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AL CORTESE LETTORE ITALIANO. 





Edo oramai l’Italia defideròfiffima, di conofcere l’opere più co- 

[picue della Letteratura tedelca, nè potendo ciò farfi fenza un 
Dizionario, arricchito di tutti i vocaboli, che non folò alla vita fo- 
ciale, ma ancora alle Scienze ed all’Arti appartengono, io ho credu- 
to far cola grata all’ inclita Nazione Italiana, fe nel comporre il mio 
Dizionario m’ingegnalli, di aggiultärlo al comodo di ella. 


® Per venire a capo di fi arduo lavoro, in quelto fecondo Tomo 
| ho raccolto quanti d'ogni genere vocaboli fomminiftra il più doviziofo 
Vocabolario, di cui polla vantarli la Nazion tedeſca, cioè quello del 
Sig. GIOVANNI CRISTOFANO ADELUNG, Configliere e Bibliotecario della 
‘ Corte Elettorale di Saffonia, ftampato nel 1774 in cinque Tomi in 4. 
a Lipfia dal Sig. BERNARDO CRISTOFANO BREITKOPF, col Titolo: Ver- 
fuch eines vollftändigen grammatifch - kritifchen PVörterbuchs der hoch- . 
deutfchen Mundart, mit E Vergleichung der übrigen Mund. 

$ arten. * 

Per recare quefta immenfa raccolta, quanto ne abbiſogna, in 
Italiano, mi fono fervito del copiofo Dizionario francefe - italiano del 
Sig. Abate ALBERTI di VILLENEUVE, ricchillimo de’ termini delle Scien- 
ze e Arti, e delle cognizioni acquiftate nel mio lungo foggiorno nella 
Capitale di Tofcana, ove traducendo in Italiano la valta Geografia di 
Büfching, e componendo la Delcrizione geografica e politica del Gran- 
ducato di Tofcana mi trovai in neceffità, di rintracciare diligentemen- 

\ te i vocaboli de’ prodotti della Natura e dell’ Arti, e da’ Viaggj di Tar- 
gioni Tozzetti e d’altri autori fimili ricavai i termini, della Geologia e 
Mineralogia, di cui i Vocabolarj della Crufca, e del Sig. Alberti £car- 


> 


—— —— 


con vocaboli egualmente tecnici, vi ho foftituito le definizioni del 
Signor ADELUNG. 


fessiano. _Non trovando però? modo di recare tutti i termini dell’ Arti 


Effendo inoltre il Dizionario di quefto Letterato del primo ran: 
go ricchilimo d’Germanifmi, ) gioè di modi:di dire proptj della Na- 
zion tedefca, e di proverbj più fcelti, in ogni Articolo ne ho raccolti 
î più confacevoli, a chi s’induftria a far progreffi nello ftudio dell’ 
. Idioma tedelco. | | 


u Per agévolaré, quatito la riatüra-di: Vocabolario il permette; b 
‚Studio dell’ Idioma tedefco, ho aggiunto ad ogni nome foltantivo il Ge- 
mere, e per lo più ancora il Numero plurale,, quando il nome: È — 
golare, ed il Tempo paffato ai Verbi anomali. Degli efempji poi, co 
«quali ‘ogni Idiotifino di Lingua fi mette in pratica, ce ne ſono tanti 
nell’ uno e nell’ altro. Tomo di:quefto Dizionario, che lo rendono adat- 
tillimo a ftudiare il genio della Favella tedefca. 

Mi. ftimerò Fortunatilfinno, fe da mia parte ‘avrò contribuitò 
a promuovere il commercio letterario tra le due Nazioni,:e la vioen® 
devole conofcenza de prodottidell’ Arti, è della Natura. Vivi felice. 











A 


A, fo, ein großes A, un. A grande, ma» 
jufcolo. als er A iniziale, 
ein Lateiniſches, Deutihed A, A latino, 
tedefco. ein, doppelte8, einfaches A, A 
doppio, femiplice, prov. wer A jagt, muf 
auch B fagen, una confeguenza tira l’al- 
tra; chi concede le promeffe, non può 
negare la conclufione; chi s’& ingolfato 
in un impeguo, non può tornare indie» 


tro. 

Na, f. f, finmicello, rio, rivo, rufcello, 
Non fi ufa fuorchè ne’ compofti; p. e. die 
Havelter: Ma, bie Muffels a, ıc. il rio 
di Havelt, il rio di Muffel, &e, 

Yachen, nom. propr. di città libera impe- 
riale del circolo di Weftfalia, Aquisgrana, 

» Aquisgrano, È 
Yal, f. m. Anguilla, Feiner Ual, anguil« 
‘ Jetta, anguillina — bey den Tucharbeitern, 
die falſchen Brüche, die ben dem Walfen 
im Zuche entfteben, grinza, crefpa, 
Yalfang, f. m. ( finge ) pefca d' anguille. 
Halgabel, £, f. fiocina da prendere l'an- 


guille, 
Yalhälter, ſ. m. vivaio per confervare I’ 


anguille. 
Yalbaut, ſ. (—Mdute) pelle, buccia, 
fpoglia d’ anguilla, 
Nairaupe, f. f. morena, gayonchio, 
Yalftecber, ſ. m. f. Aalgabel. 
Yalfireif, S. m, lifta nera in fu la 
d’ un cavallo. 
Nat , f. m. aquila, l 
af” £ n. (Alefer) ein tobtes, Binfendes 
bier, carogna. alerlen/uder von todtem 
Diebe, carname, zum Aaß werden, inca- 
rognare. aß, Fodipelfe, efca. cin Aaß 


fchiena 


Abaͤn 


legen, mit dem Aaße anlocken, nefcare, 
adeſcare, allettare coll’efca. bem Aaße 
nachgeben , Ach damit Ten lafien, an- 
dare all’ efca, fig. cin lafterbaftes Weib, 
carogna. \ 

Yaden, oder Uefen, v. a. bey den Gerbern, 
fcarnare, fcarnificare la pelle,per conciar- 
la. v.n, bey den Jagern und Fiſchern, 
mangiare, cibarfi; e dicefi de’cervi e 
pefci grofli. der Hirſch anfet, il cervo 
mangia. | 

Yb, peso che dinota feparazione, o 

fcoftamento, e per lo più fi trova ne” 
compofti, P. e. abatfern, abfeilen, 0. 
ftaccare coll’ aratro, colla lima, &c, &c. 
die — find ab, i bottoni fi fono ftac- 
cati, it. für binab, giù, ingiù, abaffo, 
aufs und abgehen, andare fu a giù, it. 
abs und 3ugeben. andare e venire 
— auf und ab, ig mehr oder weniger, 
più o meno, etliche Grofden auf und ab, 
alcuni groffi più o meno, 

Nbaafen, v. a. f. Aafen, -v. a. 

Abdchzen, v.rec. (fi) ftruggerfi fofpi- 
rando, fpafimando, 

Abackern, v.a, levare, torre, ftaccare 
arando, coll’ aratro, 


Abdnderlich, adj. rimutabile, rimutevole; 
atto a rimutarfi; che puö mutarfi. in der 
Grammatif, declinabile, comjugabile, 

Abandern, v.a, mutare, rimutare, immu- 
tare, cambiare, cangiare, in ber Grame 
matif, declinare, conjugare, 

Nbinderung , ff. mutazione, cambiamento, 
cangiamento, în der Grammatif, decli- 
nazione, eonjugazione. in der Naturs 
i für Spielart, variazione, fcherzo. 


Abaͤn 


Abaͤngſten, v.a. angolcia.è, ‘Travaglia= 
Ybdngitiaen. re, affannare, dare ango- 


(ſich) angofciarfi, 


fcìa, affanno, travaglio. 
firuggerfi d'af- 


affannarii, confumarli, 
fanno, d’ angofcia, 
Abaͤnzſtigung, ſ. J. angofctamento,, ft 
mento d’affannd. di angofeia 13 Li 
Abarbeiten, v. a. bird Yrbeit weg 
levare, togliere lavorando. vermindern, 
verijcinern, affottigliare , digroffare, ice- 
mare; durch’ Arbeit Die Schuld abtranen, 
fcontare il debito col l&voro. ſich abars 
beiten, ammazzarii , abbatterfi, ſpolſarſi 
col foverchio lavoro. | 
Abarbeitung, ſ. f. il levare lavorando — 
digroffamento , affottigliamento — Der 
Gould, fconto del debito. der Kräfte, 
fpoffamento, abbattimento delle forze 
cagionato dal lavoro foverchio. 
Abarndten, v. a. mietere, 
i frutti; finir la raccolta. 
Abart, f. f. fo viel als GSpielart, variazio- 
ne, varietà. mf findet-uhter den Kdfern 
viele Abarten, tra gli fcarafaggi trovanfi 
molte variazioni. —— 
Abarten, ſ. ausarten. 
Abartung, f. f. variamento, 
della forma comune,, 
Abaſchern, f. abeſchern. 
Ubduen, v. a. levare» 
‚te, &c. 
Abbaden , 
fimili — v. n. 
la crofta del 
den, il pane 
‚fta del pane. e. 
Abbpaigen ,. f..apbeiben. l : 
Abbalgen, v. a. den Balg abziehen, fcorti- 
care; cavar la pelle. ſich abbaigen, fati- 
carfi, ftraccarli, fpoflarli, fnervarfi lot- 


tando, , - i 
Abbeeren, v. a. die Weintrauben, fgranel- 
lare; fpiccar gli acini o i granelli dell’ 
uva ‚dal grappolo, bie Wacholdern, 20. 
fcocgolare; corre, 0 levar le coccole di 
ginepro. 
Abbeißen, v. a. (irreg. f. beißen) ftaccar 
 col'morfo, troncare co’ denti. fig. Sich vor 
Anafi, Berdruß die Nägel abbeipen, ro- 
derfi le mani, fi) vor 
ge abbeifien, non poter più contenerli dal- 
‚le rifa. 
Abbeiben, v. 2. 
forte, 0 con altra foftanza corrofiva. 
"Abbelzen, f. ausprügeln. 
Abbeltellen, v.a. levare, 
o la commillione data. , 
Abbethen, v. a. fraftornare colle preghiere, 
a forza d’orazioni.., © 
Abbetteln, v. a. im ortunare uno per qual- 
che cofa, domandare iftantenente; otte- 
nere con preghi importuni; ottencre 


mendicando. 


difcoftamento 


torre con acqua for- 


vi a.. finir di cuocere pane, 0 
fcroitarfi il pane, ftaccarfi 
ane, das Brod ift abgeba: 

i (crofta, fi diftacca la cro- 


disdire 1’ ordine, 


2 


; '- paròle.? tè 


ie, 
di; 
d 


raccogliere tutti . 


vyachen fait die Suns 


levate, torre con acqua- 


Abbr 


Abbetten/ Ta. Ti von einem abbetten, 
fcoitare ſuo letto da quellodi altri, it. non 
più dormir con altri. 

Abbilden, v. a. ritrarre, figurare, effigia- 
re, formare, fig. mit Worten, ritrarre, 

‚gelcrivere ‚»dalineare „wapprefentar con 

} 7 i.) 4 


RUE, 

Abbildung 3 T. f. éffigià nrento ; effigie , ri» 
tratto, immagine, figura. 

Abbinden, v. a. (irreg. von binden) sle- .. 
— fciorre; difciorre. die Binde, sben⸗ 
(dare; sfafciare; * gliere, tor la benda 
2 bey deb Zimmepleuten ein Gebdude ada 

inden, “commettère, unite tutti i pezzi” 

della fabbrica — ein Faß abbinden, cer- 
chiare la botte — ein Kalb abbinden, 
slattare ſpoppare un vitello. 

Abbiß, ſ. m. lo ftaccamento co’ denti, lo 
— co' denti ; la quantità fpiccata col 

orfo, il morfo. un morfo di pane, di 

- mela &c, 

Nbbitte , f, f. deprecazione; chiedimento di 
perdono. Abbitte thun, "far riparazione 
d'onore; chieder perdonò d’ un’ ingiuria, 


&c. . 

Nbbitteri, + a. Cirreg. von bitten) chie- 
‘der perdono far riparazione d'onore; 
‘cancellare la colpa a forza di prieghi, 0 
ſuppliche. 

Abblaſen, v. a. (irreg. von blafen) torre, 
levare, ripulire,  fpolverare col foflio, 
fofhando, a forza di foffiare — ein Lied 
abbtafen, Cbefonders von einem erhöheten 
Srte) fonar (giù) una sinfonia. una 
canzone — Qbblafen, gum Abzuge blaien, 
fonare a raccolta, a ritratta — ein & 
abbfafen, annunziare una fefta col fuono 

‘ d’iffromeNti muficali, 

Abblatten, v. a. sfogliare; levar le foglie; 
sfrondare. den Wein abblatten , fpampa- 
nare le viti. SRL 

Abblättern, v.a. f. abblatten — die Blume 
-blättertfich ab, il fiore perde le foglie, 
dal fiore fi diftaccano le foglie. der Ku⸗ 
chen bidttert ſich ganz ab, la sfogliata fi 
dista, la’focaccia fi sfoglia, fi sfalda. 

Nbbiduen, v, a. f. fihlagen, abprügeln. 

Abbliben,, f. verblähen. 

Abbläthen, v.a. togliere, levare i fiori da- 
gli alberi. den Orangebaum abblüthen, 
levare, cogliere i fiori dall’ arancio. 

Abborgen, v. a. - chiedere, o ricevere in 
preftito; accattare, 

Abbrechen, v. a. (irreg. von bretben) cin 
Gtid von etwas, ftaccare, troncare, 
fpiccare, -un - pezzo da qualche cofa. 
Mauern, ıc. abbattere, atterrare. demo- 

| ciroccare, fpianare, disfare, &c, 
Obſi, Blumen rc. fpiccare; cogliere fio- 

+ ri, dec. die Eifen der Pferde, sferrare un 
cavallo, levar i ferri. vom tohne, Gold, ıc. 
fcemare il falario. Die ‚Gelegenheit 
vom Zaun abbrecben, cogliere il tempo. 


lire, 


— ——— — zu = 


—— 
— ey - — iaia 


Abbr — 3 — Abda 


cine Urſache vom Zaun abbredien, fer- 
virfi d’un falfo pretefto,' etwas über das 
Knie abbrechen, precipitare alcuna cofa, 
fat la troppo frettolofamente, ſich etwas 
abbrechen, ftar fenza, aftenerfi da alcu- 
na cola. fich eine Stunde vom Schlaf ab: 
brecben, dare un’ora di meno al fonno. 
cavarfi un ora dagli occhf. defraudarfA 
fottrarfi un’ora del fonno. fich nichtà abs 
brechen, non lafciarfi mancar nulla, darfi 
tutti gli agi, tutti i comodi, darfì bel 
tempo. fich etwas vom Maul abbrechen, 
um es gu fparen, cavarfı alcuna cofa dal- 
la bocca — die tinterbandlungen abbres 
hen, rompereitrattati, ein Geiprdch abs 
brecben, troncare il difcorfo , il filo del 
ragionamento, abgebrochene Wörter, pa- 
role tronche. abgebrochene Seufzer, fo- 
fpiri interrotti. Die Zelter abbrechen, tor- 
re, levare le tende, die Spitze abbrechen; 
fpuntare, abbrechen, v. n. laffen fie uns 
davon abbrechen, mutiamo difcorfo, par- 
liamo d’altro. mit einem abbrechen, ini» 
micarfi con uno, troncare ogni con- 
neffione, ogni aderenza con alcuno. 
v.n. abbrechen, fpezzarfi, fchiantarfi, 
romperfi. 
Abbrehung, Sf. eines Baues, dimolizjos 
ne, diroccamento , disfacimento, abbat- 
timento di muro,&c, ‘einer Rede, inter- 
rompimento, troncamento d’un difcorfo, 
Abtrennen, v. a. abbruciare. incenerire, 
confumare, diftruggere col fuoco, Wals 
dung ‚- Gefteduce abbrennen, um Acker 
daraus zu macheır, debbiare, addebbiare 
— eine Kanone abbrennen, tirare una can- 
nonata — v. n. abbruciare, ab“ruciarfi, con- 
© fumarfi dal fuoco, incenerirfi — abbren: 
nen; das Holz, das Keuer iff abgebrannt, 
il legno s'è confumato, il fuoco s’ è fpen- 
to. er ift abgebrannt,' ha perduto i fuoi 
beni per incendio. abgebrannt feyn, fein 
Geld haben,effere abbruciato di danari ‚arfo, 
Abbrennung, £f. von abbrennen, f. die 
° Abbrennung eines Waldes, der Geſtraͤuche 
einen Acker zu machen, oder mit der Aſche 
zu duͤngen, debbio, addebbiamento, 
Abbreviatur, L.f. f. Abkürzung. 
Abbrevieren, v.a. f.abfürzen. | 
Abbringen, v. a. (irreg. von bringen) ftac- 
care, fpiccare, tor via da — i fann 
nichts davon abbringen, non poffo ftac- 
carne nulla, &c. eine Gewohnheit abbrins 
gen, abolire, difmettere, fupprimere un’ 
ufanza, einen von einem Vorfas abbritt: 
gen, diftaccare, rimuovere » diftogliere, 
diftornare, fvolgere, diviare » diftrarre, 
dal ſuo propofito, 
Abbroͤckeln, v.a.togliere, ftaccarea bricioli, 
a brani, apezzetti. fihabbröcdeln, cader 
giù, ftaccarfi, difcioglierfi a bricioli, a 
brani, a pezzetti; 
Abbruch, £, m. diminuzione, fcemamento 


— derogazioné alle leggi — aftinenza — 


nocumento, detrimento, pregiudizio, 
danno. Abbruch thun, pregiudicare, 
nuocere, far torto. en Gefegen 


Abbruch thun, derogare alle leggi. was 
den Gefegen Abbruch thut, derogatorio _ 
alle leggi — Abbruch, plur. Abbrüche, 
frammento, rottame, parte di cofa rotta, 

Abbriben, v.a, eine Kenne, fpiumare, 
(una gallina &c.) con acqua bollente. 
ein Schwein abbrilben, torre, levare le fe.. 
tole del porco coll’acqua bollente. f. brühen, 

Abhirffen, v. a. levare, tor via colla fpaz- 
zola, colla fetola, den fut, die Kleider 
abbürften, nettare il cappello, i panni col» 
la fetola, fetolare i panni, 

Abbilfen, v. a. cancellare alcun peccato 
colla penitenza, far penitenza de’ fuoi 
prendi pentirfi de’fuoi misfatti. fein 

° Verbreden mit Gelde abbüßen, fare 
amenda del fuo delitto col danaro. but 
Gtrafen feine Sünden abbüßen , foffrire, 

_ portar la pena de’ fuoi trafcorfi. 

Abe, fm. l’Abbicì, l’Alfabeto. Ab e⸗ 

Schuͤtz, che è all’Abbicì, che appena. 
impara a leggere. fig. i primi principj$ 

‚gli elementi, nicht das Abc fönnen, non 

° faper l’abbicì; effere ignorantillimo, er 
muß erſt dad Nbc lernen, bifogna riman- 
darlo all’abbicìà. Abe- Buch, la Croce 
fanta Tavola; Tavoletta dell’ abbici, 

Abcopieren, f. abfopieren. 

Y N, v, a: porre un corpo piano fopra 
— — zu. in —— con 
eila formi un angolo acuto, eine Mau ⸗ 

dachen, far la fchiena ad un — si 

Abdachung, :£, f. fchiena d’un muro. 

Abdaͤmmen, v. a, das Waffer, fviare, die 
ftornare l’acqua per mezzo d’un argine, 
mettere, porre argine all'acqua, 

Abdampfen, v. n. difcioglierfi in} vapori, 
fvaporare, 

Abdanfen, v. a. licenziare, congedare; ac« 
commiatare, dar congedo; mandar via; 
rimandare; mandar pe’ fatti fuoi; caffare, 

| dar l’erba caflia niedriger Nusdrud ) 
caffare, Truppen abdanten, licenziare, 

are, congedare le truppe i soldati, 

v. n. deporre un officio; disfarfi; rinune 
ziare un impiego, von Negenten ‚ rinun- 

‘ ziare, abdicare, Jacorona, il regno, di- 
fmetterfene. abbanfen bey der Leiche oder 
bey, der Hochzeit, aringare davanti alla 
comitiva funebre, oa’ convitati nuziali. 

Abdankung, £ f. licenziamento ; congedo ; 

, commiato, von einem Amte, rimunzia ;di.. 

‘o miffione. you der Regierung, abdicazione ; 
addicazione, rinunzia. bey einer, Leicbe oder 
Hochzeit die Abdankungsrede, ariuga a 

. una comitiva funebre, o aringa nuziale, 

Abdarben, (fb) n. p. levarfi, cavarfi al- 
cuna cofa dalla bocca, ftentare per ava» 
de o per rifparmio, affottigliare il 


Abda 


corpo, per accrefcere guadagno. etwas 
feinem , Yeibe oder feiner Seele abdarben, 
privarfi d'una cofa molto necefiaria,, 0 
foromamente gradita, per fodisfare l’ava- 
rizia, ſichs abdarben, und es andern in 
Hals teen, fcorticare fe, perchè altri 
ingrafli. 

Abdeiten,v.a. fcoprire, difcoprire, fcoperchia- 
re, levare, torre il coperchio, la coperta, il 
velo. ein Hard difembriciare; fcoprire 
il tetto. den T kb, fparecchiare, eis tods 
tes Vieh, fcojare; Jevar il cuojo; fcorti* 
care; tor via la pelle... |... F 

Abdecker, £. m. fcorticatore, il boja. 

f. f. fcoprimento, lo fcoprire, 
&c. f. aͤbdecken. 

Abdielen ,v.a. cine Kammer, dividere una 
camera dall’ altra per mezzo d'un tavo- 
lato, affito — den Gufboden, ein Zins 
mer abdielen, tavolare, intavolare una 


ftanza. 

Nbbienen, v. a. eine Schuld, einen Vors 
fchuß, feontare il debito, il falario anti» 
cipato col fervizio perfonale, 

gbbingen, v. a. Cirreg. von dingen) mer- 
catando ottenere un difalco, un ribaffo 
del prezzo. it. abmiethen, (. _ Pa 

Abdifsutieren, v. a. ottenere a forza di di- 
fputare, di contraftare ; ‚contraftando in- 
durre, sforzare uno a concedere checchef- 
fia, f. abftreiten. — 

Abdorren, v. n. ftaccarli pe 
chezza — fehr dürre, sehr b 
feccarfi affatto; dimagrare, 
affottigliarfi, attenuarfi. © 

Abdörren, v. a. fceverare, ftaccare alcuna 
cofa con feccarla — fectare afufficienza. 


Abdrechſeln, v. a. levare, diftaccare col tor» 
nio, 


Abdrehen, v. a. 
— im Drechſeln, 


nio. A i 
Abdteſchen, ſ. ausdreſchen — auch fuͤr ab⸗ 
pruͤgeln. abgedroſchen Glangſt bekannt, 
oft wiederhoit) trito, uotiſſimo, decan- 
tatò, fritto e rifritto  — abgedrofchener 
. "Handel, negozio concertato. — 
Andeingen, v. a. Cirreg. von dringen) ca- 
var: di fotto alcuna cofà A uno, ottenere 
da uno, con importunarlo. 
Abdrohen, v. a. ottenere a 


nacce. 
Abdruck, f. m. plur. die Abdruͤcke Ceiner Fic 
gur) impronta, impronto 3 impreflione; 
ftampa. Der Ubbrud eines Buches, efem- 


plare, copia. Der erfte Abdruck, |. Pros 
bebogen. benm letten Abdruck, in fu! mo- 
rire: in fu gli ultimi momenti della vità, 

Abdrucken, v.a. imprimere; ftampare; 
"einen Bogen abdrucken, tirare un foglio; 
tirare. in Wachs, in Gopé, ritrarre in 
cera, in gello. 


troppa fec> 
ager werben, 
fmagrire, 


levare, torre; ftaccare 
levare col tor- 


forza di mi- 
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Abdruͤcken, v. a. ftaccare ‘premendo, ftri- 
guendo con forza, bas Herz, ferrare il 
cuore 5 foffocàre. fcoppiarne il cuore — 
in prov. es druͤckt ihm das Herz ab, wenn 
er etwas bey ſich behalten fol, un fegreto 

li pefa come una montagna. tenendo il 
egreto, gliene fcoppierebbe il cuore — 
den Leuten das Ihrige abdruͤcken, anghe- 
riare, ufare angheria, levare, ‘torre 
l’altrui foltanze a forza di veillazioni, 
angherie. das Gewehr, ein Schloß abdris 
cfen, fcaricare, fparare un archibugio, 
{caricare la molia deila ferratura, ferra- 
re. er wird bald abdrüsfen, egli è fpiran- 
te, vicino a morire, egli è per render 

 Tanima, 

Abdunften, v.n. rifolverfi, fcioglierfi in 
vapori, fvaporare. 

Abebetten, v. a fpianare, | 

Abeiſern, (ib abelfern, fiaccarfi, ftraccarfi, 

‚ftriggerfi di zelo, di rabbia. 

Abend, f. m. fera, velpero, vefpro. gegen 
Abend, mit dem Abende, verfo la fera, 
in fu la fera, al cader del giorno, in full’ 
imbrunire, zu Abend effen, cenare. guten 
Abend! buona fera! it, in prov. es ift 

noch nicht aller Tage Abend geworden, e 
non è ancora andato a letto, chi ha ave- 
re la mala notte. beiliger Abend. vigilia. 
der Abend, Neltgegend, occidente, oc» 
cafo, ponente. gegen Abend gelegen, 
fitnato da ponente. der Wind fommt von 
Abend, il vento fpira da ponente, | 

Mbendbrod, f. n. ſ. Abendeflen. 

Abenddemmerung, f. f. crepufculo; bruzzo $ 
l’imbrunir della fera. in der Abenddem⸗ 
merung, in ful far bruzzo, &c. 

Mbeudeffen, fm. cena. nach dem Abends 
effen. dopa cena. Fleined Abendbrod, ce- 
nerella, cenetta. rifezione, refezione. 


Abendgebeth, ſ. in. preghiera, orazione 


veſpertina. 

Abendgegend, £ f, regione, contrada oc- 

cidentale. 

Abendjagd, J. f. caccia col frugnuolo. auf 
die Abendjagd geben, fruguuolare, anda- 
re a caccia col frugnuolo, 

Abendland, f. m. (— Länder) paefe, con- 
trada occidentale. pl. Abendlaͤnder, pae- 
fi occidentali. in Italien, oltreinon- 


.* tani, 

Abendliander, f. m. abitante dell’ occidente. 

° in Stalfen, oltremontano, 

Mbendlimdiih, adj. occidentale. 

Abendfid, adj. ferétino, vefpertino, della 
fera, di fera; di vefpro, 

Avendlicd, £ m. (— lieder) cantico ve- 
fpertino, 

Abendluft, f. m. zeffiro — il frefco, l’aria 

‘ rinfrefcante della fera. Die Poeten in 
plur, Abendlüfte. 

Abendluft, f. £ veglia, vegghia. . 

Abendmahl, ff. la Cena del Signore; 


- 
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fa fagra Cena, zum heiligen Abendmahl ge⸗ 

ben, comunicarfi; ricevere la Tagra Co, 

munione, bag beilige Abendmahl balten, 

comunicare, I i 
Abendmabliett, ſ. f. cena, i 
Abendmufif, f. f. ferenata, 


Abendopfer , S.f. fagrifizio vefpertino, pref- 


fo gli ebrei. 

Abendröthe, ſ. f. il roffeggiare, porporeg- 
ceo del ciele, dopo ’l tramontar del 
ole. 

Abends, adv. di fera, da fera; la fera; al- 
la fera, di vefpro, a vefpro. 

Abendfegen, ſ. m. ſ. Abendgebeth. 

Abendfeite, f. f. la parte oppofta all’occi- 
dente. ; ee 

Abendſtandchen, ſ. m. ferenata, 

Abenditern, f. m, eſpero. 

Abentfrunde , f. f. ora della fera. 

Abenduhr, f. f. gnomone occidentale, 

Abendvölfer, ſ. pl. popoli occidentali. 

Abendwärtd, adv. verlo ponente, dalla 
parte di ponente, da ponente, . 

— —* ſ. m. Ponente; vento occiden- 


tale. 

Abenbgeit, ſ. f. ſerata, fera. 

Abentheuer, f. n, avventura. auf Abentheuer 
ausgeben, cercar ventura; ein Abentheuer 
wagen, avventurarli: ©, 

Abentheuerlich, adj. prodigiofo, portentofo, 
fingolare,, ftrano, ftravagante, adv. ſtra⸗ 
namente, ſtraordinariamente, portento- 
famente, prodigioſamente. 

Abentheuerer, ſ. m: avventuriere. 

Aber, conj. mà: però; peraltro; tuttavia, 
doch aber, jedoch aber, dennoch aber, pu-' 
re, ma pure; ciò non oftante, nondime- 
no, nulladimeno, 'nientedimeno — oder 
aber, fe noy che, altrimente, cafo che no. 
er muß mich bezahlen, ‘oder aber ich verkla⸗ 
ge ihn, egli mi paghi, fe non che l’ac- 
cuferò, nun ader — wenn man denn Yu 
aber einen Menfchen vor fo at, ma 
fi tratta con un uomo &c. inem Lobe 
if immer ein Aber, egli non fa lodare 
fenza qualche ma. 

Aberben, v. a. ereditare; acquiſtare per 


eredità da alcuno, it, fig. Teinem Bater 
Tugend und Vermögen, ic. effere, o en- 
trar erede delle virtù, e de’beni del ge- 
nitore, della gloria degli antenati. © © 
Aberglaube, £, m. fuperftizione. 
Abergidubifd, adj. fuperkiziofo; augurofoî 
adv. fuperftiziofamente, — 
Abertennen, v. a. f. abſprechen. 
Abermahl, adv. un'altra volta; di nuovo, 
nuovamente , di bel nuovo. >. 
Aberingblig, adj. altro; reiterato; nuovo, 
Abermablé, adv. f. abermahl. 
Aberwiß, ..m, faccenteria, facciutezza, lo, 
ftrafapére — delirio, farnetico,, mania, 
demenza, pazzia, frenefia, vgueggia. 
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mento. fn Aberwig geratben, verfallen, 
cadere in delirio, impazzare. 

Aberwigtg, adj. überflug) facciuto, faccente , 
facciùtello — delirante, frenetico, farneti» 
cò, vaneggiante, impazzato. aberwitzig 
ſeyn, aberwisiges Zeug reden, tarnetica- 
re, delirare, vaneggiare, ufeire fuor del 
feminato, del feminato, adv, pazzamen- 
te, da frenetico, 

Abeichern, Je abefchern, v. recipr. sfiatarfi, 
dileguarfi in fudore per mato indifcreto, 
Nbeffen ‚ v. a. (irreg. von effen) die Kirfchen 
vom SBaume abeifen‘, mangiar ciriège, co- 
gliendole dall’ albero, ovvero mangiar tut- 
te le ciriège dell'albero — it. finir di man- 

iare, di delinare, &c. etwas wovon, 
“nahgiare qualche parte di alcuna cofa, 
eine Schul, fcontare un debito per il 
mangiare, che fi riceve, mangiare @ 
conto d’ un debito, 

Abfahren, v. n. (irreg. von fahren) par- 

‘tire in vettüra, .nella ‘ nave, &c, Das 
Schiff, die Not if abgefahren, è partita 
la nave, la pofta, von dem rechten Wege 
abfabren, deviarfi, fcoitarfi In (träda. 
mit dem Schiffe auf und abialfren, anda- 
re, eritornare colla nave — der Hammer 
it vom Stiel, abgefahren, il martello è 


ufcito del manico, fierben, andazfene all’ 


gltro mondo; fpirare; andar a parlare a 
Pilato; andar a babboriveggoli, &c. Y. a. 
ein Stuͤck von der Mauer abfahren , ftace 
care un pezzo della muraglia, intaccare 
il muro col carriaggio, colla vetturà, das 
Gifeniterf am Wagen abfahren, confuma- 
re, alfottigliare i ferramenti. 

Abfahrt‘, £ f. partenza, partita, il partire 
di chi va in vettura, q'ia naviglio, fig. 


la morte, 
Abfall, ſ. m. (— fille) des Mogee., ca- 
uta dell’acqua, eined Berges, fcela, de- 
clitia, erta — ‘tutto ciò che fi Ipisca e 
cade giù da una cofa fortemente colfa, 
o lavorata dolla lima — fig. Abfall, f. 
Verfall, Abnahme — diminuzione, diffalco. 
das leidet einen großen Abfall, ci vuole 
un gran diffalco, bifogua diffalcarne, 
fcemarne molto, von einer Parthey, ab- 
» bandono del partito, von der Keligion, 
apoftafia; rinnegamento di religione. 
Abfallen, v. a. — von fallen) ftaceare ına 
parte cadendo, erpat fio die Nafe abgefal⸗ 
len, fi &ſtaccato ĩlhaſo cadendo. v.n. ca de- 
re giù 5 Spiccarfi, ftaccarfi. der Kalk fdllt ad, 
l'intonaco fi fcrofta dalle mura. dad Waſ⸗ 
fer fällt ab’, l'acqua s’abbafla, cala. vers 
fallen, f. it. von tiner Parthen, abban- 
donare il partito di alcuno; voltare ban- 
diera. von der Religion, rinnegare, ab- 
bandonare, abiurärela Religione, apgita- 
tare. abfallen, patire eccezione, dever- 
fene diffalcare — effervi divario, differire. 


dicfe Farbe fdlt von der andern ſehr ab, 
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evvi gran divario da quefto a quell’ altro 
colore. © 

Abfdlig, adj. f. abtrännig, 

Abfangen, v. a. (irreg. von fangen) einem 
die Zauben, ıc. prendere, pigliare infidio- 
famentel’altrui galline, cogliere al laccio, 
o calappio l’altrui columbi, &c. f. fangen. 

Abfärben, v.n. fcolorire, fcolotirfi, perde- 
re il colore; ftignerfi. diefed Tuch färbt 
ab, quefto panno tigne. 

Abfaffen, v. a. diftendere, mettere in ifcrit- 
to; comporre, fcrivere. in gewiffen Aus⸗ 
drücken abfaffen, ferivendo fervirfi di cer- 
te efpreffioni, 

Abſaſſung, ſ. f. il diſtendere un contratto, 


Ce | 

Abfaulen, v. n. fpiccarfi, fepararfi per fra- 
cidezza, &c. 

Abfdumen, f. abfchdumen. 

Abfeilen, v. a, levare, torre, affottigliare 
colla lima, 

Abfeimen, f. abfdumen. 

Abfertigen, v. a. fpedire ,fpacciare ; sbriga- 
re, mandare, inviare. einen furà oder kahl 
abfertigen, fpicciare uno con rifpofta la- 
conica, inafpettata, frizzante. einen fo 
abfertigen, daß er nicht weiß wie er daran 
il, fpacciare uno pel generale, 

Abfertigung, f. f. fpedizione, fpaccio. 

Abfeffeln, f. entfeffeln. 

Abfeuern, v. a, fparare, fcaricare. 

Motenerung, f. f, fparo; fcarico di arme da 

uoco, 


Abfinden, v. a. (irreg. von finden) foddisfare, 


appagare, accompire le ragioni, le giufte 
pretenfioni altrui. die Miterben, dare la 
porzione dovuta a’coeredi. einen Prins 
sen, ic. dare, affegnare un appanaggio; 
appanaggiare, ein abgefundener, appanas 


irter Prinz, principe appanaggiato, eine . 


ochter abfinden, dotarla in modo, che 
rinunzi all’ eredità de’ fratelli, n, p. fi 
abfinden mit einem megen einer Sace, 
accordarfi con uno intorno aciò, che gli 
conviene, che gli fi deve. fich mit feinen 
Gläubigern abfinden, comporre, aggiu- 
ftarfi co’ fuoi creditori, 

Moßndung , £. f. foddisfazione preftata a chi 
i deve— accordo, convenzione, tranfa- 
zione; compofizione, aggiuftamento — 
appanaggio, 

Abfindungsgelder, f. plur, fomma di danaro, 
che dall’erede d’un feudo fi paga per li- 
berarlo dalle pretenfioni altrui. 

Abfiihen, v. a. f. ausfifchen — das Fett abs 

fhen; cogliere il graffo dalla fuperficie 
del brodo, fig. cogliere il fior di checchef- 
fia, appropriarfi il meglio, il midollo del- 
le cofe, 

Abtledern, v.a. die Spreu von ausgedros 
Basen Korn, vigliare, ſabſt. das Ubfics 
ern, vigliamento, vigliatura. 


Abſleiſchen, v. a. fcarnare la pelle, il cuo- 


ca; 6 m 


LE 

Abfuͤ 
jo, rafchiare le parti carnoſe dalla fuper= 
ficie del cuojo, della pelle, 

Abfiegen, v. n. (irreg. Yon fliegen) volar 
via, andar via volando. fig. er fieß fich 
dermaßen, daß ibm der fut abilog, ur- 
toffi in modo, che il cappello gli balzò 

- dalla tefta. 

Abflicken, v. n. Cirreg. vom fliefen) cola- 
re, fcorrere, ftillare. bas Waſſer fließt 
ab (verliert fih) l'acqua fi dilegua. 

Nbfliefend, part, fcorrente; colante,fcorrévole, 

Abflößen, v. a. das fol, trafportare le le- 


gne per acqua, 

Abfluß, f. m. (fil) fcorrimento $ dile- 

-'guamento , fcarico, sbocco, sfogo dell" 
acqua o d'altra foftanza fluida. dem Wafs 
fer den Abfluß verfchaffen, dare sfogo.all’ 
acqua, Ott zum Abflug, sfoga 
tojo, fcaricatojo, emiffario, 

Abfodern,, f. abfordern. 

Abfolgen laffen, v. a. rimettere, confegna- 

. re, dare, reftituire, cedere., 

Abfolgung , f. f, confegna, confegnamento, 

- reftituzione, 

Abfordern, v. a. domandare, chiedere, efi- 
gere, pretendere da uno —chiamare, ri- 
chiamare. Gott bat ibn abgefordert, Dio 
l’ha chiamato a fe, &c. 

Abforderung, f. f. richiefta, richiedimen- 

. to, domanda — richiimo, chiamata. 

Abformen, v. a. modellare; far modelli, 

Abfragen, v.a. cavare alcun fegreto per 
- mezzo d’interrogazioni. 

Nbfreffen, _v. a, irreg. (von freffen) 
dad Paub, Grad,ıc. rodere, man- 
‚giare le fronde; päfcere l’erba, la 
verzura, dad Vieh hat den Acker abgefrefs 
fen, le beftie hanno fpogliato il campo, 
die Kage bat den Teller abaefreffen, il gat- 
to ha vuotato il tondino. fig. fich das Herz 
abfreffen, roderfi, confumarfi, diftrug- 
gerfi il cuore. 

Abfrieren, v.n. irreg, (von frieren) ftac- 
carfi pel gelo, gelando, per il freddo ec- 
ceflivo, die Naſe if ihm abgeftosen, il 
freddo gli ha mangiato il nafo, 

Abfriſchen, f. abkühlen. 

Abfriichung, f.f. f.Abkühlung. 

Abfröhnen, v. a. fcontare il debito con la- 
vori fervili, 

Abfuhre, ſ. f. trasferimento, trafporto per 
mezzo di vettura. 

Abführen, v. a. tor via, menare, portare 

: via per mezzo di vettura, trasferire , trà» 
fportare altrove. die Wache abfuͤhren, le- 
vare la fentinella— dad Waffer von einem 
Ort abführen, dar lo fcolo all'acqua — 
einem die Kunden abführen, togliere gli 
‘avventori — vom Vorhaben, vom reds 
ten Weg abführen, fraftornare, diftorna- 
re, rimuovere dal propofito — eine Schuld 
abfühsen, pagare il debito — fich abfilbs 
ven, Cverächtlich und komiſch) andarfene 
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fcornato, feornacchiato; fvergognato; colle 
trombe nel facco. durch, Arzeneh abführen, 
evacuare; votare; efpellere; purgare, 

Abführend,, part. von Urseneven, evacuati- 
vo; evacnante; -purgante, nelind abfühs 
rendes Mittel, purgante dolce, lento; 
folutivo, ! J J 

Abführung,. TC. f. durch Arzeney, evacuazione; 
purganza. 

Abfuhrungsimittel, f. n. evacuativo, purgante, 

Abfüllen , v. a, cavare una parte del liquido 
da un vafo. ein Maaß Wein abfällen. ca- 
vare dalla botte una toglietta dı vino — 
ein volles Faß, eine Flaſche abfülen, (die 
za benehmen) fboccare una botte, il 

co, : ? l 

Abfüttern, v.a. dar la dovuta biada alle 
beitie, profendare le beitie, dar loro la 
profenda — dare alle beitie il reito della 
profenda. v 

Abgabe, f. f. dazio, gravezza, gabella, im- 
poita, impofizione, tafla, &c. Abgaben 
auflegen, mettere dazj. die Abgaben ent: 
richten, pagare idazi;. eined Briejd, con- 
fegna, ricapito. 

Abgang, i. in. Abreife, partenza; partita 
— der Waaren, efito, fpaccio, guten Up; 
gang haben. avere buon etito — angel. 
diffalta ; mancanza, mancameno, difetto 
— von Metallen im Schmeizen, calo; 
confumo; Xogang (in plur. Abgänge) 
gli fcamuzzoii, minuzzoli, pezzetti, ri- 
tagli che nel lavorare, o nel maneggiare 
alcuna materia, fene diftaccano limando, 
fegando, tagliando, Abgang von NMetall: 
arbeiten, limatura, raditura, calia, Ab⸗ 
gang von Mehl, crufchello diffipato , Abs 
gang, difufo. in Abgang nerathen , brinz 
gen, andare, porre in difufo — der toͤdtli⸗ 
che Abgang, Der Abgang aus dieſem Leben. 
la morte, il trapaffare, ilpaflare all'altra 
vita. Der Abgang männlichen Stammier, la 
mancanza, l’eftinzione della itirpe mafco- 
lina. 

Abgangelchen, £ n; plur. fcamuzzoli, mi» 
nuzzoli, piccoli ritagli, .piccoli avanzi. 
von Metall, limatura, raditura. von pol}, 
fegatura, fcheggia. von Gold, calia, bey 
den Schneidern, Schugtern,Sirihnern 10, 
raffilatura, 

Abgeben, v.a. irreg. (von geben) einen 
Brief, Pakt, ricapitare, recapitare, 
dar ricapito, confegnare, dare, rimet- 
tere, una lettera, un piego — etwas 
wovon abgeben,' far' parte di checcheflia 

uno, comupicarne una parte — 
Zoll abaeben, dare, pagare ‘il dazio, la 
gabella. es wird nicht uftL abgeben (vulg.) 
non vifarä gran fcialo, sfoggio. einen 
Birth , Gleifher, 20, abgeben, far l’ofte, 
fare il beccajo ;, &c. far’ profeffione di — 
profeffare , efercitar il meftiere di — n. p. 
pih wornis- abgeben, impegnarfi; imbar- 


razzarfi; ingerirfi, impicciarfi, impac- 
‘ ciarfi, addarfi-; applicarfi, fich mit einem 
abreben,  porfi con alcuno, impacciarfi, 
pigliar commercio con uno. einem trichtig 
‘ abgeben, bravare; rabbuffare; rampo- 


{i gnare; rimbeccare : ftare a tu per tu,&c, 


+ efivag wovon abacben fünnen, aver da ven- 
dere di checcheffia. 

Adgebrannt , ‘part. von Abbrennen, f. 

Mbgebung , ſ. f. confegnazione, ricapito, 


‚Abgedeofchen, part. von Abdrefchen, f. 
Abgefdumt, part. von abfdumen, f. abges 


fdumt, fihlau, durchtrieben, verfbmist, 
' fagace, aftuto, fcaltro; bagnato e cimato ; 
volpe vecchia; formica, o formicone di 
forbo ; corbacchione ii campanile; putta 
fcodata; gartä di mafino; forcio ricotto, 
pipittrello vecchio, &c. è | 


Nbgefallen, part. von Abfallen, f. einer der 


vom Glauben abagefallen iſt, apoitata, 


Abachdrtet, part. indurato, indurito; in- 


callito; avvezzo alla fatica. — 
Abgehen, (irreg. von gehen) v. a. confu- 
mare, guaftare camminando. Die Avjüße 
abgeben, confumaréi calcagni della fcarpa 
— einen Plagabgehen, mifurare un luogo 
co’ paflì. v. n. partires partirfi5 andar- 
fene, andar via. it. von ber Hauptſtraße, 
fcoftarfi dalla ftrada maeftra, abbando- 
narla, vom rechten Weg, Jatciar la ſtrada 
dritta; fviarfi; ufcir di ftrada. won der 
Arbeit, abbandonare il lavoro, auf und 
abgeben, Tpaffeggiare ; andare e rivenire ; 
faire e Scendere — abgehen, die Waare 
gebet ab, la mercanzia ha fpaccio, ha 
fmercio, trova avventori — Von eines 
Meinung abachen, fcostarfidal fentimento | 
disalcuno. von feinen Forderungen abgehen, 
defiftere, ricedere dalle fue pretenfioni, 
“rinunziare le fue ragioni, i fuoi diritti, 
von einem. Vorhaben abgehen, abbaudonar 
un’ imprefa; defiitere dall’imprefa, dal 
propofito. von einem Kaufmann , Hands 
“ werter abgeen, non comprar più da un 
mercante, non fervirfi più d’unartigiano, 
von einem Amte abgehen, lafciare, ab- 
bandonare, deporre, rinunziare un im- 
‘piego. prov. mer abgeht, verliert, chi la 
dà vinta, perde, mit Tod abgehen, tra- 
pafiare; morire; ufcir di vita, &c. von 
der Schule abachen; ufeire di collegio, 
terminate gli ftudj. vom Spiele ahgehen, 
laſeiar la partita. vom Soldaten s Sirchens 
. fand abgehen, abbandonare; rinunziare 
“il meftier dell’ arınij:deporre il collarino, 
l'abito di prete, fpretarfi; von Mönchen, 
"sfratarfi por gi il cappuccio. von der 
° Materie, von der Hauptſache abgehen, 
. ufcir di propofito, ufcir fuor del feminato, 
, ufeir del cammino, ufcir di tuono ,, di 
| tema, di ftrada— cin Kind abgehen. fcon- 
‚eiarfi, abortire. es ift Ihe cin Kind abges : 
gangen, fi è feonciä, fconciata, ha abor- 


— — — — 


Abge 


tito. abgehen, ftaccarfi, fcollarfi. die Bres 
ter, die Seifen, die Köpfe, ıc.- gehen ab, 
le tavole, le cornici i bottoni fi ftaccano. 
viele Obfifrichte geben vom Kern ab, de 
frutte fi ipiccang dal nocciolo, abgehen, 
diminui: n, divenir meno, fcemare, {m 
Schmelzen gebet von dem Bley viel ab, 
il piombo col liquefarfi fcema, cala di 
molto. die Farbe gebt ab, il colore paffa, 
fi fmarrifce, s' infudicia, tinge, non tiene, 
nicht abgehen, feft dabey bleiben, ftar forte, 
ftar fodo, tener fodo, tener duro, tener 
forte; effer coftante; ftar fodo al mac- 
ehione. das Feuer geht ab, il fuoco fi fpe- 
gne. prov. an der Menfchen Gedanken 
geht immer viel ab, ogni buon cotto a 
mezzo torna, abaehen, mancare, es gebet 
viel davon ab, ci manca. di molto; bifo- 
gna Scemarne, diffalcarne molto. es geht 
nichts am Preis ab, non v’& niente da 
- levare da] prezzo, &c, es wird nicht ohne 
Gtreit abgehen. vi faranno delle contefe; 
la tal*cofa non pafferà, non fi terminerà 
fenza contefa, glücklich abgehen, riufcire 
bene, a bene, a buono, lieto fine, aver 
profpero efito. wis wollen feben, wie cs 
abgehet, vediamo, qual’ efito mig i 
fare. er (dfit ſich nichts abgehen, ndı fi 
lafcia mancar di nulla, prende tutti i fuoi 
agi, vive con tutti i fuoi comodi, &c, 
einem nichts abgehen laffen, non lafciar 
mancar di nulla, accordare tutti i camodi, 
tutti gli agi, tenere alcuno a panciolle, 
mas gebt euch dabei ab? che male, qual 
pregiudizio vene riviene ? fih abgeben, 
faticarfi, ftraccarfi camminando, 
Abgeigen, (fih) n. p. privarfi di alcuna 
cofa, cavarfi checchefha dalla bocca, per 


avarizia, i 
Abgefocht, part. decotta, bollito. abgefochs 
decotto , bolli» 


ter Tranf, decozione, 
tura, | 
elebt, part, von dem veralteten Zeitwort 
ableben. fpoffato, fnervato dalla vecchia» 
ia, decrepito — morto, defunto, tra» 
. paffato.. | 
Abgelegen , part. von dem nicht febe üblichen 
itwort abliegen. difcofto , diftante, lon- 
tano; fuor di mano; giù fuor di, ftrada, gb: 
gelegener Ort, luogo rimoto, Hilcofto — 


olitario, poco frequentato, 
Abgelegenkeit, f. f. diftanza, lontananza. 


Abgelest, part, depofto ; pafto giù, f. ablegen, 

Abgeleitet, part, derivato, die abgeleiteten 
Wörter, i derivati, 

Abgeneigt, adj. avverfo, non propenfo, non 
înclinato, sfavorevole, difaffezionato ;alie- 


no. einem abgeneigt fenn, avere l'animo’ 


alienato da alcuno, non voler bene ad 
alcuno. wovon abgeneiat feyn, effer alieno 
da alcuna cofa; non effervi inclinato. ab4 


geneigt machen, difaffezionare; alienar i 


- 8— 


Abgi, 
cuori, gli fpiriti; far perdere l'affetto, 


È, 
Abgeneigtheit, ſ.ſ. alienazione; alienamen- 
to; avverfione, | 


‚Abgenugt, part. ufato, confumato, logo- 


rato, logoro, confunto, 
Abgeordneter, ſ. m, deputato; delegato. 
* Abgeordneten, i deputati; la deputa- 
zione. 
Abgerben, v. a. f. abprägeln. 
en part. cavallo rifinito, affatica- 
to, ftrapazzato. 
Abgeſagt, part. abgefagter Feind, nimico ca- 
pitale, giurato, mortale. 
Abgefandter ,. ſ. m. Inviato, | ; 
Abpefchabtes, f. m. raitiatura ) rafchiatura, 
Abgeihmackt, adj. fcipite, infipido, fciocco, 
infulfo, infenfato, [graziato, fvenevole, 
affurdo. abgefchmacktes Zeug, freddure, 
feccature, inezie, fciocchezze, frafcherie, - 
fpropofiti, &c. adv, infipidamente , scipi- 
tamente, ifconciamente, &c; 
Abgeſchmacktheit, L f, infipidezza, fcipitez- 
za, fciocchezza, affurdità. 
Abgefotten, part. bollito, leffo, . 
Abgeſtanden, part. von Fiſchen, pefce mor- 
o 


to. 

Abgeſtorben, part. Holz, legname morti- 

| cino, Bdume, rc. alberi, o fimili, mor- 
ti, aliditi, inariditi. Augen, occhi fpenti. 

Abgetragen, part. von Kleidern, 16. con- 
umato, ufato, logoro, frufto, parlan- 
do di abiti, fcarpe, &c. 

Abgettieben, ‘part. von Yferden, cavallo 
fpoffato, rifinito. cine abgetriebene Peibes: 
feucht, aborto procacciato , ‘procurato, 


Abgewinnen, v. a. (irreg. von gewinnen 
vincere ad alcunò. einem fein ganzes Gel 
abpetvinnen, vincere.altrwi tutti i fuoi 
danari; metterlo in camicia, einem den 

‘ Vorzug abgewinnen, riufcire di togliere 
la precedenza ad alcuno, einem die Liebe 
abgewinnen, conciliarfi, cattivarfi l'amo 
re, la benevolenza di alcuno, 

Abgemöhnen, v. a. difufare, disvezaare, 
vezzare, far perder l’ufanza. fich abges 
möhnen, fvezzarfi, difvezzarfi; difufarfi; 
lafciar un coftume, un ufo. 

Abgemwöhnung , I. f. disvezzamenta, 


Ahgesogen, part. von Begriffen, aftratto; 
aftrattivo, abgezogenes Wafler, liquore, 
licore diftillato; acquavite. f. abziehen. 

Ubgiehen, v. a. (irreg, von giegen) eine 
guide 1 Sboccare un fiafco. in ein Anderes 

efdf, travafare. fachte abaichen, mas 
Gas bat, decantare (termine chimico) 
abaießen, formare, effigiare, ritrarre in 
geflo, gettare la figura in geflo, 

Abgießung, f. f. lo sboccamenta de’ vafi; il 
travafamento, it. Deffen. mas Gas bat, 
decantazione; in Gyps, in Wachs, ic. 
il formare, l’efigiamento, il ritrarre in 


Abgi — 
geſſo, cera; il gettare la figura in geffo, 
in cera, À 

Abaivfeln, v. a, dicimare, fcoronar gli al. 
beri; fvettare; levar la vetta, 

Abalanz, f. m. Splendore, immagine rilu- 
cente. Chriſtus ift der Abalanz feines Bas 
terö, Crifto è lo fplendore del Padre. die 
Geele ifi der Abglanz Gottes, l'anima è 
un immagine rilucente di Dio. . 

Abslätten, v.a, polire, lisciare, luftrare, 

Abgleichen/ v. a, conguagliare; mettere a 
livello; pareggiare; agguagliare; ade- 
guare; appareggiare; fpianare; appia» 
nare; ridurre in piano; far pari, in Mede 
eri rpgrionili —— con uno, 
a pt, conguagliato, dec, 

—— S. ſ. agguagliamento, aggua» 
glio, conguaglio, pareggiamento, fpia- 

. namento, fpianazione — in Rechnungs 
facben, fconto, risconto, * 

Abgleiten, Adglitfihen, v. n, sdrucciolare. 

mmen, v. n, von Koblen, fmorzarfi, 
rfi a poco a poco, irreg, vonglimmen. 

Atgott, f. m. (—götter) Idolo. fig. qua. 
lunque cofa, nella quale fi ponga fmode- 
rato affetto, e s’abbia in foverkhia vene, 
razione, feinen Mbgott woraus machen, 
idolatrare checcheflia, die vergängliche 
Schönheit zu feinem Abgott machen , ido- 
latrare un volto caduco e mortale. Eleiner 
Abgott, idoletto, 

Nbgitter, f. m, idolatra, idolatro, idola- 
tore, adoratore d'idoli, 

Nbudtteren, ff. idolatria; adorazion d’i- 
doli. Abgötterey treiben, idolare, idola- 
trare; adorare gl’Idoli, : 

Mbgittifh, sur Abgoͤtterey gebòrig, adj. ido- 
latrio. jemanden abadttifche Ehre erweiſen, 
idalatrare, preftare onore idolatrio. abs 
goͤttiſche Handlung, atto d’idolatria, ido- 
latrio, abgöttifche Berehrung, Liebe, ido» 
latramenta, 

Abgraben, v. a. (einen Hügel, Berg) fpia- 
nare. pareggiare, un colle con zappe e 
ferri. abaraben, einen fer, 16, feparare 
un campo Con foffi. einen Fluß, ftornare, 
fvolgere il corfo d’un fiume per mezzo 
di feffi, canali; irreg. von graben. 

Mbardmen, (ſich) v.n.p. confumarfi, ftrug- 
gerfi d’affanno, 

Abgraſen, v. a. tagliare, fegare l'erba — 


—*— l'erba, 
ifen, v. a. confumare, guaftare per 


troppo toccare, &c, ein abgegriffener Hut, 
cappello confumato, f, greifen. 

Abgrund, f. m, abiflo; voragine, baratro, 
in einen Abgrund ftuͤrzen, abiffare, na- 
biffare, innabiffare — fig. precipizio, evi- 
dente pericolo di rovinare, di perdere la 
fua vita. an welchem Abgrunde fand ich? 
a che precipizio mi trovai vicino? id 
fand am Rande des Abgrunds, mi trovai 
full’orlo del precipizio, dufferites Elend, 


Q — Abbà 


abiffo di miferia, di disgrazia — Abgrund 
der göttlichen Weisheit ind Güte, abiffo 
di fapienza e bontà di Dio — Abgrund, 
fig. fmifurato intervallo, infinita diftanza, 
meine Seele we Tron der Abgründe die 
uns trenneten, fteté ben dir, non oftante 
- i grandiflimi intervalli, che ci fepara« 
vano, l’aniına mia fu fempre teco, in 
plur, Abgründe. 
Abaunft , 1. f, aftio, afchio, invidia. | 
Abrünftig, adj. altiofo, invidiofo, invido, 
Abaürten, v, a. fcignere, diicignere, 
Abauf, fm, CID f. Abgiehung — gegoſſe⸗ 
ne Figur, getto; figura di getto, 

Abhaaren, Ybbdren, v.n. vom Wels, fpelarfi, 
perdere il pelo, v. a. torre il pelo dalle 
‘pelli, fpelareicuo). 

Abhacken, v. a. f. abbauen. - 

Ybbalten, v. a. (irreg. von haften) tener lone 
tano, ritenere, trattenere, proibire l'accefy 
fo, l'avvicinamento ; arreftare ; impedire. 
den Feind von der Stadt abhalten, tener lon- 
tano, allontanare il nemico dalla città, ri» 
tenere, ich weiß nicht, was mich abhaͤlt, non 
fo che mi tenga, mi ritenga, &c. von einer 
Berrichtung, diltorre, diftrarre, diftora 
nare da una faccenda. 

Nbbandeln, v. a. eine Materie, trattare; 
ragionare, o fcrivere fopra un foggetto. 
einem etwas abbandeln, comprare da uno 
— vom Preife, levare dal prezzo; diffal- 
care, 

Abbandlung, £. f. trattato. gelehrte Abs 
handlung, differtazione. ſolche machen, 
difcorrere fcientificamente; fare una difa 
fertazione. 

Abbanden, adv. fuor di mano. abhanden 

n, effere fuor di mano, effere aſſente. 
abhanden fommen, perderfi, fmarrirfi. 

Abbang, f. m. (— finge) pendio, pen- 
dente, pendice, china, pendenza, de- 
clivia; il declive; fcefa — auch fiatt Abs 
hangigkeit, ſ. 

Abhangen, v. n. (irreg. von bannen) Ubs 
bang haben, pendere, aver pendfa, decli- 
nare in giù, effere declive — abbangen. 
der Mantel hängt etwas von der Wand ab, 
il ferrajuolo pende alquanta difcofto dal 
muro, fig, bependieren, dipendere, depen- 
dere; efler foggetto, fottopofta. 

Abhängen, v.&, torre, levare quel ch’ è 
fofpefo. einen Schild abhängen, levare 
un’ infegna. 

Abbdngia, adj. pendente; declive; pofta 
a pendia; che va a pendîo. adv. declive- 
mente, a pendio, fig. dipendente; fog- 
getto; fubordinato, adv. . dipendente= 


mente. 
Abbdnaigfeit, ſ. f. dipendenza; foggezione j 
fuberdinazione. 
Abhaͤren, f. 
Abharmen, 


Abhaaren. 
(ſich) n, p. f abgrämen. 


Abhaͤ 


Abharten, v. a. indurare. ſich abhärten, 
indurire, indurare, far callo alla fatica, 
ai ftrappazzi. 

Abhaspeln, v. a. die Faden, innafpare, an- 
nafpare il filato per formare la matafla, 
avvolgere il filato in ful nafpo. ein Geil, 
avvolgere una fune in fu l’argano, rac- 
cogliere, ritirar la fune con un afgano. 

Abhauen, v. a. irreg. (won hauen) tagliare, 
troncare, levar viacon accetta, &c. den 
Kopf,tagliare, mozzare, troncare il capo 
— das Gras, Getreide, falciare, fegare con 
falce; mietere, fegare le biade d’un cam- 


po. 

attinto ‚f. m. tagliatore, troncatore. 

Aohduten, v. a. torre, levare, detrarre, 
cavare le membrane, le pellicole, p. €. 
alla lepre, prima d’arroftirla, 

Abheben, v. a. Cirreg. von heben‘) levare, 
tor via. die Gpeife, levari mefli, mutare 
le vivande, im Spiele, alzare. 

Abheilen, v. n. feroftarfi, ftaccarfi guaren- 
do, guarite. die Blattern beilen ab, il 
vaiuolo fi ferofta, le crefte del vajuolo fi 
ftaccano, fene vanno. v. a, Das Pfafter 
wird die Blatteen abbeilen. l'impiaftro 
guarirà, farà cader giù le crofte del va- 
juolo, \ 

Abheiſchen, v. a. f. abfordern, heiſchen. 

Abhelfen, v. a. (irreg. von helfen) facilitare la 
fcefa, aiutare a fcendere— aiutare a deporre 

. un pefo — rimediare ; riparare ; provvede- 
re; portar, porre rimedio o riparo. eé (det 
fich nicht allem Unheil. abbelfen, non fi 

ud rimediare a tutti gl’ingonvenienti, 
cò ift feinem Unglück nicht abzuhelfen, la 


‚> di lui difgrazia ‘è irremediabile , irrepara- 


bile. © : 

Abheffer, f. m. rimediatore ; riparatore. 

Abhelflich, adj. remediabile; riparabile. 

Abhellen, v. a. chiarire, chiarificare, de- 
purare, den jungen Wein, il molto, 

Abhellung, f. f. fchiarimento d'un liquore; 
chiarificazione; depurazione. 

Abherzen, v. a. baciucchiare, fich einans 
der abherzen, baciucchiarfi fcambievol- 
mente, darfi' de’ baciozzi. 

Abhetzen, v.a. die Hunde, affaticare, ftrac- 
care alla caccia; den Hirſch, render la 
carne del cervo infipida, troppo caccian- 
dolo. vs 

Abheuern, v. a. f. Abmietben. 

Abpeulen ſich abheulen, n. p. ftraccarfi pian- 
gendo. Tr 

Abhobeln, v.!a. piallare; levare colla pialla. 
fig. digroffare, dirozzare, 

Abhold, f. abgeneigt. ha 

Abholen, v. a. andare, venire a prendere, 
a portare, ad arrecare, a condurre, Abs 
holen laffen, mandar a prendere , mandar 
per-und. - , 


Abke 


Abholzen, v. a. dibofcare, abbattere un 
bofco. 

Abbolzuna , f. f. dibofcamento. : 

Abhorchen, v. a. fpiare orecchiando; ori- 
liando, porgendo l’ orecchie di nafcofto, 


| Abhören, v. a. Zeugen, efaminare i tefti- 


mon). 

Abhörung, f. f. der Zeugen, efame de" te- 

imon]. 

Abhub, f, m. vonder Tafel, gli avanzi della 
tavola alle corti, it. im Spiele, l’alzar 
le carte, ° 

— ſ. qushuͤlſen. 

Abhungern , ſich abbungern) fnervarfi , in- 

debolirfi, debilitarfi, fpoftarfi per la 


fame. . * 

Abhuren, (fi) n. p. rovinarfi, debilitarfi 
puttaneggiando. 

Abhuͤten, v. a. far pafcere, mangiar l'er- 
be d'un prato, fpog'iare i prati, icampi, 
col pafcolarvi le beftie. : 

Abbitten, v. a: guaftare una miniera, una 
cava di metalli. 

Abiagen, v. a. einem etwas, togliere per 
forza ,-ftrappare di mano, a chi ii rage 
giunge correndo, cinem Hunde etwas, 
togliere al cane fuggitivo ciò che ha af- 
ferrato co’ denti — ein Pferd abjagen, 
affaticare nn cavallo a farlo correre trop- 


. po. 

Abjochen, v. a, digiogare; levar il giogo 
a’ buoi, j 

Abirren, v. n. fmarrire la via, deviarfi, 

Abtdinmen, v. a. levare, torre col pettine, 

Abkappen, v. a. cinta Baum, fvettare, di- 
cimare, fcoronare un albero — das Aus 
fertau abfappen, tagliare, troncare la gd- 
mena. einen abfappen, f. kappen. 

Abkargen, v. a. fottrarre il neceffario, far 
mancar del neceifario, degli agi, de’ co- 

‘modi della vita, per avarizia, ſich etwas 
abfargen, cavarli, levarfi alcuna cofa 
dalla bocca, defraudarfi de’comodi, degli 
agi, peravarizia. 

Abkarten, v.a. eine Sache, concertare, 
ordire, matchinare infieme; indettare, - 
indettarfi; reftar d’accardo. es ift abges 
— ella è una cofa concertata, or- 

ita. 

Abfauf, ſ. m. compera, comperamento, 
compra, compramento. 

Abfaufen, v. a. comperare, comprare, chec- 
cheflia: da uno, acquiftare per compra. 
fit von der Pluͤnderung, von Wladerenen 
abfaufen, liberarfi dal faccheggio, dalle 

. veflazioni col danaro, ich habe die Bes 
ſchwerden von meinem Haufe abgefauft, 
ha liherato la mia cafadalle gravezze con 
uno fborfo di danari. - 

Abfdufer „ f. m. comperatore., 

Nbfebren,.v. a. mit der Bürfte, 20. 
‘torre colla fetola colla fcopa ,.&c, 


levare, 
it, aba 


J 


Abke 


wenden, divertire, rivolgere altrove; 
diftornare; diftorre, 

Mbfeltern, v. a, fpremere tutto il fugo collo 

ftrettoio, 

Abtippen, v. a, fpuntare; levare, torre, 

tagliare la cima, dicimare, fvettare, 
Abklafen, v. n. von Thüren, ıc. non ferrar 

bene, o a capello, non'accoftarfi bene, 
NMbffiren, v. a. f. abbellen. 

Abfldrung , ſ.f. chiarificazione, fchiarimen- 
to, depurazione ‚ depuramento, 

Abklauben, v. a! fpiluzzicare, 2* a po- 
co a poco, a fpilluzzico, a minuzgoli, a 
brani, colle dica, 

Abkleiden, v. a, fveftire, fpogliare — ein 
Zimmer abficiben, fpartire una ftanza con 
un tavolato, o muro diviforio. 

Abkleidung, f. f. fveftimento, lo fveftire, &c. 
— fpartimento d’una ftanza, tavolato, 
muro diviforio, | 

Ubflemmen, v. a. ftaccare collo ftringere, 
con dar la ftretta. 

Abflopfen, v. a. far cadere, nettare per- 
cotendo, battendo — battere per bene, 
Eyer abflopfen, [battere ben bene le uova 
— einen abflopfen , i. abprigeln. 

Abtnaupeln, v.a. einen Knochen, roficchia- 
re, rodere, fpiluzzicare un ofio, 

Abtneipen, v. a. fpiccare, troncare, moz- 
zare colla tanaglia, 
dita, &c. i 

Abfnipfen, v. a. fnodare, slegare, fcia- 
gliere, slacciare, Ä 

Abkochen, v. a. bag Fleiſch, damit fichs haͤlt, 
fermar le carni. gar ficden, cuocere ab- 
baftanza, far bollire ben bene, 


Abtommen, v. n. (isveg. von fommen ) 
vom Mege, ufcir di ftrada; fviarfi. von 
der Gache abfommen, ufcir di propofito, 
perdere, fmarrir il filo d’ un difcorfo — tine 
Sewohnheit abfommen, andare in difnfo, 
fmetterti, antiquarfi l’ufo. perderfi un’ulan- 
za — ich kann nicht abfommen, fono impedi- 
to ; le mie faccende non mi permet:ono #° 
ufcire, &c. er fann abfommen, fi può ftar 
fenza di lui. ich fann nicht von ibm abfoms 
men, non poso fbrigarmi di lui, 

Abfommen, f. n. f. Nbfunft. 

Abkoͤmmting, ſ. m. difcendente. Abkoͤmm⸗ 
linge, diſcendenti, poſteri, pofterità, 
progenie, 

Abtöpten,, v. a. Bdume, fcapezzare, dici- 
mare, fcapitozzare. tagliare a corona, 
fcoronare, un albero, Weinftöce, faep- 
polare, fcapezzare:, faettolare, 

Abfopieren, v. a. copiare. J 

Abkraͤnken, (ſich) n. p. ſ. abgraͤmen. 

Abfragen, v. a. rafchiare; raftiare, radere; 
levar via, nettare grattando, raſchiando, 
radendo. 

Abkriegen, v. a. ſtaccare; ſpiccare, dis- 
giugnere, &c, ich kann nichts davon abs 


Abkuͤpfen, 


coll'unghie, colle. 


Ablaßbrief, Km. Breve d' Indulgenza. 
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friegen, non ne poffo ftaccare nulla. er 

i ag was abgefriegt, ha avuto le fue; ‘ne 
tocco. er fol {bon mas abfriegen, fi 
troverà ben mododi fonargliela, toccherà 
le fue, für deine Vosheit mußt du eins 
abfriegen, per cotelta malizia meriti una 
ftaffilata, un caftigo, SE. 

Abkühlen, v. a. rinfrefcare, 

Nbfiblung, £ m. rinfrefco; rinfrefcamento. 

Abfündigen, v. a. annunziare, proclamare. 

Abkündigung, £ f, pubblicazione, proclama, 

denunzia, . 

Abfunît, ſ. f. difcendenza; nafcita, le 
naggio, ftirpe, origine, eftrazione, 
zergleich, Abkommen; cine Abtunft: mit 

einem treffen, comporre un affare con 
uno; ftagliare, fare ftaglio con uno, ac- 
cordarfi con uno, 

v.a. fpuntare, dicimare, levar ' 

la cima, die Feder abtüpfen, 

fpuntare la penna, 

Abkuppeln, v. a. die Hunde, fguinzagliare, . 

‚ fciorre i bracchi. 


Abkuppen, 


Abfürzen, v. a. abbreviare; accorciare; 


accortare, fcorciare, fcortare, riftri- 


gnere — einem etwas von der Bezahlung 
abfürzen, accorciar la paga, diminuire 


la paga. 
Abkürzung, ſ. f. abbreviatura, abbrevia. 
zione, abbreviamento , accorciamento. 
Abladen, v. a. (irreg. von laden) fcari- 
care, difcaricare un,carto, un afino, &e, 

Abläder, ſ. m, colui che fcarica icarri 5fac= 
chino, . 

Abladung , f. f. fcaricamento, fcaricazione, 

Mblager, ſ. u. albergo, alloggio, alloggia- 
mento, fein Ablager in einem Ort nehmen, 
prendere il fuo alloggio in qug)che luogo 
— il diritto d'albergare in qualche luogo, 
albergheria, 


’ 


‚Ablanden, v. n, abbrivare; fciogliere; met 


terfi in mare; far vela. 

Ablang, adi. bislungo, ein ablanges Viers 
ce. quadrato bislungo, rettangolo, 

Ablaß, 1. m. (Ablaſſe) Indulgenza, it perdéno. 
volifomimener Ablaß, indulgenza plenaria. 
einen Ablaß gewinnen, guadagnare un)in- 
dulgenza — der Ablap des Waſſers in 
einem Teiche, lo fcarico dell’acqua — der 
Ort, wo das Waſſer abgelaffen wird, Tca- 


ricatojo, emiffario, 
Ablaſſen, v. a. (irreg. von faffen) das 
Waſſer, dar + ufcita, lo sfogo, fcarico alle 
acque; alzare, levare la cateratta — einen 
Bogen, ein Schloß ablaffen, -ftendere, 
. allentare un arco ,' scaricare la molla della 
serratura, chindere — Wein ablaffen, f. 
abzapfen — auch fiatt überlaffen, f.— ets 
mas vom Preife ablaffen, rilafciare qual- 
che parte dal prezzo, scomare il prezzo, 
einen Brief an einen, indirizzare, man- 
dare, inviare una lettera a uno. it. einem 


Abla 


etwas ablaſſen, laſciare, cedere, abban- 
donare, o vendere una parte di — v. n. 
movon ablaffen, defiltere; abbandonare; 
ritirarli; lafciar di profeguire; ceffare, 
&c, von fcinee Froͤmmigkeit, rilaffarfi; 
ubandonar la pietà, &c, 

Vblastram, f. m. traffico d’Indulgenze, . 

Ablafifrdmer, ſ. m. colui che fa traffico 


d’ Indulgenze, 
Mblaktrdmeren, ſ. f. Spalten sip 
Yblafung, Lf 8 IBaffers, fcaricamento, 


fcarico, sfogo dell’ acqua — von einem 
orhaben, ıc. ceffamento, rinunzia, i 

» defiftere, dal propolito, 

Ablauben, v. a. fbtucare, brucare, sfron- 
dare, fpogliar delle foglie un albero. 

Ablauern, f. ablauten. 

Ablauf, J. m, des Wafferd, fcolo, fhocca, 
efito, ufcita, Ablauf einer beftimmten Zeit, 
decorfe, termine. it. ber Ablauf der Sdule, 
cembra, cinta, imo fcapo della colonna. 

Hblaufen, v. n. (irreg, von laufen, f. ) vom 
Waſſer, fcorrere; fcolare, colare; sfo- 

arfi, fcaricarfi, aver fcola, sfogo, efito, 
carico, ufcir fuori Je acque — die Poſt 
lduft ab, la pofta parte. einen Kourier 
ablaufen taffen, far partire, fpedire un 
corriere, Briefe ablaufen laffen, mandare, 
fpedire — bie uhr if abgelaufen, l’a- 
riuola fi è fcaricato, fmontato, non va 
più — glücklich, aut oder fchlecht ablaufen, 
paffar bene; riufcir'a bene o a male aver 
buona, o cattiva riufcita, dar in hene, 
o in male; riufcire a buono, o malo ter- 
mine, dc, sie ft ed, mie if ihe Streit, 
ihre Reiſe abgelaufen? come è andata? 
come s'è terminata la voftra lite, la vo- 
fira difputa, il voftro viaggio? Ablaufen, 
v, a. einem den Preis, vincere il premio 
correndo, fig. einem den Wea, den Rang 
ablaufen, foverchiare, vincere del tratto, 
vincerla della mana, furar le moffe, fig. 


e fam, ev hat die Hörner noch nicht abge⸗ 


laufen, egli‘ mon fi è ancora fcozzonato, . 


fcaltrito, dirozzato, è rozzo, mal pratico. 
die Elfen, die Schuhe, confumare, lo, 
gorare i ferri, le fcarpe. 

Abldugnen, v. a. negare. er Ifugnet ed ab, 
lo niega — defraudare uno del fuo, negan- 
do d’averlo ricevuto. 

Abldugnung, f. f. negamento, negazione. 
defraudamento della robba altrui, ne- 
gando d’averla ricevnta, 

Abiauren, v.a. f. abborchen — die Geles 
genbeit ablauren, cogliere il tempo, einen 
Kunftgrif ablauren, f. ablernen — ablaus 
ern, ftare afpettando il tempo, afpettare 
il tempo, ftare in ful varco, 

Ablaufchen, v. a. f. ablauren. - 

Ablaufen, v.a. fpidoechiare; levar via i 
pidacchi, fig. einem‘ Geld ablaufen, 


chiappare , vincere, ferogcare/ danaro da 


. uno, (niedrig) 
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Abldutern, v. a. depurare, chiarire. 
Ableben, f. n, fine, trapaffamento, tran» 
fito, paflaggio all'altra vita, porte d'una 
perfona. 
Ablecken, v. a. nettare colla lingua. ben 
Seller ableden, leccître il piatto — den 
ucken ablecken, levare, togliere, con- 
umare lo zucchero leccando, colla lin- 


4, 

Anleeren ſ. abedumen. K 

Ablegen, v. a. deporre, por giù; levarfi, 
cavarli qualche cofa d’indofio ; fpogliarfi 
— big Haut ablegen, von Schlangen, por 
più la fcoglia, mutare, gettare, lafciar 
a fpoglia. fig, Leidenfhaften, Vorurthets 
le, ıc. ablegen, fpogliarfi di alcuna paf- 
fione de’ pregiudizi, die Unarten ablegen, 
abbandonare, difmettere, lafciare i mali 
coftumi, alle Scham und Scheu, mandar 
già la vifiera; [ci ogni vergogna. 
die Sterblichkeit ableaen, paflare all’ altra 
vita, deporre la fpoglia mortale. feine 
Schuld, cin Capital ablegen, pagare il 
debito, un capitale. ein Kind ablegen (in 
den Kechten) f. abfinden — ablegen, par- 
torire fegretamente. ablegen, die Arbeis 
ter im Bergbaue, licenziare, congedare, 
i lavoratori delle miniere. Zeugniß abs 
Jegen, portare, rendere teltimonianza, 
einen Eid, fare, a preftare giuramento. 
feine Probe, dare il primo faggio — Rech⸗ 
nung, Rechenſchaft ablegen, renderconto, - 
ragione. feitie Gelübde, far la profellione, 
i voti folenni. cin Glaubensbekenntniß, 
far una profeffione di fede, it. eine Pres 

* , fare, tenere una predica, &c. abs 
egen inı Spiele, fcartare, eine Form abs 

legen, ben den Schriftfegern, fcomporre 
una forma. ein paar Schuhe, ein Kleid 
ablegen, finettere, difmettere fcarpe, un 
veltito, die Kinderfibube ablegen, laSciar 
le baie. etwas mit einem ablegen, ‚con- 
certare un affare. ein abgelegter Handel, 
un affare concertato, einen Beſuch ables 
gen, fare una vifita, Neltenablesen, pro- 
pagginare garofani, einem ablegen, dare 
il torto ad alcuno. :einem nicht ablegen, 
abbraéciar il partito di aleuno, prender la 
diffefa di alcuno. einander nicht ablesen, 
um andere gu bereden, rifiorire, ribadire ; 
rimetterfela l'un l'altro; rimbeccarfela, 
© rimpolpettarfela — das Geficht legt ibm 
ab, comincia ad indebolirfegli la vifta. 
mit dem Schiffe ablegen, abbrivare, far 
vela, metterfi in mare, 

Ableger, f. m. Abfenfer, barbatella; pro- 
paggine. in Tarot, il pulcinella, il mat- 
to, 

Ablegung, ſ. f. fpogliamento; fpogliazio- 
ne; privazion volontaria di checcheffia, 
eines Eided, atto di ginramento. cinet 
Rechnung, rendimento d’un conto, ber 


Able 
Geluͤbde, la profeffione; il fare i voti fo- 
lenni — einer Pflanze, propagginamento. 
Abiehnen, v. a. prendere in preftito, farfi 
impreftare — ein Bret von der Wand ads 
leben, fcoftare, allontanare, rimuove- 
re una tavola dal muro— fiatt abwenden, 
vermeiden, fcanfare; fchivare; fchiiare; 
evitare;- fchermirfi, divertire un male. 
durch das Bitten cin Webel von fi ablebs 
nen, divertire un male con preghiere, 
Ablehnung, f. f. fchifamento, icanfamento, 
&c | 


Ableiben, v. a. (irreg. von leihen) piglia- 


re in prettito, 

Ablciten, v. a. dad Waffer, divertire, di- 
ftornare, fvolgere il corfo dell’ acque. 
ein Geſchlecht von Karl dem Großen abs 
leiten, far difcendere una famiglia da 
Carlo magno, diramarla da Carlo ma- 
gro. einen wovon ableiten, rimuovere, 
fraftornare, fvolgere, allontanare alcuno 
da — ein Wort aus deni Griechiſchen abs 
leiten, dedurre l'origine d' una voce dal 
greco — abgeleitet werden, derivare. ein 
abgeleiteted Wort, vocabolo derivato. den 
Blitz ableiten, divertire il fulmine medi- 
ante un conduttore, 

Abieiter, (Blitzableiter) ſ. m. conduttore. 

Ableitung, ſ. f. des Waſſers, diverlioue 
delle acque, d’nn finme, der Woͤrter, 
derivazione di voce, . . 

Ablecken, v. a. nettare colla lingua, levar 
via leccando; leccare, 

Ablenten, v. a. bie Pferde vom Wege abs 
lenfen, dar volta ai cavalli — fig. rimuo- 
vere, fraftornare, diftornare,. diftorre, 
diftrarre, allontanare, dal male, 

Ablernen, v.a. apprendere da alcuno chec- 
cheflia, per averci avuto l'occhio atten- 
to; guadagnare, portarfene, rubbare da 
alcuro un’arte con vederne la pratica; 
imparare da uno alcuna cofa, 

Ablefen, v.a. (irreg. von lejen) berlefen, leg» 
geread alta voce. einen ablejen, leggere il 
nome d’alcuno, die Steine vom Uder, 
Bluͤthen vom Bauıne, Trauben ablefen, 
raccogliere i faffi, corre i fiori, leuve, &c. 

Ablejung, 5; f. lettura. 

Ableugnen, f. abldugnen. 


Ablieſern, v. a. einen Brief, mom 3 
ereen, 


rimettere. ein geborgtes Gut abliefern 
rendere, reltituire, den Goldaten ro- 
viant abliefern, fomminiftrar vittovaglie 
alle truppe. 

Abliegen, v. n. diftare; effer diftante, lon- 
tano, difcolto — fich abliegen, Wein, 
Pier, ftagionarfi, depurarfi, condurfi a 
perfecione, nelle botti — jich abliegen, in- 
debolirfi, fnervarfi, ftando troppo al letto, 

Abliſten, v. a, ottenere, cavare di fotto, 
levare con artifizio. Ä 

Ablocken, v. a. ottenere, cavare con induftria, 
con arte, con lufinghe, &c, einem ein Go⸗ 
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beimnif, cavar di bocca altrui una cofa; 
icovare il fentimento di alcuno; cavar la 
lepre dal bofto; cavar i caicetti a uno, 
it. man lockt den Leuten dad Geld ab, in 
„mölti modi fi trappola il danajo. womit 
man den Leuten das Geld ablodt, trap. 
pola da quattrini. einem Thränen ablos 
den, far piangere, cavar lacrime dagli 
occhi, eccitare il pianto d’alcuno, 

Ablohnen, v.a. ‘licenziare uno, dandogli 
il falario, i 

Ablöfihen, v. a. f. wegloͤſchen. 

Ablöfen, v. a. fciogliere, slegare; ein Glied⸗ 
maß, mozzare, troncare, tagliare, far 
un’amputazione. das Fleifh von dem 

, Beinen abibfen, fcarnificare le offa, fe- 
gare, flaccar la carne dalle offa, fich abs 
loͤſen, wie der Tuͤnch, das Sabnfleiich, di- 
ftaccarfi — den Schleim ablöfen, difcio- 
gliere, rifolvere l’umor groifo. Truppen 
ablöfen,- cambiare, mutare. die Mache, 
fmontar la guardia, die Schildwache, 
cambiar In fentinella, ein Soldat den ans 
dern, prendere, occupar il poito d’um 
alıro foldato, cambiarlo. eine Perjon abs 

. föfen, entrare, fubentrare in luogo d'un 
altro, fcambiare alcuno 5 avvicendare, ein⸗ 
ander, avvicendarfi; far a vicenda, die 
Kanonen ablöfen, . fearicare i cannoni, 
einen Zins ablöfen, fgravarfi degli inter. 

elſi, pagando il capitale dovuto, — 

Abloͤſung, f. f.' difcioglimento , slegamento, 
diltaccamento ; eines Glieds, taglio ampu- 
tazione, der Mache, lo fmontare la guar» 


ia, &c. 
Abldfungsinittrl, Sn. rifolvente, rifoluti- 


vo. 

Abludern, v. a. f. abdecken. 

Ablügen, v. a, cavare, ottenere con bugie, 

Abluchfen, v. a, (. ablauren. abluchien, civ 
nem Gelbıc, cavar di fotto con artifizio, 
con inganno, ottenere, guadaguare, a 
forza di trappole, iuganni, 

Abmachen, v. a, ftaccare, diftaccare, fpic- 
care; torre; levarvia, fclogliere, Sttcis 
tigfeiten, comporre, terminare, aggiu- 
ftare, accomodare litigi, &c. etwus nit 
einem abzumatben haben, aver qualche 
negozio a trattar con uno. eine Rechnung 
abmgchen, aggiuftare, pareggiare, faldare 
un conto, 

Abmdpen, v. a. mietere, fegar le biades 
falciare ; fegar con falce, 

Abmahlen, v. a, macinare la quantità deter 
minata del grano; finire a macinare. 


Abmahlen, v. a. Sachen, dipignere; pine 
gere, natürlich, dipignere al naturale, 
eine Berfon, ritrarre; far uu ritratto s 
effigiare, fig, rapprefentare,defcrivere con 

arole; efprimere al vivo. einen Mens 
sben übel, bAflih abmablen, fig. fare un 


cattivo ritratto di alcune, 


Abma 


Abmahnen, v. a. ſconſigliare, diſſuadere. 

Abmahnung, ſ. £, diſſuaſione. 

Abmdrgeln, v. a. f. abmergeln. 

Abmarfen, v.a, por termini, confini; con- 
finare. © 

Abmarſch, f. m. partenza, moffa, ritirata 


* delle truppe, gum Abmarſch blafen, fo- . 


nar a raccolta, 

Abmarfbieren, v. n, partirfi; ritirarfis av- 
viarfi; ufcire dagli alloggiamenti, &c, 
Abmartern, v. a, tormentare‘, tribolare ; 

recar pena, tormento — fich abmartern, 
‘ cruciarfì , tribolarfi, ftare in grandiffima 
pena, in tormento, . 
Nbmatten, v. a. fiaccare, laffare, ftracca-. 
- re, ftancare, affievolire, indebolire, 
» frervare, render languido, affralire; 
affragnere, (it) abmatten, fiaccarfi, in- 
deboiirfi, affralirfi, fpoffarfij affaticarfi 
+ di foverchio, &c, 
Abmattung, f. f. ‘infralimento; affatica- 
| mento, &c. | 
bmeißeln, v.a. levare collo fcarpello, 
binergeln, v. a. Spoflare, fvigorire, aftra- 
gnere,  fiaccare con eccellivi lavori — 
affottigliare, eftenuare, attenuare, am- 
magrare. Abgemergelt, eftenuato, atte- 
nuato, dimagrato ,- fmunto, macilente, 
—— fcarno, fparuto; fiacco, fpofla- 
to, &e i 


Abmergelung, f. f, infievolimento, fnerva- 
mento; ammagramento, eilenuamento, 
&c. 

Abmerken, v. a. ſ. ablernen — er thut alles 
was er mir nur an den Augen abmerken 

kann, ottempera a’ miei cerini, egli s’in- 
duftria a fecondare tutte le mie voglie. 

Abmeffen, v. a, | irreg. von meffen) mifurare, 

‘’ denen einander, commenfurare. etwas 

recht, gehörig, affettare, compaffare; 

| fig. feine Meden, Thaten,x. pelare, 
compaffare il difcorfo, parlare, operare 
colle fefte; far ogni cofa-con mifura e 
fenno, andere nach fich abmeffen, mifura- 
re gli altri colla fya canna, o col fuo paf- 

- fetto, feine Ausgaben nad der Einnahme 
abmeſſen, mifurarfi.. wer feine Ausgaben 

« nicht nach feinen Ardften abmift, fommt 

zu furà, chi non fi mifura, è mifurato, 
ner alles nach feinen. Kräften abmißt, 
fann nicht verderben, chi fi mifura, la 

dura. die Glückieligkeit nach, bem Reiche 
thum abmeffen, por le ricchezze per re- 

_ gola della felicità — einen Garten ads 
meffen, determinare l’eftenfione d’un 
giardino, fiffarne i limiti, 

Mbmeffung, f. Ausmeffung. 

. Abmeten, v. a. pigliar la mulenda, levare 

‘‘dalla farina la mulendà, cioè il prezzo 

‘ della macinatura. 

Abmiethen, v. a. ein Gut, Haus, pigliar 

‘ in affitto, a pigione, eine Gubre, ein 
Yierd, noleggiare, pigliare a nolo, 
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Abmiether, ſ. m. eines Gutes, affittuale, 


fittaiuolo ; Abmiether eines Hauſes, Mieth⸗ 
mann, pigionale. visa. 

Nbmietbung, S. f. il pigliar in Affitto, a 

igione nolo, noleggiamento. 

Abmtiten, v. a. nettare la ftalla, toglierne 
illetame, il concio, lo ftabbio, lo ftal- 
latico. 

Abmoofen, v. a. einen Baum, radere, ra- 
fchiare, torre ilmufco, il mufchio, dall’ 
albero. | 

Abinüßigen, (ſich) von etwas, tralafciare 
per qualche tempo, differire una faccen- 
da, fopraffederne; far paufa. 

Abnagen, v. a. rofecchiare, roficchiare, ro- - 
dere, ftaccare, togliere roficchiando, ro- 

dendo. 

Abndhen, v. a. trapuntare, imbottire. ein 
abgendheter Weiberrocf, gonella trapun- 
tata, 

Abnahme; ſ. ſ. decremento ; decrefcimento ; 

‘ fcemamento ; diminuzione ; declinamen- 

to; decadenza. Abnahme der firdfte, fca- 

dimento, maicamento di forze. Abnah⸗ 
me des Monded, des Fiebers, fcemamen- 

‘to di lume, luna fcema; declinazione, 

fcemamento della febbre, in Abnahme 

fommen, ridurfi a meno; venir meno; 
fcemare; calare; decrefcere; declinare, : 

Abnehmen, v. a. (irreg. von nehmen) weg⸗ 
nehmen, levare; .torre, o tor vià. | Die 

' Stùrie, levare.il coperchio; feoperchia- 
re, fcoverchiare; fcoprire. die Eiſen 

è pom Pferde, sferrare; levariferri, den 

- Hut, die Mike abnehmen, cavarii il cap- 
pello, laberretta ; fcappellarfi. die Larve, 
cavarfi la mafchera: die Zieratben , Tapes 
ten, Vorhänge, tc. torre, levare gli ad- 
dobbi; piegare; fguernire, fparare; di- 
ftaccare gli arredi, tappezzerie, &c. 
Gemabide, Spiegel, ftaccare, diftaccare, 
levare quadri, fpecchj. die Milch, levar 
il fior del latte. Obfi, cogiiere, torre; 
fpiccare; ftaccare le frutte, das Fett, di- 

ı graffare; levare il graffo. im Gtricen, 

fcemar le maglie. it. bag Oberfte, die 

Gpige von etwas abnebmen, ıc. tor via Ja 

cima, dicimare; fpuntare. cine Kanene, 

fmontar un cannone, von der Dicke, 

Starke etwdt, aßottigliare; fremare, 

+ fiminuir la groffezza ; attenuare, den Bart, 

- far la barba, eittem das Geld, vuotar'la 
borfa di alcuno; vincere: l’altrui danaro, 
sbufarlo; far perdere i danari. ffatt vers 
ffeben, mutbmafen, fiblieffen, conghiet- 

‘+ turare; raccogliere. das (dft fich daraus 
abnehmen, ciò fi può indi conghi*tturare, 
raccorre — abnehmen, v. n. fcemare, 

. fcemarfi, diminuire, dimînuirfi; decre- 

:ftere, calare; fcadere; venir meno; 
impicciolire. der Eifer nimint ab, lo ze- 

lo intiepidifee. der Tag, der Mond nimmt 
ab, il giorno fcema, cala, la luna ſce- 


* 


n Abne 


ma, volta. von Krdften, trafelare, in- 
fievolire, indebolirfi &c. 
nehmen, fmagrare, dimagrare, afiotti- 
:gliarfi; ftruggeri; riftecchire; andarfe- 
ne pel buco dell’ acquajo; fpolparfi. 

Abnehmen , f. m. decrefcimento, &c. ſ. Ubs 
nahme. beym Abs und Zunehmen Des 
Mondes. al crefcere ed allo fcemare, al 
calare della luna, anfangen abzunehmen, 
dar la volta. 

Abnebmend, part. decrefcente; fcemante, 
che vien ineno, &c. der abnehmende Mond, 
luna fcema; fcemamento di lume. 
-‘abuebmenden Mond, a luna fcemante. 

Abnehmer, f. m. MUbfdufer, avventore. 

Abnehmung, ff. levamento; il levar via. 
des Giegelg, apertura, levamento del 
Agilo, difligillamento, 

Abneigen, 
cuori, gli fpiriti; far perdere l’ affetto. 

Abneigung, f. f. avverfione; ripugnanza; 
antipacia; contraggenio; difinclinazione 5 
alienazione. | ; 

Abnoͤthigen, v. a. cavare, trarre di fotto, 
‘ottenere per forza. einem die Worte, ca- 
var parole di bocca a uno, 

Xbnugen, v.a. logorare, confumare, it. 
n. p. logorarfi. ì ; 

Abnuturig, f. f. ufo, logoranza; il logo- 
rarfi per l’ufo, 

Abordnen, v. a. deputare; delegare; fpe- 
dire, inviare con difpacci, con qualche 
imbafciata, 

Abortieren, v. a. abortare, abortire, di- 
fperderfi, fconciarfi, 

Mbpadten, v.a. pigliar in appalto; piglia- 
‚re, prendere a fitto, in affitto, 

Abpachter, ſ. m. affittajuolo; affittuale; 
fittajuolo. 

Abpacken, v. a. ſcaricare, diſcaricare. 

Abpaſſen, v. a. die rechte Zeit, cogliere il 
tempo, il punto ; pigliare, afpettar la palla 
al balzo; afpettare il porco alla quercia, 

Abpeitichen, v. a. . troncare, ftaccare colla 
frufta — fruftare, dar la frufta, fruftare 
ben bene, — —F 

Abpfahlen, v. a. piantar pali da livellare. 
da miſurare un campo, da ſegnare i ter- 
mini. Weinſtoͤcke, ıc. palare le viti. Die 
Pfahle wegnehmen, fpalare. | 

Abpfdnden, v.a. togliere per forza in pegno, 

gerichtlich, pegnorare. 

Abpfüfen, v.a. fpiccare, ftaccare, co- 

glier rofe; fpiluzzicare, 

Abpflügen, v. a. togliere, ftaccare, tronca- 
re coll’ aratro, 

Abpiden, iv. a. einen Gtein, fcantonare; 
tagliar a sbieco una pietra; o martellarla, 

Nbpidtten, v. a. appianare, fpianare, li- 
feiare, polire ; luftrare — die Wäfche abs 
pidtten, ſtirare i panni lini. 

Ybpochen, v.a.ottener, cavar di fotto colle 
minacce — ftaccare battendo, 
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am feibe abs 


bey. 


v. a. Die Herzen i alienere i. 


Abre 


Abpoften, v. a. fpartire, dividere le legne 
abbattute in catafte, 

Nbpedgen, v. a. coniare; improntare in 
bronzo, in metallo, 

Abprallen, v.n. rimbalzare; 
ripercuotere ; riflettere. 

Abprellen, .v.a. ripercuotere, riffettere, 
rimandare, - ; 

Abpreffen, v. a. ottenere per forza, per 
via di veffazioni; angariare, accaffare, 
‚arraffare ‚ arrappare, ftrappare — ftrac-> 
care premendo, comprimendo, ftringen- 
do col torchio — ein Geſtaͤndniß abprefs 
fen, sforzare alla confeffione, cavarla di 
bocca colle tanaglie, 

AbpreTer ,, ſ. m. angariatore, 

Abprügeln, f. ausprügeln. 

Abpuffen, v. a. fcorticares fcuojare; cavar 
la pelle d'un cavallo morto, &c. auch 
fatt abpruͤgeln, f. . Gt 

Abpusen, v. a. nettare; pulire, ripulire; 
mondare, bas ficbt abpuben, fmoccolare 
la candela, il lume, den Kalk Abpugen, 
. bey den. Maurern, ftendere, fpianare,la 
calcina, colla quale s’intonaca sun muro 
— einen wader abpugen, feridare uno, 
fare una rifciacquata ad uno, 

Nbquiden, v. a. fceverare l’argento vivo 
dai minerali d’oro, 

Abrabamsbaum, f. m. f. Keufchhaum. 

Abrahmen, v.a. cavare; torre dal latte il 
fiore, la crema. 


ribalzare $ 


cavalocchio, 


-Abrackern, v. a. ein Pferd, ftrapazzare un 


cavallo; affaticarlo fenza difcrezione, 

Abranden, v. a. torre l’orlo.. 

Abraien, v. a. pafcere l’erba, 

Yorafpeln, v. a. rafchiare, raftiäre; torre, 
levar via raftiando, limando, 

Abrathen, v. a. fconfigliare; diffuadere;, 
cercare di diitorre, di rimuovere, 

Merten, f, n. diffuafione; lo fconfigliare, 
. Cc ‘6 ⸗ 


Abrathend, part. was abrdtb, diffuaforio, 

Abrauchen, v.n. fvaporare, difcioglierfi 
in fumo, in vapori, — 

Abraum, f. m. lo sgombramento delle ca- 
tafte in un bofco ; il dibofcamento, |’ eftir- 
pamento d’un bofco — frafche, e rami 
tagliati — i rimafugli, gli.avanzi, fmi- 
nuzzoli di qualiifia lavoro, che danno 
ingombro. bey Gebduden, macia, calci- 
nacci, rottami &c. 

Nbrdumen; v.a, torre, levare; fgomberare, 
den Schutt, nettäre; torre i rimafugli 
d’una fabbrica, ‘die Tafel, fparecchiare; 
levar via le vivande. den Tiſch, die Bank 
abrdumen, fgomberare la: tavola, la 

anca — den Wald abrdumen, togliere 
e legne tagliate, :le catafte ; it, eftir- 
pare un boico, dibofcare., .. .. 

Abraupen, v. a, levar i bruchi, 

Abrechen, v. a, torre, nettare co] raftrello, 
raftrellare, 


Abre 


Abrechling, ſ. n. pagliuolo, vigliuolo. 

UYbrednen, v. a. fcontare; dedurre da una 
forma. mit einem abrechnen, fare i conti 
con uno, faldare i conti, 

Abrechnung, ſ. ſ. fconto; deduzione; lo 
fcontare, einem etwas auf Abrechnung ges 
ben, dare a conto — Abrechnung mit eis 
nem halten, f. mit einem abrechnen. 

Abrechten, v. a. ottenere checcheflia piat- 
tendo, mediante un proceflo, 

Abrede, f. f. appuntamento; convenzione ; 
accordo, Abrede nebmen, convenire, con- 
cettare. wegen Zeit und Stunde, appun- 
tare, fermare il giorno, l’vra. nicht in 
Abrede fenn, effer d'accordo; non nega- 

‚re, non disdire. ich glaub’ cs nicht, bin 
cò aber atıch nicht in Abrede, nè credo, 
né difcredo. 

Abreden, f. verabreden. Eu 

Abregnen, v. n. fpiovere, finir di piovere, 

Abreiben, v. a. (irreg. von reiben ) frega» 
re, ftropicciare; levare, nettare, polire, 
luftrare, ftropicclando. init Gand, arre- 
nare pietré, marmi, ftoviglie, rami dc. 
mit Bimftein, impomiciare; ftropicciar 
cella pomice. 


breichen, v. a. raggingnere checcheffia, 
sr — colle mani, colle braccia eftefe + ‘ 


einen Bricf re, dare, confeguare una let- 
tera &c. , 

Abreifen, v. a ftaccare, levare l'orlo, la 
margine, il cerchio. bey den Schlöffern, 
fpuntare i canti taglienti di lavoro di fer- 
ro, fcantonare i lavori di ferro, 


Abreihen, v. a. Perlen. sfilare, le perle, ' 


&c. { 
Abreife, f. f. partenza. vor der Ubreife, pri- 
ma di partire, = 
Abreifen, v. ne partire, partirfi; metterfi 
in viaggio, in via, avviarfene, 
Abreißen, v. a. (irreg. von reifen) ftrap- 
pare; ftaccare, — con qualche vio- 
lenza — ein , cine Feftung abreißen, 
demolire, abbattere , dirotcare, disfare, 
fpiantare, fpianare, una cafa, fortezza. 
ube, Kleider, logorare, confumare, 
fruftare veftimenti, fcarpe. Provinzen 
von einem Neiche, 0. fmembrare provin- 
cie dal regno — abreigen, v.n. romperfi, 
diftaccarfi. Der Gtrid reißt ab, la fune 
fi rumpe, fi diftacca. mit der Blepfeder, 20. 
delineare ; difegnare; abbozzare. 
Abreiten, v. n. (irreg. von reiten) partire 
a cavalfo. > a. cin Pferd, ftrapazzare, 
affaticare di foverchio una beftia, caval- 
candola — die Hufeifen abreiten, perdere 
cavalcando i ferri del cavallo — ſich abs 
reiten, ftraccarfi, affaticarfi cavalcando 
— ein Pferd abreiten, ammaeftrare, ad- 
deftrare un cavallo. 
Abrichten, v. a. Soldaten, 
deftrare; formare, ammaeftrare, ein auf 


J 


oi TB: 


Pferde X. ad- 


Abfa 


ber Schule abgerittenes Pferb, cavallo. 
ammaeftrato, Goldaten, difciplinare, 
efercitare , er efercitare $ in» 
ftruire. einen Kaubvogel, addeftrare un 
uccello da preda, einen jungen Menfhen, 
unerfabenen Menfchen, dirozzare, di» 
groflare, fcozzonare, einen nach feiner 
Hand, indirizzare fecondo fuo ftile, @ 
coftume, a fuo modo — er iff auf feinen 
Nutzen vortrefliih abgerichtet, intende i 
fuoi interefli a maraviglia. 

Abrichtung, £ f. addeftramento; ammae- 
ftramento, 

Abrinden, v. a, fcortecciare; fcorzare; di- 
bucciare; sbucciare, dad Brod, feroftare. 


Abrinnen, vn. (irreg. von rinnen) fül« 


lare, fcorrere; colare, 
Abrig, f. m. difegno; abbozzo, fchizzo. 


Abrofen, v. n. andar giù voltolone, volto- 
loni, voltolarfi, rotolarfi giù — fcorrere $ 
cadere, fcendere. die Thranen rollten von 
ihren Wangen ab, le lacrime fcorrevano 
giù dalle fue guance irrigavano le fue go- 
te. v.a. voltolare, rotolare giù, mandar giù, 
far cader giù voltolone — abrollen, das Zus 
fammengerolte, fvolgere, fvoltare, fvolve= 
re, fpiegare, fpianare, ftendere, 

Abrüden. v. a. Tcoftare; fmuovere, fcana 
faré, rimuovere, difcoftare. 

Abrudern, v. n, fcoftarfi, aliontanarfi, par- 
tirfene a forza di remi, 

Abruf, ſ. m, chiamata, 

Abrufen, v. a. die Stunden, annunziare, 
gridare le ore della notte — abrufen, 
annunziare la ritiratà delle guardie della 
notte — einen abrufen, chiamare, far 
venire, richiamare, far ritornare, Gott 
bat ihn abgerufen, Dio l’ha chiamato a 
fe, die Hunde von der unrechten Spur, ri- 
mettere fulla fatta i cani che hanno per- 
duto il fito. zum Schluß der Jagd, ri- 
chiamare i cani. eine Münze abeufen, ab- 
baffare il valore di una moneta. fit abs 
rufen, affaticarfi, sfiatarfi gridando, 

Abruͤnden, v. a. ritondare, rotondare; far 
tondo, ritondo; tondare, 

Abruͤndung, ſ. f. il ritondare; tondamen- 


Abrupfen, v.a. ftrappare, fvellere. der 
‚Gans die Federn abrupfen, fpiumare un 
oca, 

Abruͤtteln, v. a. fceverare, ftaccare ſcuo- 
tendo, a forza di fcoffe, 

Nbfdbeln, v. a, tagliare, troncar colla fcia- 
bola. 

Nbfdgen, v. a. fegare; recider colla fega. 

Ablagen, v. a. cin Verſprechen, eine getrofe 

‘ .fene Abrede, difimpegnarfi della promef- 
fa, rivocare, ritrattare la — be⸗ 
ſtellte Sachen abſagen, disdire, rivoca- 
re l'ordine dato, einem Rechte abfagen, 

rinun» 
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rinunziare, cedere le fue ragioni. ein abge⸗ 
fagte: Feind, nimico dichiarato, die Eins 
ladung abjagen laffen, difinvitare, 

Atiagung, Abfage, f. f. disdetta, rinunzia, 
ritrattamento, &c, 

Abſatteln, v.a. difellare; levar la fella, 

Abiag, f. m. an Schuhen, x. tacco, calca- 
gno di fcarpa, o di ftivale. as einem 
Berge, pianerotto. quf den Treppen, 
pianerottolo. am Schilf, ic. nodo. an der 
Mauer, barbacane, os der Waaren, 
fpaccio , efito. in Schriften, paragrafo; 
articolo, fezione; fcompartimento delle 
righe, de’verfi nella fcrittura, il comin- 
ciare da capo. der Abſatz in einem Fiede, 
ftrofa, ftrofe, ftanza. Der Ubjas in einer 
Rede, in einer Handlung, paufa, ferma- 
ta, pofa. ohne Abſatz austrinfen, vuota- 
re il bicchiere, il pocale in un tratto, 
contrario del vuotare a sorfi. 

Abidubern, v.a. ripulire, nettare la fu- 
perficie di checcheffia. 

Abfaufen, v.’a. diminuire, fcemare, confa- 


mare sbevazzando — fcontare il credito - 


bevendo — jich abfaufen, ammazzarfi 
sbevazzando, bevendo, trincando, fi 
faufen. 

Abſaugen, v. a. fucciare; togliere, netta« 
re fucchiando; fmungere, mungnere, 
fnervare poppando, f. jaugen, 

Abichaben, v.a. ere; nettare, levar 
via, raltiando, radendo. das Holz mit 
Glas abfchaben , lifciare il legno con ve- 
tro. das Mook abfchaben, radere il mu- 
fchio. it. abgefchabte Kleider, ıc. veftimen- 
ti, panni frufti. 

Abfchabjel, ſ. m. rafura; raditura, raftia- 
tora, von den Bellen im Gerben,. limbel- 
luccio, limbello, 

Abichachern, v. a. (niedrig) comperare, 
comprare da uno, ì 

Abſchaffen, v.a. Gelege x. abolire; an- 
nullare; abrogare, das Befinde, ıc, man- 
dar via, licenziare la fervità, &c, 

Abichaffung, ſ. f. abolizione, annullazione. 
it, des Gefindes, ıc. licenziamento, conge- 


do &c. 
— Abſchaͤlung, ſ. Schaͤlen, Scha⸗ 
un 


Abſchaͤrfen, v. a. fpuntare, rintuzzare il 

taglio, i canti taglienti. 
rren, v. a. nettare, torre, levare ra» 

ftiando, © 

Abſchaum, Sm. fchiuma, ftumia, ſtum- 
mia —, fig. fchiuma, feccia degli 
feia rati, de’ ribaldi, o fimili. 

Abſchaumen, v. a. fchiumare; ftiumare, 
ftumiare, ftummiare, torre, levar via 


la fchiuma. einen Topf abfchdumen, Au- 


miare una pignatta, 
Abihdumung, f. f, ftumia, ftumiamento, 
il levar via la fpuma, 


* 


Abſcheulichkeit, 


Abſcheeren, v. 4. 
das Haar, radere; 
ſojo. 

Abſcheiden, v. a, fceverare, feparare, v.n. 
f. verfiheiden. die Abgeſchiedenen, i morti. 
bſcheu, ſ. m. avver lone; orrore; abbo- 
minazione, abbominio, ein Abſcheu 

haben, aborrire; aver in orr e, in ab. 
bominazione. 

Abfcheulich, adj. abbominévole, 
le, efecrabile, efecrando, 
feiner Yet, deteftabile, 
viflimo. abſcheulich, ffatt febe groß, ec- 
ceflivo, enorme, fterminato, abfcheuliche 
Perfon oder Sache, perfona 0 cofa or. 
rida, bruttiffima, che fa paura; defor. 
me, adv, deteftabilmente ; abbominevol- 
mente; peflimamente, maliffimo; ec- 
ceflfivamente, enormemente, &c. 

£. f. eines Verbrechens, der 

trafen, ortore; enormità, atrocità, 
gravezza, fierezza d’un delitto, &c, 

Abſcheuern, f. ſcheuern. 

Abſchichten, ſ. abthellen. 

Abſchicken, v. a. mandare, ſpedire, in- 
viare, 


Cirreg, von ſcheeten) 
levar il pelo con ra- 


deteftabi- 
febe fchlecht in 


peflimo, catti- 


abges 
ſchobenes Vieh, beftie, che hanno mola. 
‚to i denti, f. fchieben. 

bf congedo, licenza. com- 
miato, Abfchied nehmen, pigliar licenza, 
o congedo, o commiato; prender ‘com 
miato, accommiatarfi, licenziarfi. Abs 
ſchied geben, dar licenza, congedo; dar 
—— — peg 3 con- 
gedare, fig. Der Welt, ben Vergnügen 
Abfchied geben, dir addio al air, ai 
pr = — rg feco- 
0; voltar le fpalle a'piaceri, ſchriftiicher 
Abkhied, benfervito, gerichtlicher ee 


decifione, fentenza; ein Reichsabfchieb, 
— coftituzione, conclufo della 
ieta. 


Abihiefern, v. a. sfaldellare, sfaldare, 
sfendere, sfogliare, ſich abfchiefern, di- 
ftaccarfi in sfoglie, in falde, sfogliarfi, 
sfaldarfi, sfaldellarfi, 

Mbfchiefen, v. a. (irreg, von fhießen ) 

feile, fcoccaré; avventare, vibrare, 
lanciare; far fcappare una cofa tefa, Flin⸗ 
ten, ıc.. Sparare, fcaricare, einem einen 
Arm abfchießen, levare, troncare con ti- 
to di cannone un braccio, &c, a uno. v,n. 
f. berabfcbiefen. von Farbe, f. verſchießen. 
ſchiffen, v. a. traſportar, Spedire, man. 
dare per acqua, per mare, v. n, fcio- 
gliere; fcoftarfi, allontanarfi dal lido; 
metterfi in mare; far vela, 


Abſch fung, £. f, trasporto, avviamento, 


fpedizione per acqua, per mare; parten- 
za per mare, 

Abſchildern, v. a. dipignere; ritrarre; di- 
fegnare; defcrivere; efprimere, ritrarre 

in carte al vivo, al naturale, einen übel 
abkbildern, fig. far cattivo ritratto del 
carattere di alcuno, 

Abſchilderung, £. f. pittura, ritratto, di- 
crizione, 

Abſchinden, v. a, f. finden. i 

Abſchirren, v. a. ein Nerd, levar via gli 
arnefì del cavallo da tiro, 

Abſchirrung, f. f. il levar via gli arnefi del 
cavallo da tiro. 

Abſchlachten, v. a, f. feblachten. 

Abfchlag, f. m. calo abballamento, diminu- 
zione. in Abichlag kommen, geratyen 
* Waaren) calare di prezzo. auf Ab⸗ 

iblag, a conto. auf Abſchlag geben, dare 

a conto. es it ein großer Abichlag, Unter⸗ 
ſchied, v'è una gran differenza; pafia un 
gran divario. 

Abſchlagen, (irreg. von Klagen I besuns 
terfchlagen, abbattere; ftaccare battendo, 
batacchiando $ gittar a terra. ein Schloß, 
ftaccare una toppa con colpi di faffo, di 
ferro. den Kopf, troncare, tagliare, moz- 
zare il capo; fpiccar la tefta dal bufto, 
decapitate, far faltare la teita. Obſt, ab- 
bacchiare; bacchiares abbatacchiare. 
das Waſſer, dar l’ufcita alle acque; le- 
vare, alzare la cateratta, einen Fluß, 
fvolgere il corfo d’un fiume, fein Wafler, 
far acqua;  pifciare; orinare. einen 
Sturm, Angrif, rifpignere un affalto. 
ein Bett, ein Gezelt abichlagen,, levare 
una lettiéra, una tenda, einen &toß abs 
Klagen ‚ riparare un colpo. fico von dein 
Wege aͤbſchlaͤgen, deviarfi, lalciar la ftra- 
da. it, verfügen, ricufare; recufare; ri- 


fiutare, v. neutr. abſchlagen, von Waa⸗ 


ren, calare, diminuire, fcemar di prez- 
zo, Die Kälte fchlägt ab,ıc. il tempo fi 
raddolca, fi mitiga; il tempo $' è raddol- 
cito; il freddo fcema, &c, } 

Abſchlaͤgig, adj. abichlägige Untwort, nega- 
tiva; ricufazione; ripulfa; rifiuto, eine 
abicbidgiae Antwort befommen, geben, 
avere, dare la negativa, la ripulfa. 

Abſchlaͤglich, adj. und adv. da fcontarfi, a 
conto, 

Abſchlammen, v. a. togliere, cavare il 
fango , il (loto. 

Abſchleifen, Cirreg. von fchläifen) v. a. con- 
fumare, aflottigliare, o levare arrotando, 
cine marmorne Tafel abfihleifen, pulire 
tina tavola di marmo. mit Gchmergel, 
fmirare. it. das Spiegelghas, digroflare i 
criftalli, fi ſchleifen. 

Abſchleiſen, von Schleiſen, ziehen, v. a. 
torre, menar via intraino — affottigliare, 
confumare trainando, 


— IR — 


Abſch 


Abſchleifſel, ſ. n. fcamuzzolo, minuzzole 
ſtaccato dalla coſa arruotata. 
Abſchleimen, v. a. torre, levare, cavare la 

vifcidità, vifcofità. 

Mbichleißen, v. a. (irreg. von fchleißen ) f 
abnuben, v. n. confumarfi, lagorarfi, 
fruftarfi. 

Abfchließen, v. a. (irreg. von fehließen ) cin 
Schloß, rallentare la molla d’una ferra« 
tura; die Thuͤre, chiudere, inchiaviftel+ 

- Jare, inchiavare, ferrar con chiave — 


losſchliehen, fcatenare; trar di catena. it. 


die Ketten von den Fuͤßen, difchiavacciar 
i ferri da’ piedi — eine Rechnung, faldare 
un conto, ultimarlo. 

Abſchluͤrfen, v. a. forbire checcheffia dalla 
fuperficie d’ una bevanda, o 

Abfbmeicheln, v. a. ottenere, cavare con 
lufingtie da uno.. 

Abichmeißen, v.a. gettare, gittar giù, ab- 
battere, abbatacchiare — vom Pferde abs 

ſchmeißen, fcavalcare, fcavallare. | 

Abfchmelsen, v. a. ftaccare liquefacendo — 

jutter abſchmelzen, ripurgare il burro 
con difcioglierlo al fuoco. v.n. ftaccarfi 
“ liquefatto che fi è, f. ſchmelzen. 

Abfchmieren,, f. ausichmieren. . 

Abfchnallen ; v. a, sſibbiare. 

Abichnappen, v. n. ein Schloß, fcappare, 
fcoccare, la ftanghetta d’uua toppa, o 
ferratura, (ber Hahn der Flinte) il cane 
dell’archibugio. v. a. ein (of, die 
Thuͤre abfcbnappen, ferrare, . ftangare, 
l’ufcio, fig, ceffare, fermarfi improvvifa- 
mente. 

Abfchneiwen, v.a. (irreg. von fihneiden ) 
tagliare, ricidere; fegare; rifegare, tron- 
care. die Obren abfcbneiden, mozzare, 
fcortar le orecchie, den Schwanz abfkhneis 
den, fcodare. ein Huhn, eine Gans abs 
fchneiden, fcannare una gallina, un’oca. 
die Kehle, ftrozzare; fcannare. ich laffe 
mir den Kopf, die Kehle abfchneiden, wenn 
ichs thue, mi fian tagliare le baffette, mi 
fia tagliato il collo fe io fo la tal cofa. 
unten abfihneiden, fuccidere, foccidere. 
einer Stadt dad Waffer abfehneiden, fvol= 
gere; fraftornare, avviare le acque dalla - 
città. die Zufuhr einer Feſtung abfchneiden, 
bloccare una fortezza, tagliare l’ ingreffo 
ai viveri, ‘ein feindliches Corps ‘abfchneis 
den, tramezzare uri corpò di truppe ne- 
miche, dividerlo dall’ armata. den Ruͤck⸗ 
zug abfcbneiden , tagliarilritorno, la fira- 
da; die Hofnung, die Gelegenheit abfchneis 
den, togliere la fperanza, l’occafione, 
die Ehre abfchneiden, levar l’onore; ro- 
dere il bafto; diffamare; fcreditare, &c. 
eine Hdube abjchneiden, fare di carta la 
forma d’ una cuffia. 

Abſchneidung, ſ. f., rieidimento ; tagliamen- 
to; troncamento, &c. fig. Abfchncidung 
der Ehre, diffamazione; difcredito, 
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Abfbnellen, v. a. fpignere, lanciare, me. 
diante una forza elaltica, 

Adſchnitt, ſ. m. taglio, ritaglio, fetta, 
gherone. Abdſchnitt einer geometrifchen 
Bigur, fegmento. der Abfchnitt an einer 
Münze, esergo, Abjihnitt der Rechnung, 


il faldo ide’ conti. Abſchnitt in Büchern, 


fezione. in Berfen, cefura. 
r Sf, m.' ritaglio; fcamuzzolo; 
mmuzzolo; minuzzame, 

Ahſchnitzen, v. a. digroffare, affottigliare, 
un legno, ftaccarne de’ pezzetti, col col- 
tello— eine Figure, eine Geſtalt abfchnigen, 
effigiar checchefia di legno col coltello. 

Abſchoͤpfen, v. a, levar con cucchiajo il dif- 
fopra. Den um, levare, torre via 
la fchiuma. das Fett, levar il graffio; 
digraflare. fig. das Fett, das Beſte, sfio- 
rare; torre il meglio; cavar gli occhi 
alla tola, &c. 

Abſchnuͤren, v. a. slacciare, 

Abfbrauben, v. a. fvitare, 

Abſchrecken, v.a. difanimare, fcoraggiare; 
intimorire, fbigottire; fraftornare per 
paura d'un male. ſich abfchredten lafıen, 
fbigottirii, fgomentarfi, difanimarfi, fco- 
raggiarfı, perdere l'animo dii fare chec- 
cheilia, efiere diftolto, fraftornato, dalla 
paura d’aicun male, 


Abibreiben, v.a. Cirreg. von fihreiben ) 
trafcrivere, rifcrivere, copiare, ricopiare 
uno fcritto — cinen Auftrag abfchreiben, 
contrammandare, disdire per lettera un 
affare, o incombenza addoffata all alcuno. 
einem eine Summe abfchreiben, sbattere, 
dedurre dal conto d'alcuno; fcontare dal- 
la fua partita, ab: und zufchreiben, vol. 
tare i crediti, o debiti, &o, das Abs und 
Zufchreiben, voltura de’ debiti e crediti, 

Abſchreiber, f. m, copiita, copiatore, 

cibung, f. £, il copiare, il trafcrivere 
le fcritture, 

Abkbreiten, v.a. mifurar co’ paffi. v, hi 
vom Wege abjchreiten, traviare, deviare, 
ufcir di itrada, f. ſchreiten. 

s v. 2a. (irreg. von ſchreyen) 
annunziare gridando — negare con fchia- 


mazzi, o con ftrepito, (ſich) n. p. sfia- ‘ 


tarfi per lo foverchio gridare, . 

Abihriit, £. f. copia, Abchrift nehmen, pi- 
gliar copia. 

Abſchriſtlich, adv. in copia, 

Abſchroten, v. a. fcaricare un carro, vol- 
tolando giù il pefo per un piano inclinato 
— ftaccare un pezzo, tagliando o fegando 
a traverfo, : 

Abfbuppen, v.a, fcagliar i 
le fcaglie o fquame. 

Abſchuß, ſ. m. ded Berges, ripidezza, erta, 


pefci; levare 


fcofcio, fcòofcendimento, Pr 
precipizio, trabocco, rovinio, bed Waſ⸗ 


ler, caduta, fcorrimento rovinofo; fero- 

CIO, 

Abſchuͤßig, adj. erto, ripido, fi i 

“ Pe P ficabocchevole, rage 

gtcit, 1. f, ripidezza, ertezza. 

Abſchuͤtteln, v.a. fcuotere 5 levarfi da doffo. 
den Staub, fcuoter la polvere, levar. 
fela da doffo. fig. bag och, feuotere il 
giogo; fottrarfi dalla fefvità. die Schlds 

ddr Scuotere = buffe, le baftonate, e 
imili; mon curarle, non farne cafo 

Abſchuͤtten, v.a. fboccare, verfare d’ 

ai ciò ‘ch’ è di fopra, — 

gen, v. a. in den Waſſermuͤ 
torre l’acqua al mulino, —— 
chiuſa. 

Abſchwammen, v. a. nettare, tor via, di- 

ſtruggere con un profluvio d’ aequa — ein 
Pier abfbwdmmen, Griazzare uncavallo, 
nettario al guazzo, nel guazzatojo. bag 
Waſſer bat den Damm abgefcprndmme, 

« * a diftrutto l’argine, 

waren, v. n, (Cirreg. f. ſchwaͤren 
ftaccarfi, cadere, andar — «ll 
gione. 

Abiihwarten, v. a. fcotennare, levare la 
cotenna, 

Abfchwagen, V. a, cavare, o ottenere con 
paroline klolei; bubbolare; trappolare, 
carpire, feroccare, 

Abiihwefein, v.a, cavare da un minerale 
il zolfo, 

Abjihmweifen, v. n. fcoftarfi, Allontanarfi. 

Adfchwenden + v. a. dibofcare, diſtruggers 
un bofco con fuoco, per ridurre il terreno 
a campo; addebbiare, 

Abſchwimmen, v. n. fcoftarfi dal lido huo- 
tando, f. ſchwimmen. 

Abſchwingen, v. a, fceverare, ftaccare 

| fcuotendo, agitando. den Flache abichwins 
gen, feuoterg, fbattere dal lino le parti 

iu groffolane, ſich abſchwingen, von 
Dferde, gettarfi, _lanciarfi dal cavallo, 
— v. a, (irreg. f. ſchwoͤren) die 
(igion, ze. abbiurare, rinnegare, ri- 
nuoziare con giuramento, eine Schuld, 15. 
negare con giuramento, —— 

— tt S, f. abbiurazione, 

Abiegeln, v. n, partire; dare, commetter 
le vele a’venti; fcoftarfi dal lido. fig. 
andarfene all’ altro mondo. 


Ubfegelung » £. £, partenza d’un baftimen- 
to 


» SC, 

Abfeben, v, a, (irreg. von ſehen) f.erfehen. 
it, mwegfeben. f. oltrepaffare a, * 
miſurare coll’ occhio — mirare, avere 
in mira. it, f. ablernen. 

ua {. n, intenzione, difegno, mira. 

ein Abfeben worauf baben, aver in mira 

una cofa; aver la mira fovra alcuna cofa, 

auf cine Perfon, aver in vifta una per» 

fona * formar difegui fopra qualcheduno, 
4 
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abſehen, Bifier an Schießgewehren, mira, 
Abieide, f. f. filaticcio, feta ftracciata. 


Pd e f. durchſeihen. 


Abſeihen, 

Yibjeinern, v. a. in den Bergwerken, fcan- 
dagliare, mifurare la profondità d’una 
miniera collo 'fcandaglio, o piombino it, 
fceverare l’ argento dal rame. 

Hbfeigerung, f. f. lo fcandagliare della pro- 

pndità d'una cava di metallo — fcevera- 
mento dell’ argento dal rame. 

Abſeihen, f. durchiciben. 

Nbfeite, f. f. parte avverfa — la parte la- 
terale d'un edilizio; ala, 

Abſeits, adv. in difparte. 

Mbfenden, v.a. fpedire, mandare, inviare, 
f. fenden. DR l 

Nbfender, ſ. m. inviatore, fpeditore, 

Abfendung, f. f. inviamento, . invio, fpe- 
dizione, 

Mbfengen, v. a. die Haare, Federn, ıc. ab- 
bruftiare; pelare, fpiumare, ‚levare la 

eluria agli uccelli, le fetole ai porci colla 
amma del fuoco. die langen Haare von 
gewolften Hüten abiengen, abbrufcare. 

Nbfenfen, v.a. Zweige, Neifer, propag- 
ginare, far le barbatelle. in den Dergs 
werten, fcavare all’ in giù, a perpendi- 


colo. 
Nbfenfer, ſ. m. barbatella; a 
ſentiren ich) v. n. aſſentarſi; allon- 
TE - i CA ; fcofiarfi; függirh; 
pigliarfela per un gherone. , 
Abſehen, v. a. eine fait, deporre, mettere, 
porre giù un pefo, uncarico. vom 4) 
deporre, rimuovere, privar d'impiego; 
degradare. ben den Wundarzten, ein Glied 
abfegen, tagliare, fate il taglio d’ una 
parte del corpo — etwas mo abfetien, 
dare , lafciare in cuftodia — von Pferden, 
feinen Neiter abfegen, fcavalcare; fca- 
vallare. Woaren, efitare, fpacciare, Kleis 
der, ıc. difmettere, fmettere un veftito 
— ben den Buchdruckern, abſetzen einen 
SBogen, eine Seite, ꝛc. comporre una pa- 
gina, &c. — ein Kalb, Poppare, slat? 
tare un vitello — im Schrelben, ritor- 
nare a capo di linea, eine Münze abfegen, 
torre, proibire il corfo di alcuna moneta 
— den Tiſch von der Wand abſetzen, fco- 
ftare la tavola dal muro, die Farben abs 
feten, rialzare. alcun colore mettendolo 
in contrafto con un altro meno luminofo 
+ Gbfeben, (innen halten) fermarfi, fare 
paufa, pofa; paufare. ohne abzuſetzen, 
fenza interruzione; ein Glas ohne abzus 


fegen austrinfen, vuotare un bicchiere 


ad un tratto, i 
Abſetzung, f. f. vom Dienft, deponimento; 
il privare, la privazione d’ una dignità, 
d’ ungrado; fpogliamento — der Münzen, 
riduzione, diminuzione, fcemamento del- 


le monete— der Waaren, ſ. Abſatz. 


Dientt, 


Abfp 


Mbfenn, v. n. efferfi ftaccate. der Nagel i 
ab, il chiodo fi è diftaccato, tia 
Abſehn, f. m. allenza. in meinem Abfeyn, 
in nua affenza. — 
Abſicht, ſ. f. intenzione, intento, difegno, 
proponimento; volontà; fine, fcopo; 
oggetto; mira; idea. etwas zur Abſicht 
dven, avere in mira; mirare, gute Abs 
chten gegen einen haben, eflere bene in- 
tenzionato verfo alcuno, feine Abficht auf 
ein Srauenzimmer haben, aver pofto 
l’occhio, gli occhj addoffo aduna donna; 
aver filfata la mira di fpofarla. etwas in 
guter Abficht thun, fare una cofa a buon 
fine, in Abjicht, in riguardo; per rifpet- 
to. Vifier, an Schießgewehren, mira. 
Abfichtlich, adv.” con intenzione; a bello 
itudio, 
— v. a, vagliare il grano. 
Noficden, v. a. (irreg. von ſieden) bollire, 
a in bollire; wer P ) 
ngen, v. a, (irreg. von fingen) can- 
tare. fich abfingen, ftraccarfi, affaticarfi 
col canto, cantando, i 
Vbfiben, v. n. vom Pferde, vom Waren 
(nicht mehr üblich) fmontar da cavallo, 
dec. v. at. die Schuld oder Strafe abfigen, 
fcontare il debito; l’aınmenda colla pri- 


gione, 

Abfohlen, va. in den Bergwerfen, logo- 
rare i canopi, le funi » 

Nbfolviren, v. a. affolvere, profciorre, 
profciogliere — feine Studia, finir i fuoi 
ftudj;, ufcir di collegio. 

Abfolut, adj. affoluto — adv. affoluta- 


mente. 

Abfolution, f. f, affoluzione; profciogli- 
mento. . N | i . 

Abfonderliih, adj. (eigen, befonder) di. 
ftinto, feparato— una camera diltinta, 
ein abfonderlides Zimmer, Callein, eins 
fam) folo. abfonderlich icblafen, dormir 
folo: (einzeln) particolare. ein abfonders 
licher Umſtand, circoftanza particolare. - 
Cvorzuͤglich, wichtig) fingolare, cine abs 
‚fonderlibe Schönheit, bellezza fingolare, 
adv. particolarmente, fpezialmente, 
maflimamente, &c. 

UYbfondern, v. a, Separare; diffeparare; fe- 
gregare; difgiugnere; fcernere ; fcevera- 
re; mettere a parte; ftaccare, dividere, 

Abfonderung, ſ. f. feparazione; fepara- 
mento, di'gingnimento — der Gäfte, 
fecrezione, feparazione, Abfonderungss 
gefäß, vafo fecretorio,, feparatorio. 

Abfonnig, abſoͤnnig (im gemeinen Leben 
üblich ) ombrofo, non efpofto al. fole. 

Abipalten, v. a, levare, torre fendendo; 
fpaccando, | 

Abipdnen, v. a, slattare, fpoppare. 

Abfpannen, v. a. die Pferde, f. ausfpannen 
— einen Bogen, ꝛc. allentare, rilaffar 


Abfp 


it. ( Re das Geſinde, ꝛc. fviare; fra- 


ftornare , fedurre, &c. 
MNbfpdnnia, \ adi. avverfo, contrario, difaf- 
AVbfpdnfia, fezzionato. abipänftig mas 


hen, alienar i cuori, gli animi; far per- 
der l’affetto, la ftima , &c, das Gefinde, 
fviare; indurre a cambiar padrone. die 


Soldaten, fraftotnare, fviare, corrom- - 


. perei foldati. die Kunden, fviare, torre 
gli avventori, tirar faffi all® colombaja, 


Nbfparen , n. p. fi etwas, cavarfı alcuna - 


cofa dalla bocca; rifparmiarfi ful fuo 
vitto, &c, 7 

Abfpeifen, 'v. a. dare a mangiare, cibare, 
fig. fich miteitler Sofnung abfpeifen faffen, 
pafcerfi, contentarfi, appagarfi, pafco- 
larfi, nudrirfi di fperanze, di chimere; 
confortarfi con gli aglietti. einen mit [ces 
rer Sofnung abipeifen , dar erba traftulla, 
dar parole, ciance, chiacchere; tenere a 
bada, &c. abfpeifen, v. n. uſcir di ta- 

‘vola; finir di definare, o di cenare. 

Abfpielen, v. a. den Sa, givocare la ri- 
meffa, la beftia, &c, 

Abfpinnen, v. a. (irreg. von fpinnen) 
fconocchiare, eine Schuld abfpinnen, fcon- 
tare „ fcemare il debito, filando, 

Abiplittern, v. a. fare fchegge, tagliar a 
fchegge. v.n, ftaccarfi in forma di fcheg- 


ge. 

Abiprechen, v.a. (irreg. vonfppechen ) vom 
Richter, privare, levare per fentenza; 
pronunziare in disfavore; fentenziare; 
condannare. das Leben abfprecben, fen- 
tenziare a morte. Die Mergte haben im das 
feben abgefprochen, egli è fpedito, ab- 
bandonato da’ Medici. it. einem fein Gluͤck 
abſprechen, cavar unodifperanza; tenere 


uno per fpedito, rovinato, einem die ges 


funde WBerpunft abfprecden, negare ad 

uno il lume della ragione — etwas mit 

einem abfprecben, beifer verabreden, f. 

— in Bergwerken, f. unters 
n. è 


Abfprengen, v. a. far sbalzare, faltare un 
pezzo, fpiceandolo, fraccandolo, i 
Abipringen, v.n. vom Wege, ufcire diftra- 
da, fpiccarfi dalla via, con un falto. vom 
Wogen, von Werde, faltar giù. für abi 
prellen, sbalzare fpiecandofi, ftaccandofi, 
fh ablöfen, abjondern, fpiccarfi, Raccarli, 


cadere, disfarli. fig. von einem, fpiccarfi da 


uno; lafciarlo,abbandonarlo, voltar man- 
tello. er kann nicht abfpringen, non può tor- 
narindietro; non puösfuggirla; nonpuò 
difimpegnarfi. bon einer Meinung, Res 
Tigion abfpeingen, mutar fentimento, can- 
giar Religione — gegen etwas abfpringen, 
effere meno di checcheflia, non potere 
vifi paragonare. f, ſpringen. — 
Abiproffen, v. n. f. abſtammen. 
Abſproͤßling, f. Ubfimmiina. 


— AI — 


Abfte 


Abſprung, f. m. sbalzo, ribalzo — ciò che. 
s'è fpiccato, ftaccato — Abfprung von der 
Religion, apoftafia, von einer Meinung, 
congiamento d’opinione, di fentimento 
— Cunterſchied) divario. 

Abſpuͤhlen, v. a, fciacquare, rifciacquare ; 
lavare. das Waſſer fpüble die Berge, das 
Ufer ab, l’acqua fterra, sbaffa i monti, 
rode il lido, n 

Abfpulen, v. a, trafcannare; trarre il fila» 
to d’in ful rocchetto, fcannellare, 

Abſtammen, v. n. difcendere, effer difcen- 
dente; trar l'origine; venire; \erivare. 
von Worten, derivare, venire, s 

Abftammiend, part. difcendente; difcefo 5 
nato; originato. 

Abfammuna, f. f. difcendenza; nafcita, 
origine, der Woͤrter, derivazione; eti- 
mologia. i 

Abtdınmen, v. a. Bdume, tagliare alberi. 


Abſtaͤmpeln, v. a. ein Buch, improntare 


fregi nella legatura d’un libro, fregiare 
la legatura. 

Abſtand, fl m. diftanza; intervallo — di- 
vario, differenza — rinunzia, rinunzia- 
mento delle fue ragioni. i 

Abſtandig; adj, im Forſtweſen, abftändines 
Sol}, legname morticino. 
bitatten, v.n. Danf, render grazie; 
ringraziares far i fuoi ringraziamenti. 
Befuch, far vifita, it. ein Kompliment, 
einen Gruß, fare, portar un faluto, un 
complimento, falutar da parte di — feis 
nen Blaͤckwunſch, congratularfi, ralle- 
grayfi con alcuno — für ausfatten, f. 

Arfartung, «ſ. ſ. des Danks, rendimento 
di grazie,&c. |’ * 

Abſtdüben, v. a, fpolverare; levar via la 
palverej ripulire, 

Abſtechen, v. a. (irreg. von ftechen ) einen 

“ vom Yferde, levare, :cavare di fella col- 
la lancia — ein Füber Heu, Gtrob, 
fcaricare il fieno, la paglia colla forca — 
ein Kalb abitecben, fcannare, ammazza- 
re. im Spiel, prendere, (con trionio al 
giuoco). einen Fluß, fvolgere il corfo 
dell’aeque, den Wein abſtechen, f. abs 
zavfen. ein’ Kupfer akftechen , imitare, co- 
piave un rame col bulipo; intagliarlo di 
nuovo, «cin Muſter von Gpigen, fare, o 
contraffare un modello di pizzi, ‘cinen 
Qbfiechen, in Nitterfpielen, prevenire 
uno nel cngliere l'anello colla lancia, 
fig. vincere della mano, ein fager abites 
then, fegnare i termini d'un accampa- 
mento con foffi — v. n, gegen einander, 
von einander  abftechen, campeggiare, 
fpiccare; far vifta; far buon accordo; 
ftar bene infieme; accordarfi; accompa- 
gnarfi. da vi 

Abſtecken, v.a. ein falétud, cavare gli 

* fpilli, co’ quali è fermato il fazzoletto, 
ein fager, einen Garten abſtecken, fegna- 


Nb ffe 


re i termin; d’un accampamento, d’un 
giardino con pali, baftoni, 

Abſtehen, v. n. (irreg. von fieben) difta- 
re; efler diftante, von einem Vorhaben, 
defiftere, abbandonare, rinunziare; cef- 
fare; aftenerfi; ritirarfi, &c. abfteben, 
von Fiſchen, morire. vom Mein, gua- 
ftarfi. pigliar la punta, incerconire. abs 
geitandener Mein, cercone — fich abites 
ben, ftar troppo in piedi, 

Ubtehung, f. f. il defifteres ceffamento; 
rinunzia. 

Ubfiebien, v. a. (irreg. von fielen) fura- 
re, rubare, involare. einem feine Kunft, 
rubare; imparare furtivamente l’ altrui 
arte. 

Abſteigen, v. n. (irreg. von ficigen) fcen- 
dere da cavallo o di carrozza; fmontare 
— Sen einem abfteigen ‚- prendere allog- 
gio, alloggiare — in den Gefchlechtärenis 


fiern, die abfleigende Linie, linea difcen- 
dente, 


Mbftelen, v. a, Mißbrduche, riformare, _ 


difmettere, togliere, corregere gli abufi. 
Abſtellung, f. f, der Mißbraͤuche, riforma 
degli abufi; annullazione d'un’ ufanza, 


c. 

Abſtembeln, ſ. abſtaͤmpeln. 

Abſterben, v. n. Cirreg. von ſterben) von 
Geſchlechtern, eſtinguerſi, fpegnerfi, von 
Gewachſen, morire; alidirſi; difeccarfi; 
inaridire. fig. Handel und Wandel ſter⸗ 
ben ab, il commercio perde il vigore, il- 
languidifce, der Sünde abfterben, mori- 
re al peccato, ai vizj, alle paflioni. erift 
der “Belt abgeftorben, egli è morto al 
mondo; egli ha rinanziato al mondo, 

Abfterben, £. n, la morte, 

Abſtich, f. m. copia, o ricopiamento d'una 
pittura, o d'una ftampa, in rame. 

Utffimmen, v.n. diffonare, effere diffo- 
nante, difcordare. fig. von einem abitims 
men. difcordare dal fentimento di alcu- 
no. \ 


Abſtoßen, v. a. (irreg. von ffofen) abbat- 


tere, levare, ftaccare, a forza di urti, 
di colpi. die Eden, fcantonare; levar i 


canti. die Körner abfiofen, fcornare; 
romper le corna. digroffarfi, divenir fa- . 


vio per ifperienza, einem der gerddert 
wird ‚das Genick, das Herz abfioßen, dare 
il colpo di grazia. die Unaft fdft mirsdas 
Her; ab, l’angofcia mi ftringe il cuore, 
l’ambafcia mi opprime il cuore. eine 
Schuld abftofen, pagare un debito — für 
abbobeln, piallare, levare le difugua- 
glianze colla pialla, appianare colla pial- 
la. die Zähne abfiofen, ben den Kälbern, 
mutar denti. eine Kugel von der Bande, 
fcoftare una biglia dalla mattonella. v. n. 
‚von fande abfloßen, fciogliere, fcoftarfi 
dalla fpiaggia. ſich abftofen, logorarfi, 
fruftarfi coll ufo. 


r 
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Abſtract, adj. aſtratto. 
Abſtraction, f. f. aftrazione, 


. Abftrahiren, v. n. aftrarre, aftraere, far 


aftrazione, 

Abfirafen, f. firafen. 

Abſtreichen, v.a. (irreg. von _fireicben 
das Aufmaß, —— levar Way nn) 
fiera il colmo dalla mifura— dar la sfer- 
za, sferzäre un bambino. v. n. effere in 
fregola, fregarfi fui falli, ( de’ pefei ) 

Abftreifen, v. a. die Haut, cavar la pelle, 
das faub, levar via le fronde; sfronza- 
re, sfrondare, sfogliare, sbrucare, 

brucare. 

Abfirciten, v, a. (irreg. von ſtreiten) di- 
fputare alcuna cofa a uno — torre, far 
perdere piatendo. 

Abſtricken, v. a. finir un lavoro di maglie. 

Abſtufen, v. a. in Bergwerfen, Itaccare i 
mineralia pezzetti, 

Abfälsen, v. a, abbaflare, abbattere le. 
falde, ‚l’ale, le tefe del cappello. Ä 

Abfkumpfen, v. a. rintuzzare; fpuntare, 

Abſturz, £. m, precipizio; balza; luogo 
fcofcefò , rovinio. 

Abſtuͤrzen, f. binabftärzen. | 

Abffuken, iv. a. accorciare; fcortarej ac» 
cortare $ fcorciare, ftremare, 

Abfuchen, v.n. die Flbbe,:c. fpulciare, 

| fpidocchiere, die Raupen tc. abfuchen, le- 
vare i bruchi dall’erbe, 

Abſuͤßen, v.a. f. verfüßen. . 

Abſuͤßung, f. Verfaͤßung. 

Abt, f. m. Abate. ein großer Abt, Abato- 
ne. ein infulirter Abt, abate mitrato, ges 

eiteter Abt, ‘Abate principe, prov. mie 
er Abt, fo die Moͤnche, quale è il retto- 
re, tali fono i popoli. wenn der Abt die 
2. auflegt,. bat das Convent Macht 
zu fpielen, buon prelato, buon efempio, 

‘ Den Abt reiten laffen, darfi bel tempo, 
fguazzare, fciogliere il freno all’allegria, 

Abtafeln, v. n. ufcir di tavola, v, a. fpa- 
recchiare; levar la tavola, 

Mbtdfeln, v. a. f. täfeln. 

Abtafein, v. a. torre dalla nave le farte, 
il fartiame; difarmare un vafcello, 

Abtakelung, S. f. il difarmare una nave, 
levarne il fartiame, 

Übtaufchen, v. a. barattare da uno ;ottene- 
re barattando in cambio, 

Abteufen, v. a. in Berarderfen, fcavare la 
terra in giù, a perpendicolo. 

Abtey, ſ. f. ff. Badia; Abadia; Abazfa. eis 
ne Fleine, Abbadiudla-— il territorio, domi« 
nio dell'abate — il quartiere. feparato, 
l’abitazione dell’ abate, che nella germa- 
nia è fenza claufura, | 

Abtenlih, adj. abbaziale, appartenente all’ 
abadia, abtepliche Zinfen, cenfi della ba- 


Abth 


Abtheilen, v. a. difpartire; fcompartire, di- 
ftribuire, ripartire, ſpartire. abtheilen, ſ. 


abfinden. 

Abtheilung, f. f. diftribuzione; partimen- 
to, dipartimento , ripartimento. Abthel⸗ 
lung cines Buch , fezione; parte, ‚ 

Mbthon, f. m. f. Srauenhaar. 

Abthun, v.a. (irreg. von ‘tbun) levarfi, 
cavarfi qualche cola d'indoffo; deporre; 
metter da banda, den Hut, cavarfi il 
cappello, einen Streit abthun, terminare 
comporre, aggiuftare una lite. die Red 
nung abtbun, finire, acconciar i conti. 
Verbrecher, giuftiziare, impiccare, &c. 
cine Gans abtbun, fcannare un oca per 
cuocerla, o arroftirla, s 

Mebtiffin, f. f. Badeſſa, Abadeffa. 

Aebtlich, adj. abbaziale. das Abtliche Sies 
gel, fugello abbazlale.. 

Abtoben, v. n. sfogarli, feine Wuth, der 
Sturm bat abaetobt, ‘la fua rabbia, la 
tempelta s’& sfogata. Da 

Abtrag, ſ. m. der Schulden, ber Abgaben, 
pagamento de’debiti, de’dazj,&c. für 
Schaden, nocumento, danno. Abtrag 
tbun, pregiudicare, far danno; (in den 
Rechten,) indennizzare, rifarcire il dan- 
no, riparare l'onore, ‘ 


Abtragen, v.a. (irreg. von tragen‘) die 
Gpeifen, levar via le vivande polte fo» 
pra la menfa. cinen Bau, abbattere, de- 
molire, fmantellare, &c, eine Brücke, 
rompere, rovinare un ponte, die Schuls 
den, Geld, pagari debiti, foddisfarli, 
rimborfare, pagare, reftituir una fomma 
di danaro; pagare un Capitale. £lciber, 
Schuhe, logorare, confumare vefti, 
fcarpe. \ 

Abtragung, f. f. abbattimento, demolizio- 
* der Schulden, pagamento di debiti, 

u : i — 

Abtrdufeln, 
ſtillare. 

Abtreiben, v. a. ben Feind, fcacciare, di- 
fcacciare, allontanare, vom Beſitz abtreis 
ben, torre il poffeffo, difpoffeffare — 
die Peibesfrucht abtreiben,  prochrare 
l'aborto, far abortare; fupprimere il 
parto. ein Pferd, dimagrar un cavallo, 

- ftenuarlo, affaticarlo, - siorzarlo. ein 

' 013, djbofcare; tagliar il bofco, das 
blegina, rettificare; raffinare; tor via la 
emma; purgare. i 

Abtreibung,‘ £ f. difcacciamenta, Abtrei⸗ 
bung der Frucht, foppreffione del parto, 
deg Hölzer, dibofcamento; tagliamento 
del bofco. des Phleama, il purgare, il 
rettificare; rettificazione; purgamento, 
il ter via la flemma. 

Abtrennen, v. a. feparare, dividere, 
fmembrare, ftaccare. Wendite8, difcugi- 
re; fencire, sdrucire, tc 


v.n. Sgocciolare; gocciolare, 
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Abtrennung, f. f. fmembramento; lo fepa- 
rare; feparaziane, &c. sdrucimento, 

Abtreten, v.a. (irreg.von treten) durcho Treten 
abfondern, ftaccare peftando, calpeftando, 
abuusen, die Schuhe abteeten ‚ confumare, 
logorare le (carpe. bezeichnen, die Beete 
im Garten abtreten, fegnare gli fparti- 
menti del giardino calpeltando — feitt 
Ret abtreten, cedere, trasferir in al- 
tri i diritti, le ragioni, v. n. ben einem 

. abtreten, fmontare, prendere alloggio per 
breve tempo, venendo in carrozza — von 
einem abtreten, abbandonare ii partito 
di alcuno» — verlaffen, abbandonare il 
teatro — megtreten, ſich entfernen, ri- 
tirarfi, andar in difparte. | 

Abtretung, f. f. ceffione; cedizione; fpro- 

iazione; lo (propiarfi. ſ. abtreten. 

Ubtreugen, f. abtrocknen. i | 

Abtrieb, f. m. dibofcamento — il diritto 

: efelufivo di comprare alcun. bene ftabile. 

Ubtriefen, v. n. diftillare, ftillare, fgoccio» 

- lare, gocciolare, 

Ybtrinfen, v. a. (irreg. von trinfen) here 
il foverchio del liquore, che riempie un 
vafo, cine Schuld, bere a conto d’un de- 
bito, fcontare un credito, bevendo — 
ein Fas abtrinfen, vuotare una botte, ba- 
vendone fucceffivamente il liquore conte- 
punto, 

Adtritt, £ m. im Haufe, agiamento, pri- 
vato, ceffo, deftro, cameretta, zambra. 
auf den Nbtritt gehen, andar al ceffo, al 

. dettro— für Begebung eines Rechts, cef- 
fione, rinunzia d’un diritto — ritiro, feis 
nen Qbtritt nebmen, ritirarfis andar in 
difparte.' a 

Abtrocknen, v. a. afciugare, rafciugara; 
profciugare, tergere, die Thränen, 
afciugare, tergere le lagrime; canfolare, 
ahteocfnen, v. n. profciugatii, feccarfi, 
divenir afciuto, fecco, ° 

Nbtrocinung, £ f. afciugamento ; l’afciuga- 

ui. * : 


Abtroͤpfeln 
—X } x. n f. abtrieſen. 


Abtrotzen, v.a. cavare, ottenere bifpn- 
“ehiando, brontolando, per iftizza, è con 
. bravate, minacce, &c. 

Wtruͤnnig, adj. nom Glauben, von Geluͤb⸗ 
‘ben, apoftata, apostatico, vom Glauben 

qbtrinnig werden, apoftatare; abbando- 
nar la vera Fede, &c, von einer Partheh, 
abbandonare, cambiar partito; voltar 
cafacca, von feinem rechtmaßigen Herrn, 
rivoltarfi, ribellare, ribellarfi. abtruͤn⸗ 
nig machen, fviare alcuno, diftorre dall’ 
obbedienza, . dalla fede data; ribellare, 
follevare contro il principe, — 

Abtruͤnnigkeit, ſ. £ vom Glanben, apefta- 
fia. it. Empdrung, f. dei 

Aoürtheilen, v. a, f. abiprechen. 


Abve 


Abverdienen, v. a. ſcontare il debito lavo- 
rando — ottenere checcheffia da aicuno 
con fervirlo, lavorande per fuo ‘vantag- 


‘gio. 

Ubvieren, v. a, ridurre in forma quadra, 
cubica, in un quadrato, in un cubo; 
quadrare, 

Ubvifiren, v. a. mifurare mirando. 

Abwage, ſ. f. in. der Meffunfi, il divario 
che paffa da un'altezza ad una profon- 
dità — nella meccanica, la diftanza del 
pefo dal centro della quiete. : 

Abwaͤgen, v.a. pefare; bilanciare. eine 
Flache abmdgen, nivelliren, livellare — 
alle Worte auf der Goldwage abivdgen, 

arlar colle fefte. eine Sache gegen die ans 

ere abwdgen, efaminare la proporzione, 
che pafla tra più cofe, bilanciare je cofe, 
porle in bilancia. etwas auf das genauefte 
abwagen, auch figuͤrlich, pefare colla bi- 
lancia dell’orafo, die Gründe gegen eins 
ander abwaͤgen, ponderare, pefare, bi- 
lanciare, efaminar le ragioni d’ambe le 
parti. dare, ftatcare it. cagliare da un tutto 
una parte pefata, mifurata. wadget mir 
ein Yfund ‘von diefem Kdfe ab, tagliate 

mi di quefto cacio una libra, = 

Abwdgung, f. f, pefamento, bilanciamento, 
il pefare, &c. 

Abmdlzen, v. a. levare, tor via fcoftare, 
alcuna cofa, voltolandola; farla cader 
giù voltoloni. fig. etwas von fidy abmdls 
gen, f. ablehnen.‘ « 

Abmandelbar, adj. von Wörtern, declina- 
bile, che può declinarfi, 

Abwandeln, v.a. die Wörter, declinare; e 
congiugare, conjugare, 

Abwandern, v. a, pigliar l’ambio; partirfi $ 
metterfi ia via tra le gambe; metterfi in 


rada, i 

Abwandlung, f. f. der Wörter, declinazio- 
ne, e congiugazione, coniugazione. 

Abwarnen, f. abratben. 

Abwarten, v. a. afpettare il fine $ perfeve- 
rare, durare, perdurare. Geſchafte abmars 
ten, attendere, vacare, dar opera, ap- 
plicarfi a qualche faccenda. es gelaffen abs 
warten, ftare alla fineftra col tappeto. 
wer ed abwarten fann, ben trift endlich 
die Reihe, chi dura, la vince. die Geles 
genbeit, afpettar l’occafione, la congiun- 
tura; afpettare il porco alla quercia, fich 
abmarten, averfi cura; careggiarfi, &c. 

Ubivartune, f. f. l’attendere, il vacare, 


Cc. 

Abmdrts, adv, (hinabwarts) in giù; all’ 
ingiù; d’alto in baffo. abmärts geben, 
fcendere. fich abwärts neigen, pendere, 
effere volto all’ in giù. einem abwärts eis 
nen Stich, Hieb anbringen, colpire fo- 
pramano, ſeitwarts in einiger Entfernung, 
a difparte, abwärts figen, federe in di- 
parte, 
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Abwaſchen, v. a. (irreg. von waſchen) le- 
vare, tor via, mondare, purgare, net- 
tare levando; lavare. ber Regen mdfcht 
ben Timch von der Wand ab, la pioggia 

. ftacca l'intonaco dal muro, das Waſſer 
mdfcht die Berge ab, le acque fterrano i 
monti, 

Abwaͤſſern, f. waͤſſern. 

Abweben, v. a. terminare Ila tela, finire la 
‘ teffitura. 

Abmwerhfein, v. a. ‘ottenere una moneta in 
ifcambio d'un’ altra. cambiare, variare, 
mutare, avvicendare, v, m. mit einander 
abivechfeln , fare, operare a vicenda ; al- 
Par mutarfi a vicenda; avvicen- 

arfi. 


Abmechfelnd, part. was wechfelsmeife geſchieht, 
alternativo, che alterna; che opera a 
vicenda; che fi fa alternativamente; 
fcambievole; vicendevole. verdnderlich, 
variabile; girevole, vario,&c, adv. al- 
ternativamente; alternamente; a vicen- 
da; fcambievolmente, . 

Abwechſelung, f. f. viciffitudine; rivoluzio- 
ne; vicenda. 


Abweg, ſ.m. (Irtweg) via falfa, erronea ; 
sbaglio, ufcita, fcambio di ftrada. fig, tra- 
viamento, fviamento. (für verfilesendee 


 Subfeig) tragetto, traverfa, fcorciatoja 


— (fi, Umweg) aggirata, piegata, giro, 
raggiro, lunghiera. die Straße bat viele 
Abwege, della via efcono molte ftraduc- 
cole, ftradette, viottoli, viuzze, fentieri, 
auf Abmwege bringen, geratben, fviare; 
rimuovere, allontanare, fcoftare dalle 
azioni virtuofe, dalla buona ftrada, cor- 
rompere; fviarfi, traviarfi, &c. 
Abwegſam, adj. pofto fuor di ftrada; fuor 


di mano, . 

Abwehen, v. a. (vom Winde) gettar giù, 

rtar giù. — 

Abwebren, v. a. impedire; proibire; fra- 
ftornare; refiftere, &c, er [dft fich nicht 
abwehren, fi ha bel vietare, egli vuol 
far a modo fuo, 


. Abmweichen, v. a. (von weich) diftaccare, 


umettando, bagnando, v. n. abweichen, 
diftaccarfi divenendo molle, umido, ba- 
gnato. ' 

Abweichen, v. n. (irreg. von weichen) fco- 
ftarfi, allontanarfi. von der Kegel, ic. 
ufcir di regola;, fcoftarfi dalla regola, &c, 
von feinemfaufe, auf der See, declinar 
dal cammino; derivare; andar alla 
deriva, dee Magnet :weicht ab, l'ago, 
la calamita declina. die Geftirne weis 
cen ab, gli aftri declinano, von eis 
ner Meinung abveiden, difcordare da 
uno, dal fentimento di uno, non con- 
correre nel fentimento di alcuno, 

Abweichung, f. f. von feinem Wege, devia- 
mento; fviamento; von der Hauptfache 


’ 
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fm Reben, digreffiohe, der Geftirne, de- 
clinazione degli aftri, des Magnets, de- 
clinazione dell’ ago calamitato. it, der, 
Schiffe, deriva; declinazion della ftra- 
da. der Mörter, irregolarità, 

Abweiden, v.a. pafcolare, palcere, paftu- 
rare, mangiare — der Hirte hat die Wieſe 
abgewe'det, il paftore ha fpogliato il pra- 
to menandovi le beftie a pafcolo, 

Abweifen, v, a, innafpare; annafpare; av- 
volgere il filato in ful nafpo per formar- 
ne la mataffa, 

Abweinen, v. a. ottenere a forza di lacri- 
me, di pianto. (fi) n. p. ftraccarfi, 
confumarfi di pianto, 

Vbieciien, v.a. (irreg. von,meifen) ri- 
mandare; ributtare, ricufare, dinegare. 
einen Bettler abmweifen, - mandar via, 
mandare in pace un mendico, einen mit 
der Klage, dichiarar illegitima la peti- 
zione di alcuno. 

Nbmeiffen, v.a. f. ausweiſſen, v.n, tingere 
di bianco, sbiancarfi, die Wand weißt ab, 
il muro tigne, fi sbianca, 

Abweiſung, f. f. ripulfa; ributtamento, &c. 

Abmelfen, v. a, feccare affatto, v.n. cader 
giù, ftaccarii divenendo fecco, _ 

Abmenden, v.a. 
diftorre; rimuovere; fvolgere. ein Aus 

gluͤck, fraftornar un male. einen Streich, 
riparare, parare, ribattere un. colpo. 
den Feind abwenden, divertire, allonta» 


nare il nemico, 
Abwendig, adj. wovon abmendig mode, 


fraftornare, rimuovere, fvolgere, diftor- 
re da! propofito, Die Gemuͤther abwendig 
machen, alienari cuori, gli fpiriti, das 
Gefinde vom Herrn abwendig machen, 
rivoltare, fviare la fervitù, ] 
Abwendung, £ f. diftornamento, diverfio- 
ne, divertimento, allontanamento, ri- 
muovimento, Abwendung eines Streichs, 
diverſione, ribattimenco d' un colpo. des 
Gemüths, alienazione dell’ animo; av- 
verfione. } 
Abwerfen, v. a. (irreg. von werfen) Nac- 
. care con faffate, e fimili. herabmwerfen. 
gittare, buttar giù, abbaffo. das Geweih. 
deporre, por giù i palchi. den Nefter, 
buttar .giù,. far cader da cavallo, gittar 


di felia ; fcavallare, bag Joch, Scuotere il 


giogo. im Wiürfelipiel, far un punto più 
alto, giuocando a’dadi, eine Bruͤcke abs 
werfen, demolire un ponte, v, n. Junge 
‚werfen, f. werfen. fich mit einem abwer⸗ 
fen, f. überwerfen, entzwenen — einbrins 
gen, rendere, frattare, die Feder wirft 
einige Thaler ab, la penna getta qualche 
fcudo, h: 
Abweſen, f. n. (veraltet) f. Abmefenbeit. 
Abweſend, adj. affente, lontano; che non 


diftornare, fraftornare,. 


è prefente. fig. abmefend fenn (mit feis 
nen Gedanfen) eflere diftratto, |, 

Abweſenheit. ſ. f. abfenza, affen:za. in des 
Mannes Abwefenbeit. in affenza del ma- 
rito, aflente il marito. 

Abwetzen, v. a. allottigliare, levar via, 
fpuntare; nettare, dirugginare, arrotan- 

o, afhlando, 

Abwickeln, v, a. einen Etrebn, dipanare; 
aggomitolare, traendo il filo dalla ma- 
taffa. den &naul, fgomitolare, für aufs 
wickeln, fviluppare, 

Abiviegen, f. abwaͤgen. 

Abwinde, 5 £ f. die Winde. 

Abwinden, v. a. fvolgere; (yon einem 
Knaul) fgomitolare, (von einer Spu⸗ 
le) fcannellare il filato, per via d'un 
nafpo, guindolo , arcolaio, eine Laft, ca- 
lare per via di carruccola, con girella, f, 
minden. 

Abwiſchen, v. a, afciugare, fciugarej ter- 
gere, aftergere; forbire, nettare, pur- 
gare. einem die Thränen abwiſchen, fib 
die Thränen abwiſchen, fig. confolare, 
dar conforto, cenfolarfi, confortarfi. eine 
Rechnung abwiſchen, cancellare una par» 
tità, un conto, 

Abwuchern, v.a, 
ufurreggiando, 

Abwuͤrdigen, v. a. von Münzen, abbaffare, 
fcemare il valore d’ una moneta, i 

Abwuͤrgen, v. a, tirar il collo a’ polli; fgoz- 
zare, fcannare, uccidere, 

Abwuͤrzen, v.a. würzen, f. fig. far-un fo» 
lenne rabbuffo a uno; rampognarlo, &c. 

Abzahlen, Abzahlung, f. besablen, Bes 
zahlung. 

Abzaͤhlen, v. a. togliere, levare, fcontare 
una parte dal danaro contato — dare, 
pagare in contanti, contare, an Fingern, 
coutar fulle dita, f. Finger. 

Abzahnen, v. n. finire di metter denti. 

Abzanfen, v. a. ottenere, cavale con fiffe, 

‚ litigando. 

Abzapfen, v. a. Wein, cavar dalla botte 
vino, &c. Blut, cavar fangue, einen 
Mafferfüchtiaen,. far la. paracentefi; 
eftrarre i fieri agl'idropici, 

Abzapfung, ſ. f. cavata, il cavär vino, 
— it. ber Waſſerſuͤchtigen, paracen- 
tefì. 

Absdumen, v. a. sbrigliare; levare la bri- 


torre l’altrui foftanze 


ia. 

Abzdumung f. f. lo sbrigliare, 

Abzdunen, v. a. fiepare, cingere di fiepe, 

Abzebenden, v. a. dare la decima. 

Ubachren, v. a. mangiare a conto d’un de- 
bito — fuͤr nach und nach entfrdften, 
eftenuare, fmagrire, affralire, iftraccare, 
fidi abzehren, affottigliarfi,  ftruggerfi, 
infralire: confumarfi, ftenuarfi', divenir 
macilente; andarfene pel buco dell’ ac« 
quajo, &c. 


Abze 


Abzchrung‘, FF. eftenuazione, ftennazio- 
‘ ne, affralimento; auch für Auszehrung, f. 
Abzeichen, ſ. n. Zeiden. 
Abzeichnen, v.'a. delineare, difegnare. ein 
Yager abzeichnen, f. abftedfen. ein Gebdu: 
de abeihnen, delineare la pianta d’uti 
esifizib,&c, mit einem Rußſackchen, fpol- 
verizzare, fpolverezzare. .’ 
Abzeichnung, 1. f. difegyamento, delinea- 
zione; delineamento ;* abbozzamento — 
difegno, abbozzo, (Grundriß) pianta 
d’un edifizio, \ 
Abziehen, v. a. (irreg. von ziehen) von 
der Summe, fottrarre; dedurre; sbat 
tere; diffalcare, in der Rechenkunſt, fot- 
grarre. den Hut, die Mahe abziehen, ca- 
varfi il capello, la berretta, fcappellarfi ; 
sberrettare, sberrèttarfi. die Handſchuhe 
abziehen, cavare i guanti. einem die Lars 
ve abziehen,‘fmafcherare, cayare la ma- 
fchera. die ‘Haut, das Fell, das Vieh 
abpichen, fcorticare, dipellare, cavar la 
pelle. die Gchwarte, fcotennare; cavar 
la pelle, Wein, ꝛe. travafare il vino, &c. 
den Moft, fvinare; cavar il mofto dal 
tino, fig. feine Sand von einem abgichen, 
abbandonare; volger le fpalle. cin 
Scheermeſſer, affilare il rafoio,: dar il 
filo; rimettere in taglio, racconciar il 
filo. diftifliren, lambiccare, diftillare. in 
* Druckereh, tirare. in Gedanken, 
aftrarre; aftraere. das Gewicht abziehen, 
aggiıftar il pefo. die Betten, sfederare, 
fiatt abwenden, diftrarre, diftraere, di- 
ftogliere, diftornare, fraftornare, divia- 
re; traviare,&c. fid von der Welt, :ri- 
tirarfi dal méndo. der Feind it abaezonen, 
il nemico s'è ritirato, qabsieben im Faros 
fviet, tagliare; far ilbanco, von der Was 
che dbsiehen ; fmontar la gnardia. ſiatt 
ausziehen, mutare caſa, sloggiare , dilog; 
for in einen andern Dienft geben, ufc 
di fervizio, mutar padrone. davon 964 
ben, flichen, andarfene, mucciare, fpulez- 
zare. mit Schande, beſchamt abziehen, 
ardarfene fcornato, confufo, colle trom- 
be nel facco, mit der langen Nafe abzies 
ben müffen, rimanere con un palmo di 
nafo, con tanto di nafo, rimaner bian- 


co. 
Abziehung, ſ. ſ. f. Abzug, des Gewichts, ag- 
giuftamento d” un pefo; der faut, fcot- 
ticamento; Deé Weind, travafamento; 


L 
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des Scheermeſſers, affilamento. in Gedan⸗ 


‚ aftrazione, 

Abzielen, v. v. tendere a un fine, avere in 
ınira, di mira qualche cofa, mirare, tira- 
re, battere. mobin absielen, von Sachen, 
tendere, effere diretto a checcheflia, 

Abrirkeln, v.a. affeftare, mifurare, aggiu- 
ftare colle felte; compaffare ; mifurar col 


compallo, fig. alle Morte und Handlungen 


— 


Acci 
abzirkeln, compaffare le parole e l'azio- 
ni, parlare, operare colle fefe, Der als 
{es abzirfelt, uom pefato, riguardofo, 
affettato; che fta ful quinci e ful quindi. 

Abzug, f. m. (Ahsüge) von der GSumme, 
Sottrazione; deduzione; fconto, difalco, 
ribaffo, Abmarſch, ritirata. gum Abzug 
blafen, fonar la ritirata. Abzug des Waſ⸗ 
fert, sfogo, fcarico. dem Waſſer einen 
Abzug verſchaffen, dare sfogo alle acque. 
= der Ort ded Abzugs, fcaricatojo, emiſ- 

rio, 

Abzuasbogen, f. m. bozza, le bozze. 

Abzunsgeld, f, m. diritto che fi paga per 
ritirarfi da un luogo. co’ fuoi effetti. 

Abzugspredigt, f. f. predica di congedo, 
b3upfen, v, a. ftrappare, fpiccare. xi 

Abzwacken, v.'a. f. abzwicken (if nur im 

figuͤrlichen Verſtande gebrduchlidy) ottene- 
re, togliere fotto fpecie di ragione una 
piccola porzione dell’ altrui avere; auncl- 
cares fcroccare; fgrafignare, carpire, 
er bat mir deren Groſchen abgezwackt, mi 
ha feroccato, carpito &c. tre grofli. 

Abzwecken, v. n. aver pet ifcopo, per 0g» 

“ getto, &c. abzielen, |. 

Abzwicken, v.a, trancare, fpiccäre, da 
— cola una piccola parta ſtringen- 

ola con qualfifia ftrumento alquanto ta» 
gliente, p. e. tanaglie, unghie &c. 

Abzwingen, v. a, (irreg. von givingen ) ca- 
vare altrui delle mani, ottenere forzata- 

‘ mente, fargli fare per forza ciò che fi 
vuole; coftrignere. &c. ein Geftdudnig 
auf der Folter, far confeffar un delitto a 
forza di tormenti. einem bie YBorte, ca- 
var parole di bocca a uno colle tanaglie, 

Ycacier, f. m. acacia, acazia, gaggia d’e» 

itto, 

Academie, f, f. Accademia. 

Academifer, Sf. m. Accademico, - 

Academiſch, adj. accademico; d’accademia, 
adv. accademicgmente; in guifa accade- 

Madenifi, f. m. Accademifta; alunno 
d’un’ accademia. 

Necent, f, m. accento. 

Hrcentuiren, v. a. accentuare, 

Neceß, ſ. m. facoltà, conceduta ad alcuno, 
di praticar ln fcienza legale in qualche 
curia, o di efercitarfi nell’incombenze 
d'altri collegj di governo. s 

Acceſſiſt, ſ. m. Go plur. Acceffiften ) prati. 


‘cante in qualche curia, 6 coHegio di go- 


verno, 
Aceidenz, ſ.n. (des — ed; plur. Aceiden⸗ 
Rdien) incerto; rendita incerta, caſuale. 
Accisamt, f. m. offizio delle gabelle. 

ciöbar ’ adj. foggetto alla gabella, da ga- 

Harfi. | j sl 

Necisbedienter, ſ. m. impiegato nell'offi- 
‘ zio delle gabelle. i 


Acci 


Acciſe, £. f. gabella, dazio — (dad Haus, 
vo die Acciſe entrichtet wird) dogana, 
doana. _ 

Meciseinnehmer, £ m. daganierè; gabelliere, 
ftradiere, 

Acciſezettel, ſ. m. polizza, polizzina della 
dogana. 

Accommodiren, v. a. die Haare, acconciare 
i capegli. | i 

Yccompagniren, v, a. ( T.di Muf.) accam- 
pagnare, a 

Accord, fm, inder Mufif, accordo; accor- 
damento, accordanza; concento; con- 
fonanza — Vergleich, f. 

Accordiren, v.a. accordare; accordarfi, &c. 

Aceoucheur, f. m. raccoglitare, ricoglitore, 


Accurat, adj. accurato, efatto, puntuale; . 


diligente. adv. accuratamente, efatta- 
mente, &c, 


Aceurateſſe, ſ. f. accuratezza; efättezza, 
puntualità, diligenza. 

Ab, interi. Ausdruck aller Peidenfhaften 
und Gemüthöbernenungen, Ah, ‘ahi! — 
deg Bittens und Flehens. it. der Reue. 
deh! — des Schmeriend, und Mitleidé, 
ahimè! ohime, cime! er fehreyet Ach und 
Weh, egli grida mifericordia; egli trae 

uai, lai; egli fi batte ambe le anche, 
nd, f. f, agata. 

Achſe, L f. am Wagen, fala di carrozza, 
di carro, fig. der Wagen ſelbſt, doch nur 
in der Kedensart, eine Waare auf der Achfe 
fortbringen, u. d. 9. trafportar le mer- 
canzie per vettura, in fu carri — gin Körs 
per, um melden fich ein anberce umbdrebet, 
alfe — in der Mathematik, die Erbachfe, 
l’afle della terra, 

Achſel, f. f. ömero, fpalla, eine breite Uhs 
fel, fpallaccia. fig, einen auf den Achfeln 
tragen, onorare all’ ecceffo, die Achfel zies 
ben, oder zucken, ftringere le fpalle, far 
fpallucce. über die Achſel anfeben, aus 
KHoffart, far gli occhi grofi, avete a fde- 


orn, guardar con occhi di fuoco, di 
ragia, guardare a fquarcia facco, &c. 
auf beiden Achfeln tragen, far il tam- 
bugino; far l’amico ad amendue le parti 
contrarie. es auf die feichte Achfel nehmen, 
mettere, gittarfi una cofa dietro alle fpal- 
le; farfi beffe, non prenderfi penfiero, 
curarfi ‘poco , 
Acbfelader, f. f. vena, arteria afcellare, 
Achſelband, ſ.n. (—bdnder) ander Schnürs 


bruî, congiuntura del bufto fulle fpalle. 


pl. Achfelbänder, paffamani, o naftri d’ 
oro, &c. attaccati alle fpalle, fuglì abiti, 
Achſelhein, ſ. m. clavicola, i 
Achſelſlechſe, ſ. f. nervo afcellare, 
Achſelſleck, ſ. m. f. Achſelſtuͤck. 
Achſelhemd, ſ. m, camicia di donna, ſenza 


. 


maniche, 
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for guardar con occhio disdegnofo, aus 


Achtb 
Achfelhähle, ſ. f, ditello, aſcella. 
Achſelſtuͤck, ſen. am Hemd, gherone, ſtriſeia 
di tela dal collare all' appiccatura della 
manica della camicia, 
Nebfeltedaer, f. Zwendchster. 
feltuh, £ n. des Prieſters, ammitto, 
omerale, 
chſelzucken, f n, ftretta, o ftrigoimento 
di Spalle, fpalucce, 
poi vir ſ. n. armadura della fala, 
Ndfengetd,'£ m. (— gelder ) gabella perla 
vettura, per il carriagzio, 
Achſennagel, Ndgénacei, £ m. (— ndgel) 
acciatino, * 3 


Shfeneing, f. m, anello, cerchio della 
ala 


ala. 
Gibentof, m. } (feno 
MU — * 


ct, ſ. t. bando, proferizione, in. die 
Reichsacht erfidren, dichiarare un Mem. 
bro, un Vaffallo Imperiale decaduto de' 
fuoi onori, e prerogative, e proftriver- 


lo. 

Acht, Achtung) ſubſt. Acht haben, Achtung 
geben, attendere, badare, ftar attento, 
avvertire; por mente, ollervare, aver 
l'occhio; tener gli occhi addofio, gar 
nicht achtung geben, tener fantafia, an- 
dare, o ftare fopra fantafia; porre, o 
piantare una vigna; non badare; non 
offervare, non por mente — etwas in acht 
nebmen, prender guardia, pigliarfi pen» 
fiero di alcuna cofaj averne cura, ufàr 
cautela, — perchè non venga ra- 
bata, o guafta, &c, feine Pflicht in acht 
— far il fuo devere, fio in acht 

nehmen, badare a fe; ftar fopra di fe; 

guardarfi ; ftar avvertito, ftar coll’ occhio 
alla penna, ftarin cervello per non effere 
ingannato; voltat largo a’ canti, &c. — 
aus der Acht lafien, ufcir di fantafia al- 
euna cofa; fcordarfene; porla in obblio ; 
mancare; reftar di fare, &c. feine Pflicht, 
mancar al proprio dovere; dimenticarfi 
del proprio dovere. jeine freunde, tra- 
fcurare i fuoi amici, 

Abt, als, cin Hauptwort, eine Zahlfigur zu 
bezeichnen, ſ. f, l’Otto, il numero otto- 
pario. die, cine Acht, ein Kartenblatt 
von acht Augen, l'otto di cuori, drey 
Achten, tre otto — adj. o*to. acht Mäns 
ner, otto uomini, acht Tage (eine Woche) 
otto giorni, Heut über acht Tane, oggi a 
otto. adv, zum achten, f. achtend. 

Achtbar, adj. onorato: hochachthar, grofs' 
achtbar, vorachtbar, onoratifimo, Titel 
— Buͤrger, beſonders in den Reichs⸗ 

n. 

Achibarfeit, £ F. (veraltet) rifpettoj ri- 

guardo, 


Adtbägner, Km. eine Münze den acht 


—— 


Achte 


Batzen, moueta d’argento, di due paoli 
e mezztrincirca. 

Achte, ſ. f. ſ. acht. 

Achte, adj. ottavo, der achte im Monat, 
gli otto del mefe, 

Achteck, f. n. un ottagono, o un ottan- 
golo. 

Achteckig, adj. ottagono; ottangolo, 

tel, ſ. n. unottavo, 

chtelig, adj. d'otto braccia (di mifura). 

Achten, v. a. (aufmerkſam beobachten‘) 
attendere, badare, curarfi, tener conto, 
por mente, ein Mietbling achtet ded Des 
fien feines Herrn nicht, un mercenario 
non bada al profitto del fuo padrone. er 
arbtet meiner Worte nicht, non attende, 
non dä orecchio alle mie parole. nies 
mand achtet auf meinen Kummer, niuno 
fi cura delle mie pene. (hohe oder geringe 
een haben) ftimare, eftimare, con- 
iderare, far cafo, avere in iftima, in 
credito — für gar nichtd achten, aver per 
nichte, non iltimare un fico, &c. non far 
cafo. (für michtig halten) tenere, fare 
conto,. far capitale, tenere in pregio, 
apprezzare, averriguardo, farcafo. wenig 


geachtet werden, contar poco. ein Soldat 


muß das nicht achten, un foldato non ne 
deve far cafo. einer augenfcheintichen Ges 
fahr nicht achten, paffarla a guazzo, 
worauf achten, es zu befolgen) auf 
terndeutung achten, attendere, badare 
all’ aftrologia, 

Achtens, adv. in ottave luogo. 

Achter, f. m. numero ottonario, un otto — 
moneta di otto quadrini in alcuni paefi; 
o di un mezzo fiorino, offia di due paoli e 
mezzo. 

Achterlen, adj. di otto diverfe fpecie, qua- 
lità, &c. von achterlen Farben, di otto 
diverfi colori, 

Achtfach, } adj, otto volte tanta; ottu- 

Achtfaltig, plo. 

Achthalb, Adj. indeclin. fette e mezzo. em 
Kind von achthalb Monatben, un bambino 
di fette mefi e mezzo, di, mefi fette e 
MEZZO. 

Achthundert, adj. num. ottocento. der adi: 
hunderte, ottocentefimo, 


Achtjdhrig, adj. d’otto anni. 


Achtios, adj. trafcurato,' fpenfierato, die 


fattento, sbadato; fenza rifpetto', fenza 


. „ riguardo. 
Achtlofigfeit, f. f. fpenfierataggine, trafcu- 
rataggine, fbadatagginè; trafcuranza, 


non curanzaj poco riguardo, poca ftima, 
Achtmahl, adv. otto volte. 
Nbtmablia, adj. otto volte futceduto, re- 
‘ plicato, ripetuto. * i 

ibtmann, f. m. pl. Adtmdnner, uno del 

configlio degli En uno degli otto, ‘‘* 
Achtmonatlich, adj. d' otto meli. 
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Acker 


Achtſam, adj. attento, accorto; -follecito, 
‘penfierofo, curante, chi ha mente a 
checchefia, adv, confideratamente, atten- 
tamente, avvedutamente, &c. 

Achtſamkeit, ſ. f. avvertenza; applicatezza, 
attenzione, riguardo, rifleffo, confidera- 
zione, cura, follecitudine. 

Adhtfeitig, adj. d’otto lati; ottagono, 

Achtserkldrung, ſ. f. manifefto, o decreto 
della proferizione d' un membro dell’ im- 
pero germanico, 

Achttaͤgin, adj. d’otto giorni, 

Hchtundvierzig, adi. quarantotto, ber acht⸗ 
undvierzigfte, quarantottefimo, 

Achtundzwanzig, adj. n. ventotto. adtunds 
zwanzigſte, ventottefimo. 

Mebtuna, f, f. tima, confiderazione, ri- 
guardo, rifpetto — in Achtung fteben, 
effere Rimato; effere in riputazione, in 
voga, in credito; effere accrediiato, Ach⸗ 
tung neben, f. Acht, fubtt. Ä 

Achtwinklig, adj. ottangolare, ottangulare, 

Achtzehea, adj. n. diciotto, 

Achtzehnte, adj. num. diciottefimo; decim- 
ottavo, decimo ottavo. 

Achtzig, adj. n. ottanta. it, er {ft ein Achts 
jiaer, egli è ottuagenario, ottogenario $ 
egli ha ottant anni. 

Achtzinibrig,, adj. d’ottant’ anni. it. ſ. ein 
achtzigjahriger, on ottogenario, 

Acer, f. m. (Meder) jügero, bubulca — 
ein gebauietes Feld, campo, n Ackerdiſtel, 
Ackerfuchsſchwanz, und anderen Yfanzen, 
heißt das ort Acker foviel ald Wild, 
campereccio ; oıtica camporeccia, &c. 

Ackerbau, f. m. agricoltura; bifolcheria; 
geoponia. den Ackerbau treiben, efercitare 
l’ agricoltura, i 

Ackerdeet, f. n. il rialto tra due folchi, 

Aderfeld, ſ. n. plur. Meferfelder, campi; 
terreno campio, tenuto a campo. 

Ackergalle, f. f. polla piceiola, pollicina in 
un campo; acquitrino, 

Adergerdth, £. m. arnefi, firumenti da la» 
vorar la terra, . 


Ackergeſetz, ſ. m. bei den Römern, la leg- 
ge agraria, 
Acferbabnenfuf, f. m. 
reccio, 
Ackerbof, ſ. m, plur. Ackerhoͤfe, podere. 
Acferbubn, ſ. n. (Ackerhuͤhner) !f. Repbuhn. 
Aderland, f.n. ( plur, Uderidnder ) terreno 
‘ campio, lavorato, 
Acferlohn, f. m. mercede dell’ aratore, | 
Adermann, f. m. (plur. Ackerleute) arä- 
‘ torej agricoltore; bifolco, lavoratore, 
Afermännsben, f. n. f. Bachſtelzen. 
Ackermuͤnze, f. f. menta campereccia, 
ckermuͤnze, f. f. nepitella, 
dern, v. a. arare, lavorare, rompere la 
’ terra coll‘ aratolo. tief, ‘richiedere la 
terra; penetrar addentro lavorando, fublt, 


ranunculo campo- 


Acer 


das Adern, aramento; aratura; l’ara- 
re, 

Aderraute, f. f. fummofterno, 

Ackerreich, adj. ricco di campi, di poffeflio- 
ni, poderi. . 

Ackerrettich, f. m. rafano campereccio, 

Ackerried, f. n. -padule in un campo. 

Atericholle, ſ. ſ. ſ. Erdfcholle. 

Ackersmann, ſ. Ackermann. 

Ackertheil, ſ. m. quella parte delle miniere, 
che fi cava a profitto del padrone del ter- 
reno. 

Ackervieh, f. n. beftiame, beftie da lavoro. 

Ackerwage, f. f. ftrumento da mifurare la 
profondità de’ folchi, ©. 

Ackerwalze, £. f, fpianatojo delle zolle , ftru- 
mento cilindrico di legno, da fpianare le 

hiove d'un campo lavorato. 

Mefermeg, f. m. . viottolo per comado de’ 
bifo'chi. 

Ackerwinde, f, f. vilucchio, viticchio cam- 
pereccio, | 

Ackerzins, ſ. m. ( Vachtgeld 
dell’ affitto de’ campi. Zins, livello, cenfo, 
che ‚fi paga al padrone diretto de’ campi. 

Acten, hie pl. atti, fcritture. die Öffents 
lichen Aeten, regiftri pubblici, 

Mcetenmdfig, adj. conforme agli atti. 

Actie, ſ. f. azione. Yetien, azioni. Mctiens 
bändler , azionario. 

Action, Lf. (franz.) azione. immer in 
Netion feyn, efler fempre in moto, in 
er affaccendato — fatto d’ arme, &c. 
f. | 


reffen. 
Activichulden, £. f, pl. debiti attivi; crediti, 


Mdamsapfel,\ f. m. (— dpfel) il pomo 

Ndamsbik, d’ Adamo, 

Adamsfeige, f. f. fico d'India, 

Adé, (veraltet, ftatt a Dieu) addio. 

Addiren, v. a, fommare; far |’ addizione, 

erg } f. f. l’addizione; il fommare, 

Abel, f. m, nobiltà; nobilità; chiarezza di 
fangue. er it von Adel, è nobile, è gen- 
tiluomo, in prev. Tugend macht Adel, la 
nobiltà nafce di virtà — ber Adel, die 
Adeligen, la Nobiltàj i Nobilij l'ordine 
de’ Nobili. fig. gentilezza, generofità, 

Abelig, adj. nobile; di fangue chiaro. ein 
Adeliger, nobile, gentiluomo, cavaliere, 
Adeliges Siegel und Wapen, arme gen- 
tilizie. alt Geld macht adelig. ricchezza 
tien luogo di nobiltà, nobiltà fenza da- 
naro val poco. fig. nobile, generofo, 
gentile. adv, — 

Adeln, v. a. nobilitàre; annobilire; anuo- 


bilitare,. das Adeln, f. n. lo annobilire,. 


nobilitare, 
Adelsbrief, 

nobilitä, 
Adelſtand, ſ. m. carattere di nobiltà, lor 

dine de’ nobité. in den Adelſtand erheben, 


f.m, diploma, patente di 


f. adeln. 


29 —, 


affitto, paga 


# 


Adle 


Ader, 1. f. vena. Feine Ader, venetta 
venuzza, zur Nder, oder Ader laſſen, 
cavar fangue, «Mb den dern treten, ftra- 
venarli. fig. feine Uder mozu haben, non 
aver vena, difpofizione, talento per alcuna 
cofa, non avervi genio, propenfione, es 
it feine gute Ader an ibm, è più cattivo 

— che i tre affi. in VWergwerfen, in Holz, 
Gtein, x. vena del legno, delle pietre, 
miniere. Wafferader, oder Quelle, . vena ‘ 
d’acqua, die goldene Uder, emorroide, 
moroide, morice. an der goldenen Ader 
leiden, patir d’emorroidi. . 

Aderoinde, f. Aderlaßbinde. 

Aderbruch, f, m. (plur. Aderbruͤche) ernia 
varicola. 

Aderbäutchen, ſ. n. bie duflere Haut der 
Nachgeburt, corio. | 

Abderig, adj. venofo; pien di vene, von Holz, 
Etein, 10. venato, 

Aderkropf, ſ. m. (plur. Aderkroͤpfe) varice, 
dilatazione di vena. i 

Aderfat, f. m, (— ldße) cavata, o emiffio» 
ne di fangue; falaffo. 

Aderlaßbduſchchen, £. n. cifcinetto o pezzuo- 
la, da porre in ful taglio della vena. 

Aderlaßbinde, ſ. f. fafciuola, 

Aderlaßeifen, ſ. n. lancetta. . 

Uderlaffunit, ſ. f, flebotomia; l'arte di 
cavar fangue, i 

Aderlaßzeit, Sf. tempo; ftagione da cavar 
langue, a 

Adermennig, f. f. agrimonia, 

Aderfchlag, fm. (plur. Aderfchldge) polfo, 
battuta dell’arteria, 

Aderwaller, £ n. fiero, ferofitä. 


Adjungiren, v. a. concedere ad &lèimo un 
ajutante, unajuto, vicarionel fuo impie- 


| go, 

Adjunft, f. m. ajutante, ajuto, vicario, 
p. e. ajutante di fegreteria, &c. i 

Adiutant, f.m. Ajutante di campo; aju- 
tante maggiore. (Generaladjutant, Aju- > 
tante di campo. 

Adler, ſ. m. aquila. (poet.) Puocello di 
Giove; la miniftra di Giove, junger Adler, 
aquilotto, aquilino, prov. citi Adler heckt 
feine Tauben, d’aquila non nafce colomba. 
Adler fanaen feine Fliegen, l'aquila non 
caccia mofche, der Neichsädler, aquil 
imperiali, der Preußifihe Adler, aquil 
boruflica.. der Adler, cin Gejtirn, aquila, 
fegno celefte, l 

Mblereule, f. f. barbagiarmi, gufaccio, gufo. 

Adlerholz, f. n, fpecie di legno, dell’indie, 
che nell’ odore molto s’allomiglia all’ 


aloè, i 

Adlerorden, ſ. m. l'ordine dell'aquila nera, 
bianca, roffa, 

Adlersbeer, ſ. Urlesbeer, 

Adlersnaſe, ſ. f. nafo aquilino, 

Adlerſtein, ſ. m. pietra aquilina; etite; 


e 


Admi 


Adminiſtrator, f, m. Amminiftratore. 

Nbminifiration, f. f. amminiftrazione, , 

dbminigriven, v. a. atmminiftrare, reg- 
gere, &c. 

Admiral, £ m. Ammiraglio — fpecie di 
chiocciola marina; rariffima; e de’ più 
be’ colori — fpecie di farfalla, detta da 
T.inneo atalanta. | | 

Admiraun, {, £, la moglie dell’ Ammira- 

lo 


glio, 
Adınirafität, Lf Ammiragliato. | 
UYduiraléfiagne, ſ. f. banderuola, bandiera 
dell’ ammiraglio. se 
Mbmiralsidif, f. m. ammiraglio$ almi- 
rante, valcello principale d’ una Flotta, 
Adreſſe, £ f. indirizzo, auf riefen, in- 
dirizzo d’tina lettera; ricapito di lettere. 
Adreſcomptoir, luogo dove 5’ indirizza- 
no le commiffioni e avvifi per gli aftari 
de’ mercanti. , 
Adrekiren,, v. a. indirizzare ; mandare, in- 
viare una lettera, una perfona, &c. 
Adriatiſch, adj. Adriatico, 
Adrienne, f. f. Audrienne, 


Advent, m. l Avvento, 
Abuociren, v. n. avvocare; avvogadare. 


Aduotat, m. Avvocato , avvocado, av- 


‘| vogadore. . 3 
Aonotatengebühr, f. f. diritto; taffa dell 
avvocato. 
Advotatin, fi £. la inoglie dell’ Avvocato. 
Nbvofatur, - f. fi avvocaria, avvocheriay 
avvocazione. 
Hebtigin, S. f. Badella; abbadeNa, 
Aebtlkd, adj. Abbaziale. | 
Aecht, adj. fchietto, pretto; vero, puro 5 
di fatta bontà, &c. achter Wein, achtes 
Gold, 10. vino ſchietto; oro fino, di tutta 
bontà — Achter Sohn, figlio legittimo, 
‘ madornale, i 
Nechten, v.a. bandire, efiliare, profcrivere, 
dichiarare uno decaduto de’ fuoi diritti, 
beni, e libertà, i 
echter, £. m. bandito, profcritto. 
ein langſt veraltetes 


Nefern, Ne en, v. 2. ‘ 
| — weiches in Det Bibel vorfommt) 


eine. ldngft verneffene Sache wieder rege 
machen, rifvegliate, _ rinnuovare, rin- 
frefcare , rimettere fü le cofé' da gran 
tempo andate in obblio s ftuzzicare il tane 
che dorme, l 

Yechzen, v. ri. — ſoſpirare. 
in der Stille aͤchzen, nicchiare, 


Nederchen, ſ. n. venuzza, venetta. 

Hefiben, f.n. feimmiotto; 
bertutcino, bertuccina » monnino, 

Yeffen, v. a. deludere, aggirare ; minchio- 
nare} canzonare, dar erba traftulla; dar 
ciahcej dar chiacchiere; dondolar la 


\ 
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Mattea; corbellare; fchernire; far 

beffe, &c, uccellare, &c, feine — 

menare pgr il nafo i creditori, fariene 
Scheren, \ 1.1 

N . f. aggiramento;. corbelleri 

Aeffung, } corbellatura 5 oa ibi 
Meffin, ſ. f. fcimmia femmina, . 
pi ‚ adj. di bronzo; di rame. 
Nebneln, v. n, raffomigliare ; affimigliare; 


 - effer fimile; aver qualche fimiglianza; 


ritrar da alcuna cofa. 

Aehnlich, adj. affomigliante; fomigliante; 
raflomigliantes aflimigliante; fimiglian- 
te; raflomigliativo; fimiglievole ; fimile, 
Ahnlich ſeyn, o feben, raflömigliare, affo- 
migliare, fomigliare, avere fomiglianza $ 
rafiembrare, aver rafflembranza, ritrarre 
da uno, er fiehet feinem Bater ſehr ahnlich, 
molto ritrae dal fuo padre. Ahnlich, in 
o — — che — l' iſteſſe pro- 

rzioni, eguale; adv. Lach 
Bro ———— sl 

Yehnlichen, v. n. Cim Hochdeutfchen noch 

nicht aufgenommen) f. ahnlich, ahnlich 


feben. 

Aehnlichkelt, ſ. f. raffomiglianza; fimi- 
glianza; affimiglianzà 3 fembianzaj con- 
facenza 3 raffembranza; aftinità; -raffo- 
migliamento— in der Mathematit, egua- 
lità, uguaglianza. 

Nebre, f. £. fpiga. (poet.) arifta. Achren 
mila — — riſtoppia- 
e; raccoglier le ſpighe. 

„ot g Pig vol Aehren, 
ibren, v. a; f. Uebre, Aehren leien, fi 
agg in Uebren —2 — — * 

Diga, © 

Aehrenleſe, ſ. f, fpigolatura, 

Aehrenleſer, f. m. fpigolatore. 

Aelſter, ſ. f. pica; gazza; gazzera. 

Melteln, v. n. invecchiare, itivecbhiuzzire, 
fig. ta: Brod, bie Butter d(telt, il pane, 

_ il burro fa di muffa è vieto, 

Yelter, adj. comp. più vecchjo', più attema 
pato; più antico — mein dIterer Bruder, 
mio fratello maggiore. Melter, im Beſitz 
eines Dienſtes, einer Würde, ‚anziano, 

Yeltermann, f. m. f. Melteffet einer Ges 
meinde. 

Neltermutter, ſ. f. bifavola. 

Yeltern, f. pl. i genitori; il padre, e la 
madre — unfere erfien Meltern, i noftri 
primi :parenti, , 

Meitervater, fi m. \bifavolo; bifavo, 

Veltefier, ſ. m. einer Gemeinde „ıc. anzia- 
no; die Neltefien, gli anziani. das Recht 
der Aelteſten, anzianità. adj. der ditefte, 
il più vecchio. der dlteſte Bruder, il fra» 
tello maggiore. 

Yeltlich, adj. vecchiccio; attempatetto $ 
vecchietto; vecchierello j vecchiotto, 


vn Yemfigfeit, ſ. Emfig, Emfigs 


Aemt 


Aemtchen, f. m. impieguccio, uficietto; 
uficietto, uficiuolo, , 

Aendern, v. a. cambiare; cangiare, mu- 
tare; alterare. er hat fich fehr geändert, 
egli ha ben cambiato; egli par tutto al- 
tro. jeinen Sinn dndern, cambiar fenti- 
mento , opinione, propofito, si: 

Henderung, ſ. f. cambiamentoj mutazio- 
ne; immutazione , innunvazione, Mendes 
rungen treffen, fare innuovazioni. 

Mengitigen, v. a, Angolciare; anguftiare ; 
travagliare; affannare; dare angofcia; 
crucciare, &c, ſich aͤngſtigen, angofciarfi ; 
darfi affanno; trambaftiare, anguftiarfi. 

Aengſtlich, adi. angofciofo, anfio, anfiofo; 
atfannofo, &c. it, adv, arigofciofamente ; 
anfiamente; anfiofamente, con anfietà; 
affannofamente. 

Acnaftlichkeit, f. f. anfietà, anfia, ambafcia 
fallecitudine, affanno, 

Aengſtigung, f. f. affaniamento, tormento; 
il dar affanno, &c, 

Nente, ſ. f. f. Ente. 

Aerger, adj, comp. di arg, peggiore; più 

‘cattivo, Der legte Betrug Pi drger als der 
erfie, l'ultimo errore farà peggiore del 
prime. iebel deger machen, far d’una 

lla acquajuola un canchero, adv. peg- 
gio, peggiormente. |} 

Nergerlib, adj. fcandalofo, fcaridolofo. 
(verdrießlich‘) ftucchevòle; increfcevole, 
faftidiofo, fpiacevole, &c. — ein drgers 
licher Menfd, uomo faftidiofo, arrapinato, 
ftizzofo, collerico, difdegnofo; facile, 
pronto all’ ira — der drgerlich if, indif- 
pettito , adirato, &c. adv. auf eine drgerz 
liche Weiſe, fcandalofamente. 

Yergern, v. a. Aergerniß geben, fcandaliz- 
zare; foandalezzare, fcandolezzare, ſich 
ärgern, fcandalizzarfi, pigliare fcandalo 
— boͤs machen, ftizzire; irritare, provo- 
care a fdegno, &c. fich drgern, alterarfi, 
ftizzirfi; fcorrubbiarfi, fdegnarfi; andar 
in collera. 

Yergerniß, f. m. fcandalo, fcandolo — Vers 
druß, difgufto, affanno, difpetto, ftizza, 
corruccio; difdegno. i | 

Aermlih, adj. mefchinello; fcarfo, adv, 
‘mefchinamente , grettamente, &c, 

Yergfie, adj. il peggiore, il peflimo, fubft. 
das Mergfte, il pegfio. adv. aufs drgfte, 
alla peggio, peffimamente. 

Aermchen, f. m. bracciolino, braccetto, 

Yermel, f. m. manica, einem etwas auf den 
Mermel beften, binden, dare a credere, 
ad intendere lueciole per lantetrie, etwas 


è 


aus dem Aermel fchätten,, fare un difcorfo . 


e fimili fu due piedi. >» 
Meende, Mernden, und die davon abgeleites 
ten Wörter. f. in Erndte, cendten, ı. 
Mergtin, f. f. medica, medicheffa, medi« 


catrice, 
Aeſche, Sf. f. die Eiche, ein Fiſch. 
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Aeſſe 


Aeſche, ſ. f. Aeſchenbaum, fraflino. 

Aeſchen, adj. di fraſſino. Aeſchenes Holz, 
legno di fraſſino. 

Meiihern, v. a. ridurre in cenere. far bol. 
lire in acqua e cenere, dar delle ceneri 
fulla fronte nel dì delle ceneri. 

Mefen, (ſich) n. p. vom Hirſch, 10. pafco- 
lare, audare alla paftura, pafcere, 

Aeſpe, ſ. I, f. Ufpe. = 1 x 

Uefpen, adj: di pioppo. Aeſpenlaub, foglia 
di pioppo. Aeſpenholz, legno di pioppo, 

Aeſtchen, ſ. m. rametto; ramicello) ra- 
mifeello; ramuccio, ‘ 

Heften, (ſich) n. p, diramarfi; fpargerfi in 
fami, ramifitare. 

Aeſtig, adj. ramofo, ramoruto, frondofo; 
pieno di rami — fnotig, nocchiofo, no- 
dorofo; pieno di nodi. 

Aeſtrich, £ n. f. Eftrich. 

ee f. m, etere. 

Aetheriſch, adj. etereo, 

Fersen, v. a. fpeifen, zu eſſen acben, ciba- 
re, dare a mangiare, sum Sutter (ocfen, 
allettare, adefcare — effen, freffen, von 
Maubtbieren bey den Jdgern, mangiare, 
divorare — durch Sduren beiten, mace- 
rare, Durch Scheidewaffer cinfreffen laffen, 
rodere, corrodere cbn acqua forte; bey 
den Kupferftechern. 

Aetzkunſt, £ f. l’intaglio, l’intagliare ad 
acqua forte, 

Aetzmittel, f. ti, eorrofivo. \ 

Arcspulver, f. n. polvere corrofiva; 

Aeswaffer / £ n. acqua forte, 

Meugeln, v. a. inoculare, innocchiares 
anneftare a occhio; appiaftrare, impia- 
ſtrare. 

Aeugig, adj. nur in den Zuſammenſetzun⸗ 
gen, eindugig, zweydugig, hundertdugig, 
vleldugig, großdugig, c. fornito d’un 
occhio (monocolo) di due occhi, (bino- 
colo) di cent’occhi, di molti occhi ( oc- 
chiuto ), di occhioni. 

Yeuglein, £ n. occhioliho, octhietto, oc- 
chiettino ; occhiuzzo, 

Yeugleinfilber, f. n. argento, che in forma 
di faldeile fottili trovafi attaccato alla fu- 
perficie de’ minerali, 

Meufferlich, adj. efteriore, efterno, eftrin= 
feco; cheè di fuori. das Aeuſſerliche, l'e 
fteriore, l'apparenza, l'eftrinfeco, adv, 
efteriormente; eftrinfecamente; di fuori, 

Neuffern, v. a. dimoftrare, dichiarare, far 
conofeere, moltrare, pàlefare, far come 
parire; produrre. fich duffern, moftrarfi, 
manifeftarfi, appalefarli, dichiararfi, 
fcoprirfi, 

Beuferh, adj. eftremo; violento; immenfo ; 
ecceffivo, grandiffimo, it, ſ. das Aeuſſer⸗ 
fte, Ende, eftremità; termine d’ una co» 
fa. fig. eltremità; eftrema; l’ultimo pe= 
riodo, l'ultimo momento, &c. aufs dufs 
ferfie geftisgen, giunto all’altimo grado 


Aeuf — 
della perfezione, &c. aufs dufierfte, in 
duffesttee Noth fenn, eflere agli eftremi, 
all'estremo, in fomma miferia, adv. 
eftremanmente, fommamente, grande 
mente, sbracatamente; all’ ultimo fe- 
gno, &c. i 

Neufferuna, f. f. dimoftrazione; dimoftra- 
mento, indizio; il far conofcere, &c. 

Affe, fm. fcimia, fcimmia,, bertuccia, 
bertuccio; monna ; babbuino. großer Affe, 
bercuccione, fleiner, j. Aeffchen. der wie 
cim Afſe ausficht, bertuccione; . uomo 
brutto e contraffatto, 

Mffect, f. m, affetto; paffione. 

Affertation, f.f. affettazione, &c, f. Ges 
zwungenheit. 

Affectiren, v. n. affettare; ufar troppo ar- 
tifizio,&c, far pompa, far moftra. im 
Meden „favellar affettatamente, troppo 
fquifitamente, ful quinci e ful quindi, in 
punta di forchetta, Die tosfanifche Gpra: 


che affectiren, «affettare il favellar.tofca- | 


no. ; i 
WUfectirt, adj. affettato, adv, affettatamen- 
te; con affettazione. i 


Miengefidt, £ n. (fig.) vifodi fcimia; - 


. mafcherone, 

Affenliebe, fi f, amor cieco ed irragionevo- 
le de’ genitori verfo i loro figliuoli. 

Yffenmdiig, adj. fcimiatico; che ha della 
fcimià, : 

Affennaſe, ſ. f. nafo ricagnato, rincagnato, 
fchiacciato, 


Affodillen, Affodillwurz, f. Aſphodillen. 
Arholder, ſ. m. ſ. Waſſerholunder. 
Yırita, £ n, l'Africa. 
Yifritaner, ſ. m. Africano, 


Sifrifanifb, adj. Africano; dell’ Africa. 


Syfter, (nur noch in den Zufammenjetungen 
gebrduchliches Vorwort) und bedeutet 
nad, dopo, o. più tolto una cofa, che 
per ordine del tempo, del luogo, della 
dependenza è pofteriore a quella, che 
dal nomé o verbo appoftovi vien dinota- 
ta, p. e. Aftergeburth,, Afterfind, f. diefe 
deter, ed in fenfo figurato fignifica in- 

- feriorità di forma, di qualità. e di fpe- 
ne pe Ufterfegel, Mfterforn, After 
mehl. |. 

Afterdarm, f. m, inteftino retto. 

Siftergeburt, ſ. £. fecondina; 
parto. 

Aftergetreide, £. n. f. Ufterforn, 

Miterbere, f. Afterlehnsherr. si 

Afterholf, f. n. legname caduto giù dagli 
alberi in un bofco. ; 

Nfterfegel, f. m. conoide. 

Afterfameel, f.n. cammello fpurio, ani« 
male dell’afia, fomigliante al cammello, 
fe non chè ha la fchiena piana, ed il pet- 
to gobbo, 


fecondo 
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Ahne 


Afterkind, ſ. n. (die Afterkinder) poftumo, 
poituma, 

Niterfönig, fm. ehedem Vicekoͤnig, vicerè; 
jetzt Gegenfönig, re illegittimo, feudore, 

Afterkorn, ſ. n. quel grano più leggiero, 
cue fventolandolo, o fpagliandolo nell” 
aja riman tra le pagliuzze, 

Afterkugel, £ f. sferoide, 

Ufterfeben, f, n. feude fecondario, 
‘conda mano, 

Afterlehnsherr, £ m. padrone indiretto, . 
fecondario d’ un feudo, 

Afterlebnsmann, f. m. fottofeudatario, 

Aftermehl, f. n. farina, che efce della crufca 
0 tritello rimacinato, 

Afterpapſt, ſ. m. feudopapa. 

Aftereede, ſ. f. maldicenza, fparlamento, 
foffiamentoj calunnia, _ 

Afterreden, v. h. (veraltet) misdire, fpar- 
lare, mormorare; dir male; calw:niare 
tagliar le calze o il giubbone, tagliar le 
legne addollo, 

Niterrabbat, £ m. il giorno che fiegue il 
fabato. i ì 

Afterfchlag, Sm. minuzzame di vette, o 
rami, cadutì giù dagli alberi ne’ bofchi, 

Ufterwelt, LE Cveraitet) f. Nagnett. 

Agar, f. Achar. sa 

gen, (plur. num.) vom gebrofchenen Ges 

| treibe, pagliuzze, pagliucole, vom Flachs, 
brulcoli di lino pettinato, o maciullato. 


di fe- 


Agende, ſ. 5 rituale, 


Vgent, f. m. agente, miniftro, 
en) I. f. agenzia; 
Anentur, agente, 
Aglaſter, f. m. gazza, gazzera. 
Agley, T. £. acquilegia, 
Yaraffel, £. f. fibbiaglio, 
Agreft, f. m, agrefto. 
Agrimone, ſ. f. f. Adermennig. 
Agtſtein, ſ.m. ambra gialla; fuccino; elet- 
troj carabe. | | 

Ab! oh! o! fegno di gioja, o d'ammira- 
zione. ah! bas ift ſchoͤn. 0, chebella cofa ! 
oh, che vedo! ch! was ſehe ih? oh, fei 
tu ritornato, ab, bift du wieder da! 

Ade, ſ. f. lefina, 

Ubi, ſ. f. mifura di vino di circa ‘100 
fiafchi fiorentini, offia di circa 160 botti- 
glie di vin di borgogna. . 

Ahnen, o Dhmen,w.a. — la ca- 
pacità d’ una botte. 

Ahnden, v. a. caltigare, puhire, rifentirfiz 
riprendere; v, n. einem etwas abnden, 
prefentire. es abnbdete mir, il. cuor mel 
pretagiva; l'animo melodicea, 

Ahndung, ſ. f. rifentimento ; caftigo, pena; 
riprenfione. dunfele Empfinduna des Zus 
fünftigen, prefentimento, fentore ; odore,; 
antivedimento, ; ; 

Ahnen, fm. pl. avoli, frogenitori, an» 
tenati, ttiaggiori. (in geheal, > quartieri, 

»  Mbnperren, 


miniftero d* 


—— 


Ahnh 
Vnhertn, pl. ſ. Ahnen: 


Ahorn, ſ. m. acero, acerà, 

Aichen, v. a. ein Gefaͤß, ſtazare. dad Maß, 
aggiuftare, confrontare le miſure. f. n, 
das Aichen eined Gefüßed, ftazatura, des 
Maßes, aggiuftamento d’una mifura, 

Akademie, Ufademift, ıc. ſ. Acabemie. 

Akeley, f. f. f. Agleh. 

Wladader, f. m. alabaftro. . ER 

Snbehtrer; f,m, chi fa lavori d’alaba- 
ro 


Alabaftern, adj. alabaftrino ,, d’alabaftro, 

Alant, f. m elenio; enula; ellaj enula 
campana. Cefalo, forta di pefce, detta 
da Linneo Cyprinus Dobala, 

Alaun, f. f. allume, — 
—— ſ. m. (die Alaunbruͤche) cava 
allume. 
Alaunbütte, ſ. f. f. Alaunwerk. 
Alaunen, v. a. alluminare; dar l'allume. 
Alaunicht, adj. alluminofo; che tien qua- 

lità d’ allume, 
Alaunwaſſer, f. n. acqua alluminata. 
Alaunwerk, f. n, allumiera, fabbrica dell* 
allume 
Mlaunzucker, fm. in den Apotheken, zuc- 


— 


cherino. 


Abe, ſ. f. Alben, ſ. m. ſ. Albule. 
Alber, ſ. f. {. Bappel. 
Alberling, T. m. zucca al vento; zucca 


. vota; zucca da fale; goffone, baggeo, 
femplice, bambo, allocco, barbagianni; 
nuovo pefce, nuovo grappolo, baccello, 


c. 

Albern, adj. fcioccò, goffo, barbalaccio, 
bambo, balocco, minchione, femplice, 
fcempio, inetto, fcipito. afbern Zeug 
machen, frafcheggiare; far cofe fciocche, 
fconce, inezie, fpropofiti, &c, it, adv. 
goffamente, fcioccamente, ftimunita» 
mente, 

Albern, v. n. fare inezie; frafcheggiare, 
baloecare, chicchirillare; far cofe feipi- 
te; frottölare,&c. 

Albernheit, ſ. f. fatuità, babbuaffaggine, 
caitroneria; fcempiataggine, mellonag 
gine, fcimunitaggine, baggianata, fciot- 
chezza, ftravaganza; inezia. 

W!bertiner,,\ f, in. moneta d’argento; 

Abertbaler, cofi nomata da Alberto, 


arciduca d’ Auftria, che vale paoli 8 1/2 \ 


incirca, - x 
Albule, f, f. alburno, feavardino, fpecie dä 


pefte, 
Alchemie, F. f, alchimia, fich mit det Alches 
mie abgeben, alchimizzare. 
emiff, (m. Alchimifle. _ ... 
| iſliſch, adj. alchimico; d' Alchimia, 
etfiſch, ſ. m, f Alant. x ; ; 
fanzerey, f. f. ftravaganza, fciocchezza; 


bagatella, &c. 
Nigebra, f, f. Algebra, 






All 


Algebraiſch, adj. d'Algebra, 

Algebriſt, ſ. m. Algebriſta. 

Alimente, f. n. pl. gli alimenti, i 

Alkaheſt, ſ. m; alcaefte; diffolvente uni: 
verfäle. 

Alfali, ſ. m. alcali. | 

Alkaliſch, adj. alcalino ; alcalico, 

Ulfermes, f. m. Alchermes; tonfezioti 
d’alchermes, 

Alkoranift, ſ.m. offervatore dell’ Alcorano; 
feguace di Maometto, ' 

Alfoven, f. m. Alcova; 

AN, adj. tutto; ogni. alle Menſchen, alle 
Thiere , tutti gli uomini, tutti gli anima-= 
li, alle Wochen, ogni fettimana, ein Siieid 
auf ale Tage, veltito giornaliero, ordi- 
nario, alles fand in Conteibution feren; 
mettere in contribuzione tutto il paefe; 
alle Welt redet davon, tutti ne parlano; 
tutto il paefe n’è pieno. er freuet jıch 
wenn es aller Welt wohl gebet, egli gode; 
pi del bene di tutti, das Begretfe ich 

och in aller Welt nibt, non ritrovo la 
via di comprenderlo, quefto pafla il mio 
intelletto, zu allem Glück, per buotia 
fortuna, fortunatamente. find fie ein 
Thor , fieng ich in aller Angſt an, väheg- 
gia ella, gli diffi, nel colmo del mio do: 
Tore, mit aller Gewalt etwäs haben, fare 
ogni sforco per ottenere checcheffia. ich 
fagte ibm mit aller Getaffenbeit, gli diffi 
con tutta la placidezza poflibile, eg iſt 
mit allem Fleiße gefchelen, fi è fatto a 
bella pofta, man fan ein Frauenzimmer 
in allen Ehren lieben, fi può amare una 
dönta fenza offendere |’oneftä, ohne ale 
len Zweifel, obne alle Urſache, ohne alies 
Bebenten, fenza il menomo dubbio; 
fenza la menoma ragibne, feriza la me. 
noma difficoltà, einem alles Liebe und Gus 
te erweilen, fare ad uno ogni bene im- 
maginabile. aller Wolluf ergeben ſehn, 
darfi ad ogui forta dì traftulli. alle Gtuns 
den bereit, ognora pronto, alle vier Fab= 
re, ogni quattro anni, ogni quarto An- 
ho, alle vierzehn Tage, :6. ogni quinditi 
giorni, ogni tre meh. alles Gute; 
ögni bene. aus allen siedften arbeiten; 
lavorare con tutta la forza; impiegare 
tutta la fua indufltria; &c. it. alle bende, 
tutti e due; l’une l'altro; ämendue, 
ambidue, &c. ale zuſammen, tutti quan- 
ti, ed alle machen, metter fine; termina: 
re; confumare il refto. fein Geid i} bald 
alle, egli è al terthine, al fine de'fitoi 
denati, das Geld, ıc. alle miachen, fpen= 
dere; confumare; diflipare ogni cofa; 
alle werden, venir a mancare; venir x 
fine, venir meno,&c; f. alles, tutto j 
ogni cofa; alles oder nichts, tutto d ruta 
la; ocefare 0 niente. er gilt alles ben dem 
Sun, alles zufanımengenommen, #pli 


Allbe 


può tutto appreſſo del principe, ogni 
cofa ben confiderata, fich in alles ſchicken, 
accomodarfi a tutto. der alles in allem 
feyn will, fer faccenda; ‘meftolone; fac- 
cendiere, appaltone. der fi um alles, 
um allen Quarf befümmert, affannone. 
es ift alled eind, è tutt' uno. alles zuͤrnt 
wider mid, ognuno è in collera meco, 
alles lief ibm entgegen, tutto il popolo 
gli corfe incontro. ich mill ales jin der 
Welt für dich thun ; farò tutto il poffibile 
per te. ed find in allem ſechs Thaler, fo- 
no fei talleri in tutto. ed foftet mir alles 
in allem zehn Thaler, comprefa ogni co- 
fa, ci ho fpefo dieci talleri. was wollte 
ich nicht alles für dich thun! cofa mai non 
farei per te. du biſt mein Leben, mein 
Alles, mia vita, tutto il mio bene tu fei. 
it. aller Orten, in ogni luogo; dove che 
fia; dovunque; in qualunque luogo. über 
alles, fopra ogni cofa; più d'ogni altra 
cofa. bey alle dem, con tutto ciò; tutta- 
via, &c, 

Allbereitd, adv. digià; già. : 

Alida, adv. là, colà, quivi, ivi} in quel 
luogo, ‚ 

Alldieweil, conj. beffer, weil, f. 

Aldort, aldorten, adv. beffer, dort, f. 

Allee, f. £. viale d’alberi, 

Allegorie , ſ. £. Allegoria, 

Allegorifch, adj. allegorico. it. adv. allego- 
ricamente. . 

Allegoriſt, ſ. m. Allegorifta. ( 

Allein, adj. folo. ganz allein, foletto ; fo- 
lo folo, allein bleiben, rimaner folo; ftar 
folo; . effere da fe. adv. allein, unter 
zween, a folo a folo, da folo a folo ; te- 
fta tefta; otefta per tefta; a quater” oc- 
chi. allein, benieitd, in difparte; di- 

- fperfe; dabanda,&c, 

Allein, conj. ma, f. aber: nicht allein, fons 
dern auch, non folo, non folamente, ma 
ancora. 

Allemabl, adv. ogni volta, ailezeit, f. l 

Yfl:nfalé, adv. in ogni cafo; in ogni 
evento, Ì i 

Allenthalben, adv. da pertutto; in ogni 


luogo. 

Aller fovrabbonda ne’ fuperlativi) der 
allerbeite, allerklügſte, il migliore, il più 
favio, il più felice di tutti,&ec. it, adv, 
auf das befie, flüafte, 2e. nel miglior mo- 
do, prudentiffimamente, &c. 

Allerchriflichtt,adi.fup. der allerchriftlichfte Koͤ⸗ 
nig, il Re Chriftianiffimo, titolo del Re 
di Francia. l 

Allerdingd, adv. del tutto, affatto. fie if 
nicht allerdings unſchuldig, non è del tut- 
to innocente — ficuramente, certo; cere 
tamente, &c, l 

Allerdurchlauchtigſt, adj. fup. più d' ogni altro 
fereniflimo;, titolo de’ re, € dell’impe- 


Alles 


- ratore; mentre agli altri principi fecola» 
ri fi dà quello di Durcblauctigk ‚ ferenif- 

è fimo. 

Allererfi, adv. or'oraj adefl adeffo; im 
quefto punto; in quefto momento, 

Allergetreueſt, adj. fuperl. fedelifiimo, ti- 
tolo del re di Portogallo. 

Allerhand, adj. indeci. ogni forta; vario, 
diverfo; più. allerhand seuge, Bücher, 
ogni forta di drappi, di libri. alerband 
Gedanfen, varj penfieri. allerhand Mens 
fben, perfone di vagio rango, d’ogni 
ceto e condizione, 

Allerbeiligenholz, ſ. n. una fpecie di legno, 
della Baja di tutti i Santi, fomigliante a 
quello del Brafiles. 

Allerheiligen, f. m, Ogniffanti; la fefta di 
tutti i Santi, — 

Allerheiligſt, adj fuperl. fantiffimo, titolo 
del Papa, das UNerbeiliglie, il fantuario 
del tempio degli Ebrei (San&a Sando- 


rum )! 

Alerhöchfte , f. m. Gott, I’ Altiffimo; Dio, 
dee Allerhöchfte molle fie begleiten, Iddio 
l’accompagni. I curiali, indirizzandofi 
all’ Imperatore o ai re fervonfi ancora del 
fuperlativo allerhoͤchſt, preponendolo al 
— dimoftrativo Dieſelben (allerhoͤchſt⸗ 

ieſelben) riferendofi al titolo Maeſtà. 

Allerley, indeclin. f. allerhand. 

Allerleygewärg, f. n. Droga, aromato, ch& 
ha il fapor di varie fpezie. p.e. il carda- 
moino, 

Allerlichft, adj. cariffimo, dilettiffimo. 
recht niedlich, ıc. gentiliffimo, vaguccio, 
leggiadretto; belluccio, graziofo, vez. 
zofo, delicato, adv. gentllmente, genti- 
liffimamente. leggiadramente, vaga 
mente, delicatamente, &c, 


. Allermannshure, f. f. bagafcia; che fa co- 


pia di feat .i, 

Alermaßen, conj. — impercioc- 
ché ; concioffiacofachè, 

Allermeiſt, am allermeiften,, ad®. foprattut= 
to; fovra ogni cofaj principalmente, 
maffimamente. 

Alernähft, adv. vicin vicino; viciniffi- 
mamente. frankreich graͤnzet allerndchſt 
an Spanien, la Francia confina itretta- 
mente, immediatemente colla Spagna — 
als Beymwort der Zeit, im Oberdeutfchen, 
or ora, in quefto momento; ultimamen- 
te; poco fa. ich babe es alleendchft gehört, 
l'ho fentito or ora, der Brief, den ich als 
Iernächhypon ihnen erhalten, la lettera, 
ultimamente ( poco fa ‚ ricevuta da lei, 

Allerſeits, adv. alle insgefammt, tatti 

uanti. auch ffatt auf allen Séiten, im 
berdeutfiben, da ogni banda, da, per 
tutto. 

Allerwegen, adv. ſ. allenthalben. 

Alles, ſ. n. ſ. all. 


Alleſ 


Alleſamt, adv. beſſer, fdmtlih, insge⸗ 
ſamt, tutti quanti. 

Alleweile, adv. in quefto punto, in quefto mo- 
mento, dc, . 

Allezeit, adv. fempre, fempremai, ogno= 
fa, in ogni tempo; in ogni occorrenza. 

Allgegenwart, f. f. prefenza in ogni luogo, 

Allgegenwartig, adj. prefente da pertutto. 

Allgemach, adv. (beffer almdhlich, nach 
und nach) appoco appoco; pian piano, 
fusceflivamente, 

Allgemein, adj. generale; univerfale. mit 
einer allgemeinen Antwort, mit üllaemeis 
nen Worten abfpeifen, fpacciare pel ge- 
nerale. allgemeines Gefecht, battaglia af- 
froutaca — ftatt, allen gemein, comune; 
comnnale, die Wiejen, die Triften, die 
Waͤlder find allgemein, i prati, pafcoli, 
bofchi fono comuni, comunali, adv. uni- 
verfalmente, univerfamente, generäl- 
mente, in generale, 

Allgemeinheit, ſ. f. generalità, univerfali- 
tà, was einer ganzen Gemeinde Jugebört, 
beſſet Gemeinheit, pofleffione della co- 
munità, del comune, beni comuni. — 

Algenugiam, adj. (von Gott) baftante, 
baftevole; fufficiente, abbondante per fe 
€ per tutti, inefaufto nel comunicarfi, 

Allgenugſamteit, f. f, fuficienza, baftevo= 
lezza, abbondanza infinita , inefaufta 
ne! fuo effere e nel communicar l’ eflere 
alle cofe create. 

Itig, adj. fovrano affoluto ; illimitato. 

Allgewaltigkeit, £ f. potere, poffanzà illi- 
mitata, fovrano potere di Dio. 

agi ‚adv, quì, quivi, coftì, coftà, in quefto 

uogo. 

Milianz, f. f, alleanza, confederaziotie, 

Mliirt, adj. alleato, confederato, 

Allmacht, ſ. f, onnipotenza, 

ANmddtia, adj. onnipotente, onnipoffen= 
te, onnipotentiffimo, fubft. der Allındds 
tige, l’@anipotente, it, adv. onnipotena 
tement 

Allmdhlich, a poco a poco, fucceflivamen* 
te, pian piano, 

Alodiafgut, ſ. n, C—güter) poffefliene, 
bene allodiale, 

ie adj. che vede tutto, 

al ich, adj. a ogni ora, 

ade, adj, altägiged Fieber, febbre co. 


As 

Altaalich, adj. d'ogni di, d’ogni giorno, 
q iano, giornaliero — oidinario, 
wel che non è da giorno feftivo. ein 
alitdalicieò Kleld, veftito ordinario, vi- 
le, trito. ein alltdalicher Scherz, uno 
fcherzero trito,comune,vile. adv, täglich, ſ. 

Mltagskteid, £. n. f. altäglich. 

M@ilmvaltend, adj. f. allgewaltig. 
— adj, & f, m, fapientiffimo fenza 


Apr 
Anwifienpeit, ſ. £. Sapienza infinita, illimî= 


tata. 

Allwiſſend, adj. onnifciente; ehe fa tutte 
le cofe, 

Allwiffenheit , f. f. onnifcienza, ' 

vino ‚ adv, ove, dove; in qual luogo; là 

ove, 

Allzeit, ſ. allezeit. 

Allzu, adv, allzu groß, 1. troppo grande, 
dec. allzu wenig, troppo poco. 


Alzumal, } f. allefamt. 


Allzuſammen, 
algufehe , adv, _ troppo, eccedentemente, 


e 

c. 

Allzuviel, adj. troppo, foverchio, più del 
dovere. adv. troppo, di föverchio, 
fconciamente troppo, 

Almanach, f.m. almanacco; efemeride, 
lunario, calendario, 

Ylmandin, ſ. m. carbonehio, carbuncolo; 
almandino, 

Almoien, £. m, limofina, carità. Almofen 
geben, fare la carità. geringes Almofen, 
limofinuccia, ber gern Almoſen gfebt, li- 
—— s caritatevole + ffatt Almoſen⸗ 
amt, “ 

— — ſ. n. uffizio, amminiſtrazio- 
ne della caſſa de’ poveri, - 

Almoſenier, f.m. limofiniere, ‘’ 

Nlmofentafien, £. m. cafla delle pubbliche 
limofine, 

Almoſenpfleger, f. Almofenier. 

Aimojenftod, f.m.(— ftöcde) ceppo. 

Aloe, ff. ein indianifcher Baum, beffen 
Holz bitter und ſchwer, und, auf Kohlen 
Beworfen, einen angenehmen Geruch 
giebt, Aloe, albero dell’ indie orientali. 
eine amerifantfche Pfanze, Aloe americaa 
na > ein fehr bitteree Gaft in den Apo⸗ 
theken, aloe, fugo amaro medicinale, 

Aloeholz, ſ.n. ‘Aloe, legno d’aloe f. Aloe, 

Alofe, £, £. chieppa, ghepia, pefce di ma- 

è 


re, _ 

Alp, £ în. incubo, creduto dalla plebe fpi- 
rito folletto, che a modo d’un fatiro o 
d'un gatto mammone fa moleftia alle 
gentij fantafima, pefaruélo — malattia 
delle beftie, che impedifce loro il refpiro, 

Alpen, ſ. f. pl. le Alpi, von den Alpen, 
— alpino, Alpenbewohner, Alpi. 
glano, 

Alpfuß, f.m. figura pentagona, fegno pi: 
tagorico, f. Drudenfuß. it. nell’ eraldica, 
Pentalfa. 

Alphabet, ſ. n. alfabeto. 

—— , adj. alfabetico. it. adv, alfa 

ticamente; in ordine alfabetico, 

Alphof, (, m. cafale de’ paitori nelle alpî, 

Ulpier, m. paftore alpigianoj montarid« 


ro, 
Alproſe, ſ. ſ. rofa alpina, 
6a 


Alpr — 36 — Alta 


Alpruthe, f. £. rami intralciati d'una pianta 
o d' un albero, che dalla plebe ſuperſti- 
A credonfi rimedio efficace contro l’in- 
cubo. 

Alpſchoß, f. m. ein Gtein, belennite, 

Alpzopf, £. £. f. Weichſelzoͤpf, Wichtelzopf. 

Ylraun, £ f. mandragola, (weile Grau) 
donna creduta dagli antichi :tedefchi pro- 
fetefla, vaticinante, come le fibille, 

Alraun, f. m, radice di mandragola, tenuta 
da gente fuperftiziofa per fpirito tutelare, 
o folletto di cafa. 

Als, conj, dba, allorchè, quando, men- 
tre, &c. ich fprach mit ibm, als er noch 
im Bette lag, io gli parlai, mentr’ era 
ancora in letto, al$ ich fahe, ıc, vedendo, 
cha &c. als fie zu Abend gegeffen, 10. ce- 
nato ch’ ebbero, &c. — adv. che, beffer 
fpdt alè nie, è meglio tardi che mai. nicht 
mehr alé ein Bein haben, non avere che 
una gamba. nicht minder, ſowohl als, 
nè più, nè meno che— di — bey den com- 
parativis. reicher al$ ich, più ricco di me, 
mebr als bundertfeute, più di cento per- 
fone. mehr Arbeit haben, alè man bes 
fireiten fann, aver lavoro più di quello 
che fi pofla preftare— da; inqualità. als 
ein ‘Weib gekleidet, veltito da donna. als 
König, ald Herr verfahren, farla da Re, 
da padrone. als Hofmeifter dienen, fervire 
in qualità di — ald Hauptmann kommen, 
venire per capitano— als ob, als wenn, 
come; come fe; quafi come, &c. it. als 
daß, per; perchè. er it viel zu dumm, 
als dag er das begreifen folte, egli è trop- 

o ftupido per capir quella tal cofa, Sie 
fate mir gu viel Dicnfte erwiefen, als 
ag ich daran zweifeln könnte, troppo fon 
numerofi i fervigi, &c. perch’ io poffa 
‘ mai dubitare, &c. — als mag, fe nonche; 
fuorchè; falvo, &c. fb weiß nichts mel: 
ter, ald was man fapt, io non fo altro 
fuorche quella che fi dice. nichts thun, 
als fpielen,, fchlafen, non fare altro che 
iuocare &c. — quanto: fo roth als cine 
ofe, vermiglio, quanto una rofa. fo 
fchägbar als Geld, apprezzabile quanto 
il danaro. fo viel ald genug ift, quanto 
bafta. ich trinfe das Waffer fo gern als 
den Mein, amo l’acqua quanto ilvino — 
per quanto, per, ſo geitzig als fie ir, fo 10. 
per quanto fia avara, per avara che fia, 
pure &c. — come, come fe: er redet das 
von, als von einer rähmlichen Handlung, 
egli ne parla come d’un azione gloriofa. 
fie famen als ob fie gerufen ivdren, ven- 
nero come fe foffero chiamati. der Känig 
ald Ehurfürft, il re, come principe elet- 
tore, du thuff, al müßte du es nicht, 
fingi, fai moftra di non faperlo, ſ. thun. — 
alé, per'efempio, verbi grazia, fo oft als, 
ogni qual volta, &c. &c, 


Alsbald, adv. fubito, f. fogleich. 

— J adv. allora; in quel punto; 

Alsdenn, in quel cafo; in tal cafo — 
darnad, dopo, poi, appreffo. 

Alſe, ſ. f. f. Aloſe. 

Alſo, adv. così; a quefto modo; in quefta 
guifa, maniera — alfo, folglib, perciò, 
quindi è che. per confeguenza, it, aljo 
da, di modo che, &c. 

Alfobald , f. alsbald. 

Alt, ſ. m. in Mufif, contralto. 

Alt, adj. in età, di anni. er iff zwanzig 
Jahr alt, egli è in età di vent’ anni. mie 
alt ſeyd ihre? quanti anni avete? diter 
werden, avanzare in età — betagt, vec= 
chio; attempato, grave d’età. alt werden, 
invecchiare. er wird nicht alt werden, 
non farà vita lunga; non viverà lunga- 
mente. die Alten, alten Leute, i vecchjs 
le perfone vecchie. eine Alte, vecchia 5 
donna vecchia — die Alten, :i genitori, 
die Alten find ausgegangen, i genitori fono 
ufciti, prov. mie die Alten fungen, fo 
zwitſchern Die pri tal padre tal 
figliuolo, alte Dentmdbler, monumenti 
antichi, prov. e# bleibt beim Alten, patti 
vecchi, e modi ufati — mas lang ba ift, 
vecchio, vetufto, alter Mein, 16. vino 
vecchio — Alt, vonden Werken bes Geiſtes, 
der Griechen und Römer, antico. Uralt, 
prifco, antico, &c, die Alten; die weiland 
gelebt, gli antichi; l’antichità; ivecchi 5 
gli uomini de’ fecoli trapaffati — der alte 
Menſch, ilvecchiouomo; la concupifcen- 
za — das alte Tefiament, il vecchio Te- 
ftamento. ein alter Günder, peccatore 
inveterato, invecchiato, abituato. ein alter 
haben, piaga iuvecchiata, \ ein altes 
Uebel, un male radicato — mein alter 
Kummer wacht wieder auf, i miei paffati 
guai fi rifvegliano — veraltet, alte Wörs 
ter, Medensarten, parole, frafi antiquate, 
antiche. eine alte Mode, da antica, 

; andata in difufo, alter Kalefders alma- 
nacco d’anni paffati — Yung und Ult. 
vecchj e giovani, cioè tutto il popolo, 
tutta la gente. Xelter, im Dienf, anzia- 
no — von Kleidern, 20. vecchio, ufato, 
logoro. alter Punder, vecchiume; cofe 

«vecchie, antiche; anticaglia. eine alte 
Eiche. quercia annofa. adv. alt, nach alter 
Art, all’antica. 

Altan, f. m. terrazzo, altana, 

Altar, f. m. altare; ara. der hohe Altar, 
Altare maggiore — dad Gaframent des - 
Yltard, il Sagramento dell’ Altare. ein 
tragbarer Mitar, altare portatile. 

Altarblatt, f. n, (plur. Altarbidtter ) tavola» 
to dell’ altare. bag vordere Altarblatt, 
paliotto. Altarbild , tavola. 

Alten, v. n. invecchiare. Ä 

ultarchen, ſ. n. altarello; altarino, it. in 


Alta 


prov. er nb ed wohl vom Altar, e 
torrebbe fu gli altari, \ 

Mitartub, f. n. (plur, Altartücher) tova» 
glia d’altare. 

—— adj. (Brod) pan raffermo, vec- 
chio, 

Altdeutſch, adj. teutonica, degli antichi tede- 
Schi. Altdeutfche Treue, fede degli antichi te- 
defchi, teutonica, germana, Alte deutſche 

+ @pratbe, lingua degli antichi tedefchi, 

‘lingua teutonica. i 

Alter, ſ. n. età, etade, etate. er ift inmels 
nem Alter, egli è della mia età. im Mits 
telalter, di mezza età. ein Menfchenalter, 
età d’un uomo, generaziobe — Die Gtus 
fen des menichlihen Alters, i gradi del 
vivere dell’uomo, come l'infanzia, fan- 
ciullezza, giovanezza, virilità, vecchia- 
ja. das Miter, hohe Alter, vecchiaja, 
vecchiezza, »grande etä, etä cadente, 
das goldene Alter der Welt, Verä, il 
fecolo d’oro, Zeitalter, fecolo. Haus, 
das vor Alter einfällt, cafa che rovina 
per vecchiezza — bag Alter, ‚die Alten, 
i vecchi, le perfone vecchie — Alter, für 
Vorzug wegen ded laͤngern Befises, an- 
zianità, priorità del tempo. das Alter vor 
einem haben, vincere uno fper anzianità, 
per la priorità del tempo. bas Alter eines 
Hirſches, eines Baums, ıc. la vecchiaja, 
o vecchiezza d’un cervo, d’un albero, 
adv. von Alters ber, ab antico; da tutta 
l’antichità; in ogni tempo, fin da tempi 
antichi, da’ ‘tempi più rimoti. vor Alters, 
anticamente, 

Yiteration, ſ. £, alterazione. fleine, altera- 
zioncella. © i 


— (ſich) n. p. alterarfi, adirarfi, 


ern, v. n, invecchiare, invecchiuzzire. 
er bat feit given Jahren fehr gealtert, egli 
è molto invecchiato da due anni in quà; 
io il trovo molto invecchiato, 

Altertbum,' f. m. antichità, vecchiezza, 
vetuftà — das Mltertbum, die Alten, 
l’antichità; la prifca età; gli antichi — 
die alten Zeiten, l’antichità; i fecoli an- 
tichi. ein Alterthum, pl. Alterthümer, 
anticaglia; monumenti antichi. 
der Alterthämer, antiquario. 

Yltlider, f. m. rappezzatore, conciacal- 
zette, f. Slider. 

Aıtfränfifh, adj. gottico, antico, difü- 
fata, che è fatto all' antica; fuor di 


moda. 

Altgebacken, f. Altbacken. 

Altgeige, ſ. Bratſche. | 

Altaefel,, £ m. l’anziano de’ garzoni arti. 
giani di alcuna città. 

Yltoldubig, adj. addetto alla religione an- 
tica — fubft, ein Aitgldubiger, addetto alla 
più antica religione de’ greci fcifmatici, 


\ 
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Kenner 


Amei 


Altklug, adj. più affennato di quel che porta 
feco l'età. Altflug tbun, far il faputello, 
&c. ( parlandafi di giovani. ) 

Altlapper, ſ. Schuhflider. 

Altmeiſter, f. m. maeftro anziano. 

Ultmelf, adj. altmelfe Kuh, : vacca che dà 
latte, benche fin da un anno non abbia 
figliato, 

Altmobifch, adj. fatto alla moda antica. 

Altmutter, f. Meltermutter. 

Altſchmeckend, adj. vieto, rancido, ftantio, 
rancio. altfehmeckendes Zeug, vietume, 
altfihmeckend werden, invietare, invie- 
tire; divenir rancido; ‘ muffare, faper di 


muffa. 

Altväterifh, adj. f. altfrankiſch. altudterifch 
leben, anticheggiare, 

Am, (per an dem) di, am Tag, digiorno. 
ein Engel am Berftande, un angelo d’in- 
gegno. arm am Geifte, povero di fpirito, 
&c. &c. — a, al, alla, fu; prefio, vici- 
no, &c. am Ende der Gtrafe, a capo, 
all’ eftremità della ftrada. der IBelt, 

‘ a capo del mondo. am Ende feyn, ef- 
fere al fine, al termine. am Ende ber 
Kechnung, al fin del cohto. am Kopf, 
alla telta. am feibe, addoffo; indoffo — 
in, nel, nella: am Tage bed Gerichts, 
nel giorno del giudizio. am Gonntage, 
nella domenica, an baarem Gelde, in 
contanti — fu, ful. am Nbein, ful Reno 
— vicino, accanto, Der Garten if am 
Haufe, il giardino è accanto alla cafa — 
avantiifuperlativi, pofti avverbialmente. 
am beiten, nel miglior modo, am meiften 
lieben, amare più di tutti, o fovra tutti 
gli altri. amglücklichften, ıc. il più felige- . 
mente, 

Amaranth, fi m. amaranto; fciamito, 

Amarele, C£ amarina, amarafca; ma- 
rafca. 

Amarellenbaum, f.m, amarino, marafte, 
amarafco, 

Amazone, ſ. f, amazzone, amazone, Ama⸗ 
zonenfleidb, abito d' amazzone. 

Amber, f. Ambra. 

Amboß, £ m. incudine, ancudine, langer, 
ſpitziger, bicornia. 

Amboschen, £ n. Beinen Amboß, ancudj- 
netta, ancudinuzza; taffelletto, taffetto. 

Ambosichmid , £. m. fabbro. 

Amboßſtock, f. m. (die Amboßſtoͤcke) ceppo 
dell’ incudine. 

Umbra, f. ſ. ambragrigia; ambra odorofa. 

Umbrabaum, £, m. albero dell’ America detta 

‘ de Linneo liquidambra, onde ftilla una 
fpecie di ambra di gratiffimo odore. 

Ambrageruch, ſ. m, odore d' ambra. 

Aınbrofia, f. f. ambrofia, f. Götterfpeife. 

Ambrofienfraut, f. m. ambrofia. . 

Ymeischen, ſ. m. formicherta , formicucciar 
meife, SS, 


formica, formicola, großer 
formicond, en 


Amei 


Mmeifenbde, fm. fpecie d'orfo, gHiotto 
di formiche, 

Ameiſeney, f. n. uovo di formica. — 

tmeifenfrefer, f.m, quadrupede dell’Ame. 
rica meridionale , che porgendo la lingua 
in fuori ne piglia le formiche, e fene 
ciba, detto da Linneo Myrmecophaga, e 
nel paefe nativo Tamendoa, 

Eimelsenbaufen s f, m. formicajo, formi. 
colajo. 

UmelmebI, f. Staͤrke. 

Amen, (hebr.) ammen; così fia, it. in 
prov. nicht fo lange man Amen fagt, un 
ammen non faria potuto dirfij in un 
ammen, 

Mmerifa, f. n. l’America. — 

ameritaner, f. m. Americano, 

Ameritanijch, adj. Americana; d’ Americo. 

Amethiſt, f. m. amatifta. 

Amianth, f.m. amianto, asbefto. 

Amme, ſ. f. balia, baila, nutrice, lat- 
trice, lattatrice, allevatrice, nutricatrice, 
chlechte Amme, baliaccia, Ammenlohn, 

aliatico, 

Ammer, ſ. £. f, Goldbammer. 

Ammer, f. Ammarelle. 

Ummonsporn, f. n. (—bdenet) corno 
d’Ammone, fpecie di chiocciola impie- 
trita, 

Amor, f.m. Amore, Cupido. 

Ampfer, f. m. f. Sauerampfer. 

Winprerieae ‚fm. lapazio; romice, rom. 

ice, 

Amphitheater, f. n, anfiteatro, 

Amfel, ſ. £ merlo, 

Ant, £. n. (Nemter) carica, uffizio, uffi. 
cio, impiego — Verrichtung, uffizio; 
funzione, faccenda, feinem Umte wohl vors 
fieben, adempire i doveri dell’ impiego. 
von Amtöweren, per uffizio. einem in 
fein Amt greifen, ingerirfi pelle funzioni 
altrui, impacciarfi, intrametterfi delle 
funzioni altrui. prov. eé ift fein Amt fo 
flein, das nicht den Galgen verdient, per 
piccolo che fia un impiego, vi fi puö 
meritare la forca. wen Gott ein Amt 
giebt, dem giebt er auch Verffand, molto 
infegna la pratica, e l’etate — das Pofts 
amt, uffizio delle pofte, das Bauamt, 
uffizio delle fabbriche. das Marfchallamt, 
uffizio delle fcuderie. dad Steueyamt, 
uffizio delle finanze, delle gabelle, das 


‘ Amt beim Gottegdienft, uffiziatura, uffi- 


ciatura, &c. bag Amt Halten, uffiziare, 

officiare, &c. bas hohe Amt, meffa can- 
«tata — bag Amt der Gchläffel, poteftä 

delle chiavi, das Amt, Amthaus, 10. po- 
— (bd n 
mthaus, f. n. ( — häufer erfa; il 

tribunale del hr — i 
Amtlos, adj. difimpiegato, fenza impiego. 
Amtmann, f, m. (— männer) Podettà, 

vicario, bailo , balivo, 

“x 


f 
Amts 


Umtmdnnin, f. f. la moglie del podeftä, 
podefteffa, 


Yntmannfchoft, ff. podefteria; (carica di 
odeftä. 


pP è 
Almtsbefcheid,, ſ. m. decifione del podeftà. 


Amtsbezirk, f.m. podefteria; diftretto della 
giuridizione del podeſtã. 

Ymtsbote, ſ. m. meffo del podeftä, 

Uimtébruder, ſ. m. (— Brüder) collega; 
compagno nell’ uffizio. 

Rmtsbience, f. m. fergente della podefte- 
ria, 

Amtscifer, ſ. m. zelo, 

Amtsſalle, plur, num. fportule, onorarj, 
accidenti, 

MYmtsfolge, € f. il dovere di feguire il po= 
deitä in certi cafi di bifogno. 

Ymtéfrobne, £ f. fervità dovuta alla por 

erıa, 

Amtögebähr, f. f, onorario, fportula. 

YAmtögefd e, ſ. Amtsfdle. 

Amtägeichdfte, £. n. plur, funzioni; affari, 
faccende dell’ impiego, i 

Amtsgehutfe, f. m. ajutante nell’ uffizio, 
foltitnito , ajuto, 

Amtsgeſicht, £ n. (fcherzando) afpetto 
grave. 

Amtshauptmarm, f. m. bailo, che nel fuo 

‘ diftretto invigila all’ offervazione delle 
leggi, alle rendite del principe, alla po= 
lizia, ed a’ doveri degl’impiegati, carica 
per lo più nobile, f. Droff, Landvogt. 

Amtöhauptmannfchaft, ſ. f. carica di bailo ; 
diftretto della fua giurisdizione, 

Amtöfolger , ſ. m. fucceffore nell’ ufficio, 


Amtspflicht, ſ. f. obbligo, dovere d’ uffizio, 

Amtörichter, ſ. m. f. Gerichtöhalter. 

Amtsſaß, (die Amtsſaßen) f. m. foggetto 
alla giurisdizione del podeftà; feudatario 
nobile, —— in prima iſtanza al foro 
del podeftä, 


Amtsſaͤtig, adj. foggetto al podeftä în prima 
za 


Amtöfchildlein, ſ. m. pettorale, offia fcu- 
detto adorno di gemme, che fervì d’or- 
nato ai facerdoti del vecchio teftamento, 

Amtéfbreiber, ſ. m. cancelliere della po= 
defteria, 

Amtsichrift, ſ. f. auf Amtéfcdhrift figen, ef- 
fere foggetto al podefta in prima iftanza, 

Amtoſchriftſaß, f. Amtes. 

YAmtöfiegel, f. m. il fugello, figillo della 
 podefteria, o anneffo a qualfifia impiego 
pubblico, u 

Amtéforge, ſ. f. cura della carica. 

dmtétag, f. m. giorno in cui il giudice 
rende !ragione, É 

Amtsverrichtung,, f. f. fuffzione dell’ uffizio. 

Amtöverwalter, f. m. amminiftratore delle 
finanze d’una podefteria. 

Umtsfube, ſ.ſ. tribunale del podeftä, 


' 4 
Amts 
Mmtöuoat, (die Amtövögte) ſ. m. podettà 
d’un piccolo diftretto, 
in, prep. a; di; in; fu, &c. an einen 
ſchreiben, fcrivere a uno, an went ift es, 
a chi fa? an meiner Seite, a canto mio, 
an der Wand hängen ‚. effere attaccato al 
muro. am $enfter eben, ftare alla fine- 
ftra. an der Thire borchen, orecchiare 
all’ ufcio. an dem Hofe leben, vivere alla 
corte — an der Schwindſucht, an dem 
Schlag fterben, morire d’etifia, d’apo- 
pieffia. fi an etwas erinnern, ricordarfi 
di qualche cofa. fih an einem rächen, 
vendicarfi di alcuno — hundert Thaler an 
Qedern, an baarem Gelde, cento feudi 
in campi, in quadrini contanti. an Statt, 
an meiner Statt, in vece, in vece mia. 
ich finde einen Freund an ihm, trovo un 
amico in lui. an einem Ort, in qualche 


luogo, an Klugheit, Stärke, übertreffen, | 


vincere in — in ſortezza. an 
Jahren, Kräften zunehmen, crefcere in 


età, in robuftezza, Reichthum an ſich 


felbfi if todt, ricchezza confiderata in fe, 
(come tale) è cofa morta — er faß an 
der Straße, fedeva fulla (alla) ftrada. 
am Meere, and Meer, in ful lido del 
mare. drey Tage an einander, tre giorni 
di feguito — an etwas zweifeln, dubitare 
d’una cofa. an etwas Veranigen finden, 
dilettarfi di. von — an, da, fin da, dal, 
&c, von Kindheit an, fin dall'infanzia. 
von derfelben Zeit an, da quel tempo; 
d'allora in poi — Berg an geben; andar 
all’ in fu. oben an, unten an figen, 
tenere il primo luogo, l’infimo luo- 


© go. 
Anaafen, f. andsen. 

Anuchoret, f. m, Anacoreta, romito, 

Analogie, f. f. analogia; proporzione, 

Anatesikh, adj, analogico — adv. per ana- 
ogia. 

Analyfiren, v.a. far l’analifi; notomizzare 

‘ un difcorfo, ; 

Analptiih, adj. analitico — adv. in modo 
analitico; per via d’analifi, analitica» 
mente, : o 

Anarchie , adj. Anarchia. " 

Anarchifch, adj. anarchico; che ha forma 
d' anarchfa. 

Anatomie, ſ. f. Anatomia, notomfa. 

Anatomifer, f. Unatomifi. 

Anatomiren, v. a. notomizzare; far no- 
tomfa. i 

Anatomiſch, adj, anatomico — adv. ana- 

- tomicaınente, 

Anatomiſt, M. Notomiſta; anatomico. 

Andtzen, v. a. aefcare; adefcare; allettar 
coll’ efca. i 

Anbaden, v. a. appicciarfi, appiccarfi, at- 
taccarfi , appiaftrarfi. 

Anbau, f. m. coltura, coltivamento d’un 
terreno incolto, &c. 


Anbi 


Anbauen, v.a. coltivare; lavoraruna terra 
incolta — eine Stadt, rr. fondare, fab- 
bricare una città. ſich an einem Orte ans 
bauen, accafarfi, metter fu, aprire cafa, 
ftabilirfi, einen Flügel an einem Haufe ans 
bauen, accrefcer la cafa d’un’ ala, an ein 
Gebdude, fabbricare contiguo a un edifizio, 

Anbauer, f. m. coltivatore, colone, 

Unbouung, f. £. f. Andau. 

Unbefeblen, v. a. (irreg. von befehlen) co- 
mandare, ordinare; incaricare, impor- 
re — raccomandare. fich anbefohlen feyn 
laffen, aver a cuore. 

Anbeginn, ſ. m. principio, cominciamento. 
von Unbeginn der Welt, fin dal princi. 
pia, dal nafcimento del mondo, 

Anbeifen, v. a. (irreg. von beißen) morfi- 
care, marlecchiare, dar di dente, ad- 
dentare. ein angebiffener Apfel, mela 
morfecchiata — von den lichen: die Fis 
fihe beißen nicht an, i pefci non mordo- 
no; non vanno all’efca, rifiutano il boc- 
gone, fig. anbeißen, fich betriegen laffen, 
lafciarfi prendere al boccone — {feb ents 
fchließen, rifolverfi, rifolvere, 

Ynbelangen, v.a. appartenere; fpettare, 
concernere, toccare, rigguardare, 

Anbelangend, part. concernente, appar- 
tenente; che fpetta, concerne, &c. 

Anbellen, v. a. abbajare, latrare addoffo, 
incontro a uno, 

Anberamen, } v. a, einen Tag, aggiorna» 

Anberaumen, f re, determinare, fiflare, 
affegnare un termine, giorno, 

Anberaumung, ſ. f. determinazione, fta- 
bilimento d’un termine, aggiornamento. 

Unbetben, v. a. adorare, die Gigen. ido- 
latrare; adorar gl’idoli. fig. idolatrare; 
amare appaffionatamente, pazzamente, 


- &e. 

Ynbetber, ſ. m. adoratore, der Liebhaber, 
adoratore, vagghoggiatore; amante ap 
paflionato, großer Verehrer einer Perfon, 
ammiratore; adoratore. 

Anbethung, f. f. adorazione’, latria, 

Anbetbunagmirdig, adj. adorabile, 

Anbetreffen, anbetreffend, f. betreffen. 

Unbetteln, v. a. einen, chiedere ad alcuno 
la carità, limofina. (fib) n. p, foflre- 
garfi; raccomandarfi, offerirfi con grand” 
umiltà. ı 

Anbey, adv. nebſt dem, oltre aciò; di 
più — zugleich, nell’ifteffo tempo, uni 
tamente. anben ſchicke ich ihnen, vi man- 
do quì unito, nell' ifteffo tempo, &c, 

Anbiegen, v. a. —— piegando — bey⸗ 
fügen, von Schriften, accludere. na 
dern Inhalte des bier angebogenen Schrei⸗ 

bens, conforme al tenore del qui acclufo 
foglio, f. biegen. 

Anbietben, v. a. offerire; efibire; prefen- 
tare. fich zu etwas anbietben, erbiethen, 
offeriyfi — Das eriie Geboth worauf thun, 


-Aner 


fare la prima profferta, p.e. all’incanto, 
f. bictben. 
Anerbietbung, f. f. f. Anerbiethen. 
Anbinden, v. a. (irreg. von binden) lega- 
ie, attaccare, appiccare. einen Strick 
an etwas , accomandare, legare, o attac- 
car una fune a checcheffia, einen gu feinem 
Mabmenstage, regalare alcuno il giorno 
della fua nafcita. einen Bären ben jemand 
anzebumden baben, (del volgo) effere 
rimafto debitore di alcuno, aver prefa la 
via tra le gambe, fenza pagare un debi- 
to contratto — ein Kalb anbinden, (del 
volgo ) vomitare, recere. fur; angebuns 
den jenn, effere facile di ‘adirarfi, effere 
ftizzofo. mit einem anbinden, attaccarla 
con uno, prender gara, cimentarfi, ve- 
nir in prova con lui; mifurare le fue 
forze con quelle d’un altro; pigliarfela 
con uno, &c. i 
Unb:8, f. m. morfo, morficatura , morfic- 
| qhiatura, 
Unblafen, v. a. (irreg. von blafen) ins 
Geſicht, re. foffiar nel vifo — das Teuer 
anblafen, accendere il fuoco col foffio, 
foffiando. die fioblen anblafen, foffiare 
e' carbon — bey den Jädern, dare il 
egno della caccia col corno. 
Anblecken, v. n. digrignare i denti — e affo- 
lut. digrignare. fig. digrignare, moftrar 
difprezzo, rabbia, ut 
Anblick, f. m. guardo, afpetto, vilta 


fembiante; fpettacolo. er fprach mi 
fürchterlihem Anblick, diffe con un 
guardo Spaventevole, bey dem erften 


Anblick merkte ich ed, mene accorfi al 
primo fguardo, a prima vifta. das var 
ein trauriger Anblicf, era un trifto fpet- 
tacolo. i 

Anblifen, v.a. rifguardare; riguardare, 
vimirare; gettar uno fguardo. heimlich, 
verſtohlens, guardar colla coda dell’ oc- 
chio; guardar fottocchi. liebreich, guar- 
dar con occhio affettuofo, 

Anblinfen , f. anblicfen. 

Unbligen. v. a. fig. guardare con occhi di bra- 
gia, di fuoco, ‘ 

Anblöcden, v. a, muggire, mugliare, mug- 
ghiare incontro, fig. abbordare uno, ri- 
fpondere ad uno afpramente, i 

Urbiicten, v. a. anfbnausen. 

Unbohren, v. a. fucchiellare alquanto in 
dentro. ein Faf, fpillare una botte. einen 
Faum anbebten, efaminare l'interno 
d’un albero col fucchiello. 

Anbrechen, v. a. (irreg. von brechen ) ma- 
nomettere, cominciare a fervirfi di quelle 
cofe, che a poco a poco, a parte a par- 
te fi confumano. ein Faß, eine Flafhe 
Wein, ein Brod, einen Kdfe anbrechen, 
manomettere una bofte, un fiafco di vi- 
no, una paniotta, una forma di cacio, 
Meuere mano a una botte &c, ein anges 


Anbr 


beochenes Faf, ic. botte manomeffa —— 
vn. für mn werden, verderben 

und nur in partic. üblich: angebrodiene$ 
Obi, frutte infracidate, fracide — ans 
brecben, vom Tage, aggiornare, aggior- 
narfi, &c. ber Tag bricht an, aggiorna, 
fi fa, giorno; il giorno nafce, fpunta, 
comincia a fpuntare. mit anbrechendem 
Tage, all'alba; allo fpuntare, al nafcere 
del giorno. 

Anbrennen, v. a. accendere il fuoco; le 
candele, &c. v. n, levar fiamma; comin 
ciar ad ardere; accenderfi, infiammarfi, 
&c, anbrennen, von Gpeifen, prendere 
dell’ abbrucciaticcio, arficcio. die Milch 
fbmedt anaebrannt, quel latte fa d’ar- 
ficcio, di bruciato , f. brennen. 

Anbrennung, f. Anzuͤndung. 

Anbringen, v. a. (irreg. von bringen‘) ap- 
plicare, adattare, accoltare checcheflia. 
einen Hieb, einen Stoß anbringen, col- 

ire, avventare un colpo, cinen.Gtof im 
Becbten wohl anbringen, dirigere, fpi- 
tere bene la botta, einem Thiere einen 
ug anbringen, avventare, azzeccha- 

re ad una beftia un archibugiata, un col- 
po d’archibugio. ein Zimmer, eine Treps 
pe in einem Gebdude anbringen, trovar, 
cavar il luogo per una camera, per una 
fcala. feine Gründe, Beweiſe anbringen, 
produrre, efporre le fue ragioni, ich has 
be bey ibm etivas anzubringen, ho da pro- 
porgli qualche cofa. mas if dein Unbrins 
gen? che mi haida dire, da proporre? 
feinen Auftrag anbringen, efporre l’am- 
bafciata. Zeugen, produrre teftimonj, 
eine Klage, intentar querela. eine Pers 

‘ fon, collocare, ftabilire una perſona. 
einen Vedienten, allogare; acconciare; 

orre, mettere al fervigio d’altri. Gela 
er auf Zins, allogare; collocare, © 
orre danari a intereffle. Die Waaren, 
pacciare , efitare, eine Stelle gut anbrins 
en, bene adattare, appropriare un te- 
o, una fentenza, ein wohl angebrachter 
Spaß, fcherzo ben adattato alle perfane, 
al luogo, al tempo, i 

Mnbeinger, f. m, efponente, accufatore, 

Anbeud, ſ. m. (Anbräche) die Handlung 
deg Anbrechend, manomefla, p. e. di 
una botte &c. in Bergwerten, manomef- 
fa d’una miniera, Mnbrub bed Tags, 

| Yalba; l’aurora; il primo albore; lo 
fpuutare, l'apparire, il nafcere del gior- 


no, 

Anbrüchig, adj. fracido, fradicio, fracidic- 
cio, guafto;  infracidato; corrotto, Ans 
brüchig werden, fracidare, infracidarfi, 

Xnbrilen, v. a. muggire, mugliare in- 

° contro alcuno, 

Anbrummen, v. a; murmurare, brontola» 
je incontro, simbrottare alpramente, 

Cl % 


Anda 


Andacht, £. f. dirozione, geringe Andacht, 
‘ divozioncella, in der Andacht beariffen 
feyn, vacare alle cofe divine , {pirituali. 
feine Andacht verrichten, fare le fue divo- 
zioni, le fue preghiere. Morgens und 
Abendandicht, orazioni matutine, ve- 
fpertine — feine Andacht Halten, andare 


alla comunione, in den Predigten, eure” 


liebe und Andacht! uditori diletti e di- 
voti! 
Andüchteleyg, £ f. apparenza di divozione, 
“ falfa divozione; ‘ pratisa di mal intefa 
divozione; fantocchieria, ipocrifia, 
Unddchtia, adj. divoto, devoto. it. vom 
Gefang, ıc. canto divoto; luogo che fpi- 
ra divozione, adv, divotamente; con di 
vozione, f 


Andachtler, £. m. falfo divoto, graffiafanti, 


collotorto. fpigoliftro , ipocrito. 
Andenken, f. m. ricordanza, memoria, ri- 
‘ membranza, reminifcenza. in Andenfen 
behalten, confervar la memoria di chec» 
effia, in gutem Andenken bey einem fies 
, eflere in grazia, godere la ftima di 
alcuno affente. die Sache if mir noch in 
friſchem Undenfen, ne tengo viva memo- 
ria. etwas in frifches Andenken bringen, 


ritornare checcheflia nella memoria di . 


alcuno, rinfrefcar la memoria di alcuna 
cofa, feligen, glorreichen Andenkens, di 
Luona, di ben avventurofa, di felice, di 
er memoria. ein Undenten, Mittel 
Erinnerung, ricordo, memoria, me- 
moriale. BR 
Binder, pron. altro. ein Anderer, altri, un 


altro; ‘un’altra perfona. mas anderes,’ 


altro; altra cofa. it. ich febe ibn als mein 
anderes Ich an, io lo guardo come un 
altro me fteflo. ee macht wohl noch andes 
ze Gtreide, egli ne fa ben dell’altre, 
x (ins ind andere gerechnee, uno per l’altro; 
ano compenfando l’altro. mas andern 
zugehoͤrt, l'altrui. andern das Ihrige 
zen, tor l'altrui. aus einer andern 
rfache, da altra cagione; altronde, eins 
unò das andere, certe, alcune cofe, mir 
baben noch eind und das andere mit eins 
ander zu reden, abbiamo a discorrere an- 
cora di certe, di alcune cofe — einer um 
ben andern, a vicenda, vicendevolmehte, 
ein Jahr ums andere, un anno fì e un 
anno no. eins um das andere, eind über 
das andere: es traf ihn ein Unglùd um 
Das andere, oder über dad andere, molte 
difgrazie fucceffivamente lo afiffero, er 
ſchickte einen Bothen über den andern, 
ì in pochiffimo tempo parecchi meffi. 

‚er pochte einmal Über das andere an der 
Thür, non ceffava di picchiare all’ ufcio, 
einmal über das andere, replicatamente, 
fan vor dem andern, con divario del va- 
re interno, Die Dufaten find'alle von 
Gold, aber einer vor dem andern, iZec- 
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Ande 


chini fono tutti d'oro, ma di differen 
lega — ander, fecondo. das andere Bu 
Samuel, il fecondo libro di Samuelle — 
folgend: cr fam den andern Tar zu mir, 
il giorno feguente venne da me. prov. 
andere Zeit andere Freunde, altri tempi 
altri amici. andere Zeiten andere Sorgen, 
altri tempi, altre cure, einen eines ans 
been belehren, difingaunare uno, convin- 
cere del contrario. bag mag ein anderer 
lauben, lo creda, chi vuole, ich hätte 
ald mas anbere# gefagt, quafi avrei det- 
to corna. wenn er bad wüßte, er würde 
dir was andered meifen, fe lo fapelie, 
t'infegnerebbe il modo di trattare &c, 
Anderd, adv, altrimente; altramente; in 
altro modo; in altra maniera, er thut 
anders alè er fagt, dice in una maniera, 
e fa in un’altra, ed opera diverfamente, 
wenn Gott anders über mid geböthe, fe 
, Iddio faceffe altro di me, er wird nicht 
anderd, il lupo cangia il pelo, ma non 
il vizio. er fiebt jest ganz anders aus, 
egli par adeffo tutt'altro, er kann nicht 
anderd, egli non può far a meno, &c, 
wenn anders, purchè; fe è vero che; 
fuppofto che. © i 
Anderſeits, adv. per altra parte; da un al» 
| tro lato, 
Anderswo, adv. altrove; in altro luogo, 
in altra parte. 
Anderswober, adv. altronde; d'altronde; 
’altrove, : 
Andersmohin, adv. altrove, andersmohin 
feben, volgere altrove gli occhi, ' 
Anderthalb, adj. uno, e mezzo. anderthalb 
fund, una libbra e mezzo, 
Andermdrtig, adj. ciò che è altrove — auch 
für andere, altro, es ift ibm eine andera 
wärtige Heurath vorgefchlagen worden, 
gli è ftato propofto un altro partito. i 
Anderwärtd, adv. f. anderswo. er bat ſich 
ſchon anderwaͤrts verheurathet, fi è fpo- 
fato con altra perfona, 
Ynderiycit, adv. in altro luogo, o in altra 
tempo; un’altra volta, in altro modo, 
Anderweitig, adj. e adv. altro; d’ältro 
luogo, d'altro tempo, in altro modo, in 
altro tempo, luogo. cine anderweitige 
Derforgung, un altro impiego, impiego 
d’un altro luogo. er iſt fchon anderweitig 
verforgt, è ftato collocato, impiegato al- 
trove, in altro modo, © 

Yndeuten, v.a. dimoftrare, fignificare, 

“ dinotare, accennare, notificare, indi. 
care, —— notificare giu- 
ridicamente, befehlen, comandare. e$ 
murde ibm angedeutet, die Stadt zu vers 
faffen, gli fu dato l’ordine, d’ufeire di 
città — in der Mahlerey, fchizzar leg- 
giermente. 

Andeutung, f. f. denotazione, notificazio» 
ne; fignificamento,. 


Uindihten, v. a, attribuire, fup 


. far parlare qualcheduno ; 


Andi 
. ine 
colpare falfamente, einem gewiſſe Neben, 
riferire cofe 


che non fono ftate dette, o ingrandire, 
o torcere fi fenfo di ciò che s’& detto, 


Undichtung, f. f. falfo attribuimento, in- 


colpamento y fuppofizione falfa. 


Mndorn, ſ. m. marrobbio; prafine. 
Mndringen, v.a, ftringere, ferrare una 


cofacontro l’altra. fich an.die Mauer ans 
dringen, ftrignerfi al muro, accoftarvifi 
ftrettamente, 


Andrduen , f. androbett. 
Qindrvastreuß, ſ.n. Croce di Sant’ Andrea. 


Undrehen 


‚ v.a. attaccare, appiccare una 
cofa ad altra, attorcendola, o colla vite. 
fig. einem eine Nafe andreben, dare ad 
intendere lucciole per lanterne, 


Andringen, v.n. venire avanti, farfi innan- 


Androhen, Androhung 


zi, avvicinarfi con impeto, con forza, ſ. 


dringen. 
f. droben, Be 
deshung. 


Andruden, v. a, unire un'opera all'altra 


Andruͤcken, v. a. ftrivigere, 
Wneinander, 


- 


‘ urto, aneingn 


colle ſtampe. 
premere co 
forza una cofa contro l’ altra, R 
adv. di feguito, tutto di 
lungo, tutto unito, continuato, aneinans 
“der oben, urtarfi l'un l’altro, fcontrarfi. 
dufer, ic. die anginander ftofen, cafe, o 
imili contigue, attigue, vicine, &c. das 
Aneinanderſtoßen, rifcontro, Inconigoi 
der beten, metter fu, irfi- 
tare, mettere al punto l'un contra l’al- 


‘ tro, aneinander binden, hingen, legare, 


attaccare, appiccare una cofa ad un’ 


altra. 


Anekdote, f. f. aneddotto; particolarità; 


tratto particolare di ftoria. _, 


Ynerben, v. a. lafciare, comunicare per 


Anerbietben, £ n. 
Anerbierbung, ſ. f. 
Anerfennen, v. a. 


‘eredità, perilo più in fenfo figurato. die 
Krankheit it ihm angeerbt, la malattia 
gli è ftata comunicata da’ genitori, 

offerta, profferta. 
efibizione, 

(erkennen) conofcere, 
befennen, eingefleben ) confeffare, (mos 
Ue annehmen, erkennen) riconpfcere 

una lettera, un Principe per Sovrano, 

&c. ſ. fennen. 


Anerfennung, £ f. confeffamento; rico» 


gnizione. 


Anericbaffen, v. a. concreare, comunicare 


checcheffia nella creazione. 


Anerſchaffen, part. concreato; innato. 
Anermogen, adv. (oberdeutih) avendo 


riguardo, confiderando. 


Anfachen. v. a. das Feuer, accendere, de- 
* {tare col foffio il fuoco, i carboni. fig. die 


feidenfchaften, accendere, eccitare, &c. 


Apfahren, v. n. (irreg. von fahren) an ein 


Haus u. d. 9, Accoftarfi ad una cafa) € 
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Anfall, ſ. m. (Anfälle 


Anfa 


fimili con'un carro, o eon’unä carrozza, 
ans lifer mit einem Schiffe, approdare, 
prender terra — an einen Stein anfa 
fen, urtare, dare contro un faffo colla 
carrozza. angefahren fommen, venire, 
arrivare in carrozza, Qnfabren, mit Ses 
walt getrieben, balzare, effere fcagliato 
contro. der Ball ift an das Fenſter anges 
fahren, la palla è balzata contro la fine 
ftra — Mioterialien zum Bau anfahren, 
ragunare, far raunata di materiali. fig. 
einen anfabrag, mit Worten, inveirs 
contro uno, abbordare brufcamente, ri- 
fpondere afpramente, fgarbatamente. 
übel anfabren, im Oberdeutkben , capi- 
tar male; reftar fcornato, ‘ingannato, 
delufo, 


è 


das Anfallen (eis 
nes Baumes an die Dauer u. d. g.) ca- 
duta, rovina, Anfall der Vögel, auf cts 
nem Baum u.d. 9. frequenza d’uccelli 
in un luogo — Der Anfall eines Gutes, 
eretaggio inafpettato — feindlicher Anfall, 
attacco; affalto. fig. von Krankheiten, 


&tocco 5 affalto; attacco. vom Fieber, Ras 


Anfallen ’ 


è ftato -prefo dalla 


fercy, parofliimo, acceflione, acceffo di 
febbre, di frenelia, » 

v. n. (irreg. von fallen) 
an etwas fallen, rovinare, cadere contro 
— yon Vögeln, frequentare un luogo 
più d’un altro, degli uccelli. die Vdgel 
fallen hier gerne an, quefto luogo è fre- 
quentato dagli uccelli — von Erbichaften, 
venire ad alcuno un bene per eres 
diti, effere devoluto ad alcuno per ere= 
dità — angefallene Güter, beni devoluti 
per eredità. v. a. einen anfallen, affalire, 
affaltare, attaccare — von £rantbeiten. 
dad Fieber , die Kaferey bat Ihn anaefale 
febbre, frenefia j 
la febbre lo ha prefo; ha. il -paroflifmo. 


Anfallsgeld, ſ. n. laudemio, danaro da pa- 


garfi al padrone diretto d'un feudo ere- 
ditato. 


Anfallsrecht, in. diritto, di eredare un 


YUinfang, ſ. m. principio; cominciamento ; 


* 


feudo, fpenta che fia una certa linea del 
ceppo comune, 


inizio. der Anfang des Jahrs, einer Zeile, 
einer Straße, ıc.  capo d'anno, capo di 
linea, odi verfo, diftrada &c. ats 
fangen etwas zu thun, eine Arbeit anfane 
gen, metterfì a fare checcheflia, metter 
mano a qualche lavoro. eine Profeſſion 
anfangen ; addarfi, applicarfi a qualche 
meftiere, im Anfang, al principio, f. ans 
fange. den Anfang machen, dar principio, 
cominciàamento, cominciare; far il pri- 


/ mo paffo. in prov. aller Anfang iſt ſchwer, 


il più trifto paffo è quello della foglia, . 
Éleiner Anfang in Künften, 15. tintura; 
fuperficial notizia. + — - ana 


Anfa 


Anfangen, Cirreg. von fangen‘) comincia- 
re. incominciare, principiarej dar prin- 
cipio. Haͤndel, attaccar brighe, lite. eis 
nen Élatih, attaccare un mercato; ca» 
minciare un cicaleccio, eine Wirtbichait, 
aprire, metter cafa da fe. cin Geſpraͤch, 
cominciar un difcorfo; entrar in parole, 
in materia; entrar in converfazione. nicht 
miffen, mas man anfangen fol, non fa- 
per che fi fare, dove dar di capo, a che 

. partito appigliarfi, che modo tenere, da 
qual parte rivolgerfi. ed Mug anfangen, 
pigliar il panno pelverfo; pigliare ilver- 
fo, pigliare alcuna cofa pel fuo verfoj 
prender le giufte mifure. es vertebrt, 
mangiare, o prendere il porro per la 
cada? cd gu hoch, imporla troppo alta. 
prov. gut angefangen, ift halb vollendet, 
il principio è grande parte della cofa. ans 
fangen, cominciare a dire, a raccontaré 
— intraprendere. das Gluͤck beginftiget 
ihn in allem mas er anfdngt, la fortuna 

“io feconda in tutto ciò che intraprende. 
es iſt nichts mit ibm anzufangen, non è 
buono a nulla, ed mar auf. mein Verders 
ben angefangen, vi fi ebbe di mira la mia 
rovina; la cofa fù ordita per rovinarmi 
> — aver cominciamento, : 
Anfangen , fich anfangen, v. n, cominciare, 
incipiare. Die Bdume fangen an zu blüs 
ben, li alberi cominciano a fiorire, hier 

ängt das erite Kapitel an, qui comincia il 
primo capitolo. 

Ynfinger, Sf. m, cominciatore, incomin- 
ciatore, principiatore; autare; cagione. 
eines Streits, autore, fufcitatore della lite. 

ned Krieges, aggreffore. in Wiffenfchafs 
, Prineipiante; cominciante. im 
Schreiben, una penna inefperta, 
nfdngerin, £. f. cominciatrice. it. im Pers 
© nen, principiante. 

Anfänglich, adj. primiero, primitivo. die 
anfängliche Einrichtung eines Werts, il 
primiero regolamento, la primitiva ifti- 
tuzione, adv. primieramente ; priwitiva- 
mente; al principio5 da principioj 
di primo lancio; fubito; a prima giunta, 
di primo tratto, &c. 

Anfangs , adv. f. Anfänglich. 

Anfangsbuchſtab, f. f.ı lettera, iniziale, 
capitale. . 

Anfongsgrände, £ m, plur. principj; ele- 
menti; i primi rudimenti; le prime 
linee, 

Anfafien, v. a. mit der Hand, prendere, 
pigliare cog mano. init Gewalt, afferrare, 
impugnare; abbrancare; aggavignare; 
agguantare; aggrappare. mit den Zähnen, 
addentare, mit dem Ruͤßel, 20. acceffare, 
abboccare. bey den Haaren, acciuffare, 
ftatt Anreiben, als Perlen anfaffen, in- 
filare, infilzare, perle, 
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Anfl 


Anfaſſung, ſ. f. afferramento; impugna» 
tura; l'impugnare, l’afferrare, &c. 
Anfaylen, v. n. cominciar a imputridi= 


anfehten, va. (1 (eg 

Anfe v. a. (irreg. von fechten) ſtrei⸗ 

tig mb ‚ difputare, ——— ; cer- 
car di rendere invalido. eine Lehre, im- 
Be oppugnare; contrariare — Zum 

fen reiten, tentare ; inftigare, folleci- 
tare al peccato, beunruhigen, inquietare, 
turbare, dar pena, er laͤßt fich nichtd ans 
fechten, non fi confonde, non fi igomenta 
per alcuna cofa; non fi cura di nulla, 
was nr euch an? che avere? con chi 
l’avete? 

Anfedter, f. m. avverfario, antagonifta; 
impugnatore; oppngnatore — tentatore, 

Anfechtung, ſ. f. einer Lehre, impugna- 
zione, oppugnamento, oppugnazione, 
contrafto, oppofizione — vom Teufel, 
iftigazione, tentazione diabolica, o della 
concupifcenza. it. Truͤbſal, f. 

Unfeilen, v. a. intaccare colla lima, limare 
leggiermente. 

Anfeinden, v. a. infeftare; moleftare; vef- 
fare; nimicare, inimicare, perfeguitare; 
odiare; trattar da nemico; portar odio, 
inimicizia, — 

Anfeindung, f. f. infeltagione , infeftazione, 

‘ infeftamento; perfeguitamento, veffa- 
zione; odio; rancore, 

Anfefleln,, Vi a. ſ. feſſeln. 

Anfeuchten v. a. umettare; inumidire; 
immollare, ammollare. bey den Idgern. 
der Wolf u. d. g. hat angefeuchtet. il lupo 
ha piſciato contro un albero. 

Anfeuchtung, £ f. immollamento, umet- 
tazione, 

Anfguern, v. a. infiktmmare, accalorare, 
accendere; infervorare; dare animo, 
animare; nanimire, eccitare, ftimolare, 

Anfeuerdng, f. f. eccitamento, incorag- 
giamento, ftimolo, 

Anflammen, -v. a. 3. DB. Pfible am Ende, 
abbruciacchiare, abbroftire, abbronzare, 
abbrunire colla fiamma p. e. pali, piuoli, 
acciocchè 'non infracidifcano — fig, in 
Slammen feten, entzünden, infiammare, 
accendere gli animi. f, anfeuern. 

Anflechten, v. a. (irreg. von flechten) attac- 
care, appiccare intrecciando. ’ 

Anflchen, v. a. fupplicare , implorare; do- 
mandare, pregare umilmente, iftante» 
mente, J— 

Anflehung, ſ. f, fupplicazione, &e. 

Anfletſchen, v. a. digrignare i denti; rin 

hiare contro alcuno, moftrargli i denti. 

Anflifen, v. a. aitaccar una pezza, un 
taccone, &c. h 

Ynfliegen, v. a, volare ‘contro checcheffia 
urtare, dar contro nel volo, volando 
— angeflogen ‘fommen. venire di volo, 
avvincinarfi volando + anfiegen,. im 


Anfl 


Rorftwefeti, | propagarfi, nafcere nuove 
iante d’alberi in un bofco del feme 
parfovi a cafo — angeflogened Erz, me- 
tallo fparfo nella fuperficie d’alcun mi- 
nerale. * 

Anfließen, v. n. vom Waſſer, f. anwachſen. 
it. fcorrere contro, fcorrendo toccare, 
imbatterfi, incontrarfi, &c. f. fließen. 

Yinkößen, v. a. vom Wafler. portare, me- 
nare, deparreallarivalegno, fafli, terra, 
parlandofi de’ fiumi; cagionare alluvione, 

accrefcere il terreno della riva, 

Aufldfungsreöt, f. n. il diritto d’alluvione, 

Anfluchen, v. a. imprecare ad uno qualche 
difgrazia. 

Anflug, ſ. m. arbufcelli crefciuti del feme 
d’alberi vicini, in un bofcp, 

Anfluß, f. m. alluvione, 

Anforderung, f. f. (plur. Anforderungen‘) 
f. Anfpruch,, Gorderung. 

Anfrage , È F. richiefta, domanda fatta per 
meglio regolarfi in alcun affare. Anfrage 
bey jemand in einer Sache thun, chieder 
Iume, fchiarimento per regolare un ai- 
fare. Anfrage um Waaren, inchiefta. 

Anfragen, v. a. dimandare, intenrogare — 
informarfi per fua regolamento, ich fragte 
bey ihm an, ‚ob die Waaren abgefandt 
werden follten, m’informai da lui, fe le 

» mercanzie doveffero fpedirfi, 

Anfreſſen, v.a. (irreg. von freffen) in- 

‘ taccare co denti, rodere; manomettere ; 
ftaccarne una parte co’ denti, parlando 
delle beftie, ein angefrefener Kdfe, cacio 

+ manomeffo , intaccato, rafo — das Schei⸗ 
dewaſſer frißt die Knochen an, l’acqua 

- forte rode le'offa. ſich anfreffen; ſich voll 
freffen, impinzarfi; caricar la baleftra; 
cavar il corpo di grinze. 

Anfrieren, v. D. appiccarfi, attaccarfi in 
| gelando , in agghiacciandofi. 

Anfriichen , v.a. rinfrefcare, rinfondere. bie 
Lebensmittel anfrifchen, rinfrefcare i vi- 
veri. den Mein anfriichen, rinfrefcare, 
rinfondere il vino in un bicchiere. das 
Hefenſtuͤck, rinfrefcare il lievito. fig. ani- 
mare , incoraggiare, confortare, eccitare, 
avvalorare, &c. it. die Fagbbunde, inci- 
tare, ammettere , aizzar i cani. 

dnfrifbung, f. f. rinfrefcamento, rinfon- 
dimento, fig. confortamento, incoraggia- 
mento, incitamento, &c. 

Anfügen, v. a. commettere una cofa coll’ 
altra — von Schriften, accludere una 

‘ fcrittura, aggiurigere una nuovità, un 
avvifo. 

Anfügung, £ f. commettitura; acclufa, ag- 
giunta, aggiugnimento. i 

Wnfiblen, v. a. taftare, toccare, 

Anfühlung, f. f. toccamento, maneggia- 


to, 
Anfubr, ff. f. Sufube. - 
Unfopren, v. a. ald Geblether, ‘condurre, 


i 


Ange 


comandare, guidare, capitanare — un⸗ 
termeifen, ſ. — Stellen, ıc. addurre; al- 
legare; citarej produrre l'altrui auto- 
rità — binter8 Licht führen, aggirare; 
giuntare; infinocchiare 5 truffare; abbu- 

- rattare; abbindolare; trappolare, ingan- 
nare; moftrar la luna nel pozzo, pian- 
tarla ad uno; gabbare, &c. der dich ans 
führen [d6t, corrivo; merlotto; facile 
ad,effer ingannato, fih nicht anführen 

en, vederla per quanto la canna, ve- 
derne quanto la canna; non fi lafciar 
fopraffare. man [det fich nicht fo leicht ans 
führen, i mucini hanno aperto gli occhi. 

Anführer, f. m. conduttore; conducitore, 
guida, maeftro. einer feniee, capo, con- 
dottier d’ efercito; General d’armata, 

Anfuͤhrerin, I. f. conducitrice, 

Anführung, f. f. condotta, governo, |ca- 
‘ pitaneria, regolamento, ! direzione. it. 
lintermeifung,, f.—einer Gtelle, allega- 
zione; allegagione; citazione; autorità, 

Anfällen, v. a. empiere, riempiere, em- 
‘ pire, riempire, colmare; ricoimare, ein 
Gefäß bis oben, abboccare; empiere fino 
alla bocca. mit Speife, empir fino a gola ; 
impinzare ; fatollare. 

Anfuͤllung, f. f. empinsento, riempimento, . 
l’ empiere. 

crm f. f. Furt. 

Angabe, £. F. eines Gartens, eined Hauſes, 
pianta, difegno d'un giardino, d’ una 
cafa, e fimili — la robba, che in un con- 
tratto di compra, oltre il danaro fi vuol 
dare in baratto, it. (fatt Angeld, f. — heim⸗ 
liche Anklage, denunzia , accula fegreta. 

Angaffen, v. a. risguardare, riguardare da 
gofto, da balordo, mirare colla bocca 
‘aperta; tener gli occhi fermi, fiffar lo. 
fguardo in una cofa. 

Angdhnen, v.a. guardare sbadigliando. 

9ngebdude, if. n, edifizio aggiunto, late- 
rale, 

Angehen, v. a. (irreg. von geben) Waa⸗ 
ren in einem auf, offerir roba in 
— di coſa comprata, Angeld geben, 

ar la caparra. die Mittel, dar modo; 
infeguar la maniera, la via di — aprir la 
ftrada; moftrare, additar la ftrada, it. 
Gründe, addurre, produrre; allegare, 
metter in campo le fue ragioni. Zeugen, 
SBeweife , fomminiftrare, produrre tefti- 
.manj, prove, &c. etwas für wahr, avan- 
zare; afferire; affermare, etwas angeben, 
dare il piano, il difegno di alcuna cofa 
fein Bermögen angeben , manifeftare i fuoi 
averi. (ib angeben, avvertire la fua pre- 
fenza, prefentafir. einen vor Gericht, di- 
nunziare qualcheduno al giudice. ſich 
zum. Soldaten, ingaggiarfi, arrolarfi 
pella milizia, farfi (crivere alla panca, &c. 
— die Karten angeben, eflere primo a dar 
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je carte — den Ton, dar il tuano, fig, Angebörig, adj. appartenente; pertinente; 


padionegziare; allacciarfela, 
Yngeber, f. m. delatore, 
Angeberin, f. f. accufatrice, denunziatrice. 
Angeblich, adj. pretefo, fuppofto ; fedicente, 
adv. angeblicher Maßen, nel modo fup- 


, olto, 
fngebung , S. f. denunzia, 
Angebind, ſ. n. regalo, dono che fi fa alla 
fefta di alcuno. 
YAngebobren, adj. innato; naturale; nato in- 


leme. 
Angedenken, f. n. f. Andenfen. 
Angebrannt, adj. arficcio, abbruciatiecio j 
adufto; abbrunito dal fuoco. 
Yngedeiben, v. n. eine Gnade angebeihen 
laffen, concedere, accordare tina grazia, 
Angeerbt, part. ereditario, devoluto, avuto 
per retaggio. 
Angeirieren, f. anfrieren. 
ungehinee , oder Angebenfe, ſ. n. quel che 
porta.appelo al collo per ornamento — 
o per medicamento; amuleto. 

Angebdngt, part. affiffo, anneflo, unito. 

\Yngeben, v. a. feindlich, affrontare, affa- 
lire — bittend, ricorrere, abbordare fup- 
lichevolmente, v. n. cominciare. Die 
Brevi seht an, la 
ulcominciare. betreffen, riguardare; toc- 
care; appartenere, &c. das geht euch 
nichts an, cio non riguarda vol; ciö non 
v’intereffa. er geht mich nichts an, egli 
non m’attiene, non è mio parente. thun⸗ 
Hib fepn. das gebet an, das geher nicht 
an, quefto fi può, è praticabile, non fi 

nö, non è praticabile. ertedglich ſeyn. 
Verluſt gehet noch an, la perdita è 
-  foffribile. von ftatten geben, aclingen. der 
Streich it ihm nicht angegangen, mie er 
glaubte, il colpo non gli è riufcito come 
credeva — anfangen zu brennen, prender 
fuoco, attaecarfi il fuoco — anfangen zu 
faulen, zu verderben, prender la muffa, 
infracidarfi &c. angegangenes Obſt, frutte 
mezzo fracide, 

Singebend, part. von angeben, f. — die anges 
bende Nacht , Woche, ıc. la notte, la fetti- 
mana entrante, che entra. cin angebender 
Schüler, nuovo fcolare. angebend, noch 
neu in jedem Dienft und Profeßion, no- 
vizio, adv. (im Oberdeutſchen) meine 
Gefundheit, die bewußte Sache angebend. 
toceante, fpettante, riguardante, quelche 
fpetta, concerne, riguarda la mia falute, 
l'affare confaputo ; quanto alla mia falute, 
all’affare, &c. 

— — f. Angehange. 

Angehoͤren, v. n. appartenere; toccare; 
afpettarfi ; fpettare ; pertenere — verwandt 
fevn, attenere; appartenere; | effer atte- 
nente, parente — einem Herrn, effer di 
ur appartenere a — efier al fervizio 


— 


redica comincia, è .. 


che appartiene, che fpetta — vermandt; 
meine Angehörigen, i miei congiunti, pà» 
renti; i miei attenenti, 
Angel, L. f. ein Hafen zum fiihen, amo — 
an Thüren, arpione; ganghero; cardine, 
Angelangen, f. anlangen. 


- Yngelaufen, part. vom Spiegel, ıc. abbac- 


cinato; appannato, 

Angeld, f. n. caparra; arra — danaro pa- 
gato a conto d’ una fomma accordata; 

Angelegen ; part. f. Anliegen. 

Angelegenheit, ſ. f. affare, intereffe. die 
Angelegenheiten bed Gtaaté , gli affari, gl° 
intereffi dello ftato. . 

Angelegentlih, adj. premuròfo, interef- 
fante. ein angelegentlichesWBejchäft, affare 
preinurofo; adv. premurofamente ; folle- 
citamente. 

Yngetbacken , f, m, l’uncino dell’amo, auch 
foviel ald Angel, amo, 

Angelika, f. f. angelica. 

Angeln, v. a. pefcare coll’ amo. 

Angeloben, v. a. promettere di offervare 
checcheffia. 

Angelobung, ſ.f. promeffa formale, folenne, 

Angelruthe, ſ. f. verga, alla quale s’ap- 

picca la lenza. 

Angelſchnur, f. f. lenza, lenfa. 

Angelftern, ſ. m. f. Bolarftern. 

Angelmweit, adv. angelweit offen, fpalanca» 
to, i 

Angemacht, part. Bier, Wein, conciato, 
concio fatturato; il vino, &c. 

Anacmefîen, part. adeguato, corrifponden- 

‘ te, proporzionato, conforme, conface- 
vole, convenevole; appropriato, it. adv, 
adeguatamente , corfifpondentemente, in 
una maniera corrifpondente; proporzio- 
natamente. 

Angemeffenbeit, . ſ. f. proporzione, corri- 
fpondenza; confacenza, confacevolezza, 
convenienza. 

Angenehm, adj. gradevole, accetto, gra. 
to, gradito, accettabile, piacevole, gra» 
ziofo, aggradevole, caro, guftevole, di- 
lettevole, giocondo, giojofo; ameno, 
foave, dolce, leggiadro. fublt. man muß 
das Naͤtzliche dem Angenebmen nicht aufs 
opfern, non bifogna fagrificar l'utile al 
dilettevole. it. die angenehme Seit deb 
Heild, tempo accettabile di falute. it, 
adv, dilettevolmente, giocondamente, &c, 


Anger, f. m. luogo erbofo, prato da pafcole 

. comune. i 

Angerblume, ſ. f. Angerbluͤmlein, ſ. n, £ 
Ganfeblume. | 

Angerling, S. m. f. Erigerling. 

Angefchoffen, part. von Anfchießen, von 
Wild, colpito, ferito, von Erzſtufen, 
fparfo nella fuperficie di argento, 
rame e fimili metalli — fig. Anger 


Ange 


&boffen ſeyn, effer alticcio, o altetto, 
cotticcio , ciuschero, 

Mingefeben, conj. concioffiacofachè, ftante 
che; artefochè, 

Anaefeben, adj. ragguardevole; tifpetta» 
bile, ftimato, accreditato, confiderato j 
fegnalato; infigne, cin angefebener Bürs 
ger, un notabile, un ragguardevole cit- 


tadino. die Angefehenften in der Stadt, re. 


i notabili, le perfone plù ragguardevoli; 
i maggiorenti, it. part, ſ. Anſehen. 

Angeſeſſen, adj. ftabilito; che ha beni fta- 
bili. angefeffen feyn, avere al fole, o aver 
del fuo al fole; pofleder beni ftabili, aver 
poffeflioni. f. Auſaßig. 

Angelicht, Lf. faccia; vifo; volto, adv. 
im Ungeficht, in faccia, al cofpetto, alla 
prefenza, in prefenza di — von Angeficht 
zu Angeficht, a facsia a faccia. einem ins 
Angeſicht widerſprechen, ind Ungeficht los 
ben. contradire, lodare sfacciatamente, 
Angefichté , ſtracks, fubito, in un mo 
mento — in prefenza, fotto gli occhj, 

Angeſtammt, f. angebobren, 

Yngeftelt, part. f. anftelen — cin Haupt⸗ 
marin, ıc. der angeftellt if, Capitano, &c. 
che è nell’ attual fervizio, , 

Angewinnen, v. a, f. gewinnen. einem nichts 
angewinnen (nichts anbaben) können. 
non potere azzeccarla adulto, non trovar 
terreno da ficcar carote , &c. 

Angewoͤhnen, v. a. affuefare, accoftumare, 
avvezzare, einen jur Arbeit, oder einem 
die Arbeit angembbnen, affuefare uno al 
lavoro. fix etwas angewöhnen, avvezzarfi, 
accoftumarfi, afluefarfi a checcheffia; pren- 
dere, far l’abito, il vizio di checcheffia; 
fare il callo, . 

Angewohnbeit, ſ. f. affuefazione, abitua» 
tezza, abito, abitudine, confuetudine, 
böfe Angewohnheit, vizio. aus Angemohns 
beit, abitualmente; per abito, per via 
zio. 


Wngiefen, ‘v. a. (irreg. von gießen) fpans 


dere, verfare contro o addoffo, anlöthen, 
faldare. fig. anſchwaͤrzen, f. 

Ynglimmen, v. m. accenderfi, prender fuo- 
co a poco a poco, f.glimmen. 


YAnglogen, v. a. fiffare lo sguardo. guardar 


con occhj fpalancati, 
Angränzen, .v. n. confinare; contermina- 

re; effer contiguo; confinante. 

° Angrdnzend, part. confinante; confine ; 
contiguo; vicino. l 

‘ Yngreifen, v. a. (irreg. von arvifen) ans 
rübren, palpare, palpeggiare, branci» 
carè, toccare, taftare, maneggiare. Qns 
faffen, pigliare, prendere con mano, 
afferrare, mit den Sdbnen, mit der Zange 
angreifen, addentare, prendere colle 
tanaglie, feinen Schag, feinen Vorrath 
angreifen, manomettere l'erariö, le fatte 
provvifioni, den Grind, adfalire, affron⸗ 
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tare, aſſaltare, attaccar l’inimico; in- 
veftirlo; venirgli, dargli addoffo. einen 
Plag, attaccare, affalire una piazza da 
guerra, einen Gaß, impugnare una pro- 
pofizione, von einer Krankheit angegriffen 
werden, ellere attaccato, aflalito da ma- 
lattia — einen mit orten angteifen, in- 
fultare; provocare, irritar con ingiurie. 
einen bey der Ehre, oder ben feinem ehr⸗ 
fihen Nabmen angreifen, intaccare l’ono- 
re, la reputazione di uno — bey der gdrta 
lichfien, empfindlichften Geite angreifen, 
toccare, pungere nel vivo, nel più vivo 
— cin Kapital angreifen, intaccare un 
capitale. Gelder, eine Kaffe angreifen, 
fare una buca — der Prediger, did Kebe 
greift das u Tl il predicatore, il dif- 
corfo, tocca fl cuore — ein Werf, met- 
tere, o por mario all’ opera, venire al 
fatto; metterîì all’ imprefa — es recht ans 
greifen, pigliare una cofa pel fuo verfo; 
pigliare il verfo d'una evfa, o in una co- 
fa; trovare il verfo; pigliar il panno; pel 
verfo. ein Pferd, ftrapazzare un — e 
Arzeney greift an, bat mich nicht ange 
griffen, il medicamento incomincia a 0* 
perare, non ha operato Die Arzeney hat 
mich febr angegriffen, ‚mi tia indebolito, 
fiaccato , abbattuto. fleine Schrift areift : 
die Augen an, caratteri troppo minuti 
offendono, indeboliscono la vifta. fich 
angreifen, sforzarfi5 sbracciarfi; indu- 
ftriarfi; ingegnarfi; aguzzare i fuvi ferri 
o ferruzzi, aflottigliare l'ingegno; arrab- 
battarfi. fich im Reden angreifen,  sfor« 
zarfi asparlare, parlar con fatica, fi im 
Gingen, Tanzen, ıc. angreifen, fat mos 
ftra della fua abilità, bravura, nel canto, 
ballo. fich duffert, ungewöhnlich im Aufs 
mande angreifen, far prodigi di generofi- 
tà, &c. bu mußt dich beffer angreifen, 
convien sbracciarti, bifogna fat qualche 
sforzo, arrabbattarti. Zuch, das fi 
weich angreift, panno manevole, mörbi» 
do, der angreifende Theil. {. Angreifer. 

Anareifer, ſ. m. affalitore ; aggreflore; afa 
faltarore, 

Anareifiih, adj. foggetto a effere tolto, tu- 
bato, confumato, (pefo, Geld if eine 
angreifiche Waare, il danaro è fpende» 
reccio, fi fpende facilmente — it, proè 
pehfo, a rubacchiare. 

Angrif, f. m. der feindliche, attacco; affal- 
to; affalimento, affalita, allaglimento, 
an Werkzeugen, il manico — das Medit, 
den Mebeltbdter in Verbaft zu nehmen, 
la cattura, 

Anoft, ff. ambafcia, angofcia, atifietà, 
anfıa; pena, affanno, trambafciamerito, 
travaglio, inquietudine, martello, ih faus 
fend Uengften fepn, effere in gratidi 
agitazione, Angil verurfachen, dare mat⸗ 
tello, &e, 


Angſt 
Ana, adi. (mit ſeyn, werden, machen) 
affannofo, affannato, angofciofo, &c. 
einen angſt fepn, werden, affannarfi, 
angofciarfì. einem angit machen, affanna- 
re, angofciare, metter timore, paura, 
einem jchr angit ſeyn, ftrambafciare, 
trangofciare, einem fiheißangft ſeyn, Cnies 
dria) cafcare ie brache, cacarfi fotto, 
— la curatella, aver la cavezza al 
collo. 


Yengiten, v. a. ſ. Angftigen. 
Angftaefchrey, £ n. clamori affannofi. 


tr f. angſilich. 


Aengſtig, 

Aengſtigen; v.a. affannare, angofciare, 

dar martello, fat penare. | 

HT, adj. anfiofo; follecito. 

Aengitri » Ef. anfietà,: foffecitudine, 

premura penofa, \ 

Angſtſchweiß, f. m. fudore cagionato da 

trambafciamento, » 

Angucken, v. a. porre, fiffare gli occhi ad. 

tdoffo; adocchiaie. 

Anguͤrten, v. a. cignere, p, e, la fpada, 
en, v.n, aver in doffo; portare, 
ub und Strümpfe anbaben, effer cal- 

zato. einem nichts anbaben fòonnen. non 
ne poter levar tratto con alcuno; reftar 
al difotto, non potergliela azzeccare, 

Mnbdften, v. a. affiggere, inchiodare, at- 

taccare, À 

Anbdfeln, v. a. attaccare, affibbiare con 


fermaglio o fibbiaglio. fich anbdfeln, afler ⸗ 


rarfi, aggrapparfi, attaccarfi a ciò che 


fi para davanti. mit den Klauen, aggran- . 


cire, aggraffare, aggrappare. 
nbafen, v.a. uncicare, uncinare; -pi- 
gliar coll’uncino; aggrappare; arraffa- 
re; dar d’uncino; aunciedre, auncinare, 
mit einem Botshaken, inganciare, in- 
cocciare, 

Anhalten, v. a. Cirreg. von halten) an ctz 


was, accoftare ftrettamente. die Bewes 


gung hindern, trattenere; fermate; ar- 
reftare, ritenere, impedire. einen ges 
gerichtlich, x. arreitare, fermare. Waas 
een anbalten, fegueftrare mercanzie, 
Schiffe anhalten, mettere l’imbarco in 
fu le navi. fill fichen, arreftarfi, fer. 
marfi, adaftarfij$ far alto; trattenerfiz 
foffermarfi. aufhören, ceffardi fare; fere 
marfi; defiftere, bey einem auf der Nelfe 
anhalten, fmontare in cafa di uno. forts 
fahren, profeguire; feguitar a fare; an- 
dar avanti; durare; continuare, &c, in 
einer Arbeit anhalten, effer affiduo, in« 
defeffo a un lavoro. einen wozu anhalten, 
obbligare, efortare, ftimolare, fpingere, 
follecitare,&c. er iſt von Jugend auf sue 
Arbeit angehalten worden, da giovine 

ftato allevato, ayvezzato al lavoro, hals 
tet ihn zur Arbeit an, obbligatelo al lavo« 
ro, fatelo lavorare. um ein Amt, ricera 
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care, richiedere; follecitare, fare iftan. 
za per ottenere un impiego, &c. um ein 
Mädihen ‚ chiedere in en 
anhalten, attenerfi, tenerfi, aferrarfi, 
appigliarfi. 

Anhaltend, adj. affiduo; inceffante, conti» 
nuo, continovo, non interrotto, anbale 
sender Sleiß, afliduità; diligenza, ap. 
plicazion tontinua, eine anhaltende Kdite, 
freddo coftante, durevole, eine anbaltens 
de Sranfheit, malattia öftinata, lunga. 
von Utzenepen, rimedio aftringente. adv, 
afliduamente 3 continuamente, 

Anbalter, f. m. colui, che ritiene o che 
ferma — ftrumento, da attenervifi, da 
foitenervifij ‘appoggio, appoggiatojo, 
fofteguo, bracciuolo, e fimili, e partico» 
larmente quel cordone, fofpefo in ful 
letto per attenervifi, chi s'alza. 

Anhaltfeil, ſ. n. fune da ritegno. 

Anhaltung, £ f. ritegno, trattenimento — 
arrefto, fequeftro, imbarco. 

Anhang, f. m, appendice; giunta; aggiun- 
ta, flelner, appendicetta, der Anhang, 
Complot, la fazione; il partito. ber Zeus 
fel und fein Anhang, Satanafio ed i fuoi 
miniftri,er wurde mit feinem Unbang vers 
urtbeilet, egli fu condannato co’ ‘uo; adea 

Pro e fautofi, : b 

ngen, v. n. (irreg. von bangen) aufetives 
fent verbo cu fegn, — elle ata 
taccato, inerente o per cafe o per nafcita, 
das Boͤſe hangt uns von Natur an, il male 
ci è di natu ra noftra inferito, anneftato, dies 
fe Gewohnheit hängt ihm von Kindesbeinen 
an, egli fin da giovine ha prefo quetto vizio. 
der Sebler hänge ibm von feinem Vater 
an, tiene quefto vizio dal fuo padre, 
einer Meinung, Parthey anbangen, ade- 
rire all’opinione, al partito; . feguitare 
— — — il partito, eflere 
ei partito, del parere di — nahe an eta 
mas bangen. das Kleid hängt zu nabe am 
Dfen, pende troppo vicino gl forno. fig, 
feinem Weibe, der Welt anhangen, effe- 
re attaccato alla moglie, ai piaceri del 
mondo — auch fintt anfleben, {, 

Anhängen, v. a, attaccare, appiccare, ap- 
pendere, fofpendere, p, e, alP uncino ‚al 
chiodo, al muro, prov. der Kage die 
Schelle anhängen, porfi in cimento, en- 
trare in un gineprajo, &c. ( frafe cava- 
ta d’una favola di Efopo) an die Wand, ıe. 
appendere, appiccare, fofpendere al 
muro, Degen, cignere la fpada. 
eine Krankheit, attaccar il male a uno. 
einem Schande, ic. appiccare, o attaccar 
fonagli,campanelle; cavar fuori addoffa 
altrui impofture, &c, einem eins anpdne 
gen, appiccarla, attaccarla ad uno; far- 
gli burla, o male. einem Immer etwas 
—— —— appiccare, o attac⸗ 
car ferro addoffo a uno; coglier Ogni oc⸗ 
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cafione d'incolparib, © di calunniarlo. 
benfünen, aggiurigere. noch einige Zeilen 
anhängen, foggiuguere alcuni verfi, in 

na lettera — zuwenden. einem alled ans 
binden, fpropriarfi dì tutto, per arric- 
chire uno, fich anbiingen, appiccarfi; at- 

‚ taccarfı, appigliarü, &c. 

Mnbangend, part: f. anflebend. 

Anhänger, f. m. aderente, fautore, parti- 
giano, feguace. 

Unhängig, adj. attaccato, anneflo, tinito, 
alles was dem anhangig, gli annefli e 
connefli. mas fich leicht anbdngt, attac- 
caticcio, appiccaticcie. anhängiger Pros 
ceß, lite vegliante, pendente. eine Sache 
anbängie meden, muover lite, comin- 
ciar a litigare, portar una caufa a un 
tribunale, 

Anbängigfeit, ſ. f. attaccamento, attacco, 
‘aderenza, inclinazione, affetto, paflio- 


. ne, 

Anhaͤngiſch, adi. attaccaticcio; che age- 
volmente s’ attacca, 

Anhaͤngſel, f. n. amuletto, 

Anbäfpen, oder anbafpen, v. a, fermare 
con arpioni, attaccare a rainponi, 

Anhauchen, v. a. fiatare, foffiare, manda- 
re, far andar il fiato addoffo, contro; in 
vifo, f, das Anhauchen, il foffiase contro, 
addorlo, in vifo, 

Anhauen, v. a. incomineiare a tagliare, 2 
ricidere, a troncare, abbattere, intacca 
re coll’ afcia; dare i primi colpi. cin Ge⸗ 
hoͤlz, einen Schlag anbauen, cominciare 

‘iì dibofcamento. einen Baum anbauen, 
mettere mano ad ün albero, intaccarlo, 
ferirlö, coll’afcia, f. hauen. 

Anhdufen, v. a. ammucchiare; ammonta- 
re, ammonticellare, ammonticare, am- 
monticchiare, ammonzicchiare, ammaf- 
fare, accumulare. Schdbe anbdufen, ac- 
cumularè ricchezze, Erbe. um. eine 
Pflanze anbiiufen , sromonticchiar la ter: 
ra intorno una pianta, 

Anheben, v. a. Cirreg. von heben) acco- 
ftare una cola, alzandola. it, cominciare 
ad innalzare, cominciare, f. anfangen, 

Anbeften, v. a. appuntare; Aatraccare con 
pers di cucito. mit weiten Gtichen, ab- 

ozzate con punti groffi; imbaltire, | 

Anbeilen, v:a. riunire, rimettere; guaren» 
do una parte diftaccata, 

Anbeimfallen , f. beimfalien. 

pupe ellen, f. heünnftelen. .. |. _ 

Unbeifhig, adi, fich anbelfhia machen; 

. impegnarfi; obbligarfi, promettere. 

Anbenten, v. a. f. anhängen. _ 

Anbeken, v. a. aizzare; adizzare, inizza- 
re, accaneggiare; iftigare, accanire, at- 
tizzare. die Hunde, ammettere, aizzare. 

Anbeser, f. m. inizzatore, aizzatore, adiz- 
zatore; des; 


Anke 


Anhetzung, f. ſ. aizzamento, iltigazione, Sie, 
Anhöhe, f. f. altezza, altura; eminenza 5 
rominenza, collina, poggio. £leine Ans 
bhe, alturetta, &c, . 
Anhören, v.a. afcoltares fentirej porgere; 
dar orecchio. die Meffe, die ‚Predigt ans 
Bern: afeoltare, (entire la mella, la 
pre 


ica, 
ara f, m. afcoltatore; afcoltarite. 


Anhörung, f. f. afcoltamento, afcoltazio» 
ne; l'afcoltare, 

Anhuften, v. a. toffire contro alcuno, 

Anjochen, v.a. aggiogare; méttere im 
giogo. 

Anis, f. m, anice. flberzogener, anici in- 
zuccherati, eingemachter, anigi in camia 

‘ cia, anici confettati. ‘ 


Anisbrod, ſ. m. pane condito con anici. 


Unisfbrner, £. n. pl. granelli d'anice, 

Anitzt, anjest, f. jetzt. 

Anfauf, f. m. compra; acquifto, 

Antaufen, v. a. comperare, &c. fich anfaus. 
fen, comperar poderi, cafe, &c. 

Anfebren, v,a. Fleiß Anfebren, meglio ans 
wenden, fi . 

Aenkel, f. Knoͤchel. 

Anker, f. m. ancora. kleiner, ancoretta; 
ein alter, ſchlechter Anker, ancorefia. 
Anker, fo. vor einem großen ausgeworfen 
wird, ancora da penello. Schiff vor allen 
Anfern, nave che ha dato fondo con tut- 
te le fue ancore. ſich vor Anker legen, 
dar fondo, gettar l’ancora, den Unfée 
lichten, jevar l’aricora. den Unfer fappen, 
tagliar la gomona. Anfer, ein Maß, ba= 
rile, it. (T. d’Arch.) im Bau, chiave, 

Anferbalfen, f. m, pi grue ditAppone. _ 

Ynferben, v. a. feghare ton vacche in fu 
la taglia, 

Anferboje, f. f. fegnale dell’ancora, flut- 
tuante in fu l’onde. 

Unferfett, adj. capace di afferrar l'ancora, 
parlandofi del fondo del mare — it. fet- 
mato, afficurato coll’ ancora, parlando 
delle navi. -. 

Ynferfiiegen, ff, pl. marre, uncini, © 

. rali dell’ ancora. ” 

Anferflott , f. n. f. Anterboje. 

Anfergeld, Î. n; ancoraggio. | 

Ankergrund, [. m. fondo, da gettarvi l’an- 
cora. 

Anferhafe, rampone della gömond; per 
aggrapparvi l’ancorä. 

Anterhafpel, f. f. argano dell’ancora, 

Anterfreug, fn. croce dell’antora, ir 
Wapen, gp — 

Anferknecht, ſ. in; Bofinani © 

antertder f. n, plur. vorn im Schiffes 
cubie: È 

Ankerios, adj. fenz’ ancora. anferlos ſeyn/ 
perdere il fondo; arare full’ ancore. 

Ynfern, vs ri; gettar l’aricora; ancorares 

aucdg 
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ancorarfi; dar fondo, inder Baufunft, 
fermare, tenere unito con una chiave — 
fig. nach etwas anfern, mirare, dirigere 
le fue mire a checcheffia. 

Anterplag, f. m, ſ. Anferarund. 

Unferrecht, £. n, il diritto dell’ ancoraggio — 
auch fiatt Unfergeld, f. 

WYnferring, ſ. m. l'anello dell’ancora, a 
cui s’aggrappa la gomona. 

Wnferrutbe, F. £. il fufto dell’ancora. 

Ankerſchaufel, ſ. £. f. Ankerſliege. 

Anterfeil ſ. n. gomona, gomena, gumi« 


na, 

Anferftod, ſ. m. ceppo dell’ ancora, 

Ynfertau, ſ. n. f. Anterfeil. 

Anferzeichen , ſ. m. fegnale dell’ ancora, 

Ankerzoll, f. m. ancoraggio, 

Anketteln, v. a, legare con catenuzze, con 
picciole catene. | 

Yuletten, v. a. catenare, incatenare, le- 
gare con catene, mettere in catene, fig, 
fih einem anfetten, f. aufdringen. 

irren, v. a. adefcare, aefcare, fig. 

allettare; tirar con Jufinghe; civettare; 
far lezj per cattar amore, 

Antirrung, ſ. f, allettamento; lufinga, &c. 

Anklage, T,f. accufa, ackufazione, kleine, 
leichte, accufazioncella. Anklage des Ges 
wiſſens, rimorfo della cofcienza, 

Anlagen, v. a, accufare, incolpare. 

Ynf[dger, ſ. m. accufatore, accufante, ine 
colpatore, 

Yntligerin, £ f. accufatrice. 

Anftdgerifch, adj. accufatorio, 


Anklammern, v. a. legare, attaccare con 
rampone, fia antlammern, arrampicarfi, 
aggrapparfi; attaccarfi fortemente a 

nalche cofa. fih an die feindlichen 
chiffe anffammern, f. entern. 

Anfleben, v. a, appiccare, attaccare con 
eolla,&c, v.n, appiccarfi, appiaftrarfi; 
tenere; ftar appiccato, fig. der Welt, tem 

rbifchen, effere attaccato alla terra. 

att anhängen. die Gewohnheit klebt ibm 
von Sugend an, ha contratto quefto vizio 
fin da giovine. 


Ynflebend , part. attaccatiecio, appiccatic- 
clo, vifcofo. die einem jeden Menichen ans 
Hebendew Febler, mancanze, difetti, de- 
belezze attaccate all’ umanità. fig. ans 
Hebende Sünde, f. Erbfünde, 

Anklecken, v. a, fgorbiare, fcorbiare, fare 
fgorbj; ifchiccherare, fcreziare, macchia= 


re, 
Ankleiben, v. a, attaccare, affiggere con 
qualfifia cofa tenace, vifcofa, 
ùnfleiben, v. a, veftire. | 
Anklelſtern, v, a. appiccare con pafta, 
en, V. a, an die Mand, u. d. g. 
ftringere al muro, ascoltare ere 
te e con forza, 


— 


Anko 

Anklingeln, v. a. tirare, ſonar il È 
nello d’un ufcio. î ioni 

Unflopfen, f. anpochen. : 

Unflogen, Cbeffer anglogen) v. a. guarda. 
re con gli occhi fpalancati; divorarfi uno 
co’ gli occhi. 

Antnöpfen, v. a. abbottonare, 
con bottone, 

Anfnüpfen, v. a. annodare; appiccare; ate 
taccare con nodo, 

Antödern, v. a. f. anfirren. 

Ynfommen, v. n. (irreg. von fommen) arri» 
vare, giugnere, venire, capitare. glücklich 
mo antommen, giugnere telicemente in 
qualche luogo; venire a buon porto. der 
gue unrechten Zeit anföınmt, malarriva- 
to, che è arrivato in mal punto... übel 
anfommen, incentrar male; abbatterfi 
male; (niedrig) dar del culo in terra, o 
in un cavicchio; cadere in bocta al cane; 
fuggir l'acqua fotto le grondaje, &c, bey 
einem blind anfommen, capitar male, 
non trovare il fuo conto; (miedrig) tro- 
var culo a fuo nafo, bey einem Herren asd 
Bebienter, acconciarfi con uno; entrar 
al fervigio. cine Perfon, die gut oder 
fihlecht angefommen,. perfona bene, o 
male collocata. einen die fut antommen, 
venire defiderio, voglia; entrate in de» 
fiderio, in fregola; venir talento; ves 
nire fantafia, o in fantafia; invogliarfi, 
es fam und eine plösliche Furcht an, fum- 
mo prefi da repentino fpavento, die Wes 
ben tamen fie an, le vennero le doglie, 
cò fam mich das Piffen, das Nacken ıc. an, 
mi venne voglia di pifciare, caccare, rie 
dere, e fimili, er fann ibm nicht anfoma 
men, non gli può portar colpo, non gliea 
fa me azzecchare. eg fòmmt darauf an, 
dag man wiſſe, fi tratta di fapere. darau 
fimmt alles an, il punto batte quì; qu 
confifte il tutto; .il tutto fà; ogni cofa 
dipende. cè fömmt alles auf die Gewohn⸗ 
heit an, tutto ftà nell’avvezzarfi. auf ein 
Klaſchchen fimmt mirs nicht an, per una 
bottiglietta io non guafterò 'l’affare, 
l'amicizia, l'allegria &c. es fommt ihm 
auf ein paar hundert Thaler nicht an, du- 
cento fcudi non gli fan cafo ; non fa cafo di 
zoo fcudi. eé koͤmmt nicht auf mich an, 
da me non iftà; non dipende da me, es 
auf einen ankemmen faffen, rapportarfi, 
rimetterfi ad altrui. ed auf den Eid, ri. 
metterfi, ftare al giuramento di uno. e# 
fommt auf einen Tag an, ob wir 4 
oder ungluͤcklich ſind, un giorno decidedella 
noftra forte, eé au dufferfie anfommen lafs 

- fen,portar le cofe; lafciar venir agli etremi, 

man muß es darauf ankommen laffen, 
converrà venirne a quel punto, e$ Auf 
cine Kleinigkeit anfommen laffen, badare a 
gr: cofa da nullaj ftars attaccato, o ana 


fermare 


Anfò, 


dar dietro a cofa di poco contro, di po- 
ca confiderazione, ftar ful tirato, es aufs 
Glid ankommen laffen, rimettere le co- 
fe, rimetterfi alla fortuna, einem etwas 
fauer, fchiver anfommen, ftentare; du- 
rar fatica; patir pena; penare; durar 
affanno, f. fauer. leicht anfommen, riu- 
fcir facile, 


Ankoͤmmling, f. m, pellegrino, veniticcio, 


avveniticcio, foreftiere, 
Antörnen, v. a. f. anfirren, anlocken. 
Ankriechen, vong angefrochen kommen, ve- 
nir carpone. fig, ftrafcinarfi innanzi, an- 
dare adagio adagio, co’ piedi di piombo, 
venir tardi; far con checcheflia, catti- 
va comparfa, 


Antünden, f. ankündigen. 


Untündigen, v. a. annunziare; far fapere; : 


dar la nuova. einem das Todegurtbeil 
anfündigen, intimare, palefare la fen- 
tenza di morte, Krieg, dichiarar la guer- 


ra. 
Antindigend, part. annunziante; che an-. 


nunzia, 
Ankündiger, f. m. annunziatore. 
Ankändigerin, f. f. annunziatrice. 


. Anfündigung, f.f. annunziamento ; annun- 


zio; denunziazione. 

dntunft, f. f. arrivo, venuta, giunta, av- 
venimento. die Ankunft des Herrn, bie 

‘ Ydventéscit, avvento. 

Antünfteln, v. a. f. anzaubern. 

Yntuppeln, v. a. die Hunde, mettere al 
guinzaglio: i cani — fig. ed.in un modo 
baffo, einem ein Frauenzimmer ankups 
peln, fare ad uno ottenere in moglie una 
donna; effere il mezzano d'uno fpofali- 
zio, ein Frauenzimmer zu übeln Abjichten 
anfuppeln, arruffianare una donna, 


 ®nfitten, v. a. attaccare; appiccare, le- 


gare con colla, litocolla, calciftruzzo, 
maftice — faldare. 
Unidebeln, v.ia. forridere a uno, 
Ynladen, v. a. arridere, far vifo ridente 
a qualchéduno. fig. das Glück lacht ibn 
an, la fortuna gli arride. 


“ Yinfage, f. f. eines Gartens, eined Gebdus 
deg, difegno, piano, pianta — Grund, - 
ftrato, fig. Capital 


{undamento, fondo, 
gu einem Nahrungsgeſchaft, fondo di un 
negozio, Mertheiiung einer Abgabe, ca- 
tafto, eine Anlage machen, fare il catalto, 


cataftare, accataftare un paefe, i fud- . 
diti. it. imporre gravezze, dazj. Die Ubs - 


gabe, taffa, impofizione, impoſta; efti- 
mo. fig. natuͤrliche Gefchicklichkeit , difpo- 
fizion naturale; talento; abilità; capa» 
cità, vena, eine gute Anlage haben, aver 
difpofizione per le feienze. in.den Kanzes 
lepen, fatt VBevlage, foglio aceluſo. 
auch fiatt Anfchütt, Anwurf, f. 

Antände, f. f, sbarco, luogo da approdare, 
da pigliar terra, Anlandung, f. 


— 


| 
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Wnlanden, oder Anldnden, v. n, approda- 
re; arrivares afferrare; venir a riva, 
giugnere , accoftarfi; prender terra, 

Anldndung, f. f. Vapprodare; l’avvicina- 
mento, l’approflimanza alla riva, al li. 
do, alla fpiaggia. 

Anlangen, v.n, arrivare, giugnere, bes 
treffen, concernere, &c. was mich, euch 
anlanget, quanto ame; quanto a voi; 
per ciò che a me s’appartiene. v, a. {m 
Dberdeutichen, ‘ fupplicare, pregare 
iftantemente. 

Anlangend, adv. in quanto a; per quel 
che tocca; per quel che fpetta a,, 

Anlangung, £. f. f. Ankunft. 

Aniafiben, v. a. im Forſtweſen, einen 
Baum, fcortecciare in qualche parte l’al- 
bero, per improntarvi un fegno. 

Anlaß, £ m. motivo; cagione; foggetto, 
materia, occafione. f. Anſchein. Anlag 
des Waffers, alzamento della chiufa, del- 
la cateratta, per ritornar l’acque in una 
pefchiera, e fimili, 

Anlaſſen, v. a. (irreg. von laffen) einen 
Tei, ritornar l’acqua in una pefchiera, 

. alzando la chiufa. einen bart, übel anlafs 
fen, far mala accoglienza; trattare, ri- 
fpondere afpramentes far uno fgarbo a 
una perfona, fi aut anfaffen, aver buo- 
na apparenza, €$ [dt fich zur Kdlte, zur 
Wärme, gum Regen, ıc. an, il tempo fi 
difpone al caldo, al freddo, alla pioggia. 
alles läßt fich zum Frieden an, tutte l’ap- 

arenze annunziano la pace, tutte le co- 

e fi difpongono,: fi rivolgono alla pace. 
die Sachen faffen fich gut an, le ‘cofe 
prendono una buona piega, promettono 
un buon efito. der Knabe laͤßt fich gut an, 
quel ragazzo promette molto, e$ (dt fich 
an, als wenn keine Arzeney mehr belfen 
‘wollte, par, che non voglia piü gievare 
alcun medicamento, 

Anlauf, ſ. m. - (Anldufe) der Waſſer, 

+ efcrefcenza d’acqua, einen Anlauf nebs 
men, den Feind anzufallen, prender 
campo, per allalire il nimico. gum fprins 
gen, per slanciarfi, per fare un falto, 
Anlauf des Feindes bey einem Sturm, 
affalto, Anlauf von Bettlern, importu- 
namento de’ mendici, vielen Anlauf bas 
ben, ‘effere importunato, follecitato 
continuamente da molti. Anlauf der Sdus 
le, cembra, cinta; imofcapo della colon- 
na, < 

Anlaufen, v. a. (irreg. von laufen) folle- 
citare, pregare continuamente, e con 
importunità, miber eine Wand, correre 
contro un muro, urtarfi contro, dar nel 
muro correndo, fig. garitig anlaufen, in- 
cöntrar male; capitar male; fare una 
buca nell’ acqua; rimaner fcornato, &c. 
die Waſſer laufen an, le acque ingroffa- 


Anle 


mo, &c. die Flaͤche Iduft fanft an, la pia» 
nura ha un placido declivio, feine Souls 
den laufen täglich höher an, i fuoi debiti 
vanno vieppiù accumulandofi. ein wildes 
Shwein anlaufen laffen, infilzare il ci- 
gnale collo fpiedo, attenderlo, incontrar- 
lo collo fpiedo. vom Glas, ıc. appannarfi. 
vom Eifen, rugginire. ein Gewehr blau 
anlaufen laffen, dar un color d’acqua, 
l’azzurigno ad un’arma, 

Anlegen, v. a. accoftare, appoggiare, ap- 
porre, p. e, le fcale al muro, die Flinte 
anlegen, prender la mira collo fchioppo, 
ein Kind anlegen, dar la poppa al bam 
bino, Reife anlegen, cerchiare una bot- 
te. einen Hund anlegen, incatenare, le- 
gare a catena un cane, Holz anlegen, 
metter, legno al fuoco. euer anlegen, 
metter, appiccare fuoco a una cafa. einem 
Pferde den Zügel anlegen, mettere al ca- 
vallo la briglia, einem Gefangenen die 
Ketten anlegen, mettere un prigioniero 
ne’ ferri. Kleider, den Küraß, mettere, 
porre addoffo, in doffo, addoffare vefti- 
menti &c, die Trauer, prendere il bru- 
no. die Staatstleider, prendere le vefti, 
o gli abiti da gala. ein Vorlegſchlos, chiu- 
dere con un lucchetto, einen Spinnrocken 
anlegen, appennecchiare,_in der Gcheus 
ne, inajarej mettere in aja; diftendere 
i covoni in full’aja. fich mit dem Ruͤcken, 
appoggiarfi «col doffo, colla fchiena; 
farfi fpalle d’una muraglia o altro, einen 
Bau, eine Stadt anlegen, pofare, fta- 
bilire i fondamenti d’un edifizio, o fab- 
bricarlo; fondare una città. Gdrten, tc, 

iantare un grandind, un viale,&c. eine 
tterie, piantar una batteria. eine 
Schule, ıc. fondare, ftabilire una fcuola, 
&c. Gteuern, far la talla; porre aggra» 
vj; mettere impofizioni, eine Yerfon, 
fcrivere all’eftimo. Sand anlegen, por 
mano; metter mano, metter mani, Geld 
wozu, inveftire, ifpendere, o impiegare 
aro in checcheflia, mettere a frutto 

un capitale. fein 'Xfmofen gut, applicar 
bene le fue limofinej farle a chi vera- 


mente ne ha bifogno, ed worauf anlegen, | 


ordire una cofa’, una trama mirando a 
un certo fine, fie haben es mit einander 
angeleat, hanno concertato l’affare, agi» 
fcono d'accordo. ein angelegter Handel, 
tin affare concertato — (fatt iluminiren, 
bey den Mableen. einen Berg grün ans 
legen, dar il color verde a un monte, die 
Pingerlo verde, fid) anlegen, der Rojt, re. 
appiccarfi, appigliarfi, la ruggine, &c. 
anlegen, v. n. fett werden, ingraffare, 
wieder anlenen, rifarfi; tornar in carne. 
von Schiffen, fih anlegen, approdare, 
arrivare; gettar l’ancora preffo terra, 
Anlebn, £. n. preftito, impreftito, ein Une 
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lehn von 1000 Thalern fusben, cercare un 
impreftito di mille feudi, etwas alè ein 
Anlehn empfangen ,; riceverk in preftito, 

Anlehnen, v. a. appoggiare; accoitare una 
cola all'altra per modo, che vi fi fo- 
ftenga. eine Thuͤre, focchiudere una 

Y ehnung ££ 1 
niebnung, f. f. l'appo e, el’a - 
giarfi contro DR i di 

Anleihe, ff. ſ. Anlehn. 

Anleimen, v. a. appiccare, attaccare con 
la colla; incollare, 

Anleiten, v.a, condurre uno con manò 
fino a toccare p, e. un muro. fig. einen 
um Gutenzc. -anleiten, allevare, av- 
vezzare, ammaeftrare alla virtu, &c, 

Anleitung, £. £ ammaeftramento, addottri- 
namento, iftruzione, infegnamento, Ges 
legenheit, occafione, ‘cagione; impulfo, 

Anleuchten, v.*. einen mit dem Lichte, 
mit der Laterne, volgere verfo di uno il 
lume della candela, delia lanterna ; efa- 
minare, adocchiare al lume della cande- 
la, della lanterna, 3 

Anliegen, f.m. premura, cura, foliecitu- 
dine, brama, defiderio, er bat vtelertey 
Anliegen, molte cofe gli fanno ful cuo» 
re, &c. 

Anliegen, v.n. (irreg. von liegen) von 
Käufern, ic. effere contiguo, adjacente, 
confinante j confinare, gut anliegen, von 
Kleidern, adattarfi bene al corpo; tor- 
nar bene; ftar acconciamente in doffo $ 
affarfi bene alla perfona. yon Struͤmpfen, 
Schuhen, calzar bene, a dovere. v. a. 
einem ‚anliegen, incalzare, follecitar, 
importunare con preghiere, fih etwas 
Angelegen fenn laffen, aver cura ; prenderfi 
a cuore; tener conto} calere. es iff mir 
nichts baran gelegen, non mi cale$ non 
m'importa, eg ift mir nichts an ibm geles 
gen, non lo ftimo un fico; l'ho in tafca, 
in culo (niedrig). 

Anliegend, part. contiguo, confinante, ad. 
Jacente, vicino, anliegender Ort, adja- 
tenza; luogo adjacente. it. yon Kleidern, 
Gträmpfen, che s’adatta bene alla per- 
fona, accoftante, che vefte bene, che s* 
accofta bene, 

Anloben, v. a, raccomandare A 

auch ſtatt angeloben, f. 

Anloden, v. a. allettare; adefcare; invi» 
tare; attrarre; tirare a fe, 

Anlodend, part. allettante, allettevole , ato 
traente, i 

Anlocker, f, m. allettatore, 

Anloderin, f, f, allettatrice, 

Anlockung, [.f, allettamento, attrattive, 
Anlöthen, v. a. attaccare, appiccare con 
faldatura, faldare. 
Anludern, v. a, Vögel, wilde Thiere, fans 
» — ankoͤrnen. 
3 * 


fare elogi, 


| 


Anluͤ 


Unluͤgen, v. a. dir bugie ad alcuno, cac- 
ciar fù carote, ficcare carote ad alcuno, 
Binmacen, v. a. attaccare, ‘appiccare; 
unire, legare una cofa ad un’ altra. 
Mein, ꝛc. conciare i vini. it, Feuer, Licht, 


accendere il fuoco, il lume, ſich an etwas - 


machen, dar mano a qualche cofa, im- 
rendere, incominciare un lavoro. fich 
an einen machen, mettere le mani ad- 
doffo. fich anmachen, infinuarfi. 
AYnmabnen, v. a, efortare, confortare, 
mt ff, ſ. —— 
Anmahlen, v. a. ſ. anſtrei 
re una figura accanto di un altra, 
Anmarih, £ m, avvicinamento, venuta 
di truppe. 
Anmarſchiren, v. n, avanzare, avvicinarfi 
parlandofi de’ foldati, 
Anmaßen, (ſich) n. p. arrogarfi; farfi 
bello delle cofe altrui; appropriarfi; 
gi mg occupare ingiuftamente. der, 
"i 


die 


trice. 
Anmaßlich, adj. ufurpato. adv. ufurpativa- 
mente. i 
Anmaßung, ff. appropiazione; ufurpa» 
zione, 

Ynmelden, v. a. eine Nachricht, recare la 
nuova, avvifare, dare avvifo. einen ams 
melden, annunziare uno; portar |’ am- 
bafciata della vifita, che uno vuol fare. 
{ich bey jemand anmelden laffen, farfi an- 
nunziare, mandar l’ambafciata della vi- 
fita, che fi vuol fare. fi anmelden am 
Shore, dare ii fuo nome alla guardia del- 
‚la porta. fich zu etwas anmelden, pre- 
fentarfi per ottenere checcheflia, per 
offerirfi a qualche fervizio, 

Anmeldung, f. f. ambafciata, annunzio, 


Anmengen, v. a. melcolare alquanto. 


Anmerfen, v.a. nuotare, oflervare; fe- 
gnare, mettere, prendere un ricordo, 
man merkt ihm feine fchlechte Erzies 
hung, :c. an, egli fa fcorgere la fua cat- 
tiva educazione, &c. man merkt es ibm 
an, daß er eiferfüchtig, rc. it, fi fa fcor- 

ere gelofo. man merft ihm den Engldns 
ber noch immer an, tuttora fe n’ accorge 
ognuno, ch'egli è inglefe. ich babe ibm 
feinen Kummer ſchon längit angemerkt, già 

. da un grän pezzo io mi fono accorto del 
fuo cordoglio. 

Mnmetfer, f. m. annotatore, 

Sinmerktih, adj. notabile, notevole, ria 
marchevole, 

Anmerkung, f. f. annotazione, offervagio- 


ne, offervazione, nota, commento, 
chiofa. fleine Unmerfung,  annotazion- 
cella. Anmerfungen machen, annotare; 


far annotazioni, offervazioni, ich habe cis 
ne wichtige Unmerfung gemacht, ho fat- 
to un’ cffervazione importante. auch ſtatt 
Wahrnehmung, accorgimento. 
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en, it. dipinge» 


ch anmafet, ufurpatore, ufurpa- . 


f 


Anne 


Anmeffen, v.a. prender la mifura d’un 
abito, angemeffen, adattato, proporzio» 
nato, conforme, 

Anmifchen, v.a. mefcolare con alquanto di 
— den Mein mit Waſſer anmifchen, me- 
fcolar il vino con alquante d’acqua, tem- 
perare il vino coll’acqua, 

Anmurren, v. a. guatare uno borbottando, 

Anmuth, S. f. quella grata fenfazione,. che 
vien prodotta dal godimento di alcun be- 
ne. dolcezza, contento, piacere — Ans 
mutb (nelle perione) grazia, garbo, 
gentilezza, leggiadria, galanterfa, gar- 
batezza, lindezza, avvenenza;. vaghez- 
za; vezzo, (d’un luogo) einer Gegend, 
amenità; bellezza, e piacevolezza di 
paefe. 

Anmutben, v. a. f. zumuthen. 

Anmuthig, adj. ameno, piacevole, grato, 
deliziofo, giocondo, guftofo, vago, leg- 
giadro) amabile, gentile, giocondo, dol- 
ce, dilettevole, gradito, foave. anmutbis 
ge Gegend, Ausjicht, vifta amena, gra- 
ta, gioconda, dilettevole. anmuthiges 
Landhaus, villa deliziofa,. eine anmutbis 
ge Stimme, voce grata, dolce. adv. 
amenamente, giocondamente , delizivfa- 
mente‘, foavemente, &c. 

Anmutbigfeit, £ f. f. Anmutb. 

Ynmutbévol, adj. f. anınuthig. 

YUnnageln, v. a. attaccare con chiodi, in⸗ 
chiodare. fig. er fibt wie angenagelt, egli 
par inchiodato al tavolino. 

Ynnagelung, f. f, conficcamento; l’attac- 
car con chiodi, 

Ynnaben, v.n. f. anndhern, 

peg f. anneben. 

Unndbern, v. n. p, avvicinarfi,appreffarfi,ap- 
proilimarfi, accoftarfi. 

Anudberung, f. f, approffimamento, avvi- 
cinamento, accoftamento, 

Annahme, f. f. accettazione , accettagione j 
accetto; ricevimento, die Annahme an 
Kindesſtatt, adozione, adottamento, 

ÙYnnaten, plur. num. le annate, cioè le 
rendite annue d’una prebenda, che fi 
pagano al Papa nel primo anno della va- 
canza, 

Ynneben, v. a, attaccare, aggiungere una 
pezza cucendo — Jeicht anneben, oder 
anitechen, appuntare, 

Unnebmen, v. a. (irreg. von nehmen‘) ac- 
cettare, ricevere, prendere; aggradire, 
approvare, einen Wechſel, accettare una 
cambiale. einen Auftrag annehmen, pren- 
dere l’incarico, incaricarfi d’una com- 
miflione, eine Entichuldigung annehmen, 
appagarfi d’una fcufa. als eine Wahrheit 

‚ annehmen, riconofcere per vero, der 
Magen nimmt die Gpeife nicht an, lo 
ftomaco rifiuta, abborrifce, naufea il ti- 
‚bo. Marmor, der die Politur annimmt, 
marmo capace di pulimeuto, di luftro, 


Anne 


«he riceve il pulimento, il fuftro, ‘eine 
Gemobnbeit, prendere un’ufanza, un 
abito. einen zu Gnaden, ricevere qual- 
cheduno in grazia, dad Wachs nimmt 
alle Eindruͤcke an, la cera riceve tutte le 
impreffioni. eine Meinung annehmen, 
acconfentire ad un'opinione, approvare, 
adottarla, er nimmt nur zwey Gaframente 
an, foftiene, riconofce due Soli facra- 
menti. eine andere Religion annehmen, 
paffare ad un’ altra religione, profeffare un 
altra religione. andere Gitten, prendere al. 
tri coltumi. eine Meinung, adottare un*opi- 
nione.- an Kindesftatt, adottare alcuno, 
einen zum Schwienerfohn onnebmen, ac- 
cettare uno per genero, einen zum Bes 
dienten annehmen, prendere uno a fuo 
fervizio, einen Advofaten, einen Sprach⸗ 
meifter annehmen, prendere un avvoca- 
to, un maeftrodi lingua. eine Amtsmiene 
annehmen, prendere un afperto grave, 
ftare in contegno, ftare ful grave. eine 
angenommene Feutfeltateit, un’ umanità, 
cortefia aflettata. - Fleiſch annehmen, 
prender carne} incarnarli. die Geftalt 
wovon, prender forma di checcheffia; 


trasformarfi ineffo, it. ed annehmen wie ' 


es fimmt, pigliare il mondo, com’ e* 
viene, vorausfeten, fupporre; prefup- 
porre. wir wollen das annehmen, fup- 
ponghiamo, fupponete che ciò fia. für 
wahr annehmen, fupporre come vero, 
angenommener Gig, fuppofizione, 
fuppofto. etwas für Ernft annehnien, 
prender la cofa in fu} ferio. etwas file 
gefchehen annehmen, accettare una cofa 
er fatta, fare conto di aver la ricevuta, 
ür einen todten Mann annehmen, sfida- 
re alcuno, fich einer Perfon annehmen, 
prender le parti, la difefa di alcuno; 
intereffarfi per uno. fich einer Sade ans 
nebmen, prendere a cuore checcheflia, 
averne cura, fich etwas annehmen, 3. B. 
- Gticelreden, rifentirfi delle botte, de* 
motteggj, . 
Annebmer, £ m. eines Wechfeld, accetta. 
tore, accettante, sa 
Annehmerin, f. f. accettatrice. 
Annehmlich, adj. accettabile, da effere ac» 


cettato; accettevöle; aggradevole, gratò. 


» 


f. angenehm. 
Annehmlichkeit, f. f. accettevolezza, aggra- 
devolezza — fi Anmuth. . 
Anniethen, v. a, fermare con un chiodo a 
due capi sdiacciati. Da va 27 
Mnnoch, adv. ancora, per anco, f, noch. 
Anordnen, v. a. flatt befehlen , comandare, 
ordinare, dar ordine, in Ordnung brina 
gen, mettere in ordine, ordinare, dare 
ordir.e alle cofe, difporre, regolare. 
Anordner, f. m. ordinatore, difponitore, 
Unordnung, £ f. ordinanza; difpofizione, 
diſponimento, regolamento, ordine, 
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Anre 


Anpacken, v. a. f. anfaffen, angreifen. 
Anpappen, v. a. appiccare con pafta, colla 
° farina. i 
Anpaſſen, v.a. adattare, aggihftare, ac- 
*comodare una cofa all'altra. einem ein 
Ä pour Schuhe anpaffen, beffer anmeſſen, 
. anpaffend, angemeffen. 

Anpfählen, v. a. attaccare a’ pali. bie Weins 
reben aripfählen, palare le viti. 
Anpfeifen, v. a, fifchiare altrui addoffo; far 
le fifchiate ad alcuno. ftatt auspfeifen, f. 
Anpflanzen, f. pflanzen. it. cominciare a 

piantare, auch ftatt bepfianen, coprir di 
‘ piante, d' alberi. 
Anpfibcfen, v. a. attaccare, fermare con 
“pinoli, cavicchi. ; 
Anpflügen, v. a. unire, congiungere coll 
aratolo. ein Stuͤck Land an feinen Acker 
anpflügen, unire un campo all’ altro 
‘ arando, coll’ aratro, it. manomettere 
un campo, 
Anpldgen, v. a. f. anlafchen. 
Anplerren, v. a. f. anfchreyen. 
Anpichen, v. a. appiccare, attaccare colla 
pece. 
Anpiffen, v. a. pifciare addoffo, 
Anpochen, v. a, picchiare, buffare alla 
orta.. 
stbrali, f. m, urto, cozzo, fcontramento, 
Anprallen, v. n. percuotere, urtare; dar 
‘di cozzo, d'urto, derGtein pralite an die 
Wand an, la pietra percoffe, diede nel 
muro. die Gonne prallt an, il fole batte 
a piombo, ferifce, — sferza co” 
Suoi raggi. ber Feind pralite plöglich an, 
le truppe nemiche ci piombarono addoffo, 
Anpreifen, v. a. (irreg. von preifen) com» 
‘mendare, raccomandare; lodare, . fare 
elogi. : 
Anpreislich, adj. commendabile, commen- 
devole, SILA 
Anprellen, Canprallen machen) 3. B. den 
“Ball, v.a.. dare contro il muro colla 
palla, gettarla con veemenza contro il 
muro; di modo che ribalzi. 
Anprobiren, v. a. provare un veftito. 
Anputz, f. m. acconciamento, ornamento; 
affetto, abito, o panni da gala. — 
Ynpugen, v. a. affettare , mettere in affet- 
“to, allindare, allindire. n. p. fich feſtllich 
anpusen, veftirfi5 conciarfi da dì delle 
fefte; allindarfi. eine ſchlechte Figur fo, 
gut ald man fanti, anputzen, arruffiana- 
“re; raffazzonare, &c. 
Rnquicken, v. a. f. abquicen. 
Anrathen, v. a. cenfigliare, perfuadere, 
f. ratben. i 
Anrathen, T. n. fuafione, perfuafione, con- 
figlio | (0000 | 
Anrduchern, v. a. profumare uno, mettera 
‘de’ profumi addoffo ad alcuno, fpargere, 
‘fare andare de’ fumi odoriferi attorno. 


Anrechnen, v. a, in Rechnung bringen, 


Anre 


mettere in conto, a conto checcheflia ad 
alcuno, fig. einem etwas ald eine Wohls 
that anrechnen, mettere ad uno chec- 
cheffia iny’conto di benefizio, gum Vers 
brechen, :c. anrechnen, imputare a delit- 
to, fcrivere a vizio, a cortefia, &c. 

Mnrede, f. f. apoftrofe. eine feyerliche Ans 
rede, aringa, aringamento, aringheria, 
diceria, parlamento, parlato, eine fevers 
liche Unrede halten, aringare, parlamene 
tare, die Anrede thun, portar la parola, 
eine höfliche Anrede, abbordo cortefe, bey 
der eriten Anrede, al primo abbordo. 

Mnreden, v.a. volgere, rivoltare, indi- 
rizzar il difcorfo a una perfona. einen 
freundlich, bart anreden, abbördare uno 
cortefemente, afpramente, 

Anregen, v.a, incitare, indurre, folleci- 
tare, animare — erinnern, rammentare, 
ricordare, ridurre a mente — erwähnen, 
mentovare, accennare, 

Anregung , f, f. perfuafione, incitamento, &c, 
— Ermwdbnung, menzione, commemora» 
‘ zione, 

Anreihen, v. a. infilzare, infilare, » 

Mnreifen, v. a. cominciare a ftaccare una 

‘ parte del tutto, ein Stuͤck Tuch anreißen, 
manomettere una pezza di panno. einen 

Holzhaufen anteifen, manomettere una 
catalta, 

Ameiten, v.n. an einen Baum, ıc, dare, 
urtare in un albero e fimili col cavallo, 
cavalcando. an einem Drte anhalten, 
fmontare, fcendere in un luogo — Ichlecht 
anfommen, capitar male, oder (niedrig) 
trovar culo a fuo nafo, &c. 
nreigen, v.a, incitare, eccitare, animare, 
fpignere altrui a checcheflia; follecitare, 
fare animo; invogliare, ftuzzicar l' appe- 
tito, ftimolare, muovere, pfovocare, 
inftigare, &c, 

Anreikung, f. f. incitamento, impulfo, ec- 
citamento; incentivo ,- itritamento ; ;ille- 
cebra. 

Üinrennen, v. n. urtare, percuotere, dare 
con impeto contro un muro, &c, in cor- 
rendo, o camminando; cozzare, dar di 
cozzo; inciampare, imbatterfi. fig. gars 
ftia anrennen, .capitar male; avere, a 
toccar le fue; dar del culo in un cavic- 
chio. angerannt fommen, venircorrendo, 
v. a, feindlich anrennen, affalire , affaltare. 


Anrichte, ſ. f. Cin der Küche) credenza di 


cucina, da mineftrare, da imbandire le 
vivande. 

Anrichten, v. a. die Speiſen in der Küche, 
das if in die Schüffel legen um aufzutras 
gen, imbandire, mineftrare le vivande, 
far la fcodella, auftragen, portare in ta» 
vola, fervire le vivande, 
gioni. den Kredenztifch anrichten, appa- 
recchiar la credenza, ſtiften, verurfachen. 
cagionare, arrecare, recare, &c. eine 


— 


le imbandi» ‘ 


Ang 


Schule, eine Handlung, re. anrichten 
fondare, ftabilire una fcuola, un negozio, 
mas merde ich für Freude aurichten, che 
gioja arrecherò! Unheil, Haͤndel anrich⸗ 
ten, commettere male; feminare fcan- 
dali, la zizzania, la difcordia; far nafce- 
re, far forgere, fufcitare, follevare, de- 
ftare contefe, liti, brighe, &c, der lauter 
Händel anrichtet, commettimale; femi- 
nator di difcordie; che è una mala zeppa. 

Aneichttube, ſ. f. difpenfa, credenza, 

Anrichttifch, f. m. credenza, credenziera. 

Aneichtung, ſ. f. der Gpeijen, il mineftra- 
mento, imbandimento, l’apparecchia- 
mento delle vivande — Anrichtung auter 
oder böfer Dinge, cagionamento, fulcita- 
mento, &c, bey den Ubemachern, quadra- 
tura. 

Anriechen, v. n. far fentire l'odore. bee 
Käfe riecht mid an, il cacio mi da nel 
nafo col puzzo, v,a. etwas anriechen, 
f. beriechen. aus bem Geruche erfennen, 
conofcere dall’odore, man riecht ihm fein 
Handwerk an, l’odore manifefta il fuo 
meſtiere. 

Anruͤchtig, adj. in den Rechten ꝛc. ſtatt bes 
ruͤchtigt, 

Anrucken, v. n, avvicinarfi a tratti, adagio 
— accoftarfi, avvicinarfi, appreflarfi. der 
Feind rucfet an, il nimico avanza, 

Anrücden, v.a. accoftare; appreffare; met- 
ter più wicino. 

Anruͤckung, ſ. f. accoftamento; avvicina- 
menta. 

Unrudern, v.n, accoftarfi a terra colla bar- 
ca, remando, 

Anrufen, v. a. entgegen rufen, gridare, 
chiamare incontro. von ben Wdchtern 5 
die Nachtwache ruft des Nachts die Leute 
an, le guardie di notte fermano la gente, 
per faperne, chi fiano. um Hülfe anrufen, 
invocare; chiamar in ajuto, den Rahmen 
Gotteg, invocare il fanto nome di Dio 
— die Mufen, invocar le Mufe, &c. — 
— zum Zeugen, chiamare, prendere in 
teftimonio. 

Anrufung, f. f. invocazione. die Anrufung 
der Heiligen, invocazione de’ fanti,$ 

Anruͤhmen, v. a. lodare, fare elogj, rac- 
comandare. er bat mir diefen Menfchen 
febe angerìbmt, mi ha fatto grandi elogj 
de quift’ uomo, . 

Anedbmune f. f, raccomandazione, elogj, 

. lode, 

Anrühren, v. a. toccare. anrühren, fratt 
befühlen, taftare. eined Ehre anrühren, 
offendere la reputazione di alcuno — durch 
Kühren mit etwas vermifchen, Mehl mit 
Mib anrühren, mefcolare il latte colla 
farina, fbattendola, 

Anrährung, £. È toccamenta $ il toccare. 

Ans, für an das, in,a,al, alla &c. ang Licht 
bringen, fommen, dare, mettere in 


Anfi 


luce, a'luce, alla luce,. venire in luce, 
efcire alla luce, ans $enfter-treten, met- 
terfi, affacciarfi alla fineftra, bis and Ende 
der Belt, fino al terminar del mondo. 

Ainfden, v. a. anfangen zu fden, incomin- 
ciare a feminare. für befden, f. 

Anſage, f. f. annunzio, avvifo. 

Binjagen, v. a. avvifare; notificare, annun- 
ziare. Die Leiche anfagen, invitare all’ 
efequie, avvifare il tempo dell’ efequie, 
fein Vermögen anfagen, manifeftare, pa- 
lefare i fuoi averi. eine Kirchenverfamms 
lung, einen Reichstag anfagen, convo- 
care un concilio, una dieta. gerichtlich, 
intimare — fein Spiel, dichiarare; accu- 
fare, dir le fue carte, il fuo giuoco. 

Anfdgen, v. a. manomettere un pezzo di 
legno colla fega, cominciare a fegare, 

Anfagung, f. f. indizione, convocazione 
d’ un concilio , invito all’efequie, &c. 

Anfdfig, adj. ftabilito; che ha poffeflioni, 

oderi , &c. 

Anſatz, f. m. Angriff, attacco, affalto. bey 
blafenden Inſtrumenten, imboccatura. 
Anſatz der Frucht nach der Blüthe, allega- 
mento delle frutte. Anlage, difpofizione, 
indizio, principio, Anfag zur Schwindfucht, 
difpofizione alla confunzione — von einem 
Geſchwuͤr, principio d’ un apoftema. 
Enid, fo angefest wird, aggiunta, 

Anfduern, v. a. f. einfduern. 

Anfaugen, v. n. ſich anfaugen, attaccarfi, 
appiccarfi fucchiando, come fanno le 
mignatte — riempierfi fucchiando, f. faus 


gen. 
Anſchaffen, v. a. procacciare, provvedere; 
fornire. fi das Nöthige, far le provvi- 
fioni; provvederfi del neceflario — für 
anerfchaffen, (6 
Anſchaffer, ſ. m. provveditore, 
Anſchaffung, ſ. f. provvifionej fornimento 
f. Anerſchaffung. . 
Unfchäften, v. a. ein Gewehr, armare un 
archibugio d’una nuova cafla. die Stiefel, 
rinnuoyare, rifare le gambe degli fti- 
vali. 
Anſchalmen, v. a. die Blume, fegnar le 
tagliate da farfi, Re n 
fyauen, v. a. riguardare, rimirare, 
fublt. das Anfchauen, f. Anfchauung. 
ihauer, f. m. risguardatore, riguar- 
dante, 2 
Anſchauend, part. riguardante, &c, an⸗ 
ſchauende Erfenntniß, cognizione intui- 
«tiva. adv. anfchauender Weile, intuitiva- 
mente, 2 
Anſchauung, f. f. riguardamento, &c, — 


das Anfchauen Gottes, intuizione; ia 


vifione intuitiva di Dio, 
Anfcheer, f. f. trama, orditura, i 
Anfchein, ſ. m. apparenza. dem Anfcheine 
nad), in apparenza, in vifta, ** 


ſcheinen, V. 2, ſJ. befcheinen. 
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Anſch 


Pn tri, part. & adj.apparente; fpecio- 

Anfcheintich, f fo,probabile. eine anfcheinende 

Gefahr, periglio probabile. eine anfiheis 
nende Unmöglichkeit, impoffibiltà appa- 
rente, it. adv. apparentemente; fecondo 
le apparenze, 

qnie en, v. a. f. anflingeln. 

Anichere, f. f. f. Anſcheer. 


Anjcberen, v. a, ordir la trama; diftendere, 


o mettere in ordine le fila. 

Anſchicken n, p. apparecchiarfi, accignerfi, 
dilporfi5 metterfi in iftato, in ordine di 
far qualche cofa, eg ſchickt fich alles zu 
einem Kriege an, tutte le cofe fi difpon- 
gono alla guerra. fich wohl oder übel wo⸗ 
äu, arrecarfi bene a male nel fare qual. 

— ro Rn 
n ung, f. f. ſ. eitung. 

Anfhieben, v. a. — una cofa all’ 
altra fpignendola avanti, it, das Brod, 
f. anfchiefen. it. im sKegelfpiel, effere 
pri:no, cominciare il giuoco de’ birilli. 

Binfchielen, v. a. guardar di traverfo, col- 

‘ la coda dell’occhio, guardar fott’ occhio, 


c. 
Anſchielung, ſ. f. guardatura di traverfo; 
| il guardare colla coda dell’ occhio, 
Anfchießen, v. a. cin Wild, colpire, ferire 
"una fiera, fenz’ ucciderla, it. v. n. zuerſt 
fehiegeng effere il primo a tirare d’archi- 
buſo, &c. Das Brod anfibiefen, attac- 
care, appiccare una pagnotta all'altra 
nell’infornarla. v. n. beran fchiefen, ar- 
rivare, avvicinarfi con velocità, con im- 


peto, das Waſſer fommt angefihoffen, l 


acqua viene con impeto, er fara mie ein, 


feil angeſchoſſen, jenne volando — im 
chnellen Lauf anftoßen, 3. B. an einen 
um anfchießen,, correndo imbatterfi in 
un albero — für angränzen, anfiofen. 
ber Acer fchießt an den NBeg an, ilcampo 
confina, termina nella ftrada, tocca la 
- Strada. anſchießen von den Galsen, und 
andern Kroftallen, criftallizzarfi, rappi- 
gliarfi in criftalli. 
Anfhiffen, v.n. approdare; accoftarfi al 
i lido, ° 
Anfcbimmern, v.a. ferire co’ raggi, toccare 
col lume, parlandofi delle ftelle. 
Anfchirren, v. a. bardamentare; mettere 
il fornimento, gli arnefi a un cavallo di 
tiro, angeldirrt, bardato ; fornito de’ fuoi 
arnefì, © 1 
Anſchlag, ſ. m. etwas befannt zu machen, 
“affiffo, cartello; avvifo al pubblico, Ans 
feblag der Waaren, eines Gutes, calcolo 
delle rendite d'una tenuta, delle fpefe 
da farfi in una fabbrica. den Anfchlag zu 
inem Baue machen, calcolare le fpefe 
a farfi in un edifizio. etwas in Anſchlag 
bringen, ‘mettere in conto. Vorhaben, 
difegno, proponimento, intenzione, pro- 
getto, idea, einen Anſchlag machen, for- 


- Aufé 


mar un difegno, un progetto; dilaga e; 

‘ ideare; intavolare qualche ‘imprefa, feis 
nen Anfchlag morauf machen, far affe- 
gnamento, formar difegno fovra una 
cdfa ; coglierla di mir. heimliche Anfchlds 
ge machen, macchinarej far maneggi, 
pratiche fegrete. von Wellen, fcofla dell’ 
onda contro terra — an die Glocke, rin- 
tocco. 

Unfchlagen, v. a. ein Schloß, attaccare una 
ferratura, &c, Berichte, porre, affig- 
gere un cartello; attaccar avvifi al pub- 
blico — ein Haus, Gut, (timare, valu- 
tare, gerichtlich, affegnar per decreto all’ 
incanto una cala, &c. feuer, batter 
fuoca, l’acciarino. mit weiten Stichen 

| anfchlagen, imbaftire. v. n. an etwas ans 
ſchlägen, battere, percuotere,, dar contro 
0 fu — das Waſſer fchldet an die Mauer 
‚an, l’acqua batte contra le mura — mit 
der Glocke, rintoccare; fonar la campana 
a tocchi, mit bem Gewehr, prendere la 
mira, von Gagdbunden, bociare, fquit- 
tire. der Hund fchldgt falſch an, quelcane 
fquittifce mal a propofito. auf der Fährt 
nicht anſchlagen, dar. bandiera — die 
Arzeney fchldat nicht an, la medicina non 
fa, non produce effetto— die Ermahnuns 
gen schlagen bey ihm nicht an, gli avver- 
timenti non gli profittano punto, &c. 

Anſchlaͤger, ſ. m, colui che attacca gli av- 
vifi al pubblico , i cartelli. 

Anſchlagis, adj. (gemein) er bat einen ans 
jihlägigen Kopf, egli ha dell’ ingegno 
| nelle fcarpe, 

Anfchlämmen, v. a, riempire di fango, in- 
fangare. 


Anſchleichen, v. n. angekhlichen fommen, 


arrivare, avvicinarfi pian piano, 

Anfihleifen, v. a, attaccare con nodo fcor- 
ojo. 

Anſchließen, v. a. mettere alla catena, in- 
catenar@; attaccare, legare con catena, 
fi anfchließen, ferrari, ammontic- 
chiarfi; accoftarfi ftrettamente gli uni 
agli altri, 

Anichliefung, f. f. l'attaccare con catena, 


&c. 

Anſchlingen, (ſich) n. p. wie die Neben, 
avviticchiarfi, aggratticciarfi5 attorcerſi, 
avvolticchiarfi y avvinchiarfi, &c, 

Anſchmeißen, v, a, gettare, tirare, lan- 

„ciare violentemente contro un muro, &c, 
— an die Thire, battere furiofamente la 
porta ; tempeftarla. 

Anfbmelzen, v. a. faldare, appiccare, 
unire una cofa, liquefacendola. v. n. 
appiccarfi, unirfi per via di liquefazione, 

Anfchmieden, v. a. f. anfchweißen — einen 
Matrofen, 10. metter a’ ferri, ne’ ferri. 

Anſchmiegen, (fih) n. p. firingerfi, acco- 
fiarfi, attenerä ftrettamente; fig, fof- 
iregarli, 


Anſch 


Anſchmieren, v. a. ſich Balſam anſchmieren 
— Te etwas —— 


ten, einem Waare, ꝛc. Perſuadere, in- 


durre a.ricevere, oacomprare. Wein, ꝛc. 
falfificare, corrompere, adulterare, mit 
Barben, dipingere, colorire groffolana- 
mente, 

Anſchmuͤcken, v. a. für anpusen, f. 

Anſchmutzen, v. a. f, beſchmutzen. 

Anfchnallen, v. a. fermare, attaccare con 
fibbia; affibbiare. 

Anfchnarchen, v. a. abbordare uno brufca- 
mente, favellare, rifpondere, accogliere 
afpramente, brufcamente, ranıpognare, 
rimbrottare, bravare uno, , 

Anſchnautzen, f. anfchnarchen. 

Anfchneiden, v. a. manomettere ‘un pro- 
fciutto, un pane, &c. ina pezza di drap- 
po» dec. an dad Kerbholz anſchneiden, fe- 
guare, puntare, notare nella tacca, nella 
taglia. 

Anfchnellen, v.a. fofpingere una cofa in 
alto per mezzo di forza elaftica. v. n. 
effere fofpinto per via d’elaterio — it, für 
anprallen ‚if. 

Anſchniegeln, f. ſchniegeln. 

Anſchnitt, ſ. m. das Anſchneiden, mano- 
meſſa di un profciutto, d’una pezza di 
panno e fimili — la prima fetta, il primo 
ritaglio, o pezzo di cofa manomeffa — 
am £erbbolz, taglio, tacca nella taglia. 
Ans und Abfihnitt, i conti de’ mugnai, 
e de’ lavoranti delle miniere, 

Anſchnuͤren, v. a. attaccare con iftringa, 


Anfhnurren, v. a. f. anfcpnarden, anfabs - 


ren. 

Anfchove, ſ. f. f. Sardelle. | 

Anfchrauben, v. a. attaccare colla vite. 

Anfbreiben, v. a. (irreg. von ſchreiben) 
notare in una tavoJa, in un libro. einent 
etwas anfchreiben, ferivere una pofta al 
libro, metterloin conto, gut, übel anges 
fchrieben feyn, effere in buon credito, in 
buon concetto, effere fcreditato, in catti- 
vo credito, o concetto, mie bin ich bey 
ihnen angefihrieben? come fto in grazia 

‚ di lei? 

Unſchreyen, v. a. gridar incontro a uno. 
f. anrufen. 

Anfchrote, ſ. f. vivagno; cintolo, 

Anfhroten, v. a. ein Faß Wein, Bier, ıc. 
mettere, fofpingere una botte voltoloni 
in ful carro — bey den Tuchmachern,, at- 
taccare, inteffere i vivagni al panno. 

Anfchuhen, v. a. fcappinare gli ftivali. 

Rn sehieen, Anfhuldigung, ſ. befchuls 
gen, 20. 

Anſchuͤr, ſ. £, f. Anfcher. 

Anſchuͤren, v. a. das Feuer, attizzare; rat- 
tizzare; deftar il fuoco, Hafen gum ans 
ſchuͤren, attizzatojo, fig, attizzare il fuo- 


Anfo 


co della difcordia; ftizzare, aizzare; in- 
citare ; ftimolare, LA 

Anfchüren, £. n. attizzamento. 

Unſchuß, ſ. m, eines Wildes, colpimento, 
colpo, ferita. ded Waſſers, affluenza 
precipitofa, fubitanea dell’ acqua, ber 
Sil;e, il rappigliamento, congelamento 
la criftallizzazione, de’ fali. 

Anſchuͤtt, ſ. F Cin Oberdeutfchland) allu- 
vione, diritto d’alluvione, beflee Uns 
ſchwaͤmmung. 

Anſchuͤtten, v. a. verfare l’acqua contro il 
muro e fimili — der Fluf fchittet neues 
Land an, il fiume accrefce il terreno del 
lido — vollfüllen, einen Boden mit Ges 
treide anfchitten, riempire il folajo, i 
palchi di grano. 

Anſchuͤtzen, bey den Waffermiblen, alzar la 
cataratta, per ritornare l’acqua fulla 
ruota del mulino, 

dinfbwdmmen, v.a. Holz, Erde, Steine, ıc. 
f. anflößen. 

Anſchwaͤmmung, S. f. fcarico, depofizione 
di legne, faffi e fimili in fu la riva, d'un 
fiume — alluvione, diritto d’ alluvione. 

Anſchwaͤngern, v. a. ſtatt befruchten, fecon- 
dare, rendere prolifico. der Hahn ſchwaͤn⸗ 
gert die Ever an, il gallo feconda le ova, 
fig. cin mit Mineralien angefchwädngertes 
Waſſer, acqua pregna, impregnata di 
minerali. 

Anſchwaͤngerung, 
pregnamento. 

Anſchwaͤrzen, v. a. tigner di nero; dar il 
nero, ſ. Schwaͤrze. it. fig. annerare; 
denigrarej infamare; calunniare; mac- 
chiar Valtrai fama, o riputazione, n. p. 
diffamarfi, 

Anſchwaͤrzung, f. f. anneramento, &c. fig. 
denigrazione, diffamazione, 

Anſchweißen, v.a. faldare, congingnere un 
pezzo di ferro, mentre è infocato ; affer- 


ſ. f. fecondazione, im- 


ruminare, 
Unſchwellen, v. n. (irreg. f. fihwellen) 
von Wdffeen, rigonfiare, ingraflare, 


v. a. (regolare) accrefcere, far ringon- 
fiare , ingrouare, fare andare gonfi i fiumi, 

Anfihwimmeh,v.n. (irreg. von ſchwimmen) 
approdare, accoftarfi a nuoto al lido, alla 
fponda. ; 


Anſegeln, v. a. urtare colla nave contro 


uno fcoglio, @ contro un’altra nave, 
mentre fa vela. 

WYnieben, v.a. (irreg. von ſehen) guar- 
dare; - guatare; rifguardare, o ri- 
guardare; mirare.. freundlich, guardar 
di buon occhio. mitleidig, verdchtlich, 
guardare con occhia di pietà, o di dif» 

rezzo. einen ftarr anfeben, fiffar lo 
guardo in uno. einen vom Kopf bis zu 
den Küßen anfeben, divorare alcuno cogli 
occhi, porre gli occhi addoffo. verftohlens 
anfeben, guardare colla coda dell’occhio, 
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fott'occhio, fottecco, einen fcheel anfeben, 
guardar con gli occhj biechi. einen über 

‘Die Schulter anfeben, far gli occhi grofli, 
ei, febt Doch. an, ve ia bella cofa — Ruͤck⸗ 
ficht nebmen, aver in vita; aver riguare 
do. Gott fiebt nicht die Prrfon an, Dio 
non accetta perfona; Dio non è accetta» 
tor di perfona. einen für einen andern 
anfehen, fcambiare, für dumm, prender 
per un minchione; creder che uno fia 
corrivo, &c, fig. mit dem Ruͤcken anfeben, 
voltar le fpalle; abbandonare — einem 
etwas an den Augen, leggere negli occhi, 
man flebt ed ibm nicht an, non lo dimo- 
ftra. für etwas, guardare, riputare; ifti- 
mare, confiderare; avercome, e per, &c, 
ich 4 ihn immer für meinen Sohn ans 
gefeben, io l’ho fempre avuto per mio 
figlio. ich will es dach mit anfeben, farò 
a vedere, dove riufcirà quelta faccenda, 
das fann ich nicht (dnger mit anſehen, 
non poffo più foffrir la vifta di tal cofa, 
non ci reggo più; non poffo più compor- 
tar tal’ infolenza. fihön ansufeben feyn, 
far bella vifta, o comparfa; einem die 
Noth, den Kummer anfehen, fcorgere in 
uno la miferia, il cordoglio. die Koften 
nicht anfeben, non riguardare, non cu- 
rarfi di fpefe, Gott fiehet das Herz und 
nicht die That an, iddio riguarda il cuo» 
re, non i fatti. darauf ift es bloß bey ibm 
angefeben, egli non ha altra mira, non 
mira ad altro. einen um etwas anfeben, 
prenderfela con alcuno. ein angefebener 
Mann, uomo di credito, accreditato, 
riputato, di riputazione, 

Anfeben, ſ. m. la vifta, il vedere, il mi» 
rare. einem das Unfeben verhindern , im- 
pedire la vifta di checcheflia. das duffees 
liche, l'apparenza; l’efteriore, dem Ans 
feben nad, fecondo le apparenze; in ap- 
parenza, einen von Anſehen fennen, 
conofcere uno di perfona, er will das Ans 
feben eines Frengebigen baben, vuole effere 
creduto liberale, die Suche bat cin gang 
andered Unfeben befommen, la cofa- ha 
prefo un altro afpetto. ed hat fein Anfehen 
sum Frieden, non vi è apparenza di pace. 
Geftalt der Perfon, afpetto; fembianza, 
ciera, cera. fihöned Wnfeben, appari. 
fcenza; bell’ aria, bellaapparenza; bella 
ciera, bella prefenza; bel fembiante, 
bella figura. YUnfeben der Perfon, accet- 
‘tazione di perfona. bey Gott gilt kein 

Anfeben der Werfon, Dio non è accettator 

di perfona. Credit, Gemalt, autorità, 

credito, ftitna, riputazione, in Anfehen 

fieben, effere in credito, eflere uomo ac- 
creditato, riputato, et ffebet beym Fuͤrſten 
in groffem Mnfeben, egli può molto ap- 
preflo il prio . fibin Mnfeben ſetzen, 
acquiftarli credito, farfi valere. ſich cin 
Anſehen geben, metterfi in autorità, fare 


% 
- 


Anfe 


il fatrapo — SVorurthell des Unfebent, 
pregiudizio di autorità, 

Anſehnlich, adj. von guter Geftalt, appa- 

| rifcente; viftofo; avviftato, di bell’ afpet> 
to. prächtig, Splendido, magnifico, pom- 

por anfebnliche Kleidung, anfehnliches 
eichenbegdngniß, veftito fplendido, ma- 
gnitico, efequie pompofe — für betrdchts 
lib, conhderabile, riguardevole. ein ans 
fibn'ibes Gefchent, dono confiderabile. 


für ehrwaͤrdig, eine anfebnliche Geſellſchaft, 


focietà rifpettabile. adv, confiderabil- 
mente, notabilmente, &c. fein Gehalt ift 


ibm anfehnlich vermehrt worden, il fuo. 


falario è ftato accrefciuto confiderabil- 
mente. 
Anſehnlichkeit, £ f. apparifcenza, bell’ 
‘afpetto, bella apparenza. . 
Anfehung, prep. in Anfehung, in riguar. 
do; a cagione, per motivo, per rifpetto, 


c. 
Anſengen, v. a. abbronzare, abbruftolare, 
abbruftiare. 
Anfegen, v. a. einen Tiſch an die Wand, 
‘ accoftare la tavola al muro. einen Topf 
and Feuer, mettere al fuoco la pignatta. 
gin Glas, cin Inſtrument an den Mund 
anfegen , abboccare il bicchiere, adattare 
lla bocca, abboccare lo ftrumento da 
ato. Blutigel anfegen, applicare mi- 
gnatte, die Klauen anfegen, attaccare, 
mettere gli artigli. die Lanze anfegen, 
orre, mettere la lancia in refta. bie 
eder anfegen, metterfi afcrivere, dar di 
mano alla ‘penna. die Kudpfe, einen 
Aermel anfesen, attaccare i bottoni, il 
manico. füranrechnen, mettere in conto, 
die Preiie zu hoch anfeken, mettere i 
prezzitroppo alti. einen Termin anfeben, 
. aggiornare, fiffare il giorno, l’ora — 
Efia, Dinteanfeken, fare, apparecchiare 
aceto, inchioftro — bie Kräfte anftrens 
en, er feste drenmahl an, die Laſt zu bes 
en, tre volte fi sforzö, di follevare il 
efo, anfeben, v. n. ftatt empfangen; 
ie Gtutte bat angefett, la cavalla è pre- 
na. die Frucht fest an, il frutto allega. 
ich cin Gefchwür anfeßen, far facco, o 
Saccaja, ſich auf dem Boden, andar al 
fondo; metterfi in fondo. feindlich ans 
fallen, an den Feind anfegen, attaccare il 
nemico. i 
Anficht, 5 f, vifta, veduta. 
Anfichtig, adj. anfichtig werben, fcorgere, 
fcoprire; comineiar a vedere, 

Anfillen, v. a. einen Vogel, legare un uc» 
cello a fovattoli, per farlo pafleggiare, 
Wnfingen, v. a. (irreg. von fingen) acco- 
/ gliere uno con canti. onorare col canto, 

. voce antiquata, i 


Anfinnen, Anfinnung, f. umuthen, Zus 
mutbung, 


- Anipieß 
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Anſintern, v. ‘n. attaccarfi in forma di tar- 
taro, di tufo, gocciolando giù. 5 
Anfisen, v. n. (irreg. von fiben, f.) efferfi 
attaccato, appicciato, fig, angefeßen fenn, 
f. anfäßig. im Bergbaue, anjigen. mano- 
mettere una miniera, una cava de’ me- 
talli. 
Anfpann, f. f. obbligo di fervire il padrone 
del territorio con beftie da tiro, 
Anfpannen, v. a. attaccare; attaccar i ca- 
valli alla carrozza. für firaff onzieben, 3. 
B. cin Beil, tendere, tirare la corda. 
fig. alle feine Krafte, far tutti i fuoi 
sforzi; — ogni forza, &c. 
Anfpdnner, |. m. contadino obbligato a 
fervitu co’ fuoi cavalli, 0 buoi, 
Anfpdunergut, f. n. (Anfpdnnergäter) po- 
dere che ha l'obbligo di fervire il padrone 
del territorio colle beftie da tiro. 
Unfpeven, v. a, fputar addoffo, o contro, 
Anfpielen, v. n. guerft fpielen, giuocar 
primo; cominciar il giuoco — auf etwas, 
alludere; far allufione. i 
il , part. alludente; allufivo, 
Anfpieler, f. m. colui che comincia il giuo- 


co, 
41 f. f. allufione, 
en, v.a..infilzare. an cine Gabel, 

inforcare. an den Bratſpieß, mettere allo 
fchidone, allo fpiedo, . einen mit bem 
Degen, infilzar alcuno, paffarlo dabanda 
a banda colla fpada. 

Anfpinn, ſ. f. f. Spindelmwirtel. 

Anfpinnen, v. a. (irreg. von fpinnen, f.) 

‘ appiccare, attorcere filando — fig. Häns 
del, tramare, ordire, macchinare un, 
tradimento; far trattati, o pratiche fe- 
grete. fi anfpinnen, nafcere, formarfi, 
farfi, a poco a poco: es bat fich ein Krieg 
angejponnen;, fi è formata, è nata, n'è 

‘ fortita una guerra; 

Anfpiben, v. a. appuntare, fare la punta 
a checcheffia, . 

Anfpornen, v.a. fpronar, pungere, ftimo- 
lare un cavallo. fig. fpronare, ftimolare, 


&c. 

Anfpoenung, £ f. fpronata; lo fpronare, 

| fig. incitamento, fpronata. 

Anfprache, ſ. f. das Anfprechen, Anreden, 
abbordo — vor Gericht, accufa, querela, 
auch für Anipruch, f. 

Anfpreden, v. a. f. anreden — um etwas, 

‘ ricorrere, voltarfi a uno; dimandare; 
chiedere. ums Brod, accattare il pane, 
v. n. dieſe Pfeife fpridt nicht an,. quella 
canna non rende fuono, bey einem ans 
fprechen, fmontare in cafa di alcuno per 
viaggio, rendergli una breve vifita. einen 
gerichtlich um etwas anfprechen, richia- 
marfi di uno di qualche cofa, etwas ans 
fprechen, chieder parte d’una cofa, vo- 

lerne effere a parte, 


Anfp 


Anfpreigen, v. a. f. anftdmmen. 
Mnfprengen, v.a, mit dem Pferde anfprens 
n, aflaltare col cavallo correndo a 
riglia fciolta. mit dem Schiefpulver ein 
Stuͤck wider das Haus anfprengen, far 
faltare, fcagliare, lanciare una partecon« 
tro lacafa, Wafferanfprengen , fpruzzare, 
fprazzare, afpergere, bagnar leggier- 
mente, umettare. 

Anfprengung, ſ. f, fpruzzamento, fpruzzo, 
afperfione, f. anfprengen. 

WYnfpringen, v. n. faltare addoffo; o dar di 
balzo, balzare contro, 

Anfprigen, v. a. fpruzzare, fprizzare. mit 
dem Munde, sbruffare, einen mit Waſſer, 
mit Koth, ꝛc. anfprigen, Spruzzare uno 
d’acqua, di fanghiglia. sbruffarlo d’acqua, 
di vino, v.n. fchizzare contro — der Koth 
fprigte mir iné Geficht, il fango mi fchiz- 
zava in vifo, 

WYnfprub, ſ. m. (Anſpruͤche) gerichtliche 
Anforderung, richiamo. cine Sache in 


Anfpeuch nehmen, richiamarfi di alcuna . 


cofa, far richiamo di checcheflia. dat 
Recht auf etwas Anfprub zu machen: 
diritto, — pretenſione. Anſpruch 
oder Anſpruͤche worauf machen, preten- 
dere checcheflia, far pretenfione fopra 
alcuna cofa, volere avere ragione di fare, 
di confeguire la cofa. feine Anfprüche 
fahren laffen, cedere le fue ragioni, feine 
Anfprüche geltend machen, far valere le 
ue ragioni, | 

Unipeuhönsnen, f. n, le arme de’ paefi, 

e di ragione poffono pretenderfi, 

Anfprung, f. m. ben den Kindern, lattime, 

Anjpülen, v.a. vongliffen, bagnare; fcor- 
rere contro, battere contra lemura d’una 
città, d’un giardino, &c, v,a, für ans 


mmen, |. 

Anſtalt, £. f, apparecchio, apparato, dif- 
pofizione, ordine. Anſtalt machen, far 
apparecchj ; mettere, o porre in ordine; 
preparare; acconciare; mettere in pun- 
to, provvedere. Einrichtung, ftabilimen- 
to „ iftituto pubblico, o privato — O 
nung, regolamento, pegola, ordine. e# 
kann micbté aus der Gache werden, denn 


es ift keine Anftalt da. Ja cofa non puo - 


fortire l’effetto, non effendovi regola. 

Anfammen, v. a. f. anerben. 

Anftdmmen, v. a. an die Wand, ıc. pog- 
giare i piedi al muro. fich anſtaͤmmen, 
poggiar la perfona a cheecheflin. {id ans 
dämmen, etwas zu halten, fare fpalla ad 
una cofa. 

Anfand, f.m. Verzug, indugio, dilazio- 
ne, tempo, ritardo. Anſtand nehmen, bes 

ren, indugiare; temporeggiare; pren» 
der, chieder tempo, indugio, &c. it. Bes 
dentlichfeit, Zweifel, difficoltà, efitazio- 
ne, dubbiezza, Anitand in etwas nehmen, 
efitare, avere delle difficoltà, a fare, a 
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rde 


Anſte 


concedere checcheſſia. Anltdndigkeit , buo- 
na grazia; garbo; bella maniera; con- 
venienza; decenza; decoro. Winftand has 
ben, aver garbo; garbare. etwas mit 
wenig Anftand tbun, far checcheffia con 
poco garbo, fgarbatamente, con mala 
razia, auf der Jagd, auf dem Unftand 
eyn, ftare, effere alla pofta, al varco. 
der Anftand, il luogo dove fi prende la 
mira, tirando a fegno, 

Anfdndig, adj. dem Wohlftand gemäß, pro- 
prio, dicevole, degno, decoroio, de- 
cente, condecente, confacevole, con- 
gruo, pfibtmdfig,. conveniente, conve- 
nevole. anftdndig jeyn, confarfi, affarfi, 
addirfi, eflere proprio; convenevole, 
convenire, eine anftindige Kleidung, ve- 
ftito decente, eine anftindige Bedienung, 
carica decorofa, onorevole, anſtandig 
(im Oberdeutſchen) den Wänfchen gemd$, 
gradito, aggradevole, &c. das Haus ift 
mir nicht anſtaͤndig, la cafa non mi piace, 
non mi foddisfa, non è di mio genio, adv, 
convenevolmente, convenientemente, de- 
corofamente; con bella maniera; di 
buena grazia, decentemente, acconcia- 
mente, dicevolmente, &c, 

Anftdndigkeit, ſ. f. convenevolezza, con, 
venienza, decenza, decoro, 


Unfiandsbrief, L m, f. Schughrief, eiferner 
Brief 


Unftarren, v, a. affifare checcheffia, affi- 
farfi a qualche cefa, guardare fifamente, 
con occhio fermo, tener gli occhi fermi 
in una coſa; mirar fifo; aver gli occhi 
fitti fopra una cofa; fifare, o fiffare, o 
affifar l'occhio; fifar gli fguardi; man- 
giarfi uno cogli occhi, &c, È 

Anftarrung, f. f. affıfamento, l’ affifare, &c, 

Anſtatt, prap, in Inogo di., in vece di.. 
in nome, a nome, in cambio di — afls 
ftatt meiner, ıc. in vece, in luogo di me, 
di te &c. in vece mia, in luogo mio, in 
nome, cambio mio, &c. anftatt daß, su, 
in vece di — anftatt daß er fpicite, ans 
ftatt zu fpiefen, invece di giocare, 

Anfduben, v.a. impolverare, gettare della 
polvere fopra checchefliia, fpargere di 
‘ polvere. | 

Anftaunen, v.a. mirare, guardare con iftu- 
pore. 

Anfiechen, v. a. ein Faß Wein, fpillare, 
manamettere una botte di vino. einen 
fappen, appuntare; attaccare con punti 
groffi. mit Worten, pungere; sbotto- 
‘neggiarej motteggiare; mordere, con 
detti, ein Pferd, fpronare, ftimolare un 
cavallo — angeftohen fommen, venire a 
paffi larghi e gravi, con un pajo di gambe 
fecche e lunghe, raffomiglianti a due 

ali. modo fprezzante, parlandofi d’uno, 
a cui venuta difpiace o per odio della 
perfona, o perchè non viene a tempo. 


Anſte 


mit einer Einwendung angeſtochen kommen, 
roporre, fare delle difficoltà nojoſe. 
ommen fie mir nicht damit angeftochen, 
non ardifca di toccar quel tafto, di farne 
motto, 

Unſtecken, v. a. mit Nadeln, appuntare; 
attaccare con ifpilletti. einen Ring, met- 
tere l'anello al dito, einen Braten, in- 
filzare, porre nello fchidone. cin Faß, 
manomettere una botte. ein Rad, attac- 
care una ruota. Feuer, accendere, ap- 
piccare il fuoco a una cafa, &c. das Licht 
‚anftecfen, accendere il lume. den Degen, 
cignere la fpada, von Krankheiten, attac- 
care, appiccare un maleauna perfona; 


infettare, ammorbare ; appeftare, impe- ı 


ftare, die Kranfbeit ſteckt an, il male 
s’attaeca, eine aniteckende Kranfbeit, ma- 
le contagiofo, infettivo, attaccaticcio. 
der Geftant ftecft die Luft an, il puzzo in- 
fetta, appefta, impefta, corrompe l’aria, 
ein radudiges Schaf ſteckt die ganze Heerde 
an, una pecora marcia è atta a infettar ne 
un branco. von Gitten, guaftare, cor- 
rompere, 

Unftecfend, part. appiccaticcio $ contagiofo, 
peftilenziale, infettivo. fig. contagiofo, 
peftilenziale, eine anfiecfende Geuche, 
contagio, epidemia, 

Wnfedung, ſ. f. Seuche, infezione, cor- 
ruzione, 

Unfieben, v. a. gefallen, piacere; venir a 
grado, attalentare; andar a genio; ag- 
gradare. es ſteht mir nicht an, quefto non 
mi va; ella non mi calza, non m’entra, 
non mi quadra. der Bediente ſteht mir 
nicht an, quel fervidore non fa per me, 
non m'è a grado, men cd nicht anfteht, 
der gehe, come diffe lo fpinofo alla fer- 

; chi nonci può ftare, fe ne vada. ti 
—S anſtaͤndig ſeyn, convenire; ef- 
ſer convenevole, dicevole, affarſi, con- 
farfi; ſtar bene; convenirfi. dieſes Kleid 
ſteht ihnen gut an, quell' abito vi fta be- 
ne, vi vefte bene, &c. es ftebt ibr alled 
fcbön an, ihr Thun, e’ fe le avviene ogni 
cofa maravigliofamente; fa tutto con 
garba, con avvenenza, bey fich anftehen, 
effer in fofpefo, ftar in forfe, efler in 
dubbio; efitare; titubarej effer irrefolu» 
to, non gp a qual partito appigliarfi; 
ftar infra due; ftar dubbiofo, dubitare. 
es anfteben laffen, fofpendere, prolanga- 

. re, differire; rimettere ad altro tempo, 
der Schranf fteht an der Wand an, l’ar- 
madio tocca il muro, s’accofta al muro 
— die Sache kann noch anfteben, 1’ affa- 
re può prolungarfi, foffre indugio, può 
differirfi. es wird feine Stunde mehr ans 
fieben, fo wird er dbafepn, non paflerä 
un'ora, che farà quì; in manco d’un’o, 
ra farà quì. 


Unficifen, v. a. ſ. anftaͤnmen. 


Anſti 

Anſteigen, v. n. (irreg. von ſteigen, ſ.) 
von Anhoͤhen und Flächen. alzarfı &c. 
die Fläche ſteigt ſanft an, il piano s’in- 
nalza infenfibilmente, angeftiegen kom⸗ 
men, venirea paſſi larghi e lenti. 

Anſtellen, v. a. accoftare, collocare, por- 
re vicino, appreflo. feine Sachen gut ans 
fielen, incamminare, avviare, diriggere, 
regolare, ordinare, condurre bene ifuoi 
affari. ed recht anftellen, f. angreifen. 
nicht wiffen, wie man es anftellen foll, 
non trovar nè cape, nè coda,&c, nicht 
mehr miffen, was man anftelen fol, non 
faper a qual Santo raccommandarfi $ non 
faper dove dar di capo. eine Luſtbarkeit, 
ein Gaſtmahl, eine Sagd ie. anfiellen, or- 
dinare un divertimento, una fefta, un 
convito, un pranzo, una cena, una cac- 
cia, &c. eine TInterredung anftellen, entrar 
in converfazione. feinetivegen fiellt man 
fein Felt an, egli è un Santo che non ha 
fefta. einen Proceß, intentare un proceffo, 
ed mit einem anitellen, concertarla con 
uno, ein angefteliter Handel, un affare 
concertato, Betrachtungen anftellen, fare 
rifleffioni, riflettere; meditare. einen 
Vergleich anftellen, far paragone, para» 

onare, Leute anjteilen, boͤſes zu thun, 
ubornare, appoftare; corrompere; met- 
tere in agguato. einen anftellen, Dienfk 
verkbaffen, collocare, impiegare uno, 
fich ungefchickt zu etwas anitellen, non 
aver garbo nel fare una cofa. fich freunds 
lib, zornig anftellen, far vifta, far mo- 
ftra di amichevolezza, di eflere in colle» 
ra, infingerfi amichevole, irato. fich auf 
das Wild anitellen, metterfi in pofta; ap- 
poftar le fiere, 

Anftelee, £ m. difponitores ordinatore, 
promotore, autore, motore. der Anftels 
ler in allem feyn, dar l’orma a’ topi; dar 
le moffe a’ tremuoti, it. der Leute anftellt, 
fubornatore; feduttore, 

Anftelung, f, f. Unordnung, indirizzo, 
difpofizione, incamminamento, avvia- 
mento, inviamento, Anftellung eines 
Proceſſes, intentazione. Verführung au 
etwas, fubornazione, fubornamenta, fo- 
billamento , feducimento, 

Anfterben,v.n. (irreg. von fterben, (.) otte- 
nére, ereditare beni per morte del padro- 
ne. angeftorbene Güter, beni ereditati, 
ottenuti, ricaduti per morte del proprie- 
tario, 

Anſteuern, v.a. ein Gchiff, accoftare la 
nave al lido coll’ ajuto del timone, 

Anſtich, £ m. mit ber Nabel, appunta» 
mento. am Obſt, durch cin Inſekt, mor- 
fo, puntura d’infetto. eines Faffes Wein ‚ıc. 
manomeffa, fpillamento, fpillatura , la 
fpillare d’ una botte di vino — mit Wors 
ten, puntura, motto pungente, sferzata, 


Anffi 


Anſticheln, v.a. pungere, sferzare con pa- 
role, motteggiare. 

Anfifen, v.a. aggiungere un lavoro di 
ricamo all'altro; ‘o attaccare un /pezzo 
con lavoro-di ricamo. i 

Anſtieſeln, v.a. fivalare, ſich anfiefeln, 
ftivalarfij metterfi gli ftivali. 

Unſtiften, v. a. linheil, far nafcere, fufci- 
tare, 
zeppes commetter male. feute, fubor- 
nare, imbeccherare, indurre) incitare, 
iftigare. faifche Zeugen anſtiften, fubor- 
nare falfi teftimoni, 

Unſtifter, f. m. iftigatore, perfuafore, mo- 
tore, fufcitatore; promotore — femina- 
tore de’ fcandali; autore; mal® zeppa. 
effere una mala zeppa, allerley Zankereyen 
anftiften. . ‘ 

Anftifterin, ſ. f. iigatrice, fufcitatrice, &c, 

Anſtiftung, f. f. iftigazione; eccitamento; 
fuggeltione, incitazione, impulfo. 

Anſtimmen, v. a. intonare, intuonare; 
dar il tuono, e dar il principio al canto, 
prov. der Efel fingt darum fihlecht, weil 
er gu hoch anfiimmt, non conviene in- 
tuonarla troppo alta. 

Anſtimmer, f, m. \ intonatore, 

Anfimmerin, ſ. f. trice. 


intona- 


Anftimmung, f. f. intonatura, intonazione. 


Anfinfen, v.n, appuzzare, appuzzolare, 
appeftare col puzzo. der Kdje jtinft das 
ganze Zimmer an, il caccio appuzza, 
appefta tutta la ftanza, fig. far naufea, 


das Fleiſch, der Wein Rinft ibn an, la 


carne, il vino gli fa naufea, das Spiel, der . 


. anz,il giuoco, il ballo gli fon venuti a noja, 

pfen, v. a, zeppare, ftivare, riempie- 

re. fig. fich anflopfen, mangiare a cre- 

papancia, impinzarli, caricar la baleftra, 

cavare il corpo di grinze. angeftopft, ges 
ftopft voll, pinzo e zeppo, 

Mnitdren, f. anfhüren. 

Anfioß, f. m. inciampo, intoppo; rintop« 
o; oftacolo, offendicolo, eine Sache, die 
einen Anftoß finden wird, faccenda, che 

non incontrerà oftacolo, difficoltà, im- 
pedimento. zweyer Körper, rifcontro, in- 
contro , urto, Stein des Anftoßed, la pie- 
tra dello fcandalo; cagion di fcandalo; 
lo fcandale. von Krankheiten, tocco, af- 
falto, attacco. von Unglück, incontro 
fventurato, disgrazia, avverfità — fit Zus 
fab, Verbindung, aggiunta d’ un edifizio, 
pezzo aggiunto per mezza di cucitura, 
ohne Ynftof lefen, leggere Ipeditamente, 
Anſtoßen, v. a. (irreg. von fioßen f.) mit 
Gtofen an etwas befeftiaen, oder ndber 
bringen, fermare, raffodare a forza di 
urti, e colpi; accoftare per via di fpinte, 
e femplicemente, accoftare , mettere ac- 
i in ein Gebäude an das andere anftofen, 
fabbricare una cafa accofto all'altra. eine 


Roͤhre an die andere anſtoßen, 0, 


cagionare brighe, lite; mettere’ 


— Anſtr 


conginngere un tubò coll’altro, ein Städ 
Tuc ans andere anfiofen, unire un pez- 
zo di panno all’ altro per mezzo di cuci- 
tura. an etwas fioßen, urtare, fpignere 
contro con violenza, dar, battere 
contro, urtare; battere, o dar contro. 
v. n. an einen Stein, x. incontrarti; 
dar di cozzo, inciampare, intoppare in 
un faffo; urtare, dare contro un muro, 
&c, it, mit der Zunge, frammetter lin 
gua; fraftagliare; biafciar le parole, int 
Neden anfiofen, f. ffocfen. fig. wider die 
Gefeke anftofen, contravvenire alle leg- 
gi, trafgredire le leggi, peccare contro, 
eind am andern liegen, ſtehen, effere 
contiguo, toccare. angraͤnzen, termi» 
narfi; confinave; riufcire; metter capo. 
für zuſtoßen, von Krantbeiten, es it ibm 

‚ ein Fieber angeftofen, gli vien la febbre, 
viene affalito, prefo dalla febbre. 

Anftößig, adj. fcandalofo. fig, anftößie ſeyn, 
offender gli occhi, gli orecchjj oftender 
I’ oneftä, &c, 

Anſtoßſchiene, £ f. an den Kanonen, ar- 

.madura della calfa da canone. 

Unfirablen, f. beftrahlen. Dual 
Anfirdingen, v. a. legare, fermare ton fu- 
ni, attaccare alle funi, ſ. anſtrengen. 

Anſtrecken, v. a, f. anfirengen. 

Anftreihen, v.a. mit Farben, colprare, 

ar colore, tignere. mit Mörtel, into- 
nacare. einen Obnmdchtigen anftreichen, 
confortare uno fvenuto con Acqna arzen- 
te, con acqua dellasregina, fjruzzando- 
ne il vifb, fich anfireiden, lifciarfi, darfi 
il belletto. eine Stelle im Buche anftreis 
den, notare un tefto, un luogo di alcun 
libro, con linea tirata di fotto. fig. einem 
etwas anfireichen, fargliela coftar cara 
per efem, la bugia, la mala creanza. ich 
will dir ed anftreichen, (modo di minac- 
ciare ) tu mela pagherai, tene farò pen- 
tire. mit bem Kleide an etwas anſtreichen 
f. anflreifen.. 

Anftreifen, v, a. toccare paffando rafente, 
mit dem Kleide an etwas anfireifen. toc- 
car col veftito, paffando vicino. das Bros 
be Gefchür fireift an die Feftungswerfe an, 
l'artiglieria ftrifcia i ripari, 

Anftrengen, v.a, alle Krdfte, adoperare 
ogni forza di corpo, e d’ingegno. fi 
anfirengen, fare uno sforzoj far ogni 
sforzo; sforzarfis sbracciarfi. die Perde 
anftrengen, affaticare, sforzare i caval- 
li. das Gefinde zur Arbeit anftrennen, 
obbligare, sforzare, coftringere la fervi» 
tù al lavoro, den Kopf anfirengen, ftil- 
larfi, beccarfi, lambiccarfi il cervello, 
ingegnarfi, 

Anftrengung, f. f. sforzo; applieazione, 
travaglio, fatica. Anftrengung zur Urbeit, 
sforzamento, coftringimento, aftringi- 


mento al lavoro, die Anſtrengung de 


Anffr 


Berfande8, 1° ingegnamento, l’ingegnar- 
fi, affaticamento, sforzo dell'ingegno. 
Unſtrich, f. m. coloramento, colorazione; 
einen Anſtrich geben, colorire un difegno, 
una figura, dare un colore, tingere di 
bianco, di nero &c. fig. colore, appa- 
renza; mantello, ricoperta , coperchiel- 
la. die Hetichler geben ihren böfen Hands 
lungen den Anſtrich der Tugend, i fpigo- 
litri e picchiapetti ippocriti cuoprono la 
loro malvagità col mantello della virtà. 

Anſtricken, v. a. aggiugnere lavorando a 
maglie, 

Anfirdbmen, v. a. vom Waſſer, fcorrere 
contro, auch für anfhwdmmen, f. 

Anſtuͤcken, v. a. rappezzare, rattoppare, 
mettere, giugnere, cucire un o più pezzi 
a una cofa, 

Anftürmen, v. a, tempeftare; battere rab- 
biofamente la porta. 

Anſtuͤtzen, v. a. poggiare, appoggiare. ſich 
anſtuͤtzen, appoggiarfi. 

Anfuchen, v. a. ricercare, richiedere, 
chiedere, um cin Amt; chiedere, diman- 
dare una carica, vor Gericht, dimanda- 
re, far iftanza in giudizio. 

Anfuchen, f. n. ricerca, richiefta, do- 

Anſuchung, 5 f. manda, preghiera, 
gericbtliches Anfuchen,, inftanza, doman» 
da giudiziaria, auf eines Anfuchen, a re- 
quifizione, a inftanza d' alcuno. 

Antotein, v. a. armare, apparecchiare la 
nave. 

Antal, f. Anthal. 

dintafien, v. a. mettere le mani addoffo a 
uno, fig. einen an feiner, Ehre, macchiar 
Yaltrui fama; oltraggiare, infultare; far 
infulti. 

dintafiuna, f. f. fig. an der Ehre, infulto, 
oltraggio. 

Antagoniſt, f. m. Antagonifta, avverfario, 
emulo, contradittore, 

dntbal, f. n, barile di vino, in ungheria. 

NAntbeil, f.m. parte, porzione, f. Theil, 


Antheil woran baben, aver parte, inter. ‘ 


effe, entrare in un affare. : 
Anthun, v. a. (irreg. von thun, f.) Klei⸗ 
der, metterfi indoffo un abito; veftire, 
Schuhe und Strümpfe antbun, calzarfi. 
Ehre, Schande, fare altrui onore, 0 
vergogna; onorare, 0 fvergognare. eis 
nem Schimpf und Schande, fvillaneggia- 
re; caricar d’improper), d’ingiurie; 
dir villanie.allen Tort entbun, einem alled 
erfinnliche Serseleid, allen erfinnlichen 
PRerdruf antbun, far altrui il peggio che 
fi può, far il più che fi può per nuocere, per 
- far male. fich Gewalt, Zwang antbun, sfor- 


zarfi,raffrenarfi. feinem Herzen Gemwalt ans 


tbun, far forza al cuore, einem durch feine 
Gegenwart Zwang antbun, dar foggezione, 
fich cinfeid anthun, privarfi di vita, am» 
mnazzarfi, einem etwas antpun, amm. 
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Antr 


liare uno. bag iſt ibm angethan, ciò gli 
addiviene per malia, lo fa per malia, ha 
pigliato una-malia. 

Anthropologie , f. f, Antropologia. 

Anthropomorphit, ſ. f. Antropomorfita, 

Anrichambre, ſ. f. (franz. ) anticamera, 

Antichrift, ſ. m. Anticrifto, 

Antike, f. f. opera antica delle arti di dife- 

no, monumento antico dell’arte, cioè 
e' tempi floridi de' Greci e Romani 
Anticaglia. 

Antimonarchifch,, adj. antimonarchico, 

Antimonium, £. n. f. Spießglas. 

Antipatbie, f. £. antipatia, avverfione, 

Antipathifih, adj. antipatico, contrarie, 
oppofto, ripugnante, 

Antijuar, f. m. Antiquario. 

Antiquaſchrift, £ f. Tefto d’ Aldo, die -fleis 
ne, Garamone, 

Antiquitdt, ſ. f. anticaglia, 

Antivenerifch,, adj. antivenereo. 

Antlitz, f. m faccia; vifo; volto. 

Antoniusfeuer, f. m. rifipola. der diefe$ 
Hebel bat, rifipolato, 

Antoniustreug, f. m. in der Wapenkunft, 
Croce a foggia di T, 

Antrag, £ m. propofizione, profferta, 
offerta. den Antrag annehmen, accettare 
il partito, &c. tener lo invito, 

Untragen, v. a. proporre, offrire, in Hans 
sellepen, auf etwas antragen, proporre; 
progettare una cofa. 

Antrauen, v. a. congiungere in matrimo- 
nio, dare l'anello, 

Antreffen, v.a. incontrare, rincontrare, 
rifcontrare; abbatterfi, incontrarfi, av- 
venirfi in checcheffia. für finden, trova. 

‘ re. Du mir ibn gu Haufe antreifen, lo 

. ‘troverai in cafa. jemand antreffen, . det 
eines Wünfche erfült, trovar rifcontro, 
tür betreffen, es trift Leib und Leben an, 
fi tratta della vita, 

Antreiben, v. a. and Ufer, far approdare; 
accoftare al lido; fpingere dalla parte del 
lido. anfugen, Breter, combaciare; adät- 
tare, unire tavole di legno. einen Reif 
an dem Faffe antreiben, fermare un cer- 

‘chio della botte, fpingerlo più innanzi, 
ein Thier, toccar via, fpignere ; ftimola». 
re. fig. fpingere; incitare, follecitare, 
indurre; muovere a farej pugnere, ec+ 

| citare, &c. v.n, effere fpinto contro, 

+ andando a fior d’acqua. das Gis treibt 

. an die Brüce an, il ghiaccio è fpinto 
contro il ponte, s'imbatte nel ponte. 

Antreiber, ſ. m. follecitatore, incitatore 
fpignitore, eccitatore, . 

Antreten, v. a. für anfangen, ihcomincia- 

. re, intraprendere, &c, eine Reife, intra- 
prendere un viaggio, metterfi in via. ac- 
coftare calcando, calpeftando, Erde an 
den Baum antreten, rincalzare la terra 
intorno albero, einen antreten, abborda» 


- Antr 


re uno, 
entrar in impiego, in eflercizio d’una 
carica; prenderne, pigliarne poffeffione, 
die Erbichaft antreten, adire; prendere 
il pofleffo dell’ eredità, it. fein zwanzig⸗ 
fteé, :c. Jahr, entrar nel ventefimo, nel 
trentefimo anno, das Jahr, cominciar 
l’anno. v. n. antreten, an die Wand; ıc. 
accoftarfi al muro. antreten (femplice- 
mente ) entrare in un impiego. 

Antretung, ſ. f. einer Erbfchaft, l’adizio- 
ne d’una eredità; lo entrarne al poffeffo, 
eines Amtes, lo entrare in impiego, &c, 
f. Antritt. 

Antrieb, f. m, impulfo; incitamento, ifti- 
gamento, perfuafione, ftimolo, induzio» 
ne, inducimento, 

Yntritt, £ m. f. Untretung. beym Antritt 
feines Pontifikats, all’ingreffo, al prin- 
cipio del fuo Pontificato, der Antritt eines 
Pferdes , f. 3. 

Anteittörede, f, f. orazione, predica in- 
augurale. i 

Antrittsſchmaus, f. m. convito, che fi da 
nell’ entrare in impiego, 

Antwort, f. f. ripofta; replica. derbe Ant⸗ 
mort, botta; rifpofta per le rime. fchrifts 
liche, rifpofta per lettera, lettera in ri- 
fpofta. einem die Antwort fchuldig bleiben, 
non rifpondere. prov, wie die Frage, fo 
die Antwort, tal l'interrogazione, tal la 
rifpofta; Red'und Antwort geben, render 
ragione, o conto, dire, contar le fue ra- 


gioni. feine Antwort fihuldig bleiben, auf 


anzüglichen Spaß, ftar alle rifcofle; ri- 
fpondere alle rime; ribadire il chiodo, 

Antworten, v. a, rifpondere, replicare, 

Anverfucben , f. anprobiren. 

Anvertrauen, v. a, affidare, confidare, 
fidare, commettere j raccommandare; 
dar ‘in cuftodia; confegnare; deporre, 
depofitarej metter in depofito. fich einem 
anvertrauen, affidare i fuoi fegreti, fco- 
prire il fuo interno. anvertrautes Gut, 
depofito; cofa depofitata. ber anvertraus 
ted Gut bat, depofitario, 

Anvertrauung, £. f. l'affidare, &c. 

Anverwandt, adj. parente, congiunto, f, 
verwandt. 

Anverwandtſchaft, f. Berwandtichaft. 

Anwachs, f. m. accrefcimento; crefci« 
mento; crefcenza; aumento; ingrandi- 
mento, 

Anwachien, v. a. (irreg. von wachfen, f.) 
crefcere; aumentarfi; divenir più grane 
de; ingroflare; ricrefcere; andar cre- 
fcendo. das Unfraut wachſt fehr an, le‘ 
zizzanie fi moltiplicano. der Flug wachſt 
an, il fiume ingroffa. das Yand wachft 
an, il terreno s’accrefce per alluvione, 
die Rinde if an den Baum angewachien, 
la fcorza s'è unita all’albero per la virtà 
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um etwag, pregare. ein Amt, 


Anwe 


vegetativa. fm feibe angewachſen feon, 
avere i polmöni attaccati al torace, alla 
ſchlena. 

Anwachſungsrecht, ſ. n. 11 diritto d’alluvio- 


ne. 

Anwald, £. £. (Anwalde) f. Anwele. 

Anwalt, f. m, procuratore. 

Anwaltſchaft, ſ. f. procurerfa; uffizio del 
procuratore, i 

Unwdlien, v. a, accoftare voltoloni. 

Ynmwandeln, v. n. avere un acceflo di feb- 
bre, di debolezza, fig. eftro, paroflifmo 
di devozione, di defiderio,&c. ich weiß 
nicht vas ihn angemanbdelt if, non fo, 
che gli corre per il capo, che gli va per 
la fantafia, qual ghiribizzo gli pafla per 
il capo, ’ 

Anmwandelung, ſ. f. acceffo di malattia, pa- 

| roflismo; attacco; fig. eftro; ghiribizzo, 
capriccio, 

Anmartfihaft, f. f. afpettativa, o foprav- 
vivenza, 

Samb, v. a. unire, aggiugnere teflen- 

5 i 


Anwehen, v. a. ventare, foffiare addoffo, 
o contro, 

Anmeifen, v. a, affegnare il luogo, il po» 
fto alle — un pagamento; dare in 
affegnanfento, angemiefener Ort, luogo 
affegnato, luogo dell’ appuntamento; po- 
fta. untermeifen, f. 

Anmeifer, £ m. affegnatore, affegnante, 


Unweifurig, £ f. affegnazione, aflegna- 
mento, affegno, in den Bergmwerfen, in- 
dizio. Das Erz bat gute Anweifung, la 
miniera dà buoni indizi, promette molto, 
Unterweifung, f. 

Anwelle, £. f. uno de’ perni, in cui ag- 
giranfi i due fteli d'un argano, nelle cave 
delle miniere, i lavoratori dicono Ans 
wald. i 

Anmwendbar, adj. applicabile, adattabile; 
atto, 


Anwenden, v.a. (irreg. von wenden, ſ.) 
impiegare; adoperare; adoprarej met- 
tere in ufo; mettere in opera, die Zeit 
an etwas anwenden, impiegare, mettere, 
fpendere il tempo in qualche cofa, mobls 
angewandte Zeit, tempo bene fpefo, fein 
Geld wohl anwenden, fpendere bene il 
fuo danaro, die Wohlthaten wohl anwens 
den, far buon ufo de’ benefizi. die Mas 
thematif auf die Naturlehre anwenden, 
applicare la matematica alla fifica; eine 

riftftelle,applicare,adattare; appropria» 
re un tefto; auf jich, applicarfi; adattarfi, a 
propriarfi. eé ift bey ibm nichts angemandt, 
in effo lui fi perde il ranno e il fapone, 
fi lifcia la coda al diavolo, fi getta via il 
danaro. er wendet fein Geld bloß zur Uep⸗ 
pigfeit an, il danaro gli ferve di nutri» 
mento del luflo, Ì 


/ 
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Anwendung, f. f. impiego, ufo, adopera- 
mento, adoperazione. eine Lehrſatzes, 
applicazione, applicamento , adattamen- 


to. 
dinwerben, v. a. (irreg. von werben, |.) 
Soldgten, arrolare; fcrivere alla banca, 
affoldare; mettere al ruolo, fich anwerben 
laffen, arrolarfi per foldato ; farfi fcrivere 
alla banca, bemegen, einladen, indurre, 
invitare, ingaggiare. v.n, um ein Frauen⸗ 
Zimmer anwerben, chiedere .in matri- 
monio. 

Anwerber, ſ. m. arrolatore, ingaggiatore 
di foldati — zur Heurath, mezzano .di 
matrimonio. \ 

Anwerberin, S. f. zur Seurath, paraninfa. 

Anwerbung, f. f. arrolamento, ingaggia- 

+ ‘mento di foldati, um cin Srauenzimmer, 
richiedimento di matrimonio. 

Anwerden, v. a. (irreg. von werden, f. ) 
trovar da vendere; fpacciare, disfarfene. 
feine Tochter anwerden, collocare per 
moglie, maritare. REMOTA 

i en, v. a. gettare, tirare, 

—— un a &c. einem eine Kette 
anmerfen, — al ferro, — 
alt anwerfen, intonacare, calcinare, 
ee ilmuro. von Flüßen, Sand, ıt. 
anmwerfen, deporre l’arena in fu la fpiag- 
gia. für anlegen, ein Schloß, mettere, 
attaccare un luchetto, jerrare con un lu- 
chetto. den Schlafrock anwerfen, metterfi 
la vefte di camera in doffo in fretta. im 
Waͤrfeln, effer primo a giuocare a’ dadi. 

Anweſen, fn f. Ainwefenheit. . 

Unwefend, adj. affiitente, prefente. bie 
Anmefenden, gli aftanti, i circoftànti, 


&c. X 
Anweſenheit, f. f. affitenza, prefenza. 
Anmwirfen, v. a. f. anweben. 
nmittern, v. n. in der Mineralogie, attac- 
a carli alla fuperficie delle pietre, parlan- 
dofi de’ minerali, 
wohnen, v. n, abitare vicino, contiguo. 
enni e v.n, von söflan en, moltipli- 
carfi, abbarbicarfi, parlandofi dell’ erbe e 


pianto. . 
fim. (Anmüchfe) tutto ciò , che 
—— ie A uperficie d’una 
ianta — moltiplicazione, propagazione, 
parlandofi delle piante. dii 
inf v. a. lic oder. Ungluͤck, 
Snndnfhen "defiderare a chiecheflia felicità, 
- nno, 

— f. f. augurio, defiderjo di 
felicità, o malanno. 
Ynwurf, f. m. des Kalfes, intonaco, ine 
calcinamento. des Waſſers, alluvione — 
Morleafchloß, lucchetto. im Würfeln, 
ober Kegeln, Ja mano. den Anwur bas 
ben p aver la, mano , nel giuoco di dadi, 


o di-billi — auch für Anſchrote, ſ. — im 
Ballfpiel, fervigio. ; 

Anwurjeln, v.n. radicare, abbarbicare, 

— appigliarſi alla terra colle ra- 
ICh Vi N 

Anzackeln, v.a. tirarfu; civettare, adefca» 
re, &c, 

Uniabl, f. f. numero; quantità. eine große 
An Menfiben, un gran numero d’uo- 
mini. 

Anzapfen, v. a. manomettere tina botte $ 

fpillare, fig, offendere con parole, mot- 
teggiare. 

Anzaubern, v. a. comunicare, attaccare per 
malia, ammaliare, far malia, 

Anzeichen, ſ. n. indizio; fegno, augurio, 
pronoftico, prefagio; fegnale. ein Ungeis 
chen geben, dar indizio, prefagire. 

Anzeichnen, v. a. fegnare; notare. 


Anzeige, 1. m. avvifo, cenno — indicazio- 


ne, indizio, fegno, contraffeguo. 

Anzeigen, v.a. indicare; mofträre; dar 
indizio; fare, o dar a conofcere ; dino» 
tare, accennare, additare; dimoftrare, 
berichten , notificare; dimoftrare ; avver- 
tire; avvifarej dare cenno; mandar di- 
cendo$ far faperej far intendere; far 
conofcere, einen Dieb anzeigen, dinun- 
ziare, accufare un ladro, 

Anseigend, part. indicativos indicante ; in- 
dicatore; che indica, die anzeigende 
elle, in den verbis, indicativo; bey 
den Aerzten, eim anzeigender Tag, giorno 
critico, angcigender Weiſe, indicativa» 
mente, 

Mniciger, ſ. m. additatore; dimoftratore, 
&c. dinunziante, 

Anicigung, f. £ indicamento, indicazione, 
additamento, accennamento, denotazio- 
ne — dinunzia, accufa. 

Anzettel, ſ. m, bey den Webern, l'ordito. 

Yinzetteln, v. a, ordire la tela, diftendere 
le fila in full’orditojo. dad Ansetteln, 
orditura, fig. eine Verrdtheren anzetteln, 
ordire, tramare, macchinare un tradimena 
to, &c, 

Anzetteler, |. m. autore di mali, — 

Anziehe, T. F. ben den Kupferſchmiden, tal 
fetto a mano, 

Anziehen, v. a. gn fich sieben, attraere, attrar= 
re, tiraré a fe. in jithsiehen, imbevere ; im» 
bere l’umido &c. efimili; imbeverfi, in» 
zupparfi dell’ umido, &c fucciare; affore 
bire, aflorbere, ein Geil ftraf anziebn 
ftrigirere una corda — leider, mette 
indoffo il veftito, il giubbone, la camicia, 
veftirfi. ein Kind, veftire un fanciullo, 

, fi anziehen, veftitfi. ſich anders, mu- 
tarfij cambiare i panni, fich leichter, al- 
leggerirfi di panni; porre abiti più leg 
gieri. Schuh und Strümpfe, calzarfi, 
Schriftſtellen, allegare, citare, &c. v.m. 

anziehen, 


Anzi 


ansichen, entrare in fervizio, 


in impiego. 
anziehen, von Schlägen, 


frizzare, dole- 


re — Der Nagel siehet an, il chiodo pren: U 


de, lega, tiene s’appiglia. der Leim diehet 
nicht an, la colla non tiene,' non s’ap- 
picca— dad Kriegesheer ziehet an, kommt 
angejogen, l’armata s’avanza, s’avvicina. 


gegen den Feind anzichen, efferein marcia, 


marciare, avanzarfi eontroil nemico, mit 
etwas angezogen fommen, dire, proporre 
cofa nojofa, feccare con dire, con pro- 
porre cofe faftidiofe, 
Anziebend, part. attrattivo; die anziehende 
Kraft, la virtà, forzaattrattiva, l’attra+ 
zione, anziehende Schläge, colpi frizzanti, 
oioroli, 
Anzieber , ſ. m. zu Schuhen, ealzatoja, 
Anziehung, ſ. f. attrazione, attraimento ; 
fucciamento. imbevimento, inzuppa« 
mento, der Kleider, Schuhe, il veltire; 
il calzare il piede, ola gamba. 
Anzucht, £. f. (die Anzuͤchte) canale da ris 
cevere l'umido di qualche luogo, 
Anzug, £ m. Kleider, abito, veltimento, 
velte, panni. feiilicher Anzug, acconcia- 
mento, ornamento , vefti, panni da gala, 
da feGa. Unzug von Gpigen, se. forni- 
mento di trine, &c. auch für Unzieber, f. 
im Anzug fevn, avanzare, eflere. in 
marcia, avvicinarfi, gl’ inimici, &e, 
Antritt, entrata, ingreffo in un im- 


piego. 

Sinsiglio, adj, attrattivo, allettativo, al- 
lettante, interefiante. beifend, deleidigend, 
offenfivo, frizzante, pugnitivo, pungens 
te, mordace, fatirico, adv. pungente- 
mente, mordacemente, fatiricamente, 
acremente, amaramente, &c; : ‘ 

Anzüglichkeit, T. f. mordacità, malignità, 
puntura, motto pungente, sferzata, of- 
fefa di parole, | 

Anzugsrede, orazione inaugurale, 

Inzugsfchmaus, [.ın. regalo, feta, pranz 
che fi dà a’ colleghi nell’entrar in pof« 
‚feffo d'un impiego, &c. 

Anzinden, v. a. accendere, allumare, ala 
luminare; mettere, appiccar fuoco j ins 
fammare. fig. das Kriegsfeuer, accen- 
dere, appiccar il fuoco della guerra, 

Anzünder, f. m. colui che accende il fuocò, 
le candele o lumi, &c, 


Anzändung, £ f. accendimento; l’accen- 
dere, ! | A 
Anzwacken, v.a. offendere, pungere, mor» 
dere con parole, de 
Uniwecfen, v. a, imbullettare; attaccare, 

fermate con bullette, con agutelli, 
Mpanage, f. £. (frani.) appanaggio, affe- 
gnamento, | 
Apanagiren, v. a. (frans.) appanaggiare; 
allegnare, o dare un appanaggio, 


tf 
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Apod 
Apanagirt, part, appanaggiato, 
d’appanaggio, 
part 1 adv, a parte, feparatamente, di 
per fe. 
Apenbeere, T. £, f. Heidekraut. 
Apfel, f. m. mela, pomo, it. in prov, ber 
Apfel fdllt nicht weit vom Stamm, la 
fcheggia ritrae dal ceppo; chi di gallina 
nafce convien che razzoli. it, fig. prov, 
in einen fauern Apfel beißen, bere”, inghiot» 
tire il calice; tranghlottire, trangugiare 
la pena; actonfentire, accondifcendere a 
walche cofa di fpiacevole; &c, prov. der 
aum tedgt fich felber feine Nepfel, famo 
nati per il bene altrui. der beite Apfel hat 
oft feinen Wurm, e’ non c' è uovo, che 
non guazzi; tutto ciò che rifplende, non 
e oro, s 
Apfelbaum, f. m. melo. 
Apfelböin, ſ. n. l'offo della guancia, 
Apfelbrev, S, m. polta, poltiglia di mele, 
Wolelbrehet, Can, — 
e ‚ Tir, ſtrumento da i 
| n mele_ dall’ albero, — 
Apfelgarten, ſ. m, meleto, pometo, pos 
‚miere, pomiero, Ä 
Apfelgrün, adj, verdegtallo, o pomella, 
Apfelfreug, £ n. in der Wapenfunf, croce 
pomellata , effendo fornita nelle Quattro 
fue eftremitä di una palla, offia pomo; 
Üpfeltuchen, f, m. focaccia condita di fette 
di mele, 
Apfeltärbs, ſ. m. fpecie di cocomero y fomis 
gliante a una mela nel di fuori, ‘ ö 
Upfelmoft ,. f. m. fidro, — 
Apſelmus, £ m, fi Apfelbren. ei 
Upfeln, v. a. di cui non fi ufa fe nonil patti 
paff. gedpfelt, pomato, pomellato, tin 
‚gedpfeltes Pferd, f. Apfelfchimmel. E 
Apfelpflaume, f. f. fpecie di füfina, raffo» 
migliante nella forma gd una melà, - 
Apfelpfläcer, fm. f. Upfelbreder. 
Apfelquitte, £ f. mela cotogna, 
Anfeiftbimmel ‚, Cm, cavallo pomellate 
eardo, Ck 
Apfelfine, £ fi melarancia, melangola, 
Apfelkhniit,] «7. | 
p UK, hi 
SLotecbnibo } f. tn. Ipiöchio di mela, 
Apfelſtaude, ſ. £. melo nano, ché non attiva 
mai alla grandezza d’un albero 3 € pros 
pagafi per mezzo di forcoli, 
Apfeltorte, [. f. torta.di mele, | 
Apfelmein, 6. m. ſ. Apfelmoft, o 
Apfennig, ſ. m. moneta antica, coll’ im· 
pronta della lettera A, Ì 
Aplaniren, v.a. Spianare, &s, f. abgleis 
en. mei 


Aplanirung, f; Abgleichung, 
Apoeryphiſch, adj. apocriféj tion auten·; 


tito, , 7 ; 
END, adj. apoditico, dimioftfativo, 


provveduto 


Vi 


Apologetiſch, adj. apologetico, diffenfivo, 

Apologie, £. f, f. Schutzrede. 

Apologiſt, f. Schusredner. 

Apoplectiſch, adi. apopletico, 

Apoitel, f. m. Apoftolo, Appoftolo. 

Apoftelamt, f. n. apoftolato, appoftolato, 

AÄpoſlelgeſchichte, ſ. £. gli atti degli Apoftoli. 

Apoiteltag, f. m. fefta d'un Apoftolo. 

Mponeiutuant, f, n. fcabiofa, fpecie d’ 
erba. 

Apoftemröhrlein, 

Abokemedstein, 7 £ "> ( Ebmenzahn. 

Apoftoliih, adj. apoftolico, das apoftolifche 
Glaubensbefenntniß , il fimbolo apoftolico. 
der apoftolifche König, re apoftolico , tito- 


lo del re d'Ungheria. adv. appoftolica- . 


mente; all’apoftola, 

Apoſtroph, f. m. apoftrofo, 

Apoftrophiren, v. a. apoftrofare; porre gli 
apoftrofi. das Apofirophiren, f. n, apo- 
ftrofatura, apoftrofazione, adv. apoſtro⸗ 
phirt, apoſtrofatamente; con apoftrofo. 

Apothek, ſ. f. fpezieria; bottega dello fpe- 
ziale. Hausapothef, fpezieria domeftica, 
Keifeapothef, fpezieria portatile, da viaggio. 

Mpotbefer, ſ. m. fpeziale, f. Apothekerin, 
la moglie dello fpeziale, 

Upotbefergemicht , I. n. pefo degli fpeziali. 

F eferfunft, f. f. l’arte dello ſpeziale. 
otbeferpfund, f. ni -libbra degli fpeziali, 
compofta di 12 once. 

Upotbefertare, ſ. f. Ja taffa degli fpeziali. 

Appell, ſ. m. chiamata. 

Appellant, f. m. Appellante. 

Appellation, f. f. appellazione, appella- 
gione, appellamento, appello. . 

Uppelliren, v. a. appellare; appellarfi da 

' „una, fentenza; domandare, chiedere 
nuovo giudizio, an das weltliche Gericht, 
‚appellarfi al tribunale fecolare. wowi⸗ 
der man appelliren fann oder nicht fann, 
appellabile; inappellabile. _ prat 

Mppetit, f. m, appetito, ‘fame, voglia: di 


‘mangiare; appetenza. Mangel an Appes- 


tit, naufea, inappetenza, guten Appetit 
baben, aver buon appetito; pigliare il 
llo fenza peftare, der feinen Appetit 
t, inappetente, fvogiiato, difguftato, 
Appetit machen, provocare, ftuzzicare, 
‚ deltar l'appetito; dar appetito; invoglia- 
re a mangiare, 
ppetiteffen, ſ. n. bramangiere; antipafto, 
manicaretto appetitofo. 


Appetitlih, adj. appetitofo , - appetitivo, ‘ 
guftofo, ghiotto, faporito, delicato, fa-- 


vorofo, fo mas appetitliches an fich haben, 


avere un certo gbiottoi; avere un non fo: 
i D 


che d’attrattivo. 

Mpplaudiren, v. n, applaudire, appläudere‘; 
acclamare; far applaufoj batter di ma- 
no, f, n, 
plaufo, 


Approſchen I. pl. approcci. Rag 
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das Upplaudiren, applaufo,_ 


Arbe 


Uprifofe, f. f. albicocca, 

Apritofenbaum, albicocco, albercocco, 

April, f.m. Aprile, prov. einen in April 

| fihifen, far calandripo qualcheduno z 
mandar da Caifà aPilato; mandare alcu» 
no per la chiave dell’ alleluja. fib in 
April ſchicken laffen, andare a veder pe- 

. fcare colla gàttas andartene alle grida; 

andarne preffo alle grida; berfi una cola, 
in April gehen, buttar i fuoi paffi.al ven- 
to, &c. . 

Aprilmetter, f. n. tempo d’ Aprile; tempo 
variabile, mutabile. 

Yquamarin, f;m, Acquamarina, fpecie di 
pietra preziofa. 

Aquavit, f. m. acquavite, 

Araber, ſ. m. Arabo. 

Arabien, f. n, 1 Arabia. 

Arabifch, adj, Arabico, Arabefco, 

Arat, S. m, liquore fpiritofo che fi cava 
dallo zucchero, 

Nrbeere, ſ. f. f Arleöbeere. 

Arbeit, ſ. f. Mühe, opera, fatica; trava- 
glio. mas durch Mühe hervorgebracht 
wird, opera, lavoro, lavorio. ſchlechte 
Arbeit, lavoraccio, gelehrte Urbeit, ope- 
ra letteraria, erudita, vergebliche Arbeit 
thun, faticare invano, peftare |’ acqua 
ne} mortaio ” far la zuppa nel paniere, 
feminare in fabbia, &c. die Arbeit ſcheuen, 
fuggir la fatica, fuggire il ranno caldo. 
liederliche Arbeit machen, lavorare alla 
peggio, acciarpare, ftrafalciare, accia- 
battare un lavoro. prov: mie die Arbeit, 
fo der Sohn, quale è illavoro, tal’ è la 
mercede, bey einem in Arbeit ſtehen, ftar 
per garzone con uno, prov, “Arbeit ift fo 
gut wie Geld, lavoro fatto, danari alpet- 
ta, prov. reine Arbeit machen, ipacciare 

‘ i lavori, terminargli tutti. fig. fiatt vers 
fpielen, durchbringen, mas noch übrig 
it, far del‘ refto; confumar l’afta, 
‘e’l torchio; confirmare; ‘divorare tut- 
‘te le foftanze, dad. Bier, der Wein 
it in Arbeit, la birra, il vino fermenta, 
bolle. der Kranke arbeitet, il malato è‘ 
nel paroflifmo, &travagliato dalla febbre, 
mein Herz arbeitet, il mio cuore è ango- 
fciato , il cuore mi palpita. ni 

Arbeiten, v. a. lavorare; faticare; trava 
gliare. ein biöchen, oder trdg, lavorac- 
chiare. gewaltig, lavorare a mazza, è, 
targa. heimlich woran, lavorar fotto; 
lavorar fott’ acqua; operare di ‘nafcofto j ., 
fat maneggi. obenbin, Liederlich arbeiten, 
acciabattare, acciarpare, itrafälciare, ca- 
‘varne cappa o mantello, an etwas arbeis 
ten, effere occupato d’un lavoro; lavo» 
rare una cofa. in Wachs, in Gyps arbeis 
ten, lavorare di cera, di geffo. auf dem 
{Kauf arbeiten, far lavgri da vendere. im 
Garten, im Weinberg arbeiten, laverare 
il giardino, la vigna, bey einem Meier 


j 


Arbe 


arbeiten, ſtar per garzone con uno, in 
una bottega. welcher Schneider arbeitet 
ihnen? di qual farto fi ferve ella? ein 
Pferd zu Tode arbeiten, ammazzare un ca- 
vallo colle fatiche. fi zu Tode arbeiten, 

corciarfì la vita con faticar troppo, con la- 
veri troppo affidui. fich reich, Eranf arbeiten, 
arricchire lavorando, attirarli una malattia 
con fatiche indiferete, jich in etwas bins 
cin, ficb heraus arbeiten , penetrare, ufcire 
a torza di travaglio, für verarbeiten. 
gearbeiteted Gilber, argento lavorato, 
auch ftatt bearbeiten. den Acker arbeiten, 
Javorare il campo, dad Zinn Idft fich nicht 
allein arbeiten, lo ftagno non può lavo- 


rarlı, maneggiarfi fenza aggiunta d'altro 
metallo, 


Arbeiter, f. m. lavoratore, lavorante, ope- 


rajo. in Gold, Silber, ie. lavoratore in 
oro, &c. 


Arbeiterin, ſ.ſ. lavoratrice, lavorante. 


Arbeitſam, adj. laboriofo, operofo, affa- ' 


ticante, faticante; attivo. einer, der febe 
arbeitfam if, uomo molto lavoriofo, 
amante della fatica, 

Arbeitfamfecit, 1. f. attività, 
l’ efiere amante del lavoro, 

Arbeitshaus, f..n. cafa di lavoro. 

Arbeitöleute, ſ. pl. lavoranti, operaj. 

Arbeitsmann, j. Arbeiter. 

Arbeitslohn, ſ. n. fattura; mercede della 
fattura; premio, o pagameuto delle fa- 
tiche, 

Arbeitstag, f. Werktag. 

Arben, f. £. f. Zirbelnug. 

Arcade, f. f. arco, 

Arche, f. f. Arca di Noè, 

ibiafonat, ſ. n, Arcidiaconato, 

Fr f. m. Arcidiacono, 

Archipelagus, f, m. l’Arcipelago; il mare 
Egeo, l’Egeo, j 

Archiv, £ n, Archivio. 

Archivar, f. m. archivifta,, archivario. 

Ara, adj. trifto, cattivo, maligno, nocevole, 
malvagio. aufarge Gedanlen fommen, in- 
fofpettire; entrar in fofpetto; prender fo- 
fpetto. argeé denfen, penfar a male; penfar 
male, nichts Arges darunter baben,non aver 
eattiva intenzione, non covarvi del ma- 
le. ‘ber Arges denft, viziato. arg mit eis 
nem verfahren, trattare uno con troppo 
rigore. etwas drger machen alé es ift, 
ingrandire troppo una cofa. fie fordern 
sehn Thaler; das iù zu arg, quelto è 
troppo. der Rif wird immer dreer, V’a- 
pertura vieppiü ingrandifce, s’accrefce, 

Argliſt, f..f. aftuzia, malizia, furberfa, 
inganno, fcaltrimento, arte, artificio. 

Argliftig, adj. aftuto, maliziofo, furbo, 
caltro, artifiziofo, fine. ein febr argliftis 
ger und böfer Menfch, più cattivo di tre 
afli. adv, aftutamente, artifiziofamente, 
maliziofamente; con furberia, &c, 


lavoriofità ; 


Arm 


Argwohn, £ m, fofpetto, fofpizione, 
wohn gegen jemand faffen, 
fofpetto contro 

—e 
ohnen, v. a. fofpettare, aver fofpetto, 

Urgwibnig, } adj. fofpettofo, fofpicciofo, 

Argwoͤhniſch, ombrofo, ombratico, om- 
brativo, fofpiccionofo, 

Arie, f. f. aria, arietta. 

Urifiocratie, £. f. ariftocrazia ; governo de. 
gli ottimati, 

Ariſtocratiſch, adj. ariftocratico, it. 
in forma ariftocratica, 

Uritbmetif , ſ. f. aritmetica; abbaco, 

Arithmetiih, adj. aritmetico ; d’ aritmeti- 
ca) adv. aritmeticamente, 

Arleöbeere, ſ. f, forba, 

Uriegbeerbaum, ſ. m. forbo, 

Arleötiriche, ſ. f. f. Arlesbeere. 

Urm, (.m. braccio, großer und fFarfer Atm. 
braccione. dicker und fetter Arm, brac- 
ciotto, Die Arme entblößen, sbracciarfi. 
in, an oder auf den Arm nehmen, mit dem 
Um aufafen, um den Arm micfeln, 
imbracciare, vom Arm wegnehmen, 
sbracciare, mit dem Arm umfafien, ab- 
bracciare, einen an den Armen führen, 
— menare a braecia, am Arm 
a en. 
um den Hals fchlingen, 
colle braccia. in die Arme fchließen, nebs 
men, ftringere colle braccia, ein Kind 
auf den Arm nehmen, auf den Arm tras 
gen, prendere, tenere, portare un bam- 
bino in collo. einem unter die Arme greis 
fen, ftendere a uno le braccia per aju- 
tarlo; fargli fpalla; fpalleggiarlo; por- 
gergli ajuto. einen mit offenen Armen 
empfangen, ricever. qualcuno a bracciz 
aperte. mit freugweis gefchloffenen Armen 
vor der Bruſt, colle braccia in croce, ein 
Arnıvol Strob,:c. una bracciata di pa- 
glia, &c. — Starke, Macht, Gewalt. 
der weltliche Urm, il braccio fecoiare, 
Die Fieften haben lange Arme, i princi- 
pi hanno le braccia lunghe. ſich einem in 
die Arme werfen, gettarfi nelle braccia 
di alcuno, einem in die Arme fallen, bins 
dern, rattenere,- trattenere, fermare, 
fig. Arm von einem Fluf, braccio d’un 
canale, d'un fiume. am Gtuble, brac« 
ciuolo d’una fedia. der Arm an einer Wa⸗ 
ge, raggio peſatore. an einem Kreuberc, 
il braccio d'una croce, der Arm an e nem 
Gefdfe, manico, fig. er if fein vechter 
Yrm, egli è il fuo braccio dritto. sum 
Arm gehörig, del braccio; bracciefco 5 
bracchico; attenente al braccio, 

Yrm, adj. povero, bifagnofo, indigente, 
gretto, penuriofo. elend, unglücklich, me- 
fchino, difgraziato, miferabile — bluts 
ui + bettelarm, arfo, povero in canna, 

2 


Arg⸗ 
| entrare in 
— pigliar pelo contro — 


Argwo 


adv, 


cingere il collo 


tenere per lo braccio, die Arme ' 


‘ 


Arm 


mendico, arm an Geld, abbruciato di da- 
naro, was wenig enthält, fcarfo, fcarfeg- 
giante. ein armes Er}, miniera fcarta, 
cioè di metallo, das Yandift arm an Geld, 
an Getreide re. il paefe fcarfeggia di da- 
naro; di biade. arın beuratben, fpofarii 
con una donna povera. Der Bediente, 
melcher den Damen den Arm darreicht, 
wenn fie aus der Kutiche fteigen, ‘oder 
fonft feiner Huͤlfe nötbig haben, bracciere, 
Mem in Arm geichlungen geben, andare a 
braccetti, arm. machen, far povero; 
impoverire; condurre al laftrico. arm 
feyn, effere alle macine, arm werden, f. 
verarmen. der nicht recht ausfommen 
Tann. povero ; difagiato. eine arme Gpras 
che, lingua povera, fcarfa, mancante di 
vocaboli e di modi di dire. ber arme 
Schelm! poverello! poveretto! mie mein 
armer Kock ausfieht, ecco il mio povero 
abito fciuppato, rovinato. fubt. ein. Ars 
mer, povero, mendico, arm an Geif, 
povero di fpirito, arm leben, fiare a 
ftecchetto , fare a miccino, adv, povera- 
mente, fcarfamente, dc. i 

Sirmader, ſ. f. vena del braccio, &c. 

Armadur, f. f. armatura, 

-Yemband, f. m. braccialetto; maniglia. 


Armbinde, £. f. faleia. 
‚Yrmbruch, ſ. m. frattura, rottura di brac- 


cio. 
Armbruſt, ſ. f. baleſtra. Schuͤtz damit, .ba- 
leftrajo, baleſtriere; tirator di baleftra. 
. der folche macht, baleftrajo; fabbricator 
di baleftra. Schuß damit, baleftrata. 
Armbruftfpanner, ſ. m. caricator di bale- 
re. . 
Armee, f. f. armata, efercito. 
Armenbüchfe, £ f. boflolo, caffetta per i 
poveri. 
Armenkaſſe, ſ. f. caffa della limofina. 


Armenhaus, fm. fpedale, olpedale de’ po- 


veri, i i 
Yrmenpfiege, £. f. cura de’ poveri, 
Yrmenpfieger , £. ın. limofiniere; colui che 

ha cura de’ poveri, 

Armenting, f. m!’ anellone di ferro, con 
cui viene unito il timone alla fala de’ car- 
ri, e delle carrozze. ù 

Armenfpital, f. n, f. Armenhaus. 


Armeniteuer,, f. f, impofizione per mante- 


x nimentp de’ poveri. 

Armenſtock, f. m. tronco vuoto di dentro, 
con apertura ftretta nella parte di fopra, 
per raccogliervi lemofine nelle chiefe. 


Memfledfen, £. £. pl. nervi bracchiali. 

Armaeige, ſ. f. viola da braccio, 

Armharniſch, ſ. m. ſ. Armfchiene. 

Armlehne, ſ. ſ. appoggio, ſoſtegno delle 
braccia, an Stuͤhlen, bracciuolo. 

Urmleuchter, £ m. candeliere con più 
braccia, | 
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Armuuduschen, f. m.\ mufcolo del brac- 

Armmuskel, £ f. cio; deltoide. 

Armfdule, £ f. ſ. Wegmweifer, Werefdule. 

Armſchiene, f. f, bracciale; armadura, che 
arma il braccio. Armſchiene von Holz, 
den Dal zu ſchlagen, bracciale. 

Armfchlinge, £ £ f. Membinde. — 

Armſchnalle, ſ. f. fibbia da fmaniglie. fer- 
mezza, fernraglio. 

Armödick, adj. groffo come un braccio; 
della grofiezza dYun braccio, 

Yrmfelig, adj. povero; mefchino, mifera- 
bile, difgraziato; gretto, vile, fpregge- 
vole, cattivo. ein armfeliger Tropf, me- 
fchinaccio, mefchinello, tapino, tapi- 
nello, adv. poveramente, mefchina- 
mente, miferamente, grettamente, arms 
felig leben , f. arın. Armfelig halten, te- 
nere a ftecchetto, 

Armieliafeit, £ f. mefchinità, povertà, 
tapinitä, ftrettezza, fcarfezza, viltà, 
miferia, grettezza. 

Armfeffel, m. fedia d'appoggio, ‘con 
bracciuoli, 

Armfvange, ſ. f. fermezza; armill 

Armvoll, f. m. bracciata. 

Armuth, f. f, povertà, poverezza; mendi- 
cità; indigenza, in Armuth geratben, 
impoverire, in Armuth leben, piatire il 
pane. in dufferfie Armuth geratben, ri- 
durfi, condurfiallaftrico. ſchmdhliche Ars 
.mutb, povertà ignomfniofa, obbrobriofa. 
Armuth an Geide, an Lebensmitteln, 
fcarfezza di danaro, di viveri,&c, Ars 
mutb einer Sprache, povertà, fcarfezza 
d’ una lingua, für geringes Vermbdaen, 
fcarfa fortuna, fcarfe foftanze, fcarfi 
averi, die evangelifche Armut), povertà 
evangelica. das Gelubd der Armuth, vo- 
to di povertà. Armutb des Geiſtes, po- 
vertà di fpirito, prov. Armuth fchändet 
nicht, povertà non è vizio. bag Armuth, 
die Armen, i poveri. i 

Urolébeere , ſ. f. f. Arlesbeere. 

diromatifch, adj. aromatico. 

Vronwuri, f. f. gichero, jaro, colocafia, 
colocaffia, 

Arreſt, (.m.arrefto; cattura, prigione. in Ars 
reit bringen, nehmen, arreftare, catturare, 
.mettere inarrelto, in prigione, einem Virs 
reft geben, fequeftrare, ftaggire uno in 
cala, incittà, Arreffauf Guͤter, ftaggina, 
ſequeſtro. Mereft auf etwas ſchlagen, fe- 
queftrare, ftaggire una cofa. eines. Arreſt 
verlängern auf Anfuchen eines andern 
Gidubigerè , ftaggire uno. den Arreſt aufs 
beben, levare, togliere dall! arrefto, o d 
fequeftro. 

Yereitant, ſ. m. arreftato; prigioniere, 

Mrretiren, via, arreftare; prendere; far 

prigione; catturare. 

Arſch, £ m. culo; preterito, podice, po- 
ftione, pofteriore; culattario, ben Arſch 


Arte 


meifen, moftrar il più bel di Roma; mo- 
ftrare il culo, ilculifeo, Sal auf den 
Arſch, culata, culattata. auf den Arſch 
fallen, battere una culata; acculattarfi. 
den Arſch voll fiblagen, mit der Hand, 
feulacciare, mit dem Arfch wackeln, fcu- 
lettare ; dimenare il culo. 

Arſchbacken, £ m, natica, chiappa, 

Arſchlerbe, f. f. feflo delle natiche. 

Arſchklitſch, f. m, fculacciata, fenlaccione, 

Arſchleder, f. n. cuojo, pelle che portano 
i minatori alla parte diretana, 

Arſchloch, f. n. forame, ano, anello; bu- 
co del cula, i , 

Arſchpaucker, f. m, fcnlacciatore indifere- 


to, 

Arſchpreller, f. m. } ftaffilata, nerbata 

Arichprügel, £ pl. baftonata, percoffa, 

| colpo in ful culo. einem Arfchprügel geben 
dare un cavallo ad alcuno, a 

Arſchſtuͤck, £ n. lacca, lacchetta, quarto di 
animale, 

Arſchwiſch, f. m. cartaccia;- cencio da for» 

a — gog! — 
rienal, |. n. ſ. Zeughaus. 

Arfenif, f. m. —— 

Arſenikaliſch, adj. pregno d' arſenico. Arſe⸗ 
nifalifche Erde, terra pregna d’arfenico, 

Arſenikalerz, ſ. n. minerale pregno d’arfe- 
nico. 

Arſenikrubin, £ m. arſenico giallo e dia- 
ano, fublimato con zolfo, 

Met, ſ. f. (von deren, ackern) aratura. die 
erfte, zweyte Art tbun, fare la prima, la 
feconda aratura. jeder Anfpdnner muß vier 
Arten verrichten, chiunque è obbligato a 
fervire il padrone del territorio con beftie 
da tiro, € tenuto a quattro arature — 
auch bedeutet es die Art, das Feld zu pflüs 
gen, oder brache liegen zu laflen. ordine 
nel lavoro de’ campi. Die erfte Ark ift das 
Winterfetd, bat Sommerfeld ift die avente, 
und das Brachfeld bie dritte Art. il campo 
feminato di grano è il primo ordine, il 
feminato di vena, di orzo e fimili è il 
fecondo, ed il maggefe è il terzo ordine, 
die Arten andern im Feldbauc, cangiar 
l'ordine nella coltura de’ campi, 

Art, £ €. maniera, modo, guifa, foggia, 
forma. Wirt zu denfen, x. modo, ma- 
niera , foggia di penfare, di parlare, d’o- 
perare, &c. Gemohnheit, maniera; 
ufanza, coftume, vov Thieren, razza, 
fpezie. ein Pferd von guter Art, ‘cavallo 
di buona razza. prov. Art det nicht von 
Art, chi di.gallina nafce, convien che 
razzoli. aus der Art fchlagen, degenera- 
re, tralignare, imbaftardire, natürliche 
Beſchaffenheit. die Art des Erdreichs, die 
Yet diefer Ehiere erfordert es fo, la natura 
del terreno, la natura di, quefti animali 
lo vuol cesì. adv. nad Art, a guifa; a 


foggia, &c, auf diefe Art, in quelta ma- 


Arti p 


nierà; in tal modo, auf feine Wet, in 
niun modo. 

Artacfer, f. m. terreno campio, tenuto a 
campi. 

Artbar, adj. campio, adattato alla coltura. 

Arten, v. n. nach etwas, ritrarre da alcuna 
cofa. der Sohn artet nicht nach feinem 
Pater , il figlio non ritrae dal padre. 
arten, naturare, affimilatfi, conformarli 
alla fua fpecie, formarfi a fimilitudine di 
fua fpecie, fo oder fo geartet fenn, effere 

. maturato in tale o tal’altro modo, effere 
fatto a quefto o a quell’ altro modo. für 
gedeihen, geratben, von Gemwächien, pro- 
vare j allignare; venir innanzi, alle ficarfi, 

rovenir bene in qualche luogo. von 

E bieren. profperare, naturar bene. 

Artfeld, Lon. f. Artader. 

Arthaft, adj. f. Urtbar. Urbar. 

Yrtitel, f.m. articolo, it. Glaubensartickel, 


Articolo di Fede. 
Urtig, adj. nur in Zufanmnenfesungen, von 
ella 


der Natur, dhnlich. fomigliante, 
natura, gypéartig, pasorlig, ic. della 
natura del gelfo, del vetro, fomigliante 
al vetro. tbonartig, argillofo. Helden⸗ 
artig;  raffomigliante agli eroi, che ha 
deil’ eroico, che tira all’eroifmo. guts 
artig, di buona razza, di buona indole, 
&c. von Sachen, gentile, vago, pulito, 
leggiadro, leggiadretto, graziofo, avve- 
nente, di buon gufto; euriofo. cin artiger 
Gedanfe, penfiero ‘gentile. artiges Bes 
tragen, galante portamento; garbatezza, 
von Perfonen, gentile, galante, vezzofo, 
garbato, pulito, civile, graziofo, leggia- 
dro, artig fepn, aver garbo — angenehm, 
deliziofo, vago, piacevole, bello. ein ars 
tiger Garten, vago giardino, für geſchickt, 
deftro , ingegnofo, &c. artig tanzen, bal- 
lare elegantemente, deltramente. cine 
artine Antwort, rifpofta ingegnofa. adv.. 
garbatamente, .gentilmente,‘ vezzofa- 
mente, vagamente, leggiadramente, pu- 
litamente, compitamente, graziolamente, 
avvenentemente, elegantemente, bella- 
mente, vagamente. artig thun gegen die 
Frauenzimmer, far.il leggiadro, il bella, - 
il galante. ; 

Artigkeit, Sf. von Sachen, gentilezza, 
grazia, leggiadria, Uelicatezza, avve- 
nentezza, avvenenza, vaghezza. im Be⸗ 
tragen, :c. garbatezza, garbo, gentilez- 
za, galanteria, palitezza, civiltà, ur- 
banità, grazia, leggiadria, amorevo- 
lezza, cprtefia, eleganza, 

Artillerie, ſ. £ l'artiglieria, bos Artilleries 
corps, corpo degli ufficiali dell’ arti. 
glieria, | 

Artilleriſt, [. m. artigliere, 

Aetiichofe, ſ. f. carciofo. 

Artiichofenbeek. £ n, carciofoleto. 


Arze 


Urzeney, £ f. medicina, medicamento, ri- 
medio, Yrzenen geben, dare, porgere me- 
dicine, rimedio; medicare,, medicinare, 
curare, zuviele, ohne Noth, Arzeneyen 
nehmen, caricarfi di medicamenti, cer- 
care il mal per medicina, muover lite 
alla fanità. die. Mäßigteit it die befte 
Arzenen der Seele und des Leibes , fomma 
medicina a fanità di corpo e d'anima è 
l’aftinenza. zur Urzeney gehörig, medi- 
— medicale, medico, medicamen- 
tolo. 

Arzeneybuch, ſ. n. libro che tratta delle 
medicine; codice medicamentario, 

Arzeneybuͤchſe, £ ſ. boffolo medicinale, 

Ursencnen, v. a. (veraltet) prender e dar 
medicamenti; medicare, curare. 

Arzeneygefdße, f pl. vafi medicinali. , 

— ſ. f. ſ. Arzeneywiſſen⸗ 


a dr ‚ f. m. odor medicinale, 
Arzeneykunde, £ f. fcienza de’ medica» 
menti. 


Arzeneykunſt, f. f. arte del medicare, arte 

medica. 

Yrzeneymittel, f. n. rimedio, medicina, me- 
dicamento, medicame. ein allgemeines 
Ursenenmittel, medicina, rimedio univer- 
fale; ein auflöfendes, rifolvente, reinis 
gende, purgante. fidrfendes, conforta- 


tivo, riftorante. wider Gift, aleflifar- 
maco, controveleno , antidoto, 


Arzeneyfachen, £ pi. cofe medicinali. 

Arzeneytranf, ‘fim. pozione, beveraggio; 
bevanda medicinale; decotto, 

Urzenenveritindig,adj. efperto, pratico, ver- 
fato in medicina, 

Arzeneywiſſenſchaft, ſ. f. medicina, feienza 
del medicare. der die Arzeneymiffenfchaft 
ausübt, praticante di medicina, 

Arzeneyzettel, ſ. m. ricetta, 
it, f. m. medico, dottor di medicina, 
medicante, medicatore, ein großer Arzt, 
medicone, ein fihlechter, elender , medico 
da fucciole; mediconzolo, medicaftron- 
zolo, medicaftro, medicaftrone, ein Arzt, 
der die Patienten nur ums Geld bringt, 
medico da borfe. ein Arzt muß kein Mits 
leid haben, medico pietofo fa la piaga 
verminofa, 

Arztgebuͤhr, ſ. f, 

Arztlohn f. m. 

Ns, f. An. 

Asbeſt, ſ. m, asbefto. 

Ah, £ m, (die Aeſche) terrina. Blumen 
afch, vafo da fiori. 

Aſche, LF, ein Fiſch, ſ. Eſch. — 

Aſche, ſ. f. cenere. ausgelaugte, cenerac- 
cio, voll Aſche, cenerofo; pien di cenere. 
das Brennen zu Aſche, riduzione in ce- 
nere. in die Afche legen, ein Haus, in- 
cenerire, ridurre in cenere, abbruciare, 
in der Afche liegen, effere ridotto in ce- 


mercede, onorario del 
medico, 
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nere, effere incenerito, effere in cenere. 
prov. es glimmt ein Feuer unter der Afche, 
evvi qualche trama, vi fi cova del male; 
atta ci cova, im Gacfe und in der Ufche 
ufe tbun, far penitenza in cenere ed 
in cilizio, ungebrannte Aſche Cin Scherz) 
baftone, baltonata. ber Ueberreſt eines 
verwefeten Körpers, cenere, ceneri; pol- 
ve e ofla — die Reliquien eines Heiligen, 
le facre ceneri, eines Aſche verehren, 
venerare le ceneri di alcuno. zu Aſche 
werden, incenerire, divenir cenere. mit 
Aſche beftreuen, incenerare, 


Afchenbad, I. n. inder Chemie, bagno fecco 
a cenere. 


Afchenbred, f. m. focacciuola, fchiacciati- 
na, focaccia, fchiacciata. 

Afchenbrödel, f. m. (unreinliche Kuchen⸗ 
magd, fchmusiges Weib) ferva, donna 
brodolofa, it, uomo fporco imbrodolato, 
donna fucida, lercia. 

Aſchenkrug, f. m, urna ceneraria, 

Aſchenkuchen, f. m. f. Afchenbrod. 

Afchentopf, ſ. m. f. Afchentrug. 

ar ra f. n. beym mwafchen, cenerac- 
ciolo, 

Afchenzieher, f. m. turmalina, “pietra pre- 
ziofa, che vien dall’lfola di Ceilon. 

Aſchermittwoch, f. f. il dì delle ceneri; il 
primo giorno di quarefima, 

Alchfarbe, f. £. color di cenere, 

Afbfarbig, adj. cenerino; di color di ce 
nere; cenerogriolo, ceneragiolo, 

Afcharau, adj. bigio cenerognolo, 

Aſchicht, adj. cenerognolo, fomigliante alla 
cenere, cenerugiolo, cenerino, 

Aſchig, adj. cenerofo, incenerato, fparfo di 
cenere, 

Afbftaut, £. n. f. Facobéfraut. 
Aichtuchen, ſ. m. palta, cotta in un vafo 
di terra, fomigliante a un turbante, ‘ 

Aſchlauch, ſ. m. fcalogna. 
Aichmeife, f. f. cingallegra. 
dm, , adj. afiatico, 
U ì 


Alpe, ſ. f. f. Efpe. 

Ufpecten, ‚in der Aftrologie, plur. num, 
afpetto; pofitura de’ pianeti nel zodiaco, 
che fi riguardano fra di loro in varie di- 
ftanze. Die Afpecten find gut, le apparen- 
ze fono buone, promettono di molto, 


Afper, ſ. m. Meine tärfifche Muͤnze, afpro. 
Aſphodille, £. f, asfodillo, \ 


Afphodillilie, fpecie di giglio di color roffo, 
aranciato, o giallo, che fi propaga per 
mesta. delle — 

Aſpho urz, ſ. Aſphodille. 

+ f. n. aflo. beide Affe, ambaffi; ambo 
gli affi. Aße merfen, gettare i dadi in 
affo. es find drey Aße gefallen, tre dadi 
fono venùti in'affo — Ab, Meichen im 
Goldgewicht, grano , la feffantefima quar- 


\ 


ta parte del pefo-d’un zecchino. it, libbra 
degli fpeziali di 12 once. 
Affecutanz, \ £ f. Aflicuranza, Uffecuras 
Affecuration, f tionsfammer, la Camera 
"delle aflicuranze, i 


Aſſecuriren, v. a. ein Schiff, aflicarar una 


nave, &c. . 
Aftel, ſ. f. f. Kellerlaus. 
Aſſeſſor, f. m. Affeffore, 

Nfignation, f. Anweiſung. 

Afigniren, f. anmeijen. , 

Yfiftent, ſ. m. Affiftente, 

Ai, f.m, ramo, it. fig. Aeſte von Adern, 
rami; ramificazioni delle vene, delle 
arterie ; difamazioni, Nefte bervorbrinaen, 
ramificare. die Uefte abbauen, diramare, 
diramorare, mit den Aeſten bededfen, in- 
frafcare, ſich in Aeſte verbreiten, ramifi- 


carfi; diramarfi. ein bufchichter Uff, , 


frafca. cin fleiner At, ramella, rametto, 
ramicella, ramicello, ramuccio, ramu- 
cello, ramitello, ein kleiner bufchichter 
At, frafconcino, die Meinen bufchichten 
dieſie abbrechen, dicioccare, die Spitzen der 
Aeite abfchneiden, Svettare. ein junger 
dünner Aft, vermena. At im Sol 
Knorz, nocchio, nodo bernoccolo. 

Ufier, f..m. aftro, fiore della figura d'una 
ftella, detta da Linneo After, 


Aſtig, f. dig. 


Altteeus, fm. in der Wapenfunf, croce . 


noderofa, 

Afteoit, f. m. aftroite. 

Aſtſchnitt, ſ. m. in der Wapenkunſt, divi- 
fione d'un arma gentilizia per mezzo 
d’una linea ramofa. i 


Affrolabium, ſ. n. Aftrolabio, 
Aſtrolog, f. Sterndeuter. 
Aftrologie, f. Gterndeutung. 
Afteologifch , adj. aftrologico. 
Afronom, f. m. Aftronomo. 
Aſtronomie, ſ. £. f. Sternfunde. 
Altronomifd),, adj. aftronomicn, 
Atheift, f. m. Ateifta; Ateo, 
Atheifterey, ſ. f. Ateifmo; 
Ateifta, d' Ateo. 
Atheiſtiſch, adj. ateiftico; attenente ad Atei- 
fta; che nega l’efiftenza d'un Dio. 
Athen, f.m. alena, alito, fiato, lena, 
refpiro, ftinfender Athen, alito pnzzo- 
lente. Athem holen, refpirare, rifiatare; 
trarre il fiato, das Utbembolen, refpira- 
zione s fiato, aus dem Uthem fegen, far 
perdere, far cafcare il fiato. ſchweter 
Athem, difficoltà di refpiro; afma, afima, 
der einen ſchweren Athem bat, afmatico, 
afmofo. den Atbem benehmen, togliere il 
> ben m an fich halten, tenere 
il fiato, den Athem herauslaffen, sfiatare. 
auffer Utbem fchreyen, ıc. sfiatarfi. 
aus dem Athem laufen, correre a 
alta lena. fo Tange noch ein Athem in mir 


\ 


profeffion d’ 
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ift, finche refpiro, wieder zu them kom⸗ 


Atlaß, ſ. m. rafo, 


Nudi | 


men, riprender fiato, fig. ineinem Athen, 


# 


in un fiato; fenza interruzione, in Athem 


erhalten, tener in efercizio. 
— oper athmen, v. n. relpirare, 
atare, pigliar fiato, rifiatare, alitare, 
v. a. fig. Ruhe und Frieden, x. atbmenz 
refpirare pate ripofo, e fimili — bur 
den Utbem mittheilen, infpirare. für aus⸗ 
dünften, fpirare, efalare, die Blumen 
atbmen füße Gerüche, i fiori fpirano, efa- 
lano dolci odori, , 

Athemlos, adj. sfiatato; trafelato; ane- 
lante, &c, 

Athemzug, f. m, fiato, refpiro, 

Atlant, \ f. m. atlante, cioè raccolta com- 

Ataf, pleta di carte geografiche, it. 
colonna in forma di ftatua, in der Anatos 
mie, atlante, © | 

mie Atlaß gearbeitet, 
lavorato a foggia di rafo, 

Atlaßen, adj. di rafo. fatto di rafo, ein Uts 
Laffened Kleid, veftito di rafo, 

Atlaßerz, f, n. minerale verde di rame, 
criftallizzato in fu la fuperficie, - 

Atmoſphaͤre, f. f. Atmostera. 

Atramentitein, f. m. minerale pregno di 
vitriuolo. 

Atteftat, ſ. n. atteftato, certificato. einem 
Bedienten ein Atteftat geben, dar il ben 
fervito a un fervitore. . 

Atteftiren, f. bezeugen. ’ 

Attich, ſ. m. ebbio , ebulo, 

Bel, f. f. pica, gazza, gazzera. .. 

fgcid, f. m, in den Rechten, danaro da 
pagare per. il mantenimento d’un pri- 
gioniero, 

Au, interj. ohi, cime! j 

Auch, adv. anche; ancorai parimente ; 
pure. auch nicht, und ib auch nicht, 
nemmeno io, mas auch, checcheflia ; 
qualunque cofa. mas auch die Urſache ſeh⸗ 
qualunque fia la ragione. überfüßig : 
wenn es nur auch wahr it, purche fia 
vero, it ed auch wahr? è egli vero: 
wiffen fie denn auch, daß fie Dazu verbuns 
den find, lo faella, che vi è tenuta? — 
Ironiſch — jest it ed auch Zeit zu weinen, 
adefto si ch’ è il tempo di piangere — 
Ben ded Ummillens : die verdammte 

oft, ich weiß auch nicht, mo fie bleibt. 
che pofta maledetta! vorrei pur fapere, 
perche tarda così. it. conj. wenn auch, 
quand’ anche; quantungne; febbene, 

Auction, f. f. incanto; | vendita all’in- 
canto. in die Auction neben, da erftehen, 
incantare; mettere, vendere, comprare 
all’ incanto. - 

Audienz, S.f. udienza,, fie geben, haben, 
dare, avere udienza, it, fig. e fam. feinen 
Gedanfen Audienz neben, andar vagando, 
e portarfi colla mente fu var) oggetü. 


Audi 


Audienzſaal, fim. fala d’udienza. 

Audienzzimmer, ſ. n. udienza; fanza d'u. 
dienza, 

Yubiteur, ſ. m. Auditore; giudice militare, 

Auditorium, £ n. f. Hörfal. 

Yue, ſ. £ ein fliefende8 Waller, (veraltet) 
rivo, fiume. eine an fließendem Maffer 
gelegene, fruchtbare, Gegend, campagna 
fertile fiorita, bagnata da un fiume. ein 
gutes Weideland, campi ricchi di pafcoli, 
praterie, prati. bt 

Ave Maria, £ n. l’Avemmaria; l Ave 
Maria; I’ Ave. 

deraba f.m,urogallo, gallo di montagna, 

iperbabnbali , Auerhahnfalz, ſ. f.. la ſtagio- 

ne, in cui l’urogallo va in amore, o 
viene in caldo, 

VYuerbabnbeller, f,m. cane, ches’adopra 
alla caccia deli’ urogallo. 


Auerhenne, f.f. urogallina, gallina di’men- ‘ 


tagna, Ä 


Auerochs, f.m. biffonte; toro, bue falva- ‘ 


tico, forta di bufolo, 
Yuf, prep. fu, fopra, fovra, in&c. feynin 
höheren Orten. auf bem Thurme, auf 
m Berge, auf dem Baume, auf dem 
che, auf bem Schloße , ıc. fu la torre, 
ful monte, full’albero, ful tetto, nel ca- 
ftello, über der Oberfidbe, oder auf der 
Geitenflähe, auf der Erde, auf dem 


Stuhle, auf dem Tiſche, auf der Safe, © 


auf dem Felde, ıc. in fula terra, fu o nella 
fedia, fu la tavala, fu la, nella ftrada, 
nella campagna, ni bem Lande, în 
campagna. auf dem feibe, addoflo, fig. 
auf der Gtelle, fu due piedi, fubito, auf 
feinem Kopfe bebarren, - oftinarfi nella 
fua opinione, das hat nichts auf fih, non 
è cofa di confeguenza, auf bem Sprunge 
fieben, effere ful punto, in procinto — 
eine Gegenwart anzudeuten: auf der Jagd, 
auf bem Vale, auf der Hochzeit feyn, tro- 
varfi alla caccia, al ballo, alle nozze. 
für während, durante, er it auf der Reife, 
auf der Jagd geſtorben, è morto per viag- 
gio, a caccia. er wurde auf friicher That 
ergriffen, fu colto ful fatto. ben der Bes 


meguna nach einem Orte, in die Höhe, auf. 


den Berg, auf den Baum ficigen, falire 
il monte, in ful monte. auf das Pferd 
pece, alzare ful cavallo, fig. auf die 

elt fommen, nafcere, Schuld auf 
Sant Din ‚ accumulare debiti. fich 
auf die Beine machen, avviarfi ,- metterfi 
in via. Bewegung nad der Oberilache: 
auf den Kopf fallen, cadere in fu la telta. 
fich auf den Stuhl fepen, porfi , metterfi 
a federe in fu la feggiola, auf ben! Zifch 
legen, mettere in tavola,.infu la tavola. 
fig. einen auf die Finger flopfen, dare ad 
alcuno fu le dita. auf einen bauen, fidarfi 


di alcuno, fiffare le fue fperanze in uno, 


auf Gand hauen, fabbricare in full’are- 


Audi 


..na, &c. das it Waffer auf meine Mühle, 


acqua per il mio mulino, &c. Bewequng 


| nad einem Orte, nach einem Gegenſtande: 


auf die Mefe reifen, andare alla fiera, 
auf das Land gehen, andare in campagna. e$ 

bet auf neun, fono paffate le otto. es 
ti drenviertel auf eins, fono le dodici e 
tre quarti. das Haus gehet auf die Gaffe, 
la cafa è fulla ftrada. die Thuͤre gebet auf 
die Gaffe, la ta dà fulla ftrada. er 
fommt auf mid) zu, :viene alla volta di 
me, auf den Wald zu gehen, andare alla 


‘volta del bofco, auf ſich felbft denken, 


rivolgere le fue cure fopra di fe. wieder 
auf mid felbt, auf die Hauptſache zu 
fommen, per ritornare fugli affari miei, 
al propofito. aflerlen Redensarten. auf eis 
tel Gefunbdbeit trinfen, bevere alla falute 
di alcuno, ein Kind auf jemand taufen, 
battezzare un bambino come figlio di 
N. N. auf einen borgen, prendere in 
reftito a nome' d'un altro. auf einen bes 
ennen, confeffare uno complice. auf 
guten Glauben handeln , trattare di buona 
fede. auf Glauben annehmen, prendere 
a credito, fanen fie mir auf ihe Gewiffen, 
mi dica in cofcienza. auf deine Gefahr, 
a tuo rifchio, auf meine Verantwortung, 
a carico mio, auf mein Wort, fulla fede 
mia. fich auf Gnade und Ungnade ergeben, 
arrenderfi a difcrezione. auf den Tod ges 
fangen figen, effere incarcerato per de- 
litto capitale.- bis aufs Wiederſehen, bis 
auf Dftern, fino a rivederci, fino a pas» 
qua. der Ring:fommt auf taufend Thaler, 
I anello cofta circa 1000 fcudi. ein 
Schmaus auf zehn Perfonen, un convito 
per dieci perfone, er mill es auf die Stunde, 
lo vuole nell’ora appuntata, auf den 
Mittag, auf den Abend, a-mezzodi, alla 
fera. er bat mich auf Morgen eingeladen, 
mi ha invitato per domani. Vorrath auf 
viele Dahn , provvifione per molti anni, 
auf viersebn Tage leihen, impreftare per 
quindici giorni. auf immer, auf ewig, 
per fempre. auf das Effen fchlafen, dor- 
mire dopo il pranzo. e$ folgte Schlag auf 
Schlag, cadde un fulmine dopo l’altro. 
ich babe es auf dein Verlangen getban, 
lo feci a tua richiefta. ſechs zehn Grofchen 
eben auf einen Gulden, fedici grofli 
anno un fiorino. von Jugend auf, von 
Kindesbeinen auf, fin da giovine, fin 
dalla culla. Berg auf gehen, andare fa- 
lendo, andare in fa, Himmel auf, verfo 
U cielo. Auf! Auf! fu! fu! auf meine 
tinfoften, auf meine Koſten, alle mie fpefe. 
auf den Tod Itegen, effere infermo a 
morte. auf einen losgehen, dare addoffo 
a uno, auf mich kommt es nichtan, dame 
non iftà. auf mein Wort, Ehre, Ges 
miffen, fu la mia parola, ful mio onore, 


in cofcienzia mia. quf Befehl des Königs, 


Aufa 
da parte, o per parte, o d'ordine del're, 
pel einige Seit, per qualche tempo, un 
tempo. auf einmahf, in una volta, a un 
tratto. aufs neue, di nuovo. aufs hoͤchſte, 
ſchlimmſte, ꝛe. fommamente, peilima- 
mente, &c, auf deutfihe, franzötifche, ıc. 
Art, alla Tedefca, alla Francefe, &e. 
wie faat man auf Deutfch? come fi dice 
in tedefco? auf der faute, Seine, auf 
dem Klavier fpielen, fonare il liuto, il 
violino; toccare, fonare il gravicembalo, 
etliche Thaler auf und ab, qualche feudo 
più o menp — auf gleiche Urt , nell'ifteffo 
medo, auf feyn, effer levato, alzato; 
efler ufeita del letto. wohl, übel auf fenn, 
ftar bene o male di falute; eflere, ofen- 
tirft bene in gambe, die Thür ſteht auf, 
1 ufcio è aperto, auf un ab geben, andar 
sù, e giù, &c. auf daß, acciò; accioc- 
ene, afinchè, 

Aufackern, v,a. fendere, rompere coll’ 
aratolo, 

Mufarbeiten, v. a. die Wolle, confumare, 
adoperare, mettere tutta la lana, &c. 
in un lavoro. , 

Aufägen , j. aufbeigen. 


ufbanfen, v.n. ammontare i covoni nell’ 


ala, a 
Aufbaren, v. a. mettere in fu la bara, in 


ful feretro. 

Yufbauen, v. a. alzare, fabbricare un edi- 
fizio. ein Schaffot, alzare un palco, 
fig. mehr cinteifen als aufbauen , diftrug- 
gere in vece di edificare, 

Aufbdumen, f. bdumen. 

Aufbauſen, f. baufen. 

‘Aufbebalten, v. a. Cirreg. von bebalten) 


confervare, guardare, cuftodires rifer-. 


vare, fervare; mettere in ferbo, 
Aufbeißen, v. a. Cirreg. von beifien) aprire, 
rompere co’ denti. 
Aufbeißen, w.a. aprire per via d’un cor- 
quiberfin, f. berfe | 
LA | , eriten. 
Aufbiethen, v.a, (irreg. von biethen) Vere 


fobte, proclamare, far le denunzie, far : 
il bando, den Ndel aufdiethen, mandar . 


bando di guerra alla nobiltà; adunare, 
* convocare la nobiltà per fervir in guerra. 
Vol, Leute, convocare, raunar gente; 
far gente per infeguire, &c. — fig. feine 
Freunde, viel feute, metter gli amici, 
metter molta gente in moto, 
Mufbietbung, f. f. des Adel, ıc. ;bando di 
guerra , bando, rausata, adunanza di 
ente per infeguire, &c, it. Nufgeboth, 


Yufbinden, v. a. ( irreg. von binden) f. abs 
binden — den —* aufs Pferd, le- 
are, attaccare le bifacce in fulla groppa 

el cavallo — die Haare, ‚aggroppare; 
tirar fu, i capegli, e annodarfi — ba& 


Getreide, aecovare; far i covoni, 
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Aufb 
I 


bläben, f. aufbtafen. 

Nufoldbung, f. Aufblafung. 

Aufblafen, v. a. (irreg. von blafen) gonfia» 
re; empier di fiato o di vento; enfiare, 
bie Backen, gonfiar le guance, fig. ſich 
aufblafen, gonfiarfi; alzar la crefta, al- 
zar le corna? tumideggiare, &c. durch 
blafen öfnen, aprire col.foffio — mieder 
anzünden, riaccendere foffiando, mit eis 
nem Blafeinfrument auffordern, provo- 
care, invitare col fuono d’un corno, e 
fimili. 

Aufblafung, ſ. f. il gonfiarfi, l'empier di 
vento, o di fiato; gonfiamento, &c. , 

Nufbldttern, v. a. cin Buch, diftaccare le 
carte appaltate d’un libro legato di fre- 
feo, ° 

Aufbleiben, v.n. vegliare, non andare al 
letto. ftar fenza dormire. von Thüren, 
Fenſtern, reftare aperto. das Fenfter tft 
die ganze Nacht aufaeblieben, la.fineftra 
è rimalta aperta tutta la notte, bie, Thuͤr 
bleibt auf, quell’ ufcio non fi chiude, 

— v. a, alzare gli occhi, guarda- 
re in » 

Nufblùben, v.n. sbocciare; fchiuderfi; 
aprirfi. fig, fiorire, profperare, prender 
vigore. invigorire, wieder aufbliben, ri- 
fiorire; tornar in florido, ritornare in 
vigore. 


Aufbluͤhung, f. f. lo sboeciare de’ fiori. 


Nufboraen, v.a, prendere in preftito da 
più parti, 

Yufbraten, v. a, rifriggere; arroftir di 
nuovo, 


Aufbrauſen, v. n. \alzarfi bollendo. fer» 


mentando, fig. montar ad alcuno la ftiz- 
za, la collera 5 ftrepitare, andare in furo- 
re; venire la muffa al nafo, 


Aufbrechen, v. a. (irreg; von bredien) Thuͤ⸗ 


ren, rompere, abbattere, frangere, at- 
terrare porte. it, Briefe, Siegel, aprire, 
difigillare lettere; rompere, torre il figil- 
lo. v.n. aufblühen, f. it. abreifen, ſ. 
von Solbaten, levar le tende, gli allog- 
giamenti; sloggiare; ufcir degli alloggia» . 
menti, Wunden, von Geſchwuͤren, aprire 

fi, riaprirfi, fcoppiare. die Füße find ibm 
aufgebrochen, ha i piedi ulcerati, ulcerofi, 


piagati. 

Aufbrehung, f. Erbrechung. 

Uufbreiten, v: a. diftendere, den Mantel . 
aufbreiten, diftendere il ferajuolo in fu 
qualche cofa, coprire cal ferajuolo. das 
LIFotuo , ftendere, mettere la tova» 
glia, 

Yufbrennen, v. a. bad Hell, confumare la 
legna col fuoco, ein Zeichen, marchiare, 
far un fegno, un'impronta con ferro ro. 
vente. den Bart, arricciare le bafette, 

| — — arricciare i capegli con ferre 
galdo, 


» 
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Aufbringen, (irreg. von bringen) Moden, re. 
metter fu: introdurre; .metter in ufo; 
metter fuoraj .produrrej dar comincia- 
mento. eine Gewohnheit, mettere un’ 
ufanza, wieder aufbringen, far rinafcere, 
far rivivere; ravvivare, &c. einen ran: 
fen, guarire. rimettere in falute. einen 
Baum aufbringen, condurre una pianta 
alla grandezza d’un albero, ein Kind aufs 
bringen, condurre un bambino all’ età 
matura. fie fann fein Kind aufbringen, 
non le riefce, di allevare un bambino; 
le moiono tutti i figliuoli nell’ infanzia, 
nella culla, Geld aufbringen, far borfa; 
raccogliere danari. die Kolten aufbringen, 
f. erzwingen. falfche Zeugen, Soldaten, 
cercare, metterfu falfì teftimoni, racco- 
glier gente, foldati. ich fann die Thuͤre 
nicht aufbringen, non poflo aprir la por- 
ta. Beweife, raccogliere, raunare, pro- 
durre, mettere innanzi prove, &c. ein 
Schiff, condurre una nave predata, o 
prefa a’ nemici, fein Wort aufbringen 
fönnen, (nicht gum orte fommen fon: 
nen) non potere, o non toccare a dire 
gaiizia. (vorbringen, fagen) non poter 
proferire parola, mancare la favella, it. 
gum Zorn reigen, irritare, provocare, 
aizzare, inizzare, accaneggiare, invele- 
nire, mettere in collera, 

Aufbringung, ſ. £.. einer Mode. introduzio- 
ne d' un’ ufanza, &e. f. aufbringen. 

Aufbruch, ſ. m. eines Gefchwüres, apertu- 
ra, ftoppiamento d’un’ ulcere, d’una 
piaga. der Küße, ulceramento, impiaga- 
mento, fenditura de’ piedi. der Truppen, 
partenza, marcia, disloggiamento; mof- 
fa delle truppe. zum Aufbruch blafen, fo- 
nare la marcia. 

Aufbriben, v. a. Waſche, mettere il ranno 
bollente fopra i pannilini ‘nell’ imbucato, 
Heu, 1. mettere acqua bollente fopra fie- 
no, &c, i . 

Yufbürden, v. a. mettere addoffo; addofiar 
un carico ; pe carico addoffo. einem al: 
leö, far a (carica l’afino; addoffar tutto 
il carico fulle fpalle d’un altro. fich etwas 
aufbürden,, incaricarfi, caricarfi di qual- 
che cofa, addoffarfi un pefo, &c, incplpa- 
re, imputare, &c, È i 

Aufbirdung, ſ. f. addoffamento; il por ca- 
rico addoffo; carico — imputazione, in- 
colpamento, 

Aufbuͤrſten, v. a. rialzare il pelo e fimili 
colla fetola, colla fpazzola. 

Aufbamen, v. a, damare. 

Aufdampfen, v.n. forgere, innalzarfi in aria 
«in forma di vapore, o di fumo. 

Auf daß, ‘conj. acciocchè, afinchè. 
Aufdauern , v. n. (con fònnen ) poter du- 
rare, effere, ftar fuori del letto, -. 
Aufdecken, v.a, feoprire, fcoverchiare. fig. 

ein Geheimniß aufdedfen, fvelare ‚ palefa- 
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Auffa 
re, manifeftare, fcoprire un fegreto; eis 
ned Schande aufdecken, fcoprire le ma- 
gagne di uno, einem. den If aufdes 
den, fmafcherare uno, cavar la mafche» 
ra ad uno, fcoprirne il vero carattere — 
das Tiſchtuch, mettere la tovaglia. 

Aufdingebeief, f m. contratto in ifcritto, 
col quale un artilta s' obbliga ad infegna- 
re il fuo meftiere ad un'giovane, | 

Aufdingegeld , ſ. n. danaro, che dal garzo- 
ne fi paga per effere ammeflo all'arte, a 
cui fi vuole addare, 

Nufdingen, v. a. ricevere un garzone in un 
corpo d’ artefici, 

Aufdrangen, v. a. aprire fpignendo, o 
poggiando, 

Uufdreben, v.r. einen Strick, ftorcere, 
fvolgere, fvoltare, disfare una fune, &c. 
den Hahn am Faß, aprire una cannella, 
was zugeichraubt if, fvitare. 

Aufdreſchen, v. a. finire un’ ajata, ba 
tutte le biade. - 

Aufdeingen, v.a. appicciare, appiccare, 
appicciare per forza ; obbligare,coftrigne- 
re, forzare aricevere, a prendere chec- 
cheflia; foffregare, ſich einem aufdrim 
gen, foffregarfi ad alcuno, 

Aufdrucken, v. a. improntare, imprimere, 
das Siegel, mettere, apporre il figillo. 

Aufdruͤcken, v.a. aprire premendo, compri- 
mendo, eine Nuß aufdràden, fchiacciare 
una noce, 

Aufeinander, adv.. l’uno fopra l’altro, it. 
aufeinander folgend, confecutivo;. che 
fegue immediatamente, i 

Aufentbalt, £ m. foggiorno, dimora, 

‚ftanza, abitazione, fleiner,. ridotto, 
ftanzino, ritire, abitazioncella. der Mörs 
der, ricovero di ladri,. d’aflaflini, Vers 
Zug, ritardo, impaccio, oftacolo, tra» 
verfia, &c. 

uferbauen, v. a. f. erbauen. 

uferlegen, v. a. imporre, ingiugnere, 
ordinare, prefcrivere, comettere, co» 
mandare. & 

giugnere pene, penitenza. Stillſchwei⸗ 
gen, imporre filenzio; far tacere. 

Auferlenung, £. f. impofizione, ordine, ca- 
rico, &c. 

Nuferfeben, v. n. (irreg. von ftehen)- ri- 
«fufcitare3 riforgere. — 
Auferſtehung, ſ. f. refurrezione, rifurre- 

‘ zione, 


Aufermacen,v.n.rifufcitare, ritornare in vita, - 


Auferwecken, v. a. rifufcitare; richiamar 


a vita, 
Aufervedung, f. f. 
chiamar a vita. 

Muferzieben, f. erzieben. 

Auferziebung , f. Erziehung. 

Mufeffen, v. a, (f. effen) mangiar tutto. 

Auffahren, v.n. (irreg. von fabren, f.) 
mit dem Wagen, ic. andare in fü, falire, 


rifufcitamento; il ri- 


trafe, Buße, imporre, in- 


Auffa 


montare in carozza, e fimili, wir fuhren 
aufund ab, falimmo, e fcendemmo in ca- 
rozza. von DBergleuten, ufcire dalla cava 
delle miniere finita la giornata. ſich 
ſchnell in die Höhe bemegen, von Fiſchen, 
fchizzare, guizzare, vom Staube, al- 
zarfi, deftarfi la polvere, vor Soreden 
aufahren, rifcuoterfi. vom Stuhle aufs 
fahren, balzare, fchizzare, fpicciare dal- 

la fedia. im Schlaf auffabren, rifcuoterfi 
“"all’ improvvifo dal fonno — auffahren, 


von Chriſto, afcendere in cielo, auffabs. 


gen, vom Ausbruch des Zornd, dar in 
efcandefcenza; pigliar il broncio ; dar ne” 
lumi 3 entrar in valigia; montare, falta- 
re in fulla biea; ftizzirfi, alzare i mazzi, 
&c, ſich plöglich dfnen, alè Thüre, Gens 

‚, aprirli, fpalancarfi all’ improvvifo 


dal vento e fimili. auffabren am feibe, ‘ 


von Blattern,ıc. efcire, venire fignoli 
nel vifo, &c. mit dem Schiffe auffabren, 
arrenare, dare in fecco — v. a. aprire 
urtandovi col carro, colla carrozza. in 
Bergwerken, aprire, manomettere una 
cava delle miniere. 

Auf Ceno” adj. ftizzofo, arrappinato, 

Auffahriſch, f collerico, valigiajo, f. aufs 

—*28 Lf fal fcend 

abrt, £ f. falita, montata, afcendi» 

mento, ( parlandofi di vettura ) die Aufs 
fahrt Chrifti, afcenfione. der Weg, mo 
man binauffährt,, falita. 

Muffallen, v. n. tafcare, cadere fu Dale 
cofa, fich den Kopf, Arm,zc. fcorticarfi, 
farfi fcorticatura, farfi piaga, in caden- 


do, alla tefta, al braccio, von ſcharfen 


Sachen, frizzare, mordere, pugnere la 
lingua. fig. fare fpecie, dare nell'occhio; 
offendere; fpiacere, farcattiva impreffio» 
ne. 


Auffallend, part. che fa fpecie, impreffione, 
von Kdlte, :c. acuto, penetrante, friz- 
zante. fig. pungente, mordace, afpro, 
fpiacevole, frizzante, duro, f. auffallen. 


Muffalten, v.a. difpiegare, fpianare, tor- 
re le pieghe, le grinze — it, affaldare 5 
dare le pieghe convenevoli a una pezza 
di panno, 


Yuffangen, v. a. (irreg. von fangen) pi- 

‚ gliare, cogliere, acchiappare in mezzo 
al corfo, al volo. bag Blut fn einer 
Schüffel, den Regen in einem Faffe aufs 
fangen, accogliere il fangue in una fco- 
della, raccogliere la pioggia in un ti- 
nello. einen Spion, fermare, forprende- 
re una fpia, eines Worte auffangen , in- 
terpretar male le parole altrui, attaccarfi 
alle parole, crivellarle, criticarle; pi- 
liare, chiappare uno nelle parole. Brie⸗ 
€, intercettare, 

Auffangung, £. f. intercezione, 

Auffdrben, v. a. ritignere, 


Aufg 


Auffaſſen, v. a, raccogliere checcheffia flul- 
do, 0 fodo, p. e. colla pala, o in un va- 
fo. ben Regen in einem Fase, f. auffans 
gen. cine Mafche: auffaffen, raccogliere 
una maglia, 

Auffifben, v.a. ripefcare, trarre, cavar 
dal fondo d’urf fiume, o lago. mo halt du 
diefen Gedanfen aufgefiicht, ove hai ripe- 
fcata quefta idea ? 

Yuflammen, v. n. avvampare, pigliar 
vampa, infiammarfi, levar fiamma v.a. 
f. anſlammen. 

Aufflatiern, v. n, fvolazzare in fu, alzarfi 
fvolazzando, i 
Aufficchten, v. a. (irreg. von flechten) Mtrec- 
ciare ; disfar le trecce, Gtride, ftorcere, 
disfare una fune, 

Nuffiiegen, v. a. (irreg. von fliegen) le- 
varfi, alzarfia volo; prender il volo, 
von Huͤhnern, appollajarli, andare a pol- 
lajo — durch Pulver, faltare in aria — 
im Rauch auffliegen, ridurfi in cenere, 
eflere confumato dal fuoco, 

Aufforbern, v. a. invitare, ftimolare, efor- 
tare, ammonire. einen Pag, intimare la 
refa ad una piazza affediata, 

Aufforderung, £ f. invito, efortamento, am- 
monizione, eines Platzes, l'intimazione 
della refa d’una piazza, 

Auffragen, f. erfragen, 

Muffreffen, v. a. (irreg. von freſſen) divo- 
rare, mangiare, confumare ogni cofa, 
fig. die Pferde ıc. freffen ibn auf, i ca- 
valli, &c. lo mangiano, rovinano; confu- 
mano le fue facoltà, won dsenden Feuch⸗ 
tinfeiten, rodere, mangiare, intaccare, 

Auffriſchen, v. a. cin Gemdhlde, rifiorire. 
Eßwaaren, togliere la muffa, lo ftantio, 
fig. rinnovare, infrefcare la memoria, il 
fovvenire di checchefiia. a 

Yuffibren, v.a. einen Zug, condurre, 
menare una proceflione. einen Tanz, gui- 
dar il ballo; menar la danza. Schaufpies 
le, rapprefentare commedie; recitarle, 
mettere, porre in fcena, Sebdude , alza- 
re, innalzare, fabbricare edifizj. in den 
Trauerfpielen werden Helden aufgeführt, 
nelle tragedie vengono mefli in fcena-gli 
eroi. fich aufführen, condurfi5 compor- 
tarfi, regolarfi bene o male, 

Aufführung, ſ. f. Verhalten, condotta; 
contegno; maniera di governarfi nel vi- 
vere. eines Baues, innalzamento, co- 
ftrazione d’un edifizio. der Schauſpiele, 

rapprefentazione d'una commedia, 

Aufiden, v. a, rabboccare le botti, o altri 
vafi manomefli, Ù 

—— ſ. f. rabboccamento delle botti, 

C, 


Muffitteen, v. a. -f. verfùttern. das Vieh, 


allevare, 
Aufgabe, f. f. problema, queftione, quefito, 
die Aufgabe eines; Raͤthſels, eines. Pros 


Aufg 


ble:8, te. propofta d’ un indovinello, d'un 
problema, &c, — einer Feſtung, la refa 
d’una fortezza. cincé Amts, rinunzia 
d’un impiego, 

Yufsabeln, v. a. inforcare; raceogliere, 
levare colla forca ® forchetta. fig. e fam, 
mo habt ihr bad aufaenabelt? dove avete 
pefcata, o donde v’avete cavata quella 
cola? 

Aufgang, f. m. (die Aufgdnge) l'andata in 
fü, falita, erta. der Sonne, ıc. levamen- 
to, levata del fole, ‘o delle ftelle; lo 
fpuntare, il naftere, il levarfi de’ piane» 
ti. mit Sonnen Mufgana, al forgere, all" 
apparire, allo fpuntar del fole, der Ott, 
mo die Sonne aufgehet, orto, oriente. 
vom Aufsang bis zum Niedergang, dall’ 
orto all’ nccafo; dall’ oriente all’ occi» 
dente, Nufaang in der Wirthſchaft, con- 
fumo, Aufsang an Wein, Holz, ;c, confu- 
mo di vino, legne &c. für Aufwand, f. 

Aufgattern,, v. a. ſ. auftreiben — ausfilndig 
machen. mo haft du das aufgegattert ? do- 
ve hai ripefcato quefto ? 

Aufgeben, «. a. (irreg. von geben) einen 
Brief, cin Padet, confegnare, rimette- 
re alla pofta una lettera, un.involto, cine 

eftuna, arrendere una fortezza, ein 
ebn, rimettere un feudo nelle mani del 
padrone diretto, o degli agnati, difmet- 
terfene in favore di — den Geiſt aufges 

. Sen, efalare, rendere l'anima, morire, 
das Spiel, bie Sreundfchaft, ein Amt, 
rinunziare al giuaco, all’amicizia, all’ 
impiego. die Hofnung aufgeben, deporre 
la fperanza, einen Patienten aufacben, 
sfidare unammalato, Die Aerzte haben ihr 
aufsepeben, è difperato da’ medici, i me: 
dici l’ hanno sfidato. eine Materie, 16. da- 
re, proporre un foggetto da trattare, un 

. temadaelaborare, &c, ein Räthfel, pro» 
‘porre un indovinello. eine Arbeit, dare 
un compito 5 affegnar alcun lavoro. eine 
Verricbtuna, dare, appoggiare un’ in- 
combenza; incaricare. 

Aufgebung, S. f. f. Aufgabe, 

Siufaeblafen, part. gonfio, gonfiato, fig. 
gonfio, tumido, tronfio, pieno d’orgo- 
glio. adv. enfiatamente, arrogantemen- 


te. 

Mufgeblafenbeit, f. f. enfiatura; enfiamen- 
to di mente; gonfiamento, gonfiezza, 
arroganza &c. 

Yufgeblübt, part. sbocciato, fchiufo, a- 


perto, 
Aufaeboth, £ n. in der Kirche, bando, di. 
nunzia, proclamazione o pubblicazione 
di matrimonio. die Waffen zu ergreifen, 10. 
bando di prender l’arme, d’infeguire i 
ladri &c. ein allgemeines Aufgeboth erge: 
ben Jaffen, pubblicare un bando generale, 
Yufpebracht, part. indifpettito, . irritata, 
fizzito ; accefo d'ira, aufgebracht werden, 


Aufg 


arrovellarfi5 andare, montare in collera, 
in furore. &c, x 
Aufgebung , ſ. f. abbandonamento , abban- 
ono, rinunzia, 
Aufgeben, v. n. auf einem Berge auf: und 
abgehen, andare in fu e in giù, falire e 
fcendere, auf ber Ebene, palleggiare. 
von Geftirnen, levarfi, nafcere, vom 
Samen, fpuntare, nafcere, germoglia- 
re, von Blunien, sbocciare, fchiuderfi, 
aprirfi, fpuntare. von Knoten, ıc. fciorfi, 
slacciarfi. die Thüre geht ſchwer auf, 
quell’ ulcio s'apre difficilmente. das 
Geſchwuͤr, la piaga fcoppia, s’apre. bag 
Eid, il diaccio fi fcioglie. die Naht if 
aufgegangen, Ja cucitura fi &sdrucita. Cis 
nem die Augen aufaehen, ravvederfi,. € 
gehet ein Rauch, ein Nebel auf, s’alza 
un fumo, una nebbia. in Maud, in 
Feuer aufgehen, andare, cönvertirfi in 
fumo, fvanire; o effer confumato dalle 
amme, in den Bergwerfen, die Waller 
nd aufgegangen, la cava delle miniere fi 
è riempita d’acqua. cò geht viel: Holz 
auf, fi confuma molto legname; &c. viel 
aufgeben laffen, fpender molto. Aber fein 
Vermiaen, ditenderfi più, ch’ il lenzuo- 
lo non è lungo, 
Aufgeld, ſ. m. aggio. i 
Aufgelegt, part. wozu ſeyn, effer d' umore 
effer difpofto, o in difpofizione di lavo- 
rare, di fcherzare &c, : 
Yufgerdumt, adj. che è di buon umore; 
allegro, lietto, feftevole, gioviale, 
Nufgerdumtbeit, fi f. allegria, piacevolez- 
za, giovialità; buon amore, 
Aufnerishtet, part. (in Wapen) montaute, 
Nufgefperrt, part. von Fiſchen in Wapen, 
fpafimato, fpirante. 
Yufgefprungen, part. crepolato, ferepolato, 


c. 

Aufaejtülpt, part. die Nafe, nafo fchiaccia- 
to, voltato in fü. 

Aufgethärmt, part. in Wapen, cimato, 

Aufgeweckt, part. defto, fvegliato, vivo, 
briofo, vivace, fpiritofo. ſehr aufgeweck⸗ 
ter Kopf, ingegno fvegliatiffimo, &c. 

Aufaewecktbeit, S. f. fvegliatezza, vivacità, 
brio, Re . 

Aufaemworfen, part. von Lippen, troppo grof= 
fo, del labbro, 

Nufienen, v. a, in der Schiffahrt, die Ges 
gel aufgeyen, imbrogliar le vele. 

Aufgesogen, part. mit fablen Entfchuldiguns 
gen aufgezogen fommen, apportare, al- 
legare cattive fcufe, 

NAufgiefen, v. a. fpandere, verfare una 
cofa fopra un'altra. 

Aufgraben, v. a. aprire fcavando, die Bdus 
me aufgraben, fcalzar alberi o viti intor- 
no per mettere il letame; fcavare cofe 
forterrate, 
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"Yufgrabung, f. f. fcavamento. ber Bdume, 
lo fcalzamento degli alberi. : 

Yufgrünen, v. n. divenir verde, rinveftirfi 
di verde, verdeggiare, prendere vigore, 
invigorire, 

Aufguͤrten, v. a. fcignere, difcignere, in 
die Höhe gürten, fuccignere, fuccingere 
il veftimento, das Pferd aufgürten, allen- 
tare, fciogliere le cinghie al cavallo. 

Fiufbaben, v. n. (irreg. von haben) auf 
dem Kopfe, avere in capo, cappello, 
berretta &c. nicht3aufhaben, andare col 
capo fcoperto col capo ignudo, für Belas 
den fenn, effere carico, fig. die aufbabende 
seal il dovere incombente. it. {fatt ofen 

aben, avere, tenere aperto. 

Aufhacken, v.a. aprire collazappa. mit dem 
Schnabel, beccare; rompere, aprire col 
becco. die Erde aufhacken/ zapparefil ter- 
reno, rompere il terreno colla zappa, 
colla marra, &c. 

Aufhafteln, v.a. ftaccare un ganghero, 
sfibbiare , feiogliere. 

Aufbdften, v.a. affiggere, appuntare, fer- 
mare con punti d’ago, con fpilli e fimi- 
li. fig, einem etwas aufbdften, dare a 
vedere, ad intendere lucciole per lanter- 
ne, abufare della credulitä altrui. 


Aufhaͤckeln, v. a, f. aufbäfteln. 
Uufbalt, ſ. m. gli ultimi movimenti del 
cavallo, pria che fi fermi. 


Aufbalter, v. a. fermare, arreftare, rite- 
nere, impedire, trattenere; frapporre 
oitacolo, &c. den Wind auibalten , difen- 
dere dal vento. ‚halten fie mit nicht auf, 
mi lafci andare. die Uhr aufhalten, fer- 
mare l’oriuolo. ben Krieg, den Proceß 
aufbalten, prolungare la guerra, la lite, 
it. n. p. fich wo aufhalten, trattenerfi, 
fermarfi, intertenerfi, foggiornare, di- 
morare, ricoverarfi, auf dem Lande, 

. gum Vergnigen, villeggiare; ftar in vil. 
la a diporto, Diebe bey ſich, ricoverare 
ladri, &c. einen mit vergeblicher Hofnung 
aufhalten, tenere a bada, dar ciance, 
fih bey Kleinigkeiten, baloccarfi, por 
mente ‘ad’ inezie, a bagattelle. jich 
monlber, criticare, crivellare, 'biafima- 
re una cofa, über jemand, burlarfi di 
qualcheduno, &c. die Hand aufbalten, ten» 
dere, prefentar la mano, den Sack, dad 
Zhor aufbalten, tenere aperto. il faccò, 
la porta. 

Aufbdngen, v. a. fofpendere. attaccare in 
luogo alto. Sodide, Zub aufhängen , 
diftendere, fpiegare la biancheria all’ 
aria, fciorinare panni. Diebe, impiccare, 
appendere; appiccar per la gola. fig. cis 
nem Lügen. Nafen, vendere altrui .alcu- 
na cofa; darne a bere;. ficcarscarote o 
paftinache, dar vefciche, moftrare luc- 


ciole per lanterne, fich cine Frau ıs. aufs 


f 


Angen laſſen, prender \moglie a perfua- 
ione di alcuno, lafciarfi appiccicare una 
donna. einem etwas aufhängen wollen, 
foffregare ad alcuno qualche cofa, fie bas 
ben ibm eine boͤſe Frau aufgehängt, gli 
hauno appiccicata, appoggiata una catti» 
va moglie. i 

Mufpafpeln, v. a. innafpare. in die Höhe, 
tirar fu, tirar in alto, alzare con arga- 
no, fig. ſich wieder, racconciar le fue fac» 
cende, &c. ‘ 

Aufbauen, v. a. aprire, fpaccare con afce, 


c. 

Ùujbdufen, v. a. accumulare, ammaffare, 
ammucchiare, ammontare, ammonti- 
cellare,fich aufbdufen, accumularfiaumen- 
tarfi. aufgebduft voll, colmato, ' 

Uufbdufung, f. f. accumulazione ; accumu-. 
lamento, ammaffamento, 

Aufbeben, v. a. alzare, levare,. follevare, 
ergere. die Mugen gen Simmel, alzare, 
volgere gli occhi al cielo. die Hdnde, le- 
‚var le mani, von der Erde, alzare, le- 
var da terra, ein wenig, follalzare; al- 
zare alquanto. fre von der Erde aufhe⸗ 

, ben, levar di pefo. etwas aufheben, ras 
gefallen if, raccogliere una cola, für aufs 
sichten, {. viel Aufhebens von einer Sade 
machen, fare gran cafo,. gran ftrepito dî 
alcuna cofa, wenig Nufbebens machen, 
fare poco cafo, non far calo di — einen 
todten Körper gerichtlich aufbeben, torre, 
levare un cadavere per ordine della giu- 
ftizia. aufheben, Cicmplicemente ) por- 
tare i grani mondati dall'aja al granajo, 
ein Pflaſter — rompere, levare 
un laſtrico. einen Verbrecher aufheben, 
fermare, prendere un malfattore, ein 
feindliches Regiment aufheben, far pri- 

, gioniero un reggimento, gum Gebrauche © 
etwas aufheben, confervare. aufsubeben 
geben, dare in depofito, in cuftodia, eiù 
Geſetz aufheben, abrogare, abolire la leg- 
ge. bie Sache if gut ben ibm aufgehoben, 
la cofa & in buone mani, in buona cufto- 
dia. die Tafel aufheben, levar la tavola, 
die Belagerung, levar l’afledio, die Sefe 

ion, terminare, chiudere, finire la feffione, 
"udienza, Contracte, ıc. annullare, caffare, 
refcindere, abrogare, abolire, ritratta- 
re, disfare un contratto, &c. daß 
Verboth, togliere il divieto, einen Orden 
aufheben, fopprimere, abolire un ordi- 
ne religiofo, eine Heurath, caflare, an- 
nullare un matrimonio, dichiararlo nul- 
Jo, die Sreundfchaft aufbeben, romper 
l'amicizia, die fandelsgefelfchaft, disdir 
la ragione, einen Bruch in der Kechens 
funt aufheben, fchifare, ridurre un nu- 
mero rotto ad un numero minore, di 
egual valore. ben Gtreit aufheben, com- 
orre la lite, terminare la zufla, qui 


en if nicht aufgehoben, que che fi diffe. 
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rifce non'è terminato. ciné hebt das ande: ' 
re auf, l'uno efclude l’altro, dfefe Bes 
griffe heben einander auf, quefte idee fo- 
‘no contraddittorie, fi efcludono, fi diftrug- 
gono. mit cinander aufbeben, far pace, 
effere pace, efiere pari, del pari, renderfi 
la pariglia, 
Mufbebung, ſ. f. levamento, levata, alza- 
. mento. einer Geffion, fine d'una feflio- 
. ne. eines Zanfs, Proceſſes, componi- 
mento d’una lite, der Belagerung, leva- 
mento d’un affedio, der Gefege, Ucten, 16. 
abrogazione, abolimento, refciffione, 
caffazione, amnullazione, . abolizione, 
cancellazione, eines Ordens, einer Auf: 
- Tage, ıe. eines Bruchs in der Kechenkunft, 
fuppreflione d’un Ordine, d’un’impo- 
fizione, fchifo, 
Nufbeitern, |. ausheitern. , . 
Aufbelfen, v. a. (irreg. von helfen) ajuta- 
re a levarfi; rialzare; rilevare, einem 
Gefallenen, rilevare, follevare, rimette- 
re in piedi. einem firanfen, rimettere in 
falute. fig, einer Familie, ıc. riftabilire, ri- 
mettere in arnefe, das bat ihm wieder auf; 
geholfen, quella cofa lo ha ben rifatto, rifta- 
bilito, ha ben racconciate le fue faccende, 
der einen aufbilft, rilevatore, follevatore. 
Aufbelfung, f, f. follevamento, follieyo, 
Aufbellen, v.a. rifchiarare, rafferenare. der 
Himmel belt fi auf, il cielo, l’aria fi 
rafferena. 
Aufbenfen ; v. a, impiccare, inforcare, 
Aufheben, v.a. aizzare, inftigare; mettere 
al punto; metter fu alcuno; irritare, in- 
animire, &c. bey den Jdgern, fcovare la 
fiera co’ veltri. 
— etzer, ſ. agio 
Aufhetzung, |. Anbesung. 
Yufbiffen, v- a, in den Geeflddten. alzare, 
tirar fu, le mercanzie, le vele. 
Yufboden, v. a. recarfi in doffo, porfi in 
doffo; addoffarfi. v. n. einem aufboden, 
metterſi, porfi addoffo ad alcuno, falta- 
re altrui addoffo, 
Yufborchen, v. n. ftare cogli ‘orecchi leva- 
ti, cogli orecchi tefi. 
Aufhörem, v. n, ceffare; defiftere, trala- 
- fciare, fermarfi, aver fine, finire, termi- 
nare, Dice .hört dad Gebirge, der Acker, 
das Buch :c. auf. quì finifce ,. termina la 
montagna, ilcampo, illibro. mit der 
Zeit hört alles auf, col tempo finifce ogni 
cofa. f. n. ceflazione, fine. ohne Uutbds 
ren, fenza ceflazione; inceffantemente, 
fenza interruzione; continuatamente, 
fenza pofa. 
Yufbülen, v. a, rivelare, fvelare; torre, 
levare jl velo. 
Yufhüpfen, v. n. fare un falto, faltare, vor 
Freuden aufbipfen, galluzzare, gavaz- 
.zare, far galloria. 


Yufjagen, v. n. aufs und abjagen, fcaccia= 
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re in sù e in giù, von Vögeln, lèvare gli 
uccelli, fargli levarfi,alzarfi avolo, einen 
Safen, levare la liepre, großes Wild, fco- 
vare le fiere. alles was fich verfriecht, Mbu- 
care, fnidare, fnidiare, 

Nufffmmen, v. a, pettinare in fu. 

Uuffauf, f. m. incetta, endica; il comprar 
mercanzie, per ferbarle, e poi a tempo 
rivenderle più care, 

Auffaufen, v.a. incettare, fare incetta di — 
comprar mercanzie, derrate per far un 
monopolio. 

Auffäufer, ſ. m. incettatore, monopo- 


lilta,. 

Nupfaufung, L £ f. Auffauf. : 

Nuffegeln, v.a. ammontare in forma di 
cono, p, e. palle da cannone, 

Uuffebren, v. a. fpazzando, fpazzolando 
adunare cofe fparfe, 

Nuffebrig , ſ. n. fpazzatura. 

Auffeimen, v. n. vom Gamen, fpuntare, 
germogliare, mandar fuori i germoglj. 
Aufkegern, v. a. in Bergwerfen, fendere, 

aprire con picconi, i 

Auftippen, v. n. vom S pebalten, balzare 
in fu, efcendo dall’ equilibrio, parlandofi 
del braccio della ftadera, 

Aufklaftern, v.a, accataftarele legne, met- 
tere in catafte, 

Yuftldren, v. a. fchiarire, fchiarare, rif- 
chiarare, erldutern, dilucidare, fpiegare, 
appianare, qufgefldete Seiten, tempi rif- 
chiarati, illuminati, ein aufgefldeter Kopf, 
uomo fpregiudicato, un uomo che fa. 
der fimmel, dad Wetter Eldrt fib auf, 
il cielo, l’aura fi rafferena. il tempo fi 
racconcia, fig. dad Gebeimnif klart (ib 
auf, il miftero fi fvela, fi fchiarifce. 

Auffldrung, f. f. rifchiaramento, fchiari- 
mento, fpiegazione, dilucidazione. des 

immeld, des Wetterd, rafferenamento 
el eielo, del tempo, 


Aufklauben, v.a. raccogliere, levare, da 
terra minutamente, a poco a poco, 

Nuffleben, v. a. appicciare, appiaftrare, 
appiaftricciare, appiaftriccicare, fermare, 
attaccare con materia vifcofa, ein Pflafter, 
applicare, porre impiaftro, 


Muffleiben, v. a. f. auffleben. 


— V. a, attaccare con colla o con 

patta. 

Nufflinten, v. a. aprire il falifcendo, 

Aufflopfen, v. a. aprire con colpi di faffo, 
martello, o fimili, einen fchlaffenden, fve- 
gliare a forza di picchiate. 

Yuffnacen, v. a. fchiacciare noci o noc- 
ciuole, 

Auffnöpfen, v. a. sbottonare; sfibbiar i 
bottoni, n, p. sbottonarfi, 

Yuftnüpfen, v. a. fnoten, disnodare, di. 
nodare; fciorre un nodo, Diebe, impie- 
care; appiccar per la gola. 
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Muffnipfung, ſ. f. fnodamento; feiogli- 
mento di nodo — der Diebe, impicca- 

. tura, 

Auffochen, v. n. bollire. v. a, far bollire, 

‘ dare una bollitura — ricuocere, far ri- 
bollire, * 

WYuffommen, v.'n. Cirreg. von fommen ) 
rialzarfi, raddrizzarfi, rimetterfi in piedi, 
von Gemwächfen, allignare, appigliarfi, 
venir fu; venir a bene, venir inhanzi, 

. provare, &c.— ihre Kinder fommen nicht 

- Quf, i di lei figliuoli non campano, muo- 
jono tutti — von einer Krankheit, fcam- 
pare, guarire, rimetterfi in falute, die 

. Mode, prender voga, introdurfi la moda; 
ufanza, fig, von Perfonen, venir in gra- 
do; acquiftar grado; avanzarfij perve- 
nire a fortuna migliore. einen nicht aufs 
fommen laffen, tener fotto; tener baffo, 
ib fann vor ihm nicht auffommen, egli 
tiene incagliata la mia fortuna. im Neden, 

« niemand auffommen laffen, non lafciare 
ad altri campo di parlare, 

NAuffommen ,.f. n. guarigione , fcampo. an 
eined Auffommen iweifeln, dubitare dello 

» fcampo d'un ammalato, temere che non 

‘ la fcampi. für Glùd, fortuna, grado. er 

«bat fein Nuffommen mir zu verdanfen, 
egli riconofce da me la fua fortuna. - 

Auffönnen, v. n. (irreg, von fònnen) po- 
‘tere rialzarfi, er fann nicht auf, non può 
alzarfi. 

Yuffrämpen, v. a. appuntare, ripiegare le 
falde, le tefe del cappelle. 

sen, v. a. fcorticar- la pelle coll’ un- 
ghie. eine Wunde auffragen;, aprire un 
ulcere callo sgraffio delle unghie. eine 
Wand, rafchiare un muro — das Tuch, 
accotonare, arricciare il pelo al panno. 

Auffraufen, v.a. arricciare, increfpare i 


cape 
Auftedufeln, f. auffraufen. 
fegen, v. a. aprire, fnodare. (term. fam.) 
ich kann die Thuͤre nicht auffriegen, non 
poffo aprire |’ ufcio, 
— v. a. die Miethe, disdir il 
‘fitto, la pigione, licenziare la cafa. die 
—— rinunziare l’amicizia, die 
i pi ‚ben Dienft, disdire il fervizio, 
«i depofiti. Capitalien, intimare la refti- 
tuzione de’ capitali, i depofitj. 
Aufkuͤndigung, f. f. disdetta, rinunziamen- 


‘ to. 
Auffunft, £. £. f. Aufkommen. — 
Auflachen, v. a. im Forſtweſen, in einen 

Baum, incidere, far incifione, taglio in 

un’albero, per cavarne lo ragia, 

faden, v. a. caricare un carro di — por 
scarico fopra o addoſſo. 
Mufldber, ſ. m. caricatore, ‘ 
Aufladung, ſ. f. caricamento, il caricare. 
Auflage, £ f. Abgabe, impofizione, im» 
poſta, dazio, aggravio, gravezza. Nufs 
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lagen machen, mettere impofizioni, an- 
gherie, aggravj; imporre; aggravare — 
gerichtliche, interpellazione. folche thun, 

‘ interpellare; intimare; chiamare con 

“ atto giuridico. Auflage von Bicdern, 
ftampa, edizione. eine neue Vuflage mas 
ben, far una nuova edizione; rifampa. 

‘| re —gufammenfunft der Handıyerfer, 
adunanza degli artigiani — danaro d’ un 
accatto, d’una colletta, ; 

Muflangen, v, a, porgere recare, all’infu, 

Auflaſſen, v. a. lafciare aperto un ufcio, &c. 
in den Rechten, cedere il poffeffo -d’un 
feudo. Auflaßbrief, lo ftrumento, in cui fi 
cede il poffeffo d'un feudo, 

Auflauern, {. lauern. 

Auflauf, f. m. tumulto, trambufta, tram. 
buftio, commozione, follevamento del 

| popolo, romore, einen Auflauf erregen, 
eccitare un tumulto, un rombre nel po- 

‘ polo, follevarlo, levarlo a romore, einen 

| Auflauf machen, romoreggiare, andare 
levarfi a romore, follevarfi, commuo- 
verfi. Auflauf der Koften, Zinfen, rc. 
accrelcimento, accumulamento delle fi pefe, 
interefli, cenfi — Yuflauf, certa vivanda 
di pafta, e latte. 

Auffaufen, v.a, (ìrreg. von laufen) für 
aufteimen, f. vom Släßen, ingroffare, fir 
aufichwellen, enfiarfi, gonfiarfi; andarfi 
gonfiando — von Koften, x. andar cref- 
cendo; crefeere; aumentarfi5 accumu- 
larfi le fpefe, &c. v.a, die Thüre aufs 
laufen, aprire l’ufeio coll’ imbattervifi 
correndo. fich die Füße auflaufen, piagare, 
fcorticare i piedi comminando troppo, 
correndo, 

Aufleben, v.n. ritornare vivo, rinvivire, 
rivivere, von Pflanzen und Thieren, die 
anfiengen zu verbutten, £ bozzacchire, 
ufcir di tificume, di ftento, riaverii. fiv. 
ritornare, rimetterfi in vigore, ripren- 
der vigore, rinvigorire, rinvenire, v. a, 
von Gemdblden, rifiorire. 

Auflecken, v.a, torre, levare leccando, 

Auflegen, v. a, foprapporre, porre, met- 
tere fopra, das Tiſchtuch auficaen, met- 
tere la tovaglia. Den Ellenbogen Auflegen, 
jich mit dem Ellenbogen auflegen, appog- 
"giarfi col gomito, appoggiare il gomito, 
den Gattel auflegen, fellare il cavallo, 
mettere la fella al cavallo. eine Laft aufs 
legen, incaricare, caricare, addoffare ur 
carico, die Hande auflegen, (im biblifchen 
Verſtande) imporre le mani. fare l’im- 
pofizione delle mani. (fonft) porre, met- 
tere le mani in ful capo. cin Pflafter, 
applicare un impiaftro. Steuern, ıc. im 
porre gravezze, dazj, gabelle, aggravj; 
mettere impofizioni, eine Buße, das 
Stillſchweigen auflegen , imporre una pe= 
‘nitenza, filenzio. einen Kid auflegen, 
dare il giuramento, prov, Gott legt uns. 
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nicht mehr auf als wir ertragen koͤnnen, 
Dio manda il freddo fecondo ‘i panni. ein 
Buch, far ftampare un libro. neu aufs 
legen, riftampare; far una nuova edi- 
zione. ſich auflegen, appoggiarfi; fofte- 
nerfi, aufgelegt ſeyn, f. aufgelegt. | 
Auflegung, f. f. applicazione, foprapponi- 
mento, appoggiamento , impofizione, 
der Haͤnde/ impofizione delle mani. 
Auflchnen, v.a. (ſich) appoggiarfi. ſich 
mit bem Arın, appoggiarfı col gomito, 
von Pferden, innalberarfi, impennarfi, 
fig. n. p. ſich mider cinen, rivoltarfi; 
ribellarfi; alzare, innalberare bandiera 0 
ftendardo contro di alcuno, 
Muffebnung, ſ. f. ſ. Empoͤrung. 
Aufleimen, v. a. impiaſtricciar di colla; 
incòHare fü checcheflia. 
Aufleſen, v. a. raccorre, raccogliere, le- 
vare da terra cofe fparpagliate. 
QAufliegen, v. n. appoggiarfi; effere ap- 
| poggiato, effer pofto, foftenuto; reg- 
..gerli, pofare fu checcheflia. von Balken. 
effere accavallato, incavallato. ſich auflie⸗ 
| gen, farfi piaga, fcorticarfi la pelle per 
° troppo giacere. — feinen Heren haben, 
“ effer difimpiegato. auch ffatt obliegen , ſ. 
Auflockern, v. a. die Erde, fmuovere, ri» 
. mefcolar la terra. ; 
Yuflodern, v. n. avvampare; pigliar vam- 
a; -infiammarfi. 
Aufldsbar, adj. diffolubile, folubile, 
Aufidien , v. a. dislegare, rilolvere, diffol. 
vere, difciogliere, difciorre,. fciogliere, 
ftemperare; fcomporre, disfare un corpo; 
ridurlo a’ fuoi principj. fare l’analifi. eis 
nen Knoten, die Bande, ꝛc. auflöfen, 
difnodare,.fciorre un nodo, i legami, 
eine Schleife, slacciare. die Schnoͤrbruſt 
auflöfen, fciogliere il bufto, ‚ein menig, 
allentare, allargare il bufto. ein Rathſel, 
eine Frage, cine Aufgabe, fcogliere un’ 
indovinello, un quefito, un problema, 
aufgelöfet iverdep, difciorfi de’ legami 
della mortal falma, morire, fich auflöfen, 
difcioglierfi , rifolverfi, fcjoglierfì, fciorfi, 
difciorfi in acqua, in vapori, &c. flodens 
de Giifte, rifolvere, diffolvere, diffipare 
gli umori denfi. 
Nuf{Sfend, part. diffolvente , folutivo, diffo- 
Intivo. ; ‚ 
dsfich, f. auflöshar. 
——— f E —— fcioglimento, 
ftemperamento ; difciogiimento, disfaci= 
‘mento — Der Geele vom Leibe, lo fcio- 
‚glimento dell’ anima ‚dal corpo. ber 
NKdtbfel, ze. foluzione, rifoluzione, re- 
foluzione, ifcioglimento. 
Aufidten, v. a. faldare in fu la fuperficie 
.d’ una cofa, , 
Gufmaden, v.a. aprire, fchiudere, di 
ferrare, difchiavare, fturare, diltafare, 
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difigillare, die Thiùre, aprir l'ufcio, das 
zugehundene, zugeknoͤpfte, zugeſchnuͤrte, ıc. 
verfnüpfte aufmachen, slegare, dislegare, 
sbottonare, slacciare, snodare, {ich aufs 

machen, avviarfi, metterfi in iftrada, o 
in cammino; incamminarfi; metterfi la 
via tra le gambe, &c. ftatt jich Luft mar 

. ‘ben, fciorinarfi; sübbiarfi, allargarfi‘i 
panni, il,bufto, 

NYufmablen, v. a, macinare tutto, 

Uufmablen, v. a. ein Gemaͤhlde auffrifchen, 
rifiorire; rinnovare, riufrefcare il colo- 
rito, le tinte, i colori, È | 

Aufmaß, f. n. colmatura. 

Yufmerten, v.n. attendere; ftar 'attento $ 
badare, por mente, v, a, notare, anno- 
tare; fegnare, 

Nufmerffam, adj. attento, intento. aufs 
merkſam zuſehen, zuhoͤren, ftar cogli 
occhi, cogli orecchj teſi. die ganze Stadt 
it aufmerffam darauf, tutta la città vi 
ha pefto l'occhio. it. adv. attentamente; 
con attenzione, applicatamente, 

Uufmerffamfeit, f. f. attenzione, attendi 
mento; applicazion d'animo. die Auf⸗ 
merffamfeit auf etwas richten, porgere 
attenzione, por mente a checcheflia, für 
Achtung, Dienftbefiifenheit, attenzione, 
offequio, fleine, attenzioncella. 

Aufinuniern, v, a. vom Gchlafe, deftare, 

‚einen betrübten, rallegrare, rendere alle. 
gro, gajò, dilettare, darbrio. ein aufmuns 
terndes Geſpraͤch, difcorfo allegro. reißen 
Ju etwas, animare, ravvivare, invigori- 
re, inanimire, .incoraggiare, eccitare, 
accendere; invitare, &c, 

Aufmunterung, ſ. f. eines Betrübten, rals 
legramento, dilettamento. Neikung, in- 
coraggiamento; avvaloramento, eccita- 
mento, j 

*Mufmufen, v, a. (veraltet) adornare, 
mit Worten vergrößern, ‘von Feblern, 
efagerare , aggrandire con parole. einem 
etwas aufmugen, biafimare, cenfurare, 
crivellare, interpretar, male un fatto” © 
detto altrui, 

Yufnageln, v. a. inchiodare fovra una cofa, 

Nufnagen, v. a. aprire, bacare rodendo, 

Mufodben, v. a. cucire una cofa fopra un’ 
altra. den Sivien aufndben, confumare, 
metterci tutto il filp, cucendo, 

Aufnahme, ſ. f. in ein Amt, x. ricezione; . 
riceviniento, ammiffione — Bewillkom⸗ 
mung, accoglienza4-acooglimento; rice» 
vimento. eines Capital, accattatura, ac+ 
colta d’un capitale, lo pigliare in pre- 
ftito un capitale. an Kindes fatt, ado» 
-zione, adottamento. Verbefferung des buͤr⸗ 
getlichen Zuſtandes: in Aufnahme fenn, 

rofperare, effere in iftato florido, pro- 
pero. ftare in poppa, ftar bene, in Auf⸗ 
nahme fommen, improfperire, — 
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di bene in meglio. in Aufnahme bringen, 
far profperare, condurre, mettere in ilta- 
to profpero, florido, - far fiorire. it. met» 
tere in voga, in credito, 

Aufnehmen, v. a. das niedetgefallene, rac- 
cogliere, levare. eine Gegend, den Plan 
einer Feſtung aufnehmen, levar di pianta 
una contrada, farne, formarne la pianta, 
levar la pianta d'una fortezza, &c. Geld 
aufnebinen, (borgen) prendere danaro in 
preftito. auf Zinfen, prendere danaro a 
intereffe, a cenfo. au Wechfel, a cam- 
bio. einen zum Bürger aufnehmen, dare 
la cittadinanza. in eine Gefelfchaft aufs 
nehmen, ricevere; -ammettere, Leute, 

‘ Die zu uns kommen, accogliere j ricevere. 


höflich, freundlich, accogliere, ricevere. 


cortefemente, amorevolmente; far acco» 
glienze; farbuoha, fargrata accoglienza. 
einen in fein Haus, dar ricovero, ricetto. 
es mit einem aufnehmen, ftare a petto 
ad uno. er fann es mit jedermann aufs 
nehmen, puö ftare a petto a chififia, it. 
etwas wohl oder übel aufnehmen, piglia- 
re, o recare in buona o in mala parte; 
pigliar in bene o in ‘male; pigliar una 
cola per bene, &c. für Spaß, prendere 
una cofa per burla, pergiuoco. für Ernft, 
prenderla per davvero, in ful faldo, frems 
de Wörter ineine Sprache, addottare ter- 
mini foreftieri, dar loro fa cittadinanza. 

Aufnchmen, f. Aufnahme. 

Mufniethen, v. a. fermare una cofa in su 
l’altra con aguti, — 

Aufnoͤthigen, f. aufbrinaen. 

Aufopfern, v. a. facrificare; immolare. 
daB feben, facrificare, efporre la vita, 
einem etwas, facrificare, fare un facri- 
fizio a uno d’alcuna cofa; privarfi di 
qualche cofa per amore altrui. einen feis 
nem Saffe, :0. immolare, facrificare al- 
cuno al proprio odio, ambizione, &c. — 
feine Zeit, facrificare, impiegare, con- 
fumar il fuo tempo. fich für das Waters 
land aufopfern, facrificarfi, efporfi per 
la patria. 


Aufopferung, f. f. facrifizio; il facrificare, | 


il facrificarfi. 

Yufpafen, v.a. caricare; affomare; por 
la foma, 

Aufpappen, v.a. appaftare una cofa in su 
l’altra, 


Aufpaſſen, v. a. appoftare, ftare in aggua- 
to, afpettare al varco,. alla callaja, al 
balzello; ftare in pofta, alla pofta d'uno, 
aufpaffen laffen, mettere gente in agguato 
contro uno, für aufmerken, ftare attento, 
effere all’ erta — aufpaffen, adattare una 
cofa all'altra, per vedere, fe ben com- 

Mufpafir, £ d f & 

paſſer, 1. m. codiatore, efpiatore, &c, 
an den Stadtthoren, ftradiere, 
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Aufpicken, v. a. aprire col becco. 

Aufpflanzen, v. a. die Sahne, inalberare; 
alzar all'aria, alberare labandiera, l’in_ 
para: dr Kanonen, — mettere 
m mira i cannoni, ‚mit aufgepflan 
Bajonetten, colla bajorietta — > 

Aufpfligen, v.a, aprire arando, ocoll’ara- 
tolo — cavar, trar fuori col vomere » P« 

; e. fafli e fimili, arando, 

Uufpichen, v. a. attaccare, fermare 
pece. 

—* en, ſ. plagen, zerplatzen. 

Aufprallen, v. n, balzare, ribalzare, con« 
tro — 

Yufpus, ſ. m, acconciatura; affazzona- 
mento , abbellimento ; adornatura, ab. 
bellitura; ornamento, im Zimmer, ad. 
dobbo; parato; paramento 3 fornimento 
da camera, i 

Aufpugen, v.a. affazzonare, agenzare, or- 
nare, abbellire, imbellire, adornare, 
raffazzonare ; fregiare, affufolare, ag- 
gentilire, &c, 

Yufquelen, v. n. von Sachen im Kochen, ıc. 
rigonfiare, gonfiarfi, ingroffare in un 
fluido, v. a, fare ingroffare, rigonfiare, 

Nufraffen, v.a. raccorre da terra le cofe 
in fretta e fenza fcelta. fig. to baft du 
biefes ** aufgerafft? onde hai ca- 
vata quefta favola, quefta ciancia, chi ti 
ha ficcato quefta carota? fich aufraffen, 
n. p. alzarfi, levarfi, rizzarfi in fret- 
ta, fig. riftabilirfi; rifarfi d'una perdita, 
&c. raccoriciar le fue faccende; rimpen- 
narfi, it. rimetterfì in falute, 

Uufedumen, v. a. affettare; porre in or= 
. dine, in affetto; fgomberare. den Tiſch, 
das Zimmer aufrdumen, sgomberare la 
tavola, la ftanza. fig. für plündern, 
fgomberare; raftellare; nettare i portar 
via ogni cofa. aufgerdumt -feyn, einen 
aufgerdumt machen, effere di buon umo» 
re; mettere di buon umore, torre dall* 
animo di alcuno la malinconia, rallegra= 
re uno, ifpirare allegria; ein aufgerdums 
ter Kopf, un bell’ umore, 

Yufrdumung, £ m. fgombero, 
raffettamento, affettamento, 

Aufrechnen, v. a. pareggiare i conti, tra il 
debitore ed il creditore, 

Aufrecht, adv. ritto; in piediz in piede; 
fuftante. aufrecht ftelen, metter per lo 
ritto. aufrecht fteben, ftar ritto, ftar in 
piedi; ftar in petto, ftar in perfona, qufs 
recht gehen, andar foprafe; andar diritto, 
in fulla perfona. aufrecht balten, fig. 
mantenere; foftenere; proteggere; di. 
>fendere, fich aufrecht halten, mantenerfi, 
foftenerfi ; confervarfi, u 

Aufreshthaltung, ſ. f. mantenimento; con- 
fervamento, confervazione, conferva- 
gione. 
‘ 


colla 


fgombro, 
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ufrecken, v. c. tendere, tenere in alto; 
alzare. 

Yufreden, v. a, metter fu, perfuadere, che 
uno efca del fervizio del padrone. 

te) ng v. a. f. aufrühren. - È 

Aufreiben, v. a. far piaga, impiagare, fcor- 
ticare ftroppicciando, per troppo frega- 

re — fig. ftatt confumare, Diefe Kranfs 
beit but viele Menſchen aufgerieben, quella 
malattia ha tolta via gran gente, ha fatta 

. una grande firage. der Hunger bat die 
Armee aufgerieben, la fame ha diftrutto 
tutto |’ efercito, F 

Aufreiben, v. a. infilare, p. e. perle, co- 
ralli. 

Uufreifen, v. a. aprire, fpaccare con vio» 
lenza — den Bauch, wie die Wildſchweine 
den Hunden, fquarciare; aprire, ftrac= 
ciare. für in die Höhe reißen, tirar fu, 
follevare con violenza, das Steinpflafter, 
disfare il felciato; fmattonare un pa- 
vimento — fig. -die alten Wunden, rin- 
frelcar le piaghe; rinnovare i dolori. 
aufrelfien, —* durch einen Riß oͤfnen) 
v. n. fenderſi, ſpaccarſi, crepare. von 
Kleidern, sdruccirfi, scucirſi. 

Aufreiten, v. a. impiagare, ſcarnare la ſchie- 
na del cavallo, cavalcandolo, jich aufs 
reiten, fcarnare, calterire le. natiche, 
cavalcando. 

Mufrennen, v. a. aprire, rompere una 
porta, correndo impetuofamente contro 
efla. . 

Yufrichten, v. a. drizzare, addirizzare, 
raddrizzare, rizzare, dirizzare; alzare; 
levar fu. ein Gebdube aufrichten, fabbri- 
care, invalzare un edifizio. ein Denk 

. mahl, porre un monumento. ein Reid, 
eine Schule, fondare un regno, una 
fcuola. ein VBindnif, fare alleanza. 
&reundfchaft, fare, legare, ftringere 
amicizia. ein Negiment, levare un reg- 
gimento, . metterlo in piedi. einen Bes 
trübten aufribten, fig. follevare; rifto- 
rare, confortare, confolare, riconfortare j 
racconfolare; porgerfollievo. einen Klein⸗ 

° mütbigen, dare animo, raflicurare; fich 
aufrichten, fig. raflicurarfi, riconfortarfi. 


Aufrichtung, ff. raddirizzamento, fig, con» 
forto , follievo, confolazione. 

Aufrichtig, adj. fincero, fchietto, ingenuo, 
candido; puro; difinfinto, vero, reale. 
adv, finceramente, fchiettamente, in- 
genuamente, candidamente, nettamente, 
difinfintamente, puramente, prettamen- 


te, 

Aufrichtiafeit, ſ. f. fincerità, ingenuità, 
fchiettezza, candore. 

Yufrieyeln, v.a. aprire il chiaviftello, il 
catenaccio, , | 

Aufriß, ſ. m. l’alzata; il difegno della 
faccia, del profpetto d’ un edifizio. ,. 
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Aufrisen, v. a, fendere leggermente, fare 

- delle piccole feffure, tagli, po die Haut, 

-. fcarificarfi, fcalfirfì, calterirfi la pelle, 

Aufriguna, f. f. fenditura, intaccatura leg- 
giera. Der Haut, fcealfitura, fcarifica- 
zione. 

Uufrollen, v. a. zufammenrollen, avvol- 
+ tolare; avviluppare — auseinander rollen, 
fvoigere; fviluppare, | 

Aufrücen, f. vorrüden, vormerfen. 
Aufrufen, v. a. chiamare alcuno, perchè 
fi levi, zum Tanz, Spiel, invitare al 
ballo, al giuoco, 4 
Aufruhr, ſ. m. ribellione, fedizione, fol- 
. levazione, abbottinamento. Aufruhr mas 
“hen, follevare, ainmutinare il popolo, 
l’efercito, 
Yufrübren, v. a. rimefcolare, rimenare; 
dimenare, diguazzare — fig. was vers 
geffen if, rinfrefcare la memöria di 
alcuna cofa, rinnovare una lite, &c. 
| rifvegliare il cane che dorme, ftuzzicare 
un vefpajo. 
Aufruͤhrer, ſ. m. ribello; rubello, fedizio- 
fo; capo di parti; faziofo, 
NAufribrifb, adj. fediziofo; faziofo, tu- 
multuante, ribellante, ribello, riottofo; 
. turbolento, fcandalofo. ‘aufribrifid mas 
‘ Chen, werben, -ribellare, follevare; in- 
- dusre a tumulto, a ribellione; metter in 
. tomulto; ammutinarfi, follevarfi, &c, 
adv. fediziofamente, tumultuariamente, 
tumultuofamente, > © 
Aufruͤhrung, f. f. diguazzamento, il di- 
guazzare, &c. 
Nufriften, v. a. metter fu un ponte, come 
i muratori, 
Aufrütteln, v. a, fmuovere, fcomporre 
fcuotendo, 
Aufſacken, v. a. raccogliere il grano battuto 
‘ ne' facchi, portare il grano infaceato al 
grana)o, j 
Auffägen, v. a. aprire fegando, colla fega. 
Auflagen, v. a. recitare, dir la lezione — 
‘Die Einladung auffagen, difinvitare; ri- 
vocare l’invito, f. auffiindigen. 
Aufſagung, f. Auffündigung. . © 
Muffammeln, v, a. raccogliere cofe fpar- 
pagliate ‚in terra, , 
Aufiatteln, v. a. mettere la fella,. fellare, 
Aufſatz, £ m. (die Auffdge) Kopfpus, ac- 
conciatura di capo. auf eimen Schranf, 
fornimento d’un armadio. zum Konfett, 
trionfo, ferculo, in cui fi pongono i con- 
fetti. von Gpeifen, mefla, muta di vi- 
vande, von Porselan, rc. fornimento di 
rcellana, &c. — fchriftlicher Aufſatz, 
L cettee Entivurf) minuta, bozza, fchizzo, 
abbozzo, (fertiner Auffas) memoria; 


progetto; iftruzionij riftretto di notizie,. 


von Ausgaben, tinfoften, ıc. fpecificazio— 


ne, conto, lifira, lita, cine ſchriftliche 
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Ausarbeitung, Cin Schulen) efercizio. 
(font) feritto, ferittura, opera, 
YAuffdsig, adj. infeto, nimico , malanimo, 
ien di rancore, di animofità. einem aufs 
tasia feyn, averein ira, aver mal talen- 
to, averla con uno. avere uno fulle cor- 

‘ ma; aver il baco con uno, averlo in urto, 

‘in difpetto; ftar groffo, andar groffo con 
uno, aver l'animo groffo contro uno, 
ouffdbig werden, corre animo addoffo a 
uno. recarfi uno in fu le corna, recarfi 
uno in odio, in difpetto, 

ugen, v. a. aprire fucchiando. die 
Bruͤſte auffaugen, piagare, fcarnare i 

‘ cappezzoli delle poppe fucchiando. 

UYufidugen, v. a. allevare allattando, 

Yu ‚v. a. aprire rafchiando, 

Auffchdrfen, v.a. bey den Jdgern, aufs 
ſchneiden, f. in Oberdeutfchland, fcalfire, 
calterire, fcarnare, fcarificare, ', 

n, v. a. aprire, fcoprire, fcava- 
re, razzolando, È 

Aufſchauen, v. n. levare, alzare gli occhi; 
guardar in sù — qufgeichaut, badate a 
voi; ftate attenti. 

ver, f. m. vifitatore, miniftro alle 
porte d’ una città, ftradiere, 

Aufſchdumen, v. n. fare alta fchiuma, 

Yuffcheuchen, v. a. fbucare, fcovare, le 

ere, levare gli uccelli a volo, con dar 
loro fpavento, 

Auficheuern, v. a. nettare, rigovernare 
tutti gli ftovigli. auch ffatt fcheuern, f. 
Yufichieben, v.a. indugiare, procraftinare, 

differire, ritardare, prolungare ; menar 

‘in lungo, das Zeniter, se. auffhieben, 
aprire la fineftra, ritirando, o innalzan- 
done |’ impofta, 

Auffchtebling, f.m, in der Baukunſt, pezzo 
di gronde, : — 
Auffchießen, v. n. crefcere troppo, cre- 
fcere aſſai. ein Baum, der ſehr aͤufſchießt, 
albero che monta tropp’ alto, che va 
‘ troppo in fu, che crefce troppo, v. a, 
aprire, rompere con colpi di cannone, 
&c. von gifben, fguizzare, guizzare in 

fu, parlando de’ pefci. 

Aufſchlacken, v. n. in den Bergmerfen, con- 
vertirfi in fcorie, 

Aufihlag, f. m. am Nod, moftra — deg 
Korns, x. im reife, ritocco, rincara» 
mento; aumento del —— — in der 
Karte, la carta, che volta, che fi volta. 
Auffhlag der Vogelſteller, parete, 

Aufſchlagen, v. a. aprire, rompere con 
martello, &c. bie Nifle, fchiacciare le 
noci. fi den Kopf, Arm, ꝛc. farfi pia- 
ga, farfi male, in cadendo, alla tefta, 
&c. — ein Zelt, piantare, rizzare una 
tenda. das fager, porre il campo, le 
tende, accampare; porre gli alloggia- 
menti; attendare; appadiglionare, feine 
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Wohnung, ftabilire, 
ermar Li — ftanziarfi. eine Hude, 
metter iu, aprire bottega, it. einem Biers 
. De Die Eifen aufichlägen ; inchiodare ta 
ri d’un cavallo, ferrarlo. den Kock, 1c.alzare 
i panni; raccorre, die Ermel, rimboe- 
care le maniche, die &edmpen , tirar fa 
le tefe del cappello. it. ein Geldchter, al- 
zar le rifa, &c. eine Karte im Spiel, 
voltare una carta, die Augen, aprire, al= 
zare gli occhi. ein Bud, aprire, un li- 
bro. cine Stelle in einem Buche aufſchla⸗ 
gen, cercare, rifcontrare un tefto, v. n, 
vom Getreide, 26. ritoccare il grano, &c. 
rincarare; crefcer di prezzo, auch fatt 


auffippen, f. 
Auffhlichten, v. a. vom Holz, und fig. von 
en, aceataftare, in Schichten 


fiffare il domicilio; 


| andern Sad 
aufeinander legen, affaldare, ammontare, 
ammaflare a falde, a ftrati. 

Yufichließen, v. a. difchiavare; difchiu. 
dere, fchiudere; aprire con chiave, fig. 
— fein Herz —— — i fe- 

reti del cuore, ein Gebeimnif, cine 
dunfele Stelle aufichtichen , fchiarire, fpie- 
u. li vg rn, — recondito d'un 
tefto, die men ichließen fi 
fiori Sbocciano, fi — — 
Aufihligen, v.a. fpaccare, fendere, far 
accato, feflare. den Bauch aufichligen, 
iparare il ventre. die Ohren einem Hunde, 
incidere, fendere, intaccare l’orecchie al 
cane, 

Aufichlug , f. m, apertura; lo fchiudere, il 
difchiavare, fig. fpiega, fpiegazione, 
fchiarimento ‚ lume, 

Aufſchmeißen, v. a. (irreg. von ſchmeien) 
dare, battere fortemente, violentemente 
fu qualche cofa; aprire percuotendo, _ 

Auffchmelsen, v. a. aprire liquefacendo la 
cofa, che tien chiufo, o legato; attac- . 
care, fermare una cofa in fu l’altra per 
via di liquefarla, v. n. aprirfi colla li- 
quefazione della cofa che tien chiufo, © 

Aufibmieden, v. a. attàccare, unire un ferro 
— all’altro a forza di colpi di mar- 
tello, 

Aufichmieren, v. a. diftendere impiaftro, 
o fimile, fopra checcheffia, ugnere, met- 
ter vi tutto l’unguento, con cui fi unge, 

Yuffchnallen, v. a. sfibbiare. für anfchnals 
len, affibbiarej attaccare con fibbia fu 
checcheflia, 

Aufſchnappen, v. a. von Hunden, mas ihr 
nen jugemorfen mitd, acceffare, ‘abboc- 
care, imboccare; azzannare, einem die 
Worte auffbnappen, prendere uno in 
parole, attaccarli alle parole. etwas aufs 
fbnappen, fentire, udire, imparare al- 
cuna cofa ftando colle orecchie tef@ vo 
haft du diefe Neuigfeit aufgefchnappt, dove 

i bufcato quefta nuova? v,n, balzare 
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\ in fa, effendo sbilanciato, f. aufſchnel⸗ 


Ien. 

Qlufkhneiden, v. a. aprire col taglio, tagli- 
are, fpaccare — auf das Kerbholz, fe- 

.. gnare io fu la taglia, den Bauch auf: 

. fibneiden, Sparare il ventre. ein Buch 
aufichneiden, tagliare le carte, i fogli d’un 
libro, fùeprablen, v.n. efaggerare, fpac- 
ciar a credenza; millantarfi; lanciar 
cantoni, lanciar campanili; ' iperboleg- 
giare. . 

Yufichneider, ſ. m. millantatore, arcifan- 
fano; appaltone; faccentone a credenza; 
‚bubbolone ; _parabolano, crocchione ; 
gonfianugoli ; favolone ; gracchione ; ca- 
ròtajo. : l 

Aufſchneiderey, ſ. f. millanterfa, oftenta- 
zione, boria, vanti, jattanza, efugge- 
razione, paftocchia, carotta, parabola ; 
trafoneria; fpaccata, sbraciata , sbracio; 

| fmargiafferias rodomonterfa, 

Huffchneiderifch, adj. efaggerante, millan- 
tatore; che la fpaccia.da, grande. adv. 
con efaggerazione; efaggeratamente. 

Aufſchneidung, f. f. tagliatura, taglio, in- 
cifione , il tagliare, l’incidere, &c. 

Aufſchnellen, v.n. balzare in fu per virtù 
elaftica, v. a. far balzare, fpignere, cac- 

| ciare in fu per la forza elaftica. 
Aufſchnitt, f. m. taglio, fpaccatura, fpac- 
cato; tacca, 

Aufſchnuren, v. a. dislacciare; allentar la 
firinga, allargare il bufto. attaccare, fer- 
mare una cofa fu l’altra allacciandola, 

Yufibbbern, v. a. ammucchiare; ammon- 
ticellare. 

Aufſchoſſen, 
ſemenza, tallire. von einem 
chen, creſcere troppo. 

Auffchoͤbling, ſ. m. rampollo, pollone, 
brocco, vettone, fig. fpilungone; giovi- 
ne crefciutoccio; miugherlino, lanter- 
nuto. 

AYufichränfen, v. a. ammontare affi, panco- 
ni e fimili, incrociechiandogli, per fcio- 
rinargli, per afciugargli o feccargli all’ 
aria, 

Auſſchrauben, v. a. fvitare; fcommetter le 
cofe combaciate colla vite. mit der Schraus 
be worauf befeftioen, fermare colla vite 
— mit der Schraube erhöhen, innalzare, 
levare fu.a forza d'una o di più viti. 

Aufſchrecken, v. a, vom Schlaf, deftare, 
fvegliare recando fpavento. ein Wildꝛe. 
fcovare, sbucare, levare mettendo fpa- 
vento, , 

Muffbreiben, v. a. mettere, ridurre, di- 
ftendere in ifcritto ; ferivere; mettere in 
dfrta. etwas zur Erinnerung, notare, fe- 
gnare una cola. einen, Der etwas vers 
fdumt, appuntare uno; dare una appun- 
tatura. i 


v, n. ven Pflanzen, andare in 
jungen Mens 
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Uuffbreibung, 1. f. il mettere in iferitto) il 
notare, fegnare. - i 

Aufichregen, v.a. deftare, fvegliare colle 
grida, — 

Auſſchrift, ſ. f. inſcrizione; iſcrizione. 
auf Briefen, la ſopraſcritta; indirizzo, 

Aufſchroten, v. a. cin Faß Wein, voltolare 
una botte di vino in ſul carro. J 

Aufſchub, ſ. m. dilazione, indugio, fof- 
penſione. die Sache leidet keinen Auf⸗ 
ſchub, la coſa non foffre indugio.: 

Aufſchuͤren, f. anfchüren. 

Aufſchuͤrzru, v. a. fuccignere, fuccingere. 

aufgeſchuͤrzt gehen, andare coll’ abito fuc- 
cinto. ein aufgefihàrites Pferd, cavallo 
con i fianchi avvallati. 

Auffibüffeln, v. a. fervire le vivande, mete 
terle in tavola. fig. einem aufſchuͤſſeln, 
contentare le voglie, la brama di alcuno, 

Qufibitteln, v. a. render foffice fenotendo, 
ſmuovendo, la paglio, il fieno. das Bett. 
fpiumacciare, fprimacciare il letto. 

Aufichütten, v.a. Korn, porre, raunare, 
raccogliere grano in un magazzino, 
un granajo. in der Mühle, es zu mablen, 
porre il grano nella tramoggia per maci- 
nare. 

Aufſchwaͤmmen, v. a, dad Brod, rigonfia- 
re; rendere fpugnofo il pane impaftando- 
lo con troppa acqua. den Baud, ingrof= 

i farela pancia con troppo bere. aufſchwaͤm⸗ 
nen, das Holz, tirar in fullariva, la le- 
gna, che viene nuotando. ©’. - 

Aufſchwanzen, v. a. ein Pferd, ripiegare, 
intrecciare la coda del cavallo. 

Aufſchwarzen, v. a. rinnuovare il color 
nero, î : 

Aufſchwatzen, v. a. indurre con belle paro- 
le a pigliare, a comprare, accettare, ap- 
provare checcheffia, foffregare ad alcuno | 
qualche cofa. einem feine Gedanfen aufs 
ſchwatzen, foffregare a uno i fuoi fenti- 
menti. i 

Aufſchwellen, v. n. Cirreg. von ſchwellen) 
gonfiarfi, enfiarfi. it. fig. von Siùffen, 
ingroflare , andar rigonfio. von Schulden, 
Sinfen, accumularfi i debiti, i cenfi. 
fein Herz ſchwillt auf, il di lui animo in- 
tumidifce, fi rigonfia, infuperbifce. v. a. 
(regolare ) enfiare, gonfiare, rigonfia- 
re, fig. fare infuperbire. 

Yuffchwellung, f. f. întumefcenza; gonfia- 
mento, fig. accumulamento, accrefcimen» 
to de’ debiti, &c, 

Aufſchwimmen, v.n. mie das Oehl auf dem 
Waſſer, galleggiare, ftare a galla. 

Aufſchwingen, (id) n. p. levarti, alzarfi . 
a volo. fig. innalzarfi col.penfiero a cofe 
fublimi., - 

Aufſchwoͤren, v. n.. rinnovare il giuramen- 
to di fedeltä al padrone del feudo — con- 
fermare con giuramento i quarti. della 
nobiltà altrui, 


in” 
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Muffeben , v. 2. (irreg.'von feben) levare, 


alzar gli occhi; guardar in fu, 

Auffehen, £ n. 
das bat groß Uuffeben gemacht, ciò ha 
fatto gran romore, einer der viel Auffes 
ben macht, uomo che fa molto parlare di 
fe, che fa gran figura. 

NAuffebet , ſ. m. infpettore, intendente, fo- 
prantendente, fiharfer Mufieber, invigila- 
tore. fig. Argo. Muffeberamt. fovrinten- 
denza5 intendenza, ilpezione.” - 

Aufieherin, F. f. ifpettrice, invigilatrice. 
— dell’ ifpettore, dell’ intendente 

c, «> 

Xuffeigen, v. n, (irreg. von feigen) celfa- 
re di dar latte, parlando delle vacche, 
capre e fimili, pa 

Auffegen, v. a, porre,. mettere, collocare 
per lo ritto; alzare; drizzare, o porre, 
allogare fopra, die Kegel, rizzare i biril- 
li. die Steine auf einem Bretſpiel, inta- 
volarele. pezze. die Gpeifen, imbandire 
la menfa;, porre in tavola le vivande, 
den Hut, die Mibe,:c. metterfi il cap- 
pello, laberretta; incappellarfi. die Brils 
le, mettere, adattare, accomodare, ac- 

.conciare gli occhiali in ,:ful nafo, ein 

‘ grauenzimmer, acconciar il capo a una 
donna, den Sinebelbart aufiegen, accon- 
ciare i muftacci, le bafette. Die Haare 
auffesen, legare i capelliin fula cima del 
capo d’una donna, Gut und Blut für eis 
nen auffeben, facrificare la vita e gli ave- 
ri per uno, fig. feinen Kopf, inteftarfi; 
oftinarfi.; incapriccirfij fare a fuo modo; 
incaponirfi; incaparfi. einen aufieken, 
ingannare, aggirare, trappolare, ab- 
bindolare, -accoccarla ad. uno, piantar 
carote; darne a bere, &c, etwas ſchriftlich, 
mettere , diftendere in ifcritto, einen Cons 
tract aufiegen laſſen, far rogare un'con- 
tratto. die Koffen auffeben, far la nota, 
la fpecificazione delle fpefe. einen Brief, 
fare la minuta d’una lettera, abbozzarla. 
dem Manne Hörner, piantar le corna; 
far le fufa torte, fich auffesen, von Wei⸗ 
bern, metterfi la fcuffia, fcuffiarfi, ‚auf 
den Wagen, auf das Pferd, montare, fa- 
lire a cavallo, o in vettura, v. n. in den 
Bergwerken, riftorarfi, ceffare dal lavo- 
ro dalle undici fino alle dodici ta matti- 
na, vom Hirſch, rinnovare, cangiare le 
corna, eadere al cervo le corna. von 

ferden, avere il vizio di appoggiare i 
enti d’avanti alla mangiatoja, e d’ingo- 
jarfi avidamente l’aria. 

Aufſetzer, Sm, im Kegelfpiel, colui che 
difpone, che rizza i birilli, | 
Yuffesung, ſ. f. dirizzamento, rialzamen- 
to. ber Speilen, imbandimento della 
menfa. eines Frauenzimmeré , acconcia- 

mento del capo, f. Aufſatz. 


romore, ftrepito, grido. — 


Auff 
Aufſeyn, v.n. (irreg.won ſehn) effere 
ritto in piedi; effere fuori del letto; ve- 
gliare, non dormire, far la veglia. friis 
€ auffena, alzarfi a buonora. mohl, übel 
auffenn, ftar bene o male di falute. filt 
° offenfteben, ftare, effere aperto, fpalan- 
‘ cato, für aufgezehrt febn, alles Brod iff 
auf, tutto il pane s’ è confumato, se 
Aufficht, £. ifpezione, infpezione, inteh- 
denza, fovrintendenza , direzione, am» 
‘ miniftrazione. die Mufficht morüber bas 
‚ben, aver ifpezione fopra alcuna ‘cofa; 
aver la cura, il governo; il maneggio di 
‘ alcuna cofa; invigilaré. 
Auffieden, v. a. .leffare; far bollire; que. 
una o più bolliture, far ribollire, far 
‘ bollire di nuovo. v.n. bollire; levar bol- 
‘lore. f, m. bollore, bollimento, bollica- 
me, e 
Aufſitz, Cm. montata a cavallo,‘ zum Auf⸗ 
(18 blafen, im Kriege, fuonare la butta 
fella. Auffig, mie in Wohlen, und vor Als 
ters in Deutfchland, il levarfi ad arme, 
einen Aufjis anbefehlen, _ bandire la 
si guerra, l’ofte, mandar a 
ufiiken, v. n. (irreg. vou fiken) monta- 
Ala falire a st; im Se federe, 
ftar fedendo in letto. aufjigen; bes Nachts, 
vegliare, ftar fenza dormire, von Udel 
ehedem, armarfi, levarfi ad en preh- 
dere l’arme. das Pferd Lift nicht germe 
auffiben, il cavallo fi difende colla ſchie- 
na, von fibnern, ıc, [tare a pollajo; ef» 
fere appollajato, fich nuffigen, fcorticarfi, 
acciaccarfi le natiche per troppo federe, . 
Aufſoͤllern, v. a. f. aufihlichten. 
Nufipalten, v. a. fendere, fpaccare, apri- 
“re, v.n. fenderfi, fpaccarfi, | 
Auffpannen, v. a. tendere, diftendere, die 
"Seget, diftender le vele, fpiegarle at 
vento. die Gaiten auf ein Inſtrument, 
mettere in corde, incordare, rincorare 
un iftrumento. gelindere Saiten auffpans 
nen, accomodarfi alle cofe onefte, deli- 
ftere dalle fue pretenfioni, moderare 
‘P orgoglio. 
Auffparen, v. a, confervare, fparagnare. 
f. fparen. . 
Aufipeichern, v. a, raccorre i grani ful gra» 
najo, 

Muffpeifen, v. a. f aufeſſen. 

Auffperren, v. a. fpalancare; largamente 
aprire. die Augen, Spalancar gli occhi. 
Tbùe und Fenfter, sbarrare, fpalancar 
| porte o fineftre. das Maul, ftar a bada; 
tener la bocca aperta riguardando; ba- 
loccare, fig. Maul und Nafe vor Vers 
ivunderuug auffperren‘, trafecolare; ftra- 
bilire; rimanere sbalordito; calcare il 
fiato, le braccia, le budella. einem das 
Maul auffperren, tenere a bada; dar ex- 
batrafulla, 


-  Anff 


Aufſperrung, £. £. lo fpalancare; lo allar» 

gare, o aprir bene gli otchi,&c. © —. ‘ 

gaben, v. n, fonarei violini, 

Mufivinnen, v. a. filare tutta la lana, o fi- 
mile ; finir di filare. —. 

Aufipießen, v. a. fermare, mettere una co- 

- fa in fu la puuta d’un afta e fimili, in- 

‘ filzandovela, © ‘© 

Aufiprengen, v.a. aprire, rompere vio« 

FR rt forzare una porta, e fimili. 
ufiprießen, v. n. (irreg. von fpriefen) f. 

—— 18 C reg eich I 

Ipringen, v.n.. (irreg. von fpringen 

faltar fu, balzare di fa o DI = 2 
..tratto, e con impeto, von dem Stuble, 
‚vom Bette auffpringeh , balzare dalla fe- 
| dia, dal letto. als ein Bal, rimbalzare; 

ribalzare. von einen Schloße, von einer 

<hüre, apritfi da fe con qualche fcoppio. 
pon Fippen, Händen, fenderfi, ſpaccarſi. 

von der Erde li, d..g.,crepare, fpaccarfi, 

fenderfi, crepolare, fcrepolare, fat cre- 
 paccj, feffüre, fe, fpaccati, 

Mufiproffen, v.n. germogliare, mettere 
rampolli, andafe in fu, ingrandirfi cre- 
fcendo. 

— ſ. m. pianta tenera e alta. 

vn al 

; een n alzarfi gorgogliando, 
ufipùblen, ‘v. a. rifciacquare, nettare, ri- 
pulire gli ftoviglj di n — 

Aufſpuhlen, v. a. incannare; avvolger filo 
opra cannone, o rocchetto, 

Aufipunden, v. a. den Spund wegnehmen, 
torre il cocchiume dalla botte, 

— v. a. appoggiare. f. aufſtuͤ⸗ 

n. | 

Aufffampfen, v. a. fermare una cofa in fu 
l’altra peftando, 

Aufſtand, f. m. follevazione, follevamento, 
romore, commovimento, tumulto, fom- 
moffa, agitazione, einen Nufftand erres 

n, commuovere; follevare; eccitare, 
ollevare; far nafcere un tumulto, ramo- 
re. Aufſtand machen, in Gefelfchaft, ef- 
fere cagione, che le perfone d'una con- 
verfazione fi levino dalle loro feggiole ; 
recar difturbo in una converfazione. 

Aufftapeln, v. a. f. auffchlichten. 

Aufitfuben, v. n. alzarfi,levarfi in aria in 

_ _ forma di polvere, 

Aufſtaubern, v. a. f. aufiagen, 


Aufitauchen, v. a. bey den 
ingroffare una verga di gi rei 
dola, quando è rovente, e faldandola a 


forza di marte 
hg late, vom Waſſer, ſ. ſtaͤm⸗ 


Aufſtechen, v. a. (irreg: von ſtechen) apri- 
re con cofa acuta; aprire pungendo con 
checcheffia, fig. einem den Ehren aufs 
Rechen, fcoprire ad uno le fue magagne, 
levargli il velo dagli otchi. 


a Rea 


Aufſt 


Aufſtecken, v. a, ein Licht, ficcare, mette» 
re, porre lume in un candeliere. einem 
PRE Kleider, ripiegare, tirar 
u le vefti, e attaccarle con ifpilli per 
tenerle alte da terre, cine Fabne, inalbe- 
rare, alzare, piantare una bandiera, uno 
ftendardo. fig. das Licht bed Glaubens in 
einem Lande, piantar lo ftendardo della 
Croce in un paefe, 

Aufſtehen, v. n. (irreg. von fliehen) alzar- 
fi; rizzarfi; levarfı in piedi; levarfi fu, 
forgere. alzarfi; levarfi; forgere; ufcir 
del letto — Jevarfi di tavola. von Nds 
geln, Pfahlen u. d. a. fermarfi, non paf- 
far più oltre, nel fondo, qaufftehen, im 
Waſſer, toccar fondo con i piedi. für ofs 
fen fteben, it. die Thüre fiebt auf, quella 
porta è aperta. ich fiehe nicht darum auf. 
io no ne volterei la mano foffopra; io 
non ne farei un tombolo. in full’erba; 
quella cofa non merita la fpefa che vi fi 
penfi. von einer Kranfbeit-auffteben, gua- 
rire di qualche malattia, fcampare, mis 
der feinen Herren auffteben , rivoltarfi, ri- 
bellarfi — e8 ift ein Prophet aufgeftanden, 
è comparfo un profeta, i 

Nuffieifen, v. a. einen fut, montare un 
cappello. die Wäfche auffteifen, faldare 


la biancheria. 


Aufftelaen, v. n. (irreg. von fleigen) fali- 
re; montare; alzarfi; follevarfi. Dünfte, 


fo auffteigen, vapori che s’alzano da ter- 
ra, montare a cavallo, in fella, falire 
ful cavallo, &c. von Geftirnen, afcendere, 
falire fu l'orizzonte. fig. einem böfe Ges 
danfen, venire, nafcere cattivi penfieri, 
auffteigen, (femplicemente‘) montare a 
cavallo, in vettura, file aufftoßen, von 
Speiſen, f. aufftoßen. dus Uufffeigen, ſ. n. 
afcenfione, afcendimento, falita, mon- 
tata. das Auffteigen der Mutter, colica 
delle donne, i 

Nufffeigend, part. afcendente; fagliente; 
che monta, che fale. die aufffeigende Lis 
nie, linea afcendentale, von Geftirnen, 
afcendente, afcenfionario. 


Aufſtellen, v. a. metter diritto; collocare, 
mettere, porre per lo ritto. Bücher aufs 
ftellen, porre i libri fu gli fcaffali del 
ripofitorio: einen Gewinn aufffellen, 
efporre un premio riportato, Maarten 
zum Derfaufe, mettere, efporre in ven- 
dita le merci. Vieh, zur Maſt, mettere, 
tenere beltiame, o pollame, per ingraf- 
farlo, Zeugen, produrre teftimonj. Bey⸗ 
fpiele der Tugend aufftellen, produrre, 
mettere in vifta efempj di virtà. Schlins 
gen, Netze ic. aufftelen, tendere lacci, re- 
ti, wegen einer Sache, nach einer Sache 
aufftellen, mettere fu efplorateri, fpie, 
per efplorare una cofa, i 


Auffteuern , v. a, f. aufffilten. 


— 


Aufſt 


—— v. a. cücire fregi, figure fu 
panni. 
Aufſtieben, v. n. (irreg. von frieben) f. 
— — i 
Aufitöbern, v. a. f. aufiagen. 
Yuffören , v. a. fare alzarfi, far ufcire dando 
diſturbo, frugando, ftuzzicando. ein Res 
ſpenneſt aufitören, ftuzzicare un vefpajo. 
ofen, v. a. aprire! con ifpinta; aprire 
-Spingendo. die Haut ıc. aufitofien, fcorti- 
carfi, fcalfire la pelle imbattendofi in 
+ checcheffia. von den Hunden der iger, 
‚. fcovare, levare, sbucare una fiera, 
v..n. QUf etwag, dare, puntare, per- 
cuotere fovra qualche cofa. einen jemand 
Der etwas, imbatterfi, rintoppare, ab- 
batterfì in una perfona, , o in una cofa, 
von Gpeifen, ruttare; trar rutti. das 
. Bier fidft auf, la. birra leva in capo, 
manda fu la feccia. ber Wein flößt auf, 
il vino piglia la punta, il fuoco. ‚das 
Kind Högt auf, il bambino dä in malattia, 
* comincia ad ammalarfi, ha degli attacchi 
di malattia, è indifpofto. 
Aufſtoͤßig, adj. guafto, acido, come il vi- 
no, quando piglia il fuoco — indifpofto, 
. malatticcio, infermiccio; chi ha naufea, 
fvogliato, . 
Aufſtoͤßigkeit, f. f. fvogliatezza, fvoglintag- 
gine, naufea di cibi; indifpofizione. 
Yuffireichen, v. a. Cirreg. von ſtreichen) 
flafer,ıc. diftendere impiaftro, o altro 
. fu qualche cofa. den Bart, ripiegare i 
wuftacchi, 
Yuffireifen, v.a. bie Mermel. rimboccare 
le maniche. v.n. Die Kugel ſtreift auf, 


Ja palla ftrifcia il terreno. fich aufltreifen,- 


. sbracciarfi; auch fcorticarfi, farfi piaga, 

 fcarnari fregando, ‘f@trofinando, ftri- 
fciando, ‚ 

Aufitreuen, v. a. fpandere, fpargere pol- 
vere, fale,&c, fopra checcheflia. 

Aufſtuͤbpen, v.a. den Hut aufſtuͤlpen, f. 
aufträimpen. die Gtiefeln, die Strümpfe, 
ripiegar le calze, gli fivali. eine #leine 
aufgeftälpte Nafe, nafo arricciato. den Des 
del aufflälpen, mettere il coperchio in fu 

‚ la pignatta e fimili. 

Yufkürzen, v. a. ben Dedel auf ben Topf, 
mettere il copetchio in fu la pignatta, 

die Haube, metterſi la ſcuiſia in fretta, e 
fenz’ ordine, i 

Yuffusen, v. a. ben fut, f. auffedmpen 
für aufputen, raffazzonare, affettare; 
adornare, 

Yufftügen, v. a. appoggiare. ſich aufitügen, 
appoggiarfi. Aufſtuͤtzung, appoggiamen- 

to, l’appoggiarfi. . i 

Yuffuchen, v. a. cercare, ricercare, inve- 
ftigare. indagare, rintracciare. eine Pers 
fon, andar a cercare, andar cercando, 
‚in traccia di alcuno, cine Stelle in einem 
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‚Buche auffuchen, rifcontrare un tefto, 
- un luogo inun libro, wo 
Uuffubung, ſ. f. ricerca; indagazione, 
inveftigazione, perquifizione, rifcontro. 
Yuffummen, (fih) n. p. montare, cre- 
fcere, aumentarfi, ingrandirfi la fomima, 
Uuftafeln, v.a. bey den Zuchbereitern‘, da. 
. re le pieghe convenevoli alle pezze! di 
; panno. 
Auftaumeln, v. n. levarfi pien di fonno. 
Yuithauen, v.a.  ftruggere, fciogliere, il 
‘ diaccio, v. n. fcioglierfi il ghiaccio. 
Aufthun, v. a. (irreg. ven tbun) aprire, 
. Die milde Hand auftbun, allargar la ma» 
no; ufarliberalità, die Mugen, ben Mund, 
das Maul auftbuni, aprire gli occhi, la 
bocca. (im gemeinen Neden) thut die 
Augen, die Obren auf. ftate attento, 
guardate bene, aguzzate l'orecchio, tput 
das Maul auf, . parlate diftintamente, 
ſich die Erde, aprirfi la terra. den Beus 
tel, dar danari; sborfare; mettere’, ca- 
var ‘fuori i danari; metter mano in tafca. 
. Bier auftbun, cominciar a vendere, far 
manomeſſa di birra. einem feine Schande 
- auftbun, palefare, fcoprire l’altrui ver- 
:-gogna.. feine eigene Schande auftbun, 
aver le corna in feno, e metterfele in 
“capo; manifeftare le proprie magagne. 
Yuftbirmen, v. a. ammontare, ammaffa- 
re in fomiglianza di torre. fich auftbirs 
men , torreggiare; alzarfi, levarfi in fo- 
miglianza di torre, bs 
Auftifchen, v. a. mettere in tavola, imban- 
" dire Ja menfa porre davanti ad uno cofe 
da mangiare, 
Auftrag, f. m. incarico, 
' coinmifflione ; ordine. 
Auftragen, v.a. die Gpeifen, portare in 
tavola; portare le vivande; fervire; im- 
bandire la menfa. die Farben, dar il co- 
. lore; colorare. Gold, appiccare, di- 
ftender l'oro; die Farbe zum Drucken, 
dar l’inchioftro, Teig, diftender la pafta; 
fpianarla. einen Mif auftragen, mettere 
in carta e fimili un difegno ‚. la pianta, 
einem etwas, incaricare; dare l'incarico, 
‘ commettere; dar commiflione o incom- 
benza. einem die Regierung auftragen, 
- affidare ad une il governo. einem jeine , 
- Güter auftranen, oder zu Lehen auftras - 
gen, dare i fuoi beni in accomandagione, 
in accomandigia ad alcuno, fottoporgli al 
-: dominio diretto. di alcuno, auftragen, v. n. 
die Schrift tedgt viel auf, quefti caratteri 
riempiono molta carta, occupano molto 
fpazio, 


incombenza j 


‘Auftreiben, v. a. (irreg. von treiben‘) für 


aufbldhen, far rigonfiare, enfiare. die 
. Winde teeiben den Leid pf i flati enfia- 
no il corpo. durch das Pflügen Locher mas 
chen, fmuovere la terra coll’ aratolo. 


Auft 
dad Wild auftreiben, fcovare, levare, 
aus dem Bette, vom Gtuhle, ic. fare, che 
uno fi levi da) letto, dalla feggiola, fhi- 
‘diare uno, aufiuchen. eine Perfon auftreis 
ben, rintracciare, efplorare la dimora di 
alcuno. Geld, procacciare danari, filt durch 
liſtige Betriebfamfeit erlangen, bufcare, bu- 
cchiare, mo Daft du das aufgetrieben, 
ove hai bufcato quefto? mit Keilen etwas 
auftreiben, fpaccare, aprire con zeppe, 
iette. einen Ning auftreiben, mettere il 
escchio di ferro intorno alla ruota, un 
cerchietto intorno al manico e fimili. 

Auftrennen, v. a. difcucire; fcucire; fcu- 
feire, sdrucire, s 

Quftreten, v. n. metter piede in terra. 
leicht auftreten, andare in bilico. auf der 
Kanzel, ıc. montare, comparire in pulpi- 
to, in cattedra, aringhiera, auf der Buͤh⸗ 
ne, comparire in ifcena, v. a. die Thüre 
auftreten, aprire la porta a forza di calci, 

ffe u. d. g. fchiacciare noci, rompere 
co’ piedi, 

Yufteitt, ſ. m. im Gchaufbiel, fcena, fig. 
"wir wollen feine Auftritte machen, non 
facciamo fcene. vor den Käufern, vero. 
ne. aufs Pferd zu ficigen, cavalcatojo; 
montatojo, 

Yuftriefeln, v. a, Striche, ftrefolare ; ftor- 
cere. ‘ein. Gewirk auftriefeln, sfilare; 
sfilacciare, 

Auftrocknen, v.a. torre l'umidità con un 
afciugatojo, afciugare — feccare le frut» 
te, per confervarle, v. n, afciugarfi, fig. 
bie Kub ift aufgetrocinet, la vacca non 
dà più latte, | 

Aufwachen, v. n. fvegliarfi; deftarfi. fig. 
muoverfi, ad operare, die Gldubiger mas 
“hen auf, i creditori fanno ftrepito, co- 
minciano a dar difturbo, ad inquietare. 

Aufwachſen, v. n. (irreg. von wachſen) 
crefcere, andar crefcendo, venir fu cre- 
fcendo; ingrandirfi, divenir grande; 
farfi maggiore, &c. wir find mit einander 
aufgewachfen, fiamo ftati allevati infie- 


me. 

Aufwagen, v. a. follevare con leva, mette- 

_ re, dare a leva. einem Geld aufwdgen, 
pefare danaro, per darlo ad uno, 

Mufwdblen, v. a. im Spiele, voltare cuo- 


ri,&c, was if aufgewaͤhlt ? qual è la car- 
ta che è voltata? 


Aufwallen, v. n. bollire in colmo, o a cro- 
es crofciare ; far bolle. fachte, fobbol- 


re, 
Yufmallend, part. bollente; che bolle a cro- 
feio, &c, 


Aufwällen, (aufwellen) v. a. mettere in 
bollore, far bollire, 
Aufwalung, f. f, bollimento, ebollizione, 


ebollimento. Aufwallung ded Geblütes, 
des Zorns, bollore del fangue, dell’ira, 
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Auf 
fvand, . f. m. fpefa, difpendio, 
Aufwand, fpefaccia, mit grofem Aufwand, 
difpendiofamente. 

Yufwdrmen, v. a. ricuocere, rifcaldare le 
vivande, &c. fig.’eine aufgemdrmte Sas 
che, cofa rifritta. die alten Streitigkeiten 

* aufwdrmen, rincrefcare, rinnovare le 
antiche,querele, l 

Rufivarten, v.a. fervire; miniltrare ad 
altrui, ben Zifche, fervire a tavola. eis 
nem Herrn aufwarten, effere al fervizio 
di uno. bay einer Hochzeit aufivarten , far 
mufica, fonare ftrumenti muficali ;alle 
nozze, fig. einem aufwarten, andare a 

“ fare, ad oflerire i fnoi offequj, ad offe- 

ulare uno,‘ a prefentare i fuoi rifpetti. 
‚onen aufsumarten, a’ fuoi comandi; per 
ervirla, dem Zürften fleißig aufwarten, 
effere affiduo a corteggiare il Principe. 
einer Dame, corteggiare, fervire, amo- 
reggiare una Dama. fnechtifh, fanteg- 
giare; corteggiar fervilmente. einem 104, 
mit aufwarten, farne regalo, regalare. 
kann ich Shnen damit aufwarten ? ne pof- 
fo fervirla? von Sunden, ftar coccoloni, 
rizzarfi, de’ cani. 

Aufwaͤrter, ſ. m. 


vente. 

Aufwaͤrterin, ſ. f. fante, fantefca, ferva; 
donna di ſervizio. 

Yufwdrtd, adv. sù; in sù; allo’nfà; in 
alto; a monte; verfo l'alto, einem aufs 
mdrté einen Hieb, Stoß anbringen, col- 
pire fottomano, aufwärts geben, falire, 
montare, afcendere. 

Nufwartung, ſ. t. fervizio. die Aufwartung 
haben, effere di fervizio, nelle corti, 
aus Achtung , Liebe,  corteggio, corteg- 
giamento, ilrvaglıegghare, amoreggiare, 
einem feine Nufmartung machen, andare 
a riverire uno, ad oflequiarlo, 

Aufmwafchen, v. a. das Sinn, ꝛc. lavare, ri- 
fciacquare, nettare le ftoviglie da cucina; 
das Blut von der Erde aufmachen, le 
var, torre il fangue dalla terra coll’ac- 
fe dilavare il fangue, fparfo in terra, 


fervitorej fante, fer. 


ich die Hdnde aufwaſchen, farfi piaga al- 
e mani, fcorticar le mani lavando, nel 
bucato, 

Aufwaſcherin, £ f. guattera, 


Aufweben, v. a. disfar l’ordito, il teſſuto. 
das Garn aufiveben, adoprare, fpende- 
re tutto il filo net teffere la tela, * 

Aufwechſel, £. m. cambio, aggio, 

Yufwechfeln, v. a. raccorre, trar fuori del 

‚ corfo una fpecie di moneta per la via del 

. cambiò, 


Nufweden, via. fvegliare, rifvegliare; 
deftare; rom altrui il fonno. einen 
Tobten aufwecken, f, auferwecken. munter 
machen, rallegrare, ravvivare, aufges 


werft, allegro, gaio, lieto. ein aufgce 


— 


Aufw 


weckter Kopf, capo allegro, bell inge- 


gno, 

Mufmweben, v. a, levare, far alzare la pòl- 
vere, la neve, come fa il vento, aprire 
foffiando, parlando del vento. 

Aufweichen, v. a, aprire un ulcere con ri- 
medi ammollienti. it. rammollare; ram- 
mollire, ammollire; rammorbidare; 
ftemperare, 

Aufweifen, v.a. innafpare, annafpare; 
avvolgere il filato in ful nafpo per for- 
marne la mataffa. 

Aufweinen, v. n. piangere cogli occhi ri- 
volti al cielo. 

Aufweiſen, v. a. moftrare, produrre; far 
vedere; prefentare. 

Nufweifung , f. Bormeifung. 

Aufwellen, v. n. bollire a fuoco lento, la 
zuppa, &c. — 

Aufwenden, v.a. ſpendere, confumate, 
— danari in pitture, &c. Fleiß 
und Mühe aufmenden , metterfi con impe- 
gno a fare qualche cofa, porvi tutta la 
fua attenzione, 

efen, v. a. (irreg. von merfen) 
aum ober Blafen, gettare, alzare 
| bolle; fchiuma. durch das Werfen dfnen, 
aprire, rompere, fpezzare, in gettando 
pietre, o fimile contro checcheflia, einen 
Graben aufmerfen, fcavare un foflo, Erds 
‚reich, aggrottare; alzare la terra. Erd⸗ 
reich an den Graben aufwerfen, far ci- 
glioni. einen Damm, arginare; far un 
argine, un riparo, o fia rialto di terra 
pofticcia. Schanzen aufmerfen, terrapie- 
nare; fare terrapieni. das Maul, arric- 
ciare le lallbra, il mufo; aggrinzar le 
labbra; far greppo. aufgemorfene Lippe, 
labbro groffo. fig. cine Frage aufiverfen, 
porre avanti, mètter in campo, propor- 
re, intavolare una queftione. ſich aufs 
werfen, von fretern, torcerfi, travol- 
gerfi. it. n. 1a ſich gum Nichter, ıc. farla 
da giudice, &c. arrogarfi, affumerfì l’au- 
torità di giudicare, &c. 
fiwicteln, v. a. avvoltolare; avviluppa- 

. re. Die Strümpfe, ripiegar le calze fu le 

r. ginocchia. die Haare, farle carte. Zwirn, 10, 
aggomitolare, far gomitolo. loswickeln, 
fviluppare; fvolgere. ein Kind, sfafcia- 
re un bambino. 

Yufwicelung, ff. fviluppamento, &c, f. 
aufwickeln. 
Aufwiegeln, v. a. follevare; ribellare; in. 

durre a tumulto, fediziore, 

Nufiviegen, v. a. follevare pian piano un 
pefo per mezzo di leva, 

Yufwiegler, ſ. m. ammutinatorej abbotti- 
natore; fediziofo; commettimale; femi- 
nator di zizzanie, — 

Nufmiegierifh, adj. fediziofo; faziofo; tor- 
bido; turbolento; che induce a fedizio- 
ne, 
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Aufwiegelung, ſ. f. follevamento; abbotti. 
namento; inducimento a fedizione, a 
tumulto ; incitamento a ribellarfi, &c, 

Yufwindeln, v. a. ein Kind, sfafciare un 
bambino, fciogliere le fafcie al bambino, 

Aufwinden, v. a. (irreg. von ivinden) le- 
vare, alzare, tirar in alto per via d’ar- 

ano. (im Geemefen) iffare, ghindare, 
Zum „Seide aufwindeh, incannare il 
lo, la feta. 

Aufwirken, v. a. bas Gemebe, disfar l’or- 
dito, bey den Beckern, formare le pa» 
gnotte, bey den Gdgern, Sparare il ven- 
tre, A 

Aufwiſchen, v.a. nettare, fciugare coîì , 
cencio, &c. * 

Nufwölben, v. a. ingalzare in forma di 
volta, ì j 


Aufwuͤhlen, v.a.. cavare, aprire grufo- 


lando, 
Aufvurf, f. m. terra alzata; terreno rile- 
varo. an Gräben, cizlione, 
Yufzäblen, v. a. contare, mettere fulla 
tavola i danari, pagare in contanti, Prüs 
‘ gel aufsdblen, dare un certo numero di 
baftonate. i i 
Yufidumen, v.a. imbrigliare, metter la 
briglia,. 
Aufzdumung, f, f. imbrigliatura ; I’ imbri« 
gliare. 
Aufzehren, v. a. conſumare; far conſumo. 
Aufzeichnen, v. a. notare, fcrivere a lie 
bro, die Abmelenden, notare gli affenti, 
Aufzeigen , f. aufmeifen. 
Aufzerren, v.a. aprire tiracchiando; aprire. 
eine Thür, aprir forzatamente colle ma- 
ni una porta. die Augenlieder, fciarpel- 


lare, 
Liufzfebbride, f. f. ponte levatojo, 
Yufzieben, v. a, tirar fu; alzare, den Hahn 
an der Flinte, ritirare il cane. die Gais 
ten auf cin Qnffrument, incordare, met- 
tere le corde. bey den Webern, ordire la 
tela. jemand aufziehen, trattenere uno. 
die Sache aufziehen, indugiare, procra- 
ftinare, prolungare, den Weinſtock, rile- 
vare la vite dalla terra, ove d'inverno 
era fepolta. eine Brücke, levare il ponte. 
den Anfer, levare l'ancora. die Gegel, 
tendere le vele. bag Schutzbret, alzare 
‘ la cäteratta. Laſten, tirar in alto per via 
d’argani,an zintém Aufzug, carruccolare; — 
tirar fu pefi colla carruccola, die Dünfte, at- 
trarre i vapori”dalla terra, eine Uhr, ıc, 
caricare un oriuolo, un girarrofto, &c, 
die Borhänge aufziehen, tirare, aprir le 
cortine. das Gold, pefar col faggiuolo le 
monete d’oro. groß ya, tirar fu; 
| allevare; nutrire. Thiere, Bdume, al- 
levare; coltivare, eine Perfon aufziehen, 
zum Tanze) invitare, menare al ballo, 
g. einen zum beften haben, motteggiare, 


dileggiarè, criticare; cenfurare, &c, v.n. 
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einen Aufzug halten, andar in proceffio- 
ne; andar in ordinanza. auf die Wache 
gieben, montare la guardia, ein Gewitter 
‚sicher fich auf, ed ziehet cin Wetter, ein 
"&turm auf, forge, fi leva un tempora- 
‘Je, una tempeita. prächtig oder fchlecht 
aufziehen oder aufgezogen kommen, vefti- 
re fplendidamente, male; effere bene o 
male veltito, efferé o andare bene o ma- 
le in arnefe. mit einer füge aufaesogen 
fommen, (niedrig) appoggiare, appic- 
cicare, affibbiare una bugia, . 
Aufziehhacken, ſ. m, pl. im Seeweſen, un- 
_ cini' de’ paranchini, = 
aut feil,-S. f. fune da alzare pefi. 
une ung, f. FP. das Aufziehen, il tirar fu, 
Aufzug, fm. der Saiten’ auf einem Zus. 
Frument, incordamento. , bey den We⸗ 
bern, l'orditura, l’ordito. eines Sefchäfts:c. 
prolungamento, indugio, procraftinazio- 
“ne, dilazioné d'un affiare. feyerlicher Aufs 
\.3U9, pompa, proceflione. bey einem Peis 
° —— pompa funerale, in feyer⸗ 
lichem Aufsuge, proceffionalmente, in 
‘ pompa, in proceflione, feherficher Aufzug 
au Pferde, cavalcata. Yufzug der Goldas 
ten, (auf die Wache) il' montare la guar- 
dia, ‚montata della guardia. Aufzug in 
"Kleidern, veftito, foggia di veftire. in 
der Baukunſt, difegno del profpetto d'un 
edihzio. an den Probiermagen, braccio 
" della bilancia — fuͤr Krahn, Laſten aufs 
zuziehen, grua, argano da alzar gran peli. 
Yufzwängen, v. a. aprir per forza, forzare 
‘’una porta, . .. i 
Aufzwingen, v. a. coftrignere, forzare a 
‘prendere, a ricevere; far accettare a 
De ia corpo, malgrado. addoffare per 


. forza, — 

Augapfel, ſ. m. pupilla, luce dell’ occhio, 
fleiner Ausapfel, pupilletta, mie feinen 
Augapfet lieben, bewahren, amare come 
i fuoi occhij. cuftodire, gonfervare, o 

‘ aver cara una cofa, come da pupilla dell’ 
occhio. i 

Yuge, f. n. occhio. ein gute, ſcharfes Au⸗ 
ge haben, aver baon occhio; aver buona 

vifta. blöde Augen, vifta debole. kleines 

Auge, occhietto, occhiolino, großes Au⸗ 

ge, occhione. an einem Auge blind feyn, 

effere cieco d’un occhio. zornige Augen, 
occhi di bragia, di fuoco, mit verfchloffes 
nen Mugen, fig. blindlings , ohne Furcht, 

a chiufi occhi, mit offenen Augen, a oc- 

chi aperti. nad dem Auge urtbeilen. giu- 

dicare a occhio, die Augen nisderfchlanen, 
abbaffare gli occhi. in die Augen fallen, 

Ch auszeichnen‘) dar nell’occhio, ſchoͤn 

n die Uugen fallen, piacere all'occhio, 
effere di bella apparenza, avere a occhio, 
aver buon occhio. fig. die Uugen auftbun, 


8 


einem die Augen oͤfnen, fig. aprite gli 
occhi di alcuno, farlo ravvedere. unter 
vier Mugen, a quattrocchi. ho bifogno; 
di parlarvi a quattr' occhi, ein wachſames 
ne haben, tener l’occhio al pennello, 
aver l'occhio a checcheflia, aver |’ occhio? 
addoffo- ad alcuno. auf eigene Sicherheit, 
avere, tenere l'occhio a. mocchi, aver 
gli occhi nella colottola; avere gli occhi 
d'Argo. einem Staub in die Augen wer⸗ 
fen, fig. buttare la polvere negli occhi. 
mit den Uugen ivinfen, dar d'occhio, 
chiuder l'occhio, die Mugen fchließen , zu⸗ 
thun, fig. chiuder gli occhi. maden, daß 
etwas beifer in die Augen falle, dare, fa-: 
re occhio. mit fcheelen Augen einen anfes 
ben, guardare con mal occhio, prov..bes 
‚Heren Auge mäftet das Pferd, l’occhio 
del padrone ingraffa il cavallo. bag Auge 
mil befriediget fenn, (in Kunitfachen }- 
«I occhio vuol la parte fua. fein Huge.von 
. etwas verwenden, non iftaccar l’ occhio da 
, checcheflia, au$ den Augen verlieren,. per- 
dere d'occhio. micht mebrgutin die Augen 
fallen, perder l'occhio. prov. vier Augen: 
‚eben mebe als gmeny quattrocchi vedo- 
no più che due. aus den Augen fommen, 
‚ vfeir degli occhi, jemand in die Augen 
‘, fonen + fiffare lo fguardo in uno. . einem 
ie Augen übergeben; ‘venir le lagrime 
in fu gli occhi, ich babe ibn mit feinem 
Auge gefeben, non l’iho veduto punto, 
einem ‚den Daumen. auf das Auge fesen, 
. tenere uno a doyere in freno, feine eds 
be bacft der andern die Uugen aus, prov. 
.4l-lupe, non mangia della carne di lupo. 
‚das Kalb in die Aunen ſchlagen, offende- 
re, fare grave offefa. der Schalf fiebet 
m aus den Augen, ha occhi di traditore. 
g. ein Auge zudruͤcken, chiuder gli oc- 
chi a checcheffia, far vifta-di non vede-. 
re. die Augen fiberall baben, tenere. un 
occhio alla padella, e uno alla gatta. 
Glasauge, occhio di criftallo, Auge im 
Brod, Kdfe, occhio; buco. an Bdumen, 
occhio; gemma, im Kartenfpiel, punti; 
, numeri de’ fegni delle.carte. prov. Um 
ein Aune mar die. Kuh blind, per un 
unto Martin perdè ld cappa. mit einem 
blauen Mupe wegfommen, ufcirfene pel 
rotto della cuffia. Mugen auf der Brühe, 
+ occhi della pentola; fcandelle galleg: 
gianti nel brodo graffo. zum Auge gebio 
rig, oculare, de Sue . 
Yuyenachat, ſ. m. f. Augenftein. 
Augenader, f. f. vena oculare, ‘ 
Augenarzt, ſ. m. oculifta, Der l 
Augenarzeney, f. f. collirio; rimedio di oc- 
chi; rimedio ottalmico, 


Aupenbader, ſ. m, bacino oculare, 


, . 


‘ aprire gli occhi, ftare cogli occhi aperti, ‘ Augenbeſchreibung, ſ. f. ottalmografia, 


ZE dr + 


Auge 


te; attimo, batter. d'occhio. ein guͤnſti⸗ 
ger Yugenblid, un buon punto, un mo- 
mento favorevole — in einem Augenblick, 
in un batter d’occhioj in. un attimo; 
fubitamente; in un momento; in un pun- 
to; fubito; or'ora, &c. alle Augenblicke, 
ad ogni momento; ad ogn’ora; del con- 
tinuo ; inceflantemente, continuamente j 
ad ogni tratto; ogni poco. nicht einen 
Augenblick zweifeln, — non dubi- 
tar punto, non avere il minimo dubbio; 
non efitar punto. Die Augenblicke zählen, 


rere mille anni, non potere afpettar 
ora 


Augendiicklich, adv, in un momento, in un 


batter d'occhio. 
Augenblids, adv. ſ. augenblicklich. 
Augenbogen, ſ. m, iride dell’ occhio, 
Mugenbraunen, plur. num, fopraciglio, 
Yugenbutter, f. f, caccolej cacca d’ occhi, 
Augendiener, ſ. m. adulatore, piagentiere, 
Augenglad, fn. (Nugengidfer) occhiale; 
lente oculare. i 
Yugenbdutchen, ſ. n. tunica, membrana 
dell’ occhio, 
Nugenbible, ſ. £ coppo; il concavo dell’ 
occhio, . 
ugenholz, f. m. f. Paradiesholz. 
nkrantheit, £. m. malattia d’occhi; ot- 


mia, 

Mugenleder, £ n. pl. bey den Pferden, pa- 
raocchi. 

Yugenlicht, £. n. Ja luce degli occhj, la 
v 


Augenlied, f. n. palpebra, 

Augenluſt, ſ. f. piacere, 
occhio, 

mn, f.n. mifura da farfi a occhio. 

, nach dem Augenmaß urtbeilen, giudicare 
a vifta, aocchio, das Augenmaß nehmen, 
mifurare a occhio, 

YAugenmduschen, ſ. n. mufcolo dell’ occhio. 

Yugenmarmor, f. m. fpecie di marmo oc- 
chiuto, fparfo di macchie fimili all’ oc- 
chio. 

YAugenmerf, f. n. mira, difegno; intento, 
fcopo; idea; progetto, fein Aunenmerf 
mworauf baben, aver la mira fovra alcuna 
cofa, averla in mira, in vifta; pigliarla 
di mira; por gli occhi addoffo; adocchia- 
re, &c, 

Augenmittel, f. n. rimedio ottalmico; ri- 
medio da occhi. 

Mugenmusfel, £ f. f. Nugenmduschen. 

Mugennicht, f. n. tuzia, cadmia, fpodio, 
. Nicht. 

Yugenpappel, f. f. fpecie di malva, detta 
da Linneo malva alcea. 

Augenpulver, £ n. polvere da guarire gli 
occhj. (per ironia ) carattere minuto 
d’ un libro, a 

Mugenpunct , f..m. punto di viſta. 


diletto degli 
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Augenblick, f. m. momento; .iltante; ftan-. 


Muro 

Yugenrinnen, ſa n. lippitudines cifpofitä 5 
ottalmia ; epifora; diftillazione, fluffione 
degli .occhi. 

Uuernialte, £. ſ. collirio; unguento da 
occhi. 

Augenfcheiny [. m. vifta, apparenza. nach 
bem Augenfchein zu urtbeilen, a giudicar 
a occhio, colla vifta; a vifta. in Augen⸗ 
ſchein nehmen, rimirare, mirare, rifguar- 
dare, efaminare, confiderare, o andar a 
vedere, a efaminare. der Augenfchein 
trügt, l’apparenzainganna. einen Augens 
fchein vornehmen, einnehmen, fare ifpe- 
zione oculare, ber Augenfchein lebret es, 
giebt es, il fatto l'infegna, lo dimoftra, 

Yugenfcheinlich, adj. vilibile, chiaro, ma- 
nifefto, evidente, palpabile. augenfchein⸗ 
liche Gefahr, manifeito pericolo, augen» 
fiheinliche. Wahrheit, verità evidentè, 
adv. vifibilmente, chiaramente, eviden« 
temente; manifeftamente, 

Augenfcheinlichfeit, f. 1. evidenza, 

— ſ. m. (ein Inſect) f. Zungs 
e ' 


Augeniproße, f. m. il ramo più baffo delle 
corna d'un cervo, ‘ 

Augenflein, £. m. fpecie d'agata occhiuta 
occhio di gatta, i 

Augenftern, ſ. m. pupilla. 

Augentriefen, ſ. n. f, Augenrinnen. 

Augentroft, f. m. ein Kraut, eufragia offi- 
—— fig. confolazione, conforto, de. 
izia. 

Augentrofigrad, ſ. n. ftellaria oloftea, di 
Linneo. —. Ä 

Augenwafler, £. n. acqua da occhi. 

Augenweh, ſ. m, mal d’occhi, ottalmia. 

Augenweide, ſ. f. delizia, diletto degli 
occhi, 

Suacancnimeera, ſ. plur. num, il ciglio, le 
ciglia. Ù 

Yugenwinfel, f. m. la coda dell’ occhio $ 
angolo dell’ occhio, 

—— ſ. f. valeriana officinale di 
inn. 

Augenzahn, f. m. AMugenzdbne, denti ca- 
nini, o occhiali. 

Augenzeuge, f. m. teftimonio oculare; te» 
ftimonio di vedata, 

— ai th, Agofto. b 
uff, f. m. Der onath, Agofto. Der 
männliche Nabme, Anguito. 

Auguſteiche, ſ. f. f. Steineiche. 

Auguftlinde, ſ. £. f. Specklinde. 

Auguſtſchein, f. m. luna nuova d’agofto. 

Auguſtſchwamm, £ m. f. Roͤthling, Roth⸗ 

ſchwamm. 

—— Auenhirſch, ſ. m. ſpecie di cervo, 

che ama i bofchi e campi baffi. 

Nurifel, ſ. f. primula veris, 

s fm. genziana centaurea di Linn. 

Aueipigment, f. n. orpimento, 

Uurorafarbde , f. f. color d’aurora, 


tl 


Aus — 92 — 


- Mus, prep. fuori; di, del; da, dal, &c. 
aus einer Sache, aus der Mermirrung, 
aus der Gefahr, ꝛc. feyn, effere fuori di 

? alcuna cöfa, effer fuor d’impiccio, fuor 

. di pericolo, &c. aus dem, Haufe geben, 
fbaffen, ufcirdi cafa, mettere uno fuor 

: di cafa. aus dem Bette, aus der Meffe, 
Prediat, aus Frankreich, r0.. fommen, 
ufcir del letto; ufcir dalla Meffa, dalla 
predica, &c, venir di Francia, &c. aus 
einer Kranfheit, ufcir di malattia. du 
machſt aus einer Mücke einen Elepbanten, 
fai d’una mofca un elefante. ‘ich mache 

‘mir nichtö daraus, non ne fo cafo. Aus 
einem Freunde cin Feind werden, di ami- 
co diventar nemico. das Feuer fchiekt ibm 
aus den Nugen, il fuoco gli fchizza dagli 

: occhi, qué dem Brunnen ziehen, cavar 

‘ dal pozzo. aus der Flaſche trinfen, bere 
al fiafco, Zeug aus Gelde, ic,‘ ftoffa fatta 
di feta, &c. — er bat es aus Furcht, aus 
Daf, je gethan, egli ha fatto ciò per 

"timor&d, per odio, &c, amg Mangel der 
Beweiſe, des Geldes, per difetto, per 
mancanza di prove, di danaro, &c, von 
Grund aus, fin dal fondo. Jahr aus, 
Jahr ein, di continuo, da un'anno all’ 
altro, per tutti gli anni. it. adv. bie 
Kirche iſt aus, Puffizio è finito. die Flas 


ſche if aus, il fiafco è voto, es if damit 


aus, ell’ è finita, ella è fpedita, fpac- 
ciata. es wird nichts darauẽ, non riefcirà ; 
non fi farà nulla, non ne farà nella. it. 
în prov; em weiß veder aud noch ein, egli 
non fa dove dar di capo, &c. er fann ſich 
aus nichts finden, f. finden. J 

Yusadern, v. a. cavar coll' aratolo. 

Ausddern, v. a. cavare, tirar fuori le 
vene, 

Ausarbeiten,, v. a. aus der Tiefe arbeiten, 
vertiefte Arbeit verfertigen, lavorare d’ in- 

‘ cavo. bey den leijchern, einen Dchfen auss 
arbeiten, levare la pelle al bue, fcorti- 
carlo. verfertigen, von den Werken des 


Geiſtes, comporre, ferivere. zur Bollfoms . 


‘ menbeit bringen, elaborare; limare; ri- 
pulire; perfezionare; comporre, fare 
con diligenza, ausgearbeitet, elucubrato, 
elaborato, &c, 

Ausarbeitung, f. f. lavoro d’ incavo — ope 
ra, elucrubazione, compofizione — per- 
fezionamento , perfezione, elaboratezza, 
diligenza nel comporre, eined Gemdpldes, 
finimento ; il finito, il fornito, 

Musarten, v. n. degenerare ; ‘tralignare ; im- 
baftardire; fcemar di perfezione; deca- 
dere dalla prima bontà. . 

Ausartend, part, degenerante ; tralignante 5 
degenere, 

NKusartung, ſ. f. degenerazione; il trali- 

|. gnare; l'imbaftardire; alterazione; cor- 
ruzione; &c, ... 


Ausb 

Ausdften, v. a, diramare; diramorare; ri« 
mondare; troncar i rami; dibrufcare, 

Ausdftung, f. f. il diramare; il troncar i 
rami, ‘ 

Ausathmen, v. a, efpirare, fpirare; man- 
dar fuori il fiato; fiatare} sfiatare, it. 
ſ. n. efpirazione; efalazione, - 

Ausbacken, v. a. cuocer bene, abbaftanza 
‘il pane, 0 fimile, » 

Ausbaden, v. a. (niedrig) es ausbaden 
müfien, das Bad austragen müffen, pa- 
gar il lume, ei dadi, foffrire per colpa 
altrui, 

Nusballen, ausballiten, v.a. sballare; apri. 
re, fcioglier le balle. 

Ausbannen, v. a. difcaceiare il demonio per 
mezzo di eforcifmi. 

Uusbauden, \ v. a. dare ad un lavoro di 

Ausbäuchen, f figura lunga tn rilievo cor- 
pacciuto, come quello d*un. fufo. eine 

‘Sdule ausbduden, ‘dare al fufto della 
‘colonna la forma d’ un- fufo. + die-Muébdus 
chung, rilievo corpacciuto; -, 

Yusbquen, v.a. finire, compire un edi- 

‘fizfo; &c. 

Yusbedingen, v. a. (irreg. von Dingen) 
pattövire, pattuire, patteggiare. eine 
ausbedungene Sade, cofa pattuita, fti- 
pulata, fd ausbedingen’, | porre, dare 
condizioni; rifervare, eccettuare chec⸗ 
cheffia, 

Nostehingung, f. f, patto, condizione, ri- 
erva, 

Nusbeichten,: v. a. fpiattellate; confeffare il 
cacio, 

YNusbeifen, (fih) n. p. einen Zahn, rom- 
perfî, troncarfi un dente in mordendo, 
in mangiando checcheffia — v, a, cavare 
col morfo; (fig.} foppiantare, fcavalcare 
altrui, fottentrando in fuo luogo, 

Ausbeiten, v. a. levare, tor via con quale 
che corrofivo. ° 

Yusbeflern, v. a, racconciare, raccomoda= 
re, raflettare, rifare, riftaurare, ripa- 
rare; raggiuftare, rifarcire, rappezzare, 
rattacconare — ein Schiff, racconciare, 
e rimpalmare una nave. 

Musbefferer, f. m. racconciatore, rappez- 
zatore, | 

Ausbeſſerung, ſ. f. racconciamento, racco» 
modamento, racconciatura ; racconcio, 
rattaccodamento, rappezzamento; ri- 
parazione — eines Schiffs, racconcia» 
mento d’una nave, . 

Ausbethen, v. a. finir le preghiere, l’ora- 
zione. 

Nusbeugen, v. a. f. ausbiegen. 

Ausbeute, ff. parte del bottino, conve- 
niente a chi n’& partecipe; utile che fi 
— dallo fcavo delle miniere, dallà 
pefcaggione. 

Nusbeuteln, v. a. votar la borfa. it. im 
Spiele, sbufares vincere altrui tutti è 
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fuoi denari. ausgebeutelt feyn, efferesbu-- 
fato, dar trentuno, eſſer ridotto al ver- 
de, it. fi ganz ausgebeutelt haben, fof- 
fiare nel borlellino — durch Bepfchlaf, 
trar la bambagia-dal farfetto, 

Ausbiegen, v. a. (irreg. von biegen) ripie- 
gare in fuori; inarcare falcare, rattor- 
cere, torcere — dare forma finuofa, 
qusgebogene Manfchetten, manichini fi- 
nuofi. v. n, vor einem ausbiegen, (aus 
dem Wege fahren) fvoltare, fvolgere dalla 
ftrada, per dar luogo, 

Ausbiethen, v. a. offrire, efibire a tutti in 
vendita. Miethleute, ‚einen Padter, dis- 
dir la cafa, il fitto. 

Ausbiethung, f. f. offerta di mercanzie — 
disdetta d’una cofa, d’un affitto, 

Nusbilden, v. a. die Geburt in Mutterleibe, 
organnizzare, articolare ilfeto. ein Werf 
der Kunſt, elaborare, perfezionare, raf- 
finare, raffinire, limare, ripulire, dar |” 


ultima perfezione, finire. fig. den Verso 


ſtand, coltivare, formare, iftruire, 

Ausbildung, ſ. f. der Geburt, organizza- 
zione. eines Werfé der Kunft , perfeziona- 
mento, elaboratezza, ripulimento, raf- 
finamento, raffinimento, finimento. des 
Geiſtes, coltura, coltivamento, raffina- 
mento, 

Yusbitten, v. a. chiedere, domandare in 
grazia, n, p. ſich Urlaub ausbitten, chie- 
dere, domandar licenza di partire, di 
ritirarfi, it, ſchweiget, ich mill mirs aus: 
bitten, di grazia tacete; io vi prego, vi 
avverto di tacere, 

Ausblafen, v. a. cin Licht, eftinguere 
fmorzare col foffio una candela. it, fig. 
einem das Febenslicht, torre uno di vita; 
ucciderlo, &c. — mit Trompetenfchafl bes 
kannt machen, bandire, pubblicare a 
fuon di tromba, 


Ausbleiben, v. n. (irreg. von bleiben) non 
ritornare, reftare fuori, altrove; non com- 
arire nel debito tempo, über Nacht aus: 
Bleiben , reftare fuor di cafa di notte tem- 
po, pernottare fuor di cafa. ich werde 
nicht lang ausbleiben, ftarò poco a ritor- 
nare, lange mit der Hilfe, Bezahlung, 
ausbleiben, indugiare, differire molto il 
foccorfo , il pagamento, der Athem, der 
Puls if ibm ausgeblieben, gli fi è inter- 
rotto il polfo, il fiato, das Fieber iff qus⸗ 
geblieben, la febbre lo ha lafciato, hier 
find viele Worte — quì man- 
cano molte parole. die Strafe bleibt nicht 
aus, non refterä impunito, viele Bdume, 
die gepflanzt worden, bleiben aus, molti 
degli alberi piantati non allignano, 


Ausbleichen,, v. a. einen Fleck, togliere una 


macchia dalla tela, con imbiancarla — 
finire d’ imbiancar la tela. 
Ausblüben, .v. n, .sBorire,, perdere il fiore, 
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die Nofe bat ausgebluͤhet, la rofa è sho-- 

rita.‘ 

Ausbluten, v. n. verfare tutto il fangue 
dalle vene; ceifare di fanguinare, 

Ausbohlen, v.a. coprire, riveftire le mura, 
o il pavimento di panconi. 

Yusbohreu, v.a, bucare, pertugiare, fora- 
re, traforare col fucchieilo, col fucchio. 
eine Kanone, eine Nöhre ausbopren, .ca- 
vare un cannone, un tubo col foratojo, 
col trapano, 

Nusborgen,, v.a. impreftare, preftare chec- 
cheflia ad altri. 

Ausbraden, v. a, f. ausmergen. 

Uusbraten, v.a. arroftir le carni quanto 
bafta — das Fett, cavar il graffo, la 
fagna dalle carni, nell’ atroftirle. 

Yusbeauchen, v. a. terminare, finir d’u- 
fare, di prendere qualche rimedio, con- 
fumarlo, 

Ausbraufen, v. n. vom Wein, finir di bol- 
lire, di levar in capo, il vino, o fimili 
— fig. yon einem Erzürnten, finir di 
sbuffare, &c. man muß ibn ausbraufen 
laffen, bifogna lafciar paflare il trafporto, 
l’impeto, &c. 

Ausbrechen, v. a. (irreg. von brechen) ca- 
vare come pietre dalla terra, denti, &c, 
einen Baum, dibrufcare, die Baumfrüchs 
te, diradare le frutte. im Erbrechen von 
fich geben, vomitare, eruttare. die Zähne 
einer Sdge, cineò Kammes, sdentare 
una fega, un pettine. v. n, romperfiy 
der Zahn, der Damm, if ausgebrochen, 
il dente, l’argine s'è rotto, mit Gewalt, 
febnell hervorfommen, prorompere; uicir 
fuora con impeto, con violenzaj das 
geuer bricht aus, il fuoco prorompe; fi 
manifefta ; efce con violenza — in heiße 
Dhränen, in Schmdhworte ausbrechen, 
ptorompere in amariffimo pianto, fcio- 
glierfi in lagrime; prompere ii ingiurie, 
invettive, rimpoveri; sfogarfi oltraz- 
giando fenza ritegno. in lautes Geldchter, 
fcoppiare, fganafcfar dalle rifa. die Blat⸗ 
tern find ausacbrochen, il vajuolo è ufcito, 
è comparfo, cin falter Schweiß brach mir 
aus, mi fopravvenne uu fudor freddo. 
ruchbar werden, manifeftarfi, palefarfi, 


c, 
Uusbreiten, v. a. ftendere, diftendere, 
difpiegare, allargare, slargare, dila- 
tare, &c. zum auslüften, fciorinare i 
panni. der Baum breiter fih aus, Val- 
bero s'allarga. die Wlange breiter fich aus, 
la pianta fi moltiplica. ausgebreitete Ges 
ledrfamkeit, vafta erudizione. ausgebreis 
teter Wlan, vafto piano, progetto. die 
Fligel, Rendere, fpiegar l’ali, le vele, 
fig. cin Gerücht, Sebre, ıc. fpandere; 
fpargere ; diffondere; divulgare. fich auss 
reiten, fpanderfi, dilatarfì ,, diftenderfi, 
allargarfi. . 
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Ausbreitung, S. f. eftenfione; diftendi- 
mento; ftendimento — ded Glaubens, 
propagazione della fede. it. Befanntmas 
chung, divolgazione; divolgamento; pub- 
blicazione, 

Ausbrennen, v. a, Treffen von Gold, ıc. 
bruciare galloni, naftri d'oro, e fimili, 
per cavarne l’argento — Ziegel, cuocer 

ne i mattoni. die Erde auöbrennen, mie 
die Sonne, bruciare, cuocere il terreno. 
v, n, confumarfi dal fuoco tutto il con- 
tenuto in un edifizio — finire di ardere, 

Yusbringen, v. a. Mäbrchen, Neuigkeiten, 
fpacciar . novelle, frottole; divulgare, 
pubblicare — eine Gefundheit, effere il 
primo a far brindifi— Junge, far nafce- 
re, far venir alla luce pulcini, &c. einen 
Befehl nusbringen, uare un ordine 
del. principe, 

Yusbeuch, f. m, eruzione; fortita; ufcita 

orompimento, der Ausbeuch einer Leis 
benicha t, sfogo, sfogamento d’una paf- 

* fione, des Feuers, der Blattern, il mani- 

: feftarfi del fuoco ,-del vajuolo, comparfa 


+. del vajuolo. Ausbruch von Wein, vino - 


vergine. gum Ausbruch fommen (von eis 
ner feidenfchaft) sfogarfi, sfogare. vom 
Kriege, romperfi la pace, dar principio 
alla guerra. 

Yusbrüben, v. a. fciacquare, nettare con 
acqua calda l'interno d’una botte e fi» 
mili, 

Yusbrüten, v. a. covare; far nafcere pul- 
cini, &c. prov. Eyer ohne Hühner aus: 
brüten, covare cattivi difegni. v. n. fini- 
re di covare, \ 

Ausbügeln, v. a, fpianare col ferro le cuci- 


ture. \ 

Yusbund, f.;m. von Schönheit, fiore di 
bellezza, una venere. von Ebrlichfeit, re 
de’ galantuomini, von Gelehrfamteit, pro- 
digio, portento di dottrina, von Graus 
amfeit, un moftro di crudeltà, &c. er 
ft ein Ausbund, egli è caffo. ‘er oder fie 
if ein Ausbund aller Männer oder Weiber, 
egli o ella è folo o fola il caffo e l’eccel- 
lenza di quanti uomini o di quante donne 
fono preffo o lontano, 

Ausbuͤndig, adi. pellegrino, egregio; fin- 
golare; prodigiofo; eccellente, fquifito 
nel fuo genere. es ift etwas ausbündiges, 
ell’ è dell’ amico, adv. eccellentemente, 

er eccellenza. ausbündig gelehrt, aus⸗ 

bindig ſchoͤn, dotto, bello per eccellenza. 

ed ausbändig fchön machen, far prodigj; 
far egregiamente, 

‘ Ausbiindiateit, ſ. f. eccellenza, fquifitez- 
za, fingolarità d’una cofa nel fuo ge- 
nere, 

Ausbuͤrſten, v. a, cavare, nettare colla 
fpazzola. - 


Nusbifen, f. büßen. 
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Ausdampfen, v. n. fvaporare; fvaporarfi; 
sfumare; mandar fuori i vapori; efalare. 
Yusddmpfen, v. a. ammorzare, fpegnere, 

. eftinguere affatto, i sì 

Ausdämpfung, £ £ ammortamento, fpe- 
gnimento intiero, 

Ausddrmen, v. a. fventrare; cavar le in. 

‚ teriora; 

Yusdauern, v. n. durare, perfeverare, re- 

. fiftere fino alla fine, reggere; foffrire, 

Ausbebnbar, adj. dilatabMe, efpanfive, 

Ausdehnen, v. a. diftendere, dilatare, al- 
lungare, affottigliare, allargare, ften- 
dere, slargare, fig. fich worüber ausdehs 
nen, diltenderfi; ragionare diftefamente, 
alla dittefa fu qualche foggetto, 

Nusdebnung , T. f. fpandimento, dilatazione, 
dilatamento, efpanfione, 

Ausdenken, f. erdenfen. 

Ausdeuten, f. auslegen. 

Ausdeutung, f. Auslegung. 

Yusbdielen, v. a, riveftire, coprire di tavo- 
le, di afli; tavolare, 

Yusdienen, v..a, finire il fuo tempo; com 
pire il tempo del fuo fervizio. er wird 
bald ausgedient haben, egli è al fine, al 
termine della ſua carriera; egli è alla 
callaja del fuo impiego — bas Kleid bat 
ausgedient, quell’ abito ha paffato il fue 
tempo ;.ha durato quanto poteva durare, 

Ausdingen, v. a. f. ausbedingen. 

Yusdonnern, v. imp. finir di tuonare, 

Yusdorren, v. n. feccarfi, divenir fecco, 
arido, inaridire, (tecchire, riftecchire ; 
intifichire, fig. der Menfch dorret ganz 
aus, coftui diventa fecco come una mum- 
mia, ein ausgedorrter Menich, fig. muin- 
mia, 

Ausdörren, v.a. feccare, inaridire. beym 
Seuer, bey der Gonne, abbruftolire. ein 
ausgebbertes Erdreich, terra abbruftolita, 
arfa. 

Yusdorrung, f. m. feccaggiue, riftecchi- 
mento; intifichimento, 

Yusdörrung, f. f. abbruftolimento, fecca- 

‘mento, 

Ausdrängen, f. verdrängen. 

Ausdrechſeln, v. a. fcavare al tornio. 

Yusdreben, vi a. aus der Hand, ıc. torcere, 
ftorcere dalla mano, e fimili, fih aus⸗ 
drehen, mie ein Aal aus der Hand, tor- 
cerfi, ftorcerfi dalle mani, fcappare, 
torfi dalle mani divincolandofi, torcen- 
dofi. auch für ausdrechſeln, f. 

Yusdrefchen, v. a. cavare, fpiccare tutto il 
que dalle fpiche, battendolo, trebbian- 

olo. fig, ausprügeln, di — 

Ausdruck, ſ. m. efpreflione; locuzione, 

enunciazione — in Mahlerey, 10. efpref- 


‘ : fione, cine Rede, Mableren ohne Aus⸗ 


- druck, un dir fecco, pittura 4 
Ausdrucken, in den bildenden Künften, 
efprimere, rapprefentare al vivo, ritrar- 
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re, figurare, effigiare, mit Worten, 
efprimere, fpiegare. dad Wort beäcft bie 
Gache gut aus, quefto vocabolo efprime, 


fpiega bene la cofa. fi) gut ausdrücken, , 


Linder Ausſprache) enunciarfi bene, (mit 
Morten) Ipiegar bene i fuoi concetti, 
‘ fpiegaffi bene o male, die Freude ift auf 
dem Sefichte ausgedruckt, la gioja fi vede 
dipinta in Sul vifo. das Siegel in Wachs 
ausdrucfen, imprentare il figillo nella 


cera. 

Yusdriden, v. a. ben Saft, fpremere, 
elicere, cavare, eftrarıe, 

Ausdeüder, ſ. m. bey den Gerbern, ferro 

‘da sbrefciare, 

Ausdricflid , adj. efpreffo, chiaro, formale, 
recifo, efplicito — adv, efpreffamente, 
— —————— determinatamente, eſpli- 

citamente; con formali parole, mit Vor⸗ 
fab, vorfäglich, a pofta, a bella pofta, a 
bello ftudie, 

Ausdruͤckung, ſ. f. des Safts, efpreflione; 

‘ Stretta; lo fpremere; fpremitura, 

Yusdrufch, f. m. biade battute. 

YAusduften, v. n efalare, fvaporare, 

Ausdüften, v. a. efalare, fvaporare, tra- 
fpirare, mandar fuori vapore, odore, 

Ausdüftung, £ f. efalazione, alito, vapore. 

Ausdunften, v. n. ald Dunft verfliegen, an- 

“ darfene tutto in fumo, fcemare, vuotarfi 

- efalando, Dunft von fich geben, fvapora- 
re, evaporare, efalare, durch die Schweiß; 
löcher, trafpirare, ufcir per trafpira- 
zione. 

Yusdünften, v. a. mandar fuori vapore, 
alito, fvaporare, efalare. durch die 

Schwelßloͤcher, trafpirare, mandar fuori 
per trafpirazione, 

Ausdünftung, ſ. f. durch die faut, trafpi- 
razione — Dunff, efalazione; vapore, 
alito, ©’ 

Musegen, v.a. lavar, trarre dalla terra 
coll’ erpice , erpicando. 

Uuseinander, adv. disgiunto, feparato, 
ftaccato ; fcompagnato; rimoto, diftante 
P uno dall’ altro, &c, auseinander bringen, 
diftaccare, feparare. breiten, | fciorinare, 
fpiegare , diftendere. gehen, von Gachen, 

‘-diftaccarfis disgiugnerfi, disfarfi. (von 
Nerfonen) fepararfi; dividerfi; andar 
ognuno pe’ fatti fuoi, auseinander jagen; 
difpergere, diflipare, dileguare, auseinans 
der laufen, difpergerfi, difliparfi, dile- 
guarfi. auseinander legen, f. zerlegen — 

auseinander nehmen, fhlagen, Mafchis 

‘ nen, ic. disfare; disgiugnere, feparare, 

° fcommettere, ‚ftaccare, fcollare, fcom» 

* baciare. das folgt auseinander, l'uno 
fegue dall’ altro. die Beine auseinander 
tbun, allargar le gambe — auseinander 
fteben, liegen, diftare, effere, o ftar Jon» 
tano; non effere congiunto, ben unito, 


&c, — fig. auseinander fegen, erflären, 


vg 
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dilucidare, (piegare, &c. Gtreitigfeiten, 
Perfonen, ‘aggiuftar un litigio; metter 
d'accordo due perivne; accommodare, 
&c. auseinander wickeln, fviluppare, 
fvolgere. auseinander ziehen, Nirare, di- 
ftendere, ftendere, &c. das Auseinander⸗ 
laufen amoer finien, divergenza. 

Auseiſen, v. a. cavare, difciogliere, trar- 
re dal ghiaccio quel che vi fi è fermato. 

Auserk efen, v. a. f. erwäblen. 

Ausertöhren, v. a. nur gebrduchlih im 
part. pafl, augertobren, eletto, prefcelto, ® 
predeftinato, 

Auserkohren, part. eletto, predeltinato, 

Yuscriefen, v. a. (irreg. von fefen) nur 
gebräuchlich im part. pa auserlefen, 

+  prefcelto, fcelto, fquifito, efquifito, pre- 
libato, eccellente. 

Waterieicngeh, f. f, fquifitezza, efquifitez- 
za, AC, 

Ausesfehen, v. a. (irreg. von ſehen) fce- 
gliere, eleggere; deltinare, predelti- 
nare, 

Auserfinnen, v. a, (irreg. von finnen) f. 
erfinnen. 

Nuserwdblen, v. a. prefcegliere, predefti- 
nare, eleggere. bie Musermdblten Gottes, 
gli eletti, prefcelti, predeRinati da Dio, 


Auserwadhlyng, f, f. predeftinazione, 


Auseſſen, v.a, votar il piatto, mangiar 
tutta la vivanda in effo contenuta. prov. 
auseffen, was man eingebroct, tagliarfi 
le legne addoffo; portar la pena, pagare 
il fio della propria imprudenza o temerità. 
was andere cingebrocit, pagar lo fcotto per 
gli altri, 

Ausfachen, v. a. fornire di fcaffali, mette- 
re gli fcaffali in uno fcrinio , in un repo- 
fitorio, 

Yusfddeln, v. a. sfilare. fich auéfddeln, 
sfilarfi, sfilacciarfi. 

Ausfabren, v. a. ‚den Meg, incavare, af. 
fondare la ftrada con carriaggi. Korn, 10. 
portar fuori, trafportar fuor del paefe 
grano, o altre derrate. v. n. in Wagen, 
ufeir in carrozza; o partire in vettura, in 
nave. Die Geele if ausgefahren, l’anima 
è ufeita del corpo; egli è fpirato,&c. der 
Fuß fuhr mir aus, il piede mi sdruccio- 

"16, im Geſicht, am Leibe, imbollicare; 
generar bollicelle; empierfi di bollej 
follevarfi, venir bolle nella pelle. er fährt 
im Geficht aus, gli vengono bollicelle, 
bernoccoli, puftuie nel vifo. fubft. das 
Ausfahren, imbollicamento; ebollizione; 
ebollimento di fangue. der fäugenden Sins 
der, il lattime. ein ausgefahrenes Kind, 
bambino lattimofo, 

Yusfahrt, f. f. ufcita o partenza in vettu- 
ra, oinnave. Muéfabrt der Bergleute, 
ufcita dalle cave delle miniere, die Aus—⸗ 
fahrt in einem Kaufe; portone, portà da 
vetture, 
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Ausfall, ſ. m. fortita, (per affaltare il ni- 
mico.) einen Ausfall thun, fare una for- 


tita, 

Ausfallen, v. a. die 2dbne7 Haare, cadere 
i peli, i denti, &c. wovon die Haare aus⸗ 
fallen, depilatorio; medicamento che fa 
cadere i peli. bag Ausfallen der Haare, 
alopecia, alopezia; pelatina, it. von Hüls 
fenfràbten, fgufciarfi; efcire del gufcio, 

- qué einer Feſtung, fortire, ufcire fuori 
er affaltari nimici, fare una fortita, im 
echten, tirare, dare un colpo. im Kar⸗ 

tenfpiel, giuocar carte d’un altro feme, 
von Gekbdften, dar in bene, o in male, 
riuftire a buono, o mal termine. die 
Ernde iſt ſchlecht ausgefallen, la raccolta 
e ftata fcarfa, &c. nicht geratben in der 
Gärtnerey, imbaftardire, tralignare, de- 
generare; mon provare, non allignare, 
non venir innanzi. 

Wusfalten, v. a. disfare, torre le pieghe. 
it. n. p. disfarfi le pieghe: 

Ausfaſeln, v.n. ufcire il ruzzo; finir di 
ruzzare; lafciar le frafcherie, le baje. 
‘Ausfafen, \ v. a. sfilare, sfilacciare, di- 
UMusfafern f Sunir l’infilato, n. p, sfilac- 

ciarfi. 

Yusfaulen, v. n. confumarfi di putrefazio- 
ne, di putredine. von Früchten, fpiantarfi 
da putredine. von Zähnen, vir, cadere 
per putredine. 

Nusfedten, v. a. Cirreg. von fechten) ter- 
minare, aggiuftare la lite piatendo. 

Yusfegen, v. a. nettare, votare, &c. ſ. fe 


_ gen. . 

Ausfeilen, v.a, limare ; torre limando. fig. 
ausbeffern, die Vollfommenbeit geben, 
limare, correggere; perfezionare. 

»Yusfenftern, f. ausfilzen. 

Yusfertigen,, v. a. Urthel, Patente, ic. fpe- 
dire una fentenza , patenti, &c. eine Tods 
ter, einen Sohn ausfertigen, f. ausſtatten. 

Nugfertiger, f. m. colui che fpedifce; che 
fa la fpedizione di checcheflia, am Roͤ⸗ 
mifchen Hof, fpedizioniere, 

Ausfertigung, f. f.. difpaccio; fpedizione 
di brevi, patenti, decreti — decreto, or- 
dine fcritto — für Ausftattung f. 

Ausfilzen, v. a. feiacquare, rifciacquare 
un bucato, fare, o dare un cappello, 
un cappellaccio ad alcuno; fargli* un bel 
rabbuffo, dargli una buona canata, dare 
una buona ftregghiatura, cantar la zolfa, 
dare una sbrigliata, o una sbrigliatura, 
bravare, fgridare afpramente, &c. ì 

Ausfinden, v. a. (irreg. von finden) f. ers 


innen. 

Ausfindig, adj. (con machen) trovare, 
fcoprire, inventare, imaginare, ideare; 
trovar modo, mezzo opportuno da con- 
chiudere un affare, 

Ausfiſchen, v. a, einen Teich, cavare tutti 


Ausf 


. i pefci dalla pefchiera. fig. ausfra 
ausforfchen, f. 3 — 

Ausflattern, v. n. ufcire fvolazzando, fig. 
ufcire di cafa per girare qua e la. 

Ausflechten, v. a, (irreg. von flechten) ein 
gefochtened Haar, fciogliere le trecce. 
fig. fich aus einer Sache ausflechten, sbri» 
garfi, ftrigarli, sbarrazzarfì d’un affare, 

Ausſlicken, v, a, raccenciare, rattoppare, 

 rappezzare, rabberciare, racconciare, 
metter, delle toppe, rattacconare, 

NAusflidfung, f. f. rappezzamento, raccon- 
ciamento, rattacconamento, 

Ausfiiegen, v. n. ufcire volando; volarfe= 
ne. von jungen Vögeln, abbandonare il 
nido, fnidare, fnidiare, fig, paflare per 
la — volta i confini della patria. die 
Vögel find ausgeflogen, fig. e prov, arri» 
vare finitala feta. a talotta giugneffe la 
gragnuola, ausgeflogene junge Bögel, uc- 
celletti fnidati, 

Yusfließen, v. n. fcorrere, correre, colar 
fuori; paflare; fpänderfi, effonderfi 
fuori, die Flaſche flieht aus, fl fiafco verfa. 

Ausflöben, v. a. fpulciare; tor le pulci, ſich 
ausfidhen, fpulciarfi, 

Ausflucht, ſ. f. futterfugio, fcanfatojo 
fcampo; fcufa ; rigiro. Ausflüchte machen, 
fchermirfi; ufar futterfugj; cercar gavil- 
li, futterfugi, pretefti. die erfie Ausfiucht 
eines jungen Menfchen, la prima gita, il 
primo viaggio d’un giovine. 

Ausflug, ſ. m. ilvolarfene degli uccelli, 
de’ piccioni fuori del nido, della colom- 


baja. 

Ausflug, f. m. Chie Ausflüge) das Heraus⸗ 
fließen, sfogo, effluflo, effufione, ri- 
bocco, ‘effondimento. der Ort des Auss 
fluffes, sfogatojo, sbocco, bocca, emif- 
fario. das Waſſer hat feinen Musfiuf, 
l’acqua mon ha sfogo, non fi può sfoga- 
re. fig. des lichtö, Der Gnade, effufione, 
die balfamifhen Ausflüße der Blumen, 
gli effluvj aromatici de’ fiori, 

Nusforderer, ſ. m. sfidatore. 

Nusfordern, v. a. sfidare, disfidare; in, 
vitare, chiamare l’avverfario a duello. 
NAusfordberung, ſ. f. disfida, sfidamento$ 
provocazione. YAuöforderungsbrief, car- 

tello di disfida, lettera di disfida. 

Yusfördern, v. a. trarre, torre, levare i 
minerali dalle cave delle miniere. 

Musforfiben, v. a. den Ort eines Sremden, 
ricercare, andare inveftigando, rintrac- 
ciare la dimora d'un foreftiero — das 
Innere eines andern, efplorare, tentare, 
efaminare, taftare, toccare il polfo, fco« 

‘ vare il fentimentodi alcuno; cavar la le= 
pre dal bofco; cavar i calcetti a uno, 
fpillare i fegreti, 

Yusforfcher, f. m. inveftigatore; indagato» 
re; efploratore, fpia, 

Ausfor⸗ 
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Nusforf:bung, £ f. inveftigazione, efami- 
na, C, . ‘ 
Uusfragen, v. a. einen Fremden, ricercare 

il luogo del foreftiero, interrogando, do, 
mandando. ein Gebeimnif, cavare il fe- 
greto queftionando, interrogando, liftig, 
gefchicft, tirar un’arcata; interrogare 
aftutamente, fuggeftivamente, 
Ausfragung, ſ. f. ricercar, rintracciamen- 
to di uno per Ja via di domande; inve- 
ftigazione, efploramento de’ fegreti altrui 
per mezzo d’interrogazioni, interroga» 
zione, efamina, &c. 
Yusfreffen, v. a. (irreg. von freffen) di. 
vorare, mangiar tutto che è nel piatto, 
&c. Die Pferde haben ausgefreffen, i ca- 
valli hanno mangiato la profenda, fig. 
der Krieg frift das Land aus, 
fpoglia il paefe de’ viveri, lo fa impove- 
rire. die Maus fribt den Kdfe aus, il to- 
fcava il cacio. fich ausfreffen, ingraf- 
are mangiando copiofamente. 


usfrieren, v. n. (irreg. von frieren) | e 


lare, agghiacciarfi fino al fondo, die Wa⸗ 
fcbe ausfrieren laffen, rafciugare i pauni 
lini a forza di gelo, per rendergliene 
più bianchi, _ 

Ausfrifhen, v.a. die Hunde bey den Gds 
gern, dare un purgante a’ cani, 

Nusfubre, ſ. f, der Waare, efportazione; il 
portar fuori del paefe, 

* Ausführen, v. a. Waaren, trafportare, 

ortar fuori del paefe, einen Proceß, pro- 

—— una lite, ein Vorhaben, efegui- 
re, terminare, finire; condurre a fine, 
a buon porto. eine Materie gut, condur- 
re, maneggiare, o trattar bene un fog- 
getto, &c. weitlduftig, circoftanziar bene $ 
raccontare, narrare pa:titamente, cir» 
conftanziatamente , perfettamente ;. ſpia- 
nare; efporre, einen Teich, Graben auds 
führen ‚ sfangare una pefchiera, un fof- 
fo. die Soldaten aus den :Winterquarties 
ten, condurre fuori degli alloggiamenti, 
einen Uebelthater, menare il delinquente 
al patibolo, alla forca, ausführende Arze⸗ 
neymittel, rimedi evacuanti. 

Ausführlich, adj. accuratö, diftefo, minu- 
to, precifo; circoftanziato; efatto, ein 
ausführliher Beweis, circoftanziata, 
efatta dimoftrazione, ausführliche Er: 
sdbluna, minuta, accurata, circoftanziata 
narrazione, adv, minutamente, precifa- 
mente, diftefamente, adeguatamente, 
ausführlich angeben, erzählen, particola- 
reggiare, particolarizzare; narrar minu- 
tamente, diftintamente, &c, . 

Ausführlichkeit,, S. f. l’ effere circoftanziato, 
minuto, efatto, diftefo. efattezza, accu- 
ratezza nel Ran — ines pla⸗ 

Ausführung, £ £. f. Ausfuhr, it. ein 
pol ‚„ economia, direzione, it, 


i Yusfüttern, v.4, 


la guerra ' 


eined Vorhabens, efecuzione, efegui. 
mento. der Seuchtigleiten, efcrezione, 
evacuazione, 
Ausfüllen, v. a. Gräben, Tücken, colmare 
un foffo, empire, fupplire un vuoto. cis 
ne Volmacdt, re. fupplire ciò ch*era in 
bianco d’una fcrittura, aufaegebene Reis 
Me, far i verfi per le rime date, it. bep 
den Zimmerleuten, guarnire, 
Yusfüllung, £ £. ripieno, mit Kies, ghia. 


jata, 
Ausfündig, adv. f. ausfindig, 
Ausfüttern, v.a, f. Ben, 
icre, impinguare: 
ingraflare il beftiame, ufando "aulgenes 
‘ nel nutrilo. das Rindvieh ausfüttern, nu 
trire il beftiame, bovino in tempo d’in- 
verno, Der Snecht bat den Kaften ausges 
« futtert, il’garzone ha vuotatò il caffone 
di biada, con darla a’ cavalli, 
Uusgabe , 5 £. fpefa. die Kleinen Ausgaben, 
:.fpefe minute. Einnahme und Ausgabe, 
quello che fi è rifcoffo ‘e che fi è {pefo, 
—— * Zugabe bringen, ferivere a 
conto di fpefa, ‘“regiftrar un‘ artico] 
— d’ufcita. eines Buchs, edizione. ° 
Yusgabebuch,  £ n. vacchette, libro delle 
fpefe giornaliare. 
Ausgang, fm. der Ott, ufcita, ufcio, 
— beym Ausgang aus der Kirche, rc. 
ed Monats, all’ ufcita, all’ ufcire di 
chiefa ; alfine, al finire, ful finire del 
mele. der Waaren, ufcita; efportazione 
. dal paefe, in der Theologie, des heil. Geis - 
ffeé,  proceflione;' fpirazione, Erfolg, 
buona o cattiva riufcita; buono o catti- 
D fucceffo ; —— ;. evenimento, efito, 
ermine ;. concliufione, Ausgan ‚bes. 
Rauches, des Waffers, — Ausgang 
einer Gaffe, ufcita, riufcita della Strada. 
bie Straße bat ihren Ausgang, in-einem 
Thore, la ftrada riefce in una porta. i 
UNusgdbren,.v. n. ceffare, finir di fermen- 
tare, di levitare — fermentare abba- 
ftanza, 


Uusgdthen, f.ausjdtben. 
u f. ausfindig machen. (term. 
am, ‘ ! 


—— 2 f, n. monetina; picciola mo- 

neta, &c, 

Ausgeben, v. a. Briefe auf der Poſt, di- 
ftribuire le lettere, Geld, fpendere, 
‚sborfare; dar via, für reich, ıc. fpacciare, 
e fpacciarfi per ricco, &c,. etwas falſches 
fuͤr wahr en È e rare, aflerire 
per vero ciò che è falfo. fich ganz aus i 
geben haben, foffiar nel borfelline: En 
re fpefi tutti i fuoi danari. ein Buch, f. 
herausgeben, v. n. diefes Korn giebt viel, 
‚giebt wenig aus, quefto grano dä poca, 
— farina, 


Ausg 


Ausgeber, £ m. ſpenditore; difpenfiere; 

' difpenfiero. 

Ausgeberin, ſ. f. difpenfiera; donna di 
fervizio; donna che ha cura degli affari 
domeftici ; maffara, _ 

Yusgebot, Î. n. invito, nel giuoco. 

Yuögeburt, f. f. parto, parlandofi d'ope- 
re d’ingegno, e della fantafia, die unreis 
fen Ausgeburten einer erbigten Einbils 

dungskraft, i parti immatüri della fanta» 
fia rifcaldata. 

Ausgehen, v. n. ufcirej andar fuori, for- 
tire. der Herr if ausgegangen, il padro- 
ne è ufcito, è fortito (cioè di cafa) aus 

und eingehen, andare e venire, an einem 
Drte aus und eingehen, praticare; bazzi- 
care in una cofa, ufare in qualche luo- 
go. auf gut Glùd, ‚auf Abentheuer qués 
gehen, andare in bufca, darfi alla bufca, 

‘ bufcacchiare; cercar venture. ‘auf etwas 

— ausgeben, aver di mira. guf böfe Anfchlds 

e ausgehen, covare cattivi difegni. der 


/ 


eilige Geift neht vom Vater und Sohn 


aus, lo Spirito fanto procede dal Padre, 
e dal Figlio. von Flecken, cavarfi, andar 
via le macchie. von. Farben, fvanire; 
fmarrirfi il colore. vom euer, fpegnerfì, 
von Haaren, :cadere i peli. alle werden, 
mancare; venir meno. das Geld if mir 
ausgegangen, ho fpefo tutto il mio dana- 
ro. Die Waare iff ausgegangen, la mer- 
canzia s'è efitata tutta, der Baum gebet 
aus, l'albero muore, von Trdumen, rin- 
vertire; riufcir vero; fuccedere, fig. [cet 
ausgehen, avere, trovarfi le mani piene 
di vento; far un buco:nell’ acqua, &c, 
bey einer Mahlzeit: frey ausgehen, mangia- 
re a uffo, pallar per bardotto. von Wor⸗ 

. ten, fib endigen, terminare; aver ter- 
minazione, o definenza. ‘einen Befehl 
ausgehen laffen, promulgare, . pubblicare 
un ordine. . 

Yusgeigen, v. a. im Tabacdbaue, togliere 
il rigoglio alle piante del tabacco. È 

Ausgelaffen, adj. licenziofo; sfrenato, dif- 
foluto, ftravagante, traviato , fcapeftrato, 


adv, licenziofamente, sfrenatamertte, 
perdutamente, ecceflivamente, &c. S. 
auslaffen. ' 


QUusgelaffenheit, £. f. sfrenatezza; libertà 
ecceffiva di coftumi; licenza, libertinag- 
giò, diffolutezza, ftravaganza, 


Ausgelegt, part. mit Holz, intarfiato, aus⸗ 
gelente Urbeit, tarlia; intarfiatura; im- 
piallacciatura. f. auslegen, 

Yusgemacht, part. decifo, coftante» certo, 
indubitato, ficuro, f. ausmachen. 


Yusgemergelt, part, ftenuato, fpoffato; ri= 


finito, affralito,-confumato, mialandato, 
logorato, &c, f. ausmergeln. —— 

Ausgenommen, praep, eccettuato, eccetto, 
fuorchè, toltoné, falvo, 
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Musa  , 


Audgerben,. v. a. Juftrare, polire affatto 
il cuojo. fig. riveder le coftole; accon- 
ciar male] con percofle; far mal gover- 

- noz-baftonar di mala, di fanta maniera, 


SÒ 

Ausgeribt, adj. vom Tobaf, tabacco fenza 
coftole, " 

Ausgeſpitzt, part, in Wapen, dentellato. 

Yusgezehrt, part. confunto, riitecchito, 
ftenuato, fmunto, f. auszehren. 

Ausgießen, v. a. (irreg. von gießen) ef- 
fondere, verfare, fpandere, fpargere. 
prov. das Kind mit dem Bade ausgiehen, 
rigittare il buono infieme col cattivo; far 
d’ogni erba fafcio. fein Herz vor jemand 
ausgießen,, allargarfi con uno, far confi- 
denza de’ fuoi fegreti. sfogarfi, sfogare 
il cuore, feinen Vorn,:c. ausgiefen, sfo- 
gare la collera. mit Bley, mit Gyps, _ 
impiombare; ingeffare, das Feuer auss 
gießen, Spegnere il fuoco, verfandovi 


acqua, 

Musgiefune, f. f. effondimento, effufione, 
fpandimento , fpargimento, des Zornd, 10. 
sfogò delia collera o di altra paflione, mit 
Bien oder Gyps, impiombatura, l’im= 
piombare, o ingeffatura. 

Yuögleichen, v. a. pareggiare, agguaglia- 
re, adeguare; far eguale; ridurre al pa- 
ri. Gewinn und Schaden, compenfare ; 
bilanciare. i . 

Nusgleichung, f. f. pareggiamento, ugua- 
gliamento, adeguamento, des Nutzens 
und Schabend, compenfazione, compen- 
famento, 

Ausgleiten, v. n. fdrucciolare, fcorrere, 

Yusgleitung, £ f. fdrucciolo, fdrucciolî= 
mento. * . 

Ausglitſchen, f. aufgleiten, . 

Yusglitihung, f. Ausgleitung. 

Ausgluͤhen, v. a, infocare; far rovente, 
roventare, 


Ausgluͤhung, ſ. f. infocamento del metallo, 
roventezza. o 


Ausgraben, (tief ober Hohl graben), v. a. 
irreg. von graben) affondare, cavare, 
cavare, berausgraben, diffotterrare, ca- 

var di fotterra, difeppellire; efumare, ca- 
var del fepolcro, von Fluͤßen, welche das 
Ufer ausgraben, fcalzare, fcavare la ri- 
pa. in Kupfer, Gtein, ıc. incavare, fca- 
vare col bulino, . incidere, intagliare, 
fcolpire, . 

Yusgrabung, f. f. fcavamento, cavamento, 
einer Leiche, efumazione; il difotterra» 
‘re. fn Gtein, ic, incavo, intaglio. 

Yusgedmen, (ſich) n. p. finire il cruccio, 

- por fine alla triftezza, 

NAusardtben, v. a. torre, cavare le lische 

al pefce. 

Ausarübeln, v. a. ritrovare, fcoprire, ftil- 

landofi, beccandofi il cervello, 


Ausg 


Ausgruͤnden, ſ. ergruͤnden. 

Ausgurgeln, f. gurgeln. 
Ausguß, ſ. m, f. Ausgießung. it. ſeolatojo. 
Aus — v. n. fpelarfi, perdere il pe» 
Aus ren, lo. 

Vutbadch, 


v. a. cavare e forza di colpi 


d'afcia, vom Saden der Vögel, cavare © 


gli occhi beccando, a forza di beccate. 

v. feine Kraͤhe hackt der andern die 
Mugen aus, il lupo non mangia della car- 
ne di lupo. eine ausgehackte Geftalt ges 
ben, diftagilare, fraftagliare, tagliuzza- 
re, frappare, cincifchiare. 

cen, v.a. von WNferden, levarfi il 
capeftro, fcapeftrarfi, fig. fcapeftrarfi, 
liberarfi d’un impaccio, di quallifia fog- 
gezzione, 

Aushalten, v. n. (irreg. von halten‘) fofte- 
nere; refiftere; durare; reggere; foffri- 
re. den Aufwand, foftenere, durare la 

+ fpefa ‚ reggere alla ar die Tortur, fo- 

ere la tortura. die Probe aushalten, 
reggere alla prova, al cimento, bey eis 
nem aushalten, reggere con uno, ich fann 
ed nicht mehr aushalten, non ci reggo 
Di im Singen, fofternerfi, nel canto. 
Musbalten, continuazione dell’ iftel- 
musbintige für einhandige 

igen, v. a, für einhändigen, porre 
in mano altrui; confegnare, dare, il poſ- 
feffo di checcheffia, cedendone il domi- 


nio, 

Aushaͤndigung, £. f. confegnazione, 

Ausbang, £ m. an Kramladen, infegna, 
moîftra. 

auuSpangen, vn, (irreg. von bangen 
prendere, ftare o effere foipefo al 
fuori, > 

Ausbdngen, v. a, fofpendere, appendere, 
fuori. Waaren, efporre alla vendita le mer- 
canzie. ein Schild, mettere fuori un’ 
infegna, ein Ausbdngebogen, foglio di 
moftra, i 

Ausbdrmen, (fi) n. p. f. ausardmen. 

arren, v. n. perdurare, durare, per= 

feverare. eine ausharrende Geduld, pa- 


zienza iftancabile, perfeveranza ne’tra- . 


vagli. 

Ausbdrten, v. a. ſ. abhaͤrten. 

"Ausbafeliren, v.n. ufcir il ruzzo del capoj 
finir di pazzeggiare ; lafciar ftare le fcioce 
cherie, dec. 

end, f.m, efalazione, sfiatamento, 

pirazione; alito. Aushauch der Krdus 

ter, alito odorofo dell’erbe. | 

Aushauchen, v. a. efalare, sfiatare, efpi- 
rare, fpirare, die Seele aushauchen, efa- 
lare l’anima, bie Kräuter bauchen den 
Lieblichiten Wohlgeruch aus, l’erbe fpi- 
.rano foaviffimi odori. v. n. mandare 
fuori il fiato, fiatare, sfiatare, alitare, 


Aushauchuns, £. f Aushauch. 
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‚Aushauen, y. a. cavare a colpi di afeia, di 
piccone e ſimili. für a fcavare, in- 
‘cavare coll’ accetta, in Stein ausbauen, 
fcolpire, intagliare, iricidere in marmo e@ 
fimili. tief, erbaben, intagliare, fcolpire 
d’incavo, di rilievo. einen Baum auss 
bauen, dibrufcare, diradare un albero. 
einen Wald, diradare un bofco, bas 
Sleiſch aushauen, zum Verkauf, tagliare 
in pezzi la carne, perjvenderla, incide» 
re, intagliare, 

Yusheben, v. a. (irreg. von heben) leva- 
re, torre fuori. it. Thüren, ıc. fghanghe- 
rare; cavare de’gangheri. Wein, atti 
gnere; cavar vino dalla botte. Soldaten 
ausheben, far fcelta di foldati, fcegliere, 
fig. der Geichichtichreiber hebt unter den 
Begebenheiten nur die. wichtigfien aus, 
lo ftorico de’ fatti fceglie i più interef» 


fanti, ” 
Aushebeipahn, ſ. m. bey den Buchdtuckern, 
Aushecheln, v. a. dad Werk, die Scheben, 


cavare, trarre tutto il capecchio, le lifche 
di lino, pettinandolo. auch ffatt bes 
n, f. 

Nuspeden, v. a. fare pulcini, uecelligi, 
covando le uova, fig. ein Buch, ꝛc. par= 
torire, infantare, produrre, mandar 
fuori, dar alla luce un’ opera, 

Ausheilen, v. a, -guarire, rifanare radicale 
mente. affatto; fradicare il male, 

Yusheitern, v. a. afferenare, rafferenare } 
far chiaro e fercno, fia ausheitern, rafe 
ferenarfi; fchiararfi. e8 bat fich ausgebeto 
tert, il tempo è ben rafferenato, è rifat= 
to bello. fig, afferenare, confolare, 
tranquillare; rafferenarfi; riconfortarfi. 

Ausbeiterung, ſ. f. rafferenamento, 

Ausheitzen, v.a, rifcaldare ben bene un 
istat: una "x beit 

Aushelfen, v.a. (irreg. von helfen‘) mit 
Geld,ır. ajutare, afliftere, en uno 
con impreitargli danaro, grano e fimili, 

Aushellen, v. a. fchiarare; chiararej rio 
fchiarare; chiarificare; far diventr chia» 
ro, fich Wuspellen, richiararfi, chiararfi, 
chiarire, fchiarirfij farfi chiaro, cò bellte 
fi aus, il tempo fi chiarò, e fi ferenò 
il Cielo, i 

Ausbelung, ſ. f. chiarigione, chlarimen- 
to, fchiarimento , chiarificazione, 

— v. a, | aushängen. 

Ausheuern, v. a. ſ. vermiethen, it, fpigio» 
nare, cacciar di cafa uno accrefcendo la 
pigione, 

Aushobeln „v. a. incavare, fcavare colla 


pialla, 

Ausholen, v. n, gum Springen, sum Une 
rif, prender campo, del campo per af= 
alire, farfi in dietro per prendere uno 


un dum Slug, prendere il volo, zum 
a 


Ù 
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Schlagen, alzar la mand, il baftone in 
atto di percuotere. ‚Ag, im Erzdbien, 
prendere, cominciare il filo della narra- 
zione da più lontano; rimontare, ‘andar 
più. sù; ripigliar le cofe da lontano, 
jemanden, voltare uno per tutti i verfi 
per cavargli alcuna cofa di bocca; cavar 
i calcetti, tirar le calze a uno; cavar la 
lepre dal bofco; far cafelle per apporfi. 
. fpillare i fegreti. 
Yushöhlen, v. a. fcavare, cavare, vuotare 
fcavando, rodendo incavare, 
Yushöhlung, f. f. fcavamento. bie Uusbdbe 
{ungen einer Säule, fcanalature d' una 
colonna, eine Saule mit Aushöhlungen 
jieren, fcanalare una colonna, 
Musbibnen, v. a. f. verbòbgen. 
Aushöfen, v.a. rivendere legumi, frutti, 
' Yushöfern, cacio e fimili in piccolo, 
come fanno le fruttajuole, i rivendugli» 
oli , ‘e trecconi, 
Nusbolzen, v. a. dibofcare; levar via, ta- 
gliare, o diradicare il bofto, 
Musboliung, f. f. dibofcamento, il di- 
bofcare. 
Yushören, v. a. udire, fentire il fine, d’un 
— ftare a udire tutto ciò che fi 
ice, 
Yusbud, . m. la fcelta p. e. delle truppe. 
Musbilfen, ‘v. a. fgufciare, cavar del gu- 
fcio, 
po lp f. £. lo fgufciare. 
Musbungern, v. a. affamare una città 5 ob- 
bligarla a renderfi, tagliandole i viveri 
— {nervare uno colla fame. ausgchums 
gerte Soldaten, foldati indeboliti dalla 
fame. 
esiushunzen, v. a. dare una fcopatura; 
rampognare, sbarbazzare, &c. f. auss 


en. 
— v. n. (ſich) conſumarſi, fner- 
varfi, fmugnerfi puttaneggiando, aus⸗ 
eburtes Menkh, bagafcia confumata, 
ogorata. l 
Yusbufien, v. a. gettar fuori, fpurgare 
toffendo. . 
Yusjagen, v. a. cacciar fuori. 
Ausjäten, v. a. farchiare, farchiellare, 


LI 


chifciare. 

Yusiochen, v. a. torre il giogo a’ manzi. 
Nusfalben, v. n. von Kühen, ceffare di 
figliolare. 
Ausfdmmen, v.a. pettinare, ripulir col 

pettine. 
Austautien , v.a. comprare, prendere tutto, 


{d babe ibn ausgefauft, io ho comperata, 
ho prefa tutta la fua mercanzia. einen 
austuufen,, prevenire un altro neliacom- 
pra d’una coſa. 

Ausfeneln , v. a. f. auskoͤthen. 

Austehlen, v. a. cine Gdule, fcanalare una 
colonna. cine ausgefehite Sdule, colonna 
fcanalata. 


NKusfeblung, £ f. fcanalatura. 

Ausfchren, v. a. fpazzare, fcopare ; nettar 
con la fcopa, o colla fpazzola, i 

Auskehricht, Musfebrig, ſ. Kehrig. 

Austeifen, v. a. garrire, bravare, fgrida- 
re, riprendere. , 

Uusfeilen, v. a. inzeppare, ftivare, ftrin- 
gere, fermare con zeppe, biette. ſich aus⸗ 
feilen, effere di figura conica, terminare 
in figura conica. 

Musfeimen, v. a. f. feimen. 

Austellen, v. a. vuotare, cavare colla 
meftola, colla cazzuola, ” 

Austelterh, v. a. fpremere collo ftrettojo, 
col torcolo, 

Auskerben, v. a. intaccare, ornare di tac- 
che, merlare. ein ausgeferbted Wapen⸗ 
ſchild, fcudo merlato. 

— v. a. fnocciolare; cavare i noce 
cioll. ; a 
Nusfeffeln , v. a. dar la forma di calderone, 
fich ausfeffeln, im Bergbaue, prender la 

forma di calderone. - 

Ausketzern, v. a. im Bergbaue, bucare, 
fpaccare, far fpaccati col piccone, per 
mettervi delle zeppe. 

Yusfippen, v. a. fcegliere le migliori mo- 
nete d’oro coll’ ajuto del faggiuolo, delle 
‘bilancette. 

Yusflaftern, v. a. einen Baum, determi 
nare la quantità delle legne, da ricavarfi 

, da un albero, non ancora abbattuto. 

Nusflagen, v. a.:profeguire la lite, fino ad 
ottenere la fentenza del giudice, eine außs 
gettagte Schuld, un debito aggiudicato 
per fentenza del giudice, della curia, 

Auskldren, f. augbellen. 

Yustidrung, f. Aushellung. 


_Yusflarfben, v. a. far le fifchiate ad uno, 


— 7 mani per ifcherno, it. ausplaus 

‚dein, |. 

Nustiauben, v. a. fcegliere , fcerre diligen- 
temente, minutamente, it. erfinnen, f. 

Auskleiben, v.a. inwendig beficiben, copri- 

- re di dentro con cofa appiaftricciata, it, 
fär verticiben, aufleiben. 

Auskleiden, v. a. fveftire, fpogliare; cavar 
i veftimenti di doffo, fi, fveltirfi, fpo- 
gliarfi. 

Auskleidung, ſ. £, lo fveftire. 

Austleinen, v. a. im Bergbaue, 
ritirare in piccoli pezzi. 

Auskleiſtern, v. a, f. ausffeiben. 

musflopfen, f. auspochen. 

Ausflägeln, v.a. ritrovare, rintracciare, 
penetrare alcuna cofa beccandofi , ftillan- 
dofi il cervello, ghiribizzando , affotti- 
gliando, 

Austnebeln, v. a. einen Hund, fcatenare. 

Ausfneten, v. a. dimenare la pafta a fuffi- 
cienza, 

Auskochen, v. a. cuocere abbaltanza; fare 
un confumato, das Fett ausfochen, rica- 


ricavare, 
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vare il graffo cuocendo, ein Gefdf, ri- 
pulire un vafo nell'acqua bollente. 

Musfbfen, v. a. recere; far getto; cacciar 
fuori; vomitare. 

Austommen, v. n. ufeir di cafa, nicht auss 
‘fommen, ftar fempre ritirato; ftar fem- 
pre in cafa, effere un uomo folitario. 
von heimlichen Gachen, divolgarli, tra- 
fpirare, venir in paefe; manifeltarfi. bes 
fteben, Aufiitere; mantenerfij vivere; 
aver il bifognevole. es if nicht mit ihm 
aussufommen, nonfi può convivere, reg- 
. gere con Ini — es ift Feuer ausaefommen, 
il fuoco s’' è appiccato, appicciato a una 

‘ cafu: s'è attaccato fuoto a una fafa, dc, 
mit diefer Entichuldigung wirft du dieſes⸗ 


mabi nicht cusfommieh , nonti pafferanno "* 


queita volta cotale fcufa, non ti fcam- 
perà la fcufa. 1 
Yustoınmen, f. n. fuffiftenza, il bifognevole, 
il neceffario alla vita. fein Musfommen 
vn , avere quanto bafta per fuffiftere, 
c. fein reichlihes Musfommen haben, 
effere bene itante, avere il fao comodo 
vivere. eine Bedienung mit einem gerins 
gen Ausfommen, impiego di fcarfo ſti- 
endio, fein Musfommen bey einer Sache 
uden, trovare il fuo conto in un ‘affare, 
ein Uusfommen treffen, ſ. Auskunft. 
Yustörnen, v. a. fgranare, fig. fcegliere. 
cine ausgeförnte Waare, mercanzia fcel- 
ta. i 
Auskoſten, v. a. Scegliere affaggiando, ein 
ausgefoßeter Mein, vino diprovata bontà, 
vino prefcelto, 
Austörhen, (fi) von den erden, slo- 
garfì la giuntura del piede del cavallo, 
Austragen, v. a. in der Baufunit, eine 
Hauer, fare fporgere una muraglia dalla 
dirittura della parete principale, f. n, Die 
Austragung, der Kragen, der Kragftein, 
fporto d’ una muraglia. 

Yusframen, v. a. efporre, metter in ven- 


dita le mercanzie — fig. feine Waare, è 
feine Gelebrfamfeit, x. far pompa o. 


moftra del fuo fapere. 
Yustramung, T. f. lo efporre le mercanzie 
alla vendita — moftra, pompa di — 
Austragen, v. a. radere; raltiare, rafchia- 
re — die Augen, cavare coll’ unghie 
gli occhi. f 


Auskrebſen, v. a, cavare tutti i gamberi, 
da un rufcello, : 
Auskriechen, v. n. von Vögeln, 20. fchiu- 
dere, na ; venir alla luce — von 
Schneden, ufcir fuor del gufcio, del 
nicchio — vom Schmetterling, sfarfallare. 


— fig. er ift faumausgefrochen, è appena . 


. ufcito del gufcio, 

Auskriegen, v. n. finir di guerreggiare. 

Austundfcaften, v. a. efplorare, fpiare, 
offervare. einen Menfchen, Scoprire la 
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dimora di alcuno, rintracciare uno. ein 
fand, riconofcere un pe &c, far la 
fcoperta, fcoprir il paeſe. 
Austundichaftung, £ f, lo efplorare; fpio- 
ndmento, &c. i 
Auskunft, f. f, ragguaglio, notizia. it, tem. 
peramento, compenfo, ripiego, f. Abs 
funît — cine Austuuft treffen, finden, 
trovar compenfo, ripiego. Austunft über 
etwas geben, dar ragguaglio, notizia. 
Yustünfteln, v. a. fare, lavorare, operare 
con fottigliezza d’ingegno, ftillandofi il 
cervello, 
Musfuriten, v. a. fanare, guarir affatto. 
Nusfachen,  v. a. riderli, beffarii, farfi 
beffe. von vielen Leuten, far le fifchiate, 
dar la baja. . 
Yuslachenswerth, adj. derifibile, riditolo, 
fchernevole, Ä 
Yusladen, v. a. (irreg. von laden‘) aus dem 
Schiffe, dae Schiff, sbarcare; fcaricare una 
nave, dc. ein®eiwebr ausladen, fcaricare un 
archibugio — in der Baufunft, fer fporgere, 
fportare, rifaltare in fuori, come le cor= 
nici, ausgeladen, fporgente in fuori, pro- 
minente, : 
Auslader, ſ. m. facchino, bajule, colui che 
fcarica i battelli, 


Ausladung, ſ. f. sbarco; fcarica di bat- 


telli, &c. des Getreides, fcarica de’ grani 
da una nave. in der Baukunſt, promi- 
nenza, rialto, d’una cornice e fimili, 

Auslage , f. f, sborfo, fpefa. für jemand eine 
Yuslage thun, sborfar danaro per un al- 
tro. die Auslage wieder erftatten, vergüten, 
reftituire, compenfare il danaro sborfato, 
le fpefe, bie erffe Auslage etwas zu era 

| riditen, il primo sborfo, Ausſage für den 
Lit, Die Waaren zur Schau auszulegen, 
moltra, 

Ausidnder, fm. ftianiere, forefto, foraftie» 
ro, eftraneo, eftero, — 

Auslandiſch, adj. eftraneo, foreftiero, ftra- 
niero, eltero. ausldndiſche Waaren, mer- 
canzie foreftiere, auslandiſche Sprachen, 
lingue efatiche, ftraniere, 

Yuslangen, v. n, f. auskommen. 

Nusldemen, v. n. ceffar di romoreggiare, 

° di ftrepitare, di ftrillare, &c. 

Auslaffen, v. a. (irreg. von laffen ) Butter, 

° Gett, rc. difciogliere, ftruggere al fuoco. 
ausgelaffenes Schmeineiett, ftrutto. bers 

“auslaffen, lafciar ufcire; lafciare andar 
fuori, weglaſſen, omettere; . tralafciare, 
ein Kleid, allargare, slargare un abito, 

| fervendofi del panno ripiegata nelle cu- 
citure, den Zorn, sfogar la bile, la col» 
lera; fvelenarfi. feine Gedanfen, mani- 
feftare, dichiarare i fuoi penfieri, f) piegarfi, 
n, p. fich unbefonnen, fcappare ; ſcap⸗ 
pescare; trafandare; ufcir de’ convene» 
vo 


Ausl 


Auslaſſung, £. f. des Zornd, sfogamento; 
lo sfogare la collera. ci 


Auslatſchen, v. n. far le fufa torte; far 
becco, 


Austauf, f. m. des Waſſers, ufcita; sbocco 
einer Meerenge, ufcita da uno» 


— aus 


Aretto,. einer Flotte, partenza. was aus 
> Gefäß Iduft, fcolo; colatura. in det 
cede, digreffione. 
Auslaufen, v. n. aus dem Hafen, ufcir del 
‘porto; feiogliere; far vela, &c. aus der 
ündung, ufcir dell’ imboccatura. von 
der —— A —— Pat Figi 20, 
trapelare, fpillare. das Faß, die Flo 120 
Iduft aus ‚ıla botte, il fiafco verfa. Det 
Baum (duft aus, l’albera mette polloni, 
Aeg dalle radici. die avente Auflage 
des Buchs iſt um zwey Bogen ausgelaufen, 
la ritampa s’ è accrefciuta di due fogli. 
die Gefimfe laufen auf beyden Geiten aus, 
i cornicioni d’ambedue ilati fpérgono in 
fuori. alles Unglück wird über dich auss 
laufen, il male anderä a ferire ful capo 
tuo, vom Ziele auslaufen, beym Pferde⸗ 
Pe È incominciare il corfo dalle car- 
ceri, auslaufen, darfi moto correndo ; 
ftancarfi correndo. er bat ausgelaufen, 
egli ha finito, terminato di correre; non 


<orre più. it, von Gewächfen, ftenderfi 


le piante. i 

Ausläufer, fm. an Sdumen, pollone, 
rampollo, che efce dalla radice, dell’ al- 
hero — lacchè deftinato a fare l’imbaf- 
ciate, 

Wuslaugen ,- v. a. lavar le ceneri, ‘cavar il 
fale dalle ceneri can acqua calda, Kupfer 
auslaugen, cavare il rame da’ minerali 


abbruciati con acqua calda — die Ziffer 


quslaugen, far penetrare la lifciva nelle 
— delle botti, imbeverle di ranno. 
usgelaugt, liffiviäle, liffiviofo. 
YAuslougung, f. f, lavatura delle ceneri. 


Vusfgufen, v. a fpidocchiare ; levar via ì 
pidocchi. _ 


usfauten, v. a, finir di fonar le campane 
— dare l’ultimo. fegno col fuono delle 
campane — indicare il fine p. e, della 
fiera col fuono delle campane, 


Mustduteen, v. a, im Forſtweſen, diradare 
un bofco, 


Auslecken, v. a. cavare, trar fuori lec. 
cando 


Ausledren, v. a, evacuare, votare. 

QYusleerung, f. f, votamento, evacuazione, 

Uustegen, v. a. bie Moare, efporre alla 
vendita le mercanzie; metterle in ven- 
dita — mit alerien Holz, intarfiare, 
it. Geld für einen, sborfare dana» 
so Ley un altro. auf Wucher, mettere 
3l'danaro aguadagno, erfldren, interpre- 
tare, interpetrare, commentare, chiofa- 


ze; efparre; dichiarar.it fentimento delle 


® 
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cofe — Neben, Thaten, interpretare, 
prendere in buona o in cattiva partequal- ' 
che cofa. einem etwas als einen Hochs 
muth, zum Hochmuth auslegen, imputare 
checcheflia a orgoglio. 

Ausleger, f. m. interprete, interpetre, in- 
terpretatore, intefpetratorej commen- 
tatore, chiofatore, efpofitore della Santa 
Scrittura ,. dì. Platone, &c. — nave di 
guardia, 

Auslegung, ſ. f. der Waaren, efpofizione 

lle mercanzie, lo efporre, 6 mettere 
in vendita, o in moftra. Erfldrung, in- 
terpretazione, interpetramento, inter 
pretamento efpofizione, fpianazione, 
commentario , chiofa, i 

Auslegungs( unſt, f. f. ermeneutica, 

Uuslebnen, v.a. preltare, impreftare. f. 
Ausleihen. _ | 

Ausleihen, v. a. Geld, preftare; collocare, 
o porre danari a frutto, a intereffe. a 
ufura, a guadagno; uforeggiare, ein Pferd 
ausleihen, dare a nolo un cavallo, 


Ausleiher, £ m, preftatore. auf Wucher, 
ufurajo, 


Qusleiherin, Sf. preftatrice, ufuraja, 


Auslenfen, v, n, fvolgere dalla ftrada — 
cedere, 


Auslernen, v. a. von Lebelingen, finir d’ 
imparar un meftiere; finir il fuo tempo. 
einen Menfchen auslernen, findiare, arri- 

+ ware a conofcere ilcarattere, le paflioni 

di alcuno, efplorare, fpiare i fentimenti, 
.Jl modo di penfare. einen ausgelernt bas 
ben, fapere, quanto pefa uno. auf etwas 
ausaclernt baben, eflere pratico di chec- 
cheffia. auf Ranke und Liſt auggeleent 
baben, fapere dove il diavolo tien la 
coda, effere. bagnato e cimato, effere 
volpe vecchia, aver pifciato in più d’una 
neve, 

Muslefen, v. a. eleggere, fcegliere, fcerre, 
.fcernere , feparare. die Wolle, Spelazza- 
re. das Auslefen haben, avere la fcelta, 
eine Schrift, 20. finire, terminare di leg. 
gere; leggere da un capo all’altro, &o, 

Ausleſung, J. £ f. Auswahl, 


Auslichten, v.a. im Forſtweſen, den Wald, 
diradare un bofco, 


| Ausliefern , v.a. confegnare; pofre in ma- 
(ce 


no altrui, dem welt 
al braccio fecolare, 


— ſ. f. confegnazione, 

AUusliegen, v, n. ftagionarfi, maturarfi col 
tempo, Der Wein muß ausliegen, ſich 
austiegen, il vino deve ftagionarfi nella 
botte. cin ausgelegener Wein, vino fta- 


gionato. ausliegen laſſen, v. a. ftagio= 
nare, ‘ 


n Arm, confegnar- 


Auslieger, ſ. m. nave di guardia, 


Auslicpern, v. a, bucherare, 


Yusl 


ustoden, ſ. beraudloden. | 
stoben, v. a. ripulire per mezzo delle 
fiamme, i 
Auslohnen, v. a. darla mercede, lo ftipen- 
dio ai Javoratori.delle miniere. > 
Ausloͤſchen, v. a. "Licht, Fever, fpegnere, 
fmorzare, ammorzare,. eftingnere, n, 


das Fever lökht aus, quel fuoco fifpegne. 


— Schrift, w. cancellare, cancellare, 
caffare , dar di penna . 

Auslöfchliih, adj. che può fcancellarfi, o 
fpegnerfi, eftinguibile, 

Ausloͤſchung, £. f. der Schrift, cancellatu- 
ra, cancellamento -+ Des Feuers, fpe- 
gnimento , dre. ni, 

Auslofen, v. a. fcegliere per forte, get- 
tando tirando la forte — Waaren, ein 
Dferd, ꝛc. auslofen, f. ausfpielen. 

Bnsiofang, f. £, fcelta, o compra fatta per 

: forte, ‘ 

Yusldfen, v. a. ein Yfand, rifcuotere, ri- 
tirar un pegno. it. fosfaufen, f. einen 
auslöfen, pagar per alcuno i debiti fatti 
nell'albergo. die Landſtande ausldjen, 
pagare un tanto per il vitto giornaliero 
agli ftati adunati in una dieta, i 

Qlus{dfung, f. f. eines Pfandes, rifcoffa, il 
rifcuotere un pegno — der Gefangenen, 
rifcatto de’ prigionieri. 

Yusläften, v.a. efporre all'aria, feiorinare, 
fventare, fventolare. fich austüften, ſich 
fuft machen, fciorinarfi, ifventarfi. 

Yusläftung , £. f. fciorinamento, 

osusmacden, -v. a. Die Flecken, cavar le 
macchie; nettare; ripulire. der Fleden 
ausmacht, cavamacchie, die Knochen aus 
dem Fleiſch, difoffares cavar le ofla; 
tirar le offa delle carni. Niffe, Krebfe, 
Kaffanien, sgufciare le noci, caftagne, 


gamberi. ein Kleib mit Goid, rc. fre- 


giare, liftare; guarnir. di-galloni d’oro, 
ein Kleid mit Schwarz ausmachen , fregia- 
re, liftare, orlare di nero, einen Tag, die 
Gtunde, x. dare, fiffare un giorno, l’o- 
ra; dar un appuntamento. ausſchelten, 
correggere, riprendere, fgridare. einen 
Gtrcit, terminare, decidere, rifolvere, 
giudicare, accordare ana quiftione, una 
lite, eine ausgemachte Wahrheit, verità 
indubitata, certa, innegabile, ed mit dem 
Degen, terminar una contefa, una riffa, 
farne ragione colla fpada alla mano, was 
‚habt ihr mit einander auszumachen? cofa 
avete a divider fra di voi? ein Ganzes, 
comporre, formare, conftituires eller 
compofto. dad macht nichts aus, non 
importa; quefto non fa cafo. eine Woh⸗ 


nung, Kutſche, fermare una cafa, una 


„einem Geld. ausmachen, ritro- 
vare; chi prefti danaro. das macht ed 
noch nicht aus, quefto. men bafta, non 
decide l'affare, er wird es bald ausmachen, 


egli fe ne va; s’incammina alla morte; 


\ 
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è agli effremi, &c. einen ausmachen, ſ. 
fihelten. es mit einem gar ausmachen, 
torre di vita, 

Ausmachung, f. f. f. Beendigung. 

NAusmablen, v. a. cavare per mezzo d'un 
mulino — finire di macinare; macinare 
a dovere, i 

Nusmablen, v. a. einen Saal, 10. dipigne- 
re; abbellire di pittura tina fala, &c, 
finireun quadro. einen Kupferftich, Bands 
farten ausmahlen, miniare un rame; 
carte geografiche, 

Ausmann, £ m. (Ausleute) avveniticcio, + 
veniticcio; foreftiero. 

Ausmdrgeln, v. a. f. ausmergeln. 

Musmarfen, v.a. fegnare, determinare i 
confini. 

Nusmarih, f. Abmarſch. 

Ausmaͤrzen, v. a. fceverare il cattivo dal 
buono, fcartare, die Schafe ausındrzen, | 
sbrancare, torre dalla greggia, fcevrare 
le pecore meno atte a figliolare, einen 
aus der Zahl feiner Freunde ausmdtzen, 
fcartare uno dal numero degli amici. 

Nusmatragen, v. a. einen Sattel, 10, riem- 
piere la fella di crine, di lana, 

Yusmauern, v. a. riveftire di muro, 
murare, einen Seller, einen Graben, ıc. 


ausmauern, riveftire, rincalzare la can- .. 


tina di o con un muro, murare un foflo, 

Ausineifeln, v. a. fcavare, incavare, ca- 
vare collo fcarpello; fcarpellare; lavo- 
rare collo fcarpello. _ 

Ausmergeln, v. a, fmungere, rifinire, aca 
cafciare, affralire; fnervare, confumare, _ 
eftenuare, fpolpare, das Erdreich, sfrut» 
tare il terreno. 

Ausmergelung, f. f. eftenuazione, ftenna- 
zione, affralimento 3/ accafciamento. 

Ausmeſſen, v. a, mifurare; prender le di- 
menfioni, die Erhebung des Erdreiché über 
die Horizontallinie ausmeffen, livellare — 
Mein, Bier, Korn ausmeffen, vendere 
il vino, la birra, il grano a minuto, 

Ausmeſſer, £ m. mifuratore. i 

Nusmeffung, f. f. mifara, dimenfione. 

Ausınehen, v. a, dar ka mulenda al mu > 
guaio, 

Yusıniflen, v. a. purgare, nettare, votare 

“ dallo fterco, cavar il letame dalla ftalla. 

Ausmbbliren, v.a. arredare, fornir di 
mobili, d’arredi; gparnire, addobbgre. 

Ausmoͤblirung, f. f. addobbo, parato, pa- 
ramento $ fornimento da camera, 

Yusmonkiren, ‚f. ausftaffiren, 

Ausmünzen , f. ausprägen. 

Yusmudern,, v.a. fceverare ifoldati : mena 
atti al fervizio ; licenziargli , congedargli. 
fig. fceverare, fcartare il cattivo) dal 
buono. cin Kegiment ausmufteen , rifor- 
mare un reggimento, ridurlo a minor . 
pumero, die Reiterey ausmuſtern, xifor» 
mare i cavalli, la cavalleria, n 
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Ausmufterung, £. f. congedo, fcarto, 

Ausndhen, v. a. mit Blumen, ic. cucir 
fiori e fimile fu checcheffia, 

Ausnahme, f. f. eccezione, eccettnazione. 
eine Ausnahme machen, fare eccezione, 
es it keine Kegel ohne Ausnahme, non 
v’ è regola fenz’ eccezione, mit gewiſſen 
Ausnahmen, con certe limitazioni, con 
certi patti, con certe reftrizioni, 

Ausnehmen, v.a. ausfchließen, eccettuare 3 
eccettare; trarre; efcludere, efimere, 
del numero — Federvieh, Fiſche, fpara- 
re, cavar le interiora; fventrare; fvi- 


fcerar il pollame, i pefci. junge Wögel, » #d 


cavar del nido; fnidare, fnidiare gli uc- 
cellini. Waaren, comperare a credito, 
È ausnebmen, fegnalarfi, diftinguerfi, 

gut oder fchlecht unter andern Perfos 
nen ausnehmen, campeggiar bene o male 
tra gli altri; far buona o cattiva figura ; 
er o — das Zeug 

uta uefto 

__ buon occhio, ia 

Uusnebmend, adj. fingolare, diftinto, ec- 
cellente, particolare, egregio, eminente, 

fopravanzante, &c.. it. egregiamente, 

,  ‘©ttimamente, fopra modo, ausnebmend 
ſchoͤn, belliffimo, &c. fopra modo belle, 

Ausnehmung, £. f. der Geddrme, fvifcera- 
mento; lo fparare. 

Muspaden, v.a. die Ballen, sballare; eine 
Kite, fcaffave le mercanzie. PAkte, Büns 
del, aprire, fciogliere, fvilnppare un 
pacchetto, &c. den Schnapfad, sbifac- 
ciare; cavar le robe della bifaccia, 


Muspacfer, f m. ; 
a colui che sballa; che 


Buspodung, f. f, lo sballare, lo fcaffare, 


Auspariren, v. a. einen Streich, parare; 
riparare; ribattere un colpo, 


Auspaucken. v. a. pubblicar a fuon di tim- 


ballo — fru i 
— aſtare una puttana a ſuon di 


Auspauſchen, v. a. im Bergweſen, fminuz- 
zare, peftare in pezzi minuti — it. fpo- 
gliare i minerali del metallo contenuto, 


ausgepaufhte Schlafen, fcoria cafla, 
vana, inane, 


Auspeitſchen, v.a. dar la frufta, fruftare, 


ein ausgepeitfchtes 
ke: en 700: u. 


Aukpeiticher,, £ m. fruftatore, 
QAuspeitichung, [. f. fruftatura, frufta. 
Auspfählen, v. a, munire, cingere di pali, 
Auspidnden, v. a. ftaggire; fequeftrare gli 
effetti del debitore, auggepfAndetet Schulds 
ner, debitore di cui gli effetti fono ftati 
— ber Befehl auszupfanden, ftag- 


Auspfander, ſ. m. ftaggitore, 
Uuspfindun i 
A —— ſ. f, ftaggimento, ſequeſtro 


Auspflaftern, v. a. laſtricare, 


"Auspofannen, 


Yusp 


Yuspfeifen, v.a. fifchiäare; far fifchiate, 
bas Muspfeifen, fifchiara, ‘ 
felciare, feli- 
care, | 
auöplügen r Y. a, cavar di terra coll’ ara- 
. tolo, 
Auspfügen, v. a. im Bergweſen, cavare 
l’acqua giornaliera dalle miniere, _ 
Auspichen, v. a. impeciare, impegolare, 
Yuspicden, v. a, cavar delgufcio, fgufciare 
col becco, 
Augplappern, 


v. a, gerne. guiplaudern, 
Yusplaudern, 


fein Geheimniß verbergen 

nnen, fvertare, sborrare, fchiodare, 
fgorgare, fgocciolareil bariletto, ein Ges 
beimnif ausplaudeen, divulgare, palefare 
un fegreto, 

Ausplumpen, f. auspumpen.. 

Ausplündern, v. a. faccheggiare, affacco» 
mannare; mettere a ruba, o a bottino 5 
mettere, porre a facco; dar il facco a 

‘. una città, &c. bie Kelfenden, fvaligia- 
re; rubare; fpogliar alla ftrada, 

Ausplünderung, f. Plinderung. 

Auspolſtern, v. a. ein Kanape, fornire di 
piumacci, guanciali e fimili. 

v. a, trombettare, firom- 
bettare; pubblicar a fuon di tromba, 
fig. trombettare; buccinare; divulgare; 
manifeftare; palefare a tutti; dire a 
bocca piena; dirlo fu pe’ cantoni. er pos 
faunet (alleò aus, egli è un trombetta; 
egli è il trombettiere della città, . 

Yusprdgen, v. a. Gold, Gilber, coniare 
oro, argento, mit einem Bildniß bescihs 

"nen, improntare, das Bildniß ift auf der 

Münze gut ausgeprdgt, l'effigie vi è ftata 
ben improntata. Geld, coniare, battere 
monete, improntare, 

NAuspredigen, v. a. finire di predicare, fig. 

nire le ammonizioni, i rimproveri. 
gpreffen, v.a. fpremere, efprimere; 
cavare, tirar. fuori col torcolo, collo 
ftrettojo, Geld von cineri auspreffen, ca- 
var danaro per forza. fig. Thrdnen, ca- 
vare, tirar le lagrime dagli occhi, 

Yusprügeln, v. a. baftonares fonar col 
baftone, fonare a catafta, legnare, ri- 
vedere il pelo, &c. 

Auspumpen, v. a. cavar fuori, votare colla 
tromba. ein Schiff, afciugar la fentina; 
aggottare. 

Auspunctiren, v.a. ritrovare punteggiando, » 
termine aftrologico. 

Yuspusen, v. a, rein machen, ripulire, 
pulire; nettare; mondare. die Bdume, 
rinettar gli alberi, rimondarli, potarli. 
eine Arbeit, affazzonare, raffazzonarej 
pulire; . affufolare, &c, ein mer, 
adornare, addobbare una ftanza. fi auss 
puten, aggiuftarfi, abbellirfi, prov. vulg. 
fertig fevn bi zum auspusen, aver fatto 
ambafli in fondo; effer fritto; effer ri- 
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dotto al verde; eſſer agli eftremi, in 
fomma miferia; effer rovinato affatto, 
&c. das Picht ausputen, fmorzar la can- 
dela, collo fmoecolatojo, volendolo fmoc- 
colare. einen auspugen, rimproverare 
alcuno, rifciacquare un bucato, fare una 

“ rifciacquata ad uno, f. Ausputzer. 

Yuspuger, f. m. rifciacquata, ripaffata, 


bravata, fcopatura, sbrigliata , sbriglia- - 


tura, lavacapo, einem einen derben Auss 
puber geben, lavare il capo ad uno, fgri- 
dare, ftreggiare, dareuna (copatura, fare 
una rifciacquata, &c. | 

Yuspußung, £. f. ripulimento, ripulitura, 
rimondamento, rinettatura; affazzona- 
mento, &c, 

Ausrdden, ausrddeln, v. a. f. ausfieben, 

Ausradiren, v. a. radere; ifcancellare ra- 
dendo col temperino. 

Musrafen, v. n, ceffar di tempeftare, di 


fare il diavolo, di fmaniare, d’affillare, 


d’ infuriare; deporre la rabbia, la ftizza, 

il furore, il fiftolo; calmarfi; abbonac- 

ciarfi, fig, von jugendlichen Ausfchweifuns 

gen abfteben, uftire il ruzzo, ufcire il 

ruzzo dal capo. ritornare in cervello, 
laſciare le baje, 

Ausraiten, v. n. f. ausruben. 

YAusrauchen, v. n. ceffar di fumare, non 
più tramandar fumo. eine Pfeiffe Tobat 
ausrauchen, terminare la pipà, confu- 
mare il tobacco nella pipa. 

Ausrduchern, v. a. ein Haus, ꝛc. profa- 
mare, fuffumigare una cafa, &c. 

Yusraufen, v. a. Pflanzen, fvellere, sbar- 
bare, ftrappare. die Haare, Federn, 

| ftrappar i peli, le penne. 

Yusrdumen, v. a, cin Haus, fgomberare 5 
fpararej torre i mobili; fmobigliare, 
guernire, fpogliare, Brunnen, rds 
ben, ıc. rimondare; nettare, votare poz- 
zi, foffe. die Zähne, Obren, nettari 
denti, gli orecchi. den Magen, ıc. eva- 
cuare, purgare. ben den Handwerkern, 
slargare un buco col fucchiello, 


Yusrdumer, ſ. m. bev den Handwerkern, 
fucchiello, trepano , foratore, 

Ausrdumung, f. f. f. Rdumung. 

Nugraupen, v. a, levar i bruchi, 

Musrduten, v. a. fterpare, fverre, diver- 
re, divegliere; eftirpare. 

Yusrechnen, v. a. calculare; computare; 
contare; fari calcoli. was fich ausrechnen 
Idft, che può calcularfi; che fi può con- 


tare. einem etwas ald einen Febler aus⸗⸗ 


rechnen, imputar checcheffia a difetto, 
Yusrechnung, f. f. calculo; calculazione $ 

confputo , fcandaglio, bilancio, 
Ausreden, v. a. ftendere; diftendere, ftira- 


— 
Ausrede, ſ. f. ſ. Ausſprache, Vortrag. it. 
pretelto; ſcuſa apparente, ſpecioſa. 
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Ausreden, v. n. proferir parola, parlare. 
it. ceffare, finir di parlare. habt ihr auss 
geredet? avete finito? nicht ausreden laſ⸗ 
fen, interrompere il difcorfo ; dar in ful- 
la voce; non Jafciar altrui dir tutto, v.a. 
efprimere, defcrivere con parole — di- 
ftorre, diffuadere, fconfigliare, torre al- 
trui del capo checcheflia ; farlo ricreden- 
te. fich ausreden, n. p. fcufarli fotto 
qualche pretelio. trovar pretefti. it. dir 
tutto ciò che fi fa. it, sfiavarfi, affaticarfi 
parlando. . 

Yusrecden, v.n. ein Schiff, armare, corre- 
dare una nave, 

Ausregnen, v. imp. reftardi piovere, fpio- 
vere, X 

Ausreiben, v. a, cavare, torre, nettare, 
fregando, ftrofinando , ftropicciando, die 
Gtdrfe in der Waſche, rammorbidire ; le- 
var la falda, fich die Augen, ftropicciarfi 
gli occhi. die Nätbe ausreiben, fpianare 
le cuciture, 


BOHRER, v.n, baftare; aver quanto ba« 


a. 
Ausreife, ſ. £. f. Abreije. 
Ausreifen, v. n. partirfi; andar via; met» 
terfi in iftrada — defiftere da viaggi. 
Ausreißen, v. a. firappare, fvellere, ſve- 
gliere, fradicare. die dbne, cavare i 
denti. für auseinander reifen, rompere, 
 ftracciare, v, n, sdruccirfi, fcucirfi, di- 
sfarfi, ftaccarfi. die Damme find ausges . 
eiffen, fi fono rotti gli argini. bag Holz 

reißt aus im Gpalten, la legna fi divide 
fpaccandola. flitben, cacciarfi a correre; 
batterfela, fuggirfi; alzar i mazzi; dar 
le-fpalle; fcappare; fmucciare, &c, von 
Golbaten, difertare, einem die Geduld 
ausreißen, ftancarfi la pazienza, fcap- ' 
par la pazienza. 

Ausreißer, f. m, difertore, 

Ausreiten, v. n. ufcir a cavallo. 

Ausreiter, f, m. meſſo; foprintendente al. 
le ftrade &c, 

Ausrenken, v. a. f. verrenfen. 

Augrennen, v.a, alle Gaffen, trottare, 
fcorrere per tutte le ftrade della cittä, 


Ausreuten, f. ausrottem 


Yusribben, v. a. cavar le coftole delle fo- 
glie di tabacco, delcavolo e fimili, ; 


‚Ausrichten, v.a, fare; efeguire. eine Both⸗ 


fchaft, far un ambafciata. ein Complis 
ment, far complimenti; falutare da par- 
te di uno. ein Gaſtmahl, x. dare un de- 
finare, un banchetto, &c? etmas ausrichs 
‚ten, effettuare. das Geld fano alles aus⸗ 
eichten, con danaro fi fa tutto, nichts 
ausrichten, far un buco .nell’acqua: far 
acqua da occhi; far la metà di nonnulla. 
du wirft mit deinen Ermabnungen nichts 
ausrichten, le tue ammonizioni non frut= 
teranno. du wirft mit ibm nichts ausrich⸗ 
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te, con lui non conchiuderai nulla, non 
farai nulla, damit ift nichts aubgertsptet, 
uefto non conchiude, non bafta. aus⸗ 
(ten, f. it. verleumben, f. 
— v. a. torcerei pannilini umi- 


Ausrinnen, v. n. Cirreg. von rinnen) aus 
einem Safe ıc. verfare, traboccare. 

Musrollen, v.a. das Korn, crivellare il 
grano. 

NAusrotten, v. n. eftirpare, fterpare, fvel- 
lere, fradicare, fig. eftirpare, diflipare, 
difperdere ; fterminare; efterminare. 

Ausrotter, f. m. eftirpatore; che eftirpa, 
eftermina, diftrugge; fterminatore, efter- 
minatore. 


Yusrottung, ſ. f. eftirpazione, eftirpa- 
mento, fig. eftirpazionej  fterminio, 
efterminazione, &c. 


Ausruͤcken, v. a. von Eruppen, ufcir da- 
gli alloggiamenti; sloggiare, diloggiare. 

Ausruf, f. m. efclamazione, fclamazione, 
grido, fchiamazzo, eines obrigfeitlichen 

Befehls, bando, o 
Museufen, v. n. efclamare, gridare. vom 
Pächter, finire d’annunclar l’ore della 
notte. v.a. etwas Öffentlich, bandire; 
pubblicare, die Stunden ausrufen, gri- 
dare l’ore della notte, etwas gum Vers 
kaufe, annunciare la vendita di checchef- 
fia ‘gridando. den Frieden ausrufen, pub- 
blicare la pace. gum Kaifer, acelamar 
uno per Imperadore; falutarlo in Impe« 
radore, »- . 

Auseufer, fi m. banditore, 

Yusrufung, f.f. bando, pubblicazione, 
grida. it. Ausruf, f. Ausrufungszeichen, 
fegno efclamativo. 

Ausruhen, v. n. ripofarfi; prender ripofo; 
ceffar della fatica; ricrearfi, follevarfi, 


&c, 

Ausrunden, f. abrunden. o 

Ausrupfen, v. a. Federn, ftrappare, fvel- 
lere penne. einzeln auseupfen, fpilluz-. 
zicare. 

Ausrüften, v. a. fornire, provvedere, cor- 
redare, dotare, ein Schiff, armare un 
vafcello; corredare, alleftire, guarnire 

na nave, fich ausräften , f. riften. 

Yusräftung, fi f. eines Schiff, armamen- 


to; guarnimerito; alleftimento, corredo» 


d’una nave, 

Auéritteln, v. a. fcuotere, fmuovere; 

- nettare fcuotendo, 

Yusfaat, £. f. Teminagione, fementa— il 
grano deftinato per la fementa — bie 
Zeit ber Ausſaat, fementa. 

Pe: v. a, cavar del facco, 

Ausiden, v. a. feminare, 

Ausſage, £. f. depofizione; teftimonianza; 
teftificazione ; «atteftazione, die Ausfage 
der Bcugen, le depofizioni. de’ teftimonj. 


nach Ausfage der Kunftverfiändigen, a - 
detta de’ periti. 

Musfagen, v..a. deporre; far depofizione ; 
teftificare; teltimoniare; rendere, o 
portar teftimonianza; atteftare. den ers 
littenen Schaden ausjagen, manifeftare 
il danno fofferto, eidlich ausſagen, atte- 
ftare con giuramento. fich ausfagen, im 
Kartenfpiele, manifeftare î punti necef- 
fari per vincere, chiamarfi fuori, chia- 
marli vincitore, was nicht ausaufagen, co- 
fa indicibile: da non poterfi dire, 

Ausſatz, ſ. m. Krankheit, lebbra, lepra, 
Art Ausfas, der die Haut runzlich —* 

elefanzia, eleſantluſi. der Kusfag, im 
Billiardſpiel, l’achitto. 

ke SF adj. leprofo ; lebbrofo, fubft. 
ein Ausſaͤtziger, un lebbrofo, 

Ausſaufen, v. a. tracannare tutto; vuotare 
boccali, auf einen Zug, tracannare a un 
tratto, in un forfo, i 

Yusfdubern, v. a. nettare, ripulire di 
dentro, 

Nasfaugen, v. a. fucciare, fucchiarej ca- 
vare, attrarre il fugo. der Wunden aus⸗ 
ſaugt, Succiatore. fig. dem Volfe das 
Blut ausfaunen, fmugnere, mugnere il. 
popolo con angarie, fucciare il fangue 
del popolo. das Kind faugt die Amme 
ganz aus, il bambino fıAugne, fnerva la 

. balia, Bag Erdreich ausfaugen, sfruttare 
la terra, gin Kind, ein Kalb ausfaugen 
laſſen, lattare-un bambino, un vitellino, 
quanto conviene... - 

Ausfaugung, f.f. fucciamento $ il facciare, 

Qusiihaben, v. a. cavare, nettare rafchian- 
do, rodendo, einen ausichaben, ein Ruͤb⸗ 
chen fchaben, von Kindern, far lima li- 
ma; dileggiare, uccellare. 

Yusfchaflen, v.a. fgombrare; mandar fuo- 
ri di cafa, di città; commandare, che 
uno forta di cafa, di città. 

Yusichdlen, v. a. fgufciare, pelare; mon- 

, dare. it, fig. einen im Spiel oder fon, 
sbufare; mettere uno in camiccia, © 
fpogliarlo d'ogni cafa; ridurlo al verde, 
al laftrico, divorare, confumare tutte le 

. foftanze altrui, &c. 

Ausſchallen, v.n. rifonare, mo bie Stimme 
ausfchallen fann, luogo, dove la voce 

mò ben rifonare. . 

Yusichalmen, v. a. im Forſtweſen, deter- 
minare, affegnare un luogo ne’ bofchi, 
fcortecciando gli alberi d’intorno. 

Yusihämen, (fi) n. p. er bat fich ausges 
fbdmet, egli ha depofto ogni vergo- 
gna; non fi vergogna più di cofa ve- 
runa.. 

Ausfchänden, v. a. fvillaneggiares % vitu= 
perare, caricar d’improperj, d' ingiurie; 
dir la maggior villania, &c. 

Ausſcharren/ v. a. einen Todten, f. auss 
graben. den Samen, ıc. wie bie Hühner, 
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savare, fcoprire razzolando, rafpando. 
einen mit Sc.rren fpotten, beffare al- 
trui rafpando, firopicciando co’ piedi la 
terra, 
Ausfbaufeln, v. a. cavare, vuotare con 
palette. | ; 
Ausſchdumen, v. n. ceffare di far fchiuma, 
o bava, fig. ceffare la furia, calmarfi in 
uno la rabbia, il furore. v. a. gettar, 
mandar fuori infieme colla fchiuma, .0 
colla bava, fig. Päfterungen ausfibdumen, 
vomitar beftemmio. i 
Ausſcheiden, v. a, f. fheiden, abfondern. 
Ausfhelten, v. a. bravare, fgridare, rampo- 
gnare; riprendere, agramente; far una 
bravata, una ripaflata, un rabbuffo. 


Ausſcheltung, f. f. bravata, rabbuffo, gri- 


data, canata, sbrigliatura, correzione 
agra, &c, 
Ausichenten, v, a, Wein, ꝛc. vendere a 
minuto, vino e fimili. + 
Yusicherzen, v. n. ceffare, finir di fcherza- 
re; Jafciar ftare le baje, 1> burle, 
Ausſcheuern, ſ. fibeuern. fig, ausfilien, f. 
Ausichiden,, v. a. mandar fuorij mandare 
per qualche coſa. i 
Ausichiefen, v.a. mit einem Schießgewehr 
. ein Auge, cavare un occhio con un’ ar- 
ehibugiata. bag Schlechte abfondern, vers 
werfen, fceverare, fcartare, ausgefchofs 
fencs Porcellan, porcellana fcarta, fcar- 
tata. einen Wald ausichießen, uccidere 
tutte le fiere d'una forelta. v. n, vom 
Samen, germogliare, fpuntare, 
Yusichießung, f. f. fcartamento, fcevera- 
mento di cofe poco buone, i 
Ausſchiffen, v. a, sbarcare, metter a ter- 
ra, cavar della barca. n. sbarcare; ufcir 
di barco, beym Ausſchiffen, allo sbarco, 
all’ ufcir di barca. 


NAusfbiffuna , ſ. S, lo sbarco, 
: Alien, f. fchfunpfen. 


Ausichinden, v. a. (irreg. von ſchinden) 
fig.feine Untertdanen,lare impoverire,fmu- 
gnere i fudditi con eftorfione, angarie, 
venderea un prezzo eforbitaute,fcorticare. 

Ausfbippen, v. a. cavare, gettar fuori 
colla palettà; nettare colla paletta. 


Ausſchirren, v. a, levar via gli arnefi del 


cavallo di tiro, 

Ausſchlachten, v. a. einen Ochſen, ꝛc. ri, 
durre la carne d’un bue ammazzato &c, 
atta ftato,di poter effere venduta aminuto, 

Ausſchlacken, v. a. fceverare la fcoria dal 
metallo fufa, 

Ausichlafen, v. n. dormire abbaltanza.v.a, 
ben Rauſch, digerire, fmaltire il vina 
dormendo. 

YAuskhlag, fm. der Wage, tracollo, © 
tratto della balancia, sbilancia, Den Auss 
fchlag geben, sbilanciare, dar il tracollo, 
© "1 tratto alla bilancia. fig. der Gade 
den Ausfchlag geben, decidere. was den 


Ausichlag giebt, decifivo. ben Ausichlag 
thun, effere il primoi a battere, a dara 
un colpo. ein Ausfchlag auf ber Haut, 
efflorefcenza, o eruzione fulla. pelle, 

. fcampagnata di tumore. it. Nustraa, f. 

Yusfchlagen, v. a. (irreg. von fchlagen) eis 
nem ein Auge, cacciare, cavare un ot- 
chio ad alcuno con baftone, o altro, eis 
nen; Stoß ausfchlagen, parare, riparare 
un colpo, etwas ausichlagen, ricufare, rifiu- 
tare, &c. die böfen Gedonten, die Sorgen 
ausichlagen, fcacciare i cattivi penfieri, le 
cure, fgombrare l'animo delle cure. fgomi» 
berare da fe le cure, it, eine Stube ſchwarz 
- außfchlagen , parar a bruno, o di nero una 
ftanza. v. n. von Pferden, ıc. fprangare, 
o tirar calci; ricalcitrare, mit dem Vor⸗ 
derichenfel, trar calci come le vacche, 
eflere il primo a battere, a percuotere, 
von der Wage, traboccarej effer tra- 
boccante, von der Hhr, finire di fonare, 
von Vöneln, cantar le melodie intiere, 
finire le melodie, von Bdumen, ıc. rin- 
verdire, mettere bocce, in der Chemie, 
‚far fiorata, o muffa; venir in efflore- 
fcenza. er fchldgt im Geficht aus, ber 
Friefel ſchlagt aus, gli vengono bolle nel 
vifo; le petecchie vengono fuori, &c. von 
Wanden, gemere, fudare, in Flammen 
ausfchlagen, levar fiamma, die Krankheit 
ift in ein Sieber ausgeichlägen, la malat- 
tia s' è rifoluta, convertita in una febbre. 
fig. e8 ift gut oder jchlecht ausgefchlagen, 
l'affare ha dato in bene, in male, 
riufcito a buono, o mal termine. einem 
aur Ehre oder nde ausichlagen, ri- 
dondare, rifletterfi, tornare ad onore, 
o a difonore di qualcheduno, 

Ausfchlämmen, v.a, cavare, togliere il 
fango, il limaccio, il loto, 

Ausſchleifen, v. a. togliere le tacche arro- 


tando. einen Uebelthaͤter ausſchleifen, 
trainare, ftrafcinare un malfattore af 
patibolo, 


Ausſchllefen, v. n. Cirreg. von fchliefen) f. 
ausfriechen. 

Ausfihließen,, v, a. (irreg, von fließen) 
aus dem Haufere, ferrar fuori di cafa e 
fimili. von einer Geſellſchaft, efcludere, 
rimuovere dalla focietà, ausgefchloffen, 
‘efelufo, 

Ausſchließend, part. efclufivo, adv, efclufi» 
vamente, 


auekölifung, ſ. f. efciufione, efclufiva, ſ. 

u ? 

Ausichläpfe .p. f. ausfchliefen, aus 
Pad) pfen, uvm. f ſchliefen, ⸗ 


Ausſciacfen, v. a. ſorbire, forfare, bere 
: 3° — vuotare forfando, bevendo a 
orfi. 


Ausſchlus, ſ. ſ. efclufione. mit Ausſchluß 
. aller andern, eſeluſivamente, privativa- 


mente, a efclufiane di ‘tutti gli altri. 


. 
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Ausſchlußkweiſe, adv. efclufivamente. 
Ausſchmaͤhlen, v. a. f. ausfilzen. 


Ausſchmauchen, v. a. einen Fuchs, difcac- 


ciar la volpe dalla tana col fumo, eine 

Dfeife Tobaif, vuotar una pipa di tabac- 

. + co fumando, 

Ausfchmeißen, v. a. cavar percuotendo, 
von Pferden, tirar calci, 

Ausſchmelzen, v. a. cavar, trarre col fuo- 
co, il groffo dal lardo, dalla carne; trar- 
re il metallo da" minerali, difciogliendo- 
gli col fuoco. v. n. irreg. von ftbmelzen, 
ufcire il graffo dal lardo ftruttò al 
fuoco; ufcire, fepararfi il metallo da’ 
minerali difciolti dal fuoco — ceffare di 
liquefarfi di più, efferfi tutto liquefatto, 

Ausfbmieden , v. a. battere, lavorare il ab- 
baftanza il ferro rovente, 


Ausfbmieren, v. a. die Nigen, riempiere - 


le feffure di calcina, e fimili. mit Moͤr⸗ 
tel, 1c. intonacare, riveftire di calcina le 
pareti. mit $ett,ıc. ungere di dentro. 
aus: Büchern, ricopiare, trafcrivere fenza 
giudizio. ausgeichmierted Zeug, robaccia 
ricopiata. 

Ausſchminken, v. a. die Mede, lifciare; 
adornare, abbellire con falfi o vani or- 
namenti. : 

Ausſchmuͤcken, v. a. f. auszieren. 

Ausſchmuͤckung, f. Aussierung. 

—— —— v, n. finire, ceſſar dî ruf- 
are, 

Ausſchnauben, v.a. foffiare il nafo. fi 
ausfcbnauben, foffiarfi il nafo, v. n. ria. 
yere, raccorre il fiato, 
fiato. 
öfchndugen, v. a, foffiare, nettare il na- 
fo. fit ausfbnduten, foffiarfi il nafo, 

Yuöfchneiden, v. a. ( irreg. von fihneiden‘) 
cavare, eftrarre tagliando, für auszacken, 
f. die Yeichdornen ausfchneiben, fpiccar i 
calli. die Hoden, cavare, toglier i telti- 
coli; capponare, caftrare, ume auss 
fchneiden, diradare, dibrufcare gli alberi, 
Bienenſtoͤcke, cavare il mele dall’ arnie. 
Papier ausfchneiden, Figuren in Papier, 


riavere, raccorre il 


tagliare figure in carta collecefoje, einen. 


Kragen rund ausſchneiden, fcollare un 
bavero, von Krdmern, vendere a ri- 


taglio, 

Ausfchneiteln, v. a. die Bdume, tagliare i 
ramofcelli foverchi, 

Ausſchnitt, ſ. f. vendita a ritaglio. an Kleis 
dern um ben Hals, am Fragen, fcolla- 
tura. eines Rirfel$, einer Kugel in der 
Mathematik, fettore, 

Ausſchnittling, f. m. bambino trallo dal 
ventre della madre per mezzo del ta- 
glio, 

Yusfchnigen, v. a. intagliare, fcolpire 
qualche figura in legno. 

Yusfhnüren, v. a, sfibbiare, slacciare, le- 


vare il bufto a una donna. ſich ausſchnuͤ⸗ 
ten, fpogliarfi del buio, sfibbiarfi, flac- 
‘carfì il bufto, 

Ausſchoͤpſen, v. a. attignere, cavare acqua, 
einen Brunnen ganz, cavar futta l’acqua 
dal pozzo, votarlo, 

Ausſchoͤßling, ſ. m. f. Ausldufer. 

Ausſchrauben, cavare, mandar fuori per 
mezzo d’una vite, 

Ausfchreiben, v. a. (irreg, von fchreiben) 
fcrivere, trafcrivere, copiare; cavare da 
un libro, &c. it, die Worte, Zahlen, feri- 
vere Alla diftefa, einen fandtag, intima- 
re una dieta, comizj. convocare gli ftati 
alla dieta. f, n, cin Ausfchreiben,, editto ; 
ordine del principe. megen eines Lands 
tags, indizione, intimazione d’una die» 
ta, lettera convocatoria. cin ansfchreibens 
der Fuͤrſt, principe, che ha il diritto di 
convocare gli ftati, einen Buftag, eine 
Schatzung ausfbreiben, bandire un gior» 
no di penitenza, di digiuno, pubblicare 

. una nuova impofizione, 

Ausſchreiten, v. n. (irreg. von ſchreiten) 
far un gran paffo; ftender le gambe. fig. 
trasgredire, palfare, eccederei limiti, le 
convenienze, 

Yusfchreven, v. a, pubblicare ‘ad alta voce, 
feine Ibaaren auf den Gaffen, annuncia» 
re la fua mercanzia gridando per le ftra- 
de, etiwis ausſchreyen, divulgare da per 
tutto. als einen Dieb, ıc, fcreditare, dif- 
famar per ladro. v. n, efclamare, fchia- 
mazzare. 

Ausſchreyer, f. Ausrufer. | 

Ausichroten, v.a. Wein, cavare, tirar 
della cantina il vino, &c. wie die Mdufe 
den Kdfe, fcavare il cacio rodendo, 

Yusihuppen, v. a. tagliuzzare in forma di 
fquame, oflia maglie di giaco. 

Yusichürfen, v. a. im Bergbau)” Scavare, 


cavare, 
Ausſchus, ſ. m. Brad, fcarto, rifiuto 
pattume, marame; mercanziefcartate, 


fceltume di rifiuto. (in fenfo contr. } 
fcelta, deletto, der Ausichuß der Panditdns 
de, deputazione degli (tati provinciali. 
der enge Ausſchuß, depurazione fcelta dî 
pochi ftati provinciali, 

Yusfchütteln, v.a. fcuotere, cavare fcuo- 
tendo, dibattendo, agitando, 

Yusichätten, v.a. fpargere, fpandere, ver. 
fare, diffondere. einen Gad, votare ua 
facco. fig. jein Hera, aprire il fuo cuore; 
votar ilbariletto. . den Zorn ausfchütten, 
sfogare la collera. feine Gebeimniffe in 
den Schooß eines Freundes ausfchütten, de- 
porre i fuoi fegreti nel feno d’un amico, 
n. P. vor Pachen, fgabafciarfi delle rifa o 

dalle rifa, ridere finoderatamente. prov, 


das Kind mit dem Bade ausfcbätten, ſ. 
ausgießen. 
Ausſchuͤttung, £ f. fpandimento, fpargi- 


Ausſ 


mento, effufione, ded Herzens, effufione : 


di cuore, 

Ausſchwaͤmmen, v. a, von Aegen und 

Ausichvenimen, f Slägen. iterrarcicampi, 
fcavare-i lidi. die Wolle ausichwänmen, 
nettare la lana in acqua corrente, 

Ausſchwaͤmmung, f. £ von Flaͤben, ıc. fter- 
ramento de’ campi, fcavamento de? lidi, 
ripulimerto di-lana nell’acg::a corrente. 

Ausfchmänten,\ v. a. fciacquare, rifciat 

Ausfchmenten, f quare, * 

Ausſchwaͤten, v. n. (irreg. von ſchwaͤren) 
ufcire, diftaccarfi colla marcia d' un pofte- 
ma fciolto, gettare, metter fuori marcia, 
un apoftema, &c. 

Ausſchwdrmen, v. n. lafciare ftar i diverti- 
menti , follazzi, vaneggiamenti 3 correg- 
gerfi,&c .it.nel fenfo propr.ausgejchwärmt, 
von Bienen, aver rifigliato ; averfattolo 
fciame, i 

Ausſchwatzen, »f. ausplaudern. it. f. ausres 
den, it. finire di ciarlare, terminare le 
ciarle. 

Ausſchweifen, v. a, dare una forma finuo- 
fa, piegare in arco, inarcare, v.n. fare 
ftravaganze, cofe fconce; fviari; trax- 
viarfi; viver lieenziofamente, &c. in Nes 
den, fvagarfi; batter la campagna; va- 

re; divagare; sbaleftrare; uicir del 
eminato; faltar di palo in frafca. 

Ausſchweiſend, part. ftravagante, eftrava- 
gante, fantaftico, 
bisbetico, it. liederlich, f. 

Ausſchweifung, S. f. firavaganza, efltrava- 
ganza, bizzarria, fantafticherfa, arzigo- 
golo, fciocchezza. in der Rede, digref- 
fione, digreffo, &c. È 

Ausſchweißen, v. a. ripulire il ferro arro- 
ventandolo, è battendolo. 

Ausfbvenfen , f. ausſchwanken. 

Ausſchwingen, v. a. dad Getreide, vento- 
lare, fventolare, o fventare le biade. den 
Flachs, ripulire il lino dalle lifche sbat- 
tendolo. die Wäfche, digrinzare i panni 
lini fcuotendogli, agitandogli ‘all’ aria, 

Yusfhwisen, v. a. fudare, * trafudare, 
mandar fuori col fudore, Blut, Unreinigs 
keiten ausſchwitzen, fudare fangue, fpur- 
gare per fudore, fig. etwas ausgefchwist 
haben, aver digerito, efferfi fcordato, 
v. n. ceffar di fudare. 

Ausſehen, v. a. (irreg. von ſehen) ftare a 
veder il fine, finir di vedere — vedere il 
termine l’eftremitä d'un luogo. eine Al⸗ 
fee, die nicht auszuſehen ift, viale inter- 
minabile colla vifta. it. für auserfeben, f. 
fih fat die Augen über etwas ausfehen, 
sforzare, fiffare troppo l’occhio, non po- 
ter laziarfi di vedere (modo baflo) v.n. 
weit ausfeben, guardar lontano. ein meits 
ausfehender Handel, affare molto incerto. 
ſchoͤn, gut ausfeben, effere viltofo, ave- 
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ftrano, capriccio:0,* 


° Ausſeihen, V. A 


—  Ausf 
re a occhio, aver buon occhio, eſſere di 
bella apparenza, aver l'aria, la ciera 
bella, mager, blaß, ıc. ausſehen, avere il 
vifo fmunto, pallido. er jiehet nie ein 
Gpion cus, ha i'aria, la ciera d'una 
fpia. er fichet rei, naͤrriſch ie. aus. egli 
ha l’apparenza, o egli moftra d’effer 
ricco, pazzo, &c, er ift nicht fo tds mie er 
ausſteht, egli non è cofì cattivo come 
moftra l’apparenza.- fatice, graͤmiſch, 
far vifo arcigno, brufco; far il mufo, 
verwirrt, wid, aver l'aria travolta, fe- 
roce, aver |’ — le ſembianze d' un 
uoino turbato, &c. er ſiehet bald aus wie 
er, gli raſſomiglia molto, es ſieht kriege⸗ 
riſch aus, la guerra fi vede nell'aria, o 
per l’aria; vi fono tutte l'apparenze di 
guerra vicina, wle fiebt'8 damit aus? 
come va quella faccenda? es fichet fehlecht 
mit ihm aus, le fue cofefvanno male, 
prendono una cattiva piega, egli fi trova 
ridotto a mal termine, alle itrette, frà 
male di falute, du fiebet es noch fehr windig, 
ſehr mettiduftig aus, le cofe vi fono anco- . 
ra molto incerte, dubbie, pericolofe, um 
feine Ebre, um jein Gluͤck fiebet ed nicht 
zum Seiten qué, il iuo onore, la fua for- 
tuna è in pericolo. es fiebt aus als 
mennic. pare, fembra, &c, 

Ausſehen, £. n. afpetto, ‘apparenza, appa- 
rifcenza , aria, ciera, cin friegerifches Utrss 
feben, apparenza di guerra. die Gachef 
gewinnt ein anderes Ausſehen, la cofa 
prende un altro afpetto. Die. Gache bat 
noch ein weitlduft ges Ausfehen, la cola 
è ancora molto dubbia, incerta, 

Ausfeigern, v. a. im VBergbaue, f. aus⸗ 
ſchmelzen. | 

purificare , fchiarare, net- 
tare colando, bu 

Uusfeimen, v. a. fceverare il miele dal fa- 
vo, dal fiale. | 

Auffen, adv. fuora, fuori, fnore, von auf 
fen , di fuori, al di fuori, nel di fuori, 
eiteriormente, 

Auſſenbleiben, v. n. f. ausöleiben. 

Musfenden, v. a. mandare, inviare, fpe« 
dir fuori, È 

Muffenfeite, ſ. f. efteriore, apparenza. 

Yuffenwerf, ſ. n. fortificazione efteriore. 

Yuffer, praep, fuori. auffer der Stadt, fuor 
dicittà. suffer ſich ſeyn, fommen, effere, 
ufcire di fe, fuor di fe. auſſer Acht laffen, 
trafcurare. auffer dem, oltredi ciò, que» 
fto in fuori. adv, fuorchè, eccetto, ec». 
cettuato, eccetto che, 

Aufferbalb, adv. fuori, di fuori, fuori di 


cafa. 
Aufferordentlich, adj. ftraordinario. adv. 
fnor di modo, ftraordinariamente, 
Ausſetzen, v. a. efporre;  fporre; metter 
fuori; mettere in vifta. in Gefahr fegen, 
efporre, arrifchiare; porrea rifchio; ave 


Ausſ 


venturare. ſich, eſporſi, metterfi a peri- 
colo, a rifchio, a ripentaglie, &c. im 
Billiardfpiel, (ich ausfegen, acchittarfi. 
einen Gehalt, Mente, ꝛc. affegnare; fta- 
bilire; coltituire; creare. einen Bogen, 
“eine Kolumne, finir di comporre un fo- 
glio. verfibieben, fofpendere, differire; 
difcontinuare, tralafciare; rimettere ad 
altro tempo. die Urbeit, divertirfi dal la- 


voro; pigliar l’anguilla, &c. etwas das _ 


ran auéiufesen haben, trovar a dire, a 
ridire; biafimare ; coufurare, dar biafimo, 

Yusfegung, f. f. efpofizione. Aufjchub, fo- 
fpenfione, tralafciamento, &c. 

Yusieyn, v.n, eflere fuori; effere vuoto; 
effere finito, 

Ausſicht, ſ. f, veduta, vifta. 

QAuslieben, f. fieben. 

Nusfiebung, f. Siebung. i 
Yuslicden, v.a. f. ausfochen. Gilberzeug, 
bianchire,. i 
Ausſiekern, v. n. fgocciolare, ufcire a goc- 

ciole, itillare, 

Ausfingen, v. a. (irreg. von fingen) me- 
nar, condurre, accompagnar fuora can- 
tando — cantar tuttala canzone, finire 
il canto — ceffar di cantare. 

Nusfinnen , v. a, (irreg. von finnen) f. ers 
beniten 


en, 

Ausfigen, v. n. (irreg. von figen) feder 
fuori, come fanno i rivenduglioli. feine 

‚ Zeit ausfigen, foffrire la pena della car- 

* cere fin’alla fine. Der Pachter hat ausges 
feficn, il fittajuolo, l’appaltatore ha fini- 
to il fuo fitto, il fuo appalto. die Henne 
bat ausgefeffen, la gallina ha finito di co- 
vare, 

Ausſohnen, ausfibnend, Ausiöhner, auss 
föhnlich, Ausföhnung, f. verföhnen, ꝛtc. 
Ausfondern, v. a. feparare, fceverare, fe- 

egare, difgiugnere. die Schafe ausfons 
ern, sbraucare le pecore meno atte a 
figliolare. 2 

Yusionderung, ſ. f. feparazione, fcevera- 
mento, 

Nusforgen, v. n. finire, ceflare di curarfi, 
di darfi briga, &c. 

&lusfpäben, v. a. fpiare; oflervare, 'efpia- 
re, adocchiare, agguardare, codiare; 
attendere; cercar notizia; rintracciare, 
inveftigare, efplorare, 

* Musfpdber, ſ. m. fpiatore, fpia, efploratore. 

Uusfpdbung, . ſ. f. fpiagione, fpiamento; 
inveftigazione, ricerca, &c. 

Yusfpann, ſ. f. ofteria, dove fi fermano 
carrettieri — (né tempi di mezzo) il 
diritto, che a’ fignori competeva di al» 
bergare nelle cafe de’ feudatari], de’ fudditi, 

Nuéfpannen, v. a. das Zugvieh, ftaccare 
i cavalli dalla carrozza, dal carro, 
gin Seil, tendere, diftendere una corda, 
die Segel, fpiegar le vele. ein Belt, di- 
ftendere, Spiegage, piantar una tenda, 
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bas Nahezeug ausfpannen, levare, fcio- 
gliere il cucito dal telajo. v. n. ausfpan? 
nen, fermarfi in un’ ofteria, per riftora» 
rei cavalli, 

Nusfpannung, ſ. f. des Zugviehes, il diftac- 
care dalla carrozza, dal carro i cavalli. 
Gpannung, tenfione , ftenfione, eftenfio- 
ne, diftenfione, 

Musfpagieren, v. a, andar a paffeggiare, a 


paffo. at 
Nuéfpenden, v. a. bas heilige Abendmahl, 
amminiftrare il Santiffimo Sacramento, ‘ 
it, austheilen, f 
Yuöfpendung, ſ. f. bed Saframents, l’am- 
miniftrazione del S. Sacramento. it, Aus⸗ 
tbeifung, f. 

Ausfpersen, v.a, ferrare fuori, vietar l'in 
greffo. die Beine, allargar le gambe. 
Yusiperrung, ſ. f. il ferrar fuori, f. augfperren. 
Ausfpeyen, v. a. f. ausſpucken. Feuer, 

Afche, ıc. vomitare, gettare fuoco, cène- 
re, &c. Pdfterungen, vomitare beftemmie, 
Gift und Galle, fare il diavolo e peggio, 
— dire un mondo di villanie, 
e d’improperi, fputar bottoni. È 
Ausfpielen, v. a. ein Blatt, dare, metter _ 
una carta in tavola, ein Pferd, eine 
Uhr, ic. giuocare un cavallo, un orolo- 
gio, feine Nolle ausipielen‘, finire la fce- 
na, finire di fare il perfonaggio, che fi 
vuol rapprefentare. | A 
Yuöfpieler, f. m. colui che ha la mano nel 
giuoco, il primo a cominciare, it. einer 
nie, ic. colui che giuoca un orinolo, 


6, 

*Nusfpintifiren, f. ausgrübeln. 

Ausfpotten, v. a. beffare; sbeffeggiare, die 
leggiare; fchernire, &c. | 

Ausſprache, £ f. pronunzia, pronunzia» 
zione, pronunciazione, pronunziamen- 
to , articolazione delle parole, ennuncia- 
zione. i 

Ausſprechen, v. a. Cirreg. von ſprechen) 
die Worte, pronunciare, pronun- 
ziare, profferire; articolare le let= 
tere; Ddeutlih, fcolpire le parole. Gas 
chen, fpiegare, defcrivere con parole, 
mas nicht auszufprechen it, indicibile, © 
inefplicabile, ineffabile. it, ein Urtheil 
fpreihen, decretare, pronunziare; prof» 
ferire una fentenza, 

Ausfprechlih, adj, che può efprimerfi, 
fpiegarfi con parole, 

Yusiprechung, f. f. pronunziazione, 

Ausfpreiten,\ v. a. (modo baffo) f. aus⸗ 

Yusjpreigen, f breiten. 

Ausfprengen, v.a. far faltar fuori, ein 
Stuͤck aus einem Felfen, far faltare un 
ezzo d’una rupe colla polvere. ein 

ferd, fare galoppare in un tratto, fig. 

ein Gerücht anffprengen, fpargere voces 
divulgare checcheflia, i 


Ausfpringen, v. a. Cirreg. von ſpringen) 


i Ausſ 
faltar fuori — ftaccarfi, ſpiecarſi con fal- 
to, fhalzando — nusjpringender Winfel, 

- angolo rifaltante — ceffure di far falti, 

Nusfprigen, v. a. herausſpritzen, fehizzare, 

- fchizzettare, . qualfifia cofa liquida — 

durchs Gpriten ausfüllen, die Blutgefäße 
mit Wachs ausfprigen, riempiere i vafi 
fanguigni di cera per mezzo d’uno fchiz- 
zetto, eine fungere. ausfprisen, fchiz- 
zettare i pulmoni, ùna piaga. 

Ausfprigung, ſ. £ injezione; to fchizzet- 

+ tare. ded Samend, ejaculazione, emil- 
fione del feme, von Theilen, fo hierzu ges 
börig, ejaculatorio. 

Musfproffen, v. n, pullulare; germogliare; 
gettare polloni. \ 

Yusfprößling, f. m. rampollo, pollone, 
meffiticcio, mefla, 

Yuöfproffung, ſ. f. germogliamento; pul. 
lulamento, 

Ausſpruch, f. m. fentenza ; decreto, deci. 
fione del giudice. ben Ausfpruch thun, 
pronunciare ; decidere, decretare. 

Ausfpriben, v. a. fpruzzare, fpruzzolare; 
fpargere, fpandere, gettar fuora, fpruz- 
zando, fchizzanda, 

Yusfpühlen, v.a. fciacquare, rifeiacquare; 
lavare; ripulir lavando. ben 
fciacquar la bocca, i denti. eine Mauer, 
das ilfer ausfpühlen, fcalzare un muro, 
fcavare il lido. 

Ausſpuͤhlung, f. f. la rifciafquata, rifciac- 
quamento, ber Mauern, ıc. fcavamento, 
ſcavo fcalzamento fatto dall’acqua cor- 
rente, 

Ausſpucken, v. a. fputare, fputacchiare. 

Ausſpunden, v. a. riveftire di tavole com» 


‘meffe, 

Ausſpuͤren, v. a. dad Wild, aormare, trac- 
ciare, rintracciare, andare intraccia, fe- 
guir le orme, le fatte della fiera, inda- 
gare, Scrutinare, fpiare, rinvergare, 
mit einem Stecken ausfpüren, frugare, 
come fanno gli ftradieri. 

Aus ſpuͤrung, f. £. des Wildes, tracciamen- 
to; il tracciar le fiere — inveftigazione, 
indagine, ricerca, &c, 

Ausftaffiren, v. a. fornire, acconciare, ar- 
redare, corredare. cin Zimmer ausſtaf⸗ 
firen, addobbare una ftanza. ein Kleid 
mit Gold und Silber, guarnire, fornire 
un abito d’oro, d’argento. fich ausitaffis 

- ren, metterfì in arnefe, &c, wohl auöftafs 
firt, ben veftito; ben in arnefe, 

_ Musftaffirung, f. f. fornimento, guarni- 
mento, guarnizione, 
Yusfiafen, _v. a. tramezzare di baftoni o 

canne, gl’interftizi quadri d’ una parete, 

. da murarli con argilla, 

Nusfdmmen, v. a. torre füora, cavare, inca» 
vare collo fcarpello, termine de'falegnami, 

Musftampfen, v. a. cavare peſtando. 

Nusfand, f. m, credito, debito attivo, 


nd, 


— Ausſt 


Ausſtdndig, adj. dato a credito, impreftato, 
- parlandofi di danaro, i 
Nusfatten, f. ausfteuern. \ 
Yusitattung, £. f, corredo, paraferna, it, 
Ausſteuer, ſ. 
Ausſtduben, v. a. fpolverare; levar via la 
polvere. 
Ausfidubern, v. a. fcaceiare, cacciare d’un 
luogo a guifa di polvere — tracciare e 
fiutare da per tutto come fanno i brac- 
chi, per levare le fiere. 
Ausſidupen, v.a. fruftare, dar la frufta 
a un malfattore. 
Ausfdupern, v. a. f. ausfdubern. 
Yusftechen,, v. a. cavare; levare con iftro« 
+ mento tagliente, p, e. la torba. die Aus 
gen, cavare gli occhi. die Auftern,, apri- 
re, cavar le oftriche. einen Canal, fca- 
‘ vare un canale. mit denn Stichel, inta- - 
gliare, lavorare col bulino. fig. Klafben - 
Mein, tracannare, votare fiafchi di vi- 
no. fig. cine Perſon, fcavallare, foppi- 
‘‘antar alcuno; dar il gambetto; farlo ca» 
4 vr dr; grazia, di grado. 
usſtecken, v. a. eine Sahne, piantar 
: ftendardo, — — 
Ausſtehen, v. a. (irreg. von ſtehen) tolle- 
‘ rare, fopportare, comportare, patire; 
+ foffrire; reggere, foftenere, Todcesangit, 
foffrir morte, e‘paffione. Schimpf, Vors 
milrfe , ic. tollerare, comportare, man- 
dar giù, fopportare, foffrire, foftenere, 
fgozzare, fmaltire infulti,&c. it, feine 
£ehejahre, finir il fuo tempo fotto un ma- 
' ftro,&c. mit Waaren ausitehen, ftare in 
piazza a vendere le fue mercanzie, tene» © 
re efpofta alla vendita le fue mercanzie 
in piazza, Schulden ausſtehen haven, 
aver debiti attivi, crediti; aver-da ave- 
* re, da rifcuotere, o ricevere, 
Ausſtehend, part. von Schulden, debiti at- 
tivi; crediti. ſ. ausftehen. 
Musfieifen, v. a. dar la falda, fare ftar di. . 
ftefi ed incartati i drappi, o i panni lini. 
Yusfteifung, ſ. f, falda, il far la falda, 
Ausſteigen, v. a. (irreg. von fieigen) fcen- 
dere della — sbarcare, uſcir dina- 
ve; metter piede a terra. das Aus 
la fcefa di carrozza, lo sbarco, — 
Ausſtellen, v. a, efporre, fporre; metter 
fuori; metter in vifta. das Gaframent, 
Meliquien, efporre il fantifimo, reli» 
quie. Wachen, mettere, porre un corpo 
di guardia, o guardie, o fentinelle. cis 
nen Wechſel, dare una cambiale. dem 
Geldebter ausftellen, efporre alle rifa, al= 
‚le beffe. für ausfegen, differire, it. uns 
teriaffen, tralafciare, foprafedere, ‘it. cri. 
ticare, cenfurare, biafimare, 
Ausfteller, ſ. m. datore di cambiale, 
Ausitelung, ff. efpofizione, p.e, di 
mercanzie, di reliquie, del fantifimo — 
il dare una cambiale — biafimo; cenfu» 
ra, eritica, 
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bottino, it, vagare,. ‘aggirarfi per vari | 


Yusfterben, v. n. (irreg. von erben) von 
einem Haufe, Derfe, 16. effere fpogliato 
d’abitanti per la pelte, o altro contagio. 
von einem Gefchlechte, eftinguerfi, fpe- 
gnerfi. — 

Yusiteuer, ſ. f. corredo, paraferna (abufi- 

/ vamente ) dote. 

Yusfteuern, v.a. 

. corredo, 

-Quöitöbern, v. a. f. ausfidubern. 

Ausftochern, v. a. die Zähne, ftuzzicare i 

nti, 

Yusftoden, v. a. einen Wald, dibofcare ; 
fterpare, eftirpare. um bofco. 

Ausftopfen, v. a. voll (topfen, ftivare, zep- 
pare. anfüllen, riempiere, riempire. 
mit Scheerwolle,. riempire di borra. 
ausgeftopft, ripieno-di borra. 

Ausftopfung, f. f. riempimento di 


c. 
Ausſidren, v. a. alles im Haufe, roviftare, 
‘’ roviftolare, trambuftare, rifruftare,. 
Anfofen, v.a. (irreg. von fioßen) fpigner 
‘ fuori; efpellere, eftrudere; cacciare, 
fcacciare. einen aus einer Geſellſchaft, ri- 
muovere, efcludere; fcacciar via, einem 
ein Auge, cacciare, cavar un occhio, 
fpingendo con' checcheflia. ben Boden 
im Faffe, sfondare una botte, (pezzare, 
rompere , torre il fondo «ad una botte, 
&c. "eine Scheibe ausftofen, rompere un 
vetro della fineftra, imbattendovifi chec- 
chefiia. prov. dem Gaffe den Boden, pal- 
fare i limiti, im — tirare un colpo, 
una ftoccata. Schimpfworte, vomitar 
ingiurie. Geufjer , trar fofpiri. Geſchrey, 
mettere ftrida, clamori; fchiamazzare, 
ftrillare. 
Nusfforung, Sf. lo 
fione; fcacciamento. 
damento.. © ‘ 
Au ſirecken, v. a. ftendere , diftendere, al- 
Inngare. die Arme, diftendere,, allarga- 
‚re le braccia, sbarrarfi nelle braccia, 
» den fal$, tendere, allungare il collo, 
Ausirectuna, f. f. diftendimento, ftendi- 
‘mento, ftenfione, Muskel zum Ausſtre⸗ 
cen, eftenforio, eftenditore. 
Ausſtreichen, v. a. Cirreg. von ſtteichen) 
Kunzeln, Falten, 
re le grinze. das Gefchriebene, cancella- 
re, fcancellare; caffare: dar di penna, 
dad Gemablte, dar di ſpugna; dannare; 
sdipignere. it. für auspeitſchen ſ. v. n, 
“andar vagando quae lì. it. im Bergbaue, 
der Gana ftreicht au Tage aus, la cava 
riefce in fu la fuperficie del monte, del 
terreno. i 
Ausſtreichung, ſ. f, cancellamento, caffa- 
zione, &c. 


Nusfreifen, v. a. von Soldaten, andare a 


dotare; dar la dote, il 


borra, 


fpigner fuori; efpul- 
cine Bodens, sfon- 


a 


digrinzare, appiana- 


luoghi. 
— RL a. —— ſpargere, di- 
ergere, feminare, fparpagliare. Neuig⸗ 
feiten, falfche Lehren, ꝛe. fpacciar ci 
le; divulgare, pubblicare qualche cofa; 
fpandere, fpargere dottrine, &c. 
Auöfreuer ‚m. feminatore, fpargitore, 
— colui che dice, fpaccia no- 
— * £ f. fpandimento, fpargi- 
mento, feminamento; fpacci i- 
nar errori, &c. * Ja — 
Ausſtroͤmen, v. n, fgorgare, ufcire a fgore 
go. fig. meine Betrübnig ſtroͤmt in Tbrda 
—* Ned la mia triftezza fi sfoga in 
ianti. 
VOMnden, va von Münzen, ftacca 
a una piaftra. di metallo - 
« di ; von fi conia, VOTE 
usfiudieren, v.n. finire, compireil corft 
degli ftudj; finîr i fuoi ftudj. J v. a. eine 
erjon, ftudiare, offervare, pefare, eine 
ade, efaminare a fondo; ritrovare 
affottigliando, ftillandofi il cervello.  ‘ 
Ausſtuͤrmen V. M. 
* finire di tempeftare, calmarſi la fu- 
ia. 
Ausftürien, v, a. rovefciare, verfare, vo- 
tare’ il pafo rovefciandolo, voltandolo 
foffopra, 
Yusjuchen, v. a. eleggere, fcegliere, fcer- 
nere, trafcegliere. den linrath, fcevera- 
re il cattivo dal buono, mondare, net» 


calmarfi la tempefta.. 


# 


tare. alles ausfuchen, ricercare da per 


tutto , rifruftare tutti i cantoni. einen 

die Tafıhen, frugare, frugacchiare uno, 
Yuffucher, f. m. cercatore, inveftigatore, 
—— ſ. f. ſcelta, lo ſcegliere, &c. 


ſ. ausſuchen. 
Ausſuͤßen, ſ. abſuͤßen. + 
Ausführung, f. Abſuͤßung. 
Nustdfeln, v. a. impiallacciare; tavolare, 
riveftire di tavole, 

Austdfelung , ſ. k.. f. Getäfel. i 
NAustanzen, v. n. ceffarg, terminare, finir 
di ballare; finir la danza. 
Mustapezieren, v. a. addobbare, riveftire 

— fcamb 
, va. icambiare; permutare, 
Yustaufcher,, [. m. ae 
Austaufchung, ſ. f. fcambio, permuta. - 
Mufter, ſ. f. oftrica, eine Kleine, oftri- 
auferbändfee f ſtri f 
„ſ. m. oſtricajo. f. 
haͤndlerin, oſtricaja. —— 
Auſterſchale, ſ. ſ. gufcio d' oſtriea. 
Pil £. m. — 
eilen, v. a. diſtribuire, di 
dividere ; com Pig 


Schläge aus 
wenige : tbeilen, dare ordine, colpi, 
Austhei⸗ 


rtire. Befehle, Stoͤße, 
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Austheifer, f.m, diftributore, difpenfa- 
tore. | 
Austheilerin, 1. f. diftributrice, difpenfa- 


Mustbeilung, ſ. f, diftribuzione, difpenfa- 
zione, difpenfamento, divifione, 

Austhun, v. a. (irreg. von tbun) die Klei⸗ 
der, fveftire, Su und GStrünpfe, 
fcalzare. fi, fveftirfi, fcalzari — ein 

kicht, Feuer, fpegnere, fmorzare il lu- 
me, il fuoco. Geld auf Zinfen, mettere' 

| danaro a guadagno, a interefli. die Rech⸗ 
nung, dannare, cancellare, fregare un 
conto, una partita, ſich austbun, (nies 
deig) palefare, fcoprire, manifeftare, 
dichiarare il propio. fentimento, 

Mustiefen, v. a. eavare più in dentro, a 
fondo; affondare una foffa, una cava, 

Yustilgen , f. vertilacn. 

Austilger, f. Vertilger. 

Bes r f. Vertilgung. 


v. n. ceffar di tempeftare, d'af- , 


fillare,&c. calmarfi, abbonacciarfi. eine 

£eidenfchaft austoben, sfogare alcuna paf- 
- fione. die Jugend muß man austoben laſ⸗ 
ſen, bifogna lafciar sfogare la gioventù. 
Yustrag, f. m. decifione, ‚conclufione.. big 
, gum Mustrage der Sache, fino alla deci- 
. fiohe della caufa, fino alla conclufione 
dell'affare. der Nustrag eines Proceſſes, 

‘ciò che rifulta da una lite. . 
Mustragen, v. a. (irreg, von tragen) por- 
..tar fuori, cine feipe, portare un morto 
‚ alla fepoltura, das Bad austragen, prov. 


portar la pena d’un misfatto, fig. ein - 


Gebcimnif austragen, divolgare un fe- 
greto, einen austragen, fpariare di uno, 

. înfamare uno, tagliar le calze, rodere il 
bafto ad uno — v. n. fo viel betragen, 
afcendere ‘a tanto, formar la fomma di 
tanto,&c, 

Austedolich,, adj. f. eintedglich. 
ustrauern, v. n. . portare il bruno fino al 

- termine dovuto; deporre, por giù il lut- 
‘to, il bruno. fig. ich babe darum ausges 

- trauert, io n’ho già fatto il pianto. 

Mustreiben, v. a. (irreg. von treiben‘) cac- 
eiar fuori, fcacciare, forzare diufcire, 
eipellere, eftrudere. bas Vieh, condur- 
re il beftiame al pafcolo. den Schweiß, 
| provocare il fudore, ſchweißaustreibende 
Mittel, rimedi fudorifici, Metalle guf dem 
Ambos, diftendere il metalli, 

Austreibend, part. von Arzeneyen, efpulfi. 
vo; che fpigne fuori, 

Austreibung, f. f. efpulfione‘, cacciamento, 
fcacciamento. dur) Arzeney, efpulfione 5 
eftrufione, der DMetalie, il diftendere de’ 
metalli, 

Austrennen, v. a. fencire. das Futter, di- 
fcucire, fcucire la fodera. 

Mustreten, v.a.. (irreg, von treten) den 


Mustretung, 


Ausw 


Saft, cavare, tsar fuori il fugo da qual- 
che cola, calcandola, premendola co’ 
| piedi. die Schuhe, slargare, allarpar le 
carpe, in portandole. die Quartiere, 
fealcagnare. die Kinderfchuhe noch nicht 
ausgetreten haben, non avere rafciuti 
gli occhi, einem die, Schuhe austreten, 
icavallare uno. eine Treppe austreten; 
confumare, incavare i gradini d’una 

‚ feala, calcandogli fpeflo, die Zunfen ri 
‚morzare, fpegner le fcintille co’ piedi, 

, it. den Speichel, levare, torre, fare fpa- 

rir lo fputo co’ piedi. v. n. fich fortmas 
, ben, aflentarfi; fu gir via; fpulezzare, 
mucciare. von Fluͤſſen, traboccare. vom . 
Dlut und Gdften, fpanderfi; ftravafarii ; 
ftravenarfi, 
* ie È der Stüfe, ribocco, tra- 
occo, ridondamento, fgorgamento, des 
Bluts, ftravafamento, a * 

Austreugen, ſ. austrocknen. 

Austriefen, v.n. sgrondare, 
colare, 

Austriefeln, v. a. einen Strick, ftrefolare ; 
ftorcere, disfare una corda. it, was ges 
ivebt, sfilare; sfilacciare, \ 

Austrinfen , v. a. (irreg. von trinfen) be- 
re tutto. votare il bicchiere, &c, i 

Austritt, fm. f. Entweichung. it. an Gebdus 
Den, veronè, terrazzo, loggia, 

Austrocknen, v. a, profciugare, afciugare, 
rafciugare, difeccare. v. n. profciugarfi, 

feccarti; difeccarfi; inaridire. — 

Austrocknend, part, difeccante, difeccativo $ 
atto a difeccare, 

Austrocknung , 5; £. difeccamiento, efficca» 
zione, profciugamento, 

Uustrommeln, v. a. pubblicar, bandire, 
“mandare in bando a fuon di tamburo — 
| palefare da per tutto, 

Austrompeten, v. a. f. auspoſaunen. 

Mustropfen, auströpfeln, ſ. austriefen. © 

Austrotteln, f. austriefeln. 

Yustunfen, v.a. votare, confinnare l’ina 
tingolo, la falfa, 

Austufhen, v. a. eine Zeichnung, dipigne- 
„re un difegno a chiarofcuro, mas ‚ausges 
tufcht if, chiarofcuto, 
usüben, v. a, efercitare, praticare; mete 
tere, o porre in pratica, Grauſamkeiten, 
Verbrechen. ausüben, commettere atti 
‚di crudeltà, delitti, 

Ausübung, £ f. efercizio; pratica, com- 
miflione di delitti, i 

Auswachſen, v.n. (irreg. von wachſen) 
das Korn, germogliare, germinare ( de' 

rani per troppa umidità ) ausgemachien 
aben, non più crefcere, Ausgewachten 
fepn, ellere gobbo, contraffattö, feri- 
gnuto, 

Musmdgen, v. a. eine Waare, vendere a: 
Peo a minuto — fcegliere col faggiuo= 


fgocciolare,. 


Aus w 
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lo, colle bilancette, p. e. i zec- Ausweiden, x. a. das Wildpret, ‘frentraré, 
» chini. fvifcerare la venagione. 


Auswahl, ſ. £. fcelta, trafcelta, deletto, 
+ elezione, von Soldaten, w. fcelta, de- 
« letto di foldati. 


Auswählen , va trafcegliere , Sragliore, ; 


eleggere, 

Auswaͤ tung, ſ. f. trafteglimento, trafcel- 
ta, 

Aasıvandern , v. a. abbandonare la patria, 
il paefe, emigrare, trafmigrare. 

Ausivanderung , ſ. f. emigrazione, trasmi- 
: grazione, 

Yusmdrmen, v. a. fcaldare da banda aban- 

. da, fcaldar abbaltanza. 

Anémwarten, v. a. afpettare fino alla fine. 

Yuswdrtig, adj, ftraniere, eftraueo, fo- 
reſtiere. 

Auswaͤrts, adv. in fuori, al difuori, nel di 
fuori — in der Grembe, in altro paefe, 
in paefì foreftieri. it, fuor di cafa. 

Yusmwafchen, v. a. lavare ; ripalir lavando ; 
cavare, torre, far andar via lavando, 
‘die Mindeln, lavare, nettare, bianchire- 
i pannicelli de’ bambini, efn Gefäß, rifcia- 
cquare. ber Negen mdfcht das Feld, die 
‚Straßen aus, la pioggia (terra, dilava, i 
campi, le ftrade, das’ Waſſer waſcht die 
Steine, die Mauern aus, l’acqua in- 
cava i faffi, fcalza le muraglie. auswas 
‘fiben, divolgare un fegreto — finire it 
‘bucato, ceffar di lavare, 

Nusmdffern , v. a. levar il fale; diffalare 
per mezzo di acqua. 


Auswechſeln, v. a. 


far cambio ‘0 permuta, barattare, Geld, 


cambiare, barattare una moneta con un. 


‘altrà.“Gotbaten, 'rifeattare’i prigioniert* 
per cambio vicendevole, far cambio di 


prigionieri. 


Auswechslung, f.f. cambio, fcambio, pers; 


muta. 
Ausweg, f. m, via di mezzo; verfo; mez-" 
zo termine; fpediente; . ripiegò , com· 


penfo; rigiro; provyedimento. einen vets. 
nünftigen Ausweg füchen, penfare, cer-' 


care unò fpediente, compenfo ragione- 
vole, Auswege fuchen, cercar futterfugj, 
ripieghi, 
Auswehen, v. a. vom Winde, fpegnere il 
lume foffiando, parlandofi del vento. 
Yusweichen, v. n. Cirreg. von weichen). 
fcoftarfi, tirarfi da parte; dar luogo; far 
‚largo, far luogo a uno acciocchè pafli,' 
der Sand weicht unter den Süßen aus, 
‚la rena cede al piede, der Fuß if mir aus⸗ 
gewichen, il piede sdrucciolö, fig. Ges 
fahren, einem Gtoße, rc. ausweichen, 
fcanfare pericoli, un colpo, &c. eines 
‚Gegenwart, fchivare, stuggire alcuno. 
Ausweichen, v. a. (welch masben und bet: 
ausnehmen) cavare, trar fuora checcheflia 
mollificandolo, immoilandolo, 


cambiare, permutarej. 


Ausweinen, v. n. ceflar.di piangere; tet- 
ger le lagrime, so ausmweinen, tempe- 
«rare, sfogare il dolore, &c. lacrimando, 
fich die Augen ausmweinen , fig. non ceffare 
di piangere, piangere amaramente, di- 
rottamente, 

Uusmeifen , vi a. (irreg. von meifen) für 
vermeifen, efiliare, moftrare, fare vedere, 

‘far conofcere, &c. die Probe weift ed aus, 

‘ alla prova fi fcortica -l’afinoy -at cimento 

:* fi -conofce l’uomo, die Zeit wird.ed aus⸗ 

“ meifen, il tempò lo fehiarirä. . n, p. e$ 

«- wird fich fchon ausmweifen, 1’ evento lo di. 
moftrerà, fi vedräalla fine dè’ conti,» 

Uastelfung , f. f. mach Uusmweifung ber its 
kunden, ber Geſetze, fecondo la. tefti- 
— de’ rt a tenere. rg 


Yusneiien, f. weißen 
Ausweiten, v. a. allargare; dilatare, ‘am 


liare. 
Ausweitung, f. f. allargamento. ) 
Auswendig, adj. feco; eftetno,: — 


riore; difuori; ‘adv. eftrinfecamente;. di 
fuori ; efteriormente. ausıbendig lernen, En 
- nen, imparare, fapere aiiemoria, a mente, 
Auswerfen, v. a. (irreg. von — git- 
+ tar-fuori; rigettare. dad Meer wirft allen 
Unrath aus, il mareributta, rigetta tutte 
‘ Te. impurità, den Anfer auswerfen, gettar 
l'ancora. Blut, fputar fangue. Keuer, 
Aiche, buttare, gettare, vomitare fuoco, 
«‘-cenere , &c. dad Net, gettar la rete. 
Die Yaaren, far getto — Geld, gettar 
‘del danajo — Speichel, Schleim , man- 
- dar fuori del petto; efpurgare, Brocken, 
‚Schleim, fornacchiare; mandar fuori 
farfalloni, &c. boͤſes Geld, fcernere, ri- 
gettare, rifiutare, ributtare moneta cat- 


- 


tiva, ein Pferd, eine Hündin, caftrare un 


- cavallo, una cagna. einen Hafen, einen 
Bund: fventrare unaliepre, volpe. Zah⸗ 
n auswerfen , notare, forivere alcun nu- 
mero in margine:del- — einem einen 
Gehalt, ꝛc. auswerfen, affegnare flipen- 
dio, appannaggio.- einen auswerfen, ri- 
votiare uno, oſeluderio dall’ amicizia, 
« dalla focietä, 
Auswerfung, ſ. f. rigettamento “il getar 
‘ifuori, &c. f. auswerfen, e Auswurf. 
Auswetzen, v.a. die Scharte, torre, levare 
le tacche de''‘coltelli, &c. rimettere‘ il 
filo, il taglio, .in arrotando. fig. die 
Scharte auswetzen, racconciare, ripara- 
re, rifarcire il proprio, 0 mancamento 
altrui. 

Auswicfeln, v.a. -fviluppare, fciogliere, 
fvolgere, diftendere, difpiegare, 


Auswickelung, £ £ Sriluppamento, feiogli« 
mento, 
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Auswiegen / ſ. ausdagen. 
Auswinden 5 w. a⸗Cirreg. von winden) naffe 
Tier, ftorcere panni umidi, Aus der 
« Sand, ftorcere dalle mani. | ls 0. 
Auswintern, v.a. nutrire, fvernafe |-man- 
tenere, confervare per tutto 'l’ inverno 
beftiami, piante. ‘.v. n. die Saat if aus 
n gervintert, la fementa s’& guafta (dal gelo, 
dalla troppa ‘umidità d'inverno. ©! 
Auswipfeln, v. a. die Bdume, {fvettare gli 
alberi. tagliarne la cima, I 
Auswirken, va, ein Reſeript, eine Gnade, 
*\mpetra#4,i° éttehere un refcritto, una 
« grazia —.ben:Zeig, rimenare; lavorare 
la pafia abbaftanza, den Huf der Pferde 
" qusmirfem) pareggiar ‘unghia a un cd- 
vallo, file ausweiden, fx : en 
Auswirkung, Lg ‚eines Befebl8 , 10. im- 
> petrazione} impetragione, ſ. quswirken. 
Musmirren, : vi a sbrogliare; sbrigare, 
. diftrigare; levar l’imbroglio »' Yimpac- 


vice, Bet ionica SL lia 342 
—— o. ſ. f. ftrigamento, Jo sbro- 
gliare, &ci ». A zn > 


Auswiſchen, 'v. è. nettare.di dentro;. ftrof- 
finando, fregando. fidy die Augen aus⸗ 
wifchen ‚ torfi Tarcateola dagli occhi, fre- 
gandogli, cancellare, ftroftinando; ’ 

Auswittern, v. aim Bergbauey von der 
£uft, fciogliere, difciogliere i minerali 

- parlandofi: %dell’ aria, in der Mikthfchaft 
etwas auswittern laffen, efporre all'aria, 
das Wild, trovati: i fito; ‘fiitare. fig. 
fventar la mina; fcoprire il ſegreto di 
qualche ‘maneggio v, ‘n... es Hat atidges 

wittert, ba teltato ‘dì tuönare ʒꝰnon tuona 
più. 8’ sſogato il temporale, ivi vu 

Musmblben , v. a. voltarez fubbricar? in 
volta. Dad IR 

Auswölfen, (AD), n..p. f. außbeitern..:.. 

Yuswuchs , .„L, m, ‘efcrefcenza ;moftruofitä, 

‘ gobbo. auf den Knochen, efotofi. des Bes 
treides, il germbgliare.delle bigde ma» 

. ture in ful campo per troppajumidità. © 

Yuswundern, (fi) n, p. ceifare di mara- 

- vigliarfi i 


» - 


YAuswühlen, v. a. cavare grufolando ; cavar 


col grifo, 


Auswurf, £ m. von der Bru + fpurgo, 


fputo. garftiger, fchleimichter, fornacchiò > 
fputo catarrofo; farda; farfallone, durch 
die Hintern Theile, efcrement ‚ fcremen- 
to, feccia. Auswurf deg Meeres, ripur- 
gamento, depolizione, rifiuto, ributto, 
del mare. Aüswurf eines Bulfans, eru- 
zione d'un volcano. der Maaren ins 
Meer, getto di mercanzie, was ausges 
Der it, das Schlerhtefte, il rifiuto, lo 
Bares. Pb | 


Auswürfling, ſ. m. pecora sbrancata, meno 
atta a figliolare — rifiuto, fcarto, 


| Sdi-detifro un luogo. 


Auswurzeln, v.a, Tradicare, ‘diradicare, 
disradicare, sbarbare; fterpare; ©!‘ 
Yuswurzlung, £ f, fradicamentot'Tò fter- 
pamento, MOGLI. 
Ausmwüthen, v: n. ceffare d’infuriäre, pla- 

carfi il furore; ceffar di fare il diavolo e 
peggio , d’imperverfare, tn 0 
Auszacken, v. a. merlare, merlettare j'ita- 

gliare in forma di‘ merli, di denti: aus; 
gezackte Blätter, fogliè mierlate, ‘metlet- 
tate, dentellate, >» bed, 594 
Auszablen, v. a. pagare; mettere) 'kävar 
fuori i danari, ©’ MAD GUT 
een f. f. pagamento}: sborfo, "" 
Auszäblen, v. a. vendere a mikirto, con- 
tando ì pezzi — finire di'cotitare, «>!» 
Auszahuen, f. absahnen. ie. Kind, ‘bad aus, 
gezahnt, fanciullo ‘che ha’ tutti i fuoi 
denti. :'. i e — —— td ht 
Nuésapfett!, -v.. a. cavar vino è aléré ‘dilla 
« botte — vendere vino, birra a miiiuto, 
Mussaudern, v. n. vellare d'indugiare ; di 
tentennare, &c. 2 — 
eri, v. a. fiepare,, cighete ‘di ſiepe, 
. iu dan 
Auszehnden, v. a. decimare, rifcuotetà la 
“ decima, cin Geiſtlicher sebndet den andern 
nicht aus, un chiericö non'decima | al« 
‘trp; 16 Re Ar CE 
Auszehren,v. a. ‘confumare, eitentäre; 
emaciäre ausmergeln. qusgezehtt ſeyn, 
eſſer macilettte,fcarno, magro j ‘Avet il 
— —— Afich rg gr, nildatfone 
pel buco dell’acquajo; (truggerfi; affot» 
tigliarfi} vi nz auszehren;, averdità tiflta, 
effere tifico, pilo Se 
Nussebenng, ſ. f tifica, ‘tifichezza ‚ tifi. 
‘cune, confunzione.' die Yuszehrung frie, 
“gen, bekommen, cader in confunzione ; 
dar nel tilico, nel mal fottile, : 
Aus zeichnen/ "v.a. aus einem Bu 
‚tare ‘cofa tratta da un libro, fid H013, 
Waaren, aus zeichnen, fegnare) contraffe. 
gnare le cataſte di legne, mercanzie Scelte, 
Lugend, Verdienſt, 10. zeichnen einen 
Menfchen aus, la virtà, il merito diftine 
guono un uomo, it, u, p, contraddiftin- 
guerfi, diftinguerfi j fegnalarfi; renderfi 
‚ rimarchevole, ragguardevole, diefer Prinz 
+ seichnet fich auch bey feinem gemeinen dins 


e, no- 


zug aus, quel Principe benchè femplice» 


mente veftito, fi ravvifa, 
diftingue, fi raffigura, yon igarben, Die 
ſich ſchoͤn auszeichnen, campeggiare, auds 
nejeichnet, fegnalato, infigne, egregio; 
diftinto, 
Auszeichnung, £ £ contraffegno , diftine 
zione, diftintivo, titolo decorofo di di» 


— &c, ( 
Ausziehen, v. a, (irreg; von siehen) Plans 
Irdgel,, * 


fi conofce; fi 


gen, cavare; tirare fyori, 
ur die Seuchtigfeit, imbevere, attrare 
2 l N 
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- re, vumidità, profciugare, &c. die 
\ arde, ftignere; fcolorare;. fare fvanire 
ib colore. Wdiche, Tücher ,, fürare, ti» 
rare, ftendere, das Eifen-aussiehen ,. al- 
lungare,. ftendere,, -aflottigliare il ferro. 
die Kleider, fveltire; fpogliare; levare 
i veftimenti di doflo, fd ausziehen, Sve- 
„kichz, (pearl. die Stiefel, cavar gli 
—— Schuh und Struͤmpfe, ſcalzare; 
cayar le,fcarpe o le calze. mie die Rdus 
‘ ber, fpogliare; fvaligiare 5. rubbare. fig. 
x Svaligiar.umuomo, fpogliarlo d’ ogni cola ; 
ridurio al laftrico ; metterlo in camiccia. 
das Sulz. 26. eftrarre , cavare; far eftrat= 
to — Ötellen, eftrarre, cavare da un li- 
bro, da un-regiftro., ein.Quventarium, 
far. un. riftretto d’;un inventario. . dif 
., Duabratwursel ,.., eftrarre la radice gpa- 
drata, &c. fich etwas ausziehen, ſ. ausbe⸗ 
Dingen... ausgezogene Stände im Reihe, 
ati,efenti ,. efentati. eine Herrjdaft.bey 
em Meiche ausziehen , portare, jaddof 
i pefi, le contribuzioni d'una,  fignoria 
dell'impero, v. n. AUS cindy. PAU, 
sgomberare, mutar cafa,, alloggio», stog- 
giare, diloggiare. mil einer großen Feyer⸗ 
lichkeit aus einem Orte ziehen, ufcire con 
‘pompa, cò fiocchi, in ordinanza, in pro- 
ceffione. it. im gemeinen feben, fuggire 
| „Yelncemente, darla a gambe, regcciarfi, 
„.metterfi. la, via tra le.gambe, tirarvia; 
‘batterfela; batter il taccone;; fcappase; 
dar le fpalle; non iftar.a dir.al cul vien- 


ne, simo ‘ "io o 1; 49, d 4 
Attico ff. in der Chemie, eftrazione, 
ug. 


li 


Yuszieren, v. a. efornare; adornare, or-. 


nare; „abbellire, fregiare, ein Zimmer, 

xaddobbare una ftanza. eine Bühne, de- 
‘ corare il teatro. i la le 
Yuszterung, £ f. efornazioney ernatura, 

decorazione, ornamento, jabbellimento, 
°. adornämento, fregio, decoramento ,. de- 


LA 


corazioné, 


4 


— 


Aussimmern, v. a. einen Schacht, armare, 
«p.rivettire. di.legnami una cava di metalli, 
Sirteln, f. abzirkeln. -< - i 
usziſchen, v. a. filchiare; far fifchiate, 
.„Scheruiar: er 

Ausziſchung, f. f. filchiata, +; |, 
Auszug + f. m. aus der Wohnung, diloggia- 
MERK è fgombramento, multazion di cafa. _ 
der Eruppen, ‚uleita.:dagli alloggiamenti 
j,@ da uva jortezza,&c Auszug aus einem 
Buche, 0. eftratto;: cermpendio, epito- 
mei Sommario d'un. procelfa ;, riftreteg 
d'un conto, &e. fleiner,Uuéiug, riltretti=. 
no, Yuszug in einem Schranke, caffetta, 
+ tiratoja d'un armadio, i 
Auszugsweiſe, adv... in.riftretto;;  riftretta= 
mente; compendiofamente; fommaria- 
— Si gederh, ger xe x 
Musiupfen,.v, a. die Fedet, cavare, ſtrap- 
e Daran allen, trar fuori fila; \sfilacciare; 
«filare; difunir l’infilato;1 ; | 
—— — , Î. f. autenticità, ſ. Bewaͤhrt⸗ 
eitai Lotticstrnit Er ah — 
Authentiſch, adj. autentico, {„Fewähet.. 
Authentifiven, v. a. autenticare, f, bewaͤh⸗ 
Rxcen.. +, ODIO vi |, 
Uutographird, adj. autografo originale, 
Nutor,.f£. m. Autore, ſ. Verfaſſer. 
Autoerſchaft, £. f. grado, qualità d'aus 
citore.a io x 
Autoeiiren v. a, autoriz 
. rità, e” 
Autorität, f. f. autorità. 
Mveren, f. Haferen. 
Uumeb , interi. chimè, shimè; laſſo me; 
oimèe; ‚ome. er fchrie auweh, egli man. 
dò; fuora de’gran fofpiri, alti lai, un 
|, grande ahimè, Me 
Are, £ f. f. Achſe. 
Ariomy'f. n. affiöma, f. kehrſatz. 
Art, f. afce, afcia, fcure, eine Kreutart, 
bicciacuto. Gtreitart, accetta. 
Azur, ſ. m. f. Laſur. 


; dare auto= 





- '} 


B, tn ni B. 

Baake, f. Date, 

Baar, di baares Geld, contanti; darari 
contanti. adv. di contanti, in contanti. 
baar bezahlen, pagar in contanti, in ifpe» 
cie, in danaro effettivo. baar verkaufen, 

‚ vendere a danari contanti. um baar Geld 
fpielen, giuocare col danaro alia mano, 
prov. mit baarer Münze bezahlen, pagar 
di moneta coniata. baar Geld lacht, fen- 
za danaro non fi fa all'amore, 


B. i A 


Haare, f. Bahre. 

Baarſchaft, f. f.. danajo; contanti. 

SBatcalauteat, [. m. Baccaläureato, Baca 
celleria; grado di Baccelliere, 

Bocealamreus, f,m, Baccelliere, Baccel- 
iero, — 

Bacchant, f. m. Bacchantinn, ſ. ſ. il e la 
baccante. F 

Bacchantiſch, adj. baccanale. 

Bacchiſch, adj. bacchico, di Bacco. 


Bace 


x 
Bacchus, f. m. Bacco. fig, gran bevitore 
— uomo panciuto, rid 
SBacchusfef,-f. n. Baccanale, fig. baccano. 
Bacchusknecht, T. in, beone, bevitore, ub- 
briaco, NU N » 
Bacchusſtab, L. m. tirſo. 
Bad, 5. m.’ Cote Bdde 
- fcello, Heine Bach, rufcelletto. ı ' 
Babe, f. fi la femmina del cinghiale. : 
Bachelchen, Sf. n. rufcelletto, rigagnolo, 
® frivolo, rivoletto;)' ’ 
SBacher, ſ. m. ben den Jdgern, . cinghiale 
dell’etä di due’anni. . 
Bachfiſch, f. f. pefce di rivo, 
orelle,-f. f, trota di fiume. 

Badfrebg, f. m. gambero di rufcello, 
Wachlein, ſ. m. ſ. Bächelchen. 

Badmatt, ſ. m. (die Bachmatten) ronzi- 
- no di podolia, 
— ſ. f, menta acquatica, fluvia- 


SBacdhfelse ‚Sf. codatremola, cutrettola, 
cutretta, 

Bachwaſſer, f. n. acqua di rufcello, 

Bachweide, f. f. vinco; vetrice, 

Baden, f. n, gotellina; gotuzza. 


SHädelchen, 
‘ SBacen, f. m. guancia; gota, garftiger Bas 


den, getaccia. die Backen am Schraus 
benftocf, bocche, ganafce della morſa. 
Baden, v. a. (irreg. du backſt, er bädt. 
imperf. ich buf. part. gebacken) cuocere, 
fare il pane, e fimili. Eyer baden, frit- 
tellare le uova. Fiſche, Hühner, ıc. bas 
den, friggere. gebacfene Kifche, it, pefci 
fritti. gebacfene Steine, ſ. Backſtein. Obſt, 
feccare al forno, prov. arme Ritter bas 
den, f.Ritter. 
Backenbein, S.m. offo della gota, offo zigo- 
matico, ‘ i i 
Backendruͤſe, f f. glandula maffillare. 
Backenmduschen, f. n. buccinatorio. - 
Badenfblaa,\ f. m. (die Backenſchlage) 
Bacfenfireich, f guanciata, gotata. ſ. Ohr⸗ 
feige, Maulfchele. | 
SBacfenzabn, f. m. (die Backenzaͤhne) den- 
te mafcellare. 


Bäder, ſ. m. f. Bacher. 
SBdder, Sm, fornajo. Paſtetenbdcker, pa: 


ftieciere. Ruderbdder, confetturiere. 
Brodbacker bey Höfen, in Kloͤſtern, pa- 
nattiere. CE bc» 
Backerbrod, £. n. pane vendereccio. 
Backerburſch, fim. garzone di fornaio, 
even, £. f. arte, meftiere di fornaio, 
di fare il pane, bey Hofe, in Klöfern, 
i forni della corte, d'un monaftero, Zu⸗ 
ckerbackerey, arte. del confetturiere, con- 
fetturia di corte, &c.. Baftetenbdckeren, 
u del pafticciere; pafticceria di corte, 


c. i 
Backerhandwerk, ſ. n. meftiere del fornaio $ 
corpa, arte de’ fornaj.. das Backerhand⸗ 


) Rivo, Rio, ru- 


ri 
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merf treiben, fare îl forno, efercitar l’ar« 
Sädertnet, 1. m. f, id 
erknecht, S. m, f. Baͤckerburſch. 
Baͤckerladen, £ m. forno, bottega di for- 
najo. e) . 
Backermeiſter, ſ. m, maftro fornaro. 
Backerſtock, f. m. la taglia del fornajo da 
| fegnare le mulende da pagare al mu- 
gnaio, .. 
Badfifh,. f. m. frittura; pefce picciolo, 
folito a friggerfi. 
Bacdgeld, £. n. ciò che fi paga pel coci- 
‘mento del pane, &c. 
Backgerechtigkeit, ſ. f. ſ. Backrecht. 
Backhaus, f n. (die Backhaͤuſer) forno; 
bottega dove è il forno; caſa, che ha il 
dritto dì.cuocere il pane. 


Backofen, f. m. (die Backöfen) forno. das | 


Brod in den Backofen fchießen, aus dems 
. felben nehmen, infornare, sfornare il 
pane, 


Backpfanne, padella. 
Backrecht, £ n. diritto di cuocere pane, 


&c. 
Backſchaufel, ſ. f. pala, 
ackftein, f.,m, mattone; quadrello. 
Backſtube, ſ. £. ſ. Backhaus. 
Backtrog, £ m, madia. ein Backtrog voll, 
madiata. 
Barktrogfcharre, ſ. f. radimadia, 
Backwerk, £ n. paltume; cibo di pafta, in 


cucina. 

Bad, f. n. (die Bdder) bagno. öffentliches 
Bad, bagni, die Bäder, (warmes, mis 
nevalifches Bad) wild Bad, terme, tros 
cFenes Bad, bey den Aerzten, fumigio, 

- fümmigio ‚.fummigazione, filffummigio, 
fomento, Dampf: Sands Ufbens Milchs 
bad, ſ. diefe Woͤrter. prov. einem ein 
ſchlimmes Mad zurichten, nuocere ad algu- 

no con cattivi uffizj, fare cattivi uflizi ad 
uno; tagliargli le legne addoffo; ordire, 

| macchinare, tramare contro qualcheduno, 
das Bad austranen mùffen, pagare il fio, 
lo fcotto per altri. dad Kind mit dem Bas 
de ausſchuͤtten, f. ausfchätten. ins Bad 
eben, andare ai bagni. Dos Vad der 
aufe, der Wiedergeburt, ' il Sacro, il 
fanto Lavacro; il-battefimo, | 
Badefrau, ff. ſ. Bademutter, 


Badegaſt, ſ. m. (Badegaſte) bagnatore. 


Badegeld, ſ. n. bagnatico, 


Bademutter, ſ. f. levatrice. 
Saden, v. a. ſich, bagnarfi, entrar nel 


- bagno, nel fiume per bagnarfi, prendere 
‘i bagni. ein Kind baden, lavare un bam- 
bino in un bagnualo, fare un bagnuolo 
al bambina, metterlo in bagno d’acqua 
tiepida, ex if gebadet worden, egli è fta- 
to ammollato, bagnato da capo a piedi. 
wie eine gebadete Kage, come una gallina 
bagnata, it. das Bad, bagnatura, il ba: 
guarfi, dr 


= 


J 


ne Bade 


Badekur, f. f. cura, gnatigione per mezzo 
di bagni. 7 

Bader, £. m. der ein Bad hdlt, bagnuo- 
lo; ftufajuolo, — 

Baderey, ff. ſtuſa; caſa del bagnuolo, 
del ftufajuolo, a 

Badeſchuͤrze, f. f. cinto da bagno, .. 

Badeſtube, f. f. Rufa, ‘bagno, © , 

Badewanne, f. f, tinozza; tino da bagnarfi. 

—— adj, caldo come l’acqua da 

agno, 

Badezeit, ſ. f. bagnatura; ftagione atta a 
bagnarfi. 

Badezeug, f. n..arnefi, roba da bagno. 

Badian, ſ. m. f. Sternanis. 

Baffen, v. n. ſ. Bellen. 

Bagage, f. f. bagagſie, bagaglio, fardaggio. 
fig. f. Lumpenaefindel. 

Bagagewagen, f. m. carro, carretta da ba- 
gaglio, carriaggio. ein Zug von Bagages 

imagen, carreggio, 

Cass, f.m. bagatella, &c. f. Kleinigs 

ei . i, i . 

Baͤhen, v. a, fcaldare, rifcaldare alla vam- 
pa, della fiamma, o per mezzo di vapo- 
ri, o fummi caldi, Hol; bdpen, fcortec- 
ciare la legna, o ripiegarla, efponendo- 
la .alla vampa del fuoco. Brod bdben, 
abbruftolare il pane. franfe Glieder bd: 
ben, fomentare, applicare fomenti. mit 

warmen YWaffer, :c. fomentare coll’ acqua 

| calda, colla cocitura di malva. mit Ndus 
chern, con fuffumigi, mit: warnen Krdüs 
terfiffen,, con facchetti d’ erbe. 

Bqdheſaͤcklein, f. n. facchetto d‘erbe, da fo- 
mentarne qualche parte ..ammolata, 

Bahn, f. f. via, ftrada battuta; neve bat- 

tuta, per andarvi'fopra in'islitta. die 

Bahn eines Irrſterns, orbita; la linea, 

la direzione del moto di qualfifia corpo. 

die Bahn eines Hammers, eined Ambos 
ſes, eines Hobels, eines Grabſtichels, ıc. 
quella parte del martello, ’dell’ineudine, 
della pialla, del bulino, e di fimili ftro- 
‘menti, che immediatamente'tocca un al- 
tro corpo, a cui danno nuova forma. 
faufbabn', Kegelbahn, f. diefe Wörter: 
von ber Bahn fommen, fviarfi, fmarri- 
re la ftrada; einem die Bahn verbauen, 
tagliare, sbarrare la via, bn halten, 
andare per la ftrada battuta. fig. andar 
per la pefta, non ufcir della. pefta. die 

Bahn brecben, fare ftrada, fig. Kegelbahn, 

Laufbahn, f. rompere il diaceio, anf die 

Bahn bringen, mettere in campo; avan- 

zare; recar innanzi, produrre; propor- 

re; mettere in trattato, 

Bahnen, v.a. den Weg, fare, battere, 
aprir la ftrada, ein gebabnter Weg, via 
battuta ; pefta. zum Fabren, via calefla- 

bile, carreggiata. von dem gemeinen Mes 
ge nicht abachen, fig. andar per la pefta, 
non ufcire della pefta, fig. fich den Weg 


Bard 


au einem Amte, farfi ftrada a una-dignî. 
tà, a una carica, . gue, 

Bahre,:T. f. zu Leichen, bara, feretro, ca» 

taletto. gu Steinen, ꝛe. barella. 

Bahrrecht, f. n. il diritto, di levare un 
cadavere dal luogo :ove fi, trova, per 
feppellirlo;' anticametite', il diritto di ob» 
bligare un momo fofpetto.a toccare la fe- ‘ 
rita d’un cadavere, per indi fcoprire fe 

„ fiacolpevole dell’ omicidio. > 

Bahrtuch, £. n, il drappo nero, da coprire 

la bara. c 

Bahrmagen, f.m. carrozza funerale, 

— Steal f. Baͤrmutter. — 

Sdbung, ſ. f. fomentazione, fomento, 
fuffumigio; bagnuolo, 

Bajonett, F. n. bajonetta, 

Bath, J.f. la caccia degli uccelli di rapina, 
Reihers Mentenbait, 10. caccia dell’ airo= 

ne, dell’anatre, col falcone. { 

Baitzen, v. a. den Reiher, ꝛc. cacciare co. 
gli viccelli, i — ar 

Saf , f. n. la prua della nave, 

Safe, J. F, fegno per indicare a’ naviganti 
l’entrata d’un molo, d’un canale, o:il 
luogo dello sbarco, il che fi fa o con fa« 
nali, ocon barili fluttuanti in fu la fu» 
perficie del mare.. i 

SBafel, f. m. baftone ‘nella fcuola, 

Bafengeldy f. n. «il danaro che pagano i 
naviganti ‚pel mantenimento d’un fa 
nale, 

Balkon, f. m. balcone. 


‚ Balbier, Balbiren, ic. f. Barbier, ıc. 


Bald, adv. prefto, tofto, or era, far bre» 
ve, fra poco, quantoprima, fubito, fu- 
bitamente, e$ ift bald Nacht, or ora, fra 
‘poco fa notte. bald darauf, poco dopo. 

- fobatd ald, fubito che, .tofto chej-comé@ 
prima. fobald alé mòglib, il più prefto 
che farà poflibile. mie bald, quando al 
più prefto — wird eö fie bald reuen? 
mir du bald ſchweigen? non fi è pentita 
ancora? che non taci ancora? fobald gea 
fagt, fobald gethan, detto fatto, ffatt früs 

"be, ben Zeiten, di buon ora, warum 
fommft duifo bald, perchè vieni di fà buon 
ora, für leicht, die Sache ifi bald zu fafs 

for è facile di capir quefta coſa. es wird 

ch nicht bald jemand finden, difficilmen- 
te fi troverà, chi &c. er iſt bald mohl, 
bald fchleht, egli fta ora bene ed ora 
male, er ture bald umgebracht morden,ıc. 
poto mancò, poco è mancato che non 
fia ftato uccifo. per poco io farei ftato uc- 
cifo, ich bin bald geftorben, poco mancà 

‘ ch'io non morifli5 io. ho creduto mori. 
re, bald abreifen, 1c. effer vicino, o ef- 

‘ fer ful punto, efler in procinto di parti- 

‘ re, &c. e, ti 
aldachin, f. m, baldacchino, 
aldig, adj. pronto, vicino. bie baldige 

Abreiſe, la vicina partenza. ich wünfche 


Bald 


‚ Ihuen,eine baldige Vefferung, le anguro 
un pronto riftabilimento, 

Bald ‚ . m. ein Kraut, valeriana. 

nl t — rg | 

, * fs lt] ed. 

Dalg, f. m. der Hafen, Kaben,ic. pelle. 

. Hafens Kagens ic. Balg, pelle di lepre, 
i gatto, e fimili piccoli animali, .an 

‚Korn, saber, lolla, loppa; gufcio, ve- 
fta del, grano; pellicola, &c. ( Schimpfs 

net) garftiger belt, Schandbalg, f. 
ein Balg, ein fleiner Balg, ragazzaccio, 

bambino cattivo. die Bälge der Orgeln, 
manticidegli organi. 

Balgen, (fich) n. p. fgufciarfi, ufcir dal- 
la pellicola. 

Balgen, (fih) n. p. accapigliarfi; bat- 
terfi; far a pugni; abbaruflarfi; affer- 

‚rarfi; azzuffarfi; far tafferuglio, 

Bdlgentreter, ſ. m. il calcante, calcator 

. „ de’ mantici degli organi,; : 7 
Walger, f. m. fchermidore, bravo, fpada- 
cino, _ 

Balgerey, f. f. baruffa, capiglia, fubuglio, 
- fchermaglia, zuffa, &c. 

Bilglein, f. m. dim. di Balg, pellicola. 

Batgliefe, f. f. coperchio mobile dello fpi- 
. raglio d’un mantaco di fabri, il quale» 
impedifce che il fuoco non entri nel man- 
taco, 

SBalten, ſ. m. trave. fleiner, travicello, 
travetta. ffarfer, travone, it. den Splits 

: ter in feined Nächiten Auge feben, aber 
‚den Balten in feinem Auge nicht gewahr 
werden, effer offefo de’ brufcoli altrui, e 
non vedere le travi fue, YBalfen in den 
Wapen, fafcia. der Balfen an der Wage, 
braccia della bilancia, il braccio della 

. ftadera. er luͤgt, daß fich die Balken biegen, 
== campanili, dice onnipotenti bu- 
gioni. 

SBalfenfellet , f.m. cava, cantina, foffittata 
di travi, in luogo di volta. 

Balfenfopf, f. m. tefta di trave, 

Balfenruthe, f.f. perticone quadro della 
lunghezza d’una pertica, edella larghez- 
za d’un piede, mifura geometrica, 

Baltenfchleufe, £ f. chiufa d’acqua, fatta 
di travi combaciate. 

Balkenſchuh, f. m. cerpo quadro della 
lunghezza d’un piede, e della larghezza 
d'un dito, che ferve di mifura geome- 
trica, * 

Balkenzoll, f. m. corpo quadro della 
Junghezza d’un dito, e della larghezza 
‚d’una linea, mifura geometrica. 

Ball, ſ. m, palla, ein großer mit Puft an: 
gefüllter Icberuer Ball, pallone, pallon 
groflo, ein etwas Eleinerer Ball. diefer 

Art, palloncino, Ball fpielen, fare, 
-giuocare alla palla, al pallone, pallare, 
: palleggiare. ber Blafebalg, ben ledernen 


e 


Balf 


. Ball aufzublafen, fchizzatojo; einfchens 
fen, oder den Ball dem Schläger —— 
en, mandare, fomminiftrare il pallone, 
er diefes tbut, pallajo, ‚ein mit Scheers 
molle aufgeftopfter lederner Bal, palla 

| Jefina. ein gefiricfter Ball, palla a ma- 
glie. cin gendbeter Bal, palla impunti- 
ta. einem im Schlagen zuvorfommen, le- 

| var di mano la palla, recbt gum Schlagen 
fteben, effere in palla, gum VBilliard, pal- 
la, biglia, pallottola, einen Val machen, 
cacciar la Fa nel buco; far biglia, ein 

chnee, palla di neve, 

Ball, f. m. (die Vdfle) ballo, carola, dan» 
za; fefta di ballo. einen Ball geben, dare 
una fefta di ballo. i 

Ballaß, f. m. balafcio, pietra preziofa. 

Ballaſt, f. m. zavorra; ftiva. Ballaſt eins 
laden, zavorrare; ftivare; porre la fti- 

‚va. ihn ausladen, fcaricar della zavorra 
un baltimento, : 

Ballaffchiff, f, n. zavorrante. 

Ballchen, [.n. palletta, pallina &c. it. bal- 
letto, it. ein Bällchen Leinwand, la me- 
n d’una pezza di certi panni p. e. di 
tela, 

Ballen, ſ. m. balla, balletta, sollo. ein 
ſtarker, ballone. dicfer und ungefchickter, 
ballaccia. ein Ballen Papier, dieci rifme 
di carta. Ballen der Drucker, mazzo. in 
der Hand, am Fuß, polpa del dito grof- 
fo della mano, e del piede, die Ferfe von 

efpaltenem Wildprete, fuolo. Ballen 
einwand, una pezza di panno lino di _ 
12 fino a 30 braccia. ‚ein Ballen Tuch, 
una balla di panni di lana, contenente 
dodici pezze, ognuna di 32 braccia. 

Ballen, (fim) n, p. aggomitolarfi, for- 
marfi a guifa di palla. mit geballter Fauit, 
col pugno chiufo, ferrato, ’ 

Ballenbinder, f. m. colui, che fa le balle, 

Ballentreug, ſen. in ber Wapenfunft, cro- 
ce, le cui eftremitä fon fornite di palle, 

Valley, f. f. Baliaggio; diftretto, provin- 
cia dell’ ordine teutonico, . 

Ballett, £. n. balletto; ballo figurato, 

Ballettmeifter, ſ.n. direttore, maeitro di 
balli figurati, » 

Ballhaus, f. n. ginoco di pallacorda; luo- 
go dove fi giuoca alla pallacorda. 

Ballknecht, £ m. marcatore, pallajo. 

Ballmacher, f. m. pallajo, 

Balmeifter, ſ. m, padrone del giuoco del. 
la pallaccorda, | 

Ballon, f. m, pallone. f. Ball. 

SBalltofe, f, f. viburno. 

Balfpiel, f.n. la palla; il giuoco della 

alla. 

Ballipieter , & m. pallerino; giuocator di 

la ' 


alla. 
Balfaın, f.m. balfamo, profumo, unguen- 
to, cin Univerfalbalfam, unguento a ogni 
piaga, : 
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Salfamapfel, f. m, momordica $. pomo mi- 
e 


rabile. 

Balfambaum, fm. balfamino; l'albero 
che fa il balfamo, . : © 

Balſambuͤchſe, ſ. f. boffoletto, boffolino, 
bofiolo di balfamo; profumino. 

Balfamduft, £ m. (Balfambifte) fra- 
granza di erbe, piante fiori; odori aro- 
matici, term. poet, 

Balfamaeruch, f. im. odore balfamico. 

Balfamholz, £ n. filobalfamo; legno di 
balfamfno, 

Balfamine, f. f. balfamino, 

Balſamiren, v. a. balfimare, imbalfamare, 
imbalfimare. - eine feiche, imbalfamare 
un cadavere. Handſchuhe, profumare 
guanti, e.fimili, 

Balfamirung, f. f. lo imbalfimare, il pro- 
fumare. 

Balfamifh, adj. balfamico; di balfamo, 
fig. für erquicfend, riftorante, confortan- 
te. it, fragrante di foave odore, 

Balfamfrämer, ſ. m. unguentiere, unguen- 

‘ , tario; profumiere; venditor di balfami, 
unguenti, profumi, 

Balfamtraut, f. m. balfamino, Boa BEL 

te nr , f. n. olio di balfamo, i 

Balfampappel, f. f, pioppo balfamifero, 
populus balfamifera Linn, 

Balfamftrauch, ſ. m, balfamino di mecca, 

Balz, ſ. £ der Auerbdhne, tempo dove i 
galli di montagna fono in amore. die 
Auerhahtten find in der Balz, i galli di 


montagna fono in amore. auf die Auers. 


babnbalz gehen, andare a caccia di galli 
di montagna. 7 
Balzen, v. a. effer in caldo, parlandofi di 
- galli di montagna, e d’uccelli grandi, 
Bamme, f.f. pane unto con butiro, 
Bammeln, f. Baumeln. 
Bams, f. m. (die Baͤmſe) f. Wammes. 


Bamfen, Bdmfen, v. a, battere le pelli, term. 


; de’pellicciai, onde wamfen, baftonare, 
ftafhlare. 
Banco, bey ben Kaufleuten, eine Bank, 
/ Bancogeld, Bancopfund, Bancozettelic. 
moneta, marca o lira, fcedola di banco. 
Band, ſ. n. (Bänder) von Seide, :c. fet- 
toccia, naftro. fleineg Band, naftrino. 
Ordensband, cordone. das blaue Band, 
l’ordine dell'elefante in Danimarca. bag 
SHofenband, l'ordine della giarrettiera in 
Inghilterra. it. gum feftbinden, (die 
Bande) legame; legaccio, legacciolo, 
Bänder, im Zöfhmermerf, fpranga. von 
Eifen, cerch) di ferro per iftrignere, le- 
gare, dec. an — und Fenſtern, ban- 
delle, von Weiden, ritortola; titorta; 
fprocco, in der Anatomie, frenulo, filet= 
to. unter der Zunge, filetto, fcilingua- 
gnolo. in: Bretfviel, cafas cin Band mas 
sa , cafare, far cafa. fig. das Band der 
reundſchaft, ꝛc. vincolo, legame d’ami- 


cizia, d’intereffe, &c. der Ehe, vincolo, 
nodo maritale; legame fanto, legittimo; 
nodo conjugale, in Ketten und Banden 
ſeyn, effere in ceppi, ferri, catene. der 
Bücher, legatura de’ libri. it. Band, f. m, 
(Bande) ein Theil vom Buch, volume, 
tomo. Buch in vielen Bänden, libro vo- 
luminofo, in der Wapenfunft, banda. 


Banboge, f. f, (franz.) fafciatura, fafcia, 


enda, l 

Bändchen, £ n. naftrino, f. Band, von 
Büchern, tometto, 

Bande, £. f. Haufen, frotta, truppa, ban« 
da, compagnia, mafnada. eine Bande 
Mufifanten, Schaujpieler, una banda di 
mufici, una truppa di comici. eine Ban⸗ 
de Schnapphdhne, una mafnada, truppa 
di affaffini, am Billiard, banda. von der 
Bande abftofen, fcoftar dalla matto- 
nella, 

Bandel, f. Bändchen, 
andelier, f, n. bandoliera. 

Bänderjafpiß, ſ. m, Diafpro ftrifciato di va= 
‘ri colori. > 

Bändig, adj. domabile, domevole. citt 
Pferd bandig machen, domare un cavallo, 
e fimili. l 

Bdndigen, v. a, domare; agevolare; ad- 
dimefticare; ammanfares far agevole, 
manfueto e trattabile. fig. die Leidenfchafs 
‘ten, domare, frenare, rintnzzare, fot- 
tomettere, mortificar le paffioni, > 

Bändigung, f. Besdhmung. 

Bandit, £. m. bandito; mafhadiefo; mal. 

. andrinos fcherano; ladrone; aflaflino, 


A i 

Bandmacher, f. Bandwirfer. 

Bandmeffer , f. m. der Böttcher, afcetta da 
tagliare le teftate de’ cerchj. 


Bandmuͤhle, f. f. teffitojo di naftri, che 


con una ruota fi mette in mote. 
Bandnagel, f.m. cavicchio, caviglia di 
legno. 
Bandreif, f. m. cerchio de’ bottai, 
vinghiato di viticci. © 
Vanbdichleife, f. f. fiocco di naftri. auf den 
Degen, cicisbeo, i 
SBondiseif r fm, in der Wapenfunft, fa 


cia, i 

—— * f. m, (Bandſtuͤhle) teſſitojo dè 
naftri, 

Bandtreffe, ſ. f. -gallane di feta, 

Bandwurm}, £ m. (Bandwuͤrmer) tenia. ‘ 

Bandweide, S. f. vinco, vetrice. 

Bandwirker, [.m, teffitor di fettucce, di 
naftri; naftrajo. 

Bang, adj, angofciofo, affannofo. bange& 
Wetter, tempo affannofo, uggioß,, die 
bange Ginfamfeit, uggiofa folitudine, die 
bange Zufunft, .l’affannofo avvenire, éis 
nem bange machen, angofciare; dar in- 
quietudine ; dar martello, grandemente 


-affannare, &e. einem ang und bange 


ava 
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feym, werden, affannarfi, anguftiarfi RPE 


angofciarfi, inquietarſi, turbarſi, tram- 
: bafciare. laſſen fie ſich nicht bange ſeyn, 
‘ non v'anguftiate, non vene pigliate af- 
> fanno. | 
Bängeln, v.a. legare un baftone fotto ‘il 
- + collo d’un cane, per impedirlo di cor- 


rere, 

Bangigkeit, ſ. f. trambafciamento, affan- 
no,. ambafcia, inquietudine, perturba- 
zione; agitazione; travaglio d’ animo, 
it. im Gommer, | afa; affanno che per 
gravezza d’aria, e troppo caldo, pare 
renda difficile la refpirazione, große, 
afaccia, 

®änalich, adj. alquanto turbato, agitato, 

‘ ambafciofo, vom Wetter, alquanto af- 

\ fannofo, i 

&Banier, f. n. bandiera, ftendardo, gonfa- 
lone, das Banier aufheben, aufmwerfen, 
gua anfangen) alzar bandiera. das 

nier umtehrev, voltar bandiera. prov. 
das Hafenbanier ergreifen, darfi alla fu- 


ga, batcere il taccone, darla alla gambe, - 


alzare i mazzi, 

ant, ff. Sit, banco; fcanno; panca. 
große, pancone. auf Gpasiergängen, 
pancaccia. fich auf eine Ban feben oder les 
gen, impancarfi. auf den Galceren, banco 
di galera. Bänke im Meer, banchi 5 fecchie. 
im Steinbruch, banco; ftrato, auf die 
lange Banf ſchieben, menar il cari per 
J’aja; dondolar la mattea}, menar per le 
lunghe; tirare, o mandar in lungo; ap- 
r code a; code. gemeine Redensarten: 
jemand unter die Bank fiecfen, tener fot. 
to, fopraffare uno, mit einer Perfon von 
der Banf fallen, generar prole con chi- 
fiffia fuor di matrimonio. feinen Kin⸗ 
dern auf der Banf fiben, nutrirfi a cari. 
co de’ fuoi figliuoli,einen zur Banf hauen, 
tagliar i pannî addeffo; tagliar le calze, 
o'’l giubbone; mormorare, &c. Banf der 
Mechöler, banco, it. Öffentliche Kaffe, 
banco. Rechnung in ber Bank haben, aver 
un conto in banco; farfi creditore o de- 
bitore in banco, im Gpiel, banco, Bank 
"halten, tener banco; far il banco; ta- 
gliare. die Bank fprengen, sbancare; 
vincer tutto. durch die Banf, fenza dif- 
ferenza alcuna, indiftintamente, in tut- 

‘ to e per tutto; ım per l’altro, &c, 
Bankarbeiter, f. m, artigiano ; che lavora 

- fedendo, 


SBanfart, f. m. baftardo, avolterino, fpu= 
rio, mulo, mato di cento albunsi, &c. 
Bankbein, f, n. piede, foftegna di banco, 

di panca, 
Bankchen, ſ. n. banchetto, piccolo banco $ 
— panchettina, panchettino. 
eine ſchlechte, panchettaccio. 
Bankeiſen, ‘f. n, ferro da ficcare nelle mu- 


—5 per fervire di foftegno a fcaffali 

e fimili, 

Bankelſanger, f.m. cantambanco, ciurma- _ 
dore, cerretano. fig. poetaftro, che ha 

- diletto di cantar avvenimenti ovvj .@ 


triti. x 
Banferott, f. m. fallimento; banco fallito, 
banco rotto, Banferott machen, f. banfes 
rottiren. n 
Bänkerottiren, v. n. far banco rotto; fal» 
lire; far fallimento, 

Bankerottirer $ f. m. fallito; fallitore, 

Bankerottirerin, ſ. f. dorma che ha fatto 

°° fallimento, . 

Bantet, f..n. banchetto; convito, feltino, 
corte, ein Banket halten, far banchetto, 
banchettare, tener eorte, dare un con» 
vito, 

SBanfettiren, v. n. banchettare, immer 
bankettiren, ftare fempre in conviti, in 
fefte e gioja; crapulare, | 

DBantetirer, f. m. epulone, crapulone, &c, 

Banfbobel, f.m, piallone da ihcavare le 
commettiture de’ lavbri di legno. 

Banfmeifter, f. m. artigiano, che ha il di+ 
ritto, di efporre i fuoi lavori alla vendita 
in ful mercato. 

Banfnote, f, f. fcedola di banco, in cui fi 
nota la fomma mefla al banco, da ri- 
trarfi a benéplacito. 

Banfrüchtig, adj, bey den Fleiſchern, banks 
tüchtiges Fleiſch, carne da poter venderfi 
in ful mercato, banfuntüchtig, carne non 
vendibile, | i 

Bankzettel, ſ. m, biglietto di banco. 

Bann, fm. fcommunica; fcommunica- 
mento, fcommunicazione ,° efcomunica- 
zione. Der große, Fleine Bann, fcomn- 
nica maggiore, minore, in den Bann 
thun, fcomunicare ; efcomunicare 5 ana- 
tematizzare; fulminar anatemi; imporre 
fcomunica, aus dem Bann thun, rico- 
municare; affolvere dalla fcomimica , ri- 
benedire. foéfprecbung vom Bann, ri- 
comunica; I’ affoluzione della fcomu- 

‘nica, i 

Bannen, v. a. die Beifter, Schlangen, ıc, 
eforcizare, fcacciare, coftrignere con 
eforcifini i demonj; incantare, congiura- 
re, ifcongiurare malattie, ferpenti, &c. 

- fig. er fann den Teufel bannen, egli ha 
il diavol nell’ampolla, er “x, den Zeus 
fel nicht bannen, egli non ®an grande 

“ ftregone. fig. fcacciar@, fgoniberare dall* 
animo le cure e fimile. prov, alte Sunde 
find 688 zu bannen, can vecchio difficil- 
mente fi ammaeftra, fig. vizi invecchiati 
difficilmente fi fradicano, gu der - Mühle 
ift ein ganzes Dorf gebannt, un villaggio 
intiero è obbligato a macinare in quefto 
mulino, 

Banner, fm. der Geifter, des Teufeld, 
eforcilta, fcangiuratore, cacciadiavoli, 
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Bannerbere, ſ. m. Alfiere, Veffillifero, 
" Gonfaloniere, ne’tempi di mezzo, baro- 
ne. it.chi avea la giurisdizion criminale, 
Bannerfhild, ſ.m. in der Wapenkunſt, ar- 
ma di forma quadra, già prepria de’ baroni, 
Banier, f. n. f. Panier. 
‘pen ei , f, m. bandita. ſ. Gebdge. 
Dannfelter, £ f. ftrettojo di uve, di cui 
deve fervirfi la gente d'un certo diftretto, 
Bannmuͤhle, ſ. f. mulino, di cui deve fer- 
virſi la gente d’un certo diftretto, 
SBannrichter, f. m. giudice criminale.. 
Bannfein, [, m, pietra terräinale. 
Bannkrahl, f.m, i fulmini della chiefa; 
la fcomupica, 
Bannung, f. f. der Geifter, ꝛe. incantefimo, 
fcongiuro, eforcifmo. 
Bannvogt, f. m. ( Bannvdgte) fopranten- 
dente ai confini d’un luogo o paefe, 


al al f.m. (Bannwalder) f. Banns 
Dr 


SBannwart, 
vali > 1. Flurſchuͤt. 
Bannzaun, S. m, fiepe, che fa confine, o 
deve mantenerfi dalla comunità. ’ 
Banquier, f. m. (franà.) banchiere, ban- 
chiero; colui che tiene banco, im Spiel, 
\ banchiere; colui che tiene il banco, 
Banfe, Banze, f. f. luogo nella capanna, 
ove s’ammontano i covofi, i 
SBanfen, v. a. ammontare, ftivare i covo- 
ni nella capanna. 
SBanfen, ſ. m, efofago delle beftie, che ru- 
minano, 
Bar, f. baar. 
Bir, ſ. m. orfo, ein junger Bär, orfac- 
| chio, orfacchino, orficello, orfacchiotto. 
it. er fiebt wie ein Bdr, egli è un orfac- 
chio mal leccato, it. in aio er tanzt 
nach der Pfeife wie cin Bär, egli fi lafcia 
menare per lo nafo some un bufalo. einen 
Siren anbinden, indebitarfi, der Bar, 
ein Sternbild, Yorfa maggiore e l’orfa 
minore. im $efungsbau, traverfa, muro 
che attraverfa il foffato della fortezza, it. 
fo viel ald Rammflog, Stampftlog, ber- 
ta, becoa , battipalo, 
SHarafan, ſ. m. baracane. 
arate, f. f. baracca, cafuccia, capanna. 
SBarbar, [.m. bey ben. Roͤmern und Gries 
. den, barbaro, barberefco, barbero, 
barbarico . foreftiero di lingua e di coftu- 
mi. fig. matt wild, graufam, barbaro, 
feroce, crudele, rozzo di coftumi, fal- 
vatico &c, it. ein Pferd aus der Barbas 
rep, bag man nur zum Xettrennen 
braucht, barbero, barberefco, Stallfnecht 
folcher Pferde, barberefco. 
Barbaren, F. f. in Afrifa, barbaria — pae- 
fe di popoli rozzi e falvatici — ignoran- 
© za e rozzezza dij coftumi univerfale — 
| barbarie, crudeltà, inumanità, efferatez- 
24, atrocità, tirannia, 


Barbarfalf, ſ. m. falcone di barbaria, > 

Barbarifch, adj. barbaro, inumano, cru. 
do, efferato, canino, beftiale,&c, bats 
bariſche Sprache, lingua barbara, rozza, 
ftrana, barbarifcher Ausdruck, barbarifmo, 
adv. barbarefcamente, barbaramente; 
crudelmente ,, ‘ferocemente, “fieramente, 
rozzamente, ruvidamente. 

Sbarbe , f. m. barbio. pefce di fiume, 

Bärbeißig, adj. riottofo, riffofo, mordace; 
ftizzofo, sbuffante, 

Barbet, fm. fpecie di can barbone. 

Barbier, f. m. barbiere. |; | 

Barbierbecen, f. n. bacino da barbieri. 

Barbleren, v. a. far la barba ad uno, ra- 
dere la barba, {ib barbieren, farfi la bara 
b 


a. 
—— f. m. garzone barbiere, 
Barbierfunft, f. f, l'arte del barbiere. 
Barbietmefler, ſ. n. rafojo. | 
Barbierſtube, f. f. barberia, barbferia; 
Barbierzeug, f. n. aftuccio, ferriera da bar» 
biere, da chirurgo, guaina da rafo). . 
Barchent, ſ. m. fuftagno, fruftagno ; tela 
bambagina, 
Barchentwirfer, ſ. m. teffitor di fruftagno, 
Barde, ſ. m. Bardo, poeta degli antichi 
tedefchi, sa 
Baren, v. n. effere in amore, parlandofi 
dell’orfa. 
Bdrenbeifer, ſ. m. f. Bullenbeißer. * 
Barendecke, ſ. f. coverta di pelle d’orfe, 
Vgrenlane ſ. m. trappola da prender l’or= 
o 


Bdrenfibrer, f. m. menatore, conduttore 
d’orfo. 

Baͤrenfuß, f. m. artépo, erba, arctopus 
di Linn, i 

Bdrenbak , f. f. caccia di orfo, per diver- 
timento degli fpettatori, - . 

Bdrenbaut, f. f. pelle orfina, pelle d’orfo, 
prov, auf der Bdrenbaut liegen, poltro- 
neggiare; acculattar le panche; marcir 
nella pigrizia. 

SBärenhduter, ſ. m. poltrone, coglione, vi- 
gliacco, codardo, dappoco, ciompo, 
infingardo, &c. 

Bdrenbduteren, ſ. f. peer: codardia, 
dappocaggine; infingarderia, ignavia; 
.coglioneria, fcimunitaggine, &c. | 

Bdrenhaduteriſch, adj. poltronefco, infin- 
gardo, dappoco, vile, vigliacco, &c. 
adv. vigliaccamente, poltronefcamente,. 
neghittofamente, vilmente, Eruttamente, 

SBärenbüter, f. m. ein Sternbild, boote, 

il carro; arturo, 

Hdrenjagd , f. f. caccia d' orſi. 

Bdrentiou ſ. f. ein Kraut, brancorfina; 
branca orfina; acanto, 


Bärenohr, f. Bdhrohr. 
Barenſchmalz, f. n. fugna, graffo orfino, 
Barentanz, ſ. m. ballo, danza d’orfo, 


Baͤre 


Sdrentabe, £: f. zampa d’orfo, it. für 
Bdrenflau, f. 

SBdrentraube, £ f. arbofcello de’ paefi 
fettentrionali, che produce coccole roffe, 
cibo grato all’ orfo, detto da Linneo arbu- 
tus uva urfi, —— 

Baret, ꝛc. ſ. Barrett, ꝛc. 

Barfenchel, ſ. m, f. Baͤtwurz. 

froſt, £ tn. (Barfroͤſte) in der Lands 
wirthfchaft, gelo che infefta la fementa, 
non coperta di neve in tempo d'inverno. 

SBarfuß, adv. fcalzo, fcalzato, fenza fcarpe, 
fenza calze, 

SBarfifer, f. m. zoccolante; Carmelitano 
fcalzo, &c. VBarfùfers Orden, 1’ Ordine 
di Religiofi fcalzi, de’ zoccolanti, &c. 

Barfuͤßig, adj. che va fcalzo, fenza cal- 
zari, 

Sarg, f. m. porco caftrato. . 

Bdrin, J. f. orfa; la femmina dell’ orfo. 

Bariton, fm. in der Muſik, baritono. 

Barke, £ f. naviglio di tre alberi, capace 
di 200 tonnellate — barca, 

Barthölzer, £ n. pl. incinte, veringole, 
ferette, 

f. m. licopodie, fpecie di 

mufchio, o mufco, 

SBarme, f. Barbe. 

Bärme, TS. f. fchiuma che fa la birra, ver 
fandola in un vafo — feccia della birra. 

Barmherzig, adj. mifericordiofo, pietofo, 
caritativo, compaffionevole. die barm⸗ 
berzigen Brüder, i frati ofpitalieri di S. 
Giovan di dio. ein barmberziger Schluder, 

. mefchino, tapino, tapinello, poverino; 
cne fa pietà, cin barmbersiger. Reiter, 
cavalcatore, cavaliere fgyaziato, che fa 
pietà. adv, mifericordiofamente, mife- 
ricordievolmente, mifericordevolmente. 

SBarmderzigfeit, ſ. f. mifericordia, pietà, 
compaflione, commiferazione, carità, 

Barmütter, £. f. matrice, 

Barn, f. m. mangiatoja, 

SBarnabit, f. m. Barnabita. 

+ SBarnbeißer, f. m. cavallo, che ha il vizio 

d’ appoggiare i denti alla mangiatoja, 

SBarngrolzen, v. n. von Pferden, aver il 
vizio di appoggiar i denti alla mangia- 
toja o al capeftro. 

Barometer, I. m. barometro. 

Baron, ſ. m. Barone, i piccoli piuoli, a 
cui fono attaccate le corde dell’ arpa, 

Saroney , f.f. Baronia; baronaggio, 

putti £, f. Barona; Baronefla, 

SBarren, v. n. gridar come un elefante. _ 

SBarren, f. m. von Gold oder Gilber, ver- 
ga d’oro, o d’argento. Mi 

SBarret, f. n. berretta, 

ae } Berrettajo, 

Bdrfh, S. m. perca, 

t, ſ. f. danari contanti,. 
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Baſch 

Bart, f. m. barba. garſtiger, barbaccia. 

der einen duͤnnen Bart bat, barbucino ; 
di barba rada. ein Bärtihen, barbuzza, 
barbetta, Bart der Kasen, des Lömen, x. 
barba, bafette del gatto, del lione, &c. 
prow..um des Kaiferd Bart zanken, difpu- 
tar dell’ombra.dell’afino, einem etwas in 
den Bart werfen, battere altrui chec- 
cheffia nel moftaccio; dire una cofa alia 
barba di qualcheduno, ctwag in feinen 
Bart hinein liîgen, mentire per la gola. 
Graubart, barbagrigia, Yangbart, bar- 
bone. der einen fiarfen Hart hat, barbuto, 

‚ein Mann mit einem ehrwuͤrdigen Bart, 
barbafloro. der Bart am Schlüffel, in- 
gegno della chiave, an ehren, barba 
delle biade. an Federn, barbe delle piume. 
der Bart ded Haͤhns, bargiglione. 

Bartbecken, £ n, bacino, catinella per far 
la barba. | 

Baͤrtchen, £ n. barbetta, barbuzza, bare 
buccia. 

arte, f. f. dente cartilaginofo di certa 
fpecie di balena, onde fi forma l’offo di 
balena. i 

Barte, f. f. f. Barthe. Sa 

SBartelfen, f. n. ferro da attorcigliare la 
bafette, ' \ 


Barteln, v. a. cimare, tofare il pelo di 


panni lani. 

Bartfaden, m. an den Fifchen, barbetta, 
barbolina, 
Bartfiſch, ſ. m. quella fpecie di balena, 

de’ cui denti fi forma l’oflo di balena,‘ 
Bartgerfte, ſ. f. fpecie di orzo, detto da 
Linneo hordeum zeocriton. 


Bartgras, f. n. fpecie d'erba di prati, detta | 


da Linneo andropogon 5 
ifchoemum, 

Barthe, ſ. f. afce, afcia; accetta; fcure, 

Barthel, f,m, nome propr, contratto di 
Bartbolomdug , Bartolommeo;. Meo. 
Bartelchen, meuccio, prov. er weiß, mo 
Barthel den Moft holt, è bagnato e ci. 
mato. fa dove il diavolo tien la coda, 

Hdrtig, adj. barbato, barbuto. 

SBartloß, adj. fbarbato, fbarbatello. 

SBartneige, f.f. abbeveraticcio, abbeve» 


rato. 
Bartnelfe, f. f. Cartbdufernelfe. 
SHartfcberer, f.m. CT. di difpr.) barbiere. 
Bartihwamm, f. m, f. Stachel mm. 
Sartfeife , ſ. f. fapone da far la barba. 
Bartwachs, ſ. n. cera da faldare le bafette; 
SBarutiche, f. f. baroccio, biroccio. 
Bartzängelchen, ſ. n. mollette da ftrappare 
ì peli della barba. 
Baͤrwurz, f. f. ſ. SBärenflau. 
SBärzeit, f. ſ. ftagione, in cui l’orfo entra 
in amore, in caldo, 
Bas, f. Baf. 
Baſalt, f. m. bafalto, forta di pietra, 


andropogon 


Baſe 


Baſe, ſ. F. zia — parente. 

Baſelkraut, f. n. Bafella, pianta -dell'indie 
orientali. 

SBafilifon, ſa n. unguento bafilico, o fia 
fuppurativo, 

Bafilifum, ſ. n. Baſilienkraut, baſſilico, 
bafilico 3 ozzimo. 

SBafitist, f. m, bafilifco, bafi lifchio, bafa- 
lifco, bafalifchio. Bafiliffenen, uovo di 
gallina, fuor del folito picciolo, creduto 
dal volgo uovo di gallo, da nafcerne il ba- 
filifco. 

abs tellet, f. n. (franz.) baffo rilievo. 

DA, die Stimme, il baffo. Bafiſt, 
f. hie Bafs Geige, baffo; contrabbaflo, 
Gencralbaß, baffo continuo, 

Bag, adv. für beſſer, f. 

Baſſa, f. Balcha. 

SBaffaner, f,m, oca Baffana, dell’ifola di 
Bafla della fcozia, 

Baſſetchen, ſ. n. bracchetto della fpecie 
più piccola, da levar le lepri, 

Saffett, f. n. baffetta, 

Baßgeige, f. f. baffo; contrabbaflo, 

Baßglaß, f mn. bicchierone; bellicone; 
pecchero j bicchier grande. 

SR fn, < franz.) an Springbrunnen, 
vafca 

Baßiſt, f. m, il baffo. 

Baßon, £ m. Snfirument, fagotto. der 
den Bafon bläft, fuonator di fagotto, * 

SBapfaite, f. f. la più groffa corda di al- 

cuni ftrumenti muficali. 

Bakftimme, f. f. la voce più bafla della 
mufica ; il baffo. 

Baſt, ſ. n. corteccia, buccia fotto la fcorza 
degli alberi. ein zeug, drappo di cor- 
teccia d’alberi, 

SBaftant, adj. baftante, valevole, capàce, 

Baſtard, fm. von Werfonen, baftardo; 
figlio illegittimo, Baſtardgeſchlecht, ba- 
ftardume; progenie baftarda, von Fruͤch⸗ 
ten,.baftardo, abortivo, 

SBaftarbadler, ſ. m. fpecie d'avvoltojo, che 
da alcunicontafi tra l' aquile. fat. aquila 
vulturina, 

Bakarbart, f. f. razza baftarda. 

SBaftardfenfier, m. fineftra mezzanina, 

Baſtardgaleere, f. f. galera baftarda, 

Baltardwein ‚f. m, vino fpagnuolo, che fi 

. fa ne’ contorni di Guadalcazar, di vite 
trafpiantata del Reno; vino baftardo, 

Baſtdecke, ſ. f. Moja di corteccia d’alberi. 

Baite, f. f. im Spiel, bafto. 

SBaften, adj. di corteccia d’alberi, 

Daftey, f. f. baftione, riparo, baluardo, 
kleine, baftioncello, 

Baſthut, ſ. m, cappello di corteccia d’al- 
beri. 


Baͤſeit, co. 

SBaftitick , f. 

— GL. — ſ. Schlacht, Tref⸗ 
Ul 


corda di corteccia; ftram- 
m, 


Bild 
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Satailln, ſ. n. battaglione, 14, * 
Bathengel, ſ. m. ein Kraut, ramedrio, 


calamandrina, querciuola, - 
Batiſt, f. m. tela battifta, 
Batterie, f. f. batteria, 
Bis, f. m, orfo, 

Bdbe, f. f. cagna. fleine, cignuola‘ pic- 
cola cagna, fig. cagnaccia, lupa, &c A 
Basen, f. m, forta di moneta di Germania 

che vale circa 4 Soldi. Basen ‚haben, 
aver bezzi,-effere ricco di contanti, ‘ 
Bat, fm. Sebdude, fabbrica, edifizio, 
- Gtructur, ftruttura, coftruzione, fab- 
btica; magiftero. der Bau der thierifchen 
Körper, ftruttura, magiftero, organiza- 
zione de* corpi animali. Bau des Fels 
-. bes, tr. lavoro, coltura, coltivazione de” 
campi, della vite, &c, Geidenbau, Reiss 


bau, re. coltivazione della feta, del rifo, 


&c, fig. Bau der Mede, coftrazione, tef- 
fitura d'un difcorfo, d'un poema. bey den 
Jaͤgern, der Bau der Küchfe, tana delle 
volpi, &c. auf den Bau fommen, eſſers 
condannato a’lavori pubblici, a trafpor- 
tare terre, pietre, &c. 
+ Bauamt, Kam. Magiitrato che ha cura.de- 
gli edilizi. offizio delle fabbriche, . 

Bauanfchian, £ m. cälcolo, conto di tutte 
le fpefe d’una fabbrica, 

Bauart, f. f, maniera, modo, foggia, or- 
dine di fabbricare, d⸗ edificare, di cof= 
trutire, architettura, die griechifche, rds 
miſche; gothiſche Bauart, architettura 
greca, romana, gotica, 

Baud, f. m. (die BAuche) ventre, ven- 
trefca, pancia, epa; corpo. dicfet, ven- 
traccio, epaccia, Schlag auf der Bauch, 
ventrata; percoffa nel ventre. ſich auf 
den Bauch legen, coricarfi boccone, cor- 
porone, col corpe diftefo. fig. feinem Bauch 
dienen, ftare a panciolle; farfi un Dio 
del fno ventre. ben Bauch voll freffen, 20, 
mangiar, o bere a crepapaneia, .a cre- 


pelle. den Bauch ausleeren, fcaricare , 


a 
I ventre, Der ausdem Bauch redet, ven- 
triloquo. Baud an Mauern, fporgimen- 
to, corpo d'un muro, die Mauer bat eis 
nen Bauch, il muro fa ‘corpo; -fporta, 
È rge in fuori. Bauch einer Flafche, eines 
Dif, corpo d’un fiafco, d’una nave) 


Gautibine, f. m. ghiotto; ghiottone 
golofo, 

du e, ſ. €. bucato, 

SBduchen, v. a. far il bucato. 


Bauchfüß, £ m. f. Durchfall. 

Bauchgrimmen, f, n. dolori colici5 mal di 
co 

Bau 


din, f, f. fopraccinghia, ciughia. 

Bauchig 

pacciuto. von Mauern, fporgente, ſpor-⸗ 
tato, che fa — 

Bdudeldhen , £ ‚ £. n. ventricello, pancetta. 


= 


* 


, adj. panciuto. von Gefäßen, cor. | > 


\ 


Bauch 


Bauchnath, ſ. f, gaftrorafia, o fia futura 
dell'addome, - — 

Bauchrieme, ſ. m, ſopraccinghiu. 

Bauchrund, adj. conveſſo. 

Bauchruͤnde, J. ſ. conveſſità. 

Bauchſchnitt, 1. m, gaitrotomia. 

Bauchſorge, ſ. ſ. cura del ventre; ghiot- 
tornia, &c, a 

Bauchvoll, corpacciata, fcorpacciata. fich 
den Baud voll Feigen, rc. effen, fare 
una corpacclata di fichi, 

Bauchſtuͤck, £ n. im Schiffsbau, corpo di 
nave. 

Bauchwaſſerſucht, £ f. idropifia di ventre. 

SBauchweb, f.n. dolore, mal di ventre. 

Bauchwurm, f. m, lombrico; baco. 

Baudirector, T. m. direttore delle fabbri- 
che, degli edifizj. 

Bauen,. v.a. fabbricare, edificare, cof- 
truire, architettare. das fand, coltivare, 


lavorarelaterra, il giardino. Geide bauen, 


nutrire i bachi da feta, Wein,ıc. piantar 
vigne; avvignare; coltivare le viti, il 
grano, &c. ein Bergmerf bauen, lavorar 
le miniere, prov, Schloͤßer in die Luft 
bauen, fabbricar caftelli in aria, fich arm 
bauen, ifnpoverire fabbricando. prov. 
wer am Wege bauet hat viel Meiſter, chi 


pubblica i fatti îuoi, gli efpone alla cri-- 


tica. Die Vögel bauen ihre Nefier, gli uc- 
celli fanno i loro nidi. das Pferd il fchön 
gebauet, il cavallo è ben fatto, ben for- 
mato, auf den Gand bauen, fig. fabbri- 
care in fu l'arena, feine Hofnung worauf 
bauen, fondar le fue fperanze in.chec» 
cheflia. fig. worauf bauen, far capitale ; 


far alfegnamento; fondarfi fovra alcuna - 


cofa. es if} nibt aufibn, darauf su bauen, 
non è un uomo da farne capitale; e’ mon 

‘. è terren da porci vigna; non è da fidar- 
vifi fopra, da farci cafo. nicht viel wors 
auf, tener poco a capitale, far poco ca- 
pitale. 

Bauer, ſ. m. contadino, villano, fihöner, 
junger Bauer, contadinotto, fleiner, con- 
tadinello, villanello, forefello, grober 
Bauer, contadinaccio, villanzone, rufti- 
cone. fig. uomo zotieo, ruvido, rozzo, 
falvatico. im Schach, pedina, pedona, 
in der Karte, fante — Vogeibauer, gab- 
bia. in Bauer tbun, mettere in gabbia; 
— prov. man muß erſt den Vos 
gel im Bauer haben, ehe man ibn mill 
pfcifien lehren , bifogna pigliar prima l’or- 
fo, e poi vendere Ja pelle, 

Bauerarbeit, ſ. f, lavoro contadinefco, ruf- 
tico, villereccio, 


Bauerart, S, f. maniera contadinefca, ruf- 


tica, villereccia, nad Bauerart, alla 

.  contadinefca, contadinefcamente. 
SBauerbrod, f.n. pane villereccio, ' 
SBauerde, f. ſ. terreno adatto alla coltiva» 
zione delle piante, i | 
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Bquererz, ſ. n. minerale di pretto metallo, 
Bauerflegel,: £ m. contadinaccio, villa- 
naccio, villanzone, rullicone; bizzocone 
.. rozzo; alino, afinone, | 
Dauerfrau, ſ. f. conitadina; donna di cam» 


pagna; 

Bauergeſchlecht, ſ. F. razza, famiglia cone 
tadinefca, a. 

DBauergut, ſ. n, podere, villa. ein ffarfeò, 
poderone, ſchlechtes, poderaccio — po- 
dere da mantenere due cavalli almeno. 

Bauerguͤtchen, £ n, poderetto, poderino, 
poderuccio, 

Vaderbait, adj. ruftico, zotico, ruvido, 
rozzo, villano, adv. alla villanefca, rufti» 
camente, villanefcamente, ruvidamente, 
zoticamente. 

Bauerhaus, f, n. cafa di contado, di cam» 
pagna, 
Bauerhof, 
tadini. 

Bauerhund, ſ. m. maſtino. 

Bauerhuͤtte, ſ. f capanna, cafupola; ca- 

‚fuccia di campagna, tugurio, 

Bauerjacke, £. f. ſajone o eafacca di con- 
tadino. 

Bäuerin, ſ. f. contadina; donna di cam- 
pagna, bübfche, sontadinella, forofetta, 
villanella. i 

Bduerifh, adj. contadinefco; ruftico, vil- 
lereccio, villefco; campeftre, fig. grob, 
ruftico, villano, zotico, groffolano. adv. 
contadinefcamente, alla contadinefca, 
bduerifh reden, parlare contadinefco. fig; 
rufticamente, goffamente, .groffamente, 
groffolanamente , villanefcamente. 

Bauerfet{, ſ. m. giovine contadino, con 
tadinello, villanello. fihöner, ruͤſtiger 
Bauerfer[, villanotto, contadinotto, 

Bauerkleid, ſ. n. abito contadinefco, 

Bauerfnecht, f, m. fervo di contadine, 

Bauerkoſt, f. f. cibo ruftico, &c. 

Bauerfüttel, fm. fajone, fajonaccio di 
contadino, 

Bauerleben, ſ. n, vita contadinefca, ruf- 


f, m. villa, podere, cafa di con 


tica. 

Bauerleute, ſ. pl. gente contadinefca; 
perfone ruftiche, 
reccia, 

Bauermagd, f.f, ferva, fante di contadino, 

Bauerinddchen,\ f. n. contadinella, villa» 

Bauermdbel, f nella, forofetta, 

Bauermaͤßig, adj. f. baueriſch. 

Bauermablicit, f. f. bernzzo, 

Bauerplacker, ſ. m. fcorticavillani; ſega- 
vene, ſcorticatore de’ villani. 

Bauerregel, ſ. f. regola, maſſima, oſſer- 
vazione de’ contadini, 

Bauerrefel, ſ. Dauerflegel. 

Bauerſchaft, £. f, comunità di contado. 

— ſ. f. oſteria, bettola da con- 
tadini. 


canzona ruſtica, ville- 


Baue 
Bauerſcherz, ſ. m. feherzo ruftico, vil- 


lano, &c. 
SBauerfchinder, f. —— — 
Bauerſchuhe, ſ. m. pl. ſcarpe da conta- 
di 


ino, 1 } 

Bauerfprahe, ſ. f. lar contadinefco, 

. — ‘idioma Felle perfone ruftiche. 

SBauerffand, f. m. ftato contadinefco, ruf- 
tico, lt 

Bauerſtolz, f.m. orgoglio, alterezza da 
contadino; arroganza, tracotanza, al- 
bagia ruftica , goffa, &e. 

Bauertanz, f. m. ballo contadinefco; bal- 
lenfhio ; trefcone; tripudio. 

SBauerteacht, S. f. foggia, maniera di veſ- 

. tire alla contadinefca. 

Bauervolk, f. n. popolo contadinefco , &c, 

SBauermeib, f. n. f. Bauerfrau. 

GBauermefen, £ n, faccende ruftiche , &c. 

Bauermwort, fn. parola contadinefca; pa- 
rolozza; parola materiale, e rozza. 

SBaufdllig, adj. cadevole, ruinante, rövi- 

-- nante,.rovinaticcio;, rovinevole, caduco. 

SBaufäligfeit, ſ. f. cadevolezza; ſtato di 

- cafa cadevole, o fimili. \ 

SBaufeld, ſ. n. (Baufelder) terra coltivata, 
campi lavorati. 


SBaufrobne, f. f. fervità per la fabbrica, o 


pel mantenimento di edifizj. 
u 
u 


f. n. ponte. 
* gli ch che attualmente fi fab- 
brica, oche fi lavora, parländofi parti- 
‘. colarmente delle miniere. 
Bauhandwerk, £ n. meftiere, che ha parte 
: in un edifizio, 
uberr, f. m. 
Di in. che fa fabbricare, 
den Römern, Edile, . 
Saubof, f. m. recinto di cantiere. 
Bauholz, ſ. n. legname da fabbricare. 
ife Ag .f. m. Infpettore delle fab- 
; briche, degli edifizi. . 
Baukoſten, f. pl. fpefe di fabbrica. 
anfunf , f. f. architettura. die bürgerliche 
— architettura civile, Kriegsbau⸗ 
tun, Schiffsbaukunſt, Waſſerbaukunſt, 
architettura militare, nautica, idraulica, 
Baukuͤnſtlich, adj. architetto; architetto» 
nico. it. adv, architettonicamente. - 
Bauland, £. n. (Bauldnder) terra cam- 
‘ pia, lavorata; terreno tenuto a campo. 
SBaulebung, f. f. diritto del padron 
SBaulebungsrecht, f. n. f del territorio, 
d’appropriarfi un capo del beftiame d’ un 
‘ fio fuddito morto. _ i 
SBaufeute, f. pl, operaj, che fanno un edi- 


fizio, 

Baulich, adj. in baufichem Werfen erhalten, 
eonfervare, mantenere in buono ftato un 
edifizio, — 

Bauluſt, f. f. diletto, che fi piglia di far 
fabbricare. . 


il Padrone, il Principale, 


bey 


Baumeiſter, adj. 
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Bauluftig ,- adi che fi diletta degli edifizj, 
che ama di far fabbricare o d’ intereflarfi 
ne’ lavori delle miniere, . 

Baum, f. m. (die Bdume) albero, ar. 
bore. eingroßer, alberone. überaus dicker, 
alberonaccio. die frey ſtehen, alberi d’aria, 

i hr alberi. di fufto, di pedale-ritto, 
ich auf Hdume fegen, von Bögeln, inal- 
berare; andarfi a pofare fu gli alberi. 
mit Bdumen befebt, arborofo; arborato ; 
veftito d’alberi, prov. der Baum fallt 
nicht auf den erften Hieb, al primo colpo 
non cade l’ albero. an Windmühlen, fte- 
golo, travone, it. am Webetftuhl, rullo 
de’ teffitori, a cui s’avvolge: la tela. it. 

ebebaum, Schlagbaum, Sattelbaum, ıc, 


Baumdnte, f. f. fpecie d’anitre falvatiche 
dè paefi fettentrionali, dette da‘ Linneo 
Anas Clangula, 

Baumaterialien, ſ. pl. 
pietre, &c, 

Baumbaft, f. m. corteccia, ‘buccia d’ alberi 
— einzeug, bambafina; bambaggino, it, 
fpecie di tela fatta di corteccia d’älberoin 
Angola, paefe dell’affrica. ’ > 

Baumbider, f. m, picchio, della fpecie più 
piccola, i 

SBaumblithe, ſ. f. fiore d'albero, il fiorir 
degli alberi —la ftagione in cui fiorifcono 
gli alberi, 

Baumbohne, ſ. f. nome generico di vari 
arbofcelli, e frutti, il cui feme &rinchiufo 
in un bacello, o di cui le foglie fomiglia- 
no a quelle deila faba. | 

Baumchen, ſ. n. arboftello, 
arbufcolo , alboricello, 

architetto — Der einen 
Bau führt, capo maeftro d'una fabbrica. 

Baumeiſterin, £. f. architettrice. 

Baumeifterlih , ſ. baufünftlich. 

Baumel, ſ. f. f. Schaufel. 

Baumeln, v. n. penzolare; ftar pendente, 
o fofpefo in aria; ciondolare. gebenft wers 
den, fare penzolo, o un penzolo; dare 
de’ calci al vento; allungar la vita; eflere 
impiccato, andar in ‘Piccardia, &c. 

Baumelnd, adj. -«penzolo, penzigliante, 
RN: penzolone, penzoloni; cicondo- 

oni. 

Bäumen, v. n. auf einen Baum fliegen 
oder laufen, bey den Jagern, inalberare, 
inalberarfi. fich bdumen, von den Pferden, 
impennarfi, inalberarfi. v, a. mit einem 
Baum befeftigen, 3. B. ein Fuder Stroh 
bdumen, ftangare una carrata di paglia, 
puntellare, fermare la paglia con uno 
ftangone, 

Bäumen, adj. vom Baum, arboreo, Nu 
bdumenbolz, legno di noce, 
Baumfalk, S. m. f. Perchenfulf. De 
Baumfarn, £ m. polipodio; polipodio 

quercino, : 


materiali » como 


arbufcello, 


Baum 
SBbaumflechte, ſ. f. fpecie di mofcolo, detto 
da Linneo lichen pulmonarius. | Ì 
SBaumfroich, ſ. m, ‘fpecie di ranocchio pic- 
ciolo e verde, che fale in fu gli alberi, 
Baumgang, f. m. viale d’alberi. _ 

Baumgarten, f. m, verziere. 
Baumfrucht, f. f, frutto d' albero. 
Baumgans, ſ. m. f. Rothgans. 
Baumhacker, ſ. m. f. Baͤumbicker. 
Baumharz, ſ. Harz. -- © - 
Baumbede, f. f. fiepe d’alberi, 
Baumbolder, f. m. fambuco nero, 
Baumbolz, f. n. alberi di fufto 
i‘ bofco di tali alberi, - 
Baumfdfer, £ m. fcarafaggio, che s’ annida 
. in fa gli alberi, Zr 
Saumfelter, ſ. f. torchio, che per fpre- 
mere checcheffia , fi: ferve d’uno ftangone. 
SBaumtrage, f. f, fpecie ‘di mofcolo, detto 
“ daLinneo lichen islandicus. 
SBaumldufer, f. m. f. Baumbicker. 
SBaumlaus, ſ. f. bacherozzolo, 
Baͤumlein, f. Baͤumchen. 
Baumleiter, ſ. f. fcala da appoggiarfi a 
- piuoli, uniti alla medefima. 
Baumlerche, £ f. fi Heidelerche. 
Baumlunae, ſ. f. f. Baumjlechte: 
Baummalve, f. f. malva arborea. 
Baummarder, f.m. fpecie di martora, ché 
-. S’annida nelle cavîtà degli alberi. 
SBaummaft,- f. f.-'‘ingroffamento ‘de’ porci 
colle ghiande e fimili frutti d’ alberi fal- 
‚+ vatici. 
Baunmeißel, fm. fearpello-de' giardinieri, 
‘ da fpianare i nodi degli alberi. 
SBaummiftel, £ m. vifchio; vefchio, vifco, 
Baummörder, f. m, arbofcello dell’ame- 
: rica fettentrionale, che avviticchiandofi 
agli alberi, toglie loro il nutrimento, e 
li fa morire, detto da Linneo celaftrus 
iii. e da’ francefi bourreau des ar- 


alto — 


bres, ‘ = 
Baummos, f. n, mufco, muſchio, moſco- 


che, i 

Baumoͤhl, ſ. m. olio d’uliva. 

Baumpfahl, f. m. palo da foftener un al. 
bero 


Baumpilz, f. m. fpecie di fungo, che crefce 
i in fu’ ramidegli alberi, boletus di Linneo, 
Baumpflanzer, f. m. piantatore d' alberi, 
Baumrebe, 1; f. vite, che crefceall'altezza 
d’un albero, che le ferve d'appoggio, 
SBaumrinde, f. f, corteccia, fcorza d’ albero, 
Vaumſaft, f. m. fucchio, fucco, fugo 
d'albero, 
Baumfchlag, f. m, difegno delle foglie d'un 
albero, 
Baumfchröter,, f, m. fcarafaggio. 
Baumfcbule, f. f. femenzajo; feminario, 
Baumſeide, ſ. £. f. Baumbaf. 
Baumfpecht, f. m. f. Baumbider. | 
Baumfperling, f. m. fpecie di paflera, che 
- s’-annida in fu gli alberi, 
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- Baummwanze, 


Bauz 


Baumftarf, adj.’ fig.) gagliardifimo, ro. 

‚ buftiffimo; di corpo atletico; attante, 
atticciato, maccianghero, &tc. 

Baumſtein, f, m. pietra alberefe, alberina 
— f. Dendrit. 

Baumſtuͤck, ſ. n. parte diftinta d'un giar- 
dino, piantata d’alberi, 

Baumſtuͤtze, [. f. foftegno, appoggio d'un 

“ albero, ; 7 

Baumwachs, ſ. n. cera da inneftare. 

f. f. cimice che s’attacca agli 
alberi, , 

Baummolle, ſ. f. bambagia, cotone, 

Baummollen, adj. di bambagia, 

Baumwollicht, adj. bambagiofo, 

Baumwolftaude, 1. f, arbufcello o pianta 
che produce il cotone; 

Bauordnung, f. f. ordine, regolamento del 
principe clfe concerne le fabbriche, 

Bauriß, f, m. difegno d'una fabbrica, da 
erigerfì, 

Baushback, f. m, Y chi ha le gote gonfiate. 

Bausbddig, adi. f fig. bausbdefige Reden, 

‘_ parole, efpreflioni gonfie. 

Baufh, ſ. m. (die Bauſche) il gonfiato, 
gonfio; prominenza {gonfia von Tie 
chern, te. ip » grinza, piega; feno, 
folco. bey den Wundarzten fi ‘Comprelle, 
f. ben den Gattlern, cufcinetto — bey der 
Gränzmeffung, le parti, che dall’ una e 
dall’ altra parte paffano il confine e tra 
loro vengono compenfate , onde fi direb» 
bero — indi nafcono il modi di 
dire. in Baufh und Bogen, l'uno com- 
penfando l’altro, computando alla groffa, 

' a ftaglio, a taccio; l’uno per altro, in 

Bauſch und Bogen rechnen, far untaccio, 
uno ——— ; fare ſtaglio. in Bauſch 

und Bogen kaufen, comperare all’ in- 
groffo, durch Bauſch und Bogen einen 
Vergleich machen, ftagliare le differenze, 
fare ftaglio delle differenti ragioni. 

Baufhen ‘1 V.n. gonfiare, far gonfiato, 

‘’feno. ‘© 


DBaufchend, part. che fia gonfio. de 

Bauſchchen, £. n. auf Wunden, guancialino, 
Piumacciuolo, 

Bauſhrelber, ſ. m. ſerivano delle fabbri- 
che, 

Daufen, v. n, ſ. baufchen. o 

Baufidite, ſ. f. fito, luogo, pofto da edi» 
ficarvi fopra 3 platea, $ 

Bauſtamm, f, m, pezzo di legname, trave 
da mettere in opera, i 

Bauſtelle, f. Bauſtatte. 

Bauſucht, ſ. f. mania, furore di far fab- 
bricare, die Baufucht haben, avere il mal 
del calcinaccio, 

Bauweſen, ſ. n, tutti i requifiti per la cof= 
truzione e pel mantenimento d’una fabs 

brica. n° 

Bauzeug, f. n. materiali da fabbricare. 


Bauz 
Bauzlerath, ſ. m. fregio; ‘ornamento di 
ediſizio. 
Pavian, ſ. m. babbuino. 
Bay, f. {. golfo, feno di mare; baja, 
Bayer, f. m, un Bavaro, 
Baheriſch, adj. Bavaro, Bavarefe, 
Bayern, ſ. n. laBaviera, 
Bayonnet, ſ. n. bajonetta. 
Seqdern, v. a, fornire, riveftir di vene, o 
di nervi, : 


—— f, m. impiegato — podeftà, Bai- 


lo, &c. 
SBednaftigen, f. Angitigen, 
Beinoftisung, f. Angſi. 
Beantworten, 
‚rifpondere, o fare rifpofta a una lettera, 
» eine Schwierigkeit beantworten, fciogliere, 
rifolvere una difficoltà, una queftione, 
Beantwortung, f. f. rifpofta, replica, _ 
YWeatbeiten, v. a. Marmor, ıc. lavorare; 
‘. maneggiare. das Land, einen Garten, 
coltivare, lavorare un campo, giardino. 
eine Materie wohl, maneggiare, trattar 


bene un foggetto. die fünfte, coltivare, _ 


| den Verftand, efercitare, coltivare l’in- 
gegno, di bearbeiten, ingegnarfi, in- 
duftriarfi, affaticarfi. hu 
SBearbeitung, T. f. der Metalle, il maneg- 
> giare, il lavorare — der Erde, e fig. Der 
Funke, ic, coltivamento, coltura. 
Beargwohnen, v.a. fofpettare, prender 
' fofpetto, i 
Bearten, v. a. in der Landwirthſchaft, col- 
tivare. die Aecker gu Wicfen bearten, ri- 
durre un campo in prateria. 


SBedugen, v.a. grardare, efaminare coll’ 


occhio, adocchiare, 

Beaugenfheinigen, v. a. in den Rechten, 
efplorare con ocular fede, riconofcere 
ocularmente, prendere ocular cogni- 
zione, i 

SBebdndern, v. a, adornare, abbellire di 
naftri. 

SBehärten, v. a. fornire di barba. bebärtet, 
barbato, barbuto. . 

Bebauen, v.a. edificare, porre edifizj 
fopra un terreno, coprire di cafe, 

Beben, v.n. tremare. vor Furcht, Kälte 

beben, tremar di paura, di freddo, fubft. 
das Beben, tremito, tremore, 

SBebend, part. tremolofo, tremolante, tre- 
mante, 

Beblechen, coprire di latta. fig. ein bes 
blechter Herr, chi rifplende d’oro e d’ ar- 
gento. 

SBeblümen, v. a. infiorare; ornare di fiori. 
ſich beblümen, n. p. infiorarfi; adornarfi 
di fiori, . 

Bebluͤmt, part, adorno di fiori. 

SBebluten, v. a. fpargere di fuo fangue; 
verfare il fuo fangue fopra di checcheffia, 

Bebruͤcken, v. a. fornire d'un ponte. einen 
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rifpondere. einen Brief, 


Beda. 


Gius bebruͤcken, fabbricar un ponte în ſul 

ume, 

SBebrilten, v. a. covare le uova, | 

SBeccafine, f. f. beccaccia, 

Derber, ſ. m. bicchtere, gotto, tazza, cio- 
tola, ein großer, boccale, ciotolone. Efets 
ner, ciotoletta. zum Tafchenfpiel, boffo- 
letto, boffolo. zum Wuͤtfeln, boffolotto; 
boffolo dove fi agitano i dadi, 

Bechern, v. n. pecchiare, bombare; cion- 
care, trincare, 

DBecfen, fm. bacino, bacile. großes, ba- 
cino grande; catinella, 
Deckenfchläger, f. m. chi battendo lavora 

‚ bacini di metallo,” 

—— Beckerbrod, Beckerey, ſ. Bd⸗ 

er, X. 

Bedachen, v. a. coprir con tetto. 

Bedacht, :. m. riguardo, rifleffo, avver- 
tenza, &c, morauf Bedacht nebineni, aver 
riguardo, o confiderazione; riguardare; 
aver in vifta, confiderare; penfare; far 
avvertenza, o attenzione. mit Bedacht, 
‘mir gutem Bedacht, appenfatamente. 
penfatamente, diliberatamente, ponde- 
ratamente, configliatamente , confidera- 
tamente, worauf bedacht feyn, pene. 
fare; aver in ideay;in penfiero, in mi- 
ra; badare, attendere; intendere; vol» 
gere il penfiero; aver intenzione, et ift 
nur Darauf bedacht, tutti i fuoi penfieri 
fono rivolti, indirizzati, tendono a — 

Beddihtig, adj. confiderato; circofpetto, 
avveduto ; accorto, difereto , guardingoì 
adv, difcretamente, confideratamente, 

© prudentemente, pefatamente, accorta» 
mente, &c, febe bedachtfam reden, parla- 
re rifervato; parlare colle felte ; -pefar le 

‘parole, &c. 

Bedachtlich, adj. f. beddchtig. beddchtliche 
Worte, Parole ben pefate. — 

Beddebtlichkeit, ſ. £. f. Bedachtfamfeit. 

Bedachtſam, adj. & adv. f. bebdchpig. 

Bedadtfamfeit, ſ. f. avvertenza, difcrezio» 
ne, accorgimento, prudenza, rifleflio- 


ne, 

Bedanfen, (fih) n. p. ringraziare; ren- 
der grazie. fich ‚wofür bedanfen, es nich 
annehmen, ringraziare, rifiutare; non 
voler accettare, 

Bedauern, va, rincrefcere j dolerfij cor» 
dogliarfi, avere, o provar difpiacere, 
rammarico, dolore, rincrefcimento j 
compiangere — it. compatire, aver 
compaflione. ich bedaure, daß — mi rin- 
crefce, mi fpiace, mi fa pena di non' 
potere, &c. ich bedaure Gie, la compa. 

adj, che merita rincre= 


tifco, i 

Bedauernömwerth, } 
Dedauernswürdig, fcimento, compaffio» 
ne, deplorabile; compaflionevole. | 
Dredauerung, T, f, rincrefcimento, difpia- 
i j = cere, 
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cere, rammarico, rammaricamento, 
pentimento, cordoglio. © 

Bedecken, v. a. coprire, coyrire, ricopri- 

re, coperchiare. bag Haupt bededen, 

mettere il cappello in tefta, fich bedecken, 
metterfi il cappello, la berretta, ſtatt bes 
atten, f. fig. die Berge, eine Stadt wis 
‚ben geind bedecfen, difendere una 

città, Lebensinittel bedecken, fcortare i 

viveri. n. p. coprirfi; metterfi il cappel- 

lo, la berretta, &c. 

Bedeckt, part. coperto; difefo.-ein bedecks 
ter Gang in einem Garten, pergola, per» 
golato, bedeckter Weg in einer Feffung, 

. contrafcarpa. i 

Bedeckung, ſ. F. coprimento, copritura, 
covrimento, ricoprimento, il coprire 
zur Sicherheit, fcorta,. guida; convoglio, 
Schiffe zur Bedeckung, navi di conferva. 

Bedeichen, v. a. arginare, provvedere 

eöcbeidung, 1. £. arginatora, 1 

ihung, f. f, arginatura, l’arginare, 

SBedemund, f. m. e f. (veraltet) pena da 
pagarfi al padrone da chi ha impregnato 

una fua fchiava, it. il danaro da pagarfi 
al padrone dal fervo, che fi vuol mari» 


tare. 

SBedenfen, v.a. Cirreg. von benfen, f.) 
penfare, ponderare, confiderare, riflet- 
tere, efaminare. fein Gewiſſen, feine 
Pflicht, confültare, efaminare la cofcien- 

za, il proprio dovere, nicbt das Heil feis 
net Seele, non penfar a falvare l’ anima 
fua; nön darfì verun penfiere dell’ eter- 
na falute. eine Perfon, penfare a uno, 
averne curaj provveder a’di lui bifogni, 
ſich ſelbſt, penfare a fe medefimo; provve- 
dere a’ proprj bifogni, fich bedenken, pen- 

| fare, meditare. fich anders, ſich eines 
Beffern bedenfen, mutare configlio, 
proponimento ; prender miglior configlio. 
morauf bedacht ſeyn, ſ. bedacht. ein bes 
dachter Kath, configlio penfato, pre- 

| meditato, prov, vorgethan, und nach bes 

| dacht, bat manchen in groß feid gebracht, 
penfare dopo il fatto non giova. 

Bedenten, f. n. rifleffione , efame. etwas 

“in Bedenken ziehen, ponderare, pefare, 
efaminare, it. dubbio, difficoltà, fcrupo- 
lo. Bedenken tragen , dubitare, efitare, 
titubare, &c. ohne Bedenfen, fenza feru- 

lo, fenza difficoltà, fchriftliche® Bes 
nfen, parere dato in ifcritto. jein Bes 
denfen von fich Helen, eines Bedenken 
einholen, dare il fuo parere in ifcritto, 

‘ chiedere il parere altrui, theologiſche, 

rechtliche Bedenfen, confulti teologici, le» 


gali. : 

Bedenklich, adj. penfatojo; delicato; fca- 
brofo, difficile, pericolofo, dubbiofo, ri- 
fchiofo, von Yerfonen, ferupolofo, ritroe 


fo ; o dilicato di cofcienza, der e er bo 
denflich if, un cacapenfieri ; gr 
—— Se 2 ogni cofa pone diffi. 
coltà, muove dubbj. bedenklich machen 
' werden, dar che penfare; uit ° 
entrare nel penfatojo; metteré; o entra- 
re in fofpetto, o in penfiero; infofpet- 


tire, 

Bedenklichkeit, £. f. ferupolofità, ferupolo $ 
difficoltà, dubbio. die Sade ift von großer 
Bedenklichteit, la cofa è molto feabrofa, 
delicata, &c. —“ 

Bedentzeit, ſ. £ tempo, fpazio, dilazione 
per deliberare, per penfare, per conful- 
tare, per rifolverfi fra due partiti. Bes 
denfzeit nehmen, pigliare, o tor tempo 
a deliberare, a rifolverfi, a determi. 
narfi, 

Bedeuten, v.a. fignificare, efprimere; 
valere; denotare, moftrare, indicare, 
das bedeutet wie Gutes , è di cattivo 
augurio, non prefagifce nulla di buono. 
cò bat nichtd zu bedeuten, non importa; 
non fa cafo, non è.cofa di confeguenza, 
cin Mann, der nichts, der viel bedeutet, 
uomo che conta poco nel mondo; che non 
ha verun’ autorità; uomo di gran conto 
di grande importanza, &c. er [ft fich 
nicht bedeuten, egli non fi paga di ragio- 
ne; non s’arrende alla ragione, non 
mette fenno. einem etwas bedeuten, infi- 
muare, avvifare, far fapere, 

Bedeutend, part. fignificante, che fignifi- 
ca, &c. viel, fignificantifimo, fignifica- 
tivo, efpreflivo. nichts bedeutend, di niun 
fignificato, &c. mit einer bedeutenden Mies 
ne, con un er ——— — 
importante. er ſagt lauter nichts bedeuten⸗ 

+ de Sachen, egli dà in nulla; non 
dicg cofa che vaglia. 

Bedeütung, f. f. fignificazione, fignifican- 

ci s fignificato, —— — augurio, 
ebienen, v.a. fervire. feinen Herren 
Tiſche, fervire il padrone a — * 
Gaſte wohl, fervire con pulizia, trattar 
bene, eine Dame, fervire una Dama, 
corteggiatla. cin Amt, efercitare una ca 
rica; farne le funzioni. mas bedient er? 
che impiego ha? im Gpiele Farbe, ri- 
fpondere; dar colore. einem bedient feyn, 
piatire, patrocinare, effere procuratore, 
avvocato per alcuno. von Handwerkern, 
far lavori, lavorare per alcuno, fich der 
Zeit, Gelegenbeit,ic. fervirfi, valerfi 
del tempo, &c. er bat fi) meines Geldes 
bedient, egli s'è fervito del mio danaro, 

Bedienter, ſ. m. der eine Bedienung bat, 
impiegato; uffiziale, miniftro; propo= 
fto; ajutante. die föniglichen Bedienten, 
uffiziali neceflarj al fervizio del fovrano, 
Kriegsbedienter, —Civilbedienter, Polis 
st ic. ufliziale, impiegato milita- 


* 


Bedi 


re, di guerra, civile, di pofta, &c. Zoll⸗ 
bedienter, uffiziale, miniftro di dogana, 
di gabella, &c. Sanblungsbedienter, gio- 
vane di banco. Bomeſtit, fervidore, fa- 
‘miglio; ftaffiere, lacchè. Livreebedienter, 
fervidore di livrea, Menge Bediente, fer- 
vità, fervidorame, 
Bedienung, S. f.. miniftero, minifterio 5 
fervità ; opera, fervizio. alle Bedienten, 
fervità. Ymt, officio, uffizio, carica, 
impiego. 
'YHeding, f.. m. condizione, patto. mit Bes 
dina, con condizione; condizionalmente. 
mit dem Bediug, daf, a condizione, con 


patto che. 
Bedingen, v. a. Cirreg. von dingen) vets 
abredben, convenire, fiffare, ftabilire. 


Pertrag machen, patteggiare, pattovire, 
attuire; ftipulare; farcontratto. den 
reis, convenire del prezzo; fiffurlo, 

limitarlo. mit einer Bedingung verfehen, 
orre condizione, claufola. ſich ohne 

alle Bedingung ergeben, renderfi a di- 

fcrezione, fich etwas bedingen, rifervarfi 

alcuna cofa, 

Bedinglich, f. bedingt. 

Bedingt, adj. condizionale ; condizionato j 
limitato, adv. condizionalmente, condi- 
zionatamente; con condizione. 

Bedingung, ſ. £ condizione, patto , limi- 
tazione, claufola. Anter,der Bedingung, 
con patto, fotto la condizione. Bedin⸗ 
gunasweiſe,condizionatamente, condi- 
zionalmente, für Vertrag, patto, contrat- 


to. 

Bedraͤngen, v. a. veffare, inquietare, ftra= 
ziare, affliggere, travagliare , moleftare, 
opprimere, aggravare, foverchiare, tri- 
bolare, ein bedrdngtes Gemüth, animo 
afflitto, tribolato, angofciofo. 2 

SHedrängniß,\ £. f. oppreffione, veffazio- 

Bedrdngung, ne, moleftia, tormento, 
ftrazio, anglieria, afflizione, tribulazione, 
angofcia, cruccio , travaglio, &c, . 

Bedraͤuen, f. bedrohen, 

SBedroben, v, a. minacciare ; far temere. 
einen mit dem Tode bedrohen, minaccia- 
re uno della morte. mit dem Kriege bes 
drohen, minacciare la guerra e cofe fi- 


mili: 

— * adj. minacciante, minacce- 

BHedroblih, f vole. 

Bedrobung, f. f, minacciamento, ‘minac- 

cia, comminazione, was Bedrohung ents 
hält, von Klaufeln, comminatorio, 

Bedruͤcken, f. bedrdnnen. 

Pedrückung, f. Bedränaung. 

Bedüngen, v. a. concimare, ingraffare, 

SBebünfen, v. n. parere, fembrare, effere 
d'opinione, mich bedünft, es ſey ſchon 
fpdt, mi pare, che fia tardi, 

SBebünfen, ſ. n. parere,. avvifo, fenti- 
mento, meines Beduͤnlens, nach meinem 


LI 
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Beer 
SHebinfen, ‘almio parere; per quanto 
mi pare, 

Bebiitfen, v. n. aver bifogno; abbifogna- 
re. er bedarf Geld, egli ha neceflità, ha 
bifogno didanaro, er bedarf ed nicht, egli 
non ha che fare di ciò, non ne ha bi- 
fogno, v. imperfonale. hierzu bedarf ed 
fein Geld, per ciò non vi & bifogno di 


danaro, 
Bedürfniß, £, f. bifogno; neceffita; il bi- 
— die Beduͤrfniſſe des Staats, 
des Lebens, i bifogni, le neceffità dello 
ftato ; il bifognevole alla vita. Kriegsbes 
duͤrfniſſe, munizioni di guerra. 
Beduͤrftig, adj. abbifognante, abbifognofo, 
bifognofo} che ha bifogno, neceffità di 
checcheflia. _ geldbebürftig, bülfsbedürfs 
tig, ıc. bifognofo di danaro, di ajuto, 
SBeehren, v. a, onorare. er beehrt mich mit 
einer Freundſchaft, ıc. egli mi onora della 
ua amicizia, &c. - i 
Beehrung, ſ. f. onore, l’onorare. 
Becher , } v. a, far giurare; far preftaa 
Becidigen, f re giuramento, obbligare con 
giuramento, ein. beeidigter Seuge, tefti- 
monio giurato. befshwören, affermare 
con giuramento, 
Beeidigung, f. f. affermazione con giura» 
mento, - 2 
SBeeifern, sdegnarfi, adirarfi. ein Verfehen 
eeifern, sdegnarfi, prendere sdegno 
d’un fallo. fich beeifern, adoperarfi, ap- 
_ plicarfi con calore; impiegarfi, inge- 
gnarfi, ftudiarfi, induftriarfi, attuarfi ; 
mettere ogni fuo ftudio , ogni fua indu- 
° ftria, &c. 
SBeeiferung, f. f. zelo; premura, folleci- 
tudine, cura grande, ardore; defiderio 
intenfo di venir a capo di checcheffia, 
SBeeinträchtigen, v,a. pregiudicare, alle 
ragioni altrui, far torto; ufurparfi gli 
altrui diritti. 


Beeinträchti ung, f. f. pregiudizio; ufur- 


pamento degli altrui diritti. 

SBeeifen, v. a, agghiacciare, coprire, rive- 
ftiretdi ghiaccio. becifte Gefilde, campi 
agghiacciati, coperti di ghiaccio. poet, 

SBeefeln, v. a. naufeare, avere a naufea, 


poet. 
Beelzebub, f. Belzebub, 
Been, f, m. ein Kraut, 
been bianco, 
Beenden, 
Beendigen, 
por termine, fine a checcheſſia. 
Beendigung, f. f. finimento, fine, il finire. 
cerdien, Sn. dim, diBeere, f. . . 
eerben, v.a. ereditare da uno; venire 
all’ eredità di uno, effere erede di uno, 
Beerblau, adj. turchino a fomiglianza di -- 
certe coccole, 3 
eerdigen, v. a. fotterrare, feppellire. © _ 
Beerdigung, ſ. f. fotterramento, feppel- 


been, been roffo, 


mandar a 
terminare 


v. A. 
fine; 


condurre, 
finire, 


Beer 


limento, efequie, funerali, fepoltura, 
'  fepultura, il fotterrare, 

Beere, ſ. f. bacca, coccola, orbacca, Beets 
chen, coecolina, was Beeren trägt, bac- 
chifero. 

Beermofi , f.m. mofto di uve non calcate, 

Beerwein, f. m. vino vergine, 

Beeſansmaſt, f. m; artimone, 

Beeſansſegel, ſ. n. vela d’ artimone, 


„ſ. Bief. i 
Beet, £, n. ajuola; fpartimento di giardi. 


no, 
Beete, ſ. ſ. bieta. 
Befahren, v. a. (irreg, von fahren) für 
befürchten, f. einen Fluß, valicare un’ 
acqua; andare, paffare con nave per un’ 
acqua. eine Strafe, praticare una ftrada. 
‘cine befabrene Straße, ftrada praticata, 
battuta, caleffabile. einen Schacht befahren, 
fcendere in una cava delle miniere, ein 
Dach, racconciare un tetto. 
SBefallen, v. a. (irreg. von fallen) coglie- 
re, percuotere, toccare, ferire eadendo 
id. fig. von Gchreden, von einer 
ranfbeit befallen werden, effere attac- 
cato , affalito da malattia, forprefo dalle 
fpavento, — 
Befaſſen, (fich mit etwas) intrametterfi, 
impacciarfi, ingerirfi in c heflia, 


SBefehden, v. a. sfidare; disfidare; chia- . 


eri a battaglia l’ avverfario per via d’a- 
raldo, 
SBefebbung, f. f. sfidamento, provocazio. 
ne a battaglia. 
ehl, f. m. comando, comandamento, 


ordine. auf Befehl des Koͤnige, ꝛe. d'or. | 


It. imperf, ich befahl, part. befohs 
fen.) comandare, imporre, ingiugnere, 
’ ordinare. fiolj, comandar a bacchetta, 
zu befeblen baben, aver il comando; aver 
imperio; imperare, efler padrone, gui- 
dar la ballata, &c. gerne befeblen, padro- 
neggiare, far del maeftro, donneggiare ; 
: farla da padrone; fignoreggiare. ich bes 
eble cub Gott, Dio vi guardi, &c. 
ehl ed Gott, mi rimetto, mi raffegno 
nelle mani di Dio. feine Seele Gott bes 
feblen, raccomandare l’anima a Dio, 
Sott befoblen, Addio, 
Befehleriſch, adj. autorevole, &c. f. gebies 
tberife, adv. autoritativamente, au- 
torevolmente, &c. _ 


Beſchligen, v. a. far comandamento, dar 
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werden, 


ha rice- 


ordini; comandare. befehliget 
ricevere ordini,. befebliget, che 
vuto ordini, autorizzato, 

Befe ben f. m. comandante, 

Befehlshaberiſch, adi. f. gebietherifch. 

Befellen, v. a. limare; pulire colla lima, 

Befeſtigen, v. a. fermare, fortificare; af 

re; afforzare, confolidare,' etwas an 
Der Wand befeßigen, fermare checcheflia 
al muro, ficcar fodamente nel muro, 
mit Keilen, Ndgeln befefiigen, inzeppa. 
re, inchiodare, einen W[ag, fortificare, 
munire una piazza. fig, den Muth, die 
Gemalt, das Zepter, ıc. raffodare, ftabi. 
lir meglio; render più fermo, più ftabi- 
le; rinfrancare, raflicurare il coraggio, 
&c. im Glauben, confermare, rafferma. 
re un uomo nella fede; raffermare Ja va- 
cillante fede d’un nuovo convertito, das 
Band der Sreundfchaft, ftrignere mag. 
giormente, vieppiù il vincolo dell’ ami. 
cizia, ftabilire l'amicizia, ſich wider die 
Angriffe, fortificarfi5 munirti ; ripararfi, 

Befeſtigung, f. f. fortificazione, fortifica» 
mento, _ affodamento » confolidazione 
cofroborazione, — Pages, fortifica» 
zione; riparo, fig, : ù 

—— —— Throue, x. atto 

eſtiger, i. m, fortificatore ; i che‘ 
fortifica, rafloda, &c. — 

Befeuchten, v.a. inumidire, umettare 
immolare,, ammollare, bagnare, annaf- 
fiare, rigare, 

Befeuchtung, £. f. immollamento, 
lamento, umettazione, 
gnamento, 

Befeuern, f. anfeuern. | 

Befiedern, v. a, — piume; far pen. 
nuto, n. p, impennarfi, diveni 
— — 

Befiedert, part. penuto, piumato; coperto 
di piume, 

Befinden, v. — —— giudicare, fti. 
mare. man befand nicht für ra 
non fi è ftimato che foffe S —— 


| fg id ich befinden, die che befindet 


ammol. 
bagnatura, ba. 


ch nicht fo, wie du fagte?, la cofa no 
cofì, il fatto fta u lot da muel x 
che avete detto, er befindet fich zu Betr 
fin, fi trova, ftà, è in Berlino, fih wohl, 
übel, fentir6 bene; fentirfi male; ftar 
bene o male di falute. fich moben mobi 
—— il Aa trovarfi bene; eh. 
er contento, fich gefegne 
den, effer A e pa ui * 
Sefinden, [.n. ftato di falute, o di fortu- 
na, wie ift ihe Befinden? come fta? co- 
me fe la paffa? nad Befinden der Um— 
fände, fecondo l’efigenza delle circoftanze, 
Befinblio , ad), quel, che è, che fi trova 
in un luogo, 


ASA , v.a beſchmutzen, macchiare, 


Befi 


fporcare, imbrattare, lordare, infudi- 
ciare, bruttare, infozzare,. fein Gewiſ⸗ 
fen, Leben, ie. imbrattare, macchiare, 
lordare la cofcienza, &c. maculare, difo- 
| norare la vita. fich mit unfchuldigem 
Blut, 0 : 
fangue innocente, das Ebebette, macchiar 
y altrui talamo ; adulterare; commettere 
adulterio, fich ſelbſt, corromperfi; cader 
in polluzione. Schuhe, rattacconare; 
> hettere. attaccar tacconi, 

Befleckung, f. f. fi orcizia, macchia, brüt- 
tura, fig. Det Ere, ic. tacca, macchia, 
nota d’infamia, contaminazione. bey 

- den Juden, immondezze legali, it, Selbits 


befledtung, fs 
— dio) v.rec. imperf. ich befliß mich. 
part. beflifen, f. befleißigen. ; 
Spefleigigen, (ih) v.rec, applicarfi,affaticarfi, 
“ induftriarfi, ingegnarfi, procurare di — 
mettere ftudio; addarfi; darfi ; ftudiare, 
dar opera, attendere, fi der Tugend, 
der Wiffenfchaften ıc. befleißinen , addarfi, 
dare opera alla virtü, alle fcienze. ap- 
plicarfi alla giurisprudenza; attendere 
agli affari di cafa, del fuo impiego. Ct bes 
ficigiget fich, etwas zu erwerben, s affati- 
ca, s — s'ingegna, procura di 
uadagnare &c. N 
spefeikigung cb SBeflißenheit. i 
Belliegen, v. 2 (irreg. von fliegen) re- 
uentare un . — aliare. Le 
ogener Baum, albero non 
eher dagli uccelli, bey den Fdgern, 
ein beflogener Vogel, uccello pennuto, 
che può volare. 
SHefliffen, part. diligente, follecito, premu- 
rofo, applicato, afliduo;, attento. der 
Wiſſenſchaften, ftudiofo; amante dello 
Audio, fubit. der Gottesgelabrbeit, ꝛe. Bes 
fiiffener , Studente di Teologia, &c. 
SBeflüfenheit, ſ. f. applicazione; ftudio, 
remura, diligenza, affiduità, &c. it. Ex⸗ 
— A a, darale, fornire d’ ale, im- 
pennare, impennar l’ale. (fib) beflüs 
geln, impennarfi. chi non s’impenna SÌ, 
che laffü voli. (Dante), Amore impen- 
na Pale per alto volo. (Buonarroti 
Rime). Amore che ad alto volo impenni 
ogni vil core. —— ). 
ügelt, part, alato. | 
— bey den Kohlenbrennern, co- 
prire con ng di pino ta d’abete. & 
v. a, feguire, feguitare; conior- 
—— Kath , attenerfi al configlio 
di alcuno. it. Peri 
f. m. feguitatore, 
Sn. f. f. efecuzione; efeguimento, 
Sefolgung der Natur, feguitamento della 
natura. 
speförderer, f. m, promotore, promovito- 
re, motore, 
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imbrattarfi; lordarfi le mani di , 


Befr 


Befbederin , f. f. promotrice, promovitriee. 
Befdrberlih, adj. promovente; promuo- 
‘ vente; giovevole, favorevole. beföchers 

lich feyn, f. befördern. 

SHefördern, v. a. zu einer Wuͤrde, promo- 
vere, avanzare. befchleunigen, ben Tod, 
accelerar la mortes far morir prefto 3 
mandar per le pofte all’ altro mondo, 
mandar prefto cogli. Angeli a cena. hels 
fen, erleichtern, giovare, facilitare, age- 
volare. Woaren, fpedir più oltre, agevo- 
lare il tranfito delle mercanzie. 

Beförderung, f. f. zu einem Amte, promo- 
zione, avanzamento, für Amt, impiego, 
carica, —— , acceleramento. 
Erleichterung, Hülfe, giovamento, fa- 
cilitamento, agevolamento, der Waaren, 
lo fpedir più oltre, l’agevolamento del 
tranfito delle mercanzie. 

SBefrachten, v.a. caricar una vettura di 
fue mercanzie. ein Schif, caricar un 
baftimento di fue mercanzie, dare alla 
nave fuo carico, i 

Befrachter, f. m. colui che dà fuo carico 
alla vettura, alla nave. . 

Befrachtung, f. f. caricamento, carico. 

Befragen, v. a, interrogare, domandare, 

. (fi) informarfi, chieder lume, confi- ‘ 

lio. 

Befragung, ff. l’interrogare, |’ informar- 
fi. die peinliche Befragung , tortura, 

Befremben, v. a. parere ftrano; fare fpe- 
cie, es befrembdet mich nicht, non mi fa 
fpecie. ihr Thun befremdet nich, il fuo 

| procedere mi pare ftrano, 

a. } adj, ftrano, ftravagante, 

Befremdung, £ f, forprefa. 

Befreſſen, v. a. addentare, morfecchiare, 
manomettere mangiando; roficchiare, 

.. rofecchiare, rodere, 

Befreunden, (fich) n. p. imparentarfi, ap- 
parentarfi. wohl oder fchlecht befreundet, 
bene o male imparentato, ' 

SBefreundeter, fm. parente, imparenta- 


to, 

Befreundung, f. f. parentado, parentela. 

SBefreyen, v. a. liberare, redimere, falva- 
re; affrancare, efimere, efentare, pri- 
vilegiare, von Abgaben, francare, efi- 
mere, efentare, elenzionare; far efente, 
einen aus der Knechtfchaft befreyen, ri- 
fcattare, redimere, trarre dalla fchiavi- 
tù. Die Sreyheit neben, affrancare, fein 
Gemiffen, f. entledigen. ' 

Befreyer, ſ. m. liberatore, falvatore. 

Befreyerin, f, £. liberatrice. 

Befreyung, ſ. f. liberazione, liberamento, 
von der Knechtſchaft, riſcatto, redenzio» 
ne; affrancamento, il donare Ja libertà, 
it. Entledigung , f. 

SBefriedigen, v. a, contentare, foddisfare, 

* appagare; render contento; acquietare, 


Ber 


bfe Natur if leicht befriebiaet, la natura 
fi contenta di poco. ‚einen Zornigen bes 
friedigen, calmare la collera di qualche- 
duno. den Feind mit Geſchenken befriedis 
gen, placare, conciliare il nimieo con 
doni. die Gldubiger befriedigen, pägare i 
creditori, feine Yeidenichaften befriedigen, 
dar sfogo alle paffioni. einen Garten, ein 
Feld befriedigen, (anticamente) difende- 
re con una fiepe, con una muraglia, fie. 
pare, cingere di muro un orto, un 

! campo, 

Befriedigung, £. f. appagamento, contenta- 
mento , foddisfazione; pagamento; cal. 
ma; piacamento, i 

SBefrohnen, v. a. imporre aggravj di fervi- 
tù a’ fudditti. obbligargli a fervizi di fer- 
vitü perfonale o reale. 

Befruchten, v. a. fecondare, render fe- 
condo ; fertilizzare, 

SBefruchtend, part. fecondante $ ‘che feconda, 
che fertilizza j fecondo. 

Befruchtet, part. f. befrucbten — in der Was 
penfunit, carco di frutti. | 

Befruchtung, ſ. f. fecondazione, 

Befugen, v. a. autorizzare, dare autorità, 
facoltà, diritto. 

Befuaniß, f. f. diritto, ragione, facoltà. 

Sefugt, adj. che ha diritte, ragione, po- 
teftä, gius di fare alcuna cofa; autoriz» 
zato, legittimo. befugte Klagen, giulti la- 
menti. ein befugter Meifter, maftro le- 

: gittimo, 

SBefühlen, v. a. taftare, palpare, palpeg- 
giare,toccare, tafteggiare. 

Befuͤhlung, f. f. tatto, tafto, toccamento, 

Shefürchten, v. a, temere, aver timore, fo- 
fpettare, 

Befürchtung, f. f. apprenfione, temenza, 
timore, tema, paura, fofpetto, i 

Begaben, v. a. dotare, adornare, fregia- 

. re, corredare, fornire, die Natur bat ihn 
mit cinemarofen Verſtand begabt, la for- 
tuna l’ha dotato d’un grand’ingegno, 

SBegabt, part. dotato, fornito, corredato, 
fregiato, adorno; provvifto, - 

Begaffen, f. angaffen, 

Beadngniß, 
gung Leichenbegdngniß , f. 

Begatten, (fih) n. p. congiugnerfi, ac- 
coppiarfi per figliare, parlandofi degli 
animali. ‘ 

Begattung, f. f. accoppiamento, accoppia- 
tura per figliare, per la generazione. 

SBegaudeln, v. a. affafcinare, ammaliare, 
affatturare. it. berüchen, ciurmare, uc- 
cellare, abbindolare; infinocchiare, ag- 
girare; dar finocchio; preoccuparlo fpi- 
rito di alcuno; uccellare; incarrucolare, 
der die Leute begaucfelt, ciurmadore, in- 
cantatore, bindolones unguento da cana 


cheri; ciurmadrice, &c, 
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Begaukelung, f. f. affafeinamento, fafci- 
nazione, fattuccherfa ; fattura. fig. ciur- 
meria; barerfa, bindoleria, &c. 

Begeben, (irreg. von geben) (fib) n. p. 
an einen Ort, renderfi, condurfi, andare, 
portarli,  traportarfi in qualche Inogo. 
ins Klofter, abbracciare lo ftato religiofo, 
ritirarfi in un chioftro; entrare in Reli» 

ione; farfi Religiofo, fich in jemands 
Dienfte, metterfi al fervizio, entrare in 
fervizio di qualcheduno. in Kriegsdienfte, 
abbracciar lo ftato militare. in eines 
Schutz, accomandarfi ad uno, metterfi 
fotto la protezione di chiccheffia. ſich zu 
Schiff, imbarcarfi. fit auf Reifen, in- 
traprendere viaggi, metterfi a viaggia» 
re. auf die Neife, partirfi, avviarfi, met- 
terfi in viaggio, auf den Weg, incammi- 
narfi, metterfi la via tra le gambe; ah- 

- dar via, quf die Flucht, darfi alla fuga; 
. dar le fpalle; ingambahe; fuggire. in Ses 
fahr, metterfi a pericolo, arifchio, a 
ripentaglio; efporfi5 cimentarfi; arri- 
fchiarfi. zur Mube, ripofarfi; prender 
ripofo. fich hinauf, binabibegeben, fali- 
re, montare, afcendere, fcendere; 
fmontare, ſich auseinander begeben, fe- 
pararfi, fegregarfi, dipartirfi. von einem 
Kriegsheer, sfilare, sbandarfi. aus ben 
gun. scombaciarfi, fcommetterfi. von 

icten Wolfen und Dinften, dileguarfi. 
it. fich feiner Rechte, Unfpràde, cedere. 
rinunziare, abbandonare i fuoi diritti, 

“ it, fich erdugnen, f. es begab fich einmahl, 
daf.. avvenne, accadde un giorno che., 

Begebenheit, ſ. f. avventura, evenimento,. 
cafo, accidente, i ; 

Benebung, f. f. feines Rechts, rinunzia, 
ceffione o fpropiazione, 

SBegegnen, v. a. rincontrarfi, abbatterfi, 

‘ imbatterfi, avvenirfifn checcheflia ; incon- 
trare. it. einem mohl oder fchlecht, trat- 
tare, ufare bene o male, portarli bene, 
o male con alcuno. artig, höflich, ufar 
cortefia; trattar civilmente; far grata, 
buona accoglienza alle perfone. grob, 
ufar villania; trattar duramente; brut- 
teggiare; maltrattare, oltraggiare, &c, 
it. accadere, avvenire; fuccèdere. es it 
mir noch nichts dergleichen begegnet, non 
mi è mai accaduta cofa fimile. das fann 
ibm auch begeanen, gli può accadere 
l’ifteffo. it. einem tinglide, der Gefahr, 
durch Klugheit, der Krankheit durch Arze⸗ 

- meymittel begegnen, portare, porre, com- 
penfo , ripiego alla difgrazia, fcanfare il 
pericolo con prudenza, rimediare, pom 
tar rimedio alla malattia, 

Begegniß, ſ. f. incontro, occorrenza, f. 


or 
Begegnung, f. f. incontro; lo abbatterfi in, 
“una perfona, o in una cofa, it. Behand⸗ 
lung; fi 
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Seachen, v. a. (irreg. vongeben) das geld, 

die Grenzen, vifitare i campi, il confine. 
ein Fe. celebrare una fefta; folenniz- 
zarla; feltare; fefteggiare. Boͤſes, fare, 
o operar male, cin Werbredien, commet- 
tere un delitto, fich mwobl mit einander, 
accordarfi; ftar inpace; concordare j vi- 
vere di buon accordo, &c, 


Begehr, ſ. n. domanda, richiefta, peti- 
zione; cofa domandata. auf fein Begehr, 
a fua richiefta, 

Begehrbar, adj. defiderabile, defiderevole, 
da defiderarfi, appetibile, 

- Begehren, v. a. finnlich verfangen, appe- 

tere, defiderare; bramare, aver bramo- 

a fordern, chiedere, richiedere, Pre- 

endere, 


Begehrlich, adj. f begebrbar, it. bramofo, 
ghiotto, cupido 
ogni cofa che vede, 

Begehung, f. f. eines Feſtes, celebrazione 
d'una fefta. eines Verbrechens com- 
miffione d’un delitto, bie YBegebungss 
‚fünde, peccatò di commiffione per diftin- 
guerlo dal peccato d’omiffione. 


Begeiſern, v.a, fcombavare, imbavare; 


imbrattar di bava, 

geiftern, v. a. animare, dare animo, 
ravvivare, avvivare. accendere, folle- 
vare, eccitare lo fpirito, la mente; far 
andar in eftafi; infpirare entufiafmo, 
rendere entufialtico, riempiere d’eftro, 


Begeiſterung, f. f. entufiafmo; follevazio- . 
der Dichter, eftro; entu- ° 


ne di mente, 
fiafmo; furor poetico, 

Begierde, ſ. £, brama, bramofia, vagheza 
za, defiderio, delideranza, difianza; 
difio, cupidigia, ardore, paffione, cupi- 
dità. Begierde nach Ruhm nad Reichs 
thum, difio, brama d'onore, di ricchez- 
ze, feinen VBeaierden cine Gemige thun, 
fie mäßigen, foddisfare, ottemperare alle 
paffioni; frenare, moderare je paffioni. 
die böfe angebobrne , —— con- 
cupifcenzia, concupifcibilità; appetito 

l rei fhierifche, brutalità, beftia- 
i 


Begierig, adj. avido, bramofo; vogliofo, 
defiderofo, vago, cupido, aufs Effen und 
Zrinfen, avido, ghiotto; ingordo. Die 
Hunde, Pögel begierig machen, affezionar 
i canì, gli uccelli alla preda, adv, avi- 
damente, ingordamente, | 

Degleriafeit, ſ. f. avidità, bramofia, cu» 

‘ pidigia, ingordigia, ingordezza, 

Begieten, v. a, (irreg. von gießen) in- 
naffiare, irrigare, bagnare, adacquare, 

“Inrngiadare, rigare, fpruzzare, (ich die 

| Mafe begiefen, (niedrig) ubbriaccarfi. 

Besießung, f. f: innaffiamento, annaffia- 
mento, adacquamento, annacquamento, 


i che brama, defidera | 


DBegine , T. f. eine Met Nonnen, beghina; 
bighina,, pinzochera — it. una fpecie di 
cuffia donnefca a foggia delle beghine, 

Bepinnen, v. a. cominciare, &c. f. anfans 

en. für unternehmen, ' intraprendere, 
mprendere, metterfi a fare, pigliare a 
operare, ¶ Meißniſch) fich felner fchlecht, 
albern beginnen, portarfi male, pazza- 
. mente, contenerfi male, moftrare con- 
tegno cattivo, pazzo, 

Vegipfen, v. a. ingeffare; impiaftrare, in- 

croftare con geffoj dar un intonaco di 


geflo, 
SHeglauben, } v, a. accreditare, autoriz= 
Beglaubigen,.f zare, far fede; avverare, 


., mit Gründen, mit einem Eide beglaubis 

. gen, confermare con ragioni, con giura= 
mento. eine Urfunde, vidimare, legaliz= 

- zare un documento. beglaubt fepn, (Ober⸗ 
deutſch) ſtatt glauben, credere, 

Beglaubigung, £ f. fede, certificato, at» 
teftato. 

Beglaubigungsbrief, f. m. lettere creden- 
ziali. 


Begleiten, v. a. accompagnare; tenere o 
,: far compagnia; andar in compagnia, jur 
Gicherheit, fcortare. eine hohe Perſon 
mit vielen andern begleiten, corteggiare, 

. far corteggio. eine Braut fenerlich begleie 
ten, corteare, far corteo alla fpofa, bey⸗ 

- fügen, accompagnare; unire; accoppia» 
re; aggiugnere, “ 

Begleiter, f. m. | 
pagno, conduttore; guida; fcorta, 

Begleiterin, f. f. accompagnatrice; con- 
duttrice, compagna, fcorta , guida, 

Begleitung, f. f. accompagnamento, com- 
pagnia; feguito, comitiva. zahlreiche Bes 
gleitung eines großen Herrn , einer Braut, 
corteggio, corteo. Peichenbegleitung, co- 
mitiva funebre, efequie, funerali, 

Begliedern, v. a. fornire di membri ne. 
ceffari, organizzàre; formare gli organi 
dell’ animale, 

Begliederung, f.-f. Formazione de’ membri 
d'un animale; organizzazione, 
Mahlerey, attaccatura.. ° 

Begluͤcken, v.a. felicitare; profperare; far 
felice, render fortunato; avanzar in feli- 
cità. ein Vorbaben, far riufcir a buon 
termine, o felicemente. - _ 

Begluͤckt, part. fortunato, felices favorito 
dalla fortuna — profpero. beglicdte Um⸗ 
fände, profpera fortuna, beglückt leben, 
menare una vita profpera, felice; ftare 
in pe pa, profperare. 

Begl der, f. begluͤcken. 

Begnabdigen, v. a. mit etwaé, far grazia, 
aggraziare, graziare di alcun benefizio, 
einen Miffethäter, perdonare, dar per- 
donanza al malfattore, perdonar la vita 
al... affolvere, rsa 


- 


accompagnatore; com. . 


in der 


* 


Begn 
Begnadigung, f. f. grazia, perdono, perdo- 
nanza. Begnadigungsrecht, il gius, !di- 
ritto di aggraziare, 
nügen, v. a. „begnügen laffen, fich mit 
etwas, ‚contentarfi, appagarfi di — fi 
mit menigem begnügen ,. beanügen faffen, 
cantentarfi di poco, leicht oder ſchwer zu 
begnügen fepn, effere di grande, o facile, 

o di difficile contentatura, i 
Begnuͤgſam, adj. che fi contenta facilmen- 
. te; ‚di facile, di grande contentatura, 
moderato, difcreto, - 


Begnuͤgſamkeit, ſ. f. contentamento, con- 
tentatura, moderazione, &c. 


Begraben, v. a. (irreg. von graben) fep- 


| pellire, fotterrare. auf einen gemeibeten 
Kirchhof begraben, dare fepoltura eccle- 
fiaftica. einen ohne alle Pracht, anfehnlich 
begraben, feppellire fenza, icon pompa 
funebre, fig.; unter einem emigen Still: 
ſchweigen, unter der tieffien Vergeffenbeit 
—— ricoprire d'un eterno filenzio, 
ODDIO, 


Begraͤbniß, f. n, Grab, fepoltura, fepul- 


tura, fepolcro, tomba, avello, ‚die Beer⸗ 
digung, fotterramento, — ein 
Begraͤbniß ausrichten, fare feppellire con 
funeral pompa. ein ehrliches Begraͤbniß 
befommen, ricevere, avere fepoltura 
. onorevole, ecclefiaftica. mit gum Bes 


oräbniß neben, —— il morto, 


alla fepoltura, Begrdbnigceremonien in 

— Der Kirche bey Der ausgefegten Leiche, 

funerale, efequie, mortorio. Begrdbnif 

_ auf einem gemeibeten Kiechhofe, fepol- 

tura ecclefiaftica, das Begraben, fepol- 

tura, fepultura, fotterramento, funera- 
le. Begräbnißfoften, le fpefe funerali. 

afen, v. a, coprire, riveftire d’erba, 

bearafte Hügel, colline riveftite d’ erba, 


‘ werdeggianti, bey den Idgern, die Fährte 


fen, rintracciare col dito le. pedate 

d’una fiera fotto l'erba. für das Gras abs 

» freffen, ‚pafcere l’erba. fich begrafen, in- 

graffarfi col pafcolo dell’erbe. (fih) n. 

. p. coprirfi d'erba; verdeggiare, fig. in- 

graffarfi, impinguarfi; far bene i fuoi 

affari; arricchirf, 

Segrauet, adj. invecchiato, 

ifen, v.a. (irreg. von greifen) bes 

len, toccare, taftare, palpare, pal» 

peggiare, tafteggiare, maneggiare; trat- 

tar colle mani. in fich einfchließen, com- 

prendere, contenere, abbracciare. bie 

ebe begreift alle Tuaenden, la carità 

comprende, abbraccia tutte le virtù, mit 

Darinnen oder nicht begriffen, comprefo, 

non comprefo. mit Worten begreifen, 

efprimere con parole, fig. ginfeben, com- 

rendere, intendere, conofcete, capire. 

e Kraft zu begreifen, comprenfione, 


comprendimento, comprenfiva ; ingegno; . 
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facoltà di. comprendere. ſich begreifen, 
riaverfi; tornare in fe dallo ftupore, dal- 
l'ira, &c. in einer Aebeit, im Fortgeben 
begriffen” ſeyn, effere occupato d'un la= 
voro; efiere in atto di partire, &c. 

Begreiflich, adj. comprenfibile, intelligi- © 
bile, facile da comprenderfi, chiaro. febe 
begreiflich,, . palpabile adv. da poterfi 
comprendere; intelligibilmente, diftin- 
tamente, chiaramente. 


Begreifichfeit, £. f,- comprenfibilità, chia» 


rezza, evidenza, 

Begtenzen, v.a. confinare, por confini, 
limiti, termini, terminare. rd einfchräns 
fen, limitare, riftringere, circonfcrivere, 
die zu fehr Zeit, tempo troppo 
limitato, eine begrenzte Sache, (die nicht 
unendlich it) cofa circonferitta. 

Begrenzung, Î, f. contraffegnamento de’ 
«confini, Einfchränfung, limitazione; cir- 
confcrizione, 

Begriff, ſ. m. idea, concetto, nozione, , 
penfiero, furzer Begriff, riftretto, epi- 
tome, &c, fich nach dem Begriff anderer 
richten, accomodarfi al modo di penfare 
d’altri. Umfang, Snbegriff, compleffo. 
im Beariff fepn, effere in procinto di — 
effer ful punto di — i 

SBegrint, adj. verdeggiante, 
verdura, di verzura, - 

Begrüßen, v. a. falutare, fare, rendere 
faluto. einen um etwas begrüßen, pregare 
cortefemente. ohne mich darum gu bes 
grüßen, fenza pregarmene, fenza far- 
mene motto, fenza falutare l’ofpite. ' 


‘coperto di 


‚Begrüßung, f. f. falutazione, faluto, il 


alutare, » 
Beguken, v. a. allucciare; attentamente, 
curiofamente guardare, f. begaffen. 
Beguͤnſtigen, v. a. favorire, favoreggiare, 
favorare; ajutare, proteggere, fpalleg= 
giare. einen fehr begünftigen, tenere, 
= fate in palma di mano, eines Vors 


ben, ic, favorite; fecondare , agevolare 


e mire altrui. der begünitinet, ;favoreg- 


giante, che favoreggia, &c, 


Begünftisung, Î. f. favore, ‘grazia, il fa- 
‘ voreggiare, 

SBeglrten, v.a. (im der Bibel) cignere, 
A ria il veftimento con una cintura. 

Beguͤten, f. beaütiaen. 

Begütern, v. a. colmare, favorire di beni 

di fortuna, &c, ‚begütert fenn, ‚poffedere 

de fondi, beni ftabili. ein begüterter 

Mann, beneftante, 

Begütert, part. agiato, comodo, bene ſtan⸗ 
te; favorito di beni di fortuna, che ha 
de’ beni ftabili, 

Begüterung, f. f. poffeffione de’ beni fta- 
bili. unmittelbare Begüterung, pofleflione 
di fignoria, terra libera d’impero. 

Beguͤtigen, v. a. abbonacciare,  addolcire, 

calmare, appaciare. 
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Beguͤtlguna, f. f. abbonacciamento; ap- 
paciamento , pacificamento, &c. 

— ſ. begipſen. 

Behaaren, v. a. coprire, riveftire di ca- 
PE di peli, rendere pelofo. fich bes 

aren, coprirfi di peli, divenir pelofo, 
venire il pelo, 

Behacken, v. a. das Holz, die Bdume, di- 
groffare; dibrufcare, Bdume am Fuße, 
fcalzar alberi o viti. ; 

Behaftet, adj. mit ** afflitto, 
travagliato da malattie, mit allerley Man⸗ 
gelo und Gebreden, effere pieno di ma- 

‘ gagne, di tacche, mit Schulden, aggra- 
vato, oppreffo da debiti; indebitato, 

Behagen, v. n. attalentare, piacere; an- 
dar a genio, effere a grado. 
bebagt mir nicht, quelta vivanda non mi 
piace, 

Bebdalth, adj. piacevole, gradevole. ein 
bebdalicher Menfch, ‘uomo di facile con- 
tentatura, fenza pretenfioni, ” 

‚Bebiglichkeit, ſ. £ piacevolezza, grade- 
volezza, 

PebdNigen, f. beheligen. 

Behalten, v. a. (irreg. von halten) fer- 
bare, ritenere, confervare; guardare. 
febenfen und behalten geht nicht an, dare, 
e ritenere non vale. feine Ausfprache, 
confervare la pronunzia, del fuo paefe, 
pi jich behalten, tener, confervar per fe. 

ie Oberhand, den Gieg, das Feld bebals 
ten, foftenere la maggioranza , riportar 
la vittoria, tenere il campo. echt bes 
puma foltenere le fue ragioni. er fann 
eine Speiſe bey fich behalten, non regge 
i cibi. im hade nichts übrig behalten, non 
mi è rimafto nulla. jemand ben fich bebal: 
ten, ritenere uno a pranzo, a cena, et⸗ 
mas ben fich behalten, fig. guardare il 
fegreto, tacere una cofa, eine Zahl im 
Ginne, ‘tenere, portare un numero, - im 
Gedachtniß, 
die Kraft zu behalten, retentiva, riteni- 


tiva; la facoltà di ritenere a memoria. 


et fann nichts ben fich behalten, egli non 
uò tenere un fegreto; egli ha la caca- 
quola nella lingua, hehaltet es bey e 
tenete duro; non rivelate quella cofa. 
den Zorn behalten, durar nella collera, 

Behälter, f. Fiſchhalter. 

Behaltniß, £. n. conferva; Inoga ripofto, 

ove fi confervano, e mantengono le 
cofe; ripoltiglio. Behdltniß cines Gefans 
genen, carcere, prigione. der Waaren, 
magazzino, fondaco, wilder Thiere, par- 
co, barco, zu Reliquien, caffa, cultodia 
di reliquie ; reliquiario. 

Behanden, v. a, mit den Händen bearbeis 
ten, maneggiare, den Teig, rimenar la 
pafta. eine Materie, ein Gejchäft, trat- 
re un foggetto, maneggiare un affare, 


diefe Speife 


ritenere, tenere a mente, © 


’ 


einen ſchlecht oder gut, biftrattare, mal. 
menare, trattar male, ftrappazzare, trat- 
tar bene, cortefemente; ufar cortefia a 
chififfia, YBaaren, x, trattar del prezZ0; 
negoziare, convenir del prezzo, con- 
chiudere, fermar il prezzo, — 

Behandlung, ſ. f. trattamento; accoglien- 
za; maniera di trattare, o di portarſi 
con alcuno, 

sehändigen , f. einhändigen, | 

ngen, v. a. appendere, fofpendere 
attorno; coprire, adornaàre con cofe pene 
denti all’in giù. mit Vorhängen, incor- 
tinare. cin Simmer mit Tapeten, parare 
una. ftanza, addebbare una ftanza, veftira 
una ftanza di parato, di paramenti, di 
tapezzerie, fi momit bebAngen, impac» 
ciarfi, legarfi mal a propofito con chififfia. 
er behaͤngt ſich mit fchlechten Leuten, egli 
s'impaccia con gente cattiva. 

Bebdnafel, ſ. n. pendagli, pendenti; pa». 
ramento; ornamento , «col quale s’ador- 
na checcheffia. | 

SBeharren, v. n. perfeverare, durare, con» 
tinuare, perfiftere, im Guten, perfere 
rare nel bene, morauf, oftinarfi; inte- 
ftarfi; voler ad ogni maniera. auffeinem 
Vorhaben, ıc. ficcar il'chiodo; durare; 

’ continuare; perfiftere; profeguire; ftar 
fermo; foftener l'impegno; tenerfi alla 
prova; ftar forte al martello. 

Beharrlich, adj, perfererante; coftante; 
fermo, ftabile, faldo. adv. perfeverante- 
mente; coftantemente, invariabilmente, 
bebarrlich um etwas bitten, pregare iftan- 
temente, 

Beharrlichkeit, ſ. f. ‘perfeveranza, perma» 
nenza, coftanza, | 

Beharrſchen, v. n, indurire, indurare nel- 

» la fuperficie, mettere crofta, parlando di 

cofe bagnate , o liquide, efpofte al fred- 

do, o al caldo. die Wunde ift beharrſcht, 
la piaga ha fatto crofta, das Wafler bes 

barrfeht vor Kdite, l'acqua fi cuopre di 

gelata crofca, 

Beharzen, v.a. coprire, riveftire dì ragia ; 

+ impeciave. fim Rovftivefen, trarre, cavar 
la ragia dagli alberi ragiofi, 

Bebauchen, v, a. fpiguere l'alito contro 
checcheflia, 

Behauen, v.a. Holy, Gteine, digroffare, 
fgroffare, acconciare, pareggiare, Bdu⸗ 
me, dibrufcare. AR 

Behanung, £ m. ber Hölzer, Steine, di- 

roffamento, pareggiamento. ber Bdume, 
ibrufcamento. 

Behaupten, v. a. ernſtlich bejahen, affe- 
verare, foftenere, accettare, mantenere. 
eine Pehre, foftenere, difendere, die 

echte, mäntenere, foftenere le fue ra- 
ioni, feinen Charafter, feinen Stand, 
oftenere il fuo carattere, il fuo decoro, 


eine Eroberung, mantenerfi nel poffeflo 


Beba 


d'un luogo conquiftato ,. difendere, fof- 
tenere la conquifta, den Plag behaupten, 
vincere la battaglia, riportar la vittoria, 
reftar padrone del campo, it, n. p. fofte- 
nerfi, mantenerfì. J 
Behauptung, ſ. f. foftenimenta, impegno 
i foftenere, un’ opinione, o le fue ra- 
gioni; difefa d'una piazza, della libertà, 
e fimili. mantenimento del poffeffo. 
Behauſen, v. a. ricoverare in cala; racoet- 
tare; alloggiare; dar alloggio. fich bes 


haufen, aprir cafa, ftabilirfi in un luogo, ' 


SBebaufung, 1. f. accoglienza, ricevimento, 
ricoveramento, ricettamenta; *ricetto, 
aus, cafa, abitazione. in meiner Bes 
ufung, in calä mia. S. 
uten, v. a. coprire di pelle, di cuajo, 
term. de’ fellaj, 


Behelf, f. m. fcufa, pretefto, gpipiego, 


‘ fatterfugio. in Rechten, amminicolo, ap-. 


Poggio. 
ln, (fih) n.p. Cirreg. von helfen 
io su helfen fucben, ajutarfi. ſich no 
ügen bebelfen, ajutarfi, diftrigarfi con 
menzogne. er fann fih mit Worten nicht 
wohl bebelfen, gli manca l'affluenza di 
arole, per foftenere i fuoi afferti. fich 
be nügen, ausfommen, contentarfi. et 
bebilft fich mit wenigem, egli è contento 
di poco, campa con poco, fich kuͤmmer⸗ 
lich bebelfen, tapinare; ftentar a vivere, 

‘ vivere di limatura, ftare a ftecchetto, fare 

__a miccino, — 

Behelflich, adj gin den Rechten, giovevole 
in apparenza, per eludere le ragioni al- 
trui vere. cine bebelfiiche Widerrede, re- 
plica vana, mal fondata, cavillatoria, 

Bebelligen, v. a. in den Kanzelleyen, in- 
comodare, moleftare. Behelligung, in- 
comodo, moleftia. 

Beben, f. n. been, pianta detta da Linneo 
cucubalus behen, 

Bebenbaum, Wehennußbaum, £ m. albero 
orientale di quel legno duro e odorifero, 
ch’ è detto fandalo, nomato da Linneo 
Guilandina Moringia, ” 

Behend, adj. pronto, veloce, agile, 

- Bebenbigfeit, £ f. preftezza; velocità, 
agilità, 

Beherbergen, v. a. albergare, ricettare; 
ricoverare in cala; dare albergo, dar ri- 
capito; alloggiare, 


SBeberbergung, ſ. £. lo albergare; il dare 


albergo, 
söeherrchen s V. a. dominare, padroneg- 
giare, fignereggiare. fig. feine. Leiden⸗ 
aften, raffrenare le paflioni, tenerle 
a freno, fi vom Geig, ıc. beherrfchen 
Iaffen, effere fchiavo dell’avarizia, &c. 
der Hügel beherrſchet die Stadt, (fran- 
cefismo ) il colle fignoreggia la città, 
o) *, f.m, dominatore, fignoreg- 
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sla 
Behuͤ 

giatore, der Weltbeherefcher, dominator 
ell’univerfo, 

Bebeeriberin, £. f. dominatrice, | 

Beherrſchung, £, f. dominazione, imperio, 

+ fignoria, * 

Beherzigen, v. a. pigliar a cuore; efami- 
nare, riflettere, pouderare, confiderare 

ſeriamente. | 

Behersigung, f. f. confiderazione attenta; 
meditazione feria, ; 

Beberit, adj. coraggiofo, di gran. cuorez 

. bravo; animofo, valorofo; franca, ar= 
dito. Bcherat feyn, efler di cuore, di , 

. gran cuore. beherzt werden, farfi animo, 
pigliar animo. adv. coraggiofamente, 
bravamente, animofamente, arditamen- 

‘te, &c. i — 

Beheulen, v, a. ſ. beweinen. 

Behexen, v. a. ammaliare, affatturare, afs 
faſcinare, indozzare, 

Behexung, fi f. affatturazione, ammalia» 
mento, . amaliatura, malia, incanto; 
fafcino, 

VWebindern, v. a. in den Kanzelleyen, f. hin⸗ 
dern, verhindern. 
ebner, f. m. cefta, fporta de’ giardinieri, 

obeln, v.a. piallare; fpianar, digroffare 
colla pialla. 

Behobelung, T. £. il piallare. 

Debolzen, v. a. im Korfiwefen, eine Wals 

“dung, accrefcere, il bofco d’alberi, pro- 
muovere l’accrefcimento del bofco, (ſich). 
die Bdume bebolzen (ib, gli alberi met 

‚tono molti rami, ramificano, 

Gute, SL. f. Behörde. ’ 

Behorchen, v. a. orecchiare, origliare, ftar 
in afcolto; porgere orecchio per fpiare, 
Behörde, ſ. f. il convenevole, neceffario 

— appartenenza, attenenza — ricapito, 
| indirizzo. Briefe an ihre Behörde abges 
ben, ricapitare lettere. 

Behoͤrig, adj. pertinente, appartenente, 
appartegnente; convenevole, comipeten- 
te. adv. convenevolmente, competente» 
mente, 

Seba ‚fm. follievo, ajuto, giovamenta, 
fervigio, ufo, pro, vantaggio, gum Bes 
huf der Armen, a vantaggio, a favore, 
de’ poveri. etwas zu feinem Behufe ans 
führen, addurre qualche cufa in fua di» 
fefa. zu deſſen Behuf, a tal fine, 

DBehuft, adj. unghiato, unghiuto, fornite 
d’ unghia cavallina, d'unghioni, 

Behuͤlflich, adj. ajutativo, fbccorrevole, 
fovvenevole, fovvenente; che ajuta, &c, 
behäfich ſeyn, fpalleggiare, ajntare; por» 

, gere, dare ajuto, i 
Behuͤten, v. a. ein geld mit dem Viehe, 
afcere, pafcolar l’erbe d'un campo. 
Bewahren, guardare, fcampare, prefer» 
vare, liberare, afficurare. it, Gott bes 


but euch, Goft bebilt' euch dafür, mich, 


- 
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Dib vi guardi, vi confervi, &c. Dio ves . 


me guardi; il Cielo vene liberi; guardi- 
mi Dio. 
Behutſam, adv. guardingo, circofpetto, 
‘ caute, confiderato, accorto, avveduto, 
adv. cautamente, accortamente, confide- 
- ratamente, avvedutamente, bebutfam ger 
ben, ufar cautela; andar ‘col piede del 
iombo, bebutfam reden, parlar colle 
efte, organizzare parole colle fefte, e 
colle mollette, . | 
Behutſamkeit, f. f, (cautela, avvedutezza, 
circonfpezione, confiderazione, avver- 
- tenza, o 
Bejahen, v. a. affermare, affirmare, affe- 
rire; dir di sì, 
Bejahend, part. affermativo, affermante. 
bejabender Sat, propofizione afferma» 
_tiva. adv, affermativamente. 
Bejahrt, I, f. avanzato in età; attempato, 
—— cine bejahrte Eiche, quercia an- 


noſa. 
Bejahung, ſ. f. affermazione. 


Bejammern, v. a. compiangere, piangere, 


deplorare. 

Bejammernswuͤrdig, adj. deplorabile. 

Bejammerung, £. f. aſpro, dolorofo com- 

pianto; il deplorare. 

Bejauchzen, v. a. galluzzare, ringalluzza- 
re, far galloria di qualche cofa. etwas 

i fepe beisuchäen, farne galloria ‘a braccia 
‘ quadre. a 

Bejauchzung, f. f. galloria, 

Beicht, f. f, confeffione, ober confeflione 
fagramentale. eine Generalbeiht, con- 
feffione generale. öffentliche Beit, con- 
feflione pubblica. Obrenbeicht, confeffio- 
ne auricolare, eine falfche Beicht, con- 

‘ feffione falfa, facrilega, bie dfterliche 

+ SBeicht, confeffione — paſcale, 
far la confeſſione pa 
Beicht verrichten. zur Beicht gehen, an- 

dare a.confeffarfi. Beicht fiben, hoͤren, 
confeffare; fentir, afcoltare le confeffioni. 

- die Beicht (dad Confiteor) confeflione, 
il confiteor. 

Beichten, v. a, confeffarfis far la confeffio- 
ne de’ fuoi peccati; reconciliatft fig. 
confeffare, dire, palefare ogni cofa. freys 
willig beichten, confeflare fenza corda, 
fenza fune. 

Beichtgeld, f, n, offerta, onorario confeflio- 

‚ nale. 

SBeichtiger, fm. von einem Heiligen, (Bes 
fenner bed Glaubens‘) confefiore. . 

Beichtkind, ſ. n. penitente, 

Beichtgroſchen, Beichtpfennig, f. Beit: 


geld. i 
Beichtſpiegel, f. m. tavola da efaminare la 
cofcienza prima di andare alla confef- 


fione, i 
Beichtſtuhl, f. m. confeffionale, confeffio» 


nario, 


uale. die Öfterliche - 


Beichtvater, ſ. m. confeffore, confeffore. 
privilegirter Beichtvater (der von caſibus 
refervatis abſolviren fann) penitenziere. 


Beil, ſ. n. ſcure; accetta. Beil, jemand 
binzurichten, mannaja. z 


niedliches, gambuccio, gambetta. Schlag 
-and Bein, gambata. das didfe Bein, das 
Didbein, la cofcia. von Kindesbeinen an, 
? fin da fanciullo, fin dalla culla, das heilige 
ein, l’offo, facro, er fann auf feinem 
Bein fteben, egli non può reggerfi, te- 
nerfi fu, foftenerfi in piedi, o fulle gam- 
be. einem Beine machen, fare alzare le 
gambe, fare fpacciare il terreno. fluͤch⸗ 
tig auf den Beinen fenn, aver buona 
gamba. fich auf die Beine machen, met- 
‘terfi, ocacciarli la via tra le gambe, 
ein Bein. fiellen, vorfchlagen, dare il 
gambetto. fig. dare alle gambe. einem 
. ein Bein geftellt werden, avere il gam- 
betto, einem Arm und Bein entzwen fchlas 
gen, rompere, fracaflare le offa ad al- 
cuno. prov. was man nicht im Kopf bat, 
mug man in Beinen haben, le gambe 
. pagano per la memoria, die Beine aufs 
ben, fpacciar il terreno; andar ratto, 
o in fretta; andar a tutte gambe, ein 
Heer auf die Beine ſtellen, metter in pie- 
dä un efercito. fig. wieder auf die Beine 
| helfen, racconciare, riftabilir le faccende 
di alcuno, &c, einem Kranfen, rimettere, 
riftabilire in falute. auf die Beine foms 
men, rimetterfi, riftabilirfi in falute, in 
profpero ftato. nicht auf die Beine kom⸗ 
men, non profperare, non potere emer- 
gere, non attecchire. bie Beine eines 
Stuhls, 1, i piedi d’una fedia; e 
fimili. 
SBeinarbeit, ſ. f, lavoro d' oſſo. 
Beinarbeiter, ſ. m. offajo. sl 


SBeinartig, adj. dinatura, di qualità d'oſſo 
offeo, j 

Beinafche, ſ. f. cenere dell’ offa abbrucciate 
di pecora, che adoprafi nelle fucine di 
metallo, 1 


Beinkabeer, ſ. m, trapano da forare I’ oſ- 


d. 
SBeinbrecher, £ m. acquila offifraga. 
SBeinbruch, f. m, frattura, rottura di gam- 
ba, it, ofteocolla, fpecie di pietra. 


Bein 

Beinbruͤchig, adj. chi ha la gamba rotta, 
Beinchen, f. n. fleiner Knochen, offerello, 
officino , offetto. it. über dem-Zuß, gam- 
betta, gambuccia, E 
Beindrechöler, ſ. m. torniero; che lavora 

in offo; oflaio. torniatore in oflo, 

Beinduͤrre, adj. macilente affai, inftecchi- 


to, afciutto' come un offo, come uno 
. ftecco, 


. Beinen, beinern, adj.offeo,d’offo, ein beinener 


Kamm, pettine d’ offo, 

Beinfdulnif, f. f. f. Beinfrag. 

Beinfraß, f. m. carie, tarlo, intarlamen- 
to, putrefazione dell’offa, mo der Bein⸗ 
fraß if, cariofo. 

Beingerippe, ſ. n. f. Sfelet. 

Beingewdchs, ſ. n, f. Ueberbein. 

Beingürtel, ſ. m. cintolinoj cintolo full’ 
orlo de’ calzoni. 

Beinharnifch, ſ. m. gamberuolo; armadu- 
ra di gamba. am Dicbein, cofciale, 

SBeinbart, adj. duro come oſſo. 
nbaus, £. n. ripoftiglio di offame de’ 

pnt se 

au ’ . pi - . 

Bein utchen, en} perioftio, 

Fa [, —* ofteocolla, 

n Dl3 , ‚m, . „? . 
Beinbälfen, £. 6} liguftro , ruviftico, 
Beinicht, adj. raffomigliante all’ offo, maf- 

fimamente nella durezza, 


Beinig, adj. was Knochen hat, offofo, of- 

ſuto. ftaribeinig, ofluto, fornito d’ offa- 
tura robufta, mas Fife bat, fornito di 
gambe, di piedi. zweybeinig, bipede. 
vierbeinig, Cvierfügig) quadrupede, di 
quattro gambe. frummbeinig, furzbeinia, 
langbeinig, di gambe ftorte, corte, 
lunghe, 

Beinkleider, f. pl, calzoni; brache, 

Beinförper, ſ. m. ſ. Sfelet. 


Beinlade, ſ. ſ. macchina da incaftrare o 
incaffare una gamba infranta, die Beins 
lade anlegen, incaftrare, incaffare la 
gamba infranta, 

ein Ip, adj, fenza offo $ difoffato — fenza 





gambe. , 

Beinmark, f. n, midolla delle offa. 

Beinmehl, ſ. n. f. Beinafche, 

Beinſchelle, plur.num, ferri, ceppi. einem 
Beinfihellen anlegen, mettere uno ne’ 
ferri, ne’ceppi. 

Beinfchiene, f. f. ftecca per le fratture di 


gamba, 

SBeinfchrauben, plur. num. macchina fatta 
a vite, per tormentare le gambe de’ mal- 
fattori. 

Beinſchwarz, ſ. n. bey den Mahlern, nero 

Seinfiefein, _Belnfdde, pi f 

nitiefeln, e, plur, num, f. 
Beinfchrauben. 
Beinwel, ſ. n. ofteocolla, it, ein Kraut, 
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confolida maggiore, orecchio d afino, f. 
Schwarzwurz. 


Beißelbeere, Sf. ſ. Berberis. 
Beiden, v. a. (imp. ich Bi, part, gebiſſen) 


mordere, morſecchiare, morficare, mor- 
feggiare. ftrigner co’ denti. von fcharfen 

. Materien, mordicare, pizzicare, friz- 
zare, pungere, nach jemand beißen, vo- 
‚ler mordere uno, um fich beißen, avven- 
«tare, dare de’ morfi quà e là, a chi s’ac= 
colta, die Zahne sufammenbeifen, ftrin- 
gere i denti. in einen fauern Apfel.beiken, 

- prov, mandare l’amaro calice nel gozzo, 
inghiottire l’amariffimo calice. etwas 
‚nicht. beißen können, non poter fminuz- 
zare co’ denti. prov. nicht zu beißen noch 
pu brechen haben, non fi trovare d’alcun. 
ne vivente, morir di fame. ins Gras, 

.. effere uccifo in guerra, fig, vom Gewiſ⸗ 
ſen, rimordere, mordere, prov. cin tods 
ter Hund beißt nicht mehr, morta la be- 
ftia, morto il veleno, ſich beißen, biftic- 
ciarfi, altercare, batoftare, vivere come 
cani e gatti. f. n. bas Beifen, mordica- 

mento, mordicazione, :mordimento, 

Beifend, part. f. beißig. wegen Schärfe. 
frizzante, mordicante, mordente, mor- 
dicativo,  corfofivo, fig. mordace, 

+ pungente, mordicante, fatirico, afpro, 
“maligno, ein Beifender Menfch, un uom 
. mordace; morditare; un cinico, iun cri 
‘ ticoX beifendes Mefen, mordacità, ma- 
lignità. beifendes Gemiffen, *cofcienza - 
rimordente. adv, fig. mordacemente, 
pungentemente, afpramente, &c, 
Beibig, adj. mordace; che morde, 
Hund, cane ringhiofo, che morde, prov. 
‘ ein beißiger Hund hat felten ein ganzes 
‘Gell} can ringhiofo, e non forzofo guai 
gir fua pelle; un beccalite fempre ne 


uſca. 

Beißinfeit, ſ. f. mordacità. 

rd ſ. m. mufoliera, 

Beißzahn, ſ. m. Beißzahne, denti inci. 
ori, 


Deißzange, f. f. morfa. © 


Beige, Sf. in Waſſer, ꝛc. macerazione, 
macero. der Gerber, concia delle pelli, 
der Kirfchner, crufca per la concia delle 
pelli. in den Blechhaͤmmern, aceto fatto 
di grano. in den Hüttenmwerfen, lifciva, 
ranno, bey den Gdgern, fale per alletta- 
re i colombi falvatici. die Beige, womit 
gebeist wird, materia corrofiva; corrofi- 
vo. auf bie Beige gehen, andare a cac- 
cia con uccelli di rapina ammaeftrati. 
Balfenbeige, caccia con falconi, 
Beibeifen, ſ. m. bey den Bildhauern, fcar- 
pellino degli fcultori, per lifciare le pie- 


ghe. 
Beigen, v. a, in Waſſet, macerare, am- 


beißiger 


Beitz 


mollire. Selle, mettere in polvere di 
concia, o incrufca. gerfreffen laſſen, far 
corrodere, o ammorbidare. 
beibt das Fleiſch in Effig, il cuoco am- 
, morbida la carne nell'aceto. been mit 
— — andare a caccia con uccel- 
i di rapina addeftrati, einen Balken auf 
einen Hafen beigen, oder einen Hafen beis 
ten, dar la caccia alla lepre col falcone, 
Beisbund, f.m. bracchetto , da fervire alla 
caccia con uccelli di rapina ammaeftrati, 
Beitzkufe, ſ. f. tino della concia. 
Beitzmittel, f. n. corrofivo; 
Beitzwaſſer, ſ. n. acqua corrofiva. it. con- 
cia de’ pellicciai e conciapelli. 
Bekacken, v. a. fconcacare; fmerdare, im- 
brattare, 
Bekalken, 
calcına, 
Bekampfen, v. a. combattere, oppugnäre, 
impugnare, far guerra, fig. die feidens 
ſchaften, raffrenare, tenere a freno, con- 
tenere, tener a fegno, domare le pro» 
prie paffioni, — 
Bekaͤmpfung, ſ. f. der Luͤſte, raffrenamen- 
to delle paſſioni. | sl 
Bekannt, ad). 
manifelto, allgemein befannt, von Bege⸗ 
benbeiten, die man forfft verfcbiveigt, no- 
‚ torio, aller Welt befannt, decantato. ein 
befannter Gelehrter x. letterato celebre. 
ein befanater Dieb, 10. ladro famofo. einer 
bon meinen Befannten, un mio ‘cono- 
fcente, uno de’ miei conofcenti, Ich habe 
bier niemand Bekanntes, non vi ho'co- 
nofcenza alcuna. in einem Haufe befannt 
. fenn, praticare, frequentare una cafa, 
bazzicare, ufare in una cafa. mit einem 
befannt fenn, aver conofcenza, bazzica- 
re, ufare con uno, einen mit jemand ver 
kannt machen, progacciare ad uno la co- 
nofcenza di chififfia, fih mit jemand, 
far conofcenza con uno, befannt machen, 
far noto, palefe; manifeftare, pubblica- 
re, palefare, far comune; notificare, 


v, a, incalcinarej coprircon 


‘ fignificare, divolgare, &c. init jemand 


befannt thun, moftrar familiarità, trat- 
tar familiarmente con uno. befannt, (vers 
‘ traut) merden, pigliar familiarità, do- 
meftichezza con uno, fit mit einem Yus 
tor befannt machen, renderfi_ familiari 
‘ gli feritti d’un autore, ftudiargli per pe- 
‘ netrarne il fenfo, e lo ftile. (id eis 
ne Sprache, renderfi familiare una 
lingua, impratichirfi d'una lingua. fich 
betannt, Cberähmt) machen, renderfi 
celebre, famofo, acquiftar fama. fich als 
- einen geſchickten Mahler befannt machen, 
acquiftar fama di pittore abile, adv. bey 
“ ‘Fannter Maßen, com'è noto, palefe a 
tutti j notoriamente, come tutti fanno. 
Bekanntlich, adv, notoriamente; come 
tutti fanno, 
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der Koch 


noto, .conofciuto, palefe,: 


Defl 
Bekanntmachung, f. f. pubblicazione, mas 
‘ nifeftamento, notificazione; promulga» 
zione; divolgazione, 
Bekanntſchaft, ſ. f. conofcenza; amicizia. 
Bekanntſchaft mit jemand machen, fare 
conofcenza con uno. große Bekanntichaft. 
mo haben, aver: gran pratica d'un-luo- 
go. praticar molte in un luogo. 
Befanten, v. a, bey den Zimmerleuten,. - 
fmuffare, feantonare, levare i canti a 
un palo per armarlo d'un cerchio di 


rro, 

Befappen, v. a. die Bdume, fvettare gli 
alberi, it. fornire di cappuccio. 

Bekehren, v. a. convertire, far rivolgere 
la mente dal male al bene convertire; 
guadagnar un anima a Dio, convertire 
alla Religione Criftiana, far profeliti, 
it, far mutar penfiero, - convertire. fi, 
befehren‘, convertirfi, in tutti i tre figni=' 
ficati. di, i 

Bekehrer, ſ. m. convertitore; uom apofto- 
lico. der Heidenbekehrer . Paulus, 
l’Apoftolo delle Genti. 

—— ſ. m, un convertito) proſelito. 

Bekehrung, T. f. converfione. 

Bekennen, v. a. confeffare; affermare; 
palefare, manifeſtare; die Wahrheit, 
corifeffare la verità: aufjemand befennen, 
‘fcoprire uno per complice. ſich zu einer 
That, zu einem Kinde befennen , confef- 
‚farfi'autore d'un fatto, padre d'un figlio. 
fib zu. einer: Kunft befennen, profeffare 
un arte. fich zu einer Keligion, profefla- 
re una Religione, : zum chrifffichen Glau⸗ 
ben, confeffare, oli la Fede di 
Gefù Crifto. im Spiel, Farbe, dar colo- 

re; rifpondere. nicht befennen, non aver 

“del feme che fi giuoca, 

DBefenner, ſ. m. confeffore; che confefla, 
la fede di Crifto. 2 
Befenntnif, ſ. f. confeflione, affermazio- 
ne; palefamento, manifeftazione, Be⸗ 
kenntniß feiner Verbrechen, confeffione, 
de’ fuoi delitti. der Mitſchuldigen, mani- 
feftazione de’ complici. ein freyed. Bea 
‘ fenntnif, fpontanea confeffione; mani- 
feftazione. Blaubenss Befenntnif, pro 

feffione di fede. _ 

Befiglen, v. a. ein Klavier, guernire di 
penne l'ettremità interiore de’ rafti d'un 
gravicembalo, ‘ 

SBeflagen, v. a. compiangere, compatire; 
\ aver compaffione, aver pietà di alcuno, 
fi Beflanen, dolerfi, lamentarfi, que» 
relarfi; rammaricarfi; compiagnere, - 
— adj. compaflionevole, © 

Cc 


Beklagt, part. ‘compianto. fubft. m. ber 
Beklagte in den Medten, I’ accufato 
Beflagte, f.V accufata. 
Beklagung, f.f, lamento, querela, do» 
glianza. © © , 


Bert 


Beklammern, v. a, fortificare, afforzare; 
ftringere con arpioni, fig. afferrare, 
ftringere colle mani, 

Beklauben, v..a. fpiluzzicare, levare da 
una cofa pochiffimo per volta, e con ri- 
guardo. auch für betaiten, f. 

SBetleben, v. n. f. befleiben. v. a. impia- 
ftricciare, impaftare, .imbrattare, mit 
Mater, impiaftrare; porre, diftendere 
impiaftro, 

SBeflebung, f. f. impiaftricciamento, im 
piaftramento ; l’ impaftare, &c, 

Beklecken, v. a. imbrattare, fporcare, 
macchiare con checcheflia, mit Dinte, 
fgorbiare, fcorbiare; imbrattar con fca- 
rabocchi d’inchioftro, 

Bekleiben, v. n. attecchire; allegare; ve 
nir innanzi; aleficare, provare; abbar- 
bicare. nicht, intriftire; imbozzacchire ; 
indozzare; non crefcere j alidirfi. v, a, f. 


eben. 

Bekleiden, v.a: veftire, riveftire, ein 
Zimmer befleiden, addobbare, parare 
una ftanza. ein Amt, empiere, occupa- 
re una carica. mit einem Aunte betleiden, 
impiegare, conferire un impiego, una 

carica. 

Bekleiſtern, v. a. impaſtare; coprir con 
paſta, impiaſtricciare. 

Beklemmen, v. a. die Bruſt, oppreſſare, 
opprimere il petto ;. angolciare, affan- 
nare, dare affanno, foffocare. ein bes 
Elemmtes Herz haben, aver il cuor op- 
preffo.. in beflemmten Umſtaͤnden feyn, 
effere, trovarfi alla ftretta, 

Betlemmung, f. f, oppreflione, ftrettezza 
di cuore, affanno, affannamento, ango- 
fcia, ambafcia, 


SBetlopfen, v. a. picchiare, dare ſpeſſi 
colpi, martellare. 
Setligein, v. a, criticare; cenfurare, 


efaminare con troppa fottigliezza, con fo» 
fiftcheria, fofifticando; raffinate, affot- 
tigliare, fottilizzare, fare il faputello, il 
faccentino, il dottorello, nell’ efaminare ; 
digiudicare alcuna cofa, 

$Betlunfern, v. a. impillaccherare ; empie- 
re di pillacchere; empir di zacchere; 
zaccherare; fchizzar di fango, beklun⸗ 
fert, inzaccherato, zaccherato , zacche- 
rofo. » 

Bekommen, v, a, (imp. ich befam, part. 
befommen) ricevere; confeguire, otte- 
nere, acquiftare, avere. mit werden Res 
gen befommen, avremo della pioggia, 
neve, &c. Gelegenheit, Urfache befoms 
men, avere occafione, cagione, Ant⸗ 
mort, dur Antwort befommen, avere, 
ottenere rifpofta, in rifpolta. hier if nichts 
zu befommen, quì non c’è d'aver, da 
ottenere, da bufcare. nulla. Berdeuf, 
Händel mit jemand befommen, aver di- 
fgufti da uno,. difguftarfi, imbrogliarfi 
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Detto 


con uno. einen Dienſt befommen, otte- 
nere un impiego. Geld, ricevere; tocca. . 
re danaro, Brief, x. avere, ricevere 
lettere, vifita, ordine, &c.-Das große Loos, 
toccare ad alcuno, fortire il buon poliz- 


‘ zine, einen Mann, eine Frau befommen, 


trovare marito, moglie. gur Frau, zum 
Manne, befommen, avere, ottenere per 
marito, per moglie. Kinder befommen, 
avere, acquiftare figliuoli, figliuolanza, 
partorire, ein Urtheil, ottenere una fenten- 
za. einen Verweis, toccare una lavata di 
capo, una rifciacquata,rimproveri. zu wiffen 
befommen, venire in cognizione, venire 
a fapere. zu effen befommen, avere, ot- 
tenere da mangiare. zu feben befommen, 
aver la forte di vedere, venir fatto, cafo, 
riufcire di vedere. giungere, arrivare a 
vedere, vedere. einen Abſcheu befommen, 
prendere avverfione, Haß gegen jemand, > 
cogliere in odio alcuno, concepire odio 
contro alcuno, prenderlo a odiare. eine 
Geftalt, pigliar forma, cominciar ad aver 
forma o figura. Durſt, Hunger, coglier 
fete; venir fete, fame. cine £rantbeit, 
ammalare, ammalarfi; effere affalito da 
malattia. guadagnarfi del male, eine ans 
ffecfende, garftige Krankheit, appeftarfi, 
effere appeftato. Schläge, toccar delle 
buffe. fuff, invogliari5 cominciar ad 
aver voglia; venir voglia, defiderio, &c. 


‚ Zähne, fare, mettere denti, &nofpen, 


mettere e dar fuori le meffe; gettare, 
sbacciare; pullulare. Ritze, far pelo; 


| fcrepolare; fpaccarfi. it. Wind von etwas, 


aver fentore di alcuna cofa, wohl befoms 
men, far prö, far bene; giovare; tro- 
varfene bene. wohl befomm’ es Shnen, 
buon prö le faccia, eé wird ibm noch 
ſchlecht befommen, daß er fo unachtjam it, 
gliene piglierà male, gliene  fuccederà 
male, gliene capiterà, gliene verrà male 
un giorno del badar così poco a’ fuoi af- 
fari. it. für Fortfommen, befleiben, f. 
wiederbefommen, f. | 
Detbfigen , v. È °° pa Den 2 k: vitto; 
alimentare, fpefare. {ID je 
far le fpefe, fpetarfi da fe, Ab 
Bekoͤſtigung, f. f. vitto; alimenti. 
SBefrdftigen, v. a. confermare, accertare, 
afficurare. was ein anderer fast, aus 
- Schmeicheley.befrdftigen, rifiorire; riba- 


ire, 
Betrdftigung , f. f, confermazione, confer» 


mamento , conferma, 
Bekraͤnzen, v. a. inghirlandares ornare 
con ghirlanda, con corona di fiori, 
SBetrdnat, part. inghirlandato, 
Bekraͤnzung, £ f. inghirlandamento; Pin- 
ghirlandare, i 
Bekratzen, v. a. rafchiare, mit den Ndgeln, 
fgraffiare, graftiare, 


Bekr 


Bektelſen, v. a. bey den Jdgern, einen 

Wald, girare, attorniare un bofco , per 

yedere, fe la fiera, che da una parte vi 
entrò, dall'altra ne fia ufcita. 

Bekreuzigen, v. a. fegnar con una croce. 

Bekriechen, v. a. (irreg. von frieden) paf- 
fare, andare in un luogo ferpeggiando, 
ftrafcinandovifi. andare carpando, car- 

‘pone, carpare per alcun luogo, 

SBefriegen, v. a. far la guerra, portar le 
armi in un paefe; volgere, portar l’ armi 
contro di uno, i 

Bekroͤnen, v. a. fig. coronare; perfezio- 
nare; finir gloriofamente; condur a fine 
cor onore, - : 

SBefrönung, f. f. corona; fine; perfezio- 

“ne; compimento, 

Bekuͤmmern, v.a. imbarazzare , affannare, 
inquietare; mojarej dar inquietudine, 
noja, affanno, travaglio; appenarej dar 
eruccio, dar martello ; travagliare, afflig- 
gere. bas befümmert mich nicht, quefta 
non mi dä faftidio, non ci penfo, fi bes 

‘ fimmern, befümmert jeyn, affannarfi, 
inquietarfi, travagliarfi; curarfi; o darfi 
penfiero; darfi briga, affanno, trava- 
glio, rioja, impaccio, fich um etwas bes 
fümmeen, oder nibt, avere, mettere, 
&c. checcheffia in calere, o in non cale» 
re, e innon cale, darfi faftidio, pigliarfi 
penfiero, briga, affanno, &e. fie braus 
chen fib nicht um mich zu befümmern, 

voi non avete da entrare, daimpacciarvi 

*. de’ fatti miei. eé bat fich niemand Merum 
zu béfilmmern, non tocca a neffuno, 

‘ d’ impacciarvifi. ſich um den morgigen 

Tag nicht befünmern, far come lo fpar- 
viere dì perdì. ſich um nichts befümmern, 
Cunbefümmert leben) ftare alla carlona, 
vivere fpenfieratamente, fich um unnöthige 

Sachen, darfi gl’impacci del roffo; pren- 
derfi brighe che non ci toccano; far il 
faccendiere, il faccendone. fih um das 

‘ Gcinige, badare a’ fuvi affari, &c. fich 
um feine Nafe befümmern, badare a fe, 
a fatti fuoi, ein befümmerted Herz, Ges 
müth, cuore, animo travagliato, 

SBefümmerniß, ſ. f. follecitudine, affanno, 
cura; briga, penfiero, imbarazzo, falti- 
dio, travaglio. 

Belachen, v.a. ridere d'una cofa, fpöttifch, 
beffare alcuno, beffarfi, riderfi, farfi 
beffe di — 

Beladen, v.a, caricarej por carico addoffo, 
o fopra, cin Schiff, caricare un bafti- 
mento, metter fotto carica, fein Gemiifen, 
gravare, aggravare la cofcienza d'alcuna 
cofa, fi mit Schulden, rc. caricarfi, ag- 
gravarfi, di debiti. it. n. p. fich 
incaricarfi di — addoffarfi alcun pefo, 

Beladung, ſ. f. carico, caricamento, ag» 
gravamento, 0 
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momit, 


Bela 


Belagern, v. a. affediare; ftrignere, efr- 

condar d’ affedio. die Belagerten, gli affe. 
. diati. fig. importunare, moleftare, &c. 

SBelagerer, £. m. .affediatore; che affedias 
affediante, al pl, affedianti. 

Belagerung, £. fa affedio. Belagerungss 

nge, moneta offidionale. die Belages 
eung aushalten, foltenere l’affedio, die 
Sbelagerung einer Stadt unternehmen, 
aufheben, ftringere una città d’affedio, 
levare l’afledio, 

Belang, f.m, importanza, valore, con- 
feguenza, eine Sache von groffem Belange, 
cofa di grande jmportanza, 

Belangen, v. a, vor Gericht, convenire; 
chiamar in giudizio; intentar una lite, 
mas mich belanst, mas das belanget, bas 
belangend, quel che fpetta, concerne 1a 
mia perfona, quell’ affare; quanto ame, 

- quanto a quell’ affare, dc. 

Belangung, ſ. f. azione; dimanda fatta in 
giudizio, 

Belappen, v. a. ein Gehoͤlz, das Wild, 
attorniare un'bofco di cenci da fervire di 


L —— 
Belaſten, v. a, aggravare; opprimere col 
0, caricar grandemente. bey den Mabs 
een, die Züge cines Gemaͤhldes belaften, 
caricar troppo le pennellate, 
Beldfigen, v. a. eine Perfon, moleftare; 
annojare, incomodare, difagiare, im. 
ortunare, fcomodare; dar incomodo; 
urbare, idifturbare, 
Rel ifisend ‚ part, molefto, &c, f. befchwers 


Beldftigung, £ £. f. Beſchwerung. 
elatten, v. a. inchiodare travicelli, o-cor- 

. renti, ein Dach belatten, fornire il tetto 
di travicelli, dicorrenti, belattet, fornito 
di travicelli. 

Belattung, f. f, inchiodamento de’ correnti, 
de’ travicelli. 

Belauben, (ſich) n. p. infrondarfi; dive- 
nir fronduto; frondeggiare; frondire. - 
SBelaubt, part. frondofo, frondutoj fron- 

deggiante, fronzuto; fogliofo. 

Belauern, v. a. f. belaufchen. it, betrilgen, 
trappolare, giuntare, &c. 

Belauf, f. m. la fomma d’un conto, la 
valuta, il valore, l’importare d’una mer- 
canzia, i 

Belaufen, v. a. die Grenjen, andare ad e- 
faminare i confini — der Hund belduft die 
Hündin, il cane cuopre, monta la ca- 
gna, s’accoppia, fi congiugne colla ca- 
gna. cine Hündin belaufen laffen, -am- 
mettere il cane alla cagna, darle il ma- 
fchio. fich belaufen, von Thieren, con- 
giungerfi, accoppiarfi.* in Rechnungen, 
v.n, afcendere, arrivare, montare ad 
una fomma. fich auf taufend Thaler -bes 
[aufen, arrivare, montare, a mille fcudi, 


wie hoch belduft ſich ihr Vermoͤgen, quanto 


LI 


Bela 


importano, di quanto fi valutano i voltri 
averi. 
Belaufung, ſ. f, der Thiere, la copritura, 
la monta; il montare, i 
SBelauren, f. belauern. 
Belauſchen, v. a. alloccare, adocchiare per 
tendere infidie; appoltare, cbdiare, ſpia- 
re, 'oflervare, 
SBeleben, v.a. vivificare; animare; dar 
vita. fig. vivificare, ravvivare, die Sons 


ne belebt die'Gemwdchfe, il fole vivifica le. 


piante, it, fig. munter machen, ravvi- 
vare; dar brio, vivacità, forza; ani- 
mare, muovere, commuovere. die Ges 
enfchaft ‚ ‘ravvivare, animare; tener 
leto. 

Belebend, 
dà vita, . 

SBelebt, part. animato. etwas belebte8, cofa 
animata, fig. briofo, vivace, ‘allegro, 
fpiritofo, vivo, Schönheit, die nicht belebt 
ih, bellezza fenza fpirito, fenz’ anima, 
fenza brio, fenza vivacità. Ä 

‘ Belebtbeit, £. f. brio, vivacità, fpirito, 

SBelebung, f.f. vivificazione, vivificamento, 
ravvivamento, 

Belecken, v. a, leccare; toccare leccando. 
it. affaggiare, affaporare per ghiottornia, 

Beleg, f. n. bey den Schneidern, ftrifcia di 
tela per faldare un orlo del veftito. die 
Belege zu Rednungsjachen, und andern 
Auffdgen, dacumenti, carte originali, 
quitanze, e fimili. 

SBelegen, v. a. foprapporre; porre, met» 
tere fopras coprire. mit Mafen, coprir 
di piote, einen Fußboden mit Backſteinen, 
mit-SBretern, ammattonare, tavolare il 
fuolo,. mit &arnifon, guernire, provve- 
dere, fornire di prefidio una piazza. mit 
Steuern, porre aggravj, &c. mit £eibeds 
‘ firafe, condannare ad una pena corpo- 
rale. eine Rechnung, einen Aufſatz, ap- 
por quitanze, documenti. eine tute, 
coprire , far coprire una cavalla. i 

SBelegung, ſ. f. foprapponimento; poni. 
mento d’una cofa fopra l’altra, | eines 
Zußbodens, tavolato, ammattonamento, 
mit Rafen, il coprir di piote. it. mit Leis 
beöitrafe, condannagione a pena afflittiva 
— der Thiere, zur Zeugung, la copritura, 
Ja monta. Belegung einer Rechnung, 
eines andern fchriftlichen Aufſatzes, ilcon- 
fermare un conto, una ferittura con qui» 
tanze, con documenti. Belegung mit 
Steuern und Abgaben, impofizione di 
dazj, gravezze, — 

Belehnen, v. a. infeudarej inveſtire. bes 
lehnt, infeudato, inveſtito. 

Belehnung, ſ. f. infeudazione, inveſtitura, 
inveſtimento. 

Belehren, v.a. informare, iftruire, in- 
ftruire, infegnare, (chiarire, wohl belehrt, 
ben informato; ben iftruito, fich belehren 


pes vivifico, ‘vivificante $ che 
c, 
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Belf 


laffen, appigliarfi a’ configli, agli avvifl, 

cedere, ottemperare alle infinuazioni al- 

trui. fich eines beffern belehren laffen, ap- 
pigliarfi a migliori configli, 
in part, inftruttivo, iftruttivo. 

Belebrung, f. f. informazione, inftruzio- 
ne. it. Untermeifung , f. 

DBeleibt, adj. nur üblich in den Ausdruͤcken 
wohl beleibt, corpacciuto, graffo, ſchwer, 
flarf beleibt, corpulento, grave di corpo. 

Beleibzüchtigen, v. a. in den Rechten, ap- 
pannaggiare, dare appannaggio. 

Beleidigen, v.a, offendere, far ingiuria, 
ingiuriare, oltraggiare, fare oltraggio, 
far torto, ledere, gravare. auf cine bes 
fchimpfende Art, adontare, aontare, vil- 
laneggiare, fare affronto, far difpetto, 

. fimacca, für Verdruß erregen, difguftare, 
&c. die Ebrbarfeit, die Tugend beleidis 
gen, fcandalizzare, recar fcandalo, feujche 
Obren, offendere cafte orecchie, «Gott, 
offendere iddio. fich für beleidigt halten, 
offenderfij recarfi a onta, pigliar a 
male ; fdegnarfi. I 

Beleidigend, part. ingiùriante, ingiuriofo, 
offenfivo, lefivo, oltraggiofo, villano, 
auf eine beleidigende Art, ingiuriofdmente, 
oltraggiofamente , fchernevolmente, &c. 

DBeleidiger, ſ.m. offenfore, offenditore, 

beleidigt, part. offefo. f. beleidigen. der bes 
leidigte Theil, la parte offefa, das Lafer 
der rich gten Majehdt, delitto di lefa 


mae 

Beleidigung, £ f. offefa, ingiuria, torto, 
oltraggio. an Ehre, villania, affronto, 

| an onta, fmacco, Verdruß, di- 
gu 0, 

ae v. a. (irreg, von leihen) f. bes 
e A 

Belemnit, £ m. bellennite.“ 

SBelefen, adj. letterato, verfato nelle lette» 
re, ne’libri. . 

Belefenheit, f. f, letteratura, 

SBelefen, adj. che ha letto molto, 

Selefenpelt, f. f, cognizione acquiftata com 
gran Jettura, ein Mann von großer Beles 
fenbeit, uomo di gran letteratura, ver- 
fatiffimo ne’ libri, 

SBeleuchten, v.a. illuminare, allumare, 
alluminare, ralluminare, ftenebrare, ri- 
fchiarare, fchiarire. mit Vorbaltuna bes 
fibté, accoftare il lume per guardare 
checcheffia, fig, dilucidare, fchiarire, ri- 
fchiarare ; mettere in chiaro; fviluppare ; 
difcutere; efaminare. 

Beleuchtung, £. f. eines Gartens, ıc. illumi- 
nazione. ( fig.) dilucidazione, fchiari= 
mento; difcuffione, difamina, 

SBelfern, v.n. fchiattire; gagnolare; guai- 
re, guajolare; abbajare, latrare. fig. fs 
miderbellen. ‚das Belfern, ſ. n. abbaja- 
mento, gagnolamento, gagnolfo, mu- 
golamento, mugolio, i 


Deli 


Belieben, v. n, piacere. f. gefallen. einen 
Gefallen woran finden, aggradire, gra- 
dire. für wollen, gut befinden, es bellebs 
‘te ihm weg zu achen, egli volle, giudicò 
ben fatto, d’andarfene. der Obrigfeit, 
Gott bat es fo beliebt, egli è — a 

fuperiori, a dio d’ordinare cofì. Ausbdruͤ⸗ 
cke der Höflichfeit, compiacerfi, favorire, 

' degnarfi. belieben fie doch zu trinfen, fa- 
vorifca di bere. belieben fie doch mir zu 

- antworten, fi degni, di rifpondermi, 
mern es ihnen fo beliebt, fe cofì le ag- 
grada. was beliebt ihnen ? cofa comanda? 
cofa vuole? 

SBelieben, f. n. piacimento, piacere; gra- 
dimento, voglia, arbitrio. nad feinem 
a fuo piacimento, a fuo talento, a fuo 
piacere, a fuo arbitrio, 

Beliebig, adj, gradito; gradevole, aggra- 

devole; che è a grado, a piacimento, a 
talento di alcuno. wenn es euch fo belies 

» big, fe cofì vi piace, fe cofì v’& a gra- 
do,&c. ſchicken fie mir ein ihnen beliebi⸗ 

ges Huch, mi mandi un libro di fua fcel- 
ta, afuo arbitrio. im beliebiger Größe, 
di grandezza arbitraria, 

EBeliebt, adj. f. beliebig. in beliebter Größe, 
di grandezza arbitraria. angenehm. ama- 

+ to, favorito, grato, accetto, ben volu- 
to. er iſt da beliebt, egli è ben veduto, 

+ amato in quella cafa, fich beliebt machen, 

- farfi amare; renderfi gradito; cattivarfi, 
guadagnarfi, procacciarfi l'affetto, &c, 
bey Hofe, bey dem Bolt beliebt fepn, aver 
laura della Corte, del popolo; aver 
Yapplaufo, e la grazia della Corte, &c, 

SBelifien, v. a. abbindolare, ‘ gabbare, 
giuntare, truffare. 


e 
Spelittern, v. a. in den Bergwerken, for- 


biare, rimeritare. mit Undank, contrac- 
cambiare con ingratitudine, es [obnet die 
Muͤhe nicht, non vale la pena, fig. für 
beftrafen , ſ. | 

Belohner, |. Vergelter, | 

Belohnung, ſ. f. ricompenfa, mercede, 

- guiderdone, premio, 

Beluͤgen, v.’a, dir bugfe, dar ad intende- 


re, ficcar carote o paftinache a uno, &c, 


raccontar cofe inventate a ca riccio, 
SBelugfen, v. a. (niedrig) für detriegen, f. 
MBelufigen, v. a. divertire, ricreare, fol» 
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lazzare, rallegrare. bie Geſellſchaft, fol- 
lazzare, ricreare; trattener la compa- ‘ 
gnia gajamente; tenerla. in feta, in al- 
legrfa. it. n. p. divertirfi, ricrearfi, fol» 
lazzarfi; prender piacere , diletto, &c. 

Beluftigend, part, dilettevole, piacevole, 
follazzevole, ricreativo, feltevole; che 
diverte, &c, 

Belufigung, f. f. divertimento, ricreazio- 
ne, follazzo, fpaffo, traftullo, paffa- 
tempo. 


Belzen, f. pelzen. : F 
Veliebub, f. m. Belfebü‘, Lueifero, dia- 
volo, 


Bemachtigen, (ſich) n.p. impadronirfi, 
impoffeffarfi, appropriarfi, infignorirfi, 
di alcuna cola, fich einer Perfon bemachti⸗ 
gen, fermare, arreftare qualcheduno, 

Bemachtigung, ſ. f. l’impadronirfi; ufur- 
pazione, &c. 

Bemahlen, v. a. dipingere, ornare di pit- 
ture. bey den Jagern, notare con fegni, 
fegnare un luogo. . 

SBemafeln, v. a. macchiare, infudicciare, 

Bemdnteln, v.a. fig. mantellare, am- 
mantare, ammantellare, palliare; ri- 
coprir ingegnofamente; mafcherare, ve- 
lare. den Geis mit der Sparſamkeit bes 
mdnteln, mantellare, ammantare, ve= 
lare &c. l’avarizia colla parfimonia, 


‚Bemäntelung, £, f. palliamento; il pallia- 


re, &c, 
Bemaften, v. a. alberare, bemaftet Schiff, 
baftimento alberato, 
Bemauern, v. a. murare, 
ftire, cingere di muraglia. 
Bemaufen, f. beftehlen. 
Bemeiftern, (ſich ) n. p. impadronirfi, in- 
‘ fignorirfi, renderfi padrone; occupare, 
Bemeldet, adj. accennato, detto, mento- 
vato, * 
Bemengen, (ſich) n. p. impacciarfi, in- 
trigarſi, ingerirfi. mit einer, mißlichen 
Gade, ammemmare; murarfi in un 
forno; impelagarfi, . impiaftrarfi, fi@ 
nicht weiter womit, dar la benedizione 
a una cofa; non iinpacciarfene più. 
DBemerfen, v.a. offervare; notare. für 
wehrhebmen, fcorgere, difcernere, di- 
ftinguere, notare, offervare, etwas Abel, 
beſtens bemerfen, avere, recarfi a male, 
avere, prendere per male, pigliar per 
- bene in buona parte, für erwähnen, wie 
haben bereits bemerft, abbiamo già nota- 
to, toccato brevemente, die bemerfte 
Sache, la cofa toccata pocanzi. i 
Bemiffen, v. a. concimare, ingraffare i 
campi. i 
Bemerfung, f. f. offervazione, offervagio- 


munire, rives 


ne. 
Semittelt, adj. agiato, comodo, bene 
ftante, opulento, diviziofo, 
Bemo⸗ 


U 


Bemooſen, v. a. coprir di mufco, di.mu- 
fchio, di porracina, (fi) coprirfi di 
mufchio, 

Bemooſt, part. mufcofo, mufchiofo $ co- 
perto di mufchio, i . 

Bemühen, v. a. dar pena, incomodo; dar 
fatica; incomodare, fcomodare, difagia- 

re. ich mil fie nicht damit ‘bemühen, io 

- non voglio darvi queft' incomodo. (fi) 
affaticarfi5 adoperarfi; impiegarfi; ap- 
plicarfi, induftriarä; procurare, tenta» 
re,&c. fih umfonfi, durar fatica per 

impoverire, ſ. umfonf. fi um etwas, 
andar a caccia di checcheffia, &c, bemüs 

fie fi heraus, in die Stube, biers 

. favorifca di venir fuora, di entrare, 

di venir qua. fi für jemand bemühen, 
impiegarfi per uno. 

Sem übt, part. bemüht feyn, f. fich bemia 

n 


Bemühung, f. f.. fatica, pena, cura, la- 
voro, incomodo, difagio, 
Sbemüßigen, v. a. in Kanzeleyen, f. nöthis 
geu, zwingen. | 
Benachbaren, (ſich) diventare il vicino 
d’alcuno, andare ad abitare, pigliar cafa, 
comprar cafa in vicinnanza di alcuno, 
occupar paefe fu confinì altrui, 
SBenacbbart, adj. vicino, confinante, 
Benachrichtigen, v. a. avvertire; avvifa- 
‘ re; far avvertito; far affapere; dar av- 
vifo; dar ragguaglio, notizia, parteci- 


are. 
Benachrichtigung, ſ. f. avvertimento, av. 
vifo, ragguaglio, 
Benageln, v. a. fornire, guernire di chio» 
di, fermare, faldare con chiodi. 
agen, v.a. rofecchiare, roficchiare, 
rodere, 
SBenagung, f. f. il rofecchiare; rodimen- 


Bendben, v. a. foprapporre cucendo, cu» 
cire una pezza fu l’altra. ‘it, fortificare, 
fermare cucendo, 

SBenahmen, v. a. dar nome, nomare, no» 
minare. er ift Qobann benahmt, è noma- 
to, ha nome Giovanni. 

Benahbmung, f. f. nome, denominazione, 

YBenarbt, adj. fegnato di fregj, di cica- 
trici, o 


Benafchen, v. a. manomettere, affaggiare, 
aflaporare, guftare per ghiottornia di 
checcheflia, * 

Benebeln, v. a. annebbiare; offufcar con 
nebbia, (ab) annuvolarfi, annuvolirfi, 
ofcurarfi ; turbarfi. fig. den Veritand, of- 
fufcare, ofeurare, tur ar la mente, daral 
capo, fich benebeln, f. ficb betrinfen. . 

SBenebelung, f. f. annebbiamento, lo ans 


gpebbiare, offufcamento &c, 
RStncbi / fo nebſt. 


. impedir la vifta, 


# > ' \ ì 
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Benedeyen, v, a. benedire, lofare, rina 
graziare, 
Benedictenkraut, ſ. fi cardofanto; erba be- 
nedetta, il 
Benebdictiner, ſ. m. Benedettino, 
Benedietinerin , S, f. Benedettina, 
Benehmen, v. a. (irreg. von nehmen ) 
togliere, torre, levare. bie Schönheit, 
. far fmarrire, far perdere la bellezza, 
den Appetit, far perdere |° appetito ; fvo= 
gliare; far venir; a noja. die Blindheit, 
‘ den Irrthum, aprir gli occhi, difingan« 
nare, illuminare, den Gliedern die Starrs 
beit, torre l’intrizzamento, fcioglier le 
membra indolenzite. das Salz, levar il. 
fale; diffalare, die Naffe, tor l'umidità } 
„Talciugare, dem Stahl die Härte, levar 
la tempera; far perder ja tempera all’ 
acciajo. Die Kraft, Farbe, rc. fpoflare, 
fnervare, fcolorare, die aroße Schärfe, 
temperare, fcemare, fminuire l’aerezza, 
das Licht, die Uusficht, parare, 
illume; adombrare; offufcare; ombrare 
ta, den Muth, tor Panis 
mo; fcoraggiare; far perdere il corage 
gio; difanimare, die fut wozu, fco- 
raggiare; far perdere la voglia, l'animo 
di far una cofa; fraftornare, die Gele⸗ 
genheit, levar l’ occafione, togliere cam po, 
das benimt der Sade nichts, ciò non 
pregiata all’affare. einem alle Hofnung 
enebmen, troncare ogni fperanza, pen 
Utbem benehmen, foffocare. Die Sorgen, 
den nun benebmen, cavare uno dî 
va, d affanni, einem gemiffe s. 
Im, eaoruntpeile benehmen, ee | 
certi penlieri, pregiudizi, 
stà den —— — il ui A 
ca uno, benebmen, bey den 
und Metallarbeitern, |. ——e— 
nehmen, f. betragen, i 
Benehmen, £ n. f. das Betragen. 
Benehmſcheere, £ £. forbice, forbici da ta 
gliar le monete fino al loro giuſto pefo, 
Benehmmage, f. f, bilancia nelle zecche da 
aggiuftare il pefo delie, monete, 
Benebmung, Ef. levamento, rimovimena 
to, troncamento; il tor via, fcemamen« 
to, &c. einer Frenbeit, ıc. adenzione d'un 
privilegio,&c, 
Bepelden, v. a. invidiare; portare invi 


ia, 
Beyeidenswuͤrdig, adj. invidiab; 
—— 8, adj. invidiabile; degno 
Benennen, v. a. (irreg. von nennen) no» 
mare, mominarej porre il nome, dare 
un nome; denominare, für genau Bes 
ftimmen, determinare, appuntare, den 
Tag, bie Seit benennen, aggiornare, 
Beit —— — il luogo ed il 
empo, gum Eeben 
dichiarare erede, ennen, nominare, 


Bene 


Benennung, f. f. denominazione, nomina- 
zione; ‚ appellazione.. die Brüche unter 
einerlen Benennung bringen, - ridurre i 
rotti fotto l’ifteffa denominazione , fotto 
l’iftefto denominatore, it, determinazio- 
ne, appuntamento. 

Benetzen, v. a. bagnare, irrigare, innaf- 
fiare ; umettare, t 

Benetzung, ff. annaffiamento, innaffia- 

+ mento, annacquamento, 

Bengel, f. m. zoticone, goffone, goffac- 
cio, goffo, villano, difadatto, baggeo, 
babbaccio, baccellone, fgangherato, 
fciamannato,  bertuccione, 
tambellone, carciofo, ftivale, marzoc- 

co, &c. 

Bengeln, v. a. von Nufbdumen, 
re, abbacchiare. 

Benicken, v. a. annuire, confermare con 
cenni, 

Beniemen, f. benennen. 

SBeniefen, v. a. confermare con ftarnuto, 

SBenne, [. f. Sporta, paniera. 

SBendtbiget, adj. forzato, coftretto, it. bi- 
fognofo ; che ha bifogno. er iſt ed benöthis 
get, egli ne ha bifogno, ne ha neceffità. 
Geldes bendtbiget, bifognofo di danaro. 
das Bendthigte, il neceffario, il requifito, 
bifognevole. 

Benusbar, adj. utile, fervibile, 
le; profittevole; da valerfene; 

” ufo, a 

Benutzen, v. a. mettere a profitto; va-. 
lerfi utilmente d'una cofa, farne buon 
ufo, ricavar utile; approfittarfi; preva- 
lerfi; avvantaggiarfi. ein Gut benußen, 

_ avere l’ufufrutto d’ una tenuta, 

Benutzung, f. f. ufo, fervigio; il valerfi 
utilmente di checcheflia ; ulufrutto, 

SBenzoe, X f. m. belzuino, belgivino, bel=_ 

Benioin, f givi. 

SBeobachten, v. a. wahrnehmen, empfinden, 

- accorgerfì , fentire, oflervare. ich babe 
es nicht beobachtet, daß er bercin fam, 
non mi fon accorto del fuo entrare; non 
l'ho fentito , offervato, die Vorſchrift, of- 
fervare; ubbidire, o obbedire alla legge 3 
non trasgredirla, feine Pflicht, far il fuo 
dovere ; adempire l’ obbligo che ci corre, 
Sachen in der Natur, offervare; rifguar- 
dare, o confiderare attentamente. eiued 
Thaten, offervare, fpiare, codiare, 
efplorare; por mente, tener gli occhi 
addoffo. i 

Beobachter, f. m. offervatore, indagatore, 
ricercatore, efploratore. der Vorſchrift, 
\offervatore, offervante. 

Beobachterin, f. f. offervatrice. 

Beobachtung , f. £ der Vorſchriften, ofler- 
vanza, offervamento. Der Geltirne, 10. 
offervazione, offervagione, attenta cons 
fiderazione. i 

Bedhlen, v. a. inoliares ugner con olio, 


bacchia- 


giovevo- 
da farne 
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fcorzone, - 


Vera - 


Beordern, v. a, dar ordine, 0 commiffid» ' 
ne; ordinare, comandare, commettere. 
Bepaden, v. a, caricare; por carico ade 
doffo o fopra. | 
Pepanzern, ſ. panzern. | 
SBeperlen, v.a imperlare, ‘adornar con 
— arricchire, © fregiare di perle, 
- beperit, imperlato. PI Sia 
Bepfaͤhlen, v. a. palificcare , 
condare, foftenere con pali. 
Bepflanzen, v. a. piantare; coprire; di 


palare; cir- 


piante. a i 
Bepflaftern, v. a. impiaftrare; ‚coprir d’ 
impiaftro. 
Bepfligen, v. a, arare, lavorare coll’ara= 
tro, 


a. cingere di'palificcata. : 


SHeplanfen, v. 
veftire, ornare di por- 


Bepurpern, v. 2. 
pora. x ea 
Bequem, adj. den Abfichten gemdß, con- 
venevole, opportüno, proprioʒ confà» 
cente, buono, accomodato , favorevo= 


le, bequeme Gelegenheit, Zeit, opportu- 
nità di tempo; buon’ occafiòne; tempo 
proprio, 0 favorevole. für gemaͤchlich, 
comodo, agiato, ein bequemes Zimmer, 
ftanza comoda, agiata. ein bequemes Les 
ben, vita agiata, ein bequemer Menſch, 
uomo comodo, che ama i fuoi agi; uo- 
mo pigro, lento, tardo. ein bequemer 
Belchtvater, eine bequeme Gittenlebre, 
confeffore rilafciato, morale rilafciata, 
comoda, adv. bequem, bequemlich, co- 
modamente, comodevolmente, accon- 
ciamente, agiatamente, in acconcio mo- 
do, a fuo agio. bequem fiben, effere, fe- 
dere comodamente, a fuo agio, a bell” 
agio. ſich es bequem machen, adagiarfi ; 
render i fuoi comodi, i fuoi agi. bequem 
eben, vivere agiatamente, 


SHequemen, (fh) n. p. accomodarfi, adat- 
tarfi, piegarli; arrenderfi, fottoporfi, 
affoggettarfi; non effer ritrorfo a fare; 
acconciarfi5 -ridurfi a fare checcheflia. 
fich nach der * bequemen, accomodarfi 
al tempo, fich nach eines Willen, adat- 
tarfi, piegarfi, ottemperare alla volontà, 
alle voglie altrui. fich unter eines Gewalt⸗ 
fottoporfi, arrenderfi ad alcuno. fich zu 
allem bequemen, adattarfi, piegarfi a 
tutto, . 

SHequemlich, adv. comodamente, &c, f. bes 
quem, 

Bequemlichkeit , {. f. comodità, comodo, 
agio. feine Bequemlichkeit lieben, amar 

- i fuoi agi, le fue comodità, na ihrer 
Bequemlichkeit, a fuo agio, -a fuo bell* 
agio, bedienen A fich ihrer Bequemlich⸗ 
feit, ftia comodo, fiferva del fuo como- 
do, lo faccia a fuo agio, für Abtritt, 
agio, agiamento, cameretta, feceflo. - 

SBeramen, f. beraumen. 


Bera 
Berahmen, v.a. incorniciare, 


incorniciato, 

SBerabmung , f. f, lo incorniciare. 

Beranden, v. a. fornire, cignere di mar. 
gine, orlare. 

Berappen, v. a. Mauern, intonacare, ar- 
ricciare il muro; rinzaffare, fig. e fam, 
6b berappen, impinguarfi; arricchirfi, 


e. 
Berappung, ſ. f. intonaco, 
raſen, v.a. coprir, riveftir.di piote; 
inerbare di piote, (fl) riveltirfi, ca» 
prirfi d’erba, di verzura; inerbarfi. 

SBerafpeln, v.a. rafchiare, raftiare intorno. 

Berathen, v.a. für Deahben (veraltet) 
dotare, Gott berathe dich, iddio ti prov- 
vegga; ti ajuti. mit Math und That an 
die Hand geben, (veraltet) aflitere, aju- 
—— sen detti e ab an beraten ; f. 

nen, wohl oder erathen, 
bene, male configliato, . 

Berathſchlagen, v. n. deliberare, dilibe- 
rare; confultare; efaminare; difcutere, 
(fi) cenfultare, deliberare, conferire 
infieme, configliarfi, 

Ä e athfchlagung , f. f, deliberazione, con- 

glio. 

KBerauben, v.a bie PReifenden, affaflina- 
re, fpogliare, fvaligiare. ein Haus, eine 
Gtabdt, 0. faccheggiare, dare il facco; 
fpogliare, rubare la cafa, la città, la 

* =, la chiefa&c. privare; fpogliare, 
sfornire, levare (16) priva sì fottrarrej 

n 


berahmt, 


torre, togliere; (ſich) privarfi, aßenerfi, 
Beraubt, part. affalfinato, fpogliato, rubato, 
faccheggiato; privo, privato; mancante, 
&c. feiner Aeltern beraubt fen, aver 
perduto i fuoi genitori, effere privo di 
genitori, eifere orfano. feines Gefichts, 
effere orbo, cieco. alled Troffeé, fconfo= 
lato, aller Hilfe, abbandonato, 
bung, £ f. affaffinamento; ſacco, 
 faccheggio, rubamento; privazione, per- 
—* cine Beraubung anzeigend, priva- 
vo. 

v. a. affumicare; affumare, 
tingere di fumo. berauchte Wände, pa- 
reti tinte di fumo, affumate, affumicate, 

SBerduchern, v. a, fuffumicare, Juffumiga- 
re, Pi e. le lettere fofpette di pefte e 
qualfifia altra cofa, 
ucherung, ſ. £. fuffumicazione, fuffa» 
“ micamento, fuffumigio, 


— v. a. (veraltet) f. berupfen, be: 
rauben. 

Bexraumen, v. a, in den Kanzeleyen, ſ. bez 
è Hmmen 


Bexauſchen, v. a. inebbriare; imbriacare ; 
dar nel capo, far girare il capo, ( db) 

: înebbriarfi, Imbriacarfi. fig. von Leideris 
# inebbriare; far girare il capo; 


& en al cervello, bey ben Zdgern _ 
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vom wilden Schwein, der Eber hat die. 
Gau berauſcht. il porco cinghiale ha 
montata, impregnata la porca. 

Berauſcht, part. ebro, eb ro; caldo, al. 
to, rifcaldato dal vino; avvinazzato, 
fig. ebbro; accefo, commoflo, turbato, 
invafato, ; 

Beraufhung, f. f, inebbriamantò, ebbrez« 
za, inebbrianza, | 

DBerbigbeer, :£.f. berberi; berbero, crefpino, 

DBercan, f. Berfan. 

Werden, v.m. (veraltet) f. fich bruͤſten. 

Berechnen, v. a. mit Kechnungen belegen, : 
rendete conto, acconciare la ragione 
di alcuno. ausrechnen, calcolare, fuppu- 
tare, contare, computare; fari calcoli, 
mas fich berechnen {dft, foggetto al cat. 
colo, capace di calcolo. fich mit einem, 
aggiuftare, fare i conti con alcuno} ag- 

giuftarfi con eflo nel dare, e nell'avere. 

Berechnung, Î. f. rendimento di conti — 
—— — ar conto, cal- 
‚eulazione, bilancio, fcandaglio, aggiu- 
ftamento de’ conti. —— 

Berechtigen, v. a. autorizzare ; dare facola 
tà, dirftto, autorità, privilegio, poteftä 
di fare, 

Berechtiget, part. autorizzato ; 
to, chie ha diritto, poteftä di fare alcana 
cofa. wogu berechtiget fenn, aver ragione, 
diritto, autorità &c. effere autorizzato, 
privilegiato &c, di fare checcheffia, 

Berechtigung, £ £. diritto, autorità, pote» 
ftà che fi dà altrui di fare alcuna cofa, 

Dereden, v. a. perfuadere; indurre a fare. 
ſich mit jemanden bereden, deliberare, 
confultare infieme, it. concertare. etmas 
bereden, ‘difapprovare, cenfurare , criti= 
care, biafimare una cofa, für veridume 
den, f. prov. berede nicht, was dich nicht 
angebet, di quel che non ti cale, non ne 
dir nè bene, nè male. fich wozu bereden 
taffen, lafciarfi perfuadere; indurfi a 
checcheflia; lafciarfi andare; condifcen« 
dere, acconfentire; calarfi a una cofa } 
accomodarvifi, 

Beredſain, adj. f. Beredt, it. adv. eloquena 
temente, facondamente; con eloquenza, 

Beredſamkeit, 1. f. eloquenza, facondia; 
copia di dire; fuada; pulitezza nel pata 
lare; arte oratoria, i 

eredt;, adj. eloquente, fatondo, copiofo 
e pulito nel dire. ein beredter Mann, uo. 
mo eloquente, ornato dicitore, che ha 
una gran fuada, buon parlatore, orator 
facondo, 

SBeredung, S, f. perfuafione, 
induzione, 

Beregnen, beregnet werben, effere ba- 
gnato, ammollato, dalla pioggia, 

Bereichern, v.a. arricchire; inricchire ; 


na: o render ricco, fig. cine Sprache; 
-£ 3 


privilegia» 


inducimento, 


« Bere 


arricchire una lingua, renderla più do- 

viziofa. (fih) arricchire; arricchirfi; 

divenir ricco, farfi ricco. - 
SBereicherung, 5 f. arricchimento , l’atric- 


chire. © i 
Bereift, adj. brinofo; pien di brina; prui- 
nofo; coperto di brinata. 
Spereimen, v.a. rimare, 
verli fu qualche oggetto. 
SBereifen, v. a. ein fand, vedere, efami- 
nare un paefe viaggiando, die Meilen, 
frequentare le fiere, andare alle fiere, 
SBercit, adj. pronto, prefto, apparecchia- 
to; in ordine; in affetto; acconcio; in 
punto, bereit halten, 
nere apparecchiato, fich bereit machen, 
apparecchiarfi , prepararfi, accingerfi. 
SBereiten, v. a. preparare, apparecchiare, 


far rime, far 


tener pronto; te- 


appreftare, alleftire , difporre. Zelle, Les 
der bereiten, Acconciare, conciare le pel- 


li, le cuoja. das Effen bereiten, imban- 
dire, mettere in affetto le vivande. den 
Weg, far (trada. (fich) prepararfi, met- 
terfi in ordine, in iftato di fare; appa- 
recchiarfi. fi aum Tod, prepararfi alla 
morte; acconciarfi dell’ anima. i 

SHereiten, 
Graͤnzen, die Wecker, andare a cavallo, 

. per vifitare, efaminare i confini, i campi, 
tin Yferd, addeftrare, ammaeftrare, fcoz- 
zonare un cavallo. ein berittenes. Pferd, 
cavallo addeftrato, f. berittem. : 

Bereiter, Sm. in den ZufammenfeGungeu, 
Tuchbereiter , Leberbereiter, ſ. 

Bereiter, ſ. m, Gvon reiten) cavallerizzo. 
it. che andando a cavallo ferve di guardia 
a certe cofe del pubblico, p. e. Forſtbe⸗ 
reiter, Bollbereiter, x. vedi queſti e fimi- 
li termini ne’ loro luoghi. 

Bereits, adv. già, digià. 


Bereitſchaft, I. f. in Bereitichaft haben, e . 


ftehen, aver in pronto; tenere a fua di- 
fpofizione, e fempre pronto, tenor ap- 
parecchiato; e effere fempre pronto, e 
prelto. die Bereitiihaften zum Kriege, 16, 
gli apparecchj di guerra, e fimili.. 


SBereitung, f. f. der Gränzen, efame, guar= 


dia de'confini, che fi fa andandovi a 
tavàllo. der Pferde, addeftramento, fcoz- 
zonamento de’cavalli. für Zubereitung, 
apparecchiamento, apparecchio, prepa» 
razione, alleftimento, &c, des Leders, der 
Zelle, 10. accorciamento, acconciatura, 
conciatura delle pelli, delle cuoja. 

SBereitwilig, adj. pronto A far l'altrui vo- 
lontà — it, ferviziato  offequiofo, offi- 

, ciofo, un 

SBercitwilligfeit, f. f. prontezza a far l’al- 
trui volontà, officiofità , offequio, 


Berennen, v. a. einen Pag, dar l’affalto; _ 


‘aflalive, inveftire, andar fopra; ‚inful- 
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v.a. (irreg. von reiten) die _ 


Berg 


‘tare una piazza da guerra, 
vivamente, 

SBerennung, ſ. f, affalimento, affalto d’una 
fortezza, * 
Berenten, v. a. provvedere, fornire di 

rendite. 
Bereuen, v. a, pentirfi, ripentirfi di alcun 
atto. 
Bereuten, DBereuter, f. bereiten, Berei⸗ 


er. 
SBereuung, f. f. pentimento, ripentimen» 
to 


attaccarla 


Hera, f. m. monte, montagna, ein grofet 
Perg, una montagnaccia. ein figiner, 
una montagnetta, un poggio. eine Keihe’ 

+ Berge, una catena di montagne, der 
Sera Etna, il monte Etna, &c. fig. ed 
ind noch große Berge zu, Üüberfteigen, vi 

a ancora grandi oftacoli da fuperare, 
noch nicht über den Berg fenn, rimaner- 
vi, avervi, effervi ancora da far molto, 
die Ochſen ffeben am Berge, aver perfa 
la tramontana; non fapere dove darfi dä 
capo. über ale Berge feyn, effere ſpari- 
to, effere fcapolato, fcappato, fuggito. 
hinter dem Berge wohnen auch Leute, tu 
non hai a mangiare il cavol con i,ciechi. 
goldne Berge verfprechen, prometter ma- 
ri e monti; prometter Bian e toma, 
binter dem Berge balten, celare, nafcon- 
dere, coprir bene i fuoi difegni; non la- 
fciare conofcere, o vedere altrui le pro- 
prie mire, der hinter dem Berge halt, uom 
cupo, fegreto, che non ifcuopre i fuoî 
fentimenti. die Haare ffunden ibm zu 
Berge, fegli rizzarono i capegli in capo, 
ful capo. prov, es ift noch keiner über den 
Berg, ogn’uno ci è pel cuojo, e per la 
pelle; ognuno è fottopofto agli infortunj ; 
la fortuna ha le fue vicende, ed geht mit 
ibm Berg unter, egli è ful declinare, ful 
finire, ful cader dell'età, o della fortu- 

‚na. über Berg und Thal, per monti, e 
per valli. Berg an, Berg auf, all’in 
giu; a monte, in alto, verfo l'alto. Ber 
unter, all’ingiù; allo fcendere. Berg, in 
den Bergwerfen, minerale, terra, faffo, 

/ privi di metallo. 

Bergalſter, ſ. f. f. Neuntödter. 

Bergditefte (der) ſ. m. il più anziano tra” 
lavoratori delle miniere. 

SBergamotte, f. f. Art Birn, bergamotta ;° 
pera bergamotta, Met Pomeranze, ber- 


gamotto. 

PBergamottendpl f. n, olio di bergamotto. 

Bergampfer , ſ. m. rapontico. 

SBergamt, f. n. giurisdizione otribunale, 
che di prima iftanza prende cognizione 
degli affari fpettanti alle miniere. 

Bergarbeit, ſ. f. lavoro delle miniere. 

SBergarbeiter, Am. lavoratore delle mi. 
mere, 


Berg 


Bergart, f. f. minerale. freundliche Berg⸗ 
art, mineraie, che fuole eflere pregnò 
di metallo, 

Bergbalſam, f. m. nafta, 

SBergbau, f. m. i layori, lo fcavo delle mi- 
niere. fcienza di feavare le miniere, 
SBerabaufunft, f. f. arte, fcienza di fcavar 

le miniere, 

SHergbenmter, 
niere, 

SBerablau, f. n. azzurro di vena naturale, 

Bergbewohner, £ m. abitator di montagna, 
montagnuolo, 

Bergbohrer, f. m. trapano, da efplorare 
le miniere negli fcavi, it. altro trapano, 
da forare le. miniere, per farle faltare 
in aria colla polvere da fchioppo, | 

SBergegeld, f. n. danaro da pagarfi a colo- 
ro, che falvano le cofe naufragate. it. 
diritto da pagarfi al padron territoriale 
per la reftituzione di cofe naufragate, e 
gettate ful lido 

SHergeifen , ſ.n. fcarpello de’ lavoratori nel» 
le miniere, 

Bergelohn, £. m. f. Bergegeld. 

en, v.a. (imperf, ich barg, part. ges 
borgen) celare, nafcondere, it, falvare 
le cofe o perfone naufragate, fig. falva» 
re, campare dal pericolo, mettere in. ficu- 
ro. er iff geborgen, è a cavallo; ha fta- 
bilita la fua fortuna. er birgt fich ſchon, 
ha di che vivere agiatamente. 

SBergeremit, ſ. m. Bubbula, upupa mon- 
tana. | 

SBergacifi, f. m. fpirito folletto nelle mi- 
niere, 


Berggelb, f. n. crifocolla. 


f. m. ufficiale delle mi- 


Shergnericht, ſ. m, tribunale de’mina- . 
ri. 


to 
Berggezeug, ſ. m. gli utenfili, ftromenti 
da feavare le miniere, | |. .- 
rin, f. n. verde porro. - 
SBerabars, f. n. bitume, asfalto, afpalto, 
Berg argig, adj. bituminofo. % 
Bergbauptmann, £. m. Capitano delle mi- 
niere. 4 ; 
Berghuhn, £ n. francolino. 
SBergig, adj. :montagnofo, montuofa, al- 
| peltre; pieno di monti, 
SBergfnapp, f. mi. minatore, 
Bergknappfchaft, £ £.. corpo de' minatori, 
de’ lavoratori nelle miniere; la loro adu- 
nanza, 
—— — f. £ legno impietrito bitumi- 
“ nofo. 
Bergkoſten, plur. num. fpefe dello fcavo 
delle miniere, e 
Beratvampf, £ m. Marid Bergframpf. 
(veraltet) che anticamente dinotava la 
fefta de’ fette dolori di Maria, 
Bergkryſtall, £ m. criftallo di mente, — 
SBerglachter, ſ. £. mifura ufata nelle minie- 
re di braccia 31/2, © 


\ 
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Berg 

— adj. alla maniera de’ minatori. 
bergldufig reden, parlare il linguaggio de’ 
‚ minatori, 

DBergleder, Sn. f. Arfchleder. it. fpecie di 
asbeito, detto in lat. aluta montana, 

Berglein, f. n. montagnetta, monficello. 

Bergleute, f. pl. minatori. 

Berglofung, f. f. im Bergbau, fpazio, da 
riporvi i minerali privi di metallo, 

Bergmann, fm. minatore; che lavora 
nelle miniere, it. chi ha fcienza delle mi. 
niere. 

Bergmaͤnnchen, £ n. f. Berggeiſt. 

SBeramännifch, adj. et adv. di minatore, 
da minatores a maniera, a foggia de’ 
minatori. 

Bergmeifter, f. m, Maeftro delle miniere, 

Bergmilh, £ f. metallo fluido delle mi- 
niere, 

Bergmuͤnze, f. Bergpoley. 

Bergnimphe, L.f. ninfa möntanefca,. di 
montagna. 

Bergöhl, f. n. f. Steindhl. 

SHergpapier, ſ. m, fpecie d’asbefto, che fi 
sfoglia in lamelle fottili. 

Bergpech, ſ. n. f. Erdharz, Judenpech. 

Versnoleo , f. m. origano; erba d’acciue 
ghe. 

SBergraute, ſ. f, armora; ruga filvatica 
molta odorofa. 

Bergrecht, ſ. A diritto, di fcavare le mi- 
niere. it. corpo delle leggi fpettanti allo 
fcavo delle miniere. die Bergrechte, le 
leggi, i diritti delle miniere, 

Bergrechtlich, adj. conforme alle leggi, ed 
ai diritti delle miniere, 

Bergreiben, f. m. canzone de' minatori, 

Bergrichter, £ m. Giudice degli affari che 
fpettano alle miniere. i 

Bergroͤthel, ſ. m. f. Ròtbel. 

Bergrücken, £ m. giogo di montagne, 


- Bergrutbe, 8. £. ſ. Wünfcheleuthe. 


Bergfache, ſ. f. cofa fpeitante alle miniere. 
it, caufa appartenente al tribunale delle 
miniere, 

Bergſaft, ſ. m, qualfifia minerale accendi- 
bile, originariamente fluido, quantunque 
dipoi indurito, come farebbe l ambra. 

SBerofalz, £ m. fàl-minerale. 

Verafblof, ſ. m, caftello pofto fopra una — 
montagna. : 

Bergſchreiber, f: m, cancelliere degli affa- . 
ri delle miniere, i 

Bergſchuͤßig, adj. im Bergbau, interratto ' 
da fafli e terra privi di metallo. bergs 
ſchuͤßiges Erz, minerale mefcolato di ter» 
ra 0 faffo, 

Bergſchwaden, f. m. aria pregna di vapo- 
ri minerali ne’ pozzi delle miniere. 

Beraſchweſel, £ m. fpecie di vitriolo, ig 
forma di (ale giallo, come lo zolfo. — 

Bergſtadt, ſ. m. città di montagna; città 


\ 


Berg. — Iso. — . Beru 


‚ fituata fopra una montagna o abitata da 
minatori. 

Bergſucht, ſ. f. fpecie di tifichezza propria 
de’ minatori, 

Beraͤwachs, ſ. n. f. Bergharz. 

Bergwegerich, ſ. n. alifino, 

Bergwerk, £ n, miniera; mina, Silber⸗ 


bergwerk, argentiera, . o miniera dell’ 


argento, 

SBergveritändiger, ſ. m. metalliere, 

Bergweſen, ſ. n. metallurgia, e tutto jciö 
che concerne le miniere. 

Bergwetter, ſ. n, im Bergbaue, Î'aria ne’ 
pozzi delle miniere. i 

Bergwiffenfchaft, Cf, metallurgia; mine- 
ralagia i fcienza, cognizione de’ mine 
rali. : 2 


—Bergwort, S. m, termine de’ minatori, 


Bergzinnober, fm, cinabro naturale. 
Bericht, ſ. m, relazione, ragguaglio, nar- 
razione, racconto, raccontamento, rap- 
porto, rapportazione, rapportagione, 
rapportamento, Bericht erftatten, far il 
rapporto, la relazione, l’efpofizione di 
‚una ca ifa. der Bericht erftattet , relatore 
d’una caufa. Bericht der Aerzte, ıc. rap- 
porto, teitimonianza. it, Bericht geben, 
dar avvifo, ragguaglio; avvifare, 
SBerichtärief, f. m, lettera d'avvifo, 
Berichten, v.a. riferire, ragguagliare, 
rapportare, riportare ; render conto; 
dar avvifo, dar ragguaglio; avvifares 
avvertire; accennare, infegnare, infor- 
mare. Bericht erftatten, f. Bericht. uns 
recht berichtet fenn, effer mal informato; 
eſſere errato; efler in abbaglio, in'erro- 
re. Kranke, dar il viatico a’ moribondi, 
er bat fich berichten laffen, egli s'è accon- 
ciato dell'anima; è ftato comunicato per 
viatico, i 
Berichtigen, v. a, einen Aufſatz, rivedere, 
ritoccare, correggere, emendare, lima- 
re, ripulire, ein Gefchdft, terminare, 
actompire, dar l’ultima mano a un af- 
fare. das Gewicht, aggiuftar le bilance, 
adeguarle. eine Rechnung, aggiuftare un 
conto, faldare un conto, die Schulden, 
foddisfare, pagar i debiti. ben Zoll, pa- 
gare il dazia, il diritto, la gabella, 
Berichtiaung,, f. f. eines Auffated, revifio- 
pe, ritoccamento, correzione, deg Ges 
wichts, aggiuftamento delle bilance. eines 
Geſchafts, terminazione, accompimen- 
to, conclufione d'un affare. der Souls 


den, der Zölle, pagamento de' debiti, de* ‘ 


dazi, delle gabelle. 


SBerichtung, £. f. viatico, che fi dà a‘ mo. 
ribondi 


Bericchen, v. a, fiutare, annafare, annu- 

are, te 

Berinden, ( fi) n, p. coprirfi di cortec- 
cia; veftirli dicroflä; venire, crefcer 
la corteccia, 


SBeringen, v. a. cingere d’anello, di cer. 


chio, di cerchietto, cerchiare, prov. 

{ft der Finger beringt, fo ift die Jungfrau ges 

dingt, è legata la ragazza, che ha accet» 
‘ tato l'anello, ‚ 

SBeritten, part. von bereiten, f. cin berits 
tenes Pferd, cavallo ammaeftrato ,. adde- 
ftrato, mohl oder fihlecht beritten feyn,, 
effere ben o mal montato; cavalcare un 
buono, o un cattivo cavallo, beritten mas 
cen, provveder di cavallo. 


Beritzen, v, a, fcalfire leggiermente in più 
parti, 


. YBerfan, f. m. baracane. 


Berme, f. f. im Feſtungsbaue, fponda di 
riparo, viottolo tra un’alzata di terra, e 
un foffo. 

SBernharbiner,f.m. Bernardino,Cifterzienfe, 

SBernhardinerin, [. f, Bernardina. 

Bernftein, £ m. ambra gialla; fuccino $ 
elettro; carabe. 
cenfteinen, adj. fatto d’ambra gialla. i 
eenfteinfang, f. m, pefca del fuccino fu” 
lidi del mare baltico. « . 

SBernfteinfalz, £. n. fpecie'di fale acido vo- 
latile, che per diftillazione s’acquifta dal 
fuccino, 

Berohren, v. a. incannucciare, coprir di 
‘canna, 
Beroͤtheln, v. a. fegnare colla finopia, ges 
rade zu fügen, fegnare i legnami col filo 
intinto nella finopia, per andar diritto 

colla fega. 

Berichtohl, f. Krauskohl. 

Berften, v. a. (imperf. ich. borife, part. 
geboriten) crepare, rompere, fcoppiare, 
aprirfi, fpaccarfi. geborftene Mauer, mu- 
ro fpaccato, che fa pelo. vor Lachen, cre- 
par delle rifa; fmafcellare, freffen, daß 
“einer berffen möchte, mangiare a crepa 


pacchiare, ciurmare, attrappare ; accoc= 
carla o affibbiarla a uno, &c. er wird fich 
berücen laffen, egli darà nella trappola, 
nella rete; fi lafcerà prendere o chiap- 
pare al boccone; refterà brutto, burlato 
farà colto, &c. 

Berücder, f. Betrüger. 

Beruͤckung, f. f. forprefa, inganno, trec- 
cheria, foperchieria, &c. 

Beruf, fm. Gottes, vocazione. feinem 
Sberuf folgen, feguir la fua vocazione, 
zu cinem Amte, invito, chiamata. fig, 
für Neigung, difpofizione, inclinazione, 


Pa 
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propenſione. feinen Beruf gu etwas cms 


pfinden, oder finden, non ſentirſi diſpoſto 
+ a fare una tal coſa. für Bewegungsarund, 
motivo. Sorge für Mangel ift ein Beruf 
sum Fleiße, il timore della povertà è un 
“ motivo, un.incentivo dell’ induftria. pe 
- Amt, Micht, offizio, profeffione. bey 
feinem Beruf bleiben 
- nella fua profeflione, profeguirla, 
Berufen, v. a. chiamare, invitare, vocare. 
viele find berufen, aber wenige auserwählt, 
molti fono vocati, e pochi eletti. jemans 
den zu fich berufen, chiamare alcuno a 


° fe. zu einem Amte, chiamare, eleggere. 


uno all’ impiego. die Gemeinde 'berufen, 
convocare, adunare la comunità. für bes 
ſchreyen, ammaliare, far malia, fich auf 
emand berufen, chiamare uno ‘in tefti- 
monio, riferirfi, rapportarfi all’ autoritä, 
teftimonianza, o ai detti di alcuno j avva- 
ferG, prevalerfi, fervirfi, dell’ altrui no- 
me, dell’altrui autorità. fich auf feine 
Unfhuld berufen, chiamare in teftimonio 
la fua innocenza. 

KBerufen, adj. famofo, rinomato, infigne. 
mobl oder übel, che è in buona, o mala 
riputazione; di mal nome, o di buon 
nome; accreditato , o fcreditato, 

Berufung, ſ. f, vocazione, der Juden, 

eiden, 20. la vocazione degli Ebrei, de’ 
entili, 

Beruhen, v. n. dipendere, fondarfi, ‘effere 
fondato, die ganze Sache berubet auf Muths 
maffungen, la cofa tutta fi fonda, è fon- 
data, fu congetture. eg beruht alles auf 
ibm, tutto dipende da lui; egli porta 
tutto il pefo, tutto il carico degli affari, 
( ſcherzʒweiſe) egli dà le moffe a’ tremfioti, 

fa fuoco alla girandola. es beruht 
alles. darauf, il punto batte qui; quì con» 
fifte il tutto, il tutto ftà, &c. ed babey 
beruben laffen, non andar più avanti in 
un affare, non :profeguirlo, contentarfi, 
lafciar ftare la cofa, came è. | 

‚sSberubigen, v. a. acchetare, acquietare, 
quietare, calmare, far tranquillo; porre 
in quiete; tranquillare, pacificare, 116) 
acchetarfi, acquietarfi, calmarfi, abbo- 
nacciarfi, &c, 


Berubigend, part. che accheta , che calma ;. 


isfacente, confolativo, &c, 
SBerubigung, f. f. acquietamento; accheta- 


zione, quiete, ripofo, pace, tranquillità, 9 


tranquillamento, - 

Beruͤhmen, (fid mit etwas, oder einer 
Sade ) vantarfi, darfi vanto, pregiarli, 
recarfi a gloria, farfi merito. È È’ 

‚Berühmt, adj. celebre, famofo, rinoma- 
to, chiaro, infigne, illuftre, fegnalato. 
cin berühmter Mann, uomo famofo, 
chiaro, rinomato, illuftre. hochberühmt, 

übmk, celebratiffimo, celeberri« 


‚ reftare, rimanere - 


mo, &c, berühmt machen, far celebre, 
chiaro ; — — — Sr 
onorata fama, fio, renderfi illuftre e feg-. 
nalato; fegnalarfi, &c. 
SBerühren, v. a, toccare, taftare. in Neden, 
etwas, toccare; accennare; difcorre- 
re brevemente,; far motto d’alcuna cofa, 
sfiorar appena un fatto, una circoftanza ; 
paffarfela leggiermente. Beruͤhrungs⸗ 
punct, Berührungswinfel, punto, angolo 
del contatto, 
Berührung, f. f, contatto, tatto, tocca- 
mento, i i 
Berupfen, v. a. fpennare, fpennacchiare, 
fpiumare, pelare. fig. pelare uno, fpo- 
gliare uno de’ fuoi averi, 
Berufen, v, a. annerire, imbrattar di fu- 
liggine, 
SBerpll, £ m. berillo, 
Befacken, v. a. riempiere, caricare le tafche 
di checcheffia, | 
Beſden, v. a, feminare, fementare, mit 
Korn, feminare un terreno agrana; rin- 
granare, 
Befage, adv. conforme, in conformità. 
Befane feines eigenen Geftdndnißes, feiner 
Rechnung, x. conforme alla fua propria 
confeffione, a fuoi conti, in conformità 
di — conforme egli fteffo ha confeflato, 
— * 
agen, v. a. dire, provare, ſpiegare, 
ar fede: accennare, * Brief beſagt ein 
mehreres, la lettera prova, Iplogaii refto, 
er Titel befagt alles, mas im Buche ents 
alten it, il titolo accenna, efprime, il 
contenuto del libro, die Rechnung wird es 
befagen, il conto la dimoftrerà. für vers 
ratben (veraltet) prov. cin Schalf befant 
den andern nicht, È un trifta non tradifce 
Ari, il lupo non mangia della carne 
i lupo, © 
Befagt, part, detto, fuddetto, predetto, ac» 
cennato, befagter Maßen, nel moda fud- 
detto, conforme fi è detto, 
Befaiten, v. a. incordare ffrumenti mufi- 
cali, mettervi le corde, 
efalben, v. a. ugnere, fregare con bal. 
SI con olio, &c. fit. fich garftig, in- 
fozzarli; imbrattarfi, infudiciarfi di fter- . 
co, di fango, &c. (iron.), er it ſchoͤn 
befalbt worden, egli & ftato, aggiuftato pel 
di delle fefte, 
efamen. v. a. für befden, f. (fi) n. p. 
multiplicare, propagarfi. von Pflanzen, 
ropagarfi; far pianta, e germogliar da 
e fteffo. i j 
SBefamung, £. f. moltiplicazione per. via di 
generazione, a propagazione, 
efänftigen, v. a. calmare, placare, ap- 
piacevolire, iimpiacevolire; acquetare, 
appaciare, tranquillare, “addolcire, ab- 


+ bonacciäre, die Gemüther , rappacificare, 
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, asquetare, calmare'gli fpiriti. (ſich) cal- 
marfi, abbonacciarfi, &c, (6) | 


| Sefänftigung, £ f. abbonacciamento, ‘ac- . 


Quietamento, il calmare, &c, 
Beſanmaſt, ſ. m. l'albero piccolo in fu la 
Poppa della nave, di, 
Beſanſegel, f, n. la vela dell’ albero più 

piccolo della nave, 

Beſotzung, f. f. guernigione , guarnigione ; 
prefidio, Befagung in eine Stadt legen, 
mettere guarnigione, prefidio in una 
città, prefidiarla. in Bejagung, zur Bes 
fabung liegen, effere, trovarfi in guarni- 
gione, | 


Beſauen, v. a. fporcare, infozzare, fmer- 
dare, bruttare, lordare, infädiciare, im- 
brattarej imbrodolare, (fih) imbrodo. 
larfi, fporcarfi, imbrattarfi, &c, 

WBefaufen, (irreg. von faufen.) v.a. ubbria- 
care, ( fi) inibriacarfi, ubbriacarfi, pi- 
gliar la bertuccia, pigliar la monna; az- 
zuffarfi col vino, 

Beſchaben, v. a. rafchiare, radere intorno. 

Beichddigen, v. a. danneggiare, dannifi- 
care, nuocere; far danno, am fopfe, 20. 
befhädigen, far male, far piaga al capo, 

iagare la telta. Ort, der bejchädiget wers 
en faun, luogo dannio, o atto a ricever 
danno, der bejchddiget, danneggiatore. 

Beſchadigung, £ £. danneggiamento, il 
danneggiare; danno, nocumento, —’ 

Beſchaffen, adj. fatto, modificato, condi- 
zionato, Qualificato, tale; d’una certa 
zn. fo befchaffen, fi fatto; di tal fatta. 

are, die wohl befchaffen, mercanzia 
ben condizionata, ein gut oder feblecht bes 
ſchaffener Körper, corpo bene, o mal for- 
mato, compleflionato. die Sache if fo bes 
fbaffen, è tale lo ftato dell’ affare, eg iſt 
ſehr uͤbel mit ihm beſchaffen, è in peffimo 
ftato, bey fo befchaffenen Sachen, effendo 
le cofe in-tale ftato, 

Beſchaffenheit, f, f. qualità, natura, con- 
izione, fpezie, guifa, forta, grado, 
ftato, eflere, difpofizione, coftituzione, 
der luft, temperatura, temperamento, 
des Körpers, compleflione ; temperamen- 
to, abitudine; conftituzione, difpofizione 
del corpo; deg Gemithé, 'genio, indole, 
naturale, coftume, it. der Gefchäfte, Mato, 
fituazione, faccia, afpetto degli affari, 

Beſchaften, v. a, montare un archibugio, 
guarnirlo di caffa, ! 

Belbdftig en, v. a. occupare} | impiegare; 
dar da lavorare. (ſich) occuparii trat- 

tenerfi, - impiegarfi; efercitarfi, efer- 
citare. der fehr beichäftiget if, uomo 
molto occupato, infaccendato; occupa» 
tiffimo, "o, 

Bekbäftigung, £ f. occupazione, impiego, 
efercizio, negozio, briga’, facrefida, 

Beſchalen, 


di crofta :di fcorza, corteccia, buccia, 


v.a. incroftare, riyeftire,coprir _ 


eine Dede befchaten,, coprir la foffitta 
d’afli ruvide, per intonacarla, 
Beſchalen, v. a pelare, mondare. 
Henaften, f. befpringen. 
äler, f. m. guaragno, ftallone, 
Beſchaͤmen, v.a, fvergognare; confonde. 
re; coprir d’ignominia; metter al fon» 
do; far arroflire; far rimaner confufo, 
Befbdmung , ſ. f. vergogna, roffore, cone 
fufione, obbrobrio, &c, 
Beſchatten, v. a, adombrare, 
ombreggiare; far ombra; 
arrezzare; farrezzo. 
Beſchauen, v. a. avviltare; guardare, con- 
fiderare, risguardare ; riguardare, rimi= 
rare, offervare, efaminare attentamente. 
von oben bis unten, guardar da capa a’ 
piedi. it. die Güter, far la veduta; vifi- 
. tare le merci in dogana. 
Beiihauer, fm. risguardatorej riguar. 
dante; attento fpettatore. die Güterbes 
ſchauer, veditori, 


von 


ombrare, 
adorezzare, 


—— „V. a. coprire di ſchiuma. 
Beſcha 


uung, ſ. f. il rimirare; il guardare 
con attenzione; 
zione j efame, 
Beſcheeren, v. a, radere; levar il pelo con 
rafojo, &c. 
Beſcheerung, ſ. f, tonfura; il tonfarare. 
Beicheid, f. m, vom Nichter, decreto, in- 
giunzione, provvifione, einen Beſcheid 
geben, decretare, ingiugnere, ordina» 
re; dar una fentenza provviforia, &c, 
big auf meitern Vefcheid, per modo di 
provvifione, provvifionalmente; prov» 
viforiamente. Bejcheid befommen, rice- 
vere, ottenere rifpofta. einem movon Bes 
feheid geben, dar altrui una qualche in= 
formazione, inftruzione, notizia di chec= 
cheffia; indicare, moftrare, infegnare. 
er weis davon fehr guten Beſcheid, egli 
fa le circonftanze, le-particolaritä, i ri« 
giri di quell’affare; egli n'è ben infor- 
mato. DBefcheid in einem Haufe wiffen, fa- 
pere, conofcere i luoghi, le parti d’una 
cafa. einem Beſcheid thun, im Trinfea, 
far ragione nel bere; rifpondere beven- 
do alla falute di colui che invita a bere, 
Beſcheiden, v. a. einen richterlichen Beſcheid 
geben, decretare, ingiugnere, ordinare. 
einen wohin, chiamare uno in un inogo 
determinato, aggiornare uno. afleguare 
ad alcuno il luogo, ove dee trovarfi. eis 
nem etwas, compartire, favorire, dare. 
jedem feinen befchiedbenen Theil geben, dar 
. a ciascuno «la fua porzione. mas allen 
Menfsben befbieden tft, ciò che è toccato 
in forte a tutti gli uomini. fich befcheiden 
laſſen, pagarfi di ragione, arrenderli al- 
la ragione, &c, ein Menfch, der fich bes 
eiden [46t, uomo capace di ragione, 
manden eines beffern befcheiden, difin, 


ifpezione;: confidera- 


:gannare uno, far gli intendere ragione, 


Belo 


füch - einer Sade befcheiben, accordarfi, 
acconfentire, cedere alla ragione. 
@efbeiden, adj. moderato, difcreto; mo- 
defto, adv. difcretamente, modeftamente, 
moderatamente, beſcheiden von ſich dens 
fen, non prefumer troppo di fe fteffo, 
Beſcheidenheit, f. f. modeftia, modera- 
zione, difcretezza, difcrezione. im Ans 
zug, im Betragen, compoftezza; mo- 
deitia; aggiuftatezza d’abiti e di coftume, 
Beſcheidentlich, adv. f. befcbeiden. 
Veſcheinen, v. a. (irreg. von ſcheinen) il- 
iuminare; dare, mandar luce fu chec- 
cheffia. it. für befcbeinfgen, f. 
Beſcheinigen, v. a. far quitanza; quitare; 
far fede, confermare con quitanza. atte- 
ftare in ifcritto. 
Beſcheinigung, f. f. quitanza, atteftato. 
Beſcheißen, v. a. Lune von ſcheißen) 
fmerdare; imbrattare, infudiciar di fter- 
co, di merda; fconcacare. (fim) fcacarfi 
fotto, fconcacarfi; bruttarfi di merda, 
fig. (febr niedrig) für betrügen, camuf- 
fare, truffare, giuntare, busbaccare, 
mariolare, arcare, bubbolare, abbin- 
dolare, gabbare, ingannare, &c. fi 
vor Angit, far il cul lappe lappe; cacarfi 
fotto per la paura, i 
Beſcheißer, f. m. fconcacatore, fconcaca» 
dose, fig. (niedrig) baro, barro, truf- 
fatore, barattiere, mariuolo, busbac- 
cone, &c. 
Befdbeiferen, f. f. treccheria, marioleria, 
truffa , bararia, busbaccheria. 
SBeichenfen, v. a. (einen mit etwas) re- 
galare checcheffia ad uno; far un dono, 
un regalo di — 


Beſchenkung, f..f. il regalare; donazione, 


Beſcheren, v. a. von Gott, und von Gas 
chen, die uns ohne unfere Mühe zu Theil 
werden. ‚largire, dar per grazia, gratui- 
tamente, gratuire. gratificare, dare in 
forte, forteggiare, deftinare in forte, 
zum heiligen Chriſt befcberen, dare un 
ceppo. prov. mas Gott befcbert, bleibt 
unverwehrt, non ci può effere tolto quel 
che il cielo ci deftina. 


Beſcherung, f. £. der heilige Chriff , il ceppo, 
donativo per la fefta del natale. fig. ip 
dee, cine fchöne Befcherung, un bel 

+ pafticcio, un bell’ imbroglio, &c. 

Beſchicken, v. a. ordinare, difporre, &c. 

den Acker beſchicken, cultivare, lavorare 

il campo. ein Kind, aver cura d’un fan- 

ciullo, nato di frefco. das Dich, dare il 

foraggia, il fieno e la paglia al beftiame, 

averne cura. jemanden um etwas, oder 
wegen einer Sache beſchicken, citare, chia- 

‘mare uno a fe per qualfifia cofa con let- 

tere, o con meflaggj. feine Sachen, fein 
aus befchicfen , , mettere a fefto, in or- 


ne, i fuoi affari, la cafa. er bat inuner 


ced. San 


Beſch 
viel zu beſchicken, è fempre affaccendato, 
è fempre in faccenda, è faccendone, bes 
ficken für begraben, feppellire, fotter- 
rare — bey den Jaͤgern vom Hirfch, im- 
pregnare, accoppiarfi. 

Beſchickung, f. f. citazione, chiamata per 
mezzo di lettere, o di meffi — apparec» 
chio, difponimento — cultivazione, cura, 
f. befchicfen. 

Befbienen, v. a. armare di bande, di cer- 
chioni, di ftecche. i | 

Beſchießen, v. a, die $eftung, ıc. batter le 
fortezze, le mura; avventare, fcaricar 
cannonate; ruinare, atterrare a colpi di 
cannone, . 

Beſchießung, f. f. il battere le fortezze, &c. 

Beſchiffen, v. a. navigare fiume 0 mare, 
cin zum befchiffen, approdare ſpelſo un 
paefe. i i 

Beſchilft, adj. cannoſo, coperto di canne, 
di cannuccie, + 

Beſchimmeln, f. ſchimmeln. 

Beſchimpfen, v. a. infultare, oltraggiare, 
beffeggiare, fare infulti, foperchierie; 
ingiuriare; fvituperare, fchernire. 

Befbimpfung, f. f. fcherno , oltraggio, in- 
giuria, infulto, affronto, indegnità, vil- 
lania, offefa, beffeggiamento, onta; 
fcorno , ignominia, &c. 

OR REN. v. a, coprire i tetti di afli- 

\ CELLE, 

SBeichinden, v. a. Cirreg, von finden ) 
fcorticare ;, pelare; levar una parte della 
pelle &o, i 

Befbindung, ſ. f. fcorticatura, 

Beſchirmen, v. a. difendere, proteggere; 
mettere in ficuro. 

Beſchirmer, f. m. f. Befchüger. 

Beſchirmung, f. Beſchuͤtzung. 

Beſchlafen, v. a. ein Madchen, fverginare, 

fpulzellare, violare, ingravidare. fie hat 

fo befchlafen laſſen, ha fatto cortefia del- 

a propria perfona; ha fatto copia di fe, 

fig! man muß es befchlafen, bifogna dor- 

mir fopra gli affari, la notte è madre de’ 
canfigli, de’ penfieri, 


SBeichlafung, f. f. fverginamento , deflo» 
razione; lo‘fverginare, 5 

Beſchlag, f, m. ftaggina, ftaggimento. in 
Beſchlag nehmen, ftaggire, fequeftrare, 
die Schiffe im Hafen, metter l'imbarco 
fopra i baftimenti. der Beſchlag einer 
Thüre, ic. f. Beichläge. der Pferde, f. 
Huffchlag. Beſchlag von Schimmel oder 
geuchtigfeit, !’ammuffare ; il gemere delle 
muraglie; muffa; umidità. im Bergbau, 
metallo, che in forma di polvere minuta 
rivefte il minerale. . 


ee f.n. von Eifen, ferratura. eines 


ffes, ilguarnimento di ferro , il ferro 
o ferramepti d'un vafcello, von Gilber, tt 
am Buch, borchia; fermaglio di libro 


= 


J 
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am Meſſer, ıc. ghiera, viera. an der Pi⸗ 
ſtole, $linte, gorbia di piftola, &c. am 
Stock, Rohr, calza, calzuolo; . gorbia. 
an Thiren, Fenſtern, Schraͤnken, ıc. 
guarnimento; maftietto, maftiettatura, 
an Senfeln,. puntale d’aghetto, o ftringa, 


Befhlagen, v. a. (irreg.von fchlagen) mit. 


Eifen, x. ferrare; munire, o guernir di 
ferro, d’argento. Pferde, ferrare i ca- 
valli, Fr Eid, ferrare a ghiaccio 'i ca- 
valli. Thüren, Fenſter, Schtanke, ıc. 
maftiettare, ein Rohr, ingorbiare; met- 
ter la gorbia. mit Zwecken, imbullettare, 
mit eifernen Reifen, cerchiarej armare, 
guernir di cerchi di ferro. Senfel, met- 
tere il puntale agli aghetti. ein Mad, 
mettere, adattare un cerchione di ferro 
ad nna ruota. eine Kutfche mit Trauer, 
coprir da bruno o da lutto una carrozza, 
Bauholz, fgroffare, digroffare, | sboz- 
zare legnami; fquadrarli. vom Hirfch, 
montare la cerva, accoppiarfi colla cerva. 
ein Std Zeug, bollare una pezza di 
pus mit Arreſte  befchlagen, ftaggire, 
equeftrare. ein Schiff, mettere l' imbarco 
in fu la nave, Die Segel, abbafiare le 
vele, in ciner Sade, fchlecht oder wohl 
befchlagen fepn, effere male o ben eferci- 
tato, Be verfato in qualfifia cofa. 
v. n. befchlagen, von Fenftern, Gidfern, 
glänzenden Metallen, appannarfi. von 
‘ ‚einer Mauer, gemere, vom Brode, Les 
ber, ıc, ammuffare, coprirfi di muffa, 
intanfare. von Mineralfachen, far fiorata, 
o muffa; venir in efflorefcenza. i 
Beſchlagen, part. ferrato; guernito, arma- 
‘. to di ferro, maftiettato, &c, geübt, pra- 
pon» efercitato, verlato in una fcienza, 


c. 

Beſchlagtaſche, ſ. f, ferriera, 

Beſchlagung, ſ. f, der Pferde, ferratura; 
il ferrare i cavalli, it. mit Silber, il 
guernire d’argento, o d’altro. der Köbs 
te, 16. ingorbiatura; l’ingorbiare; il met- 
tere una gorbia, — 


Beſchleichen, v.a. Cirreg. von ſchleichen) 


forprendere, cogliere all’improvvifo, an- 
dando in punta di piedi, © 
Beichleunigen, v.a. accelerare, laffrettare 
avacciare, follecitare. den Tod beichleunts 
. gen, accelerare la morte. ein Geſchaft, 
fpicciare, fpacciare, ifpedire un affare. 
Befchleunigung, ſ. f, acceleramento, acce= 


leranza, accelerazione, avacciamento — © 


Beichließen, v. a. conchiudere, concludere, 
‘’ ftabilire, fermare, rifolvere, determina» 
«re, decidere, deliberare. es it befchloffen, 
Vaffare è conclufo, è fatto; il dadò è 
tratto; ella è battuta; è,fatto il becco 
all’ oca; ella è rifoluta. für endigen. 
compiere, por fine, condurre a fine, &c, 
fein feben, terminare, finire ì fuoi 
giorni, j 


» 
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Befchlieferin, ff Spenditrice, mieftra' di 
cafa, maflaja. - > 

SHefchloffet, befchloßt, adj. provveduto di 

. caftello nobile, gentilizio, ein befchloßter, 
geichloßter, Schloßgeſeſſener Funfer, gen- 
tiluomo, che ha il diritto di ‘poffedere 

- caftelli forniti di giurisdizione, 

Beſchluß, f. m; conchiufione, conclufione ; 
fine, termine, adv. zum Beſchluß, in 
conclufione; finalmente, a dirvela in 
breve, für Entſchluß, deliberazione, de- 
cifione. Pandtansbefchluß, Befbluf des 
Nitterflandes, deliberazione della dieta, 
della nobiltà. für Verwahrung, etwas in 
oder unter feinem Beſchluß haben , tenere 
fotto le fue-\chiavi, aver cura, l’ammi- 
niftrazione di —; effere maffajo, maffa- 
ro, maffaja. | i 

Beſchmauſen, v. a. fcroccare; vivere lau» 
tamente'a fpefe altrui. 

Beſchmeißen, v. a. (irreg. von fchmeißen) 
imbrattare, fporcare di cacchioni, di ca- 
catura; von Inſekten, deporre le uova 
nella carne, &c, für bewerfen, f. 

Befbmieren, v. a. ugnere, ungere, un. . 
tare, äfpergere, fregare, impiaftrare con 
graffo, olio o altra cofa, che abbia dell 
untuofo. Brod mit Butter, den Peib mit 

Oehl beichmieren,, ugnere il pane di bur- 
ro, ilcorpo d’olio. fig. für befudeln, in- 
fudiciare, imbrattar, lordare, macchiare, 
impiaftrare, impiaftricciare. befchmieren, 
‘ (verdchtlich) fgorbiare ; fcorbiare; ischic- 
cherare, fereziare. : 

Befchinierung , f. f. ugnimento, fregamen- 
to, impiaftramento con graflo, olio, e 
fimili — infudiciamento, imbrattamento, 
imbrattatura. des Papiers, fgorbio, fgor- 
biamento, fchiccheramento, 

Beſchmitzen, f. befchinugen. eines guten 
Nabmen beſchmitzen, macchiare, intac- 
care la reputazione di alcupo. 

Beſchmutzen, v. a, lordare, bruttare, fpor- 
“care, imbrattare, macchiare, infoz- 


zare, 

Beſchmutzung, f. f. imbrattamento, lorda 
tura, infudiciamento. 

SBefbnquben, ) v.a. fiutare, attrarre Po. 

Beichnaufen, dore delle cofe col fiato, 

Belchndufeln, annafare. 

DBeichneiden, v. a. (irreg. von Schneiden) 
"Zeuge, feder, ıc. ritagliares tofare; ta- 
gliare; fcortare, fcemare; dad Geld, to- 
fare le monete, die $lügel, tarpare, ta- 
gliar le ali, fpuntarle. einBuch, tondare 
un libro. it. die Bdume, tondare, ta- 
‘ gliare, potare, rimondare, rinettar gli 
alberi, den Burbaum, tofare, pareg- 
giare il buffo. fig. troncare; fcemare, 
diminuire; fminuire; torre. die Gelegens 
heit, Frepbeiten, troncare, torre I’ oc» 
— i privilegj. die Vorhaut, circon- 
gidere, ° 
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Befchneiber, ſ. m. der Münzen, tofatore, 

Befchneidung, f. f. tondamento, tofamene 
to, tagliamento, il ritagliare, &c. der 
Vorbaut, circoncifione, circuncifione, 
circoncidimento, das Felt, il dì, la fefta 
della Circoncifione. die Befchneidung an 

- Herz und Mund, la circoncifione del 

. __euore, della lingua, 

Beſchneien, v. a. coprir di neve, 

SBeichneit, part. coperto , pieno di neve, 

Beſchneiteln, v. a. dit Bdume, fvettare, 
taglfare intorno gli alberi, 

Befdnellen, v. a. truffare, ingannare con 
arte, trappolare, &c, 

Beſchniffeln, f. beſchnoppern. 

nippen, v. a. dibarbare, tondare. bet) 

den Tuchmachern, die Wolle, cimare la 
lana, il peluzzo. 

Beſchnitten, part. an der Vorhaut, circon- 
cifo, f. befchneiden. 

B —— v. a. tagliuzzare, tagliare 

Beſchnitzen, intorno. 

Beſchnoppern, \ v. a. annufare, annafare; 
Beſchnuͤffeln, cacciare il naſo, dar di 
nafo în checcheffia, i 

Beſchnuͤren, v. a. allacciare intorno. 
ofen, v. a, imporre dazj, aggravare 
* — impoſizione, dazj. 
14 nen, d 
Berbantiacn, } f. bemdnteln.. 


es ed f. f, f. Bemdntelung. 
SHeichränfen, v. a, limitare, circonfcrivere, 
chiudere, 


Befchränfung, ſ. f. limitazione, cirgon» 


sBefcpreibbar, f. befcreibtich 

ei r, 1. beſchr è 

Beſchreiben, v.a. (irreg. von ſchreiben) 
defcrivere ; rapprefentare; dipignere con 
parole. umfdndlich befchreiben, raggua- 
gliare minutamente, .dard ragguaglio 
minuto — befchreiben mit fenntlichen Zei⸗ 

en, dare, defcrivere i contraffegni d’ 

uno; ritrarre in riferitto. einen Trians 
gel, ıc. befihreiben, defcrivere, formare 
un triangolo, ein Papier befchgeiben‘, riem- 

. ‘piere una carta, un foglio di fcrittura, di 
eritto. die Wlaneten beſchreiben in ihrem 
Laufe Kreislinien, i pianeti defcrivono 
linee circolari nel loro corfo, 

SBefchreiber, £ m. defcrittore; colui che de- 
fcrive. Erdbefchreiber, geografo. Beſchrei⸗ 
ber einer Gegend, corografo, der Welt, 

- cofmografo, — . 

Beſchreiblich, adj. defcrittibile, defcrivi- 
bile; she può defcriverfi, 

SBefchreibung, ſ. f. defcrizione , ragguaglio. 
einer Perſon, defcrizione, ritratto d’una 
perfona. des Landes, defcrizion di paefe 5 
corografia, bet Welt, cofmografia. Des 
Himmels, uranografia, eines Drted, to- 
pografia. des Auges, ottalmografia, der 
Knoden, ofteografia, der Vögel, ornito- 
logia. ‘Der Bilder, ic. iconografia, Der 
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Steine, litografia; deferizion delle pie. 
tre, der Foßiſſen, orittografia. 
Beſchreiten, v.a. (irreg.ivon ſchreiten) 
cavalciare, accavalciare; ftare a caval-. 
cioni ; cavalcare — ein Pferd befchreiten, 
montare a cavallo, it. für betreten, f. 

Beſchreyen, v. a. (irreg. von ſchrehen) am- 

- maliare, affatturare, incantare; indoz- 
zares lodando troppo. das Kind if bes 
fhrien, il bambino è indozzato; fn den 

Rechten, das Kind hat die vier Wände 
befcheien, il bambino, (nato di frefco) 
ha dato fegni manifefti di vita, 

Beſchrehung, ſ. f, ‚lo indozzare $ incante- 
imo; malia, + 

Beſchrien, part, indozzato, affatturato, 
ammaliato, a forza di foverchia lode. 

Beſchroten, v. a. (veraltet) f. befchneiden. 

Beſchuhen, v. a. die Gtiefeln, fcappinare 
gli fivali, einen Pfahl beſchuhen, ferrare 
la punta d’un palo, 

Beſchuldigen, v. a. accufare, incalpare, 
dar colpa; accagionare; cagionare, dar 
caricoj caricare; apporre altrui qualche 
fallo. einen ded Diebſtahls, 10. beſchuldi⸗ 
gen, accagionare, incolpare, accufare di 
“furto, e fimili."fdlfchlich befbuldigen, ca- 
lognare, calunniare, 

Beſchuldiger, f, m. ineolpatore; accufa» 
tore. 

Beſchuldigung, £. f. accufa, imputazione; 
incolpamento. *alfibe, calunnia; accufa 
falla; impoftura, 

io pene v. a. truffäre, abbindo- 

Veſchuppen, lare, giuntare, &c. einen 
um etwas, auncicare, fcroccare, truffare, 
bubbolare, carpire, grancire qualche 
cofa da qualcheduno, 

Beſchuͤtten, v. a, einen mit Waffer, fpan- 
dere, verfare addoffo acqua, &c, etwas 
mit Erde, ıc. ricoprire con terra, einen 
Baum am gufe, rincalzare un albero — 
Böden mit Korn, empiere di grano j 
granaj. 

Deichügen, v.a, proteggere, difendere, 
affiftere, caldeggiare, guarentire, garan- 
tire, fpalleggiare. einen Ader, Garten 
befchügen, fiepare, cinger di fiepe un 
campo, un giardino, 

Beſchuͤtzer, f. m. protettore, difenfore, 
proteggitore, 

Beſchuͤtzerin, £. f. protettrice, 

Beſchuͤtzung, £ £ protezione, 

Belchwägern ; f. verfchwägern, 

Beſchwatzen, v. a. impaftocchiare, perfua- 
dere, indurre con parole, 

Beihwasung, ſ. f, induzione, perfuafio- 
ne con parole, 

Befdmeijt, adj. codato, fornito di coda. 

Beſchweißen, v. a. bagnar di fudore. it. 
ben ben Ydgern, imbrattare col fangue 
della fiera. 
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Beſchwerde, FS Laſt, gravezza, peſo, 


carico. Ungemach, moleſtia, incomodo, 
ſcomodo, diſagio, noja, faſtidio, &c. 
Haugtbeihwerden, Mutterbeſchwerden, 
Gliederbeſchwerden, malattie di capo, 
ifteriche, artritiche. Klage, querela; 
doglienza, lagnanza, lamento, Beſchwer⸗ 
den uͤber etwas fuͤhren, lagnarſi, lamen- 
tarſi, dolerſi, far doglienze, lamenti. 
Beſchweren, v. a. ſchwer machen, aggra- 
vare; render grave, peſante. ben Mas 
gen, caricare lo ftomaco. die Bruft, ag- 
gravare, imbarazzare il petto. da6 Ges 
dachtniß, caricar la memoria. fein Ges 
wiflen, caricarfi la cofcienza, mit Schul: 
den, 20. aggravare di debiti. mit Aufla⸗ 
gen, aggravare, caricaredi dazj; impor- 
re agravj, gravezze,&c; it. irgend mos 
mit, incomodare, difagiare, moleftare; 
dar moleftia, faftidio, incomodo; impor- 
tunare; dar noja, impaccio ; mettere in 
fuggezione ; — ſcomodare, in- 
faſtidire, diſturbare, ſturbare, impoſte- 
mare, ich mill fie nicht [Anger beſchweren, 
le leverò l’ incomodo. fehr beſchweren, in- 
comodar molto; ammazzare; ftancare, 
ftuffare, mit Reden, feccare, annojare, 


du beſchwereſt mich mit dem vielen Bits _ 


ten, tam’ hai fracido, tu mi ammazzi 
con tanto pregare. fich worüber, lamen- 
tarfi; dolerfi. ſich beym Richter beſchwe⸗ 
ren, querelarfi d’alcun’ ingiuria davanti 
al giudice, | 
Beſchwerlich, adj. molefto, grave, gravo- 
fo, nojofo, fpiacevole, incomodo, fco- 
moda, faftidiofo, importuno, increfce- 
vole, feccagginofo. ein beſchwerlicher 
Menſch, mofca culaja; feccatore, &c. bes 
fchwerlich fallen, darincomodo, noja; ma- 
leftare, incomodare, &c, 
—— ſ. f. incomoditä, incomo- 
o, difagio,fcomodezza, fcomodo, mo- 
leftia, gravezza, travaglio; faftidio, die 
Beichwerlichkeit .eined Menihen, eines 
Beſuchs, durch ungefiimes Bitten, fec- 
eaggine; importunitä, importunezza. 
einer Krankheit, difagio d’una malattia. 
die Beſchwerlichkeiten dieſes Lebens, eines 
Feldzugs, gl’incomodi, i difagi di quefta 
vita, della guerra. etwas zu thun, mal- 
agevolezza, 
SBeichwerniß, f. f. moleftia, pena, fatica, 
travaglio, difagio, &c. f. Beſchwerde, 
Beſchwerlichkeit. 
Beſchwerung, ſ. f, aggravamento, aggra- 
zione, l’aggravare, aggravio, pefo,&c. 
Beſchwoͤren, v. n. confermare con giura- 
mento. ben Teufel beſchwoͤren, eforciz- 
zare, fare 'eforcilmi, fcongiurare il de- 
monio. die Schlangen, ꝛe. congiurare, 
fcongiurare i ferpenti, &c. incantarli. beftig 
um etwas bitten, fcongiurare, pregar ftret- 
tamente, iftantemente, caldamente, bey 


\ 
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Giott, fcongiurare, pregare per Dio. i 
beſchwoͤre dich beh der Liebe die bu gegen 
mich haft, ti fcongiuro per quanto ben 
tu mi vnoi, j 

Beſchwoͤrer, ſo m. der Geifter,ıc, fcongiu- 
ratore; eforcilta; mago, ftregone. 

Beſchwoͤrung, f. f. der Schlangen ıc. incan- 
tefimo, bes unreinen Geiſtes, eforcismo, 
beftine Bitte, fcongiuro, prego efficace, 
ftretto. 

Befeelen, v. a. afimare; infonder l’ ani- 
ma, fig. animare; dar animo, dar brig, 
vivacità, &c. f. beleben. 

Befcelung, ſ. f. animazione, 

Vefegeln, v. a. ein Schiff, guernire, prov- 
veder di vele. ein gut, ſchlecht befegelte8 
Schiff, nave, che veleggia bene, nave 
fpedita , veloce, fpalmata, nave tarda, 
che veleggia male. das Meer, ein Land 
befegeln „. f. befchiffen. 

Beſehen, v. a. (irreg. von feben) guardare, 
guatare,rimirare, rignardare con attenzio» 
ne, efaminare, adocchiare, confiderare. eis 
nen Acker, ein Haus, vedere, efaminare 
una cafa, un campo, beym Lichte befeben, 
efaminare, vedere, confiderare ai lume 
della candela, fich im Spiegel, fpecchiar- 
fi, contemplarfi, rimirarli; configliarfi 
collo fpecchio, 

Beſehenswuͤrdig, adj. degno d’effer rimi- 
rato, veduto. 

SBefebung, f. £. f. Befichtiaung. 

Beſeichen, v. a. fcompifciare; pifciare ad- 
doffo, o bagnar di pifcio checcheffia, it. 
n. p. fcompifciarti; pifciarfi addoffo. eis 
nem Noth zu feichen thun, fcompifciarfi 5 
averigran voglia, 6 ftimolo d’orinare, 
*vor fachen, fcompifciarfi delle rifa, o 
per le rifa, &c, . 

Befeifen, f. einfeifen. . 

Beſeilen, v. a. ein Schiff, fornire di farte, 
di fartiame, ER 
SBefeligen, v. a. beare, far beato, felice, 
einer bejeligen, Cieberd) accoccarla, affib= 

biarla, fare fmacco ad uno, 

Beſen, [. m. fcopa, granata. Gtaubbeien, 
f, prov. neue Befen febren gut, i fervi- 
tori fan come la granata nuova, che fer» 
ve bene ne’ primi giorni. 

Befenbinder, £ m. facitor di fcope, 

Befenbeide, f. f. fcopa. 

Befenftiel, f. m. manico di fcopa, 

Beſeſſen, adj. vom Teufel, offeffo, inde= 
moniato, demoniaco, invafato, energu- 
meno', arrettizio, fpiritato. vom Teufel 
befeffen feyn, eflere pofleduto dal diavo- 
lo; effere offeflo , invafato. gr qudit fich 
wie ein Beſeſſener, egli fi dibatte come 
uno fpiritato, F 

Beſetzen, v. a. fornire, guernire, guarni- 
re, mettere, porre ciò, che conviene o - 
per ornamento, o di neceffità. mit Bdus 
men, piantare d’alberi. mit Band, guer- 


Bere 


mire di naftri. mit Perlen, imperlare; 
adorpar con perle, mit Edelficinen, in- 
gemmare; adornare con gemme. 
Treffen, fregiare:, liftare; gallonare; 
guatnir di, galloni, gallonare, it, ein 
Amt, rimpiazzare una carica. im Nah⸗ 
men eines Fürften einen Pag, prender 
poffeffo, impoffeflarfi ), occupare a nome 
del Sovrano. mit Garnifon, prefidiare ; 
munire, guernire di.prefidio. den Tiſch 
mit Speifen, imbandire la menfa, &c, eis 
nen ann befeben, occupare un pofto, 
ben Zifch mit Gdften, occupare tutti i 
luoghi, tutte le fedie intorno alla tavola, 
der Tifch ift befegt, tutte le fedie intorno 
la tavola fono occupate, non v'è più 
luogo a tavola, der Pag, der Stuhl iſt 
befetit, quelto luogo, hueſta feggiola è 
occupata. cile Stadt mit Einwohnern 
befegen, popolare una città. mit Brut 
einen Teich, popolare una pefchiera, it, 
im Spiel, eine befeste Dame, beſetzter 
König, un re, una dama accompagnata, 


Befesung, ſ. f. mit Bändern, ıc. guarnitu- ‘ 


ra, fornimentodi naftri, galloni, it, eines 
Teiche mit Fifchen, il metter pefci, o 
pefciatelli in un ferbatojo, &c. acciö mol- 
tiplichino. it. eined Poſten, occupamento 
d’ un pofto, d’un paffaggio. f. Beſa⸗ 


gung. 
Beſeufzen, v.a. fofpirare; dolerfi; lagnarfi 
amaramente, | 
Beſeufzung, £. f. gemito; fofpiri. 


SBefichtigen, v. a. vifitare, efaminare, of 


fervare. einen Erichlagenen, eine ftreitige 
Gränze befichtfgen, vifitare un cadavere; 
il confine controverfo, 

Beſichtigung, ff. vifita, efame, ifpezio 
ne oculare. - 

SBefiegeln, v. a. fuggellare; porre il fug- 
gello; munir del fuggello, bollare. fig. 
beftdtigen, confermare; affodare; porre 
îl fuggello. mit feinem Blute befiegeln, 
wie die Märtirer, autenticare col proprio 
fangue. ' 

Sefiegelt, part. bollatos contraffegnato 
con fuggello, o impronta, &c, 

Befiegelung, ſ. £, fuggellamento; il fugel- 

are. 

SFefiegen, v. a. vincere, .trionfare, fupe- 
rare, foggiogare, &c. it. fig. feine Feinde, 
Neider, x. trionfare de’ fuoi avverfari, 
degl’invidiofi, de’ rivali, &c. die Hinders 
niffe, vincere, fuperar gli oftacoli. die 
Leidenfchaften, Herzen, trionfare delle 
paflioni, vincere, fuperare, foggiogare, 
tener foggette le paflioni; trionfar de’ 
cuori, &c, 

SBeficger , f. m. vincitore, trionfatore , do- 
“matore, 

Beſiegerin, f. f. 


vincitrice, trionfatrice, 
domatrice, 


mit 
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Beſſegung, f. f. vittoria, trionfo, - 
DBelingen, v. a, (irreg, von fingen) canta- 
= ich befinge, io canto l’arıni pietofe, 


c. 
Befinnen, ( he) Cape ich beſann mich. 
part. beſonnen.) ſich erinnern, ricordarfi, 


ſovvenirſi, rammentarſi. ich beſinne mi 
nicht auf den Nahmen, non a pier 
del nome; quel nome non mi torna a 
mente, alla memoria. für bin und hers 
finnen, fich etwas zu erinnern, recarfı a 
mente, amemoria, tornarfi nella mente, 
richiamarfi alla memoria. zu fich fommen. 
riaverli; tornare, o ritornare in fe, ri- 
cuperar gli fpiriti, i fenfi fmarriti; rifen- 
tirfi. bey Sinnen fenn, effere in buon 
fenno, in cervello; effere in fe, ‘effere 
fano di mente. ſich nicht befinnen, effere 
fuor di fe (im Scherz) aver dato il cer- 
vello a rimpedulare, effere forfennato, 
fenza cognizione, attonito. fich eines befs 
fern, ‘prender miglior.configlio ; appigli» 
arfi al meglio, fi anders, cambiare, o 
cangiar di parere; mutar configlio, für 
überlegen, penfarci, rifletterci. fich 
ewig, fich fehr lang, mufare; nicchiare, 
tentennare, tentennarlaj dimenarfi nel 
manico; indugiare; dadare; efitare; du- 
bitare; lellare; non faperli rifolvere ad 
una compra, dc. cinciftiare, abbindolarfi ; 
titubare, vacillare; non andar rifoluto, 
o di buone gambe a far checcheflia; der 
fich nicht lang -befinnt, pronto nelle de- 
terminazioni, 
Befippen, v. a. f. befreunden. 
Befippt, part. f. befreundet, verwandt. 
Beſitz „ſ. m. poſſeſſo, poſſeſſione, ‚domi- 
nio, poſſedimento. im Beſitz ſeyn, effe- 
re in poſſeſſo. Beſitz nebmen, prender 
poffefio, pigliare, prender pofleffione; 
. impoffeffarfi, impadronirfi. in den Befig 
treten, entrar poffeffore, in poileffo, 
quà dem Befik treiben, cacciare, torre 
dal poffeffo. ben völligen Beſitz zuerken⸗ 
nen, aggiudicare il pieno poffefforio, 
Befigen, v. a. (irreg. von ſitzen) poflede- 
re; tenere, gioire; avere in fua podefä, 
das Herz einer Perfon, poffeder il cuore 
di una perfona5 efferne amato tenera- 
mente. vom Teufel befeffen, indemonia- 
to, offeflo, fig. fpiritato, indiavolato, 
vom Geitz, occupato, acceccato, invafa- 
to dall’ avarizia, befeffene Ever, uova fe- 
condate. fig. Wiffenichaften, Gelehrfans 
feit, poffedere, le fcienze, le belle 
* lettere; faperle a fondo, perfettamen- 
«te. mit Unrecht befiten, ufurpare. 
DBefiger, f, m, pofieffore, poffeditore, uns 
rechtmdßiger , ufitrpatore. * 
ern , f. f, pofleditrice, 
Beſitznehmung, f. f. il prender poffeffo, 
Beſitzung, L f. poßedimente, poffeffione, 
Li 
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som Teufel, invafamento, del demonio, 
I effere indemoniato, 
Beſitzwort, f. m. pronome poffeffivo. 
Beſocken, v. a. rifolare, rimpedulare; ri- 
fare la foletta ,/o il fuolo di calze. 
SBefoffen, part. ebbro, imbriaco , cotto come 
‘© una monna, come un gambero y come un 
fileno; pien di vino; fepolto nel vino, 


SBefoffenheit, f. f. ebrietà, ebbrezza, im- 
briachezza , ubbriachezza, 

SBefoblen, f. befolen. 

SBefolden, v. a. falariare, ftipendiare; dar 
falario; tener a fuo foldo. i 

‘YWefolbung, f. f, falario, ftipendio, paga, 
foldo, affegnamento, provvifione, in 
Beſoidung Heben, effere al foldo, eflere 
affoldato. 

Sefolen, v.'a. rifolare, mettervi nuove 
fuola alle calze, agli ftivali. I 

SBefonder, adj. particolare, proprio,. fin- 
golare, fpeciale, peculiare. befonderer 
Umfand, particolarità , fingolaritä, pro- 

rietà, fpecialità. die Sachen in ihren 
efondern Ort ficlen, porre ile cofe nel 

luogo loro proprio. in einem befondern 
Otte, in un luogo diftinto. ich habe fein 
befonderes Verlangen, non ho gran defi- 
derio. cine befondere Schönheit , bellezza 
fingolare. ein ganz befonderer Mann, 
‘uomo fingolare, ftrano, eine ganz bejons 
dere Tracht, modò ftrano di veftire. {o 
etwas befonders haben wollen , fingolariz- 
zare; farfi- fingolare; cercar di diftin- 
guerfi. > 

SPeionderd, adv, einzeln, abgefondert, fe- 
paratamente, in difparte, a parte; da 
partes in particolare. bejonders wohnen, 
abitare in difparte, einen jeden befonders 
fprechen, parlare ad ognuno per volta, 
etwas befonder$ fchreiben, fcrivere, no- 
tare feparatamente, vorzüglich, vor andern, 
insbefondere, particolarmente, fpecial- 
mente, fingolarmente, affegnatamente, 
fpecificatamente, fegnatamente. maflima- 
mente. befonders ſchͤn, groß, ıc. ‚di bel- 

“ Jezza, grandezza diftinta, infigne, fin- 
golare. efonders da, weil, maflime che; 
tanto più che, &c. . 

SBefonnen, adj. affennato, pieno di fenno, 
prudente, difcreto , confiderato, avvedu- 
to, accorto, - canto. adv. confiderata- 
mente, difcretamente , giudiciofamente, 


&c. 

SBefonnenbeit, f. fx fenno, affennatezza, 
prudenza, avvertenza, &c. 

SBeforgen, v. a, etvag, prender cura, aver 
cura; procurare, provvedere, etwas zu 
beforgen haben, avere. il maneggio, la 
cura, &c, befürchten, temere; paven- 
tare; aver paura. 


SBeforglich, adj. che è da temere, | 
at 


Beforgniß, ſ. f. Furcht, apprenfione, ti. 
more, paura; tema; fgomentamento, 
Beſorgung, f. ì 

Bejorgt , adj. follecito, curante, attento, 
für feine Gefundbeit zu fehr,beforgt feyn, 
effer troppo follecito della propria fa= 
nità; [tar troppo attento a fe fteflo; aver 
troppa cura del fuo corpo, 

Beſorgung, £. f. procurazione, 
zione $ cura ; il procurare, 

Befpannen, v. a, attaccar cavalli a una 
carrozza, &c. = 

Beipeyen, v. a. (irreg. von ſpehyen) fputare 
fu checcheflia, o fputare, o vomitare 
addoffo a uno, fporcare, infudiciare collo 
fputo ,-collo fpurgo, col vomito, 

Beſpicken, v.a. einen Braten, lardare, 
lardellare la carne, che fi’deve arroftire, 
fig. arricchirfi, ingraflarfi. 

Beipiegeln, (fi) n. p. fpecchiarfi; con- 
templarfi5 rimirarfi nello fpecchio, it. 
glatt zum befpiegeln, pulito , lifcio a fegno 
da potervifi fpecchiare, - > 

Beiprechen, (irreg. von ſptechen) v. a. 
Maaren, ein Quartier, ıc. fermare, com» 
perare mercanzie, fermare un alloggio, 
e fimili, mit Worten bezaubern, amma- 
liare,, incantare. (fich) abboccarfi; avve- 
‘nirfi; accontarfi; conferire, deliberare 
infieme, i 

Befprebung, f. f, ferma, compra di mer- 
. canzie, e fimili — malia, incantamento, 

DBefprengen, v. a. afpergere, fpruzzare, 
fpruzzolare, iurugiadare- di acqua — 
afpergere, fpruzzare di rena, di fale e 
fimili, 

Befprengung, f. f. fpruzzo, fprazzo; ad- 
acquamento, innaffiamento leggiero. mit 
Weihwaſſer, 1’ afperfione, 

Befprenger, f. m. afpergitore; che afper- 
ge, &c, 

Befpringen, v. a. (irreg. von fpringen) 
von Zbieren, montare, coprire, accop- 
piarfi. 

SBeipringer, f. m. montatore; animale da 
monta; ftallone. f. Befchdler. 

Befpringung,. Sf. der Thiere, la monta, 
la copritura; il coprimento; il coprire 
che fa il mafchio la femmina delle 
beftie, 

Beſpritzen, v. a. sbruffare di acqua o d’al- 
tro liquore; fprazzare, fprizzare; fpruz- 
zare; immollare, bagnare colla bocca 
focchiufa, o con ifpazzole, &c. mit Koth, 
fchizzar il fango addoffo ad alcuno; em- 
pir di zacchere; zaccherare, ein brennens 
des Haus beiprisen, bagnare una cafa 
che arde, collo fchizzatojo, 

Beſpritzung, ſ. f. sbruffo, fprazzo, fpruza 
zo, losbruffäre, lo fpruzzare; shizzetto, 
fchizzo, 

SBefpucfen, v. a. fputacchiare alcuno, ſpu- 

tare addoflo ad alcuno, o fu qualche cofa, 


proccura= 
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Beſſer, adi. (der comparat. von aut) mi- 
gliore, tre ‘più buono, beffer mas 
chen, migliorare; ridurre in migliore 
ftato. beffer werden, migliorarfis divenir 
migliore. es ift beffer, è meglio, val me- 
glio; torna meglio; è più acconcio, es ift 
eins beffer alè das andere, l'uno val me- 
glio che l’ altro. prov. beffer hab’ ich, als 
hätt” ich, meglio è fringuello in man, 
che tordo in frafca, er mill beffer fenn, als 
andere, vuole effere più degli altri, adv, 
meglio, più bene, in miglior modo. du 
mußt befier fihreyen, ti convien gridar 
più forte, beffer bin, beffer binauf, 16. 
più.in là, più in fa, &c, beffer fortichreis 
ten, camminar più prefto, immer 
beffer und beffer, di meglio in meglio, er 


(e beſſer, es beflert ſich mit ibm, ſ. beſ⸗ 


ern. 
ern, V. A. die Wege, ein Haus, ein 
leid, 10. racconclare, raſſettare, rifare, 
aggiuftare, für verbeſſern, migliorare, 
megliorare; ridurre im’ migliore ſtato; 


eine Schrift, ammendare, correggere, 


emendare. (fio) in Sitten, correggerfì, 
emendarfi. er wird (ib ſchon beffern, fa 
d’uopo fperare che fia per correggerfi, che 
s’emenderä, der nicht mebe zu beffern, 
inemendabile; incorrigibile, es beffert fich 
mit ibm, er beffert ſich, comincia a ftar 
meglio , ‘a riaverfi, a riprender forze, va 
migliorando, migliora. mit dem ſichs 
beffert, migliorante; che migliora; che 
fta: meglio, comincia a guarire, a ria- 
verfi, &c. fich im Schreiben, im Tans 
gen, ıc. beffern, far progreffo, emendarfi, 

erfezionarfi nello ferivere, nel ballare. 


eine umſtande beficen fi, improfperifce, | 


le cofe fue vanno di-bene ir. meglio, i 
bin dadurch um nichts gebeffert, ciò non 
mi giova. 

É erung, f. f, miglioramento, meglio» 

— miglioranza. Beſſerung der 
Wege, eines Hauſes, ıc. acconciamento, 
aggiuftamento, raffettamento, raffetta- 
tura. eines Kranfen, miglioramento di 
falute, fittliche Befferung, emendazione, 
correzione, f. Verbefierung , es iſt keine 
Beſſerung von ibm zu hoffen, egli è in- 
corriggibile. 1 

SBeftallen, f. beftellen. i 

Beſtallt, part. f. beffelt, ordinato. zu den 
auswärtigen Ungelegenbeiten beſtallter 
Minifter, Miniftro, incaricato degli af. 
fari efteri. 

SHegallung, f. f. il conferite un’ impiego, 
una carica — la provvifione, il falario, 
il foldo. einen in Beſtallung nehmen, dare, 
alfegnare provvifione, falario. er bat 
jährlich sooo Thaler Beffalung, ha un 
falario di 1000 ſcudi. 


t 


= 


Beſtalungsbrief, f. f. brevetto, diploma,‘ 


referitto; lettera, patente,d’impiego e 
di provvifione, 


Beſtand, f, m. Fortdauer, Stabilità, durata. 


die Sache wird nicht lange Beſtand haben, 
la cofa non è di durata, innere Haltbars 
feit, Geftigfcit, confiftenza. mit Beftand 
der Wahrheit, feines Anfehens, falva la 
verità; falva la riputazione,' fenza pre- 
giudizio della veritä, della reputazione 
— Ueberſchuß, il refiduo delle rendite, 
defalcate le fpefe. der Kaffenbeftand, il 
refiduo della caffa, detratte le ufcite, 
acht oder Miethe: etwas in Beftand ges 
en, haben, nehmen, dare, avere, pren- 
dere in affitto, apigione, inappalto, Bes 
fandgdrtner, ıc. giardiniere, che ha prefo 
un giardino in affitto. Beſtandgut, tenuta 
affittuata, Beſtandgeld, ‚la pigione, il 
fitto. der etwas in Beftand hat, fittuajo, 
fittuale, appaltatore, pigionale. Sachen, 
"die noch nicht ihren Beftand haben, cofe 
che non hanno ancora il loro ftato dicon. 
fiftenza, | 


SBefiandiagd , f. f. caccia appaltata, affittata, 


‚data in affitto. 


Beſtandig, adi. ununterbrochen, continuo, 


non interrotto, coftante. in befdndiger 
Brotetracht Ieben, vivere in una continua 
difcordia. ein beffAndiger Aufenthalt, fog- 
giorno continuo. in befdndiger Freunds 
fchaft leben, vivere in una coftante, con- 
tinua amicizia, in beffAndigen Sorgen, 
in continue cure, dauerhaft, coftante, 
ftabile, permanente, durevole, fermo, 
fifo, faldo, fodo. yon Menfchen, coftan- 
te, perfeverante, fermo, ftabile; faldo 
ne’ proponimenti; che non & incoftante, 
o variabile. anbaltend, ſ. beftdndige 
Dauer, perpetuità, perpetualità, eter- 
nità — zu Recht befidndig, legittimo, 
conforme alle leggi. adv. ftabilmente, 
coftantemente, perfeverantemente, in- | 
variabilmente, fermamente, immuta- 
bilmente, continuamente, di continuo, 


‘ fenza interruzione; durevolmente, fem- 


pre, in perpetuo, perpetuamente. a ogni 
tratto, ogni poco, a tutto pafto, &c, 


BeftIbigfeit, f, f. coftanza, perfeveranza, 


centinuazione, permanenza, ftabilità, 
fermezza , durevolezza, immutabilità. 


Beſtandtheil, f. m. parte componente; caf- 


titutiva, effenziale. 


Beſtandweſen, ſ. n, foftanza, 
Beſtarken, v.a. confermare; efnen in feinee 


ogpeit, Eigenfinn, 10. fomentare, in- 
trattenere, nodrire, alimentare l'altrui 
malizia; porgere alimento alla capone« 
ria, &c. 


Beſtaͤrkung, ſ. ſ. confermazione , confer. 


ma, in ber Bosheit, ıc. mantenimento: 
nel male; ‚il porgere alimento a’ vizj, 
c. 


Beftà 


Beſtater, ſ. m. der Güter, Güterbeftdter, 
fpeditore delle mercanzie. 

Bettatigen, v. a, gültig machen, avvalorare, 
autenticare, rendere valido, autentico, 
autorevole; approvare, ratificare, con- 
fermare. dauerhaft machen, befeftigen, 
(veraltet) fermare, confolidare, affo- 
dare, ftabilire. bey ben Jdaern, einen 
Hirfch befidtigen, afficurarfi,  accertarfi 
del luogo ove fi trova, 

Beſtaͤtigung, ſ. £ confermazione, confer- 
mamento, confermagione, conferma, ra- 
tificazione, ratificamento, avvaloramen» 
to, approvazione. 

Beltdtigungasjagen, f n. caccia de’ cervi, 
dopo efferfi i cacciatori accertati del luo» 
go, ove fi trovano, 

Beſtaͤtigungsſchrift, ſ. f. fcrittura di rati- 
ficazione, I 

SBeftatten, v. a, zur Erde beftatten, portar 
a fepoltura; — it. (im 
deutſchen) eine Tochter beſtatten, dotare, 
gorredare una figlia. . 

Seftattung, ſ. £. zur Erde, fepoltura; fep- 
pellimento. 


SBeltauben, v. n. impolverarfi, imbrattarfi . 


di polvere. 
Beſtduben, v. a. fpargere, imbrattare, co- 
prir di polvere. 

. SBeftdubt, part. impolverato, polverofo; 
pien di is) è — 
Beſtauden, (ii ceftire, fare il cefto; 
das Korn beſtaudet ſich, il grano fa ilcefto, 

f. beftocfen. MRI 
SBefte, adj. fuperl. von gut, il migliore; 
ottimo, erift der beffe Mann von der Welt, 
egli è il miglior uomo del mondo. das 
Beſte wählen, fcegliere il meglio, il mi- 
liore. Der beffe Geruch, der befie Ges 
mad, l'odore, il fapore piùgrato, più 
deliziofo , delicato. die beffe Ausficht, la 
‘ weduta più bella. das befte Gold, l'oro 
più fine, più fino. id) ba e die beffe Meis 
nung von Dir, ‘ho la più vantaggiofa idea 
di te. der erfte der befte ift gut dazu, il 
‘ primo, che verrà fra le mani, che s’in- 
contrerä, ferve. fchaffe mir ein Haus, dad 
mwohlieilte dad beſte, procuratemi una 
cafa qualunque, purche fia di poco prez- 
zo. in den 
vigore degli anni, im beften Bergnügen, 
nel colmo de’ diletti, in mezzo a’ diletti, 
im beiten Schlafe, ful buon del dormire, 
im beftenTrinfen, Tanzen, nel più forte 
del bere, del ballo, das beite von einer 
Sade, il fiore, il nervo, il midollo, il 
forte, la fcelta, die beſten Truppen, il 
nervo, il forte dell’efercito. ddé gemeine 
Seite, il bene pubblico. das Beſte nebmen, 
sfiorare; torre il meglio, il finre, cavar 
il fugo, la quinteffenza; vendemmiarej 
tirar l’ajuolo, &c. auf eines fein Beſtes 
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eften Jahren, . nel maggior 
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bedacht ſeyn, cercare i vantaggi di alcuno, 
affumere gl’ interefli di alcuno, im Beſten 
gedenfen, far onorevole menzione, par» ‘ 
lare vantaggiofamente di uno, fein Beſtes 
- tbun, far il poflibile, il meglio che fi 
può. prov, vom Beſten it der beffe Kauf, 
chi buono il compra, buono ilbee, prov, 
das Belle -verderbt oft das Gute, il me- 
glio è nemico del bene, zum Bellen deu⸗ 
ten, zum Beten vermerfen, auslegen, 
pigliare in buona parte, in,bene, einen 
sum Beſten haben, beffare, feoccoveg- 
giare; dar il giambo, dar la baja, dar la 


‚Soja; tenere a loggia; gabbarfi d’alcumo, 


6° uccellarlo, berteggiarlo, burlarloj 
prenderfi giuoco; dileggiarlo, motteg- 
giarlo, canzonarlo, &c. it. nicht viel sun 
Beften haben, effere le — baffe, non 
avere da far sfoggi. fich nicht zum Beten 
befinden, non iltare troppo bene, etwas * 
sum Beſten geben, regalare; rallegrare, 
dare una fefta, far banchetto, adv. aufs 
beite, zum belten, am beiten, beitens, il 
meglio; nel miglior modoj non fi può 
meglio ; beniffimo; ottimamente ; il me- 
glio del mondo; a mariviglia, a perfe- 
zione; eccellentiffimamente, 
Beftehbar, adj. che può effer sorrotto, 
fubornato, fedotto, È 
Beglechen, v.a. (irreg. von ftechen) im 
Nähen, appuntare. mit Geſchenken, cor- 
rompere per via di danaro; fedurre, in- 
durres ugner le mani. den Thirbiter, 
ugner le carrucole. fich beitechen laffen, 
pigliar Ja imbeccata, pre il boccone, 
pigliar l’ingoffo; lafciarfi corrompere 
con donativi. der nicht zu beftechen, in- 
corrotto , incorruttibile, si 
Beftechung, ſ. f. durch Geſchenke, corru- 
zione; feduzione per via di danaro, im 
Ndben, lo appuntare, 


Beſteck, ſ. n. aftuccio, ferriera, guaina da 
tenervi entro.ftrumenti di ferro, d’ar- 
gento e fimili. e'n mathematiſches, chis 
rurnifches, optiſches Beſteck, aftuccio di 
ftrumenti chirurgici, matematici, ottici, 
Beſteckmeſſer, guaina da pofata; pofata. 
bey den Geefahrern, fegno fatto nella cat- 
ta marina, per indicare il luogo del va- 
fcello in ful mare.' ein Beſteck machen, 
notare, fegnare nella carta il luogo. 

‘ove fi trova il vafcello, Ì 

Beſtecken, v. a. mit Bohnen, Erbfen, por 
fave, ceci col piuolo in uno fpartimento 
del giardino, ein Grab mit Blumen, or- 
nare, guernire di fiori, &c. Bohnen, 
Erbfen beftecfen, palare le fave, i ceci, 
die Gpeifen mit Zimmet, condire, rega- 
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epen, v. n. (irreg. von fieben n 
bleiben, gefteben, rapprenderfi, rappi- 
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gliarſi, gelare, gelarfi, farfi fodo, raſſo- 
darfi. woraus, worin, confiftere, con- 
ftare; eſſer compofto. darin beſteht die 
Hauptſache, in quefto fta l’eflenziale, il 


foftanziale, il buono della cofa, noch vors, 


nden fenn, fuffitere, efiltere. von Ges 
eben, Gdsen,ic. fuffiltere; effer in vi- 
gore; efier valido, ftabile, ausfommen, 
fuffitere; vivere; mantenerfi, foftenerfi, 
campare, fm Eramen, foftener bene un 
efame, mit der Probe, reggere alla pro- 
va. vor dem Richter, foltenere, compor- 
tare la prefenza del giudice, mit der 
Rechnung befichen, appagare co’ conti. 
mit Fügen beſtehen, effere trovato bugiar- 
do, farfi fcorgere, effere fcorto ‘bugiar- 
do, per bugiardo. mit Schanden, mit 
Ehren, ufcire con vergogna, con onore, 
‘rimanere fcornato, farfi onore. du wirft 
i ‘mit der Entichuldigung kahl beitehen, ti 
farai fcorgere con tale fcufa, la pafferai 
male con quefta fcufa. mie Butter an der 
Sonne beffeben, reftare, rimanere confu- 
fo, e fcornato, fvergognato, mit ihm 
beffebet und fällt die ganze Sache, in lui 
fondafi tutto l’atfare. cine folche Freunds 
fchaft fann unmöglich beitehen, una fif- 


fatta amicizia non può fufliitere, Der- 


Etaat fann ohne Gefege nicht beitehen, 
lo ftato nonpuò fufliftere, foftenerfi fen- 
za leggi. auf etwas, infiftere; perfifte= 
re; fare iftanza; oftinarfi; follecitare; 
profeguire a chiedere, ftar fodo, faldo, 
ftar fermo in una cofa; perfeverare; du- 
rare, reggere, o ftar forte al martello, 
auf feinem Sinn, inteftarfi, incappric- 
cirfi; incaponirfi, v.a. ein Haus, cin 
Gut:c. beitehen, prendere a pigione una 
cafa, prendere in affitto una tenuta. Den 
Feind befteben, refiftere, vincere. ein 
Abentheuer , metterfi a qualche periglio- 
fa imprefa. . o 
WBeftebend, part. . in etmad, confiftente;s 
che confite; compofto di — &c. it. noch 
vorbanden, fuffitente. f. beftehen. 
en, v.a. (ivreg. von ffebfen) ru- 
bare; fpogliare, der Bediente bat feinen 
Seren befioblen, quel fervidore ha fva- 
ligiato il fuo padrone. die Kirche, bie 
gal befieblen, rubare la chiefa, la 


caffa. 

Beficifen, v. a, f. beftdtfen. 2 

SBefteinen, v, a. (irreg. von fiefgen) einer 
Perg, montare, falire una montagna, 
&c. mit feitern, fcalare. eine Kanzel, 
falire in pulpito, montar in pulpito. das 
Schiff befteigen, imbarcarfi, das Ehebett 
befteigen, paffare nel talamo. eines ans 
dern, adulterare, commettere adulterio, 
ein Dach befteigen, falire ful tetto, per 
raffettarlo. 


Geficigung, £, £. falita, montata), il mona 


‘tare, mit Leitern, fcalata. it, eines Dachs, 
riparazione d'un tetto. 


SBeftellen, v. a. commettere; dar commif- 


fione. eine Arbeit, ordinare, un lavoro, | 
dar ordine, o commiflîone di far qualche 
lavoro, beftellte Arbeit, lavoro ordinato, 
falfche Zeugen deftellen, ii:bornare falfi 
teftimoni. etwas zu beftellen haben, avere 
qualche faccenda, haben fie etwas zu Ber⸗ 
Lin zu beftellen, ha ella da darmi qualche 
comando per Berlino, comanda qualche 
cofa perBerlino. den Teig zum Brod, coman⸗ 
dare il pane. eine Wohnung, die Poſt, eine 
Kutſche, fermar una cafa, la poſta, una 
carrozza; noleggiarla, prenderla a no- 
lo, fermare un luogo in una vettura, eines 
Prinzen Hofſtaat beftellen, ordinar la cor- 
te d'un principe. den Zifh, imbandire | 
la tavola. die Küche, ordinare la cucina, 
ordinare le vivande da cuocerfi. ein Gafts 
mahl, ordinare un convito, un banchet- 
to. cine aufgetragene Sache beftellen, fa- 
re, adempire una comniiflione. einen 
Brief, Patt, ricapitare, raffegnare, 
confegnare, dar ricapito a una lettera, 
a un piego, it.,einen wohin, aflegnare il 
luogo a uno, per rendervifi a un dato 
tempo; dar la pofta a qualcheduno, ſich 
einander wohin befrellen, darfi la pofta. die 
fireitenden Partheyen auf cinen gewiſſen Tag 
vor Gericht befichen, aggiornare le parti. 
einen zu fich befiellen, ordinare a uno, in- 
vitarlo, fargli dire, che venga in cafa — 
den Wagen, ıc. wohin, ordinare, coman- 
dare, imporre, che fia condotta la ca- 
rozza, i:cavalli, das Feld, lavorare, col- 
tivare un ‘campo, aeconciareil campo per 
la fementa, fementare, far la fementa, 
befiellter Ucfer, terreno acconcio a feme, 
feine Sachen, regolare le fue faccende,” 
mettere in buon ordine, in buon> itato, 
fein Haus, metter in ordine, difporre la 
fua cafa, fig. acconciarfi dell'anima. eis 
nen gu etwas befellen, dar commiflione, 
incaricare di alcuna cofa, 34 feinem Amte 
beftellen, conferire una carica, un offi- 
zio, un pofto, un impiego. ein Amt bes 
ftellen, rimpiazzare un pofto. zu feinem 
Anwaid beftellen, coftituire fuo procura 
tore, den Kath beftellen, ordinare il fe- 
nato, einen Vormund, coftituire, nomi- 
nare un tutore, ffatt eines andern, .fulti- 
tuite, furrogare. 


Beſteller, ſ. m. . commettente; colui che 
. ordina alcuna cofa, &c. 


SBeftellung, f. f. commeffione, commiffio- 


è 


ne, ordine, comandamento, commefia, 

‘incombenza. des Landes, coltivazione, la» 

voro d'un campo. eined Amtes, rimpiaz- 

zamento d’un pofto vacante. zu einem 

Aınte, il conferire uu pofto, eines Bore 
1 i 
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munded, nominazione d'un tutore, &c. 
anftart eines andern, foltituzione, furro- 
gazione, 7 

SBeitelljeit, f. f. tempo del lavoreccio della 
terra; fementa, 

SBelkend, adv. f. befte. 

Shelleuern, v.a, imporre gravezze, 
gabelle. ' 

Beiteuerung, f.f. impofizione di gravezze,&c. 

‚ Seficuerungéredt, ſ. n. il diritto, d’im- 


porre dazi. . . ö 
Beſtialiſch, adj. beftiale, brutalr. it. adv, 
beftialmente, brutalmente. met, brutal- 
mente, alla beftiale, beitialmente, ec- 
ceflivamente, &c. ’ 
SBefialitit, £, f. beftialità, brutalità. 
PBeftie, £. f. beftia, belva; bruto. it. per 
- ingiur. beftia, beftiaccia, beftione. 
Meftielen, v. a, fornire di un manico, 
SHeltimuen, v. a. deftinare ; determinare $ 
affegnare. Zeit, Ort, ‘determinare, fta- 
bilire, ftatuire, fiffare, affegnare, il 
tempo, edilluogo, einem feinen Theil 
Beftimmen, affegnare la porzione ad uno, 
den Preid, determinare, fermare; filfa- 
re, ftabilire, limitare,  riftrignere il 
rezzo. cin Ding nach feiner Natur, de- 
î ire, diffinire. ein Wort zu einem ges 
iffen Sinn, determinare, fifare una 
parola, limitare un vocabolo ad un certo 
fignificato, dargli un dererminato valore, 
fenfo. ben Willen zu etwas beftimmen , 
determinare la volontäa’'qualche cofa. fich 
wozu beftimmen, rifolvere, appigliarli a 
qualche partito, deliberare , ftatuire, de- 
terminarfi. für enticheiden, fein Schick⸗ 
fat it noch nicht beffimmt, la fua forte 
non è ancora decifa. zu einem Gebrauch 
beftimmen, è. DB. Geld, 
certa fomma di danaro per comprare una 
tenuta, &c. es it mir nicht beffimmt, il 
cielo non me lo ha deftinato, il mio de» 
ftino non me lo concede, me lo vieta. 
das Geſchenk habe ich dir beffimmt, que- 
fto dono ho gr per * 
immt art. deftinato, determinato, 
nn ale, affegnato, &c. beftimmter 
Tag, giorno prefiflo , fiffato, determina- 
to. beftimmter Punct, punto fiffo, deter- 
min>to. ein beftimmter Begriff, idea diftin- 
ta, determinata, precifa.. em beffimmter 
Nusdrud, efpreffione, termine precifo, in 
° betimmten Ausdrücken reden, parlare con 
termini precifi. er war dazu beſtimmt, egli 
‘vi era deftinato, il ſuo deftino era che — 
adv, beftimmt wovon reden, parlare deter- 
minatamente, fpecificatamente, precifa- 
mente d'una cofa. RER 
Beſtimmtheit, ſ. f. im Reden, ‚precifione ; 
efatezza nel difcorfo. .der Begriffe, pre- 
cifione; diftinzione efatta e fottile, . 
Beftimmung, £ f einer Sache zu etwaß, 
deftinazione, des Willens, determina- 


dazi, 
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zione, deliberazione, bed Preiſes, deter- 
minazione, ftabilimento, limitazione del 
prezzo. der Natur cine Dinges, defini- 
zione, difinizione. deg Menichen, defti- 
no; predeftinazione, ein. jedes Prdbdifat, 
* Eigenfchaft eines Dinges, determina- 
zione. 

Beſtimmungswort, ſ. n. in der Grammatik, 
particola. 

Beſtmoͤglichſt, adv. quanto mai fia poffibi- 

__le; nel miglior modo, &c. 

Beſtocken, (fi) n. p. ceftire; far cefto, 
das Korn beſtockt fich wohl, il grano fa 
buon cefto, 

Beſtoßen, v. a. (irreg. von ftofen) dare 
urti, colpi riplicati, urtare, fpignere a 
più riprefe; digroffare colla pialla, o 
colla lima. die Eden, fcantonare, fmuf- 
fare collo fcarpello. 

Beſtrafen, v. a. punire, caftigare, mit 
Worten, correggere; riprendere, ripi- 
gliare, armmonire. der fügen, fmentire; 
dimentire; dar una mentita, 

SHeftrafer, f. m. punitore, gaftigatore, mit 
Worten, riprenfore, correttore, cenfore, 

Befrafung, f. f. punizione, caftigo, gafti- 
gamento, correzione, der fügen, mentita, 

Befirablen, v. a. irradiare; inradiare; il- 
luminar co’raggi, beftrahlt, irradiato, 

Befirablung, f. f. irradiazione, inradiazio- 

| ne; irragiamento, illuminamento. 

Beſtreben, (fi) n. p. sforzarfi, brigare, 

. imbrigarfi, induftriarfi, ingegnarfi, ftu- 
diarfi; adoperarfi, &c, 

SBefireben, ſ. n. \ premura, ftadio, cura, 

Beſtrebung, ſ. f. diligenza, attenzio- 
ne, &c, it. der Körper, sforza; tendenza, 

Beſtreichen, v.a. (irreg. von ſtreichen) 
mit Dehl,ıc. ugnere; fregare con olio, 
&c. impiaftrare. mit Farben, fcaraboc- 
chiar con colori; tingere. mit Magnet, 
f. mannetifiren. mit Thone, intonacar 
d’argilla. it, mit Stücken einen Wall ıc. 
beſtreichen, frifciare, fiancheggiare, bat- 
tere i ripari coll’artiglieria. Diefe Anhöhe 

> „„beflreicht die Stadt, da quefta altura fi 

-. può battere la città coll’artiglieria, 

Beſtreiten, v. a. (irreg. von fireiten) den 

Seind, fare guerra, oppugnare, combat- 

tere. einen Gas, eine Meinung, con- 
tradire, contraftare, combattere, oppu- 
gnare, impugnare, contrariare. das Recht, 

,. contraftare, contendere le ragioni, com» 
battere; refiftere; opporfi. den Mufivand 
„beitreiten, fornire, fomminiftrare le fpe- 
fe. den Aufwand befireiten fònnen, reg- 
gere, durare nella fpefa; baftarvi, die 
Arbeit nicht alle beitreiten fonnen, non 

| baftare a’lavori; affogare nelle faccende. 

zwey Pferde fènnen fo vieles Land nicht 
beftreiten, due cavalli non baftano al la- 
voro. di tanti campi, Br 

Beſtreltung, £. f. combattimento, impu. 
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gnazione, -contrafto, 

contefa, contendimento, 
fomminiftrazione, 
neceflarie, i — 

Beſtreuen, v.a. mit Blumen, infiorare, 
fpargere di fiori. mit Mebl, infarinare, 
mit Salz , 
ınfaleggiare, mit Bucdfer, inzuccherare, 
mit Gand, coprir di fabbia, mit Ufbe, 
incenerare; ifparger di cenere, mit Fine 

„fen, giuncare, mit Neifern, infrafcare, 

Beftreuung, S.f. mit Blumen, infiora- 
mento. mit Mehl, infarinamento, mit 
Salì, infalatura,  infaleggiamento , 
l’afpergere di fale. mit Zucfer, inzuoche- 
ramento, mit Aſche, inceneramento, mit 

_ Reifern, infrafcamento, &c, 

Beſtricken, v.a. einen Ball, coprire; ador- 
nare con lavori a-maglia. einen Hebelthd4s 
ter, legare con funi, con ritorte, fig, al- 

_lacciare, irretire, ingalappiare. 

Beſtrickung, f. f, inretamento, irretamen- 
to, allacciamento , laccio, galappio, 

Sbehrömen, v. a. bagnare co’flutti, coll’ 
onde, i 

SBeftüben, v. a. f. beftäuben. 

Beſtuͤfen, v. a: im Dergbaue, ftaccare un 
pezzo d’una miniera, per farne il fag- 
gio, — 

Beſtürmen, v. a. aſſalire, fare l’affalto, 
aflaltare, attaccare vivamente. fig. von 
feidenfchaften beſtuͤrmt werden, effere vio- 
lentemente agitato, fignoreggiato dalle 
paflioni, effere in preda, in balfa di 

» effe. 

Beſtuͤtmung, £ f, vivo, violento attacco, 
affalto d'una piazza. von Peidenfchaften, 
agitazione, affaito violento delle paf- 
fioni. 

Beſtuͤrzen, v. a. ftordire, sbalordire, for- 
prendere, fgomentare, ſtupeſare, turba- 

__ re, fconcertare. 

Beſtuͤrzt, part. sbalordito, attonito, sbi« 
gottito, forprefo, ftordito, ftupidito; 
turbato, ftupefatto, fpantato, abbarba- 
gliato, fmarrito, fconcertato; tratto di 
fe; trafognato, beſtuͤrzt werden, reftare 
attonito , forprefo; rimanete sbalordito $ 
cafcar il fiato, lè braccia, le budella; 
fconcertarfi , imbrogliarfi, &c, 

Beſtuͤrzung, f. f. forprefa, ftupéré, sba- 
lordimento , fgomentamento, | 

Beſuch, ſ. f. vifita. Beſuch haben, avere 
vifita, aver gente, einen Befuch ablegen, 
abfiatten machen, fare, rendere vifita, 
in Befuch gehen, andare a far vifita, eis 
nen Beſuch annehmen, ricevere una vi- 
fita. gönnen fie mir doch die Ehre ihres 
Beſuchs, mi onori della fua vifita. Bes 
fuch der Meffen, eines Weinhaufes, ıc. 
frequentazione delle fiere, della taver- 
na, - 


contraftamento, 
der Unkoſten, 
fornimento delle fpefe 


infalare, afpergere di fale, | 
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Beſuchen, x. a. vifitare; 
a vedere, a vifitare, a trovare, a far 

;, vifita a qualcheduno. wieder, reftituir 
la vifita, die Nachbarn fleißig, ufar mol- 
to co’ vicini. vilitarli fpeffo; frequentarfi 
tra vicini, von Bifchhffen, den Kirchs 

fprengel. befuchen , vifitare Ja diocefi, die, 

ranfen, x, vilitar gl’ infermi, &c. die 

Kirchen, Schulen, Meffen, sc. . vifitare, 
frequentar Je chiefe, le'fcuole, Je fie. 
re. ſchlechte Derter, frequentare, ufare, 
praticare i chiafli, le taverne. ein Srauens 
immer fleißig befuchen, bazzicare con 
una donna. ein Haus, einen Ort, baz- 
zicare in una cala, in un luago, ein Gars 
ten, der febe befucht wird, giardino fre. 
quentato. ein Ort, der nicht befucht wird, 
—8 ove non fi bazzica, non frequen- 

-;_ tato, _. 

Befudet, £ m. vifitatore, fleißiger,, fre. 

. ! quentatore 5; che frequenta certi luoghi, 
che bazzica in certi luoghi, 

Belubung, £ f vifita, frequenza $. fre- 
quentazione, il frequentate, il vifitare 
i teatri, &c, re 

Befudelm, x. a. imbrattare, 
fporcare, bruttare, lordare, 

VBefudelung , ſ. Beflecfung, _ 
tagen, v.a. einen auf einen gemiffen 

. Tag vor Gericht fordern, aggiornare uno, 
fih mit jemanden, convenire del giorno, 
e del luogo, fiffare con uuo il giorno ed 
il luogo del congreffo, 
etagt, adj. attempato, vecchio, betagter 
Mann, uomo di tempo, attempato, di 
molta età, für verfalen; betagte Schuld, 
Sinfen, debito, interefli arretratti; de’ 
quali il termine del pagamento è fpirato, 

Betdfeln, f. täfeln. 

Betakeln, v. a. einen Mak, guarnite ün 

. albero, i 

Betaſten, v. a, palpate, täftare, taſteg· 
giare, inaneggiare, toccare, 

Betaffung, £, f. taftamento, taftatä, tocs 
camento, 

Betduben, v. a, affordare, 
dem Gefchrene, 
Donnerichlag, 


far vifita; andar 


infudiciare, 


die Ohren mit 

aflordarecolle grida. vom 

intronare, fig. ftordires 
far rimanere Attonito, tramortito, sba- 
lordito; sbalordire, 

„ addormeitar il dolore, acchetarlo, 

Betdubung, £ fi ftordimento, sbalordi« 
mento, intronametito, it, fig, ftordimena 
to, ftupore, 

Beth, f. Bienenbati. i 
ethauen, v. a. intugiadare, intotare, 
irrorare; äfpergere di rugiada. - 

Betbauet, part. inrugiadato, afperfo di 
rugiada, rugiadofo. das betbawete Gros, 
l'erba rugiadofa, 

Bethbank, £, f. inginocchiatojo, 

Abetpbruder , Im, ſ. Froͤmmling. 

2 


. infozzare, 


fig. den Schmerz, . 


4 
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Bethbuch, £. n. libro di preghiere, uffi- 
ziuolo, 

Bethefahrt, f. f. pellegrinaggio, 
d’ nn luogo fante. f. Wallfahrt. 
SBethen, v.a. pregare, orare;' fare ora- 

zione. vor Tiſche, dire il. benedicite, 


vifita 


nach Tifde, render grazie a Dio, im - 


Herzen, far orazion mentale, 
Beiher, f. m. oratore; che ora, che pre- 
‚ga; pregatore, 
Betberin, f. f. oratrice5 colei che prega. 
SBethetiern,, v. a. proteftare, afleverare, 
aflerire affeverantemente, dire congran- 
de affeverazione, affermare ‘per veriflimo 
checcheflia. mit einem. &ide betheuern, 
. confermare con giuramento, er betheuert 
es und bleibt dabey, daß ꝛe. egli mettereb- 
be nel fuoco le mani, che, &e. . 
Betheuerung, f. f.. proteftazione, aflicu- 
|. ranza, affeverazionea  .!! © .. + 
Bethglocke, ff. campana, ‘che dä il fe- 
gnale di certe orazioni. Ma RI 
Bethhaus, ſ. n, , oratorio, ffatt Tempel, 
Kirche, _ aa 
SBetbonie. ſ. f. f. Betonie. 4 | 
Sethoͤren, v, a. von Geiſtern, fär-travia- 
‘re, far’ufeir di ftrada per il-falfo timore 
d'uno fpettro o follettd;. Spaventare, 
fpaurire, fpaurare ‚ impaurire, fig. blens 
den, abbagliare, abbacinare, abbarba- 
gliare, incantare, affafcinare ; far trave- 
dere; preoccupare, prevenire grande- 
mente. mit fiebe, far impazzir d’ amore; 
cagionar foverchio amore, fit bethören 
laffen, lafciarfi abbarbagliar gli occhi 
dell'intelletto, &c. 


SBethörung, f. f. traviamento per falfo ti-, 


moredi folletti; illufione de’ fenfi cagio- 
fig. abbar- 


nata da alcuno fpauracchio, 
offufca- 


bagliamento,. abbarbaglianza ; 
mento di mente; illufione, &o. 

SBetbrinen, »v. a. bagnare di lacrime — 
piangere, deplorare., 

Bethſaal, fi m. oratorio. 

Bethibwefter, ſ. £ pinzocchera, 

‘cherona, fpigoliftra, graffiafanti; 
tefla 5 fanterella, beatella, 

—2 f m, inginocchiatojo. — 
etbitunde, ſ. f. devozione pubblica; ora 
da fare orazioni. 

Bethtag, f. m. giorno di pubbliche pre- 


ghiere, 

Bethun, (fi) n.p. fi nicht betbun füns 
nen, non poterfi muovere; effer impe- 
dito ne,movimenti del corpo; effer im- 

acciato, ‘difagiato, fcomodato. it, 
fich) cacarfi fotto; imbrattarfi di fterco, 


pinzoc- 
fan- 


ic, 

Bethwoche, ſ. f, le rogazioni, fupplicazio- 
ni, fettimana delle rogazioni. i 

SBetiteln,.v. a. intitolare; dar il titolo, 

Betitelung, Î. f. intitolamento, lo intito» 
lare, il titolo, 
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SBetonie , f. fi bettonîca; brettonica, ! 
Betracht, ſ. m. rifleffione, confiderazione, 
e! in Betracht ziehen, riflettere, confidera» 
re, in Betracht, praep. a contemplazio- 
‚” ne, in confideraziore, in rifleffo , in ri. 
« guardo, a cagione, per motivo, in des 
tracht ihrer Natur, Groͤße, attefa la lor 


. matura, attefa la grandezza, &c. 


Betrachten, v. a, mit den Augen, guardar 
. fifo, aflifare, mirare, mit Augen und Vers 
ftand, confiderare, contemplare; offervare, 
efaminare. mit dem Verſtande allein, riflet- 
i ‘tere, meditare, ‘von’ oben bis unten, ri⸗ 
© guardar. da capo a’ piedi. betrachtet feine 
langen Dienfte, abbiate riguardo a’ fuoi 
lunghi fervizj. fie betrachten nicht, voi 
non confiderate, non riflettete, che — 
-t (fi) contemplarfi. das Vermögen zu 
vetrachten, contemplativa. ‘’ . 
Betrachtend/ part. von betrachten, f. das 
betrachtende Leben, vita contemplativa. 
Betrachtenswuͤrdig, adj. degno di confide- 
„„. fazione , di rifleffione. 
sBetrachter , ſ. m. contemplatore. die igotte 
felinen Betrachter, i contemplativi, 
SBeträchtlich, adj. confiderabile, di rilievo; 
ix d'importanza; ragguardevole, di comfe- 
- guenza. it. adv. corìfiderabilmente; no- 
tabilmente; molto; aflai, 


Betrachtung, ſ. £ mit den Augen allein, 
affifamento, il guardar fifo, attento. mit 
— Yugen und Geiff, contemplazione, con- 
templamento, confiderazione, mit dem 
Verſtande allein, meditazione, rifleſſio- 
ne. in Betrachtung ſtehen, ſtar in eon- 
'" templazione; contemplare. die bloße Bes 
tracbtung, f. Theorie. Ruͤckſicht, confi- 
derazione, riguardo, rifleffo, mira, mg» 
tivo. in Betrachtung ziehen, aver riguar- 
‘ do; averin vita, Betrachtungen über etwas 
anftelen, metterfi a meditare fu qualche 
_ oggetto; far le fue rifleflioni. eiftliche 
Betrachtung, meditazione di cofe fpiri- 
tuali. praep. fn Betrachtung, in Bes 
tracht, f. it, der gar nichLin Betrachtung 
koͤmint, uomo che conta poco nel mon- 
do; uom di niun conto, 


SBetrag, f. m, la fomma totale ; l' importo, 
valuta. den Betrag wieder erftatten, ren- 
dere.la valuta. : 


Betragen, v. a. (irreg. von tragen) im- 
portare; afcendere, arrivare, montare 
ad una fomma, die Unfoften können hun⸗ 
dert Thaler betengen, la fpefa può impor- 

» tare cento fcudi. welches zufammen fo 
viel betrdat, il totale afcendendo a tanto, 
fich betragen,  comportarfi bene ‘o male 
nel trattare ; regolarfi 5 condurfi; proce- 
dere. . 

Betragen, f.n. Verbalten, contegno, con- 
dotta, modo di procedere, dioperare; di 
trattare, 


7 
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Betrdufen, \ \v. a. bagnare, ‘intimidire, 
Betrdufeln,f facendovi cadere il liquido 


a gocciole; gocciolare. einen Braten mit . 


- Sped, pillottare. | 
Betrauern, v. a. einen Todten, piangere 
un morto; portar il bruno, il Iutto. it, 
den Verluſt der Freunde, ꝛec. piangere la 
perdita degli amici, &c, dolerfene, 
Betrauernswirdig, adj. lagrimevole, com- 
paflionevole, deplorabile. —— 
Betraut, adj. confidato, confidente. 
DBetreff, praep. in Betreff, in materia’, in 
fatto; ful foggetto; concernente, circa, 
in quanto, 
Betreffen, v.n. (irreg. von treffen) con- 
cernere, fpettare, toccare, appartene- 
re, rigguàrdare, afpettärfi. was bad, 
mich betrift, in quanto a, per quel che 
tocca, per quel-ché fpetta a— per ciò che 
a me s’appartiene, es betrift das Hell, 
eine Kleinigkeit, ‘fi tratta della falute di 
— fi tratta di cofa da nulla, &c. ber gans 
se Streit betrift zehn Thaler, la lite non 
importa più di dieci fcudi. die Sache bes 
trift mich, la cofa riguarda me. es betrift 
geben und Ehre, ne va il collo, o la vi- 
ta, e Ja viputazione j fi corre .rifchio del- 
la vita, e della fama. v. a. it. einen ein 
Unglid betteijen, accadere; fuccedere j 
- giugnere qualche difgrazia ad. alcuno, 
feitdem ihn das Ungluͤck betroffen, dacchè 
gli è accaduta gnefta difgrazia, für era 
tappen, cogliere ful fatto, f. betroffen. 
SBetreffend, praep. concernente; circa, in 
“ quanto; ' appartenente; che concerne, 
- appartiene, fpetta. —— 
Betreiben, v.a. (irreg. von treiben) Aecker, 
Wieſen, far pafcolare beſtiami in qukl- 
che luogo; tenerli in paftura in una 
campagna, in un prato.- eine Gache bes 
teeiteno maneggiare, amminiftrare, go- 
vernare, reggere, regolare. bie Ausfuͤh⸗ 
rung eines Gefchäfts- befördern; einen 
Vroceß, ein Gefchdft betreiben, promuo- 
vere la caufa, un affare. für begeben: 
vielen linfun betreiben, commettere de’ 
gran difordini, - — a ® 
Betreiber, f. m. promotore d'una caufa, 
d’un affare. SARO ne LI 
Betreibung, f. £. der Gefchäfte, maneggio, 
»governo, amminiftrazione - promovi- 
mento d’una caufa, d’un affare: 
Betrezen, v. a. (irreg. von treten) calpe- 
‚ftare, fcalpîcciare; mettere, d porre il 
piede fu qualche cofa. er hat feine Schwels 
te nicht betreten‘, non ha mai pofto pie- 
de nella fua cafa. der bofbajtefte Menſch, 
ter je die Erde betveten bat, it più fcelle- 
tato; che mai vide il fole. vom Feder⸗ 
viche, montare, der Hahn betritt die Sens 
ne, il gallo monta la gallina: fi) mo bes 
treten laffen, comparire, mettere piede 


“in qualche luogo. auf friſcher Phat einen . 
betreten, forprendere, cogliere ful fatto. 
morilber betreten fenn, effere perplefio, - 
imbarrazzato; conturbarfi, i 

betrieb, f. m. eines Feldes, la paftura. eis 
nes Gefchäftes, eines Proceſſes, f. Betreis 

büng. für Antrieb. impulfo, incitamen- 
to, perfuafione, ich babe es auf feinen 
Betrieb getban, l'ho fatto a ſua perfua- 

‘ fione, r 

Betriebſam, adj. follecita, attivo, diligen- 
- te, lavoriofo, 2 

Betriebfamfeit , f. f. follecitudine, diligen- 
‘za, premura nel maneggiare gli affari, 

Betriefen, v. a. f. betraufen. 

Detriegen, Betrieger, Betriegereh, rc, f. 

- betrügen, Betrüger, ır. 

Betvinfen, ubbriacare, inebbriare, (fi) 
‘inebbriatfi. er beteinft fi leicht, per po= 
co ch'ei beva, egli s’ innebbria. 

Betroffen, part. attonito, ftupefatto, for- 
- prefo, imbarrazzato, 

Betropfen, beteöpfeln, ſ. — 

Betruͤben, v.a. affiiggere; attriftate, con- 
| tritare, accorare; addolorare; dare 
affanno, travagliare, anguftiare, tor- ° 
mentare. Eſich) affliggerfi, accorarti, 
darfi affanno, attritarfi, rattriftarfi, 
fconfortarfi; prender malinconia; darfi 
al dolere; addolorarfiî darfi in preda 
alla triftizia. «fig. e prov. Der fein Kind 
betrilbt, uomo. innocente, di buona pafta 5 
di benigna, e buona naturas. che non 
diftürba neffuno; che non dà faftidio a 
veruno. ‘+ . fat Le : 

SBetrübend, ‚part. che affligge; dolorofo; 
‘affannofo., acerbo , difcaro; tormentolo; 
attriftante; che attrifta, che contrifta, 

Betruͤbniß, ſ. £ triftezza, triftizia, gras 
mezza, meltizia; amaritudine,. amarez- 
za, crucciò, afflizione, travaglio, tris 
bolazione, doglienza, travaglio, dolore, 


È, 


fleine, “affizioncella, im Geficht, acci- 
gliatnento, © ; 
Betruͤbt, part. afflitto, addolorato, attrif- 
tato, accorato, gramo, amaricato, do 
Tente, imefto, travagliato, trifto, luttuofo, 
&c. ber betrübt ausfichet, ‘accigliato, 
adro, mufone.' die Betruͤbten tròften, 
\ confolar gli afflitti; i tribolati. von Eas 
then‘, attriftante , ‘dolorofo, meſto, affan+ 
nofo; funefto; &c. "betrübte Nachrichten, 
funeite nuove. i 
Betrug, T, in. inganno, frande, truffa, 
tranello, gabbamento; gherminella, fal- 
acia, treccheria,’ frodolenza. kleiner, 
ingannerello, ingannuzzo, Betrug im 
Spiel, martoleria, im Handel, baratteria. 
einen Betrug im Schilde‘ führen, fare 
trappole. “ii Schlüßen, fallacia, fohlti- 
cheria, fofisma, » At 
Beträgen, v. a, ingannare, abbindolare, 
aggirare, bubbolare, gabbare, garabbul- 
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lare, arcare, travviare, abburattare, 
carrucolare; attrappare; forprendere con 
inganno; indurre in errore; Accoccarla 
o affibbiarla a uno; avvolpacchiare; ba- 
rare; giuntare ; truffare; ciurmare; frap- 
pare; appiccare zana; busbaccare, im 
Gpiele betrügen, mariolare, ‘im Handel, 
far baratteria. ben: einem Bantrottirer 
um bas Geinine betrogen werden, rima. 
nere allo fcoperto. die Zölle, ıc, frodar i 
diritti, la gabella. fig. in Irrthum fühs 
ren, durch den Schein, mit Worten, in- 
urrein errore, travifare, fartravedere, 
. far venir le traveggole; dareabere, dare 
ad intendere, dare baggiane, &e. ingan- 
nare, deludere, (fich‘) ingannarfi; sba- 
gliarla; abbagliarli; prender abbaglio, 
errore; errare, für unrecht feben, trave» 
dere, aver le traveggole. in feinen Hofs 
nungen, Abjichten, betrogen, fruftrato 
delle fue fperanze, intenzioni, 
Betrüger, f m. ingannatore, arcadore, 
gabbatore, bindolo, birba, birbante, truf- 
fatore, giuntatore, busbacco, busbac- 
cone. im Gpiel, marinolo, im Kandel, 
barattiere, mm die Abgaben, frodatore..in 
rov. es geht immer ein Betrüger über 
en andern, . gl’ ingannatori reftano 
ingannati, es ift zecht, wenn über den 
Betrüger noch ein drgerer fömmt, un in- 
gannatore merita di trovare un inganna- 
tore più trifto di fe. Berführer mit fal: 
feber Lehre, impoftore, 
Betruͤgerey, ſ. £ inganno, frode, bindo- 
leria, bararfa, furberîa, trappola, arte, 
| @ggiramento, agguindolamento, appofta- 
mento , ‚cavallettä, busbaccheria, durch 
Betruͤgerey, a inganno, 
Betruͤgerin, f. f. ingannatrice, fraudatrice, 
Betruͤgeriſch, adj. ingannevole, ingannofo, 
frodolente, fraudolento, dolofo, gabbex 
vole; fofiltico, pien di frode; bugiardo, 


ein betrügerifcher Taufd, cambio dolofo,. 


adv. ingannevolmente,. con inganno, 
fraudolentemente, fraudevolmente, vizia- 
tamente; a inganno; dolofamente, mali- 
ziofamente 3 a mano, 

Betruͤglich, adj. fallace, ingannevole, in- 
certo, fallabile, fallibile, vano, bugiar- 
do. betriigliche Sofnung, fperanza vana, 
bugiarda, adv. fallacemente, ingaune- 
volmente, &c. 

Betruͤglichkeit, f. F. fallacia, fallibilitä, in- 
certezza; vanità. Betrüglichkeit irdiſcher 
Sofnungen, incertezza, vanità delle Spe- 
ranze ınondane, 

Betrunfen, f. trunfen. i 

Vetruntenheit, f. Trunfenbeit. 

Bett sf. n. letto. fiir das hoͤlzerne Geſtelle, 
lettiera. ein einſchlaͤfer iges zwehſchlaferi⸗ 
a8 Bett, letto da una perfona, da due 
perfone. die Betten, i piumacci del letto, 


Ca 
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Bette gebbrig, lettereccià. daß Bett® 


ten, su Bette liegen, guardare il letto, 
ftare tra illetto e lettuccio; effer 
obbligato a ftare in letto, gu Vette geben, 
andar a letto, porfi a letto, andarfi a 
dormire, frühe zu Bette geben, andare a 
letto come i polli, all’ ora de’ posi. qué 
dem Bette fommen, ufcir del letto, ufcir 
dal covile, auf dem Bette fterben , morire 
di morte naturale. auf dem Bette. der 
Ehre fterben, morire in battaglia, das 
Bett machen, ſ. betten. aus weichen Federn 
fommt man' nicht gu Ehren, feggendo’in 
piuma in fama non fi viene, ein Bett von 
Gtrob, von Grad, ıc. letto, piumaccio, 
coltre di paglia, d’erba, das Bett des 
Fluſſes, letto, fondo, canale d’un fiume. 
Das Bett des Wilded, covo, covile, tana 
delle fiere, ein Bett in Gärten, f. Beet. 
an den Weinfeltern, truogolo, trogolo, 
Bettbanf, ſ. f. lettiera fatta a foggia di 
anca, i 

Bettbehang, f. m. cortine del letto, cor- 

| tinaggio , tornaletto. 

SBettboden, ſ.m. affi fu cui fi pofa il fac- 
cone; affi d'una lettiera che fono com. 
meffe in piano, per foltegno delie ma. 
teraffe, &c. 

SBettbreter , £ pl. affi del letto. 

Bettchen, f. n. letticello, letticciuolo, let- 
tuccino , letterello, i 
Bettdecfe, ſ. f. coperta da letto. eine durch 

ndbte, coltre, coltrone, fchiavina. eine 


fihlechte, copertaccia. das Betttuch uns. 


das obere Ende der Decke fchlanen, rim- 
boccare il lenzuolo, der Ilmfchlag des 
Betttuchs, rimboccatura del lenzuolo, 


Bettel, f.m, bazzecoia, bazzicatura, cara-' 


battola, chiappola; bagatella;' cofa da 
nulla; cofa di niun prezzo; cofa malan 
data, vecchia, logora, &c, 
SHettelarm, adj. povero in canna; pove- 
riffimo, mendichifimo, che non ne ha 
un per medicina; che non può, o non 
ha da far cantare un cieco; fpiantato ; 
ridotto in fomma miferia; che è per Te 
fratte , alle macine, &c. © .. 
SHettelbrief, f. m. patente, in cui fi con- 


cede la permiflione di accattare o.per ſe, 


o per altri; fupplica fcritta per mendi» 
‚care, per chieder limofina. 
Betterbrod, J. m. pane accattato, Bettela 
brod eſſen, accattare il pane, 
Bettelbube, f. Betteliunge, 
Betteley, ff. preghi importuni, 
iftanze sfacciate, importune, 
Dettelfrau, ſ. f. accattatrice; mendica ;. 
donna che accatta, &c. 
Bettelgefinde, ſ. Bettelvolk. 

Bettelhaft, adj. povero, gretto, miſero, 
mefchino, &ec. 
Bettelherberge, ſ. f. oſteria, albergo degli 

accattoni. 


nBjofi, 


— 


Bert 


Bettelboffart, T. m, f. Bettelſtolz. 
SHettelbund, ſ. m. un mafcalzone, un pale 
toniere, un pezzente, un piè fcalzo, u 

pelapiedi; galeone, faccardello, gui- 
done, . 
SBetteliunge, f. m. ragazzo mendico; ba- 
roncello, 
Betteiferl, fa Bettelhund. 
Bettelfind, hi m, fanciullo mendico. 
Bettelleute, ſ. pl. mendici, paltonieri, ac- 
cattoni, &c, 
Bettelmadchen, f. n, fanciulla mendica, 
Vetteimann, f. Bettler. | 
Bettelmenſch, f.n. donnicciuola, che va 
alla birba, che va mendicando, &c, 


Bettelmoͤnch, f. m. frate mendicante, Bets © letto, 
Bettlein, f. Bettchen. 


telmönche,, mendicanti, 
WBetteln, v. a. mendicare, accattare, li. 
mofinare, birboneggiare, paltoneggiare, 


baronare, pitoccare. Betteln gehen, an-. 


dar all’ accatta, andar alla birba; andar 
mendicando, baronando; batter la cal- 
cofa, andar pezzendo, ‘far la birba, &c. 
für oft und fehr bitten, importunare uno 
per qualche cofa. bey ihm gebet meine 
Kunft betteln, non bafta la mia fuada, 
a perfuaderlo. auf den Brand betteln, 
accattare lemofine a benefizio di chi ha 
perfo la cafa e gli averi per un incendio. 

SBettelorden, ſ. m. ordine mendicante. die 

Bettelorden, i quatro ordini mendicanti. 

Bettelſack, £. m. bifaccia, facca, tafca di 

mendico, di paltoniere, 

SBettelftaat, f. n. gala, attillatura, della 
vera gente; ornamento, veltita, ab- 
llimento di poco pregio, da non farne 

cafo. . RE: * 

Bettelſtab, ſ. m. bordone; baftone di men» 

dicaute, fig, mendicità, miferia, o po- 


vertà eftrema. an Bettelftab geratben, - 


fommen, condurfi, ö ridurfi ful laftrico ; 
ridurfi, o venire in eftrema miferia, qu 
Bettelfab bringen, gebracht, condurre al 
laftrico; ridurre alla mendicitä, ridotto 
in eftrema miferia; ammattonato, fpian- 
tato ; che è alle macine, per le fratte, | 

SBettelvont, f. m, birro, sbirro che arrefta 
i og al per condurgli allo fpe- 

ale. at nia 

SBettelvolf, ſ. n. birbi, paltoni, cialfroni, 
canaglia, ribadaglia, ciurmaglia, 

Bettelweib, ſ. n. f. Bettelfrau. 

Betten, v.a. rifare il letto. it. fig. fi 
gut oder ſchlecht betten, ridurfi, metterfi 
in buono, o cattivo ftata. prov. wie man 
fih bettet, fo repaft man, ognuno è ar- 

. tefice della fua fo 
unter fih, il fole va a immergerfì nelle 
nubi, che dalla parte di ponente fi con- 


traggono, fich zufammen betten, dormire 


due perfone in un letto. fich von einander 
beiten, metterfi a dormire it letti fe- 
parati. 


‚Bettlade, L. f. f. Bettgeftelle. 


rtuna. die Gonne hettet 


E \ 


* 
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Bettflaſche, 1. f, fcaldaletto. 

Bettfrau, f. f, donna deftinata nelle corti 
a rifare i letti. 

Bettgeſtelle, £. n, lettiera, 

Betthimmel, ſ. m. cielo del letto. - e. 

Betttammer, K. f. f. Schlaffammer, it. 
ftanza, ove fi confervano i piumacci, € 
tutti gli arnefi letterecci,, 


Bettlachen, \' 
Dertinden,} f, n. lenzuolo, 


Bettldgerig, adj. infermo in letto, betts 
(dgerig feun, guardare il letco, effere 
confinato in un fondo di letto; effer in- 

| fermo in letto; effere obbligato a ftar in 


f, m. mendico, mendicante, ac- 
cattone, accattapane, accattatozzi; ba- 
rone, paltoniere, pezzente. für bettels 
arm, f. einen zum Bettler machen, con- 
durre uno ful laftfico, fpogliare uno di 
tutti i fuoi averi, gum Bettler werden, 

. condurfi ful laftricos ridurfi in eftrema 

—— Bett (bott. 
ettleri . Bette 

Dettlermantel , Im. fpecie di conchiglia 
marina. © e SANE 

Bettmeifter, ſ. m. guardaroba de’ letti. 

Bettpfanne, f. | 

Bettquaft, ſ. m. f. — 

Settfach ſ. m. faccone; pagliericcio. 

Bettſdule, ſ,. k. colonna, colonnino d’un 
"letto, ©’ i. 

Bettieicher, [. m. pifcialletto; pifca in letto. 

Bettjeicherin, f. f. pifciacchera; puttella, 

—— * et pr 
ettſponde, ſ. f. f. geitelle. 

Betta i (plur, die Bettftdtten) ſ. f, ſ. Betts 
eſtelle. 

holen, f, m. piede della lettiera. 

Bettſtroh, f. n. paglia del letto. — 

Betti, f,m, lettiera, da ripiegarfi a fogg! 
di tavola, 

Betttuc, f, n. lenzuolo, Betttuͤcher, len. 


Ta del letto, bey 
Bettung, f. f. rifacimento del letto, F 
ber Yrtiflerie, il tavolato d’una batteria, 
ove pofano i cannoni. it. la batteria. 
Bettvorhang, f. m. cortina del letto. 
pri pi LE. cimice, che annida nel 
letto, 
Bettivdrmer, ſ. m. fcaldaletto. 
Bettzeug, ſ. n. arnefi letterecci, 
Bettzüge, \ f. f. federa della coperta da 
Bettzieche, f letto, del piumaccione. federa, 
* gutcio, coperta di coltrici, diguancialini, 


Bettler, 


Ci 
Beuche, £ f. l’imbucatare i pannilini; il 
bucato, \ 
Beuchen, v.a. imbucatare, mettere i panni 

lini nel bucato, nel ranuo bollente, 


Viù pie 


Beuchfaß, f. n. tino, da mettervi il ranno, 
del bucato, en 
Beuge, f. f. incurvatura. Qnm Arm, Knie, 
iegatura, fnodatura, prov. etwas aus 
. Der Krimme in die Beuge bringen, peg- 
giorare una cofa per volerla emendare. 


Beugen, v. a. piegare, ripiegare, torcere; | 


curvare, incurvare, inarcare, falcare, 
die Knie, piegar le ginocchia, ‘inchinar 
il ginocchio. der Baum Beuat fih, .l'al« 


bero s’incurva. einen Reif beugen, tor. . 


cere un cerchio. einem den Nacken beus 
gen, rompere le corna ad alcuno, do- 
mare l’orgoglio, l’oflinatezza. das Kecht 
beugen, dare fentenza falfa, dichiarare 
giufto quel che è ingiufto. für fränfen, af: 
fliggere, dar pena, aecorare, dar trava- 
glio, für demit 
das Joch, piegare, fottometterli, incur- 
varli fotto i] giogo. fi vor einem, in- 
chinarfi; far un ‘inchino, una profonda 
riverenza. vot einem Reichen, Miphtigen, 
adorare il vitello d’oro, 
Keuefam, f. biegfam. 
eugiamfeit, 1. £ f. Blegſamkeit. 
Beugung, 1. f. fleffione,  fleflura, *orci- 
mento, piegamento, piegatuta. der Knie, 
genufieflione. deg fauptes, inchino. © 
Beulchen, £ n.- tumoretto, puftuletta, 
puftulettina, tubercaletto, &c, 
Beule, f. f. tumore, puftula, puftola, 
coflo, bozza, enfiato, enfiatura, tuber- 
golo, bernoccolo,. bernocchio', bitorzo, 
bitorzolo. venerifhe  Veule, bubbane, 
ciccione. Beulen in Geſchirr machen, 
far qualche bozza fu i metallii” actiac- 
carli. Geſchirr, Das Beulen bat, vafel- 
Jame acciaccato, | 
Seunrubigen, v. a. Inquietare; dar in- 
quietudine, affanno; moleftare, agitare, 
turbare, tormentare, travagliare; no- 
jare, allarmare, infeftare, tribolare, 
veffare. einen im Befise einer Sache bes 
unruhigen, turbare uno hel'poffeffo di 
“ eheccheffia, mit dem Gefchwäge beunrubis 
en, feccare colle chiacchiere. die Feins 
* tribolare, tener tribolati ì nemici, 
ſich) inquietarfi, tribolarfi, allarmarfi, 


c, 
Beuneubigung, S. f. inquietazione; mo- 
leftamento, agitazione, turbamento, an- 
nojamento, tribolazione, perturba- 
zione, 


Bevogten, via. unmindige, dare tutore 
ai pupilli, ; 
Bevoͤlkern, v.a. popolare, accrefcere la po- 
polazione. der hevöltert, popolatore, 
DBevdlfert, part. popolato; ben popolato; 
abbondante d’abitatori. — 
Berdlkeruna, ſ. f. popolazione. 
Bevollmaͤchtigen, v, a. dar piena potenza 


piena autorità, plenaria, ampia facoltà > 
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higen, umiliare. fich unter 


* 


Beut 


di trattare, e-ultimare qualunque affare; 
autorizzare, 

Bevollmächtigter, ſ. m. mandatario, pro- 
curatore. it. eines großen Herrn, pleni. 
potenziario, 

Bevor, conj. prima; prima che; avanti 

‘che; davanti che, bevor ich fam, prima 
di venire; prima che fofli venuto. einem 


‚etwas bevor thun, prevenir und nel fare 


una cola, far la cofa prima d’un altro, 
einen bevor fommen, prevenire, vincere 
della mano, 

Bevormunden, v. a. provvedere di tutore, 
dare tutore, mettere fotto, la tutela. 

Bevorftehen, v.n, Cirreg. von Reben) ein 
-Jebel, fopraftare;- effere imminente ; 
effere proffimo a feguire, effere vicino 
ad accadere. in bevorffebender Woche 
nella fettimana proffima, vegnente, € 
—5— ibm ein großes Ungluͤck, einestrants 

cit, ıc. bevor, è minacciato d’una gran 

disgrazia, malattia. ‘ ‘ 


Bevorfiehend, part, fopraftante, imminente $ 


“ vicino ad accadere, die bevorfiehende Ges 
fahr, Ankunft, 2. l'imminente pericoto, _ 
arrivo, &c, * da 

Bevortheilen, v. a. foperchigre, avvantag» 

‘ giarfi gin pregiudizio d’altri; far danno, 
pregiudicare, frodar altrui con preprio 
vantaggio, ‘’ . . 

Hevortheilung, ſ. f. foperchierfa, fuper- 
chieria; vantaggio oltraggiofo; ingiuria 
fatta altrui con vantaggio ; frode. 

Heurfunden, v.a. provate, dimoftrare con 
documenti, 

Beurlauben, v. a. congedare; licenziare j 
accommiatare; dar commiato, congedo ; 
dar licenza.di partire, di ritirarfi. là HJ. 
pigliar commiato, licenza, congedo; li» 
cenziarfi; accommiatarfi. | ’ 

Beurlaubung, ſ. f. accommiatatura; com- 
‘miato ; congedo; licenza, permiflione di 
partirfi, di ritirarfi. 

Heurtheilen, v. a. giudicarè; far giudizio; 
ortar giudizio ; dar il fuo giudizio; deci- 
ere de'diffetti, della perfezione di qualche 

cofa. mir koͤmmt ed nicht zu, folches zu 
beurtheifen, a me non tacca il giudi- 
carne, portarne giudizio, il giudicarlo, 
andere nach fich beurtheifen, mifurare gli 
altri colla fua canna, | | 

Beurtheiler, ſ. m, giudice, ‚giudicatore, 
eftimatore, conofcitore. si 

Beurtbeilung, ſ. f. giudizio; —— 
to; il portar giudizio, it. B rtheilungs⸗ 
kraſt, la giudicativa; giudizio, ſenno, 
intelletto, difcernimento. 

Heute, f, f. bottino, fpoglio, preda, auf 
Beute ausgehen, andara far bottino, a 
predare il paefe, a mettere a bottino il 
paefe nemico, Beute machen, far bottino, 
predare, guadagnar preda, zur Beute 


+ geben, dare iù preda, zur Beute werden, 
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divenir la preda di — effere dato in 
preda ai nemici — it, arnia, caffetta da 

__pecchie felvaggie. 

Beutel, f. m. borfa, tafca, fcarfella, bor- 
fellino. in den egli Reken, tbun, im- 
borfäre ; metter nella borTa. der Geld im 
Beutel bat, buona borfa; che ha bezzi, 
den Beutel nicht gerne auftbun, tener la 
borfa ftretta ; aver il granchio nella fcar- 
fella. den Beutel aufthun, metter mano 

‘in tafca, alla fcarfella. den Beutel aus; 
egt haben, fofliare nel borfellino, feinen 

tel fpiden, ıngraflare, arricehire, 

far bene. gus einem Beutel zehren, ac- 
comunare, aver comune la’ borlä, nb 
nach feinem Beutel richten, regolarfi neilo 
fpendere dalla fua borfa, &c. der Beutel 

i ge den Hoden, borfa, cöglia, Beutel bey 
en Zürfen, borfa, eioè là fomma di 500 
tolleri. in der Mühle, ‚burattello,. 

Beutelkaſten, ſ. m. frullone, — 

Beutellehen, ſ. n. feudo ignobile, acquifta- 
to con danaro, — 

Beutelmeife, ff. fpécie di pico, che at- 
tacca il fup nido ai rami d’ un albero, 
come un borfellino, | | 

Beuteln, v. a. das Mehl, abburattare, 
ftacciäre, cernere la farina. fich heuteln, 
von Tuch, far feno, far crefpe, pieghe. 
Cim Dberbeutigen ) feupterfi. 

Beutelperücke, L 
‘ borfa. i 

Beutelſteb, £ n. ftaccio, 

Beutelſchneider, fm. tagliaborfe, borfa- 


- Juolp, 

Beutelſchneiderey, f. f. marioleria, truffa, 
ciurmeria, &c. 
SBeutelihnur, J. f, 

della borfa, 
Beutelthier, 1. n. fpecie di topo americano, 
dal cui ventre pende una borfa, per naf- 


cordellina o naftrino 


condervi i fuoi piccoli, 
Beuteltub, ſ. n. buratto 
SBeuten, v. a. predare, far preda , bottino, 
‘it, popolare un’ arnia di pecchie falvati- 
che, fubît. m. arnia, cafletta da pecchie 
—ã* f. maglio de’ bottàj, da fi 
eu ‚ I. f, maglio de’ bottaj, er- 
Deuthepe cerchi delle botti. 
Beutler, m, borfajoj che fa le borfe; 
guantajo, | o | 
SBeutlerin, f. f. -colei che fa e vendé borfe, 
.0 moglie del borfajo, 
DBeutlerwaare , ſ. f. mercidiborfajo, eguan- 


ta)o. Ca 
Dewachen, v. a. guardare, cuftodirej far 
guardia, vegliare alla cuftodia; tener in 
guardia.. einen Kranfen, vegghiare un 
Ammalato. cine Leiche, -far la vigilia 
“a un corpo morto, fig. jemanden, guar- 
dare, oflervare, fpiare.. 
Bewachſen, v. n. (irreg. von machs 
fen) coprirfi d'erba, diverzura, cref 


f. parrucca y° perrucca colla — 


— —_ — — 1 


— Bewa 

cere, hafcere fopra foltamente. die Erbe 

bewächft mit Graje, la terra fi cuopre, fi 

rivelted’erba, die Laube ift nanz bemachfen, 

il pergolato è tutto ricoperto di verzura, 

mit Haaren, impelarej métter peli, mit: 
if, coprirfi di canna incannucciar- 


— 

Bewachung, ſ. f. guardia, cuftodia, il 
guardare , &c. 
Bewaffnen, v. a. armare; provveder d’ar- 

mi, fig. mettereinarme, follevare, (ſich) 
armarii, mit bewaffneter Hand, ‚con ar- 
mata mano; armatımente, ganz, völlig, 
armatifii:me; armato di tutto punto, da 
capo a’ piedi. j si 
Bewaffnung, f. f. armadura, guernimenta 
d’arıme, lo armare, e l'armarfi, 
Bewahren, y. a. vor etivag, guardare, 
fcampare, prefervare, ‚liberare, affici- 
rare; guarentire, difendere, proteggere, 
riparare; mettere in falvo, in ficure, 
wider Dic Luſt, 20. riparar dall’ingiurie 
dell’ aria; mettere a riparo dal tempo 
cattivo; difendere dalla pioggia, dal ven- 
to, &c. Gott bewabre euch, mich davor, 
io vene, gnardi; il Cielo vene liberi 
guardimi Dio. o bewahre! ohibö; non è 
vero; miente affatto, it. ein Sade, daß 
fie nicht verdiebt, 20. confereare, cufto= 
dire; ferbare. fein Gewiffen,vfariciò che 
fi tima doverfi fare in cofcienza; fcari- 
«cares foddisfare, ‚fgravar la cofcienza ; 
far alcuna cofa a fcarico, o fgravio della 
coftienza, (fi) fim vor Kälte, x. mu 
nirfi, provvederfi, ripararfi, difenderfi 
dal.freddo, &c, _ 
Bewahren, y. a. ‘autenticare; far auten- 
tico; convalidare, autorizzare, confer- 
mare, approvare. für prüfen, fperimen- 
tare, cimentare, mettere. alla prova, 
provare, cine bewährte Treue, fede Iperi- 
mentata, ein bewährtes Mittel, rimedia. 
provato, i u 
Bewahrer, f. m. euftode, confervatore, 
difenfore. Giegelbewahrer, guardafigilli. 
Bewahrerin, ſ. £. guardatrice. È, 
Berwdhrt, part. autentico; approvato; 
lido. bemdbrtes Zeugniß,  teftimonio au- 
tentico, autorevele. bewährtes Mittel, 
rimedia provato, fperimentato, bewährte 
Treue, fede fperimentata. | | 
Bewährtheit, L. f. autenticità, legalità. 
Bewahrung, ſ. f. prefervazione, prefer- 
vamento, guardatura, guardia, cuftodia, 
Bewdhrung, f. £. approvazione, conferma- 
zione, 
Bewallen, v. a. den Hopfen, rincalzare i 
luppoli; mettervi terra attorno. 
Bewandert, adj. verfato, efercitato, efpe- 
rimentato, efperto, pratico, gut bewan⸗ 
dert feyn, .elfere verfatiffimo , prafondp, 
verfato molto in una fcienza, &c. 


va- 
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SBewandt, adj. tale, fi fatto, Ber fo bervands 
ten Umſtanden, in tali congiunture. wenn 
4 fo bemandt if, daß, fe il fatto fta che, 


Bewandtnik, ſ. f. ftato, qualità degli af- 
fari. er weiß die ganze Bewandtnik, egli 
fa tutte le circoftanze, il più minuto di 
quell’affare. e$ bat eine andere Bewandts 
ni mit der Sache, l’affare è diverfo. 
nad Bewandtnig der Sade, fecondo le 
circoftanze. 

DHewäflern, Bemdfferung, f. Wälfern, 20. 

SBewegbar, adj. movibile, movevole, mò» 
bile; atto a muoverli, . 

Bewegbarkeit, f. f. mobilità. 

gen, v.a. muovere; dar moto; dime-: 
nare, agitare, (fich) n. p, muoverfì, darfi 
‚moto; pigliar moto; dimenarfi. Zur Ers 
- baltung der Gefundheit, far moto, darfi 
‚moto, efercitare il corpo; ufare, fare 
efercizio, camminare, agitarfi, bin und 
ber bewegen , agitare, fcuotere, fig. met- 
tere in agitazione, follevare, ammuti- 
nare. fich nicht bewegen, non muoverfìi; 
ſtar immobile, fich feicht bewegen, von 
Mafchinen, giucare; muoverli facilmen- 
te, o a dovere; molleggiare. fig. bag 
Gemüt) bewegen, Cimperf. id bewog, 
part. bewogen) muovere, fmuovere, 
commuovere; indorre, eccitare, folle- 
vare, agitare, accendere, perfuadere, 
gum Mitleiden, muovere a compaflione; 
‘ intenerire, ſich zum Mitleid bewegen 
laffen, mnoverfi a compaffione; intene- 
rirfi, folluccherare, &c. bewegt werden, 


als bey Anficht der Gefahr, ıc. fommuo=. 


verfi, commuoverfis turbarfi, alterarfi. 
SHewegarund, fm. ‘motivo; impulfo, ca- 


gione, , 

Bewegkraft, ſ. f. forza, virtù, potenza, 
facoltà motrice o movente, 

Beweglich, adj. mobile, movile. bewegliche 
Fefte, fefte mobili. bemegliche Güter, beni 
“mobili. herum beweglich, girevole, volu- 
bile. fig, tibrend, patetico, tenero, af- 
fettuofo, compaflionevole, eine bemegliche 
Kede, difcorfo patetico, affettuofo, adv. 
pateticamente, affettuofamente, com- 
paffionevalmente, da intenerire. 

Beweglichkeit, f. f. mobilità, mobilitade, 
mobilitate — leggerezza, volubilità, gi- 
revolezza — affettuofitä, affetto, i 

Bewegung, ſ. f. moto, movimento, flarfe, 
agitazione, agitamento. in Bewegung 

| feken, mettere in moto. der Gefundheit 


megen, efercizio, moto. die Bewegungs⸗ 


funft, la mecanica, der Bewegungspunft, 
centro del moto. fig. eine Sade wieder 
in Bewegung bringen, rinovare, rimet- 
tere in piede, rinvigorare, rifvegliare. 
Gemuͤthsbewegung, affetto, emozione, 


movimento, commozione; cömmovimen- — 


to d'animo, 


Bewegungsgrund, f. Beweggrund. 

Bewesungszirkel, ſ. m. des Planeten, de- 
ferente. 

end f. bewaſſnen. 

Bewehrt, part. armato, | 

Beweiben, v. a. ammogliare; dar moglie. 
(fi) ammogliarfi; prender moglie, 

Beweibt, part. ammogliato. 

Beweibung, f. f. ammogliamento, 

Deweinen, v. a. den Berluft der Freunde, 
deplorare, compiagnere; piangere, pia- 
gnere la morte, la perdita degli amici, 
&c. rammaricarfene, dolerfene. 


Beweinenswuͤrdig, adj. deplorabile, de- 


plorando, lagrimevole. adv. deplorabil- 

mente, miferamente, &c, tag 
Beweis, fm, die Fibrung ded Beweiſes, 
‘ dimoftrazione; argomentaziorie, l’argo- 
“mentare; provazione, provàmento; con- 

fermazione, confermamento. der Beweis, 


felbft, ragione, prova, pruava, argomen-. . 


to. ſtiller Beweis, prova tacita. halber 
Beweis, femiprova.- ein überzeugender 
Beweis, prova convincente. ein gericht⸗ 
* fiher Beweis, prova legale. einen Des 
weis führen, addurre prove, argomentia 
ragioniz ‘argomentare. thätiger Beweis, 
faggio, prova, teftimonianza, dimoftra- 
‘zione. ‘ Beweiſe feiner Kunft, feines 
uthé , ꝛc. ablegen, dar faggi, prove del 
uo fapere, del fuo valore, &c. Beweiſe 
der Freundſchaſt, dimoftrazioni,. tefti- 
monianze d'amicizia, nr 
SBemeisbar, adj. dimoltrabilè , &c, ‘ 
Seweiſen, v. a, (irreg.von weiſen) provare 5 
“ dar, far prova; dimoftrar, confermare, con 
ragioni. addurre argomenti, prove, 
ioni, teftimonj. feine Unfchuld wider dem 
nfldger bemweifen, purgare gl’ indizj. 
mit unumfößlichen Gründen, dimoftrare 
con argomenti irrefragabili, irrefraga- 


ci 


bilmente. deutlich, ad evidenza. feinen; 


Adel, far le prove dj nobiltà. Durch bie 
. That bemeifen, dimoftrare, dar prova 
faggio di valore, di amicizia, &c. bes 
weife deine Geſchicklichkeit, accampa ogni 
tuo ingegno, ogni tua forza. fich herahaft, 
. leutfelig, 10. dimoftrarfi, farli vedere 
‘uomo di coraggio, umano, &c, 


SBeweifend, part. provativo y provante, ‘di= 


 moftrativo; dimoftrante, 


Beweifgrund, f.m. argomento,. prova, 
‘ragione, indizio, fegno, conghiettura. 


Beweißgruͤnde anführen, addur argomen- 


ti; argumentare, . 
Beweislich, f. bemeisbar. 
Beweisthurt, f. mi. f. Beweisgrund. 
Beenden, v. n. es dabey bewenden laſſen, 

contentarſi, appagarſi di — ftarfi, fottomet- 
terſi; arrenderfi; non proſeguire; non 
andar più avanti, ſermarſi. er wird es 
nicht dabey bewenden laffen ,: egli non fi 


ra». 


x 


Bewe 


timarrà per quello di fare, &c, non farà 
per ciò che egli lafci di fare) die Sache 
if fobewandt, il fatto ftà cofì, f. bewandt. 
Bemwenden, fublt. n. f. Bewandtniß, 

Bewerb, f. m. (Bemühung um eine Gas 
the ,) induftria, ftudio, diligenza, co- 
nato, briga — (Gefbdft) faccenda, af. 
fare, negozio. fie machte fich einen Bes 
werbsin das Zimmer, fotto pretelto di 

ualche faccenda entrava nella ftanza, 
Verdient, Erwerb) guadagno, lucro, 
großen Bewerb haben, guadagnar molto, 

SBewerben, Cirreg. von werben) fich um 
etwas, ingegnarfi, induftriarfi, adope- 
rarli, ftudiarfi, procurare, dare opera, 
far diligenza; brigare, brigarfi, pigliarfi 
briga, far broglio, bucheramento, bro- 

iare, ambire. fich um ein Amt bewers 
. ben, cercare, ambire un impiego, una 
carica, durch allerley Künfte und Ränte, 
brigarfi di venire a onori, brigare una 
carica, durch Freunde, brogliare una ca- 
rica, far broglio, bucheramento per ot- 
tenerla, fih um eine Perfon bemerben, 
cercare di ottenere una perfona per mo- 
| glie, per marito, fich zugleich mit einem 
andern um etwas bewerben, competere, 
gareggiare. 

Bemerber, ſ. m. brigante, poftulante, fol- 
lecitatore; concorrente per ottenere 
qualche cofa, Mitbewerber, competi- 
tore. 

Bewerbung, f.f. induftria, ftudio, dili- 
‘genza, conato, briga. um ein Amt, bro- 


glio, bucheramento, maneggio, pratica, 


follecitamento, &c. 

SBewerfen, v. a. (irreg. von werfen) eine 
"Wand, rinzaffare, arricciare, rintona- 
care. einen, etwas mit Koth, gettare, 
tirare, lanciare fango addoffo a uno, o 
fopra qualche cefa; imbrattare, fporcare 
di fango. © 

Bewerkgeld, £ n. pagatnento che l’arti- 
giano fa alla caffa dell’arte fua, per ac- 
quiftare il diritto di vendere i fuoi la- 


vori. 
Bewerfiteligen, v. a. mandare ad effetto, 


effettuare; efeguire; recare, o porre in 
effetto, in efecuzione. 


Bewerkſtelligung, ſ. FT. effetuazione, effe- 
‘ .zione, efecuzione, efeguimento, effet- ' 


to, 

Bewideln, v.a. avvolgere, ravvolgere, 
avviluppare, attorniare. mit Strob, im- 
pagliare ; coprir di paglia, mit Windeln, 
mit Binden, fafciare. mit Papier, incar- 


tare. _ 
Bewickelung, f. f. avvolgimento, attorci- 
mento. 


SBerilligen, v.a. concedere, accordare, — 


permettere, confentire. 
Bewilligung, ſ. f. confenfo, confentimen- 


Bewirthen, 


Bewu 


to, ‘affenfo, ‘accordo,  approvaziorie, 
. approvamento, conceſſione. 
Bewillkommen, v. a, far accoglienze; far 
accoltaj ricevere, accogliere cortefe- ' 
mente, amorevolmente ; ' andari feftofa-. 
mente incontro; far fefta ad alcuno, che 
arriva; fargli allegra, lieta, grata ac- 
‘ coglienza. (millfommen heißen) einen mit 
einee Rede bewillkommen, aringare uno, 
dare il ben venuto, i 
Bewilfommung, f. f, grata, amorevole ac- 
coglienza, &c. ? 
Bewinden, v.a. (irreg. von winden) at- 
torcere, avvolgere, attorcigliare, attor- 
tigliare; avvincere , avvinchiare, &c. 
Dewirfen, v. a. f. bewerkſtelligen, it. cagio- 
nare, produrre, effere caufa, cagione, 
das bat feinen Tod bemirft, quelto ha ca- 
gionato la ſua morte, è ftato là cagione 
della fua morte, | © 
Bewirfung, f. f. effetto, effezione, com- 
pimento, efecuzione — cagionamento, 
v. a, ratcogliere, ricettareiz 
- dar ricetto ; raccettare, &c. mit Eſſen und 
Trinfen, palteggiare, trattare. wir wurs 
den berelich- bewirthet, ci fu. fatto folerı- 
ne, fquifito trattamento; fummo tratta ti 
a maraviglia. 
Benwirtbung, ſ. f. trattamento, ricevii- 
mento, accoglimento, gute oder ſchlech⸗ 
te, buono, -fquifito o cattivo trattamen- 


to, 

Bewobnbar, adj, abitabile, abitevole; da 
poterfi abitare, 

a y. a. abitare, occupare una ca. 
a, &c. 

DBewohner, ſ. m. abitatore, ‘abitante, al 
fem. Bewohnerin, abitatrice, 

Bewohnt, part. abitato, occupato, Die gans | 
ze bewohnte Welt, tutto l'abitato; tutti, 
la terra abitata, 

vormölten » (fi) n. p. annuvolarfi, tur- 

rſi. 


Bewoͤlkt, part. annuvolato. 

Bewunderer, ſ. m, ammiratore, 

ammirare; maravi · 
gliarfi; ſtupirſi; guardar con ammirazio- 
ne; venerare; refltare ftupito e forprefo. 

Bewundernswuͤrdig, adj. ammirabile, mi- 
rabile, maravigliofo , prodigiofo, ftupen- 
do, degno di maraviglia. adv. mirabilmen- 
te, maravigliofamente, ftupendamente,, 
prodigiofamente, 

Bewunderung, f. f. ammirazione, ammi- 
ramento, ftupore, maraviglia, forprefa, 

Bewunderin, £ f. ammiratrice, 

Bewurf, ſ. m. bey den Mdurern, intona- 
co, calcina, 

Bewuft, f. m. faputa , fapere, notizia. cé 
if ohne meinen Bewußt gefcheben, è ac- 
caduto fenza mia faputa, : —. 

Bewuft, adj. fciente del fatto; confapevo- 
vole, cé it mir nichts davon bemußt, io 


Bew 


mon ne fo-nulla, non ne fo cofa alcnna, 
“fo viel mir bewußt, per quel ‘che fia a 
. mia notizia. fich bewußt feyn, ricordarfi, 
rimembrarfi di alcuna azione commella, 
effere confcio. ſich feines; Feblers bewußt 
feyn, non fentirfi colpevole, confeio di 
qualche misfatto, ich bin mid der Sade 
. noch gar wohl bemußf, mene ricordo be- 
niffimo. fich ſeiner ſelbſt bewußt ſeyn, fen- 


tirfi, o fentir di fe;. aver fenfo, die bes 


mußte Sade, l'affare confaputo, | 


Bewußtſeyn, f. f. conofcenza, fenno? co, 
fcienza. er liegt ohne Bewußtſeyn, è fen- 
za conofcenza, fuori di fenno. beit eigen 
Bewußtſeyn mird die Wahrheit fagen, la 

tua coftienza attefterä il ver. 
da. praep. in cafa, a cafa. ich bin bey 
ibm gewefen, io fono ftato da lui, a ca- 
fa fua. it. bey der Hand führen, condur- 
re per mano. nehmer ibn beym Arm, 
rendételo per un braccio. bey ber Nafe 
Berumfü ren, menare per lo nafo, it- bed 
gutem Wetter, mentre il tempo è bello, 
wo wollen fie bey diefem Regen hin? dove 
andate con quefta pioggia? it. preflo, 
appreffo , tra, fra. bey den Römern, x. 
preffo i Romani. nahe bey, prello, ap- 
preffo, vicino, allato,. accolto. bey’ eins 

. ander, l'uno accanto dell! altro, bey Gott 

firodran, giurare per Dio, bey allem mas 
eilig if, per tutto ciò che v'è di più 


Santo, bey meiner Treue. Ehre, per mia 


fede, in fede mia, &c. ful mio onore.. it. 
nicht recht bey Büchern, Pferden, ꝛc. fenn, 


non eflere bene in libri, in cavalli, &c. 


ey Lebzeiten, vivente iltale; nel viven- 


te del tale ; mentre vifle; quand’ era in: 


vita. ben. guter. Gefupdbeit ſeyn, efferè 
in buona falute. bey Verftand ſeyn, effe- 

ein buon fenno, in cervello, ben Zifche 

eyn, effere, ftar a tavola, bey der Hand 
fevn, efiere vieing, a mano, bey der 
Hand haben, avere amano, bey der Ets 
de, ꝛc. a fior di terra, d'acqua, bey der 
Klinge bleiben, non. ufcire del feminato, 
del propofito. fein Beld bey fich haben, 
mon aver danaro indoffo, in faccoccia, fe- 
co. ben Hofe, alla corte. bey Gerichte, 
in giudizio. fi) bey einem anmelden, farfi 
‚annanziare a uno, es ftebet bey ihnen, 
ita in lei, dipende da lei. bey febensfiras 

e, a pena la vita; fotto pena della vita. 
bey Licht, alla candela, bey fich denfen, 
überlegen, penfare fra fe fteflo; riflette- 
re fra fe a fe, ben fich ſelbſt ſeyn, fentirfi, 
effere alfennato, das ift bey ibin einerley, 


egli lo crede tutt'uno, a giudizio di lui;. 


non v’ è divario. der Efel bey dem Pha⸗ 
deus, l’afino di Fedro. bey dem Cicero, 
negli fcritti di Cicerone, preffo Cicerone; 


ben der Hochzeit, alle nozze. ich verliere " 


‚bey Tag; ben Nacht, di giorno, di notte, - 


Bend. 


bey der Sache ,. ci.perdo, ci metto del 


“ mio in quefto negozio, bey der Sand nehs 


men, prender per la mano. bey den Haas 
ren herum , ftrafcinare per i capel- 
li. bey dem Reichthum arm feyn, con 
tutte le ricchezze effere povero. bep allen 
feinem Fleiße arm bleiben, con tutte le 
fue fatiche reftare alla ftretta. ben Leben 
ſeyn, effere in vita. bey Sabren feyn, 
eflere attempato, bey Gelde ſeyn, aver 
bezzi, eflere fornito di danaro. fd will 
bey bir anfangen, comincerò da ite. bey 
diefen orten fieng er an gu weinen, 3 
quelte parole fi mijfe a piangere. es bleibt 
daben, fiamo intefi, bey Heller und Pfena 
nig bezahlen, mer tutto, foddisfare a 
pieno. bey Fdffern, ben Ballen verfaus 
fen‘, vendere a. botti, a balle. Mann bey 
Mann, bey Paren, a due a due, accoppiati. 
bey uns i der Wein tbeucr, nel noftro 
paefe, da noi, il vino è caro, bey zehen 

abr, dieci anni incirca. ‘bey deey 

cub tief, nella profondità di circa tre 
piedi. bey ‚weitem, di gran lunga, bey 

iefer Gelegenheit, a quefto propofito, a 
quefta pocafione, bfeibet bey uns, refta- 
‚te con noi, &c. ben alle dem, con tutto 
ciò. benieite legen mettere da banda, 


‘ DBeybehalten, v. a. Cirreg: von halten) ris: 


| tenere, fervare, confervare. 


Bevbebaltung, f. f. il ritenere; conferva- _ 


zione. 


Beybinden, v. a. (irreg. von binden) le- 


gare unitamente $ aggiungere ad un vo- 
Imme. 


Beybringen, v.a. (irreg. von bringen) 


Beweiſe, AE addurre, produrre 
‘proye,&c. Gift benbringen, invelenare, 
porgere, dar veleno. geſchickt, infinuar 
con garbo; far paffar con deftrezza, fig. 
zu verfieben geben , -infinuare ; dimoftra- 
re; metter nell’ animo. einen Schlag, 
einen Streich, aggiuftare, appoftare un 
colpo; aceoccarla, affibblarla a uno. feis 
he Gründe fcheiftlich, produrre, prefen- 
tar le fue ragioni in ifcritto. fehren, in- 
fegnare, ammaeftrare; far intendere, 
infinuar dottriné, Ì 


Beybringung , T. f. infinuazione, l’infinua- 


re, introducimento, 


Behde, adj. ambo, 'ambe, mafc. und femm, 


ambedui, ambedue, ambeduo, ambidue, 
ambidui, ambiduo, ambodue, amboduo ; 


«l'uno e l’altro, tutri e due, beyde Hdns 
de, ambe, ambo le mani. mir bendeu- 


Händen zugreifen, prendere a piene ma- 
ni. it. accettarè volentieri. meine bendben 
Bruͤder, ambidue i mei frateli, aus beys 
den eins machen, far di due uno, eineti 
von benden, uno di due. feiner von beys 
den, ‘neffuno di'due’, nè l'uno nè l'altro, 
beydes thun, fare l'uno e l’altro. von 
beybem iſt hier die Node nicht, non fi 


Psi 


Bevd 


tratta quì nè dell' uno, nè dell*altro, 
bende Maͤnger und Weiber, bende Fuden 
und Griechen, tanto gli uomini, che le 
donne, tanto ‘i gindei, ‘che i greci, 

Bepderley, adj. beyderley Glück, l'una e 

> l’altra fortuna, beyderlen Gefchlecht, lano 
e l’altro feffo. ein Wort benberien Ge: 
ſchlechts, vocabolo del gétiere comune. 
auf beyderley Art, nell’uno ‘e nell’ altro 
modo, * 

Beyderſeitig, adj. reciproco, vicendevole, 
fcambievole, mutuo. adv. reciprocameri- 
te, vicendevolmente, fcambievolmente, 
mutuamente, ae NS 

SBeyderfeità, adv. dall’una e dall’altra par- 
te. auch fratt Bende, ambidue, l’uno e 
l'altro. fie grüßen dich benderfeità , 1’ uno 
e l’altro ti falutano, ° A 

SBeybdlebig, adj. anfibio. 

Beydrucken, v. a. ftampare appreflo, 
ftampare un’opera unitamente a un’al- 


tra. 

Beydruͤcken, v. a. dad Siegel, apporre il 
figillo, 
Beyeſſen, f. n, trameffo. 
Beyfall, f. m. approvazione, affenfo, 
confentimento, fuffragio, jedermann bat 
feinen Beyfall gegeben, ognuno gli ha 
fatto applaufo, gli ha applaudito. feinen 
Beyfali geben, preftare affenfo, confen- 
tire. Öffentlicher Beyfall mit Haͤndeklat⸗ 
fcben, applaufo, plaufo, acclamazione. 

“SBenfallen, v. ni. Cirreg. von fallen) Bey— 
fall geben, approvare, applaudire, far 
plaufo, lodare, efler d’accordo; effer 
del medefimo parere; accoftarfi al parere 
di alcuno; inchinarvifi, &c. einem etwas 
venir in mente; apprefentarfi, pararli, 
affacciarfi alla memoria; rammentarfi. 
es it mir beygefallen, m’è caduto nell’ 
animo, m’è venuto in penfiero, in men- 


te, es fdllt mir dee Rahme nicht bey, non ‘ 


mi torna a' mente, alla memoria quel 


nome, 

Beyfdllig, adj. erinnerlich, ricordevole — 
bevfallend, confenziente, approvante. 
zufällig, fecondario, accidentale, acciden- 
tario, accefforio, occafionale. benfälliger 
Weiſe, accidentalmente, occafionalmen- 


te. 

Beyfrau, f. f. donna compagna d’ un’ altra 
fervente, 

SBeyiigen, v.a. aggiùgnere, giugnere, 
unire, accompagnare, accoppiare, 

Beyfuͤgung, f. f. aggiugnimento, aggiun- 
zione, aggiunta, iL 

SBenfuß, f. m, artemifiai (vulg.) erba di 
San Giovanni, mit Benfuß zurichten, ar- 
temifiare, Zubereitung damit, artemifia- 

tura, 

Beygangig, adj. 
eoncomitante, 


Beygehen, v.n. Cirreg, yon gehen‘) ac- 


acceflorio, fecondario, 


a — 


x als eine Nebenfache, 


Beyl 


compagnare, eflere aggiunto. ufato fol- 


mn 


tanto nel part, bengebend: aus dem bene 


‘gebenden Schreiben werden fie erſehen, 
dal foglio qui aggiunto, acclufo, nnito 
' ella vedrä, fich bengeben faffen, venire in 
mehte; ardire, prendere l’ardire, ‘’ 
Beygemach, ſ. m, gabinetto-vicino, 
Beygericht, ſ. n. f. Beyeſſen. it. pi. fleine 
Beygerichte, piattellini di varie coferel- 
le, che fi fervono colle mineftre ne’ ban« 
| chettì. ali 
Bengenannt, adj. foprannomato; chiainato 
per foprannome, - ‘ 


‘ Bengeihmad , f. Beyſchmack. 


Beygeſellen, f. sugefellen. > 

Beyher, adv. ftatt neben-her, accanto. fig. 

fecondarlamente, 
concomitantemente, ©. 

Berbülfe, f. f, follievo, ajuto, amminj- 

+ colo. , 

Benfoch, ſ. m. ajutantè’ di cucina. 


Beykommen, v.a. effervi aggiunto, accom- 


pagnare. bepfommendes Schreiben, foglio: 
‘aggiunto, unito, acclufo. für nahe foms 
men. accoftarfi; avvicinarfi, abbordare; 


« accoltare, raggiugnere, giugnere, Orf, 


dem beyzukommen oder nicht, Inogo accefi- 
bile, inacceflibile ; dove non fi può andare. 
dem ſchwer benzufommen, inacceffibile; ché 
è difficile di poteraccoftarvifi, gleich fehn, 
accoftarfi, eſſer molto fimile; aver qual- 
che fomiglianza, [ange nicht, effer mol- 
to inferiore in fcienza,- in dottrina, if 
bellezza, &c. feinem Schaden wieder beys 
fommen, rifarfi, riftorarfi d’un danno, 
ricuperarlo; rifcattarfi, 

Beykreis, ſ. m. (T. Aftr.) epiciclo, 

SBenlage, £. f. documento quì acclufo, ferit« 
tura quì unita. anvertraute8 Gut, depoli- 
to, (veraltet) 

Deylager, En. nozze, matrimonio, ſpo- 
falizio di Principi, 

Beyldufer, ſ. m. fante o fervitoruteio, 
garzone che fi manda a far certi fervi» 


gi. 

SBeyldufig, adj. fecondario, accidentario, 
concomitante, incidente, occafionale, 
adv. fecondariamente, accidentalmente, 
concomitantemente, incidentemente ; pet 
incidenza; trafcorfivamente; trafcorre» 
volmente; di paflaggio, benldufig berühs 
ren, .paflarfela :leggiermentej sfiorar 
appena. fo benldufig ficheln, dare un 
bottone di paffaggio; dire per incidenza 
checcheflia per‘ pungere. für ungefehr. 
ed waren beylduſig taufend Mann, furo- 
no circa mille foldati. vor beyldufig zwan⸗ 
sig Jahren, circa venti anni fono, 

Beylegbar, ad von Gtreitigfeiteu, che 
fi può aggiuftare, accomodare, parlan- 
dofi di litigi, 

Benlegen, v. a. mettere appreffo; appor- 
re, apponere; aggiugnere, giugnere, 


Beyl — 174 — Beyſ 


unire. Streitigkeiten, comporre, aggiu- 
ftare litigi, diffenflioni; metter d’ acgor- 
do, accordare, pacificare, eine gewiſſe 
Eigenfchaft, Kraft, attribuire, applica- 

, re, allegnare, afcrivere una certa qua- 
lità, virtù. Lobſpruͤche beylegen, dare lo- 
di, elogj. ‚einem Geiſte menfchliche Bils 

dung beylegen, dare. forma umana allo 
fpirito, einem, die. Schmid benlegen, im- 

- putare, dare la colpa ad altri, incolpa- 
re, Semanden feine Tochter beylegen, da- 

,- re in ifpola, fpoiare la fua figlia ad uno. 

das Schiff beylenen, ftringere le vele, 
piegarle alquanto, volgerle in guifa, che 
il vento cefli di foffiare in effe a feconda. 
verwahrlich beyleaen, mettere in depofi- 
to, depofitare. it.v, n. einem benlegen, 
pigliarla per uno; prender le di lui par- 

_ ti; effere a fuo favore; proteggerlo; ab- 
bracciar il fuo partito, einem gu fehmeis 
chein, rifiorire, tibadire. 

Beylegung, f. f. aggiugnimento ; I’ aggiu- 
guere, &c, it. eines Streited, componi- 
mento, aggiuftamento dı litigi, accomo- 
damento,&c, ° 

SBeyleid, f. n. condoglienza. fein Beyleid 

‚ bezeugen, condolerfi; paflar atti di con- 

. doglienza, 

SBenliegen, v. n. (irreg. von liegen) gia- 
cere colla moglie, col marito, ufar car- 
—— (voce antica) onde Beyla⸗ 
ger, ſ. 

Beymeſſen, v. a. attribuire, afcrivere, die 

Wirkung der Irfache, riferire, attribuir 
l’effetto ‚alla cagione, Glauben beymefs 

fen, preftar fede. ſich etwas benmefien, 

arrogarfi, attribuire a fteffo, afcriverfi, 

„alle fue proprie forze. Fehler, imputare ; 

.attribuires incolpare, accagionare. eis 

nem das Vergeben eines andern, rove- 

.. feiar la broda addoffo ad alcuno. de 

Beymiſchen, v. a. mefcolare, mefcere una 
cofa coll’ altra. 

Beynahe, adv. preffo a poco; circa, vi- 
ciuo, quafij a un di preſſo; incirca, {fatt 

» «um ein Haar, es fehlte menigie. per po- 

+ co, quafi, quali che, poco mancò che, 

beynahe wire ich nicht nach Haufe gefome 
men, per poco non farei tornato a cafa, 
bennabe fab er feinem Menichen dhntich, 

er poco non avea forma umana, bennar 
le hätte ich es getban, fui in procinto, 
tentato di farlo, poco mancò che non lo 

‘ feci, es mar bennabe verloren, fü quafi, 
uafi che fmarrito, er wäre beynahe ges 

fiorben, quafi fü per morire, per poco 

non morì, egli è ftato per morire, 

Beynahme, f. m. foprannome, ' 

Beynahmen, v.a, foprannomare; foppran« 
nominare, 

SHeyneben, beynebft, adv. V. A, ſ. neben. 

Benpferd, £ n. ſ. Handpferd. 


Beypflichten, v. a. accoftarfi al parere, 

. entrar ne’ fentimenti di a:cuno j 'confor- 

. marvifi; concorrere, incontrarfi, ab- 
batterfi nel, fentimento,  appigliarfi. al 
parer d'uno; feguire, approyar l'altrui 
opinione; affentire, ich pflichte ihnen ben. 
io entro nel voftro parere: io approvo, 
ricevo, adotto le voftre opinioni, 

Beypflichtung, f. f. affenfo, confentimen- 
to; accordo; l’accoftarfi al parere de- 
gli altris &c, 

Bevraͤthig, adj. (oberdeutſch) configliati- 
vo, atto a buoni configlj. einem beys 
PaiDia fepn, dar altrui de’ buoni configli, 

c. 


Beyſammen, adv, infieme; l’uno coll’al- 
„.tro. bepfamnıen da fepn, coefiftere, beys - 
fammen leben, convivere. benfammen 

. wohnen, coabitare. beyfammen liegend, 
von &landeln, conglobato; conglomera- 
to; aggomitolato, 

Beyſaß, f. m, pigionale di campagna, che 
non poffedendo beni ftabili ferve al pa- 
drone territoriale con lavori manuali. it. 
abitante di città, che non ha la cittadi- 
nanza, 

Beyſatz, f. m. appofizione; aggiunta. ficis » 
ner, giunterella, i 

Beyſchiffchen, £ n, caicco, 

Beyſchlaf, £ m. coito, copula; atto car- 

. nale; congiunzione, concubito. ehelicher 
Venfblaf, concubito conjugale. aus ehes 
lichem Beyſchlaf gebobren, nato di legit- 
timo matrimonio. Beyſchlaf halten, co- 
pularfi; congiugnerfi. / 

Beyſchlaͤfer, L. m. Kebsmann, goncubina- 
tore, concubinario, Echlafgefel, compa» 
gno di letto, 

Beyfchläferin, ſ. f. concubina, Schlafgefels 
lin, compagna di letto. 

Beyſchlag, ſ. f. moneta alterata, falfa, 
fpuria. 

Beyſchlagen, v. n, f. benpflichten. 

Beyichließen, v. a. (irreg. von ſchließen) 

_ f. verfchließen. eine Schrift, racchiudere, 
rinchiadere, chiudere una lettera in un* 
altra, a 

Beyſchluß, ſ. m. l’acchiufa; 1’ inclufa, 

Benfchlüffel, f. m. controcchiave. 

Beyſchmack, f. m, fapore falfo, adulterato $ 
mal fapore, 

Beyſchreiben, v. a. (irreg. von fihreiben ) 
aggiugnere, fcrivere in margine; poltil- 
lare; far poftille, 

SBenichriit, £. £. poftilla, apoftilla, 

Denfegel, ſ. n. coltellaccio. 

en} adv. da banda, da canto; in 

Beyſeits, diſparte, a parte. Spaß bey⸗ 

ſeit, burle da parte; fenza burle; dad- 
dovero, Benfeit legen, thun, mettere in 
difpnrte, da banda, benfeit ſchaſfen, tirar 

a parte; ritirare, beyjeit gehen, andare 
in dipayte, appartarfi; tirarfi da parte; 
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ſcoſtarſi. Den Reſpeet, feine Pflicht beh⸗ 


ſeit ſetzen, ſcoſtarſi, allontanarſi dal ri- , 


ſpetto, che fi dee a.qualcuno, perdere il 
rifpetto a uno; mancare al fuo dovere, 
fcoftarfene, dimenticarfi del proprio do- 
vere. laſſen fie uns dieſes benjeit ſetzen, 
non difcorritmo- di quefta cofa; prefcin- 
diamo di quefto articolo; lafciamolo da 
parte. 

Beyſetzen, v. a. mettere, porre appreffo; 
apporre; accoftare. einen Leichnam, met- 
ter in depofito un morto, o feppellirlo 
fenza funerali, fenza pompa. die Gegel 
beyiegen, far forza di vele, fpiegare tut- 
te le vele del vafcello — bepfegen, in der 
Küche, porre i cibi al fuoco, 

Beyſetzung, f, f. apponimento, apponizio- 
ne, l’apporre, &c, einer Leiche, il metter 
in depofito un morto, o fepoltura fenza 
pompa. | 

Beyſetzwort, f. Beywort. 

ſehn, Sf. n. preſenza. im Beyſeyn ber 
und der, prefenti i tali e i tali, in meis 
nen Beyſeyn, alla mia prefenza. 

Beyſiegel, f. n, contrafigillo. 

Beny, 1. m. dritto d’afliftere, di aver 
luogo in un’adunanza, 

Benfigen, v. n. (irreg. von fiten) federe alla- 
to ; affiltere alle adunanze; aver luogo in 
un’ adunanza, a 

Beyſitzer, ſ. m. affeflore, configliere. zu 
Rom, auditore di Ruota, chierico di 
camera, i 

SHeyforge, ſ. f. cautela, precauzione, Aus 
Beyſorge, per cautela, 

Beyſpiel, f. n, efempio, efemplo, model. 
lo, efemplare, gum DBeyfpiel, per efem« 
pio; efempligrazia;..verbigrazia; efem- 

igrazia, effempigrazia. Beyſpiele ans 
führen ‚ efemplificare; apportare, infil- 
zare efempi. Erlduterung durch Benfpies 
Ie, efemplificazione. Beyſpiellos, fenza 
efempio, inaudito. an einem ein Bepfpiel 
nebmen, fpecchiarfi in alcuno, prende- 
re efempio. laß dir das ein Benfpiel 
feyn, ciò ti ferva d'efempio. 
voi ringen, (irreg. son fpringen) f. beys 
chen. 

Sheyftand, ſ. m. affiftenza; ajuto; foccorfo, 
fovvenimento. Benftand leiften, preftare 
ajuto, foccorfo. mit göttlichem Beyſtand, 
coll’ ajuto di dio, Helfer, afliftente, ajuto, 
gerichtlicher Beyſtaͤnd, avvocato, patro- 
einatore, Benftand im Schlagen, fecon- 
dante. Beyſtandsgelder, fuffidy. 

SBenftänder, f. m. nave da guerra, ordi- 
nata per difendere un’ altra, 

SBenftändig, adj. che aflifte, che prefta ajuto, 

ffechen, v.a. (irreg. von ftechen) f. beys 
legen, das Schiff. 

SBenfteden, v. a. ingabbiare; imprigiona« 
re; incarcerare, 


Beyſtehen v. * Cirreg, von ſtehen) alli» 


i fepene raccogliere il 
Den 


fiere, ajutare, foccorrere; favvenire; 
porgere affiftenza, ajuto, fuffidio, einem 

Kranken, armen Suͤnder, afliftere un in- 
fermo, un condannato a morte; ajutarlo 
a ben morire, der Urst, der einem Kran- 
fen bepfichet, medico affiltente. einem 
benfteben, fn Gerichten, effere l’avvo- 
cato di alcuno. einer Kindbetterin beys 

parto, 

euer, f, f. carità, fuffidio caritatevole, 

. „che. fi porge ai poveri in danaro. eine 
Beyſteuer einſammeln, fare una colletta 
per 1 poveri, 

Beyſteuern, v. a. contribuire, concorrere 
ad una colletta, ad una-raccolta di limo- 

ne, 

Beyſtich, ſ. m. confervatojo di pefci in une 

agno, 

Beyſtimmen, v. n. confentire, affentire; 
efier del medefimo fentimento, convex 
nire N &c, f. Beppflichten. 

Beyſtimmig, f. einftimmia. 

Benfimmung , f. Benpflichtung. 

Devthbun, (irreg. von thun) nafcondere 
fotto l’abito quel che fi tiene in mano. 
fich bentbun, infinuarfi nell'amicizia d'u- 
no. beygethan, affezzionato, 

VBentraa, f. m. contribuzione. an Gelbe, 
an Lebensmitteln, di danaro, di viveri. 
DBenteag thun, contribuire, coneorrere 
alle fpefe d’una fabbrica bblica, &e, 
Betrag zu Staatsbedürfnifen. iuilidio, 
in Büchern, fupplimento. 

Ventragen, v. a, ( irreg. von fragen) con. ' 
tribuire, cooperare, bat feinige heytras 
gen, cooperare da parte fua, jemanden 
su helfen, contribuire, concorrere al 
mantenimento de’ poveri, &c, ajutare, 

Beytreiben, v.a, (irreg. von treiben) die 
Steuern, ıc. efigere, rifcuotere i dazj 
per,la via della giuftizia.. 

Beytreibung, f. f. der-Steuern, efazione, 
rifcoffione de’ dazj per la via della giuf- 
tizia, a 

Beytreten, v. n. (irreg. von treten) ade. 
‘rire con altri, concorrere in un contrat. 
to ftando a’ patti ftabiliti o formati da 
altre potenze, &c. feguitar una parte, 
accoftarvifi, inchinarvifi; abbracciar il 
fentimento, l'opinione, il partito di — 
der gerechten Gache beptreten, appigliarfi, 
attenerfi alla parte del giufto e convene. 
vole. einer Gejellihaft bentreten, entrare 
in una focietà, compagnia. 

Beytretung, ſ. f. aderimento, acceſſio- 

— n / a acconfentimento, 

rtbeil, f. n. decifione d’ùno de’ | 

- della conttoverfia. : ’ UNE it 

Beywache, ſ. f. fcolta, 
eyweg, ſ. m. traverfo, tragitto; ifcor 
ciatoja, viottolo accanto della via maef. 


tra. 
VBenweitem, adv/ Bey weitem nicht fo ge⸗ 


Beyw 


lehrt, sc. di gran lunga, molto inferiore 
in dottrina, &c, 

Beywohnen, v. n. affiltere ; effer prefente, 
intervenire, Der Meffe, Der Predigt, 10. 
beywohnen, affiftere alla meffa, afcoltar 
la meffa, intervenire alla predica, all’ 
adunanza, &c, ihre benwolmende Klug: 
beit, ıc. Ja prudenza, propria di V-S, 


di cui V-S. èdotata. ehelich, abitare, 


‚- ufare, con femmina. 

Behwohnung, f. f. affitenza, prefenza, in- 
tervenùta, eheliche, atto carnale; con- 
giugnimento ; lo abitare con donna, 

Beywollen, v. n. (irreg. von wollen) cer- 
care di avventare un colpo , di accoccarla, 
di affibbiarla ad alcuno, 

Beywort, f. n. aggiunto $ epiteto; agget- 
tivo, adiettivo, wie ein Beywort, aggiet- 
tivamente; a modo d’aggettivo. 

SBensdblen, v. a. annoverare, contare fra 

“ Valtre cofe; afcrivere nel numero, 

Beyzeiten, adv. per tempo; di buon’ ora, 
a buon’ ora, E 

Beyzimmer, f. m. gabinetto, camerino, 

SBezablen, v. a, pagare. feine Gläubiger, 10. 

- pagar i fuoi creditori, &c. die Intereſſen, 

ie Waaren, pagar gl’intereffi, le mer- 
canzie. einen Wechſel, pagare, foddis- 
fare. zu theuer, ftrapagare. gerichtlich, 
pagar in -ful tappeto ;, pagar per via di 

. corte. fi bezabit machen, pagarfi di fua 
‚mano. die Schulden mit feiner Arbeit bes 


> zahlen, pagare di fuo lavoro, fcontare i ij 


+ debiti col lavoro. mit dem Leben bezahlen, 
pagare il fio, la pena d’alcuna cofa colla 
vita. bar bezahlen, pagare di contanti, 

. die Zeche für andere bezahlen, fig. pagare 
lo fcotto peraltri. big auf den festen Heller 
pagar fino all’ ultimo quattrino. es if 

. nicht mit Geld zu bezahlen, ella è impa- 
gabile; non v’& prézzoj non v’ èdanaro 
che la poffa pagare. id mill ihn ſchon bes 
zahlen, er fol es fchon besahlen müffen, 
egli me la pagherà, me l’ha da pagare, 

. er it fihön bezahlt morden, egli è ftato 

- ben pagato, ben punito. einen garitia, 

‚ dire ad alcuno il fatto fuo. mit aleicher 

. Münze, rendere la pariglia. die Geluͤbde, 
foddisfare, adempiere il voto. prov. mit 
dem Bezahlen und Gterben bat es Zeit, 
indugia la morte, e ’l pagamento più che 

. tu puoi. die Schuld der Natur bezahlen, 
morire. 

SBezahler, f.m. pagatore, folvente, ein guter, 
pronto pagatore. ein böfer, cattivo pa» 
gatore; pagatorello. 

re f. f. pagatrice, 

Bezahlung, £f. pagamento, paga; il 
pagare. i l I 

SBexdbmen, v. a. wilde Thiere, re. ſ. sdbmen, 
die Leidenfchaften,, raffrenare, - frenare, 

affrenare, refreliare, metter freno, re» 

] 
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primere; tenere in freno, oa fegnos 
moderare; rintuzzare, domare; fotto- 
mettete, mortificar le paffioni; tenerle 
' foggette. io) raffrenarfi; raffrenar fe 
fteffo; moderarfi, &c. 1 


Bezaͤhmung, f. Zähmung. 


Besatiberer, ſ. m. fig. ciurmadore, incan- 


tatore. i 

Bezaubern, v.a. incantare, ammaliare, 
affatturare, affafeinare. fig. incantare; 
ciurmare, dare finocchio; far parere una 
cola per un’ altra, reigen, entjuͤcken, in- 
cantare, rapire, invaghire; cagionar 
gran diletto, 

Besaubernd, part. incantevole, incantante, 
che incanta, che alletta, che innamora, 
Besauberung, f. f. incantefimo, incanta 
gione, incanto, incantamento, aflafcina- 
mento, fafcinazione, &c. fig. incanto, 

maraviglia. 

Bezdumen, v. a. mettere la briglia al ca- 
vallo. fig. f. besdbmen. 

Bezduyen, v. a. — fiepare; chiu- 
dere, attorniare di ſiepe. 

Bezdunung, ſ. f. aſſiepamento. 

Bezechen, v. a. inebbriare, &c. (ſich 
inebbriarfi; inciufcherarfi; pigliar la ber- 
tuccia, &c. 

Bezecht, part. imbriaco , ebbro. ein bischen, 
alticcio, ciufchero; rifcaldato dal vino. 
Bezeichnen, v. a. fegnare, marcare, con- 
traffegnare, notare, fich mit dem Kreuze, 
fegnarfi; farfi il fegno della croce, è 

Bezeichnung, ſ. f. marco, contraffegno, 
nota; il fegnare, &c, 

Bezeigen, v. a. teftificare, dimoftrare; di. 
chiarare; far conofcerej .moftrare; pa- 
lefare; dar contraffegni, fegni, prove 
o indicj d'affetto, d'odio, &c Höflichkeit, 
far finezze, &c. fich beribaft, leutfelta, 10. 
dimoftrarfi, farfi vedere uomo di corag- 
gio, umano, civile; dar prove di valo. 
re, &c. tara 

Bezeinen, f. n, andamento, portamento, 
modo, maniera, contegno, 'condottä, 

Bezeigung, £. ſ. dimoltrazione;  teltimo- 
nianza. $reundfihaftäbezeigung, x. dimo» 
ftrazione d'amicizia, d'onore, d’amore, 


c. 
Bezeugen, v. a atteftare; render teftimo= 
nianza; far fede; affermare; certificare, 
Bezeugend, part. teftimoniante, teftimo= 
niale, teftificativo; che attefta, che fa 
"” teltimonianza, 
Bezeugung, f. f. atteltazione, teltifitazione, 
depofizione, f. Zeugniß. Bez 
Bezichtigen, v. a. (voce antica) f. beſchul⸗ 
digen. S 
Bejiehen, v. a. (irreg. von ziehen) bie 
Grenzen bezieben, andare folennemente 
a efaminare iconfini. ein Haus, occupare 
una cafa, prenderne pofleffo; andar ad 
abitare 
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abitare in una caîa. eine faute , ꝛc. incor- 
dare. von neuem, rincordaré, rimontare 
un iftrumento, bag Bett beziehen, rimu- 
tare la biancheria del letto, mit Vorhan⸗ 
gen, incortinare, {ch beziehe mich auf mein 
lesteree Schreiben, mi riferifco all’ultima 
mia lettera. etwad mit Leder, Yapier, 
coprire, ricoprire, veftir di cuojo, di 
carta. ein fager, andar a campo; porfi 
a campo, accamparfi. die Meffen, Märks 
te, frequentar le fiere, i mercati, cine 
Gade auf eine andere, riferire una 
cofa all’altra. morauf beziehen fie diefen 
Yrtifel? a che riferite voi queft’ articolo ? 
(fib) riferirfi; rapportarfi. dieſe Schrift 
besiehet fich auf Utfunden, quefta fcrit- 


tara fi rapporta, fi riferifce a documenti” 


originali. er beziebet fich auf Zeugen, egli 
fi rapporta a teftimani, Vater und Kinder 
begieben fich gufeinander, padre e figlivioli 
hanno relazione, rapporto tra loro. fich 
beziehend, mas fich bezieht, relativo; che 
fi riferifce. einen —* beziehen, riti- 
rare, riſcuotere una cam 
besiehet jährlich fechstaufend Thaler den⸗ 
fion, la principeffa gode la penfione an- 
nua di 6000 talleri. 

Beziehung, £. £. der Grenzen, vifita folenne 
de’ confini. des s rimutamento 
della biancheria di letto, mit Vospingen, 
incortinamento del letto. einer Geige, 
incordatura,. incordamento, auf ehvas, 
relazione, rapporto, f, Bezug. Beziebunge⸗ 
wörter, pronomi relativi, Beziehungswörts 
then, particella relativa, VWegiebungsmeife, 
relativamente. i 

Bezielen, v. a. (Oberdeutſch) mirare, 
avere in mira qualche cofa, 

Bezirk, £ m. giro, circuito, ricinto, in 
diefem ganzen Bezirk, in tutti quefti can- 
torni. Bezirk der Gerichtöbarfeit,, diftret- 
to della ginrisdizione. giurisdizione; 
podefteria, vicariato, balia, &c. 

SBeziefen, v.a, attorniare, limitare, ter» 
minare, confinare. 

Bezoar, £ m, antidoto, contravveleno, 
Desoarekig, Besoarpulver, aceto, pol- 
vere da fervire di contravveleno, ein 
Stein, bder.fi im Magen ded VBezoars 
bods Bilder, belzuar, bezzuarro, 

Bezoarbock, f. m. belzuar, bezzuarro. 

Bezogen, part, von beziehen, f. it. bey den 

Sägen, eine bezogene findinn, cagna 
che ha ammeflo il cane, pregna, 

SBezudern,. v.a. inzuccherare; 
di zucchero, 

Bezug, ſ. m. relazione, rapporto, Bezug 
—* incordatura, Bettbesug, ſ. Betts 
zuge. i 

Bezwacken, v. a, troncare, fcemare; leva- 
re alquanto, 


afpergere 


iale. bieGurftinn , 


\L 


Bezwecken, v.a. imbullettare,,guarnir @ 


_ bullette o chiodetti, 
Bezweifeln, v. a. dubitare, mettere in 
dubbio. 


Bezwingbar, adj. domabile, 
afloggettabile, = 

Beswingen , v. a, (irreg.von zwingen) do- 
«mare; foggettare; fottomettere, foggio» 
gare, vincere, fuperare, &c. die feidens 
‘ fbaften, raffrenare, frenare ‚Je paflioni, 
eine Werfon, domar alcuno; «mettere alla 
ragione, . 

Bezwinger, ſ. m, der Vilfer, der Unges 
heuer, foggiogator di nazioni; domator 
di moftri 


Beswinglih, adj. f. beswingbar. . 

Bezwingung, f. f. riducimente all’obbe. 

dienza; foggiogamento , &c. 

Bezwiſten, v. a. contendere, difputare al. 
cuna cofa, i 

Bibel, ff. bibbia; Scrittura; la facra 
ferittura, — | 

Bibelfet, adj. molto verfato nella bibbia. 

Bibelmdpig, adj. conformeaila bibbia, adv, 
conformente alla bibbia, 


domevole, 


Bibelwerk, f. n. bibbia accompagnata d’un 


commentario, ’ 

Biber, f. m. caftéro, caftore. Biberbands 
fibube, Strümpfe, Hüte, guanti, calze, 
cappelli di caftoro, 

Bibergell, ſ. f, caftorio. 

Biberhaar, f. n. pelo di caftoro, | 

Diberbdren, adj. di pel di caftoro; fatte 
con pel di caftoro. 

Giberklee, f. m, trifoglio acquatico, 

Biberoͤhl, ſ. n. olio di caftoro, 

Biberzabu , f. m, dente di caftoro, 

Bibliothek, £. f. biblioteca, libreria, 

Dibliotpefar, S. m. bibliotecario; che ha 
cura d’una librerfa, | 

Biblifh, adj. biblico; appartenente alla 
bibbia. biblifche Sprüche, Hifforien, fen- 
tenze, iftorie facre. biblifhe Schreibart, 
ftile facro, della fcrittura, biblifcher Ins 

alt, telto facro, 

Bickbeere, ſ. f, f. Heidelbeere, 

Bide, f. f. beccaftrino, fpecie di zappa 
groffa e ftretta per cavar faffi, 


Bidelbdring, ſ. m. f. Bodelbdring, Pickel 
baring. io 


Bickelhaube, ſ. f. bacinetto, celata, fe- 
greta, : 

Biden, v.a. von Vögeln, beccare, dare 
beccate, bezzicare, rimbeccare, it. ta- 
gliare, digroffare pietre con ftrrumenti di 
ferro acuti, 

Bider, adj. (voce antica) utiles probo, 
egregio; leale; prode. 

Bidermann, £ m. uomo di probità fpe- 
rimentata, conofciuta; uomo fchietto, 
— animato di patriotifmo, 


- 


# 


Bieg 
Biegen, v.a (imperf. ich bog, part. nes 
bogen) piegare, ripiegare, curvare, auf 
| Die Seite bienen, volgere, torcere in altra 
parte. fich biegen, piegare, piegarli, in- 
_ curvarfi, torcerfi. prov. es muß biegen 
oder brechen, o gualto, © fatto. ſich vor 
einem biegen und ſchmiegen miffen, di- 
endere fervilmente da’ cenni altrui. ſich 
ns och biegen, mettere il collo a giogo, 
der Idea bieat fich rechter Hand, la ftrada 
volge, piega a mano diritta. Der Fluß, 
das Meer biegt ſich ins Fond, il fiume, il 
mare'fa fenò. f. beugen. ì 
SBiegfam , : adj. pieghevole, fieffibile, ar- 
rendevole, agevole. biegfame Stimme, 
voce flefibile, it, fig. vom Gemüth, ar- 
. rendetole, agevole, .maneggevole, do- 
cile, facile, 
Biegſamkeit, £. f. fleffibilità, fleffibilitade ; 
arrendevolezza, 
Biene, 'f. f, ape; pecchia. — > > © 
Bienenbau, f. m. coltura, governo, cura 


di pecchie, | 
Bienenbaum ; f. m. f. Masholder. 
caffetta da api 


Sienenblume, f. f. cerinta, 

Bienenbeute, L.f, arnia, 
felvagge. i 

SBienenbrod, f. n. quella parte del favo, 
onde fi mutrifconio le pecchie. A 

SBienenbrut, f. f, i cacchioni, ed i piccoli 
delle pecchie, che ftanno in celle parti- 
colari. * * ' 

Bienenerz, f. n, ‘minerale bucherato „a 
guifa di favo. Se, 

Bienenfalter, fm. farfallone. 


Bienenfanger,) £ m. apiaftra, uccello 
Bienenfraß, Fardin 
Bienenfeefer, J / ghiotto di pecchie, 
Bienenharg,' T. m. quella gomma ‚. -colla 


uale le pecchie riveftono l' interne pareti 


’delfariiia, |. i 
cn ‚56 f. Bienenkappe. 
Bienenbaus, Sm. ſtanza da pecchie. 
Bienenfahpe, ff, cappa da difetnderfi dalle 


pecchie. Zu: 
Bienenkoͤnig, Mm. il re delle'pecchie. 
Bienenforb, 5, m," arnia, compiglio, co- 
iglio , alveare. 0° i 
Blenenteant T. ri; meliffa. | 7. 
—— e et Bienenfalter. 
PBienenfchwärm, T. m, feianie, — 
Hienenfpecht , f. m. fr Bienenfdnger. 
Bienenitich, Sm. puntura di pecchia. - 
Bieneuſtock, T m. arnia; cafetta da pec- 
‘chie; alveare , alveario, 
barile, camerella, coviglio, den Bienens 
ſtock fihneiden „ fmelare l'ardia, 
Bienenwappe, f. f. fiale, favo. 


Bieneniärter, £. in. colui ché ha ‘cura delle- 


pecchie, 
Bienenwolf;‘ Ph mome'che fi dä agli né. 
celli, e infetti, ghiotti delle pecchie, 
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bugno melario, . 


Biet 

—— ‚fm. cella, cellina, buco di 
+ fiale. 

Bienenzut, ſ. £. f. Bienenban. 

Bier, f. n. birra, cervogia. 

FBierbrauer, f. m. colui che fa la birra. 
Bierbrauerey, f. n. l'arte di far la birra, 
PBicrefig, ſ. m. aceto di'birra. i 
Bierfaß, [. m. botte, doglio da birrà, 
Bierfiedler, F. m. cattivo fonator di vio- 


lino, : 

Bierflafche, f. f. fiafco da birra, i 
Dieraaft, f. m. chi va nella taverna per 
bere la birra, 1 

Biergeld, f. Zeinfgeld. 

Biernlad, f. n, bicchiere da birra, 
Bierhaus, ſ. n. cafa, taverna, dove fi 
vende la birra, x N, 

SBierfanne, ſ. f. boccale da birra, 

SBierfeller, f. m. canava da birra. 

Hiertranz, f. m; ſ. Blerwiſch. 

Bierfrug, f. f. boccale, mezzina, brocca 
da birra: 

Biermebrte, ff. zuppa di birra, pane in- 
zuppato di birra. Biermerthe machen, 
inzuppare il pane nella birra, far la zup- 
pa di birra. — 

Bierrufer, f. m. banditore della birra, 

SBierfdufer,, [.. m. folerme bevitore di birra, 

SBierfbanf, ſ. m. vendita di birra. . 

SBierfbenft, f.m. colui che vende birra; 
tavernajo., treccone da birra. 

—— f. f. taverna, :ofteria della 


irra,. . i 
Bierſchroͤter, ſ. m. colui che ripone la birra 


nella cantina, —» sia ir 
—— f. f. impoſta, impoſizione fulla 
irra, Vw.) 
SBierfuppe, f. f. pan cotto nella birra, 
SBierteinfer, ſ. m. bevitor di birra, 
Bierwagen, ſ. m. carro, carretta per 
portar la birra, à 
Blerwirth, £ m. ofte, oftiere, tavernàjo, 
che vende birra. i 
Bierwiih, ſ. m. 
Bierzeichen, ſ. n. 
vende la birra. OR Pr 
Bieſimich, ff. il primo latte della vacca, 
‘’daccliè ha figliato. J 
iethen/ v. a, imperf. ich botz⸗ part, ge⸗ 
bothen. (im Kandel, auf, fuͤr etiwas bie⸗ 
tben) fm Handel, ofterire, profferiro. 
efibire. in der Auction, | offerite all in- 
‘ canto. höher biethen, accrefcer il prezzo 
nell’incanto. im Gpiele ,, accrefter l’ in- 
vito, (anbiethen im Handel, feil bietben), 
offerire in vendita, chieder, domandare 
un tanto per la mercanzia, offerirla a un, 
tal prezzo. er biethet den Ning um at 
Thaler ) ‘chiede dieci talleri per V annello. 
“wie theuer biethen fie diefen Zeug, quanto 
@omandate, quanto vendete, quarito fate” 
agare quefto drappo? (fit darreichen, 
vorbalten) jemanden einen Trunk, 20. of» 


traf: 


frafca;  ‘contraffegno. 
fopra la porta di chi 
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ferire, prefentare, oferirfi di dare una 
bevanda. die Hand, porgere, prefentare, 
offerir la mano. fig. ‚preftar la mano a 
checcheilia; darvi la mano, cooperarvi, 
impiegarvifi; porgere ajuto; preftarajuto, 
-- foccorfo, fig. ein Gluͤck bietet dem andern 
die Hand, una fortuna è feguitara: dall” 
. altra, ,&c. Trotz bieten, sfidare; bra» 
vare. fig. der Gefabr, dem Tod, affron-* 
tare, andar incontro ai pericoli, alla 
morte; non paventarla, die Gpite bieten, 
far tefta, far fronte; ftar a fronte, ap- 
tto; opporfiz tener il bacino alla bar- 
te: refiftere in' faccia; moftrar i denti; 
. moftrare il vifo; oilvoko; non cagliare ; 
** moitrarfi ardito, e fenza paura, (für ans 
mwünfchen) einen guten Morgen, guten, 
Tag, guten Abend, “gute Nacht biethen 
-i.dare, augurare buon giorno, buon dî, 
buona era, buona notte. . . 
Bien, fm. f. Warze an: der Bruft. it. 


Hug, ſ. 
DBigamie , £..f, bigamia . 22 
YViaott, adj. pinzocchero, ſpigoliſtro, col- 
... lotorto,: graffiafantiz beghino; fanterello, 
Bilanz, f. m. bilancio. 
Bilhmaus, f. f. donnola,. .. © 
Bild, f. n. immagine, imagine; figura 
dipinta, o di rilievo; effigie; impronta; 
fimulacro. heilige Bilder, immagini facre, 
Heine Bilderchen, figurine; fantini. Bils 
der, Stiche, rami; immagini, imagini, 
fimiglianza,, fembianza:, effigie, ritratto, 
Bild, melches cine Waheheit, ein Ges 
beimniß bedeutet, figura, fimbolo. ftatt 
" Mufter, efempio, immagine della virtù, 
- bellezza, &c. Bild in der Seele, imma- 
‘ gine, idea, figura, fantafima; rappre 
fentazione. it. vol Bilder, in der Schreibs 
art, pieno d’ immagino di belle jmagini, 
ein garſtiges Wild, bäßlicher Menfi ‚ 
figura da cembalo; caricatura; mafche- 
rone, bertuccione ; bel cero, &c. Bilder 
fm Kartenfpiele, figare. fein Bild in feiner 
"Karte haben, aver carte bianche, | 
Bildchen, f. n. immaginetta, figuretta, 
figurina, ritrattino, &c. 
Bilden, v. a. formare ; dar forma; figura- 
. re, dar figura; fingere, ‘mit dem Meifel, 
. fcolpire. mit dem: Pinfel, 10... dipingere. 
von Erde, plafmare. ſich durch. Unters 
. meifung, formare, iftruire, addeftrare, 
ammaeltrare, coltivare, zur Tugend bils 
: den, allevare alla virtü, ifpirare fenti- 
menti di virtü e religione. ſich bilden, 
-formarfi; ricevere, prendere torma, fig. 
rfezionarfi. wohlgebildet, ben formato, 
n,conformato, ben fatto, che ha belle 
‘fattezze. 
Bildend, part. formativo3 informativo; 
. formante; che dà forma, 


Bilderanbether, - m. adorator d’ Imma- 


-..gini, 

SBilderbefchreibung‘, T. f.-inconografia, ’ 
Bilderbibel, £. f. bibbia arricchita, orna- 
ta d'immagini, di figure, a 

Bilderblende, f. f. niechia. 
Bilderbogen, f. m. f. Thierfreis. 
Bilderbuch, ſ. n. libro ornato di ftampe, 
Bildercabinet, ſ. n. raccolta di ftampe, o 
di pitture, it. Ja ftanza dove le ftampe, e 
x nen fi confervano. i 
Bilderdiener, ſ. m. iconolatra. . 
Bilderdeutang, f. Bilderkunde. 
Bilderdienft, S. n, culto, che fi prefta all’ 
Sitberen, plur.nam. f. Zohnfieffh. 
ven, plur.num, f. Zahnfleifch. 
Bildergallerie, ſ. ſ. galleria fg o 
di ftampe, 
Bilderhandel, f.'m, traffico, vendita di pit» 
ture o ftampe, » \ 
Bilderhandler, ſ. 
di pitture. 
Bilderlehre, ſ. f. iconologia, tipologia. 
Bildern, v.n. in einem Buche bildern, 
. — ſquadernare le ftampe d'un 
- libro; i 
Bildermann, f.m. uomo che vende imma- 


m. venditor di rami, o 


si ‘gini, ftampe, 

Bildernaht, f. f. arte di dipingere coll’ ago, 

- ricamo. i 

Bilderreid , adj. ricco d'immagini, 

Bilderfaal, ſ. m. galleria, 

Bilderihrift, Lf: ferittura ieroglifica, cioè 
er la via d’ immagini. 

Bilderitubl, ſ.m. (Bilderffühle) piedeftal- 
lo, dado. i 

Bilderffürmer, ſ. m. icönoclafta ; icorloma= 


co, 

Bilderwerk, ſ. m imagini, figure; BR.) 
menti, fregi di pittura, &c, * 

Bildgießer, f.m. fonditore, gettatore d'im- 
magini di metallo o geffo, 

Bildgießerkunſt, ſ. f. arte di gettare imma» 
gini di metallo, di geſſo. 

Bildhauer, ſ. m. fcultore, intagliatore, | 
incifore, no i 

Bilbbauerarbeit, ſ. f. fcoltuta, fcolpitura ; 

: lavoro, opera di fcoltura, | 

— —— ſ. f. fcultura, ſcolpitura, in- 

‘ taglio. I 

Bildhauerifh,. adj. fcolturefco, fculture- 

. fco, feultorio. i 

Bildhauerkunſt, ſ. f. la fcoltura; l’arte 
dello fcolpire, della fcolturaj’ l’arte 

-  fcolturefca. 

Bildkunſt, £.f, f. Bilderlehre, 

Bildlih, ‚adj. figurativo, tipico, allego- 
rico, enigmatico, fimbolico. bifdficher 
Ausdruck, efpreffione metaforica, tropi- 
ca, fimbolica, miftica, bilbliche Vorſiel⸗ 


lung, figura, fimbolo. bildliche Erfennts 


* cognizione acquiſtata per la via 
2 1, 


i % 
Bi — 
d'immagini. adv.. figuratamente , figu- 
rativamente , metaforicamente 3 fimboli- 
camente. bildlich vorfelen, figurare; 


fignificare; rapprefentar per la via di fim» 
boli, immagiui; fimbolizzare. 


Bildmacher, © m. formatore di figure, ‘di _ 


geffo , argilla, cerae fimili, 

$Bildner,, f. m. (voce antica) formator di 
— forta di figure di rilievo, È 

Blidnerkunſt, ſ. £. (voce ant.) arte di for- 
mar immagini di rilievo. di qualfifia ma- 
terià, F O 

Bildniß, f. n. effigie, immagine, ritratto, 
im Bildniß hangen, ridera, ꝛc. impicca» 
re, arrotare, &c. in effigie. , 

SBilbfdule, f. f. ftatua, 

Bildichniger, ſ. m, fcultore, intagliatore 
d'immagini di legno. 

Bildſtein, f. m. pietra figurata. 

Bildäyhl, L. f. ſ. Bilderſtubl. 

Bildung, f.f. formazione, formamento, 
figuramento; plafmazione, die Bildung 
des Geſichts, fattezze;:- aria del volto; 
lineamenti del volto j lucchéra, fembian- 
te, fifonomia. fig. Bildung des Geiſtes, 
coltura; ifruzione, educazione, &c. 

Er gi f. f. virtù formativa, 

Bille, (fprich Billje) f. f. pallottola, pal» 
Ja da bigliardo; biglia. eine Bille mas 

| (ben, far biglia, cacciar la palla nel bu- 

. co. it. palla nell’arme gentilizie. 

‘ SBille, f. f. perno della ruota da mulino. it, 

fcarpello de’ mugnai per aguzzare la ma- 

cina. 


Billen, v. a. aguzzare la macina (term, 


de’ mugnai, 
SBillet, f. n. (franc.) biglietto, viglietto: 
bolletta, bollettino, 
illiard, f. n. bigliardo, Biliard fpielen, 
giuocare al bigliardo, 
SBilliardiren, v. a. 
bigliardare, 
Billiardkugel, £. £. f. Bille. 
Billiardfpiel, f. n. giuoco di bigliardo. 
SBiltarbfpieler, £ in, giuocator di bigliar- 


do, 

SBiliardtafel, f. f. bigliardo. 

Bilig,. adj. equo, giufto; ragionevole; 
conforme all’equità, alla ragione, billis 
ger Preid, prezzo giufto, difcreto, one- 


toccar due volte; am- 


fto. wie ed recht und-billig if, come di 3 


ragione; come è giulto, ragionevole, 
cine billige Belohnung, Strafe, ricom- 
penfa, pena condegna, proporzionata al 
merito. eine billige Uusficuer, dote com- 
mifurata ai beni di.chi la dà, edallo ftato 
di chi Ja ‘riceve, condegna, proporzio- 
ta. ein billiges Lob, lode condegna al me- 
rito, dovuta. feine Forderung ift billig, la 
fua richielta è difcreta, malen fie es bils 
fig-mit mir, ufi difcretezza, fia difcreto, 
it. von Verfönen, equo, giufto, ragione» 
vole, billig in feinen Gorderungen, maßig, 


— 
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pagarfi 


ufar di- 


difereto. fich billig finden laſſen, 
di. ragione, it. eflere difcreto, 
| Soretezza. adv, giuftamente, ragionevol- 
‘mente, a-ragione, con ragione, con 
‘+ equità; proporzionatamente; condegna- 
| mente, meritamente',: debitamente, ‘ do- 
.. vutamente; difcretamente. 
Billigen, v. a. approvare, aver per buo- 
‚no, giufto , ragionevole, la 
iigfeit, £. i. equità, ragionevolezza. Der 
"O Sa migtdi gemaß, nach Recht und klar 
keit, conforme all’equitä, e alla ragione. 
| Die Billigkeit einer Forderung, cine prei⸗ 
‘* feè, difcretezza d'una richiefta, del prez= 
zo, eine Tochter nach der Billigteit aus⸗ 
fiatten, dar la dote condegna al caratte- 
re, proporzionata alle foftanze, : 
SSiligung, f.f. approvazione, approvam 
mento, affenfo ,.confermazione. J 
Billion, ſ. f. billlone. 
Bilfenfraut, f. n. giusquiamo, iusgulamo. 


Sil, f. m. fungo. prov. wie ein aufs 
wachſen, venir fu come un fungo. in die 


ille gehen,. andar a male, in rovina 
in perdizione, i 
SBimmelfraut, f, n. mercorella. 
Bimftcin, f. m. pietra pomice, mit Bims 
— ficin puben, pomiciare, appomiciare, 
ftroppicciar colla pomice. 
Binbbalfen, f. m. trave, che lega due mu- 
| raglie oppofte. 
Bindchen, f. m. piccola benda; benderella 
- bendella, fafciuola. 


SBinde, f, f. benda, banda, fafcia, ftrifcia, 
‚"um;den Kopf, benda, fafcia, Itrifcia ' 
- che s’avvolge al capo, über die Augen, 
"benda, Der ierd, ciarpa, Der Pries 
“ fter, cingolo. Binde am Mermel eines 
Semde8, orlo della manica d’ una ca- 
-mifeia. in Wapen, pezza gagliarda, 
Bindemeſſer, f. m. f. Bandınefler. 


Binden, v.a, imperf. ich band, style ges 
bunden. legare, avvincere. mit einem 
Gtrid, allacciare, infunare, impaftoja- 
re, mit Weiden, avvincigliare, avvin- 
chiare, avvinghiare. mit einer Binde, 

: fafciate, bendare. mit Ketten, incate= 
nare, an einen Baum , an einen Pfahlre. 
binden, legare, raccommandare a un àl- 
bero, ad un palo. an Pfahle, legare a’pa- 
li. in einen Wacht, affardellare; far far- 
dello. cin Buch, legare un libro, ein 
:Zaf,ıc. accerchiellare; cerchiare. im 

Schreiben, legar le lettere 5 fcrivere:col- 

le convenevoli legature. in Mauern, die 
Steine, collegare; unire le pietre d’ùn 

. muro, it, fig. legare: obbligare ‚-coftfi- 
gnere, aftrignere. Die Worte, ‘Cons 

‘ tracte binden, le- parole, i contrattî 
legano,. obbligano gli uominis einem 


durch Bedingungen u. d. 9 die Hände 


Bind 
Binden, ‘vincolare uno, : legare le mani. 
ich mil mir die Haͤnde nicht binden faffen, 
mon voglio che mi fian legate le mani. 
binden, die Frenbeit benebmen, dar fog- 
ezzione, legare, obbligare, ein Amt, 
s ſehr bindet, uffizio che occupa di 
molto, che fa ftar in foggezione. ich bin 
an die Stadt gebunden: fono legato alla 
città, obbligato a non fcoftarmene, ſich 
an etwas bin 7:0 —— a qualche 
cofa, die &lückfeltafeit bat der Simmel 
nicht an Schaͤtze nden, il cielo non 
ha limitato, riftretto, la felicità a’ tefori, 
‘+ binden, vom Leime, Kalf, legare. ber 
- Leim, Katt,bindet, lacolla, calcina, le- 
ga. ber Sand, Thon ꝛc. bindet ſich, la 
- rena, argilla fi lega, s’afloda, s’abbal- 
for fig. binden und [dfen, legare e fcio- 
gliere. , 
Vindend, part. legante; chelega. fig. fri- 
gnente, abbligante, che fuggetta, &c. 
va ſ. m. ſ. Saßbinder, Buchbin⸗ 


V .e Wiaſſel , f. m, la poteſtà delle chiavi 
—— eceleſiaſt.) poteftà di rifervare i 


SBindenort, » in. congiunzione nella gram- 
matica, 

Bindfaden, ſ. m. fpago, cordicina, —— 
fadenrolle, nafpo per annafpare lo (a 


dh, f. n. traverfa. 

Bindimefler, £ n. f. Bandmeſſer. 

Bindrieme, f. m. —— da legare, 

B ’ £, m, randello 

Bindweide, ſ. f, ritorta, ritorto, Tprocco, 

Bindwerf, ſ. n. pergolato, capanna , cafi- 
no fatto di travicelli. 

WBindwort, f. n. congiunzione, 

SHindwörtchen, ſ. n. particella congiuntiva. 

Bindjeug, f. n. fcatola da chirurgo. ‘ 

SBingelfraut, ſo ni mercorella. 

In, v.n. pifciare , orinare , ( voce 
fanciullefca ). 

Binnen, praep. fra, tra, in, Binnen we⸗ 
wig Tagen, fra pochi giorni, binnen 
—— Sabre ‚nel piro: nel corfo ‚nel 

dieci anni. binnen hier und mots 


“i a dimani; d’ora a dimani. 
—— £ n. feudo, che rilieva dal 


sità territoriale, © 
fe,.f. f. giunco, Ott, mo viel Binfen 
58 giuncaja; giuncheto, vol B ns 
uncofo, 
B — CE giunchiglia. 
Winf ‚fe. n, giunco articolato, - 
Bin —— f, m. paniere, cefta di — 
Binſenmatie, S. £ ſtuoja di giunco, i 
aph, f. m, biografo, — 
Biographie, faf. biograffa, 
bi, f. n. biribiffo, 
Birke, f, f. betulla; albero molto candido, 
e che fa fottili N. 
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Biſch 


Birken, adj. di legno di betulla. 

hi ſ. n. legno di betulla, 
irfenfaft, fm. fugo dolce, chedalla © 
betulla fi cava, intaccando la corteccia, 

—— fm, luogo piantato di be- 
tulle 

Birtfuche, f.mi fpecie di volpe meno gran- 
— di pelo più:roffo in ſulla fchiena, o 
bianco ful ventre, 


Birtbenne, ct}  Hafeibuhn, 


Bien, f. f, pera, 
Birnbaum, f. f, pera, 
Bienbdumen, adj, di pera, di is 


Bienchen, f. n, peruzza, | 

Bimmoft, f. m. fidro di pere, 

Birnprobe, ſ. ſ. ftrumento di vetro della 
forma. d'una pera, inventato dal Sig. 
'Smeatori, per mifurare i gradi della fot- 
".tigliezza dell'aria, che s’attiene coll” 
antlia pneumatica, 

Birnqnitte, f. £, pera cotogna 

— ſ. m. pero cotogno, - 

Bim Dini tiel, ſ. m. Pen: gambo di pera, 

en, v. a. fi B n 
—— ſ. n. —— d’archibugio; 


vere 

Siriprobe, fin indice da caccia. 

Bid, praep. fino’, fino, — infino, 

“obi wann ?. fina quando? bié jegt, bis 
bieber, fin quì; finora; fin’ora; infino 
a quefto tempo, it. fin a quefto, a quel 
luogo. big wohin, fin dove. bis über, bis 

- jemfeit, fin ai di fopra, fin aldilà. bis 
auf weitern Befehl, fino a nuovi ordini, 
bis auf ben Tod frank, malato a morte, 
mortalmente. big gut Narrheit verlicht, 
pazzamente innamorato, —e—— 
amore, funfzig big fechiio Thaler, t 
venti e trenta talleri, zehn bis cilf Wos 
‘ben’, dieci o undici fettimane. conj. big, 
e big daß, finchè; fintanto che; infinat- 
tanto che; fino a che, &c. 

Siam, f. m. mufchio, mufco, mit Biſam 
‘parfumiren, parfumirt, ‘immofcatare ; 
dar l’odor del mufchio; mufchiato , mux 
fcato; profumato ‘di mufchio, - 

Bifamblume, ££ ambretta 

Bifambüchfe, f. f. Scatola del mufchio, 

Bifamgeruch, f; m. odor di mufthio,. - 

Bifamtdfer , "tm, f. Holzbock. 

£Bifamfnoblaucd , f. m. aglio — 

mkoͤrner, 1, ‘pl. granelli d’ambretta, 

Bhamkraut, £ n. pianterella che fa di mu- 


fchio 
ifamfidleit, £. n. mofcardino. 
iſamnareiſſe/ f. £. narciffo. mufcato. 


— f, £ tnpo ‚mufcato delle An» 


Slims, £ ſ. £ * muſcata. 
iefam 
wilomiede cf gazzella 
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Wifben, v, a, far piffi-pifli. 

Biſchoff, f. m. vefcovo. ein Getränf, be- 
vanda di vin röffo, mefcolato. di fugo di 
limone e di zucchero, 

Bifchöfflih, adj. epiſcopale, vefcovale, 
velcovile, 

Biſchoffshut, f. m. mitras mitria. it. fpe* 

cie di fango, affomiglisnte alla mitra. 

it. forta di conchiglia, ©». 4 


Biſchoffskreutz, f. n, croce vefcovile, o epi- . 


‚fcopale, ° A | 
Biſchoffsſiab, ſ. m. paftorale ; bafton vefcovile, 
Biſchoffthum, f. Bisthum. — 


Biſchoffswuͤrde, £ £ dignità vefcovile; ve⸗ 


fcovado, 
Biscuit, ſ. n, bifcottino. si 
Bisher, adv. bisbero,. fin quì; finora,..o 
fin'ora, fin’adeflo,&c. - * 
Blsherig, adj. che s'è fatto fin quì. das 
bisherige Wetter, il tempo che ha fatto 
‘fin qui, ich dank Ihnen für Gbre bisherigen 
Dienfte, vi ringrazio de’ fervigj che m’ a- 
vete preftati fino a queft’ ora, 
SBiömuth, f. m. bifmute. 

Bifon-, f. m, biffonte, | 
if, f. m. morfo,: morfura, morficatura, 
einen Biß thun, dare, \avventare «un 
morfo, Bif von Flöhen, puntura, morfi- 
. catura, di pulci, von einem Vogel, bec- 
cata. für die.durch den Big verurfachte 
Wunde ‚„morfo. bey ben Jaͤgern, i denti 

.  d’animal feroce, 
Bißchen, f. n. (dimin. di Viffen ) boccon- 
cello, bocconcino, Leckerbißchen, bocco- 
nighiotti, delicati, &c. ein wenig Brod ıc. 
un briciolo, miccino, niicolino, minuz- 
zolo, pezzolino; pechin hino, un 
tantino di pane, e fimili. ein Bißchen 
Stroh, Holz, ꝛe. un pelo, un filo di pa- 
glia, d'erba, una fcheggia, fufcellino, 
feltuco di legno, &c. die Summe ift ein 
Bischen grof, la fomma è grandetta, al- 
. quanto grande. mein Bißchen Armuth, 
le mie povere foftanze. mein Bikchen 
ranzoͤſiſch, quel poco che fo di lingua 


. francefe. adv, ein bißchen,'un pocchetto, un: 


poco, un poccolino, &c. wart ein bißchen, 
afpetta un poco, un tantino , un tantinetto, 
Bifen, £ m. boccone. ‚ein Biffen Brod, 
un,boccon di pane, einem den Biſſen vor 
dem Maul wegnehmen, ftrappare il boc- 
cone dalla bocca. ein fetter Biffen, fig. 
boccone da non rifiutare. an einem mi 
gönnten Biſſen if noch niemand eritickt, 
boccon rimproverato non affogò mai niu- 
no, der Biffen ift zu fett für dich, queſto 
boccone non è da te. man muß den Bifs 
fen über Macht nehmen, bifogno ingoja- 
re il calice amaro. es giebt hier ſchmale 
SBiffen, quì fi ftenta$ fi penuria, fi ftà 
a ftecchetto, fi vive a miccino. einem 
fhmale Viffen geben ‚‘ fminuzzare i boc- 
coni ad alc&no, farlo (tentare. cin Naar 


Biſſen effen, in aller Eil effen, mangiar 
dus bocconi; mangiar quattro.bocconiin 
. furia, in fretta. mit dem Biſſen im Maul 
einſchlafen, addormentarfi col boccdne 
imbocca, auf einen. guten Biſſen gehört 
ein guter Trunk, dopa un buon boccone 
convien far una buona bevuta. „' 
Biſten, v.a. chiamare:col ’pifli pil, ©» 
Bisthun, ſ. n. vefcovado ; diocefi. . 
Bigmeilen, ady. talora; qualchevoltas di 
‘quando in quando, ı .. . | 
SBittbrief, f. m. lettera pregativa, fuppli» 
catoria, fupplica. ; 
Bittdienit, fervizio, . che non fi -prefta‘ 
per obbligo, ma alle preghiere del pa- 
. drone. | 
Bitte, ſ. f. preghiera, domanda, petizio- 
ne, richiefta, fupplica, fcongiuro, iſtan- 
za, Die fieben Bitten deg Water unfers, 
‘je fette domande del Pater nofter.: eé if 
auf meine Bitte gefihehen, fi è fatto a 
—9* preghiera, Ditte fuͤr jemand, inter= 
ceillone, 


“ . Bitten, v. a. (imp. ich. bath, part. gebes 


i then.) um etiwad, pregare, addimanda» 
re, domandare, dimandare, ..chiedere, 
richiedere, inchiedere, demuͤthig, ſup⸗ 
plicare, fcongiurare; pregar caldamen- 

. te, inftantemente. ich hab’ ibn himmel⸗ 
hoch darum gebetben, ich babe ibn vor und 
nad Gott gebetben, l’ho pregato. per 
l’amor di dio; ne l'ho fcongiurato.co- 
me un fanto. ficb ewig bitten laffen, farfi 
pregar molto; arrenderfi, o condiſcen- 
der malvolentieri a ciò di che fi è fichie2 
fto. für einen bitten, pregare, interce? 
dere per uno, gu Gaft, zur Hochzeit, ıc. 
pregare, invitare a pranfo, &c, alle noz- 
ze. er will recht gebethen ſeyn, e’ afpetta 

il baldacchino.. er ift ein für allemahl ges 
bethen, egli è ftatoinvitato una volta per 
fempre. dafür ift gebetben,. di ciò non 

-.v’& pericolo; . :contro di: ciò fi è prefo 
provvedimento, der um etwas bittet vers 

.. mittellt einer Bittſchrift, fupplicante, ' 

” oratore. der für einen andern bittet, ine 
terceflore. 


Bitten, f. n. f. Bitte. fih auf das Bitten - 

porfi a pregare, fcegliere la via 
delle preghiere. da hilft fein Bitten noch 
Sieben, è furdo alle preghiere, è vana 

‘ogni preghiera. | 

Bitter, (ne' comp.) f. Hochzeit: Leichens 
bitter. | 

Bitter, adj. von Geſchmack, amaro, bitter 

.. werden, ihamarire, bitter machen, ama- 
reggiare, inamarire, . fig. ein bitteree 
Scherz, fcherzo, motto oltraggiante, 
piccante, offenfivo, die bittere Wahrheit, 
veritä acerba, odiofa, afpra, amara, 
bitterer Schmerz, bittere Thranen, do- 
ler acerbo; amare..lagrime, bittere Klas 
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sen, Borwürfe, Reben, ıc. doglianze 
amare; rimproveri amari; correzione 
fevera, ein bittere Cfeindfeliges) Ges 
müth, animo groffo, niquitofo; mal ta- 
lento, it, er fieht aus wie der bittere Tod, 
egli pare un morto diflotterrato; egli ha 

. la morte dipinta ful vifo. adv. amara- 
mente, agramente, afpramente,* acer- 
bamente. |. 

Bitterböfe, adj. (von Menfchen) peflimo, 
cattiviflimo; più cattivo che i tre affi — 
it. molto incollerito, pieno di ftizza, &c, 

Bitterholz, f. n. quaffia, 

Bitterkalk, S..m. f. Lederkalk. 


$bitterfeit, ff. amarezza; l’amaro, it. fig. 


Kummer, :c. amaritudine, affanno, cor- 
doglio, afflizione, Gtrenge, afprezza; 
acerbità; amarezza. eindieligfeit des 
Gemuͤths, mal talento, rancore, odio, 


&c. | 

Bitterkreſſe, f. m. f. Löffelfraut. | 

SBitterlich, adj. amariccio; amaretto. it. 
adv. fig. fihmerzlich, amaramente; do- 
lorofamente, con gran paffione, e cor 
doglio, it. bitterlicy meinen, piangere 
amaramente, a cald’occhi, a dirotte la- 

. grime, con molta paflione, dirottiffima- 
mente. anfanaen bitterli gu weinen, dar 

- in un pianto dirottiffimo, 

Bitterſalz, f. m. fale amaro, cavato dall” 
acque minerali. 

Bitterſuͤh, adj. dolce amaro. 

Bitterwaſſer, ſ. n. acqua minerale amara, 

Bitterwein, f. m. vino d’affenzio, 

Bitterwurz, f. f, genziana, ' 


Bittfuhre, f. £. fervitü gratuita. che fi pre- | 


ſta con vettura al padrone, alla preghie- 

. radi effo. 

Bittlich, adj. in modo’di preghiera, di 

+ fupplica, fupplichevolmente. bittlich eins 
fommen, porgere memoriale, fupplica, 
bittlich erfuchen, pregare, fupplicare-—pre- 
cario j:' per. licenza, per tolleranza. it. 
adv. precariamente; in modo precario. 


gi * DA memoriale, fupplica, 


Bittweife, adv. in modo pregativo; ſuppli- 


, «chevolmente. , 
Bittwort, ſ. n. parola pregativa. - 
Blachfeld, £ n rafa campagna; campa- 


gna piana. 
SBlachfroft, fm. gelo di campagna non 
coperta di neve, 


Blackfiſch, f. m. calamajo; pefce calamajo; 


feppia. i 
Blackſcheißer, f. m. (term, di difpreggio) 
fcrittorale cattivo, mefchino; uomo che 
campa del meftier di copiare, 
SBlähen, v. a. gonfiare; enfiare, generar 
fiati. fig. ſich blahen, ſich aufblafen, f. 
Da) , part. ventofo, flatuofo;. che ge- 
‘* nera ventofità, flati. 
Blahung, f. f. ventofità; fiati, 


- Gpeife kalt blaien, 


e 

BI af 

Blank, adj. bianco, netto, pulito, lifcià, 

. Blanfer, Wein, vin bianco, (glänzend) 
rilucente, luftrante. blanfer Degen, fpa- 
da nuda, ignuda, sfoderata, fguainata, 
blanf ziehen, fnudare, sfoderare, fguai- 
nar la fpada, 

Blanfe, f. f. palanca, fteccone. it. palan- 
cato, fteccato, ftecconato, f. Planfe, 
Blanquett, £. n. zur Volmadt, carta 

bianca, foglio bianco. Blanquett gut 
Vollmacht geben, dare, mandare carta 
bianca. i 
Blankſcheit, ſ. n. ftecca del bufto delle 
donne, i . 
Bläschen, f. n, vefcichetta, bollicina, 
Blafe, ff. im Leibe, vefcica, veflica. große, ve- 
feicone, im Fifche, notatojo; vefcifchetta. 
aufder Haut, vefcica, bollicina; bollicel- 
la; bolla acquajuola, vefcichetta. was 
Blafen siebet, vefcicatojo, auf dem Wafs 
fer, tc. fonaglio, bolla, im Glafe, im Mes 
talle,ıc. fonaglio, puliga, vefcica. zum 
Diſtilliren, vefcica, vafo di rame. 
Blafehalg, f. m. foffietto, mantice. ein 
£leiner, manticetto, foffionetto, foffio- 
ne, SBlafebalgtreter, colui che calca i 
mantici degli organi. 
Blaſehorn, f£ n. corno da fonare col fia-* 
to. it: buccino, fpecie di conchiglia. 
SBlafen, v. n. (imp. id blie8, part. acblas 
fen) foffiare. - ind Feuer bigfen, foffiar 
nel fuoco. fig. einem in die Ohren, foffia- 
re, o zufolar negli orecchi ad uno. in bie 
Buͤchſe biafen miffen, dover pagare il 
fio, la pena. vom Winde, foffiare; fpi- 
rare, ventare, tirar vento, ad. Das 
lag, ꝛc. foffiar il vetro, lo fmalto, die 
raffreddare il cibo 
col foffio, prov. es [dfit fit nicht blafen, 
la cofa non fi'pud, gettare in petrelli; e’ 
non è cofa che fi faccia in un momento, 
dad Horn, ic. fonare il corno, cornare, 
die Poſaune, fonar la buccina, buccina» 
re, gum Abzug, fonar la ritirata, Larm, 
fonar l'allarme, feuchen, foffiare, isbuf« 
fare, anelare, — — 


Blaſen, f. n. foffiamento, foffio, foffiare, _ 


das heftige Blafen der Winde, l'impe- 
tuofo foffiar de’ venti, 

Blaſend, part. foffiante. blafend Inſtru⸗ 
ment, inftrumento da fiato. 

Blaſenerbſen, f. pl. corindo, 

Slafenfand, f. m, fabbia, rena, renella 
nella vefcica. J 

Blaſenſchnur, ſ. f. uraco. 

WBlafentiein, £. n. calcolo, calculetto, della 
‘vefcica; pietra, che fi genera nella ve- 
feica. 

Blaſenziehend, adj. vefeicatorio. 


Slaͤſer, f. m. foffiatore. von PMerden, ca- 


vallo foffiatore, it. auf Infrumenten, fo- 
nator di ftromenti da fiato, it. turmalina, 


‘pietra preziofa, 


€ 


BIaf 
Blaſſcht, adj, raffomigliante a vefeiche, 
Blaſig, adj. vefcicolo; pien di vefchiche, - 
di bolle, &c, _ 
Blaſſus, fm. Biagio. im Gcherz, der 
ind, il vento, 
Blaſoniren, v. a. blafonare; divifare. 


Blaß, adj. im Gefidt, pallido; fmorto; 
fquallido in volto; sbiancato; fcolorito; 
interriato, sbiadato. blaßgelb , blafiroth, 
blaßgrünıc. giallo, roffo, verde dilava- 
to. blaß werden, impallidire. die Sonne, 
der’ Mond ift blaß, il fole, la luna è im» 

allidita, blaffeFarben, colori pallidi, di- 
— languidi, fmorti, fcarichi, de- 


boli, 

Blaße, f. f. Blaßheit, pallidezza; pallo- 
re; pallidità; bianchezza fmorta; quale 
lidezza; fquallore; colore fmorto, fcu- 
ro. Die Bläbe, Pferd mit einer BIdfe, 
macchia bianca in fu la fronte del caval- 
lo; cavallo ftellato, o ftellato in fronte. 

mit einer langen Vldfe, cavallo sfac- 

* | 


ciato, 

Blaßhuhn, J. n. 

Bidéiein, £. n. } folaga. 

Blaßlich, adj. pallidiccio, pollidetto, pal» 

liduccio ; alquanto pallido, 
Blaßling, f, m. f. BlAgbubn. | è 

Platt, ſ. n. (Blaͤtter) an Gewachſen, fo- 
glia. großes, foglione. kleines Blatt, 
foglietto. halb verdorrtes Blatt, fogliac- 
cia. eine Menge Blätter, fogliame, Die 

„Blätter ſchiagen aus, die Bdume befoms 
men Blätter, gli alberi mettono foglie. 
die Blätter abnehmen, sfogliare. Blatt 
von allem mas fid) bidttert, sfoglia, fal- 
da, dergleichen Blätter trennen, sfoglia- 
re. ein Blatt von einem zufammengelegs 
ten Stüde Tuch, falda. Blatt des Tifches, 
affe della tavola. Blatt des Weibmeffers, 
lama del coltello da caccia. ein Blatt von 
einem Bettuch u. d. 9. tela. von grey, 
drey Blättern, linzuolo a due, tre tele, 
Blatt in einer Pumpe, in den Gefdfen 
det Leibes, valvula, animella. Blatt am 
Schluͤſſel, ingegno della chiave. Blatt 
von Gold, f. Bidttchen, ein Blatt von 
Yapier , foglietto; mezzo foglio. ein flies 
gend Blatt, foglio o carta volante; pa- 
gina diftaccata. Zeitungsblatt, foglietto 
d'avvifi. it, in Der Karte, carta, das 
oberfie Blatt, carta dì faccia; la prima 
carta. cin Blatt im Weiberrock, lembo. 
d'una gonna, in der fpanifchen Mand, 

uadrello di paraventi a libricino, . an 
unge, lobo, prov, ſich fein Blatt 
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Blat 


vord Maul nehmen, parlar fuor de’ dériti, 
fpiatellatamente, a faccia fvelata, fenza 
rigiri, fenza barbazzale, fenza metter ‘ 
fu nè fal, nè olio, &c, it. prov. das Diatt 
bat fich gemendet, le cofe hanno cangia- 
to afpetto; la faccia, l’afpetto degli aifa- 


diradare. ben 

Kohl, den Mein blatten, diradare le vi- 
‘ti, i cavoli. | 

Blatter, f. £ puftula, puftola, bolla; die 
Blattern, il vajuolo. die Blatteen eins 
impfen, inoculare il vajuolo, eine einzels 
ne folcher Blatter, puftula del vajuolo, 

Widtterden, £ n. puftuletta, piccola bolla, 

Blattererz, f, n, minerale riveftito di sfo.. 
glie d’argento puro. - i 

Bldttergebacfened, C. n. 
sfogliata, in 
gozzo, 

Blattergold, £ n. f. Blattaord. 

— blattergruͤbig, ſ. Blatter⸗ 
narben, 

Blatterig, adj. fogliofo, fogliato, frondo- 
fo; pien di foglie. it. compofto di sfo- 
glie, come Ja sfogliata, e alcune pietre, e 
minerali. 

Blatterlos, adj. sfogliato, fenza foglie, 

Blattermafen, plur. num. ſ. Blatternarbe. 

Blattermäßig, adj. f. Blatternarbig. 
lattetn, v. n. avere il vajuolo, das Kind 
bat noch nicht geblattert, non ha ancora 
avuto il vajuolo, 

Blättern, v. a, im Buche, fquadernare; 
volgere e rivolgere le carte; fcartabella= 
retun libro. ;eine Yfanze, sfogliare, di- 
radare le foglie. den Kuchen, sfogliare la 
torta. Den Teig, far pafta sfogliata, fib 
bidttern, sfogliàrfi, sfaldarfi. 


Blatternarbe, ſ. f. buttero, margine, 


sfogliata; pafta 
kleinen Kucheichen berun 


Blatternarbig, adj. butterato, butterofo, 


Hlatterftein, ſ. m, pietra variolaria. 
Blatterſteppig, f. Blatternarbig, 
Blätterteig, f. n. pata sfogliata, — 
Blattgerſte, Sf, fpecie d'orzo più ceftuto. 
Blattgold, f. n. oro fogliato , in foglia, 


Blattkohl, ſ. m. cavolo fronzuto, fogliato, 
fogliuto, 


Blat 


Blattkuͤßen, £ m. cufcinetto da tagliarvi 
fopra le foglie d'oro. - | 
Blattlaus, ſ. f. (Wlattfdufe) bacherozzolo, 
mofcherino, 
SBlatt{ausfrefer, ſ. m. infetto, ghiotto de” 
baeherozzoli, 
‚Blattraupe; f. f. bruco, che fi nutre dalle 
foglie di piante. 
Blattreich, adj. fogliofo, ricco di foglie, 
fronzuto, 
SBlattfeite, £. £, ‘pagina. 
Vlostiiber, f. n. argento fogliato, in fo» 
glia, 
Blattzinn, ſ. n. ftagno in foglia, ftagnuolo, 
in lamine. | 
Blau, :adj. turchino, azzurro. hellblau, 
turchino, azzurro chlaro, sbiadato. duns 
felblau, turchino bujo, azzuolo, bimmels 
blau, ceruleo, cileftro, celefte, ajerino, 
azzurrigno, azzurriccio, violenblau, vio- 
letto, f. n. bas Blau, il turchino; 
l’azzurro, il cileftro, blaue Farbe, zur 
Glaſur und Stdrfe, azzurro di fmalto, 
ußifh blau, azzurro d’Alemagna, 
aun und- blau, livido, nericcio, in- 
faonato, ein blauer Fleck, von Schlägen, ıc. 
lividore; lividezza, einen Karpfen blau 
fiedben, dare al carpio un colore azzurigno, 
effandolo; leffare. blau anlaufen laffen, 
dar l’azzurigno, dar il color d’acqua, 
der blaue Montag, ogni lunedì folito 
feriarfi dagli artigiani, einen blauen 
Montag machen, feriare, parlando degli 
artigiani, fig. einen blauen Dunft vors 
maden, moitrare, far vedere la luna 
nel pozzo; dar vefciche, o ‘lucciole per 
lanterne; infinocchiare; buttar la polvere 
agli occhi ad alcuno, &c. prov. mit eis 
nem blauen Huge megfommen, ufcirfene, 
© paflarfene pel rotto della cuffia ; ufcirne 
a buon mercato, a buon conto; ufcir d’ 
intrigo fenza gran danno, o fpefa. du 
wird dein blaues Wunder feben, tu vedrai 


cofa ftupenda, prodigiofa, &c. blaue - 


Mugen, occhì azzurri, azzorrini, azzur- 
rigni, azzurricci. ins blaue fallen, dar 
nell'azzurro, azzurreggiare, 
SBlaudugig, adj. occhiazzuro; che ha oc- 
chi azzurri. 
Blaͤuel, f.m. pillo, maglio; mazzero, 
mazzeranga, mazzo, mazzapicchio, 


SBlauen, v. a. dar il color turchino, 


SBläuen, v. 3. pillare, mazzerangare, maz- 
zapicchiare. fig. legnare, percuotere, 
baftonare; caricar di baftonate; peftare; 
dar baftonate da ciechi; menar ozombare 
a mofca cieca, baftonar di mala ma- 
piera. 

SBlaufarbe, f. f. Pazzurro, il turchino, it, 
azzurro fatto di cobalto. j 

SBlaufdrber, f. m. tintor di pezza. 

Dlaufuß, L. m, Art Falfen, fagro, 
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Blei 


Blauhoͤlz, £. n. legno del Brafile da tin- 
gere. ’ 
Bſaukuͤpe, f. f. tino, da tingere azzurro, 
Blaulich, adj. turchiniccio ; che pende nel 
turchino; azzurriccio; azzurrognolo, 

Blaumdhler, f. m, Art Uebel bey den Sfere 
den, fpezie d’ammaccatura, 

Blaumeife, f. f. cingallegra di color tum 
chiniccio, 

Blaufchecfe, f. m. cavallo bianco con mac- 
chie azzurrigne, 

Blaufbimmel, £ m. cavallo bianco azzur- 
rigno, 1 

Blaufchnabel, ſ. m. paffere cinefe col becco 
cileftro. 

Blauftrumpf, m. termine di difprezzo, 
che fi dà ai sgherri, birri, fergenti di 
giuftizia, alle (pie, aidenunziatori, dela» 
tori, ed a fimil gente, 

Blech, ſ. n. Eiſenblech, piaftra di ferro. vers 
zinntes, latta. (von andern Metallen ) 
lama, lamiera, piaftra_ d’oro, argento 
rame, cioè Goldblech, Gitberbleh, Ku⸗ 
pferblech, ıc. fig. er bat brav Blech, ha 
bezzi, è danarofo. mit Blech befihlanenes 
Kleid, ( modo difprezzante) abito gallo» 
nato d’oro, d’argento, mit Blech beichlas 
gen, coprire di latta. zu Bled ſchlagen, 
ridurre in piaſtra, in lama. 

Blechen, v. n. ( fam.) sborfare, pagare; 
metter fuori del danaro, 

Blechen, } adj. di lama, di ferro, di lat- 

Blebern, f ta. 

Blechhammer, f. m. fucina da ridurre il 
ferro in piaftra, 


— — ſ. m. manopola, guanto 


erro, 

Blechmaaß, £ n. ftrumento da mifurare la 
groffezza delle piaftre d'oro, e d'argento 
preflo gli orefici. 

Blehmünze, ſ. f. f. Bracteaten. 

Blechmuͤtze, ſ. f. cafchetto, elmo, 

Blechicheere, £ £. forbici da tagliare le Jam 
di metallo, — 

Blechſchlaͤger, f. m. lavorante nelle fucine 
da piaftre di ferro, it. ogni artefice, che 
fa lavori di piaftra di ferro, o di Jatta, 

Dan, v. n, mie die Schanfe und Rinder, 

. en. ; 

Bleden, v. a. diegdhne, digrignare, mof- 
trare i denti, l 

Bleiben, v. a, imp. ich blieb, part. geblies 
ben. reftare, rimanere, fermarfi in un 
luogo. du bdtteft mit deinen Gittenlehren 
zu Hauſe bleiben können, potevi rifpar- 
miare la tua morale, bey einem zu Tifche 
bleiben, rimanere a pranfo, von einem 
bleiben, non ufar più con uno, .bleib mie 


vom feibe, fcoftati, non t'avvicinare! ., 


vor Schmerz nicht bleiben fünnen, fma- 
, niare di dolore, e8 ift hier meines Bleibens 
ht, quefto non è luogo da fermarmi. 


ni 
die Belohnung muß mir mobi bleiben, il 


Blei 


‚premio non mi farä tolto, fon fichro del 
premio. es bleibt unter uns, il fegreto 
rimane fra noi. laß das bey dir bleiben, 
non lo confidare a nefluno. etwas bleiben 
lafien, tralafciare, aftenerfene, fermarfi. 
das Laffe ich wohl "bleiben, mi guarderò 
bene, di non farlo, das fol er mir wohl 


bleiben laffen, quefto paffa le fue forze, . 


bey Ehren — foftenere la fua re- 
putazione, bleiben, tener fodo, 
foftenere Lenna: oftinarfi a foftenere, 
ad affermate, es bleibt daben,. l'affare è 
conchiufo; fiamo intefi. fein Andenken 
wird emig bleiben, la fua memoria durerà 
in fempiterno, fteben bleiben, reftare in 
piedi; fermarfi, arreftarfi, liegen bleiben, 
reftare a giacere. Die Geichäfte bleiben 
"liegen, i negozi, gli affari, l’incombenze 
reftano trafcurati. der Brief it liegen ges 


blieben, la lettera & ftata dimenticata; 
. non è ftata fpedita. fiten bitiben, reftare 
a federe, non alzarlı. . non effere 


avanzato, promoflo a onori, a cariche, 
am bigigen Sieber bleiben, morire di feb- 
bre acuta. auf bem Mage, reftar ful 
campo. es find zweytauſend geblieben, fon 
rimafti due mila uomini ful campo. übrig 
bleiben, reftare, rimanere, avanzare, 


fchuldig bleiben, reftar indietro; rimaner ' 


debitore, ſtecken bleiben, in der Rede, 
impuntare; venir meno, o mancar la 
memoria in un recitamento. {n eiuem 
Bean , rimanerfi in bianco; reftar in 
alio 

Bleibend, part. permanente, ftabile, feitie 
. bleibende Stätte haben‘, non aver una di- 
mora ftabile, fiffa, determinata, certa. 
nirgends bleiben, vivere come un zin- 

A eſſere un vagabondo, jun erran- 


Sicch, adj. pallido, pallidiccio, &c. ſ. blaß. 

Bleiche, f. £. pallidezza, &c. f. Blaͤße. 

Bleiche, ſ. f. Ort zu bleichen , eura; ftabi- 
limento da imbiancare i panni lini. Wok 
lenbleiche, purgo. 

Bleiche, L.f. fteccato, muro di terra mel- 

‘colata colla paglia. 

Bleiben, v. a. feinvand, imbiancare, cu- 
rare i panni lini. Madé, imbiancare la 
cera. v. n. imbiancarfi; divenir bianco. 
f.n. das Bleiben, imbiancamento; il 
curare, 

SBleicher, f. m. curandajo; purgatore, it. 
vino biancheggiante, 

Bleichhof, \ f. m. luogo, dove.s’imbian- 

Bleichplatz, cano, {fi eurano le tele; 
cura, purgo, 

Bleichſalz, £. n. fale da imbiancare 
i panni linî, inventato nel 1770 in 
dorf preffo la Werra. 

Bleichſtatte, T. £. f. Bleichplatz. 

Bleichſucht, A? — delle ragazze, ca- 


refto 
ten 
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Bley — 


gionato dall’ oftruzione de’ ‚vafi fper- 
ogteihung , C-f.. das Bleichen, | 
eichung, a een, |. 

Blaken, f. Blecken 

Blende, £ f. Blendieder bey den Pferden, 
paraocchi, eine fpanifhe Wand, „para- 
vento, in der Minerologie ,.. minerale lu- 
ftrante, compofto di zinco e di particelle 
zolfine, e ferrigne, detto da Linneo 
Pfeudogalaena. in der Baufunff, nicchia; 
it. fineitra, porta finta, (T. d’Arch,) 
ricinto, 

Blenden, v. a. accecare, abbagliare, ab- 
barbagliare; appannar la vifta; abbaci- 
nare; offufcare, einen Spiegel, accecare 
uno fpecchio. it. fig. accecare, abba» 
gliare, abbacinare, confondere; abbar- 
bagliare ; tar travedere; incantare; im- 
paniare, ein Fenfter, cine Thüre, accecar 
una fineftra, una porta» murarla, tu- 
rarla. 

Blendfenſter, ſ. n. impoſta di carta gialla, 

. che ufano gl’ intagliatori in rame, per 
moderare la luce della fineftra. 

Blendlaterne, ſ. f. lanterna cieca. 

Blendleder, f. pl. paraocchi, 

Blendling, f. im. baftardo. 

Blendrahm, f.m. tefajo, ful quale fi tende 
la carta, per difegnarvi fopra. 

Blendſtein, I. m. tegola piana, da inchio- 

. darfi ai legnami d’ una fabbrica, per di- 
fendergli dalla pioggia, 

Blendung, f. f. abbagliamento, abbagliag- 
gine, offufcamento di vilta, fig. Verblens 
dung ‚ f. im Feſtungsbau, tramezzo, atto 
a togliere la vilta al nemico, 

Blendwerk, ſ. n. illufione, inganno; fan- 
tafima, apparenza vana, &c. ein Blends 
were vormachen, far travedere; abba- 
gian moftrar la luna nel pozze, &c. 

cy Velagerungen, ogni mezzo, atto a 
fottrarre le truppe alla vifta, ed all’ arti- 
glieria del nemico, it. la coperta degli 
approcci, 

Bley, f. n. ‘piombo. fever mie Bley, 
piombofo; grave come piombo, 

Hleyarbeit , f. f. lavoro, opera di piombo. 

Bleparbeiter, f. m. artefice che lavora il 
piombo. 

Blevartig, adj. che ha qualità di piombo. 

Bleyaſche, ſ. f. fcoria di piombo, it, piombo 
calcinato, 

Blenbalfam, f. m. balfamo compofto di 
piombo calcinato, e trementina ( bälfa- 
mus faturni ). 

Blepblumen, plur. num, fiori di_piombo. 

Bleybutter, f. f. ſoſtanza fimile al burro, 
che per via di diftillazione sꝰ ottiene -dal 
piombo mefcolato col fublimato cerrofivo, 
butirro di faturno, 

Bleyern, adj. di piombo, 

SBleyerz, (u, piombaggine; ‚miaiern di 
piombo, . 


Bley: 


Blevfarbe, ſ. £. color dipiombo. 1 >! 
Bleofarbig, adj. piombina;» di color. di 
piombo, .. © .. pis | 
Btevfeder, ſ. m..f. Bleyftift. 

Bleygang, f. m. cava, vena di piombo. 
Bleysefd, f. m. vafo di piombo. 
Bleygeiſt, ſ. m: fpirito di fatumo, - 
Bleygewicht, f. m. pefo di piombo. 

BI Ber, ſ. ſ. fondiror di piambo, 
Bleygießerey, f. f. l’arte di 
‚ lavorare il piombo, \ 
Bleyhuͤtte,  f. fucina da fondere il piom- 
- bo, ’ Lu 


uggere, e di 


fb } adj. pregno di piombo. 
Bleykaik, f.m. piombo calcinato, 
Bleykolik, f. f. colica faturnina, ı 
Blevtryitallen, .plur. num, criftallizzazioni 
di piombo fciolto in alcun liquore corro- 
fivo. it. piombo eriftallizzato. J 
Bleykugel, f. f. palla di. piombo, 
Bleyloth, ſ. n. ſ. Bleywurfft 
Bleyrecht, adv. a piombo; perpendicolar- 
mente; a dirittura, 
Bleyroͤhre, f. f. doccia, ‘canna di piombo,’ 
Bleproth, ſ. n. f. Mennige. 
Blenfafran, £ m. f. Mennige. 
Bleyſchaum, £ m. ftumia di piombo, 
Blenichnur, ſ. f. piombino, archipenzolo, 
rpendicolo, fcandaglio. nach der Bley⸗ 
nur abmeſſen, piombate o piombina- 
re; adoperar il piombo per trovar la di- 
‘ rittura d'un muro, „ 
Bleyſtift, ſ. m. matita; lapis. l 
SBleukufe, f. f. minerale pregno di piombo. 
Sieywage, f. f. f. Wafferwdge. 
SBleymweiß, f. n. biacca, ceruffa. 
Bleywurf, ſ. m. f. Blepfchnur. _ 
651) ‚ f. m, colui cheriduce il piombo 


J 


zieher 
« in laminette. 


Bleyhzucker, ſ. m, fale di faturno ( fal, fac» 


+ charum faturni.) 


Bleyzug, f. m. ftrumento da formare i 
iombi delle fineftre, 


Biick, ſ. m. fguardo, occhiata, guarda- ' 
: tura, afpetto. verliebter Blick, badaggio;. ‘ 


sguardo amorofo, erjüenter, cipiglio, 

. finfterer , {guardo auftero, fevero, rigido. 
einen Blick morauf tbun, dar un’ occhia- 
ta; gettar uno fgnardo; dar una vifta, 

- fig. lampo, lampeggio. 

Blickchen, f. n. fguardolino; occhiatina. 

Blicfen, v.a. guardare, fguardare, mi- 

. rare; dare o gettare fguardi, occhiate; 
volgere lo fguardo; ‘la vifta, gli occhi - 
in qualche parte. um fid ber bliden, 

irar gli occhi intorno, : Liebe, Saf, rc. 
licken laffen ; far vedere, .far conofcere, 

„ moftrare, - dimoftrare ‘amore, &c. ſich 

- blicken laffen, lafciarfi, farfi vedere, com- 

...parire, fig. lampeggiare, sfolgorare. bie 

“ Sonne blidt durch die Wolfen, il fole ‘ 
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Brin 


. Lod und Verwuͤſtuna, il fuo sguardo 
sfolgorante ' minacciava morte ed efter 
. minio, 
Blickfeuer, f. n. fegnale di fuoco, che ful 
- mare fi dà fopra le torti de’ porti; 6 nelle 
“navi fparando un cannone fenza palla. 
SBlicfaolo , f. n. oro che dopo la fufione non 
è ancora depurato dell’ argento connatu- 


rale, 

Blickſilber, f. n. argento, che dopo la fu» 
fione non è ancora depurato dell’ oro, 
rame, &c, connaturali. 

Blind ; adj. cieco. blind machen, accecare, 

« blind werden, Accecare, divenir cieco, 
perder la vifta, ein Blinder, un cieco, 
un orbo, prov, ein. blinder Mann ein 
armer Mann, uomo cieco uomo mifera- 

." bile. er urtheift wie cin Blinder von der 

Den: giudica come il cieco de’ colori, 

blind ben einem anfommen, ingannarfi, 
rimanere con tanto di nafoj tornare colle 
trombe nel facco, einen mit febenden 
Aunen blind machen , gettare polvere negli 
occhi, far vedere lucciole per lanterne, 
blinde Kube fpielen, giuocare a mofca 
cieca, a fcondi lepre, alla gatta orba; 
alla cieca. ein blinder Mann, Goldat, der 
nicht in der Nole ſteht, paflavolante, fig. 
blinde Liebe, blindes Gluͤck, blinder Eifer, 

‘fortuna cieca; amore, paffione cieca; 
zelo indifcretò. ein blinder Laͤrm, terro- 
re, o timor panico, ohne Glanz, acce- 
cato, appannato, fcolorito; fenza Inftro. 
blinder Spiegel, Specchio accecato. blinde 
Ndacl, chiodi ‘accecati. blinde Fenfter, 
Thuͤren, feneftre, porte finte. blinde 
Köpfe ſetzen, applicare le ventofe fenza 

' fealfire la pelle. ein blinder Ungriff, at- 
tacco finto. blind laden, caricare un ar- 
chibugio fenza palla. blinder Schuß, tiro 
in aria. ein blinder Naffagier , paffaggiere 
che va per le pofte fenza aver fatto fe. 

nare il fuo nome nell’uffizio, ein blinder 

auf, compra finta, fimulata. der blinde 
Darm, inteftino cieco. bu mußt doch blind 
feyn, tu devi aver mangiato cicerchie; 
tu hai le traveggole; tu‘l’hai ful nafo, 
e non lo vedi. adv, blind, blindlings, f. 
fig. blind zugeben, fo Blind zufahren, 
operare a taftone, a vanvera, a cafo; 
fare una cofa, impegnarfi in un affare 
alla "mpazzata. — | 

Plindgebohren, adj. nato cieco. 

Blindheit, f. f. cecità, cecitade, cecitate, 
cechezza, cecaggine. fig. cecità, acce- 
camento. mit Blindheit f(blagen, acce- 
care, abbagliare, &c. 

Blindlings, adv. alla cieca; a chinf occhi; 
a tentone, a tentoni, a taftone. fig. alla 
cieca j ciecamente, a chiuf” occhi; fenza. 

‘* confiderazione. blinbling8 bandeln, far le 
cofe al bujo;  infilar gli aghi al bujo; 


- lampeggia fra le:nuvole; fein: Auge blickte 4: andar con la telta nel facco, &c. 


Blin 
Blindſchlelche, ſ. f. anfefibena, anfisbena. 
, Blindvol, adj. ebbriffimo; cotto come 
una monna, come un fileno; attuffato 
nel vino, &c. 

SBlinfen, v.n. von Gewehr, Gteinen, bril- 
« Jare, fcintillare,. sfavillare, rifplendere. 
it. mit ben Augen blinfen, battere gli oc- 

chi fucchiufi , ammiccare, 
KBiinfend, part. fcintillante, brillante, sfa- 
villante, sfolgoreggiante. blintender Des 
gen, fpada, brando fulminante, fulmi- 


. neo,&c, 

Blinzeln,\ v. n. fare gliocchiolini; guar» 

SBlinzen, dare cogli occhi fucchiufi, 
sbirciare, ein Blinzauge, Blinzelauge, 


uomo che va cogli occhi fucchiufi; che 
va sbirciando gli oggetti. 
Blitz, f. m. baleno, lameo; balenamento, 
fig. wie ein Blib vergehen, paflar"come 


un lampo. Wetterſtrahl, folgore, fulmi- 


ne, faetta. 

Blitzen, v. n. balenare, lampeggiare, fol- 
gorare, folgoreggiare, corrufcare. es 
blibt, lampeggia; fa lampi, &c. ſchim⸗ 
mern, fmagliare, sfolgorare, sfolgoreg- 
giare, raggiare, sfavillare, fcintillare, 
f. n. das Wetterleuchten, f. fig. das Blis 
Ben der Aunen, baleno; raggio; "il lam- 

pestare il folgoreggiar degli occhi. 

Blitzend, part. balenante, sfolgoreggian- 

te, glänzend, sfawillante', brillante, 

.  feintillante, &c. 

Blitzſtrahl, f. m. folgore, fulmine. 

DBlod, f.m. ceppo, tronco. Blod Marmor, 
maffa di marmo, für Gefdngnif, jemans 
den zu Stod und Block bringen, in den 
Block legen, mettere ne’ceppi. 

Blockade, ſ. f. bloccatura; blocco; affedio 

Ph larga, , 5 

‚Boden, v.n. von Kalten farfi fopra 

° an alfero colla preda, sali ® 

Bldocken, v.a. mettere alcuno ne' ceppi, 
imprigionare. 

Bloͤcken, v. n, mugghiare, f. Bloͤken. 

Blockhaus, f. n. riparo fatto di legni groffi 
e lunghi; non digroffati, foprapofti l'uno 


all’altro, it. cafa fatta in fimil modo, it, ; 


carcere, 


SBloditen, v.a, bloccare $ affediaralla larga. - 


Blockirung, f. Blockade, 
[ocfpfeife, f, f. flauto d’un fol pezzo. 
lockrad, f. n, ruota fatta d'un fol tronco, 
SBlodtaube, f. f. colombo felvaggio, che 
s’annida fopra gli alberi, 
Blockwagen, ſ. m. carro fatto tutto di le- 
: gname groflo fenza ferrami, it. carro a 
uattro ruote groffe, e baffe per il tra- 
porto di cofe affai pefanti. 


Blockzinn, £ n. maffa grande di ftagnos 


ftagno in maffe grandi, 


Bloͤde, adj. timido, troppo vergognofo, it, i 


ein bloͤdes Geficht haben, aver debole, o 


corta vifta. biöde von Verſtand, imbecila .. 
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Bloß 
le di mente; debole, di baffo ingegno; 
‘© uom dappoco. SEE 
Bloͤdigkelt, f. f. timidezza, timidità, trop- 
a vergogna, foverchia modettia.' des 
Besfianbe , imbecillità, debolezza: di 
mente; baffo ingegno; dappocaggine; 
baffezza di fpirito. der Augen, debolez- 
za degl'occhi; corta vita, 


Bloͤbſichtig, adj. di corta vifta; che ha de. 


bole, o corta vifta; bircio, lofco, | 
Bloͤdſichtigleit, ſ. F. corta vita; debolezza 
- degli occhi. ** i wa 
SBlödfinnig, adj. imbecille, debole di men- 
te; di baffo ingegno; mentecatto | di- 
feufato, trafognato, balordo, feiocco. 
Bloͤdſinnigkeit, f. f. imbecillità, fiacchez- 
za, debolezza, infermità di mente, &c. 
Bloͤken, v. n. wie die Schafe, belare. mie 
die Rinder, muggire; mugghiare; far 
la voce del bue. fig; fehr ſchreyen, "bela- 
re, gridare quanto fe n’ha in gola,&c, 
it. f.n. das Biöfen, belato, belamento 
‘ muggito di bue; . mugghiamento, mug- 
ghio, muglio. 
Blond, adj. biondo;. di color d’oro. blons 
de Haar, capegli biondi. eine Blonde, f. 
Blondine. ‘ 
Blonde, f. f. merletto di feta. 

Blondheit, f. f. biondezza. — 
Blondins, ſ. ſ. una bionda, biondella, 
biondetta. N = 
(06, adj. nudo, ignudo; fcaperto, ein 
blofier Degen, fpada ignuda, sfoderata, 
ein bloßed Meffer, coltello fguainato, au 
blofer Erbe, in fu la terra ignuda, mit 
bloßen Süßen, co’piedi fcalzi, ignudi. 
mit blofem Kopfe, col capo ignudo, fco- 
perto. ‘der fai nacdicht und bloß gebt, 
nudo, cenciofo, mal inarnefe, das Pferd 
bloß reiten, cavalcare a bardoffo, a ca» 
vallo ignudo. it. ohne Zierrat, nudo, 
femplice, fchietto; fenza ornamenti. 
bloße Wand, muro ignudo. ein blofer. 
Edelmann, Goeldat,ıc. femplice genti» 
Inomo, femplice foldato, &c. bloßed Wafs 
fer, acqua femplice, pura, fchietra. zum 
bloßen Zeitvertreib, per puro divertimento, 
affatempo. Der bloße Gedanke; bloßer 
erdacht, il folo penfiero, la femplice 
idea, &c. un femplice fofpetto. unter 
‘ blofem Himmel, allo fcoperto, a cielo‘ 
aperto; all'aria. Truppen, bie bloß fies 
to , truppe allo fcoperto, fenza riparo. 

ch nicht — * geben, non ifcoprirfi, non 
palefarfi; nafcondere, coprir bene i fuoi 

-  difegni, o la ftato de’ proprj affari, o il 
fuo debole, le fue magagne. der Gefahr 
bloß ftellen, efporre, — al pericolo, 
al rifchio; metter a rifchio, a ripenta= 
glio; compromettere, cimentare. prov. 
einen Blohen ſchlagen, cadendo moftrar 
‚le vergogue, fig.rimanere fcornato, frer= 
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: gognato, reftar delufo nelle fue-fperanze ; 
andarfene colla tromba nel facco. i 
Bloß, adv. © obrié Kleider, nudamente; 
fenza vefti, nur, femplicemente, unica» 
mente; foltanto; fettza più; folamente, 
er bat bloß das Haus, oder das bloße 
Haus, non ha altrò, chela cafa. bloß 
- zum Vergnigen, puramente per piacere; 
per puro diletto; per femplice diverti. 


mento, i 

SBlöße, £. f. nudità, Schamtheile, la nu- 
dità; le vergogne. feine Blöße Zeigen, 
fcoprire il fuo debole, &c. eine Blöße ge⸗ 
ben, im Fechten, Scoprirfi, lafciar fco- 

rta alcuna parte di fe, nach der Bloͤße 
ofen, dem Gegner in feine Bloͤße fallen, 
tirare alla’ parte fcoperta, mal difefa. je⸗ 
mand in feiner Blöße darfiellen; einem 
feine Blöße aufdecken, fcoprire le maga- 
di alcuno, fmafcherare uno. Blige 

den Kuͤrſchnern, pelle fpelata, f. 
SBlöfling. in bem Forſtweſen, luogo fpo- 

gliato d’ alberi ne’ bofchi. 

Bösen, f. entblòfen. 

Bluͤhe, £. F. f. Bluͤthe. 

Bluͤhen, v. n. fiorire, fare fiori; produr- 
re fiori; effet in fiore, fig. fiorire; effer 

in fiore, in vigore, incredito, in grande 
riputagione, diefes, grip fioriva 

queft'i@perio, fie blühet mie eine Rofe, 
ha ie guancie frefche e vermiglie come 
la rofa, das Waſſer blühet, l’acqua è 
coperta di fanghiglia verde. 

Bluͤhend, part. fiorente, florido; fiorito, 
fig. florido, fiorente; che è in gran cre- 
dito. eine blühende Einbildungsfraft, im- 
maginazione viva, vivace. ein blühender 
Züngting giovine vigorofo. im blühens 
den Ulter, nella florica età, 

Wlibicit, £ f. iltempo ola ftagione del 

| fiorire, 

Blumchen, ſ. m. fiorello; fioretto, fiorel- 
lin j 


1 
Blume, f. m. fiore. Blumen pfluͤcken, co- 
gliere fiori. mit Blumen befireuen, fpar- 


fiori, infiorare, it. fig. Blumen ‘ 


e di 
der; Redekunſt, fiori, fioretti di parlare, 
di retorica. Schwefel, ꝛe. Blume, fior 
di zolfo; für Nierenfett, graffo degli ar- 
oni, monathliche Reinigung der Weis 
er, fiori — die Blaße eines Pferdes, 
macchia bianca del cavallo ftellato. bey 
den Jaͤgern, la coda del cervo, an Ges 
ſchwuͤren, la cima bianca d’una puftula, 
Blumenaſch, f. m. vafo da porvi de’ fiorî. 
Blumenbau, f. m, coltura di,fiori. * 
Sliumenbeet, £. n. quadro, fpartimento di 
ri 


fiori. i 
SBlumendede, f. f. calice de’ fiori, 
Slumenfeld, f. n. fpartimento de’ fiori, it, 
campo fiorito, 
Blumenfior, ſ. m, ftagione, in gui s' apro» 


no i fiori — it, gran numero di piante, 
che fono in fiore, : 
Blumenfrau, f. f. donna che vende fiori. 


Blumenfreund, f. m. fiorita; dilettante | 


"di fiori. 
Blumengarten, f, m. giardino da fiori. 


Blumengdetner, ſ. m. giardiniere che s‘in- | 


tende dell’arte di coltivar i fiori. 


Biumengefihirr, ſ. n."f. Blumenaſch, Blu⸗ 
mentopf. 


Wlumengewddé , fin, pianta ſtimata, per |‘ 


il fuo fiore, _ 
Blumengdttin, ſ. f. Flora; Dea de’ fiori. 
Blumengrapp, ſ. m.‘ la pianta femminile 
—— Sg ” tintori, . 
umenbaar, £. n. f. Flabéfeide. 
Blumenfelch, ſ. m, f. Bi 
Blumenkohl, f. m. cavol fiore, 
Diumentrang, £ m. ghirlanda, corona di 
ori, 
Blumenfrug, f. m, urna da fiorì. 
Blumenkunſt, Sf. arte di dare a’ fiori quel 
colore, quella grandezza, e quell’ odore, 
che fi vuole, : f 


Blumenleſe, f. f. antologia, florilegio. 


Blumenmahler, f. m. pittore di fiori, 
Blumenmonath ‚-f. m, mefe di maggio, 
Blumennelfe, £. f. garofano fiore, 
Blumenoeden , f. m, Ordine de’ fiori, Ao« 
cademia di poeti, istituita nel 1644. da 
Harsdörfer a Norimberga. 


Blumenteid), adj. fiorifero; pien di fiori. 


Blumenfcherbel,, ſ. mi. vafo da porvi fiori. . 


DBlumenfein, f.m. fpecie di conchiglia, 
-. detta echinanto, 
Blumenftie[, f. m. gambo, fufto di fiore. 
Diumenfisau, f. m. mazzo, mazzetto di 
ori, 
DBlumenfrduschen, ſ. n. mazzolino, 
lo mazzetto dì fiori. i 
Blumenſtuͤck, £ m. fpartimento di fiori, 
Blumenthee, £ m. forta di Te compofta 
delle foglie più tenere di quelta pianta, 
Blumentopf, f. m. vafo da fiori. 
Blumenwerk, f. n. im Bau, fioroni, ro- 


foni, 
Blumenzeit, f. £ il tempo, la ftagion de’ 


ori. 

Blumenzwiebel, £. f. bulbo, cipolla, 

Blumicht, f. geblämt. | 

Blumiſt, f. m. fiorifta; dilettante o colti. 
vatore di fiori, 


Blut, £. n. fangue, garftig Blut, fanguac- 
cio. Blut machen de fg 
re fangue. Erzeugung des Bluts, fangui- 
ficazione. vol Blut machen, infanguina- 
re, fanguinare; .lordare, bruttar di 
fangue. Blut laffen, cavar fangue, das 
Blut laffen, falaffo. das Blut want, - il 

- fangue bolle, die Wallung des Bluts, bol- 
lore del fangue. das Blut fteigt ihm ins 

Geſicht, arrofifce, fi tinge di roffore nel 


piccoa 


, fanguificare; genera. | 
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vifo. in feinem Blute liegen , .giacere.in- 
.. es ift fein auter Blutetropfen 
an'ibm, è più cattivo che i tre affi. Blut 
von cinem gehen, durch den Stuhl, far 
fangue di fotto. das Blut erftartt mir 
in den Adern, il Sangue mi s' agghiaccia 
. nelle vene, prov. guter Wein macht gus 
tes Blut, buon vino fa buon fangue, 
‚ Blut fchwiren ,; ſich es biutfauer werben 
faffen, fudar fangue e acqua; far ogni 
“: sforzo polfibile.., vom. Blut der Armen 
bereichert, ricco del fangue de’ poveri, 
er faugt das Volk bis aufs Blut:aus, egli 
beve il fangue del popolo.. it. Fleiſch und 
Wlut, carne e fangue; la natura cor- 
rotta. (Berwandtfchaft) von einem Blut, 
dell ifteffa origine, ſtirpe. die Bande des 
Siuts, i vincoli della confanguinità. ads 
ſches Blut, gentilezza di fangue. Bluts⸗ 
freund , Blutsfreundfchaft,, f. dieſe Wörs 
ter. (Leben) Gut und Blut für jemanden 
‘* qufopfern, facrificare la vita e gli averi 
. per uno, ( Todesfirafe). der Gerechkigkeit 
durch das Blut des Verbrechers genugs 
un, foddisfare alla giuilizia colla mor- 
te del malfattore. (Menfi) ein junges 
(ut, uomo di età florida, das Opfer 
ohne Blut, facrifizio ineruento. it, mit 
Woarmen mit falteın. Blut, a faugue cal- 
: do; a fangue freddo. | 
f, f. vena, î A 
Soia: adj, povero in canna; poverif- 
fimo; che non ha un..becco di quattri- 
« no, &c. 


utbad 
gt ; becchierfa ; 


f. m. macello,, ‚ftrage, fcem- 
grand’. effufione di fan- 


sSlutbann, {. m. mero imperio, poteftä di 
ire i rei colla morte. 
Sölutbepierde, f. f. cupidità, avidità di 
fangne; fpietatezza, &c. rm 
Slutbenierig, 1. Blumdirkig. = | 
SHlutblafe , f. f. vefcica, ve chichetta, bolla 
piena di ſangue. ee E * 
sBlutbühne, £. f. palco per giuftiziare i de- 
linquenti, — Ra 

f.m. fete, brama, avidità di 

en s defiderio ardente di fparger fan- 
gue; atrocità, &c..  , du 
Blutduͤrſtig, ad. fanguinarid; fanguirio- 


"lente; avido di fangue, di ftrage; crude- 


“le, &c. 
ſiutdaͤrſtigkeit, £. FT. Blutdueft. 
SBiutenel, f. Blutigel. © i x 
Siuten, v. n. venir fuori il fangue; fan- 
"guinare, far fangue die Nafe blutet ihm, 
+ fa fangue dal nafo. dad Herz blutet mir, 
mit fcoppia il cuore, fon dolente di cuo- 
‘pe, mi fento lacerare il’cuore. fig. die 
'i punde blutet noch, la piaga è ancora 
fanguinante, frefca , recente. er foll mir 
° dafiie ſchon blutem, .me la pagherà caro, 
con i fuoi averi !' . u 


Blutfarbe, f..f. color di fangue ; roffo fan- 
guigno, i en ; ins If 
Biutfarbig, adj... fanguigne; di color di 

., fangue.! ne si a) 
Blutfink, [:08.. Mpengechino , monaco, .: 
Blutfiuß, £ m. fluffo fanguigno i proflu- 
„. vio, fluffo di fangue;. emorragia,  - 
Blutflüßig, adj. infermo di fluſſo di fan- 
. gue. blutflüßiges, Weib, ., emorroiffa ; 
donna inferma d’un fluffo di fangue, : 
Diutfreund , adj. affatto Sconofciuto, del 
, tutto ftraniero, ich abin bier blutfreind, 
. non ho quì conofcenza veruna, non vi 
ho alcun conofcente, . i ie 
Blutgang, £ m. f. Blutfluß: 
Blutgarbe, £. f.. ein Kraut, ‚fanghinaria ; 
‚fanguinella; . poligono, -correggiuolo, 
: centonodi, E n}. 
——n ſ. plur. vaſi fanguiferi ;-fan- 
. guini. ' de : 
HBlutgeld, f. n... prezzo di fangue; danaro 
‚che fi pagava.ne’ tempi di mezzo per:un 
uomo ammazzato, cda 
Blutgericht, f. n. giudicio criminale, 7 
Blutgeruͤſt, £. n. palco da giuftiziare i mal» 
fattori. . 
Blutgeſchwuͤr, ſ. n. f. Blutfchndr. - > 
Blutgier, £ f, avidità, fete del fangue al. 


trui, 
Blutgierig, adj. blutbegierig, f. die Huͤn⸗ 
de, Raubvögel biutbepierig machen, affe- 
zionar j cavi, gli uccelli alla preda, 
Blutgras, ſ. n. j. Blutbirfe. | 
Bluthänfling, f. mi fanello. ©“ . 
Blutharnen, .£ n, il pifciar fatigue; il fat 
ſangue coll’ urina, i Dea 
der Blüthe, fioritura. : dieNofe in ihrer 
Bluͤthe, la rofa nella ſua fioritura, in der 
Kirfchenbläthe, - nella © fioritàra, ‘nella 
+ ftagione della fioritura del cirieggio, fig. 
mas in der Bluͤthe if, che è ful fiore 
dell’effèr fuo. in der Bluͤthe der Fabrè 
ſeyn, effer nel fior degli anni. die Blüthe 
der Schönheit, il fior di bellezza, &c, . .* 
Bluthirfe, ſ.m. fanguinaria, farguinella 
Bluͤthknoſpe, ſ. f, boccia. 
Bluthochzeit, ff. le nozze fanguinatie di 
‘»Carlo IX, re di Francia, ‘in cui furo» 
‘mo uccifi gli Ugonotti di Parigi, 


Bluthund, f. m. ‘nomi crudele, fangüina- 


+ rio, avido di fangne, di ftrage; crade- 
‘ laccio”, barbaro, fpietato, &c. 
Blutig, adj. fanguinofo, fanguinante, 
- fanguinente, infanguinato; lordo, im- 
.'.brattato di ſangue. blutia machen, ins 
fanguinare.: blutiged Treffen, ac. batta⸗ 
i gliagdec. fanguinofa. blutiger Tod, more 
‘te violenta, con effufione, o fpargimen- 
to di fangue. blutiac Habe, beſtiame, 
eho uno poffiede, biutiges Meſſer, col 
tello infanguinato. mit blutigen Köpfen 
-r abgewiejen werden; andare, rimanere col 


Blut 


eapo rotto, in ben Rechten, blutige Hand 
nimmt fein Erbe, Nuccifore’non può 
effere erede dell’ uccifo, 
Heller haben, effere abbrucciato di dana- 

© ro; non aver da far cantare un orbo, 

Blutigel, Sf. mignatta; fanguifuga. fig. 
mignatte della borfa del popolo, 

SBlutjung, adj. giovariettino; giovinetto. 
biutfunees Mabdchen, giovinetta, tene- 
rella. 

Blutkaſten, ſ. m. bey den Jagern, cuore, 
nel gergo.de’ cacciatori. 

Blutlaͤſſen, ſ. n. cavata di-fangue; ſa- 
laffo ; flebotomſa; emiffione del fangue, 

Biutlauf, f. m, f. Ruhr. i 

Blutlos, adj. efangue. 

Blutmaſſe, ff. maffa del fangne, 

Blutnuß, £ f. forta di noti col nocciolo 
roffo. 

Blutpfirſich, £. m. pefca noce, 

Blutreich, adj, f. vollblätig. 


Blutreinigend, adj. quel che purga il fan- 


gue; purgante, purgativo del fangue. 

Blutreinigung, ſ. f. purgamento, purga 
del fangue. ‘’ : — 

Blutrichter, S. m. giudice criminale. 

WBiutroth, adj. roffo come fangue; fan- 
guigno. er wurde blutroth, tutto il fan- 
gue gli venne fu la faccia; fi tinfe tutto 
in volto; diventò molto roffo, - 

Blutruͤnſtig, adj. infanguinato; grande- 
mente impiagato, &c. blutrinftig fchlas 
gen, percuotere fino a far venir il fan- 
gue; impiagare con percoffe. 

Slutfauer; adj. faticoliflimo, penofiffimo, 

- malagevoliffimo; arrangolato, &c. bluts 
fauere Arbeit, lavoro: penofo, ftentato, 

ſichs blutfauer werden lafien , fudar fangue 
e acqua; far ogni sforzo poffibile; penare 
grandemente, durar una fatica da cani; 
durar ‘grandiffima pena; ftentar grande- 
mente intorno a un lavoro, 

Blutfauger, f. m. der dad Blut aus der 
Wunde faugt, fucciatore del fangue, 
Ding, das den Menfchen das Blut aus⸗ 
faugen fol, vampiro. 

SBlutfchande, f. f, incefto. 

SBlutfchänder, f. m, un inceftuofo, _ 

Siutſchanderiſch, adj. inceftuofo ; macchia- 
to d’incefto, ‘adv, inceftuofamente; in 
modo inceftuofo, an 

Blutſchoͤppe, ſ. m. affeffore del giudizio 
criminale, 0 

Blutſchuld, T. f. colpa, peccato commeffo 
con verfar fangue; omicidio, 

Blutfchwaͤr, ſ. m. ciccione, fignolo, fu- 
runcolo fanguinofo. 

Blutſchweiß, f. m. fudor di fangue, 

Blutichwel, ſ. m. enfiatura ripiena di fan- 
gue fotto il an del cavallo, 

Blutsfreund, f. m. confanguineo, 

Biutsfreundfchaft, f. f. confanguinità, 

Blutfpath, 1. m.- |. Blutichwel. 


" 


— 191 — 


feinen blutigen . 


Bock 


Blutſpeyen, ſ. n. ſputo, fputamento di 
fangue; gettito; vomito di ſangue. Blut⸗ 
ſpeyen bekommen, romperfi il fangue a 

. uno; ufcirgli il ſangue. 

Blutſtallen, I. n. f. Blutharnen. 

Blutitein, £ m. fanguigna; ematita, ama- 
tita; matita, lapis; cinabro minerale, 
Blutitillend, adj. che ftagna il fangue, che 
ferma il fluffo di fangue; riftagnativo; 

che giova all’ emorragia. i 

Blutſtillung, ſ. f. ftagnameénto, riftagno di 
fangue, ©. 

Blutſturz, ſ. m. emotoffia; fputò di fangue 
pradotto da rottura, o corrodimento di 

‘ quafche vafo del polmone, 

Biutätropfen, v. m. goccia, gocciola di 
iangue. 

Blutsverwander, ſ. Blutsfreund. 

Blutsverwandſchaft, ſ. Blutsfreundidaft. 

Bluttaufe, ſ. f. battefimo di ſangue. 

Blutvergießen, f. n. effufione, ſpargiments 
di ſangue. — i 

Bluturtheil, £. n. fentenza, condannazione 
a morte. 

Blutwage, f. f. bilancia da pefare il fangue 
d’uu falaffo, — 

Blutwurſt, ſ. f. fanguinaccio, 

Blutzehend, ſ. m. la decima da pagarfi per 
il beitiame, ’ 

Blutzeuge, ſ. m. martire, martore, 

Blutzwang, f. m. mal di pondi; tenefmo, 

Hoberele, f. f. f. Yudentirfche. 

Bobern, v. n, f. beben. 

Vocal, f. Bokal. | 

Bock, f. m, becco; caprone; capro, großer, 
beccone, becconaccio, it. il mafchio del 
genere pecorino, e cervino, it. fig. ein 
alter, geiler Bock, caprone luffuriofo; 
vecchio fatiroj vecchio luffariofo. it, prov, 
den Bock zum Gärtner, oder den Vod 
auf die Haferkifte fegen, dar la lattuga in 
guardia a’ paperi; dare, o lafciar le pere 
in guardia all’orfo; dar le pecore in 
guardia al lupo, (ein Verfeben ) errorac- 
cio, fcerpellone, fpropofitone, &c. einen 
Bock, großen Bock machen, fbiefen, far - 
un errore groffolario, folenne, mador- 
nale; mettere un legno fu per un baftone; 
fcappucciare; trafandare; ufcir de’ con- 
venevoli, &c. für Dudelfac, f. it. für 
Sturmbock, f. Bock der Maͤuter, capra. 
zum Sdgen, piedica. der Gerber, caval- 
letto. auf der Kutſche, fedile, eine Art 
golter, capra, am Wagenrade, mozzo, 

Bockbeinig, adj. che ha il piè caprino. ‘ 

Boͤckchen, f. n. capretto, Cavretto, capret» 
tino, beccherello, beccarello, 

Boden, v. n. effere in caldo, é dicefi delle 
capre, wie ein Bock ftinfen, fentirdi becco, 
di caprone, i 

Bocken, plur, num. f. Blättern. 

— bocfengrubig, ſ. Blatter⸗ 
narpe. 


* 


Bocke — 192 — Boͤdm 


Bockenzen, v. n. fentir di becco, 
Bodfel, £. n, pelle caprina; pelle di ca- 


prone. 
Boͤckfloͤthe, ſ. f, flauto a becco, 
Bockfuß, f. m. piè caprino, 
Bockfüpig, f. bockbeinig. 


—— £.'m. lezzo caprino, 
Bochaar, f. n. pelodi becco, 


Bockig, adj. che fentedi becco} dicaprone. 
das Fleifch ſchmeckt, riecht bockig, la carne 
fa, fente di becco. bocfig feyn, effere in 
caldo, in amore, parlandofi delle capre, 

Bocklamm, £ n. agnello mafchio, che ha 
meno d Gn anno. Jahrlingsbock, agnello 
d'un anno. ein Zeitbock, montone di due 


anni, 
Bockleder, ſ. m. pelledi becco'concia. 
Boͤcklein, f. Voͤckchen. 
Bockmuͤhle, f. f, mulino a vento, che fi 
| regge fopra una capra di legnami groſſi. 
SGacnteite , ff. cornamufa, piva, f. Bock⸗ 
te 


Boͤckpfeifer, ſ. m. ſonator di cornamufa, 

Sockpimpinelle, ſ. f. tragofelino, 

Bocksauge, ſ. n. occhio fomigliante a quello 
del becco. it, chi ha un occhio meno 
grande dell’ altro. 

Boͤcksbart, ſ. n. barba di becco, ein Kraut, 
barba di becco; , faffefrica; fcorzonera 
bianca, i 

Bocksbeere, f. £ lampone, rubo, ovvero 

‘ le bacche di fimili arbufti, 

Bocksblut, ſ. n. fangue di becco, 

SBodsborn, ſ. m. pianta fpinofa chiamata 
dragante; tragacanta, 

Bocksboſten, ſ. m. origano; erba d'acciu- 


ghe. 

Boͤcksholz, |. n. f. Franzofenboli. 

Bockshorn, f, n. corno di becco. prov. 

einen ing Bockshorn jagen, treiben, far 
tener l’olio ad alcuno; tenerlo a fegno ; 
intimorirlo, difanimarlo, fpaventarlo; 
mettere o porre il piè ful ventre a uno; 
metterlo in Egg &c, h di 

Bockſprung, f. f. cavriuola, capriola, ca- 
prioletta. Bockſpruoͤnge machen, tagliar 
capriole, | 

Bockverſtellung, ſ. f. palco che fi erge nel 
fabbricar volte molto alte. 

SBoden, f. m. (die Böden) das unterfte 
einer jeden Sache, fondo. im Faffe, fon- 
do. den Boden einfegen , mettere il fondo 
alle botti, commettere i fondi della botte 
dentro alle capruggini, dem Faffe den Bos 
den auéftoffen, sfondare una botte. fig. 
guaftare un affare, un negozio, den Boden 
verlieren, sfondarfi, in Zeugen, fondo, 

‘campo. in Hofen, fondo de’ calzoni, delle 
brache, in Schiffen, tiva. zu Boden geben, 
finten, colar a fondo; affondare; andar 
a picco; fommergerfi, iu Grund und 


Baden gehen, andare ‘in rovina, rovi- 
narfi. zu Boden werfen, ſtoßen, diftender 
er terra; gettar a terra; atterrare; ab- 
ttere; firamazzare; coricare; pofar in 
fulle laftre; battere, gettare in terra. 34 
Boden fallen, gittarfi a terra, o per ter- 
ra; cader a terra, | @rund und Boden, 
fondo; fuolo, terreno, ‘terra, feuchter, 
fandichter, fetter, x. Boden, terreno 
umido , ‘arido, fabbionofo, graffo. auf 
fremden Grund und Boden bauen, fab. 
bricare iri ful terreno altrui, auf deutfchem 
Boden, nel territorio, nel recinto della 
—— im Zimmer, ꝛc. pavimento, 
olajo, gedielter, belegter Boden, pavi- 
mento tavolato, incroftato, ammattonato, 
ber Boden im Gebdude, granajo, palco, 
ein Thurm mit vier Böden, torre a quat» 
tro palchi, piani, prov. ein Handwerk bat 
einen güldnen Boden, chi ha arte, ha 
parte; ognuno può campare col fuo mef- 
tiere. Kornboden, Seuboden, rc. f. diefe 
u. d. g. Wörter. 
—— ſ. f. abbaino. 
obengefhoß, f. n. primo piano d’una 
cafa. 
Bodenhund, ſ. m. bey den Ndgern, bracco 


buono in qualfifia terreno. A 
Bodenkammer, L. f. foffitta, tanza a tetto, 
Bodenfimme, f. f. capruggine. die Bodens 

fimme in die Tauben machen, .caprug- 

ginare le doghe, 

Bodenlos, adj. sfondato; fenza fondo. 

Bobdenmatte , T. f. ftoja. : 

Bodenfag, ſ. m. fondata, fondaccio, fon- 
digliuolo, pofatura, 

Bodenſchraube, f. f. cerchio con vite per 
tirar fu l’ultime doghe acciò entrino nella 
capruggine. 

Bobdenfee , ſ. f. Lago di Conftanza. 

DIOR, f. m, macina inferiore d’un 
molino, 


Bodenſtuͤck, £. n. affe da fondo delle botti, 


Bodenthuͤre, porta per falire ful palco fu. 
periore della cafa, del granajo, , 


Bodentreppe, f. f. fcala del granajo. 

Bodenzieher, ſ. m. tirafondo, 

Bodenzins, f, m. fitto, pigione di granaje, 
aus einen liegenden Grund, cenſo, fitto 
d’un fondo, 

Boͤdmen, Bödemen, v.a. (Dberdeutfch) 
mettere il fondo ad una botte. in ben 
Gceeftddten, afficurare la nave, f. Bids 
merci. 

Boͤdmerey, ſ. f. fpecie d'afficurazione ma- 
rittima, deila quale fervendofi il padron 
della nave piglia una fomma@di danaro in 
preftito con patto, di non reftituirla nel 
-cafo di naufragio, Bödmerey treiben, im- 
— il fuo danaro iu aflicurar le 
nav. 


Bodmereh⸗ 
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Boͤke 


Bodmexeybrief, S, m. contratto feritto di Bohnart, £ f. afcia larga e fottile de’ fa. 


aflicurazione marittima, f. Bodmercy. 
nora o f.m, (eine Art Staubſchwamme) 
vefcia. 

Bogen, f. m. zum Schlefen, arco, faep- 
olo. ein Eleiner Bogen, archerto. den 
ogen fpannen, tendere, caricare l'arco. 

abfcbiefen, fciogliere, fcaricare. mit dem 
Bogen ſchießen, tirar l'arco, . faettare, 


arcare. im Gewölbe, arco, volta. in Bos < 


gen feümmen, archeggiare; piegare in 
orma d'arco. im halben Zirkel, arco 
volto; centina. ganz rund, a tutto fefto, 
über Senftern, Thüren, arcale, Fadbogen, 
dels Regens Gattelboaen, f.ein Bogen 
pier, foglio dicarta. ein halber, mezzo 
ei foglietto. in Bauſch und Bogen, 
f. Baufch. bey den Jdgern, bofco o parte 
di bofco ,. ove le fiere fi fon ricoverate, 
Bogendecke, ſ. f. foffitta d’una ftanza, fattà 
a volta, i 
Bogener, f. m. colui, che fa archi. 


\ 


Sobnenbaum, f. m. albero, 


Bogenfeile, f. f. lima, che fitien ferma per. 


mezzo d’un archetto di ferro. 

Bogengang r £.m. andito voltato, it. ar- 
cada, 

ogengerift, f. n. centina. 

SBogengrdfe, J. f. foglio, — 

Bogenſaube, pergolato, pergola a volta, 

Bogenlehre, S. F. f. Bogengeräft. , 

Bogenlinie, £ £ der fliegenden Bombe, 
parabola, 

Bogenrunde, f. f. garbo; curvatura; pie- 
gamento in arco,. 

Bogenfchuß, f. m. tiro d’arco; faettata; 
colpo d’arco o di faetta, die Weite eines 

1 Bogenfchußes, oder einen Bogenſchuß weit, 
arcataj un trar d'arco. it, cannonata di 
cui la palla defcrive una linea parabolica, 

Bogenſchuͤtz, ſ. m. arciere; arcieroj arca- 
dore; arcatore, -fagittario 3 frecciatore, 
der kleine Bogenſchuͤtz, Liebesgott, ar- 
ciero; il nume arciero, faretrato. 

‚Bogenftelung, f. f. arcada. 

Bogenzirkel, f. m, -fefte fornite d’un ar- 
chetto, per afficurarne l’ apertura, 

Bogenweis, adv. a foglio a foglio, 

Bogig, adj. arcato, arcuato; piegato in 
forma d'arco; (frumm’) curvo, incur- 
vato, ( runderboben) conveflo. (qué s oder 
eingebogen) finuofo; curvo; ‘conveffo. 

Bohle, f.f, pancone; tavolone; afle grofla, 

Bohlen, v. a. intavolare con palconi, co 

ire ditavoloni, . - Re 

Böhme, Böhminn, boemo, boema. 

SHöhmen, das Sand, boemia. 

Böhmifch, adj. boemico, boemo, die böhs 
ti Guns , lingua boema, fig. bòbs 
mif rfer, cofe ftrane, maravigliofe, 
non mai vedate, quantunque volgari, 
die boͤhmiſchen Bruͤder, fratelli boemi, 
fetta di religione, 


4 


| Bohrmehl, In. 


zu den Plumpen, 


Kopien, plur. num, f. 


egnami, da fpianare i legnami, 
pi aspen 2 ra en, favetta, 
ohne, f. f. fava. türkifche, mdlfibe 
Schminkbohne, fagiolo Mione te 
bobne, Seigbobne, ſ. diefe Wörter. it. ein 
bmarzer led in den Spitzzahnen der 
ferde,’ macchia nera fimile al germe 
ella fava ne’ denti canini del cavallo 
‚onde fi diftingue |’ etä, | i 
Bohnen, v. a. forbire, luftrare lavori di 
legno» ftroffinandolo con .cera e pauno 
no, e 


che produce 


« 


frutti fomiglianti a fave. 
Bobnenbrey, ſ. m. faverella. 
Bobnenfeld, ſ. n. favule. 


: | 
Sohnnten, f. m, germe di fava, 
Bohnenkraut/ ſ. n, fatureia, fantoreggia, 


Bohnenfuchen, ſ. m. favata. 
Bohnenmehl, f. n. farina di fave. 
Bohnenſtroh, f. n. favule; gambi delle fave 
— e ſecchi. 
nbafe, f.m. guaſtameſtiere, ciabattino. 
Bohreiſen, T. ri. ferro di verrina; foretto; 
faetta d’ un trapano, — 
Bohren, v. a. forare; bucare; pertugiare; 
bucherare. einen Schlüffel, forare una 
chiave. den Scheitel, trapanare; far 
l’ operazione del trapano. . eine Kanone, 
‚trapanar un cannone. it. cin Soiff i 
SR ‘ — a fondo; affondare sa — 
are;a.fondo, o a picco “una nave, prov. 
nicht gern. dide Breter bohren, — 
lavori gravofi, eſſere infingardo. it. {. n, 


Dog Bohren, , foratura ;, forata, il forare, 
lie mr 


Bohrer, f,m. fucchio, fucclitello, fue= 
chiellino, foratojo; trapano, trapanatojo, 
Conte anti — da * le 

rombe.. trapano, der 

cher bobrt, foratore. dea —— 


— 
dalla cofa, che fi fora, 
Bohrmühle, f. f. macchina a ruota di muli» 
no da forare groffi. pezzi d’alberi jcana . 
ne.d’archibugio e cofè fimili, U Fir 
Bohrmehl. 
Bohrzeug, f. n, ſtrumento pià ut 
forare ferri, 
Voi, f. Boy. a Ce * 
Boje, f. f. pezzo di legno, o.botte altac- 
cata alla.gomena, che nuptanda, in full” 
acqua moftra il luogo dell’ ancora nel 
mare; fégnale deli’ancora, 
Bojſalz, ſ. n. f. Meerfalz, 
Bokal, f. m. boccale, 
Boͤkel, f. m. falamoja, —* 
Bdkelfleiſch, ſ. n. carne inſalata, ſalata, 
Boͤkeln, v. a. falare, inſalare carne è pefce 
per SUSA va, 5 


polvere, ‘che cade 


da 


* 


om 


Ar 


- Bole 


Bole ’ f. Bohle, 

Bolarerde, f. f. terra bolare, 

Boll, 1. m. il pelo del velluto, e di fimili 

‘drappi, , 

‘Bolle, ſ. m. f. Bulle. 
Bolleiſen, £ n. f. Balleifen. 

Boll, adj. von Küben, ac. ftoppofo, fpon- 
giofo, paffato, fcemo, immezzito. bo 
werden, diventar ftoppofo; montare, an- 

% dare infeme, it. fürfteif, fpröde, ſ. 

Boiler, £. m. maftio, mortaretto.. 

Bollig, f. boll. 

Boliwerk, f.n, baluardo; baftione; riparo; 
terrapieno, si 

Bolus, ſ. m. bolo, 

Bol, f. m, bolciohe; bolzone; forta 

SBoljen,f di freccia con capocchia, con 

ınta, Art eiferner Nagel, pernio. prov. 


U 
der alles zu Bolzen dreht, che interpreta 


finitramente, che torce‘a finiftro fenfo 
ogni coſa. prov, einer becht die Bolzen, 
der andere verfchießt fie, l'un ordifce, ‘e 
l’altro efeguifce, &c, 
SBombarde, f. f. bombarda, it. forta di can- 
sia d’organo, 
SBombardement, £, n. ( franc. ) il bombar- 


re, ©; 
‘ Bombardier, ſ. m. bombardiere, 
SBombarbdiren, v. a. bombardare, it. fig. e 
fam, einen Schuldner, incalzare; non 
dar tiè pace nè tregna; perlegnitare un 
debitore, i ° 
Bombardirſchiff, ſ. n. galeotta da bombe. 
SBombafin, £. m. bombafina; bambagino, 
fuftagno a due rovefci, NE: | 
Bombaſt, f. m. ftile gonfio ; ampollofo. 
Bombe, f..f. bomba. Be 


Bonen, f. Bohnen. "a 
Bonit ; f. m. bonito, forta di pefce mari- 


: no, ‘ a 
Book, Bootatnecht, 10, ſ. Both, Boths⸗ 
necht. e Re 
SBorar, ‘fm. borace, borrase, it. crifo- 
colla, verde minerale, — 
ord, f. m. margine, orlo, deg Schiffs, 
‘bordo. Schiff von hohem Word, nave, 
vafcello d’alto bordo. für das Schiff ſelbſt. 
an Bord geben, imbarcarfi. an Bord 
bringen, imbarcare. über Bord werfen, 
gettare fuor della nave, far getto. fi 
n Bord legen, arrembare aldefcolato, 
de, ff. Aue sii 
Bordell, f. n. bordello; poftribolo; lupa- 
° — nafé; chiaffo, baccano, porcile. 
Bordhaken, f. m. in den Salzwerken, ram- 
picone a cui s’attacca il calderone, 
SBordiren, v. a. liftare, fregiàte, guarnir 
di galloni. bordirted Kleid, abito gallo- 


nato, 
SBordirung , £. f. fregio di galloni, &c. 
Sorg, f. m. porco caitrate, 
Borg, f. m. preftito, credenza. auf Borg 


Bornkanne, f. f. brocca. 


Bornmeiſter, 


* ‘Ta fecchia da 


Bornſtander, 


Voͤrſe, 


Borſt 


a 
nehmen, prenderé, o torre in preftito, | 
o a preftanza. auf Borg geben, dare a 
preftanza, - © - 

Borgen, v. a. von einem, prendere, o ri- 
cevere in preftito; pigliare a credenza. 
it. leihen, f. it. f. n. das Vorgen, I 
Borg, prov. fang geborat iſt nicht ges 
fcbenft, debito differito finalmente fi de- 
ve pagare, 

Borger, f. m, colui che prende in preftito, 

Borte, ſ. f. corteccia, ftorza degli alberi, 
it. crofta dixpiaga; "0 

Borkirche, ſ. f. tribuna. | 

Borfwurm, ſ. m. (Borfmwürmer) tarlo, 
dre nia fotto la corteccia degli al- 

eri, 

Born, f, m. fonte; Sorgente; ein gegrabes 
ner, pozzo. it. acqua di fonte, di pozzo. 
‚ein Glas Born, un bicchier d’ acqua frefca, 
Horn in den Saljwerfen, moja, pozzo, fig. 
Waſſer in Born tragen, portar acqua al 
mare; portar le legne al bofco. portar 


- * cavoli a legnaja. fig. feine Hofnung ift in 


Porn gefàllen, le fue fperanze fono ftate 
- delufe; egli è ftato defraudato, fruftra= 
to delle fue fperanze. 
Borndiftel, ſ. f. f. Cardobenedikten. 
Borneymer, f. f. fecchia. 
pornpelò, f. n. danaro pef mantenimento 
e’ pozzi. | 


’ 


Borpfnecht, ſ. m. in den Galfwerfen, ti- 

‘ ratore, ! 

f. m. fovrantendente alle 

' moie delle faline. it. colui che ha cura 
de’ pozzi. 

Bornſchwengel, f. m. mazzacavallo, 

Bornfeil, f. n. fune a cui è raccomandata 

0220, 

‚m, tino d’acqua, in ufo 
della cucina, 

Bornwaſſer, £. m, acqua del pozzo. 


oi dd f, m, borraggine, borrana. 
"Borsdorferapfel, f£. m. (epfel) forta di 


mela di fquifito fapore, denominata d’un 
villaggio della Mifnia, 
f. f. borfa, tafca, borfellino, it. 
das Gebdude, borfa; loggia. 


‘Borftbefen,  m. granata, fcopa di fe- 


tole, 


‘Bor, f, m, fpaccato, fpaccatora, crepa» 


tara 5 pelo, 

Borſte, f. f, fetola del porco. große, Karte 
Borften, fetolaccia. . 

Borfien, (fil) arrizzare, arricciare, riz- 
zare il pelo. der Hund borfiet fi, il ca- 
ne arriccia il pelo, das Schwein borftet 
fi), il porco arrizza il tergo, le fetole. 

Borftig, adj. fetolofo, fetoluto; pien di 
fetole. borffiged Saar, yen peli 
ifpidi, fetolofi, rigidi, ‘fig. bòé, arrapi- 
nato, ftizzito, &c. borffig werden, entra- 
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re in valigia, andare in beftia, ini rabbia, 
in. collera; . imbeftialirej arrovellare; 
andar fulle furie, &c. 

SBorftpinfel, f. m, -penriello di fetole, 

Borſtwiſch, f. m. fetola, fpazzola, 

Borte, ſ. f. gallone, fihmale, paffamano, 
goldene, feidene, paffamano, 
d’oro, di feta, mit Borten befegen, or- 
nare, o fornir di paffamani, galloni; 
gallonare, 

Boͤrteln, v. a, ornare, fregiar di paffama- 
ni, gallonare. eine Arbeit von Blech oder 


Zinn, orlare, fornire d’un orlo. 


Hortenmwirfer, ſ. m. paffamanano, . fettuc» | 


tiaro, bindellaro, 


Borwiſch, ſ. m, fpazzola col manico lungo, 


da ſpazzare le pareti, o la foffitta d' una 
za. — 


Bd, adi. cattivo, malo. bos Wetter, cattivo 
tempo. boͤſer Weg, cattiva ftrada bòfeGdfte, 
umori cattivi, peccanti, maligni, &c. böfes 
Weib, cattiva, peffima, fcellerata donna. 
böfes Anfehen, cattivo afpetto, cattiva 
fihonomia, fo etwas böfes im Geficht bas 

„ben; aver un certo che di finiftro nel vol. 

to. aus böfer Abficht thun, fare per ma- 
le; operar con cattivo fine; far a fin di 
.. male. der Höfe, böfe Feind, . il maligno 
ſpirito; il castivo angelo; il diavolo; 
l'angelo delle. tenebre, - boßhaft, - 26. 
cattivo, perverîo, maligno, maliziofo, 
- foellerato, iniquo, . trilto, malvagio, 
. malaguraro, indiavolato, er iſt nicht fo 
bis wie er ausfieht, egli non è cofì cat- 
tivo come moftra all'apparenza. fubft. 
die Höfen, i cattivi, i perverfi. it. böfes 
Anzeihen, cattivo, finiftro, funefto, 
trifto augurio, böfer Tao, giorno funefto, 
sfortunato, ein böfes Ende nehmen, far 
mala, o farcattiva fine, Bifes muß man 

_- mit Boͤſem vertreiben, un diavalo fcaccia 

l’altro; al mal fagli male, böfe Zunge, 

‚ mala lingua; lingua tabana, maledica, 

. mordace. bòfeg Gewiſſen, cofcienza ulce- 

rata, böfe Augen, occhj ammalati. "I 
Waaren, mercanzia gualta. böfe Ruß, 
noce guafta, vuota. es ift hier böfe geben, 
quì fi cammina male. bòfe Gache, affare 
fcabrofo, cattiva faccenda; caufa ingiu- 
fta. bòs Geld, moneta falfa, alterata, 
es iſt nicht fo boͤs wie mans macht, chi 
vede il diavolo daddovero, lo vede con 
men corna, € manco nero; il diavolo 
mon è cofì brutto come fi dipigne. ein 
böfer Bezahler,  pagatorello, ein bbfer 
Hund, cane che morde, zornig, indifpet- 
tito; fcorrubbiato, adirato. bòé tverden, 
adirarfi, incollerirfi, andare, entrare in 
valigia; montare incollera5 fdegnarfi; 
prendere il broncio, pigliar fuoco, &c, 


\ 


gallone _ 


Bosh 


böfe thun, fingerfi adirato, far vifta d’ef- 
fere in collera, ein böfes Geficht, malpi- 
glio, cipiglio, uardatura accipigliata, 
der cin böjes Geficht macht, accigliato, 
accipigliato. Der leicht bd8 wird, ftizzofo, 
collerico, adirofo; crefpo; difdegnofo, 
faftidiofo, arrappinato, einen bös machen, 
far andar in collera; ftizzire; ftuzzica- 
re; far faltar la mofca al nafo, &c, anf 
einen bd$ fepn, effere adirato, effer in 
collera con uno; non effer chiaro, por- 
tare, tenere broncio a uno, averla-con 
uno, eflere groffo feco. ein böfer Rahme, 
infamia, cattiva reputazione. eine böfe 
Kranfheit, malattia opprobriofa. das bòs 
ſe Weſen, malcaduco; mal maeftro; epi- 
leflia, it, im Böfen oder im Guten, colle 
cattive, o colle buone. adv. male, ma- 
lamente, .perverfamente, < 
Bösartig, adj. maligno; nocevole; cattivo 
< «viziato, perniciofo, bösartiges Fieber , Ges 
ſchwuͤr, febbre maligna; ulcera, . piaga 
- maligna’, infaonata. bösartig werden 
inciprignire, incrudelire; tirar .al mali- 


ENG, >...) i 
Boͤsartigkeit, ſ. f. malizia; malignità; ve- 


‘ leno de’ malori, &c, 28 
Boͤſchen, v. a. alzare un muro e cofe fimili’a 
‚fcarpa, geböfcht, a fcarpa. J 
Boͤſchüung, ſ. F. einer Mauer, fcarpa, o 
endio di muraglia, einer Brufwebr, la 

carpa del parapetto, 

Vofe, S, £ ein Bündel Flachs, eine Staus 

be, f. it. ein Federfiel, |, 

Boͤſer, comp, di bòé, più cattivo; peg- 

. giore, u 

Boͤſes, ſ. n. male. man muß das Gute und 
Döfe nehmen, bifogna prendere il buo- 
no e’l cattivo. Boͤſes, alles Böfe nachs 

-- reden, dir male di alcunoj dir tutti i 
mali d’una perfona; fparlare; mormo- 
rare; tagliar le calze, o le legne addof. 
fo,&c. Boͤſes mit Böfem vergelten, ren- 


der male per male; render pan per foc-, 


caccia; render frafche per foglie. mau 
° muß 8 mit Boͤſem vertreiben, al mal 
fagli male; un diavol caccia l’altro. Hör 
feö anrichten, far del male, commettere 
del male, Suͤnde, male, vizio, fcelle- 
ratezza, peccato, misfatto, empietà, 
Boͤſes thun, begehen, far male, far cat- 
tive azioni, operar male, ò 
Boͤſewicht, ſ. m. un fcellerato; ribaldo; 
malvagio, uomo di mal affare, &c. 
Bofhaft, adj, maligno, malvagio, mali. 
gnofo, maliziofo, trifto, traditore. ir, 
rverfo, fcellerato, empio. it, adv. 
oshafter Meife, maliziofamente, mali. 
| ziatamente, malignamente, malvagia» 
mentes a, malizia; a’ngegno, 


i , . d t. 
Borpaftie f. bobhaf 


— 


LU] 
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Boßheit, £. f. malizia, malignità, perver- 
fità, cattività, malvagità. böfe Handlung, 
fcellerataggine, azione indegna, fcelle- 
rata; perfidia, it, rabbia, itizza, ira, 
‘iracondià, Boßheit der Kinder, malizia; 
caponeria, 


Bosheitsſuͤnde, LL: ben den Theologen, 


Bolich, adv. perverfamente, maliziofa- 


: mente, con animo maligno; alla tradi- : 


-.©ditora y traditorefcamente, 
GBoſſeln, v. n. giuocare'a birilli. 
‚Bofiren, v. a. ritgarre, far figure di rilie- 
voiin cera, in geffo, o in qualfifia altra 
‘materia molle, nino i 
SBoffirer, - f, m. coluì che ritrae o lavora 
figure:di rilievo in cera, geffo, o altra 
‘materia arrendevole, pe sì 
SHotanif, f. f. Botanica, " ‘ i 
SBotanifer, A S. m. Botaitico ; ‘colui che ha 
Botanift, e profeffa notizia dell'erbe; 
‘ erbajuiolo 3 femplicifta, vi iì +» ut. 
Both, f. n. (die Boͤthe ) paliſchermo, pa- 
... lifcalmo, fchifo, lancia, Jaticetta, 
WBoth, f. n. ein Bündel Glasps , f. Bündel 
9 a So x di 


-" und Stauche. fr tt, i 
Both, £. n. f. Geboth-fin Kaufen. 


SBothe, f. m. melfo ‚mieflaggiero, meffag= · 


gîere; meffaggio, ambafeiadote. ein tei⸗ 
© gender Bothe, cotriero. Fufbothe, mef- 


si faggier-pedone. einen Bothen abſchicken, 


fpedire un meffo. ein Briefs und Packet⸗ 
bothe, dem gewille Tagereifen vorgeſchrle⸗ 
ben find, procaccio. Götterbothe, f. der 
Sothe fanm nichts dafuͤr, wenn er böfe 
‘* Nachricht bringt, ambafciador non por- 
ta pera, dtt ’ 
SHothenlaufen, v.n. 
privato. n 44 1% 
Boͤthenlaufer, ſ. m. che fa da meffo pri- 
vato, i 


Bothenlohn, I. n. 


fare il mefiiere di meffo 


paga del meffo. 


SBothenmeifter, fim. capo, direttore de’ 


meſũ pubblici , de’ procacci, 
Bothenſchild, ſem. feudo di latta o d’altro 
metallo colt’infegna del principe, che i 
meffi pubblici portano ful petto. 
Bothmaͤßigkeit, £ f. impero, fignoria, do- 
minio, potere. unter Der Bothmdfigleit 
eines Prinzen fteben, eliere, vivere fotto 
l’imperio, © ominazione, fotto J’ubbi- 
dienza d’un principe, der Eltern, effe- 
re fotto l’ubbidienza de’gehitori, unter 
feine Borhmäßtgfeit bringen, ridurre; 
vincere, foggiogare, &c. 
Bothſchaft, f.f. meffaggio, ambafciata, 
imbafciata. Bothſchaft laufen, neben, far il 
mieſtlere dimeffo a piede, Bot fchaft reiten, 
far da corriere, eine Bothichaft bringen, 
rtare un atnbafciata, eine traurige, 
öhliche Bothſchaft, nuova trilta, ſune- 
» allegra, 


Bot 
ccato commeffo con piena deliberazione. f 


knecht. 
Boͤttcher, Sm. bottajo, Boͤttcherarbeit, 


Bothſchafter, ſ. m. ambaſciadore, inviato. 

Bothſchafterin, ſ. f. ambaſciadrice, moglie 
dell’ inviato. LR 

Bothshaten, ſ. m, rampicone da tirare a 
-terra i navigli, _ so, 

Bothsfnedt, £. m. marinaro. —. 

ann, ſ. m. ( Bothéleute) f. Boths⸗ 


lavoro; opera di bottajo'3 bottume, Bitts 
chergefel, gazone di bottajo. Böttchers 
werfitatt, oflicina,"bottega di bottajo, - 
Boͤttcherarbeit, ſ. £. lavoro di bottajo.. 
Boͤttcherholz, ſ. m. legname da botti, da 
..„.doghe, &c, N 1.7 
Böttcherey, £. f. l’arte di bottajo, it, offi- 
cina di bottajo. 4% n, 
Boͤttcherzange, f. f. fergente. 
SBottelier, f, m. difpenfiere, canovaio ; bot- 
‚tigliere della nave. 
«“Bottich,f m. tina. zum Bier, tino della birra, 
Bottlerey, f. f. difpenfa, canova; botti» 
“+. glieria della nave, . * 
Bouteille, f. f. bottiglia, fiafco, 
Boviſt, S. m. f. Bofif. 
Boy, f. f. bajetta. J 
Shohe, f. f. am Anker, ſ. Boje. die Wiege/ 
culla; zana, in die Boye gehen, andare 
a dormire, | ‘ 
Boyen, v. n, ninnare, cullare; far la nin« 
na nanna, 
Boywirter, f. mi teffitor di bajetta, 
Brabant, f. n. il Brabante, 4 
Brad, adv. maggefe; fodo, fenza diffodare, 
hbrach liegen, ftar maggefe. brach liegen laſ⸗ 
“fen,lafciar maggefe, fodo, lafciar ripofare 
un terreno. fig. den Geift brach liegen 
| laffen,-non coltivare lo fpirito, lafciarlo 
+‘ fenza coltura. R 
SBrachader, S. m, f. Brachfeld 
Brachdiſtel, £. f. eringe. - - 
SBratbe, f. f. maggefe, maggiatica. 
Brachen, v.a. rompere il terreno mag- 
gefe; dar la prima aratura. Lante 
Brachfeld, ſ. n. maggefe, novale; cam 
lafciato fodo per feminarlo l'anno fe- 
guente. 
Brachkafer, ſ. m. fcarafaggio, che nafce 
‘’ nel mefe di giugno. 
Brachland, fn. f. Brache, Brachfeld. 
SBrachmonat, f. m. giugno, 
Brachſchein, ſ. m. novilunio di giugno. 
—6 e, f. £. fcardova, pefce di fiume, 
Brachvogel, f. m. pavoncella, fila; decel- 
lo fanta maria. \ 
Brachzeit, £ f. ftagione da arare i campi 
maggeli. a * 
— bracco, cane da caccia. 
Brack, ĩ.m. pattume; cofedi rifiuto; pac- 
ciume, ciarpame, marame, rifiuto, 
fceltume, fcarto, roba fcartata, 
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Bracken, Brackvieh, pecore, o vitelle fegre= 
gate, per non effere atte a figliare. 


Bracken, v. a. fegregare, fceverare il cat- 


. tivo dal buono; fcartare il cattivo, - 
Brackenhaupt, £ n. tefta di bracco nell’ 
arme gentilizie, » 
Bracker, ſ. m. colui che dal pubblico è or- 
: dinato, . a fceverare le cattive merci dalle 
buone, oil beftiame meno atto a figli- 


SBradgut, £ n. mercanzia cattiva. 

—“ s fs n. beſtiame meno atto a fig- 
iare. 

Brackwaſſer, f.n. acqua dolce mefcolata 
coll’ acqua falfa del mare, _ . 

Shracteat, £ m., moneta bratteata, di foglia 
d’argento o d’oro di forma conveffa. 

‚v.n, effere caldo, effere in amo- 

re, parlandofi delle troje. 

Bram, £ w. ſ. Rand. it. fpecie di navi- 


- glio, 

print ſ. £. f. Rand; und Braͤmſe, Sins 

Brime,f ſekt. i 

SBramine, f. m, Bramino, Bracmanno, 

Sörammaft, ſ. m. perrocchetto, 

Bramſe, C f. tafano, affillo. bey den Huf⸗ 
fchmieden, morla. it. ſtrumento da fer- 
- mare le ruote de’ mulini, 

Bramſegel, f. m. vela di perrocchetto, 

DBrämfen, v. a. applicar la morfa al caval- 
lo, ftringerlo colla morfa, perche ftia 
fermo, \ 

Srancard , S. m. barella, 

Brand, ſ. m. Feuersbrunſt, abbruciamen- 
to, ‚incendio, combuftione, fuoco, in 
Brand ftecfen, mettere a fuoco; abbru- 
ciare, affiammare, accendere; attaccar 
fuoca, in Brand geratben, accenderfi, 
infammarfi; pigliar fuoco. ift das Brand 
oder Nik? è bruciatura o itracciatura ? 
ein Brand, „Brandfiek auf der Haut, 
‘ fcottatura. it. brennend 
zone, tizzo, it. der Brand in Korn‘, fu- 

. ligine, nigella, volpe, golpe; nebbia, 
carbone, der Brand ind Korn fommen, 
involpare; annebbiare. in Bluͤthen, dan- 
no che fa il gelo, labruma, allorchè 
riarde i fiori, gemme,&c. Brand, fo 
den Ziegeln gegeben wird‘, cottura, coci- 
tura, che fi dà a’,mattoni, &c. it. cin 
Brand Kalf, Ziegel, un’infornata di 
calcina, &c, der Brand, falte Brand, 
‘cancrena, cangrena, der Brand werden, 
cancrenare, divenir cancrena, farf can- 
erena, Knodenbrand, carie, | 

Brandader, f. f. vena, arteria illiaca, 

SBrandbettier, f. m. colui, che va accat= 
‘tando limofine per rifarfi del danno fof- 
ferto da un incendio, 

Braudblaſe, £. £, vefcica, bolla di fcotta- 


tura. 
Brandbock, ſ. m. alare, in'plur, Brandbd⸗ 
Ge, alari, arali. 


® 


Stuͤck Hola, tiz- 


Brandbrief, Î m, atteftato che fi dà agli 
abbruceiati, it. foglietto contenente mi- 
naccia di metter fuoco in qualche parte. 
Brandbriefe einwerfen, gettar in qualche 
luogo fcrittare, in cui fi minaccia di met- 
ter fuoco, 

SBrandcaffe, ſ. ſ. cafla di danaro deftinato 
per rifarcire i danni fofferti dagl’ in- 


. cend]. : 

Branbeifen, ſ. n. f. Brandbod. 

Brander, [. m. brulotto. . 

SBrandetz, ſ. n. minerale combuftibile, 
compoftodi terra metallina, e di bitume 

SBrandfieber, ſ. n, febbre che accompagna 
la cancrena, en 

Brandfleck, f, m. luogo arido, brullo, © 

Srandflecfen, ſ. m. bruciatura. auf det 
Kauf, fcottatura. 

Braͤndfuchs, ſ. m. fpecie di volpe grigia, 
roſſa in fu la fchiena, col ventre, e pie- 
di di color nero; cavallo fauro abbrucia- 
-to, di color bruciato che pende in rofli- 
gno. 

Brandgaſſe, viottolo, o fpazio tra due ca- 
fe da entrarvi per fmorzare il fuoco in 
cafo d’ incendia, 

Brandgeruch, f. m, odore di bruciato. 

Brandgeſchinack, T, m. fapore, gufto di 
bruciato , d’arficcio. i 

Brandhirfih, ſ. m. cerva di color abbron» 
zato. 

Brandicht, adj. mas nad dem Brande riecht, 
fbmedt, che fente, che fa d’arficcio, di 
bruciato, ! ga 

SBrandig, adj. arficcio, bruciato. brandig 
Korn , grano golpato , involpato, anneb- 
biato. von Thieren, cancrenofo, 

Brandfaffe, Beandeaſſe. i 

Hrandtorn, f.n. grano guafto dalla nebbia, 
annebbiato , involpato, 

Brandkugel, f. f. palla incendiaria; car- 


cafla. | 
Brandlattich, £. m. unguia cavallina, tuf- 
‘ filaggine, farfaro. f. Huflattich. 
Hrandmahl, fi Hrandmarf. 
Brandmablen ‚fi brandmarfen. 
SBrandmarf, ff. nota d’infamia, ſegno 
che fi fa con un ferro rovente fulle fpal- 
le d'un reo. der cin Brandmahl im Ges 
wiffen bat, che ha la cofcienza ulcerata, &c. 


-Brandmarfen , v. a, marchiare ignominio» 


«famente . fu la fpalla- con ferro. rovente. 
gebrandmarft, marchiato ignominiofa- 
mente,&c. 

Brandmauer, £ f. muro tra due cafe, per 
impedire la communicazione d'un. incen- 
dio, it. murc; che fa fronte al.fuoco di . 
mezzo, comune, o diviforio, 

Brandmehl, £ n. quella polvere nera che 
fi ritrova nel grano annebbiato, o guafto 
dalla nebbia. \ 

Brandopfer, £ n. clocaufta; facrifizio di 
tutta la vittima, CUT 


Brano 


Brandpflaſter, f. ri. empiaftro per le fcot- 
tature, 

Brandregen, ſ. m. melata; pioggiä che fi 
crede effere la cagione della volpe del 
grano, o 

Brandeuthe, f. £. ſ. Brandbock. 

Brandfalbe, ſ. f, unguento per le fcotta- 


ture, 
Brandſchaden', f. m. danno cagionato da 


incendio, it. auf der faut, male, malo- 


re cagionato da fcottatura. 
YBrandibagen, v. a. metter a contribuzio- 
ne, fare impofte in tempo di guerra. 
Brandſchatzung, ſ. f. contribuzione, impo- 
fatta da nemici in tempo di uote. 
Brandichlange, ſ. f. afpe, afpide, , 
Brandſilber, £ n. argento perfettamente 
depurato col fuoco/ 
Brandſohle, f. f, tramezza. 
PBrandiprige, ſ.m. fchizzatojo da fmorzare 
il fuoco. * 
Branditdtte,\ f. f. luogo, terreno, pla» 
Brandftelle, tea d’una cafa bruciata. 
Brandſteuer, ff, colletta che fi fa per 
l’afiftenza de’ poveri per incendio, 
Brandftäd , ſ. n, maffa d’argento depurato 
dal fuoco, 


Brandung, f. f. in der Seefahrt, ondate, 


rangenti. 

Branntwein, f. m. acquavite, YBrannts 
mein brennen, diftillare acquavite, aus 
Korn, di grano, aus Weinhefen, delle 

‚  feccie di vino, 2 
Branntweinsblaſe, £ f. vefcica da diftillare 
acquavite, 

SBranntweinsbrenner, ſ. m. diftillatore d’ac- 
quavite, 

SBranntmweinbrennerey, 1. £ fabbrica d' ac- 
quavite, di Rofoglj. 

cante, ſ. f. bey den Idgern, branca dell’ 

rfo 


orfo. 

Brafilienholz, f. n. legno del brafile, che 

‚ Serve a tingere di roffo. 

Braſſe, f.f. cordame da reggere l’antenne. 

SBraffen, v. a. voltare le vele per mezzo 
del cordame delle antenne, die Gegel 
braffen, aufbraffen, tirare fu le vele, 

Braſſen, ſ. m. f. Brachfe, 

Bratbock, f. m, alare da reggere lo fchi- 
dione. | 

Braten, v. a. cuocere arroſto, bas Fleiſch 
arroftire. Fiſche, friggere. auf dem Roft, 
arroftire, friggere fulagratella. gebratene 
Sifche, pefei fritti. Aepfel braten, cuocere le 
mele. braun braten, rofolare, abbroftire 
Butter braten, friggere burro. das Fleiſch 
gebraten effen, mangiare Ja carne ar- 
rofto. gebraten, adv. arrofto. gebrates 
ne Kaftanie, bruciata. der fie bratet, 
braciataio, v.n. arroftirfi. fn. das Bras 
ten, arroftimento, arroftitura; lo arro- 
rt gefotten und gebraten, leffo e ar- 
ofto, 
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Bege 


\ 
Braten, ſ. m. l'arrofto; vivända’arroftita, 
den Braten menden, girare, menare 
l’arrofto, prov. den Braten riechen, aver 
fentore di qualche. cofa5 conofcere, 
ravvifare, fcorgere gl’altrui difegni. 
Beatenfett, f. n, graffo che ftilla dall’ar- 


rofto, 

Bratenwender, ſ. m. girarrofto, der den 
Braten wendet, menarrofto, 

6Bratfiich, f. m. frittura; pefce, pefciolino, 
che fi frigge. 

Bratkoch, £ m. cuoco deftinato a cuocere 
arrolto, _ 

Bratofen, f. m. forno da arroftire. 

SBratpfanne, £ f. padella per friggere. uns 
ter m Braten am Gpieße, ghiotta, lec- 
carda, j 

Bratroͤhre, T. f. fornello di piaftra di fer= 
ro, per cuocere arrofto. 

SBratiche, ſ. f. viola da braccio, 

Bratipieß, ſ. m. fpiede, fpiedo, ifchidio» 
ne, fchidione. an ben Bratipieß ſtecken, 
infilzare, porre nello fchidione, nello 


fpi 


piede, 
Bratwurſt, £ f. falficcia. dicke, falficciotto, 


falficcione. 
rav, adi. bravo, forte, valorofo, &c., it. 
ein braver Mann, uomo dabbene; ga- 
lantuomo, &c, it. f. eine brave Obrfeige, 
un buono, un folenne fchiaffo, folenne 
‘ ceffata. it, adv. .bravamente, forte, co- 
raggiofamente, it. (fam.) fehr tüchtig, 
grandemente, affai, ftrabocchevolmente, 
Braubottid , ſ. m. tino da birra. i 
Brauch, f. m. ufanza, ufo, f. Gebrauch. 
iii adj. ufativo; buono, acconcio, 
proprio; da poterfi adoperare, da farne 
ufo, von Menfchen, abile, atto, ido- 


neo, 
SHrauchbarfeit, ſ. f. abilità di cofa, o di 
perfona da poter far. ufo. 4 
Brauchen, v. a. ufare, adoperare; metter 
in ufo, far ufo; fervirfi, valerfi di chec» 
.cheffia, eine Brille brauchen, ufare oc- 
‚chiali. eine gebrauchte Gache, roba ufa- 
«ta. fi als einen Schreiber ıc. Pr de 
foffen, fervire di fcrivano, &c. brauchen 
fie ihre Bequemlichkeit, fi ferva de la fua 
comodità; lo faccia a fuo comodo. bie 
Ruder, Gegel,ıc. giuocar di remo, di 
vela,&c. Gewalt, Worficht, x. ufar vio- 
lenza, ufar cautela, ufar aftuzia, eco- 
‘ nomia, &c. recht Mauchen, ufar bene; 
far un buon ufo.,. buon impiego, fein 
Geld,- far valere il fuo danaro; -fario 
fruttare. fein Anfehen, farfi.walere; non 
fi lafciar fopraffarej moftrar la fua forza, 
Arzney, pigliare, prendere, ufäre ri- 
medj. cine Weibsperfon, godere d'una 
donna $ :ufar con una donna. ein Mdds 
chen dat fich brauchen (dt, fanciulla, che 
fa cortefia della propria perfona, che fa 
copia di fe, nötbig haben, aver neceffità, 


# 


Braͤu 


aver bifogno di danaro,&e, ich brauche 
eure Vermabnungen nicht, io non ho che 
fare, non ho bifogno delle voltre ammo- 
nizioni. mas brauchſt du? che t’occor- 
re? es braucht nichts weiter, non occor- 
re altro, es bitte nicht fo viel Aufwand 
gebraucht, non era bifogno, non occor- 
reva far tante fpefe, 

Brauchlich, adj. ufitato, ufato, ufuale. 

Brauen, v. a. cuocere, far la birra, ace- 
to. (-per difprezzo ) far mefcuglio di va- 
rj ingredienti, per apparecchiare una 
bevanda, 

Brauer, f. m, colui che fa,la birra, 

Brauerey, f. f. arte di far la birra; nego- 
zıo, traffico di birra; edifizio, ove fi fa 
la birra, 

Noroupordige, f. n. arnefi, vafi da far la 

irra. 
Braugerechtigkeit, ſ. f. f. Braurecht. 
Sprauhaus, f, n. edifizio, dove fi fa la bir- 


ra, 

Braufnedt, f. m. garzone di colui che fa 
la birra, 

Braukufe, ſ. £. f. Braubottich. 

WHrau'unft, ſ. f. l’arte di far la birra. 

Braumeiſter, f n. maeftro che fa la birra. 

Braune, f. f. brunezza; il bruno. it. Art 
Krantbeit, fchinanzia, fcheranzia, fqui- 
nanzia; angina. I 

Srdunen, v. a. & n. abbrunire, imbru- 
nire; abbrunare, incupire. Mehl in der 

. Butter bedunen, friggere la farina nel 
burro. 

Braun, adj. bruno, etwas braun, brunot- 
to, Kaftanienhbraun, caftagnolo, cafta- 
gnuolo, bes libtbraun, bruno chiaro, 
dunfelbraun, fofco, bruno fcuro. traus 
ned , bel:bunfelbraunes, faffanienbraus 
ned Pferd, cavallo bajo, bajo chiaro, 
bajo fcuro caftagno, a fcorza'di caftagna. 
jemanden braun und blau ſchlagen, pelta- 
re uno, peftare il ceflo a uno, ammac- 
care con percoffe, &c, braun im &eficht, 
brunetto, braun machen, braun werden, 
imbrunare , imbrunire, . - 

SBraunfifch, f. m. fpecie di delfino algnan- 
to più corta e groffo; e col mufo fchiac- 
ciato, 

SBraungelb, adj. tanè, lionato. von Pfers 
den, fauro. 

Braunholz, £. n. f. Brafilienholz. 

SBraunfobl , f. m, cavolo nero, 

Srdunlich, adj. branazzo, brunetto, bru- 
notto, 

Braunroth, adj. bruno chiara, von Pfers 
ben, bajardo, 

Sraunftein, f. m. magnefia, marcaflita, 

Sraunwurz, f. f. ferufolaria. 

SBraupfanne, f. f. caldaja da far la birra, 

SBrauredt, f. n. diritto di far la birra, 

SBraus, f.m. in Saus und Braus, ſ. Saus. 

Srauſche, £ £. bernoccolo, bozza, cor- 
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netto, corno, che altri fi fa nel capo in 
cadendo; &c, . 

Braufe, f. f. fermentazione, bollimento, 
das Bier, der Wein it in der Braufe, 
la birra, ilvino & infermentazione, il 
vino bolle. 

Braufen, v.n. vom Waſſer und Wind, 
romoreggiare, ftrepitare, far romore, 
ftrepito, romorio, fragore. fruſcio. 
vom Meer, muggire, mugghiare, fre- 
mere, das Bier, der Wein brauft, la 

| birra, il vino bolle. von fiedendem Waſ⸗ 
fee, crofciare. von Pferden, sbuflare. 
vor Zorn braufen und fchnauben, sbuf- . 
fare e foffiare di fdegno. er braut mie 
vor den Obren, mi rombano gli orec- 


chi, 

Brauien, f n, des Waſſers und der Winde, 
romore, mormorio, fruicio, ftrepito, 
des Meereg, muggito, mugghiamento, 
&c. del mare agitato. des fiedenden Waſ⸗ 
fers, crofcio; fcrolcio, des Weins, bol- 
limento del vino, bet Pferde, sbuffo, 
Saujen und Braufen vor den Ohren, zu- 
folamento o bucinamento delle orecchie. 

Braut, f. f. fpofa; promeffa in matrimo- 
nio, prov, wer das Glück bat, führt die 
Braut beim, tutto riefce a chi la fortu- 
na arride, è favorevole. 

Brautbette f. n. il talamo, illetto nu» 
ziale, 

Brautführer, f. n. paraninfo. 

Brautaesth , ſ. n. corredo; paraferna, 

Brdutigim , £. m. fpofo; promefio in ma. 
trimonio, | 

Brautkammer, f. f. camera nuziale. 

Brautkleid, f. n. abito di fpofa, 

Brautlied, £ n. epitalamio. | 

Brautmeffe, ſ. f. meffa di congiunto, 

SBrautpuß, ſ. m. ornamenti di fpofa, 

Brauteing, ſ. m. anello di fpofa, anello 

SBrautidag, f; Mavi 
rautſchatz, f. Mahlſchatz. 

Brant — ‚ff. convito, che la fpofa dA 
a’ fuoi congiunti poco prima delle nozze. 

Brauttanz, F. m, il primo, ballo che fa la 
fpofa alle fue nozze. 

Brauttag, f. m. il giorno della promeffa di 
matrimonio, 

Brautwerber, f. m. colui che ricerca in 
matrimonio una donna per qualcheduno, 

Braumwefen, fi n. ſ. Braueren. 

Brecharzeney, ſ. f. vomitivo, emetico. 

Brechbar, adi. fpezzabile; frangibile; che 
può fpezzarä,. von Stralen, refrangibile, 
rifrangibile. 

Brechbarkeit, f. f. frangibilità, der Stralen, 

“rifrangibilitä. 

‚T. £ in Weinbergen , dibrufcamente 
“delle viti. zum Flachs, Hanf, maciulla, 
Brebeifen, ſ. n. piccone. 
Brechen, x. a. praef, du bricht, er bricht. 


Brech 
imp, ich brach. part, gebrochen. rompere; 
pezzare; fiaccare, infragnere, it. fig. 
einem den Hals, fiaccare, romper il collo 
a quaicheduno, einander die Haͤlſe, fcan- 
narli l'un l’altro, tagliarfi la gola, hals⸗ 
brechende Arbeit, lavoro fcabrofo, molto 
pericolofo, prov. Roth bricht Eifen, ne- 
ceffità non ha legge. den Stab über einen 
brechen, pronunciare folennemente la 
fentenza di. morte. nichts zu beißen noch 
zu brechen haben, non avere di che sfa- 
marfi; piative il pane; effere povero in 
canna, Die Farben brechen, bey der Males 
te, far mezze tinte, gebrochene Worte, 
; parole tronche, troncate, rotte. gebros 
bene Stimme, voce rotta, eine gebrochene 
ahl, numerorotto, gebrochen, (der einen 
eg bat) rottö, allentato, crepato, 
eine Lanze brechen, irompere una lancia; 
gioftrare, eine Thüre, Fenfter in bie 
Mauer, aprire, farilvano d’unafineftra, 
9 porta. fig. das Fig, die Babne,, rom- 
ere il ghiaccio, o il guado; battere, far 
fa ftrada agli altri. die Gtralen, rifra- 
gnere. die Kreundfchaft, den Frieden, ıc. 
romper l’amicizia, la pace, &c, far rot- 
tura d’amicizia, di pace, &c, fpartire, 
Sc. die Gefebe, Verſprechen, 20. romper 
le leggi, la fede, le promeffe, i patti; 
violar le leggi, &c. mancar di parola, 
di fede, o della fede. die Faſten, rompere 
il digiuno, feinen Eid, violare il fuo giu- 
ramento; mancare, &c, die Ehe, adul- 
.terare. dad Stillſchweigen, rompere il 
filenzio. fig. einem Kinde den Willen bres 
ben, fcaponire un fanciullo, vincere la 
caparbietà di effo, den Lauf, die Berves 
gung eines Körpers, arreftare, impedire, 
trattenere il corfo, l’impeto, &c. Flachs, 
Hanf, maciullare, den Zeig, gramolar la 
palta. Steine, cavar pietre dalle cave, 
Blumen, Obft, cogliere, corre, fpiccare, 
torre, fig. Palmen, forbeern, mieter 
palme, allori, &c. Zeuge, Papier, pie- 
* drappi, carte. Getvietten, piegar 
alviette, prov. cine Urſache von gine 
addurre fcufe, ragioni vane, infufliftenti. 
v. n. dad Herz bricht mir, mi fento lace- 
rare, fquarciare il cuore; ciö mi fa fcop- 
iare il cuore; ciò mi traffigge, mi paffa 
‘anima, il cuore; mifi fchianta il cuore, 
v. n. das Wetter bricht, il tempo fi volta 
alla pioggia. das Eis bricht, if diaccio fi 
ftrugge; fi rompe. mit einem brechen, 
rompere l'amicizia, -ogni commercio con 
uno. es muß biegen oder brechen, fig. fe 
non va colle buone, anderä colle cattive; 
- a ogni modo fi'vuole' ottenere i’ intento. 


für Danferott machen; einé ber — 
1 


- Handelsbdufer it gebrochen, uno de’ 
ricchi negozj ha fallito. in ein Haus bres 


then, sfondare una cafa. durch die Thare, 


sfondare la porta, qué dem Gefdngnif, 
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fuggire di prigione. in die Feinde brechen, 

rompere le fila d’un efercito, sbaragliar- . 

lo, fperperarlo. durch den Haufen brechen, 

rompere, aprir la folla, la calca; farfi 
largo, aprirfi un varco per mezzo alle 
fchiere, der Wein bricht, il vino s' intor- 
bida. ed muß brechen, la cofa non può 
continovar coli; bifogna che cangj in uno 

o in altro modo. der Kalfitein bricht oft 

im Sande, la pietra di calcina fpeffo fi 

ritrova in fondi arenofi, von ak, 

fo brechen, rifragnerfi; effer rifratto. 
ie Wellen brechen fih, l’onde, i flutti 
s’infrangono, fi fpezzano contro un foo- 
lio, &c. das Tuch bricht, quefto panno 

i ricide, die Augen brechen, velarfi gli 

occhi. die Gtralen brechen durch die 

Wolfen, i raggi penetrano, paffano per 

traverfo delle nuvole. (fi) den Hals, 

ein Bein, 10. romperfi, fiaccarfì il collo; 
romperfi una gamba. cin gebrochen Bein, 
que rotta, fratturata, fich brechen, fich 

bergeber, romperfi lo ftomaco a uno; 
far getto; recere, vomitare. das Kerz 
aus dem feibe, vomitar l'anima, gu bres 
hen eingeben, dar un vomitivo; far vo- 
mitare. Ort, ivo die wilden Schweine 
brechen, luogo dove rufolano i cignali. 

f. n. bag Brechen, rompimento,. !pez- 

zamento, frazione, &c. (dad Gpenen 

vomito. bes Flachſes, il maciullare, f. 

Brechung. 

SBrecher,, f. m. colui che maciulla; che di. 

rompe il lino, &c, ‘ 

Brecherlich, adj. che fa vomitare; che muo- 
ve a ftomaco, &c. es iſt mir brecherfich, 
mi fi.fconvolge, miifi volta lo ftomaco 3 
mi viene a vomitare. i 

Brechfleber, ſ. f. febbre accompagnata da 
vomito, \ 

SBrechmeifel, ſ. m. maglio di calafato, 

Brechmittel, £. n. vomitivo; vamitatorio; 
un emetico, | 

Bredpulver, ſ. m. polvere vomitatoria, da 
vomire. 

Brechpunkt, f. m, punto di rifrazione, 

Breditange, J. f, f. Brecheifen. 

Brechung, ſ. f, rompimento, frangimen- 

\ to, infragnimento, fpezzamento; rot= 
tura, frattura, der Gtralen, rifrazione; 
fig. der Gefege, Treue, ıc. infrazione; 
violazione delle leggi, di fede, &c. f. 
brechen. | 

Brechweinſtein, f: m, tartaro emetico, 

Brechwurz, f. f. radica vomitatoria, da ec, 
citar vomito, it, i pecacuana, | î 

Brechzeug, ſ. n. ftromenti da rompere fer» 

rature, da sfondare cafe, e porte, : 


Breit, adj. largo, lato. etwas breit, lar- _ 
ghetto. einen Daumen, zwo Ellen breit, 
largo un pollice, due braccia, er hat feis 
nen Finger breit Sand, ‚egli non. ha un 


ar 


i Brei 


gen, ftiacciare il capo d’un chiodo. fig. 
einen breit ſchlagen, impaftocchiare; ina 


nuzzolire, infinacchiare, condurre, in-. 


durre con lufinghe, &c, fich breit fihlas 
gen laſſen, lafeiari andare, indurre a 
checchetlia; lafciarfi prendere o chiap- 
pare al boccone; dar nella trappola, &c. 
fig. ſich breit machen, sbraciare; allac- 
ciarfela; grofleggiare, , pavoneggiare, 
fich mit feinem Geld, x. far pompa, far 
moftra, farfi vanto, farfi merito de’ fuoi 
beni, &c. ein langes und breites daher 
facci, entrar nel pecoreccio; far un’ 
agliata, una cicalata lunga, una lun- 
ghiera; diffonderfi in parole, prov, es iſt 
fo lang als breit, ell’è tra "l rotto, e lo 
ftracciato; non v’& differenza alcuna dall’ 
uno all’altro; egli è tutt’ uno, è tutto 
l’ifteflo. adv._meit und breit, in ogni 
luogo; da pertutto, 

Breitart, ſ. f. afcia. 

Preitblätterig, adj. che ha foglie larghe, 

Breite, f. ſ. larghezza; il largo, die Breite 
vom Zuch, larghezza del panno. in der 
Geographie und Ufronomie, latitudine, 
die Suͤder⸗ die Norder s Brcite , latitudine 
‘meridionale, fettentrionale, Breitengirfel, 
circoli di latitudine, adv. in die Pdnge 
und Breite, in lungo e in largo, 

Sreiteifen, ſ. n. ugnetto. 

Breiten, v. a. Leinwand, diftendere full’ 
erba tele, 

SBreitfug, breitfüßig,, f. Flachfuß, 10. 

itlich, adj. larghetto, alquanto largo, 
SBreitndfig, adj. che ha il nafo fchiacciato, 


Breitſchuabel, ſ. m, fpecie di anitra col . 


becco largo. |». — 

SHreitfchulterig, adj. che ha fpalle larghe. 
Sbreitmegerich, f.m. piantaggine, petace 
ciuola, 

Breme, ſ. f. Inſekt, f. Braͤmſe. 
Bremmeln, v. n. borbottare; brontolare 3 
bufonchiare; aver il calabrone nel fiaf- 


co. 

Bremfe, f. Brämfe. 

Bremſen, v. a. ein Pferd, ſ. bedmfen, 

Brennbar, adj; combuftibile; atto a poterfi 
bruciare; incendevole, incendibile; ac- 
cendibile 5;-infiammabile, 

#Erennbarfeit, ſ. f, qualità di ciò che è 
combuftibile. 

Srenneifen, f. n. bottone da cauterio. zu 
den Haaren, ferri, ferretti da arricciare. 
it. Sdffer, ıc. zu bezeichnen, graffietto per 
le botti, e fimili. 

SBrennen, v.a. bruciare, fcottare. Debl, 
£isbter, Rampen, x. bruciar olio, can- 
dele; fervirfi di candele, di lucerne, &c. 
per far lume, SBranntwein, diftillare I 
— Ziegel, Kalk, Toͤpfe, cuocere 

attoni, calcina, pentole. Kaffee, tolta» 


palmo di terra. eine Nagelfopf breit fchlas - 


Bren 


re il caffè. die Haare, arricciar i eapegli 
con ferro caldo. Faͤſſer, feguare, mar- 
chiare con ferro rovente. wie die Wunds 
date brennen, cauterizzare; far cauterio. 
fengen und brennen, mettere a fuoco e 
fiamma. prov. was Dich nicht brennt, das 
Aöfche nibt, non t'impacciare in cofe, 
‚che non ti toccano, &c, rennen ald wenn 
einem der Kopf breunt, batterfela ; andar 
ratto, con gran preftezza, correre a tutta 
gamba, &c. einem alles gebrannte Herze⸗ 
leid antbun, far tutti i malì poffibili a 
uno; fargli il peggio che fi può, v. n, 
imp. ich brannte, part. gebrannt. bru- 
ciare, ardere; effer in fiamma. das Reuer 
will nicht brennen, il fuoco non vuole 
accenderfi. ber Schwefel brennt BALI 
queito zolferino non prende fuoco. die 
Neſſel brennt, l’ortiea punge. von YBuns 
den, bruciare, omocere, frizzare; dolerè, 
Ceinem febe heiß fenn,) bruciare; ardere; 
aver gran caldo, fig, atdere, effer divo- 
rato da qualche paflione; ardere di defi- 
derio, di voglia di fare,. di dire, &c, vor 
fiebe, vor Zorn, ardere d’amore, di 
collera, &c. accenderfi, infiammarfi, af- 
focarfi. (fi) bruciarfi, abbruciarfi, fcot- 
tarfi, it, ſ. n. das Brennen der aiedel ic. 
‘cottura, cocitura dicalcina, &c. in Wuns 
den, pizzicore, cociore. it. dad Kauteris 
firen, il cauterizzare; il far un cauterio, 


Brennend, part. arderfte, abbruciante, co- 


cente, accefo, focofo, infocato, rovente, 
aduftivo, brennend Licht, brennende Kobs 
len, candela accefa; carboni vivi, ar- 
denti, accefi. brennende Neffel, 'ortica 
pungente, eine brennende rotbe Farbe, 
color roffo accefo, vivo. brennende Augen, 
occhj che fchizzano fuoca, occhi di fuoco, 
di bragia, von Salzen, 10. beitend, cauf- 
tico. brennende "Kälte, fredda cocente, 
acuto, penetrante, ‘&c. fig. von feidens 
fibaften , ardente, intenfo, violento, 


c \ . 
Brenneſſel, f. f, ortica pungente, der rothe 
Flecken, den fie dburd) ihr Brennen aufder 
Haut verurfacht, cocciuola, 
Brennglas, L m. lente di vetro, 
remjol; £. n, legname da bruciare. 
Brenntolben, 
lambiccio, 
Brennfraft, £ f, forza aduftivà. 
— ſ. £, in der Mathematik, para- 
ola. 


f. m. lambicco, limbicco, 


Brennmittel, f. n. efcarotico, cauterio, ri» 


medio cauftico, 
SBrennofen, f. m, fornace da cwocere mat- 
toni, &c. n 
SBrennöhl, f. n. olio di lino, edi feme 
rappa, da bruciare nelle lampade. 
SHrennpunet, ſ. m. fuoco, 
Brennfplegel, £ m. fpecchio atdente, a 
uſtorio. e” 


Bren 


ı Brennweite, f. f. portata del fuoco d’una 
,__lente di vetro. 
Brennwurz, f. f. flamula. | 
Brenzeln, v. n. faper d’arficcio, d’abbru- 
ciaticcio, — - 
Breſche, ſ. f. breccia, apertura, rottura, 
Breſche ſchießen, far breecia. 
Söreffen, f. pl. (T. di mare) fcotte, 
SBrefilienbol8 , £. n. f. Brafilienhols. 
Breitbaft, adj. invalido, infermo, pien di 
magagne, magagnato, ftorpiato, ein 
brefibafter Soldat, foldato ftorpiato. 
Beet, £. n. (die Breter) ein langes Bret 
oder Diele, affe. ein jedes Bret, tavola. 
mit Bretern befchlagen, impalcare con 
‘tavole; intavolare. it. gum Damenſpiel, 
Schachſpiel, tavoliere; Icacchiere, im 
SBrete fpielen,  giuocar ful tavoliere; 
giuocare a tavole, fig. einen guten Stein 
-im rete haben, effere fpalleggiato , fa- 
vorito° da un potente amico. er hat mic) 
auf einem Brete besablt, mi ha pagato 
tutto il debito in una volta, hoch ans 
Sheet fommen, falire, montare a grandi 
onerì, venir grandemente in grado, bey 
einem am Brete feyn, potere, valere 
molto, effere in gran credito appreflo 
d’uno. er muß vors Bret, bifogna che 
. comparifca in giudizio. vor Das heiße 
Bret kommen, prefentarfi al giudice, 
comparire davanti al.tribunale. prov. 
durh neun Breter feben, tveder il pel 
nell'uovo; aver ‘cotto il culo ne’ ceci 
rofli; aver gli occhi nella collottola ; effer 
molto perfpicace; fcorgere ogni minu- 
zia. ein Bret vor der Stirn haben, aver 
peo cervello; effere capo duro, capal- 
e, 


on 
‘ gBretbaum, f. m, albero atto a fegarlo in 
afli. 


SBretchen, f. n. tavoletta, afficella, 
SBretern, adj. d’affe; di tavole di legno. 
ein. breterner : Fufiboden, ciue breterne 
Wand, tavolato, affito, 
SBretern, v. a. impalcare con tavola, inta- 
— f Bretch J 
retlein, ſ. en. 
Sreimeiſier, f. m. bey den Schuſtern, pri- 
mo lavorante de’ calzolaj. i 
SBretmible, f. Schneidemähle „ Saͤgemuͤhle. 
Shretnagel, f. m. chiodo da conficcar affi. 
SHretfäge, ſ. f. fega da tagliare legnami 
grofli in affi. 

Spretfchneider, f. m. fegatore; che fega il 
legname per farne aſſi. — 
Bretſpiel, f. n. giuoco, che fi fa ſul tavo- 

liere; giuoco di tavole. it. tavoliere. 
Bretſtamm, £ m. tronco o fufto d'albero 

da fegare in aflı. i 
Bretſtein, f. m. dama; fcacco, e fimili. 
SBretverfchlag, [.m.\ affito, tavolato; tra- 
Bretwand, 5 f. mezzo di tavole, 
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Brie 
834 f, f. ciambella, ciambellina, ciam- 
" bellétta. 


Brebelbeder, ſ. m. ciambellajo. 

Brevier, f.n. breviario. das Brevler bethen, 
dire il breviario. 

Brey, f. m, polta, poltiglia; polenta; in- 
trifo, di qualfifia liquido. aus Mehl, 
| farinata, paniccia. aus Bohnen, faverel- 
la, macco. aus Kaſtanien, macco, po- 
lenda, polenta. prov. mie die Kage um 
den beißen Brey berumgeben, aggirarfi in 
parole; cercar pretefti, futterfug). 

Bregig, adj. liquido, imbratto o intrifo come 
la polenta. i 3 

Breyumſchlag, f. m. impiaftro di farina 
cotta, 

Bricol, ſ. n. ribalzo; rifleffione, al giunco 
di bigliardo. fig. etwas par bricol erfabs 
ren, fapere, rifapere di rimbalzo, per 
indiretto, | 

Bricoliren, v. a. giuocar di rimbalzo. |, 

Price, ſ. f. lampreda marinata, Brickchen, 
lampredotto marinato, 

Brief, ſ. f. lettera; epiftola, piftola. ein 
groͤßer, letterone. ein gorftiger, fchlechter 
Brief, letteraccia. ein päbfslicher Brief, 
breve. ein Handbtief,,.biglietto. cin eijers 
ner Brief, Anttandöbrief, refcritto di di- 
lazione, »Öefehlsurief, lettera di comando, 
ordine fcritto, Briefe wechieln, carteg- 
giare; tener corrifpondenza di lettere, 
fig. Yetef und Giegel haben, aver notizia, 
o nuava ficura di alcuna cofa. Brief und 
Giegel geben, dar ogni ficurezza pofli- 
bile; aflicurare, accertare in ogni modo, 
einem hinter die Briefe fommen, cavar 
la lepre del bofco; ripefcare i legreti di 
alcuno — cin Brief Stednadeln, Tobat, 
mazzetto, piego di fpilli, di tabacco. 

— f. n. libro dilettere, epifto- 

ario, 

Briefchen, £ n. letteretta, letterina, let- 
teruccia, letteruzza, biglietto, epifto- 


letta. : 

Brieflein, f. Briefchen. 

Briefih, adj. f. Ichriftlich. briefliche Lies 
funden, documenti fcritti. it. epiftolare, 
in forma di lettera, mediante una lettera, 

. per lettera. cine briefliche unterredung, 
colloquio, conferenza epiftolare, 

Brieflohn, ſ. n. ſ. Briefporto, 

ii mesi ſ. n. carta da lettere, 

SBriefporto, f. n. porto di lettere, 

SBriefibaften, f. plur. lettere; 
carte; foglj. . 

Briefſchrank, f. m. ferittojo, 

Sriefftecher, f. m. ftromento da forar le 
lettere per infilarvi i cordoncini, o naſ- 
trini del figillo. 


Briefſteller, f. m. epiftolario; libro conte» 
tenente modelli, efemplari di lettere, 
SBriefliyl, ſ. m. file epiftolare, 


feritture $ 


— 


Brie _ 


SHeieftafche, £ f. Pportalettere; cartella. 
SBrieftaube, f. f. piccione da portar lettere, 
all’ufo di levante, i 
Brieftraͤger, ſ. m. portalettere; colui che 
porta per la città le lettere della pofta, 
a’ particolari a cui effe fono indirizzate, 
SBriertedgerlobn, f. m. mancia del porta- 
, lettere, 
SBriefumfblag, £ m. invoglio, 
coperta d’ una lettera, 
Briefwechſel, ſ. m. carteggio; corrifpon- 
denza; commercio di lettere, mit jemans 
den im Briefwechfel ffeben, einen "Briefs 
wechſel mit jemanden haben , carteggiare, 
tener carteggio, corrifpondenza di lettere 


con uno, 
Brigade, S.f, brigata; fquadrone d’efer- 
cito, 
SBrigadiet, ſ. m. brigadiere; comandante 
«d’una brigata, - i 
SBeigantine, £. f, brigantino, forta di navi- 
N 


involto, 


glio, 

SBrillant, f. m. brillante; diamante tagliato 
a faccette, brillantato, | 

SBrilantiren, v. a. brillantare; tagliare a 
faccette fotto e fopra un diamante. brils 

‘’Aantirt, brillantato, l 

SBrille, f. f. occhiali. die Brille aufſetzen, 
metterfi gli occhiali. fig. jemanden Brillen 
verfaufen, eine Brille auffegen, far ve- 
dere, moftrare lucciole per lanterne; buf- 
baccare uno, Das find Brillen, fono fra- 
‚fche, trufferie. die Brille auf dem Abtritt, 
dem Nachtſiuhl, foro. der jungen fAmmer, 
mufoliera degli agnelli, per impedirgli 
di poppare. im $eftungsbau , forta di for- 
tihcazione a’ due fianchi del ravellino, 

Brillenfutter, f.n. guaina d’occhiali. 

Shrillenmacher,, f. m. occhialajo. 

SBrillenmann, f. m. colui che vende oc- 
chiali. 

Brillenſchlange, f. f. fpecie di vipera dell’ 
indie orientali, la cui buccia intorno al 

- collo ha la forma d’ occhiali. 

Bringen, v. a. (ich brachte, gebracht) por- 
tare, recare, arrecare; trafportare; con- 
durre, menare, etwas von der Stelle brins 
«gen, rimuovere, levare, togliere. von 
einem Orte zum andern, trafportare, gus 
fammenbringen, mettere infieme, am- 
maffare, adunare, raccogliere, einen 
Blecten aus bem Kleide, einen Baum aus 
der Erde bringen, cavare una macchia dal 
veftito, un albero dala terra. ftreitende 


rtheyen auseinander, accordare, paci- 


care. ein Schiff in Gee, fcagliare una 
nave, metterla a gala; varare un bafti- 
mento, Glück oder Ungluͤck, recare for- 
tuna o difgrazia; cagionare, o effer ca- 
gione di felicità o di fventure. in Verdacht, 
«rendere fofpetto, } far. fofpettare. dieſer 
Mind wird Regen bringen, quefto vento 
ei porterà, ci darà la pioggia. den Tod, 
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cagionare, dar morte, Ehre, far onore-a' 
fuoi, &c. Mugen, Intereffen bringen, 
recare, portare utile, fruttare, Rrüchte, 
fruttificare, fruttare, produrre frutti, 
einen wozu, recare; indurre; ridurre; 
difporre ; portare; perfuadere; muovere 
a fare. aufs duffetfte, ridarre, condurre 
agli eftremi. fich wozu bringen laffen, in- 
durfi a checcheffia; lafciarfi andare, &c. 
in Berzweiflung, mettere alla difpera-’ 
zione. in Sihlaf, far dormire; addor- 
mentare, &c. in Schweis, far fudare, 
provocar il fudore. in Verhaſt, mettere in 
arrefto, in prigione. auf den rechten Weg, 
inftradare, incamminare, mettere in fu 
la ftrada. jemanden nach Haufe bringen, 
condurre, menare a cald. an den Bettels 
fab, condurre ful laftrico, fpogliare uno 
di fuoi averi. zu fi felbft Bringen, far. 
riavere il fiato, lo fpirito, far rinvenire 
dal deliquio, einen zu rechte bringen, rif- 
tabilire in falute; rimettere in fu la ſtra- 


‘da, eine Perfon zu Falle bringen, “violare, 


fverginare, ingravidare. in Anſehen, 


. Gang, mettere in credito; accreditare; 


mettere in voga, in ufo, &c. in Reds 
nung, ferivere in conto; fcrivere a conto, 
in die Ausgaben, mettere a ufcita. in Nos 


‚ ten, mettere in mufica. gu Papier, mes 


tere in carta; ridurre; mettere in ifcritto, 
ins Kleine, ridurre in piccolo, in compen- 
dio. ins Klare, mettere in chiaro, fchia= 
rire. eine Sache in Bewegung bringen, 
dare la mofia ad un affare, eine Stadt, 
follevare, mettere in broglio. in Vers 
geffenbeit, mettere, porre in obblio. in 
Andenken, in Erinnerung, rammentare, 
ridurre a memoria, es ift nichts in ibn zu 
bringen, è capo duro, non ritiene, non 
capifce nulla, etwas in Erfahrung bringen, 
fperimentare, fare efperienza, prova. in 
rfùlung bringen, adempire, in Sichers 
beit,. mettere in falvo, in ficuro, a co- 
perto , in luogo di ficurezza, zu Ende, zu 
Gtande, recare a fine, perfezione; dar 
fine; cavar le mani di checcheffia; ter- 
minare, perfezionare, recare ad effetto ; 
effettuare , &c. in Ausübung, mettere in 
pratica; praticare „&c. aus einer Sprache 
in die andere, recar d'una lingua in un’ 
altra; tradurre. and Licht, recare a luce; 


- manifeftare , palefare, etwas an fich brins 


gen, acquiltare una cofa, farne acquifto, 
ee bat es an mich gebracht, mi ha irritato 
alla collera, mi ha ftizzicato. Perfonen 
an einander bringen, inimicare, mettere 
in difcordia. feine Tochter an einen Mann 
bringen, maritare fua figlia, collocarla. 
Waaren an den Mann bringen, efitare, 


, vendere mercanzie. unter die feute, di- 


vulgare, buccinare, fpandere, &c, zur 


. Melt, auf die Welt, dare al mondo, dar 


in luce; mandar fuori, ein Kind, parto« 
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‘pire. ed ‘einem bringen, bere alla falute 
di qualcheduno, ein. Gtändchen, dare 
una ferenata, in Ordnung, ridurre In 
buon ordine; dare, mettere o porre or- 
dine; mettere in punto; ordinare, aflef- 
tare, acconciare, in Unordnung, in Bers 

‚ wirrung, metter in confufione, in difor- 
dine; confondere, difordinare, fcompi- 
gliare, fconcertare, diffetare. zur Rich⸗ 
tigkeit, aggiuftare, acconciare i conti, 
ultimarli, in den Kopf, cacciare, mettere 
in capo. in Berachtung, Unanade, far 
cadere nel difprezzo, nella difgrazia. in 

lechten Nuf, diffamare, &c. ins tin: 
glid, precipitare, fovinare; mandar in 
malora; condurre a miferia, &c. vom 

Leben zum Tode, f. hinrichten — etwas 
auf andere; feinen Ruhm auf die Nads 
melt, trafmetterej tramettere, traman- 
dare; far paflare; trasfondere; trafmet- 
tere, far paffare la fua gloria alla pofte- 


rità. die Schuld auf einen, addoflar la 


colpa, incolpare; dar carico, &c, etwas 
auf die Seite bringen, trafugare, nafcon- 
dere, mettere in ficuro, auf die Bahr, 
auf das Tappet bringen, mettere ful tap- 
i 2 s proporre una cofa, Truppen auf die 

ine bringen, levare, metter fù truppe. 
er bringt ferne Einkünfte auf 1000 Thaler, 
egli fa montare le fue rendite a 1000 
talleri. einem. etwas aus dem Kopfe brins 
gen, cavare alcuna cofa di tefta a uno, 
einen aus der Faffung bringen ; fconcer- 
tare, confondere. auffer ſich bringen, 
trarre uno di fe ftefle; trafportare, o 
trafportar all’ecceflo, fein Wort aus cis 
nen, non poter cavar parole di bocca a 
uno, prov. es übers Herz bringen, baf- 
tare, dare il cuore ad alcuno, er bat nichts 
vor fich gebracht, egli non ha avanzato 
niente; non ha meffo nulla in avanzo; 
ha avanzato i piè fuor del letto. es weiter 
Kringen, avanzarfi; venire innanzi; pro- 
fittare; aggrandirfi ; far de’ progrefli, es 
weit, ed hoch, andar molto innanzi; far 
gran progrefli. es dahin bringen, effet- 
tuare, confeguire. wie weit haben fie die 
Sade gebracht, a che termine ha ella 
condotto l'affare? ich kann die Sache nicht 
weiter bringen, non. v’ è modo di condur, 
di avanzare più oltre l’affare. er bat jein 
Leben febe hoch gebracht, è molto avan. 
gato in età, è-arrivato a un’ età molto 
avanzata, feine Verſchwendung bat ibn 
beruntergebracht, la fua prodigalità i’ ha 
fconcertato, fein feben hoch bringen, far 
vita lunga; ivivere lungamente, einen 
auf feine Seite, tirare alcuno dalla fua ; 
guadagnarfelo. einen auf andere, |beffere 
Gedanfen, far cambiar iero; far ri- 
eredere; difingannare, das bat mich auf 
den. Gedanken gebracht, ciò me n° ha deftata 


l'idea, ‘ m’ha fatto nafcere il penfiero, 
auf den Vorfak, Entichluß ,. far formare, 
far concepire un progetto, far prendere 
una rifoluzione, &c, Gie bringen mich 
‚darquf, voi mi fate tornar a mente,, &c. 
auf fchlimme Gebanfen, far giudicar 
male; far aver in. finiftro concetto, &rc,- 
einen zum Meinen, zu Thednen bringen, 
far venire le lagrime ad uno, gum Zorn, 
in den papgifo , muovere la bile, ftuzzi- 
‘care, irritare, unters och, ridurre; 
foggiogare; domare, um etwas, far. per- 
dere; privare, ums feben, ums Geld, 10. 
far perdere la vita; tordi vita, uccidere $ 
far perdere i danari, &c, um bie Hoff⸗ 
nung, defraudare, deludere, fruitrare 
uno delle fue fperanze. um die Kunde 
fchaft, torre, allontanar gli avventori; 
tirar, faffi alla colombaja, fih um feine 
Ehre, rovinarfi dì riputazione, die Um⸗ 
fidnde, die Sache, bringen es ſo mit fich, 
la cofa, le circonflauze vogliono cofì, lo 
: richledono, 

Bringer, f. m, portatore, apportatore. 

Hritfche, 8. f. des Hanswurſtes, frufta d’ar., 
lechino. die Yehintennen in den Scheunen, 
um dereleichen feite zu fihlagen, mazze- 
‚ranga, peftone, pilo. an den Schlitten, 
cada, fedile direttano della slitta. (ein 
ganz platter Gattel) fella da caccia, e 
da corriere all’inglefe. zum Bälfpiel, 
lacchetta, racchetta. der Goldaten, letto 
di tavole. die Beitiche befommen, geben, 
toccare, dare la frufta d’ arle chino. prow, 
einem die Beitfche geben, cacciare uno di 

-cafa, di fervizio, d'impiego. 

Britſchen, v. a. dare la frufta d’arlechino, 
it. baltonare, dar baftonate, &c. auf ben 
Goiffen, nervare, ftaffilare un marinaro 
legato all'albero della nave, 

Britibmeifter , ſ. m. quel capo allegro, che 
per far ridere porta la frufta d’ arle» 
chino, 

Brocat, f. m. broccato, . 

Brocatell, f. m. eine Art Zeug von grober 
Seide oder Baummolle, broccatello, ein 
gelbaefleeftee Marmor , broccatello, 

Broͤckchen, ſ. n. bricioletta, briciola, bri 
ciola, tritolo, minuzzolo. kleines Biß⸗ 
chen, miccino, micolino, briciolo, pez= 
zolino; pochin pochino, 


Bröoͤckeln, v. a. ftritolare, sbriciolare, fmi- 


nuzzare, fminuzzolare, amminutare; 
ridor in minuzzoli, tritare. das Brod, 
sbriciolare; ridurre in briciolette, 
Broden, ſ. m. bricia, briciola, briciolo, 
refto. die Brocken fammeln, raccoglier. 
gli avanzi, i rimafugli, il refto della 
menfa. fig. lateinifbe Broden, fquarci 
d’antori latini, it, grobe Brocken berauss 
geben, eflere sboccata; dir cofe fconce, 
| difanefte, ° 


V 


+ tafalingo. 
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Brocken, v. a. sbriciolare $ ridurre in bri- 
cioli. Brod in die Brühe, in den Wein 
broden, inzuppare il pane a bricioli nel 
brodo, rel vino, prov. weder zu brocden 
noch ju beißen baben, non aver pane pe’ 

. fabati; ftentaf a vivere; viver nelle ftfet- 
tezze; tapinare; non poter accozzare la 
cena col definare. » © 

Broͤcklein, f. Bröckhen. 

SHrbelid , adj. fminuzzevole ; friabile. 

SBrod, f. n. pane. Hbendbrod, cena, Mits 
tag8brod, pranzo, Morgenbrod, cole- 
zione, Vefperbrod, merenda. (ein Laibs 
rod) paniotta, Hausbackenbrod, pane 

erbrod, pane vendereccia, 

ungefäuerted Brod, pane azzimo, ſchwat⸗ 
zes Brod, pane: inferigno. ‚eine: Reihe 
Brod, fil di pane, Brod backen, cuocere 
‘il pane. Brod’für die Hunde, pan di tri- 
tello. ein Stuͤck Brod, pezzo, tozzo di 
pane, Brod, das nicht ausaebacdfen, pan 


!. paftofo, femicrudo. zu Brod werben, pa- 


nificarfi; diventare pane, (Nahrung und 
Unterhalt) pane; - vitto. eines Brod ges 
- gelfen haben, ’effere ftato  fervidore diral- 
cuno; effere ftato a fuo pane. prov. er 
“Fonn mehr wie Brod eflen, egli ha il 
diavol nell’ampolla. er ift fein Brod mit 
Sünden, egli è un pan perduto; egli 
mangia il pane a tradimento. trocken 
Brod und Freyheit, libertà e pan cotto. 
einem vom Brod helfen, fig. far morire; 
dar morte, bas tdglihe Brod, 
tidiano. einem den Bißen Brod misgdns 
nen, dare il pane colla baleftra, an eines 
Brode fevn, ftare all’altrui pane, tenere 
a fuo pane. das liebe Brod nicht haben, 
piatire il pane. fein Brod haben, aver 
di che vivere. fein Brod mit fpinnen vers 
-. dienen, guadagnarfi la vita a filare. je⸗ 
manden zu Brode, zu einem Stuͤcke Bros 
des verhelfen, collocare uno, impiegarlo, 
| procacciargli il fuo mantenimento, einen 
ums Brod Bringen, far perdere altrui 
- Fimpiego, la fufliftenza. dies bringt kein 
Brod, non è cofa, da poterne campare, 
vivere. ein fauerer Biffen Brod, pan del 
dolore; pane acquiftato con fatica. das 
Brod erfingen, erfpielen, f. — vorgegeffen 
rod, ricolta o grano mangiato in erba, 
prov. nicht miffen, wo das Brod herfömt, 
mangiar col capo nel facco, come il ca- 
valio della carretta. ein Brod Zucker, 
Mache, pane di zuccheto, di cera. 
Brodbacken, f. n. cocimento del|pane; il 
cuocere pane, . I 
Brodbaͤnke, f. f. Bottega, dove fi vende 
il pane nella città, 


BSrodbacker, f. f, panattiere; fornajo; pani- 
cuocolo,*_ Z 


SBrodbrey, f m. paniccia; panata; pan 
cotto, i 


\ 


ag quo» ' 


Broͤbchen, f. m, panetto, panellino, pas 

+. micciuolo, panatello. Ì 

Broddieb, ſ. m. der Brod fiebit, ladro, 
rubator di pane. it. colui che fa altrui 
perder il pane; il vitto; guaftameftieri ; 
che lavora o dà le fue merci a vil prez- 
zo, 

Brodem, f. m. fummo, vapore, evapora- 
zione, efalazione groffa di liquido bol- 

“ lente, 


Brodfreſſer, ſ. m. gran mangiator di pane, 
‚che. ha, il gozzo: panajo, unmiger Brode 
freffer; un pan perduto; che mangia il 
; pane 2 tradimento. ) 
Beodfammer, f. f. panatterfa, fm Sci 
.. ftanza in un baftimento, nella u 
‘». rinchiude il bifcotto,: . 0° 
Hrodfarren, ſ. m. carretta del pane, 
Brodkorb, f. m. panattiera; panierè; ce⸗ 
"fa del pane, prov. einen den Brodkorb 
höher hängen, ſcorciar la- pietanza; 'ta- 
gliare, o fminuzZar i bocconi a qualche» 
“‘duno; tenerlo più' a frecchetto, ° 
Beobfrümaen, f. n. bricioletta, minuzzo 
di pane. WINNIE 
Brodfrume, S. £. midolla del pane. 
Brodkuchen, f. m. ‘focaccia, 
Broͤdladen, S. m, bottega del pane, 
Broͤdlein, ſ. Broͤdchen. 
Brodlos, adj. che non dà pane; di niun 
‘guadagno ; ingrato, fterile,. inutile. cine + 
i brodiojie Kunſt, articella;. arte, meftiea 
re di poco, o niun guadagno; efercizio, 
profeffione ingrata, inutile, = 
Brodmangel, ſ. m, mancanza, fcarfezz 
di pane, . i - 
SBrodmarkt, f. m. mercato del pane, 
Brodmeſſer, ſ. n, coltello da tavola. 
Brodneid, ſ. m. invidia dell’altrui pane, 
Ge. prov. das macht der Brodneid, lina 
vidia è tra gli artefici, 
Brodneider, f, m, colui che invidia altrui 
r il pane, il.guadagno, 
Brodpreig , f. m. prezzo del pane. L 
Brodrindchen, ſ. n, croftino di pane, 
Brodrinde, f. f. corteccia di pane; crofta, 
Brobdfad, f. m. f. Brodtaſche. 
Brobſchatzer, ſ. m. pubblico taffatore del 
ane vendereccio. 
Brodfcheibe, ſ. f. fetta di pane. 
Brodſchieber, £ m. pala da infornare il 


pane. 
Brodfchnitt, f. f, fetta, fettolina di pane, 
Brodſchrank, Sf, m. armadio da riporvi il 


pane, ©» 

Brodfpende, f. f. diftribuzione del pane tra 
poveri, 

Brodſuppe, f. f. panata; mineftra, zuppa 
fatta di pane; pan bollito. 

Brodtaſche, S. f. panattiera; tafca da rie 
porvi il pane, i 


Brod | 


. SBrobtorte , fi. f. torta di pan grattato. 


SBrodtuch, ſ. n. bey den Bdckern, pannelli. |. 


SHrodverwalter, f.;m, colui che ha cura del 
pane. i 
Broͤdung, f. f. il cuocimento del pane. it. 


panatica, panaggio neceffario d’una co- - 


fa, 

Brodvorrath, f. m. panatica, panaggio; 
‘. "fornimento, o provvifione di pane. 
"SHrodmane, f. f. bilancia da pefar il pane, 

SBrodmdarr, f. m. pefatore del pane. 
+BBrodmwaffer, fin. acquavite diftillata di 
| croftini di pane; it. forta di vino del du- 
U ‘cato di Wiirtemberg. —* 

Broihan, f.m, fpecie di birra dolce e bian- 


vi 
SBrofat, Beofatell,. f. Brocat, Brocatell. 
SBrombeer , f. f. mora prugnola; mora del 


rogo. VARO 

, SBrombeerfirauch,, ſ. m. rovo; rogo, 

Shrömmelbier , 

in vari luoghi fono foggetti gli artifti 

.- capoli, da pagarfi al corpo dell’ arte, 

Sronjiererde , ..£. f. terra pregua di talco, 

* da dare ai lavori di geſſo il color di bron- 

20, x - * 

Sörofame, f. f. midolla del pane, briciola, 
bricioletta, briciolo, minuzzolo di pane, 

Söröschen, S.n. vom Kalbe, rc. animelle 
di vitello, d' agnello. 

Br ein, v.2. 
re das Brod bröfeln, sbri- 
ciolare, ridurre in bricioli il pane. ſi 
brbfeln, sbriciolarfi, fcioglierfi in bri- 

cioli. 1 

Broͤsling, ſo m: fragola bianea. 

Srotwagen, ſ.m. letto del cannone, 

Bruch, ſ. m. 
rottura, frattura, frazione, fpezzatura, 
zerbrochene Stuͤcke, rottame; pezzuoli 
di cofe rotte, im Rechnen, frazione, .o 
rotto. Zahl mit Briden, numero fra- 
zionario. einen Bruch reduciren, fchifa- 
re; ridurre ilnumero rotto, in Knochen, 
frattura. im £eibe, rottura, crepatura, 


> 


‘ allentatura; ernia. Fleiſch⸗ Nabel» Minds . 


brub, f. einen Bruch friegen, befoms 
‘° men, sbonzolare; allentare./ der ‚einen 
SBruch hat, rotto ‚"allentato, sbonzola-- 
to; erniofo; che ha ernia. in Zeugen, 20. 
piega» grinza; riga che s' imprime nella 
cofa piegata. fig. Bruch der Freundſchaft, 
rottura, mimiftà. fig. der Vertrage, ıc. 
rottura, infrazione, violazione, Beud 
an Gefdfen, feflo, fpaccatura; pelo. 
Bruch, ald Steinbruch ‚ıc. cava di pie- 
tre, di metalli, di caleina, in dem Berg⸗ 
baue, rottamedi faffi. it, luogo paluftre, 
o bofco fituato in un fondo paluftre, it 


‘brache. 
arzt, f. Bruchſchneider. 


ucharzt 
ru —2* f, f, medicamento buono per 


le fratture. 
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Bruchpflaſter, ſ. n. 


f, n, pena pecuniaria, a a cui 


sbriciolare, fminuzzare, . 


Chie Brüche) dad Brechen, - 


Brud 


Bruchband, f. m. brachiere; faftiatora 
— Bruchbandmacher, brachie- 


è 


‚Bruchbeere, £, f. f. Heidelbeere. . 


Bruchdorf. fm, villaggio fituato in luogo 
paluftre,. 

Brucbdroffel, ſ. f, tordo paluftre. 

Bruchgold, ſ. m. oro pretto, puro di mi. 
niera, 

Bruͤchig, adj. fragile; facile airomperfi; 
perlandofi de’ metalli e minerali, vedi 
fpröde. von Tuch, che per cattiva teflitu- 
ra fi fende,. 


| Brudbfrgut, f. m. erniaria. . 
Bruchkur, ſ. m, cura delle fratture, o dell’ 


x? er e. 
Bruchmittel, £ m.. 


rimedio confolidante, 
: buono per l’ernia, . . — 
empiaſtro per l’ ernia. 
:Bruchichneider, £..m, ‘operatore; chirurgo 
che s’ applica alla cura dell'ernie. 
Bruchſchnepfe, ſ. f. beccaccia, che bazzica 
i luoghi paluſtri. 2 
Brubfbnitt, f. m, .incifione dell’ ernia; 
SBruchſilber, ſ. n, rottami d’argento lavo- 
rato, : | 
— f, m. pietra di cava, it. oſteo- 
‘colla, 4 oa” ali 
Bruchſtuͤck, £. n, frammento, pezzo, 
dati waffer, £ n. „acqua paluftre, palu- 


wa 


- 


oA... . | 
Bruchweide, f, £.. falcio fragile, 


ch Bruchwurz, ſ. f. agrimonia; cupiatorio, © 


«Brücken , £ n. ‘ponticello, piccolo ponte, 
‚Brüde, ff. ponte., fliegende ‚ feititehende 
, Brücke, pontevolante; ponte fifio. Bruͤ⸗ 
den fihlagen, abbrechen, far \ponti; ab- 
battere, rompere i ponti. Brücke über 
- den Weg, von einem Haus zum andern, 
. cavalcavia, fig, e ‘prov, einem die Brüde 
treten, far la. ftrada ad alcuno; ‘fpalleg- 
giarlo. ein gebrückter Aßeg, paflaggio per 
un luogo paludofo, refo praticabile con 
uno ftrato di legnami. 
Brücenbau, f, m, coftruzione, fabbrica di 
ponti. it, für Bridenbaufunit. _ 
Bruͤckenbaukunſt, £ f. arte di fabbricar 
ponti. 
Bruͤckenbogen, f. m. volta, arco di ponte, 
Pridengeld, ſ. n. ſ. Bruͤckenzoll. 
Bruͤckengelander, ſ. parapetto, fpal- 
Bruͤckenlehne, ſ. £. letta, ſponda di 
ponte. 
Bruͤckenjoch, ſ. n. foftegno d'un ponte, 
Bruͤckenpfeiler, ſ. m. pila, piliere, pilaſtro 
da — 
Bruͤckenzoll, f. m. «dazio che fi paga per 
paffare un ponte. 
Bruͤckung, f. f. pavimento di tavoloni, fate 
to a pendio, nelle ftalle de’cavalli. 
Brudel, f. m, bulicame. it, fummo, vapo- 
pore denfo, come quello dell’acqua boi« 
lente, bey ben Jdgern, pantano, 


Brud 


Brudeln, v. n. mie dad fochende Waſſer, ıc. 
-.crofciare; bollire. v. a, etwas obenbin 


machen , acciabattare, abborracciare, ac- - 


ciarpare; aggiuftare alla peggio. tn den 
Küchen, imbrodolare le vivande, appre- 
ftarle fudiciamente. 

Bruder, £, m. fratello. ein leiblicher, ein 
vollbärtiger, ein rechter Bruder, fratel 
germano, mie mit feinem Bruder umgez 

en, affratellarli, tratcar da fratello. ed 
ft sehn Thaler unter Brüdern merth, è 
rezzo difcretiffimo, Dugbrüder, Mmtés 
ruder, Glaubensbruder, f. diefe Wörs 
ter. in den Klöftern, converfo, oblato. 
fayenbruder. Barmherzige Bruͤder, f. 
emberzig. Brüder, frati, religiofi di 
uno degli ordini mendicanti. im gemets 


nen Umgang, cognato. ein fuftiger Brus - 


der, buon compagno, compagnone; uom 
gioviale, di buon tempo; allegro. 

SBrüberchen, f. n. fratellino. 

Bruderherz, f. m. cuor fraterno. 

Bruderfind, £ n. (von weiblichem und 
männlichen Gefchlechte ) nipote di fratello, 
Bruͤderkinder, cugini, cugine, 

SHrüderfuchen, S. in. bey den Glafern, vetro 
tondo da fineftra. \ 

Sprüderlich, adj. fraterno, fraternale, fra- 
tellevole, fràtellefco, adv. fraternamente, 
fratellevolmente, da fratello. 

Bruderliebe, f. f. amor fraterno, 

Brudermord, f, m, fraticidio; uccifion di 
fratello. 1 

Brudermoͤrder, f, m. fraticida; ucciditore 
di fratello. 

Sribderfchaft, f. f. fraternità, fratellanza; 
dimeftichezza ; intrinfechezza fratellevole, 
SBrüderfchaft mit einander machen, affra- 
tellarfi. geiftliche Bruͤderſchaft, confrater- 
nità, p, e. del rofajo, del fagramento, 
&c, in Zünften, 10. affratellanza, foda- 
lizio, 

Brudersſohn, ſ. m. figlio del fratello; ni. 


‘pote. 
Bruderstochter, f. f, figlia del fratello; ni- 


pore. 
Brudersweib, f. f. cognata. 

e, f. f. brodo, broda. eine lange 
(magere) eine kurze (fette) | Brühe, 
brodo Jungo, brodo-graffo. mas viele 
Brühe hat, brodofo, brodettato, mer 
gerne Brühe ift, brodajo, brodajuolo, 
Fleiſchbruͤhe mit eingequirrlten Eyern, 
brodetto, eine alte Henne giebt eine gute 
Bruͤhe, igallina vecchia dà buon brodo, 
alles in eine Brühe werfen, confondere 
ogni cofa, confondere gli innocenti con i 
colpevoli, rovefciare, gettare la broda 
addoffo a tutti egualmente. (flüßiger Koth, 
fumpfiges Waffer) poltiglia, broda, fig, 
in der Bruͤhe ſtecken, effere alle ftrette, 
effere imbrogliato, trovarfi in un imbro- 


glio, in der Brühe festen laſſen, lafciare 
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Brun | 


uno nell’ imbroglio, in cui fi trova. eine 
Brühe zum cintunfen, eine Tunfe, intin- 
golo, brödetto, falfa, it; f. Zunfe. 

Briben, v. a. fciacquare con acqua calda, | 
o fcottare; dar una fcottatura. (Schmeine, 
Hübner brilben , pelare conacqua bollente, 
die Waſche brühen, tuffare i pannilini in 
ranno boliente, dad Sutter für das Vieh 

bruhen, bruare, broare la biada, den 
Kohl brühen, fcottare, dare una fcottatu- 
ra al cavolo, 

Brühfutter, ſ. n. biatla delle beftie fcotta- 

‘ta con acqua bollente, 

Bribbeif, bruͤhſiedendheiß, adj. bbllerites 
fervente; caldo caldo; caldiffimo, fig. 
caldo caldo; frefco s recente; accaduto di 
poco, eg lief mir bribfiedbendbeif vor den 
Kopf; es mar mir brabficdendbeif, mi 
diede fortemente nel nafo; mi venne la 
muffa al nafo; mi fakö la mofca, il gril- 
lo, il mofcherino. 

Brühl, £ m. luogo Faluftre, bofchereccio 
.broglio, bruolo, 


Bruͤhwarm, ‘adj. f. brühheiß. 


Brüllen, v. n. von föwen, ruggire; rug- 
ghiare, vor Zorn, ruggire per la col. 
era, 

Bruͤllen, £. n. ruggito, rugghio, ruggio. 
rugghiamento, ao: 

Brummbde, f n. garritore; fgridatore; 
rampognofo, che non fa altro che fgri- 

‘ dare; e donna brigofa , riffofa; che ftril- 
la fempre, &c. FRA DIR, 

SBrummeifen, ſ. n. fpaffapenfiere. 

Brumft, f. Brunft. 

Brummen, v. n. borbottare; borbogliares 
brontolare, mormoreggiare. fig. parlar 
fra i denti; bifonchiare; bucinare; aver 
il calabrone nel fiafco. it. f. feifen, ſ. n. 
das Brummen, borbottamento, borbo- 
gliamento, mormorfo, 

Brummkreiſel, ſ. m. f. Kreiſel. 

Brummochs. f.m. toro; bue brado. fig. 
buaccio; beftia incantata; ftupidaccio, 
babbaccione, &c. 

Brummvogel, £ m. colibri. 

SHrunellenfraut, £ n, branella, 

Brunft, f. f. amore, caldo, frega de' cer- 
vi, e di fimili fiere. - in der Brunft feyn, 
in die Brunft treten, effere, andare in 
amore, incaldo, in frega. die Brunft 
volbringen, accoppiarfi, 

Brunften, v. n. eflere in amore, in caldo, 
in frega, parlandofi de’ cervi, del cafto» 
ro, del cignale, &c. it. accoppiarfi, mona 
tar la femmina, 

Brunſthirſch, f. m. cervo, che è in amo» 


re, ? 
SBrunftwildpret, ſ. n. cerva, ch'è in amo» 
re. 
Brunftzeit, £ f. ftagione, incuii cervi 


entrano in amore, r 
Brunireiſen, £ n. brunitojo, 


Brun 


Beuniren, v. a. brunire; polire col bruni- 
tojo. 

Brunnen, f. m, fontana, fonte, forgente. 
(eine gegrabene Quelle) pozzo. ( Quells 
maffer) acqua di forgente, di pozzo. cin 
©las Brùnnen, un bicchier d’acqua di 

0220, di acqua frefca, it. acqua minera- 
e, den Brunnen brauchen, medicarfi con 
acqua minerale. Gefundbrunnen, Gauers 
beunnen, Schoͤpſbrunnen ıc. f. diefe Woͤr⸗ 
ter. Waſſer in Brunnen tragen, fig. por- 
tar l’acqua nel mare, affatticarfi inutil- 


mente, feine Hofnung if in den Brunnen 


éfallen, egli è ftato fruftrato delle fue 
‘  fperanze. i 
Srunnenader, f. f, vena di forgente. 
Sbrunnenbeden, f. n. vafca. 
Brunneneymer, f. m, fecchia. 


SBrunnenardber, f. m. colui che cava pozzi. 


Srunnenhahn, £ m. cannella della fon- 
tana, ‘ ; 

—— ſ. m. uncino da pozzo. 

“Brunnenteffet, £ m. f. Brunnenbeden. 

SBeunnenfalten, f. m, chiufa, fteccato in- 

‚ torno ad una forgente, 

SBrunnentur, f. f, cura che fi fa con acque 
minerali. die Brunnenkur brauchen, 
prendere acque minerali. ; 

“Beunnenmeifter, f. m. fontaniere. 

SHrunnenrdumer, ſ. m. votapozzo, 

SBrunnenrad, f. n. attignitojo fatto a ruota, 

SBrunnenröhre, £ m. canale, doccio di fon- 


tana, j 
Brunnenſalz, f. n. fale cavato delle acque 
minerali, È 
Brunnenſchwengel, f. Bornſchwengel. 
Brunnenwaſſer, ſ. n. acqua di fonte, 
Srunnenziegel, ſ. f. mattone tondo, da 
murar pozzi o pilaftri rotondi. 
Brunnkreſſe, ſ. f. chefcione; 
: agretto. , \ 
SBrunnquelle, f. f. forgente; fonte. 
Brunſt, ſ. f. (im Oberdeutfben) abbruc- 
ciamento, incendio, it. ardore, vampa. 
fig. amore; libidine. bey den Thieren fiatt 


BVrunft, f. 

Broͤnſtig, brünftialich . f. inbruͤnſtig. 

SBrinftigfeit, S.f. brama, defiderio ar- 
dente, 

Bruͤſch, f. m. pugnitopo, brufco; rufco, f. 
Mauſedorn. it. Heide, f. 

Brunzen, v. n, pifciare, orinare. 

Srunjer, f, m. colui che ogni poco va pi- 

‘ fciare, 

Brunzern, v.n. aver voglia, bifogno di pi- 
fciare. es brungert mich fehr, mi fcappa 
la pifcia. 

Srunzalag , f. n, orinale, 

‚ SBrunzicht, adj. pifciofo; imbrattato di pi- 


«fcia, 
Brunzgefd, £ n. 
Sbrunitopf, ſ. m, 


nafturzio, 


orinale, pifciatojo, 
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Bruͤſt 


Brunzwinkel, ſ. m. piſciatojo. 
Bruſt, ſ. ſ. petto. Bruſt an Bruſt ſtoßen, 
dar di petto l’uno all’altro, pettoreggia- 
re; percuoter petto con petto; pettoreg- 

‘ giarlìi, Stoß an die Bruft, mit der Bru, 
pettata, init eiuer bobeu Bruſt, pettoru» 
to. mit hervorgekehrter Bru, fich bros 
fiend,col perto tefo.fich brüßtend einbergeben, 

“ andare col petto tefo; procedere pettoru- 
to, come gallo tronfio con la crefta leva- 
ta. die Bruft mit ben innern Theilen, pet- 
to; polmoni, gut für die Bruft, petrora- 
le; toracico5 buono per il petto. eine 
gute, ftarfe, Schwache Bruft haben, aver 
buon petto, buona voce; aver poco pet- 
to, poca voce. es liegt mir auf der Bruſt; 
es beflemmt mir die Bruſt, fento ftrettez- 
za di petto. auf der Bruſt beſchwert feyn, 
effere ftretto di petto. Bruft vom Rind, x. 
petto di bue, di vitello, di- pernice, del 
cervo, &c. Bruft von einem Huhn, Kas 
paun ꝛc. la polpa del petto, il bianco, 
coltereccio d'una gallina,&c. die Brut 

. Der Weiber/ petto, feno, poppa, mam- 
mella. hohe, breite Brut, pettoccio. der⸗ 
be, runde Bruſt, petto fodo e tondo, 
ppe crude e ritondette, die dicke Brüs 

fe at, donna popputa, -pocciofaf che 
a gran mammelle; che ha poccioni. 
große, garkige Briifte, poppacce, come 
un par di cefte, che pajon due ceftoni di 
letame, herabhangende und fchlaffe, boz- 
zacchioni; poppe a dondoloni, che pajon 
ventri vani. ein Kind an der Brut bas 


ben, aver a petto un bàinbino, einem 
Kinde die Brull reichen, aeben, an die 


Bruſt legen, dar la poppa al bambino, 
dare a poppare. von der Bruft entwöhr 
nen, slattare, fpoppare. Roͤhrchen die 
MIL aus den Brüften zu ziehen, poppa- 
tojo. Brut ( Schnuͤrbruſt) buſto. Bruͤſt⸗ 
chen für Kinder, buftino. ſtatt Herz, cuo- 
re, fig. amore. ein Geheimniß in dee 
Bruſt verfchloifen halten, tenere un fegre- 
to in petto, fervare in petto, 
Bruſtader, f. f. vena toracica. 
SBrultarzeney, ſ. £ medicina pettorale. 
Bruſtbeer, KR. . giuggiola. Bruſtbeer⸗ 
Bruſtbeerchen, .m.f baum, giuggio!o, 
Bruſtbein, f. m, fterno; offo fterno. 
zruſtbeklemmung, f. f, ftrettezza di petto. 
Bruſtbeſchwerde, Sf. f. aggravamento di 
petto. # 
Bruſtbild, fn. bufto. it, figura d'uomo 
di punta fin fotto il petto, 


Bruftbohrer, ſ. m. trapano de’ falegnami, 
che fi afforza appoggiandovifi col petto, 
SBrüftchen, ſ. n. piccolo petto; mamellina $ 
poppellina, Art Tuch der Weiber, colla. 
retto; gorgiera; gorgieretta;. gorgieri» 


na, 
Bruff⸗ 


Bruſt 
Brufidrüden, ſ. n. oppreſſione, ftrettezza 
di petto. 


Bruſtdruͤſe, f. f animella. | 
Drüften, (fi) n. p. andar pettoruto, 


gonfio; pavoneggiarfi 5 pompeggiare, far 


pompa; gonfiarli; ingalluzzarli. Quf ets 
mag, di qualche cofa, A 
Bruſtfell, ſ. n. ſ. Zwerchfell. 
Bruſtfieber, £ n, febbre pulmonaria, pul- 
monare, Li l 

Bruſtgeſchwuͤr, ſ. n. empieina, | 
Bruſtharniſch, ſ. m. corazza, pettabotta, 

etto, è j u; " 

i Srufihöle, T, f. caritä del petto, - 
Bruftfern, ſ.m. fpicchio di petto, di manzo. 
Sruſtknochen f. m. f. Bruftbein. 

Bruſtkrankheit, f.:f, malattia di petto. - 
— fm, paftiglia,. pafticca 

ESruſtkuͤchelchen, £in.f ; pettorale, Ä 


Bruſtlatz, f m. corpettoj giubbettino, 


giubberello,, farfetto, farfettino, it, pet. 


tiera: delle denne,, _ 

Bruſtlehne, ſ. ſ. parapetto; fponda. am 
Senfier, ‚appoggio, appoggiatojo delle 
fineftre. tia 

Bruſtmauer, ſ. £' quella parte del muro 

; _d’una ftanza, ch'è fotto la fineftra, 

SBruftmaus, Sf. ſ. Bruſtmuſkel. 

Bruſtmilch, ſ. f. emulfione pettorale, 

SHrufimittel, £ n. rimedio becchico, pèt- 
torale. dà ; 

Bruſtmuskel, f. f. mufcolo pettorale, 

Bruſtpulver, £..n, polvere pettorale, 

Sbrufirieme, fm, pettorale, 

Bruͤftſchild, ſ. n. fcudetto coll’ arme di 
qualche principe, che fi porta in ful pet- 
to. it, razionale, ornamento del fommo 
pontefice tra gli ebrei. 

SBruftfblener, £. in, Der Nonnen, foggolo, 
gorgiera, . .., en 

Bruſtſtuͤck, ſ. n. f. Brufbild. 

Sruſttrank, ſ. m; pozione, decotto petto» 
rale, ” i 

Bruſtthee, ſ. m. Te pettorale, 


Brufttuch, } fn. f. Bruſtlatz. 


Bruſtwams, 

Bruͤſtung, £. f. f. Bruſtlehne. 

Bruſtwarze, f. f. capezzole, zezzolo, pa- 

illa, 

erufmaffertudt, f. f, idropifia pettorale, 

Bruſtwehre, f. f, parapetto, 

Bruſtwerk, f.n. an einer Orgel, quella par. 
te dell’ organo, che ftà in faccia all’ or- 


ganifta. 
Bruth, ſ. f. das Brüthen, covatura, cova- 


zione, il covare, die Henne ift in der 
Bruth, la gallina cova, è covaticcia. ein 
‘Vogel, der in der Bruth iſt, uccello cova- 
ticcio, viele Vögel verrichten des Jahres 
zwey Brutben, molti uccelli fanno due 
covature l’anno, covano due volte. 


d 
viele Jungen, als auf einmahl ari 
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° Brutalitde, 


Bube 


Ù ) 
thet werden, von Bienen, cacchioni è i 
piccioli delle api, von Sifchen, uova de’ 
pefci, die Fifche ſetzen Bruth, wenn fie 
leihen, i pefci gettano le uova, fregan- 
dofi in fu per i fafli. it, ganz junge Fiſche, 
avannotti, peſciolini. it. fig. gottloſe 
— ‚ maladetta, peflima razza; ge- 
nia. du biſt eine recht böfe Bruth, tufe 
una covata affai cattiva. die Fleine Bruth 
ldemt immer, quefta marmaglia, bruz= 
zaglia, mena continuamente romore, 
Brutal, adj. brutale, beftiale, adv. bru- 
“talmente, ‚beftialmente: 
Brutalifiren, v. n, brutteggiare. 
f. f. brutalità, ruftichezza, 
ruvidezza, 
*Wrutbbiene, T.f. pecchia, che genera e 
cova i eacchioni. 


“Brüthen, v. a, & n. covare, etibas Boͤſes 


rüthen, macchinare, ordire un male, 
gebrüthete Eyer, uova covate, v. n. efle= 
re covato, eflere fecondato, fecondarfi 
dalla covazione. die Eyer brüthen fchon, 
l’uova fono covate, fecondate. fig. e$ 
brüthet ein Betrug darunter, ‘gatta ci 
cova, 

Brüthend, part. covante; che cova, cova» 
ticcio, cine britbende Henne, gallina co- | 
vaticcia, 

Bean Ag f. f. gallina covaticcia, 

Brütdig, adj. covato, fecondato. ein brüs 

Ithiges Ey, uovocovato, fecondato, 

Bruͤthmaſt, f. f. f. Erdmaft. 

Brüthofen, ſ. m. forno da covare le uova 
delle galline, 

Bruͤthung, f. f, covatura; ovazione, &e, 

Brauͤthzeit, ſ. f. covatura; il tempo del co» 
vare, 

Buͤbchen, £ n. puttello, puttino, raggaz« 
zino, fanciullino, 

VBube , f. m. putto, puttello, ragazzuccio, 
ragazzetto, fleiner, böfer, ragazzaccio; 
barone, baroncello; monello, birbon- 
cello, bricconcelloj cattivello, triftarel- 
lo, fciaguratello. Haufen Buben, ragaz» 

a zame; ragazzaglia, marmagliaj fpruz= 
zaglia, böjer Bube, von Erwachſenen, 
triftaccio, trifto, malvagio; ciompo ; 
uom pieno di maltalento, facinorofo $ 
baronaccio, briccone, birbone, galeone, 
gaglioffo, a pezzo di forca, 
fciaguratone, &c. 

Buben, v. n. purea und buben, puttaneg- 
giare, bordellare e ribaldeggiare; brico- 
neggiare; darfi ad ogni forta di fciagua 
raggini; vivere perdutamente, licenzio« 
famente, ignominiofamente, &c, 

Bubenfiſt, £ m. f. Bofif. 

Dubenfraut, ſ. n. f. Mangofd, 

Bubenftreich, f. m.\ baronataj azion da 

Bubenſtuͤck, £ n. f baroncellojbriccone= 
dar gagliofferia, marioleria, furfante» 


x 


Buchdruckerkunſt, f. £ 


Bube 


ria, fantinerla, feiaguraggine, fcelfera- 
tezza, &c. ſich auf Bubenſtreiche legen, 
gettarfi al furfante, 


Büberey, f. f. bricconeria , barpnata, bir- ' 


ba; fciaguraggine, fcelleraggine, &c. 
Buͤberey treiben, furfantare, birboneg- 
giare, far il briccone; ribaldeggiare; 


baronare; far fciaguraggini, fantinerie, _ 


&c. 
Baͤbinn, f, f. donna briccona, gaglioffa, 
fciagurata, fcellerata, &c. 


Buͤbiſch, adj. malvagio, trifto, fcellerato, ' 
fciagurato, maliziofo, peffimo; fello; di 


mal talento, &c. adv. bübifcher Meife, 
malvagiamente, maliziofamente, fello- 
nefcamente ; da birba, &c. 

SBuccinit, ſ. m, buccino, 

Bud, f. m, (die Bücher) libro, volume, 
opera. grobes, librone, — elen⸗ 
des Buch, libraccio. rohes Buch, libro 
fciolto, cin heimlich gedrucktes Buch, li- 
bro ftampato alla macchia. ein verbothes 
nes, libro proibito. ein — 
Buch, codice. ein Buch in den Druck, 
unter die Preſſe geben, dare un libro alle 
ftampé. ein Buch unter die Preffe nehmen, 
mettere fotto il torchio un libro. Reds 
nunasbuch der Kaufleute, libro, ferittu- 
ra. die Bücher richtig führen, tener bene 
i fuoi libri. ein Buch doppelt führen, te- 
ner un libro per bilancio, ein Buch Pas 
pier, quaderno di fogli. dad Buch, zum 
Spielen, libro del quaranta; libriccino 
del Paonazzi. 


Buchadel, f. m. nobiltà acquiftata per pre- .. 


mio delle fcienze, 
Buchampfer, f. m. acetofella ; alleluja, 


Bubdfbe, ſ. f. fpecie di faggio di fufto © 


piccolo, 
Buͤchbaum, f. m. f. Büche, 
Buchbdumen, adj. f. Biden. 
Buchbinder, f. m. legatore di libri, 
Buchbinderhandwert, f. n. arte, meftiere 
‘di legare libri. 
SBuchbinderpreffe, f. f. torchio, ftrettojo, 
Buchbrod, ſ. n. f. Buchampfer. 
Buchdrucker , f. m. ftampatore di libri. 


Buchdeuderey, ſ. f. ftamparia, ftamperfa 


di libri. 

tipografia; l’arte 
della ftampa. 

Buchdrucherpreffe , f. f. torchio. 


Buchdruckerſtock, ſ. m. fregio intagliato in 
legno o metallo, da ornare i libri, ” 


Buche, ſ. f, faggio, * 


Bucheder ,\ f. f. faggiuola; ghianda di 
VBuceichel, f faggio. 
Bicbelkben, f.n. libretto, libriecino, li- 


brettino , libricciuolo, libticolo. ( per di- 
fpregio) libercolo. 


Bucben, v. a, ferivere, mettere, motare a 


libro, 
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"Biden, adj. di faggio. 


Buchſ 


Buͤchenholz, ſ. n. legno di faggio. 

Biücherbret, \ £. n. fcanfia, fcaffale, pal- 

Büchergeftel, S ghetto da libri, ripofito- 
rio. 

Bücherfreund, f. m. vago, amante di libri; 
che fì diletta de’ libri. 

Bücherfenner, ſ. m. bibliografo; conofci= 
tor di libri. 

— f. f. bibliografia, notizia, 
cognizioné de’ libri. 

Hidernatr, f. m, bibliomane, 

” dexregal , fn. fcaffale; — da 


li bri, 
Bücherfaal, ſ. m. die) Bücherfäle, 
Birherfammlung , £. f.: biblioteca, li» 


breria, raccolta di libri. 


— fin ferigno, armadio. da 


—— ff bibliotnanfa. 
Bi erjüchtig, adj. molto vago d*aver li- 
bri; bibliomane, 


V ertetdcer, f. m. venditor di vecchi li- 


Bücheevergei niß, £ n, catalogo di libri. 
Buͤchervorrath, ſ. m. biblioteca; raccolta di 


libri, 


 Bücherwurm, £ m. (Bucherwurmer) ti- 


‘gnuola, fig, colui che Ben la fua vita a 
leggere libri, 

Buchfint, f. m, f. Zink. 

Buchführer, f. Buchhändler. 

Budbalten, £ n. il tener libri di ragione, 
di conti, l’arte dì tener libri di ragione, 
Buchhalter, £ m. giovine di banco, che 
tiene i libri; o feritturale, fcrivano, che 
tiene i conti, vu alterdienft , offizio di 

Suöhalt 6. Buchhalten 
u terey, u . 

handel” f, m, 1. Bucpat traffico, ne= 
— di libri,” 

Buchhändler, t. m, librajo. 

Buchhandlung, f.f. l’arte, la profeffion 
del librajo. die Buchhandlung verfteben. 
intenderfi del commercio de libri; aver 

delle cognizioni relative al traffico de’ li- 

ri 

Buchladen , f. m. bottega del librajo, 

Büchlein, f. Büchelchen, 

Buchinaft , LE fuggiuole, in quanto fer- 
vono d’ingraffamento de’ Bes“ 


Busbnu ff. (die Buchnuͤße) f. Bucheis 


Bubebaum , f, m. buffo, boffo, boffolo, 

Buchsbdumen, adj. di boffo, ein Buchs⸗ 
bdumener famm, pettine di boffo, 

Baͤchschen, f. n. boffoletto, boffolino, fca- 
toletta, fcatolino, 

Buchichuld, f. f. debite fcritto al libro 
de’ conti, nè aflicurato per altra ra- 
gione, - 


Buchf 


Buͤchſe, ſ. f. von Holz, ıc. Scatola, boffo- 
lo, alberello, die Buͤchſe zur Schminke, 
boffoletto, boffolino da lifeio, zu Mirfeln, 
boffolo.. ju Allmoſen, boffolo. Apothefers 
buͤchſen, fcatole degli fpeziali, prov, in 
die Büchfe blafen, dar danari; pagar la 
fua parte, Met Flinte, archibugio, archi» 
bufo. gum Demantfchleifen,, tagliuola. 

SBürhfen, v. a. tirare d’archibugio. dare 
un’ archibugiata, archibugiare. i 

Buͤchſenfutter, ſ. n. fodero, guaina, cufto- 
dia d’archibugio, 

Bücfentugel, £. f. palla d’archibugio, 

Büchienmacher, ſ. m. f. Büchfenfchmib. 

Buͤchſenmeiſter, f. m. cannoniere, arti- 
gliere, i 

Büchienpulver, £ n. polvere da fchioppo, 

Büchfenfchaft, ſ. m. caffa d’archibufo, 

Büchfenfchäfter, £ m. colui che incafla | 
armi da fuoco, 

Buͤchſenſchmid, ſ. m. archibufiere. 

Sehen, f. m, archibugiata, archi- 
bufata 


ufata, | 

Buͤchſenſchuͤtz, f. m, archibufiere, 

Büchienipanner, f.m. colyi che carica gli 
archibufi. f. Leibſchuͤtz. 

Buchftabe, f. m, lettera ; " carattere dell’ 
alfabeto, große Buchitaben, lettere ca- 
itali, lettere majufcole. Arfangsbuchftab, 
ettera iniziale, doppelter Buchftab, lettera 


Uoppia. gegoffene, caratteri di cui fi fer- :B 


cono gli ftampatori, er bat mir feinen 
Buchfiaben davon gefihrieben, non ne ha 
fatto la menoma menzione, nonne ha 
fatto cenno alcuno nella fua lettera. i 
babe noch keinen Buchſtaben von ihm gefeben, 
non mi ha fcritto punto. file Wortvers 
fand, fenfo letterale, lettera, parole. 
nach dem Buchitaben gehen, ftar troppo 
attaccato alla lettera, alle parole. nach 
dem Buchſtaben, letteralmente, in fenfo 
letterale, fecondo la lettera, -mit fehr 
großen, fehr Eenntlichen Buchftaben, a let- 
tere di fcatola, o di fpeziali, o d’appi- 

“ gionafi. 

Buchſtaͤbeln, v. a. attaccarfi troppo alla 
lettera, È 

Buchſtabiren, v. a. compitare; accoppiare 
le lettere. f. n. das Buchſtabiren, il com- 
pitare; compitazione; accoppiamento 
delle lettere, —— 

Buchſtaͤblich, adj. letterale, it. adv. let- 
teralmente, litteralmente; fecondo la 
lettera, o 

Bucht, £. f. in See und Flifen, cala; pic- 
colo feno, \ 

Buchwald, ſ. m. faggeto; felva di faggi, 

Buchmeitzen, f. m, grano faraceno, 

DBudel, J. m. vorn oder hinten bey Menfchen, 
gobba, fcrigno, bey den Kameelen, ıc. 
gobba. in Metallgefäßen, | bozza fu i me- 
talli. der Ruͤcken, doffo, dorfo, fchiena, 


‚ Spalle. einem den Buckel voll fchlagen, 


u 
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— 


Buga— 


caricar uno di baftonate; ſonarlo col bal. 
tone, &c. fich einen Buckel lachen , cre- 
pare, morir delle rifa, &c, £ f. (eine 
erbabene Metallene Zierath an Pferdeges 
kbirren, Büchern , 26. borchia cin Buch 
mit mepingenen Buckeln, libro adorno di 
borchie d"ottone, i ì 

Buckelig, adj. gobbo, ferignuto, etwas 
buckelig, gobetto, gobuzzo, gobbiccio, 
fi bucfelig lachen mollen , fmafcejlare, 

ganafciar delle rifa. hinten und vorn 
bucfelig , più ferignuto d’ una chiocciola, 

Buͤcken, (fih) n. p. abbaffarfi, 
curvarfi. ſich vor einem bücken, inchinare 
uno, o inchinarfi a urfo; riverirlo, 

Bucklicht, adj. arcato, incurvato, incurvo, 
fcrignuto, fomigliante al gobbo. er gebet 
buckelicht, va ferignuto, incurvato. —* 
licht Gefdß, vafellame acciaccato. bucklicht 

reich, terreno a monticelli , difugnale, 

Bucklig, ad) Buckelig. 

Buͤckling, £. m, inchino, riverenza, ca- 
pellata, &c. febr tiefer Buͤckling, rive. 
renzione, Büclinge machen, far degli in- 
chini, delle sberrettate, idelle riverenze 
umili, fervili; sberrettare; corteggiare, 
it. — gerducherter Hdring, aringa affu- 

ca 


mi . 
Bude, L.f. (Kramladen ) bottega, für 
Marktfchreyer, Komddianten, ıc. cafotto, 
udel, f. m, barbone; can barbone; can 


. d’acqua. einen Budel machen , fare ‚uno 


fpropcfito groffo, 

Budelmüge, f. f. beretta velluta, pelofa, 

Budtheil,  n. i beni mobili del contadino, 
üffel, f. m. bufalo, ‘bufolo, ein frarfer, 
buffolaccio, buffolone, fig. ein grober 
Menfch, buaccio, afinaccio, bufolo, bu- 
folone, 

Büffely, ſ. f. lavoro penofiffimo, fatica 
eccefliva, &c. 

Büffelfleifch,, £ n. carne di bufolo. 

Büffelhaft, adj. gabbiano, rozzo, mal. 


creato , gaglioffone, fcortefe, rozzo, Sgar- 
bato, &c. 


- Büffelbaut, ſ. f, pelle ‚di bufolo, . 


Büffelfuhe, £ f. bufala, bufola, 


Buͤffelleder, ſ. n, cuojo di bufalo; bufalo. 
Büffeln, v. n. affaticarfi foverchiamente; 


far lavori penofiffimi; ammazzarfi a la- 
vorare; sforzarfi ecceflivamente, &c, 
Buͤffelochs, ſ. m. f. Büffel. 
Büffelötopf, ſ. m, tefta di-bufalo. 
falo, bufalone, afinaccio, pezzo d’afino, 
Bug, f. m. piegatura, incurvatura. beym 
Ninde, ıc. fpalla de’ buoi, &c, der Bug 
des Pferdes, le fpalle, il garrefe, o. 
guidalefco del cavallo, Geſchwulſt am 
ug, fpallacce, SammelsKehbug, fpalle 
di caftrato, di cavriuolo, &c, 
Wuganfer, £, m. l'ancora ordinaria della 
nave, 


O. 3° 


fig. bu- 


piegarfi, . 


e 
Buͤge — 
Vuͤge, f. f. centina, che ferve di 

ai pergolati de’ giardini. 

Bügel, f.m. qualfifia arnefe di legno o 
metallo, della. figura di mezzo cerchio. 
GteigMigel, ftaffa. aus dem Hügel foms 
men, perderla ftaffa. an Schießgewehren, 
.guardamacchie. am Degen, guardamano. 

‘ über der Wiege, arcuccio. ein gedoppelter 
Bügel, in deren Mitte cin Kohlentopf 
hängt, das Bette, oder die Windeln 3U 
warmen, il prete. 

Buͤgeleiſen, ſ. n. ferro dadiftendere le bian- 
cherie, 

SBügellos, adj, che ha perduto le ftaffe; a 
chi è ufcito il piede della ftaffa, bügello® 
‚werben, fenn, ftaffare, taffeggiare; per- 
der le ftaffe. (ic bügellos machen, cavar 
il piè defla ftaffa. 

Buͤgeln, v.a.diftendere, appianare le bian- 
— o panni con un ferro ben riſcal- 

ato. 

| Bügelrieme, ſ. m. ftaffile, ein Schlag mit 
dem Buͤgelriemen, ftaffilata. mit dem 
Bigeltriemen ſchlagen, ftaffilare, dare 
ftaffilate, 

Buglahm, adj. fpallato. buglahmes Pferd, 
cavallo fpallato. huglahm machen, werden, 
fpallare; fpallarfi. 

Bugfiren, v. a. rimorchiare, rimburchiare \ 
una nave. dad Bugfiren, rimorchio. 

— f.n, in det Schiffahrt, bom— 
preffo. 

Buchftäinge, Buchſtenge, f. f, albero del 
bompreffo. 

Bugftück,‘f, n uno de’ cannoni, onde è 
armata la prua della nave, it, fpalla di 
bue, di cervio diftaccata, per arroftirla. 

Büchel, £ m, (parola antica) colle; col- 


foftegno 


Ina, 
Buble, ſ. m. & f, perfona amata; il dru- 
do, la druda ( parola antica, ) 
—— , f. Liebesbrief. | 
Bublen, v. n. amoreggiare, civettare, 
vagheggiare, farall’amore, fig. um etwas 
bublen, ambire, cercare; amoreggiare ; 


adocchiare; por gli occhi addoffo; pro- . 


curar d’avere; ‘afpirares bramare. 

SBuhler, f. m. civettone; cicisbeo, vago, 
damerino, fmanziere, 
civettino vagheggino; folpirante, aman- 
te, drudo, 

Buhlerey, Î. f. civetterfa; vagheggiamento ; 
druderfa ; vagheggeria; innamoramento; 
amoreggiamento ; fmanceria; lezi, lezio- 
faggine, 

Bublerin, f. f, druda; civetta, civettina, 

._ civettuzza, civettuola; innamorata. 

‘ Bublerifch, adj. da civetta; leziofo, fman- 
zierofo, 

Buhlerliebe, f, f. amore impudico; inna- 
moramento, 

Buhlerllebd, Sf. n. canzonetta amorofa; 
ftrambotto, ftrambottolo, 
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vagheggiatore; - 


Bund 

Buhlſchaft, f. Bubleren. 

Bühne, ff. Cein Gerüft von Bretern) 
palco. (Richtbuͤhne) palco da giuftiziare 
i colpevoli, (Schaubühne) fcena , teatro, 
auf der Bühne vorfiellen, rapprefentar in 
teatro, porre in feena, auf der Bühne ers 
fcheinen, venire, comparire in fcena. 
Berdnderungen der Bühne, mutazioni di 
fcena, ( Schanfpielkund teatro, arte 
drammatica. die fransbfifche, italidnifche, 
deutiihe Bühne, il teatro francefe, ita- 
liano, tedefco. inden deutichen Geeitldten, 
cortile, luogo fpaziofo, ove fi mettono 
le mercanzie fbarcate, prima di porle ne’ 
magazzini, 

Bühnen, v. a, impalcare; intavolare, 

Hibnenmeifter, fm. in den Seeſtadten, 
colui, che foprantende alle mercanzie 
sbarcate, prima di porle ne’ magazzini, 

Bubu, f. m. f. Ubu. 

Bufardit, f. m. bucardite, fpecie di con- 
chiglia, f. Herzmuſchel. 

SBulbe, f. f. bulbo, cipolla, 

Bulbig, adj. bulbofo. . 

Bulderen, ſ. m. f. Kaͤſe. 

Sulle, f. m. toro, da montare le vacche 
d’ una mandra. 

Bulle, f. f. bolla, die goldene, la bolla 
d’oro. Bullenfamınfung, bollario. Flaſche, 
bottiglia, fiafco. I : 

Bullenbeifer, f. m. alano. 

Bullengcid, f. m. danaro che pagano gli 
fpagnuoli per la bolla cruciata, ondé ot- 
tengono la licenza di mangiare i latti- 


cin). 
‚Bullenfalb, f. n, vitello mafchio, 


Bullochs, ſ. m. f. Bulle. it. toro caftrato, 
dopo aver fervito di marito all’ armento, 
Bund, f. m. unione, lega, alleanza. der 
graue Bund, die Graubünde in der 
Sch veitz, confederazione de’ grigioni. Der 
alte, neue Bund, l’antica, la nuova al- 
leanza o patto. die fade des Bundes, 
l'arca dell’ alleanza , del teftamento, 
einen Bund mit dem Teufel machen, fare 
un patto col diavolo. mit jemanden int 
Bunde ſtehen, eflere in alleanza con uno. 
ben den Nühterinnen, orlo, ftrifcia ra- 
doppiata per firmarvi le pieghette di pan- 
no lino; ein ſolches Bündchen, orliccio, 
Bund, für Band, legame, legatura, 
vincolo, ein türfifiher Bund, turbante. 

it. giglio roffo, falvatico, 

Bund, £ n. fafcio, mazze, faftello. ein 
Bund Gtroh, Heu, faftello di paglia, 
fieno. Bund BViael, mazzo d’ uccelli. 
Bund Haare auf dem Kopfe der Weiber, 
mazzocchio. Bund Neifer, fafcio di ra- 
mofcelli. Bund Schluͤſſel, fafcio, mazzo 
di chiavi. Bund Reife, (preflo i bottaj 

| fafcio di. fei cerchi. Bund Fenfferglas, 
mazzo di fei tavole di vetro da fineftra 


Bund 
ein Bund Gatn, circa dodici mataffe di 


lo, 

Bundbruͤchig, adj. violatore de’ patti, de’ 
trattati; che rompe, viola i patti, &cc. 
Bündel, Ln. fagotto, fardello, fardelletto, 
faftellino, faftelletto, mazzo, mazzuolo, 
fafcjo, fafcetto, fafcettino. cin arofes, 
dickes, faltellaccio, faftellone. von dürren 
Rebenholz, manna o manata di fermenti, 
Keifebündel, fardello, valigetta. das 
Bündel von Karpfen, coratella, it. adv. 

bündelweiie, in fafcetto, &c. 

Bundeslade, S.f. l'arca dell’ alleanza, del 
teftamento, 

Bundestag, f.m, adunanza de’ grigioni 
confederati, . 

Gundesesrwand, adj. inder Schweiß, con- 

rato. 

Buͤndig, adj. legale, legittimo, valido; 
convincente, fodo, ftringente, ein büns 
diger Beweis, argomento’convincente. 

Buͤndelchen, fardellino, fafciatello, fafcet 
tino, fardelletto, &c, ' J 

Buͤndniß, f. n. alleanza, confederazione, 
Jega. ein Bündnig machen, confederarfi, 
— in confederazione; far alleanza, 
ega, 

Bundsgenoſſe, f. m. alleato, confederato, 

Bundsgenoſſenſchaft, ſ. f. alleanza, con- 

- federazione, &c, © 4 

Bundmeife, adv..in fafcio, in faftelli, &c. 

unt, adj. di più colori, vario, ein buntes 
Kleid, abito di colore; vefta a più colori. 
bunt malen, pignere a più colori, prov, 
er ift fo befannt: ald.ein- bunter fund, è 

iù eonofciuto che la mal’ erba, ed zu 
unt maden, paffar il fegno; :fcappuc- 
ciare; ufcir de’ convenevoli; dismodare; 
portar le cofe tropp’ oltre; andar .all’ec- 
ceffo, die Sache fiehet febr bunt aus, la 
&ofa è molto imbrogliata, es gchet bunt 
gu, es gebet bunt über Ed, le.cofe vanno 
fozzopra, . vi è ftrano batuffolo di cofe, 
fich bunt tragen , buntgeben, andar veftito 

. di color gajo. eine bunte Reihe, ordine, 
alternativo di donne e uomini, J 

Buntfarbig, adj. di più colori; fereziato; 

“ picchiato, o chiazzato di varj colori, dif- 
tinto con più colori. 

SBuntfledig, adj. picchiettato; brizzolato, 
punteggiato, fcreziato, variegato, bili- 
ottato; macchiato. i 1 AL 

Buntheit, £. £, ferezio; varietà di colori. 

SBuntichedig, adj. di molti colori, ftrana- 

* mente ordinati. picchiettato di varj colork, 
buntſcheckiger Rod, abito d’arlecchino, 

SBuntfpecht , f. m, picchio di più colori. 

SBunzen, £ m. punzello degli artifti, che 
fanno lavori di rilievo. ©‘. . — a 

Surat, f. m. buratto, rafcia. 

Bürden, v. a. f. aufbuͤrden. 

Bürde, [.f. pefo, foma, falma, carico. 
geibeshürde, feto,  - > un 
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Buͤrg 
Burg, L.f. (die Buͤrge) caftello. Feine, 
caſtelletto. die Kaiſerliche Burg zu Wien, 
reggia, palazzo delle refidenza im- 
Ple 
Buͤrge, ſ. f. mallevadore. Bürge für jeman⸗ 
den merden, entrar mallevadore, malle- 
vare ‘per uno. prov, den Virgen muß 
man wuͤrgen, chi entra mallevadore, 
entra pagatore; chi del fuo vuol efiere 
fignore, non entri mallevadore. einen 
Buͤrgen ftellen, geben, dar cauzione, fi- 
curtä. mer it mir Bürge dafür, chi me 
n’ aflicura? chi vi entra mallevadore? 
Buͤrge fenn, f. bürgen. - 
Buͤrgelkraut, f. m, porcellana (erba); 
Buͤrgemeiſter, ſ. m, ſ. Bürgermeifter. 
Buͤrgen, v. n. malievare; dar cauzione, 
entrar mallevadore, guarentire, fig. für 
die Wahrheit bürgen, effere, entrar mal- 
levadote della’veritä d’una cofa. 
Bürger, ſ. m. borghefe; cittadino; ein Bits 
ger biefer Belt, cofmopolita, Bürger vers 
den,farli cittadino, ottenere la cittadinanza, 
Buͤrgerbuch, ſ. n. ruolo de’ cittadini. 
Buͤrgerglocke, f. f, campana, da convocare 
lafcittadinanza, 
DBürgereid, ſ. m. giuramento di cittadino, 
SBirgerinn, f, f. cittadina, borghefa. 
Birgerfrone, f. f. corona civica, 
Buͤrgerlehen, ſ. n. feudo ignobile. 
Dürgeriih, adj. in Gitten und Tracht, 
+ cittadinefco. in Rechten und Geſetzen, 
civile, politico, das bürgerliche Recht, 
leggi civili. eine bürgerliche Klage, caufa 
civile (il contrario della caufa criminale) 
bürgerliche Gerichtsbarkeit, giurisdizione 
civile, bürgerliche Unruhen, difcordie cit- 
tadine, civili, inteftine. (nicht adlich) 
ignobile, plebeo, adv, cittadinefcamente ; 
alla maniera’ de* borghefi. it. nicht adlich, 
ignobilmente, J— 
Buͤrgermadchen, ſ. n. fanciulla, giovine 
‘ignobile, cittadina. A 
Birgermeifter, f. m. borgomaftro. 
Bürgermeifteramt, ſ. n. impiego , » carica di 
borgomaftro; confolato, 
Buͤrgerpflicht, f. f. dovere di cittadino, it. 
' ‘giuramento’ di cittadino. 
Bürgerrecht, f n. diritto di cittadinanza; 
rado di cittadino. n ì 
Buͤrgerſchaft, £ f. la cittadinanza; tutti i 
borghefi, . i 
Bürgersfrau, £ £. 
cittadino. a 
Buͤrgersleute, £ pl. cittadini; perfone di 
grado cittadinefeo, - | e 084 
Buͤrgersmann, f. m. cittadino, 


’ 


cittadina; lmoglie d'un 


Buͤrgerſtand, fim. ordine, claffe, ceto de’ 


cittadini, vom Bürgerffand, ignobile, 
lebeo, "on : i ‘ 
Buͤtgerſtube, f. f. fala, ftanza pubblica, 


J 


| ove s’ adunano i cittadini, 
Buͤrgerwache, ſ. f, guardia cittadina, 


Burg 


Burafreyhelt, f. f. diftretto della giurisdi- 

' zione d’un caftello nobile, 

Burgfriede, ſ. f. afilo, ficurezza che fi gode 
ne’ palazzi de’ principi regnanti. it. la 
pubblica ficurti. den Bürgfrieden brechen, 
violare i diritti della er ficartà, 

Buragerechtigkeitz ſ. f. il diritto di poffe- 
dere un .caftelto, 

Burggericht, £ n, tribunale, giudizio di- 
pendente dal poffeffor d'un caftello. 

Burgaraf, ſ. m; burgravio, 

Burgardfin, ſ. E la burgravia. - 

Burggrafichaft, £. f. dignità, o diftretto del 
burgravio, burgraviato. . 

Burggrafthum, f.n. burgraviatò; dominio, 
giurisdizione di burgravio, 

Burghalde, ſ. f, monte, ove già fu fituato 
un caftello.. 

— — ſ. m. caſtellano. 

Buͤrgin, ſ. f. maſlevadrice. 

Buͤrgſchaft, ſ. f. mallevadoria, malleveria; 
cauzione, ficurtà, ficuranza; fatisdazio- 


ne, 
Burgſtadel, £. n. RE 
Hurgfall, f.m, } f. Burghalde. 
Burgund, f. n. la Borgogna, 


Burgunder, f, m. Borgognefe. it, vino di 
Borgogna. 


Burgvogt, f. m, giudice del tribunale d’un 


caftello, 

Burgvogtey, ſ. f. giurisdizione d’un caf- 
tello nobile, 

Burlen, v. n. im Peibe, gorgogliare; ro- 
moreggiare, degl’inteRini, it. fn. das 
Burlen, gorgoglio, gorgoliamento delle 
budella 


Burretſch, f. Borretſch. 


Burſch, ſ. m. giovane, ragazzo. fuͤr Mit⸗ 
genoß, conſorte, compagno. Tiſchburſch, 
commenfale, compagno di tavola. Stu— 
benburfch, camerata. Kaufmannsburfche, 

° fattorino; garzon di bottega, Handiverkds 
burfche, garzone artigiano. unter den 
Soldaten, commilitone. aufllniverfitdten, 
ftudente, fcolaro, ein jeder Menfch in vers 
dchtlihem Verfande,- uno fcapeftrato ; 
caparbio. Buͤrſchchen, giovinetto, 

Buͤrſche, Bürfh, ſ. f. il tirare coll’ archi. 
bufo alle fiere, it, la caccia, il diritto della 
eaccia ; bandita di caccia, auf die Bürfche 


gehen, andare a caccia, freye Bürfche, 
caccia libera, 


Bürfchen, v. a. tifare, ammazzare coll’ar. 


chibufo andando a caccia, 
Bürfchgeld, ſ. n. la mancia, che il cacciator 
riceve dal padrone per le fiere ammaz. 
zate. 
Virfkbbund, £ m. bracco da infeguire le 
fiere ferite, 
Buͤrſtthen, fn. fpazzoletta A 


fpazzolino 
fetolina, fetoletta, 7 i 
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Buſch 

Buͤrſte, ſ. f. ſetola, ſpazzola. gu den Pfer⸗ 
den, peluzza. Schuhbuͤrſte, f. 

rſten, v. a. ſpazzolare, fetolare; net- 
tare, ripulir colla fpazzola, colla ſetola. 

Bürftenbinder, f. m. colui che fa le fpaz- - 

-zole, le fetole, prov. mie ein Bürftens 
binder laufen, batterfela; batter il tacco» 
ne; andar ratto, con gran preltezza. 

Bürtig, f. gebürtig. 

Buti, f.m, baffotto, cazzatello, caramog- 
gio, bozzacchiuto, caricatura, omiciat- 
tolo, 7 

Bürzel, f. m. codione, codrione; culo, 
vom Schwanz der Hirfhe und milden 
Schweine, coderta, 

Burzelbaum,. f. m. capitombolo, capiton- 
dolo. Burzelbdume ſchlagen, capitombo- 
lare, der Burzelbdume fchldgt, capitom- 
bolatore, 

Burzeldorn, f. m. tribolo. Ä 

Burzelfraut, f. n, portulaca, procacchia 
porcellana. . 

Burzeln, v.n. cafcare col «capo in giù; 
fare capitombole. fig. andar in malora, 
in rovina. ed wird noch mancher burzeln, 
chi non è in forno, è in fu la pala, 

Buſch, f. m. (Buſchholz) bofchetto, fel 
vetta5 bufcione, macchia, macchione, 
(einzelner Buſch) cefpuglio. in den Bufch 
geben, immacchiarfi; imbofcarfi; nafcon- 
derfi nella macchia, fig. auf den’ Busch 
ſchlagen, tentare il guado; toccare il pol- 
fo; cavar la lepre dal bofco,&c, ein 
Buſch Blumen, mazzo di fiori. Buſch 
Haare, ciocca di capelli, Federbufh, f. 

Bufbameife, f. f. formica da bofco, — 

Buſchbaum, ſ. m. albero fruttifero nano,. 
To ne’ giardini fi alleva fuori delle fpal- 

iere, 

Buſchbohne, f. f. fagiolo, fagiuolo. 

Büfhel, ſ. m. Haare, Bluͤthen, ıc. jciuffo, 
ciuffetto; ciocca, ciocchetta di capegli, . 
di fiori, ein Bäfchel Blumen, deren Stdns 
gel alle von ungleicher Länge find, corimbo, 
von Geide, ıc. fiocco; nappa; fiocchetta,, 
nappina. auf dem Kopf einiger Vögel, 
ciuffetto, crefta; ciuffo,, pennacchio, mas 
font benfammen if, grappolo, gruppo, 
mazzo, 

Buͤſchelkohl, ſ. m. f. Buſchkohl. 

Buſchfang, ſ. m. frafconaja. 

—— f. = ——— — 
macchia, einzelnes Büfchgen, . cefpuglio, 
it, DB ſchel, ſ. 

Buſchholz, ſ. n. macchia, bofco d’alberi di 
fufto baffo. 

Buſchicht, adj. cefpugliato; ammucchiato 
a guifa di cefpuglio.. ceftito, ceftuto. bus 
fbichte Haare, capelli arruffati. 

Bufchig, adj. von Dertern, cefpugliofo, 
pieno, coperto di cefpuglj, di macchie, 
felvofo. von Bdumen, frondofo, fron- 
zuto, : 


| Bufd 

Buſchklaͤpper, f.m. malandrino, mafna- 
diero; affaffino, che fi nafconde ne’ bo- 

. fchetti. 

Buſchkohl, ſ. m. cavolo ceftato, ceftito, 

Buſchſchnepfe, f. f. f. Waldichnepfe: 

Buſcht, £. m. bey den Papiermachern, maz- 
zo di 182 foglj interpolati di pezze di fel. 
tro, nelle cartiere, 

Buſchweide, ſ. f. falcio cefpugliato, ceftuto, 

Buſchwerk, ſ. n. bofchetto, macchia. 

Buͤſe, S. f. naviglio di cui fi feruono gli 
Olandefi nella pefca dell’aringhe. 

Bufen, ſ. m, feno. - in den Bufen ftecken, 
infenare; riporre, nafcondere nel feno. 
in dem Bufen tragen, favorire, fpalleg- 
giare. fig. er bat jich eine Schlange in fei: 
nem Bujen gendbtt, è un ferpente, ch’ 
egli s’ è nudrito in feno, fig. in feinen 
Buſen greifen, metterfi la mano al petto. 
die Brüfte, feno; mammelle, Meerbufen, 
feno di mare; golfo. 

Bufenfreund, Gm. intrinfeco; amico in- 
trinfichiffimo, confidentiffimo, cariffimo. 

Bufenftreif, f. m. gala; ftrifcia di panno- 
lino, &c. che portano per ornamento 
le donne ful. petto, alquanto fuor del 
bufto. 

Bufaar, f. m. buzzago, trombone. 

Buße, f. f, pena, caftigo, fio; penitenza, 
penitenzia. Buße thun, fare penitenza, 
pagare il fio, foffrir la “pena. eine Buße 
auferlegen, imporre una penitenza; pe- 
nitenziare 3 mettere in penitenza. leichte, 
Heine, penitenziuccia. das Gaframent der 
Buße, facramento della penitenza. wahre 
Bufe thun, pentirfi de’ peccati , ed emen 
darfi. Geldbuße, Kircpenbufe, fi 


Buͤßen, v. a. ein Verachen, efpiare un 
peccato; purgare un delitto; far la pe- 
nitenza del fallo, vet den $ehler begangen, 
mag dafür büßen‘, chi ha fatto il fallo, ne 
faccia la penitenza. ‘ct wird ſchon dafür 
büßen müffen, egli ne porterà la pena, a 
le pene; pagherà lo fcotto. für andere 
gan allein ba en, die Luͤcken büßen müffen, 

Lidenbifer feyn, pagar per altri, pa- 
gare il lume e i dadi. : mit feinem Leben 
büßen, efpiare,' pagare colla vita, —— 
oft muͤſſen die Kinder für die Eltern buͤßen, 
tale pera, tale uva mangia il. padre, che 
al figliuolo allega i denti. feine Luft büßen, 
cavarfi' una voglia, : appagarla, foddis- 
farvi; sbramarli; darfi carriera; abban- 
donarfi alle fue voglie, &c, i s 

Buͤßer, f. m. penitente; chi mena una vita 
auftera, caftigando il corpo e mortifican- 
do le fue paflioni, ‘ 

Busfälig, adj. obbligato‘a pagare Vam- 
mèenda, * È | 

SBußiertig, adj. penitente; pentito, com- 
punto, contrito, dolente de’ fuoi pec- 
cati. i 
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B tet t 


Bußfertigkeit, 1. f. pentimento, contrizione; 
dolore de’ peccati. 

Bußgebeth, Î. n. preghiera di penitenza. 

Bufbard, f. m, f. Bufaar. 

Bußlied, ſ. n. cantico di penitenza. ° _ 

Bußpeitfche, ſ. f, difciplina; mazzo di fu- 
nicelle, o fimili, volle quali fi percuo- 
tono gli uomini per far penitenza, 

Bußprediger, ſ. m. predicatore di peni- 
tenza; predicatore fevero, &c, 

Bußpredist, f. f. predica di penitenza; 
efortazione alla penitenza. 

Bufpialmen , f. pl.  falmi penitenziali. 

Bußtag, f. m. giorno di penitenza. 

Bußthränen, f. pl. lagrime di penitenza. 

Buk ibung, f, f. efercizio, opere di peni- 
tenza, j 

Bußvermahnung, f, f. efortazione alla pe- 
nitenza, 

Buͤßung, f. f. der Sünden, efpiazione, 

5 azione; fpurgamento di peccati, 

üßung feiner Fülle, intiero appagamen- 
to, foddisfarimento, sfogo delle paflioni, 
delle voglie, © °° 

Butsfopf, f, m. f. Dugken!. 

Butte, £ f. ein Fiſch, paflere, forta di pe- 

‘ fce fimile al rombo, 

SButte, f. f. fpecie di tina, o fecchione 
largo di fopra,, e ftretto nel fondo da por- 
tare indoflo, 

Büttel, ſ. m, donzello, birro, meffo, fer- 


— gente, 
Hütteley, f. f, domicilio, oftello del birro, 
it. Gefdngniß, carcere, prigione, 
Buttelrofe, ſ. f, f. fambutte. 
Buttentorb, f. m. gerla.. 
Butter, ſ. f. burro, butiro. gefalsene, uns 
‘ gefalzene Butter, ‘burro falato, dolce. 
ausgelaffene, ausgefchmelzte Butter, burro 
diffalato, ‘ prov. er beftebet wie Butter an 
der Sonne, relta confufo, fcornato, fver- 
gognato; non fa profferir parola in fua 
difefa. in Butter‘ baden, friggere nel 
burro. in der Chymie, burro, quella. 
foftanza unguentofa e crafla, che per via 
della diftillazione s’ ottiene da un metallo, 
o femimetallo , unito ad un fublimato cor- 
rofivo, p. e. Blenbutter, Spießalasbutter, f. 
Butterampfer, ſ. ſ. ſ, Buchampfer. 
Butterbdmme, f. f. pane unto con butiro. 
SButterblume, ſ. f. varie forte di fiori gialli, 
: che di quefto colore  tingono il burro, 
mangiati che fono dalle vacche lattanti, 
Butterbrezel, ſ. f, ciambella condita con 
burro, - LA LIRE 
SButterbrod, f. n. pane unto con butiro, 
Butterbribe, f. f. falfa fatta con burro, 
SHutterbüchfe, ſ. f, Scatola da butiro, 
Butterfaß, In. Butter gu maden, zan- 


gola. Ä * 
SHutterfliege, ſ. f. ſ. Buttervogel. 
Butterfrau, ſ. f. colei che vende burro. 
SButterhofe, ſ. f. barile, botticella da burro, 


“n 
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Butterig, adj. burrofo; graffo; della na- 
tura del burro. 
Butterkramer, f. f. colui che vende burro. 
YHuttermann, f. m, uomo che vende burro, 
Buttermarft, £ m, mercato del burro, ‘ 
Buttermas, £. n. mifura del burro. 
Buttermilch, f. f. fiero del burro. 
Wuttern, v. a. diguazzar il fiordi atte nella 
zangola per far il burro. v. n. diventar 
burro, convertirfi in burro, parlandofi 
del fior di latte, fig. e& mill nicht buttern, 
la cofa non va a feconda, a’ verfi. 
Butterfänitt, f. m. fetta di pane unta con 
urro, | 
Yutterfdmpel,) £ m. bäftone, peftone da 
Butterſterl, $ dibatter il fior di latte 
Butteritiel, nella zangola, 


Butterteia , f. m. pafta fatta con burro, 

Buttertopf, f. m. pentola da burro, 

Buttervogel, f. m. farfalla. 

Butterweck, f. m. pane di burro. f. Weck. 

Butthenne, T. f. pollaftra, pollaftri- 

Butthünchen, (.n.f na, 

Büttner, ſ. m, bottajo, 

Buttfole, S. f. fogliola, pefce di mare, 

Buß, f. m. in Geſchwuͤren, marcia, 

Butzen, / marciume. an Birnen, Mepfeln, ıc. 
torfo. an brennenden Licht, fungo del 
lucignolo, 

Busfcheere, ſ. f. fmaccolatojo. 


Butzkopf, ſ. m. (Butzkoͤpfe) orca marina, 


fpecie di delfino co! mufo fchiacciato, ‘ 





C. 


Cabale, f.f. cabala, raggiro, trama fe- 
greta, maneggio occulto j intrigo, arte, 
cine Cabale anrichten, ordire una trama 
fegreta, macchinare, tramare. das find 
Cabalen, fono intrighi. it. cabala degli 
ebrei; l'arte d’indovinare per via di nu- 
meri. arte cabaliftica, i 

Cabalenmader, 1. m. macchinatore, fa- 
ziofo, &c, 

Cabatift, ſ. m. cabalifta. 

Cabaliſtiſch, adi. cabaliftice, 


Cabinet, 1. n. ein geheimes Zimmer, gabi- 


netto, tudiuolo, camerino, ein Coleginm 
der vertrautefien Miniſter eines Fürften, 
configlio fegreto, gabinetto. ein Schrank 
von Seltenheiten, ſtipo, gabinetto di cofe 
rare. ein Zimmer zu Softbarfeiten und 
Geltenbeiten, mufeo; galleria, eine jede 
olche Sammlung, raccolta, Münz: Cas 


binet, Naturalien : Cabinet » Kunfts Cabis 
net, f. diefe Wörter. 


EabinetssGiegel, f.n. figillo del 
"un principe; o privato, 

Eabinetss Stid, È n, artefatto, o altra 
cofa degna d’effere ripofta nel gabinetto 
d’un principe, 

Cabisfratit, ſ. n. ſ. Kopfkohl. 

Cabriolet, ſ. n. biroccio. 

Cacao, ſ. m. 


gabinetto 


cacao, caccao, geräff 

Earaobohne, £, f. Garaobohne, — 
abbronzata. 

Cacaobutter, G £ butirro, olio raffodato di 
cacao, 


Cachectiſch, adj. cachetico, 
Cacberie, f. f. cacheffia, 


Endaver, £ n. cadarero, cadavere, 


Cadetencorp8, f. n. corpo de’ cadetti. 

Eadetenhaus, f. n. feminario militare della 
gioventù nobile, I 

Cadetenſchule, £. f. fcuola, accademia mi- 
litare nobile. : 

Caduck, adj. in den Rechten, caduco, ri» 
caduto ; aggiunto de’ feudi, che paffano 
nel dominio del padrone diretto per fel- 
lonia commeffa, o per eftinzione della 
famiglia infendata. das Gut ijt caduck ges 
worden, il feudo è ricaduto al principe. 
fig. perduto, rovinato, die Sache it cas 
duc gegangen, la cofa è andata in perdi. 
zione, in rovina. er iff caduck, egli è ri 
dotto ful laftrico, è rovinato, 

Eaffee, ſ. m, caffè. 

Coffeebaum, ſ. m, 

| caffè, 

Caffeebret, £. n, vaffojo. — 

Eaffeegefhirr, f. Caffeezeug, 


Enifeehandel, f. m. commercio, traffico di 
caffè, 


Caffeehaus, ſ. n. 

Caffeekanne, f. f, caffettiera. 

Caffeemuͤhle, f, f, mulinello da caffè, 

Caffeeſchalchen, f.n.\ tazza” chicchera da 

Caffeeſchale, ff, caffè, 

Caffeeſchenk, ſ. m. caffettiere 
d’una bottega da cafe. 

Eaffeetaffe, 1. f. [. Caffeeſchale. 

Caffeetopf , ſ. m, pentola da caffè, 

Caffeetrinfer, 1. m. bevitor di caffè; dilet= 
tante di bere il cafe. 

Caffeetrinferin, ſ. f. bevitrice di caffà. 

Caffcemaffet, I. n. acqua da far il caffè. 

Caffeeseug, 1. n. vali,, vafellame da caffè, 


Kaftan,  £. m, caffettano;. forta d’abito 
‚ turchefco, z 


l’albero che produce il 


caffè; bottega da caffè, 


s padrone 


.:» € 
Caju 
Eajäte, f. Kajite. 
Ealamanf, f. m. durante, fpecie di ftoffa 
di lana, per lo più vergato, 
Calamint, 1, f. nepitella. 
Calcant, ſ. m. calcante de’ mantici degli 
organi. 
Calciniren, v. n. calcinare, 
Calcinirofen, f. m. forno calcinatorio. 
Calcinirung, ff. calcinazione, calcind- 
tura, 
Calculator, £ m. calcolatore, calculatore, 
Calculiren, v. a. calcolare, far i calcoli, &c, 
Catbaunen, f. Kaldaunen. 
Calecut, nom. propri. Calecutta, paefe 
dell’ indie prientali, der Talecut, der ca: 
Tecutifche Hahn, die calecutifche Henne, 


dindone 3 gallo, pollo, gallina, pollaftra 


d’india. ein junger calecutifcher Hahn, 
oder eine junge Henne, pollanca, 

Calender, f. Kalender. ci, 

Calefde, f. f, caleffo. 

Ealfactor, f. m. fcaldatore, f. Heizer. 

Calfateret , f. m. calafato, calafao. © 

Calfatern, v. a. calefatare; calafatare; ri- 
ftoppare i navilj. 

Calfonium, f. Colofonium. 

Caliber, f. n. calibro, . 

Caliberftocî , ſ. m. regola da trovare le pal- 
le adattate a un pezzo d'artiglieria. 

Ealibriren, v. a. trovar la palla da canno- 
2 adattata al diametro della bocca di 
effo, 

Calmang, f. m. f. 

Calmus, f. Kalmus. . 

Calumniant, £. m. calunniante, calunnia- 


tore. 

Ealviniſch, adj. di Calvino, calvinifche Leb: 
re, calvinismo, 

Calvinift, f. m. calvinifta, 

Eämaldulenfer , f. m. monaco Camaldolefe, 
Gamafdulenferorden,, ordine de’camaldo- 
lefi, fondato da ſ. Romualdo nel 1009, 
in camaldoli, negli Apennini di Toscana, 

Camee, f. m. Cammeo. 

Eameleon, f. m, camaleonte, 

Cameleopard, f. m. giraffa. 

Camelot, f. m. cambellotto, ciambellotto, 
cammellino, _ i i 

Camefotirt, adj. mie Camelot gearbeitet. 
fatto a guifa di ciambellotto. 

Camerad, f. m. camerata; compagno, 
conforte, conviwente, contubernale, com- 
menfale. . 

Eamerabfchaft, f. f. compagnia;  conforte- 
ria, fratellanza. Gameradfchaft machen, 
unirfi in compagnia, entrare in conforte- 
ria; affratellarfi; ftabilire di convivere, 
di aver tavola, ftanza comune, &c, 

Camerai, adj. camerale. Cameralwiſſen⸗ 
fdyaft, Scienza di amminiftrare le finan- 
ze, edi beni camerali del principe, Cas 
meraliachen, affari camerali, 

Eameralif, £ m. cameralita, colui che 


Salome: 


cameleonte, 


Sant 


intende gli ‘affari appartenenti alla ca» 
mera del principe. 
Campagne, £. f. Feldzug, campagna. eine 
. Campagne machen, fare una campagna, 
Campecheholz, ſ. n. legno di campeggio, 
Campement, £. n. campo; l’accampare; il 
campeggiare. 
Campfer, f. m, canfora. mas mit Campfer 
angemacht if, canforato, Campferjpiritus, 


= Kampferöhl, fpirito di vino, olio canfo- 
rato, 0 


Campiren, v,n. campeggiare; accamparfi; 
por campo. 

Eampieung, ſ.ſ. il campeggiare; accampa- 
mento, 

Eanaille, ff. (franz. ) Gefindel, canaglia, 
canaglitime, bordaglia, &c, Schimpfwort 
auf eine einzelne Perfon, birbone, bric» 
cone, infame. i 

Eanal, f. m. (die Candle) eine jede Röhre, 

Kinne, canale, tubo , doccia. jede in die 

Erde gegrabene Wafferleitung, canale; 

acquidotto; gora; follato ; letto di fiume, 

Meerenge, ftrerto. der Canal fchlechthin, 

ftretto di Douvre. der Canal bey Conſian⸗ 

tinopel, bosforo di Tracia. in deu Drs 
geln, doccia. im thierifchen Körper, ca- 
nali fanguigni, biliari. fig. Mittel und 

Wege, canale, via, mezzo. 

Eandichen, f. n. canalecto, canalino, 

Canapè, I. n. f. Kanape, 

Eanarien, f. Kanarien. 

Canali, f, m. f. Kanaſter. 

Candidat, ſ. n. candidato, 

Canon, £ m. canone, decreto. ber Canon 

‚der heil: Schrift, catalogo de’ lìbri fan- 
ti. im ber Melle, canone; orazioni fe». 
grete. 

CEmonicat, f. n, canonicato, 

Eanonicus, ſ. m. canonico, deſſen Wohs 

"nung, la canonica, 

Canoniiation, f. f. canonizzazione. 

Canonifd, adj. canonico; legittimo ; fecon- 
do i canoni. canonifche Bücher, libri ca- 
nonici.adv, canonicamente; regolarmen, 
te; fecondo i canoni, | 

Canonifiren, v. a. canonizzare, 

Eansnift, f. m. canonifta; dottore, a dot- 
to in ragion canonica, 

Cantate, £. f. cantata. 


ti 


‘Canton, £ m. regione, quartiere. die dreys 


zehn Kantons in der Schweitz, i tredici 
cantoni degli Svizzeri. 

Eantoniren, v.a, tenera quartiere; far 
gli alloggiamenti per fvernare, o per ap- 
parecchiarfi ad entrar in campagna. 

Cantonirungsquartier, quartiere, alloggia» 
menti per-fvernare, &c, 

Cantor, ſ. m. cantote d'una chiefa. 

Cantorat, f, n. la dignità, l'uffizio 

Cantordienft, ſ. m. del cantore. 

Cantoren, L. f. il coro de’ cantoriz; i mu- 
fici d’ una chiefa, 


\ 
Cap 

Cap, f. n. Capo.; promontorio. 

Capacitdt, f. Fdbigfeit. 

Capefle, Capelan, Caplan, f. Kapelle, ıc. 

Capital, adj. (mas zu Anfang einer Sache 
if) capitale, miziale. ein Capitalbuchftab, 
lettera capitale, iniziale. (vorzüglich, 
vortrefiich) ein Eapitalhirfch, cervo di 
tutta perfezione, 

Capital, £, n. capitale, fondo; forte prin» 
cipale, vertobren Capital, gaggio morto; 
capitale perduto. das Capital einer Gdu: 
le, capitello, . | 

Capitali „J. m. uomo denarofo, pecunio- 
fo, addanajato; ricco di contante; che 
ha fondi di danaro. 

Capitel, f. Kapitel. 

Capitolium, f. m, campidoglio, 

Capitufant, fm. che ha capitolato, &c. 

Capitufar, f. Kapitular. 

Capitulation, £. f. capitolazione, conven, 
zione. 

Capituliren, v.n. capitolare; convenire; 
entrar in trattato, 


Capot, ſ. m. capot machen, im Piketſpiel, 


dar cappotto. l 

Capriole, :. f. cavriola, chpriola, capriuo- 
la, cavriuola, Capriolen machen, far, ca- 
priole; faltare, 

Captur, f. f. cattura, prefa, ‚prefura. 

Capturbefehl, f. m. fentenza di cattura, 

Capuciner, ſ. m. cappuccino, 

Caput, adv. caput geben, andare in rovi- 
va. caput machen, rovinare, condurre 
ful laftrico, ° ; 

Caput, f.m, cin. Nod mit einer Kappe, cap- 

. porta. 

Capube, f. f. cappuccio, 

Carabiner, f. m. carabina. 

Carabinier, f. m, carabina; 

+ vallo, armato di carabina. 

Caragine, ſ. f. caraffa, caraffina, guaftada, 

Carat, £. n. f. Karat. i 

Caravane, f. f. carovana. 

Caravelle , f. f. caravella, fpecie di nave, 

Carbonnade, f. f. carbonata. : 

Earbunfel, f. Karfunfel. 

Carcaffe, f. f. Art Bombe, carcaffa, it. bey 
den Pusmacherinnen, gabbia; (un tef- 
futo di fili di ferro, di cui fi fervono le 
creftaje) | 

Cardamome, f. f. cardamomo, cardamone, 

Eardätiche, f. Kartätiche. 

Cardialogie, f. f. cardialogia, 

Cardinal, ſ. m. Cardinale, Porporato, it. 
cutretta, cutrettola col capo roffo, uccel- 
letto. mas einem Cardinal gemäß oder zus 
gehörig if, cardinalefco, cardinalizio. ’ 


Eardinalat, f. n, Cardinalato ; la fagra por- 


foldato a ca- 


pora. 

Cardinalsblume, ſ. f, lobelia cardinale, 
Cardinalöhuth, £. m, cappello cardinalizio, 
Cardinalöwärde, ſ. f, la dignità cardinalizia, 
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Caffe 


Carbdobenediften, f. m. fantocardo. 

Cateffant, adj. carezzante, > 

Careffen. £. pl. carezze, vezzi; lufinghe; 
moine, caccabaldole. 

Careffiren, v. a. carezzare, careggiare, ac-. 
carezzare; far vezzi. “ 

Carfiol, ſ. m. Blumenkohl. 

Cariatide, S. f. eine Sdule in weiblicher Ges 
ftalt, cariatide, 

Caricatur, 1. f caricatura, > 

Edrimonie ,. |. Ceremonie. 

Cariole, f. Carriole, 

Carlin, f. Carolin. 

Carmelitet, £. m. carmelitano. Carmeliters 
orden, ordine carmelitano, 

Carmefin, adj. indgclin. cremifino, tinto 
in chermifi. Carmetinieug, drappo tinto 
in chermifi, cremifino, 

Carmejinfarbe, f. f, cremefino, chermifi. 

Garmin, f. m, carminio, 

—— v. a. bey den Jubelierern, 

Garmufiren, f  orlare con giojellini. einen 
“Diamant carmufiren, orlare un diaman- 
‚te con giojellini, 

Carmufiergut , £. n. giojellini, giojelli, atti 
foltanto ad orlare le gioje maggiori, 

Carnes!, f, m. carniola, carniolina. 

Carneval, f. n. carnovale , carnevale, cara 

nafciale. Carneval halten, carnalafciare, 

Carolin, f. m. carlino, carolino, moneta - 
d’oro della germania, che vale 24 Lire 
di francia. © 

Carotte, f. f. carota, carrota. 

Earreau, f. n. in der Karte, quadri. 

Garriere,. ſ. f. carriera. ein Pferd in Cars 

“ rier feten, dar carriera ad un cavallo 5 
dargli ftimolo a doppio fprone; andar a 
tutta carriera, a briglia fciolta. 

Carriofe, f, f. carriuola, carretta. 

Carroſell, f. n. carofello, garofello, gio- 
ſtra. Carrofell halten, far carofelli, gio- 

are, i 

Cartell, f, n, cartello di disfida; lettera di 

* disfida, wegen der Gefangenen, oder Aus⸗ 
reifer, convenzione, per il rifcatto o 
cambio, de’ prigioneri, o per la reftitu- 
‚zione de’ difertori. 

Cartefianer , f. im. Cartefiano, 

Cartefianimus , f, m. opinioni, filofofia di 
Cartefio. © © i 
artbauîe , f. Karthaufe. 
artbdufer, f. Kartbdufer. 

Cartoffel, f. Kartoffel. - 

Carton, ſ. m. Cartone. 

Cartufche „ ſ. f. cartella, 

Cafafe, £.m. cafachino, Caſakin, ſ. f. cafachina. 
afel, ſ. £. Meßgewand, la pianeta, 
afematte, £ f. cafamatta, 

Eaferne, f. £. caferma. Ä 

Caffation, f. f. caffazione. it. fich vor der 
Caffation fürchten, temer l’erba caflia, 

Caffe, fi Kaffe. . 4 . 


Caffe 

Caſſerol, f. n, cafferola. 

Caffia, S. f. Purgiercaffien, caffia fiftola, — 

Caffienbaum , f. m. l'albero della caffia. 

Caffireni, v. a, caflare, annullare. abdans 
fen, caffare, licenziare, einen Offizier, 
caffar un uffiziale, i 

Caffirer, f. Kaffier. =». 

Eaffirung , f. Eaffation. 

Caſtell, ſ. n. caftello. das Vorder: das Hin 
tercaftel eines Schiffs, caftello della prua, 
della poppa, 

Caftellan, f. m.  caftellano, 

Caftellaney , f. f. caftellania. 

Caftor, f. m. caftöro, caftére. 

Eaitorhut, f. m. cappello di caftoro. halb 
Caſtor, mezzo caltoro, 

Enftorarbeit, ſ. f. lavorg di pelo di caftoro, 
it. fpecie di pittura, fatta, di cimatura 
di lana fopra un fondo di colore a olio. 

Cafirat, ſ. in. caftrato, er if cin Cafirat, 
è un caftrato j egli è menno, 

Caftriren, v. a, caftrare; capponare, fig. 

ch caftriren, caftrare un libro, to» 
glierne quel che vi è di fcandalofo, 

Caftrum doloris, ( fat.) catafalco, 

Cafuar, f. m. ftruzzo caluario, forta d’ uc- 
cello dell’indie orientali, di cui le penne 
fomigliano al pelo di cammello, 

Caſuiſt, £ m. cafifta, 

Catalogus, f. m. catalogo. 

Catarr, f. n. catarro, mit Catart befchmert, 
catarrofo ; che patifce di catarro, _ 

Cataftroph , f. f, cataftrofe, fcioglimento. 
techet, ſ. m. catechifta, 

Eatechifiren, v. a, catechizzare; infegnar 
il catechifmo, W 

Catechismus, f. m. catechifmo, catecifmo, 

Categorie, f, f. categoria, ° 

Eatechorifch, adj. categorico, it, adv, cate» 
goricamente, 

Catbeder, f. m. eattedra, f. Lehrſtuhl. 

Cathedralkirche, ſ. ſ. la cattedrale; la chie- 
fa cattedrale. | 

Eatholif, ſ. m. un cattolico, 


Catholiſch, adj. cattolico, die catholifche 
Kirche, la chiefa cattolica. die catholifche 
Lehre, x. cattolicitä, catolicifmo, adv, 
cattolicamente; da cattolico, 

Catopttif , f. f. catottrica, 

Cattun, f, m. tela di bambagia. 


Cavallerie, ſ. f. cavalleria, bie leichte Tas 
vallerie, cavaleggieri, cavalleggieri, 
ſchwere Cavallerie, corazze; cavalleria 
d’armadura grave, 

‘ Eavallerift, f.m, foldato a cavallo, cavalie- 
re. von ber leichten Neiteren, cavalleg- 
giere, cavaleggiero ; carabiniere, dragone. 
von der ſchweren Neiterey, corazza, co- 

| prazziere, 

Eavallier, f. m. un cavaliere, un nobile, 
un gentiluomo. geoßer, vornehmer, ca- 
valierotto, gran gentiluomo, d’ alto af- 


% 


Ceme 


fare. alé cin Cavallier, f. Cavaliere” 


mäßig. i 

Eavalliermäßig, adj. cavallerefco; da ca- 
valiere; nobile; generofo. - adv. caval- 
lerefcamente; da cavaliere, alla caval- 

‚lerefca; nobilmente, 

Cavallierpapier, ſ. n. forta di carta, da 
fcrivere, la più fina, e di felto affai pic» 
colo. carta da dama. 

Eavalierftand, ſ. m. cavallierato, cavalie- 
rato; dignità, grado di cavaliere, 

Cavent, f. Bürge. . 

Caviar, £ m. caviale, 

Caviren, f. bürgen, 

Caufen, f. pl. cavilli, riglri, cavillazioni, 
fofifticherie; maneggi, pratiche, &c. 

Caufenmacher, ſ. m. cavillatore; uom ca- 
villofo; uom pieno di cavitlazioni; ag» 
giratore, frappatore, carotajo, &c, i 

Cautel, f. f. cautela, precauzione, 

Cauterifiren, v. a, cauterizzare; far cau- 
terio. 

Gaution, f. f. cauzione, ficurtà; -fatisda- 
zione, (Caution fielen, dar’ cauzione; 
mallevare, &c. 

Ceder, f. f. Cedernbaum, cedro, 

Cedern, adj. di cedro, cedrino, ' 

Cedernbolz, ſ. n. legno cedrino; cedro, 
Bett von Cedernholz, letto di cedro. 

Cederndbl, ſ. n, olio cedrino, 

Cedernwald, ſ. m. cedreto, 

Cediren, v. a. cedere; trasferir in altrui i 
fuoi diritti. mas fich cediten laͤßt, cede- 
vole. Bonis cediren, fare cedebonis, far 
ceffione di tutti i fuoi beni. 

Cedituna, f. f. cedizione, ceffione. 

Celebriren, v. a. celebrare, folennizzare. 
una fefta, it. dir meffa, 

Celebrirung, f. f, celebrazione, 'folenniz= 
zazione, 


. Celle, f, f, cella; ftanza d’un frate, &c, 


Cement, f. n. jede bindende Materie, die ° 


dem Feuer mideritebet, colla da refißere 
al fuoco, bey den Mdurern, calceftruz- 
zo da refiftere all'acqua, in der' Chymie, 
von Gold und Silber, polvere che cor- 
rode i metalli, per depurarli, von Eifen, 
liquido corrofivo, pregno di rame, 
Cementieren, v. a. unire per.mezzo di col- 
la, ocalciftruzzo, acciocche il lavoro 
refifta al fuoco, o all’ acqua. in der Chys 
mie, von Gold und Gilber, depurare 
l'oro o argento con polvere corrofiva, 
von Eifen, convertire il ferro in rame 
per mezzo d’un liquido corrofivo, pre- 
guo di rame, . . 
Eementkupfer, ſ. m. rame acquiftato dal 
ferro per mezzo d’un’ acqua corrofiva, 
pregna di rame. i 
Cementofen, f. m. forno da depurare l’oro 
per mezzo d'una polvere corroſiva. 
Cementpulver, £ n. polvere cerrofiva da 
depurare l'oro o l'argento. 


Ù Ceme 


Cementwaſſer, £ n. acqua di vitriolo , pre- 
gna di rame, da convertire il ferro in ra- 
me. 

Cenfireu, v. a. cenfurare; criticare, &c. 
ein Bud, rivedere, efaminare un li- 


‚ bro. 

Cenfor, f. m. cenfore. 

Cenforamt, fn, la cenfura ; l’uffizio del 
cenfore. 


Cenſur, f. f. cenfura, 

Eent, im Handel, (hundert) cento, fünf 
pro, Cent, cinque per cento. bey diefer 
Waare iſt Cent pro Cent zu verdienen, 
' con quefta mercanzia v'è da,guadagnare 
il eento per cento. 

Centaur, f. m. centauro. 

Centifolie , ſ. f. rofa centifoglia, 

Centner, ſ. m. cantaro, quintale. fig. Centner 
fibiver, onerofiffimo, pefantiffimo. Cent: 
nerlalf, pefo, carico che opprime, che 
grava mioltoj che riefce graridemente 
gravofo, &c. ? 

Eentnersewicht, £ n. pefo d'un cantaro, 
d’un quintale, che fecondo i diverfi paefi 
della germania, è differente, a Lipfia 
&c. di 100, aBrufifvicdi 114. a Ambur- 
go di 112, in Breslavia di 160 libbre. 
it, modo di pefare a cantari, fpeffo diffe- 
rente da quello di pefare a libbre, 

Central, adj. centrale, 

Centrum, f. n. f. Mittelpunet. 

CEevemoniat «La cerimoniale ; le cerimo- 


Getemonie , ſ. f, Kirshengebrauch, cerimo- 
nia, cirimonia; rito facro. feyerlicher 
ilmffand, cerimonia, cirimonia, forma- 
lità, Umſtande der Höflichfeit, cerimonia; 
atto cortefe, di civiltà, viel Ceremonien 
macden, far molte cirimonie, der viele 


Ceremonien madt, cirimoniofo, che fa 


fempre ful convenevele, fulle cerimonie, 
ohne Ceremonien, fenza cirimonie; libe- 
ramente; ‘fenza fuggezione, 

Ceremoniel, f. m. cerimoniale. 
Ceremonienmeifter, f. m. cerimoniere, ci- 
rimoniere; maeftro delle cirimonie, ‘ 

Gertificat, ſ. n° atteftato, atteftazione: 
— v. n. gareggiare, contendere, 


Cervellatmurit, f. f. cervellata. 

Chagrain, Ebagrin, £ m. [Gchagrdng ) 
ein getippekted, Leder. zigrino. eine Art 
"leichter Zeuge, zigrino, 

Ehaife, £ f. (Schaſe) (franc.) caleffe 
aperto davanti. 

Chalcedon, f. m. calcedonio, ealci- 

Chalcedonier, donio, i, 
Chaluvpe; £ ſ. (Schaluppe) fchiffo. 

Chamäleon, f, m, camaleonte, cameleon- 


—* ſ. Kamille. 
mit, 6 m, camite, fpecie di conchiglia 
impietrita. 
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Chor 
Csampignen, f, m. (franc) f. Belds 
Ca £. n. caos, fig. caos; confufione. 


Eharafter, f. m. carattere; fegno diftinti» 
' vo; dignità, rango. 


Charatterifiren, v. a. caratterizzare; efpri= 


mere al vivo, al naturale. ein dharalteris 
firter Mann, titolato, coftituito .in di 
gnità. 

Charatteriftifch, adj. caratteriftico. 

Eharireytag, ſ. m, il venerdì fanto. 

Eharlatın, fm. (Scharlatan) ciarlata- 
no; faltimbanco, 

Charlatanerie, ſ.f. ciarlataneria. 

Charlotte, nom, propr, Carlotta, Carolina. 

Charnicr, £. n. (Scharnier) cerniera, 
arte, f. Karte. 

Charmoche, f. f. la fettimana fanta, 

Ehelup, (CT. Aſtron.) Perfeo, 

Ge chemiſch, f. Chimie, ıc. 

Chemifette, ſ. n. camiciuola , farfetto, im- 

‘ bottito, 

Cherub, f. m. cherubino, die Cherubinen, 
cherubini. 

Chicane, Chicanerie, Chicaneur, Ehicanis 
zen, f. Schifane, ıc. 

Chignon, f. m. tignone; mazzocchio. einen 
Chignon machen, legare i capelli della 
collottola in un mazzocchio, 

Ehimere, chimeriſch, f. Schimere, ıc, 

€ — £ f. chimica; arte chimica; alchi- 


Chimiter, f. Ehimift. 

Chimiſch, adj. chimico, alchimico, chimis 
ſches Mittel, chimiſche Arbeit, rimedio 
chimico; operazione chimica, it, adv, 
chimicamente ; in modo chimico. 

Chimif, f. m. chimico; alchimico, archi- 
mifta ; alchimizzatore. — 

China, £ n. das Land, la Cina, China, 
Lieberrinde, china; chinacchina, 

Cbinefer, fm, Chinefe; Cinefe, 
ineſiſch, adj. chinefe ; della Cina, it. adv. 
alla chinefe, 
ieagra, £ n; chiragra; ciragra. 

Chirageifch , adj. chiragrico. 
iragrift, ſ. m. chiragrofo, che patifce di 
chiragra. 

Chiromant, f. m. chiromante. 

Chiromantie, f. f. chiromanzfa, 
Cpiromantiio adj, chiromantico, 
— ſ. Chiromant. 

9 irurg, f. m. chirurgo, ceruſico. 
—— iL chirurgia, cirurgfa; ciru- 


Ehieurgifch , adj. chirurgico; appartenente _ 


a chirurgia; 
its, ſ. m, f. Zitz. 
€ oolate f. Schokolate. 
0 * iſch adj. colerico , iracundo , ſtie · 


Chor, f. n. (die Chöre) coro, die Gpire 
der Engel, i cori angelici. ' * 


- 


Chor 


Choralmufif, ſ. f. canto fermo; canto Gre- 
goriano, / 
oraltar, f. m. altare maggiore. 

Ehoramt, f. n. uffizio canonicale, 


‘ Eborbifibof, ſ. m. corepilcopo, 


Chorbuch, f. n. antifonario, it, libro in cui 
| fono feguate le collette del coro di mufi- 
ca nelle fcuole pubbliche di proteftanti, 

Chorfrau, f. Ehornonne. 

Chorgefang, f. m. canto corale. 

Ehorhemd, f. n. das lange bis auf die Schu⸗ 
he, camice, das kurze mit weiten Nermeln, 
cotta, 

Ehorberr, ſ.im. canonico, 

Ehorift, ſ. n. corifta. _ 

Ehorfnaben, f. pl. ragazzi che cantano in 
coro; cantori, "i 

Chornonne, ſ. f. religiofa, monaca da co» 
ro, torale, o corifta, 

9* , Sn, leggio. 
orrock, f. m. piviale. 

Chorſaͤnger, f. Choriſt. J 

a Aue f.m. ragazzo che canta in coro. 
orihwefter, f. Chornonne. 

Ehoriiunden, f. pl. ore canoniche. 
orton, f. m, tuono corifta. 

— ——— adv. coralmentes a coroj in 
modo di coro. , 

Chrie, ſ. f. cria; amplificazione. .. 
riſam, f. m, crelima. 

Er, a —— ein heiliger Chriſt, 
ſ. Weihnachtsgeſchent. 
Chrift, £ m. un criftiano. cin boͤſer Chriſt, 

criftianaccio, 
Chriffabend, f.m. la Vigilia di Natale. 
Ehriſtbeſcherung, ſ. f. ceppo; mancia, do- 
nativi che fi danno a’fanciulli nella folen- 
nità del Natale di Noftro Signore, 
Ehriftenheit, £. f. criftianità; il criltianefi. 
mo; la repubblica criltiana. 
Chriftenberz, f. n. cuore criftiano, 
Chriffenfinn, £ m. fpirito, mente criftia- 


na. 
Ehriftentbum, f. n. criftianefimo; la reli- 
gion criftiana. 
un, f. f, difciplina criftiana. 
Ù riſtfeſt, ſJ. n 
gnore. | 
riſtgeſchenk, ſ. n. f. Chriſtbeſcherung. 
Ehriſtglaubig, adj. fedele ; criſtiano. 
ritian, Nom. propr. Criftiano, Chriftel, 
Diminnt, criftianuccio. 


vitiana, Chrifina, Nom. propr. Cri- 
ge Criftina. Chriftel, Ehrifichen, Cri. 

ftianuccia. 

riffinn, ſ. f. criftiana. 

rifttind f. n. Gefù bambino, l’in- 
€ ler fante Gefù, 


— 
eitlich, adj. criftiano. der chriſtliche Glau⸗ 

* io fera la fede criftiana, chriffs 
liches Leben, vita criftiana, adv, criſtia- 
namente, | | 


Ca 
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Natale; natività del Sil 


Cibe 


Chriſtmeſſe, ſ. f. meffa di Natale. 

Chriftmette, ſ. f. il mattutino, che nella 
notte del natale fi canta nel coro delle 
chiefe de’ cattolici, it. la femplice meffa 
di natale nelle chiefe fenza coro. 


Chriſtmonath, ſ. m. Dicembre. 


Chrifinacht , £, f. la notte di Natale, 
Chriftoph, Chriſtoſſel, Toͤffel, Nom. propr. 
di uomo, Criftofano, Criftoforo. 
Cpriffichein, f, m. Novilunio di Dicer 
Chriſttag, f. m. giorno di Natale, o 
Natività del Signore, 
Ehrifius, ſ. m. Crifto, Jeſus Cheif, 
fü Crifto, 
Ebrifivoche , f. f. la fettimana di Natale. 
Ehrifimurz, f, f. elleboro giallo, è nero, 
Chronif, f. f, cronica; cronaca, eine eiens | 
de, cronicaccia. it. die Bücher der Chros 
nif in der H. Schrift, Paralippomeni, 
ronolog , f. Ehronologifi. 
Chronologie, f. f. crpmologfa, 
Chronologiſch, adj, cranologico, 
Chronologiſt, £ m. cronologifta, cronolo= 


re. 
lla 


| Ge- 


Li 


go. 
Chepfolit ‚Sm. grifolito, crifolito, grifo. 
ita, j A 
Ehryfopaß, ſ. m. crifopaffo, crifopazzio, ‘ 
Chur, ſ. f. Elettorato, dignità elettorale, 
Chut » Brandenburg, Ehurfüchien ıc, l’elet- 
torato di Brandenburgo, di Saffonia, it. 
principe elettore, Churs Mannz bat das 
Direftorium auf bem Reichstage zu Nes 
gensburg, l’elettore di Magonza ha il di» 
rettorio della dieta di Ratisbona, it, l’am- 
bafciatore d’un Elettore. Chur⸗Bayern 
erfIdrte ıc. l' ambafciatore dell’elettore di 
Baviera dichiarò, &c, 
Churfuͤrſt, ſ. m. Elettore. 


Ehurfürftentag, f.m. Dieta, adunanza, cone 
greffo degli Elettori, 

Ehurfürftenthum, f. n. (Churfuͤrſtenthuͤ⸗ 
mer ) l’ Elettorato. 

Churfürftenverein, Sf. alleanza, unione 
degli Elettori dell’ Impero, 
urfürftinn, ſ. f. Elettrice, 

Ehurfürftlich, adj. Elettorale, 

ra f. m, cafa elettorale, 

Churbut, ſ. m. Cappello elettorale, 

Ehurland, f. n. Principato, a cui è annef= 
fa la dignità elettorale, 

Churmantel, f. m. manto elettorale, 

Churprinz, f. m. Principe elettorale. 

Churprinsefin, f. f. Principeffa Elettorale, 

Ehurichwerdter, £ pl; due fpade incrociate 
che fono l’infegne dell’elettorato di Saf» 
fonia, due fpade, come gli attributi della 
dignità elettorale, 

Churwuͤrde, ſ. f. dignità elettorale, . 

Ehylus, f.m. chilo. die Bereitung des Ehys 

chim — — 
hymie, Chymiker, ꝛc. ſ. Chimie,2c. 

Cibeben, ſ. Cubeben. 


Cice 
‚ Cicerofchrift, f. f. cicerone; forta di carat- 
tere della ftampa. 

“ Eichorie, f. f. cicoria, cicorea, radichia, 
Eichorienartig, cicoreaceo; della natura 
della cicoria. 

Cider, f, m. fidro. 

Cinnamet, f. Zimmet. 

Ciccularbrief, f. m. 


Eircularfibreiden, £. u. lettera circolare, 


Cieculation, £, £. circolazione, cirsulazio-. 


‚ne. 

Circuliren, v. n. circolare, circulare. 

Eireumflex, ſ. m. circonfleffo. 

Circumvalation, f. f, circonvallazione, 

Cirfel, f. Zirkel. 

Cife,S. £. in den Münzen, conio, torfello, 
punzone, 

Cifalien, plur. num. in den Mingen, ri- 
tagli delle monetè. 

Eiftenröschen,\A f. n. ciftio, imbretana, 

Eiftenrösfein, rimbrentana, imbrentina. 

Eifferne, ſ. f. cifterna, in der Anatomie, 
cifterna, i 

Cifterzienfer, f. m. monaco ciff@rzienfe, 

“ dell’ordine di S. Bernardo, Bernardino, 

Citation, f. f. citazione. it. Cittirung, f. 

Citber, f. Zither. 

Citiren, v. a. citare a' Magiftrati; chiamar 
in giudizio. Gtellen, citare, allegare. 
die Geifter, die Todten, chiamar gli fpi- 
riti, l’ombre de’ morti, , 

. Gitirung, 1. f. der Todten, Der Geis 
fer, ıc. il chiamar fuori l’ombre de’ mor- 
ti; il chiamar i demonj o altro fpirito 
perchè compaja. 

Mitronat, f. m. citronata, 

Eitrone, f. f. limone, eine Art Fleine und 
faftreiche Citrone, limoncello. 

Citronenbaum, f.m. limone. 

Eitronenbrod, f. n. pafta condita con zuc- 
chero fregato colla fcorza di limone. 

Eitronengelb, adj. dicolor d’ arancia; aran- 
‘ciofo, 

Citronenfraut, ſ. m. f. Meliffe. it, torta di 
timo dell’odore di limone, 

Eitronenmuß, ſ. n. polta, o poltiglia com- 
pofta di zucchero, vino, torli d'uovo, e 
di limone, 

Eitronenwein, f. m. vino temperato con 
zucchero e fugo di limone, . 

Citrufte, ſ. f. cedriuolo. f. Waſſermelone. 

Gittadelle, ſ. f. cittadella; rocca, fortezza, 

Givil, adj. bürgerlich, civile. Civiffachen, 
caufe, affari civili. it. hoͤſlich, civile. 
adv. civilmente. 

Civil, adj. manierlich, civile, &c. civil wer⸗ 
den, incivilire. 

Eivilbediente, f. pl. Magiftrati ; le perfone 
di toga, di Magiftratura. 

Civilifiren, v. a. render civile, affabile; 
dirozzare. civiliſirt, incivilito, &c, 

Giviggecht, ſ. n, gius civile. 
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Colle 

Elaret, ſ. m. claretto, fpecie di vi 

| SBleicher. EIER LUME 

Elarinette, S. f. chiarina. 

Elaffe, £. f. Reihe, claffe, ordine, grado. 
fig. Autor, Mahler aus der erfien Claffe, 
— pittore prima claffe, di prima « 
riga, di primo ordine. in Schulen, claffe. 

Claſſiſch , adj. claſſico; di primo ordine. 

— f. n gravicembalo; buo- 

Clavier, naccordo. aufi bem Elavier 
fpielen, fonare di gravicembalo. die Tas 
ſten insgefammt, ‚taftiera. einzeln, tafto. 
das Clavier an den Orgeln, talti, taftie- 
ra dell’ organo, 

Clavierfpieler, f. m, fonator di gravicem- 

alo, © pe i 

— Ca, * 
auſe, . da e Min f. Klaufe. 

Claufel, £. £, claufula, claufola, ß 

uren, f, f. apporre, aggiugnere clau- 
ole, ” 

Claufur, £ f. in den Kloͤſtern, claufura, 
- Buche, borchia; fermaglio d’un li- 

ro, 3 

Clericus, ſ. m. chierico, prete fecolare, 

Clerifen, S. f. clero. P * 

Cleromantie, f. f. cleromanzia, 

Client, f. m. cliente, «bey den Roͤmern, 
cliente, partigiano, aderente. 


Elientel, f. f, clientela, patrocinio. Eliens 


ten, clienti, aderenti, partigiani, 

Clima, ſ. m, clima, cielo, paefe, 

Cloaf , Sf. cloaca, fogna; pozzo nero; 
bottino. von einem unfläthigen Haufe, 
einer frinfenden Perfon, fogna. 

Elyitier, cloftiren, f. Klnftier, ıc. 


Condjutor, ſ. m. coadjutore; coajutore,. 
coajutatore. 
Coabdjutoramt, f. n. coadjutorta, 


Eoadjutorey, £. £. 

Coadjutorin, f. f. coadjutrice, 

Cocarde, ſ. f. fiocco , nappa. 

Cochenille, (Eofchenile) £. f. cocciniglia, 

Cocon, £. m. bozzolo. 

Cocosbaum , f. m. l'albero del cocco. 

Eocosnuß, S. f. cocco delle maldive. 

Coder, f. m. codice, 

Codici, f. n. codicillo. der ein Codicill 
macht, codicillante, 

Cobdicilar, adj. codicillare, 

Codile, f. f, codiglio, 

Goeur, f. n. ( franc.) in Karten, cuori. 

Coleriſch, adj. f. cholerifch. 

Cofif, £. f. f. Kolit. 

Collationiren, v,a. 
trare, 


collazjonare ; rifcon- 


Collation, ſ. f. collazione‘; rifcontro 
Eollationirung, di feritture, * 
Collecte,. f. f. colletta. eine Collecte fame 


mein, fare una colletta. das Gebeth des 
Priefters nad der Opferung dep Meffe, 
colletta, eine Eollectenleiche, ben den Pros 
tefanten, funerale, la cui comitiva paffa 


I 
Colle 
direttamente alla chiefa, per farvi la le- 
mofina ai poveri, | 

Collection, f. f. raccolta. 

Eoflee, (collé) collee feken, mettere a mat- 
tonella. collee fiechen, ſpielen muͤſſen, ef- 
fer coftretto a giucar di mattonella, 

College, £. f. collega; compagno nel ma- 
giftrato, 


Coilegialkirch· ff, collegiata; chiefa 
Eollegiattirche, collegiata. 
Collegium, f. n, coliegiv; congregazione, 


adunanza d’uomini di governo, das 
Schuleollegium, il collegio de’ profeflori 
di un ginnafio: das Kirchencollegium,, col- 
legio de’ miniftri d’una chiefa, auf Jinis 
verfitäten, adunanza degli fcolari, per 
fentire la lezione del Profeffore; 


nenden, Collegio. 
> Collet, f. n. colletto, cojetto, 
Eollethändler, ſ. m. collettajo; venditor 
di colletti. 
Colligiren, v. a, raccogliere, raccorre da- 
. nari; &c. Stellen, eftrarre; raccogliere, 
Golifion, f. f. collifione, «è |. 
olochinte, f. Coloquinte. 
- Colon, f. n. f. Kolon. < - 
Colonie, f. f. colonia. eine Colonie betrefs 
fend, colonario; attenente a colonia, 
Eolonif, f. m. colono; abitator di colo- 
nia, - Re 
Kolonne, f. f. colonna; (quantità di folda- 
ti, &c, ) 
Eolophonium, f. n. colofonia, terebintina, 
Coloquinte, Î, f. colloquintida. 
Colorift, f. m pittore, maeftro, che ha un 
buono, un bel colorito. 
Colorit, f. n. f. Farbengebuna, . 
Coloß, f. m. coloffo; gigante; ftatua d’ ec- 
cedente grandezza, 9 
Coloßiſch, adj. coloffale, gigantefco, 
Columbin, adj. colombino, cangiante. 
Eolumne, f. f. pagina di ftampa. gefpaltene 
Columne, colonna, colonello, colonni- 
no. Bud in gefpaltenen Columnen , libr 
pato a colonne. - 
Eolumnenfteg , f. m. riga. - 
Eombiniren, v. a. combinare; 
metter infieme, unire, 
Combinirung, £ f, combinazione, combi- 
namento. 
Comet, ſ. m, cometa. fehr großer, come- 
taccia. 
Cometenfreis, ſ. m. orbe cometario, 
Eomifch, f. Eomifch. 
Comma, f. n. comma, virgola. 
Eommandant, ſ. m. Comandante. 
Gommanbdiren, v. a. comandare; aver il 
comando, 
Commando, f, m. comarido, 008 Commans 
bo haben, aver il comando; comandare, 
Commanbofinb , ſ. m. \baftone di coman- 
0, T ° 


accozzare; 


— 223 — 


la le. . 


zione. das Gebäude für die Lehrer und Ler⸗ 


* 


Comm 


Commende, f. f commenda. 
Commentar, £ m. commentario, comen- 


‘ tario. P 
Commentator, f. m, commentatore, comen- 


tatore. 


Commentchen, f. n, fcodellino da falfa, it. 


boccaletto da viaggio, 
Commentiren, v. a. ,comentarej far co- 
» mento, 
Commentbur, f. m, commendatore, 
(Commentburey, f. f. commenda, 


Commereium, Commerzien , f, n. Commer- 


cio. Commerzienrath, Commerziencoles 
gium, Commeracollegium, Configliere.di 
commercio; configlio di commercio, ” 
Commifide, f. m. Commiffario. Kriegs⸗ 
Proviant s Commiffar, ‘Commifiario di 
guerra; Abbondanziere. 
Comimiffariat, ſ. m. commiffariato, com- 
— meflaria, commiffarfa; carica, impiego 
del commeffario. | JE 
Commiffion, f. f, commiffione; deputazione; 
‘amminiftrazione d' una carica per un certo 
tempo. Auftrag, f. 


.Eommiffionar, Sf. m. commiffonario; fat- 


tore, agente, < 
Commiffionsrath, f. m. Configliere di com- 
miffioni, 
Commißbrod, f. n, pane di munizione, 
Commiffabrer, f. m. armadore. chi colla 
licenza del principe va in corfo contro le 
navi. nemiche. 
Sti Lande } f. f. bagafcia, cagnaccia, &a, 
ommißnidel, ff. n, 
Committent, J. m. 
fteller. 
Committiren, v. a. commettere; dar com- 
miflione, o incombenza, a 
Commod, adj. bequem, f. it. der febe coma 


commettente, f, Bes 


mod if, uomo che ama i fuoi comodi, 
agi, &c. 

Commobde, f. f. caffettone, 

Commobitft, £ f. comodità, comodo, 
agio. 


Commun, adj, comune; appartenente'al 
comune o comunità, Cominmuntriften, 
pafcoli comuni. 

Communicant, f. m, colui che riceve la 
fagra comunione, 9 comunicante. 


Communication, ſ. f. comunicazione. ‘Coms 
municationé : finien, linee di comunica- 
zione. 

Communiciren, v. a. mittbeilen, comu- 
nicare; far partes conferire. it, v, n. 
(zur Eommunion gehen) comunicarfi ; 
ricevere la fagra Comunione, 


Communion, £, f. gemeinfchaftlicher Beſitz, 
comunione de’ beni. das h. Abendinahl, 

— comunione; la fagra menfa. Communion 
balten, dare la comunione, comunicare, 
zur Communion geben, , andare alla co- 
munione, comunicarti, i 


Comm 
Communionbud, In. 


» nione, i 
Communitdt, f. f. comunità, focietà, corpo, 
Comibdie, Combbiant, ſ. Komoͤdie, ꝛc. 
Compaet, adj. compatto. 
Compagnie, ſ. £ Beſellſchaft, ſ. it. von 
Soldaten, compagnia di foldati. Frey⸗ 
compagnie, fi... | 
Compaf, f. m. buffola. einem den Compaß 
verrücken, guaftare il difegno d’uno, far 
perdere la bu > - 
Compaßhduschen, £ n caffetta della buffola 
accanto all’ albero maeftro, 
 Compaßrofe, ff. f. Windrofe. 
Eompendium, f. n, compendio, riftretto, 
CEompendidé , adj. compendiofo, adv, com- 
pendiofamente, fuccintamente , &c, 
Competent, f.m. competitore, concorrente, 
Compilation, f. f. compilazione ,, compila- 
mento, "A 
Eompilator, f. m. compilatore, 
- Eompiliren, v. a. compilare, — 
Gomplet, adj. completo, compiuto, &c, 
Eompletiren, v, a, metter a numero, 
. Complerion, £ f. compleffione, 
Eompliment, f. n. complimento; atto di 
«. riverenza, d’offequio. der gu viel Complis 
mente macht, che fa troppi complimenti, 
complimentofo. einem fein Compliment 
machen , riverire, offequiare uno; congra- 
' tularfi con uno di qualche profpero even- 
to. fein Compliment machen [affen, rive- 
rire uno da parte fua, fare i fuoi offequj 
per mezzo d'un’ altro, Gluͤckwuͤnſchungs⸗ 
compliment,. complimentò di congratula- 
zione. Complimentbrief, f. alle Compli⸗ 
anente bey Geite feken, | 
cerimonie, mettere da parte le.cerimonie, 
leere XBorte, complimenti; buone parole ; 
ciance, it, ohne Complimente , fenza com- 
plimenti, fenza cerimonie; fchiettamen- 


te, r 
Complimentbrief, f. m. lettera di compli- 
mento, di cerimonie. , 
Eomplimentiebuch, ſ. n. il galateo, er weis 
nichts vom Complimentirbud , egli. ron 
ha letto il galateo, non fa il galateo. 
Complimentiren, v. a. complimentare; far 
complimenti, 


Complot, f. m. confpirazione, congiura, 
& * 


Co 
Complotiren, v. a. ‘macchinare, cofpira- 


re, &c. 
Comportiren, (ſich) fi vertragen, f. 
Componiren, v. a. in Mufit, comporre in 

mufica. aufs Clavier, comporre ful gra- 

vicembalo, 
Componift, f..m. compbfitore; componitor 
© in mufica. i . 
Compofition, 5 f. in Mufif, compofizione ; 
contrappunto. 


Eompofi, ſ. Komſt. 
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Concert, ſ. m. concerto, 


dar bando alle. 


Cond 


Eompreß,. adj. compreffo, ftretto, &c, 
compreß ſchreiben, fcrivere fitto. 

Eompreffe , 1. f. auf Wunden, guancialino, 
piumacciuolo, 


Comptoir, £. n. (franc.) banco, fcrittojo, 


Comptoriſt, f. Contorijt. 
Eoncentration, ſ. m. concentrazione, con- 
centramento, 
Eoncentriren,, v. a. concentrare; fpigner 
al centro, it. n, p. concentrarli, 
Eoncentrifch, adj. concentrico. 
(Concept, ſ. n. Begrif, concetto; idea, ein 
gutes Concept haben, avere, tenere in 
‘© concetto; ftimare, Entwurf, minuta 5 
‘ bozza di ferittura. von einem Contract, 
la minuta, o l'originale d’un contratto. 
fig. aus dem Concept fommen, perder la 
buffola; perder la tramontana; imbro- 
gliarfi, confonderfi, &c, einem das Cons 
— cept verrücden, rompere, oguaftar l’uova 
‘ nel paniere, rompere le mifure; guafta- 
re, fconcertare, attravetfare i difegni ad 
alcuno, i 
; accademia di 
mufica. ein Concert balten, far un con- 
certo, 
Concertift, ſ. m. concertante; che concerta; 
colui che canta, o fuona la fua parte nel 
far un concerto, i 
Concertiaal, f. m. fala da concerto, ' 
Concefion, L. f£ conoeflione, permiffione, 
diploma, er 
Eonceßionar, f. m. conceflionario, 
Concilium, £ n. concilio, ein allgemeines, 
concilio generale, ecumenico. 
Concipient, £ m. minutante; ferittore o 
componitore di minute, 
Eoneipiren, v. a, concepire, concepere., it. 
eine Schrift, diftendere, -o far la minuta 
o bozza d’una fcrittura. / Ä 
Conclave, ſ. n, conclave, 
Conclavift , f. m. conclavifta. 
Conclufum, f. n, conclufione, . 
Coneordanz, ſ. f. concordanza, eine biblts 
fhe, concordanza della bibbia. , 
Concordat, f. n. concordato, particolar» 
mente tragl’imperatori e papi in materia 
di beneficj ecclefiaftici, 
Concubinat, f, n. concubinato, 


‘ Concubine, ſ. £ concubina. 


Concurg, ſ. f, concorfo. it, iftanza unita 
de’ creditori contro un debitore, per ot» 
tenerne il pagamento de’ debiti, 

Concufion, f. f. concuflione , angheria, 

Concufionar, f. m, concuflionario, anga- 
riatore, | 

Condition, £. f. Stand, e Bedingung, f. 
it. in Condition gehen, entrare, metterfi 
al fervigio. 

Conbitionirt, adj. wohl oder fihlecht, bene 

‘ o male condizionato; bene o mal in or- 


dine, &c, 
Fonditor, 


Cond 
Eonditor, fm. confetturiere. 


Eondolenz, f.f. condoglienza. 
Conbdolensbrief, [,m, lettera di condoglien- 


' 


za, i 
Eondoltren, v, n, condolerfi; paffar atti di 
condoglienza, 
Confeft, £ n, confetti, confetture, zuc- 
cherini. 
Eonfeftbecfer, ſ. m. confettiere, confetta- 
tore, confetturiere. 
Confeftibaale, £. f, .confettiera, 
Confederation , ſ. f. confederazione, &e, 
Eonfederirt, adj. ;confederato, 
Conferenz , f. f. conferenza; ragionamento. 
‘© Conferenz halten, conferire; trattar af- 
fari, &c. 
Confirmation, f. Beftdtigung. 
Confiemriten, f. beftdtigen. 
Confifcation, f. f. confifcazione, i 
cui fciten, w. a. ‘confilcares applicar al 
co, No, 
Conformiſt, £ m. in England, confor- 
Liomifta; D ' 
Eonfrater, f. m. confratello, confrate. 
Confundiren, ſ. verwirren, vermengen. 


(ſich) pigliar equivoco; pigliar ungran- - 


chio, equivocare;. sbagliarla, 
Confus, f. verwirrt. 
i dn, ſ. Verwirrung. 

Congreß, £ m.. congreſſo. einen Congreß 
"halten, avere, tenere un congreflo, 
Conjugation, f. f. conjugazione, congiu- 
‚ gazione, ... : | 
Konjugiren, v. a. conjugare, congiugare, 
Konjunktur, ff. congiuntura, cafo, + 
Connoffement ,.£ n. f. Verladungsſchein. 
Conrad, nom. propr. di uomo, Corrado, 
-» Corradino, n 9 
Eonfecration ,. ſ. f. confecrazione, - 
Confecriten „ v. a. ‘confacrare, 
Confens, f. m. cenfenfo. 
Confervation; Sf. ſ. Erhaltung — Con: 
x, fervationsbrille ,, 0 Glaé , occhiali di con- 


{ 2. 302) A A, 
Confilium, £ n, über eine Krankheit, ıc. 
. eonfultazione,, confulta, configlio di me- 


Confiftenz, ſ. f. confiftenza. 

Eonjiftorial, adj.,indeel, confiftoriale, Cons 
— conſigliere, aſſeſſore di con- 

ciſtoro. nfitorlalpfrände, benefizio, 
prebenda conciftoriale. conſiſtorialmaßig, 
in conciftoro ; alla maniera delconciftoro, 

Confifiorium, ſ. m. confiftorio,  concif. 
toro; conciftorio, 

Confonant, f. Mittauter. © 

Confort, ſ. m, compagno, focio, 

Eonftabler, f. m, artigliere, &c. Conftas 
bleréfammer auf den Schiffen, fanta bar- 


ra, 
Conftitution, ſ. f. Verordnung, cofitu- 


* 


zione, decreto, &c, 
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Conſtruction, ſ. f. coſtruzione. 
Conſtruiten, v. a. die Worte, coſtruire le 
parole, 
Conful, f. m. confole, confolo. . 

‚Eonfular,, adj. confolare; del confolo, 

Eonfulat, f. n. confolato. 

-Confulent, ſ. f, confultante; che configlia. 

Confuliren, v. a. confultare;! domandar 
configlio ; chieder parere, 

Conterfdt, £. n. ritratto, 

Eontert, f. m. coutefto, 

Eontingent, f. n. contingente; quella par- 
te che tocca a clascuno di pagare o di 
ricevere, , , 

Conto, S.n., conto. das Contobuch, libro 
di conti, di ragione, 

Contor, f. n. contoro, banco, 

Eontoriff, ſ.m. fcritturale che tiene î conti, 
i libri de’ conti, t 


| u 
Contraband, adj. introdotto furtivamente, 


..gontro, ai bandi.  contrabaride Waaren, 
mercanzie di contrabbando, contrab- 
bando. das iff contraband, quel’ è con- 
trabbando. ber contrabande Waaren eitts 
führt, contrabbandiere, 

Contract , f; m. contratto, patto, conven- 
zione, mündlicher, oder ifiler, contratto 
verbale, o tacito. , .. pela 

Contract, adj. am Leibe, attratto, attrap- 

pato, rattrappato. î 

Contrabdiciren, |. widerſprechen. 

Contrabdictorifd ,. adj. contraddittorio, con- 

. .tradittorio, ady, contraddittoriamente. 

Kontrahent, . f, m, contràttante; contra» 
ente, i 

Epntrahiren,. y. a, contrattare; ‚far con- 
tratto. »,.. |, i 

Eontraft, f, m. contrafto, varietà d'atteg- 
giamenti, di colori. von Leidenſchaften, 20. 
centrafto di paflioni, di caratteri, _ 

Eontraftiren,:v. a. & n. fare un contrafto, 
una varietà d’ätteggiamenti, di colori, 
di caratteri, &c, 0. | 

Contreadmiral,, £,.m, contr ammiraglio, 

Contreband, f. Contraband. 

Contremanbdiren, v. a. contrammandare, 

Eontremarfch, f. m. contrammarcia. 

(ontreordre, f. f. contr’ ordine, 

Contrefcarpe, f. £ contrafcarpa, , 

Contretang,, f. m. contraddanza. a 

Eontribuiren, v. a. contribuire; * pagar 
contribuzione, 

Contribution, £.f. Steuer, impofta, dazio. 
Auflage im Kriege, contribuzione. ein 
fand in Contribution fegen, mettere in 
contribuzione un paefe, 

Eontroverd, ſ. f.. controverfia. Controvers 
predigen, predicar la controverfia, it, ad). 
controverfo, difputato, ’ 

Controverfift, f. m. controverfifta, 

Contumaz, ſ. f, contumacia, it. Gontumaz 
— , far la quarantina, 
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Contumaziren, v.a. condannar în contu- 
macia, per contumacia. : 
Contufion, f. f, contufione, eine Feine, 

contufioncella. - ee ‘i, 

Convent, f.m, congreffo, ‘adunanza. it, 
convento de’ frati, e monaci. E, 

Conventual, adj. unter-den Minden, con- 
ventuale; chi ha voto nel convento, nel 
capitolo, , -, x 

Convention / ſ. f. convenzione, accordo. 

Gonventionsminse , f. f. inoneta conforme 
alla convenzione de’ principi fatta nell’ 
anno 1730. 

Gonventionsthaler, f. m. tallero, moneta 
d’ argento , coniata conforme alla conve 
‘ zione fuddetta, 

Convoi, f. m, (franc.) bey Schiffen, con- 
-vojo, "convoglio, zur Armee, ic. con- 
voglio, foraggio, vettovaglia; muni- 
zioni da guerra e da'bocca, &c. - 

Convpiren, v. a, convojare, convogliare. 


Tonpoiſchiffe, f. pl. navi di conferva, 


se 


Cornet, ſ. m. 
lerfa.“ 


Eonvulfion, ſ. f. convulfione. 

Eonvuiſiviſch, adj. convulſivo. 

Sonic) f. f. copia; efemplare. 
opiren; v. a. copiare uno ftritto, un qua 


dro 3 Co 


Copiſt, f. m. copifta. " 

Copufation, f. Trauung. © © } 

Copuliren, v. a. fpofare, 'difpofare i pro- 
meffi in matrimonio, |» i 


Eordtäl, f. n. un-cordiale. << } 
Gordon, f. m. ( franc.) cordone, cerdon- 
cello, ‘cordoncino, von Soldaten, co 
done, di foldati. —— 
Eorditan, f. m. cordovano, maroechino. 

Goriamb, f, m, coriambo, coriambico, 


Coriander, f. Koriander. 


DI 


Senta Oele, g comete 
ornelbaum, Cornetfiride, 1. . 
n cornetta ; ‘alfiere di caval 


Cornette, f. f, cuffia di notte, . —. 

Eoronille, f. f. forta d’erba.che ama paefi 
caldi. de I 

Corporal, f. m. caporale. 

Eorporalſchaft, f. f. — di caporale. 

Corps, f. n, corpo di truppa; efercito; 
legione. : i 

Corpulent, adj. corpulento ; graffo. - 

Corsuleni, f. f, corpulenza, ' 

Corpus s curfiv, bey den Buchdruckern, pa- 
rigina. 

Correction, £. f. correzione di foglio ftam- 
pato, o di fcrittura,, 

Corrector, f. m. correttore di ftampa, cor- 
rettore. i 

Cortectur, ſ. £. f. Eorrection. Correctur: 
bogen, bozza o bozze. 

Correfpondent, f, m. corrif] ondente, 

Eorrefpondenz, f. f. corri pondenza; rela- 
zione; commercio di lettere, carteggio. 


n- -Eosmepolit,. f. m. 


f-  . erbalten ſuchen, 


Correfponditen, v. a. carteggiare; tener 

corrifpondenza, commercio . di lettere, 
- carteggio, © FCE. I 7 
Corridiren, v. a. correggere, f. verbeflern, 


Eorroſif, adj. cortofivo, * . 


Corfar,.f. m. corfale, corfaro, 


(orfet, f. f. giubbettino,> .u F 29 


Toſat, ſ. m. coſacco. 


Cosmogonie, S. ſ. coſmogonia. 


Tosmograph, f. m. cofmografo. 

Cosmograpbie , ſ. f. colmografia. 

Cosmographifch ; adj. cofmografico, 

Cosmologie,.f. fi cofmologia, : »- ) 

Tosmologiſch, adj. cofmologico. . ‘ } 

abitante del mondoj 
cofmopolita, cofmopolitano, 

Coftume, f. n. coftame. — 

Cotillon, ſ. n. forta di ballo. . 

Eouliffe, ſ. ſi ſcenarj. 


Coupons, F.ipl.  Zinstelhen. © 4 


Courier, ſ. m. corriere. 
Kouyert ,, £ n. coverta dileitera. it, pofatà, 
eine Tafel von zwanzig Converten, tavola 
di venti pofate. ) ba di 
Eredenzen, v. a. far la credenza;‘ far fag- 
gio ; ‘affaggiare,. — era 
Credenzſchreiben, f. Creditiv. 
Eredenzteller, ſ. f. fottocoppa. . ı 
Eredenztiſch, f. m. credenza; credenzierà, . 
Cxedit ; f. m. credito, ftima , riputaziong, 
fede. feine Erzählungen finden feinen 
-. Credit, le fue narrazioni non trov 
fede, credito. den Credit einer Wagre zu 
‘mantenere il creditò 
d’ una. mercanzia, er fichet bey Hofe in 
groſſem Credit, è molto în credito ; ‘è 
molto riputato, vale: malto alla corte. if 
Credit, um den Credit bringen, accre- 
ditarej ‘ metter in ‘credito „ e fereditare, 
difcreditare; far perdere il credito, (für 
Korg) auf Credit geben, far credito, cre- 
denza "di qualche cofa.. auf Credit neb⸗ 
:' men, pigliare a credita, a credenza.' CE .. 
findet überall Credit, egli da per tutto 
"tröba, chi gli dia a credito, 4 
Ereditbrief, 1. m, lettera da procacciare; ad 
alcuno credenza, acciocchè gli fia pre- 
ftato danaro, aa n. 
Greditiren, v. a. in Credit bringen, dar 
-. credito; mettere in credito, &c. borgen, 
.« credere; fidare; dare 'a credenza; far 
credenza , far'credito. 
Ereditiv, ſ. n. lettere credenziali. 
Creditor, f. Glaͤubiger. 


n 


. Erepin, ſ. £, trina, frangia, 


Erepiren, v. n, crepare, morire, perire, 
vor Lachen , f. plagen , berften. 

Eriminal, adj. indecl. criminale. Eriminals 
Sachen, Criminal: Gericht, caufe crimi-_ 
nali, giudizio criminale, adv. crimine, 
criminalmente. - 

Criminalif, ſ. m. criminalifta, 

Criſtall, ſ. Kryſtall. 


— 


+ 


’ 
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Criſtalliſiren, f. Kryſtalliſiren. 
Eritit, Critiſiren, Ma — 


rucifix, ſ. n, crocififfo, 
dt, f. f. crudezza, indigeftione, 
fade, f. f. crofazzo. 

Eubebe, f. f. große Roſinen, zibibbo. aus 
der Levante, zibibbo damafceno, eine Art 
Gewürz, cubebe, 

‚Eubif, Cubifh, 5 in $. 


Eupreffe , f. Cypreſſe. 

Cure, ſ. f. cura, curagione, guarigione, 

- jemanden in die Eur nehmen, prendere 

.Ja cura di alcuno, prendere a medicare 
uno. ſich zu einem Arzte in die Eur beges 
ben, farfi medicare, guarire da un tal 
medico, erſtaunliche Euren thun, far 
guarigioni, cure mirabili. eine Cur ges 
brauchen, fare una cura, prendere medi- 

+ camenti, die Molfencur, Brunnencur ges 
brauchen, prendere il fiero di latte, le 

ue minerali, i bagni e fimili, 

Cuͤraß, f. Kuͤraß. 

Curatel, S. f. cura; ufficio del curatore, 

Eurator, f. m. cufatore, 

Euratorin, f. f. curatrice, 

Eurbette, ſ. f. (franc.) corvetta, Curbets 

€ ten machen‘, corvettare, 
uruma, 

nn > f. f, curcuma, 

Eurd, f. Conrad, 

Cirè, f. Kireh. 

Curialſtil, ſ. n, ftilecuriale, del foro, 

Euriren, v. a. curare, medicare, fanare, 
rifanare, guarire, das Fieber, eine Wun⸗ 
de curiren, C-Hülfsmittel geben) curare 

febbre, medicare la piaga. wirklich 

wieder beritellen, guarire dalla febbre, fa- 
nare la piaga. , 


Eurids, adj. neugierig. f. fonderbar, curio» 
fo, particolare, raro, &c 

Curiofitàt, f. Neugierde. 

Eurrende, f. f. banda di feolari che accat- 
tano la limofina cantando, 

Current, adj. corrente: Currentgetd, mo-' 
neta corrente, Preiscurrent, prezzi cor- 
renti. Conto current, conto corrente. 


* Eurrentfchrift, ſ. Curfivideift. 


Eur, £. m. von Geld, ic. corfo; fpaccio, | 
efito, Geldeurs, — sf. it. Cuts 
fus von einer Aiffenfchaft, un corfo di 

ualche fcienza, o fia gli fcritti che fi 
ttano per infegnarla, 

Eurfiren, v, n. correre; aver corfo, avere 
— poter fervir in commerzio; ef- 
77 o non eſſer ricevuto un tal danaro, 
Cc. i 

Curfivfchrift ,£. £. carattere corfivo, 

Eufos , ſ. m. bey den Buchdruckern, chia. 


mata, 

“Eylinder, £ m. cilitidro. 

en , Mi, ‚Ehmdrien. 

tjörmia, adj. di figura cilindrica. 
che Körper, iniroide, | fole 

Eymbel, f. f. cembalo, cembolo, 

Cyniter, ſ. m. cinico. die Lehre und Sitten: 
des Coniket, la filofofia e i coftumi de’ 

nici, 

Cyper, ſ. m. bambagina foprafme, 

Cyper, £. f, forta di prugnoie; o fufine pic» 
cole e tonde, | » 

Copergrat, fn, Cyperwurz. 

Enperfage , ſ. ſ. Specie di gatto grigio, ver. 
gato di — 4 
perwurz, f. f. cipero, e cipbero, . 

at ff. ci rei. phe 

Cypreſſenholz, f. n. cipreffo; leghame' di 
cipreffo. °, ‘ 

Cypreſſenkraut, £ n. Santolina. 

Copreffenwald, 1. m, cipreffeto; bofco di 
cipreffi. . 

Ejar, f.m. Czur; titolo dell’ imperadore 
della Ruffia, | 

Esarin, f. f. Gzarina; titolo dell'Impera- 
drice della Rufliz, a 





D. 


Da, adv. là, colà, in quel luogo, coltà. 


weg da, via coftà. da hinein, coftà entro. 
von da, di coftà; indi, di quivi, von da 
bis dorthin, di là a colà, da oben, cofta- 
sfü, laffù. baunten, coftaggiü, laggiù, 
da drinnen, quà dentro. mas mill det 
Ba da? che vuol coftui? mas gebe 
ich file das Bud da? quanto volete per 


= libro? id merde gleich. wieder da 
ent, ci ritornerò fubito. -mo da? dove 2 
n o; da è A chi 4 rag chi è Jà ? 
chi viva? da unddort, bier und da, quà 
e là. da habt ihr es, prendete, da iff "da 
ftebt, 10. ecco; ecco quì, e ecco là. da 
bin ib, du, ꝛc. eccomi, eccoti. da fimmt 
et, eccoch’ei-viene, mad fagt ihr da? 
'3 ‘ alte è » * - 


. Dabe 


che è mai quel che dite? mer da will? 
chiunque vuole. mie cin Klog da ſtehen? 
ftar ritto fu come un palo. fteben und 
feben, Iefen,ıc. ftar guardando, ftar a 
vedere, Star leggendo, &c. man if da 


nicht fiber, non vi fie ficuro, es ift nies' 


mand dba, non v’è neffuno, es ift kein 
Brod da, non v'è, non c’è pane; 
&c. — ftatt mo, dove. ich bin in einem 
Lande, da mich niemand fennt, fono in 
un paefe dove neffuno mi conofce, für 
alsdenn, allora, in quel tempo, wenn ich 
da noch lebe, fe in rg tempo viverò 
ancora. ba merde ich dich umarmen, al- 
lora s’abbraccerö. jet, nun, ora. mas 
ihr da faget, if nicht wahr, non è vero, 
quel che ora dite. alö, indef daß, quan- 
do, qualora, allorachè; mentre, nel 
mentre. da ich ibn fabe, freuete ich mich, 
mi rallegrai quando lo rimiravo, veden- 
dolo. da er redete, fiel ich in Ohnmacht, 
mentre, parlava, mi fvenni. — , 
ficcome; perciocchè ; ftanteche; perchè, 
.&c. da dem fo ift, ciò effendo; ciò ftan- 
do. da ich nicht weis, was ich thun foll, ıc. 
non fapendo che fare, voglio,&c. ba 
doch, mentre che; quando che; in vece 
‘the; — ancor che, &c. du 
lacht, da du doch meinen follteft, ridi 
quando che dovrefti piangere — als ein 
Kelativum: in dem Augenblide, da er 
fam, nel momento, 
fennen fie ibn nicht, in tal cafo non lo 
conofce, da fiebet man, mo er hinaus 
2 indi fi — — 

ey, adv. preflo, appreflo, vicino, al. 
lato, accofto. dabey Kchen, ftare appref- 
fo, &c. dabey fevn, eflervi prefente; ri- 


° trövarvifi prefente; alliftervi; interveni- 


re. man muß fich nicht dabey aufhalten, 
pon —— fermarfi, arreſtarviſi; non 
bifogna ftar fu quefto punto, es ift viel 
aben zu beobachten, vi fono molte cofe 
a offervare fu quefto punto,&c. es {ff 
nicht viel daben zu gewinnen, non vi è da 
guadagnar gran cofa. ich fonıme dabey zu 
turi, io ci perdo. mir tbun das und Das, 
wollen fie daben feyn, noi andiamo fare 
la tal cofa, -volete voi-effere- de’noftri ; 
volete effer del namero? ich bin daben, 
ci fono. daben if fie fehr fchön, wc. con 
ciò, oltre di ciò$ di più ella è molto bel⸗ 
la,&c. fteif und feft dabey bleiben, far 
fermo; ftar forte al martello; ficcar il 
chiodo; tener fodo, duro, forte, &c. es 
bleibt babe, è fillo Il chiodo; ella è con- 
chiufaj ella è battutaj è fatto il becco 
all’oca; il dado è — *—— prov. mer 
wohl fiebt, blelbe daben, chi fta bene non 
fi muova. 


Dach, f. n, tetto, coperto. ein Dach im. 


Freyen, tettoja. cin zweyhangiges Dach, 
tetto a fchiehä, cinpdng ach, tetto 
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che venne, 0 da— 


Dachsſchluͤfer, f. Dachshund. 


Dacht 


a pulpito, kleines Dad, tettuccio, tettas 
rello. unter dem Dach, a tetto. unter 
den Dache wohnen, abitare in una came» 
ra a tetto, nella foffitta. Dach und Fam 
geben, dar ricettoj ricoverare in cafa, 
dro, ein Haus in Dad und Zach erhalten, 
portar le fpefe delle riparature d’un edi- 
tizio. unterm Dach feyn, eflere a coper- 
to, in ſicuro, in falvo, fig. unter einem 
Dache wohnen, coabitare, abitare nell” 
ifteffa cafa. einem etwas auf das Dach ges 
ben, percuotere, fchiaffareuno; dare 
» una lavata di capo, rimproverare, ba if 
gleib Feuer im Dache, tofto gli vien la 
, .mufla al nafo; va fubito nelle furie, &c. 
einem auf dem Dache fenn, effere alle 
fpalle; codiare; fpiare, oflervare; ve- 
‚gliare, invigilare attentamente fu gli an- 
damenti di alcuno; aver l'occhio, bada» 
re a uno, 
Dachdecker, ſ. m. conciatetti. 
Dachfahne, f. £. banderuola ſul tetto. 
Dachfenſter, £ f. feneftrella, abbaino, 
—— —— — e tetto pr 
mignolato, rmig, nad Art eines 
Soateldachs zuſammenfuͤgen, accomigno- 
lare. 
Dachforſt, ſ. m. ſ. Forſt. 
Dachmoos, i.n. mofco, che creſce fu le 
tegole. 
Dachmuſchel, ſ. pinna. 
paia f. n, f. Zraufrecht. 
a Ener? } f. f. doccia di gronda, 
Dadi, f. m. taffo; taffo cane, e taffo por- 
co, it. Dachshund, f. ” 
Dachöbau, f. m. covile, tana del taffo. 
Dachfcbiefer, f.m. forta di ‘lavagna di color 
griggio, o azzurro ofcuro, da coprire 


tetti. . 

Dachſchindel, ſ. f afferelli; fchegge per 
« coprir tetti. 
Dachſchwelle, f. f. feggiola.: . 
Dachofell, f. n. pelle di taffo. 
Dachsfett, ſ. m. graffo di taſſo. 
Dachsgrau, adj. griggio come il taffo, 
Dachshund, £ m. cane baffotto e forte, 

colle gambe corte o col corpo lungo, di 


-eui fi fervono i cacciatori, per levare 
il taffo dalla fua tana. 


Dachlatte, J. f. corrente, piana, 


Dachsloch, f. n. buco, tana del taffo. 
Dachipahn, S m. (Dacipdhne) afficello, 


che fuol metterfi fotto il contatto delle 
tegole d’un'tetto, per turare il paflaggio . 
. alla pioggia. 

Dachſpaͤrren, ſ. m. cavalletto. 

Dachſtein, £_m. embrice; tegola, Schlag 
‚von einem Dachftein, embriciata, 
Dachſtube, f. m, ftanza a tetto, 

Dachſtuhl, ſ. m, feggiola, 
Dachtraufe, ſ. £ der untere Rand des 
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Daches, gronda. das vom, Dache herabfals 


lende Waffer, und diefe Gegend, gron- 


daja, 

Dacht, f. Docht. 

Dachtel, £. f. ſchiaffo. | 

Dadung , T. f. copertura de’ tetti, il copri- 
re un tetto di tegole. it. il modc di co- 

‘ prire i tetti. ; 

Dachziegel, ſ. Dachſtein. 
adurd, adv. perciò; per quefto; per 
quefto mezzo; per quefta via. adv. loc, 
per quindi, per di là; per quel luogo; 
per coftà. | 

Dafern, f. mwofern. 

Dafir, adv. per quelto; per quefta cofa; 
in luogo di ciò,&c. ich mill es dafür bes 
balten, prenderò per quefto prezzo. er 
folte arbeiten, er fpielt aber dafür, in 
luogo di lavorare, giuoca. ich danfe ihnen 
dafür, io vene rendo grazie. mie viel ge⸗ 
ben fie mir dafür? quanto me ne darete ? 
da fey Gott dafür, Dio ce ne liberi, Dio 
nol. voglia. ich fann nichts dafür, io non 
fo che farci; nen è mia colpa. es muß 
mancher darunter leiden, der nichts das 
für fann, tal ne patilce, o ne porta la 
pena, che è innocente,‘ che non è col. 

vole. er bat mie dafür gearbeitet, lo 
1a fcontato, pagato col fuo lavoro. er 
dafür gebüßt, ne ha pagato il fio, das 
e halten, effer di parere, d'opinione; 
ftimare, tenere, riputare, dc. ich fehe 
dich nicht dafür an, io non ti credo tale. 
dafür ffeben, gut dafür febn, ftare, ri- 
fpondere, mallevare; ftar mallevadore, 
it. dagegen, in contraccambio, 

Dagegen, adv. contro; in paragone, in con- 
fronto; in cambio, in contraccamb'a; in 
contrario. et ſtieß mit dem Kopfe Dagegen, 
urtoffi contro’colla tefta, habt ihr etwas 
Dagegen, avete qualche cofa in centrario, 
contro — dein Merdienft if nichts dages 
gen, il tuo merito non è rfiente in para- 
gone di quello, ‘dagegen halten, ſtellen, 
mettere in confronto con — confrontare, 
paragonare con — was giebi du mir das 
gegen, cofa mi dai in cambio, in contrac- 
cambio. dagegen feyn, effere contrario, 

. opporvifi. i: 

Daheim, adv, in cafa; a cafa. ı 

Daher, adv. indi, quindi, di quivi, da 
quel luogo, di colà, &c. er timmt daber, 
egli viene da quel luogo; ne viene. it, 
die Pfeile fliegen daher, le faette volano 
da quella banda, (ohne Beziehung) er 
fährt daber mie ein Fuͤrſt, va col treno 
d'un principe, fiolz daher gehen, andar 

onfio. indi, ‘da ciò; da quella cofa. das 
ge fimmt e$, indi avviene. daher fimmt 
fein Unglüct, da ciò deriva la fua difgra- 
zia; eccò la cagione de’ fuoi mali, daher 


{ast fih mutpmafen, indi ſi può conghiet. 


Da 


turare — einige Zeit daher, da qualche 
tempo in qua, fin da qualche tempo, 

Daber, conj. dabero, onde; indi è; per» 
ciò; però; quindi è, che, - ‘© i 

Daberum , adv. là, intorno; colà intorno, 

—2 — adv. (.bier. ; 

in, adv. 188 colà, uel luogo; ver- 
fo quella parte. geht nicht dahin, non an- 
date Ja, mollet ihr dahin gehen, volete 
andarvi? bis dahin, fin là; fino a quel 
fegno; fino a quel qunto, a quel termi. 
ne. es fam dahin, fo meit, le cofe anda» 
rono a tal fegno, andaron fi oltre, fu- 
ron ridotte a tale che — er fann es nicht 
dabin bringen, egli non può arrivare a 
tanto; non può venir a capo; non puà, 
riufcire, &c, fie wurden dahin gebracht, | 
efli furon ridotti perfuafi, commofli, co- 
ftretti a fare la tal cofa. dahin fchwinden, 
bahin eilen, :c.. fparire, fcorrere; pafla- 
se, foggiri, dex, bie Seit lduft dahin, il 
tempo fcorre; fe ne va. ihre Schönheit 
geht dahin, la fua bellezza fen fugge, fe 
ne va, fi perde, dahin sieben, tirar via; 
andarfene, &c. fein feben dahin geben, 
facrificare la vita. vom Zorn dahin gerife 
fen, trafportato dalla collera. dahin feyn, 
effere morto, meine $reuden find dahin, 
fono fvaniti i miei piaceri. es fteht das 
in, ob — egli è incerto, è cofa dubbia 
— ich laß’ es dahin geftellt feyn, nonne 
voglio effere giudice; mi rimetto al giu- 
ad riga o A | 
abinaus, adv. per colä; per quel luogo. . 
ge tren adv. là entro, coltà entre, quì 
dentro, Ri ST I 

Dabingegen, f. dagegen. | 

Dabinten, adv. là dietro, là indietro, in- 
dietro. dabinten bleiben, reftare indietro. 

Dabinter, adv. là dietro. it. es ſteckt mas 
dahinter, gatta ci cova; vi è qualche co- 
fa fotto. dahinter fommen, venir in chia- 
ro, fcoprire, &c, babinterher feyn, aver 
cura, invigilare, aver l'occhio attento. 

Dahinwdrt#, adv. verfo colà, verfo coftà; 
inverfo quella parte; alla volta di quel 
luogo, / 

Dablen, v. n. f. taͤndeln. 

Damablig, adj. di quel tempo; di quelli 
‘tempi; d’allora. 

Damablé, adv, allora; in quel tempo. das 
mabfé al8, allora che; allora quando, 
von damahls au, d'allora in poi; d’allo- 
ra in quà, &c. 

Damafcener, adi. indeclin, di damafco, da» 
"maßchino. Damafcener Eifen, ferro da- 
mafchino. Damafcener Qrbeit, lavoro 
damafchino, ferro lavorato alla damafchi- 
na. Dainafcener Pflaume, fufina dama. 
fchina. Damafcener. Melone, popone da- 
mafchino, Damafcener Roſe, rofa dama- 


‘ fehina, 
Damafeiren, v. a. damafchinare, dare ad 


Dama 


te, o fregiarlo d'oro, o d'argento. 
Dantafetrung, ſ. f, il lavorare l’acciajo alla 
damafchina ; il damafchinare, 
Damatfett, ſ. m. damafchetto, i 
Damaſt, £ m. lavoro a onde, parlandofi 
di acciajo, ein Gewebe, dammafco, dom- 
mafco, Halbdamaſt, mezzo dommafco; 
broccatello, 


Damaftarbeit, ſ. f. lavoro damalcato, a 
opera, 

Damaftarbeiter, f. Damaftwirfer. 

Damaften, adj. di dammafco. bamaftenes 
Tiſchzeug, lingeria da tavola damafcata, 


a opera, ‘ 

Damafimirter, f. m. teffitore di damma- 
co, 

Dambret, ic. f. Damenbret, 10. 

Dame, f. f. Dama, Signora — im Bret, 
dama. Dame fpielen, fare a dama, 
pie alle dame. die Dame in Coeur, 
n Treffel, donna di cuori, di quadri, 

Damen, v. a, damare, 

Damenbret, £ n. tavoliere, fcacchiere, 

Damenfpiel, ſ. n. giuoco di dama. 


Damenipieler, f. m. giuocator di dama; 


che giuoca a dama, 

Dambirfh, £ m, daino, Damhirſchkuh, 
daina, damma. 

Dimifh, adj. ftordito; trafognato, sba- 
lordito, ftupido, infenfato, groffolano, 
melenfo, fciocconej di groffa pafta; ma- 
teriale; maccherone; più grofio che l’ac- 
qua de’ maccheroni; balordaccio; beftia 
incantata, &c, adv, infenfatamente, ftu- 

. pidamente, ftorditamente, sbaleftrata- 
mente, &c, 

Damit, conj. acciò; a cid; acciocchè; 
perchè; per; affinchè; affine che. it. 
adv. con ciò; per ciò; per quefto mez- 
zo. it. rel. mir find damit zufrieden, ne 
fiamo contenti — anftatt mit dieſem, mit 
demfelben; mit welchem. das Geld ik alle 
mächtig; man kann alles damit ausrichten, 
il danaro è onnipotente: con effo fi fa 
tutto, dad Brod damit ich mich fpeife, 
il pane, di cui mi cibo, 

Damm, f. m, argine; digo, dicco; alza- 
ta, o riparo, rialto di terra pofticcias 
terrato, ficiner Damm, arginetto, voller 
Dimme, arginofo; pieno d’argini. 
Damm von Kied, in fumpfichten Gegens 
den, ghiajata; cin Gteinbamm oder Yfla⸗ 
fier, felciata. von aufgemorfener Erde, an 
Graben, ciglione, cin Damm aur Sicher⸗ 

cit der Schiffe, molo — ftatt Sandbanf 

ben Schiffern, fecca, auf einen Damm 

fiben Bleiben , — in fu le fecche, 

percuotere in fu la fecca. aufgehdufte 

Sanddämme am Meer, tomboli. pen 
Dammbruch, f. m, rottura d’argine. 

Dämmen, v. a. arginare; far argini; rl- 


parare, difendere con argini, das Wafs 
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tin Javoro d’acciajo un colore ondeggian- . 


fer, far argine, riparo, o-rialto di ter- 
ra pofticcia, per tener l’acqua a fegno, 
— arginato. v. n. im gemeinen 

eben. fchlämmen und dämmen, f. ſchwel⸗ 


gen. | 
Dammerde, ſ. f, terra fcavata di frefco — 
it. terra vegetabile, 
Dämmerig, adj. alquanto bujo, come in 
ful fare del crepufcolo, dell’ alba; bruz- 
zo, bruzzolo. bujo, bujetto. eé tft daͤm⸗ 
merig, fi fa bujo, oil di fchiarifce, &c. 
fa bruzzo, crapufcolo; comparifce l’al- 


a. Ä 

Dimmern, v. n. des Abends, far crepn- 
fcolo; farfi-bujo; abbujarfi; imbrunirfi _ 

°. comminciar a far notte. ed bAmmert, 
fi fa bujo; comincia a far notte, &c- des 
Morgens, comparifce l'alba; il giorno 
fpurta, -fchiarifce, il cielo s’imbianca, 
comparifce l’alba. ‘’ 

Dämmerung, f. f. deö Abends, crepufcoloy 
bruzzo, Gruzzolo, in ber Dämmerug, 
Abends, full’ imbrunir della fera; ful far 
della notte. des Morgens, fullo fchiarir 
del giorno, &c. : 

Dämmung, f. f. arginatura, arginamen- 
to; l’arginare; il far argini, 

Damon, f. m, demonio. ) 

Danıpf, ſ. m. (die Diimpfe) vapore, efa- 
lazione, vaporazione, tummo. großer 
Dampf, vaporaccio. cin Hebel der Pfer⸗ 
de, bolfaggine, 

Dampfbad, f. n, fuffumigio, fuffumicazio- 
ne. Dampfbdder brauchen, prendere, ufa- 
re, fare fuffumigj, fuffumicazioni; fuf- 
‘fumicarfi. in der Chymie, baguo’di va- 
pori. . 

Dampfen, v. ni fvaporare, vaporare; efa- 
lare, mandar fuòri vapori; sfumare; fu- 
mare, v. a. Tobad bompfen, fumar ta- 
bacco, | 

Dämpfen, v. a. eigentlich und nicht mebe 
gebrduchlich,, erftifen, affogare col fam- 

mo, fig. (mildern) eine Trompete, eine 

Trommel ddmpfen, temperare il fuono 

della tromba, del tamburo. ( unterdrüs 

dien‘) das Fever dämpfen, fmorzare, fpe- 
gnere il fuoco. den Aufruhr, fopprime- 
re, fpegnere, ammorzare una ribellione, 
die Gdure, die Schdrfe, raddolcire, miti. 

are l’acrimonia, la falfedine, einen 

chuß, ꝛc. attutire, attutare il colpo, di- 
minuir l’impeto, la violenza d'un colpo, 
d'una palla, &c. die Hitze, Leibenfchaften 
ammortare, acchetare, —acquetare, 
temperare, allentare, calmare il bollor 
delle paffioni. den Hochmuth, ꝛc. Fintuz- 
zare, -abbaffare, umiliare, deprimere 
l'orgoglio. Fleiſch dampfen, fare uno 
ftufato, geddmpftes Kleifh, frufato, 
dämpfen, auf der Bruſt, affogare, op- 

rimere, ftrignere, affogare il petto, 


ey den Zdgern, einen Lockvogel dämpfen, 


\ 
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mettere l’uceello al bujo, perchè meglio 

ferva di zimbello, . +» 
Dämpfer, f. ini cin Licht auszuldſchen, fpe- 

‚gnitojo, gut Trompete,:6. fordina, for- 


dino, „+ } 
Dampfaltter, ſ. n. auf den Schiffen, cara- 


bottino, 
Dimpfig, adj. von Pferden, bolle, von 
Nerfonen, alenofo;. afmofo, afmatico ; 
che refpira diilicilmente. 
Dämpfigkeit, f. £ bey Yferden, bolfaggine. 
ben Menfchen, ftrettezza di petto; alma, 
afima. Sa 
Dampfiohle, ſ. f. fummajolo, fummajuo- 
Jo; tizzo diearbone maicotto. 
Dampfiugel, f. f. palla, da far gran fum- 
mo, ver abbaccinar il nemico. 
Danpfloch, ſ. n. fpiraglio, fpiracolo ; sfo- 
gacojo; apertura per mandar fuori i va- 


«pori. 

Dampftopf, f. m. fornacella. 

Dampfung, fe£ fpegnimehto, ammorta- 
mento; affogamento. der Leidenfibaften, 
fintnzzamento, r i 
cazione delle paffioni. eines Aufrubrs, 
foppreilione, acchetamento d’ un tumul- 
to, f. bAmpfen. 

Damtbier, f. n. damma, daina, 

Damtiegel, ſ. m. f. Kreiſel. 

Dammilbbret, f. n. daini, 

Daneben, adv. accanto, accofto, 
preffo. it. in den Kangelepen, 
ciò, inoltre; di più, 

Danebrogsorden, (. m. l’ordine cavallere- 
-fco di Danabroc della Danimarca, 

Danebft, adv. f. daneben, 

Dängeln, f. Dengeln. 

Dameden, adv. (Oberdeutid ) là fotto, là 
giù, tà abbaflo. 

Danieder, adv. in terra, per terra; giù, 
abbaffo. danicder fallen, cader giù, iu 
terra. danieder reißen, werfen, atterrare, 
mandare, gettare giù, diftendere al fuo- 
lo. f. nieder. frank danieder liegen , guar- 
dare il letto, effere infermo al letto, mit 
einem Kinde danieder kommen, partori- 
re. danieder fihlagen, fig. difanimare, 
sbigottire. ganz danieder feun, effere ro- 
vinato, effere per le fratte, effere ridot- 
-to in ful laftrico, a mal termine, & mal 
partito, &c. 

Dant, f, m. ringraziamento, grazia, gra- 

“ zie. ich fage Shnen Dank, io vi rendo 
grazie; vi ringrazio; la ringrazio. ſchoͤ⸗ 
nen Dant, haben fie Dank, grazie, &c. 
Gott, dem Simmel ſey Danf, grazie a 
Dio; grazie al Cielo. großen Danf, gran 
mercè. einem etwas Dank miffen , faper 

rado ad uno di qualche cofa. es einem 
lechten Danf wiffen, nonne fapere ad 
alcuno nè grado nè grazia, Danf mit ets 
was verdienen, far cofa grata, effere gra- 
dito. Dant fey es feinem guten PNaturelle, 


allato, ap- 
oltre di 


affrenamento, mortifi» - 


ne fono debitore, ne fiamo debitori al 
fuo buon naturale — für Belohnung, ri- 
compenfa, premio, guiderdone. ift dad 
der Danf für meine Treue? è quefto il 
guiderdone della mia fede? zu Dank 
feyn, attalentare, andar a genio; piace- 
re, ınan fann ihm nichts ‘zu Dank mas 
ben, non fi può far cofa alcuna, che 

- ‚gli vada a genio; egli è di difficile con» 
tentatura, &c. 

Danfaltar, £ m. ara 
tudine, 

Danfbar, adj. grato; riconofcente, 19 
dantbar ermeifen, moftrarfi grato; eller 
grato, &c. adv. dankbarlich, . 

Dantbarfeit , £. f. gratitudine, riconofcen=" 


da facrifizj di grati- 


za. 

Dankbarlich, adv. gratamente; con grati- 
tudine, j 

Dantbrief, ſ. m. lettera ringraziatoria » di 
ringraziamento. ‘ 

Dante, v. a. ringraziare; : render grazie 
di alcuna cofa. Gott fey gedantt, fia rin- 
graziato Iddio, mofür danfen, es aus⸗ 
fcblagen, ringraziare; ricufare; non vo- 
ler accettare. es einem nisht danfen, non 
faper grado.; non faper nè grado, nè gra= 
zia. auf den. Gruf, rendere il faluto3 ri» 
falutare, einem etwas, dad Leben zu dans 
fen haben, tenere, avere da qualchedu- 
no; aver l'obbligazione di qualche cola; 
efler tenuto, . obbligato , effer debitore 
della vita a uno. é 

Dankfeſt, ſ. n. felta di ringraziamento. 

Dantgeverh, f. n. preghiera, orazione 
ringraziamento, è 

Dantlied, ſ. n. cantico, canzona di ringra- 
ziamento, 

Donfnehinig, ad). (Oberdeutſch) grato, 
riconofcente, 

Dantopfer, £ n, fagrifizio di ringraziamen- 
to, di lo i 

Danfrede, ſ. £. aringa, dicerfa "di ringra- 
ziamento, ‘ ij 

Dantfagen, v. n. render grazie; ringra» 
ziare, . 

| Danffagung , ſ. f. ringraziamento ; rendi- 
mento di.grazie, eine große, ringrazia- 
men.one, zur ſchuidigen Dankſagung, 
ringraziandovi; per ringraziarvi. 

Dantvergeflen, adj. ingrato; chi fi fcorda 

. del dovuto ringraziamento. 

Dann, adv. allora, in quei tempo; a quel» 
la ftagione, hernach, poi, dopo. dann 
und wann, di quando in quando; di tan- 
to in tanto; alle volte, &c, bo 

Dannen, adv. von bannen, indi, di colà; 
da quel Inogo. nicht von bannen geben, 
non muoverfi dal fuo luogo; ‘tare, © 
afpettare dj pie frrmo, . 

Dannenher, Dannenhero, (Oberdeutſch) 
conj. perciò; però; onde; indi è, che. 
quindi , indi, t 


di 


Dara 


Daran, ‘adv. a ciò; a queftos a quella co- 
fa. daran denfe ich nicht, a ciò, di ciò 
nou penfo. daran iff mie nichts gelegen,, 
di, ciò non mi cale. ( meifteng relativ) ci, 
vi, ne, ic babe Theil daran, io ci ho 
parte, ich denfe nicht daran, io non vi 
penfo; non ci penfo. ich zweifle daran, 
io ne dubito. es liegt mir nichts daran, 
non me ne importa, Waſſer daran ſchuͤt⸗ 
ten, Pfeffer daran thunıc. metterci dell’. 
‘acqua, del pepe. ic) fenne ibn daran, io 
lo conofco a quefto fegno, du mirft auch 
bald daran fommen, toccherà anche a te 
prefto. er bat daran gemuft, egli ha do- 
vuto morire. er muß daran, egli è co- 
‘ftretto a fare una tal cofa, non può fare 
a meno, er will nicht daran, non vi vuol 
metter mano, ricufa di farlo, va tergi- 
verfando; va come la bifcia all’incanto. 
fleißig daran ſeyn, porre ogni fuo ftudio 
in far qualche cofa. bey einem wohlbaran 
feyn, effere in grazia di alcuno, ich weiß 
nicht mie ich mit ihm dran bin, non fo 
qual giudizio io debbo formar di lui, 
nicht, wiffen wie man daran iſt, ftar in 
dubbio, effere in forfe, &c. ich bin übel 
daran, io fono a mal partito; fon male 
ne’ miei affari, wenn ich anders recht das 
. ran bin, fe non erro, fe non m’inganno, 
es ift nichts daran, non n’& vero niente; 
la cofa vale niente, non è buona a nul- 
la. alles daran wagen, arrifchiar tutto. 
alleò daran ſetzen, mettere tutto il fufo in 
una cofa, alle Kräfte daran ſtrecken, far 
ogni sforzo; impiegare, adoperare tutte 
le fue forze; mettervi ogni fuo ftudio, 


c. 

Darauf, adv. fopra, fovra, fu; ivi fopra. 
fchreibet nicht Darauf, non vi ferivete fo- 
— darauf iſt nicht zu rechnen, non è 
‘da contarvi fopra. (hernach) poi, pofcia, 
appreffo, quindi; dipoi; ‚in feguito, we⸗ 
nig Tage darauf, indi a pochi giorni 5’ po- 
chi giorni dopo. die Nacht darauf, la not- 
te appreffo. nicht lange darauf, quindi a 
non molto; poco dopo. (rel. ci, vi.) ein 
Thor, der darauf bauet, pazzo chi vi fi 
fida. darauf antwort’ ich nicht, a ciò io 
non vi rifpondo, mas könnt ihr darauf fas 
gen? che potete voi dire fopra di ciò, fu 
quefto punto, &c. er verftebt fich nicht dar: 
auf, egli non fe n'intende; non fa quel 


‘che fi pefchi, er ift fol darauf, egli fene 


avoneggia, fene vanta. die Sade ift 
arauf angefangen, mich zu verderben, 

fi ha la mira, di rovinarmi, Geld more 
auf geben, dare la caparra. ich fann nicht 
darauf fommen, non poffo rammentar- 
mene, non mi torna a mente, mie kamſt 
du darauf, come ti venne ciò in penfie- 

. ro. der Gafgen fiebet darauf ; è proibito 
fotto pena della forca, helfen fie mir dar⸗ 


Darg 

auf, melo faccia tornare a mente, er bes 

ftehet darauf, egli vi infifte, ri'è inca- 
parbito, er ijt nur darauf bedacht, wie 

‚erw. egli non attende, non batte, non 
bada ad altro che a— nun koͤmmt cè bars. 
auf an, daß man wiffe, ora fi tratta di - 
fapere. darauf fommt alles an, qui fta, 
o confifte il punto, ogni cofa dipende-da 
ciò, &c, 

Daraus, adv. da ciò; da quella cofa; 
quindi; ne. daraus folgt, quindi ne fe. 
gue. daraus fann man fchließen, da ciò 

fi può conchiudere. ich fann nicht daraus 

fommen, non mi ci ritrovo, vi refto im- 
brogliato. id mache mir nichts daraus, 
non mene curo. ich weiß nicht, was ich 
daraus machen fol, non fo, che giudi- 
carne, es wird nichts daraus, non fene. 
farà nulla; ciò non riufcirà. mas wird 
daraus werden? a che riufcirà quefta 
cofa? nichts daraus werden, dare in nul- 
la; dare in budella, &c. * 

Darauffen , f. drauffen. 

Darben, v. n. penuriare; mancare; fien» 
tare; biftentare; patire, o avere fcar- 
fità delle cofe neceflarie; fcarfeggiare; 
effere difagiato; effere ne’ difagi, &c, 

Darben, f. daben. 

Darbieten, v. a. (irreg. von bieten) offe- 
rire, prefentare, efibire, 

Darbietung, f. f. offerta, efibizione. 

Darbringen, v. a, (irreg. von bringen) 
prefentare, offerire, ein Opfer, fich sum 
Dpfer, offerire un facrifizio; oflerirli in 
facrifizio;, in olocaufto. Beugen, Beweife, 
produrre teftimonj, prove, | 

Darbeingung, f. f. prefeutazione, efibi= 
zione, 

Darein, adv. quà entro, là dentro. it. 
(rel.) ci, vi. die Gefahr if groß, begebek. 
euch nicht darein, il pericolo & grande, 
non vi efponete, &c. Sarein gebe ich meis 
nen Willen nicht, non ci acconfento. ſich 
barein ſchicken, accomodarvifi, adattar- 
vifi. fich geduldig darein geben, arrenz 
dervifi, raflegnarfi, averci pazienza. es 
it etwas darein gefommen, v’ è fopra- 
giunto, fi è frappofto un oftacolo. etwas 
darein geben, dare alcana cofa a colmo, 
per il foprappiù. ef gebet darein, quefto 
s'intende accordatomi per il foprappiù, 
per far mifura colma, fich darein legen, 
frammetterfi a due litiganti, accomadar 
la lite, effere mediatore, barein reden, 
interrompere il difcorfo altrui. hinten 
drein laufen, correre dietro ad alcuno, 
fich darein mifchen, porre, o metter le 
mani in pafta; entrar di mezzo; ingerir- 
vifi, frammetterfi, &c. ſich darein ges 
niengt haben, avere le mani in quella 
cofa; avervi parte, 


Dargeben, vw. a. (irreg, von geben) dare, 


Darg 
offerire, 'prefentare. porgere, fommi- 
‘ niftrare, | a*t2 
Dargegen, ſ. dagegen. 

Darhalten, v. a. (irreg, von halten) pre- 
: fentare, porgere. Be 
Darbinter, f. dahinter. 
arin, } adv. dentro; JA dentro, tà 
Darinnen, f entro. es find fchöne Sachen 
darinnen, vi fona dentro ‘molte belle 
‘cofe—in ciò; in quefto; in quefta cofa, 
er bat darin unrecht, Daf er nelant, re. 
egli ha torto nell’ aver detto, &c. (relat.) 
‘vi, ci. er * ein ſchoͤnes Haus; er wohnet 
aber nicht darin, ha una bella caſa, ma 
non ci abita. es fichen fchöne Siftorien 
-darinne, vi fi trovano de’ be’ racconti, 
Darlegen, v. a. mettere, porre avanti; 
apprefentare; prefentare, efporre. mit 
Grinbden darlegen, dimoftrare »con ra- 
* gioni, a 
Darlehn, f.n. preftito, preftanza; la cofa, 
— preſtata. 
rlehnen, 
Darlei en va f. leihen. 
Darli ern, V. a, f. liefern. ’ 
Darleibung ; f. f. preftito, preftanza, pref- 
tamento, preftazione, il preftare. 
Darm, S.m. (die Ddrme) budelio, in- 
. teftino, minugia, trippa. Därmer, budel- 
lame; budella. der große Darm, logaone, 
der leere Darm, inteftino digiuno. ber 
blinde Darm , inteftino eieco, der frumme 
Darm, inteftino ileo. zu den Därmern 
gehörig, inteftinale. : 
Darmbrin, f. n. offo ileo, illaco. 
Darmbeinmduslein, f. n. mufcolo ileo. 
Darmbruch, f. n. ernia inteftinale,: o degl” 
inteftini; crepatura. 
Pärmchen, f. n. budellino, 
Darmfell, ſ. n, peritoneo. 
Darmaicht, f. f. paflione iliaca ; dolori dell’ 
inteftino ileo, " 
Darmeubr, I. f. Rube. - 
Darmfaite, f.f. minugia, corda di minu- 
gia. Darmfaitenniacher, colui che fa le 
+ corde di minugia, 
Darmſchmerz, £. m. dotor degl’ inteftini, 
Darmſtrenge, f. f. dolori colici, 
Darmmehe, f. n. dolore degl’ inteftini. 
Darmminde, f. f. torfione, fconvolgimen- 
to delle budella, 
Darmzwang, f. m. pondi; dolor degl’ in- 
‘ teftini, 
Darnadh, adv. poi, dipoi, dopo, appreffo, 
pofcia, quindi, in fequito. und darnad ? 
. e poi? (zufolge) in confeguenza; in fe- 
guito, ich werde mich darnach richten, mi 
regolerò in confeguenza. (rel,) nichts 
darnach fragen, non curarfene, non ne 
far conto; :non darfene, non pigliarfene 
penfiero, fich darnach erfundigen, infor- 
marfene; chiederne, cercarne notizia, 
darnach fiteben, afpirarvi, ihr habt wenig 
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| Bezabit, aber die Waare ift darnach, avete. 


Darf 


pagato poco, mà la roba è tanto peg- 
giore, è da poco. fd mollte ibm gerne 
wohlthun, aber er ift nicht darnach, vor. 
rei fargli del bene, ma nun vi fi fa ad- 
attare, feine Krdfte find nicht darnach, 
le fue forze non vi fono baftanti. er macht 
es darnach, daß man ibn baffen muß, le 
fue azioni fono tali, che è forza di odiar- 
lo. er fel cin böfer Menfch ſeyn; er fiebet 
aber nicht darnach aus, lo credono uomo 
malvagio; ma nonne ha l’aria. es [dft 
e) nicht barnad an, Daf: ein Krien ents 
ftebe, le circonftanze non fono tali, da 
temere una guerra, darnach der Mann 
ift, bratet man ihm den Vogel, le acco- 
glienze devono effer  commifurate al 
rango delle perfonej il premio è confor= 
me al merito. Darnad die Zeiten feyn 
merden, fecondo che faranno , che lo per- 
metteranno i tempi. habt ihr darnach ges 
ſchickt? avete mandato per quella cofa? 
Darneben, adv. f. daneben. 
Darnieder, adv. f. danieder. x 
Darrbalfen, Dörrbalten, f. m. ftanghe ‘di 
ferro, o dilegno, per foprapporvi i gra- 
ticci da feccare l'orzo, onde fi fa la 
birra. er 
Darrblech, f. n. laftra bucherata di ferro, 
‘ per leccare i grani da far la birra. 
Darrbret, ſ. n. affe bucherata, da feccare 
grani. o altra cofa ſimile. | 
Darre, ſ. f. zum Malz, feccatojo, fecca 
toja; graticci per feccarvi grano, orzo, 
e fimili. die Darre der Vögel, mal fottile 
degli uccelli. 
Darreichen, v. a. prefentare, porgere, 
ftendere, tendere. den Baden, den Hals, 
prefentare, porger la guancia; tendere 


il collo, it. geben, porgere, dare, pre- ' 


fentare,,’ offerire, fornire, fomminiftra» 


| re, 
Darreichung, f. f. porgimento, il porgere; 


prefentazione, fomminiftrazione, &c. 
Darren, v. a. feccare grani o altra cofa in 


fu graticci, 
Qarefee, f. n. febbre tifica, 
Darrhorde, Darrhürde, S. f. graticcio jd? 
vimini, o di fil di ferro per feccare grano 
o orzo, da far la birra. von Hoher, oder 
Schilf, Obf zu darren, cannajo. 
Darrofen, f. m. forno da feccarvi grano o 
orzo , frutte o cofe fimili. ° 
Darrſucht, f. f. tifica, tifichezza, tifico, 
Darriüchtig, adj. tifico, 
Darftellen, v. a. prefentare, apprefentare, 
produrre; mettere avanti gli occhiz ef- 
‘ pen einen zum Mufter, proporre, pre- 
entare per efempio, per modello. Zeus 
en, produrre, fomminiftrare teftimonj. 
(1) prefentarfi, moſtrarſi. ſich ber 
Gere, 


refentarfi alla mente; pararfi, 
affacciar 


alla memoria. 


— 
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Darftellung, f, f. prefentazione, prefen- 
tagione, efibizione, &c. J 

Darſtrecken, v. a. porgere. 

Darthbun, v. a. far conofcere; dimoftrare; 
mettere, o porre in chiaro; provàre all’ 
evidenza. 


Darthaung, f. f. dimoftrazione, prova, 


provazione, &c. A 


Darüben, ſ. druͤben. 


Darüber, adv. für, Aber dieſes, uͤber das⸗ 


felbe,' über dieſem, über demſelben, fo- 
pra, fovra, al diffopra di ciò, di queſto. 
più fu. darüber gehen, eccedere; andar 
iù oltre; oltrepaflare, er if darüber 
über den Berg) gegangen, è palfato (il 
monte). darüber gebet nichtd, non v’ è 
cofa, che lo furpaffi, non vi è niente di 
meglio, di peggio. es gebet alles darüber 
und darunter, oder drüber und drunter, 
le cofe vanno fotto fopra, darüber weg 
fepn, nonne far cafo. effere al dj fopra 
de’ pregiudizj. if das nicht genug, fol 
ich noch darüber arm werden, non bafta 
- . quefto; vuol ella che io oltre diciö im- 
—— er thut feine Micht und noch 
rüber, egli fa più del dovere, Jehn 
Sahr, und noch darüber „ dieci anni, @ 
paffa, e più. darüber hinfchläpfen, ſ. ſchluͤ⸗ 
‘ pfen. it. darüber feyn, effer dietro a fare 
qualche cofa. darüber halten, tenere, o 
aver cura, aver l'occhio, badare, por 


mente, che una cofa non fi guafti, &c. 


er hat etwas Geld, das rührt er nicht an, 

‘ er hält gewaltig darüber, egli ha qualche 
fomma di danaro, ch’egli non tocca, ella 
® una cofa facra o facrata per lui, er ift 
darüber boͤs, das Ich gefagt, ꝛc. egli è in 
collera per aver io detto, &c. er iſt dars 
über (über der Arbeit) geftorben, è mor- 
to in ful lavoro. er murde darüber ded 
Landed vermiefen, per quefta cagione fù 
efiliato. ein Jahr it darüber vergangen, 
un anno fra:tanto è paflato, darüber zus 

kommen, fopragiungere, fopravenire, 
darüber ertappen, erivifchen, forprendere, 
darüber mill ich mit dir fprechen, di ciò, 
fu qyefto punto difcorreremo, (rel.) et 

freut fich darüber; mundert euch nicht 
darüber, egli fe ne rallegra; non vene 
maravigliate, &c. 


“Darum, praep. & adv. tim biefen, um 
dtefe, um dieſes, um benfelben, rc.. in- 
torno, attorno, a ciò, al medefimo, mis 
chele den Faden darum (um die Spindel) 
volgi il filo intorno al medefimo ( fufo ), 
einen Zaun darum (um. ben Garten 
machen, fare una fiepe intorno a quelle 
( giardino ). (conj,) perciò, per quefto; 
per quefta cagione; per qual motivo, per 

- Ja qualcofa; cofaper la quale. darum 
‚ wird ein Mann Vater und Mutter vers 


laffen, però, perciò l' uomo abbandonerà. 


dre. e madre. darum, (eine laloniſche 
ntivort, nenn man einem bie Urſache 
nicht fanen will) fo io perchè, er will-e#° 


‚nicht darum (um den Preis) geben, non 


lo vuol dare per quefto ( prezzo ). ( rel.) 
befümmert euch nicht darum, non ve ne 
curate, ich bitte euch darum, vene prego. 
i) weiß nichtd darum, non né, fo niente. 
ich gdbe bundert Ducaten darum, io ri 
darei cento zecchini, er ift darum gekom⸗ 
men, egli ha perduto: quelia cofa; n’ è 
ftato privato, es fit darum gefibeben, elia 
è finita; ella è fpacciata, è fpedita. es 
if ihm bloß darum zu thun, egli non 
mira ad altro, non ha altra ‚mira, non 
ha altro intento fuorchè quello, ich thue 
ed darum, weil, 16. lo fo, perchè, &c. 


Darunten, adv. coftaggiù, quaggiù; là 


abbaffo. 


Darunter, praep. für unter dieſen, diefe, 


diefeé, unter dieſem, dieſer, diefed, unter 
denfelben, 10. fra, tra;: fotto. darunter 
ift fein ünterſchied, fra quefte cofe non è 
ivario. darunter (unter diefeni nia i 
fist der Haſe, fotto quefto ( cefpuglio 
fi nafconde la lepre, (rel. ) es find ſchoͤne 
Sachen darunter, ve ne, ce ne fono di 
belle cofe, darunter leidet feine Eigenliebe, 
il fuo amor proprio ci perde, ci foffre, 


: friech darunter (unter ben Dif), vacci 


fotto — es iſt ein Betrug darunter, gatta 
cicova, darunter mifchen, frammifchiare. 
darunter fegen, .frapporre, fottoporre, 
darunter verfteben, fottintendere. es fofiet 
fechs Thaler; darunter fann ich es picht 
geben, voglio fei talleri; per meno’non 
offo darlo. 


“Davon, darvor, f.davon, davor. 
Darwägen, v.a. (irreg. von wagen) pefare 


in prefenza di chi è intereffato, dar la 
roba pefata in prefenza di chi la riceve, 


Darzäblen, v. a. dare il danaro al creditore, 


contandolo in prefenza di lui., 


Darmweilen, v. a. moftrare; produrre; far 


vedere, &c. 


Das, artic. n. il, lo. das Eiſen, Bien, 


Meer, ic. il ferro, il piombo, il mare, 
&c. das Weib, dad Mädchen , 20. la fem- 
mina, la donna, la fanciulla, &c, (pron, 
u che, il quale, &c. babet ihr das 
Geld, das ich euch gegeben? avete il da- 
naro, che vi ho dato? bas was 4 ſaget, 
ciò che, o quel, che voi dite. (dieſes) 
ciò; quefto; quello; quefta cofa, quella 
cofa. bas ift febr (din, queto è affai 
bello, das mag ich nicht, geben fie nie 
von jenem, io non voglio quefio, datemi 
di quello, di quell’ altra, was if das? 
che è quefto ? i 


afe, ff. fe Bedmfe. 
— i. là, — coftà, ivi, quivi, 


in quelluogo. ebendafelbfi , imquell’ ifteffo 
luogo. ( rel.) vi. 


Dafe 
Dafepn, ſ. n. Eriftenz, efiltenza. it. Ges 
genmart., prelenza. 


Dasjenige, pron. n, quefto, quello. it. das⸗ 


jenigt, was, fo, quello che, quel che; 
ciò che, 
Dafia , adj. di coftì; di quel luogo; quello, 
. cotefto. Der dafine Coimmendant, il Co- 
mandante di quel luogo. 


Dasmal, adv, quefta volta; per quefta 


volta, ‘ 

Daß, conj. che. als daß, perchè, per, er 
if zu ehrlich, als daß er das thun folte, 
egli troppo onefto, per chè faccia, per 
fare, una tal cofa |— —— acciocchè, 

, perchè. daß ich wieder auf die Haupta 
ſache fomme, per ritornare al propofito, 
ib fage ihnen Diefe8 ; daf fie ed willen, lo 
dice, perchè lo fappia — (nur daß) pur- 
chè. nur daß ich bafelor nicht übernachten 
muf, purchè io non fia coftretto a per- 
‘nottarvi, (auf daß) acciocchè. bis daß, 
finchè, fintanto che, alfo daß, fi che, 
ficchè ; ‚di modo che, &c, daß dich! co- 
fpetto, capperi! ach daß Gott! o Dio! 
o dab ich dich ſchon langſt gefannt hätte! 
che difgrazia, di non averti conofciuto 
‚un pezzo! daß du mich nicht hintergeheft ! 
guardati, di non ingannarmi! daß ich 
mich nicht mit den Advofaten einließe ! 
mi guarderö bene io, di non avere afare 
cogli avvocati! o daß ich ed ibm gleich ges 


fagt bitte, voleffe iddio, cheglielo avefli - 


detto fubito — er bat, daß ich nur weiß, 


ſechs Sdufer gekauft, delle cafe, per. 


quanto fo, ne ha comprate fei. niemals, 
daß ich müßte, babe ich fo etwas getban, 
per quanto mi ricordo, non ho mai fatto 
cofa fimile, daß ich fein Nare bin, fo 
etwas Zu fagen! non fono già pazzo, per 
‘dire una tal cofa, | 


Daffelbe pron. n, quello, effo. eben 
Daflelige, daffelbe thun, far l’ifteffo, 
mile 


Datif, ſ. m. il dativo; il terzo cafo, 
Datiren, v. a. metter la data. 
Dativus ’ ſ. Datif. 


Dato, adv. big Dato, finora, fin’ adeflo;_ 


fin’ a queft' ora. 

Dattel, [.f, dattero. wat Datteln tedgt, 
dattilifero, che produce datteri. 

Dattelbaum, f. m. palma dattilifera. 

Dattelbobne, L. f. fagiuolo con macchie 
nere, 

Datum, f. n. data, mettere la data. 

- Daube, f. f. doga. neue Dauben in ein Faf 
sieben, dogare una botte. 

Däuchten, v. n. imperf. parere, fembrare. 
mich deucht,, die Farbe ſey fchön, mi par 
bello quefto colore. es bduchtete mich „ ich 
fäbe eine Stabt, mi pareva vedere una 
città. mas daducht dich dazu? che tene 


pare. 
Dauen, f. verbauen. 


ri — 


Davos. 
Dauer, f. f. durata, durabilità; durevo- 
lezza, ftabilitä, fodezza, von furjer. 


Dauer, di poca durata. was guf die Dauce . 


gemacht if, cofa di durata, cola da itra- 
pazzo. der Zeug bat cine gute Dauer, 
quetto drappo è fodo, forte di durata. 

Dauerhaft, adv. durabile, durevole, con- 
fervabile, permanente, fiabile, fodo, fer- 
mo. ein dauerbaftes Tuch, Haus, ic. pan. 
no fodo, durevole, fabbrica foda, ftabile, 
adv, durabilmente, durevolmente, &c, 

Dauerhaftigteit > 1. f. durabilità, durevo» 
lezza, f. Dauer. 

Dauern, v.n. durare, fuffiftere, confer. 
varli, mantenerfi. man fanu es nicht 
dauern, non fi può durarla; non vi fi 
può refiftere. id kann obne Effen nicht 
lang dauern, non poffo fiare lungo tempo 
digiuno. die Ochſen dauern länger als die 
erde, i manzi refiftono più lungo tem- 
po alla fatica che i cavalli, ed dauerte 
nicht lang, fo fam er, non reftò, non 
tardò gran tempo a venire. Gie bauern 
mich, vi compatifco, einen etwas dauern, 
rincrefcere di fare, di dire, &c. aver 
rincrefcimente di fare una cofa, farla a 
malincorpo. die. Koften dauern mich, mi 
rincrefce di far quefta fpefa. ben das 
Brod dauert, das er iffet, das Brod, die 
Kleider, fo er feinem Gefinde giebt, to- 
mo cui rincrefce perfino del pane che 
mangia, che dà a’ fervidori, degli abiti 
che loro dee fomminiftrare. den das Gelb 
nicht dauert, uomo a cui non rincrefce 
di (pender danari, -che fpende volentieri. 

Davibsbarfe, fl Soltzharfe. 

Daulich , f. verdaulich. 

Daumen, fm. pollice; dito groffo della 
mano. ei 
lice. einem den Daumen aufs Auge fegen, 
balten, tenere a freno, a dovere, einem 
den Daumen drehen, adulare, 
gli orecchj ad'alcuno. einem den Daumen 
halten, fpalleggiare uno, ‘ajutarlo, im 
tutti i modi, 

Daumenfchraube, ſ. f.\ mörfa da ftrignere 

Daumenfiod, f.m.f i pollici ai rei, 


Ddumling, fm. ditale. fleiner Menſch, 


« un omicciattolo, un bambolinc. 
Daune, ſ. £. f. Flaumfeder. 


. Davon „ adv. di ciò; di CE cofa; di 


quello, di quella cofa. (rel.) ne, mas 
denft ihr davon? che ne penfate, che 
ve ne pare? fich davon machen, bavon 
faufen, ıc. andarfene, partirfi, fuggir 
via; fcappar via, falvarfi, fchivarfi, bat. 
terfela, ritirarfi, &c. glücklich davon mas 
chen, fcanfare un pericolo; fcappare da 
un gran pericolo. er fimmt nicht davon, 
egli non può fcamparla. nichts bavon 
bringen, inon averne vantaggio, Iucro 
alcuno. davon eilen, andarfene in fretta, 


Daumen did, groffo un pol. : 


attare © 


davon führen, portar via. davon helfen, 


liberarne, davon jagen, fcacciar via. mit _ 


Ehren davon fonımen, ufcire con ònore, 
init einem blauen Auge davon kommen, 
ufcirfene pel rotto della“ fcuffia, a buon 
mercato, con poca perdita. . den Gien, 
Ehre oder Schande, Verluſt, Wunbden, ıc. 
‘ Davon tragen, riportar gloria, o fcorno 
‘da un’ azione; riportar perdita, ferite, 
&c. davon bleiben, tenerfi lontano, afte- 
nerfi, non fare, davon ziehen, andarfene. 
Davor, adv. davanti, innanzi. fetet ed das 
vor, ponetelo davanti. (rel.) ne, id 
fürchte mich davor, io ne ho paura. nebs 
met euch davor in acht, guardatevene, 
vor dem großen Laͤrm nicht ſchlafen können, 
. non poter dormire per il gran rumore. 


da fen der Himmel vor, iddio cene guardi! . 


Die Thüre, davor du fteheft, la porta, da- 
vanti alla quale tu ftai. 
Daupbin , f. m, il Delfino, primogenito del 
Re di Francia. ! 
Dauphine , f, f. Delfina di Francia. 
Daus, f. Taus. 
Dauung, 5. f. f. Verdauung, 
Dauunasfaft, f. m, chilo, * 
Dawider, adv. für wider dieſen, dieſe, dies 
ſes; wider denſelben, x. contro quefto, 
queſta, queſti, queſte. contro quello, 
contro il medeſimo. it. in contrario, in 
contro. {ic dawider auflehnen, rivoltarfi, 
volgerfi contro. ich babe. nichts damidet, 
‚non ei ho nulla in contrario. dawider 
. feyn, effere contrario, contrariare, con- 
traftare, opporfi. damider handeln, con- 
travvenire, difubbidire, 
Dazu, adv, für gu diefem, dieſer, ac. zu 
demſelben, ıc. a ciò, a quefta, a quella 
» cofa. (relat.) ci, vi ne. etwas dazu jegen, 
aggiugnervi qualche cofa, er hat fuft das 
‚ gt» egli ne ha voglia. dazu fommen, fo- 
praggiugnervi, fopravvenirvi. dazu beys 
Xragen, contribuirvi, dazu lachen, ridervi, 
riderfene. mas faat ihr dazu? che ne dite ? 
dazu ſetzen, aggiugnervi. von dem feinis 
gen etwas bdasutpun, fupplire col fuo, 


mettervi del fuo. bazu tbun, non indu. | 


giare, effere follecito. einen dazu bringen, 
ridurre, perfuadere, coftrignere uno a 
fare una tal cofa. dazu helfen, preftarvi 
la mano. dazu fihlagen, ein anderes Hebel, 
fopraggiugnere un altro male. mit tins 
recht dazu gelangen, fommen, arrivarvi, 
ottenerlo per vie finiftre, con frode. wie 
fomme ich dazu? come c'entro io (in- 
oltre, oltre di ciò; di più) dazu if er noch 
grob, oltre di ciò ß moftra difcortefe, 
dazu mil er noch befchenft feyn, inoltre 
pretende di effere regalato, (per tal fine, 
‘a tal fine, per quefto) mir find dazu ges 
bohren, fiamo nati a tal fine, dazu bin 
ich da, per quefto io fon quà, (a tanto) 
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dazu fol ed nicht fommen, a tanto, fino 

a.tanto, a tal punto non verrà la cofa. 

(ancora, di più ) ich fchenfe dir das Haus 

und den Garten dazu, ti regalo la cafa, 

e l'orto ancora. (accompagnamento ) die 
löte dazu fpielen, accompagnare, col 
auto, \ 

Dazumal, adv.. allora, in quel tempo, 

Dazwiſchen, adv. zwiſchen dieſem, 16. zwi⸗ 
ſchen demſelben, ıc. fra, tra; in mezzo, 
nel mezzo, fra mezzo. dazwiſchen ſeyn, 
liegen, fteben, effere, effere pofto in 
mezzo, fra l’una-cofa e l’altra; tramez- 
zare. dazwiſchen legen, feben, frellen, in- 
tramettere, interporre, frapporre, ‘tra- 
mezzare. dazwiſchen mengen, framifchia- - 
re. dazwifchen treten, fich dazwifchen ftels 
len, entrare di mezzo, frapporfi, tra- 
mezzare. dasivifchen fommen, intravve- 
nire, dazwifchen reden, interrompere il 
difcorfo. 

Dazwiſchenkunft, f. f. intervento, 

Debanfiren, v. a. sbancare, vincer tutto, 

Debet, f. n. debito; parte di debito. ft 
Debet bringen, mettere in debito, 

Debit, ſ. m. fpaccio, elito. 

Debitiren, v. a. die Waaren, fpacciare, 
efitare le mercanzie. 

Debitor, ſ. m. debitore. 
ecade, f. f. decade, deca, decina. 
ecanat, ſ. m, decanato. y 

Decanifiren , v. a. far le veci del decano, 

Decanus, f. m. decano. 

December, f. m. dicembre. 

Decemviral, adj. decenvirale, 

Decemvird, f..pl. decenviri. 

Decemvirat, f. n. decenvirato. 

Decdaney , ſ. f. Wohnung bed Dechant, cala . 
del decano, it, Decanat, f. fanddechaneg, 
pieve, 

Dechant, ſ. m. decano, Landdechant, pie» 


vano, 


Dechantwürde, £ f. dignità del decano; 
decanato, 

> end, ſ. n. f. Decher. 

er, ſ. m, deca, decina, ufata foltanto, 

. quando fi parla di pelli conce, e di poche 
altre cofe. cin Decher Selle, una’ decina 
di pelli conce. etwas Dedermeife vere 
faufen, vendere a decine, 

Decimal, adj. indeclin, decimale, a decine, 
a centinaja, per via di zeri. die Decimals 
rechnung, calcolo decimale, cioè a deci, 
ne, a centinaja, &c, Decimalfuß, Decis 
malſchuh, piede divifo in dieci di 
Decimalruthe, pertica divifa in di 
piedi, Decimalzoll, dito divifo in dieci 
înee, 

Deda ſ. n. f. Verde. = 

Deckbett, f, n, coperta da letto. 

Dede, S.f. mas. bedeckt, coperta, copri» 
mento, coverchio, velame; velamento, 


—— 


\ 
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velo, mantello, invoglio, Dede über den 
Tiſch, coperta. über die Stühle, u. d. 9. 
vefte, fopravvefte, übers Bette, coperta 
- da letto; coltre, copertina, fchiavina, 
für die Pferde, coverta, covertina, gual- 
drappa. prov. fich nach der Decke ſtrecken, 
non diftenderfi più che il lenzuol non è 
lungo; tagliare fecondo il panno; adat- 
tarfi al bifogno. fig. unter einer Dede 
liegen, lavorare, operare, paffare di 
ftraforo; lavorar fott' acqua; intender- 
fela con altri; aver fegreta intelligenza, 
unter der Decke der Freundſchaft, fotto il 
manto, fotto fpecie d'amicizia. die Dede 
oben im Zimmer, 10. foffitta, foffitto, 
co; cielo d’una ftanza, d’una fala, 
c. cine gemölbte Decke im Zimmer, vol- 
‘ta; foffitta a volta. Matte, ftuoja, ftoja. 
Strohdecke, ftoja di paglia. am Bord der 
Schiffe, impagliatura; pavefata. über 
das Venerabile, velo di cuftodia , o di 
—— bey den Jagern, la pelle delle 
ere maggiori. ' . 
Dedel, f. m. coperchio, copertojo, co- 
verchio, chiufino.. ohne Dedel, fcover- 
chiato, fcoperchiato, ' fenza coperchio, 
auf dem Kelche, copertojo del calice, in 
der Baukunſt, cornice di piediftallo. 
Decdelglag , f. n. bicchiere eon coperchio, 
Derfelfieb, ſ. n, crivello, fornito d'un fon- 
do di cuojo, per trattenere quello, che 
fi vaglia o crivella. 
Deden, v. a, coprire, covrire, ricoprire, 
coperchiare. das Tiſchtuch auf den Tifch 
- bedfen, coprire la tavola, diftendere, fpie- 
are la tovaglia in fu Ja menfa. es iſt ges 
Beckt, è apparecchiata la tavola. den Tifch 
deden, apparecchiare la tavola. ein Dach, 


coprir un tetto. mit platten Ziegeln, im-- 


pianellare; metter le pianelle nel tetto, 
mit Ziegeln gedecktes Dad, tetto embri- 
ciato ; coperto d’embrici. den Fußboden, 

. ammattonare. eine Stadt decfen,  difen- 
dere, fpalleggiare una città. einen Transs 
port von Pebensimitteln decfen, fcortare 
un trafporto di vettovaglie. gedeckt fenn, 
effere afficurato, der Berg deckt den Wald, 
il monte toglie la veduta del bofco. 

Decker, ſ. m. conciatetti, 

Dedelchen, f. n, coperchio piccolino. 

Dedfeder, ſ. f. piuma. 

Decdmantel, f.m. (fig.) manto, mantello, 
coperchiella, copertura, coverta, rico- 
perta, jombra, preteito, mafchera, ve- 
lo, fimulazione. Deckmantel der Froͤm⸗ 

‚ migfeit, il manto della pietà, della di. 
vozione, i 

Decknetz, ſ. n. copertojo. mit bem Derfneg 
jagen, cacciar col copertojo, coll’ erpica- 
tojo, 

Dedung, f. f. coprimento, il coprire, 


Dediwert, ſ. n. im Feſtungebau, blinde, 


L] 


Derlamator, f. m, declaffiatore, 
Derlamation, f. f. declamazione, 
Declamatorifch, adj. declamatorio, 
Declamiren, v. a, declamare, arringare, 
Deelination, S, f. declinazione. >» 
Decliniten, v. a. declinare, ' 
Decect, £ n, decotto, decozione, 
tura, 

Decolliren, f. entbaupten. 

Decorateur, f. ın. decoratore; colui che fa 
le decorazioni teatrali. 

Decoration, f. f. apparato da fcena; de. 
corazion teaträle.r . 
Deereditiren, v. a. fereditare ; difcreditare, 

Decret, f. n. decreto, . ..* 

Deeretalien, f. plur. decretali,. 

Decretift, ſ. m. decretalilta, 

— £. f, dedicazione. ſ. Zueignungds 

rift. 

Dedieiren, v. a. dedicare un libro, 

Defect, adj. difettofo, mancante, imper 
— Selene? — — im⸗ 
perfetto, defeete Rechnun co ifet- 

Noa aio, dc 9, conto difet- 
efect, £. m. Defecte von Büchern, difet 
‘ efemplari imperfetti, — — 
Rechnung, errore di conto. 

Defectiren, v. a. eine Rechnung, difettare 
un conto; notarne gli errori; findacat le 
ragioni. 

Defendiren, f. vertheidigen. 

De 5 — — — 

4. Ußß⸗ NORIB — ] erenjif ver 
ten, far fulla difefa; Lidi ne 

Defenfion, ſ. f. MBertheidigung, f. von Bes 
flagten, difefe, fcritture,. rifpofte. Des 

- fenfion gefiatten, baben, dare, concedere, 
aver le difefe. 

Defenjor, f. Vertheidiger. , | 

Deferiren, v. a. den Eid, proporre il giu- 
‚ramento ad alcunò, ° © | 

Defilee, ſ. n. ( defilé) ftrette, gole, fauci, 
orre, bocche; anguftie de’ pafli, 

Defiliren, v. n. marciare alla sfilata, alla 
fpicciolata, fpicciolatamente, atla ſpez- 
zata, die Truppen defiliren laffen,, far mar 
.ciare le truppe alla sfilata, 

Defloration, f. f. deflorazione, ‘ fvergina= 
mento, lo fverginare. i 

Deiloriren, v. a, deflorare, disfiorare, 
fverginare, 

Degen; £ m. , fpada. großer, fpadaccija, 
fpadone, ffeiner, fpadaccino, fpadetta, 
fpadina. die Schneide am Degen, filo, ta- 

. gliodella fpada, zum Degen preifen, met- 
ter mano alla fpada, den Degen ziehen, 
tirare, sfoderare la fpada. den Denen 
verfteben, faper di fcherma, faper ma- 
neggiare la fpada, ©Ortband an Degen, 
puntale, i 

Degenband, ſ. n. pendone del cinturine 
della fpada. 


bolli» 


' 
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Desenfidhe, f.f. piatto della fpada. mit 
der Degenfläche fiblagen, piattonare , dar 
piattonate. x 

Degengefdß, [.n. guardia, fornimento, el- 
fo della fpada, i 

Degengebenf, £. n, pendagli; cinturino del» 
la fpada, 

Degengrif, ſ. m. manica della fpada, 

Degenhieb, f. m. fpadata, fpadacciata; 
ftramazzone, fendente, .colpo dato di 
taglio della fpada, j 

Degentlinge, f. f. lama di fpada. 

Degenfnopf, f, m. pomo, o pome della fpa- 
d 


a. 
Degenkoppel, ſ. f. pendagli di ſpada. 
Segendblo fn. olio di brufco, di brufco- 


0, 
Depenſcheide, ſ. f, fodero, guaina di fpa- 


a. . 
Degenfchwarz, ſ. n. f. Degendbl. -- 
Degenipise, f. f. punta della fpada, 
Depenfi ſ. m. fpadacciata, fpadata, 
Degenftog,f ftoccata. Degenftiche geben, 
ferir di punta della fpada; ftoccheggiare, 
Degenfiuger, f. m. fpadaccino. 
+. Degradation, f. f. fpogliamento, privazion 
* d’ungrado, d’ — — 
Degraditen, v. a. degradares deporre. 
Degradirung , f. Dearabation. 
Debnbar, adj. cedevole, arrendevole $ che 
fi ftira, &c, , 
Debubarfeit, ſ. f, cedevolezza; arrendevo- 
lezza, &c. | 
Debnen, v. a. diftendere, tirare, ftirare, 
allungare; dilatare, affottigliare, (ih) 
preftare ; ftirarfi; cedere; allentarfi; ac- 
. confentire. it, die Worte, ftrafcicare, bia- 
fciar le parole. fit dehnen im Erwachen, 
oder Gaͤhnen, diftenderfi, fcontorcerfi, 
- ftiracchiarfi. ° 
Debnung, f. f. diftendimento, ftendimen 
to; ftiramento , ftiratura, 
Deich, f. m. f. Damm. 
Detchfel, f. f. timone d’un carro. it. fpecie 
d’acetta, o di afcia col manico corto, 
Deichſelpferd, f. n: cavallo da timone. 
Deichielring, f. m. anellone di ferro, a cui 
fono raccomandate le catene, da attac- 
nia — 
eihen, ſ. gedeihen. 
Dein pron, tuo, iltuo, bier find meine 
Bücher, mo find deine? ecco i miei libri, 
dove fono i tuoi? diefe Feder iff dein, 
quefta penna è tua, diefe Güter fönnen 
dein werben, que’ beni poffono diventar 
tuoi.’ er ift deines gleichen, è tuo pari, 
deines gleichen if nicht in der Stadt, nel- 
la città non fi trovà il tuo pari. dein ift 
dad. Reid, tuo (nicht il tuo) è il regno. 
diefes if nicht mein Bud, fondern' deis 
nes, quefto non è il mio libro, ma il tuo, 
der, die, das Deine, f. Deinige. 
Mein und Dein richtet alled Unheil an, 


das 


il tifo e'l mio fon la cagione di tutte je 
liti. dein, für deiner, genit..von du, f. 
deiner. 

Deiner, deine, deine, pron, relat. che può - 
ftare fenza foltantivo, iltuo, ja-tua. 
deines (Buch) babe ich nicht, il tuo (li= 
bro ) non ho — deiner, genit. von du, 
di te. ich bin deiner fatt, fono fiufo di te, 
niemand will fich deiner erbarmen, neflu- 
no ha pietä di te, e} 

Deinethalben,\ per caufa tua; . per?tua 

Deinetwegen, cagione; per amor tuo; 


per te. 

Deinige, (der, die, das) pron; il tuo, 

hier if mein Degen, fuche den deinigen, 
ecco la mia fpada, cerca la tua, des Dets 
nige, il tuoj i tuoi averi, le:tue foftan- 
ze. du bat dad Deinige durchgebracht, 
hai fcialacquato i tuoi averi, il tuo; die 


Deinigen, i tuoi,. i tuoi parenti, la tua 


famiglia; i tuoi amici, 

Deismus, ſ. m. deiſmo. 

Deiſt, f. m, deifta. 

Deifterey, f. m, deifmo, 

Deiftifh, adj. di deifta, o da deifta, 

Delecticen, |. ergdben. 

Deliberiren, f. beratbfchlagen. 

Delfin, Delfinat-, f. Delphin, ıc. 

Delitat, adj. delicato, fquifito, efquifite, 
deliziofo. fig. eigenfinnig,  fchizzinofo, 
difficile, it. in Betref dee Ehre, fenfibile; 
gelofo, delicato, it. adv, delicatamente, 
dilicatamente; con delicatezza. . 

Delifateffe; f. f. delicatezza, fquifitezza, 
gentilezza, &c. it. Delifateffen, cibi ghiot» 
ti; le ghiottonerie, ‘ 

Delinquent, f.m, delinquente, reo, 
Delinquentin,f.f. delinquente; colei, che 
ha commeffo qualche delitto, ‘ 

Delpbin, £ m, delfino, -« 

Delphinat, f. m. delfinato, 

Den , dat. dell’art, al, allo,&c. (rel, ) a 
cui, alquale, &c. it. wenn dem fo if, 

“s'egli è vero, fe il fatto fta cofì. dem 
fen mie ibm will, checche ne fia; -co- 
munque fia, 

Demant, f m. diamante. von geringem 
Werth, diamantaccio.. der oben und uns 
ten geichliffen, diamante sfaccettato. f; 
Brillant, Dickſtein, Tafeliein , Nautens 
fein, Rofenitein, | 

Demantchen, f. n. piccolo diamante, 

Demantdrufe, ſ. f, quarzo fcantonato, 
emanten, adj, diamantino; di diamante, 
emantgewicht, ſ. n, pefo da gioje, in cui 
quattro grani fanno un carato. 

Demantgruben, ſ. f. cava, miniera di dia- 
manti. j x 

Demantkette, ſ. £ catena; frenello, col- - 
lana di diamanti, 

Demantfugel, f. f. pietra tonda, e vuota, 
riveltita di dentro di criftalli lucidi, 

Demantınutter, ſ. f, matrice di diamanti, 


ì 


Dema 

Demanteing, £ m. anello di diamanti. 

Demantrofe, f. f. rofadi diamanti. .-. 

Demantfchnur, f. f. vezzo di diamanti, 

Demastiren, ſ. enttarven. - 

Demat , oder Dumat, ſ. n. una certa 
» mifura :dell’eftenfione di praterie, va, 
riante fecondo ‘i diverfi paefi-della Saffo- 
nia inferiore, e del circolo di Weffalia, 

Demmern,. demmericht, Demmerung, f. 
dämmern, x. ; 

Demnach, conj.' perche, petciocchè, im- 
perciocche, giacchè, ftante che; pofto 
che.. folglich, dunque, adunque; perciò; 
| e. però; per confeguenza. 

Democratie, £ f, democrazia; governo po- 


polare, 
Democratifh, adj. democratico; di demo- 
crazfa. it, adv, democraticamente ; a po< 


polo. i 
Demohnmeachtet, adv.. ciò non oftante; 
. tuttavia; mulladimeno; però; con tutto 
- cià; non dimeno. | 
Demoiſelle, f. f. franc.) Damigella. © 
Demofiren,-v. a. demolite, &c, f. cinteifs 

fen , nicderreiffen. , 
Demolirune, ſ. f. 
monto, rovina. J 
Demonſtratif, adj. dimoftrativo. 
Demonftration, S. f, dimoftrazione. 


demolizione, abbatti- 


Demonftriren, v. a, dimoftrare; provare 


all'evidenza. 
Demonſtrativiſch, adj. demonftratif, f. it. 
i adv, ditnoftrativamente, in modo dimo- 
“ftrativo, © * | * 
Dementiren, v.ia. eine Kanone, fmontar 
* > um cannone, . — 

Demuth, f. f. umiltà. für Ehrerblethigkeit, 
Dennibia; adj. der nit fol} A; umile, 
m fg, ‘adj der N : ATO ‚ umile, 
‘m o; dinibffo, ehrerbiethig, umile; 

rifpettofò, fommeffo, ‘adv; umilmente, 
- mmilemiente; con umiltà.’ ebrerbietbig, 


+ umilmente, rifpettofamente, offequiofa- . 


!: mente, fupplichevo!mente, &c. , 
thigen, v. a. umiliare, ' abbaffare; 
«confondere, mortificare j far umile; rin- 
“.tuzzar: l'orgoglio, feine Feinde demüthis 
gen, fottomettere , abbattere il: nemico, 
de bemitbigen mich mit unverbienten Lobs 
ſpruͤchen, ella mi confonde’con elogj 
ni meritati. (ji) umiliarfi, abbaf. 


1, 
Demitbigend, part. umiliante; che umilia. 
Demitbigfeit, f. Demurd. — 
Demüthiglich, adv. f. dermitbig. 
Demütbigung , f. f. umiliazione,  avvili- 

mento, aggecchimento, abbaffamento, 


it. Demütbigungen, umiliazioni; mor- 


tificazioni. 
Den, acc, dell’art. il, lo. (rel. ) che, il 
+ quale, cui, für diefen, denfelben, que- 
9, quello, coftui, colui. 
Denar, fm, moneta della Silefia, che va- 


\ 
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le.un foldo,. it. pefo che fa ‘la fedicefima/ 
parte d’un Loth, 
Dendrit, f. m. dendrite, Ä 
Denen, dat. art. ai, alli, agli; alle. it, 
- (reh.) a cui, a’quali, alle quali, - 
— f. martello da affilare le 
alci, &c, \ 
Dengeln, v. a. affilare, aguz i 
‘ tello le falci. Se 
Dengelſtock, £ m, taffetto, ancudinuzza da 
aftilarci fopra co) martello le falci, 
Denidor , oder Denydor, ſ. n. Strumento a 
tafti, che rende i tuoni di tutti gli fra» ‘ 
menti mulicali, finora ritrovati, 
Denkbild, f. n. emblema; fimbole, 


. Denkbuch, f. n, libro de’ ricordi, 


Denfen, v.n, imp, ich dachte, part. , 
._penfare, averla facoltà di — 
flettere. tief, gruͤndlich, ſein denken, pene 
fare fondatamente, profondamente, fot. 
tilmente; internarfi col penfiero — v, ai 
x etwas denfen,: penfare ; formare, avere 
l’idea, ideare. gn etwas denfen, penfare 
a Qualche cofa, über etwas - nabdenfen, 
penfare di qualche cofa, riflèttervi, cone 
fiderarla. daran’ denfen, was man rbut, 


' badare, por mente; ftarè attento, ich 
an rammentarfi, ricordarfi. 
"‚voritellen) figurarli; immaginarfi. denfe 


dir meinen Kuminer, figurati il mio cor.. 
doglio. nad Haufe, nach Berlin ıc. dene 
+ fn; effere col penfiero a cafa, a Berlie 
“no, hin und ber denfén, andar meditan- 
‘ do, beccarli il cervello; arpicare col cer- 
vello, zur. Möficht baden, penfares ima. 
‘gihare, aver in mira, ‘prov. der Menſch 
denft, Gott lenkt, l’uomo propone e 
Dio difpone, glauben, credere; imagia 
narfî? du wirft denfen, ich fey ein are, . 
‚mi crederai, mi ftimerai: pazzo, (vers 
muthon) ich babe es bald gedacht, l'ho quari 
„folpettato,  indovinàto, «( hoffen) ich dena 
vergnuͤgt mit ihm zu leben‘, fpero di vie 
“ vere’contento con Tui = mo denfen fie 
Dina dove vuole andare? er dentt hoch 
naus, ha de’ progetti molto alti in cas 
po. ib dachte Wunder;:0. mi figuravo ‘ 
tutt'altro, denfen fie einmahl den Schels 
gg For la baronata, che, &c. 
+ £.n. das Denfen, pei 
‘+ fagione, il penfare, a a — 
— part. Po che penfa, 
enter, f, m, penfatore; uomo 
Denterin, f. a — 
Denkmahl, ſ. n. (die Dentmaͤhler) monu- 
mento, memoria, ricerdo, ein rn 
feben, errichten, porre, ergere un monu- 
mento, nimm diefes zum Denfmahl unftee 
greundfchaft, prendi quefto in memoria 
per ricordo della noftra amicizia i 
Denkmuͤnze, ſ. f, medaglia. ” 
—— ſ. £. — poſta in memoria 
i qualche gran fatto ; mol - 
ern ; | lumento in for 


lai 


(0a 


+ 
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Denkſpruch, £ m, fentenza; apoftegma, 
apotegma, È 
Denfungsart, £.f, modo, maniera, foggia 
di penfare, _ 
Dentwürdig, adj. memorabile, memo- 
. revole; degno di memoria;  memoran» 


do. —— 
Denkwuͤrdigkeit, f. £. memorabilità d’un 
fatto. die denkwuͤrdige Sache, cofa me- 
morabile ;  fatto., ſtoria degna di memo- 
ria Dentwirbdigfeiten, notizie; memo- 
rie. i * “ 


Denkzeichen , f. n. memoria, ricordo, fe- * 


gne, contraffegno; memoriale, 
Dentzeit, ff. epoca. i 
Denfsettel, ſ. m. polizza, biglietto per ri- 
. ‘cordo. bey den Juden, filateria. fig. (im 


Scherze) einem einen Denkzettel anbdns 


-. gen, dare uno fchiaffo. | 
enn, conj. (eine Urſache) perchè, per- 
re atte poichè; effendo che, 
(ein verſteckter Schluß) mas mollet_ihr 
‘ denn fagen? che volete duhque dire ? fo 
‘' 4f denn der Handel befchloffen, dunque 
l'affare è conchiufo. (eine Bedingung ) 
ich laſſe ihn nicht los, cs ſey denn, daß er 
die Schuld bezahle, non lo rilafcio, che 
‘* a patto di pagare il debito. (eine Eins 
ſchrankung) dies hat fein anderer dethan, 
- denn er, lo ha fatto nefluno fuorchè lui. 
Ceine Bergleihung ) wer ift reicher, denn 
er? chi è più ricco di lui. (zur Ausfüls 
- ung der Nede) mo if er denn? dove è 
- egli? miffen fie denn, daf-er fehon da iſt? 
lo fa ella, ch’& già arrivato? mie iff es 
denn möglich? come mai può effere? 
noch, adv. tuttavia; pure; però; con 
tutto ciò ; Be 5 — dimeno, 
Denydor, f.'n. f. Denidor. — 
Dependent, Dependenz, dependiren, ſ. abs 
bangig, Abhängigkeit, abhängen. 
Depeihe, ſ. f. difpaccio, .fpaccio , fpedi- 
zione, lettera, pl. Depeſchen, difpacci, 


&c. | | 
Deponiren, v. a. (lat.) diporre, depofita= 
re; metter in depofito, &c. 


Deponieung, f. f. depofizione; il depofi- 


tare, vee I 
epofitar, £. m. depofitario , dipofitario,. 


epofitum, f. n. Depot, depofito; la cofa. 


depofitata, 
Depreciten, v. a. abbitten, e verbitien, f. 
Deputation, ſ. f. deputazione, it, die Des 

putieten, la deputazione; i deputati. 

Deputiren, v. a. deputare, delegare. 
eputirter, f. m, deputato, — 
tr, art. il * lo. der Koͤnig, il re, &c. capa 
genit. & dat. f. g. della; alla. dem, der 
welcher, der fo, chi; colui che. der hier, 
der dort, coftui, colui; quefti, quegli; 
9 quefto, quello. eben der, quell'iftello, 


Derg 
der und; der; alcuno, qnaleheduno. rel. 
che, il quale, . * 
Derb, adj. fodo, folido, fitto, duro. ders 
bes Fleiſch, carne grofla, il magro. bag 
Erdreich derb ſchlagen, es derb treten, 
mazzerangare, battere, percuotere con 


.. mäzzeranga; affodar co’ piedi. ein derber 


enſch, uomo granito, mafliccio, ga- 


ì ‘gliardo » ben compleffo; fatticcione, &c, 


derbe Yrilgel, baftonate fode, vecchie, 
. fudice; baftonate, mazzate da ciechi, dà 
criftiani. derbe Obrfeige,. un folenne 
Schiaffo. derbe Antwort, botta; rifpofta 
bruica; rifpofta per lerime. einen derben 
- Berweis geben, friegen, far una corre 
zione ruvida, dura, una rifciaquata, 
. dare una.fcopatura; far un rabbuffo, uî 
.. cappellaccio ; fciacquare, un bucato; toc- 
care una fcopatura; effere rabbuffato, 
‘ berbe fügen, bugioni; carotacce; bugie 
r.tonde, :fpaccate, ‚Solenniflime, : grotie, 
&c, it. adv. fodamente, faldamente, fer- 
mo. fortemente, , vigortofamente. fig, 


x Derb Antworten, rifporidere, brufcamente, 


ruvidamente;, rifpondere alle: rime; ri 
.. bagir, il,chjodo,..ed.einem derb fagen, di- 
re, parlare a lettere di fcatola, o.di fpe- 
ziali, o d’appigionafi; dirla fpiattellata- 
mente, . altamente, de. derb fchreiben, 
» ferivere di buon inchioftro,  fenza alcun ‘ 
riguardo, u * 
Dereinſt, adv.-un giorno; un di, i 
Derentbalben, ) adv. für,wegen welcher, a 
Derentwegen, > cagione di cui, della qua- 
Derentwilen,) ‚le, de’ quali, delle qua- 
li; percui, per la quale, peri quali, per - 
le, quali... i ia de Ca 
Dergefalt, adv. (fo, auf folche Weife) in 
..guila; in tal:guifa; in tal modo; tanto, 
‘ così; talmente. Dergeftalt daß, in. guifa 
che; per modo che; in,maniera. che; 
| tanto che; di modo che; di maniera che; 
talmente che. (dergleichen, desgleichen) 
dergeftalt find auch die übrigen., di fimil 
: genere, dell’iftefia forte, fpecie è anco- 
ra il refto. (mit der Bedingung oder Eins 
ſchrankung) du folli es haben, , aber ders 
geitalt, ‚daß ıc.lo avrai, ma con patto, a 
condizione, che, &c. Tr 
Dergleichen und deögleichen, fimile, tale; 
. pari, eguale. das iſt cin Mann, desgleis 
ben nicht mehr vorhanden if, egli è un 
uomo, di cui.non efifte il fimile, che non 
ha fuo pari. füge, Diebſtahl, Muͤßiggang 
und dergleichen, bugia, ladrocinio, ozio, 
e fimili vizj. er bat Thaten getban, der⸗ 
gleichen nie gefcheben find , ha fatto azio- 
ni non mai vedute per lo innanzi, man 
bat nie dergleichen gefeben, non s’& mai 
‘veduta fimil cola, in dergleichen Sachen, 
in ‚quefta forta di cofe, dergleichen Leute, 


fimil forta di gente, l 
Derbala 


Derh 


Derpalben, f. derobalben. 

Derjenige, pron, dem, colui; quello. dies 
jenigen, welche fagen , coloro, quelli, tali 
che dicono, &c. 

Derivation, ſef. ‘derivazione. 

Oeriviten, v.a. far derivare, f ableiten, 

Derley , ſ. dergleichen.- 

Dermagfen, adv. in tal modo, a tal zen: 
tanto. ‚ed bat mir dermaaßen gefallen, mi 
: è piaciuto tanto; a tal fegno, aus der 
‘ SMaafen, fuar di modo, ‘eftremamente, 
fuor di mifura; ftraordinariamente. 

Derinaleinfi,. ‘adv. uni-giveno ;: un qualche 
\. giorno, 

Dermalen , adv. prefentemente ora, di 
prefente ;' adeffo, in queftò tempo. 

Dermalig ‚ adj. prefente, attuale, prefen- 

. taneo. 

Dero , pron. di Lei, di Loro ; il fuo;-la 
fua, &c. gu Dero Befehl, a’di Lei, ‘a’ di 


-. Loro comandi ; a a ſuoi co 
Derobalben . e però, petciò, dun 
Seren.) © q tig 


Derjeibe, pron. effo, quello, medamo, r 
defimo. von eben injelben Mein, d 
ifteffo ‚.del medefiino vino. eben berfel A 

‘ deffo; quello fteffo5 quel proprio. auf 
eben diefelbe Art, nell’ifteffo modo, nel- 
la medefima guifa, &c. (in höfliihem Ton) 
diefelben haben mir befohlen ‚Ella ( Vo- 
fignoria) mi ha ordinato, derjelben, deros 
pe Befehl, il di Lei comando, ich bas 

ed so benenjelben erhalten, 1 ho rice- 
vuto da Lei. 

Derweile, berweilen, adv. (Dberdeutfch ) 
intanto, fragtanto, tra quefto mezzo; 
pertanto, 

es, art. nel gen.’ del, dello,&c, it, ded 
Tags arbeiten, lavorare di giorno, o nel 
giorno, ‚zweymahl ded Jahrs, due volte 

— all’anno, per anno, des Tags, 

orno; ogni giorno. Des Morgens 
und —E mattina e fera; di mattina, 
e di fera, deg Monathé, al inele, per 
mefe. bed Tage, aldi, al giorne. des 
Nachmittags, al dopo pranzo, bes klugen 
Mannes! Cironifeh ) ve’che fpecchio di 
rudenza £ coltui! ey möchte des Teufels, 
n Ee⸗ werden! ſi darebbe al dia- 


pista: f. entziffern. 
[a 
Deu fm. ( franc.) defertore, difer- 


Defertion, £. f. il difertare. 
ten, v. n. — diſertare. 
ENT f. deshalbe 
Desgleichen, f. —ã it, adv. pari- 
mente, fimilmente, del pari, mede en 
mente, &c, ferner, gleichwie auch, di 
più; inòltre; i come pure; ancora, 
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Deub. > 

Deshalben, deshalb, adv. per ciò; per 
quefto; per la qual cofa. 

Defigniren, v. a. nominare, deftinare, 
icegliere, 

Deiperat, adj. difperato, f. verjwelfelt, des 
fperat werden, difperare, difperarfi ; 
darfi alle bertucce, a’cani, &c. efperate 
si Mittel erg sifone appiccarfi , o attaccarfi 
a’rafoj o alle funi del cielo. adv. difpe- 
ratainente; alla difperata;- alla. dirotta ; 
" perdutamento 3 fmodatamente; alla ciee 


efperation ; fi Verimeiflund. vin 
fpot , f. m. difpoto, defpoto, . 
Defpotiich, adj. difpotico, wa aſſo- 
luto. it. adv. difpoticamente; con auto» 
«rità affoluta, 


— oi Bg, it, dellete 
en, genit. di drrjelbe t. de 

Bengleiden, 1. besgteicen, 

Deflen, — di der, "di cui; cui; del 
.„quale, it. rel. ne; di ciò; di ‘quella 

j Er feyd deſſen verfihert, fiatene cer 


| fr Senken. f. deswegen. 


elfo, um: deſto, correl. di je. deflo fede 
net,2c... tanto più belle, &tc. deſto Dic, 
. tanto più ;- tanto maggiormente. deſto 
niger, tanto. meno. deito beſſer, fi ns 
mer, tanto meglio, tanto peggio, 


Deswegen, für, wegen. deſſen, um biefer 


Urſache wegen. perciò; onde; per queſta 
cagione; però, &c. per tal motivo; per 
la tal cofa, &c. deöwegen hat er des Fürs 
ten Gnade verlohren , per tal motivo egli 
perfe la grazia del principe, (rel, 
er ift deömenen febe unzufrieden, egli n’ 
molto fcontento, it, adv. pertanto, per 
ciò. tant’e tanto. laſſen fie desmegen 
‚nichts von ihrer Hochachtung gegen mich 
fallen, non pertanto diminuifca la fua 
ftima verfo di me, er mirò deswegen doch 
ben Advofaten. ‚machen, tanto e tanto egli 
continuerà a fare l’avvocato, Deöwegen 
daß, perchè; acciocchè, affinchè, ich ges 
be dir Fdedmegen die Kof, —* du arbeiten 
ſollſt, ti do il vitto, perchè lavori, 
Den, um desmillen, f. deswegen. 
Def, für deffen, di cui, del quale. 
Detai ement, S. n. ( franc.) diftaccamento 
di truppe. 
Detafbitea sv. a. diftaccare; feparar fol- 
dati da un reggimento, &c. 
Determiniren, v. a. determinare, fiffare, 
muovere, diriggere, 
Detbronifiren, v. a. privar del trono, de» 
en un fovrano; cacciarlo del folio, 


Deube, f.f. furto, Viehdeube, furto di be- 
ftiame, 


ld 
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Deuchten/ J. dauchten. 0% 
Devife, f. F, it mottò d'un“imprefa, © 
Zeufer T. Senken, nono ti Si ERE 
cut, f. m. moneta d’ Oland e della Saf- 
Sfonlia'inferiore, chè vale eir a un quadri· 
‚ ‘ito di Firenze. fig. ‘nierite-;‘ piceòl Hima 
*cofa, ich Bin ihm nicht "einen Deut ſchul⸗ 
die, non gli devo niente; neunco un 


pente; f. Dit —— 
ute, ſ. Duͤte. ALA li 
Peuteltt, v. a. Cauf eine Eindifehe oder ges 
givungene Art deuten, „per auslegen) 
interpretare; criticare con-poco; giudizio, 
finiftramerite ;.crivellare, ‚fofiftichre; cer: 
‘tcate tin ‘pelò'nell’itovo,’ . un sn IE 
Deuten/ v. al gefadit: weiſen) moftrare. 
mit den Fingern guf etwas"deuten ‚ nio- 
ftrare col :@îto; additäre,’ hit Winken⸗ 
accennare, ber} "ir — —5* 
‚ertennen geben‘) fare intendere, BAN, 
ictatd? indicare. auslegen). | fpiegare, 
sinterptetare, re Träume, efpor> 
"re fogni.' wohl: Abel: deùtet ) -inter- 
pretare , prendere in buona o in cattiva 
parte, dare un buono ,. ©: un’ mal —— 
un fignificato ——— 
„alle azioni li alcuno, au‘ 
— Ri 


4 


péggio, etwas worauf 
Aare 0" Afattate 3 far ‘Un applicazione. 
Walton CA ! fathe T applicazione-a fe. 
gerichtet ſeyn) der‘ Gthweif des 
Kometen deutete gegen Often, la coda del 
*toineta era volta, fi volgeva, eta diret- 
Eta verfo levante. (anfpielefi ,. cin Vorbild 
ſeyn, ſich begteben ) alladere , riferirfi, 
° figurare,’ die Opfer deuteten auf Chriſtum, 
i facrifizj alludevano, fi riferivano a Cri- 
fio, /il rapprefentavano; lo figuravano. 
Deuter; f. m. | efpofitore.“ Steendeuter, 
Drauindeuter, Zeichendeuter,st. f. 
Deuterch, ff. efpofizione: Sterne Traums 
"Zeishendeuterty , f. quis den Geftchtezüs 
gen, metopoftopia. Aus den Lineamenten 
der Hände, chiromantial "Mi 
HDeuthorn, ‘fn. tromba"marina, tromba 
— — ge 
Deutlicg, ad). piano, chiaro, lampante, 
" intelligibile, evidente,’ palpabile, aper- 
to, diltitito, pretifo, manifelto, appa- 
rente, ein deutlicher Begrif, idea diltin- 
ta, chiara, precifa, deutlich machen, 
© mettete in’ chiaro;- fpiegard;'&c, adwr 
chiaramente , diltintamente , ‘intelligibil- 
° mente; ‘evidentemente’ - ‘apertamente; 
chiaro, -mranîfeftamente, a chiare note, 
einem etwas febr deutlich ſagen, ſchreiben, 
gu verfiehen neben Y dire, ferivere a let- 
tere di fcatola, a lettere di Speziali, a 
‘ lettere d'appigionafi, "detitlich dudfpres 
chen, pronunziare fcolpitamente , diftin- 
— articolarte. "0 
Deutlichteit, £ f. evidenza, chiarezza, 


precilione, der Schreibart, chiarezza, 


DIAP 
nettezza, facilità, precifione!*di. file. 
der Gtimme, chiarezza di voce, 
Deutfh,. adj. - tedeliö;- ‘germanico; di 
Germania. bdeutfcher Tanz, danza te- 
defca, das Deutfche, die deutſche Spra⸗ 
che, “il.| tedefc0;- - ‘la: lingua  tedefca, 
deutſch reden, pattar’‘tédefco. auf 
‘Deutch ſagen, dire'in tedélto, er fpricht 
iein' fchlehtes: Deutich , ‘parla un . cattivo 
"’lingitaggio “tedefco. er’ fpridit fchlecht 
Detto fi [piega male in tedefco. unfer 
Denti; il‘noftro ling saggio, diatetto 
urftgdelco; Der. deutfihe Nitterorden ,. ‘1° Or- 
dine ‘Teutonico. ein Deutfiher, eine 
Deutſche, an Tedefco, una Tedefca, die 
deutſche Tracht, veltito alla: tedefca. ein 
deutſcher Michel, ſ. Michel ein deuticher 
Herr, cavaliere dell*ordine teutonico, 
cladv. alla; Tedéfca, fig. es recht deutſch fas 
ibgen,i-favellare fenza b le, .fenza 
riguardas parlar chiaro, e netto, a chia- 


p note, & SEO, ACRI . 
SE tirano en, la Germania; 1’ Allema- 
na. | : i 
Dt i Î. th, Gran Maeftro dell' 


ordine teutonico, — 
Deutſchmeiſterthum, P. n. ‘dignità di gran 
'imaeftro deli’ ordine teutonico, it, i Do- 
minj’dell’ordine teutonico, 
Deutung‘, fi f. efpofizione, fpofizione , in- 
‘’térpretazione, . fpiegazioney ſenno. 
Traumdeutung, 10. f. __ N 
Den, ſ. m. in Tunis, il Bey. 
Diadem, SL n. diadema; fig, corona, 
tà reale, 
Diafon, f. m. diacono. 
Diafonat, f, n. diaconato, 
Diakonißin, f. f. diacona, 
Diakonus, f. Diakon. 
Dialect, ſ. m. dialetto. 
Dialectif, ſ. f. dialettica, logica, _ 
Dialectifer, fm. dialettico, logico, loi. 


digni- 


co. 

Dialectifch, adj. loicamente; a foggia de’ 
dialettici ; ‘dialetticamente, —’ 

Dialog, fm. dialogo. 

Dinlogiren, v. a. dialogizzare; fare parla» 
re in dialogo. 

Dialopifch , adj. dialògico. 

Diatonift, f. m. dialogifta, 

Diamant, f. Demant. — 

Diamantbord, f. m. diamante fcuro. it. 
diamante polverizzato , che ſerve a poli» 

“re i diamanti lucidi, e baöhi, è 

Diameter, ſ. m, diametro. . . 

Diametral, adj. diametrale, ‘Adv. diame- 
tralmente, (de | 

Diane, L. f. die Neveille bey den Soldaten, 

en diana, die Diane ſchlagen, battere la 

iana, 

Dianenamſel, f. fi ſ. Ringeldroſſel. 

Diaphoretiſch, ‘adj. : diaforetico, 
co, u 


— 
fudorifi- 


. 
Diat 
Didt, f..f. dieta; regola di vitto; — 
no, ordine, modo di vivere. Didt hal⸗ 
ten, far dieta. cinen jehr didt halten, 
- tener alcuno a dieta, tenerlo in filetto; 
dargli poco a mangiare. 
Didtetif, ſ. f. la dietetica, 
Dib, pron, ti, te. 
Dicht, adj. denlo; "condenfato, compatto, 
fodo, folido, fitto, mafliccio, afferrato, 
compreffo, ferrato; 
dichter Bald, bofco folto, dichte Leines 
wand, Dichter Zeug, tela, drappo fitto, 
fodo. das Faß it nicht dicht, le doghe di 
quefta botte non combaciano, non fer- 
rano bene, it, adv, foltamente, fodamen- 
te, folidamente, &c. bie Rüben dicht 
fden, feminar fittele rape, e$ regnet dicht 
‚und dünne, piove fpefio e minuto, di 
an, Dicht daran, contiguo, proflimo, 
tutto vicino, - dicht daran bin, rafente; 
lungo; accofto, a randa a randa, lunghef- 
fo. dicht daran biageben, fahren, ra- 
- dere; rafentare; paffar rafente 0. vick 


no, 

Dichte, Sf. Dichtheit. 

Dichten, v. a. ein Bag, combaciare, ftri- 
gnere le. doghe d'una botte. v. a, (ers 
dichten, ' erjinnen) inventare, fingere. 
imäginare. Die Alten dichteten, daß ıc. 
gli antichi finfero; che — (Verfe mas 
cen ) poetares poeteggiare; poetizzare; 
poeticare; compor poefie; verfeggiäre, 
verfiticare, it; worauf dichten, ingegnar- 
fi; aftaticarfi coll’ingegno; induftriarfi; 
meditare; fpecnlare, &c er’ dichtet und 
trachtet nur darnach, « fublt. fein ganzes 
Dichten und Trachten geht dahin, egli vi 
mette ogni fua meditazione, ogni fua in- 
duftria; tutte le fue brame fono rivolte, 

+ dirette a ciò ,°vi tendono; egli non afpi- 
ra, non intende, mon attende ad..altro, 
che a quella cofa; egli fi tudia ,. s’inge- 

-- gna, procura folamente di. — &c. 

Dichter, ſ. f. poeta, verfeggiatore, poe- 
tante, ein Dichter werden, impoetarfi. 

Dicbterglut ,.f. fi eftro, = . 

Dichterinn, ſ. f, poetefla, 

Dicht 


' 


A, 
erifch, adj, poetico. dichterifch machen, 


impoetichire, it, adv. poeticamente; con, 


modo poetico, ‘ 
Dichterling, f m. .pdetuzzo, poetaccio, 

poetaftro, cattivo poeta, — aa 
Dichtheit, f. f, denfità, fpeflezza, fodez- 


za. — | 
Dichtkunſt, f, f. poeffa; l’arte di poetare. 
Inbesrif aller Regeln der Dichtkunſt, poe- 
ca von 


ica. 

Dichtung , ſ. f. finzione, invenzione, Poe- 
fia; l’arte di poetare, 

Dick, adj. in der Dicke: aufgedehnt, groffo. 
ber Baum tft drey Fuß dit, l’albero è 
groflo tre piedi,-ba.tre piedi di groflez- 
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folto,  fpeffo. ein 


Dieb 


# 
za. eines Fingers, eines Meſſerruͤckent 
» groffo quanto un dito, quanto la 
coftola d’un coltello, was eine beträchtlis 
che Dicke bat, groffo; voluminofo, :cor- 
pacciuto. ein dies Buch, libro groffo, 
voluminofo, etwas dick, groffetto , grof- 
ferello; ‘groffotto, groffoccio. fehr dicker 
Mann, groffaccio, atticciato, fatticcio, 
maftacco ‚- maccianghero, &c. fleiner: dis 
cher Menſch, grofiacciuolo, grofierello, 
bozzacchiuto. ein dickes Pferd, cavallo 
corpacciuto, di groffe membra. (fatt 
dicht, fpeffo, fodo, denfo, fitto, folto. 
it. dicker Wald, dicfe Saat, bofco folto 
fondo, biadefolte, fitte. im dickſten Wald, 
nel più denfo, nel folto.della felva, dicker 
Nebel, Luft, Finſterniß, nebbia, aria, 
tenebre ſpeſſe, denfe,folte.von lüßigenDins 
gen, groffo, graffo, fodo, tenace, craf- 
fo, fpeffo, fodo, dickes Blut, Bribe, 
Debl, Wein, ıc. . fangue, brodo, olio, 
vino, inchioftro, &c. groffo, ifpeffito, &c. 
. prov. ein dicker Kopf, und nichts darins 
nen, groffo capo, poco cervello, ein dis 
ckes Dein, einen bicken Backen: haben, 
avere la gamba, la guancia enfiata, dicke 
Augen haben, avergli occhi gonfj. durch 
dick und dünn laufen, geben, impanta- 
narfi; .paffare,: camminare per ‘mezzo 
del fango, dell’ acqua fangofa, cammi- 
nare al fecco, e al mucido,' ein dickes 
Fell baben, non curare Pammonizioni ; 
aver fatto calloz.non curare il freno ,. il 
« morfo; effere duro di bocca. Diefe Ohren 
haben, efferè fordo ai buoni avvertimen- 
ti, adv. man muß nicht fo-didf.fen, non 
fi dee feminar così fitto, did thun , grof- 
: feggiare; fputar tondo, far il grande, e 
il groffo; ſtar in ful.mille; allacciarfe- 
la, ‚alzar le,corna, &c. dick fegen, . fpielen, 
., giuocar groffo,  giuocar -gran giuoco; 
°’ metter molto a una carta. ſich dick, voll 


‚„.effen ‚. fare una corpacciata di alcuna cofa ; 


impinzarfis gonfiar l’otro, dicke Milch, 
latte rapprefo. das Dicke, der Gag, il 
groffo, il fondigliuolo,, TORE 
Didarfch, ſ. m. groffa natica, groffe na- 
, tiche, o naticuto, i 5 
Dickaͤrſchig, Adj. natituto; che ha groffe 
natiche, 
Didbade ; ſ. m. 
Didbddig, adj. 
*’ guance, x La 
Didbaud , ſ. m. groffa pancia; uom cor- 


acciuto, 
Dicfbiudia ‚’adj. panciuto; buzzone; -di 
groffa pancia; che ha gran ventre, ‘ 5 
Dicdbein , ſ. n. cofcia, sei : 
Dictbeinig, adj. che ha groffe gambe; 
gruffn di gambe, 


Didbiezig, adj. che hagroffe, grandi mam- 


pafuto, pocciofo, car- 
nacciofo che ha groffa 


melle, 
Da 


Dieb 


Dickblatterig, adj. fogliuto, 

Dickburzlich, adj. groifacciuolo; bozzac- 
chiuto; piccolo e compreffo; 

| tozzotto. 

Dickbuͤſchig, adj. cefpugliato,. folto, ceftito, 
ceftuto, 

Dite, Sf. ejnes feften Körpers, groflez- 
za; fpeffezza, fpeffore; il grofio, lo 

\ fpeffo; l’altezza d’un folido, grandez- 
za, die Dicke des Leibes, corpulenza, eis 
nes Waldes, la foltezza d'un bofco, des 
Nebels, der Luft, denfità,.fpeffezza. eis 
nes Demants, fondo, der Demant if 
dick, il diamante ha fondo, 

Dit teiſchig, adj. molto carnofo, carnuto, 


Dicfag, f. m. piè groffo. 

Dickfüßig, adj. che ha i piè groffi. 

Didbdria, adj. .molto pelofo; che ha peli, 

. capegli folti, 

.Didbdutig, adj. di pelle groffa; che ha 

., pelle, cute, boccia grofia, dicfhäutige 
Hände, mani callofe, fig, chi fa fatto 
callo a' caftighi, indurato, - 

DIRI, f. f. callofità, o groffezza 


—2 , adj, che ha molta fcorza, gran 
# baccello, 


DICA, ſ. n. bey den Jdgern, macchia 
Didtonf, f, m. (Didfbpfe) cappaccio ; ca- 


one, teftone; teftaccia;. groffo capo, 
g. oftinato, pertinace, capaccio, ca- 
parbio ;: capone; coticone ;. ‘che è di fua 


Dicktöpfig,, „ad 


grofle ca 

Didlaubiht, adi. folto ;. — fronzuto, 
‚ molto frondofoy&c; ..; « 

Dickleibig/ adj. corpacciuto groffo! di 
corpo ; corpulento,: it. dickleibiges Pferd, 
cavallo corpacciuto. 

Dickleibigkeit, ſ. f. corpulenza; groflezza 

“ ‘di corpo, 

Dicklich, -adj.ı groffetto, groffotto, 

Didlippig, adj. che ha labbra groffe, 

Dickmaaß, 1. n, bey den Jdgern, la pelli- 
ciuola di corto pelo, di cüi fi riveltono i 
corni rinuovati det cervo o dàino. 

Didmaul, ſ. n. groffa bacca; ‚che. ha bog- 
ca 'groffa, " 

Dickmaulig, adj. di bocta groffa ; che ha 

„ bocca groffa, gonfia, 

Dickt ndig, adj. che ha groffa corteccia, 

Distfbdlig , adj. bucciofo;. che ha groſſo 
baccello, groffa buccia, - . .. 

el adj. di becco groffo, 

fiein., £ m., diamante brillantato nella 
parte di fopra, 


lia, f. m. (Bhitippsthaler,, Königs, 
Didung, LE ſ. — ER 


di groflo ‚capo; che: ha 
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tozzo,. 


Dieb 


Diefwanft, f. m. groffa pancia; uom cor- 
pacciuto, 

Dickwanſtig, adj. panciuto; di eroffa pan- 

, cia, 

Dicksirfel, f. m. compaffo, felte da mifu- 
rare il diametro de’ corpi’tondi. 

Dietam, f, m. f. Diptam. 

Dietator , T. m.: dittatore, . 

Dietstsrifh , adj. dittatorio, 

Dietatur, f, m. dittatura; dignità del dit- 
tatore, 

Dictata, £. pl. (lat,) lezione o altra cofa 

;° che fi detta a’ fcolari o altri, 

Dictiten, v. a. dettare. ber Ddictiret, det- 
‘tatore; colui che detta, Dictirtes, il det- 

‘ tato; ‚dettatura. 

Dierirune LL dettatura 5 il dettare, 

Didactif, f. Lehrkunſt. 

Die, art. f. la, die Erde, die Liebe, ic. la | 
terra, l’amore, &c,  plur. die Menfchen, 
die Brüder, die Schweftern, ıc. gli uomi- 
ni, i fratelli, le forelle,&c. die, melche 

mir es gefagt, colei che me l’ha detto. 
plur. g. c die, welche fagen, coloro, 
quelli, quelle che . dicono, rel. laquale ; 
che; i-quali,.le quali. 

Dieb, f.m. ladro, ladrone, rubatore. 

. Heiner Dieb, ladroncello, ladruccio , la- 
drino, ladroncelluzzo. prov. Gelegenbelt > 
macht Diebe, ia comodità fa l'uomo la- 
dro; all’arca aperta il giufto vi pecca. 
- im Kriege werben Diebe, und im Frieden 
-* hängt man fie, la — fa i ladri, e la 
| pace gl’impicca, fleine Diebe hängt man, 
und die Großen laßt man laufen, ila- 
drucci vengono impiccati, e a’ladroni fi 

:_ fa grazia, 

Diebchen, ſ. n. feine eo f. Dieb. 

Diebel, f. m, f. Döbe 

Dieberep, LE pè badia ruberia, ru» 
‚‚bamento, latrocinio, ladronaja, leval- 
» dina,. furto, frode, trafforeria. fleine, 
‘ladroncelleria. — treiben, ruba- 

A pia -rubacchiare; far guadagni illeciti, 


Diebin , f. £. ladra, rubatrice, kleine ‚la 
droncella, 

Ditbifd, adj. ladronefco, da ladro, diebis 
ſcher Menſch, uomo furace, «rapace ; fo- 
getto a rubare, a involare, che ha mani 

sa: ancini, adv:1)sla ladro; a modo ladro» 
nefco, &c, 


Diebsart, ſ. f, maniera ladronefca, » 
Diebsbande, f, LE — banda, ttuppa 
i ladri, 


Diebsdaume, r. m. prov. er tragt einen 
Diebsdaumen bey fi ch, egli è in detta, 
» ha gran detta; egli tiene la fortuna pe} 


ciuffetto, 
Diebögejel ;\-£. m... focio, compagno, 
Diebsaenoby com plice de’ ladri, > 


Diebögeiehfchaft, ſ. F. compaguia, brigata 
di ladri, woſt, — 


sin — 


Diebsgeſchmeis f. n. razza di-ladri, la- 
Diebögefindel, :f: - dronaja; avanzi di for- 
ca, NC, 


Diebsgewerbe, f. n. commercio ladro, 
Diebsgluͤck, f n. fortuna non meritata. 


Diebégrif, f. m. artifizio, ftratagemma la- · 


dronefco, 
Diebsgruß, £ m. faluto furbefco de’ ladri. 
Diebshandwerk, ſ. n. meftiere di ladro, 
DICI öhle, ſ. f. fpelonca, caverna di la, 


dri. 

Diebslaterne, £. f. lanterna cieca. 

Diebsloch, f. n. tana, nafcondiglio, ri- 

Diebéneft, f covero, albergo di ladri. 

Diebsrotte , f. f, brigata, banda di ladri. 

Diebsſchluͤſſel, f. n. chiave falfa; grimal 
dello di cui fi fervono i ladri. 

Diebsfprache ,.f. f, lingua furbefca, o par- 

. lar furbefco; gergo de’ ladri, 

Diebfiabl, f. m, furto; ladroneccio; latro+ 
cinio, ruberia, ein gemaltiamer Diebitahl, 
furto violento, fatto con fcaffinamento di 
ferratura. (das Geftoblene) furto; la co» 
fa rubata, 

Diebswerkzeug, fin, ordigni, ftrumenti, di 
cui fi fervono i ladri, - 

f. f. afle, tavola, it. pavimento, 


Dielen, v. a, intavolare; impalcare con 
tavole, 

Dielenkopf, f. m. mutulo, modiglione 

Dienen, v. n, fervire; miniftrare ad. al- 

. trui; far fervità/ dem Altar, fervire all’ 
altare, zur Meife, fervir la meffa. einem 
mit Geld, :c. fervires render fervigio; 
ajutare; afliftere con danaro. Gott, fer- 
wire Dio. ber Kirche, dem Waterland, 
dem Gtaat, fervire la Chiefa, la Patria, 
lo Stato, dem König, fervire il Rè nelle 
Armate, &e, er * zwanzig —* gedient. 
fon vent’ anni ch'egli è al fervizio. egli 
ha fervitò nella Germania; &c. bey einem 
dienen, effere in fervizio di alcuno. als 
Kutſcher, als Magd dienen, fervire da 
cocchiere, far la ferva. zu Zifche dienen, 
fervire a tavola; einem, in einem Gerichtss 
handel dienen, effere, fare l'avvocato 

mer dient ihnen? chi è fuo avvocato? 

zur Gache dienen, effere a propofite; 

giovare, eflere giovevole, proficuo all’ 
affare. das dient zu nichtd, non ferve a 
niente, damit {if mir nicht gedient, ciò 
non mi giova. gum Vorwand, fervir di 
mantello, di pretefto, di fcufa, es Dice 
ne euch gue Nachricht, zur Warnung, 
ciò vi ferva d’avvifo, di regola, d’av- 
vertimento, zu etwas, fervire; giovare; 
effer utile a qualche cofa. Shnen zu dies 
— per fervirla; ‘al fuo, al voſtro fer- 
vizio. | 

Diener, f. m. fervo, fervidore, fervitore, 
fante, prov. ein guter Here macht einen 
guten Diener, il buon padrone fa il 
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Dien 
buon fervitore, ein Diener ded Worte, 
miniftro della parola di Dio, (ftatt $reund) 
ich bin jederzeit ein Diener von Ihrem 
Haufe gemefen , io fono fempre ftato buon 
fervidore della caſa voftra. Ihr Diener, 
unterthäniger Diener, fuo fervidore ; fuo 
umiliffimo- ed ubbidientiffimo fervitore,. 
‘ fchiavo fuo, mache einen Diener, (Ju Kins 
dern, ) fa, fate la riverenza, Diener, 
Kaufmannss Sandels » Ladens 10. Kram⸗ 
diener, giovine di banco; garzon di bot= 
tega, fattore, fattorino, Gerichtöbiener, 
Kammerdiener, Rathsdiener, ſ. diefe 
Woͤrter. ein Diener, eine Dienerin in den 
Hoſpitdlern undloͤſtern, èl, la fervigiale, 
Dienerin, & £. ferva. gehorſamſte Dienerin, 
umiliſſima ferva fua, 2 
Dienerſchaft, ſ. f.. fervità.; gente di fer 
vizio, i fetvidori, i famigli, ferventi, 
la famiglia. d'un fignore. die fuͤrſtliche 
Dienerfchaft, (bey Hofe) famiglia del 
principe; fervitù della cafa del principe; 
ente di corte, Der Inbegriff aller fürfs 
- lichen Beamten höherer Art, ‘minifterio, 
Dienlich,, adj, atto, buono, proprio, ac- 
concioj accomodato, confacevole, op» 
portuno, utile; giovevole; ‘falutare, 
fano, bienlich feyn, :igiovare,, convenire ; 
effere acconcio, buono, &c. 
Dienfam , adj. f. dienlich. ci 
Dienit, f. m. fervizio, fervigio, fervitü. 
«in Dienft:nehmen, bey einem in Dienſt 
gehen, prendere al fuo fervizio; entrare 
al' fervizio «di alcuno, .'aus bem _ Dient 
geben, abbandonare il fervizio. ſich zum 
Dienft Gottes widmen, confatrarfi al fer- 
vigio di Dio. Verrkbtung , funzione, fer- 
vizio; ufo, die Beine, der Magen thun 
ihre Dienfte nikbi ; le gambe, lo ftomaco 
ricufano di’ fare il loro uffizio. Gefallen, 
fervigio, fervizio, offizio, offequio, fa- 
vore, benefizio, afitenza, Dienft er:iwis 
fen, preftär fervigio, far büoni uffizk 
fchlechte Dienfte thun, erweifen ; rendere, 
- preftar cattivi‘fervigj, fare, rendere cat- 
tivo uffizio; differvire; nuocere; appor- 
tar — a — — rta 
zu ihren Dienfien, per fervirla; a fuoi 
comandi, ‘feine Dienſte anbieten, of- 
ferire, efibire la fua fervitù, i fuoi fer- 
vigi; fe, o le fue cofe al ferdigio 'altruk 
Kriensbienft, fervigio, o fervîzio militare. 
im Dienft ſeyn, effere in attual fervigio ; 
effere in fentinella, &c. den Dienf vera 
- Iaffen, abbandonar i meftier deli’ armi. 
der Gottesdienft, l’uffizio divinos i di- 
vini uffizi. Amt, fervigio; impiego, 
carica, uffizio, * 
Dienſtag, f. m. Martedì, 
Dienſtarbeit, ſ. ſ. opera fervile. 
Dienfibar, adj, ſoggetto, obbligato a fer- 
vire; ligio; fervo;. ſchiavo. dienfibare 


Dien 
Geiſter, Spiriti addetti al fervizio degli 


uomini 5 fpiriti ferviziati. 

Dienfibarkeit, ſ. ſ. fervità, fervitute; fchia- 

vitù. -it. opera o aggravio dovuto a ra- 
gione di fervitù , unita alle perfone, alle 
— ai campi, &c. 

Dienfbefifien, adj. offequiofo, offequente, 
officiofo, «adv. offequiefamente; in modo 
offequiofo, 

Dienfibefliffenpett, ſ. f. "offequio, offer. 
vanza, divozione, riverenza, fervitù. 
Dienftbote, £, m, fervidore, fervo, fante, 
famiglio, ragazzo. it. ferva, fante » fan- 

tefca,. 

Dien chen rom. fervigetto, ferviziuccio, 

ciuzzo ,. e piccolo impiego ; . carica di 


poco conto, 

D enitelfer, ſ. m. zelo, “premura di far fer- 
vizio. 

Dienftergebenfer, adj. «prontiffimo al fer- 
vigio, a’ cenni, a’ voleri di alcuno; di» 
votiffimo , ofequiofiflimo, 

Dienftferkig, adj. pronto a render fervizio, 

a far piacere; .otfiziofo, obbligante; fer- 
viziato, che fa volentieri fervizio, di 

. buon cuòre, it, adv, officiofamente , cor. 
telemente, .. 

Dienfifertiatcit,.£, £. prontezza a render 
fervizio; officiofità, Icortefia, 

Dienfiren, adi. ibero, franco, immune, 
efente di fervizio, da fervitü. 

Dienftjrepbeit , f. f, franchigia, efenzione, 
immunità da. fervizio, da fervitù, 

Dienfigeld, ſ. nf, Dienſtlohn. 

Dienſtgenoß, ſ. m. colui, ch'è obbligato 
all’ ilteffo-fervizio, 

Dienfgerechtigkeit f. f, diritto, di chiedere 

ggravj, -o-opere di fervitü, - 

Diennbaft, Dienfibaftig, adi. obbligato a 
‘opere, o aggravj di fervità, 

Dienfiberr, fm. padrone, a cui fi debbono 
certi fervizi perfonali o reali, 

Dienffiunge, + De fervitorinoj garzone; 
fante, r 

Dienftnecht sie =. fervo, mercenario , chi 

. ferve per falario 

Dienfteikung, GE (ervizio; il preftar fer- 
vigio 3 favore ; benefizio, 

Dienigiopn , f.n. mercede, falario de’ fer- 


Dierkios, a adj. che è fuori di fervizio; che 
è fenza padrone, o fenza impiego. er if 
dienſtlos, egli è fenza impiego, &c. 

Dienfimagd ,, ſ. m. fante, fantefca, ferva. 
cine fchlechte, fantefca da poco; fantel- 
caccia, 

Dienimdboben,\ f. n; fanticella; fervetta, 

Dienfimdbdel, fervicella, fervicciuola, 
fervuccia; guattera. 


Dienfimann, f. m. uomo, obbligato a la- 
vori di fervitù, 


Dicnfipfennig, ſ. m, f. Mietbgeld. 
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Diew 

Dienfipferd , ſ. n. cavallo —— 
Re di preftar con eflo lavori di fer- 
vit 

Dienfipfiibt, ſ. ſ. obbligo-di preftare opere 
di fervità, 

Dienftpflichtig , adi. obbligato a fervigi per. 
fonali, o reali, 

Dienſtrecht, ſ. n. f. Dienfigerechtigfeit. 

Dienfiibuidia , adj. f. Dienlipflichtie, 

Dienftverwandt,, adj..f. Dienſtmann. 

Dienftwilig, adj. pronto a render fervizio, 
a far piacere ; offictofo, ch bin Ihr DICH 
williger Diener, io fon tutto voftro, 
voftri cenni, &c. adv, officiofamente, 

Dienfimilligteit , f. Dienftfertigfeit. 

Dienftawang, f. m, diritto, di coftrignere 
le perfone a certi. lavori a titolo di fer- 
vità. den Dienftiwang haben, bejisen,- 
avere il detto diritto, 

die on, quefto, dale 5 ciò. Died iff 

1 Beweis d, quefta è la fua —— tal 
Li o ecco la fua prova. .. ». , 

Diefemnad , f. demnach. 

Dieler, diefe, diefed, pron. quefto, quefta. 
diefer Menfch , queſt' uomo, quefti, diefer 
da, dieſe da, coftui, coltei. diefe da, cof= 
toro. diejer Tage, in queiti giorni. in dies 

- fem Sabre, nell’anno corrente,, zu Ans 
fang diefer Regierung, ful principio del 
prefente governo, Morzeiger dieſes, il 

ortatore della prefente :( cioè lettera ). 
ba 6 dich dieſer und lix che il diavoio 
ti porti via. Died, dieſes if meine Frau, 
quefta è mia moglie. dieß find die Bücher, 
die du ſuchſt, er fono ilibri, che cer- 
chi. ohne dieß, “über dies, oltre di ciò, 

. wer if biefer ? chi è quefti, coftui, &c. 
Dies iſt khön, ciò è bello; ciò mi piace, 


Diesfal, adv. in quefto cafo, in tal cafo, 
in tal occorrenza, 

Diesjdbrig ; adj. di quefto anno,. dell’ anno 
corrente, 

— 


volta. 


Diesſeitig, adj. ciò che è di quà. das dies- 
feitige Ufer der Donau , il lido di quà dal 
Danubio, das bdiesfeitige Kalabrien,' la 
Calabria citeriore, was auf Diefer Seite, 
in diefem Orte, in dieſem Lande neichiehet. 
Die diesfeitigen Anftalten hag Kriege, i 
preparativi di guerra , ‘che fa quefta parte, 
in quefto paefe fi fanno. -- 

— adv. di quà. diesſeits des Flußes, 

di quà dal fiume, it. auf dieſer Gelte, da 
quefta parte, in quefto luogo, man macht 
biesfeitö Anftalten zum Krieg, da que 
parte fi fanno preparativi di guerra, 

Diete, f. Dite. 

Dietberich, nom, propr, Teodorico, it. gri- 

waldello. 

Dieweil, conj. giacchè, poichè, perchè, 


adv, quefta volta; per quefta 


— 


adiff = 
\ | 
imperciocche; a.cagione che, it. menire, 
mentreche;-. —. METRI —— 
Diſſerenz, ſ. Unterſchied. va 
Differenzial, adj. differenziale. .....:\ 5 
Dip<riren, w m. differire; effer- differente, 
Digefta, f. pl. digelto; ndetti. - 
Digeftif, adj. digeftivo, di eſtiſpulver, pol- 
vere digeftiva. ET 
Digregion, Sf, digreflione, digreflo, in» 
trameffa, incidenza. 
Dilation, Sf. (lat.) 
Ditationsbeiehl, refcritto di dilazione. 
Dilatorifch, ad). dilatorio, , 
Dilemma, f. n: dilemma; argomento cor- 
nuto. È 


Dil, f. m. aneto. von Diß, anetino; di. 


aneto. | 
Dille, ff. am Leuchter, canna del can- 
deliere, in der Yampe, lumiuello. 
Diltraut, ſ. w. f. Dil. 
Ding, Î. n. (in plur. die Dinger , ein Ins 
dividuum, das man nicht nennen will, 
oder nicht. nennen fann) cofo; in gerins⸗ 
fchäßigem Verftande, fonfi , cofa. was var 
es denn endlich? ein Ding, das ich nicht 
nennen fann, ch’ era egli finalmente ? 
un cofo, che non fo nominare. ein Ding 


mit vier Füßen, 


ein geoßed Ding, cofone — ein artiges 


Ding (von einem Mädchen‘) bella cofetta. 5 


(alles was wirklich if oder ſeyn kann) in 
lur. die Dinge, cofa, großes, gar iges 
ing, cofaccia, nichtswuͤrdige Dinge, coſe 

da nullai ’bagatelle; cofücce, &c. 5 

Ding giena ganz andere , la cofa riufei in 

contrario. er gehet mit großen Dingen 

ſchwanger, ha de’ gran’ progetti in capo. 

Lufiig und guter Dinge 

o ftare in zurlo; effere in gala; efler di 

buon umore; vivere in fefta; in gioja 0 

in givlito, menar vita gioconda e lieta 5 

far tämpone; fguazzare ;” ftar in allegria. 


das geht nicht von rechten Dingen zu/ ella, 


non è eofa naturale; qui: c’ è inganno, 
frode, artifizio. größe Dinge von ſich ma⸗ 
eben, fpacciarle groffe ;- prometterfi gran 
cofe; allacciarfela; millantarfi, aller gus 
ten Dinge find drey, il numero tre è nu- 
mero perfetto. vor allen Dingen, pe ma 
d'ogni cola; prima’ d’ogni altra cola 5 
fopra ogni cofa; più che altra cofa; prin- 
cipalmente. bag Ding, cofa, fica, cioè 


la natura della femmina — cofo , il mem- 


bro virile, 

Dingebrief, f. m. feglio del contratto fatto 
con un artifta, concernente un lavoro, 
Dingen, v. a. imperf, ib. dung, part. ge⸗ 
dungen, prezzolare 5 condurre per prez- 
zo, fermate, affittare. cin iff, feine 
FGubre ; ie. noleggiare. Schiff, ıc. 


der ein‘ 
gedungen hat, noleggiatore. cine Arbeit 
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dilazione; tempo. 


un cofo, con quattro 
gambe. ein kieines Ding, cofetto , cofetta. | 


fenn , leben; eflere. ' 


| Diplom ‚'f. n, diploma ,! 


— Diri 
im ganzen, überhaupt Dingen, pigliare 
in cottimo, o a cottimo; lavorare a prez- 
. zo fermo, gedungene Arbeit, cottimo. ein 
‚ıgebunaener Fobredner, ein gedungener | 
‚Mörder un panegirifta, un,affaflino 
prezzoiato, um den Preis der Waaren, 
ctrattar del prezzo; tener un trattato, -.. 
Dingepfennig., ſ. m. arra, caparra»... 
Dingeichen, £ n. dim. di Ding ; cofuccia, 
cofuzza; coferella, cofellına,  cofetta, 
cofettina. It, ‚cofetto, f. Ding. . - 
Dingflüchtig, adj, in den Rechten, deler- 
tore del fuo foro; fuggiafeo. ., , . i, ° 
Dinghof ,.£. m. tribunale, foro-inferiere. 


- Dinglich , adj. inden Rechten. das dingliche 


._ Redt, ilgius reale, | 
Dingpfichtig, adj. foggetto al tribunale in- 
‚feriore, _.. n44* 
Dingîtubl, m. foro inferiore, di prima. 
iftanza, «i Ye ae ee ron 
Dingvogt,. ſ. m. giudice di prima iftanza, 
_ d’un tribunale inferiore, Gai 
fpelda ,, „Jpelta, 


À aÎ° 
» 


Diùfel, £ m. farricello, 


‘biada, ro, th , 
DintelmehL, 1. n. farina di fpelda, 
Dinfog,, &.Dienfiog. RT 
inte, f. f. inchioftro. mit Dinte befleden, 
begießen,  incnioltrare  bruttar, d’ in 
chioftro; fgorbiare, &c. rothe, gruͤne, 
‚inchioftro raffo,) verde, dev 2.1.0... 
Dintenfaß ,.Î. n..calamajo, |», nr < 
tenfifch ,,f. m. feppia, calamajo..,..... 
Dintenfleck, .f. m. macchia d’inchiofiro 5 
fgorbio, fcorbio; 
Dintenfledz... ma, 
oftro; Sgorbio; fregio, fch 
ftro. o la, i 
Dintenflecker , f. m. cattivo Scrittore, . — 
Dintenmann, f, m. colui che vende, 0 fa 
— —— 
Dintenpulver y:f..n.-), | polvere j 0, ingre- 
— dienti da far in· 
ehioftr. i et, * TIT 
Didces, [fi diocefi. f. Kirchfpiel.  - 
Dioptrik, ſ. K diottrica. . .;. 


Scarabocchio ‚ d’ inchi- 
zzo d' inchio- 


x Dioptrifch , adj. diottrico.. , „u. 


Diphtong, f. m. dittongo. + 
tente.; refcritto, 


Diplomatit, ff. l’arte diplomatica, . 
Diplomatifd , tadi. diplomatico, ,.ı +. ‘> 
Diptam, f. m. dittamo. weißer, dittamo 
bianco; fraffinella;  ginocchietto.... .. 
ir, pron. ti, te, ate, ich. fage dir, ich 
batte dird wohl gefagt, io,ti- dico s,.io te 
-l’aveyo ben detto. MENTRE ALL 
Direct, directe,, adv. direttamente ; ‚a di- 
- rittura. i i i 
Direction, f. £. direzione, 
Director, f. m. direttore, einer Schule, 
rettore, reggente duna ſeuola. 
Directorin, ſ. f, direttrice. / ; 
Dirigiren, v. a. diriggere, governare, re- 
golare. vi, LA un 
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Diene, S. £._eine unverheurathete 
niedrigen Standes, fanciulla. eine Magd, 
+ Serva, fante, eine fthlechte, Teichtfertige, 
eche Dirne, pettegola, &onnicciuola, 
derla,‘tiammengola, donna vanarella, 
‘sfacciata; donna da partito, &c, 
Discant, S. m. foprano, fovrano, it: Dies 
cantift ,. f>derandere , ‘contraparte. - © 
Discantifi, ſ. m. un foprano, un bel fo» 
prano. 
Discivel, fm, diſcepolo, ſcolare. 
Disciplin/ ſ.f. difeiplina ;' regola, maniera 
di vivere, -tine Geibel oder Ruthe, womit 
fi die Büßenden kaſteyen, difciplina. 
Discipliniren, v. a. difciplinare ,' formare, 
 &c. Discipliniet, difeiplinato, &c. mit 
der Difciplin kaſteyen, dar la difciplina. 
Difcuriren , vn, difcorrere, ragionare, 
are; SRL . er‘ i 
scurs, f. m. difcorfo, f. Rede. 
ispenfätten‘, ſ. f. difpenfa, difpenfagio- 
ne; conceffion'derogante ‘alla legge; li- 
‘- cenza, petmiffibne; &c, -' 
Diöpenfiren,_v. a. difpenfare; conceder 
difpenfa ;- permèttàré ; dar licenza. biés 
‚penfiren fie mich, perdonatemi; fcufate- 
mi; vi prego difpenfarmi. ' - 
Disponiten, v. a, difporre, Gelder, difpor 
‘de” danari. . ’ , 


Disponirt, part, ‘difpofto. wohl oder dbel 


disponirt feyn, effere di buono o cattivo 
umore, effere in buona'o in cattiva dif- 
ofizione; - ‘ 1 . 

Dispofition, f. f. difpofizione, - Sa 

Dispropoftion, f. f. difproporzione, dif- 

‘ parità, &c. PO 

Disproportioniet, adj. difproporzionato, 
fproporzionato, improporzionato. 

Diputation, f. £. difputa, controverfia, 

ifefa, 

Diöpüt, £ m, f. Streit, 

Disputiren, v.n. difputare, contendere, 
contraftare; difender la propfia opinio- 
ne impugnando l'altrui. der, die gerne 
disputirt, difputatore, quiftionatore, con- 
tenziofo, contraddicitore difputatrice, 


&c. 
Disputirfutift, ff. dialettiea. 
Disputittit, adj. difputabile, f. fireitig. 
Differtation , T. f. differtazione. 

ent,'T. m. in Nolen, diffidente, 

Diffonanz , f. Mißflang. 
Diſtanz, f. f. f. Abftand, 
Diſtel, fi f. cardo. .' 
piselpiume, 1. f, fior di cardo, . 

felfint, F. m. cardello, cardellino, cal- 

derino, 


Difteltopf, ſ. m. la panriocchia fpinofa del 
cardo, | 


Diftelorden, f. m. f. Andreasorden. 
Difelvogel, £ m. f. Difelfint. 


iſtichon, f. n, diftico. 
fillation, £, f, diftillazione, ftillazione, 


Perſon 


Diureti 


Doͤbeln, v. a. combaciare, 


Streitigkeit, Zank. 


Diſtilliren, v. a. diftillare;- filare, Tam- 
biccare. zum Diftilliten gehörig, dikil- 
latorio, y i 

Diſtillirer, f. m. diftillatore. di. 

Diſtlllirgefas, £. n. diftillatojo, 27 

Difiliehem f. n, antenitorio, cappello, 

Dikilirkolben, fim; limbicco, lambicco, 
lambiccio , cucurbita, ER 

Diſtillirkunſt, ſ. £. diftillatoria, chimica. 

Diſtillirofen, f. ın. fornello da lambiccare; 
forno diftillatorio, di Ah 

Diftilirung , f. Diftillation. 

Diftrift, f. m. diftretto, ©. _.' 

Diterich‘, fi m. f. Dietherich. 

Ditbyramb, f. m, ditirambo. dl 

Dithyrambiſch, adj. ditirambico;: 

Divan, f. m. divano. * 

Divetfion:,. f. f. diverfione. Pda SE 

Dividend, ſ. m. dividendo ; numero da di- 
videre. 


«Divifion, ſ. F inder Rechenkunſt, divifione. 


im Kriegesweſen, divifrone, 
-Divifor, f. m. divifore. 
kb, adj. diuretico; apritivo; ‘che 
muove l’orina, 
Dobber, ſ. m. f. Boje. 
Döbel, ſ. m. zeppa; cavicchio; piuolo, 
Döbelboden,, f.m. fuolo, pavimerito in uno 
de’ palchi fuperiori di cafa, compofto 
d’uno ftrato di travi ftivate, AI 
Döbeldede, S.f. foffitta d'una ftanzà, com- 
polta di travi ftivate, 
ftivare con 
zeppe, — 
Dod. adv. pure, però, tuttavia, tutta- 
AR ed it doch wahr, egli è pur vero. 
gebet boch, andate pure. doch, , wieder 
auf unfere Sache zu fommen, mà, tor- 
niamo ful noftro propofito, er hat ed doch 
gethan, l'ha fatto ciò non oftante. er ift 
Ä ehr flug, und bat doch nicht ſtudirt, è 
molto favio, benchè non abbia ftudiato, 
ja doch! nein bob! fi, fi! no, no! nicht 
od, oibö! ich möchte doch miffen, ıc. 
vorrei pur fapere. mir müffen doch mit 
ibm reden, pertanto bifogna parlargli. 
fagen fie mir es doch, geben fie mir doch, 
mi dica, mi dia di grazia, &c, Sie baben 
ed doch gefunden? mi figuro, che lo abbia 
trovato. du wirft mich doch nicht auft neue 
bintergeben , non credo già, che mi truf- 
ferai di bel nuovo. 0 daß doch die Kälte 
aufbhörte! voglia il cielo, che fi moderi 
il freddo. daß ihr bow nicht ſchweigen 
finnt! è pure una grandifgrazia, un gran 
male, che non fappiate frenar la lingua. 
Dot, f. m, lucignolo, 


Docke, f. Dogge. 


Docde, f. f. zum iffbau, cantiere. ein 


kleines Bündel Seide, oder Garn, mataf- 


fina. eine jede kurze dicke Gdule, colon- 
‘. netta großa, fpecialmente una di quelle» 


Docke 


due che a varj artiſti fervono di fof- 
tegno di fufoli, o altri ordigni, che fi 
aggirano, .p. e. nel tornio, nel filatojo, 
Sec. it. eine Puppe. fantoccio, bambola 
— in einem Clavier, ein Tangent, falta- 
rello, falterello. it. f. Dogge. - 

‚, v. n. «mit der Puppe fpielen, fare 
fantocci, bambole, bamboleggiare, 

Dodentedbmer, ſ. m. bambocciaro. 

Docdenfpiel, f. n. giuoco di bambocci ; bam- 
bocciata, bambocceria , bambolinaggine. 

Docdengeldnder, f. n. balauftrata a colo- 
nette, 

Doctern, v. n. prendere medicamenti. im⸗ 
mer, beſtandig doctern, caricarfi di ri- 
med; ‚ muover lite alla fanitä, . 

Doctor, f.m. dottore; laureato, eingrofer, 
dottorone. ein elender, dottor de’ miei 
ftivali; dottoraccio; dottor da.nulla. Det 
biutwenig verfiebt, dottor da dozzina; 
dottor di valenza, che ha lunga vefte, e 
poca fcienza 5’ dottoretto, dottorello, dot- 
torino, dottoriechio, Doctor werden, dot- 
torarfi; farfi dottore; farfi addottorare; 


prendere la laurea dottorale, ricevere il .. D 


dottorato, gum. Doctor machen, addotto- 
rare, dottorare. prov. aus einem Efel eis 
nen Doctor machen wollen, voler fare 
d’un prano un melarancio; lavare ‘il 
capo all’afino ; indottrinare un fcioccone, 
per farne un fapiente, Arzt, medico, 

Doetorand, f. m, afpirante alla laurea dot- 
torale; candidato, &c. 

Doctorat, f. n. dottorato; laurea dotto» 
rale. Ertheilung des Doctorats, addotto. 
ramento, ' 

Dorctorhut, f. m. laurea dottorale, 

Dorctorin, Sf. moglie d’un dottore; dot- 
toreffa, 

. Doctoriren, v. a, döttorare, addottorare. 

Doctormäßig, adj. da dottore; dottorale, 
adv, da dottore; in modo dottorale, 


&c. 
Doctorpromotion , f. f. ‘promozione al dot- 


torato, - ; 
Docetorſchmaus, ſ. m. feta, pafto di chi ha 
ricevuto il dottorato, 
Doctorwuͤrde, f. f. grado, dignità di dottore. 
Document, f. n. documento, titolo, prova. 
Documentiten, v. a. provare per via di 
documenti, ‚di ftromenti, di fcritture, 
moftrar con documenti. 
. Doge, £ m. Doge di Venezia, o di Genoe 


va, 
Dogge, K. f, Docke, Art unde, alano. 
Dogma r ſ. n, Lehrſatz ogma » domma., 


Dogmatif, £ f. dottrina dommatica; i. 


dommi. . : 

Dogmatiſch, adj. dogmatico, adv. dog- 
maticamente. 

Dogmatifiren, v. n, dommatizzare; infe- 
gnar i dommi. 

Dogmatifi, £. m. colui che dommatizza. 
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Dolchſtich £. f 


Domi 

Doble, f. Dole. N * 

Dohne, £. f. calappio, galappio. Dobnen 
legen, fielen, tendere calappj. mit Dobs 
en Vögel fongen, accalappiare gli uc- 
celli. 


Onpmenfang, f, m. Vuccellare con calappj; 

il diritto di tendere calappj® 

Dohnenftrich, f. m. lunga ferie di calappj, 
tefi ne’ viottoli d'un boſco. 

Dolch, f. m. pugnale, ftiletto, . fleiner, 

, pugnaletto. mit dem Dolch erftechen, vere 
wunden, fiilettare; uccidere, ferire con 
pugnalate, con ftillettate, fig. einen 
Dolch ing Herz ftoßen, immergere il pu- 
gnale nel cuore; traffiggere; accorare, 
addolorare fommamente, 7 

i pugnalata; ftillettata, it. 

1 fig. das iſt cin Dolchitich ind Herz, è una 
pugnalata, una ferita nel cuore, ‘ 

Dolde, ſ. f. ombrella, ciocca. was Dolden 
bat, in Dolden waͤchſt, ombreilifero. 

Doldenblume, f.f. fiore ombrellifero, che 
crefce a ciocche, a ombrella, 

Doldenaewdchd, f. i. pianta ombrellifera. 

ole, ſ. f. mulacchia, taccola, pola; cor- 

nacchia di color mezzo bigio e mèzzo 

nero. ein Haufen Dolen, mulacchiaja. 

Doliman, f, m. abito turchefco che s'ufa 
iu teatro, 

Doll, f. Toll. 

Dolmetſch, f. Dolmetfcher. 

Dolmetkben, v. n, interpretare; far il 
torcimanno, turcimanno, 

Dolmeticher, f. m. turcimanno; torciman- 
no, interprete, ' 

Dolmetfibung, £ f. interpretazione; traf- 
portamento d’ una lingua in altra. 

Dom, f. m, Duomo, f. Domtirche. it, cu- 
pola, si 

Domdne, ſ.f. } patrimonio del prin- 

Domdnengut, f.n.f cipe, dominio, te- 
nuta; terra pofleflione patrimoniale del: 
principe, camerale, * 

Domdnenfamnier, f. f. collegio camerale, 
la camera, collegio dell'azienda del prin» 
cipe, 

Dombad, £ m. tombac. 

Domdechant, f. m. decano del capitolo cate 
tedrale. 

Domeftif, fm. fervidore, famiglio, fervo, 
die Domeftifen, la famiglia, i fervidori, 

Domfrau, f. f. canonicheffa. 


Dombert, f. m. canonico. die Domberren, 
il corpo de’ canonici. Domberrnftelle, 
canonicato, , 

Domicelar, f. m. domicellare, cano- 


Domicellarherr, nico, che peranco non 
ha voto in capitolo. 


Dominikaner, f. m. domenicano, 

Dominifanerin, f. f, domenicana. 

Dominifanetorden., ſ. m, ordine de’ dome. 
nicani, de’ frati predicatori, 


" Donneritral, f. Wetterſtral. 33 
Donnermettet,f. m. temporale. ein garſtiges, 


i 


Domi 


* 


Le 


Domino sf. m. domino, 


Domfapitel, £. n. il capitolo; il corpo de'. 


: canonici. 

Donitirche, ſ. f. duomo; la cattedrale; la 
chiefa cattedrale, 

Dompfaff; ſ. m. canonico, it. Gimpel, f. 

Domprobit,®f. m. prevofto, propofto del 
capitolo, ‘ 

Domprobftey , f. f. prevoftura, prepofitura 
del capitolo, 

Domfift, f: n. chiefa, ocapitolo cattedrale 
con: tutte le fue appartenenze, 

Donat, f. m. donatello. einen Donatfchnis 
ger machen, far un errore di grammatica. 

Donau, ſ. f. il danubio. | 

Donner, f. m. tuono, vom Donner gerührt, 
fulminato; percoffo col fülmine, ‘’. 

Donnerart, ſ. f. f. Donnerfeil. 

Donnerbart, fim, f. Hauswurz. 

Donnerbobne, F. f, f. Donnerfraut. 

Dennerflug, f. m. fammofterno bulbofo. 

ui Mi i, Wetterſtral. it. Donnets 

eu, ſ. 

Donnerfraut, f. n. fopravvivolo. 

Donaern, v. n. tonare; fig. tonare, ròmo- 
reggiare. wer donnert I ‚an die Thäre? 
chi tempefta cost quella porta? vom 
Redner, fulminare, £, n. das Donnern, 
tonamento; tuono, il tonare. das Dons 
nern der Kanonen, il rimbombo, lo ftre- 
pito, il fracaffo delle cannonate, 


Doͤnnernd, part. tonantez che tuona, it. 


fracbend, f.— eine donnernde Stimme, 
voce rimbombante, ftrepitofa , ftrepitan- 
te, der donnernde Jupiter, Giove fulmi- 
natore, o fulminante, 


Donnernelfe, f. £. f. Steinnelfe. 
-Donnerfchlag, f. m. colpo di tuono, it, das 


mar ein Donnerfchlag für ihn, quello fu 
per lui uh colpo di fulmine. © 
Domnerftag, ſ. m. giovedì. der grüne, gio- 
vedi fanto, der fette Donnerftag , 
graffo, berlingaccio; der Donnerftag vor 
dem fetten Donnerftane, berlingaccino. 
Domnerftein, ſ. m. belennite. 
Donnerftimme, ſ. f. voce ftrepitofa, rim. 
bombante ; ‘terribile, fpaventofa. 


ſchreckliches, temporalaccio, 
Donnermolfe, £. f. nube pregna di vapori 
elettrici. 


Donnermwort, f. n. parola di fpavento , fpa- 
ventevole , terribile. 


Doͤpel, f. Döbel. 


Doppeladler, f. m. aquila di due tefte; a- 
quila imperiale. it. Baumſeide, bam- 
bafina del fecondo grado di bontà. der 
verfchlagene Doppeladler, bambafina del 
terzo grado di bontà, 

Doppelband, f. n. naftro, che d’ambedue 
le parti è ritto, che non ha rovefcio, 


Doppelherzig/ ad). 


- pofto di quello di due vocali. 


iovedi ‘© 


\ 
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Doppelbier, ſ. n. 
gliore, Ä 
Doppeldad , ſ. n. tetto embriciato di modo, 
che un embrice cuopra la cömmettitura 
d'altri due fottopofti. > 9» 
Doppeler, f. m. mariuolo. 
Doppeldinte, f. f. inchioftro rinforzato, 
Doppeldufaten, fim. zecchino doppio. 
Doppelfasott, f. m. fagorto‘, il cui tuono 
s’abbafla oltre il C. infimo. SET 
Doppelflinte , Lf, archibugio a due canne, 
Doppelgcige Sf. viola d'amore, .. > 
Yoppeigold, ſ. n; foglia alquanto più groffa 
‘" d’orò, È * 
Groppelbafen i Spirigarda ; fpingar- 
try Ne Si 
Dofpetbarfe, S. f. fortwätarpa'grande, di 
‘43 corde di fil d’ottone.. arpicordo, 
doppio , fimulato, finto, 
duplicità, 


birra: rinforzata 5 mi⸗ 


Doppelberziofeit, 1. f. doppiezza, 
‘’ infignimento, fimulazione, 
Doppellaut, f. m. dittongo, il fuono com- 
Doppellauter, ſ. m, dittongo; cioè la let · 
tera o it ſegno del dittongo, 
Doppeln; v. a. doppiate, f. verdoppeln, 
giuocare a tavole. it. (im Spiel betrügen) 
Doppeifag, T. m. im Gpiel, dop 
ppelfag, f. m. im Gpiel, doppia'pofta, 
- bey den Buchdrucfern, duplicatüra, * 
Aa attig, adj. anfifcio. | dt. 
öppelichlag, f. m. inder Muſik, battuta 
doppia. | rn h 
Doppelfinn, T. m. fenfo doppio; equi- 


voco, - 
Doppelfinnig, adj. che ha doppio fenfo; 
ambiguo, equivoco. > 
Doppelftein, f. m. dado, è. 
Doppelt adj. doppio, doppelt Legen, dop- 
piare, .raddoppiare. doppelt gewinnen, 
vincer doppio; guadagnar marcio, Dops 
pelten Nuten ziehen, machen, dar a due 
tavole; far un viaggio e due fervizj; 
en due colombi a una fava; cavar 
oppio utile da un ifteffo negozio. ein 
doppelter Ducaten, f. Doppelbucaten. ber 
—* Adler, aquila doppia, di due 
tefte, doppelt Flinte, ſ. Doppelflinte. dop⸗ 
pelte Narcißen, narciſſi doppj. dreydop⸗ 
* tredoppio, triplice, triplicato. ' vier⸗ 
oppelt, quadruplo, quadruplicato. fünfs 
doppelt, f. fünffach, te. adv. doppia- 
mente; il doppio, a doppio, al doppio, 
altrettanto j;. daplicatamente. i 


Doppeltaffent, f. m. taffetà doppia, 
Doppelthaler, ſ. m. tallero ; fcudo doppio, 


Doppelung, ff. doppiatura, raddoppia- 
mento, it; Betrug im Spiel. mariole- 


ria, 
Doppelzüngig, adj. — 
Doppelzüngler, f. 5} bilinguo,, 
Doppie, S.n, doppia. © 
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Dorf 


Dorf, f. n, villaggio, ein Dorf ohne Kirche, 
cafale. prov. einem alles es Dbrs 
fer ſeyn, effler poco informato delle cofe 
che occorrono, das fibmedt nach dem 
Dorfe,, quefto fa*di femplicità ruftica. 
‚auf dens Dorfe wohnen, abitare in cam« 


spagna. 

Doͤrſchen, ſ. n. villaggetto. 

Dorfart, ſ. f. aria, maniere ruftiche, con- 

- tadinefce, 

Dorfbecder, ſ. m. fornajo del contado, 

Dorffrdulein, £ f. damigella ufata. alla 
campagna, allevata in villa, 

Dorfiunter, f. m. gentiluomo di campagna, 

Dorfkirche, fi f. chiefa di villaggio, ©’ 

Dorfkuͤſter, ſa m. fagreftano della chiefa 
d'un villa io, RR 

el f. Dörfchen. 

Dorflilmmel, S. m. villanellogoffo, rozzo, &c. 

Dorfmdjig, adv. a maniera ruftica, conta» 
dinefca, J 

Dorfpfaffe, [.m, prete’, piovano di campa- 


Dorfpfarre, [.f. cura, parocchia di campa- 
gna. 
Dorfpfarter, f. m. curato, paroco di 
campagna. 


Dorfprediger, 

Dorfpriefter, 

Dorfrichter, f. m. giudice di villaggio, 

Dorffchaft, f, f, il villaggio; ‚il popolo; il 
comune di un villaggio. 


perfipente f. f, bettola di villaggio, 
Dorf] 


èppe, f. m, anziano del comune 
d’ un villaggio. , 
Dorfbulmeifter, ſ. m. maeftro di fcuola di 


‘ villaggio. 

Dorfichultheiß, f. m. capo dei comune d’un 
villaggio. 

Dorfipracbe , ſ. £, parlar villereccio, con- 

morti, ad. dorico. — 
orifch, adj. dorico. 

Dorn, f. m. (die Diener, . die Domen) 
einjeder Stachel, pugnetto, pungetto, 
pungolo, pugniticcio, pungiglione, pun- 

‘. golo, ftimolo., an Gefteduchen, der aus 

em Holze hervorwaͤchſet, fpina, ftecco, 


tribolo. der nur auf der Rinde if, pun- . Dofis 


iglione, pungolo, aculeo, mit Dornen 
echen, fpinare; traffiggere con ifpine, 
feiner Don, Spinola, fpinuzza. (ein 
Strauch , der mit Dörnern- befleidet ift 
‘ tribolo, pruno, Dornen. und Difteln fo 
der Acer teagen, il campo produrrà tri- 
boli e ortiche. prov. feine. Kofen obne 
Dornen, non v'è rofa fenza fpine, fig. 
einem ein Dorn im Auge feyn, effere 
ftecco nell’occhio di alcuno, fig. er hat 
ſich einen Dorn aus dem Fufe nezogen, 
egli s'è cavata una fpina dal piede, Dorn 
in Schnallen,  ardiglione; puntale della 
fibbia. it, im Schloße, perno, 
Dornapfel, f. m. ftramonio, 
Dorbaum, f. m, albero fpinofe, 


rado 


b fm. ſ. ’ 
Dorno m. ſ. Dornſtrauch, e Dorne 


Dornen, adj, di (pine. fatto di ſpine. 

——5 f. f, corona di ſpine. 
orngebuͤſch, f. n, Spineto, fpinajo, mac» 
'chione, prunaja, prunajo, pruname, 

i a ewdchs, f. f. pianta fpinofa. 
ornhecke, L f. f. Dorngebäfch. it. fiepe, 
fratta; pruni, fpine. | 

Dornig, adj, fpinofo; che ha fpine. 

Dornfrone, f. Dornenfrone, . 

Dorufiande, f.f, frutice, arbufcello fpi- 
nolo, z 

Dornſtrauch, f. m, fpino, fpina, pruno, 

Dornzaun, f.m. fiepe, fiepaglia, chiu- 
denda fatta con pruni, fpine; fratta, 

Dörre, dörren, f. Darre, Darren. 
deren, v. n. f. verborren, 

Dorſch, ſ. m, merluzzo, . 


Dort, } ſ. m. ſ. Trefpe. 


Dorten, 

Dort, adv. là, lì, colà, coltì; in quel 
luogo. da und dort, quà e là, dort oben, 
dort unten, lad; laggiù; là giù, &c, 
dort drinnen, dort hinein, là entro; 
quiv’entro. dort herum, là intorno; in 

. que’ contorni, (rel.) vi, ci. er reifet 
nah Kom, und bleibt ein Jahr dort, 

va a Roma, e vi refta un anno — Bice 

und dort, in quefta ed in quell'altra vi- 

ta, in quefto, e in quell'altro mondo, 

Dortber, adv. dilì; indi; di coltì; da 
quella parte, da quella banda. ( relat,) 
ne. mir fommen borthet, ne vegniamo, 

Dortbin, adv. lì, là, colà; a quel luogo; 
in quel luogo; in quella parte, verfo 
quella parte. dorthinaus, per di JA, borthins 
‚ab, quindi giù, bdorthinauf, quindi fu, 
(rel.). vi ci. ihr fevd dorthin (ftatt das 
bin) gegangen, ci fiete andato? da und 
dorthin werfen, gittare quà e là. 

Dortig , adj. ſ. daſig. 

Dofe, £. f. fcatola, fleine Dofe, Döschen, 
fcatolino. — ‚ fcatolone, ſcatolo- 
na. Tobacksdoſe, f. | 


Boe} £ fa dofa, dofe, 


, 

Döfe, ſ. f. tina. 

Doſenſtuͤck, ſ. n. ritrattino in una tabac- 
chiera. 

Doftenfraut, ſ. n. origano; erba d’ac- 
ciughe. 

Dotter, ſ. m. tuorlo; roffo d’uovo, file 
Teeive, f. it. für Flachsſeide, f. 

Dotterblume, f, f. fiorrancio. 

Dottergelb, adj. giallocomeiftuorlo d'uovo. 

Dottermeide , f. f. falcè con foglie gialle, 

Dorologie, f. f. la Gloria Patri, e l’ulti- 
mo verfetto d’ un. inno. i 

Drache, ſ. m. dragone, drago, Heiner, 
draghetto; dragoncello. fig. e fam, in- 
diavolato, ftizzofo, bisbetico; auftero e 
iscomportabile, dieſes Weib iff cin Dras 


x 


" 


Drach — 52 Dr © 


“e, ella è una megerg, una füria;' è 
una donna indiavolata. der hoͤlliſche Dras 
che, il dragone infèrnale. it. una fpecie 
di lucertola, fornita d’ una pelle finuofa, 


* che le ferve di ala per volare. der fliegens 
de Drache, globo codato dì vapori atcefi, , 


che vola per l'aria, Art Sternbild, dra- 
gone, von Papier, cervo volante. 


Drachenbaum, S. m. f. Vogelkirſche. it. 


uell’albero, che produce il fangue di ' 


agone, 

Drachenblut, ſ. n. Art Gummi, fangue di 
dragone; fangue di drago, 

— f, m. eine oſtindiſche und 
amerifanifche Pflanze, barleria di Lin- 
neo, 

Drachenfifh, I, m. f. Seedrache. 

Dracentopf, £ m. in der Aftronomie, il 
capo del dragone, eine Pflanze, dracoce- 
falo. in der Baufunft, mafcherone in 
forma di tefta di drago, che fi mette alle 
grondaje. 

Drachenfraut, [. n. agrimonia. 

Dracenpflanze, f. f, dracena, 

Drachenfcbiange, f. f. ferpente alato, 

Dracenichwang, ſ. m. in ber Aftronomie, 
la coda del dragone. it. in Wapen, Thies 
‘re mit einem Drachenfchwan;, animale 
dragonato, ee 

Dracenftein, £ m. draconite, dragonite, 
draconzio, 

Drachenwurz, f. f. dragontéa; ferpentaria, 

Dracma, f. f. dramma, (forta di moneta, 
e pefo, ) 

Dragant, £. f. gomma adragante, o dra- 
gante, 5 A 5 . 

Dranoner, f. m. dragone; foldato che 

. combatts a piè e a cavallo. Dragonerres 
giment, reggimento di dragoni. 

Dragun, f. m. ferpentaria. 

Draht, f. Drath. 

Dral, £ m.\ bey den Büchfenmachern, 

Drale, f. £. fcanalature dell’archibu- 


gio. 

Drama » f. £. dramma. 

Dramatiſch, adj. drammatico, it. f. m. das 
Dramatifche, il drammatico; il genere 
drammatico. 

"ran, adv, f. daran. 

Drang, f. m. ferra, calca, preffa; gente 
affollata. 

Drängen,  v. a. ferrare, premere; ftri- 
gnere; accoftare , avvicinare ftrettamen- 
te. jemanden an die Wand drängen, ftri- 
gnere, ferrare al muro. mir wurden ſeht 
‘gedringt, fummo molto ftretti, ferrati 
dalla calca, fid an jemanden drängen, 


ftrignerfi a uno, fich durch das Volk drdns 


gen, farfi via per la calca, rompere la 
calca. die Nofe drängt fich durch die Kno⸗ 

e, la rofa fpunta fuori della buccia, 
yich drängen, (von einer Menge Vols) 
affollarfi, ferrarfi, calcarfi; far calca; 


- affoltarfi. ‘man drdnat fi darum, la gen- 
‘ te vi fi affolla per averne, viele Dinnein 
einen engen Ort oder Behaͤltniß zuſammen⸗ 
drängen, Mtrignere, galcare, ferrare, äfs 
- ferrare, ftivare, ’zeppare. gedrängt, 
: ftretto, riftretto‘, afferrato, - compreffo, 
ftivato, &c. mein gedrängtes-Kerz, il inio 
cuore angofciato, oppreflo. gedrängt 
(eng) fbreiben, fcritere ferratamente, 
ftrettamente, für}, in maniera concila, 


fuccinta, breve, Jlaconica. gedrängte 
Soreibart, ftile concifo, breve, corto, 
laconico, ı ou 


Dranafal, f. f. tribolazione; veflazione, 
calamità; miferia, averfità, Drangfal 
antbun, tribolare, ‘affliggéere, vellare, 
travagliare, angofciare, angariare, far 
angherie, tiranneggiare, ftranate; op- 
primere , aggravare grafidemente; ama» 
reggiare, sbatacchiare, &c. | 

Drdnamaffer , £ n. fr Grundwaſſer. 

Drap d'or, f. n. drappo d’oro. 

Drath, f. m. fil d’oro, d'argento, di fer- 
ro, e fimili. Drath ziehen, ridurre l'oro, 
l'argento, il ferro in filo. von Gold und 

: Gilber, far paffare le lame d’oro o d’ar- 
gento alla trafila. Drath fpinnen, filare 
l'oro e l'argento, cioè avvolgere o tor- 
cere fulla feta l'oro o l'argento ridotto 
in iftrette e fottiliffime lame. gefponnener 
Drath, oro, argento filato. Drath der 
Schuſter, fpago. bey den Strumpfwebern, 
filo, eindräthig, zweydrathig, dreydra⸗ 
thig, :c. a un filo, a due fila, a filo dop» 
pio , a tre fila. 

Dratharbeit, Sf. lavora di fil d’oro ; di 
ferro, &c. bey den Goldfibmieden, fili- 
grana. 

Dratharbeiter, ſem. lavoratore in fil d'oro, 

ı d’acciajo, &c. 

Dratbbanf, f. f. ar an. filiera, 

Drathbauer, f. Drath dfig. ont 

Dratbeifen, f. n Gliera, ‘trafila. 

Dratbfenfice, f. n. fineftra di fil di ferro, 

Dratbgitter , £ n. cancello, graticciata di 
fil di ferro; ferrata. 

Dratbfafig , f. m. gabbia'di fil di ferro, &c. 

Dratbfette , ſ. f. catena di fil di ferro, &c. 

Dratbfugeln, f. pl. palle ramate. 

Drathneg, f. n, rete di fil di ferro, &c. 

Pratbfaite, f. f. corda di fil di ferro, &c. 

Dratbfieb, f. n. erivello, vaglio di fil di 
ferro, 

Dratbfilbet, f. n. argento, che in forma di 
filo fi trova nelle minierè, i 
Drathfpinnen, ſ. n. il filare l'oro, 6 lar 
gento; l’avvolgimento, o torcimento. 
dell’oro, o argento fulla feta, ridotto in 

fottiliffime lame, 

Dratbfpinner, f. m. filaloro, 

Dratwinde, f. Dratbbanf. 

Dratblieben, f, n, colui che riduce metalli 
in filo, a 


D rat 
Dratbalehereo , f, f. il ridurre metalli in 
0. 


Draihzug, f. m. argano, filiera, 

Dräuen, f. drohen. 

Drauf, adv. f. darauf. 

Draufgeld, f. Angeld. 

Draus, f. daraus. g 

Drauſchen, v.n., ferofciare, piovere a 
{crofcio » far fcrofcio, parlandofi della 
pioggia. 

Draußen, adv, fuori, fuora. 

Drechſelbank, f. f. tornio. 

2: felfunit, f. f. l’arte di torniare. 
te —2 ſ. f, tornio da lavori di ot- 
tone, che fi mette in moto con una ruo- 
ta da mulino. 

Drechfeln, v. a. tornire, torniare ; lavo- 

rare a tornio. Arme, Beine, 1. wie ges 
drechfelt, braccia, gambe,&c, fatte al 
tornio, fatte a dipignere, a maraviglia, 

Drechöler, t. m, torniajo, torniero, torni» 


tore. 
Drechölerarbeit, ſ. m. lavoro di torniajo; 
lavoro fatto al tornio., 
Drechslerkunſt, fm. arte, meftiere di 
torniare, 

Drebéley, £. f. il torniare; il lavorare a 
tornio. | 
Dred, fm. von Menfchen und Thieren, 

merda, fterco, efcremento, fecce, andes 
er Koth, fango, fanghiglia, poltiglia, 
loto, brago, limaccio, mota, zacchera, 
fquacchera, lordura, bruttura. cio ders 
ber Menſchendreck, ftronzo, ftronzolo, 
mit Dred beichmieren, fmerdare ; imbrat- 
‚ tare, infudiciar di merda, di fterco, ein 
Dred, Kleinigkeit, (die Drecke, die Dres 
der) merda; cola da nulla ; inezia, &o, 
Dredtrdmer , mercantuzzo di merda. 
Dredbaum, f. m. albero dell’ifola di Gia- 
va, il cui odore fa di merda, 
Dredbaufen, S,m. mucchio, monte di 
+ merda, &c, i 
Dredig, adj. fangofo, limacciofo , lotofo, 
motofo , fugliardo, zaccherofo, poltiglio- 
fo, von Menſchendreck, merdofo, pien di 
fterco. mit Dreck befchmiert, imbrattato 
di fango, infudiciato, lordato, lordo; 
impillacherato, inzaccherato , infangato ; 
fmerdato, merdofo; imbrattato di merda, 
di fterco, &c; — 
Drecktäfer, ſ. m. fcarafaggio. 
recktaren, f. m, carretta per il trafporto 
delle immondizie; carretton fangofo, 
Dredtärener, ſ. m. colui che trafporta con 
carretta lo fterco, le immondizie. 
Drecklilie, f. f. giglio con radici fomiglian- 
tiva quelle dell’ asfodillo, e coll’ odoredi 


‘ giafmino, . 
Dreckſtein, f. m. f. Stinfitein,. 
Drectvogei, f. m. uccello fiercorario , affri- 


: cano, della grandezza d’un aquila, colla 


tefta della pollanca,. ghiotto di fporcizie, 


Dreh 


it. altro uccello ftercorario de’ paofi feta 

tesitrionali, | 
Drebbabne, 1. £. f. Seilerbahne. 
Drebbaum, fm. sbarra girevole, per 

impedire il paflo a' cavalli, o alle vettu- 


‚ Te, | ' 
Drebbanf, f. Drecbfelbanf. 


Drebbar , adj. voltabile; girevole; atto a 
girare, a voltarfi. N 
— ſ. f. ponte che gira, 
Drebeifen, ſ. n. ferro a torniare, 
Drehen, v. a. voltare, volgere, rivolgere, 
girare, torcere, attorcere, avvolgere, 
torcigliare, attorcigliare. einem den Des 
gen aus ber Hand dreben, ftrappare, 
ftorcere la fpada dalla mano. einem den 
Rücken dreben, voltare I= fpalle ad uno, 


die Sache drehen wie man mill, dare alle, 


cofe quella —— gna faccia, o ap- 
za, quel giro, che fi vuole, bag 
techt drehen, torcere il diritto. ib) 
girare, voltare; volgerfi, voltarfi; muo- 
. verfiingira; agitarli, avvolgerfi;. gi- 
randolare; dar volta; rivolgerfi. bet 
Spin) bat fih — — fi è vol. 
» ha dato volta. fein Glùd | 
gedrebet, la fortuna gli ha voltato arca 
le, fib herum drehen, dar la volta tonda; 
voltarfi in giro; rivoltarfi tutto. {id hin 
und ber, volteggirare ; aggirarfi; voltarli 
in quà, eindd. fich mit dem ganzen 
Leibe dreben, far giravolte; girare; dar 
una volta con tutto il corpo, er fich dre⸗ 
ben und wenden, ripiegarfi; raggirarfi ; 
rivolgerfi in mille modi, drebet und wens 
det euch mie ihr wollet, girate e ripiegate 
quanto volete, einem eine Nafe dreben 
— —— o paſtinacche; ficcare, 
vender picchi per papagalli; dar ia= 
ne, &c. it, drechſeln * i — 
Drehend, part, f D 
vertiginofo; chi patifce la vertigine. 
Dreber, fm. voltatore, aggiratore, tor» 
citore. (Drechöler) torniajo, torniere, 
(Den) pecora vertiginofa. (der 
aufer eines großen Thor) perno d'una 
porta grande. (am pater Pi arga- 
= nello da muovere e fermare il fubbio, 
Drehkreutz ſ. n. sbarra fatta a croce, Per 
impedire il paffo a’ cavalli, e alle vet. 


ture, 

Drehlade, ſ. £. tornio di co! 

von — i coloro, che fanno 
rebling, f. m. manico da far %i 
pietra dell’arrotatojo, la ee tin 
tojo a lana, e fimili macchine, it; peco- 
ra vertiginofa,  . - 

Drebicheibe, ſ. girella da mettere in mo. 
to varie macchine d’ artifti. ! 
Drebfefiel,\ fm. feggiola girevole. :it 
Drebitubl, tornio degli oriuolaj. " = 
Drebtifh, f. m, tavola girevole. it, tornio 


de’ cintura), 


4 
ern 


* 


sehen. ſhwindelig) 


1 
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Drehung, f. f. giramento, volgimento, 
rivolgimento, volta; il voltare; volteg- 
giamento. im reife, giravolta; movi- 

“mento in giro, it. bag Rufammenbdreben, 
attorcigliamiento, torcimento, 

Drebwürfel, £ m, girlo. N 

Drein, adv. entro; dentro, f.darein. drein 

' geben, dare di fovrappiù, di giunta, 

Dreift, adj. Cfühn) ardito, sv va 
(nicht blöde im ümgang) franco, 

- valto. (unverfibAmt ) sfacciato, sfronta- 
to, temerario, adv, arditamente, corag- 

| giofamente; francamente, con difinvol- 

“ tura, liberamente; sfacciatamente, 
sfrontatamente. 

Dreiftigfeit, f. f. arditezza, coraggio; fran- 

- chezza, difinvoltura, sfacciataggine, 
sfrontatezza , temeritä. . 

Dreh, adj. (im Niederfächfifchen) allegro, 
vifpo, vivace,’ , 

Deell, A m. ſ.Drillich. 

Drefhäfen, v. a. tambuffare, chioccare; 

© tamburare; legnar malamente, dar del- 

* le buffe, &c. 

Drefhen, v. a. imperf. ich drofch, part. 
gedrofchen, trebbiare; battere il grano, 
le biade full’aja. prov. leeres Stroh dres 

: fihen, fare un buco nell’acqua; Biss: 
nel vaglio, fare acqua nel vaglio. fig. ges 

+ waltig prügeln, acconciar male con per- 
coffe; far malgoverno; baftonare dima- 

- «Ja, di fanta maniera; dar come in terraj 
menare ,, o zombare‘a mofca cieca; dar 

: fucide mazzate, dar baftonate da ciethi, 
pefche duracine, &c. it, f. n.das Drefchen, 

*. trebbiatura; il trebbiarej battitura, 

Drefber, ſ. m. trébbiatore, battigrano. 

Derefcherey , ſ. f. trebbiatura, il trebbiare, 

Dreichfienel, ſ. m. coreggiato; trebbia, 

Drefebtenne, ſ. f. aja da battere il grano. 

Dreſchzehend, f. m. la decima parte del 

“ grano, che fi dà ai trebbiatori per toro 

mercede. 


Drefchzeit, ſ. f. trebbiatura, ‚fagione nella 


quale fi battono le biade. ;,, 4 
Dreffe, ſ. Treſſe. 
Dreſſiren, v. a. (franc.) indirizzare, ad- 
Aeſtrare, &c, ſ. abrichten. sa 
Dreuen, f. drohen, 

Dreufchen , f. dräufchen. I 
Drey, adj. tre. eine Drey, un'tre, in drey 
tbeilen, fterzare, dividere iu tre. prov. 
er fann nicht drey zaͤhlen, e non torreb- 
be ad accozzar tre palle’ in un baccino; 
non fa quante‘dita fi ha nelle mani, 
quanti piedi entrino in un ftivale, &c. 
| aller guten Dinge ſind drey, il numero ter- 
nario è il più perfetto. es fihldar drev, 
ifonano le tre, cè fommen unferer dre, 

(ich fomme mit zwey andern) veniamo 

in tre. i o 


Drepangel, ſ. w. fi Triangel. 


ifin- 


plicato, 

Drendrath, f.m. f. Drillich. 

Dreydrathig, adj. di tre fila, 

Dreyeck, f. n. triangolo, 

Dreyedig, adj. triangolare, 

Dreyeinig, adj. (T. Teol,) trino, triuno; 
di tre perfone. der dreyeinige Gott, un 
fol Dio in tre perfone, 

Dreyeinigfeit, ſ. f, Trinità. ° 

Dreyellig, adj. della mifura di tre brac= 
cia. | "7 

Drener, fm, foldo. feinen Dreyer im Pers 
mögen haben, non avere un foldo $ effe- 
re abbruciato di danaro. ich wende nicht 
einen Dreyer daran, non ci fpendo un 
foldo. es iſt feinen Dreyer werth, non 
vale niente, 

Dreyerley, adj. di'tre forte. auf dreyerfey 

“Met, in tre modi, maniere, 

Drenfah, adj. triplo ) triplice, tre volte 
cotanto. die dreyfache Krone des Napité, 
triregno. drenfache Größe, trinomio. das 
Drenfache, il triplo. dreyfach machen, 

| triplicare; rinterzare. it. adv, triplice. 
mente, triplicatamente; in tre maniere, 

Dreyfachheit, £. f. triplicitä. 

Zreyfaltig, f. drenfach. it. dreveinig. 

Dreyfaltigkeit, f. — la i 

Preofaltigfeitöglöclein r fin, viola palu- 


re, 
Drenförmig, adj. triforme; di tre forme, 
Drenfuß, ſ. m. treppiè; treppiede, “it, zu 
Delphi, 10. Treppiè, o tripode di Delfo, 
d' Apollo. tetti ila 
Drevfüßig, adj. di tre piedi, Da 
Drengeftaltig, f. drenfdemig. az 
Drengliederig, adj. trimembre; che è di 
tre membra. . 
ee, adj. f. durchtrieben. 
Arenbauig, adj. inder Landwirthſchaft, quel 
che può eflere tre volte recilo, fecato, 
come l’erbe d’una prateria; e prodotti 
‘* fimili. i 
Drenhdutig, adj, che ha triplice pelle; che 
ha tre bucce, 
Orenbere, Cm. triunviro, collega d’un 
magiftrato, compoſto di tre perfone,*. 
Drenberrig, 
—ã 
Dreyherriſch, | 
Deeybörnia. adj. che ha tre corna, .. " 
Drevhundert, adj. trecento. der Drehhun⸗ 
dertfle, trecentefimo, Lf E, 
Dreyjdhrig, adi: di tre anni. it, von RAem⸗ 
“tern, triennale, drenjdbriges Amt, carica 
‘* triennale, dreyjdhrige Zeit, triennio, 


ti 


adj. ciò che appartiene Fi 
tre padroni, 


Drey 
Drevflang,.: £ m, 


accordo; coòfamanza di 

tre tuoni, oe FI" 

Dreykoͤnigsfeſt, ſ. n. il dì, o.la Fefta 
enfònigstag,:fm.f. dell’Epifania, 
revidpfig, adj. di tre tefte; che ha tre 

‘capi, =: i 3 Sani fe 

Dreytörperig, dreyleibig, adj. tricorporeo.; 
‘che lia:tre corpi. ;..... . I. 

Dreylauter,. £ me trittongo, | |» 

Dreyling, f. m. forta di panetto, che vale 

» tre.danagi;: Drepiing, figliuolo nato con 
due altri a un parto.. 

Dreymähdig, adj: f. dreyhauig. 

Dreymabi; adv. :tre volte. dreymahl fo viel, 
mehr ,:tre..tanti,: o tre cotanti; tre vol- 
te più; tre. volte tanto. Ä 

Dreymahlig, adv. triplicato } replicato, 
fatto , reiterato tre volte. da 

Dremmatf,.:-f. f. confine, termine,. pietra 
terminale, ove i campi .di tre differenti 
padroni confinano, 

Drenmonatbiich, adj. di tre mefi. drey mos 
nathliche Zeit, trimeftre; fpazio di tre 
me ſi. 

Dreypfuͤnder, f. m, cannone da tre, 

Drenpfündig, adj. di tre libbre. 

Dreyruderig, ad). con tre ordini di remi. 

Drepruderibiff, ſ. n. trireme. . 

Drevfaitig, adj. tricorde; di.tre corde. 

Drenfdulig, adj. di tre colonne. 

Dreyſchlag, ſ. m, ſ. Vak N Zelter. 

Dreyſchlagig, adi. aggiunto di razzo, che 
fa tre fcoppj o tre.colpi nell'aria, 

Dreyſchlitz, Î. m. triglifo, trifolco ; corren- 

te; glifo.. — 

Dreyſchneidig, adj. con tre tagli, 

Dreyſchnitt, ſ.m. trifezione, 

Areyſeitig, adj. trĩlatero. 

Dreyſitzig, adj. a tre luoghi da federe, eine 
drenfisige Kutfche, carrozza a trè luoghi, 
da tre perfone. 

Dreykigjährig, adj. di trent’ anni. ; 

Drepkigfte, adj. trentefimo. es iff heute der 
Dreykigfte, oggì è il di trenta del mefe, 
abbiamo oggi i trenta del mefe. der Dreys 
figite, il trigefimo, trentefimo. (cioè il 

| trentefimo giorno dopo la morte di al- 

- cana perfona, nel quale per fuffragio 
del defanto fi dice meffa, è fi celebra 
l’ ufficio de’ morti, ben Dreyßigiten halten, 
begeben, fare il trigefimo al morto, _ | 

Dreyßigtheil, f.m. un trentefimoj una 
trentefima parte, 

Drenfpinnig, adj. col tiro da tre; tirato 
da tre cavalli. i 

Dredfpisig, adj. tricufpide; che ha tre 

Drenfiachel f, m, f. Drensad 
r 4%» sd . 

Drevſylbig, adj. trifillabo, 

Drevtdgig, adj. di tre giorni, it. dreytägig 

+ Sieber, terzana; febbre terzana, 
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— 
Drin 
Dreptaufend ,.adj. tremila. 
Dreytauiendite, adj. tremillefimo, N 
Dreptheilig i adj. tripartito; partito in tre, 
n fig "adj, triangolare; di tre an. 
gol, : . 
Dreyzack, ſ. m. tridente, der einen 2 
- jack fuͤhret, tridentiere, ing 
Drepsadig, adj. triforcato, triforcuto; di 
-tre rebbi. 
Drevsdbnig ; adj. che ha tre denti. 
Dreyzehen, adj. tredici, 
Dreyzehnte, adj. »tredicefimo; decimotera 
zo} tredecimo ; terzodecimo. 
Dreysinkig , ſ. dreyzackig. N 
Driebrachen, v. a. arare il maggefe per la 
. terza volta, 
Driejeln, f. Dreben. « 
Drillbohrer „Sf. m, trepano, . 
Drillen, f. drehen, berumbreben. it. boh⸗ 


ren, f. i 

Drilbduschen, f. n. berlina. einen ins 

Drilerhbduschen,f_ Drillerhäuschen ſtecken, 
mettere alla berlina, u 

Drillich, ſ. m. traliccio. 

Drilling, f. m, fpecie di ruota da mulino, 
compofto di due afliti tondi paralleli, 
uniti per mezzo di traverfe, it. manico 
se far girare macchine a ruota. f. Dres 

‘ Der. È, 

Dringen, v. n. imperf. ich drang, part, 
gedrungen. durch etwas, penetrare, paf- 
fare; internarfi. bet Stich dringt ins 

- $leifh, il colpo penetra addentro nella 
carne, Die Gonne deingt durch die Mola 
fen, il fole penetra, pafla per traverfo 
delle nuvole, fig. in die Seele, ins Herz, 

| penetrare, trafiggere, paffar l’anima, il, 

- cuore — berzu deingen, ( von einer Mens 

ge) far calca, .affollarfi. hinein dringen, 

a rirfi la via, l'ingreffo, calcando,pigiando, 
bie Feinde find in die Stadt gedrungen, i ne- 
mici fono entrati in città per forza, durch 
das Volt dringen, rompere la calca. mis 
der die Thüre dringen, pigiare, sforzare, 
premere la porta — fig. auf etwas drins 
gen, infiftere; volere una cofa a ogni 

«modo ; ‘a ogni cofto; ftar fermo, a volere 
la, in einen dringen, incalzare; far cal. 
ca ad alcuno di checcheflia; far p = 
ra; follecitar caldamente, . vivamente; 

- far viva iltanza; importunare. v, a, fig, 
incalzare, premere, coftrignere, ftri- 
gnere, &c. Die Noth, .die Zeit. dringet 
mich, la neceffità, il tempo m’incalza, 
mi ftrigne, urge. fich imein Ymt dringen, 
ottenere un impiego con altüzia, con 
arte, intruderfi per forza. ſich zudringen, in⸗ 
trometterfi, impacciarfi,ficcarfi. einen wozu 

| dringen ‚ follecitare ‚accelerare, affrettare, 
indurre, fpignere j muovere a fare, &c. von 
Noth, vom Hunger gedrungen, ftimolato, 

‚ coftretto-dalla neceffità, dalla fame, ‘er drin⸗ 

get ſich überaN au, fi ficea da per tutto; 
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s'impaccia in ogni.cofa ; fa ilfaccendiere, il 
faccendone, tatti 
Dringend, part. urgente, premurofo , pref- 
fante, imminente, dringende Noth, ne- 
ceflitä urgente, preffante, &c. urgenza. 
ein dringendes Geichäft, affare premuro- 
fo, ‘preffante, fehr dringend, urgentifli- 
MD. bringendes SBitten „iftanza, dringens 
de Empfehlung, raccomandazione pre- 
murofz. es it nicht dringend, non pre» 
me; non c'è premura. adv, f. bring! ch. 
Dringlich, adv. premurofamente, urgente- 
mente, con premiura, fenza intermiflio- 
ne. dringlich bitten, pregar caldamente, 
inftantemente, far premura, &c, 


Dringlichkeit, T. f. premura, follecitudine, | 


urgenza. | ; 

Drinnen, adv. dentro, hier drinnen, qui 

Drifdel, m. f. Blegel 
rifchel, ſ. m. f. Flegel. 

Drittarten , f. Driebrachen. 

Dritte, adj. terzo. i 
‘terza clalfe. der dritte Tag, il terzo gior- 
no. wir haben heute den Dritten, abbia- 
mo oggi il tre del mefe, fiamo oggi ai 
tre del: mefe. felb dritte, zu dritt foms 
men, venire con due akri, venire in tre. 
an cinem ‘dritten Orte. zufammen kom⸗ 
men, adunarfi, abboccarfi in un luogo 
terzo. durch die dritte Hand, per terza 
perfona. zum Nachtheil eines Dritten, 
con pregiudizio altrui. der dritte Mann, 
arbitro, terza perfona fcelta in giudi- 
ce; mediatore, in der dritten Perfon re: 
den, parlare in terza perfona. zum Drits 
ten, vors dritte, f. drittens. 

Prittel, f. n. il terzo; la terza parte del 
tutto; it. (ein Dritteltità) pezzo di ot- 
to grofli. ein Brandenburgifches, Drittel, 
pezzo di otto grofli di Brandenbur. 


._ go. | 

Hrittelbauer, f, m. contadino, ‚poflefiore 
d’un terzo di predio ruftico, 

Deittelgut, £. n..il terzo d’un predio rufti= 


co, 
Dritteng, adv. in terzo luogo. des 
Dritterne ‚Sf. tre fogli di ftampa uniti, 
e (nttofegnati d’una fola lettera, 
Ib, adj. due e mezzo, 
Drittiheil, ſ. m. f. Drittel. 


Drittmanu, f. m, un terzo, o un terzo ar- . 


bitro, mediatore. 
Droben, adj. fu, fopra. da droben, laffà. 
Drogerie, .£. f...(fr. droguerie ) drogheria. 
Drogiſt, f. m. droghiere, droghiero. - 
Droeguett, ſ. m. Art Zeug, droghetto. 
Droben, v.-a. minacciare.. einem mit dem 

Tode drohen, minacciare uno della mor- 
"te, minacciare la morte ad.alcuno. prov, 

es drohet mancher vor Angſt, tal minac- 
» cia che;ha paura, es drohet mit Regen, 
. dl'tempo minaccia della pioggia. es droht 


die Dritte Claffe, la 


Abm: cin Ungluͤck, egli è minacciato di 
isgrazia, di febbre, &c, das Haus dios 

„bet den: Einfturi, la cafa minaccia 

qa, f. n. dad Droben, minacciamento, 
Cc. . La ⸗ a 

Drohend, part, minacciante; che minaccia, 

Drober , ſ. m. minacciatore, 

Droberifch, adj. mimaccevole, minaccie- 
vole, minacciofo. adv. minaccevolmente, 
minacciofamente. ft 

Drobn,. ſan. campo, che comprende tre 
quarti d'un jugero, . . 

i ſ. f. f. Brutbiene, 

Drohung, ſ. f. minaccia; il minacciare, 
— vor Drohung muß man ſich nicht 

uͤrchten, und auf Verfprebung. nicht 
«bauen, di minacce non temere, di pro» 
meffe non godere, 

Drohmwort, ſ. n, parola minaccevole, 
minacciofa; minaccia, 

Drollig, adj. & adv. f. ppffierlich. 

Dromedar, f. m. dromedario, 

—— Drommeten, ſ. Trompete, Trom⸗ 
peten. 

Drbmt, ſan. moggio, miſura de’ grani, 

Drönen, v. n. f. gittern. it. gellen. 

Droffel, S. £, tordo. it. gozzo; gola. 

Droffelader, £ f. vena jugulare, it. vena 
pulmonare ‚de’ cavalli. 

Droft, f. m. podeftà, 

Drüben, adv. dilä; dall’ altra banda; da 
quella parte. hüben und drüben, di quà, 
e di là, da quefta banda e dall’ altra, 

- (modo baffo ), 


Drüber, adv. —— di ſopra, al diſopra, 
più fü, f. darüber, it, aav. druͤber und 
drunter, foffopra; fottofopra. es drüber 
und drunter geben laffen, lafciar andare 
ogni.cofa foffopra, in malora, &e. 


Drud, ſ. m. preffione, premito, premi- 
tura; calcamento, calcatura; pigiatura; 
ftretta, ftrignitura, ftrinta. fig. avania, 
oppreffione; aggravio. unter dem Drud 

. leben, vivere oppreflo, eflere tenuto 
fotto, o fotto i piedi; vivere in continue 

. veffazioni, ber Druck fihmerer Auflagen, 
aggravio. ein Druck womit man eines ans. 
dern Sand drückt, ftretta di mano, Det 

‚ Luft, 10. preflione. it. von Büchern, ıc. 
ftampa, impreffione, in Drud geben, dar 

alle ſtampe; ftampare; pubblicare colle 
ftampe un’ opera; dar alla luce, &c. 
Druc der Zeuge, Kattune, ıc. imprimi» 

tura; flampa. die Farbe zu diefem Drud, 
meftica. fig. einem den Druck, ben lesten 
Druck neben, dare l’ultimo tuffo, il tra- 

. collo; finir di rovinare, den festen Druck 
befommen , avere l’ultimo tuffo, l’ultimo 
tracollo. Schaden, Wunde vom Druck 
bey den Pferden, guidalefcoj ammacca- 

‚ tura; ammaccamento, 

Druden, 


a 
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Druden, vi a. Siguren auf etwas, impri- 


mere; improntare, mit Schrift auf Va 
ier, rc. ftampare; imprimere. ein ges 
rucktes Blatt, foglio ftampato. feinmand 
drucken, meiticare; dar l’imprimitura, dar 

.. da meitica, Zeuge, ftampare le ftoffe, ge: 
drucktes Leder, cirojo tam pato, gedruckter 

_ RM bbogen, arco ftiacciato, 

Drüden, v. a. premete, ftrignere, fer- 
rare, calcare; aggravarfi fu qualche cofa, 
die Haud, ittignere, ferrar la mano. dag 
Kleid drldt mid, die Schuhe drücken 
mic), queit’ abito mi ftringe; le fcarpe 

_.ami ftringono, mi fanno male, &c. an 
feine Brut, firignere uno al petto. der 
Alp bat mich dieſe Nacht gedruckt, ho 
fpalimato quelta, notte fotto l'incubo, ho 
fofferto il mal dell’ incubo. das Siegel 
qui cine Urfunde drücken, imprimere il 
figillo in un documento. drüden, in der 

—_ Mablerey, aggravare il pennello, accref- 
cere l’ofcurv. jich ſchmiegen und drücken, 
accomodarli alle voglie altrui, piegare il 
collo fotto il giogo altrui, ſich draͤcken, 
riltrignerfi. fig, contentarfi di poco; vi= 

. mere a ftento, ftentare, den Gaft aus 

; £twas, ſpremere, cavare il fago da’ li- 

moni, &c. den Hut in die Augen, cal- 

care il cappeilo in capo. Gpeifen, die im 

Mayen driden, cibi che aggravano lo 

ftomaco. es drückt mich auf der Bruft, mi 

fento aggravato il petto, fig. die Noth 

brückt, die Schulden driden ibn, egli 

è alle itrette; è oppreilo, aggravato, {o- 

perchiato da debiti, &c. ein $ferd, se. 

| Ammaccare; piagare; far piaga; often- 
dere. Werd, Das gedruckt iff, cavallo am- 
maccaro, fig. Die leute, Untertbunen, 
opprimere; angariare; far angherie, 
foprufi; opprellare; veffare, &c, für 
saudern, iudugiare, tergiverfare, &c. 
in Gebdbren, beym Stublaang, ponzare; 
far forza, per mandar fuori il parto, &c. 
et drackt, im Reden, e’ ponza; favella 
cacatamente, im Kauf, egli ftiräcchia il 
rezzo; egli fta ful tirato. der Haſe druͤckt 
Db, la lepre s’ accovaccia, fi coviglia, 
©. Die Kebhäner drücken fich, le ftarne 
fi nafcondono dietro le zolle, &c. 

Drüden, fn. preffione; il premere, &c. 
auf der Brut, ambafcia, oppreffione di 
petto. im Magen, aggravamento, dolori 
di itomaco, it, das Driden beym Gtubls 
gang, ponzamento; il ponzare, in der 
Geburt, i ponzamenti fatti nel tempo 
del parto, ſchmerzhaftes Drücken im Ges 

fe, pondi;. tenefino. 

Druder, f. m. Buchdruder, ftampatore; 
torcoliere. it. Der Leinwand druckt, co- 
nia CRE dà l’imprimitura, che meftica, 

er ZSeuge druckt, ftampatore di fioffe, 
di drappi. J 


—“ 


Drud , 


-Drunter, adv, 


i, 
Druf 
Drüder, Fem. an Stinten, x. grilletto, ' 
— J , 5, im. mazzo da ftampa, 
rucferep, ſ. f. Namperia, famparia, in 
Letnivanden, imprimituray il me.ticare, 
Druderforbe, £ f. inchioltro da ftampa, 
Leinwand, ıc, zu drucken, meltica,. 
Druceriohn, £ n. mercede di fampa, 
Deuckerpreife, ſ. £. torchio di ftampa, 
Deucderipwärze, f. Druckerfürbe, 
Druckfdhig, adj. atto, buono ad eifere ftam- 
pato, i 
Druckfehler, ſ. m. fallo, errore di (tampa. 
Aructertig,. adj. pronto ad eijere ftam- 
ato, 


P 2 N 
Druckkoſten, ſ. pl. fpefe di fan: pa, 
Drudort, f. n. luogo di ſtampa. 
Druckpapier, ſ. n. 

a 


P . N » o 4 i 
Drucpumpe , Lf. tromba, che'opera pre» 
— all' in giù lo ftantuffo, 
tucien, v. n. indugiare, temporeggiare, 
ruckſpiel, £ n. f. Drucktafel. 5 
Druchtdimpel, f. m, 
4 — ta giocare per meflo della preflione 
all in giù, 
Drucftafel, Lf, trucco. 
ruckwerk, ſ. n. macchina, 
mezzo della preflione, 
a. a 


1a, che giuca per 
eine Spriße, troin- 


fm.) ftregone s.itrega — 

Drude, f £ folletto — incubo, 

Drudenbaum, f. m. quercia grande, 

Orudenbuſch, £ m, rami intralciati d’un 
albero, o di arbofcello. © 

Drubenfuß, £ m. f. Alpfuß. 


fpirito 


Druide, ſ. m. Druido; mago e facerdote: 


appreflo gli antichi Britanni, e i Galli, 
Drum, f. datum. 
Orunten, adv. giù; abbaffo. 
fotto, di fotto, 
Drüschen, £ n, glanduleita. 
Druͤſchling, f. m. iungo, n 
Drufe, ££ in der Mineralogie, matrice 
dicriftalli. Krankheit der Pietde, cimurro. 
Drüfe, ff. gianduia; ghiandola. Druͤſen⸗ 
beſchreibung, adenografia. Druͤſenlehre, 
adenologia; trattato delle glandule. Oris 
fenzerleaung, adenotomia, Drüfen, Mans 


f. darunter. 


. dein am Salfe, gävine ‚ gavigne, > 


Drujen, plur, num, f. Hefen. it. vinaccia. 


Drufenafche, ſ. f. feccia fecca di vino; ce= 

, nere di feccia di vino abbruciata, 

Deufenbeulen; £. pl. bey den Pferden, vi. 
vole, | i 

Druͤſengeſchwulſt, Sf. enfiagione di glah- 

.i dule. hinter dem Ohren, parotide ; orec- 

._ chioni, 

Drujenmatinor, fm. fpecie di lumacchella 
ruvida nella faperficie, — 

Druficht, adj, fomigliante alle matrici di 


criitalli, 


1, 


fioretto ; carta da ftam- | 


itantuffo di tromba, - 
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Drufig, adj. riveftito di matrici di criftalli. 
it, ein drufiges Pferd, cavallo che ha il 
cimurro, 

Druͤſig, adj. glandulofo. 

Dryade, f. f. Driada; Driadi, ninfe de’ 

' bofchi, 

Du, pron. tu, bu bift ed, es fann es nies 
mand anders fenn, alé du, tu fei quegli, 
non può effere altri che tu, du heißen, 
dar tel tu, f. dutzen. 

Qublette, ſ. f. ciò che fi poffiede in duplo ; 
duplicato, libro, quadro duplicato. it. 

ietra falla, gioja artificiale. im Brets 
bhiele, pariglia. _ 

Dubione, f. f. doppia. 

Ducaten, f. m. zecchino; ungaro, 
Ducatengold, ſ. n, oro la cui bontà o fi- 
nezza è uguale a quello dello zecchino, 
Ducaton , f.m, ducatone, moneta d'argento 
Si 12 lire di Chi — P 

uden, n. p. (fi nchinarfi, incurvarfi ; 
en gedudt geben, andare in- 
curvato, inarcocchiato, colle fpalle inar- 
cate, fich vor einem Gchud, oder Schlag 
ducken, ranicchiarlı per evitare un colpo, 
der Hufe duckt ſich, la lepre fi ranhicchia. 
fig. N ducken und fbmiegen, adattarfi, 

‘ accomodarfi alle voglie altrui, alle cir- 
coftanze, 

Qucdmäuier, ſ. m. uomo cupo, finto; ga- 

DE dfn, f.m. f. Toph 
uckitein, ſ. m. ſ. Toph. 

dacia: ſ. ſ. Lia SPA chiappola, 
bazzecola; cofa di niun conto, di niun 
valore, &c. * 

‚Dudeln, vò n. den Dubelfad blafen, corna- 
mufare; fonar la .cornamufa, it. fonar 
male il flauto, o altro ftrumento da fiato, 

Dubdelfad, ſ. m. cornamufà; piva, Dudels 
ſackchen, cornamufetta, 

Dubdier, f. m. fonator di piva, di corna- 
mufa. it. cattivo fonator di flauto, © 
fimili. 

Duel, f, n, duello. Duel auf Tod und Les 
ben, duello fino all'ultimo fangue. 

Duellant, \ -f. m. duellante,, duellifta ; 

Quelliſt, duellatore. 

Duelliren, v. a. & n, p. duellare; far 
duello. 

Duellmandat, ſ. n. mandato del duello. 

Duerne, ſ. f. quadernuccio di due foglj 
ftampati, e nella — fegnato d’una 
fola lettera, come fe föfle d'un fol foglio, 

Duett, ſ. n. duetto; canto, o fuono a due 
voci. 2 
uft, (. m. vapore, efalazione, vapora- 

nebbia, des Winters, brina, bri- 
nata. Ausduͤnſtung riechender Körper, 
alito, fiato; fragranza. der fille Duft der 
Blumen, il dolce alito, la fragranza de’ 


fiori. 


Duüftbruch, ſ. m, rami d’alberi, fchiantati — 


Dumm, 
o guafti dalla neve, dalla brina, o dalla 
nebbia. 

Duften, v. n. fvaporare; evaporare; sfu- 
mare, efalare, | 
Düften, v. a. vaporare, efalare, mandar 
fuori vapore; alitare, fiatare, die Blus 

‘ men düften, i fiori alitano dolci odori, 


‘ Diftend, part, vaporante; che efala va» 


pore. | ° 
Duftig, adj. vaporofo; ‘vaporale, alitofo, 
alituofo, . 
Duldbar, adj. tollerabile, ‘«comportevole, 
comportabile, _ n 
Dulden, v. a, tollerare, fopportare, com- 
ortare, permettere, alle Neligionen duls 
en, tollerare tutte le religioni, 
Zu a adj. tollerante. 
utbfamfeit, £ f. tolleranza, indulgenza, 
Duldung, £, f. tolleranza; fofferenza. 
Dumm, adj. (bet von Natur Mangel an 
Derftande hat) frupido; ftolido, goffo, 
babbaccione, difennato, bafofo, balocco, 
fcempiato, mufano, ‘trafognato, capaf- 
fone, goccioloné; ftivale, balordo, mel» 
lone, pecorone, alloccaccio, mentecatto, 
capocchio , babbaccio, barbagianni, tor- 
do; di groffa pafta. (für unmiffend) 
ignorante, mal pratico. er if in biefer 
‘ Sache fo bumm mie ein Kind, nonne fa 
cica, (unbefonnen) infenfato, fciocco, 
fmemorato. dummer Streich, feioccheria, 
feiocchezza, fimemorataggine, cofa da 
orbi, beftialità. (ungeſchickt) fib dumm 
anftellen, moftrarfi inetto, mal’ atto, 
fcipito, gofto, fconcio, difadatto — dumm 
von vielem Trinfen, di capo ottufo; me- 
lenfo, ftupido, ftordito. dumm werden, 
‘ iftupidire j divenire ftapido, fciocco , ine 
fenfato, ftordito, melenfo, fatuo, bums 
mes Zeug reden, dir cofe fconce, fcioc- 
che; dir cofe, che non le direbbe la bocca 
d'un forno; ragionare come uno ftivale, 
er it fo dumm, wie ein Bund Stroh, 
egli è più groflo che l’acqua de’ mac- 
| cheroni. um euch gu zeigen, daß ihr recht 
dumm fevd, per farvi vedere che il voftr’ 
‘' afino è una beftia. adv. ftupidamente ; 
° goffamente; da ftupido; fcimunitamente, 


&c. 

Dummdreiſt, adj. sfrontato, sfacciato, te- 
merario, ' 

Dummbreiftigfeit, ſ. f, sfrontatezza, sfae- 
ciataggine, temerità, 

Dummbeit, £.f. ftupiditä, ftupidezza, mel- 
lonaggine, fmemoraggine, ftordigione, 


ftordimento , ftupore, goffaggine, peco- 
| raggine, Dummbeiten an, dire 
‘ fciocchezze, pazzie, dell i fpro= 
* politi, &c. 


Dummtopf, f. n. capocchio; babbaccio; 
‘« zucca vota; -zucca al vento, da fale; 
babbaccione, bighellone; intronato, in- 
tronatello, ‘ barbagianni, ftivalaccio; 


I \ 

Dumm — 2 
merlo, minchione, fignorantaccio; be- 

ftia incantata’; pinconé, &tc, | d 
Dummföpfig, adj. di groffo ingegno; ton- 
+. do di pelo; dicervellato; capocchio, fci- 
munito, balordo, corrivo, melenfo, di 
groffa pafta, fcempiato, materiale, grof- 


folano, babbione, rozz6, mazzamarro- 
ne; baggéo, babbéo, &c. f. Dumme 


opf. 

Dummfibn, adj. goffamente ardito; au- 
dace per iftupidità, per dappocaggine. 
it, adv. con goffo ardire, &c. 

Dummfibnbeit, £ f. ardimento, ardire 

offo; audacia inetta, ftiocca. 

Dümpel, f. n. pantano, lama, lacuna; 
acqua ftagnante. in Fluͤſſen, tonfano, 


gorgo. 
Dumpf, f. m. f. Dumpfen. it. tanfo; fetor 
di muffa, Pea 


m 
Dumpf, adj.. dem Schale nach, ottufo, 
fordo, roco, cin dumpfes Gerdufb, bor- 


boglio, bucinamento, buzzicchio, mor-- 


morio5 roco mormorare, eine dbumpfe 
* Stimme, voce tetra,' fepolcrale, « 
LI ümpfel, f. Dümpel. 

umpfen, f, m. afma, afimo, firettezza 


di petto, . 

Dumpfig, adj. che fente di umido, di 
muffa; pien di tanfo. bumpfig werden, 
intanfare, intanfarfij pigliar di tanfo; 
prender il fetor dell’umido. dumpfiger 
Geruch, tanfo, Geſchmack, fapor di muf- 
fato. it, vom Schall, f. dumpf. 

Dumpflachter, ſ. f. im Bergbau, mifura 

della Junghezza di 4 braccia. 

Düne, ff. Sandhügel an der Küfte des 
Meers, duna; fcanno, bànco, cavallo 
di rena; tombolo. 

Dinenbelm, f. m. f. Sandſchilf. 

Dung, f. m. f. Dünger. 
ngen, v. a. concimarej letamarej al- 
letamare; letaminare; ‘dare il concio alle 
terre; fiabilire, ingraffare un terreno, 
— , letaminofo; letamato, &c. 

Dünger, letame, eöncime, comcio, in- 
graffo, / 

Düngung, f. f. letaminamento, letamina- 
tura, letaminazione; calloria, caloria; 
caluria; concime. 

Dünfel, f. m. pregiudizio, prevenzione, it. 

refunzione, prefunzione, bacaleria; al- 
— borfa; ‘arroganza, vanità, einen 
Diinfel befommen, levarfi in boria. Düns 
fel haben, prefumere troppo di fe fteflo; 
allacciarfela; avere grande opinione di fe 
fteflo ; aver boria, : 

Dunfel, adj, ofcuro, fcuro, bujo, tene. 
brofo, caliginofo, fofco, cupo. etwas dun⸗ 
fei, buietto, ofcuretto, ofcuriccio. duns 
fel matben, ofcurare, abbrunare. dunfel 
werten, divenir ofcuro ; ofcurarfi, fmarrir 


lo fplegdore; perdere la luce, im Quofeln, 


-,° difficile; 
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al bujo, es wird dunfel, fi fa bujo, fi fa riotte, 
il cielo imbruna. wenn es dunfel wird ; full” 
imbrunire del giorno, dell’aria, de! cielo, 
es wird dunfei, trübe, il cielo s'orcura; 
il tempo s’inturbida; il cielo s’ annuvola, 
ein dunfeles Wetter, tempo bujo, nuvo- 
lofo. von Farben, ofcuro, buo, fcuro, 
eine dunfele Farbe; colore carico, torte, 
fcaro, più cupo. febr dunfel mabitn, ca- 
ricar di colore feuro; abbrunare dunfier 
mahlen, diminuire, abbat»ere Ja troppa 
vivacità de’ colori; renderli finorti ‚die 
lavati, men vivaci, nicht durchjichtig, 
opaco, che non è trafparente, dunfel, 
von duschjichtigen Körpern, appannato, 
un das .. * dunfel, il vetro 
appanna, s’offufca. fig. die 2 i 
dunfel, n pg a 
buio dell'avvenire, 


ui von dunleier Abkunft, 
d’incerta origine, 


d’ofcnra  eftrazione, 


‘ «ancora molto incerto, dubbio. in Schrif⸗ 
ten, ꝛc. ofcuro; oftrufo, bujo; arduo, 


tenderii; fcabrofo. ein dunkeler Begri 
idea ofcura, einem etwas ganz duntel Br 
effere al bujo di checcheflia; non aver- 
ne notizia certa, non averne idea chia- 
ra. im „unfeln leben, menar una vita 
ofcura, privata, nafcofta; vivere nell’ 
ofcurità. dunfel werden, vom Geficht, 
caligare gli occhj, ofcurarfi la vifta, duns 
fele Augen, occhi deboli, appannati, of= 
fufcati, caliginofi. adv, ofcuramente; 
d’una maniera ofcura, 
Dunfel, f. n. f. Dunfelbeit, 
Duntelblay , adj, turchino feuro, cupo, 
Qunfelbraun, adj. bruno fcuro. yon Pfer⸗ 
den, bajo ſcuro, o fia bajo di caftagna 
vecchia, . — 
Dunkelgelb, adj. giallo ſeuro; color di fo- 
glia morta, 
Dunfelgrau , adj. bigio cupo, fudicio. 
Dunfelarün, adj. verde fcuro, 
Ountelbeit, ſ. f. ofcurità, fcurità, oſcu- 
rezza, bujo, bujore, tenebrofità, tene 
bre, fcurezza. eine große, bujaccio. von 
Nebel und Dünften, caligine. deg Zus 
künftinen, incertezza dell’avvenire, der 


deen, c. ofcuritä, aftrufitä dell’idee, , 


el dire. Dunfetbeit der 

di vita. eines Giaje8, eines font durchs 

jichtigen Gteind, panno, appannamen- 

to, cine undurchfichtigen Kbrpers, opa- 

cità. fig. in Dunkelheit leben, 

una vita ofcura, vivere incognito, nell’ 
— 

unkeln, v. n. oſcurarſi, abbuiarfi 
bujo, farfi notte; imbrunare, da 
Dunfelroth, adj. roffo fcuro, | 
Dünfen, v. n, fembrare, fembiare, pare= 
— ed buͤnkt mich, mi pare, mi 


Augen, caligine 


LÀ 


enigmatico; malagevole ad in-' 


menare ' 


l'avvenire è incerto;5 fiamo al ‘ 


ber Erfolg fit noch fehr dunkel; l'efito è . 


4% 


Dunt 


fembra. mie mich dinft, per guanto mi 
pare. die Blumen diufen mich fchöner, 
i fiori mi fembrauo più belli. mas dünft 
euch von der Gache? che vene pare, er 
dilnft fich beleidiget, fi tiene, fi crede 
offefo, er dinft jich ungluͤcklich, fi kima 
infelice. ſich viel, groß, weiſe dilnfen, 
allacciarfelaj tenere, avere gran fava; 
fpacciarfi d’afai, far il faccente, il dot- 
torello, &c. ne 

Dian, adj, ‚fottile; minuto; delicato, 
-  fciolto; tenue; efile; gracile; fino, gen- 
tile, piccolo; che ha poco corpo. etwas 
Minn, fottiletto, dünn machen, aflotti- 
gliare, &c. dünner Stoff, Strick, maz- 
za, Corda fottile. dinner Leib, taglia fottile, 
gentile, delicata. dünner Neuen, pioggia 


minuta. dünner Zeug, drappo fottile, -ra- - 


detto. das Zeug wird dünn durch das Tra: 
— il panno diventa logoro, ſi logora, 
ì confuma. nicht dicht, rado, raro; che 
non è denfò, o, fitto; largo. dünne Milch, 
latte tagliato. dünne Guppe, zuppa al- 
lungata. dünne Safte, umori fluidi, 
eine dünne Ngfe baben, aver. buon nafo, 
buon odorato, dünne Ohren haben, ave- 
re orecchio fine, acuto. averl’udir fottile, 
dinnen Gtublgang haben, aver il ventre 
lubrico, fciolto. den dünnen haben, aver 
la caccherella, il flufio di ventre, fig. 
dünn macben, vermindern, confumare ; 
fcemare; diminuire il numero; troncare 
una parte, fein Vermoͤgen ift fehr dünn ges 
worden, egli è ridotto al verde, &c, adv. 
fottilmente; minutamente, &c, durch did 
und dünn, per luoghi fangofi e paluftri, 
es regnet duͤnn, pioviggina, piove minuto. 
dünn ſchneiden, agliar,attittare fottilmente, 
tagliare a fette fottili. dünn geſdet, femi- 
- nato rado. fig. große Manner find dünn 
— uomini grandi fono rari. ‘ 
Dunne, £. f. Dünnbeit, f. die dünne Geite 
unter den Rippen, fianco, das Fleiſch in 
der Dinne, miollame. _ 
Dinnbdutig, adj. che ha pelle, buccia 
ſottile, &c. i 
Dinnbeit, ſ. f. fottigliezza; tenuità, der 
Saat, :c. rarezza, farità, radezza, 
Dünnfeitig, adj. fottile di fianco, dünnfeitis 
ge Pferde, cavalli fottili di fianco, 
Dünnfchdlig, adj. che ha buccia, fcorza, 
gufcio, o baccello minuto, fottile, dili- 
cato , fino, l i 
Duͤnnſtein, f. m. f. Tafelftein. 
Dunfen, f. aufdunfen. er fiebet gedunfen im 
Geſicht aus, hail vifo gonfio, enfiato, 
Dunf, f. m. vapore, elalazione, fumo, 
; it Dünfte, fo in Kopf ffeigen, fummea, 
fuméa; vapori, o fummo, che manda Jo 
ftomaco al cerebro, it, einen blauen Dunft 
vormachen, f. blau, it. Vogeldunſt, f. 
Dundten, v.n.. sfumare; elalar vapori, 
funmo'; fraporare; fumare, fummare, 
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. Lin einem.gelinden Schweiß liegen ).4ra- 
tpirare, fudar leggermente. 
Dünfen, v. a. das Fleiſch, fare ſtuſato. 
zung n, dii va rofo; vaporante, i 
ODunſtkreis, 1..n; 
Dunfttugel, £ £ pane pa 
QWuodenum, ſ. n, duodeno; il primajo,in- 
,_ teltino, — 
Duedez, fin Buch in Duodez, libro in 
., duodecimo, fig. Duodezmaͤnnchen, . pio» 
‚„einacolo; caramoggio, cazzatello, nà 
nerottolò,. bambolino, &c, 

Duplicieen, v. n, contrarrifpondere; . far 
contrarrifpolta, _ 
Duplit, f. f. rifpota, replica, contrarri» 
pofta. | = 
Dupliren, v. à, duplicare , doppiare, rada 
doppiare, 
uplirung, f. f. duplicazione, radoppid- 

mento, . ; — 
Duppeln, v. n. im Spiel, ſ. Doppeln. 
Duramater, £, f. Clat.) duramadre, dura 
— i a 
Urd, praep. per;. per mezzo; per tra- 
verfo. durch Kranfreich gehen, paffar per 
en ja Francia. durchs Gebirge „ pe’ monti. 
urchd Gebuͤſch,“ Gehöls gehen, pafär 
per mezzo alle macchie, fich durch die 
Feinde fiblagen, aprirfi un varco, farfi 
largo per mezzo alle fchiere. durd) ein 
Bret bohren, traforare una tavola, fo- 
.. rare una tavola fuor fuora, da una ban- 
da all'altra, durch das Papier ſtechen, 
palfar la carta coll’ago o fimile, dur 
den Fluß neben, ‘varcare, valicare u 
fiume, paffare per un fiume, das Waffer 
bricht durch den Damm, l'acqua rompe 
l'argine, fi fa ftrada per l’argine, das 
gebet mir. durch Marf und Bein, quefto 
mi pafla, mi traffigge il cuore, l'anima. 
durch die Finger feben, f. Finger. es gebet 
alles durch feine fdnde, tutte le cofe paf- 
fano per le fue mani. it, vetmittelt, per, 
per mezzo; col mezzo; per viaj con, 
col. ich bin durch ibn glücklich geworden, 
per lui, per mezzo di lui fono fortuna- 
. ta. Durd Geld richtet man alles aus, col 
danaro fi fa tutto, . die leider werden ' 
durch langen Gebrauch abgenutt, i velti- 
| ti.da lungo ufo fi logorano. den Winter 
‚durch, per l'inverno; mentre dura l'in 
verno, &c, ganze Nächte durch fpielen, 
‚fudiren, paffar le notti a giuocare, a 
ftudiare. etwas durch haben, aver finko, 
terminato di leggere, &c, durch fenn, ef- 
fere paßsto per qualche luogo. e fig. 
aver finito, compito, terminato, aver 
condotto a fine checcheffia, ò ellere ufci- 
to d’intrico, - die Schuhe find durch, le 
fuola delle fcarpe fono confumate. . ich 
mar no, nicht Durch den Wald, non ero 
ancora arrivato alla fine del bofco, bie 
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Poſt iſt noch nicht durch, la pofta non'è 
ancora paſſata. it.durch und Durch, fuor 
fuora, da una banda all’altra, da banda 
a banda; da parte a parte. jemanden 
durch und durch (tofen, paffare uno colta 
fpada da banda a banda, fuor fuora, traf- 

ggerlo. durch und durch naß, ammollata 
fin’ alla camicia: bagnato da capo a’ pie- 
di. Durch einander, adv. 
confufamente; Scompigliatamente; all’ 
inviluppata, 

Durchadern, v. a. arare, lavorare ben ad- 

, dentro.. | 

Durbarbelten, via. den Teig, lavorare, 
maueggiare,, intrider bene la pafta, ben 
Thon, impaltar bene la creta, l’argilla; 
batterla bene, fig. aclebrte Sachen, ‚ma- 

. neggiare, traptar bene un foggetto; li-: 

„mare, ripulire, perfezionare un’opera, 
fich durch arbeiten, paſſare, varcare, va- 
licare, travalicare con molta fatica, 

Durcharpeitung, ſ. f. ‘il maneggiare, il 
lavorare, l’intrider bene la pafta, &c, 

Durhaus, adv. affolutamente; per affo- 
luto; affatto; del tutto; inogni faa par- 
te. cr will es durchaus fo haben, egli vuol 
così per affoluto, in ogni modo. durch: 
aus nicht, affolutamente nö; in niun 
conto, &c. durchaus dhnlich, gleich, tutto 
d’un colore; tutto fimile da capo, o da 
cima in fondo, 

Durchbacken, v. a, (irreg. von backen) cuo- 
cere ben bene. v. n. cuocere affatto, be- 
ne; effere ben cotto. das Brod ift nicht 
durcbaebaden, il pane non è ben cotto, 
non è cotto abbaftanza, 

Durchbeben, v. a. far tremare tutte le par- 
ti d'un corpo, 
Durchbeißen, v. a. mordere da parte a par- 
te, traforar co’ denti. die Schläge ſollen 
fchon durchbeißen, farà cura mia di fare, 
che i colpi fiano frizzanti. die Maus hat 
fih durchgebiffen, il topo fi è aperta la 
via rodendo. it, fig. e fam. fich durch⸗ 

‘ beißen, venir a capo, ‘cavarfi d’impiccia. 
a forza di contefe, di riffe; &c. 

Durchbeigen,, v..a. rodere, corrodere, con- 
fumare; macerare affatto affatto. 

Durchbetteln, v. a. ein und, paffare per. 
un paefe mendicando, mendicare per 
tutto il paefe, fich durchbetteln, ajutarfi, 
guadagnar la vita menditando, coll’ac- 
catto. 

Durchbeufeln, v. a. abburättare, ftacciare, 

Durchblaſen, v.a. (irreg. von blafen) fof. 

“"fiare per traverfo, da banda a banda. 

Durkbblättern, v. a. fquadernare; volge- 
re, rivolgere le carte de’libri, e fimili. 
fig. leggere füperficlaimente. 2 

Durchblicken, via. penetrare collo ſguar- 
do. farli vedere a traverio d'un al- 

* trio corpo, fpiveure‘, tralucere ,. fputitare® 


alla rinfufa, ‘ 


Duro 


dic Sonne blickt durch den Nebel, il fole. 
fpunta dalla nebbia, penetra la nebbia. 
Durchbohren, v, a. traforare; perforare; 
forar fuor fuora; trafiggere; trapaffare; 
paffar da banda a banda, o da parte a 
parte. ein Schiff durchbohren, calare a 

‘ fondo un vafcello' per mezzo di cannona- . 

te, fig. das Her}, trapaflare, trafiggere 

il cuore. 

Durchbehrung , ſ. f. perforamento, perfo-_ 
‘razione; foratura; il perforare, &c. Da 
Durchbraten, v. a, arroftire, far arroſtire 

alfai, abbaftanza, v. n. ‘arroftirfi abba- 
ftanza. 

Durchbraufen, v. a. penetrare fremendo 
ftrepitando. v. n. paffare per un luogo 

‘con ftrepito grande. A RIO 

Durchbrechen, v. a. t(irreg. von brechen) _ 

die Didmme, rompere, abbattere, atter- . 
rare, guaftare gli argini. cin genfier, 
eine Thür, Mauer, aprire, far il vano 
d’una fineftra, d'ura porta in un muro. 
durch die Thilre rc. brecben, sfondare la 
porta. v, n. aprir un varco, farfi lar- 
go; ufcir fuori con impeto, &c. die Nofe 
bricht durch die finofpe, la rofa fpunta 
fuori del'a boccia. 

Qurchdrennen, v. a, forare, penetrare, 

pertugiare con un ferro rovente. v. n, 

- «ardere, abbruciarfi da una banda ali’, 
altra; paffar la fiamma da parte a parte. 
Durchbeingen, v. a. (irreg. von bringen) „ 
paffare, far paffare; trafportar per un © 
luogo; trapaffare, den Faden durch das 
Dehr bringen, far paffare il filo per la < 

‚eruna, infilare l'ago. fein Vermögen, 
confumare; mandar male i fuoi beni, 
‘diffiparlij bifcazzare, bubbolare; rui- 
Lari: fprecare, fparnazzare, fcialac- 
‘quare; fondere; dilapidare; fcipare, er 
bringtalleò durch, egli farebbe a mavgiar 
coll’intereffe; egli ha le mani forate. 
fam, einen Kranfen, guarire un ammala- 
to. ſich ehrlich Durebbringen, guadagnar 
la vita, foftentarfi, mautenerfi onorata- . 
mente, i | * 

Durchbrochen, part. von Arbeiten, lavorato 
di traforo; tralorato, durchbrochene Ars 

„beit macben, lavorar di. traforo; trafora- 
re, 9 buccherar lame, o cofe limili, ‚feis” 
nedurchbeochene Arbeit, traforetto. 

Durchbruch, f. mi rottura, rompimento;'. 

‘ atterramento ; apertara; sfondamento. 

der Durchbruch des Waſſers, 10. sfogo, ri. 

‘ bocco)yfgorgamenté' dell'acqua, in Wal⸗ 
fen, 103 breccia. Des Feindes durch die 
Glieder, lo aprire, il. rompere le fchie- 
re ,lö:sbaragliamento delle fchiere. der 

- Gonnenfie bien burd) tie IR Men, lo ſpun- 
tare de’ raggi fuor weile nurole, ben den 
Natberinnen, firaforo, traforo, traforet- 

Ito, it, für, Durchfall, Ruhr, ſ. : 2 


Durch 


Durchbruchsnadel, ſ. f. ago da traforo, da 
lavorare di traforo. 
Durchbruchsſtich, f. m. punto di traforo, 
Durchbruͤllen, v. a. ein Thal, riempiere 
col muggito, co’clamori, fare rifonare 
la valle di clamori, di muggiti, 
Durchdenfen, v. a. (irreg. von denfen) 
elaminar a fondo; difcutere; tiandar 
col penfiero; confiderare fottilmente, 


&c. 

Durdbdrdngen , (fi) n. p. rompere, aprir 
la calca, la folla, A preffa; farfi largo; 

aprirfi un varco per mezzo alla folla; 
aprirfi una ftrada in mezzo alla calca; 
paffare , trapaflare con iftento; far forza 
per paffare, 

Durddrinabar , adj. penetrabile; che può 

i effere penetrato, 
urchdringbarkeit, ſ. f. penetrabilitä. 
urchdringen, v, a. (irreg. von bringen) 
netrare$ paffar da banda a banda. der Res 
gen dringt durch, la pioggia penetra, paffa, 
fig. Die Seele, das Herz, penetrare, muo- 
vere l’anima, il cuore; addolorare; ac- 
corare, fig. die Schläge merden ſchon 
Ducchdringen, frizzeranno già le ftaffilate, 
mit etwas durchdringen, ſ. durchlesen. 
mit feinee Meinung, far prevaler la fua 
opinione, il fuo parere. mit der Mehr⸗ 
beit bee Stimmen, vincere il partito; 
ottenere checcheflia per partito favorevo- 
le de’ voti, 

Durcdhbringend, part. penetrante, penetra- 
tivo, acuto, fottile, seine durchdringende 
Kälte, un freddo frizzante, che fa gela- 
re, eine burchdringende Stimme, voce 

enetrante, aeuta. cin burchdringender 

- MVerftand, ingegno acuto, perfpicace, 
ein durchdeingender Schmerz, dolor vivo, 
acuto, pungente. adv. penetrevolmente ; 
con penetrazione. 

Durchdringlich, f. durchbringbar. 

Durchdringlichkeit, 1. Dumghdringbarkeit. 

Durchdringung, f. £ penetrazione, pene- 
tramento, 

Durchdruͤcken, v. a. far paffare premendo. 
(wund drüden) ein Pferd durchdruͤcken, 
ammaccare, piagarela fchiena del caval- 
lo colla fella. 

Durcheilen, v. a. paffare, trapaffare, an- 
dare frettolofamente, in fretta, con pre» 
ftezza per qualche luoge; trafcorrere. 

Durceinander, adv. a catafafcio; all’av- 
viluppata: tutto infieme; fcompigliata- 
mente, alla rinfufa; in difordine, durchs 
einander werfen, wirren, rabbatuffolare; 
mettere, avvolgere infieme confufamen- 
te, in fafcio, "in batuffolo; fconvolgere; 
rovigliare, roviltare. ‚durcheinander [aus 
fen, correre fenz’ ordine,&c. reden, par- 
lare imbrogliatamente, difordinatamente, 
per buffe e per 


baffe, 
Durdfabren, v. n. (irreg. von fahren) paf- 
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‘farè, trapaffare in. vettura, in naviglio, 
o paffar con preftezza checcheffia per un 
luogo. fig. er mill überall mit dem Kopfe 
durchfahren, vuole ogni cofa a fuo modo, 
vuole fpuntare ogni cofa colla fua oftina- 


tezza. 
Durchfahrt, f. f. paffaggio, paffata, tra- 
per ‚ il paffare in carozza, o in barca. 
ie Durchfabrt in einem Haufe, la porta 
da paffare colle vetture. in Fuße, 
guado, vado ; guazzo, 


| Durchfall, f. m. foccorrenza,'diarrda, diàr-. 


ria, ufcita; fluffo di ventre; cacajuola, 
den Durchfall machen, cagiohar la focco- 
renza, la diarrea. ein heftiger, andatac- 
cia. natürlicher Durchfall, benefizio del 


corpo, 

Durchfallen, v. n. (irreg. von fallen) ca- 
dere, cafcare per traverfo, fig. avere 
l’efclufiva nell’ elezione, avere i voti 


contrari. 
Durdfdule , f. f. Uebel bey den Pferden, 


giarda. i | 

Durdfaufen, v. n. imputridire, marcire, 
putridirfi affatto. < 

Durchfechten, v. a. (irreg. von fechten] 
eine Sache, vincere una caufa con ra- 
gioni convincenti. fich durchfechten,, farfi 
‘largo, aprirfi la via cella fpada in ma- 
no. fig. difendere le fue ragioni colla 
mordacitä, o colla facundia, 

Dutwbfcilen, v. a. tagliare, dividere colla 
lina, j 

Durchfeuchten, v. a. dimojare, umettare, 
inumidire, immollare affatto. 

Durchfeuern,, v. a. einen Dfen 10. infuoca- 
re, rifcaldare da banda a banda, ben be. 
ne. durch ein Lod feuern, tirare canno- 
nate, archibugiate per una buca d'una 
muraglia, per una bombardiera, 

Durchflattern, v. n. fvolazzare per traver- 
fo, attraverfare, paffare fvolazzando, a 
— * fig. paſſare preſtamente, quafi a 
r Volo, 

Durchfiedten, v. a. (irreg. von flechten) 
intrecciare , collegare, 

Durbfiebtung, f. f. intrecciamento, in- 
— * là 

u ‚ rabberciare affatto. 

Durchfliegen,, v.n. (irreg. von fliegen) paf- 
Erd avolo; trasvolare; trapaflare volan- 

0, 

Qurchfiieben, v.n. (irreg. vonflieben‘) fug- 
gire per un luogo. 

Durdbflieben, v..n. colare, fcorrere, cor- 
rere a traverfo, per traverfo, per mez» 


Durchflochten, part, intrecciato. 
Durchfiößen, v. a, mandare, fare paffare 


e. 33 per un —— — 


Durd 


acque; colamento, 

«_ qualche luogo, 

Durchforfchen, v. a. inveltigare, indagare, 
. ricercare, efaminare, fcrutinare, 

Durchforſchung, f. f, inveftigamento, in- 
veltigazione; .inlagamento; fcrutinio, 
fcrutinamento ; efame. i 

Durdbfreffen, v. a. (irreg. von freffen ) 
— confumare ,, corrodere affatto, 
die Mdufe haben den Kdfe durchgefreſſen, 
i topi hanno traforato il cacio. Die Maus 
bat fib durch den Midfe gefreffen, il topo 
s'è aperta la via per mezzo del cacio, 

rodendo, sE; ſich durchfreffen, vivere, 

campar a uflo, | 

Durchireffung ‚ f. Zerfreflung. . 

Durdbfricten, +. n. (irreg. von frieren) gelare» 
aggetarfi, agghiacciarfi affatto, da ban- 
da a banda, it. agghiadare, abbrividare, 

Durdfubre , f. f. paflaggio, tranfito a vet- 
tura. ' 

Durchführen, ; v. a.. menare, 
trafportare per qualche luogo, - 

Durchführung, f. t. paffaggio; il condurre 
per un luogo, 

Durchfüttern, v. a. fvernare, nutrire il 
beftiame per tutto l’ inverno, 

Durchgdbnen, v. a. paffare il tempo sba- 
digliando, sbavigliando. . 

Durchgdllen, v. a. ammareggiare affatto. 

Durchgang, f. m. paffaggio; tranfito; paf- 
fata, trapaffo; varco, valico, eines Pla⸗ 
neten, paffaggio d’un pianeta, enger 
Durchgang, nfcita, apertura ftretta, durch 
einen Zaun, callaja, duch ein Gebirge, 
paffo, bocca, bocchetta, foce, fauci, 
Haus bat einen Durcbsang, in Que ca- 
fa v'è il paflaggio da una firada all’al- 
tra. . 

Durchgangig, adj. comune, univerfale, 
generale. it. in tutto e per tutto; intie- 
ramente; pienamente, generalmente, 
univerfalmente. 

Yurchgangzettel, £ m. polizza di tratta, di 
tranfito. | 

Durchgarben, x. a. conciare affatto. fig. f. 
‚prügeln. i 

Yurchgehen,, v. n. (irreg. von gehen) paf- 


fare, andare per un luogo, e andare 0 


fcolo d’acqua per 


— a traverfo; traverfare, attraver- - 


re. von XSaaren, paffar a dirittura; 
‚paffar per tranfito. durch den Sluf, gua- 
dare, guazzare, paflare a guado, a 
guazzo il fiume. fig. in allen Sachen ge⸗ 


tade du , operare a faccia aperta, 
alla fcoperta, a vifo fcoperto, ( bemillia 
get merden) ber Vorichlag if nicht durchs 
gegangen, la propofizione non è ftata ap- 


provata, bavon laufen, tirar via, sfug- 
gire, fcappare, falvarfi, fchivarfi; di- 
lungarfi ; *3 ritirarſi in fretta; far 
fagotto; farfardello; fuggirfi; sbiettare ; 


abbruciar gli alloggiamenti, &c. Echulden — 
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condurre, 


Durchböhlen, . 4. fcavare, affatto, 


wegen, dar uncanto per pagamento, VON 
— — prendere il morfo a' denti; gua- 
agnar la mano. v. a, in Gedanfen 
durchgeben, riandare col penfiero, ela. 
minare, inveftigare, fcrutimare, per- 
ferutare. eine Rechnung, ıc. fcorrere, ri- 
fcontrare, efaminare, rivedere un con- 
to, &e. es nochmahls, dar una ripaffata; 
tornar a confiderare, a efaminar alcuna 
cofa, etwas vielmahl, rifcorrere, rileg- 
gere più volte. die Füße durchgehen, pia- - 
peo i piedi camminando. die Schuhe 
urchgehen , logorare, confumare le fcar- 


pe. 

Durchgehends, adv. f. durchgängig. 

Durchgerben, f. durchgdrben. 

Durihgießen, v. a. (irreg. von glefen) co- 
‚lare, paffare per un pannolino, &c, ver- 
fare per un imbuto e fimili, 

Durdaliben, v. a. arroventare un ferro 
ben bene, v. n, arroventire affatto. fig. 
effere tutto accefo di qualche paffione. 

Durchgraben, v. a. (irreg. von graben) — 
cavare, fcavare molto addentro, da ban- 
da a banda. 

Durchgrabung, f. f. cavatura, fcavamento, 


C 
Duͤrchgreifen, v. n. (irreg. von greifen ) 
paffare colla mano. fig. operare, procede- 
re a dirittura, fenza rifpetto delle per- 
fone; fervirli della fua autorità. 
Durchgruͤbeln, f. ausgrübeln. 
Durcbgründen, v. a, f. ergründen. , 
Duchaucen, v. n. f. durchichen. die bloße 
Haut guckt durch den Strumpf durch, la 
calza moftra }'ignuda della gamba, 
Durchbauen, v.a. tagliare; fendere per 
mezzo colla fpada, coll’afcia, &e. ſich 
durchhauen, farfi firada, farfi largo, R- 
prirfi la via colla fpada. 7 
Duͤrchhecheln, v. a. f. hecheln, fig. carda- 
re; fcardaffare; cardeggiare; dar il car- 
do; levari pezzi ad alcuno; tagliar il 
panno addoflo a uno; crivellare le azioni 
altrui, 


Durchheitzen, v. a, fcaldare bene un forno, 


&c, 

Durchhelfen, v. a. (irreg. von belfeno aju- 
tar a paffare, ad andar per un luogo. 
fig. cavare d’impiccio; liberare da una 
cattiva faccerida, far ufcire d’intrigo ; li- 
berare, falvare, campare; trarre di 
price: fpaltojare, fpaniare, fpaftare, 

c, einem Ausreiber ducchbelfen , facili- 

- tare, agevolare Ja fuga ad un difertore. 

ſich mit Schreiben, 10. guadazuarfi la vita 
a copiare fcritti, a compor libri, a fcri- 
vere, &c. i 

Durchhitzen, v. a. f. durchheiren. > 
a 
banda a banda. ' . 

Durchhoͤhlung, Sf. f. cavamento, fcava- 
mento, 


x 


Durchiogen, v. n. correre a cavallo per un 
Juogo ; paflare a caccia» paffar caccian»’ 
do per un luogo. den ganzen Watd durchs 
jagen, fcorrere tutto il bofco cacciando, 
v. a. cacciare checcheflia per un duogo, 

Durdirren, v. a, trapaffare, travalicare paefi 
andando ramingo. 


Durchkaͤmmen, v. a. pettinare $ ripulir be- 


ne col pettine, 
Dunbfduen, v. n. mafticar ben bene i cibi. 


Vurchklopfen, v. a. den Pflock, ıc, cacciare 


il piuoio fuor. fuora + den Gtocfiich 
durchklopfen, batter ben bene il merluz« 
zo! fig. f. durchprügeln. 

Durchineten, v. a, intridenbene, lavorare, 
maneggiar bene la pala, 

Durchkochen, v. a. das Fleiſch, cuocer be- 
ne la carne, die Gpeifen, Gäfte, con- 
cuocere, digerire. das Obf, den Wein, 
maturare, far maturare, 

Durchkommen, v. n. venire, paffare per 
un luogo; trapaflare, it, falvarfi colla 
fuga — ufeir d’intrigo, campare di pe- 

ricolo. gut, gluͤcklich, wfcir al pulito ; 
nfcirne a buon conto, &c. 

Durchkratzen, v. a. ferire, piagare fgraf- 

| fiando; forare grattandoj ſarſi largo; 
aprirfi fa via fgratfiando. 

Durchkreutzen, v. a. incrocicchiare; attra- 
verfare a croce, Sana, ber den Garten 
durchfreust, viale che» incrocicchia il 
giardino. it. dad Meer, incrociar il ma- 


re. fih durchtreutzen, finien, cagliari, ' 


attraverfarfi, fecarfi, fegarii, 
Ducchfriechen, v. n. (irreg. von friechen) 
paffave carpone, o abbaffandofi; paffaré, 
parlandofi d’animali, che di natura loro 
vanno carpone, it. v. a, fig, ricercare, 
frugare diligentemente dapertutto. prov. 
alles durchkrochen haben, ‘aver pifciato in 
più d’una neve, effere baguato e ei- 
mato, “ 
Durchlachen, v. a, die Zeit, paffare il 
tempo ridendo, 
Durchiad, ſ. m. fpetie di vaglio, da net» 
- tarne il grano nell’ aje, 


Durchlaſſen, v. a. Cirreg. von faffen] lafciar . 


paffare, fcorvere per un luogo veder laßt feis‘ 
ne Feuchtigkeit durch, I’ umido non trapaffa 


1 cuojo, Erge durchicffen, fondere, depura- 


re j metaili nella fornace. Getreide durchs ' 
lofien , vagliare il grano, 


Durchlaucht, 1. £. Sereniti$ Altezza Sere- 
niffima. Seine Churfuͤrſtliche Ducchlaucht, 
Sua Altezza etettorale, Des Ehurfürften von 
Bayern Dursblaucht, l’Aftezza elettorale 
di Baviera. Ihre Ourchlaucht die Herzoginn, 
la Sereniflima Duchefla, der Herzoge won” 
Sahfen Dürciauchten, Ihre Durchs 
lauchten bie Herzoge von Sachſen, i Sere. 
niflimi Duchi di Saffonia, | 


Durchlaucht, J adi, Sereniffimo, Durchs‘ 
Ourchlauchtig. > Jauchtigfiee Fit, Se- 
Vnrchlauchtigt, reniffimo Principe, für 
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Durchluͤften, 


Durch 
fuͤrſtlich, — es waren viele durch⸗ 
lauchtige Perſonen zugegen ‚"v’ intervenne. 


‘ ro molte perfone principefche, dell’ or- 
dine de” principi, ' a 


-Qurblautinter, Lf f. Durchloncbe, 
Durch 


lauf, £ m. foccorrenza, 
Durchfall, 5 ; 
Durchlaufen, v. n, (irteg. von laufen) cor- 
rere, fcorrere a traverfo, per mezzo, 


v. a. cin Land, ıc. feorrere un paefe, &s, ‘ 


trafcorrere,, girare. it, cin Bud), eine 
Schrift, fcorrere un libro, leg. 
gerlo; dar una fcorfa a am-libro, a una 
frittura. die Schuhe durchlaufen, cohfu- 
mare, logorare le fcarpe correndo.’ ... 
Durchldutern , f. Idutern. | 


Durchleben, v. a, paffare, vivere tanti an- 


ni, &c. 

Durchlernen, v. a. imparare, apprender 
tutto, 

Durchlefen, v. a, ( irreg. von [cfen) legge- 
re da un'capo all’altro. flüchtig, leggere 
di.volo, fcorrere un libro, una ferittura. 

Durchleſung, f. f. lettura, lezione, 

Durchleuchten, v. n. tralucere; trasmet- 
ter. la luce, fig, feine Ehrſucht leuchtet 
überall durch, la fua ambizione traluce, 
fpicca da per tutto, egli fa fpiccare la far 
ambizione in tutte le fue operazioni, v. a. 
einem durchleuchten,, ‘accom. pagnare uno 
col lume, fargli lume. n 

Durchleuchtig , f. durchjichtie. 

Durchliegen, v. a. irreg. von 
ammaccarli, 


piagarlı a forza di giacere 
nel letto. % 


Durchloͤchern, ‘v. a, bucare, ‘bucherare, 


foracchiarej pertugiare, ‘forare in più 
parti, fig. die Freyheiten/ Gefetie, attac- 
care, pregiudicare, violare, &c. \ |’ . 
Durchloͤherung, ‘ff. -it buefierare, &c. it. 
fig. attacco, violazione de’ privilegi, &c. 
v. 4, fciorinare, fventare; 
dar aria; far prender aria. © . 
Durchlügen, v. &. frreg. von Higen, (fd) 
ajutarfi con bugie; ufcire d’intrigo, der 
fireggiarfi con imenzoghej ‘ campare d’ 
impoftura, ade : 
Durchmahlen, v. a, macinare affatto, - — 
Durchmarſch, f. m. pallaggio di truppe. 
Durchmarſchiren, v. h. paffare, marciare, 
trapaffare per un Inogo te milizie, 
Durchmauern, v. a, mirare affatto, 
Durcdmengen, v. a. mifchiare, mefchiare; 
mefcolare, ‘frammifchiare, vom Teig, 
intridere, impa@ar bene, |» 4 
Durchmeſſen, v, a, mifuräte il tutto, in- 
tieramente, 


Durchmeſſer, fm. diametro. 


urchmiſchen, ſ. durchmengen. 
De È I; n, dOve paffarè per un 
luogo, aver bifogno di paflärvi, volere 
paflare, voler che paffl una’ cofa in ogni 
modo, ich muß durch, bifogna che vi pal 
fi; voglio pallarvi affolutamente. 


+ 


ufcità of. 


fiegen, (fih)- 


’ 


* 
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‚Durchinuflen,'v. a. efaminare da pärte a 
parte, minatamente — it, far la rivifta 
delle triippe, ' - J 

Durchmuſterung, Sf. 
efame.: i 

Durchfönnen, v. n. irreg. von-fönnen , po- 
‚ter paffare$ varcare, guädare. ich fann 
nicht durch, non poffò päffarvi. 

Durchnagen, v. a. rodere; roficchiare af- 

:© fatto, da parte a parte, forare rodendo; 

"Qurchnähen, v. a, trapuntare, ‘imbottire. 

Durchnaht, part. trapunto; träpuntato, im- 


rivifta 3 rivedimento, 


‘> bottitoj lavorato a trapunto. durchndhte 


Arbeit, il trapunto ; 1’ imbottito, 

Durchadhung, £. £. il'trapuintare 5 il Javorar 

di tràpunto, 

Durdbadffen, v. a, inumidire,' immollare 
‘affatto, 

Durchnetzen, v. a, rigare, annaffiare, ba- 
_ gnare-affatto, | 

Durchpaßiren, v, n, paffare; trapaflare, 


Durchpeitſchen, v. a. sferzare‘, percuotere ' 


quali da-capo a’ piedi. fig, e fam. fpie- 
gare, ripetere fpefliffime volte, &c, 
Darchpfluͤgen, f. durchadern. 


SDurchpreßen, v. a. far paffare un corpo per 


: un altro colla preffone d’ un-torchio, 

Durchprügeln, v.a. percuotere, baftonare, 
legnare, picchiare, dare delle buffe, delle 
battonate da orbi; rivedere il pelo, &c. 


&c. | 
Durchraͤdern, v. a. (von Rader, ein ſtehen⸗ 
des Sieb) far paflare.per un vaglio, va- 
gliare. | 
Dürchraͤuchern, v. a. affumicate, affumare 
da parte a parte, 
Durchrauſchen, v. n, paffare con ftrepito. 
Durchrechnen, v. a. calcolare, computare; 
rivedere un conto, 
Durchreanen, v. n. -paffare, ' penetrar la 
| pioggia. es regnet'ilberali durch, ‚la piog- 
gia paffa, penetra dapertutto.. > ‘ 
Durchteiben, vi a. (irreg, von reiben‘) fo- 
rare, bucare, confumare fregando, ftro- 
picciando, die Hdnde-durchreiben, pia- 
gare, fcorticare le: manî ftroppicciando, 
it, far paflare una cofa per un colatojo 
a forza di rimenarla pigiando, per efem- 
pio cecì, o fave cotte, per sbucciarle, 
e per farne una favata. burchgeriebene 
fen ‚ pokta di ceci sbucciati. 
Durchreichen, v. a. porgere, recare, arre- 
‘care. per uf’ apertura. v, n. arri- 
vare, eflere abbaftanza lungo, per 
attraverfare una cofa, mein Arm reicht 


nicht durch, il mis braccio ifion arriva a - 


| paffare la buca fuor füora, i 
Durchreinigen, v. a. purgare, purificare, 
depurare affatto, _ oa + l 
Durbreinigung, f. f. purificazione, ‘de- 
puramento intiero. - 
Duͤrchreiſe, ſ. F. palläggio, paffata;:il paf- 
fare, il viaggiare per un luogo, : 


Dito 
Durchreiſen, vi n. viaggiare; paffare, tra- 
: ‘paffare; valitare per un luogo, it. 7. a. 
ein fand, viaggiare, girare, fcorrere per 
‘un paefe; trafcortere, . ++ er 
Qurchreifender, fi m. paffaggiere; paflag- 
- | giero; che è di paWaggiò. ‘0 
Durthreißen, v. a. die Dimme, rompere, 
xuaſtare, rovinare gli argini. 
Durchreiten, v. a. (irreg. von reiten) paf- 
fare, trapaflure a tavàiio. einen Fluß, 
._ guadaré; guazzare, + VO * 
Durchrennen, v. n. päffar correndo, ve- 
lociſſimamente. v. a. einen.mit dem Des 
gen, infilzare alcuno; traffiggerlo, paf- 
farlo da banda a banda colla fpada, ‘’ 
Durchreuten , f. durchreiten. | 
Durchriefeln, v. n. trapaffare cadendo a 
parti minutiffime, come la rena ‘per 
mezzo d’un crivello. trapaffare piovig- 
ginando, 
Durcheinnen, v. n, verfare, ftillare, fcap- 
pe il ligaore per jn*aperturà; trape- 
are. 
Durchriß, f. m. rottura fatta con violenza. 
—— ſ. m, paffaggio, paſſata a ca- 
vallo, us 
Durchritzen, v. a. crepolare, ferepoläre, 
fendere da parte a parte, 
Durchrühren, v, a. -rimetiare, mifchiare 
ben bene, PARO ni A 
Durchruͤtteln / v. a. fcuotere tutte le parti 
d’ un corpo. > 
Durspfdgen, v. a, fegares tagliare colla 
} ega. e 
Durchſalzen, v. a. falare in tutte le parti, 
. far penetrare il fale, . a 
Durchfdäuern, v. a, fare che il pane,' o fi- 
mile ben lieviti, far ben lievitare il pane. 
das Brod if nicht durchaefäuert, il pane 
ifion‘è «ben lievito, v. n. ilievitar bene, 
affatto. i 


» forare, acorifamafe 
rafchiando, de 5 n” 


2 Durchſchallen Ve a ©. riotronare, rifo- 


nare, rimbombare in ogni parte. 
Durchſchauen, v. a Ka rifguardare 
a traverfo. it, fig. Durbbrihgen, f. — 
Durchſcheinen, v. n. (irreg. von fcheinen ) 
tralparire, trafparere, tralucere, _ 
Durchicheinend , f. burchfichtig. 
Durchſchieben, v. a. (irreg. von fhieben ) 
fpingere, fpignere a traverfo, per mezzo.. 
Durhfihlegen, v. a. (irreg. don ſchiecen) 
traforare, paflare, aprire, römpere con 
colpi d’arme da fuoco, io con faette, &c, 
ein: Buch mit Papier, frammetter fogli © 
di carta in un libro, das Geld, rifcontrar 
“la moneta. .v. n, paffare, correre, lo 
hai —— con grandiflima preftezza ,:per un 


 Inogo, ; 
Durchſchiffen, v..ai traverfare; attraver- 
—* paffare ;' con naye , o in 
arca. © —3 


Duro 


Durchſchimmern, v. n. tralucere ; rilacere, 
En sfolgorare a traverlo, iper 


Darchfelag, f, * bie Duri) a aper- 
tura fatta a forza d battere un ofta- 
colo. in den Küchen , — cola, it. 
— fpitiges Elfen, Tägel, rc. beraussus 

ciben, cacciatojo, 30 fchlagen, 


Du Minto. En. — 
lagen, v. a irreg. von fchlagen Y 
‚ bucare; pertu- 
gir, * m. nel ferro infocato, eine 
Eike, eine Wand, sfondare una porta, 
— ere il muro. it. fläßige Sachen durch 
uch, ıc. paffare per iftaccio o fetac- 
— — un pannolino, &c, colare. durch⸗ 
agene Erbfen, Linfen, Bohnen, polta 
ceci, lenticchie, fave sbucciate per 
—— d’un colatojo. Stuhlgang machen, 
fctogliere, folvere il ventre; muoverlo, 
ammollarlo; lubricar il corpo, was Durchs 
fibidat, lubricativo; che ha virtù di far 
Jubrico. v, n.. vom Papier, fugare; non 
reggere allo ’nchioftre. ber Negen sia) 
durch, la pioggia paffa, — 
farfi largo, aprirfi un varco, una 
in mezzo alle fchiere. 
Durchſchlangeln/v. a. -trapaffare, 
verfare ferpeggiando, _ 
Durchſchleichen, v. n. & n. p. (irreg. von 
fchleichen) camminar pian piano, paffare 
di foppiatto per u e luogo. v. a. alle 
intel, frugare, cercare 
, ogni luogo 
Durdidlefea, v. a. (irreg. von föleifen) 
forare, confumare.arruotando, 


attra- 


i nafcofto in 


Durchfchleifen,, — trafportare per un 


luogo ſtra 
Quecpib lie v.n. ſdurchkriechen, durchs 


Durcfüngen » vi a..(irreg, von feplingen) 


intrecciare, intralciare, 


Durchſchlitzen, v. a. ‘fendere,; aprirè) fquar- - 


ciare da una parte all’ altra, 
Durcfchläpfen,,, v 
zare, correre, — fchizzare a 
traverfo, per mezzo. it. durchichleichen, 


f. fig. fcappare, falvarfi, fuggire fegre- ' 


tamente; non effer veduto o colto, fig. 
ohne Schaden, Gtrafe davon fommen, 
reftare, rimanere impunito; fcampar dal 
‚galtigo; ufeirfene pel buco della cuffia, 


Durchſchmelzen, v. a, fondere, ftruggere, 
fciogliere affatto, 


Durchſchneiden, v. a, (irreg. vonfchneiden) . 


‘trinciare, tagliar. per mezzo;::da-una 


parte all’ altra; dividere, fendere; in. - D 


tercidere.: bin und wieder, täglieggiare. 
einander tute Pinien, ‘interfecare ; incro- 
cicchiare, dividere, tagliare fcambievol- 


* 


n. fdrucciolare, ‘fguiz- - 
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mente, Berge, bie ein fand durdfchitets 
den, montagne che rt divi- 
dono un paefe, &c. CR) interfecarfi, 
fegarfì e fecarfi; tagliar attraverfarfi, 
diftagliarfi, ‘jo Linien, die fih durchs 
fchneiden , due linee che s’ interfecano, 

Durcpichneidung, 1. .f. tagliamento, taglio, 
il tagliare per mezzo. it, der Linien, in- 
terfecazione, &v. 

Durchſchnitt, ſ. m. taglio, fpartimento; 
diviſione. eines Dammes, taglio id un 
argine. it. dee Linien, interfecazione, 
interfezione , incroccicliamento. ‚it. Abriß 
einer Stadt im Durchſchnitt, profilo; 
difegno in profilo d’una città, im Durch⸗ 
febnitte, all’ingroffo, contando una cofa 
per l'a ltra. 

Dürchſchnitten, part. f. durchſchneiden. ei 
von Gräben, ıc. durchichnittenes Vandy 
paefe tagliato, attraverfato da foffe, ca- 
nali e fiumi, 

Durobfdbnittépunft, ſ. m. punto d’ inter» 
fezione. 

Durchſchreyen, v. n. (irreg. von fchregen) 
penetrare, trapaflare colla voce. 

fbroten, v. a. tritare, ftacciare bene, 

Durchichütteln, v. a. fcuotere, dibattere, 
agitare ben bene. fig. das Fieber bat ibn 
tüchtig durchſchuͤttelt, la febbre lo ha ben 
travagliato, ' 

Durchfehmeifen, v. a. andar vagando, er- 
rando, girare, fcorrere per-un paefe. 
Wälder, Zluren, fcorrer le forefte , le 
pianure. 

Duͤrchſchwimmen, v. n. paffare a nuoto, 

Durchſchwitzen, v. a, bagnare, ammollare, 
inumidire di fudore, fein Hemd, feine 
Kleider. find durchſchwizt, il fudore ha. 
ammollata, ha penetrata la fua camicia, 
ha penetrati i fuoi panni. 

Durchſchwizt, part. molle, o inzuppato di 
udore, ., / 


Durchſegeln, "i em F vela, paſſare, navi- 
r qualche luogo. 
 Duedeben , va, Cirreg. von fehen) ve- 


dere a traverfo, per traverfo. penetrare, 
trapaffare colla vifta. it. eine Cade, ob 
recht it, rivedere, efaminare, rifcon- 
* dar una vifta, ‘die Rechnungen, ri- 
re i conti, le ragioni, nochmals, 
dar una ripaffata; tornar a efaminare, 


Durchſehung, f. revifta, revifione; rive» 
dimento, diſamina; il rivedere, 
Durchfeigen ; f, Durchfeiben. 
Durdfeigung , f. Durchfeibung. 
Durchſeihen, N. a. colare; feltrare; paf- 
fare per un pannolino, &c. das Durchs 
feibte, colato; colatura, 
eiber , ſ. m. colatojo, 
Dun feibung, f. (. colatura; feltrazione; 
feltro. Durchſeihungs⸗ Gefdfe, im Körs 
per, organi fecretor], 
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Durcdhfenfen, f. durchſinken. 

Durchfesen, v. n. durch einen Fluß feben, 
pallare un fiume .a cavallo, it. v. a. fig. 
es durchfesen ; fein Vorbaben ausführen, 
vincere gli oltacolij condurre a fine, a 
buon porto; venir a capo d’uu’ imprefa; 
vincere il partito; riufcirvi. es fchlechters 
dings durchſetzen wollen, oftinarli a voler 
venire a capo di qualche cofa, ad onta 
degli oftacoli. valerh di tutti i mezzi, 
metter..in opera ogni cola per venir a 
capo di. un’ imprefa; muovere cielo e 
terra, Era durchſetzen, fondere, depurare 
i minerali nella fornace, gepochtes Erz 
durcbiesen, crivellare, vagliare i mine- 
rali peltati. 

Durchſeufzen, v. a. paffare il tempo fofpi- 
rando, con.gemiti, lamenti. 

Durchjicht, £ f. veduta, profpetto, vifte. 
einem die Durchficht benebmen, togliere 
la veduta , il profpetto, it, revia, revi- 
fioue; difamina, einem ein Buch zur 
Durchſicht überaeben, affidare un libro 
alla revifione di'alcuno, far rivedere un 
libro da alcuno. 

Durihjichtig, adj. trafparente, -diafano, 
transl'ıcido, tralucente, trachiaro. 

Durchſichtigkeit, Cf. trafparenza, trafpa- 
renzia, diafanitä, 

Durcbyicben, v. a. crivellare, 
Mehl durchfieben, ftacciare. 

Durchfiebung, f. f.- eribrazione; vaglia- 
mento, itacciamento; feparazion fatta 
per cribro, per vaglio, o ftaccio, 

Durchfiefern, v. n. gocciolare, ftillare a 
traverfo, per mezzo. j 

Durchſingen, v. a. (irreg. von fingen) ein 
fied, cantare fino al fine una canzona, 

Durchſinken, v. n. (irreg. von finfen) 
sfondare, affondare a traverfò. v. a. im 
Bergbau, einen Schacht durchſinken, fca- 
vare, fare lo fcavo perpendicolarmente 

’ in giù, n 

Durchſintern, v. nf. durchfiefern. 

Durchlisen, v. a. (irreg. von fisen) ‘einen 
Stuhl, ıc. forare, confumare, guaftare, 
logorare la fedia fedendo. it, (fi) pia- 
garfi, ammaccarfi fedendo. 

Durchſpahen 
re; fpiare, efplorare attentamente. 

Durdbfpalten, v. a. fendere, fpaccare, 

- sfendere affatto, 

Durchſpicken, v. a. lardare affatto, in tutte 
le parti, fig. feine Nede mar mit fateinis 
fchen Gentenzen durchfpickt , il fuo difcorfo 
era carico di fentenze Jatine. 

Darchſpielen, v.a. paffare movendo legger- 
mente. der Wind durchfpielt das Laub der 
Bdume, il vento trapafla gli alberi, 
fcuotendone leggermente le foglie. it. 
paflare il tempo giucando, giocolando, 

Durchipiefen, v. a. infilzare, trafiggere 
coll' aſta, colla fpada, collo fpiedo, : 


vagliare; 


‚v.a. inveltigare, confidera- - 


Durchfprengen, v. n. paffare.a galoppo». 


rompere la calca galoppando. v.a. afper- 
gere, umettare alcuna. cofa in tutte le 
fue parti, | 

Durchipringen, v. n. (irreg. von fpringen > 
x — a traverfo, per mezzo; paflare a 
‘alto, ( 

Durchfidnfern, v. a. appuzzare, appuzzo» 
lare, appeftare; fpandere; render-peflimo 
odore; allezzare; aàvvélenare col puzzo. 

| ît. fig, e fam, die Bücher, ricercare, cer= 

care, inveftigare, ferutinare diligente- 
mente ne” libri, &c. alles im Haufe, ro- 
viltare, trambuftate, rifruftare, rovi- 
gliare, 

Qurbiiubea v. n. trapaffare a foggia di 
polvere, e ’ 
Durchftäuben, v.a. far palfare a traverfo 
a foggia della polvere, bey den Zeichnern, 
fpolverizzare, ricavare un difegno colle 
fpolvero. das burchftochene Papier , oder 
die mit Gtednadeln durchſtochene Zeich⸗ 
nung wodurch man fidubt, fpolvero. das 
Beutekhen moraus der Koblens oder 
Kreidefiaub geftdubet wird, fpolverizzo. 

Durchfidubern,, f. durchköbern. 

Durchſtechen, v. a: (irreg. von ſtechen) 
trafiggere; traforare; trapaffare; paffar 
da barida.a banda , da parte a parte; in- 

. filzare; forare. einen Damm durchitechen, 
tagliare un argine, farvi un taglio, das 
Getreide, rimenare.il grano, acciocchè 
non prenda la muffa. mit jemanden durchs 


ſtechen, eſſere d'accordo, agire di cone 


certo fegretamente, 

Durchſtecherey, f. f. intelligenza; pratica 
fegreta. 

Durchftechung,, ſ. f. trafiggimento, trafig- 
gitura; infilzatura; trapafamento di al- 
cuna cofa da banda a banda, 

Durchſtecken, v. a. ficcare, cacciare, in- 
trodurre, -piantare, pallare a traverfo, 
per mezzo, 

Duͤrchſtehlen, (fi) n. p. (irreg. von ſteh⸗ 
(en) paffare, andare, camminare furti- 
vamente „di naftofto per un luogo. 

Durchfleigen, v. n. (irreg. von ficigen) 
inontare a traverfo, per mezzo. 

Durchitich, ſ. m. eined Grabens, taglio. 
eines Getreibehaufens, 
fmoffa, fmuovitura de’ grani, acciocchè 
non fi guaftino, 

Durdbföbern, v.a. ricercare diligente» 

- mente; ‚ roviftare, trambuftare, 
rifraftare, rovigliare. die Taſchen, Kofs 

- fer, x. frugare. 


en} f. durchſtoͤbern. 
Durchſtoßen, v. a. fpiguere, 


fPingere, 
cacciare, mandare per traverjo, per 
mezzo, mit dem Degen, infilzare; tra- 
figgere, paffare alcuno da banda a banda 


rimenamento, = 
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colla fpada. die Thuͤre durchſtoßen, sfon- 
dare I’ ufcio, eine Klinge, montar la lama, 
metterla a cavallo, ri 
Durchftreihen, v. a. die Schrift, cancel- 
dare, fcancellare; caflare; dar di penna; 
dannare, annullare; fdipignere; tirar 
delle linee fopra una fcrittura, it. ein 
“and, andar :vagando, errando; girare, 
+ « fcorrere per un paefe; trafcorrefe; bat- 
‚ter la ftrada, la campagna, &c, it. vom 
. Winde ,-fpirare, foffiare, paffare il ven- 
to per qualche luogo. etwas vom Wind 
durchfireichen laffen, fciorinare, fvento- 
‘lare, ventilare;, fpiegare, fpandere-al 
vento, Haus, fo die Luft wohl durchſtrei⸗ 
. «ben fanne. cafa ariofa; Inogo aperto, 
efpofto all’ aria. fihlechtes Haus, did der 
ind überall. durchftreicht,,  fpazzavento ; 
badia. a fpazzavento. 
Durchftreichung, ſ. f. cancellatura, &c. 
Durchſtreifen, v. a, girare; andar errando, 
vagando per -un paefe, von Goldaien, 
fcorrere il paefe, far fcorrerie, faccheg- 
giare, dare il guafto, die Bienen. durchs 
freifen die Blumen, le pecchie vanno a 
faccheggio, a bottino de’ fiori. 
Durchſtreift, part, rigato traverfamente, o 
in più parti, 1 
Durchſtrich, f. m, cancellatura; linea ti- 
rata, riga fopra una fcrittura. der Zug» 
vögel, paffaggio degli uccelli, i 
Surchiiriegeln, v. a. frigliare, ftregghiare 
affatto; ripulir bene colla. ftriglia. fig, 
dare una buona ftregghiatura , fcopatura, 
un buono rabuffo ad alcunoj bravare, 
_ rabbuffare, - . 
Durchſtroͤmen, v.a. paffare, fcorrere, fpan- 
. «derfi a torrente per un luogo. it, fig, in» 
nondare grandemente il cuore di gioja, 


QDurchfuchen, v.a. cercare, ricercare, fru- » 


gare, frugacchiare ; inveltigare, 
Durchfucher, £ m. frugatore; inveftiga- 
tore, . y ‘ 
Durchſuchung, ſ.f. frugata, frugacchia- 
mento , ricerca, inveltigazione, 
Durchſuͤßen, f. abfüßen. 
Durcdtanien, v. a, die Schuhe, 'confumare 


le fcarpe ballando, ganze Nichte, paffare _ 


le notti intiere ballando, 
Durchthun, f. durchfteden. : 
Durchtönen, v.a. penetrare, riempiere 
col luono, 
Durchtragen, v. a, irreg. von tragen, ‘por- 
tare a traverfo , per mezzo. 
Durchtraͤumen, v. a, paffare il tempo fo- 
gnando. sii 


Durchteeiben, v. a irreg. von treiben, cac- - 


ciare, fpignere, mandare a traverfo. far 


trapaffare, värcare', guadare per forza, . 


«dad Vieh durch den Fluß treiben, guidare, 
1 menare. il beftiame per il fiume, ein 


loc. durchtreiben, cacciare un pinolo a + -pen Schifen, paflar la fpuola, 


: traverfo del muro, fig, eine Sache durchs 


- " 


treiben, condurre a fine un negozio, ve. 
nire a capo d’un fuo difegno, durchtrie⸗ 


‘ben, f. 
Durchtreten, v. n. (irreg. von treten) ein 
ret, rompere, sfondare in ponendo il 
iede fu checcheflia. den Thon, calcar 
ene l'argilla; it. cacciare checcheflia. per 
un’apertyra calpeftandola, a forza di 
pedate, it, sfondare un’ ufcio, e fimile 
co’ piedi. . 
Durchteieben,. ‚adj. aftutaccio; maliziato, 
‘ furbo; calterito, fcaltro; fantino, vol- 
‚trincato, accorto; bagnato e cimato; 
gace. eindurchtriebener Schelm , Vogel, 
otta fcodata; formicon da forbo; gatta 
i mafino; forcio ricotto; pipiftrello vec- 
chio. du -bift recht burchtrieben, chi ti 
comprafle per lepre, getterebbe via i 
danari, 
Durchtriebenheit, f. f. fantineria, accor- 
- tezza, furberia, malizia, cattività, bus- 
‘ baccheria, ingegnuolo, aftuzia. 
Durdbtriefen, .\ gocciolare, ftillare, dif-. 
QDurchtropfen, f . ftillare, Igocciare, gron- 
dare a ftilla a ftilla per traverfo, per 
mezzo, 
Durch und dun, f. durch. N 
Durchwachen, v. a. die Nacht, paffare la 
notte vegliando, : 
Durchwachs, f. m, perforata; marabuto, 
Durchwachſen, v. n. (irreg. von wachſen) 
crefeere a traverfo, 
Durchwachſen, part. vom Fleiſch, carne 
che ha di graflo e dì magro. 
Durdwagen , v. a. (fih) ardire, aver I’ 
ardimento di paffare. 
Durchwalken, v.a. fodarebenbene i panni, 
für durchprägeln. ſ. 
Durchwandeln, \ v. a. paffare, viaggiare 
Durchwandern, f apiede, peralcun paefe, 
o luogo, fig. fcorrere collo fguardo , ‘ col 
penfiero, . — 
Durdbmvdemen, v.a. fcaldare, rifcaldare 
affatto. 
Durchnäffern, v. a. annaffiare, innacqua- 
re, inacquare, bagnare affatto. 
Durchwaten, v. a. guadare, guazzare, 
paflare a guado, a guazzo, - : 
Durchweben, v. a, teffere, inteffere; ina 
trecciare, infilare teffendo; 
Durchwehen, v. a. fpirare, paffare, pe 
netrare a traverfo il vento. * 
Durchweichen, v. a. ammollare, immol- 
lare, tuffare, imbevere, inzuppare. das 
Erdreich, ammoſſare; far molle la terra. 
durchweicht, molle, inzuppato d’acqua; 
,. ammollato; inzuppato, v. n. ammollarfi, 
înumidirfi, inzupparfi affatto, . » 
‚Qurchmerfen, v..a. (irreg. von werfen) 
gettare, gittare a traverlo, per mezzo. 
Getreide, 


vagliare, crivellare, 


x 


Dutd na 269 — 


Durchwinden, Cſich) n. p. fig. Tpaftojarfi; 
cavarfi .d’intrico;.fpattarfis fvilupparfi; 
ufcig.con grandiffima pena da .una faccen- 

. da, &o. fib kuͤmmerlich durchwinden, 

| ftentare, vivere a ſtento. E 

Durchwirken, v. a. den. Zeig, impaftar 

. bene, «ein Zeug mit. Gold durchwirken, 

;\ inteflere di oro. «mit Gold durchwirkt, 
intefluto d’oro, da 

Durchwilchen, x. n.. fcappare, fcampare) 
fchivarfi; fuggire. fig. ſcauſare, fuggire 
fortunamente; fcappare da pericolo, 0 
da cofa fpiacevole. — 

ttern, ‘v.a;-mefcolare con minerali 
difciolti dal tempo, 


Durchwuͤhlen, v. a. von Schweinen, fcon-,.. 
volgere il terreno col grugno, gruffolare,»; 
fig. fconvolgere l'interno di checcheflia.: «. 


Durchmurf, f. m, fpecie di vaglio, o cri- 
vello, .fomigliante a una <afia lunga, e 
ofto obliquamente, per nettare ilgrano, 
arena, o fimile, .. : ... 
würzen, v..a. condire ben bene, 
sdblen, v. a. contare tutto partita- 
_ mente, parte per parte. ... , |, 
Durdsichen, v. a. È irreg. von ziehen ) in⸗ 
filzare; paflare; trapaflare, ein Band, 
infilzare un naftro. Die Waſche, pallar 
„ pannilini per un’ acqua d’amido, o d'az- 
: zurro, per dar loro la falda, it. fig, 
cenfurare afpramente;. lacerare; batter 
la caffa addoffo a uno; fcardaffarlo. ‚it. 
v. n. paffare, trapaffarej andare per un 
+ logo, come le truppe, gli uccelli. ., 
Durchzug, ſ. m. paffaggio, paffata delle 
truppe, &c, ben ben Zimmerleuten, trave 
maeftra, 
Durchzwängen,\ v. a. far paffare, cac- 
Durdbawingen, Ciare forzatamente, con 
violenza per luogo ftretto, 


Dürfen, v. n. (ich darf, du darfſt, er darf. 
wie duͤrfen, ıc. ich durfte. gedurft. ) ar- 
dire; baftar l'animo, &c. du darſſt noch 
teden, tu ardifci parlare? it. aver licen- 
za, libertä, facoltä di fare; potere. darf 
ich es wiffen ? pòffò Faperlo? er datf nicht 
‘ i das Haus, non gli è lecito d' entrare 
In cafa. ihr dürfet thun mas euch beliebt, 
vi è petmelfo, lecito di fare, potete fare 
‘ ciò che vi piace, wem ich fo reden darf, 
fe m'è lecito di così dire, darf man bins 
ein geben? fi può entrare, è permeffo 
d’entrare?— volere; richiederfi j conve- 
nire, &c, erdarf nicht bart behandelt wer⸗ 
den, egli non vuol effer duramente trät-, 
tato. {br dirfet mîtbt befürchten, voi non 
avete da temere, non dovete temere, 
man darf mir es nur fagen, bafta, dir« 
melo.- ich babe fo viel, daß ich nies 
manden ein gutes Wort darum aeben darf, 
ne ho tanto, che non ho bifognò, di’ 
chiederlo da alcuno, bu. barfit dich nicht 


Duͤrftig 


Duͤſte 
„fürchten, ‘non hai wotivo di temere; id 
duͤrſt; ibm bald die Wahrheit jagen, io 
non fo che mi tenga, che mi ritenga, 
..ch’io.non gli dica il fatto ſuo. es dirffè 
ein leichtes fepn., ihn in Harnifch zu brina 
». gen, «credo. che farebbe:cofa facile ;.. dd 
.vifarlo andare in collera, ich dürfte nicht 
: König: fenn, ich Ließe ihn hangen, farei 
capace di. farlo impiccare, fe foffi re, ich 
durfte bald auf die: Gedanken kommen, 
io fono tentato di credere. ich dürfte bald 
noch ein Flaſchgen trinfen, hogran voglia 
di bere un'altra bottiglietta, 
;radf.-indigente; bifognofo, ne. 
ceilitofo, povero, penuriofo, malagiato, 
fcarfo, mefchino. fig. dürftige Zierrathen, 
è abbellimenti mefchini. dürftig ſehn, fcar- 
# feggiare, penuriare, mancare, ftentare. 
dürftig leben, vivere fottilmente, ftenta- 
+ tamente; .viver nelle ftrettezze, di lima» 


tura. i 
‚Dürftigfeit, ſ. £ indigenza, penuria, bi» 


,, fogno,. neceffità, ftrettezza, ftremitàs . 
fcarfezza, ‘ difagio, j 
Dürr, adj. arido, fecco, adufto, torrido. 

dilrrer Boden, terreno arido, magro, 
o sfruttato, Bdume mit vielen dileren Ueften, 
alberi⸗ feccagginofi. duͤrres Holz, feccu- 
, me, legname morticino, dürres- Obſt, 
\feccumi, dürre Feigen,. fichi fecchi. ein 
duͤrrer Wind, vento fecco,, profciugantez 
eine duͤrre Wüfte, deferto fterile. birre 
machen, f. darren, dörren. it. bager, mas 
ger, macilente, lanternuto, fcarno, fte- 
nuato , fpolpato. i , 
Dürre, £ f. aridità, aridezza, aridore, 
alidare; aduftione, afciugaggine, ficcità. 
_Sagcefeit, magrezza; eftenuazione, 
Därrmade, £ f, crinone, | 
Duͤrrſucht, £ £ marafmo; fomma magrez= 


za. 
Duͤrrwutz, ſ. f. conizza, | 
Durſt, Sm. fete, heftiger, fopraffete; gran 
‚fete, Durfi machen, afletare ;- cogionar 
fete, Durſt haben, eflere affetato' aver 
, fete. cinen großen Duri haben, morire 
di fete, fig. fete; voglia; intenfo defide- 
rio; appetito ardente.. 
urften, v. n, aver. fete, eflere afletato. 
Düriten, heftig, morir di fere; affogar 
di fete. fig. nad) etwas, anelare; aver 
fece di — afpirare, &c. 
Durftig, adj. affetato; che ha fete, überaus 
affetatiffimo ; arfodi fete. durſtig machen, 
alletare ; indurre, cagionar fete, it. 
fibn, berzbaft, f. o 
urfifchlange, £. f. dipfa. 
ufad, £ m. fpecie di fciabola, larga e 
corta, 
Dufel, ſ. £. bey den JIdgern, femmina tra 
gli uccelletti, f. Siecke. 
Düfter, adj. fofco, ofcuro, feuro, opaog* 
‚ombrofo, tetro, atre, tenebrofo, fig, cu- 


Düfte 


; torbido, penfierofo; trifto, manin- 
ls ‚ affannofo. adv. fofcamente; 
. ofcuramente, , , 

Duͤſternheit, ſ. & bujo, bujore, tenebro- 
. . fità; fcurezza, fcurità. 

Dite, £ f. cartoccio. wie eine Dite mas 
chen, oder bineintbun, accartocciare. 
» fich mie eine Düte rollen, accartocciarfi ; 

avvolgerfi a guifa di cartoccio, 
Düten, v. a. cornare; fonar il corno, 


I 


* 


Eben 


Dütte, f. f. zirza, tettola, tetta, 
Dugbruder, f. m. camerata; famigliare, 
-intrinfeco; acui fi dà del tu, mir find 
brüder‘, fiamo camerati; amici ‘in. 
trinfeci, ci'trattiamo famigliarmente; c 
‘. diamo del tu. — SER 
Dusen, v. a. dar del tu; parlare ad aicu- 
no in feconda perfona. fie dutzen ſich, fi 
danno del tù, 
d, f.n. dozzina; dodici. zwoͤlf Dis 
tend, groſſa, dodici dozzine. 





È. 


Eire, f. f. fluffoj marea; mar crelcente. 
Ebb und Fluth, fiotto; fluffo e rifluffo 
del mare, es ift Ebbe, la marea è balla, 

Eben, adj. gleich, piano, unito, pari, 
uguale, lifcio. ebenes fand, paefe pia- 

“no; paefe in pianura. eben machen, ap- 

+ pianare, fpianare; ridurre in piano; pa- 

reggiare, &c. genau, accurat, efatto, 

puntuale. er if im feinen Sachen febe 
eben, è puntualiffimo nelle fue cofe; ama 
molto |’ ordine — ‚cofe, 

Eben, adv. gernde, appunto; per l’appım- 
to; giulto, ‘e8 gefchiebet dir eben recht, 

è ti accade per l’appunto quel che meriti. 
da timmt eben der Mann, den wir braus 
«ben, ecco che viene — l’uoma, 
di cui abbiamo bifogno. ihr 
weht, fiete giunto in tem 
tempo, appunto; a propofita, opportu» 
mamente, in acconcio, das koͤmmt ibm 

eben recht, zu Pap, f. val. it. fo eben, 
eben jest, or ora; giufto adeffo; poc’an- 
zi; in quefto momento, fo eben erhalte 

ich einen Brief, in quefto punto, in que= 
© fto momento mi capita una lettera. er ift 
eben abgereift, geſtorben, gefommen, ıc. 

‘egli è partito ora, in quefto momento; 

li è fpirato teftè; è giunto appena, &c. 
en gedachter, eben bemeldeter, or ora 
mentovato. eben da, giulto là; in quel 
luogo appunto. eben da, (in der Beit) 
nel momento che; mentre, mentrechè. 
eben da ich trinfe, nel momento che fto 
bevendo, eben damahls, giufto allora; 
in quel tempo appunto, eben fo, nell’ 
î(teffo modo j così; in egual modo; a un 
modo, &c. man mird ed euch eben fo-mas 
hen, ed mird euch eben fo geben, vi farà 
fatto l’ifteffo, il fimile, un ugual tratta- 
mento; vi accaderà l’ifteffo. it, eben fo 
Vie, così bene come; altrettanto che; 
egualmente che; del pari. it, eben fo 
grob, ic. altrettanto, egualmente grande, 

. eben fo menig, così poco, it, eben der, 


s giufto a 


fommt eben 


eben derfelbe, 10. fteffo, ifteffo; medefi- 
mo ; quello fteffo; quel proprio. gebet 
mir von eben dem n, datemi dell’ 
ifteffo, del medefimo vino. es ijt eben 
das, è l'ifteffo, l' iſteſſa coſa. das mufte 
ich eben nicht, quefto per l'appunto è 
" quel, che non fapevo, das leugnet er 
eben, quefto è quel che nega. eben als 
wenn, giufo, come fe, eben deswegen, 
giufto per quefto; quefta per l'appunto è 
la cagione, perchè — (per moderare 
quel che fi nega) das wäre mir nun eben 
nicht ret, ciò non mi farebbe ‚la cofa 
> cara; noılo gradirei troppo, ba8 will 
ch eben nicht fagen, non è veramente 
- quel che vorrei dire, 
Ebenbaum, f. m. ebano, - 
Ebenbild , f. n. ritratto, immagine, fimi- 
.. glianza, fembianza, effigie. er ift das 
völige. Ebenbild feines Vaters, egli è il 
ritratto di fuo padre, egli ha tutte le fat- 
tezze del padre. i 
Ebenbürtig, adj. in den Kechten, nato di 
— e madre d’ugual grado di nobiltà. 
Ebendrähtig, adj, di filo uguale, fenza no- 
o 


Ebene, f. f. pianura; il piano, 
— v.a, appianare; ridurre in piano, 
c 


Ebenermafen, adv. medefimamente, pari» 
mente, a un modo, nell’ifteffo modo, 


c, 
Ebenfal8, adv. parimente, egualmente, 
milmente, anche, pure, altrefì. 
Ebenheit, ſ. f. egualità, ugualità d’un ter» 
reno. — 
Ebenholz, ſ. n. legno d'ebano. Arbeiter in 
Ebenholz, ebaniſta. 
Ebenmachung, f. f. fpianamento; pareg- 
giamento; eguagliamento d’un terreno, 
Ebenmaß, f. n. fimmetria, &c. 
Ebennidfig, adj. eguale, uguale, fimile, 
pari, adv, egualmente; a un modo, nell’ 
iſteſſo modo, nella medefima guifa. 


Eder, ſ. f. 


x 
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Ebentiichler, ſ. m. ebanifta. 

Ebenmeitig, adj. paralello, equifdiftante, 

Eber, [.m. verro, porco, cignale. 

Eberdiche, ſ. f. f. Duitfhenbaum. 

ann, nom. proprio di uomo, Everar- 
o 


Eberhirſch, f. m, babiruffa, babi— roefa, 

‘ fpecie di porco delle [foie Molucche, del- 
la grandezza d’un cervo, 

Eberraute, f. f. fantolina.‘ - a 

—— ſ. n. ſ. Eberhirſch. 
ermuri, 3. m. ; 

Ebermurset, CE} f. Eberraute, 

Echinit, ſ. m. echinite, 

Edt‘;'adj. vero, fincero; pretto; ſchietto. 
puro, genuino, echtes Gold „ oro,fchiet- 

i to. A echte Kinder,  figliboli legittimi, 

te Documente, documenti ‘autentici, 
te Farbe, color durevole, “€ *’ 

Edo, ſ. n. eco, ‘eccò. it. ein Echo, Ort, 
wo die Stimme wiberſchallt, eco; luogo 
che fa eco, dove la voce ripercofla torna 
all’oretchie, N: "ik "7 

Echtmaß, f. n. modello; mifura, 

Eckchen, ſ. m, ‘ tafitoncelidi, cantoncino, 
cantuccio, 346 

Ede, f. f. canto, cantone, cantonata, an- 
golo, fbarfe Ede, canto vivo. der 


* SI 


Mauern, cantonata, angolo, canto del. 


le muraglie. einer Gtrafe, canto, capos 
volta di ftrada. einen’ in allen Ecfen fus 
cen, cercare da per tutto, was Eden 
bat, f. eckig; mas Dren, ‘vier Ecken bat, 
- triarigolare, quadrangolare; quadro, qua= 
drato, eine Eleine Ede gehen, andare, 
* fare un piccolo tratto, una piccola cam- 
minata. von allen Eden und Enden, per 
ogni'lato, d'ogni parte, da tutte le parti; 
dapertutto, Die — Ecken der Welt, i 
quattro punti cardinali del mondo. bunt 
über Ed gehen, andar fotta fopra; foz- 
zopra. | — 
Edel, f. Ekel. 
ghianda. fleine, ‘ ghianduzza, 
" ghianduccia. was Eckern trdat, ghian- 
difero; che porta ghiande. die Schweine, 
in die Edern treiben, mandar i porci al- 
le ghiande, il. Edern, in farten, fiori, 
uno de’ femi delle carte di giuocare, 
@derleje, f. f. la raccolta delle ghiande, 
Edermaf, ſ. f. l'ingraffare i porci colle 
ghiande. | 


| Edfeile, f. f. lima canteruta. 


us, ſ. n. 
di due ſtrade. 
Eckig, adj, canteruto; cantonutoʒ che ha 
canti; angolofo, l 
Eckpfeiler, fm. pilaftro angolare, che fa, 
canto, ' 
@dfäule, f. f. colonna di cantone, 
Eckſchaft, f. m. fianco del cantone. 
Ediparen, ſ. m. faettile, ‘o fia diagonale del 
tetto, 


cafa di canto; che fa capo, 


Edtander ſ. m, ftipite laterale d’un tetto, , 


Editein, ſ. m. pietra angolare} cantone, 
erat ſtus, der fefte Edfein, Giefü 
rifto, fermo cantone di pietra, 3 
Eitzahn, f. m. dente canino, die Eckzahne 
ve Pferde, faginoli., der Hunde, guar- 


Mosca i —— 
Eciectifer,. adj. eclectico, filoſoſo, che 
jenza ättenerfi a un particolare filtema, 
fceglie. le opinioni più, verifimili, 
Ecliptif, ſ. f, Ecclittica, 
Eeliptiſch, adj. ecclittico, ' 
Edel, adj. (vortreflich) nobile, eccellente, 
‚ illutre, grandiolo, ragguardevoje; di 
:. gran conto. cin edler Herr., gentiluomo. 
ein edler ' Causgezeichter, berühmter) 
Mann, uomo illuftre. ein edler, (vora 
treflicher) Mann, uomo eccellente, di 
maniere nobili, d'un penfar nobile. die 
Eblen des Volks, i principali, i grandi 
del popolo. edles Obſt, edle Steine, trut- 
‚„te nobili, pietre preziofe, edle Denfungss 
‚art, edles Betragen, 26. nobile modo di 
peniare, di trattare; maniere gentili, 
un portamento nobile, gentilefco, lega: 
giadro, &c. edle Schreibart, file no- 
bile, grandiofo,. .iublime. f, n. das 
Edle im Ausbrud, in Schönen Künften, 
nobilitä, fublimità, grandiontà, Uli Ve⸗ 
tragen, gentilezza ,. nobiltà, grandiolità, — 
ipiendidezza. lo Basen von Werth, ec- 
cellenza. etwa les an ſich haben, ef= 
fere -perfona di. nobili maniere, di bel 
„ tratto, Die edlen Theile, das perg, :c. le 
parti nobili. it, adv. nobilmente; egre- 
giamente; alla nobile; magnificamentez 
; «eccelflamente; fplendidamente, edel dens 
fen, bandeln,ıc. penſare, operare, &c. 
nobilmente, edier Herr! (Titel bürgerita 
cher Perfonen) diguore! Edelgebohrner 
Here! illuftre hgnore, Wohledelgebohr⸗ 
ner, Hochedelgeboͤhrner, ‚molto illustre. 
deidbame, I. t. dana nobile, 
Edelfrau, f. f. gentildonna; donna nobile, 
Edelgeſtein, [. n, pietre preziofe;. pietre 
fine; gemme; gior 
Ebelhof, f. m. (Die Edelpife) cafa, cap 
telo d’um gentiluomo, 
Edelknabe, ſ. m. paggio, 


Edelknecht, ſ. m. fcudiere, 
Edelleute, £ pi, di Edelmann, gentilno- 


i mini, cavalieri, 

Edelmann, ſ. m. (Die Ebelleute) gentiluo» 

| mò, cavaliere. ein grofier, gentilotto; 

. gentiluomo di grande autorità, der nicht 
viel fagen: will, gentiluomo per procura» 


tore, 
Edelmanniſch, adj. di gentiluomo; nobi- 
les. cavallerefco; generofo, it. prov 


« verfprechen If edelmanniſch, und halten 
badueriſch, altro è promettere, altro è 


attendere, adv. da gentiluomo; nobil» 
mente, &c. o "| 

Eeimuth , f.m, nobiltà d’änimo; gene» 
rofitä, 

Edelmüthig, adj. d'animo nobilé; gene» 
rofo. es iſt nicht edeimüthig, fich zu rächen, 
un’ anima nobile, grande, un gtan cuo⸗ 
re ha a vile, prende a vile; ‘non cura di 
vendicarfi, it. adv. con animo nobile; 
tiobilmente, generofamente, &c. , ©” 

Edelmuͤthigteit, T. f, ſ. Edelmutb. 

Edelſtein, {. m. pietra preziofa; pietra fine; 
gemma; gioja,giojello. Feiner, giojetta, 
mit Edelfteinen beſeten, befest, ingem= 

° mare; adornar con gemme; imgemmato, 

' gemmato, tempeftato di gioje, wo man 

Ebeifeine findet, gemmajo; miniera di 


gioje, - 
Eden, f. n, Paradifo terraftre; | 
&bict, ſ. n. Editto; Ordine del Principe, 
Edition, f. f. edizione. 

Effect, ſ. m. Wirkung, f. @ffecten, beni 
mobili; roba; mertanzfe, E 
Effloch, f. n. (die Efflöcher/) fpiraglio in fu 
la coverta' del -violino, fatto in forma 

‘ della lettera fi » De 
Eiter, ſ. m. f. After. | 
Foe, f. f. erpice.  / 

Egebalfen), f. m. uno de’ travicelli, in cui 
£ fono fermati i rebbj dell’ erpice, 
Gael, f. Blutegel, Blutigel. | - 
€gen, v. a. erpicare; marreggiare, 


% 


fpia- 


nar coll’erpice. fubft. dad Egen, l’erpi- 


care, 4 ww. “.. » 
@ger, f. m, colui che erpica la terra. 
Egefhiene, : f; f, -una di quelle traverfe, 
- che legano-i travicelli dell’ erpice. 
zn , f. m. rebbio ‘tell’erpice. 
Egoismus, f. m, egoismo; amor proprid; 
-? ftudio.del proprio comodo. SL, 
igoiſt, f.im. egoifta; uomo intereflato, dato 
‘ in preda all’ amor proprio, i 
Egbpten, £. n. l'Egitto, | 
Gavptier, ſ. m. Egizio; abitante d'E- 
gitto. i 
Eshptiſch, adj, egiziaco; egittico; d’E- 
x gitto. n ; ser” 
Ehe, adv. prima di... prima-che, avanti 
“che. ehe ich ibn.fab, prima di vederlo, 
rima che lo vedefli. fiatt, lieber, piut- 
fto, più tofto. eher (compar, von ehe) 
più tofto, più prefto, più a buon ora. je 


‚eher , je beffer, più prefto, meglio è, thut, 


es je eher je lieber, fatelo quanto più 
. prefto : potete, ebeft (fuperl. von ehe) 
: chefter TZauen, quanto prima. am ebeften, 
| più prefto chè fia poffibile. ehe, eher, 
. ffatt ebedem, vormals, oder es it nicht das 

erftemal: er bat mohl ehe einen Ducaten 
an einen Armen gegeben, tempo fü, che 
«diede un zecchino a poveri, id) meiß wohl 
- eher, baß fie. mir eine folche finffere Mine 


LI 


Ehel: 


gemacht haben, non è la prima volta; 
ch’ elia. mi moftra il vifo brufco, 

Ehe, ſ. f. matrimonio, maritaggio, conjngio,, 
heimliche &be, matrimonio clandeftino, im. 
‚den Stand der Gbe treten, maritarfì, f. vers 
ebligen, Deuratben. die Ehe brechen, 
commettere un-adulverio. cine Perſon jur 
Ehe nehmen, fpofare uno, o una, tpos 
‘farfl con — in der Ehe leben , eflere ma- 
ritato. auffer der Ehe leben , effere fcapolo, 
zur zweiten„ae. Ehe jchreiten, convolare, 
o paffare a 'Teconde uozze, &c. Kinder 
aus der erften, ämeiten Ehe, figlinoli del, 

rimo, del feconda letto, o matrimenio,, 
ie Ehe vollziehen, confumare il,matri-, 
monio. i, 


è 


Ebeband, £ n. vincolo , nodo inazitale 3 


_ nodo conjugale. | ©. . cl a 
ET f. patti matrimoniali. - 
ebett, f. n, letto, o toro geniale; il 
. Jamo.. das Ehebett .beflecien, macchiar 
"d'altri * 
Ehebrechen, v. n. adulterare; commettere 
adulterio, . .,. na n”. 
recher, ſ. m, adultero; ‚adırlteratore. 
ebrecherin, F. f. adultera; donna adul- 
tera, che ha commeffa adulterio. 
Ehebrecherifih, adj. adultero; adulterofo ; 
_ che commette adulterio, i 
bruch, I. m, adulterio, adultéro, avol- 
terio, in Ehebruch erieugt, adulterino; 
nato d’ adulterio $ fpurio, 
Ehebuͤndnis, f. n. f. Cbecontract. #1: 
Ehecontract, ſ. m. contratto di matrime- 
nio, 
een } adv. altrevolte; già; a' tem. 
bedeffen, pi andati; a tempi paffati. 
Ehefrau, ſ. f., moglie; donna congiunta.in 
‚ matrimonio, « 
Ehefriede,. ſ. £ pace, armonia, unione 
_ conjugale, 2 7% 
Ehega e, ſ. f. la dote per cagion di matri- 
monio, i 
gatte, f. m..conforte, marito, fpofo. _ 
egattin, f. £. conforte, compagna, mo 


glie. A 
Ehegemabl, Ehegemahlin, f. Ehgemahl, zc. 
begenogé, Ebegenosin, f. Gbgemabl, re. 
benericht, ſ. n. Tribunale delle caufe ma- 
trimoniali; conciftoro, » 


Ebegefieen, adv, ieri.l’altros avant’ieri; 

Ebebaften, £ plur. caufa o impedimento 
legittimo. . — 

Ehehalt, fm. fervo, o ferva, 

Eheberr, ſ. m. marito, 
efrüpel, °f. m, marito ftenuato, fner- 
vato, — 

Eheleiblich, adi. ‘legittimo; madornale; 
nato di legittimo matrimonio. 


* 


Eheleute, T. pl. conjugi; marito e moglie ; 


perfona maritate, 


* Ehelich, 


Ehel 


Ehelich, adj. conjugale, congiugale, ma- 
.. Yitale, matrimoniale, eheliche Kinder, 
figlj legittimi, natidi legittimo matrimo- 

. nio. ebeliche Pflicht ,. ſ. Ebepflicht. ehelich 
werden, contraere, o contrar matrimo- 
nio, &c, it, adv. a maniera di marito e 
moglie. ebelich beymohnen, rendere il de- 

+ bito; ufare, äbirare con fua moglie, 

Ehelichen, v.a. fpofare, 

Ehelod, adj. celibe; fcapolo; che non è 
congiunto in matrimonio. der ehelofe 
Stand, vita celibe; celibato, 

Ehemann, ſ. m. marito; conforte, fpofo. 

Ehemaͤnniſch, adj. maritale; di marito, it, 

„adv, da marito; a guifa di marito. 

Ehender, ſ. ehe ‚adv. 

Ehepaar, fi n. coppia; marito e moglie, 

Gbepacten, ſ. pl. patti di matrimonio, 

Ehepflicht, fi 4. ildehito congiugale, . 

Eber, adv. più prefto, più toito, eher ſter⸗ 
ben, als — piuttofto morire, che + più 
prefto; anzi; innanzi, f. Ehe, : 

been, adj. eneò; di bronzo} di metallo. 
eberne gigue, fizura di bronzo, fig. eine 

. ‚eberne Stirn haben, avere una faccia di 
bronzo, eflexe stacciato, sfrontato, der 
cherne Donner, il rimbobo delle canno- 
nate, i 

Eheſache, ſ. f. caufa matrimoniale. ; 

Eheſchatz, f. m. il conforte, e la coffforte. 


ote. bt» 7 UD 

Eheſcheidung, ſ. £. divorzio; feparazione 
tra. marito-,e. moglie }.. diffoluzione * del 
matrimonio, Auf die Ehefcheidung klagen, 
cercare-il divorzio davanti al tribunale, 

Ebefesen, ſ. wꝛ ( Kinder) prole; figliuoli,&c. 

Eheſtand, ſ. m. lo fiato matrimoniale; il 
matrimonio, è i 

Ebefte ) fuperl. von. che... I 

Ebefteng, adv. quantoprima; al più prefto, 

Eejteuer , S. £. la dote ‚per cagion del. ma- 

.  trimonio; danari dotali. 

Ebeitifter , ſ. m. der die Ehe einfest, infti- 
tutore del matrimonio. der Ehen fliftet, 
mezzano, cozzone di matrimon); colui 
che maneggia, tratta matrimoni. 

. Ebeitiftung, £. f. Einieruna der Ehe, in- 
ftituzione del matrimonio, it. Ehevers 


trag, f. 

Eheteufel, f. m, feminator di difcordia, di 
zizzania, commettimale tra marito e 
moglie; colui che difturba la pace de’ 
matrimon), &c. F 


Ehetreue, SS, fede conjugale, matrimo- 


niale, . 
Eheverbindung, ſ. f. alleanza; fpofalizio, 
nozze, &c, 
Ebevertibnif, fn. f. Verloͤbniß. 
Eheverſprechen, £. n. \ promeffa di ma- 
Ebeveriprebung, f. £f  trimonio. 
vertrag, ſ. in. contratto di matrimonio, 


Ehre 


Ebevoat, f. m. f, Eurator. .. | 

Ebemeib, f. n. moglie; donna maritata, 

Ebgemabl, f. m. marito, fpofo; conforte, 

Ebgemablin , If. moglie, fpofa, confòrte, 

eblih, ſ. ehelich. 

Ehr, ſ. in. (gen. und dat. Ehren, plur. 
Ehrn) in Kanzeleyen, tirolo, che vale 
alquanto meno di quel di fignore, «e fi 
direbbe in italiano maftro, fer, 

Ehrbar, adj. der Ehre und Tugend gemd$, 
‘onefto, onorato ,.virtuofo, convenevole, 
decente, confacevole, dicevole. it, ehr⸗ 
bare Geburt, Stand, nafcita, condizio» 
ne onetta, chrbare Familie, famiglia ono 
rata, it. ehrbare Leute, perfone onorate, 
oneite, ehrbarer Füngiing, giovane ‚ben 
nato, ben allevato, . onefto, | ebrbareg 
$rauenzimmer, donna, o donzella, ora» 
gazza oneita, onorata, civile, modefta, 

.. vereconda. ein febr ehrbares Unfeben, un 
efteriore molto onelto, un’ aria di gran 
decenza, it, ehrſam, f. it. adv, onefta» 
mente; onoratamente, decentemente, 

;«convenevolmente, dicevolmente, difere= 
tamente, &c,. Mädchen, die fehr ehrbar 
tbut, ragazza che fa la modeftina, .} 

Ebrbarfeit, £ E oneità; ‘ convenienza, de- 
cenza; ciò che è onefto, convenevolej 
convenevolezza; coltumiatezza; mode» 
fiia; pudore, pudicizia. die Ehrbarfeit 
ftebt allen Menjchen. wohl an,  oneltà fta 

._ bene in fino in chiaflo, 

Ehrbarlich, adv. ‚oneftamente, &c. ſ. ehrbar. 

Ehrbegierde, ſ. fi defiderio, vaghezza d’o« 
nore, 

— „ adj. defiderofo, vago d' ono- 
re, &c. te 
Ehre, £. £, onore, -rifpetto, onoranza, Eh⸗ 
“ reantbun, erwelfen, fare, rendere, :pore 

tar onore a Quaicheduno, prov, Ehre 

-- dem Ehre gebührt, ogni Santo vuola 

, -fua candela, &c. zur Ehre, d’onore; per 
onore; ad onore, fleine Ehre, ono 
retto. fich eine Ehre woraus matben, fich 
etwas für cine Ehre ſchatzen, recarfı ad 
onore; pregiarfi di qualche cofa — Ehre 
womit einlegen, ficb Ehre machen, farfi 
onore di qualche cofa. einem Ehre mas 
(ben, fare onore a uno, Gott die Ehre 
neben, dare la gloria, Ja lode a Dio, dir, 

‚ihm zu Ehren, a tuo, a fuo onore, ino« 

nor di te, di lui, einem alle Ehre und fies 

be antbun, fare onore, fare ad alcuno 
accoglienze molto onefte, molte cortefie, 

(ſittlicher Wohlſtand) Ehren haiber eta 

was thun, farecheechefiia per non offen« 

dere il decoro, br Wort in Ehren, fal= 
vo l’onore, falvo il refpetto dovuto alle 
fue parole. mit Ehren zu melden, falva 
venia; con riverenza, con rifpetto par- 
lando. ein Kuß in Ehren, bacio inno« 
mate ‚ onelto. (uffig in Ehren feyn, die 


— 


Ehre 


vertirfi oneſtamente. ¶ Jungftauliche Un⸗ 
ſchuld) efner Perſon Ihre. Ehre rauben, 
. togliere l'onore a una fanciulla, violarla, 
st: fvergognarla.—in Ehren halten, aver in 
conto, ftimare. Die lekte Ehre, onori, 
,v: Cerimionie' funebri; gli ultimi oflequj, 
ori, .cheifi rendono a’morti, ad un 
'wadavere. (Ruhm, Anfehen) onore, glo» 
ria, fama, riputazione, in großer Ehre 
+ fiebeù, effere in gran reputazione, cre- 
© dito, molto aecreditaco. auf Ehre halten, 
: . effere gelofo della fua reputazione, efle- 
«.. re uomo d’onere. allzujehr auf Ehre bals 
-. ten, ftare in full’ onorevole. Ehre verioh⸗ 
een, alles verlobren, chi perde onore e 
‘fama; perde.la vita. es betrift meine Eh⸗ 
re, vi va del mio onore. ben Ehren dici: 
ben, confervar la fua reputazidne, bey 
, meiner Ehre, a fede mia;' per mia buo- 
na fe, da uomo d'onore. die Ehre abſchnei⸗ 
i. ben; levar l’onoré; difonorare, &c. mies 
Der gu Ehren ‚bringen; riparare l’önore 
.. fmarrito. in Ehren gedenten, fare onore- 
vol ménzione-di alcuno, mit Ehren’ ber: 
ausfommen, ufcire a onore; condurre a 
fine l’imprefa onorevolmente. (Ehren⸗ 
ſtellen) zu großen Ehren gelangen, afcen- 
dere, falire, montare al colmo degli ono- 
- ri. nach Ehren trachten, ambire gli 6nori ; 
. brogliare, far droglio, zu Ehren fommen, 
‚arrivare, giugnere agli onori, alla di- 
gnità, a’pofti onorevoli, zu Ehren Btins 
.» gen, erheben, follevare, innalzare :ad 
- onori,a dignità, a gradi. ( Vorzug) man 
. muß dem Grauengimmer die Ehre Taffen, 
v convien cedere la mano, la precedenza, 
la maggioranza alle donne, 
Ehren, v.a. onorare; riverire; fare 0 
» ‘render onore; rifpettare. 
Ehrenamt, ſ. n. Ehrenitelle, fi. 
Ebrenbeseigung , f. f. dimoftrazione d’ono- 
‘= re, d’onoranz4; bnore; atto di civiltà ; 
cirimonia; accoglienze. 
Ehrenbild, f. n, immagine d'onore, per 
: onore, 
Ehrenbogen, f. n, f. Ehrenpforte. 
Ehrendentmahl, £ n. rnonumento do» 


.  nore, 
‚Ehrendieb, li m, f. Ehrenſchander. 
-Eprendienit, T. m, \offequio, offervanza. 
einem ben Testen CEbrendienit erweiſen, 
« preftare ad alcund gli ultimi oßeqnj, 
Ehrenerkladrung, f. fi riparazione d’ onòre, 
einem ſolche thun, far riparazione d' a- 
. noré, id 
Ehrenfall, ſ. m. bccofrenza di felta, 0 fo« 
lennità del principe, a cui debbono inter- 
venire i vaffalli , per accrefcere il lutro 
della corte. 
Ebrenfet, adj. f. Ehrenveft. 
Ehrengebuͤhr, f. £. diritti onorifici. 
Ghrengedächtniß, f. n, memoria, ticordo 
onorevole, monumento onorilieo, 


Chre 


-Ehrengedicht, in. poema per onore; tort= 
ponimento poetico in onore di qualches 
dund, 

Ehrengepraͤng, £..n.. pompa, magnificenza 
per far onore a qualcheduno, 


Ebrengericht, fon. tribunale, da cui fi de. 


cidono le caufe, ‘ché*toccano l'onore de’ 
nobili, 03 a 
Ehrengeſchenk, £ n... dono, regalo folitb 
farlı dalle città imperiali libere alle per- 
.. fnne principefche , che vi paffano. 
Ebrengipiel, ſ. m. il colmo d'onore; il 
fommo, l’auge, l'altezza della gloria, ) 
Ebreitbandel , Em affare d'onore, 
Ehrenuhold, f. Herötdi ... » 
Ehrenkleid, f. n. veltimento, velté orrevo- 
le; abito di cerimonie, abito /feftivo, ' 
Ebrenfranz, Pim. ghirlanda d'onore, di 
gloria, te 1.) = | 
Eyrenkrone, Lf. 
"fia. . NER BET È 
Ehrenlied, ſ. n, canzona in onor di/alcua 


no; ? De 

Ebrenfinie , Sf. im der Ehiromatie , linea, 

: ‚lineamento d’ortore;' 

Ehrenlohn, f..m. guiderdone, premio dela 

3."]a »irtü, . 

Ehrenluͤge, ſ. f. bugia, menzogna fatta per 
confervare il fuo o l’altrui onore. 

Ehrenmal, f. n. Monument, monumento 

. "d”onore, it. Gaſtmahl, banclietto, palto, 
convito apparecchiato in onoré di alcu» 

» Tio; fi u 

Ehrenmann, Î m, uomo d'onore; gran 
galantuomo, &c. 

Ehrenmufit, ſ. f. mufica per onore; 

Ebrennabme, f. m. f. Ebrentitel. © 

Ehrenpfenuig, £ im, «medaglia coniata in 
onore di alcuno. it, danaro rifparmiato, 
per fervirfene nelle. occorrenze non pre» 
vedute; —A 

Ehrenpforte, Î.*f. arco triomfale. 

Ehrenpreis, £ m. ein Kraut, veronica. 

Ehrenrduber, ſ. m. ſ. Ehrenſchander. 

Ehrenrede, ſ. f. aringa, diceria fatta in ono- 

re di alcuno. 

Ehrenreich, adj. ein weiblicher Titel; one- 
fta, onorata. die Chr: und Tugendreiche 
Yunafrau, Zrau, fanciulla, dorma one- 

a, onorata. 

Ebrenteibe , fi f. fronte dello fcudo geuti» 
lizio colle pezze onorevoli. 

Ehrenroc; ſ. m, roba, abito feftivo, 

Ehrenrettung, f. f, apologia. 

(Ehrenrührig, adj, che pregiudica, offende 
l'onore; che reca nocdumento,all’onore, 
allà fama, alla riputatione ; ‘diffamante; 
diffamatorio; ignominiofo; vituperofo, 
&c, adv. ehrenrühriger IBeife, in una 
maniera diffamante; ignomipiofaınente, 


torona d'onore, di glo» 
21 


&c, 
Ehrenſache, I. È cofa, negozio, affare de 
nore, concerneute il decoro, 


Ehre — 275 — eh. 


Shrenklule, £. f, colonna innalzata in ono- 
re di qualcheduno, ‘ 
Ehrenſchänder, fi m. calonniatore; male. 
, dico; lingua maledica; maldicente ; fpaf» 
'. latore; biafimatote; colui che - offende 
_ Valtrui reputazione. 
Ehrenfhuß, f. m. (Ehrenſchuͤſſe) fparo 
‚ diarchibugio, d’un pezzo d' artiglieria, 
tto in ‘onore Altrui, 
Ehrenfig, f. m. il pofto, il luogo d’onore; 
-; primo luogo. 
Ehrenftaffel, f, f.. grado, pofto d’ onore, 


cdarattere. 

Ehrenſtelle, £. F. pofto d'onore; poſto onò- 
revole; onore; dignità; carica; grado 

 fimpiègo, uffizio. eine Ehrenftele geben, 


'eonferir grado di ‘dignità; promnovere, - 


‘avanzare, innalzare a pofto d’ onore, it. 
frorite dello feudo gentilizio colle pezze 
onorevoli, È Zu 
Ehrenftrafe, L.f, pena ‘infame, congiunta 
coll’infamia difonorante, NI 
- Ehrenffüct, L ni. in Wapen, pezza ‘onore. 
vole ırella fronte: delle feudo, e. 
Ebrenftufe, ff. f; Ehrenfaffel. | 
‚Ehrentag, ſ. m. Tefta fatta in onote di 
" qualelredung, feinen hochzeitlichen Ehrens 
‘+ tag begehen, celebrare le nozze, far fe» 
! Me siàziali, |) ©. 
Ehrentitel ) |’ fin; titolo d’onore; ’ titolo 
‘onorevble, ET LA 
Ebrentrunf, ſ. m, brindifi che fi fa in onore 
di alcuno; ‚einen Ebrentrunf thun, far 
+ brindifi in eirore aſtrui. 
Ebrenvefi, adj. (Tit.) onotato, it. fig, e 
‚ prov. nicht gar ehrendeſt fenn, non effere 
''jeale,. o netta-farinà; - non effer farina 
da cialde; non ellere interamente fehiet- 
to, nè ſincero 6 ibnotente; dard (fax 
«cilmente in qual fa-fia maritamento,; o 
* prendere, imvadronirfi fachmente d'ogni 
eöfa che, capiti alle mani. dfefes Midchen 


iſt nicht fo gar chrenvef‘, queltà ragazza - 


tenera di calcagna,'nòn.è Fitrofa a far 
tortefia della propria perfona, &c, 
Ehrenmwein , ſ. m,. regalo di vino, che nelü 
® ‘le cittì imperiali libere fi fa a perfone 
» principefche, che vi fon di paffaggio, 
Ebrenwort, f. n, parola di cortelia; di 
?° complimento, ein  Ebrenvort if fein 
Ernftwort, i complimenti fpeffo fono vo. 
- ti di fen, non fono altro che parole vo» 
te di fenfo, * 
Ehrenzeichen, ſ. n. fegno, diſtintivo, con- 
traſſegno d’onore; diftintivo onoriſico. 
Ehrerbiethig, adj. rifpettofo; riverente; 
offequiofo, adv, rifpettofamente; con ria 
fpetto; riverentemente, offequiofamen- 
te. ehrerbicthig grüßen, riverire. - 
Ehrerbiethigfeit,\ f. f. riverenza, rifpetto, 
Ehrerbiethung, venerazione} oflervan« 


" ‘dabbene, 
Ebrenfand, Sf. m. ftato onorevole; rango, 


' 


za, offequio. @brerbietbung bezeigen, 
offequiare, riverire, A 
‚Ehrfurcht, f. f. timor riverenziale; vene» 
‘ razione, riverenza, 
Eee, f. m. ambizione; borfa; broglio, 
Ehrgeitzig, adj. ambiziofo; boriofo, adv. 
‚ambiziofamente ; faftofamente, con va» 
nità, o fafto, o boria, 
Ehrlich, adj.. onefto ,. onorato. ehrlich 
Sandwvert, profeflione, meftiere onelto, 
ein ehrlicher Mann, onefl’uomo;. uomo 
ne, ralantuomo ; uomo onorato. 
(per ironia) becco, id) ſchwoͤre e⸗ als cin 
ehrliher Mann, lo giuro da uomo ono= 


“ "Tato. von ehrlichen gl Gebobren, na- 
e 


to di genitori onefti, ehrlich md r 
laͤngſten, l' oneſta è là bafe abet are 
vole profperità. ehrlich machen, legitti- 
‘mare. Canjchnlih, betrdcbtlih) das hat 
mir mas ehrliches gefoitet, ciò mi ha ca- 
gionato una fpefa confiderabile,' ein eht⸗ 
ches Heurathsgut, döte cofpicua, .confi» 
derabile. er hat vas ehrliches in feinemfeben 


» + gefchmiert, quel’ uditio ha porcate di mol» 


ta.carta a'fuoi giorni. it. oneftamente, 
onoraràmente, con oneftà; con onora» 
‘tezza. ehrlich bezahlen » pagare puntual= 
„mente, onoratamente, ehrlich dienen, : 
. fervire fedelmente, onoratamente, ehr⸗ 
lid umgehen, trattate, operare con one= 
ftà, lealmente, onoratamente , alla buo= 
© _na,'di buona fede, l 
Ehrlichkeit , f. f, oneltà; buona fede; leal= 
tà. prov. mit Ehrlihkeit fommt man nicht 
„weit, chi nòn ruba, non fa robä, it. Ebreo 
lichkeit aus Einfalt, bonarietà, dabbe» 
naggine, &c, 
Ehrliche, Lf f. Ehrbegierde. 
Ehrliebend, adj. amante d'onore; che ama 
il proprio onore, la fua riputazione, 
— eBriiebender Mann, uomo d’ onore, 
Ehrlos, ad}. infame, difonefto, indegno, fordi= 
i do, vituperofo, vergognofo, ein ebrIofes Pes 
ben führen, menare una vita obbrobriofa, 
difoneita, eine ehrlofe Thät, azione infame, 
vergognofa. it. adv. in modo infame $ 
difoneftamente, difonorevolmente; vera 
gognofamente, vituperofa mente, &c. 
Ehrlofigfeit, £ f. infamia, difonetà, difo« 
— vergogna, vitupero, obbro- 
rio, 
Ehrfam, adj. onorato, onorevole, onorifia 
co, orrevole, it. adv, onorevolmento, 
onoratamente, , 
Ehrfamfeit, f. f, onvrevolezza, onoranzà, 
oneltä, 


Ehrſchatz, £ m. f. Lebnitvaare. 


Ehrjucht, ſ. f. ambizione, 
frama ardente d'onore, 
Ehrſuͤchtig, adj. ambiziofo, affai bramofo 
vago d’onore, appaffionato per l’ono 
d’onore, ; 
Ga 


cupidigia, o la 


ve Î 


‚Eicheltamp, 


Ehrv — (276.— Eidg 


Ehrvergeffen, adj, non curante Ìl proprio 


fcorre la cavallina 5 sfrenato. disleale, 
-» sleale, fellone, adv. ebrvergeffener Wels 
fe, dislealmente, difonoratamente, vitua 
» . perofamente, ‘&c, a‘ 
Ehrvergeflenheit, Lf traſcurahza della 
' propria riputazione ; .difoneltà, dislealtä, 
| fcelleratezza, perfidia. j er 
Ehrmürden, Sf. galt der Beiftlichen ) 
Riverenza. Eure Ehrwuͤrden, voftra ri- 
verenza, fn den Kloͤſtern, voftra pater- 
nitä riverenda. 55 
Ehrwuͤrdig, adj. venerabile, venerevole, 
venerando} degno di venérazione}. de- 
gno di rifpetto; facrò 5 rifpettabile; (Tit.) 
reverendo, Wohlehrwürdig, molto ‚re- 
vererido. Hochwohlehrwuͤrdig, Hochehr⸗ 
wuͤrdig, reverendiffimò, | La 
Ehrwäürdigfeit, S. f. venerabilità, 
Eibenbaum, ſ.m. f i n] 
Eibifh, ſ. n. malvavifco; bifmalva; mal: 
va; altea, albe von Eibiſchwurzel, 
dialtea; | do ” u 
Eibifhbaum, f. m. f. Quitſchenbaum. 
Eich, Eihe, Sf. Cdie pandlung ded Eis 


chens) Razatura de’ vali di liquore; ag- . 
- giuftamento de” pefi, die Eiche vornehmen; 


ftazare un vafo, das rechte Maß der 
Gefäße, ftaza, des Gewichts, giufto pelo, 
* ft. f. Eichenmaß.' die Eiche in den Maibs 
len, la giufta altezza dell’acqua, che fa 
girare la ruota del mulino. 
@icdapfel, f. m. noce di galla. — | 
Eichb Î. m.\ quercia. junge Eiche, 
Eiche, ſ. f. uerciuolo. Eiche des 
Makes und Gewichtes, f. Eich. die Eiche 
vornehmen, ftazare un vafò; aggiuftare 


icheln treiben, guidare i porci al, pafco- 

lo delle ghiande, pafcergli di ghiande, 

mit Eicheln, in Wapén, ghiandato. : it, 

am männlichen Glied, ghianda; fava, 
Eichelfdemig,, adj.. & adv. in forma di 
‘| ghianda; fatto a foggia di ghianda; a 
gi di ghianda. 

i 


tamen) f in. querceto, 
Eiheir, SF f. Eichſtab. Muſterelle. 


Eichelmaft, ſ. f. pafcolo di ghiande, per 

ingraffare i porci, ingraffamento de’ por» 
‘ti per mezzo delle ghiande, 
Eichelſchwein, T.n. porto, che godè del 
‚“ pafcolo delle ghiande, 

ihen, v.a, ftazares confrontare la capa» 
cità de'vafi, ipefi, e qualfifia mifura 
colle moftre, o con gli Scampoli approa 
vati dal pubblico, das Eichen, ftazatura, 
ichen, adj. di quercia, di legno di quercia, 
Pi (3; f. n, legno di quercia, 
Eichenſchwamm, fm, agarico, © 


sil Ebridi, adj. 
el, SF ghianda. die Schweine in die — 


Eichenwald, £. m. queresto. 
onore; perfido, fcellerato, difcolo; che ‘ & 
Eichfaß, f. n. botte che ferve di modelle 


Eicher, Elchner, f. mi, (, Eichmeifter. 


. onde ftazare le altré. \ 
Eichgebuͤhr, £ £ la paga che fi-dà allo ſta- 


zatore. ‚ 
Eigorund, ſ.m. querceto in un luogo bafa. 
0 


Eichherr, f. m. colui, che fovrantende a’ 
peli, e mifure del pubblico. , 89 

— f. m. querceto, bofco di quercie, 

Eichhorn, * vd 

Giobdendc, } fon. feojättolo, , sei 

Eichmaß, fm ftaza; moöoſtra; feampolo, 

fcampoletto, bozza.de' pefi, . .- #3 

Eichmelſter, ſ. m, flazatore, | | 

Eichpfahl ;f. m, palo ficcato nell’ acqua d'un 
‚mulino a grano, ol fegno dell'altezza 

;. legale di quella, =, u , ba 

Eichitab, f. m. moftrà legale di braccio, 

Eichung, f. fi Itazzatura. | 

Eichwald, £ m, bofcordi quereie ; queres· 
to. — 

Eid, f. m, giuramento} ſagramento. ‚bee 
Eid der Treue, giuramento di fedeltà. ein 
leiblicher/ koͤrperlicher Fid, giuramento 

ſolenne fatto in, perfona, «ein gelehrter, 
ober aeffabter Eid, giuramento, " di cui 
la formula da un altro viene pronunciata, 
einen Eid ablegen, fare giuramento, giu» 
rare. einen falichen: Eid-thun, fpergiura-+ 
re, fare giuramento falfo, fare Ipergin« 
ro. einen auf.den Eid treiben, proporre 
il giuramento ad alcuno, es Auf. eines Eid 
ankommen laffen,. rapportarfi, o ftare al 


‚, giuramento di qualcheduno, Fa YO 
Eidam , T. m, genero. u | 
Eidbruch, Km. rottutà, violazione del 


giuramento, .. > . 
fpergiuro; che. viola il 
giuramento... eidbrüchig werden, violare 
il fuo giuramento; venir meno del giura+ 

;- mento. fubft. ein Eibbrüchiger, violatore, 
mantcator del giuramento. 

Eidbürgfhaft, 5 f. cauzione giùratoria. 

Eidechie, R E lucertola, lucerta, 

idee, £ m, f. Eidergans. — 

Eiderdunen, piur, num, piume molliſũms 
d'un' occa felvatica d'Islanda, e della 
Groenlanda, 


- @idergand, T, f. otca Felvatica, dell'Islanda 


e e di Groenlanda di piume molliflime, 
Eidesformel, ſ. f. formula di giuramento, 
Cidespflicht, fi f. dovere, obbligo confer= 
_ mato ton giurameoto, er > 
Eidgenoß, S. m. confederato per giuramen- 


to, —— 
Eldgenoſſenſchaft, Î fi confederazione fat». 
ta. con giuramento, it, die Gihmweigerts 
ſche, Cantoni confederati degli jSviz= 
zeri, i i ‘ 
Eidgenoffifch, adj. colui, 0 quel paefe, ch° 
partecipe della confederazione [virzerä, 


i Eid 


-bitri fcelti da’ cantoni fvizzeri per deci. 
. dere alcuna lite vertente tra loro, 
Eidlich, adj. giurato; confermato con git- 
« ramento, eidlicher Bertrad, | contratto 
giurato, eidliche Zufage, promeffa giurà- 
-ta, ‘adv. giurantemente; giuràtamente, 
ich kann es eidlich betheuern, io potrei 
. prenderne giuramento; io fon pronto 4 
«confermarlo con giùramento, . 
Eidſchwur, ſ. m. fagramento, giuramento. 
mit einem Eidfehwur betheuern, confer- 
mare con giuramento, durch einen Eids 
ſchwur verpflichten , alttingere, abbliga- 
re con fagramento, fchreckliche Eidſchwuͤre 
| tbun, fagramentare, ° 1 
Eifer, ſ. m. zelo; fervore; affetto, vee- 
menza, ardore, calore. unbefonnener 
Eifer, zela indiforeto, imprudente, fal- 
fo, cieco, . Eifer file den Dienft Gottes, 
. il zelo per lo fervigio, di Dio, Eifer für 
fein oder anderer Beſtes, 10. zelo, affetto, 
amorej ftimolo dell"altrui, o del pro» 
prio bene, onore, &c, ernſtliche, ſorgfal⸗ 
tige Bemibung, impegno, diligenza, 
folleciıudine, eine Sache mit Eifer betreis 
ben, maneggiare, trattare con impegno, 
it. Unmille, Zoen, fi . 
Eiferer, ſ. m. zelatore, zelante. i 
(iferig, adj. zelofo, zelante; che ha zelo. 
febr ciferig, zelantiffimo, zelofiffimo. it, 
» diligente, follecito, lavoriofo, it. inbriins 
9, f. adv. zelantemente, zelofamente; 
con zelo; caldamente, vivamente, con 
impegno , premura, 
feen, v. n. zelare; aver zelo. ein Pres 
diger, der mider die Latter gemaltig eifert, 
predicatore, che tuona dal pulpito, che 
inveifce con molto zelo contro de’ vizi. 
Eiferfucht, f. £. gelofia, martello. Eiferfucht 
erwecken, dar martello, gelofia; dar mo- 
tivo di gelofia GU» . 
Eiferfüchtia, adj. gelofo. über etwas, di 
qualche cofa. fe | 
mo, eiferfüchtig feyn, effer gelofo; por- 
..tar gelofia; aver martello in capo, effe. 
re travagliato da gelofia; ellere ammar-, 
tellato. eiferfüchtia machen, ingelofire; 
dar gelofia. es werben, ingelofire, pi-. 
gliar gelofia, divenir gelofe, adv. gelo- 
famente, - 4 i i 


Eifrerin, f. f, zelatrice; zelante. È 


Eifrig, £ ciferig.. | 
Eigen, adj. proprio, propio, füo, eigetted, 
Berwoͤgen, beni proprj. nichts eigenes 
« baben, vivere fenza propriò, non aver 
niente di proprio. ein eigenes Haus * 
ben, aver una cafa in proprio o da fe, 
prov, eigener Heerd it Goldes werth, 
aver cafa propria; è un gran bene. ein 


ehes, eigened Gut, allodio, poffeffione 


allodiale, fein eigener Herr fenn . effere 
padrone di fe fteffo, non dipendere da 


ai 


‚se das eibgenöfifche Kecht, giudizio dat 


febt, gelofaccio; ‘gelofiffi- | 


Eige 


veruno. mit eigener Hand, di propfio 

pugno. mit meinen eigenen Augen, co’ 

miei proprj occhi. auf feinen eigenen. Leib, 

Hälten, tenere, trattenere ful proprio cor- 

po. (mas eine Eigenſchaft if) propio, 

—5 diftintivo. die Bewegung iſt den 
bieren einen, il moto è proprie degli 

animali. diefe Gewohnheit if dir allein eis 

BR quefto coftume è propia di te, et 
prach es mit dem ihn eigenen Stolze, lo 

diffe coll’orgoglip di Tui proprio, ( befons 
der) fingolare, diftintò, feparato. jemans 
den ein eigened Zimmer einrdumen , con- 

cedere ad alcuno una ftanza feparata, di- 

finta,  cinen eigenen Bothen ſchicken, 

mandare un meffaggiere efpreflo, un, 
efpreffo. die Sade hat viel eigenes, la 
cofa ha-molte fingolarità, ha del fingo- 
lare di molto. es ift doch febr eigen,daß ıc. 

è cofa fingolare, che — (genau, geeu⸗ 

rat) ich weiß es ſehr eigen, me ho efatta, 

* notizia. Ucbel, fo einem Theile,’ 

Hliede eigen, idiopatia. it. proprio, me- 
defimo, ifteffo, ich führe Ihnen bie ciges 
nen Worte an, io vi riferifco le proprie, 
le precife, l’ifteffe parole. (eigenfinnig, 
wunderlich) bizzarro, fingolare, capric-. 
ciofo, bisbetico, fantaftico, her zu eigen 
in feinen Sachen if, uomo troppo efatto, 
troppo regolato. i 

LIA adv. f. eigens. 

Figendünfel, £ m. perfuntuofitä, prefun- 

"zione,&c. f. Düntel, der einen kleinen 
Figendünfel bat, prefontuofello , prefun- 
tnofetto; arrogantuccio. aus, mit Eigene 
dünfel, profuntuofamente, prefuntuofa» 
mente, 

Eigenen, eignen, v. 2. (veraltet) appro- 
priare, attribuire, far proprio. V. Th ef. 
fere proprio; it, convenire; appartenere. 

Eigengericht, £ n. f. Grundgericht. 

Eigenhaͤndig, adj. di propria mano,; di pro- 

' prio pugno. eigenhändig übergeben, con 

. fegnare di propria mano, colle proprie 

mani, das if meine cigenbdndige Quit⸗ 


tung, quefta ricevuta è di mio propria . 


pugno. it. was der Berfaffet eigenhändig 
nefchrieben „ autografo; originale; che 
feritto di proprio pugno dell’ Autore, 
Eigenhaß , Em. Has ſeiner ſelbſt, odio pro- 
_ prio, x “N . si È 
Gigenheit, ff. fingolarità, it, troppa eſa · 
tezza; foverchia accuratezaa.. .... + 
Cigepliche + & £ amor proprio» Selbſi⸗ 
liebe. 
Fiaentob, f. n, lode propria; lode, vanto, 
“di fe Niefla; vanagloria. Eigenlob Rin, 
la lode Îtà male in, bocca propria. 
Eigenmacht, f. £ propria autorità, pose- 
“fa; poteltà arbitraria, affoluta ;defpo- 


tilmo, o 1 . 
Gisenmidtig, adj. che opera di propria 


Gige 


poteftä, autorità; defpotico. adv, ‘di 
propria autorità; defpoticamente, fovra- 
namente, N 

Eigennug, f. m. proprio intereffe, utile, 
vantaggio, it, amore, ftudio del proprio 
utile, er tbut alles aus Eigennug, egli 
non fa nulla, che per amor del proprio 
ivtereffe, Eigennutz zur Abſicht Das 
ben, tendere al proprio utile. 

Cisennisia, adj. intereflato. ein eigennuͤtzi⸗ 
ger Menſch, uomo intereffato, dato in 
preda al fuo utile, comodo, it. eigennds 
Kine Liebe, Froͤmmigkeit, ıc. amore inter- 
eflato5 pietà pelofa. adv. interefata-' 
mente; con.interefle; per motivo d’ in- 
terefie. ; 

Einenaösigkeit, £ f. amor del guadagno, 

„del proprio interelfe; l'attacco a’ proprj 
intereflì , al proprio vantaggio. 

genrache , £ f. propria vendetta, 
igencubm , f. m. f. Einenlob. 

Cigené, adv. propriamente, propio, pro- 
prio, efpreffamente, durch einen cinens abs 
geſchichten Bothen, con un meffaggiero- 
efpreffamente fpedito, die Frau ift eigens 
für ibn erichaffen, ‘quelta donna è propio. 
fatta per hi. 

Eigenfhaft, ſ. f. det Gewaͤchſe, 10. proprie- 
tà; propietà; qualità propria e naturale, 
o particolare diuna cofa; natura; indole, 
effenza. eine mwejeutliche, proprietà eflens 
ziale. it. qualità, dote, parte. cin Menfch 
won vortecfi hen Eigenfchalten, uomo di 

nalità eccellenti. er befibt Die nöthigen 
Cisenihaften cine $ auten Felbberrn, egli 

fornito di tutte le qualità, di tutte le 

arti neceffarie a un buon Capitano, it. 
Die Eigenfchaften eincs, jeden Gubjects, 
attributo ; condizione; proprietà; quali- 
tà; ciò, che è proprio, e particolare ad 
ogni foggetto. die goͤttlichen Einenfchaften, 
gli attributi d’iddio, o divini. 

Gi.enfini, fm. oftinatezza, caparbietà, 
caparbieria, caponaggine, caponeria, du- 
‘rezza, pertinacia. eines Eigenfinn bres 
eben, ifcaponire, chiarire, sgarare, sgar- 
rire uno, er if ein rechter Eigenfinn, è 
‘più caparbio, cheun afino, che unmulo 

Eigenfinnig, adi. caparbio, oftinato, per- 
tinace, incaponito, incapato, inteftato, 
adv. oftinatamente, pertinacemente, eis 
genfinnig darauf befteben , incaponirfi, in- 
caparfi. incappriecirfi, inteftarfi di qual- 
che cofa ; volerla ad ogni modo, | 


Eigenſinnigkeit, f. f. ſ. Eigenfinn. 

Eigenthätig, adj. f. eigenmächtig. 

Eigentbum, f. m. proprietà, propietà; do- 
minio, padronanza. in febenfachen, das 
oberite Eigenthum, dominio diretto, das 
untere, dad nusbare Eigenthum, dominio 
utile. wieder in das Eigenthum teten, 
rientrare nella proprietà, nel poffeffo 
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Eile 


d'un podere, &e, väterliches Eigenthum, 
patrimonio ; eflione; eredità; bene 
proprio. fein Eigentpum mehr haben, non 
aver più niente di proprie; efferfi fpro& 
priato, etwas zum Cigentbum betommen, 
ottenere alcuna cofa in proprio, 

Gigentbimer, ſ. m. proprietario, propie- 
tario; padrone, i 
igenthümerin. f. f. proprietaria, padrona, 
igenthuͤmlich, adj. proprie; fue, etwas 
eigenthämlich bejigen, poßedere una colà 
in proprio. eigenthuͤmlich übergeben, ce- 
dere in, proprio, nichts eigenthuͤmliches 
haben, non aver niente di proprio. eigens 
— Nahme, nome proprio. das iſt 
ibm eigenthuͤmlich, quefto è eoftume fuo 

oprio, -un-penfar di lub proprio. Cit 

m eigenthümlicher Gtola, orgoglio di 
kai proprio. Diefe Gabe iſt ibm ganz eigens 
sbümlich, oder eigen. quefta è una dote 
tutta di lui propria. it. proprio, naturale, 
connaturale. die Wewegung it den Thies 
gen eigeuthimlich, il moto progreflivo è 
proprio degli animali, è naturale, conna- 
turale agli animali. . 

Eigenthuͤmlichkeit, ſ. f. proprietà; pro= 
pietà; qualità propria e naturale, o par» 
ticolare di una cola. 

Eigenthumsherr, f. Eigenthuͤmer. 

Eigenthumsrecht, f m, dritto, ragion dé 
' proprietà. — 

Eigentlich, adj. proprio, die eigentliche Bes 
deutung der Wörter, il fignificato pro- 
«prio delle. parole, (der Wahrheit nach) 
eigentlich haft du mich hinternangen, per 
dire il vero, mi hai ingannato. (gewiß 
genau, ) ichfann es fo eigentlich nicht fagen, 
non poffa dirla con certezza,.precila- 
mente. (nicht verblüngt ) eigentlid reden, 
parlar propriamente, efprimerfi con vo⸗ 
caboli preprj, con proprietà. eigentlich zu 
teden, propriamente parlando; a parlar 
giultamente, con proprietà. Das eigent⸗ 
lihe Griechenland, la grecia propria. 
(wahr) ded Berfaflers einentlihe Mey⸗ 
nung, it vero fenfo dell’autore. der gis 
gentliche Zinnober, il vero cinabro, 

Eigenwillen, ſ. m. f. Eigenfinn. 

Eigenwillig, adj. f. Eigenfinnig. 

Eignen, f. Eigenen. 

Eiland, f. n. (Eildnder‘) ifola. 

Eile, (. f, fretta; follecitudine, preftezza.. 
Gil haben, aver gran frecta, gran furia, © 
ed bat keine Eile, non c'è premura; non È 


preme. adv. in Fil, in aller Fil, infret- 


ta, a fretta, confretta; frettolofamente j 
in furia 3 in caccia e in furia. . 

@ilen, v. n. affrettarfi; averfretta, er eilet 
nach der Stadt, ha fretta, s’affretta, per 
andare, per ritornare in città. va con 
fretta, frettolofamente in città. zuruͤck, 
davoneilen, ritornare, andarfene in fretta. 
eilet; er bat au fehr geeilet, affrettatevi; 


i 
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«fate s prete 3 pacciatevi; egli s’ è dato 

«troppa fretta, è ftato troppo follecito. 
gewaltig cilen, aver più fretta che chi 
‚ muor di notte. provi cile mitMBeile, eilen 
tbut fein gut pian; piana fi va ben ratto; 
paffo a paffo fi-ya lontano; chi erra in 

. fretta, a bell’agio fi pente; la cagna, 
frettolofa fa i catellini ciechi. | i 

indi adj. f, eilig. - - pilo 
— adv, freitoloſarnente, &c. ſ. eilig, 
in Etl. 

Eilf, adj. n. undici. eine Gilfe, un undici. 
ilfeck, Î. n, endecagono. 

ee adj. che ha undici lati; endecagona, 
ilfertig, ad). frettolofo, follecita. adv, 
frettolofamente ; affrettatamente ; preci- 
pitofamente; in furia in fretta; preci 
pitatamente; abbandonatamente; pre- 
murofamente ‚ follecitamente. 

Eilfertigteit, Sf. fretta; affrettamento, 
follecitudine, prefezza, celerità, pre- 
mura. —. i 

Eilffach, adj. undici vblte raddoppiato, un- 
dici volte tanto, 

Filfidbria, ad). di undici anni. 

— adv, undici volte, 
ilfibibia, adı. endecafiilabo ; undicifillabo ; 
di undici fillabe, 

Eilftägig , adj. di undici giorni, 

Eilfte, adj. undecimo. zum cilften, ‘f- eilfs 


tens; 
Etitel, fm, l’undecimo, o l’undecima 
‚parte. n N) 
act adv, in undecımo luogo, ‘ 
Giliterien, adj. di undici forte, 
Gilithatb ,. adj. îndeclin, dieci e mezzo. 
Giiftbeil, ſ. me;fioCilfteh o _ 
Gitfzollig, adj. di undici dita (di mifura). 
(ilia, adi. .frettolofo , follecito „ premu- 
rofo. adv. eilig, citigft, frettolofamente ; 
frettolofiffimamente , in.fretta, a fretta, 
in fretta e in furia, in grandiffima fretta, 
Eimer, fm, zum Waffer, se. fecchia, 
fecchione, cin geößer, fecchione. Feuer⸗ 
einer „ f. e& rennet.ald wenn es mit Eimern 
aöffe, piove a bigonce; vien giù la piog- 
ia a fecchie. an Waflerrddern , cappel- 
etto, cin Maß fafiger Dinge, amora; 
barile. — DINE 
Gimicrig, adj. aggiunto d'unvafo,, che cape 
un barile. cin viereimeriged Faß, botte 
che cape quattro barili. Da 
Eimerkunſt, ſ. £. quella parte dell’idraulica, 
ove s’infegna 
o due fecchie. 
Ein, adj. n. uno, >» ein Mafin, cine Frau, 
uh uomo, una donna, eins, given, Deco, 
uno, due, tre, quattro, &c, f. uno, € 
mus eine Eind * , bifogna aggiugnervi 
un uno. it, e& if ein Gott, ein Glaube, 
Dio & ung, unico, folo. la fede è una, 
Bc. mit einem Worte, in una parola. 
( coll’ articolo ) der ige lacht, der andere: 


di cavar l’acqua con una 


weint, l'uno ride, e 1 altro piange. det 
eine von den zwenen, l’ynò de’ due, 


\ ( ifteffo, medefimo ) fie babeneine Kranks 


cit, hanno l’ifteffa malattia. fie find van 
einer Größe, fono della medelima gran- 
dezza. (welch ein) quale, di qual forta, 
che. welch eine Luft! che piacere! qual 
divertimento! welch einen guten Fang haft 
„du getban, che buona preta, che tu hai 
fatto! (ungefähr ) incirca. es fommt auf 
ein aeben Thaler nicht an, non m’im- 
porta, di fpendervi una decina di fcadi. 
cin Tager vier, cin Edener dren, cin Meis 
lener acht, circa quattro giorni, circa tre 
braccia, otto miglia incirca. unfer einer, 
uno della noftra condizione, un noftro 
pari, (ind) una perfona, qualyheduno, 
"mern ich eins im Haufe Flaget, fo qual- 
- cheduno di cafa fi lamenta. auf dem Wuͤr⸗ 
fel, affo. gwo Cinfen, amballi, wo eins 
- it, findet fich auch das andere, dov'.è 12; 
buca è:il granchio, it. cing ums andere, 

. Pan dopo l’altra; alternativamente, &cy 
es it alicé eing, egli è tutt uno, non im- 
porta. in eins bringen, recar in uno; 
unificare; ridurre in unità, in una fala 
gola; congiugnere ; riunire. viele Worte 
in eins beingen , ‘recare molte parole in 
una; conchiudere, riltringere un ragio- 
namento. eins werden, unificarfi; uniz- 
zarfi, fig. accordarfi; convenire ; paffare 
fela d'accordo; concordare, er bat mir 
cin angehängt, me l’ha accoccata, me 
l'ha attaccata; mi ha corbellato , m'ha 


ipgannato, m’ ha venduto paltinache, 
eins fürs andere nehmen, prender l’un 

rl’altro, cin ins andere gerechnet, 
’uno per l’altro; uno fu l'altro, wir 


wollen eins trinfen, eigs ſpielen, bevia- 
mo, giuchiamo un poco. einer da, deg 
andere dort, chi quà, chi là. it. uno, 
qualcheduna, alcuno. wenn und einer 
hörte, fe alcuno ci fentifle. it. Man, ala 

‘ trix uno, wenn es einer fo wachte , fe 
altri, fe uno faceffe così. in cinem fort, 
di continuo , fenza iyteyrazione. ) 

Einackern, v. a. den Miſt, mettere fotter- 
ra it concime, call’ aratola, 


Finander, adv. Pun l'akro; feambievot- 

7 mente, reciprocamente, vicendevolmen 
te, mutuamente. cinandet helfen, ajutar 

‘Pun l'altro; —— feambievole ajuto. 
Lieben, amarfi lun l’altro , fcambievol 
mente, © d'amor reciproco, mutuo, 
fiffen, baciarfi vicendevolmente, 2 vi 
cenda, l’yn'l’altro; darfi ftambievo 
baci. ſchlagen, batterfi, percuoterfi in- 
jene an einander binden, 


an einander mobnea , 
tiguo, anginander, gränjen, confinare. 


Einaͤ 


auseinander gehen, von einer Geſellſchaft, 
ſepararſi. von zujammengefügten Dingen, 
feommetterfi, fcomporfi, “difcioglerfi, 
auseinander laufen, flesen ‚ Sbaragliarfi, 
sbarattarfi, difperderfi. auseinander treis 
ben, sbaragliare, sbarattare, difperdere, 
mit einem aus einander fommen, sbri- 
garfi. alles durch einander werfen, met- 
tere ogni cofa alla rinfufa, confondere le 
cofe, clles mit einander, tutto infieme, 
neben einander, vicini l'un all’altro. it. 
mad einander, | a vicenda; Puno dopo 
l’altro; alternativamente; fucceffiva- 
mente. nach einander (unausgefegt) mas 
then, far la campana d’un pezzo; finire 
un fuo fatto fenza intermiffione. drey 
Tage an einander, tre gibrni di feguito, 
di continuo. hach einander folgend, fuc- 
ceflivo. hinter einander, l’un dietro all’ 
‘altro; alla sfilata, 
Ginirndten, v. a. raccogliere; far la rac» 
colta, ; 
Eindjbern , v. a. incenerire; incenerare; 
ifparger di cenere; gettar cenere fopra 
una cofa. eine Stadt, incenerire, ri- 
durre in cenere, mettere, mandare a 
fuoco una città, diftruggerla, &c. das 
Garn eindfhern, dare il ranno al lino 
filato. bey den Gdrbern, Hduteeindfchern, 
macerare le pelli con calcina e cenere. 
Eindfberung, f. f. riduzione in cenere; in- 
cendiamento, combultione, &c. 
Enottmen, v. a, refpirare, imbevere 
aria, 
Gindsen, v. a. mit Scheidewaſſer, inta- 
- gliare ad acqua forte, 
Eindugig, adj. cieco d’un occhio. f, eine 
"Eindugige, cieca da un occhio. 
Einballen, v.a. abballare, imballare‘; 
Cinballiren, far balle; inviluppare; 
_involgere, legare in balla. 
Einballiver, ſ. m, colui che fa le balle. 
Ginbafirung, f. f. lo imballarej e l’in- 
voglia © rinvoltura iu cui fi legan le mer- 


» canzie, 

Einbalfamiten, v.a. imbalfamare, im- 
balfimare. : 

Einbalfamirung, f. f. to imbalfamare. 

Eindond, f. m. (Ginbdnde) legatura d’un 
ibro, 

Einbanfen, v. a. dad Getreide, ftivare i 
covoni delle biade nelle rimeffe dell’ aja, 
nella capanna, 


Einbauen, v. n. annidarfi, parlandofi delle 
pecchie, 

Einbeifen, v. a. addentare; prendere, pi- 
gliare, ftrigner co’ denti; dar di dente, 
mordere in una cola, die Zähne, Lippen, 
ftrignere, ferrar i denti, morder le lab- 
bra. von Radern, in andere, imboccare. 
von Schlägen, frizzare, dolere. 

Einbeigen, v. a. mettere; in vn liquore cor- 
rofivo, Fleiſch inEfig marinarela carne, 
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mettere la carne in aceto. Buchſtaben eins © 
— intagliare lettere con acqua 
orte, 

Einbefommen, v. a, f.befommen. der Feind 

at die Stadt einbekommen, il nemico s* 
impadronito della eittä, 

— via, f. berichten, Bericht 
erſtatten. 

Einbetteln, 'v. a. raccogliere accattando, 

‘ mendicando; accattare. (fi) introdurfi, 
farfi ricevere mendicando, vivamente 
pregantio. ſich in ein Amt einbetten, ot. 
tenere un impiego con preghi importuni, 

Einbienen, v. a. curvare, incurvare, 

Einbtugen, piegar indentro ; ripiegare, 
einen Nagel, ribadire. eine. eingebogene 
Nafe, nafo aquilino, eingebogened Ufer, 
lido finuofo. 

Einbiiden, (fi) n. p. immaginarfi; figu- 
rarfi; idearfi; rapprefentarli; fingere col 
penfiero, coll’ immaginazione. mas jich 
einbilden läßt, immaginabile; ehe fi può 
immaginare, ideare, ohne Grund, imma- 
ginarfi, prefumere, figurarli; darfi’a 
credere; perfuaderfi. fich etwas fteif und 

feſt einbilden, efferfi cacciato in capo, 

| fi viel, allacciarfela; mes) aver 
grande opinione di fe fteffoj reputarfi, 
fpäcciarfi d’affai; tenere, avergran fava; 

‘ alzar le corna; groffeggiare, darauf darffl 

du dir nichts einbilden, non hai ragione, 
di fartene bello, d’infuperbirne, di pavo 
neggiartene, di compiacertene, ein eins 
gebi.deter Menfd, uomo prefuntuofo; 
boriofo. glauben, immaginare; credere } 
perfuaderfì. i i 

Einbilderifkch,\ adj. prefuntuofo ,, profun» 

Einbildifch, ‘tuofo, btrbanzofo, ven- 
tolo, arrogante, grandiofo, albagiofo, 
boriofo, 

@inbildung, f. f. immaginazione, imagi- 
nazione, fantafia. prov. die Einbildung 
thut viel, l'immaginazione fiffa fa talora 
cafo. die Einbilbung macht es nicht aus, 
immaginazione non facafo, it. der Kranfe, 
Reiche, in der Einbildung, ammalato , o 
ricco immaginarlo; che s’immagina d’ef- 
fer infermo, o ricco, eine falfibe, eine 
bloße Einbildung, chimera , plittri; idea 
mal fondata; prevenzione, wunderliche Ein⸗ 
bildung, capriccio, giuoco di fantafia, 
fantafia, ftravaganza; idea ftolta, capric- 
ciofa. fich allerband nderifche Einbildungen 
machen, fantafticare, vaneggiare. große 
Einbildung von fich_felbft, f. Dünfel, 
Eigendünfel.. it. für Einbildungskraft, f. 

Einbildungstraft ,- ſ. f. V'immaginativa; la 
virtù, ja potenzaimmaginativa; fantafia, 

Einbildungsweiſe, adv.  immaginariamen- 

- tes per via d’immaginazjone; immagi- 
nevolmente, 


Einbinden, v. a. (irreg. von binden) cin 
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tone,. alta ruftica, in cartapecora, in 
cuojo. it. das Korn in Garben, amman- 
nare, accovonare, it. Patbengeld, re- 
> galare il figlioccio al di lui battefimo, die 
Haare, intrecciar con naftro i capegli, 
fig. einfchdrfen, f. einem etwas aufs Les 
ben, raccommandare; iugiugnere efpref- 
famente, vivamente, energicamente il 
— &c. die Segel, imbrogliare le 
vele. 
Einbindung, f. f. il legare i libri, &c. 
Einblafen, v. a. irreg. von blafen, foffiare 
deritro j infpirare. fig. einem, mas er thun 
fol, eindlafen, foffiare negli orecchi ad 
alcuno, infinuare, infpirare, (heimlich 
vorfagen) faggerire. durch das Blaſen 
umiverfen, gettar giù soffiando, col 
foffio. ; 
Einbldfet, f. m. colui che infpira, infinna, 
che fotlia ‘altrui negli orecchi. it. fugge- 
ritore, di 
Einblafung, f: f. il foffiare dentro in chec- 
cheflia, infpirazione, fig. fuggeftione, 
‘fuggerimento, inftigazione, &c. 
Einbidtterig, adj, monopetalo, einblätterige 
Blume, fiore monopetalo; fiore d'una 
foglia fola. : 
Einblduen, v. a, infegnare, fare appren- 
dere a forza di baftonate, colla sferza in 
mano. 
Einböcfeln, v. a. falare, mettere la carne 
nella falamoja. 
Einboren, v. a. forare, ‘bucare dentro, 
Einbreben, v. a. (irreg. yon brechen) rom- 
pere; infragnere; sfondare, atterrare, 
\abbattere, affondare, fpezzare, v.n, von 
Dieben, fcaflinare, sfondare, ronipere 
le porte, le mura. in ein land, far irru- 
zione, invafione, incurfione nelle terre 
nemiche; fcorrerete , farvi fcorrerie, for» 
prenderle. in ein Bata’llon, ꝛc. dar nel 
mezzo, e disfare, fperperare, fconfig- 
gere; sbaragliarej ‘rompere, disfare i 


bataglioni, le fchiere. die Gerichte Gortes . 


brechen ein, i caltighi di Dio s’avvicina- 
no, fovraftanno, fono vicini a colpire, 
fono imminenti. die Nacht bricht ein, la 
notte s'avvicinaj fi fa notte. die Kadlte 
bricht ein, il freddo deli’ inverno fi fa 
fentire, 


Einbrechend, part. von einbrechen, f. adj. 
mit einbrechender Nacht, all’entrare, ful 
far della notte, 


Einbrechung, f. f. fcafinamento, rompi- 
mento , rottura, atterramento delle por- 
te, &c. f. Einbruch. 

Einbrennen, v.a. imprimere, improntare, 
fegnare, marchiare con ferro rovente, 
infocato. Mehl einbrennen, friggere la 
farina nel burro. das Futtet für das Vieh 
cinbrennen, mefcolar la biada coli’ acqua 
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bollente, ein Weinfoß jeinbrennen, Puffi» 
micare una botte, 
Eindrennung, f. f. l'improntare con ferro 
“rovente. f. Einbrennen. ded Weinfafes, 
il fütffumicamento, fuffumigio della botte, 
Einbringen, v. a. (irreg. von bringen) die 
geldfrüchte, trafportare le biade da’ campi 
nelle capanne, nelle rimeffe delle ajes 
fgombrare i campi delle biade, vor Ges 
. tit, fare entrare negli atti, Gelder, in 
die Erbfchaftsmaffe, mettere in maffa d' - 
un’ eredità una qualche fomma, etwas in 
eine Rede, Schrift, inferire; far entra-. 
re; porre, metter dentro; tramelcolare; 
aggiugnere, Verſe, x. mit einbringen, 
inferire, infilzare, tropporre, frammet- 
tere verfi, &c. Heurathsgut, recar in 
dote; portar feco in cafa del marito. Gins 
- gebracbtes, mobili o beni ftabili, che una 
. donna porta feco in cafa del marito. Nus 
sen, Bortheil, rendere; fruttare; por 
tare, produrre, dare frutto, utile. Amt, 
das viel einbringt, impiego di gran ren- 
dita. den Schaden, den Zeitverluſt, wieder 
cinbtingen, 26. riparare, compenfare, ri- 
farcire il danno; riparare la perdita del 
tempo, die Verfdumnté , riparare ciò che 
fi è tralafciato. einen Gefelen einbringen, 
ricomandare un garzone all” maftro d' al» 
cun* ‘arte nelle dovute formule, Diebe 
eindringen, menare î ladri alle carceri, 
in prigione. 
Einbringen, £. n. X introducimento; Pin- 
Einbringung, ſ. f. trodurre; il mettere 
detitro, il portare, eoudurre dentro in 
un luogo; intromeffione. it. das Einbrin⸗ 
gen einer Frau, f. einbeingen. it. Ginbrins 
gung des Verluſtes, riparazione, com- 
enfa, compenfazione, rifarcimento del- 
e perdite, &c, f. Finbringen. 
Einbrocken, vw. a. sbriciotare; ridurre in 
bricioli il pane per far ‚la zuppa, prov. 
mer einnebroft bat, mag es auseffen, chi 
a fatto il male ne faccia la penitenza, 
ne porterà la pena, o le pene. oft müffen 
Die Kinder auseſſen, mas die Eltern eins 
gebroft haben, tat pera, o tale uva man- 


gia il padre, che al figliuolo allega i 
denti. 


Einbruch, f. m. (Einbrüche) frattura, rot- 
tura, rompimento, atterramento, fcaffì- 
namento, delle porte, &c. in Feindes 
fund, irruzione, invafione. fig. bey Eins 
bruch der Gefahr, 10. all’ avvicinamento 
de’ pericoli, &c. it. mit Ginbtud der 
Nacht, all’ entrare, ful far della notte; 
al cader del giorno, fu l’imbrunir del 
giorno, 

Einbrühen, v. a. Waſche, mettere i panni 
fudici nelranno, Futter fuͤrs Vieh, met- 

i DE deli’ acqua bollente fu la biada delle 
eitie, 


! 
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Einbuße, F. f. Fapito, diſcapito, difavan- 
20, fcapitamento, danno, perdita, Eins 
bufe maden, verurfachen, dare fcapito ; 


far fcapitare. mit Einbuße verfaufen, dare 


fcapito; vendere con ifcapito, 
Einbüßen, v. a. fcapitare; difcapitare; 
difavanzare; difacquiftare; andarne col 
eggio; metterci del fuo; perdere, er 
at weit mehr dabey cingebigt, ald vers 
dient, gewonnen, egli.ci ha fcapitato di 
molto; egli ha fatto l’avanzo del groffo 
Cattani, del Cibacea, del Cazzetta, che 
bruciava il ‘panno di Spagna per far ce- 
nere morbidola; dov*egli fi credeva avan- 


zare, das Leben, Geſicht, perdere la vita,’ 


la viſta. in der Schlacht viel einbüßen, 
perdere molta ‘gente nella battaglia, 


. Eincafiren, v. a. incaffare, rifcuotere, 


— ————— f. m. rifcotitore, 

incafitung, L. £. l’incaffo; rifcoffione.. 

Eindachtig, adj (veraltet) colui, che fi 
ricorda, 

Eindammen, v. a. rinferrare, fermare, 
comprendere nell’ argine, 

Eindänipfen, v. a. einen Vogel, mettere un uc- 
teilo all’ ofcuro. 

Eindeichen, v. a. ein Gtid Landes, rafciu- 
gare un paefe paludofo per mezzo d’ar- 
ginature, 


@indeutig, adj. univoco; che ha, che am- 


mette un fenfo folo. 
Eindeutigfeit, ſ. ſ. univocazione, 
Eindingen, v..a. (irreg. vonbdingen ) rin- 
chiudere, comprendere nell’ accordo, nel 
mercato, 
Eindingung < f. £ il comprendere. una cofa 
nella convenzione, nell’ accordo, 
Eindorren, £ :verdorren. it. impiccolire, 
fvanire feccandof, 


Eindorrung, f. Verdorrung. 


Eindringen, v. a. ftivare, calcare dentro, 

4 (ſich) intruderſi; introdurfi, entrare, o 
fieceri Bove non fi dovrebbe; ingerirfi, 
intermetterfi con importunità, - 

Eindedngum, S. f. penetrazione, penetra- 
mento violente, 

Eindrehen, v. a. far entrare, metter den. 
tro una cofa in un’ altra, attorcendola, 
valtandela. 

Eindringen, ‘v. n. penetrare; internarfij 
entrare addentro; infinuarfi. ind Fleiſch, 
penetrar addentro nella carpe. it. in ein 
Yınd, entrarecon violenza, farinvafione, 
irruzione in un pacfe, it. fig. in cine 
Sache, Wiſſenſchaft, penetrare nel fondo 


‘. d’un affare; internarfi; andar molto în- 


nanzi in qualche fcienza. fein Weltweiſer 
ift je tiefer eingedrungen, verun Filofefo 
penetrò tant’oltre, andò mai tanto in- 
nanzi nella cognizion delle cofe, in die 
Zufunft, penetrar negli arcani dell’ av- 
venire; prevederli, antivederli, (ich) 
f. eindringen. 


Einf 


Eindruck, ſ. m. impreffione, impronta. das 
Macht nimmt alle Eindruͤcke an, la cera 
. rîceve turte le, impreflioni. fig. in& Ges 
müth, impreffione, ciò che fi foxma, 
s'imprime nello, fpirito. tiefer: Eindruck, 
alta impreflione lafciata da checcheffia 
nel capo di una perfoua. von allen Eins 
drücken frey, difimpretfionato. Eindruck 
machen, far impreflione; far colpo; far 
breccia; perfuadere, wad et fagt, macht 
Eindeuik, ogni cofa ch’ egli dice, è dä 


pelo. 
en 
Eindrücken, 


v.a, cine giur, imprimere; 
improntares ftampare. it. 

premere, ftivare, calcare, hi nere, 
riftrignere dentro. feſt ‘in ein Gefäß, 
xiftrignere fortifimamente una cofa ‚in, 

un vafo, ben qui, calcare ilcapello in 
capo, it. einen Boden mit feiner fa, far 
dar: giù; abbaflare il granajo col pefe, 
einem Vogel den Kopf eindrüden, fchiac- 
ciare la tefta ad un uccello. fig. einprds 
gen, f. Kupferftiche eindrucken, Ramparg 
rami fra il tefto d’ un libro, 

Eindruͤckung, f f, einer Figur, imprenta- 

‘mento; l’improntare: impreflione, ig 
Einpreffung, ftivamente, ftrignimento, &c, 

Eindupfen, v. a, f. eintüpfen. 

Cinebenen, v. a, appianare, fpianare, ag, 
guagliare, pareggiare, unire. 

Ginebenung ,' f. £. fpianamento., fpiana- 
zione, pareggiamento. 

Einegen, v. a. paflar colf erpice 
fementi per eoprirle. 

Einer, f. ein. it. £ m. numero, che rap» 
prefenta più o meno unità e nel conteg- 
gio, retrogrado precede immediatamente 
il numero, che rapprefenta le decine, 

Einerley, adi. ſteſſo, iftelfo; dell’ iſtaſſo 
genere; della medefima, iſteſſa fpezie,, 
forta, razza, forma, &c. ed ij einerley, 
è l’ifteflo, l'iſteſſa cola, la medefima 
cola. immer einerlen fagen, xidir fempre 
l’ifteflo; ritornare fu una medefima cofa ; 
zinfsancefcare ; ripetore. it. vor cinculen 
Degtif, identico. unter cinerlen Begrif 
beingeu, identificare; comprendere fotto 
un*iftefia idea, einerley werden, identifi- 
carfi; immedefimarfi; farf una ftefla 
cofa con un’ altra, 

Einerienheit,, f. f. medefimezza; identità, 

Einerndten, f. eindendteg. 

Einfach, adj. femplice; ifeempio; non 
compofto; che non ha miftione, einfady 
machen, ridurre al femplice; rendere 
men compofto, was doppelt liegt, fdop- 
piare, fcempiare, it, einfache Gröfle, mo- 
nomio, it. einfache Handlung im Schaus 
fpiel, azione femplice, einfache Nareiffen 
narcifli fcempi. einfaches Vier, birra tenue, 
debole.it. ohne Zierde, fchietto ; enza orna- 
menti.cinfamesRIcid:c.abito lifcio,bianche- 
ria lifcia, &c. adv. femplicemente. er geht 


fopra,le 


ganz cinfach,egli è veltito femplicemente.ed 
ganz einfach eridbien, narrare la cofa na- 
turalmente, reg com’ elia ftä. 

Einfachheit, ſ. f, fempligitä; qualità di ciò 
che non è compofto, | 

Einfädeln, v. a. infilare; infilzare, it, fig. 
es recht ober fihlecht, incamminare, av- 
viare, indirizzare bene o male una cofa; 
dare buono o cattivo avviamento ad un 
_affare, diriggerlo, - 

Ginfideiung, £. £ Pinflare; l'infilzare, it, 
fig. avviamento, incamminamento, 


Einfahren, v. a, (irreg. von fahren) Ges 


treide, Waaren, condurre, trafpoftare, 
ortare in vettura grand, derrate in un 
ico it. dad Getreide in die Scheung, 
condurre le biade nel granajo, nella ca- 
panna, it, v. n. inden Schacht, fcendere, 
difcendere, calare nella miniera. in einen 
Kanal, imboccare un canale, &c. _ 

Einfahrt, Mf. porta da entrare can vetture; 
-entrata, e l’entrare in vertura, o in ma- 
viglio. in eine Bay, 16. bocca diuna baja, 
d’un porto. in den Schacht, diſcela, dif- 
cendimento, calata de’ minatori nella 
miniera. , 

Einfall, fm. (die Einfälle) Einſturz, ſ. 
in cin fand, invafione, irruzione, fcor- 
reria, correria nelle terre nemiche, ber 
Einfall des Lichts in ein Zimmer, inci. 
denza del lime, de’ raggi. Der Einfallss 
winfel, angolo d'incidenza. Gedanke, 
fantafia, idea, capriccio; penfiero, auf 
den Einfall brinacn, far na'cere il pen 
fiero, deftar l’idea. artiger Einfall, con- 
cetto leggiadro , fantafia ingegnofa, bella 
“invenzione; bel trovato. ein mißiger, 
luſtiger Einfall, concerto, concettone; 
arguzia; motto; dette arguta; piacevo» 
lezza; vivezza; facezia, der vibige Eins 
fälle vorbringt, concettizzante, wunder; 
liche Einfälle, fantafie, idee firane, cap- 
pricciofe ; ghiribizzi, arzigogoli, grilli, &c. 

Einfalen, v.n. (irreg. von fallen) von Ges 
bäuden, rovinare; cadere in rovina, it. 
einfinfen, fin der Muſik, entrare. bier muß 
der Bat, miffen die Waldhoͤrner einfallen, 

uì entra il baffo, entrano î corni, von den 


teablen des fibtéà cadere, percuotere, fe- . 


rire, der Punft in einem Spiegel, mo das 
—* einfallt, it punto delio fpecchio, ove 
cade, 
fallende Licht, il home, il raggio ineiden- 
te. eingefalene Augen, occhi affoffati, 


incavati, affondati. die Augen fallen ein, 


gli ogchi s' affoffano, s' affondano. einges 
fallene Backen, guance fcarne, affonda. 
te, incavate. in-ein fand, far incurfio- 
ne, invafione, irruzione, fcarreria in 
- mn paefe; entrare nelle terre nemiche 


per predare, faccheggiare; far fcorrerie. - 


. it. venire, giugnere, fopraggiugnere, 
accadere, fuccedere,. capitare, es fiel cin 


percuote, ferifce il Inme, das eins 


Sinf:: | 


Eturm, eine Theurung ehr, venne, 
foppraggiunfe una tempefta, una care-: 
„Stia,&c. die Nacht fällt ein, fi fa notte, 
s’avvicina la notte, &c. ‘it. entrare, ca 
der in mente, in penfiero; - pararfi di- 
nanzi una cofa; venire in, fantafia, ap» 
‚prefentarli, prefentarfi alla mente, fo oft) 
mir einfält, ogni volta che mi viene in 
mente, che mi cade nell'animo, che mi 
fa a.penfare, &c. laſſen fig fl nicht eine) 
fallen, non vi diate a penfarej non vi 
vada per l'animo. der Nahme filt mie. 
nicht ein, quel nome non mi torna 2, 

mente, alla memoria. 

Einfait, ſ. f. Unſchuld, femplicità, inge- 
nuità, candore, innocenza, femplicez-; 

za, fchiettezza, in den Werfen der Kunſt 

_ und des. Witzes, femplicità , naturalezza, 
Mangel ded Berftandes, der Erfahrung. 

- femplicità ; inefperienza ,' fcempiataggi- 

ne, fcempîaggine, dabbenaggine. 

Einfditeln, v. a. far pieghe ftrette, ridur- 

re, raccogliere-in pieghe ftrette, Mans 
— einfäiteln, far piega ſtretta a’mani» 
chini. 

Einfaltig, adj. ungefiiufteft, femplice, 
| fchietto, naturale, ohne Falſch, femplice, 
fchietto, ingenua, bonarie, difinfintoy 
innocente, fenza malizia. it. alberu, ic. 
. femplice, fempliciotto, fcempio, balor- 
do, gaglioffo, foro, inefperto,. fantoc- 
, cio, bambo, midollonaccio, grofferello, 
avvanotto, bergolo, piccione, nuovo 
ce; tambellone, dalcione, bietolone, 
efcio, fcempiato. ein einfältiger Kerl, 
minchione; coglione, cogiia, corbello- 
ne. etwas, ein bischen einfditig, fempli- 
cetto, femplice!lo. einfditige Kleidung, 
un veftir fciocco, goffo, cinfditige Hands 
lung, fcioccaggine, ‘corbeileria, voglio. — 
neria, azione da minchione. einfältig ’ 
fenn, efler battezzato in. domenica, &c. 
{br fend einfditig, wenn ihr glaubet, voi 
fiete ben buono, ben femplice di credere, 

&c. die Einfältige, quella fempliciotta, 
&c, fich cinfaltin ſtellen, fare il gattone; 
far il nefcio; far I’ Imdiano; far il narini; 
far l’addormentato; far la gatta morta, 
o la gatta di Mafino; far calandrino #0 
il graffo legnajuola, er thut einfältig, 
egli è come la gatta di Mafino, che chiu- 
deva,gli occhi per non veder paffare i 
topi. adv. ungefünftelf, femplicemente, 

_ fchiettamente, al naturale, ohne falfıh, 
femplicemente; alla buona; finceramen- 
te, bonariamente, felriettamente. albern, 
goffamente, feioccamente, inettamente, 
fcimunitamente. 

Einfdltigfeit, ſ. Einfatt. 

Einfaltöpinfel, f. m. fempliciaccio, fempli- 
cione, babbuafio, mocceca, midollonac- 
cio, babbaccione, mazzamarrone, fti- 
valaccio, mocaicone, alloccaccio, icorze= 


Einf 
ne, pafcibietola, barbagianni, nuovo 
rappolo; goffo, pippione; baggeo, 
— coglione, minchione, corbel- 
one, 
Einfalzen, v. a. inteſtare; incaftrare; con- 
- ‘gegnare, commettere; intaccare, _ 
Einfalzung, £ f£.' commeffura, commetti- 


tura, intaccatura, Die gleich hoch und eben, 


iſt, commeffo o intaccatura al pari. 

Einfangen, v. a. (itreg. von fangen,) Taus 
"ben, prendere de’ colombi, &c. 

i Ginfdrbig, adj. d’un'color folo, 

Ginfafband, £ n. orlo; fettuocia, naftro; 
merletto, balzana da orlare, da fre- 
giare. 

Einfaffen, v. a. einen Nod mit Band, te. 
orlare, fregiare, circondare, guernire, 
mit Mauern, Gräben, Sdunen, mura- 
re, affoffare, fiepare, cignere, circon- 
dare, chiudere, attorniar di mura, di 
foffi , di fiepi, mit Steinen, Ziegeln, zur 
Seftiofeit, incamiciare’, rincalzare, for- 
tificare, munire, mit Rabmen, incorni- 
ciar un quadro, un'immagine. eingefaßs 


tes Bild, ritratto incorniciato. Gteine iu. 


Bold, Silber, ꝛe. incaftrare; incaffare; 
Incaftonare. Getreide, Bier, Wein eins 
faffen, infaccare i grani, imbottare la 
birra, il vino. © 
Einfafung, ſ. f. mit Band,ıc. orlatura; 
Yorlare, e l'orlo fteffo; fregiatura, fre- 
io, guarnimento; guarnizione, &c. {m 
au, orlo, rifalta, cornice. eined Bruns 
nen, fponda; l’orlo del pozzo. der Grds 
Ben, Bafteven mit Mauern, rincalza- 
mento, rinforzo. it. der Demanten in 
Kaften, incaftonatura, incaftratura. der 
Thuͤren, Benfter, Kamine, intelajatura 
o ornamenti delle porte, fineftre e cam- 
mini; buffola della porta. ber Gartenbees 
te, caffette intorno a quadretti, o ajuo- 
le de’ giardini, | 
Einfehmen, v. a. ‘im Forſtweſen, menare i 


} 


pera alpafcolo delle ghiande col confen- _ 


o del padrone del bofco, 
Einfelleh, v. a. intagliare , far intaccature 
colla lima. 
Einfeffeln, v. a. incatenare; impaftojare; 
ettere in ceppi, in ferri. 


Einfeuchten, v. a. umettare, inamidire, 
immolare, 

Einfeuchtung, f- f. umettazione, immolla- 
mento, &c. 


Einfinden, (ficb) irreg. von finden, tro- 
varfi, ritrovarfi, portarfi in qualche luo- 
go ; trovarfi prefente; intervenire, 

Einflechten, v.a. firreg.vonflechten,) das 

gar, intrecciarej unire in treccia, im 
slechten mit einverfelben, intrecciare. 
Kraͤnze, Perlen in die Haare einflechten, 
intrecciare ai capelli perle, ferti, ghir- 
ande. fig. Stellen, Moralen, ıc. intrec- 
ciare ;infilzare ; inteffere, fig, eineninein 


Einf 


Verbrechen, intrigare, comprendere, ava: 
viluppare alcuno in un’accufa. ſich in 
Händel, impacciarfi, impegnarfi, intri- 
‘garfi, ingombrarfi, cacciarfi in più affa- 
ri, der fich in alled einflicht, chi fi ficca 
‘da per tutto, chi vuol aver.le mani in 
‘ogni pafta; faccendone. 
Cinflecbtung, ſ. f, intrecciamento, intrec« 
‘ciatura, ; 
Einfleifchen, v. a. riveftire di carne, incar- 
‘nare; del verbo tedefco fi ufa folamente 
il part. cingeficifcht, incarnato, eif eingea 
felt Zeufel, un diavolo incarnato, ‘ 
@inflidten, v. a. YBorte,x. inferire, tra- 
mefcolare mal a propofito, ficcare parole, 
‘e fimili. ein Wort in den Vers, porre, 
‘cacciar qualche parola per riempimento, 
‘per ripieno; riempiere un verfo di paro- 
‘le fuperflue. CAO) eaeciarfi; ficcarfi; 
introdurfi. ze fickt fich überall cin, fi fic- 
‘ca da per tutto, © ' 


Einfliegen, v. n. irreg. von fliegen, volare 


dentro, entrar volando, 

Einfließen, v. n. sboccare, fgorgare, met. 
ter capo. ein Wort, eine Elauſel einfliefs 
Di laffen, inferire una parola, una clau- 

ula, &c, etwas meniges mit cinfliefen laſ⸗ 
fen, toccare, parlare; incidentemente ; 
accennare, far motto. 

Einfloͤßen, v. a. infiillare; infondere, in- 
° trodurre, far entrare a ftilla a ftilla, fig. 
Liebe, x. infpirare, infondere amore, 
&c. fchädliche Lehren, inftillare, infinua- 
re, fareimbevere perniziofe dottrine, maf- 


” fime, î 

Ginfibfung, f. E linftillare; }' infondere 
aftilla a filla. fig, infpirazione ; V infpi» 
rare amore, &c, 

CGinfuf, f. m. eines Fluffes ind Meer, im. 
boccatura, sbocco; bocca, foce. der. Ges 
ftirne, influenza, influffo, influvio, fig. 
influenza. Einfluß haben, influire, ave, 
‘re influffo, ber Handel ‘bat einen großen 
Einfluß ‘in das Gluͤck dee Staaten, il’ 
commercio influifce molto, ha unogran- 
de influffo nella profperità degli ftati. er 
bat vielen Einfluß bey Hofe, può, vale 
molto in corte, 

*Einfolglià, f. folati. | 

Einfördern, v. a. rifcuotere, efigere i cre. 
diti, &c. 

Einforderer, £ 
efattore, 

Einforderung, f. f. rifcotimento, rifcoffione, 
rifcofla ; efazione. 

@infdrmig, adj. uniforme. allzu einfoͤrmiges 
MWerk, opera -poco variata, poco vaga, 
adv. uniformemente. 

Einförmigfeit, 'f. f. ünifermitä; mancanza 
di varietä. 

Einfreffen, v. a, irreg. von frefen, entrare, 
penetrare mangiando, rodendo, confù- 


m, rifcotitore; collettore, 


n 


Einf 


.' mando. bad Scheidewaſſer frift in die Mes 
talle cin, l’acqua forte rode, confuma i 


metalli, Buchſtaben von dem Scheides _ 
waſſer cinfreffen laſſen, intagliare lettere. _ 


coll’acqua forte, Staub einfreffen, 'in- 
be — polvere, ., vielen Verdruß eins 
Feilen, ‚tranguggiare, fopportare molti 


‘ J 1 zu uw ‘ Li art 
Ginfregen, v. rec. fich in cine Familie, im- 
‘a parentarfi. 
Ginfrieren, v. n. (irreg. von feieren) ge 
..tarfi, agghiacciare, agghiacciarfi l’ acqua 
„ nelle docce, ne’ vaſ. 
Einfrieräng, f.. £. agghiacciamento, &c, 


Cinta F è. a. incaftrare, congegnara, 
‘ ' ⸗ 
Einfügung, f. f. incaftro, incaftratura. 


Kinfubee, £ €. fremder Waaren, il portar 
in un paefe le derrate ftraniere; impor- 


‘tazione, die Ein». und Yusfußr, l’impore -· 
tazione e l’elportazione; il portat dentro _ 


e fuori le derrate. ftraniere, 

Einführen, v.a. introdurre; mettàrè } cona 
durre dentro. Getreide, -.trafportare le 

biade, nelle capaune; sgombrare le biade 
da’ campi, fremde Waaren, portar in un 

. paefe derrate (traniere, ‚einen bey Hofe, 
introdurre, prefentare, produrre, far 
ronoftere alcuno alla Corte, in ein Amt, 
mettere in poffeffo d'un impiego. einen 

Dieb einführen, catturare, menare in 
prigione, redend, introdurre a favellare } 
far favellare, far parlare in dialogo, eine 
Gewohnheit, introdurre ;. metter in voga, 
în'ufo. es IR eingeführt, è ufanza ricea 

| Wutay ftabilita, che dtc. eingeführted Recht, 
‘diritto 'pofitivo; eine Redensart, confa- 
èrare, ftabilire, fiffare un modo di pàr+ 
lare. è 

&inführee, fm, introduttore, introducia 
tore, 

Ginfibeerin, f. Î. introdattrice, 

# Gohi tung, f.f. incroduzione, introdu- 

. cinjentò, fremder Weine, l’introduzione 
de’ vini foreftieri, eine Gewohnheit, in- 
troduzione d’un’ ufanza, d’una confue= 
tudiné, 

Cinfillen, v.a, invafare ; invafelläre; ver» 

‘fare; înfondefe; mettere nel vafo. in ein 
aß, imbottare; metter nella bot. 

Einfühung, f. f. infondere, il mettere in 


valo, 

Ginfäßig;, adj. d’un fol piede, 

Eingang 5% m, (die Einpänge) Ort, entraa 
ta, ingreflo, adito, ſchlechter, entratac- 
cia. das Eingehen, l'encrare. entrata, ina 
greffo, Eingang haben, aver l’entrata, 
l'acceffo. den Eingang bezahlen, pagar 

r ’entrata, alle Eingänge mit Truppen 


* 
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fegen; guarnire, mumire tutti i paſſi 


con truppe. it, mit Eingang ded Monats, 
- all’entrare del mefe, der Eingang einer 
Komödie, prologo, einer Muſit, preludio, 


è 


Eing 
eined Trastat8, i preliminari d'un trat« 
tato, eined Buche, proemio. einer Pres 
digt, Rede, efordio. den Eingang machen, 
efordire. Eingang bey der Meffe, introito, 
‚der Gelber, incallo, rimborfo, adv, Eins 
“Gangs. erwähnt ‚ menzionato da principio, 
Eingangsweife, adv. proemialmente} per 
«Lu via di proemio , d’efordio, 

Eingangszol, f. m, introito; gabella, da- 
zio, diritto d'entrata, , | i 
Eingeben, v. a. Arzney, dare, far pren- 
dere medicina, einem Gift eingeben, ‚dar 
veleno, invelenare, it, eine Guplif r pre- 
fentare un memoriale, fhriftlich feine 
Beweiſe, produrre; dare; prefentar le 
fue #agioni in iferitto. eine Klage, pres 
fentare un libello, eine Wohnung, einen 
Platz, cedere, dare il fuo luogo, la fua 
cafa ad alcuno, in ‚den Ginn geben, in- 
fpiraré}. infondere ;,, mettere in cuore. 
‚einem, cin Vorhaben, «fuggerire, infi- 
haare, 103 «einer fügen fol ,, fuggerire 
ciò che fi ha da dire; metter le, parole in 
bocca ;. ‘imbeccare, imboccare; ammael- 
trare, inftruir di nafcofto di ciò che fi 
dee dire. bloß durch anderer Eingeben res 
ben, —— — gli fpiritati, favel= . 

are per bocca d’altri.. von Gott eingenes 
bene Wiffenfchaft, fcienza infufa, apt 
Eingeber, fi m. infpiratore, 
Eingeberin, ſ. & infpiratrice, 
Eingebildet, part. f. einbilden, immagina« 
rio; imaginario, finto, eingebildetes Ding, 
effere imaginario, chimerico, vano; ente 
di ragione, it, einbildiich ,. ſ. i 
CEingebinde, £. n. dono, donativo che fi fa 
al figiioccio al di lui battelimo, 
Eingebohren, adj. unigenito, unigeno, der 
eingebohrne Sohn Gottes, 1° unigenîto ; 
il figlinolo d’iddio. der im Lande gebobren, 
nativo, haturale del paefe, 


Eingebrachtes, ſ. n. mobili o beni fabili, 
che una donna porta feco in cafa del mas 
rito; beni dotali, dote; corredo. 


ì 

Eingebung, 5 f. einer Bittfchrift, prefen- 
tazione, prefentagione d’un memoriale, 
&c, Das Geben in die Gedanfen, fugge- 
rimento, fuggeftione. nöttliche Eingebung, 
infpirazione divina, di Dio. Eingebungen 

. un Gott haben, ricevere ifpirazioni dal 
cieio, 

Eingedenf, adj. indeclin. ricordevole; ri- 
membrante; che fi ricorda; ricordatore } 
the tiene a mente; ‚che tiene memoria, 
conto d’un benefizio. fry meiner einge» 
denf, ricordati di me, 

Eingefallen, part. von einfallen, f. von Ges 
bduden , rovinato; diroccato; caduto in 
rovina, hager, finunto, affilato, fcarno, 
ftenuato, eitenuato, eingefallenes Geſicht, 

volto, vifo aflilato, ‚alsiutto, macilente, 


Eing 


fmägräto. einaefallene Aigen haben, aver 
gli ochi affoffati, affondati, incavati. 
eingefällene Seiten, Dünnen, fianchi ins 
er | von einfaffen. orlato, fre 
Eingr aẽt, part. ’ ‚ tre- 
u , dieondato; guernito, &c. in Was 
‚ bordato. ‘ i 
Gingeficiiht, part. eingefleifchter Teufel, 


-diavolo ih carne, ‘diavolo incarnato. 


en, v. n. (ifreg. f. geben) entrare; 
Cingeba dentrö. eins undausgehen, entra- 


re e ufcirè. vò auss und eingeben, baz- 

‘ = Zicare in una cafa, frequentarla; aver 
l’ingreffo, l’adito libero in qualche luo» 
go. ein eingebender Winfel, angolo rien- 
trante, eingehende Waaten, mertanzie 
che. d’ältronde entrano nel paefe, der 
Degen gehet ſchwer aus und ein, fi dura 
fatica, di far entrare la fpada nel fodero, 

è di eavarnelo, es gehet bey ihm zu einem 
Ohre ein, und gum ändern hinaus, è 
furdo all’ ammonizioni; non lè cura; 
non vi porge orecchi. die Sprachen gehen 
ihm hart ein, -ha poco taleritò per le lin- 
‘gue. Diefer Punkt gieng ihm ſchwer cin, 
"durò fatica, a piegarli, ad accordare 
queſto punto, Buch ; welches eingeht, cine 
-- {duft, pänno-che bagnandolo fi riftrigne. 
die Schulden , Biufen neben richtig. tin, 

i debiti, i redditi, gl’interefli fon pagati 


regolarmente. von Gebäuden, andar in 


ruima; calcäre; venir giù; venir meno; 
mancärk; perire; rovinare. von Ser 
micbfen, inaridires difeccarfi; alidirfi; 
morire. von Werfen der Kunft, te. con- 
fumarfi, mancare ; eftinguerfi, fpegnerfì ; 
venir meno a pocò a poto, ven Gebrdus 
hen, ceffäre, finite, mantare un'ufan- 
"ya. v.a. ed eingehen, confentire; aderi- 
re; permettere, dar mano a checcheffia ; 
accenfentirvi;  approvares aggradire; 
effer d'accordo, éè nicht eingehen, dar 
cartacce } non aderire, dir di no; non 
volere acconfentire, si 
Fi art. von einlegen, f. von Holz⸗ 
—— lintiriato;. lavorato di tarfia, 
. eingelegte Arbeit, tarſia; intarfiatura ; 
lavoro, opera di commeflo. cate 
lavoro damafchina, it, eingelegte Fr ce, 
frutte, uve acconce; accomodate nell 
aceto, È } JRR Ù 
i t, part. confettato, eingemachte 
ben, noci, mandorle coti- 
fettàte, Finnemachtes, confezione; cone 
fettnra ; conferva, it, (fig. e fam.) eins 
gemachter Narr, feiocco marcio; . fcoc- 
chiffimo; pazzo, pazzarello, matto di 
prima riga, &c. 7 
Eingemummt, part. imbactucato, imbava- 
liato, 
cin enommen ; part. von einnehmien, f. von 
prurtheilen, preoccupato; prevenuto, 
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“ ‘paflionamento, 
‚Eingepfärrt, part. incorporato in una Pa« 


Eingefalsen, ‘part, falato, eingeſalzen Flelſch, 


Eing 
impreMonatò, fehr, - preoccdpatiffimes 
‘von einer Meynung, Lehre, preventito, ’ 
infarinato, «imbevuto d’ un’- opiniöne, 
d'una dottrina; von Leidenfchaft , Liebe, 
appafliotato, ‘impaffionato, paffionato; 
amorofo ; innamorato; invaghito ; préfoj 
aecefo , infiammato ;. accecato, d trafpor- 
tato dalla paffione. für einen oder etwas 
eingenommen rbecdeh ; eſſere preoccu- 
pato d'una perfona; prevenuto ‘per 
qualcheduno, o per gdäldhe 'cofa; in⸗ 
‚väAghirfiz imbettonarfi; ‘incapparfi} ‘ina 
capriceirfi; appaffioniarfi. der für fich ſelbſt 
eingenommen, invaghito di fe fteffo; 
«bellimbulto ; vaggheggino; uomo che fta 
fu la linduraj innamorato di fe tel} 
o preſuntuoſo, boriofo, vanitofo ; &c. 


"Eingenommenheit, £ f. preöceupazione; 


prevenzione; pregiudizio ftabilità;; ape 
appaffionatezza, — 


rocchia; dipendente d’una 


rocchiäle, parocchiano. 
Po; ingegno delle chiave; 


chiefa pa» 


' _falame, falum@3 carne falata. | 

Eingefihaltet, part. inferito, inferto} ag+ 

«giunto. eingefchafteter Tag, f. Schalttag. 

Eingeſchloſſen/ part. von einſchſieben/ |. 

inehiuſo, incluſo, finchiufo, ‘ finferràto, 

mit oder nicht, compreſo, non com- 

preſo. adv, iticlufivamente, n 

@ingeichnittenss ; Rin. ammorfellato, : ' 

Eingeſchoͤben, part. von einfihieben ; ſ. in⸗ 
ferito, inferto, Aggiunto, n 

Eingeſchrankt, part, fimitato: riftfetto, &c, 
it. adv, Jimitatamente. — 

Eingeſchraͤnktheit, ſ. f. liniitazione ; l'effere 
lintitato, &c, 

Eingefeffen , adj. Ttabilito ; abitante,  "° 

Eingeſtändniß, ſ. n. confeffione. f. Ges 
ſtaͤndniß. | ; 

Eingehen, v. a. Cirreg. von geſtehen) 
‘tonfeffuté; ricanofcere. it, einrdumen, 
zugeben, concedere , accordare, 

Eingeweide, Chi. vifcere, inteftini, ine 
teriora. zu den Eingeweiden gehörig, in- 
teftinale. ßg. die Eingeweide der Erde, 

‘le vifcere della terra. 

Eingezahnt, adj. indentato ; ìîncaftrato 5 int» 
taccato a dente, 

Eingezogen, part. vor einjieheny, f. adj. ri 
tirato; Îbiitario; che frequenta «poco le 
compagnie. eingejogener Menfi; uomo⸗ 
ritirato, folitario, die nicht febr einiges 
sogen iff, donna poco ritirata; che vive 
poto da fe, it, cinnezogenes Leben; vita 
ritirata; vita folitaria, appartata, e re- 
golata. it. adv, ritiratameutej con ritia 
ratezza, 

Eingezogenheit, £ f. ritiratezza; vita riti. 
rata, folitaria, e regolata. Us 


/ 


Eingießen, via. infondere $ verfare, met⸗ 
tere in uu vafo; invafare, it. tropfens 
wei, infondere a ftilla a ftilla; inftt- 

\ rare; ftilare, etwas mit Bley, mit Gyps, 
impiombare; ingeffare, 


Eingiefung, £ f. l’inforidere; il verfare ‘ 


‘déntro. 
Eingleihen, v. a. uguagliarè, pareggiare, 
fpianare, &c. 


@ingraben, v. a. (irreg. von graben) eis 


ſcharren, vergraben, fi einen often eins 
aben, fermare un palò in terra, :fich 
i8 an den Hals eimgraben (von Belas 
gerern) trincerarfx cingraben, (in die 

+ Erede graben) feavare, incavare. Figuren, 

in Kupfer, ıc. intagliares fcolpire; inci- 
dere, fig. ins Herz, fcolpire, imprimere 
altamente uma cofa nel cuore, 

Eingrabung , T. f. Vergrabung, f. etwas zu 

'  fucben, fcavainento, &c. in Erst, ıc 

‘ intägliamento, intagliatura, i 

Eingreifen, v. n. (irreg. von greifen) von 

Zahnrädern, incafttare, entrare, «incaf» 
tonare, Diefe zwey Rider gteifen gut ein, 
ueite due ruotè incaftrano bene l'una 
coll’ altra, die Zähne des Hades find: zu 
furz, (ie fönnen nicht eingreifen, i denti 
«della rusta fono troppo corti, non entra- 
no, non incaftrano, ‘in deè Fdgerey , der 
Hirſch bat gur eingegriffen, il cervo ha 
ftampato le fue pedate: diftintamente in 
terra. in Oberdeutſchland für, Eingrif 
thun, f. Eingriff. 
ingreifig, adj. im Forftvefen, aggiunto 
d'albero della groffezza d'una fpanna, 

° ingrif, ſ. m. ufurpazione; violenza. Eins 

geif thun, uforpare, allargarfi troppo; 

: intaccare, offendére, violare i diritti altri 

— it. der Eingrif der Zähne eines Kamm⸗ 
rades, incaftratùra , incaltonatura, 
inauß, T. m. infufione, 

Cinbadén, v. a, Affondare, abbattere, at“ 
terrare, rompere colle zappè , coll’ afcia, 

.Finhdften, v. a. attaccare, affibbiare; 
congiugnere con ganghéro, 

Einhäften, v. a. cucire, legare dentro, — 

Ginbdgen, v. a. chiudere con una fiepe, 
con una fratta, fiepare, 

Einhdkeln, v. a, attaccate, affibbiare con 
fermaglio o fibbiaglio, o gangherp, &rc, 
fich einhäfein, von Kaßen, atraccarfi coll’ 
ungliie; ficcar l'unghie. ind Fleiſch, ine 

.  carnare l’unghie, ficcarle nella carne, 

@inbafen, v. a. afferrare; fermare coll’ 
uncino, col rampicone, i 

Einhallig, f. einhellig. 

inhalt, f.m, ritegno, -tiparoy impedi» 
mento; oppofizione, vftacolo, einer Gas 
ce Einhalt thun, ritenere, fermare, 
impacciare, impedire, trattenere; ‘Are 
rellare l'effetto, il coxſo, i progreili d'u- 
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na cofa, einer Perſon, contenère, trata 
tenere, impedire, ritenere, fermate, ar- 
reſtare alcuno; frenare ‚' metter freno, 
Einbalten, v. n. irreg. von halten, tefiar 
di fare, fermarfi; defiftere. it. mit det 
‘ Bahlung, rifpongere al pagamento; Al 
cenio, all’interelle, o fimile; pagare al 
tempo debito, è pattuito. it. ceffare di 
agare. nicht einhalten, non pagar alle 
cadenza; reftar debitore, &è. v.a. ıl- 
tenere, fermare cheècheflia tel füo moté. 
fig, feine Begierden, porfrenò alle pafa 

- fioni, frenarle, ‘ 

Einhandeln, v. a. Waaren,  comperàre, 
etwas mit, comprendere, pattufre alcona 
tofa nolla compra, nel mercato, it. if 
Handel verlieren, dilaranzare; miettérci 

* ‚del fuo; perdere del capitale; fcapitare 
nel traffico, Haus und Hof einhandeln, 
Tpiahtarfi, impoverire, rovinarii coltra 


- - fico, 
Einhdndig, adj. mitico, meno, 
‘ . moncherino j} moricone, 
Einhandigen, v. a, ‘porre in mano altrui} 
dar nelle mani; ’confsgnäre ; riniettere, 
‘secares raflegnare, id Li, 
Einbindigung, fi f. confegnazione; il cona 
fegnare uha lettera, &c. preferitazionte, 
Einbingen, v. a. Thuͤren, Fenfiet te 
ingangherare; mettere ne’gangheri; ata 
taccare, fofpendere, appitcare a un un= 
cino o fimile, al di dentro d'una colà. 
indes Hißtau, incocciare; n 
Einbdngig, adj. che pende da una Pola 
‘ parte, ein einhängiges Dad; tetto a pu 
to, >. 9 


marco, 


pa pi x ; 
Cinbanden, v. a. infpirare3 infinuare, far 
entrare, introdirré edl foflio, it. cine 
Ita, ‘refpirare un’ aria corrotta» 
Cc: * 


Einhauen, v. a. Thuͤren, Fenſter, ꝛc. fpez- 
‘zate) abbattere, römpere, jracaflare, 
R&c. coll’afcia, o fimili una porta, &c. 
in den Feind, dar addoffo, al nemico col- 
la fpada alla niano, it. Figuren in Stein, 
fcölpire, incidere, intagliare in pietro, 
ben den Fleiſchern, tagliar la carne per 
'falarla, per metterla nella falamoia, fig. 
jemanden einbauen, jemanden ins Galz 
einbauen, tagliar le calze, tagliar le le= 
guie addoffò a chiccheffia} fparlarne, 
Einhauig, adi. da Tegare una ſola volta. 
einhauige Wiefen, praterie da far fieno 
una folta volta, 
Einheben, v. a. 
er mettere detitro, eine 
ngangherare l’ufcio, 
Einheilen, v. a. cine Kuael, rc. faldare ıma 
‘ ferita, una piaga, fenza cavarne la palla, 
o fimile. 
Cinbeften, f. Einhäften. i 
Einheimiſch, adj. im Lande gebohren, nati- 
vo; patrio; interno; dumeitico, Limetiie 


itreg. von Deben, alzare 
Chilre einheben, 
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‚cd. einheimiſcher Krieg, guerra o di. 
fcerdja inteftina, dimeftica, 

Einheit, 1, £. unità; identità, medefimezza; 
— monadej indivifibilità, fempli» 
. cità, 

Ginbeigen, v.a. rifcaldare; fcaldare la 
‚. ftanza; far fuoco, 
‚Eindeiger , f. m, fcaldatore; colui che fcal« 


> ale è, 
inbeibung, S.f. fcaldamento; lo fcaldare, 
Cinbelten, v. a. irreg, von belfen, im Hers 
= fügen, fuggerire, der einhilft, Einbelfer, 
fuggeritore, it. die im Erteinporiren, ıc. 
cindelfen, buriafi; coloro che rammen- 
tano, e infegnano a’provifanti, &c, 
Ginbellig ,: adj. & adv. tutti d'accordo; di 
‘comun confenfo, parere, volontàj una- 
nimamente, concordemente, mit cinbellis 
ger Stimme, ad una voce, 
Einhelligkeit, ff. comun affenfo, parere, 
volontà, confentimento j accordo; unio« 
ne; unanime parere, 
Einhemmen, v.a, incatenar le ruote d’ una 
. vettura nel calar giù da una ftrada erta, 
Cinbenfen, f. einhängen. 
Einher, adv. (va anneffo al verbo gehen) 
.. cinbergeben, incedere; camminare con 
| pompa, faftofamente, congrayitä, ſtolz 
einhergehen, andar pettorutp; ingalluz- 
zarli, ‘ 
Sinpeten, v. a. addeftrarealla caccia i cani. 
Ginbeucen, f. einmiethen. sa 
Einheurathen, v. a. imparentarfi con una 
_.cafa, 0 famiglia. ’ 
Einboblen, v. a. einen unterweges, arriva= 
re uno; faggiugnerlo camminando, cor- 
rendo, fig. im fernen cinboblen, arrivare, 
uguagliare altri negli füdj. ‚einen mit 
Geprange, andar feftofamente incontrò ; 
accogliere, ricevere con pompa, con 
gran treno, con grande apparato, ein 
{Urtbei[, chiedere, dimandare una fen- 
. tenza, una decilione giuridica. die Stims 
men cinboblen, raccogliere i votiy i 
fuffraggi. Nachrichten cinboblen, infor- 
marfi. im Forſtweſen, einen Wald einhoh⸗ 
fen, mifurare un bofco. 
Einhohlung, f. f. einer Perfon, accoglien« 
za, l’andar feftofamente incontro, &c. fı 


cinboblen. i 
Einborn,. f. n, liocorno; 


Waſſer, liocorno marino, 

Einhörnig, adj. unicornuto;- che ha un fol 
corno, . 

Einhufig, adj. fornito d’ unghia unita, co» 
me i cavalli, e gli afini, 

Einhäflen,, v. a. velare, inviluppare, co- 
prire, veftire, imbavagliare; imbacue- 
care, fig. mafcherare, inviluppare, na» 
fcondere, celare, coprire, velarej par- 
lar. fotto 'metafora, (fi) avvolgerfi, 
invilupparfi ne’ panni, o finale; 


unicorno, im 


Einf | 


Einhuͤllung, f. f. velamento, coprimente, 
inviluppamento, &c, 

Einjagen, v. a. Furcht, Schrecken, met- 
ter terrorej metter in allarmij dar l’al- 
larmi; dar paura $ atterrire; intimorire j 

‚ impaurire, sbigottire, fpaventare; difa- 
nimare, &c, einen Hund einjagen, adde- 
ftrare un cane alla caccia. . - 

Einjdhrig, adj, d'un anno, 

Einig, adj, concorde; d’accordo; unani» 
me, einig wie fund und Katzen, amici 
come cani, e gatti. einig fepn, effer cons 
corde, accordarli; concordare; eifer d’ac- 

cordo; reſtar d’accordo; paffarfela d’ac- 

‚ cordo; convenire; confentire; effer-del 
medelimo fegtimento; eflere in armonia, 
&c, einig werden, convenire, accordarfi, 

affarfeta d’ &ccordo, nicht einig mit einem 
eyn, non eflere chiaro con uno, efler 
groffo , aver collera feco, feute unter 
{ich einig machen, accordare, metter 
+ d'accordo due perfone; accomodare. it, 
mit fich feloft nicht einig ſeyn, ftar pers 
plelio ira fe; etier in foipelo; efier irrea 
foluto ; ondeggiare. it, einzig, f it. einig 
im Weſen, (von der Wrepeinigfeit ) cone 
fultanziale. cin einiges Weſen, loitanza, 
di cui tutte le parti concorrono.a produrs 
re gli effetti naturali di efla, . 

Einiger, adj. qualches alcuno; qualche 

;. duno, cinfger Zorn, einiges Medel ıc. 
qualche ira, qualche male, dc. es iſt eis— 
nige Schwierigkeit babey, v'è qualche dif 
ficoltà, un poco di difficoltà. ciniget Ges 
winn, Schade, ꝛc. qualche pocò, alcan 

», poco, un poco di guadagno, di perdita, 
einise, alcuni; parecchi. einige Tage, 

. qualche giorno; alcuni giorni, it, für eins 


dig, ſ. 

Einigermaßen, adv, in qualche maniera, 
in qualche modo, 

Einigfeit, ſ. £ unione, accordo; armonia; 
lega; pace, in Einigkeit leben, vivere 
d'accordo, in pace, con pace, in buona 
unione, di buon accordo, con buona ar+ 
monia, it. die Einigkeit des Weſens in 
Bott, confultanzialità. in Einigkeit des 

defeng, confuftanzialmente, ' 

Einimpfen, f. impfen, 

Einimpfung , f. Impfung. a 

pi v. a, calcinate} mettere in ’ 

Ginfalfen, calcina. das Gaamenforn, 

‘dar la calcina al grano per feminarlo, 

Einfauen, v. a. (fig. ) einem etwas, fmi» 
tiuzzar Ì bocconi, cacciare, o fat entra« 

' re una cofa in capo a uno; imbeccare, 

Finfauf, LK f. compra, einer Waare, fie 
wieder gu verfaufen, incetta, | 

Einfaufen, v. a. comprare, gum Berfaufe, 
fncettare; fare incetta. in bie Wirtbs 
fbaft, fpendere; comprare, provvedere 
il vitto, für den Winter cinfaufen, far 

pro⸗ 


= 


Einf 
provifione per l’inverno, fich in ein Ho⸗ 
fpital, x. commetterfi in un ofpitale, in 


un moniftero, o qualche altro luogo pio. ‘ 


Einfdufer, f. m. compratore, incettatore. 

Eintaufrechnung, ſ. f. conto di compra, 

Einfaufung, f. f. ‘compramentoi incetta ; 
il comprare, * 

Einkehle, ſ. f. Einkehlung, canale di tego- 

le incavate fra due tetti contigui. 

- Einfehlen, v. a. fcanalare, incavare a gui- 
fa di canale. die Dadcher, mettere \fra due 

tetti contigui un canale di tegole incava- 
te. eine Sdule einfeblen, fcanalare una 
colonna. 

— f‚,m.tegola fcanalata, incavata. 

Einfeblung, f. f. fcanalatura, incavatura 
a guifa di canale, 

_ Einfebr, £ f. albergo, alloggio; ofteria, 


dove i viandanti-fi fermano, it, il fermar- . 


fi in un albergo, in qualche cafa per 
ftarvi poco, . 

Einfehren, v. n. andar ad alloggiare; fer- 
marfì, arreftarfi in un’ofteria, o in cafa 

->di checeheffia, 

@infehruna, ſ. f. albergamento; il fermarfi 
in un’ofteria, = 

Einfeilen, v. a, inzeppare, zeppare, fer- 

‘ mare, ftivare con zeppe, con biette, 

@inferben, v. a. intaccare, intagliare; far 
una tacca o intaccatura, das Fleiſch, far 
tagli, o sfregi fulla carne. 

€inferbung, ſ. f, intaccatura; il far tacca; 
l’intaccare, 

Ginferfern, v. a. incarcerare; mettere, 
rinchiudere, rinferrare in prigione fegre- 
ta, ofcura, 

Einferferung, £. f. incarcerazione; incar- 
ceragione; il rinchiudere in prigione 
ftretta. 

Einfetteln, v. a. fermare, arreftare in un 
anello di ferro, &c. 

Einfetten, v. a, catenare; 

© metter-in catena, 


Eintindfchaft, ſ. f. in den 


incatenare; 


Rediten , ugua- 


glianza di retaggio fra figliuoli di diver- 


fo matrimonio, 
CEinfitten, v. a. fermare con colla, con 
glutine 3 incollare. - 
Einflagen, v. a. eine Schuld, ottenere la pa- 
gad’alcun debito pet fentenza del giudice. 
Einflana, £. m, unifono, ° . 
@infleben, X v. a, incollare, attaccar den- 
Einkleisen, } tro, fermare con colla. 
Einkleiden, v.a. Mönche, Nonnen, dar 
Pabito religiofo, tingefletdet werben, ri- 
‘cevere, pigliar l’abito; entrarein Reli- 
gione ; veftirl’ abito religiofo. (von Frauen 
auch) prendere il velo; monacarfi; farfi 
monaca, fig. etwas gut einfleiden, einzu⸗ 
° Eleiden mifien, mettere un affare in un 
bell’afpetto,prefentarlo dallato favorevole, 
Ginficibung, -£. f. il prendere, il veftire 
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Einkramen, 


Einf 
l’abito religiofo; veftizione. (von Frauen 
Aud) monacazione, it, Belehnung, f, 
fig. einfleiden, ſ. 

Einkleiſtern, v.a. f. Einkleiben. 

Einflemmen, v. a. ftrignere, comprimere, 
ferrare fortemente fra l'una cofa e |’ al 


tra, 
-Einflinfen, v. a, chiudere, ferrare, col fa- 


lifcendo, 
Einflopfen, v. a. cacciar entro percuoten« 
do, fig. infegnare colla sferza in mano, 


Einfnäten, v.a. impaftare; rimenar la 


pafta. 
Cinfndtung, f. f. impaftamento, impafta» 
tura, l’impaltare. 

Einknebeln, v. a. 
col cavicchio, 
Einknicken, v. a, von Zweigen, 10. fchianta- 

re. ein Ey, cine Nuf,:c. fchiacciare un 
uovo, una noce, l 
Einfnipfen, v. a. aggruppare, annodare; 
ftrigner per entro con nodo, — 
Einfochen, v. n, confumarfi, diminnire, 
{peffarfi, condenfarfi bollendo,, eingetocht, 
confumato al fuoco; confumato, conden- 
fato, fpeffato bollendo afiai. it, va, con 
fumare, condenfare. al fuoco, 
Einfochung, f. f. il confumare, il condena 
fare i liquori al fuoco, : 
— v. n, irreg. von kommen, init 
einer Bittſchrift, preſentar un memoria» 
le. ſchriftlich, produrre, préſeutare fe 
fue ragioni in fcritto; portare, indiriz- 
zar le fue iftanze in giudizio, nochmahls 
wider cin Urtbeil, chiedere revifione 
d’una fentenza. wider eine Verordnung, 
proteftare, far una protefta contro una' 
ordinanza, &c. megen der Ungaͤltigkeit, 
megen der Linfoften und des Schadens, 
proteftar di nullità, d’incompetenza ; 
proteitar tutte le fpefe, danni e intereffi. 
von Geld, effere rifcoffo , rifcuoterfì da= 
naro, es ijt fein Geld cingefommen, non 
fi è rifcoffo danaro. in die Gedaufen fonts 
men, venire in-penfiero, in mente, in 
die Wochen fommen, partorire, aus; und 
einfommen, entrare ed afcire, 
Einfommen, f. n. rendita, entrata, red- 
dito, ein ehrliched Einfommen haben, ave- 
re di che vivere oneftamente, comoda» 
mente, er bat taufend Thaler Einkym⸗ 
mens, ba la rendita di mille'talleri ; ha 
mille talleri di rendita. Age 
Einföpfig, adj. che ha un fol capo. 
| v.a, die — fpàrare $ 
" chiuder bottega, it, (fam,) einfaufen,f. 
Einfreifen, v. a. das Wild, cingere, attor- 
niare una macchia, ove fi nafcoride ina 
fiera, tu 
Einfriechen, v; n, irreg. von kriechen; auss 
und einfriechen, ‘entrare ed ufcire carpo= 
a” carpando. ins Gefängnig wandern, 


incavicchiare, fermare 


ì 
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andare in prigione, effere ripolto nelle - 


bujofe. einfibrumpfen, f. Der vor Alter 
ganz eingefrochen, 
raggricchiato. 
Eintrümmen, v. a. curvare, incurvare in 
dentro, 
Eintrümmung, £ f. incurvatura, 


Einfünfte, plur, num. entrata, rendita. _ 


ſchlechte, geringe, rendituzza. ber gute 
Ginfinfte bat, che ha buone entrate; 
ricco. zufällige Einkünfte, rendite cafuali, 


Einladen, v. a. irreg. von laden, Abaareno 


in ein Schiff, imbarcare, mettere, por- 
re le mercanzie nella navej caricarne la 
“nave. eins und ausladen, caricare, e 
fcaricare la nave, gehörig, collocare, di- 
fporre come conviene il carico d’ una na- 
ve, invititen, invitare; far invito; con- 
vitare, fig. invitare; incitare ,-invoglia- 


re, &c. 

Einlader, ſ. m. der Achiffe einladet, im» 
barcatore; caricatore di’ baftimehti, it, 
der invititt, invitatore, . 

Einiaderin, f. f. invitarrice, 

Einladung, ſ. f. der Waaren in Schiffe, 
imbarco, imbarcamento, la collocazione, 
difpofizione , o ordine delle mercanzie in 
un baftimento; il caricar navi, battelli, 
&c. Ynvitatien, invito, invitazione, in- 
vitamento, invitata, 4 

Einladungsbrief, ſ. m. lettera d’in- 

Einladungsfchreiben, ſ. n.f vito; lettera 

i — * PIET 

Eintadungsiheift, T. f. programma. 

Einlage, f, f. in ein Spiel, la pofta, in eis 
ne fgndlung, la meffa. der ganze Fonds, 
fondo, in eine Lotterie, la pofta, Eins 
ſchluß eines Brief, l’acchiufa, l’inclufa, 

Einldndifh, f. inlandiſch. 

Einlangen, v. a. f einreichen. v. n. ſ. cine 
treffen. 

Einlaß, fm. inden Thoren, l’entrata; 
licenza di paffare, d’entrare e d’ufcir 
la fera * le porte d'una città. ein fleis 
nei Nebenthor file. die Fufgdnger, Ipor- 
tello. 

Einlaffen, v. a. irreg, von [affen, far paf- 

«fare, dar l’entrata; lafciar entrare, mit 
Hillen ins Zimmer, ind Haus einlaffen, 
intromettere nella (tanza, in cafa. (vers 

ſenken) affondare, mettere a fondo, das 
Zuch einlaffen, riltringere il panno, col 
bagnarlo. bag Waffer in einen Teich, ıc. 
rimettere, far fcorrere, entrare l’acqua in 
una pefchiera, n. p. fido worauf, impe- 

“ gnarfi in qualche cofa; imbarcarfi ; in- 
tricarfij entrare, prender parte o inter» 

‘ effe in un affare; entrar a parte; entrar 
a trattare; mettere, o porre le mani in 
pafta. fi zu tief, andar troppo innanzi 

in un aflare, impegnarvifi grandemente. 
fich unbedadptfam, imbatcarfi, o entrar 

© in mare fenza bifcottoj chi va a caccia 


uomo raggrinzato, — 


fenza cani, torna a cafa fenza lepri. Taf 
bich darauf nicht ein, non vi acconfenti- 
re, non vi preftar mano, non vi entrare 
a.parte, auf folche Fragen lage ich mich 
nicht ein, non rifpondo a fimili doman» 
de; non vi prefto orecchio. fich ind Spiel, 
entrar in giuoco. it. ſich auf eine genaue 
linterfuchung, auf die Umitdnde, difcen- 
dere ad un efame, o difcuffione minuta, 
fich in einen Krieg, intraprendere una 
guerra, prendervi parte. 1b mit einem 
in $reundfchaft, in Sdndel, entrar inle- 
ga d'amicizia, d’intereffe con alcuno. 
man muß fich nicht mit dem Gefinde'eins 
laffen , non bifogna dimefticarfi colla fer» 
vità, co’fervidori. fi in ein Geſpraͤch, 
entrar in difcorfo, in materia con alcu- 
no, fich in einen Proceß, entrar in lite, 
cominciar una lite contro alcuno, id laffe 
mich mit ibm nicht ein, non voglio avere 
a fare con lui, i 

Einlaſſung, ſ. f. inein Gefchdft, impegno; 
l’impegnasfi in un affare, l’ingerirfi, 
l’intrigarfi. bey Proceffen, introduzione 
d’un iftanzaj principio, cominciamen- 
to di lite. f. Einlaffen. 

Einlauf? £ m. der Schiffe, ingreffo nel 
porto; l'approdare, 

Einfaufen, v.n. irreg. von laufen, in Hafen, - 
entrarein porto; venire a porto; approda- 
re; prendere, o pigliar porto. glüclich, en- 
trare, giugnere.felicemènte nel porto ; ve- 
nirea buon porto, (anfommen) arrivare; 
giugnere, capitare. es laufen Nachrichten 
ein, giungono avvifi, capitano lettere, die’ 
Sinfen laufen richtigein, gl’interefli fon 
pagati a tempo; regolarmente, -it, riftri- 
gnerfi; raccorciarfi, fcorciarfi. das Tuch 

duft ein, il panno fi riftrigne bagnando. 
lo. (von Hengften) montare liberamente 
la cavalla. v.a. die Gldubiger laufen ihm 
bald das Haus cin, egli è grandemente 
moleftato in cafa da’ creditori; i credito- 
2 non lo lafciano in pace, lo incalzago, 


c. 
Einlaufung, ſ. f. im Hafen, l’ingreffo nel 

porto; l’approdarey il pigliar porto, &c. 
Einfaugen, v. a. mettere nel ranno, nella 


lifciva, 
Einlauten, v. a, Das Felt, :c. fonare a 
GEiniduten, f.. Fefta, a Vefpro, alla Predi- 
ca. die Mefe, annunziar col fuono di 


campana la Fiera, il principio della Fie- 
ra. | 

Einlegen, v.a. mettere, porre dentro, 
Holz einlegen, mettere delle legne nel 
forne, Feuer einlegen, appicciare il fuo- 
co a una cafa, Geld, mettere del dana- 
ro nel boffolo di chi accatta. Stockfiſch, 
Heringe cinlegen, mettere il merluzzo 
nell'acqua, per renderlo morbido, diffa- 
lare l’aringa nell'acqua, Gurfen, accone 
ciare nell’aceto cetrivoli, mettergli in 


Ein 
j 

conferva. Meben einlegen, piantar ma- 
gliuoli. Soldaten zur Befagung einlegen, 
prefidiare una.città, guarnire wna città 
con truppe. Soldaten bey jemanden, in- 
‘ quartierare -foldati'in cafa di qualchedu- 
no, (ich Wein, mettere vino, o fimile in 
cantina per proprio ufo, farne provvi- 
fione, provvederfene. in die Yotterte, met- 
tere al lotto. die YWaare, fparare; chiu- 
dere bottega, it. Eifen, Stahl mit 
Gold oder Silber, damafchinare. mit 
flachen Stuͤcken, incroftare, fojibare Steis 
ne in marmorne Tafeln einlegen, com- 
mettere pietre dure, far lavori di pietre 


commeffe. mit allerley Hola, intarfiare ; la- . 


vorar di tarfia, it, einen Pfeil, incoccare, 
metter nella cocca una freccia, eineFürbitte, 
intercedere per aîcuno, ein gut Wort eins 
legen, fare alcun bwon ofticio per chi- 
chiflia. womit Ehre, Schande, farfi ono- 
re, p difonore; riportar gloria, o fcor- 
no da un’azione. im Bergbaue, fib in 
einem Gebirge einlegen , aprire le minie- 
re,cominciare a lavorarle. vonden Jagds 
bunden, non voler più ftare in guinza- 

- glio, (in feinen Anmaffungen, im &tolz 
nachgeben ) calar le vele; ceffare di pre- 
tendere; lalciarfi ferrare; appiacevolire; 
raumiliarfi. fie legt ein, la fia bellezza 
fe ne va, fi perde, fen fugge. 

Einlegmeffer, ſ. n. coltello a molla. 

Einlegung, f, f. il metter dentro; l’accon- 
ciare in checcheflia, mit Mafmor, ıc. in- 
croftamento j lavoro di pietre commeffe, 
mit Gold, Gilber in Stahl, ıc. ornamen- 
to damalchino, 


Ginleimen, v. a, incollare, fermare con 
colla. 


@inleiten, v. a. introdurre j incamminare; 
inftradare; avviare, indirizzare; dirig- 
gere; dar avviamento, eine Gade vohl 
einleiten, incamminare, avviare bene un 
affare. 


Einleitung, ſ. f. in Gefihäften, incammi- 
namento, avviamento, indirizzo, in- 
viamento, difpofizione. in die Phyſik, ıc. 
introduzione alla fifica, alla géograffa, 


(0 
€Einlenfen, v. a. & n. voltare, volgere, 
piegare, rimettere mella pofitura, nella 
rada dovuta, ‚die Pferde einlenfen, ri- 
| metterei cavalli nella ftrada. ein verrenfs 
tes Bein imeder einlenfen, ‘rimettere un 
offo slogato. v. n, rimetterfi, volgerfi, 
iegare nel fito dovuto. fig. (anders res 
ben) riprenderfi, correggerfì , ritrattar- 
fi; fcambiare i dadi, o le carte, ridire 
in altro modo quello, che fi è detto altra 
volta; o fupprimere, tacer ciò che s'era 
apparecchiato di dire, (mieder auf die 
Hauptfache kommen) ritornare al propo- 
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fito. ( fib Beffern) correggerfi; ritorna- 
re alla ftrada della virtü; mutar coftu- 


mi. | 
Ginfefen, v. a. bey den Webern, ordinare 
le fila dell’ orditura, 
Einleuchten, v. n. (fig. ) effer chiaro, evi- 
dente; fembrar chiaro, manitelto, evi- 
dente; convincere, Wenn dit meine 
Gründe nicht tinfeucbten, fe le mie ra- 
gioni non ti fembrano chiare; fe non ti 

convincono, 


‚Eimleuchtend, adj. luminofo, chiaro, evi. 


dente, manifefto; lampante, einleuchtend 
machen, feyn, dilucidare;. efporre una co- 
fa in tutto il fuo lume; rendere lumino- 
fo, evidente, chiaro come la luce. &c, 
einleuchtender Beweis, argomento evi 
dente, luminofo, palpabile, conviucen- 


te. 

Einliefeen, v.a. confegnare, rimettere, 
Getreide einliefern, portar biade ne’ ma- 
gazzini. 

Eintieferung, f. f. confegnazione, 

Einiogiren, v. a. aHoggiare, mettere in al- 
loggio. ( fid) prendere alloggio; allog- 
giare, albergare, 

Einlochen, v.a. bey den Zimmerleuten,, 
bucare, forare, fare una buca, 

Einlöfen, v. a. ein Pfand, rifcuotere, riti- 
rar un pegno, ein verpfändeted Gut, dis- 
impegnare una poffeflione; riacquiftarne 
il poffeffo, pagando la fomma, per cul 
è fi è impegnata. i 


Einlbfung, f. f. rilcoffione di pegno; il ri- 


‘ fcuoterlo , il difimpegnarlo, 

Einibtben, v. a. faldare; fermare con me» 
tallo liquefatto, 

Einmaaß, f. n. feemo de’ grani cagionato 
dalla fecchezza ne’ granaj, e da varie 
altre cagioni. 

Einmachen, v. a. mettere, porre, collo» 
care dentro. die Schnafen, metter le fib- 

| bie; affibbiare. (einmicteln ) in ein Pas 
det, raccorre, racchiudere in un invol- 
to; imballare, $rüchte mit Zucer, cons . 
fettare; far confeziove; mettere in con- 
ferva, Eingemachtes, f. Fleiſch einmas 
hen, fare ftuffato, Kalk, temperare la 
calcina coll’ acqua. Mörtel, Gyps, im- 

altare, intridere il geflo, o lo fmalto, 
tig, impaftare, intridere, far la pafta, 

Einmachung, £ f. il mettere dentro. des 
Obſtes, il far confezione, &c. f. einmas 


chen. 

Einmäbdig, adj. da far fieno una fola vol. 
ta, aggiunto di praterie. 

Einmabnen, v. a, rifcuotere i debiti, efi- 
gendogli. 

Einmabnung, L f. efazione, rifcuotimento 
de’ debiti. 

@inmal, adv. una volta; una fiata.' noch 
— ancor una volta; un’altra volta, 

3 2 i 


n 
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das Einmal ciné, la tavola pitagorica. 
einmal eins it eind, una via, uno fa uno, 
mebe als einmal, più d'una volta. auf 
einmal, in una volta; a un tratto; alla 
volta; infieme, ein Glas auf einmal aus 
trinfen, votare un bicchiere in un trat- 
to. es fielen ibrer.fieben auf einmal, fette 
di loro caddero a un colpo. Zmillinge 
werden auf einmal gebohren, i gemelli 
nafcono a un parto, auf einmal, f. jogleich, 
plöglich. er mag einmal feine alte Schreibs 
art ändern, muti una volta quel fuo an- 
tico ftile, fage mir.einmal, thu' mir eins 
mal deo Gefallen, ditnmi un po’; fammi 
un poco quefto piacere. einmal für alles 
mal, cins. fiv allemal, una volta per 
fempre. was einmal geichehen iſt, LdBt fich 
nicht Andern, cofa fatta capo ha, es iff 
nun einmal gefibeben, il dado è tratto, 
da du ed einmal bat, fo kannſt du es bes 
- halten, giacchè lo hai, lo puoi tenerè, 
ein oder das anderemal, quaiche volta, 
una volta. einmal reden fie fo, und das 
anderemal anderd, ora parla cofì, ora in 
altro modo, einmal über dad andere, rei- 
teratamente, per più riprefe. ed war eins 
mal cin Mann, già fü un uomo. ich pieng 
einmal in den Wald, un giorno m’in- 
camminai al bofto. fd hoffe ibn einmal 
mieder zu feben, fpero, di rivederlo un 
giorno. toͤmmſt du endlich einmal, vieni 
finalmente? hören fie einmal, fenta! mie 
follte ich es verftanden haben; ich habe es 
nicht einmal gehört, come vnole ch’io 
Yabbia intefo, fe nè pure l'ho fentito, 
er wird nicht einmal roth, nè pure, nè 
anco arroflifce. ich erinnere michs nicht 
einmal mehr, non mene ricordò nemme- 


x 


no più. > 
Cinmaleiné, ſ. n, te librettine, tavola Pit- 


tagorica, 

Einmalig, adj. d'una volta; fatto, o ac» 
caduto una fola volta, 

Einmarſchieren, v. n, 

, come i foldati, 

Einmauern, v. a, murare; chiudere, met- 
tere, piantare in un muro. 

Einmengen, v. a. 
fchiare, ftamefcolare, frammettere, frap> 


entrare marciando 


porre; mefcolare. Verfe in die Rede, . 


frammettere, infilzare, inferire, frap- 
porre. fig. fich in Händel, intricarfi, ima 

acciarfi, ingerirfis cacciar il nafo; in» 
truderfi} ficcarfi, &c, fich in alles eins 
menaen, metter le mani in ogni intrifo} 
ingerirfi in vgni cofa. 

Einmengung, £ f, mefcolanza, il fram« 
mefcolare. 

Einmeflen, v. a. irreg, von meffen, mette- 
re checcheflia in alcun vafo, mifurando- 
Ja prima.’ ſich cinmeffen , fcemare, dimi- 
puirfi mifurando, 


- gendbete Arbeit, ricamo, 


tramifchiare ; frammi» |. 


Ginn 

Einmiethen, v. a. jemanden oder fd, pi- 

. gliare in,affitto, affittare, fermare una 
cafa, un alloggio, per un altro, o per fe, 

Einmiethung,, f. f. appigionamento; il pi- 
gliar in affitto un alloggio. j 

Einmiſchen, f. einmengen. 

Einmifhung, f. Einmengung. 

Einmünzen, v, a. Gold, Gilber, coniare, 
ridurre in moneta l’oro, l'argento. 

Einmänzung, f. f, riduzione dell'argento, 
o dell'oro in moneta. 

Fari f. f. f. Einmuͤthigkeit. - 

Einmütbig, adj. unanime, concorde. it, 
adv. unanimamente, coricordevolmente, 

Einmötpigteis, f. f. unanimità, concor» 

è i 


1 . 
Einmummen, v. a. imbacuccare, imba- 
vagliare, camuflare, incappucciare, in« 
capperucciare, inviluppäre, 


Einndhen, v.a. cucire dentro; mettere 
dentro, o adattare con punti di ago. eine 
Kindermörderin einndyen, infaccare una 
donna infanticida, per annegarla. Blus 
men 26. —— ricamare di fiori, eins 

lavoro di rica» 
, mo. (enger hihen) riftrignere un velti« 
to con punti d’ago. 

Einndbung, f. f. il mettere dentro, il con- 
giùgnere o il riftringere con punti di 
ago. 


danaro gaben fie heute gute Einnahme 


Dringen, regiftrare un articolo d’entrata 
o d’ufcita, di ricevuto, o di fpefo; fcri- 
vere a conto di fpefa o di recevuta, (der 
Drt vo Geld eingenommen wird) caffa. 
die Steuereinnahme, Arcideinnahme, la 
caffa de’dazj, delle gabelle. Einnahme 
einer Feſtung, prefa di fortezza, &c, 
@innahnıebuch, f. m. libro dell’ entrate, 
Einnehmen, v. a. ‘irreg. von nehmen, 
Yak, occupare; ingombrare fpazio; te» 
ner luogo, feinen Pag, Stelle, occupa- 
re, tenere il fuo luogo. Gtädte, Feftuns 
gen, 10, occupare, prendere,. pigliare, 
torre, efpugnare piazze; impadronirfi 
di città, fortezze, mit ſtuͤrmender Hand, 
prendere d’affalto. Befasung einnehmen, 
ricevere prefidio, guarniggione. der Wein 
nimmt den Kopf ein, il vino affale, in- 
vafa, aggrava la telta, da6 Meer nimmt 


\- ale Stäffe ein, il mare raccoglie; riceve 


tutti i fiumi, einen in fein Haus, rice» 
vere; accogliere; ricoverare incafa; al- 
bergare, alloggiare, &c, in eine Gefells 
fbaft, ammettere, ricevere, affo» 
ciare, aggregare. Geld. fuͤr Waaren 
Wien, toccare danari, ‘avere fpaccio, 


, ’ 
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ESteuern, 10. ricevere, riſcuotere, in- 
eaffare dazj, &c. Arzney, Speiſe, pi. 
gliare, prendere cibo, medicamenti, Das 


Fruͤhſtuͤck, die Mahtzeit einnehmen, far 
eollezione, pranfare. die Gegel eimm 
men, rascogliere, ritirare le vele. die 
Waſche, ritirare in cafa i pannilini d’im- 
bucato, efpoftiall’aria, per profciugarfi, 
Stachelreden, bittere Vorwürfe einnebs 
"men, tollerare, foffrire parole pungenti, 
invettive, fig. eine Jerfon, dad Gemith, 
preoccupare; prevenire; preocchpar lo 
fpirito di alcuno; uadaguare; cattivarfi 
l'affetto; infmuarfi nell'amicizia di al- 
«cuno, (verliebt machen) invaghire, in- 
namorare, fich einnehmen laſſen, lafciarfi 
reoceupar da paflione;  imbertonarfi, 
‘incapriccirfi; incapparfi, appaflionarfi; 
invaghirfi; cacciarfi nel capo, ficcarfi in 
umore, leicht einzunehmen fepn, effere 
uomo di prima impreflione, vom Erftatts 
nen, Verwunderung, vom Schmerz, 
Schrecken, ꝛc. eingenommen feyn, effere 
fopraffatto dallo rn effer forprefo. 
da ERA: efler prefo, penetrato, 
commoffo dolore, &c. f. eingenoms 


men. 

Einnebmend, part. infinuante, lafinghiere, 
lufinghiero, attrattivo; gradevole; che 
piace, diletta; graziofo; amabile. eins 
nebmender Menfch, uomo entrante, gar- 
bato, graziofo; perfona, che con ma- 
miera e galanteria s’introduce appreflo 
chi che fia, einnehmendes Wefen, belle 
maniere, modi cortefi, gentili, &c. 


Einnehmer, ſ. w. ricevitore; caffiere. 

Einnehmerdienſt, ſ. m. impiego, uffizio, 
carica di cafliere, 

Einnehmerin, f, f, ricevitrice, 

Einnehmersfrau, f. ſ. moglie del ricevi- 
tore, del cafliere, 

Einnehmung, f, f. der Zölle, re. rifcoffiene, 
efazione, in eine Geſellſchaft, ricevimento, 
ricezione, eines: Pages, occupazione, 
ingombramento.d’ un luogo. einer Stadt, 
Feffung, prefa di cittä, di fortezza; 
conquitta, 

Einnefieln, v. a, allacciare; legare colle 

— — 
unegen, f cinfeuchten. / 

Einniethen, -v. a, fermare con un chiodo 
ribadito, x 

Einnifien, einnifteln, (ſich) annidarfi. fi 
m. einniftein, infinuarfi, in- 

‘ trodurfi a poco a poco in cafa altrui. ſich 
fn einem Orte, annidarfi, cacciarl in 
alcun luogo, 

Einnitbigen, v. a. sforzare, coftrignere a 
inghiettire medicamenti, o altra cofa. 
EFinide, f. f. deferto, folitudine; luogo de 

ferto; eremo. © 

Ciniblen, v. a. inoliare; ugner con olio, 
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Ginpacfen, v. a. affardellare; far fardello, 
fagotte, piego, involto. in Balken, im- 
ballare, tn Papier, incartare, involtare 
in carta, inGtrob, impagliare. in Kiffen, 
incaffare; adattare, acconciar nelle caffe.’ 
in den Schnapfact , imbifacciare; metter 
‘ Je robbe nella bifaccia. von Krähmern, 
fparare, sgombrare*le mercanzie , rimet- 
‘tere le mercanzie nelle caffe, fig. aufs 
hören zu handeln, ben Laden zuſchliehen, 
- chiuder bottega. fig. if einer Sache, im 
Kandel ‚nicht ‘fortfommen, rimanerfi in 
bianco, reftar in affo, far fallimento, &c, 
Einpader, f, m. colui che affardella, &c. / 
Einpadung , f. f. l'affardellare; il far far- 
delle, &c. | 
Einpappen, v. 2. 
collare, 
Ginpartbieren, v. a, fremde Waaren, in- 
trodarre furtivamente mercanzie foreftie- 
re, far contrabbando, ; 
Einpaflen, v. a. incaftrare checcheffia inun 
foro, imboccare. v, n. incaftrarfi, im- 
boccarfij entrare; riempiere un’ aper- 
tura, der Pflock paßt nicht cin, il piuolo 
non entra nella buca; non la riempie; 
_ non s’incaftra. ‘v. n, combaciare. 
Einpafung, £-f. incaftro, ‚incaftratura, 
l’imboccare, l’incaftrare, 
Einpfählen, v. a, palare; impalizzare, 
palificare, fecconare; ficcar intorno pitti 5 
attorniare, circendare, chiudere, con 


pali. 
Ginpfdblung, f. £ palata; palificata, pa- 
licciata. 
CGinpfarten, v. a. 
Einpfa 2, pi ficcare 
inpflanzen, v. a, piantare; porre, ficcare 
in terra, fig. ein eihnepfanz er Saf, odio» 
radicato, iavecchiato, von Natur eingts 
_ pfianst, connaturale, innato. 1 
Ginpfiansung , | f. £. piantagione; il pian- 
‘tare, il’porre dentro, 
Einpflaſtern, v. a, fermare con un laſtrico 
‘d’intorno, d, 
Einpfloͤcken, v.a. fermare con caviglj, con 
‘zeppe, incavigliare, inzenpare, 
Einpflügen , v. a. coprire, far entrare coll’ 
aratolo. 
Einpfropfen, v. a, anneftare, inneſtare, 
inſerire. 
Einpfropfung, ſ. f. inneftamento, innefta- 
109e, 
Einpichen , v. a. fermare dentro con. pece. 
(inplaudern, v. a, einem civas, mettere: 
alcuna cofa in capo a qualcheduno celle 
chiacchiere. it, far. addormentare uno 
colle ciance, 
inpöfeln, v. a. fi einbädeln, 
inprdgen, v. a. imprimere; improntare, 
fig. etmas ins Herz, ind. Gedaͤchtniß, im- 
primere, fcolpire altamente una cofa nel 


fernare con colla ‚in 


‚incorporare in una Para 


i 


Einp 


cuore, nella memoria. .n. p. imprimerfi, 
fermarfi una cofa nella memoria, (eins 
ſchaͤrfen) raccomandare caldamente $ in- 
cuicare, i 

Einprägung, £. f.. improntamento , l'im. 
prontare, impreffione, 

Einpredigen, v. a.. perftiadere alcuno con 
molti, o con efficaci ragionamenti. 

Cinpreffen,, v. a. firignere, comprimere 

collo ftreftojo. it, ferrare, calcare, ftiva- 
re, premere, ftrignere dentro a chec- 
cheffia. in eines Siutkbe eingepreßt figen, 
effere ftivato in una:carrozza, 

Einprefiung, f. f. compreffione fatta collo 
ftrettojo, it. ftrignimento ; riftrignimento, 
lo ftivare dentro a checcheffia. 

CEinpudern, v. a. bie Haare, incipfiare i 
capelli, ’ 

Einpumpen, v.a..verfare, fchizzare dentro 

_. colla tromba. 

Einquartiren, v. a, alloggiare; dar allog- 

| -Gio, mettere in alloggio, dar quartiere, 
inquartierare, acquartierare, (fid) pren- 
dere alloggio; acquartierarli; pigliar 
quartiere, 

Einquartirung, £. £, alloggiamento; allog- 
gio. die Einquartirungslifte machen, far 
la lifta delle truppe, che debbono effere 
aloggjate, 

Einquellen, v.a. inzuppare, mettere al- 
aına cofa in un liquido, per farla rigon- 
fiare, 

Einquetihen, v.a. fchiacciare, ammac- 
care da un lato, 


Finrammeln, v. a. affondare colla berta, . 


‘colla becca, col battipalo; - 


Einrammelung, f. f. P affondar colla"berta, 

Einratben, ſ. antrathen. 

Eintdumen, v. a. mettere, porte chec- 
chefiia nel luogo dovuto, die Möbeln, 
difporre, mettere im ordine i mobili in 
una cafa, in cui fi va ad abitare, it. dar, 

, eoncedere luogo, jemanden einen Piag, 
cine Stube, dare, abbandonare, cedere, 
lafciar occupare, die vornebmfte Stelle, 
dar il luogo d'onore; cedere il primo 

 potto. Freyheit, Vachſicht verftatten ) er 
rdumet feinen Kindern gar zu vieles ein, 
ufa troppo indulgenza, connivenza verfo 
i fuoi figlinoli, einen Sag, riconofcer 
vero; concedere; convenire; es nicht 
einrdumen, non effer d' accordo $ difcre- 
pare, difcordare, &c. it, ( cingeffeben > 
confeffare, 

Einrdumung, f. f. der Möbeln, il mettere 
in ordine i mobili in una cafa, in eui fi va 
ad abitare, eines Plate, ceflione d’un 
luogo ,. &c. ( Verftattung der Nachficht 
indulgenza, connivenza.(Benfall) confen- 
timento, approvazione, eftdndniß 
confeflione, (Verffattuna eines Nechté 
conceffione d’alcun diritto, privilegio, 
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Eintechnen, v. a. comprendere, far entra. 
‚re in un conto, in una partita, einges 
rechnet, comprefo nel conto, 

‘ Einrede, f. f. contradizione, replica, ohne 

alle Einrede, fenza replica. feine Einrede 
‚vertragen fönnen, non voler repliche, 
non poter foffrire, che ficontradica. Eine 
rede wider die Heurath thun, fare iftanza 
contro il matrimonio di alcuna perfona, _ 
Einteden, v. a. perfuadere; iltigare; far 
credere. einem Mutheinreden, faranimo; 
confortare, incoraggiare. fi nichts eins 
reden (affen, non dar retta a chiccheflia ; 
tirar dietro all’ afino fuo; effere, o far 
la formica, o il formicon del forbo; non 
lafciarfi dire, e tirar innanzi, &c, vn. 

( in die Kede fallen) interrompere il dif. 

corfo. ( widerſprechen) contraddire, re- 

plicare, 

Einreiben, v.a. (irreg. von reiben) infi- 
‚nuare, introdurre, far entrare fregando, 
ftroppicciando. 

Einreibung, if. infinuazione, introdà- 
zione per via di fregagione, di ftroppic= | 
ciamento, 

'Einreichen, v.a, prefentare, produrre. ein 
Bittſchreiben, feine Beweiſe, prefentare 
nn memoriale; produrre, prefentar ‚le 
fue ragioni in ifcritto. 

Einreibung, ſ. f. der Briefe, 10. prefen- 
tazione, prefentagione delle lettere, 
de' memoriali, &c.. der Beweiſe, efibi- 
zione, prefentagione. den Partheyen die 
Einreichung der Schriften auferlegen, or- 
dinare, imporre alle parti litiganci la 
efibizione delle fcritture fra un certo 
tempo. 

Einreißen, v. a. irreg. von reißen (einen 
Rig in etwas machen) ftracciare, fare 
tino ftraccio, sfendere. Gebdude, ruinare, 
abbattere, disfare, diroccare, ;diftrug- 
gere, rovefciare, fmurare, »gittar..per 
‘terra, demolire, fpianare!, atterrare.’ 
eine Bude, disfare un cafotto, v. n, 
Leinen Rip befommen‘) ftracciarfi, sfen- 

erfi, ( ſich ausbreiten, Beyfall gervinnen, 
‚in Gebrauch fommen von böfen Dingen) 
dilatarfi maggiormente, prender voga, 
eflere in voga; aver piede; invalorire; 
fe vigore. die Zwietracht, Furcht, 


eft, 26. ift bey der Armee eingeriffen, la 
ifcordia, la diffenfione, ha divifo l’efer- 
cito; v’ è entrata la paura; la pefte vi 
‘fa ftrage. eingeriffene Lafer , liebel, vizj, 
mali radicati, inveterati, invecchiati. 
Ginteifer, £ m. disfacitore, diftruggitore. 
Einreißung, f. f. demolizione, abbattimen- 
to, rovina. f. einreißen. 
Einreiten, v. n. irreg. von reiten, entrare 
a cavallo. v, a. einen Zaun, ıc. abbat- 
En disfare a cavallo una fiepe, o fi- 
mile, ° 





Gint 

Einrenken, v. a. rimettere ciò che fi è slo· 
gato. * 

Einrennen, v.a. eine Thuͤre, sfondare, 

atterrare, rompere una porta, in corren- 


do con violenza contro ad efla, fich ben 
Kopf, romperfi la tefta, urtando con- 


. tro 
\ @ineichten, v.a. ein Glied, rimettere un 
offo slogato, (in Orbnung bringen ) dif- 





accomodare; addirizzare; metter in or- 
dine, in affetto, in fefto; aggiuftare, 
erdinare; porreinbuon ordine; regolare. 


metterle in buon ordine, in buéno ſtato. 
wohl eingerichtet, ordinato, ‘ben intefo, 
ben.aggiuftato, ben fatto, &c, mobl eins 
gerichteted Haus, ıc. cafa bene fcompar- 
tita; quartieri ben diftribuiti; economia 
ben regolata. fich im Haufe, acconciarfi; 
accomodarfi bene in cafa. procacciarfi i 
mobili neceffarj. feine Ausgaben, regolar 
le fpefe; regolarfi. cine Schlachtorbnung 
‚einrichten, mettere l’efercito in ordine di 


battaglia. 

Einribtung, 1. f. eines Gliedes, il rimet- 
tereunoffo slogato. (Anordnung) accon- 
ciamento, difpofizione, difponimento, 
affettamento, affetto, ordine, aggiufta- 


collocazione, compartimento, fituazione; 
«regolamento. die Eineitung einer Haus⸗ 
„haltung, regolamento dell’economia, it. 
i corredi d’una cafa, eines Kriegsheers, 


; _fern, ingegno, 

© €inriegeln, v. a. ferrare colla fpranga, 
fprangare, 

Einritt, f. m. entrata, ingreffo a cavallo. 


v. a, sfendere, fare un feflo, 


Einroften, v. n. raffermarfi, farli forte, 
rinforzarfi, ficcarfi più forte dentro, per 
la ruggine. 

Einruͤcken, v. a. etwas in eine Schrift, in- 
ferire, far entrare. im Schreiben, :laf- 

ciare qualche fpazio a principio della 
‘linea. v. n. von Soldaten, entrare in un 
paefe, in eines Stelle, fuccedere, fotten- 

‘ trare in luogo di alcuno. © 

Einruͤckung, £. f. einer Kandgloffe in den 
Tert, inferzione, l’inferire d'una nota 
marginale nel tefto. der Truppen, l' en- 


luogo, it. in eined Stelle, Succeffione. in 
ein Amt, entrata, ingreffo nell’ impiego 
d’un altro, : i 
Einrühren, v. a. frammifchiare; rimefco- 
lare. Mehl einrühren, frammifchiare fa- 
rina colbrodo, colburro, Eyer, mifchia- 
re uova con checcheffia, 
nribrung, f. f. mefcolamento, mifchian- 
24 di più cofe, 


porre, acconciare, affettare, adattare,. 


feine Sachen, regolar le fue faccende, 


mento, accomodamento, acconciatura ;' 


u. 


difpofizione d'un efereito, an den Schlöfs 


trata, ingreffo delle truppe in qualche” 


Einf 


Eins, ff, un uno, it. noch eins hab’ ich 
‘eu zu fagen, ancor’ una cofa ho da 
dirvi, eins ind andere ‘gerechnet, a cofe 
“eguali; uno portando l’altro; un per 
l’altro, f. ein, 

Einfaat, ſaff. feminazione, feminatura, 
fementa; e il tempo, la ftagione della. 
feminatura, i 

Einfäden, v. a. infaccarè; mettere in 


facco, 
Ginfacfung, ſ. f. l’infaccare; il mettere in 
ſacco. 
Einſden, v. a. ſeminare, ſementare. 
en. v. a, fuggerire, foffiare. 
(infdaen, v. a. intaccare colla fega, 
Ginfälben, v. a. imbalfimare, balfimare, 
fig.\e fam, infudiciare, imbrodolare, im- -. 
‘braltare,  impiaftrare. er bat ſich ſchoͤn 
eingejalbt, egli s’ è imbrodolato, &c, 
Ginfalbung, f. f. lo imbalfimare. 
Einfalzen, v. a. infalare, infaleggiare; 
‘falarej ‘afperger gi fale checcheflia per 
confervarlo. Schmeinefleifh, mifaltare; 
far miſalta. BR 
Ginfatzer, ſ. m, colui che fala. 
Einfalsfoß, f. n. barile, vafo da infaleg- 
giare, 4 
Ginfalaung , f. f. infalatora, lo infalare, _ 
Einfam, adj. der für fich lebt, folitario; 
clie fugge la compagnia, von Dertern, 
'folitario, deferto, ermo, folingo, appar- 
tato. einfame Stadt, città difabitata, 
fpopolata, deferta, cinfamer Aufenthalt, 
ritiro; folitudine; abitazione folitaria. 
‘einfame Nacht, notte folitaria. (unvers 
beuratbet) fcapolo, celibe. adv. fotitaria» 
mente, i 
Ginfamfeit, f. £ folitudine, ritiratezza. it. ‘ 
luogo' folitarîo, folingo; deferto; ritiro, 
Einfammeln, v. a. raccogliere; raccorre; 
grüchte, far la raccolta, den Wein, vin 
demmiare. Gteuern, rifcuotere, efigere 
i dazj. Allmofen, accattare. 
Einſammler, £ m. raccoglitore; colui che 
raccoglie, collettore, rifcuotitore, efat- 
torej accattatore, 


Einfammlung, f. f. raccoglimento. ber 
Fruͤchte, raccolta. des Weine, vindem- 
mia, der Allmofen, accatto, colletta. der 
‚Steuern, efaziprie. 

Einfatt, ſ. m. im Spiel, ta poQa. it. f. Eins 
fage. Ducaten'im Einfate wagen, pefare. 
i zecchini a gruppi, Einfag von Schad)s 
teln, Schüffeln, 10. mazzo di fcatole, di 
piatti, gli uni pofti negli altri. 

Einfauen, v. a. infozzare, infadiciare, 
fporcare, &e. 

Ginfduern, v. a. mettere]dentro ilflievito, 
far levitare. 

Einfaufen , f. bincinfaufen. 

Einfauyen, v. a. irreg. von faugen, faccia- 

‚ re, fucchiare; imbevere, attrarre; im- 


Einp 


cuore, nella memoria, .n. p. imprimerfi, 
fermarfi una cofa nella memoria, (eins 
ſchaͤrfen) raccomandare caldamente; in- 
cuicare. i 

Einprdaung, f. £. improntamento , l’im- 
prontare, impreffione, 


Einpredigen, v. a. perfuadere alcuno con 


molti, o con efficaci ragionamenti. 

Cinpeeffen,, v. a. fivignere, comprimere 

. collo ftreftojo, it. ferrare, calcare, ftiva- 
re, premere, ftrignere dentro a chec- 
cheffia, in einer Kutkhe eingepreßt figen, 
eflere ftivato in una:carrozza, 

Einpreffung, f. f. compreffione fatta collo 
{trettojo, it, ftrignimento ; riftrignimento, 
lo ftivare dentro a checcheffia. 

Einpudern, v. a. bie Haare, incipfiare i 
capelli. . 

Einpumpen, v. a...verfare, fchizzare dentro 

.. colla tromba. 

Einquartiren, v.a, alloggiare; dar allog- 

, - gio, mettere in alloggio, dar quartiere, 
inquartierare, acquartierare, (fi) pren- 
dere alloggio; acquartierarfi; pigliar 
quartiere, 

Einquartirung, f. f, alloggiamento; allog- 
gio. die Einquartirungslifte machen, far 
la lifta delle truppe, che debbono effere 
alloggiate, 

Einquellen, v.a. inzuppare, mettere al« 
— coſa in un liquido, per ſarla rigon- 

are. 


Einquetihen, v. a. ſchiacciare, ammac- 


care da un Jato, 


Finrammeln, v. a. affondare colla berta 
‘ colla becca, col battipalo; >. 


Ginrammelung, S. f. Y affondar colla’berta, 

Einratben, ſ. antathen. 

Eintdumen, v. a. mettere, porre chec- 
cheflia nel luogo dovuto, die Möbeln, 
difporre, mettere im ordine i mobili in 
una cafa, in cui fi va ad abitare, it. dar, 
eoncedere luogo, jemanden einen Pak, 
cine Stube, dare, abbandonare, cedere, 
lafciar occupare, bie vornebrnifte Stelle, 
dar il luogo d'onore; cedere il primo 

| pofto. (Frenbelt, Nachſicht verftatten ) er 
rdumet feinen Kindern gar zu vieles ein, 
wfa troppo indulgenza, cormivenza verfo 
î fuoi figlinoli, einen Satz, riconofcer 
vero; concederejz convenire; es nicht 
einrdumen, non effer d’ accordo; difcre- 
pare, difcordare, &c. it, (eingefteben ) 


confeffare 


Einrdumung, £. f. dee Möbeln, il mettere 
in ordine i mobili in una cafa, in cui fi va 
ad abitare, eines Platzes, ceffione d'un 
luogo, &c. ( Verftattung der Nachficht 
indulgenza, connivenza.(Beyfall) confen- 
timento , approvazione, — eftändni 
confeflione, CVerftattung eined Kechts 
conceſſione d’alcun diritto, privilegio, 
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Ein; 


Eintechnen, v. a. comprendere, far entra« 
‚re in un conto, in una partita, einges 
rechnet, comprefo nel conto. 

‘ Einrede, f. f. contradizione, replica, ohne 

alle Einrebe, fenza replica. feine Einrede 

. vertragen fönnen, non voler repliche, 

non poter foffrire, che ficontradica. Eins 

rede wider die Heurath thun, fare iftanza 
contro il matrimonio di alcuna perfona, 

@inteden, v.a, perfuadere; iftigare; far 
credere, einem Muth einreden, faranimo; 

© confortare, incoraggiare. jich 'nichts eins 
reden (affen, non dar retta a chiccheffia ; 
tirar dietro all’ afino fuo; effere, o far 
la formica, o il formicon del forbo; non 

‘ lafciarfi dire, e tirar innanzi, &c, vn. 
(in die Rede fallen) interrompere il dif- 
corfo. (widerſprechen) contraddire, re= 
plicare. 

Einreiben, v.a. (irreg. von reiben) infi- 
‚nuare, introdurre, far entrare fregando, 
ftroppicciando, 

Einreibung, ſ. if. 


ciamento, i 
Einreichen, v.a. prefentare, produrre. ein 
Bittſchreiben, feine Beweiſe, prefentare 


un memoriale; produrre, prefentar ‚le 


fue ragioni in ifcritto. 

Einreibung, ſ. f. der Briefe, 10. prefefi- 
tazione, prefentagione delle lettere, 
de’ memoriali, &c.. der Beweiſe, efibi- 
zione, prefentagione. den Partheyen die 
Einreichung der Schriften auferlegen, or- 
dinare, imporre alle parti litiganti la 
efibizione delle fcritture fra un certo 
tempo. 

Einreißen, v. a. irreg. von reißen (einen 
Rig in etwas machen) ‘tracciare, fare 
uno ftraccio, sfendere. ®ebdude, ruinare, 
abbattere, disfare, diroccare, ; diftrug= 
gere, rovefciare, fmurare, »gittar..per 
‘terra, demolire, fpiamare!, atterrare. 
cine Bude, disfare un cafotto, v. n, 
nn Rig bekommen) ftracciarfi , sfen- 

erfi, (fi ausbreiten, Beyrall gewinnen, 
‚in Gebrauch fommen von böfen Dingen) 
dilatarfi maggiormente, prender voga, 
effere in voga; aver piede; invalorire; 

render vigore. die Zwietracht, Furcht, 
he, 26, it bey der Armee eingeriffen, la 

ifcordia, la diffenfione, ha divifo l'efer- 
cito; v' è entrata la paura; la pefte vi 
‘fa ftrage. eingeriffene Laſter, liebel, vizi, 
mali radicati, inveterati, invecchiati. 

@inreißer, £. m, disfacitore, diftruggitore. 


@inreißung, f. f. demolizione, abbattimen 
to, rovina. f. einreißen. 
@inreiten, v. n. irreg. von reiten, entrare 
a cavallo. v, a. einen Zaun, ic. abbat- 
en: disfare a cavallo una fiepe, © fi- 

€, 


infinuazione, introdd+ 
zione per via di fregagione, di ftroppic= , 


Da 


nn nn 


Eint 

Einrenfen, v; a. rimettere ciò che fi è slo· 
gato, * 

Einrennen, v. a. eine Thuͤre, sfondare, 

atterrare, rompere una porta, in corren- 


do con violenza contro ad efla, fich den 
Kopf, romperfi la tefta, urtando con- 


. tro 

Einrichten, v. a. ein Glied, rimettere un 
offo slogato. (in Ordnung bringen ) dif- 
porre, acconcıare, affettare, adattare, 
accomodare; addirizzare; metter in or- 
dine, in affetto, in fefto; aggiuftare, 
erdinare; porrein buon ordine; regolare. 


feine Sachen, regolar le fue faccende, 


“metterle in buon ordine, in buono ſtato. 
- wohl eingerichtet, ordinato, ‘ben intefo, 
ben.aggiuftato, ben fatto, &c, wohl eins 
gerichtetes Haus, ıc. cafa bene fcompar- 
tita; Quartieri ben diftribuiti; economia 
ben regolata. fich im Haufe, acconciarfi; 
accomodarfi bene in cafa. procacciarft i 
mobili neceffarj, feine Ausgaben , regolar 
le fpefe; regolarfi. eine Schlachtordnung 
‚einrichten, mettere l’efercito in ordine di 
bartaglia. ' i 
Einrichtung, ſ. f. eines Gliedes, il rimet- 
tere unoffo slogato. ( Anordnung‘) accon- 
ciamento, difpofizione, difponimento, 
affettamento, affetto, ordine, aggiufta- 


mento, accomodamento, acconciatura ;' 


collocazione, compartimento, fituazione; 
«regolamento. die Einrichtung einer Haus⸗ 
„haltung, regolamento dell’ economia, it. 
i corredì d’una cafa, eines Kriegsheers, 
difpofizione d'un efereito, an den Schlöfs 
fern, ingegno, 


€inriegeln, v. a. ferrare colla fpranga, 


fprangare. 
Ginritt, f. m, entrata, ingreffo a cavallo. 
Ginriben, v. a, sfendere, fare un feflo, 
- una feffura. 
@inroften, v. n. raffermarfi, farfi forte, 
rinforzarfi, ficcarfi più forte dentro, per 
la ruggine. 
Einruͤcken, v. a. etwas in eine Schrift, in- 
ferire, far entrare. im Schreiben, laſ- 
ciare qualche fpazio a principio della 
linea. v. n. von Soldaten, entrare in un 
paefe. in eines Stelle, fuccedere, fotten- 
_ trare in luogo di alcuno. 
Einrädung, f. f. einer Kandgloffe in den 
Test, inferzione, l’inferire d'una nota 
marginale nel tefto. der Truppen, 1° en- 


LI 


si) ira 


trata, ingreffo delle truppe in. qualche” 


luogo, it. in eines Etelle, fucceffione. in 
ein Amt, entrata, ingreffo nell’ impiego 
d’un altro, ; 

Einribren, v. a. frammifchiare; rimefco- 
lare. Mehl einrühren, frammifchiare fa- 
rina colbrodo, colburro, @yer, mifchia- 
re uova con checcheffia, 
nribrung, f. f. mefcolamento, mifchian- 
24 di più cofe, 


DI 


Ginf 


Eins, Lf, un uno, it. noch eins hab’ ich 
‘euch 3u ſagen, ancor’ una cofa.ho da 
dirvi. eins ind andere ‘gerechnet, a cofe 
“eguali; uno portando l’altroj un per 

l’altro, f. ein, 


Einfaat, f,'f, feminazione, feminatura, 


fementa; e il tempo, la ftagione della. 


feminatura, F 
Einſaͤcken, v. a. infaccarö; mettere in 


facco, 

Einfactung, ſ. f. l’infaccare; il mettere in 
: facco, 

Ginfden, v. a. feminare, fementare, 

63 v. a, fuggerire, foffiare. 

Einſdaen, v. a. intaccare colla fega, 

Einſalben, v. a. imbalfimare, balfimare, 
fig.\ e fam, infudiciare, imbrodolare, im- 
‘braltare; im 
eingejalbt, egli s’ è imbrodolato, &c, 

Ginfalbung, f. T. 10 imbalfimare. 

Einfalgen, v. a. infalare, infaleggiare; 
‘falarej ‘afperger di fale checcheflia per 
confervarlo. Gchmeinefleifh, mifaltare; 
far mifalta. or 

Einſalzer, ſ. m. colui che fala. 

Einfalsfaß, f. n. barile, vafo 
giare, 

@infalzung , f. f. infalatura, lo infalare, 


# 


ialtrare. er bat fich ſchͤn 


da infaleg- 


Einfam, adj. der für fich lebt, folitario$ - 


che fugge la compagnia, von Dertern, 
folitario, deferto, ermo, folingo, appar- 
tato. einfame Stadt, città difabitata, 
fpopolata, deferta, cinfamer Aufenthalt, 
ritiro; folitudine; abitazione folitaria. 
‘einfame Nacht, notte folitaria. (unvers 


beurathet) fcapolo, celibe. adv. folitaria- 


mente, 


Ginfamfcit, f. £ folitudine, ritiratezza, it. 


Inogo folitaròo, folingo; deferto; ritiro, 

Ginfammeln, v. a. raccogliere; raccorre; 
Fruͤchte, far la raccolta, den Wein, vin 
demmiare. Gteuern, rifcuotere, efigere 
i daz}. Allmoſen, accattare. 

Einſammler, £ m, raccoglitore; colui che 
raccoglie, collettore, rifcuotitore, efat- 
tore; accattatore, | 

Einſammlung, ſ. f. raccoglimento. ber 
Fruͤchte, raccolta. des Weind, vindem- 
mia, der Allmoſen, accatto, colletta. ber 
‚Steuern, efazipne. 

Einfat , f. m. im Spiel, la poBa. it. f. Eins 
lage. Dücaten im Einfate migen, pefare 
i zecchini a gruppi, Einfas von Schach⸗ 
teln, Schüffeln, 20. mazzo di featole, di 
piatti, gli uni pofti negli altri. 

Einfauen, v. a, infozzare, infndiciare, 
fporcare, &e. 

Ginfduern, v. a. mettere]dentro iljlievito, 
far levitare. 

Einfaufen , f. hineinfaufen. 

Einfaugen, v. a. irreg. von ſaugen, faccia- 
‚ re, fucchiare; imbevere, attrarre; im- 
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beverfi; inzypparfi. fig. er hat es mit 
der Duttermitch „eingefogen, egli l’ha 
fucchiata col latte.. - 

Einjaugung, £ £ fucciamento, fucchia 
mento, 

Ginfiumen, v. a. orlare; far l'orlo, 

Einfiumung, £ £ orlatura; l’orlare, 

Giufdujeln, v. a. addormentare,’ conciliar 
fonno fibilando, dA: 

Einfchalig, adj. univalvo, parlando delle 
«conchiglie, i 

Einihalten, v, a. inferire; frammettere, 
intercalare; metter dentro. einen Tag, 
intercalare, aggiugnere un giorno al 
mefe di Febbrajo negli anni bifeftili. der 
Tag, der eingeſchaltet wird, giorno inter- 
‘calare, ian: ‘ 

CGinfbaltuna, £.f, inferimento, inferzione; 
frammeffa ;. frapponimento. "eines Tagé, 
addizione d’ un giorno, al mefe di Febbrajo 
negli anni bifeftili. 

Einſcharfen, v. a. .inculcare; ripeter. fo- 
vente; imprimere, it.dringlich empfeblen, 
raccommandare, efortare, configliare 
inculcatamente caldamente, premuro- 
famente , inftantemente, 

Einichärfung, £ f. lo inculcarej eforta- 
zione; il raccommandar premurofo, rei- 
terato, | 

Einfcharren, v. a. in die Erde,  fotterrare 5 
nafconder fotterra. das Feuer, coprire il 
fuoco colla cenere, 

Einfharrung, £ f. il fotterrare; fotterra- 
mento, . i 

Cinibattig, adj. in der Geographie, ete- 
roſcio. 

Einſcheerig, adj. f. einfchürig. 

Einichenfen, v. a. verfare dentro. Mein, 
Kaffe, ꝛc. mefcere; verfar del vino in un 
bicchiere, ilcaffè nelle tazze, per dare a 
bere. prov, reinen Wein .einfchenten, 
accufare, o confeffar la ronfa giufta ;.dir 
la cofa per l'appunto, o com’ ella ftä. er 
muß vor ihm einfchenfen , egli deve ceder- 
gli la palma; è inferiore a lui, 

Einfchenfer, f. m. mefcitore, colui che 
verfa liquori in un bicchiere, &c. 

Einfchenfuna, T. f. verfamento; il verfar 
liquori in un bicchiere, &c. 

Einfhichtig, adj. d’un folo ftrato,. d'una 
fola falda. 

Einſchicken, v.a. inviare; mandare, ri- 
mettere, tramettere, ©‘ ‘ 


Cinfbicfung LE fpedizione; ‚il rimettere, 
c 


Einfchieben, v. a. irreg. von fchieben, in- 
ferire; introdurre; ficcare, metter den- 
tro; frapporre, frammettere; far entra- 
re. einen Tag, intercalare un giorno nel 
mefe di febbrajo d'un anno biffeftile, cinges 
en Epeifen, piatti frammefli, eine 

aufel, Wort, inferire una claufula, 


‚una parola, in ein Wort eingefhobene 
Buchſtaben oder Sylbe, aggiugninmezzo. 
eine undchte Stelle einfchieben ‚- inferire 
i fentimenti altrui nel.tefto. ein falfches 
Teftament einfchieben, foftituire un tefta- 
mento falfo. ein eingefchobenes Kind, 
Teftament, figlio, teftamento fuppofitizio, 
Brod, infornare; mettere in forno, der 
| in ein Amt eingefchoben worden , intrufo. 

Einfciebfel, £ n. cofa inferita; frammeflo, 

Einſchiebung, f. f. l’inferire; il frammet- 
tere. in Backofen, lo infornare. ‚eines 
Buchſtabens, ıc. inferzione. it. (T. Aftr.) 
cembolifmo, embolifma, cembolifma. 

Einfchießen, v.a. irreg. von fchießen. Brod, 
infornare, ſchlechtes Geld, frammifchiare 

‘moneta cattiva contando il danaro. mit 
einem Feuergewehr, abbattere, atterrare 
a colpi di cannone, &c, im Weben, tra- 
mare; riempier la tela colla trama, v. n, 
einftürjen, cadere, abbatterfi rovinofa- 
mente, con impeto un muro, &c, it, fich 
einſchießen, efercitarfi nel tiro d’un ar- 
chibugio. fi bey einem, guadagnarfi 
l'animo, cattivarfi l'affetto di alcuno, 
infinuarfi deftramente ‚nella di lui amici» 
zia, er id fich. ‚bey, ihm eingefchoffen, e- 
gli ha dato la zampa della botta; egli 
s’ è impadronito della fua grazia, &c, 

Einſchießung, f. f. lo abbattere, l’atterrare. 
con cannonate , &c. f. Einfchießen. 

Einidiffen, entrare colla nave, in den Has 
fen einfchiffen, entrare in. porto. v. a, 
imbarcare; metter nella nave. it, n, p. 
imbarcarfi ; entrar nella nave. 

Einfchiffer, £ m, imbarcatore; colui che 

. imbarca, : 

Einfebiffung, f. f. imbarco; imbarcamento, 

Einſchirten, f. anſchirren. 

Einſchirrung, f. Anſchirrung. * 

Einſchlachten, v. a. ammazzare beftiame, 
per fare annua provvifione di carne. in 
«cafa propria, - 

Einfblafen, v. n. addormentarfi; addor. 
mire, addormirfi, affonnare; affonnarfi ; 
prender fonno; lafciarfi' vincerdal fonno $ 
efier fopraffatto, forprefo dal fonno, fig. 
addormentarfi; annegghittirfi 3 infingar- 
dirfi. fig. etwas einſchlafen laffen , -lafciar 
dormire un affare, it, von Gliedern, ine 
tormentire, intormentirfi, intermentire,- 
indolenzire, intirizzire, 


Einfhldfern, v. a. addormentare; affon-- 
nare; infonnarej conciliare, indur fon- 
no; fopire. fig.'jemanden, addormentare; 
tener a bada; fraftenere, — 

Einfchldferung,  f. f. addormentamento; 
l’addormentare; l’affonnare, &c. it. fig. 

‘  promeffe ingannevoli; futterfugio, &c. 

Einfchlafung, f. f, addormentamento; l’ad- 
dormentarfi. . 


Einfhlag, 5 m, bey den Webern, .trama, 


’ 
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in bie Sand, zur Beltdtiaung eines Ders 
‚leid, impalmamento. Umſchlag, in- 
voglio, invoglia, involto, coperta, ‘rin- 
voltura, im Nähen, ꝛc. ripiegatura. it, 
im Wein, concia del vino. (Math) av- 


vifo, configlio, fuggeftione. bloß durch: 


anderer: Einfchläge handeln, operar fola- 
mente per l’altrui impulfo, ofuggeftione. 
Einfchlagen, v.a. (irreg, von feblagen) 
gel, ficcare, conficcare, cacciar den- 


tro. Piähle, affondar pali. bey den We⸗ 


‘bern, den Eintrag einſchlagen, - mettere 
la trama nella tela, ‚einem die Willens 
fcbaîten einfchtagen wollen, voler infegnar 
le fcienze a forza di baftonate, Eyer eins 
Schlagen, romper le uova per friggerle 
nel tegame. Getreide cinfeblagen , infac- 
care il grano colla pala. Holz, raccorre, 
mettere le legne ia catafte, Thuͤren, sfon- 
.dare, affondare, abbattere, atterrare, 
fpezzare le porte, &c, die Fenfter, rom- 
pere; - fpezzar gl’invetriati, den Kopf, 
rompere la tefta. den Boden im Faß, 
sfondar la botte. Dünger, affondare, 
fcavare concimando, ein Miftbeet, fog» 
grottare, in Mdhterey, 20. ripiegare, rim- 
boccare, it. riftrignere un veftito, (eins 
sideln) involgere; rinvolgere; rinvol- 
tare; inviluppare in carta, &c. imballare. 
dn Stroh, impagliare; coprir di paglia $ 
avvolgere di paglia. Gewdchſe mit Erbe, 
xicoricare, ricorcare, eoprir di jterra le 
iante, per difenderle dal freddo, &c. 
eineinfchlagen , conciare, dar la concia 

al vino, die Hand, impalmare. be) Verglei⸗ 
chen einfchlagen, impalmarfi , congiungete 
alma con palma in fegno di promeffa. dem 

i ferde den Fuß einfchlagen, fafciare il 
, piede del .cavallo con un  impiaftro, 
Schweine einſchlagen, menare 1 porci al 
pafcolo della ghiande, fg. einen Weg, 
cin Mittel, prendere un efpediente, una 
via, una ftrada; Appigliarfi a un partito; 
den rechten Weg, prendere le ntifure op- 
portune, den Weg der Later einfchlagen, 
.darfi a una vita fcellerata. v.'n. vom 
Wetterſtrahl, cadere dal cielo il fulmine, 
la faetta, es bat eingefchlagen, il fulmine 
. è caduto, es jchlägt fait allemal in diefen 
Thurm ein, il fulmine tocca quafi fempre 
fa quel campanile, lo colpifce fempre. 
Canfangen zu graben) cominciare a fca- 
vare. hier fchlagen viele Umſtande mit cin, 
qui fi combinano molte circonftanze, fig. 
gut oder nicht einfchlagen, prendere una 
buona, o una mala piega; darfi, volgerfi 
al bene, &c. Gefinde, das aut :einfchldgt, 
fervidori che s' adattano bene al fervizio, 
che fanno per uno. das Pferd ift gut cin: 
geichlanen , quel cavallo è divenuto buono, 
s’ è fatto buono, die Farben fchlagen ein, 
i colori rientrano nella tela. die Blattern, 
die Kraͤtze, ꝛc. ſchlagen cin, il vajuolo; la 


r 


tigna rientra, it. das fehldat in die Theos 
gie, x. ein, quella cofa riguarda, fpetta, 
s’appartiene alla Teologia. das ſchldgt 
en in mein ach ein, quella cofa non 
è ‚di mia competenza, non è della mia 
sfera, non àppartiene. al mio meftiere, 
dahin einfchlagende, Materien, materie 
appartenenti a — ‘’ i 
EFinfcbidger, ſ. m. im Bergbaue, uno di 
coloro, che fcavando aprono una miniera, 
it. colui, che colia pala infacca il grano, 
Einſchlagung, ſ. f, Zerfchlagung, rompi. 
- mento, atterramento. des Bodens, sfon- 
damento, der Mdhle, l’affondar pali. in 
Tuch, il rinvolgere, &c. f. Einfchlag: ' 
Einfchleihen, v. n. & n. p. irreg. von 
fibleichen, fottentrare; entrare di näf- 
cofto, difoppiatto. inein Haus, cacciarfi, 
ficcarfi, introdurfi in una cafa, it, fotten- 
trare; introdurfi a poco a poco, ’e8 wur⸗ 
den viele in die Kirche eingefchlichene Miß⸗ 
- beduche abgefchaft, molti abufi fi levarono 
fottentrati‘ nella Chiefa di Dio. 


Einfchleihung, f. f. fottentramento, fot» 
tentrazione; il fottentrare; il cacciarfi, 
il ficcarfi nafcoftamente, &c. 


Einfchleifen, v. a. verbotene Waaren, ine 
trodurre mercanzie proibite furtivamente, 
Einfchleppen, v. a. f. einichleifen. 
Einfchließen, v.n. irreg, von fchließen, fer- 
rare. dns Schloß ſchließt nicht recht 
.ein, la ferratura non ferra bene, ‘ non 
| ‚ftrigne. v.a, dad Schloß, ferrar, chiudere 
bene. fchließet dad Schloß gehörig ein, fer- 
rate, chiudete bene, fate. che la ferratura 
ſtringa bene+ferrar dentro j rinferrare; ri» 
ferrare ; rinchiudere, racchiudere; chiu= 
dere, inchiudere, richiudere. (fich) fer- 
rarfi dentro, chiuderfi in cafa. it. einen. 
Gefangenen enger, riferrare, ftrignere 
maggiormente un prigioniero. ing Tolls 
Zudthaus, mettere all’ofpedal de’ paz» 
zi, chiudere in una cafa di correzione, 
einen in vier Wände, chiudere uno fra 
uat.ro mura; imprigionarlo, ſich ins 
offer, chiuderfi, ferrarfi in un Chiof- 
tro;. farfi religiofo clauftrale, it. einen 
Brief, chiudere, ferrare, rinchiudere, 
mettere una lettera in un’altra. Der eins 
- gefchloffene Brief, la lettera quì inclufa, 
acchiufa, eine Gfelle zwiſchen zwey Klam⸗ 
° mern, mettere in parentefi $ racchiudere 
fra due lunette. eine Feftung, las, in- 
veftire, ftrignere d' affedio una fartezza, 
vom Feind eingefchloffene Befatung, pre- 
fidio molto riftretto dal nemico. (enthals 
ten) rinferrare, racchiudere, contenere, 
it. cin Gtüd Land, ein Gut, re. in ein 
anderes einfchließen, chiudere, ferrare, 
comprendere ; aggiugnere, unireun ter- 
reno ad un altro, (umgeben) chiudere; 
cignere, attoruiare, mit Mauern, Graͤ⸗ 


Einf 
‚belt, te. murare, chiudere; ‘attorniar di 
mura, -di foffi, &c. die Vorſtadte in die 
' &tadt, chiudere i borghì, attorniarli di 
mura, Aggrandire la Città col mettere i 
borghi nel fuo ricinto. im Frieden mit 
„ einfchlieken, comprendere nel trattato di 
pace, jemanden in ſein Gebeth einfchließen, 
regare per uno , ricordarfi di uno nelle 
‘(due preghiere, in das Kirchengebeth, rac- 
comandare qualcheduno alle preghiere de’ 
Fedeli. adv, eingefchloffen, mit Einfchluß, 
. inclufivamente, i 
Einfbliefung, f. f. rinchiudimento, il rin- 
chiudere, chiudimento, &c, eines Pages, 
l'inveftire, affedio, bloccata, bloccatura. 
„mit Einfhliefung, mit Einſchluß, inclu» 
fivamente; 
Einſchließend, part. che rinchiude, &c, eins 
ſchließender Weife, inclufivamente, 
Einichlingen „ f. verfchlingen. 
Cinfblingung , f. Verſchlingung. 
Einſchlucken, v. a. inghiottire, trangu- 
giares ingojare, &c, f. verichlucken. 
Cinfbludung, ſ. f. inghiottimento, de- 
glutizione, 
€Einfblummern, v. a. addormentarfi leg- 
giermente; velar l’occhio; effer fopra- 
prefo dal fonuo; lafciarfi vincer dal 
fonno. ‘| | 
Einfchlüpfen, v. n, entrate di nafcofto in 
“qualche luogo, ta 
Einfiblürfen, v. a, ceritellare, forfare. 
Einſchluß, f.m. in Schriften, parentefi. 
eined Brief, l’acchiufa, la inclufa; la 
lettera qui inclufa, acchiufa. 
Einkblufmeife, adj. inclufivamente, 
Einihmeicheln, (fib) n. p. infinuarfi con 
lufinghe nell’ affetto di alcuno, .catti-, 
varfi, procacciarfi con adulazione la fua 
benevolenza; prendere, pigliar con lu- 
finghe, cercar i mezzi di guadagnarfi 
qualcheduno; piaggiarlo, &c, J 
Einfbmeicbelung, f. f. luſinghe, carezze 
per cattivarfi alenno, piagenteria, &c. 
Einfchmeißen, v. a. (irreg. von ſchmeißen) 
rompere, -fpezzare, infragnere, affon- 
dare, abbattere, &c. die Fenfter, 10. 
fpezzare, rompere gl’invetriati, i vetri, 
@infchmeljen, v. a. fondere, ftruggere, li- 
quefare, rifondere, v, n, fcemare, di- 
minnirfi, effendo liquefatto, 
Einfchmelzung, f. f. ftruggimento; fufione, 
il fondere, rifondere, 
Einfchmieden, v. a. Uebelthaͤter, mettere 
a caldo i ferri a’ piedi de’ malfattori. 
Einfbmieren, v. a. introdurre, fare entrare 
il graffo, l’unguento, fregando. Arzney 
auf einen franfen Theil, embroccare, bes 
fhmugen, imbrattar d'antume, di graffo; 
infudiciare; impiaftrare, fporcare, tinge» 
re, inzavardare, &c. 
Ginfhmierung, £. £, il fregare con untume, 
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con graffo. einer Argney auf kranke Theile, 
embroccazione, embrocca. (Beſchmu⸗ 
aung) imbrattamento, l’infudiciare, &c. 
Einſchmutzen, v.a. infudiciare affatto; ime 
brattare in ogni parte. 
Einfbnallen , v. a. affibbiares fibbiare, 


Ginfcbneiden , v. a. (irreg. von ſchneiden) 


-Einfchnitte madyen, incidere, tagliare, 
‚tagliuzzare; incifchiarej fare incifioni, 
tagli. Brod zur Guppe, affettare il pane, 
per metterlo nella zuppa, tagliar a pic- 
cole fette, Figuren in * intagliare 
figure in legno, den Foßboden einfchneis 
ben, incaftrare il fondo della botte, v.{n, 
von ſpitzigen Sachen, entrare, penetrare, 
nternarfi, parlandofi di cofe taglienti. 
nfchneidig, adj. d'un fol taglio; che ha 
. il taglio da una banda fola, 

Einſchnitt, ſ. m. incifione, taglio, tacca. it. 
in Papier, 10. taglio, fraftaglio; rita» 


glio, 
Einfchnittmeffer, f. m. der Munbddeste, 
. biftori; gammantte, . x 

Einſchnupfen, v. a. trarre nel naſo col 
i ato, * 

Ginfbniren, v. a, ‘allacciare; legare, o 
ftrignere con ftringa, o lacciuolo. ein 
Grauenzimmer einſchnuͤren, allacciare il 
bufto d'una donna. fich einfchnüren, al- 
lacciarfi il bufto, Perlen, Korallen, in- 
filare, infilzare perle; coralli, ein Packet 
Waaren mit Bindfaden, legare un in- 
volto con fpago. * 

Einihöpfen, v. a. 
cavare, tirar acqua, 
vafo più grande. 

Einſchoͤpfung, f. f. attignimento, l’atti- 

nere, 
Einfchränfen, v..a, limitare, riftrignere, 
riftringere; riferrare, terminare, circon» 
- ferivere, por limiti. fig. einen Gag, bie 
- Gewalt, ıc. limitare, riftrignere, riftrin- 

gere una propofizione, il potere di al» 
+ cuno. Die Selaverey fchränkt den Verſtand 

. ein, la fchiavitù riftrigne lo fpirito, le 
idee, feine Begierden, Wuͤnſche, ıc. li- 

. mitare,temperare, porlimiti, por freno 
alle fue paflioni‘,; defiderj. auf eine aes 
miffe Zeit, auf das Nothwendige, auf ges 
miffe Perfonen einfchränfen, riftringere, 
limitare a un certo.tempo, al puro ne- 
ceffario, a certe’ perfone, eine einge⸗ 
fchränfte Gewalt, un potere limitato, die 

. Ausgaben einichränten, rifecare,  dimi- 
nuire le fpefe, (ſich) riftrignerfi. er 
fchränft fich ein, {fi riftrigne nello fpen- 
dere. um mich enger einzufchränfen, im 
Keden, ‚per riftrignermi, per chindermi 
fra limità più riftretti, non farò parola 
che di — per dirla in breve, in compen- 


Waſſer, 10. attignere, 
per metterla in un 


dio, 
Einfchränfend, part. limitativo; che limi» 
ta; refirettivo, riftrettivo. 


\ 


Einſ 
Einſchranlung, S.*f. ‘ber Körper, riftrigni- 
mento, limitazione, * circbnfcrizione, 
eirconfcrivimento. der Gdbe, Rechte, ıc. 
, reftrizione, limitazione, eccettudzione, 
. modificazione, ded Aufwands, der Rens 
ten, riduzione, fcemamento;, fminui- 
mento , il riftrigner le fpefe, &c, mitder 
Einfbrinfung, colla reftrizione, colla. 
modificazione, i 
Einfchrauben,, v. a. commettere, ftrignere, 
fermare colla vite, ferrare a vite, 
Einfcheaubung, £ £ ilcommettere, ferma- 
re, {triguere colla vite, il ferrare a vite. 
Einfchreibegeid, £ n. ciò che fi paga per 
- jo fcrivere a libro, a regiftro, | 
KEinfchreiben, v. a. irreg. von fchreiben, fe- 
gnare, fcrivere, regiftrare, eine Perſon, 
fcrivere il nomedi alcuno in un Regiftro, 
È einfchreiben, fegnare il fuo nome, 
einfchreiben laffen, ſarſi fcriver al 
egiftro o libro degli ftudenti, &c, 
Einibreiber, C m. regiftratore; colui che 
ferive a libro, &c. 
Einfbreibung ; £. f. regiftrazione, regiftra- 
tura; lo fcrivere a libro, a regiftro. 
Einſchreyen, v. a. buccinare nell’ orecchie j 
gridar forte all’ orecchie, . 


Einfchroten, v. a, mettere, riporre, cala= 


. re in cautina il vino, &c, 

Einfchrotung, f. f. lo mettere in cantina, 

Einfbrumpfen, v. n. raggrinzarfi; raggric- 
chiarfi; riftrignerfi; aggranchiarfi; fcor- 
ciarfi; ritirarfi; rattrappare; rattrappi- 
re. das Tuch im Waſſer einfchrumpfen 
{affen, riftrignere il panno, ammollan- 
dolo, eingefchrumpft, raggrinzato, rag- 
gricchiato. 

Einfhrumpfung, f. f. raggrinzamento del» 
le vifcere, &c. 
mento, raggricchiamento, rattrappatu« 


ra. 
Einſchub, f. m. il frammeffo, la foftituzio- 
ne. f. Einfchiebung. 
Einfchürig, adj. von Schafen, da tofare una 
- fola volta l’anno, aggiunto delle pecore. 
einfchüriged Schaf, pecora, da tofare una 
-fola volta. einfchärine Wolle, lana di pe- 
cora, tofata una fola volta l’anno, 


Eirfhuß, ſ. o. bey den Nebern, trama; 
le fila da riempier la tela. Einfchuß thun, 
‚in cine Maffe, mettere in maffa d'un 
eredità, &c, una qualche famma, 
Einſchuſtern, v. a. fcapitare, difavanzare; 
metterci, del fuo; andarne col peggio; 
perdere nel traffico. er bat bey diefer Gas 
che zoo Thaler eingefchuftert, ci ha fcapi- 
pitato cento talleri. er ſchuſtert jdhrlich 
ein, ci mette ogni anno del fuo, et bat 
eingefchufiert, egli ha fatto l’ avanzo del 
groſſo Cattani, &c. va in rovina, 
@infchätten, v.a. infondere; verfare, met=) 
tere dentro, einem einen, Tranf, infon- 
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inerefpatura, increfpa- _ 


Einf 


dere, inftillare; far prender quafi per 
forza una pozione, 
Einſchwaͤrzen, v.a. coprire di nero, di 
’ tinta nera;. annerare, fig. infudiciare, 
fporcare pannilini, &c. verbothene Maas 
ren einfchiwdezen, introdurre roba di con- 


trabbando, sù i 
Einſchwatzen, f. aufſchwatzen. it.&bu folli 
mit n einfhivagen, tu puoi zuffola- 


re ;. tu puoi dir quel, che tu vuoi, ch'io 

. non.ne vo’ far niente, ſicht bey jemanden 
einſchwatzen, metterfiin grazia di'altuno 
colle ciance, 

Einfeonen, v. a, benedire; dar’ la benedi- 
zione, citten Stetbenden, raccommanda- 
re l’anima d'un moriböndo;, ein Naar 
Verlobte, dar la-benedizione nuziale. 
von einer Woͤchnerin, fich einfeanen laſ⸗ 
fen, andare, entrare in fanto, eine Möchs 
nerin cinfegnen, mettere in fanto una par- 
toriente. Kinder einfehnen, confermare i 
giovani. -Brod und Wein einfegnen, im 
Abendmable, confecrare, 

Ginfeanung, f. f, benedizione. eines Gters 
'benden, : raccomandaziohe ‘dell’ anima 
d’un moribondo, der Werlobten, bene- 
dizione nuziale, einer Wöchnerin, il 

‘ mettere in fanto. die Kinder, conferma- 
zione, des Brodes und Weins, im Abends 

+ mable, confecrazione. 

Einfeben, v. a. irreg. von feben, vedere, 

- conofcere, riconofcere , fcörgere, accor- 
gerfi; avvederfì, ich ſahe wohl ein, daß 
er mie nicht Wort halten mwärde, io vid- 
di beniffimo, m’accorfi ch'egli mi man- 
cherebbe di parola. etwas deutlich einfes 
ben, conofcereil calabron nel fiafco ; aver - 
—— gli occhi; veder chiaro in chec- 
cheflia, jemandes Ubficht cinfeben, f. mers 
ten. den Sinn, eines Gedanfen einfehen, 
entrar nella mente, attignere 1’ intendi- 
mento d’un autore; intendere, capire. 

enetrar il fenfo, il penfiero di alcuno. 

- die Wahrheit, arrivare la verità. er fann 
eg nicht einfehen,, egli non l' intendereb- 

| be in milte anni, &c. 

Einfeben, ſ. n. Einfibt, f. it. ein Einfehen 
baben, riconofcere, ravvifare, fcoprire- 
un difordine, un’ingiuftizia, e riparar- 
vi, rimediarvi. 

Ginfebend, part. perfpicace, penetrativo, 
& 


c. 

Einſeifen, v. a. infaponare; impiaſtrare di 
fapone, &c, ' 

Einfeifung, £ f. faponata; l’infaponata; 
l’ infaponare. 

Ginfeitig, adj. che ha un fol lato. ein eins 
.feitiges Dad, tetto che pende da una fo- 
la banda. einfeitiger Contract, contratto 
obbligante foltanto una delle dwe parti 
«contraenti, eine Sache einfeitia behandeln, 
trattare un affare, fenza confultare l’al- 
‘tra parte, interefiata. 


= 


Einf — 300 — en u 


@infeitioleit , ſ. f.. qualità di ciò, chehaun 
ſol lato; o che obbliga una ſola parte. 
Einfenden 2 vr inviare ’ tramettere, ri. 

| _ mettere, confegnare, 
Einfendung, ſ. f. fpedizione, confegnazio» 


ne, 
Ginfenfen, v.a, in eine Grube, calare, 
‚adimare, affondare, mandare a fondo, 
im Wafler, immergere, fammergere, 
-tuffare , attuffare, dare il tuffo. eine feis 
che cinfenfen, fotterrare, fepelire. un 
morto, Neben cinfenfen, piantar magliuoli, 
Einfenfung, £ f. il calare, l’affondare; 
l’immerfione, il tuffo, l’attuffare. ſ. Eins 
fenten. 
infer, f,m..il numero uno, 
iniegen, v. a. mettere, collocare dentro. 
Baume in Kaffen, incaffare aranci, me- 
‚ lagrani. falſche Sdhne, mettere, adatta- 
re denti pofticei.. Badume, Gemdchfe, 
mettere,. chiudere, riporre nella ftufa, 
. Scheiben, incatrar vetri, einen Demant) 
incaftonare un diamante. ins. Spiel, in 
die Lotterie, metter fuori al giuoco; met- 
, tere al lotto, gum Yfand, dare, mettere 
in pegno; impegnare,&c. . ( verbaften) 
. mettere in chiufa; imprigionare; ingab- 
biare, incarcerare. einen Vogel, ingab- 
biare, mettere in gabbia l'uccello, Brod, 
infornare il pane. Blumen, ıc. . mettere 
fiorì ne’ vafi. ein Stuͤck Tuch, mettervi 


una pezza, rappezzare, (Sdnfe, Kapaus- - 


men, mettere ocche, capponi nella ftia, 
die Klauen einfegen, incarnare le unghie. 
Chiften ) initituire, iftituire; dar prin- 
eipio; ftabilire, fondare, einen gum Ers 
ben, initituir uno erede; lafciar a uno 


l'eredità. in ein Amt, dare, conferire ° 


. um impiego,, introdurre in una carica, 
einen Biſchof, intronizzare; mettere in 
trono. an eines andern Gtelle, foftituire, 


fuftituire; furrogare; mettere in luogo” 


d’un altro, in den vorigen Stand, rein- 
tegrare; rimettere; reftituire; riftabili- 
re nel primo ftato, wieder in ein Amt, ꝛc. 
riabilitare. fich cinfeten, montare, porfi 
a federe in una carrozza. k 
Einfeber, f. m. Gtifter, inftitutore, iftitu- 
tore, fondatore; giuocatore del Lotto, 
Einſetzling, f. Geglina. 
Einjegrofe, ſ. f: CT. d’Archit.) rofone, 
Cinfesung, f. f. il mettere, lo collocare 
dentro; l’incaffare alberi, &c, in ein Amt, 
introduzione al poffeffe d'un uffizio, eines 
Bifchofs, intronizzazione. in den vorigen 
Stand, in die alte Gerechtfame, reinte. 
grazione, o rintegrazione; riabilitazio- 
ne. Gtiftung, iftituzione, inftituzione, 
fondazione, ftabılimento, zum Erben, 
. iftituzione, inftituzione d’un erede. au 
des andern Stelle, fuftituzione, foftita. 
zionej furrogamento, furrogazione, 


Ginfibt, £ f. perfpicacia, perfpicacîtà; 


Ein 


penetrazione , acume d'ingegno $ eo 
zione, ‘intelletto. er bat wenig Finficht im 
die Gade, ne ha poca cognizione, fe n° 
intende poco, -cin Mann von vielen Eins 
—— uomo di molte cognizioni. ein 
ann voll tiefer Emficht, uomo di grän 
penetrazione, di profondo fapere. 
Ginfibtévoll, adj. penetrativo; pieno di 
cognizione ; illumigato; perfpicace, giu 
diciofo, &c, adv, perfpicacemente, &c. ' 
Einſickern, v.n. imbeverf, inzupparfi, 
profciugarfi a poco a poco, — 
Einſlebeley, £. f. eremo, romitojo, eremi- 
ta 4 


gio. 

Einfieden, v. a. confumare, diminuire per 
foverchia bollitura. v, n, confumarfis 
fcemare bollendo, i 

Einfiedier, ſ. m. folitario, eremita, romi. 
to, anacoreta. ein böfer, romitaccio, cis 
feiner, romitello, romitonzolo. 

Einfiedleren , fi Einfiedely. | 

Einfiedierifch, adj. eremitico, romito, fo» 
litario, diferto. ‘ein einfiedlerifches Leben 
führen, vivere da romito, adv. in modo 
eremitico;. da.romito, &c. 

Einfiegeln, v. a. chiudere in una lettera 
figillata, in un involto figillato, 

pisa, adj. f. cinfolbig. - Ä 

Einfingen, v. a, irreg. von fingen. die Kins 
der, far addormentar i bambini con una 
cantilena; far la ninna nanna, einem eis 
ne Arie einfingen, infegnare ad alcuno 
un aria, facendola cantare fovente, 

Einfinten, v.n. irreg. von finfen, fpro= 
fondarfi ; affondare, profondare ; fobbif- 
farfi. Terraffe,  die.einfintt, alzata”di 
terra, chefprofonda, che dà giù. cinges 
furftenes Erdreich, frana; fobbiflo, 

Finfinfung, £ f. fprofondamento, fobbiffo, 
fobbiffamente, sfondamento;.. frana, 
fconfcendimento, 

Einfiten, v.n. irreg. von fiten. andare a 
metterfi, a federe dentro, in carrozza, it, 
abitare, ftabilirfi in qualche luogo, ein 
@ingefeffener, abitante, ftabilito in qualche 
luogo. ; 

Einfisig, adj. aggiunto di carrozza, o cae 
leffe a un fol luogo, 

Einföhlia, adj. di un fuolo, einföhlige Schus 


be, fcarpe di un fuolo, 


Einsmals, adv. una volta; un giorno. 


Einfpannen,, v. a. attaccar i cavalli alla 
carrozza, &c. it. in den Rahmen, intela» 
jare; mettere, diftendere nel telajo. it. 
die Genne im Bogen, incoccare; metter 
nella cocca, J 

Einſpannung, ſ. € der Pferde, Fattaccar 
i cavalli, buoi. in ben Rahmen, l’inte- 
lajare; il metter nel telajo. 

Ginfpdnnig, adj. aggiunto di vettura tira- 
ta da un fol cavallo, — 

Einſpeichen, v. a. cin Rad, commettere, 
incaftrar i razzi nel mozzo. 


Einf 


Einfpersen, v. 4. ferrar dentro ; inferrare ; 
rinferrare.j . racchiudere, rinchiudere, 
chiudere ftrettamente, die Gpeifen, fein 
Geld, tenere fotto chiave le vivande, te- 
ner ferrati i danari, in tin Klofter, chiù» 
dere, ferrare in un chioftro, ‘ it. die Vis 
gel, mettere gli uccelli in chiufa, o in- 
gabbiarli. ind Gefdngnif, mettere in 
chiufa; imprigionare; chiuder fra quat- 
tro mura, eine Stadt einfperren, blocea- 
re una città, feine Kiuderic. ſehr einges 
fperrt halten, ‘tenere i fuoi figliuoli riti- 
rati, fotto rigorofa difciplina, eingefperrt 
leben, vivere ritirato. , 

Einfperrung, f. f. il chiudere, lo ferrare 
dentro ftrettamente. &c. 

Einfpinnen, v. a. irreg. von fpinnen. uni- 
re, tnefcolare qualfifia altra materia con 
quella che fi fila. Haare mit einfpinnen, 
in den Flachs, unire peli al lino, nel 


filarlo. ſich cinfpinnen, mie die Seiden⸗ 


mwürmer, racchiuderfi nel bozzolo, fa- 
cendo feta, 

Einfprechen, v. a. irreg. von fprechen. Muth, 
rafficurare con parole; rincorare ; ricon- 
fortare; incoraggiare, dar animo, &c, 
v.in. (Einfpruch thun) contraddire giu- 
ridicamente, fare inltanza, proteftare 

contro. (befuchen) dar vifita, paflando, 
oft wo einfprehen, bazzicare, ufare, 
pres fpeffo in un luogo, frequentar- 


Or 

Einfprengen, v. a. Waſche, ꝛe. fpruzzare; 
fprazzare, afpergere d’acqua; bagnar 
leggiermente. $leifh mit Gal, afperge- 
re la carne di fale; falarla. Thüren ein: 

sprengen, fseinrennen. 

Einfprengung, f. f, fprazzamento, Ipruz- 
zo; afperfione; fprazzo; fpargimento 
‘di materia liquida in „minute gocciole in 
checcheflia, der Thilre, rompimento, at- 
terramento d'una porta, 

Einfpringen, v. n. irreg. von fpringen. fal- 
tar dentro. fig, die Seder mill nicht eins 
fpeingen, la molla non giuoca, non fa 
giuoco, non fcatta, non fcocca, v. 8, 
sfondare con un falto, 

Einfprigen, v. a. in eine Wunde, Tchizzet- 
tare, fciringare una piaga; fare injezion 


ni, 
Einfprisung, f. f. injezione ; lo fchizzetta- 
re; fchizzetto, 
Einfpruch, ſ. m. oppofizione, protefta che 
“A fa contro un contratto di vendita, di 
matrimonio, &c.- 
Einf, adv, un giorno, una volta, un 
tempo, ' 
Einftallen, v. a. mettere nella ftalla; dare 
N eingeftalt, meflo, ritirato nella 
a a. a 
Ginfialung, f. f. il mettere nella ftalla, 
Ginffdmmig, adj, d'un fol fuſto, d’un folo 
eeppe, 


J - 


— 307 — Einf 


Einfampfen, v. a. calcare, conculcare fo» 
temente; ftivare, cacciar dentro co’ pie» 
di, ojaltro ftromento. Erdreich, mazze- 
rangare; battere, percuotere con maz- ' 
zeranga un terreno fmoffo, 

Einftand, f, m. .il prendere poffeffo d'una, 
carica, it. il diritto d’ entrare nelle ragio= 
ni del compratore, di efcluderlo dal cons. 
feguimento della cofa comprata, pagane 
do la fomma ftipulata, 

Einffandsged, f.n. ciò che fi paga in für 
l’entrare in un impiego, | 
Einſtandsrecht, ſ. n. il diritto d’efchidere 
il compratore dal confeguimento della 
cofa comprata, pagando la fomma fti- 

pulata. 

Einſtankern, v. a, appreſtare, riempiere di 
puzzo, 

Einfiechen, v. a. irreg. von fiechen, pian- 
tare, mettere, o cacciar una cofa Appun- 
tata in un’altra, fich einen Nagel in Fuf, 
einen Splitter in die Sand einftechen, 
cacciarfi nel piede un chiodo, una fcheg- 
gia, ftiappa nella mano. Figuren in etwas, 

- intagliare, &c, . 

Einſtecken, v, a, ficcare, piantare; mette» 
re o cacciar dentro, das Geld, ıc. imbor- 

, ‘fare; intafcare; mettere in tafca. it. den 
Degen, rimettere la fpada nel fodero. in 
die Scheibe, inguainare; porre nella 
guaina. ( verbaften) imprigionare; in. 
gabbiare. it. fig. e fam, einen Schimpf, 
Obrfeige, 10, bere, foffrire, fopportar pa- 
zientemente un affronto, diffimularlo, 
ricevere uno fchiaffo , e non rifentirfene, 

Einftefung, ſ. f. ficcamento, ficcatura; il 
ficcare, mettere, cacciare un cofa nell 
altra, 

Einfteben, v. n. irreg. von ftehen. in einen 
Dienft , entrare in impiego, in fervizio, 
in eine Soft, in die Miethe, 10. metterfi, 
entrare in dozzina, in una cafa appigio- 
nata. in einen Kauf mit einfteben, entra- 
re a parte di una vendita, für etwas cine 
fiehen, entrar malevadore. in einen Kauf 
cinffeben, entrare nelle ragioni del com» 
pratore, pagando Ja fomma' ftipulata, ſ. 
Einiand. vom Gold auf der Wage, ftar 
in bilancia. 

Einfiehlen, (ſich) irreg. von fieblen. entrar 
furtivamente, &c. 

Cinfteigen, v. n. irreg, von ffeigen, in ein 
faut. fcalare; falite, montare con fca» . 
le in una cafa. in Wagen, montare nel- 
la carrozza. ins Schiff, entrar nella na. 
ve; imbarcarfı fopra un vafcello. 

Einſteigung, f. f. montata, falita, lo falire, 
montare in una cafa, &c, . 

Einftellen, v. a. Waaren ben jemanden, de- 
pofitare, mettere in depofitu. Hühner, 
Gdnfe, 26. mettere nella ftià, per ingraf= 
fare. ein Gefbdfte, eine Arbeit, trala- 
foiare; foprafiedere, intermettere, fa« 


Einf 


fpendere; ceffar di fare qualche cofa; ri» 
‘mettere ad altro tempo; abbandonare ; 
lafciar di profeguire, den Marich, fofpena 
dere la marcia. eine Reife, mutar'propo- 


. fito circa un viaggio che fi voleva intra- . 


pendere. yich mo einftellen, trovarfi, ri- 
trovarfi; condurfi, portarfi in qualche 
luogo; afliftere; apprefentarfi; compari- 
re. fi wieder einftellen, ricomparire, 
ritornare, 


Einfiellung, ſ. f. cines Gefchäftes , intrala- 


fciamento, ceffazione; interruzione, fo 


fpenfione , dilazione. 

- Einftens, f. einf. 

Einſticken, v. a. ricamare. 

Einftielen, f. Beftielen, 

Einſtimmen, v. n, confonare, confuonare, 
concertare; unire, accordare la fua voce 
al canto altrui. fig. von Gemitbern, re. 
accenfentire , accordarfij concordare; 
convenire; andar d’accordo; effer del 
medelimo fentimento , dell’ ifteffo parere ; 
concorrere. nel medefimo fentimento; 
rifpondere, corrifpondere, &c. 

Einfimmig, adj. d’una fola voce, fig. con- 
fonante, confono, accordante; uniforme; 
concorde, concordevole, corrifpondente, 

‘ congruo, conforme; che è d’ accordo, &c. 
einſtimmig ſehn, f. einkimmen — in feinen 
Begriffen, incontrarfi nell’ idee. adv. 
toncordemente, concordevolmente; tutti 
d'accordo; a pieni voti; di comun con» 
fenfo, e gradimento. 

@inftimmiafeit, £. f, confonanza, concento, 
accordo, accordamento, accordanza, ar- 

- monîa, fig. armonfa, fimmetria, accor- 
do, corfrenienza, concordanza, confor- 
mità, proporzione; corrifpondenza; f. 

. Mebereinffimmung. ER 

Einftimmung, f. Einftimmigfeit. 

Einftopfen, v. a. metter dentra ftivando, 
calcando, ftivar dentro, eine Pfeife Tabak, 
empir di tabacco una pipa. 

Einftoßen, v. a. (irreg. von ſtoßen) fpigner 
dentro; ficcare, cacciar dentro a viva 
forza, dem Faß den Boden, sfondar una 
botte, &c. bie Mauern, abbattere le 
mura, das Pulver, Butter, ıc. einſtoßen, 
raffodare la polvere nello fchioppo, il 
burro in un vaſo pigiandolo con qualfifia 
ftrumento, fich den Kopf, romperfi, fpez-. 
zarfi il capo, eine Klinge, montare una 
lama; metterla a cavallo, 

Cinfteablen, v. n raggiare, radiare dentro # 
mandar dentro i raggi. , 

Einftreiben, v. a. (irreg. von fireichen ) 
Brey den Kindern, imboccare, imbec- 
care, smettere, introdutre la pappa in 


bocca a’ bambini. Mörtel, Kalk in eine. 


Mauer, rimpalmare; coprir di fmalto, 
Geld, imboriare, intafcare; cavare, ri» 


trarre danari. da6 ganze Geld im Gpiel, 
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vincer tutto il danaro che è ful giuoeo 
far piazza pulita. fig. einem etwas ein 
fireihen,, legarlela al dito, tener bene a 
mente il torto ricevuto, einem die Pofs 
fen, ıc, cavare altrui ilruzzo di capo, &c. 
einem die Neden, far pentire delle cofe 
dette. i 1 

Einftreuen, v. a. Mehl, Pulver, fpargere, 
fpandere, mettere dentro farina, o pol» 
vere;. afpergere. bem Vieh Stroh, 10. 
mettere, fotto le beftie paglia, fieno. ’ 
Blumen, ıc. zur Schönheit, infiorares 
tempeftare di fiori, di gemme, &c, fig. 
mifchiare, mefcolare, infilzare, &c, 


Einſtreuung, f. £. lo fpargere, il mettere 


dentro, &c. f. einftreuen. 

Einftriden, v. a. Blumen, ıc. far fiori, e 
fimili ne’ lavori difmaglie. 

Einftücten, v.a. mettere delle pezze dentro, 
| rappezzare, 

Einffürmen, v. a, auf einen, andare, dare 
addoffo ad uno; inforgere contro qual- 
cheduno ; importunare, . 

Einfiurz, f. m. caduta rovinofa, precipà- 
tofa; ruina, rovinamento di edifici; fob- 
biffo di terreno, Zelfen, Gebdude, die 
den Einfurz drohen, rupi che minaccian 
di fcofcendere, edifizj che minacciano 
rovina. i 

Einſtuͤrzen, v. n. precipitarfi, precipitare 3 
rovinare giù; cader rovinofamente, pre» 
cipitofamente, profondare, come cam 

| panili, &ec, 

Einitweilen, adv. intanto, pertanto, &c. 

Einfudeln, v. a. infudiciare, inzavardare, 
imbrodolare, imbrattare, fporcare, &c. 
it. n, p. inzavardarfi, &c. 

Einfylbig, adj. monofillabo. 

Eintdgig, adj. d'un giorno; d'un fol 
giorno; effimero, eintdgig Fieber, Infekt, 
febbre, infetto effimero, 

Eintauchen, v. a. ind Waſſer, tuffare, at- 
tuffare; dare un tuffo; immergere; fic- 
car fott' acqua. das Brod in die Bruͤhe, 
intingere il pan nella falfa. (ſich) tuffarfi; 
attuffarfi nell’ acqua, 


Eintaubung, ſ. f. tuffamento, tuffo, at- 
tuffamento, attuffatura, immerfione, Ä 

Eintaufchben, v. a. barattare; far baratto, 
‘cambiar cofa.a cofa, ein Haus gegen einen 
Garten eintaufchen, barattare una cafa a 
un giardino, ; 

Eintaufhung, f. f. barattamento; baratto, 

Einteihen, v. a. f. eindeichen. 

Eintelgen, v.a. dad Mehl, impaltare da 


rina, ' 
Eintbeilen, v. a. dividere; diftribuire, 
fpartire, fcompartire, ripartire; ordi- 
‘nare, difporre. nochmals, wieder, fud- 
dividere, fottodividere.. in Klaffen, Gea 
ſchlechter, eintheiten, claflificare. einem 
Birfel, dividere un circolo in gradi, die 


Eint 
Tare, Anlage, fare Il satafto, cataftare, 


accataftare. ripartirla taffa; fareimpofta, 
das Seinige wohl, regolarfi nello fpen- 


dere; mifurarfi. prov, cingetbeilt if beſſer 


als gebarbt, chi fi mifura la dura. 
Gintbeiler, f. m, partitore; colui che fa le 


arti. 
Gibtbetlia, adj, d'una fola parte; ‚che ha 
una fola parte. 


Eintyeilung, ſ. f. divifione fpartizione, _ 


partizione, diftribuzione, ripartigione, 
ripartimento. ded Schildes, partizione, 
divifione dello fcudo, der Auflagen, ca- 
tafto; partimento, diftribuzione delle 
gravezze; ripartimento della taffa, it. 
verfchiedener Figuren, compartimento, 

-  diftribuzione, fpartimento, 

Einthun, v.a. (irreg.vontbun,) einfperren 
das Vieh, mettere, nella ftalla. einen 
Dieb, imprigionare. Waaren, depofitare 
le merci. fich Wein, provvederfi, far la 
fua provvifione di vino, 

@intönig, adj. monotono, 

Eintönigfeit, f. f. monotonia, fig. im Gtil, ır. 
monotonia; uniformitä ftucchevole, 

Eintracht, ſ. f. concordia; conformità di 
voleri; accordo, ‘unione; volontà uni- 
forme. der Geift der Eintracht, fpirito di 
concordia, d’unione, in Eintracht leben, 
vivere in pace, in concordia, in buona 
armonia. 

@inteächtig, adj. concorde; unanime; d’ac- 
cordo. it. adv. concordemente; con- 
cordevolmente; d’accordo; coi buona 
unione, in pace, inbuona armonia, 


Eintrag, ſ. m. Einfchuß, trama; fila da 
riempier la tela. ſchlechter Zeug wegen 
ungleichen Eintrags, cattiva qualità d’una 
ftoffa che procede» dalla diverfità delle 
trame. Nachtheil, pregiudizio, danno, 
torto. Fintragthun, pregiudicare, no- 
cere, attaccare; arrecar pregiudizio; far 
danno, torto, den Gejeken, dem Abel, ıc. 

“derogare; togliere, o diminuire l’ auto- 
rità delle leggi; far torto o difonore alla 
nobiltà. was den Gefegen, dem Udel, ıc. 
Eintrag thut, derogatorio; derogante; 
che deroga. 


Eintragen, v. a. (irreg. von tragen, ) por- 


tare; adunare in cafa. Wafler, provve. . 


derfi dell’ acqua neceffaria per la cafa, 
die Bienen tragen cin, le pecchie portano 
cera e miele ne’ loro alveari. die Hamſter 
. tragen ein, i topi di campagna raccolgono 
. grani ne’ loro buchi, bey den Webern, 
mettere la trama. in ein Bud, ferivere, 
notare, feguare in un libro, in un gior- 
nale, indie Bücher einer Handlung, met- 
tere a regiftro; accendere una partita in 
conto; notarla a libro, mettere, fcri- 
vere a libro, defcrivere; pafiar le par» 
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‘ tite; regiftrar un articolo; fèrivere a 
conto, v. n. (Gewinn bringen) rendere; 
fruttare; portare, produrre intereffe, 
utile. ein Gut, das viel eintrdat, podere 
che rende affai, che è di buona rendita, 


c. 

Eintrdglich, adj. lucrativo, lucrofo, uti- 
le; profittevole, fruttuofo, vantag- 
giofo. febr eintrdglich , di gran rendita; 
che rende affai; molto lucrofo, &c, 

Eintragung, f. f. der famfter, Ameifen, ıc. 
il portar dentro ; il raccogliere, lo met- 
tere infieme grani, &c. in un buco, &c. 
der Summe, il notare al libro, la men- 
zione d'una fomma di danaro; regikra-" 

— ER — 
nirampeln, v. a, ttere e 
affodar co” piedi. A — 

Eintranken, v. a. inzuppare, ammollare; 
immollare; far imbevere, in der Chemie, 
fciogliere un metallo nel piombe lioue- 
fatto. fig. einem etwas eintränfen, ven- 
dicarfi d’ un torto ricevuto, vendicare un’ 
. ingiuria, vendicarfi con uno, - A 

Eintränfung, ſ. f, inzuppamento, l’in- 
zuppare, &c, in der Chemie, dilciogli- 
mento d'un metallo nel piombo lique- 


fatto, 

Eintraufeln, f. eintröpfeln. 

Eintreffen, v. n. (irreg, von treffen,) ans 
fommen, giugnere, arrivare, venire, 
die Rechnung, das Geld triftein, il conto 
batte, torna; il danaro torna. von Maak, 

,, tornare; ftar bene. pichtig eintreffen, mie 
man gefagt, ıc. rifcontrare; tornare ap. 

+ punto la cofa come fi diceva, o penfava. 
von Trdumen, rinvertire; riufcir vera, 

« Die Propbezeibungen find eingetroffen, le 
profezie fi fono verificate, &c. 

Eintreffung, £. £, f. Unfunft. 

Eintreiben, v. a, (irreg. von treiben, ) das 
Vieh, ricondurre, rimenare il beftiame, 
le pecore alla ftalla. einen Keil, einen 
Pfahl, cacciar dentro una zeppa, un 
palo. Schulden, Abgaben, efigere, ri- 
chiedere , rifcuotere debiti, impofizioni. 
der Jemandes Einkünfte eintreibt, rifco- 
titore dell’altruientrate. fig. mit Worten 
und Gründen in die Enge treiben, met- 
tere, ridurre alle ftrette; metter in facco ; 
ftrignere o convincere altrui; far ammu- 
tolire; confondere, ER 

Eintreiber, 1. m. der Schulden, Gefdle, 
rifcotitore, efattore, collettore, 

Eintreibung, ſ. f, des Viehes, il condurre, 
ricondurre beftiami alle ftalle, mit Grüns 
ben, il ridurre alle ftrette con ragioni 
convincenti. der Schulden, Gefdle, rif 
cotimento, rifcoffione, efazione, 

Eintreten, v. a, calpeftare, calcare, raf. 
fodare, ftivare calpeftando, das (ocfere 
Erdreich, calpeltare, afodare co’ piedè 
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il terreno ſmoſſo. einem Thier den Kopf, 
fchiacciare, infragner co’ piedi la tefta 
‚ad un animale. die Thüre, sfondare la 
. porta co” piedi. fich cinenNagel , caccıarfi 
nel piede un chiodo che era perla ſtrada. 
* vw. n. entrare; porre, mettere dentro il 
- piede, mir wollen F eintreten, entriamo 
quì in cafa. in ein Amt, entrar in im- 
è piego, in carica, in die gròfern Orden, 
entrare in facris, in den Befig, entrar 
vîn tenuta, in poffeffione; entrar poffef- 
fore d'un’eredità, &c, in fein zwanzigſtes 
abe , entrar nel ventefimo anno, in eine 
ahrszeit, entrare in una ftagione. ber 
Frühling tritt ein, comincia la primavera. 
wenn das neue Licht eintritt, full’ entrare 
. del novilunio, 
Eintretung, f. f. calcamento, calcatura; 
pigiatura; il raffodamento che fi fà cal. 
ftando — it. lo sfondare d' una porta e 
fimile co’ piedi — f, eintreten. il calcare, 
äl peftare, l’aggravar co’ piedi; lo peftar 
‘ fotto i piedi, 
— &intricbtern, v. a. introdurre, mettere 
dentro com imbuto. it, fig. einem etwas, 
- «cacciare, fare entrar una cola in capo a 
uno; fargliela ben intendere, inculcar- 


gliela. 

Gintriefen, f. eintröpfeln. 

Eintrinfen, f. hineintrinfen. 

Eintritt, f. m. entrata; ingreffo. den Eins 

| teitt verftatten, darel’entrata; concedere 
l’ingrefio. fig. ingreflo; principio. in 
einen Dienft, l'entrare nel fervizio, in 
un impiego. mit Eintritt der Nacht, all’ 
entrare, ful far della notte. mit Eintritt 
des Winters, all’ entrare, al principio 
dell’ inverno. des Monats, all’ entrare 
del mefe, - 

Eintrocknen, v. n. feccare; diffeccarfi; in- 
aridire, profciugarfi. it. accorciarfi, rien» 
trare feccando, 

@introdnung, f. f. diffeccamento, efficca- 
zione, accorciamento di cofa profciu- 

“ita, x ‘ 

Eintröpfeln, v.a. inftillare; infondere, in- 

- trodurre a ftilla a ftilla, a goccia a 
goccia. 

@ititunfen, v. a. intignere; tuffar leggier- 
rnente in cofa liquida checcheffia. das 
LBrod in die Brühe, in weiche Ener, in- 

‘+ &ignere il pane nella falfa, nelle uova 

affogate, 

Eintütichen, f. eintunfen. 

Einverleibbar, adj. incorporabile; da po- 
terfi incorporare, 

Einverleiben, v. a. 
manden einem Collegio, einer gelehrten 
Gefellibaft, unire, incorporare a un 
collegio, affociare all’ accademia. Güter 
dem Fiſcus, incorporare, o far incorporo 
di beni a beneficio del fifco, 


incorporares unire. jes . 


’ 


Einverleibung, f. f. incorporazione, ima 
corporamento, l’incorporare; riunione, 
unione, incorporo, 

Einverſtaͤndniß, f. n. intelligenza, accordo, 

, gu betrügen, collufione, inganno concer- 
tato, f. BerfiAndnif. 

Einverfehen, (fih mit iemanden) irreg. von 
verfteben, aver intelligenza, intender- 
fela con uno, zum Nachtheil anderer, 
colludere, Pe 

Einvieren, v. a. ridurre in quadrato. 

Einwachſen, v. n. (irreg. von wachſen,) 
crefcere addentro $ appigliarfi. it. unirfi, 
fermarfi in un albero, in una pianta col 

. crefcere di efla, 

Einmwage, f. f. fcemo di roba, cagionato 
dali pefarla. 

Einwdgen, v. a. mettere in qualfifia vafo 
una cofa, dopo averla pefata, fich eins 
wägın, fcemare, divenir meno coll’ ef 
fere pefato, es ivdgt fich allemal, etwas 
ein, roba pefata fempre fcema, | 

Einwand, fm. Einwurf, eccezione; obies 
zione.' ( Vorwand ) fcufa, preteito. 

Einmdrts, adv, in dentro, l 

Einwdffern, v. a. ald Stodfifch, imacerare, 
immollarej mettere in melle; tenere in 
molle, nell’ acqua, die gdffer ,. metter in 
acqua le botti. ‘das Fleiſch, Galzieifch, 
Seringe, metter in molle le carni, dif- 
falare le provvifioni falate, aringhe, 

Einmwdfferung, ſ. f. macerazione, ammol- 
lamento, immollamento, des Galficifhes, 
il diffalare. i 

Einweben, v. a. inteffere; intrecciare, in- 
filare teffendo; ricamar un tefluto, it. 

, fig. inteffere, intrecciare, infilzare, &c. 

Einwebung, ſ. f. l’intrecciare, l’infilare 

‘ teffendo, 

Cinwecpfela ‚ v. a. cambiare monete, &c, 

Einwechelung, f. £ cambio, il cambiare 
monete; &c. W 

Einwehen, v. a. gettar giù ſoffiando. 

Einweichen, v. a. immollare, ammollare; 
tuffare, inzuppare. die Erde, vom Res 
gen, ammollare; far molle la terra, 
durch und durch eingeweicht, tutto in- 
zuppato, o molle d'acqua. rduter, 
mettere in infufione, | : 

Einweihung, f. f. immollamento, ammol. 
lamento, bagnamento, &c, 7 

Einmweihen, v. a. confagrare, confacrare, 
benedire. eine Kirche, dedicare una 
chiefa. zum Bifchof, zum Priefter, ꝛc. con 
fecrare vefcovo, ordinare facerdote. ini» 

‘ ziare a’ riti, a’ mifterj della religione, 
(fam.) cin Kleid, ein Haus, 16. veftire 
un abito per la prima volta; cominciare 
ad abitare una nuova cafa, . 

Einweihung, ſ. f. confecrazione; confe. 
erazione d'un vefcovo, &c. ber Glos 

deus 


— 


Ein 
een, ic. benedizionè, einer Kirche, de- 

» dica, dedicazione d’un tempio, d'una 
chiela. in die Myfferien'bep den Heiden, 
iniziazione, 

Einweiſen, v.a. introdurre, ftabilire, met- 

tere nel poffeffo d’un uffizio, &c. 

Einweiſung, f. f. Stabilimento in poffeffo 
d’mna carica, &c, 

Einwenden, v. a. ( @inwilefe machen) ob- 
biettare, obiettare, ‘opporre; far un’ 
obbiezione, un’ oppofizione. (vorwen⸗ 
den) fcufarfi fotto qualche pretefto; 

‚ fingere; allegar per pretefto. nur nichts 
eingewandt, non più ragioni; non tante 
fcufe, &c. ‘ l 

Eimvendung, T. f. Einwurf, f. it. Vors 
wand, f. | 

Einwerfen, v. a. Cirreg. von werfen) get- 
tar dentro pietre, bombe, &c. die Fetts 


fier, :c. fpezzare, rompere con pietre, 


l’invetriate, ein Haus ıc. gettar giù, ab- 
battere, Eimvürfe machen, obiettare; 
opporre. 

Einwiceln, v. a, inviluppare; avviluppa- 
re; involgere, rinvolgere, rinvoltare, 
in Papier, incartare; rinvoltare in carta, 
in eine Dite, incartocciare. in Stroh, 
impagliare; avvolgere "di paglia. ein 
Kind, fafciare; acconciar nelle -fafce, 
(fi) invilupparfi, ammantarfi. fich mit 
dem Kopf, imbachccarfi, camuffarfi. 

Einwickelung, f. f, inviluppamento, l’in- 
viluppare, &c._ 

pit v. a. (irreg. von wiegen) f. 
cimvdgen. | I 

@inwiegen, v. a. far addormentar i bam- 


bini con cullargli. mit Gefang, ninnare 3, 


‘far la ninna nanna, 

Einwilligen, v. a, confentire, acconfentire, 
approvare, mer ſchweigt, williget ein, 
chi tace, acconſente. 

Einnöiligend, part. acconfenziente, confen- 
ziente; accettante, 

Einwilligung, f. f, confenfo, affenfo, con- 
fentimento, acconfentimento, accordo, 
affenfione, approvazione, 

Einmindela, v. a. fafciare; acconciar un 

bambino ne’ pannilini, nelle fafce, 

Einwinden, f, umminden. 

Einmwintern, v. a. das Vieh, nutrire il 
beftiame fin full’entrare dell’ inverno. 
Einwirfen, v. a. inteffere, &c, f. einweben. 
it. eine Wirfung worauf tbun, operare; 
, influire ; fare 0 produrre un effetto in 
una cofa, fan i 

Einmirfend, part. inteffente; che inteffe. 
it. influente; che opera, che fa effetto 
, in alcuna cofa, 

Einwirkung, ſ. f. inteffitura, inteflimento, 
it.-influffo, concorrimento ; operazione, 


effetto che fi fa in checcheflia, 
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Einwittern, v. n. vom Erz, Impregnarf 
di foftanza metallica per via dell ioni 
razioni. fotterranee, eingemwittertes Eri, 
pietra; o qualfifia minerale impregnato 


di foîtanza metallica da’ vapori fotter. 
ranei, 


Einwohnend, part, inabitante, Die eine 
i u — Gnade Gottes, grazia in» 
abitante, 


Einwohner, f, m. abitante; abitatore, auf 
dem Sande, coloni, abitanti di campa» 
gna, einer Inſel, ifolani, in der Stadt, 
abitanti della città, in den Zlecfen, ‚Bor, 
ſtadten, abitanti di borgo, borghigiani, 
eine Stadt, ein Land mit Einwohnern 
verfeben, popolare una città, ‘un paefe, 

» abitante, 

Einwohnungsrecht, £ n, gius d’ abitazione, 

di domicilio, 

Fimuiblen, (fi) fconvolgere il terreno 
cel grugno, o colle zampe, per nafcon« 
dervifi, 

Einwurf, £ m. (die Einwürfe) obiezione, 
oppofizione. Einwürfe machen, far obie» 
zioni; oppofizioni. 

Einwurzeln, v. n. radicare; fare 
radice; barbicare, abbarbicare; appi- 
gliàrfi, attaccarfi, allignarej avventare. 
fig, radicarfi, inveterare ; invecchiare, 
&c. einaewurzʒelte Liebe, Haß, lebel, Ges 
mohnheit, amore, dio radicato, inve» 
terato; male inveterato; ufanza invete- 
rata, antica; ulcera inveterata. 

Einmwurselung, ſ. f. barbicamento, abbar= 
bicamento; radicazione; il metter ra- 
dicej appigliamento, u 

Einzählen, v. a. contare, noverare alcuna 
cofa in mettendola dentro a checcheffia, 

Einzahnen, v. a, incaftrare, intaccare a 
dente, . ” 

Einzahnung, 
dentarura, 

Einzängeln, v. a. afferrare, fermare colle 
tanaglie, 


Einzapfen, v. a, Bier, ꝛc. in ein Gefäß, 
cavar dalla botte vino, o fimile in alcun. 
vafo. it. ben den Holzarbeitern, intac- 
care, incaftrare a dente in terzo; far ina 
taccature a dente in terzo. ‘3mey gleich 
fratfe Stüden Holz, inteftare, im Schiffes 
bau, apparellare, 

Einsapfung, ſ. f. in Holzarbeit, intaccatura 

. a dentein terzo,o fia a mafchio e femmina, 
im Schiffbau, la parellatura, la parella. 

Einzdumen, ſ. aufzdumen. | 

Einsdunen, v.a. afliepare; chiudere, at» 
torniare, circondare di fiepi.. eingesdunter 
Wlaß, Garten, orto afliepato, o fia cinto 

"una chiudenda, j 

Einzdunung, ſ. f. fiepe; chiudenda; orte 

afliepato, 


» prender 


f, f. intaccatura a dente; in⸗ 


Eins 


ehren, v. m. von flüßigen Dingen, con- 
— divenir meno, ſcemare, per 
l evaporazione, 
en; v. a. difegnare dentro — fig, 
— Bud, fcrivere a libro, notäre, 
fegharè, regiftrare. di 
adj, folo, particolare, feparato, 
— difpajato. Ceinfab) cin 
einzelner Menfd, un uomo folo, una 
erfona fola. eine einzelne Subftanz, in- 
E ividuo. ( frenftebend) cin einzelnes Haus, 
cafa Hplata. einzelne zahl, numero fem- 
plice, fcompagnato, fcempio, einzelnes 
Geld, danari fpiccioli. adv. auno a uno, 
a un per uno, alla sfilata, alla fpiccio- 
“ Jata. einzeln hinter einander geben, an- 
dare un dietro l’altro ; sfilare; andar alle 
sfilata. it, a minuto; a ritaglio; fpartita- 
mente. einzeln kaufen und verkaufen, 
comprare » vendere a minuto, a ritaglio, 


inzieben, ‚v. a. Cirreg. von zieben) eins 
Bu ziehen , ritirare; tirare in dentro, 


— — 
refpirär I aria, la nebbia. den Arm, ri- 
tirare, piegare il btaccio. einen $aden; 

affar il fild nel foro d'un ago, &c. in- 
fa un ago. cin Band, infilzare un naf- 
tro. it; der Schwamm zieht das Waſſer ein, 
ja fpugna aflorbe, imbeve, attrae l’acqua. 
(fio) imbere, imbevere; imbeverfi, in- 
zupparfi, das Dehl hat fich ind Tuch eins 
esogen,, l'olio s’ è imbevuto dal panno. 
id cingieben, riftringerfi. nelle fpefe, 
Gelder, ritirare danari, rifcoterli. Gis 
ter, confifcare ; applicar alfifco, Acmter, 
Hrden, fupprimere cariche , Ordini. 
Truppen, riformare milizie) ridurle, 
fcemarlès diminuirle ,. licenziarle, die 
SBefolbung, ftenuare, diminuire, fcema- 
te, &c. un affegnamentò, un ftipendio, 
o troncarlo, toglierlo. feine Haushaltung, 
rifotmare le fpefe,, Iı rl 
prov, vulg. Die Pfeife einziehen, appia- 
cevolire; lafciarfi ferrare, &c. die Segel⸗ 
Yerrare le vele. endek, ſchmaler machen, 

« Rrignere, riftrignere; rappiccinire in 
larghezza, 6 accorciare, fcorciare. ges 
fdugfich , carturare , imprigionare, arrèa 
Rare, Grtundigunà,, Nachricht, pren- 
dere informazione; informarfi; pigliar 
lingua; pigliar notizia. v. N. in eine 
Sthdt mit Pracht einziehen, fare l entra» 
ta; éntrare coli folennita.' in ein Haus, 
andar Ad abitare, ad alloggiare in una 
cafa , &c. . — 

iebuna; Fi f. tirare in dentro; il ri⸗ 

— © Tiramento, des Athemd, refpi- 
razione. der $euchtigfeiten, imbevimento, 
afforbimento; inzuppamento ; fuccia» 
mento. das Verfürzen, Verengern, riftri- 
@nimento, accorciamento, &c. it, Dog 


— 306 — 


dietuft, pigliar fiato, tiraré. 
entro., ritirare il fiato, .il refpiro; _ 


marle, diminirle; * 


Fish 
Güter, confifcazione, it. det Schtilben, 
il ritirar de’ danari; rifcoflione, efazione 
de’ crediti, der Perfonen, Truppeu, 20. 
riduzione, fcenvamento; &c. eines Amtes, 
Drdens, fuppreffione d’ una carica, d’un 

+ Ordine) e timilî, — 

Einzig, ‚adj. unico; ſolo. einziger Sohn, 
Erbe, figliuol unico ; unico erede. meine 
einzige Sorge, l’unica mia cura, das if 
das einzige, mas ich vertange, queſt' è 
la fola, l'unica cofa ,**che defidero, fig. 
unico} folo; fingolare: Der einzige Neds 
ner, ıc, feiner Zeit, Punicò oratore, &e. 
der einzige in Feiner Art, uomo unico, 
fingolare nella fua fpecie, adv, einzig und 
allein, unicamente ; folamente. 

Einziiheln, è. a, favellare ‚ bisbigliare all’ 
orecchio; zufolare, foffiare negli orecchi 
a uno, ha 

Einzofig, adj. d'un fol.dito, parlandofi di 

‘ mifura, i i "Le 

Einzucht, £ f. Anzucht, chiavica, fogna, 
fmaltitojo. br 

Einzug, £. m. in eine Stadt, entrata, dem 
Einzug halten,  fare l’entrata; entrar 
folennemente. it. beym Einzug in eine 
Wohnung, nell’ entrar ad alloggiare, ad 
abitare in una cafa, &c, nell’occuparla, 
nel prenderne poffeffo. 

Einzugsfchmaus, [.m. regalo, fefta, pran- 
zo che fi dä nell’ occupare un alloggio, 
nei prender poffeffo d’una cala, d'un 
podere, &c. 

Einzwängen, v. a. incaftrarè per forza; far 
entrare perforza; ftivare, zeppare. (zu⸗ 
fammen zwaͤngen) ftrignere, dare laftret- 
ta. fig. racchiudere. 

Finzwingen, v. a. (irreg. von zwingen) 
fare altrui inghiottire per forza, mal» 
grädo fuò. i : 

Gig, (. n. ghiatcio, -diaccio; gelo; gelata, 

aufs Eis beichlagen, . ferrare a diaccio, 

su Eid werden, frieren, ghiacciare ; di- 

venir ghiaccio; agghiacciarfi. von Mens 

fcben, agghiadare, es bat diefe Racht Eis _ 
gefroren, ha gelato, ha fatto ghiaccio fta 
notte. die Zeit, da es Eis friert, gelici- 
dio, die Haare waren ibm zu Eid gefroren; 
la gelata avea rapprefo le chiome. das 

Eis tedgt, il ghiaccio regge. das Eid 

bricht, geht auf einmal, i ghiacci fi fciol» 

gono tutto a un tratto. der Fluß geht mit 

Gig, il fiume porta diacciuoli. auf dem 

€is fahren, fcorrere il ghiaccio, sdruc- 

ciolarfi ful ghiaccio, fig. das Eis brechen, 
aprire la ftrada, appianare la ftrada, far 
ftrada. 

Gisachat, ſ. mi f. Kroftallachàt. 

Eisalabafter, ſ. m. alabaftro raffomigliante 
al ghiaccio, 

Gisante, f. f, fpecie dimergo grande, bias» 
co e nero, | 


— 


Cisa 

Gisartig, adj. di qualità di ghiaccio; gbiac- 
ceto; ghiaccio!o, | 

Eisbahn, ſ. f. färuceiolo; Arifcia fatta ful 
. diacciv per fdrucciolarvifi. 

Eisbanke, f. f, pl. banchi di ghiaccio. 

Eispaum, fm. Chie EFisbdume) f. Eis 
brecher. 

Eisbecher, ſ. m. boccale di ghiaccio, per 
rinfrefcarvi il vino, . 

Eiöbein, ſ. n, f. — 

Eisbock, ſ. m. (die Eisbocke) f. Eisbrecher. 

Eisberge, ſ. m. pl. diacci perpetui; mon- 
tagne o cumuli di ghiaccio che fono in 
diverfi luoghi della Savoja, del Delfinato 
‘e nel paefe degli Svizzeri. 

Eisbrecher, f. m. pl, travi, pali appog- 
suli a’ ponti ne’ fiumi contro i diac- 
cioli. 

Eisbrub, f. m. l’improvvifo fcioglimento 
d'un fiume ch’ è ftato gran teinpo diac- 
ciato. der Anfang des Eisbruches, il mo, 

‘ mento in cui un fiume diacciato comincia 
a difciorfi, 

Eischen, £ n. dim, di Gifen, ferruzzo, 
ferrolino, ferretto; piccolo ferro. 

Eifen, v. a. rompere, aprire, fpezzare, 
fciorre il diaccio, 

Eifen, f. n, ferro, alt Eifen, ferraccio, o 
ferro vecchio; sferra. der mit alten Eifen 
bandelt, ferravecchio. it. prov, e fig. 
man muß das Eifen ſchmieden, weil e$ 
warm if, bifogna battere il ferro, men- 
tre ch’ egli e’ caldo. it, prov. Noth bricht 
Eifen, la neceflità non ha legge. it. von 
Eifen.fenn, eine eilenfeite Natur baben, 
effer di ferro, jemanden beitändig in den 
Eifen liegen, offervare, fpiare- tutti i 
paffi di alcuno; aver l'occhio addoffo ad 
alcuno; ftar cogli occhj addoffo ad alcuno, 
fig. e fam. immer in Eifen liegen, bato- 
ftare, tenzonare, "altercare continua- 
mente, e con tutto calore, { fufeifen) 
ferro. dem. Vferde die Eifen abbrechen, 
sferrare un cavallo. ein Pferd befchlagen, 
ferrare un cavallo. bie Eiſen verlieren, 
sferrarfi, perdere i ferri. allerley Werk⸗ 

zeuge ‘aus Fifen, ferri. die Eifen der Bild: 
bauer, fcarpelli. ( Ambos der Gold: und 
Gilberarbeiter) ancudinuzza, taffetto, 
taffeletto degli orefici e argentieri. das 
Berliniihe Etien, trappola da prendere 

"le volpi. (Eiferne $effel.) ferri. jemanden 
in die Eijen ſchmieden, mettere ne’ ferri. 
‘it. poet. Dolch, re. ferro; acciajo, pu- 
gnale, &c. Yrenns Bügel: NPlatteifen, 


Eiſenader, f. f. vena, filone di ferro, 

Eifenarbeit , ſ. f, lavoro di ferro. 

Gifenarbeiter, f. m. lavoratore in ferro; 
colui che lavora di ferro, 

Eifenartig, adj. ferrigno; ferrugigno, fer- 
ruginofo; che tien di ferro, 


u 2 


\ 

Gifen 

Eiſenarzney, f. f. medicina, in cui entre 
ferro, oruggine, i 

Eifenbaum, f. m, albero affricano, di cui 
il legno è duro quanto il ferro, detto da 
Linneo fideroxylon, 

Gifenbergwerf, S. n. ferriera; cava del 
ferro. 

Eifensefchlag, f. m. guarnimento di fer- 
ro; il ferro o ferramento d’un vafcel= 


lo, &c. i 

Cifnbleg, ſ. n, lamiera, lama, piaftra di 
erro, : 

Eifenblüthe, ſ. f. fpecie di ftalattite, che 
fpeifo ritrovafi fu’ minerali ferrigni, . 

‚Eijendrabt » f. m, fil di ferro, 

Etfendrufe, ſ. f. minerale ferrigno criftale 
lizzato, 

Eifenerde, Sf. terra ferrigna, pregna di 
ferro.. 

Eiſenerz, ſ. n. minerale ferrigno, pregno 
di ferro, 

Eifenfarbe, f. f. color di ferro, 

Eijenfarbig, adj. del color del ferro, 

Eifenfeil, £, n. limatura di ferro, 

Eifenfeft, adj. fodo, duro come ferro; fer. È 
rigno. it. elfenfet feyn, eſſer di ferro, 
cifenfefter Menſch, uomo ferrigno; uo- 
mo di buon nervo, robufto, di robàfta 


fanità, &c, 
Eifenfled, f. m. macchia roffa come ferro, © 
rubigine, ruggine 


Eifenfluß, Em. f. Eifenbläthe. 


‘ Eifenfreffer, ſ. m. mangiaferro; fpacca- 


monti; ammazzafette; fgherro; fpac- 
‘ cone, fmargiaffo , tagliacantoni, &c, 
Eifenfunfe, f. f. fcintilla che fi ffacca dal 
ferro rovente, qualora fi batte, 
Eifengang, f. m. vena di ferro nelle'mi- 
mere, 
Eifengießer, ſ. m. fonditore d'arnefi di 
— i 
engianz, ica 
Finta, } f, m. mica ferrigna, 
Eifengrau, adj. bigio del color del ferro, 
Eijengraupe, 1. f. f. Wolframm, 
Eiſengrube, ſ. f. f. Eiſenſchacht. 
Eiſenhaltig, adj. pregno di ferro. 
io cit f. m, ferr'era; magona, 
Eifenbandel, f. m. traffico di ferro, o d'ar- 
nefi di ferro, 
Eiſenhaͤndler, f. m. mercatante di ferro; 
o d'arnefi di ferro. 
— adj, duro come ſerro. it. ſ. Eiſen⸗ 
raut 


ut. 

Eiſenholz, £. n. ſ. Eiſenbaum. 
Eiſenhuͤtchen, ſ. n. in Wappen, vajo, 
Gifenbitte, f. ſ. ferriera; fucina di ferro, 
Eiſenkalk, ſ. m. ferro calcinato, 
Eiſenkieß, ſ. m. felce ferrigna. 
Eifentram, f. m, f. Eiienhandel. 
Eifenfrämer, f. m. f. Eiſenhandler. 
eni i f. n. verbena; erba colombine 

3 « * 


Eiſen 


Eifenfenftalle, _ plur. num. Criftalli, che 
s’ — ſciogliendo il ferro negli 
i’ acidi, i 
@ifenfütt, f. m,\ glutine da faldare fer- 
Eiſenkuͤtte, ſ. f. ri. i 
Gifenfucden, f. m. cialda, cialdetta, Eijens 


fuchenbecfer, cialdanajo; chè fa cialde, _. 


e cialdoni, 
@ifenladen, f. m. magona. 
Gifenmal, £ n. macchia di color di ferro, 
Gifenmalig, adj. che ha macchie di color 
di ferro. 
Eifennann, f. m, mica neta di ferro, f. 
GEifenfhmdrie. n L' 
Eifenmarft, f. m. mercato del ferrö, de' 
ferri, de’ ferramenti. 
Gifenminet , T. f, minerale di ferrò. 
ae f. m. öcra di ferro, ferrigna. 
Eifensfen, f. m. forno da fciogliere il ferro, 
Eifenplatte, f. f. piaftra di ferro, — 
Gifenprobe, ſ. f. la prosadel ferro rovente, 
già ufata ne’ mèzzi tempi. 
Eifenrahnı , ſa m, mica talcofa di ferro, del 
color roffo ſcuro. 
Eifenrahmig, adj. mefcolato di mica talcofa 
‘ ferrigna. © MLA 
Gifenvoî, f. m. ruggine del ferrò. 
Eifenfafran , f. m, croco di marte, 
Gijenfal, f. n. fale di marte; vitriolo di 
marte. . , 
Eifenfand, ſ. m. rena ferrigna, pregna di 
ferro. - .. 21 
Eiſenſchacht, ſ. m. cava del ferro, | 
Eiſenſchicht, ſ. f. quella quantità di ferro, 
che fondefi a una volta nel forno, . 
Eiſenſchimmel, ſ. m. cavallo di mantello 
. ferrigno, meſcolato di biancò. 
Eiſenſchlacken, ſ. f. pl. roRicci; fcoria, | 
Eifenihlag, fm. faglia di ferro, it il 
diritto efclufivo, di fare il traffico di ar- 
nefì di ferro. ben Eifenfchlaa haben, avere 
il diritto efclufivo di vendere arnefì di 
ferro; averne il monopolio privileggiato, 
Eifenfchmid, ſ. m. ferratore; fabbro. 
Eifenihuß, f. m. minerale di fembianza 
ferrigna fcarfo però di fetro, it. minerale 
pregno di ferro. | 
Eiſenſchußig, adj. pregno di ferro, ferri- 
nos fomigliante al ferro. eifenfihüßiger 
nd, rena ferrigna, : 
Eifenfchmärze, f. f. mica ferrigna di color 
nericcio, it, tinta nera fatta di fertò, 
Eifenfhmweif, f. m. f. Eifenglimmer. 
Gifenfodne, f. f. pl. limatura di ferro, 
Eifenftein, £ 7) pietra, minerale, vena 
Eiſenſtufe, Ef. f di ferro. 
Eifenfyeup, ſ. m. fciroppo di marte. 
Gifeutinftur, ſ. f. tintura di marte. 
Eifenvitriol, f. m. vitriolo di marte, 
Eifenwaare, £. f, merci di ferro; ferri, fera 
ramenti. flrine, mercanziuole di ferro, 
Eifenwaifer, £ n. acqua ferrata, 
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Cite 


Eifenwerf, f. n, ferramento; ferrij arnefi 
o ftrumenti di ferro, it. ferreria, . i 
Eifenmurz, f. f, centaurea a 7 


Eiſern, adj. ſerreo; di ferro, eifern- Gefäß, 


vaſo di ferro, eiſerner Ring, ꝛc. anello, 

&c, di ferro. poet. das eiferne Zeitalter, 

l'età, ibfecolo del ferro, fig. ein eiſern 

Her; haben, aver un cuore di ferro, di 

fmalto, di marmo, &c. eiferner Brief, 

lettera moratoria. ciferneò Dich, 1% 

beftiame, © altro, che il fittajuolo deve 

reftituire al padrone, paflato il fitto, 
tzere ſ. Eisbruch. 
i8grau, adj. canutiffimo; tutto bianco 

. per vecchiezza, 

Eisgrube, f. f. diacciajàs ghiacciaja; cone: 
ferva della neve, e del ghiaccio, 

Eisgürtel, f. m, f. Eisjone. _ 

Eificht, adj. ghiacciofo, f. gefroren. x 

Gisfalt, adj., gelato; freddiffimo; freddo 
come ghiaccio. eiöfalter IBind, vento 
gelato, freddiffimo. ich bin eigfalt , io 
fon gelato, e$ wird mir cisfalt, mi ven- 

. gono i fudori freddi, &c. 

Fismeer, ſ. n. mar glaciale, gelato, di- 
acciato, | . 

Eispfubl, ſ. m, palo oppoftò a’ diacciuol 
ne’ fiumi, i 

Eissflug, f. m. macchina fimile all’ aratolo, 
| per rompere il ghiaccio d’un canale. 

Eisſcholle, ſ. f. diacciuolo; — di ghi» 

accio. Eisfchollen , banchi di ghiaccio. _ 

Eisſchuhe, f. m. f. Schlittſchuhe. 

Cisfpotn, f. pl, rampon?, ferri da ghiac» 
cio. 

Eisvogel, ſ.m. alcione, 

Eiszacke, T f. } ghiacciuolo; diaceiuolo; 

Eiszapfe, f. m. umore che agghiaccia 
nel grondare, 

Eiszone, f. f. zona glaciale, 

Eitel, adj. Unni, vano, inutile, infrut- 
tuofo,  fuperfluo. eitie Worte, parole 
vane, oziofe. vergänglich,, frale, paflag- 
giere, vano, caduco, tranfitorio, ohne 
Grund, vano, frivolo, leggieri, chime- 
fico, eitle fofnungen, 10. fperanze vane, 
aeree, chimeriche, infufliftenti; difcorfi 
vani, &c, eitle Sache, cofa in aria. auf 
eitle Worte bauen, fondarfi in aria. ſtolz⸗ 
vano, vanagloriofo, boriofo, grandiofo, 
ventoſo, burbanzofo, albagiofo, gonfio, 

- arrogante, eitler Ruhm, ‚vanagloria, 
burbanza, grandigia, orgoglio, albagia, 
it. femplice, puro, mero, pretto, fchiet- 
to, eitel Broͤd effen, mangiar il pane. 
femplice, Das Fleiſch eitel effen, mangiar * 
la carne fenza pane. es ift eitel Gift, egli 
è puro, è pretto veleno. eitel Betteley, 
pretta mendicità, viltà, &c. adv. vers 
gebend, f. eitel reden, favellar in aria. 
it. ſtolz, vanamente; con vanità; pro» 
funtuofamente, &c. 


Gite 


/ 


keiten dee Welt. verachten, difprezzare 
Je vanità del mondo. Stolz, 
fuperbia #gonfiamerito, boria, grandi- 
gia, albagia, | 
Giter, f. n. marcia, marciume, puzza; 
poltema. blutige, fanie; marcia fan- 
guinolente. venerifches, virulenza; mar- 
cia, marciume. velenofo. Eiter fegen, 
f. eitern. 
Eiterbeule, f. f. tumore marciofo, pieno 
di marcia; afceflo, apoftema fupporata; 
vomica, i re. 
Eiterfluß, (. m. fluffo di marcia, 
Eiterflüßia, adi. f. eiterig. 
Eitericbt,\ adj. marciolo, faniofo; pieno, 
Elterig, di marcia, di fanie; virulen- 
to; apoftemofo, apoliemato, i 
Eitern, v. n. fuppurare; venir a fuppura- 
zione; marcire; far capo; o poftema; 
formarfi un afceffo ; impoftemire, * 
Eiternd, part. fuppurante, ridotto a fup- 
purazione; marciofo. f.eiterig. | 
Giterneifel, f. f. ortica. 

Eiterfföf, f. m. radice dell’ apoftema, dell’ 
aſceſſo. sca 
Giterung, ſ. f. apoftemazione; fuppura- 
| zione, fuppurameuto; maturazione di 
°, tumore; ulceragione. . 
Eiterziehend, adj. fuppurativo, matura- 
tivo, pg — 
Ekel, ſ. m. naufea; diſguſto, fvogliatezza, 
. der Ekel hat, ‘inappetente, difguftato, 
fvogliato, &c. Neigung zum Erbschen, 
voglia di recere. einem Etel veruefachen, 
far venite la voglia di recere. zum Ekel 
‚werden, naufeare; fare, indürre nauteas 
muovere a nanfea, aftomaco; fvogliare ;. 
far venire a noja; far perdere l'appetito, 
il gufto; riftuccare; riufcir carne graffa, 
fig, ripugnanza, avverfione, allenazio- 
ne, faftidio, Ekel erwecken, x. difgufta- 
re; difpiacere; 'generar faftidio; ftoma- 
care; fare ſtomaco; far venire a noja⸗ 
infaftidire; annojsrez infradiciare ; ‘atte- 
.diare, ftuccare, feccare, &c. einen Efel 
befommen, einen zum Etel werden, ve- 
nire a ftomaco; difguftarfi; venir a n0j4, 
ì. prender in averfione, in odio, 
Etel, adj. efelbaft, f. it. fchizzinofo, dif- 
* ‘ficile, &c. efel tbun, far lo fvogliato, il 

delicato, die fehr efel thut, donna fmor- 
fiofa, delicata, preziofa; fchifa ’! poco, 
der gar nicht ekel ift, di buon umore, di 
buan appetito,., , - 
@teihaft, adj.  ftomachevole; ftomacofo, 
naufea:ite, naufeofo ,. faftidiofo, fcipito, 
» fdolcirato, fig. ftucchesole, ftomache-, 
vole, faftidiofo, fcipito, increfcevole, 
adv. ftomachevolmente , fpiacevolmente, 


&c x 
Gtelbaftigfeit, ſ. f. von Sachen, ftucche- 
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Gitelfeit, €. £, Unarund, vanità. die Eitels 


vanitä5 


Glen © > 


volezza, fchifiltä; ftomacaggine; nau» 
fea, fcipitezza, &c. it, von Perfonen, die 
ſehr ekei find, fchifezza, fchifiltà, deli- 
catezza $ foverchia fquifitezza di gufto. 
Ekelicht, efelia , f. efelbaft. eine efeline Gas 
ce, Werrichtung, cofa, affare delicato, 
fcabrofo, Ser : n. 
Ekeln, v. n, naufeare; avere naufea; ef- 
© fere ftomacato , avere a fchifo ; o 
a noja; effere fvogliato, difguftato, &c. 
es efelt mich vor diefer Gpeife, ae 
cibo ıni viene a noja, a ltomaco, &c. 
Ekelnahme, f. Spitznahme. * 
klidtik, Kef. ecclittica, 


Eiloge , I. f. ecloga; canzone paſtorale. 


Clafticitàt, L. f, etafticità, è 
laſtiſch, adj. elaftico. 
[be , (. f. Elba, fiume, 
Elbkatze, £.f, f. Iltiß. 
Eibling, f. m. forta d'uva groffa, acquofa, 
Efbogen, f. m, ‚f. Elenbogen. 
Eiderig, ſ. Elritze. RR 
Eleiteicitdt, £ f. electrieitä; virtù elet- 
trica. Ù E RA 
Elettrifch, adj. elettrico. n 
Eteftrifiven, v. a. elettrizzare; comunica- 
re la virtù elettrica, Gb) elettrizzarfi. 
Eleltriſirmaſchine, 1. f. ‘macchina elettrica. 
Eiefant , f. Eicphant. | 
Eleganz, T. f. eleganza, 
Hass. *, di “on 
(cgant, adj. elegante; ornato; pulito, 
‘’adorno di grazia, e di beltà; avvenente ; 
. delicato, &c, , _ i 
Eichie, Sf, etegia. Elegienſchrelber, Dis 
ter, elegiaco , fcrittor d' elegie, 


x 


eleganzia, puli- 


Elegüifh, adj. elegiaco, elegiiſche Verſe, 


verli elegiaei. 
Element, fi n.° alemento. aus Elementen 
„ beftebend, elementato; compofto degli 
“ elementi, ein Clement, cin fünftes Eles 
‘ment fînn, eſſere un eleniento, a | 
quinto elemento. der Hof.ift fein Element, 
la corte è fno elemento. ( Anfangearünde 
einee Wiſſenſchaft) gli elementi d’nna. 
fcienza. Yet eines Fluchs; Por, Gotts 
Element, beym Clement! per bacco! 
coſpetto di bacca! “ 
Elementar, adj. f. efementarifà. 
Elementarbud , f, n. libro elementare. . 
Elementariſch, adj. elementare, elemen- 
tariox | — 
Eilementéaana ;. £ m, (Ffementégdnge ) 
. cava delle ‘miniere, fearfa di metalli, 
per quanto fia ricca d’altrì minerali. 


Elementfiein, f. m. f. Opal. 
Elend, f. n. ein Thier, ake; la gran- 


beitia. 

Eiend, f. n. ungluͤcklicher Zuftand, ıc. mi- 
feria; calamità; infelicità; indigenza; 
povertà eftrema. fehr großes Elend, fom- 
ma, infinita miferia; abiffo di miferia, 


Elen 


di disgrazia, it, Ungemach, miferia; 
pena; affanno; travaglio; noja; impac- 
cio; difagio. it. man ift nie mit jeinem 
—* zufrieden, und darin auſſert ſich 

menfchliche Elend am meiften, noi 
non fiamo mai contenti del nuftro ftato, 
nulla v’ha che dimoftri maggiormente la 
miferia dell’ uomo, it. ins Elend ſchicken, 
jagen, mandar in efilio; efiliarej sban- 
dire; sbandeggiare. ins Elend geben, an- 
dare in efilio, 


Elend, adj. armfelig, miferabile; mifero, 


infelice, disgraziato, calamitofo, fventu- 
rato, dolente, indigente, mefchino, bi- 
fognofo. fubft. fi der Elenden erbarmen, 
aver pietä de’ miferabili, de’ bifognofi, 
ſich elend bebelfen, ftentare avivere, me- 
nare una vita ftentata; vivere di lima- 
tura, 
iann, un vecchio decrepito, squar- 
quojo, cafcatojo, cagionofo, pien di ma- 

. lanni, pien di magogne. (geplagt) tri- 
‘bolato. (voll Schmerzen, traurig ) dolo- 


rofo, trifto, mifero, er bat ein elendes 


. Ende genommen, egli ha fatto un mifero, 
un trifto fine. ( ſchlecht) mifero, dappo- 
co; vile; fpreggevole, cattivoj che non 
val nalia. elendes Brod, clender Wein, 
pane, vinocattivo, mefchino, fcellerato. 
elende Entfcbuldigung, fcufa frivola. ein 
elender Autor, un mifero, un povero 
Autore; un Autore fciaurato, cattivo, 
da nulla, elende Gründe, cattive ragioni, 
ftracciate ragioni. elende Arbeit, lavoro 
fconcio, mefchino, gretto, &c. ich habe 
nur zwey eiende Pferde; er hat nur einen 
elenden Bedienten, io non ho che due 
cattivi cavalli; egli ha appena un fervi- 

*  dore. (per difpr, ) vile, fpregevole, mi- 

| ferabile, fcarfo, piccoliffimo, ein elender 
Bauer mill befeblen, un miferabile vil- 
Jano vuol comandare, um zweyer elenden 
Grofchen willen verfauft der Soldat fein 

per due groffi miferabili il fol- 


corn, 
dato vende la fua vita. elend ausfehen, 


eflere fmunto, macilento, eftenuato, &c, 
adv. miferamente, miferabilmente, pefli- 
mamente, &ec. | 
@lendiglich, adv. miferabilmente, &c. 
Elendshaut, f. f. pelle d' alce, : 
Elendsklaue, ſ. f, unghia d’alce, 
Elephant, fm. elefante; liofante. it, prov. 
aus der Mücke einen Elepbanten maͤchen, 
far d’una mofca un elefante, im Schach, 
rocco, 
Elephantenorden, ſ. m. ordine cavallerefco 
dell’ elefante nella Danimarca. 
Clepbantenpapier, ſ. n. forta di carta fran- 
cefe col. fegno d'un elefante, di fefto 
affai grande, e forte, di cui la rifma 
deve pefare go libbre. 
Eilczbantenrüßel, ſ. m. tromba; probo- 
ſcide. 
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(gebrechlich) ein alter elender 


Emba 
Elephantenzahn, ſ. m. dente di lioſante. 
Elephantin, f. f. liofanteffa, leoſanteſſa. 
Elephantiſch, adj. elefantino, 4 
Elfenbein, f. Helfenbein. A 

Elifabetb, nom. propr. di donna, Elifabetta, 

° diminut. fieschen,, Lifetta. 

Elifion, f. f, elifionte; 
lettera. 

Elirir, f. n. etifire; elifirvite, 

Elle, f. f, braccio. diegemeine Elle, braccio 
‚da panno. die Ele, die Meilen zu meflen, 
braceio da terra, ein Maaß von 2 gemeinen 
Ellen, paifetto, von vier Ellen, canna, 
givey Ellen Zud ‚ic. due braccia di pan- 
no, &c. prov, e fig. die Dienfchen werden 
nicht nach der Elle gemeffen, gli uomini 
non fi mifurano a braccia, it. prov, Ans 
dere nach feiner ENe abmefien, mifarar 

| gli altri colla fua canna o col fuo paf- 
fetto, 

Ellenbogen, f. m. cubito, gomito, gom- 

bito. ein Stoß mit dem Ellenbogen, go- 
mitata, das vordere Ellenbogenbein, go- 

. mito. das obere, olecrano. Ellenbogen⸗ 
mdäuschen, muſculo cubitale. 

Ellensreit, adj. lato, ‘largo un braccio. 

Ellenaroß, adj. grande un braccio. 

Ellenhoch, ra alto un braccio, 

Ellenmoß, Sf. n. la mifura a braccio, a 
canna, 

Ellentief, adj. profondo un braccio.. 

Ellenweis, adv, a braccia. Tuch Ellenweis 
vertaufen, vendere del panno a braccia, 

Eller, j. Erle. 

Elipfe, ſ. £, elliffi. 

Elliptiſch, adj. ellittico, 

Elrise, S. f. pelce di fiume, della fpecie 
del carpione, ma più piccolo, detto da 
Linneo cyprinus phoxinus, 

Els, f. Elfe. 

Elſebeer, f. £. forba. 

Eifebeerbaum , ſ. m, forbo, 

Elfe, ſ. f. cheppia, laccia. 

Elfter, f. f. pica, gazza, gazzera. prov, 
wie cine Eifier ſchwatzen, cinguettare, 
tatamellare alfai, - 

Eltern, f. Neltern. 

Eltis, f. Iltis. 

Elvfeiih , adj. die elyſeiſchen Felder, campi 
elilj; gli elifj. 


Enfium, £ n. Elifio; campielifi; gli 


elif). 
Email, f. m. (franc, ) fmalto, » 
Gmailarbeit, ff. fmaltatura, fmalto la- 
voro di fmalto, I 
Emailarbeiter, f. m. fmaltifta, fmaltie 
Emailleur, tore. 
Emailliren, v. a. fmaltare; coprir di fmal- 
to, lavorare di fmalto. 
Emailirfunf, £. f. l'arte dello fmaltare, 
Gmbaliage, ſ. f. ( franc.) lo imballare; e 
l'invoglia o rinvoltura in cui fi Jegan le 
mercanzie, i 


accorciamento di 


i Emba 


Emballiren, v. a. abballare, imballare, 
Emblem, f. n, emblema, l 
Empblematifh, adj. emblematico, 
Emerituò, £ m, Chat) che hafervito; che 


ha il fuo congedo; che ha meritata il ri- 


pofo e gli tipendj. 
Eminenz, £. f. (Tit,) Eminenza, 
Enimyerling „.f. m. rigogolo, 
Empfaben, f. empfangen, 
Ermpiang, f. m. ricevuta, ricevimento; 

ben Empfang anzeigen, accufar la rice- 

vuta, eine Erbfchaft in Empfang nebmen, 
- raccogliere, ricevere un’ eredità, &c, 
-( Aufnahme) accoglienza, ricevimente. 
. Empfangen, v. a, imperf. ich empfiena, 
pos empfangen. Briefe, :c. ricever, aver 


ettere, un piego, &c, die Erde empfängt. 


die Einflüfe vom Himmel, la terra riceve 
Je. influenze dal Cielo. Vergebung der 
Sünde empfangen, ottenere il perdono 
. de’ peccati, die heilige Taufe, ricevere il 
battefimo. Eingebungen von Gott, avere 
ifpirazioni celefti, ein Lehen empfangen, 
eifere infeudato, ricevere l’inveftitura 
d’un feudo. Perſonen mobl, ricevere, 
accogliere bene; ufar cortefia; far buo- 
na, far grata accoglienza alle perfone. 
Die Feinde find mit Kanonen empfangen 
worden, i nemici fono ftati ricevuti, a 
cannonate, eines: Befehle, Aufträge, ri- 
gever gli ordini, le commiffioni di uno. 
durch den ſchlaf, concepire, conge- 


pere... 

Enipfänser, f. m. ricevitore; colui che ri- 
ceve mercanzie, &c. 

Empfänglih, adj. fufcettibile; fufcettivo ; 
capace de ricevere; atto, capace a ri- 
cevere, it. Gaß, Gtellé, Tert, der mans 
cherley Bedeutung ‚empfgnglich , Propofi- 
zione, paflo, o tefto fufcettibile di più 
fignificati, o che ammette più fignificati, 
interpretazioni diverfe, i 

Empiänglichkeit, ſ. f. fufcettibilitä, 

' Empfingnié, f. f. concezione, concepi- 
mento. Marid Empfängniß, la concezione 
di Maria vergine. Die unbefleckte Empfdngs 
nis Marid , l'immacolata concezione. 

Empfangſchein, [. m. ricevuta; confeffione 
fi fa per via di fcrittura, d’avex ri- 
cevuto; quittanza. a 
Empfangung , f. f. f. Empfang. 
—84 ſ. m. f. —— 
Empfehlen, v. a. imperf. ich empfahl, part. 
empfohlen, raccomandare. die Verfhmies 
enheit, raccomandare il ſegreto. einem 
e Tugend, ꝛc. empfehlen, efortare alla 
virtù, in eines Schuß, raccomandare 
alla protezione, al patrocinio di alcuno. 
fi durch Tugenden und Wiffenfchaften 
empfehlen, renderfi commendabile per 
le virtà o, fcienze, fegnalarli, difin- 


guerîì, fih Gott, den Heitigen, racco- 
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Empf 
mandarſi a Dio, ai Santi. ſich aller Welt, 
allen Helligen, raccomandarfi ‚a tutti i 
Santi del Paradib, ‘fi einem, racco- 
mandarli; dare, o mandare ‘alute. ems 

‘ pfeblen Sie mid ihm, ditegl: ch’ io me 
gli raccomando, che alle di lui buone 

‘ grazie mi raccomando, (Abſchied nebinen) 

ich muß mich Ihnen empfehlen, bilogna 
che le dica addio; bifogna andarmene, 
Sch empfehle mich ihnen (im weggehen) 
addio ;' fervo umiliffimo ; le fon fervo, 

Empfeblentmirdià , adj. commendabile; 

ragguardevole, (timabile, apprezzabile, 
confiderabile, — 

Empfehlung , ſ. f. raccomandazione, rac» 
comandagione, raccomandàmento, ac- 
comandigia, it. feine Empfehlung , © feta 
nen Empfehl machen, o machen faffen, 
prefentar i fuoi rifpetti; raccamandare ; 
tare, o mandar lalute, mandara falutare, 
a far complimenti. |» © 

Empfeblungébrief, £ m. 

Empfeblungsichreiben,, È n. 
ne; lettera commendatizia, 

Empfehlungswürdig , f. empfehlenswuͤrdig. 

Empfindbar, adi. fenfitivo, fenfivo, fène 
fato, che ha fenfo. it, fenfibile, atto a 
comprenderfì da’ fenfi. adv. fenfibilmen- 
te, fenfibilemente; fenfatamente. 

Empfindeley,, ſ. f. affettata, foverchia fen- 

‘ fibilità; Aydiata, fmorfiofa'tenerezza, 

Empfinden, v. n. affettare, fenfibilità ; 
moftrar foverchia tenerezza. ; 

Empfinden, v. a. imperf. ich empfand, 
part. empfunden , fentire, provare, I Is 
te, aroße Kopfſchmerzen, eine Schwere 
in Glicdern, (entire, provar freddo; 
effer travagliato da un gran dolore d 
capo, fentire una gravezza nelle braccia, 
&e. ‘it. Freude, 10. fentire; provare pia- 
cere, &c, effere immerfo nella gioja, 
lebhaft, Tentir vivamente; efferne viva- 
mente commoffo. ein liebef, Gut, fen- 
tirfi di qualche mate, o bene, rifentirne 
gli effetti, etwas einpfunben haben. ‘avere 
provato, fperimentato, patito:, fentito, 
it, ed übel emipfinden, f. nebmen. © 

Empfindler, f, m. affettatore di fenfibilitä x 
colui che fa mora di foverchia tene, 
rezza, 

Empfindley, f. Empfindeleh. 

Empfindlich, adj. ſenſibilez vivo, vom 

+ Schmerz, Mißvergnügen, 16. dolore, dif- 
piacere fenfibile, ‘vivo, acuto, pene- 
trante, &c. che riefce molto disguftofo, 
o gradito; empfinblicbe Neden, parole 
pungenti. it, empfindfam., f. it. der leicht 
etwas Abel nimmt, fenfibile, fenfitivo, 
delicato, gelofo, er if fehr empfindlich, 
egli è molto fenfibite,. delicato, fchizzi- 
nolo; fi formalizza; fi reca ogni cc fa in 
cattiva parte, adv, vivamente; dolorofa- 


lettera di rac 
comandazio, 


t 
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mente. empfindlich gerührt werben, effer 
vivamente commollo; effere vivamente 
trapunto, penetrato nel vivo, 
Empfindlichkeit, 5, f. fenfibilità, delica- 
tezza, j 
Empfindfam, adj. fenfibile, fenfitivo, di- 
licato, (nel morale, ) fenfibile a’ mali 
altrui; fenfibile, grato all’ amicizia, all’ 
affetto, ein empfindfames Herz haben, 
avere un cuor fenfibile, affettuofo, te. 
nero, amorevole; cfier capace di fen- 
timenti nobili, Yoriks empfindfame Reifen, 
i viaggi fentimentali di 


vamente; ‘con fenfibilità; teneramente, 
affettuofamente, & 


c. 
Empfindſamkeit, £, £, ſenſibilita; ‚tenerez- . 


2a; fento d’umanitä. 

Empfindung, Lf. durch die Sinne, fenfa- 
zione, fentimento, fenfo, 
Empfindung im Meme, rc. non v’ è più 
fentimento , fenfoinel fuo braccio, ee liegt 
ohne Einpfindung, .giace tramortito $ è 
fenza fentimento, feine Empfindung von 
—— non —— e 

Nalche cola. . Empfindung von: Ehre, 

diede, Zartlichkeit €. -fentimento, fti- 

molo d'onore, d’affetto, di tenerezza, 
d'odio, &c. natürliche Empfindungen, 

—— naturali. dieſer Vater bat alle 

Empfindungen, verlohren, + quel padre ha 

perduti tutti i fentimenti della natura; 

non ha verun fenfo d'umanità, innerliche 


Empfindung, fentimento interno, it, Ein- 


“ pfindungsfraft, f. 

Empfindungsteaft, ff. fenfitiva; facoltà 
di comprendere per mezzo de’ fenfi. das 
mit begabt, fenfitivo, 

Empfindungstos, adj. f. fuͤhllos. 

Empfindungsvol, adj. pieno di fentimento, 

Emphafe, L. f, enfafi. 

Emphatifh, adj, enfatico, il adv. enfati- 
camente, con enfafi. 

Empirifer, ſ. m. medico empirico, 

Empiriömus, f. m, empirifmo, 

Empor, adv, in alto; a monte; fü, 'infà, 
allo’nfù. empor bleiben, heben, ſchwim 


men, ic. fi 
Empor bleiben, v. n. auf bem NAaffer, 


galleggiare ; ftare, reftare a galla, it. fig, 
mantenerfì net fuo decoro, reftare, con- 
fervarfi negli onori, nelle dovizie, &c. 
Einpor bringen, v. a. innalzare; promuo- 
vere, avanzare; follevare agli onori; 
colmar d’onori, di ricchezze, &c. die 
- Künfte, ıc, far fiorire; mettere in florido 
ato, avanzare Je arti, &c 
Empören, v. a. ribellare, follevare, ‘am- 
mutinare. fig. einen wider fih, provo- 
care; efafperare, eccitare, commuo- 
vere, muovere a fdegno, (fich) folle 


varfi; ribellarfi, fig. das Fleiſch empört ſich 


wider den Geif, la carne fi ribella con- 


orik. adv. vi. 


ee bat feine 


tro lo fpirito; la carne è rubella, è corta 
traria allo fpirito, ì 

Emporer, f.m. ribelle, ribello, ribellante, 
ediziofo, i 

Empor halten, v. a. tener in alto $ tenere 
follevato, alzato, 

Empor heben, v.a, levar in alto; inalza- 
re; levar sù; follevare. ( febr loben) in- 
nalzare, o magnificar con parole; efal- 
tare fino al cielo, &c. 

Empdeifh, adj. ribelle, ribello, turbu- 
lento , fediziofo, 

Emporfirhe, 1. f. ſ. Porkirche. 

Empor fommen, v. a. im Waſſer, emer- 
gere; venire, tornar a galla, fig, venire 
in grado, inricchezza, profperare; ef 
fere follevato agli onori; ingrandirfi, 

Empor ragen, f. empor fteben. 

Empor recfen, v. a. porgere in alto, - 

Emporicheune, ſ. f. i piani faperiori d'un 

fr granajo. 

Empor Ewimmen ‚v.n. galleggiare; ftare 
a galla. te 
Emper ſchwingen, v. a. lanciare, vibrare 
in alto, allo” infà. it. n. p. von Vögeln, 
‘innalzarfi, levarfi fu, prender un volo 
molto alto. it. fig. innalzarfi a onore, e 
riputazione; aggrandirfij levarfi molt' 
alto a volo; innalzarfi, afcendere al 
colmo degli.onori, o della fortuna; &c. 
er bat fich aufeinmal empor geſchwungen, 
egli e pervefiuto a balzo, di primo volo 
a fomma dignità, &c, fil mit feinem 
Geiſt, mit feinen Gebanfen, follevarfi, 
alzarli; dar cartiera, lafciar libero il 
varco allo fpirite, alla penna, ſich zu 
boh empor fchwingen, im Neden, ufcir 
del feminato ; andare fulle cime degli al- 

beri, andar fu le nubi, 


Empor fichen, v. n. ftar alto, ftar ritto fu, 
von hohen Dertern,: elfere, ftar a cava= 
liere; fopraftare; fignoreggiare; do- 
minare. einem die Haare, rizzarfi, are 
rizzarfi, follevarfi i peli, o i capegli in 
capo, ful capo, 3 

Empor ffeinen, v. n. montare, falire, 
afcendere in alto. fig, eınpor fommen, f. 

Empor tragen, v,a. portar in alta, folle- 
vato, den Kopf, portar la tefta alta, drit- 
ta, fig. Bäume, die ihre Gipfel hoch ems 
por tragen, alberi che follevano le cime 
fin alle nubi, 


Empor wachſen, v. n. crefcere in alto; in» 
grandire, i 

Empor wollen, v. n. volere innalzarfi, fig. 
tentare d’ingrandirfj, di venire in grado; 
ambire onori, dignità, &c, 

Empörung, f. f. ribellione, fedizione, fol- 


' levazione. fig. la ribellione de’ fenfi, 
delle paſſioni. 


Emfig, adj. follecito, diligente, fedulo, 
affiduo, applicato, adv. follecitamente, 


Emfi 


follicitamente, diligentemente, affidua- 
mente, applicatamente. 
Emſigkeit, f. f. follecitudine; diligenza, 
afliduità; fedulità. Ì 
Emulfion, f. £. emulfione, _ 
Encyclopedie, ſ. f. enciclopedia. 
Encvclopedifh, adj. enciclopedico, 
Endabficht, f. f. final.intenzione, 
Endbar, adj. terminabile che fi può ter- 
minare, finiıe, 
Endbefcheid, ſ. n, giudizio deffinitivo, 
Endbuchſtabe, f. m. lettera finale, ultima, 
Ende, f. n. das dufferfte, termine, capo, 
eftremità, ‘am Ende des Dorf, 
Tiſches, 10. all’eftremitä del villaggio, 
della tavola. an beyden Enden mit Eifen 
befchlagener Stod, baftone ferrato da’ 
due capi. da8 Ende der Gtrafe, capo 
‚ d’una via. ded Schnabels, ıc. I’ eltremità 
del becco, dell’ unghie. der Flügel, fom- 
moli; eftremità dell’ ali. am SHirichges 
weih, l’eftremitä d'un corno di cervo, 
am Ende der Welt, in capo al mondo, 
von einem Ende zum andern, da un capo 
all’ altro; dall’ una all’ altra eftremitä, 


bier bat der Wald ein Eude, quì termina > 


il bofco, die Stadt wurde an dren Enden 
beſtuͤrmet, ta città fù aflalita da tre lati. 
etwas am rechten Ende angreifen, fare 
una cofa ‘per il verfo; pigliare il verfo 
d'una cofa o in una cofà, pigliare una 
cofa per il fuo verfo, das Ende, Endeben 
eines Lichtes, moccolo, fein Ende nehmen, 
non finir mai. der Wald nimmt fein 
Ende, il bofco non finifce più, mai, eine 
caube ohne Ende, vite perpetua. it. 

voh der Dauer, il fine, il termine, einer 
YPredigt, il fine, . l’ultima parte d’una 
predica, &c. aller Dinge, il fine, il ter- 
mine di tutte le cofe, prov. Ende gut, 
alles gut, il fine corona l’opera. die Kos 
moͤdie iſt zu Ende, è finita la commedia. 
die Luft bat ein Ende, ecco terminato lo 
fpaffo. basi LArmen batte kein Ende, il 
chiaffo non finiva mai. Die Enden, die 
ber Winzer am Weinſtock Idet, wenn er 
fie befchneidet, capi. zu Ende geben, brins 
gen, ‘venir a fine; finire; venir 'meno; 
ceffare. condurre, mandar a finire; ter- 
minare, &c. dem Ding, dem Spiel, ein 
Ende machen, finirla ; finir la feta; por 
fine a checcheffia; venir alla conclufione, 
man fann mit ihm nicht zu Ende kom— 
men, non fi può conchiudere niente con 
lui. dus Ende des Krieges it ungemiß, 
l'evento della guerra è incerto — daß 
Ende einer gewiffen Beit, capo. am. Ende 
der Moche gefchiebet dic Berablung, in 
capo della fettimana fi dà la paga.. ebes 
dem wurde am Ende eines jeden Jahr⸗ 
bundertd das Gubildum gefenert, ogni 
capo di cent'anni già fù celebrato il giub- 
bileo, der Welt Ende, finimondo; con- 


/. 
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‘fumazione del mondo, es fchien Der Welt 
Ende nabe zu ſeyn, pareva che foffe ve- 
nuto finimondo; che foffimo arrivati a 
finimondo, der Tod, fine; (morte; ter» 
mine della vita. ed geht mit ibm zum 
Ende, egli fta in fine; è vicino a morire; 
s’avvia per le pofte, &c, ein fchönes, 
fiblimmes Ende nehmen, far bel fine; 


_ far cattivo fine, fine tragico, adv. am 


. Ende, in fine, &c, ſ. endlich. am Ende, 

wenn mans am Ende befiebt, al fine del 
conto, dopo tutto. ju dem Ende, per- 
ciò; e però; per tal motivo. gu mas 
Ende? a qual fine? a che prò? .a che 
fine? zu dem Ende daß, a fine, affinchè, 
&c. in allen Eden und .Enden, da per- 
tutto 3 in ogni luogo. 

Enden,.v. a. f. endigen (fich) von Woͤr⸗ 
tern, terminare; aver la terminazione, 

Endigen, v. a. finire; terminare; mandar 
a fine; conchiudere; compire; fornire, 
ed ift völlig geendiget, ciò è fatto e ter» 
minato di tutto punto. nach geendigtent 
Gottesdientt, dopo terminati i divini 
uffizj. ſein Leben endigen, morire, finire, 
mancare; terminare la vita. einen Streit 
endigen, impor, por fine a una lite. 
eine Arbeit, compire, finire, un lavoro, 
dare compimento; dar l’ultima mano, 
einen Yroceg, ultimare una caufa, ‚la 
fentenza. den Tanz, das Spiel endigen, 
finirla, finir la feta, fich endigen, finire, 
terminare, ceffare, aver fine. bier endis 
get ſich das Buch, der Wald, quì finifce, 
termina il libro, il bofco, das Abort ens 
diget fich in 0, la parola termina in o, 

Endigung, ſ. f. finimento; il finire; con- 
clufione; compimento , fine, perfezione, 
confumazione. cineé Wort, termina- 
zione, 

Endivien, ſ. f. endivia, indivia. 

Endlich, adj. finito, limitato, riftretto, 
circofcritto,, ein endlides Weſen, “un 
ente ‘finito. bid ans Ende, tinale. endliche 
Unbusfertigfeit, 1c. impenitenza, peria- 


veranza finale, endlicher Entibiug, ul- - 


tima rifoluzione. 


Endlih, adv. finalmente; in fine; alla 
fine; in fomma; in ultimo Inogo, it. 
fam.) endlih und endlih, alia fin 
elle fini; alla lunga; ‘a lungo andare, 


&c, | 

Enblicbfelt, ſ. f. finità; limitazione, &e, 

Endlos, adi. infinito, illimitato, intermi- 
nato, interminabile. ° 

Endreim, f. m. verfo finale. 

Endſchaft, f. f. fine, termine, mas feine 
Endſchaft erreicbt bat, che è condotto a 
fine, a perfezione; terminato, finito. 

Endſylbe, ( £ la finale; l'ultima friiaba 
d'una parola. 

Endung, ſ. £. eines Worts, definenza, ter- 


r 
— 


Endu 


minazione. die erſte, bie zweyte ıc. Ens 


dung in der Declination, il Nominative, 


Genitivo, &c. | 
Endurfabe, ſ. f. caufa finale, principale, 
primaria. } 


Endurtbeil, ſ. m. fentenza diffinitiva, zum 


Endurtheil, diffinitamente; in giudizio 

diftinitivo. i 
Endzweck, ſ. m, fcopo, fine, mira, di» 
fegno; cagione, final intenzione. feinen 
Endzweck erreichen, arrivare a’ fuoj fini; 
venir a capo. zum Endzweck haben, aver 
er ifcopo, per oggetto; aver in mira, 


c. 
Energie, f. ſ. energia, ſ. Nachdruck. 
Energiſch, adj. ſ. nachdruͤcklich. 
Enerviren, f. entfediften. 

Eng, adj. ftretto, angufto, piccolo, zu 
enges Kleid, abito troppo ftretto. dieſes 
Kleid if mir zu eng, queft' abito mi ftrin- 
ge. enger machen, riftrignere; far più 

‘ ftretto. eine enge Flache, fiafco di collo 

* ‘ftretto. ihm ift die ganze Welt zu enge, 
non gli bafterebbe un mondo intiero; 

“ anderebbe oltre i confini del mondo. ein 
enges Gieb, crivello a fori ftretti, ein 
enges Gewiffen, cofcienza ftretta , deli- 
cata. ed ift mir fo enge ums Herz, fento 
una grande oppreflione, ftrettezza di cuo- 


re, una grande angofcia. der engere Auss . 


fibuß, l adunanza più riftretta degli 
ftati. enger Det, enge Päfle, ftretto; 
luogo angufto, o paflo ftretto: ftrette, 
: gole, fauci; anguftie de’ pafli; forre; 
bocche. im engften Verftand, nel fignifi- 
cato più riftretto. adv, ftrettamente; in 
luogo riftretto. eng beyſammen, ftretto ; 
‘+ unito, ferrato infieme. gu enge ben Tiiche 
fisen, federe troppo ferrati, troppo fitti 
a tavola. jemanden enge cinfperten, chu- 
dere in luogo riftretto. die Truppen enge 
gufammen ziehen, riftringere, concen- 
trare le truppe. fchreibet enger, fcrivete 
più fitto, men largo. 
Engal, f. m. ein Krauf,. fummofterno; 
coridalio, 
Engbruͤſtig, adj. aftmatico, bolfo, anelofo, 
alenofo, imbolfito, | 
Engbräfiigfeit, ſ. £ ftrettezza di petto ; bol-. 
faggine; afma, afima, anlima, imbol- 
fimento; difpnea; diflicultà di refpiro; 
Enge, ſ. f. ftrettezza, ftrettura; anguftia. 
enger Ort, ftretto; luogoangufto, Meets 
enge , f. it. zwiſchen zwey Bergen, ic. ftret- 
tura di montagne; ftretto; imboccatura, 
&c. die Enge bey Calais, paffo di Calais. 
in die Enge treiben, dare la ftretta; ftri- 
gnere, ferrare in luogo donde non fi 
olla (uggire, fig. mettere, ridurre alle 
rette; tener uno, averlo in guifa ch’ 
egli non poffa trovar futterfug]; ferrare 
il bato, o i bafti, o i panni addoflo ; 
firiguere fra P ufcio e'l muro, in ber Enge 


Engl 
fepn, effere alle ftrette, &c, adv. in bee 
Enge, allo ftretto; in luogo riftretto, 
fig. alle ftrette, 

Engel, f. m. angelo, angiolo; fpirito an- 
gelico. ein guter, angelo buono. böfer, 
angelo cattivo, demonio, diavolo. englis 
fcbes Wefen, Aehnlichkeit mit einem Engel, , 

_ angelichezza, it. fig. ein Engel, angelo; 
di coftumi angelici, fie ift ein Engel, ans 
gela di coftumi; ella è un’ angela, it. fie 
fingt wie ein Engel, ella canta come un 
angelo, 

Engelbrod, f. n. la manna, che Iddio, 
mandò agli Iidraeliti nel deferto, 

Engelchen, £ n, angeletto, angioletto, an- 
giolino, ‚angeluccio, angeletta, angio- 
letta, ;angiolella. 

Engelbor, f. n. il Coro degli Angeli. 

Engelein, f. Engelchen. 

Engelfiſch, f.m. fquadro, pefce dell’ oceauo, 

detto da Linneo fqualus ſquatina. 

Engelgleih, adj. angelicato, angelefco, 

| angelico, 

Ces ,, nom. propr, di paefe, f. Engs 
an . 

Engelrein, adj. puro, fanto come up angelo, 
Engelsart, ſ. f. augelichezza;, maniera, 
coftume d’ Angelo, 
Eugelfhaaren, f. £. pi. legioni; fchiere gn- 

geliche o d’ Angioli. i 

Engelibön, adj. bello come un angelo. 

Engelſchutz, £ m. protezione angelica. 

Engelfüß, ſ. n. ein Kraut, polipodio, 

Engelwurz, f. f. angelica, 

Engerling, f. m. verme, che nafce nella 
pelle del beftiame bovino, che poi ficon- 
verte in una mofca detta aflilio, .it. quei 
fori, che lafciano l’aflilli nelle pelli bo- 
vine. it. certi bachi, che nafcono nel 
ventricolo de’ cavalli. it. zuccajuola, 
grillotalpa, f. Erdarille. 

Enghälfig, adj. che ha il coHo ftretto, eng⸗ 
bdifiges Gefäß, vafo ftrozzato, eines mit. 
weiter Mündung, vafo col collo firozza- 


t0jo, i 

England, f. n, l'Inghilterra, 

Engländer, «£ m. Inglefe. von Pferden, 
cavallo d’Inghilterra, 

Engländern, v. a, ein Pferd, fcodare un 
cavallo, tagliare la coda al cavallo, per 
renderlo fomigliante a’ quelli d’Inghil- 


terra, 
Englaͤndiſch, adj. inglefe; d'Inghiltsrra. 
Enplifch, adj. dem Engel eigen, angelico. 
der englifche Gruß, la falutazione ange- 
lica ; l’Avemmaria, fig.angelico; d’ange- 
lo; eccellente, &c. adv, angelicamente ; 


°. divinamente} a maraviglia, per eccel- 


lenza, 

Engliſch, adj. engländifh, f. die englifche 
Kirche, la chiefa anglicana, engliſche Art 
zu reden, anglicifmo. englifibe Krankheit, 


Ente 


rachitide. der enalifche Safen, an den 

Uhren, fcappamento. 
fel, f. m. nipote; nipotino, 

Enfelin, f. f. nipote; nipotina. 

Enorm, adj. enorme, fmifurato, &c. it. 
adv. enormemente, 

Enormitdt, ſ. f. enormitä, &c. f. Hebers 
mdßigfeit. 

Entadeln, f. f. privare, fpogliare della 
nobiltà; digradare un nobile. it. n. p. 

‘(fig.) derogare, far difonore alla nobil- 
tà; operare in maniera indegna della 
nobilezza, della chiarezza di fangue, das 
Larter entadelt die Seele, il vizio digrada, 

' difonora l’anima, 

Entadelung,. f. f. privazione della nobi- 
lezza, &c. 

Entädern, v. a. togliere, levare le vene, 
i nervi dalla carne, 

Gays ‚v.n, degenerare. ha 

dften, v. a. diramare; fpiccare, tron- 

car i rami. i 

Entdufern, (fih) n. p. fpogliarfi volon- 

— tariamente di checcheflia; privärfene, 
aftenerlene; rinunziarvi, fpropriarfene, 

Entduferung, £. f. fpogliazione, privazione 

- volontaria di checcheffia ; rinunzia, fpro- 

| priazione, F 

Entbehren, v. n. mancarne, reſtarne, ef 
ferne privo; aftenerfi; ftar- fenza. ich 
fann die Gefellihaft entbebren, io poffo 
far a meno d’andar in converfazione. ich 
fann ber freyen Luft nicht entbehren, non 
poffo ftar fenz’ aria libera. 

Entbehrlich, adj. non neceffario; foverchio, 
foverchianté, fuperfluo; di che fi può far 


a meno; inutile; non indifpenfabile. es E 


ift entbehrlich, fi può ftar fenza di queito ; 
non è cofa necellaria. 

Entbehrlichkeit, ſ. f. fuperfluità, foverchi- 

' anza; inutilità, ° 

Entbehrung, f. f, privazione; mancanza. 

Entbiethen, v. a. ( irreg. von bietben) feis 
nen Gruß, dare o mandare falute; falu- 
tare; mandar a falutare, jemanden zu 
fich enttiethen, “comandare, dar ordine 
ad alcuno, che venga, che s’apprefenti, 
fich entbiethen zum Führer ꝛc. offerirfi per 
guida, per fervitore, 

Ertbietbung, ſ. f. des Gruffes, il dare o 
mandare falute. (zu fi) chiamata. 

Entbinden, v. a. (irreg. von binden) von“ 
bem Gefete, von der Pflicht ıc. difpen- 
fare ; fciogliere. dell’ obbligo della legge. 
aller Noth entbunden jeyn, effere paflato 
all'altra vita, von ſchwangern Weibern, 
entbunden werden, fgravarfi, alleviarfi 
d’un bambino; partorire, 

Entbindung, 5, f. einer ſchwangern Perfon, 
fgravidanza; parto; il partorire, glück 
liche, parto felice, fortunato. 

Entbldttern, v. a. sfogliare, levare le fo- 
glie. den Weinftof, Spampanare, 


Ent‘ 


Entbliden, (fi) ardire, prender l'ardi- 

‘ re; non aver roflore, non vergognarf, 
di far checcheffia, . 

Entbiößen, v. a. denudare; .Inudare; nu- 
dare; ignudare; fpogliare ; fcoprire. fig 
den Wem, sbraeciarfi. den Hals, die 
Bruſt, ꝛc. fcollare, fnudare, fcoprir il 
coilo, il feno; iafciar vedere; moitrare. 
den Bujen unebrbar, fpertotarfi, fpetto= 
rezzarii', 0 fcopririì i mmodeuamente,. mit | 
entbloͤſter Bru, fpercorarameite ; col 
petto fcoperto. ihr follt nicht jo entbloͤſt 
geben g Don voglio che andiate tanto ſco- 

erta. des Nöthigen berauben, denudare; 
pogliare; sfornire; privare; fprovve=- 
dere. einen Mag, fguernire, fprovve- 
dere, sfornire una piazza. ein land von 
Wildoret , diftruggere, difertare un paeſe 

' dî cacciagione, ein Land von Einivobriern, 
ns difertare un paefe. ( ſich) 

‘ fpogliatfi, fpropiarfi5 privarfi; dare fino 
a difagiarfi, &c. 

Entblößt, part, nudo, ignudo, fcopert 
fveftito. mit entblößter Bruft, fpetid- 
rezzato, &c. fig. sfornito, fprovvedute,, 

' fguernito; fpogliato, fprovvifto, privo 

‘mancante di checcheilia, ‚von aller Hulfe 
entblößt, privo d'ogni ajuto, d’ogni foc= 

corſo. 

Entbloͤßzung, f. f. fcoprimento; lo fcopri- 

‘ re; lo fpogliare ignudo; nudità. eines 

Knochens, fcoprimento d'un offo. it. hg. 
privazione, fpogliameuto, fpogliazione $ 
mancanza;  fpropiazione; lo ſpogliare, 
e lo fpogliarfi deile cofe neceffarie, | 

Entblüben, v. n. perire nel fiore, 
ntbrannt, part. infiammato, accefo, &c. 

f. entbrennen. 

Entbreden, (fi) n. p. (irreg. von bre⸗ 
“en ) contenerfi; ritenerfi;  aftenerfî, 
ftar fenza. ich fann mich deiner nicht ents 
brechen, non poffo ftar fenza di te. faum 
kann ich mich der Thrdnen entoreden, ap- 
pe mi poffo contener dalle lacrime, ich 
ann mich nicht entbrechen, dir zu fagen, 
non poffo far a meno, di dirti. \ 

Entbrennen, v. n. (irreg, von brennen) 
accenderli; infiammarfi, affocarfi; vor 
Kiche, in Liebe, vor Zorn entbrennen, ar- 
dere d’amore, di collera, &c. l 

Entbunden, f. entbinden. 

Entbürden, v.a. fgravare, disgravare,. 
disgrevare, difcaricare; alleggerire; al- 
leviare; liberare, fgravare da un pelo, 
no disgravarli, fgravarfi, alleggerirfi, 


c. 

Entburdung, ſ. ſ. disgravamento, fgrava- 
mento, alleggerimento; ſcaricamento, 
il disgravare, &c. ” ] 

Entben, f. f. anitrocco, anitroccolo, ani» 
trino, anitrina, anitraccio, anitrella, 
anatrella, i si 


Entd: 


Entbedfen, v. a. mahrnehmen, fcorgere, 
| cho accorgerfi, ravvifare.. jest ents 
decke ich die Gpite des Thurmes, ora 


fcorgo la cima .della torre. neue Pänder. 


entdecken, fcoprire, ritrovare paefi nuo- 
yi. wad man heimlich bielt, palefare; 
fcoprire; fvelare; manifeftare, dichiara- 
re. das Gebeimnig movon, fcoprire,, fve- 
“ lare il miftero, il fegreto di qualche ma- 
, neggio; fcoprir gli altari, fig. er hat ihm 
ein ganzes Herz entdeckt, gli ha fcoperto, 
velato, moftrato il. fuo cuore tal quale 
egli è; gli ha moftrato ignudo il fuo 
cuore, fich einem entdecken, fcoprirfi ad 
alcuno; allargarii con uno, | 
Entdeder, ſ. m. fcopritore; colui che fco- 
pre, palefa, o ritrova, &c. 


Entdecküng, ſ. f. Wahrnehmung, fcorgi- 


mento, iravvifamento, accorgimento, 
Dfienbahrung, palefamento, manifefta- 
zione, rivelazione, neuer Länder ıc. fco- 
primento, fcoperta di ‘paefi nuovi, &c, 
neue Entdeckungen machen, fcoprire nuo- 
vi paefi, in der Phyſik, :0. fcoperta, ri- 
trovato, invenzione, 

Ente, f. f. anatra, anitra; germano, zahme, 
anatra domeftica, junge wilde, anitrocco, 
anitroccolo falvatico,. - 

Entebren, v. a. difonorare; difoneftare, 
ifvergognare; infamare; fvergognare. 
eine Jungfrau, deflorare, disfiorare, 
violare, viziare, ftuprare’ una fanciulla, 
Den Kabine Gottes, difonorare il nome 

1 10, 

Entebrend, part. difonorevole; difono- 
rante. 

Entebrung, Sf. f. difonoramento, difono- 
ranza, difonore; obbrobrio, vergogna, 

Enteney, f. n. uovo d’anitra. 
tenbraten , f. m. anitra arroftita. | 

Entenfang, f. m. f. Entenjagd, e Entens 

tte. « 


‘+ Entenfeder, f. f. piuma d'anatra. 


Entenhaus, f. m, 
Entenbitte, CE 
dell’ anatre, 

Entenjagd, f. f. caccia d’anatre. 
Entenjdacr, ſ. m. cacciatore d’anatre; che 
va alli caccia dell’ anatre. 


capanuccio fatto in un 
padule per la caccia 


Enterfihmaus, ſa. m. regalo, pranzo che fi | 


fa con anitre arrofite, 

Entenichnabel, ſ. m, becco d’anitra, 

Entenſchrot, ſ. m. migliarola per la caccia 
dell’ anatre, : 

Entenſtoͤßer, f. m. uccello da rapina che 

. infidia alle anitre, 

Entenwärter, f. m. colui che ha cura dell’ 
anatre, — 

Enterben, v. a, difereditare, diferedare; 
diredare; privare dell’ eredità; diredi- 
tare, efereditare, 

Enterbt, part. diredato, diferedato, dif- 
erede, &c' * 
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Enterbung, f. f. diferedazione; privazio- 
ne dell’ eredità, unrechtindßige, inoffi- 
ciofità, 

Enterbafe, ſ. m. ferro di brulotto; grap- 
pino amano, | 

Enterich, f. m. il mafchio dell’ anitra. 

entern, v. a. abbordare, attaccare, urta= 
re, nncinare, aggrappare; arrembare ; 
venire ali’ arrembaggio. 

Entern, f. n. arrembaggio; l’arrembare; 
abbordo, urto delle navi neil’ abborda» 
re, nell’accoftarfi, i 

Entfabren , v. n. ( irreg. von fabten,) fcap- 
pare, all’improvvifo, balzare via. Die 

Arxt entfube dem Stiel, l’afcia balzò dal 

manico. der Fiſch entfuhr mir unter den 
Händen, it pefce fcappò fotto le mie 

mani, einem ein Wort, fuggire, ufcire, 
fcappat di bocca, lafciarfi fuggire, o ufcir 
di bocca qualche parola, | 

Entfallen, v. a. (irreg. von follen J' plößtich 
aus der Hand fallen, ufcire, cadere dalle 
mani, vor Schrecken entfiel ihm der Des 
gen, dallo fpavento la fpada gli cadde 
dalla mano, gli ufcì di mano. plößlich 
verlieren, fabren laffen, es ifk mir in der 
Sibe ein Wort entfalen , f. entiabren. c# 
entfiel ihm der Muth, egli cadde d’ ani- 
mo, gli iuggì l’animo, fù sbigottito. Aug 
dem Gedachtniße fallen, fuggire o ufcit 
della memoria; cadere della memoria, 
o di mente; ufcir di mente, De 

Entfalten, v. a. dispianare, disfare, torre 
le pieghe. fich eutfaiten, disfarfi le pie- 
ghe. Die Rofen entfalten fit, sbocciano 
le rofe. die Wögel entfalten ihre Flägel, 
gli uccelli fpiegano l’ali. fig. fein Herz 
entfalten, fpiegare gl’ intimi fentimenti 
‘deli’ animo, 

Entfärben, v. a. fcolorire, fcolorare, dif. 
colorare ; Qignere; far perdere il colore 5 
tor via il colore, ¶ ſich) verfärben, |. 

Entfdrbt, part. fcolorito-; che ha fmarrito 
il fuo colore, _ 

Entfärdung, Sf. f. difcolorazione, difco- 
loranıento ,  fcoloramento, fcolorimen- 
» 3 fmarrimento, mancanza di colore, 
ec. 

Entfernen, v. a. allontanare, slontanare, 
fcoftare, rimuovere, feparare;. dılunga- 
re, fviare. (ſich) allontanarfi, fcoftarfi,. 
dilungarfi, &c. fit vom Ufer, oder von 
einem Schiffe, allargarfi; fcoftarfi dal 
lido, &c. tig. fich von jeiner Pflicht, re. 
allontauarfi, fcoftarfi dal dovere, &c, 


Entfernt, part, allontanato; lontano, 're- 


moto, diftante, difcofto, entfernte LdAns 
der, Zeiten, paefi, tempi lontani, re- 
moti. die entfernten Urfachen, le caufe o 
cagioni rimote. Lungi da— in vece di — 
in Juogo di — er ift weit entfernt, daß 
er ed tbun follte, egli è afiai lungi dal 
fare, &c. mweit entfernt ihn beleidigen zu 


Entf 


- wollen, bat er ihn fogar vertheidiget, 
tanto&lungi, lontano, dall’ averlo volutg 
offendere, che lo ha anzi diflefo. von 
der Wahrheit fehr entfernt feyn, efier 
molto lungi dal vero. abgeneigt, alienò 
da una cofa, 

Entfernung, f. f. allontanamento, allon- 

“ tananza; rimozione, difcoftamento. Abs 
ffand, lontananza; diltanza, eined Plas 
neten von der Sonne, allontanamento, 
o fia lontananza apparente d’un pianeta 
dal fole, in der Entjernung, in lontananza, 

Entieffein, v. a. fcatena:ej trarre di ca- 
tena; fciorre altrui la catena, fig. libe- 
rare dalla fervitü, &c. (fi) fcatenarfi, 
&c. fig, jich von deu Borurtheilen entfefe 
fein, difciorfi, slacciarfi da’ pregiudicj. 

Entfegiung, ſ. f, fcatenamento; .lo fcate- 
nare, € lo fcateharfij liberazione da’ 
ferri, dalla fchiavità, 

Entiiedert, adj. fpennato, fenza piume, 

Entfeifhen, v. a. fcarnare, fpolpare; le- 
var Ja polpa. 

Entfliegen, v. n, Cirreg. von fliegen‘) -volar 
via; involarfi; falvarli, fcappare volan- 
do, der Stein if der Hand entflogen, il 
faffo è ufcito di mano. 

Entfliehen, v. n. (irreg. von fliehen‘) fug- 

‘ girfene; fuggire; fcappare, falvarfi. 


Entfiiehend, part. fcappante, che fcappa, fi 


falva, &c, 

Entfiehung, ſ. £ fuga, fuggimento, fcam- 
pamento, fcampo, 

Entfliefen, v. n, irreg. von fließen, allon- 

tanarſi fcorrendo, fig. eine Thraͤne entilok 
feinem Muge, gli.fcappò dall'occhio una 
lacrima, i 

Entfremden, v. a. allontanare, ‘alienare, 


fraftornare. einem etwas entfremden, in- ' 


volare s rubare, . 
Entfremdung, ſ. f. alienazione, allonta- 
namento, it, rubamento. 
Entfähren, v. a. cin Mädchen, 10. rapire, 
togliere una donzella, &c, 
Entführer, ſ. m, rattore, rapitore, rapi» 
:natore. \ 
Entführung, £ f. ratto, rapimento, rata 
tura. d'una donna; ratto di forza, di 
violenza, o di feduzione, 
Entgangen, part. Kappen: &c. f. entgehen. 
(Entgegen, praep. (Begegnung) incontro, 
dem Winde entgegen geben, andare iù- 
contro al vento, einem Menfiben enthes 
‚gen gehen, andare incontro ad alcun uo- 
. mo; (gegenüber) a, dirimpetto, in fac» 
cia. a rincontro, incontro, England liegt 
Frankreich entgegen, I’ Inghilterra è pofta 
incontro, in faccia alla Francia. ich faß 
dem £ranfen entgegen, fedevo in faccia, 
. a rincontro al malato, (Widerſetzung) 
contra, contro. eined Befehl entgegen 
handeln, agire contro il divieto di al- 
cuno, dem Strohme entgegen, contro il 


rd 


Entg' 
torrente. (für dad adj. zumiber) oppoftò, 
contrario, ripugnante.' der Wahrheit, 10 
gernd entgegen, diametralmente oppofto, 
contrario alla verità, &c, Gemuiiber die 
cinander ganz entgegen find, genj, ca- 
ratteri antipatici, contrari, oppofti, ri- 
pugnanti, einander entgegen ſeyn, con- 
trariare; opporfi; ripugnare; antipatiz= 
zare, einem in feinem Vorbaben, attra» 
verfare i —— — pra contra- 
rio, contraftare, den Wind gerad entges 
‚gen haben, im Schiffen, aver vento pa 
trario, eflere fotto vento; aver il vento 
a fvantaggio, in disfavore. it, entgegem 
„ fabren, geben, fommen, ıc. v. più fotto, 
Entyegen bringen, v. a, portare incontro $ 
apprefentare, 


Entgegen fahren, v.n, andar in ‘vetture. 


, all'incontro, 

Entgegen geben, v. n. andar all’ incontro ; 
farfi incontro, fig. vorbeugen, opporfi; 

| ovviare, fig. eined Verlangen, prevenire 

il defiderio di qualcheduno, . 

Entgegengefegt, ‚Part, oppolto, contrap- 
oito, : 


Entgegen fommen, 
coutro, 


Entgegen reuten, v. a. andar a cavallo all? 
incontro, 


Entgegenfshreitend, part. Cin Wappen,) 


contra - paflante, - 


v. n. venire all’ ins 


Entgegen feben, v. n. (fig.) der Zeit, non 


‘ veder l’ora; jefler impaziente di veder 
giugnere il tempo, &c, 

Entgegenfegen, v.a. opporre, contrap« 
porre, &c, 

Entgegenfebung, f. Entgegenftelung.. _ 

Entgegen fieben, v. n, 'ftare all’ incontro, 
dı rincontro, a,di rimpetto, in faccia, 
dalla parte oppofta, 

Entgegentehend, part, avverfo, oppofto; 
contrappofto;5 che fta all’incontro, &c. 
der entgegenftehende Horizont, , orizzonte 
oppofto. 

Entgegenftellen, v. a. opporre, contrap- 

orre; porre all’ incontro, einem eine 

erfon, opporre altrui una perfona, che 
poffa ftargli appetto, fargli tefta; met. 
Dre a fronte, (fi) opporfi, contrap« 
porſi. 

Entgegenfellung, F. f. contrappofizione, 
contrapponimento, oppofizione. 

Entacgenfiofen, v. a. fpingere, fpignere 
all’ incontro, v.n. imbatterli, venire, 
dare all’ incontro, &®@ 

Entgeben, v.n. (irreg. von gehen,) einer 
Gefahr, fcampare; fuggire; Jalvarfi, 
fchivare; liberarfi; ufcir da un pericolo, 
er fann dem Galgen nicht entgehen, egli 


non può fuggire dalle mani del boja. er . 


iſt der Öffentlichen Strafe entgangen, è 
fcappato dalle mani ‘della giuftizia, ee 


fann dem @erichte Gottes nicht entgehen, 


Ent 


| don potrà fottrarfi al giudizio di Dio. im 
Schlaͤfe iſt ihm der Gaame entaannen, gli è 


fcappato il feme.nel fonno, die Gelegen⸗ 


. beit entgeben laffen, Jafciar fuggir, Tcap- 
pare dalle mani; l’ occafione. das fann 
m nicht entgehen, quella tofa non gli 
“ ipuò fuggire, o venir meno, non gli può 
‘ fallare. Die Kraft dem, Spiritus, perdere 
‘- © fmarrire la forza 5 fvanire } indébolirfi; 
“ andar a male. einer Perſon dic Kräfte, 
venir meno, fcadere le forze, il vigore; 
 affralirfi, &c. 
Entaebung, f. f. fuga, fcappata, fuggita; 
‘ falvezza, falvàmento, der Ktifte, fmar- 
rimento , ftadimento, fcemamento di for» 
ze, di vigore, &c, 
» @ntgeld, f. n. ricompenfa, ohne Entgeld, 
ienza pagamento; gratuitamente; gra-. 
-* ziofamente; per grazia; gratis, 
Entgelten, v. n. (irreg. von gelten) es ents 
gelten, o entgeiten müffen, pagare il fio, 
portar la pena, für andere, pagare per 
‘ tutti, pagare per gli altri; pagare i lumi 
e i dadi. du follt mir esentpelten, mela 
pagherai. ed einem entgelten laffen, far 
altrui portar la pena; far fentit ad un 
’ * ‘altro gli effetti della noftra tollera. 
Entglimmen, v, n. (irreg. von glimmen) 
accenderfì , infuocarfi, prendere fuoco, 
ntgürten, v. a. fcignere, difcignere, 
ntbaaren, v. a. fpelare, pelare. 
Enthalfteern, v. a. levar il capeilro, fcior- 
lo. (fi) fcapeftrarfi, levarfi il capeftro, 
fciorlo, 
Enthalten, v. a. (irreg. von halten f.) con- 
- tenere; capire; comprendere; racchiu- 
dere, bas Faß enthält 60 Flafhen, la 
botte cape, contiene feffanta fiafchi; è 
' capace di — vi entrano 6o fiafchi, it, 
dieſes Buch enthält die ganze Lehre des 
Plato, quelto libro contiene, comprende, 
abbraccia, racchiude tutta la dottrina di 
Piatone. it. von Befehlen, Briefen, re. 
contenere 5 portate ; ordinare, (fi) 
contenerfi 5 ritenerfij moderarfi; aftener- 
fi; trattenerfi. cr fann fich des Spielens, 
Lachens nicht enthalten, egli non s’after- 
rà mai di giuocare; egli non può tener 
le rifa, non può contenerfi di ridere. ſich 
des Weinend nicht enthalten fönnen, ri- 
tenere le lacrime, fich einer Perfon ents 
balten, feanfare, fuggire il commercio 
di alcuno. deö Zorns, frenar la collera, 
fich des Weins enthalten, effere aftemio. 


Entbaltend , part. eontinente, contenente, 


das Enthaltende int größer als der Fubalt, 


il contenente & maggiore del contenuto, 

Enthaltfam, adj. in Speisund Tranf, afti- 
nente, aftegnente; temperante, fobrio, 
moderato. in Fleiſchesluſt, contenente, 
cafto. adv. continentemente; con couti. 
"nenza, &c. 
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Enthaltfamfeit, ſ. f. continenza, continen« 
zia, aîtibenza, moderazione. 

Enthaltung, 1: f, contenimento, contenen- 
za, altinenza. > o 

Entbdrten, v. a. torre, levare la durezza; 
rendere morbido, molle, 

Entbaupten, v. a. decapitare, decollarej 

| mozzar il capo; tagliarla tefta. enthaups 
tet, decapitato. 

Enthauptung, f. f. decapitazione; ‘ tronca- 
mento del capo. die Enthauptung Gobans 
nis des Tduferé , decollazione di & Gio- 
vanni Battifta, 

Entheben, v. a. irreg. von heben, f. jemans 
den einer Sache entheben, beffer, übers 


i lla 
Entheiligen, v. a. difagrare, profanare; 
violare le cofe fagre ; render profano, 
ben Sabbath, den Namen Gotted, die 
$irchen, profahare il fabato, il nome di 
dio, le chiefe. durch gewaͤltthatiges Bluts 
vergieffen wird die Kirche entheiliget, la 
chiefa vien difagrata, pölluta da violenta 
effufione di faugue, " 


Entbeiliger, ſ. m. profanatore; violatöre 
di.cofe fagre, n 

Entbeiligung, f, f. profanazione, profani» 
tà; violazione delle cofe fagre. 

Entbufen, v. a. cavar l’ unghie a’ cavalli, 
e fimili. 

Enthuͤllen, v. a. fvelare; fcoprire, fvilup- 


pare, . 
Enthälien , v.a. fgufciare; cavar del gu- 
cio. 
Enthufiasmus, f, m. entufiafmo; furore; 
follevazione, ecceffo di mente. der Dichs 
ter, ıc. eftro; entufiafmo; furor poetico, 


Entbufiat, f. m. entufiafta, 

a 4444 f. f. fanatifmo ; entufiafmo. 

Entbufiattifh , adj. entufiaftico. it, adr. in 
modo entufiaftico ; con entufiafmo. 

Entian,.f, m. f. Enzian. |, 

Entjochen, v. a, levare il giogo, 

Entjungfern, v. a. fverginare, disfiorare 
una donzella, 

a v. a, die Kaubuögel, difcappel- 
are, 

Entfleiden, v. a. fveftire, fpogliare, dive 
ftire; cavar i veftimenti di doffo. ( fi) 
fveftirfi, fpogliarfi. 

Entficidbung, 1. f. fpogliazione; lo fveftire, 


Entfommen, v. n. irreg. von fommen. 
mweafommen) fmarrirfi, perderfi. ber 
und if mir entfommen, il mio cane fi 

è perfo, fmarrito. (davon fommen, fich 
retten,) fuggire ,' fcampare, falvarfi. aus 
einer Gefahr, ufcire, liberarfi da un pe- 
ricolo, aus bem Gefdngniffe, fuggire dal- 
la carcere, | i 
Entkrdften, v. a. enervare, fnervare, fpof- 
fare, indebolire j affralirej abbattere, op- 
primere, fminuire, torre, far perdere 


1 


Entf 


le forze, il vigore. fig. die Schreibart, 
Inervare, affievolire, infiacchire lo ftile, 
den Muth, difanimare, fconfortare, sbi- 
gottire; abbattere il toraggio. das Land, 
f. ausſaugen. 

Entträftung, J. f. diminuimento di forze; 
debilitamento, infralimento, debilitazio- 
ne; abbattimento delle forze. 

Enttuppeln, v. a. die Hunde, fguinzaglia- 
re, fciorre i bracchi; fcompagnäre; di- 
ftaccare, feparare, fciogliere 1 cani ‘o fia 
cavalli accodati. ſubſt. lo fciogliere , il di- 
ftaccare i vani. 


Entfüffen, v. a. (voce poet.) togliere ba- 


ciando. die Thränen dem Auge, profciue 
gar le lacrime cò’ bacj. 

Entiaden, v. a. (irreg..von laden f.) fgra- 
varé, fcaricare, alleviare, -alleggerire, 
einen eined Auftrags, rc. liberare, difima 

egvare; alleviarda-un carico. fich feiner 

Air, des Auftrags, foddisfare al fuo 
overe, all’ incarico prefo; adempirlo. 
fein Gewiffen entladen, fgravare la co- 
fkienza, 

Entladung, f. f, fcarico, fcaricamento, al- 
leviamento, i 

Entlarven, v. a, fmafcherare; levar lama- 

' fchera. fig. fmafcherare; fcoprire; appa- 

- tefare; tor la mafchera; metter in chia- 
ro. (fich) fmafcherarfi. 

Entlarvt, part. fmafcherato, &c. 

—— f. f. lo imafcheräre, 
tlaffen, v. a. (ivreg. von läffen, f.) eis 
nen feiner Dienire, licenziare, accomınia- 
tare, congedare; dar commiato. feines 
Verſprechehs, difimpegnare dalla promef- 
fa. des Urteftes, rilafciare, rilaflare, li- 
berare; fprigionare; mettere in libertà 
un prigioniero ; far ufir di prigione, 
"aus der väterlichen Gewalt, eimancipare, 
manceppare, emänceppare. einen Gflas 
ven, rendere la libertäallo fchiavo. 

Entlaffung, ſ. f. der Dienfte, licenziamen- 
toj commiato, congedo; licenza d’ ab- 
bandonare, di deporre una carica, eines 
Gefangenen, fprigionamento ; rilafcio, 
liberazione dal carcere. wider die Entlafs 

ng eines Verbafteten eintommen, fie bins 

rn, ftaggire in prigione alcuno, der 
dieſes thut, ftaggitore, Entlafung aus 
der viterlichen Gewalt, emancipazione, 
manceppazione, 

Entlalten, v. a, disgravare; torre il 

ey pefo; fcaricare, difcarica- 
re; alleggerire; alleviare, fgravare da 


un pefo. 
ntlaftung, f. f, fcarico, difcarico, fgra- 
nidftigung, vio; difimpegno, 
Entlauben , v. a, sfrondare; levar le fron- 
de; brucare, sfogliare. 
Entlaufen, v. n. (irreg. von laufen) fug- 


gir via; fuggirii; fcappare; difertare; . 


{mucciare; sloggiare; ‘far fagotto; ab- 
\ 


Entm- 


bruciar 1° alloggiamento, &c. Ber 
Galgen entlaufen , uom fuggito dalle F 
ni del boja. it. das kann ihm nicht entlau⸗ 
fen, f. entgehen. , 
Entlaufen, part. fuggitivo; che è fuggito, 
“fcappato, &c. ein entlaufener Sklave, 
duran magione : 
ntiaufuna, ſ. f, fcappata, fuggita, fuga; 
Entledigen, v. a. fcaricare, liberare, bit 
impegnare ; alleviar da un carico, jemanè 
den feiner Bande, levare da’ ceppi, fca- 
tenare, Tpezzare le catené di — fcioglies 
re da’ legami. fein Herz, fgravare, dar 
sfogo al cuore. jemand feiner Zuſage, di- 


fimpeghare alcuno della fede data. fein. 


Gemiffen, fcaricare, fgravar la cofcien- 
. za; foddisfärla; far alcuna voſa a fcarla 


co, o fgravio della cofcienza, it, fich von. 


Schulden, francarfi; liberarfi da’ debi- 
ti. &c, it. fich 
all’ obbligo che cicorre; far il noftro des 


bito. fi feiner Zufane, difimpegnarfi del» 


la promeffà fatta, della parola data. 

Entledigung, f. f. fgravio, fcarico; libera» 

zione da un pefo. von'einer Zufage, dise 
, impegno, it, ded Gemiffens, Karten, fgrad 
vio della cofcienzä, 

Entlegen, adj. difcolto, remoto, lontandʒ 
diftante ;. fuor di mano. 

Entlegenheit,. f. f. diltanza; lontananzaj 
.fcomodo di luogo, | 

Entlehnen, v. a. prendere, torte, ricevea 
re in preftito, fig. eines Namen, ꝛc. fera 
virfi, valerfi del nome, eredito altrui. 
mit entlebnten Gachen prangen, farfi bela 
‘lo colla roba altrui, 

—— ‚Sm. colui che prende in preſ- 
tito, 

Entlehnt, part. prefo; o tolto in preftito, 
&c. fig, che non è naturale; prefò, o 
tolto in preftito, o A preftanza, 

Entlehnung, f. f. il prendere in preftito o 
a preltanza. 

Entieiben, v. a, uccidere un uomo, torgli 
— fvenarlo. (fi) ucciderfi da fe 

effo. i 

Entleibung, f..F. omicidio; uccifion d’ uo» 
mo. feiner felbft, f. Selbſtmord. 

Entleihen, v. a. (irreg. von leihen) f. ente 
lehnen. 

Entlocen, v.a. cavare, ricavare, trar fuo- 
ri, fareufeire con allettamenti. dem Auge 
Thränen entlocden, trar lacrime dagli oc- 
chi; muovere a pianto, cin Geheims 
niß, cavare, ripefcare un fegreto da al. 

_tuno, Die Haare, disfare i ricci. 

Entmannen, v. a. caftrare un uomo; mu. 
tilarlo, torgli la mafchiezza, 

Entmannung, ſ. f, caftratura$ il caftrare 
gli uomini. 


Entmaften, v. a. difarborate; l’ abbattere, 


rompere l’ albero d’ una nave, 


Entmafung, £ f. il difarborare, 


feiner Pflicht, adempire' 


Entm 


Entmifzen, v. a. torre la milza. 

Gntnebeln, v. a. disgombrare della neb- 

bia, disnebbiare, ‘ 

Entnebmen, v. a. (irreg. von nebmen) f. 

“entziehen. den Betrag, valerfi, prevaler- 
fi deli’ importo, j 

Entnebmung, ſ. f. des Vetrags, il valerfi 

* dell’importo, &c. 

Entnerven, v. a. fnervare ; tagliare i nervi. 
it. met, enervarej fpoffare, &c. 

Entobnigen, v. a. (voce antica) fich einer 

“ Sace, privarfi di alcuna coſa. entobnis 

get fepn, ftar fenza. 

Entoilane, f. f, (franc,) tela rada e per lo 
più fatta a maglie che ferve a guarnizio- 
ni d’ abiti, e di ornamenti donnefchi, 

Entpanzern, v. a, levare, torre, cavare d' 
indoffo la corazza. _ 

Entpaaren, v. a. difpajare; fcompagnare. 

Entpaarung, f. f. il difpajare, &c. 

Entratben, f. entbebren. ba 

Entratbfeln, v. a. dilucidare, fchiarire, 
fnodare, fviluppare una cofa enimmati- 
ca, aftrufa. &c, .. J 

Entreißen, v. a. (irreg, von reißen) torre 
di mano; levar via; cavare, fottrarre 
con violenza ; involare, rapire, fig. dem 
Faftce, der Luͤderlichkeit, ritirare, far de- 

. filtere dal vigio, dalle diffolutezze, &c. 
"den Unglück, dem Verderben, liberare. 
falvare, campare, cavare, trarre da un 


“ abiffo di disgrazia, da una fomma fven-, 


? tura, dalla perdizione, (fim) cavarſi, li- 
berarfi, fottrarfi, falvarii da checcheflia ; 
fare sforzo di prevenir la propria rovina, 


&c. i ì 
Entreißung, ſ.if. irrappamento, fottraimen- 
to; il fottrarre, il cavare con qualche 


violenza, i 
Entrepencur, ſ. f. (franc. ) f. Unterneh 
m 


- mer. i 
Entrichten, v. a. pagare, rimborfare ,. ref- 
tituir una fomma di danaro, gl’ intereffi, 
ein Kapital, pagare un capitale. ben Zoll, 
| pagare il dazio, la gabella, die Schuld, 
pagare, foddisfare il debito, 
Entricbtuna, f. f. pagamento, rimborfo, 
rimborfazione, 
Entriegeln, v. a. ritirare, levare la fpran- 
ga; aprire, differrare, 


Entrinnen, v. n. Cirreg. von rinnen) fcam- _ 


pare, fcappare da un pericolo; fchivarfi, 
fuggire. 

Entrinnung, £. f. fcampamento; falvamen- 
to; falvezza; il liberarfi da un gran pe- 

ricolo. 
Entrollen, v. n. fcorrere rotolandofi giù, 
voltoloni, 

Entrücfen, v. a. rimuovere, fcoftare; fot- 
trarre; levar dinanzi. 

Entrüffen, v. a. grandemente adirare ; ir- 


ritare; far venir la rabbia, &c, (ſich) 
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dar in efcandefcenza; dar ne’ lumij'core ‘ 
rueciarfis fcorrubbiarfi; accenderfi d’ i. 
ra; infiammarfi perisdegno; invélenirfi $ 
arrovellare; acciappinare;' arrabbiare 5 
andar fulle furie; montare, entrare, an» 
dar in rabbia, in furore, in collera; im- 
beftialire ; faltare in collera, inatberarfi, 
&c, der jich entrüftet, efcandefcente; che 
dà in efcandefcenza; corrucciato ; fcor- 
rubbiato, &c. 

Entriftung, f. f. efcandefcenza,. efcande. 
fcenziaj corruccio; furore; impeto di 
collera, &c. ; Je 

Entiagen, v. a. rinunziare; abbandonare $ 
lafciare, rifiutare, ripudiare, feinen Ans 
fpriden, rinunziare, cedere le fue ra- 
gioni. allem Eigentbum, fpropriarfi; ri- 
nunziare; abbandonare ogni cofa. einer 

Profeßion, 2. abbandonar una profeflio- 
ne, la Poefia, ripudiarla, der Welt, den 
Vergnügen, ritirarfi dal mondo; Jafcia» 
re, abbandonare il commercio del mon- 
‚do; annegare ogni diletto e confolazione 
mondana ; dir addio al mondo, ai piace- 
ri, &c, rinunziare a’ diletti del fecolo $ 
voltar le fpalle a’ piaceri. entfageft du dem 
Zeufel? Cin der Taufformel) rinunzi al 
diavolo? feinem Taufbund, sbatteazarfi, 
rinnegare il battefimo, dem Ebriffentbum, 
rinnegare Crifto, ſich ſelbſt, rinunziare a 
fe fteffo, : 

Entfagung, f. f. rinunzia; rinunziazione; _ 
rinunziamento; rinnegamento, 

Ehtfag, £ m. foccorfo, che fi dà ad una 
piazza affediata; liberazione dall’ affe- 


' dio, 
Entfhädigen, v. a. compenfare, rifarcire, 


riparare il danno; rifar de’ danni; in- 
dennizzare. (fi) indennnizzarfi; rin- 
francarfi; rifarfi de’ danni fofferti. 


Entfchädigung, f. f. compenfo; riparazione 
del danno; compenfazione, compenfa- 
mento, rifarcimento di danno; inden- 
nizzazione. "n 

Entſcheiden, v. a. Cirreg. von ſcheiden) de- 
cidere, deliberare; determinare, rifol= 
vere, giudicare, terminare; por fine; 
diffinire, definire, einen Gtreit, 10. de- 
cidere una quiftione, &c, giudicarla , ri- 
forverla. diejer Tag enticheidet mein Uns 
glück auf immer, quefto giorno decide la 
mia forte infelice. dreuft , decidere ardi- 
tamente, con troppa franchezza; ab- 
borracciare. fich über etwas enticheiden. 
prender firma rifoluzione, prender par- 
tito ricifo. ald Schiedörichter, arbitrare; 
giudicar come arbitro. eg das Gluͤck ents 
fcheiden laſſen, lafciar che il cafo, la for- 
— o determini; determinarfi al 
cafo, 


eidend, part, decifivo, auf eine ents 
Enticheidend, P fheidende 


— 


Kheidende Urt, decifivamente; in modo 
' decifivo. , 
Entſcheidung, T. f. decifione; fentenza. eis 
nes iedsrichters, arbitrio ;. arbitrato, 
fee Entfcbeibuna, mas man thun mil, 
partito ricifo, Entfcheldungsgrund, ra. 
gione, arggmento decilivo, — 


i Entſcheider, f. m. decifore; colui che de- 


cide. 

Entſchieden, art. decifo, &c, ein Mann 

„yon entichiedenem Charakter, um fermo, 
d'un carattere invariabile, © +’ 

Entſchlafen, v. n. (icreg. ‘von fchlafen) af- 
fonnare; affonnarfi ; lafciarfi vincere dal 
fonnò. fig. fpirare, morire, di morte 

» naturale, ; 

Entichlagen, (fich) n. p. Cirreg. von ſchla⸗ 
gen) der Gorgen, re. rimuovere, allon- 
tanare, cacciare da fe i penfieri, le cure, 
&c, der Gefchäfte, abbandonare gli affa= 

‘ ri, ritirarfene. fich eines Orts, eıner Ges 

. fellichaft , aftenerfi d’ andar più in qual. 
che luogo; sfuggire, fcanfäre, fchivare 
— compagnia, ſcoſtarſene, ritirar- 
ene, fepararfene, 


Entibiagung, f. f. allontanamento, fehi- 


1 
vamento, fcoftamento; lo fcacciare, l’al« . 


lontanar da, fe gli affanni, cure, &c. 


Entihleichen, v. n. (irreg. von fihleichen ). 


ritirarfi, andarfene di nafcofto. 


Entfhleyern, v. a. alzar il velo; (tor via il 


velo, 
Entiihleyerung, f. f. il torrè il velo. 
Entſchließen, (ſich) 
fen) rifolverfis determinarfi; ftatuire ; 
rifolvere; deliberare; deciderfi per una 
cofa ; appigliarfi ad un partito. ‘er bat {ich 
feſt entſchloſſen, egli ha pigliato partito 
ricifo; ha fermato il chiodo, &c. ents 
fbloffen fenn, aver rifolùto; efferfi deter- 
minato; aver prefo partito. 
Entſchließung, ſ. f. rifoluzione, refoluzio» 
. ne, determinazione, partito} dilibera» 
zione. 
Entſchloſſen, part. f. entfeblicken. ein ents 
fehlofiener Menfch, uomo pronto, deter. 
minato, bravo; uomo rifoluto, o di ri« 


foluzione, entfihloffene That, mit entichlofs 


fener Mine, azione ardita; in fembiante 
da rifoluto, da bravo, prode. adv, rifo« 
lutamente; fermamente, arditamente, 
corraggiofamente, vigorofamente, con 
franchezza, bravura. 

Entichloffenhett, ſ. f. rifoluzione; prontez- 
za nelle determinazioni; bravura, pro- 
dezza; fermezza d’animo, er ſtarb mit 
geoßer Entfbloffenbeit , morì con gran 
‘fermezza d'animo, 

Entfblumietn, v. n. f. entfchlafen. 

Entichlüpfen, v. n. fguizzare, fcappare, 0 
fchizzaf via; sdrucciòlar via; uggir di 
mano. heimlich davon geben, furari da 


n.p. (irreg, von fchlies 


De 


Entf. Ä 


luogo, sfuggire; fparires andarfene in» 
falutato oipite, x 
Entichlug, Lım. (Entfhlüße) rifoluzionez 
determinazione, partito, einen Entſchluß 
faſſen, fare una rifoluzfone; Pigliar un 
partito; rifolverfi, &c. bey feinem Ents 
ſchlus bfeiben, perfitere nella fua rifolua 
zione ; aver fermo, o filo ilchiodo; tener 
duro, fodo; ftar rigido. er fann zu feinem - 
Entfpluffe fommen , non può determia- 
narfi. 
Entichmeicheln, 
Jufinghe. ‘ 
Entichuldigen, v. a, fcufare, fcolpare, fcaa 
gionare, efcufare, giuftificare, fein Bes 
tragen, fcufare, giuftificare Ja fua cone 
dotta, (Gründe anführen, warum mon 
etwas nicht tbun, die Einladung nicht ans 
nebmien fann) die Eingeladenen entſchul⸗ 
digten ſich, gl’ invitati fi fcufano, ich 
mit der Krankheit, mit feinen Befhäfen 
entſchuldigen, feufarti con dire di efiere 
ammalato, affaccendato, col pretefto di 
‘ malattia, di faccende, entſchuldigen fie 
mich, fcafate mi, abbiatemi per efcuia» 
to,, er entichuldigte (ib, daß er nicht fonts 
‚ men fonnte, fi fcufà dal venire, fich ente 
ſchuldigen faffen, mandar je fue feufe, 
mas zu entichuidigen if, feufabile, efcu= 
fabile ; degno, meritevole di fcnfa. was 
nicht zu entfhulbigen if, inefcufabile, auf 
eine zu entſchuldigende Weiſe, fcufabil- 
mente, ; * 
Entſchuldigenswuͤrdig, adj. degno, meria 
tevole di ſcuſa; ſcuſabile. 
Entſchuldiger, £ m. ftufatore, 
Entihuldiaung, £. F. feufa, feufazione; dia 
fcolpa. eine Meine, efcufazionicella, eine 
Vormundſchaft oder ſond ein Amt nicht 
anzunehmen, difcolpa, fgravio, e# fehlt 
{bm nie an: Entfchuldigungen , non ‚gli 
mancano mai feufe. i 
Entihütten, Cid) n, P. von fich geben, 
was man im Magen, im Leibe hat, allea 
viare, fcaricare lo ftomacò, il ventre. fig. 
fcoprir, moftrare, far vedere il fuo cuoa 
— nudo, ignudo; palefare, manifeftare, 


v. a, fottrarre, levare con 


c 

Entſchwellen, v. n. (irreg. von ſchwellen) 
| paflare, traboccare per effere gonfio, derit 
Ufer entfchwollen die Stedme, l'onde ria 

gonfie traboccavano, paffavano il lido, - 
Entſchwimmen, v. n. (irreg. von ſchwim⸗ 
e et 3, falvarfi a nuoto, 

utſchwingen, irreg. von ſchwingen 

CEE: fcioglierfi, Raccarfı En CR i 

voln, Rn 
Entſeelen, v. a. difanimare; uccidere, 
Entfeelt, part. difanimato, morto. 


a Cirreg, von fehen,) Cid) ſ. ſich 
È 


* 


\ 


Entfekbar, adj. foccorrevole; che può 
ricevere — ya — 
Entſetzen, v. a. eine ung, ſoccorrero 
gl liberarla dall’ affedio. it, eis 
nen feines Umts entfegen, deporre; di- 
— 6 cz — 
tſetzen, CH n. p. inorridire, atter- 
ue ee PRIDE reftare attonito, 
prefo grandemente; eſſere foprafatto. da 
terrore, da orrore; raccapricciarfi, 
Entfegen, £ n. orrore, terrore, raccapric- 
cio, fpavento, sbigottimento, 
Entfeglich, adj. orribile, ortido , 
terribile, fpaventevole; fpaventofo. dus 
ferft, fmifurato, fpaventevole, eccellivo. 
fiero, eforbitante, &c, adv. orrendamen« 
te, orribilmente, fpaventofamente, grane 
— CE 
ntfegung, £. £. f. Entſatz. — 
8 v.a, diffuggellare; diſſigillare; 
torre il fuggello. na 
Entfiegelung, f. f. il diffuggellare. 

Ent itbeen , v. a. torre l'argento dalle cofe 
inargentate. VII: * 
Gutifinfen, v. n. Cirreg. von finfen) fco> 
ftarfi, ftaccarfi calando , cadendo er 
Entfinnen, ( N ) n, p. (irreg. von innen) 

‘ rammentarfi , r 
, te, alla memoria; richiamar alla memo- 
ria. BE RE 
Entipinnen, v. a. (irreg. von fpinnen) Krieg, 
 Berkhivdrung, 20. produrre, cagionare, 
far nafcere una guerra, una lite; trama- 
re, macchinare un tradimentò. (fid) v. 
n. Krieg, Verſchwoͤrung | 
marfi,  macchinarfi, nafcere, formarli, 
follevarfi, forgere una diffenfiöne, con“ 
giura, guerra; éffere cagionato, prodot» 
“to per maneggio fecreto, &c. daraus enti 


ann fich ein Proceß, indi nacque un 
—— Tite. das hat: f alles von 
eve a vos 


euch entiponnen, tuttò ciò 


ftri mane . o . . 
een v. n, (irreg. von fprechen) 
corrifpondere, alles entfpricht unfern Wüns 
fen, ogni cofa, corrifponde a noftri 
voti, alle noftre brame. der Ermartuna, 
der Qofnung der Welt, corrifpondere, 
foddisfare all’ afpettazione, alla fperan= 
za del — die Ueberſetzung entipricht 
dem Hr la tra 
corrifponde all’ originale. der Titel des 
Buchs entſpricht bem Juhalte nicht, il ti⸗ 
tolo non corrifponde, non è confentaneò 
al contenuto del dure > sea ing 
ſal entſprach dem Begrif, den i 
eh u A deftino, la di lui forte ha 
corrilpofto all’ idea che fi aveva della ſua 
| perfona. : 
Entfpreshend, part. cortifpondente; confor 
"me; che corrifponde a’ voti, &e, | 
Gntfprieten, v.n. (irreg, von fpriefen) von 
Hansen, pulluläre, germogliare, venit 
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‘*fuora germogliando.. von Geſchlechtern, 
trarre |’ origine; diſcendere; eſſer dif. 


cendente; ufcire, venire. 


for- - 


orrendò, | 


ricordarfi; tornar a men“ . 


Zwift, 20. tra= , 


- 


ginale, la traduzione è conforme, . 


Entfpringen, v. m. (irreg. von fpringen) 
nafcere, avere origine. von Genwdffern, 
fcaturire, nafcere, fgorgare, furgerè; 
aver la forgente, originar&; prender ori» 
gine. dieſer Bad entfprinat bier in der 
Nähe, queito rufcello fcaturifce, nafce 
quì vicino, figg Ruben, Schaden, Uns 
beit, ꝛc. woraus entipringen, fcaturire, 
nafcere, deriväre, procedere, avvenire; 
trarre origine; provenire; emanare; ves 
nire, rifultare vantaggio, comodo, dans 
no, calamità, &c, aus deinen Mugen, o 
Schöne, entipringt dieglamme,die mich vera 
jehrt, da tuoi be’ lumi muove la fiamma, 
che mi ftrugge. von Gefbledtern, trarre 
origine, nafcere, difcendere. von, Helden 
entfprungen , difcendente d’ eroi. davon 
fpeingen, fuggir, fmucciare, fvignare; 
feappare. aus dem Klofier entfpringen, 
apoftatare , deporre I’ abito religiolo, 
fcappàre dal inonaftero; sfratarfi. 

Entfpringung, £. f. das Davonfpringen, fcap« 

. pata, fuggita. fig. Entftehung, f. 

Entfproffen, part. difcefo, procreato, ufci- 
to, natò, ——— 

Entſtalten, v. è. difformate} torre, guaf- 
tar la figura, la forma; sfigurare; dis» 

_ figurare, fvifare, 

Entftaltet, part. disformato, difforme, de. 
forme, contraffatto }, guafto di forma. ein 
entfalteter Menfch, vomo sfigurato, pal- 

| lido, fmorto, fmunto, difcolorito, &c, 

Entitaltung, f. f. disformamento; il disfor- 
mare; deformazione, 

Entſtehen, v. n. (irreg. von fteben) nafce- 
re; avvenire; pigliare, ö trarre origine; 
formarfi, effer cagionato, o prodotto; 
derivarè, aver principio, es entftebt ein 
Gemitter, fi forma, fi leva un tempora- 
le. die Wolfen entitehen aus Duͤnſten, le 
nubi nafcono, fi formano da’ vapori. es 
entſtand eine große Feuersbtunſt, cin 
großer Mind, ic. nacque, fi fufcitò un gran- 
de incendio, un gran ventò, una tempefta, 
füße Gebanfen entſtehen in meiner Geele, 
dolci penfieri dentro all’ alma muovermi 
fento, aus einem hellen und lebenden Eife 
entitehet meine Glut, d’un bel chiaro e 
pulito e vivoghiaccio muove la mia fiam- 
ma. der Fluß entitebt bier, il fiume nafce 
qui, eé entikanden vom Erdbeben Infeln, 
100 10. il terremoto fece furgere, o appa- 
rir dell’ ifole in certi luoghi, ove, 
daraus entfteht alles Ungluͤck, da -ciò de 
rivano, gg srt tutti i mali, tut» 
te le disgrazie, daraus fann großer Vers 
dacht entifeben, quella cofa può far na- 
fcere, può ellere cagione di gran fofpet- 
ti. mangeln, fehlen, mancare. das fano 
die nicht entfieben, quefto non ti può man» 


f . 
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care. mas,entitehet dir? che ti manca? 
ich werde die mit meinem Kathe nicht ents 
fieben, non mancherò di aflifterti, di 
giovarti co’ miei configlj, 

Entitebend, part. nafcente; che piglia ori- 
gine; che è prodotto, cagionato, it, de- 
rivante, pr@edente, provveniente, &c. 

Entftebung, f. f. nafcita, nafcimento, co- 
minciamento, principio, origine, la man- 
canza, in Entficbung des Ratbes, in man- 
canza di configlio, 

Entſtehungsart, ſ. f. maniera, modo di na- 
fcere, d’ effere prodotto, &r. ' 

Entiteigen, v. n. Cirreg, von fteiaen) fot- 
trarfi, torfi via, levarfi, falendo, dem 
Me entiteigen, ufcir del mare, falendo 
il lido, 

Entitellen, v.a. sfigurare, &c. f. entfalten. 

Entitelung, ſ. f. f. Entitaltung ©» 

Entfirömen, v.n. abbondantemente fcatu- 
rire, fgorgate; venire giù a torrente da 
— e$ entiirömen mie bittere Thränen, 
piovonmi amare lagrime dal vifo. 

Entfündigen, v, a. togliere la colpa, e mac» 
chia del peccatoj efpiare; purgare di 
quella macchia, che induce nell’ anima 
il peccato, 

Entfündizung, f. £, difcalpa, difcolpamen- 
to, fputgazione, 
to; efpiazione, 

Enttbronen; v.a. detronizzare, privare del 
trono, dal regno. 

Entibrigen, v. a. entäbriaet ſeyn, difpen- 

‚farfi, effere difpenfato, fare a meno. du 
fonnteit der Mühe entübriget fenn, pote- 
vi fare a meno di darti quefto incomodo, 
ich fann deſſen nicht entübriget jeyn, non 
poffo fcanfare queft’ incomodo, non pofie 
far a meno, non poffo difpenfarmene, 

Entvölfern, v. a, fpopolare, difabitare, di» 
fertar un paefe, 

— „ſ. f. ſpopolazione; lo ſpopo- 
are. 

Entwachſen, v. n. Cirreg. von wachſen) 
dem Kleide, crefcere di ſtatura, ficchè 
una vefte più non campeggia bene in- 
doffo a uno; effere troppo ftretto, trop. 
po corto un veftimento ad uno che è cre- 

fciuto di ftatura, it. fig. der Rutbe, der 
Zudt, faltar la granata; ufcir di fotto la 

- tuftodia del maeftro, &c, 

Entwaffnen, v, a. difarmare; tor via l’ar- 
mi, fpogliar dell’ armi, den Zorn ente 
maffnen, addolcire, calmare la collera. 

Entwaffnung, ſ. f. difarmamento; il difar- 
mare, 

Entweder, conj. o. entweder todt oder lebens 
dig, o vivo o morto, 

Entwehren, ( (id) difenderfi; disfarfi. ich 
fann mich einer nicht entwebren , non 
poffo difendermi, liberarmi da lui, non 
poflo disfarmene, 


fpurgamento di pecca». 


Entweichen, v. n, (irreg. vo in 
gire, fimucciare is are — 

Entweichung , £. f. fuga, fcappata, 

> Entmeiben 1 V. a. profanare; difagrare. eis 
nen, 2 neben, digradare un fa- 
cerdote, Heilige Dinge, pr i 
Kirche, — — — 

Entweihung, 5 f. profanazione, violazio- 
ne della cofe fagre, 

Entivenden, v. a..(irreg. von wenden) fot- 
——— * via di nafcofto, furtivamen- 
e; involare, rubare, furare. Ge 
der Kafle entivenden, rubare la — 

Entwendung, £. £ diftrazioue‘, fottraimen- 
to furtivo; rubamento, furto, 

Entwerfen, v. a. (irreg. von werfen), ab- 
bozzare; adombrare ; delineare. ein Ges 
— gelehrte arbeit, abbozzare 
un quadro, un opera; farne |’ abbo; a 
eine Schrift, diftendere, o fare Ja — 
ta, o bozza d’ una fcrittura. it. ein Vors 
haben, difegnare, macchinare; fermare 
o dilporre in fua mente; formar il pro- 
getto; intavolare qualche imprefa, ents 
werfen, aber nicht ausführen, difegnare, 
e non colorire, 

Tntwerice » £ m, abbo2zatore, adombra= 
ore, 

Entwerfung, f. f. abbozzamento, abboz« 
zatura, |’ abbozzare, l".adombrare, &c 
Entwideln, v. a. disviluppare, fviluppa» 
re, fciogliere, diftrigare, difpiegage. fig. 
Sviluppare, di:viluppare, (lralciati, di. 
ftrigare; difnodarej fciorre, fpiegare ; 

. metter in chiaro; dilucidare, rifchiarare > 
dichiarare, dicifferare, fchiarire, mani= 

feftare. \ 

Entwickelung, f. E (propr. e fig.) fvilupe 
pamento , fcioglimento ; ftrigamiento, die 
Iucidazione, eines Schauſpieles, fnoda» 
mento, fcioglimento d’ una commedia 

Entwinden, v. a. (itreg. von winden) ftac= 
care, ftrappare, fcontorcendo, ftorcen- 
do, travolgendo, fich entwinden, ftaccare 
fi a forza di ftorcimenti. 

Entwiſchen, v. n. fcappare, fcampare ; fue 
* en —— falvarfi, fchi= 
aril. Wo ca i 
ufcir di bocca, pu ERTL EINE 
Entwifchung, £. f. fcappata, fuggita; re 

Ù — partita. j 
ntwohnen, ,v. n. fvezzarfi, disv 
divezzarfi, difufarfi, der deteit o ande 
zarfi del lavoro, 


Entwöhnen, v. a. fvezzare; difvezzare; 
difufare; far perder |’ ufanza, (fib) di. 
fufarfi; difvezzarfi, divezzarfi, ein Kind 
fpoppare, slattare, divezzare, d 

Entmwöhnt, part. difafivefatto, disvezzato, 
difavezzato, divezzo, it, {poppato , slattan. 
— 


Entw 


Entwoͤhnung, f. f. difavezzamento, difu 
fanza, difufo;. diffuetudine, it. divezzä- 
mento „ slattamento d’ un’ bambino. 

Entworfen, part. abbozzato, adombrato, 
&c, halb, abbo2zaticcio; rion interamen- 

: te abbozzato, N 
Entwurf, f. m. abbozzo, abbozzamento, 
abbozzatura, bozza, bozzetto, fchizzo, 
erſter Fatmurf vom Gemdide, prinio con- 
cetto, fchizzo. it, von einer Schrift, boz- 
za di ferittura; minuta. eines Plans, prò- 
getto, difegno, idea, propofito, ? 

Entwurseln, vi c. fradicare, Tvellere. 

Entaaubern, v. a.. torre, levar l’ incanto, 
la ınalia, disfar l’incantefimo, 

Entzauberung, ſ. F. il torte I’ incantefime, 

‚ la malia, 

Entzdumen, f. abzjdumen, 

Entidunen, v. a. torre le ſiepp. | 

Entziehen, v.a. (itreg. von ziehen) fotträr- 
re, torvia; levare, ritirare. (ott entjies 
bet feine Gnade, iddio fottrae, ritira le 

° fue graziè. etwas von der Gpeife einem 
&tanfen, ſtemare, diminuir il cibo a un 
ammalato. den Dirgerh die Nabrung, 
dem Pirrde das Futter, togliere, frema- 
re ai cittadini il fotentamento, il modo 
di vivere, ai cavalli Ja blada. Uſich) der 
väterlichen Gewalt, fortrarfi alla patria 
poteftd. den Geicbdften, der Urbelt, den 
Gorgen, fchivare, ſcanſare lé faccende, 
il lavoro; le cure. er bat fih Der Melt 
enwgen, egli s' è appartato, s° è ritiza- 
to dal mondo, &c. fi) cine Sade, pri- 

| varfi, aftenerfi.- ein Geizhalz, ber fich feis 
me Rotbburft entzieht, uomo avaro, for- 
dido, che fi priva perfino del necefla» 


\ rio, 
Entsiehung, I F. Tottrazione, futtrazione, 
— privazione, ſtemamentb, 
c. 
Entziffern, v. a. dicifrare, diciſerare; dia 
chiarar la cifera. it fig. fviluppare; di- 
ciferàré; fpianàre; penetrar addentro, 
Entsiffereer, f m. dicifratore, decifera- 
tore, 

Entzifferung,,f. fi fpiegazione, dichiäras 
zion della cifeta, è l’atto del dicìferare, 
Entzuͤcken, v. a. rapire, incantare; far an» 
darin eftafi j fare ftrabilire; rapir d'am⸗ 
miraziòne, di (tupore 3. cagionar gran di- 
letto, die Muflt bat inte ganz entzuͤckt, 
la mufica m’ ha incantato. die Schönheit 
des Mädchens entzuͤckt einen jeden, la bel⸗ 
lezza di quefta ragazza rapifce, incantà 
ognuno, Pauſus wurde bis in den dritten 
Himmel entàileft, Paolo fu rapito nel terzo 
ciélò. fm Geift entzüct werden, effere 
rapito in ifpirito; andare in eftafi. vot 
Piebe negen etwas entzückt werden, imber« 
tonarfi, affatturàrfi di qualche cofa; ef« 

fere afforbito d’ amore, i 


. 
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Epig 
Entzuͤckend, part. ſtupendo, maravigliofo, 
mirabile, bellifimo; che incanta. 
Entjüdt, adj. eftatico, rapito in eftafi; 
ftordito per lo ftupore. vot Sreuden, eful- 
tante, ebbro di gioja; immerlo nella gio. 
ja. entzuͤckt werden, divenir eftatico; ef. 
fer rapito; andar fuori & Te per lo ftu- 
ore, &c. ganz entiùdt Mun, vor Liebe, 
ar il cafcamorto. . 

Entzäcdfung, 1. f. eftafi; rapimento; ratto; 
ufcita fuor de’ fenfi. in Entzuͤckung geras 

_ tben, andar in eftäfi, &c. 

Entzuͤndbar, adj. infiammabile, accendibi- 

- le, accenfibile. i i 

Entzüubbarfeit, T. £ qualità di ciò ch’ è in- 
fiammabile, infiammabilità, capacità d’ 
accenderfi, ° ; 

Entzünden, v. a, infiammare, affiammare; 
accendere; infocare, ( fib) infiammarfi, 

_ accenderfi, infocarfi, prender fuoce, 

Entzündend, part, mag Entzündung im Kör⸗ 
per macht, infiammativo, infiammato» 
rio, i 

Entzündet, part. infiammato, accefo, &c, 
im Gefichte, accefo in faccia. ein wenig, 

. infiammatello, 

Entzuͤndlich, ad). f. entzündbar. | 

Entzündung, f. f, accendimento, «ccenfio- 
ne; infiammazione. Entzüüdungsfleber, 
febbre infiammatoria, 

Entzwey, adv. in due; rotto, fpezzato, 
infranto, dec. entzwey bretben, machen, 
reißen, ſagen, ſchlagen, fihneiden, ıc. 
rompete, fpezzare, Îtracciare, disfare, 

ze tagliare, &c. in due, o fia in 
più parti. Das Bein, der Gtod tft ente 
zwey, è rottà la gamba, ia mazza, Das 
Kleid, è rotto, ftracciäto il veftito, das 
Schiff, è logorà, sdruccita la nave. ent 
proc) gehen, romperfi, ftracciarfi, sdraca 
cirfì, r 


Entjmweyen, v.n. difunire; metter in dif. 
cordia, in diffenfione; feminar la difcor- 
dia, la zizzania, &c. (ſich) fepararli, 
fpartirfi} far rottura d’ amicizia, &c, 

Entimenung, f. f. difunione, diffenfione, 
difcordia. 

Enzian, f. f. gehziana, 

Eparte, ſ. f, epatta. 

Eren, f. m, ederà, ellera, edra. von 

— ederaceo. voll Epheu, oder mit 
Epheu bedeckt, ederoſo. 

Epheublatt, ſ. n. foglia ederacea. 

Epheufrang, f. f. ghirlanda ederacea. 

Epboren, f. m, plur. Effort. Ephorwuͤrde, 

‘Efforeria, 

Epicur, Epicurer, f. f. Epifur, ꝛc. 

Epleuriſch, f. epifurifch. | — 

Epidemie, J. f. epidemia, 

Ebldemiſch, adj. epidemico. 

Epfgramm, f. n. epigramma. 

Epigraminati(d, adj. epigrammatico, 

i f 


/ - 


% 
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Epigrammatift, f. m. epigrammarifta 5 epi- 
grammatario. — 
Epik, ſ. f. la poefia epica, eroica. 
Gpiter, ſ. m. poeta epico, — 
Epitur, ſ. m. Epicuro. 
GEpifurer, f. m. Epicureo; Filofofo fegua- 
ce d' Epicuro, Wolüfiling, Epicureo; 
:  voluttuofo, * .. |’ n 
Epifurifb, adj. epicureo, 
Gpilepfie, ff. epilellia, malcaduco, &c. 
Epileptifh, adi. d’epileflia; che appartie- 
ne all’ epileffia. der epileptiſch if, epilet- 
tiv; che patifce d'epileffia, 
Epilog, £. m. epilogo, epilogazione, &c. 
Epiſch, adj. epico, eroico, 
Epifode, ſ. f. epifodio. 
Gpifel, ſ. f. epiftola. it, (fam.) einem die 
. @piftel kefen, Sciacquare un bucato, ri- 
fciacquare il capo ad alcuno, cantare il 
vefpro ad alcuno, &c. ae 
Epitaph, f.n. epitafio, epitaffio; fopraferit. 
“to d'inferizione fopra un fepolero. _ 
Epoche, f. f. epoca. Wolf macht Epoche in 
‚ ber. Gefchichte der Phitvfeppie, Wolfio fa 
epoca nella ftoria della filofofia. 
Epopee, ſ. F *5 
ich, £. m. ippofelino, ſorta d’ appio, - 
Equipage, £ fi ( franc.) equipaggio; tre» 
no, arredo, ér pat eine Equipage, egli 
(  tien carrozza. 
Equipiren, v, a. arredare, corredare, for- 
‘nîre, atconciare. (fi) metterfi in are 
nefe, &c, 


ufpirt, part. arredato, &o. mobi oder > 


Eq 
ſchiecht equipirt ſeyn, eſſere bene, o ma- 
le in arnefi. * 
quivalent, £ n. l'equivalente, 
t, pron, egli; ei; c’; effa; quel, a 
— er ſeibü, egli ſteſſo, quello mede- 

mo. er if es felbft, gli è deſſo. {ji es 

cin Er oder cin Sie è mafchio, o fem, 
mina? (gu einem Bedienten) was macht 
ee da? che fate voi quì? 

Erasbten, v. n. & a. ftimare, giudicare, 

- penfare, credere, prefumere, fupporre, 
reputare; effer di parere, &c, man pat 
nicht , ich habe nicht für rathfam erachtet; 
non fi è ftimato, che foffe efpediente, &c. 
io non ho giudicato a propolito. Gie koͤn⸗ 
nen leicht etachten, re. voi ben v’ imma. 
ginate, vi figurate, potete comprendere, 
th” egli non ne fu molte contento, en 
‘parere, avifo. meines‘ Erachtens, per 
quanto pare a me; per niio avvifo; fee 
condo ch’ io ftimo ; fecondo me, &c. 

Erackern, v. a, guadagnarfi ad arare. 

Erqngela, x. a. guadagnarfi a pefcare col-, 
‘la lenza. È 

Eranfern, v. a. bufcare; bufcarft; procacs 

- ciarfi, guadagnarfi induftriofamente, con 
fatica, &c. : 


Erarbeiten, v. a. guadagnarii, acquiftarfi 


a lavorara, fein Brod', campare col fua 
lavoro, : 
Erarmen, v. n, f. verarmen,. 
Erdugenen, f. ereignen. 
Erduanig, f. Ereigniß. 
Erbacker, fm. campo 
tario, i 
Erbamt, f. n. carica ereditaria. dad H. Ris 
mifchen Reichs, carica perpetua di 
icario dì alcun degli Elettori in certe 
incombenze della corte impegiale. 
Erbadel, f. in. nobiltà; nobilezza di nafci< 
€ 3 ‚di rt 1 | 
rbarmen \.n.p. aver pietà; int 
u pietofirfi; — a pietà; effer moſſo 
a pietà, effer commoflo da pietà, erbarz 
met euch meiner, abbiate pietà di me, 
v.a. er erbarmet mich, egli mi fa pietà 
mi muòve a pietà, m impietofifce; m 
lacera l'anima per compaflione, &c. dad 
ift zum erbarnien, è cofa da far pietà. 
Erbarmen, f. n. pietà, mifericordia. mit 
‘ Erbarmen anfeben, guardare pietofifli- 
-* mamente, con occhio di pietà. zum Er⸗ 
‘ barmen, da far pietà; da muovere a 
pietà, &o, er ſchreyt, raͤſonirt zum er⸗ 
x barmen, f. erbdemlich. 
Erbarmenswürdig, adj. degno di pietà, di 
: mifericordia ; compaffionevole, mifera- 
bile, &c. | 
@rbarmer,. fm, colui che ha pietà, com, 
paflione. — ib e i 
Erbärmlich, adj. compaffionevole mife, 
rabile, mifero. ſehr (chiedi, pellimo, 
mifero, vilifiimo, &c, it, adv. pietofa, 
mente; da muovere a pietà; compaflio- 
gevolmente, miferamente, miferabil- 
inente, en fihrent enbirmiich. egli ‘grida 
mifericordia, &c. erbärinlich thun, aus⸗ 
feben, farfi compatire; far il mefchino i 
far un vifo di compaßione. ſehr ſchlecht, 
miferamente, fpréggevolmente, pefli- 
smamente. er edfonirt erbarmlich, egli 
ragiona in modo che fa pietà, che fa 
compaffione; egli ragiona come uno fti- 
vale. graufam, fpietatamente,, fieramen- 
te, &c. erbdemith prügeln, caricar di 
baftonate ; baftonare di mala, di fanta 
maniera; acgonciar male, con. percoffe, 


&c. 
tn } £ f pietà, mifericordia, 
Erbarmung, f compaflione, 
Erbarmungẽvoll, adj. pieno di pietà; pie- 

tofiflimo j. mifericordiofo. — 
Erbarmungswuͤrdia, fi erbarmenswuͤrdig. 
Erbauen, v. a, einen Tempel, ıc. fabbri- 
“care, edificare, coftruire, alzare, o er- 

gere un tempio, un grande edifizio, eine 
. Gtadt, fondare, una città, ein Haus, 
fabbricare una cafa, mehr cinrcifen, al& 
erbauen, diftruggere in vece di edificare, 
andere durch Fròmmigfeit, ıc. edificare 3 


ereditato , eredia 


n 


Erba 


‚Impreffionar bene;\ dar buon efempio, 
(jih) edificarfi$ prender buon efempio. 
Erbauer, ſ. m. edificatore, fondatore. 
Erbanerin, ſ. f, edificatrice, fondatrice. 
Erbaulid, adj. edificante; edificatorio 3 
efemplare; di buon efempio, adv. in 
modo edificante, 
Erbauung, f. f, edificazione, fondazione. 
fig. edificazione; buon efempio, 
Erbbannerherr, £ m. gonfaloniere eredi. 
tario, I î 


Erbbannerherenamt, f. n. gonfalonierato 


ereditario, carica ereditaria di gonfalo- 


niere, 

Erbbedmte, ſ. m. chi ha una carica eredi- 

.. taria di corte, i 

Ertbegrdonif, f. n, fepoltura ereditaria, , 

Erbbeltand, £ m. f. Erbpacht. 

Erbdient, L m. impiego ereditario. 

Etve, ſ. m. erede; ,fucceffore. einen zum 
Erben einfeben, coftituire, nominare 
erede. fein Vermögen fommt an Iachende 
Erben, i fuoi beni paffano nelle mani di 
eredi, che fi ridono della fua parfimonia. 

. et iſt ohne Erben geftorben, è morto fenza 
role, fenfa fucceffione. fig. Erbe von 
m Tugenden oder Laftern feines Vaters, 

feiner Vorfahren, erede delle virtù, o 
de’ vizj di fuo padre, de’ fuoi maggiori. 

Erbe, ſ. n. retaggio; eredità, 

Erbeben, v. n. tremare, | 

Erbebung, f. f, tremore, tremito, 

Erbeißen, v. a. (irreg. von beifen) todts 

‘ beißen, uccidere, ammazzare col morfo. 
durtbbeifen, rompere, troncare co denti, 

ſo bartes Brod, das nicht zu erbeißen, 

i en duro, che non fi può rompere, in- 

ragnere co’ dentî, ‘ 


Erben, v, a. ereditare, redare, v. n. füc- 


-sedere nell’ eredità; divenir erede; ve- 
nire, all’ eredità, fig. die Tuaend, und 
Güter feines Vaters, den Ruhm feiner 


Ahnen, eflere o entrar erede delle virtü - 


e de’ beni del genitore, della gloria de- 

‘ gliantenati, jemanden erben , effere erede 
di alcuno, mer erbt ibn, chi è fuo erede? 
Ciemanden zum Erbe haben) der Todte 
erbt den Pebendigen „i vivi fono gli eredi 

| de’ morti. (als cin Erbgut zu Theile wers 
den) die Güter erben auf ibn, i beni 
pailano in lui, gli pervengono per retag- 

‘ gio. prov. diebiſche Art erbet ins Ges 
ſchlecht, il vizio di rubare paffa da padre 
în figlio, Kunft erbet nicht, l’arte non 
s’acquifta per ereditä. Seren Gunft erbet 
nicht, il favore de’ grandi non fi divolve 
da padre in figlio, Dieje Kranfheit ‚erbet, 
quaſta malattia s’ attacca, 

N, v. a, ottenere, confeguire, ac- 
quiftare da Dio co’ preghi, ‘ colle pre- 
ghiere, 

Erbettelm, v. a. fein Brod, mendicare, ac- 


cattare il pane, it. mendicare; rìcereare, 


Erbb è. 


procacciarfi. Lob, Empfehlung, mendi. 
car lodi, applaufi, una raccomandazio- 
ne, &c, einen Dienft erbetteln ,. ottenere 
un impiego con preghi importuni. 

Erbettelung, f.-f. mendicazione, mendi- 
canza; ricerca ftentata, 

Erbeuten, v.a. riportare, acquiftare, gua- 
dagnare in. preda; prendere a’ nemici; 
predare; far bottino, preda di chec» 
cheflia. erbeuteteö Schiff, nave predata, 
o prela a' nemici, 

Erbfibig, adj. abile, capace, idoneo a 
fuccedere nell’ eredità, ad ereditare, 

Erbfdbigfeit, f. ſ. idoneità, capacità a fuc- 
cedere nell’ eredità. 

Erbfal, ſ. m. cafo d’ eredità, di fuccef= 
fione, - 

Erbſdllig, adj. acquiftato, caduto; venuto, 
devoluto per ragion d’ereditä, : 

Erbfebler, f. m. fallo, difetto, mancanza, 
magagna ereditaria. 

Erbfeind, f. m. nemico giurato, capita- 
le, &c. ber Erbfeind der Chriften, il 

+ nemico giurato del nome Criltiano. 

Erbfeindfihaft, ſ. f. inimicizia, nimiftà 
giurata, eréditaria, capitale, 

Erbfolge, f. f. fucceffione ab inteftato, zur 
Erbfolge kommen, faccedere nell’ eredità. 
del padre, o del parente proffimo. 

Erbfoiggorbnung, f. f. ordine di fucceffione 
nell’ eredità, i 

Erbfolgsredt, ſ. n. diritto di fuccedere ab 
inteftato. 

Erbfrau, f.f. padrona, fignora d’un feudo, 

Erbfürft, f. m. principe ereditario, 

Erbrürftenthum, ſ. n. principato ereditario. 

Erbgang, ſ. m. f. Erbfolge. 

Erbgeld, f. n. capitale,avuto per eredità, 

Erbgenoß, f. m. compagno, conforte nell’ 
eredità; coerede, 

Erbgenoßin, ſ. f. compagna nell’ eredità $ 
coerede. 

Erbgerechtigfeit, ſ. f. f. Erbrecht. 

Erbaericht, f. n. giusdicenza ereditaria, 

Erbaerichtöbarfeit, f, f. giurisdizione ere- 
ditaria. 

Erbgerichtöhzer, £ m. padrone di alcuna 
giurisdizione ereditaria, 

Erbgefchen, adj.. proprietario de’ beni fam 

Erbgrind, £ m. fpeeie di tigna, fullà cos 

. tenna del capo, difficile a guarire, 

Erbgrund, f. m. fondo proprio, allodiale; 
allodio. 

Erbgulden, ſ. Abzugsgeld. 

Erbgut, £ n, ſ. Erbgrund. 

tt, f. m, Padrone, Signore eredi. 
tario, 

Etbbof, f. m. villa, 0 podere ereditario. 

Erbhuldigung, f. f. omaggio, che fi prefta 
al —— diretto oſſia territoriale d’ alcun 
fondo, } 
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bjagd, f. f. diritto ereditario della caccia, 
ee ie J. — ereda, vat 
etben, (ji n. p. ( irreg, von iet 
i — offerirfi , — pen) 
—2 — = LE efibizione , offertà, 
Erbiethig, f. erböfig. 
Erbitten, v. a, durch bitten erhalten, otte- 
‘ nere pregando, fupplicando, follecitando. 
zu etmas bitten, pregare, invitare, Zeus 
* gen zu einer Handlung erbitten, erben 
tpene Zeugen, pregare, invitare alcuni, a 
trovarfi prefenti ad alcun atto, a confer- 
marlo colla loro teftimonianza.' crbetbene 
Renten, teftimoni pregati, durch vieled 
itten wozu bereden, flettere, piegare; 
pupo: ‘ridurre con preghi. fich ers 
ftten laffen, laftiarfi volgere da’ preghi; 
arrenderfi, piegarfi, cedere all’ altrui 


> —— 
Erbittern, v. a, eſacerbare, inafprire, efaf- 
perare; irritare. erbittert werden, in- 
acerbarfi, inafprirfi 3 invelenirfi, 
Erbitterung, f, f. efafperamento, efafpe- 
‘ razione, efacerbamento, efacerbazione ; 
irritazione ; animofità , ftizza, rabbia. 


Erbittlich, adj. eforabile; fleffibile, arren- 


devole a’ preghi. 

Erbfämmerer, fm. Ciamberlano eredi. 
tario. GrbfAmmerer ded h. Roͤmiſchen 
Meichd, ciamberlano perpetuo del S. R, 
Impero, che fa le veci dell’ Arciciamber-, 


lano, 
rbkammerthuͤrhuͤter, f. Erbthuͤrhuͤter. 
— fm, f. Abzug, Nachſteuer. 
Erbkoͤnig, ſ. m. Re ereditario. 
Erbkoͤnigreich, ſ. n. reame ereditario, 
GEIE II, -f, m. fi Erbſchenke. 
Erbland, ſ. n. paefe ereditario, i 
Erblaffen, v. n. impaltidire; divenir pal« 
lido, fmorto. fig. fpirare, morire, &o, 
erblaft, impallidito, it. erblaßter Leich⸗ 
nam, corpo morto. i = 
Erblaffer, f. m, colui che Jafcia un’ ere= 
dità; teftatore. 
Erblaffung, ſ. £. lo impallidire, &c, it, lo. 
fpirare; la morte, © 
Erblaſſungsrecht, ſ. n. il diritto, la facoltà 
‘ di difporre liberamente de’ fuoi beni, 
Erblehen, f. n. feudo da paffare tanto nelle 
femmine, che ne’ mafchi, f. Hanblehen. 
Grblebenvanre, f. f. danaro che dall’ erede. 


d’ un’ enfiteufi o d’ un livello, pagafi al 


‚_ padrone diretto. 

Erbleſchen, v. n. imp. ich erblich, part. ers 
bficben,, f: erbläffen. 

Erblih, adj. ereditario, ereditevole. fig. 

erbliches Hebel, male ereditario. adv. per 

gius, per diritto, di fucceflione , di ere- 
ità, — 

Erbliden, v. a. fcorgere, (coprite; ravvi- 
fare, vedere, 


/ 


Erbe 


Erblickung, fi f. lo fcorgere; vifta, veduta. 
@rblöden, (fih) n. p. effere timido, ver 
gognarfi, arroflire. 
Erblos, adj. fenza eredi, privodifigliuoli, 
orbo. it, privo d’ereditä, einen erblos 
machen, privare d'eredità, diferedare, 
eferedare, von Sachen, erblofe Güter, 
beni privi d’erede, 
Erblofigfeit, T f. 
privazione d’eredità, 
Erblofung, ſ. f. f. Ndberredt. 


‘Erbmangel, f. m. difetto ereditario, 


Erbmarſchall, ſ. m. Marefeiallo ereditario, 
des H. R. Reichs, del S. R. Impero. 
@Erbnebmer, fin. colui che entra nella 
* poffeffione d’ un’ eredità, 
Erbnehmung, ſ. f. lo entrar al poffeffo 
‘& un'eredità; il raccoglierla., 
Erborgen, v. a, prendere in preftito. fig, 
farfi bello, fare ufo, valerfidi cofa altru 
Erborgt, part. tolto, o. prefo in preftito; 
“che non è naturale, che non è del pro- 


prio, mx 

Grborgung, Ü fi il prender in preftito; il 

‘ valerfi di cofa altrui. 

Erbofen, (ſich) n.p. imbrafchirfi; piglîar 
il grillo, imbronciare; ftizzirfi, fcors 
rubbiarfi; imbeftialire; andar in beftia, 
în collera, montar in ira, in furore, ena 
trar in rabbia, difpettarfi; venir in bef= 
tia; prendere ftizza; acciappinare, ine 
velenirfi, arrovellarfi; ftiacciar com’ um 
picchiog arrabbiare, &c. v.a. far fal- 
are, 9 montar il grillo a uno, far pren» 
dere ftizza, &c 


Erboft. part. imbrufchito , ftizzito, ftiz- 


‘ zato, incollerito, infuriato, indiavolato, 
+. fpiritato, beftiale imperverfante; deme- 
niaco; crucciofo , imbronciato, &c. 
Erböthig, adj. pronto, parato. ‘erbbthia 
-*feyn, oflerirfi; effere pronte, a fervire 
altrui in checcheffia. — 
Erhpacht, (m. enfiteufi; livello, in Erbs 
“pncht geben, dare in enfiteufi, allivella- 
re, it. 'annuo cenfo o canone, che paga 


x 


il poffeffore. d’ un enfiteufi. 
Erbpachter,, ſ. m. enfitenticario., livellario, 
“ cenfuario, dr OS 1 


—S adj. enfiteutico, 


bpannetberr, f. Erbbannerhesr. 
Erbpfiicht, Sì f. f. Erbbuldigung, it, dovere 

d'un vaffalo inverfo il fuo padrone, 

rbpofimeifter, f. m. maeftro di pofta ere- 
karl des 9. R. Reihe, del S.R, Im- 

ero. i 

Erbprina, f. m. Principe ereditario. 
Erbprinzefin, £ f. Principeffa ereditaria. 
Erbreceß, T. m. f. Erbvergleich. 
Erbreden, v.a. Thuͤren, Schranke, ıc. 


fpezzare, rompere, infragnere, abbat- 


mancanza d’eredi. it, . 


- 


tere porte; aprire con violenzai armadj | 


&c. einen Brief, aprire, difligillare una 


\ 
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lettera. (fi) vomitare; far getto; re- 
cere, &c. f, n. rompimento, frattura, 
rottura; lo aprir violentemente, das 
&penen, vomito. 

Erbrecher, ſ. m. rompitore; colui che rom» 

fpezza porte, '&c. 

—22 ſ. x gius, diritto, ragion d' e- 
redità. Mermöge des Erbrechts, per ra- 
gion di eredità. 

' Erbrecbung, £ f, f.erbrechen. 

&rbrerifter, f. n. libro, in cui fon feritti i 
fondi, edi proprietari, co’ daz) da pagarfi 

‘* annualmente. , 

Erbreich, ſ. n. regno ereditario, _ 

Erbrichter, f. m, gindice ereditario. 

Erbſaß, ſ. Erbberr. © 

Erbſchacht, Erbſchachte) ſ. m. la più 
profonda cava deile miniere. 

*Wrbfibaden, f. m. magagna, difetto ere- 

» ditario, 


. Erbichaft, f. f, eredità, retaggio, fuccef- 


' fione. 

— f. m. Teforiere ereditario, 
des H. R. Reichs, del S. R. Impero. 

Erbichen, f. n. pifelletto. 

 Erbichente, f. m.ı Coppiere ereditario. bed 

R. Reichs, del S. R. Impero. 

— ſ. ſ. taverna erditaria. 

Erbichleicher, Sf. m. colui che cerca d’ac- 
„di cavare artifiziofamente de’ 
retag 

RR f. m. dazio de’ fondi, de’ Beni 
{tabili. 

Erbſchuld, f. f. debito, 
ereditati. 

Erbfchuß, £ m. ‘accomandagione; acco- 
mandigia, 


Erdfe, 1. f. f. pifello. Zucker » Riders Exbfe, rc. 


Erffenarter, ſ. m. campo feminato a pi- 

elli 

Erbfenbaum, f. m. albero della fibiria, i 
Cuì frutti fomigliano a pifelli, detto da 
‚Linnee Robinia caragana. 

Erbſenbruͤhe, f. f. ‚Salfa fatta con pifelli 
cotti e fpremuti, 

Erbfenfetd, f. n. pifellajo ; campo feminato 


gssboniti, f.f. baccello di pifello, 

@:bfenfette, Sf. catena d'oro, o d’ar- 
gento fatta con grani in forma di pifelli. 

Erbfenmehl, £. n. farina di pifelli, 

Erbfenfaft, £ m. fugo di pifelli. 

Erbfenfiein, ſ. m. fifolite; ftalattite che ha 
la figura del pifello. 

Erbſenftrauch, f. nr. frutice con frutti fomi- 
lianti al pifello, detto da Linneo Ro- 
inia frutefcens 

@rbfenäroh, Sn. gambi de’ pifelli fvelti, 
e fecchi. 

Erbfenfuppe,, f. f. zuppa, o mineftra fatta 
col fugo di pifelli. 

Erbfeber, ſ. m. teftatore, 


attaccato ai beni 


Gib 


Erbfonderung, CL. divifi ione, fparttmente 
di eredità, 

Erbſtaat, f. m. ftato ‘ereditario. 

Grbieit, f. m, litigio, per cagion d’ere- 
itä 

Erbſtuͤck, f. n. cofa avuta per eredità, 

Erbjinde, {. f, peccato originale, 

Erbtbeil, ſ. n. patrimonio; beni paterni; 
eredità paterna, o materna, Das wäters 
liche, möütterliche, patrimonio paterno; 
patrimonio materno. vom Erbtheil, pa- 
trimoniale; di-patrimonio; derivante da 
| patrimonio. 

une, f. f. divifione d’una eredità, 
brhürhäter, f. m. portiere ereditario di 
alcuna corte ; jdel È R. Impero, 


Erbtochter, f. f.. figlia erede univerfale. 


Erbteuchfeß,, S. m. wor ereditario di 
alcuna corte. des H. R. Reichs, del S. R. 
Impero. 

Grbtugenò, f. f. virtù ereditaria. . 

&rbübel, f. n. male ereditario. 

Erbverbrüderung, f. f. accorda, conven 
zione di reciproca eredità tra Priucipî 
tra gran Perfonaggi. 

Erbvergleich, ſ. m. convenzione, patto dä 

" eredità, 

Erbvereinigung, f. f, unione tl’ eredità, 

Erbvermaͤchtniß, ſ. n. legato. 

(Febverpachter, ſ. m. allivellatore, 

Erbvertrag, f. m. f. Erbverpleich. 

Erbvogt, f. m. avvocato; protettore per= 

petuo. 

Erbworfihneider, fm. ftalco ereditario di 
alcuna corte, 

Erbiins, ſ. m. canone di föndo enfîteutico, 

Erbzinsaut, f. n. enfiteufi, libello. 

Erbzinsherr, ſ. ma. cenfualifta, appodiatore. 

Erb;inémann, fm. f. Erbpachter. 
Erdacbfe, f: f. affe della terra. 
tdart, Sf. fpecie di terra. 

Erdartig, adj. fomigliante alla terra, it. 
pregno di terra. erdartiges Waſſer acqua - 

regna di terra, 

Grdapfel, m.tartuffo bianco ; patata ; pome 
di terra. 

Erdbahn, f. f. orbe, orbita della terra. 

Erdbail, ſ. m. terra preffo i poeti, 

Erdbeben, f. n. tremuoto; tremoto; ter= 
remuoto, terremoto, 

Erdbeerbaum, S. m. fpecie di corbezzolo 
ca’ frutti fomiglianti alla fragola, dette 
da Linneo arbutus unedo, 

Erbbeere, ſ. F. fravola, fragola. 

Erdbeerfler, f. m, fpecie di trifoglio, dette 
da Linneo trifolium fragiferum. 

— f. m. fugo, o ftilocco di fra» 


Eröfeerflaube, f. f, la pianta-delle ‚frago- 
le; fragaria. 

Erdbeihreiter, f. m. Geografo. 

Erdbeſchre beriſch, adi. geografice. 

Erdbeſchreidung, ſ. f. Geografia. 


Erdb 
dbewohner, ſ. m. abitatore; della terra, 
ròbirne, ſ. f. tartuffo bianco patata, 
Erdboden, f. m. die Erbe, la terra. fig. 
ermolte den Erdboden beberrfchen, egli 
voleva foggiogare tutta la terra, (fo fern 
man ibn betritt) fuolo. auf den Erdboden 
. werfen, gettare, diftendere al fuolo, 
Erdreich, terra, terreno. ein leimiger, 
fetter ıc. terreno limacciofo, graflo, &c, 
r nicht werth if, daß ibn der Erbboben 
trägt, uomo oltramalvagio; che non 
merita che la terra lo porti; pefo inutile 
della terra. i 
Erdbobrer, f. m. foraterra, 
- Eröbrand, ſ. m. incendio fotterraneo della 
torba , o di carboni foffili, 
Erdbreite, £, f. larghezza della terra, 
Erdbuͤrger, f. m. { poet. ) uomo, 
Erbdamm, f. m. argine di terra; alzata o 
* rialto di terra, 
Erddohne, ſ. f. laccio, pofto in terra, per 
. Prendere gli uccelli. 
Erde, ſ. f. das Element, terra. gu Erde 
werden, cangiarfi in terra, farfi terra, 
eym Walken mit Erde ilbergieben, in- 
‘ térrare,interriare, thonige ꝛe. Erde, terra 
graffa, argillofa, verfchiedene (Erdarten) 
Erden, varie terre, alle Erden find une 
verbrennlich, tutte le terre fono incom- 
— buftibili, diefe Erde taugt nicht ju Blus 
, men, quefta terra non è da fiori. Kalk⸗ 
erde, Gypserde, Porcelanerde ıc. f. Erd⸗ 
zeih, Boden, terreno, fuolo, terra, 
in’ fe Erde vergraben, metter fotterra ; 


fotterrare, fi in die Erde verkriechen, 


nafconderfi fotto terra, auf die Erdefallen, 
werfen, andar perterra, cader a terra; 
gittaffi a terfa oper terra; atterrare, 
mandare in terra, gittareaterra; diften- 
dere a terra, al fuolo. auf der Erde ſchla⸗ 
fen, dormir fulia terra, per terra, ful 
— zur Erde beſtatten, — a 
 feppellire, &c. fig. .einen unter dic Erde 
bringen, condurre alla fepoltura, der bald 
die Erbe fauen mird, che. piatifce co’ 
cimeterjj che ha la bocca fulla bara, Die 
Erde als cinT\beil der Welt, terra; globo 
terreftre, Gott ‚Kauf Simmel und Erde, 
iddio creò il cielo e la terra. die. Erbe bes 
megt fib um ibre Nchfe ; la terra fi muove 
intorno alla fua affe, Die Erde „ die Güter, 
und Bergnügen der Erde, terra; beni e 
diletti della terra, della vita prefente, 
Wohnung, Stube auf der Erde, appar- 
tamenta terreno; quartiere a terreno, a 
ian di terra; ftanza terrena. Erde an 
en Baumwurzeln, zolla; pane. unter 
der Erde, fotterra; fra le due terre, tra 


terra e terra, bie Spargel fihneidet man. 
unter der Erde ab, gli fparagi fi ricidono — 


fra le dueterre, tra terra e terra. 
@rbeihhorn, f. n. feoiattolo di Carolina, 
she s' annida in terra. 
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Erdepheu, f. m, ellera terreftre, 


_@rdfarbig, 


Erdi 

Grben, adj. terreo, terreno, terraftre, 

Erbdenge, ſ. f. iltmo; lingua di-terra tre 

. due mari. 

en f. n. ſ. Erbzins. IE 

Erdenfen, v. a. (irreg.vondenten) ideare, 
imaginare, inventare, troyare, 

Erdenklich, adj. immaginabile; che fi può 

.. immaginare, ideare, |. 

Erdenkloͤs, ſ. m, zolla, gleba; pezzo. di 
terra ftaccata, ) 


“ 


Erberjchütterung, ſ. £,. fcoffa, crollo di ter, 
‚_ ra}; terremoto, &c. » 
Erdfahl, adj. color di terra fecca. ein erd 
fabled Geflcht, volto interriato, fqualli» 
do, cadaverofo. A ; 
Erdfall, £ m. von der Anhöhe eines Berges, 
frana; fcoftendimento. in die Tiefe, fub- 
biffo, fubiffo, sfondamento, affondamen. 
to di terra. : 
Erdfarbe, ſ. f. color di terra. 


Erbfarben, adj. di color di terra, 


Erdierne, Î, f. Apogeo, 

—32 — f. n. fuoco fotterraneo, 

Erdflaͤche, ſ. f. il piano, }a fuperficie della 
terra; piana terra, 

5 £ in. amianto, 

Erdflob, f. m. pulce di terra, mordella. 

Erdflöß, I. n. f. Erdlage. 

Erdfeuht, £ f. frutto della terra, Erd⸗ 
fritbte, frutti della terra, 

Erdgeiſt  f. m. fpirito, demonio, fantafma 
invifibile, che fi fuppone abitante nella 
terra, i ; 

Erdgefhmad, f. m. fapor di terra, 

Erbdaemdcb8, ſ. n. pianta della terra, 

Erdgeſchoͤpf, ſ. n, creatura terreitre. 

Erdgewuͤrm, ſ. n. vermi, vermicelli, vere 
— della terra; haccherozzoli ter» 

ri. er, 

Erdgrille, £ f, grillotalpa, zuccajuola. 

Erdguͤrtel, f. im. zona della. terra. 

Erdharz, fn, ampelite; afpalto, asfalto, 

i bitume. .__ 

Erbbaufen, ſ. m. mucchio, cumulo, mon- 
te di terra, 

ne ſ. f. caverna, fpelonca, antro, 
rdichten, v. a. fingere, imaginare, in- 
ventare, controvare, fiigen, . ritrovàr, 
inventar, fabbricare bugie, &c, it. otte- _ 
nere, acquiftare poetando. er bat fidi eis 
nen großen Ruhm erdichtet, ha acquiftato 
una gran reputazione colle fue poefie. ' 

Erdichter, f. m. fingitore; fingente; \fab- 
bro, inventore; fabbricatore, che inventa 
cofe falfe, 

Erdichtet, part. falſch, finto, imaginato, 
inventato, controvata; falfa, chimerico, 
aereo, infufliftente, &c. nur fo angenoms 
men, fittizio, finto, imaginario. erdich⸗ 

+ tete Mine, moneta imaginaria, unter 
einem erdichteten Rahmen reifen, viag- 
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giare fotto in nome finto. adv. erbichtes 
ter Meife, fintamente , fittiziamente. 
Erdichtung, f. f. finzione, fizione, fingi- 
mento; chimera; . favola, menzogna, 
bugia. 
Erdis, adj. ni co y abe — 
terreſtro. dige Beſchaffenheit, erdige 
: «Theile, qualità terreſtre; terreitreità. ers 
diger Geruch, ‚odor di terra, terreo. ers‘ 
diger Gefbmad , f. Erdgeſchmack. 
Erbdigfeit, f. f. terreftreità, terreftrità, tet-, 
reftritade. 
Erdinfeft, f. n. entomo,'infetto terreftre. 
Erdinſekten, entomata‘, entomati, infetti 
terreftri. J 


Erdkiefer, ſ. f. ein Kraut, iva. 


Erdtunde, ſ. 


— —* 


Erdkloß, ſ. m. zolla, 

Erdkluft, f. f. (Erdkluͤfte) fpaccatara; 
feſſura nella terra. 

Eebdfoble, f. f. carbone di terra. 

Erbtörper, f. m. corpo compofto di terra. 

Erdfrebs, ſ. m. ſ. Erdgrille. 

Erdkreis, f. m. die Erde, il globo della 
terra; la terra, 

Erdfugel, £. f. il globo della terra, von Et8, 

appe, 20. —— artificiale terracqueo, 


Erdfaae, fi f — 
age, 1. I. 
Erdlager, 3} ftrato di terra, 


Erdinandel, f. f. cipero, cippero, 

Erdmännchen, ſ. n. ſ. Erdgeiſt. 

Erdmaffe, £ f. maffa terrofa, terreftre., 

Erdmaft, ſ. f. pafcolo di vermini di terra, 
per i porci, a 

Etdmaus, f. f. . } ein Gewächs , f. Erds 

Erdbmduschen ;if. n. f muß. 

Erdmeſſer, £ m. geometra, geometro, 

Erdmeßkunſt, f. f. geometria. 

Erdmeßkuͤntlich, adj. geometrico; geo- 
metro, it. adv.' geometricamente. 

Erbmeffung , f. f. mifuramento della terra, 
del terreno. a 1 

Erdimiftel, -£im. vifchio, pania terreftre, 

.“ prodotto dell’ america fettentrionale. 

Erdmolten, S. n. ein Kraut, aftragalo, 
forta di pianta. ne : 

Erbmooß, f. n. licopodio, 

Erdmorchel, f. f. f. Teffel. 

Erdnaͤhe, f. f. perigeo. 

Erthuf, f. f. catapuzza. 

Erönebel, f. m. ‘nebbia, che cuopre la 
terra. i 

Erdochſe, f. m. fcarafaggio ftercorario, 

Erdpech, In. ſ. Erdbars. 

Erdoͤbhl, f. m. f. Berabdbi. 

Erdpfau, ſ. m. f. Erdepheu. 

Erbdpol, f. m. polo della terra. 


Erdrangen, v. a. opprimere, ammazzare 


colla: calea, colla folla, erbrängt werden, 
— oppreſſo, ueciſo dalla calca, dalla 
olla. 


Erdrauch, ſ. m. fummofterno, coridalio. 


O. — Erei 


Erdreich, f.n. terra, terreno, fuolo, naſſet, 
duͤrres, ꝛc. terreno umido,, sfruttato, 
Grbrcifin, CAD) f. efübnen. | 
rdreiſten en. 
Erdriß, ſ. m. feffo,. feffara, 
della terra. 
Erbroffeln, v. a. ftrozzare, ftrangolare, 
foffogare, foffocare, affogare. der erbrofs 
felt, ftrangolatore, 
Erdroßlung, f. f. ftrangole, ftrozzatura, 
‘‘ftrozzamento, lo ftrangolare. 
Erdrüden, v.a. uccider premendo, pi- 
“ giando, ftrignendo ; ftrignere; foffocare. 
‘ein Kind im Schlafe erdruͤcken, foffocare . 
un bambino nel fenno. it. die feute ers 
drücken fib bald darum, la gente s’am- 
mazza nella calca, i i 
‚Erdrädung, f. f. uccifione per troppo ftri« 
© gnere; fuftocazione. | 
Erdfaft, f. m. (Erdfäfte) fugo della terra, 
dai necte, f. f.-lumaca; lumacone ignudo, 
r 


fpaceatura 


dicbofle, T.f. zolla, gleba. 
dichiwamm, ſ. m. (Erdſchwamme) funge 
terreſtre. — 
Erdſpinne, ſ. f. falangio. | 
Erdfpinnenfraut, f. n. anterico, falangio. 
Erdfpige, ſ. f. f. Landfpige. 


, f. m. fcoffa di terra. 


pe: fotferire, foffrire. ©‘ 
Frduldung, f. f. fofferenza, fofferimento, 
‘ tolleranza. 


Erdummen, erdurſten, f. verdbummen, vers 
durften. 

Erdwall, f. m. terrapieno; terrato; riparo 
fatto di terra. 


Erdwinde, ſ. f. in der Mechanik, argano. 
ein Kraut, linaria; ofiride. 

Erdmwurm, f. m. verme della terra; lom- 
brico; baco che nafce nella terra. 

Erdsirfel, f. m. circolo, cerchio, che 

‘3’ immaginano cingere il globo terrac- 


queo. 

Erdzone, ſ. f, f. Erdſtrich. 

Erdzunge, f. f. lingua di terra. 

Erection, f. f. erezione. 

Creifern, (fi) n. p. (fich erzuͤrnen) fde= 
gnarfi fortemente; prendere fdegno; 
fcorrubbiarfi; entrar in collera, &c. —* 

Greiferung, f.f. corruccio; violenta indi- 
gnazione; gran disdegno. 

Ereignen, ( fi) v.a. accadere; avvenire ; 

‘ occorrere; darfi, venir ilcafo; addiveni- 
re. es ereignete ſich, daß — avvenne che; 
accadde che. wenn fich der Fall ereignet, 
dandofi il cafo, venendo il cafo; fucce- 
dendo; fe accade. menn fi) die Gelegens 


Erei 


Beit ereignen wird, incontrandofi, pre- 
fentandofi I’ occafione. 

Ereigniß, f. f. emergenza, occorrenza; 

Ereignung, f avvenimento, incontro, ca- 
fo, occafione. 

Ereilen, v. a. arrivare, raggiugnere uno 
nel camminargli preftamente dietro. 

Eremit, f. Einſiedler. 

Gremitage, f. Einfiedley. 

Krerben, v.a. acquiftare per mezzo di ere- 
dità; ereditare; entrare erede. von Els 
tern-crerbtes Gut, beni ereditati da’ pro- 
prj genitori. 

Erfahren, v. a. (irreg. ſ. fahren) durch Bes 
richt, ıc. fapere, rifapere, aver avvifo, 
aver notizia ; effere informato; aver ap- 

. prefo, o ricevuto una nuova, un fegre- 
to, &c, da qualcheduno, von wen haben 
fi eg erfahren? da chi avete faputo que- 

o? it. ich babe was von Ihnen erfahren, 
io fo qualche cofa de’ fatti o de’ cafi vo- 
ftri, ibr follet es fibon erfahren, mit wen 

ihr zu tbun baft, vi farò conofcere con 
chi avete a trattare. ed aus Erfahrung 
wiffen, provare; efperimentare; far pro- 
va, fperienza. er bat viele Widerwärtigs 
feiten erfabren, ha provato molte avver- 
fità. prov. mer es erfahren bat, meiß es 
am beiten, chi vien dalia foffa, fa che 
cofa è morte, der manches in der Welt ers 
fahren hat, che ha pifciato in più d’una 
neve; che ha fcopato più d'un cero} che 
è molto pratico del mondo. it. durch das 
fahren gewinnen, acquiftare vettureggi- 
ando. er bat jich viel Geld erfabren, ha 
accumulato danaro vettureggiando, fa- 
ceudo il vetturino. it. raggiugnere colla 

© vettura, : 

Erfahren, adj. fperimentato, : efperimen- 
tato 3 che ha fperienza; fperto, veriato, 
pratico, perito. ein erfahrner Mann, pra- 
ticone; nomo pratico, fperimentato. ein 
erfahrner Soldat, foldato efercitato, adv. 
efperientemente, efperimentaimente, e- 
fpertamente, &c. 


Erfahrenheit, f. f. fperienza, efperienza; 
Erfabrniß, pratica, cognizione, 
Erfahrung, S. f. efperienza, fperienza, 


pratica. eine fleine, efperienzuccia. ein 
Mann von aroßer Erfahrung, uomo di 
molta fperienza, afai pratico. Erfahrung 

«ben, aver efperienza. was fich auf Ers 

abrung gründet, efperimentale, fperi- 
mentale. aus Erfahrung, abefperto; per 
efperienza. etwas in Erfahrung bringen, 
»f. erfahren durch Bericht. 

Erfaffen, v. a. abbracciare; ftrignere, 
prendere ‘con mano, colle braccia. nicht 
alles eriaffen fönnen, non poter abbrac- 
ciare tutto. 

Erfechten, v. a. (irreg. von fechten) gua- 

. dagnare, ottenere, riportare, acquiftare 
per via di zuffa, di contrafto, &c. den 


"gra 


Erfo 


Sieg, riportar la vittoria; effer vittorio-, 
fo, it. von Handmertöpurfchen, fich etwas, 
procacciarfi accattando ; acquiftare quale 

‚che cola coll’ andare alla bufca, all’ ac- 

| catto, parlandofi de’ poveri artigianelli 

Erfinden, v. a. inventare; ritrovare, fco4 
Bi Schwarz erfand dad Gchiekpulver, 
chwarz inventò la polvere da fchioppo. 
fügen erfinden, inventare, ritrovare bu< 
gie. die Vernunft erfindet neue Wahrhets 
ten durch Schluͤße, la ragione fcuopre nuove- 
verità per la via della dimoftrazione, 
Erfinder, ſ. m. inventore, inventatore. ein 
elender,, inventatorello. 
Erfinderin, f. f. inventrice, ‘inventatrice. 
Erfindfam, adj. ingegnofo; che ha facile 
l’inventiva; inventivo. 

Erfindfamfeit, f. f. inventiva; invenzione; 
ingegno, induftria. 
Erfindung, f. f. invenzione, ritrovato, tro- 
vato, ritrovamento. eine Éleine, invena 
zioncina. aus eigener Erfindung arbeiten, 
lavorar d’ invenzione. it. (&rfindungss 


Fraft, f. . 

Erfindungsfraft, f. f. la facoltà inventiva; 
la facoltà d’ inventare 5 ingegno. cin 
Mann von großer Erfindung, oder Erfine 
dungéfraft, uomo molto ingegnofo, di 
grande ingegno. 

Erfindungsweife, adv. inventatamente, con 

— uu a . sù 
rfiſchen, v. a. (fam. care, ripefcare, 
cavare, wo habt ihr das erfifbt? dove 
avete pefcata quella cofa ? 

Erfleben, v. a. ottenere fupplicando, con 
molti preghi. 

Erfoderlich, erfodern, f. erforderlich, ıc. 

Erfoderni8, f. Erfordernif. 

Erfolg, f. m. feguito, evento; fucceffo, 
riulcita, effetto, riufcimento, termine. 
guter Erfolg, buon facceffo, buona riufcità. 

Erfolgen, v. n. fuccedere; avvenire, ave- 
re effetto. was meiter erfolgen mird, ciò 
che fuccederà in avvenire, in appreffo. 
auf fein Verſprechen if nichts erfolgt, la 
fua promefla non ha avuto effetto, non 
è ftata accompita. Die Zahlung if nicht 
erfolgt, il pagamento non è feguito. bicrs 
auf erfolgte ein großes Gtillfehweigen, in- 
di feguì, fucceffe, un gran fifenzio. 

Erforderlih, adj. dovuto, convenevole, ri- 
chiefto, proprio, &c. er bat das crforders 
lie Alter, die erforderlichen Eigenſchaf⸗ 
ten, egli ha l’etä, le qualitä richieite, 
proprie, convenevoli, che fi convengo- 
no, che fi richieggono , che fon néceffa- 


rie, &c. dazu if viel Geld erforderlich, ciò. 


richiede molti danari, gran fpéfa; ci 
vuole gran fpefa. 

Erfordern, v. a. richiedere, efigere, vo. 
lere. die Sache erforbert eö fo, le circon- 
ftanze dell’ affare voglion cofì. ed mird 
viel Zleiß dazu erfordert, vi vuole, vi fi 


- 
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- richiede gran diligenza. ed erforderte die 


. Noth, daß.ıc. la neceflitä richiedeva, vo⸗ 


leva, efigeva che, &c. i 
Erforderniß, \ ff. efigenza, occorrenza, 
Erforderung, bifogne. nach Erfordernié 
. Der Umfidnde, fecondo che il cafo, i 
- tempo, gli affari richieggono. 
Erforſchbar, adj. indagabile; che fi può in- 
. .dagare, inveftigare, _ 

Erforichen, v. a. indagare, inveftigare, 
efaminare, fcrutinare, fcandagliare, ri- 
eetcare, rintracciare, die Urfachen eines 
Dinges erforfcben,, inveltigare, ferutina, 
re le caufe di alcuna coſa. eines Gemüth 

.. erforichen, taftare, esplorare l’ animo 


_ di alcuno. eines Thun und Faffen, fpiare, 


ritracciare i fatti altrui, andarne in trac, 
cia. fein Gewiſſen, efaminare la cofcienza. 
die Tiefe des Meers crforfiben, fcanda- 
gliare Ja protondità del mare, die goͤttlichen 
Gerichte zu erſorſchen, fümmt dem Mens 
ſchen nicht zu, non tocca ‘all’ uomo la 
fcandagliare la profondità, gli abbiffi de’ 
iudizj di Dio. Gott erforfchet die Herzen 
er Menfiben, Iddio è ferutatore de’ cuo- 
ri degli uomini, it, ritrovare inveftigan- 
de, ferutinande. * |. 
Erforſcher, f. m. indagatore, inveftigatore, 
ricercatore} inquifitore. 
Erforicherin, f.-f. inveftigatrice; ricerca- 


trice. 
Erſorſchlich, f. erforfchbar. ww 
Erforfhung, f. f. indagazione, inveftiga- 
zione; diligente ricerca, perquifizione; 
ricercamento; [crutinio, fcruttino ; efame, 
€rfragen, v. a. trovare, fcoprire col chie- 
der notizia, co] dimandare di checcheffia, 
ich babe ibn nicht erfragen fonnen, non 
mi è riufcito di fcoprire la fua dimora. 
Erfragung, f. f. il trovare checcheflia col 
dimandare, col chieder notizia. 
Erfrechen, (fi) n. p. imbaldanzire, effe. 
» re infolente, arrogante, burbanzofo, 
sfrenato, audace, temerario a fegno di 
fare, di dire; aver. |’ audacia, |’ arro- 
ganza, la sfacciataggine di — it. adv. 
erfrechter Weiſe, infolentemente, baldan- 
zofatnente, &a. 


LI 


Erfreuen, .v. a. rallegrare; allegrare; ap-. 


piacere, dar diletto. der Wein erfreut das 
Herz, il vino raHegra il cuore. bas ers 
freut mich, mene rallegro. (fi) ralle- 
grarfi, avere, provär piacere; pigliarfi 
gufto, diletto, gioire, godere. fit über 
anderer Unaltd erfreuen, godere, pigli- 
arfi gufto dell’ altrui disgrazia. id) erfreue 
mic) darüber, ne godo, me ne godo; 
me ne rallegro. fig. für beſitzen, geniefs 
fen, godere, gioire, er mird fich feines 
Glücks nicht fange su erfreuen haben, non 
goderà gran tempo della fua fortuna. 


Erfreulich, adj. rallegrante; allegro; ral- 
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legratore, giocondo, piacevole, lieto, 
dilettevole. 

File f. erheurathen. 
rfrieren, v. ‘n. Cirreg. von frieren) vom 
Froſt durchdrunden werden, abhrividare, 
afliderare, affiderarfi, gelare, agghiada- 
re, von Froſt fierben, morir gelato, mo- 
rir di freddo, c$ ift fo falt in-Diefer Stus 

e, daß man bald erfriert, quella ftanza 
così fredda che vi fi gela, vi fi diaccia, 
vi fi agghiada, vi fi muore di freddo. ee 
poi ſich die Füße erfroren, oder die Fuͤße 
ind ibm erfroren, . gli fono guafti dal 
gelo i piedi. erfrorene Glieder, membri 
guafti dal gelo. ib bin ganz erfros 
ten, gelo, agghiado, muojo di fred- 

. do. die Weinftdfe find erfroren, it fred- 
do ha riarfo le vifi, ha dato la ftretta al- 
le viti; le viti fon riarfe dal freddo. die 
Bdume erfrieren , gli alberi patifcone. 
danno per la gelata, : 

Eritierung, f. f. agghiadamento; gelamen- 
to; il morir di treddo, it. der Bdume, 
danno patito dagli alberi per la gelata, @ 
fia gelicidio. der Blüten, ıc. danno che 
fa il gelo, la bruma, il freddo, altorchè 
riarde i fiori, le gemme, &c. 

Erfrifchen, v. a. friſch, kühl machen, rin- 
frefcare, refrigerare, rifrigerare. it. das 
Blut, rinfrefcare il fangue, it. erquicken, 
rinfrefcare\. riftorare ; ricreare. it. ein 
Waarenlager, ıc. rinfrefcare, rifornire, 
riprovvedere. (fh) rinfreScarfi; pren- 
der rinfrefco, 

Erfriichend, part. rinfrefcante, rinfrefea- 
tivo, refrigerativo, rifrigerativo, rifri- 
geratorio, 

Erfriihung, f. f. rinfrefco, rinfrefcamen- 
to, fig. rinfrefcamento, riftoro.- (Ftiris 
frifbungsquartier, quartiere di rinfrefco, 
Erfrifibungen, rinfrefchi; rinfrefcanen- 
ti; regalo di comeftibili. von Waaren, 
rinfreico, riufrofcamento; nuove prov- 

‚ vedimento di. mercanzie. Erfrifchungss 
mittel, rinfrefcante ; rimedio rifrigerativo. 

@rfroreu, part. morto di ‘freddo. it, (per 
efag.) gelato di freddo; affiderato , ag-. 
ghiadato, |. erfrieren. 


Erfühber, adj. adempibile; che pud ad- 


empierfi. 

Erfüllen, v. a. colmare, empiere, riem- 
piere. fig. mit Bewunderung, Furdt, ıc. 
empiere, riempiere d’ ammirazione, di 
timore, &c. mit Hoffnung, x. erfüllt, 
werden, empierfi di fperanza, &c. jeine 
licht, fein Verfprechen, ıc.. empiere, 
adempiere il fuo dovere, le promeffe; 
foddisfar la promeffa; mantener la paro- 
la. die Gelübde, foddisfare, adempiere 
il voto. fein Tagewerk, compiere, finire 
la giornata, dar compimento all’ opera. 
die Prophezeyungen find erfüllt, le profe- 
zie fi fono adempite; fi fono verificate. 


Erfuͤ 


das Geſetz, oſſervar la legge, i precetti, 
i comandamenti, 

Erfuͤller, È w. adempitore. 

Erfült, part. colmato, colmo, empiuto, 
pieno, ripieno, fig. adempito, foddis- 
fatto, 

@Erfiilung, ff. empimento. fig. adempi- 
mento; compimento; il foddisfare ai do- 
veri. in Erfüllung gefeo, adempirfi, 
verificarfi, zur Erfüllung bringen, adem- 
pire, verificare. 

Ergänzen, v, a. fupplire ; compiere. einen 
Autor, fupplire un Autore; i difetti d’un 
libro, le lagune d’un codice, 

Erpinzung, fi f. fupplimento, compimen- 
to 


Erasttern, v. a, bufcarè ; ottenere con in- 
duftria. mo habet ihr das ergattert, ove 
avere bufcatà quefta cofa? it. eine Pers 
fon, fcoprire, trovare quatcheduno. 

Ergeben, (fib) n. ‚pr Cireg. von geben ) 
renderfì, arrenderfi; cedere; darfi, con- 
feffarfi vinto, fich auf Gnade und Ungnas . 
be; arrenderfi, renderfi, o darfi a difcre+ 
zione, fich dem Teufel, darfi al diavolo. 
die nimmt, ergiebt ficb, donna che pren- 
de; fi vende. Ha dem Willen Gottes, raf. 
fegnarfi, conformarfi, uniformarfi alla 
volontà di Dio; rimetterfi nelle mani di 
Dio. man muß fit darein ergeben, bifo» 
gna rimetterfi. it. fi dem Studiren, ıc. 
addarfi, applicarfi con calore, darfi del 
tutto agli ftudj, &c, fich den faftern, dem 
Gpiel, ıc. darh a’ viz), al giuoco, a’ 

iaceri, &c. attaccarvifi con troppo af- 
fatto: affezionarvifi di foverchio, fich dem 
Muͤßiggang, infingardarfi, impoltronirfi; 
darfi all ozio. fich feinen Luͤſten, darfi in’ 
. preda alle proprie paflioni; abbandonär- - 
vifi; lafciarfi andare fenza ritegno. fich 
ergeben, feguire, venirfi in chiaro, das 
ber ergiebt es ſich, indì fiegue; indi fi 
viene in chiarb, 

Ergeben, adj. einer Petfon, dato; affezio- 
nato$ pronto al fervizio di alcuno, devo- 
to a qualcheduno. ergebiner Diener, fera 
vo divoto, einem ergeben ſeyn, eflere af- 
fezionato ad alcuno, portarlo in palma 
di mano. einer Gachey daro, dedito; 
abbandonato, tutto intenfo.a qualche co- 
fa. dem Trunt, Wein, Spiel, deu Studien 
ergeben feyn, ıc. eflere dato, inclinato 
al vino, al giuoco, alle donne; aver P 
—— paflione al giuoco, allo ſtudio, 


(hi 
Ernebenheit, T. f. karte Neigung, attacco, 
attaccamento, affetto, päflione, inclina« 
zione; divozione ; vffequio , oflervanza ;, 
rifpettofo affetto. ich bin mit aller Erge⸗ 
—— iv. io fono ton tutto l’offequio 


c. 
Eraebenf, adv. divotiffimo, oflequiofifli- 
mo, ergebenfier Diener, divotiſſimo fera 
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vidore, adv. offequiofamente, divota» 
mente. ib danfe Gbnen ergebenf, vi rin. 
grazio diftintamente, &c. 

Ergebung; ſ. f. eined Platzes, te. arrendi» 
mettò; refa} l’arrenderfi. in den Wen 
Gotted, raffegnazione, conformità alla 
volontà di Dio, 

Ergehen, +. n. Cirreg. von gehen) ein Bes 
feb{, effere pubblicata, pubblicarfi un’ 
ordinanza, &c. einen Befehl ergeben lafs 

‘fen, emianare un decrero, pubblicare, da- 
re un’ ordinanza, MBarmberzigteit für 
Recht ergeben laffen, preferire mifericora 
dia a_giuftizia. it. es wird cin ſchweres 
Urtheil über die verftocften Sünder erges 
ben, i peccatori induriti faranno fottopoa 
fi a un fevero gindizio, &c. mie wird 
mies eraeben? che farà ‘di re? ed mird 
fpm fihlimm ergeben, gliene fuccederà 
male, gliene capiterà male, &c, es it 
ergangen, mie ich gefagt habe, è avvenu- 
to quel che ho detto. etwas über fich erge⸗ 
ben laffen, tollerare, foffrite con pazi» 
enza. ich will den Schaden über mid ers. 

. geben laffen, porterò io il danno; pa.. 
gberö il fio dell’ altrui negligenza. 

Ergeisen, v. a. acquitarfi, procacciarfi 

_avarizzando, per avarizia, i 

Ergegen, ergetzlich, Ergeglichfeit, ar. f. evo 
goͤtzen, ergöglich,, 16 

Ergiebig, adj, nicco, copiofo, -crefcevole, 
utile; che rende afjai. das Korn if febt 
ergiebig, il grano. rende molta farina, 
eine ergiebige Duelle, una copiofa forgen- 
te, una ricca vena d'acqua. ergiebige 
Bergwerke, miniere ricche. 

Ergiebigkeit, ſ. ſ. eines Bergwerkt, ricchez- 
za di miniera, &c. ‘ 

Ergießen, v. a: (irreg. von gießen) diffondere, 
verfare, fpandere, fpargere. (fi) n. p. 
von Gewaͤſſern, fgorgare; ftraboccare, 
traboccare, dilagarej - fpanderfi. die 
Waͤſſer eraoffen jich über die Felder, I’ ae⸗ 
que allagarono, dilagarono, inondarono 
i campi, &c. von &äften, von der 
Galle, ftravafare, fpanderfi, diffonderfi, 
&c, gli umori, la bile. it. von F{dffen in- 
andere, fcaricarfi; metter foce. die Fluͤße 
eraieben fich ind Meer, i fiumi sboccano, 
metton foce, métton capo nel mare, 

@Ergiefung, ſ. f. der Gemdffer, fgorgamena 
to, fpandimento, trabocco, sbocco, rie 
bocca, ber Säfte, der Galle, ftravafa»= 
mento, fpandimento, fpargimento, d' 
umori, di bile, di fiele, 

Ergögen, v. a. dilettare; ricreare; dar di- 
letto, piacere; agguftare; divertire. (id 
woran, dilettarfi, compiacerfi, efler va« 
go, 0 amante di — 

a adj. dilettevole, dilettabile, 

Ergoͤtzlich, / dilettofo, ticreativo, 

Ergöglichkeit,\ f. f. ricreazione, ‘diverti 

Ersöunng, mento, dilettazione, die 


Ergr 

. Yertamento, diletto, dilettanza; piace» 
re; gufto; diporto, follievo. Die Ergds 

- gungditunde, l’ora della ricreazione, 
Ergraben, v. a. (irreg. vn graben) arri- 


vare, ottenere fcavando, . i 


Ergrauen, v. n. incanutire. 


Grgreifen, v. a. afferrare ; impugnare; 
grancire, aggrancire, ghermire, benm 
Goonf, acciuffare. bey der Schnauße, 


acceffare. mit den Klauen, abbrancare. 
» mit einem frummen Werkzeuge, agrap- 
re, aggrampare, Die Waffen, prender 
T'armi, dar di mano all’ armi. ein auf 
feifcher That, f. ertappen. it, im Diebſtahl 
ergriffen werden, efler colto ful furto, die 
Flucht, pigliar la fuga, f. flieben. die Ges 
[egenbeit, afferrar l’occafione; prender- 
| Ja, profittarne;. cogliere il punto, il 
tempo, ein Mittel, appigliarfi a un par- 
tito; prendere un mezzo, un efpedien- 
te, die duferften Mittel, attaccarlı a’ ra- 
foi, alle funi del cielo, &c. nicht mehr 
wiffen,, was man ergreifen foll,.non fa- 
- per più a qual partito appigliarfi, dc. 
it. einen Stand, eine Profeßion, pren- 
dere, eleggere, fcegliere, abbracciare 
uno ftato, una profeflione, appigliarvifi. 
das Feuer ergrif ein Haus, ‚il fuoco s 
attaccò, s'appicciò a una cafa, &c. von 
Schmerz, Kurt, von einem Webel ers 
griffen werben, effer prefo da dolore, da 
aura; efler prefo, forprefo, attaccato, 
öprafatto, da qualche male. 
Ergreifung, ſ. f. afferramento , pigliamen- 
to, prendimento; il prendere; il dar di 
piglio, &e. der Waffen, il prender l’ar« 
mi. 
Ergrimmen, v. n. infuriare, infuriarfi, 
corrucciarfi; accenderfi d’ ira; pigliar 
+ grandiffimo fuoco ; entrar in» rabbia; 
montar in furore, &c. , 
Grarimmung, f. f. fcorruccio, furia, fu- 


infuriato, furiofo, fma- 
dad ergrimima 
che 


rore. 
Ergrimmt, part. 
niante, infuriatiffimo, it. fig. 
te Meer, mare fremente; che freme, 
imperverfa, &c. 
Erardfern, f. vergrößern. | 
Erarübeln, v. a. ritrovare, fcoprire, ve- 
nire in chiaro affottigliando, fottilizzan- 
do, ghiribizzando, lambicandofi, ftillane 
dofi il cervello, - 
Eraründen, v. a. fcandagliare ; 
‚daglio. fig. approfondire, .ap rofondare; 
penetrar, a fondo; internarii. die Urfas 
chen der Dinge zu ergründen fuchen, efa- 
minare a fondo le cagioni delle cofe, Gots 
ted Gebeimniffe find nicht zu eraründen, 
. i fegreti di dio fono impenetrabili, non 
poffono approfondarli. 
Erarinduna, f. f. l’approfondare;. profon- 
da ricerca, fj ione, .efamina, dif- 


suffione, &c. 


fare fcan« 


> ce 


I 


Erba 


Erauß, £. m. ſ. Ergiekung. 

Erbaben, adj. elevato, follevato; alto, fub- 
fime, eccelfo,, eminente, eine erbabene - 
Bruſt, petto rilevato. etwas erhabenes 
auf der Haut,'tubercolo, erhabener Ort, 
luogo rilevato, eminente; altezza; emi» 
nenza; elevatezza, erhabene Figur, figu- 
ra di rilievo, rilevo. ganz, halberhabene 
Arbeit ‚ opera, lavoro di tutto rilievoy 
di mezzo rilievo, fig. vornehm, überlegen, 
eminente, elevato, eccelfo; eccellente, 
fopravanzante, einen erbabenen Geiſt bas 
ben, aver fublime, nobile, elevato in» 
gegno. ein erbabener Gedanfe, penfiero, 
idea fublime, alta, nobile. erhabene Mas 
terie, Schreibart, materia, tile fublime, 

‚ fubit, das Erbabene, il fablime. it, adv, 
fublimemente, altamente, rilevatamen« 


te, &c. 

Erbabenbeit, £. f. des Erdbodens, eminene 
za; elevatezza, altura. der Bruft, rile 
vatezza, der Haut, tubercolo; Vortref⸗ 
lichkeit, Ueberlegenheit, eccellenza, ſu- 

eriorità, nobiltà, elevatezza d' ingegno 

-&c. der Schreibart, elevatezza, fublimi- 

tà di file, der Gefinnungenz des Muthes, 

altezza 4 grandezza, nobiltà d’animo, di 
coraggio. si 

‘ Erbaltbar, adj. confervabile, it. ertangbat, f. 

Erhalten, v. a. (irreg. von halten) eine 
at, die fallen will, foftenere, reggere, 
fopportare un pefo, mas fich entfernen 
mil, trattenere, fermare. Geld, Briefe, 
Radricht, — danari, lettere, nuo- 
ve, ordini, &c, um mag man bittet, fi 
bemübet, impetrare, ottenere ; Add 
guire quel che fi defidera, cin Urtheil, 
ottenere una fentenza. eine Premie, 
ottenere, guadagnare, acquiftare un pre» 
mio, den Gieg erhalten, riportar la vitto- - 
ria. Beute, far bottino. qus den Mines 
ralien Metall erhalten, acquiftare, rica- 
vare metallo da’ minerali. eé ift mit gus 
tem nichtà von ibm ju erhalten, non fe 
n’ottiene nulla, non fi effettua nulla col» 
le buone. ben Ehren erhalten, foftenere, 
mantenere l'onore. vor dem Feuer, vor 
den Dieben etwas erhalten, falvare dalle 
manide’ladri, dal fuoco. ingutem Stand, 
confervare, mantenere in buono ftate, 
die Gecundichaft, 26. coltivare l'amicizia, 
dc. feine Rechte, Frevbeit, confervare, 
mantenere, difendere, foftenere. das fes 
ben, confervare, loftener la vita. erndbs 
ten, mantenere; foltentare, nudrire 5 
far le fpefe ; alimentare. Ehre erhält die 
Künfte, gli onori foftengono |’ arte. . in 
Refpeft, in Furcht, tener in rifpetto, in 
timore, in liebntig, tener in efercizio, 
fich erhalten, nicht fallen, foltenerfì im 
piedi, o fulle gambe; reggerfij tenerli 
fu. ſich in gutem Stand, ſich frikb, muns 
ter, confervarli, mantenerfi, tenerfi in 
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buono ftato; mantenerfi, confervarfi be- 
«ne, in buona fanità. ſich vom Gingen, 
Gpinnen, guadagnarfi il vitto, o la vita 
a cantare, a filare, &c. 
Erhalter, ſ. m. confervatore; mantenito= 
. re, protettore, difenfore. 
Erbalterin, f. f. confervatrice. | 
Erhaltung, £. f. einer fait, foftenimento, 
. foftegno, deffen mas fi entfernen will, 
trattenimento, il fermare. vor dem Vers 
berben, falvamento/ Unterbalt, confer- 
‘vazione; confervagione, confervamento ; 
mantenimento. in Beſitz, mantenimentò 
in poffeffo. einer Bitte, impetrazione, 
impetragione. Haus zur Erbaltung armer 
erfonen, confervatorio, 
Erhandeln, v. a. acquiftare comprando, è 
barattando. it, guadagnare, acquiftare 
col traffico o patteggiando, prezzolan» 


do, 
Erhängen, f. erhenktren. i 
Erbarten, +. n. indurare, indurire, dive» 
nir duro, aflodarfi, divenir fodo, 


Erbdrten, v. a. dimoftrare, provare con | 


forti ragioni; avverare, i 

Erhärtüng, ſ. f. provazione, provamentò } 
avveramento, 

Etbafben, v. a. chiappare, acchiappare, 
ghermire, grancire, auncicare, &c. durch 
tit, Sleiß, attrappare; büscare, etwas, 
( einen Gewinn ) zu erhafchen fuchen, an> 

re in bufca, bufcacchiare, andare bu» 
fcando. ich babe ein Trinfgeld erbafcht, 
ho bufcata una mancia, eine Beute, ein 


Amt ıc. erhafchen,, bufcareuna preda, un’ 


impiègo. den Feind erhafchen, attrappa- 
re il nemico, l 
— v. a. (irreg, von heben) etwas 
chweres, follevare, alzare, follalzare; 
levar fu, die Stimme, bie Gchreibart, 
alzar la voce; follevar lo ftile, fig. fein 
Herz su Gott, alzare, innalzare, folle- 
var il cuore, lo fpirito, l’anima verfo 
Dio. fig. gu Würden, ꝛc. innalzare; pro- 
mnuovere} follevare. er fucht feine Vers 
wandten zu erheben, cerca di promuove» 
re, avanzare, i fuoi parenti. mit Lob, in» 
nalzar con lodi; eftollere; efaltare; mha- 
gnificarej aggrandirè ; celebrare, van- 
tare, decantare, bis in Himmel, mette» 


-. re in cielo, &c. Klagen, Geſchtey erbes/ 


ben, metter querele, ftrida; dolerfi al» 
tamente, Geld, Steuern erbeben, rifcuo» 
tere danaro, dazi. eine Farbe, eine Pars 
thie des Gemdldes erheben, fat campeg- 

iare un colore, una parte del quadro, 
Ci) fih cin Sturm, der Gtaub, ıc. 
. follevarfi una tempelta, la polvere. fich 
ein Gefliftet, ꝛc. nafcere un. bisbiglio, 
&c. fig. (tol} merden, levare il capo; le» 
. varfi in fuperbia , dar troppa carriera al- 
‚la propria ambizione; levare la creita; 
infuperbiri, & fit wohin, sondurfi, 


renderli, portarfi, trafportarfi in qual. 
che luogo, parlandofi di gran perfonag- 


gi. 
Erbeblich,, adj di rilievo; rilevante; im» 
portante. eine fehr erhebliche Sade, affa- 
re di gran rilievo, di.grande importan- 
’ ep di gran conto; che rileva, importa 
aflai.. 
Erheblichkeit, ſ. £. 
importanza, 
Erhebung, £ f. elevazione, elevamento, 
ber Lanze, alzata di lancia. ber Sofie, 
elevazione dell’oftia. zum Throne, innal= 
zamentò al trono; aflunzione; efalta- 
zione, zur pabfiliben Würde, elevazio- 
ne, efaltazione, efaltamento al Pontifi= 
cato. fig. zu Ebrenffellen, avanzamento, 
elevazione ,' efaltazione, elevamento, 
efaltamento. it, der Seele ju Gott, ele- 
vazione, innalzamento dell’ anima verfo 
‚Dio.— fobeserbebung, f. 
theifhen, v. a. efigere, richiedere, di- 
mandare. Die Umſtande erheifchen es fo, 
_ così lo richiedono le circonfiahze, - 
Erheitern, v. a. rafferenare, afferenare; 
archiaro e fereno, erheitere dein Geficht, 


pefo, momento, rilievo, 


= 


rafferena il volto, lo fguardo, le ciglia. , 


n. p. rafferenarfis fchiarirfi. das Wettre 

erheitert ſich, l’aria rafferena, fi rifchia- 

ra. fig. aflerenare; tranquillare, confo- 
. tare; raffetenarfi, riconfortarfi. 
Erbeiterung, f. f. rafferenamento, rifchia» 


ramento, fig. conforto, follievo, confo» 


lazione, &c, 

Erheigen, v. a. ein Zimmer, den Dfen, rie 
fcaldare affatto il forno, la itanza, 

Erbellen, v. n. apparire; effer manifefto, 

‘+ certo, chiaro, evidente; cenftare. v. a. 

‘ fchiarire, rifchiarare, far chiaro. den 
Bucfer erbellen, depurare, fchiarire lo 
zucchero, 


Erbenfen, (fi) 
carfi a un laccio, 

Erbeudeln, v. a. acquiftare, ottenere con 
ipocrifia, con fare l’ipocrito, facendo lo 
fpigoliftro, il picchiapetto, il collo torto, 
lo graffiafanto, &c. 

Erheurathen, v. a. acquiftare, confeguire 
per via di matrimonio, . : 


n, p. impiccarfij attac» 


Erhiten, v. a. fcaldare, rifcaldare, infuo= 


care. bag Blut, die Galle, Icaldare, in- 
fiammare, accendere il fangue, la bile, 
( ih) rifcaldarfi, fcaldarfi' grandemente, 
fig. entrare, montare in collera, pren- 
der fuoco, 


Erbisung, ſ. f. rifcaldamento, rifcalda= 

_ zione, 

Erhoben, part, von erheben, innalzato, al- 

_ zato, follevato, | 

Erhöhen, v. a. accrefcere I° altezza, far più 
alto ; ingrandire. ein Gebdude, accrefce» 
re l'altezza d’un edifizio, ingrandirlo, 


—— part. rifcaldante, riſcaldativo. 
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tines Beſoldung, aumentare il falario. 
eine Fatbe) far campeggiare, rifaltare 
un colore. den Glanz, accreicere il luftto ; 
luftrare maggiormente, den Ton der In 
firumente, alzare il fuono d’ uno ftromen« 
to, den reis, accrefcere, crefcere, au- 
mentare il prezzo, dad ‚Geld, die Abgas 
. ben, aumentare il valore delle mo- 
nete, le impofizioni, fig. den Muth, rin- 
torare, inanimire, dar animo, incorage 
giare, &c. it. fig, das Anfehen, die Schöns 
beit, illuftrare; far rifaltare; dar rifalto, 
luftro; rilievo, fpicco; abbelire 5-crefcer 
. bellezza, luitro, pregio. bag Verdienſt 
. einer That, illuftrare,. 
Erbibuna, f. f. alzamento, rialzamento, 
- elevazione; efaltazione. Kreutzerhoͤhung, 
f. der Metalle, affinamento, purificazio- 
ne. eines Planeten, efalrazione d’ un Pia- 


neta, Der %ibaaben, der Yreife, 2. au- 


mento, dell’ impofizioni, del prezzo, &c. 
Erhohlen, (ſich) feifchen Utbem hohlen, 
refpirare, pigliare, raccorre, riavere il 
fiato, von Krankheit, riaverfi; riftabilir- 
fi; pigliar vigore; ricuperar le forze, il 
vigore, la fauitä; rimetterfi in vigore, 
it_diefer Falle bat er fich nicht wieder ers 
ohlt, da quella fua caduta in poi, egli 
non fi è rimeffo più, non lra mai più a- 
vuto bene; egli è ftato fempre infermic- 
cio. von einer Ohnmacht, riaverfi, rin- 
venite da alcun.deliguio; tornare, o ri- 
tornare in fe; ricuperar gli fpiriti, i fen« 
fi Smarriti, fich von feiner Furcht, Unrube, 
ic. ripigliare coraggio, &c. rimetterfi 
dalla paura, dall’ agitazione; tornare in 
calma, raflicurarfi, raccertarfi, &c. er 
bat fich noch nicht erbohlt, von feiner Reis 
fe, von feinem linfall, egli non è ancora 
ben ripofato dalle fue fatiche, non s’ è 


ranco riavuto. fich vom Verluſt, rifta- 


ilirfi, rifarfi d’una perdita; riftorarfi d’ 
alcun danno fofferto, ricuperare il per» 

| duto; rimpennarfi; rimetterfi in buono 
ftato, fich an-einer Perfon, oder Gache ers 

. bobten, attenerfi, appigliarfi ad una per- 
fona, o cofa, per rifarfi d’ alcun danno 
fofferto, ich von der Arbeit, follevarfi; 
render riftoro; prendere un po di fol. 
— ripofarfi alquanto; reſpirare; ri- 

. erearfi. fi Rathd, prendere configlio; 
configliarfi; chieder il parere di alcuno ; 
confultare, fi erboblen, von Pflanzen 
und Thieren, die tim Wachsthum aurdds 
geblieben, ufcir di ftento, sbezzacchire, 
Erboblung, ſ. f. von Krankheit, Schwäche, 
ricovetamento, ricuperamento della ſa- 
nità, delle forze, von Mrbeit, Noth, rie 
ftoro, riftorazione, conforto, follievo, 
ripofo, ricreazione, follazzo. eine fleiné, 
riftorazioncella. von Schaden, rifcatto ; 
riparazione, rifacimento d'un danno, d' 


\ 


una perdita fofferta. bie Erhoblung bet 
erficherer von einander, ricorfo che' gli 
afficuratori hanıio l'uno fopra dell’ altro 
fecondo la loro data, 
Etbiren, v. a. eine Bitte, efaudire; udi« - 
re; äccondifcendere; piegarfi alle pres 
ghiere di alcuno. erhört werden, effero . 
efaudito, es iff nicht erbbrt; è cofa inau« 
dita, &c, è» 
pia sit f. m; efauditore; che efaudifce. 
Erhörlih, adj. da effere efaudito; degno 
d’ effere efaudito, adv. erhörlich beten, 
efiere efaudite; orare, pregarein manie- 
ra da efiere efaudito, 
Erhörung, ſ. f. efaudimento, efaudizione 3 
l’ efaudire, 
Erbörungsmwürdig, adj, degno d’ effere efau= 
» ito, ” j 
Erbungern, v. a. morire di fame. fich ers 
bungern, ucciderfi, non pigliando cibe, 
Erjagen, v. a. acquiftare, prendere, co» 
gliere alla caccia. fig, Lob, Kuhn, Ges 
winn erjagen, uccellare alla lode, al gua« 
dagno; procacciarlo con ogni induftria, 
+ defiderarlo avidamente. 
Erinnerlid, adj. (con fepn) ricordarti, 
: rammemorarfi; ridurfi a memoria; ram+ 
mentare; &c. die Sade if mir noch gar 
mobi erinnerlich, me ne rimembro, me 
ne ricordo beniffimo. - 
Erinnern, v. a, rammemorare; ricordare 5 
ridurre, richiamare alla memoria. erits _ 
nert mich daran, ricordatemene. bicice 
Umftand erinnert mich an die voriaen Zei⸗ 
ten, quefta circonftanza mi riduce amen 
te i tempi paffati, etwas erinnern, erwdh⸗ 
nen, rammemorare, rammentare, ri. 
toccare, mentovare, far menzione, im⸗ 
mer etwas zu erinnern haben, cenfurare, 
| biafimare ogni cofa; trovar a ridire a 
ogni cofa, trovare un pelo nell’ uovo, 
dieſes einzine mil ich noch erinnern, no- 
terò, aggiungerò foltanto quefto. einen an 
dieEntrichtuna feinerObliegenbeit erinnern, 
(ftatt mabnen) efigere da alcuno l’adem- 
pimento del fuo dovere, il pagamento del 
debito, (ſich) ricordarfi, raccordarfi ; 
rifovvenirfi; rammentarfi; rimembrarfi, 
tornar a mente, a. memoria, rammemo- 
rarfi. ‚ich erinnere michs, me ne ricordo. 
‚it. fih einer Moblthat erinnern, ricor 
darfi; tener a ınente, confervar.la memo- 
ria de’ beneficj. fo viet ich mich erinnere, 
| per quanto mi ricordo, ich weiß mich dee 
Sache ma mehr guerinnern, la cofa mi 
è ufcita di mente, non mi torna più;a 
memoriaj non ne ho più idea, , 
@rinnerung, f. f, ricordanza, memoria, 
raccordazione, rimembranza, raccorda- 
mento, reminifcenza, rammentamento, 
ricerdazione, idea. etwas in Erinnerung 
bringen, rammentare, ridurre, richia« 
mare 


. Erin 


mare alla memoria; far ricordo, Ermah⸗ 
nung, Warnung, avvifo; avvertimento, 
elle meine Erinnerungen haben nichts ‘aes 
fruchtet, tutti i miei avvertimenti fono 
ftati inutili, fenza frutto. ( Mittel und zu 
erinnern) ricordo, jemanden cime Erinne 
». rung Aeben, dare un ricordo, 
Erinnerunasfefte, £ pl. Fefte rammemora- 
trici; commemorative, bj 
Erimnerungäfraft, £ £ reminifcenza, 
Erinnerunasdvermögen, f. n. reminifcen- 
- zia; facoltà, potenza di ritornarfi le cofe 
nella memoria, 
Trimuemngneigen , f. n, ricordo, memo- 
a. 


Erfaiten, v. n. raffreddare, affreddare, 
raffreddarfì ;: divenir freddo. it. fig. a. & 
n. von der Liebe, ıc, rafffeddare, allen- 


tare, minuire, fcemar il fervore, l'amo. , 


re; la paflione, lo zelo, &c. raffreddar- 
‚ fi;--ritaffarfi;' venir meno, rallentarfi. 
feine Freunde waren erfaltet, aber diefe 
gute Seti bat fie. wieder erwärmt, i 
di lui amici fi erano raffreddati, ma que- 

fta boona.nuova gli ha rinfiammati. 

Erfditen, (ib) n. p. raffreddarfi, rinfred- 

—  darfi, infreddare; pigliar un’ infredda- 
datura; un raffreddore, un’ infredda- 
gione, wenn man aus dem Bade koͤmmt, 
darf man fich nicht erfälten, all’ ufcir del 
bagno conviene, che l’uomo fi guardi di 
non coglier freddo, . | ne J 

Erfditend, part. infreddativo,  raffreddan- 
te ;i che induce raftreddore, 

Erfaltung, ſ. f. raffreddamento, rinfrefca- 
mento. fig. raffreddamento ; . diminuzio- 
ne d’ affetto, di calore delle paflioni; 
freddezza, lentezza, in göttlichen Gas 
chen ; ‘raffreddamento nelle cofe divine, . 

Erkdltung f, raffreddamento. des Ma: 

‘ gens., Yaffreddamento | dello ftomaco, 
Schnupfen, | infreddatura, raffreddore, 
infreddagione: È 

Erfimpfen, via. acquiftare, ottenere com- 
battendo, pugnando. fig. fuperando mol- 
ti oftacoli. 

Erfannt, part, von erfennen, riconofciuto, 
conofciuto, 

Erfargen, v, a. acquiftare avarizzando, af. 
fottigliando, &t. : 

Erfaufen, v. a. fattfen, comprare. Perſo⸗ 
nen, rifcattare, redimere, Zeugen, fub- 
ornare teitifnoni prezzolati, prezzola- 
re teftimoni. Mörder, prezzolare affal- 


fini, erfaufte Zeugen, Lobredner, ıpane- 


girifti, teitimoni venduti, prezzolati, 
Erkaduflich, adj. von Zinfen, redimibile, 
Erfaufung , f. f. der Gefangenen, ıc. rifcat- 
‘to, ricatto, redenzione, it. eines Zinſes, 
Gehaltes, liberazione da un cenfo, da 
una penfione col pagare .una certa fom- 
ma, - 


Erfe 


Erfecfen, ( fim.) f. erkuͤhnen. ö 

Erfennbar, adj. riconofcibile; facile a ri. 
conofcere, a raffigurare, _ 

Erfcnnen; v. a, (irreg, von fennen) co- 
nofcere, aver qualfilia cognizione, o idea, 
die Heiden erfannten Gott auf eine fehr 
vetivorrene Art, i gentili conobbero iddio 
in modo affai confufo, ne ebbero un’ idea 
confufa, einem etwas zu erfennen geben, 
far intendere, conofcere; comunicare, 
dare l’idea dicheecheflla. (eine flare Vor⸗ 
ftelluna von etwas haben) riconofcere; 
raffigurare; ravvifare, diftinguere. id) 
erfannt’ ibn fogleich, io il riconobbi apri» 
ma giunta, &c. ich erfenne ben Baum 
an feinen Vefien, den Menfchen an feis 

v nen Geſichtszuͤgen, riconofco, rafliguro 
l'albero a fuoi rami, l’uomo alle fattezze. 
(mit einem Urtbeile etwas erfennen) ri- 
conofcere per un tale. it. einen für feinen 
Sohn, einen Fürften für dad Oberhaupt, 
riconofcere und per fuo figliuolo, un 

rincipe per fovrano. er erfennet weder 

ichter noch Vorgeſetzte; er erfennet kein 
anderes Gefes als x. egli non’ tico- 
nofce nè giudice, ne fuperiore; non ri 
conofce altra legge, &c. (erfennen mit 
Eindug auf den Willen) riconofcere, res 
far perfuafo, ey erfennet feine Sünden, 
fein Unrecht, riconofce i fuoi peccati, il tor» 
to, &c. fe ne riconofce, fe ne ravvede, 
(mit Danf) riconofcere; moftrarfi gra» 
to, &c. cinen Dienft, riconofcere un fer- 

‘ vigio, die Wohlthaäten werden nicht era 
fannt, i benefici non fono riconofciuti. 
(urtheilen) giudicare, flimare, ich ers 
fenne es für unbillig, la fimo, giudico, 
cofa inginfta. in einer Gache erfennen, 
decidere una caufa. it. cin Weib, cono» 

ſcer carnalmente, o d'amore, 

Erfenntlich, adj. riconofcente, grato. ets 
fenntlich für etwas feyn, effere ricono» 
fcente di alcuna cofa; dimoftrar ricono» 
fcenza, 

GErfenntlichfeit , ſ. f. riconofcenza, gratitu- 
dine. für Belohnung, ricompenfa, ri- 
cognizione, contraccambio, 

Erfenntnif, ſ. f, cognizione, conofcenza, 
idea, nozione, percezione, eine bunfle, 
flare, deutliche, undeutliche, vermorrene 
Erfenntniß, cognizione, idea ofcura, 
chiara, diftinta, confufa. die anfchauende 
Erfenntnif, cognizione intuitiva — Gts È 
fenntniß feiner Sünde, des Unrechtd, rav 
vedimento , riconofcenza de’ fuoi falli, 
del torto. zur Erfenntniß fommen, rav- 
vederfi, riconofcerfi de’ fuoi falli, Erfennts 
ni (Urtheil) f. n. giudizio, decifione, fen- 
tenza. die Strafe joll nach dem Erfenntnié 
der Richter gemildert werben, la pena farà 
mitigata conforme la decifione de’ giudici, 


p 
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Ertennung , ff. für ſeinen Herrn, ricogni- 


zione, il riconofcere alcuno per Signore. , 
, rErfer, f,m. fporto, 


Ertiefen, v. a. trafcegliere, eleggere. 

Erkieſung, f. f. elezione, eleggimento, 

Grt(drbar , adi. fpiegabile, efpicabile; xhe 
può Ipiegarli. i 

Erklären, v. a. deutlich machen, dichiara- 
re, fpiegare, elplicare, difnodare, di- 
fpiauare. fvilluppare , fciogliere , ifchia- 
rire, einen Autor, fpiegare ibterpretar 
re un Autore, it. befannt machen, di- 
chiarate; fpiegare, elporre, manifeitare, 
palefare, appalefare, jeinen Auftrag, dis 
chiarare, efporre, manileftar la fua com- 
miflione. feine Liebe erildren, manifefta- 
re, palefare il fuo amore; dichiararfi aman- 
te. it, zum General, zum 
dichiarare un Gererale, un Ambalciado- 
re. in die Acht erklären, f. Acht, den Krieg 
erfidren, dichiarar la guerra, (fich) fpie- 
garfi, dichiararfi, efplicarfi; mavifeltar 
dichiarando; chiarirè. {ib entdedfen, di- 
chiararfi, manifeitari, appalefatfi; fco- 
prirfi. fich für einen, dichiararti in favo» 
Te, o del partito di alcuno. ſich alé Feind, 
dichiararfi appertamente nemico; alzare, 
inalberar la bandiera o ftendardo contra 
di alcuno. 

@rtidrend, part. efplicativo, dichiarativo, 
dichiarante; fpiegante, efponente, 

Erklärer, ſ. m. efplicatore, efpofitore, in- 
terpretatore, &c. — 

Exrklarlich, ſ. erklaͤrbar. 

Ertlärung , ſ. ſ. deb Dunkeln, Ipiegazione; 
dichiarazione, efplitazione, ſpiegamen- 
to, fehiarimento, interpretazione, folu» 
zione, eipofizione, ipolizione, fponi- 
mento, manifeltazione, eines Autors, ꝛc. 
fpiegazione d'un autore, dc. Bekannt⸗ 
macbung , dichiarazione , dichiaramento: 
Kriegserklarung, 1. 

Erfldrungsacte., f. f. atto declaratorio. 

Ertldeungsichrift, f. f. Scrittura declaratö- 


ria. 
Erklecken, v. n. baftare, elleré abbaftan» 
za, Sufficiente. 
‚Ertieiftich, adj. baftevole, fulficiente. 
Erfiettern, v. a. arrivare rampicando, den 
Gipfel eines Baum erklettern, arrivare 
alla cima d'un albero rampicando; ram» 
picarfi in fula cima d’un albero. 
Erklimmen, v. a. f. erklettern. 
Erflingen, v. 0, Cirreg. von flingen) ri» 
pare, bad aanze Haus erflang vonder Mus 
fit, turta l'a cafa rifonava della mufica, 
IErflopfen, v. a. deftare, o far ufelre, 0 
farli aprire a forza di buffare, 
Erkluͤgeln, v. a. Scoprire, trovarè raffinan= 
do, affottigliando; cavar la quinteffena 
za, &c, 
Erfochen, va. nicht gu erfochen ſeyn, ald 


Abgeſandten, 


Erta 


Erbſen ꝛc. non eſſer eottojo; eſſere di 
difficiliflima cocitura. bs 

Erforen, adj. fceito, prefcelto, eletto. 

Erfranfen; v. n. ammialare, infermarli; 
cader malato, cadere infermo, 


Erkratzen, ſ. eriiharren. 


Erkriegen, v. a, acquiſtarſi, guadagnare 


-+ guerreggiando, per via dell’ armi. 


Ericimmen, v.n,incurvarli, divenir curvo, 


Erkaͤhlen, Cid) n. pi rinfreftarfi, raffred- 


‚ darli, i , ; 

Erkuͤhnen, (fi) n. pi ardire; aver l'ar- 
dire, aver faccia; torli ia: licenza 5 pren- 
derfi, ‘0 arrogaefivla-libertà, &c, wie 
fann er fich erfühnen, zum Vorſchein zu 
kommen? com. che. fronte ardifce egli di 


‚. prefentarfis Ge. mind ee. ſich wohl erkuͤh⸗ 


nen und.fagen’? 26,, avedvegli. Ja: sfronta- 
tezza, la temrerità lA sfacciataggine di 
dire, &c, farà egli-ardite;j:ittemerario a 
fegno di, &c.- certibuter; Welfe, ardita- 
mente, sfacciatamente, &c «> sw: 


Erfühnung, If, ardire ; arditezza 5 il pren> 


. der da licenza, I’ ardire di — i: i. 
Erfundigen; (fich) ni p.informarfàs prens 
der informazione, .cogniziorie, notizià; 
pigliar notizia di quaicheicofaf chiedere ‘ 
.. Nuove; inyeltigare, .itidagare. fi cines 
xaqudes erftundigenanfornarſi, prendere 
‚ coghizione d'un paefe; æſplorare un pae⸗ 


Erfundiger, f. m. colui che s’informa; in- 
+ dagatore, elploratore, &c. unt 9 
Erfundigung, £ £, informazione» ricerca, 
richiefta , &c. tra +9 
Erfünfteln, v. a. fare, produrre con arte, 
artifiziofatmente, affuttigliando; :ftillan> 
dofi il cervello, ce... 
Erfünftelt,, part. fatto.con arté,.artifiziofa- 
mente; artifiziofo, Artifiziale, artifizia- 
to, eine erkuͤnſtelte Schönheit, ‚bellezza 
artifiziofa. ‚erfünftelte Getednfeyı liquori, - 
bevande artifiziate, auf eine erffinftelte 
Weiſe, adv. artifiziofamerite; ‘arcificial- 
mente, artifiziatamente, 3 
Erfinftelung, £ f. artificio, artifizib; arti- 
ficiofità. » hPa 
Erl, ſ. f. alnò, bntario. . 
Erlaben, f. laben. " i 
Erlahmen, v. n. azzoppare; divenire zop- 


pò. 
Erlanghat, adj. tonfeguile, ottenibile, 
acquiftabile, impetrabile. 


Erlangen, v. a. (mit dem Arm‘) arrivare; 
ich fann den Ut nicht erlangen, non pof- 
fo arrivare il ramo, (fi einem Gegen⸗ 
fand nähern) raggiugiiere, arrivare, 
pervenire. cinen Im kaufen erlangen, rag- 
giuguere uni, correndo. bad Feuer ers 
langte die Kirche, il faoco.pervenne, s’ 
appiccio alla chiefa. (durch Bemuͤhuns) 
äcquiftare, confeguire; ottenere, durch 


\ 


* © 
Eria 
‚ Miei vieles Nermögen erlangen, : acqui- 
are molti beni di fortuna , arricchire 
coll’ induftria._ feinen Zweck erlangen, per- 
venire al fuo find, confeguirio, ottener- 
lo. eines Gun, metterfi in grazia, ot. 
tenere il favore di alcuno, renderfelo fa- 
vorevole, amico. (durch Bitten) impe 
trare, oitenere, I 
"[dnpern ; v. è. allungare, slurigare; far 
più lungo; rallungare. eine Mauer, einen 
Gang, :c. diftendere, alluiigaré un mu- 
fo, allungare, portar più iunarizi un 
viale, uha — ,» &c, er — erläns 
gern, prolungare la vita. f. verlängern. 
— — ff ——— aggiuri- 
..ta3, prolungamento, dilazione, 
Eciomgung, Î. f. confeguimento, impetra- 
|. zione, acquißo. | J 
rlaß, £ m. rilaſcio, ceſſione, quitanza, 
# 48 one, an Preis, au Steuern, ri- 
affo del prezzo, diminuzione, rilafcio de’ 
pe dual lelbelßener Untertbanen,; oder der 
‚ Mertgeiflichen, die in andere Gerichte oder 
n Didcejen ziehen, dimiflione;; licenza. 
Erlabtrief, S, fu, remilloria; 0 refcritto di 
grazia, di perdoho, der Geiſtlichen, bie in 
‚andere Diöcefen ziehen, lettere dimifforiali. 
rlaffen, v. a. (irreg. von (affen) einen 
Befehl, emanare, pubblicare un ordine, 
decreto. einen der licht, ‚des Fides, oder 
einem die Pflicht, den Eid crlaffen, rila- 
._ Sciare; rimettere l'obbligo, il giurameti- 
to. die Günden, condonare, perdorare 
i falli; peccati; profciorre,  afivvere da’ 
—— die Schulden, rilafciäre, rimettere, 
ar grazia, condonare. was von den Kixchen⸗ 
pefegien vorgefchrieben ift;concedere difpen- 
fa, difpenfare, cinem Die Fafien, das dreys 
malige Zuigebot re. erlaffen, difpenfare con 
uno nel digiuno, helle denunzie; con- 
cedere la dilpenfa del digiuno. einen feis 
ner Dienſte, f. entlaſſen. 
Erlaßjabr, T. n. il giubbileo degl ebrei, ß 
il ſettimo anno, im cui per la legge di 
Mofè furono rilafciati i debiti degli ebrei, 
Erlaßlich, adj. remifiibile; perdonabile, 
fcufabile; compatibile; degno di perdo: 
no, crideliche ( Claͤßliche) Sünden, pecca- 
ti veniali. bi i 
@rlafung, € f. der Sünde, reiniffione, ri- 
meflione, perdono, perdonanzà, venia, 
einer Schuld, condonazione, rilafcio, 
remiffione d’ un debito, . quitanza. de 
Steuern, rilafcio de’ dazj, einer Gtrafé, 


affoluzione dalla pena, condonazione, re-' 


miffione della pena. einer Kirchenpflicht, 
difpenfa, eines Beamten, dimiffione, um 
feine Erlaſſung bitten, chiedere la fua dis 
_ tmiflione, ARE 
Erlauben, v. a. permettere, concedere; 
darlicenza, facoitä, potefiä; acconfenti» 


"te, erlauben Ge, das id Ihnen fast; 
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der, 


— 
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ermettetemi, laſciate ch’ io dica, bie 
eſetze erlauben es nicht, le leggi non Id 
permettono, meine Schwachheit erlaubt 
mir nicht, eine To ftarfe Beweguag su 
machen, la mia debolezza non foHre uh 
‘moto cofì violento, non regge a — meine ı 
Armuth erlaubt es nicht, la mia povertà 
‘ non lo comporta, fih erlauben zu — ar: 
togarli, affumerfi, prenderfi la libertà; 
la facoltà di — fich alles erlauben, farfi 
lecito tutto quel che fi vuole. einem den 
Wein, ıt. permettere l’ufo del vino, &&. 
Etlaubniß, È f, permiflione, conceffione$ 
licenza, facoltà, poteftà di fare, di dis 
re, &c, mit ihrer Erlaubniß, con voftra 
licenza, colla voftra permiflioné. Erlaubs 
nifweife, ‚permiffivämente; con permil= 
fione. 
Griqubt, part, permeffo, lecito: i 
Erlaucht, adj. (voce antica) illuftre, } 
moderni la danno qual titolo a’ Conti dell? 
Impero, - 
Erlauern, v.a. ottenere; Corifeguire afpet- 
‚ tando, attendendo, ftando alla pofta, ap4 
poftando checcheffia. eine Verfon , coglie= 
re alla callaja, al varco, die Gelepenbeit; 
| cogliere l’occafione, einen Dienft, otte= 
nere un impiego, dopo Avere Afpettatd 
lungamente. — 
Erlaufen, v. a. Cirreg.- von lauſen,) raga 
Aiugnere, arrivare uno nel corrergli die- 
tro, prov. einen reifen Dieb erlduft ein 
binfender Scherge, di ultimo è bel tema 
po; tanto va, o torna la gatta al lardo; 
ch'ella vi lafcia la zampa o lo zampino. 
ein Amt erlaufen, bufcare, affeguire ur 
impiego. . 
gen ven; f. belaufchen. . ic 
ridufern, v.a. fpiegare, dilucidare; fchias 
rire; rendere chiaro, agevole, piano; 
init, Beyfpielen, efemplificare. 
É dichiarazione, illuftrà= 
zione, amplificazione, fpiegazione, &c; 
‚mit VBenfpielen, efemplificäzione, 
Erle, f. Erl. 7 
‚Erleben, v, a, campare, vivere tanto, ché 
—- Gott lafe mich diefes Glück erleben, 
iddio mi lafci campare, vivere tanto, che 


‘ goda quefta fortuna, ich werde es nicht 


erleben, non ci farò più; non cainperò 
tanto; non arriverò a quell’ età. ich babe 
Virle Kriege erlebt, a tempi; a giornk 
miei, in vità mià fono fuccedute molte 
guerre, ich babe viele Drangfale erlebt, 
a vita mid è ftatà amareggiata da molte 
calamità, ich babe diefen 3ufal erlebt; 
quefto calo è arrivatd 2° giorni iniei, et 
bat das funfziaite Fahr erlebt, è arrivato; 
giunto agli Anni cinquanta. Freude an ſei⸗ 
nen Kindern, veder profperare, avafi- 
zarfi in felicità i proprj figliuoli; effer 
— nella fua prole, gluͤckliche Tage, ves 
2 


— 


_ è N 

Erle 

der giorni felici. viel Ungluͤck, provare, 

durare, fopportare molte disgrazie; ef- 
fere efpofto a molti difaftri, &c, : 

Erledigen, v. a. fgravare; liberare, einer 
Verrichtung, der Gorgen, f. eutfehigen. 
von Memterm ıc, erlediaet werden... pries 
diget feyn, venire a vacare, vacare ‚el- 
fere vacante. wenn das Amt wird crteBfgct 
werden, quando l’ impiegò vacherì, è 
farà vacante, 4 

Erlediget, part. von Aemtern, vacante,va» 

cato, ein erledigter Thron. trono vacante. 

‘ein erledigtes Lehen, feudo vacato, wenn 

Der Pabſtliche, oder Biſchoͤſliche Stuhl 

erlediget iſt, fede vacante. ein erledigtes 

Haus, Quartier, caſa vacante, .vota, 

evacuata; ſpigionata.“ 

Erledigung, f. f. von Sorgen, Laſt, sgra, 
vio. des Thrond, eined Amtes, vacanza; 
vacazione. Cincè,gelung, evacuazione 
d'una piazza, | sf 

Erliegen, v. a. cine Strafe, Geldbuße, pa- 
gare una multa, un’ ammenda,. feinen 
Feind, far giacer morto} diftendere per 
terra, gittar a terra, ammazzare) vcci- 
dere il nemico , dagli morte. it. viel Wild, 

- uccidere, ammazzare di molta caccia- 
gione, farne ftrage, &c. —— 

Erlegung, £-f. einer Strafe, pagamentp 
d’ un ammenda. eines Feindes, 20. wcci- 
fione del nimico, d'una fiera. 13 

Erleichtern, v. a. allegrerire, alleviare, 

- alleggiare, sgravare, disgravare, ralle- 

. viare, ein Shiff, alleggerir un vafcello, 

».. fgravare uma nave col far getto. den 
Kopf, die Brut, alleviare, fcaricate il 
capo, il petto. fig. einem das Ungemach, 

' ‘alleggerire, alleviare, ‘mitigare i difagiz 
follevare, porger foMievo; ricreare: na 
travagly. fein Gewiſſen erleichtern, sgra⸗ 

vare Ja cafcienza. bequem machen, faci- 
litare, agevolare, render facile, agevole. 
einem den Weg zu feiner Abſicht, agevo- 
lare altrui la via onde confeguir il fuo 
intento. ſich erleichtern, sgravare.l corpo, 
fare i fuoi bifogni. | 

Erleichtert, part. alleggerito, alleviato; 

- agevolato, facilitato, &c. 

Erleichterung, ſ. f. der Laſt, sgravio, allega 

, ‘gerimento, alleggiametito, alleviamento, 
it. der Sindernite. agevolamento ; il fa- 
cilitare, it. fig. der Arbeit, der Noth, 0 
alleggiamento; alleviamento, folleva» 
mento, follievo, 

Erleiden, v..a. (irreg. vonleiden‘) foppor« 
tare, loflrire, fofferire, patire. erlittener 
Schaden, danno, perdita fofferta. Die 
Kalte it nicht zu erleiden, il freddo è in- 
foffribile, infopportabile. 

EDI, adj, f. ertrdalich. 
rleidung, | f. fufferimento; il fofferire 
danno, &c, 
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Erlen, adj. -d’ alno, d’ontano, erfen 
Holz, legno d' ontano. 

@Frlenwald, ſ. m. ontaneto. | > 

Erlernbar, adj, apprendévole, apprenfi- 
bile; atto ad apprenderh. 

Erlernen, v. A. apprendere, impatare, 


apparare; ‘imprendere; ftndiare, "der 
i 5 erlernet, apprenditore; ‘appren- 
dentée. | RISE 


Etiernung; f. f. apprendimento, appren- 
fione, l’appreudere; ftudio, lo ftudiare, 
Erlefen, v. a, (ifreg, von (efen,) eleggere, 
‚Scegliere,, © —— 
Erleſung, 
mento. sa 
Erieuchten, v. a. illuminare, alluminàre, 
‘ ftenebrare; fchiarire; dar luce o‘fple 
dore. die Gonne erleuchtet die set; 
fole illumitiy ‘il’ mondo, ein’ Zimmer ers 
leuchten, Tchiarireunaftanza, farvilume, 
‘die Kammer it zu febr erleuchtet, v’& 
‘troppo lume nella camera. cine Stadt, 10. 
jllaminare una vîttà, uma cafa. Ag; den 
. Verftand, illuminare; illuftrare; rifthia- 
rar la mente; fvelarej far chiaro } + totfè 
l’ignoranza, Pr 
Erieudptend, part. illuminante, illumina- 
tivo. i, ded 


f. f. ‘elezione, fcelta, Teegli- 
x i I. 


Frleuchter , fm. illuminatore. 


Erleuchterin, J. £ illuminatrice, 
Erleuchtet, part. illuminato; ben chiaro, 
ben illuminato, fig, ein erleuchteter Mann, 
uomo fchiarito, iMuminato, dotto, it.’die 
Gefte der Erleuchteten, Setta degli illu- 
minati, ©» © 2 \ 
Erliegen, v. n. Cirreg. von liegen, ) unter 
der fat, den Befchäften, rt. foggiacere; 
füccombere, cader fotto; effere oppreffo, 
aggravato da un pefo, effer vinto, op- 
preffo dal pefo degli affari, ‚dal dolore. 
Eriiegung, ſ. ſ. unter der Yaft, oppreffione, 
 l’effere oppreffo dal pefo degli affari, &c. 


Erliten, v.a. acquiftare, guadagnare, con | 


aftuzia, con arte; bufcare, beccare, bec- 
car fu, beccarfi fu, ich habe mir einen 
Thaler erliftet, mi fono beecato fu; ho 
beccato, ho bufcato un tallero. 

Erliſtung, ſ. £. l'acquiftare con aftuzia; 
acquilto artifiziofo , ingannevole, &c, _ 

Erlogen, adj. fallo, finto, bugiardamente 
ritrovato, inventato. ed ift erlogen, è 
falfo; è una bugia. ‘’ | 

Eribfbbar, adj. eftinguibile; che fi può 
eftinguere, 

Eriöfben, v. a. fpegnere, eftinguere, 
finorzare, ammorzare, euer, Brand, 
fo nicht zu erlöfchen,, fuoco, incendio che 
non fi puö eftinguere; v. n. irreg. praef, 
du ertikhert, er erliicht. imperf. ich ers 
loſch, w. part. erfofchen. eftinguerfi, fpe- 
gnerfi, fmorzarfi. fig. von Schriften 
oder Buchſtaben, confumarfi; i-earatteri 
son coniumati, fi fono fpenti. von einem 


— — 


Ermatten, 


V J 
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Geſchlechte, mancare; ſpegnerſi, eftin- 
guerſi. bag Andenken, ſpegnerſi la me- 
moria, andare in obblio. 

Erloͤſchung, ſ. f. eftinzione, fpegnimento, 
ammortamento. fig. eſtinzione; manca- 
mento; ceffazion totale. i 

Erlöfen, v. a. redimere, rifcattare, libe- 
rare; ricomperare, 

Erlöfer, f. m, redentore, 

Erloͤſet, part. redento, rifcattato, 

Erlöfung, ſ. f. durch unfern Heiland, re- 
denzione, it. der gefangenen Ehriften, re- 

 denzione; rifcatto, ricomperamento, 
das Erlöfungswert, l’opera deila reden- 
zione, 

Erluſtigen, v. a. follazzare, ricreare, di- 
vertire, (fi) follazzarfi, trattullarfi, 

° divertirfi, ſpaſſarſi, diportarfi di qual- 
che cofa, 

Erlufigung, ſ. f. follazzo, traftullo, ri- 

- creazione, divertimento. 

Ermahnen, v. a. ammonire, efortare, cons 

._ fortare, Ì 

> Aa dal part. efortativo; efortatorio, 

Ermabner, f, m. efortatore. 

Ermabnerin, ſ. f. efortatrice.\ 

Ermabnung, £. f. ammonizione, eforta- 
zione, conforto, confortamento, l' efor- 
tare, eine fleine, efortazioncella, 

Ermabnungsbrief , £ f. lettera efortativa. 

Grmangeln, v. n. mancare; tralafciare; 
lafciare, reftar di fare. fch merde cs an 
nichts ermangeln laffen, non vi lafcerò 
mancar nulla, e ermangeln mir die Kraͤf⸗ 
te, oder ed crmangelt mir an Krdften, 
mi.mancano le forze. an mir foll ed nicht 
erinangeln, io da parte mia non man, 
cherö, nontralafcerö, d’ajutare, di con. 
tribuire. ich babe nicht ermangeln wollen, 
ihnen meine Aufwartung zu machen, inon 


ho voluto mancare, di prefentarle i miei 


offequj. ich merde nicht ermangeln hinzu⸗ 
geben, non mancherò d’andarvi. 

Ermangelung, fx f. mancanza, manca- 
mento, difetto. in Ermangelung, in man- 
canza, in difetto. aus Ermangelung der 
Gelegenheit, 16. per mancanza. d’ ocgalio-. 
ne, di danara, &c., 

Ermannen, (fi) farli animo, prender 
cuore; riconfortarfi ; riaver il coraggia. 
Ermannung, f. f. coraggio, animo, vigore, 
‘ ardimenta; confortamento, riconforto, 
v. n, illanguidire; languire, 

fvenirej venir meno di forze; divenir 
languido, perder le forze, il vigore, fig, 
illanguidire; fcemare; venir meno. die 
Natur iſt ermattet, la natura è illan- 
guidita, — 
Ermattung, ſ. f. languidezza, languidore, 
laffazione; rifinimento di forze; debo- 
lezza; 'accafciamento. 
Ermel, f. m. manica. große, weite Ermel, 
mapiconi; manicane; manicacce, 


Ermelfchnitt, £ m. an der Achfel, incavo, 
giro della manica. A 

Ermeffen,..v. a. (irreg. von meffen,) für 
meffen, mifurare. die Höhe des Himmels 
it nicht zu ermeffen, non fi può mifurare 
l'altezza del eielo, fcbiben, beurtheilen, 
giudicare, valutare. bag Verbrechen nach 
dem Schaden ermeffen, giudicare la gra» 
vezza dei fallo fecondo il danno che ha 
recato, meinen Eemeffen nad, a mio 
arere, a mio giudizio, abnehmen, fihlies 
en. daraus fann man feine Liebe ermefs 
fen, indi fi può concludere, conghiettu- 
rave, quanto ami. crachten, dafür hals 
ten. mir haben der Notbdurft Zu ſeyn 
erachtet, abbiamo ftimato neceffario. bes 
‚greifen, vorftellen. ich fann nicht ermeſſen, 
was er macht, non poffo comprendere 
figurarmi ciò che fa. etmas bey fich ſelbſt 
ermeffen, penfare, riflettere. - 

Ermeßlich, adj. mifurabile, fig, compren» . 
fibile, intelligibile, &c. 

Ermorben, v. a. trucidare ; fcannare, am- 
mazzare; uccidere crudelmente. 

Ermordung, f. f. ammazzamento; crudele 
uccifione, 

Ermilben, v. a. ftancare, faticare, ftrac- 
‘care, laffare, affralire, allaffare, sfia- 
tare, &c. eined Gedult, ftancar la pa- 
zienza di alcuno. fig. dar noja, venire a_ 
noja, dar faftidio, infaftidire, annojare, 
ftuccare, ftufare, attediare; infradiciare, 
riftuccare; feccare. (fich) ftancarfi, af- 
faticarli, faticare; durar fatica, penare, 
ftentare. fig. ftancarfi, annojarli, atte» 
diarfi, infaftidirfi, &c. 

Frmidend, part. faticofo, penofo, difi- 
cile; Aanchevole; che affatica, &c. it. 
fig. ftucchevole, ipcrefcevole, molefto, 
nolo, faftidiofo, 'annojante, feccante, 
vc, 

Ermibung, ſ. f. ftancamento, ftraccamen- 
to, fatica, ftanchezza, fig. annojamento, 
increfeimento, noja.' 2 

Grmuntern, v. a. einen vom Gchlaf, von 
der Schlaffucht, deftare, (vegliare, ril- 
vegliare; deftare, rifcuotere dalla fonno- 
«lenza, dalla letargia. ( fich) deftarfi, ri 
vegliarfi, rifcuoterfì, © die Lebensgeifter, 
confortare, * rinvigorire gli fpiriti. fig. 
munter, lebhaft machen, ravvivare, ral- 
legrare; dar brio, vivacità, fig. einen zu 
ctıwa$,, infiammare, eccitare, invogliare, 
accendere, -commuovere, confartare, 
animare, invaghire; indurre a chec- 
cheffia, l 

Grmunterung , f, f. vom Schlaf, rifveglia- 
“mento — Der Lebensacifter, rinvigori- 
mento, conforto, riconforto. eines mies 
dernefchlagenen Gemuͤths, ravvivamento, 
confortamento, conforto, fallievo. ZU 
etwas, eccitamento. 
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Genähren, v. a. nutrire, nudrire, nodrire, 
nutricare, alimentare, foftentare, mante- 
nere, (ich) nutrirà, alimentarfi, man- 
tenerfi, guadagnär la vita, filando, &e. 
f. ndbeen. an 

Erndbrer, ſ. m. nutricatore, 

Eendbtetin, f. f. nutricatrice. | 

Ernährung, S. f. des Leibes, bee Pflanzen, 
" nutricamento, nutrimento, nütricazione 
nutrizione. Unterhalt, alimentamento, 
foftentamento, ’ * 

Ernde, f. f. meffe, raccolta. Erndezeit, ſ. 

Ernden, v. a. mietere, raccogliere; far la 


“ raccolta, fig. poet, Palmen undLorbeern, 


mieter paline e allori. 
Fender, f. m. mietitore, © 
Ernderin, f, ſ. mietitrice. 
Erudewetter, ſ. £ tempo huono per la rac- 
” colta. i ‚ 
Erndezeit , f. f. il tempo della raccolta, del- 
“Ja melle; la mietitura. u 
Ernennen, v. a. nominare, fcegliere, def- 
"tinare, er ernennte ihn zum Nachfolger 
bes Meichd, egli il nominò, il dichiarò, 
lo eleffe per fuo fucceffore all’ Impero. 
gu einem Amt, nominare adun impiego. 
wo einem Amt erneunet, defignato. ben, 
ag ernennen, wo die flreitenden Parts 
tbenen vor Gericht ericheinen follen, ag- 
giornare le parti. einen Tag zu etwas ers 
nennen, determinare, fillare, affegnare 
il giorno, aggiornare. 
Ernenner, f. m. colui, che ha la nomina, 
che ha gius di nominare. ‘ 2 
Ernennung, f. ſ. nominazione, nomina. 
es Tages, determinazione, alfegnazione 
el giorno, l’aggiornare, 
Ernennungsteht, £. f. gius di nominare; 
nomina, nominazione. 
Erneuen, Y.a. rinnovare, rinovare, 
Erneuern, rinnovellare, rinovellare. 
die Gnade Jeſu Chrifti erneuert den Menz 
Ken, la grazia di Gefù Crifto, rinnova 
"uomo, die Krdfte, riftorare le forze, 
riprender vigore. einen Traftot, einen 
Procek, rinnovellare; ricominciare; rin- 
frefcare un trattato, un procello, una 
Jite, den Angrif, ritornare all’ attacco, 
rinnovarlo, &c, ein Edift, rinnovellare, 
‘ rinovare.un editto. den Schmerz, das 
Mndenfen, rinnovare, rinfrefcare il male, 
- Ja memoria. (fi) rinpovarfi; rinno- 
vellarfij ricominciare; rifarfi da capo, 
Erneuernd, per. rinnovantej che rinnova. 
Erneuerer, f. m. -rinnovatore; rinnovella- 
tore; riftoratore, een 
Erneuerung, f. f. rinnovellamento, rinno» 
vamento, rinnovazione, der Geluͤbde; ded 


innern Menſchen, rinnovazione de’ voti ;. 


rinovazione dell’ uoma interiore per via 
della grazia. Der Sitdite, riftoro. 
Erniedern, } v. a. abbaffare; ‘avallare; 
Erniedrigen, f mandar giù, calare. den 


Preis, abbaffare, calare, diminuire, fce- 
‚mare il prezzo. fig. deprimere, äbbaffa- 
re umiliare, rintuzzare, avvilire, v. r, 
abbaffarfi, umiliarfi. mer fich erniedriger, 
der foll erböhet werden, chi fi umilia, farà 
efaltato, fi unter feine Wuͤrde ernisbriä 
nen, avvilirfi. Jeſus Ehritus erniedrigte 
ich ſelbſt, Gefü Uriſto s'annientò, 's’an- 
nichilò fe fteffo. 

Erniedrigend, part. che abbaffa; umiliante. 

“ eineierniedeigende Handlung, azione umi- 

‚ liante, vile; che avvilifce. 

Erniedtigung, f. f. abbaffamento; diminu- 
‘ zione. fig. abbaffamento, depreffione 
fommiflione, umiliazione; ‚avvilimento, 
baffezza, 2 xi 

Ernft, ſ. m. (mahre, fefte Gefinnuna) 

° ferietà, confiderazione; fodezza, gra- 
vità. mit Ernſt woran denfen, penfarvi 
con ferietä, in Ernſt reden, parlare da 
fenno, conferietà, fu] ferio, ih fage euch, 
in Ernft, vi dico da vero; quel che vi 
dico, non è da burla, da ginoco. es ift 
mein mabter, mein ganzer Ernſt, non 
burlo; dico da vero, faß uns den Echerz 
beyfcit feren, und in Ernſt reden, lafcia- 
mo la burla e vegniarno in ful fodo. aus 
Scherz wird oft Ernft, la burla ſpeſſo 
finifce îm ful fodo, es wird Ernft, l’affare 
diventa ferio, fi fa Serio; ciò pafla la, 
burla, adv, im Ernft, in allem Ernft, da 
fenno, da vero, daddovero; feriamente, 
ful ferio. im völligen Ernit, daddoverifi- 
mo. cò in Ernft verfeben, prender per 
vera una cofa detta per giuoco. es für 
Ernft halten, annehmen, ie. prendere. 
una cofa ful ferio; averfene per offefo, 
(Eifer, Betricbjamfeit) calore, premu- 
ra, applicazione, affiduità. es iſt ihm bey, 
ber Arbeit kein rechter Eroft, non è aflı- 
dao nel lavoro, non vifi applita con ca- 
lore, mit Ernft etwas betreiben, maneg- 
giare an affare con premura, follecitarlo, 
(Schärfe, Strengheit) rigore, feverità, 
wenn du nicht in Güte folgit, fo muß ich 
Eenft brauchen, fe non obbedifci colle. 
buone, bifognerà ufar rigore, 

Ernft, adi. f. Ernfthait. 

Ernfibaft, adj. ferio, feriofo, grave» ein 
cenfbafter Mann, uomo ferio, ‘grave, 
contegnofo, autorevole, maeftofo. ernfis 
hafte Geberden, Anfeben, Worte, con. 
tegno, afpetto, parole ferie, gravi, con- 
fiderate, affentite, ernftbaftes Gingfpiel, 
opera feria. Schauſpieler, der im Ernits 

ften ſtark oder untauglich iſt, attore che 
è buono, o che non val nulla perle parti 
ferie, di carattere. ‘adv. gefeßt, feria- 
mente; feriofamente, con ferietà, con 
gravità, confideratanıente, ernfthaft aus⸗ 
feben, far il vifo ferio, ftar ful ferio, ful 
grave. genen einem‘, ftar foftenuto con 
uno, it. et bat mich craffbaft empfangen, 


\ 
\ 


5 Ernft 


„m’ha' accolto freddamente, can.ferieta, 
ohne Scherz, ernftbaft reden, parlare 
in ful ferio, da fenno; dir da Senne, da 

-vero, feriofamente. it. eifrig, caldamen- 
te, premurofamente, applicatamente. eine 


Sache ernfibaft betreiben, trattar un af- > 


fare premurofamente, con calore, can 
impegno, *_ J 

Ernſthaftig, f. ernfthaft. 

Ernfiba tigfeit, ſ.ſ. ferietà, gravità, contegno, 

Ernitjich, adj. premarofo; fervido 3 fervo- 
rofo, affiduo, applicato. ein ernitliches 
Gebeth, preghiera fervorofa, adv. pre- 
murofamente, caldamente, con premura, 
con calore, fervorofamente, avplicata- 
mente, affiduamente.. ernflich bitten, bes 
treiben, pregare iltantemente, fervida- 
mente, con tutto l'animo. trattare con 
premura, con calore, it. rigorofo, feve- 
ro. ein ernjtlicher Vefebi, ‘un ordine ri- 
gorefo , fevero, adv. rigorofamente ,  :fe- 
veramente. ernftlich verbietben, proibire 
feveramente. 

Eroberer, f. m, conquiftatore. 

Groberlid, ‘adj. che fi può conquiftare, 

Grobern, v. a. conquiftare, acquiltare; 
£dnder, conquiftare province, ec. 

Eroberung, £. f. conquifta, conquifto, fig. 
Der ferzen, conquifta de’ cuori. die Erz 
oberungen macht, cenquiftatrice, | 

Erobrerin, ſ. f. conquiftatrice. 

Eröfinen, v. a. aprire, mos ein Schloß hat, 
diflerrare,. difersare, fchiudere. einen 
«Brief, difigillare, difugellare. ein Schloß 
mit Gemalt, forzare una ferratura, fig. 
aprire; comiociares dar principio. die 
Laufgraben eröfnen, aprire le trinciere. 
cine fchöne Laufbahn, die Geribtsbife, se. 
eröffnen, aprire un bel campo, i Tribu- 
mali, &c. einen neuen Ausweg, proporre 
un nuoyo mezzo, vn nuovo elpediente, 
es eröffnet ſich bier eine ſchoͤne Gelcgens 
heit, ecco una buona apertura, una 
buona occafione. dem Feinde das Fand, 
die Stadt, facilitare al nemico l’irru- 

, zione, l’'ingreffo, die Weide, cinen ger 
hagten Wald, coneedere l’ufo libero de* 
pafcoli, d’un bolco, accomunare i paf- 
coli, il bofco. einen Doll, dar principia 
al ballo, cine Schule, aprire una fcuo!a. 
das Leben iſt eröfnet, il feudo è ricaduto, 
fcaduto, al padrone diretto, al principe, 
ein Gebceimnig, fvelare, manifeltare un 
fegreto. fich einem, allargarfi gon uno; 
fcoprirfegli. * j 

Gröffnend, part. die Gefdfeim Körper, ape- 
ritivo, apertivo, apritivo, deoftruente, 

Eröffnung, f. £ aprimento, aprizione, 
apertura, apritura, fig, apertura, in- 
'greflo, incominciamenta. ber Gerichts; 

èfe , apertura de’ Tribunali; nuovo in- 

greffo. eined lebend, devoluzione, ricar 
dimento, i 


Erquicend, part. 
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Srörtern, v.-a. difcutere, difeuffare, efa- 
minare, ventilare; mettere in chiaro; 
confiderar fottilmenre, dilucidare. 

Grörterung, St. difcuffione, dilucidazione, 
dichiarazione, fpiegazione, 

Erpflägen, v. a. acquiftare, guadagnare 
coil’ aratolo, arando, lavorando laterra. 

Erpicht, adj. auf.ctuas,.attaccato con ca- 
lore; dato; intenfo, intento; avido, bra- 
mofo, auf cine Arbeit, intento , attaccato 
al lavoro, auf den Raub, avido della 
preda, erpicht werben , attaccarfi, affez- 
zionarfi a qualche cofa. 

Erpichtheit, Î. f. avidità, brama ardente, 
attaccamento, 

Erplacken, v. a. guadaznarfi, acquiftarfi 
a grande ftento, con grandiffima fatica, 
ſtentauſſimamente. | 

Erpreffen, v. a. torre per forza, rapire; 
ftrappare; eftorquere;  angariare; far 
foprufi, angherfe. Geld, ein Geheimniß 
von einem erpreffen, cavar danari, un 
fegreto colle tanaglie. ein Geſtandniß auf 
der Tortur, far confeffare un delitto a 
forza di tormenti, 

Erpreffer, f. m. angariatore; concuffiona- 
rio, cavalocchio. : 
Erpeeffung, S. f. eftorfione;. efazion vio» 
lenta; adglıeria; avaria; foprufo; ma- 

lacolta ; levaldina; elpilazione, 

Erquetidhen, v. a. fchiacciare; uccidere, 
guafiare amaccando, ftiacciando. j 

G@rquiten, v. a. ricreare; confortare, Fir 

confortare, rinfrefsare, rifocillare, rifto» 

rare, rinvigorite. der Sia! bot mich 
recht erquidt, il fonno mi ha riftorato. 
der Meacn erquickt bie Gewaͤchſe, la piog- 
gia rinvigorifce, ravviva le piante. fig. 

ricrearo, riconfortare; calmar |’ affanno 3 

co-:falare, follevare; porger follievo, &c. 

( {ib ) ricrearfi; riltorarii ; pigliar rifto- 

fo; ripigliar conforta; follevarfi, &c. 

ricreativo, riflorante, 
ritorativo. f. erquicfen. den Magen ers 
quicfender Tranf, bevanda ricreatrice 
dello ftomaca. . 

Erouifuna. f. f. ricreazione, conforto, 

° riftoro, &c. eine feine, ricgeazioncella, 
ricriazioncella. . 
rrathen, v. a. (irreg. von rathen.) indo- 

—— LEE cin RAthfel, fcio- 
gliere un indovinello, indovinarne il fen- 
timento. eines Gedanfen, indovinar l'al⸗ 

\ trui penfiero. das ührige koͤnnen Sie er⸗ 
tatben, indovinate, figuratevi il refto, 
conghietturate del refto. 

Grratbung, f. f. indovinamento , indovina» 

‘ zione; l’indovipar l'altrui penfierg, &c. | 

Errechten, v. a. acquiftare piatendo; ot- 

” tenere per le vie di dirittò, di giuftizia. 

Erregen, v. a. folevare, fommuovere, ec- 
citare, commuovere, eigen Stutm, fol- 


x 
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levare una tempeſta. ber Mind etreget den 
Staub, ilventoalza, follevala polvere. ein 


riportare con 


È grandiffima applicazione, 
c. \ 4 


Geldchter erregen, eccitarlerifa, Uffefte, Errötben, v. n. über etwas, arroffire, ar- 


muovere gli affetti. eine Yeidenfchaft, ec- 
citare, accendere una paflione, Mitleid, 


sroffare di qualche cofa. ich erröthe, wenn 
ib daran dente, arroflifco in penfarlo, 


‘muovere a compaflione, impietofire, ein  Erröthung, f. f. arroffimento, roffore, eru- 


zaͤrtliches Veranuͤgen in einem, follucche- 
rare uno. einen Aufitand, Zanf, Händel, 
follevare il popolo; eccitare, far nafcere 
una fedizione, una riffa; deftare, fufci- 


befcenza, vergogna. 

@rrufen, v. a.. chiamare alcuno finchè 
fenta: farfi fentire da uno a forza di. 
chiamarlo, 


tare, far forgere, far nafcere brighe, Errungenſchaft, ſ. f. beni acqufftati colla 


liti, &c. fich erregen, follevarfi, nafcere. 


Erreger, f m. fommovitore, deftatore, Erfdttigen, v. a. affaziare, 


follevatore, fuftitatore; incitatore. 


Erreaung, fi f. der Gäfte, emozione, agi» 
tazione, movimento d’umori. der Affecte, 
commozione, mozione; eccitamento, ec» 
citazione; movimento degli affetti. der 
Wellen, commozione, follevamento dell’ 


onde. eines Zanfé, ꝛc. fuftitamento di 
contefe, &c, 


Erreichen, v. a. eine Sache, arrivare una 
cofa; raggiugnere, wos man nicht errei: 
hen fann, cola che è fuor di mano, 
gewiſſes Alter, arrivare a una certa età, 
er hat fein zwanzigſtes Fabr erreicht, egli 
è arrivato all’ età di vent'anni. fig. -giu- 
gnere, arrivare, pervenire, feinen Ends 
zweck, arrivare a’ fuoi finij ottenere, 
confeguire il fuo intento, rinfcire; venir 
a capo, mit dem PVerfrande erreichen, ca- 
> comprendere, arrivare coll’ intel» 

tto. Tacitus wird nicht von allen fefern 
erreicht, Tacito non è intefo da tutti. it, 
pleihen, ugguagliare, an Wiſſenſchaften 
mied er ibn nie erreichen, non I’ uggua- 
glierä mai nelle feienze, 

Erreichung, f. f. lo arrivare una cofa, &c, 

Errennen, f. erlgufen. ò. 

Erretten, v. a. falvare, fcampare, cam- 
pare, liberare; fottrarre da un gran' pe- 
ricolo, f. retten. 5; 

Erretter, f. m, falvatore, liberatore. 

Etrettung, f.f. falvamento, confervazione, 
falvezza. 


⸗ 


propria induſtria. 

faziare, fato]. 
lare, &c, ſ. ſattigen. 

Erfättigung, ff. faziamento, fatollamento, 
fazietà. f. Sattigung. 

Erſdttlich, adi. faziabile, fazievolej che 
- — lo più colla neg. unerfdtts 
lib ,) ſ. 

eroe. m. reftituzione, zum Erfaß zwin⸗ 
gen, obbligare, coftrignere alla reftitu- 
zione. cinem Erfag tbun, compenfare, 
bonificare il danno ad alcuno, indenniz- 
zare alcuno, 


cin Erfaufen, v.n. (irreg. von faufen,) affo- 


garli, annegarfi. in Scherz, andare a. 
far la cena alle ranocchie,, 0 a’ pefci. 
- prov. wer in Gefahr ift zu erfaufen, batt 
fit an alles an, chi affoga, s’appicche- 
rebbe, s’atraccherebbe a’ raloj, o alle 
funi del cielo, der Saame, das Getreide 
ift erfoffen, la fementa, le biade fi fono 
guafte dall’ allagamento. fig. im Vers 
anügen, Wolluͤſten erjoffen feyn,- effero 
immerfo ne’ piaceri, &c. 
Erfäufen, v. a. annegare, affogare, (fi) 
annegarfi, aflogarli da fe fteflo, wi 
Erſaufung, £ f. annegamento, fommer- 
fione, 

Erſchaben, v. a. accumulare, acquiftare, 
metter \infieme per rifparmio ecceffivo, 
&c. alles was er erj:binden und erichaben 
| fann, tutto quel che può acquiftare, gua- 
dagnare, colla fua fpilorceria, ftando a 
ftecchetto, &c, 


Errichten, v.a. ergere, innalzare s rizzare, Erſchachern, v. a. acquiftare con vil traf- | 


einen Tempel, Bildniffe, Saulen, er- 


fico, facendo il rivendugliolo. 


gere un tempio, fimulacri, una ftatua, Erſchaffen, v.a. (irreg. von ſchaffen,) 


&c, ein Schaffot, alzare un palco. it, 
Schulen, Kin, fondare fcuole, &c. 


creare; cavar del nulla, 
Erfbaffung, ſ. f. creazione. 


einen Vertrag, ein Bindniß, far patto, Erſchalen, v. n. imp. ich erfchallete, ichers 


pattuire, far lega con uno. $reundichaft 
mit einem, legare, fare, ftrignere ami- 
cizia-con alcuno, 

Errichter, ſ. m. fondatore, f. Stifter, 

Erridtung, f. f. eines Monuments, re. 
erezione d'un monumento, &c. einer 
Schule, 20. Aabilimento, fondazione, 
inftituzione. neuer Vemter, creazione, 
ftahilimento di cariche, &c, 

Erringen, -v. a; acquifiare, guadagnare, 
riportare quafi lottando, cioè acquiftarfi, 


ſcholl. part. erichoflen. rifuonare; rin 
bombare, intronare. fig. rimbombare; 
rifaonare; farfi fentire, fein fob, feine 
Chaten erfchaflten allenthalben , fein Ruhm 
erichallet in ganz Europa, ogni cofa rim- 
bombava, rifonava del grido delle fue 
lodi, delle fue gefta; tutta l’ Europa 
rimbomba, rifuona, è piena del fuono 
delle fue lodi, &c. ed it ein Gerücht ers 
foofica, fi è fparfa, divulgata la fama, 

vece, ds 


— 
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Erfballend „part. rifonante, rimbombante, 

Ericallung, f. f. rifonanza, rimbombo. 

Erfheinen, v. n. (irreg. won fcheinen,) 
fichtbar werden, apparire; farfi vedere, 
apprefentarfi, comparire; prefentarfi alla 
vita altrui; venir fuori; moftrarfi. es ift 
ein. Komet erfihienen, es it ein fchöned 
Puch eriibienen, è comparfa una cometa ; 
- fi è dato alla luce, o alle ſtampe, è ftato 
pubblicato un bel libro. einem ein Ges 

** apparire, comparire altrui uno 
pettro. vor einem, comparire; prelen- 
tarfi;. apprefentarii;, condurfi alla pre- 
fenza. bey einer Hochzeit, ıc. intervenire 
alle fozze, &c. vor Gericht, comparire ; 
rapprefentarfi in giudizio ; apprefentarfi 
alla ragione, fich feben laffen, farfi ve- 
dere, comparire nel pubblico, ſchaͤmeſt 
du di nicht, fo serlumpt auf der Gafe 
au erfbeinen? non ti vergogni, di com- 
parire, di farti vedere con quefti ftracci 

er le ftrade? CBoet. ) endlich ericheint 

er alüklihe Tag, fpunta finalmente 

quel giorno felice, it. deutlüh werden, 

divenir chiaro, conftare, apparire, effere 

manifefto, daraus erfibeint, daß, 10. indi 
conſta, apparifce, &c. — 

Erfiheinung, ſ. f. apparizione , apparimen- 
to, apparita. die Erſcheinungen der Prds 

- pbeteni, le apparizioni, le vifioni dei Pro» 
feti. der Todten, apparimento de’ morti. 
am Himmel, in der Luft, fenomeno, me- 
teora. fig. vifioni; immaginazioni; chi- 
mere. der Erfcheinungen bat, vifionario, 
waneggiante, fanatico. einer Verfon vor 
Geribt, comparigione; comparizione. 
Erfiheinung einer Perfon in nuter oder 
feblechter Kleidung, x. comparfa. das Felt 
der Erfiheinung Jeſu Chriſti, Epifania. 

Erſchießen, v. a. (irreg. von fobiesen,) uc- 
reidere con arma da fuoco, o con freccia, 
einen Soldaten wegen Verbrechen, paffar 
per l’armi; archibufare. 

Eribinden, +.a. (irreg. von fihinden, ) 
acquiîtare, guadagnare, metter infieme 
coli’ ifcorticare, col far pagar molto, 0 
col vendere troppo caro; acquiftarfi, ca- 
vare, accumulare malamente, ingiufta- 
menté, &c, i 

Erichlaffen, v. n. allentarfi, rilaffarfi per 
troppa tenfione, fig. rallentarfi, rilaffar- 
fi; allenare; fcemare, venir meno, in-. 
debolire, ‘ 

Erfchlafung, S. f. relaffazione, allenta- 
mento per troppa tenfione. fig, rilafla- 
mento, rilaffatezza, &c. 

Erfblagen, v. a. (irreg. von feblagen,) mit 
einer Keule, 10. accoppare; ammazzare; 


far morire fotto il baftone, &c. it. ed fiel 


ibm ein Ziegel auf den Kopf, und erfihlug. 
ibn; er if vom Donner erichlagen worden, 
gli cadde un embrice ful capo e l’uccife; 
egli è tato uecifo dal fulmine, 


Erfchlanung,. f. f. ammazzamento; l'al 
coppare, l’ammazzare, &c. 

Erſchleichen, v. a, CE von fchleichen) 
einen Dieb, ein Wild, ic. forprendere, 

cogliere all’ improvvifo, acchiappare, 

„attrappare, durch Lift erhalten, impetra- 
re, obtenere in, modo orrettizio, o fur- 
rettizio; ingiuftamente, illegittimamente 
confeguire, forprendere , cavare, otte 
nere per le vie obblique, ‚torte, &c, 

Erfchleichung, f. f. eines Diebes, 10: for= 
prefa. durch Verſchweigung cines mefents 
licben Bunfted, orrezione, durch Anbrins 
aung eines falfchen, furrezione; forpre- 
fa. in der YPhilofophie, der Fehler der Eins 
fchleihung, vizio’ di furrezione, 

Erfchlichen, part, forprelo, colto all’ im- 
provvifo, atttappato, durch Betrug ers 
halten, orrettizio, e furrettizio, ein ers 
fehlichener Befehl, ordine furrettizio, in 
der Pbilofphie, ein erfchlicherer Gat, pro- 
pofizione fondata fopra efperienze falfe, 
fittizie, adv. erfchlichener Weife, in mo- 
do orrettizio , e furrettiziamente, in mo» 
do furrettizio, 

Erſchmeicheln, v. a. cavare, ottenere, con- 
feguire, ricevere, tirare con Iufinghe, 
con adulazione, con parole, maniere lu- 
finghiere, 

Erſchnappen, v. a. mie det Hund, acceffa- 
re, abboccare, imbeccare, azzannare, 
fig. acchiappare, attrappare, forprende- 
re; grancire, bufcare, ghermire, accaf- 
fare, aggrancire; cogliere, cavare atti- 
fiziofamente, &c. ih habe heute. 3 Tha⸗ 
ler erfibnappt, ho bufcato oggi tre talleri. 
die Sujaren haben einen Spion erjchnappt, 
gli uffari hanno attrappato una fpia. ein 
Ant erfchnapren, ottenere un impiego 
per vie torte, ed obblique. 

Erichöpfbar, adj, efauribile, 
tarfi. ì 

Erfbipfen, v. a. efaurire, votare, fgoccio- 
lare, die firdfte, rifinire; fnervare, fpof- 
fare, affievolire, affragnere, fiaccare, di- 
lombare, fgagliardare, fmugnere. Der 
Krieg bat das Land erichöpft, la guerra 
ha impoverito il paefe. fein ganzes Vers 
mögen if erfchäpft, fono confumati tutti 
i fuoi averi. 
ftraccare la pazienza di alcuno, (ſich ere 
ſchoͤpfen Calles fagen, mas man von einer 
Gache meiß oder fagen mill) fgocciolare 
il barletto, barlotto, l’orciuolo, l’orcio- 


che puö vo- 


lino, eine Materie erfchöpfen, efaurire la 


materia, un foggetto. 
Erſchoͤpflich, f. erichöpfbar. ì 
Erfchöpft, part. efaufto, &c. ganz, völlig 
erichöpft , efauktiflimo, an Strdften, efau- 


fto di forze, rifinito, fmunto, munto, 


fnervato, 


Erſchoͤpfung, f. f. ber Kvdfté, rifinimento, 


indebolimento , fiacchezza. durch großen 


eines Geduld erſchoͤpſen, 


Erf 
Aufwand, diffipazione, votamehto, 
Er(breden, v. a. fpaventare, atterrire; 
‘ flare fpavento, terfare; impaurire, im, 
paurare; sbigottire,. fpaurire; metter 
terrore; allarmare; intimorire, 
raef. du erſchrickſt, er erfchrict. imp. 
eribrad. part, erſchrocken. fpaventar- 
fi, pigliar fpavento, atterrirfi, sbigottir- 
— i 
rſchrecken, v. a. Ipavento, Ipaventamen- 
"to, 1. Erfhkeeinih, 
Erſchrecklich, adj. fpaventevole, orribile, 
“ orrendo, orrido, fpaventofò, impauran- 
te, terribile, tremendo. fig. ftrano, ter- 
ribile, fpaventevole, fiero, ftraordina- 
rio, finifurato, eforbitante, eccedente, 


&c, it, er if cin erfchrecklicher Menib, 


egli è un terribil uomo, un uomo ftraof- ' 


dinario. adv. fpaventevolmente, terri- 
bilmente, orrendamente, orribilmente, 
fpaventofamente. it, überaus, fehr, fmi- 
uratamente, fpaventevolmente, eccefli- 
> vyamente, eccedentemente, &e, 
Erſchrecklichkeit, ſ. £. terribilità; orribilitä, 


eines Verbrechens, ic. orrore, enormi- - 


tà, gravezza d’un delitto; fierezza, cru- 
deltà de’ fupplicj. 
Erſchreckniß, 1. f. fpavento, terrore, pau- 
ra, fpaventamento; atterrimento. 
Erfchrecfung, ſ. ſ. fpaventazione, fpaven- 
tamento, lo fpaventare, &c. 
Erfhreiben, v. a. (irreg. von fchreiben‘) 
“ acquiftare, guadagnare fcrivendo. 
Erfhreyen, v. a. (irreg. von ſchreyen) ar- 
‘ rivare uno colle grida 5; fardi fentire colle 
grida da qualcheduno, it. ottenere gri- 
an ‚ piangendo come fanno i bauı- 
ini. 
Eribroden, pari. fpaventato, sbaldanzito, 
atterrito, &c. heftig erſchrocken, atterri- 
tillimo) &c.. i 
Erſchrockenheit, S.f. timore, 
‘ fpavento, 
Erfihütteln, v. a. deftare, fvegliar fcuo- 
‘tendo. ‘ 
Erſchuͤttern, v. a. fcuatere, fmuovere, 
‘ crollare, conquaffare. fig. das Herz, Die 
Stondhaftigkeit erſchuͤttern, commuovere, 
fcuotere il cuore, piegare, fcuotere la 
fermezza, la coftanza di alcuno. ' 
Erfchütteeung, ſ. f. conquaffo, fcoffa, crol- 
lo, crollamento, fquotimento, fenoti- 
mento. 
Erfchweren, v. a, aggravare; render più 
* grave. Die Paft, accrefcere, aumentare il 
efo, das liebel, aggravar il male, ina- 
prirlo, aumentarlo, farlo maggiore. 
Erfchwerend, part. aggravante. 
Erſchwerniß, f. f. aggravamento, an- 
Erſchwerung, f mento, accrefcimento del 
pefa; aggiunto di male, o di dalore, 
Erſchwingen, v. a. (irreg. von ſchwingem) 
arrivare col volo. it. baftare, effere ba- 


timidezza, 


vn, 
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ftante a fomministrare, a procacciare, 
a provvedere, a fornire. der fann die lina 
foften nicht erichwingen , egli ‘mon può 

‘ foltenere‘, fornire le. fpofe; le 'fpefe paf- 
fano le fue forze; er fann nicht fo viel era 
ſchwingen, als er zu feinem Unterhatte 
braucht, non può guadagnar tänto, che 
bafti a mantenerfì. Mia 

Erſchwinglich, adj. che fi può fomminiftrà- 
re, provvedere; a che altri può baftare. 

Erſehen, vr. a. (irreg. von feben) mit dem 
Geſicht erreichen, erfennen, arrivare coll. 
occhio; ravvifare, fcorgere, difinguere” 
fig. conofcere, comprendere; cogliere, 
ricavare, raccarre, rilevare, conchiude- 
re, inferire, dedurre, fd viel ich aus feis 
‘nem Briefe erfeben, per quanto ho po- 
tuto ricavare, rilevare dalla fua lettera, 
daraus if zu erfeben, da ciò fi può giu- 
dicare, &c. feine Ret, die rete Gele 
genbeit, cogliere il punto, il teinpo; 
prendere il fuo tempo; dar alla palla 
quand’ ella balza, mas haft du dich an ibm 
erfeben ? che ha egli di bueno, che tanto 
ti alletti? ermibien, auserfeben, defti. 
nare, prefcegliere. er ivar dazu erfeben, 
egli era deftinato, il {uo deftino era che — 

@rfeffen, part, nfucatto ; acquiftato per u-. 
fcapione. it, für erpicht, f. 

@rfesbar, adj. reparabile, riparabile; che 
può effer reftituito, riftabilito, ripofto 
nel primo ftato, dl 

Erſetzen, v. a. riftituire, rendere; ripara- 
re. dic Krdfte, riparare, riftorare le for- 
ze, riftabilirfi. den Schaden, Verluſt, ri- 
parare, rifsrcire, compenfare il danno, 
le perdite; indennizzare uno, eines Etelle, 
rimpiazzare. it. fupplire. mungelnde 
Stellen in einem Autor erfenen, fuppli- 
re i luoghi mancanti e difettofi , i difetti, 
le mancanze, le lagune. 

Erſetzer, ſ. m. reltitutore; riparatore, 

Erſeslich, ſ. eriesbar. 

Erſetzurg, ſ. £ reltituzione; riparazione. 

des Schadens, riparazione del danno, ri- 
farcimento, compenfazione, compenfa- 
mento, compenfa. 

Erſeufzen, v. a. ottenere con gemiti e fo- 
fpiri. it. nach etwas feufzen, fofpirare; 
defiderare vivamente, bramare con gran' 
calore; afpirare. die fchöne, und von ibs 

nen erieuiste liicffeliafeit, la bella, e da 
loro fofpirata felicità. den lang erfeufaten 
Grieden bekommen, ottenere la pace fof- 
piratiffima, 

Erſichtlich, adj. chiaro, manifefto, daraus 

»iſt erſichtlich, indi è manifefto; inde fi 
viene a conofcere, &c 

Erfiegen, v. a. acquiftare, guadagnare, ri- 

* portare per mezzo della vittoria, colla 
vittoria. co i 

Erfingen, v. a. ( irreg. von fingen) guada- 
gnarfi a cantare, fein rod, guadagnarfi 


% 
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Erfi 


‘meftier di cantare, 

Erſinken, v. a. (irreg. von finfen) im Bergs 
que, incontrare, rjtrovare fcavando in 
iù nelle miniere, 

Erfinmen, v. a, (irceg. von finnen) f. ers 


denfen. 
Erfinniib, adj. f. erdenflich. 
€ finnung, ſ. Erdenfung. 


Erfithen, v. a, (irreg, von fisen‘) ein Hecht, - 


° ufucapire; acquiftare, far fuo in vigore 
di pacifico pofleflo, erfeffen ſeyn, I. erpicht. 

Eriisung, S. f. ufacspione; prefcrizione, 

erofia, part. annegato, &c. fig. in Ders 

* gnugen, in Wolläffen, immerfo ne’: pia- 
cerìj interamente dato a’ piaceri, alla 
libidine. 
tionnen, part. imaginato, finto, f. erfinnén. 
rforgett, v. a. acquiftare, ottenere, dan» 
dofi impacgio e penfiero. 

@riparen, v. a. rifparmiare; fparagnare, 

© fig. die Mühe, 26. rifpiarmare la fatica, 
efimerfì deli’ incomodo. fe fonnten dieje 
Mühe eriparen, poteva fare a meno; po- 
teva rifparmiar quelta fatica, it. acquif- 
tare, mettere infieme, accumulare fpa- 
ragnando. er }at fid gin grofcé Kapital 
erfpart, fi & fparagnato, ha meflo infie- 
me un groffo capitale, fparagnando, vi» 
vendo con parfimonia, a ftento. 


Erſparniß, XL f. rifparmio, zur Erfparniß 
Erfparung, der Seit, per rifparmio di 
“ tempo, | 


Eripieleu, v. a, guadagnarfi a giuocare, 
fid feinen Unterhalt, guadagnarfi giuo- 
cando quanto bafta per mantenerfi. mit 
Geigen, 10. acquiftarfi a fonare del vio- 
lino, &c, _ 

@ripinnen, v. a. guadagnarfi a filare. fein 

Brod, guadagnarfi il vitto, o la vita & 
filaré, campar del filato, i 

Erfsrichen, v. n. (irreg. von fpricfen) con. 

“ ferire; dar giovamento , giovare, effere 
utile, proficuo, 

Erſprießlich, adj. giovevole; vantaggiofo, 
utile, proficuo. © 

&riprießlichfeit, ſ. f. utilità, vantaggio, &c. 

Erit, adv, (vorber) prima; primieramen- 

° te, precedentemebte, innanzi, erſt wiß 
ich ed meiner Mutter fagen + prima lo di- 
rò alla mia madre (anfänglich, zuerſt) 
da prima, in ful principio, ful bel prin- 
cipio. eg hatte erft wenig, aber nachher 
‚murde er reich, ful principio non ebbe 
nulla; poi arrigchì, (nicht cher als jegt, 
mue erfì jet) or ora, non prima d’ora, 
in quefto momento. ef it erft aufgeftans 

en, non fi è levato prima d'ora, s'è 
evato or ora, in quefto momento, jebt 
merfe ich es erfî, ora comincio ad accor- 
germene. nun antworte ich dir erft, non 
Pre d’ora ti rispondo, erft übers Jahr, 

Übers Jahr er, non prima dell’ anno 


ae 1. 7 


$ vitto, o la vita a cantare, campar del 


Erft 
venturo, erff morgen, morgen et, non 
prima di domani, erft aledenn, aisdenn 
etff, foltanto allora, non prima d’ allo- 

‘ ra. (nicht mehr als) non più di — fie iſt 

erſt ſechszehn Jahr alt, non ha più di fe= 

dici anni. (nicht weiter als) fie find erft 
gu Leipzig, non hanno oltrepaffata !a città 

di Lipfia, allererft, fignifica lo sleito che 

erft, (modi di dire) du folltet ibn erſt 

fingen hören ; da würde er dir erit gefallen, 
fe lo fentirete ancora cantare, allora fi 
ghe vi piacerà davvero. wie merde ich ihn 
erft lieben, wenn ich ibn von Angeficht fes 
be! quanto l’amerö io di più, qualora, 
lo vedrò a faccia a faccia! jegt murde er 
erit recht hitzig, ora prefe fuoco davvero, 

‚Erftanden, part, f. erfteben. * 

Eiftarren, v. n, irrigidire, intirizzire, in- 
termentire, intormentire, intermentirfi, , 
indolenzire. von dite, agghiacciarfi; 
agghiadare, intormentirfi, afliderarfi del 
freddo; intirizzire; morir di ghiado, Die 
Ginger erfiarren vor Kalte, le dita ag- 
granchiano di freddo. vor Echredeg, in- 
tirizzire di fpavento; ftupefarfi, ftu- 
pire. 

Erftarrt, part. intormentito; intirizzito, ri- 

“ gido, indolenzita, inrigidito, &c, von 
Kalte, afliderato. crftarete Hände, aver 
le mani intirizzite, indolenzite, aflide- 
rate, aggranchiate di freddo. 

Erſtarruug, f. fl intirizzimento, intirizza- 

“mente, agghiadamento, zffiderazione, 
ftupore, intormentimento, ver Adite, in- 
tirizzimento di freddo, vor Schrecken, Nu- 

ore, i 

Erfiatten, v. a. compenfare, timborfare; 

“ pagare; reftituire. den Schaden, com« 
peiilare, rifare il danno. die Ufifofien, 
rimboriare le fpefe, Bericht, far il rap- 
porto, la relazione d'una caufa ; rappor- 
tare; riferire, der Bericht erfiattet, rela- 
tore d* una canfa. 

Erfattlich, adj. f. erſetzlich. 

Erfiattung, f. f, des Schadens, compenfa- 
zione, rifacimento del danno. der Schuld, 
rimborfazione; rimborſo; . pagamento, 
der.tinfofien, rimborfo delle fpele. ded 
Geſtohlenen, reftituzione, eines Berichts, 
efpofizione, relazione d’hna cauta, 

Erſtaunen, v. a. ftupire, ftupefarfi, em⸗ 

‘ pierfi di ftupore; rimanere, reftare at- 
tonito, forprefo. ganz erſtaunen, reftare, 
attonito, farprefo grandemente ;“ calcare 
il fiato, le budella, le braccia s «andar fuor . 
di fe per lo ftuporej trafecolare; ftra- 


bilire. 
Erflaunen, ſ. n. f. Erſtaunung. 


# 


Erftaunend, adj. ftupendo, for. 
Erſtaunenswuͤrdig, prendente; maravi- 
Erſtaunlich, glioſo, ſtraordinario. 


erſtaunlich, adv. ftupendamente, ſtraor- 
dinariamente. 


si Erft 


Ceftaunt, part. ftupefatto ; attonito, ftordi- 
to, ftupidito, ganz erfaunt fenn, eflere 
randemente attonito, forprefo; effere 
oprafatto dallo ftupore ; effer forprefo 
da maraviglia. 

Erſtaunung, f. f. ſtupore, forprefa, sba- 
Jordimento, in Erftaunung fegen, ftupe- 
fare; forprendere; ftordire; far rima- 
nere attonito; empiere di ftupore; reca- 
re, cagionar ftupore; fare ftrabilire, tra- 

‘ fecolare, 

Erite, adj. in der Ordnung ber Zeit, pri- 
mo, primiero, an Würde, am Werth, 
principale, primajo, primario, più ri- 
guardevole. mas vor allen Dingen ents 
fianden iff, primordiale, primitivo, die 
eriten Urſachen, le caufe primitive, pri- 
mordiali, &c, die erfie Welt, die erften 
Menfchen , die erite Kirche, il mondo pri- 
mitivo, gli uomini primitivi, la chiefa 
primitiva. ber erfte Tag des Jahres, il 
capo d'anno, der erite einer Gejellichaft, 
einer Bande, il capo. der erfie Sänger, 
die erfte Sängerinn in cince Oper, il pri- 
mò uomo, la prima donna. der Erfte im 


Spiele, il primò a giuocare. das erfie 


mal, la prima volta. der erſte Schlaf, die 
erfie Jugend, il primo fonno, prima gio- 
vanezza, &c. eriter Minifter, Primo Mi- 
niftro. (vorfg) primo, primiero, prifti- 
no. cé tit alles in feinen erften Stand ge: 

ſetzt, tutte le cofe fono riftabilite nel lo- 
ro primo ftato. ein erfter Verſuch, primo 
faggio, prima prova; principio; comin- 
ciamento, Kinder erſter @be, figli del 
primo letto, gebt mir dad eriie das beite, 
datemi il primo, che vi verrà alle mani. ich 
will ihn an den eriten den beften verfaufen, lo 
venderd al primo, che incontrerò. wer 
das erfte Wort bat, bat auch das größte 
Recht, i più potenti la vincono fempre. 
adv. primo, primieramente; in primo 
luogo, ‘&c. Die ſchwachen Xefte brecben 
am erften ab, i rami terteri fono i primi, 
‘a fchiantarfi. mer am erften fommt, chi 
viene prima; chi è il primo a venire, 
gicb ibm am eriien gu trinfen, dagli a be- 
re prima di tutti. da tft am erften durchs 
zukommen, quì fi paffa meglio che altro- 
ve. tie Schelinen betrügen uns am erfien, 
wenn fie 'ebrlich ſcheinen, i birboni c’ in- 
gannano più facilmente, quando hanno 
l' aria di galantuomini, 

Erſtechen, v. ä. irreg. von flecben, uccide- 
re.con fpgdacciate, coltellate, &c. tra- 
figgere. mit dem Dolch, ftilettare ; ucci- 
dere con iftillettate > con pugnalate, fig. 
einen fat mit den Yugen, mangiarli una 


cogli ocehi; non iftaccar gli occhi d’ad- ‘ 


doffo a uno, &c. i 
Eriteben, v. n. irreg. von fteben, riforgere. 

Chriſtus iſt erſtanden, Crifto è riforto, ri+ 

Rufcitato, v. a, couriprare all’ incanto, 


Erft 


Erftebung, f. f.- compra all’ incanto. + 

Eriteigen, w a, irreg. von ſteigen, einen 
Berg, falire, montare una montagna. 
mit Leitern; fcalare. | 

Erfteigung, ſ. f. eined Bergs, falita, mon- 

\ tata; afcendimento; l’atto del. montare, 
mit Veitern ) fcalata. 

ar: primieramente, in primo luogo. 

Erfter, f. Erſte. 

Erfierben, v. a, irreg. von fferben, morire, 

“ fpirare, er bat nicht erfierben fònnen, egli 
non ha potuto morire; è ftato lungamen- 
te in agonia di morte, eritorbene Glieder, 
membri tramortiti. fig. erfforbene Liebe, 
amore raffreddato, fpento. vor Schmerz 
erfiarben ibm Die Worte auf der Zunge, 
il dolor troncò il fuo dire, gli ruppe la 
parola in bocea, ich eriterbe ihr gehorſa⸗ 
mer Diener (in Briefen) farò fempre 
‘finchè vivo, il fud divotiflimo ſervo. 

Erfigebährerin, f. f. donna che partorifce 
la prima volta, 

Erſtgebohren, adj. primogenito; anzinato, 
fubit. der Erjtgebohrne, il primogenito ; 
il figlio maggiore. 

Erſtgeburt, [.f. primogenitura. Erfigeburtss 
recht, maggiorato, primogenitura, 

Erftgeichaffener, ſ. m. Protoplaite. 

Erftiden, v. a. foffocare, foffogare; far 
perdere il refpiro; fuffocare; affogare. 
fig. Die Begierden, fpegnere, reprimere, 
«domare, &c. le paflioni. die Gewiſſens— 
biffe, cercar di Gioni i rimorfi. v. n. 
er erſtickt, egli affoga; egli è. preffo a 
perdere il relpiro, der Ganıne eritictt im 
Srofte, im Woſſer, il gelo, l’acqua fuf- 
foca il feme. fig. vor Lachen bald erſticken, 
fmafcellarfi, sbellicärli dalle rifa; ridere 
{moderatamente. 

Eritidend, part. che affoga; che foffoga ; 
che toglie il refpiro; fuffogante, fofio- ‘ 
gante, 

Eriticit, part. foffogato, &c. it. erſticktes 
Fleiſch, Fleifb von Erſtickten carni lof- 
focate ; carne d’animale foffocato. 

Erſtickung, f. f. foffocamento, fuffocazio- 
ne; affogamento, foffogamento, affoca- 
mento, uk, 

Erftiih, adv. prima, primamente, pri- 
mieramente ; da prima, in principio, 

Grfling, f. m. primizia, e premizia. bie 
Eritlinge von Rechten, primizie, premi- 
zie; primi frutti; mnovellizie prima 
ftagione di alcuna cofa, die Eritlinge 
find immer tbeuer, le novellizie fon 
fempre piü care, fig. primizie; le prime 
cofe in qualunque genere. 

Erftreben, v. a. acquiftare, ottenere affa- 
ticandofi, indufiriandofi. 

Erſtrecken, (fich) n. p. ftenderfi, inoltrarfi, al- 
largarfi, durare. Italien erfireckt jich bis 
an die Alpen, l'Italia fteudeli, corre, dura 


ns 
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fino all’Alpi. fich von Offen nach, o gen Wes 
en, ftenderfi o correre da Levante a 
' Ponente. fig. fein Anfeben erfireckt ſich 
nicht weit, la fua autorità, potenza non 
va molto innanzi; egli non ha voce in 
Capitolo. meine Krafte erſtrecken fb nicht 
fo weit, le mie fotze non arrivano a tari» 
to, fo tveit erſtreckt ſich mein Verfiand 
‘nicht, fin là non arriva il mio intelletto, 
"vie boch erſtreckt fi) Die Summe, quan- 
to importa la fomma? , 
Erſireckung, ſ. f, eftenfione, allargamento. 
Eriitciten, .v. a. irreg, von fireiten, acqui. 
. < " fNarfi, guadagnare, ottenere con litigi, 
°° &c. guerreggiando,.. .. * 
Erfiummen, ſ. verſtummen. 
Erſtunken, adj. Cpop.) bas ift erſtunken 
und eriogen, è una cofa falfifima; è una 
. bugia folenniffima, &c. mentifci per la 
‘*-gola, per la ftrozza. i Ù 
Eritirmen, v. a, prendere per affalto. 


Erſuchen, v. a. richiedere, risercare; pre- 


*‘ ‘gare di Qualche cofa, | i 
7 Erhichurg, ſ. f. ricerca, richielta, doman- 
da, preghiera. Pi 
Ertarijen, v. a. dttéhere, confeguire bal- 
. Jando. er bat fich cin Fieber ertanzt, dal 
‘ ttoppo ballare gli è venutà la febbre, ” 
Ertäupen, v. a. cogliere, forprendere, ac- 
chiappare, einen auf frifcher That, for- 
prendere; cogliere ful fatto. da hab’ ich 
euch ertappt, io vi ci colgo. 
Ertappung, £ ſ. forprefa; il cogliere ful 
fatto, Pe 
@rtheifen, v. a. conferiré, communicare, 
“éompartire, dare, Nachricht, dar avvifo ; 
far confapevoie, &c. Befehle, dar ordi- 
ni; ordinare, einen ausdrücklichen Befehl, 
far un comando efpreflo; incaricare e- 
fprefiamente. Auftran, dar cominiffione 
o incombenza ; commettere, Aemter, 
‘conferire, dare altrui cariche, dignità, 


rc. A 
Ertbeiluna, £. [der Aemter, 10. collazio» 
ne; il conferire, il dare cariche, &c. 

Ertödten, f. tödten. 

Ertädtung, f. Zödtung. 

Ertinen, v. a. rifonare, rintronare, f. efs 
fiballen. 

Ertönend, part. rifonante, che rintrona, 

Ertönum, £ f. rifonanza; rimbombo, 

Ertrag, f. m. rendita, provento, il frutto 

d' una carica, d’ un podere, &c. jenes 


Cut if von beffern Ertrag, quel podere - 


& di miglior rendita, . 

‘Ertragcn, v. a. irreg. von tragen, portare, 

_ fopportare, fotenere, reggere. ed if zu 
fchwer, er fann ed nicht ertragen, ciò è 
‘troppo pefante, non lo può foftenere, &c. 
fopportare; comportare, fofferire. es mit 

Geduld, ganz geduldig, fopportare pa» 
zientemente; portare, o pigliare alcuna 
col in fanta pace; foffrirla, tollerarla 


con pazienza, &c. er fann die Koften 
nicht ertragen, non può fopportare le 
ſpeſe. ei 
Erträgiih, adj. fopportabile, fopportevo- 
le, comportevgle; tollerabile. adv. tol- 
lerabilmente ; comportevolmente, 
Erträglichkeit, ſ. ſ. qualità di ciò che fi può 
__Sopportare, tollerare. : , 
Ertragung, f. f. fopportamento, fopporta- 
‘’ zione, il fopportare, tolleranza. 
Grtrdnfen, v. a. anriegare, f, erfdufen. 
Ertrdumen, v.a. formare nel fogno, for 
‘ gnare, ertedumte Bilder, Reichthuͤmer, 
immagini, ricchezze fognate, 
Ertreten, ‘v. a. (irreg. von treten) uccide- 
re calpeftando; fchiacciare co’ piedi. 
Eritinfen, v, n. f. erfaufen. ertruntene Felo 
der, campi allagati, inondati, Wie 
Ertrogen, v.'a.. cavare, ottenere bravan- 
do, minacciando imperiofamente ; ‚bifon- 
__ chiando, bofonchiando, borbottando. 
Eribrigen, v.a. avanzare; mettere in 
_ avanzo; acquiftare; rifparmiare. er. 
gar nichtà erüßtiget, egli non ha avanza. 
Gi nulla; egli ha avanzato il piè fuor del 
etto. F 
Eruͤbrigung, f. fi avanzo, rifparmio. , 


Erve,T. f ein Kraut, ervo, veggiolo,}le- 


ro, orobo, capogirlo, rubiglia, moco. 
Erwachen, y.n. fvegliarli; deftarfi, von 
einem filfen Schlaf erwachen, deftarli d’ 
un fonno dolce, füporito. er if von feiner 
Schlafſucht erwacht, egli s’ è deftato, eg- 
li è forto dalla fua fonnolenza, dalla fua 
"Jetargfa. zitat erwachen, deftarli, ri- 
fcuoterfi dal fonno all’ improvvifo, ‚fig. 
von bem Tode ermachen, rifufcitare, fein 
Gewiſſen erwacht, fi delta, fi rifveglia la 
di lui.cofcienza, feine G{dubiger ermachen, 
i fuoi creditori cominciano ad efagitar- 


lo. te 

Erwachen, v. n. (irreg. von wachſen) cre-. 
fcere, von Menfchen, crefcere, venire in 
nauzi, venir fu; giugnere all’ adolefcen- 
za. fig. fuccedere, procedere, provve- 
nire, rifultare, derivare, mnafcere. es 
kann viel Schaden, Nachtheil daraus ers 
wachfen, da ciò può fuccedere un gran 
danno, &c, l 

Erwachſen, part. crefciuto, © adulto. ber 
ſchon ziemlich ermacbfen, crefciutoccio; 
alquanto crefciuto j fatto grandicello; 
grandiccitiolo, ein erwachfenes Menfch, 
uomo fatto. 

Erwachfend, part. von wachen, f. fig. er» 
mwachfender Schade, danno emergente. 
Erwahung, 1. f. lo fvegliarfi; -rilveglia- 

mento. 

Eriwägen, v. a. pefare, ponderare, com- 
pallare; confiderare; mifurar col difcor- 
fo; efaminare; difaminare, fchr genau, 
alles erwaͤgen, pefar col pefo del fantua« 

rio, pefar con tutto rigore; far ogni co» 


È 


\ 


. Erwä 
Sa con pefo e mifura,. colle felte, o colla 
* Bifancia in’ mano, wenn man alles ers 
wdgt, a bilanchare, o chntrappefare ogni 
cofa; ogni cola ben confiderata, i 
Ermdgung, SP. F, attenta confiderazioné; 
‘’ èefame; efatta ricerca , meditazione, ‘ 
Erwihlbar, adj, eligibile, eleggibile. 
üblen, v. à. eleggere; fcegliere, fcer- 
„ze, trafcegliere. zum König eriwdbien, 
‘ ‘éleggere re, a re. dum Sreunde ermäßs 
len, fîeglierè per ämico, 
Erwäpler, f, m. clezionario, elettore. 
Erwaͤhlung, f, f. elezione, eleggimento, 
ſrelta. pt Ù , 
Ermwdbnen, v. a. menzionare, menzonare, 
‘’mentovare, || i E 
Erwähnt, part. menzionato, mentovato, 
Etnia, ſ. f. menzione; commemora. 
zione ; memoria, 
Exrwadrmen, v. a, Scaldare; rifcaldare. die 
2 e, rifcaldare la terra, fis nicht ers 
ss mirmen köinen, non poterfi rifcalda- 


re. 
Ctwdrmung, £ 
"Fimente, | UU 
warten, v. a. afpettate; attendere, Man 
erwartet fie fchon lange, già è gran tem- 

‚po ‘che fiets afpettato. den Feind feiten 
Fußes erwarten/  afpettar Il ndmicd a più 
ermd. fehr ſehnlich, afpettare a gloria; 
afpettare con grandiffitno deliderio. vers 


fi rifcaldamento; ravviva- 


; * mutben, Doffen, ‚afpettarfi , fperare; 


* ‘prometterlì, große ‚Dinge von einem ers 
". marten, prometterfi cofe grandi di alcu- 
* no, ich erwartete fo ein fiompliment nicht 
"son Ihren, non mi afpettavo a un fimil 
‘* tomplimento da'voi, bie Gelegenheit, den 
Zeitpunkt erwarten, prov. afpettare il 
orco alia quercia, e$ nicht erwarten füns 
nen, non veder 1*orä, ‘6 parere un'ora, 
"o parer cent’ anni, &c. 
Erwartung, f. f, dai Warten, afpettamen: 
to, afpettagione; lo afpettare. die Hof: 
nina, ‘efpettazione, ‘ afpettazione, a- 
‘ fpettamerito, Aafpettativa; fperanza di 
buona riufcita; defiderio, wider aller Ers 
wartung, contro l’afpettäzione di tutti, 
eined Erwartung erfüllen, foddisfare le 
peranze di alcuno, adv, in Erwartung, 


in afpettazione , in attenzione di che; 


c. 

Erwecken, v. a. vom Schlafe, fvegliare; 
rifvegliare, deftare; rompere altrui i 
fonno. von Todten, ticliamar alla vita; 
rifufcitare. Propheten ıc, erwecken, fufci- 
tare i far nafcere profeti, &c. it. feines 
Bruders Gdomen, in der Schrift , fulci- 
tar il feme al frarel fuo, fig. zur Tugend; 
ic. eccitare, fvegliare, deltare, fufcitare, 
infiammare, commuovere, accendere; 
confortarej pugnere; provocare; ftimo- 

‘ lare, invitare alla virtà; invogliare, ge- 
merar brama, invaghire della virtà, &oy 
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Erwe 
fuff erwecken, accender la voglia; ftuzz 
zicatè l'appetito, &c., das kann grober 
Verdacht erwecken, quella cofa far 
haftere de’ gran fofpetti, de’ fcrupoll; 
dieſe Gpeifen erwecken Durſt, quefte vi: 
vande cagionano fete. 

Cencio” adj. eccitativo, commotivo; 

Erwecklich./ movente; edificatorio, &ci 

Ermeckung, £. f. deftamento; rifvegliamen- - 
to; il deftare, &c, fig, eccitamento, ecs 
titazione; &c. 

Stich + f. erwähnen. 


. Erwehnung, f: Erwahnun 


Erwehren, (ſich ) n. p. 'Aifenderi, repa- 
rarſi, prefervarfi. To der Miden, 10, 
*- nicht erwehren fönnen, don poterfi difens 
„dere, riparare dalle zanzare, &c. _ 
Erivcichen, v. a. ammollare; ammollire; 
mollificare 3 intenerire; ämmorbidare; 
far divenir terierö ; ravvincidire, die Era 
de, ammollare; far molle la terra. bem 
feib erweichen, ammollar il ventre. ik. 
fig: intenerire$ muover a compäfliond, 
, foliuccherare, eripeidit werden , intene- 
tirfis ‘commuòvetfi per affetto di tene- 
. rezza, fich erweichen, ammorbidirfi, ins 
‚..tenerirli, &c. * 
Erweſchend, part. ‘ammollativo, ammol- 
litivo; ammolliente; rammorbidativo, 
ein ermeichendes Mittel, un emolliente; 
, ammolitente; rimedio mollificativo, fig. 
‘’ che intenerifce; ché föllüccherä; che 
, muove a compallionè ; tompaffionevole 
Erweichung, £ f. mollificamento, mollifi= 
cazione, fig, tenerezza, compallione, „, ' 
Ermeinin, v. 4. ottenere col pianto, colle 
lacrime, — * 
Erweis, ſ. m. verificazione; prova, dis 
moftrazione, i 
Erweisbar, f. erweislichh. CA 
Ermweifen, v. a. (irreg. von meifen) dars 
tbun, verificare; dimoftrar; avverare; 
tonfermare; provaré; moftrare; far ve< 
dere; far conofcere, etwas handgreiflich, 
‘rendere palpabile una verità, dimoftrg- 
re ad evidenza; fat toccare con mano; 
it, Höflichfeiten, Gemogenbeit, 20. far fi= 
. nezze, cortefie, &c. Dienit, preitar fe 
vigio; far buoni uffici. Ebte, fare, ren- 
dere onore a uno, die (este Ehre einem 
Sreund, render gli ultimi oſſequj, uffi- 
zı a un amico. einem ein gleiches, ren- 
det la pariglia; &c. Dic ehetiche Nficht, 
rendere il debito, (ib liebreib, arofmie 
thig, dankbar, Beberst, ıc. moftrarfi, di 
moftrarfi, farfi vedere uomo amorofo; 
generofo, grato, &c, dar prove d’uma- 
nità, di generofità, &c, Mu: 
Erweislich, adj. dimofträbile; che fi pùò 
dimoftrare ; oftenfibile, etwas ermeislich 
machen dintoltrar vero; verificare; &c; 
Ermeifung, f. F. dimoftrazione, verificas 
zione ; il dimoftrare , il verificare, &éa 
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Erweiterer, ſ. m, allargatore. 
Erweitern, v. a. allargare, slargare, am- 
hare; far più largo; dilatare, cinen 
socf, allargare una velte, &c. cine 
Wunde, allargare, dilatare, slargare, 
ampliare una piaga, Die Duartiere , di- 
fiendere, allargare ì quartieri, it. ſich, 
oder einen Garten, 20. — 9 ingran- 
dirli5 accrefcere, diftendere, ampliare, 
un giardino, una poffeilione, &c. die 
Grenzen eined Staatd, diftendere, am- 
pliare, allontanare, allargare i limiti d’ 
uno ftato. eine Materie, amplificare. 
(fish) aliargarfi; slargarfi; ampliarfi; 
dilatarti; diflenderfì. ‘ 

Erweiternd, part. che allarga, &c. it. in 
Meden, amplificativo, ampliativo; che 
accrelce. 

Erweiterung, ſ. f, allargamento; wıgran- 
dimento per largo. eine fleine, allarga- 
tina; piccolo allargamento. it, einer Ma: 
terie, amplificazione, È 

Erwerb, £ in. acquifto, guadagno.  , 

Erwerben, v. a. (irreg. von werben) ac- 
quiftare ; far acquilto ; guadagnare. fein 
Srod mit Spinnen, 10. acquittarfi, gna- 
dagnarfi il vitto, o Ja vita a filare, &c. 
Du m, fob, far acquifto di gloria, di 
ouUe, 

Erwerbek, £ m. acquiftatore, 

Ermwerberin, ſ. f. acquiftatrice. 

Erwerblich, adj. acquiflabile, ‘acquiftevo. 

‚de; che può acquiftarfi. 

Erwerbung, ſ. f, acquiftamento; acquifto, 

Erwiedern, .v. n. corrifpondere;  contrac- 
cambiare; rendere la pariglia, o il coh- 
itraccambio, antworten, replicare ;- ri- 
fpondere, — 

Erwiederung, f. f. corrifpondezza, fcam- 
bievolezza; contraccambio, ricompenſa; 
la pariglia; in Ermiederung auf Dero ans 
genebmes, rifpondendo, o in rifpofta al. 
la favorita voltra. , i 

Erwinden, v. a. irreg. von winden. (fi) 
f. unterwinden. it. procaceiare, guada- 
guäre, acquiftare con induftria, e fatica, 
er fann nispt fo viel erwinden, als er vers 
tbut, non può guadagnar tanto che ba= 
fti alle fue fpefe, fig. effettuare. ich fann 
mit afien meinen Ermabnungen nichts bey 
ibm erwinden, tutti i miei avvertimenti 
non effettuano nulla in ini, non hanno 
verun effetto. v. n. Cin den ——— 
cò an nichts erwinden laſſen, non lafciar 
mancar nulla. 

Erwiſchen, v. a. coglierei vaggiughere; 
acchisppare, chiappare, ghermire; ar: 
raffare, f. ertappen. 

Erworgen, v. n. ſ. erſticken. 7 
Ermwuchern, v. a. acquiftate, guadagnare 
ufureggiando, con ufure, | 
Ermwänfcht,, adj. deliderato, afpettatiflimo ; 

defiderabile, defiderevole ; profpero, pro= 


fperevole, fecondo, &c. erwuͤnſchter Forts 
ng, ottimo fucceflo, “profpero evento, 
‚buoniffima riufcita. adv. detiderattimeri- 
te; - fecondo il defideriò. dem ales ers 
wuͤnuſcht geht, cui ogui cofa riefce a fe. 
conda; che ha il vento in poppa, &c. 


‚Erwürgen, +. a, firangolare, ftrozzare, af- 


fogare, foffogare, Igozzare, fcannare, 
«uccidere, &c. v,n, morire affogato, lof- 
fogato; affogare, elfere foffogato. bag dui 
erwürgteft !: che affoghi, che. crepi! 
Ermiegera;£L m. ftrangolatore,  _ 
Erwürgung, f. f. firangolo, ftrozzamento. 


Eri, fn. Erde — oder Gteinärt , die Mes 
tal «oder Halbwetall entbält, miniera, mi» 
nerale. eine Mifhung mehrerer Metalle, 
bronzo: it. für Glockenſpeiſe, f. 


Eri: arci; in füpremo grado, &c, @rjbis 
fcbof, Erzbisthum, ꝛc. ——6 

Erzader, ſ. f, vena di metallo ;; miniera. 

Gridblbar, adj, da poterfi raccontare, che 
fi, può narrare, i 

Erzahlen, v. a. raccontare, contare, nar- 
rare, riferire, ridire, ragguagliare; far 
un racconto, 


Ersählend ‚ Part. narrante, 


Eezahlenswuͤrdig, adj. raccontabile; degno 
d'effér raccontato. i 

Erzähler, ‚fm, narratore, raccontatore; 
dicitore, novellatore. 


Exrzahlerin, .£. f. narratrice, contatrice, 


Ersdhlerifch, narrativo, narratorio. i 

Ericblung, f. f, narrazione, narramento, 
‚wacconto , raccontaménto , ragguagliö, 
fpofizion d’un fatto; relazione. 

Erzahlungsweiſe, adj. in modo narrativo $ 
a guila di narrazione, &c, .. 

Erzanıt, £ n. (die Ergdniter) arcicarica, @ 

, carica maggiore del S, R, Impero unita 
alla dignità degli Elettori che lefercita- 
no per mezzo de’ loro Vicarj perpetmni o 
fia ereditarj, p. e. lacaricad’ Arcicancel+ 
liere, 

Erzart, CF, qualfifia fpecie di miniera, mi- 
nerale, 

Frsauge, f. n, particella di metallo, ſpar- 
fa nelle miniere, o fia ne’ minerali in fi+ 
gura di punto. 

Erzbalger, ſ. m, f. Erzſchlaͤger. 

Eribanneramt, Î, n. carica di Arcigonfalos 

_niere del S. R. Impero. 

—— ‚f. m, arcipoltrone. 

Erabengel. |. Erzlümmel. 

Ersbefcheißer, [. m. arcadore, busbaccone 
folenniffimo, &c,. 

Grjbeträger, [. m. folenne, grandifimo ins 
gannatore , &c. ; 

Erzbiſchof, f. m. Arcivefcovo, Arcivefco; 
Metropalita, 

Erzbifiböflich , adi. Arcivelcovale, Arcives_ 
fcovile. erzbiſchoͤſtiche Wobnung, palazze 
Arcivelcovile, Arcivefcovado, ©’ © 


Erzb 


‘Eribisthum , f. n. Arcivefcovado, 
Etiblume, £. f. (fior di miniera) aggiunto 
i * ſpato, qual nunzio di miniera'vi> 
° cina 
Erzboͤs, adj. ftramalvagio, 
viffimo, fcelleratiffimo , iniquiffimo, &c, 
Ersböfewicht, f. m. womo fcelleratiffimo ; 
‘ mom facinorofiffimo; diavolo fcatenäto ; 
— nera, macchiata di fcelleratezze, 
Erzbruch, ſ. m. cava di miniere) 
Erzbube, f. m. peffimo mariuolo, &c, - 
Eridi ‚fm. afcipoeta, + 
ex — adj. arcipoetichiffimo, ». 
zdieb, | grandiffimo ladrone;, ladro 
„di ae 
Ersdumm, adj. Rupidii mo, erjdummer 
— afinaccio, — balordaccio ; 


lione, 
eribumbi 
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&c. 

mbeit, Cf ftupidità craffiffima, &c. 

Erzdruͤſe, ſ. miniera riveltita di eriſtalli. 

Cricigen,, v. a. dimoftrare, fare conofcere, 
co’ fatti. Dienite, preftare, far buoni uf- 
fizj. erzeige mir den Dienft, fammi 'il 
fervizio, dankbar, aroßmäthig , mo- 
ftrarfi — moftrar gratitudine, gene.‘ 
rofità, 

Ericigata, CF. der eiebe, 10, dimoftrazio. 
ne, teftimonianza d'amore, &c, 

Erhen, adj. di bronzo, bronzino, - 

Erzengel, ſ. m. Arcangelo. 

Erzengelwurz, ff. Angelica; ‘ arcangeli 
ca, 

‚Erzeugen, v.a, generare; ingenerare; pro- 
creare figliuoli. viele Kinder erzeugen, effe- 
re padre di molti figliuoli. von adlichen Mels 
tern erzewat ſeyn, effere nato di genitori no- 
bili. mit feiner FrauKinder erseugen, avere, 
acquiftare figliuoli, prole di fua moglie. die 
‚mit der erften grau erjeuaten Kinder, i figli- 
uoli del primo letto. Adam erzeugte Abel, 
Adamo generö, ingenerò Abelle, die Erbe 
erzeuget Früchte, la terra — pro- 
duce frutti. ich babe.diefen Nofenkock, dies 
fe Blume rc. felbit erzeuget, io fteflo ho 
allevato, coltivato, quefto rofajo, quefto 

fiore. das Gold erzeugt ſich in der Erde, 
l'oro fi forma nelle vifcere della terra, 
fig. böfe Gedanfen, 16. generare; prodar- 
re; indurre; far nafcere j far venire; ef- 

° fer cagione. 

Gricugend, part. generante; produttivo. 

Erzeuger, ſ. m. generatore, genitore, ‘ 

Erzeugerin, f. f. generatrice, genitrice, 

Erzeugung, ſ. f. ingenerazione, genera- 
zione; produzione, formazione, 

Erzeugungsfeaft, ſ. f. facoltà - generativa, 

Crifaul ‚ adj. pigriffimo, neghittofiffimo, 


erifoutet, f. f, fomma pigrizia, infingar- 
daggine, &c. 


Crafaulenaer , ſ. w. arcifcioperatiffimo, &c. 
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PI . Erzi 

Erzfigur, ſ. A figura di bronzo. 

Eriflegel,- fi m. villanzone , zoticone in fa- 
premo grado. ’ 

Erifrefier, f.m. folenne mangiatere; gran- 
diffimo mangione, divoracore , pappac- 
chione, 

Erigalant, adj. moltiffimo galante; galan- 
tiffimo, garbatiffimo, &c 

Erzgang, f. n. filone della miniera. 

Erigauner , f. m, peflimo giuocator di ran- 
taggio. 

Erzgebirge, f. n. montagna delle miniere, 

Grigciabals , f. m. avaraccio ; /avaronascio, 
avarone ;. fpilorcio; che non darebbe un 
puntal di ftringa, &c. 

Erzaieher, f. m. fonditore di bronzo. - . 

€rigotttos, adj. empiiflimo, fcelteratiffimo, 


@rsardoer, ſ. m. cavatore di miniera. 

Erzarilie , ſ. f. grillo, fantafia, ghiribizzo 
ftravagantiffimo. von ila qa 
diffimo cacapenfieri 

Erisrubé; ſ. f, miniera, 

Er balde ſ. ſ. mucchio di miniere fcava- 


Erdaltig, adj. pregno di metallo. 
Erzhaus, ſ. m, von Defterreich, 1’ Auguſta 
Cafa degli Areiduchi d’ Auftria, 
Griperioo; f. m. Arciduca, 
Eribersogin, f. F. Arciducheffa, * 
Erzherzoglich, api. Arciducale, 
Erzherzoathum, f. n. Arciducato, ⸗ 
Erzheuchler, ſ. m. ‘grandifimo ipocritone, 


&c. 
Erndeuchlerin 6 f. baceliettena dichiara- 


Eribeudeleo, ſ. £ grandifima bacchettone- 
ria, ipocrifia. 

Erzbere, ſ. f, grandiffima ftregaccia, fire- 
gona. 

Erzhexenmeiſter, f. m. grandifimo ftrego- 


ne. 

Erzbure, f. f. puttanaccia; peflima cagnac- 
cia, vacconaccia, bagafcia, P 

Erzhurer, f. m. ‘grandiflimo * puttaniere, 
fornicatore, 

Erziehen, v. a. (irreg. von iehen) ein 
Kind, allevare, nudrire un fanciullo, fig. 
allevare; educare; coftumare, difcipli» 
nare;' formare, iflruire, fib an einem 
viel Ehre erziehen , farfi, acquiftarfi mol- 
to onore con allevare alcuno. (iron. ) 
ibe haber was fchönes an ibm erzogen," voi 
avete fatto un bell’ allievo, 

Erzieher, f. m, educatore; precettore. 


Erzieherin, f. f. colei che educa; allevan= 
te; allevatrice. 

Erziehung, f. £. educazione, allevamento, 
allevatura, eine fiblechte , allevaturaccia, 
Erziehung geht über Natur, 1’ educazio- 
ne viuce, fupera la natura, er hat * 

Fe 
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+ Erziehung, è Mato mal educato, è mal 

‚ coftumato, ARE 

Erjielen, v. a, Kinder, generare, procre- 

- ar figlinoli. Getreide,. coltivare il grano, 
Manıen, Biume,. allevare piante, al- 
beri, it. mirare; aver la ‚mira ; prender 
di mira. ir. dar nel fegno,. colpire il ber- 
zaglio. fig. confeguire l'intento. 

Erzitteen, v. n. tremare; aver gran Pau- 
ra; inorridire, 

+ Part. . tremante; . che trema; 

grandemente impaurito. 

Erzitterung, f. f. tremore; gran paura. 

Erifdmmerer, ſ. m. Arciciambellano.. 

Erzkanzler, f. m, Arcicancelliere, 
Erztors » adj, ecceflivamente fpilorcio, 


c. 

Erifeger, ſ. m. erefiarca; capo, fondatca 
re di fetta eretica. x 

Ersfnaufer, \ fm. caccaftecchi, pillacche- 


Erzknicker, f ra, mignatta, pitocco, pic- 
Ä er all’ nitimo fegno, in fuperlativo 
grado. i 


Erstopfbänger, £ im. un bacchettone di- 
chiarato, . 

Erilige, f, f. Bugione; bugia folenniffima, 
dic, CEriligen machen‘, arcimentire ; dir 

« delle bugie fpaccate, tonde, &c, effer di 
faccia invetriata, 

Eriligner, ſ. m. mentitore arcifolenne ; in 
fupremo gradoj bugiardaccio; menzo- 
Enero per la vita3:che'è più bugiardo che 

un grillo, —F 

Erzluͤmmel, ſ. m. alloccaccio, balordae- 

cio, gtandiſſimo moccicone, carciofo, 


Le, i 

Erzmarſchall, ſ. m. Arcimarefciallo, 

Erzmutter, ſ. f. matrice di metallo, 

Crinare + em. arcipazzo; fciocco marcio, 
A 


ira vid ſ. m. ciarlone, ciarlatore, 
Eriplauderer, ciarliero, . anfanatore in 
fupremo grado, 
Erzpoffenmacher, ſ. m. arcigiallare; giul- 
lare facetifime, 
Erspraler, f. m. millantatore arcifolenine, 
‘* in fupremo grado; artifanfano, &c, 
Erspralerey, T. f, millanterìa arcifolenne, 
Erspriefter, ſ. m. Atciprete. 
Erspriefterlih,, adj. arcipretale, arcipfes- 
biterale. 
Erzprieſterthum, f. n. Arcipretäto, 
Erzprior, ſ. m, Gran Maeftro de’ Cavalieri 
Tempieri, 
Eritcid, Ln. f. Mineralreich. u 
Erzreich, adj. reich an Erg, ricco, abboni 
dante di miniere, di materia delle mi- 
niere. it, fehr reich, arciricchiffimo; 


aricco, i i 
Erzruchlos, adj. facinorofiffimo, nefandif- 


mo, 


c, 
Ersfdufer, f, m, bevitore arctilolenne, e, 


Erzſchackerer, f. m. celiatore, burione ia 
fupremo grado, &c, 
Erzſchalk, ſ. m. farbo in chermifi, in-eftre» 
mo grado; putta fcodata, &ec. i 
Erzſchatzmeiſter, ſ. m, Atciteforiere ‚dell’ 

Impero, Zu i 
Erzichelm, f. m, artibriccone;‘ barone ara 
cifolenne, in fupremo grado, 
Erzſchenk, £ m. Gran Coppiere dell” Im 
-pero,' 
Erzichldger, 1. m. fpadaccino di profeffio» 
- ne; fmargiaflo folenne,' &c, 
Crifguifupe , f. m, pedante arcifolenne, 


Ce ’ ì .. ? 4 
Crifurte, ſ. m, baronaccio, furfantaccio, 
€. "13 se } 


Erzich > f, im. ciarlone arcifolenhe. 

Ersichwelger, fm. ghiottone arcifolenne, 

Erzfpieler, f. m. giuoeatorone; giuocatore 
di profeffione, er if ein Erzipieler, è 
giucherebbe in fu’ pettini da lino. 

Etifpisbube, f. m, grandiffimo ladrone, &c, 

Erifpitter, f. m. beffeggiatore, motteggia« 
tore arcifolenne, | 

Eriftift, ſ. n, chiefa metropolitana, arci« 

.. vefcovile, . 

Erifife, £. f. miniera, minerale. 

Erzt, £ mì ſ. Età. 

Erztölpel, ſ. m. alloccatcio, babaccio, fcioca 
cone, ignorantaccio, &c, goffone fn fua 
premo grado, &c. 

Erstruchfes, ſ. m, Gran Scalco dell’ Impe« 
ro 


Erzürnen, v. a. adirare} muovère ad ira} 
far prendere ira; far andar in collera ; 
fdegnare; muovere a fdegno; provvoca= 
re a fdegno; offendere, ftuzzicare , ir- 
ritare. Gott erälenen, offendere Dio 
peccare, (fi) adirarfi; incollerirfiz ans 
dar.in collera, &c. | 

Etsilent, part, adirato, irato, fdegnato; 
höchit ergient, adiratiffimo, adv, ergitne: 

_ fer Welfe, adiratamente; iratamente, 

Erzürnung , £. f. adiramento; |’ adirarfi, 
collera, fdegno. ° 

Erzvater, £ n. (die Etgudter) Patriarca; 
uno de’ primi Padri, 


‚Erzverfühter, £ m, grandifimo, peffimo 


feduttore; corruttore, impoftore in fu 
premo grado, | 
Erzverteumbet , f. im, caluhniatöre, fpariga 
tore, detrattore, fufurrone arcifolenne, 
in fuperlativo grado, : 
Erzuogel, f. Erzicbalt. Ä 
Erzwand, T. £. im Berabaue, pezzo grande 
di miniera. J 
Erzwingen, v. a. Cirrég. von zwingen,) 
etwas voneinem, cavare, ottenere, cone 
feguire forzatamente, a forza, a marcia 
forza, a marcio difpetto alcutia cofa da 
uno; fpuntarla; far fare altrui per forza 
ne che fi vuole; temergli il pugnale fula 


Er zw 


gola, &c. ein GefiAndnif: auf der Kolter, 
far confeffare un delitto a forza di tor- 
menti, ein Gleichniß, ftiracchiare - una 
fimtlitudine, es ergivingen wollen, voler 
forzare la natura; voler far più che non 
fi può, | E 

Eriwingung,-£ f, sforzamento; violenza; 
confeguimento ‚per forza. a 

Erzwucherer, S, mi grandiffimé uſurajo. 

Erzwucherey, ſ. f. grandifliino, eforbitante 
‘ufareggiamento, - at 1 si. 005% 

Erzsauberer, fi m..grandiffimo mago, fire» 
gone. . id ic .* 

Erjzauberin, f. f. peffima maga, fatuc- 
chiera, . Lega e ta — 

@, (co’ verbi imperf,) e8 if nöthig, es 
if wahr ; es ſchneyt, es donnert, es wird 
fpdt, :c. egli è duopo, egli è neceffario, 
egli è vero, (oder blog ) è duopo., fa di 
bifogno, nevica, tuona, &c.. e wird ſpaͤt, 
l'ora vien tarda. es fragt fich, fi tratta. 
es it zu iviffen, è da fapere; refta a fa» 
pere. es jey denn daß, fe non che; a 
meno che — it. rel, il, lo. fie find franf 

. gemefen, und find ed noch, effi fono ſtati 
ammalati, e lo fono ancora; {ch will e$ 
nicht, glaub’ es nicht, ꝛc. non lo voglio, 
non lo credo, &c, ich bin. es, der, mr 
find es, Die, fon’ io che — fiamo noi 
che — es .erfreuet mich, es reuct mid, 
me ne rallegro; me ne pento — es lebe 
der Kaifer, viva l’imperatore, es fpiele 
mer da mill, giuochi chi vuole, es flopît 
jemand, picchia qualcheduno, es ift ein 
Mann, è un uomo. esfind Männer, fono 
uomini — et iſt fein gutes Kind, welches 
nicht gehorcht, non è buono quel bam- 
bino, che non obbedifce, bas ift ed eben, 
was ich will, queto per l’appunto è quel 
che voglio — es mit einem $utbun haben, 
averla conuno. ed mit einem aufnehmen, 

attacearla con uno, > Ù 

@fausbände, f. pl. mani pelofe, 

Efcaber , f. f. fquadra.., 

Ejcadron, f. f. fquadrone. , 

Eih, f. f. forta di pefce d'acqua dolce; 


temolo. Ra 

Eichen, f. n. diminut. von Uf, fi 

| ed, f. f. fraflino. 

gi en, adj. fraffineo; di fraffino, 

‚Efchenbaum, ſ. m. f. Eiche, 
jchenwald, f. m. fraflineto, 

È vurz, f. f. fraffinella; ginocchietto; 

° dittamo bianco. 1, 

&fcorte, f. f. ( franc.) fcorta; guida, 

“Gicortiren, v.’a, fcortare; accompagnate 
per ficurezza. , . 

Efel, f. m. afino, ciuco, miccio, großer, 
afinone, afinaccio, ein Éleiner, afinino, 
afinetto, junger Efel, afinello ; puledro 
afinino. mie ein Ejel ſchreyen, afineggia- 

„re; ragliare. sur Schande auf dem (el 
berumgeführt werden, andar full’ afino, 
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Eſel 


prov. er fchldat auf den Gad, und mehnt 
den Efel, chi non può dare allafigio dà 
al bafto. einem fel den Kopf wafchen, 

. lavare il capo. all’ afino, iver*giebt dem 
Efelsjungen ‚Kuchen? l’orzo non è fatto 
per gli afini. wie ein&fel arbeiten mürfen, 

. effere l’ afino 3 durar fatiche da afino. ein 
Efel heißt den andern ein Langohr, la pa- 
la dice al pajuolo fatti in lä-che tu mi 
tigni. ſich vom Pferd auf den Efel ſetzen 

..f. Yferd, fig. cin Efel, .bummer 9 
pezzo d’afiıo, afino, afinaccio, goffone 
ignorante, ein. grober Efel, afinohe, zur 
Efelwerden, afınire, inafinire, ein wilder 
Efel, Waldefel, afino falvatico, der Efel 
ben den Goldaten, cavalletto; it, ein Ins 
fett, f. Aßel. 

Eſelchen, £ n, -afinino, 

Efelein, nello, TIER, 

Eieley, f. f. ‘afinerfa, afinità , afinagginei 

Efelbaft , adj. afinefco, afinile goffo, zo 
tico, &c, adv, afinefcamentèj ‘goffa- 
mente, na Ru 

Efelin, ſ. f. afina; miccia. junge, afinellà; 

Efeln, v. n. effer l’afino; durar fatiche da 
afino; ammazzarfi a lavorare ; ftrap 

« zarfi, affaticarfi fenza difcrezione. it. fare 
qualche fpropofito groffolano in cofe, che 
fi pretende di fapere, v, a. dar dell’ afino 
a uno, er efelt mich, mi dà dell’ afino, | 

@fefreuter, , m.:colui che va full’ afino. 

Efelsarbeit, ſ. £, lavorò afinefco ; grandif- 
fima fatica. 

Efel$art, f. f. maniera afinefta; afinerfa. | 

Eſelsbruͤcke, ſ. f. fig. (Ponte degli afini ) 
difficoltà, che può» dare impaccio agl’ 
ignoranti, come farebbe il quinto teore4 
ma d’Euclide, folito chiamarfi Ponte de» 
gli afini. rifpofta de’ goffi; rifpoftatrità, 
battuta e ribattuta, 

Eſelsfleiſch, ſ. n, carne afınina, 

Eſelsfuͤllen, ſ. n. puledro afininò, 

Efelöfurz, ſ. m. ein Kraut, f. Wegebiftel. 
it, peto, coreggiad’afino, prov, mer vom 
droben firbt, dem fol man mit Efelds 


afinetto, afi» 


fuͤrzen zu Grabe Iduten, di minacce non 


temere, di premefle non godere, 


Eſelsgeſchrey, fn. raglio d’afino; ragghio, 
Chet ùpt, fn, in der Schiffahrt, cappel- 
etto. 
i ſ. f, pelle afinina; pelle d’ a- 
ino, | 
Eſelsheu, f. n. cedrangola, trifoglio. 
Efelibuf, f. m. unghia d’afino, 
Eielöfopf, f. m. teltad’afino; ca 
fig. pèzzo d’afino, afinaccio, 
valaccio, ignorantaccio, 
Eſelsladung, f. f. la foma, la carica d'un 


i auno, 
Eſelsmilch, 1. F. latte d’ afina. ein Kraut, 
efula; apocino, 


Eſelsohr, ſ. m orecchio afinefco, d’afino, 


afinino, 
omne, fti- 
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| fig. canto ripiegato d*una pagina. einem 
Efelöohren auflegen, fare ad alcuno le 
corna colle dita, 

Eſelsruͤcken, f. m, fchiena d’afino, it. fig. 
in der Baukunſt, fchiena d’afino. 

Efeltreiber, f, m, afinajo; mulattier, _ 

Esparſette, ſ. f. fpecie di trifoglio con ba- 
celli fomiglianti a Quei dellevecce, detta 
da Linneo Hedyfarusı Onobrychis. 

five, Sf. ſ. Alpe. alberetto, tremula, al- 
bero; alberella. 

Efpen, adj. di tremula; di legno di tre- 
mula, &c, : 

Eipenbaum, f. m. f. Efpe. 

Eipenhols, f. n, legno di tremula, d’al- 
berella. \ 
Eſpenlaub, f. f, fronde, foglie di tremula. 

wie cin Eſpenlaub zittern, tremare a 
. verga a verga, o come una foglia; tre- 
mar come una verga; come una bubbola j 
_bubbolare, vor Furcht, tremare i pip- 
pioni ad alcuno; tremar'come una verga; 

aver gran paura, 

Eipenwald, [.m. albereta, albereto. 

Eh, fn. Eichen, f. Uf — an ber Waage, 
ganciv della bilancia, 

@fvar, adj. mangereccio; da mangiard; 
buono a mangiare; mangiativo, eßbare 
Singe, comeitibili. 

Eſſe, f. f. fucina di fabbro, it. cammino; 
gola delcammino, ‚über dem Dache, rocca 
del cammino; fummajuolo. 

Effen, v. a. praeſ. du iſſeſt, eriffet, ißt. 
imperf, id) aß. part. gegeſſen. imperat. if. 
mangiare, magnare, manucare; prender 
cibo, cibarfi. zu Mittag oder gu Abend, 
definare o cenare, dad Veſperbrod, me- 
rendare, das Fruͤhſtuͤck, fciolvere, afciol- 
vere. auf beyden Backen, macinare a due 

‘ pa!menti, mocfer effen, dar il portante 
a’ denti; sbattere il dente, &c. ein bike 

‚ hen in Eif, mangiare in pugno, eines 
Brod efien, efiere mantenuto da alcuno, 
ib babe heute noch nichts gegeſſen, fono 
digiuno ancora, ſich fatt effeu, faziarfi, 
cavarli la fame, sfamarfi, eſſen, daß der 
Bauch berſten möchte‘, mangiare a crepa- 
pelle, acrepacorpo, a crepapancia. efjen, 
ohne zu forgen, mo ed berfommt, man- 
giare col capo nel facco. 

Eſſen, f. n. mangiamento; il mangiare, 
Gpeife, mangiare; vivanda, cibo; ali- 
mento ; pranfo, ocena; convito. jemand 
zum Eſſen einladen, invitare a pranfo, 
a cena; cenvitare, it. Gericht, piatto, 
ein verbecktes Effen, piatto coperto, fig. 
‚cofa fegretamente concertata, Effen uud 
Trinfen erhält den Leib, la bocca ne porta 
le gambe. 

Effend, part. mangiante; che mangia. ein 
effendes Pfand, beftia, animale dato in 
pegno, — 


Etag 


[4 
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effenklinge, ſ. f. ftuzzicatojo di fuoco nelle 

— de’ fabbri. ” co alla 
enszeit, ſ. f. ora di pranzo, di cena,. 

Effenz, f. f. effenza; eftratto. ì 

Effer ,..f m, mangiatore, ein ftarfer, gran 
mangiatore. ein ſchlechter Effer, chi man« 
gia poco, chi mangia come un tardeliino, 
viele Effer zu Haufe baben, avere a mana 
tenere molte bocche, 

Eſſerlich, adj. es it mir nicht efferlich,, io 
fono fvogliato, ho una grand’ inappeten« 
za, non ho alcuna voglia di mangiare, ' 

Efia, f. m. aceto, vinagro, mit Ei:ig mas 
chen, acetarej condire con aceto. mit 
Efia gemacht, inacetato; condito con 
aceto. fi mit Efia wafchen, reiben, in- 
acetarli; fpruzzarfi d'aceto, lavarfi d’ a4 
ceto. Epig mit Waſſer vermijcht, officra- 
to. zu Efig werben, ‘acetire ; inacetire; 
divenire aceto, der ſtaͤrkſte Eßig, aceto de' 
fette ladri, | 

Efigbraten, f. m, carne macerata e arroftia 
ta coll’ aceto, 

Efigbrauer, £. m. colui che fa l'aceto; fas 
citor dell’ aceto. 

Efiabribe, ſ. £ f. Efigtunfe. 

chic. f. n, botte per l’ aceto, 

Esigfäßchen, £ n, barile, botticella ‘per 
l'aceto, \ 

Efigflafche, ſ. f. fiafco per l’aceto, 

Efigfidicbgen, £. n. caraffa per l'aceto, 

Efigfrau, ſ. f. donna che vende aceto, 

Efiggefaf, £ n. vafo per l’ aceto, 

Ebigneruch, f. m. odor d'aceto, 

Epiggeichmad, £. m. fapor d'aceto, 

Efigglas, ſ. n. f. Efigfidibaen. 

Efiabandel, f. m. traffico d’ aceto. 

Esigbändler, ſ. m. colui che vende l'aceto, 

Eßigkrug, f. m, orcinolo per l'aceto. 

Eßigmann, f m. uomo che vende aceto 
per la città, &c. » 

Efigmeth, f. m. offimele. 

Ekiafauer, adj. acetofo ; acetofiffimo; agre 
‘ come l’ aceto, 

Efigidure, f. f. agrezza, acrimonia fimile 
a quella dell’ aceto, 

Efiatunte,  f. intingolo con aceto, 

Eßkraͤuter, £. pl. erbe mangerecce, 

nin f. m. cucchiajo col quale fi piglia 
ll cIDO, È 

Eßluſt, ſ. f. appetito di mangiare, 

Eßſaal, f. m. fala, o falone da mangiare. * 
in ben Kloͤſtern, rifectorio, + 

Eßtiſch, f. m. menia, tavolà da mangiare, 

Eßwaare, f. f. comeltibile; cibo; provvie 
fione da bocca, 

Eſtrich, f. n. battuto, fuole, pavimento 
delle terrazze, o del pian terreno, pavia 
mento fotto i palchi, &c. 


Etage, x f. (franc.) piano, f. Stockwerk. 
> »-. 
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Gibif, Cf. Etica, morale, 
Etikette, ff, etichetta,  , _ 
Etliche, pron. alcuni, qualcuni, parecchì. 


etliche bejabeten es, etliche leugneten es, ' 


alcuni l’affermarono , alcuni lo negaro- 
no; altri l’affermarono, altri lo néga- 
rono. etliche meiner Freunde, alcuni de’ 
miei amici; parecchj miei amici. etliche 
wenige Aepfel, alcune poche mele. fhrer 
etliche, unferer etlicbe, alcuni di loro, 
'aleuni di noi. eg maren etliche ſechzig 
Pferde da; ed find etliche fechzig Tabres 
v’ avea circa cinquanta cavalli; egli hà 
. un feffant’ anni, | 

Ettih, f. m. Attich, ebbio, ebulo, 

Cu ſ. n. — ) aſtaccio. 

Etwa, ſ. etwan. te, 

Etwand, adv. (zu irgend einer Zeit) mai, 
in Alcun tempo. wenn die etwa einfallen 
ſollte, fe ti veniffe mai in penfiero. (jur 
falligerweiſe, vieleicht) wenn etwa jes 

\ mand kommen follte, cafo che veniffe al: 
cuno ; fe mai ‘veniffe alcuno? ift er etwa 

efommen, ‘è egli forfe venuto? es hat 

dich etwa beleidiget, ferfe ti ha offefò, 
(ungefähr) die Moral fol etwa dieſe ſeyn, 
la morale a un bell’ ineirca farà queita, 
etwan hundert Viet, circa cento libri, 

Etwanig, adj. caluale; che può effere a 
cafo, &c. 


Etwas, pron. qualche cofa, etwas gute, it 
qualche sofa di Buono, di bello &c, cofa 
buona, tofa bella, cofa vera, &c. von 
etwas, di qualthe cofa; d’alcuna cofà. 
prov. beffer etwas als nichts, è meglio 
tale, e quale, che fenza nullà ftare; è 
meglio qualche cofa, che niente, {o etwab 
reizendes, gefälliges an fih haben, avere 
un certo ìton fo the, unì net fo che di 
vezzofo, &c. man muf fo etwas nicht 

«tbun, non convien fare una fimil cofa, 
una tal cofa. (nidts) niente, nulla. 
wilft du etwas? brauchen fie etwas? forte 
geben, ohne etwas zu fagen , vuoi nientè ? 
vioccorte hiente, avete bifogno dinulla? 
andarfene fenza dir nulla. etwas Geld) 
Brod,:c. qualche poco; alcun pocò, alè 
Quanto, una piccola quantità di danaro, 
di pane, &c. etwas Fermbgen ‚ alquanti 
beni. ich habe feinen Sand mehr, geben 
fie mie etwas von ihrem, io non ho più 
polvere, datemene alquarito ; un pochet» 

. to, untantinodellävoftra. etwas fauer re. 
alquanto, un poco acido. etwas zu frey; 
un po’ troppo liberamente, etwas andered) 
altra cofa, altro. das iſt etwas anderes, 
queft’ è un’ altra cofa. wir wollen von 
etwas anderm fprechen,patliamo d’altro, eta 
mas ganz anderes, tutt’ altro, (ftatt nicht we⸗ 

nig)er hat etwas gelernt, und wird ſeynGluͤck 
machen, fa il fatto fuo, e farà fortuna, 2 
gilt etwas bey Hofe, è in buon credito alla 


Evan 
Forte. th6 mil ſchon etwas fagen, quelto — 


non vuol dir poco, 
Etpmologie, ſ. f. Etimologia; origine d'un 
vocabolo, 
Ethmologiſch, adj. etimologico. 
Ethmologiſt, ſ. m. Etimologiita. 
Ken, v. a, intagliare ad acqua forte. 
Esnadel, f. f. ftiletto d’ acciajo temperato, 
con cui fi difegna fopra la vernice nell” 
‘. intagliàre coll’ acqua forte. 
bpulver, f. n, polvere corrofiva, rodente, 
Ehwaſſer, £ n. acqua forte, 
Eucb, pron. (dat, e acc. ) a voi} vi; voi. 
wenn ed euch beltebt, fe a voi aggrada; 
fe vi piace. i mill fie euch geben, ve li 
darò, euch zu Liebe, per amor voftro; 
in favor voftro, ein $reund von euch, un 
voftro amico. ich befümmere mich nicht 
um euch, io non entro né’ fatti voftri, 
Euer, euerer, eurer, genit, von thr. di 
voi, follte ich eurer vergeffen fönnen? po- 
trei io fcordarmi di voi, euer einer, uno 
di voi, x 3 . 
Euer, prön. voftro. euer Vater, euet Le⸗ 
ben, voftro padre, la voftra vita. ‘unfere 
Gründe, und eure, le noftre ragioni, e 
le voftre. er bat feine und cure Bücher 
genommen, egli ha tolti i fuoi libri, ei 
voftri. eucres Gleichen, voftro pari. viele 
eueres &feichen , molti voftri pari. Euere - 
Kaiſerliche Majeſtat, euere Ercellenz; vo» 
ftra maeitä imperiale, voftra eccellenza. 
euerer Exckellenz Befehl, U comando di 
voftra eccellenza, dad Haus ik cuer, 
quefta cafa è voftra. dieſes it nicht mein 
Hut, fondern euerer, quefto non è H mio 
cappello, ma il voftro. 
Euerig, adj. ilvoftro; divbi. die Euerigen, 
i voftri 5 i voftri parenti, &c, 


Guerntbalben,) adv, per voltra cagione; 
Euerntmegen, per caufa voftra; per 
Euerthalben, amor voftro; in favor 


Euertwegen, J, voftro, &c, 

Euertwilen, adv. um euertwillen, per 
voftra cagione, &è. vo 

Eule, ſ. f, civerta, nottola, gufo. 

Eurig, f. eueria. 

Europa, f. n. l' Europa, 

Guropder, fi m, ut Euröped, . 

Europdiſch, adj. Europeo 3 d’ Europa. 

Euter, ſ. n. porcia, poppa, tetta, tettola, 
Kubeuter, le tette di vacca, 

Evacuation, fi f, evacuazione. 

Evartant, adj. evacuante, evacuativo, 

Evacuiren, v.a. evacuare; efpellere; man» 
dar fuori. - 

Evangeliſch, adj. èvangelico; vangelico. 
adv, evangelicamente, - . | 

Cvangelift, f. f. Evangeliftà, Vangelifta, 

Evangelium, £ n. Vangelo, Evangeliò, 
Vangelio. das’ Evangelium predigen, 
evangelizzare ; vangelizzare; predicar fl 
Vangelo, Ì 


Lal 


Even 


* 


Ewig, adj. eterno; eternale; che non ha 
— ne fine; ber Ewige , + l'Eterno, 
ie ewige Wonne, Der ewige Tod, la glo- 
ria, la morte eterna, che non avrä,fine, 
febe lang, ), eterno, . perpetuo, lungbif. 
imo, interminabile, {enza fine. ewiger 
Sriede, pace perpetua, emiges Gefdnanit, 
prigione finale, perpetua, a vita. jich eis 
nen ewigen Ruhm machen, eternare, per- 
petuare il fuo nome, eternarfi, perpe- 
tuarli, (per, efagerazione ) höre. auf mit 
deinen ewigen Zauken, dehfti. finalmente 
dal tuo continuo litigare. was kann ihm 
fein ewig langes Schlafen helfen? che gli 
può giovare quel fuo dormir lunghiffimo. 
ſchweig von deiner ewigen Frevbeit, non 
parlar più della libertà, che non cefli di 
vantare. adv, obne Anfang und Ende, 
eternamente; ab eterno. ohne Ende, 
eternamente; fempiternamente, in‘per- 
‘fetuo; in fempitèrno; eternalmente; 
perpetuamente; fenza maiaver fine. im: 
mer, continuamente; inceffantemente ; s 
fempre mai. er iſt auf ewig des Landes 
vermiefen-morden, è ftato dannato a un 
perpetuo efilia, er glaubt das ewig nicht, 
non lo crederà in fem iterno. 

Emigteit, ſ. f, eternità. die Emigfeit Gottes, 
l'eternità di Dio. (Fortbaner ohne Ende) 
deg Geifies, x. eternità, perpetuità; per- 

- petualitä dell’ anima, ‚a2lle pene infer- 
nali. dein Freund befindet! fich bereits in 
der Ewigkeit, il tuo amico, già fi trova 


nell’ altro mondo. felige , unjelige , eter- . 
eine febe Exequirer, {o m ' efattore; ekavıon, 


nità beata, fventutata, &c. 
lange Zeit, eterpità; tempo lunghifitmo, 
deep Tage vermiße ich ibn fcbon ; welche 
qudfende Emigfeit! già tre 
che eternità tarmentola! —— 

das thue ich inEmigfeit nicht, non lo farò 
mai in eterno, in fempiterno. das bdtte 
ich in Emigfeit nicht geglaubt, non l'avrei 
mai creduto, ich kaun in Emigteit nicht bes, 
greifen, non pofla punto comprendere, 
von Ewigkeit au Ewigkeit, eternamente ; 
de* fecoli ne’ fecoli. von Ewigkeit ber, «ab 
eterno, in Ewigkeit * n eterno, in fem- 
piterno. . $ 

Ewiglich, adv. ———— ſrewig. 

‚Era rupto, adv. exäbrupto; . efabrutto ; 
, d'improvvifo. 

„Eramen En. (.n. efame. das gerichtliche Eras 

usftehen , effer pofto’all\efame, (in 


is @dulen ) efame, cimento.sim Eros . 


men befteben, reggere al cimento, farfi 
— nelleſame. foddisfare. alle doman- 


cella, fi m. aaa 


2 | 
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— . adj. eventuale; cafuale, -,' 


: i ginale, | il, manofcritto, 


rni manca; | 


Erpe 


., eccellente ; ; vantaggiare s vincere in pres 
gio, in bellezza, &c. 

Erception, H. f. eccezione, 

Erceß, ſ. m. ecceflo; offefa, oltraggio, ifie 
fulto, it, Hebermanß , f. 

Ercipiren, v; a. dare, 9 oppor eccezione. 

— ſ. m. efcremento , ſcremento. 


Gyccution, Lf gerichtliche, militarifche, 
efecuzion giudiziaria; efecuzion militare, , 
it, der auf Erecution liegt, guardia 0 fol» 
dato alle fpele; alloggio militare, , 

Erecutiten/ v. a... cinen-Miebeltbdter, giuf 
tiziare, militarifch, far un’efecuzion mis 
litare, archibugiare, 

Grecutor, f, m..efecutore; efeguitore, mi 

* nitro, eineg Teſtaments, efegntore: sofa» 
mentario, , 3 

Erecutorifb, adj. efecutorio, 

Executorium, £ n. efecuterig; “mandato 

’ efecutivo, 

Gregetiih , adj. exegetico, efegetico, uar- 
rativo, . 

Eremptar, I. bepden Buchdruckern,,‚Vori 

bey den Buch⸗ 
bändiern , efemplare, copia. 

Eremplatifd, adj. efemplare; che pa } fer 

.*vire d’ efempio, iijen eremplar 8* 
Wandel fuͤhren, menare una vita eſem· 
plare. adv. efemplaremente; con efém- 
„„plaritä. exemplatiſch fivafcn,, - caltigare, 
punire efemplarmente. 

Esrcquiren,. vai militeeiih, far un’ efe- 
cuzion militare, &c.,.it. fig.- @ faw,,in. 
catzarey, ſtrisnere un debitore, &c. "a 

el 
lieg. - i 


va von Soldaten ,y * «agli 
jeferciz};'» 


Ererci itia, -£ ‘plur. uebungen, fate 

Schuͤler, compofizioni, temi. 3 

Erereitien , ; if, pi. der! Soldaten +. gli efer- 
cizj militari; evoluzioni.’ — i⸗ 
ſter, Maeftrosdegli. efercizi. 

Erercitium, fn. für Schüler .- tema; a 
traduzione da farfi.dalle kolara ange 
riſches, efercizio.militare,. © 1: or 

Erttium, fn, efilio, aſiglio, 

GErifiten, va, eliliare; —— 
bandire, perse ip bando. 

Exiſtenz, £. f, efiftenza; 1” ffere i An atto.” 

Eriftiren, v. n. efiftere;; effere, Fk 

Griftitend, partiefiftente; che efifte.. ‚m 

Esotclfiren, wa efortizzare ; far gli efot- 
cifmi. —. 

Exorciſmus, f. m. eforcifmo, fcongiuco. 

Erorcift, L m ‚eforcilia. * 

Ggpectantys C m. afpettante; che è in af 
‚pettativa, . 


he 


pubb 
Ererciren, 


Erardh, ( m, Efarco. Eypectani, — ‘afpettativa, efpettativa. 
Er ti fin. Kfarcato; : Pi Erp: ectoriren, v.ia. mandar fuori dal petto. 
Ercellenz, f. £. Bccellenza: ‘ ‚fvelarfi, : (velare i più intimi fentimenti 
Erceliren, v.n, eccellere; eccedere; effere | del cuore. 


Erpe 


Grpediren, v. a. fpedire; fpacciare; dif- 
‘ pacciare, 
Erpedit, f. verrichtfam. Er 
Erpedition, ſ. f. fpedizione; fpaccio, it. 
militarifche, Spedizione. militare, it. die 
Expedition, o Erpeditionsftube, uffizio,- 
Erperiment, ſ. n. Iperimento ‚. fperienza, 
' prova. Erperimentmacher, efperimenta. 
‘*’ tore j fperimentatore,. ] 


Experimental, adj. efperimentale, fperi- 


‘mentale. Erperimental: Ybyfit, Whilofos 


phie, -Fifica, Filofofia efperimentale, 
Erperimentiren, v. a. fperimentare; pro» 


varé; fare fpetienza 0 prova, 


rponeht, f. m. (T. d’Arit,)) efponente, 
ohential, adj: efponenziale. Erponens 

- tials Größen, grandezze efponenziali! 

Erpreffer, f. m. un efpreffoj una perfona 
mandata a pofta ‘per una-cofa, « 

Exproſeſſo, adv. exprofello; pienamente 
| er rofeffione. erprofeßo von etwas hans 

‘Dem, trattäre- di alcuna materia expro- 
fello. i 

Ertempöräl, adj. eltemporale; eftempora- 

nee. 'Ertemporals Gedicht, improvvifata ; 
. perfia eltemporanea, fatta all’ improv- 
vifo. ' sa 

@rtenipöre,-adv. (lat. ) che è fatto all’im- 
“ provvifo. ‘ertempore ‚dichten, improv- 
vifare. . 

Ertemporiten, v. a, improvvifare ; ‘com- 
porre, cantare all’ improvvifo in rima. 

@rtemporift, f. m. improvvifatore; im- 
provvifänte; provvifante.-' 

‚Ertra, (lat.) der; dieertra gebt, marito 

© che’ amoreggia altre donne) che viola la 

si fede; donna che fa le fufa torte. 

— efratte. Lai — 

Extraction, F. f. eſtrazione. von ter 
Extraetion, di vile eftrazione, 

GErtrafein, adj. fopraffine; finiffimo. 

Extra eld, f.n. danaro per i minuti pia- 

r 2 d f 

Ertrohiren, v.a. eftrarre; cavare; fare 

‘ eftratto, 

Extrakoſten, f. pl. fpefe eftraordinarie, 

Ertrapoft, S. f. polta ftraordinaria. 

GErtrarebnung, f. f. conto ftraordinario, 

+Ertravafution, f. £ ftravafamento, 

Estravafiren, (lich) v. r. Aravafarfi, ftra- 
venarfi. extravaſirtes Blut, fangue ftra- 
vafato , ftravenato, 

@Cstremitdt, f. f. eftremitÀà, meife Ertremi; 
tit am Gchenfel der Pferde, balzana, 
giierd mit weißen Ertremitdten,: cavallo 

alzano. sn » . i ì 
rulant, f. m. efule: efitiato..' 
rullten, v.n, efiliare;” Rare in efilio, 
v. a. mandare in efilio, dare bando, 
bandire, e. 


ug inter) deh? oh! eh! ey mie gluͤcklich 


ich! oh felice me! eg, wie khän, ch, 


Epergerfi 


Eywe 


che bella cofa! ey ich bedaute fie, oh 
quanto vi compatifco, -ey} thun fie mie 
es zu Siebe, deh, fatelo per amor mio. 

“ep nicht doch , oibo. ey, ich muß: miffen, 

.. wer ihr feyd. eh, bifogna fapere, chi voi 
fiete. cy, der gelebrte Mann! ve’ il dot- 
tore! ey lieber, di grazia. 

Ey, f. n. (die Ever) uovo. ein friſches Ey, 
uovo frefco. gefottene, barte, weiche, sum 
Teinfen, nicht recht barte, undnicht recht 

“weiche, verlobrenc, geſetzte Ever, uova 

| cotte, fode, tenere, da bere, bazzotte, 
affogate, affrittellate. gerübrte Eyer, f. 
Eyerruͤhr. faules, taubed En, uovo ftan- 
tfo; uovo fcemo, prov. fid um ungeleste 
Eyer befümmern, darfi gl’ impicci del 
roffo; far il faccendiere, il faccendone, 

> &e. cin Ey mit einem zu fthdlen haben, 
‘aver. un cacio in gola altrui; avergli da 
rimproverare alcuna cofa. immer Eyer 


‚und Junge haben, avere uova, e pip- 


» pioni, er gebet wie auf Enern, fig. va 
guardingo. fo dhnlich ıwie cin Ey dem an⸗ 
dern, più uguale che un uovo all’ altro, 
er ift beitdndig wie aus dem Ey geſchalet, 
va fempre pulito, atti)lato, im Bau, uo- 
volo; cimazio. 

Enchen, f. n. uovicinoj piccole uovo, 
vbotter, f. n. tuorlo; roffo d*uovo, 

Eyerblume, f. €. macerone ; : fmirnio, 

Everfrau, ſ. f. :colei che vende uova, 

Eyergelb, f. n, giallo d'uovo. f. Enerdotter. 

€, Sf. mineftra d' nova sbattute 

in modo, che fomigliano a granelli 
d’ orzo. ale 

Eperfdfe, f. m. vivanda fatta d’ uova e latte, 

._ fomigliante al latte cagliato, — 

Eyerklar, ſ. n. la chiara d:uovro, 

Eyerfuchen, ohne Mehl, f. m. frittata, 
— Eyerkuchen mit etwas Schin⸗ 

en darunter geſchnitten, ‘frittata in zoc= 
coli, cogli zoccoli. ‘Eperfuden von Mehl 
und Eyern, migliaccio d’uova.e farina, 


Eyerlinie, ſ. £, f. Dual Pinie. 


Eyermann, f. m. colui che'vende uova. 
Epernäpfiben, S. n. uovaruolo, fcodellino, 
nerd, f. n, olio di.tuorlod’uovo, 
yerrühr, £ n, vivanda d’uova condite di 
burro, e dibattute nella padella mentre 
fi friggono. 
Eyerſchale, ſ. f. gufcio d’ uovo, 
Eyerſtock, fm. ovaja. Eyerfiod : Kanal, 
ovidutto, J 
Eyerſuppe, ſ. f. mineftra con 
o dibattute. ap 
Enförmig, adj. ovale, ovato. 
nb, adj. tondo come un novo. 
Eyland, f. n. ifola. 
Enldnder, ſ. m. ifolane ii abitànte {d'un* 
ifola. ‘ i ,1 4 


nova affogate, 


Eymweiß, ſ. n. bianco. dell’mova; ‘albume j © 


chiara d’ uova, 


114329. 


% 
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ove, Sf. favola: eine ſchlechte, favo- 
laccia. eine lehrreiche, apologo; favola, 
Fabeln erzählen, favaleggiare ; ıraccontar 
favole. eine jede erdichtete Etidbluna, fa- 
vola, finzione, Mäbrchen,, favola, folaz 
‘„'raeconto di buona donna, di vecchierella } 
< cantafavola; baja; bazzecola &c, 
Fabelchen, ſ. uc favoletta, favoluccia, fas 
voluzza, i 


pofitore di favole, 


Kabelerfinder „ T. m.,inv or.di favole an 
air L. tn ein di, fav. I 
abelergi * 


favoleggiatore j com. 


LI 


tI [.f. favoleggiamento.; | 
- ramento di favole... 2. .%, > 
Fabelhaft, adj: favalofo; che ha della fa, 
o vola; finto, imaginato.. die fäbelhaften 
‚Zeiten; ded Altertbums , tempi favolofi. 
‚it a v. favolofamente; firitamente ; ‚con 
i “modi Tavolofo. 
Sabelbans, f.m. favolone; favolatore, pip- 
— novellatore, cianciatore; cica- 
„done ; »favoleggiatore; .‚dieitore di bazze- 
j' cole &c. I 1.1? 1 ST (LD Bere 4 
Kabelif, f. Bau. iin 
988 unbe „ıf. f. Titologfa, ... CIR LIO 

belfundigen, fm. Mitologo,.. . 

} € Ts un a i 

abellebreri, f-Fabelfundiget. . , 
Fabelmacet | £. m. sfacitore,,. compofitor 

di favole; favoleggiatore;-favolone., fa- 


, tere. - ‘ore vba. ; sip 
Haken, voli, biöbten‘, "Kr ie, fabetbaftes 





eug etidblen, favolare; favoleggiare; 
raccontar, favole... novelle; dir fcioc» 


chezze; narrar cantafavole, bazzecole}. 


contar baje; .contar. delle» belle,. delle 
groffe, &c, fantafleren ‚ wabufinnig reden, 
deli\are, vaneggiare,..farneticare, an- 
fanare a fecco. 5. Gr}, 
Babelpferd, £. n. cavallo fagolofo,: ne 
Fabelſchreiher, f. m, fcrittore di'favale; 
favoleggiatare. un 
Fabelthier, ſ. n. animale favolofo. 
—— f. n. favoleggiamentä; cole fa 
1,010 N è n LR a a rà; 
Fabrieiren, v.a. Zeuge, fabbricare, lvo- 
rare. side TL O ur.” 
Babricirung, ff. fabbricazione; manifat; 
* tg — i E ; ? 
abrif,. f. f. fabbrica;_ manifattura. 

. Das. if ein Mährchen” aus feiner Sastih, 
m è una favola di fua invenzione, 
Fabrifant, f. m. fabbricante, fabbricatore, 

manifattore,. i 


Gabrifenbley, £ n, piambo, ;contraffegno 


ft cal 
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della fabbrica, o dettavori in effa fabe 
-obeieati, > ©! st e Ver an wer 
ulieren, von f. fabelmiv n. o. 
Zabulift, f. m, favoleggiatore; ferittore: di 
Arfapote;: ı' x i Ir 1° a. 19 4, yi - 


Zach, adj. che non fi uſa ſo non unito alle 
‘i vgcimumerali ,';‘py eis cinfady, zweyf ach 
-: Hundertfadb y: -taufendfärh viti. femplice, 
doppio, centupla, mille volte tanto, &c, 
o each, fi. i Pelo) + rn R 
Bach ,.f. n. (die Fächer) in Schednfen 
:3 caffettitto 3 ripoftiglio ; «caffetta, heim 
Zad, ripoftiglie,‘ mafcondiglio , afeofa- 
isrgeka st bifcanto,bugigattolo. Fächer int 
o Gepirirs cellule. ‘incimer hölzernen Wand, 
fpartimento, quadro della parete, che 
‘fi tietiipie di pietre ercalcèftrazzo. eifl 
Haus in Dach und Fady erhalten , man> 
!" tenere«una ala nella. fabbrica ‚(ifar.i@ 
."fpefe ide” riftatrantenti:d'luna cala. weder 
Hach noi Fach haben, viver. came: un 
+Olzirigana ; effet vagabondo, errante. UNs 
ter Dach und Fach ſeyn, efllene a coperto, 
- “in Acaro; (vin -faleò, - figirdlafle „' generò, 
- fpecie, das gehört: in «cino andered Sach, 
que’ è.d'un''altra;' claffe, d un. altro 
3'.genbre,'!d*\altra fpeciei : it. incombenza, 
si! uffidio; "das igehbkt nicht “Jurmeinem Bach, 
- que ſto non ‘è di ania incombenza ; »rion 
| s'appartiene al mio uffizio, it. Wiſſen⸗ 
sifdaft, Kunfty Muofeitem, Tatoltà, Rudi 
arte)::profeffione; bas nfhldgtnnicht sin 
- mein Fach / ins theologiſche Fach '0. queltà 
non fpetta alla facoltà di cui fa prafel- 
! fione%: non è dell'arte rumta s'non. è il mig 
forte }iè: fuori. della: mia sfenay.mon * 
ypartiene alla: teologia. cin Mann der in 
F zu Fache ſtart iſt, ſich fubit, uomo, 
«she. ſa il · ſatto ifo; che ſi ſente ſorte in 
qualiiſia coſa. > 
Sachbogeni, f m. Arch, preflg i, cappella]e 
‘e pannajuoli. Rit I 
abi i Ef. il battere IA Yana, a orda. 
dibel, (FA cher. ‚9 Dr JUD — 
Bächeln, x. & far vento, vantolazi, freno 
‘ e. ‘ tane setaget a ‘ah 5 
Rachen, v.a. die Molli, das Haar, bat 
tere; a corda. it. ventoî: rè., far venta, , 
Hier: f, my'battitore a cor 


î ate 
iches 


11 “i nb 
limo : 


da, 
dcher, fim. ventaglio. der leicht-aufgeht,. 
ventaglio che agevolmente fi fpiega, age» 


vole. da . 
Fachermacher, £ m. colui che fa i venta» 


gli. 
n, v. a. ventolare; fat aria; far 
venta; muover l'aria col ventaglio, (ſich) 


Fade 


— 


‘FAMI 


Wr. fventolarfi; ventolarfi, farfi vento-cat-— ria, Banco de’ Fattori delle*Com 


ventaglio. 


: ergab, f. m. ftecca di ventaglio. 
deblein, f. Fachelchen. 


übelden, {. n. caffettino; piccolo ripofe( 


tiglio. 


rp dar n fi. atentagliolind, 
. rfalter, ſ. m. farfalla, le = ca ho. 
migliano al vestaglia, detto da ‚Linneq 


!! Prerophorus: „N 
Fachholz, f. n. pezzi di legno da riempire 
® gli fpartimenti d’unA parete. 

Bächfer, 1. m. ıamjeber Pfanze ‚ıpropagei- 


— vom We — masliuolo ſermen⸗ 


Fediſd, fi . tavola; in cui i cappellaj a 
‚Ypannaiuoli battono la lana a corda. 
ife, advu.a:guifa di caffettini, ‚di 
Rn} a.fpartimenti, - 
im.. im: Bau, gli fpartimenti 
Ad una parete, ripieni di. calcestruzzo e 
+ilegname. è. 0 sc rip 
garit, f. n. fomma totale. dad Facit ma: 
que — — — i numeri 
Bei Sf. an. «palla  lefina; , o:palla di 
| lefina. fig. e fam, $astball mit 
e inem — ſar alla falla d’ uno; pal- 
» Jeggiarlo ; .trabalzario ; ì trappazzario, 
. migchionarlo, Ac, 
Zackel, f. f.\zarchio, (ats; torcia ,; fiacco» 
. la, eine ftarfe, torchiaccio. Meine, dünne, 
torchietto , torcetto; '; facella, ‚fageliina. 
fig. e poet.1: die Tag s:Nacbtiacel.,» dic 
- Gonne, der Mond, die Krienéfackel.,. la 
è er del giorno;; della notte della guer- 


Bacfeljagdyo f f. caccia. a frugnuole, auf die 
sti Sadeljanbıgeben , andare a frugnuolo. 
Gadelmadet, I m; — di torchi, di fa- 
ci » DC, .:,3 iD 
kFackeln, v,. n.atentolare, frentelara, come 
fa la fiammaalliaria, mit dem Licht: hers 
um fackeln, ‘andare, girare'attorno colla 
‚. eandeld(accefa; fuͤr zaubern). traccheggia- 
re, temporeggiare, dar.fierio a oche, ba- 
i loccare, ftare a bada, er fadelt nicht, 
esli non momo da ftare.a a balagen, egli 
non vuol baie. it. in prov, Diet.ift nicht 
su fackeln, e’. non è tempo di dar fieno 
a oche; quì non è da baloccase, da ftar 


ada, . 
site. sf: to. Cbie Tänze) ballo nuzia⸗ 
Je de’ principi, mentre al chiarore di fa. 
ci vanno al talamo, 


ackelträger, f. m. portator di tötchfo: 
aden, v.a. pigliare, pretidere, ricevere, 
cogliere al balzo una-palla, &c. 
Faction, f. f. fazione, partito, cabala, 
Gactionift, ſ. m, capo di parti; faziofo. 
actor, ſ. m, Fattore, Agente. 
Factoren, f.f. fattoria; miniftero del fatto» 
re, in ber oftindifchen Compagnie, Fatto- 


di commercio nell’ Indie Orientali, 
Gactorenbaudlung , S. f. commercio, negos 
zio che fi fa per mezzo di fattore, 
Factotum , f. n. faccendiere, appaltone, fer 
faccenda; meftolone. bag Factotum bey 
- jeinanden fein 30 Servite uno di) coppa» e 
ridi coltello)... 


Factur, fi fl “conto di mercanzie comprate 
dal fattore di altro mercante, 

Facturbudy} f. n Ul libro del fattore, 

Facuitit, Ef, la Facoltà; il Corpode 
Dottori} Profeffori , &c. 

Facuttit) £ mi Membro; Dottore, Profel» 
fore della Facoltà. 

Sädchen, f. n. filetto; filuzzo; flo, fila» 
menta fottile, 


Fadeln, f. eintdbenn. fü % fädeln, shlarh, 
aden ,. fm, filo , filetto, ein jeidener, wob⸗ 
lener Rubett, filo di feta, di fana, cin gas 
den. Zwirn, fila di.refe. einen groben, fel⸗ 
nen Fade. föinnen, filar groffo, fottite, 
ein fein, grob gefponnenet Fade, filato 
fine, groffo. ‚Raben von Hanf, in Plans 
gen, filo, filamento, it, fein Leben bungt 
nur an einem Faden, la fua vità non S’at- 
- “tiene che a un debol ‘filo, nach dem Fas 
den ſchneiden, tagliar a diritto filo} per 
* diritto, gu Raden ſchlagen, imbaftire ; “ab- 
bozzare con punti grofli. feinen treugeu 
Faden baben, effere ammöllato , bagnato 
da capo a’ piedi, Cif Pängeninaah im Sees 
weſen, tefa, ‘o fia mifura di’6 piedi. im 
Forſtweſen, catafta. cin Baden * ca- 
tafta di legno, Holz ‘in Faden feben, 36 
Saden fchlagen„iactataftare le legne, met 
etere le legne;im catafte. 


Sadenaleih, adv. a fila; a diriteuras’ ſaden⸗ 
gleich Khneiden ) tagliare a dirittoffilo, 
per diritto. . 

Fadenhölz, ſ. m. 

cataſta. 

—Vane f, n. filaggine, 
bennacdend ‚adj: ignudo affatto, 

Fadennudeln, f. pl; vermicelli, 

Fadenrecht, ad). ſ. Fodengleich. 

Fadenſcheinig, adqj. che tra filo e filo tra. 
manda'il lume, aggiunto di panno trop. 
po tenue, 

Fadenfilber, f. ni argento filato, it. argen- 
Sito che. fivricava da galoni abbruciati. 

—— adv. a filo a filo; "filo per filoz 


legne; che fi vendono a 


. «è afilo. 


Fadenwirm, f m. Dracunculo. 
Baden« Yuccapf. friucca filamentofa , pianta 
della Virginia, 


Fadia, adj. filamentofo; che ha filamenti; 5 


filofo. einfädig, ämenfddia, dreyfadig, beo 
den Webern, a un capo, a due capi, a 
tre capi, cioè a due, a tre fila, 


Gabicim, ſ. Fadchen. 


’ 


ago 

daget, ſ. m, fagotto, forta di ftrumefito 
da fiato. - : de 

otift.,: fi m. fomator di fagotto, o. 

€415 £ bey den Jaͤgern, cagna. it. fem 

mina:tra tutti i quaepadi rapaci, 

abeguibden , f..m..f. Wilofang. J 

hen, v. a, (veraltet) fangen, faſſen. 


dhig, adj. capace:; atto, idoneo, abile, fd: 


+ bigmacen, rendere abile; capace, abi- 
.. litare, guter , fchlimmer Eindruͤcke, edler 
Gefinnungen, tes fahig, capace, fu'cetti- 
»biledibuone;di cattive impreffioui,di fentis 
« mentinobili.. jemand eines Amtes fahig ma⸗ 
chen, wenn er fuͤr unfdbia erfidet war, 
- »abilitare, riabilitare: zu allem (guten und 
boͤſen) fdbia ſeyn, effere capace di tusto, 

- ‚eflere uomo da iniraprendere tutto.. edrift 
‘ fdbia Pabſt, Kardinabzu werden, può ef- 


' 


rofere eletto papa, cardinale. cin Unmuͤn⸗ 


‚Diger if nicht fäbimpein Teftament zu ma: 
(ben, i minorenni non poffono: far. tefta- 
«nımento. ein des Raths faͤhiges Gefchlechk, 
famiglia fenatoria, ein fähiger Kopf, uo- 
‚mo tapace, dirtalento. cin. fdhiger Kunde, 
ragazzo di talento. — er ift der Sprache 
noch nicht fdbia, (beſſer machtig) mon'è 
cilancor pratico della.limgua,: | 
Zdhigkeit, ſ.ſ. capacita idoneità, abilità, 
- itàlehto; fufficienza, nach feiner Fahigkeit, 


fecondo la fua-capacità. Fdbigfeit gu dies > 


= aber jenem haben, aver capacità, ta» 

ento, per la tale e per la tal altra cofa. 
ein Menſch von vieles, Sähinfeit, uomo di 
., Molta capacità, di buon talento, .. 

{, adj. fulvo; leanato, lionato, 
Fahnchen, f. n. banderuola, pennontello; 
.< (piccola bandiera ,  infegna ; ftendatdo, 
.  veffillo piccolino., 
Knie, fm. f. Faͤhnrich. DA 

abne, ſ. f. ben ben Truppen, bandiera, 
ftendardo; infegna; veflillo, aur-Zidtde, 
banderuola, pennongello. ben Nrocesion, 
gonfalone; bandiera, ftendardo, auf Thürs 
men, ıc. banderuola di campanile, prav, 
zerfetzte Sahne macht dem Krieger Ehre, 
bandiera vecchia fa onore al capitano. 
die Sahne ſchwingen, pallare la bandiera; 
giuocare di bandiera. die Fabne aufftecfen, 
piantare, inalberare la bandiera. Die 
Sahne meben oder fliegen laſſen, fpiegare 
„ la bandiera. mit fliegenden Fahnen, colle 
. bandiere fpiegate, i 
„Bahnjunfer, f, m. colui che porta la ban- 
diera in luogo dell’ Alfiere ; portaften- 
dardo. 
Fahnenlehen, f. n. feudo veflillare, la cui 
inveftitura fi fa porgendo al feudatario 
un veffillo, 


Fahnenſchmidt, f. m. Manifcalco d’ una 


Compagnia di Cavalleria, d'uno fqua» 


drone, 


Gabnenfiange, ſ. f, l’afta della bandiera, Fr 
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Sahr 


Fahnentraͤger, Can. dolui che porta la han- 
diera nelle Proceffioni, &c. 
Fahnrich, fm. alfiere. 7. 
Fahr, ſ. f. (veraltet) ſ. Gefahr. 
ahre, ſ. f. barca da traghettare fiumi; 
— barchetta, battello, burchiello. 
mit der Fabre überfeßen,, paffar un.Siume 
‚ in barchetta. auch der Ott, mo ingn übers 
_ führt, barca, porto de” navicellig = 
Fahren, v. a. praes., du, fäbeit,, er ſahrt. 
‚rämperf, ib fubr. part. gefahrenn. auf ei⸗ 
nem Wagen Holz, 2, vettureggiate; 
.. portare; trafportare con. carro , 0 caxret- 
:- ta, a vettura, in einem Schiffe, condur- 
st re,strasportare in barca, per, acqua, per 
|. mare, cine Perfon in der Kütfche, con- 
n durre, portare, nenarg.in carrozza una 
pecſona. an einen Ott/ portaxe ,. trafpor» 
“Are 5, condusgp; da; un luogo..all’,jaltro, 
fahren , den Weg führen, leiten casreg- 
‘giare; guidare.-il.carzo.- von: Kutſchen, 
è; andare, (tare, a taffetta.; condurre, i;fa- 
+ valli. der Kutſcher ſahrt gut, il cocchiere 
fa ben reggere ã RN wer fauͤhrt uns? 


citi 


m.) 


» chi.ci conduce? Hola fahren, condurre 
legne in città. Miſt fahren,..con i 
concime in fu.icampi. v. n. mit der 

- din und; ber fahren „ getliculare colle. ma- 
ni; menar le manj-quä. e. là. ayf-einem 

. Magen, in. einem ‚Schiffe, andare j;;pal- 
fare in vettura, in carrozza, nella nave, 

‚dee. mit. der Poſt/ andar per laipofta. 
auf dem Waſſer, andar.con nave'per,ac- 

Goife 


Ri 


i, qua; andar .ful mare, , &c, Die 
fubren mit vollen Segeln, i vafcelli.an- 
a davano a piene vele, nach einer. Gegend 
s ‘3u, nad Norden, Süben lar rotta ; far 
vela, fare firada: verfo il Norte, &c. am 
.. Ufer, an der Kuͤſte binfabren, costeggia 
-. re, andar lange il lido; andar, radendo 
i lidi; fcorrere lungo la.cofta. an bas Land 
fahren, approdare; venire a,riva, Auf 
‚den Grund fabren, (von Sch fen‘) arre- 
nare, dare in fecco, Siuf ab fuhren, an- 
dar a feconda della corrente del fumme. 
über eine Bruͤcke, einen Fluß, pafare un 
ponte in vettura; pafflare, valicare, un 
fiume, über eine Klippe, paffare uno fco- 
glio, o fopra uno feoglio, er fam mit vier 
Merden in die, Stadt gefabrenzentrd.in 
città con un-tiro.a quattro, Schlitten fabs 
ten, andare in slitta, fpafieren fahren, 
andare a fpaffoin carrozza, in caleffe, in 
vetturà, paffeggiare in carrozza; irrefabs 
ren, fmarrire laftrada in carrozza, in. 
vettura. auf Schlittſchuhen fahren, ſtor⸗ 
rere il ghiaccio con calzari di ferro.- in 
die Höhe fahren, mie Staub, Feet} ꝛc. 
falire , ‘alzarfi; follevarfi, levarfı fü, une 
Schrecken vom Stuhl, ıc. balzar, fü dal. - 
la fedia, der böfe Geift if in ihn gefabren, 
è indemoniato, il diavolo gli è entrato 


Fahr 

"lit corpo, vor Schrecken zuſammen fahren, 
inorridire, raccaprieciarſi. gen Himmel, 
falire al cielo. in Die Hoͤle, Scendere, di- 
fcendere nell'inferno... in, den Schacht, 

. difcendere, calare-nella miniera. zum 
° Teufel, andar a cafa del diavolo; effere 
dannato. mit der Hand in die Tafbe, ıc. 
‘cacciare , ‘portar la mano in tafca, in fe- 
"na, &c, mit det ‘Gand nach dem Degen, 
nach dem fut, säcciar'mand-alla Spada, 

° &c, auf einen los fahren‘) gettarfi, -fca, 
‘- gliarfi, avventarfi addoflo a uno. Aus et⸗ 
‘ 1008 heraus, fcappare, balzar fuora; for- 
. fire, ufcire con impeto. vom Waſſer, 
. fchizzare, fprizzare fuora. der Blitz fahrt 
"Aus den Wolfen, il fampo fcoppia: dalle 
""nuvole. der ‚Degen ear leicht aus der 
EGScheide, la fpada efce facilmente dalla 
— aus der H r fcorrere, fuggir 
‘’di*mano. der Spieß fuhr an die Wand, 

'YP alfa aridò, diede, ferì nel muro, die Art 
{ft aud dem Stiele ee P accetta u- 
-* fe de} manico. der Strick fuhr mir aus 
"der Hand, lafune m'ufcì, mifcappd di 
- mano. ſchnell dabin, paffar veloce; tra- 
© :Scorrer con rapidità, &c, dus der Haut 
‘ Fabtett, non potere ftar nella pelle ;. non 
"' eapire in fe fteffo, o nella pelle; ufcir 
-£de” ‘gangheri, einem übers Maul, rifpon- 
IT dere!afpramente,'ruvidamenté. gut oder 
ſchlecht dabey fahren ;' incoglierne bene o 

* male a uno; incontrare, trovarfi bene o 
‘ male, &c. în die Nafe, im Hals fahren, 
wie Senf, dare nel nafo i foffogafe come 
“Ha moftarda forte. einem durch den Ginn 
- fahren, opporfi francamente ai capricci 
-. di alcuno; fahren faffen, rilafciare$ la, 
feiar andare, abbandonare ciò che fi è 
prefo, afferrato ‘con’ mano, o co’ denti, 
einen fahren laſſen, trarre un peto. fig, 
© cinVorbhaben, defiftere dat propofitoy'la- 
ciar andare; non Profeguire. eine Mei: 
nung, ein Unternehmen, cambiarfi d’opi- 

‚> nîone; cedere, ritirarfi/ defiftere, cef- 
-' fare; rinunziare, abbandonare, torfi giù 
+? da checcheffia. etwas vom feiner Fordes 
‘gung fahren laffen, lafciar ‘andare qualche 


en 


". cofa; non iftar ful tirato.’ [af deinen Die: . 


mer in Frieden fahren, lafcia che il tuo 

"> {fervö muoia in pace. eine gute Gelegen⸗ 

heit fahren Taffen, Jafciarfi fcappar di ma- 
no uh’ occafione opportuna, — 


Fahren, £ n, vettura, condotta, il carreg- 


fai il vettureggiare, er verficht bad 


abren nicht, egli non s'intende della _ 


i ttura, das Fahren ift mir licher ald das 
e, Reuten, mi piace più l’andare in vettu- 
. ra, che a cavalla, 


Fahrend, part. che va in vettura, in carrozza, ‘ 
in nave, &e. die fahrende Poft, la pofta; il ° 


carro di pofta, fahrende Habe, mobili; 


‘beni mobili, ſahrender Bettler, Mufis 


t 


db 


o'Bant:; re. mendice; 'mnlice'vagaböndo, 
fabrender Ritter, Cavalier errante, - 
Fahrgeld, ſ. n. nolo; 'naulos'navölo ‘del 
barcajuolo, o navicellaj6 pèr. varcare ‘un . 
fiume; ciò che fi paga al portolano; 
Fahrgeleis, f. n. rotaja de'.carri, &c.: 
Fahrgerechtigkeit, ſ. f.)il diritto, di tenerè 
. una barchetta, per.tragittare un fiume. 
Gdbrig, adj. im Förſtweſen, crefciuto ad un’ 
" altezza, da mon"potetne, più arrivar la 
cima gli animali bovini, “ii 0. 
Fahrldßig, adj. trafcurato; ‘negligente ; ac 
»icidiofo, fvogliato, adv.i\trafcuratamente, 
\"megligentemente , accidiofamente:; “pi 
' gramente, negliittofamente., freddamen- 
ite; > a «N ad 
Fahrlaßigkeit, f. f. trafcuraggine, negligen- 
za, accidia, ‚frogliatäggine. 1 Lf 
Fabrieben, f. n. feudo dotato di cenfi, che non 
+ effendo pagati ne”termini prefifli, crefco- 
no a mifura del tempous x .. 
Fibemann, f. m. barcajuolo, portolano, 
-„iportulano.. A er air 
Fabrnif, ſ. f. mabili, arhefi, mafferizie, 
‚bagaglie. DT 4241 
ne t; f.n. fiStrandredt.:. ea 
dhrſchiff, ſ. na manicelle, barchetta, che 
.. ferve a traggittare un fiume, ’ .}; ° È 
Fahrſeil, £ n, corda che regge: la bar, 
chetta da palfare un fiume. 


Fahrt, ſ. f. paffaggio, ‘andata, paffàta, 
8 tranfito, — ſtrada, cammi- 
no ‘Che fi fa iif' vetturà, ‘0 in'naviglio. 
über cin Maler, tragetto, tragitto. auf 
...dem Meer, viaggio, traverfa, tragetto, 
"eine Gabri wöhin machen, far rottà; na- 
*°* vigare'per tina cörfa data. Die Fabrt ‘dns 
dern, far falfa rotta, Fahrt, die ein 
Schiff in 24 Stunden demadt, il cam- 
‘mino, la diftanza che una nave fia tra- 
‘ fcorfo in 24 ore, Rahrt an den Küften bin, 
cabotaggio, zwiſchen given Gandbdnfen, 
È; fra due banchi di fabbia. auf Flüfs 
e 


+ 


NI Bf, 


n bey feichten Waſſern, callone. in Ges 
oͤlz, via, ftrada fatta in un bofco,. in 
illierb 5 und, Mailſpiel, fegno. auf!die 
Fahrt kommen, ic: metterfi o porfi a’fe- 
no di paffare. it. fig. e fam. immer auf 
er Fabrt fepn, andar continuamente! at- 
toriio j andarfene in gite; andare a * 
rabicco, it. fo viel mari — fahren 
fann, carico, in der Kutſche — 
ta. auf dert Karrn, carrettata. it. für 
Tracht, portata ,° carico. eine Fahrt Wafs 
fer, una portata di acqua. Sen 


"Fährte , CF. det arofen Wildes, orma, ftrd- 
‘da, traccia, fatte delle fiere. zu Fdbrten 
fommen, trovare il fito, die Fibete que 
nebmien, auf der Fahrte machfuchen , or- 
mare. bie Fährte verlieren, fmarrir la 
traccia; perder il fito, die rechte Fahrte 
verfeblen, sbagliar la ftrada della ſiera; 


Fante 


° pigliar il cambio. wieder auf die rechte 
Fährte fommen, rimetterfì fulle fatte, eis 
ne Kährte des Wildes im Dickig oder als 
de, viottoli della fiera nella macchia; o 
nel bofco, 

a girini adj. aggiunto di bracco, che 

Fahrtlaut, ha il vizio d' abbaiare fco- 
perta la traccia della fiera, Ì 

Boprocredi, adj. pratico di conofcere la 
atte delle fiere, 

Gabriniaaf, £ n. auf der See, ‘mifuratore, 
ftrumento da mifurare la ftrada che: fa 

. ima nave, 

Fabrivaffer, f. n. canale. 

Fahrweg, f. m. ftrada caleffabile; carreg- 
giata; ftrada battuta, e frequentata da 

3 carri, 

Fahrwind, f. rm. vento favorevale, pepe 

"ro a chiinaviga. 


Fabrica ,'f. n. naviglio; vafcallo, legno, 
baftimento , navilio, barca, nave. ein 
feichtes , Hleihes}: piccol naviglio, pidco- 
lo battimento ; legnetto; battello, bar- 
chetta, lancetta, fcialuppa, navicélla, 
ſchiſo, palifcalmo, &c. 

Fabrzins, f. m. cenfo, che crefce a mifura 
‘dèl tempo, che fi manca di pagarlo. 

FAbrioll , f. m. dazio che fi pàga nel luogo, 
ove fi pafla un fiume in navicello, 

Faience, Gf. (franc. ) majolica.. 

"Batch, 

Ä Schweishund, — — 

y' goin, Seinen, f. Fehm, Fehmen, 

ffen, f. Sagen. 
alant Sf. m. (veraltet) Diavolo, demo» | 


Falb, ’ adj: f. fahl. it, fmorta, pallido, par- 
: Jandofi de’ colori, ein faibes Roth, Grin, 
roffo, verde fmorto, pallido. ein falbes 
Herd, f. Salbe. prov. den falben Hengſt, 
oder den Falben fireichen, Uſciar altrui 

la coda, piaggiarla, ungere gli ftivali. 


golpe, fm. & f. von Dierden, cavallo fal- 
galbet, fi f. balzana ; quiarnizione. mit als . 


bel bejetsen , ſ. falbeliven, 
dibel, ſ. Gelbel. 

albeliren, v. a. ornare, guarnire con bal. 
zane; guemire, fregiare di balzana, 


Falbicht, adj. che dà nel color lionato, ein - 


falbichtes Pferd, cavallo — s che dà 

nel falbo, , 

. Balgen, v. a. 1. Gela en. 

Kalf, f. m. falco, falcone, ein kleiner, fal- 
concello, falconetto. ber eble Falf, fal- 


con gentile, mit bem Falken jagen, fal-. 


eonare; :andar a caccia col falcone, fg. 

falco; uomo lefto, ed accorto. mie ein 

Falf fpannen, ftar coll’ occhio tefa, ftar 

‚ coll’ occhio alla penna, &c, cine Art des 

“groben Geſchuͤtze, falco, falconetta, 
Galtaune, £ f. ſ. galt nett. 
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-Baifehhund, Faiſchſchnur, È E, | 


Fall 
Saffenaugen , £..pl, ;occhisdi falcone, fig. 
furaugen, f. | 
Boten, f. £. f. Falfenjagd. - 
—— f..f. nottola col becco di falco- 


fallen, f..n.. getos correggiuolo 
‘che s’ adatta al piè del falcone. : 
gelenbanbe, f. f. cappello del falcone. 
alfenjagd, f. f. la caccia del falcone, 
Salfenier, ſ. m. falconiere. Falfeniertafche, 
tafca. de’ falconieri. 
vee veni f. f. falconeria, i 
alfenfappe , ſ. f. ſ. Falfenbaube, LI 
alfenmeifter, f. m, gran falconiere ; fal- 
conier maggiore 
pe n. diritto del falcone. 
elle , f. f. fonaglio del falcone. 
atto ub, ſ. Y f. Saltengeichühe. 
Salfenftange, 5 f. pertica con ‘un. braccio, 
in cui'fiede il falcone ammaeltrato. 
Batten +, f. m. rete attaccato ad una per» 
° tica alta, per prendere il ‘falcone. ‘ 
alfenfehivang , f. m. coda del falcone. 
alfneret, f. f. falconerìa, 
alfnett, ſ. pattonett. x 


‚Balfonett, f. n, falconetto ; falcone. Fal⸗ 
fonett s Kugel, Schuß, palla, colpo di 
falconetto, 


Gall, £l m, (die File) caduta, cadimento- 
Ä mit dem Kopfe voraus, cApitombolo, eis 
i Deb Gebdudes, ıc. rovina, ruina, ruina» 
nto, eines Ganges, einer Fläche, de- 
vio ,, pendio, des Wafferd, caduta. des 
— ibers im Wettergiaſe, abbaffamen- 

; to, großer, gefährlicher Fal, cadimen- 
taccio; cattiva caduta. kleiner, cadutel- 
la, fig. difgrazia, rovina, abbalfamen» 
to, caduta, fventura, infortunio. feinem 
Falle nabe fepn ‚ camminare full orlo del 
precipizio; effer ful pendio di fua fortu- 
na, einen zu Fall bringen, gettar a baffo. 
abbattere, rovinare qualcheduno, ein 
Midchen zu Fal bringen, corrompere, 
fedurre una zitella; fverginarla, ingra- 
vidarla, fie ift zu Fall gekommen, quella 
zitella ha fatto fallo, s’ è lafciata fedur= 
re, &c, prov, Hochmuth gebet vor dem 
Falle, all’ orgoglio’ è vicina la rovina, 
der Fall des Roͤmiſchen Reichs, la deca- 
denza dell’ impero Romano. fig. (Sins 
de) caduta, fallo, peccato, prov. det 
Ruͤckfall if fchlimmer als der Fall, la ri- 
caduta è peggio della caduta, ber Fall cis 
nes Schaufpield, cattiva riufcita, der Fall 
eines Lebens, ricadimento, ricaduta, ifca= 
dimento, devaluzione del feudo al pa» 
dron diretto. bag Gut ſtehet auf dem Falle, 
la tenuta è in procinto di ricadere al prin- 
cipe. das Leben ift zu Falle gefommen, il 
feuda è ricaduto, fi è fdivoluto al padron 
RBufal ) cafo, accidente, &e. 
cafo; fatto, ich befinde mich 


diretto, 


Vorgang 
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+ fn dem Fall, tc. mi-travo nel’ cafo; fich 
auf alle Fdlle gefaßt balten,:apparecchiar- 
fi a tutti i cafi, a ogni evento. wenn fich 

der Fall beglebt, dandofi il 3. 0ceor- 
rendo, in occorrenza. ich feße den Fall, 

‘ ‘pongo il cafo, pofta il cafo. im biefem 
Fallo in queftoi cAfo, ‘im Fall der Noth, 

. in cafo di bifogno. im Fall daß, cafò che, 

„in cafò che, in ogni cafo che. auf Allen 

© Fal, in ogni eafo5-in ogni evento, chec- 
chè avvenga — fall) f. Fallwildpret. 

Fallbaum, f. mi. sbarra di.groffe travi. 

Fallbret, £. n. impoîta d’una-cateratta 5 ca- 

*. teratta, ta è 

Fallbruücke, ſ. f. ponte levatojo. e 

Sale, ſ. f, trappola; ttabocclietto , traboc- 
chello, eine fleine, trappoletta, fig. trap- 
pola, cavalletto,. infidia, agguato, lac- 

“ cio, bindolo, &c, Fallen ſtellen, far trap- 
pole,. far trabocchetti; tendere infidie, 
agguati, &c. in die Falle gehen, dar nel- 


la trappola, nella ragna; incorrere nell’ _ 


agguato, in die Falle (ocfen, sieben, trap- 
polare; far dare nella trappola ;. cöglie- 
re, o giugnere alla fchiaccia; abbindo- 
lare, abburattare, &c. die fchießende Gals 
le in einem Schloße, la ftanghetta d’ una 
' ferratura. - 
Faͤllen, v. a. Bdume, abbattere, atterra- 
re; gittare, mandar a terra, ‘tagliare 


+ ESD fällen, uccidere; fare (trage di cac- 
ciasione. den Anfer fallen, gettarl’ancora, 
einen Schacht fällen, cavar più in gid nel- 


le miniere, Waſſer fallen, im BergBaue, - 


cavar, fraftonare l’acqua dalle mimiere. 
eine Ferpendifufartinie fällen ; trarre una 
linea perpendicolare ‘da un dato punto 
all’ in giù. ein Urtheil fällen, als Nichter, 
profferire, pronunziare, o dar una ſen- 
tenza; giudicare ;' fentenziare ; decidere 
la lite. fein tirtbeil'ivoriîber, portar giu- 
dizio, far giudicio; dar il fuo giudizio, 
. _ 1 fuo parere, giudicare di alcuno cola, 
Gallen, v. n. praef. du fallſt, er fällt, im- 
perf. ich fiel. part. gefallen. cadere, calı 
care, von füwerer fait, rovinare, ruina- 


re. mit Gewalt, piombare. mit dem Kos‘ 


pfe voraus, tomare, tombolare. die Hdus 

fer fielen über den Haufen, le cafe rovi. 
narono, Regen, Hagel, cader pioggia, 
acqua, grandine. die Baͤume laffen ichon 

die Blaͤtt er“ fallen, gli alberi.già fi fpo- 
‘—giliano deile foghe. in eine Kranfbeit fals 
„. Ien, cadere infermo; cader malato } in» 
“ fermarfi, todt zur Erde fallen, cadere 


morto, Aber einen Stein fallen, caderein- | 
ciampando in un faffo, in Ohnmacht, ca- 


dere in deliguio; fvenire, in Wahnwitz, 
impazzare. prov. Die Hofnung ift mir in 
den Brunnen gefallen, f. Brunnen. mit 
der Thür ins Haus fallen, dar notizia di 


alberi, bofchi. das Allen ber Hölzer, ta. _ 
gliamento, taglio d’ alberi, di bofchi. « 


_ 


alcunaicofa fenza avvertenza. precipitare 
un affare per la poca difcrezione. auf die 
Nafe rc. fallen, percuotere il nafo caden- 


. do, mit Dem Sonfe an die Wand fallen, 


percuotere il capo contro il muro, .dar 
del capo nel muro cadendo, fich den Kopf 
ic. wund fallen, ferire, sgraffiare, graf- 
fiare, fcarnare, fcalfire, ammaccare la 
tefta cadendo. fich todt fallen, morir ca- 
dendo, fich Löcher in den Kopf fallen, rom- 
perfi‘la tefta cadendo, ben Arm aus dem 
Gelente-tallen, ‘‘siogarii un braccio ca- 
dendo, das Queckſilber fält im Barometer, 
il mercurio s’abbaffa nel barometro, der 
Nebel fallt, la. nebbia fi diiegua. es if 
ibm das Zäpfchen ‚gefallen, gii è cafcara 
l’ugola. prov, der Apfel fille nicht weit 
vom Stamme, chi di gallina nafce, con- 
vien che razzoli. (abnehmen): calare, 
decrefcere; fcemare, confumare,. dimi- 


‚minuire. Das Waſſer fdlit, l'acque dél 


fiume già calano, fcemano, bad Meer 


- fteigt und fANt aveninal des Tags, il ma- 


re crefce e cala due volte il giorna, - der 
Preis ſteigt und fällt, il prezzo aumenta 
e fcema. . die Stimme, den Ton fallen 
laſſen, abbaffare la. voce. einen fallen 
laffen, lafciare uno in naffa, «abbaudo- 
nare nel bifogno. nicht am Yreife fallen 
laffen, ftare alla prima domanda, ftar 
ful tirato, non rilafciar nulla. del prezzo 


: chiefto. fig. cadere, decadere ; andare in 


decadenza; fcemar di grandezza; fcade- 
re; mancare 3 «venir meno j ‘ cafcare in 
diferedito, &c. dad Handelshaus fällt, 
quella cafa va in decadenza; è vicina a 
fallire, è ful punto di far fallimento. fn 
Verachtung, in lingnadbe, cadere nel die 
fprezzo, nella difgrazia, bey einem tu 
tingnade fallen, cadere, o venire in dil- 
grazia d' altrui; cadergli di grazia, cader 
dell’ amore, di ftima, di grazia ad alcn- 
no. den Muth, die Hofnung fallen laffen, 
sbigöttirfi,,perderti, cadere d'animo, di ſpe- 
ranza. (fündigen)) cadere in fallo, in colpa; 
mancàrejspeocate, der Gerechte fällt ſie⸗ 
benmal, il giufto cade fette volte, ( vers 
nicbtet werden) in ibm fiel unfere Hof: 
nung, convlui cadde; fvani la noftra 
fperanza” ( (ferben) es ift ibm fein beites 
Pferd gefaflen, gli è morto il miglior ca- 
vallo. vieles Vieh ift an diefer Seuche nes 
fallen, molte beftie fon morte di quelta 
epidemia. der Held fiel in dem Treffen, 
l'eroe perfe la vita in quelta battaglia. 
durchs Schwert fallen, morir traffito col- 
la fpada. -ins Lacherliche, ind Schwuͤlſtige, 


ic. dare nel ridicolo, &c. dar: nell» ame 


- ‘pollofo; ind rothe, grüne, x. pendere ; 


piegare, dare, tirare, fiel roffo &c, ac- 
coftarfi a qualche colore. einem um deu 
Hals fallen, gettarfi al collo di alcuno, 
auf die Knie fallen, gettarfi ginocchioni. 
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dem Werbe in den Zügel fallen, afferrare 
la briglia del cavallo. einem zu Fuse, zu 
Züsen fallen, gettarfi a’ piedi di alcuno. 
m:t Begierde auf etwas fallen, gettarft in 
una cofa, ad una cofa; ‘applicarvifi, über 
- etwas ber fallen, gettarfi a una cofa, dar- 
fi a fare una cofa con ardore, über einen 
ber fallen, cadere o dar addoffo a uno, 
Sec. einem zur Laſt, incomodare, ſcomo- 
dare, importunare, &c. diefed Gut fallt 
auf den Melteften, quella terra cade, toc» 
ca in forte al maggiore. von einem auf 
en andern, cadere, venire, ' paflare, 


appaflare d' uno in altroj cambiar 'di . 


mamo, es {if in gute Hande gefallen, ciò è 
caduto in buone mani)iben Keinden in die 
Hände, in einen Hinterhalt, 10. cader‘in 
mano, in-potere, cader fra le mani; ca- 
dere, venire, dare nell’ imboftata, &c, 
die Zablung } der Termin fdlit auf Oſtern, 


il pagamento, il termine fcade, cade a - | 


Pasqua. das Get fdlt auf ben Sonntag, 
la felta cade nella domenica, man fällt in 
Strafe, .s’incorre in ammenda. ber Vers 
luft, die Schuld, fdlt Auf ihn, la perdi- 
ta, la colpa cade, oricade fopra di lui, 
s torna a.fvantaggio a rimprovero di lui. in 
die Augen fallen, dar negli occhi, in die 
Sinne, cader fotto 1 fenli; effer cofa fen- 
fibile, &c. auf die Gedanken fallen, cader 
‘ nell’ animo, nel penfiero. auf einen fals 
fen, fofpettare, prender fofpetto di al. 
cuno, aus dem Sinne füllen, ‘caderè di 
memoria, di mente. auf etwas fallen, ve» 
hire in mente, ricordarfi. ins Gewicht 
allen, pefare affai. von Zlüffen und ans 
re ind Meer, sboccare; metter foce, 
fcaricarfi; metter capo. von einem aufs 
andere, im Reden, faltar di palo in fra» 
fca. immer wieder aufd vorige, armeg- 
giare; annafpare; ridir fempre l’ifteffo ; 
tornar fulle medefime. einem immer ins 
Wort, romper a ogni tratto le parole in 
bocca a uno. in ein fand, far invafione, 
entrare con violenza in un paefe, dem 
Beinde in die Bagage, in die Flanfe falz 
fen, attaccare il bagaglio, il fianco del 
nemico, einein in die Haare fallen, azzuf« 

‘ farfi, venire alle mani con uno, einem 
andern in fein Amt fallen, ingerirfi nell’ 
incombenze altrui, einem in den Kauf 
fallen, guaftare I’ altrui trattato di com- 
pra. die Vogel fallen auf dad Nas, gli 
uccelli fi gettano fu’ cadaveri, ber Falfe 
fdlt in ein fremdes Pand, il falcone fi 
fmarrifce, das MWitbbret fdlt über den 
Graben, la fiera falta il foffo, das Licht 
feat dutch das Fenfter in. die Kammer, il 
Jume entra nella camera per la fineftra, 
— cadere, pendere, Die Haare 
fieten auf feine Schultern, gli cadevano 
> i,capegli in fa le fpalle, ein Nod, Kleid, 


Fall”. 


dad nicht gut fit; ‘abito cite fa cattive 
pieghe; che non campeggia, non iftà 
ne,.che ha cattiva grazia, che torna 
male in doffo. einem die Kleider vom Leibe, 
cafonre altrui le veftimenta di doffo; effer 
mal in arnefe, &c. einem etwas leicht, 
ſchwer, riufcire, divenire, eifer facile, 
o difficile, &c. far con facilità, o ften- 
tate a fare alcuna cofa, farla con diffi. 
coltà. das Geben, Nedeh, ıc. fdlt ibm 
ſchwer, egli dura fatica a camminare, &c, 
zu einem fallen , abbracciare il partito di 
alcuno. ( gebobren, gedengt werden) von 
ſchoͤnen Pferden fallen fchöne Zülen, da 
bei cavalli nafcono be’ puledri. prov. md 
der Safe aut da iſt er am liebſten, ognuno 
ama i) luogo della ſua nafcità. fn dem 
Lande fille gute Wolle, in quel paefe fi 
- fa buona lana, quel paefe produce buona 
lana. den Zorn, Sochmuth fallen laifen, 
calmarfi la collera ;' cadere a uno l’orgo» 
glio, abbaflare l'orgoglio, die Gegel fal⸗ 
._ ten laffen, abbaffare le vele. i 
Gallen, f. n. cadimento, caduta} il ca- 
dere, des Laubes, il cader delle foglie. 
das Steigen und Fallen der Stimme, des 
Meer, il crefcere è il calare della voce, 
della marea. des Wetterglaſes, il falire 
e l’abbaffarfi del barometro, 


Ballend, part. cadente, cafcante; che cade, 


— Die fallende Sucht, epilefia, malcaduco; 
mal maeftro, dc, ‚fig. was fieigend und 
fallend ik, ciò che crefce e cala, che va 
crefcendo e decrefcendo alternativamente. 

Gallfertig, adj. pronto, vicino a cadere, 
ful punto di cadere; cadevole, caduco; 

Fallgatter, S. n. faracinefca , feracinefca. 

Kallgut, ſ. n. tenuta caduca, conceduta dal 
patron diretto a vita durante, 

Fallhut, ſ. m. cercine, 


Fallig, adj. fcaduto, parlandofi del termine 


d’ alcun pagamento, 
Falliment, f, n. fallimento 3 il far punto, 


Sal ren, v. n. fallire; far fallimento, 


allit, adj, fallito; fallitore, 
— f.f, trabocchetto } cateratta. 


Fallladen, f. m.” impofta di fineftre in al- 


cune botteghe. 


Ballleben, f. n. f. Fallgut. 


Fallmuͤtze, £ £ ſ. Fallbut. 


Sallnes, £, n. zum Vogelfang, paretella, 
allpfahl, ſ. m. f. Fallbaum. 
alle, adv. cafo che; in cafo che; fuppofto 
che, fall8 es dre fo, cafo che ciò foffe così. 
Fallſtrick, £ m. laccio, calappio, trappola. 
fig. laccio, trappola, lacciuolo, infidia, 
agguato. Fallſtricke legen, tendere lacci, 
lacciuoli, agguati, &c. 
allſucht, F. f. epileffia, malcaduco. 
aitbor, f. n. f. Fallgatter. 


allthuͤrchen, £ n. an einem Taubenfchlage, 


oder an einer Falle, wenn ed von oben 
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- berab fdlit; caterattola, von einem Stocks 
merk ind andere gu fommen, bie Defs 
nung, piccola :bbtola, die Klappe, cate- 
ratto da, 

Fallthuͤre, ſ. f. über einem Keller, über den 

Defnungen, durch melde man. in. den 

oberiten Boden der Hdufer fieigt, cate- 


LU 


ratta. Die Defnung jelbft, botola. 


Falltiſch, f. n. affe mobile, maftiettata a’ 


banchi de’ Mercanti per alzarla o abbaf- 


farla, 
Sälung, f. f. ber Bdume, tagliamento, 
© atterramento d’alberi. 


- 


Felmilbbret, ſ. n. cacciaggione di fiere 


morte, di morte naturale, o ftorpiate, 
Pat f. m. falfario, falfatore, ’ 
alſch, Fon. und m. (Mangel, Febler ) 


difetto, magagna, vizio. man bat feinen - 


Falſch oder Verdacht an den Schaafen ges 
funden, non fi è trovata nelle pecore 
magagna, ne fofpetto alcuno di efla 
(tinwabrbeit, Betrug). malizia, falfità, 
inganno, finzione, doppiezza, ein Menich, 
in welchem fein Falſch if, uomo dilin- 
finto, innocente, femplice, fchietto5 di 
fperimentata probitä; | che opera fenza 
finzione; che tra:ta fchiettamente, fem- 
plicemente. ohne Falſch, fenza malizia, 
fchiettamente, difinfintamente, fenza 
diffimulazione. 
Falſch, adj. (nicht wahr) falfo, non vero; 
fallace, erroneo, menzognero, der falſch 
sedet, falfidico, menzognero, bugiardo. 
folfh reden, dire il fallo, mentire, der 
falſch ſchwoͤrt, pergiuro. falfch ſchwoͤren, 
far giuramento falfo, ſpergiurare. (den 
Kegeln der Kunſt zuwider) fregolato, 
contrario alle regole, fallo, eine faifche 
Ausſprache, pronuncia falfa, fregolata ; 
ein falſcher Ton, tuono fallo, difcordan- 
te. diffonanza. falfibe Gaite, corda falfa. 
falſch fingen, ftonare, difcordare. ein fals 
ſcher Schritt im Tanzen, paffo falfo; fals 
ſches Picht in der Mahlerey, lume falfo, 
fatfcher MBernunftfchluß, paralogiſmo. 
Cunddt, nachgemacht, verfälfcht ‚) con- 
traffatto, artifiziato, falfo, finto, adul- 
terato, fuppoîto, mentito, 
falfificato, alterato. falicher Münzer, fal- 
fatore di moneta, der falſche Demerrius, 
il fuppofto, mentito Demetrio, feudode- 
'metrio; ein falfcher Prophet, feudopro- 
feta. falfhe Muͤnze, moneta falla, adul- 
terata, avolterina; ein falfiher Schlüßel, 
chiave contraffatta. falfhes Haar, fal 
fcher Bart, capegli pofticci; barba pof- 
ticcia, falſche Wuͤrfel, dadi di vantaggio, 
faHi; mit falfchen Würfeln fpielen, met- 
‘tere dadi falfi; falfcher Gedanke, concet- 
‘ tino, falſches Gold, oro falfo; falſcher 
‚Stein, pietra falfa. falfche Froͤmmigkeit, 
ipocrifia. faljche Demuth, umiltà finta, 
ipocrita, fimulata, mentita. ein falfches 


LI 


falfato, 


Herz, core infido. ein falſcher Hund, 
can traditore. falfcher Freund, amico falfo, 
finto. ein falfiber Menfch, uomo finto, 
fimnlato.. ein falfches Giegel, fuggello 
| contraffatto, cin faliches Teſtament, teita- 
mento fuppofto, falfche Lirfunden, decu- 
menti fuppofti, apocrifi. ein. falfcher 
Gpieler, mariuolo, giuocator di vantag- 
gio. falfch fpielen, mariolare. falfcher 
Sprung, Tritt; falfibes Verfahren, rim- 
balzo in fallo; sdrucciolo ; operazione 
imprudente.; einen falfchen Tritt tbun, 
porre il piede in fallo. it, £ n, dad Wahre 
vom Salfchen unterfcheiden, diftinguere il 
. vero dal falfo, adv, falfo; falfamente, 
falſch hören, traudire. falfch fehen, tra- 
vedere, avere le traveggole. machen, 
daß jemand falſch ſehe, far venire le tra» 
veggole. falfch verfteben, intendere una 
cofa per l'altra, sbagliare, fcambiare, 
: prendere sbaglio. falfch liegen, von Stei⸗ 
ne) Balfen, pofare in fallo; effere in - 
- falfo, i i 
Sdifcben, v. a. falfare, falfificare, falfeg- 
giare, adulterare. eine Arzney, falfıifi- 
care, adulterare, fofilticare, corrom- 
pere un rimedio. das Geld, alterar la 
moneta, > | 
Faͤlſcher, ſ. m. falfatore, falfario, falfifi- 
catore, 
Salfchgefinnt, adj. che ha fentimenti falfi ; 
doppio, fimulato, &c. u 
Falſchaldubig, adj. eterodoffo, 
Falſchheit, ſ. f. falfità, falfezza; doppiezza, 
malizia, ipocrifia, &c. 
— — adv: falſamente; con falfitä.. 
Faͤlſchung, ſ. f. fallificazione, falſificamen- 
to, adulterazione. 


Falſetſtimme, ſ. f. falfetto; piccola voce | 
Falſett, I. n. acuta più di tefta, che 
di petto. f. Fiftel. 


Falſum, f. n. (lat.) fallo, delitto di fallo, 
di falfità, del falfario. commettere un 
falfo. 

Faltchen, f. n. pieghetta, piegolino, pic- 
cola crefpa. i 
Falte, ſ. ſ. piega, crefpa, increfpatura; 
piegatura. Falten in der Haut, grinza, 
crefpa, ruga. Galte in den Schößen eines 
Kleides, falda; piega, in alten legen, 

f. fälteln. 

Fdlteln, v.a, increfpare, accrefpare; far 
pieghette, piccole crefpe; ‘ridurre in 
crefpe, gefd{telt, increfpato, faldellato. 

Kalten, v. a. increfpare, accrefpare; pie- 
gare; far crefpe o pieghe; ridurre in 
crefpe, die Gtirne falten, f. rimieln. bie 

ände, giugner le mani, mit gefälteten 

Handen, a mani giunte, n, p. increfparli, 
piegarfi. . 

Kalter, ſ. m. farfalla, padiglione, papi» 
lione, parpaglione, — 
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Zaltig, adj. increfpato,sarerefpato ; faldato ; 
pieno di creipe, di pieghe, 

Galtung , ſ. f. increfparurz, plegatura, in- 

. crefpamento, | 

Fal, f. m. eine Rinne, Soblfeble, use, 

+. Balte, fcanalatura, incavatura, canale, 
incaltro, piega. ins Gevierte, intaglio a 
quadrello, o adugnatura, ein winklichter, 
incavo angolare, a coda di rondine, Die 
Salze an den Säulen, an einem Büchfens 
fihafte, fcanalatura.: in dem Papiere bey 
ben Buchbindern, piega d'un foglio. bey 
den Tifhern, incaftro; im Kaffe zum 
Boden, capruggine, 

gole, £fi-f. Balze. 
alsbein, f. n, ftecca da piegare. 
alzeifen, f. n. fcarpello de’ conciapelli, 
alzen, v.a, piegare fcanalare, incavare, 
incaftrare. den Boden im Faße, caprug-, 
ginare, einen Bogen Papier, einen Brief, 
piegare un foglio di carta, una lettera; 

f. einfalzen. a 
alzen, v. n. fich begatten, f. balzen. 
alzhobel, f. m. incorzatojo, bey den Boͤtt⸗ 
cheen, zinatojo, 

Falzig, adj. piegato, pieno di pieghe; fca- 
nalato, incavato ;i intagliato a capruggini. 

alzmeſſer, ſ. m. f. Falzeifen, 
alzung, f. f. der Bogen, piegamento, 
iegatura de’ fogli; il piegarli. it. Eins 
alzung, ſ. 

Gamilide, adj. famigliare, &c. f. vertraut. 
allzu familidethun, addimefticarfi troppo, 
farfi di cafa 

Bamiliaritdt, f. Vertraulichkeit. 

Familie, f. f. famiglia. dad Haupt der Fas 
milie, capodi famiglia, di cafa, in diefem 
Kaufe wohnen ſechs Familien, quefta cala 
è abitata da fei famiglie. it. prole, fi- 
gliuoli; eine ftarfe Familie haben, aver 
molta prole, molti figliuoli. mie ftarf ift 
ibre Familie, quanti figliuoli ha ella? 
Geſchlecht, famiglia, cafa, cafata, &c, 
von guter Familie feyn, effer di buona 

famiglia. 
amiliengut, f. n. (Güter) fidecommiffo. 
amilientüd , f. n. giojello, o qualfifia al- 
tra cofa preziofa, propria d'una fami. 
glia, ed inalienabile. 

Sanatifer, £ m. fanatico, viftonario, 
anatifch, adj. fanatico, ‘ i 
anatismus, f. m, fanatifmo, 
ang, ſ. m prefa, caccia, pefca} einen 

guten Fang tbun, fare una buona prefa ; 
Bärenfang , Vogelfang, x. caccia d’orfi, 
d’uccelli, &c, Malfang, fadéfang, ic. 
efca d’ anguille, di fermone; Thunns 
khfang, ‘Tonnara. (die Zahne eines 
aubtbierd, oder die S.:auen eines Naubs 
vogelé) le zanne degli animali rapaci, 
gli artiglj d’uccelli rapaci, ( der Stich mit 
dem Hiefchfänger ben den Jagern) calpo 
di fpiedo, di coltello da cuccia; einer 


più che la fcopa ; affratellarfi. | 


Sant 
| Sau denFang geben 1, dem milden Cene 


einen Fang geben, dare un colpo 
al cinghiale infilzarlo, (ber Biß eines 
Hundes bey den Ydgern) morfo, prefa di 
braceo, * 
Sangebal, f. m. palla da giucarne colle 
mani difarmate, 
Gangegetd, £ n, mancia di caesiatore per 
. la. prefa fatta, 
Gangeffen, ſ. n, fpiedo da infilzare cignali, 
o lupi alla eaccia, - * 
Fangen, v.a, praef. du faͤngſt, er fu 
. imperf. ich fieng. part. gefangen, (einen 
Sliehenden‘) prendere, arreftare , far pri- 
gione. (haſchen) prendere, acchiappare, 
&c. einen dal, einen Floh fangen, pren- 
dere la palla, — auf dem rechten 
Orte ſtehen, den Bal zu fangen, effere 
in palla. Griffen fangen, f. Brille. mitden 
„Bühnen fangen, addentare, acchiappäre 
co’ denti, col, morfo, (dur ti und 
Mertzeuge) Wachteln, Perchen, re. Fiſche, 
prender delle quaglie, &c. prendere pelci. 
in einer Schlinge, Falle, pigliare, co- 
liere al laccio, ocalappio; ini) er 
Dögel auf der Tehne mit einem (Doppels 
ten) $allneg fangen, prendere uccelli al 
paretajo, o colle paretelle, fig. pigliare 
uno in parole, einen mit feinen eigenen 
Worten, convincere uno co’ fuoi proprj 
detti. fich felbit mit feinen eigenen Worten 
fangen, infilzarfi da fe fteffo. fig. (bes 
. rüden‘) cogliere, o giugnere alla fchiac» 
cja; ingannare, &c, prov. es will mans 
der fangen und wird felbit gefangen, tal 
enfa prendere che è prefo, er wird fich 
— laſſen, egli vi rimarrà colto, prefo, 
darà nella trappola; fi lafcerà prendere 
o chiappiare al’ boccone, von Hunden, 
was man ihnen binmirft, abboccare, ac- 
ce s azzannare; imboccare. Feuer 
fangen, pigliar fuoco; infiammarfi, &c. 
von Schießgewehr, levar fuoco; prender 
fuoco, fich fangen, vom Winde, rinfer- 
rarfi, chiuderfi, non trovar ufcita, par- 
landofi del vento. ein Wildfchwein fangen, 
infilzare un cignale collo fpiedo, i 
Zänger, ſ. m. Rattens Vogelfdnger, pren 
: ditore, cacciatore di topi; ‚nccellatore, 
angmeſſer, f. m. coltello da caccia. 
angſtock, f. m. alta de’ sgherri armata in 
. cima di ferro falcato, ì 
Fanguogel, f. m. uccello da prefa, da cac- 
cia, 
Kangsahn, f, m, Zanna, Sal 
Santafey, f. Fantafie. - 
Fantafie, If. (Einbildungskraft) fantafia s 
immaginativa, kleine eingefchrdnfte Faptas 
e, fantafiuccia, (Bild in det Geele) fanta« 
ma, fantafia, penfiero, opinione &c. 
(wunderliche Vorfielung) fantafia, ca- 
priccio, immaginazionej ftravaganza; 
idea, ihveuzione caprictiofa, ftrana; 
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| vifione, fantafima, ghitibizzo, &c. eine 
eftine Fantafie, fantaGaccia; (bey den 
alern) fantafia; quadro, difegno fatto 
a capriccio. nad Fantafie maien, ‘dipi- 
ere di fantafia, d’immaginazione, (in 
er Mufit) fantafià; componimento di 
fantafia. Die Fantoſſen der Maler und 
Tontoͤnſtler müffen nicht nach den firengen 
‚Regeln beurtbeilt werden, le fantafie de’ 
pittori e mufici non debbono effére giudi- 
, cate fecondo Je regole fevere della cri. 
‘tica, jemand'in feiner Fantafie führen, 
rompere la fantafia ad alcuno. $antafien 
haben, girare de’ capricci, delle fantafie, 
delle cofe fantaftiche per il capo, fanta- 
fticare, ghiribizzarej (nelle malattie) 
delirare, | 
Santafieren, v. n. fich allerley Vorftellungen 
macben, fantafticare; ghiribizzare, mu- 
> linare, girandplare. im hisigen Fieber, 
” vaneggiare, farneticare, delirare, fpro- 
‘ pofitare; dire, o fare cofe fconce. in 
Dr it, Malerey, fonare, dipignere di 
‘capriccio, di fantafia. | 
Bantaft, f. m. fantaiticatore; nomo fantaf- 
| tico, bizzarro, capricciofo, lunatico, 
‘ aromatico, fecciofo, ftravagante, falo- 
tico, bisbetico. er ift ein rechter Fantaft, 
egli è un uomo più lunatico che i gran- 
chi; è un uomo da appiccarglifi alla tefta 
‘ un appig onafi; è un cervellone, un cer- 
vel balzano, fpirito vifionario, &c. > 
Gantafteren, S. f. fantafticheria, fantafti= 
caggine, ftravaganza, faloticherfa ; ghi« 
ribizzo, arzigogolo, bizzarrfa; voglie, 
idee ftrane, capricciofe, 
Fantaſtiſch, adj. von Gaden, fantaftico, 


immaginario, chimerico, aereo, ftrano, , 


‘ eftranio, ftravagante &c. von Perſonen, 
fantaftico, bizzarro, capricciofo, aroma- 
tico, lunatico, falotico, fecciofo, ftra- 

‘ vagante, fantaftifches Mefen, f. Fantas 
fierey, adv. fantafticamente; faftidio(a- 
mente; per capriccio; capricciofamen- 


te. 
drbiben, f. n, coloretto, 
arbe, f. f, colore. eine garftiae, coloraccio, 
leichte, coloretto, Malerfarbe, colore. 
mineralifche Farben, colori minerali; 
Oehlfarbe, Erbdfarbe ꝛc. ſ. die Farben 
miſchen. temperare i colori. halbe Farbe, 
‘mezza tinta. ſ. Mittelfarbe, prov. er ur⸗ 
theilt mie der Blinde von der Farbe, giu» 
dica come il ciéco de’ colori. die Karben 
auftragen, colorire, die Farben reiben, 
macinare i colori. &efichtsfarbe, colore, 
o colorito del volto, die Farbe der Pferde 
und Paftthiere, mantello. dem Braten, 
‘einer Paftete 10. die braunrotbe Farbe ges 
ben, rofolare; dem Weine eine aute Fare 
be geben, conciare il vino, dar la concia 
al vino, bie Farbe verlieren, fcolorirfi, 


Faͤrb 


ſcolorarſi; die Farbe henehmen, ſcolorare. 
die Farbe (im Geſichte) andern, mutar 
colore. fig. immer in einer Farbe fingen, 
Cia der Mufif) cantare fenza mai rin- 
orzare il tuono, einem böfen Vorbaben 
eine fchöne Farbe geben, dare un bel co» 
lore a un malvaggio intento, colorarlo, 
einer Sache eine Farbe, ein Faͤrbchen 
anftreihen, dare, porre colore a checa, 
cheffia, mettete una. cofa fotto buon 
afpetto. die Farbe in Katten, feme. Fars 
be befennen, dar colore; . rifpondere. 
Karten von einee Farbe, cartedell’ ifteffo 
feme. in der Sdrberey,-tintura, tinta. 
Tuch in die Farbe, dar a tingere panno, 
&c. die Farbe pebet aus, il colore fi fti- 
gne. in der Druderey, inchiotro da 
ftampa. die Ssoffarbe, f. ben den Jagern 
und Köchen, fangue. mit lebendigen Fars 
ben abmalen, dipignere, rapprefentar 
‘| vivamente, al vivo, die Farbe balten, 
mantenere il colore, fig. der, die nicht 
garbe Bdlt, che manca fede, di fede; 
perfona disleale, infedele; mancatore di 
fede; che fallifce la fede di chi che fia, 


——— ſan. der Maler, tavolozza. 

arbehaus, ſ. n. tinta, 

Sdrbeboli, ſ. n. legno da tingere; legno di 
campeggio. 

Sdrbefeffel, f. m. vagello; tino, caldaja de* 
‚tintdri. 

Särbefraut, £. n. f. Farberroͤthe. > 

Sdrbefunit, f. Fdrberfunft. 

Farbeldppchen, f. Schmintldppchen. 

Sdrben, v. a. (eine Farbe geben) colorire; 
colorare; dar colore; tignere, der Indig 
färbt biau, der Grünfpan grün, l’Indaco 
dä un color tra turchino e azzurro, il 
verderame un color verde.. Wachs färben, 
colorare, colorire la cera. $reide färbt 
die Hdnde weiß, la creta tigne le mani 
di bianco‘, imbianca le mani. bag Tuch 

- fdrbt, il panno fi fighe, perde il colore 
ne tigne le mani, &c, Zeuge, Tücher fdrs 
ben, tignere panni, Kupfer färbt das 
Scheidewaſſer blau, il rame tigne |’ ac. 
qua forte di turchino. gefdrbtes Waſſer, 
acqua tinta, fich färben, tignerfi, pigliar 
colore, die WMeintrauben, ꝛc. färben fi, 
l’uve, le ciliege, &c, cominciano a rofs 
feggiare, ad invajare, a maturare, it. ‚bie 
Hirſche färben ſich, i cervi rimettono il 

lo, fi riveftono di nuovo pelo, fig.. ges 
drbte Sreundfchaft,, amicizia finta, v, n, 
bey den Jaͤgern; der Htefch färbt jich des 
Sabrs drenmal, il cervo rinnuora, ri=- 
mette il pelo tre volte l’anno, it. Zeuge, 
Tücher, tignere, tingere panni, - &c, 
Zuch in Wolle gefdrbt, panno tinto in la- 
na, it. das Waller momit fdrben, tinge 

- re, tignere, colorate l' acqua, &c. 

)  Barbette 


Sarb 


Farbenbrechung, 1.'f. ben den Malern, tem- 
peramento, actozzamento de’ coleti; 
Sarben s Klavier, ſ. m. Buonäccordo di co- 
lori, inventato dal P. Caftel per dimoftra- 
re |’ armonia de’ colori, fomigliarite a 

. quella de’ tuoni. 

Sürbend, part. colorante; che dà colore; 

_ ché tighe, 

pento f. ri, pelle tinta, colorita, ’ 
arbengebung, £. f. in der Maleren; colo: 
rito, ” 
arbenbandel, ſ. m. traffico di colori. 
arbenbändfer, £ m, mercante di colori; . 

pel le pl f. n, caffettino da colori. 
arbenfenner, È. m. conofcitore di colori. 

dici f. n. f. Gpatel. ; 
arbenmifchung , S. £. f. Farbenbtechung.' 

Farbenmuſchel, fi f. conchiglia da colori. 

garbenpulver, ſ. n: polvere da fchioppo; 
che venendo accefa, forma varj colori. ° 

Sarbenreiben, f, nm, macinamento; «il ma- 

- *cinare colori. 

Kurbenreiber, f. m. macinatorej colui che 
macina colofi, ” 

Barbeniein, f, n; macinello, macinatore; 
pietra da mätinar colori, 

Farbenſtift, ſon. paftello 5 rocchietto di co- 
lor raffodato, n: \ ° 
Karbenftrahl, f. m. raggio colorito del fo- 

| | 


e. . 
Farbentud, ſ. ri, panno tolorito. 
arbeofen, f..m. forno de’ tintori. 
särbepfriemen, £ m. f. $drberblume. 
drber, f. m. tintore, 
Kärberbaum, ſ. m. fomacco,. . 
Färberbiume, ſ. f. gineftra tintoriä, 
Farderde 7 ſ. f terra colorita, da colore, 
Farberey, ſ. f. das Fdrben, tinta; tintura, 
die Kunft zu färben, tintoria; l’arte del 
tintore. die Schoͤnfdrberey, f. die gemeis 
ne, ta tintoria di pezza. die Wertitatt; 
.. la tintoria, tinta. 
Faͤrberfarbe, f. f, colore da tintori, 
Körberkckel, ſ. m: garzone del tintore, 
Faͤrberhandwerk, ſ. n, meftiere, arte di tin- 


tore. A 
Faͤrberiſch, adj. tintorio; fpettante a tin- 
tore, i 
Farberkeſſel, ſ. Farbkeſſel. 
Farberkraut, ſ. n. ancuſa tintoria, 
Farberkunſt, fi f. l'arte tintoria; la tinto- 
ria. 
Arbermoos, f. n, oritello. 
aArberroͤthe, ſ. ſ. robbia. damit färben, ar- 
_ robbiare; tigner con robbia, 
- Fdrberfchatte, £. f; feoratola; 
Fuirbermeid, fi m. f. Weib. 
Barbezeit, ſ. f. ftägiöne, in cui le fiere rin- 
nuovano il pe, - | 
Barbezeug, f. n, materiali da tignerne; it; 
tutto ciò che deve tignerfi, 
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Sarbig, adj. colorato, colorito; di colore $ 
ciò che non è nè nero nè bianco, ’ 
Sarce, f. Farfe. 
gardel, £. n. collo, fardello di panni, di brac« 
cia 1080, ' 
ar: 
rid f. m. zucchero rottame, . 
garr, ſ. m. toro, tauro. © 
Sarenfraut, ſ. n. felce. Neinfarin, tanace? 
to; atanafia; . h | 
da f. f. ( farce) farfa. "is 
arzen, v. n. fpettezzare; fcoreppjaret 
trullare; fpelleggiar le peta; * F 
Fyee⸗ trar peti. it, das Farzen, ſ. Ges 
garzer, fi m. petaàtdo; che tira peti, co: 
Häfen. È to:-fagianò. Jußper,, fagiinotto, 
alan. I. mi-fagiano. jufger,, fagia 
Faſanenbeitze f. f. — ar Es 
Safanenbeller, ſ. m. j. Fafanenbund. 
gufanengarten , ſ. m. parco di fagiani... . 
Safanenhund, fm; veltro piccolo, da faré 
‘ -inalberare i fagiant. 

Tafanenjiger, S, wi. cacciator de’ fagiani. 
Faſanenmeiſter, ſ. m, direttore, capo della 
fagiania; |» di 
Safanenwärter, ſ. m. cuftode de’ fagiani; _ 
Faſanenzwinger, ſ. m. parco chiufo der fax 

giani. — 
Faſanvogel, S. m: ſ. Faſan. 
Faſanerie, f. f, fagania; arte di allevare,; 
- nutrire i fagiani, 
Faſaneh, f. n. uovò di fagiana, 
Safanfıder, fi f. piuma di fagiano, . 
safanbenne, S. f. fagiana, zur 
Sdschen, ſ. n. filettino; fottilifimo filet: 

te 


0, { 
Faſces, f: pl. (lat. ) fafei; fafcio di verghe. 
Said, ſ. m. ben den Gerbern und Vedere 

bindlern, pezza di cuoio da fuolo, larga 

un braccio , e lunga due braccia, it. ſ. 

Schwamm. | 
Faſche, Faͤſche, Sf. forta di bufto delle 

donne, 

Faſchen, f. fchmeiken, 

Faſchine, f. f. fafcina; 
foffi o far ripari. 

Safchinenwerf, f. n. fafeinata, 

Safching ; f. f.,carnovale; carnevale, car. 
nafciale, i 
Faſchinwerk, f. Fafchineniverf. 
gafe, f. f. filamento; filetto, im Fleiſch, fi- 

lamento , tiglio. Safern an Wurzeln, ca- 

—— 0 — delle barbe 

elle piante; barbe. an zerriſſe 2 

Tuch, le filaccica, Ù ß ua È 
Faſel, ſ. m. & f. für Veut; f. it. figliatua 

ra, razza del beftiame, ein Tier zur Fas 

fel achen laſſen, allevare una beftia per 
. farne razza, figliatura. ein Schwein von 
dister S6fel, porco di buona razza, einen 


faftello da empir 
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guten Faſel vd n Viehe haben, aver buo⸗ 


‘na figliatura, buona razza di beftiame, 


| Safe, } ſ. f, fagiuolo, f. Schminfbohne. 


afeler, ſ. m, f. Fafelbans. 
afeley, ſ. f. avventataggine; evaporaziö«s 
ne; leggerezza di cervello; fconfidera- 
tezza nell’ operare, l i 
Fafelgeld , f. n. paga che fi dä al padrone 
dello ftallone, per aver montata una ca- 
valla, , — 
Faſelhaft, adi, f. fafig. | 
Faſelhans, f. m. farfallino ; frafchetto ; av» 
ventato, avventatello; cervellino; cervel 
di gatta; frittella, farfalla; faltanfeccia ; 
civettino ; cervel d’ oca j uom leggieti. 
Faſelhaͤnschen, ſ. n. frafchettino; avventa- 
tello; cervellino» farfallino, 
tre? ſ. m. ftallone, 
afelig, adj. f. fafia. 
Fafeln, v.n. figliare, partorire, far fi- 
, gliuoli, far razza, parlando delle befiie. 
die Sau bat gefafelt, la troia ha figliato, 
prov. Unrecht fafelt nicht, quel che vien 


di/ruffa raffa, jene va di buffa in baffa; 


del male acquiftato fene va poco innanzi. 
— feichtfinnig denfen oder handeln, far 
.. la farfallina; elfere avventaro, fventato, 
fcervellato; operare fenza conliderazio- 
ne, alla balorda ; fvaporarfi, evaporarfi; 
avere il cervello fopra. la berretta. © von 
Kranfen, delirare, freneticare, farneti- 
care. it. v. a, f. fafen. 
Fafeloché , f. m, toro da coprir le vacche d’ 
una mandra, 
aſelſchwein, f. n, porco da far razza. 


afelvieb, f. n. beftiame deftinato alla figli. | 


atura, afarnerazza. 
Fafen, v. a. sfilacciare, fi fafen, sfilac- 
ciarfi, far le filaccica, 
Faſen, Sm. f. Faſe. 
Faſennackend, adj. tutt ignudo; ignudifli- 
mo; ignudo nato, | 
afer, LE ſ. Safe 
aferig, adj. f. faſig. 
afern, v. a, f. fafen. 
alig, adj. filamentofe; che ha filamenti, 
fafige Wurzeln, radici capellute, barbn- 
te, vom Tue am Schnitte, ac. sfilacci- 


cato. l | 
gaß, In. Cdie Fäffer) ein jedes Gefdé, 
veraltet) vafo. ein Töpfer bat Macht, ein 
6 zu ehren und zu linehren zu machen, 
‘il vafellaio ha la podeftà di fard’ una me- 
defima maffa un vafo ad onore, e un altro 
a difonore, Indi derivano ì nomi com. 
pofti Butterfaß, Dintenfaf, Salzfaß, 
cr. — ein Gerdé, das aus Dauben und 
Reifen beftebet, barile, botte, doglio, 
Mittels Pleined, mezza botte, piccola 
botte. (tarfeé, botte groffa, Faß, nur mit 
einem Boden, botte aperta, fpalancata, 
sfondata, cin Gas au allerley, befonders 


gu cingefalzenen Waaren, bariglione. ein 
Meinfaß, botte da vino. ein Faß Wein, 
botte di vino. ein gag binden, cerchiare 
una botte. der Wein ſchmeckt nach dem 
Gage, il yino fa della botte. prov. dem 
Kaffe den Boden ausfloßen, guaftare un 
‘affare, un negozio, es iſt noch nicht in 
dem Salle, darinn es gabren fol, la cofa 
è ancor foggetta a molte difficoltà. er bat 
noch etwas bey mir im Safe, egli ha a 
rendermi ancora conto d’un torto fatto- 
mi. ein beſtimmtes Maag: ein Faß Wein, 
una botte di vino, che nella Saffonia -ca= 
pe 5 barili di Firenze incirca, e altrove. 
più o meno. 
Fafade, f. f. factiata; profpetto; faècia o 
fronte d' edificio, _ 7 
Faßbauch, ſ. m. pancia della botte, 
Faßbinder, ſ. m. bottajo. 
Faßboden, fi m. fondo della botte, 
äßchen, f. n. botticello, botticino; botti- 
cella, barile, bariletto, carratello. ein 
Faͤbchen Del, Genf, -barile d’ oglio, di 
fenapa, &c. 
Fafdaube, f. f. doga di botte. _ 
Gare, ſ. f. f. Feſſade. 
Sdbel, |. Säßchen. i 
Saffen, v. a. in fich aufnehmen,’ capire; 
capere; ricevere in fe; tenere; conte 
nere; comprendere. was Himmel und 
Erde in fit faßt, ciò che cape, contiene 
il cielo e la terra. das Zimmer fann fo 
viele Gdfte nicht faffen, la ftanza non ca- 
pe tanta gente, non è capace di täute 
perfone. fig. jemanden bey feinem Wors 
te faffen, pigliare uno in parola. Jeman⸗ 
den bey feiner Schiodche faffen, fervirfi 
della debolezza di uno, per arrivare a 
fuoi fini; pigliare, cogliere uno nel fuo 
debole, etwas, fich, kurz fallen, abbre- 
viare ildifcorfo , riftrignerfi, dirlo in bre» 
ve. etwas in die Augen faffen, adocchia- 
re, aflifare una cofa, affifarfi in una ce- 
fa, adocchiare. einen Hafen faffen, pi- 
gliare, coglieredi mira una lepre. zu Her⸗ 
sen faffen, prendere a cuore — (mit dem 
Verſtande) comprendere, apprendere; 
capire, intendere. er bat es geſchwinde 
gefaßt, lo ha comprefo fubito, di volo, 
das ift mie zu hoch, ich kann es nicht faſ⸗ 
fen, quefto forpaffa il mio intelletto, non 
pollo comprenderlo, capirlo. fich faffen, 
ritornare a fe, in fe; calmarfi, acchetarfi, 
moderarfi, contenerfi, fich vor Freuden ic. 
nicht faffen-fönnen, non capire in fe ftef- 
o, non poterfi contenere per foverchia 
allegrezza, o per altra alterazione. ſich 
in Geduld, portare o pigliare alcuna co- 
fa in fanta pazieriza; pallarlela con pazi- 
enza, ich habe der Einfamfeit vonndtben, 
mich zu faſſen, ho bifegno della folitudj- 
ne, per raccogliermi. È ‚gefaßt machen, 
apparecchiarfi, ſich gefaßt halten, far 


— 


Faßh 


pronto. auf etwas gefaßt ſeyn, effere pron- 
to, apparecchiato. einen Vorſatz, Conce- 
pire, formare un difegno; difegnare; 
propork, einen Entſchluß, prender rina 
rifoluzione; determmarfi. Muth, farfi 
animo, &c. (ergreifen) impugnare; 
prendere, : pigliare, jafferrar com mano, 
mit einem Soden, dar d'uncico} unci- 
nare, uncicate, ‘graricire, aggrancire, 
aggrampare. ben dein Schopfe faffen) ac- 
| ciuffare. fi einander bey den Haaren, 
accapigliarfi. beym Halfe, aggavignare, 
mit den Zdhnen, addentare. mit den firals 
len, abbrancare ; agghermigliare; gher- 
mir colle branche; pigliar colli artigli. 
einen um den Hals, ftrignere colle brac- 
cia, avvinchiare il collo. einen beym Kras 
gen, ıc. prender uno pel collaretto, pi- 
gliarlo pel collare, ‘auf die Schaufel fals 
fen, cogliere fu la pala. fd viel Pfeffer, 
Sulz, 10. man mit den Spitzen der Finger 
faffen fonn, pizzico di pepe, di fale, &c. 
fig. einen kurz faffen, mettere alle ftrette, 
ftrignere fra l’ufcio, e' 1 muro, die Huns 
de haben das Schwein gefaßt, i cani han- 


no acciuffato il cinghiale. einen Dtenfchen 


faffen , ihn zu arretiten, mettere le mani 
addoffo ad uno, Mehl, Korn, ꝛc. in ets 


mas faffen, mettere farina, grano, &c.inun 


vafo. in einen Gad, infaccare, in ein 

Faß, imbottare. das Getreide in einen ans 
dern Gad, tramutar il grano da un fac- 
zo a un altro, Demanten, Steige, inca- 
ftonare, legare diamanti, gioje. 

— —— ſ. n. camella della botte. 

Fasßholz, f. n. legname da botti. 

Faslich, adj. agevole, facile a comprende- 
re, a capire; intelligibile; chiaro, fehr 
fagli, palpabile, iutelligibilmente, &c. 

Faßlichkeit, f. f. agevolezza, facilità di. ef- 
fere capito, &c. . 

Faßon, f. f. (franc. ui foggia, manie- 
niera, modo. ber viel Fafon macht, che 
fta troppo fu le cirimonie; che fa di mol» 
te cirimonie. (bas Macherlohn ) fattura, 
lavoro. die Faßon besablen, pagare la 
fattura, 

Faßonniren, v. a. affazzonare, raflazzona- 
re, affulolare, &c, 

Faßpech, ſ. n, pece, daimpecciare botti. 
agreif, ſ. m. cerchio di botte. 
agfpund, ſ. m. turacciolo, cocchiume di 
botte. 

Faſſung, ff. eines Gteing, lalegatura, 
l’incaftonatura. eines Stollens, armadu« 
ra d’una cava di miniere. des Biereö,ic. im- 
bottamento, imbottatura, fig. von Pers 
fonen, contegno; pienezza dì fenno; 
prefenza di fpirito. aus der Faffung ‚kom: 
men, perder lJatramontana; fmarrirfi; 

‘ fconcertarfi; turbarfi. aus ber Faffung 
bringen, far perdere la tramontana; 
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fconcertare; confondere. aus feiner Faſ⸗ 
fung gebracht, impacciato, imbrogliato, 
confufo, forprefo, fconcertato, ber feine - 
Saffung zu nehmen meiß, che non fa ef. 
fere in contegno, in feiner Faffung blei⸗ 
» ben, moftrar fermezza, non perderfi, 
non confonderfì. de o 
Faßwerk, f. n. bottume; quantità di botti. 
Saft, adv. quafi, preflo; preffoche; poco 
- ’meno. es if faſt acbt Uhr, è vicino alle 
otto. er ift fait funfzin Jahr alt, è vicino - 
a cinquant’ anni. wir waren fat am Thos 
.. te, fummo preffochè ‚alla porta, vicini 
alla porta. fie fino faft alle todi, fono quafi 
tutti morti. faſt glaube ich ed nicht, quafi 
non lo credo; ich bin fait geftorben, poco 
mancò ch’ io non morifli. fatt wie, quafi 
come, ' 4 
Saften, v. n. die gebotene Faffen halten, of- 
fervare il digiuno, digiunare. bey Wafs 
. fer und Brod faffen, digiunare in pane e 
acqua, mer wenig, aber oft iffet, fas 
‘ftet nicht, chi fpiluzzica, non digiuna, 
er, bie viel faftet, gran digiunatore, di- 
giunatrice. nicht effen, digiunare, ftar 
digiuno; non mangiare. den ganzen Tag 
‘ falten, ftardigiuno, digiunare, non man- 
giare, non, guitar niente per tutta la gior» 
nata, prov. lange falten ift fein Brod 
fparen, il digiuno genera fame, it, afte- 
nerfi dalla carne, mangiar magro, , 
Saften, (.n. digiuno; aftinenza. ein fehe 
ſtreuges Faſten beobachten, far un digiuno 
rigorofiflimo. 
Gallen, ſ. £ Cvierzigtdnige Faſten) 
digiuno quarefimale, quarefima. Die 
Galten balten, far quarefima. die gans 
je Faſten hindurch, per tutto il corfo del- 
la quarefima, it. für die Faſtenzeit, qua- 
refima, tempo quarefimale. 
Saftenblume, ſ. f. primula veris. ſ. Schlüfs- 
feiblunne. 


 Gaftenprediger, f. m, che predica la quare- 


fima, o un quarefimale; Predicatore di 
uarefima, \ 

Baftenpredigt, £ f. Predica di quarefima. 
cine gefihriebene oder gedruckte Sammlung 
aller Faftenpredigten, quarefimale. 

Gaftenfonntag , f. m. Domenica di quarefi- 
ma, ber erſte, la prima Domenica di qua- 
refima, 

Faftenfpeife, ſ. f. cibo quadragefimale, qua- 
refimale. Faftenfpeife effen, mangiar ci. 
bi quarefimali; far magro; aftenerfi dal. 
la carne, 

Saftenzeit, £, f. la quarefima; il tempo qua- 
refimale. 

Faſtnacht, ſ. f. der lette Tag vor der Faften, 
l’ultimo giorno del carnevale, die Zeit 
von 5. dbren Königen, bis Afchermittwos 
chen oder das Carnaval, carnovale, care 
— carnafciale, Faſtnacht halten, care 

d 2 "a 


Faſtn 
nafcialare, carneſcialare, fcadnafcialare ; 
far carnovale. Die letiten Tage davon, «gior» 
ni carnafcialefchi o di; graffo, der Dons 
nerſtaß vor Faitnacht oder der feste Don: 

neritag, berlingaccio, der Donnerſtag vor 
dem fetten Donneritag, berlingaccino, 
berlingäcciuolo. Die große Faſtnacht oder 
die alte Faſtnacht, la prima domenica del: 
“la quarefima. die Herrnfaſtnacht, die 
° Pfaffenfaftnacht, la domenica del carno- 
vale, otiia Eſto tibi. 
Raffnichtlich ‚adj. ‘carnovalefco; carhacia: 
lefco, carhekialefco, carnevalefco; di 
carnovale: 
aſtnachtsherr, Cm... Herr. 
aſtnachtslied, f. n. canzone catnefcialefcà; 
Koitnachtötuft, f. f. diletto; piacefe carno- 
valefco; paffatempi di carnovale. | 
Baftnachtönarr, f. m: colui, che nelle bri- 
gate allegre fi velte d' arlecchino negli 
ultimi giorni del carnovale. J 
aſtnachtsochs, ſ. m. bue che fi fa paſſeg- 
hi en per la città il di di berlingaccio; 


Cc. i i 
Faſtnachtsſchmaus, f. m. banclietto, conyi- 
‘ to, pafto di carnovale, i 


Vaſtnachtsſpiel, T. n. commedia carnefcia+ 
| 


efca — divertimento; fpettacolo carne-' . 


valefco, | 

aſtnachtstaa, ſ. m. giornò catuefcialefco; 
sing f. m. giorno di digiuno; giorno 

magro. gebotener Fafitag, digiuno di pre- 


cetto, ; 

Gataf, adj. ungluͤck bringend, fünefto, trifto, 

nero, infaufto. ein fatafetTae, giorno infan= 

| ftoynero atro, funefto: cin fataier Menfih ; 
es if etwas fatales, vom nojofo, ‘incre- 
fcevole; faftidibid; Ella è cofa fpiacevole, 

„.nojevole, crudele; &c; adv, fataler Wels 
fe, infelicementé; per mala forte: 

Fatallen, ſ. fi in den Rechten, il di peren: 
torio, fatale. 
atalidömus, (. m; fatalifmo, — 
atalift, f m. chi ſoſtiene il fato di Mao- 
metto, o diSpiriofa. 

Fotalitdt, f. fi Unaluͤcksfall, disgrazia, fven- 
tura; &c. it. f 
o di Spinofa, f. Fatalismus. 

Fatum, f. n: (lat. fatö, deftind, 

Faul, adj. verfault, maicio, marcito; pu: 
trefatto, fradicio, frscido, corrotto, gna: 
fto. faufer Apfel, mela guafta: ein fauler 

abn, dente guafto, fauled Zeug, pütris 
ume; putridame. fauf riechen, ſchme⸗ 
den, faper di marcio, di guafto, dimuf- 
faro. faul folì; legrid ifiatcio, tarlato; 
intarlato, cariofo. faules Eh, uovo ftans 
tio. faul fir Leibe, chi ha gl’ inteftini; e 
je tomaco infiamimati: faul maden, pus 
tefare; corrompere, guaftare. faul wers 
en; ſ. faulen == faules Sieber, febbre 
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© putrida. prov. das find faule Fiſche que- 


fato ne! fenfo di Maometto, - 


— 


Faul 


ſte fono ragioni ftracciate; frivole, fono 
fcufe vane, fono Jutterlugi; o gatta ci. 
cova; EEE | 
Kauf, adj: trdg,. pigro, infingardo, ne. 
hittofo; accidiofo,, poltrone, tardo; len- 
_ to; melenfo; fvogliato. faufer engel, 
Schlingel, poltronaccio; un’ oca impa- 
ftojata, Sc: faul werden, fich auf die faus 
le Eeite legen, impigrire; divenir pigro, 
. infingardo; infingardire; impoltronirfi, 
“ infingardiril, anneghittire, anneghittirfi 5 
darfì all’ ozio. faul machen, impigrire; 
_ Infingardire; far divenir pigro; &c: fehr 
- fauler Coinplerion fepn, saver i offo del 
., poltrone; effer di natura pigro, infin= 
gardo. er, nicht faul, ergrif den Degen, 
egli punto tardando mife mano alla fpa- 
da — it, für jchläfeig, f. adv, pigramen- 
te, infingardamente;. neghittolamente, 
actidiofamente, «&c.. 
Raulbaum, f. tm. viburno, brionia. 
Faulbett, ſ. n. lettuccio, letticciud» - 
Kauibettchen, lo; i 
Säule, f. fi putredine, putrefazione, cor- 
— Knochen, carie, tarlo dell 
ofia, | 
Fallen; v. n. imputridire, pütridirfi, pu: 
trefarfi, marcire, inlracidare, corrom- 
perfi: ì 
Saulenzen, v: n. poltroneggiare; poltrire ; 
ſtar eziofo; impoltronire; infingardirfi 5 
fdarfi; acculattar le pariche; fuggir la 
fatica; perdere il tempo; vivere poltro- 
. nefcameitte in ozio, &c; 


Faulenzer, f m: poltrone, poltronaccio, 


poltroneione; feioperato, infingardo, per- 
long, perdigiorno, ‘sfaccendato; fuggi- 
fatica; infingardaccio: ein fleiner, pol- 
troncello; 
Saulenjeren, f. f: poltronerfa, infingardag- 
- gine, infingarderia, infingardia, pigri. 


. zia, 

Faulenséritt; ſ. f: femmina accidiofa, in- 
fingarda, fciopetata, sfaccendata; mons; 
na fcoccalfufo; donna mal vaga di lavo- 


, rare. È x rn, 
Faulenzeriſch, adj: poltsoiiefco; neghittofe, 
infingardo. it; adv: poltronefcamente; 
neghittofainentej con maniera poltro- 
„ nefca. j F 
J——— fin. febbrè putrida: 
aulflecfig, adj: inacchiato di petecchie per 
febbre putrida. “ 
Faulfuß, fin. Brädipd; animale americane; 
co’ piedi d’innänzi più lunghi di- que’ di 
dietro, tanto lento è pigre, che in un 
giorno non fa più di cinquanta paffi. 
Gaulbeif, ſ. f: pigrizia, infingardia, infin- 
garlaggine, accidia, negligenza, dappo- 
caggine , trafctraggine, lentenza, fvogli< 


5 au { 


— Holiatage ine aus Zanfbeit, per 

grizia, 

Saulmatte , f. f. pezzo di ftoja da repulirvi 
le fcarpe avanti d’ entrare nel apparta- 

© mento delle ftanze, 

Sdulniß, f. f, putrefazione, putrefcenza, 

utridezza, infracidamento. was Fdulnig 

. bat, putredinofo; che ha putredine. 
Sdufnik machend , 'putrefattivo. der Eduls 
niß unterworfen, putrefattevole, corrut- 
tibile. 

Faulthier, f. n. forta d'animale quadrupe- 
do, eftremamente pigro, de’ paeli cal- 
diflimi, della grandezza d'un gatto, mol- 
to pelofo, che vive da irondi degli alberi, 
ove ama pofarii. 

Sduiung, ‘f. f. infradiciamento, s ammarci- 


mento, ge. f. Faulniß. : 
sum, fm. f. Schaum. 

dumen, f. khdumen, | 

aumelle | fh Schaumfehe, 
aumfd el, dà m. Schaumlhffel. 
aun, f. n. Fauno; Divinità de’ campi. 


auf. f. f pugno. die geballte Zauft, pu- 
gno khiufo, ferrato. in die Kauft nehmen, 
impugnare. eine Fauft machen, ferrar la 
mano. fig. einem eine Fauſt machen, mo- 
ftrar ad alcuna le pugna, minacciare al- 
zando un pugno. in der Fauft halten, 'te- 
nere in pugno; tenere calla mano chiu- 
fa. mit Gduften fchlagen, dar de’ pugni. 
mit der Kauft ind Geficht fblagen, dar um 
ugno nel vifo; dar un. grifone, auf ber 
auft liegen, von Pferden, contraltare 
alla mano; pefare; effer grave alla ma- 
no; appoggiarfı ful morfo. — für Hand, 
die Arben gehet ihm von der Fauſt, ha le 
mani fpedite ne’ Suoi lavori, lavora fpe- 
ditamente. mit dem Degen in der Fauft, 
colla fpada. in mano, con mano armata. 
eine Stadt mit dem Degen in der Fauſt 
erobern, prendere una città d’affalto.- efn 
Nferd aus dem Schritte aleich von der Fauit 
in den Galopp anfprenaen laffen, far che 
il cavallo immediatamente efca di paffo, 
* galoppare. qué frever Kauft, colla fo- 
forza della mano. prov. in die Faug, 
in das Fauſichen Lachen , gioire maligna! 
mente dell’ altrui disgrazia. prov. das 
reimt fih mie die Fauſt aufs Auge che 
ha da far la luna co’ granchi ? paragonar 
la luna aꝰ granchi. MER 
Sduftchen, f. n. piccplo pugnò. prov. ind 
Faduſtchen lachen, f. Fauſt. 
Sauftbirn , f, fi. forta di pera, della grof. 


fezza d' un pugno. fig. pugni che fi dan- 


. no a'uno,' 


Fauſtdick, adi. groffo come il pugno, prov. 


es fatitdick hinter den Ohren haben, effere 


bagnato e cimato. 
Sduftel, f. m, im 
ro. 


im Berghau, maglio di fer- 


Seht. 


Gaufgefecht : % m. combattimento, zuffa, 

‘ conflitto a’ pugni, con percofie di pu- 
gno. 

Faufhammer, ſ. m. martello , atto a ma» 

“ neggiarfì ‘colle mani. it. alta armata di 
ferro, a foggia di martelio, 

Fdufiling, f. m. im Sergbaue, pietra, da 

‘ potere impugnarfì. it. quanto clie ricuo- 
pre la mano fino alle dita. — im Dbers 
uſchen, baftone, it. terzeruolo, piſto- 


Saufcdt , £. n, diritto del più, forte. 


Fauftrobr, ſ. n. ſ. Terzerol, Piſtole. 

Sauft ſchlag, f. m. colpo di pugno; pugno; 
percofla col pugno; cazzotto, punzonej 
fgrugno, fgrugnone, fgrugnata, Fauſt⸗ 
fhldge geben, cazzottare; dar de’ caz. 
zotti. an den Hals, fergozzone. 

Fauſtſtoß, ſ. m, (Sauftftöge) frugone; pue 
gno dato di punta. 

Favotifiren, 'v. a. — favoreggiare, 

“ favorare; fecondare, & 

—— ſ. m. favorito, {. ‘“Ginfling, Liebe 

“dm 

Favoritcben , r n, riccio pofticcio di capel- 
li, de’ quali già fi fervirona le donne. 


gayen , f. pl. buffannerfe, piacevolezze, e 
> atteggiamenti ridicoli. Faxenmacher, buf- | 
fone, arlecchino , ‘&c, 

Sebricitant, fm, febricitante; febbrican- 
te; tormèntatò ‘da tebbre, 

Februar, f. m. Febbrajo, 
eher, f Sicher. | 
rg j ci faber, 
eher, 1. propag 

Sechtart cr BEER ti far d’armi, di 
| fehermirfi. 


Schtheben, fm, fala d'arme, ſ. gehts 
Fechtdegen, ſ. m. f. Rapier. 


echten, v. a. praes. du ſichſt, er ficht. im- 
9 perf. ich focht. part. nefochten. mit Dent 
Napier,-10. fchermire; tirar — 
giucar di fchermä ; far d'armi. cinfie babe 
von Fechten, armeggiatore. wider d 
Gelo ‚ combattere ;‘ pugnare; azzufart. 
‚die Soldaten fochten wie die Löwen, i = 
dati combatterono come tanti leoni, 
uße, zu Pferde fechten, ‘combattere a pi 
ir a cavallo, fig. mit dem Schatten tech 
ten,‘ difputare * dell’ ombra dell’ ‘afino, 
fig. difputare; quiftioneggiare; conten- 
dere, contraltare, &c. mit den Händen, 
im Reden, geftire, gefteggiare affai; at- 
tepgiare; © dinfenar le mani favellando. 
fecbteri geben, non Sandivderféburfden, 
far l'accatto, andar all’ accatto, mendi- 
gr. arlandofi de’ poveri artigianelli. 
È tas Fechten/ £. n. fcherma, fcherma, lo 
fchermire. 
Fechter, ſ. m, fchermidore, fchermito- 


Seht 


re; che fa l’arte dellafcherma ; tirator 
di fpada. Klopffechter, Thierfechter, f. 


ra f. m. affalto di fchermidore, 


echteriſch, ad). & adv. a maniera, a mo- 
do di fchermidore, 


Fechterlohn, f. n. ſalario dello ſchermido- 
e 


re. 
echterfprung , f. m. falto di fchermidore, 
echterftreih, f, m, colpo, itratagemma di 
fchermidorg. 

Bechtiunft, ſ. ſ. la fcherma, 
fcherma. . fa 

Fechtkuͤnſtlich, adj. & adv. fecondo f’ arte 
della fcherma, 

Fecbtineifter, ſ. m. maeftro di fcherma. 
echtplaß, f. m.\ Scherma. in die Fechts 
ecbricbule, F. F..f ſchule, auf den Kechts 
boden gehen; Fechtſchule halten, impara- 
re la fcherma; infegnare la fcherma, it. 
luoge dove s’ infegne la fcherma. 

Fechtſchuͤler, £ m, colui che impara la 
fcherma, i 

Fechtipiele, f. plur. giuociri de’ gladiatori, 
&c, giuochi d’armeggeria. F 

Fechtuͤbunga, ſ. f. efercizio di fcherma, di 
far d'arme. ' 

Feder, f. f. der Bdgel, penna, piuma. 
ticiné, pennuccia, pennetta, pennuzza. 
eine fcblechte, pennaccia. ohne Federn, 
fpennato; fpennacchiato; fenza piume ; 
fpiumato. die Federn, (poetiſch) i vanni. 
Die Federn verlieren, fpennare; fpennar- 
fi; perder le penne. prov. fchöne Federn 
machen fchöne Vögel, i panni rifanno le 
ftanglıe., mit fremden Sedern fliegen, fich 
mit fremden Federn ſchmuͤcken, farfi bel- 
Jo di quel d’altri. er mill fiicgen, ebe ibm 
die Federn gewachfen find, tenta cofe, che 
forpaflano lè fue ,forze. viel $ederleiens 
machen, ftare a dondolarfi. wer viel Fe: 
derleiend macht, wird mit nichts fertig, 
chi guarda a ogni penna, non fa mai let- 
to — in den Federn liegen, effere nel let- 
to. Feder gum Schreiben, penna da fcri- 
vere, Feder voll Dinte, pennata, fo viel 
man damit fchreiben fann, impennata. 
eine Feder ſchneiden, temperare una pen- 
na. mit der Feder etwas ausreichen, dar 
di penna, cancellare. die Feder ergreifen, 
aniegen, dar di mano alla penna; pren- 
der la penna per ifcrivere. alles, mas aus 
feinee Feder fließt, iſt vortreflich, tutto 
ciò che efce della fua penna, è ammira- 
bile. ein Mann von der Feder , nomo di 
penna. mag man mit der Feder verdient, 
quel che fa la penna. ſich mit der Feder 
ndbren, vivere di quel che fa la penna, 
ein Werk unter der Feder haben, effere 
occupato d’ un lavoro letterario. einem 
etwas in die Feder fanen, dettare chec- 
cheflia a uno, eine beißende Feder, penna 
mordace, fatirica. Gold» Gilber: Hleys 
ic. Feder, penna d’oro, d’ agento, di 


l'arte della 
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piombo, &c, Zeber auf dem Gut, pere 
na; penwacchio, Feder in der Uhr, im 
Schloffe, ıc. molla. bey den Jdgern, cos 
da de’ cervi, delle lepri. it. lo fpiedo, da 
infilzare i cignali alla caccia. _ 
— ‚fm. allume di piuma, 
eranſchuß, f. m. fm Bergbaue, minera- 
le coperto al difuora di parti metalliche 
in forma di piume, 
Federasbeſt, f.m. asbefto coperto di eriftal- 
li bianchi in forma di piume, 5 
—— f. m, volante. 
ederbeien, f. m, mazzo di piume. 
Kederbett, f. m, coltrice; arnefe da letto 
ripieno di piume, i 
Reberbettchen, f. m. coîtricetta, coltricina, 
ederbüchfe, ff. f. Federrobe, 
derbufh, f. m. pennacchio, penna. mig 
einem Federbufch, impennacchiato ; or- 
nato di pennacchi. 
geberbüfchgen, f. m. pennacchino, pennac- 
chiuolo, fpennacchietto. 
Federfechter, f. m. fig. piatitore; litigiofo, 
parlandofi d’avvocati, e letterati. 
Bederfuß, f. m. von Tauben, piccione eal- 


zato, 
Federgefecht, ſa n. f. Feberfrieg. 


Sederbändler, £ m. pennajuslo; colni che 
vende penne, piume, p 
ederhart, adj. elaftico. 

Sea" f. n. Gomma. eftremamente ela- 
ftica d’ un’ albero dell’ America meridio- 
nale, e deli’ Afia, detto Cacutchovo. 

Federbaus, f. n. f. Federtaiten. 

Geberbut, f. n. cappello impennacchiato, 
ornato di piume, 

Federia, adj. pennuto, piumofo, piumato s 
pieno, coperto”di po di piume. 

Sederfaften, fm. libren, bariletta, © 
barile del tamburo; tamburo. 

Federtiel, f. f. penna non temperata; can- 
noncino di penna, 


geek, f. f. forza elaftica; forza di 


molla. 

Federkrieg, ſ. m, (fig) contefa, difputa, 
eontrafto che fi fa in ifcritto; guerra 
letteraria, 

Teberküffen, ſ. n. piumaccio; cufcino pie- 
no di piume, 

Federlappen, plur. num. bey den Jaͤgern, 
funicelli con penne attaccate, colle quali 
ù cingono i bofchi, per fpauracchio delle 

ere, 

Federlecfet, f. m. termine di difprezzo, per 
dinotare un cattivo autore di libri; ca- 
capenfieri. ..,, : 

Federicicht, adj. leggiere, lieve come una 
piuma, fig. es iſt federleicht, è come bere 
un uovo; è cofa faciliffima a farfi, 

Federlefen, ſ. n. fcelta di piume. fig. viel 
Federleſens machen, f. Feder. 

Federlo8, adj. fpennato, fpinmato, &c. 

Federmarkt, f. m. mercato delle piume, 


= 


Federmeißel, f. £. ſ. Charpien. 
—— f..n. temperino, tempertatojo. 
ebermuff, f. m. manicotto di piume, 
Federmuͤtze, f. f. berretta di piume. 
Sebern, v, n. ufcire, perderfi delle coltrici 
le piume, g federn, f. maufen. 
Federnelfe, f. f. forta di garofano falvatico, 
detto da Linneo Dianthus plumarius. 
Bederreiß, £ n. f. Reißfeder. 
ederrobr, S. n. pennajuolo; calamajo. 
ederſalz, £. n, forta rara. di fale di pietra 
delia Polonia, confiftente in criftalli aflai 
A — — alle piume. 
eder Ly ; i 
Federſchließe, ſ. £. la ſcelta delle piume. 


Federjchließer, f. m. colui che fceglie le 
piume. 

Zederichließerin, ſ. f. colei che fceglie le 
piume. 


Federibmider, f. m. colui che dipigne le 


Ben ‚ei pennacchi. 
Federſchmuͤckerey, £. f. l’arte di colorire, ‘0 


fia tignere le piume, 

Federſchnitt, f. m. taglio della penna. 

Kederfhüg, f, m. cacciator d’ uccellame 
falvatico, 

Seberfpalt, S. m. feffo della penna, 

Federfpatb, £ m. fpato coperto di criftalli fot- 
tili; fpato di piuma. 

Federfpiel , ſ. n. f. Federlappen. it. ale d’uc- 
celli, per richiamare il falcone, auch für 
Falfenbeige, f. i 

Federfpule, €. f. groffa penna dell’ ali d’un’ 
uccello che ferve per ifcrivere. 

Federſtaub, f. m. penne matte. 

Sederitduber, f. m. pennajuolo; eolui che 
vende le piume, 

Seberfiuger, f. m. beilimbufto, farfallino, 
zerbinotto che parta piume al cappeilo. 

Sederubr, f. f. oriuolo a molla. 
ederviehb, £. n. pollame. Sedervichmarft, 
polleria. der mit Sedervich handelt, pol- 
lajuolo, pollajo, pollinaro. 

——— f. f, ſtadera a molla, 

edermeiler, ſ. m. f. Federſchmuͤcker. 

Kedermweif, S.n. f. Seberalaun. it. Fedets 


fpat / f. 
Kedermwildpret, S. n, falvaggina; uccellame 
falvatico, 
Sederzeichnumg , f. f. difegno a penna, 
Federiirtel, f. m, fefta, fefte, compaflo a 
molla. 
sec, Sf. fata. 
Keenmäbrchen , f. f. conto, favola, novella 
di fata. 
Beeren, f. £ regno delle fate; mitologia 
delle fate; ftoria favolofa delle fate. 
Fege, f. f, nettatojo; ftromento, arnefe da 
— gest 
egefeuer, }. Fegfeuer. 
Seitan È n. f. Kannenfraut. 
egen, v.a. fpazzare; nettare, sbrattare, 
: purgare, mit bem Beſen, fcopare. den 
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Kamin, fpazzare il cammino, einen 

Brunnen, Mbtritt,' nettare, votare un 

pazzo, un ceflo. met. nettare, fpazzare, 

evacuare, fgombrare, votare. ben Beus 

| tel, votar la borla. Meifter in Beutels 
fegen, maeftro di votar borfe, di fventar 
falvadanaj. fig. einen fegen, (einen bars 
ten Verweis geben) pettinare uno, rifcia 
cquare il capo a qualcheduno, bag fand 
von Kdubern, x. nettare, fgombrare, 
purgare il paefe da’ ladri, &c. den Koͤr⸗ 
per, purgare, evacuare il corpo. 

Seger, f. m. colui che fpazza, netta, &c. 
Saminens Brunnen: Mbtrittfeger, fpaz. 
zacammino; votapozzo; votaceflo, nete 
taceffi. i 

Begerecht, ſ. n. diritto di votare un canale, 
un foflato, i 

egfeuer, £. n. purgatorio, 
egbader, X f. m. cencio da fpazzare, da 
eglappen, f nettare, &c, ; 

Gegfel, I. n. f. Kebrig. 

Fegung, f f. fpazzamento, nettamento, 
purgamento, lo fpazzare, il votare, &c. 

voce antica ) oftilità; atto di 
nemico, sfidamento, pravocazione; di- 
chiarazion di guerra, 

Febdebrief, f. m, lettera, cartello di dis- 
fida, che gli antichi ufavano ‘mandare a' 
nemici. 

ehe, ſ. f. bey ben Kürfchnern, vajo. 
— f.m. pellicciere, pellicciajo, 
È aube, f. f. cuffia pellicciata. 

Kehl, (particola ufata con alcuni verbi e 
nomi, e vale) infallo, infalfo; invano, 
indarno. Fehlditte, feblfchlagen , febitres 
ten, Fehltritt, f. 

Kehl, f. m. difetto, menda, pecca, ma- 
agna; fallo, mancanza, ein famm ba 
cin Febl an it, agnello fenza magagna. 
f. Fehler. 

Feblbar, adi, fatlibiles foggetto ad errare ; 
che può ingarmarfi, prendere errore, 

Fehlbarkeit, f. £. fallibilità; il poter fal» 


lare. 
° Febibitte, ſ. f. preghiera vana; richiefta 


ricufata, non efandita; rifiuto. eine Schls 
bitte tbun, aver un rifiuto; effere ricu- 
fata, non effere efaudito. Jaffen fie mich 
feine Febibitte tbun, non faccia che le 
mie preghiere fiano vane; non lafci an- 
dare a vota le mie preghiere; non mi 
dia un rifiuto, 

Fehlbitten, v. a. pregare, chiedere in va- 
no, inutilmente; avere un rifiuto. 

Febiblatt, f. n. in Karten, carta falfa, 
inutile. 

Schlen, v. n. (nicht treffen‘) non cogliere; 
fallare, fallire il colpo. befte Jaͤger 
fehlt manchesmal, anche il miglior cac- 
ciatore falla talvolta, tira in fallo. des 
rechten Weges fehlen, fallire, fmarrire 
la via, (in Fehler fallen) fallire, rallare, 


Fehl 


mancare; errare, far mancamento; di- 
fettare; cader in fallo; commetter fallo, 
es kann der Velle fehlen, i più perfetti 
fono foggetti a falli-e, a errare. mir febs 
- Ten alle, e’ non c' è uovo che non guaz- 
zi; ciascun falla; chi fa falla, e chi non 
fa sfarfalla. aröblich fehlen, fpropofitare, 
commettere, fare de’ fpropofiti; wider 
cine Megel fehlen, peccare contro la re- 
gola, trafgredire una regola, ( fich irren) 
fallire, errare, ingannarfi; prender er- 
rore, sbaglio, abbaglio, sbagliare, Icam- 
biare. cr bot um 5 Fabre gefehlt, ha 
prefo sbaglio, ha sbagliato di cinque anni. 
(feb'fsblugen) mancare, andare a voto; 
ed fann ihm nicht fehlen, non gli può 
mancare; feine fofnumgen werden ibm 
gewiß fehlen, le fue fperanze gli anda- 
ranno a voto; farà fruftrato delie fue 
fperanze (abweſend fepn) mancare; es 
febien noch deey von den Gdften, mancano 
tre de’ convitati. das fehlte noch zu mei: 
nem linalück,, quelto mancava ancora alla 
mia diigrazia; es fehlen zehn Thaler an 
der Gumme, dieci 'talleri mancano alla 
fomma; la fomnıa manca di dieci talleri; 
mancano dieci talleri per fare la fom- 
ma. (margeln ) fallire, mancare; 
finirej venir meno; terminare; aver 
mancanza, patir difagio d’una cofa. ed 
fehlt ihm an Geld, an allem; cs mird 
ibm an nichts feblen, gli mancano i da- 
nari, gli:manca tutto; non gli niancherà 
nulla. eg feblt uns an nichts, nulla ci 
manca; non abbiamo mancanza d' alcuna 
cofa. die Kraft, Stdrfe fehlt, la forza man- 
ca. ed an nichts fehlen laſſen, non lafciar 
mancare nulla; dar tutto il bifognevole, 
o fare il poffibile. (tinvofifommenbeit 


empfinden) was fehlt eum? che male . 


avete? come vi fentite male? che vi fen- 
tite ? was febit ihnen am Auge, che male 
avete ali’ occhio? mas febit ihnen ( bey 
einem Traurisen) che avete? che cofa 
vi atlligge, vi contutba? (nicht genug da 
fenn, ) mancare; non effere a fulticienza. 


ed bat ibm fo viel im Beutel gefehlt, ha’ 


trovato mancare canto, ha trovato la 
borfa mancante di — o con tanto di 
meno, gutegen was fehlt, fornire, fup- 
plire ciò che manca, es fehite nichts weis 
ter, non mancava più altro. der fehlte 
noch, s’e’ non veniva, il pan muffava. 
es fehlte. nicht viel, fo mate er gefallen, 
poco mancò, ch’ egli non cadde; fu ful 
punto, di cadere; per poco egli farebbe 
caduto. meitgcichlt, das er micb ſchmaͤhen 
folite, [obet er mich vielmehr, ben tuvgi 
dal bialimarmi, egli mi colma di lodi. 
an mir fehlt cd nicht, wird ed nicht fehlen, 
da ine non manca, da me now man- 
cherä, 


Seblend, part. mancante; che manca, 


Fehler, f. m. im Gpiele, fallo, nel giuo- 

“eo, &c. in Werfen, fallo, errore; fpra- 

pofito, mancamento, difetto. grober, 

erroraccio. einen groben Fehler mas 

chen,. far un errore grollolano, &c, 

ein Feiner, erroretto, erroruzzo, Gprachs 

fehler, f. im Schreiben, fcorrezione; er= 
ror di ferittura. vom Abicheeiber, error 

di copilta, o di feritturdle. im Druck, 

error di ftampa; errata. (Gebrecben ) 

magagna, difetto, vizio. einen Febler am 

Auge haben, avere un difetto.all’ occhio, 

er bat vicle Febler an fi, è pieno di 

magagne. prov, wir baben ale uniere 

Sebler, ognuno ha il fuo impiccato all” 

ufcio; e’ non c' è uovo che non guazzi, 

wider die Plicht, fallo, errore, manca- 
mento; colpa, peccato, trasgreflione, 

er bat den Fehler an fich, daß er trinft, . 

ha il vizio, di ber troppo, nicht wieder 

den vorigen Fehler macben, far come 1° 
afino, che dove inciampa una volta, più 

non vi pafla. i 

Feblerbaft, adj. viziofo, viziato, difettofo, 
difettuofo, manchevole; pieno d' errori, 
o falli; fcorretto, febr feblerbafte Schrift, 
ferittura fcorrettiffima. fehlerbafte Art zu 
reden, foggia, modo di parlare viziofo. 
fehlerhafte Pferde, 16, cavalli, dc. viziofi, 

. inviziati, difettuofi. adv. viziofamente, 
fcorrettamente, difettuofamente, impera 
fettamente, fehlerhaft ſchreiben, ferivere 
fcorrettamente. ’ i 

Sebigang , f. m. andata, camminata in fal= 

o, inutile. Werirrung, finarrimento di 
ftrada 3 fviamento, 

Fehlgehen, v. a. eine Perfon, oder Sade, 
andare in, fallo, invano per uno, o per 
alcuna cofa; mon trovarla; gettar via î 
ſuoi paffi. v. n, irre geben, fmarrire, 
sbagliare, fcambiare, fallir la ftrada; 
ufcir di ftrada, &c. fig. e fam. fish irren, 
pigliar un granchio; sbagliarla, fare un 
buco nell’ acqua, ” 

Sehlgreifen, v. a. taltare,, toccare, ftender 
la mano in fallo , a voto; fallire la pre» 
fa. it. prendere, acchiappare una cofa in 
ifcambio d’ un’ altra. . 

Gebigriff, ſ. m. prefafallita; ‘ sbaglio della 
mano, fcambio fatto nel prendere, nel 
tafiare, &c. i 

Fehlhauen, v. a. fallire il colpo, che fi dà 
colla fpada, o fimilij ferire in fallo, 

Behlhieb, ſ. m. colpo, percoffa con ifpada, 
&c. in fallo, | 

Ceplrartea, ſ. pl. carte falfe, inutili. 
chireden, v. n. sbagliare nel difcorfo, 

eblreiten v, n. fallir la ftrada, parlando 
di chi va a cavallo, 

Febifcbicfen, via, mancare, fallire il col< 
po, che fi fà con arme da fuoco; nom 
imberciare; won cogliere tirar fuor del 


% 
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‘ fegno. mit ber Armbruſt, sbaleftrare, 
* e fam, fallire; non riuſeire; venir 

i no. er bat febigeichoffen, egli ha dato 
del.culo in un cavicchio, &c. 

Fehlſchlag, ſ. m. colpo in fallo, dato con 
baftone, colla mano, 


Fehlſchlazen, v. n. (itreg. von ſchlagen) 


percuotere in falfo ;. fallire, mancare il 


colpo; fparare un. colpo in fallo; non 
colpire. fig. non riufcire; mancare, fal- 
lire il colpo; venir mengj ber bianco; 
- reftare al fallimento; tornare, venire, 
© andare colle trombe nel facco; trovarfi, 
o rimaner col culo in mano; non con- 
chiudere; non dare in nulla, &c. es ift 
ibm febigefchlagen, egli ha fallito il col- 
po; ba . fatto un buco nell’ acqua; ha 
fatto acqua da occhi; il fuo difegno è an- 
dato a vuoto; egli l'ha sbagliata a gran 
partito. bald. hätte ed ihm fehlgeſchlagen, 
maucò poco che non gli falliffe, &c. 
Fehlſchluß, f. m. paralogifmo. 
Feblſchuß, f. m. tiro, colpo in fallo, colpo 
* fallito, mancato, che fi dà con arme:da 
fuoco. 
geblieben, v. a. (irreg. von feben) trav- 
‘vedere. 
Er , Y. 2, tagliare in fallo, 
Fehlſchnitt, ſ. m, taglio falfo, taglio in 
fallo. © J— 
Fehlſpringen, v. n. (irreg. von ſpringen) 
- faltare in fallo; far un falto falfo, 
Febliprung, £. f. falro falfo; falto in fallo, 
: vom Ball, rimbalzo in fallo. Er 
gr of, ſ. m, botta, percoffa im fallo, 
ebiftoGen, v. a. (irreg. von îtofen) fpi- 
» gnere, urtare in fallo, im Billiard, sba- 
gliare la biglia. 
Febifireich „Sf. m. f. Fehlſchlag. 
Fehltreten, v. n. Cirreg, von treten) met- 
+ tere, porre il piede in fallo; far un paffo 
falfo; ineiampare. o 
Febltritt, f. m. fdrucciolo; paffo falfo; in- 
ciampo, einen Fehltritt tbun, far un 
paffo falfo: fig.. fallo; errore; manca- 
mento; operazione imprudente, fig. fare 
un paffo falfo; pigliar male le fue mi- 
fare; pigliar errore; mancare; sbagliar- 
la, &c. das Mädchen bat einen Fehltritt 
getban, quella donzella ha fatto falle, 
ha mancato al proprio onore, - 


Fehlwerfen, v. a. (irreg. von werfen) get» 
tare in fallo, © : 

Geblzielen, v. n. prendere la mira falfa, 
mirare in fallo, fcambiare la mira. 5 

Fehm, f. f. paftura, pafcolo delle ghiande, 
it. il diritto del pafcolo' delle ghiande; 
die Schweine in die Fehm treiben, me- 


nare i porci-al pafcolo delle ghiande, è 
ehm, È È. } (voce antica) giudi- 
ebindina, f. n. zio criminale. it, I* 


orrendo tribunale dell’ inquifizione . di 


— 


Feil 
—— » fopprefla affatto nel fecolo 


— v. a. ſ. einfehmen. 

ehmgeld, ſ. n. ciò che pagaſi al proprie» 

tario d’una forefta, per aver la licenza 
di condurvi i porci alla -paftura delle 
ghiande, &c. 

eh f. n. f. Sebm. 
ebmmabl, f. n. marchio de’ porci, che fi 
menano al palcolo delle ghiande. 

Beivel, £ m. bey den Pierden, |. Feifel. 

Feier, |. Feyer. 

Feiern, ſ. feuern. | 

geifel, f. m. und f. bey den Pferden, gan- 
gole, le quali nafcono intra il capo e il 
collo fotto ciafcuna parte, delle mafcelle 
del cavallo. it. vivole, cioè malattia de’ 

. cavalli, che nafce : dal' fluifo di reuma, 

. onde le dette gangole fi rigonfiano, 

Feifelader, f. f. vena fotto la lingua de’ ca- 

| valli, che fi fuol aprire, quando patif« 
cono le vivole. 

Being, adj. timido; codardo, di poco ani- 
mo, di poco*cuore; paurofo. er ift eine 
feige Menime, egli è un gran poltrone, 
un vigliacco ; feig.werden, cagliare ; 'sbi- 
gottirfi; perderfi, mancare d'animo; dif+ 

. amimarfi, abbiufciarfi, &c. ſich nicht feig 
finden laſſen, non cagliare j moftrarfi ar». 
dito, e fenza paura; moftrar i denti. im 
Berohan fo viel ald weich, muͤrbe, f. 

Seigblatter, ſ. f. f. Feigwarze. 

geiGnobne ff. lupino, 
ige, 1. £, fico, die eriten Feigen , “fico fiore. 

. ‚schlechte, ficaccio. das Fleiſch an den Fei⸗ 
gen, la polpa del fico. einem die Keimen 
weijen, far le fiche, far la fica ad uno; 

mit beiden Händen, alzar le mani con 
amendue le fiche, far due fiche in faccia ; 
oft, far cento fiche in faccia, 

Feigenbaum, f. m. fico, figo; albero che 
produce fichi. ein milder „ caprifico; fico 
falvatico. 

Seigenblatt, £. n. foglia di fico. 

Seigenbrofiel, ſ. f. beccafico, 

Scigengarten, f. m. ficheto, fichereto. 

Keigenbolz, f. n. legno di fico. 

Feinenforb, f. m. paniera, cefto da fichi. 

Keinenförner, ſ. n, granelli di fico. 

Feiacnfedmer, f. m. mercante di fichi, 

Feigenfutben, £ m. pan ficaro, | 

Reiaheit, f. f. timidezza, dappocaggine, 
poltroneria, &c. 1 

Feigmarie, ſ. ſ. fico; crefte; tattere, 

PAIN f. n, celidonia; tormen- 
tilla, ‘| N 

geil, adj. venale; vendereccio; da ven- 

“ derfi. Korn, Obft, ıc. feil haben, avere 
a vendere, vendere grano, frutte, &c. 
feil bieten, offriré a vendere — 
coſa; mein Garten iſt mir nicht feil, non 
fono intenzienato di vendere il mio giar- 


dino; if mir nicht um vieles Geld fell, 


\ 


Geil 


mon lo venderei a ‘Qualfifia — ihm 
iſt alles feil, non ha coſa, che non ven- 
derebbe, tuttî‘i fuoi averi ſono venali, 
da venderſi. fig. eine feile Seele, uomo 
. venale, vendereccio, mercenario. md 
man Waaren feil bat, mercato, piazza 
‘dove fi fa vendita delle mercanzie, o 
grafce, 

geile, £.-£. lima, fleine, limuzza; piccola 
lima. ſtumme Seile, lima forda. fanfte, 
zarte, lima dolce, halbe, vieredige, drey⸗ 
feitige, runde Zeilen, lime mezze, qua- 
drelle o quadrilatere, triangolari, tonde 
o da ftraforo, balbrunde, lime a foglia 
di falvia, 


| Zeilen, v. a, f. feilfchen, 


Beilen, v. a, limare; affottigliare, o pulir 
colla Jima: f, n. bag geilen, limatura; 
il limare. die Glätte vom Feilen, il liſcio, 
il pulimento della lima. 
Goikenbaner, f. m, facitore, tagliatore di 
ime, 
eiliht, ſ. n. f. Feilfpdne, 
eilſchen, v.a. chiedere il prezzo, it. offeri- 


re a vendere. it. trattare del prezzo, far 
il mercato, mercatare, 
Geilibung, £ f. lo chiedere il prezzo, l’ of- 
frine alla vendita; il mercato, il mer- 
catare, il trattare del prezzo, | 
Seilfpäne, f. pl.\ limatura. von Gold, ca- 
eiftaub, f. mifo ha. 
eilſtock, ſ. m. morfa da limare, 
eime, f. m. von Seu, Getreide, mucchio, 
catalta, colmo di fieno, di biade. in eis 
men feßen, accataftare, ammucchiare; 
far catafta, mucchio di fieno, o di biade 
in covoni, à 
Sein, adj. fino; fottile, minuto, delicato, 
gentile. Aberaus fein, fopraffino; finifi- 
mo. feine Gewuͤrze, fpezierie fine, gu 
feine Buchftaben , im Schreiben, caratteri 
troppo minuti. (mas leicht eindrinat ) 
fottile, acuto, penetrante, feiner Gift, 
velenofottile, potente, feines Gold, Sil⸗ 
ber, oro, argento fine; di tutta bontà. 
mas ein gutes dufferes Anfehen bat) di 
ufficiente bellezza, di buona, bella ap- 
parenza; ein feiner arten, belgiardino; 
ein feiner Knabe, bel ragazzo. ( reinlich, 
‘mobi gekleidet) netto, pulito, proprio, 
er tedat ſich ganz fein, vefte pulito, (den 
dilefnifien gemäß ) fufficiente , compe- 
tente; er bat ein feines Ausfommen, ha 
una rendita fufticiente, fie bat ein feines 
Heurathsgut, è competentemente dotata, 
(ben guten Gitten gemdf) gentile, cor- 
tefe, ben coftumato &c. Cloͤblich, ruͤhm⸗ 
li ) lodevole, comendabile; das ift fein 
feiner Streich, queft’ azione non è lode- 
vole. (geiftreich) ꝛc. fino, delicato, -ar- 
guto, fpiritofo, ingegnofo, fquifito, fot- 
tile, acuto. feiner Berftand, ingegno fot- 
tile, acuto; ein feines Gehör, Auge haben, 


1 liziofetto, 


\ 


Sein — 


aver l'udito fino; aver l’oreechio, 1*u= 
dito fottile, fino. (ſchlau, Lig) accorto, 
fine, fottile, deftro, fagace, aftuto, fcal- 
tro, maliziofo, etwas fein, furbetto, ma- 
adv. finemente, finamente, 
delicatamente, fottilmente, acutamente 
— bellamente — pulitamente, propria» 
mente, nitidamento — fufficientemente, 
competentemente — gentilmente, cor- 
tefemente — lodevolmente — accorta. 
mente, aftutamente, fagacemente ; con 
finezza. (fam.) jend fein fleißig, fiato 
ben attento; fomm fein bald wieder, ri- 
torna ben prefto; fein vertedglich mit cina 
ander leben, vivere ben d'accordo, : 


Feind, adv. (coni verbi fenn, werben‘) 


j 


einem Feind feyn, merden, odiare uno; 
pigliare in odio alcuno, effere, diventar 
nemico di alcuno. A 

eind, f, m. nemico; nimico, inimico. ein 


abaefagter, geſchworner Feind, nemico 
giurato. Zobtfeind‘, f. fich einen zum 
farfelo 


Feind machen, inimicarli uno, 
inimico, er macht fich die ganze Welt zum 
einde, s’inimica a tutto il mondo, fi 
a odiare da tutto il mondo. fich für eing8 
Feind erfidren, dichiararfi nimico di al- 
cuno, Mangel und Armuth find Feinde 
ber menfchlichen Gluͤckſeligkeit, mancanza 
e povertà fono nemiche deila felicità u- 
mana, ber böfe Feind, il nemico; il mali- 
gno fpirito , &c. 
eindin, f. f. memica, mimica, inimica. 
eindlich, adj. nemico, nimico, feindlich 
wider jemand gefinnt ſeyn, eflere nimico 
di alcuno; aver rancore, o maltalento 
contra uno; . feindlich handeln, operare 
da nimico, dimoftrare maltalento contra 
uno, bas feindlihe Land, Heer, ıc. il 


. paefe nemico, le terre nemiche; l’ ar». 


3 


Den fiften, 


mata avverfaria, &c. feindliche Völker, 
poli nimici. poet. das feindliche Ges 
icé - ic. la nemica, l’avverfa fortuna ; 
le nemiche ftelle , l’avverfo deftino. adv. 
nemichevolmente, oftilmente; da nemi- 


co, 
eindſchaft, f. f. inimicizia; nimicizia, ni- 
miftä, difamiftä ; amarezze, malevolen- 
za, avverfione. eindfchaft unter Freuns 
feminare zizzania tra gli 


‘ amici; Feindfehaft wider jemand begen, 


nutrire, eovare odio, nimicizia contra 
qualcheduno. unter den Thieren, Ges 
sudebfen, inimicizia, nimicizia; antipa- 
tia; ripugnanza, avverfione. 


Feindſchaſtlijch, adj. inimichevole, inimieo, 


nemico, avverfo; oppofto, antipatico, 
&c. adv. inimichevolmente; da nimico ; 
con inimicizia. 


Feindfelig, adj. nemico, nimicò; inimico, 


oftile, nemichevole. poet. feindfeliges 
Geſchick, f. feindlich. it. adv. oftilmente ; 
nemichevölmente; da nemico. 
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Feindfeligfeit, f. f. avverfione; inimicizia; - 


odio, it. oftilitä5 atto da nemico. 

Keine, f. f. ſ. Feinheit. 

Feinheit, ſ. ſ. des Tuches, ‘der Leinwand ıc. 
finezza; fottigliezza, fottilezza. des Gol⸗ 
deg, finezza dell’ oro. der Lebensart, 
"geutilezza,. pulitezza, cortefia, compi- 
tezza, Des Geſchmacks, delicatezza del 
guito, des Verftande$, acutezza, fotti- 
gliezza d’ingegno. einer Arbeit, 10. deli- 
catezza, fquilitezza, gentilezza, &c. die 
Geinbeiten der Sprache, le delicatezze, 
la gentilezza, l’ eleganza della lingua, 
einförnig, adj. di granelli fottili. 

g , adj. graffo, ingraffato. die Schweine 
ind feift, i cinghiali fono graffi. der fehr 
feiſt if, graffo bracato; graffo affai; graf- 
fiflimo. der feiffte Donnerſtag, giovedì 


graffo. W 
Feſſte, f. f. graffezza, der Hirſch, die Gau 
it in der Feiſte, icervi, i cinghiali fono 
graffi. | 
Feilten, v. a. ingraffare, v. n. ingraffare, 
ingraffarfi , parlaudofi delle beftie. 
Feiſtjagen, f. n. caccia de’ cervi nella fta- 
gione, che fono nel colmo della graffez- 


za. 
Feiſtigkeit, ſ. f. graffezza. —V 
Feiſtzeit, ſ. f. ſtagione, in cui i cervi fono 
nel colmo della graffezza. 
Er f. m. velpa. 
eld, f. n. campo. die Felder, i campi, la 
campagna. frepes Feld, campagna rafa, 
Gelder faufen, comprare campi. das Feld 
Dingen, concimare i campi, gebauete Fels 
der, campi lavorati. über Feld geben, 
fabren, fare un viaggio fuori del terri- 
torio del luogo, ove uno dimora; fare 
un viaggetto; über Feld ſeyn, efiere fuori 
del paefe, die Eipäifchen Felder, i campi 
elisj. ind geld rücken, gu Felde gehen, an- 
dare, ufcire in campagna; tener campo; 
campeggiare. das Feld behalten, reftar 
adrone del campo di battaglia; ripottar: 
a vittoria ; disfare il nimico, &c. dat Feld 
rdumen, cedere il-campo. zu Feld fchlas 
gen, batter la marcia, prov, noch in weis 
tem Felde fenn, effer più lontano da al- 
cuna cofa, che non ègennajo dalle more, 
es it noch in weitem Felde, ob er fie nebs 
men wird, egli è ancora aflai Jungi dal 
renderla, dallo fporfarla. fig. die Sade, 
eren man vor anderen fundig if; das ift 
fein Feld nicht, quefto non è il fuo forte. 
Kaum, fo mit dem Sehrohr zu übers 
eben) portata d'un canocchiale. fig. 
campo, foggetto, occafione, comodo, 
materia. ein fchönes Feld eröffnen, aprir 
‘un bel campo, una bella carriera. zum 
SAmpfen, Duel, campo; fteccato. zu 
Malerey, x. campo. im Wappenſchild, 
campo dello fcudo. im Bret, Schub» 
Bret, fcacco dello fcacchiere. auf einem 


bearbeiteten Stein, faccia d'una pietra. 
. in Thüren, ic. quadrello. zwiſchen zween 

Baiken, tramezzo, fpartimento; il mez» 
zo fra due travi. ' 

geraliar, f. m. altare portatile, 

Feldameiſe, ſ. f, formica campagnuola, _ 

Seldapothefe, f. f. fpezieria portatile, da 
campagna, militare. i ° 

X ‚ Sf. il lavoreccio della terra. 
eldarbeiter, f. m. lavoratore, coltivatore, 
agricoltore. 

Feldart, ſ. f. divifione de’ campi, in mag- 
gefe, ed in campi feminati. 

ee f, f. artiglieria da campagna, - 
eſdarzt, f. m. Medico dell’ efercito. 
eldbäcker, f. m. fornajo dell’ efercito. 
eldbatterie, f. f. batteria da campagna, 
eldbau, f.m. agricoltura, bifolcheria, &c. 
den Feldbau treiben , efercitar l’agricol- 
tura. i 

Seldbauer, £ m. lavoratore, coltivatore, 
agricoltore, 

Seldbaufunft, f. f. I arte di coltivare, di 
lavorare i campi, la terra; l’ arte dell* 
agricoltura, Ì 

Felbbaum, f. f. albero di campagna, 

DEA , f. n. letto da campagna, porta- 
tile, 

Felbbenfuf, f. m. artemifia campeftre. 

Felbbinde, f. f. ciarpa; benda, cintura, 
che portano gli Uffiziali. 
eldbinfe, ſ. f. giunco campeftre, 
eldbirne, f. f, pera falvatica. . 

Feldbblume, f. f. fior de’ campi; fior cam- 
peitre. ‘ i ; 
elbbobne , f. f. groffa fava. | 
eldbrüde, f. f. ftrato di travi da paffare 
un foffo nella campagna. 

Feldbruſtwehre, f. f. (glacis ) fpalto , fpia- 


mata, 

Feldbuſch, fm. macchia folitaria, bofchet- 
to in mezzo alla campagna. 

Feldeaße, S. f. Caffa militare da campagna, 

Feldchen, f. n. campicello; campicciuolo, 
camperello, x 

Feldchyrurgus ſ. m. chirurgo militare. 
eldeichorie, f. f. ſ. Hindlaͤufte. 
eldeonſiſtorium, ſ. n. Conciſtoro militare, 
a cui fono ſottopoſti i Cappellani de’ Reg- 
gimenti, ed i foldati in caufe ecclefiafti- 


che, 

elbenpreffe, f. f. iva. 

elddegen, f. m. fpada militare, da guerra, 
elddieb, f. m. ladro de’ frutti dicampagna. 
elddieberen,, f. f. furto, ladrocinio di frutti 
della campagna. 

gelddienftbarteit, ſ. f. fervitù, gravezza, at- - 
taccata ai campi d’ una tenuta, p. e, il 
pafcolo comune, acquedotti, ftrade pub- 
bliche, e fimili gravezze. 

eldenzian, f, m. genziana campeftre. 

ee f. f. equipaggio, treno, ar- 
redo da campo, da campagna. 


Fetd 


elderdecke, ſ. f. foffitta a vari campi, 
eldefe”, ſ. m. f. Waldeſel. 

Feldflaſche, ſ. ſ. fiafco che ufano i foJdati in 
campagna, j 


Feldflucht, ſ. f. (voce antica) diſerzione 


de’ ſoldati. ber Keldflüchtine, il difertore, 
eldfluth, ſ. f. inondazione di campagna, 
eldfrucht, f. f. frutto campeſtre; frutto de’ 
campi. I A 
aloe ſ. f. ein Kraut, achillea, 
efdgeflügel, f. n. uccellame di campagna. 
Feldgehdge, f. n. bandita della cacciaggione 
di campagna. di 
Feldaeiſt, f. m, femideo della campagna, 
i erano i Satiri, | 
Felduerdth, f. n. arnefi, mafferizie da cam- 
po; bagaglie. 
geldgerecht, adj. bey den Sdgern, pratico 
della caccia di campagna, 
geldaericht, ſ. n. giudizio, che decide gli 
affari appartenenti alla campagna. a 
Aa f. n, grido, fegno in guerra. 
— fn. piantacampereccia, cam- 
peſtre. Mii * 
Feidglocke, ſ. f. (termine furbefco ) la for- 
ca. ein Klöppel in der großen Feldglocke 
merden, effere impiccato, o 
Feidaott, f. m. iddio de’ campi; fauno. die 
Felbgitter, le divinità campeftri. 
Feldaraben, f. m. foffa, foflato ne’ campi. 
eldgrdieren,, S. f. il fecare l’erbe de’ campi. 
eldgrille, f. f. grillo di campagna, 
= Selbaut, f, n. campo, campagna, poffef- 
fione, tenuta. er it reich an Keldgütern, 
egli è ricco di campagne, egli ha molti 
campi, gran tenute, &c. via 
‚geldheerd, f. m. aja da prendere gli uccelli, 
in campagna. 
dg + f. f. grillo che vive ne’ campi. 
eldberr, ſ. m. Capitano; Generale, Con- 
dottier d’efercite, der obecſte Beldherr, 
Generaliffimo. i 


Feldbol3 , f. n. bofco cinto da campi, 
Feldhoſpital, S. n. Cdie Koipitdler) Ofpe- 
' dale militare da campagna. © Z 
Feldhuhn, f. n. ftarna, pernice. 
Feldbiiter, f.m. guardiano de’ campi, delle 
‘ biade d’ un campo, — 5* 
ST f. capanna di campagua. 
eldidaer, fm. cacciator delle fiere minute 
di campagna. it. cacciator nel fervizio 
militare. i si 
Feldkeller, ſ. m. cantina fatta nel campo. 
Feldbiraut, Sn. erba camporeccia; erba 
che crefce ne’ ‘campi. it. Weißfraut im 
Felde, cavoli bianchi, piantati ne' camp'. 
eldfümmel, ſ. m. carvi. 
eidlager, f. m. campo; il campeggiare. 
eldlerche, ſ. f. allodola mattolina, petra- 
gnola, corriera. , 
Feldlilie, ſ. f. giglio de’ campi; giglio fal- 
vatico, | " — 
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Fed | 
Feldmarſchall, f. m, Marefciallo di Campo, 


Generaliflimo. 
Feldmaus, T. f. forcio, topo di campagna, 


| Selbmeffen, £, n. ilmifurare i campi, iter- 


reni; agrimenfura, 
Felbineffer, f, m. agrimenforej mifura» 
‘tore, 
Feldmetzkunſt „F. f. l’arte di mifurareicam» 
pi; l’agrimenfura. i 
Gelbmeffung, £. f, agrimenfura, 

E f. m. mufica militare, 
clbnadbar, f. m. vicino, i di cui campi 
" fono contigui a’ noftri, | 

elbnnmpbe, f. f. Ninfa campereccia, 
eldoberite, ſ. m. ſ Felbbauptmann. 
cidpdlen, f, m, fermollino de’ campi. 
Feldpoſtamt, £. n. uffizio delle pofte per 
‘. comedo d' un efercito, ji 
Feldpoſten, f. m. pofto occupato da un core 
' po diftaccato di foldati, per la ficurezza 
delt' eſercito. ui: 
Felbprediger, ſ. m. cappellano d’ un Reg- 
| gimento. "I 
Feldrecht, f. n. 
campi. 
Seldregiment, ſ. n. reggimento di campa- 


diritti, di cui godono i 


gna. 
Feldrofe, ſ. f. -rofa campereccia; rofa de” 
* campi; rofa falvatica, - — 
eldroͤschen, f. n. anemone. 
elbrutbe ; ſ. f. verga d’agrimenfore. 
eldiafran, ſ. m. cartamo; zafferanò fara 
‘ cinefco, ’ ur 
— dene ſ. f. fortino. 
geldicheidung, £. T. confine, termine di cam- 
° pagna. a 
Pertini f. m. Chirurgo d'una Com- 
eldicheerer, fpagnia. Regiments s Sede 
© fcheer, Chiturgo maggiore. it. chirurgo, 
barbiere, nella Saffonia inferiore, 
Feldſcheuche, ſaf. ſpauracchio, fpavgntac- 
‘ chio che fi pone nè’ campi. 
— — f. f. battaglia campale. 
eldicklange, ſ. f. ferpe, ferpente, bifcia 
“ campagnyola. Art Geſchuͤtz, colubrt- 


na, 

Beldichnepfe, f. f. beccaccino. 

Feldſchoͤn, adj. Cin Niederfachfen) bello in 
lontananza. ° * 

Felbiboten, plur. num. pifelli di campa- 
gna. 3 

Feldibuppen, ſ. m. capanna da dar ricove- 

‘ ro alle biade, F ER 

Fel ſchütz,“ ſ. m. guardiano, guardia de’ 
campi. 


Feldſchwamm, ſ. m. (Feldſchwamme) fun- 


go. 
Feldſoſdat, f. m. foldato da campagna. 
See, f. pl. cannoni da camprgna. 
Feloſtuhl, f. m. feggiola che fi ripiega; 
feggiola pieghevole. ber Bifchöffe in dem 
Kirchen, faldiftorio, faldiftoro. 
Feldſucht Lk, fi Ausſatʒ. 


Felbtiube, ſ. fi piccione) ‘colombo campa» 
vnnolo, 

Fe dteufer, f. mi fauno, 
Feldtro pete, f. t. tromba, trombetta mi- 
litare; | 4 

Feſdtrompeter, ſ. m. trombetta. 
efdwache, ſ. fi guardia avanzata. 4 
eldwachmeiſter, ſ. m. ſergente generale di 

battaglia. J MERE, ET 

Feldivaffer, Km acqua vegnente da’ tam: 

_ PI MP N 3 = 

Feldwebel, f. m, fergente. SEE 

Feldweg, f. m, traveria, trägetto, ifcor- 
ciatoja, viottola, via per mezzo de’ cam- 


pi. Bushs ei | 
Fedweges, f. n. Stadio, zwanzig Felbweges) 
venti . i 
Feldzeichen ſ. f. fiocco, nappa, chei fol- 
dati portano al cappello, è 
Feldzeugmeiſter, £ m: General dell’ Arti: 
glieria: F 
— f. m. campagna; {pedizioné: 
eldzwiebel, ſ. f. ornitogaſo. | 
Gelae ; 1; f. aratura delle fioppie, ovvero 


fecche. die Felge an einem SHagenrad, vol- 


| ga. gavello, quarto d'una ruota. 
gelden, v. a. arare le (toppiè, ovvero le 
fecche; N | 
Felgenhauet, f. m. colui che fale volge del- 
le ruote, | j sila ch 
Gel, fn. pelle: gares, robed Fehl, pelle 
toncia; pelle in carne, fig. einem dad Fell 
über die Dhren zichen, fcorticare uno; 
fmuguer!o, fpogliarlo d'ogni cofa; &ec, 
einen das Fell ausftäuben, baltonare. Kell 
Auge, ugna dell'occhio, cärerättä, fig, 
ein Läderliches Kell, baldracca, 
Felldereiter, £ m: conciator di pelli. 
delöundier, fi m. mercante di pellii pels 
licciajo. ©. Ä 
Felleiſen, f. n, valigia; bolgia, borfa. das 
Felleiſen zurecht machen, preparare, ap: 
po la valigia; far fardello, _. 
Fellriß, ſ. m. ein Kraut, alcea. 


ellidimiber; £ m. tintore di pelli; e cuoj: “ 


ellſchuͤrling, f. m. pelle di pecora tofata, 
ciente, ſ. £, fellonia, ribellione, 
elduque, f. f. ( franoͤſiſch) Feluta. 


Fels, fi m. rupe, rocca, maffo; balza; 

Felſen, fcoglio. von einem Felſen ſtuͤr⸗ 
den, trarnpare, träripare; buttare; o 
gettare, 0 precipitar da una rupe, da und 
_ balza. , 

—— ‚tn. Schlafbein. 

elfenbenfuf, f. m. artemifia rupeftre, 

Felſen bock, £ mi; dairo, rupicapra. — 

Felſengrund, f. m, fondo di rocca; di rus 
pe. —J 

Felſenhart, adj; fig. felfenbarte8 Herz, ſ. 
Felſenherz. 

Felſenherz, ſ.n. fig: cuor di macigno, di 
fmalto; vifcete di ferro; 
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Caverna; fpelonca; ans 
tro, fpeco in una ru» 


Felſenkluſt f. £. 
Selivurig, ſ. m. 
e 


pe: 

Felſenroſe / Lf. Ciftio; imbretàna, rimbren- 

. tanà, imbretina, gi s 

Felſenſchwalbe, ſ. f. rondine piccola di va- 
rio colore della cofta di Coromandel; ‚che 
annidafi nelie rupi; e forma un nido, il 

„.guale ai ghiotti ferve di cibo delicato, 

Sellenfein, £. in. f. Felsſtein 

Selfentaube, ſ. £. colombo, colomba tu 

} picola, ; 

Felſenwand, ſ. f. rupe perpendicolare; che 
s'alza perpendicolarmente,' o a perpen- 
dicolo. i 

Felſenwerk, ſ. n. im Bergbaue, rottame di 

x Pietre; onde fi fono cavate le miniere, 

Felſenziege, Lf. |. Felſenbock. 

Felſicht, adj, fomigliante a rupi; a balze; _ 

Sellig, adj. dirupato; pieno di.rupi, ‘dî 

- balze, 

Selstiippé, f. £. punta eminente d’ una ru- 

hi 


Seleficin, ſ. m. macigno; pietra macigna. 
Felucke, ſ. f. feluca; 
end, £ m; ein Kraut, panico. 
enchel, £ m, finocchio, Fenchelapfel, forta — 
di mela che ha il gufto del finocchio. 
Senchel,- Art Brantwein,  acquavite‘di 
finocchio. Fenchel, der Game, fementa 
di finocchio ; finocchio; 1*8 
Fenchelholz, Ln. ſGSaſſafrab. 
geim, ſ. ni FR 
Feime, f. £. 4 
Fenſter, f ni. fineſtra. ein großes, fineftro- 
ne: kleines, fineftrella, fineftrello, fine- 
ftretto, fineftrino, &c. and Fenſter treten, 
affacciarfi alla fineftra; zum Senfter bins 
ausſehen, guardare per la fineftra: ein 
Senfter mit einem Gitter, fineftra ingra- 
ticolata, mit eifernen Gtdben, fineftra 
ferrata. mit auswarts gebogenen Stdben, 
fineftra inginocchiata, fig: aus boben Fens 
ſtern feben, andare ‘col tapo alto. fein 
„ Geld zum Fenfter hinaus werfen, buttar 
via il danaro, fpenderlo male. die Seite 
eines Haufed, mo die Fenfier find, die 
‚ Reihe Fenſter, feneftrato. Fenfter, Def: 
nungen, fineftre; vani; fpiragli. im Das 
che; abbaino, fineftra fopra tetto. gente 
fer, das man nicht aufmachen fann, in- 
vetriata. Die großen Fenfter in Kirchen, 
. 36, vetriere, o vetrate delle chiefe, gan 
Kutſchen, criftallo, | 
Senfterbefhlag, F. m. (Fenfterbefchidge) mà: 
ftietti; maftiettatura; gangheri do, fi- 
, neftre, | 
Fenſterbley, ſ. n. piombo di fineftre; di ve. 
tri. A ; 
enſterchen, fsi. dim, di Fenſter, f. 
—— ſ. n: ferri della — 
Fenſterſſuͤgel, ſ. m. battitoio della fineftra, 


campo paludoſo 


dna e 


Fenſterfutter, ſ. n. fodera, dello ftipite del=, 


la fineltra. — 
Fenſtergitter, f. n. \gelofia; ingraticolato, . 
graticola di legno. — 
‘Fenfierbafpe, ſ. m. gangherò dell’ impofta, 
“del telaio d’una fineltra. — 
Genfterladen, ſ. m. impofta di fuori; para» 
: vento, 
Fenftern, v.n. die geliebte Perfon im Sens 
fier zu erblichen fuchen, andare a fineftra- 
re. v. a, mettere le fineftre in una cofa. 
it. fig. jemanden fenftern, wusfenftern, 
- dare una rifciacquata ad uno. = 
Fenfierrabme , f. m. telaîo dell’ Invetriata, 
von Mapier oder Peinwand, impannata, 
Fenſterſcheiben, ſ. f. vetro delle fineftre. 
* erreiber,, f. m. paletto delle fineftre. 
Fentiertàde, ſ. f.. impoftatura delle finef- 


tre. ; 
ifferert, f. n. il fineftrato; le fineftre 
rg edifizio, el’ordine, la difpofizio- 
ne, o compartimento delle fineftre. 
Senugret, £. n. ein Kraut, fiengreco ,, fie- 
nogreco, 
Sd, f. m, vaporedi parti fulfuree e fali- 
ne, nelle cave delle miniere. it. f. Pferch. 
Serien, plur. num. in Schüfen , Eollegien, 
un giorno di vacanza, un di feriato; va» 
canze. in Gericht, vacanze; ferie. Aerns 
„ beferien, ferie autunnali. © 
Ferkel, ſ. n. porcello, porchetto, porcel- 
letto, porcellino, porcellotto. fo viel Fers 
fel eine Sau mirjt, ventrata d’ una fero- 


fa. & 
Ferteln, v. n. figliare, partorire, parlan- 
‘do’ de’ porci. 


ermentation, f. Gdhrung. 
ermentiren, f. gähren. 
Kern, adj. lontano, difcofto, ferne Gegend; 
contrada lontana, remota , diftante, das 
‚ fen fern, Dio nol voglia, Dio mi guardi; 
oibd. adv. vonfern, da lungi, da lonta- 
no, in fo fern, alé, in quanto che. ib 
‘ Betrachte Den Menfchen, in fo fern als er 
Pernunit bat, confidero l’uomo in quan- 
| to che egli è dotato di ragione. in wie 
. fetn, fino a qual fegno, fin dove. id 
meig nicht in wie fern, oder mie fern ich 
_ ibm tenuem darf, non fo fin a qual fegno 
* jo gli poffadar fede. conj. mofern, fe è ve- 
‘ro che; fuppofto che; purchè. i 
gernambuckholg, ſ. im, legno di fernambu= 


co, 
gerne, I. f. lontananza, diftanza. in Mas 
ferey,, lontananza, sfondato ; veduta ché 
moftra gran lontananza. in der Serne, in 
“lontananza: da lungi, da lontano. das 
ann in der Ferne nicht dauern, ciò non 
può durare alla lunga. 

Gernen, v. n. fie fernet fchön, 

‘ ja in lontananza, da lungi, 


(pon. 


ella pare bel. 
&c. f. Feld⸗ 
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Ferto 


Serner, adj. ulteriore; continuato. alle fers 
“nere Anſpruͤche, ogni pretenfione, dimati- 
da ulteriore, pofteriore. ich cimpfeble mich 
zu Dero fernern Freundſchaft, ıc. mi rac- 
comando alla continuazione della Voftra 
amicizia, &c. continuatemi, confervate- 
mi il voftro affetto, &c, 
Ferner, adv.‘d’or innanzi; nell’ avvenire; 
, più, di vantaggio; di più. fommen fie 
ferner nicht in mein Haus, perl’ avveni- 
re non torni più in cafa mia, ich merde 
dich nicht ferner fehen, non ti rivedrò più, 
bleiben fie mir ferner gemogen, continua- 
temi. la voftra benevolenza, deo. wenn 
ihr es ferner.fo macht, fe così tirate in- 
nanzi; fe feguitate a fare così; fe non 
- muterete fiftema, meiter, überdied, inol- 
tre; di più. er fagte ferner, diffe inoltre. 
ferner ift zu wiffen, di più, oltre di ciò è 
da faperfi, 
gernerhin, adv. d’ or: innanzi; ‘da quinci 
innanzi nell’ avvenire. 
Fernermeit, adv. ulteriormente; in oltre. 
Fernerweitig, adj. ulteriore : pofteriore. 
Fernglas, f. n. occhiale, canocchiale, can- 
nocchiale, 
Fernig, adj. dell’ anno paffato. 
Wein, vino dell’ anno paffato, 


Seme Y. m. f. girnif. 


ferniger 


ernrohr, ſ. n. f. Fernglas. 
ernſichtig, adj. colui che vede le coſe lon- 
tane diftintamente. 


Ferfe, ſ. f. calcagno. it, fig. ‘einem auf ben 
Ferfen nachfolgen, effere alle fpalle, in- 
calzare; codiares infeguire. er verfäßt 
fich auf feine Ferfen, egli fi fida alle gam- 

prov. Serfengeld geben, voltar le 
calcagna ; moftrare il calcagnio; dar del» 
le calcagna; calcagnare; giucar di cal. 

‘cagna; darla a gambe; batterfela, &c, 
er bat Ferfengeld geben muffen, fe gli fon 
fatte moftrar le calcagna. it. eine $erje 

‘junge Kuh, giovenca. e 


Serfenbein, f. n. tallone, offo del calca» 
Li 


gno. 

Ferfenfiechfe , ſ. f. la corda magna; il ten 
dine d’ Achille, 

Ferfengeld, f. n. che fi ufa foltanto nella 
frafe famigliare, Ferfengeld geben, f. Fer⸗ 


fe. 

Kertig, adi. (vollendet) terminato, fatto, 
finito, fpedito, compito. mas ganz fertig 
ift, ciò che è fatto e terminato di tutto 
punto, find meine Schuhe fertig? fon fat- 
te, terminate le mie fcarpe? fertig mas 
chen, eine Arbeit, terminare, finire, 
compire, fornire; mandar a fine; dar 
compimento, fihleunig, fpedire; fpaccia- 
re; dar fine con preftezza. find fie fertig ? 

© avete terminato ? ich würde nie fertig wrr⸗ 
den, wenn ich alles eradblen wollte, non 
finirei mai, fe volefü raccontar tutto, 
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(bereit) pronto, prefto, difpofto, in or- 
dine, in punto. zu allem fertig. fepn, ef 


fere pronto, apparechiato, difpofto ad _ 


‚ ogni cofa, fich zur Neife ıc. fertig machen, 
apparecchiarli, prepararfi al viaggio, &c. 
metterfì in ordine, in iftato di fare un 

. viaggio. eine Sache fertig machen, . in 
Stand feßen, acconciare, apparecchiare, 
difporre, alleftire, &c. find fie fertig? 

.. fiete in ordine? marfchiert 9. fegelfertia, 
reifefertia, f. fig. mit einem fertig wer⸗ 

‚ben, venir a capo didomar alcuno; met» 
terlo al dovere; ridurlo, condurlo a quel 

„che fi vuole, man fann picht mit ibm fere 
tig werden, con lui bifogna fempre effer 
da capo» fig. einen fertig machen, rifini- 
.. re.3 conciar male; ridurre in cattivo fia» 
to; rovinare affatto. er iſt mit feinem Ber: 


mögen fertig, egli a rifinito; è ridotto a 


mal termine; egli è mal condotto, è.per 

+ le fratte, è rovinato. von einem Trunfes 
‘+ nen, egli s’ è acconciato pel dì delle fe- 
fte, (willig, geneigt) pronto, facile, fers 
tig, unfern Feinden zu verzeihen, facile 
a perdonare a’ nimici. Ghursig ) pronto, 
refto, fpedito, &c. eine fertige Hand 
aben, aver la mano fpedita. eine fertis 
ge Zunge, lingua fpedita, fciolta , libera, 
fertige Antworten, pronte rifpofte. adv. 


prontamente, fpeditamente, facilmente, ' 


fertig lefen, reden, leggere fpeditamen» 
te; parlare fcioltamente, 

Gertigen, v. a. compire; finire, fare un 
lavoro. it. einen Bothen fertigen, Spedi- 
re un meflaggiero, 

Fertigfeit, f.f. prontezza, fpeditezza, leg- 
gerezza, facilità, der Hand, fpeditezza 
di mano. ber Zunge, fcioltezza, fpedi- 
tezza, preftezza di lingua. burd mwieders 
holte Handlungen, abito , abitudine, der 
‘cine Fertigfeit erlangt hat, abituato, pra» 
tico. 

Zertigung, ſ. Berfertigung. 

Feſſel, f. m. & f. legaccio, legaccia, legac- 
cielo, fig. e poet. Feſſeln, ceppi; ritorte; 
vincoli; catene; fchiavità. einem Feffel 
anfegen, einen in Feffel ıchlagen oder les 
gen, mettere uno ne’ ceppi. eines Feffel 
tragen, effere fchiavo di alcuno. fig. bie 
Feffeln der Liebe waren mir angenebmer, 
als die Freyheit, il giogo, e le catene e 
— eran più dolci che l'andare ſciol- 
to, dem Verſtande Feſſel anlegen, mette- 
re le paîtoie all’ intelletto. 1d gehe mie 
in Feſſeln, mi pare eficre nelie paftoie, 
der Feſſel am Fuß der Pferde, paftoja, 
pafturale. it. quella parte del piè prefio, 
la corona, ovefi lega la paftoja, 

Feffeln, v. a. legare, vincolare; incatena- 
re; legare con catena, mettere in ceppi. 
fig. incarenar i cuorij cattivar amore, 


die Schönheit, welche mich feilelt, la bel- 


# 


‚tä che m'’incatena, che ha-refo fervo il 
mio cuore, &c. ein Pferd, impaftojare il 
cavallo; metter le paftoje al cavallo. . 


Seffelung, ſ. f. incatenatura;. legamento 
. con catena, fig. fchiavità, foggezione, 
Feſſelwund, adj. von Pferden, fcorticato, 
| ‘piagato , ferito nella paftoja. 

Feſt, £. n. (coll e aperta) felta; giorno 


di fefta, giorno feltivo, hohes , fefta folen= 
ne. Apoſtelfeſt, Weynachtsfeſt, 10. fetta 


d’un apoftolo, del natale, ein gebothenes 


pe ‚ fefta comandata. ein Feſt (Feyertan) 
alten, celebrare una fefta, it. guardar 


‘ la feta, aftenerfi dal lavorare, ein Felt 


verlegen, trasferire una fefta in un altro 


‘giorno, prov. es iſt nicht ale Tage Selle 
* ogni dì non è fefta. (öffentliche (uf) fe- 
> fa; Spettacolo. ein kleines, fefticciuola, 
‘ein Set halten, feftare, felteggiare. ein 
"Lufifeft: von acht Tugen anftellen, feſtare, 


En 


fefteggiare otto giorni. fein Felt mit je⸗ 


‘ manden haben, traftullarfi, giocondarfi, 


divertirfi con uno — ein Gchmaus, feli- 
no, banchetto, dà 


Geft adj. (colle chiufa (nicht locker, nicht 


‚wänfend ) fermo, faldo, fiffo, fodo, im- 
moto, immobile, ftabile; ficuro. feft bals 
ten, tener fodo, forte. felt ftehen, fiar 
faldo, feft figen, zu Pferde, effere fermo 


in fella, in fu gli arcioni. fef auftreten, _ 


andare con piè fermo, ficuro, das Glas 
feti halten, tener fermo il bicchiere. die 
Thüre feft zumachen, ferrar bene l’ufcio! 


ſich jet an_die Mauer anhalten, Rtringerfi 


al muro, fib feft an den Baum anbalten, 
attenerfi ftrettamente all'albero. pie Soi⸗ 
daten fehließen fim felt aneinander, i fol- 
dati fi ferrano, ftanno ferrati. fig. eine 
feite Hand, mano ferma, die fefte Hand 
bey einer Waare einführen „ erhalten, in- 
trodurre, ftabilire, mantenere un prezzo 
fermo. wegen des Bodens Feinen feften 
Tritt haben, nen poter fermare il pie- 
de — ein feffer Blick, guardo fermo, fi- 
curo, franco, rifoluto. der Freyheit bes 
vaubt; einen Dieb feit macben, catturare, 
arreftare un ladro. jich feft effen, trinfen, 
inchiodarfi, effere inchiedato in un ofte- 
ria, non poterne ufcire, a cagione de’ 
debiti, che vi fi fono fatti. beftdndig, ſta⸗ 


. bile, eine ſeſte Wohnung an einem Orte 


haben, avere dimora Nabile, eflerfi fta- 
bilito in un luogo, fich an einem Orte felt 
ſetzen, ftabiliri in un luogo, fib feſt fes 
Ben, von einem Kriensbeer, fortificarf 
in un luogo. ffandhaft, fermo, forte, fal= 
do, coftante, ftabile, &c. einen feften 
Entichluß faffen, prendere una ferma ri- 
foluzione, felt auf etwas beffeben, inte. 
itarfi, incaparfi, di alcuna cofa, feft das 
bey bleiben, tener fodo; durare; aver 


tifo, fermo il chiodo, ſteif nad felt bes ' 


* 
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hauyten, loſtenere fermamente, franca- 


mente, feſt auf etwas halten, ‘effere ge- 


lotumente, religiofamente intento ali’ of- 


‘ fervanza di’ alcuna cola, — felt, unvers 


wundbar, fatato, invulnerabile; 


felt machen, fatare, rendere. invulrieras 


bile — ein feiter. Schlaf , fonno profondo, 


- Aalto — fest in einer Kunft oder Willens 


> u ww 


. feinen innern 


fchaft, forte, pratico, impratichito, fon- 


‚dato, ſich in einer. Kunit felt fegen, fon» 


darfì nell’. arte, impratichirfene. — feſt, 
beſtimmt: die Zeit fe feben, determina- 
re; fiflare il tempo, . aggiornare, — feft 
beilen nach, fodo; Saldo, 


- durevole, tin feſtes Gebäude, edifizio fal- 


. do. feites Holz; le 


> 


o fodo, fefter Teig, 
eſtes Brod, patta foda, pa fodo, ein 
eited Tuch, panno fitto, fodo, feſtes Erds 


. reich, terreno fodu, ein felter Körper, cor- 


po fodo, das fefte Land, terra ferma; con- 
tinente — feſt, robuſt, forte, vigorofo, 
faldo — befeftiget: ein feiter Ort, ein fes 
ftes Laner, piazza forte, campo fortifica- 
to. fe macten, fortificarej fermare; 


. aflodare, rendere fermo, fodo, ficuros 


einen 


siemlich , etwas fett, grafforcio, graffot- 
to; grafletto, graffettino. (Fett babend > 
grafio; fettes Fieikh, carne graffa. aflers 
len Fettes, graflume, ein fetter Ochs, 26, 
bue ingraffato. fett machen, werden, in- 
grallare, bas Kett benebmen, dieraffare, 


' fette8 Land, terrend, paefe grafid, fer- 


tile; rieco, abbondante, ferace. ‚ein fets 
tee Amt, carica pingue, chie rende bene. 
eine fette Erbfchaft, pingne eredità, ſubſt. 
ich will Fettes, io voglio del graffo. fig; 
jemanden mit jeinem eigenen Fette betrös 
pfen, pagare uno colle fue proprie fof- 


" tanze — ben den: Mahlern, ein reicher 


Pinfel, colerito carico, auf eine fette Mas 
nier arbeiten, caricare il pennello; il bu- 


. lino, adv, ‘graffamente. fig. fett leben, 


ftar in ful graffo; viver lautamente, 


Fett, £. n. graffo, graffume, fig. das Fett 


im Erdreich, il graffo della terra ; ‘graf- 
fume del terreno, das Fett von der Milch, 
ic, il fiore del'latte, &c. fig. das befte, 
il fiore; il midollo, il meglio d'una co- 
fa. das Fett abfchépfen, portarne via il 
fiore, il meglio d'una cofa, - 


Fettammer, ſ. f. ortolano, 3 
$ettbauch, f. m. graffa pancia. xi 
Settbarm, ſ. m.'( Fettbdeme) f. Ufterdbarm. 


durevole, etc, adv. fermo; fertnamente, 
 fodo) fodamente; faldamente, fortemen- 
te, durevolmente, &tc. &c, 


eitabend, 1; m. vigilia d'una fefta. Sette, f. £, in der Baufunft, comignolo. _ 
cite, fi £, des Simmel, Firmamento, Settfeder, ſ. f. penna in ful codione dell’ 
eftgeiegt, part. ftabilito, fiffo, determimaa uccello. \ 
t 5 Fettflecken, ſ. m. macchia di graffo, 


Getticht, adj. fomigliante al graffo; graffo, 
der Talfficin iſt fetticht, il talco è graffo 
a totcarlo, i i 
Settig, adj. unto. fehr fettig, bifunto. 
Settinfeit, f. f. untume. 
. 74. | Gettfram, ſ. m. bottega del pizzicagnolo; 
Keitivitdt, f. £.' feta, fpettacolo, folenni- it, Fetiwaare, f. 
tà. ’ Fettfrdmer, £ m. pizzicagnolo; colui che 
Feſtkleid, f. m. abito da dì delle feftej ve- vende'lardo, &c. x 
“ flıro, panni da felta, da gala. Fettſchwanz, ſ. m, coda graffa delle pecore 
Feftlich, adj. feltivo; feltereccio, folenhe. _ d’ Arabia, 
ic, (prächtig) fplendido, pompofo, magni- etttbon, fi m, terra de’ folloni, 
‘ fico. ein feitficher Aufzug, veftito fplen- Fettwaare, f.f. grafceda’ pizzicagnoli come 
" dido, adv. feftivamente; folerinemente ; lardo; falame, &c. 
‘° ton felta, eben, f. m. pezzo, pezzetto, brano, fet- 
Feſtlied, fi n. cantico, canzoni da felta, tai ftrambello, cencio, ftraccio, ein es 
gefton, fi m. feltone. f. Fruchtſchnur. sen Schinken, Brod, ıc. fetta di profciut- 
Sefiorediger , ſ. m. Predicator di Fefte, to, di pane. von Tuch, Kleidern, ftrambel- 
et {. f, predica di Fefta. lo, ftraccio, ein. alter lumpiger Feben, 
eitiesang, £. f. ftabilimento, determipas cencio. in Fetzen ſchneiden hauen, teifeny 
i tagliare in brani, in fette, sbranare, af» 
fettare, von Tüchern, Kleidern, firam« 
bellare, ftracciare. 


Segen, v. a. f. serfeten. — 
Feucht, adj. umido, umidetto. it. adv. 
feucht legen, mettere in luogo umido. 


Feuchten, v. a. ſ. befeuchten. v. n. gemere, 
farfi umido, mandar fuori un umidore, 


‘ die Wunde feugtet, la biaga geme — a 
4 n 


x 


0, 
Befibaltung, f. f. minntenimento ftabile de’ 

patti, Bre. - 
Feftiateit, f. f. fode#za, fermezza, faldez: 

za, folidità, ftabilità. it. fig. fermezza, 
‘ ‘coftanza; ftabilitù, immutabitità, for- 


zione. 
‚ Geritag, f. m. f. Fepertag. 
erträglich, adj. de’ di delle fefte; feltivo, 
eſtung, f, f. fottezza; rocca; baltita, for- 
. tificaziorie, fleine, fortino, caftelletto, 
Feffunasbau, f. m, fortificazione; |’ archi- 
° tettura militàre. dad Befeſtigen, fortifi- 
cazione, fortificamento. . 
eilungsmwerf, f: n. fortificazione, tiparo, 
ete, adj, (ivobigemdfiet) graffo, pingue,. 


LI 
- 


| Feuch 


den Jagern, orinare, ſtallare, parlan- 
doſi delle ſiere. 
Feuchtglied, £ n. membro genitale del cer- 
vo, termine,de’ cacciatori. i 
Feuchtigteit, £ f. umidità, umidezza, umi- 
dore, im Auge, umore criitallino, 
Geuer, f. n. fuoco; elemento del fuoco, 
grotzes, focone. beftined, ftaries Heuer, 
inder Sceibetunft, fuoco di lione. Kunſt⸗ 
feuer, fuoco laworato,, fuoco artifiziato, 
ein langſames, ſchwaches Feuer, fuoco 
lento. Feuer, Luſtfeuer, fuochi, falò. 
Feuer anzunden, far fuoco. Fener fangen, 
pigliar fuoco. 
werden; mit Feuef verwüften, metiere 
a-fuoco e' fiamma. die Gpcifen and Feuer 
fegen, porre le vivande al fuoco. prov. 
Feuer ins Debl giefen, ausloͤſchen wollen, 
(die Sade, ärger machen) giugnere, o 
. «metter jegne al fuoco; fpegnere il fuo- 
160 colla ffoppa. euer geben, dare fuoco 
al fucile, al cannone &c. Keuer anlegen, 
‘fi anlegens das Feuer gebet aus, il fuoco 
fi fpegne — Brand, fuoco y incendio — 
das Geuer, das beilige Fener, 1. Rothiauf, 
Antoniusfener, Rofe, f. it. f. Die Feuerivanfs 
beit — Dos Feuer vom Pfeſſer, u. d. 9 
bruciore, frizzo, pizzicore; geiſtiger Ges 
. trinfe, fuoco, das ewige Feuer, il fuoco 
‘eterno, dell’inferno; le fiamme eterne — 
Schuß, falva, fuoco. die Kavallezie Hand 
Das erfie Feier nicht aus, la cavallerıa 
non foftenne il primo fuoco. fig. Glanz, 
fuoco, brio, fplendore, fig. von Leidens 
fibaften, fuoco, affetto; pallione ; ‚appe- 
tito amorofo; ardor di collera; d' ira, 
&c. Das Feuer der Zwietracht, 26. fuoco 
della difcordia, della fedizione, &c. feb: 
baftisfcit, fuoco, vivacità, brio. einem 
durchs Feuer fanfen, far tutto il poflibile 
per render fervizio. ela: 
Seneranitolt, [ f. regolamento per gl’ in- 
cendi, ie 2 
Beuerarbeit, f. f. lavoro che fi fa coll’ aju- 
to del fuoco, 
Feucrbafe, LK. f. Fate. ar 
Keucrballen, f. m. f. Feuerkugel. | 
crbefidindia . adj. che reſiſte al fuoco. 
— J————— ſ. Nachtblattern. 
pecca f. m, f. Brondbod, 


euerbrand, f. in. tizzone. . 

guerchen, f..». dim., focherello, focoli- 

no. i 
geuereimer, fm. Tecchione di vetrice o di 

cuojo per gl’ incend). . 
Feuereſſe, C f. gola del cammino. 
Geuerfangend, adi. chè piglia fuoco; In- 

fiammabile. è 5.4 Fr 
Feuetfarbe, ſ. f. affocato; color di fuoco, 
Geuerfeit, adi. f. Feuerbeſtaͤndig. 


Seuerflamne, Si, fiamma. 


1 
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Feuerflaſche, £ fi, boccia da fuoco s ufata in 


auch figdrlich für zornig 


PÒ 


Feue 


guerra. 


Feuerfunke, IE feintilla, che efce del 


fuoco. I W 
Feuergeſchrey, ſ. n. grido, da annunziare 
un incendio. 
Seuergewehr, f. n. armi, bocche da 
Feuergieke, L. f. caldanino. Ci, 
— ſ. f. ſ. Sturmglocke. ra 
cuergott, ſ. m. il Dio del fuoco, Vulcano, 
geuerbaden, f. m. pertica con rampiconi 

di ferro per gl’ incendj. zum Anſchuͤren, 
attizzatojo. RN 
Beuerheerd,, f. n. focolare; luogo, ‘dove 
‘‘s’accende il fuoco, * 
pad rg ‚ f._m. cielo empireo. © 
geuerbolz, f. nf. Breunholz. 
Feuerig, adj. was aus euer befteht, igueo; 
che è di fuoco, che ha qualità di fuoco. 
cin feuerines Luftieichen , | metedra “ignea, 
ganz‘ feueria, tutto dî fuoco. bfenfiénd,. 
glilend, focofo, infocato, accefo, Arden- 
te, caldo, cocente, rovente, infiamma. 
to. fig. von Menſchen, erden ; 10. are 
dente , focofo, follecito, viviffimo, atti- 
viffimo. feuerige Mugen, occhio di-fuoto, ‘ 
di bragia. feuerig im Geficht, accefo in 
faccia. etwas jeuerig, focofetto. von Bes 
gierden, Eifer, 10. ardente, violento, 
gagliardo, &c. den feueriaiten Dank abs 
flaiten, ringraziare con tutto il cuore. 
adv. ( fig.) focofamente, ardentemente, 
infammatamente, caldamente; con gran 
dé ardore, Ì 
Geuertifie, ſ. f. caffettone,ripieno di polvea 
re, e mitraglia, che fi ufa ne’ vafcelli 
di guerra, a danno de’ nemici, qualora 
vengono a bordo. — n; 


N: S, n. fo Geuerfugel. 
euerlörper „fm. corpo di fuoco, 
Seuerfranfbeit, ſ. f. des Rindviehes, in- 
fiammazione del fangue. der Pferde, atro- 
- fia de’ cavalli. © — 
Keuerfugel, ſ. f. palla infocata. 
Feuerkunſt, ſ. f. pirotecnia. 
Feuerkuͤnſtlich, adi. pirotecnico. 
Feuerldrm, ſ. m. le grida, edi fegni, che 
annunziano un incendio. Feuerldem ſchla⸗ 
gen, battere al fuoco. 
Feuerlein, f. Feuerchen. 
geuerleiter, f. f. fcala per gl’ incendj. . 
Keuermal, f. n. macchia rofia. fi; 
Beuermaichine, ſ. f. tromba da alzar |’ ‚ag 
qua per mezzo de’ vapori, in cui vien 
fciolta l’acqua mediante il fuoco, , ‚... 
Seuermauer, Seuermduer, f. Feuereffe. 
Seuermefier, f. m. pirometro. : 
Feuermoͤrſer, ſ. m. mortajo. | 
Beuern, v. a. in Defen, dar fuoco; far fuo- 
co. heftig, far un fuoco di lione, un fuo» 
co È liardiffimo. Bier feuert man Torf, 


fuoco, 


* 
La 


v 


Feue 


quì fi brucia la torba, fi fa fuoco colla 
torba. den Mein feuera, dare il zolfo al 
vino. Feuern, ben den Sotdaten, far fuo- 
co; far una falva. ſtark, far un fuoco vi- 
vo. auf den Feind, caricare; -dar la ca- 
rica al nimico, v. n. der Stahl feuert 
v nicht, - l'acciajo non dä fuoco, die Wuns 
de feuert erfihrecflich, la piaga frizza ter- 
ribilmente. dad Geficht ic. feuert ibm, ha 
‚oil volto acdefo, infocato5 gli ‘arde il vol« 
ia AI 
Feuerofen, ſ. m. fornace 


Feroednung, ſ. ſ. ordine.) ; regolamento 

per gl’ incendj. , J gr » 
Feuerpfatine, ſ. fi braciere. 
Seuerplatte, 1. £. frontone, i i 
Sencrprafe, f. f. la prova del fuoco; del 
* ferto infocato. da 


Geuetrad, ſ. f, girandola; ruota compofta 
di fuochi lavorati, che gira. 

Feuerregen, ſe m, pioggia di fuoco. 

Geuerrohr, ſ. n. arma, bocca da fuoco, 

Generroth , ‘adj. roffo come il fuoco; affo- 
cato. er. wurde feuerroth, turto il fangue 

‘. gli venne fu la faccia; diventò. tutto rof- 


con entrovi fuo- 


| fo br si 
cuerfdufe, f. f. colofina di fuoco, | __ 
euersbrunſt, ſ. f. incendio, combuftione, 
fuoco, i 
euerjchade , 
° ta — da incendio, —. . 
Feuerſchaufel, f. f, pala, paletta da, pren- 
dere la bragia, &c, | 
Feuerſchein/ m. lame, fplendore, baglio- 
re di fuoco. 
Feuerſcheu, adj. che tene il fuocò, 
euerichiem, f. m. parafuocò. ». | 
—— — ſ. fi incendio, fuoco. id 
Feuersnoth, Fedeténot), nesl' incen- 
- di; ne’ cafi d' incendio ) di fuoco, 
Feuerſchroͤter, 1. m. Tcarafaggio, 
Zeueripeyend, adj. ignivomo; 
fuoco. dA + pe x. 
clerfpribe, 4. f. tromba per gl incendj. 
——— . £. fuoco, ſocolare; cafa, 
cuerficin, f. f. pietra focaja. 
cucriîral, f, m. raggio di fuoco. 
Feuetitibchen, £ n. f. Feuergiedfeà. 1 
Seuerthurm , ſ. con un fa* 


che getta 


m, fàro; torre 
nale per comodò de’ naviganti. 
cùertopf, f. im. fcaldimo , caldanino. — 
erung, f. £. il far fuoco. it. legne da 
“Fnocò , materiale da mantenere il faoco. 
bier ift die Feuerung theuer, quì le legne 
uns care. 
euermwache , f. 
euetwächter , ſ. m. guardia per 


dj. F 
euerwarte, ſ. f. f. Feuerthurm. — 
euerwerk, ſ. n, fuoco artifiziale, artifizia» 


to, lavorato, 


f. guardia per gl’ incendj. . 
gl incen» 


f. m, danno, perdità cagiona- ‘ 


Feng 


Feuerwerker, f. m. ingegnere; facitor di 
fuochi artifiziali. 


ne} f f.' pirotecnia. it. f. 
Feuerwerkskunſt, f Geſchuͤtzkunſt. 
Seuerwolf,T. m. le fiamme che talora im- 


‚ petuofamente efcono dal forno, 
Fenetzange, Sf, molle è molli'‘da rattizza- 
re il fuoco, Ma 
Feuerzeichen, ſ. n, meteora ignea, it. fegno 
Aehe ſidà per mezzo del fuoco. , 
Feuerzeug, 1. f. battifdoco; fucile, 
Geurig, f. feuerig. — 
Feuriakeit, ſ. ſ. fuoco, ardotej grande vi. 
 vatitàs &è. ; n K 
Feye, J. E |. Bee. 1 
Geyer ; ſ. f. ripofo, ceffazione dal lavoro — 
. "celebrazione d’unà fefta, 
Feperabend, £ m. iceffazion dal lavoro, 
Feyerabend madén, finir di lavorare ; ‘ia- 
feiar il lavoro, &tc, prov. viele Hdfide 
machen bald Kenerabend , molte, mani 
ſpieciano prefto il lavorò, . 5 
Feherabendsarbeit, ſ. £, lavorò. fatto dall’ 
artigiano nelle ore di ripofo, 
Feyerjabe, ſ. n. anno fettimo degli Ebrei, 
in cui lafciavano ripofare il terreno, 
Keyerfleid, f. n. veftimento feltivo; panni 
. da fefta; panni fefterecci, da gala. 
Feherlich, adj. folenne, feyerlicher Tag, di 
Jolenne; giorno feltivo; giorno di folen- 
hitä, feverlicbe Bepebung ; folennizzazio- 
ne, einen Tag fenerlich begehen, folenniz- 
zare, Teftare, celebrare un giorno, fevs 
erliched Gelübde, voto folenne — mit 
grunk,, folennej pompofo. — förmlich, 
olenne, autentico. Ausdräclich, efprelfo, 
chiaro e lampante, adv. folennemente; 
> con grande apparato, efpreffamente, . 
Feyerlichkeit, ſ. f. folennità; pompa, ap- 
parato, magnificenza, . 


Fehern, v. a. tin Felt, feltare5 felteggiare; 
folennizzare; celebrare una fefta. ben 
-.Gabbut, felteggiare il giorno del Sabato, 
ein Geburtöfeft, ein Hochzeitfefl, celebra- 
re il giorno natalizio, le nozze. v. h. 
nicht arbeiten, non lavorare; lafefàr di 
lavorare aftenerfi dal lavoro. die Mühs 
le, die Münze feyert‘, il molino non ma- 
cina; non fi lavora in zecca, er fann gar 
nicht fepern, non può ftar- fenza lavora- 
-- rè;'non può ftar colle mani alle cintole, 
‚da it nicht Zu feyern, non è tempo di 
'baloccare, ber Teufel fenert nicht, il dia- 
volo non ftà a bada, 
Feyerſtunde, f. f. öra di ripofo per i lavo- 
‘tanti. etwas in den Feherſtunden verrich⸗ 
en: fare alcun lavoro nelle ore di ripo- 


focile. 


gevertan, f. m. giorno feftivo; giorno di fe- 
fta. in den Gerichten, f Ferien. Feyer⸗ 
tagsticid, f. Feſtkleid. 


Fe he 


Fenertialih, ‘adj. ſoſtsreeclo, ‘feltivo; de’ 
di delle felte; ..:7. usa * 
Beyerung , £ f, eines:Feffe®, celebrazioni d’ 
una feſta. Ha. ti — 
Bibel, ſ. fſ. la croce ſanta; la tavola;"la 
tavoletta dell’ Abbici, >»... ae 
Siber, f. f. fibra, mas Fibern bat, fibro- 


0, - Ä Pla 
Gichte , f. f. pimo, prov. jemanden hinter 
die Fichte führen, ‘trappolare, gabbare, 
mettere in Mezzo, mendre per il nalo, 


&c. 
Ficbten 2 adj. di pino. . È 
Fichtenapfel, ſ. m. ( Zichtendpfel) f. Fith: 

—— 1 — J ci 
Fichte qum, ſ. m. pino. 

i an f. m, raggia di pino, 

icbtenbolz, f. n. Jegno di pino, 

tennuß, f. £ pina. 
tenwald, f, m. pineto, pineta, . 
chtenzapfen, f. m. pinocchio, pina. 
ide, f. f. tafchino;-faccoecia, tasca, ‘> 
gitten, v. a,  vergheggiare; percuotere 

con verghe, ri Pugrne i 
Fickſacken, v. n, andare aiato, andare aio- 

ne; andare a Zonzo, vagellare. fig, far 

delle baronate, birbonerie , trufferıe, ri- 

giri. | : sn, EZ 3a ı 
Sichfacter, T. m, baroncello, birboncello, 

faggiratore.:.. i prg A 
Fickfackerey, ſ. f. trafferia, rigiri; barona- 

“ta, birboneriä,:'. * 
“rameici rd. fi fe Zwickmuͤhle. 

i 


decommiß, i m. fedecommeffo, 


fide- 

commiſſo. u 

Fibecommiffar, ſ. m. fedecommeffario, fi- 
deconımiflario. 

Fidibus, f. m.’ pezzetto di carta per accen- 
der la pipa, ti 

Sieber, £. n. febbre. ein frarfes, febbrone; 
febbricone; fehbre'da'cavallo. fleines, 


febbretta, febbrettuccia, febbrettucciac-. 


-‘cia, febbricella, febbriciatrola, febbrici- 
‘na, febbricciuola. ein auszehrendes Fies 
ber, febbre etica, phtiſches Fieber, teb- 
‘bre tifica. nachlaffendes oder Wechfelfies 
‘ber, febbrée'intermittente: ein anbaltens 
‘det Fieber, febbre continua. das hitzige 
Fieber, Entzündtingsfieber, febbre arden- 
te, acuta, inflammatoria. das faule Fieber, 
febbre putrida, ein bösnetiges Fieber, feb- 
bre maligna. das falte Fieber, oder 
pigro) dad Fieber, la febbre, bag 
aliche, drentdaige, viertdgige Kieber, 
febbre quotidiana, terzana, quaartana. 
das Fieber haben, aver la febbre, febbri. 
citare, febbricare. es wirklich haben, effe- 
re comprefo, travagliato, affalito dalla 
‘febbre; avere un acceffo di febbre, 
Gieberargnen, f. f. f. Fiebermittel. 
Siebe + f.n. febbricina, febbricellà; 
febbriciattola; febbretta, febbruzza, 
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Hill > 


Fieberfroſt, ſ. m. freddo febbrile. brivido. 

gieberbaft, adj. febbrile, fomigliante a feb. 
bre. fieberbafte Sike, calor febbrile, 

Fieberhitze, ſ. £. . calor:febbrile 3 ardor di 

5 er i e. ? 
ieberifb,\. adj. febbrile; «che indica la 

Kibriſch febbre. fieber 5 

$ brividi tebbrili. A siga Sepante, 
iebermaterie, ſ. fe eria pec x 
gione — — er 


! 


Siebermittel, ſ. n. febbrifugo; rimedi 
„biono a cacciàr la: febbre. È ’ —— 
Fieberpazient, ſ. m, febbrofo, febbricoſo 


‚febbricitante j. che ‘ha: febbre. 
Fieberrinde, I. fi la.china) is 
Sieceridauer, ſ. m, brivido; 

febbre, 1 
Siebertag, ſ. m, 

no cattivo, i 
Sieberurfache, ſ. f. cagion febbrile, 
Siebeemirtung,, ſ. f. effetto febbrile, di feb» . 


ribrezzo di 


giorno; della febbre, gior» 


-"bre, En 
Siebergeihen, Sf. indizio, fegno febbrile, 


Lo f NL Bu 

Fiedel, £ f. cattivo violino. it, arnefe di; 
legno, fomigliante al violino, che per 
fcherno fi attacca atle perfone, meffe al 
la berlina, onde il: prov. jemanden in 
die Siedel fpannen, mettere uno alla bet. 
ina, | ,’ 

giedelbogen, f. m. archetto, plettro. i 

Kiedeln, v. n. ‘muovere quà e là an arnefe. 
a guifa di fega — jwlecht Violin ſpielen, 
ſegare; fonar male il:violino, 

Siedermeffer, f. n. tanaglietta de’ vetraj, 
‚da.pareggiafe i vetri, - ’ so 

Sicdern, v. a. ben den Glafern, pareggiare” 
i vetri colla tanaglietta — mit Fcdern vers 
feben, impennare. . einen Pfeil fiedern, ı 
impennare una faetta. die Tangenten eis 
nes Fluͤgels, impennare i falterelli. eins 
ſchoͤn gefedertes Huhn, gallina vagamen- 
te pennuta. die Betten fiedern, empiere. 
le coltrici di penne, 

Siedler, f. m. cattivo fonator di violino, 

Figur, .S. f. figura. eine haßliche, figurac.. 
cia. fleine, figurina. eine große, febone, 
gute Figur machen oder fpielen, far una 
gran figura; far bella figura; far buona 
figura. i 

Sigurafgefang, f. m. cantò figurato. 

Figuürchen, I. n. figurina; figuretta, figu= 
‚rettina, — 

Sigurirt, adj. figurato. figurirte Steine, . 
pistre figurate, 

Sigürlich, adj. figurato; metaforico, adv. 
figuratamente ; metaforicamente, 

gute (Silee) ſ. n, velo di refe fottile, 
ilial, ſ. n, figlia; chiefa dipendente da . 


un’ altra. 
Filialſchaft, ſ. f. dipendenza, o filiazion # 
una chiefa, 
BL 2 


Filt 


Filtriren, v. a. felträre, colare. RR: 
Filtrirſack, £ m, filtro, feltro; colatajo di- 
— cei è ( 
tteirung, ſ. f. feltrazione, filtro, 2 
il}, f.m. feltro, leichter, feltrello, ſchlech⸗ 
ter Hut, cappelläccio; cattivo cappello, 
fig. einen Fils neben ,. far un cappellaccio 
o cappello a uno; fargli un bel rabbatfo, 
‚una gridata inicapo, &c. cin Filz in den 
Saaren, nodo, intreccio di capelli. — 
EKnicker, ſ. tn 
Filzarbeit, ſ. f, lavoro di feltro; 
Filjzen, v. a. feltrare. fig, far un folennè; 
rabbuffo, &c, das Fifgen ,- il feltrare, 
Filzhut, f. m. (Filzhuͤte) capello di fel- 
| troì |. vu — 
Filzig, adj. ſpilorcio, tenace; fordido, guit- 
- to; .‚tignamica; pittima cordiale, ddv; 
fordidamente, tenacemente, &c. 
Filzigteit, Lf. ſ. Knickeren, 
Gilzfraut, f. n, cufcuta, f. Flachöfraut. <. 
Filzlaus, £ f. (Filzlauſe) piattola; piat- 
tone, È * o Fa 
Filzmacher, f. m. facitor di feltro, 
Filjmantel, £ m. feltro; mantello 
» feltro. : 
Filzparucke, ſ. f. parrucca di feltro 
Filzſchuhe, f. pl. fcarpe di feltro. 1. 
Sifziziefel, f. pl; ftivali di feltros AL 
Filzitrümpfe , ſ. pl. calze di feltro. 
ab f. f. pezza per imbaftire, 


. 


fatto di. 


lawerf,, ſ. n. feltri; lavorindi feltro, nl 
Siinmel, f. m. canana del feffo femminile 
— im Bergbau, bietta di. ferro, per. fpat- 
‚care i faffi nelle cave delle miniere. 
Finol, adj. finale, ultimo, fn, il fine d' 
‘un affare, 
Binalftöce, £. pl. 
 Binanzbedienter , 
nanze. "n i 
Finangen, f. pl. Finanze, rendite del Prin» 
cipe. 
Finanzier, 
Sinanzfammer ‚ 


vafi, fiori. 
f. m. Ufiziale delle Fi- 


f. m. Finanziere, 
f. f. Camera delle Finan- 


B; — 
Kinanjınfnifter ‚fm. Mintitro delle Finan- 


J r ° ne 
Fincultàth, f. na Configliere delle Finan- 


ze. 

Finanzweſen, ſ. n. affari concernenti te fi- 
nanze, ſolches verftehen, Taper l’arte di 
diriggere gli affari delle rendite del Prin- 
cipe, &c. 

Finanzwiſſenſchaft, 


le regie rendite, 


ff. P arte di diriggere 
l’ entrate del Principe. 


Findetbaus, ſ. m I’ ofpedale de’ bambini, i 


degli innocenti, de’ fanciulli efpotti, 
Rindeitind , f. n. fanciullo efpolto. — 
Finden, v. a. (imp, ich fand. part. funs 
den) -eine verlorne oder gefüchte Sace, 
trovare; ritrovare; rinvenire, prov. wer 
fuchet, der findet, chi cerca, trova, für 
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Sing 


bag Geld iſt 66 gefunden ,. i ed fo gut als 
aciunden, l'avete avute per poco, ‘per 
‚nalla, per.un, ‚di pane. das marsfit 
ibn ein gefundene Freſſen queft’ era az 
qua ꝓer il fuo mnlino — antreffen ; abbats 
terfi, incontrarii ,; avvénirfi in checchef- 
fia. fig: gewahr werden, entdecken ,. feor: 
gere, accorgerfi, fcoprire, trovare. i 
finde in ibm viel gutes, fcopro , feorgo ik 
. lui molte belle qualità — empfinden, fuͤh⸗ 
„Ten, fentire, ‚ish finde heute keinen, Weauf 
in mir, dahin zu gehen, non mi fedto 
difpofto, di andarvi, ich finde kein. Vers 
+ Amigen daran n pio Ne he, non ne fentö, 
piacere alcuno — erfeunen, trovare ;160- 
nofcere, es fand: fi, & trovò; fi rico⸗ 
nobbe che — dafür halten, trovare; » gius 
dicare. crederè; reputare, ſtimare. id 
* Nic ſchoͤn, la trovo, la giudico bella: 
ederinann -fandeden: Worwand lächerlich, 
non vi fu ueſſano, che non reputafle ridi» 
colo il fuo pretefto, — Mitteiden , Berget 
bung, trovare. pietà, perdono. (ib in al⸗ 
les finden, accomodarii a- tutto. fich id 
- einen, andare a) verfi a uno; fecondarlo,, 
fich darein finden, die Gründe einfeben, 
ritrovare, o ravviare il bandolo; trovar 
l’agevol bordo, il filo, &e. darein hab’ 
Ah mich ‚nie finden koͤnnen, ecco il nodg, 
che non è potuto mai paffare,al mio-pet- 
tine, ve fann'ffch.ansdnicht3 finden, egli è 
un’ ocaimpaftojata; egli affoglierebbe ne 
mocci, alla partieciuola, in un bicchier 
d’acqua.» ona cr £ 
Finder, f. m. trovatore, von Hunden, brac⸗ 
“ico da feguito, > - mi — 
Gindig, adj. im Bergbaue, findig Miächen,, 
fcoprire ; ritfoväre, — 
Findling, f. m, fanciullo efpofto, 
Findung, ſ. f, trovamento, ritrovamento. 
Singer, f. m. dito, der Fleine, il ‘dito mi. 
gnolo. einen Finger breit, largo un dito, 
fig. bas iſt Gottes Finger, in quefto fi 
_moftra il divin potere. mit dem Fingee 
weifen, additare;. moftrar col dito. mit 
Fingern auf einen ivcifen, mofltrar uno; a 
dito, etwas an den Fingern berfagen koͤn⸗ 
hen, aver una cofa fule dita, ofu le 
pünte delle dita, einem auf die Finger flo: 
pfen, dar fulle dita; riprendere, rim- 
proverare. an den Fingern abidblen, con- 
tar fulte dita, fig. es fich an Fingern abs» 
3dblen finnen, veder chiaro, evidente- 
mente, Verfand in Fingern haben, faper 
giuocar di mano; efler deftro di mane. 
feinen Finger regen, eflere un poltrone, 
die Singer darnach Teden, leccarfene le 
dita. man kann ihn um einen Finger bets 
um wideln, egli è pieghevole a tutto. 
einem auf die Singer feben, aver cura al- 
! je mani, aver gli-occhi alle mani di al» 


cunò. fange Finger machen, ober bie Fine 


ti 


” 


* 
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ger kleben laſſen, aver le manì'atte a 
oncino. das babe ich nicht aus den Fingern 
gelogen, non me la fotto cavata del capo. 
mein fleiner Finger hat mir es geſagt, io 
: ho il diavolo nell! ampolla. durch die Sins 
ger feben, ferrare un occhio, aver cun- 
nivenza; ber'groffo, non la guardar co- 


sì nel fottile. den Finger auf den Mund- 


legen, tener fecreta una coſd, tener du; 
ro. fich die Finger verbrennen, incontrar 
male, incogliere male, wenn man ihm 
einen Finger giebt, fo will er gleich die 
ganze Hand, non fi contenta di poco., 

Fingerbeine, f. pl. falange, | 

Finaerbut, ſ. m. ditale; anello da cneire. 
Finacebutfraut, digitello, | fs 

Fingerfuppe, f. f. ‚polpaftrello. ' 

Singerfing, f. m. un pezzo di cuoio cucito 
intorno al dito infermo, % 

Fingern, v. n. an etwas, taftare, tafteg- 
giare,: palpare; toccare, maneggiare 
fpeffo. it. muovere le dita, fuonare col- 
le dita. prov. er fann wohl neigen, aber 
nicht fingern,. fe n° intende poco; non 
fa più di. 

Sinnerzeig, f. f..additamento, cenno. den 
Singerzeig auf etwas geben, dar cenno, 
äccennare. © — F 

Fink, f. m. fringuello. 

Finkenhabicht, f. m. laniere. | 

*infenritter, f.. m. fmargiaffo, fpaccone. 

Sinne, £. f. lebbra de’ porci, Finnen an det 
@tirne der Menſchen, püftule, bolle che 
vengono intorno alla fronte, (e pop. ) 
bottoncini, bitorzolatfi chie ipuntano ful 

| volto, — die Spine, deg Gipfel cines Ber 

. fe, punta, cima d’ un monte — eine 

Zuwecke, f. — die fleiiihige Floßfedet ei⸗ 
ned großen Fiſches, pinna. 

Finnia, ädj. lebbrofo. ein finnig Schwein, 
porco lebbrofo. ein finnig Geficht, vifo 
pre di puftule, di bolle, valto bitorzo- 
uto, 

Finfier, adj. ganz obne fit, tenebrofo, 

‘ ofenro. dlnfel, trübe, caliginofo, atro, 
bujo, fofco. im finftern ſitzen, effere fen- 
za lume," prov, im Finftern iſt aut matie 
jen, chi fa male, odia la luce. finiter vers 

en, abbujarfi, imbrunirfi il'cielo, farfi 
buio, notte.— finftere Fenfterfcheiben, ve- 
tri appannati, die finftern Zeiten in dee 
Geſchichte, i tempi ofcuri, tenebrofi del: 
la Roria. im Finftern wandeln, camminar 
nelle tenebre. fig. torbido, chpo, ma- 
linconofe, finftet ausfehen, far il vifo 
brufco; far il vifo ‘dell’ armi; fat cipi- 


glio. 
Bingerlingd, adv. (Oberteutkh) al bujo, 
nelle tenebre. Pa ” 
Finfternig, f. f. tenebre; bujo; fcurità; 
ofcuritä, tenebrofità, bujore. (ig. bie 
Finſterniß der Abgötterey, der Sünde, der 


: Reiten, ie. tenebre dell’ Tdolatrfa, del . 
eccatoj bujo, ofcuritä de’ tempi, &c. 
in det Aleonomie, ecliffe. 
Finte, f. f. im echten, finta. fig. finzione, 
-.falfo pretefto, &c. das find Finten, fono 
cofe inventate; fono rigirij gatta ci co- 
va, &c. Finten maden, far finzioni; 
inventare, imaginare cofe falfe, &c. 
Fips, f. m. buffetto. ' 


Gipfen, v.a. dar buffetti. , 

Firm, adj. er it firm in feiner Sache, egli 
è un uom valente, ben verfato nella fua 
profeffione, 

Fitiinament, ſ. n. firmamento. 

Giemeln, v.a. crefimare; dar la crefima, 
la confermazione, 

Firmetung, f. f. confirmazione, crefima, 

Firmen, f. firmeln. -_ 

Firmler, f. m. crefimante, crefimatore, 

Gin, adj, (Dberdeutfch ) dell’ anno pafla- 
to. Firner Wein, vino dell’ anno pafla- 
to. given) firner, deep firner Wein, vino 
di due, di tre anui. Firner Wein, Firne⸗ 
wein, vino che ha degli anni, 

Firner, ſ. mi f Glekfcher. 

Firnemein, f. m. ſ. Firn. 

Sienißbaum, f. m. albero deli’ America fet- 
tentrionale, e del Giapone, la cui ragia 
ferve di lacca, SEE 

Firniß, ſ. m. vervice, 

Firniſſen, v. a, vernicare, veniciare, in- 

vernicare. 

Firſte, Fef. colmo, comignolo. it. cima di 

‘ monte, 

Fitſtenerz, f. n. miniere che fi trovano nel» 
le parti füperiori d’ una montagna. 

Fieffenficin, f; m. forta ‘di lavagna, cella 
quale fi‘cuopre il comignolo d’ un tetto, 

Birftenweife, adv, im Wergbaue, nelle par- 

| ti fuperiori d'un monte. ' è a@_@ ” 
irſtenziegel, S. f. 1. Hohlziegel. 
ifcal, f. m. fifcate. Meichsfifcal, fifcale 


irhperiale. = 
Bild; fim. pefce.! ein geoßer, pefcione. 
pefciaccio. prov. mie ein Fiſch im Waſſer 
fenn, efler ano e frefca' come un pelce 
Die großen Fiſche freffen die Eleinen, il 
peice‘groffo inghiottifce il minuto , "9 di- 
vora il piccolo. fig. faule Fiſche, f. faul. 
das fimmelsgeichen , i pefoi. it. la parte 
del maflietto, nafcofta nellegyame d' u- 

aporia,” . | 00 sn: 
itchaar, f.:m. aghirone, airone, arione. 
Fiſchangel, f. f. (amo. | © * i, 


Fifbband, f. n. maftietto, nafcofto nel le. 


gname d’ una porta. x 
Fifebbden, Cm. 1. Ftibbamen. _ 

iihbein, ſ. n. offo di balena, 
— adj. d’ofio di balena, 
Stichbeinrod , fm, guardinfante. 
Fiſchbeſchreibung, f. i. deferizione de’ pe- 


si Kei, . 


Fiſch 


Stiäßefbreiber f. m. fcrittore della ftoria 
e’ pefci, » 

Fiſchblaſe, ſ. f. notatojo; vefcica, vefci- 
, chetta di pefce, Ä 
Fiſchbrut, £. f, pefciolini, pefciatelli, ava- 

notti. 


Fiſche, Ef. l' eftremitä dun maltietto,.na- 


fcofta nel legname. in den Schiffen, boc- 
- caporti e maftre degli alberi. 

Fiſcheln, v. n. f. Fifchenzen, 

Fiſchen, v. a. pefcare. Perlen, Korallen 
hen, pefeare perle, coralli, einen Teich 
fhen, cavare i pefci da una pefchiera. 

fig. bufcare, er glaubt hier was zu fiſchen, 
erede di bufcar qualche cofa, prov. im 
Truͤben ſiſchen, pefcare nel torbido. 

gifhenzen, v. n. nad Fiſchen ſchmecken, 
oder riechen, fapere di peſce. 
Sifcher, f. m. pefcatore. !ein armer, pe- 
fcatorello. i 

Fiſcherey, f. f. pefca, pefcagione, il pe- 
fcare, zur Fifcheren seieia; pefcareccio, 
pefcatorio. 
ifcherfalf,, ſ. m. falcone pefcatore, 
ifchergarn „f. n. f. Fifchernets. 

Fiſcherhuͤtte, ſ. f. luogo alla ripa d’un fiu- 

me dove una barca pefchereccia conferva 
del pelce. 

Fiſcherin, ſ. f. pefcatrice. 

Fiſcheriſch, adj. pefchereccio. adv. a ma- 

niera de’ pefcatori. 

Fiſcherkahn, f. m. barca pefchereccia. | 

Fiſchernetz, ſ. n. rete pefcherecciaj rete da 

\_ pefcare, 

Fiſcherring, ſ. m. l'anello del pefcatore; il 

+. figillo pontificio, 

ifcherruthe, ſ. f. verga pefchereccia. 
iſcherſtechen, ſ. n. forta d’ efercizio per 
. follazzo de’ pefcatori, che fi fa coll’ at- 
taccar un’ oca a una corda fovra un fiu- 
me, elifih’ effi vanno sbranare, &c, 
Sifcherzeug, f. n. arnefi, ftrumenti pefche- 


recci, 

Fiſchfang, ſ. m. pefca; pefcagione; il pi- 
gliar pefci. mas man gefifcht, pefca; ciò 
che fi è pefcato, 

Sifchfäfchen,, fn, tinozza da mettervi den- 

‘ tro de’ pefci, . 

Sifchfreffer,, f.m. colui che non fi ciba d’al- 

sin «appaia , 

alle, f. f. fiel di pefce, 

gii arn, f. Fiſchnetz | 
ifchgen, f. n. pefciolino, pefcetto, pe- 
fciarello,. pefciatello, pefciuolo, 

Sifchnerdth,, f. m. arredi per la pefca, 

Fiſchhalter, ſ. m. pefcaja, vivajo, pefchie- 
ra, ferbatojo. ein fleiner, vivajetto, 

Fiſchhamen, £ m. ritrecine; ftrafcino, o 
giacchio da pefca, &c. ' 
ifbbandel, £. m. traffico di pefci, 
ifbbAndier, f. m, pefciajuolo; pefciven- 


dolo, 
Fiſchhandlerin, f. f. pefcajuola, - pefeivendola. 


Sifchfchmang 


% 
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Fiſchhaus, ſ. n, ferbatoj.d’acque da tenervi 
: dentro i pefci — cafetta da confervare 
gli utenfili e tromenti pefcherecci. 
iſchhaut, ſ. f. pelle di pefce, 
iſchicht, adj. fomigliante al pefces ein 
fikbichter Geruch , odor di pefce. "a 
Gitcoratten , . m. tinozza da confervarvi il 
pelce, 
Sifchteffel, ſ. m. navicella, pajuolo da 
pefce. : 
ifcbfiefer, fm. branchia. 
ifchtöder, T, m. efca, efcatp da pefce. 
iſchkopf) £. m. capo, tefta di pefce. ’ 
ifchforb, f. m. ceftella, paniere in cui fi 
portano i pefci alla\pefcheria. i 
Sifchförner, plur.num. f. Toftörger. 
Sifbfrdmer, fm. f. Fifchhändler, 
ifbfunit, J. f. pefcheria; l’arte di pefcare, 
Sifbiafe, f. f. falamoja di pefce.. 
iſchleich, £. f. fregolo; uova di pefci, get- 
tare nel fregolo. 
gifchleim, ſ. m. f. Saufenblafe. 
iichlein, f. gifcogen. 
iſchmarkt, f. m. pefcherfaj luogo dove fi 
vende il pefce. 
Fiſchmilch, £ f. latte di pefce. 
Silchiieg, f. n. rete da pelce, e da pefcare, 
Fiſchohr, ſ. n. ſ. Fiſchkieſer. 
iſchotter, f, ſ. lontra. 
Fiſchpinſel, ſ. m. pennello con pelo di 
Iontre. 
Fiſchreich, adj. abbondante di pefci. 
Kifchreiber, ſ. m. ſ. Reiher. 
Fiſchreuſe, ſ. f. bertovello, naſſa. 
iſchrogen, f. m. uova di peſci. 
iſchſatz, f. m. pefciolini da popolar urta 
pefchiera. 
Fiſchſchiefer, £. m. lavagna con figure im- 
preffe di pefci. i i 
iſchſchuppe, £ ff. Schuppe. . |” 
f. m. coda de’ pefci. it. mit 
einem Sifchfhwanz , wie die Gyrenen, 
marinato, e 
Fiſchſpeiſe, ſ. f. cibo, piatto di pefci. it. il 
mangiar magro ne’ giorni di digiuno. 
Sifchftechen , ſ. n. pefca con pertiche appun- 
tate di ferro. i 
Fiſchtag, f. m. Tag zum Fiſchen, giorno di 
pefca, da pefca. ino man Fiſch iffet, gior- 
no in cui fi mangia pefce. © 
ifchteich, f. m. pefchiera, pefcina. 
ifbtbran, f. m. olio, craffo di pefce, 
ifbtrampe , Î. f. pertica, da fare levare i 
pefci da’ nafcondigli de’ fiumi. 
Bifhteog , f.m. truogo da confervarvi i 
i | 


pefti. 

ifcbverfauf, ſ. m, vendita di pefci, 
ifchwathe, S. £. f. Watbe.. : 
ifchweib, f. n. pefcivendola, pefcajuola. | 
iſchweide, ſ. f. ricettacolo, ricetto de’ pefci, 
fatto ad arte in un fiume. - 


SFiſch 


Bi bee, ſ. m. f. Fiſchteich. 
Di wirthſchaft, f. f. quella parte dell’ eco- 
nomia, che ha cura delle pefchiere, 
Sifchzeug, f. n. gli utenfili neceffari alla 
pefca. 1 sì 
Fifbiug, f.,m. pefcata;. tratta di pefca; 
P retata, 4 pi Si 
Fifcug, f. m. Fifco, camera, it: il &fco; gli 
+ Uthziali del fifco, 
Fiſpern, v. a. f, fliſtern. 
Sit, ſ. m. vefcia., 
Kittel, f. f. fiftola. eine Giftel werden, in- 
- fiftolire; infiftolirfi; convertirfi in fiftola, 


in ber Mufit, falfetto, durch De Fiſtel 


fingen, cantare il falfetto, 
Fiſtel-Caßia, J. f. callia fiftola, 
Fiſten, v. n..‚far una vefcia, | 
Gifier, f. m. che fa vefcie, +; | 
Siftuliren, v. n. cantare il falfetto, 
Fiſtulös, adj. infiftolito; che è della natura 
: della fiftola, ' i i je 


Fitſchel, 1.1. Art Tortur, fliratura delle funi. 


Fitſcheln, v, a. ftropicciare; offendere ftro- 
’ picciando , ftirando. Berbreder, dar la 
fune a un «delinquente. * ‘ te 
gittih, ſ. m. ala; poet. auf den Fittichen 
der Winde; fu l’ale de’ venti, &c, fig. 
im gemeirten Leben, ich mill dich bey dem 
Fittich nehmen, und zue Thuͤre hinaus 
werfen, ti piglierò pel ciuftetto, e ti fca- 
glierò' fuor dell’ ufcio, © i 
Fispand, f. n.\ filo, che in fulnafpo ferve a 
Sige, f. f. diſtinguere le parti d’ una 
mataffa. it. piega, grinza, ruga. Fitzen în 
die Etien machen, aggrinzare, increfpare 
la fronte. En ——— 
Figen, v. a. Garn, diſtinguere le parti 
. d’,una mataffa volgendovi un filo attorno 
in ful nafpo, etwas gufammenfigen, ſ. 
verfigen—herausfiben, auseinander fiben, 
trar: fuora ‘filo per flo — die-Gtirne 
Naſe, increfpar la fronte; arricciare il 


nafo. ' 
Kir, adj. fifo. firer Yunft,. punto fiffa, 
‚= determinato, .fireé Gal, fale fiffo, hur⸗ 
tig; lefto, fnello, pronto, agile, ‚&c. 
fir und fertig ‘sur Ubreife ſeyn, | tare. full’ 
ale; (tar in punto di partirfi, adv. lefta- 
mente, agilmente, fnellamente. A: 
‚Sirieen, v..a. fiffare. den Merkur, fiflare 
-- il mercurio. einen Spiritus, ‘affodar uno 
fpirito, ‘* SIA fig CM 
irieung, S. f. in ber Chemie, fiffazione, 
rfterne ;-T. pi. ftelle fiffe, ge 
—— 
5:DOC- 


rt 


labbe, f. f. (term! di difprezzo ) 
colle labbra groffle, pendenti in giù 


caccia, ‘céffo, mufo, die la Lee hängen, 


laſſen, -ftorcere il mufo, ‘ fare il cipiglio, 
far ceffo. jemanden auf die Flabbe ſchla⸗ 
gen, dar nel mufo; dare un ceffone, © ' 
‚lach, adj. piano, piatto, fpianato , fchiac- 
: ciato, flach machen, appianare, flaches 
fand, paefe piano; paefe in pianura. 
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iatto. 
— ———— 


Flach 


flaches Geſicht, viſo piatto, fchiacciato. 
flacher Drabt, filo ſtiacciato, appiattato; 
die jlache Klinge des Degens, il piano 
della fpada; mit der flachen Klinge treffen, 
cogliere di piatto. fchlagen, piattonare. 
der Löffel iſt zu flach, il cucchiajo è poco 
fondo, eine fiabe Schuͤſſel, piatto, pia- 
tello; flache Hügel, colline baffe. das 
Waſſer ift flach, l’acqua è baffa, non è 
fonda; flaches Schnitzwerk, baffo rilievo, 
mezza rilievo; flache Sticferen, ricamo 
iacciato. ein. flached Fahrieug , piatta. 
aches Haar, capegli diftefi, Jacher Wins 
el, flache Sigur, angolo piano; figura 
piana. die fiade Hand, palma; die boble 
Sand, vola ,..il concavo della mano, fig. 
ein flaches Urtheil, giudizio poco fondato, 
debole, da poco, . .. 
Flaͤche, ſaf. des Erdbodens, piano, pianu- 
ra; eines Gebirges, baffezza d’ una mon- 
tagna; Der Hand, palma; die Flaͤche eines 
Körperd, le parti piane, la fuperficie 
piana; Des Degeng, eines Lineald, il pia - 
no della fpada, della regola; mit der Des 
genfldche fchlagen, dar colpi di piatto, 
piattonare — in Matbeinatif und Küns 
ften, fuperficie, eftenfione, ‘cine erbabene 
(debe ,‘fuperficie rilevata, runderhabene, 
rumme, boble, Superficie convefla, cur- 
va, cava &ec. | en 
Fidcbeln, v. a. ben Klempenern, und Zinns 
‘ gieSern, cefellare, fregiar leggermente i 
lavori 'di*ftagno, o di latta, farvi fregi 
cöl cefello, ae ES 
Släcben,‘v. a. ftiacciare, appianare; far 


firamento da mifurare 
+ la 'füperfitie piana; mifura i qualfifia 
fuperficie, der Theil der Geometrie, ber 
vom Flaͤchenmaß bündelt,  planametria. 
Stächenzahl, £. f. numero piano, 
RARE f. CÀ, palmipede; che ha un 
lüchfüßig, adj.f piè piano come |’ oche, 
Flachhieb of ‘piattonata. 
Fiacbbifia, adj. che ha l'unghia, il corno 
— Schtagdlato, 77 “re “ha U 
Flachingler, f. m.. intonacatore , che dipi- 
« gue le pareti fenza chiarofcurò, î 
lachmeißel, Pa ‘fcarpello piano. 
(acbndfig ; adi. che-ha il nafo fclifacciato 
Flachs tm, lino, wilder, linaria, ofiride. 
udveebennliäiet Flachs, amianto, as- 


0. . 
Flachéader , S. f. f. Flachſe. 
Slachöacder, f. m. terra feminata di lino. 
Stachsarbeit, f. f. lavoro da apparecchiare 
il lino, ** Mii 
(ach$arbeiter, £. m. lavoratore in lino, 
fabébart, £ ma, prima barba; lanugine. ‘ 
+ febe junger Menſch, sbarbatello, ' 
Stachöbläuel, ‘{. m, peftone da battere N 
i , P % ” ‘ r î 


ino. 


ZIA d 


Flachobluͤte, Caf. fior di lino, Flacheblat⸗ 
farbe, gridellino, . 
lacbsbreche, ſ. f. maciulla, - 
lachedocke, ſ. f. pennecchia di lino. 

7 — ſ. f. cin Gewachs, aliſſo. 
dchſe, ſ. f. tendine; nervo. 

— adi, che ha i fianchi, i canti 

baflì, piani, piatti. 

giacien, adj. lino, di lino, flächfened Garn, 

filo di lino, 

le, f. f, gridellino, 
lachsfeld, S. n. f. Flachsacker. 
lachsfinke, ſ. f. ſanello. 
lachshaar, ſ. f. pelo vano; bordone, la- 
nugine, auf bem Kopfe, capelli biondi, 
foftici, quanto il linò, che fi dice anche 
Zlachst opf, f. 
lachehandel, f. m. traffico di lino. 
lachshandler , f. m. mercante di linoj che 
venda filaffa di lino, + 

Slachehechel,, ſJ. f. pettine da raffinar illino, 
laͤchſig, adj. tendinofo, nervofa. 
lahsfopf, ſ. m. f. Flachshaar. 
fachöfraut, fn. enfeuta, cuftute, caffırta ; 
lino di lepre. it, elatine. 

Flachiland, ſ. n. terreno feminato a lino, 
o che produte lino. 

Flachsraufe, ſ. f. frumento fornito di pet- 
tini di ferro da ftaccare i bottoni da’ 
gambi del lino. 

Blachöreifte, f. f. manata, manciata di lino 

| pettinato. 
— FF, ſ. Flachsraufe. 
lachöröfte, ſ. f. maceratura del lino. il luo- 
go ne’ fiumi, ove fi macera il lino, it. 
il tempo, quando il lino fi macera. 

Sla gfaamen, f, m. fema di lino; linféme. 

sfeide, hi f, cufcata. LEGGERE 

(achöflengel, f. n. gambo di lino, 
lachswerg, f. n. ftoppa di lino. 

Slachwerf, fn. in der Vaufunit, tetto 
coperto d’embrici. 

— * f. m. embrice, 
lack, m, im Schiffbaue, carena, 
lacfen, } v. n. aggirarfi, andarfi aggi- 
lacfern, f rando, avvolgerfi. mo flacferfi 
du herum, dove ti vai aggirando? von 
der Blamme, das Ficht, die Flamme flas 
den ‚illume, la fiamma fventola, guiz- 


lacon, f. n, ( franc, ) boccetta, 
laden, f, m, focaccia. —— But⸗ 
terfladen, f. it. Kubfiaden, 

Sladenfrieg, f. m. denominazione fatirica 
d’una guerra, accaduta nel 1542 tra Giov, 
Federigo, Elettore di Saffonia edil Duca 
Maurizio, a cagione del Vefcovato di 
Wurzen, alla quale effendofi pofto fine 
nella vigilia di pasqua, i foldati da ogni 
parte furono regalati di focacce, 

Flader, f. f. marezzo, o vene in alcuna 
forza di legnami, edi pietre. 

Fladerholz, I, n, legno marezzato, venato. 
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‘glammend, part. fi ammante, ' 


Flaͤſ 


5 — forta di alberi'di legno maree. 


(age, f. f. terreno baffo, paludofo, 
lange, f. f. bandiera, fliegende, Ja ban- 
diera in derno, die Flagge ffreichen, ca- 
lare, abbaffare la bandiera. fic auffrecfen, 
wehen laſſen, iffare la bandieta in dernos 
inalberar la bandiera, alzarla. 
Slapnenofficier, ſ. m. ufiziale di vafaello 
da guerta, che ha il diritto di fpiegarfua 
propria bandiera, p. e. l'ammiraglio, U 
contrammiraglio, ed il fchout by nacht. 
Flaggenſchiff, f. n. vafcello di afcun uff- 
ziale, che ha il diritto di fpiegi tr [ua pro» 
pria bandiera, 
Flaggenſtange, f. f. afta di bandiera, 
Siamdnber, ſ. m, fpillone da vena, 


ja adj: venato, marezzato. 


lamänder, f. m. Fiamingo. - 
fame, f. f, lancetta da trar fange a’ ca⸗ 
valli, 

Fiamifh , adj. della provincia di Fiandra — 
( fam; ) #fcigno, brufce , rigido, difpet= 
tofo ; f. hämitich, 

Flammchen, ſ. n. fiaminella; fiammetta, 
fiammicella, fiammolina, 


Flamme, F. f. fiamma. ‘ 


Flammen, v. n. fiammeggiare; far ffam- 
ma, avvampare;s menar vampa, va, 
gerupfte Ganſe, 10. abbruftiare, . Zeuge 
fiammen, tdffern, luftraré i drappi, le 
tele a onde, a fiamma. 

AB 
giante, avvampante, 

Rlammenfeuer, f. n. fuoco di fiamma, 

Slammenftrom, f. m. torrente di fuoco, dè 
fiamme. } 

Flammicht, adj. fiammeggiante. ‘in Dialer 
rev, vg von Beuß; drappo a 
fiamma, 0 fiammato, a onda, 

Flanke, f. f. fianco, Die Stanfen decken, co- 
prire i fianchi, 

Fianten, f.m. un gran pezzo di pane, 

‘ carne, ecofe fimili. - 

Flantiren, v. n. aggirarfi, andare attorno, 
a zonzo &c. 

Flarden, f. m. (vece balla) fetta grande 
di checcheffia. ein Flarden Brod, Sped, 
fetta grande di pane, di lardo &c. 

Flaſche, SF. zum Rein; fiafcor, ‘bottiglià. 
zum Diſtillieren, zu Piqueurs, boccia ; 
ampolla. mit:einem engen Halſe, und 
| Fuse, und dien Bauche 7 naftada, ca- 
raffa, große, fiafcone. den ein Flaſchen⸗ 
“weis da und dort kaufen, fiafcheggiare. 
mit Waffer zum Srhen, boccia di «cri- 


lo 
giarbenfutter, f. m; cantinetta da traf- 
porto, ‘ 
(ef nzug, f.m, pollfpafto, taglia. 
Idibaen, ſ. n. fiafchetto, fiafchettino, 
botriglietta ; boccetta, ampolletta , bom- 
holatta, caraffino, 4 ce 


/ 


Glaf 


SlakbinettyY Ln. zufolo, zufolino, 
Flaſchner, & m. artigiano, «che fa bocce di 
latta. i 

Giafer, Sf, f. Flader. —. 

Flaſerig, adi. f. Fladeria. im Bergbaue, fo- 
do, faldo; difticile a fpaccare, 

Flatſche, f. fi gravi pezzo di’ cofa molle, 


von Auswurf, gran biogcolo di catarro, . 


che.fi fputa; farfallone ‚-fornacchio, 

Flattergeiſt, J. m. «faffallino; che ha un 
cervello che vola; un uom che piglia gli 

. uccellini ; iqom volubile, leggieri, girel- 
lajo y ‘di poca levatura, 

Biotterbait,) adj. girellajo, leggieri, leg- 

Flattericht, giere, volubile, corribo, 

Flatterig, bergolo, fartallino, volan- 

te,avventato; diſtratto. 

Flatterhaftigkeit, £ f. leggerezza, volubilità, 
incoftanza. ce 

Glatterbivig, adj. morbido, foffice, par- 

“ landoii delia lana, 

Flatterkohl, f. m. ogni forta di-cavolo, le 
cui foglie non fi ferrano, 

Siattern, v,n. fvolazzare. it. von Haas 
ren,.ıc. ondeggiare, fvolazzare. in der 
Zuft, fvolazzare per l’aria; eſſere agi- 
tato dal vento. das Flattern, fvolazza- 
mento ;.lo tvrolazzare, herumflattern, f. 

Flatternd, part. fvolazzante; che fvolazza. 

Flaͤts, f. mi (voce baffa) porcaccio, uomo 
fordidiflimo:; villanaccio, afinone, 

Klau, adi. (niederſachſiſch) debole, fner- 
vato, fpofiato. bey den Malern, morbido, 
paftofo; maniera morbida, paftofa, 


Flauen, v. a, (fam.) rifciatquare, lavare. 


Flaum, fm. peluria de’ vo- 
plur, num. latili, ovvero 


Siaumfedern, 
le piume più morbide; perina matta; 


calugine, 

Flauſch, f, m. 
dj capegli. 

Flechſe, ſ. £. f. Flaͤchſe. 

Flechſig, ad). f. fldchita. 

Giechte, af. f. von Haaren, treccia. aus 
Kuthen geflochten, graticcio, caniccio, 
Uebel auf der Haut, empetiggine, ferpi- 
‘gine, : fuoco falvatico, .it. eine Art des 
Mftermoofes, fegatella. 

Flechten, v. a. 
imperf, ich flocyt, part. gefochten ) 


‚Haare, cerfuglione; ciocca 


trec- 


ciare; intrecciare ; ridurre, umireintrec- 


cia. die Haare flechten, ifitrecciare i ca- 
pelli. einen Zopf fichten , fare una trec- 
cia. ein ſeidenes 
ten, intrecciare, inteffere a’ capelli un 
nafiro di feta. Kränze flechten, teffere 
ghirlande. Epbeu um den Baum flechten, 
avvinghiare l’ edera alı’albero. die Uefte in 
einander, intrecciare, weit geflochtene 
Körbe, cefte inteffute largamente. einen 

. aufs Nad, mettere un. arrotatp in fu la 
raota, 


id © Bo 


( praef, du flichſt, e flicht, — 


and in die faare flech⸗ 


Fleg 

Flechtung/ f..f. intrecciamento y intreccia« 
tura ;:-lo intrecciare. 

Giechtweidbe, ſ. f. der Baum, vinco. eine 
Ruthe davon, vimine, vermena, vinco. 

Sie; ſ. m. Ott, Gtelle, luògo, nicht vom 
Flecke gehen, non muoverfia den rechten 
Fleck teeffen, dar nel fegno, dar hel 

unto ‘in bianco. nicht: vom Flede 
ommen, - camminare troppo adagio, 
erfomint mit nichts vom Slecfe, non cava 
le'mani di checcheffia; è un’ occa im- 
paftojata, un bandalone. ein $lecf Landes, 
un pezzo di terreno, 8 if noch ein guter 
Fleck dahin, vi ha ancora un buon pezzo, 
per afrivarvi — einen Fleck auflegen, 
mettere ‘una toppa, pezza, rappezzare; 
auf die Schuhe, mettere tacconi, prov. 
den Fleck neben das Lo feten pigliare 
uw‘ granchio a fecco, ein Fleck ju einer 
gar, pezza da cuffia — Flecke in den 
den, trippe, 

Fleckeln „.v: a. die Schuhe, mettere tacconi 
in fu le fcarpe, bey den Jaͤgern, tirare al 
berfaglio, per efercizio. x 

Flecken, f. m. borgo; cin Marktflecken, f. 
Schmuz, macchia, tacca. ben den fchwans 
gern Weibern, chiofe, danajo, chiazze, 
bunte Flecken auf den Ziegern, ic. mac- 
chie; punzecchiature. in der Gonne, 
macole, macchie del fole — die Flecfen, 
f. Mafern. fig. ohne Flecken, fenza mac- 
chia, fenza tacca, fenza magagna. eines 

Namen Fleden arbingen, macchiare la 
reputazione di alcuno. 

Fleckchen, £ m. macchietta. von Zeug, 
pezzolino, pezzetto, piccola toppa, &c. 
fam, das rechte Sleckchen treffen, dar nel 
brocco, nel fegno; imbroccare; trovare 
il taglio, il filo, &c, 

Fleden, v. n. infudiciare, macchiare. Far⸗ 
be die flecft, colore che s'infudicia, fa- 
cile a infudiciare — ein weißes Alerd 
ſchwarz geflecft, cavallo bianco, macchia- 
to, puuzecchiato di nero — die Ubfde 
der Schuhe flecfen, mettere tacconi jh fu 
le fcarpe. die Arbeit fleckt nicht, quel la- 
voro non va avanti, &c, 

Fleckſieber, ſ. n. febbre petecchiale, 

Fleckig, adj. macchiato; macchiofo; pieno 
di macchiej maculato, ficefia mochen, 
‚macchiare, maculare, flecfiger fund, 
cane biliotato, taccato, brinato, fcrezia- 


to ’ Co 7 = x ’ , 
leckkugel, ſ. f. palla da cavar le macchie, 
leckwaſcher, 1. m. cavamacchie, 

Fledermaus, f. f, pipiftrello, notola. 
——4 ſ. m. aſa d' oche per iſpazzo- 


are. 

Flegel, f.m. zum Drefchen , trebbia, coreg- 
giato, grober Kerl, villanaccio, gonzo, 
zoticone, tanglıero, i 

Flegeley, ſ. f. ruſticaggine, villanfa, rutti» 
chezza ; atti villani, fconci, &c. 
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Siegelhaft, adj. zotico, rozzo; grofiiglano, 
gonzo, tanghero, goffo, feoncio, adv. 
+ zoticamente, groffolanamente, : goffa- 
. mente, RIE 
Blegelfappe, ſ. f. gomina; cuojo com cui 
fi congiunge la vetta del coreggiato col 
manico, © —WR 
Fleglerkrieg, ſ. m. guerra de’ contadini, ar- 
mati di coreggiati, che nel 1412 fotto la 
. condotta del Conte Guntero di:Schwar- 
zenburg affalirono i paefi del Landgravio 
di Turingia. |. 
Flegma, f. f. flemma, 
fegınatifch, adj. flemmatico, _ 
leben, v. n. fupplicare; pregar calda- 
. mente, iftantiflimamente, con fommif- 


fiones fcongiurare, 3 
Flehentlich, adj. fehentlihe Bitte, fup- 


— preghiera caldiffima, iſtantiſſima; 
c 


ongiuro, it. adv, caldiflimamente; fer» 


ventemente. 


Kleifh, £ n. carne. mas zwiſchen gel und 
' gleifch it, intercutaneo. das Fleiſch an 
den fduten, carniccio. das Fleiſch von 
den Knochen abgefondert, polpa. bas 
leiſch von einem Knochen ‘ abfondern, 
- fpolpare l’offo.. von Fleiſch fallen, ſcar⸗ 
nare;  fpolparfi,-&c. : wieder zu Fleifch 
fommen, rimetterfi in carne. gut bey 
Kleiich fenn, effere in carne, das dicke 
Fleiich am den Waden, polpa, polpaccio, 
wild Sleifh, in Wunden, carni morte. 
das Wort ward Fleiſch, il Verbo s’ è in- 
carnato, ha prefo carne umana, ha al-- 
funto l'umanità, das Fleifch , der irdifche 
Menfh, la carıie; l’uom’ terreno, ed 
animale. zur Speiſe, carne. $leifchjpeiie, 
(fie von Faftenfpeiien_ zu. unterfcheiden ) 
cibo carnile ; graffo, alerfen girino bepfam: 
men; carname, vom Rinde, 
| groffa; carne di beccheria.' allerhand 
Fleiſch, carnaggio; ogni carne da man- 
giare. fehr ſchlechtes, carnaccia. frijches, 
eingefalzened, gerduchertes , gefottenes, 
gebratenes. Fleifh, carne frefca, falata, 


carnefecca, ‘affumicata, lefla, arroftita. ' 


allertey gefalienes , ale Schinken, Wars 
e,ıc. falame, gedimpfte8, auf einem 
oft aebratenes Fleifch, ftufato, bragiola, 
mas Fleiſch frift, von Thieren, carnivoro, 
von Sleifch leben, mie der Wolf, viver 
di carname. Am Obfte, polpa. bet den 
Malern, carnagione; der Schenfel if 
von ſchoͤnem Fleiſche, la cofcia è.di bella 
carnagione, dl AT 
Fleiſchader, f. f. vena mufcola, 
hi Kante, È PI. macello beccheria, 


Fleiſchbaum, £. m. ( Fleifchbdume) pertica 
net camino della cucina per attaccarvi la 
carne da affumicarfi, ‘ 

Zleifchbeule, ſ. f. tumorcarnofo; carnofità. 


I 


chagf, carne . 


Sleifhhribe, ff. brodo. . fette, magere 
" ‚Sleischbrähe, brodo graffo, hl 
Fleiſchbruch, f. m. farcosele; ernia carno- 
fa; tumor carıofo dello feroto, 
Fleiſcher, ſ. m; beccajo, macellajo, buc- 
ciere, 
Zleifcherin, ſ. ſ. beccaja; la moglie del ma- 
< cellajo, — 
Fleiſcherknecht, f. m. garzone di beccajo, 
—52 adj. carneo, carnicinos: di 
‘» carne, 1 i - 


Fleiſchesluſt, ſ. f. appetito, piacer carnale, 


o della carne; diletti carnali; luffuria; 

concupifcenza, carnale. n ; 
Bleifcheöwerf, ſ. n. copula carnale, o della 
‘ carne; il peccato carnale. ' | 
Sleifchfarbe, ff, color di carne; carna- 


gione, © _ i i 
(eifbfarben, \ adj. incarnatino; fcarnati- 
leiichfarbig, no; carnicino, di color di 

carrie, © * * 


Fleiſchbaͤcker, 
— 1. Fleiſchet. 

FRS, a. ci 
Sleifchfreffee, ſ. m. che mangia di molta 
»carne;'ghiotto della carne, i 
Gieifcbgabel, f, f. forchetta da cucina, 
Bleifchgewdchs, ſ. n. efcrefcenza carnofas 
‚- condiloma; farcoma. am Nabel, farcon- 

falo. in der Nofe, ‚palipo. in der imdnns 
lichen Ruthe, carnofità, Lats) 
Fleiſchhaken, ſ. m. uncino per appiccarvi 

la carne, ' ‘ > &° 
Sleifcbbaltung,. ſ. f. 


nagione, cioè la 


bey den Malern, car- 
maniera di dipignere 
l’ ignudo, ‘ | — 
ERA gent £. n. pannicolo, " 
leiichicht, adj. fomigliante alla carne; 
carnofo — vom Dbfte, polputo. die fieis 
fehichten Theile an den Hduten , carniccio, 
Fleiſchig/ adj. aus Fleifch beſtehend, carneo, 
- carnile; voll Fleiſch/ Steifch batend, -car- 
nofo, carnaccıofo, carnacciuto , carnuto, 


ein fleifchiges Kalb, vitella carnuta; fleis 


fihige Wangen, guance carnute ,„ polpute, 
polpaccitite ,' polpofe, Beine mit ſteiſchi⸗ 
gen Waden, gambe polpacciute. etwas 
fleifchig, carnofetto, —8 
Fleiſchigkeit, 1. f. carnofità; ripienezza di 
carne:; polpofità, © —— 
Fleiſchlich adj. carnale. fehr fleifchlich, car- 
- nalaccio, ber fieifchiibe Menſch, huom 
carnale; l’uom fenfuale, ‘cin ſieiſchlicher 
Menich , uomo luffuriofo. fleifihliche Suͤn⸗ 
de, peccato carnale. it. adv. carnalmen- 
; te, carnalemente, lufluriofamente, 2: 


Fleiſchlichkeit, ſ. f. carnalità ; concupifcen- 


za carnale; lufiuria. : 
Fleiſchlake, f. f, falamoja. 
Fleiſchlappen, ſ. m. f. Muffel. 
Sleifchleine, £ m. (ein bitteres 


Gummi) 
farcocolla. 3 


’ 
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ärger f. f, marmeggia. 

feiichmarft, f. m. beccheria; luogo dove 

fi vende la carne, 

*Fleiſchmaul, f. n, ghiotto della carne, 
leiſchmeſſer, ſ. n. coltello da carne, 
(eifchpattete, ſ. f, pafticcio di carne, 

Sleifchibarren , ſ. m. f. Sleiichbanf. 

Fleiſchſchaͤtzer, ſ. m. ftimatore della carne 
in ful mercato, 

Kleiichfeite, ſ. f, carniccio, 

Wleijcbfpeife, ſ. f. cibo carnile, vivanda di 

, .Carne, 

Fleiſchſteuer, ſ. £ 
beftie macellate. 

Fleiſchſuppe, ſ. ſ. zuppa, mineſtra di bro- 

4 


taſſa della carne delle 


0. 
Fleiſchtag, f. m. giorno di graffo; giorno 
- in’cui mangiafi carne. 
Fleiſchtaxe, f. f. la tima, dichiarazione del 
prezzo della carne, 
Ficifebtbeile, ſ. pl. parti carnofe; polpa. 
Sleijchtopf, ſ. m, ramino, marmita da cuo- 
cer la carne, 


Sleifchwaare, f. f. carnaggio, in quanto fi 


vende. gefalzene, falame. 
Fleiſchwerk, f. n. carnaggio; it. vivanda di 


carne, 

Fleiſchwuchs, ſ. m. crefcimento, crefcenza 

‘della carne, den Fleiſchwuchs befördernd, 
incarnativo; chefanalcere, che fa crefcer 
la carne. 


Fleiſchwunde, ſ. f. piaga, ferita, fquarcio . 


nella carne, 


Fleiſchzeit, ff. tempo in cui fi può man- 


giar carpe. 

Fleiß, f. m. diligenza, induftria, ftudio, 
applicazione , 'applicatezza, affiduità, fe- 
dulità — attenzione, cura, efattezza, 
accuratezza. allen Fleiß auf etwas wens 
den, porre ogni iuo ftudio in qualche 
cofa. ber anhaltende Fleiß überwindet 
auch des Stückes Ungunfi, buono itudio 
rompe, o vince rea fortuna — Borja, 
Vorbedacht: mit Fleiß, a bello ftudio; a 
pofta, a bella pofta, a bel diletto. ed mit 


Fleiß fagen oder thun, dire, o fareap- 
poftatamente, a pofta, a bella pofta, &c. * 


qualche cofa.. 

Fleibig, adj. ftndiofo, fedulo, taboriofo, 
affiduo, diligente, induftriofo — forafäl; 
tia, aufmerffam, follecito, attento, e- 
fatto, accurato. fleißige Befuche, vifite 
affidue, frequenti. ein fleikigeé Stuͤck, 
lavoro finito , efatto. adv. diligentemen- 
te, attentamente, fiudiofamente, accu- 
ratamerite, efattamente. einen Prediger 
ficigig hören, effer affiduo, frequente alle 
prediche d’un predicatore. fich fleißig an 
einem Orte einfinden, frequentare un 
luogo, bazzicare, ufare, in un luogo. 
fleißig fpagieren geben, andare fovente a 
fpafio. 


\ 


Slennen, v. n. von Kindern, far greppo, 
— la bocta; piangere. it. forri- 
era 


lenfen, v. n. f. flennen — v. a. bey dem 


Walfiichfange, affettare, tagliare in fette 
il graffo della balena. i 

Fiensloch, ſ. m. la buca nel piano della 
nave, per dove fi gettano nella carena 
i pezzi affettati della balena. . 


Gletbe, f. f. quella quantità di lana, che in 


una volta fi mette in fullo fcardaffo, per 
cardarla. it. falda fcardaffata di lana. 

Fletſchen, v. a. breitfblagen, diftendere, 
allargare, dilatare. Metalle, melche fim 
unter dem Hammer fletichen faffen, me- 
talli, che fi diftendono fotto i colpi del 
martello— die Zähne fletichen , digrignare 
i denti, ringhiare, ftrider co’ denti. fich 
biu fletſchen, fdrajarfi; porfi a giacere, 
o a federe poltronefcamente. 

Fleuen, f. flauen. 

Fieurette, £ f. (franc.) paroline dolci, 
amorofe; vezzi; piacevolezze galanti. 

Fleuthe, £. f. f. siete it. £ Fluͤte. 

Fliboth, ſ. n. forta di bacca larga, con un 
fot albero, di cui fi fervono gl’ inglefi 
nella pefca delle aringhe. 

Flicfarbeit, ſ. f. lavoro acciabbatato, ſ. Fli⸗ 
cheren, Flictmerf. 5 

Flicfen, v. a. rappezzare, rattoppare, rac- 
cenciare,. metter delle toppe; rabber- 
‘ciare. für ausbeffern , racconciare, raflet= 
tare, rifare. das Dach flicfen, raccon- 
ciare, rifare il tetto. prov. im Stande 
der geflihten Holen leben, effere ammo- 
gliato. bas Fliden, rappezzamento, &c. 

Flicker, ſ. m. rappezzatore, conciacal- 
zette, 

Flickerey, ſ. f. rappezzamento , racconcia- 
mento, rataccouamento. 

Flicterin, ſ. f. rappezzatrice, racconcia- 
trice, 

Flickerlohn, ſan. ciò che fi paga per rap- 
pezzare, &c. 

Slickfief, f. m. toppa; pezzuolo da rap- 
pezzare. 
lickgans, f. f. ( Elicfadnfe) mezza oca af- 
fumata affumicata. 


Fiidbdrina, ſ. m. aringa affumicata: f. 


Spectbückling, 
Flicklappen, f. n. brano, ftraccio da rap- 
pezzare. 
Flickſtein, f. m. taffello; pezzo di pietra 
che fi caccia nelle crepature, &c, 
Flickwerk, ſ. m. opera, lavoro acciabbata- 
| to, ftrapazzato, imperfetto, 
Flidmort, £. n, parola da riempiere il verfo, 
che ferve di riempimento. 
glieder, f. Hoblunder. 
Sliederbaum, f. m. ſ. Sohlunderbaum. 
Sliege,, f. f. mofca. große, mofcone, mo- 
fconaccio, fleine, mofconcello, mofchetta, 


mofcherino, &c, Fliegenſchwarm, mo- , 


7 


di: Flie 


ſeajo. fpahifche Fliege, cantarella, cante- 
rella. ſpaniſche Fliegen fesen, applicar un 
veſcicatorio. prov. den die Fliege an der 
Wand irret, uomo ſchizzinoſo, aroma- 
tico, ritroſo. prov, aus einer Fliege einen 
Elephanten machen, far d'una mofca un 


elefante, am Anter, marre, uncini, raffi 


dell’ ancora. am Schiefigewehre, mira. 
Sliesen, v. n. imperf. ich flog, parts gefio: 
gen. volare. fig. ſchnell laufen, volare; 
andar di volo, correre velocemente, an- 
dar con grande velocità, die Yfeile, ıc. 
flogen, le faette, &c. volavano. in die 
Luft ‚ volare in aria; faltare in aria 5 ef- 
fere fcàgliato in arià. der Stein flog in 
das Fenfier, la pietra balzò, andò nella 
fineftta; das Pulvermagazin flog in die 
fuft, il magazzino della polvere fù get- 
tato, faltò in aria — die Fahne fliegen 
laffen, fpiegare la bandiera; die Haare 


fliegen laſſen, fciogliere i capelli, andare . 


co’ capelli fciolti. prov, e fig. ju hoch 
fliegen mollen, fliegen wollen, che einem 
die Slügel gemachfen find, volere volar 
troppo alto; imperla troppo alta, 

Sliegend,_ part. volante. fliegende Fabne, 
Bruͤcke, Blätter, bandiera fpiegata, 
ponte volante, carte volanti, fliegendes 
fager, campo volante. Gewand in Male: 
rey, fvolazzoj panneggiamento fvelto, 
che fvolazza. Saar, capegli difperfi, 
Sparfi, fliegende Hige, calor momentaneo, 

affaggiere; caldo che. va e viene, eine 
hiegende Andacht, devozione paffaggiera, 
fliegendes Gerücht, nuova vaga, indeter- 
“minata, &ce, } 
Sliegenbaum, f. m. olmo campeftre, 
—— , f. m. cacatura di mofche, 
liegenfärk, f. m. Principe delle mofche, 
denominazione fatirica del diavolo, 

‘ Fliegennefchmei8, ſ. n. ſ. Fliegendreck. 
Slicgengift, f. n. arfenico fublimato'e fciol- 
‘to nell’ acqua, che uccide le mofche. 
Sliegenflappe, \ f. f. cacciamofche, am- 

Fliegenklatſche, mazzamoſche. 
Fliegennetz, f. n. rete o copertina da cac- 

©. ciar le ‘mofche a’ cavalli. ums Bette, 
zanzariere, 

Sliegenfchndpper, fi m. occhio di bue, 
liegenichranf, f. m. mofcajuola. 
liegenſchwarm, fm, mOfcajo. | 
Sliegenfpiefer, $liegenftecher, ſ. m. f. Flie⸗ 

“_ genfchndpper. N 
liegenftein,, ſ. m. f. Fliegengift. 
fiegenvogel, f. m. f. Zliegenfchndpper. 

gliegenvedel, f. m. ventaglio, ventola da 
mofche; paramofche, | 

Elieben, v. n. (imperf. id floh, part. ges 
fioben) fuggire; darfi alla fuga; pigliar 
la fuga; dare, voltar ie fpalle; ‘alzare i 
mazzi; moftrare il calcagno; andar via 
di vela; fcappare, &c. bie Zeit flichet, 
H tempo fugge, vola, corre, &c. it.v,a. 
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fuggire’; sfuggire; fcanfare; fchivare; 
fcampare, die Gelegenheit, 10. fuggire 
l’ occafione., eines Gegenwart fliehen, 
fcanfare la prefenza, l’incontro di at» 
cuno. 

Fliehend, part. fuggente, che fugge. prov, 
einem fliebenden Feinde muß ınan cine 
göldene Brücke bauen, al nemico il ponte 
d’ oro, o d’ argento, 

Gliefe, ſ. E. laſtra. 

Kließ, fn. vello, bas goldene Fließ, vello, 
tofone d’oro; ber Drden vom goldenen 
Fließe, l'ordine del tofon d’ oro, 

Fliegblattern, plur. num. vajuolo efulcera- 
to : È 


Fliefen, v. n. (imperf. ich floß, part. ges 
* flofen') mie ein Bach oder Fluß, fcorrere. 
fläüßig, kein feiter Körper fepn, fluire,, ef- 
fere corpo fluido, liquido; tropfenmeife, 
ftillare, gocciolare, durch einen Sila oder 
desgleichen, colare; von der Dacrinne, 
grondare; von zerſchmolzenem Lachs, 
Bley, ıc. effere difcialto, liquefatto — 
der Fluß flieft bey der Stadt vorbey, il 
fiume fcorre; d’appreffo la città, bagna 
le mura della città, Der Slug fließt ins 
Meer, il fiume fbocca, fi getta nelmare; 

s Der Sbmweis fioß ibm vom Gefichte, das 
Blut aus ber Wunde, il fudore gron- 
dava dal volto, il fangue grondava dalla 
ferita. Die Dinte mill nicht fließen, l'in 
chioftro non fcorre, fig. Yand, wo Milp 
und Sonia fleuft, terra fcorrente di latte 
e di miele, von Perioden, Verfen, eiler 
fonoro, armoniofo — ffatt folgen, rifol- - 
tare, feguire. daraus flieft, quindi ne 

- fegue, che — da ciò fi può arguire, &£. 
— offer, ꝛc. von fich achen, verfare, 
rendere acqua e fimili. die Röhre fließt 
nicht mehr, la doccia non rende più ac- 
qua. das Auge fließt von Tbranen, Foc- 
chio verfa lacrime — das Papier fließt, 

la carta fuga, 

Fliegend, part. von fliehen, f. flietended 
Maffer, acqua corrente; fließendes Pech, 
Gold, pece, oro liquefatto, ftiolto,' cos 
lante, fcorrente. fig. von Verfen, der 
Schreibart, fluido, fonoro, armoniofo, 

andante; fciolto; agevole; naturale, fa- 

cile. in Den bildenden Künften, :dolge. 
fließende Iimrife an weiblichen Körpern, 
contorni dolci nellefigure delle femmine ; 
ein fließender Schnitt bey den Kupierfies 
chern, bulino facile e naturale — fließende 
Mugen, f. triefend; ein fliehendes "Ges 
ſchwuͤr, ulcera marciofa, grondante di 
marcia; fliefendes Papier, carta fugante. 
adv. andantemente; chiaramente; lin- 
damente; con facilità, con grazia, con 
lindura; naturalmente, facilmente, 


Fließgold, fn. fi. Waſchgold: 


Fließpapier, I. n. f Löfchpapier. 


Fliebung, ſ. f. beffer, Fluß, ſ. 


Flie 
Glicfwaffer, ſ. n. facqua corrente; Acqua 
viva. in der Anatomie , linfa. 
Bliehwafergan , fim. (die Flußwaſſergange) 
ii) der Anatomie, vafo linfatico. 
war: Sf. f. lancetta da cavar fangue a' ca- 
Vuiii, 
Flimmen, un f. fimmern.. 
Flimmer, ſ. in. im Bergbaue, f. Glimmer. 
&limmern, v. n. feintillare, sfavillare ; 
‘corrufcare, sfolgorare:: der Himmel flim⸗ 
- mert. an heilen übenden,- egli è un feren 
chè Smaglia; der Wein flimmert im Glafe, 
_ îl vino. (maglia. nelobiccliiere, 
Slinder, fm. f. Glitter: 
link, adj. lefto, fvelto 3: difinvolto; def. 
tro; fnello; Spedito ; fciolto di membra; 
vigorofo, gajo, briofo, &c. adv. leſta- 
—— &c. 
inken, 
2) f. ſlimmern. 
Siinfenerz, ſ. n. ſ. Flittererz 
Flintheit, ſ. £ deftrezza; ‚leggierezza e 
difpoitezza di corpo,:difinvoltura, &c. 
Biinte, f. f, fucile, archibufo , ‚archibugio, 
chi 
Stintentolbe.; £. m, calcio: d’ archibufo. Di 
Silatenkp! of, fn n GDIE tintenfiplößer) 
ocile, . 4 
Blintenfchup, Rm. guaina di cuojo, damit 
3 tervi.il fucile de’ .corazzieri,. e dragoni, 
Blintenjchuß, fm. tiro, colpo di —— 
archibugiata, fchiopettata. cin glinten 
ſchuß weit, fighe di fchioppo. 
Flintenibis, f. . m, archibuliere, 
Flintenſtein, fm. pietra da fucile. 
Frintenfiof , f, m. colpo, percofla data eol 
- calcio di fchioppo, + 
Fliſtern, v. n. bisbigliare ; pispigliare, bar- 
bottare; parlottare;; fufurrare; - favel- 


„Jar pian ‚piano. ins Dhr ‚ favellar all, 


orecchio, 

Glifferer, f. m. bisbigliatöre. 

Slitter, fi m. laminette .a frifeioline d’ ar- 
" pello, von Silber, canutiglia. in Werten 
Des Geiſtes, concettinî, concetti ; inesie ; 
ornamenti vani, fuperflui. 


Flitterchen, f. pl. f.-Fiitter; mit Heinen 
runden Pldtthen, bifantini; bifanti. 

Flittergold, f. n. orpello. 

Glitterfinat, f. m. brnamento di aruciolint 
d’ orpello; ornamento orpellato, vano, 
frivolo, 

Blittermoche, f. f. la prima fettimana dopo 
je nozze; le primizie de’ diletti con- 
iugali. © 
litzbogen, f. m. arco da-faettarè, 
tocfafche , ſ. f. f. Loderaſche. 
lockblüme, ſ. f. giacea, jacea, 

Floͤckchen, ſ. n. fiocchetto, bioceoletto. 


foce, Ss £. fiocco, fiocca,' bioccolo; 
locken, f.m.f von Gchnee , fiocco di 
neve, di lana, von Haaren, ciocca, Flo⸗ 


—1997 = 


Flor 


cfenmeife, a fiocca a fiocca. von Haaren, 
a ciocca a ciocca. 

Flocken, v. a, convertire in bioccoli, in fi- 
occhi, battendo, o in altra guifa.. v. n, 
in Flocken nivderfallen, vom Schnee, fi- 
vccare. eé flockt, la neve fiocca, lanere 
vien giu’a fiocca a fiocca; nevica: it. für 

— —— ſe 
octenblume, 

Flockeulraut, on, } 1. Slocfblume. 
Flocker, £ m. battilano, 

Flochfever, ſ. f. ſ. $laumfeber, 

Flockfeuer, f. n. fiammata; fuoco, che 
guanto s’ alzi in fiamma, prefto fi * 
gue; . 

Flockicht, adj. fomigliante a fiocchi, a mo- 
do di fiocchi di neve, o di.lana, flodichte 
faare, capelli a ciocchi, 


i Fiodig, adj. fioccofo; che ha fiocchi, bioc- 


coli, 

Flockſeide, f. f. borra: di feta; feta flofcia 5 ; 
capitone, f. Sloretieide. 

Klecksselle, I. f. borra.di Jana. 

Slob ; Km. pulce; prov, einen Floh ind Ohr 
ſchzen, oder kriegen, mettere, o entrare 
una pulce nell’ orecchio, 

Floͤhalant, ſ. m. f. Slöhtraut. 

Flohbeutel, ſ.m. (per difpnezzo ) uomo; o 
«animale pien di, pulci, 

Flohbiß ſ. m, puntura, beccata di pulci. 

Siöhen, v. a, ſpulciare; tore pulci. 

SFibbfalle , ſ. f. arnefe in forma di tubo bus 

+ cherato, da prendere le pulci con alcuna 

i «ofa vifcofa dolce. n 

Siöhfraut, f. n. conizza, piombaggine, 

Stöbfanme, f. m. pfilio, filio, pulicaria, 

Slobr, f. m. tocca, velo, Au Zauben, vee 
lo lifcio, gut Trauer, velo da lutto, 

REDEN, ſ. f. lavoro ditocca, di velo» 


Sioprarbeier fm. colui che lavora, fab- 
brica tocca, velo lifcio, » 
Globeband, ſ. n. naftro lavorato a foggia dì 


velo lifcio, 
Bioorbinbe, £ £ benda, ’ falcia di velo li. © 


fcio, 

Biohrhaube, f, È fcafia di velo lifcio. 

Flohrkappe, ſ. f. cappuccio di velo lifcio. 

Flohrſchuͤrze, fi f. grembiule di velò lifcio, 
di tocca. 

Flohrweber, ſ. m, teſſitore di tocca ; di ve- 
lo liſcio. 
(de, £ m. bep den Fächern, f- Saflor. 
for, f.m. Blübzeit, il fiorire; fiore. fig. 
in Flor feyn, eifere in fiore, in he 
fiorire, 

Sioramor , f. m. amaranto, fiore. 

Floren „ f. m, fiorino, moneta, f. Gulden. 

S(orentiner , f, m. un Fiorentino, 

Slorentinikb, adj. fiorentino; di Firenze, 
adv, fiorentinamente, 

Florenz, f. n. Firenze, Fiorenza, 

Gloret, ſ. m, fioretto, 
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Floretband, ſ. n. naſtro di fioretto. 
(oretjeide, ſ. f. fioretto; borra di feta, fe- 
- ta Itracciata, capitone. 

Floretſeiden, adj. di fioretto, 

Klorett, ſ. n. ſ. Nappier. 
Kloriren, v. n. fiorire; eſſere in fiore, in 
< credito. 


? Giocsffant , adj. florido ; 


ito, |, 
Florleinwand, Y. f. tela bambagina di filo 
“ alquanto rado e finiflimo, che fi fa nella 

Svevia, 


fit (mf Saflor. 
l 


che è in gran cre- 


tod, f. m. beifer Flöße, f. 

ofbar, adj. von Fluͤßen, che può trafci. 

nar:legnami fciolti, o foftener a galla fo- 
* deri, o-zattere, | 
Giosbrace, ſ. f. ponte compofto iu forma 
- di zattera, e zattera che ferve di, ponte. 
(oge, (mit einem langen 0) f. Flopfeder. 
"siti füghero attaccato alle reti de’ pefca-, 


tori, * 
Floͤße, £f. il condur legnami a.feconda' 
dell’ acqua. it. zatta,, zattera, fodero. 
Flofen, v. a. gettar legnami in un fiume, 
perchè fieno porrati a fecondä. ftatt eins 

fibien — die Mitch flößen, torre, levare, 
il fior dal latte, | _ 
Klößer, f. m. foderatorg ;:colui che guida, 
che conduce per i fiumi'i foderi di legna», 
me, 4 i * 
Floffeder, ſ. f. ala, aletta, pinna de’ pefci, 
"mit Kloßfebeen , in Wappen, alettaxo, 
Fiofgebau, f. n. bofco, ove fi tagliano i 
legnami da condurfi a feconda deil’ ac- 


. nua. LI, N a 
gtoßgerechtigfeit ff. diritto, di trasportar, 
- i legnami a feconda d'un fiume. 
Floͤhhacken, ſ. m, pertica armata d' uncino, 

per promuovere il paflaggio de’ legnami, 
che li trasportanio a feconda d'un fiume. 

(ofbandel, f. m... traffico di legnami da 

da fabbrica,'che fi trasportano, 

a feconda d'un fiume, \ 


da deli” acqua: 
colui che ha infpezione, 
a feconda dell’ 


loͤkholz, 
Fiofinfpector, ſ. m, 
‘fopra i legnami condotti 


acqua, 
Ktopftbeit, {. n. pezzo di:legno', trasporta- 

to a feconda d'un fiume, NIN: 
Flofvermalter, f. m. amminiftratore, . che‘ 

ha cura de’ legni condotti per i fiumi. ‘è 


(ifuna, ff, ſ. Floͤße. 


[ößgeit, f. f. tempo, in cui fi gettano le. 


gnami in uri fiime, acciö la corrente gli 
trafcini, e gli porti dove fi defidera, 
Wnren⸗ f. n. piccolo ffauto ; flautino. 
’ bre, ſ. f. flauto. it. f. Klüte. 2 
Fliten, v. n. fonare il flauto. fam. flöten 
gehen, fuggire. it. perderli, andare in 
perdizione, andar a male, &6, 


9 


f. n; legnami condotti a fecon- 


._ dre, 
Flucher, f. m. beflemmiatore,, | 


Stud 


$lötenmacher, f; m. facitor di: flauti. 
Klötenfpieler , fi m. fonator di flauto, 
Flötenzug, f. m. tafte degli organi che imia 
ta il fuono de’ flauti. 
gioft, adj. von Schiffen, flott feyn, .e Vere 
a galla; galleggiare. nicht flort jenn, toc- 
car fondo. flott machen, (cagiiare un ba- 
‘ ftimento , metterlo a galla, farlo galieg«, 
giare. fig. e fam: flott leben, vivere lau= 
tamente, far vita magna, lietas fartem- 
, pone; gozzovigliäre,. (tare in gozzovi. 
Bias dee ne i 
piotte, ſ. f, flotta; animata di mare, ‘0 ita. 
vale, più 8) ° 
Slottille ;:£.-f, Piccola flotta. A 
Floͤtz, f. m, filone; o ftrato orizzontale di 
. una determinata ‘fpecie di terra, o pie- 
tre, 
Blöserz, f. n. miniera ritrovatane' filoni orizs 
zontali di terra, 0 dì pietre, — 
Floͤtzgebirge, Lin. nibntagna compofta di 
filoni orizzontali di. pietre, o terra, 
Floͤtzlage, ff ‘filone, ſtrato orizzonta- 
Floͤtzſchicht, le0o quafi orizzontale: di 
ech o terra, sr i 
Stheweilt, adv.a.filoni, a Arati orizzonita= 
e; A ‘ 1 


Fluch, f.m. (die Fluche) imprecazione, male- 


‘selizione. Gott bat: den Fluch gegeben, Dia 
ha dato la. .fua. maledizione, : «cò Hegt 
: der Fluch darauf, auf dieſem Hauſe, vng 
«tdarmalediziane in quell’ affare ;. in quella 
cala. cò it als wenn der Fluch: darauf 1ds 
ac, v’ è la-maledizione addolfo,» (prede 
liche Stüche thun, far delle terribili im 
precdzioni, 15: «u; 3 at nn 
Fluchen, v. n. maledire, imprecare, defi- 
derar male; far delle imprecazioni ; cans 
tare i patermoltri della bertuccia ; dire I’ 
orazione della bertuccia, verſtucht jen; der. 
dir flubt, maledetto fia, chi ti maledi- 
ce. einem den Teufel oder alles Medel an 
den Hals fluchen, fare. mille imprecazio® 
ni a qualcheduno. — fluchen und ſchwoͤten, 
beftemmiare. er fiucht,, daß fich. die. Erde 
aufthun möchte, «beftemmia:: l’ eterna 
ierarchia, beftemmiare Iddio e la Ma. 


$lucherin, ff beſtiammiatrice. 
lucht, £. f. foga, fuggita. die Flucht neh⸗ 
“men, ergreifen, andare in fuga, pigliar 
la fuga; darla a gambe; andare in cac- 
cia, &c. ſchleunige Flucht, fpulezzo. ſich 
auf die Flucht machen, begeben, metterfi 
in fuga, andarfi con dio, pigliarfela per 
un gherone. (id mit der Flucht retten, 
falvarfi colla fuga. den Feind in die Flucht 
feblagen, fconfiggere, disfare il nimico, 
dare fconfitta al nimico — für Fil, Ges 
ſchwindigkeit, fretta, volo, ich babe ibu 
nur auf der Flucht geſehen, lo vidi di.vo-. 
lo, in fretta, di paffagio — der Gpiels 
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raum zur Bewegung, eines mechaniſchen 
Stuͤcks, sſogo — in der Baukunſt, ein 
Fluchtzimmer, $eniter, 10. fuga di ftan- 

ze, di fineftre. ‘N 

Flüchhten, von: fuggire; ‘darf alla fuga, 
fpulezzare, f. fliehen. zur Sicherheit mo: 
bin, rifuggire; ricoverdrli$ 'ripararli; 
ritrarfi; © ritirarfi in: luogo ‘di ficurezza $ 
metterli o porfiin ficuro, v, a, mettere, 
porre in ficuro, in fälwo, -- i > 

Flüchtia, adj. fuggitivoy' fuggiticcio, füg- 
giafco, poet. Das flüchtige Waſſer, !’on- 
da f@ggitiva, fugace; trafcorrevole. fig. 

»feiptjinnig‘, jeggieri / leggiere, inliabile, 

"olubité; bandernola da’campanile, &c. 
sergünafich,, ſ. hurtig, fvelto, lefto, Mél- 
o, corrente, fpedito', &c, eine. fluͤchtige 
Hand haben, aver la mano fpedita, foiol- 

tà, leggiere, cin fi@tiget Pimel, pen 

° nello jeggiere, "eine fluͤchtige Zeichnung, 
difegno fatto alla sfuggita. flüchtiged Salz, 

' Fal volatile, fluͤchtig machen, volatilizza» 

‘ re. adv, di volò, così di fuga; alla sfug- 
gita. es jlüchtig binmacben, abborraccıa- 
re, &c. etwas flüchtia hinſchreiben, feri« 
vere, così come la penna ‘getta. flüchtig 
werden, fuggire, &c. Gchulden halben, 
dare un canto in pagamento, il 

Fluͤchtigkeit / Lf. im Gehen, ze. agilità, leg- 
gierezza, facilità, fpeditezza. fig. des 
Gemaths, leggerezza, volubilità. der ira 

diſchen Dinge, inftabilità; . ineoftanza. 
der Galie, ıc, volatilità. desPinſels, 
Grabfficheld, leggerezza ‘del pennello, 
del bulino, . dai i 

Fluͤchtlina, ſ. n, fuggitivo} difertore ; efu-. 

© Je, éfulante; rifuggito, rifugiato. Die 
Granaditiden Flüchtlinge , Ne i 
rifagiati di Francia: viele franzöjikbe Nes 
formirte leben jert als Flüchtlinge in Deutſch⸗ 
fand, molti francefi rifomnati vivono da 
efuli nella Germania. die Flüchtlinge von 
der Armee, i difertori. fig. tom leggie- 
ri, un farfallino; che ha un cervello che 
vola, &c, 

Fluͤck, adj. von jungen Voͤgeln, -perinuto 
abbaftanza, per fnidiare, fig.’ (per ifcher- 
zo) Ne ift fll®, ella è da marito, è ma- 
tura al maritaggio. 

Flug, f. m. volo, volata; il volare. ber 

Flug des Rebhuhns it nicht lana, il volo 
della pernice non è lungo. im Flug ſchie⸗ 
fen, fangen, tirare al volo; prendere, 
cogliere al volo. ein Flug Bienen, fcia- 
me — ein Flug Nebhühter, 10. branco, 
brigata di pernici, di ftarne &c, umo 
ftormo d’ uccelli, 

Eligel, f. m. ala, großer, frarfer, alaccıa, 
fleiner, aletta. poet. auf ben Flügeln der 
Winde, der Zeit, fu l’ale de’ venti, de' 
zeffiri, del tempo. die $lügel ausbreiten, 
fpiegare l’ali. die Flügel ſchwingen, bat» 
tere l’ali. fig. die Flügel, hingen laffen, 


Ieffere. aceseliato , mefto, malinconîco, 
Fluͤgel befommen, improfperire, andare 
° di'bene in meglio, venire in auge, in 
ticchezza, in credito. fich Die Fluͤgel vers 
‚brennen, bruciarfi le dita, portar la pe= 
«na della fua curiofità. jemänden bey, dem 
Fluͤgel nefmen und zur Thäre hinaus fühs 
ren, 1. Fittich. prov. einem die Flügel bes 
ſchneiden, trapare, mozzar |’ ali ad al- 
cuno; fcorciargliele. an Windmühlen ; 1’ 
- ali d’ un molino da vento. an Gebdubden, 
ala, braccio d’una fabbrica, von der Ars 
mee, ala, corno d’ un'efercito, an This 
ren, battente, battitojo; impofta d' uf. _ 
‘cio, o di fineftra, &c. die Fluͤgel an Fen⸗ 
fiern, le impofte delle fineftre. der Flù: 
‚gel, morauf man fpielt, gravicembalo, 
Matto ih forma d’ ala, die Flügel an Kins 
derröcen, ftrifce di panno, o d’altro che 
s’artaceano dietfo al’gonnellino de’ bam· 
bini, et, dd 
Slüschhoen, f. n. (— Hörner) fi Fagdhotd 
«+ Ri ditte Art Condiylie , . conchiglia ala» 


e ST i J 
Blügelfleid, €. n, der Kinder, gonnellino 


con ftrifce di panno o d'altro, attaccate 

‘+ dietro, - ’ Dl . 

Flügelmann, f. m. capo: il primo d’ una 

"fila; ‘capofila; È 

Biäaeln, v: a. ſ. beflügeln, non ne ufandofi 
altro, che il part. gefiligelt, alato. bey 
den Sdgern, colpire 1’ uccello in un’ ala. 

Fluͤgelort, ſ. m. im Wergbaue, vena late- 

° rale nelle cave delle miniere, 

Stügelpferd, f, n, Pegafo, 

Fluͤgelſchraube, ſ. £. bey ben Metallarbeitern, 
madrevite a due manichi. ; 

Flineifpise, ſ. f. fommolo; punta, eftre- 
mitä dell’ ala, 

Fluͤgelwerk, ſ. n. uccellame, 

Kiunbafer,, ſ. m. avena fatua, 

Flugloch, Sn. am Taubenichlag, cateratta, 
buca fatta nelle colombaje, 

Fluamehl, f. n. f. Staubmehl. 

Flugs, adv. immantinente, incontanente; 
fubito, fenza indugio, | Ä 

Flugſand, f.m. polvere arenofa, che fa- 
cilmente fi folleva in aria dal vento. 

Giur, f. f.«campagna, fchöne Fluren, belle 
campagne, pianure. it. f. Felbmarf. it. 
il pian terreno d’una cafa, 

Flurſcheidung, f. f, i limiti‘ della campa- 
gna, . A 

Flurgang, f.m. vifita folenne de’ limiti del- . 
‚a compagna, 

Slurihäs, f mi. guardiano delle vigne, 
delle campagne, 
lurſtein, ſ. m. f. Marfftein. 

lug, f. m. (Flüͤſſe) fiume, fiumana, ri- 
viera, $luß ab fabren, andar a feconda 
d’ un fiume, giù per la corrente del fiu» 

me. das Fließen, fluffo, corfo, colamen- 
to, Blutfluß, fluffo di fangue. Gpeichek 


Fluß 


fuß, falivazione. Saamenflus, Steck—⸗ 
fluß, f. der weibliche Fluß, fiori, mefe, 
meftruo, purghe, marchefe, der meiße 
Fluß, flnore bianco, purghe bianche, go- 
horrea delle doune — Fluß, oder Stos 
cfung der falzinen Feuchtigkeiten im thieri⸗ 
ſchen Körper, Auflione. der ſcharfe Gius, 
reumatifmo, rema, reuma, artetica. der 
mit fcharfen Fliffen beinden it, rematico, 
 reumatico. Dev fcbleimige Flug auf. der 
Bruſt, catarro, — von Metallen, fufione 
. — jede gefärbte Spatbart, fpato colorito, 
i: flufio — Körper, der durch die Schmels 
zung entikanden , wie die falſchen Edelſtei⸗ 
ne, pafta. Kubinfuß, Smaragdflug, f. im 
Kartenfpiel, ſrulſo, frufli, 


Flusbarbe, ff. f. Barbe. 
islufbett, ſ. n. letto, canale, fondo del 


fiume.» 
Fluͤßchen, f. n. fiumetto, fiumicello, fiu- 

micino, fiumiciattolo, y 
Gluferde, Ef. Slafurerbe. 


Fluͤfall, (m. (Stußfälle) caduta d'un fiume, 
lufficber, ſ. m. febbre catarrale, 
(uffi, ſ. m, pefce fiumatico, fiumale, 

«+ di fiume, . . . 

Stußgalle, ſ. f. ben den Pferden, galla; 
forta di male de’ cavalli, — 
Siußgott, £ m. ( Flufgdtter ) divinità pro- 

tettrice & un finme, dipinta in forma d’ 
vomo con un'urna, * hr l’acqua, 

(usaraben , ſ. m. canale del fiume, 
rn , adj. mas fein feier Körper iſt, 

als tuft, Scuer, Waffer, :c, fluido, li- 

quido, fluilibile. mas wirklich fließt, cor⸗ 
rente — geſchmolzen, liquido, ‚liquefat- 

to, feiolto, fig. flùfige Mitlauter, con- 

- fonanti liquide — mit Fluͤſſen behaftet, 
rematico, reumatico; foggetto a fluſſio- 
ni — flüßiner feib, ventre lubrico , fluf- 
fibile, fciolto — Zlüffe veruriachend, fluͤſ⸗ 
figes Wetter, tenıpo, che cagioua reu- 
matifmi, fluffioni. 

Fluͤßigkeit, ſ. f. fluidità, fluidezza, liqui» 

; dezza, liquidità. 

(uffarpfen, f. m. carpione fiumatico. 
Peire f, f. conchiglia di fiume, — 
Flufnymphe, f. f. Ninfa .di fiume; Naja- 

d ‘ 


e. 

Fiufpferd, ſ. m. f. Nilpferd. 

Fiufputver, ſ. n. flemmagogo; polvere 
buona per.le fluffioni, che purga la pi- 
tuita. . 

Fiugraud, f. m. fuffumigio; odore buono 
per le fluffioni. 

Fiufifand, f. m. rena di fiume. 


Ftuffchiff, f. n, battello, naviglio per andar 


fu i fiumi. 
Flufſpath, Sm. fpato, che fi liquefa nel 
. fuoco, 


giufftein, ſ. m. ciottolo di finme. it, pie- 


tra, che agevola la fufione de’ metalli, 


Folg 
e minerali. — 
Stustobad, f, m, tabacco buono per le fluf- 
ioni. | ; 


Stußteufel, ſ. m. folaga nera. 
Flußwaſſer, ſ. n. acqua fiumale, fiumati- 


da, + 

Fluͤſtern, f. fliſtern. mh 

Gite, f. f. forta di nave mercantile con tre 
alberi, it, f, Flibot. 

Fluth, ſ. f. des Meers, rifluffo, refluffo 5 
marea. Ebbe und Fluth, -Auffo e rifluffo, 
— Woge, Welle, onda, fiotto,. flutto, 
rovefcif di acqua, del mare agitato. fürs 
fer Strom, torrente impetuolo; .rove- 
fcio d'acqua, &e, it. inondazione, dilu» 
vio, Suͤndfluth, Waſſerfluth, f. 

Flutben, .v. n. effere rifluffo.di mare, effe- 
re marea, aa 

Siuthhafen, £ m. porto di mare, che non 
fi può entrare fuorche col fiotto della ma» 
rea, — 

Fluthwerk, ſ. n. gli arneſi, da cavar da’ 
fiumi i granelli d'oro o d'altro metallo 

| pregevole, d i 

Kluthzeit, ſ. f. tempo dal fluffo e rifluffo, 
della marea, i 

Socke, f. f. il trinchetto. it. fpecie di airo- 
ne di vario colore, — 

Fockmars, f. m, Fockmars Segel, “vela di 
gabbia; le gabbie, i 

Soctmait, f. m, albero di trinchetto, Fock⸗ 

malt» Segel, il trinchetto, Foſtmaſttaue, 
contre, ì 

arti ‚ f. f, antenna del trinchetto, 

Kockfeegel, ſ. n. trinchetto. 

Fockwand, Sf. le contre. |. . (dre 

Sodertnecht, ſ. m. meflo, birro, che dä le 
citazioni, 

Fodern, f. fordern, vor Gericht, citare, 
chiamar in giudizio. NE 


oderzettel, f. m. polizzetta di citazione, 

oblen, v. n. figliare. ſ. füllen. , 
— ſ. n, f. Sallen. 

èbn, f. f. f. Südwind, 


—5 ſ. Forderung. 


Fohre, ſ. £. f. Forelle. 


Schrer\ gg pino ; albero, 


öhre, 

* f. f. Reihe, ferie. cine Folge von 12 
Kupferftichen , ferie di dodici ftampe. der 
Kaifer in Münzen, una ferie d’ impera» 
tori in medaglie — die Fortdauer, Forts 
fegung, continuazione, ‚profeguimento 
— SBegleituna von Perfonen und was nach 
fommt, feguito — ber Erfolg, fuc- © 
cello efito, confeguenza. das kann 
ſchlimme Zolgen haben, quella cofa può 
avere un efito infelite, può produrre 

. cattive confeguenze. ohne Folge, fenza , 
confeguenza; da non farne conto, die 
Folne der Zeit, tempo, fucceflione, pro- 

— gresfo di tempo. Die Folge wird es lebeen 


— 


J 
il tempo inſegnerã. Schluß, confeguen- 
za, concluſione. eine Folge aus etwas 
ziehen, tirar la confeguenza da alcuna 
cofa, dalle premeffe, concludere. it, zu 
Folge, in feguito, in confeguenza; fe- 
condo. zu Folge Danziger Briefe, oder 
Danziger Briefe zu Folge, fecondo alcu- 
ne lettere avute di Danzica. in ber Folge, 
în feguito, in progreflo; in appreffo, in 
avvenire.. $olge leiften, ubbidire, fecon- 
dare, &c. zu Folge ihres Befehls, ihrem 
Beſehle zu Folge, per-ubbidire a’ coman- 
di di V.S. meinem Berfprechen au Folge, 
er adempire le mie promefle — bie Bers 
indlichfeit feinem Herrn zu folgen, obbli- 
go di feguire o accompagnare il padrone 
in alcuna imprefa, pi e. alla caccia , in 
guerra, &c, f. Sagdborn, Heeresfolge, 
ic. 26.1 
Golgen, v. n. binterbergeben, feguitare ; 
feguire; andar dietro, accompagnare, 
corteggiare, far coda, codazzo. der feiche 
folgen, accompagnar |’ efeguie, der ganze 
Hof folgte dem Fuͤrſten, tutta Ja corte ac- 
compagnò, corteggiò il principe, :gli fe- 
ce codazze — der Zeit nach, feguire; füc- 
cedere. auf Regen folgt Sonnenkhein, 
al ciel nuvolofo fuecede un bel fereno, 
alla tempeita faccede la calma, cin lins 
° glück folgte. auf das: andere, venne una 
disgrazia dopo”!’ altra — im Amte folaen, 
fuccedere nell! impiego, # eines Stelle, 
fubentrare in luogo altrui, fig. der Du: 
gend, Ebre, feinen BVorfabren, ıc. bat- 
tere la ftrada, il. fentiero della virtù, del. 
la gloria; feguir le tracce de’ fuoi mag- 


iori; camminar per la' via .della virtù, 


c. einer febre, Meynung, feguire, ab- 
bracciare una dottrina, &c. einem in Ges 
danken, ftar attento al difcorfo, al ra- 
gionamento di alcuno ; feguirlo colla men- 
te, coll’ attenzione, einer Sache, der 
Mode, ı. feguitare; conformarfi; ap- 
pigliarfi a quaiche'cofa, feguir la moda, 
1’ ufo, &c, der Vorfdrift, dem Evandes 
lio, offervar la regola; efeguir i confi- 
ch del Vangelo, ‘praticare, offervar il 

angelo. folgen, abfol. ubbidire. das Kind 
will nicht folgen, quel ragazzo non vuol 
ubbidire;_& caparbio. woraus folgen, fe- 

“guire; nafcere, provvenire. daraus folgt, 
quindi ne fegue, ne avviene che — 

Folgend, part. feguente; che fegue. folgen» 
der Geftalt, folgender Mafen > nel modo, 
nella maniera che fegue, die folgende Wo; 
che, la proffima fettimana, la fettimana 
ventura, la fettimana ‘che viene, 

Folgendé, adv. f. folglich. 

Folgerey, f. f. il tirar confeguenze falfe — 
it. confeguenza, conclufione falfa. 

Solgern, v. n. inferire; conchiudere; ar- 
guire; dedurre; cavare, tirare una con- 
feguenza. i 
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Folgerung, ſ. f. confeguenza, conclufione, 
in der Logik, corollario, 

Golgezeit, £. f. tempo che viene; l’avve« 
nire, | 
Solglich, adv. confeguentemente; per con- 
feguenza, in confeguenza; in feguito; 

perciò; dunque. 

Golgiam, adj. docile, addottrinevole, di» 
fciplinevole, pieghevole, arrendevole, 
ubbidiente. adv. con docilitàz di buona 
vaglia, volentieri, &c; . 

Solafamteit, f. f. docilità, offequio, arren. 

.. devolezza, fommeflione, obbedienza, ! 

Soliant, f. m. libro in folio, o in foglio, 

Solie, £. f. foglia fottile di metallo, it. quel= 
la foglia che ii mette nel caftone per fon. 
do alle gioje, 

Folio, f. n. in Folio, in folio, fig. Narr in 
Folio, fciocco marcio, &c. 

—— f. f. ribes ſalvatico, uva de’ 
rati, 

Golter, f. f. tortura; eculeo, fveglia; cor- 

da, colla. auf die Folter fpannen, Brins 
gen, porre alla tortura. fig. Marter, f. 

Bolterbanf, f. £. tormento; .ftrumento da 
dare la tortura. von den Méartyrern, cas 
valletto, eculeo, . 

Solterer, f. Peiniger. 

Golterfammer, f. f. ftanza, luogo, ove 

«rei fi mettono alla tortura. © 

Soltern, v.a. torturare; dar la tortora; 
porre alla tortura. fig. crucciare, .tor- 
“mentare , ftraziare, martoriare. 

golterjeit, f. n. corda, da diftendere legiun» ‘ 
ture ai rei in fu la tortura. jemanden 
an das Folterfeil fblagen, porre, mette 
‚re alla tortura. . ta 

Golterftube, f. f. f. Folterfammer. 

re f. f. fomentaziohe, bagnno- 


0, 

Fomentiren, v. a. fomentare, applicare il 
fomento, 

Foͤnig, f. Sench. 

Sontdne, £. f. (Franz. fontaine) fontana, 

gontanell, £ n. fontanella, cauterìo, rot= 
torio, e$ fehen, cauterizzare; far caute- 
rio, aprire col fuoco vivo, o con materia 
cauftica una fontanella in qualche parte 
del corpo, 

Sontaneleneifen, ſ. n. bottone da caute- 


rio. 

Sontanellenpflafter, £. n. impiaftro da cau- 
terio, 

Fontanellenftein, f. m. pietra cauftica, da’ 
aprir fontanella. 

Foppen, v. a. cuculiare, mucciare, mot= 
teggiare, coglionare; dare delle coglio= 
nature; beffare, corbellare, fcoccoveg= 
giare, coechiumare, bergolinare, ber- 
teggiare, dar la foja, la baja, la qua« 
dra; farfi beffe di qualcheduno, &c ' 

sone r f. m, corbellatore, coglionatore, 

c 


* 


Sonn 
minchionatgre , fchernitore, .berteggia- 
tore, beftardo, dileggiatore, 

Gopperen, f. f. coglienatura, corbellatura, 
minchionatura , dileggiamento , baja, 
fcherno, beffa, &c. 

Börchling, ſ. m. forta di fungo faporito, 
detto da Linneo, Agaricus deliciofus, 
rderer, |. Befoͤrderer. | 
orderer, 9. m. pretendente, pretenfore; 

‚ che eüge, &c, 

Gorder, Foͤrderhin, (Oberteutſch) adv, f. 

fernerhin. 

Fordergebuͤhr, ſ. mancia, che fi deve pa- 
gare al meſſo, che porta la citazione, 

Förderlich, adj. (Dberteutich ) promovente, 

. ajutevole, favorevole, &c. 

Girdern, v. a, den Fortgang, das Befte bes 

: forgen, promudvere, agevolare — vors 


mdrtà , weiter bringen, condurre. più ol- 


+ tre; follecitare; promuovere il traspor- 
to — beichleunigen, follecitare, fpedire, 

. sbrigare, fpacciare; avcelerarè; affretta: 

. re, (fich) follecitarfi a fare. fördert euch, 
fpicciatevi, sbrigatevi, fpacciatevi; fate 

‚  prefto, e 

Fordern, v. a, chiedere, domandare, efi- 
gere, pretendere, er bat nichts von mir 
zu fordern, non ha da pretendere voſa 

. alcuna da me, wie viel habet ihr noch zu 
fordern ? quanto avanzate? gu fich, aus 
fammen fordern, convocare; chiamare a 
fe, einen vor Gericht, citare, chiamare 
in giudizio. vor die Klinge fordern, sfida- 
re a duello, zuräc fordern, richiedere, 
richiamare — {fatt erfordern, f. 

görderniß, ſ. £. f. Förderung. 

Sorderfam, adj. f. förderlich, it. follecito, 
pronto, prefto. adv. favorevolmente, util- 
mente, &c. it. follecitamente, prefta» 
mente, fpeditamente. 

Borderfamft, . adv, vantaggiofiffimamente, 
con fommo vantaggio. it. follecitiflima- 

? mente, fpacciatiffimamente; quanto pri» 


mas 0. è 
Firderung, Î. f. promozione, promuovi» 
. mento; ‘avanzamento — pronta fpedizio- 

ne riguardo al trasporto — efpedizione ; 

pronta ‘efetuzione d’ una cofa. ber ben 

Handiverfern, die febre, ammgaeftramen- 

to — Die verfprochene Arbeit, lavoro pro» 

meffo. 
Forderung, f. f. domanda, richiefta, pres 
tenfione. Schuld, credito; debito attivo, 


Förderungebrief, f. m. lettera di alcun ma«. 


giftrato feritta ad un altro fuo pari, in 
cin ricomanda la fpediz: me d'un affare, 
Fordberungéfat, £ m. ben den Weltweiſen, 
poftulato, 
Sorelle, f. f. trota. 
Forellenbach, £, m, rufcello in cui fi trova» 
no trote, 
Gorellenradieschen, £ n, fpecie di raffanello 


con macchie solle, 


— 402. — 


\ 


Form o 


Sorellenfaßat, L im, fpecie di lattuga, mac- 
chiata di roffo. 

Korn, ſ. f. Geftalt, forma, fn der Pbilofos 
pbie, forma, die Form giebt der Sache ihr 
Weſen, la forma dà I’ effere alle cafe, 
sum Hut, foggia, forma da cappello. 
it. der Drucker, forma. zum Wachs, ꝛc. 
gießen, forma, ftampa. in die Form 
gießen, gettare in forma. fig. ‘eine Sache 

- cin eine andere Form gießen, rifondere 
una cofa, darle un altra forma. Form von 
‚Gips, von Erde zu metallenen Figuren, 
anima, Form zu Gips» Thonfiguren, cavo, 

. forma nella quale figettano, o fi formano 
le figure di geffo, o di terra, gum Pas 
pier, forma da carta. «Met und Weiſe, 

,, foggia, forma, maniera, modo. nicht 
nad der gewöhnlichen Form verfabren, 
procedere ın altra forma, in maniera-in- 
folita, ich fann die Gache auf die Art, mig 
du willſt, nicht billigen, non poflo ap- 
provare la cofa in quella forma che tu 


. vuoi, _ 

Formalien, f. pl. Je formalità, le cirimo- 
nie prefcritte. ein Teitament mit den 6% 
bbrigen Formalien eröfnen, aprire un te- 
ftamento cölle dovute formalità. er wurde 
mit allen Formalien empfangen, fu accel- 

‚ to con tutte Je cerimonie prefcritte. 

Sormalifiren, (fib) n. p. formalizzarli; 

eugerfi; averfi a male, 

Sormaltt, f. m, formalifta} che fa troppo 

. fulte formalità, o cirimoniofe, &c, 

"rag f. f. formalità, 

ormat, £ n. ia forma, il formato d'un 
libro, @ delle pagine, 

Kormel, ſ. £. formula, formola, 

Formen, v. a. Form geben, formate; dar 
forma; comporre, dec. file abformen, 
modellare far modelli, 

Formerz, f. n. miniera, the più della me- 
tà è compofta d’argento, 
Cormbammer, f. m, martello pefante, da 
appianare l’oro-in foglie, in lame fot- 

titi, 

Kormiren, v. a. formare, fare, ordinare, 
difporre, comporre. eine VBelagerund, 
format un affedio. die Goldaten formiren 
fib, i foldati fi fchierano „ fi mettono in 
‘ordinanza. x 

Formirung, f. f. formazione, formamento. 
der Goldaten , fchieramento, il mettere 
in ordinanza, 

Gormfunît, T. f. proplaftica; l’arte di far 
modelli di creta, 

Foͤrmlich, adj. achörig geftgltet, ben forma- 
to, ben proporzionato. eine förmliche Nas 
fe, nafo ben proporzionato — mit den 
gehörtgen Formalien, fatto colte dovute 
formalità, o cerimonie; folehne — aus— 
oräclich, formale, precifo, efpreffo, 
determinato. in Gerichtsſachen, autentico. 
tin foͤrmliehee Schluß, argomento in forma, 


£ 
Form 
adv. precifamente; con formali parole, 
in Xcten, con formula autentica, &c. 
Foͤrmlichkeit, f. f. in Aeten, formula auten- 
tica; folennità; formalità. Proportion, 
proporzione; debita forma, foggia, &c, 
Formrahme, f. f. der Drucker, telajo, ' 
Kormkbneider, f, m. intagliatore, incifore 
di forme, 
Formichneidung, f. DI l' intaglio di for 
KFormſchnitt, £ m. me, 
ormul, f. Kormel. 
ormular, f. n, formolario, formula, 
gormularbud, f. n. formulario, formola- 


rio. 
Sornirarbeit, f. f. lavoro, opera di com- 
° meflo; tarfia. 

Gornirarbeitor, f. m. artefice di lavori di 
commeffo ; ebanifta, ftipettajo, 

Forniren, v.a. far.lavoro di commeffo; 
intarfiare; lavorar di tarsia, 

Gorfbeln, v. n. bey einem, cercare di trar- 
re un fegreto da alcuno. nach etwas, rin- 
tracciare alcuna cofa, andarne in trac- 
cia diligentemente, far diligenza per i- 
Scoprire checcheffia. 

Forſchen, v. a. in der Natur, 10. indaga- 
re, inveftigare, cercare, offervare, efa- 
minare. v. n. bey einem, toccare il pol- 
fo, toceare un talto; cercar di fcovare il 
fentimento di alcuno, 

Gorfbend, part. che indaga; inveitigatore, 

C, 

Forſcher, T. m, indagatore, inveftigarore, 
ricercatore, offervatore. Naturfoͤrſcher, 
indagatore, oflervatore della natura. 

Forſchung, ſ. ſ. inveftigazione, indagazio- 

ne, ricerca, oſſervazione, efame, 

Sort, £ m.\ colmo, comignolo; la più 

Börfte, ſ. ff alta parte d’un tetto, d’un 
edifizio, 

Forſt, ſ. m. (die Firffe) Wald, forefta, 
felva, bofco, bofcaglia, it, fpecie di drap- 
po di feta, odi lana, 

gorframt, ſ. n. Tribunale de’ Giudici de’ 
bofchi e forefte, it. impiego concegnente 
i bofchi, a 

Forſtbann, f. m, il diritto di coftrignere gli 
abitanti d’alcun luogo, a fervirfi de’ le- 
gnami d’un certo bofco. 

Soritbebienter, ſ. m. Uffiziale de’ bofchi e 
Toreite, 

Söriter, f. m, bofcajuolo, guardabofchi. 

Sörfrerdient, f. m. impiego, fervizio di 
bofcajuolo, 

Forſtding, £. n. giudizio che decide le caufe 
concernenti alcuna forelta, 


Börfteren, ſ. f. forefta o boſco foggetto a un 
bofcajuolo, e la cafa ‚del bofcamolo, 
Forſteylich, adj. f. ſorſtlich. 


gorfigebilbe, ff. diritto, che, fi paga al 
guardabofchi, 
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Sorfigerdume, f. n. campi o praterie dibo» 
leate, cui gode il guardabofchi, 
Sorfigerecht ‚ adj. pratico del governo de’ 
cichi, i 
orfigericht,, È n. f. Forſtding. 
orftaciee , ſ. n. legge concernente i bo 
chi, 
gorRgraf ‚Em. f. Holzaraf, Waldgraf. 
oritgrdnze, £ f. i limiti d’una forefta. 
Sorithaus, £ n. (— bdufer) cafa del bo- 
fcajuolo, 
goritherr, f. m, padrone della forefta, 
Sorftberefihaft, f. f. dominio della forefta, 
Sort uth, ſ. f, la cufiodia, guardia de’bo- 
i » 


Forjitnecht, f. m. fante del bofcajuolo, 


gerieten ‚ f. n. bofco dato in feudo. 
orſtlich, adj. concernente i bofchi, che 
appartiene a’ bofchi. 
Forſtmann, f. m. (Forſtmanner) uomo pra» 
tico del governo delle forefte, 
Gorfimdfig, adj. conforme alle leggi del go. 
verno de’bofchi. > 
Sorftmeiffer, ſ. m, Maeftro de’ bofchi e fo- 
refte, capo de’ guardabofchi. 
gorfordnung, ſ. f. regolamento concernen- 
te i bofchi, 
Forſtrecht, Sn, gius fu i bofchi, fu le fo- 
refte, + . 
Gorfitevier, f. n. Diftretto duna 
cui fovrantende un guardabbfco, 
Sorfifache, £ f. caufa concernente alcuna - 
forefta, j 
Forſtſchreiber, ſ. m. colui che tiene regifito 
degli affari fpettanti a’ bofchi di {ua giu» 
risdizione, | 
Forſtſtein, ſ. m. doccia del comignolo, 
Sorfiung, ſ. f. bofco, forefta. 
Sorffverivalter, T. m. infpettore vicario def 
bofchi, delle forefte, 


Forſtweſen, ſ. n. governo economico e fiſi- 
co de’ bofchi. i 


forefta, a 


Forſtziegel, ſ. n. tegolo, tegolino del comi- 


gnolo, 

Sort, f. n. fortezza, fortino; caftello. 
Sort, adv. via, fortgeben, fortiagen, f. ana 
dar via, &c. er will gleich fort, egli ha. 
il piè nella Staffa; ftà full’ ale, (tà in pro- 
cinto, in punto di partire, indem er fort - 
gebt , in atto di partire, et iff fort, egli 
partito, fe n° è andato, Die Pferde wol⸗ 
len fort, i cavalli fono alle moffe, fig. er 
muß fort, von Kranfen, egli è via là, o 
a confitemini, o al pollo pefto, &c, fein 
Geld if fort, i fuoi danari fe ne fon iti, 
andati, fuggiti. es ift alles fort, ogni co- 
fe è andata a male, in rovina, &c, es 
will mit der Gache nicht fort,. quella cofa 
non va innanzi, non va a feconda de” 
fuoi defideri, delle fue mire, immer, 
Tee fempre, del contiguo, 
ca Ä POI 


Fort 


‚noch immer fort fchlafen, continuare a 
‘ dormire. fort arbeiteny re, ſ. wenn es fo 
fort acht, alla lunga; a lungo andare. 
und fo fort, eccetera. it. inter). wegzu⸗ 
jagen, fort! fort mit euch, ihr Diebe, ihr 
PHdrenbduter, fort zum Teufel! via la» 
dri, via poltroni, via còl diavolo! — ZU 
treiben, fort, fort! via, via! avanti! 
Sortan, adv, per l’avvenire, da ora in« 
nanzi, i | 
Rortarbeiten, v. a. feguir a lavorare; con- 
# tinuare il lavoro. — 
Fortbau, ſ. m. im Bergbque, profeguimen- 
“to dello fcavo delle miniere.. l 
Fortbauen, v. ri. continuare, profeguire 
la fabbrica, un’ edifizio, 
Fortbaumen, v. n. bey den Jdgern, faltare 
d’un albero all’ altro, d’ albero in albe- 
‘ro, parlando degli fcoiattoli, gatti e fi- 
Fortbewegung, ſ. f. moto progreflivo, — 
Fortborgen, v. a, continuare, profeguire, 
feguir a chiedere, o ricevere in preftito, 
Fortbrauchen, v. a. continuarea ufare ; ad- 
“ operare continuamente, tt 
Fortorinaen, v.a. portare, condur via; 
‘trafportare; fare andar via. ein Edhiff, 
fare andare la nave a forza de’ remi, 
fionzen, allevare piante — einen forte 
ringen, avanzare, promuovere, porta» 
- re in palma di mano, fpalleggiare uno 
— Kunſt bringt überall fort, un buon ar- 
tilta campa da pertutto, fich fortbringen, 
procacciarfi il bifognevole, guadagnarli la 
vita, induftriarfi per campare, 
Kortbeingung, ſ. f. trafporrazione , trafpor« 


to, 
Fortdauer, ſ. f. durazione; continuazione, 
Fortbauern, v. n. durare, continuare fema 
: pre, fu'liftere, non ceffare. 


Fortdbauernd, part. permanente) che fuffia | 


fte, che dura fempre. it. continuo, die 

fortdauernden Kriegsunruben, i continui 
- difturbi della guerra, 
Forteilen, v.a. partirfi, andar via frettolo» 

famente, accelerare il paffo, it. affretta» 
«.re la partenza. 


Fortfabren, v. a. (irreg. von fahren) traf- | 


portare, portaî via, condur via in vet- 
tura, v. n. ab: oder weiter fahren, pare 
tiri, andar via, o paflar oltre, andar 
avanti in vettura. mit etwas fortfahren, 
mas man vor hat, continuare; fe- 
guire; profeguire; andar innanzi; tirar 
innanzi; andar avanti; perfiftere. fahren 
ie nur fort, profeguite, &c. wuͤßteſt du, 
* er fort, wie ſehr ich dich liebe, fe fa- 
peffi, egli coritinuò a dire, quanto t'amò, 
Fortſliegen, v. n. (irreg von fliegen) volar 
via, andarfene via a volo 5 levarfì a volo, 
Fortiliefen, v. n. (irreg, von fliefen) fcore 
rere via ; dileguarli; continuare a fcorrere, 


vw 
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Fortfibten, v.a. condurre, menar via, 
eine Linie, Mauer, 20, continuare, pro- 
lungare, allungare; diftendere una linea, 
un. muro, &c. einen Graben, diftendere, 
portar innanzi un canale. feine Lebensart, 
continuare, profeguire la fua maniera di 
vivere, non defifterne, &c, ben Krieg, 
continuare, profeguire la guerra, 

Kortfübrung, £. f. trafporto; il condur via, 
it. eined Baues, 20, continuazione d’.un 
edifizio, &c, | hi 

Gortgang, f..m. ſ. Kortfcheitt ( Wachsthum, 
Erweiterung), progrello , incremento, 
avanzamento. Der Anfang, Fortgang und 
das Ende, il principio, il progreflo e’l 
fine, Sortaang machen, far de' progreffi 
in &c. (Gelanaung jur Wirklichfeit ) ef— 
fezione, effetto. die Sache batte feinen Forts 
gang, la cofa non andò innanzi; non ſi 
effettuò, non fortì l’effetto, ( Fortdauer ) 
profeguimento, continuazione, durazio- 
ne, guten Sortgang baben, avere buon 
fucceffo, buona riufeita; riufeir bene, a 
buon termine, 

Kortgeben, v.a. continuare, feguirea dare, 

Sortgehen, v, n. (irreg. von gehen) andar 
via; andarfene; partirli; avviarfis in- 
camminarli; metterfi in cammino, o in 
iftrada; pigliar le moffe, meiter, inol- 
trarfij andar più avanti, più innanzi; 
portarfi più avanti; avanzarfi, nun gebet 
eö fort, ora fi parte, fi entra in viaggio. 
qué Furcht, heimlih, andar via per ti- 
more; sloggiare; ritirarfi; abbrucciar 
gli alloggiamenti; fparire. prov, mie ein 
benoffener Hund, metterfi Ja coda tra le: 

‘ gambe; tornarfene vergognofo, fcornato, 
colle trombe nel facco, ſein Lohn geht fort, 
la fua paga corre fempre, indeß gebet die 
Arbeit fort, frattanto fi continuano i la- 
vori, fi continua a lavorare, il lavoro 
va innanzi. die Reiſe gebet noch fort, il 
viaggio va innanzi y farà effettuato, Die 
Hochzeit it nicht fortgegangen, le nozze 
non hanno fortito effetto — die Uhr gebet 
noch immer fort, I oriuolo continua a 
andare, va di continuo, das fann nicht 
immer fo fort geben, ciò non può durar 
alla lunga; non può più durar lungamen- 
te. nichts geht unendlich fort, non fi dà 
proceffo in infinito. 

Sortachend,, part. che va via, &c. che par- 
te. cine fortgebende Linie, Reibe, linea, 
ferie continuata, continua, | f. fortgeben. 

Gortglimmen, v. n. (irreg. von glimmen ) 
continuare a ardere fotto le ceneri,’ 

gortbandeln, v. n. proieguir il negozio, il 
traffico, 

Gortbeben, v. a. (irreg. von heben ) portar 
îmuanzi alcuna cofa alzandola, foftenen- 
dola, i 

gorthelien, v. a. Cirreg, von helfen) aju- 
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«tar uno A partirfi, a ritirarfi da un luo- 


go, a falvarfi, a — einem Lah⸗ 
men forthelfen, ‘foltenere, aiutare uno 
zoppo nel camminare. einem Reifenden, 
dare un viatico a un viandante, fornir- 
gli le fpefe per continuare i) viaggio, fig. 
avanzare $ ajutare, foccorrere; foftene- 
re, fpalleggiare; dar appoggio; procu- 
rar de’ vantaggi, &c, fich fortbelfen, in- 
duftriarfi acampare, guadagnarli la vita, 


gorthin, adv. d’ora in poi; da quinci in- 


nanzi; in avvenire, 


Sorthinfen, v. n. zoppicar via; andar via 


zoppiconi. 


Gortiagen, v. a. cacciare via; fcacciare; 


mandar ‘al diavolo; mandar di là da” 
monti, 


Fortfommen, v. n. (irreg. von m 


f. entiommen, andar via; partirfi. i 
tann nicht fortfommen, non poffo ftac- 
carmi, non poffo venir a capo d' andar 
via. it. Wege, ivo nicht fortzufommen, 
ftrade impraticabili. von Gewdchfen, ve- 
nir innanzi; venir bene; provare; ale, 
ficare; provenir bene; attecchire; alli- 
gnare. fig. von Menfiben, andar innan- 
zi; avanzarlfi; profperare; far progreffi ; 
riufcir bene, o far buona riufcita nel 
mondog mantenerfi onoratamente , fufli- 
ftere, &c. fubft. mantenimento, fuffi- 
ftenza. fein Gortfommen finden, trovar 
la fua fuffiltenza, di che mantenerfi. 


Fortfönnen, v. n. (irreg. von fünnen) po- 


ter andare via, o aver la libertà di par- 
tirfi da un luogo, poterlo abbandonare, 
o non effere impedito d' andarfene, o 


aver forza baftante di camminare. vor - 


Alter, 10. nicht mehr, non poterne più; 
effere rifinito; affralito, &c. 


Gortfriechen, v.n. (irreg. von friechen ) 


ftrafcicarfi, ftrafcinarfi via, o innanzi. © 


Forttriegen, v. a. den Krieg fortfeben, con- 


tinuar la guerra; feguir a guerreggiare, 
it. weiter befommen, continuare a rice- 
vere, ad avere clıeccheflia, 


Gortlaffen, v. a. (irreg. von laſſen) lafcia- 


re andar via; non fermare, non tratte- 
nere. 


Gortlaufen, v. n. (irreg. yon laufen) cor- 


rere via; darfi, prendere a correre; ti- 
rar via; ‘fuggire. 


Fortlaufend, part. che ‘corre via, &c. fig. 


obne Zwiſchenraum, continuo, continua- 
to, rion interrotto. die fortlaufende Be: 
megung der Planeten, l'ordine progreffi- 
vo de’ Pianeti. 


Kortieben, continuare la vita, a vivere, 
Sortlernen, v. a. continuare, profegaire, 


feguire ad imparare, 


Gortlefen, v. a. (irreg. von lefen) tirare 


innanzi, continuare, feguire a leggere. 
lefen fie fort, tirate innanzi la voftra le- 
zione, 


Fortmachen, v. a. profeguire, feguire a 
fare, v. n.. machen‘ fie fort, fpicciatevi, 
sbrigatevi; fate preito, ſich fortmachen, 
ritirarfi, allontanarfij far fagotto; Icap- 
par via, &c. 

Fortmarſch, i. m, partenza delle truppe. 

Sortmarfcpiren, v. n. incamminarfi; co- 
miuciar a marciare, &c, 2 

Fortpacen, (ſich ) n. p. ririrarfi, &c. pas 
cfet euch fork, ritiratevi, fcoftatevi, al- 
lontanatevi; andate via di quà; levatevi 
d’innanzi. . 

Gortpflangen, v. a. Baͤume, trafpiantare; 
trapiantare. der Gattung nach verinebren, 
propagare, fig. propagare, dilatare, am- 
pliare, fpandere, allärgare. feinen Ruhm 
auf die Nachwelt, trafmettere, far pafla- 
re, tramandare, trasfondere il fuo no- 
me, la fua fama alla pofterità. fi) forts 
pflanzen, propagarli. durch die Seugung, 
perpetuarfi, confervarfi per via di gene- 
razione. von ficht und Schall, propagar- 
fis andarfi propagando. 

deri f, m. propagatore. 
ortpfianzung, ff. der Gemdchfe, traspian- 
tamento, durch die Zeugung, propa- 
gazione; moltiplicazione per la genera- 
zione, fig. des Glaubent, la propaga- 
zione della fede. ir. des Lichts und Echals 
led, propagazione della luce, e del fuo- 


J 


no. 

Kortprügeln, v. a. cacciar via a baflonate, 

Sorteeben, v. n, feguir a parlare, &c. |. 

Fortreifen, v. n. partirfij continuare il 
viaggio. 

Fortreifen, v. a. (irreg. von reißen) tirare, 

© tuarvia; portar, condur via, con violen- 
a; ftrafcinare. der Gtrom rieß das Ges 
dude mit fich fort, il torrente portò via 
l’ edifizio. fig. die Schönheit eines Gegen⸗ 
ftandes reißt uns zu deſſen Betrachtung 
fort, la bellezza d'un oggetto ci rapifce, 
ci trae, ci conduce malgrado noi alla mes 
ditazione di eflo, | 

Fortrciten, v. n. (irreg. von reiten) par- 

‘.tirfi, andarfene a cavallo. 

Fortrollen, v. a, voltoiare, rotolare via; 
far andar innanzi rotoloni. ſich fortrollen, 
voltolarfi innanzi; andar innanzi volto» 
loni. 

Sorteücfen, v.a. muovere, rimuovere; 
tor via di fuo luogo, fcoßare, v. n. fco- 
ftarfi, rimuoverfi; andar innanzi, avan- 
zare; pòrtarfi più avanti. 

Fortrudern, v. n, andar avant! a forza di 
remi, 

Fortrutſchen, v.n. farucciolarfi via ful cu- 
] 


0, Sa 
ortjaß, f. m. Cin der Anatomie ) apofifi. 
ortfchaffen, v. a. trafportare, trasferire; 
ftraportare; condurre, portar via. was 
— beſchweret, mandar via, cacciare, 
c. 


Sort 


Fortſchicken, v. a. mandar via, fpedite. ab; 
danfen , ein Gcefind, rimandare; mandar 
via; licenziare, fig. Jemanden mit einer 
langen Naſe fertichicten, rimandare uno 
fcornato, colle trombe nel facco, 

Fortſchieben, v. a. (irreg. von fihieben) fpi- 
gnere, fpingere innanzi; muovere, fmuo- 
vere, ſcoſtare, a forza di fpinte. 

VFortſchiffe,  v.. n. partirfi, andar via in 
nave. v. a, trafportare, portar via con 
nave, \ 

Fortſchlagen, v, a. (irreg.'von fhlagen ) 
cacciar via a baftonate, o cacciar innan- 
zi percotendo, 

Fortſchleichen, v. n. Cirreg. von fchleichen) 

‘ (fid) andar via, patirfi di nafcofto; 


fparire, i 
Fortſchleifen, v. a. traſcinare, ſtraſci- 
Fortſchleppen, nar via; condurre fecd 
‚ a forza. 


Fortſchluͤpfen, v. n, fdrucciolar via, it, fort 
ſchleichen, f. 

Gortfbrciben, v. n. (irreg. von ſchreiben) 

continuare, fegnir a fcrivere 

Fortſchreiten, v. n. (irreg. von ſchreiten) 

avanzare il paffo; porre, mettere innan- 
zi il piede; farfi innanzi, fig. paffar ol- 
tre; andar innanzi. von einem dafier zum 
andern fortfchreiten, paffare da un vizio 
all'altro, fubt. das Kortfchreiten der Thies 
. _ te, il moto progreflivo degli amimali, — 
Sortfehritt, f. m. progreffo, avanzamento; 
l’andare innavzi. fig. pregreffo, incre- 
mento, avanzamento, große Fortſchritte 
machen, far de’ gran progreflì; - andar 
molto innanzi, &c. 

Bortichwagen, v. n. non ceffare, non mol- 
lare, non finir di cicalare, 
Bortfehwimmen, v. n. andar via, andarfe- 
ne a nuoto; effer portato via dalla cor- 

rente. ’ 

Fortſegeln, v. m. andar via a vela; dare, 
commettere le vele a’ venti, 

Fortſenden, f. m. (irreg. von fenden) man- 
dar via, fpedire, 

Bortfesen, v. a. continuare, contivovare, 
profeguire , feguitare. einen Proceß, pro- 
feguir una lite. feinen Fuf, non porre 
innanzi il piede; ftar immebile, non 

. muoverfì da un luogo, eine Nflanze fort 
feken, trafpiantare. einen Stein im Bret: 
iele, muovere una pedina. einen Schüs 
* er in der Schule, promuovere lo fcolare 
ad una claffe fuperiore, 
Fortſetzer, f. m, eontinuatore, 


Fortiebung, £ f, continuazione degli An 
nal, d'una guerra, &c. Sortfebung eis 
ner Phanse, traspiantamento, eines Steind 
im Bretſpiele » moffa d’una pedina. eines 
Schülers in eine höhere Klaͤſſe, avanza- 


mento, promozione ad una ciaffe fupe- 
"ore, 


td 


vanzar l’ oriuolo j 
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Fortſickern, Y. ‘n, penetrare più a deritro 
ftillando, gocciolando, 


Fortſingen, v. n. (irreg. von fingen) CON 
timuare a cantare, profeguire il canto, 
Fortfpielen, v.n. feguir a giuocare, ob man 
gleich verfiert, feguir a giuocare perden- 

do; oftinarfi nel giuoco; contraltare com 
tro la cattiva forte. 

Fortſtecken, v. a. mettere, ficcare i} chio» 
do, il piuolo o fimile in un altro buco, 


Fortfiellen, v. a. trafporre, mettere in al- 
tro luogo, die Uhr, avanzare, o far a- 

avanzar | ago dell” 
oriuolo, 

Fortſtoßen, v. a. (irreg. von loßen) fpin- 
gere, fpignere innanzi; . mandare, far 
andar avanti con urti. einen mit den Fuͤſ— 
fen, cacciar via a calci, it. feguire, cons 
tinuare a dar fpinte, 

Gorttragen, v. a. portar via; trafportar al- 
trove, 

Forttrauern, v. n. continuare il lutto; fe. 
guir a portar bruno, 
Forttreiben, v, a. (irreg. von treiben) fpi- 
gnere, fofpignere, mandare, cacciare, 
portare innanzi. bag Vieh, condurre, 
menar via, prendere, togliere il beftia- 
me. fig. cine Sache, ‘Profefion, prefe- 
guire, feguire, continuare wna cofa in- 

,, cominciata; amdare innanzi; feguir a 
efercitar un’ arte, &c. menn ihr es jo fort: 
treibet, fe tirate cofi avanti, &c. 

gorttreibung, f..f. lo fpingere, mandare, 
cacciare innanzi, fig, profegnimento, 
continuazione. 

Gortrollen, (fim) n.p. metterfi, cacciarfi la via 
tra gambe. trolle dich; fort, vattene, 

Fortmwachfen, v. n. (irreg; von — 
andar crefcendo; venire innanzi, &c. 

Fortwdbren, v. n. durare, continuare, non 
ceffare. _ i 

Fortwährung, f. f. durazione, continuità, 

x continuazione, 

Sortivallen, v. n. camminare innanzi, pro- 
feguire il fuo cammino, viaggio; 

Sortwälzen, v. a. rotolare, voltolar via; 
far andar innanzi voltoloni, 

Kortwälzung, f. f. rivolgimento; il voltolar 
via, 

ae } v.n. avviarfi, incaminarfi, 

Zortmandern, f metterfi in viaggio, in 
pelegrinaggio — continovare fl viaggio, 
il pelegrinaggio — it. trafmigrare. 

Gortwanderung, f. f. partenza; profegui- 
mento d’ un viaggio — trafmigrazione. 

Sortwehen, v.a. portar via foffiando — 
v, n, continuare a foffiare, a far vento. 

Fortweiſen, v. a, f. abmeifen. 

Fortwiſchen, v.n, fcappare, fuggir via; 
partirfi di foppiatto; fparire. } 
Fortvollen, v.n, volerfene andare, par, 

tire. 


Fort 


Sortmurzeln, v. n. radicare più a dentro, 
dilatare, fpanderele radici — continuare 
a radicare, a mettere radici, Ad abbar- 
‘ bicare, 
Kottziehen, v. a. ( irreg. von ziehen) tirare, 
"trar via, v. n. tirar via; andarfene, av- 
viari, come l’ efercito; &c. wie dieZugs 
vögel, trapaffare , paffare. von Menichen 
und Voͤlkern, trafmigrare, andare ad 
abitare in altro luogo — feguire a tirare. 
Fortzug, f. m, partenza, moffa dell” efer- 
 cito,° der Vögel, trapaffo, ‘paffaggio de. 
gli iccelli. der Menſchen, und Völker, 
trafmigrazione, N rn EEE“ 
Zörzel, f. m. f. Buͤtzel. 
Sofi, f. n, (die Fohilien) foffile, mine- 
rale, i 
gourage, f. f. (franc. ) foraggio, 
Souragîten, v. n. (franc,) foraggiare; an- 
dare a foraggio. —J 
ouragier, {. m. foraggiere, 
Fourier, f. Furier. 
ournieren, f. Furttieren. 
acht, £ f. Padung eines Wagens, carret- 
tata, carico’, eined Schiffs, carico. Waa⸗ 
ren, roba, merci da vettureggiare, da 
trafportare in nave . der Lohn für cine 
Fubre, vettura ,porto; Schiffsfracht, 
nolo. die Frucht berablen, pagare la vet- 
tura, il porto. ilnoto. jehn Thaler Fracht, 
- _ dieci talleri divettura, di porto, di nolo, 
Srachtbar, adj. trafportabile, vettureggia- 
‘’ bite, da vettureggiare. | © 
afrbrief, f. m. lettera di vettura. 
achten, v.a. trafportare, o fpedire merci 
in vettura, o'nave, © * 2 
Krachter, ſ. m. fpeditore, 
Brachtfuhrmann, (die Frachtfuhrleute) I. m. 
‘vetturiere, vetturino, ©’ i 
ih erge f, n, vettura, porto; nolo. 
rachtgut,' (Beachtgüter) roba trafportata 
* in vettura, o nave. | 
Srachttahn, ſ. m, (— fdbne) barca da 
*. trafporto, 
Frachtſchiff, f..n. vafcello da carico; nave 
da trafporto, j PI 
Srachtmagen, 'f. p. vettura; carro da vei- 
tureggiar merci. pra raid 
Grachtsettel, ſ. m. f. Frachtbrief. 
sra « {. im, frac, forta di fopravvefta d 
pauno groffo atl’ inglefe, n 
Gractue, Sf. in Knochen, frattura. Schrift, 
I — gotico, groffo, "Art bittern, tello 
’ ] 0, ì ml 4 t 
Fracturfeder, f. f. penna da ſcrivere in 
groffi caratteri. i 
Sracturfchrift, ſ. f, fcrittura in carattere 
gotico, groffo, “ —— 
ragamt, £. n. £ Abbrefcomptoir. 
rage, f. f. domanda, interrogazione; 
quefito. Meine, interrogazioncella, Fra⸗ 
gen thim, far domande, quiſtioni. wor⸗ 
über man fireitet, quiftione, queftione. 
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es iſt, es it nicht die Frage, fi tratta; 
non fi tratta. es iſt noch die Frage, ob, ꝛc. 
è incerto ancora, farebbe da mettere an- 
cora in chiaro, fe, &c. die peinliche Fra: 
de, tortura; corda. quf die peinfiche Fra: 
de erfenmen, condannare alla tortura; auf 
die petnliche Frage kommen, effere pofto 
alla tortura, | UO 

Fragen, v. a, domandare, dimandare, in- 
terrogare; ricercare, men fraget ihr? a 
chi d6mandate ? nach mem fraget ihr‘? 
di chi domandate? immer fragen, far 
mille interrogazioni; annojare colle mol- 
te dimande. prov.* mie man fragt, mird 
man bderichtet, tal l'interrogazione, tal 
la rifpofta. es fragt fich ob, fi tratta di 
—— nach dem Preiſe, nach dem Nas 
inén'ic. fragen, domandare il prezzo, il 
nome, del prezzo, del nome, nach allem 
fragen, 'domandar d’ ogni cofa, effere 
uriofo di faper tutto; frage deinen Bater 
arum, domändane il tuo padre. fig, er 
fragt nichts darnach, non gliene cale} 
non fe ne prénde penfiero; non fe ne 
cura ; egli fe la ride, non vi badä, &c, 
er fragt” nad Niemanden, non: fi cura 
d’ altri; mon ha rifpetto di perfona al. 
cuna; er fragt nithts nach bem Gelde, non 
fa conta del danaro. er fragt viel darnach, 
non gliene cale, er fragt den Henfer dars 
fia, fe la ride; non fe ne cura un fica, 
peinlich fragen, mettere alla tortufa, per 
far confeffare, gerichtlich franen, efami- 
nare giudiciälmente — in gelebrten Gas 
ben, efaminare, |’ 

Fragend, part. interregante, &c, 

Sragepunft, £. m.\ in ben Neihten, pun 

Frageſtuͤck, ſ. n. to, articola, da oſa- 
minarne l’inquifito. i 

Frageweiſe, f. f. metodo di infegnare per 

+ domande e rifpafte. ° 

Frageméife, adv. interrogativamente, a 
modo di doinanda. 


Fragewort, f. n. particella interro- 

Sragewörtchen, gativa. 

Srogezeiihen, Sn. (?) puuto interroga» 
tivo, 


ragment, Sn. frammento, 

ranciéfaner, f. m. Frangefcano, 

ranco, adj. franco di porto, / 

ranf, adj. (fam.) cè frank und frev fagen, 
‘dir la bifogna francamente, apertamen- 

te; dirla a lettere di fcatota, 0 di fpe- 

ziale, od’appigionafi; parlar fenza bar- 

bazzale, &c. von Schulden, ze. franco e 

libero d'ogni debito, carico, fervizio, &c. 
Franfe, f. m. einer der chemaligen Granfen, 

franco, plur. franchi. i i 

anfen, . n, franconia, paefe 
ranfentand, della germania. 
ranfenmein', f. m. vino della franconia, 
Sranfiven, v. a. francare le lettere, af- 
francarle. 


— 


Fran 
Brei » adj. della franconia. der Franki⸗ 


e Kreis, il circolo della franconia, 

Frankreich, f. n. la Francia, 

granfe, ſ. f. gemwirfte, frangia, mit Franfen 
befegen, frangiare, guarnire, ornare di 
frange — die an einem Gemebe gelaffenen 
Troddeln, cerro — die herabbangenden 
Soden eines zerriffenen Kleides, (per 
ifcherzo,) le filaccica. 

Sranjicht, adj. fomigliante a frange. 

Franſig, adj. 'guarnito di frange. 

Strani, nom. propr, Francefco, Cecco ; Fränzs 
chen, Dim. Francelchino, Cecchiyo. 

Graniband, ſ. m. legatura alla francefe, 
in Sransband gebunden, legato alla fran- 
cefe. i 

Sranzbaum, f. m. f. Zwergbaum. 

gransbrod, £. n, pan bianco di fcorza ra- 
fchiata, : 

Franze, f. m. f. Franzofe. 
ranze, ſ. £. f. Franfe.  , 
ranzfahrer, f. m, nave mercantile della 
nazion francefe, 

Beamer f. n. moneta di Francia, 
ronzaold, f. n. foglia, o lama d’orod’ un 
“giallo più chiaro, a cagion dell’ argento 
mefcolatovi, 

Franzgulden, ſ. m. fiorino di francia. 


Sranzmann, f. m, (Sranzmänner) (fcherz.) 


un Francefe. 

Sranzobft, £ n. frutte d’alberi di Francia, 
francefche, 

Sranzofe, f. m. Francefe. 


Granzofen , f, pi. morbo gallico; mal fran- 
cefe; fifilide; malceltico; lue venerea. 
der die SFranzofen tüchtig bat, infran- 
ciofato fin fu gli occhi. Mittel wider 
bie Branzöfen , rimedio per il mal fran- 
cele, 

Eranzoſenholz, £ n. legno; legno fanto, 

Sranzöfig, adj. infranciofato; che è fracido 
di mal venereo. 

Stanzöfin, ſ. f. una Francefe, 


Franzoͤſiſch, adj. Francefe, Franzefe; di 

Francia, eine franzöfifche Enduna geben, 

dar una definenza francefe; francefeg- 

giare. franzöfifche Arten annehmen, pren- 

‘+ der le maniere francefi. adv. francefca- 
mente; alla ‘francefe. 


ranzwein, f. m. vino di francia, , 
rag, £ m. in Knochen, carie; putrefa- 
zione dell’ offa. Neigung gum Zreßen, 
golofia, golofità. bem Kraße ergeben, 
ghiotto, ghiottone, golofo, leccardo, 
Jurco — Nahrung der Thiere, cibo, paf- 
colo delle beftie. auf den Fraß ausgehen, 
andare a cercare il fuo pafcolo, andare 
a sfamarfi — (modo baffo) ein guter 
stag, boccon delicato, buon pafto; ein 
uneridttlichet Frag, ghiottone infaziabile, 
rafig, f. gefedbia. 

räßigfeit, ſ. Gefrdgigfeit. 


—.408 — 


Sram 


Frat, f.m, ragazzaccio; giovine ſcapeſ- 
trato, 

Frate, ſ. f. frafche, frafcherie, fciocchez= 
ze; bicchiacchie, bazzecole, ,cantafavole, 
fanfaluche, fcederie,. ciuffole, &c. Fra⸗ 
ben machen, frafcheggiare, buffare, frot- 
tolare, buffoneggiare; &c. Fratzen ers 
zählen, raccontar favole, fanfaluche, 

Seasengefiht, £ n. mafcherone; vifo da 
cembali; ceffo brutto, vifo cagnazzo; 
figurina da fontane; bertuccione; brutto 
quanto la beffana, ein altes Fragengeficht, 
brutta per fei beffane; ancroja5 vecchia 
grinzofa, . 

Fratenbaft, adj. buffonefco, ftravagante, 
ridicolo, ftrambo, fconcio, it, adv. buf= 
fonefcamente, ftravagantemente, ‘fcon- 
ciamente, &e. 

Fratenmacher, [.m. fcedato, buffone, zan- 


ni. 

Frabfopf, f.m. fcedone; mafcherone; figu- 
ra di fontana; tefta maccianghera, che 
fi mette alle fontane, &c. 

grau, ff, cinverbeurathetes Franensimmer, 
moglie; (höflicher) conforte; (imgemeis 
nen Leben felten) donna; (veraltet) 
femmina. eine rau nehmen, pren- 
der moglie; ammogliarfi. alte Frau, 
vecchia; donna vecchia. (als Ehrenwort) 
fignora, madama, donna, (alt) ma- 
donna, monna. (gebietende Frau) Sig- 
nora, Padrona. (in den Klöftern) Frau 
Maria, Frau Clara, Donna Maria, 
Donna Clara; Ehrwuͤrdige Frau, reve- 
renda madre; die Hochwürdige Frau Aebs 
tißinn, la Reverendiffima madre Badeffa 
— die grau im Haufe, (in Anfehung der 
SHedienten) padrona. fie if Frau im 
Haufe, ella è la padrona di cafa. die 

agd will die Frau fpielen, la ferva vuol 
far la padrona, o da padrona. tunfere 
liebe Frau, Noftra Dama, Noftra Donna; 
la Madonna, la Santiffima Vergine, die 
fluge Frau fragen, confultare I’ indovina, 
la divinatrice, 

Srauenbad, ſ. n. f. Marienbad. 

Srauenbild, f. n. immagine della Madonna, 
madonna. 
rauenbruder, ſ. m. cognato. 
quendiftel, ſ. f. fpina alba, 
raueneiß, f. n, pietra fpecolare; tal- 
rauengiag, f co. 

vSrauenbaar, f. n. ein Kraut, capelvenere; 
adianto, 

Grauenficid, £. n. abito-da donna; veftito, 
abito donnefco, 

Frauenkloſter, ſ. n. monaftero, cenvento 
di Religioſe. 

Frauenliebe, ſ. ſ. amore donneſco. 
rauenliſt, £ f. ſ. Weiberliſt. 
rauenmilch, ſ. f. latte di dorma. 

Brauenmänge , f. f, menta; erba Santa 

aria. i 


Ù 


Frau — 409 — Stef 


Frauennabel, f.m. ein fraut, umbilicus. 


veneris, o fia ombelico di venere, 
Krauenpuß, ſ.m. ornamento donnef- 
Frauenſchmuck, co; ogni forta d’orna- 
menti donneſchi. / 
Srauenfihneider, f. m. farto da donna. 
Frauenſchuſter, ſ. m. calzolajo da donna. 
Srauensloute, plur. num. donne di baffa 
condizione, 
Seauensperfon, ſ.f. femmina, donna di 
baffa condizione. 
Srauenjpiel, ſ. m. ein Kraut, edifaro, 
Srauenfaot, f. m.. ornamento, abbiglia- 
mento, acconciamento donnefco; orna- 
menti da donna, | 
Srauenftand, f. m. ftato, condizione di 
donna maritata — luogo della chiefa 
deitinato alle donne. 
Srauentag, ſ. m., fefta, della madonna — 
annunziazione, feftività dell’ annunzia- 
zione. 
Srauentaube, f. f. f. Turteltaube. 
graucntaufe, f, f. ſ. Notbtaufe, a 
Srauenvolf, f. n. quantità di donne, it, 
fello femminile (voce baffa ), 
Srauenzimmer, f.n. (anticamente, gine- 
ceo, femminiera ) — das weibliche Ges 
ſchlecht, le donne; il bel ſeſſo — eine 
Nerjon meiblichen Gefchlecht5 von guten 
Stande, fignora, donna. das Frauens 
zimmer bedienen, dameggiare; corteg- 
giare, amoreggiar le donne. ein junges, ıc. 
fignorina, donna giovane. | 
Sräulein, fn &f. damigella; donzella 
nobile. cin Männlein und Frdulein, un 
mafchio.e una femmina, 
Friulcingerechtigfeit, ff. in den Rechten, 
i diritti e privilegi delle dame vedove per 
rapporto-a’ beni de’ loro mariti. i 
Sräuleinfteuer, ſ. f, corredo di principefla, 
in guanto vi debbono contribuire i fud- 


diti. 

Sräulich , adj. f. weiblich. 

Frech, adj. temerario, audace; impuden- 
te, sfacciato, tracotato, infolente, liber» 
tino, licenziofo, adv. temerariamente, 
audacemente; impudentemente, infolen- 
temente, &c. 

Srechheit, f. f. temerità, audacia; infolen- 
za; impudenza, tracotanza, sfacciatag- 
gine, audacia, temeritàz ‘ 

Fregatte, £. f. fregata. cine leichte, fregata 
leggiera, 

Frembd, adj. foraftiero, ftraniero, eftraneo, 
eftranio, eftrano; fublt. ein Frembder, 
foreftiere, ftraniero, eftraneo. Fremde 

Waaren, merci foreftiere; fremde Ges 
mwächfe, piante foreftiere, efotiche, das 
Quartier der Frembden in den Klöftern, ıc. 
forefteria. nicht vom Hauſe, wer zum 
Befuche kommt, foreftiero; mir baben 

eute Fremde, abbiamo foreftieri. ein 
emder Bund (der nicht zum Haufe ges 


hört‘) can foreftiere — fremd thun, ftare 
in'ful grave. : nicht von der Familie, ıc. 

‚ ftrano. es iſt niemand freindes da, fono 
tutti amici di cafa, di noftra,,di voftra, 
di mia conofcenza. nicht zur Gache, 
eftraneo, ftraniero, alieno, eterogeneo 
— fremded Haar, capelli pofticci — freins 
des Gut, l’altrüi; ciò che ad altrui ap- 
partiene. fich in fremde Handel miſchen, 
mifchiarfi, impacciarfi, prenderfi briga 
di cefe che non ci toccano, &c. in fremde 

Fande fommen, paffare in mani aligne; 
in ein fremdes Amt greifen, ingerirfi nell* 
incombenze altrui; porre o mettere la 
falce nella meffe altrui — unbefannt, felts 
fam, fconofciuto, ftrano, nuovo, inufi- 
tato; das ift mir ganz fremd, quefta cofa 
mi è affatto nuova, fconofciuta, ftrana; 
bas fommt mir fremd vor, mi par ftrano, 
cofa ftrana; mi giugne nuovo. ein Frem⸗ 
der, jemand fremdes, perfona fconofciuta 
— fremd in einer Sache, novizio in 
-checcheflia, poco pratico, nuovo, inef- 
perto di — 

Stembartia, adj. eterogeneo; frembartige 
Seuchtigfeiten, nmori eterogenei. 

Srembartigfeit, £ f. eterogeneità; l’effere 
eterogeneo, 

Sremde, f. f. paefi foreftieri. in die Fremde 
neben, andar a vedere i paefi foreftieri $ 

— in der Fremde ſeyn, vivere 
uori della patria; aus ber Fremde foms 
men, ripatriare, ripatriarfi, 

Srembenftube, f. f. forefteria. 

Srembling, f. m. ftraniero; foreftiere; ave 
veniticcio. fig. in einer Sade, effere in- 
efperto, poco pratico. cin Frembling feyn, 
poco informato di qualche cefa. 

Sremblingsrecht, f. n. diritto che ha il prin» 
cipe fovra i beni d’un foreftiere non na- 
turalizzato, che muore ne’ fuoi paeli; 
albinaggio, il diritto d’ albinaggio. 

Srequent, adj. frequentato; deve capita di 
molta gente. 

Frequentiren, v. a. frequentare; vifitar fo- 
vente, praticare, bazzicare, 

gresco, adj. Fresco malen, dipignere 4 
frefco, $redcomalerey, pittura a frefco, 
Grescomaler, pie a frefco, 

Frefbegierde, ſ. f. ſ. Gefrdfigleit. 

Freffe, ſ. f. ceffo, mufo, moftaccio, in die 
Freffe ſchlagen, dar nel ceffo, ful mufo, 
dare una ceffdta, una moftacciata, dar un 
fierifimo moftaccione, &c. 

Freffen, v. a. praef. du frißt, er frißt. 
imperf, ich fraß, imperat. frif, part. ges 
freffen. von zjahmen Thieren, mangiare; 
confumare. die Mdufe haben den Kdfe pes 
freffen, i topi hanno confumato il cacio, 
von Raubtbieren, divorare; von einem 
wilden Thiere gefreffen werden, effere di- 
vorato da un beftia feroce — begierig 
freffen, ingojare, ingojarfi checcheflia — 
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für unmdfia effen, von Menfchen, man- 
giare, divorare; diluviarej mangiare 
ftrabocchevolmente, fconciamente; man- 
giar coll’ imbuto; pacchiare, pappare; 
mangiaraerepapelle; sbafoffiare; fguaz- 
zare, freffen und faufen, crapulare, 
crapolare, effere dedito alla crapola 
prov. frié Vogel, ober ftitb, vincere, o 
morire. fig, der Ofen frift wiel Holz, il 
forno confuma molta legna; der Koft frift 

' das Eifen, la ruggine confuma, corrode 
il ferro; es feißt ihn der Neid, l'invidia 
lo rode; der Krebs frift um fih, il can- 
cro fi dilata, fi fpande, fam. einen freffen 
wollen, mangiarfi uno; foprafarlo con 

‚ bravate; farglì un folenne rabbuffo. den 
Verdruß ıc. in fich freffen, tranguggiare, 
tranghiottire il disgufto, l’ affronto, il do- 
lore; rodere il freno; diffimulare , bere 
un’ ingiuria, den Narın moran gefreffeti 

ben, ſ. Narr. er denkt, er bat die Weiss 

it allein gefreffen, egli fi crede un Salo- 
mone; ègli crede che tutta la faviezza 
fia ripofta nel di lui capo, 

Sreffen, ſ. n. il mangiare, il divoramento, 
&c. die Nahrung, Speife, fuͤr die Thiere, 
it pafto, pafcelo, cibo delle beftie. ein 
elendes Sreffen, un mangiar (da cani, 
peflimo cibo5 vivanda peffima. das Freffen 
und Saufen, crapola, ur arapulo- 
fità; bem Freſſen und Gaufen ergeben 
feyn, effere dedito alla crapola, prov. 
das iſt ihm cin gefundenes Freffen, è ac- 
qua per il fuo muline, 

Freſſend, part. divorante; che mangia fo- 
verchiamente, wie ber Rolf, 20. corro- 
dente; crofivo, corrofive; che mangia, 
confuma, &c. ein -freffender Schaden, 
ulcere, poftema maligno, di materia 
corrofiva. 

Greffer, f. m, crapulone, mangione; dilu- 
vione, diluviatore, pacchione, ghiotto- 
ne, pappäcchione, pappatore, divora- 
tore; gola difabitata. . 

Ereficren, f. f. crapula, crapola, crapulo- 
fità, golofità, ghiottornia — ein Schmaus 
in den niedrigen Sprecharten, pappata, 
mangiata; ftravizzo, er. muß bey allen 
Sreffereyen fepn, egli fi trova a tutti ftra- 
vizi. er verfichet fi) gut auf die Freffecen, 
è ben ammaeftrato nella pappatoria. i 

Srefferin, f. f. pappacchiona, fmoderata 
mangiatrice, &c. . 

greßfieber, ſ. n. fame canina; bulimo, 

Frefgierig, adj. f. Frdfig, nefrdßig. 
Frefglode, if. f. (modo baffe ) il fuono di 

. campana, di campanella, che indica 

l’ora di pranzo, o di cen 


d, 
Frebfrantbeit, f..f. f. Sreßfieber, Heißhun⸗ 


er. 
— ſ. n. mangione, pacchione; 

ghiottone; bocca affamata. ſ. Freßer. 
Freßudpfchen, f. n. beccatojo. 


Freudenſchießen, f. n. 


Freu 


Freßrehe, f. f. cordialgia de’ cavalli, che 
nafce dal mangiar troppo. 

—2 — ſ. £. ſ. Fuͤhlſpitze. 
reßſucht, ſ. f. bulimo, 

Freßtrog, ſ. m. truogolo per il mangiare. 

Greemani, f. m, divoratore, &c. ſ. Freß⸗ 
maul. i i 

$rettchen, f. n, furetto. 

gretter, £. m, f. Fuſcher. 

Qreude,. f, f. gioja, diletto, giubilo ,. coa- 
tento, contentezza, giocondità; die fich 
auf dem Geſichte zeinet, allegrezza , alle- 
gria, letizia;, in allen Gebebrden, feltas 
efultazione, galloria. feine Kreude an 
etwas haben, dilettarfi, traftutlarfi, pis 

‚ gliarlì gufto, diletto, Freude über etwas 
empfinden, rallegrarfi, gioire, godere 
di... große Freude über etwas bezeugen, 
efultare, fare gran fefta di alcuna cofà, 
wenn ihr die Freude gefeben bittet, fe 
avefte veduta la felta; jemanden’ mit - 
Freuden empfangen, accogliere uno con 
fefta, fargli felta, vor Freude meinen, 
piangere di contentezza. fit) eine Freude 
woraus machen, .provar, fentir piacere, 
aver diletto di alcuna cofa; feine freude 
an etwas feben, vedere checcheflia con 
diletto, er hüpfte vor Freude, fece sì gran 
galoria, che non gli toccava il cul la ca- 
micia, herrlich und in Freuden leben, vi- 
vere in felta e in gioja, o giolito; menar 
vita gioconda e lieta. 

greudenbezeunung, f. f. dimoftrazione di 
giojaj fegnp d’allegrezza. zur Freudens 
Beseugung , in fegno di gioja, di giubilo, 


6 i 

Sreudenfeft, f. n. fefta di gioja, d’alle- 
grezza. _ 

Sreudenfeuer, f. plur. fuochi d’allegrezza,; 

‘ falò. fie zündeten über die Niederlage der 
Feinde Tag und Nacht viele Freudenfeuer 
an, fecero ‘della fconfitta de’ nemici 
molti falò il dì e la notte, 

Freudengeſchrey, f. f. grido digioja, d’alle= 
grezza. im ein Freudengeſchrey ausbrechen, 
prorompere in grida, in voci di giubilo, 
di allegrezza. 

Sreudenleben, f. n. 
allegra, &c, . 

greubenlieder, f pl. canzoni di gioja, &c. 

Freudenlos, adj. fcontento, mal contenta, 
privo di gioja, di cotitento, &c. fconfo= 
lato. | 

Sreudenmädchen,, f.m. meretrice, puttana, 
fgualdrina, putta. 

Frendenmabi, f. m. banchetto, convito 
d’allegrezza, &c. 

greudenpferd, £ n. f. Trawerpferd. 

greudenteih, adj. abbondante di gioja, 
d’allegrezza; lieto, feltevole, &c, 


vita gioconda, lieta,; 


tiri con arme da 
greudenfchüße , f. pl. fuoco in fegno di 
gioja, d’allegrezza. 


* 
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Freudenſprung, f. f. ſalto d’allegrezza, di 
gioja; eſultazione. 

Freudenſtoͤrer, ſ. m. guaftafefte, 

Freudentag, ſ. m, giorno d' allegrezza, &c. 

Freudenthraͤnen, ſ. pl. lagrime di gioja. 

Freudenvoll, adj. pieno di gioja, d' alle- 
grezza, 

Freudenzeichen, fü. n. fegno di gioja, d' al. 
legrezza. 

Greudenseit, ſ. f. tempo di gioja, d’alle- 
grezza, — | 

Freubdig, adj. frölich , f. getroft, lieto, fran- 
co, animofö, impavido, ficuro, adv. 
lietamente; con animo lieto; apuimofa- 
mente, allegramente. freudig zum Tode 
gehen, incontrar la morte con animo 
lieto, animofamente, 


Freudigkeit, ſ. f. fiducia, franchezza, ſer- 


miezza, animofità, ficurezza. 
Grevel, f. m. infolenza, temerità, proter- 


via, protervità, arroganza, audacia; 


petulanza — it. foperchieria, contume- 
lia, oltraggio, onta, foprufo, ftrazio, 
torto; villania, Frevel an jemanden be: 
gehen, foperchiares oltraggiare, fare 
foperchieria, oltraggio, &c. in heiligen 
Sachen, irreligiofitä, empietà, 

Breveler, ſ. m. f. Srevler. 

Srevelbaft, adj. protervo, infolente, petu- 
lante, andace, temerario. in heiligen 
Dinaen, irreligiofo, fcellerato, empio, 
adv, freventlich, f. 

| greveln, v. n. infolentire, effere protervo, 
temerario, .it. foperchiare, oltraggiare, 
fare onta, oltraggio, foperchieria, &c. 
efporfi temerariamente a cofe arrifchie- 


voli; arrifchiarfi imprudentemente, au- . 


dacemente, frevelt nicht fo, es könnt’ euch 


gereuen, non fiate temerario, audace a . 


fegno di far quetla cofa, perchè ve n° a- 
vrefie a pentire. mit béiligen Dingen, dire 
o far cofe irreligiofe, empie, fcellerate, 
pigliarfi giuoco, abufare di cofe facre. 

Srevelthat, f. f. azione temeraria, audace, 
&c. ſ. Srevel, 

Freventlich, adv. protervamente, infolen- 
temente, temerariamente, petulante- 
mente, audacemente. it. oltraggiofamen- 
te, contumeliofamente, foperchievol- 
mente. it. irreligiofamente, empiamente, 

Frevler, f. m. uomo infolente, temerario, 
protervo, arrogante, audace, petulante 
— oltraggiatore, uomo oltraggiofo, fo- 
perchievole, foperchiante &c. — nomo 
irreligiofo, empio — fcellerato; che fi 
mette temerariamente a cofe pericolofe. 

Sreuen, (ſich über etwas ) n. p. rallegrarfi; 

rovar piacere , diletto di qualche cofa, 


ch freue mich darüber, io me ne ralle- . 


gro, me ne confolo. es freuet mich unges 
mein, ho fommo piacere, mi rallegro 
infinitamente di — fich einer Sache freuen, 


gioire, goderli di qualche cofa — ſich auf 


— 
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etwas freuen, ftruggerfi di ottenere, ve- 
dere, abbracciare &c, afpettare chec- 
cheflia defiderofamente. 
Freund, ſ. m. Der uns liebt, amico. febt 
gute Freunde fenn, effere amiciflimi, ef- 
fere ftretti amici; aver ftretta amicizia; 
effer pane e cacio, Freund im Glid, 
amico da bonaccia. (Vervandter ) paren- 
te; naber Freund, parente ftretto; Blutds 
freund, confanguineo (Geliebter) amico, 
drudo, amante, ( cine Perſon mit der man 
durch. vertrauten Umgang verbunden it) 
famigliare, domeftico, intrinfeco, inti- 
mo, (unter ben Kaufleuten ) corrifpon- 
dente. (ein Befannter‘) conofcente. nute 
Freunde ben fi haben, avere in cafa un 
- invito, una converfazìone d’amici e co- 
nofcenti. (eine unbetannte Perſon, Die 
man vertraulich antedet) amico! ditemi 
di grazia. fig. ich bin fein Sreund von 
vielem Reden, non amo le ciarle, non 
mi diletto di chiacchiere; er iſt ein Freund 
vom Spiele, ama il giuoco, die Nacht ift 
cime Freundinn der Diebe, la notte è de’ 
ladri amica, 3 


J 


Freunden, v. a. farfi amico, verbo che non 


fi ufa fuorchè nel participio gefreundet, 
in luogo di befreundet, f. e ne’ proverbj: 
harte Worte freunden nicht, il parlar 
mordace non è atto a conciliare |’ altrui 
amicizia; Die Wahrheit reden lautet wohl; 
aber freundet übel, la verità è madre 
dell’ odio, J 
Freundin, ſ. f. amica— parente. f. Freund. 
Freundlich, adj. amorevole, benigno, ani» 
co, manfuetu, cortefe, graziofo, affa- 
bile, civile, trattabile, freundlich Beficht, 
vifo lieto, ridente; graziofo, piacevole. 
freundlich ausfeben, fare, A osi buon 
vifo. ein freundliches Geficht machen, wenn 
jemand unfreundlich ausgefeben, raffere- 
näre il vifo, la fronte, ilciglio ;' freunds 
liche Reden, Worte, parole dolci, amo- 
revoli; paroline, parolozze, foje, cac- 
cabaldoles mit freundlichen IBorten eins 
gunebmen fucben, far le paroline o paro- 
lozze, dar foje ecaccabaldole ; freundlich 
tbun, fich hellen, gegen jemanden, acca- 
rezzare, blandire, vezzeggiare, Jufin- 
gare, dar la foja, careggiare, far vezzi, 
lifciare, piagiare, farmoine; ein freunds 
licher Hund, can feftofo, der Hund thut 
freundlich gegen diejenigen die er fennt, 
il cane fa fefta a chi conofce; ein freund» 
liber Gruf, faluto amichevole — fig. cin 
freundlichee IBetter, tempo fereno, chia- 
ro — freundliche Bergarten, miniere, mi- 
nerali vantaggiofi, lucrativi, che -pro- 
mettono buon guadagno. die freundlichen 
Sterne, le ftelle amiche, adv. amiche- 
volmente, cortefemente, amorevolmen- 
te, affabilmente, graziofamente, &c. cé 


ftellt fih mancher freundlich, der den 


Freu 
Schelm in Naden bat, tal ti ride in 


bocca, che dietro re l’accocca, 
Greunblichfcit, f. f, affabilitä, graziofità, 
amgrevolezza, benignitä, piacevolezza, 
traftabilitä, agevolezza, cortefia. ſchmeich⸗ 
lerifhe Rreundlichfeit, moine, vezzi, 
. amorevolezzina, caccabaldole, fefta, &c. 
Sreundlos, adj. privo d’amici; fenz’ amici, 
Sreundfipaft, ſ. f. amicizia, amiftà. thun 
Sie mir die Freundfchaft, und — fatemi 
il favore, il piacere, il, fervizio di — 


Verwandtſchaft, il parentado; tutti i pa- ' 


renti. Bekanntſchaft, familiarità, dome» 
ftichezza, intrinfechezza, 
Sreundfchaftlich, adj. amicabile, amiche- 
vole; da amico, adv. amicamente; 
amichevolmente. ‘ 
Freundſchaftsſtuͤck, ſ. n. fervizio da amico, 
(iron. ) differvigto; cattivo uflizio. 
Frey, adi. der wählen fann, libero; che è 
in libertà. von fo ſelbſt, ohne Zwang, 
ſpontaneo; ein freyes Verſprechen, pro- 
meffa fpontanea, libera. etwas von freyen 
Gtiden thun, fare, agire fpontaneamen- 
te — fren von Voruetheilen, fpregiudi- 
cato, difinvolto — frey für offenberaig, 
huge ‚ franco; aperto, fincero — 
rey von Änpftlicher Veobacdktung der Res 
geln der Kunft, naturale, ſciolto, libero, 
facile, cine freye Heberfegung , traduzione 
libera; eine frene reibart, un dire 
fciolto, facile, natvrale ; cin freyer Pinfel, 
pennello bravo, franco, facile — frey 
von den Sefesen der Ehre, des Wohlſtan⸗ 
deg, licenziofo, fcapeftrato ‚.difcolo, dif- 
foluto — unabhängig, freyen Standes, 
nicht aefangen, libero; ferne Gtäbdte, 
Staaten, città libere, repubbliche — ein 
freyes Gut, allodio — ungeswunaen in 
©eberben , fciolto, agile, difinvolto — 


frey von Einfchränfung,, libero, aperto; - 


ein freyer Yak, freve Luft, piazza, aria 
aperta, libera; ind Freye gehen, ufcire 
all’ aperta, all'aria, prendere aria; un⸗ 
ter freyem Himmel, a cielo —— allo 
fcoperto — frey von der Beruͤhrung an: 
derer Körper, folitario, folingo, ifolato; 
der Baum fiehet frey, l'albero ftä ifolato 
— frey von Verbindung, libero, difim- 
pegnato, fciolto — frey von der Strafe, 
profciolto, impune — frey von Gelesen, 
privilegiato, difpenfato; von Auflagen, 
immune, efente — frey von Gefchäften, 
difoccupato, sfaccendato; eine freye Stuns 
de, ozio, ora difoccupata, libera; ri- 
pofo — frey vor dem Schuße, f. Schuß» 
frey — fren von Gefahr ‚. ficuro, coperto; 
ein frenes Geleite, falvo condotto, fcorta 
ficura; den Ruͤcken frey haben, nonavere 


da temere alle fpalle — der frene Koft, 


frene Wohnung ıc. bat, fpefato ditavola, 
di quartiere &c. der alles fren bat, fpefato 
di tutto; frey halten, fpefare, dar le 


Frey 


e — freve Verfe , verfi fciolti — free » 

ünfte, arti liberali. frenen Einſatz mas 
chen im Gpielen, far a falvare la pofta; 
feinen Einfas frey machen, falvare la pofta, 
ed ffebet ihnen fren, ftà in voftra halia, 
in voftra libertà. der Sache ihren freyen 
-Latif laffen, lafciare un corfo libero alle 
cofe. aus freyer Hand zeichnen, difegnare 
con franchezza, con mano franca, fciolta, 
ovvero difegnare di fuo capo, di propria 
invenzione — ein Gut frey machen, dif- 
impegnare una cafa, liberarla da’ debiti 5 
die Waaren frey machen, fgabellare le 
merci; mein ferz ift nicht mebe fren, il 
mio cuore è impegnato — freyer Mille, 
libero arbitrio — auf freyer Straße, auf 
frevem Markt, x. in piena ftrada, in 
pieno mercato; in mezzo alla ftrada, al 
mercato, &c. freyer Baum, nicht am 
- Gpalier, albero d’aria. auf freyen Fuß 
fielen, mettere in libertä; fprigionare, 
fren mit jedermann umgeben, , trattare 
ognuno con difinvoltura, con franchez- 
za — i 

Frey, adv. ohne 3mang, liberamente, fpon- 
taneamente; francamente, Schiettamen- 
te; alla libera. fren {eben, vivere a fuo 
capriccio, fenza dipender da alcuno, 
frey reden, parlare liberamente, fincera» 

, mentè, fchiettamente. ohne Kücdficht, 
liberamente ; fenza rifpetto; fenza alcuu 
riguardo; fpiattellatamente; fenza bar- 
bazzale, arditamente; a fronte aperta; 
apertamente ; a faccia fvelata, &c, allzu 
frey leben, vivere troppoalle libera; me- 
nar una vita licenziofa, frey mit jeders 
mann umgehen, trattare ognuno condifin- 
voltura, con franchézza — Waare, bie 
freu acht, merci #ranche di dazio, che 
paffano fenza pagar dazio. it. frey halten, 
laffen, machen, rc. f. 


' 


Frenbataillon, ſ. n. battaglion franco. 


Frenbeuter, f. m. avventuriere, venturîe- 
re; foldato di fortuna, in Mmerifa, fili. 
buftiere, 

Frevbrief, f; m, lettera, patente di fran 
chigia, d’immunitä, &c. 

Freybuͤrſche, f. f, caccia libera. 

Kreyeompagnie, f. f. Compagnia franca. 

Krencorpà, f. n. corpo franco, 
reydenker, ſ. m. incredulo ; fpirito forte, 

Srendenterey, ſ. f. incredulità, empietä, Îr= 
religiofità. 

Greycigen, adj. von Gütern, libero, allo- 

iale, 

Frenen, v. a. efimere, efentare, privile- 
giare. cine gefrevete Manufacturer, mani- 
fattura privilegiata. ein Gefreyter, lancia 
fpezzata, foldato efentato di far la fenti- 
nella. 

Freyen, v. a, fpofare, v. n. ammogliarfi, e, 
maritarfi; prender moglie, e prender 
marito. um cin Mädchen freyen, vagheg- 


Frey 


- giare, ganzare una ragazza con inten- 
zione di fpofarla. nach Selde frenen, cer- 
care uno fpofo o una fpofa ricca, in ein 
Gefchlecht frepen, imparentarfi con, fig, 
um etwas, adoperarfi per ottonere alcu» 

na cofa, afpirarvi, eflerne vago. 

Freyer, f.m. ganzo, vagheggiatore, aman- 
te, amico, innamorato, con intenzione 
di fpofare la donna amata. auf Freyers 
Füßen geben, effere intenzionato di fpo- 
farfì, cercar moglie, 

Freherey, f. f. vagheggeria; vagheggia- 

mento; l'andare incerea di fpofa, di mo- 
glie. 


"Sreyeremann, f, m. f. Freyer. it, colui che. 


‘chiede in matrimonio per altri, o che fi 
«dà briga di far matrimoni, 

Freyfrau, f. Freyherrin. 

Freygebig, adj. liberale; ſplendido, largo, 
cortefe, generofo. frengebig fenn, ufar 
liberalità; largheggiare, mit Worten, rc. 
rovinarfi in parole; efter prodigo di pa- 
role, abbondare in complimenti, in ce- 
rimonie. ‘adv. liberalmente, largamente, 
nobilmente, fplendidamettte. 

Grengebigfeit, f. f. liberalità, largitä, lar- 
ghezza, fplendidezza'; generofità, corte- 
fia, ’ 

Freygeboren, adj. ingenuo; liberto dalla fua 
natività. 

Freygeiſt, ſ. m. incredulo, fpirito forte, 
Freygeiſterey, f. f. incredulità, irreligione, 
‘empietà, profanitä, à 
Freygeiſteriſch, adj. empio, profano, irre- 
na adv. irreligiofamente; da incre- 

dulo. 

Freygelaſſen, adj. affrancato, &c, bey den 
Roͤmern, Frengelaffener, Freygelaſſene, 
liberto, o liberta; fchiavo o fchiava fat- 
ta libera. i 

Freygeſchenk, f. f. dono gratuito. 

Srengefprochen, part. alfolto, profciolto, 

Sreygut, £ n. (die Frevgilter) allodio; 
bene allodiale, it. merci franche di ga- 


bella. 

Greybafen, ſ. m. ( Frevbdfen) porto franco. 
DEEWeNNEn, v.a, fpefare; dare o far la 
pefa, 
Grenbaltung, ſ. f. lo fpefare; il dare altrui 

la fpefa 


Grenbaus, ſ. n. cafa libera; privilegiata; 
che ba franchigia. 
Grevbeit, i. f. in der Wahl, libertà, libe- 
ro arbitrio, tinabbdnaigfeit, libertà, in- 
dipendenza. prov, Freyheit ift etwas edi 
leg, libertà e pan cotto, die Freyheit 
fibenfen, dare la libertà, o mettere in 
libertà uno fchiavo, eimen Vogel, einen 
Gefangenen in Frenbeit (eten, rendere la 
libertà all’ uccello, fgabbiarlo, fprigio= 
nare, cavar di prigione un catturato, die 
reybeit der Kinder Gottes, la libertà de’ 
liuoli di Dio, eines fandes, ꝛc. libertà, 
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Herſteller det Freyheit, riſtoratore della 
libertà, Freyheit von Abgaben, franchi- 
gia, immunità, efenzione, für Frenftdtte, 
afilo, franchigia.  $reyheit in Geberden, 
im timaange, feioitezza, difinvoltura. 
Macht etwas su thun, facoltà, balia. das 
ftebet in ‚feiner Frenbeit, è in fua balia, 
- im Reden und Schreiben, franchezza, fin- 
cerità, Freyheit von Vorurtbeilen, Lei⸗ 
denichaften, fpregiudicatezza, difinvol- 
tura, indifferenza; Freyheit des Pinfeld, - 
fcioltezza, leggerezza, 
pennello. &emiffensfreyheit, libertà di 
colcienza. Dreuttiafeit, libertà; licenza, 
ardire, fi Srenheiten herausnehmen, 
prenderfi delle licenze, delle libertà j 
ufare con foverchia familiarità. Gemuͤths⸗ 
. frenbeit, libertà di mente. befondere Freys 
beit, Rechte, Vorzua, Erlaubniß, privi- 
legio, efenzione, prerogativa, immuni- 
tà, libettà, facoltà, licenza, permif- 
fione, privilegio. der: eine Freyheit 
genicht, privilegiato; che ha, che gode 
d’un privilegio. dichteriſche Frepbeit, Li- 
cenza poetica. i 
Srenbeitsprief, f. Freybrief. | 
Srenbeitsort, f. m. in Unfebung der Abgas 
ben, luogo di franchigia. 
rat ſ. m. Batone, 


ft 


Freyherrin, f. f. Barona, Baroneffa, 

Srenberrlich, adj. di Barone; baronevole, 
‚baronefco, it, adv. baronevolmente; a 
modo di Baronej baronelcamente, | 

Freyherrſchaft, S. f. Baronia, 

Freyhof, f. m. villa, podere franco, libe= 
ro d’ aggravi di fervitü | 

Srepjibr, £ n. anno di franchigia, 

Srepinn, f. f. Baroneffa, 

Freykoſt, f. f. vitto fpefato, franco, 
tuito. 

Freylaſſen, v. a. einen Sklaven, affranca- 
re; donare la libertà; liberare dalla fer- 
vità; manomettere. Qué dem Urrefî, met- 
tere in libertà; fprigionare, 

Freylaſſung, f. f. aus der Sinechtfchaft, il 
donare la libertà ; liberazione da fervitü ; 
lo affrancare; manomiffione. qué dem Ara 
reft, fprigionamento; liberazione dal cara 
cere. 

Grentaut, adj. von Fagdhunden, aggiunto 
di bracco, che ha il vizio di abbaiare pri- 
ma che conviene, 

Grenleben, f, n. feudo franco, efente d’ag.. 
gravj del.vaffallaggio, 

Freylich, adv, certo, certamente, vera- 
mente, ja freylich, fi certo, fi davvero; 
veramente fi. er ig freplich um fein Vers 
mögen gefommen, aber er bat etwas ges 
lernt, è vero, che ha perduto i fuoi ave- 
ri, ma è uomo che fa} 

Freymachen, v. a, far franco; affrancare, 
francare, liberare; efentare, efimere, 
Woaren, fgabellare le mercanzie, 


gra- 


naturalezza del © 


Sten = 

Grenmactbung , f. f. francagione, franca- 
mento, efenzione, liberazione, lo fga- 
bellare le merci. 

Freymarkt, f. m. fiera franca, mercato 
. franco, 

Sreumäurer, ſ. m. Franmaffone; libero 
Muratore. ° 


Grenmdueren, f. f. l'ordine, la Com- 
Freymduerſchaft, pagnia de’ Franmaflo- 
L, ni 


I. 
greymäthia, adj. ingenuo, aperto, franco, 
fchietto ; intrepido; animofo, coraggio- 
fo, adv. ingenuamente, apertamente, 
. francamente; con franchezza d’ animo; 
animofamente, fchiettamente, apertamen- 
. te,rifolutamente; a fronte aperta, &c, 
Frenmitbigfeit, f. f. ingenuità, franchez- 
za, fchiettezza; intrepidezza, coraggio, 
Grenporthie, 1. f. banda di volontarj, di mi- 
lizie non affoldate. * 


; greenpaß, ſ. m. (die Frenpdife ) paffaporto; 


1 


- bulletto di franchigia, 

Freyſamkraut, £ n. erba delle ferite; gia- 
céa, Jacea, - 

Freyſaß, f. m. poffeffore d’ un allodio, d’ 
una tenuta. franca. 

Freyſchieben, £ n, il privilegio, unito a va- 
j vantaggi, di tirare a un uccello di le- 
tuo. o a un berzaglio, ufato in varie 
città della Germania. 

Freyſchuͤtz, ſ. m. franco arciero. pl. die Frey⸗ 
ſchuͤhen, i franchi arcieri. 

Freyſprechen, v. a. —— von ſprechen, ſ.) 
dichiarar libero; far franco. einen Anges 

ſchuldigten, proſciorre, aſſolvere. von 
dem, was geboten iſt, dar licenza; dif- 
enfare. 

Brenfprechung, f. f. von Gebot, licenza; 
efenzione da qualche carico; difpenfa; 
difpentagione. Poszdhlung, f. 

Frepficat, ſ. m. 'Stato libero, 

Freyſtadt, ſ. f. Città libera, bey den alten He⸗ 
brdern, città d’afilo, di’rifugio, per i 
malfattori, 

Fecepfidtte, ſ. f. afilo; franchigia; luogo di 
ficurezza; rifugio, ricovero, 

Frenftelle, ſ. f. piazza, pofto, luogo paga- 
to in un Collegio, per lo mantenimento 
d'uno fcolare povero, 

Freyſtellen, v. a. einen Bau, rendere ifo- 
lata una fabbrica, colonna, fig. ed einen, 
lafciar uno padrone, dargli liberà volon- 
tà, arbitrio di far la tal cofa, &c, 

Frevfiellung, f. f. einer Sache in eines Wils 
len, il dare altrui libera volontà, arbi- 
trio, facoltà di fare ciò che wuole, 

Freyſtunde, ſ. f. ora libera, ora d’ozio, di 

ripoſo. 


Freytag, ſ. m. Venerdì. der ſtille Freytag, 


der CTharfreytaq, venerdì. fanto, 
gnct. adj. del venerdì, 
reytb, S. £, fatt Frepbeit, f. - it. für Frey⸗ 


\ 
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eten, f. auf die Freyth gehen, cercar mo- 
glie, andare in cerca di moglie. 

Grenthof, f. m. f. Freyhof. 
reytiſch, ſ. m. menfa, vitto franco. . 
reptreppe, ſ. f. in der Baufunft, fcala po- 
fta allo fcoperto, 

Freyung, ſ. f. afilo — diftretto efente della 
giurisdizione ordinaria, 

Srepunasredt, f. n, il diritto d’afilo, i 

Freywaſſer, f. n. fiume o lago di pefcagione 
libera, 

Srenverber, f. m. colui, che chiede per, 
altri in matrimonio; che fi dà briga di far 
matrimon); mezzano di matrimonio, 

bene f. f. paraninfa. 
reywillig, adj. volontario, libero, fpon= 
taneo. freymilliges Gefcbenf, - f. Frenges 
fhenf, it, adv. volontariamente, ſpon- 
taneamente; di grado; di proprio vole», 
re, di fpontanea volontà. 

Freywilliger, ſ. m. foldato volontario; av- 
venturiere, 

Freywiſligkeit, ſ. f. Spontanea volontà, pro- 
prio volere; fpontaneità, 

Srenzettel, f. m. polizza di franchigia; 
bolletta di tranfito; polizzino per con- 
traffegno di licenza di portar le merci. 

Gricaffee, ſ. f. fricafflea; manicaretto, 

Sricaßiren, v. a. far una fricalfea, un ma- 
nicaretto, l . 

Griction, ſ. f. fregamento, fregagione, 
ftropieciamento. 

Sitedbringend, adj. pacifero; che porta, 
che reca la pace, i 

Friedbruͤchig, adj. f. Friedensbrüchig. 

Friede, f. m. pace. Friede fihließen, fare 

ace, conchiudere la pace. Den $ricden _ 
alten, fervare la pace, wer den Krieg 
nicht empfunden bat, fennt den Bert 
des Friedens nicht, non conofce la pace e 
non la ftima, chi provato non ha laguer- — 
ra prima. Der Weftphiliihe Friede, la 
pace di Veftfalia, &c. öfe.tlibe Rube - 
und Sicherheit, pace, transuillità, ſicur- 
tà pubblica. Einigkeit int Haufe, unter 
Privatleuten, pace, concordia, tranquil. 
Jitä, wnione, armonia, Frieden mit feis 
nen Nachbarn haben, vivere in pace con 
i fuoi vicini, den Frieden im Haufe ſtoͤh⸗ 
ren, turbare ta pace-di cala, feminar 
zizzania tra una famiglia, um des Sries 
dens milfen fim manches gefallen falten, 
dar del buon per la pace, mit feinem Keins 
de Friede machen, dar la pace al nimico, rì= 
concilîarfi, rientrare in grazia, far pace 
con uno. nità vom Frieden wiffen wols 
len, non voler. nè pace, nè tregua; mon 
dar pace ad un cane, prov. @riede ers 
ndbet, Unfriede verzehrt, la concordia fa 
crefcere le cofe, e la difcordia le diftrug- 
ge. Grieden jliften, metter la pace; pa- 
ciare, pacificare, Sc, der innere, Sees 
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‚ denfriede, pace, tranquillità, ferenità 
del)’ anima. mit Frieden laffen, Jafciar 
în pace; non inquietare, non importu- 
nar alcuno. fih zu Brieden geben, darfi 
pace, quietärfi, in Gricden leben, vivere 
in fanta pace, Der Friede jey mit euch, dio 
vi dia pace, | 

$riedegebot, ſ. n. ordine, comando, di vi- 
vere in pace con chi fi fia. 

Gricdefauf, f. m. in den Rechten, compra 
a ftralcio;-ftralcio, transazione ; contrat- 
to, in cui fi dà del buon per la’ pace. 

Friedelos, adj. vor Alters fo viel ald Vogels 
freu, f. — litigiofo, ‘brigofo, riottgio, 
rifiofo, 

Friedensbote, f. m, meflaggiere, nunzio di 


pace, 
Briedenöbrecher, ſ. m. unter den Kriegfuͤh—⸗ 
renden Fuͤrſten, aggreffore — Stoͤhrer der 
. Rube, perturbator della pace, della 
; quiete. 
deva e , fi £. rottura di pace, 
riedensbruͤchig, adj. oftile, nemico, adv. 
oftilimente, da aggrefiore. 
———— f, m. congreffo di pace, 
riebensengel, hi m. Angelo di pace, o del» 


la pace. 
Zeiedensfürft, £ m. I’ Angelo della pace; 
Nofiro Signore, 
Griedenéadttin, f. f. la Dea pace. 
Griedensbandlung , £ & negoziazione, trat- 
.. tato di pace, 
Friedensherold, f. m. ‘araldo; nunzio di 
pace, 

Griedensinfirument, f. n. iftramento, do- 
cumento autentico del trattato di pace, 
Sriedenstuß, £ m, il bacio di pace, la pa- 
ce, einem den Friedensfuf geben , donare, 

- dar ia pace ad alcuno, unter der Meife, 


pace. 
id dl f. m. conclufione di pace, 
ricdensftab, f. m. caduceo, 
Sriedensftifter, f. m. paciere, paciaro; pa- 
cificatore; mezzano della pace, 
Friedensftifterin, f. f, paciera; mezzana di 


ace, 

Gelebenöfiiftung, f. f. pacificamento; lo ap- 

aciar le diffenfioni, 

Friedeusſtoͤrer, ſ. m. turbatore, perturba- 
tore della pace; feminator di zizzania $ 
accattabrighe; commettimale; che è una 
mala zeppa; che è ulo mettere zeppe, 


&c, 
Friedensſtoͤrung, ſ. f. turbamento di pace, 
Griedenstractat, f. m. trattato di pace. 
Sriedensvorfchldge, ſ. pl. propofizioni di 
pace, 
iedenszeit, ſ. f. tempo di pace. 
riedfertig, adj. pacifico, tranquillo, cheto, 
adv. pacificamente, 
Briedfertigfeit, ſ. f. placidezza; amor di 


pace. 
Sriedlich, adj. pacifico, placido, dolce, ab» 
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Friſ 
bonacciato, manfueto, adv. pacificamen- 
te, tranquillamente. friedlich leben, vi- 
vere in pace, in buona Lrmonia, dc, 

Friedliebend, adj. che ama la pace; ama- 
tor di pace; pacifico, 

Friedfam, adj. f. friedlich, 

Friedſamkeit, f. f. placidezza , manfuetuid- 
ne; amor di pace, 

$rieren, v. n. imperf. fb feor. part. gefros 
ren. aver freddo, ich friere, es feiert mich 
erichrecflich, ho freddo; muojo dì freddo; 
fon gelato, eg friert mich «an Hdnde und 
Gufe, mi gelano le mani e i piedi. ge» 
larli; agghiacciarfi; ghiacciare; diaccia» 
re, ed friert;-es bat febe gefroren, diac- 
cia; è diacciato forte, ha fatto ghiaccio, 

. dab Wafler friert, l'acqua fi gela, s’ag- 
ghiaccia..der Flug iff.gefroren, il fiume è 
diacciato, _ 

Sries, ſ. m, frifa, rovefcio; fpezie di pan. 
no lano, im Bau, fregio, 

Frieſe, £ mi. (Sriedldnder ) frigione, 

Sriefel, fS. m. der weiße, febbre miliare, 

der rotbe, febbre fcarlattina. der Auss 
ſchlag, peigcchie, cr bat den Friefel, egli. 

. — Ja febbre petecchiale, ha le petec» 
chie. - 

Friesjacke, f. f. giubbettino, farfetto di fri- 
fa, di roveftio. 

Frieſiſch, adj. nato, è fatto nella Frifia. 
Frieſiſches Pferd, f. Frieslaͤnder. Friſiſcher 
Reuter in der Kriegsbaukunſt, cavallo, 

Sriesiand, I. n. Frifia, paefe del circolo di) 
Wefltfalia. 

Friesldnder, ſ. m. frigione, nato nella Fria 
fia, Art Pferde, frigione, frifone, 

Griesrod, f. m. abito di rovefcio, der Weis 
ber, gonnella di rovelcio, 

Friſch, adj. (kühl) frefco, etwas frifch, fre= 
ichetto, frifche Luft fihöpfen, prendere il 
frefco, &c. frifcher ftarfer Wind, vento 
frefco, gagliardo. (neu, ic.) frefco j nuo« 
vo, recente, novello; di poco tempo. 
frifh Brod, pan frefco, fig. die Wunde 
it nov friſch, la piaga è ancor frefca, 
frifibe Wohlthäten, benefizj frefchi, re 
centi, er bat es im frifchen Andenken, egli 
ne ha la memoria frefca. auf friicber That, 
ful fatto; in fragranti. (auégerubt) fre- 
fco ; ripofato, frifched Wolf, gente frefca ; 
foldatefca non affaticata. frifcbe Pferde, 
Sagdbunde, cavalli frefchi, cavalli di ri« 
cambio, mute di rinfrefco, di ricambio, 
(munter) er it noch frifb, egli è ancor* 
vegeto, frefco, rigogliofo, gagliardo. 
frifches Weib, donna frefcozza, frefcoc- 
cia, fehfattona, rigoglipfa, atticciata, 
er if frifh und gefund, egli è fano e fal- 
vo. frifche Gefichtöfarbe, vifo frefco, co 
lorito, vivace, der eine frifibe Befichtes 
farbe bat, frefcofo,. frifber Muth, co- 
raggio. nicht vermelft, nicht vermodert, 
nicht faul, 16. frefco. frifche Nofen, role 


- 
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frefche. frifche Ener, uova frefche. fris 
ſches Fleiih, czrne frefca. frifche Uufteen, 
oftriche frefchz, frifche Sdringe, aringhe 
falate di fréfco. frifche Woaren, merci 
poco fa arrivate, nuove, novelle. frijcher 
Wind, in der Schiffahrt, vento gagliar- 
do, favorevole di poppa. ein friſches 
Spiel machen, frifbe Karten geben, far 
monte; andar a monte, von friſchem Kara 
ten geben, rifar carte. adv, im Friſchen, 
, ful frefco; fu l’ora frefca; con aria fre- 
ſca. etwas frifch legen, mettere in luogo 
“ frefco. feifch gemacht, angefommen, ıc. 
fatto, giunto di frefco, novellamente, 
poe’ anzi, ıpoco fa, poco. avanti. frifch 
‘ gefochte Speifen, vivande cotte di frefco, 
. von frifhem, di bel nuovo, nuovamen- 
‘te, fig. frikh daran geben, andare, fare 
di buone gambe. frifch von ftatten geben, 
‘andare fpeditamente, fpicciarfi le cofe, 
andare a feconda, fich friſch anziehen, ve- 
ftirfi preftamente. frifch hintereinander 
menfchreiben ; ferivere fpeditamente. frifch, 
animo; fu fu, coraggio; fermo, f{chlaget 
frifch zu, date, battete forte. © 
Friſchblehd, £.n. im Bergbaue, piombo pret- 
. to, vero, genuino, 
Brifhe, ſ. f, frefco; frefchezza, frefcura; 
freddo che piace; freddo che ricrea. bet 
| Blumen, Wangen, ꝛc. la frefchezza de’ 
fiori, delle guance, della cera, della car- 
| nr ferro depurat tt 
rifcheifen, £ n. ferro depurato, pretto. 
— v. a. fühl machen, sf. erfrifchen, 
ben den Jdgern , fich frifchen, bevere, ab- 
beverarli, rinfrefcarfi colla bevanda. die 
Kunde, vr. frifchen, purgare i cani, da- 
re una purga a” cani. von wilden Schweiz: 
nen, partorife, figliare, parlandofi de’ 
cignali. 
rifcblina, f. m. porchetto di cignale, 
eifchmelf, adi. ven Kühen, (vacca) che 
ha. figliato di frefco, onde’ha buòn latte, 
Friſchung, ſ. f. rinfrefeamento. bey den ‘ds 
gern, abbeveramento de’ bracchi, e del. 
. le fiere — purga, purganza de'cani pref. 
fo i cacciatori. 
Trifeur, ſ. m, parrucchiere, Ì 
Friſeurin, f. f. acconciatrice; conciatefte. 
Grifiven, v. a. die Haare, arricciare, in- 
crefpare, innanellare; fare i ricci. ganz 
klein, innanellare fitto; far ricci minuti 
e folti. Zeuge, arricciare i panni. ein 
Frauenf(cid, ornare, guarnire un abito 
da donna con bigherini, rifcontri, garze, 
balzane, o fimili, 
Friſirung, £ f. f. Friſur. 


Grif, ſ. f. Cein befiimmter Zeitraum) ter- 


mine, tempo prefiffo, eine Friſt anfeben, 
vorfchreiben, dare, prefiggere un termi. 
ne, $riftweife, Friſtenweiſe berablen, pa- 
gare in diverfi termini. die Friſt verfdns 


gern, allungare, prorogare il termine, 
(Berlängerung der beftimmten Zeit) di- 
lazione; indugio, tempo, prolungazione, 
proroga, prorogazione del termine, del 
tempo dato. ich gebe die noch acht Tage 
Srift, ti accordo altri otto giorni di tem 
De — Friſt zur Zahlung, comporto, in 

abres Srift, nello fpazio, nel corfo, a 
capo d'un anno, * 

Friſten, v.a. (aufſchieben) differire, accor- 
dare dilazione. eine Sache, den Giò fris 
ften, differire una cofa, un giüramento, 
(verlängern) prorogare, prolungare, con. 
tinuare. bag Yeben, prolungare, confer- 
var la vita, 

Stiftung, f. f. prorogazione, prolungazio» 
ne, dilazione. des febeng, la prolunga. 
zione, confervazione della vita, 

Brifur, 1. f. das Grifiren der Haare, l'in 
nanellare, l’increfpare, l’arricciamento 
de’ capegli, das frijirte Haar, ricciaja; 
innanellamento, increfpatura de’ capegli; 

‘ I acconciatura di capo. «auf Frauenfleis 
dern, guarnizione di bigherini, garze, 
rifeontri, o fimili5 vezzi, ornamenti, 
guarnizioni fu gli abiti da donna. 

Fritte, f. f. Glasfritte, fritta. 

Sto), adj. allegro, contento, lieto, ich bin 

_ froh, daß re. mi rallegro, provo conten- 
to, piacere di, &c. feine8 Vermoͤgens 
nicht froh werden, non godere, non gioi+ 
re, non valerfi del fuo, non pigliarfene 
diletto. frohes Lied, frohe Nachricht, 10, 
canzona, nuova lieta, allegra, &c. 

Froͤhlich, adj. allegro, giocondo, giojofo, 
lieto, contento, gajo, feftofo, feftante. 
fröhlich fenn, giocondare, gioire, ralle- 
grarfi; efler lieto, allegro, di buon umo- 
re. überaus fröhlich feyn, far galloria, 
galloriare , galluzzare, ringalluzzare, 
von Sachen, lieto, feftevole, — 
allegro, gradevole, dilettevole. eine fr8bs 
liche Bothſchaft, lieto annunzio. adv, 
giojofamente, allegramente, lietamente, 
feftevolmente, giocondamente, ' 

Froͤhlichkeit, ſ. f. letizia, gajezza, allegrez- 
za, gioja, giulivitä, giubilo, contento, 
allegria, felta, giovialità, gioconditä, 
nroße Froͤhlichkeit, galloria, 

roblocfen, v. n. galluzzare, ringalluzza- 
re, galloriare; far galloria, gongolare, 
trionfare, menar fefta; efultare, prov. 
man muß nicht vor der. Reit froblodfen, 
non convien cantare il trionfo prima del- 
la vittoria. das Frohlocken, Sf. n. gallo» 
ria, efultazione, felta, &c. i 

Frohlockend, part. efultante; feftofo, gal- 
luzzante, &c. 

Stobn, adj. (voce antica) facrofanto; ce- 
lebre; magnifico; pubblico; appartenen« 
te al principe, al padrone, 

Srobnaltar, ſ. n. l'altar maggiore, 

Frohn⸗ 


Froh 


Frohnarbeit, ſ. f. lavoro di fervità dovuto 
al principe. 

Frobubar, adj. foggetto alla fervità. 

Frohndienſt, atto di fervità, dovuto al prin- 

cipe. fig. fatica gratuita a prò de’ gran- 

di. i 

Er ne,\ f. f. fervità; lavoro di fervi- 

roͤhne, tù, 

Sröbnen, v. n, lavorare a titolo di fervità; 
preftare fervitù. fig. faticare per altri 
fensa profitto, 

—— ſ. m, lavorante a titolo di fervitü. 

grobnerndter, ſ. m. ‘mietitorè a titolo dé 
fervitü. 

Grobnfaften, plur. num, il digiuno de’ quat« 
trotempi.. 
robnfefte, £. £. pubbliche prigioni, 
robnfubre, f. £. fervitü che fi prefta colla 


vettura, 


Frobngeld; f. n. danaro, che fi paga per . 


rifcattarfi da un atto di fervitü, 

Frobnfrey , adj. libero di fervità. 

grobngut, f. n. tenuta, foggetta alla. fer- 
vitü, ' 

Frobnberr, f. m. padrone, che ha il dîrît- 

._ to di chiedere fervizi a titolo di fervità. 

Gropnleibnam, f. m. corpus Crilti, corpus 
Domini. . O 

Frohnleichnamsfeſt, f. n. fefta del corpus 
domini, del corpus crifti, del fantiffimo 
fagramento. ” 

Frobntag, f. m. giorno da lavorare a titolo 
di fervità. 

gromm, adj. pio, divoto, timorato, reli- 
giofo. von Sachen, pio, divoto, fanto. 
fanft, nicht wild, dolce, abbonacciato, 
quieto, pacifico. frommesd Pferd, caval- 
lo manfueto. fromme Kinder, figliuoli 
morigerati, buoni, ben coftumati, ubbi- 
dienti. frommet Gott! dio buono ! ein 
frommer Herr, padrone buono, benigno, 
caritatevole. it, adv, piamente; religio- 
famente, fantamente. 

ie v. n. affettar pietà, divozione, 
rommen, v. n, effer profittevole, utile, 

iovare. 

Erimmigteit ı  f. pietà, religione, divo- 
zione, 

Frimmien, f. f. affettata, ftudiata pietà; 
bacchettoneria, 

&römmling, ſ. m, che affetta pietà; bac- 
chettone, chiefolaftro,torcicollo. f.Heuchler. 

Dori u. f. f. f. Frohn. o 
ronte, £. f. eines Gebdudes, fronte, fron» 
tiera, facciata, der Mrmee, fronte, fron- 
tiera, faccia d’ un efercito. gegen den 
Feind Fronte machen ‚’eflere a fronte, in 
faccia, a rincontro,al nemico. 

— * f. n. frontifpizio, frontefpizio. 
roſch, f.m. (die Froͤſche) rana, ranella; 
ranocchia, ranecchio. der Frofb = und 
Miufetrieg, batrocomiomachia, unter der 
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Zunge der Pferde und des Rindviehes, ta» 
nella, Mebel im Maul der Werde, lame 
pafio. bey den Böttgern, la cima delle 
doghe. am Violinbogen, la vite, dell'arco, 

Froͤſchchen, ſ. n. ranuzza; ranella, 

Bun ben, v. n, prendere, pefcare ranoc« 
chie. 

Srofchlache, f. f. pantano pieno di rane. 

Srofchleih, ſ. m. fregolo di rane, di ra 
nocchi. i 

Froſt, f. m. gelo, gelata, gielata, diaccio, 
ghiaccio, an Bdumen, gelicidio degli al- 
beri. Empfindung der Kalte, freddo, Froſt 
leiden, foftrir, aver freddo. jich vor dem 
Froſt verwahren, guardarfi dal freddo, 
der Froſt in den Füßen oder fdnden, pe» 

. dignone. ein YPfiafter für den Froft, im- 
piaftro per i pedignoni. if den Broft bobs 
ren, forare la terra gelata. die Beit wenn 

. der Froſt anfängt, gelicidio. — fig. in 
den ſchoͤnen Wiſſenſchaften, file gonfio, 
d’ infulfa fublimità. 

Groftbeule, ſ. f. pedignone, 

Sroftbobrer , f. m. fucchio da bucare la ter. 

. ragelata, | 

Gròffeln, v. n. gelare, diacciare leggiera 
mente, in fuperficie, alquanto. es fröffelt 
mid, ho un poco freddo, 

Froftig, adj.falt, {reddo, froſtiges Wetter, tema 
po freddo. (eicht.Kdite zu empfinden, freddo« 
lofo, freddofo. fig. froftige Mine, froftige 
Begegnung, afpetto, aria fredda, aria 
d’indifferenza, accoglienza fredda. fros 
(tiger Medner, orator' freddo, che non . 

° muove, froftigé Schreibart, ftile freddo, 
fenza affetti. froftige8 Zeug, freddure, 

‘ inezie, &c, adv. froftig empfangen, 10. 
accogliere freddamente, con aria aufte» 
ra; far accoglienza fredda, 

Froͤſtler, f. m. uomo freddolofo, freddo« 

Froͤſtling, fo, molto fenfibile al freddo, 

Froftwetter, f. n. gelicidio. 

Frottiren, v. a, fregare, ftropicciare, 

Rrottirtud , f. n, panno da fregare, 

Feottirung , f. f. fregagione. 

Frucht, f. f. (die Früchte) alles mas die Ers 
de zur Nahrung bervorbringt, frutto, pros 
dotto della terra. (das Getreide) biade, 
die Frucht ſtehet ichön, le biade ftanno be- 
ne. (Dbff) frutta, frutte. Blumen und 
Gerüchte mablen, — fiori e frutte. 
ein Kranz von Früchten, ghirlanda di 
frutte, Früchte einmachen, condire frutte, 
die erften Seüchte vom Jahre, primizie, 
in Muttericibe, prole: feto, unausgebils 
dete, embrione; feto informe, die Frucht 
abtreiben , procurare l'aborto. eine uns 
seitige Frucht acbdren, abortire, fcon« 
ciarfi. fig, die Früchte eines Kapitals, è frut= 
ti, le rendite, gl’interefli d’ un capitale, 
(Vortheil, Gewinſt) frutto; giovamena 
to i * profitto, vantaggio, lucro. 


e 


\ — 


Fruch 


— 418 — 


Fruͤh 


(Folge, Wirkung) frutto, effetto; pro. Fruchtnießung, J ſ. f. ufofrutto, wfufrut-' 


detto. das iſt die erſte Frucht ſeines Fleißes, 

queſt' è la primizia della fua induftria. 
.' de’ fuoi ftud). 
Fruchtaſt, ſ. m. 

fero. ( 
Sruchtauge, ſ. n. f. Sruchtinofpe. 
ae fm. (— bälge) follicola, 


(— dfie) ramo frütti- 


rubiband, £ n. (— bdnder) f. Frucht⸗ 


ſchnur. 

Fruchtbar, adj. von Erde unb Baͤumen, 
fruttitero — was viele Früchte bringt, 
fertile, fecondo, ferace, fruttuofo, von 
Thieren, fecondo, fruchtbar machen, render 
fecondo; fecondare. von der Erde allein, 
fertilizzare. von der Waͤrme, vom Res 
gen, pioggia feconda, calore fecondo, 
che fertilizza, che feconda, ein feuchtbas 
res Jahr, anno fertile. fig. fruchtbarer 


Kopf, ingegno fecondo, ferace, fertile.’ 


fruchtbar an Erfindungen, fecondo, fer- 
tile d’ invenzioni. fig. fruchtbare Mates 
rie, foggetto, materia feconda, che fom« 
miniftra gran copia di dire. — ftatt reich, 
ricco, cepiofo, abbondante. adv. fertil- 
mente, fertilemente, copiofamente. 

Sruchtbarfett, ſ. f. fertilità, fertilezza, fe- 
conditä, feracità, abbondanza. fig. fer- 
tilità, fecondità d’ingegno, 


Fruchtbaum, S. m. (— bdume) albero. 


fruttifero. 
Frucbiboden, f. m. (— böben)) granaio, 
Fruchtbringend, 2d). fruttifero, fruttifico, 
fruttificante; che porta frutto. 
Fruͤchtchen, f.n. frutticella; frutterella, fig. 
ein fchònes Fruͤchtchen, un bel cefto, 


Fruchten, v. n. fruttare; fruttificare; fare’ 


o render frutto, fig. fruttare; far frutto; 
giovare; produrre; profittare, die Ers 
mahnungen frucbten nicht, le efortazioni 
non fanno frutto, non giovano, 
Gruchtgebdufe, I. n. au den Pfianzen, peri- 
carpio, 
Fruchtaöttin, S. f. la Dea Cerere; la Dea 
de’ frutti. 
ruchtborn,, f. Fuͤllhorn. 
ruchtfnofpe,, ſ. f. occhio, gemma, 
Frucbtfnoten, f. m. ovaio, germe. 
Bruchttorb, ſ. m, (— koͤrbe) cefta, cefto 
di frutte. 
Fruchtkoͤrbchen, f. n. ceftino, ceftella, di 
frutte, 


Fruchttranz, f. m. (— kraͤnze) ſ. Frucht⸗ 


ſchnur. 
ruͤchtlein, ſ. n. f. Fruͤchtchen. 
ruchtlos, adj. infruttuofo, ſterile, infrut- 
tifero; che non fa frutto; infruttuofo ; 
inutile; infrnttifero, difutile, ingrato, 
adv, infruttuofamente; fenza prö; fenza 
frutto, 
Fruchtloſigkeit, Sf. difutilità, inutilità; 
mancanza di frutto, di profitte. 
Truchtmangel, f. m. mancanza di biade, 


Sruchtnusung, f to, 

Fruchtreich, adj. ricco, copiofo, abbondan- 
te di frutto, i 

—— ſ. f. ( ſchnuͤre) in der Baus 
unſt, feſtone. 

Fruchtſchrumpf, ſ. m. fcemo, diminuimen- 
to delle biade ne’ granaj cagionato dal 
prosciugamento, * 

Früchtſtuͤck, f. n. quadro, pittura di frutte: 

Sruct.volle, f. f. lanugine, che involve i 

‘ granelli del feme di parecchie piante. 

Srucbtzinfen, plur. num. biade date per 
cenio, 2 l 

Früh, adj. mattutino; che fi fa Ja mattina, 
di buon mattino. bie frübe Morgenfonne, 
il fol mattatino, Fribarbeit, Fruͤhgebet, 
26. f. adv. la mattina; di buon mattino, 
per tempo, a buon’ora, früh vor Tas. 
ge, innanzi giorno. fehr früh, ad affai 
buon’ ora; gar ju fruͤh, a troppo buon” 
ora. heute früh, quefta mattina. geftern 
früh, ieri mattina. Fruͤh und Abends, 
mattina e fera. ich merde einmal früh zu 
“nen fommen, una mattina verrò da, 
voi. im Gegenfaße des fodt, di buon’ ora, 
prefto, &c. früh zu Wette gehen, andare 
di buon’ ora al letto. ein allaufrüber Tod, 
morte prematura, früh gebohrne Kinder, 
figliuoli nati innanzi il tempo. ein allzus 
früher Berftand, ingegno precoce. frühe 
Blumen, frühes Obft, fiori, frutti pri- 
maticci, zu frühe fommen, venire troppo 
prefto. ein allsufriber Winter, verno 
primaticcio. es it noch fruͤh im Jahre, 
la ftagione è poco avanzata. prov, du 
mußt fruͤh aufiteben, wenn du ihn hinter: 
geben will, egli è un golpone; . egli fa 
menar l’ocche a bere; egli è bagnato e 
cimato; quando il tuo diavolo nacque, il 
fuo andava ritto alla panca, . o 

Seühapfel, ſ. m. (— dpfel) mela prima. 
tiecia, 

Fruͤharbeit, ſ. f. lavoro mattutino, 

sribbirn, ſ. f. pera primaticcia, 

Fruͤhblume, f. f, fiore primariccio. 

Fruͤhe, f. f. la mattina; tempo mattutino, | 
in allee Fribe, moltiffimo per tempo; 
all’ alba, &c, A 

Fruͤhfrucht, f. f. frutto primaticcio. 

Srühgebet, ſ. n. preghiera, orazione mat- 
tutina, ° 

FA la f. f. aborto. 

ruͤhjahr, f. m. la primavera; la nuova,. 
la bella ftagione, 

grabfiefchen, ſ. pl. ciliegie primaticce, 

— — adj. d’ingegno precoce. 

ruͤhkoſt, ff. ſ. Srübftück, 

Frühling, f. m. primavera, fig. der Frilbs 
lina des Febeng, la primavera dell’ età, 
il fior degli anni — ein Tier, welches 
bald nach dem Unfang deg Jahrs, oder 
frilper ald andere, gebobren wird, parte 


rimatiecio, primizia, die Frühlfnge (von 
dmmern ), le primizie degli agnelli — 
it. prole nata innanzi al tempo convene- 
vole per natura o per le leggi. 
men: {. pl. fiori di primavera, 
uͤhlingskrauter, f. pl. erbe di primavera, 
Fraͤhlingskur, ſ. f. cura di primavera; ris 
med) che fi prendono di primavera, 
Seühlingsluft, f. f. aria-di primavera. 
Srühlinasluf, f. f. divertimento, follazzo 
di primavera, 


Sraplingsmetter, ſ. f. tempo di primavera, 
Fruͤhlinge zeit, £ £ la nuova ftagione; il 
tempo di primavera. 
ruͤhmeſſe, f. f. Meffa della mattina. 
rühmetten, f. pl. il mattutino, 
Fruͤhmorgens, adv. la mattina di buon orà; 
affai per tempo, ee 
—— ſ.m frutte primaticce, come pe- 
re, Cc, 
Grdbpredigt, ſ. f, predica di mattina. 
egen, f. m, pioggia mattutina. 


Breühreife, fi f. anticipazione della matu⸗ 


rità delle frutte. 

Fruhſaat, ſ. f. ſementi primaticce; grani 
feminati per tempo, . Fruͤhſaat⸗ Scit, tem- 
po, ftagione da feminare i frutti prima» 
ticci. 

addi gf f. f. fole mattutino, 

Srühftäd, £. n. colazione, colezibne, afciol- 
vere, fciacquadenti, 

Beühffücen, v. n, afciolverej far colazio« 
ne, :0,colezione,., 

Srühftunde, f. f. ora mattutina. die Früh: 
fiunden, le ore mattutirte; la mattina» 


ta. 

Fruͤhzeitig, adj. primaticcio, precoce, ma- 
turo a buon’ ora, frühzeitige Kirichen, ıc. 
ciliegie ;. dc, primaticci, fig. frübzeitiger 
Kopf, Verſtand, ingegno prococe, pre 
maturo, adv, gu frühgettig, . prematura- 
ente; avanti tempo, .! 

Brübzeitigfeit, ſ. f. der Fruͤchte, precocità, 
maturità anticipata, 1’ effere primatic- 


cio, 

Buchs, (. m. volpe, golpe. (die Füchfe ) bey den 
Idgern, der Fuchs trabet, la volpe cor» 
re, Der Fuchs rollet, la volpe è in amare, 
den Fuchs ausrauchen, levare, far sbucare 
la volpe della fua tana col fumo, ben Fuchs 

tellen, uccidere’ una volpe» facendolò 

Dici in aria con un panno litio, 
ein alter, tin ſchlauer Fuchs, golpone, 
volpone,_volpe vecchia; bagnato e cis 
mato; putta fcodata, \prov. der Fuchs 
mei mebe alè ein fo, e' fi va e fa 
ftrade a Roma, Füchfe mus man mit Fuͤch⸗ 
fangen, l’un diavolo caccia |’ altro, 

en Fuchsſchwanz ſtreichen,  piaggiare, fat 

moine, lifciar la coda, ugnere gli ftivali, 


Gite Züchfe werden auch gefangen, anche 


Pa Anne » f. f. rugiada di primavera, 


fie: . 


Fruͤh — 419 — Fuchs 


delle volpi fi piglia. dem Fuchſe beichten, 
‘ dire i proprj fecreti a un nemico. fie find 
fauer, fagte der Fuché, egli fa come la 
** faceva dell’ uve, im Bergbaue, den’ 
Suche fchleppen, effere pigro nel lavora= 
re. den Fuchs mitbringen, rubare mine. 
, rali, parlandofi di chi lavora nelle cave 
delle miniere — ſtatt Rauchwerk von 
Fuͤchſen, Be di ne einen Rod mit 
‚mit Süchfen fütterh, foderare di 
elle di volpe — ein Dufaten, zecchino, 
üchfe haben, avere de’ zecchini — ein 
neu angefommener Student auf Univers 
evita baggiano; nuovo pelce, — ein 
ud, von Werden, cavallo fauro, 
supra, f. m: fcimmia di pelo rofficcio, . 
uchsam 


ber, 
Guhsameen } ſ. m. ambra nera, 


Fuchsartig, adj. volpigno; volpino; che ha - 

ut966019, 1 m. pelle è 
upsbaig, $. m, pelle di volpe, prov. den 
Fuchsbalg an die Löwenhaut neben, unire, 
congiugnere l’aftuzia alla forza, | 

Fuchsbau, ſ. m. (— bdue) tana di volpe, 
volpaja, nel gergo de’ cacciatori, 

Suchien, v.a. (parola ofcena) fottere, chia» 
vare, N 

Suchöbellen, f. n, mugolamento , gagnolio 
delle volpi, 

Süchschen, £ n. volpicino; volpetta, vola 
picella, ? 

Sucheeifen, £ n. tagliuola; trappola; traba 
bocchetto per prender le volpi, 

Fuͤchſelmannchen, £ n. fpecie di fcimmia ' 
‚colla teita di volpe nera e bianca, € cola 

’ Ja coda lunga cerchiata di bianco, detta 
‚Maucauco. 

Fuͤchſeln, v. n. bey den Jagern, ‘andare al- - 
ja caccia delle volpi — fentire di volpe. 
v. a. canzonare, dileggiare uno; pigliar= - 
fi giuoco di alcuno, |’ 

Suchöfdnger, ſ. m. colui che ha cura di 
prendere le volpi, i; ” 

Fuchsfell, f, n. pelle di volpe, 

Fuchsfett, f. n. graffo di volpè, 

Fuchshaut, ſ. fi - pelle volpigna} pelle dî 


volpe, ; 
Suhshöhle, ſ. F. volpaja; tana di volpe, 
Surbsjagd , f. F. la caccia delle volpi, 
Fuͤchſinn, £ f. volpe femmina, 
Sudbfidt, adi. di color, ‘o di odor volpi» 
gno. dad Geld fiebet fuchficht ans, quetta 
DIRI T ana 
0, in(— er » u e— 
im Bergbaue, Fuchsldcher machen, bu⸗ 
cacchiare, far degli fcavi quà e là contro ’ 
te regole della fcienza delle miniere. 
Fuchslunge, f. f. polmone di volpe, 
Fuchsmiſt, ſ. m. fMerco di volpe, 
suchsöhl, £. n. olio di volpe, 
Suchöpelä, T, m. pelliccia, pelle di 


volpe. 
Pel mit Fuchs gefüttert, manto 
® da 


fodera. 


Fuchs 


to di 


fig. den Fuchspelz anziehen, ufare atti, 


*volpigne, 

Zuchsprellen, f. n. il trabalzare delle volpi 
fopra un panno lino per divertimento. 

Fuchsroth, adj. rofiffimo, fuchsrothes Haar, 
peli, capegli rofliffimi, 

Fuchsſchecke, ſ. m. cavallo bianco macchia- 
to di roffo, 

Zuchöihmwang, f. m, (die Fuchsſchwanze) 
coda di volpe — ein Kraut, panico, 
coda di volpe. fig, ben Fuchsſchwanz 
fireichen , lifciare altrui la coda, f, fucho⸗ 
ſchw men. È 

Zuchöfchwängen, v. n. piacentare, piagen- 
tare, lifciar Ja coda, piaggiare, ugnere 

"gli ftivali, palpare, grattar le orecchie, 
a danno altrui, .: 

Fuchsſchwanzer, ſ. m. adulatore, lufinga- 
tore, lifciatore, piagentiere, che cerca 
Y altrui danno, \ 


Suchöfchwänzerey, ſ. f. piacenteria; liſcia⸗ 


mento, piagenteria, piaggiamento; fo- 
Ja, accarezzamento , vezzeggiamentò, 
luſingheria; caccabaldole, 
Fuchsſchwanzeriſch, adj. & adv. di piacèn- 
tiere; da piacentiere; con piacenteria, 


de. 

Fuchsſchweif, ſ. m, coda di volpe. it, forta 
di parrucca con rieci lunghi di dietro. 
Suchöfchwefter, ſ. f. ( parola ofcena ) fem- 
mina diffoluta, luffuriofa, NE 
Fuchsſucht, ſ. f. alopecia, alopezia; tigna; 
Fuchstraube, £. f. forta di vite co’ pampini 

addentellati, o a fega. | 

Fuchtel, S. f. fpada di lama piatta e larga 

‘= Schlag mit der Fuchtel, — 
einem die Fuchtel geben, ſ. fuchteln. die 
Fuchtel bekommen, toecare delle piatto- 
hate, effere piattonato. 

Buchtelklinge, f. f. lama di fpada, piatta e 
larga, fenza taglio. 

Fuchteln, v. a. piattonare. 

uber, f. n, carrettata; carrata} carro, ein 

Fnuder Strob, 10. un carro di paglia, &c. 
mifura groffa di vino, che varia ne’ di- 
verfi pàefi, e importa circa 20 barili di 
Tofcana, offia di Livorno, | 

Fubdetig, adj. aggiunto di botte, che con- 
tiene circa 20 barili di vino, it. di albe- 
ro, che chiede quattro bovi, per effere 
trafportato altrove, 

ug, f. m. diritto, ragione, autorità. mit 
allem Zug und Recht, con tutta giuftizia } 
con ogni diritto é ragione. 

Zuge, f. f. giuntura, ‚cömmeflura, com» 
mettitura. in Gteinen, in fol, convena 
to, commeffura, commettitura, bie Fugen 
verſchmieren, mit Kalf, riempiere i con- 
venti delle pietre con calcina, die Kuge 
an den Dauben, den Fagboden su befeftia 
seno capruggine, — Zuge in der Muſik, 
ug bw 
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Ili di volpe; pelliccia di volpe. Fugen, v.a. cofmmettere; combaciare; 


unire. die Breter find gefugt, 1’ affi So- 
no commeffe, o combaciate, Roͤhren in 
cinander fugen, commettere, incaftrare, 
congegnare un tubo dentro l’ altro; imboc- 
care. Den Fafboden in die Dauben fugen, 
caprugginare. A 

Filgen, v. a. ordinare, difporre, &c. der 
Himmel bat es fo gefilat, così I’ ha volu-: 
to, l’ha permeffo Dio, wir fügen hiermit, 
zu wiffen, fi fa fapere, fi dà avvifo, che 
— die Worte, coftruire le parole, in cins 
ander fügen, f. fugen, fich in etwas fügen;- 
accommodarfi, piegarfi, adattarfi a chec-, 
cheflia, alle circoftanze — es fügte fich, 
dafi — accaddeche; avvenne che — nach⸗ 
dem fiche fügen wird, fecondo le occor. 
renze; fecondo che le cofe faranno dif-: 
pofte, hinzufügen, aggiungere. 

Sa ap). adattato, opportuno, com- 
modo; proprio, confacevole; ragionevo- 
le, legittimo, giufto, eine fügliche Urſa⸗ 
che, giufta ragione. adv. in actoncio mo- 
«do; commodamente. Sie fònnen ed füge 
lip thun, lo potete far facilmente, fen- 
za difficoltà — ragionevolmente, con ra» 
gione, giuftamente, fenza far torto a 
neffuno, ; 

Küglichkeit, £. f. congruenza, adattabilità, 
— opportunità, comodo, de- 

ro, 

Fuglog, adj. ingiufto, iniquo, irragione- 

_ vole, adv. fenza fagione, ingiuftamente, 

Fugloſigkeit, f. f. irragionevolezza, ingiu- 


zia. 
Gugfam, adj. f. füglich.. 
Sugung, ſ. f. der Worte, coftruzione. eine 
Fuͤgung von Gott, der Borficht, direzio- 
ne, ordine della Provvidenza. die Fuͤ⸗ 
gungen Gottes, le difpofizioni di Dio. 
das ift eine Figung von Gott, quelta è 
una Provvidenza del Cieio, 
Gigwort, f. n. congiunzionej particola 
__congiuntiva, , 
Gibibar, adj. fähig zu fühlen, fenfitivo, 
fenfibile. ein fühlbared Herz, cuor fenfi- 
bile, fenfitivo, tenero, agevole a eflere 
commoffo — was gefühlt werden fann, 
fenfibile, palpabile; che fi può toccare. 
(en, v. a. taftare, toccare. einem Krans 
m an den Puls, oder den Puls fühlen, 
taltare, toccare il polfo al malato, fig. 
einem auf den Zahn fühlen, taftare l'ani- 
mo di alcuno. durch das Berühren gemahr 
werden, fentire, fcorgere, trovare col 
tafto. empfinden,, fentire, rifentire, pro- 
vare. p. e, delore, piacere, &c. prov. 
wer nicht ‘bòren will, muß fühlen, chi 
non vuol far colle buone, bifogna che 
faccia colle cattive — Empfindung haben, 
lebhaft empfinden; er fühlt die Schld 
nicht, non fa calo,.non cura le baftori 
te, er fühlt feine Schande mehr, ha fatto 


= 


+ n 


. $, np o | 
Su — 
il callo a’ vituperi + è. n. Empfindung 
aben, seguire ‚ Ri Sin , Pad ia * to 
« Sentimento , l.ufo de'fenfi —, fich fühlen 
Bia fetnen'Zuftanid thepfen, fentirf; 'accorger- 
fi; riconofcerfij Avvederfì dello ftato in 


das Midthen fangt fi an zu 


cui fi è, 
i fübten, duella gitella gorgincia a fentirfi, — 


ig. er fühle fi, egli 
quel che può, er fpll cs 
fe ne fentirà, , , 952 
Fuͤhlhorn, ſ. n. (die Fuͤhlhoͤrner) antenna 
-“degl' inſetiti. |, 3 
33534 ſ. £, virtù fenfigiva, AL 
uͤhllos, adj. privo di fentimento, 


‘conofce; egli fa 
Ion fühlen, egli 


di fen» 


e foj infenfibile 5. che; non ha fentimento3 . 


„ indolente, - 
Ziühlfofigkeit, 5. 
 ftupidità, ftupidezza, .. : F 
äbrband, £ mo (— baͤnder) f. Peitbänd. 
bre, £, f, vettùray carrozza, caleffe, è 
‘altro comodo di viaggiare, o di trafpor- 
tare alcuna roba, eine Fuhte beftellen, or- 
dire y noleggiare uma ‘vettura, un’ca- 
.edeffes:&c. — die Handiurig des Fahrens, 
vettura. die Bawern“haben ſechs Fubren 
getban, i contadini hanho fatto fei vet- 
ture — gin Fuder, carrettata, carrozaa- 
ta,carico. eine Fuhre Holz, carrettata 
— bejahlen, pagare la vettura, il 
smalto, > ‘n... + 3 
gühren, v. a. Menfchen und Thiere, con- 
‘ durre, menare, guidare; effere fcorta; 
accompagnare. cine Dame, condurre, ac- 
compagnare una Dama, viel Leute mit 
fitb ; condurre feco; farli accompagnare; 
‚ farfi feguire, Yerfonen, Güter über einen 
Fiuf führen‘; traghettare per un ‘fiume, 
einen Blinden führen, guidare un ‘cieco, 
+? febtofe Sachen, condurre, portare, traf- 
| portare. den Wagen führen, carreggiare, 
guidare il carro. das Kuder, governare 
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condurre, 
> Pirkhfehaft, San 


142 
Suor 
la danza, ben Tact, ‚baitere il tempo, far 
la battuta. einen Bau, diriggereuna fab- 
rica. die Sache der Wahrheit und der 
eligion führen, difendere la caufa della 
éligione e della.verità, eine Fntrigue, 
867 una trama,. Die 
lung,. 26, condurre, 
diriggere; aver; faprintendenza;: ‘aver il 
governo , ‚la cura, la direzione; tratta- 


‘onEg4 regolarej maneggiare. einen: Peoceh 
BI StR: D 


« 


ſ. infenfibilità, indolenza; _ 


‚ein frommes, dò 
vita fanta, 0 onefta, o fCatdalofa. ſchlech⸗ 


‘ti, &c. das 


el, menare: :Apattare , - regolare, 
condurre; aver la direzione d' un ‚affare. 
fes Leben, menar. 


amenti imprudepg- 
tt, ‘parlare, favellare, 
aringare a norhe duna compagnia, dc. 
pier gran duolo, gran 


große Klagen, Mm 
oglienza di alcana cofa, fein Amt, feis 


te Reben „ sener.ragion 


nen Stand gehörig, efercitare degnamen- 
‚te il fuo uffizio; foRenere il decoro... die 
Kaffe tenere la caffa. die Bücher, tene- 
„rei libri. Geld bey ſich führen,. aver ‚da- 
narò indoffo. Waaten, avere a vendere, 

‘ tenere, trafficare certe mercanzie. - was 


führen die Türken für Gewehr? qual forta 


‘ d'armi nfano i ‘turchi? Schild ijnd Helm 


fuͤhren, ufare ftudo”e elma. it. Krieg, 


di: legno  :Fubeloßn;, vettara, ‘nolo. . far guerra; guerreggiare. einen Nahmen, 


einen Titel führen, aver nome, titolo, 
einen Adfer fin Wapen, avere un' aquila 


‚per arme. ein einened Wapen füheen, far 


arme. fig. etwas im Schilde führen „ or» 
dire, macchinare qualche trama, 0 ave 


‘ fe la mira, il difegno, eines Namen im 
" Munde führen, rammentar fpeffo il no- 


— 


certo lingua 


me di alcuno. einen Difputs führen, te- 


nere un difcòrfo ; ragionamento. ‘cine ges 


miffe Sprache führen, ufire, tenere un 
ggio. eine widrige Meynung, 
effere di fentimento contrario. einerley 
Reden führen, actardarfi nelle teftimo» 
nianze, den infel;' die Feder recht fühs 


. ten, maneggiär bene le armi; maneg- 
giare, adoperare, fervirfi bene del pen- 
nella, della penna, &c. in Verfudung, 
Srtbum, ‘indurre ini tentazione, èrrore. 
emem etwas zu Gemuͤthe, dar a confide. 

. yare; rapprefentare; fir riflettere, &c, 
prov, einen auf das Eis a bintep 

‘Das Piet führen, Uni die Fichte führen, 
mettere in mezzaj gabbare; far vedere 
lucciole per lantern®} &c. eine zufriedene, 
‚unzufeiedene Ehe {hbren, vivere in un 
‘ matrimonio felice, -difgraziato. | 

Sibrer, f. m. conduttore; gondugitore ꝭ 

" mgnatore, guida. 

Fuͤhrerin, ſ. f. conduttrice; menagrice, 

Gubegelegenbeit , f. f, vettura; ogcafione di 

‘ veftura. È 


Fubefnedt, ſ. m. fervo di carrettiere, 
Subeleute, ſ. pl. carrettieri, carrettaj. 


“fil tftmone, einen Streich führen, menare 
-"un colpd. der Wind führt den Gtaub'in 
* pie Yuft, il vento leva, folleva la ‘polve- 

re. einen Zaun um tinen Garten, cine 
° Mauer um bir Stadt führen, tingere di 

fiepe, fiepare un orto, cignere di mura, 

murare una città. die Paufgraben bis an 
— bie Contrefcarpe führen, condarre le triu- 
: éiere' fino alla controfcarpa — der Flug 

führt Sand, Eis, ıc. ilfiume portg diac- 
ciuoli; porta, ftrafcina, mena ghiaja, 
-&c: Meg, der wohin führt, ftrada che 
conduce al tal luogo: führen fie mich zu 
diefem Minifier, conducetemi, introdu- 
cetemi da quel Miniftro. jur Schladtbant, 
“condurre al macello. Truppen, condurre, 
comandare, guidare truppe; capitanare; 
Di Berderben führen, condurre in ruina, 
ul laftrico, ruinare. den Tani, den Reiben 
führen, aprire, guidare il ballo, menare 


SFuhr 


Fuhrtohn, £ m. vettura, nolo, condotta ; 
porto quel ché-fi dà per mercede alvet- 
turine, &c. “ dr 

Suhrmann, f. m. tarretriere , cartéttàjo $ 
vetturale. ein Sternbild, boote; arturo, 

ubrmannéefnedt) f. Fubrfnedt. ho 
ubrung,. ff. ‘éondilcimento, ‘condotta, 
guida, foortai ein Werks, direzione, 
economia. ber üfte, governo, con- 

dotta, Maneggio, gh” liche Sührung. 

ne, provvedimento, die gittli Ihrüng, 

de vie della Pròvvidenza. ‘* * 9 * 

Fuhrwert, £ n, carreggio, carriaggio, Subs 


gite ‚ rs di Gil ) be 

Ulband, 1. n. Chie Füßbdnder) bey den 
ee, —* la. ubi 

‘File, f. £ das Bo ein, ripienezza, col- 

‘i matura, .ridondaijza,. fovrabbondagza. 

die Fülle fchadet dem Magen, la ripienez- 

za guafta lo ftomaco. -fig. die Fülle des 

Herjend, la fovribbondanza, l’ efuberan- 

za del cuore. ex hat. Geld die: Külle, 

danaro in’ äbbondan; «di 


ha c ‘abbondanza —, ‚die 
iL der‘ Gottheit wohnte ſeibhaftig in 
Chriſto, la plenitudine della Divinità 
abitava corporalmente in Gefü Crifto. in 
der Sülle de Zeit, nella plenitudine de’ 
tempi. die Hülle und File haben, averne 
a fufone, 2 ribocco, a bizeffe, a diluvio, 
a gran dovizia; a mieca, a carra, in ab- 
bondanza, in gran copia, nuotaf nel- 
la roba, aver un fabbiflo, &c. dasjenige, 
womit etwas ausgefüllt wird, ripieno, die 

Fuͤlle einer gebratenen Gans, il ripieno 

di .oca arroftita. im Mauerwerk, ripie» 
no, getto. it. fatt Filmvein, f. 

Sulcn, fn. puledro, poledro. ein Füllen, 
welches die zween cellen Zahne angefest 
bat, puledro di. primo morfo, welches uns 
ten und oben zween andere Zähne befoms 
men bat, puledro di fecondo morfo. 

Vùlen, v. a. empiere, riempiere, riempi- 
re. big pben an, colmare; empir a tra- 
hocco. einen Graben, colmare un foffo, 
un vuoto. in einen Ga, infaccare, in 
ein Faß, imbottare, in die Flaſchen, in- 

alcare; mettere ne’ fiafchi, fih den 
Baud voll füllen, riempirfij impinzarfi, 
&c. das Bier füllen. imbottare ja birra, 
einen Schwamm mit Efig füllen , imbe- 
vere la fpongia d' acero. aus dem gaffe 
füllen, cavar dalla botte. in den Küchen, 
eine Gang, eine Taube füllen, mettere 
un ripieno nell’ oca, nel piccione da ar- 
roftirfi — v, n. ein $üllen werfen, figlia» 
re, partorire, parlandofi de’ cavalli, cam- 
melli e afini. 

‘ Sülenftutte, f. f, cavalla-o 


afina ‚ ‘che allate 
' ta un poledro. 


Galentaba fm. (— sdpne) ſ. Milch⸗ 
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Sünf > 


o Merete, } ff. terra de* folfonî, > ; 
ü crey, i f. ſ. Voͤllereh. "i | # n 
üßhanr, ſ. n. pelo per riempier checchef- 
“ fia; borra, cimatüra, , — 
Fuͤllhorn, ſ. n, cornucopia; corno d’ ab» 
bondanza. | “ 
ülmund, L m. fondamento, d' un edifizio, 
ülffel, fn. (voce baffa) ripieno, rieme 
- pimento. ne’ piccioni, &c. * 
Fullſteine, f. pl. pietre da riempir i conven» 
Fr tif getto, ripieno. 3 
Fuͤllung, f. f. empimento, empitura, riem- - 
—— riempitura; il riempiere. Fuͤlh⸗ 
— eine, 
Fuͤllwein, ſ. m. vino da riempir le botti, a 
altri vafi che voglionfi empire; ripieno, 
Fuͤllwort, £. n. parola efpletiva, riempiti» 
va, meffa per ripieno $ ripieno. 
üßmörtchen, Ln; particella riempitiva. _ 
ulminiren, v. n. auf einen, fulminare; 
: sbuffare ;.tempeftare., fcorrubbiarfi; adi» 
rarfì , alterarfi fuor di mifura, } 
netion, ſ. £. funzione, miniftere, - 
* f. m. (die Fuͤnde) das Finden, tro= 
‘’ vamento, il trovare a cafo. einen ſchoͤnen 
und thun, trovare una bella cofa — die 
gejunbene Sache , cofa trovata. er frenet 
fi. über feinen Fund, fi rallegra della 
cola trovata, fig. ftatt Erfindung, Entdes 
dung, die entdeckte Sache, trovato, in- 
venzione, fcoperta. das if kein neuer 
‚gund, non è nuova invenzione, «das. iff 
cin fhöner Fund, è un bel trovate. Mens 
fcbenfànde, invenzioni umane, quf einen 
Fund bedacht feyn, cercare, ftudiare mez.” 
. zi opportuni. prov, meue feren, neue 
Sünde, nuovi principi nuove leggi. . . 
Sunbament, £ n, fondamento, f. Fülmund, 
rund.‘ 
undamental, adj. fondamentale, effenziale, 
undamentalgefeß, f. Grundgefeg. 
undation, f. Stiftung. = tei 
undgrube, f. f. im Bergbaue, cava, che 
fi è trovata ricca del minerale ricercato, 
* bie Fundgrube entblößen, aprire una cava 
i miniere, 
Fundgruübner, f. m. preprietario d'una cas 
va ricca di miniere. it, chi fi occupa del» 
_ la metallurgia, a 3 
Sindig, adj. im Bergbaue, ein fündigee 
Gana, cava ricca di miniere, einen Gang 
- fündig machen, fcoprire una vena di mi- 
nerali, x 
Sundrecht, f. n, diritto, o privilegio di chi fü il 
primo afcoprire, o a aprire una minierà, 
pa ti Si } ſ. m. inventario, 
nf, adj. cinque. Zeit von 5 Jabren, lu- 
ftro; fpazio di cinque anni, cinquennio, 
quinquennio. Zahl von Fünfen, cinqui- 
na. fünf Nummern im fotto, cinquina. 
die fünf Bücher Mofis, Pentateuco, prov. 
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füof gerad ſeyn laſſen, lafsiar andare dae, 
o tre pani per coppia; lafciar andare |’ 
acqua alla china; bere groffo; mon la 
guardar molto nel fottile, feine fünf Sins 
ne noch beyfammen baben, non aver per- 
fo i fenfi; avere ancora quattro dita di 
"fronte, di cervello. e hat Fuͤnſe geſchla⸗ 
gen, fono fonate le cinque (ore). er fann 
wicht fünfe adblen, non fa quanti piedi 
entrino in uno ftivale; non fa quante di- 
ta fi abbia nelle mani; non fa quel che fi 
feti egli è un ceriuolo, un chiappo- 
ino, un chicchi bichicchi, &e. 2 pro 
cent, cinque per cento. eine Zeit von 
fünf Jahren, quinquennio, cinquennio, 

Künfbeinig, adj. che ha cinque gambe. 
uͤnfblatt, £. n. cinquefoglie, 

ünfe, CF uncinque, zwo Fuͤnfen, in 
Wuͤrfeln, cinquini. 

ginfed s fm, un pentagono, o pentan- 

© golo, ‘ 

Finfedig, adj. pentangolo, 
quinquangolo. 

Filnfellig, adj. di cinque braccia, di mi. 

“ fura, 

Finfer, ſ. m. il cinque. 


pentagono, 


orte, 
Kr } adj. quintuplo. fünffach tvies 
Unifdltis,f dergeben, rendere il quintu- 


pio. fünffach legen, piegare, doppiare 

cinque volte. 

Sünffingeefennf, f. n, pentafilo ; einquefo- 
ie, 

gun; ‚adj. che ha cinque piedi, 

Fänfherr, f. m, uno del magriftato de’ ein- 


ue, 
ginfbundert, adj, cinquecento. ber Finfs 
bundertfie, cinquecentefimo, 


Funfzehntel, 


Künfjährig, adj. di cinque anni. mas fuͤnf 


Gabe dauert, ıc. quinquennale, 

nfmat, adv. cinque volte. fünfmal zehen 
macht funfzig, cinque via dieci fa cin- 
quanta, 

ünfmalig, adj. reiterato cinque volte. 
ünfmonatlish, adj. di cinque mefi. 
ünipfündig, adj. di cinque libbre. 
ünfeuberig, adj. con cinque ordini di re» 


mi. 
Funfruderſchiff, f. m. quinquereme, cin». 


quereme, — | 
Pi » adj, di cinque lati. 
ünffirabl, £ m. eine Urt Seefterne, aftro, 
pettine. * 
Finftdgig, adj. di cinque giorni, das fuͤnſ⸗ 
td ige Fieber , la febbre — 
Zünfte, adj. quinto. das fi 
8, Deuteronomio. zum fünften, fünfs 
tend, f. gum fünften Male, per la quin- 
ta volta. felb fünfte fommen, venire con 
quattro altri, in campagnia di quattro 
altri; venire in cinque, 


’ 


_r mo per te, 


nfte Buh Mos 


Gunftebalb, Fünfthalb, adj. indeclin. quat- 
tro e mezzo! filnftebalb Tage, SGabre, © 
quattro anni, giorni e mezzo, 

Gunftel, £. n. un quinto, la quinta 

Fuͤnftens, adv. in quiuto luogo, 

Kunfzeben, adj. quindici. 

Sunfiehened, ſ. n. quindecagono, 

Funftehner, f. m. quindicina — it, moneta 
di 15 carantani, ) 

Sunfsebent, adj. quindicefimo, quindeci=- 
mo, decimo quinio; quintodecimo. ‘det 
Sunfzehnte, im Monathe, i quindici), il 
dì quindici della luna, del mefe. wir has 
ben heute den funfsebnten, abbiamo iquin- 
dici, fiamoai quindici del mefe. Meimar 

‘ ben 15 Julius, Weimar 15 Luglio. 


on ht, } f, n, quindicefima parte. 


Sunfsig, adj. cinquanta. Zahl von funfzig, 
cinquantina, ep ift in die fünfzig, egli è 
ai cinquanta; egli ha cinquant’ anni, _ 

Gunfsiger, f, m. uomo quinquagenario; it. 
vino di cinguant’ anni. 

Sunfzigerley, adj. cinquanta forte, di cin- 
quanta forte, o 


parte. 


Funſzigjahrig, adj. di cinquant’ anni, quin- 
Ginferlep, adj. cinque forte; di cinque © ;igidbrig, adj i »9 
forte 


quagenario. + j 

Sunfziafie, adj. cinquantefimo. ber funfzigs 
fte Mann, ogni cinquantefimo uomo, uno 
di cinquanta. 

Funfstatbeil, £ n. la cinquantefima parte, 

Fungit, ſ. m. fungite, 

Fuͤnkchen, f. n. fcintilietta, feintilluzza, 
favilluzza, favilletta. fig. fcintilletta, fa- 
villuzza; qualce pochetto. 

Funke, £ f. feintilla, favilla, mit Funfen, 
im Wappen, sfavillato..e8 ift fein Funfen 
Teuer im Haufe, non v’ è punto di fuoco 
in cafa, fig. fcintilla, favilla di ragione, 
di coraggio, &c, , 

Funfeln, v. n. feintillgre, sfavillare, hril» 
lare, fplendere. i 

Funfeln, ſ. n. fcintillamento, fcintillazione, 

Funfelnd, part. fcintillante, brillante, sfa- 
villante, " 

Funfelney, adj. nuovo di zecca; fatto di 
frefco. 

Zunfen, £ m. f. Zunfe. 

Für, praep. (nenen ) per. für ihre Kinder, 

pe' loro figliuoli. bdiefe beyden find für eins 
ander gemacht, que’ due fon fatti l'uno 
per l’altro, fur die Zufunft forgen, aver 
cura dell’ avvenire. qué Achtung für dich, 
per riguardo di te, ich zittere für dich, tre- 

. (Vefimmung, Befig) file 
eine beffere Zeit aufbehalten, fervare a un 
miglior tempo, ex hat einiges Vermögen 
für ſich, ha del proprio, ha alcuni beni 

di proprio. das hehalte ish für mich, quel 

fto tengo per me, fig, terrò fegreta la ta, 

cofa. (Vergleibung) in Vergleich, peri 
rifpetto; riguardo 3 a proporzione. Die 


Fur 


Ehre ift für das Haus zu Mein, l’ufcio è 
troppo ftretto rifpetto alla cafa, das ift 
für feinen Verfand zu fein, ciò è troppo 
fottile per il di lui ingegno, ({tatt) per; 
invece, in luogo di — er dient für ihn, 
egli fa il fervizio per il tale, in luogo del 
luogo. für einen bezahlen, pagar per nno, 
a fcarico altrui. für einen fpielen, giuo- 
car per un altro; tener la mano di un al- 
tro. ct bat das Buch für einen Thaler vers 
fauft, ha venduto il libro per un tallero, 
ein Haus für einen Garten eintaufihen, 
permutare, cambiare una cala con un 
| giardino; dare un giardino in ifcambio 
d’una cafa. iſt das der Danf für meine 
Mühe? è quefto il guiderdone delle mie 
fatiche? für etwas danken, ringraziare 
- di qualche cofa, für etwas büßen müffen, 
pagare il fio di. ( wie, alö) per; come; 
in luogo di — fie haben ibn für todt lie 
gen laffen, lo hanno lafciato per morto 
ful campo. für wen halten fie mich? per 
chi mi prendete voi? er mifl für einen 
grofen Mann gebalten werden, vuol effe- 
re ftimato uomo grande, vuol paffare per 
uomo grande, ich halte es für meine Pflicht, 
lo credo mio dovere. ſich für einen Edel⸗ 
mann ausgeben, fpacciarfi: per nobile, er 
bat mir es für pani gewiß erzählt, me 1’ 
ha detto per cofa certiflima. ( Begünilis 
gung) per; in favore. alle find für euch, 
tutti fono in favor voftro. (mider) per. 
das ift gut fürs Fieber, quefto rimedio è 
buono, o giova perle febbri, o contro le 
febbri, es ldßt fich für und mider die Sache 
fprechen, in quelto affare v è il fuo pro 
e contra. ich fann nichts dafür, non è 
colpa mia, (für mich, ic.) per, me; 
| quanto a me, &c. per ciò che a me s’ 
appartiene, (für fi) da fe, da per fe; 
feparatamente, die unverträglichen follten 
für (ib bleiben, i riottofi dovrebbero re- 


ftar da per loro. er lebt frille und cinfam ° 


für fi, egli vive da fe folitario e tran- 
‘quillo. er für ſeine Perſon billiget es nicht, 
egli per la parte fua non l’approva: (an 
unb für fich betrachtet,) confiderata la co- 
fa in fe. die Liebe, die für fich cin verzeh⸗ 
rendes Feuer ift, lamore, il quale di fua 
natura è un fuoco, che confuma. fürs 
erfte, file bas zweite, ꝛc. primieramente, 
în primo luogo, in fecondo luogo; &c. 
— Mann für Mann, P uno dopo l'altro. 
Stuͤck für Gtid, minutamente, a minu- 
to. Fuß für Fuß, Schritt für Schritt, a 
ogni paffo. Tag fir Tag, ogni giorno, che 
Iddio dà — ich möchte fürn Genfer miffen, 
per dio baccone, vorrei pur fapere. fir 
mein Leben hätte ich ibn geen fennen ind: 
gen, avrei avoto gufto- grandiffimo di 
conofcerlo — für und für, fempre; in 
eterno, ° 
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Furl 

ar f. n. tipo, fimbolo, ‘ 
uͤrbildlich, adj. tipico; allegorico, figura- 
tivo, : 

Sürbitte, f. f. interceffione; priego. Fürs 
bitten der Kirche, für die Todten, fufffragi 
della Chiefa, 

‘Surbitten, v. n. intercedere; pregare, fol- 
lecitare per uno; interporfi, &c,.. « 

Fürbitter, ſ. m. interceffore, mediatore 

gurbitterin, ſ. £. interceditrice. -_ bia 

AND ‚ adj. & adv. a modo d’intercef= 

lore. sa 

‚Suche, ſ. k. folco, Bag erhabene Erdreich 
anvifchen zwo Furchen, porca, aiuola. fleis 
ne Furche, folchello, fotchetto. Furchen 
ziehen, folcare, aflölcares-far folchî, 

Furchen, v. a. folcare, affolcare, far fal- 

4 chi. fig. grinzare la fronte. ‘ i 

Furchenweiſe, adv. a folchi. 

Furcht, f. f, timore, paura, tema, temen- 
«Za, battifotfia, apprenfione, fgomenta- 
mento. knechtiſche Kurcht, timor fervile, 

; „kindliche Furcht, timor rivereuziale, fi- 
gliale. Furcht ciniagen, incutere timore, 
far paura, Qué Surcht, .per timore, per 
paura. 

Surchtbar, adj. formidabile, fpaventofo, 
tremendo ,.. fpaventevole , ridottevole, 
| tidottabile, o a 

Furchtbarkeit, f. £. terribilitä, orribilitä, 1* 
effer formidabile, ridottabile, &c. 

gürchten, v..a. temere; paventare; aver 

“paura. Gott, feine Eltern, ꝛc. temer 
Dio, rifpettar i Genitori, &c, — v. n, 
‚aver paura; temere ;'aver timore. (ji) 
temere; aver timore, paura; paventare, 
fig. er fürchtet fich ‚vor, feinem Schatten, 
egli fi fa paura coll’ ombra, fich feines Le⸗ 
bens fürchten, temere di fua vita, teme, 
re di perdere la vita. der Silnde ; temere 
il peccato; guardarli di contaminare la 
coltienza. 

Fürchterlih, adj. fpaventevole, orribile, 
fpaventofa. it. adv. fpaventevolmente, 
terribilmente, &c. ' 

Fürchterlichkeit, ſ. £. orrore, orribilità, ſpa- 
vento, di 

Furchtlos, adj. fenza tema, fenza ‘paura, 
coraggiofo , &c. oa 

Furchtſam, adj. paurofd, timorofo,. fpaù- 
rofo, paventofo, timido, it. adv, timi» 
damente, paurofamente, timorofamente, 


n 


paventofamente. 


Furchtſamkeit, ſ. f. timidezza, timiditä, ti» 


more. 

Furie, f. f. Furia. ein fehr böfes Weib, fu- 
ria, megera, donna itidiavolata. in Furie 
gerathen, f. Wuth. 

Furier, f. m. foriefe, furiere, furiero. 

PERLE f, m. ajuto del furiere. 
ürlieb, adv. col verbo nehmen, mit etwas 


Furn 


fürlieb nehmen , contentarſi di qualche 
cofa, giacchè non fe ne può avere di più, 
o di meglio, 

Gurnier, £. n, bey den Tiſchlern, taſſello. 


Furnieren, v. a, taffellare. cine, furnierte - 


Arbeit, lavoro taffellato, 
ürfprache,, ſ. Fuͤrbitte. 
Fuͤrſprechen, f. fuͤrbitten. 
uͤrſprecher, ſ. m. interceſſore; intercedi- 
tore; patrocinatore; avvocato, 
Firfprederin,. Lf, — 
Fuͤrſpruch, ſ. m. 1. Fuͤrbitte. 
$ürft, f. m. Principe, der nicht viel Gewalt 
hat, ‘Principotto, prineipino. - 
fica, v. a. 
pritcipe, Di quefto verbo fi ufa foltanto 
il part. gefürftet, «innalzato alia dignità 
di priucipe; ein gefüriteter Abt, abbate 
principe. 
Sürfenbanf, ſ. f. fede, luogo de’ principi 
nella. dieta, o adunanza. degli ftati dell’ 
Impero, 


Sürftenbrief, f, m. diploma, can cui alcun - 


perfonaggio vien infiguito del carattere 
di principe, 

Farſtenhut, fm. ( — Dite) cappello da 
principe, principefco 3 adorno d’ermel- 
lino, 

Firftenfrone, ſ. f. corona da principe. 

— ‚ adj. principefco, da prin- 


Foefieneatb, f, m, 
dell’ impero nella dieta imperiale, 

Bürftenrecht, ſ. n, il diritto di giudicare le 
caufe de’ principi dell’ impero; it, il pri- 
vilegio, de’ principi dell’ impero, dinon 


eflere giudicati fe non dall' imperatore, - 


e da’ pari loro, 

‘Fa:fiencuf, £ m. bey der Gand, fegno, che 
i cacciotori danno al principe col corno 
da caccia. 

Kürftenfchule, f. f, Ginnafio illuftre, 

Fuürſtenſitz, f, m. Refidenza d’un Principe. 

Sürftenftand, ſ. m. (——ftinde) dignità, 
carattere di principe. in den Sürftenftand 
erheben, innalzare alla dignità di priu- 
cipe, infignire del carattere di principe 

— il compleſſo di tutti i principi dell’ im- 
pero, o d’alcun circolo dell’ impero. 

Sürftentag, f. m. dieta di tutti i principi, 
v di una parte de’ principi dell’ impero, 

Fuͤrſtenthum, ſ. n. (Fuͤrſtenthumer) Prin- 
cipato, 

Giritin, f. f. Principeffa. 

Fuͤrſtlich, adj. principefco, di Principe; 
del Principe; da Principe. fürftliche Kas 
pelle, la Cappella del Principe, prov. 
fürftlich leben, vivere da Principe, fplen- 
didamente., 
rt, f. f. guado, vado, guazzo. 
ürmahr, adv. per verità; in — ve- 
ramente, 

Firwand, ſ. Vorwand. 
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innalzare alla dignità di . 


collegio de’ principi | 


Fuß 
Fuͤrwitz, f. Vorwitz. 
Fuͤrwort, ſ. n (Siemdeter). ſ. Süefpeadhe. 
in der Grammatik, pronome. 
Gut, Gm, peto, coreggia, einen Kurz 
faffen, tirare, trarre una coreggia, un 
peto, 


‚Surjen, v.n, fcoreggiare, tirar coreggie, 


peta, 


guiel, f, m. Acquavite cattiva, , della; più 


baffa forta. 
Suieln, v. n. bere dell’ acquavite cattiva, 
Rafilier, È f. m. archibufiere „ fchioppettiere, 
SUR, f. m. (Die Füße) piede, pie; auch 
oft für Bein, gamba. mit gleichen Süßen, 
a piè giunti ; a piè pari. fichenden Fufes, 
in fu due piedi. er bat lange feinen Fuß 
in dieſes Haud gelebt, © gran tempo «tie 
‚non ha: pofto piede in quella cafa. vid). eis 
+ nem gu Süßen werfen, einem zu Fuße 
fallen, gettarfi a’ piedi di alcuno; gut zu 
Buße ſeyn, aver buona gamba ;. ein Goldät 
zu Buße, fante, foldato a piez5''zu. Buße 
dienen, . fervire nella fanteria, d in fatì- 


' teria, einem auf dem Buße nachfolsen, 


eifere alle fpalle di alcuno, infeguire per , 
+ la pefta; incalciare, incalzare. {bm lAuft 
bas Stück auf dem Fufe nad, tiene Ja 
fortuna pel .ciuffetto. Fuß für Fuß, .a 
paffo a paffo, tredfenen Fußes, a pie 
afciutto; etwas mit Füßen treten, cal. 
pettare; Schuhe an den Süßen baben, 
eilere calzato; feine Schuhe an den Fühen 
aben, effere fcalzo, er fann faum die 
tie aufheben, .a pena mette piede in- | 
nanzi piede, fefien Fuß fallen, pigliare, 
prendere, aver piè, o piede in checchel- 
fia. aus Zorn mit ben Fuͤßen ſtampfen, 
battere i piedi; mit den Füten ffoffen, dar 
de’ piedi; etwas unter die Füße treten, 
verachten, ealpeflare, metterfi fotto i 
piedi alcuna cofa;. fich auf Die Küße mas 
(ben, metter la via tra’ piedi, cactiar 
la via tra gambe — einem Küße machen, 
obbligare, sforzare uno a darla a gambe, 
a foggire; fih mit Handen und Küben 
wehren, riluttare, contraflare a tutta 
poffa; die Gache hat Sand und Fuß, la 
cola è fatta adovere, congiudizio; feften 
Fubes, a piè fermo; er itcht fchon Mit 
einem Fuß im Grabe, egli ha già un pie- 
de nella foffa. vom Kopf bis auf die Fuͤße, 
da capo a’ piedi. zu Suf, a piede; ap- 
piede; A piedi; appie; co’ proprj piedi, 
auf einen auten — ſetzen, regolar bene 
alcun inftituto, einem auf die Fuͤhe helfen, 
rimettere uno in buon eflere, auf freuen 
Fuß feben, mettere in libertà; fprigio- 
nare, &c. Fuß halten, tener il piede al 
fegno. einem etwas untern Fuß geben, 
fuggerire; ammaeftrare, inftmir ding- 
fcofo di ciò che fi dee dire, &c, aufauten 
Gufe (teben, profperare, auf einen nn 
Fuß mit einander N vivere in puong 


armonia. auf einem großen Buß leBen, vi- 
vere fplendidamente; die 
alten Fuß ſetzen, rimettere la cofà netlo 

‘ ftato primiero, der Fuß eines Berges, Ges 
bdudes, 10. piede, piè, falda d'una mon» 
tagna; piede, bafe, foftegno d'un edi- 

.° fizio, d'un mnro, &c. von Sdulen, piè- 
deftallo; dado; acroterio. an Gerdthe, 

iède; foftegno;..bafe, Am feudter, pie 
"un candeliere. am Stuhl, i piedi d'una 

.- feggiola. am Bett, i piedi d'un letto. in 

» Berien, piè, piede. cinguf, Art Maag, 

( iede; mifura di dodici pollici. nach dem 

ug, auf dem Fuß, a ragione; a pro- 

,. porzione; a ragguaglio, it, valore della 

© maneta, 
ußbad, ſ. n. no de’ piedi;  pediluvio, 

— — ff. f. Fußſchemel. 

Fußbiege, f. f. ‘collo del piede. 

usbild, f. n. Statua pedeftre, o fia a piedi. 
ufblatt, f n. metatarfi, 

Sußboden, ſ. m. (die Fußboͤden) pavi; 
mento, AR. i 
ußbreit, adj. largo un piede. 
ufbret, f. n. am Bett, piè del letto. 
üßchen,, f. n. pedino, piedino , pedicello. 

Bußdienft, f. m. fervizio, o fervitù che fi 
prefta appiede. .. 

Sußeifen , ſ. pi. der Miffethdter, ferri, cep- 
pi, che fi mettono a’ piè de’ malfattori, 
it. Fußangel, |. 

Fäßeln, v. n. giuocolare co’ piedi. | 

Fußen, v. n. fermare il piede, mettere piè 
fermo in checcheffia. fig. Qui etwas fugen, 
fidarfi di qualche cofa, farne capitale. 

gubfall, ſ. m. einen Susfal thun, pro- 
(trarfi, proftenderfi , profternerfi davanti 
ad alcuno; gettarglifi a’ piedi; . metterh 
ingihocchioni innanzi a uno. 

Buffdlig, adj. proltefa a piedij proftrato ; 
inginocchiove , inginocchioni. 
fifrobne, ſ. f. f. Fußdienſt. 

ufiaduger, f. im. pedone. et ift ein guter 
Susnänger, egli è un buon pedone; egli 
ha buona gamba. ftatt Infanterift, fante, 
foldato a piede. Wen für Fufgdnger, auf 
Drücken, 10. marciapiede, 

en f. n. ginntura del piede, 

uggefimfe, f. n. cornice dei piedeftallo. 

Fußgeſtell, f. n. an Gdulen, piedeftalio. 
einer Bildfdule, eines thrpehäufes, ic. 
bafe, bafa, bafamento, imbafamento; 
foftegno. i 

ußgicht, f. ſ. podagra. 


ugbader , f. m. ftraccio da nettar le fcarpe, . 


fig. eines Fufsbader fenn, effer condan- 
+ nato a fare quailifia baffo fervizio preffo 
alcuno. 
Fußknecht, ſ. m. Qnfanterit, fante, fan» 
taccino, pedone. 
gu —— f. f. malattia de’ piedi. 
i fuß, f. m. bacio de’ piedi, 


che auf den - 


Fußſocke, f. f. pedule, fcappina, 


gun -— 426 — © $utt 


Fußkuͤſſen, f. n. baciamento de’ piedi; il 
baciar baffo. i 2 
üßling, f. m. pednle, fcappine, . — 
ufmaag, £ m, mifura a piede. it, mifura 
del piede, che prende il farto, per far 
fcarpe, ; 

Fußpfad, f. m. f. Fußweg. 
ufpunft, ſ. m. inder Aftronomie, Nadir. 
ubiaf, ſ. m. facco da’ piedi, facco da 
mettervi dentro i' piedi, 

Fufichdmel, ſ. m. predella, fgabello, 

Kunde, ſ. ſ. f. Fufeifen. 


ufiote, ſ. f. pianta de’ piedi, Fußſolen⸗ 
musfel, mufvula plantare. | 
Sußipur, f. f. orma, pedata. auf der Fufs 
fpur nachfuchen, ormare, 
gußiteig, (, m. fentiero, calle, viottolo, 
Sußlioß, ſ. m. (die Fußſtoße) calcio; pe- 


ata. 

Sußftapfe, f. m. pedata, veltigio, traccia, 
orma. fig. in eines Fuffrapfen treten, fe- 
guitare le pedate di alcuno; premere }e 
veftigia, ſeguir le, pedate, le tracce, 
camminar fu l’orme di alcuno’, batter 
l’iteffa ftrada.. J 


- gußftrict, Cm. laccio, lacciuolo, galappio, 


calappio, trappola. 

Fußtritt, f. m. Zuiftoß, pedata, calcio. cis 
nem einen Kußtritt geben, dare un calcio. 
das Treten im Geben, paffo, ſtatt Zußs 
fpur, f. — worauf man tritt, ber Tritt, 
an der Drechfeibant, pedana; am Webers 
fiuhl, calcola, calcole; am Tiſche, pe- 
dana, it. fatt Sußichämel, f. 

gußvolf, S. n. ( Sußudlfer) fantaccini, pe» 
doni; foldati a piedi; foldatefca a piedi; 
fanteria; pedonaglia, pedonaggio, + 

Sufwdrmer, ſ. m. arnefe da fcaldar i pie- 


di, 
ufivafchen, ſ. n. lavamento de’ piedi, 

Sußwaffer, ſ. n. acqua da lavar i piedi, 

Gufiveg, f. n. fentiero. it, Auf Bruͤcken und 
Straßen, marciapiede. 

Fußwerk, f. n. calzatura, calzamento, tutta 
ciò che fi richiede per veftire le gambe e 
i piedi. it. im Scherze, ipiedi, le gambe, 
ein gutes Fußwerk baben, aver buona 


amba. 
Gubmuriei, ff. tarfo, 
Fußzehe, ſ. f. dito del piede, 
groffo del piede. | 
Futter, ſ. n. fiatt Zutteral. f. in Kleidern, 
fodero, fodera; foppanno, bus Kutter 
austrennen, foucire ha fadera, Sutter 
Fenſtern, und Thüren, fodera degli ſti- 
piti, delle fineftre, delle porte. von Gold 
oder Gilber in Dofen, federa d’oro o 
d’argento, &c, che fi mette in una fcas 
tola, \ 
Zutter, £ n. für Menfchen und Vieh, eibo, 
mangiare, pafto, nutrimento, alimento; 
fodero, viveri, vettoyaglia. Das Futter 


die große, dita 


Futt 


ſticht ibn, infolentifce per lo ſtare trop 

| bene. „für *2 s_ foraggio, Se 
Fi ra, biada, dem Viehe das Zutter,ges 

i dar la biada al. beltiame bovino e 
* cavallino. cin Thiet im Futter halten, 
| mantenere una beftia, ein $utter, fo viel 
ein Pferd, 20. auf einmal bekoͤmmt, jpro» 
fenda. in einem. Sutter ‚reifen, far un 

8 viaggio — paga DI 3; 
u ber, n. gu A ingen, cuftodia, 
bias » fodero. zu Werkzeugen ven Mies 
fol , —— ſerriera, guaina. zur Ga⸗ 
bel, furchettiera. Hut: Kamm ; Futteral, 

,, Cappelliera; pettiniera, $utferal zu einem 
Bu * cuftodia d’un libro. . 
utterbanf,, ſ. f. f. Hackerlingsbank. 
utterboden, (. m. (— biden) ftanza a 
tetto, per confervare i foraggi. 

_ 5 f. £. \ sfafciatura, ‚o sfaccia» 
utterbret, ſ. n, tura, 

Butterbrey, £ m. tin. den Bienenftöcen, 

‚ materia vifcofa di color  biancaîtro, e 
Inftrante, che nelle celle delle ti Td 
ferve di nutrimento a cacchioni, 

Futtergeld, f. n. danaro per il manuteni- 
mento d’ alcuna beftia, 

Futtergra8, £ n. erba da pafcolo, 

Zutterbemd , f. n, cammicciuola, farfetto, 
imbottito. 

—— ſ.n. mele da nutrire le pec- 


in tempo d’ inverno, 

Fit +, adj. ‘aggiunto di lana difettofa 4 
cagione di cattivo pafcolo, 

Zutterfaften, ſ. m, ralione — biada per 
le beftie, 
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Babe 
— r £. t. coltello da tritar la pa · 


Ruiterfnedt sf. m. fervo, che unicamente 
bada a dar la biada a’ cavalli, 

‚Zutterleinwand ‚-f. f. tela da fodera, - 

Guktarmachee ,. f, m, teffitore di panni, da 

fodera. 

‚Butkermauer, CE, rintalzametito, rinfor.zo, 
in Beunnen, incamiciatura, 
üttern, v, a. dad Bi dar la biada, il 

da fieno o la paglia 6 Em einen Voge 
dar a mangiare a un uccello. einen} 
Vogel, imbeecare, dari’ imbeccata. v.n. 
effere pafcolo, fervir di nutrimento. Klee 
— füttert gut, iltrifoglio è un buon pafcola, 
it v. a. Kleider fütteeg, foderare, fop- 
pannare. eine Kugel, ehe man fie Loi | 
riveftir la palla di carta, o di cuojo pro 

_; di earicarne l’archibugio, 

Futterſack, ſ. m. (—— fie) faceo dell 
biada, del foraggio. 


BeRO ie?) f,n, colui che trita la’ ini 


Zutteefchisinge, fi f. colo. vd 
Büttertuß, f.n, bajetta, fodera, ſoppan- 


Fütterung E RI. des Viehes s cibare, il 
nutrire gli animali. it. ‚il foraggio, la 
vettovaglia, la paftura, auf Fütterung 
ausgehen , foraggiare. 

Sutterwanne, f, f. JFutterſchwinge. 

— f, n. foppanno; panno da fo» 

, ro, 





G. 


Gobe, ARA — ratificazione, dona- 
tivo. Gaben von Bott, von der Natur, re. 
doni, grazie, favori del Cielo, della na» 
tura, &c, die Gabe der Keufchbeit, des 
Glaubens, il gono della caftità, della 
fede, ftatt Almoſen, lemofina, carità; 
einem Bettler eine Babe geben, far la 
carità a un povero; feine Gaben aut ans 
fegen, far lemofina ai 2 meritevoli, 
Gabe zu etwas, Gefchidlichfeit, dono, 


dote, talento. feine Gaben brauchen, vers - 


graben far valere, non coltivare, na- 
ondere i fuoi talenti, er bat die Gabe zu 
‚reden, egli ha il dono della parola. fie 
bat die Gabe zu weinen, effa ha le lagri. 
me in-tafca, abufiv, ee bat die Gube fich 
bey Irdermann verpagt zu machen, egli ha 


‘Ja forte’, il dono di farfi odiare, di fpia. 
cere a tutti. Steuern und Gaben, taglie; 
gravezze; impofizioni, 
abel, f. f. forca. it. tutto ciò, ch’ è for- 
— zum eſſen, —— ſoreina. eine 
große, forchettone. bie Gabel eines Baum⸗ 
afted, forcina, ramo biforcuto. bey, den 
20 gern, la cima biforcuta delle corna 

| d'un cervo. eine Gabel von Holz, bifor- 
co, forcina, forchetta. mit Gabel 
auffaffen, inforcare; prendere colla forca, 
o forchetta, 


Gabelform, f.. f. forma di forza. 


Gabelfoͤrmig, adj. che ha forma di forca, 
— — forcellutg , biforcato, 
biforehto, 


Bal 


Gabzel foͤrmigkeit, Lf. bifréamenito i forca. 
tazza; l’effere fomigliante alla forca. 
Ga beibeft,; ſ. n. manico di forchetta. 
ir m. cervo colle corna bifarcute. 
Gabelholz, £ n. .biforco; forcina; legno 
iforcato, 
(OI — in. tri Mäppen, pergola. LA 
v. a. inforcar 


Cake eide, Ef, Torchektiera; ; guiainà' per 
la forchettà. ‘ 


“Botti | ff: data Ila 
a, of —S Lia * 


BaSelftiel, f. mi mafiico-di forca, a 
(Vol, ft. fe renta’,. forcatella, 
cfatnt, ‚ Si init rebbib 
—— fn. force là, fardellétta, for- 
* lino ;-Morcufzà: an Beinrefen, ; vitis- 
"Gio ; vignitolé. 
Sat, adj: —— förcato, förcelfitto, 
biforcuto, it. ‘adv. Torchtamente ; a guifa 
H ‚di forca, j —* * 
Sad, ady. ſ. jche. u’ o‘ Lu 
ern, von. fchiamazzare,, prov. ‚wenn 
de Henne gelegt, aacfert fie, la gallina, 
che fchiamazza, è quella, che ha fatto 
l'uovo, das Gackern der Hüner, lo fchia- 
"mazzo delle galline. 


Gaffen, v. N. guardar fifo fifo cor ia 


fpalancati. | 
adj. f. jäbe, 
Ehe, LF. ſIdhe. | 


äbling , a. Ù gna | —— 

ee e, £ Mm È aulaff e. = 

dé hen; ln; MR, Sravigliare;? 

€ bon, È n. sb: digliamento, sbadiglio, 
sbavigliamento, sbaviglio, 

Gi buettd, part. sbadigliante; — ; 
ha abilialia. i 

Gi ‚mer, f. m. colti che sbadiglia. 

Geonfucht, f. £, otsedine, 

Gdbre, f. f. ferme atazione. 

Gcheen, v. n. ferı rentare, formentare, le 
vitare. was gdbren fann, fermentativa.î * 

Gaͤhrend, part. che fermenta, 

Gaͤht ung, ſ. f, fer mentazione. fig. bollore, 
agitazione, diff-r lione, 

Som, f. Jahzorn. 

———— ſ. johzcrnig. 

Gakſen, f. gafen. | 

Gala, ſ. f. gala; fefta di corte; sfoggio, 


Gala machen, far gala, effere in gala, 


* fare sfoggj, sfoggiare. 

Gatatteld, f. n abito di gala. 

Galan, f. m. aingute , ganzo, drudo, ra. 

go, zerbino. 

Silander, fim. ſoHeidelerche. 

Galant, adj. calante, garbato, pulito, 
gentile. ‚ber ſehr gesant it, che amoreg- 
gia, che fa il galante, il bello, il zer- 
bino, l’attillato. adv. galantemente; 

con galahterfa; compitamente ; gar bata- 
mente, &c. 

Gglanterie, ſ. f. galanteria, pulitezza, ci- 


N 


Galg 


‘ «viltà; cortefià } ‘aziotie , tratto di'galan- 
teria. Gaianterie⸗ Andier, ‘mertarite di 

» ++«galanterie ; ‘che tra di mertänzie di 

+ ‘moda. alanterie: Krankheit, maſe * 
mereo. Galankerieſchweſter, donnada 

tito, &c. Galahterien, mercanzie di hd 

Gulantificen, v.d. vagheggiare; far il * 

tt — far'alP ‘amore; far il dello, l'at 
tillato, 

@afatag, Km.’ (— — tdge) — *22 

Galcafe, ff. Galeazza, 

Galee, f. Galeere: Galee s Bedienter, ufi- 
.'zial di galera, 

Galecre, ff galera, ‘(galéa. auf die Gas 
leere fommen, andare a baftongr i pefci; 
andare in galera. aufdie Galceve (hichen, 

© mandare in galera. 

Galeerenfflavé , ſ. m. galeotto 5 forzato: __ 

Galcerenfirafe ; 1; £. la galéa; la pena della 
galea, delremo, 

Galeeruder, f. n; palamerito, ‘0 remiggio 
d*una galera, : 

Galeefegel, f. n. marahnto. 

Gafcone, di f. Galeafe, ' 

Galeot, ſ. m, Galeotto, 

Galcote, f. f. Galeotta, piccola galera d’un 
fol albero, 

Galerie, f. Gallerie. 

Gilfern, v. n. ftridere, gridare in mode 


— 

algant, f. f. galanga. J 
pällboro, 

Tetto a tre colonne. zum 


Gafgen, ſ. m. forca; le forche, 
ft werden, im Scherz, au- 


. (im Giri) 
Galgen gefit 
dare a fare un ballo in campo azaurio. 
an den Galgen fommen, effere impiccata 
er la gola. zum Gafgen verurtbeilt wers 
‚ „den, effere condannato alle forche, dem 
Galgen entaeben, campare dalle forche; 
einem Galgen und Rad wuͤnſchen, man- 
dare, raccomandare, cacciare alle for- 
% che, alle beate forche. fi ib an Galgen 
b bringen, filar la fua corda ; filarfi un lac 
cio. prov, was an Galgen gehört, erflunt 
nicht, la forca non perde il fuo dirikt: 
— gi Galgen ſteht, cafo da forca, 
ng di forca. . 
Gala enverd, f. im. 
| la f arca. 
Galgendieb, £. m, f. Galaenſchwengel. 
Galgenfriſt, S. f. breve indugio è di pena, e 
Mi dinge Folge 
algenmännchen, 
Galgenmännlein, } en. ſ. Alraunm. 
Galgenmine , f. f, vifo di forca; faccia ‘da 
impiccato 


colle o mante in cui fià 


alcenichelm, f.m. forca, pezzo: di 
Galgenſchwengel, Din ayanzo di for- 
Galgenſtrick, ‚ impiccatoje, im» 
Galgenvogel, piccolo, impiccato $ 


capeftro, capreftro, capreftuolo, cavez- 
‘za; cavezzuola; giuftizia, gogna; fcam» 
paforca; manigoldo, furfante , &c. 


| Batii) 


calara ;» filaftrocca „: filaftrotcola di cofe! 
infenfate, rg 1 
Galiotte, ſ. f. galeotta. ' 
Gala, rc. if. Gala,x. - - N03 
Gallopfel, ſ.im. noce di galla; galla; gal-’ 


luzza. . 
Galle, ſ. f. fele, fiele; bile, collera, fig.’ 
fele; odio, amarezza; rancore. bie’ 
ſchwarze Galle, atra bile. was die Galle 
enthält, biliario. lauter Gift und Galle’ 
haben, vivere nell’ amaritädine; paſcerſi 
di fiele. die Galle laͤuft ihm über, gli ſi 
accende la bile;igti monta, ſale, il mo- 
fcherino ful nafo. eine Galle am Schenkel 
"oder Huf der Pferde ,. galla; porro, bitor- ’ 
zolo. an der Zunge der Pferde, barbone 
— fatt Fdulnif, putredine — auf den‘ 
Aeckern, acquitrine, vena d’acqua, 
Gallen, v. a. die Geide, bagnare la feta 
nell’ acqua di galle; it. cavar il fiele dal 
fce. v. n. bey den Jdgern, urinare, -’ 
@ällen ,. v.n. rifuonare, rimbombare, rin- 
tronare, echeggiare, das ganze Haus gäls 
-Iete von feinem Gefchrey, tutta la cafa 
‚rifuonava delle fue grida, die Ohren gdle 
fen mir, mirintrenano I’ orecchie, 
®allenbitter, adj. amaro come fiele, 
Galenblafe, ſ. f. vefcica biliaria, 
Gallenfieber, febbre biliaria. 
Gallengang, f. m. meato biliario, 
Galengefd8 , f. n. vafo biliario. 
Gallenſucht, J. f. itterizia ; atrabile, 
Öallenfüchtig, adj. foggetto all’ itterizia, 
“.all’atra bile, alla collera, biliefo, 
Gallerie, S. fi zu Bildern, ꝛc. galleria; 
‘loggia: ſchmaler Gang zu vielen Zimmern, 
andito, androne, corridojo, 
Gallerte, f.f. gelatina, gielatina, im Pflans 
jenreich, tremella. 
Gallertartig, Galertig , adj. gelatinofo, 
Gallig, adj. biliofo, - collerico. mas nad 
Galle fbmeft, che fa di fiele, 
Gallion, ſ. n. in großen Schiffen, prora. 
Gallione, ſ. f. gallione, forta di have da 
‘guerra in Ifpagna. 
Gallisenftein, f. n: vitriuolo bianco, 
Galloch, ſ.n. (— loͤcher) pertugio nel cam- 


panile per dar sfogo al ſuono delle cam- 


pane. 

Gallofche, Galluſche, ſ. f. zotcolo, galloca 
‘cia, 

Gallſucht, f. Gallenfucht. . 

Galmev, f. f. giallamina, pietra calami- 
naria, o calamiriare $ zellaminä, 

Galone, ſ. f. f. Treffe. 

Galonniren, v.a. gallonare; guarnit di 
galloni. der gallonirt geht, uomo con abiti 
gallonati, i 

Galop, f. m. galoppo, gualoppo. in Galop 
-geben, andare di galoppo. 

Galopiren, v. n. galoppare; gualopparé; 
«andar di galoppo, galopiren loflen, far 
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Galimatia8, f. n. (frane. )"tidalectioy ci⸗ 


Gang 


-Qailoppare; far prendere" il galoppo, far 
andare di galoppo. das Galopiren, il ga- 
"Joppare, galoppata,; | . 
Galſe, Sf. {, Muͤcke/ Schnade: 
Galjteig, adj. f. ranzig. 
Galt, Lunfruchtbhar) f. gelt. 
Galte, ein Gefaß, f. Gelte. a 
Gamanbder, f. m, } calamandrea, tamae- 
Gamanbdertein, S, n. Y.. drio, calamandrina, 
‚quercinola, . . © | . 
Gamafchen, L. pl. uoſa. 
Ganaffe, f. pl. ganafcia del cavallo, 1.2 
Ganerbe, f. m. coerede, 
Gang, fi m. Chie Gdnge) Art zu gehen 
‘andatura, andamento; portamento, palfo. 
fig. auf eines Gänge acht haben, riter-. 
tare, rintratciare gli andamenti di uno, 
daB ift fein Gang nicht, non fuol andare, 
bazzicare in quel luogo, einen Gang, vieb 
Gänge tbun, fare vina gita, un andata; 
\ far più gite; andare tornar più vol:e., 
einen fleinen Gang thun, far una piccola 
| gita. dem Arzte feine GdAnge bezahlen, pa») 
gare le vifite'del medico, &dnge tn Jer⸗ 
gärten, ıc. giri e rigiri; ferpeggiamenti, 
‚fig. via, corfo, modo delle faccende, dii 
Sache if gut im Gang, quella faccenda 
va bene innanzi; è gia bene incammina 
ta, in Gang Brîtigen, mettere in mbto#, 
avviare. eine Mode, eine Waare in den 
. Gang 'bringen, mettere in voga, intro») 
durre una moda, mettere'in credito una, 
mercanzia. im — ſeyn, —— im, 
moto, in azione, in elercizio, der Sade 
ihren Gana laffen, lafciare andare le 00, 
come vannò, Die Gade gewinnt einen 
ganz andern Gang, l'affare prende uu 
altro afpetto. Gang neben vielen Zins 
mern, andito, androne; corridore, cor- 
ridojo, zum Gpazieren, viale. grüner 
Gang in Gdrten, pergola, pergoletto, 
pergolato. Gänge in Schiffen, balconi, 
gallerfe, Gang zu den Stubeh in Schiffen, , 
vorridore di paflaggio. offener gewülbter 
Gang, portico, arcale, in Bergwerk, 
traccia o vena della miniera; filone» det 
flüßigen Theile im Körper, condotto, cas) 
nale; meato, im Schach, la marcia, le, 
mofle. in der Schraube, pani d’ una vite, 
von Gpeifen, melo. der erfe Gang, an- 
tipafto, Mühle mit deep, ıc. Gangen, 
molino con tre o più macini, der tute; 
andere Gang vom Mehl, la prima, la fe- 
conda ftacciata. einen Gang machen , im 
Sechten, far alfalto; giuocar d'armi. feia 
‚nen Gang gehen, aridar per la fua ſtrada; 
andar pe’ fatti fuoij ritirarfi, 


Gang, adj. gdng und gebe fenn, von Geld, 
correre un tal danaro; avere corfo, ufo, 


Gangbar, adj. von Geld, corrente; che ha 


Gang 


ceorſo. gangbare Waare, mercanzia dife- 
cile fmercio; ehe ha fpaccio. gangbare 
—Proceſſe, liti pendenti. ein 4 rer 


eg, ftrada battuta, praticabile; fre-’ 


quente , frequentata ,. praticata, : 


Gangbarfeit, ſ. f. der Münze, ze , cof-' 


fo, voga, fpaccio, efito, 
raticabilità , comodità j — 

Gangelband, F.n. (— — bin 

di panno, che s’ättactatio dietro al gon- 

nellino de’ bambini per foftenergli in piè 

quando cominciano a taminare, 
Gaͤngeln, v. a. guidate, condurre, me- 

nare un bambino, quando comincia a 


camminare, 
Gangelchen, f n. piccola gita, giratina ; an- 
‘ ditino; image je ftretto, viottolo, 
Bängelwagen, f m. ceftino con rotelle di 
‘ fotto, nel qualè i bambini imparano ad 
andare. i 
Gangetà, £ n, minerale, che fi fcava a 


aße, 


oni 

Gangaebirge , f, n, monte primitivo, pre- 

gno di miniere a filoni, 

a, } adj. f. Gangbar. 

Gaͤngig, adj. f. gangbar — bey den Jaͤgern, 
“cin gdngiger Hund, bracco fnello, vifpo 
nel caminare, 

Gangrad, ſ. n. f. Tretrad. 

Gangfhifel, f. f. piatto grande, nel quale 
"fi portano in tavola le vivande. 

Ganawmeife, adv. im Berabaue, a filoni, 

Gangwoche, ſ. £. f. Betwoche, = 

Gantfer, f. m. f. Spinne. 

Gang, f. f. (die Ganſe) oca, große, ocone. 

rov, Weiher und Gdnfe machen Geſchnat⸗ 


er, ove fon femmine, e oche, non vi 


fon parole poche. fig. eine dumme Gans, - 


* nuovo paolino ; nuovo pefce; cervel d'o- 
“ca; che ha meno cervello quanto un’oca, 
eine Gang, Stuͤck gegoffen Cifen, fer- 
raccia. . 
Gansaugen, £ pl. im Druck, virgolette. 
Gaͤnschen, f. n. papero; paperino; oca 
‘ giovane, 
Gdnfeblume, f.f. margherittina, prätel= 


na, 
el, f. f.grifpignolo, cicerbita. 
Sk ee ſ. n° deli d'oca, über den 
Ganſedreck führen, uccellare, coglionare, 
piantarla a uno; &c. 
prim * pl. — oca, 
È n e , m, ala d'oca, 
Sdniefuf s fin. (— —füße) ein Kraut, 


eodttenetedfi, € n. f. @dnfektein 

nfegefe nf. i 

Ganfebaut £. f. er? pelle d'ocà, 
it. fig. die Haut des menfchliden Körpers, 


wenn fie bey der Kälte raub wird, pelle 


d’occa. cinen die Gänfehaut auflaufen, 


rizzarfi i bordoni ; taccapricciarfi; arrie« 


eiarli, follevarfi i peli a uno, dc, 
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er) ftrifce. 


Gang 


Gaͤnſehirt, f. m. guardiano d' oche, 

Gänjebirtin, ſ. f. guardiana d’oche, 
änfefiel, f. f. penna maeftra dell’ oca, 
anieflein, f, n, frattaglie dell’oche. 

Gaͤnſekohl, f. m. f. Gaͤnſediſtel. 

Gänfelöffel, f. m. ftrumento chiturgico, da ' 
cavare i calcoli dalla-vefcica. 


‚ Gänfepappel, £ fi malva di foglia tonda. 
Gänjepfefter, £ m: f. Gänfellein. 


Gdnierich, 


f. m, mafchio dell’ oca, ein 
Ganfert, 


Kraut, bodentilla. 


‚Gänfeihmals, £.n. graffo d’ oca. 


Ganſeſchwarz, I. n. ſ. Ganſeklein. 
Gaͤnſeſpiel, ſ. n, giuoco dell' oca. x 
Ganſeſtall, f. m. ftalla dell’ oche. 
Ganſeſteige, ſ. f. ftia, dove fi tengono le 
oche per ingraflarle. | 
Ganſewein, f. m. in Scherz, acqua. i 
Gant, f. m, fubaftazione ; vendita. all’in- 
canto, a 
Ganten, ſ. m. berlina, gogna. 
Gantbaus, f. n. cafa dell’ incanto. 
Gantredt, f. n. diritto, gius d'incanto, 
di fubaftazione, > 
Ganz, adj. (unverlegt, unſchadhaft) in- 
tero, intiero, faldo, ein ganzed Brod; 
eine ganze Stunde, un pane intero; un” 
ora intera, das Glas if noch ganz, il bic⸗ 
chiere è faldo ancora ‚non fi è rotto. die 
Senfter find cana, l’invetriate fono falde, 
das, Buch. ift nicht mehr gani , itlibro non » 
è intero. fam. ein ganzer Mann, eine 
ganze Frau, un uomo di garbo 5 un vas 
lentuomo 3. donna di garbo. cin ganzer . 
Thaler, un tallero in fpecie. ganzes Geld,” 
moneta grofia. ganzer Vierer, pepe non’) 
peftato , intiero, pieno, ein ganzed Brod 
"verzehren, confumare tutto un pane, un 
pane intiero. (alle Theile der Sade, ) è 
tutto, die ganze Welt, ganze Erde, tutto 
l’univerfo, tutta la terra. feinen ganzen‘ 
Sleiß anwenden; von ganzem Herzen. lies 
en, impiegare tutta la fua induftria, 
tutto il fuo potere; amare di tutto cuore, ; 
fie haben meinen ganzen Beyfall, ella ha ; 
il mio pieno confenfo; ed giebt ganze 
Voͤlker, welche ꝛe. avvi delle nazioni in= 
tiere, che&c, es geben ganze Wochen bin, 
paffano delle fettimane intiere. ſ. n. das 
Ganze, il tutto, il torale; la totalità; la 
fomma intera, ein Ganzes theilen, divi- , 
dere un tutto. eg u ſchoͤne Stüden in 
diefem Bau, aber das Gange taugt nichts, 
vi fono belli pezzi in quefta fabbrica, ma) 
l’infieme, il tutto non val nulla, im Gans 
gen, generalmente, tniverfalmente, ums 
fer Leben, ift im Ganzen genommen, ers ) 
wünfchlich, la vita umana generalmente 
parlando è defiderabile, im Ganzen faufen, 
comprare in groffo , all’ ingroffo. gang, 
ungetbeilt, tutto d'un pezzo, tutto wni« 
to; di feguito, adr, tutto, totalmente, 
altutto, inogni mado, deltutto, in tutte, 
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LI 


Gaͤnz 


per tutto, intieramente; appieno $ fehza 
refttizione, er bar mich ganz verfaffen, mi 
ha abbandonato intieramente; del tuttoy 
&c. ich fage dir ed ganz offenbar, tutto 
aperto telo dico, gan; unmiffend, altucto 
ignorante. entweder ganz oder zum Theil, 
o in tutto, o in parte, das Haus ganz 
durchjuchen, ricercar la cafa per tutto, 
ganz gemächlid, con tutto il comodo, 
ganz wohl, ganz gewiß, beniffimo, cer- 
‚tiffimo. ganz verfchieden, affatto difleren- 
te, diverlifiimo, ganz tout, ganz leife, 

anz fachte, ad alta voce, o con voce 
ommeffa; adagio adagio, ganz Herz, 
ganz Geif, tutto cuore, tutto fpirito; 
pien di cuore, pienodi fpirito. fie it ganz 
Vus und Ohr, effa è tutta occhio e tutta 
orecchie. ganz und gar, dei cutto; intutto 
e pertutto5 in ogni miodo, interamente ; 

, pienamente; affatto affatto. ganz und gar 
nichts, niente affatto, nuila del tutto; 
affolutamente nulla, ganz und gar nicht, 

+ in niun modo; punto punto. 

Gonzlich, adj. totale, intero, pieno, per- 
fetto, affolato. der gänzliche Untergang, 
totale rovina, in der gänzlichen Meynung, 
con piena perfuafione. cine gänztiche Bes 
fricdigung, piena, perfetta foddisfazione, 
völlige Entbaltuna, x. aftinenza, &c., 


totale, intera, afioluta. adv. interamen-. 


te, totalmente, affatto; del tutto; pie- 
namente, compiutamente,  perfettamene 
“te, onninamente, affolutamente. 


Ganévogel, S. m. (— vögel) f. Arammess - 


vogel. 

Gar, adj. concio; perfetto, aggiuftato a 
dovere. gares Eifen, Kupfer, Gals, fer- 
ro, rame, fale perfetto, condotto a per- 

. fezione, purificato abbaftanza. gares Les 
der, pelle concia, conciata, Das feder 
gar macen, conciar le pelli o le cuoja, 
it. GSthaaffelle, mettere in crufca, von 
Gprelfen, cotto, halb gar, cotticcio. das 
Fleiſch ift gar, la carne è cotta abbaftan- 


za, 

Gar, adv, fratt gänzlich; ganz undaar, in- 
teramente, compiutamente, perfettamen- 
te, totalmente, affatto del tutto. es {ind 
nicht gar zehn Wochen, non fono del tut- 
to dieci fettimane, non fono compite an- 
eora dieci fettimane. cò find nicht gar ge: 
ben Thaler, non fono dieci talleri intieri, 
compiti. ganz und gar verdorben, guafto 
affatto, totalmente, &c. ich habe gar 
nicbtà befommen, non ho avuto niente 

‘affatto, er iſt gar nicht aroß, gar nicht 
reich, fchön, 10, non è punto grande, ric» 
co, bello, &c. gar nicht viel, pochiffimo, 
dazu gebòret gar feine Tapferfeit, non ci 
vuo) punto bravura. gar jelten, rarifli- 
mamente, gar genau, efattiffimamente, 
gar arm, poveriffimo. gar febr, gar 
viel, grandemente; affai; moltiffimo, 
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gar au wenig, "troppo poco. gar gu viel, 
troppo,. di foverchio, foverchiamente, 
es if nicht gar zu lang, non è molto tem- 
po; poco fa; non &:guäri. «nur gas su 
mohl, pur troppo — es ift wohl gar cin 
Zauberer, forfechè è uno ftregorie. du 
millt mich gar unterrichten, mi vuoi fino 
fare il dottore. fie halfen ibm nicht, ja fie 
febtugen ihn fo gar, non l’ajutarono, an- 
‚zi lo baftonarono. fie glengen mie nicht 
vor dem Gefichte weg; fie Kinberten mich 
fo gar im Geben, non mi fi partivanodi- 
hanzi al volto, anzi impedivano il mio 
cammino. i 

Varoni, f..m. (franc.) mallevadore, ficur- 

* tà, &c. , 

Garantie, f. f. (franc. ) malleveria, ficura' 
tà, cauzione, : 

Garantin, ST. mallevadrice d’un trattato, 

Garantiren, v. a, guarentire, mallevare. 

Garaus, f. n. ultimo colpo ,. tracollo j ro- 
vina totale, intera; efterminio; diftru= 
zione totale; fine. einem. dad Garaus 
macben, mettere inefterminio, in fondo, 
in eftrema calamità; rovinare affatto af- 
fatto; mandar in malora, &c. finire d* 
ucciderlo, dargli 1’ ultmo colpo, l'ulti= 
mo tracollo.. ranfbeit, die bald das 
Garaus macht, malattia che v’ nccide 
prefto, che vi fpaccia per le pofte all’ ala 
tro mondo, 

Garbe, f. f. covone, fleine, covoncello, 
die Garben binden, accovonare, amman«: 
nare; far icovoni. ein Kraut, millefoglie, 

Garbemible, f. f. mulino da sbuciare fole : 
tanto il grano, 

Gdrben, v. a. conciare le pelli, le cuoia, 
ben den Metallarbeitern. polire, brunire, 
luftrare il metallo — it, sbuciare foltane 
to il grano nel mulino, fig. baftonare uno. 

Garbenband, £. n. (— bander, legame de' 
covoni, 

Gdrber, f. m. conciapelli, acconciatore, 
conciatore, 

Gärberey, ſ. f. meftiere di conciapelli. it. 
bottega di conciatore. 

Garbenbinder, f. m. colui che accovona; 
facitor de’ covoni. 

Garde, f. f. Guardia, o Guardia del Cor- 
po. Schmweigers Garde, Lanzi, la Guar- 
dia Svizzera, ein Goldat von der Garde, 
guardia, foldato della guardia. die abelis 

che Garde, guardia nobile. die Uvantgare 
de, vanguardia, Arriergarde, retroguare 
dia. auf der Garde berumiaufen, andar 
mendicando. auf der Sarde betreten wers 

— ben, eflere colto in ful cercar lemofine, 
Quefti modi di dire fono derivati dall’ an« 
tico verbo, che fegue, 

Garden, v. n. (veraltet) accattare, anda 
re all’ accato, mendicare, 

Garbercbe, f. f. guardaroba, 

Gardine, f. f, cortina, beudinella. ums 


* 


Gard 


Bett, cortina di letto $ cortinaggio. Gar⸗ 
dinringe, campanelle. Gardinſtab, verga 

. di ferro, n 

Gardfeeröhl, Sn, olio del lago di garda, 
f. Garzeroͤhl. | 

Gare, f. f. accompimento, perfezione. das 

« Kupfer erhält feine Gare, wenn es völlig 

- gereinigt wird, il rame acquifta Ja fua 
perfezione, .. qualora vien depurato nel 

, fuoco, die Gare der Hdute, concia delle 

« pelli. eine Gare Hdute,- bey den Weifs 
pdrbern, il numero di 24 pelli, che fi 

« conciano in una volta, it, il concime da 
ingraffare ì campi. 

Warenne, f. f. CT, francefe ) conigliera. it, 
f. Fiſchweide. 

Gaterz, ſ. n. metallo purificato nel fuoco, 

Gariner, ſ. m. f. Garnele. 

Garkoch, f. m, pafticciere, 

Gartühe, ſ. f. pafticceria. 

Garfupfer, f. n, rame depurato nel fuoco, 

Garmondſchrift, f. f. Garamone, 

Garn, f. n. filato, fili, di lino, di canapa 


— MWollens GSeiden:Garn, filato di lana, 


di feta. Neg, rete. dad Garn auffiellen, 
porre la rete, fig. einem ind Garn geben, 
entrare nella trappola d’ alcuno, lafciarfi 


= ga 


| ingannare. jemanden im Garne haben, . 


avere in fua balia alcuno. einen aus dem 
Garne laſſen, lafciarfi fcappare dalle 
mani, aus dem Garne geben, fcalap- 
piare; ufcir del calappio. 

Garnele, f. f, granchiolino di mare d’ ot- 
. timo gufto, 

Garniren, v. a. guarnire, 
re, &c, 

Gatnfjon, f. f. guarnigione, prefidio, 

Garnitur, f. f. guarnitura, guarnizione, 
guernizione, fornimento, 

Garnfnaul, f. m: gomitolo di filamenti di 
‘lana, &c. 

Gatnminde, f. €. afpo, guindolo, arcolajo 
. da dipanare il filato. 

Garftig, adj. beſchmutzt, fudicio, fporco, 
fordido, ungejtaltet, brutto, malfatto, 
difavvenente, fpiacevole, laido, sforma- 
ito, contraffatto. unebrbar, brutto, tur- 
pe, fconcio, fporco, trilto, cattivo, di- 
-fonefto, &c. garftiged Zeug, fporcheria; 
bruttezza; . laidezza, adv, bruttamente, 
fconciamente, fporcamente, fordidamen- 
te, ifconvettevolmente, vituperofamente, 
‘lordamente, fozzamente, &c, 


—— ſ. £. ſ. Haͤßlichkeit. 


fornite, fregia- 


detchen, ſ. n. giardinetto; piccol giardi. - 


netto; orticellò, orticino, 

Garten, v.a. f. Garden. 

Garten, f, m. (Gdrten) zur Luſt, giardi- 
no. ju Küchenträutern, orto, prov. die 
Blume it nicht in deinem Garten gewach⸗ 
fen, quefta non&erba del tuo orto, was in 
Gdrten gezogen wird,ortenfe. ſchlechter Gar⸗ 
ten, ortaccio, giardinaccio, 


Gärt 


Gartenampfer, f. m, acetofa. 

Gartenarbeit, ſ. £, lavoro de’ giardini. _ 

Gartenbau, f. m. cultura; coltivamento 

; de’ giardini, it. f. Gartenfunf. 

Gartenbect, f. n. ajuola, quadro, fparti= 
mento de’ giardini, 

Gartenblutne, f. f. fior di giardino; . fiore 
che fi coltiva ne’ giardini. i 

Gartenbub, ſ. m. (— biker) libro che 
tratta del giardinaggio. 

Gartencicotie, ſ. ſ. cicoria ortenfe, 

Gartenfreund, ſ. m. colui che fi diletta mol» 
to de'giardini. j 

Gartenfrüchte, ſ. pl. frutti de’ giardini, 

Gartenadnge, f. pl. viali de’ giardini. 

©artengerdtb, ſ.n. utenfili da giardino, 

Gartengewddh$ , ſ. n. pianta ortenfe, 

Gartenbous, £ n. (— bdufer) cafino di 
giardino, 

Gartenbeil, ſ. n. Santolino, 

©artenhüter, f. m, guardiano, cuftode de’ 
giardini. 

Gartenfraut, £. n. (+ kraͤuter) ortaggio, 

. erbaggio; camangiare. A; 

Gartenfreffe, f. f. agretto, cerconcello, na- 
ftarzio, crefcione ortenfe. 

Gartenfunft, ſ. f. l'arte di coltivate i giare 

. dini, giardinaggio. 

Gartenlaube, ſ. f, pergola, pergolato. 

— ſ. f. diletto, piacere de’ giar- 

n . 

Gartenmauer, f. f. muro del giardino. 

CERA, f. n, roncola, pennato, ſe- 
golo, 

Gartenrecht, ſ. n, diritto di fiepare o mu» 
rare un campo a modo di giardino, 

Gartenteich, adj. giardinato, ripieno di ) 
giardini. 

Gartenfdge, f. f. fega a ufo de’ giardinieri. 

Gartenfcharlach, f. m. fchiarda, 

Gartenfcheere, £ f. cefoje, forbici de’ giara 
dinieri. 

Gartenſchnecke, f. f. lumaca. 

Martentpare, ff, ufcio, porta del giare 

ino, i 


è 
1 


Gartenwalze, f. f. — 
Gartemvaare, ſ. £. ſ. Gartenkraut. 
Gartenzaun, ſ. m. (— zaune) fiepe, fie. 


paglia, fratta, chiudenda d'un giardino, 
d'un orto, 
Gartenzierde, ſ. f. ornamento di giardino, 
— f, m, pigione, fitto d'un giare 
ino, 
Gärtner, fm. giardiniere, giardiniero, ora 
tolano. der den Gartenbau verftebt, uomo 
ce s’ intende deli’ arte di coltivar i giat= 
im, 
Gdrtneren , £ f. f. Gartenfunfi. 
Gaͤrtnerin, f. f. giardiniera; ortolana, i 
Gärtneriih, adj. & adv. di giardiniere, da 
giardiniero, 
Gaͤrthnerkunſt, ſ. £. f. Gartentunfi. 
Garzer⸗ 


Garz _ 
Sarzeröhl, ſ. n. Garbdfeetibi. è» 
Gaſſchen, v. n, fpumare, fpumeggiare, fare 
chiuma, o 
Gaſcht, fm. Schiuma, fpuma, 
Gaͤſchtig, adj. fpumofo, fpumeggiante, 
fpumante, 
Gdfpe, S. f. quella quantità di ‘materia, 


che fi può tenere, o ftrignere con am. ‘ 


bedue le mani, 

en} adv. gaffaten geben, girare 

Gaffatim, f attorno per le ftrade della cit- 
tà, piazzeggiare, 

Gaͤßchen, ſ. n. vico, vicolo, vicoletta, 

‘ chiaffuolo, chiaffo, chiaffolino, 

Gafié, ff. via, ruga, ftrada. Gaffen, 
Spitzruthen laufen, paffar per le bacchet- 
te. cine Gaffe machen, metterfi in fila. 
den Wein über die Gaife hohlen, über die 
Gaffe verfaufen, comprare, vendere il 
viuoa fiaſehi. | 

Goaffentube , f. m. ragazzo di piazza, ba- 
roncino, baroncello, monello. 

Gaffenede, f. f. canto, capo di ftrada, 

Gaffenbauct, £ m, f. Gaffenited, 

Gaſſenjunge, £ m. f. Gaffenbube, 10. Gaſ⸗ 
fenjungen e Gtreiche, .baronata; azion da 
ragazzaccio mulnato, da baroncello ; bufto- 
neria viliffima. 

Gaffentebrer, ſ. m. fcopatore delle ftrade, 

Saffenkoth, f. m. fango di ftrada. 

Gaffenlaterne,, ſ. f. \aterna, fanale da illu= 
minare la firada di notte. 

Gaffentaufen, vi n. (irreg. von laufen) 
paffare per le bacchette. 

Gaͤſſenlied, Sn. (Gaſſenlieder) frottola, 
cantilena, 

Gaffentrster, fi m. Sfaccendato, fcioperà. 
to, oziofo, pancacciere, Gaffenterterin, 
sfaccendata, fcioperatà. 

Gaffenvoat, f. m, (+ vate) birro che 
fzombera le (trade dagli Accattoni. 

Gdf, ſ. m. f. Gaͤſht. 

Gaſt, ſ. m. (die Gaͤſte) ein Fremder, ber 
wo einfehrt, foreitiero; üfle, ospite. ein 
eingeladener, invitato. Der mo cintebrt, 

-ofte, ofpite, convitatò, definatore, com- 
menfale. Gäfte bitten, fare un invito, 
wollen fie mein Gaft fenn? volete defina- 
re, o cenare meco? ftatt Kunde, avven- 
tore. Badegaſt, bagnatore, Backgaſt, av- 
ventore della bottega d’ un fornaio, 
Mahlaaft, avventore d'un mugnajo, im 
gemeinen Leben eine jede Perfon, ein teis 
cher Gaft, tn ricconé, uomo che ha bez- 
zi. ein lüſtiger Gaſt, capo allegro. ein 
fiblimmer Gaſt, cattiv’ uomo, di mal af- 
fare. cin ſchlauer Gaſt, fcozzonato, ma- 
liziato, &c. 

Gaftdett, ſ. n. letto per gli ofpiti, o foreftieri, 

Gafte, f. f. non fi ufa fuorchè colla prep, 
gu, e fenza articolo. Jemanden zu Gajle 
laden oder bitten , invitare a pranzo 0 a 


’ 


I 
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cena. zu Gaffe gehen, bey einem zu Ga 
fommen, andare a pranzo, nn te 
uno, zu Gafte haben, avere a pranzo, a 
cena, dare a pranzare, a cenare. ju Gas 
fte ſeyn, definare, o cenare fuori di cafa, 
in caſa di alcuno, ' 

Gafteren, f. f. convito, banchetto, pafto, corte, 
fplendido definare o cena. Gafterey geben, 
banchettare, dare un convito, trattamen- 

to; tener corre. 

Gaftfren, adj, ofpitale; che nfa ofpitalità. 

Gaſtfreyheit, ſ. £. ofpitalità. das Mecht dee 

_Gafifrepbeit , diritto dell’ ofpitalità. 

Gafiseber, ſ. m. cuoco, pafticciere, 

Gaſtgebot, fn. banchetto, convito. | ' 

Gajibalter, ſ. m, locandiere, ofte, © 

Gaſthaus, S. n. (— bdufer) locanda, al. 
bergo, ofteria, A. f 

Gaſtherr, 1. m. f. Gaftbalter, it. convita= 

re 


tore, 
Gaſthof, fm. (— 
an (— böfe) ofteria grande, 


Gaftiren, v, a. banchettare; trattare; pal- 
teggiare; far banchetto; tener corte; 
mettere, far tavola, conviti. 

Gaftmabl, £. n. banchetto, trattamento, 
convite. ein Gaſtmahl halten, f. Gajtiren. 

Gafimeifter, ſ. m. in den Klöffern, fore 
fteraio, 

Goftpredigt, ſ. f. predica d’un ecclefiaftico 
foreftiere, 

Gaſtrecht, 1. n.» diritto dell’ ofpitälitä, 

Gaiitude, f. ftanza degli ofpiti, de’ fore. 
ftieri. 

Gaſttiſch, ſ. m. tavola degli ofpiti, &c. gm 
Gaſttiſch effen, mangiare a pafto, 

Gattung, F. f. f. Gaſtmahl. i 

Gaſtwirth, I. m. ofte, oftiere, albergatore, 

Gaſtwirthin, £. f. ofteffa, albergatrice, o 
la moglie dell’ oftiere. 

Gaſtwirthſchaft, ſ. f. meftiere di ofpite, di 
locandiere, 

Gaftzimmer, ſ. n. f. Gaftitube, 

Gäten, v. a. mit der Gdthadfe, farchiare, 
icicbt, obenbin, farchiellare, chifciare, 
radere. einen Garten, einen Uder, far- 
‘chiare un orto, un campo: das Korn, 
farchiare il grano. mit der Sand, toglie 
re la mal erba con mano, col coltro. - 
das Gdten, f. Gätung. 

Gdter, ſ. m. farchiatore, 


Gaterinn, 1. f! farchiatrice; 


Gitara8, fi n. la mal erba cavata dol far« 
chiello, con mano, col coltro, 


— * f..f. farchie, ſarchiello, far- 

Gdtbaue, f chietto, farchiolino, ſarchion- 
cello, mit einem Zahne, farchio femplice. 
mit zween Zähnen, farchio a due corna, 


Gatlich, adj. acconcio, confacevele, gio« 
vevole. j 
Gaͤtmeſſer, ſa n. eoltro, 
Ee 


Butt — 


Gatte, ſ. ms conforte, marito; fpofo. von 

* age, compagno, | | 

Gatten, v.a. appajare, accoppiare; met- 
ter infieme mafchio e femmina. Waaren 
gatten, allortire fe mercanzie. fich gat— 
ten, accoppiarli; congiugnerfi; Wuirfi 

‚ infieme, | Ä 

‚Batter, T. n. cancellò, Oeffnung, wo ein 
Gatter vor if, cancello. eiſern Gatter, 
vor den Senftern, ferriata, inferriata, fer- 
rata. an Gtadtthoren, faracinefca. 

Guatterfenfier, I. n. fineitra coll’ inferriata. 

Gatterbaube, T. f. rete, reticella, fcuffia 
fatta a rete, a maglia. 

Gatten, v. a. formare a foggia di cancel- 
lo. it. adunare, raccogliere. v. n, auf ets 
was gatfern, f. lauern. 

Gatterthilre, f. F. cancello di legno, o di 
ferro. ' | 

Gatterwerf, fin. cancellò, inferriata. it. 
lavoro fatto a cancelli. 

Gattin, f. 1. Ja conforte, la compagna, la 
moglie. von Vögeln, compagna. 

Gattung, f. f. accoppiamento, congiungi- 
mento di mafchio e femmina tra le be- 

. fie. Geſchlecht, Art, genere, fpezie, 


‘fpecie; forta. bey den Philofophén, ge- 


nere. 

Gdtung, T. f. Tarchiamento, ſarchiatura, 
farchiagione, 

Gaͤtzen, v. n. T. gäffen. 

Gau, f. m. & n. (veraltet) campagna. it. 
provincia, territorio: ._ . 

Gaͤuch, ſ. m. (Oberteutſch) sbarbatello. it. 
pazzarello. f. Ge, it. cuculo. — 

Gauchbart, f. m. (— bdtte) (Dberteutfih) 

. lanugine, it. barba di becco, erba. 

Gauchbrod, £ n. cin Kraut, Taffehica; 
barba di becco. 

Guuche, ſ. f. immondizia , fluido immondo, 

Gauchheil, f m. erba delli uccellinij ana- 
gallide, i 

Gaudieb, f. m. mariuolo, Tarinello, tra- 
forello, raggiratore, tagliaborie , trufta- 
tore, trappolatore, gaglioflaccio, moz- 
zorecchi. 

Ghudieberey, ſ. f. mariuoleria, traforelle- 
ria, trafurelleria, trappoleria, tranello, 
trufferia, baratterfa, giunteria, ghermi- 
nella, gabbamento, 

Gaunraf, f. m. giudice d’ un certo diftret- 
to di campagna, 

Gaufeley, Î. f. mucceria; gherminellà; 
‘giuoco di mano, della gherminella ; but- 
foneria, fcederia, giulleria, zannata, 
durch Zauber, preftigio, illufione, incan- 
tefimo. i o 

— sig adj. buffonefco, giullarefco, 

Saufelicht, f mimico. f. Gauflerifch. 

Gaufelmdnnden, f, n. figurina che ha del 
piombo alle gambe, onde fempre fi riz- 
za in piedi. 


Saufeln, v. v. giocolare; far gherminelle, 


Gautſchoret, £ n. 


+ 


434 —. ‚Gear. 


bagatelle; giuocar dimanoz buffoneggia-. 
. re, far delie buffonate; frafcheggiare. 
v. a. etwas aus der Taſche, in die Tafche 
gaufeln, cavare di tafca, mettere nella 
_ talca con giuochi di mano, col giuoco di, 
gliceminella, 
Ganfelpoffen, f. pl. buffonerie, buffonate, 
muccerie , giullerie, &c. ſ. Gaufelen. 
Gaufelipiel,-f. n. giuoco di mano, ghermi- 
nella, giuoco della gherminella, it. buf+, 
foneria, buffonata, it. ciurmeria, illu», 
‚Jione. — dor 
Gaufelfpicler, ſ. m. giocolatore; bagarel- 
liere; mimo, buffone, iftrione; bicche» 
rajoj commediante, ciurmadore, 
Gaufeltanz, f. m. mattaccinata, 
Gaufeltänzer, f, pl. mattaccini. 
Gaufeltafche, f. £.. tafca de’ giocolari. 
Gaufeliverf, ſ. n. f. Gautelen. 
Gauffer, £. m. giotolare, giocolatore, ba- 


gatelliere; iftrione, buffone, giullare, 


faltimbanco, cantambanco , oerretand, 
ciarlatano ; ciurmadore, 


Gaufferin, ſ. f. giocolatrice; ciarlatana;, 


ciurmatrice, &c, 


Gauftleriſch, adj. & adv, grollaréfco; da. 


giullare; da giocolare, buffonefco; buf- 
fonefcamente, &c. ; 
Gaul, f. m. cavallo volgare; cavallaccio. 


prov. einem gefchenften Gaul fiebt mar. 


nicht ind Maul, a caval donato non fi 
guarda in bocca. 
Gaumen, f m. palato, 
Saumenbein, f. n. offo, del palato. 
Gaumendruͤſe, f. f. glandola palatina. 
Gauner, f. m. birba; giuocator di vantag- 
gio; baro, barro, mariuolo; truffatore, 


. giuntatore, fcrocconej colui che fa truf= 


fe nel ginoco, y 
Gatuncrey, f. f. marioleria; ‘bararia, trec- 
cherfa, busbaccherja; traffa nel giuoco. 
— adj. & adv, da mariolo, da ba- 
ro, &o. . 


Gaunern, v. a. barare; mariolare; ingan- 


nate, truffare al giuoco; far. truffe nel 
giuoco, an ea j 
in Papiermuͤhlen, ponl- 
ore, 


Gautſchen, v. a. in den Papiermuͤhlen, ften- 
dere i fogli umidi di cattà in ful poni- 
dore, 

Gaze, ſ. f. velo, tocca. 

Gazelle, ſ. f, gazzella, fpecie di capra Af- 
fricana, | 

Gazette, ſ. f. gazetta. 


Geäder, f. n. vene, venette, venuzze, in 


einigen Arten Holz, marezzo, ‘0 vene d° 


alcune forte di legnami. I) 
Geddert, adj. von Steinen, venato; che 


ha venuzze. in Wappen, von Gewdchſen, . 


fibrato, . 
Geartet, adj. coftumato, del tal naturale, 
genio, indole, coftume, wohl, Uber der 


Geaͤß 
- artet, di buona, o di mala indole; ben 
‚coftumato, o feoftimato, mal creato. 
. fiere fimili. it. Ja bocca de’ cervi, 
eback, £. n. fo viel man auf einmal backt, 
zebdck, | infornata, eig Geback Brod, in- 
fornata dipane, un | 
Gebacken, part. voy baden, cotto al forno. 
‚in —— ꝛc. fritto con burro, olio. 
in Butter, Debl gebacfene Sachen ;. frittu- 
— frittura, cofe*fritte.. Fiſche, pefci 
rit: , 
Gebackenes, ſan. lavoro, cibo di paſta; 


fliacciata, o focaccia, 0 pafticcio, o fi-, 


mil cofa che fi cuoce al forno, 


DI 


(Sebabn „in. ‚bey den Jdgern, fterco delle 


fiere, in quanto ferve: di traccia per jn- 
feguirle. . ... ch 
Gebabnt, part. von bahnen. 
via batutta. | RE 
Gebalg, f. n. baruffa, azzuffamento, 
Gebälf, ſ. n. tutte le travi d'una fabbrica, 
d'una pave. . — TREE | 
Geballt, part. mit geballter Fauſt, col pu- 
gno chiufo» 0/00 
— » f..Gebaumel,  ‘ 
ebdrde, f. Geberbe. 3 


Gebdren, v. n. (praes: du gebierft, oder. 


gebarſt, er gebiert, ‚oder gebdrt. imper. 
; AB gebar. part, geboren.) partorire, in- 
fantare, mandar fuori, dare,. mertere 


alla luce,.dare al mondo, fare un bambi«: 
«mo; fgravarfi. d' un figlio, d’,una Aglia,, 


vor der Zeit ,.Sconcjarli ; abortire; aorta- 
re, abortare, difperderfi. im, ebdren 
-fterben, morir;fopra partorire, fopra par- 
‚to. zugleich, auf einmal acboren werden, 
' „nafcere a.un parto, fig, Freude, Haß, rc. 
‚ produrre, generare, cagionare letizia, 
odio.; Ä | 
Gebärend, part. partoriente, parturiente; 
„che partorifee,  ; __ — 
Gebadrerin, S, f. partoritrice; partoriente; 
femmina, partoriente; donna di parto, 


pa 


fig. madre, cagione, © _ 
Gebärmutter, ſ. f, matrice. 
Gebdeung, f. f. il partorire; l’infantare; 
, parto. unzeitige, fconciaturaj aborto. . 
Gebärzeit, £. f. il tempo del partorire; il 
. parto; termine della gravidanza. © 
Gebdu, f. Gebaͤude. i | 
Gebdude, £ n. edifizio, fabbrica, macchi- 
na, mole, opera. ein graßed, prächtiges, 
macchina; edifizio grande, e nobile, der 
‚Bau, ftruttura, magiftero, fabbrica, 
coltruttura, . { 
Gebaumel, f, n, ciondolamento. 
Gebaufh, ſ. n. in Kleidern, il gonfiarfi, lo 
follevarfi de’ trappi, de’ veltimenti, 
Gebe, adj. ging und gede, ſ. Gdng. 
Gebeſall, ſ. m, Dativo cafo, 
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. "Gebeine, plur, num, 
Gedf, f.n. paftura del cervo e dell’ altre. 


gebahnter Weg, 


Gebe 


Gebein, ſ. n. - 1, tutte le oſſa dun 


ur, animale; offatura, 
Die Gebeine cin:8 Heiligen, reliquie, or. 
liqua, corpo fanto, eine Menge Zodtenges 
« beine, oflame, , © ' 
— ir ſ. Zankerey. 
ebeifer,.).n. mugolamento, mugolf - 
‚gnolio, gagnolamento,. —— 


Gebelle, J. n. abbajamento, latramento, 
latrato. | 


Geben, v. a. (praes. du giebff, er iebt. 

imperf. ich gab. imperat, gieb. part. gr 
..ben) dare,, donare. man muß jedem das 
Seine geben, ciafcuno il fuo non è trop. 


. po. Waare für Waare geben, far cambio 


di mercanzie, .ich h 


abe schen Thaler dafür 
. gegeben, ci ho pagato dieci talleri, Gteus 
i en und. Gaben geben, pagare i dazi, le 
‚gabelle. einem etwas in die Hand neben, 

. confegnare: nelle mani di alcuno. Geld 

‚ worauf LE » dar la caparra, caparrare, 
zum Öelchenf geben, dare in regalo; re. 
galare. Almofen geben, far la carità. eis 
nem etwas unter den Fuf geben, ſ. Fuf. 

‚ bie Speifen von fid.geben, recere , vo» 
- Initare, gittar fuori. feine Gedanken von 
- {ich geben, Spiegarfi, enunciarfi.. etwas 
Zeutich geben, ‚dire, fpiegare, tradurre 
in tedefco, Schimpfworte geben, din vil- 
lanie, vituperi, ingiurie. einen Dermweis, 
‚rimproverare, dar de’ rimproveri, in den 
Sinn neben, mettere in cuore, foggeri- 
re, einem,feine Tochter geben, dare, ac- 
cordare.,, concedere la figlia in matrimo- 

, nio. gleiches für gleiches geben, render 
«pan per foccaccia, | render .la pariglia, 
, render frafche } er foglie. mehr ald- man 
ſhuldig if, geben, render, tre pan per 
‚coppia. Rechenſchaft geben, rendere ra- 
gione, conto di. — ſich ſchuldig geben, 
renderfi in colpa, confeffarfi colpevwole, 
dem Kinde einen Namen geben, imporre 
un nome al bambino, Unterricht geben, 
‚infiruire, infegnare, Gtunden auf dem 
Claviere geben, dar lezioni di cimbalo. lee⸗ 
‚ve Worte geben, dar parole paftocchie, 
paroline, bubbole, fich ein Unfeben geben, 
riveftirfi della fua autorità; ftare in cons 
tegno, itare ful grave, moftrar gravità. 
‚einem waufe Licht geben, introdurre la 
luce, il giorno in una caſa. Antwort geo 
ben, rendere rifpolta. einem etwas zu 

, tbun geben, occupare uno, dare che fa= 
re ad uno. Zeit, Friſt geben, accordar 
‚tempo, indugio, allungare il termine. 
MU bgeben, fiare attenta, abbadare, ich 
gebe ihm funfzig Jahr, gli do cinquant* 
anni, credo che abbia cinquant’ anni d’ 
età. etwas verlohren geben, creder la co- 
fa perduta. $euer geben, von Soldaten, 


er fuoco, fcaricare, tirare, den Titel 
ez 


a 


Gebe 


@Gicellenz x. geben , dare dell' eccellenza, 

> dell” itluftriffimo, ‘del monfignore, 
fereniffimo, del tu, &c,'del briccone, di 
.ladro, &c. Muthgeben, dare animo, bal- 
danza. der Sache ein Geſchick geben, dare 
affetto alla cofa. umfonft-geben, dare a 
uſo. auf Wucher neben, dare a ufura/; 
den Voͤgeln zu freffen geben, dare becca. 
‘re agli uccelli. zu trinfen , gu effen gebetty 
dare bere, mangiare, dar a, da bere, 
Jc, Gehör neben, porgere orecchio, ftar 
vatterito, dare udienza, ju verfieben, au 
.. erfennen deben, dare ad intendere, a co- 
. nofcere; dimoftrare. -Mnlag Ju reden ges 
‘ bem, dar che dire, far parlare; farfi fcor- 
. gere. gu ratben geben, dare ad indovina. 
« re. die Sporn geben, dar'di fprbni, toc» 
car gli fproni, — ſich gefangen 
geben, cedere, darfi; fottometterfij dar- 
fi vinto, o per vinto} artenderfi; confef. 
farfi vinto, dad Tuch Biebt fich, il panno 
- sarrende, cade. daB giebt fich, es wird 
ſich fchon geben, ciò viene, ‘ciò verrà col 
, tempo, dec. es it nicht allen Leuten geges 
“ben, non & dato, non è conceflo a tutti, 
&c. non tutti poffono avere gl’ iftelli ta- 
«lenti, &c. non è «da tutti lo avere, &c, 
enon-tàtti hanne il dono di — ein Wort 
‘girbt das andere, una parola tira l' altra; 
dir fa dire; il difcorrere fa difcorrere, 
: gewönnen geben, dar vinto; dar per vin- 
to; concedere per vinto, conceder vitto» 
-ria. fich die Mühe, 10, darfi la pena, pi- 
-gliarfi P’incomodo, &c, v. n. eine Flam⸗ 
me geben; render fia:nma, fiammeggiare, 
die Baume geben gute Balfen, gli alberi 
rfomminiftrano buone travi, fono atte a 
ıttavi,' fono da travi. die Bdume geben 
wieles Ob, gli alberi rendono abbandan- 
via di frutte. das Korn giebt wenig Mehl, 
quoſto grano dä pota farina. viel Saft, fare, 
© dare molto fugo, einen lieblichen Geruch, 
ſchoͤnen Klang, gettare, render odore 
| grato, render fuono'armoniofo. @iter, 
: Gefchwär, gettare, metter fuori marcia, 
poftema. er niebt einen guten Goldaten, 
«fi farà, farà buon foldato, das giebt ſchon 
die gefunde Vernunft, ciò infegna la ra- 
gione, fein Gefiiht giebt es ſchon, daß er 

- sein Betrüger ift, la fua faccia lo dimoftra 
».truffatore. der Brief giebt, la lettera lo 
dice, lo infegna, lo prova. nichts auf eis 
nen geben, non far conto, non far cafo, 
‘’farfì beffe; non iftimarej avere in culo, 
“in tafca, o nel zero; aver nella tacca del 
‘zoccolo; &o, e6 giebt feute, v’ ha delle 
rfone, vi fono certuni. was giebt8? 
was giebt ed neues? che c'è, v’ è di nuo- 
vo? che buone nuove abbiamo ? bier gicbt 
ed etwas zu lachen, ıc. qui.c' è da ridere, 

. da vedere, da mangiare, it. es mird fich 
alles geben, tutto s’aggiuflerä; tutto au« 
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del » 


Gebi 


‘ derà bene. Gott geb’ es, Dio il voglia; 
piaccia a Dio, 
Geber, f. m. ‘datore. 
Grberde, ſ. f. gelto, atteggiamento, atto, 
maniera. fo viel ich aus euern Geberden 
erfenne, per quello che ne’ voftri atti 
comprendo. an den Geberden erfennt man 
‘den Mann, l'uomo. fi conofce agli atti; 
alle maniere, agli atteggiamenti. allerley 
Geberden macben, im Reden, far getti; 
eftire; geflezgiare; atteggiare. zu viel 
eberden, geiticulazione. der zu viel Ges 
« berden macht, gefticulatore. . 
eberden, (fih) n. p. comporre, acco- 
modare il gefto, il volto, &c. prendere, 
‘ tenere un certo contegno; pigliar certe 
maniere. fich nicht anftdndig geberden koͤn⸗ 
nen, non faper eflere in contegno; non 
‘faper come fi dee [tar in compagnia. (i 
artin geberden , prefentarfi con garbo, 
ernitbaft, ftare în contegno; contenerfi; 
ſtare in ful grave,' tener gravità. munders 
lib ,.geleggiare; far gefti, far atti fcon- 
‘ci. bifslich, muͤrriſch, far un brutto mu- 
fo; far mala cera; far fmorfie, contor- 
fioni di volto; far vifo arcigno, brufco, 


&c. 
Geberdenfunft, f. f. ipocritica. 
Geberdbung, f. f._gefti, atti, contegno, por- 
tamento, portatura; ‘fembiante; garbo; 
DIETA di prefentarfi; maniera di ftare. 
Geberin, f. f. datrice, donatrice, 


4 


'Gebeth, £ n. orazione, preghiera, prégo, - 


prece, priega; divozione. {ein Gebetp 
L'verriditen, far preghiera, fare le fue di- 
vozioni, porgere orazioni a Dio. woͤrtli⸗ 
ches Gebeth, orazione vocale. dad Gebeth 
ded Herzens, orazion mentale. das Ges 
beth deg Hertn, l’Orazion Dominicale, 


das Zifchgebeth verrichten, dire il benedi- 


‘ cite, o ringraziamento, 

Gebethbuch, f. n. ( 
ghiere, Gebetbüchelchen, libricino, li- 
bretto di preghiere, ©‘ 


Gebethihen, f. n. piccola preghiera, bre- 


ve orazione, divozioncella, »_- 
Gebethsformel, ſ. F. formula d’orazione, 
— f. n, tutti gli arneſi foffici d’ un 
etto, 


Gebettel, f.m. mendicazione; ricerca ften- 


tata. 


Gebietb, ſ. n. dominio i territorio, giuris- 


dizione, das Gebieth über ein Fand bekom⸗ 

-men, acquiflare il dominio d’ un paefe, 
dad Gebieth einer Stadt, territorio d’una 
città. das Menetianifche Gebieth, dominio 
Veneto, 

Gebiethen , v. a. (imperf. ich geboth. ‘part. 
gebothen‘) ordinare, comandare, impor- 
re, v.n. imperare; aver imperio, co- 
mando; fignoreggiare, padroneggiare ; 

© regnare; dominare, (fol, comandar a 


— bücher) libro di pre- 


* 


x % 
bacchetta. worüber gebiethen Können, po- 
ter difporre di alcuna cofa, averla a fuo 

; comando, a fua difpofizione, averla da 
paterne difporre a fuo talento, a fuo pia- 
cere, . 

Gebiethend, part. imperante; fignoreggian- 
te, dc. frey gebietbender Here, Soyra- 
no; padrone affoluto. die höchit gebiethen: 
de Macht, fovranità. die gebiethende Wei: 
fe, il modo imperativo, gebiethender Weis. 
fe, imperativamente, con modo impera- 
tivo. gebiethende Verorbnung, difpolizio- 
no imperativa, comandativa, 

Gebietber, ſ. m. Padrone, Signore. frenet 
Gebieter, Sovrano, Signoreggiatore, Do- 
minatore ; Padrone affoluto, i ue) 

Gebietberin, f. f. Padrona, Padroneffa, Si- 
gnora. bie höchite, Sovrana. SE u 

Gebietheriſch, adj. imperiofo; altiero , fu- 
perbo, burbanzofo; arrogante; altezzo- 
fo. adv. imperiofamente, burbanzofa- 
mente , alteramente, altezzofamente, 

“ ergogliofamente. , : i 

Gebinde, f. n. (Garn) parte d' una mataf- 
fa, confiftente, ne’ diverfi luoghi in 20, 
o 40 fila, fecondochè il nafpo è più o 
meno grande. (bey den Zimmerleuten ) 
fpazio murato tra due colonne di legno. 

von den Garben) grandezza de’ covoni. 
auf einem Acker muß einerley Gebinde 


feyn, in un campo deve effere egual gran- . 


dezza de’ covoni, (von Fdffern ) cerchia- 
tura, cerchiamento delle botti. 

Gebirge, -f. n. monti, montagne, catena 
di monti; Alpi. dad Schweitzeriſche Ges 
birge, î monti Svizzeri, lealpi Svizzere. 

‘ bey den Bergleuten, pietra di qualfifia 
fpecie. fchieferiged Gebirge, pietra lava- 
gna. gebreihed Gebirge, pietra morbida. 
was in den Gebirgen wachſt oder ſich bils 
det, montanino, montanefco. was in den 
Gebirgen wohnt, montanaro. 

Gebirger, f. m. un montanaro; un uom 
di montagna. die Gedirder, Gebirgifchen, 
i montanari. 

Gebirgig, adj. montagnofo; montuofo; 
pieno di montagne, di monti, 
Gebirgifh, adj. montanaro; montanino; 
montanefco, Gebirgifhe Bauern, conta- 
dini_montanari, montanini. gebirgtiche 
* 2 cittä montanina, — DIE 
e, lupi montanini, gebiraiji itten 
coftumì montanefchi, ET 3 
Gebiß, ſ. n, von Pferden, morfo, imboc- 
catüra, freno, vom Hunde und allen viers 
füßigen Maubtbieren., dentame, zanne,, 
denti, bocca. im Scherz, dentatura, den-ı 
tame di uòmo o dorına. fie hat ein ſchoͤnes 
‚Gebiß, ha be’ denti, der-ein guted Gebiß 
bat, che ha una buona dentatura, che 

ha buoni denti, 

Geblättert, part, von Gebackenem, fat- 


Li 
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to di sfoglie di pafta, 
gliata. 4 

Gebleicht, part. curato, imbiancato, ges 
bleichte feinwand, tela curata, imbian- 
cata. 

Geblingel, £ n. il batter gli occhi; l’am- 
miccare ; il far d'occhio. 

Gebloͤke, f. n. belamènto, belato delle pe- 
core; mùgghiamento, mugghio, mu- 
glio, muggito di bue; e qualunque altro 
ftrepito che raffomigli la voce di bue, e 
di pecora. 

Geblumt, 


pafta sfo- 


adj. fiorito, infiorito, adorno 

Geblümt, f difiori. geblämter Zeug, drap- 

. pooftoffaa fiori. 

Geblit, f. n, fangue, cin böfes, verdorbes 
ned Geblüt, fangue guafto. Prinzen von 
Geblüt, Pricipi del fangue. Geſchlecht, 
fangue; progenie, ftirpe, fchiatta. das 
giebt ein gutes Gebläte, ciò guafta l’ami- 
cizia, \genera rancore. es liegt ‚ihm im 
Geblite, egli l'ha nell’ offa. 

Gebogen, part. von biegen, incurvato, cur» 

‘vo, ricurvo; piegato, conveffo, arcua- 
to. eine gebogene Nafe, nafo aquilino. 

Gebogenbeit , f. f. curvità, incurvatura; il 
conveffo, conveffità. ‘ 

Geboren, part. von gebdren, nato. geboren, 

“werden, nafcere; venire al mondo; ufci- 
re alla luce, er if nad ded Vaters Tod 
geboren, è un poftumo; è nato dopo la 
morte del padre, der proporre werden fol, 
nafcituro. im Sande geboren, naturale del 
paefe. geborne Gubianer, Indiani origi- 
narj. geborner Franjo8, Francefe di na- 
zione. adlich geboren, nobile di naſcita. 
taub und ſtumm acboren, cieca, furdo * 
nato, di nafcità. ein geborner Fürft, prin- 
cipe nato, di nafcità. gum Dichter, Tons 
künftlee aeboren werden , nafcer Poeta; 
nafcer Mufico. zu etwas, zum Krieg 10. 
geboren feyn, effer nato per alcuna cofa, 
avere una gran difpofizion naturale, un 
ingegno, un talento particolare per al- . 
cuna cofa ; effere nato allarmi, alla guer- 
ra. er it zum Gluͤck geboren, egli è na- 
to veftito5 egli è il primogenito della 
fortuna, Ì 

Geborgen, adj. in falvo, in ficuro. die Waa⸗ 
ren pro geborgen, le merci fono in falvo, 
vor dem Minde, ıc. geborgen fenn, effet 
al coperto;' effer parato dal vento; ftar 
riparato dall’ ingiurie dell’ aria, &c. 

Geborgenheit, f. f, falvezza; ficurezza. 

Geboth, f. n, precetto, comandamento, bic 
Gebothe, die zehen Gebothe Gottes, il 
decalogo; i comandamenti di Dio. it. eis 
‘nem gu Gebothe fteben, effere pronto ad 
obbedire a chi fi fia; dipendere dagli or- 
dini dialcuno, prov. Noth hat kein Geboth, 
la neceflità non ha legge. 


Gebot, f. n. für Waaren,ıc. offerta, prof- 


\ 


Gebo 


\ 

ferta; prezzo offerto. in der Auction, of- 
ferta all’ incanto, ein Geboth von 10 Tha: 
lern thun, offerire dieci talleri, fare P 
offerta di dieci talleri. ein fchlechtes Ges 
both, offerta troppo baſſa. für das Geboth 
laffen, lafciar la mercanzia al prezzo of 
ferto. 

| ©ebothen, part. von gebiethen‘, comandato. 
gebothene Sefitane, fefte comandate, *di 
precetto, gebothener Zafitag, digiuno di 
precetto, 

‚ Gebedme, f. n. orlo, fregio di pelliccia, di 

pelle, divajo, &c. 

Gebrannt, part, bruciato. ift dad gebrannt 
oder gerifen? è bruciatura, o ftracciatu- 
ra ciò ch’ io veggo al voftro mantello? 
gebrannter Kaffee, caffè toftato, gebrannte 
Mandeln, mandorle toftate. gehrannt 

Waſſer, acqua ardente: acquavite. ge⸗ 
brannte Erde, terra cotta, prov. ein ge: 
branntes Kind fürchtet das Feuer, 1 afino, 
dove inciampa una volta, più non vi paffa, 

Gebraten, part. von braten, arroftito. f. 
n. Gebratenes, arroftito; vivanda arrof- 

— Geſottenes und Gebratenes, leffo e ar- 


Toito, 
Gebrauch, ſ. m. (Gebräuche) Benusung, > 


ufo, godimento, comodo, utilità, fervi- 
gio. dieſes {ft zu meinem Gebrauche, que- 
fta cofa è a ufo mio, guten ober ſchlech⸗ 
ten Gebraud von etiwad machen , fare 
buono o cattivo ufo di qualche cofa; fer- 
virfene bene o male, abufarne, den Ges 
brauch eines Geehafens verfiatten , zccor- 
dare l' ufo d’un porto. gum künftigen 
Gebrauche etwas aufheben, confervare al- 
cuna cofa per fervirfene a fuo tempo. 
Gewohnheit, ufo, ufanza; cotume. dem 
Gebrauce folgen, feguir l ufo; : andar 
per la battuta, &c. im Gebrauche ſeyn, 
. effere in ufo, ufarfi. diefe Art Kleider iff 
nicht mehr im Gebrauche, quefta foggia 
di veftire è fuor d’ ufanza; è andata in 
disufo, Erifpin bat es im Gebrauche, alle 
Jahr einmal sur Ader zu laſſen — Cri- 
ipino ufa, coftuma, ha in ufanza, è fo- 
lito farfi cavar fangue, ogni anno. der Ge: 
brauch beingt es hier mit fim, der hiefige 
Sandesgebrauch mill, dag man für die Tods 
ten traucre, quì è legge, che fi porti il 
bruno. Gebrduche in Kirchen, riti. 
Gebrauchen, v.a. ufare, adoperare; met- 
ter in ufo; far ufo; impiegare; fervirfi, 
valerfi di checcheflia. c$ recht, ufar bene; 
far un buon ufo, buon impiego. Arjes 
nei) gebrauden, prendere medicamenti, 
medicarfi. fih zum Spion re. gebrauchen 
laſſen, fervire di fpia. jich feines Rechtes, 
einer Gelegenheit gebrauchen, far valere 
le fue ragioni, pervalerfi delle fue ragio- 
ni, fervirfi dell’ occafione. 
Gebraͤuchlich, adj. ufitato, ufato, in ufo. 
gebrduchlihe Worte, voci ‘ufuali. es iſt 


è &ebrochen , 
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- bier gebräuchlich, daß man se. qui è ufo, 
‘.ufanza di — wie gebräuchlich, ufitata- 
mente, ufatamente; com’ è l’ ufanza ; 
- com’ è il coftume; fecondo !’ufo, fecon- 
do il folito, al folito, 
Gebraucht, part. ufato; adoperato; confi» 
mato, logoro. das Kleid if febe gebraucht, 
il veftito è confumato, logoro. 
Gebrdude , f. n. von Bier, Efig, la quan- 
‘ tità di birra, o d’ aceto, che fi fa in una 


volta, 

Gebraufe, f. n. ftrepito, borboglio, mor- 
morio, romorio, 'romoreggiamento, | 

Gebred , adj. im Bergbaue, morbido, nom 

- troppo difticile a romperfì, + 

Gebreche, f. n. vomitare alquanto continua- 
to, ben den Jaͤgern, luogo, ove i cignalà 
hanno follevato il-terreno, it, il grugno 
de’ cignali. 

Gebrechen, v. n. (irreg. von brechen) man- 

. care; aver penuria, careftia, mancanza $ 

‚.patir difagio; penuriare; fcarfeggiare. 
eg gebricht ihm an allem, egli manca,° ha 
‘mancanza di tutto. i 

Gebreden, f. n. difetto; vizio, imperfe- 
zione, taccia, magagna. ein fleineö, di- 
fettuccio, prov, es ift niemand ohne Ges 
brechen, ognuno. ha il fivo impiccato all” 
ufcio, das ſchwere Gebrechen, epilefha, 
mal caduco, (eine verunftaltende linvolls 
fommenbeit ded Leibes) difformità, brut- 
tezza, moltruofitä, qual farebbe l' effere 

ı cieco, gobbo, zoppo, &c. 

Gebrechlich, adj. difettofo, viziofo, impera 
fetto, manchevole; impotente, attratto, 
rotto, zoppo, &c. er.bleibt zeitlebens ges 
brechlich, egli è ftroppiato per tutto it 
tempo di fu2 vita. fig. fragile; fralej + 
manchevole ; debole, 

Gebrechlichfeit, ſ. F. difetto, difettuofità, 
manchevolezza, vizio, imperfezione. fig. 
fragilità, fralezza; debolezza di forze o 
d’ animo, 


art. von brechen, rotto, in- 
frante, gebrochene Zahl, numero rotto. 

. gebrochener Kuochen, offo fratturato, in 
Mappen, nebrochener Flug, mezzo volo, 
ein gebrochen Dach, tetto alla manfarda, 
gebrochene Morte, parole interrotte, rot- 
te, trouche. gebrochen Teutfch reden, par- 
lare tedefco ftroppiatamente, ftroppiar le 
parole parlando tedefco, 

GSebröckel, f. n. minuzzame, tritume; tri. 
toli, bricoli, minuzzolini, ; 

Gedrudel, f. n. vont Waſſer, crofcio; bol- 
licamento, ‘ 


Gebrüder, f. pl. fratelli. 


Gebruͤll, £ n. der Loͤwen, ruggito, rugghio, 
raggio, rugghiamento. der Heerden, mug- 
glmaınento, 

Gebrumme , f. n. borbottamento, borbo- 
gliamento, O dt, 


“ 
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Gebuͤckt, part, abbaffato, chino. in Map: 
pen, von Kühen, ıc. pafcente. 
Gebühr, £ f. convenevole; dovere; giuf- 

to, ragione. über die Gebühr, più del 
cönvenevole. wider alle Gebuͤhr, contro 
ogni diritto e ragione. ‚nach Gebühr, com’ 
‘+ è convenevofe, giufte ; ‘convèneyolmen- 
te, &c. plur. die Gebühren, fportule. 
Gebühren, v. n.convenire, competere, effe- 
“re di dovere; affarfi; confarfi, addirfi ; 


toccare, appartenerfì , richiederfi, effere , 


di dovere; effer convenevole, proprio, 
dicevole, dovuto, competente , conveni- 


ente. dem Arbeiter aebühret feta Lohn, 


chi fatica, vuol effère, premiato. es ges 

bühret fi, conviene; tocca; fta bene; 
$' appartiene; fi richiede. mehr ald es fich 
gebübet , oltre il dovere, più del dovere. 
mie ſichs gebührt, com’ è di dovere, 

Gebibrend, part. convenevale, convenien- 
te, dovuto, meritato, giufto, congruen- 
te, degno, proprio, proporzionato, debito, 


competente. Die gebührende Ehre, Gtras 


fe , onore, caftigo, dovuto, meritato, 
er gebührende Richter, giudice compe- 
tente. Die gebührende Größe, la giufta 
grandezza. adv, convenevolmente; co- 
me convienfi ; debitamente, dovutamen» 


te; com’ è di dovere; competentemente, 
radi 


&c. 

Dro; adj. f. gebührend. - 

Gebührlichkeit, f. f. convenevolezza, con- 
venienza; convenevole, congruenza, &c. 


Grund, En. (Gebinde) cin Gebund 
Stroh, fafcio di paglia, Schlüffel, fal- 
cio, mazzo di chiavi, &c. 

Gebuͤrg, gebuͤrgig, ıc. f. Gebirg, 10. 

Geburt, È f. Niederfunft, parto, il parto- 
rire. ſchwere, gefährliche Geburt, parto 
laboriofo , fcabrofo. in der Geburt Kerben, 
—— morire di parto, ſopra 
parto. bas Kind blieb in.der Geburt, il 
bambino mori in ful parto, bey der Ge⸗ 
burt, sur Zeit der Geburt, al parto. Di 
Geburt eines Kindes, nafcita, nafcimen- 

* to, natività, die Geburt Chriſti, Joyanz 
nis, der H. Jungfrau, Natività di Cri- 
fto, di S, Giovanni, della Beata Vergi- 
ne. die Beidenfchaften in der Geburt erſti⸗ 
fen, opprimere le paffioni in ful nafcer 

‘loro. Herkunft, nalcita, eftraziane , flir- 
pe, origine, &e, von guicr oder fchlechter 
“Geburt feyn, effere di buona o di bafla 
nafcita. feine Geburt macht ihn dazu un: 
tüchtig, egli ha il peccato originale ad- 
doffo. was geboren wird, parto, frutto, 
prole. ungeitige Geburt, aborto; fcan- 

| ciatura. die Geburt abtreiben, procurare 
un aborto.. | 

Gebirtig, adj. oriundo, nativo; natio ; del 
paefe. aus Paris gebürtig, nativo di Pa- 
rigi, &c. 


Geburtsarbeit, ſ. f. il partorire; parto. 

Geburtsbrief, f. m. la fede, I’ atteftato di 
nafcità onefta, legittima, 

Geburtéerigel, ſ. m. Genio d’una perfona. 

Geburtéfet, ſ. n. Fefta, folennità di na- 


fcita, 
Seburtögedicht, ſ. n. poefia genetliaca, ge- 
“geatica, fopra la nafcità di alcuno, 
Geburtsgeile, f. £. bey dem Mannsgefchlech- 
\ te, tefticolo, ben den Weibern, ovaia. ı 
Geburtsglied, f. n. (— glieder) membro 
genitale. die Geburtéglieder, le membra 
genitali, o della generazione, 

Lenti vii ' Sn. tunica ond’ è rav- 
Geburtshemd, volto il parto nell’ 
utero. , FR 
Gchurtöhdußchen, £ n, membrana che fi 

trova talvolta ful capo del feto di frefco 


nato, .‘ 
Geburtöhelfer, ſ. m. raccoglitor del parto. 
Gehurtshuͤlfe, £ 1. raccoglimento del par- 


to, 
Geburtsjahr, ſ. n. anno della nafcità, 
Geburtslied, £ n. canzona genetliaca, 
Seburtsmahl, f. Muttermahl. 
Geburtsort, f, m. luogo nativo, natio, di 
nalcita; patria. 
—— — f. n. diritto del ſangue. 
eburtsregifter,, f. Gefchlechtsregifter. | 
Geburtökhein, f. m. f. Geburtöbrief. w 
Geburtsſchmerzen, £ pl. dolori del parto. 
Gehurtsftadt, £. f, Città natale, natia, di 
nafcita; patria, _ , 
Behurföfielee , Geburtöftelung, ſ. Nativis 
tät, 20. ae 


Gebuͤrtsſern, f. m. ftella natia; 1° afcen- 


dente, 


Geburtsſtuhl, f. m. predella; feggiola fo- 


pra la quale ‘fi pofano le donne, quando 
artorifcono, 3 


Geburtöfunde, f. ſ. ora nativa; ora di na» 


feita. 

Geburtstag, £ m, giorno di naſcita; di na- 
talizio, | 

Geburtszeit, f. f. tempo di nafcita, . 

Gerifh, f, n. bufcione, macchia, cefpu- 
glio, bofcaglia; bofchetto. | 

Gebäfcheen, £. m. cefpùglietto, bofchettino. 

Geobuͤſchig, adj. cefpugliato ; cefpugliofo. 

(Heck, f, m. uno fciocco, pazzarello, buffo- 
ne infipido, infulfo; balordo, miuchio- 

; ne.-cin alter Gf, un vecchio fcimuni. 
to, ) 

Geden, v. a. f. fpotten, veriren. 

Gearreh, f. f. Scherzo infipido, 
te. - I 

Gedacht, part. von denfen, f. it. detto, fud- 
detto, gedachtermaßen, nella detta ma- 
niera, si 

Gedachtniß, £ m. memoria, mente, ein herr» 
tuhes, kurzes, ,memoriona, memoritic- 
cia. ein gutes Gedächtnis haben ,. aver la 


o infolen- 


\ 
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memoria felice, buona. etmas in das Ge: 


dachtniß ſaſſen, fermare nella memoria,_ 


imparare a mente. aus dem Geddcbtnié 
fommen, cadere della memoria, ufcir di 
mente. im Gedachtniß haben, behalten, 
avere, tenere a mente, fur; von Geddcht: 
niß, corto di inemoria. Undenfen, me- 
moria, ricordanza, memoriale, ricordo, 
etwas in friſchem Geddobthige haben , te- 
nere, confervare viva memoria di chec- 
cheflia. König Friederich gloridirbigiten 
Gedächtniffer 
memoria, dein Bruder felinen Gedaͤcht⸗ 
niffes , tuo fratello di beata . felice, ben 
avventurofa memoria. das Gedachtniß ere 
neuen, rinfrefcare la memoria. zum 
ewigen Gedachtniſſe, all’ imınortal me. 
moria. 

Geddobtnifbein, ſ. n. memoria. auf das 
Gedachtnißbein falen, dare della memo- 

‘. ria in terra; percotere la memoria. 


Gedddtnifbud, f. n. libro per memoria, 


per ricordanza, „ © 

Gedachtnißkunſt, lf. arte mnemonica. 

Gedachtnißfraft, ſ. f. memorativa, la fa» 
cultà della memoria, 

Gedachtnißmaͤnie, f. f, medaglia; moneta 
per memoria di checcheflia, 

Gedachtnißſdule, ſ. f. colonna, ſtatua per 
memoria, per ricordanza. 

Geddchtniätan, ſ. m. giorno anviverfario; 
giorno ih cui fi rinnuova la memoria di 
checcheffia. 


Gebddbtnifwavpen, £ m. arme, infegna 
per memoria, per ricordanza. 

Gedächtnißzeichen, ſ. n. ricordo, memoria» 
le, contraffegno. 


Gedadt, adj. hen den Draelmacbern , eine 
gedackte Degelpfeife, canna coperta, col 

— f. bdimpfen, - gedämpft 
eodmpit, part. f. bAmpfen. gedaͤmp 
Fleifh, carne ftufata. , 


&edanfe, fm. penfiere, 


— penſiero. ein 


penfieraccio. fleiner, penfie- 
retto, &c. in Gebanfen, in tiefen Ges 
danfen, in Gebanfen vertieft feyn, Aare, 
andare, effere enfofo , penfivo, diftrat- 
to, fopra penfiero. über einen gemiffen 
Gegenftand, andare, ftare, effere, di- 
morare notte e dì fopra certo penfiero, 
. Sopra tali penfieri &c. in tiefe Gedanfen 
° gerathen, entrare fopra penfiero, im 
Menfchen folgt ein Gedanfen auf den an: 
dern, penfier rampolla fopra penfier 
nell’ uomo. etmas in Gedanken haben, 
avere in penfiero. allerley Gedanfen über 
etwas haben, feco rivolgere diverfi pen- 
fieri. von einem 
muovere dal penfiero, verdrießliche Ges 
danfen aus bem Ginne fihlagen, disgom- 
brare la mente di noiofi penfieri. einem 
allerband Gedanfen machen, mettere al- 


, Re Federigo di gloriofa . 


Gebdanfen abbringen, ri- 


trui il cervello a partito, recarlo in dubio, 
Gedanken find Zollfrey, i penfieri non 
pagano gabella. (Meinung) penfiero, 
idea; opinione. einerley Gedanken haben, 
aver gli fteffi penfieri; incontrarfi nell” 
idee, ich mar, ich ffand in den Gedanken, 
. Daf re. ero nell’ opinione, io credevo, 
che &c, hohe Gedanfen von -fich haben, 
aver grande opinione di fe, prefumere 
affai. jemanden auf beffere Gebanfen brin⸗ 
gen, far che uno fi ravvega, che s’ap- 
piglj al meglio. auf andere Gedanken 
fommen, mutar opinione. (Vermus 
tbung) fofpetto. auf die Gedanfen fallen, 
kommen, Daf ıc. fofpettare, entrare in 
fofpetto. auf die Gebanfen bringen, dare 
fofpetto, gelofia, martello, infofpettire, 
mettere in fofpetto, fich arge, böfe Ges 
danfen von jemanden machen, entrare in 
fofpetto, ftare in — ſoſpettare 


* 


di alcuno. (Sorge) fich Gedanfen über 
etwas machen, darfi affanno, darfi cura. 
(Hofnung) fib die Gedanfen machen, 
etwas zu erhalten, fperare, d’ottenere 
qnalchecofa; feine Gedanfen find ibm fehl 
geichiagen, fono ftate vane le fue fperan- 
ze. (in der Zeidinung und Mableren) 
fchizzo, ( Betradktung) meditazione, ri- 
fleffione, penfieri. Gterbensgedanfen, 
meditazioni della morte. allerlen Gedans 
fen über etwas machen, far varie riflefa 
fioni fopra alcun oggetta; Gebanfen über 
‚den schhloknen $rieden, penfieri, ri- 
tleffioni fulla pace conchiufa, &c. (Ubs 
bt) penfiero, difegno, intenzione, idea. 

Dieje Gedanken find mir verganaen, ho ri- 
nunciato a quelto difegno. Friedensge⸗ 
banfen, Keiegesnebanfen , difegno di pace, 
di guerra, mit dein Gedanken umgeben, 
aver in mira, effere intenzionato, 

Gebdanfenleer, adj. voto di penfieri, fenza 
penfieri. eine gebanfenleere Rede — di-. 
ceria vana, infulfa, vota di penfieri. 

Gedanfenleere, €. f. ftato, in cui l’uomo 
non penfa punto, 


Gedankenlos, adj. f gebanfenleer. it. fie 
forgenlos, fpenfierato; trafcurato, .adv, 
fpenfieratamente ; trafcuratamente. 

Gedanfentofigfeit, ſ. f. f. Gedankenleere. it, 
fpenfierataggine, &c. _ 

Geddrm, ſ. n, il budellame, le budella; 
le interiora; le vifcere, 


Gedeck, ſ. n. coperto, tettoja, Tiſchgedeck, 
f. für jede Verfon ben Tiſche, pofata. 
deihen , v. n. (imperf. gedieh, part. ges 
dieben) profperare; venir a.bene; pro- 
vare; créfcere; riufcir bene. ibre Kin⸗ 
der gedeihen nicht, i di lei figlivolinon 
profperano. das Effen nedeihet ibm nicht, 
il cibo non gli fa prò, non gli giova, 
prov. unrecht Gut gedeibet nicht, la ber. 
tuccia ne porta via l’acqua. die Gewachfe 
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gebeihen nicht, i frutti non provano, non 
vengono innanzi, &c. Gott laffe ibe Vors 
baben gedeihen, Dio benedica, fecondi, 
faccia rinfeir le voftre imprefe. eine Gas 
che vor ein höher Gericht gedeihen laffen, 
portar una caufa ad un Tribunale fupe- 
riore. eine Sache die an den Kath gebies 
ben, caufa devoluta al Senato, ed gediebe 
dahin, daß — lecofe giunfero, furon ri- 
dotte a tale che — 

Gebeiben, £ n. incremento, profitto, riu- 
Scita, &c. Gott gebe fein Gedeihen darzu, 
Lio benedica quelta imprefa, la conduca 
a lieto fine, abuon termine; Dio la man- 
di buona. — i 

Gedeihlich, adj. profperevole, profpero, 
profperofo, felice, fecondo, giovevole. 

‚it, adv. profperevolmente, &c. 

Webenfbud, ſ. n. libro de’ ricordi. 

Gebdenfen, v. n. irreg. von denfen. (millend 
fepn) penfare, intendere; aver penfiero,” 
intenzione; aver in idea, in penfiero, 
in mente; : aver in mira; imaginare; 
afpirare. (fish erinnern ). ricordarfi; 
rammentarlı; tener memöria d’ un 
benefizio,* &c, gebenfen fie meiner, 
ricordatevi di me. ich will ed euch fchon 
gedenten, io vi tengo feritto a libro; io 


me ne ricorderò. (erwähnen,) far men- > 


zione, 0 commemorazione; mentovare; 
parlare; accennare, far motto; ragiona- 
re, eines in allen ag ri , far onorevole 
menzione di alcuno. daran iſt nicht zu ges 
denfen , non ci fi penfa neppur per fogno. 
ſubſt. 5 

moria d' uomo. 

Gedicht, f. n. poefia; opera; componi- 
mento poetico. ein epifches, Helden : Ges 
dicht, poema epico; poema eroico. Fas 

: bel, finzione; invenzione favolofa, 

Gediegen, adj. (im Vergbzue) Gold, Gile 
ber, oro, argento nativo,, pretto, fchiet- 
to. (von Goldſchmidsarbeiten) mafficcio. 

Gedinge, f. n. cottimo; appalto. ein Ges 
binge über eine Arbeit machen, dara cot- 
timo; dar un lavoro a prezzo fermo; 
fare, pigliare a cottimo, in cottimo. 

Gedingearbeit, Gedingarbeit, ſ. f. lavoro 
dato o prefo,. o fatto a cottimo, 

Gedinat, part. f. gedungen. 


Gedoppelt, adj. & adv, doppio. f. doppelt. - 


| &edränge, adi. f. ardrängt. 

Gedraͤnge, f. n. preffa, calca, folla, indas 
Gedränge fommen, geratben, entrare 
nella calca; fig. ridurfi alle ftrette. (ib 
mit Gemalt aus bem Gedrdnge machen, 
rompere la calca’, farfì ftrada perla calca. 
fig. im Gedränge teen, ſeyn, trovarfi,” 
efiere alle ftrette, aver la ftretta; tro- 
varfi tra le forche e fanta Candida, te- 
nere il lupo per gli orecchj. fi aus dem 
Gedraͤnge ziehen, cavarfi bel bello da un 
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en Menſchen Gedenfen, a me- _ 


Greek 
impegno pericolofo, da un cattivo paffo, 
ind Gebdrdnae bringen, ridurre alle ftret- 
te, mettere in impegno, dem Gedränge 
der Stadt entweichen, fuggire il romore, 
il tumulto, la folla della città. esift nicht 
viel Gedraͤnge um die Waare, non fi fa 
gran ricerca della mercanzia, 
Gedrängt, part. ftretto, riftretto, ftivato, ‚ 
afferrato, compreffo, f. brängen. 
Gebdritt, adj. die gedritte Zahl, il numero 
ternario o ternaro; il numero di tre, ge⸗ 
dritter Schein, afpetto trino, il trigonò 4 
Gedruckt, part. ftampato. Gebrucktes leſen, 
leggere Jo ftampato. Schrift, mie mi.t 
gedruckten Buchſtaben, ftampatello, f. 
drucken. | 
Gedrungen, part. von dringen, f. von Notks 
gedrungen, ftimolato, tribolato, angu-. 
: ftiato dal bifogno, dalla fame, &c. 


Gebdrungenbeit, ff. premura; neceflitä 5 
bifogno eftremo; occafione premurofa , 
preffante, &c. 


Geduld, f. f. pazienza, fofferenza, tolle - 
ranza. einen fleinen Yugenbli Geduld ! 
afpettate un momento! Geduld, Geduld, 
datevi pazienza, lafciatemi dire; afpet.» 
tate ch’ io finifca. etwas mit Geduld ers’ 
tragen, pigliare, portare alcuna cofa in 
pace, in fanta pace. cincé Geduld prüfen, 
provare la pazienza di qualcheduno, mit 
vergebet die Geduld, mi fcappa la pa» . 
zienza, perdo la pazienza. eines Geduld 
ermüden, vincere la pazienza di alcuno, 
Geduld brauchen, armarfı di pazienza 3 
ganz und gar feine Gebuld haben mollen, 
rinnegar la pazienza. Geduld mit einem 
Schuldner haben, dar tempo, far age- 
volezza al debitore. ¶ Schutz vor Mittes 
rung) der Baum ftebet in der Geduld, - 
l'albero è al coperto de’ venti. 

Gebulden, (fi) n. p. aver pazienza; 
prender pazienza 5. afpettare, attendere 

‚con pazienza; tollerare, ſich mibt nes 
dulden weſſen, rinnegar la pazienza, fi 
gegen einen Schuldner gedulden, dar tem- 

‘po, ufare agevolezza. 

Geduldig, adj. paziente, fofferente, tolle- 
tante, bey allem aeduidig pn, fupper- 
tare, portare ogni cola, in pace, in fanta 
pace. prov. neduldiger Echaafe neben viel 
in einen Stall, ove regna la pace, non 
v’ è da temer romore. adv. paziente- 
mente; con pazienza; fenza rammarico, 
in pace, in fauta pace, cön intiera 
quiete, ! 

Gedungen, part. prezzolato; condotto per 
prezzo. gedungene Arbeit, lavoro a prez- 
zo fermo, acottimo, I. dinaen. 

Gedünat, part. von duͤngen, concimato, 
letamato, . | 

Geedt, adj. in Wappen, accantonato. 


* 


n» 
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Geelſchnabel, ſ. Gelbſchnabel. 

Geere, ſ. Gehre. 

Geeſt, f. f. in Niederſachſen, terreno ‘alto, 

ia — re ) Gee 
eeſtland, f. n. (— länder ) f. Geef. 

Gefabr, f. ſ. pericolo, periglio, rifchio, 
azzardo; cimento. ripentaglio. Gefahr 
laufen, correre rifchio, andare a peri- 
colo, a ripentagtio, fich in Gefahr bege⸗ 
ben, metterfi al rifchio, al cimerito. dee 
Gefahr entgehen, fcampare il pericolo. 
in Gefahr fegen, der Gefahr: ausfegen, 
porre, mettere alcimento, a ripentaglio, 
cimentare, arrifchiare, azzardare, &c. 
in ®efahr ſeyn, flare a pericolo, arifchio, 
in pericolo, in Gefahr feyn zu fallen, an- 
dare in bilico, in bilico della bilancia. 
wer die Gefahr liebt, fommt endlich in 
Gchaben, tanto va la gatta al;lardo, che 
ella vi lafcia la zampa, e$ bat feine Ges 
fabt, non c* è pericolo. fein Ynfeben in 
© Gefahr feten, compromettere l'autorità, 

‘la dignità, efporla al rifchio di ricever 
offefa, &e, etwas auf feine Gefahr übers 

‚nehmen, addoffarfi un affare a proprio 
rifchiö e pericolo, 

Gefaͤhrde, J. f. rifchio, rifico; pericolos 
frode, mala fede. treulich, und obn” alle 
Gefibede, fenza * frode, e malizia; di 
‘buona fede. End für die Gefdhrde, giura- 
mento di buona fede, i 

Gefahrdeich, ſ. m. argine efpofto, all’ im- 
peto delle acque, / 

Gefdbrden, v.a. cimentare, azzardare, 
arrifchiare, &c. ſ. Fahrden. 

. Gefdbudet, part. periclitante, pericolante ; 
che & in pericolo; mal ficuro. das Kapis 
tal if gefährdet, il capitale pericola, &c. 

fie find nicht gefährdet, voi non fiete in 
pericolo, non correte rifchio di perdere 
i voftri crediti, &c. 

Gefahre, f. n, il continuo andare e ritor» 
nare delle vetture perla ftrada. 

Gefährlich, adj. pericolofo, perigliof6, ri- 
ficofo, fcabrofo, arrifchiato, mal ficuro, 
azzardofo; arrifchiofo. eine gefährliche 
Sade, affare perigliofo, delicato, fca- 
brofo, aller Aufichub ift gefährlich, ogni 
menomo indugio è pericolofo. es ift ges 
fährlich dahin zu geben, e’ v’ abbaja la 
volpe; è pericolofo l’andarvi, ein aefähes 
licher Menſch, uom da fuggire, da te- 
mere. etwas gar zu gefährlich machen, 
far d’una mofca un elefante; fare il dia- 
volo più nero di quel ‘che è. adv. peri. 
colofamente, perigliofamente, grave- 
mente, rifchiofamente. 


— , £. £. periglio, arriſchiamen- 


to; &c. 

Gefdbrt, £ n. benden Jdgern, orma, trac- 
cia, pedata delle fiere, iin Bergbaue, in- 
dizio di vena vicina. » 


Gefährte, f. m. compagno di viaggiò. fig. 
confidente, fido Abate. agi 

Gefdbrtin, f. f. compagna di viaggio. fig. 
conforte, moglie. _ 

Gefahrsind, f.m. cenfo , di cuila paga mon 

‘ fi può differire fenza perdità de’ beni dati 
a cenfo. C 

Gefdlle, £. n. des Waſſers, declivio, pen- 

enza d’un fiume, oterreno. bem Waſſer 
Gefdl geben, dar la fua pendenza all’ac- 
que. das Gefiflfe eines Flufed, eines: Erds 
reich meffen, livellare il fiume, il ter= 
reno. die Wage, womit man das Gefälle 
mift, livello. der Fluf hat auf hundert 
Kuthen vier Fuß Geldile, la pendenza del 
finume importa quattro piedi in cento 
tefe. pl. Gefdfle, diritti, cenfo. 

Gefallen, f. m, piacere, favore; graziay 
Yervizio. mit, x. zu Gefallen, per amo 
mio, &c. (Belieben) piacere, piacià 
mento, grado, talento. nach feinem Ses 
fallen, a fuo piacere; a piacimento; & 
fao talento, (Meranügen) Gefallen an 

etwas haben, corypiacerfì ; dilettarfiz pi- 
gliar diletto; provar piacere, o gufloz 

render piacere o gufto in una cofa, @ 
una cofa. einem ganz zu Gefallen Ichen, 
fecondare il talento di alcuno. einem 
zu Gefallen, nach Gefallen reden, piagen- 

‘ tare, piaggiare, piacevolare uno, un- 
gere gli ftivali ad alcuno, gonfiare gli 
orecchi di alcuno; rifiorire, ribadire, 
mir zu Gefallen, mag er thun mas er will, 
quanto a me, per me puö fare quel che 
vuole,’ 

Gefallen, v. n. (irreg. von fallen) piacere, 
aggradire, attagliare, attalentare, gar- 
beggiare; faper buono; gradire; appa- 
gare; foddisfare; ‘andar a grado, a fan- 
gue, a gufto, all’ animo, al cuore, a 
ftomaco, a genio e a talento, man fantà 
nicht jedermann nefallen, non fi può con- 
tentar tutti. einem jeden Narrn gefällt 
feine Kappe, ognuno fi diletta di quel 
che più gli — gefiel es Gott, piacelle 
a Dio, al Cielo, fich gefalten laffen, con- 
defcendere; corttentarfi;  compiacerfì 5 
acconfentire; ‘andar a’ verfi, a compia» 
cenza; ricevere di buon grado, calarfi a 
una cofa; accomodarvifi, &c. ſich alles 
gefallen laffen, fotteporfi, affoggettarfi a 
tutto ciò, che fi vuole. er muß ſichs gee 
fallen laſſen, egli non può far a meno di 
— ich laffe mies gefallen, ne fon d’ accor= 

o; me ne contento5 così fi faccia, 

Gefdllig, adj. von Zahlung, fcaduto, &c. 
die Zinſen, Wechſel find gefdilig, gl’ in- 
terefli (ono decorfi; le cambiali fono fea- 
dute, , — 

Gefaͤllig, adj. (Gefallen erweckend) piace- 
vole, gradevole, aggradevole, gradito, 
&c, (geneigt einen Gefallen zu erweifen ) 


f 
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fervizievole, offequiofo , condiscendente,, 
compiacente , compiacevole, cortefe. ge⸗ 

. fäliae® Wefen, maniere cortefi, civili. 
einem gefällta feyn, compiacere; andar 
a’ verfi o‘a compiacenza; far piacere ; 
far la voglia altrui. ( Gefallen empfindend) 
wenn ed Ihnen fo gefdllia, fe così v’ag- 
grada, fe è di yoftro piacere, &c. adv. 
con compiacenza ; cortelemente, gentil- 
mente, &c. 

Gefaͤlligkeit, ſ. f. compiacenza, 'offequiofi- 
tà, piacevolezza, condifcendenza. it. of- 
fequio, finezza, géntilezza, fervizio, 
oneftà, piacere. thun fie mir die Gefälligs 
feit, fatemi la finezza, il fervizio, il 

iacere &c. taufend Gefdliafeiten erwei⸗ 
en, far mille finezze, oneftà, &c. 

Gefaͤlſcht, adj. f. verfälfcht. 

Gefangen, part, prigione, cattivo, fchiavo, 
gefangen nehmen, far prigione; pren- 
dere; arreftare. im Kriege, prendere in 
guerra; far prigione, gefangen fefen, 
mettere in prigione; imprigionare; cat- 
tivare. fich gefangen neben, darfi vinto, 
o per vinto; arrenderfi; confeffarfi vin- 
to; renderfi, &c, feine Vernunft gefans 
gen nebmen, imprigionar, incatenare la 
ragione in offequio della fede, 

Gefangener, f.m. prigioniere, prigionie- 
‘ro, prigione; carcerato; fchiavo, cat- 
tivo, &riegsgefangene, prigionieri di 
guerra, o 

Gefangennehmung, f. f. lo imprigionare; 
prefa, cattura, , È 

Sefangenfchaft, ſ. f, cattività, fchiavità, 
fchiavitudine, in die Gefangenfchaft ges 

- rathen‚- cadere in fehiavitü, eflere fatto 
fchiavo, 

Gefanglich, adj. gefingliche Haft, prefura, 
arrefto, &c. 
zur ncfänalichen Haft bringen, catturare; 
imprigionare; far prigione; arreftare, 

Gefänanis, f. n. prigione, carcere, ins es 
fängnig fegen, mettere in prigione; im- 
prigionare ; incarcerare, 

Gefinanisftrafe , ſ. f, pena della carcere. 

Geſarze, ſ.n. fpettezzamento; lo fpefleg- 
giar le peta. 

Gefäß, £ n. vafo. ein großes, vafotto, 
allerley Gefdic, vafellame, fig. vafi d’ira, 
&c, im Körper, vafo ne’ corpi animati. 
am Degen, guardia, elfo della fpada; 
coccia di fpada, 

Gefaͤßchen, ſ. n. vafetto, vafelletto, va- 
fellino, vafellettino; vafello, 

Grfafel, f. u. f. Fafelen. 

Gefaft, part. von faffen, von Steinen, in- 
caftonato, ſich nefopt machen, apparcc- 
chiarfi; accignerli, prepararfi; merterfi 
in ordine, zu allem gefaßt fenn, eflere 
preparato, pronto a tutto; eflere appa- 
recchiato ad ogni calo, ad ognijevento, 

Gefeht, £ n. combattimento, zuffa, pu- 


adv. gefaͤnglich einziehen, 


LI 


Gefr 


gna, battaglia, conflitto, certame, miſ- 
chia. ein hartes, pugna, zuffa oftinata. _ 
Gefeac, £ n. membrana pelofa a guifa di 
corteccia fu le nuoye corna del cervo, | 
Gefibel, f. n, un peffimo fonare del vio- 
linoj mufica da -gatti5 mufica arrab- 
biata, x i 
Gefieder, £. n. piume, penne, eines Pfeils, 
impennatura d’ un dardo, 
Gefiedert, adj. piumato, impennato; che 
ha penne, piume. . 
Gefilde, ſ. n. campagna, campi. 
Geflammt, adj. fiammeggiante, geflammte 
Fello, in Wappen, pelli fiammeggianti. 
‘ geflaminter Zeug, drappo a fiamme, 
Geflatter, ſ. n, fvolazzamento, fvolazzo, 
Geflecht, ſ. n. intrecciatura, intreccio. der 
Blutgefäße, intrecciatora de’ vafi fan 
guigni. 
Gefleg, ſ. n. f. Floͤtz. | 
Gefliche, f. ‘n. f. Flickerey. 
Geflidt, part. von fliden, rappezzato, &c, 
Gefliffen, Gefliffenbeit, f. befliffen, x. 
Gefiffentlich, adj. deliberato, fatto o detto 
a ftudio, o appofta, premeditato. ein pes 
fliffentliches Verbrechen, delitto premedi- 
., tato, adv. a ftudio, a bello findio, a 
‘ fommo ftudio, appofta, a bella pofta, in 
pruova, ftudievolmente, ftndiofamente, 
deliberatamente, premeditatamente, 
Gefodten, part. intrecciato, inteffuto, 
Geflügel, ſ. n, il volatile, oi volatili5 gli 
uccelli, 
Gefliigelt, part. alato. N 


Gefolge, f, n. feguito. nach einem Krieges⸗ 
becr, coda. jur Ehre, feguito, comitiva, 

accompagnamento; eines Fuͤrſten, cor- 

teggio, corteggiamento, bey einer Braut, 
oder Kindtaufe, corteo. im Gefolge feyn, 
accompagnare; corteggiare; . corteare; 
far coda, codazzo, 

—— n, |. Fopperey. 
efraͤnzelt, 

Gefrandt, adj. frangiato, 

Gefraß, L n. cofada mangiare, pafto, it, 
bocca, mufo, cello, 

Gefraͤßig, adj. vorace, edace, ingordo, 
mangione, ghiottone, golofo. adv, con 
voracità ; ghiottamente ; con ghiottornia. 

Gefraͤhigkeit, £ f. voracità, edacità, ghiot- 
tornfa, ingordigia; golofità; avidità di 
mangiare, 

Gefreße, ſa n. il pacchiar continuo; pac- 
chiamento, pappata, gozzoviglia, gozzo- 
vigliata, 

&efreunder, ſ. Befreunder. 

Gefrenter, f. m. lanciafpezzata. 

Gefrteren, v. n. (irreg. von frieren) ge- 
lare, aggelare, raggelare, congelare, 
ghiacciare, ngghiacciare; agghiacciarfi. 
in Attivo heißen Diefe Zeitwürter fait mie 
Eis machen, in Eis verwandeln. 
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Gefrierpunkt, f.m. punto, grado del ghiac- 


cio ful termometro, 
Geftierung, ſ. ſ. congelazione, congela- 
mento , agghiacciamento. 

Geftoren, part. diacciato, gelato, &c. 
— f. n. forbetti o confetti diac- 
ciati, ( 
Gefüge, f. n. le commettiture d’ un corpo 

intiero, it. ftruttura, compage. it. fato, 

deftino. 
Gefüge, } adj. pieghevole, trattabile, ar- 
Gefügig, rendevole; cedevole. gefügig 
, fepn, effere arrendevole, arrenderfi, ce» 

dere, piegarfi bene per ogni verfo, giu- 
‘ care. fig. docile. it. verfato, pratico, 


abile. 
Gefigigfeit, ſ. f. cedevolezza, pieghevo- 
lezza, agevolezza, trattabilitä, facilitä. 
fig. docilità, : 
Gefühl, ſ. n. (das Vermögen gu fühlen) 
tatto, tocco, tafto, am Gefühl 
dem Gefühl, al tafto; a giudizio de 


tatto; maneggiando, pr toccan- 
0, 


do. (Empfindung) fenfo, fentimento, 
fenfazione. 

Gefuͤhllos, adj. f. Fiblo8, _ 

Gefuͤhlloſigkeit, 5. f. f. Sühflefieteit. 

Gefühlvol, adj. pieno di fenfazione, di 
fentimento ; fenfibile, -tenero. 


Sefùlt, part. von füllen, mie Tauben, 


Kohl ıc. ripieno, empito di condimento. ‘ 


Gefinft, adj. die gefünfte 
„di cinque. gefunfter Schein, 
quintile. 

Gefuͤrſtet, adj. innalzato a dignità, al gra- 
do di Principe. gefürftetee Graf von N. 
Principe e Conte di N. gefürfteter Abt, 
abate principe. 

Gefuͤhe, f. n. oder die Gefüße plur. num. i 
fovattoli, a cui fono legati i falchi. 

Gegen, prep. (Lage, Gtellung) verfo, in- 
verfo, dalla parte. gegen en, genen 
Norden, verfo l’oriente, verfo tramon- 
tana. fein Haus liegt gegen Morgen, la 

‘ fua cafa è a Levante, guarda a Levante, 
gegen einen Ort, ober Perſon zu, bin, 
alla volta d’alcuno, o d’alcun luogo; in- 
verfo di lui, inverfo quella parte, jich 
qué Giflibfeit gegen einen neinen, in- 
chinarfi a uno, davanti a uno. der Drud 
eines Körpers gegen den andern, la pref- 
fione che fa un corpo fu l’altro. (vonder 
Reit) verfo, circa, fu, intorno. gegen 
hend, gegen Mornen, verfo la fera; in 
full’ ora tarda; ful far della notte; ful 


von Blumen, pieno, e 001; 


afpetto 


far del giorno, &c. (Freundichaft, Nei- 


gung. it. zuwider) verfo, per, contra, 
contro. eure Guͤtiokeit gegen mid, voftra 
bontà verfo di me, per me. die Piche 
gegen Gott, genen feine Freunde, ie. amor 
di dio,. degli amici, gegen den Wind, nes 
- gen den Strohm, contro il vento, contro 


‚, DIO 


abf, il numero . 


la corrente, gegen den Befebl handeln, 
operare, agire contro l'ordine dato. fich 
gegen die Feinde vertheidigen, difenderfi 
contro i nemici. ein Mittel wider das Kies 
ber, rimedio per la febbre. ( Bertaus 
ſchung) per, in cambio, in ifcambio!, in 
vece. die Kriegsgefangenen gegeneinander 
ausmecbfeln, fare fcambio de’ prigionieri, 
Waaren gegen Waaren, fare fcambio di 
mercanzies Geld gegen Waaren geben, 
dar danaro per le mercanzie; gegen bare 
Besablung, per danari-contanti. eins 
genen das andere taufchen, dare urta cofa 
in ifcambio dell’ altra. (in Vergleih ) a 
petto, a fronte, incomparazione; a con- 
fronto, a paragone; rifpetto; per conto. 
er it arm, unwiſſend gegen ihn, egli è 
povero, ignorante, &e; a confronto di 
lui. gegen den Preis, pel prezzo; a pro- 
. porzione del prezzo. (Ndhe, Anndhes 
rung) vicino, prefio, verfo, circa, in- 
circa. gegen das Ende der Meffe, ded 
Fribling8, 10. circa la fine della fiera, 
della primavera; er iſt gegen drenkig Fabre 
alt, ha circa trenta anni. es ift gegen dreg 
uhr, fono vicine le tre (Anweſenheit) 
in prefenza, preffo, a.. er bat fich nes 
gen mich geribmt, fi è vantato a me, in ‘ 
efenza mia. er bat gegen mich geduffert, 
a dato cenni a me, ha date indizi în © 
prefenza mia. er bat fich gegen feine Vors 
gefebte befchwert, fi è lamentato a, da- 
vanti a fuoi fuperiori. gegen über, con- 
tra; a fronte; alio ’ncontro; dirimpetto, 
rimpetto, appreffo, in faccia, dirincon- 
tro, a rincontro, all’ incontro; a dirim- 
petto; per contro. gegen über (tellen, 
ftehen, mettere in faccia, o dirimpetto ; 
porre a fronte, o rifcontro, o in pro- 
fpetto; effere, ftare a fronte, in faccia, 
a rincontro.' genen einander abwaͤgen, 
contrabbilauciare, contrappefare ; aggua- 
gliare, &c. gegen einander halten, riſcon- 
trare, confrontare, peragonare. 
Gegenabſicht, f. f, intenzione contraria. 
Gegenachtung, ſ. f. ftima reciproca. 
Gegenanftait, ſ. f. apparecchio fatto incon- 


tro. 

Gegenantwort, f. f, replica. Gegenantwort 
geben, replicare. 

Genendatterie, S. f. batteria oppofta & bat. 
teria. . 

Gedenbefehl, ſ. m. contrordine, ordine 
contrario. 


Gegenbeleidiguna , 
fatta a vendetta. 


f. f. vendetta, offefa 


Gerenbegrifutu, ſ. f. rifalutazione, ren- 


dimento di faluto.” 


Gegenbetobnuna, f. f. contraccambio; ri- 
compenfareciproca. 

Gegenbericht, f. m. relazione, rapporto 

. contrario. N 


n 
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Gegenbeſcheinigung, ſ. f. quittanza, tefti- 
monianza reciproca, vicendevole, 

Gegenbeſchickung, f. m. ambafciata reci- 
proca. 

Gegenbefhufdigung, ſ. f, recriminazione; 
accufa reciproca, 

Gegenbefudh, f. m. rivifita; rendimento, 
reftituziane di vifita, 

Gegenbefuchen, v. a. rivifitare, reftituir la 
vita. O st 

Genenbemweid, ſ. m. prova oppofta ad un’ 
altra. in den Rechten, eccezione, 

Gegenbezug, f. m. correlazione; relazione 
reciproca, rag einen Gegenhezug hat, cor- 
relativo.. 

Gegenbilb, ‘Sf. n. immagine contraria, it, 
antitipo. —. l 

Gegehblic, f, m, fguardo reciproco, 

Gegenbohren, v. a. contrafforare, 

Gegenböfhung, f. £, barbacane, contraffor- 
te; fprone. _ para 

Gegenchriſt, ſ. m. anticrifto.‘’ 

Gegencopie, f. f. copia d’ un quadro, fatto 

‘nell’ ifteffo tempo da un altro. i 

Gegencritik, ſ. k. contraccritica. ' 
gend, f. f. Strich Land, contrada, res 

‘gione; tratto di paefe; contorno. Die Ges 
gend um eine Stadt, vicinanza, contorui 
d’una città, eine fruchtbare'Gegend, con» 

strada fertile. die Gegend an der Gee, 

iaggia marittima. die Gegend in emer 
i ob , quartiere, rione. das. Buch liegt 

"im diefer Gegend, il libro è in quella par- 

te, die Himmeldgegend , contrada, parte, 
regioiie del cielò. die vier Hauptgegenden 
des Himmel8, i quattro punti cardinali. die 
"Unter s Mittels Ober s Gegend ber fuft, la 
baffa, 9 inferiore, la mezzana, o media, 
. alta o la fuperiore regione dell’ aria, 

Gegendienſt, S. m. fervigio reciproco, 

Gegendruck, ſ. m. der Luft, ıc. preflione 
recipròca, reazione, 

Gegeneirander, adv. I’ uno verfo l’altro, 
reciprocamente; ‘o |’ uno rimpetto all’ 
altro, gegen einander halten, ſtehen, abs 

. wägen, x. f. gegen — 

Gegencinanderbaltung, f. f. confronto, rif- 
contro, paragone, parallelo, bilancio. 
der Schriften, collazione; rifcontro di 
feritture. 

Gegeneinbringen, ſ. n. in Gerichten, re- 
plica, rifpofta. | 

Gegcneinvand, f. m.  obbiezione op- 

Geaencinvendung, £ f. > poita ad un’ al- 

Gegeneinwurf, f. m, tra, 

Gepenerfänntfichkeit, f. f. riconnfcenza, ri- 
cognizione reciproca; contraccambio, 


Gegenfalls, adv. al cafo contrario; cafo che 
nò; fenò; fenza di chie; altrimenti, 


Gegenfenſter, f. n. contr' invetriata, contr” 
impannata, 1 . 
Gegenfiuth, 5 f. marea di rovefci, 
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Gegenhandſchrift, f. Gegenveefipreißuung. 


Bee 


Gegenforderung, f. f. pretenfione recipro- 
ca, contraria. . 9 
Gegenfuge, ſ. f. in Muſik, contrafuga, 
Gegenfuͤßler, ſ. pl. antipodi. 
Gegengabe, f. f. dono reciproco. 
Gegengefuͤhl, f. n. fentimento contrario. 
Gegengeldnder, ſ. Gegenipalier. 
Gegengeſchenk, fn. regalo, donativo reci- 
‚ proco; contraccambio d’ un dono ricevu- 
to, fih Gegengefchenfe machen, farfi vi- 
“ cendevolmente donativi, | 
Gegengewalt, f. £. violenza oppofta all’ al." 


tra, rapprefaglia, Gegengensalt brauchen, | 


opporre violenza a violenza. 

Gegengewicht, ſ. n. contrappefo. fig. con- 
trappefe; sbilaucio, bas —— 
halten, contrappefare, contrabbilanciaré, 
adeguare, &c. ti 

Gegengift, ſ. m. contravveleno; antidoto. 

Arzuney gum Geqgengijt, aleffifarmaco; 
amuleto; aleffiterio; medicamento cone 
tro veleni. i i 

Gegengrund, f. m. argomento contrario. 


‘+ Gegengruß, f. m. faluto reciproco; reltie 


tuzione di faluto ; rifalutazione, 
Gegengunſt, £. f. favore reciproco, mutuo, 
“vicendevole, Gegengunſt bejeigen, kcor- 

rifpondere all’ altrui favore, © I 
Gegenball', f. Gegenichall. | 
Gegenbaf, ſ. cambie- 
| vole, . iR 
Gegenhieb, f. m. colpo di taglio ‘dato con. 
‘tr’ un’ altro, contraccolpo, 
Gegenklage, 1. f. riconvenzione, 
Genenfläger, ſ. m. colui che intenta una 

lite di riconvenzione, fi 
Gegenlanfgedben , S. plur. 
‘ contro ad altri, 
Senat, f. n. contrallume, f. Wider⸗ 

ein 


m. odio reciptoco, 


approcci fatti 


fchein. | 

Gegenliebe, ſ. f. amore reciproco, Gegene 

liebe finden, effer corrifpofto in amore; 
effere amato fcambievolmente, 

Gegenliff, f. f. Gegenliſt brauchen, oppor 
altuzia ad aftuzia, o malizia a malizia. 
Gegenmacht, f. f, contrapotenza, 

Gegenmarich } f. m, contrammarcia, 

Gegenmauer, f. f. muro di rinforzo. 

Gegenmeinung, f. f. opinione contraria, 

Gegenmine, S, f. contrammina, contrac» 
cava. 

Gegenminiren, v. a, contramminare ; far 
contrammine. 

Gegenneigung, f. f, propenfione, affezione - 
reciproca. i 

Gegenpaligaben, £ pl. contrappalata. 

Gegenpapft, f, m. antipapa. 

Genenpart, f. f. la parte contraria, avver- 
faria, it. Gegenpart halten, Mare appet- 
to, far telta, opporfij moftrar i denti. 

Gegenpfdble, f. plur. pali oppofti ad altri 
pali, mit Gegenpfählen, contrapalato. 


n 


DI 


— 


Gegenpfand, ſ. n. pegno reciproco; pegno 
"dato vicendevolmente, i 
Gegenpfeiler, ſ. m. pilaftro di rinforzo. 
Gegenpflicht, ſ. n, dovere reciproco, 
Gegenprall, ſ. m, fi, Ruͤckprall. 
Gegenquittung, ſ. f. quitanza reciproca, 
Gegenrache, Î. f. vendetta reciproca. fie ges 
„brauchen, alzare bandiera di ricatto. 
Gegenrechnung, f. f. conto oppofto ad un 
altro; conto da dedurre, da sbattere da 
un altro conte. it. Rechnung iper eine 
‚ andere, rifcontro, regiftro. 
Gegenrede, f. £. replica. i | 
Gegenfag, f, m, antitefi; contrappofto. 
Segeniläig, adj, antiteto. 
Gegenfchall, f.m. fuono ripercoffo. 
Begenfchein, £ m. vom Licht, luce, Inme 
“ rifleflo, ripercoflo; rifleſſo, rifleffione 
del lume. von der Gonne, lume che ri. 
flette, che parte dal fole. in der Aſtrono⸗ 
‘ mie, oppofizione. in Maleren, rifleffo; 
ribattimento ,_ sbattimento di luce. it. 
Handſchrift gegen eine andere, feritta, o 
Quitanza reciproca. 


Gegenfchenfung, ſ. £. donazione reciproca, 


Gegenfchlag, f. m. contraccolpo. x: 
Wegenfdbnitt, f. m. taglio, incifione con- 


traria, 
Gegenfchreiben, f. n. contrallettera; cou- 
trammandato, 
Gpaenigweibtr, f. n. regiftratore, control» 
ore. 


Gegenſchuld, f. f. debito reciproco, Schuld 
und Gegenitbuld, debiti attivi e paflivis 
debito e credito. Rechnung über Schuld 
und Gegenfihuld, conto del dare e dell’ 
avere, i 

Gegenfeite, f. f. il lato, la parte oppoſta. 
auf der Gegenfeite, dalla parte oppofta; 
all’ incontro, di rincontro, in faccia, &c, 

Gegenfeitig, adj. reciproco, mutuò, fcam- 

' bievole, vicendevole, it. ‘adv. reciproca» 
mente, mutuamente, fcambievolmente, 
vicendevolmente, i 

Gegenfeitigfeit, ſ. f. reciprocazione, fcam- 
bievolezza; corrifpondenza. 

Gegenficherheit, ſ. f. ficurtà reciproca, 

Gegenſiegel, ſ. n. contrafligillo, 

Gegenfignal, f. n. fegnale per rifpondere 
ad un altro che fi è dato. 

Gegenſinn, fim. fenfo contrario, 

Gegenſinnig, adj. prefo nel fenfo contra- 

„io, it, adv. nel fenfo contrario, per an- 
tifrafi. 

Gegenſpalier, ſ. n. contrafpalliera. 

Gecenfiand, f. m. oggetto, obbietto, 3UM 
Geganftand haben, aver per oggetto. ber 
Gegenftaud feiner Liebe, 20, l'oggetto de 
fuoi amori, &c. \ 

Gegenſtaͤndlich, adj. obbiettivo, 

Gegenfiempel, f. ın. contramarca, 0 mar- 


ca. a 
Gegenftimme, ſ. £ in Muſik, contraparte. 


la xl 


Gegenſtimmig, adj. diffonante, difcordane 


te, 

Gegenſtoß, ſ. m. f. Gegenfreich. it. im Fede 
ten, contrattémpo, 

Gegenſtreich, f. m. contraccolpo. it. fig, 
contraccolpo; ricatto, pariglia. einen Ges 
genſtreich fpielen, render pan. per focac- 
cia; render Ja pariglia, il contraccambio 
dell’ ingiuria, &c. re 

Gegenfteih, £. m.’ im Zeugen, il contrappe- 
lo, il rovefcio, 

Gegenftüd, f.n. compagno di un quadro, 

| 


quadro compagno, — © 


Gegentauſch, £ n. fcambio, contraccam- 


bio, permuta. 
Gegentbeil, £ m, la parte avverfaria, ſ. Ges 
genpart. 
Gegentheil, ſ. n. il contrario, ‘1’ oppofto, 
l’ oppofito. dad Gegentheil wovon fevn, 
effere I’ oppoflo, il contrario, il rove- 
fcio di checcheflia, it. adv. im Gegans 
‘ tbei[, al contrario; ben in contrario, all’ 


oppofto. | 
Gegeutheild, adr; all’ oppofto, all’ incan- 
‘ tro, in contrario, 
Gegenüber, praep. & adv. dirimpetto, a 
| rimpetto; faccia a faccia, in profpetto, 
&c. f. gegen. - = 
Gegenverebrung, 5; F. f. Gegengefchenf. 
nd f. n. correlazione. i 
egenverbeifung, £f. promeffione rect- 
proca, aeg 
Gegenvermachtniß, ſ. n. donazione regi. 
proca in cafo di morte. r 
Gegenverſchanzung, f. f. trincieramento op- 


pofto, e . 
Gegenverfhreibung, £ f. feritta, obbitgo 
reciproco. _ — 

Gegenverſicherung, ſ. f. lettera riverfale. 

} promelfa reti 

Gegenverſprechung, f. f. proca. 

Gegenverweiß, f. m. rimprovero, rinfac- 
ciamento reciproco; recriminazione, 

Gegenviſite, ſ. f. ſ. Gegenbeſuch. 

Gegenwall, ſ. m, contrafcarpa. 

Gegenwart, ſ. f. prefenza, in Gegenwart 
dieſer und jener, prefenti i tali. ſich die 
Gegenwart Gottes vorffellen, metterfi al. 
la prefenza di Dio. einem mit feiner Ges 
genwart überldftig fenn, dare foggezzio- 
ne. fig, Gegenmart bed Geiſtes, prontez- 
za di fpitito; acutezza d’ ingegno. viel 
Gegenwart des Geiſtes haben, aver gran 
prefenza di fpirito; aver l'ingegno pron» 
to, acuto. 

Gegenwaͤrtig, adj. prefente. (in der Eins 
bildung , im Gedachtniß) die Gache if 
mir noch gegenwärtig, ho prefente anco- 
ra l'immagine della cofa, ne tengo viva 
memoria, gegenwaͤrtiger Ueberbringer, nes 
genivdrtige8 Brieſchen, il prefente porta- 
tore; il prefente biglietto. forleih nad 
Empfang ded Gegenwdrtigen, fubito rice» 


Berge, 


'vuta la prefente. da3 gegenwilrtige Jahr, 

“I anno corrente. die gegenwärtige Zeit, 
il — il tempo preſente. Die gegen⸗ 

woaͤrtige Noth, il bifogno urgente, 1’ at- 
tual bifogno. die gegemivartige Repierung 
il prefente, I’ attual governo, adv. al 
prelente, di prefente, prefentemente ; 
ora, adeffo, 


Gegenwehr, f. F. difefa, refiftenza. fich zur‘ 


Gegenwehk: fegen, ftar fulla difefa ; difen- 

eri], * 

Gegenwind, ſ. m. vento contrario, Gegen⸗ 
mind haben, aver vento contrario; aver 
il vento in disfavore, 9 a fvantaggio; ef- 
fere fotto vento. i | 

Gegenwink, ſ. m, cenno per rifpondere a 
un altro che fi è ‘dato, 

Gegenwirkung, £ £ reazione; contraria 
operazione, o coutrario effetto. 

Gegenzauber, f. m. Gegenzauberen, contr’ 

. incanto, contramalia. i 

Gegenzeichen, ſ. n. fegno per rifpondere a 
un altro che fi è dato. i \ 

Gegenzeuge, £ in, teltimonio, teftimone 

| contrario, 2: 

Gegenzeugniß, £ ni teftimonio contrario. 

Gegenzufage, S. f. ftipulaziòne, promeffa 
. reciproca, 

Genipfelt, adj. in Wappen, cimato; dicefi 
di cofa, che nell’ armi ne abbia un’ altra 

| in cima. 

Gegitter, f. Gitter, 

Gegittert, adj. ingraticolatos inferriato, 
cancellato, gegitterter Zeug, ftoffa incro- 
cicchiata. 

Geaner, f. m, avverfario, nemico} anta- 
| gonifta; competitore, contradittore ; emu- 
lo, rivale, i 

Geguerin, ſ. f. avverfaria, nemica. 

Gegacffen, part. von gießen, ftrintto; getta- 
to in forma, &c, gegoffene Arbeit, lavo- 
ro di getto. gegofjene iter, candele get- 
tate nelle forme, ° 

Gegraben, part. von graben, cavato, it, 
mas qué ber Erde gegraben wird, un fof- 
file, i foflili. Gal, Holz, tè. fo gegras 
ben wird, fale, legno foffile. 

Gegrung, f. n. gruguito continuo, 

Gebaben, (fib)n. p. wohl oder fobledt, 
ftare, trovarfi bene o male; effere agia- 
to, comodo, o malagiato, fcomodd; 
paffarfela bene o male, gebabt euch wohl, 
addin; ftate bene, ftate fano; rimanete 
in pace, 

Gebadt, part. fminuzzato, f. baden, 9% 
badt Fleiſch, ammorfellato, 

Gebdge, ſ. n. bandita. das fonigliche Gehds 
ge, bandita della caccia reale. Revier, f. 
einem ind Gebdge gehen, cacciare furtiva- 
mente nell’ altrui terre. e fig. andare ful 
mereato d'un altro, o ufurparfi gli altrui 
diritti, &c, 


dä — 


Seba 


Gehaͤgebereiter, ſ. m. cacciator guardiano 
 d’una bandita, da 
Gebalt, £. m. der Inhalt eines Faſſes, u. 
‘’D. g. tenuta, capacità. was fn einem Ge⸗ 
fäße if, contenuto. eines Ba Bucht, 
tenore; contenuto, furzer Inhalt, fom« 
ma, compendio, epitome; argomento, 
fuggetto. Gebaltan innerm Stoff, ſoſtan⸗ 
za. von geringem, von reichem Gehalt, 
di poca, di molta foftanza. Gehalt der 
Münzen, lega. von guten, fehlechten Ge⸗ 
halt, di buona, o cattiva lega. der inne⸗ 
re Gehalt, il valor intrinfeco delle mo- 
nete, Penfion, penfione, ftipendio, fan _ 
* lario, affegnamento, : | © — Zu 


‚Gehalt, fin. an Weinreben, viticcio. 


Behalten, part. tenuto, &ec. f. halten. wie ‘ 
find gehalten ihm zu dienen, fiamo tenu- 
ti a fervirto, «für etwas gehalten werden, 
effere tennto, o avuto per — effere ri=' 
putato, ftimato, riguardato come + ‘ + 

Gebdnoe, S. n. einer Fläche, eines Verged, 
pendenza, declivio. berabbangende Zier⸗ 
ratben, befonderd an Ohren, Bere 
pendente, das Eingemweide, vifcera, vil- 
cere, bey den Sdgern, 1’orecchie penden- 
ti di bracchi. 

Gebdngter, ſ. m. impiccato. 

Geharnifcht, part. coperto, atmato' di to- 
razza. in Wappen, neharnifchtes Pferd, 
cavallo bardato, 

Gchäßig, adj. nemico, inimichevole, ne- 
michevole, avverfo, infelto, malevolo, 
che ha odio, aftio, rancore, einem gehdfig 
fenn, avere in odio, in'urto, in difpet- 
to, in uggia; odiare, avere uno fulle 
corna; avere a ‘noia, inabominaziorte, 

“in uggia; malvedere, non poter patir; ve- 

ere uno, portare fopra ftomaco; portàr 
ruggine contro alcuno, nudrire unmfal 
talento contro di alcuno, gebdfig werden, 
recarfi uno in odio, recarfelo fulle cor- 
na, corre animo addoffo a uno, coglierlo 
in odio, prendere a odiarlo. (verhaßt) » 
odievole, odiofo, odiata, malvedutö; 
ftucchevole, ftomachevole j abominato, 
difamato, abborrito, fich jemanden gebdfe 
fig machen, farfi odiare, renderfi odiofo, ' 
tirarfi l'odio di alcuno addoffo, &c. Des 
bdfig fepn, eſſere in odio, in uggia, ef+' 
fere odiato, malveduto. gchafig mere. 
den, venire inodio, inuggia, adv. odio- 
famente, in maniera odiofa; con ranco- 
re, con mal animo, 

Gebdfigfeit, £ f. Haß, malavoglienza, av- 
verfione, odio, rancore, rancura, rug- 

| gine; maltalento. das Verhaft fenn, odo- 
fiofità, odiofaggine, odievolezza, noid- 
Yità, ftomachevolezza, ftucchevolezza. 

Gehau, f. n. parte cedua del bofco, 

Gebauen, part. ferito di, taglio. gehauene 
Steine, pietre di taglio; in einen Felfen 


# 
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gehauen, tagliato in una rupe. prov. was 
meder gebauen noch geftochen „.che non ha 
capo, nè coda; che è fenza fugo, e fen- 
za fale, ‘ È 
Gebduit, part. colmo; trabboecante; pie- 
no a foprabbondanza, gebduft voll, a col- 
mo, al colmo; a mifura colma, gebduft 
voll machen, empire, o mifurare a col- 
mo, a trabocco, —F 
Gebdufe, ſ. n. caftello in cui fta l’oriuolo, 
das dußerfte, caffa dell’ oriuolo. Gehdufe 
des Kernobſts, oder dad Kerngebdufe, f. 
Groͤbs. am Degen, f. Kreutz. 
Geheck, F. n, Neſt voll, nidiata; nidata, 
das Hecken, il far l’uova, il far nido; il 
‘ far piccoli, 
— ſ. Gehdg. 
Gehehlen, ‘v. n. Cin ben Kanzelleyen) in 
. etwas, acconfentire, dar confenfo ad una 
cofa, v.a, etwas gehehlen, tollerare, foffri- 


re. 
Gebeim, adj. fecreto, fegreto, nafcofo, oc- 


— culto, der geheime Rath des Königs, Con- 


figlio fegreto del Re. der aeheime Staatés 
- rath, Configlio di tato privato, partico- 
lare. ein geheimer Rath, Configliere pri- 


vato, o intimo. ein geheimer Ort, fegre- 


to, feceffo. eine geheime Treppe, fcala 
ſecreta. ein geheimer Gang, audito fecre- 
to. geheime Sufammenfunft, conventico- 
lo. eine geheime Schteibart, cifra. geheis 
me Sünden, peccati vergognofi. Der ges 
beime Verftand, . fenfo miltico, figurato, 
die geheime Theologie, teologia miftica, la 
. ‘miftica. die gebeime Vereinigung mit Gott, 
unione miftica con Dio, geheime Ehe, ma- 
trimonio clandeftino, verſchwiegen, fe- 
greto, fecreto; che fa tacere; che fa te- 
nere il fegreto. geheimes Triebwerk, fe- 
‘greto ingegno, molla fegreta. geheim mit 
etwas thun, far miftero d’ una cola, et: 
. was geheim halten, tener fegreta una 
cofa, tener il fegreto, tener duro, adv. 
in gebeim, in fegreto; al fegreto, di fe- 
greto; fegretamente, nafcofamente, &e. 
- f. heimlich. 
Gebeimbud, ſ. n. (— bücher) libro de’ fe. 
» .greti, fegreto, 
Gebeimaana , f. m, andito fegreto. 
Gebeimfeait, f. f. virtù, potenza fegreta, 
Gebeimnig, f. n. fecreto, fegreto, mifte- 
rio, miftero. Geheimniſſe der Natur, mi- 
fterj, caufe ofcure, fegrete operazioni 
della namra. ein Geheimniß wider eine 
Krankheit, Kunftftüc, arcano. dad Ges 
-beimnif der Menfchiverdunga Ehriftt, il 
mifterio dell’ incarnazione di ‘Crifto. ein 
Geheimniß woraus machen, far miftero 
d’una cofa. der die Gehelmmniffe einer Nes 
ligion erklärt, miftagogo. 
Geheimnigvoll, adj. mifteriofo; che ha in 
fe mifterio, geheimnißvoller Menfd, uo« 


‘ mo mifteriofa, che fa mifterj, che parla, | 


o che opera mifteriofamente, geheimniß⸗ 
voll tbun, far miftero di alcuna cofa, 
adv, mifteriofamente, 
Gebeimort, f. m. luogo fegreto. 
Geheimſchreiber, ſ. m. fegretario, fecreta-, 


rio. 
Geheimſchrift, ſ. f. cifera, cifra. 
Gebeimfprabe, ſ. f. cifra, cifera; gergo; 
avellar in cifera, in gergo, parlar fur» 
befco, î 
Sehetinthär, J. f. m fegreta. 
Gebeimtreppe, f. f. fcala fecreta, 


‚ Gebeimgimmer, £ n. camera fegreta. 


Geheiß, f. n. ordine, comando, juffione, 
auf euce Geheiß habe ich es getban, I’ ho 
fatto per ordine voſtro. 

Gehen, v. n. imperf. ich aieng. part. gegans 
gen, camminare, andare, portarti in 
qualche luogo, trasferirvifi; fare ftrada ; 
far via; far paflaggio; far cammino, mit 
den Fäffen einwdrts, auswärts gehen, an 
dare co’ piedi rivolti in dentro, in fuori, 
auf den Sdben, andare in punta di piedi. 
auf den Händen, andar catponi. es if 

. bier nicht gut gehen, qui fi cammina ma. 
le. es gebet ſich bier fehr glatt, qui fi 
fdrucciola, ſich wund schen, piagarfi, far- 
fi male, fcorticàrfi camminando. fich müs 
de achen, faticarfi camminando. in tiefen 
Gedanken gelen, andar penfhfo. feines 
Wegs, fetnen Gang gehen, andare per ia 
fua firada, andar pe’ fatti fnai, &c. über 
die Brücke, 10. paffar il ponte, &c. ums 
Thor, um die Stadt, um den Garten, re. 
far il giro della città, del giardino, &c, 
meiter gehen, andar innanzi, paffar ol- 
tre. an die Arbeit geben, andare al lavo. 
ro. aus den Haufe gehen, ufcire di cafa, 
durch das Waller gehen, guadare, var- 
care il fiume, dnrch dns Feurr geben, paf- 
fare il fuoco. über einem gehen, avere il 
rango, la precedenza, 
nichts, non v'è pari, ciò paffa ognifeguio, 
unter die Leute geben, frequentar gente, 

raticare, den Weg aller Met, alles 
Fleiſches gehen, morire. einem an die 
Hand -achen, dare ajuto, auf Sehen und 
Ted achen , cimentare, mettere a cimen- 

- to la vita. darauf fit nicht au geben, nou 
v’ è da fidardi, in fich geben, ravvederfi. 
einem um bas Maul neben, adulare, pia- 
gentare uno. einem über fein Geld neben, 
rubacchiare il danaro di alcuno. 
aus dem Augen gehen, fcanfare uno, ges 
be mit bem dummen Zeuge, va’ via con 

uefte inezie! gehet ihr Schurken zum 
eufel! via poltroni, via col diavolo! 
die Stäfe neben ing Meer, i fiumi metto- 
110, sboccano in mare, corrono al mare, 
meine libr gebt gut, zu Durtig, zu lang: 
fam, il mio orologio va bene; il mio 
oriuolo 


darüber gebet. 


einem ‘ 


| Gebe 


oriuolo anticipa, o corre; ritarda. die 


Mibten gehen, 1 molini vanno. von Trieb⸗ 


federn, von Maſchinen, leicht gehen. giuò- 
care; muoverfi facilmente, o a dovere; 
moleggiar bene. eine Mine, die Kanonen 


gehen laffen, far: giocare una mina, il’ 


cannone, ein Berg, der bis in die Wols 
fen gebt, monte che s’ innalza, che Ya 


fino alle nubi. faare, die bis an den Gurt’ 


—* , capegli che vanno, che fcendono 
ino; alla cintura, Erdweich, das abhängig, 
zund geht, pezzo di terreno che va a pen- 
dio, in giro; pofto a pendio.‘ biefer Meg 
geht gerade zur Kirche, quella via con- 

‚ va, mette capo alla chiefa. auf 
zwo Gaffen, in den Garfen neben, dare, 


metrer capo, aver |’ ufcin fu due ftrade,‘ 


ful giatdino. meine Fenffer geben in einen 
Garten, le mie fineftre guardano, dan- 
no, rifpondono, corrifpondono fopra un 
giardino, in einer Sache fachte, vorfichtig 
geben, andare col calzare di piombo, a 


rilente, a pian paffo; andare cautelato, 


ufar cautela, trattare un affare colle fefte 
in mano, laffen fie mich nur geben, mi 
lafci fare, in Seide gehen, vefirfi di feta, 

‘ langen Kleidern, veftirfi di lungo. 

fecbt und recht gehen, veftire femplice- 
mente, in Trauer geben, veftire il bruno, 
der Teig gebet nicht, la pafta non lievita. 
‘die Geige, die Orgel gebet ſchoͤn, ik vio- 
lino, l'organo rende un bel fuono. das 
gebet zu weit ; ciò paffa il fegno, ber Meg 
nehet bis an das Thor, la ftrada termina 


alla porta. es gehet am ein Gpielen, an 


ein £drmen, ıc. fi commincia a giuocare, 
a far rumore, &c, auf feinen Nutzen ges 
ben, cercare, eflere attento al fiuto inter- 
effe. feine Liebe aehet nur auf Schönheit, 
il fuo amore non mira altro, che la bel. 
'jezza. feine Wünfche gehen zum Frieden, 
je fue brame fono rivolte alla pace, ten- 
dono alla pace. die Fabel gebet auf mich, 
la favola mira la mia perfona, è adattata 
a me; menn Netb an den Mann achet, 
în cafo di bifogno, quando la neceflità lo 
richiede. Gemalt gebet über Recht, la ra- 
gione non può nulla contro la forza. die 
Arbeit gebet ihm frifch von der Hand, egli 
lavora fpeditamente, fpaccia il lavoro, 
eg gehet über meinen Beutel, fi fpende 
a carico mio, a conto mio, das will ibm 
nicht in den Kopf gehen, non può capirlo, 
im Schwange geben, effere in voga. in Ers 
fuͤllung gehen, effere adempito, verificar- 
fi. alles geht ihm nach Wunfd, ogni cofa 
gli riufce a feconda; egli non può capitar 
male. er gebt acrade zu, er gebt allemal 
reblih zu Werft, egli è un uomo che 
cammina, che-procede, che opera. con 
dirittura infogni cofa, che va diritto, feis 


ne Sachen gehen gut, (bledt, il fuot 
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affari vanno bene, vanno male, id) weiß 
wohl wies gieng, fo ‘ben’ io come il fatto 
“andò: wie geht es' mit der Gefundheit ? 
come ftate di falute? come va la fanità ? 
"wie geht ed Ihnen? come fta? come fe 
la pafla? mie ift ed gegangen mit ihrem 
Proͤces, 10.2 come è aridata? come s’ è 
‘.terminata la.voftra lite? -e8 gebt mit dies 
“fee Sache mie. mit jener, accade, fucce- 
‘ de, ne va di queft’affare, come dell’ al- 
‘ tro, fo geht es, fo geht ed in der Welt, 
‘ così la va, così va il mondo. prov, e$ 


vgehen faffen wie ed geht, wies will, lafciar 


andare l’ acqua alla china, o-allo’ngiù. 
"wie wird mirs geben? che farà di me? e8 
gehe mir mie Gott will, fia di me quel 
" che deftinano i cieli: eg geht zum Ende, 


auf die Neige, va finire; s’ avvia verfo. 


"la fine. es gebt mit ihm zum Ende, egli 
» fe ne va; s’incammina alla morte, verfo 
“ il.fuo fine. fo weit gebet das Buch, qui 
termina il libro. mit der Jahrzahl geben, 
andare col fecolo, mit einem Kinde geben, 
ſchwanger gehen, eflere gravida. im drits 
ten Monate neben, effere gravida di tre 
mefi. die Weiber gehen neun Monate, le 
“ dorine-portano il frutto nove mefi, das 
gebet (uftig, fi tà allegramente, an die 
Obrigkeit geben, portar ia caufa, ricor 
rere ai magiftrati. es gebet an das Leben, 
‘fi tratta della vita; v’ è‘rifchio della vi- 
ta. auf den Grand gehen, efaminare a 
fondo. das gehet mir durch das Herz, que- 
fto mi traffigge il cuore, ed wird ibm noch 
ſchlimm geben, finirà male; gliene capi 
terà, fuccederà male un giorno, &c, es 
gehe mie es will, fucceda quel che vuole; 
* qualunque cofa che avvenga. ivenn e 
recht ſchlimm geht, al peggio andare. bie 
Handlung geht unter feinen Namen, quel 
negozio va fotto il nome del tale; la ra- 
- gion canta nel tale, Peter Idft einen Las 
‘den geben, Pietro fa andare una bottega, 
‘ &c, mas geht für ein Béte? qual rimeffa 
va, fi giuoca? gu Gtuble gehen, andar 
‘del corpo; andar al ceffo, &c. ben tins 
flath unter fich gehen laffen, cacarfi fotto, 
es geht viel Wein ıc. darauf, va a male, 
fi confuma di molto vino, &c, ſchwer dare 
an geben, fare di mal animo, andarvi 
come la bifcia allo'ncanto ; andare come 
il ladro alla forca; far checcheffia tirato 
vi coll’ argano. 24 Grofchen gehen auf eis 
nen Thaler, 24 grofli fanno un tallero, 
fo viel Tuch, Zeug auf ein Kleid, ıc, ges 
‘ben, entrare; bifognare; effer meftiere, 
es geht davon fo viel aufs Yfund, la tal 
roba va tanta alla libbra. es geht nicht als 
les ins Glas, ıc. non entra, non va, non 
‘ cape tutto nel bicchiere, &c, bfefer Hut 


geht nicht recht auf den Kopf, quefto ca 


pel non entra bene in capo, ‚der Stio 


— 


Sehe 

„geht tief ind. Fleiſch, il colpo entra, va, 
penetra molto addentro nella carne. ind 

zehnte, zwanzigſte Jahr geben, entrar nel 

. decimo, ‘nel ventelimo anno. Pferd, das 
ind vierte, fünfte :Fapr gehet, cavallo 
. che entra, che va fu i quattro, fu i cin- 
que anni, &c. es find vier Jahr vorbey, 

und geht ins fünfte, fon quattro anni paffa- 

.'ti, e va pe’ cinque. es gebt auf given, 
dren, ıc. va per le due, per le tre ore. 

nach einem Mädchen geben, fare all’ amo- 

re con una ragazza. : nach etwas gehen, 

andare a prend.se, a cercare una cola, 
nach cinem geben, cedere il rango, effere 

inferiore di. rango. im Seuratben nad 

Gelbe gehen, avere di mira il danaro nel- 

la fcelta d’una fpofa, eg gebet nicht nach 

Verdienſt, fondern nad Gunff, non il 
‚ merito, me il favore decide la forte del- 
le perfone. es gebet um nichts „ im Gpie: 

{i ‚Ai giuca per nulla. es gehet mir marmi, 
alt in das Geficht, fento un’ aria calda, 

| fredda in ful vifo, e$ nehet darauf loß, zu 
— fi vaa’gran pafli, per — ind Klofter 

„gehen, chiuderfi in un chioftroj entrare 
in religione, &c. Möhren, bie in einans 

ber geben, canne, docce che 5’ imbocca» 

no, s’incaftrano, Zimmer, fo in einans 

der geben, ftanze che comunicano tra lo» 

ro. aus einander gehen, von Holzarbeiten, 

fcommetterfi, difunirf. von onen, 

fepararfi, andarfene, &c. das $leifch aeht 

nicht vom Kern, la polpa non fi ftacca; 

non fi fpicca dall’ offo. fig. in fich geben, 

‚ rientrar dentro a fe; rientrarin fe fteffo $ 
mutar coftumi, &c; es gebt die Nede, ein 

Gerücht, corre voce; è fama, fi dice, 


&c. prov, eé mird alles über ihn geben, 


egli pagherà il lume, e i dadi, &c. ges 
ben laflen, im Spiel, lafciar andare, 
last mich gehen, lafciatemi ftare, &c. 
das geht über meinen Verftand, über meis 
ne firdfte, quella cofa eccede, fupera, o 
& fuperiore alla mia capacitä, alle mie 
forze, über feinen Stand, ufeir del fuo 
ſtato. eg geht ihm gn Herzen, ciò gli toc- 
ca, commuove il cuore. alles über fich ges 
ben laſſen, lafciarfi mangiar la torta in 
capo ;. foffrire tutto, &c. vor ſich, nicht 
vor fich geben, fuccedere; riufcire ; arri- 
..vare, farli; aver luogo; aver.effetto ; 
‚ tornar indietro; non aver effetto, zu 
‚ Grunde geben, f. Grund. das Tbau geht 
um die Spille, la gomena s’ avvolta all’ 
argano, Krankheit, die herum geht, ma- 
latcia che corre, che regna. es geht ein 
ftarter Wind, tira, fofia un vento ga- 
gliardo, &c, 

Gehen, f.n. andamento; l’andarej il cam» 
minare, 

Gebent, £, n. f. Gehaͤnge. 

Gebentt, part. impiccato, cin Gebenfter, 
un impiccato, 
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Geher, f. m. camminatore. ein flarfer Ge; 
ber, gran camminatore; chi ha buone 

ambe. 

Geberin, f. f. camminatrice. | 

Gebeul, ſ. n. des Wolfs, ıc. urlo, urla- 
«mento , ululato, ululo, fig. wrlo, fchia- 
mazzo; dolorofo ftrido, pianto, 

Gebirn, ſ. n. cervello, cerebro, celabro. 
Vernunft, cervello, giudizio, prov. er 
muß das Gebien erfroren haben, egli ha 
perduto il cervello; egli ha dato le cer- 
vella a rimpedulare, im Gebirne nicht 
wohl verwahrt fepn, avere perduto le 
‘ ftaffe_del ceryello , eflere pazzo.. ein 
wahnſinuiges Gehien, tefta pazza. 

Gehirnlos, adj. ‚fenza cervello. gehirnlos 
handeln, aver il cervello fopra la berret- 
ta. cin birnlofer Menfi, cervello di gat- 


ta, 
Gehöhne, f. n. corbellatura, fcherno, di- 
— PI. =... i 
Gebölz, £. n. bofco, bofchetto, felvetta. 
Gehör, ſ. n. udito. um fein Gehör kom⸗ 
‘ men, perdere l’udito, il fenfo dell’ udito, 
ein fcharfes,.feined, hartes Gebde haben, 
aver l’orecchio acuto, fine, duro, Die dns 
fe und Kürze der Sylben fällt ind Gehör, 
la lunghezza e brevità ‚delle. fillabe dì 
‘nell’ orecchio, er bat fein Gehör, in der 
Mufit, non ha orecchio. Gehör geben; 
dar udienza; afcoltare; dar orecchio, dar 
afcolto. der Vernunſt, afcoltare, dar 
afcolto, arrenderfi alla ragione, x 
Geborden, v..n. obbedire, obedire, ubbi- 
dire; ftar foggetto; preftar obbedienza. 
Gehören, v. n. pertenere, appartenere; 
. toccare; afpettarfi 5 fpettare, wem gehört 


‚ Diefer Garten? di chi è quel giardino 2. 


das gehört in die Medicin, ıc. quella ma- 
teria s’ appartiene, fpetta alla Medicina, 
Sec. ed gehört fi, s’ appartiene, tocca, 
conviene. mehr als fich gehört, più del 
dovere, del convenevole. ed gehört euch, 
a voi s’ appartiene, a voi ftä, es gehört 
ibm nicht davon zu urtbeilen, a lui non 
s’appartiene il giudicarne, non è di fua 
. competenza, Darzu gehören, volere, effer 
dovere; richiederfi, dc, es gehört Zeit 
dajuy 2, ci vuol tempo, pazienza, ci 
vogliono danari, &c. zu einer Familie 
gebbren, effere d’ una famiglia. bicfer 
Schlüffel gehört zu meinem Schranf, queft’ 
è la chiave del mio armadio, diefer Acker 
gehört zu meinem Gut, quelto campo è 
parte della mia tenuta. dieje zwey Dinge 
gehören zufammen, quefte due cofe. van- 
‚no unite, vogliono effere unite, dieſes 
Bild gehört auf den Schranf, queft’ im- 
magine va pofta full’ armadio, dieſes Ges 
ſchirr gehört indie Küche, quefto vafo ftà 
bene in cucina. das nebört nicht zur Gas 
che, ciò non è a propofito, folche Reden 
gehören auf die Kanzel, fimili difcorfi fe. 


Gehoͤ 


no da pulpito. ſolche Speiſen gehören fuͤrs 
‘ Vieb, quefti fono cibi da beftie. in Engs 
fand zu Haufe gehören, effere nativo d’ 
Inghilterra. auf Miffetbat gehört Strafe, 
il delitto vuol effere punito, auf einen 
groben Klotz gehört ein grober Keil, qual 
‚afino dà in parete, tal riceve, unter ein 
ander Gericht gebiren, dipendere, effer 
fottopofto a un’ altra giurisdizione, 
Gehöraang, ſ. m. meato uditorio, 
Gebörhammer, f. m. malleolo. 
örig, adj. zugehörig, appartenente, pro- 
“ prio. ſchicklich, convenevole, proprio; 
dovuto, debito, competente, ragionevo- 
le, proporzionato. der gehörige Wan, luo- 
go, poflo, fito convenevole ad alcuna 
cola. in das Gericht gehörig ſeyn, effere 
foggetto a tal ſoro, a tale giurisdizione, 
das gehörige Gericht, der achörige Rich» 
‚ter, il foro, il giudice competente. die 
gehörigen Beduͤrfniſſe, i requifiti neceffa- 
"rj. die gehörige Belohnung, Strafe, la 
ricompenfa, pena meritata, dovuta, con- 
degna. zur gebèrigen Stunde, all’ ora 
dovuta. adv, convenevolmente, accon- 
ciamente, accomodatamente; debitamen- 
te; come convienfi; fecondo il dovere; 
‘degnamente, &c. it. Sf. n. das Gebbrige 
‘ befommnien, aver il fuo dovere, il fuo 
conto, la fua parte. 
Gehörkunft, f. f. acuftica. 
Gebbdelos , adj. privo dell’ udito; fordo. 
Gebdrlofigfeit, 1. f. privazione dell’ udito; 
fordità, x 
Gebbent, adj. cornuto, 
Geböroraan, £ n. organo dell’ udito. 
Geborfam, adj, mbbidiente, obbediente, 
‚adv. obbedientemente; con fommeflio- 


ne, 
Geborfam, f. m. ubbidienza, obbedienza, 
fommeffione. Gehorſam leiten, preftare 
‘ubbidienza, zum Geborfam bringen, ri- 
durre all’ ubbidienza, unter der Eftern 
Geborfam fieben, effere fotto I’ ubbidien- 
za, fotto la difciplina del padre e della 


madre. prov. Gehorſam ift beffer ald Opfer, | 


è meglio obbedienza che fagrifizio, 

Geborfamen, v. n. obedire, obbedire, ub- 
bidire, 

Gehorſamſt, adj. fup. obbedientiffimo. hr uns 
teethänialter und geboriamfrer Diener, vo- 
‘ftro umilifimo ed obbligatiffimo fervito- 
re, adv. obbedientiflimamente, 

Gehre, f. f. formazione d’ un corpo piano 
a angolo di 45 gradi. it. ftrumento, o 

iano appuntato, o che termina in ango- 
lo acuto. 

Gehren, f. m. firumento, arnefe appunta» 
‘to. it, piano che col piane or'zzontale 
forma un angolo di 45 gradi. it, gherone 
d’un campo che termina in angolo acuto, 


"der Zwidel am Kemde, der Schooß an 
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$leibetn, gherone d’ ieta, dui 
Rn ‚8 — d’ una camicia, d'un 
ehrmaß, £. n, ftrumento de’ falerhami 
cui fi fervono, per formar en 
— in un angolo di 45 gradi, ſ. Schrds 
Ge tung, f. f, f. Gehre. 
Sebi{fe, f. m, ajutante; fecondo, i 
Gebùlfin, £. £, ajutatrice; che ferve d’aju. 


x 80, 
Be it f ſ. pi auto, affiftenza. 
» n. Dom » giubi giu 
aaa, * —— giu- 
eifer, f. m. bava; fchiuma. Pflaſter von 
Schneckengeifer, impiaftro 
— delle — El m 
Beiferdart ‚ f. m. uomo bavofo; barba ba- 
vofa, —— 
en t, adj. fimile alla bava, 
Geifertäppchen,\ £ è b i 
Geiferlägchen, + N avaglio, 
Geiferig, adj. bavofo, che fa la bava, i 
Geifermau], £ n. (— mduler) bocca has 
ran far a ) 
cifertub, f. n. (— tücher) bavaglio. . . 
Beige, f. f. ie eine gute Geige fpielen, 
fonar bene il violino, die Geige, auf der 
Geige jpielen , fonare il violino, prov..da 
hängt der Himmel voller Geigen, quel 
Der È la — — la contrada di ben- 
“ godi. Der Hummel bangt n 
, Geigen, ogni dì non 4 uud Ls: 
Getgen, v. n. fonar il violino, : del violino, 
Geigenbogen, f. m, plettro, arco. 
Seigenfütter, f, n. cuftodia, guaina di vio« 
ino, — 
an, f. m, manico di violino, © 
Geigen arz, f. n. colofonîo, terebentina, -, 
Gelgenmacher, 1. m. colui che fa i violini; 
‚facitor di violini, . È 
Geigenfaite, £. f, corda da violino, _ 
Geiaenfpiel, f, n. lo fonare il violino,,. 
Geigenfpieler, £ m. fonator di violino 
violinifta ; violino, ti 
Geigenfteg, ſ. m. ponticello di violino, 
Geigenſtuͤck, £ n, opera per il violino, 
Geiger, f. m. violino, violinifta! 
Geil, adj. lafcivo, luffuriofo, libidinofo, 
etwas geil, lafcivetto. geil werben, dive 
nir lafcivo; lafeivire, geile Schriften, Lies 
der ‚ canzoni, libri lafcivi, ofceni, difo= 
nefti, geile Saat, Pflanzen, grano rigo- 
gliofo, luffureggiante; grano che luffu= 
reggia, che va in foverchio rigoglio, piane 
te rigogliofe. gciler Boden, terreno 
troppo graffo. adv. lafcivamente, impu- 
dicamente, libidinofamente, ofcenamen- 
te. geil ſchmecken, geil riechen, effere d’ 
un graffo di fapor, o di odor ftucchevole, 
ftomachevole; faper di caflrone, it, effe» 
re Tr dolce ftucchevole, — | 
2 
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Geile, £ f. beyidem männlichen Geſchlechte, 
‘’.téfticolo, coglione. bey den Weibern, ova- 
ia. des. Bodens, der Pflanzen, rigoglio, 
+ fiatt Dilnget , concime, wen 
Gellen, (in ditern Schriften) v. a. taftra- 
‘re — dare in abbondanza — concimare, 
ingraflare i campi — jich geilen, radica» 
re, gettar radici; provare, provenir be- 
ne, allignare. v, n. accattare importuna- 
»-" mehte—galloriarfi, far galloria, galluzza- 
re — darfi buon tempo, vivere bene, fguaz- 
zare — luflureggiare, effere lufluriofo, 
libidinofo, * 
Geilheit, T. f. lalcivia, lafcività, lafciva, 
""Jafeivanza, carnalità, libidine, incohti- 
*:nenza, luſſurla; lubricità, der Gaat und 
pranien, rigoglio; foverchio vigore del, 
le biade e piante, che fpeffe volte iinpe- 
difce loro il fruttificare, des Erdbodeng, 
foverchio graffo, graffüme del terreno, — 
Geilmurz, fi f. tefticolo ‘di cane. 
Geißbart, J. m. cin Kraut, barba di 
faffefrica; fcorzonera bianca. i | 
- @eifblatt, ſ. n. caprifogliò, caprifölio, ma: 
drefelva, abbracciabofchi, È 
Geifbod, f. m, becco, taprone, capro. 
Geife, £ F. capra, u 00 
Geihel, ſ. f. flagello, fragello, sferza, ftaf- 
" file, frufta, fleine; flagelletto. fich su fas 
ſteyen, difciplina, fig. flagello , tribola- 
! zione; calamità, difgrazia, gaftigo; Av- 
verfità — er iſt die Geißel der Vilo 
s.fer, egli è ilflagellò de’ popoli. © 
Geißel, (.m. oftaggio,ftatico,ftadico, jemanden 
‚als Geifel; zum Geifel behalten, pren- 
dere, tenere ir oftaggio, einander Geißel 
geben, dar oftaggi vicendevolmente, 
Geißelbeuber , fm, Geißelbrüber, i Nagel, 
anti. bili ì * a . +$ e, 
Geißehfahrt, — —— de’ fagellanti. 
Geifelſchaſt, F. f.'È èffere oſtaggio. 
Geifeln, v. a. flagellare, fragellare, fru- 
ftare ; sferzare, dar la frafta. in den KIds 
ſtern, difciplinare, ‘dar la difciplinà. fi 
i peifeln, darfi la’ difciplina, difciplinarfi. 
g. flagellare ; ‚mandar travaglj} tribola- 
re; ‘affliggere; travagliare. 
Beißelftiel, fm. manico del flagello, della 
difeiplina, della frafta, a, | 
Geißelftreich, 1. m. colpo di flagellb ; sferzata; 
GSeißelung, f. Geißlung. 
Geißfuß, f. m. pie di capta, erba. 
Geißhirt, ſ. m. — 
Geibfdfe, £ m. fi Ziegentafe. 
° Geifflee, f. m. citifo, 
Geißler, f. m, flagellatore, fragellatore, 
‘ flagellante; che flagella; fruftatore. it. 
die Geißelbrüder, flagellanti. 
Geiflung, f. f. flagellamento, il flagellare, 
‘ difeiplina, fruftatura, die Geißlung unfers 
Heilandes, la flagellazione di Noftro 
Signore, 


bécco j 


Geift | 


Geifraute, f..f, capraria, galega. . 
Geil, £. m. (die Geifter) fpiritò; mente, 
der heil. Geiſt, lo Spirito Santo, der heil. 
Geift Orden, L'Ordine deilo Spirito ur ® 
himmliſche Geifter, Engel, Spiriti Celefti, 
Angeli; Spiriti beati. der böfe, unreihe 
Geiſt, fpirito delle tenebre; fpirito im» 
mondo; maligno fpirito, demonio, guter 
oder böfer Geiſt, genio, fpirito, demönio. 
(Gefpenft) Spettro. Geifier In det Luft, 
in Bergwerken, 20. Tpiriti folletti. . Ge 
in der Mythologie, genio, (übernatürz, 
liche Kraft, fo in die Geele wirkt) Spirito ;’ 
virtù; aan der Buchſtabe tödtet, der 
Geiſt aber macht lebendig, la lettera uc- 
cide, e lo fpirito vivifica. (die Geele) 
Spirito, anima, ‚den Geiſt aufgeben, ren- 
dere, efàlar lo fpirito; fpirare; morire. 
.(Gemäth) animo, indole, ein hoher Geift, 
„animo elevato, teridente a cole grandi, 
ein fElavifcher Geift, animo fervile, (Vers 
fand, Wis,) Spirito , ingegno, intellet- 
‚to, &c, fihöner Geiſt, bello fpirito; bel- 
l’ ingegno, flarfe Geiſter, fpiriti forti, in- 
creduli, ein fleinee Geiſt, tefta piccola, 
cervello di gatta. großer Geil, în o 
grande. ein erhabener Geil, ego 
: {ublime, ( Einbildung ). fpirito, imagina- 
tiva. im Geiff feben, vedere in ifpîtito, 
der Geiſt der Liebe, Des Friedens, x. 
fpirito di carità, di pace, di cohcordia,. 
Fc. (der Geiſt eines Autors, der Geſetze) 
fpirito, mente, fenfo, penfiero, idea 
d’un Autore, delle leggi, &c. ( Stärke, 
Munterfeit) fpirito, brio, anima, forza,. 
vivacità, energia. eines Schönheit obne 
Geiſt, una beltà fenza fpirito, fenza brio, 
&c. in Wein, ıc. fpirito, brio, forza del” 
vino, e fimili. Weins Schwefel» Salt ır. 
Geift, Spirito di vino, di zolfo, di fale, 
&e, (Lebensgeiſter) fpiriti vitali, _ 
Geiſterbeſchwoͤrer, ſ. m. eforcifta,  negro- 
mante, nigromante, 
Geiſterbeſchwoͤrung, ſ. f. eforcifmo , negro- 
‚manzia, arte negromantica, 
aus? Perg ſ. f. pneumatologia; meta- 
fifica, s. 


Geiſterwelt, f. f, Puniverſale, l'oniverfità,: 


la sfera degli fpiriti, il mondo intellet- 
tuale, © 


Griftesfraft, PE. (— — frifte) facoltà, 
‘forza dello fpirito, dell’ ingegno. 


Geiftig, adj. fpirituale; incorporeo, intel- 


lettuale. ein geiftige8 Wefen, ente, fof- 
tanza intellettuale, fpirituale. die geiftige 
Melt, mondo intellettuale , immateriale, 
geitige Empfindungen, fentimenti fpiri- 
‘tuali. (mad flüchtige wirkſame Theile bat) 
gagliardo, fpiritofo, fottile, potente, 
Geiftinteit, ſ. f. l'effere fpirituale, incor- 
_poreo; qualità di cofa fpitituale, © fpi- 


ritofa, 


* 
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eiſtlich, adj. Cgeiſtig) fpirituale, incor- 
poreo. (was vom Geifte Gottes gemieti 
ivird) fpirituale. bic gejikliche Wohlfahrt, 
profperità, felicità (pirituale, die geiftliche 
emeinfchaft, comunione fpirituale, geiſt⸗ 
iche Gaben, doni fpirituali. (geiftlich ges 
nnt) divöto, fpirituale, miltico. ein 
geiſtliches Buch, libro divoto, fpirituale ; 
cin geiltliched Fied, canzone divota, fpiri- 
tuale. geiſtlicher Verſtand, fenfo miltico. 
(kirchlich, gottesdienitlih) ecclefiaftico, 
chiericale, chericale, canonica, fpiti- 
tuale, facro, Der geiſtliche Gtand, geiſt⸗ 
liche Kleidung, tato, abito chericale, ec- 
élefialtico, geifliche Dinge, cofe facre. 
die geiftliche Gewalt, autorità fpirituale, 
das geiftliche Gericht, tribunale, foro 
ècclefiaftico. die geiftlichen Güter, beni 
‘ ecclefiäffici, di chiefa. das geiſtliche Recht, 
diritto canonico. die geiftlichen und mwelts 
lichen Fuͤrſten, i Principi Ecclefiaftici, e 

| Secolari, Qeffilich werden, rinunziare al 
‘ fecolo, abbracciar lo ftato ecclefiaftico, 
chiericale; farfi ‘prete, frate, monaco, 


geiſtlich ſeyn, eflere prete, frate; monaco, 


geiftlih fudiren, ftudiare teologia, mein 
eiftlicher Bruder, il mio fratello prete, 
rate, monaco. geiftlicher Water, con, 
feffore. bey den Bettelmönchen auf Reifen 
. quel, benefattore, che accoglie e tra 
er carità i frati per viaggio. adv, fpiri- 
almente; în ifpirito; ecclefiafticamen- 
te; da Ecclefiaftico; a maniera d’ Ecclea 
fiaftico; chiericalmente. gi 

Geifilibarm, adj. povero di fpirito. 

Geiſtlicher, ſ. m. Ecclefiaftico; del Clero; 
cherico;' frate, monaco. ' ». 

Geiftlichkeit, Sf. (die Geiſtlichen) gli Ec- 

‘ clefiaftici; il Clero, (geiftliche Weſen] 
fpiritualitä. a WB O, 

Geiſtlos, adj. fenza fpirito, fenzaingegno, 
privo di fpirito, d’ingegno; dicervellato, 
infipido, fado, milenfo-&c, ein geiftlofes 
Gedicht, poefia infipida, tanguida, fecca 
fenza fugo. geiftlofe Ausdrücke y concett 
frivoli, concettini. — 

Geiſtreich, adj. ſpiritoſo, ingegnofo. citi 

" geiffreiches Gedicht, poefia fpiritofa, fu- 
gofa. ‘adv. fpiritofamente; vivacemente; 
con’ifpirito, ingegnofamente, Be 

Geiſtvolf, adj. f. Geiſtreich. 

Seik, f.m. avarizia, avärezzaj pidocchie- 

‘ ria5 Mmifertà, fpilorceria. an den Plans 
sen; rigoglio, rami inutili, e dannofi 
degli alberi, e delle piante. ‘’ « a 

Geigen , v. n. avarizzare, ftare a Recchet- 

* to; affottigliare, nach Ehre Reiten, ams 
bire gti onori; nach Erkenntniß, effere 


invagito delle fcienze, v. a. —— 


zuſammen geitzen, ammaſſare "ricchezze 
avarizzando. geitzen, in der Landwirth/⸗ 
fbaft, potare; troncare i rami inutili 
degli alberi, e delle piante. | 


Geibbalg, £ m. avaro, avaronacclo, ava- 
ratcio , avarone; mignatà , pillacchera, 

| lefina, caccaftgeghi. cin Heiner, ava» 
retto, I 

Geisig, adj. avaro, ftretto, fpilorcio, guit= 
to, fordido, - mifero, seine nach Ehre, 
ambiziofo. geigig thun mit etwas, fcar- 
feggiare alcuna cofa, andare a rilente 
con dare checcheffia; far di una cofa a 

. miccino, a fpilluzzico, a fpizzico. adv, 
varamente, con avarizia ;.fordidamente ; 
carfamente; a miccino, a fpilluzzico, a 
fpizzico, bifognofamente, ftrettamente; 

Geigteufel, f. m. avarone indiavolato, in» 

“ garnato, peflimo; avaronacpio, 


Beat, } adj. concio con calcina. 
efammt, adj, mie der Hahn, creftuto, 


crekofo. 
Gefapt, part, capponata. | 
Gefaut, part, malticato, it.f, n. Gekautes, 
mafticatura, mafticaticcio, ' 
Gekeif, f. n. garrimento, bravata, ſgri- 
‘damento, sbrigliatura; rabbuffi, ram» 
| pogne continue, © 
Gefelter, ſ. n. quella quantità di vino, che 
“ per volta fi mette nel torcolo, 
Befettelt, adi. anellofo ; lavorato [a ca» 
te 


na, 
Gekitzel, f n. titillamento, titillazione, 
folleticamento, folletico , ‘diletico. 
Geklaͤffe, £ n. abbajamento, 0: 
Geflapper , f. n. ftridöre, ftrepito, romore, 
“mit den Zähnen, ftridor de’ denti. 
Geklatſch, in. mit Pritſchen, froppiettio, 
- fcoppio, romore, :ftrepito che fi fa con 
isferza, mit den Handen, battuta di mani. 
fig. cin Weibergeklatſch, ciance, chiace 
chiere. 
Geflemper,Y fu. tempello, tempellata, 
eflimper, f . tintinno, tintinnio, ftrepito, 
" fuono ‘che fi fa-in battendo infieme cofe 
fonore. fig. auf dem Clavier, cattivg 
. fonar del gravicembalo , &c. sù 
Geflingel, ſ. n, tintinnio, tintinno ; fuono. 
Geklirr, f. n. fericchiolata; fquillo, iftre- 
pito d’armi parcofle infieme. 

Geklitſche, £ n. percoffe che fi danno della 
‘mano in ful braccio, nudo, ‘&c. auf den 
Gteit , fculacciate, feulgecioni. j 
Geflopfe, f.n. picchiamento ; il percuotere, 
* j}’battere alle porte, ‘o ftrepito, romore 

che fi faccia in battendo fu checcheflia. , 
Geéfnalle; f. n. grande fcoppiettio. 
Geknirſche, fn. mit den Zähnen, Aridore 

de’ denti. > — 
Gefnifter, ſ. n. fericchlelata; ftrepito, 
* fuono del ghiaccio chre fi fende, &c. 
Gekoche, ſ. i. il cucinare; l’apparecchiar 
* delle vivande. 
Gefipert, adj. von Zeugen, incrocicchiato, 
parlando di ftoffa. 


Gekoͤ 


Gekoͤrnt, adj. von Leder, ben granito. 
Gekrache, f. n: ſcoppio, fcoppiata, gran 
fragore, fracaffo. i aa 
—— adj. ricciuto, arricciato, creſ- 

Gekrauſt, po. 

Gekraͤtz, ſ. n, ſ. Kratze. 

Gekreiſche, ſ. n. grido continuato. 

Gekritzel, ſ. n. ſcarabocchio. 

Gekroͤpft, adj. vom Tuch, accottonato, ar- 
ricciato. 

Gekroͤſe, f. n, eines Kalbes, trippa, bu- 
ſecchia di vitello. bey den enſchen, 
meſenterio. Gekroͤsblutadern, vene meſe- 
‚raiche, mefenteriche. Gefrösdeäfe, glan- 
dole mefenteriche, an Hemden, merletto, 
o ftrifcia ;di tela, che fi mette per orna- 
mento allo fparato delle camice. einfraus 

. fer ragen’ um den Hals, ‘collare alla 
fpagnuolà. 

Gekruͤmmt, part. ritorto, tortuofo, ftorto, 
biftorto, tortigliofo, incurvato. it. adv. 
tortuofamente, obliquamente. \ 

Gefripft, adj. in Wappen, aggruppato. 

Gefünftel, f. n. troppo artifizio, arte fo- 
verchia, | 

Gefünftelt, part. artifiziato, ricercato, af- 
fettato; che non. è naturale; ftentato. 
gekünfielte Schreibart, Malereh, ftile 

entato, rotto, enon di vena; pittura 
leccata, affettata. adv, affettatamente; 
leccatamente ; con troppo artificio e fqui- 
fitezza, 

Gela, f. n. f. Lace. 

Gelache, f. n, rifo continuato. 

Geldchel, f. n. forrifo, ghigno. 

Geldbter, f. n. rifata; fcrofcio di rifa; 
rifo fmoderate, graffo; fghignazata. ein 
Gelachter aufichlagen,, erpeben, prorom- 
pere in una rifata, ein grofeé Geldchter 
erheben, fmafcellar delle rifa. (Gegen⸗ 
fand des Geldchterd) ebbrobrio, vitu- 
oe zum Geldchter werden, diventar 

’obbrobrio, il vitupero degli altri. 

Gelag, fn Schmaus, ftravizzo; gozzo- 
viglia, pufigno, convito, combibbia, che 
fi fa a fpefe comuni. fig. das Gelag bes 
zahlen, ‘pagare lo fcotto per gli altri, 
pagare il lame e i dadi, portar la pena, 
portarne ftracciato il petto, e’ panni. ing 
Gelag hinein handeln, leben, ſchwatzen, 
Kb alla balorda, alla fpenfierata, 
alla cieca, alla leggiera; parlare a van» 
vera, anfanare a fecco; vivere a cafo, 
al buo, &c. 

Geldbmt, part. ftroppiato, attratto, attrap- 
pato, ratrappato, 

Gelahrt, f. gelehrt. 

Gelabrtbeit, ſ. f. f. Gelebefamfeit. 

Geldnder, ſ. n. an Brüden, 2. parapetto, 
fpalletta, fponda. vor einem Altar, vor 
einem VBalfon, an einer Treppe, balau- 


liera. 
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ftrata. in den Gärten ſtatt Gpalter, ſpal- 


Gelb 


Gelinderdode, f. f. balaufro, colonnetta 
della balauftrata. i i 

Geldnderfenfter, f. n. balcone. — 

Geländerfdule, L. £. f, Geldnderdode. 

Geldndergang, ſ. m. an Gebduden, balla- 
tojo. 

Gelangen, v. n. pervenire, giugnere, ar- 
rivare, condurfi, gu feiner Abfiht, zu 
einem Amt, arrivare a’ fuoi fini, ottenere 

. il fuo intento; arrivare ad ottenere una 
carica. eine Bitte, Klage an einen gelans 
gen laffen, indirizzare una preghiera, © 
querela ad alcuno. 

Gelangung, ſ. f. il giugnere; l’arrivare 
a checcheffia. die fröliche Gelangung sum 
Thron, lieta affunzione al Trono, 

Geldpper, f. n. in Bezahlen, il pagare a 
ftento, e poco alla volta, 

Geldem, 
nuato, ' 

Gelarvt, adj. mafcherato. \ 

Gelaf, ſ. m. fpazio; luogo, ampiezza, 
agiatezza. feinen Gelaß im ger haben, 
non avere fpazio, luogo fufficiente nella 
fua cafa; effer riftretto di ftanze, ein 
Haus von fehr gutem Gelaffe, cafa affai 
comoda, ampia, ben agiata.  Gelaf ju 
einer Treppe, ic. finden, trovare, o ca- 
vare il Inogo per una fcala, &c. 

Gelaffen, adj. placido, flemmatico, pa- 
ziente, tranquillo, continente, mode- 

rato, quieto, pofato. bey der Führung 
der Morficht, raffeguato. adv. pofata- 
mente, flemmaticamente, placidamente, 
moderatamente, &c, einem die Wabrheit 
ganz gelaffen fagen, dir altrui flemmati- 
camente, con flemma il fuo fatto. nur 
gelaffen, abbiate un po’ di flemma; un 
po’ più piano; chetatevi. 

Gelaffenbeit, f. f. flemma, tranquillità, 
pazienza, moderazione, placidezza, dol» 
cezza, pofatezza. infeinen Schidfalen, 20. 

| raffegnazione; conformamento alla vo- 
lontä di Dio, 

Gelaufe, £. n. il correre quà è là; .il con- 
tinuo andare e venire. 

Geldufig, adj. famigliare, abituale; che 
altrui è divenuto facile per un ufo lun- 
go. cine geldufige Zunge, Sand, lingua 
fciolta, mano fciolta, fpedita. adv. fpe- 
ditamente , fcioltamente, facilmente, con 
franchezza, con facilità. , 

Geldufiafeit, S. f. fpeditezza, leggerezza, 

“ prontezza. der Zunge, volubilità, pre- 
ftezza dì lingua. i 

Geldut, f. n, fcampanata, füono di cam» 
pana. die Glocen felbft, le campane 
d’una chiefa. ein großes Geldute machen, 
far un gran ſonar di campane; fcampa- 
* von Schellen, ſonagliera, ſona- 
gliata. 

Geib, adj. giallo, it. ſ. das Gelbe, die gelbe 
Farbe, ilgiallo, it color giallo. - 


f. n. tumulte, rumore conti» 
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Geldbegierig, adj. vago, defiderofo, ‚bra« 


Gelbe, f. f. gialtezza, giallore, giallume. 
‘das Gelbe im En, f. Dotfer. die gelbe 
Sucht, f. Gelbſucht. 

Gelbbraun, adj. leonato, lionato, tané. 

Selben, v.a. ingidlare; far giallo; tiguer 
di giallo. v. n, ingiallire, ingiallare ; 
diventar giallo; giàlleggiare; biondeg- 


giare. 
Gelbfint, f. m. f. Goldbammer. 
Gelbgießer, f. m. ottonajo. 
Gelbgrün, adj. verde giallo. 
Gelbfopf, f. m. paffera di bengala. 
Gelbiid , adj. gialliccio , giallognoto. 
Gelbroth, adj. roffo giallo. 
Gelbſchecke, f. m. cavallo di mantello bian- 
co macchiato di giallo. 


Geldfehnabel, fm. (Gelbſchnabel) sbar- 
batello; giovine, giovinetto fciocco, im- 
pertinente, che prefume troppo ; gio- 
vane fciocca; epettegoletta, baderlagio- 
vine, &c. 

Gelbſucht, f. f. itterizia, die Gelbſucht krie⸗ 
gen, Spargerli il fiele ad uno, aver lit» 
‚terizia. . nn 

Gelbfüchtig, adj. itterico ; che patifce ‚d’it- 


ia. 

Geibwurz, f. ff. Curkuma. 

Gelbzwiebel, f. f. ornitogalo, 

Geld, £. n, (die Gelder) danaro, danari, 
contanti. bianfes, bares Geld, danari 
lampanti, contanti, effettivi. hartes @eld, 
moneta groffa, tlein Geld, moneta fpic- 
ciola, hartes Geld wechſeln fpicciolare, 
— la moneta groffa. cin Stuͤck 

[4 
mit Geld zu bezahlen if, impagabile. 
etwas zu Geld machen, es ind Geld ſetzen, 


convertire in danaro. nicht bey Gelbe fenti, - 


effere fenza danaro; effere abbrueiato. 
für fein Geld leben, vivere a, fue fpefe. 
es it fein Geld unter den feuten, corre 
oce danaro nel paefe. 
en, utile pecuniario, o pecuniale; in- 
terefle. es ifi fo gut wie baar Geld, egli è 
argento, o ore in barra, todteò Geld, 
. danaro morto. prov. fig. für Geld ift 
alles 
è nervo di tutti i meftieri. Geld fehrent 
die Welt, 
amore. Geld und Gut haben, affogar ne’ 
danari; ftare nell’ oro; aver d’ogni ben 
di Dio, &c. der Mann hat Geld, coftui 
ha bezzi, è un riccone. von Kindern ers 
fpartes Geld, peculio. fich Geld erfparen, 
2 Kindern, farfi un peculio, far graz- 
2010. 

Geldarm , adj. abbrueiate, povero di danari. 
Gelbdausgabe, f. f, fpefadidanari, lo fpen- 
dere danari. 
Geldbegierde, f. f. 

danari; l'attacco a’ danari, 


Gelbbente, f. f, preda, 


Geldgierde, 


&c. 
: Gelbfaffe, f. Geldeaſſe. 
una fomma di danarb, was nicht - 


Zinfen von Gela > 
° Geldleben, ſ. n. feùdo acquiftato.con danaro, 


feil, chi ha danaxi, bha di tutto. + 
ohne Geld if nichts anzufangen, il danajo - 


fenza danaro nen fi fa all”. 


vaghezza, bramofia di 


\ 


Geld 


miofo, cupido di danari; attaccato, ap- 
affionato al danaro. 


Geldbeſchneider, ſ. m. tofatore, colui che 


tofa le monete. i 

bottino in danarì, 
in contanti, 

Geldbeutel, f. m. borfa de’ danari. 

—— ‚ ff ammenda pecuniaria, ope- 

‘ cuniale, | 


Geldeafe, fi f. calfa de‘ danari. 


-Geldeuré , ſ. m. corfo delle monete. 


Gelddieb, f.m. rubatore di 


danari; che 
ruba danari. * 


Geldeinnahme, ff. danaro che fi è rifcoffo, 


e ricevimento; rifcoffa de’ danari. 
Gelder, f. pl. di Geld, danari, contanti. 
Geldforderung, ff. pretenfione di danari; 

credito, — 
Geidfreffend, adj! che conſuma, mangia di 

molti danari, molto difpendiofo. 
Geldgeis, £ m. avarizia, cupidigia, ingor- 

. digia di danari; l'attacco a’ danari, &c, 
Geldgeisig, adj, avaro di danari, &c. 


Gelbgier, \ cf, f. Gelbbegierde. 


Geldgürtel, S. m. f. Geldkatze. 
Geldhuͤlfe, 
ajuto cen danari. 
Geidhunger, ſ. m. fame, voglia intenfa di 
| danari, infazjabilitä di avere danari. 
Geldbungerig , adi. vaghiflime di danari, 


Geldtaften, f. m. forziere, caffa dove fi 
chiudono i danari. - 
Geldkatze, f. f. piccola bolgia, borfa lunga 

‘e ftretta di cuojo per i danari, che-f 
mette intorno alla ciutura. 
Geldkoͤrbchen, £ n. ceftello, ceftino di da- 
nafo. 
Geldtiemm, adj. Ggkflemme Zeiten, tempi 


fcarfi di danaro. i 


f. f. amor del danaro. 


Geldliebe, 
fm. ſ. Geldwechsler. 


Geldmdtler, 


» Geldbmangel, £ m. mancanza di danari, 


Geldnäre, £ m. uofn pazzo de’ danari, in- 
vaghito , innamorato all’ egceffo, di da- 


nari. VIENE 

Geidnoth, f. f. fcarfezza, neceffità, pe- 
nitiria, inopia; ftrettezza di danari. ’ 

Geldpoſien, f. m. partitz, fomma di danara 

dovuta. i 

Geldrechnung, ff, conto del danaro, @ 
maniera di contare i danari. 

Geldreich, adj. pecuniofo, danarofa 7 ad- 
danajato; rieco di eotitante; che ha di 
molti danari. ee 

Geldfache, f: f. affare appartenente a da- 
pari, alle monete. it. es find Geldfachen, 
fono cofe difpendiofe, fon cofe che coftana 
affai, che impegnano a gravi fpefe. 


f. f. foccorfo pecuniale; ſuſſidio, Ì 
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Gelbfad, f..m. facco.da danari, da porvi 
dentro danari, o pieno di danari, 

Geldſchneider, f. m. fegavene, o fegaveni; 
ladro, rubatore, che ftrappa i danari, 

Geldishneiberey , ſ. f. malatolta, levaldina; 
efpilazione, &c. 

Geldforge, f.f. cura, follecitudine d’avere, 
d’ accumular.-danari, 

Gelbforte, ſ. f. forta, fpezie di danaro, di 
moneta. ©. 

Geldſplitterey, f. f. diffipamento, confu- 
mamento, fcialacquamente di danari, 

Gelbdfplitternd, adj. che fa fpendere aflai 


danari; difpendiofo; che obbliga, che . 


impegna a grandi. fpefe. 
Gelditrafe, f. f. pena pecuniaria, 0 pecus 
nialej multa, ammenda, 


Geldfucht, lf. manfa, paflione ecceffiva © 
per i danari, grandiffimo attacco a da- | 


nari. i 
Geldfüchtig, adj. attaccatiffimo, appaflia- 
natifimo a’ danari, 
Geldfumme, f.f. fomma, quantità di da« 
naro. 
Geldtaſche, ſ. f. 
i danari. 
Geldverdchter, f. m, ſprezzatore de’ danari. 
Geldverluſt, K. m. perdita di dauari. 
Geldverſchwender, £ m. diffipatore, fcia- 
lacquatore, fonditore di danari. 


Geldverfchwendung, ſ. £. profufione, feia- 


lacquo di danari. 
Geldwechſel, £ m. cambio di danari, di 
monete, a 
©eldwechöler, f. m. cambiatore, mercante, 
che cambia monete, . 
Geldweſen, ſ. n, f. Gelbfachen. 
Geldem, f. n. chiaffo grande; rumore, 
‚ ftrepito, baccanale, &c. 


Gelede, ſ. n. das Lecken, leccamento , lec- _ 


catura. it. Lederey, f. 
Geleben, v. a. der Hofnung. geleben Cin 
den Kanzelleyen) aver ferma fperanza, 
Gelee (Schele) f. Gallerte. 
Gelege, S. n. von Meinftöcden, origine, 
atria delle viti. bie Zoffanifchen Weine 
find größtentheild von griechiſchem Gelege, 
e viti della Tofcana fono per lo più ori- 
ginarie della Grecia, hanno avuto origine 
dalla Grecia, : i 
Selegen, adj. ben fituato, pofto in un fito 
buono, comodo, bello, in luege agiato, 
ſchicklich) opportuno, comedo, proprio, 


avorevole, gelegene Zeit, tempo oppor- . 


tuno, comodo, proprio; opportunità; 
comodità di tempo; agio. thun fie es, 
menn ed ihnen gelegen, voi farete quella 
cola a voftro comodo, a voftro bell’agio, 
con comodo, quando più vi tornerà, farà 
comodo, adv, gelegen, au gelegener Zeit, 
a buon punto; a buona ftagione ; in con- 
giuntura opportuna; molto a propofito, 
ben in acconcio, ce fdmnt griegen, egli 


tafea, borfiglio da tenervi ° 


viene a propofito, in buon punto, '&e. | 


ed ift mir nichtd daran gelegen, non me 


ne importa niente, non mi preme. é$ if 
meiner Ehre darangelegen, ciò intereffa 
il mio onore. 

Gelegenbeit, f. f. occafione, opportunità, 
comodità, congiuntura, .die geringfte Ges 
legenbeit, la minima occafioncella. fich 
der Gelegenheit bedienen, fervirfi, pre- 
— dell’ occafione. eine Gelegenheit 
fahren laffen, farli ufcir di mano una 
bella occafione. die Gelegenbeit ergreifen, 
cogliere il tempo, „I’ occafione ( Fubts 
were) es iſt eine Gelegenheit da, v' è una 
vettura. prov. Gelegenheit ınacht Diebe, 

© la comodità fa I’ uomo ladro; all’infor- 
nare fi fa il pan golofo. ( Befchaffenheir) 
nad Gelegenheit der Sachen muß man 


feine Entfchließungen dndern, fecondo le . 


circoftanze delle eofe bifogna cangiar pro- 
pofito, —— agio, comodo, 
comodità, feiner Gelegenheit pflegen, fave 
le cofe a fuo agio, a buon agio, . a bell 
agio, a fuo comodo, quando torna co- 
modo, (Mntaf)_occafione; motivo, cam- 
‚po. Gelegenbeit zu. übeln Nachreden ıc. 
geben, dare. da. dîre, ‚dar prefa alle ca- 
lunnie, al calunniatore, .dare attacco, 
appicco per dire, fare &c, fobald er mie 
einige Gelegenheit dazu giebt, merde ich ed 
ibm fagen, tofto che mi porgerä attacco, 
glielo dirò. bey der geringiten Gelegenheit, 


ad ogni attacco, appicco che gli fi dia, . 


(Fal, Notbfell) cafo, occorrenza, con- 
giuntura, bey jeder Gelegenheit bin ich bea 
reit ihnen zu dienen, fono pronto a-fer- 
virla in ogni occorrenza. bet diefer Geles 
genbeit betrug er fich fchlecht, in quefta 
congiuntura fi conduffe male. bey Geles 
genbeit, fut propofito; ful foggetto; a 
propofito, all’ occafione. (die innere Eins 
richtung eine3 Orte ıc.) l’interno d’un 
luogo. alle Gelegenheit im Haufe willen, 
conofcere, fapere l'interno d’una cafa, 

Gelegenheitsdichter, ſ. m, poeta, che non 
verfeggia fuorchè in occafione di qualche 
fefta, giorne natalizio &c, 

Gelegenheitögedicht, ſ. n. poefia eccafionata 

‘ da qualche fefta, o folennità. 

Gelegenheitömacher , f. m. ruffiano. 

Gelegenbeitsinacherin ,' T. f. ruffiana, 

Gelegentlih, adj. occafionale. die gelegents 
fiche Urſache, caufa occafionale, adv. in 
occafione; incidentemente, accidental- 
mente,.ftrada facendo; per accidente, a 
cafo; occalionalmente. 

Gelebnt, part. angelehnt, appoggiato. it. 
entiebnt, f. 

@elehrig, adj. docile, addottrinevole, am- 
maeltrevole, iufegnevole, difciplinevo- 
le, difciplinabile. adv, condocilità, atten- 
tamente, 


pr 


Gele 
lità ad imparare. 


Gelehrſam, f. gelehrig. 
Gelchefamfeit, S. f. litteratura, lettera- 
tura, lettere, dottrina, erudizione, fa- 


re. angemaßte, cingebildete Gelehrſam⸗ 


eit, faccenteria, facciutezza; erudizione, 
fapere affettato, cin Mann von großer Ges 
Lebefamteit, | 

ber Gelebrfamfeit widmen, befleißigen, 

‚ darfi alle lettere. die erften Stifter uns 
fered Glaubené waren obne Gelebrfamfeit, 
i principi della noftra fede furono fenza 
Jetteratura. 

Gelebrt, adj. dotto, erudito, letterato, 
fcientifico, fcienziato. ſubſt. ein Gelehrs 
ter, un letterato, uomo di lettere, prov. 
Gelcheten iff gut predigen, a buon inten- 
ditor, falute; a buono intenditore, poche 

role. gu gelehrt feyn, effere troppo 
Accente, faper troppo più che non fi con- 
viene, «in gelehrteds Buch, gelebpte Abs 
banbdlung, un libro dotto, pieno d’eru- 
dizione; una dotta, erudita differtazio- 
ne, einer der gelehrt fenn will, fich etwas 


darauf einbildet, faccente, faccentino, ‘ 


facciutello, facciuto. ein Frauenzimmer, 
das gelehrt fenn mill, donna faccente, 
facciutella. gefebete Vefhdftigung, Zei: 
tung, gelehrter Briefiwechfel, occupazio- 
ne, gazzetta, corrilpondenza letteraria. 
elehrte Erkenntniß, cognizione filofofica, 
ie gelehrte Krankheit, ipocondria. it, adv, 
dottamente, eruditamente, fapientemen- 
“te, fcientificamente, faggiamente, pro- 
fondamente; da fcienziato. 


Geleife, ſ. n. rotaja. fig. etwas ind Geleife 


bringen, incamminare, indirizzare un’ 
affare, darvi un buon avviamento. etwas 
wieder ins Geleife bringen, rimettere una 
cofä per la buona ftrada, in dem Geleife 
bleiben, andare per la buona ftrada. aus 
dem Geleife kommen, bringen, ufcire, 


mettere fuori di ftrada, della buona ftra- : 


da, in diefem Lande if ein enges , ein meis 
tes Gelcife, in quefto paefe le fale delle 
vetture fono più lunghe, più ftrette, 
Geleit, S. n. ‘accompagnamento, guida; 
- feorta. einem dad Geleit geben, accom- 
pagnare, condurre alcuno, (Geleit zur 


Sicherheit) fcorta, guidaggio, convojo, : 


condotto. unter dem @eleite, per con- 
dotto, per il condotto di... auf dem 
Meer, col convojo. (ber Schein morin 
von der Obriafeit die Gicherheit ertbeilt 


wird, oder das freye fichere Geleit) falvo ' 


condotto. (das Recht die Keifenden zu 
gelciten) f. Geleitörecht. dad Geld, mels 
ches Reifende für diefe Sicherheit bezahlen. 
guidaggio, pedaggio. bag Gelcit verfab: 
ten, frodare il guidaggio. (der Geleitss 
besirf) il diftretto, findove ji ftende il 
diritto di condurre, o fcortare i viandan- 
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Gelehtigkelt, Sf, docilitä, attitudine, faci- 


uomo di gran letteratura, ſich 


Geli 


ti, e di chiéderne il guidaggio. ( der Ort 
wo das Geleit entrichtet wird) luogo, eafa, 
ove fi riceve il guidaggio, u 

Geleiten, v. a, accompagnare, fcortare, 
condurre, convojare, guidare per ficurez- 
za, o per onore, | 

Geleiter, m. ſ. Geleitsmann. Br 

Geleitlih), adj. conforme alle coftituzioni 
del guidaggio. 

Geleitsamt, T. n. uffizio del guidaggio. 

Geleitsbediente, plur. num, ufliziali del 
guidaggio, — 

Geleitsbrief, ſ. m. falvocondotto. 

Geleitseinnahme, f. f. luogo dove fi paga 
il guidaggio. 

Geleitseimehmer, ſ. m, rifcotitore del'gui- 
daggio, 

Geleitsmann, f. m. guida, fcorta; condut- 
tore, accompagnatore, (ott fer ib: Ges 
n, andatevene alla guardia di 

io, &c. 


Geleitsrecht, ſ. n. il diritto del guidaggio. 
‘Geleitàreiter, ſ. m. ftradiere a cavallo, che 


invigila all’ offervanza degli ordini. 

GSeleitsfchiff, £. n. nave diconferva, dicon» 
vojo, di convoglio, del guidaggio... . 

Geleitszettel, f. m. polizza del guidaggio” 
pagato, 

Gelenf, adj. arrendevole, pieghevole, ce- 
devole, gelenf machen, fnodare; feio- 
gliere; render più agile, più pieghevole, 
&c. fam. der ſehr gelenfift, fvelto, fciolto 
di membra; deftro, &c, 

Gelenf, f. n, giuntura, articolazione, con» 
giuntura, commiffura, commettitura 
articolo, nodo. im Arme, im Knie, pie- 

atura, fnodatura, zu den Gelenken ges 

èrig, articolare; appartenente alle giun» 
ture. fich den Arm aus dem Gelente fallen, 
slogare il braccio cadendo. mas meder 
Geſchick noch Gelenf bat, cofa fgraziata, 
fconcia, malfatta, sformata. er bat weder 
Geſchick noch Gelenk, egli ha modi fconci, 
fgraziati; non fa far cofa che vada a verfo, 
. garbo. Gelené an einer Kette, 
anello. 


Gelenkbein, f. n. offo fefamoideo, 
Gelentdrufe, f. f. ghiandola articalare. 


Gelentbeit, ſ. f. 
— lezza, &c, i 
Getenffam, adj. f. gelenf, lenffam. 
Gelenfiamfeit, ſ. £. cedevolezza, arrende 
volezza, pieghevolezza. m Wliedbern, 
fcioltezza delle membra, deftrezza, agi- 


it, i 
Gelernig, adj. f. Gelehrig. 


cedevolezza, arrendevo- 
3 


-Gelefe, ſ. n. il leggere cattivo, noiofo, 


Geleucht, ſ. n. i lumi, la cera, le candele, 
dad Geleucht im Schaufpielhaufe bezahlen, 
pagare i Jumi del teatro. 

Gelichter, £ n. calibro, qualità, fie find 
eines Gelichters, efli fono deli’ iſteſſa ca- 
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\ 
- tegoria, claffe, calibro$ effi fono d’ un 
Bios e d’ una buccia, 

Belieben, v.n. aggradare, &c, f. Belleben. 
it. geliebt es Gott, piacendo A Dio; coll’ 
ajuto di Dio, 

Geliebt, part. diletto, amato. vorzüglich 
geliebt, prediletto. geliebteiter Freund, 

.amatiffimo, dilettiffimo amico, 

Geliefern,; v. n, — quagliarſi, 

coagularſi; ifpeflirh. geliefert Blut, fan- 
gue coagulato, 

Gelieferung, f. f. rappigliamento, coagu- 
lazione. 


Geliegen, v. n. (Dberteutfch) giacere, it. 


\ ( anticamente ) partorire, 

Gelind, si morbido, delicato , trattabile, 
gelindes feder, cuojo, pelle morbida, ma- 
nevole. gelinder Schweiß, fudore fottile, 
lieve, leggiere. gelindes Feuer, fuoco 
lento. eine gelinde Waͤrme, calor tempe- 
rato. gelinder Wein, vino leggiero, placi» 
do. gelinde Arjeneg, medicamento leg- 
giere, gelindes Sitipfer, Holz, ıc. rame, 
legno dolce, trattabile. gelinde Ohnmacht, 


bafimentuccio, gelinder Schmerz, doglie-. 


rella, dogliuzza. ein gelinded Reiben, 
foffregamento, gelindes Wetter, tempo 
dolce, temperato, das Wetter wird aelins 
‘der, it gelinder worden, il tempo è più 
dolce, è raddolcato, fi raddolcifce, fi 
è mitigato, gelinder machen, f. lindern, 
mildern. von Menſchen, benigno, mite, 
piacevole, manfueto, compiacevole, age- 
vole, facile, condifcendente, &c. der zu 
gelind If, troppo facile, troppo indul- 
gente, gelinde Gtrafe, pena leggera, ca- 
ftigo mite, &c. allzu gelinde Moral, mo- 
rale laffa, orilaflata, gelindere Order, 
Ordini mitigati. gelindere Mittel verfus 
then, provare rimedj più dolci. gelinde 
Gaiten aufziehen, cedere, arrenderfi, 
piegare. cine gelinde Ermahnung, am- 
monizioncelia, eine gelinde Obrfeige,ceffa- 
° tella. adv, mitemente, piacevolmente, 
dolcemente, leggermente, gelinde reiben, 


foffregare. gelinde faljen, faleggiare, ges . 


linde verfahren, piacevoleggiare. 

Gelindigfeit, f. f. der Luft, dolcezza dell” 
aria, della ftagione. der Strafen, miti. 
gazione, ferrità de’ caftighi. it. von Pers 
fonen, dolcezza, facilità, agevolezza, 
accondifcendenza, indulgenza. 

Gelingen, v.n. imperf. gelang. part. ges 
ungen, riufcire; fortire, aver efletto, 
venir a capo. ed gelingt ihm alles, ogni 
cofa gli riefce a buon termine, gli riefce 
a feconda, 


Gelifpel, f. n. in der Ausſprache, il frafta- 


liare, il frammetter lingua. it. Geftiffer, _ 


. it. von Waſſer und Luft, fufurro, mor- 
morio dell’ acque che corrono, e dell’ 
aure che foffiano, 


Gellen, v. n, ſ. gaͤllen. 


Gelt 


Geloben, v. a. prometter con voto; vota» 


re; far voto. feinem Freund Teeue, prò- 
mettere fedeltà all’ amico, 

Gelobt, part. ludato. das gelobte Land) la 
Terra promeffa ; la Terra di promeffiò- 
he, &c. it, cin gelobteö Land, terra fer- 
tiliffima; terra di promiffione. 

Geldbnif, \ £ f. promeffa, promeffione, 

Gelobung, f voto. 

Welt, interj. non è vero? a, 

Gelt, adj. fterile, infecondo, non pregno, 
die Kuh gehet gelt, la vacca non è gravi» 
da, non figliola queft” anno, 

Gelte, J. E maftello, Ò R : 

Gelten, v. n. ( praes. dugiltfi, ergilt. im- 
ge ich „galt A „gegolte y valere, 

nge, die zwo Livres gilt, Moneta ı 
vale duelire. it, aver corfo, die Louis dot 
gelten überall, i Luigidoro da per tutto 
hanno corfo. eine Münze, die nicht mehr 
gilt, moneta, che non ha più corfo. (vom 
Preife der Waaren ) dieſer Demant gilt taus 
fend Thaler, quefto diamante vale,colta mil-. 
le talleri. mas giltdasGetreide ? quanto va- - 
ie, cofta il grano? die Waare gilt ibe 
Geld, queta mercanzia è ben cara. das 
Korn gilt jest nichts, il grano è di viliffi- 
mo prezzo. die Weine gelten diefed Jahr 
menig, i vini non fono in pregio queſt' 
anno. fig. das gilt dir dein Leben, lo pa- 
gherai colla tefta, colla vita; qui ne va 
la tua vita, es gilt deinen Kopf, wenn 
du es nicht beweiſen fannft, ‚ne va la tua 
vita, fe non lo dimoftri. was gilt die 
Tette? was giltà? quanto va? quanto 
vogliamo fcommettere? fcommettiämo. 
mas gilts, er wird nicht fommen, ‘quanto 
va, che non viene; fcommettiamo, fcom- 
metto che non viene, eg gilt, im Spiel, 
vada, fia, vaglia. ed gilt Den Reſt, ganz, 
va del refto; va tutto, (gelten laffen) eis 
nen Sag, ıc. lafciar pafiare, non con- 
traddire, eine Rechnung, approvare un 
conte, una partita. (giltig fepn) effer 
valido, &c. einer der nicht viel gilt, uo- 
mo che conta poco nel mondo; ‘clie ha 
poca —— glit aes so ir , egli 

iò tutto preflo di lui; egli è padrone 
* di ui fpirito, egli lo dirigee ho 
| talento, &c, es gilt gleich, non importa, 

‘è tutt’ uno, mag von der ganzen Art gilt, 
das gilt auch von den darunter begriffenen 
Gattungen, quel che fi puö dire dell ge- 
nere, fi può dire anco delle fpecie, che 
vi fono comprefe. dieſes fann für feinen 
Beweis gelten, non può paffare per un 
argomento. das Spiel gilt nicht, quefto 
giuoco non vale. diefe Entſchuldigung gilt 
nichts, quelta fcufa nonvale, non fuflifte. 
das gilt euch, ciò tocca a voi, riguarda 
voi, s’aspetta a voi, biefer Geufzer gilt 

‚euch, quefto fofpiro è indirizzato a voi, 
wem gilt dad? a chi s’ afpetta quelto ? a 


Geit: 


, .chiè indirizzato quefto discorfo? die Kries 
gesriftungen gelten den Engländern ; gli 
apparecchi di guerra fi fanno contro gl’ 
Inglefi, hanno di mira gl’ Inglefi. 

®eltend, part. che vale. geltend machen, far 


valere. 
"Geltung, £ f. in der Mufif, valore delle 
note, . ⸗ 


Geluͤbde, ſ. n. der Armuth, 10. voto di po- 
vertà, &c, cin Gelübde thun, far voto. 
Diefed Gemälde ij ein Gelübde, quella ta- 
bella è un voto, è una taboletta, o ta- 
vela votiva, 


Geluͤſte, pl. num, (Oberteutſch) piaceri, | 


diletti carnali, 

Gelüften, v. n. bramare, defiderare difor- 
dinatamente; invogliarfi, aver bramo- 
sia; appetere; effer tentato ; aver voglia 
intenfa. faffen fie fih nicht nelüften, das 

in zu geben, non vivenga la voglia, non 
vi venga in fantasfa, d’andar là. es ges 

‚ Küftet fie, oder fie gelùfet nach feltfamen 

Speifen, ella s’ invoglia di cibi ftrani. 


Geluͤſtung, ſ. f. appetenza, concupifcenza; _ 


bramosia; appetito, defiderio difordina- 


to, 
Gelzen, v. a, die Schweine, caftrare i por- 


ci. - } 

Gemach, f. n. Eleines Zimmer, camerino, 
gabinetto, ftudiuolo, ftanzino, das heims 
lihe Gemach, agiamento, agio, deftro, 
cameretta', zambra, privato, feceffo. 

Gemach, ſ. n. von maiben. ein elendes Ge: 
mad, un fare, lavorio, lavoro mefchi- 


no, cazzatello, caricatura, caramogio, . 


:.bozzacchiuto, &c. 
Gemach, adv. piano, adagio, nur gemach, 


pian piano, non vi date tanta fretta, 


Cc. 

Gemachlich, adj. von Sachen, agiato, co- 
modo , buono, ein gemaͤchliches Haus, ca- 
fa agiata. cin liber Weg, Stuhl, 
2c. ftrada, feggiola comoda. von Werfo: 
nen, comodo, chi ama i fuoi agj. ( (ang: 


fam) agiato. ein gemächlicher Gang, an- ' 


damento agiate. adv, agiatamente; a fuo 
agio, a bell' agio; comodamente, facil- 
mente, fenza ftento e difagio, gemächlich 
leben, vivere agiatamente, agiato, co- 
modo, negli agi, ne’ comodi, 
Gemddlichfeit, f. f. agio, comodità, cp- 
modo. eines Haufes, 10. agiatezza. 
Gemadt, part. durch die Kunft, fattizio; 
artifiziale; fattocon arte; artifiziato, ein 
gemachtes Wort, voce, vocabolo forma- 
to fecondo le regole dell’ analogia, &c. 
Gemddt, ſ. n. Art deb Machend, lavorio, 
lavoro, modo, foggia, dad. Gemachte, la- 
voro, ein elendes, fchlechted Gemaͤcht, la- 
voro povero, gretto, cattivo, fconcio, 
&c, fig. e fam. ein fleined, elendes Ges 
mächte, cazzatello, caricatura, caramog- 
gio, bozzachiuto; e severa creatura de- 
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Gemme. |’ 


bole, &c. it. die Schamthelfe, anguina- 
ja; le vergogne. Bruch im Gemdote, 
ernia inguinale, 

Gemabl, £ m. fpofo, conforte; marito, 
parlando di gran perfonaggi. 

Gemdbide ,. £. n, f. Gemaͤlde. 

Gemablin, £ f. fpofa, conforte, 

Gemabnen, v.n. fembrare, parere, crede. 
re, imaginarfi. ed gemabnt mid, ald wenn 
ich ibn fehon gefeben hätte, mi, fembra, I’ 
aver già veduto. ich weiß nicht, mie du 
mich heute gemabneft, non fo come tu mi 
fembri. ° , ; I 

Gemdide, f. n, pittura; opera di pittura; 
tavola, quadro, fig. Schilderung, f. 

Gemangforn, ſ. n. grano mefcolo. . 

Bemantfih, £. n. peſſima mefcolanza, mi. 
ftura di varj licori, di varj intingoli, 

Gemäß, f. n, f. Mas. 

Gemäß, adj. conforme, proporzionato, cor- 
rifpondente. feinen Werdienften gemäße 

Belohnung , ricompenfa corrifpondente 
al di lui merito, praep. conforme, fecon- 
an der Wahrheit gemäß, fecondo la ve- 


. rità. ! 
Gemdfbeit, f. f, conformità, congruenza, 


corrifpondenza. 
Gemdfiget, part, temperato, moderato. 


‚Gemein, adj. (woran jeder Thell bat) co- 


mune; che è d’ognuno, die Gonne, Luft, 
Elemente find gemein, il fole, l’aria, gli 
elementi fono, comuni, etivad gemein mas 
then, accomunare, farlo comune. durch 
den Druck gemein machen, pubblicare 
colle ftampe, (verfcbiedenen Gubjeften eis 
en) comune. (im Menge vorhanden, 
nicht tar) frequente, ordinario, &c. die 
Woͤlfe find in Bohlen ganz gemein, i dupi 
fon frequentiffimi nella Pollonia, etwas 
gemeined, cofa ordinaria. cin Menfih von 
gemeiner Größe, uomo.di ftatura ordina- 
ria. der gemeine Menichenverftand , il 
fenfo comune. der aemeine Mann, ilvol- 
go, il minuto popolo. eine gemeine‘ Höfs 
lichfeit, complimento, cortefia ordinaria, 
‚Tolita, gemeined Sprichwort, proverbio 
comune, trito. gemeiner Yriefter, Gols 
dat, femplice prete, foldato. die gemeine 
Gpredart, parlar, linguaggio volgare. 
(gemein und fehlecht) comune, comuna- 
le, volgare, ordinario, baffo, trito, tri» 
viale, dozzinale. gemeine Gedanfen, ıc. 
penfieri triti, volgari, triviali. gemelnes 
Wort, voce baffa. gemeine Mine, afpet- 
to, aria volgare. (der Gemeinde achd:- 
rig) comune; appartenente al comune, 
o a-comunità, gemeine  Triften, pafcoli 
. comuni, (allgemein ) comune, ordinario, 
generale, univerfale. das gemeine Belte, 
il bene pubblico, l’utilità pubblica. das 
gemeine Weſen, Repubblich, ſich gemein 
machen, accomunarfi, affrateliarfi; trat- 
tare con foverchia familiarità, o vivere, 
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trattare con perſone volgari, vili. Mann, 
der gemein thut, uomo popolare; -affabi- 
e. adv, comunemente, volgarmente, or- 
dimariamente, comunalmente, baffamen- 
te, trivialmente, incoltamente, insge⸗ 
mein, generalmente. gemein gu Fedra, 
comunemente parlando; a parlare fecon- 
do il più degli nomini. gemein teden, par- 
lare baffamente, ufar voci baffe. 
Gemeinanget, f. m. prato, piazza comu- 
ne, della comunità. 
Gemeinde, 
Gemeine, einer Gtadt, il comune; il 
popolo duna città. auf dem fante, il po- 
polo d'un contado, © | 
. Gemeinaüter, f. 
del comune, 
blico, 
altr et f. n. cafa del comune. 
en cit, £ f. für Gemeinde, f. Gemein; 
e 


I. beni comuni, o beni 
ella comunità, del pub- 


Gemeinberrfchaft, fi f. dominio comune. 
Gemeinbitt, ſ. m. paftore del comune, 


Gemeiniglich, adv. comunemente, ordina- - 


riamente, per |’ ordinario, per lo più, 


‘ &e. N 

Gemelnnuͤtzig, adj. utile al comune degli 
uomini, alla focietà, vantaggiofo al pub- 
blico, promuovente il ben pubblica, adv, 
in modo utile al pubblico. AR 

Gemeinochs, ſ. m, toro del comune, 

Gemeinort, £ m. (— deter) in der Rhe⸗ 
torif, luogo cumune. , — a 

— f, m, piazza comune, pub- 

ica, 


Gemeinfchaft, f, £ comunione, comunità, | 


comunella, comunanza, Gemeinfbaft der 
Güter, comunione de’ beni, etwas in Ges 
meinfchaft haben, befiten, poffedere in 


comune, Gemeinfchaft zwifchen Seele und _ 


feib, armonia tra il corpo e l’anima, die 


fafter, ka virtù non ha conforteria coll’ 
iniquità, Gemeinfhaft an etwas haben, 


aver parte in qualchecofa, efferne parte- . 


cipe, zur Gemeinfchaft einer Sache ans 


nehmen, far parte di checcheffia ad alcu- | 


no. Gemeinfchaft mit einem machen, en- 
trare in conforteria con uno. feine Ge⸗ 


meinfchafs mit jemanden haben, non aver _ 


alcuna relazione, intelligenza con uno, 


famigliarità, intrinfechezza, 


Cvertrauter Umaang) familiarità, ufanza, . 


Gemeinfchaftlich, adj. comune. ein nemeins - 


fchaftliches Zimmer, ftanza comune,' ges 


meinfchaftlicher Beſitz, Herrfchaft, poflel- . 
der gemeinfchaftliche - 
Nuten verbindet fie, Pinterefle comune - 
li unifce, adv. gemeinfchaftlich leben, vi- . 


0, dominio comune, 


vere in comunej far vita comune, ges 


meinichaftlich fpeifen, aver tavola comu- - 


ne, effere commenfali, mangiare in com- 


pagnia. gemeinfchaftlich inobnet, coabite- 
re, ein Gut gemeinfchaftlich heſitzen, pof- 
federe una tenutà in comune, ävere il - 
comun paffeffo di alcuna tenuta, i 
Gemeinfhaftsdorf, £ n. (—dörfer) villag= 


gio di più padroni. 


'Gemeinfchießen, £. n. ‘il tirare a qualche fe. 


guo che an 


nualmente fi fà txa’ cittadini | 
di alcuni luoghi, ‘ i 


-Gemeinteift, £, f. i pafcoli det comune, 
Gemelke, fm. il mugnere; }o fpremere il 
f. £ comunità; il comune, in | SI hi 


latte, : 

Gemenge, } f, n, mefcuglio, —— 

Gemengſel, mefcolato; guazzabuglio; 
buglione, —— 2 


Gemeß, I. n. f. Maß. SRI 

Gemeffen, part, mifurato. gemeffene Bes 
feble, comandi, ordini precifi, formali, 
efpreffi, limitati, diftinti. 

Gemefel, ſ. n. macello, ‚ftrage, fcempio, 
uccifione, beccheria, © 


Gemiſch, f. n. mefcolanza, miftura , mef- 


cuglio, mifchianza, 24 

emodelt, adj. figurato; che ha figure, ‘ 
Memsbod, f. m, (— börfe) camofcio. 
Gemje, £ £ camufcio; camofcia; capra 


°° falvàtica; ‘rupicapra. 


Gemöfell, £. n. pelle di camofcio; camox 
CIO, ° 
Gemshörner, fi pl. corna di camofcio. 
Gemsleder, ſ. n. cuojo di camofcio. 
bemsmurger, S. f. doronico, 
Semsgiege, f. f. camofcia, camozza. e, 
Gemül, ſ. n. calcinacci, . 
Gemine; part, monetato, coniato, im- 
rontato. fig. ed fit darauf gemuͤnzt, —* 
o è lo ſeopo; quefto è quello, che ù ha 
in:mira, a\che tendonò le mire. ‘ j 
Gemutniel, f. n. mormorio, fufurro , fu- 
furrfo, fufürrazione, bisbiglio, bucina- 


mento, piflipiffi, 


Zugend bat feine Gemeinfchaft mit dem | ©emurt,. f n. mormorio, borbottamentg, 


borbogliamento, querimonia; © 


Gemuͤſe, £ n, legume; civaja; camangia, 
"re, n * BET | i i 3 


Gemuͤßiget, part. von miifigen, neceflitato, 
coftretto, obbligato a far checcheffia, 


Gemüth, ſ. n. (Gemüther )animo, men- 
te, cuore, indole, fpirito, fein ganzes Ges 
-mith auf etwas richten, rivolgere I’ anì- 
mo e il penfiero a qualche cofa. cin bos 
hes Getnith, cuor magnanimo, animb 
grande. ſtoijes, edles, mieberträchtiges, 
Fnechtifehed Gemith, animo altiero,‘no- 
ile, vite, abietto, fervile. ein gute Ges 
müth, buon naturale, buone vifcerè, 
buon cuore,' buona indole, ein boshaftes 
Gemuͤth, animo maligno. feiged Gemuͤth, 
povero animo. mweibiiched Gemuͤth, ani- _ 
mo effemminato. (Gegenwart bes Ges 
müths, prefenza di fpirito, ‘ difinvol- 
tura.-- einem ctvas zu Gemüthe fübren, 


recare ‘all’ animo di alcuno, dare a cons 
— Yiderare. fi etwas ju Gemüthe ziehen, 

‘ affannarfi; recarli ad animo, bey ruhigen 
Gemütbe, ad animo ripofato. die Gemüs 
tber reiten, irritare, follevare, agitare 

‘ gli animi, gli fpiriti, 

Gemäthlich, adj. inclinato, propenfo, di» 
fpoito. es iſt mir heute nicht gemütblich, 
fpazieren zu gehen, non mi fento difpofto, 
non ho voglia d’ andare a fpaffo. 

Gemüthlichfeit, ſ. f, voglia, propenfione, 
difpofizione, 

Gemüthsart, ſ. f. genio, umore, naturale, 
indole, coftume; carattere, qualità dell’ 


animo, 
Gemüthsbeihaffenheit, £ fi, difpofizione d’ 
animo. 
Gemuͤthsbewegung, f. £. affetto; movimen- 
to, commozione d’ animo. eine heftige, 
° trafporto5 agitazione, commovimento 
d’animo, 
Gewuͤthsfaſſung, f. f. f. Gemüthsverfaffung. 
Gemüthsaaben, plur. num. doni dell’ ania 


mo, 

Gemitbsfraft, S. £. (— frdite) forza dell’ 
animo, 

Gemitbsfranf, adj. malinconofo, malinco- 

" lito; ammalato d' animo, | 

Gemitbsfranfbeit, ſ. f. malattia d’ animo, 

“di fpirito, malinconia, pallione, trava- 
glio d’ animo, marofo. 

Gemüthöneiaung, £ f. propenfione, pen- 

“ denza, tendenza, inclinazione d’animo, 

Gemitbsregung, ſ. f. f. Gemuͤthsbewegung. 

Gemäthsrube, f. f. quiete d'animo; tran- 
quillità di fpirito. 

Germüthöverdnderung, T. f. alterazione d’ 

‘ animo, 

Gematbsverfaffung, f. f. difpofizione d’ ani- 

“mo; fituazione dell’ animo, 

Gemuthsunruhe, f. f. inquietudine, tra- 
vaglio, perturbazione d’ animo; turbo- 

“lénzà, alterazione, affanno, marofo, 

Gemuͤthszuſtand, ſ. m. ftato dell’ animo. 

Gen, praep. verfo. gen Simmel feben, die 
Hände gen Himmel erheben, alzare, vol. 
gere gli occhi al Cielo; alzar le mani al 
Cielo, 

Genage, f. n. rodimentò continuo, 

‚ f. n. il cucire, il modo, la foggia 
‘ di cucire, cucitura. 

Genannt, part. von nennen, nominato, det» 
to, am genannten Tage, al di affegnato, 
prefiffo, &c. an genannter Gtelle, nel 
luogo detto, obgenannt, fuddetto, 

Genaſch, Gendfihe, Gendibig, Gendfchigs 
En Naſchereh, Nafbbaft, Naſchhaf⸗ 


eit. 
Genau, adj. der alles ſorgfaͤltig macht, efat- 
. to, puntuale, accurato, ferupulofo. von 
Sachen, efatto, accurato, fedele, genaue 
Erzählung, unterſuchung, narrazione 


efatta; ricerca fcrupulofa, rigorofa,.fe- 
vera, efatta. genaue Beſchreibung, de- 
crizione minuta , efatta. mit genauer 
Moti, a ftento, genauer Freund, amico 
ftretto , intrinfeco , intimo, genaue 
Verbindung, Sreundibaft, ftretta al-, 
leanza, ftretta amiftà, amicizia, unio- 
ne ftrettifima, intima, genaue Freunde 
feyn, elfere amici ftretti, intimi, intrin- 
fechi, eflere amiciflimi. im genaueften. 
Berftand nehmen, prendere nel fignifica- 
to più ftretto, genaue Rechenſchaft fordern, 
| obbligare uno a render conto efatto, (fehr 
fparfam) die genquefien Preife, i prezzi 
più riftretti. er iff genau, giebtnicht gern, 
egli è ftretto in cintola; egli è tenace, un 
poco avaro; egli fpende a rilente; fila 

. fottile; egli la guarda nel fottile, adv, 
genau, forgfältig, efattamerite, accura- 
tamente, puntualmente, fcrupulofämen- 
te, appuntino, genau verbunden, ftretta- 
mente unito, perfettamente congiunto, 
alle genau willen, faper le cofe minuta. 
mente. genau von etwas handeln, trattar, 
ragionar d'alcuna cofa minutamente. ich, 
weiß nicht genau, ob :c. non fo per l’ap- 
punto, fe, &c. er verthut genau fo viel 
alé.er einnimmt, Spende appunto appun- 
to le fue entrate, genau gu reden, cor 

| rigore, rigorofamente parlando. man 
muß es nicht fo genau' nebmen, bey einem 
Gleichniß, ıc. non bifogna guardarla trop= 
po nel fottile in un paragone, &c, non 
bifogna efaminar troppo minutamente, 
&ec. e6 nicht fo genau nehmen, bere, filar 
groffo; non guardar nel fottile, e per la 
minuta; non la guardare in un filar d’ 
embrici, o di cafe, &c. fehr genau hans 
bein, Miracchiare il prezzo, prov, genau 
gehandelt und richtig. bezahlt, piacere, e 
non credenza. genau leben, vivere ftret- 
tamente, fottilmente, parcamente, ma- 
gramente, fcarfamente, ftare a ftecchet- 
to, far fottiliffime fpefe; ufare una gran- 
de economia. fich genau bebelfen müffen, 
vivere di limatura, vivere a itento, ften- 
tatamente, (tentare a vivere. ed trift ges 
nau ein, torna per l’ appunto, 

Genauiafeit, ſ. f. efattezza, puntualità, ac. 
curatezza, diligenza, ferupulo, (Aroße 
Gparfamfeit) ftrettezza, fcarfità, fotti- 
gliezza , parcità. 

Genealogie, ſ. f. Genealogia, geneologia. 

Genealogiſch, adj. genealogico. 

Genealogift, f. m. Genealogifta, 

Genchm, adv. genehm halten, gradire; 
aver a grado; approvare, den göttlichen 
Willen genehm balten, adempire, con- 
formarfi alla volontà di Dio. f. genehntis 


gen. 
Genebmbaltung, ſ. f. aggradimento; ap- 
provazione , approvamento , confenio, 


Bene 


affenfo, confentimento, mit Genebmbals 
‚tung der Obrigfeit, col permeffo, coll’ 
‘approvazione de’ fuperiori., Die Genebms 
baltung der göttlichen Vorſchrift, offer- 
‘ vanza de” precetti di Dio, 
Genebmigen, v. a, gradire, aggradire; ap- 
provare, acconfentire, er ift genebmiget 
“worden, egli è ftato gradito; ha incon- 
| trato il gradimento di . . 
Genebmigung, f. f. gradimento, approva- 
zione, '&c, i 
©eneigt, ady, ‘affezionato, benevolo, ami» 
co, geneigter Lefer, benevolo, benigno, 
‘ cortefe lettore, einem geneigt fenn, por- 
“tar affeziorie; voler bene; amare. zu ets 
was geneigt, inclinato, portato, dato, 
‘ proclive, propenfo, foggetto. worzu ges 
° neigt feyn, inclinare, effer propenfo, ef- 
‘fer moflo, o portato 4 qualche cofa; efler 
inclinato; pendere; piegare, propende- 
"re; effere difpofto a fate, &c. zu frank; 
‘ heiten, effere fottopofto a malattie, it. 
adv. affezionatamentej com affezione, 
* cortefemente, &c, 
Genciatheit, f. f. affezione, affetto, pro- 
. penfione, inclinazione, benevolenza, at- 
‘ tacco, attaccamento , paffione, i 
General, f. m. bet der ÄArmee, General d’ 
‘ armata, der Dominifaner, ıc. il Genera- 
' le de’Domenicani, &c, Capo dell’Or- 
dine. i — 
General, adj. generale, primo, printi- 


pale.e se A = 
Generalabjutant, f. m. Ajutante maggiore. 
Generalat, f. n. Generalato; dignità e ca- 
| rica di Generale, unter eines Generalat, 
nel Generalato d’ un tale. da 
Generalbaß, f. m. baffo continuo, —— 
Generalcapitel, ſ. n. capitolo generale, 
Generalcommiffar, f. m. Commiflario ge- 
nerale. i 
Generaldirector, ſ. m, Direttor generale. 
&eneraleinnchmer, £. n. Ricevitor generale. 
Seneralfeldmaribal, ſ. m, Generaliffimo, 
Generalfeldwachtmeifter, £ m, General mag- 
. giore, Marefciallo di campo. ì 
‚Seneralfeldzeugmeifter, ſ. m. Intendente 
generale dell’ artiglieria, 
Generalfisfal, f, m. fifcal generale. 
Generalgewaltiger, ſ. m. il gran Prevofto 
dell’ armata. | En: 
Generalin, ſ. f. la moglie del Generale d’ 
armata. ” 


Generalität, ſ. f, generalità; i Generali 


dell’ armata. 
Generalfarte, f. f. carta generale, 
Gensraltriegseommifferius, £, m. Commiffa= 
rio generale di guerra, | 
Generallandtag, f. m, dieta generale, co- 
miz) generali. 
Generallicutenant ,- ſ. m. Luogotenente ge« 
nerate, 


Genreralliſte, ſ. f. liſta generale, 


Genickfang, ſ. m. bey den 


Geni. 


‚Generalmajor, £ m, il Maggior generale 
Generalmarſch, ſ. n. la — 
den Generalmarſch ſchlagen, fonare a rac- 
colta; battere la chiamatà generdle, . 
Generalpachter, ſ. m. Appaltatore generale, 
©eneralquartiermeifter, 1, m, Quartiermae- 
" ftro generale. Äh 
Generalfchagmeifter, [.m. Teforier generale, 
Generalöperjon, ſ. f. f. General. 
Generalftaaten, f. pl. Stati generali. 
Generalftab, ſ. m. Stato Maggiore, 
Generalfurm, î m. affalto generale, 
„Generaljuperintendent, £ m. Soprantens 
dente generale d’ una Diocefi preflo i 
‚ Proteftanti. _ — 
Generalwagenmeiſter, ſ. m. Intendente ge- 
nerale de’ carriaggi, 
Genefen, v, n. guarires ufcir di malattia ; 
‘ ricuperare, ricovrar la fanità; rifanarez 
riaverfi. 
Genefung, £. £, convalefcenza; guarigione, 
guarimento; ricovramento della tà, 
Genferfee, f. £. Lago di Ginevra, 
Geni, f. n. nuca, coppa, das Genick hre⸗ 
‚chen, dinoccolare, romper la nuca. (ſich) 
— Ben den SA | sa 
enicten, v. a. ben den Jaͤgern, das Genick 
brecben, f. Genick. i * 
Jagern, coltel» 
lata nella nuca, 
Genidfdnger, f. m. coltello appuntato dicac- 
cia, che i cacciatori ficcaro, nella ‘nuca 
delle — ce i X 
Genie, £ n. (franc;) ingegno, talebito,’ 
das Genie einer Sprache, il'genio, il gu- 
fto, il carattere d’ una lingua, ein Menſch 
von vielein Genie, uomo di gran talento, 
di gran capacità. ein nußerordentliches 
Genie, talento fuperiore, ftraordinario, 
poetiiches , philoſophiſches Genie, talento 
perla Poefia, per la filofofia, &c. ein 
erhabenes Genie, ingegno fublime, ein 
kleines Genie, ingegnetto, das Gelife era, 
fihaft, das Talent fest nur ind Werf, 1° 
ingegno crea; il talento efeguifce, Leib⸗ 
nitz war, ein großes Genie, Leibnizio era 
un grande ingegno, una gran tefta, il 
fior dell’ ingegno; grande fpirito. 
Genich, £ m. bey den Jdgern, la parte del. 
la cacciagione, che fi dà ai bracchi, | 
Genießbar, adj. godibile, da farne ufo, 
Genießbrauch, S. m. uſufrutto. 
Genießen, v. 4, imperf, ich genoß. part. 
genoſſen. godere, gioire, poffedere; frui- 
‚re; aver le rendite, 1’ ufufrutto, einem 
alle Vortheile genießen laffen, far godere; 
accordare, concedere ‘ogni vantaggio, ei: 
‚ne. Weiböperfon. genießen, godere d'una 
donna. jemanden, goderfela con qualche- 
duno; pigliar diletto della compagnia di 
alcuno. (effen) prendere, bere, man- 
giare alquanto; guftare, affaggiare. ich 
babe heute nosp nichts genoffen, ancer non 


Geni 


ho guftato nulla oggi. mollen fie nichts 
davon acniefen ? non vuolnulla aflaggiar- 
ne? das f. Abendmahl, ricevere la fa- 
, «+ gra Comunione, 
Genießend, part. godente, poff&dente., 
Genießung, J. f. godimento, fruizione, 
eniedet, part. von niedben, ribadito, © 
enift, £ n. von fol, minuzzame di pa- 
glia e ramofcelli, : 
Genifte, f. f, gineftra, gineftro. F 
Genitiv, f. m, il Genitivo; il fecondo 
Genitivus, f cafo nella declinazione de’ 


nomi. 

- Genius, £ m. einer Perfon, genio d’ una 
perfona. eined Orté, Volks, il genio d’ 
un luogo, d'un popolo, 

Genf, f, m. conforto, campagno, focio, 
fozio. Amtögenoß, campagno nel magi- 
- ftrato o ufficio, Bundes: Glaubens ; Zeits 
genoß, f. it. partecipante, partecipe; 
complice. die erffen Genoffen des Abends 
mablé, i primi partecipanti della fagra 

. cena, Der Dieb hat feine Genoffen angeges 


‘ ben, il ladro ha manifeftato i fuoi com» 


. plici, 

Genoffen, part, von genießen, f. etwas für 
. : genoffen hingehen laffen, lafciare impuni- 
to checcheflia, non vendicare il torto. 
Genoſſenſchaft, ſ. f. conforzio, conforteria, 

ocietà, compagnia, | 

Genfter, ſ. m. ſ. Genife. 

Genug, adv. abbaftanza, baftantemente, 
affai; a fufficienza, fufficientemente, quan- 
to bafta, genug ſeyn, baftare; effere ab- 
baftanza. genug tdun, foddisfare, einem 
Manns genug feyn, effere uomo da far 

‘’refiftenza. Manns genug zu etwas fenn, 

| effere da tanto, effere capace di checchef- 
fia. es if Glück genug für ibn, daß er mit 

‘ ‘bem Leben davon gefommen if, non è po- 

‘ ca la fertuna, d’aver fcampata la morte, 

- er bat genug, er iſt abgeführt, egliinon 

: > il fuo conto; egli ha avuto il fatto 

ſuo. 

Genuͤge, genuͤgen, genuͤgſam, ꝛc. ſ. Gnuͤge, 
gnuͤgen, gnuͤgſam, sc. 

Genugthuung, f. f. ſoddisfazione. Genugs 

.tbuung, leiten, geben, dar foddisfazio- 
ne, 

Genung, adv. f. genug. 

Genuß, f.m. godimento, ufo, poffeffo, 
fruizione, er bat die Unkoſten, und andere 
den Genuß gehabt, egli ha fcovata la le- 
pre, e gli altri I hanno cacciata, 

Geograpb, ſ. m. Geografo, 

Geographie, £, f. Geografia, 

Geographiich, adj. geografico, 

Geometer, f. m. geometra, geometro. 

Geometrie, f. f. geometria. 

Geometriſch, adj. geometrico, geometro, 

+ di geometria. adv. geometricamente, 

Georg, nom, pr. Giorgio. Accrefcit, Gior= 

gione. dim, Giorgetto, i 
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Gepdd, f. n. bagaglie, bagaglio, ſalme- 
ria, carriaggio, bagagliume, grobes, leis 
nes, gran bagaglio, piccol bagaglio, 

Gepfeffert, part. impepato; condito con 

. pepe, it, fig. es war gepfeffert, ella è fta- 

a falata, 

Genfeif, f. n, fifchiata, fifchiamento, fif- 
chiò, WR, 

Gepicht, part, impeciato, fig. der einen ges 

* pichten Magen bat, che ha un dini er 

fſtruzdolo, che ha ftomaco fortiffimo, &c. 

Gepipe, ſ. n, fchiamazzo; il gridare de” 
pulcini, &c, | LS 

Geplagt, part, appenate; penante; ‘tor« 
mentato, &c, x 

Geplapper, f. n. chiacchierata, chiacchie= 
ra, chiacchieramento, agliata, cicalata, 
lunghiera; filaftroccole, filattere, ciarle, 


| Gepldrre, £ n. fchiamazzo, ftiamazzo, cla» 


more, gridamento, ‘ftrepito. thue we 
von mie das Gepldre deiner Bicher, 107 
© glimi d’appreffo lo ftrepito delle tue cane 
zoni. » — 
Bere , DE: — 
eplauder, ſ. n, ciarleria, &c. ſ. Vlauderepì 
Gepolter, f. n. fracaſſio, —* — 
chiaffo,, romore che fi fa con mobili, &c, 
Geprdge, £ n. impronta,. impronto. auf 
Münzen, conio; l’ impronta coniata nel= 
‘la medaglia, o moneta, .' 
Geprable, ſ. n. f. Prüferey. ur 
Gepränge, ſ. m. pompa, treno, apparato; 
mit Geprdnge, pompofamente; con pom« 
pa; con treno, con grande apparato, o 
comitiva; con falto, 
Geprafiel, f. n. fracaffo, fchianto, frago» 
- re, romore, ftrepito, rimbombo, | 
Gepreft, part, ftivato, premuto, compref- 
‚fo, &c. von Zeugen, fopprefiato, luftras 
to; a che è ftato dato il luftro, il cartone, 
Gepugt, part. (politt) pulito, lifciato, 
( geſchmuͤckt) parato; addobbatto, abbi- 
——— ze » ornato di pas 
ramenti; acconcio, fregiato, geputzt 
ben, andar lindo; andar ben ti annata 
Gequade, ſ. n. il gracidare, gracidamento 
delle ranocchie. a 
Gerade, adj, dritto. ber gerade Weg, la 
via diritta, dritta, gerade feben, porre a 
diritto, er lo ritto, dirizzare, &c, in 
gerader Linie, gerade anlegen, bauen, di- 
fporre a linea retta, in dirittura $ far cor- 
deggiare; mettere fopra un’ ftefla linea, 
dire.to, volto linea retta, gerader 
Gtral, raggio diretto. gerade Pinie, im 
ber Genealogie, linea diretta. gerade 
: Rechnung, conto intero. gerad und uns 
gerad fpielen, giuocar pari e caflo, mit 
geraden Fùfen auf den Tiich fpringen, fal- 
tare in tavola a piè pari, a piè giunti. 
‚adv, diritto; a dirittura; dirittamente ; 
drittamente; "direttamente. fchreibet ges 
sade, Scrivete diritto. ficper ges 


% 
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Babe» ftate ritto, tenetevi diritto fulla 
perſona, &c. gerade, gerades Wege zus 
“gehen, andare a dirittura. fig, andar di- 
ritto a’ fuoi fini, ‘operar con dirittura, 
fio gerade an einen ivenden, indirizzarfi 
a dirittura a uno, es gerade heraus fagen, 
dir chiaramente, apertamente, 
barbazzale, &c, ‘gerade zu urtheilen, giu- 
dicar alla groffa. gerade zuwider, diritta- 
‚mente, diametralmente contrario. eben, 
juf, per l’appunto, appunto, giufto, 

| precifamente, gerade in der Mitte, nel 
‘diritto mezzo; nel mezzo appunto. es 
wagt gerade zwey Centner, pefa per l’ap- 
-*punto due tantari. es if gerade fo, ac. il 
negozio cammina giuftamente così. gerade 


ald wenn ich nicht thun fonnte, mas ich 


+ will, tutto come fe non foffi padrone di 
* fare a modo mio. J 
Werabbeinig, adj. che ha gambe diritte. 
Gerade, ſ. f. fopraddote; giunta di dote; 
corredo, paraferna.. zur Gerade gehörig, 

Topraddotale. eine Gerade geben, foprad- 

dotare; dare, far fopraddote, 


Gerade, ſ. f. ſtatt Geradigkeit. 
Geradfuͤßig, adj. che ha piedi ritti, diritti, 
Gerapbbenig , adj. diritto cornuto. 
Gerabdigfeit, f. f, dirittura, dirittezza, drit- 
, tezza. A 
®eradlinig, adj. rettilineo; comprefo da 
linee rette, \ 
Geradmachung, f. f. il dirizzare che fi fa 
-. di qualche cofa, i 
Geradrichtung, £. f, il porre a diritto; di- 
rizzamento, _ A 
Geraspel, ſ. n, rafchiatura, raftiatura, 
Geraffel, ſ. n. Mrepito fonoro; fracaffo; 
-. fragore. Mae ) 
Gerdth, ſ. n. mafferizie, utenfili, arreili, 
. arnefi,' fuppellettilis ‘mobili, y ftoviglie, 
"im -Kammine, fornimento da cammino; 
‘it.6gum Bau, attrazzi, arredi. 
Gerdtbefammer, f. f. ripoftiglio; ftanzino 
da riporvi mafferizie di poco ufo, 
Gerathen, v. n. ( praef. du geräthft, er ges 
c edtb. imp. ich gerieth; part. geratben) 
wohl oder fchlecht, capitar bene, capitar 
‚ male; avere felicej 6 infelice. efito $ 
riufcire a buono, o mal termine;-dar in 
bene o in male. beffer geratben als man 
- dachte, riufcire meglio a pan, che a-fa- 
‘rina. dad Gemdbide ift dem Mobler nicht 
. geratben, la pittura è mal riufcita al pit- 
tore, prov, cò muß nerathen oder verders 
ben, o fatto o guafto. es geratbe wie ed 
will, .a tutto rifchio, ad ogni evento, von 
Kindern, riufcir bene, far buona rivifcita 5 
. darfi, volgerfi al bene, &c. von Mädchen, 
nicht aeratben, capitar male). parlando 
di donzella, che divien femmina del 
mondo, von Fruͤchten, provenir bene, 
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‚erefcere abbondantemente. die Ernde ges 
räth, fie ferdth beffer als ſonſt, la riccol- 
ta è ricca, &c. la riccolta ftramoggia; 
paſſa d’affai il folito. das Obſt if diefes 
Jahr fchlecht geratben, fono ftate fcarfe 
le frutte in queft’ anno, (von ungefähr 
wohin fommen) capitare, giungere ja 
caſo in'qualche luogo. ind Nek gerathen, 

° incappare ‘nella ‘rete, ne’ lacciuoli, in 
böfe Hände gerathen, capitare in cattive 
mani. einem über fein Geld acratben, in- 
volare il danaro ‘altrui. wie iſt er an fie 
gerathen, come’s’ è imbattuto “in lei 
come ha fatto conofcenza con lei? in Ver⸗ 

.. Geffenbeit geratben , andare in obblio. ins 

Stecken geratben, non andare innanzi, 

non fene far nulla; non avere effetto. an 

einander gerathen,; venir alle prefe; az⸗ 

 zuffarfi, in Armuth, venire, ridurfi a 

‘ povertà; cader al baffo, al di fotto. im 

erfall, andare in decadenza. ins Vers 
derben geratben, andar in rovina, in Er⸗ 
fiaunen, Verwunderung, reftare attonito, 
forprefo. auf arge Gebanfen, auf den 
Verdacht, ıc. entrar in diffidenza , in fo- 

| fpetto, &c. in Harnifch, inZorn, entrar 
in collera; accenderfi d’ ira, prender 

‘fuoco, in Brand, accenderfi, infiam- 
 marli; attaccarfi, appiccarfi fuoco,a una 
cofa, &c. auf die Meinuna, Gedanfen, 
venir in parere; darfia penfare, &c, auf 
‚allerhand Nebendinge, ufcir del feminato $ 

‘ pagar cinque foldi, sbaleftrare, &c. auf 
eine Klippe, rompere in uno fcoglio, in- 
cagliare in una fpiaggia. 

Geratben, part. mohl oder übel gerathenes 
Kind, figlio coltumato, o fcoftumato; di 

‘ buoni o cattivi coftumi, &c, 

Gerathewohl, adv. aufs gerathewohl, all’ 

.. avventura; atutto rifchio; ad ogni even- 

‚to, etwas auf cin gerathemwohl unternebs 
men, intraprendere una cofa alla ven» 
tura, avventurare una cofa. ein Gewehr 
aufs gerathewohl losfchießen, tirare in 
aria. ; 

Gerdthbo[z, f. m. legname da utenfili. 

Gerätbiibaft, ſ. f. mafferizie, arneli, &co 
in Schiffen, attrezzi, attrazzij arredi 
d’una nave, i 

Gerduchert, part. fummicato; affumicato; 

.. feccato al famo, 

Gerauf, ſ. n, baruffa, capiglia, f. Raus 

ferey. 

Geraum,. adj. fpaziofo, ampio, largo, 
vafto, eftefo, largo, ein geraumes Zim⸗ 
mer, ftanza fpaziofa, agiata. die geraume 
Gee, il mare ampio. fig. eé iſt eine nes 
raume Zeit ber, un buon, gran pezzo fa. 
eine geraume Zeit vorher, nachher, un 
pezzo prima, dopo. fd habe ibn in ges 
raumer Zeit nicht gefeben, non a 

uto 


- 
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duto un pezzo, un pezzo fa, feit geratis 
mer Zeit, da gran tempo, dalungo tem- 
po, ‚pezzo fa. adv. al largo; in luogo 
fpaziofo; largamente, ampiamente, ges 
raum, Cbeifer geraumig) wohnen, figen, 
abitare, federe agiatamente. ; 
Geraumbeit, f. Gerdumigteit. 
Gerdumig, f. geraum. 
Gerdumigfeit, ſ. f. von Ort, 
| ampiezza di luogo; agiatezza. 
Gerdumlich, f. aeraum. i 
Serdumlitbfeit, |. Gerdumigfeit. "a 
Gerduſch, ſ. n. frepito, romore. Meines; 
piccol romore; borboglio ,, bucinamento, 
buzzicchio; mormorio, ohne Gerdufih, 
— fordamente; con poco ftrepito, vom Ges 
rdufb der Melt entfernt, lontano, o 
lungi dal tumulto del. mondo, bey ‘den 
SJdgern und in den Küchen, f. das Ges 


nae, .. "1 P ‘ 
Gerdusper, f. n, ftrepito , »romore che fi fa 
roffendo ,,0 efpurgando, mandando fuori 
dal petto; il. catarro, .. , 
Gerben, v. a. Iuftrare, polire il cuojo. fig. 
ausgerben , |. F 


Werber, [. m. conciatore di pelli; cuojajo, 


fpaziofitä5 


“ 


prov. beym Fleiſcher find alle Kühe Ochſen, 


und beym Gerber alle Ochſen Kühe, al 
. imacello tutte le vacche fon buoi e alla 

concia tutti i buoi fono vacche, .. |> 
Gerberey, ſ. f. concia delle pelli, die 

ftatt, la concia, das Handwerf ,:. l’arte di 

conciar.le pelli. .ı .c \ RG 
Gerberloh, f. f. polvere di concia; concia, 
Gerbitabi, £ n, raftiatojo de’ conciatori di 


.. pelli, 1 i 
Gerecht, adj. von Sachen, giufto, 'egitti- 
mo, vero, dovuto, debito, convenevole; 
«eine gerechte Sache, ein gerecbtes Urtheil, 
caufa, fentenza giufta. eine. gerechte 
Strafe, pena dovuta; convenevole, pro- 
porzionata al delitto. eine gerechte Beloh⸗ 
quae premio condegno,, giufto, commi» 
urato al merito,: agrechte Klagen, giufti 
.® lamenti, (mas, dad  repte Maaß bat) 
giufto, adattato, proporzionato, dat Kleid 
iff mir gerecht, nicht gerecht, il veftito mi 
va, non mi va bene, è ‘adattato alla mia 
perfona. einem cin Kleid gerecht machen, 
aggiuftare il. veltito: alla perfona. dee 
Störfel if gerecht ; il taracciolo entra ben 
nel fiafco, va bene, fig.. in alle Sättel 
. gerecht ſehn, effere uomo a bofco e a ri- 
viera: aver cimiero aogni elmetto; aver 
- mantello ‚a ogni acqua," ( debt) gerechte 
Paare, mercanzia genuina ,- pretta, le- 
_gittima, vera. von Verfonen, giufto, retto, 
dritto, diritto, leale, ragionevole, gez 
sechter Richter ; Gott tft gerecht, Giudice 
giufto; Dio è giufto, gerechter Gott! ges 
rechter Himmel! giufto Dio! giulto Cielo! 
Stelle! Numi! fubî, der Gerschte, il 
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Gere 
giufto 3 l'nomogiufto, durch den Glauben 

+ gerecht, giuftificato per la fede. gerecht 
werden, effere giuftificato, adv, giufta- 
mente; con giuftizia; rettamente, ra. 
gionevolmente; legittimamente; a giuftà 
ragione; degnamente, meritamente, 

Gerechtigkeit,’ ſ. f. giuftizia, juftizia; ret 
titudine, equità, Gerechtigkeit miederfabren 
[affen, rendere giuftizia. über die Gerech⸗ 
tigfeit halten, effere amante della giufti= 
zia, far rendere giuftizia. Dienerder Ge⸗ 
rechtigfeit, miniftro della giuftizia. ‘dee _ 
Gerechtigkeit ihren Lauf laffen, lafciare il 

»corfo alla ginftizia. das iff wider alle Ges 
rechtigfeit, quelt’ è contro ogni diritto, e. 
ragione, ( Obrigkeit die Gerechtigkeit um 
Schutz, um Hülfe anflehen, ricorrere all 

- ‘giuftizia, a’ minifri- della giuftizia, yo 

. der Gerechtigkeit erfcheinen, comparire 

s davanti alla giuftizia ,-al tribunale, jemdns 
den der ‚Gerechtigkeit überliefern, colife- 

i gnare uno nelle mani della giuftizia. die 

Gerechtigkeit handhaben, amminiftrar la 

> giuftizia; render’ ragione, (in ber 9. 
Schrift) giuftizia: rettitudine; ofler- 
vanza della legge. eta gius, diritto, 
privilegio, libertà, die Stadt hat viele 
Gerechtigkeiten, quella città ha molti pri» 

Ä yies) EURO: Stadtgerechtig« 
CIT, 20. |. E ‘ x : 

Gerebtfame, f. pl. diritti,_ ragionî; pre- 
teniioni. feine Gerechtfamen abtreten, 

« cedere i fuoi diritti, nomi, ragionie 
azioni. (Rechte) diritti, privilegj, prero- 
gative. 

Geredtiamfeit, ſ. f. diritto, ragione, pri» 

. wilegio, prerogativa, facoltà. 

Gerede, f. n. parlamento, parlanza, ra- 
gionamento , favellamento, parlare, dif- 
corfo , diceria, ein langes Gerede machen, 
far una lunghiera, un’ agliata, una tiri- 
tera, filatera; una diceria lunga; far le 
letanie, &c. ed nehet das Gerede, corre 

- voce. im Getede ſeyn, aver cattiva voce; 

, effere in cattivo credito, ins Gerche brins 
gen, dar mala voce a uno; fcreditarlo, 
diffamarlo. fich ins Gerede bringen, ficb 
zum Gerede der Stadt machen, dar che 

. dires far parlare di fe; fomminiftrare, 
porger materia di difcorrere di fe, e de’ 
fatti ‘fuoi, dem Gerede der Peute gu ent⸗ 
geben ſuchen, fuggire le male lingue, le 
lingue malediche, 

Gereibe, £ n. ftropiccio, ftroppiccio , ftro- 
picciamento,  ftropicciatura, ftrofinioj 

- ftrofinamento, fregamento , fregatura. 

Gereichen, v. n. zur Ehre, Schande, sc. 
ridondare; tornar ad onore, o a difono- 
re, oa gloria, o a vergogna, &c, - 

Gereif, In. fpaccio, richielta. ed iſt vieles 
Gereiß um die Waare, la mercanzia ha 
— fpaccio, ha gran richieſta. 68 iſt 

) 


Gere 


kein Gercif um die Waare, la mercanzia 
non ha richiefta, e8 iff fein Gereiß um das 
Mädchen, non v’ è gran richiefta, non 
v’ è gran ricerca di quelta ragazza, 
Gereuen, v.imp, pentirfi, rincrefcere; avèr 
‘ rincrefcimento, [aß dir diefe Ausgabe nicht 
gereuen, non ti-rincrefca quefta fpefa, es 
fo] euch gereuen, ve ne pentirete; ve ne 
morderete le dita o le mani. 
©erfalf, ſ. m. pra: irfalco, * 
Gergel, ſ. m. bey den Boͤttchern, caprug» 
. gine, offia l'intaccatura delle doghe, 
entro alla quale fi commettone i fondi 
delle botti. ein Faß pergeln ;. capruggina= 
re la botte, P 3 
Gerhab, f. m. ſ. Vormund. BR 
‚ Gerbord, nom. propr. Gerardo, * 
Gericht, f. n. (mo uan Gericht halt) Giu- 


| dizio; Palazzo; Forö;. Tribunale, Curia, 


Corte di Giuftizia. Gericht halten, federe 


pto tribunali, .a fcranna, rendere ragio- 
ne; tenerudienza, tener tribunale, vor 
Gericht fordern, erfiheinen, chiamar in 
giudizio, citare a’ Magiftrati; comparire 
in giudizio; apprefentarfi alla ragione, 


— ?’- 


, das böchfe Gericht, tribunal fupremo, Ma- - 


iftrati fapremi. geiſtlich, weltlich Gericht, 
Tribunale fecolare ; o ecclefialtico, Die 
Gerichte, la Giultizia; la Corte; Gente, 


# . 


Miniftri della Corte, { Geridtébarfeit) 


giuftizierato,gjuftizia, giuridizione, DieGea 

richte haben den todten Körper aufgeboben, la 

corte ha levato il cadavere, Untergericht, 

(di © fubalternoj di prima iftanza, 
ì 


’ 


die Gerichtöftdtte) giuftizia; luogodove 
. fì fa giuftizia; forche;, piazza pubblica 
ove fi fogliono giuftiziare i delinquenti, 
‚die Gerichte Gottes, i Giudizj di Dio, Aus 
gerechtem Gerichte Gottes, per giufte 
giudizio di Dio. dag jüngite Gericht, giu. 
dicio, giudizio finale, univerfale, eftre» 
‘mo, si 
Gericht, fi n. piatto di vivanda. ein Eſſen 


- 


von ſechs Gerichten , oder Schüffeln, Pr 
[4 


zo, cena di fei piatti, ein Gericht 
‚ piatto di pefce, bey den Idgern, lacciuo- 
lo, calappio, da prendere uccelli. ein 


Bericht nach dem andern auftranen , ſer- 


vire a tavola l'un piatto dopo l’altro, it, 
Gpeife, vivanda, cibo, camangiare, 
Gerichtbarfeit, ſ. £. |. Gerichtsbarkeit. 
Gerichtet, part. indirizzato, diretto; giudi- 
cato , fentenziato; giuftiziato, f. richten. 
Gerichtlih, adj. giudiciario, giudiciale, 
judiciario, giudiziario. gerichtliche Hand» 
lung, atto giudiciale, adv, giudicialmen- 
te, giuridicamente, giudiciariamente, 
gerichtlich wider einen verfahren, iproce» 
dere contro di alcuno per via di giuftizia, 
gerichtlich ausfagen, deporre, far depofi- 
zione in giudicio, gerichtlich bezablen, 
pagar ful tappeto, per via di corte, 
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Gerichtöbärfeit, 1, f. giurisdizione ; diftret- 
to della giurisdizione, coi 

Geribtébeamter ; Km. Uffiziale, Miniftro 
della Giultizia, della Corte. 

Gerichtöbote, ſam. meffo, donzello della 
Giuftizia, 


Gerichtsbrauch, ſ. m. modo, uſanza giu» 


iciaria. 

Gerichtsbuch, Aan. regiftro; libro, ove 

fono fcritti; e regiftrati gli atti pubblici, 
Gerichtödiener, f. m. meflo, fergente della 
. Corte, birro, 
Gerichtsferlen, ſ. pl, ferie, vacanze; gior 
‚ ni feriati; il feriäto; giorni vacanti de’ 
.. Magiftrati, _ 

Gericbtsfolge; f. F, obbligo di dare ajuto al 
giuftiziere, 2 WER 
Gerichtéfoem ) f. £ forma giudiciale, forma 

di giudicio. ie, to 
Gerichtsfoͤrmlich, Adv. in forma giudiciale; 
con forma di'giudicio, È 4 
Gerichtöfrau, [. f, padrona d’utì giultizie- 

rato; fignora che ha il diritto di alzar 
tribunale, ‘. i ? 
Gerichtsfrohn, ſ. m. fergenté, meffo della 
corte, —— 
Gerichtsgebuͤhren, ſ. pl. ſportule; onorario 

degli uffiziali della corte, "414 

Gerichtögefdlfe, plur. num: tendite incerte 
del padrone-d’alcun giuftizierato, 
Gerſchtshalter, f. m. giuftiziere ; ‘ giudice, 
. in alcun luogò determinato, . 
Gerichtöhalterey,, £ f. uffizio, carita digiu- 
dice in un MMogo determinato. 
Gerichtshandel, f mi... Nite, piato, litigio; 
caufa pendente nel Tribunale. einen Ges 
richtshandel führen , piatire ; patrocinare; 
Gerichtehandlung, £ £ ‘atto giudiziale, 
Gerichtsherr, ſ. m, padrone d’alcun giafti- 
Berichtöherefbaft, Ct 2,8 
eri erſcha if. autorità, gius, po- 

Di di far render giüftizia. Po 
Gerichtshof, ſ. m. Corte di Giuftizia; Fo- 

‘ro; Tribunale; Curia; Palazzo. 
Gerichtötanzellen, £ f. Cancelleria della 

corte di giuftizia. © ? 

Gerichtsknecht, f. m. birro, fergente. 
Gerichtöfofteh , ſ. pl. fpefe d’ una lite, 
Werichtsordnung, fi fi. ordine giudielario, 
Gerichtsperfon, fi f. giudice; Magiftrato, 
- Gerichtöperfonen, Miniftri della Corte; 

Giudici, Magiftrati, &c. 

Gerichtsfaß, f. m. foggetto alla giurisdizio= 
ne d’alcun giuftizierato, 

Gerichtsſache, f. f, caufa appartenerite a un 
certo foro, 

Gerichtsſchoͤppe, ſ. m. affeffore d’alcun tri- 

bunale di prima iftanza, 

Gerichtsſchreiber, ſ. m. Caricelliere. 

töichultheiß, ſ. m. giudice d’affari 

meno rilevanti fra’ cittadini, o in-un vil» 

. laggio, 
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Berichtäfprengel, Km, diftretto della giuris- 
dizione j giurisdizione, giuftizierato, 

Gerichtsſtab, ſ. m. mazzo, fimbolo della 
poteftà giudiziale. 

Gerichtsſtand, S.-m. obbligo di comparire 
in giudizio, it, giudice, o foro compe- 
tente, Der erſte Gerichtöftand, la prima 
inftanza; Der höchfte Gerichtsſtand, ul. 
tima inftanza. 

Gerichtsſtatt, R f, tribunale, udienza; ai» 
dienza; luogo dell’ udienza, it. Gerichts, 
Rätte, ſ. | 

Berichtöfiätte, £. f. ginftizia; piazza pub- 
blica, dove fi fogliono giuftiziare i de- 

- linquenti, zur, Gerichtöffdtte führen, com. 
durre al fupplicio, | 

Berichtöffelle, 1. f. luogo, ovefidàragione; 
tribunale, it. für Gerichtöffitte. 

Berichtöffube, S. f. ftanza dell’ udienza, tri» 
bunale. si i 

Werichtsſtuhl, Li. (— fühle) tribunale. 

Geridtsfini, Im. ftile curiale, 

Geriòtitag, ſ. m. giorno da piatire; gior. 
ne in cui fi rende giuftizia. Gerichtötag 
balten, tener udienza, tener tribànale, 

Berichtötermin, ſ. m. termine, giorno fillato 

“per comparire in giudizio. 

Gerfchtöunterthan, f.m, foggetto alla giuris» 
dizione, "' 

Berichtöverwalter, ſ. m. giudice vicario, del 

| padrone d’alcun giuftizierato, n 

Gerichtöverwaitung, S. £. vicariato, Da 

Gerichtsverweſer, m: f. Gerichtövermälter. 

Gerichtövegt, - f. m. (—vdgte) giudice, 

. giultiziere; capitano di giuftizia, 

Gerichtövogten, giuftizierato ; capitanato di 


. giuftizia, 

Gerichtszelt, ſ. F. il tempo dell’udienza del 
giudice. 
Gerichtsʒwang, I. n, giurisdizione, gius di 
rendere giuftizia, den Gerichtszwang has 

ben, avere la giurisdizione in alcun luogo, 
it. Il diftretto della giurisdizione, 
Gerieben, part, f. relben. La 
Geringe. adi. (Fein, wenig‘) Piccolo, poco, 
-fcarfo, tenue. ein geringer Vorrath, pic- 
tola, fcarfa ‘provvifione, geringer Preis, 
buon mèrcato j geringe Bewegung, piccol 
imuovimento, Die geringffe Sorge, la me- 
homa cura. geringe Einfünfte, entrate 
‘tenui. geringer Zeitraum, breve tempo. 
geringe Wejache, ragioncella, ragione 
fiacca, debole, (niedrig) vile, baffo, abs 
bietto; di baffa condizione. cin geringer 
Menfd, un uomo vile, di bafla ftirpe, 
di bafla condizione, di baffa nafcità, Or 
fcura; notn da nulla, uomo diniunconto, 
tom volgare, plebeo, poverò. (an Ge; 
‘balt) geringes Bold, Gilbert, vro, ar- 
+ gento ballo. geringer Wein, vin debole, 
leggiere, geringes Tuch, panno, tenue, 
leggiere, Can Wichtigkeit‘) leggiere, fri- 


volo; di poco momento, di poco rilievà, 
piccolo, eine geringe Beleidigung, offela . 
leggiera, ein ‘geringer Vorfal, cafo di 
poco rilievo. einegeringeStabdt, città poco 
contìderabile; di poco rilievo, ein gerins 
ges Amt, uffizio di poco momento. ein 
geringer Diebflahl, furto di poca impor» 
tanza, di poco rilievo. im gerinnfen 
nicht, niente affatto. id bin gu gering 
hieran, non Hi da tanto; ne fono ine 
egno, non lo merito, eine geringe Ents 
ſchuldigung, feula frivola. geringe Baden, 
‘» cofe da nulla, di niun conto; di pocd ta.‘ 
_Jore; bagatelle, chiappole, &cc. gertn 
ſchatzen, vilipendere, ftimare di poco pr 
“io; fprezzare; far poco conto, &c5 ges 
"sing machen, avvilire, rinvilire, fvilite ; 
. abbaflare; aggecchire; fpregiare; ‘di. 
—— biafmare. adv, vilmenté; ba 
—— ſcarſamente, mediocremente, 


C.- 

Geringer, ‘comp. di getina; minore: md 
no riguardevole; inferiore; di ‘minore, 
d’inferior qualità, di minor rilievo, mol 
mento, di meno importanza, di minot 
valuta, valore; di meno foftanza; imend 
degno, di minor merito, di più baffa 
condizione, o nafcità, f. gering. geringer 
als cin anderer fenn, effere da meno di 
alcuno; effergli inferiore in feienza, in 
merito, &c. geringere Befchaffenheit, ina - 
feriorità. : 

Geringfilgig, adj. frivolo, futile, vano; 
di niun conto, valore, ö momento, di 

‚ poca importanza. f. unerheblich: 

Geetnäfhnigfeik f. f. poca importanzä 5 -po« 
co rilievo; leggerezza; vanità, & 

erheblichkeit. ua 

Beringhaltig, adj. di paca foftanza, ſcarſo. 
gerinahaltiaed Erz, miniera fcarfa. gerings 

altige Münze, moneta fcarfà, di-bafla 


_ lega. 
Geringbaltung, T. f. f. Geringſchatzung. 
Geringheit, f. f, viltà; Baffezza; poco prea 
. gio, poco rilievo, piccolezza, 
Geringſchatzen, vi a. fgerinn. 
Geringſchatzig, adj. (neringfbatend) fpreza 
° zante, disprezzante, dispettofo, disdee 
gnofo: (was gering geſchatzt wird) dis- 
preggevole, dispettevole, di poca fiima ; 
° di pocä cohfideraziune; di poco o niun 
. conto. ad#, dispettivamente, dispregge- 
° #olmente, disprezzantemente, dispreza 
zevolmenté, ipiczzevolmente, 
zatamente, 


Geringſchatzigkeit, f. Geringfuͤgigkelt. Berings 
ſchaͤtzung, ſ. 


tzung, ſ. 
Geringſchatzung, ſ. fi vilipendio, vilipens 
fione; difiltima3 poca ftima; fpregio, 
._ Uifpregio, 
Geringft, adj. füp. minimo; il più vile, 
il Pa — &c, Ver Allergeringſte, il 


firappaze 
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menomiſſimo. das geringſte, ogni meno- 
ma coſuccia. nicht im geringſten, niente 
‘affatto; punto punto; in niun modo, 
Gerinne, I. n. gora; canale; foffato. das 
Gerinne an der Mibie, gora d'un mu 
lino, 
Gerinnen, v. n. imp. geronn, part, gerons 
nen, rappigliarfi, coagularfi, rappren 
| derfi, gerinnen machen, prendere, .rapa 
pigliare, rapprendere, coagulare, 
Gerinnnng , ſ. f, coagulazione, prefa, gua» 
gliamento,- coagulamento, . rappiglia- 
mento, Der Milch bey den Ummen, ca- 


cia, 
@erippe, f. n. fcheletro, carcame, arcame, 
‘ càrcaffa. eg iſt ein bloßes Geripp, è uno 
.“ fcheletro, im Bau, oflatura; intelaja» 


tura, a, i . 
Gerippelt vol, adj, pinzo e zeppo, piert 
| pieno; ftivato, Jia 
Germanien, f, n. la Germania, 
Germanijiren, v. a. germanizzare; 

una definenza tedefca, 
Germaniémus, ſ. m. Germanifmo, Germa- 
,, nelim®, da 
Gern, adv. volontieri, volentieri; di buo= 
‚ na voglia; di buon grado; volonterofa- 

mente. recht gern, benvolentieri; volen- 
tieriflimo, gern oder üngern, buon grado, 

o mal grado; per amore o per forza, 

etwas gerne baben, aver gufto di alcuna 

cofa. it, bramare, defiderare. er bat es 
gerne, dag die Jugend fich belufige , ha 
‘ gufto che.i giovani fi dilettino. er würde 
€3 gern fehen, er möchte gern, daß jie ein 
Paar würden, bramerebbe, che fi maritaſ⸗ 
"’ fero,. ich will gern feben, mie die Sade 
‘‘abfduft, fon defiderofo, di fapere, ove 
anderà a finire l'affare. er fchiebt file fein 
‘ Leben gern Kegel, fidiletta moltiffimo del 

giuoco de’ billi, gern arbeiten, amare il 

lavoro. gern auf die Jagd gehen, amare 

la caccia, dilettarfene: ich bleibe Gar zu 
gern in Rube, amo moltiffimo la quiete. 
gern, nitbt gerne feben, veder volentieri ; 
guardar di buon occhio , 0 di mal occhio, 
prov. gern feben if das beffe Gericht, la 
vivanda vera è l'animo, o la cera, vers 
zeihen fie, ich hab’ es nicht gern gethan, 
io vi domando fcufa, io non me n’accor- 
gea, non l’ho fatto a malizia, appofta, 
con avvertenza. halten fie es ihm zu gut, 
er hat es nicht gern aethan, in Scherz, 
erdonategli, fcufatele, egli non vi pen- 
ava, egli t'ha fatto a cafo, per mira- 
colo. ed mollte gern regnen, fann aber 
nicht, minaccia di piovere; mà non può. 
das Holz wirdgern murmig, il legno facil- 
mente intarla, die Motten fommen gern 
An die Felle, 
diefes Gewachs hat gern einen trockenen 

Hoden, queita pianta ama il terreno 


afciutto, ich giaubegern, dab du bie Wahrs 


dar 


— 


le pelli facilmente intignano, 


beit ſagſt, non ho difficoltà di credere, 
che dici il vero, das Pferd Idft nicht gern 
aufſitzen, il cavallo non feffre che fi 
monti, ftille Waffer find gern tief, l'acqua 
cheta fuole effer fonda. die beffen Sywims 
mer ertrinfen gern, i più deftri nuotatori 
fogliono morire annegati. er bat immer 
gern gutes Gewehr, ſuole avere buone 
armi, fan, ein Gerngröß, uom boriofo, 
profuntuofo, &c, ein Gernflug, che fa il 
faputello, il dottorello, ein Zabelgern, 
che biafima ogni cofa. 
f. n. ‘canneto, it. raccolta o 
Geroͤhricht, f moltitudine di canne, 


Gerollt, part. von rollen, f. von Blättern, 
a cannetto; accartocciato, 
Geronnen, part. rapprefo , rappigliato, &c. 
Gerölfet, part. artoftito fulla gratella, ge⸗ 
roͤſtet Brod, pane arroftito. 
Gerſte, f. £, orzo. mit Gerſte gemengt, or- 
zato; mefcolato con orzo, 
Gerfienacfer, £, m. campo feminato a orzo, 
Gerfendbre, £ F. fpiga d’orzo. 
Gerftenbrey, ſ. m. farinata d’ orzo, 
Gerfenbrod, ſ. n. pane d'orzo. 
Gerftenernde, f. f. meffe, raccolta, mie- 
titura ‘dell’orzo. | 
Gerfenfeld, ſ. n, terreno feminato a orzo. 
Gerfiengraupen , ſ. pl. orzo mondato, 
Gerſtenkleye, ſ. f, crufca d'orzo. 
Gerftenfoen, f. n. grano d’orzo, ( Gtidferey) 
ricamo, &c. a grano d'orzo, a fpina- 
pefce. (ein Maak ) linea. am Auge, or. 
, zajuolo; bottoneino o bollicella che viene 
fu la palpebra, i 
Gerftenfraut, £. n, ferula, 
Gerftenmehl, f. n. farina d’orzo, 
Getffenfaft, f. m. fugo d'orzo. 
Geritenfchleim, f. m. mucillaggine d’orze. 
Gerftenfpreu, £ f. pala, loppa, lolla d’or- 
zo, 
©erftenftrob, £. n. paglia d’orzo, 
Gerffentranf, f.m. orzata; bevanda d’ orzo. 
Gerſtenzucker, f. m. pennito; zucchero 
d'orzo, 
Gerte, ſ. f. fcurifcio, bacchetta. it. Rutbe, f. 
Gertraud, nom. propr. di donna, Geltrude. 
Geruch, £ m. der Sinn, odorato; fiuto. 
was man riecht, odore, fentore. angenebs 
mer Geruch, fragranza. unangenehmer 
Geruch, fito, fiato; puzzo, fetore, mal- 
fito. einen Geruch von fich geben, dare, 
°. fpargere odore, fito. etwas durch den Ges 
ruch erfennen, conofcere una cofa al fiuto, 
all’ odore, ftarfer Geruch, odorone. fleiner, 
odoretto, odoruzzo, odorettuccio. Fleiner 
garftiger, odorettucciaccio. pl. Gerüche, 
odori, profumi. $reund oder Kenner von 
Gerüchen, odorifta. fig. er bat den Ges 
ruch der Heiligkeithinter fichgelaffen, egli 
è morto in odore di fantità.” 


Geru 


Geruchlos, adj. 
fenz’ odore. sù 
Geruchsnerve, £ f. nervo olfattore, 
„Gerücht, ſ. n. fama, voce, nuova, grido. 
ed geht ein Gerücht, corre voce; s’ è 
fparfa nuova che — ein Gerücht ausfprens 
gen, ausbreiten, unter die feute bringen, 
dar voce, diffeminar voce; vaciferare; 
fparger nuova, &c. prov. felten ift ein 
allgemeines Gerücht ganz ohne Grund, vo- 
ce del popolo, voce d* Iddio, ein gutes 
Gerücht haben, effere in credito, in buon 
concetto, a predicamento; aver buona 
voce, jemanden in ein böjed Gerücht brins 
gen, fereditare, mettere in difcredito, 
der fein guted Gerücht bat, che ha cattiva 
voce; che è in cattivo credito, 0 concetto. 
Gerufe, ſ. n. chiamata; il chiamare fpeffo, 
Geruben, v. n. compiacerfi; degnarfi; Em. 
Ercellenz geruben, piaccia a Sua Eccel- 
lenza, &c, 


Geruhig, adj. & adv. ein geruhiges Peben; 


privo dell’ odorato, it. 
, J 


geruhig leben, vita tranquilla, menar una 


vita tranquilla, viver tranquillo o negli agi. 
©erülle, £ n. quantità di mafferizie guafte, 
rotte, vecchie, diarnefi confumati, mal- 
andati; anticagliacce, , ne 

Serumpel, f. n. chiaffo, romore, fracafe 
fo ; ftrepito che fi fa con carri, &e. 

Gerimpel, ſ. Geruͤlle. 

Gerunzelt, part. aggrinzato, grinzofo, 

Geruͤſt, ſ. n. ponte, palco, tavolato, Ge⸗ 
ruͤſte machen, far ponti, 

Geruͤttel, ſ. n. fcotimento, sbattimento, 
crollo, fcoffa, dimenamento, agitazio« 
ne. imFabren, balzo, trabalzo , sbatti» 
mento, . 

Serüttelt, part, fcoffo, &e, f. rütteln. ge⸗ 
rüttelt vol, pieno a fopprabbondanza; 
ftivato, pinzo e zeppo. 

Gefage , |. n. il dire fpeffo, it, file Gerücht, 

©efdme, f. m. femolivi, femi, femenze, . 

Bejalbt, part. unto, der Gefalbte ded Herrn, 
I’ unto del Signore, 

Gefalien, part. falato, 

Gefammt, adj. unito, prefo unitamente, 
tutto, mit gefammter Macht, colla forza 
unita, con tutta la forza. der gefaminte 
Kath, tutto il fenato, der geſammte Gott, 
tutto V effere di Dio, jddie con tuttii 
fuoi attribati. in den Rechten, die ges 

‘ fammte Hand, inveltitura d’un feudo da- 
ta a tutti-coloro, a cui di ragione s’appar- 
tiene. adv. ind gefammt, unitamente; 
generalmente, fenza eccezione; infieme ; 
in comune, ins gefammt regieren, cor 
regnare, regnare infieme, ellere a coma 
pagnia del regno. 

Gefammtamt, £. n. (— dmter) uffizio am- 
miniftrato da più perfone d* egual rango, 

Gefammibelebnung, £ f. inveftitura d’un 

‘ feudo data a più perfone, a cui fpetta di 
ragione, , 


x 
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Geſch 
en f. m. ufo. fimultaneo, 
Geſammtlehen, £ n, feudo, poffeduto da 
più perfone, 
Befammtregierung,, f. f governo fimulta- 
neo di più principi. bie Gefammtregies 
rung haben, corregnare, regnare infie- 
me, efferè a compagnia del regno. _ 
Geſammtſchaft, ſ. J. univerfità, il tutto; 
tutte le parti unitamente eonfiderate, 
Gefammtfcheift, f. f, ferittura fatta a nome, 
in tefta di più perfone, | 
Gefammtftimme, £ f auf dem Neichétag, 
voto curiato; i 
Gefandte, ſ. m. inviato, ambafciadore, am- 
bafciatore, imbafciadore, eitten ald Ges 
fandten fihicfen; mandare in ambafciata. 
ald Gefanidter gefchickt worden fenn ‚-an- 
dare, effere in ambafciata, ordentlicher, 
- außerorbentlicher Sefandter, inviato or- 
dinario, ftraordinario, pdbftlicher Gefands 
ter, nunzio apoftolico, pontificio. 
Gefandtm, ſ. f. ambafciadrice , ambafcià- 
trice, imbafciatrice, i 
Gefandtichaft, ſ. f. ambafcerfa, legazione ; 
imbafceria, ambafciata, imbafelata, auf 
dem Reichstag, ambafciadore. 
Belang, S. m. (die Gefdnge) canto. (die 
Kunft zu fingen) canto. den Gefang 
fiudiren, ftudiare il canto, Choralgefang, 
canto fermo. Figuralgeſang, canto figu- 
rato. der natürliche Gelang, ohne Kunft, 
canto a aria, in Gedichten, canto. Kit: 
chengefang, geiſtliches Lied, eantica, can» 
tico, canzane fagra, Gefang der Vogel, 
canto degli uccelli. en melodia, 
in dem Stück ift viel Gefang, in quella 
compofizione v’& molta’melodia, bey den 
Vogelſtellern, zimbello. 3 
Gefanabud ; £ n. libro di cantici, di gan» 
zoni fpirituali. 
Beſangdroſſel, fi F. tordo cantaiolo, - 
Gefanguogel, f. m,.uccello cantaiola, 
Gefanameife, f. f. melodia. 
Geſangsweiſe, adv. a modo di canto, 
Gefäß, ſ. n. il federe, le natiche; il fonda= 
mento, il culo. it, la parte della fedia in 
cui fi fiede, 
Geſaͤßfiſtel, ſ. f. fitola dell’ ana, 
Gefaufe, f. n. beveria fmoderata, lo ftra- 
bere, &c, .* 


. Gefdufe, Sn. peffima bevanda; cattivo bea 


veraggio. 
Gefduge, £ n. f. Futter der Thiere. 
Gefdult, adj. con colonne; con colonnato $ 
foftenuto da colonne, o ornato di colon- 
“ne, gefdulte Gallerie, periftilio; loggia 
foftenuta da colonne. 2 
Gefaufe, ſ. n. das Gaufen, f, 
Bejdufel, £ n, mormorio, 
Gefckabe, f. n. il rafchiare continuato, it, - 
rafchiatura, oflia Ja materia che fi leva 
in rafchiando, 


GBGeſch 
Geſchacht, adj, fcaccato.; fatto a fcacchi. 
Gefdhdft, ſ. n. negozio, affare, faccenda, 

bifogna, Staats s Handeldgefchdfte, affari 
dello ftato ; negozj mercantefchi, mercan- 
tili. feine Gefchäfte verrichten, fare le fue fac- 
cende, feinen Gefchäften nachgehen, bada- 
re alle fue faccende, mit Ge 
biuft ſeyn, effere troppo infaccendato, 
affaccendato , effere aggravato di faccena 
de. ein Geſchaft auf fich nehmen, incari. 
carfi d’un negozio. ein Gefpdft auftras 
gen, incaricare uno d’ un negozio, viel 
Geſchafte Haben, aver di molte faccende, 
. occupazioni, &c. häusliche Gefchäfte, 
bifogne, affari, faccende domeftiche, 
Geſchaͤſtchen, ſ. m, negoziuccio, negoziet- 
to, faccenduzza, faccenduola; occupa« 
. zioncella, 
Geſchaftig, adj. affaccendato, infaccenda- 
to; pieno di faccende, di brighe, d’im- 
acci; occupatö; negoziofo; brigante; 
accendiere; ‚attivo, diligente, operofo, 
induftriofo, lavoriofo , fedulo, die Liebe ift 
allezeit gefchäftig, ihrem Gegenftande zu 
gefallen, l’amore è fempre operofo, per 
pro all'oggetto amato. gefchdftig thun, 
are il faccendone, einer det immer fehr 
gefbattia tbut, faccendone, faccendiere, 
n Seichdften feyn, effere in faccende. bad 
Geſchaͤftig thun, gefchäftiges Wefen, fac- 


cenderia, eine gefbdftige Martha, donna 
di maneggio. 


Geſchaftigkeit, ſ. f, follecitudine, premura, 
attività nel far faccende; I’ effere affac- 

. cendato, induftria, fedalità, fcheinbare 
Geſchaͤftigkeit, faccenderia, 

Geſchaͤfttrager, ſ. m. agente, incaricato d' 
affari, 

Beſcharre, ſ. n. räzzolata, razzolio, il ra- 
fpar de’ polli, &c. 

Geſchaukel, ſ. m. il dondolarfi 5° agitazione ; 
moto; ciondolamento, Pa 

Geſchaͤlt, part, pelato. 

Geſcherre, ſ. n. ſ. Scheererey. | 

Gefcheben , v. n, (praes, dy geſchieheſt, cè 
geſchiehet. imperf. geſchahe. part. gefche? 
ben) farfi; fuccedere; avvenires darſi. 
das wird geſchehen, ober nicht, queito 
averrä, farà, o non farà. es geſchehen 
viel Dinge, avvengono, fuccedono molte 
eofe. es gefchiehet mie Gemalt, mi fi fà 
violenza. er gefbfebet mir ein Gefallen, 
mi fi fà fervizio, es {ft ihm Unrecht, Schas 
den geſchehen, gli fi è fatto torto, danno, 
es fol die nichts geſchehen, non ti fi farà 
male alcuno; nontemere. ich wußte nicht, 
wie mir geſchahe, ciò mi venne all’ im- 
provvifo; non fapevo, “onde veniffe il 
colpo. es iſt ihm zu viel gefcheben, gli fi 
è fatto torto, ed hi gern geſchehen, lho 
fatto volontieri, geſchehene Dinge find 
nicht zu dndern, cafe fatte hanno eapo, 
dein Wil geſchehe, fia fatta la tua volon» 
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dften übers | 


Geh 

ti; wenn die Sache nefchehen it, gebe ich 
dir zehn Thaler, a cola fatta ti do dieci 
fcudi, es gefchabe ein Schuß, fi tirò, fr 
fentì un colpo, wie gefagt, fo geſchehen, 
detto fatto, dad it fo gut, mie geſchehen, 
tenetelo per fatta, &c. es if darum ges 
fcheben, ella è finita, ella è fpacciata; è 
fpedita; la cofa è fatta; il dado è tratto; 
* Dana A 5 Fr il —* — sr 

um ihn gefheben,. egli pedito , 

fpacciato, è rovinato, &c, es gefcheben 
laffen, permettere, concedere, tollerare, 

Gefcheid, adj. prudente, accorto, fenfato, 
affennato, giudiziofo, favio, pien di fen- 
no$ avveduto; difcreto; fine, ‚fagace, 
ein gefcheider Mann, uomo affennato, di 
gran fenno, di giudizio, einen gefcheid 
machen, far accorto; dirozzare, &c. 
fenb geſcheid, abbiate giudizio. er ift nicht 
recht gefcheid, egli ha il cervello. nelle 
calcagna; ha meno cervello d’un grillo, 
ha poca feffitura, &c. egli ha perduto il 
cervello, è fuori di cervello, è fuor de* 
gangheri; ha dato il cervelto a rimpedu- 
lare, &c, adv. accortamente, prudente» 
mente, fenfatamente, faggiamente , giu 
diziofamente, faviamente. es gefcheid mas 
ben, farla da accorto; operar con giu» 
dizio, geſcheid reden, avere il cervello 
nella lingua; difcorrere accortamente , e 
con giudizio, 

Gefcheide, ſ. n. bey den Jagern, gl’ intefti- 
ni d’ una fiera, i 

Geſchenk, f. n. dono, donativo, prefente; 
regalo. gum Neuen Jahr, regalo, man- 
cia, ftrenna. einem mit einem Buche ein 
Geſchenk machen, far dono, regalo d’un 
libro. ein Buch zum Geſchenke geben, da- 
re un libro in regalo. Geſchenke nehmen, 
lafciarfi corrompere per danaro, jeffere 
venale. 

Geſchenkchen, f. n. ‘donuzzo, prefentuzzo, 
regaluzzo, regaluccio; amorevolezza, 
Geſchich, ſ. n. in der Falfnerey, la traccia 
della preda, 
Gel — ſtorietta, iftorietta,ftoriella, 
Geſchichte, J. f. iſtoria. ftoria. die alte, 

neue Geſchichte, la ſtoria antica, moder- 
na. Det mittlern Zeiten, de‘ mezzi tem. 
i, bee Zeiten gleich nach dem Umſturz des 
ömifchen Reichs, de’ baffi tempi, feco- 
li, Die fabelhafte Geſchichte, ftoria de’ 
tempi favolofi. die politifche Geſchichte, 
ftoria politica. die Dramas te, fto- 
ria ecclefiaftica. die Goͤttergeſchichte, mi- 
tologia. fich auf die Gefchichte legen, ap- 
- plicarfi allo ftadio ftella ftoria. Vorfall, 
orietta, movella; avvenimento, cafo, 
fücceflo. die Apojtelgefchichte, gli atti de- 
gli Apoftoli. 
Geſchichtbuch, ſ. n. (— bilder) libro fto- 
rico, di ftoria, bie Gefchichtsbücher, gli 
annali, in öffentlichen Archiven, falti, re- 


Geſch 


.. giltri pubblici, " 
Gefbichtgelebeter,, £ m, chi ha la fcienza, 
o cognizione Klofofica della ftoria, 
Geſchichtkunde, 1, f, ftoria, \ 
Geſchichtskundiger, ſ. m, iftorico, ftorico, 
che è verfato nella ftoria. | | 
Geſchichtmaler, ſ. m. pittore di ſtorie. 
Beikhichtmalerep, f. f. pitturadiftoria; qua» 
dre itorico, o di ftoria. 
Er dig, adj. conforme alla ftoria. 
Geſchichtſchreiber, f. m. iftoriografo, fto» 
riografo, iftorico; fcrittor di ftorla, 
Geſchichtſchreiberiſch, adj. iftoriografico. 
Geichichtöfalender, ſ. m. Almanacco, Ca- 
PERS tenti o ftorico, i 
ekbichtöwiffenkhaft, 
Ge ichtmiffenfchaft, 
lofofica della ftoria, 
Geſchick, £ n. (Schickſal) deftino, forte; 
pianeta; forza del Cielo; ftella; fortu- 
na. ich weiß nicht, durch was für ein Ges 
fpid, non fo per qual deftino. mein Ges 
ſchick will e$ fo, così vuole il mio deftino. 
Cnatürliche Fähigkeit) attitudine, difpo- 
ftezza, dif] ofizione, capacità, ento, 
Sec, Geſchick sue Mufit, zur Dichtkunſt, 
alento, Pool la mufica, per la poefia. 
. (Gefchmad) gufto, grazia, garbo. fhr Ans 
zug bat fein Geſchick, il fuo modo di ve, 
ftire è fenza gufto, fenza grazia, fenza 
Farbe. fgraziato, fconcio, Der weder Ges 
chief uoch Gelent hat, uno fgraziato, 
inetto, difadatto, moccicone, goffo, ba- 
Jordo, befcio; che ha modi fcopci, fgra- 
ziati5 che non fa far cofa che vada a vet: 
fo; @ mal difpofto di corpo ; fciamanna» 
to, fgangherato, bertuccione. was fein 
Geſchick bat, cola fconcia, gretta, fgare 
bata, malfatta, &c. ins Geſchick bringen, 
dare fefto, garba, ad alcuna cofa, affelta» 
re, aggiultare, acconciare, accomodare, 
Arc. aus den Geſchick bringen, fganghe- 
rare; levar di fefto; fcompigliare, diffe- 
ftare, difordinare, fconcertare, ° 
Eeſchicke, ſ. n, von ſchicken, il mandar con- 
tinuo, ‘ i LA e, 


Gerbicih, adj. deftro, &c, f. geſchickt, 


ſcicklich. 
Geſchicklichkeit, ſ. k. des Geiſtes, abilità, 
jngegno, talento, capacità. des Leibes, 
agilità, deftrezza, defierità, attitudine, 
attezza, © En sì 
Geſchickt, adj. von Sachen, atto, adatto, 
proporzionato, -accommodato , idoneo, 


fcienza. della fto» 
ria, cognizione fi. 


convenevole. das Holz it nicht geſchiſckt zu 


folcher Arbeit, quefto legno non è adatta 
a un tal lavoro. ein geſchicktes Mittel, 
mezzo ‘adattato, idonea. von Perfonen; 
deftro, accorto, fperimentato, abile, vg- 
lente, ingegnofo, attalentato, fufficien- 
te, difpofto, efercitato. cin sscpichter Arzt, 
Mahler, medico, pittor valente.‘ ein 
ſehr geſchickter Menſch, uomo molto abi- 


uo 


* 
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: le: febe gefchidt morinnen feyn, effere 
— valente, molto abile, verfatiffimo 
in alcuna cofa; fentire addentro, pefca- 
‚re a fondo, in Sprachen gefchickt feyn, ef- 
. fere verfato nelle lingue. ein gefchicfter 
Tänzer, tc. bravo ballerino, mufico, &c. 
der gum Etudiren ıc. geſchickt if, uomo 
atto, proprio, fatto per lo ftudio, per la 
guerra, &c, gefchicft machen , render 
abile, addeftrare, formare, &c. fi mors 
au gefchieft machen, abilitarfi, renderfi 
abile, metterfi in iftato di fare alcunaco- ' 
fa. part. di ſchicken, mandato, fpedito, 
adv. deftramente, con deftrezza, con 
abilità, con garbo; accortamente, inge- 
gnofamente, fottilmente, aftutamente, 
pulitamente, garbatamente. 
Befchiche, f.n. im Bergbaue, pietra finof- 
ſa dal fuo luogo nativg; ciottolo, ciotto, 
ciottolone, 
Geſchirr, ſ. n. vafellame, vafi, gum Zifche, 
* vafellame, a vafi da'tavola. von Gilber, 
ıc. vafellame® d’ argento, d’oro, in der 
Fide, ftoviglie; arnefi di cuciua, it. ein 
einzelnes Geſchirr, vafo, ber RQuapferde, 
fornimento d'un cavallo da tira. das Ges 
fire anlegen, mettere il fornimento, gli 
arnefi a un cavallo di tiro; bardamentar- 
lo. mit feinem eigenen Gefthire fahren, an- 
re in fua ‘propria vettura, auf dem 
chiffe , il corredo d'una nave. aus dem 
Geſchirt fommen, perdere l’ abito, la fa- 
eilitä, la 'deftrezza di far checcheflia. 
Schiff und Geſchirt, tutti i fornimenti 
da vettura, ecavalli. * : 
Gefchirebürfte, ſ. f. fetola’, fpazzola da net» 
* tare i fornimenti de’ cavalli, } 
Lit v. a, f. fobieren. 
Gr — ‚ent Gerstgyeh, 
Gefchierfammer, ſ. £. f. Schierfammer. 
Geſchitrmeiſter, ſ. m. colui che fovrantens 
‘de a’ fornimenti de’ cavalli, e delle vet- 
iture, o al corredo della nave. 
Geſchlacht, adj. morbido, fleffibile, vinci» 
do, fciolto. 1 


are 


pere Geſchlecht, das. Geſchlecht der 


genere umano, canino, de’ cani, bovi- 
no, cavallino, &c. it. feffo. das männs 


liche, weibliche Gefchlecht, feffo mafcoli- 
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no, femminile. das fchöne Gefchlecht, il 
bel feffo, in der Grammatif, genere ma- 
fcoline, femminino, neütro, commine, 
o epiceno. (Familie, Abfunft) genera- 
zione, prolapia, razza, ftirpe, proge- 
nie, famiglia; fchiatta; cafata, cafaı das 
Geſchlecht Nodh, la generazione, räzza, 
Ja ftirpe, i difcendenti di Noè. von Ges 
fchledst au ©efchlecht, di generazione in 
generazione. er und fein ganzes Ges 
ſchlecht, lui e tutta Ja fua razza, la fua 
generazione. adliches, buͤrgerlicheß, uns 
adliches, niedriges Gefchlecht, - famiglia, 
ftirpe, cafa nobile, civile, ignobile, o- 
fcura, abietta, plebea. aus einen adlichen 
Geſchlecht feyn, eflere di cafa nobile, das 
Gefchlecht ift ausgeftorben, s’ è fpenta la 
cafa, la famiglia. au nahe in das Gefchlecht 
beuratben, maritarfi, ammogliarfi con 
un parente, con una parente troppo 
firerta. das Gefchlecht der Pflanzen, ge 
nere, famiglia di piante, 
Gefchlechtöalter, f. m, età d'uomo, gene- 
razione, che fi computa di 30-0 33 anni, 
Gefchie —— ; f. m, Genealogiſta. 
©efchlechtöfolge, ſ. ſ. ordine delle genera- 
zioni, ordine genealogicò. 
Geichiechtögut, f. n. poffeffione propria d’ 
una famigliaj fidecommiffo, 
Gefchlechtönahme, f, m. nome di famiglia; 
cafato. 
Geſchlechtsregiſter, f. n. genealogia; tavo- 
la genealogiea, 
pt tstafel, f. f. tavola genealogica. 
Geſchlechtstrieb, f. m. inftinto, iftinto, pre- 
penfione di procreare il fuo fimile, 
Gefchlechtiwapen, ſ. n. arme, infegna, im. 
prefa di famiglia ; ftemma; fcudo geritilizio. 
Gefchlechtöwort, 5. n. (— wörter) termi- 
ne generico. inder Sprachlehre, articolo. 
Geſchlepp, f. n. (voce baffa) bagagliume; 
fardaggio; gran quaritità di bagaglie, o 
gran treno, gran feguito, grande comi- 
tiva. 
Geſchleppe, ſ. n, il trainare, lo ftrafcicare 
continuo. ; 
Geſchliffen, part. fharf, affilato, aguzzato. 
it. polirt, f. gefchliffenee Demant, dia- 
mante affaccettato; tagliato a faccette; 
Geſchlinge, ſ. n. corata, coratella, 
Geſchloſſen, part. chiufo, ferrato, it. eng 
beyfammen, ftretto, riftretto, afferrato, 
compreflo, &c, mit fetten, incatenato; 


legato con catena, gefchloffene Gefellichaft, 
converfazione limitata. 


Geſchlungen, part. intrecciato, gefihlunges 


ner Name, Buchftabe, cifera, cifra. 


GSecſchluͤrf, f. n..il bere forfo a forfo; il for- 


are, &c. 
Geſchlurf, f. n, im Gehen, fcalpiccio; ftro- 
picciamento di piedi in andando; ftrepi- 


to, romore che fi fain camminando, in 
iftrafcicando i piedi, 


Geſchmack, f. n. der Sinn, gufto, il fenfo 
«“ del gufto. der Dinge, fapore, von gutem 
Gefbmacf, di buon fapore, garftiger,, gu- 
ftaccio; peffimo fapore, 'fleiner, faporet- 
.. to, den Sefchmack verlieren, infipidire, 
diventare infipido , ‚perdere il fapore, 
fciapidire, fcipidire, fcipire. fig. gufto, 
difcernimento, intelligenza. Gefbmad, 
feinen Geſchmack haben, aver buon gufte, 
effer di buon gufto; aver cattivo gufto, 
Arbeit von gutem Geſchmack, lavoro di 
buon gufto. Geſchmack an etwas, gufto, 
amore, vaghezza, inclinazione‘, genio, 
piacere, gradimento, einem Geſchmack 
an eiwas beybringen, far guftare chec- 
+ cheffia, inftillare genio, gufto, vaghezza 
di qualche cofa. das ift nicht nach meinem 
Gcibmack, quefta cofa non mi va a ge- 
nio, non mi foddisfa. ich finde feinen Ges 
ſchmack am Kartenfpiele, non trovo piace- 
re, diletto nel giuoco delle carte, il giuo- 
co delle carte non mi diverte, non mi 
diletta, non mi dà gufto, diletto. die Art 
eines Autord, Maler8, maniera, ftile, 
gufto, in Youngs traurigem Geſchmack 
dichten, poetare' nello ftile maninconico 


di Young, ein Gemälde in Rubens Ges 


fhmad, 


bens. LS 

Geſchmacklos, adj. von Gpeifen, diffipito, 
feipido, feipito, infipido, diffaporito, in- 
fulfo, fciocco, diffavorato, fig. geſchmack⸗ 
loſe Gedanfen, Malereyen, idee, pitture 
infipide, infulfe, fciocche, fenza gufto, 
von Menfchen, uomo fenza gufto, fenza 
fale in zucca, fciocco, fcipido, fcipito, 
fcempiato, fcimunito, ferfedocco, bam- 
bo, bighellone, bigollone, decimo, di- 
cervellate, diffipito, dolce, fado, melto- 
la, meftolone; quadro, goffo. gefihmacks 

. 108 werden, infipidire, fciapidire, feipi- 
dire, fcipire, adv. infipidamente, fcioc- 
camente, fenzagufte, fenza fapore, &c, 

Geſchmackloſigkeit, ſ. f. infipidezza, fcipi- 
tezza. fig. fciocchezza, fcipitezza, infipi- 
dezza, fcimunitezza, goffaggine, &c. 

Geſchmalzen, adj. condito con graffo. mes 
der gefalzen noch gefhmalzen feyn, non 
aver nè fapore nè tipore, 

Geſchmatz, f. n. il baciuccare, o baciuc- 
chiare; baciozzi; baci fodi, e appiecan- 
ti. im Effen, fchiamazzio, Tchiamazzo, 
ftrepito, romore che fa chi mangia fpor- 

+ camente. A 

Gefbmeide, f. n. ornamenti d'oro, d' ar- 
gento, o di gioje. im Scherz, Gefbmeis 
de an Hdnd und Filfen, manette, e cep- 
pi, ferri a’ piedi d’ un reo. 

Geſchmeidekaͤſtchen, f. Schmuckfäfichen. 

Gefchmeidig, adi. morbido, manevole, ma- 
neggevole, maneggiabile, agevole, pie- 
ghevole, cedevole, ‚arrendevole ‚ flefli- 

- bile. geſchmeidig machen, render maneg- 


quadro della maniera di Ru- 
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gevole, morbido; ammorbidare; ammör- 
‚ „bidire, &c. fig. render docile, arrende» 
vole; ammorbidire, addolcire; ammol- 
lare; far manfueto, 
Beſchmeidigkeit, ſ. f. morbidezza, tenerez- 
- za; fleflibilitä, cedevolezza, arrendevo- 
lezza, it. fig. docilita, fommiflione, cone 
difcendenza, 
Geſchmeiß, f. n. ‘infetti, mofche, &c. in 
Fleiſch, cacchioni. fig. ( Gejindel) ciur- 
maglia; fchiazzamaglia, gentaglia, ca- 


,\ maglia, cattiva razza, mala genia, Kin-⸗ 


-. bergefchmeiß, marmaglia, ragazzaglia, 
bordaglia; cattiva femenza, 

Geſchmier, £ n. baò Gchmieren, l’ugnere; 
il fregare con graffo, olio, &c. (Unratb) 
untume, fucidume, graffo, fporcheria. 
fig. in Maleren, fcarabocchio, pitturac- 
cia. im Schreiben, fchiccheratura, ſca- 
rabocchio, 

Geſchmiert, part. unto; fregato con olio, 
graffo, &c. gefchurierter Wein, vino fat- 
turato. fig. beſtochen, corrotto con doni. 

Gefihmolgen, part. ftrutto, liquefatto, &c. 

Geſchmintt, part. lifciato, &c. .f. ſchmin⸗ 


fen. 
@efchmud , f. m. f. Schmuck. 
Geſchndbel, f. n. il darfi delle beccate, 
Gefihndoelt, adj. che ha il becco; munito 
di becco. 
Gefchnatter, ſ. n. voce, fuono dell’ oche, 
e dell’anatre nell’ imbrodolarfi, lo fguaz= 
zar nel fango, fig. chiacchiera, ciarla, 


loquacitä, &c, 

Gefchniegel, £ n. f. Schniegelen. 

. Gekbniegelt, part. attillato;  attillatuzzo; 
aflettatuzzo, azzimato; cacazibetto; ve- 
fiito all’ ultima politezza, fie ift recht ges 
fchniegelt, effla è tutta addobbata, affet- 
tata, 

Geſchnorpel, £. n, quel romore che fanno 
le cofe fecche e dure fotto il dente nel 
morderle; fcrofcio, 

Geſchoben, adi. von einer Art Schrift, cor- 
ivo, gefchobene Figur, rombo. gefcheben 
freut, croce di Sant’ Andrea. 

Geichöpf, f. n. creatura; le cofe create. 
ein ſchoͤnes, bella donna, viftofa, &c. 
ein fchlechtes, creaturella, ein gutes, crea- 
turina. 


Geſchoͤpfchen, ſ. n, piccola creatura, 


Gejchoren, part. tofato. ven Haaren, rafo, - 


it. gefchorner Sammet, velluto lifcio. - 

Geſchoß, ſ. n. anden Pflanzen, meffa, ger- 
moglio, pollone, Gabseh von rund: 
ſtuͤcfen) dazio, catafto. Pfeil, Wurfſpieb, 
tc. faetta, dardo e cofe fimili, ( Schieß: 
— armi, bocche da fuoco. it. Stock: 
mwerf, . 

Geichoffen, part, colpito; ferito non colpo 
d’arme da fuoco ; fig. pazzo, 

Gefchtey , ſ. n. grido, firido, ftridore, ſtril- 


lo, grofeé, clamore, ftiamazzo, grida- 
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ta. unter vielen Perſonen, die auf einmal 
fehr laut fprechen, chiucchurlaja, ein Ges 
fchrey machen, erheben, anfangen, alzar 
la voce, le grida, prov. viel Geſchrey und 
wenig Wole, molto fumo, e poco arro- 
fto; molta apparenza e poca foltanza. das 
Gefchren des Volkes, lamenti del popolo. 
viel Sefchreyes von einer Sache machen, 
far gran rumore, fracaffo di checcheflia. 
es geht ein Geſchrey, corre voce; fi buc- 
cina, &c. im Befchrey feyn, effere iu cat- 
tivo predicamento ; aver mala voce, cat» 
tiva fama, &c, ind Gefchrey bringen, ap- 
piccar fonagli a uno, fcreditarlo, diffa- 
marlo. jemanden mit. der Wahrheit ins 
Gefchrey bringen, fcreditare uno, fpar= 
gendone fatti veri. Hahnengefchrey , can- 
to. des Efeld, raglio, ragghio. 
Beichröt, I. n. coglia, feroto, borfa de”te- 
fticoli degli animali più grandi, mafli- 
mamente de’ cavalli. 
Gefbrunden, adj. crepolato, fcrepolato, 
crepato, 
Geſchuͤhe, ſ. n. fovattoli a’ piedi de’ falco- 


‚ni. 
Gefchuht, part. calzato, veftito di fcarpa. 


Gefchuppt, part. fcagliato. gejchuppte Fiſche, 
pefci fcagliati. | 
Geſchuͤtz, f. n. l’artiglierie; pezzi d’ arti- 
glieria, cannoni. grobes, kleines Geſchuͤtz, 
cannoni groffi, piccoli. it. Geſchuͤhe, f. 
Geſchuͤtzkunſt, ſ. f. artiglieria; arte di fer- 
virfi delle artiglierie. 
Sefchüßpforte, £. £ f. Shidpforte. 
Gefchwader, f. n. von Reuterey, fquadro- 
ne. im Seeweſen, (quadra. 
Geſchwaͤcht, part. debilitato, &c. eine Ges 
ſchwaͤchte, fverginata, deflorata. 
Gefbmdnit, adj. coduto ; che ha oda, ges 
ſchwaͤnzter Komet, cometa crinita. ge⸗ 
ſchwanzte Note, croma. doppelt geſchwaͤnzt, 
biſcroma. 
Geſchwaͤr, ſ. Geſchwuͤr. 
Geſchwatz, f. n. ciarla, ciancia, ciarleria, 
cicalamento, chiacchiera, garrulità. c$ 
ift ein leered Geſchwatz, è una ciarla, viel 
Geſchwatz macben, far gran ciarle, effe- 
re parolaio. Jemanden in das Geſchwatz 
bringen, fcreditare, diffamare uno, ap- 
piccargli fonaglj. 
Gefbwate, ſ. n. un parlar lungo, diceria 
che non ha fine, filaltrocca, filaftroc- 


cola. 
Geichwäßig, adj. loquace, garrulo , berlin- 
x 


ghiere, 

Geſchwatzigkeit, ſ. f. loquacità, garrulitä, 

Geſchwah/ ſ. m. f. Schwager. 

Geſchweige, f. Geſchweigen. 

Geſchweigen, v. n. tacere, non parlare; 
paffar fotto filenzio; non far motto d’ una 
cofa, ftarfene cheto. Ufafi quefto verbo 
neutro foltanto nella prima perfona del 
tempo prefente, e nell’ infinito, er if 
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ein Spieler, ich geſchweige feiner andern 
after, oder feiner andern after zu ges 
ſchweigen, egli è giucatore, per non par- 
lar degli altri fuoi vizi; taccio gli altri 
fuoi vizi. ich habe ibn nicht gefeben, nes 
fipucioe gefprochen, oder geſchweige, daß 
ich ibn follte gefprochen haben, lungi d’ 


. avergli parlato, non l’ ho nè anche ve- 


duto, man kann die Kalte in den Zimmern _ 


nicht aushalten, geſchweige, oder zu ges 
fchwelgen auf der Strafe, non fi può fof- 
frire il freddo nelle ftanze, per non dire 
. in fü la ftrada, e molto meno per la ftra- 
da — v. a. far tacere, ferrar la bocca, 
fig. befriedigen, contentare, acchetare. 
mit Gaben geichweiget man die Kinder, 
„con doni s’acchetano i bambini. - 


Geſchwelge, ſ. n. il gozzovigliare conti- 
nuo, 

Geſchwellen, v. n. f. ſchwellen. 

Geſchwey, ſ. m. f, Schwager. 

Geſchweihe, £ f. f. Schwagerin. 

Geſchwinde, adj. veloce, leggiere, fpedito, 
pronto, prefto. gefchwinde Hülfe, pron- 
to foccorfo. von Dienfchen, prefto, pron- 
to, veloce, lefto, fvelto, leggiere, ſol- 
lecito, fpedito, diligente. ein geſchwinder 

Kopf, ingegno apprendentiffimo.. ein 
gefchwinder Tod, morie fubitanea. mit 
Antworten geſchwinde feyn, eflere pron- 
to nelle rifpolte, avere;in pronto le ri- 
fpofte, geſchwinde im Arbeiten feyn, lavo- 
rare fpeditamente, cine geſchwinde Zunge, 
lingua fpedita, feiolta, adv, prefto, pre- 
ftamente, velocemente, prontamente, 
fpeditamente, gefchwinder gehen, andar 


più prefto, afirettare, accelerare il paſſo. 


Eefbwindfüßig, adj. che corre a tutte. gam- 
be, velocemente. 
Geſchwindigkeit, f. f. preftezza, velocità, 
fubitezza , fpediteZza , celerità, prontez- 
za, Geſchwindigkeit eines Bothens, Pfers 
des, ic. celerità, velocità, einer Ant⸗ 
wort, prontezza della rifpofta. der Zuns 
ge, fpeditezza, fcioltezza della lipgua, 
der Sand, fpeditezza di mano. einer 
Handlung, preflezza , fpeditezza, in der 
Gefbivindiafeit , prefto, preftamente, in 
poco tempo; fubito, &c. 
Geſchwindſchreibung, f. f. Tachigrafia, 
Geſchwindſchuß, Sm. (— ſchuͤße) tiro, col- 
po di cannone fatto più prefto del folito, 
Gefchwindffic , f. n. cannone adattato a rei» 
terare i tiri più prefto del folito. 
Geſchwipt, adj. (voce baffa ) gefchwipt vol, 
iù che pieno, interamente piena, tra- 
loan: arlanda di cofe liquidé, 
Geſchwiſter, n, fratelli e ſorelle. 
Geſchwiſterkind, £. n. fratel cugino, forella 
cugina; cugino, cugina. fie iſt mit mir 


Geſchwiſterkind, è mia cugina, mir find - 


Geſchwiſterkind, fiamo cugini, cugine. 
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«ma, die Geſchwulſt vertreiben, 


Gefe 

.. Under s Gefchwilterfind, figli, o figlie di 

. cugini, o di cugine, _ 

Gefchwolen, part. von ſchwellen, gonfio, 
gonfiato, 

Geſchworen, part. von ſchwoͤren, giurato, 
geſchworner Feind, nemico giurato , irre- 
conciliabile, ein geſchworner Meifter, co- 
lui che ha preftato il debito giuramento 
per efercitar un’ arte, it. gu Geſchwuͤr 
acfommen, ulcerata. 

Geſchwulſt, f. fi gonfiezza, gonfiamento, 
gonfio, enfiato, enfiatora; tumore, boz- 
za, tumefazione, an der Vorhaut, para- 
fimofi. von eingefchloffener Luft — 

etzen, 
difenfiare, fgonfiare; fgonfiare e — 
arfi, difenfiare e difenfiarfi. i 

Geſchwunden, part. yon ſchwinden, difec- 
cato, comelun braccio, dove non corra» 
no gli umori. ; i 

Geſchwuͤr, f: n. poftema, apoftema, afcel- 
fo, ulcero, it. Eiter, marzia, marciume, 
puzza. j i 

Gefbmirig, adj. ulcerofo; che ha ulcera- 
zione, 

Gefecht, adj. di fei, die gefechfte Zahl, il 
numero di fei. geſechſter Schein, feftile. 
Gefegnen, v. a. bénedire. Gott gefegn’ es 
euch, buon prò vi faccia. die Welt, dieſe 
Zeitlichkeit gefeanen, ufcir di vita, mori- 

re, &c, | 

Gefegnet, part. benedetto. gefegnete Mahls 


‘’ zeit, buon prö vi faccia il pranzo, o la 


cena, 


Gefel » fm. compagnò, focio, fozio. 


&chlafgefell, compagno di letto. Tiſchge⸗ 
fell, commenfale, &chulgefell, condifce- 
olo. Diebsarfell, complice di furto, Sius 
bengefel), camerata. (cin Menſch in vers 
dchtlichem Verſtande) ein fauler, Lieders 
licher Gefell, poltrone, difcolo, fcape- 
ftrato. bey denHandwerfen, garzone. Bars 
biergejel, garzone chirurgo, ‘ Su 
Gefellen, v. a. accompagnare, aflociare, 
“ unire,( fi) n. p. accompagnarfi; aggiu- 
gnerfi con ung; accontarfi con uno. prov. 
gleich und gleich gefellt fich gern, f. gleich. 
Gefelig, adj. focievole, fociale, fociahile, 
compagnevole. ber Menfch iff von Natur 
ein gefelliged Thier, l’uomo naturalmen- 
te è animal compagnevole.. das gefellige 
'eben, la vita fociale, it. geſellſchaftlich, f. 


pr f. £. focialitä, 


Gelelfchaft, f. f. focietà, Compara. con 
‘’verfazione, affemblea. in Geſellſchaft ges 
ben, andar in converfazione, eine [uftige, 
brigata: die menfchlihe Gefellidhaft, focie- 
tà umana. die bürgerliche Geſellſchaft, fo- 
cietà civile, politica. alle menfchliche Ges 
felichaft fliehen, fuggire ogni conforzio 
umano. gelehrte Geſellſchaft, Società let- 
teraria, accademia, Die Berfanimlung der 


- 
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Geſellſchaft, adunanza della focietä, dell’ 
. accademia. Schaufpielergefellichaft, com- 
pagnia de’ commedianti, di comici, in Ge⸗ 
fchiften, focietà; compagnia di commer» 
zio, 0 fimile. mit einem in Gefehichaft 
treten, entrare in compagnia con uno, 
mit einem in Geſellſchaft eben, negozia- 
re in compagnia d'uno — häusliche, ebes 
liche Geſellſchaft, focietà di famiglia, o 
domeftica, conjugale — gern in. &efells 
ſchaft ſeyn, amar la converfazione. mit 
einem, in Gefellchaft eflen, mangiare in 
compagnia d’uno, feine Geſellſchaft ift mir 
« unerträglich, la fua compagnia mi è in- 
foffribile. Geſellſchaft leiften, tenere, o 
far compagnia, andar in compagnia; an- 
dar:infieme, prov. beffer allein, als in 
bifer Geſellſchaft, è meglio d’ effer folo, 
che mal accompagnato, in boͤſer Geiells 


x 


fchaft (cent man Boͤſes, chi ufa col zop- 


po, gli fe ne appicca, 

Geſelſchafter, ſ. m. compagno, compagno- 
ne, ein auter Gefellfchatter , buon compa- 
gno; piacevole nella converfazione, di 
buona compagnia. 

Geſellſchafterin, ſ. f. compagna. 

Geſellſchaftlich, adj. fociabile; fociale; di 
buona compagnia; che ama la compa- 


gnia, 
Geſellſchaftsregel, ſ. f, regola di focietà, di 
compagnia, . 
ſ. m. (— taͤnze) ballo 


Geſellſchaftstanz, 
di compagnia. 

Geſellung, Sf. l'accompagnarfi; 1’ affociar- 
fi, il far compagnia, È 

Eefente, S. n, im Weinbatie, magliuolo, 

Geſenkt, part. abbaffato; ehe ha dato giù. 


Geſetz, S. n. legge. MNaturs Gcfet, legge 
maturale, göttliche, bürgerliche, Kirchliche, 
gottesdienfiliche Geſetze, leggi divine, ci- 

vili, ecclefiaftiche, fagre. cin Geſetz bes 
fannt machen, pubblicare, bandire una 

. legge. cin Gejeg ergeben laffen, emana» 
re una legge. prov. Moth hat fein Ges 
feb, la neceffità non ha legge., Geſeve 
vorichreiben, dettar leggi, dar legge; 
comandare a bacchetta; farla da padrone 
affoluto. die Gejege der Brechung dei 
Fichts, der Bewegung, der Gchwere, 10, 
le leggi della’ refrazione, della rifleffive 
ne, del moto; della gravità, &c. (Merd 
vom Lied ) ftrofa; verfetto di canzone; 
ftanza di verfi. ein Geſetzchen wegfchlafen, 
fchiacciare\un fonno, dormire un fonna, 

Geſetzbuch, ſ. n, libro di leggi. der Codex, 
Codice. 

Geferfrey, adj. libero, efente di legge; 
che non è foggetto alle leggi. 

Geſetzgebend, adj. legislativo. die geſetzge⸗ 
bende Gewalt, poteftà legislativa, 

Gefekacber , f. m. legislatore, 

Geſetzgeberin, ſ. £, legislatrice, 


Gefesgebuna, Sf. f. legislatura, legislazio- 
‘ne; facoltà,. pete legislativa. 

Geſetzlich, adj. tegale, conforme alle leggi, 
legittimo, adv. legalmente, legittima- 
mente. 

Geſetzlos, adj, che non ha legge, o non ri- 
conofce legge; libertino. 

Gefeblojigfeit, ſ. f. l’effere fenza legge; il 
non riconofcer leggi; libertinaggio. 

Geſetzmaͤßig, adj. legittimo, conforme alle 
leggi, autentico, legale; fecondo il pre- 
fcritto della legge; che è fecondo la leg- 
ge. adv, fecondo la legge; legalmente, 
legittimamente. 

Gefetmdfiafeit, ſ. f. legalità, autenticità, 
legittimità, 

Gejebprediger, fm. Predicatore della mo- 
rale. 


Gefebpredigt, £. [. fermone, prediea della 
morale, fig, efam. Geſetzpredigten halten, 
fermoneggiare; far lunghe ,. e tediofe 
ammonizioni; riprendere afpramente, 

Gefett, part. fiffo, ftabilito, determinato. 
gefehter Preis, prezzo fiffo, determina- 
to. zur geſetzten Zeit, al tempo prefiffo, 
al tempo precifo; appunto, ( cenfibaft ) 
pofato, compofto, Brave, modefto, mo- 

. derato, quieto; ferio; che non è avven- 
tato. geſetztes Weſen, contegno, afpetro 
grave, ferio; aria di foftenutezza, gefebt 
thun, effere, o ftar foftenuto, o in con- 


tegno, adv, pofatamente, compoftamen- . - 


te, gravemente, bellamente. 

Geſetzt, adv. fallé, polto, o fuppofto che; 
dato che. gefert es waͤre ſo, fupponghiamo, 

‘ che ciò fia, 

Gefebtafeln, f. pl. le Tavole delle Leggi; 
‘je Tavole di Mose; le Leggi delle dodici 
Tavole. b 

Gefestheit, 5. f. foftenutezza, compoftezza, 
contegno, gravitä, ferietä, 

Geſeufze, £ u. il fofpirar continuo. 

Geflchert, part. afficurato} difefo, in ficu- 
ro; al coperto; in luogordi ficuranza; in 

‘falvo. mo man vor dem Netter, vorm 
Wird gefichert if, dove fi la riparato 
dall’ ingiurie della ftagione; dove fi può 
effer al coperto, effer coperto, efler; pa- 
rato dal vento, &c.' 

Geficht, f. n. vifo, volto, faccia..im Ges 
icht de Feindes über den Fluß gehen, paſ⸗ 
fare il fiume in faccia al nemico, fotto 

gli occhi del nemico, im Geſicht des Ufers, 

in faccia al lido. ein alltagiiches Geficht, 
faccia dozzinale. garitiged Geſicht, vifac- 
cio ftrano, contraffatto; faccia da fco- 
municato, da riprobato, fig. ins Geficht, 
fügen, dire in faccia. ed einem unters Ges 

ficbt fagen, dire altrui il fatto fuo a 

vifo aperto, buttare, .gittare in faccia 

qualche cola; rimprovverare in faccia. 

(Mine) vifo, afpetto; aria del volto; 

/ 


+ 


ciera, fembianza. ein freundlich Geficht, 
vifo lieto, ridente, fereno, ein faures 
+ Geficht machen, far cipiglio, mufo, guar- 
dare con cipiglio. der immer ein fautes 
jeficht macht, cipigliofo. man fiebet eg 
ibm im Gefichte an, il vifo lo tradifce, 
Gelichter fchneiden, fare fmorfie. (Vers 
fon) volto, perfona, faccia. das find viel 
neue Befichter, ecco molti vifi nuovi, (die 
Sehkraft) vifta, ein bloͤdes, kurzes, ein 
ſcharfes Geficht haben, aver debole, o 
corta vifta;. aver vilta fottile, acuta, das 
Geficht verlieren, um das Geficht fominen, 
erdere la vifta. etwas gu Gefichte befoms 
ommen, fcorgere. nad dem Gefichte ves 
theilen, giudicare a vifta, a occhio, e 
croce. feinem Gefichte nicht trauen, non 
fidarfi agli occhj, wenn mich mein Geficht 
nicht beträgt, fe gli occhi non m’ ingan- 
nano, vor das Geficht fommen, compari- 
re innanzi. aus dem Gefichte verlieren, 
perdere di vifta. (die Mugen) la vifta; 
gli occhi; lo fguardo, die Gonne ſcheint 


‘ ins Gefidt, il fole dà negli occhi. einem 


im Gefichte fiben, federe in un luogo da 
poter effere veduto da un altro. einem 
aus dem Gefichte ashen „ levarfi d’innan- 
zi; fuggire Ja prefenza di alcuno. gut 
ing Geſicht fallen, effere di buona appa- 
rifcenza, ‘apparenza, apparifcente, Ins 
Geſicht fallen, dar negli ecchi, ins, vor$ 
Geſicht fommen, offerirfi, prenfentarfi 
alla viita, allo fguardo. ( Erjcheinung ) 

‘ vifione; apparizione, 

Geſichtchen, f. n. ein ſchoͤnes, bel vifetto; 
volto bellino, leggiadretto; un bel mo- 
ftaccino. 

Gefichtöbildung, ſ. f. fifonomia; aria, a- 
fpetto, fembianze; lucchera; lineamenti 
del volto; fattezze. 

Geſichtsfarbe, ſ. f. colore, o colorito dei 
volto; carnagione. jchöne, frifche, bel 
fangue; volto ben colorito; bella carna- 
gione; bel colorito. i 

Geſichtslinie, f. f. lineamento. f. Geficht#s 
zug, Seblinie, f. 

Gefichtöfreid, ſ. m. Orizzonte. 

Geficbtifunde, f. f. filofomia, fifonomia, 
fcienza fifonomica. 

Gefichtöfundige, f. m, fifonomifta, 

Gefichtönerve, f. m. nervo ottico. 

Geſichtspunkt, ſ. m. punto di vifta. 

Geſichtszug, ſ. m. lineamento del volto; 
fattezza. 

Gefiebend, adj. die gefiebende Zahl, nume. 
ro fettenario, * 

Geſims, ſ. n, cornice. 

Geſimschen, ſ. n. piccola cornice, 

Gelinde, f. n, fervità; ferventi, fervidori, 
fanti, fervi e ferve. das ganze Gefitide 
obichaffen, mandar via tutta la fervitù. 
ein Kaufen Gefinde, fervidorame. 


Geſich — 476 — Gefp 


x 


‘Gefindel, f. n. bruzzaglia, bordaglia, mar- 
maglia, canaglia; fchiazzamaglia; gen- 
tame, gentaglia, ribaldaglia; razza cat- 
tiva, &c. 

Gefinbelepa f. n. falario de’ fervidori, de’ 
ervi, e ferve, 
Gefindeftube , f. f. ſtanza de’ fervidori. 

Gefindetifch, ſ. m, la tavola de’ famigli; la 
econda tavola. i 

Gefindewein. f. m. vino che fi dà a’ fervi. 
toris acquerello, vinello. 

Gefinge, f. n. un cantare eattivo, mole- 


0. Ì 

Gefinnt, adj. mobl oder übel, bene o. male 
intenzionato; bene o mal difpofto, freunds 
ichaftlich geſinnt ſeyn, effere bene affetto, 
benaffezionato ad alcuno, irrdifch, himm⸗ 
lich gefinmt, attaccato alle cofe monda- 
ne, celefti. Kaiferlich ıc. gefinnt, del par- 
tito dell’ imperatore , imperiale, pruſſia- 
no, papalino, &c. gleich gefinnt, di par 
ri, ugual fentimento. 

Gefinnung, f. f. fentimento, intenzione, 
difpofizione, penfiero, volontà, animo, 
idea. Gefinnungen der Ehre, der Grofa 
muth, (des Friedens, 10. fentimenti d’o-. 
nore, di generofità, di pace, &c. ; 


Gefippe, Gefippt, f. Sippen, Gippfchaft. 

Geſippſchaft, f. Sippfchaft. 

Gefittet, adj. pulito, civile, manierofo & 
ben coftumato. übel gefittet, mal coftu+ 
mato, malcreato. gefittete Bölfer, popo- 
li incivilità. gefittet machen, rendere col» 
to, civile, affabile, manierofo ; dirozza» 
re; pulire, ripulire. gefittet werden, in- 
eivilire; divenir civile, &c, 

Geföff, £ n, lo sbevazzare. it. cattiva be- 
vanda. ì 

Gefonnen, adj. intenzionato, rifoluto, che 
intende di fare, &c. che ha intenzione, pen- 
fiero, difegno, ich bin gefonnen gu — io 
intendo, ‘voglio, è mia intenzione, ha 
intenzione, fono rifoluto, intenzionato,, 
di fare, &c, 5 

Gefotten, part. von fieden, bollito, leffo, 
alleffo. ®efottened und. Gebratened, del 
leffo, o del bollito, e dell’ arrofto, 

Sefpalten, ‘part. von fpalten, feffo, &c. 
Thiere, Vieh mit gefpaltenen Klauen, be- 
e di piè feffo; befliame avente il pie 
effo, 

Gefpann, f.n, muta. ein Gefpann von zweh, 
* ſechs, muta, tiro a due, a quattro, 

* a fei, i 

Gefpann, f. m, compagno, focio, conforta, 
it. Palatino nell’ Ungheria. 

Gefpannidbaft, ſ. £ in Ungern, Palatinato 
dell’ Ungheria, e Boemia. 

Gefpannt, part. von fpannen, telo. fig. E 
ſind etwas gefpannt, v’ è qualche diſſa- 
pore, qualche freddezza fra loro; ftanne 
/un poco male infieme, &c, 


Gefp 

Geſparrt, adj. in Mappen , capriolato, 
Gefpenit , f. n. (Gefpenfer ) fpettro, larva, 
fantafma, ombra, it, fam. fantafma; 
‚ ombra; uomo fommamente magro, ein 
rechtes Geipenft, cin häßliches Weib, be- 
fana, befanaccia , brutta per fei beffane; 
ancroja; brutta quanto l’accidia; bertuc- 
cia; vifo di fcimia, &c. fig. ein Gegens 
fiand des Schreckens, fpauracchio, ipa- 
>  ventacchio, — 
Geſperre, ſ. n. barra, sbarra, barricata, 
barriera; ferratura, chiufura. ein großes 
Gefperre machen, far gran renitenza, far 
di molte difficoltà, di molte ceremonie, 


dc, 
Geſpeye, ſ. n, lo fputacchiar, il vomitar 


elio, 

Gefpentes, f, n. il vomito; la materia vo= 
mitata. 

Gefpiegelt, adj. in Wappen, fcreziato, 

Gefpiele, ſ. n, ‘il giucar di continuo. 

Gefpiele, ſ. m. compagno de’ traftulli d'un 
bambino. 

Geſpielin, f. f. compagna, amica, confi- 
dente. im Scherz, compagneffa, è 

Geſpinne, ſ. n. il filare, ER 

Geipinnit, ſ. n. filato; cofa filata, ein cin: 
faches;; doppeltes Gefpinnit, filato fem- 
i plice, doppio. 

Gefpigt, adj. appuntato, aguzzo; termi- 
nato in punta. i 

Geſponnen, part. von fpinnen, filato, ges 
fponnener Tabaf, tabacco in corda. 

Gefpons, ſ. m. fpofo. f. f. fpofa. 

Gefpött, f. n. fcherno, ludibrio, motteggio, 
beffa, burla, baja,.&c. dad Gefpött der 
Menfchen feyn , - effere il ludivrio della 
gente. ‚fein Gefpött mit etwas treiben, far- 
fi beffe, beffarfi, burlarli di checcheflia, 
einen —— machen, rendere qual- 
cheduno il ludi 
tri; metterlo in ridicolo, in canzone, 

Gefootte, f. n. il beftarfi di continuo, 

- Gefpöttel, ſ.m f. Gefpött. 

Gefpräh, ſ. n difcorfo, ragionamento, 

. conferenza, dialogo, colloquio, conia- 
bulazione, trattenimento. fleine$ , dialo- 
ghetto. fich in ein Geſpraͤch cinfaffen, met- 
terfi a ragionare, a difcorrere, entrare 
in ragionamento, in difcorfo , in parole 
con uno, im Gefpräche begriffen jepn, ra- 
gionare; un &c. eg gebet dad 
gemeine Gefprddh, corre voce; è voce 
comune, pubblica. er ifi das Geſpraͤch der 
ganzen Stadt, egli è la favola della città. 
der Geipräche. jchreibt, dialogifta. Ges 
fprächweife, in forma, a guifa di dialo- 
go. 

Geiprdcbbuch, f. n. libro di dialoghi. 

Geſprachig, adj. affabile alla mano, comu» 


nicabile, degnante, degnevole, difcorfi» 


brio, lo fcherno degli al- 
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vo, ragionatore, adv, affabilmente; con 

affabilità; cortefemente. E 
Geſprachigkeit, S. f. affabilità; 

comunicarfi, piacevolezza. 
Gefprenge, ſ. n. il far faltare in aria chec- 

cheffia colla polvere, maflimamente ne- 
> fcavi delle miniere, 

eipreingt, N 61; 
Geiprenfelt. } adj ſ. fprenflicht. 
Gefprige, f. n. lo fchizzare di continuo, 
Geitade, ſ. n. piaggia, fpiaggia, lido. bie 

Geſtade, le fpiagge. 
Geftalt, ſ. f. (Form) forma, fefto. den Mas 
„terialien eine Geſtalt geben, dar forma, 

fefto ai materiali. eine Geftalt befommen, 
prendere, ricevere forma, (Figur, dufes 
ves Weſen) figura, fembiante, fembian- 
za, afpetto, immagine, forma, fpecia, 
apparenza. die runde Geſtalt der Erde, la 
figura tonda della terra. ein Menfch von 
—58 Geſtalt, uomo di bella figura, di 

el fembiante, di bello afpetto. der heiliz 
ge Geift in Geſtalt einer Taube, lo fpirito 
fanto in ifpecie di colomba. allerleh Ges 
ftalten annehmen, trasformarfi in varie 
guife. feine Gefralt verlieren, sfignrarfi. 
Geſtalt der Glieder, des Gefichtd, fatez- 
za. fig. die Sachen haben eine ‘andere Ges 
alt gewonnen, le cofe hanno cambiato 
afpetto. unter bepderfey Geffalt im Abends 
mabl, fotto le due fpecie. ( Statur) ta- 
glio, taglia, ftatura; forma, tacca, gran- 
dezza. von Mittelgeftalt, di mezzo ta= 
glio. von fihöner Geftalt, di bel taglio dä 
vita. (Weiſe) guifa, maniera, modo, 
foggia. folcher Geftalt, in tal guifa, in 
tal foggia; fi rattamente. gleicher Geftalt, 
in egual modo ; in pari modo; nell iftel= 
fa guifa, welcher Geffalt, qualmente; in 
che guifa; in qual maniera; inchemodo. - 
(Scheinfdrper) fantafma, fantafima, om- | 
bra, (Perfon) figura. eine lange, bagere 
Geſtalt trat zu mir ins Zimmer, una fi- 
gura lunga e macilenta entrö nella mia 
ftanza. cine garftige Geftalt, ( Perfon) fi- 
guraccia, figura da cembalo, 


facilità di 


Gejtaltet, part, formato, fatto, wohl, übel 


geftaltet, benfatto, proporzionato, o mal- 
fatto, fcontraffato, bey fo aeftalten Gas 
chen, così ftando, così effendo le cofe, 
c. 


Geſtalten, v. a. formare; dar forma, ans 
derd geftalten, dar un’ altra forma; tras» 
formare, trasfigurare. fig. fich anders, 
cangiar forma; trasfigurari, trasfor- 


marh, 

Geftaltung,  f, conformazione, configu- 
razione; coftruzione, figura, 

Geffampfe, £. n. peftamento, peftata; il 
peftare. mit ben Züßen, peltio; il batter 
de’ piedi in terra, 


} 
Gefta 

Gefanden, part. von 
ıc. ſ. confeflato, 

Geftändert , adj, in Wappen, grembiato. 

Geffandig, adj. che confefla, geftdndig feyn, 
riconofcere, confeflare, 

Geftändniß, ſ. n. confeflione, einen Vers 

recher zum Geftaͤndniße bringen, coftrin» 
gere un deliquente con tormenti, a con- 
feffare i fuoi delitti. nach dem Geſtaͤndniß 
aller Welt, per confeffione di tutti; di 
comun ‘confenfo, 

Geftänge, ſ.en. palificata, palicciata , pa- 
lizzata, © 
Gefianf, f. m, puzzo, puzza, fetore, pu- 
tidore, lezzo mal fito, fito cattivo, pef- 
fimo odore, von öhlichten Saden, wenn 
fie brennen, leppo, einen Geftanf von fich 
geben, puzzare; rendere cattivo odore. mit 
Geſtänt anfüllen, appuzzare, appeftare. 

Geftanfer, fn, (voce baffa) bai Herum⸗ 
fidntern, roviftio ; il roviftate; garbu- 
glio, trambultio. * 

Geſtattbar, adj concedibile; che può con- 
cederfi; tollerabile; comportevole, com- 
portabile. 

Geftatten,av. a. concedere; accordare, per- 
mettere, comportare; far lecito. er ges 
ftatter fich nicht die geringfte Nube, non 
fi permette il menemo ripofo, der etwas 

‘ geftattet, conceditore, dem eine Sreybeit 

—  geffattet worden, conceflionario, 

Geſtattlich, ſ. acffattbar. 

Geffattung, f. f. conceſſione, concedimen- 

‘a to, permiſſione, indulto. 

Geſtaͤube, ſ. n. polviglio; polvere fottile; 
o fia polverio$ quantità di polvere, che 

+: fi lievain aria, 

Geſtdude, ſ. n. frutici, arbulti; fruticelli, 
fruticetti, _ ” 

Geſtech, Geco, Gm, il 
zecchiare di continuo, 

Geſteck, f. n. quella quantità, che entra in 
una cuftodia, o guaina, ein Geſteck Def; 
fer, pofata, 

Gefteben, v. a. (imperf, ich geftand, part. 
geftanden) confeflare, riconofcere ; affer- 
mare, guütwillig, confeffare fenza corda, 
o fenza fune. für cinedumen, zugeben, 
accordare — v, n. für gewinnen, coagu- 
larfi, rapprenderfi, PER. 

Geſtein, f. n. pietre, (af. Eieines In Grots 


gefteben.: geronnen, 


pungere » pun- 


ten, fpugne e pietruzze con cui s’ ador=. 


nano le grotte, Metall» Geftein, pietre 
metalliche. Edelgeflein, pietre preziofe, 
Geſtell, in. in einem Garten ripoſitorio 
de’ vaſi. an Tiſchen, cavalletto da tavola, 
&c. an der Säge, capitello; maniglia 
della fega. Bettgeftell, lettiera. einer Sdus 
le, 10, piedeftallo d’una ftatua, d'un va 
fo, an der Drucderpreffe, carro del tor» 
chio da ftampa, ein Kutfchengeftell, carto 
ehe foftiene la fedia della carrozza, am 
Zaum, portamorfo, 
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Geſtuͤ 

Gefteppe ) ſan. trapunto; punti di cucitura 
per leggiadria fu l' orlo delle maniche d’ 
una camicia, &c, 

Geſteppt, part. trapuntato; ornato con pun» 
ti di cucitura, — 

Geſterig, adj. di jeri. der gefterige Tag, il 
giorno di jefi, 

Geftern, adv. jeri. geftern früh, jermatti. 
na, vorgeflern, avantieri. ì 

Gegichel, f. n. motteggio, puntura; pu 
gnimento reiterato, continuo, - 

Geſtickt, part. ricamato. 

Gcitiefelt, adj. ftivalato; ’ 

Gettielt, adj. ald Hacken, ıc. che ha il mas 
nico, | 

Sit, f. n. fondazione; lafcito; legato 


.. pio. | 
Geltirn, £ n, aftros ftella, it. tutte le ftel= 


le, das Geftien hat feinen gewiſſen fauf, le 
ftelle hanho un corfo regolato, das Ges 
ftirn betrachten, offervare le fielle. für 
Gternbild, afterifmo, coftellazione, 

Geftientiand, ſ. m. coftellazione. 

Geftient, adj. ftellato, 

Geftöber, £ n. von Schnee, nevazzo; ag- 
giramento di neve; buffera, von Staub, 
polverio; aggiramento di polvere, 

Geftochen, part. von ſtechen, f. in Kupfer, 
ic. intagliato, incifo, fcolpito. gejtochene 
Arbeit, opera, lavoro di ceffelio, prov. 
cò ift weder gehauen noch geſtochen, nou 
ha nè capo nè coda; è fenza fugo, e ſen- 
za fale, T 

Geſtolper, ſ. n. inciampo; lo inciampare 
continuamente. 

Geſtopft, part. f. fiopfen. 

Geſtorben, part. von ſterben, mortö. 

Gefiotter, £. n. balbuzie; il balbettare; il 
tartagliare, &c, 

Geitralt, adj. difpofto a raggi, 

Geftrampel, ſ. n, lo fgambettate, lo gam- 
‘ bettare, lo fpringare; il guizzar co’ pie« 
di; dimenio, dimenamento di gambe. 

Geſtraͤubt, part. vom Haar, articciato, Ls 
me mit geftedubten Saar, in Wappen, 
lioue fuperbo. er 

Geſtraͤuch, f. n, cefpugli, prunaje, hoſca- 
glie, macchie, macchioni , cefpuglietti. 

Gefircift, adj, vergato; a baftoncini. 

Gettteng, adj. fevero, f. fiteng. geſtrenger 
Herr, Illuftriffimo Signore, (Tit, anti. 


co). 

Geftrichen, part. von ftreichen. vom Maaß, 
mifura rafa, ftajo raſo. geftrichen vol, a 
mifura colma, a colmo, al colmo, 

Geſtrickt, part. Javorato a maglie. 

Geſtrig, adj. f. geſterig. 

Gefirdhbe, f. n. paglia, 

Geſtuͤbe, £ n. polviglio. 


Geftüber, ſ. n. bey den Jagern, ſterco dele 


_ fe pernici, e di fimilì uccelli, 
Geil, f, u. pezzo d' artiglieria, cann@s 
ie, 


\ 


Geſtuͤ 


Geftuͤckt, part. rappezzato, raccenciato, &c. 
Geftàbl, f. n, fedili, fedie, feggie, banchi. 
in der Bibel, piedeftallo, bafe. 
Geltunden, v. a. in den Rechten, accordare 
dilazione. ” 90 | 
i 4 Geftüte, f. n. f. GStüteren. 
Geſtuͤthaus, ſ. n. (— hdufer) cafamento, 
‘per far razza di cavalli, _ 
Geftütmeifter, ſ. m. fovrantendente alle 
razze de’ cavalli. 
Geſtutzt, adj. che ha la coda e |] orecchie 
mozzate, fcortate. ‘ - 
Geſuch, £. m, petizione, richiefta, doman- 
da . 


Geſuche, f. n. il ricercare di continuo, - 
Gefumfe, £ n. rombo, ronzo,. rofizio, 
ronzamento, 
Gefund, adj. fano; fenza malattia, ſaldo. er 
- it. frifcb und nefund ivfeder gefommen, 
egli è tornato fano e falvo, gefund fenn, 
ftar bene; effer in buona falute; godere 
fanità perfetta, wieder gefund werden, ri- 
tornare in falute, guarire, in meinen des 
‘funden Tagen, ne’ tempi, the ſtavo be- 
ne di falute, von-Theilen des Leibeö, ben 
difpofto, fano, fenza magagna. ber ges 
funde Gliebmafen hat, ben difpofto, fano 
- di fna perfona, von Früchten, ıc, fano, 
intero, fenza magagna. gefundes Holz, 
legno perfetto, faldo. gefunder Verſtand, 
fano giudizio, fana mente, buon fenfo; 
intelletto fano, die gefunde Vernunft, ges 
funde Kritif, la fana ragione; Ja critica 
giudizio, gefunde Lehre, Mennungen, 
ana dottrifia; fane opinioni. zur Geſund⸗ 
. beit dienlich, fano, falutifero, falubre, 
falutevole, falutare. gefunde Puft, aria 
falubre., [eben fie agfunb , ftate fano, adv, 
fanamente. fig. geſund urtbeilen, gindi» 
car fanamente, faggiamente; intendere 
fanamente, _ = 
Geſundbad, ſ.n. (— bdder) terme, bagnò, 
Gefundbreunnen, f. m. acque minerali, da 
. berfi per ricuperare la falute, 
Gefundheit, f. f. fanità, falute, bet) guter 
Gefunbdbeit feyn, effere in buona falute; 
ftar bene di falute. feiner Geſundheit pfles 


gen, aver cura di fua falute, badare alla ‘ 


fua falute, eines Gefundbeit.trinfen, bere 
alla falute di uno; far brindifi. eine Ges 
fundbeit ausbringen „ effere il primo a far 
‘ brindifi. Ihre füundheit, alla voftrà 
falute; alla di Lei confervazione. die Ge⸗ 


fundheiten find nicht mehr Mode, i brin-. 


difi non, fi ufano più, Gejundheit eines 
Orte, der Euft, falubrità d'un luogo, 
dell’aria. | 

Befundbeitsglad, ſ. n. (—gläfer) bicchies 
rone da far brindifi. 

Gefundheitspaß, ſ. m. (—päffe) patente 
di fanità. 


Gefundpeitördthe , fi plur, Uffiziali di Sa- 
tà, 
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Befundheitöfchein, f. m. polizzino, belletta 

di fanità, 

Sejundmachung, T. f. fanazione, guari» 
mento, 

Getadel, f.n. criticazione; cenforfa ; ilcri- 
ticare, il cenfurare; critica, &c. 

Getdfel, f.n. l’intavolato, l’intarfiato, am 
Fuß der Mauern im Zimmer, fregio; in- 
tavolato, impiallacciatura 'd’ una fala, 
d’ una ftanza, 


Getändel, f. n. il'trimpellare; il dimenarfs 


nel manico, &c. ſ. Tändeley. 
— * part. divifo, ſpartito. 
Getiegert, adi. tigrato. 
Gethuͤrmt, adj. in Wappen, torricellato 
Getòn, f. n, rifonanza; rimbembo; ftre= 


‘ pito fonoro; tintinno, tintinnio; fuono, © 


Setdfe, f. n romore, ftrepito; fracaffo; 
‘ rimbombo, ftiamazzo,: fufurro, 

Getraide, ſ. Getreide. 

Getrampel, ſ. n. ealpeſtſo di genti, di ca- 
valli, &c. il battere4le’ piedi, 

Getrdnf, £. n. bevanda, beveraggio, 

Getrappel, £. n. fcalpiccio; calpeftio. 

Getrauen, (ſich) n, p. ardire, baftar 
l'animo, aver coraggio. ich getraue mie 
nicht, diefe au behaupten, non ardifco, 
di foftener una tal cola. er getrauet fio 
nicht, vor Gericht zu erfcheinen, non ha 

‘ il coraggio, di comparire innanzi al giu» 

> dice. er getrauet fim, feinem Lehrer zu 
miderfprecben, prefume, di contraddire 

al ſuo maeſtro. 

Getreide, ſ. n. biade, grani. hartes oder 
glattes Getreide, grano, ſegale, orzo. 
weiches oder rauches Getreide, vena. Ge⸗ 
treide im Stroh, biade non battute. Ge⸗ 
trelbe, das noch auf dem Felde fiebet, 
biade. der Hagel "bat das Getreide nieders 

- gefblagen, la grandine ha abbattuto le 

iade 


Getreidebau, ſ. m. coltura delle biade. 

Getreideboden, ſ. m. granajo, 

Getreibebdnbdler, f. m, mercante di biade, 
di grani. . 

Getreibemarft, £ mi (— markte) mercato 
de’ grani, 

Getreldemaß, f, n. miſura da grano. 

Getreidemuͤhle, f. f. mulino da grano, 

Getreidefperre, ſ. f. divieto di vendere il 

© grano, — 

Getreu, adj. fedele, fido, leale, fidato. 
cin getreued' Geddchtniß, memoria fedele, 
ferma. (mahrhaft) veridico, fedele, efat- 


to, vero. actrewer Gefchichtichreiber, iſto⸗ 


rico veridico. getreue Copie, copia efatta, 
etreuté Bild, ritratto vero, der Wahrs 
eit getreu fenn, non difcoftarfi dal vero, 
adv, fedelmente, con fedeltà; lealmente, 
Getreugt, part. feccato, fecco, paflo; afcius 
gato, &c. An der Gonne getreugi, fos 
leggiato, 


Getr 
Getreubeit, f. f. fedeltà, &c. ſ. Treue. 


Getreulich, adv. fedelmente, &c. f. getreu. . 


Getriebe, ſ. o. in Mafchinen überhaupt, in- 
gegno. in Raderwerken, 
Mühlen, lanterna, rocchetto. im Berg⸗ 
baue, filone di miniere pofto à folatio, 
it. armadura d’ uno fcavo di miniere, 

Wetricben, part, f. treiben. getriebene Ars 
Beit, lavoro d'incavo, folche machen, la- 
vorar d’incavo, 

Getrocknet, part. feccato, &c. f. getreugt. 

Getroff, adj. franco, impawido, ficuro; 
non isbigottito; fermo; ardito, animo- 
fo , rifoluto, adv, francamente, ardita- 
mente, animofamente, rifolutamente, 
con franchezza, &c. . jedermann getrofi 
unter die Augen neben, andar da pertutto 
colla fronte alzata, fcoperta, getroft, nur 
getroſt, fermo; non vi fgomentate;. ani- 


- mo, 
Getroͤſten, (ſich) n. p, prometterfi; Iufin- 
garfi; fperare, afpettare. fi gnddiger 
Erhoͤrung getrölten, fperare.d’ effere beni- 


befonderd in 


gnamente efaudito, ich getröfte mich deiner | 


ife, fo capitale del tuoajuto. ihrhabt 
euch nichtà zu getròiten, non fperate nulla ; 
non vi lufingate d' alcuna cofa. 

‚Getroftbeit, ſ. f. ficurtà d’ animo ; 

‚ za, franchezza; coraggio, 

‚&etümmel, f. n. tumulto y garbuglio, ro- 

.* more, fchiamazzo, tramazzo, rimefco- 
lamento, trambufta; foquadro; chiaffo, 
baccano ; fraftuono, vom Weltgetünmel 
entfernt, lontano, o lungi dal tumulto 
del mondo. — 

Getunfen, adj. tumido, turgido, tume- 
fatto, gonfio. 

«Gevatter, f. m. compare. Gevatter fteben, 
eifer tompare, o commare ; tener un bam- 
bino a battefimo. it, ‚fig. von Uhren, ıc. 
effer dall’ ufurajo; effere impegnato, 

Sevatterbrief, ſ. n, invito.in iferitto a te- 
ner un fanciullo a battefimo, 

Gevatterin, ſ. f. commare. 

Gevatterſchaft, f. f. (die Verrichtung eines 
Gevattern) l'atto di tenere un bambino 
a battefimo, (die Verbindung zwiſchen 
Gevatter und Pathen ) comparatico, 

Geübt, part. ejercitato, verfäto, pratico. 

Geviere, £ n, f, Quadrat. 

Geviert, adj. divifo in quattro parti j inquar- 

| tato, ein kreutzweiſe gevierter Schild, ſeu⸗ 
do inquartato a croce. (aus vier Einheiten 
beitebend) die gevierte Zahl, il numero 

‘ di quattro. (vier gleiche Seiten und Wins 


fermez- 


= 


fel babend) quadrato, quadro, gevierter - 


Schild, fcudo quadro, gevierter Schein, 
afpetto quadrato; quadratura. 

Geviette, f. n. quadro, quadrato, figura 
quadra. etwas ind Gevierte bringen, ri- 
durre in figura quadra, ‘inquadrato. eine 


i + 
Gewaͤ 
Elle, eine Meile ind Gevierte, un braca 
cio, miglio quadro. o 
Gevögel, ſ. n. uccelli; volatili. 
Gevollmädtigen, v. a. f. bevollmachtigen. 
Gevolimddtigter, ſ. m. Plenipotenziario, 
Gewaͤchs, f. n. vegetabile, pianta. Wein, 
- Korn von meinem Gewaͤchſe, vino, grano 
del mio terreno, del mio fondo. einhei⸗ 
mifche, auslandiſche Gemdchfe, prodotti 
‚del paefe, foreftieri. Wein von beften 
Gewachs, vino della miglior forte, ein bes 
fonderes Gemdché von Wein, una parti. 
. colar forte di vino. ein vom dießjdhris 
gen Gemwächfe, vino di quefto anne, 
Rheinwein Neufalzer Gewaͤchs, vino del 
.__Reno della contrada, delle vigne di Neu» 
falz, am Yeibe, efcrefcenza; condiloma, 
&c. it. Wuchs, f. ’ 
Gewachſen, part. crefciuto, &c, f. wachſen. 
er it fihön gemachfen,, egli è ben fatto di 
fua perfona; egli ha un bel taglio di vita. 
fig. einer Sache gewachſen feyn, effere da 
. tanto; effer capace, baftante a far fron- 
te, eifere in cafo da foddisfare a’ proprj 
impegni..j einer Perſon gemachfen, —* 
gewachſen ſeyn, eſſer capace a far fronte 
contro d’un altro; poter ftare appetto; 
poter far tefta, poter refiltere, opporfi 
a uno, o non potergli ftar appetto, nen 
non fi potere, o non ne potere con al- 
cuno, non poter fiare dei pari con al- 


. cuno, 
Gewächshaus, £ n. (—fMufer) ftufa per 
le piante. F 

Gewäaͤchskaſten, ſ. m. caffa per le piante,. 

Gemdibsfunde, ſ. f. fitologia. 

Gewdchsreich, adj. ricco, : abbondante. di 

| piante, 

Gewaͤchsreich, £ n. il regno vegetale, de’ 
vegetabili. 


Gewachstopf, f. m. vafo da porvi delle 


| piante, 

Geivacdel, fn. dimenio, tentennamento, 
crollamento, fcofla, - 

Gewaͤff, £ n. bey den Jdgern, zanne de’ 
cignali, 

Gewaffnet, part. armato. mit gewaffneter 

;. Hand, con armata mano, 

Gewahr, adv. gemahr werden, fcorgere; 
vedere; riconofcere; accorgerli, avve- 
derfi. 

Gewähr, £ f. mallevadoria, malleveria, 
ficurtà, cauzione, Gewähr leiten, die 
Gewähr geben, mallevare; entrar mal- 
levadore; dare mallevadore, cauzione, 
o ficurtà. für eine Schuld ,. entrar male» 
vadore d’ un debito. fuͤr eine Wahrheit, 
aflicurare, wer leiftet mir die Gewähr file 
das, was du faaft, chi m’ afficura di quel 
che dite? für eine verfaufte Sache die Ges 
waͤhr leiſten, preftare guarentia, garantia, 
guarentigia della cofa venduta, garan- 

tina, 
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tina. (Bells) etwas ‘in feine Gemdhe 
nebmen, in feiner Gemdbr haben, avere 
il poffeffo di alcuna cofa, poflederla, 
prenderne il poffeflo. 

Gemwähren, v. a. Gewähr leiften, malle- 
vare, &c. f. Gewähr. it. preftar guaren- 
tigia, guarentire, garantire. einem allen 
Schaden gemdbren, arantire uno da 
ogni danno, —— accordare, con- 
tedere , dar una grazia, &c. einem feine 
Bitte, oder einen feiner Bitte gewaͤhren, 
accordare la domanda, acconfentire ai 
preghi di alcuno. . 

Gewdhrleiſtung, f. f. fatisdazione; atto di 
malleveria, di ficuranza; guarantigia. 
Gevdbrmafin, fm, (Gewahrmaͤnner) mal- 
levadore; ficurtàj cauzione; fodo, fig, 
mallevadore, autore. Cajué if mein Ges 
währmann, Cajo è l’autore di quefta 
nuova, Cajo me ne refta mallevadere, 


Gewährmänner ir einer Sprache, autori 


claflici; che fanno tefto di lingua. 
Gemwdbrfame , f. f. protezione, guarantigia ; 
potere, balia. it. luogo di ficurezza, 
Gemwährfchaft, f. f. malleverfa, cauzione, 
it. autorità, fede di chi ha detto, o ferit- 
to, quel che fi foftiene, | 


Bewährung, f. f. concedimento$ il con- 
cedere ciò di che fi è richiefto, | 
Gemälde, ſ. n. bofchi, forefte, felve, 


Gewalkt, part. von Tüchern, fodato. ges 
malfte Strümpfe, calze feltrate. 
Gewalt, f. f. potetà, podeftà; potere, po» 
. tenza, pofla, pollanza; autorità, balfa, 
väterliche Gewalt, poteltà paverna. bie 
böchite Gewalt, potbitä fovrana. fn eines 
Gewalt fepn, effere in balia, in potere, 
în mano di alcuno, etibagin feiner Gewalt 
baben, aver una cofa in fua poteftà, in 
| Sua balia, in fuo potere; averla a fuo co- 
mando, Redner , der eine Materie in feiner 
Gewalt bat, Oratore,, che è in poſſeſſo 
della fua materia, che ne tratta, che la 
maneggia da maeftro. unter. feine Gewalt 
bringen, ridurre in fua poteftä, o alla 
fua ubbidienza ; fottomettere, foggiogare. 
în eines Gewalt fieben, effere in facoltà, 
in arbitrio, in mano di alcuno; effere 
nella poteftä, nel potere, die Gewalt des 
Malers, Windes, forza, impeto, im- 


tuofità, violenza dell’acqua, delvento, . 


Gemaltthätigkeit ) forza, violenza. Ges 
walt antbun, far violenza, far forza; 
violentare, forzare, einem Srauenzimmer 
@ewalt anthun, sforzare una donna. eine 
Tbure, ein Schloß mit Gewalt esbrechen, 
sforzare la porta, la ferratura, Gewalt 
brauchen, ufar violenza, forza. fi Ges 
walt antbun, far uno sforzo; storzarfi. 
it. ucciderfi. fig. einem Geſetze Gemalt 
antbun, ‚dar ua’ interpretazione flirac« 


tige 


chiata. mit Gewalt, mit aller Gewalt, 


per forza; forzatamente, amarcia forza, 


a marcio difpetto, a marcia neceflitate ; 
con tutta forza. ich mußte mit aller &emalt 


mit ibnen gehen, bifognava ch’io gli accom-. 


pagnaili a mio marcio difpetto, a marcia 


‘  neceilì:ate, die wollen ihn mit aller Gewalt 


zu einem Freygeiſte machen, vogliono 
affolutamente, a marcia forza, a fuo 
marcio difpettaccio farlo paffare per in- 
credulo. eine Stadt mit Gewalt einnchs 
men, vincere, fuperar d’aflalto, a forza 
aperta. mit Gewalt wozu bringen, far 
fare altrui per forza ciò che Yi vuole; 
mettere, o porre il piè ful ventre a qual- 
cheduno, etwas mit aller Gewalt haben 


wollen, fordern, volere, chiedere una ) 


cofa affolutamente, a tutto potere, ad 
ogni modo, per qualunque verlo, a qual. 
fivoglia prezzo. einen mit Gewalt zu einer 


‚ Handlung bringen, tirar coll’argano, a 


forza d’ argani, per far, checcheflia. er 
thut es nicht anders, als mit Gemalt ges 
swungen, non lo fà, che tirato coll’ ar. 
gano, 


Gewalthaber, ſ. m. f. Bevollmdchtigte. 
Gewaltig, adj. (heftig) violento, veemen- 


te, gagliardo, impetuofo, preeipitofo, 
gewaltiger Wind, Gturm, Ars dai 
do, temporale impetuofo, violento, &c. 
gemaltige HB, Kälte, calore, freddo ec- 
ceflivo, freddo acuto, penetrante, eine 
gewaltige Menge Menichen, un numero 
fterminato di gente. ein gewaltig großer, 
ein — Menſch, vin coloſſo. gewal⸗ 
Fieber, Uebel, gewaltiger Schmerz, 
febbre violenta, male acuto, precipitofo, 
—— maligno; dolore violento, atroce, 
ero, acutiflimo, intenfo, difperato, cru» 


« deliflimo, geivaltige Keichthämer, ricchez. 


ze immenfe, grandiffime, fmifurate, &c, 
gewaltige fut haben, aver grandifli- 
ma voglia, brama ftraordinaria. bag 


if gewaltig, la cofa è troppo forte, 


(maspthabend) f. mächtig. adv. violen. 
temente , impetuofamente , rovinofa- 
mente , fortemente, gagliardamente, 


Cübermädßia) fieramente, grandemen. \ 


te, eccedentemente, &c. er { ts 
maltig reich „esli è traricco, è hi 
fimo; egli ha monti d’ oro; fta nell’oro, 
es gebet mir gewaltig im Kopfe herum, 
ciò mi dà moltiffimo da penfare, m’ ine 
quieta moltiffimo. ſich gewaltig freuen, 
effere immerfunellagioja, provar fommo 
iacere; gongolare, gewaltig prügeln, 
prangare, pereuotere, legnare mala- 
mente; battere, baftonare di fanta ra= 
gione, 


Gemaltiger, ſ. m. f. Generalgemaltiger. 
ar Va adj. violento, fatto per forza: ‘ 


» 
4 
4J 


Gewa 
giufta. o ingiufta, che fia; forzato, for- 
zevole. gemaltfame Mittel, remedj vio- 
lenti. gemaltfamer Tod, morte violenta. 
eine gewaltſame Verdrebuna der Worte, 
sforzata interpretazione delle parole.. ges 
waltſames Geftindnif, confeflione eftorta, 

‚adv. violentemente, sforzatamente. 
Gemwaltjamteit, Af. violenza, forza, eftor- 
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‘ che fperare', che pretendere; ella è fipita 
per voi, 

Gemdrtig, adj. che s'afpettas che fpera, 
&c. einer Sache gewärtig ſeyn, afpettarfi 

. di qualche cofa. attendere, prometterfi, 
Gc, ich war mie diefes Befuches nicht ges 
wärtia, non mi afpettavo di quefta vifita, 
non afpettavo queita vifita, it. ( antica- 
mente) pronto a fervire, 


one, , : 
Gemwaltfamlich, adv. violentemente, con’ Gemärtigen, v. a. afpettare, afpettarfi, &c. 


violenza, 
pre rd f. attodiviolenza, violenza. 
Gervalttbdter, ſ. m. violentatore; che ufa 
vtolenza, i i 
Gemalttbdterin , f. f. violentatrice. 
Gewaltthatig, adj. violento; fatto pet vio» 
lenza ingiufta ; tirannico, oftile, nemico ; 
‚ oltraggiofo. ein gewaitthatiger Einfall, 
incurfione oftile, ingiufta. gemalttbatiger 
Diebitahl, rapina, furto violento. einen 
gewaitthatig behandeln, maltrattare, ol» 
traggiare uno, veflare, angariate; fare, 
ufare angaria; trattare con violenza. it, 
adv. violentemente; per violenza; oftil- 
mente; tirannicamente; oltraggiofa- 


mente, : 
Gewaltthätigkeit, f. f. violenza; vie di 


fatto; forza; oppreflione; tirannia, &c. 
Gewand, f. n. (Gemänder). veftimento, 
vefte, abito, panno, in Malerey und 
SBHildhaueren, panneggiàmento,. panneg- 
giatura. ‘cin fliegende, panneggiamento 
fvelto; fvolazzetto, das Gewand geſchickt 
vorftellen, panneggiar bene, acconcia» 
mente, Mepgewand, f. u 
Gemandert, part. che ha fatto le fue gite; 
i fuoi viaggi, parlando de’ garzoni arti- 
giani, ee: 
Gewand, part, voltato; ſ. wenden. it. ges 
ſchickt, agile, deltro, fvelto, fnello, 
fciolto di membra; difinvolto, Spedito, 
pronto. fehr gewand ſeyn, levar il pel 
per aria, operare con gran deftrezza, e 
celerità. adv. deftramente, agilmente, 
accortamente , leftamente, 
Gemwandfal, £ m. f. Gewandrecht. 
Gewandyeit, ſ. f. deftrezza, agilità, leg- 
| gierezza, preftezza, prontezza, difin» 
voltura, defterità. 

Gemandrecht, f. n. diritto del padron terri- 
toriale d’ereditare il miglior veftito del 
fuo fuddito. l 

Gewandſchneider, f. m. mercante de’ panni 
a ritaglio, x 

Gewandichnitt, ſ. m. il diritto di vendere i 

‘ panni a ritaglio, it. la vendita de’ panni 
a ritaglio, . 

Gewandsweile, adj. zum Scheine, pro for- 
ma, per formalitä, 

Gemwapnet, part. armato. 

Gewarten, v. n. gu gemwarten haben, aver 

‚da afpettare, da fperaré, o da temere. 
ihr pabet nichts su gewarten, mon avete 


Ed 


‘ 


Gemdrtigung, ſ. f. afpettazione, afpetta- 
tiva. 

Gewaſche, f. n. lavatura, lavamento con- 
tinuo, 

Gewäfh, ft, anfania, filaftroctola; cian- 

. cia o ciarla inutile, inconcludente; ba+ 
je, zacchere, tricche; filattere; fecca- 
ture. ein langes Gewaͤſch machen, far le 
letanie; far una lunghiera, un’ agliata ; 
entrar nel pecoreccio, — 

Gewäaſchig, adj. linguacciuto, allinguato, 
imparolato, parolajo, berlinghiere, ciar- 

. liero, cicalone, &c, 

Gewaͤſchigkeit, ſ. F. loquacità, garrulitä, 

Gewiäffer, f. n. acque, die Gemdifer find 
groß, le acque fono ingroffate, fono alte, 
mohlriechende Gemwdffer, acque odorofe, 

Gendifert, part. adacquato, innaffiato, von 
Zeugen, ondato; marezzato ; fatto a onde, 

von Wein, vinoinnacquato, annacquato, 

Gewebe, fm teffitura, teffuto, fig. teftura, 
teffitura d’un’opera; ordine, ordito d’un 

.. difcorfo, i 

Gewehr, part. teffuto, 

Gewehr, f. n. arma, arme, armi.‘gut Ges 
mebr haben, aver buone armi. ind Gas 
mehr rufen, gridare all’ arme, das Ges 
wehr ergreifen, gum Gewehr greifen, ins 
Gewehr treten, prender l’armi; dar di 
piglio all’arme; correre all’ arme. das 
Gewehr ftrecfen, pofar l’armi. das Ges 
wehr abnehmen, difarmare, unter dem 
Gemebre fteben , ftare armato di tutte armi. 
effere fotto l’arme, in arme, das Gewehr 
prdjentiren, prefentare l’arme. fur; Ges 
wehr, arma bianca, der Degen iſt ein 
abeliched Gewehr, la fpada è un’ arma 
nobile. Schleßgewehr, Untergewehr, f. 
dad Gewehr ded Wildſchweins, zanne, 
fanne, fcane, ’ 

Gemebefabrif, ſ. f. fabbrica dell’armi. 

pini riv , adj, pratico d'arme a fuoco, 

Gemebrbafen, f. m, gancio da raftrelliera, 

Gewehrhandel, ſ. m. traffico, negozio d’ 
armi. 

Gewehrhändfer , f.'m, armajuolo, | 

Gewehrkreutz, £ n, palo incrociato da po- 
farvi l’arme a fuoco, 


Gewehrruͤcken, ſ. m. raftrelliera, da met- 
tervi l’arme a fnoco, 


Geweidicht, ſ. n. fabicale; luogo pieno di 
falcja é 
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Geweih, f. n. le corna del cervo; rami, 
o palchi d'un cervo, o daino, ſchoͤnes Ges 
meib, un bel palco; belle ramora, 

Gemeibt, part. confecrato, facrato, bene- 
detto, gemeibtes Brod, Waſſer, pane 
benedetto; acqua benedetta, acqua fanta, 

Gewein, Gemweine, f, n. piangimento, pian- 
to continuo, 1 

Gemende, f. n. in der Landwirthſchaft, il 
voltar l’aratolo, per far un nuovo folco. 
it. larghezza d’un jugero, o d’nna bu- 
bulca. it. termine, eftremitä del campo, 
ove fi volta l’aratro, per ricominciar un 
nuovo folco. it. ein Gewende- Kleider, 
Tapeten, Schnallen, guarnitura di ve- 
ftito, d’arazzi, di fibbie. Pferde, muta 
di eavalli, _ 

Gemwendig, adj. agile, deftro, fciolto, fnello, 
fciolto di membra, difinvolto, ’ 

Gewerbchen, f. n. piccolo traffico; nego- 
zietto, 

Gewerbe, ſ. n. meftiere, arte, profeffinne, 
efercizio; traffico; commercio. ein Ges 
werbe treiben, fare, efercitare un’ arte, 
una profeffione, un meftiere, &c, it. 
menatura , fpondulo, vertebra. 

©ewerbebein, f. n. offo della vertebra; 
fpondilo, fpondula. F 

Gewerf, ſ. n. zanne de’ cignali. 

Gewerk, ſ. n. ſ. Handwerk. 

Gewerk, ſ. m. intereſſato, conſorto, azio- 

nario nelle miniere. 


Gewerkſchaft, ſ. f. il Corpo degli intereffati 


nelle miniere, “i 
Gewicht, £ n. (das Maaß der Schwere) 
pefo. der Dufaten bat fein gebdriges Ges 
wicht, il zecchino è di pefo. der Gtein 
hält zehn Yfund am Gewichte, la pietra 
pefa dieci libbre, ha dieci libbre di pefo, 
sehn Pfund Fleifchergemicht, dieci libbre 
del. pefo de’ macellari, ein Centner Leip: 
iger Gewicht, un 'quintale del pefo di 
Lipfia, nach dem Gewicht verfaufen, ven- 
dere a pefo. gut, richtia Gewicht geben, 
far buon pefo, an YWandubren, ıc. con- 
| trappefi. an Thüren, archipenzolo. das 
Gewicht halten, contrappefare, contrab- 
bilanciare; tenere in bilico, 
Iichfeit einer Gache) eine che von 
großem Gewichte, verità di gran rilievo, 
importanza, momento. von geringem, 
gar feinem Gerichte, di poco, di neffun 
momento o rilievo. ——— ) Lehren, 
Ermahnungen, Gründe obne Gemichte, 


infegnamenti, ammonizioni di Poco, di ” 


niun pefo. (dad eiierne , bleyerne 10. Ges 
wicht, ) 
Pfundgewicht, Centnergewicht, pefo di 
libbra, di quintale, &c. (Schwere, Lat) 
carice, foma, gravezza, gravità, pefo, 


Genihtäen s f. n, piccolo pefo di ottone, 
c. — 
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pefo di ferro, di piombo &c. ein . 


Gewi 


Gewichtkunſt, ſ. f. ftatica. __ 
Gewichtſtange, ſ. f. der Geiltdnjer, con- 
trappefo de’ ballarini da corda, 
Gervierig, adj. in den Kanzelleyen, facile, 
propenfo ad accordar ciö che fi chiede, 
Gewillet feyn, f. wollen. 
Gewimmel, £ n. bulicame, brulicame; 
moltitudine; gran numero; gran quan 
tità; bulima, - © 
*Gemimmer, f, n. gemiti, Jamenti, lai, 
rammaricazione; voce cordogliofa inar< 
. ticolata, l 3 
Gewinde, ſ. n. quella quantità di filato, 
che và in ful nafpo, fufo e fimili. das 
Gewinde an einem Degengefäße, Ta fafcia- 
tura di fil di metallo, intorno all impu- 
guatura della fpada. einer ut, la 
fpirale. an Dofen, Eleinen Gefduicn 10. 
cerniera, an einem Zirtel, nocella. 


‘Gewinn, ſ. m. einer Slacht, eines Spiels, 


vittoria, vincita-d’ una battaglia, d’un 
giueco, del lotto, Geminndurd Arbeit, ıc. 
guadagno, profitto, avanzo, utile, utili» 
tà, lucro, benefizio, Gewinn ziehen, far 
un guadagno, tirar profitto; far profitto, 
tirar prò, &c. unerlaubter Gemina, gua- 
dagno illecito. mit billigem Gewinn vors 
lieb nehmen, leccaree non mordere; con- 
tentarfi d’un onefto guadagno, Gewinn 
in einem Wettftreite, premio. beym 
Pferderennen, palio. den Gewinn erhals 
ten, confeguire, guadagnare il premio, 
die Geminne austhellen, difribuire i 
premi. 
Gewinnbar, adj. guadagnabile, guadagne- 
vole; atto a guadagnarfiy vincevole, 
Geminnen, v. a. (imperf. id gewann, part. 
gewonnen) guadagnare; far guadagnò; 
profittare, approfittare; acquiftare; ri» 
cavar utile; far paffata. im Spiel, vin- \ 
cere, guadagnare al giuoco, den Preis, 
die Wette, das Spiel, vincere, guada- 
gnare il premio, la fcommefla , il giuoco, 
die Gtadt, das Stadtthor gewinnen, rag- 
giunger la porta della città. mer zuerft ges 
winnt, verliert zuletzt, chi vince da pri- 
mo, perdedafezzo, (ermerben) vincere, 
ottenere, guadagnare, riportare, meri- 
tare; far acquifto. Prozeſſe, x. vincer 
liti, &c. das Kimmelreich, guadagnar il 
Paradifo. einen Berg gewinnen, raggiu- 
gnere, arrivare la cima d’un monte. den 
Ablaß gewinnen, guadagnare Pindnlgen- 
za, einen mit Gefibenfen, corrompere con 
danaro. den Wind gewinnen, abgewinnen, - 
guadagnare il vento, fopra vento, il fo- 
pravento. die Oberhand, vincere, fora 
© paffare. etwas über einen, guadagnar al- 
cuno, indurre alcuno a far qualche cofa, 
fuchen fie es über fich zu geminnen, sfor- 
zatevi di fare, &c, procurate di vincer 


voi ri per &o, eine Perfon, guada, 
a ! 


Gewi 


gnarfi alcuno; ‘tirarlo dalla Tun, farfelo 
amico, otattivarfi il cuore, l'amicizia, 
&c. lieb gewinnen, prender affetto; co- 
minciar ad amare; affezionarfi. , diefe 
Karte gewinnt, la tal carta vince, gua- 
dagna, Zeil gewinnen, acquiftar tempo, 
eine Geftalt, pigliar forma, afpetto, ei: 
‚nen glüdlichen Susan, riufcir a buon 
termine, &c. die Baͤume gewinnen Bläts 
ter, gli alberi mettono foglie. Anſehen 
gewinnen, acquiftar credito, das Portrait 
gewinnt immer mehr Nehnlichkeit, il 
ritratto va vieppiù, va acquiftando 
raffomiglianza, Geſchmack an etwas ges 
\ innen, pigliar genio a qualche cofa, 
ein Ende gewinnen, prerider fine, finire. 
Fortgang gewinnen, far progreflo, in der 
Kandwierhfchaft, Heu, Getreide gewinnen, 
far buona raccolta di fieno, dibiade. aus 
den Erze Metal gewinnen, ricavar me- 
talle dalle miniere, Gra gewinnen, fcavar 
minerali. gewonnen geben, ıc. f. gewon⸗ 


nen. 
Gewinner, f. m, im Gpiel, vintitore. al 
giuoco; che guadagna, che vince al 


giuoco, ’ 
Gewinnerin, ff. colei che guadagna, che 
vince al giuoco. |, . 
Gewinnloos, f. n, polizza benefiziata; po- 
lizza che guadagna, I A 
Gewinnſucht, ſ. £ cipidigia, avidità di 
guadagno; grande attacco al lucro, 
Gewinnfüchtig,, adj. cupido di guadagno, 
‘ grandemente dato, attaccato, jappaflio- 
nato al guadagno, al lucro; che ha paf- 
fione, l'attacco al lucro; intereflatif- 


fimo, F 
Gewinſel, ſ. n. der Hunde, guajo; gagno- 
lio, urlo, ululo; il guaire del cane. von 
Menſchen, guai, lamenti, urlo ;. dolorofo 
ftrido, &c. | 
Gewinſt, f. m. guadagno, &e. f. Gewinn. 
im Spiel, in Prozeſſen, vincita. vom 
’ Geminft* ſpielen, giuocare co’ danari 
vinti. in einen Weitſtreite, premio. in 
der fotterie, —— a der große 
ewinnft, benefizio maggiore. 
SI. Pr teffitura, te uto. die Wachss 
fcheiben der Bienen, favo, favone, favo- 
mele, fiadone, fiale. NA l 
Gewirkt, part, teffuto; lavorato ful telajo. 
Gewirre, in. von Werg, ıc. luffo, ba- 
tuffolo; maffa; mucchio di cofe raba- 
tuffolate, ravvolte infieme, come di 
ftoppa, &o, (Wirwarr) farragine; bu- 


glione; guazzabuglio; fafcio, ammaflo; 


cumulo confufo; e imbroglio, avvilup- 
“ pamento, intrigo, fcompiglio, &c. 
Gewiß, adj. (von Perfonen) certo, accer.- 
tatò, ficuro, aflicurato, perfuafo, con- 
vinto, fn einer Sache gemif zu. werden 
ſuchen, afficurarfi , accertarfi d'una cofa, 


cimer Sache gewiß ſehn, efler certo, ficuro 
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d'una cofa, ich bin gewiß, daß — io fane 
. certo, ficuro, perfuafo che — feiner Gas , 
che gewiß fepn, effer ficuro del fatto fuo; 
giuocar a ** ſicuro. (von Sachen) 
certo, indubitato, ſicuro, infallibile, die 
Sade if porvi la cofa è certa, indubi- 
tata. iſt mehr als zu gewiß, è put troppo 
certa, è certiflima; è fuor d’ ogni dubbio. 
für gewiß fagen, erzählen, dire, raccon- 
tare per cofa certa, das Gewiſſe fürs Une 
gemiffe nehmen, pigliare il certo per l’in=' 
certo; lafciare l’incerto per il certo; 
‘ giuocar al più ficuro. ( beffimmt) certo, 
prefifo, determinate, invariabile. dI 
einen gemfffen Aufenthalt wahlen, fiffare 
la fua dimora. gu posi; Gtunden, a 
certe ore, (Ddunfel, unbeſtimmt) ein ger 
miffes Gefühl von etwas haben, avere un 
certo prefentimentò ,. antivedimento di 
‘alcuna cofa, ein gewiffer Damon, un cer» 
to, un tal Damone, in gemiffen Noths 
fällen, in certe occorrenze. es giebt ges 
wiſſe feute, vi fono certuni, ein gewiſſer, 
cine gewifle, un'cert’ uomo, o una certa 
donna; un tale, o una talej un cotale, 
o una,cotale, mehr um einer gewiſſen 
Ehre willen, più per uh certo che.di ri- 
putazione. (felt, jicher) fermo, ficuro. 
auf diefer Stelle bat man feinen gewiffen 
Zritt, in quefto luogo non fi ha iin paffo 
ficuro, fermo, non fi può fermare il pie- 
. de. eine gemiffe Hand im Zeichnen, mano 
ferma. (gleich) im Gehen einen gemiffen 
Schritt halten, camminare con paflo 
uguale, adv. certo, certamente; per 
verità; in verità indubitatamente, fenza 
fallo, fenza dubbio, ich weiß es für gewiß, 
lo fo di certo, a certo, al certo, per cer» 
to, con certezza, gewiß, du batt recht, 
certo tu dici il vero, (feff, unbemeglich ) 
der Tifch ftehet nicht gewiß, la tavola non 
ftà ferma, traballa, pofa male. ich fiche 
bier nicht gewiß, nonci ftö ficuro, fermo, 
non ho piè fermo — das Pferd gebet febe 
gewiß, il cavallo ha un paffo ficuro. 
Gewiſſen, £ n. confcienza, cofcienza, ca- 
fcienzia, finderefi, cin ireended Gewiſſen, 
cofcienza erronea, gmeifelbafte8, dubbia. 
mit gutem Gewiſſen fann ich diefes nicht 
tbun, non poffo farlo falva la cofcienza. 
Gewiſſens halber zu etwas verbunden fenn, 
effere obbligato in cofcienza, fich ein Ges 
miffen woraus machen, fari cofcienza, 
ferupolo di qualche cofa. einen auf fein 
Gewiffen fragen, domandare in cofcienza, 
fein Gewiffen beflefen, contaminare la 
cofcienza. fagen fie mir auf ihr Gewiffen, 
mi dica in cofcienza, ein weites Gewiflen, 
cofcienza larga, rilafciata, ein jarted Ges 
miffen, cofcienza delicata, fcrupolofa, das 
nagende Gewiſſen, cofcienza inquieta, 
che rimorde. das Nagen des Gemifiens, 
il rimerio della cofcienza ein fehlafendes 
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Gerviffen,"cofcienza fopita. das Gemilfen 


wacht auf, la cofcienza fi defta, fi fve- 
glia, ed auf fein Gemifien nehmen, prene 


dere una cofa fopra la propria colcienza, 


nad Gewiſſen, fecondo il dettamedella | 


cofcienza, fecondo che detta la cofcienza, 
» auf, bey meinem Gewiſſen, iti cofcienza 
mia, in buona confeienza; in verità, ©. 
Gewiſſenhaft, adj. cofcienziàto; timorato; 
‘ di buona cofcienza , ferupuiofo, adv. eo- 
fcienziofamente ; in cofcienza ; ſerupuloſa- 
© mente, puntualmente. — 
Gewiſſenhaftig, adj. f gewiſſenhaft. 
Gerviffenbaftiafcit, £ f. religiofità; feru- 
polo; efattezza; Pe integritä feru- 
polofa; puntualitä. | 
Gewiffentos, adj. che non è cofcienziato; 
inreligiofo, fcapeftrato, perverfo, liber- 
tino, &c. adv. ienza cofcienza; irreligio- 
. famente. i vs 
Gewiſſenloſigkeit, £ f. inreligiofità; ini- 
quità, pervetfità, libertinaggio. © 


Gewiffensangft, ſ. f. rimordimento, rimor- . 


fo, ftrazio, ambafcia della cofcienza, ' 
Gewiſſensbiß, ſ. m. rimorfe, rimordimene 
> — — 
wiſſensfall, €. m. — 
Gewiffensirage, ff. f 2 di cofcienza, 
Gewiſſensfrehheit, ſ. f. libertà di cofcienza. 
Gewiſſenspflicht, ſ. ſ. dovere, obbligo di 
cofcienza, > * un 
Gewiſſenspruͤfung, ſ. f, efame di cofcienza, 
Gewiſſenspunkt, f. m. f. Gewiſſensfall. 
Gewiſſensrath, ſ. m. (— tadthe) confefloro, 
padre, configlier fpirituale, sà 
———— sf. f. f. Gewiſſensbiß. 
Gewiſſensruhe, Cif. quiete, tranquillità, 
pianezza di cofcienza. 
Gewiſſensſache, ſ. f. coſa che intereffa la 
cofcienza; obbligo di cofcienza, ©’ i 


Gewiſſensſchlaf, Em. letargo della cofeien- | 


za. » ‘ ’ 
Gemiffensfcrupel} Sm. ferupolo di cofaen- 
Aa 2 | 


a, 
Gewiſſens zwang, fm. intolleranza; priva» 
zione della libertà di cofcienza ; tirannia, 
fchiavitù della cofienza. 


Gewißheit, 1. f. Cin dee Perfon) certezza, | 


‘’«ficurezza, piena. petfuafione, fede, fi- 
danza, fiducia. moralifcbe ,. geometrifche, 
bitorische Gewißheit, certezza morale; 
probabilità; certezza matematica , iftori- 

„ca. mit Gemigheit erfennen, aver una 
cognizione certa; indubitata, ficura, ich 
alaube, hoffe ed mit Gewißbeit, ho piena 
fede, ferma fperanza, piena fiducia, 
etwäs zur Gewißheit bringen,  acceriarfi, 
afficurarfi di una cofa. Gewifiheit des Gans 
ges, der Hand, des Pinfel8, fermezzä 
del palio, della mano, del pennello. (in 
Gaden) certezza, fiosrezza, ficurtà, in- 
fallibilità. die Gewißheit bis Todes, la 
"certezza della morte. die Gewißheit der 


goͤttlichen Verfpredbungen , *l'infallibilità 
delle divine promeffe, die Gewißheit feiner 
Beſoldung, la ficurtà del fuo falario. mit 
‘udlliger Gemwifheit, con piena certezza, 
con piena perfuafione, 

Gewißlich, adv. certamente, veramente, 
"ficuramente; in verità, per verità. 

Gemitter, f. n, temporale, temporalaccio, 

‘fi Ungewitter. 

Gewitterregen, ſ. m. pioggia dirotta, ro- 
vinofa, in cui fi fcioglie il temporale, 
Gemwitterfchaden, f. m. danno cagionato da 

‘ un temporale, 
Gewittermolfe, ſ. f. nuvolo, che minaccia 
temporale. 


Gewisiget, part. che è divenuto accorto, 
“ favio, che è ftato fatto cauto, prudente 
per la fperienza, &c, ei F 
Gewogen, adj. affezionato; amico, favo» 
revole, propizio, benevolo, benivelen-, 
: te, amorevole, einem gewogen feyn, por= 
tar affezione, voler bene, ©. ©’ 
Bemogenheit, f. f. affezione, affetto, bene- 


‘ volenza, benivolenza, amorevolezza, 
— befondere Gewogenheit, pre» 
'dilezione. " part dA 


Gewöhnen, v, a. ayvezzare, afluefare, ac» 
coftumare , adufare, abituare, formare 
ùfare; fare. Cie) avvezzarli, aufarfi, 
affuefarfi, abitudrfi, &c. ein Kind, di- 
vezzare, fpoppare, slattare. 


) 
Gemwohnen, v. n. ufarfi, avvezzarfi, affue= 
Sarli; prender coltume.. ib fann es nicht 
gewobnen, non poffo farmi, avvezzarmi, 
a quella cofa. prov, jung gewohnt alt ges 
than, il'lupo cangia il pelo ma non il 
vizio. etmad unangenehmeé ‚gemohnen, 
fare il callo ad una cofa. , 
Gewohnheit, ſ. f. coftume, ufanza, ufo, 
‘ coftumanza, affuefazione , confnetudine) 
abito, pratica. eine üble Gewohnhelt ane 
‚nehmen, pigliare, prendere mala piega. 
eine Gewohnheit annehmen, abituarfi, 
fare l'abito, avvezzarli, far il calla. ded 
eine Gewohnheit angenommen, gewohnt, 
abituato al bene, al male. "durch die Ges 
mobnbcit eine gewiſſe Fertigfelt erlangenz 
impratichirfi, acquiftar la’ pratica, l’abi- 
to, ‘abityarfi, nach meiner Gewohnheit, 
al,mio folito, wider die Gewohnheit, con- 
tro il folito. prev. ‚Gewohnheit wird zur 
andern Satur, ufo fi converte in natura. 
zur Gewohnheit geworden, abituale. AUS 
Gewohnheit, è abitualmente; per abito, 
per ufanza. Gebrauch in Ländern, sc. 
coftume; modo, ufanza, maniera , ftile, 
ufo, prov, Gewohnheit macht Gefet, ula 
fa legge. 4 
Gewohnheitsſuͤnde, ſ. f. peccato abituale. 
Gewöhnlich, adj. folito, confueto, ordinario, 
ufato. ed tit ibm gewoͤhnlich, frühe aufzu⸗ 
filehen, egli è folito d’alzarfi di buon ora, 


x 
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die Gewitter find im Sommer etwas ges 
woͤhnliches, i temporali fono fregnenti, 
- in tempo d'eftate, die Kleidung. ift hier 
nicht gemöhnlich,, quel veftito non ufa qui. 
“adv. ordinariamente, d’ordinario; per 
J'ordinario, in Italien fchläft man ges 
woͤhnlich nad Tifbe, in Italia fono foliti 
didormire, perl’ordinario fi dorme dopo 
pranzo, wie gewöhnlich, al folito; giufta 
il folito, o confueto; al modo ufato; ſe- 
condo il folito; com’ è il coftume; com’ 
è I’ ufanza; come fi ufa comunemente... 
Gewohnt, adj. folito, avvezzo, ufato ; af- 


, fuefatto; abituato; pratico, impratichito,, 
es gewohnt feyn, effere avvezzo, ufato, . 
rov. Jung ges. 


ufo, abituato allatal cofa. 


l — alt gethan, ſ. gewohnen. gewohn⸗ 
er 


ſecondo il ſolito, per coſtume, per uſan- 


za. 
Gewöhnung, f. f. affuefazione, ufo, abito, 


abitudine, confuetudine, ufanza. 
Gemblbe, f. f. volta. ganz rundes, volta a 

tutto fefto. im Backofen, cielo del forno, 
‘* ( Kaufmannsladen ) fondaco, bottega, 

ewölbchen, ſ. n, volticciuola, &c. |. Ges 


mw er # 
Geivdlit, part. voltato; fatto a volta, 
Gewölf, f. n. nube, nuvolo, nuvolato, nu- 
volaglia, nuvolofità, nuvola. ein dickes, 
nuvolone. kleines, nuvoluzzo. i 
Gewölfig,\ adj. annuvolato, annuvolito; 
Gemwölit, nuvolofo, nugolofo, nebbio- 
fo; -ien di nuvoli.. ° i 
Gemonnen, part. von gewinnen, vinto, gua- 
dagnato, dec. gemonnen geben, darla vin- 
ta. prov. mie gewonnen, fo zerronnen, la 
bertuccia ne porta l’ acqua; quel che vien 
di ruffa in raffa, fe ne va di buffa in 
baffa, 
Getvorfen, part. gettato, &c. f. werfen. 
Gemilbl, ſ. n. il mettere fotto fopra ; fcom- 
piglio, fconguaflo, Gewuͤhl von WMenfthen, 
garbuglio, frufcio, mifchia di gente. 
Gewunden, part. von windeni, torto, ftorto, 
attortigliato, Ä 
Gemirfelt, adj. fcaccato; fatto a fcacchi, 
Gewuͤrm, f n. il genere de’ vermi. it. una 
quantità di vermi. i 
Gewürz, f. n.. (womit man die Gpeifen 
fbmadbaft macht‘) condimento. dad Salz 
ift das beffe Gewürz, il fale è il miglior 
condimento. (Gpecerey) droga, fpezie, 
aromato, aromo; —— drogheria, 
- Gewürz an die Gpeifen thun, condire i 
cibi. mit Gewuͤrzen maden, condire con 
delle fpezierfe, o fpezie, con aromati. 
Gemiribribe, £ f. falfa fatta con delle fpe- 
zierie; manicaretto , &c, 
Gewuͤrzhaft, adj. aromatico. 
Gewuͤrzhandel, f. m. traffico, commercio 
di fpezierie; d’arcmati, di droghe. 


Mafen, accoftumatamente; al folito, 


Gewuͤrzhandler, f. m. droghiere, droghîe. 


ro, 

Gewuͤrzig, adj. aromatico, aromatizzato $ 
che ha fapore ed odore d’aromato, 

Gewuͤrzkram, f. Gewuͤrzhandel. 

Gewuͤrzkraͤmer, ſ. Gewuͤrzhaͤndler. 

Gewuͤrzladen, f. f. bottega di droghe,.di 
fpezierie, di drogherie. tr 

— garoſano, chiovo di ga- 

Gewuͤrznelken, rofano, 

Gewuͤrzt, part. condito. , — 

Geyen, v. a. in der Schifffahrt, die Segel 
aufgeyen, imbrogliar le vele, 

Geytau, ſ. n, f. Gytau. 

Geher, ſ. m. avoltojo. Geyerfalk, Huͤner⸗ 
geyer, gerfalco, nibbio. fig. fuͤr Teufel. 

- Daf dich der Geyer! il diavolo ti porti via! 
was Geyer, ficbt euch an, che diavolo, 
. diamene, Jdiafcolo, diafcane, diacine, 
diacin avete? der Geyer! capperi, cap- 
pita, cappiterina,. cofpetto del diavolg, 
cofpetto di bacco ; diamine, diafcolo ! 


Geyeradler, f. m. aquila baftarda, 


Geyerfalk, £ m. f. Gerfalt. — 

Gezaͤh, \ £. n. im Bergbau, arnefi, ftru- 

Gezau, menti. 

Gezdͤhnelt, part. dentellato, dentato, tag- 
gliuzzato, intagliato; tagliato a foggia 
di denti; merlato. 

Gezaͤhnt, adj. dentato; che ha denti. von 
Blättern, ꝛc. fatto a denti; merlato; 
fatto a merli, in Wappen, dentellato. 

Gezank, f. n, altercazione; centefa di pa- 

. role; riffa, bifticciamento, tafferuglio; 
riotta. 

Gezanfe, f. n. l' altercarfi continuato. 

Gezauder, £ n. tardanza, indugio, lun. 
ghezza , lentezza, indugio, irrefoluzio» 
ne, lo ftar ful tirato ‘alla dura, 

Gezaͤumt, part. imbrigliato, 

Gesdun, f n. chiudenda, chiufa, fiepé; 
fiepaglia. 

Gezdunt, part. affiepato ; chiufo, attornia- 
to di fiepe. . i 

Gezehend, adj. decennario ; didieci. die ges 

‚ jebende Zahl, numero decennario. it. f. 
ein Gezebendes , decina. 

Gezehnt, f. nesebend. . : 

Gejeichnet, part, fegnato, contraflegnato, 
marcato. La 

Gezeit, ſ. f. in den Seegegenden, tempo 
del fluffo e rifluffo j la marea. 

Geelt, f. n. padiglione; tenda. 

Gezeug, f. n. ftrumenti, arnefi, utenfili. 

Gegiefer, ſ. n. f. Iingesiefer. 

Beziege, adj. im Bergbaue, manevoie, 
fleflibile, arrendevole. 

Gesiemen, v. n. convenire; effer decente, 

. convenevole, dicevole, onefto; ftar be- 
ne; addirfi, &. n. p. cò geziemt fich, 
conviene; fta bene; tocca, &c. er weiß 


. Gezi— 487 — Sie 


nicht, mas fido arsiemt, egli fa poco le 


convenienze, 
Geziemend, adj. decente, canvenevolè, di. 
. cevole, condecente, conveniente, con- 
‘ facevole, congruo, ragionevole. ady. de- 
centemente; convenevolmente, dicevol- 
mente, &c, u .i 
Geziere, f. n. fmancerie; lezi; movimenti 
affettati; fmorfie; affettazionij leziofar 
faggine; atti rincrefcevoli, e nojofi; co- 
ftume, e modo pieno di mollezza, ed 
affettazione, ‘ 
Gezimmer, £. n. f. Bimmertvetf. 
‘Wesinft, adj. in Wappen, vom Hirſchge⸗ 
weih, ramofo. © © 
Geziſch , Sn. der Schlangen, ꝛc. fifchio, ſi- 
‘ bilo. von Menichen, fifchiata, 
Geziſchel, £ n. bisbiglio, pispiglio, piffi- 
. pil; bisbigliamento, fufolamento, fu- 
furro, 
ejogen, part. tirato, tratto, &c. f. sieben. 


. gezogen Gold, Gilber, oro, argento fila-' 


‘to. gezogen Nobr, Gewehr, canna, o ar- 
chibufo rigato, fcanalato, gezogene Lich⸗ 


ter, candele tuffate, fatte per immerfio. : 


ne, e non gettate nelle forme, wohl ge: 
sonen, greanzato; ben creato; coftuma- 
to, morigerato; di buòni coſtumi. 

Gezogenbeit, ſ. f. buona treanza; coftuma- 
tezza; coftumanzaj buon coftume, 

Gezuͤcht, ſ. n. genia; razza. boͤſes Gezuͤcht, 
cattiva, peſſima razza, mala genia; cat- 
tiva covata, femenza. Ottergezuͤcht, f. 

Gezwirnt, adj. gezwirute Scide, feta tor- 
ta; organzino, 

Gezwitſcher, ſ. in. il garrire, ftridere degli 
uccelli. i 
Gezwölft, adj. duodenario$ che è di dodici 

in numero, 


eimungen, part, forzato, &c. f. zwingen, _ 


it. affettato; ftentato; artificiato ; ricer- 
gatp; che non è naturale, cine gezwun⸗ 
gene Perfon, perfona affettataj piena di 


fmancerfe; che fa pgni cofa con affetta- 


zione, etwas, ein wenig gezwungen, af 
fettatuzzo. gezwungene Schreibart, Verfe, 
ftile affettato , ftentato 5; verfi ftentati, 
gezwungenes Wejen, Reden, affettazip- 
ne; lezio, fmancerfej maniere, parole 
affettate, ricercate. gezivungene Thränen, 
2c. Jagrime ftudiate, affettate, fimulate. 
adv, forzatamente; per forza ; maigra- 
do; a marcia forza; a marcio difpetto ; 
ad onta; a forza. affectirt, affettatamen- 
te; con affettazione, gezwungen fptechen, 

- favellare affettatamente, troppo fquifita- 
mente, ful quinci e ful quindi, in punta 
di forchetta, j 

Gezwungenheit, f. fi affettazione, accura- 
tezza, fgnifitezza troppo ricercata; ına- 
niere affettate, &c. 

Gicht, f. f. artritide, artetica, morbo ar- 


* 


Gießbecken, ſ. n. mefciro 


ticolare. die Gicht bekommen, eſſere for- 
prefo dall’ artritide. ee 

Gicbtbeere, f. f. ribes nero. i 

Gichtbruͤchig, adj. paralitico, affiderato, 
attratto, 

Gicbteffenz, f. f. effenza antiartritica. 

ee f. f. febbre artritica. ’ 

Gichtfluß, ſ. m. (— flüfe) afflufione ar- 


tritica, © 


Gichtiſch, adi. artritico, 


Gichtkoͤrner, f. pl. grani di peonia. _ 
Gicbtmittel, £ n. rimedio artritico. 
Gichtroſe, ST. peonia. 
Gichteübe, ſ. f. rimedio finpatetico contro 
| l’artritide, cioè rapa, che colla parte . 
ammalata dell’ artritjde fi pianta, € cre- 
| *fcendo credefi guarire il male. it, roraftro, 
ianta, v 


Gichtſchmerzen, plur. num. dolori artritidi. 


Gichtwaffer, ſ. m. acqua antiartritica, 


Gichtwurz, f. f. dittamo. 


icfern, v. n. ghignare; rider ſott occhi; 
eig ? e 9 
Gicbel, f. m. frontespizio, frontispizio, 
fig. colmo della fortuna, — ‚Sr 


Giebetdad ,: Sim, Cbäher) f. Gattels 


dad). 
CiebAmaea, f. fi murpche forma il fronte. 
pizio. 2 
Wiebelfpieß, f. m. ritto, ftile, che regge 
la cima del frontefpizio. i 
Giebelipige‘, £, f. cima ,' fommità del fron- 
tespizio. i e 
Giebelzinne, f. f. bafe in fulla cima del 
frontefpizio, da riporyi una ftatna; it, 
' cima del frontespizio; pinacolo. 
Gieben, Giebfen, y. n. trafelare; alıfare, 
* alitare; refpirar con affanno, ripiglian- 
‘do il fiato frequentemente. Der gicbfet, 
trafelato, anfante, gr 
fede, 1. f. ſ. Feuergiedfe, 
Bienmifchel, ſ. £, cama. 
Bier, 1. f. (de compofti Rachgier, Bluts 
‘ gier, Neugier) cupidigia, avidità,‘ 


‘ Gieren,; v.n. defiderare avidamente, ave- 


“ re ingerdigia, elfere ghiotto. 
Gierig, adj. avido, ghiotto, ingordo, vo- 
“ race, it. adv. avidamente, ingordamen- 


te, 

Gierigfeit, f. f. avidità, ingordigia, 

Giehbach, f. m. (— bdche ) torrente, 

Gießbad, £ n. (— bdbder) doccia. 

a, acquereccia, 

Giefien, v. a. (imperf. ish gog; part. geaofs 

“ fen) verfare, fpandere. Mein ins Glas, 
verfar del vino nel bicchiere, au$ einem 
Gefäß ind andere, travafare, trasvafare. 
den Wein zc., auf die Erde gießen, daß er 
verlobren gehe , fperdere il vino, &c: ets 
mas bin und her aießen, — bey den 
Aerzten, ein mineraliſches oder anderes 
Waſſer auf einen kranken Theil des Leibes 


» 
n 


Gieß 


giefiett, docciare l'acqua minerale, o un 
medicamento liquido fulla parte inferma. 
offer unter den Wein, annacquare il 
vino. $iguren von Metall, gettare, git- 
tare, far di getto; gettar in forma. Glo⸗ 
den, Bilder, gittar campane, ftatue, 
&c. von Età, gettare, o gittare di bron- 


zo, gegoffene Arbeit, lavori di getto. qué - 


dem Ganzen gegoffene Figur, figura d’ un 
fol getto. fig. (ftart regnen) es bat die 
ganze Nacht gegoffen, ha piovuto dirotta- 
mente, tutta la notte. (in reichem Maße 
mittbeilen) Gott gießt die Gaben feiner 
Gnade in die Herzen der Gerechten, Iddio 
verfa, fpande i doni della grazia ne’ cuo- 


ri de’ giufti. ((tatt fchinelzen) Zinn, Bley . 


ic. gießen, fondere il piombo, ftagng, &c. 
fubît. das Gießen, f. Giefung. 
Giefet, f. m. fonditore; gettatore in for- 
‚me; gettatore di metallo. 
ießererde, f, f. terra acconcia per far le 
: forme da gettare in bronzo. 
Giefetey, ſ. f. fonderia; la fabbrica, il luo- 
: go dove fi getta in forme. 


. Gicfetit, £ n. bronzo. Arbeiter in Gieß⸗ 


etit, bronzifta; artefice, che lavera in 
bronzo, 


Sichere, f. f. forma da gettare in brou- 
zo, &c. 
Gießhaus, £ n. (— bdu f. Gicferen. 
Giebfanne > L — i baufke) innaffiare. it. 


mefciroba. f. Giefbedfen. in Gärten, in-. 


naffiatojo. . 
Gießkelle, f. f. cucchiaja da gettare in for- 
ma le materie ftrutte, \ 

Gießkunſt, f. f. l’arte di gettare in form 

Gteßlöffel, £ m. f. Giebfelle. 

GieémodeL, £ f. f. Gießform. 

Gleßrinne, £. f. canale per dove cola il me- 
tallo frutto, ur 

Giefung, f. f. das Gießen, Ausgiefen, ver- 
famento, fpandimento, &c. der Metalle 

+ in Formen, getto; il gettare in forme. 

. Biefmetf, £. n, lavoro di getto. 

Giefgange, ſ. f. tanaglia di cui fi fervono 
i fonditori de’ metalli, 

Gietau, £ m. f. Gytau. 


Gift, f. n. velefio, veneno, toffico. mit 


Gift vergeben ,. avvelenare, dar ve- 
Jeno, il boccone, P acquetta, &c, von 
böfen Krankheiten , miafmo, veleno, ma- 
lignità, ein frarfe8, geſchwindes Gift, ve- 
leno potente, potentiffimo, micidiale, 
Gift mifchen, fabbricar, apparecchiar ve- 
leni. das Gift benebmen, fvelenare. (fig. 
vas fehr ſchadlich if) pefte, velena — 
1. m. (Grol, Boshelt) veleno, ftizza, 
odio, malignità. es fieigt ibm der Gift 


. auf, gli monta la ftizza. Gift und Galle. 


ausfpeyen, fputare la ftizza, sfogar la 
. collera, fare il diavolo. voll Gift und Gal⸗ 

le (con, effere pien di ftizza. vor Gift 

plagen, fcoppiare di veleno, di ftiaza. 
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Giftarzney, £ f. aleſſiſarmaco; aleſſttsrio 
amuleto, 

Giftbeder, f. m. coppa, tazza del velent. 

Giftbifien, f. m. boccone, acquetta. ben 
Giftbiffen geben, dar il boccone; avvele- 
nare, . 

Giftgemäche ‚ £ n. pianta velenofa, tofüi- 
cola, 

Giftheil, £ n. ein Kraut, antora. 

Giftig, adj. von Krdutern, Thieren, vele. 
nofo, venenofo, (mit Gift gemikht) ve- 
lenofo, venenofo, avvelenato, attoflica- 
to, giftige £uft, aria appeftata, fig. (ess 
boft) invelepito; ftizzito, infuriato, &e, 
giftig werden, invelenirfi, arrovellarfi, 
ftizzirfi, acciappinare, montare la ftizza, 
&c. etivas giftig, velenofetto; rabbiofet- 
to, sdegnofetta, giftige Zunge, Worta, 
lingua velenofa, parole velenofe. adv, 
fig. velenofamente; con veleno; rabbio- 
famente, ì È 

Giftiofeit, f. £. velenofità, veleno; quali= 
tà venenofa, | 

Giftffaut, ſ. n. aconito, F 

Giftlattwerge, £ f. triaca, teriaca ; medi. 
camento contro a’veleni. 

Giftmebl, F. n. f. Hättenrauch. 
Giftmifcher, f. na. -venefico; fabbricatore 
di veleni; avvelenatore. i 
Giftmifchereg, ſ. f. veneficio ;malefizio ; ava 

velenamento ; attoflicamento, | 

Giftmittel, f. n. antidoto, contravveleno, 

Giftpille , f. f. pillola avvelenata. 

Giftroche, £ f, razza velenofa, fpecie di 

efce di mare. 

Stimm, f. m. fungo malefico, fun- 
go di rifchio, fungo vetenofo, 

Gifttranf, f. m. bevanda, pozione avvelg- 
nata. 

Giftwurzel, £ f. vincetoflieo, afclepiade, . 

*Gigafen, v. n. ragghiare, ragliare, 

Gilbblume, ſ. f. f. Särberfcharte. 

Gilbe, £. f. il giallo, giallore, giallume, 
giallezza. it. fpecie di terra gialla, it. 
materia; che tinge di giallo. 

Gilben, v. a. far giallo; tingere di giallo, 

v, n. ingiallire, divenir giallo, biondeg- 


giare. 

Gilbidt, adj. gialliccio, gialligno, giallo- 
gnolo, giallogno. gilbicht ſeyn, gialleggia- 
re, dar nel giallo, tendere al color giallo, 

Gilbfraut, f. Gilbwurz. 

Gilblich, adj. f. gelblich. 

Gilbling, £ m. ſ. Goldammer. 

Gilbwurz, ſ. f. curcuma, cucuma. 

Gilde, f. f. il Corpo d’un’ arte; un Corpo 
d' artefici. 

Gildebrief, f. m. ftatuti e leggi d’ un Cor- 

o di qualche arte. 

Gildemeiftet , , ſ. m. Capo d’ un Corpo di 

ualche arte. 

Giltio, adj. valido, legittimo. giltig mas 
den, validare, convalidare; fare, o ren- 


Gitt 


der valido. it. adv, validamente; legit- 
timamente. ı 

Giltigfeit, f. f. validità. 

Giltigmadung , f. f. validazione. 

Gimpel, f. m. fringuello marine; ciufo» 
pre o ciufolotto; zufolotto, o fufolot- 
o. fig. fora, goffo, fcioccone, meren- 
done, fcimunito, baccello, fcimunitello, 
ignorantello, pincone, allocco, babbeo, 
&c. er iſt ein rechter Gimpel, egli è un 
mazzamarrone, è più groffo che l’ ac» 
qua de’ marroni. 

Gingang, f. m, teffuto bambagino a ftrifce, 

mine, f. m. gineftra, gineſtro. 

Gipfel, f. m: der Bdume, eined Bergs, 16, 

.“ cima, vetta d’un albero, fommitä, apice, 
colmo d’un monte, &c, was am Gipfel 
eined Baumes wicht, vettajuolo; . che 
afce, crefce in vetta, den Gipfel eines 

umes abbauen , fvettare un albero, 

. troncar la vetta, fig. il colmo; il fommo; 
l'auge; altezza della grandezza; l’apice 
della gloria, &c. auf, dem Gipfel bes 
Gluͤcks feyn, effer nell' auge della fortu- 


na, 
Bipfelbruch, f. m. rottura delle vette d’al- 
beri cagionata dal gelicidio, o dalla ne- 


. Ve, 
Gipfelchen, f. n, vetticciuola; piccola vet- 


ta, cima; fommità piccola, | 

Giriren, v. a. im Handlungsweſen, girare 
una cambiale, girare danari ad uno, ‘ 

Girobank , f. f. banco di giro. 

Girren, v. n. mie die Zauben, gemire. bie 
Zaube gitret, )a colomba gemifce. it. 
fubît. das Girren, il gemito, il gemire 
della colomba. e 

Girrend, part, gemente. . 

Giſchen, v. n. beffer Gaſchen, f. 

Giſcht, ſ. m, beffer Gaͤſcht, ſ. è 

Gitter, ſ. n, grata, cancello. vor den Fens 
ftern von Eifen, inferriata, inferriatà, 
ein Gitter vormachen, ingraticolare, cane 
cellare; mettere una ferriata, una grata. 
— Gitter vor den Fenſtern, gelo- 

ia ; ingraticolato dilegno, auf den Schif⸗ 
fen, carabottino, am Helm, graticolate. 
vor dem Kamin, ferrata d'un cammino, 

@itterbett, £ n. letto ingraticolato per im- 
pedire che i bambini non cafchino fuori. 

Gitterfenfier, f, n. fineftra ingraticolata, 
inferriata. ‘© * ie 

®ittern, v. a. formare a guifa di grata, di 

“ cancello, © | — J 

Gitterſchrank, £ m. armadio ingraticolato, 
cancellato. | u 

Gitterftab,, f. m. 

Gitterſtange, ſ. f. 


rata. 

Gitterthbor, f. 7) porta inferriata, can- 

— f.f,f cello di legno, odi 
d 0. 


n 


ftanga, barra d’ un 
cancello, d' una fer» 
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Gitterwerk, 4 n, cancelli, inferriata, i 

Gittergaun, f. m. (— adune ) palizzata. 

Gig, f. n. caprétto. % 

Glacis, £ n. im Feſtungsbau, fpalto, fpia- 
ta 


nata. | 

Glandel, ſ. f. glandula, ghiandola. am 
männlichen Glied, ghianda, fava. 

Glander, f. f. ftrifcia lifeiata di ghiaccio da 
sdrucciolarvi per traftullo, ’ 

Glandulòs, adj. glandulofo. 

Glanz, f. m. vom Licht, luftro, fplendore, 
lume, penis.) n Fg vivezza di lu- 
me, Glanz der Farben, lucentezza de’ co- 
lori, Glanz, fo gewiffen Sachen durch Pos 
liren, ıc. gegeben wird, luftro, luftratu- 
ra, lucentezza, pulimento; il lucente; 
il lucido. Glanz geben, dar luftro, Tucen- 
tezza ;luftrare, ripulire. benMetallen, bra+ 
nire. in ben Metallen, brunitura; luftro, in 
Zeugen, ıc. luftro, fiore, lucentezza de’ pani 
ni, &c, einer Sache ein glänzendes Unfeben, 

.. geben, dare occhio a checcheifia. den Glanz 
verlieren, fmarrir il luftro, la Iucentezza 


rder l'occhio. Glanz bed Demants, der 


erl, il brillante d'un diamante,della perla, 
fig. luftro, fplendore, fpicco, magnifi+ 
cenza, pregio, merito, nobiltà, gloria. 
Glaͤnzen, v. n. brillare, .rifplendere, fplen« 
dere, rilucere, fcintillare, sfolgorare, 
fmagliare, durch feineGldtte Aldnzen, lub 
ftrate, fig. von, Blumen, ſchoͤnen Perfos 
. nen, 26. fpiceare; ‘far fpicco; far bella 
vifta, aver bella 8* renza, apparifcen- 
za. unter andern Dingen hervor glanzen, 
campeggiare, far vifta, diftinguerfi. in 
‚. Gefelichaften sidazen, brillare, campeg- 
giare nelle converfazioni, ravvivarle. mit 
feiner Gelebrfamfelt glänzen wollen, fare 
fpiccare la fua dottrina. 
Glaͤnzend, part. luſtrante, brillante, lu- 
‘cente, rilucente, lucido, fplendido, ri- 
fplendente, sfavillante, fulgido, lumi- 
nofo; che fpicca; viftofo, fig. glänzende 
Gedanfen, penfieri luminofi. È 
Glanzerz, ſ. n. f. Bleyerz. 


.&lanzfarbe, ſ. f. colore rilucente. 


Glanzſleck, ſ. n. den bisweilen die Gonne 
bat, macchia Juminofa che fcorgefi qual- 
che volta nel fole. 

Glanzleinwand, ſ. f. tela luftrante, luftra- 


ta. 
Glanzſchetter, f. m. f. Schetter. 

Glaniftein, £ m. pietra ferrigua di vari co- 
lori rilucenti, : 
Glanzſtreif, f. m, ftrifcia lucida, lucente. ' 
lag, ſ. n. (— gidfer) vetro. cin Stuͤck 
Glag, vetriuolo. zu Glas machen, ve- 
trificare; far vetro. gu Glas werben, ve- 
trificare, divenit vetro, Verwandlung in 
Glas, vetrificazione. woraus (ib Glas 
machen (dét, vetrificabile, Glas, fo ges 
graben wird, vetro foffile, Blen: Spiehs 
Glas, ıc. vetro di piombo, d' antimonio, 


\ 


Glas 


&c. zu Splegeln, criftallo; fpera; bam- 
bola. Glas fchleifen, digtoffare, arrotare 
i criftalli. an Kutfihen, Uhren, rc. cri- 
ftallo d’una carrozza, d’un oriuolo, &c, 
fürd Geficht, occhiale, cannocchiale, zum 
Teinfen, bicchiere, gotto, vetro. in Scherz, 
vetriuola. aus dem Glaſe trinfen, .bere 
nel bicchiere, in Scherz, foffiare :nella 
vetriuola, fucciare il vetro. das Glas fees 
ten, votare il bicchiere, das Glas einem 
zubeingen,, far brindifl a uno. ein großes, 
bicehieröne. das ziemlich groß ift, bicchie- 
rotto, vetro, bicchier majufcolo, ein Glas 
Waſſer, Wein, x. un bicchier d’ acqua, 
di vino, &c. | ì * Zu 
Glasachat, f. m, lava nera, rilucente, 
Glasarbeit, f, f. lavoro, opera di vetro. 
Glasarbeiter, £ m. vetrajo; che fa vafella 
‘di vetro; bicchierajo; gonfia. 
Glasartig, ad;. che ha-del vitreoj della 
natura di vetro. 
Glasaſche, f. f. cenere di foda; polverino, 
rocchetta, 6 
Glasauge, ſ. n. von Pferden, occhio vaja- 
to. von Menfchen, occhio vetrino. © 
@lasdugig, adj. cogli occhj vajati, vetri- 


ni. 

Glasbuͤrſte, ſ. f. fetola, fpazzola da nettare 

‚ i bicchieri, — 

Glascaſſe, ſ. f. cafino con le porte:di ve- 
tro, che per l’ ordinario comunica colle 
ftufe delle piante ne’ giardini grandiofi. 


Glaͤschen, T. n. zum Trinfen, bicchieretto,. 


bicchierino, 

Glasdeckel, f. m. coperchio di vetro. 

Glaſer, f.m. vetrajo. Glajerhandwerf, l’ar- 

| te del vecrajo. i 

©ldiern, adj. di vetro; vitreo. 

Glaserz, ſ. n, f. Silberglas. 

Glasſabrik, ſ. f, fabbrica de’ vetrl. 

Glasfenſter, ſ. n. fineftra invetriata; inve- 
triato $ invetriata; vetrata; vetriera. dn 
&utfchen, criftallo d'una carrozza. 

Glasfafhe, ſ. f. der Mbeiter, boccia di 
eriftallo, 

Glasfluß, f. m. (— flüffe) corpo vetrificabile. 
it. materia, che aggiunta ad un corpo 
meno vetrificabile, lo converte in vetro 
mediante il fuoco, 

Glasfritte, f. £, fritta; bollito. 

Glasgalle, £. f. fale di vetro. ‘ 

Glasacfdf , f. n. vafo di vetro. 

Glasgemenge, f. n. f. Slasfritte, Fritte. 

Glasgeſchirz, ſ. n. vafellp di vetro. 

Gilasalocfe ,-f. f. campana di vetro, 

@lashaft, adj. che ha del vitreo. 

Glashandel, ſ. m. traffico de’ vetri, 

Glashandler, ſ. m. mercante de’ vetri; ve- 
trajo. 

®lashart, adj. duro come il vetro; vitreo; 
foggetto a romperfi come il vetro. glas: 
barter Marmor, marmo vitreo, . 

Glashaus, f. n. (— bdufer) f. Treibhaus. 
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Glasbonig , £ n. ſ. Zuckerhonig. 
Giaspane, f..f. vetraja; fabbrica de’ ve. 


tri. 
Belt, adj. fomigliante al vetro. 
®lafig, adj. vitreo, ciò che contiene ves 
- tro, a 
Glaſiren, v, a, invetriare; dar l’ invetria- 
t 


a. 

Glaskopf, ſ. m. (— fàpfe) in der Mineras 
logie, minerale ferrigno; micante talora 
fcagliofo. J 

Glaskorallen, ſ. pl. coralli di vetro; gra- 

“ nellini di vetro. 

Glastorb, ſ. m. portafiafchi, RER, 

Glastöthe , Glasfithgen, ſ. Glasſchtank, 
Glasſchraͤnkchen. | 

Glasfram, f. m. traffico de’ vetri. it. Glass 
maare, f. — : 

GlasfrAmer, f. m, f. Glashandler. 

Glasfraut, f. n. vetriuola, vitriuola, pa» 

._ rietaria. it. Riscolo, erba Kali. 

@lasfrug, f. m. boccale, brocca di vetro. 

Glaskugel, Sf. palia, globo di vetro, 

Glaskunft, f. f. l’arte vetraria. 

Glaslaterne,.f. f, laterna di vetro, o in- 

. vetriata. . 

Glasmacher, f.'m. vetrajo, bicchierajo. det 
bey der Flamme eines Lichts allerley- feine 
Glasarbeiten macht, il gonfia. — 

Giagmacherey, f. f. l’ arte vetraja; l° arte 
di far vetro, 

Glasmabler, f.m, pittore di vetri, it, fmal- 
titore, fmaltifta. 

Glasmahleren, ſ. f. pittura di vetri. it. fmal- 

‘’ tatura, fmalto, it, l’arte dello fmaltare, 

®lasmann, f, m, vetrajoj uomo, che veu- 
de vetri. 

tri f. m, fcodello di vetro, 

Glasnuth, f. f. f. Nuth. ; 

Glasofen, f. m. calcara, fornace del vetro 

— Mvbeifer beym Glasofen, conciatore della 
—5* i i 

Glaspaſte, f. f. pafta, 

Glaser f. f, perla contraffatta di vetro; 

‘ perle falfe. | 

Glasrabme, f, m. cornice di vetro. 

Glasrdumer, £. m. f. Glasbürfte. 

Blasraute, ſ. f. vetro romboidale da- fine» 

ra. 

Glasfbaum, £ m. fchiuma, fale di vetro. 

Glasſcheibe, S. f. vetro da fineftre, o fimi» 


li. 
Glasfcherbe, £. £. vetrinolo; pezzo di ve- 


tro. 
Glasfchleifen, ſ. n. lifciamento, arrotamen- 
to, digroffamento del vetro, 
Glasfchleifer, ſ. m. lifciatore, arrotatore, 
| arrotino, digroffatore del vetro. 
—— f, n. f. Glasgalle. it. Glas⸗ 
raut, ſ. 
Glasſchmelz, ſ. m. fmalto di vetro. 
Glasfchneider, ſ. m. intagliatore, incifofe 
in vetro, 


2 


x 
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Glasſchrank, f. m, armadio, ftipo invetria- 
to. Schranf zu den Gldfern, armadio de’ 
bicchieri, | 

Glasſchrankchen, ſ. n. ftipetto, piccolo ar- 
mradio invetriato, it, zur Schau der Mans 
re, bacheca, Se 

Glasſchuͤſſel, £ f piatto di vetro, 

nn v. a, gommare, luftrare i guan- 
ti, &c. 

@laßirt, part. gommato, luftrato, 
Handſchuhe, guanti luftrati. 

Glasſtein, L m. tarfo. 

Glasſtock, Sm. (— ffòdfe ) arnia di vetro, 

Glastafel, f. f. tavola di vetro, 

Glasthäre, f. f. porta invetriata, 

Glastropfen, f. m. gocciola di vetro. 

Giafur, f. f. vetrina, invetriato, invetria- 
tura. invernicatura,  Norcellan von ſchoͤ⸗ 
ner Glaſur, porcellana di bella vernice, 
it. i materiali della vetrina. in der Mabs 
lerey, velatura. der Zahne, fmalto de’ 
denti. 

©lafuren, v. a. invetriare; invernicare; 
dar |’ invetriatura. 

Glafurerde, S. f. terra vetrificabile. ' 

©laswaare, ſ. f. marcanzie di vetro, fleine, 

- mercanziuole di vetro. 

Glasweide, f. f. falcio fragile, 

Glaswerk, f n. opere, lavori di vetro; 
vafella di vetro, i É 

Glaͤtſcher, ſ. Gletſcher. 

Glatt, adj. lifcio, pulito, glatte Haut, pel- 
le, cute lifcia. glatt macben, far lifcio, 

, pulito; lifciare, fpianare; diftendere le 
crefpe, (fchlüpferig) sdrucciolevole, sdruc» 
ciolofo ; lubrico, cadevole. (ohne Falten, 
ohne Erhöhungen, ohne Verzierungen, 16.) 
femplice, piano, eine glatte Dofe, taba- 


glagirte 


- ‚tiera piana, femplice, ein glatteé Hals⸗ 


tub, (ohne Spitzen) cravatta, pezzuola 
femplice. (ohne Saare) pelato, imber- 
be, sbarbato, calvo. ein glatted Kinn, 
mento sbarbato. ( ſchoͤn, pepust ) attilla- 
to, bello, pulito. (fchmeichelhaft) fig. 
glatte Morte geben, dar paroline; ade- 
fcar con parole; grattar le orecchie; li- 
feiare; carezzare,.lufingare; dar il co- 

- mino; inuzzolire, &c. adv, lifciamente ; 
in modo liſcio. (völlig, ganz, daß nichts 
übrig bleibt) etwas glatt abichneiden, ta- 

. gliar nettamente, pulitamente. etwas 
glatt beraugfagen, dirlo chiaramente, aper- 
tamente, nettamente, pienamente, puli- 
tàmente. 

Glattbuͤchſe, ſ. f. fchioppo femplice, ‘non 
fcanalare, . 

Gidtte, f. f. das Glatte, Poliete, lifcezza, 
il lifcio; brunitura, pulitura. dad Gldts 
ten, lifciamento ; il lifciare; lifcio, gelbe, 
weiße &ldtte, Gold: Gilber : Glätte, litar- 
girio, litargilio; litargiro d’ oro, d’ar- 

gento, &c. marcaflita. 
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Glatteis, ſ. n. gelicidio; gelata, gelatina 
sdruccevole, . 

Olatteifen, v. imp. far gelicidio, gelatina 
sdruccevole, Le | 
Gidtteifen, I‘ n. ferro per lifciare; bruni- 

tojo, 
Gidtten, v. a. lifciare, luftrare, brunire, 
polire, i 
Glitter, f. m. lifciatore, brunitore, it. 
brunitoio, 
Glattfeile, ſ. f. lima dolce. 
Glättfrifchen, ſ. n. im Hüttenbau, il ridur- 
re il litargirio in piombo. eo 
Gidttalaé , £. n. vetro per lifsiare ; lifcia. 
Glättbeit, f, n. der Schuſter, lifciapiante 3 
bifegolo. - È 
Glattbobel, f. m. pialla, da fpianare. - 
Glattholz, ſ. n. lifcia , lifeiatojo, brunito- 


jo di legno. i i 
Gidttplatte , S. f. laftra in’cui i legatori di 
libri lifciano la carta, 
Glaͤttſchitm, ſ. f. lifcia, lifciatoio de’ cal-, 
zola}, i 
GidttitabI, £ m. brunitoio, lifcia di ac- 
- ciaio. e 
Glaͤttſtein, f. m. pietra per lifciare; lifeia. 
Gidttung, ſ. f. lifciamento,, il lifciare ; ' 
brunitura; pulitura, - 
Glattzahn, f. m. dente per lifciare; lifcia. 
Glabe, ſ. f. tefta, calva, zucca pelata, fco- 
| perta. (modo di -difprezzo ) zucca, cu- 
cuzza. einen bey ber Glage befonmen, 
afferrare uno per la cucuzza, per la zuc- 


ca, i 

Gldtzig, adj. calvo; che ha la zutca fcoper- 
ta, i 

Glatzkopf, ſ. m. f. Kahlkopf. 


Glau, adj. (voce baſſa) chiaro, fereno, 
fig. perſpicace. 


Glaube, f. m. credenza; fede, opinione, cre⸗ 


dito; perfuafione. feinen Glauben an Ges 

‘ fpenfter haben, non credere fpettri, bey 
feinem Glauben bleiben, reftare nella fua 
opinione, das ift über allen Glauben, ciò 
fa i limiti della credenza. aßen Glaus 

en verlieren, perdere affatto il fuo cre- 
dito, feinen Glauben retten, falvare fuo 
credito, ein Menfih obne Treu und Glaus 
ben, uomo fenza fede. Glauben beymeſ⸗ 
fen, preftar fede; dar fede; dare creden- 

- za. auf Treu und Glauben, a credenza; 
fulla fede. (in Metigionsfachen ) creden- 

- za, fede, religione. (die Pehre Jeſu) 
Fede, Religione; Credenza di. Gefù Cri- 
fto. der Glaube an Gott, an Chriftum, la 
fede in Dio, in Crifto, der juͤdiſche, chriſt⸗ 
liche, tuͤrfiſche Glaube, la fede, Religio- 
ne giudaica, criftiana, maomettana, els 
hen Glauben annehmen, befennen, pro- 
feffare alcuna religione; far profeflio- 
ne di — den «hriftlichen Glauben verleugs 
nen, verlaflen, rinnegar la fede di Crifto, 


Blau 
apoftatare dalla Religione Criftiana. dee 
Diefen Glauben verldßt, apoftata, rinne- 

to. Schimpfwort, can rinnegato, 

die Glaubensartife[) il credo, il Simbo- 
lo degli Apoftoli. 
Glauben, v. a. & n. für wahr halten, cre- 


dere; preftar fede; farfi a credère. an cis. 


nen Gott glauben, credere un Dio, in 
Dio. an Gefpenfter glauben, credere gli 
fpettri, einem aufs Wort glauben, cre- 
dere ad uno fullä parola, fopra fua fem- 
lice parola. aus frommer-Ginfalt glau: 
en, credere piamente, zu Gefallen etwas 
glauben , far grazia di credere. mer 
leicht glaubt, wird Leicht betrogen, chi 
erede facilmente, s' inganna. ich glaub”es 
nicht, und leugne es nicht, nè credo, nè 
difcredo, (Glauben; abs.) credere; te- 
ner la fede criftiana. wenig oder nichts 
: glauben, non credere dal tetto in fu. (das 
für halten) credere; darfi a credere; 
imaginarfi; penfare; ftimare ; perfuader- 
fi, darfi ad intendere. wer thut, mas er 
nicht fol, dem wiederfährt was er nicht 
glaubt, chi fa quel che non dee, gl’ in- 
tervien quel che non crede — er muß dar: 
an glauben, bifogna che fi affoggetti; 
che foccomba per neceffità; che muoia. 
Glaubenfet, adj. fermo, falda, coftante 
" nella fede. 5 


Glaubensdhnlichkeit, ſ. f. analogia della 
fede. a 


Glaubensartidel, f. m. Articolo di Fede. 
Glaubensbekanntniß, £ n. profeffion dì fe- 
de. das Athanafiiihe Glaubensbefänntniß, 
fimbolo di Atanafio. das Aunsburgiiche, 
confeffione augufana, das Apoftoliiche, 
fimbolo apoftolico, il credo. fein Glaus 
bensbefänntniß ablegen , far profeffione 
» folenne della fede.‘ 
Glaubensbekenner, f. m. Confeffore; che 
confefla la legge di Crifto. 
Blaubensaenog, f. m. corréligionario; com- 
pagno nella Fede, e Religione; conforte 
della (ode, della religione, — 
Glaubensgenofienfchaft, £ f. compagnia, ſo- 
cietà, couforzio nella Fede, nella Reli- 
gione. 
Glaubensgrund, ſ. m. (— gründe) motivo, 
argomento di religione. it, bafe, fonda- 
mento della religione. n 9 
Glaubenslehre, ſ. f. maffima, infegnamen- 


to di Fede, di Religione; domma, dog- 


ma. 
Glaubensprobe, S. f. prova di Fede. 
Glaubensregel, f. f. regola, norma, maf- 
fima di Fede, di Religione, E. 
Glaubendverbeffreung, SL. f. riforma della 
religione. — | i Zu 
Glaubhaft, adj. degno di fede, autorevole. 
ein glaubhafter Mann, uomo autorevole. 
von Gaden, autentico, autorevole, glaubs 


/ 
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haſt machen, autorizzare, autenticare, acq 
‘ereditare, adv. autorevolmente, antenti- 
camente, in forma autorevole, autens 


tica. i 

Glaubbaftiafeit, ſ. f. autorità, autorevo- 
lezza, autenticità. 

Sauer } adj. credente, fedele, fidele, 

Gidubig,f criftiano. f. die G(dubigen, ? 
Fedeli, il popolo fedele, der Mater dex 
Glaubigen, il Padre de’ Credenti. 

Gidubiget , f. m. creditore. ' 

Gidubigerin, f. f. creditrice. | 

Giaublid , “adj. credibile. alaubliche Urſa⸗ 
chen, ragioni di convenienza. in der Nes 

‘. ligion, motivi di credibilità, i ì 

Sisnhtäfel,, f. f. credibilità. 

Glaubmitdig, adj, credibile. it. glaubhaft, fi 

Glaubmärdigkeit, f. f. credibilità. f, Glaubs 
baftigfeit. — 

Glauch, adj. im Berghaue, di color celefte 
chiaro, cin glaucher Gang, filone ‘privo 
di miniere. 

Glauchheerd, f. m. im Berg Rane, tavolo- 
ni ben commefli, e lifci, da layarvi fo. 

ra i minerali fminuzzati. i 

Glefe, £. f. } ( voce antica ) lancia. it, 

Glefen, .m.f banda di cinque foldati a 
cavallo , armati di lancia, Glefener, fol- 
dato a cavallo armato di lancia. 

Gleich, adj. (gerade) diritto. dad Krumme 
gleich machen , fare diritto, dirizzare ciò 
ch’ è torto. etwas gleich bAminern, diriz- 
zare col martello, (eben) piano, uguale, 
lifcio, unito, pari. gleich machen, fpia- 
nare, pareggiare, ridurre in piano. auf 
gleicher Erde, in ful piano, in piana ter- 
ra. gleicher Raben, filo lifcio, uguale, 
= allen Theilen dbnlib) mit immer gleia 

em faufe, col corfo fenpre uguale, uni- 
to. fich immer gleich fenn, effere — 
uguale, a fe fteffo, inalterabile. gleiche 
Schreibart, gleiche Bewegung, ftile uni- 

. forme, unito, uguale, moyimento ugua- 
le, uniforme. glei "machen, uniforma- 

re, agguagliare. (ein ımd eben perio) 
der Gobn Gottes; und ber heilige Gei 
find aleiches Weſens mit den Vater, il fi- 
glio e lo fpirito fanto fono dell’ifteffa ria- 

.. tura col padre, — Zeit, nell 
ifteffo tempo. der Fluß Congo im Königs 


reihe Hleiches Namens, il fiume Congo _ 


. nel reame dell’ ifteffo, del medefinio no- 
me. ( übereinftimmend in veränderlicben 
Eigenjebaften) eguale, uguale, pari, fis 
mile, coeguale, ganz gleich feyn, efler 
pari quanto un dado; effere cofa gem 
e pari per tutto. Tag und Nacht find jest 
einander gleih, i giorni fi pareggiano 
colle notti. gleicher Ubfiand, equidiltan- 
za; diftauza eguale, mit gleichem Ab⸗ 
fand, equidiftantemente. gleiche Figuren, 
figure fimili, von gleichem Alter, costa: 


nni 


neo. gleich machen, rendere, far eguale; 
ridurre al pari; adeguare; aggulagliare. 
fig. eé wieder gleich machen, contraccam- 
+ biare; rendere la DROGA; corrifponde- 
re.a' favori riceWati: er darf fich diefent 
Heren nicht gleich rechnen, egli non dee 
ftar del pari con quel Signore, egli non 
è di fua portata. der nicht feines gleichen 
bat, che non ha pari; che non ha l’ugua- 
le; inapareggiabile; fenza Uguale; che 
non ha il fuo fimile, meines gleichen, un? 
fers gleichen, un pari mio, i pari noftri, 
wie mit feines aigichen umgehen, trattare 
tontroppa famigliariti; affrattellarfi, &c. 
ein glei tbun, fare l’ifteffo, il fimile, 
gleiches mit gleichem vergelten, render la 
pariglia; render coltelli perguäine; ren- 
der pan per focaccia, &c. provi gleich 
und aleich nefellt fich gern, ogni fimile 
äma il fuo fimile; Dio fa gli uomini, ed 


e’ s’ appajano. das Gleiche ind Ungleiche, 


lo pari, e l’impari: it. gleiche Zahl, nu- 
mero pari, zweh gleiche am im Würr 
eln, pariglia. gleiche RMedbnung, conto 
ntero, etwas in gleiche Theile theilen, di- 
viderè in parti uguali. das Bild ik dem 
Driginale gleich, il ritratto raffomiglia, & 
taflomigliänte all’ originale. mit gleichen 
üßen, a piè pari, con i piedi giunti. 
mas gleich liegt) pofto al pari, a livello, 
a piano, a corda, a pelo, a filo. gleiche 
Zimmer, ftarize dell’ ifteffo piano, pofte 
a livello. (proportionirt ) proporzionato, 
üguale, commifurato, conforme, ‘analo- 
go. die Belohnung muß dem Verdienfte 
gleich feyn, il premio deve effere propor: 
zionato, uguale al merito — das ift mir 
gleich, ciò mi è cofa indifferente. dem als 
les gleich ift, a chi tutto è indifferente, 
lo fteffo, tutto l’ifteffò, uguale, 
Gleich, adv. (gerade) a dirittura, diritta» 
mente, gleich zulaufen, correre a dirit- 
tura, gleich entgegen gefest, direttamente 
oppöfto, (gleich) del pari, di pari, alla 
pari; egualmente; ugualmente; ‘a un 
pari; a un modo. gleich reich, 10. egual. 
mente ricco, &c. einem gleich fominen, 
uguagliare uno. einem gleich fchreiben, 
faufen, fcrivere, correre coll’ ifteffa ve» 
locità. einem etwas aleich thun, uguaglia- 
re uno nella perfezione di qualfifia ope- 
ra o lavoro. einem gleich feben, raffomi. 
gliare, fomigliare, effere fomigliante a 
uno. das fiebet ibm nicht aleich, ciò non è 
eonfacevole al fuo modo di penfare, al 
fuo carattere. das iſt gleich viel, è 1 i- 
fteffo, è tutt’ uno. fie fönnen ihm, gleich 
uns, Glauben benmeffen, elia può dar- 
gli fede:al pari di noi. bu bluͤheſt gleich 
der Nofe, fiorifci al pari della rofa'. co- 
me la rofa. gleich vertbeilen, diftribuire a 
parti uguali. Cin einer Gleiche) al pari; 
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a livello; alto fteffo piand, &c. fig. dre 
nleich durchgeht, uomo andante, fchietto 
&c. (genau) appunto, per |’ appunto, 
&c. eg langt gleich nod) zu einem Kleide, 
bafta per l’appunto per un altro veftit — 

er it gleich fo groß, è per l’ appunto dell’ 
iftella grandezza, eò find jest gleich drey 
Fahr, fono appunto tre anni. (ohne Uns 
terichted ) indiftintamente; egualmente, 
indifferentemente. gleich fchneiden, tagliar 
ben pari. gleich fenn, im Spiel, efler del 
pari; aver il punto pari, efferpace, gleich 
auf taufden, permutare cofä per cofa. 
( fogleich ) fubito ; incontanerite; imman= 
tinente; or ora; addeff* addefio, &c. ich 
fomme gleich, vengo fubito; vengo ven. 
go: er if gleich ausgegangen, gleich ge⸗ 
fommen, egli è partito in quefto punto; 
egli è giunto appena, fich gleich entfchliefs 
fen, rifolverfi fu due piedi. gleich anfangs, 
alla bella prima, a prima giunta, di fu» 
bito; di primo lancio, &c. wenn gleich, 
quand’ anche; quantunque. - wären fie 
gleich mein Bruder, quantunque . foftè 
mio fratello. gleich al$ wenn, gleich ob, 
quali come, come fe, 

Gieichabftebend , adj. equidiftante; equal- 
mente diftantè, | 

Gleiharmig, adj. di braccia uguali. 

Gleichartig, adj, omogeneo; della ſteſſa na 
tura. it, gleichfoͤrmig, f. 

Gleichartigfeit, 1, f. omogeneità. it. Gleich⸗ 
förmigkeit, fe 5 

Gleibbedeutend, adj. dell’ ifteffo fignifica» 
to, &c, finonimo, 

Gleibbein, fi n. fefamoide, ' 

befchaffen, adj. dell’ ifteffa qualità. 

Sleichdeutig, adj. als, dell’ ifteffa ſi⸗ 
gnificazione; che ha l’ ilteffo fignificato: 

Bleibe, fi f. parità, ugualità; pianuraz 
dirittura. 

Gleichen, v. h. imperf. ich glich, part. ges 
glihen, adeguare; andar del pari; effér 
uguale, fimile; aver fimiglianza, fomi- 
gliäre, raffomigliare, raffembrare. ber 
Sohn gleicht dem Vater, il figlio raffo- 
miglia al padre. v. a. (eben machen) ap- 
pianare, fpianare, pareggiare e fimili, 
(gerade machen) dirizzare. (uͤbereinſtim⸗ 
mig machen) agguagliare, pareggiare, 
aggiuftare. it. mettere all’ ifteffo livela 
lo. 


Gleichendig, adj omioteleuto; terminante 
nell’. ifteffo modo. 


Gleichergeftalt, ) adv, in egual modo, in 

Gleichermaßen, pari modo; egualmente $ 

Gleicherweife, — a un pari; 
del pari; a un modo; nell’ ifteffa guifa; 
nell’ ifteffo modo, nell’ ifteffa maniera, 
fcambievolmente, parimente, 


Gleichewig, adj, coeterno, 


# 
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Gleichfalls, adv. parimente, fimilmente; 
fcambievolmente. 

Gleichfarbig, adj. concolore ; dello fteffo co- 
lore; di colore fimile. 

Gleichfoͤrmig, adj. conforme; fomigliante ; 

‘ di fimil forma; uniforme, gleichförmia 
machen, conformare, uniformare. ( fi) 
conformarfi, uniformarh. ‘eine gleishförs 
mige Bewegung, movimento uniforme, 


adv. conforme, conformemente; in con= 


‘formità; per conformità; in modo fimi- 


liante. 
Gicichfdrmigtelt ,  f. conformità, concor- 
danza, congruenza, fimiglianza, fimili- 
tudine, convenienza, relazione , unifor- 
mità. i 
@leichgelten,, v. n. irreg. von gelten, equi- 
valere; effere equivalente, effer di pre- 
gio, di valore uguale. 
Bleichgeltend, part. equivalente; equipol- 
. lente. it. adv. equivalentemente; con 
equivalenza, 
Gleichgeltung, 
lenza. 
Gleichgeſinnt, adj. che ha gl’ ifteffi fenti- 


CE equivalenza} equipol- 


menti; che concorre nell’ altrui fentimen- 


to; dell’ ifteffg animo, &c. 


Gleichgeitaltet, adj. di fimil figura; di figu- . 


ra uguale ; dell’ ifteffa figura, &c. 
Gleichgetheiit, adj. divifo a parti uguali. 
Gleichsewicht, ſ. n. equilibrio, contrappefo, 

contrappefamento; equilibrazione. das 

Gleichgemicht halten, contrappefare, te- 

nere in equilibrio, equiponderare. ins 

‚Gteichgemicht bringen, equilibrare; met- 
tere in equilibrio. ins Gleichgewicht. mit 
etwas fommen , equilibrarfi con una cofa. 
aus dem Gleichacwicht bringen,. sbilan- 


ciare. die Benehmung des Gleichaemichts, - 


sbilanciamento, sbilancio. das Gleichge⸗ 
wicht machen, pareggiare il pefo, 
Gleichgradig, adj. di gradi uguali, ugual- 
mente divifo in gradi. l 
Gleichguͤltig, adj. von Gachen, indifferen- 
te; uguale. gleichgältige Handlungen, 
Dinge, azioni, cofe indifferenti, di po- 
ca importanza. Das 
gültig, ciò miè cofa indifferente; mi è 
tutt uno, mi è uguale. it, ciò m’ inte- 
reffa, mi tocca poco, gleichguͤltige Münze, 
moneta dꝰ ugual valore. aleichgültige Woͤr⸗ 
ter, voci finonime. gleichgültige Sdlben, 
in der Projodie, fillabe ancipiti, dubbie, 
von Perfonen ; (feinem Theil ergeben ) in- 
differente ; indeterminato 3 che è tra due, 
it. (den nichts rührt‘) indifferente; fred. 
do, lento, pigro, infenfibile. ein gleich: 


guͤltiges Herz, cuore infenfibile, freddo, © 


adv, (faltfinnig) indifferentemente ; fred- 
damente; con indifferenza. (ohne Unters 
ſchied) indifferentemente ; indiftintamen» 
te; egualmente; Senza differenza, 
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Gleichguͤltigkeit, £ f. ugual valore; indiffe⸗ 
renza; irrefolutezza; freddezza, 
Gleichheit, ſ. £. (gerade und ebene Befchafs 
‘ fenbeit) dirittura; pianura, pianezza, 
(Uebereinfimmung der. Befchaffenheit) 
;: uguaglianza, ugualitä, egualità; parità, 
conformità, uniformità, convenienza, con- 
gruenza. in allen Dingen, idendità. Gleich 
beit der Gtimmen, parità de’ voti. in det 
Mufif, confonanza. (in Gemdbiden, in 
der dufern Geftalt) fomiglianza, raffo» 
miglianza, raffembranza, fembianza, fi- 
miglianza. (an Yroportion) analogia, pro- 
porzione, congruenza, fimmetria. (in 
Fallen, Verwandſchaft) analogia; affini- 
tà. Gleichheit des Abſtands zwoer Linien 
von einander, paralellifmo, equidiftanza. 
Gleichjdhrig, adj. d’ anni eguali, di pari 


eta. 


Gleichfommen, v. n. andar del pari; ad- 
eguare. 


Gleichlaufend, adj. che corre per linea ret- 


Gleichlaut, f. m. confonanza | affonenza, 


unifono. der Wörter, confonanza di vo- 
ce; fimile definenza, tro 


Gleichlauten, v. n.'aver confonanza; con. 
fonare; aver fimile fuono, 


Gleichlautend, part. confonante, nniforme, 
accordante. von cinerlen Inhalt, di egual 
tenore, &c, HR 

Gleichmachen, v. a. (nerade machen) di- 
rizzare. (eben machen‘) fpianare ; lifcia- 
re; fpiegare, diftendere, levar legrinze, 
le piege. in der Zahl, pareggiare. an 
Gewicht, equilibrare, mettere in equili- 
brio, agguagliare, aggiuftare le bilancie. 
an Rerbditnié, agguagliare, commifarare, 
proporzionare, paragonare. in der Wabs 
lerey, far fomigliante, dar fomiglianza. 
pareggiare; agguagliare, far uguale; ri- 
durre al pari, &c. der Erde gleich machen, 
demolire, [pianare, atterrare, es wieder 
gleich machen, f. aleich. 

Gleichmachung, f. f. pareggiamento, ag- 
guagliamento, adeguamento, &c. ſ. gleich⸗ 
machen. des ungleichen Laufs der Geſtirne, 


equazione, 


Gleichmaß, ſ. n. fimmetrfa, proporzione, 


congruenza, 

Gleichmaͤßig, adj. fimile, di fimil modo, 
di maniera fimile. adv. fimilmente, in 
fimil modo, parimente. 

Gleibmuth, f. m. indifferenza; equani- 
mità, imperturbabilità, imperturbazione, 
ataraffia, equanimitä; eghalitä di mente. 

Gleibmitbig, adj. indifferente; equanimo; 
equale; inalterabile; imperturbabile. 


Gleichmuͤthigkeit, Lf. f. Gleichmuth. 


Gleichnamig, adj. omonimo; che ha l’if= 
teffo nome, . 


Gicignif, £ n. fimilitudine, paragone, 
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comparazione. in Wörtern, figura, tro- 
o, metafora, allegoria. in einer Rede, 

È Gleichnißrede. durch Gleichnifle reden, 

favellare per parabole, allegorie. 

Gleichnißrede, t, f. parabola, allegoria. 

Gleichnißwort, f. n. (—mbrter ) metafora, 
tropo » figura, J 

Gleichnißweiſe, adv. per fimilitudine, alle- 
goricamente, iper metafora, 

Gleichrichten, v.a. dirizzare; raddirizrare, 
porre a diritto, &c, 

Gleichrichtung, .£. £. il dirizzare che fi fa 
d’ aleuna cofa. 

ica , adv. quafi, come, preffo, preſ- 
ochè. 

Gleichſchatzen, v. a. ſtimare, pregiare del 
pari, altrettanto, &c, it, vergleichen, 
paragonare, confrontare. \ 

Gleichſchatzung, ſ. f. eguale ftima, pregio, 
confiderazione, 

Gleichſchenkelich, adj. von Triangel, equi= 
crure, ifofcele, . 

Gleichſchlagen, v. a. fpianare, appareg- 
giare, agguagliare percuotendo con mar- 
tello; die Erde mit einem Schlägel, maz- 
zapicchiare, mazzerangare. - 

Wleichfehen, v. n. (irregol. von feben) 
rafflembrare, raffomigliare, fomigliare, 
fimigliare; aver l’ifteffe fattezze, fimile 
ciera, &c. , , 

Gleicbfeitig, adj. equilatero; che ha lati 
eguali, . 

Gleichſinn, f. m. egualità, parità di fenfo, 
di fentimento; eguale fenfo, &c. it, 

Gleichſinnig, adj. che ha l’ifteffo fenfo, 
fentimento. 

Gleichſinnigkeit, 1; £. f. Gleichſinn. 

Gleichſtellen, v. a. porre per lo ritto; di» 


rizzare,&c. fig. vergleihen, paragonare, 


confrontare, (fi) paragonarfi; volere 
ftar del pari con uno, 


Gleichſtellung, £ f. Gleicheichtung , f. fig. 
paragone, il paragonare; e ’l parago- 
narfi, 

Gleichſtimmig, adj. accordante, confonante, 
uniforme. in der Mufif, armoniofo, ar- 
monico, it. fig. gleichiiimmig ſeyn, accor- 
darfij convenire; paffarfela d'accordo ; 
concordare, 


Gleichſtimmigkeit, £ F. confonanza, accor- 
danza, accordamento, concento, fig. ar- 
monfa, unione, conformità, corrifpon- 
denza, &c, e 

Gleichtönia, adj. d'un egual tuono. 

Gleichtoͤnigheit, £ f. egualità di tuono; 

‘ concento, 

Gleichung, f. f. pareggiamento; aggiu= 
ftamento, adeguamento, agguagliamen- 
to. in der Algebra, equazione. 

Gleichviel, adj. altrettanto, es iff gleichviel, 
è tutt' uno, è l’ifteffo, . 


Gleichweit, adj. equidiftante, adv, equidi- 

ſtantemente. n 

Gleichwerth, adj. egualmente pregevole; 
d’ ugual valore; egualmente degno. 

Gleichwichtig, adj: equiponderante, che ha 

. egual pefo; che pefa egualmente, fig. 
d’egual importanza; di pari pefo, mo» 

‘ mento, rilievo, &c, 

Gleichwichtigkeit, ſ. f. equiponderanza ; 
egual pefo. fig. eguale importanza; 
eguale pefe, rilievo, o 

Gleichwie, adv. come; in quel modo chez” 
in quella guifa che ; egualmente che; in 
quel modo che. 

Gleichwiegen, v. n. Cirreg.f. wiegen) equi= 

_ ponderare; pefare egualmente, i 

Gleichwinklig, adj, equiangolo; di angoli 
eguali. 

Gleihwohl, adv, tuttavia; però 5 nulladi= 
mero; con tutto ciò; per altro; tutta» 
volta; non per tanto. 

Gleichzeitig, adj. fincrono, eoetaneo ; dell’ 
ifteffo tempo, contemporaneo. gleichzeis 
‘tiger Schriftfieller, ferittore contemvo- 
raneo, von Bewegung in der Mechanik, 
ifocrono, i m 

Gleis, ſ. n, rotaja; f. Geleis. 

Gieifen, v. n. luftrare, lucere, rilucere, 
lucicare, es ift nicht alles Gold mas gleiget, 
non è fempre oro, ciò che rifplende} © 
P apparenza inganna. (den Schein einer 
guten Sache haben) far moftra, farfem= . 
biante, vifta; fimulare, fingere, far 
finta. gleifende Worte, parole finte, pas 
roline.. 

Gleißner, f. m, fimulatore, . uomo finto, 
infignitore, bugiardo. (in geiftlihen Sas 
(hen) bacchettone, fantinfizza, pinzoe- 

‘ chero, gabbadeo, ipocrito, graffiafanti, 
fpigoliftro, ftropiccione, collotortoj ein 

leißner feyn, fare il bacchettone, il 
baciapile, l’ipocrite, baciapolvere. 

Gleißnerinn, f. f, bacchettona, pinzocchea 
ra, baciapile; donna ipocrita, ipocritona, 
graffiafanti, 

Sleißnerey, ſ. f. fimulazione, doppiezza, 
Cin geiilihen Sachen) ‘ipocrifia, fan- 
tocchieria, bacchettoneria; moftra di 
pietà, 


Gleißneriſch, adj. finto, fimulato, ipocrito. 


gleißnerifche Handlungen, Worte, azioni, 
parole finte, fimulate, ipocrite, 
Giciten, v. n. imperf. id) glitt. part. ge⸗ 
glitten. fcorrere, paflar leggiermente ful 
: piano, sdruccevole o lifcio, sdrucciolare, 
.. auf dem Eife fortgleiten, sdrucciolare per 
il ghiaccio; fcorrere il ghiaccio. der Nol 
gleitet durch die Sand, l’anguilla sdruc= 
ciola per la mano. die Schlange gieitet 
durch das Gras, la bifcia sdrucciola per 
» l’erba, it. auggleiten, sdrucciolare; met= 
tere il piede in fallo, fig, trafcorrere, 


Glet 
fare un trafcorfo, jcaderè in fallo, in 
colpa; fallire, &c. it. f. das Gleiten, 
fdrucciolamento, fdrucciolo, 


Gletſcher, f. m. lavina; monte di ghiaccio 
nel paefe degli Svizzeri. 


@lette, £. £ calcina o letargirio del piombo, 


j. Glatte. 
lied, ſ. n: (Glieder) am Leibe, membro, 
ftaré von Gliedern, membrutto, atticcia- 


to, fatticcio, faticcione, ben tarchiato. . 


‘ Schmerzen in allen Wliedern empfinden, 
fentirfi dolere tutta la vita, fentir dolori 
er tutta la vita. feine gefunden Glieder 
‚haben, effere fenza magagna; eflere fano 
come un pefce, come la lafca. (das Ges 
Jent) giuntura, articolo. an Pflanzen, lo 
fpazio tra un nodo all’ altro hella paglia, 
ne’ tralci della vite, e fimili, it. fig. Glied 
eined Periods, membro d'un periodo. 
einer Gefellfchaft, 16. membro, focio, das 
männliche, membro; membro virile, &c. 
an'der Kette, anello della catena. ein 
Glied Goldaten, fila di foldati; ordine, 
fib in Glieder ſtellen, far fila; affilarfi. 
aus den Gliedern geben, sfilarfi; ufcir di 
fila; sbandarfi. (Grab der Vermandts 
fcbaft ) grado di parentela, generazione. 
Gott firaft biömwellen bis ins vierte Glied, 


Dio punifce talora fino alla quarta genera. 


im Vernunftfblufe) termine, 
ecenfuni ) termine, 


zione. 


Cin der 


Gliedchen, £. n. membretto, membricciuo» 


lo, membrolino. der finaben, membrino, 
bifcherellino ; bifchero. it, piccolo anello 
— 
liedergicht,, * 
Slicveticanibeit, } ſ. F. artritide, artetica. 
Gliederkraut, f. n. erba giudaica. 
Gliederlahm, adj. attratto, impotente; 
privo dell’ ufo delle membra; paralitico. 
Guederlaͤhmung, f. f. paralifia. | 
Glicdermann, f. m. modello de’ pittori. 
Gliederfalbe, f. £. unguento buono a cor. 
roborare le mèmbra. 
Gliederſchmerz, £ m.\ dolore artritico, it; 
Gliederveb, ſ. n. artritide. 
Gliederweiſe, adv. ſ. Gliedweiſe. 
Giiedfraut, f. n. erba giudaica. it. bettonica 
officinale, 


Gliebmaß, f. n. imembro del corpo umano. - 


alle Gliedmaßen, tutte le membra del 
corpo umano, — 

SGliedſchwamm, ſ. m. (— ſchwmme) Tun- 
go delle giunture, particolarmente del 
ginocchio. - 

©licdiwaffer, f. n. umor fierofo delle giunture. 

Gliedwaflerfuht, £ f. idoprifia nata dal 
fuperfluo umor fierofo delle giunture. 

Gliedweife, adv. wie Soldaten, in fila, a 
fila, in ordinanza. fich gliediveife ffellen, 
far fila, 'affilarfi; metterfi in ordinanza, 


mad gliebmeife gemacht if, wie Ketten, che 


der Gdrtner, it. an der 
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è fatto a anellii anellofo. für fäckwelfe, 
a parte a parte, a brano a'brano, 

Glimmen, v. n, ardere debolmente, fenza 
fiamma, fummare, vom verborgenen 
Geuer, ' welches heimlich um fich greift, 

. covare, das Feuer glimmt unter der Afche, 

il fuoco cova fotto la cenere. bag glims 
mende Docht ,lucignolo fummante, went 
eine Sache: Feuer fängt, fo glimmet fie 
erft, fümma ia materia prima che prena 
da fiamma. fig. diefe Verſchwoͤrung plims 

‘ met fon lang, quella cofpirazione cova 
da lungo tempo. I 

Glimmer,.f. m, in dee Mineralogie, mica) 
pietra fpeculare, fpecchio d’afino, fca- 
gliuola. , Glimmererde, terra micacea, 
talco lucente, 

Glimmerig, adj, micaceo ; pregno di mica; 
di particelle lucenti, come quelle della 
fcagliuola, 

Glimmern, v.n, sfavillare, favillare, ef 
fere rilucente, _ 3 

Glimpf, fm. benignità, indulgenza, uma- 
nità, &c. | 

Glimfich, adj. benigno, dolce, "placevole, 
indulgente, amorevole, trattabile. it, 
adv. piacevolmente, dolcemente, beni 
gnamente, &c. glimpflich verfahren, trat- 
tare con ‘dolcezza; andar colle belle; 
piacevoleggiare, 

Glinzen, v. n. f. glaͤnzen. 

Ölitfhen, v. n, fdrncciolare, f. gleiten. 

Slepont ‚Em, globofite, forta di conchiè 
glia. 

Globus, £ mi globo terracqueo, o globo 
celefte, ’ i 

Gloͤckchen, f. n, campanello, campanella, 
campanellino, fonaglio. dm Salfe der 
ide, bargiglioni, bargigli. mit Gloͤck⸗ 
then, bargigliuto; che ha bargigli, 

Glocke, ſ. f. tàmpana, fquilla. eine große, 
campanone. am Halſe der Thlere, campa- 
naccio. Gloden in Obrén, campanelle } 
erecchini, ber glockenförmige Kelch der 
Blumen, campanella. an den Thiren, 
campanella, campanello, gläferne Glodé 

uftpumpe, in 
der Chymie. campana, mit der Glocke 

Iduten, fonare la campana, fig. mit der 

Sauglode lduten, dire cofe fporche, diſ- 

onefte. etwas an die größe Glocke fchlas 

gen, trombettare, andar trombettando 
alcuna cola; dirla fu È canti. zu Tifche 

gehen, menn die Glocke Idutet, andare a 

tavola a fuon di campanello. fi nicht 

nach der Glocke richten, non andar a fuon 

di campana, (Uhr, Stunde) ora, oro« 

logio. was ift die Glocke ? che ora è? the 

ora abbiamo? die Glocke if acht, fono le 
otto. bie Glocke bat acht geichlagen, fono 
fonate le ottto, die Gioden ſchlagen — 


| Gloͤck 


der Stadt nicht überein, gli orologi della 
città non s’ accordano, 
Glöckeln, v. n. fonare le campanelle, i fo- 
nagli; fcampanare, fare delle fcampa- 
‚ Date, 
Glocenblume, ff. campanula; raperonzo, 


raperonzolo, Glocenbiumen, fiori atam- 


panelle, Ì | i 
Glockenform, ſ. f. forma di campana. 
Glockenfoͤrmig, adj, campanilorme, 
Glockengeldut, fn. fcampanata, ftam- 

panio, fuono di più camparie; doppio, it. 

le campane d’una chiefa,, | 

Glockengießer, ſ. m. fonditare di campane. 
lockengießerey, ſ. £. fonderia di campane, 
focfengut, £ n. f. Glockeanſpeiſe. u 

Glockenkolbe, ſ. m. cicogna; quel legno 

\ the bilica la campan4. i 

Glocfenläuter, f. m. colni che fuona le 
campane: campanajo. 

‘Giotfenrand, f. m, orlo della campana. .. 

Glockenring, ſ. m. quel groffo anello dellà 

. campana, citi ftà fofpefo il battaglio, 

Glockenſchall, £ m. fuon di campana, 

Glocdenfchlag, I. m. tocco di campana; 
colpo che dà il battaglio nella campana, 

. mit dem Glockenſchlag, all’ ora precifa, 

Glockenſchwengel, Î m. battaglio; bat- 

_.. tacchio, 6 * 
Glockenſeil, ſ. n. fune che ferve a ſonare 

la campana. er 

Glockenſpeiſe, £. f, bronzö, — 

Glockenſpiei, f.n. armonia di campanelle 

d' un oriuolò ; organo di campane. 

Glockenſtuhl, fm. (—itühle) armadura 

‚ di legname che regge le campane, — 

Gloͤckenſturm, f, m. il fonare a ftormo, 

Siocentaufe, £ f. la benedizione delld 

- Campana, 

Glockenthurm, £m. (—thürme) cam- 

_ panile, Je i i 

Glockenthuͤrmchen, ſ. n. campaniluzzo. 
lockentreter, ſ. m. colui che fa fonar le 

> tamptıne co’ piedi. | 

Glockenzicher, ſ. m. cölui chè tira le cam- 
pane; campanajo. 

Bice; f. Gtdckchent. — 
èefner, f. m, campanaro, campanajo. 
lorie, If. gloria, 
lorreich, adj. gloriofo; fien di glò- 
;[oriviledig, f ria; degno di — glor⸗ 
reichen Andenkens, di glorioſa memoria, 

glorreiche Thaten, gloriofe gefta; fatti 
gloriofi, &c, adv. gloriofamente; con 

„ gloria. — 
(ofarium, f. n. (lat.) gloffario, 
loffatof, ſ. m. chioſatore. a 
loffe, f. f. chiofa, commento. (loffen 
morüber machen, crivellare, appuntäre, 

. cenfurare checcheffia. i 


Gloſſenmacher, ſ. m. chiofatore, glofatore; 
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appuntätore; critico, cenfore, biafim&: 
tore, i 

Giloffireti, v. a. glofare, chiofare; fab 
chiofa. v. n. tadeln, cenfurare, crivel- 
lare „ appuntare; trovar a ridire, 
di; un pajo d’ occhioni, OR 

Glotzen, v. iti guardare cogli occhi fpalän- 
cati, fpalancare gii occhj ; affifare, guar- 
dar fifo; porregii occhj addoflo ; vagheg= 
giare. 

Gluchzen, v, n. f. Gluden. F 

Gluͤck, ſ. n. Schickſal, fortuna; forte; 
avventura, es hangt alles vom Glauͤck ad, 

| la forte, il calo decide della maggior 
parte delle cofe. fein Gluͤck verfuchen; 
tenitar la fua fortuna, la fua forte. dent 
Gluͤcke im Schooße ſitzen, ein Gluͤckslind 

ſeyn, tenere la fortuna pel. ciuffetto ; eſ- 
fere il primogenito. della fortuna. Gluͤck 
geht über Geſchick, val più un’ oncia di 
fortuna, che una libbra di fapere: er ha 
mehr Gluͤck als Verftand, egli ha più 
fortuna che fcienza. tuobi dem, den dad 
Gluͤck ſucht; mer das Glück bat, führt 
die Braut nach Haufe, fortuna, e dormi i 
a chi ha da effer. felice, ogni cöfa gli 
riefce a buon termine. (gutes Geſchick) 
fortuna, ventura; avvenimento buono, 
felice; forte felice; detta; buona ven- 
tura; buoya forte, im Gluͤcke fenn, int 
Gluͤcke fiben, effere in dettà, in fortuna; - 
aver la fottuna favorevole, es freuet mich 
das Glück zu haben, jie su feben, mi ral- 
legro di aver la forte di vederla. zu einee 
Neife Glück wuͤnſchen, augurare un buon 
viaggio, gu Der Niederfunft, zur Genes 
fung e. Glid wuͤnſchen, rallegrarfi del 
parto felice, della ricuperata falute, Bott 
gebe euch Gluͤck, Iddio vi profperi, vi 
faccia profperare, feliciti la voftra im- 
preia. (Zufall) cafo. es war ein blofes 
Glück, daß ich ihn antraf, fu cafo, fua. 
cafo, che l’incontrai. er hat von Gluͤck 
gu fagen, daß, ıc. ha ‘da ringraziar. la 
fortuna, che &c. fein Glùd In etwas has 
ben, aver la disdetta, effere in disdetta; 
Gefundheit if ein großes Gluͤck, è una 
bella forte, una gran felicità, l’effere © 
fanò, la falute è un dono impareggià. 
bile di Dio. einem fein Glück machen, far 
la fortuna di älcuno, rènderlo felice. ir 
allem Gluͤck baben, profperare in tutte 
le cofe, ein Gluͤck file ibn, daß er gewarnt 
worden, buon per lui d’eflere ftato av= 
vertito. Glück anf den Wed, buon viag- 
! ” adv, zum Gluͤck, zu allem Stück, per 
orte, per buona forte; -fortonatamente # 
per buona ventura; per bella avveno 


tura, i i , ur 
fortutiellä; picèola föh- 


Glotzen, £. plus. num, occhioni, oèchj grane 


Glitben, £ n, 


tuna, &ci . 


1X 
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Glucke, ſ. f. ſ. Gluckhenne. 

Glucken, v. n. chiocciare; cröcciare, das 
Glucken der Henne, ſan. il chiocciarè 
della chioccia. 

Gluͤcken, v. n. venir fatto; riufcire felice- 
mente, 0 abuon termine; fucceder bene ; 
dar in bene; dir buono ad uno; incontra- 
tè; arrivare bene. eseinefh recht gluͤcken, 
tirare, trarre, o fare diciotto con tre da- 

‘di, &c. ed gluͤckt ihm alles, ogni cofa gli 
riefce a feconda; tutte le cole gli van 
profpere, &c. es wird ihm nicht glücken, 
non gli verrà fatto; farà acqua da occhi; 
farà un buco nell'acqua. menn es mir 
alückt, fe mi riefte. 23 glückt ibm nichts, 
ha la fortuna contraria , è in disderta. 


Giidbaft, adj. fortunato, avventurato, 
avventurofo; favorito dalla fottuna, 


Gluckhenne, f. f. chioccia. 
Glauͤcklich, adj. Cvon Perfonen ) felice, for- 
nato, affortunato, benavventürato, av- 
venturàto, beato, bemnato, profpero, 
venturofo, ein glücklicher Spieler , giuca- 
tor fortunato.. ein, glücliches Gedachtniß, 
memoria felice, ein glüclicher Liebhaber, 
amante favorito, felice. ein glückticher 
neben abile, gran ritrattifta. glück 
lihe Einfälle; Gebanfen, Bilder, ıc. 
concetti, penfieri, immagini giufte, pro- 
| prie, accomodate al foggetto. eine alück; 
liche Gabe zu fiherzen, dono, talento 
felice di fcherzare. ich bin noch nicht fo 
glücklich gemiefen ibm zu feben, non ho 
sincora avuto la forte di vederlo, machen 
fi mich fo glücklich, fie zu bewirthen, mi 
vorifca la bella forte, di accoglierla in 
eafa mia. Glücklich, und abermal glùcd: 
lich! felitiliimo, fortunatiffimo! tin Spiel 
sli cklich ſeyn, eſſere fortunato al giuoco, 
g. eine glückliche Hand morinnen haben, 
efiere fortunato, aver buona mano a far 
— coſa. einen gluͤcklich machen, feli- 
itare, tendere felice; far la fortuna di 
vino. glücklich, met cin zdutes Gewiffen 
at, beato, chiha la cofcienza tranquilla. 
von Sachen) profperevole, profpero, 
faultò , fottunato, felice, avventirofo, 
buono, prefperofo, fecortdo, favorevole, 
giace Begebenheit, fäufto avveni- 
ento. glückliche Wahl, fcelen fortunata, 
prc Ausgang der Sache, proipero 
ucceflo, glücklicher Wind 
vole, fecondo. cine gluͤckliche Reiſe rc. 
wünfchen, dare buon viaggio, buon gior- 
no, buona notte, buonanno, ady. felice- 
niente; fortunatamente; fauftamente; 
bedtämente ; avventurofamente; avven- 
turatamente; per buona ventura. es geht 
glürflich,. le cofe vanno profperamente, 
glüdtich davon forhnien, infcit d'un fort 


, veüto favore-, , 


pid fenza zutca, ufcir netto da alcuna 

colà. * 

Gluͤcksball, ſ. m. giuoco della fortuna. 

Gluͤcksbude, ſ. fi botteghino d' un lotto, da 
vincere mercanzie, 

Gluͤckſelig, adj. beato; felice; fortunatif- 
fimo: adv, bestamentè, felicemente; con 
felicità; he 

Gluͤckſeligkeit, ſ. ſ. beatitadine; fèlicità3 
fommo contento. 

Gluckſen, v. n. ſ. Glucken. 

Gluͤcksfall, f.m. caſo, accidente di fortuna”; 
evenimento félice, &c, . 

Gluͤcksgaben, f. pi. doni della fortuna, 

Gluͤcksgoͤttin, ſ. ſ. Fortuna, 


Gluͤcksgunſt, ff, favore della fortuna; 


Gluaͤckekind, £ n. il primogenito deila for- 
tuna; che è nato veftito, — 

BIndendter „ſ. pl. beni di fortuna; . 
zluͤcks mannchen, f. n, folletto; il diavolo 
nell’ ampolla. i W 

Gluͤcksrad, ſ. n. tamburo, donde fi trag- 
gono le polizze d’un lotto. it. fig. le 
umane vicende, ' 

(Hlücköritter, ſ. m. avventuriere; in den 
stitteleen Zeiten, paladino, cavalier er- 
rante. 1 

Gluͤcksruthe, 5 £. f. Wuͤnſchelruthe. 

Gluͤcksſpiel, £. n. giuoco di fortuna, 

Glidéitand, f. m, ftato di uomo, riguar. 
dante i beni di fortuna; fortuna. it. ftato 
di profperità, profperità. 

Gluͤcksſtern, £ m, fteila; forte. unter einem. 
guten, böfen Glùcdofiern gebobren, nato 
foto buona, cattiva ftella. 

Briiehreich ; & m: colpo fortunato, fe- 
Ce, } 

Giùcstopf, ſ. m. (—töpfe) valo ove fono 
rinchiufe le polizze d’un lotto. it. fig. e 
ar es ift ald wenn mania einen Gluͤcks⸗ 
opf greift, la forte, il cafo ne decide. ‘’ 

Glauͤcksumſtande, f. pl. fato della fertuna 
di alcuno. in guten Gluͤcksumſtaͤnden ſeyn, 
elfere favorito dallt fortuna; effere bene 
ne’ fuoi interefli; eflere beniagiato, bene- 


, ftante. "i 
Gluͤcksveraͤnderung, ſ. fi mutazione di for- 


tuna, « 
Glàcdézeichen, £ n. fegrio di fortuna; for- 
tunato prefagio; felice pronottico, 
Gluͤckwunſch, f. m. (— mànfdbe) congra= 
tulazione, einem feinen Gluͤckwunſch abs 
Ratten j congratularfi coh uno di qualche 
cofa. 
Gluͤckwuͤnſchen, v. a. congratularfij ralle- 
grarfi con alcuno delle fue felicità, 
Gluͤckwauͤnſcher, £ m. f. Gratulant. 
Glidminkbung, ſ. £ congratulazione. 
Gluͤckwuͤnſchungsſchreiben, lettera di con- 
gratulazione , lettera congratulatoria, 
Gluͤckwuͤnſchungsrede, difcorfo, diceria 
‚di congratulazione; .- 


\ 


Brühe, Kr. bey @ifenneteiten, inföcamen- | 


to, roventezza del ferto, 
Gluͤhen, v.n. effere rovente, bollente, can- 
dente, infecato. dad Eifen glibet ,. il ferro 
è rovente, roffo. die Kohlen glühen noch 
unter der Afche, i carboni ärdono ancora 
Totto le ceneri, der Dfen glùbet, il forno 
è rovente, irifocato. die Ruft ug 1 vor 
Hitze, l’aria sfavilla, bolle. fig. die Aus 
ben glühen ihm, gli occhi gli sfivillano. 
von einer Lerdenfchaftalühen, efleregran. 
demente affocato, infiammato, accefo 
d'amore, di collera, &c. im Geſichte 
gluͤhen, aver il volto infocato, &c. vor 
Scham -plühen, ärroflire. der Himmel 
plühet von Adendroth, il cielo roffeggià 
al tramentar del fole, v. a, in den Mans 
Ken und ben den Gilberarbeitern, roven- 
tare, artoventare. das Elfen, dad Silber 
giùben, arroventare il ferro, l'argento, 
f, n. das Gitiben, roventezza, infé- 
camento; >» . 
lühend, part. roverite, bollente, candente, 
Folio, iufotato: glühende Eifen, Kugeln, 
&oblen, ferri, palle roventi; carboni ar» 
Hehti. alühende Augen, occhj sfavillanti: 
vor Zorn, occhj di bragia. die glùbende 
£uft, aria favillante, bollente. glühende 
Wangen eines Juͤnglings, ıc. guance ver: 
miglie d’un gioviite, ein glühendes Mids 
ben, ragazzà di guänce veriniglie. dad 
plühende Ubendroth, il cielo rofleggiante 
di fera. glibend wiachen, atroventare, ro- 
ventare: Das Glühend machen, arroven- 
. tamento, gluͤhend werden, arroventire? 
divenir rovente, das Gluͤhend merden; 


& 


&arroventimento, _ ca 
Gli farbe; NR color di fuoto; di bragia,, 
tähfeuter, .£. n. fuoco di bragia. it: fuoco 
da arroventäre il ferro. u 
ühofen, ſ. m. (— dfen) forno daroven- 
. tare le palie d’artiglieria, > 
Gluͤhſand, ſ. m. fpecie di pietrà morta, che 
_ tefifteal fuoco, ,, 0... 0. . 
Slumm, adj. (voce antica) torbido, tur- 
. bolento, ume E 
Blupen, v. n. guardar con occhio bieco; 
Blupifd, Glupft, adj. maligno, adv. mali: 
gnamente, , 0.0. | Late 
Giuth, £ £. vampo, vampa, vampore; 
vampacciä ; ardore, cl efce di corpi ro- 
venti. eine hoͤliſche Gluth, vampaccia di 
üoco, che par& la bocca d'inferno, die 
Gluth dee Sonne, la vampa del fole; 
C großes. Feuer) fuoco .gagliardo e po- 
- tente ; fnöto di lione, fig. vampi di difio; 
di tolletà, &ei 00 
futbpfanrie, Ef bratiete: , 
Gnade, T. f. grazia, favore; clemenza; 
benignità, dolcezza, &c. die mirfiame, 
vorfommende, imitiwwirfende Gnade, gra- 
Zid eficäce, prevegnietità; concomitante; 
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‘&c. dee Stand der Gnäde, lo flato della 
grazia. eines Gnade. erlangen, venire 
nella grazia di urio, bey einem in bobe 
Gnaden ffeben, occupare il primo luogo 
Hella grazia di alcuno. in Gnaden fliehen, 
effere in grazia di uno. ( Vetgebung ) 
grazia, perdono. um Gnade bitten., chie- 
der grazia, chieder piétà, perdono, mer; 
cè, mifericordia. den Gieger, chieder 
quartiere, Gnabde für Recht ergehen laffen; 
preferir mifericordià a giuftizia, obne alle 
Gnade, corì tutto rigore. Gnade mieders 
fahren laffen, far grazia; graziäre. (ih 
auf Gnade und Ungnade ergeben, renderfì 

‘ © difcrezione,. tit. $hre Gnaden, Vofi- 
gnoria Illuftriffima. Ihre Gnaden nennen 
dare dell’ Illutriffimo, Wir von Gotte 
Gnabden ze. ıc. Noi per la grazia di Dio 
&c. per la dio grazia &c. Em. burfürfis 
lihe Gnaden, altezza elettorale, Ew; 
hochfuͤrſtliche, fürftliche Gnaden, (Titel 
der gefuͤrſteten Bifchdffe und Uebte ) V,S: 
Illuftriffima e Reverendiffima; Nluftriffimo 
— — Mt ba- 
e; Monfignore. mie ftehe ich in ibree 
Gnade? come fto nellä —“ ppi 
Gnade leben, vivere, campare dellà ca- 
rità di alcuno. aus der Bnade fallen, ea- 
dere di grazia ad alcuno, della grazia dî 
alcuno ; cadere. gu Gnaden helfen, met- 
tere uno in grazia di alcuno; halten fie 
mir es zu Gnaden, mi fcufi, mi perdoni; 
Aug Gnaden, pergrazia; graziofamenìte; | 
Bratuitamente. Aus Önaden gegeben, grà- 
tuito; dato per grazia, 

Gpaden X. 4, far grazia; voce andata in 

ifufo fuorchè nel modo di dire: den ode 
em Gott gnade, Iddio abbia l’aning 
.Jua, parlando de’ morti; 

Gnadenbezeugung,. ſ. f. dimoftrazione di 
grazia; teftimonianza di grazia; favore; 

. benefizio, — — 

Gnadenbild, £ n. (— bilder) immaginé 
miracolofä. , ( ) — 

Gnadenblick, f. m. 

. tofo,/favorèvole, RT ; 

Gnadenbrief, f. m. refcritto di &räzia, di 
perdono. ber einen Gnadenbrief erhalten; 
graziato; che ha otteriutò uh refcritto di 

«grazia, di perdono, _ — 

Gñadenbrod, ſhæn. mantenimerità caritate 
vole, gratuito. bag Gnadenbrod bey je⸗ 
manden eſſen, campare dellä carità di 
uno; ftareäll’altrui pane per carità, efs 
nem das Gnadenbrod geben, tenere & fuo 

. pane pèr carità. (0/00 

Guͤadenbrunnen, f. m. acqua ininerale fa: 
Iütevole.. „00.0020, 
nadenbind, £. m. l'alleanza di grazia; 

Gnadenfriſt, T. f. f. Gnadenjeit. _ 

er ſ. fi dofio della griaià; 


{guardo graziofo; pie: 


) 


Gnadengehalk, f. m. penfione, ftipendio, 

Gnadengetd, f ri. falärio dato per 
grazia. der Gnadengeld befdimmt, paga 
morta, | 

Gnadengeſchenk, ſ. n. dono gratuito; dono 
d..to per grazia, 

Grabdengroiden , £. m. f. Gnadenpfennig. 

Gnadenjagd, f. f. caccia accordata per gra- 


zia. o 
Guadenjabe , ſ. n. annatà del falario äccor- 
data agli eredi del defunto. 


Gnadenfette, £. f. collana data dal principe. 


in fegno della fua grazia, , 
Gnadentraut, ſ. n. graziola, graziadei. 
Gnadenleben, f. n, fevdo dato dal principe 

per grazia, 

Guͤadenlicht, ſ. n. il lume, la luce della 
grazia. 


Gnudeniobn, f. m. mercede graziofa, gra- . 


tuita ; ricompenfa data per grazia, 
Gnadenpfennig, ſ. m. medagiia regalata 
dal principe in fegno del fluo favore, 
Guadenquelle, f. f. forgente di grazia. 
Gnadenreih, f. n. il regno della grazia, 
Gnadenreih, adj. ricco, abbondante di 
grazia; graziofo, clemente. 
Gnadenfache, f. f. tofa, affare dipendertte 
dalla grazia del principe. 
Gnadenſchatz, ſ. m. teforo della grazia. 
Gnadenitand, f, m. io ftato della grazia. 
aus dem Gnabenfidude fallen, perdere la 
grazia di dio, 5 
Gnadenftimme, ſ. f..la voce della grazia. 
Ghadenjjoß, ſ. m. (—flöße) colpo di gra» 


zia. 
Gnadenftuhl, f. m; propiziatorio, 
Ghadentbron, f. m. Propiziatorio; il trofio 
della Divinità. 

Gnadentrieb, f. m, iftinto, movimento 
della grazia, > ; 
Gnadentroff, f. m. unzione; confolazione 

dello Spirito Sänto. 
Opadenverpeifunß, f: f. promeffa gratuita 


i dio.. 
Guadenvoll, adj. piefio di grazia, di cle- 
menza, 
Gnadenwohl, f. f. predeftinazioue; elezion 
de’ mortali alla gloria, 
Gnadenwapen,. f. ri, arme, infegna accor- 
data dal priucipe per grazia, 
Gnadenwerk, £ n. opera della grazia, 
Gnadenwirkung,  f. f. effetto, operazione 
della grazia. 
Gnadenwohltbat, 
non meritata, a 
Gnadenzeichen, .T. tr. fegno, contraffegno 
di grazia, di clemenza. . “ 
Gnadenzeit, f. f. tempo della grazia. 
Gnddig, adj. clemente; propizio, benigno; 
pio, pietofo, graziofo, buono, favore- 
vole; (ott fen uns guddig, iddio ci fid 
propizio, tit. anddiger Herr, 1luftriffimo 
Signore; Eccelleatifiimu Signore, gegen 


è 


L f. .benefizio, grazia 


‘ 
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einen Pralaten, oder geiftlichen Fuͤrſten, 
monfignore. gnddigfter Herr, gegen einen 
weltlichen Sürjten, altezza, altezza fere- 
niflima. gegen einen Ehurfürften, altezza. 
elettorale. aliergnabdigiter Herr! altezza 
reale, reale maeſtà -maeltä imperiale. - 
um anddige Etrafe bitten, pregare di 
addolcire, modexar la pena, er if noch 
‚ganz gnddis davon gefommen, fen’ è 
| „ufeito pel rotto della icutfia, a buon mer- 
«cato. es gndbia machen, ufar carità, core 
‚teliä, benignità. ein gnädiger Regen, 
| pioggia benigna, placida, prepizia, fen- 
za tempefta, o grandine, adv. benigna- 
mente, graziofamente, propiziamente. 
der König, mein QUergndbdigfier Herr, il 
Re, mio Sovrano. it. adv. | clemènte- 
‚mente; con clemènza, dolcemente, &c. 
Gnädiglih, adv. clementemente, beni- 
gnamente, &c, fgnddig, adv. 
Gneiß, \ £ m, forta di pietra fciffile, for- 
Gneuß, temente còmpatta di quarzo 
£tarfo ), mica, e fpato. - i 
Gnom ,.f. m: folletto, 0 Spirito folletto fot- 
.terraneo, 
Gnouionif, f. f. Enomonica, arte di fare 
gh oriuoli a fole, 0 i gnomoni. 
Guug, adv. f. genug. 
Gnüge, f. f. fufticienza, fufficientezza, ba- 
ftevolezza, quantò bafta;. zur Gnuͤge, a 
ſuſſizienza; abbaſtanza. ich babe gut Gnuͤ⸗ 
ge, baila; ciò mi bafta; ne ho abbaſtan- 
za, Gnuͤge thun, Gnuͤge leifien, foddis- _ 
fare, appagare, contentare, einem Bes 
Ieidigten Gendge tbun, faddisfare uno 
dell’ offefa commefla; foddisfare l’in- 
giuriato; dar foddisfazione a chi è ftato 
‘offefo. eine völlige Genuͤge leiſten, foddis- 
fare a uno d’ ogni cofa, ditutto, auf eines 
Fragen Genige leiften , foddisfare alle do- 
mande di alcuno. dem Geſetze, den Plichs 
ten Genige thun, offervare la legge, 
ddempire i fuoi doveri. Diefer Beweis 
thut mie keine Genuͤge, quefto argomento 
non mì focdisfa, bi 
Snügen, ſ. n, f. Gnüge, i R 
Gnuͤgen, v. n, bäftare; effere abbaftanza. 
es iſt noch fo viel in dem Glaſe, ald mir 
genüget, ‘v’ è nel bicchiere quanto bafta. - 
ſich anügen laffen, contentarfi; pagarfi; 
efler contento, pago, reftar foddisfatto, 


Gnuͤglich, adj. f. gmigfam. adv. a fuffici- 


enza; competentemente ; ragionevolmen- 


te: 
Gnuͤglichkeit, £ £. ſ. Gnuͤgſamkeit. 
Gnugſam, adj. baftante, fufficiente, ba- 
ftevole. adv. abbaftanza; affai; a fuffi- 
: cienza; baftantemente; quante bafta, 


Gnuͤgſam, adj. contento; moderato, tem- 


perato; frugale, di facile contentatura; 
che fi contefita facilmente. adv. aflegna- 
tamente; parcamente; frugalmente, &c. 


. Grüg 


Snügfamfeit, €. Y. facile contentatura ; fru- 


galità; moderazione. 

Gnugtbun, v. a. foddisfare; dar'foddisfa» 
zione; contentare; appagare. , 

Gnugthuend, part. fatisfattorio, foddisfatte» 
rio, Tatisfattivo, foddisficente. 

Gnugtbuung, f. f. foddisfazione, ſatisfa- 
zione, foddisfacimento. j 

Goͤckelhahn, f. m. (— hähne) gallo. 

Golander, fm. f. Fidvogel.: |, 

Bold, ſ. n. oro. gedienenes Bold, oro pret- 
ta', mafficcio,. nativo. geminite8 Gold, 
oro coniato. gefponnened Gold, oro fila! 

. to. geſchlagenes Gold, fuglia, lama d'oro. 
beunirtes, polieted Gold, oro branito. 


è Gold machen, ‘alclimizzare; fofliare; ' 


tentare di far l'oro. Goldinünze, mone- 
ta d’oro. Gold wäfchen, raccogliere le 
granella d’oro da’ fiumi. hundert Thaler 
in Gold, cento fcudi in oro, in moneta 

» d’oro. aus Gold trinfen, bere ne’ bocali 
d’oro, prov. es it nicht alles Gold ‚mas 
glänzt , tutto ciò che luce, o fplende, nor 

oro. er ift nicht mit Gold zu bezahlen, 

egli vale tant’ oro come pefa; eglie un 
‘momo che vale un teforo. 

Golbdader, f. f. vena, filone d’oro, 
olddderig, adj. venato d’oro. 
oldähnlich, adj. fimile all’ oro. 

Goldaiter, f, n. l'età dell'oro; il 
oro, 

Goldammer, f. m. rigogolo. 
oldarbeit, f. f. opera, lavoro d'aro. 

( einarbeiten, f. m. lavoratore in oro; ore- 


fecol d' 


ce. 
Golbdartia , adj. che ha dell’ oro; .della na- - 


tura dell’ oro, 
Goldbach, f. m. rufcello che mena granel- 
lini d’oro. 
Goldband, ſ. n. naftro d’oro. 
Golbbergwerk, £ m. miniera, mina dell’ 
oro, 
Goldberyll, f. m. crifoberillo, 
Goldblaͤttchen, f. n. foglia d'oro. 
oldblech, ſ. m. piaftra d’oro, 
oldblume, f. n. crifantemo. - 
oldborte, [. f. paffamano, ‘trina 
Goldbraffen, f. m. orata, orada, 
Gotdbrocat , ſ. m. brocato d’oro. 
oldbruch, f. m, cava d'oro. 
oldbruder, £ m, fratello d’ oro; fratello 
dilettiffimo, —— 4 
2— f. £ „cardafcolimo, 
®olbbrät, f. m. fil d’oro, 
olden, adj. aureo; d'oro. goldene Gefäße, 
‚vafi, vafellame d’oro. goldene Ftanzen, 
ac. trina d’oro, tela d’oro, &c, it. poro 
ie goldenen Früchte des Feldes, le dora- 
.te, le biandeggianti, le aurèe hiade, ihr, 
ein goldenes Saar, l'oro de’ fuoi capegli, 
—* biondi, aurei capegli. das goldene 
eitalter, l'età dell’ oro. die goldene Buls 


d'oro. 
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Bolo 


[e, la bolla d'oro. die goldene Regel in 
der Arithmetif,. regola aurea ,..la regola 
di tre. die Beit ift golden, il tempo non 
ha ‘prézzo. eine aoldene Uhr, oriuolo d’ 
oro. in goldenem Stuͤcke gekleidet, veltito 
di brocato d'oro. ein goldenes Weibchen, 
moglie che val tant’oro. die.goldene Zahl, 
in der Zeitrechnung, humero aureo. prov., 
‚goldene Berge verſprechen/ prometter ma! 
ri e monti; prometter Roma e toma. Die 
goldene Vder, emorroide; morici. it. ars 
teria emorroidale, > 
Goldberg, f. n. minerale, miniera d'oro. . 
Goldfabrik, ſ. f. fabbrica di drappi, di tri- 
ne, e cofe fimili d'oro, 
Golbfàden, f. m. oro ricéio. mit Goldfaden 
ftiden, Javorar.di riccid. 
Golbd'arbe, f. f. color d'oro. 
Goldfarbig, adj. di color d' ora; 
dell’ oro. - eo 
—A f. m. dito anulare, agulario. 
Holdſink, f. m. f. Goldammer. 
Goldfiſch, f. m. orata. vr DO a 
Gotdflimmet, \ ff. pagliuola d'ora, che 
Golbflitter, fi trovano in alcynj fiumi, . 
it, bifanti, bifantini. 
Goldforelle, ſ. f. f. Golbbraffen. 
Goldfranse, ſ. f. frangia d’oro. 

Goldfuchs, f. m. (— fühle) cavallo gol 
mantello del'color d'oro. < i 
Goldgang, f. m. filone d’oro, 
Goldgefäß, J. m. vafo d'oro. 
Goldgelb, adj. dorato;, biondo come oro ; 
biondeggiante. | — 
Goldgeſchier, È n. oreria; vafellame d'ora; 

vafellamenti d'oro. 
Goldgefpinft, ſ. n. oro filato. 
Goldgeſtickt, adj. ricamato d’ oro. ” 
Golbdaeftbiebe, f. n. ciottolo pregno d'ora. 


del color 


4 


. Goldaewicht, £ n. pefò dell’ oro. 


Golbaldtte, ſ. f. letargirio d’oro. 
Goldardupchen, f. u. granello d’oro, 
trova ne’ fiumi. . 
Goldgries, f. m. 'rena pregna di granella 

d’oro. 

Goldgrube, f. fi giva d’oro; foffa doye fi 
cava l'oro, - | 
Golbdgrund , £. m. in Stoffen, fondo, cam. 
po d’oro, un: 

Golbaülden, f. m. fiorine d'oro. . 
Golbbane, f. n. chiome, crini d’oro; aus 
rei cApeßli. 
Soldhähncen,. 
Gold tig, adj, 
in fe dell’ oro. 
Goldhandel, f. m, traffico ‘dell'oro. - 
Goldbdrig, adj, auricomo; colle chiome 
' d’oro, 
Goldfädfer, f. m. cantarella, eanterella. 
Goldfalf, f. m. oro calcinato. 
Goldtlumpen, f. m. mole, maffa d'oro, 
Golbdtobold , f. m. miniera d’ oro. 


chef 


f. n, reattino ; lub, . 
pregno d’oro, che tiene 


Pa 


ST) 


Golbkoͤrnchen, £ n. granellino d’orb. 
—— ſ. pl. granellini, minuzzoli 


Gole, { £ fcudo d'ero, forta di mo- 


—* e, ſ. ſ. coftad’oro; cofta di Guinea, 
nola Pi ürifcioline, laminette d’ 


Boiblafur, f. m. Lapislazzoli, ER: 
‘lo, lapislazzari. 
Solbleim, T. m." crifocolla. 
oldläte, f. f. crifola. , 
oldmacher, ſ. mi Alchimifta, Alchimiz- 
bri) chimico, che tenta di far l'oro; 
adetto 


olbmatberey, f. f. Alchimia; la pie. 
olbmacherfunit, f. tra filofofale. 
eldmänze, f. £. moneta d’oro, 


oldpapier, th. carta indorata. 
oldplatte, f. f. piaſtra d'oro. 
oſdyldtter, f. m. battiloxo, 

oldprobe, f. f. prova, faggio dell’ oro, 
—— f. n. polvere d’oro. 

oldreich ; adj. ricco, abbondante d’oro. 
Golbring, f. m. anello d’oro; 

ofdfand, ſ. m. fabbia d’oro, 

oldſ 

Boldfi 


um, E m, ‘fcoria d’oro. 
*. dell'oro. 


ider, f. 
otdfehläger, £. m. battiloro. Goldſchlaͤger⸗ 

" ame, martello groffo de’ battiloro, 

Goldichlih, £ £ mi. minerale d’ oro, peltato 
e lavato, 

Goldſchwid s f..m. orefice, orafo, (old: 
ſchmidsarbeit, lavoro d’oreficerfa. Gold; 
her. Welt , oreficeria; l\arte dell’ ore- 

ce, Goldſchmidsladen, bottega dell’ ore- 
— Goldſchmidszeichen, marca dellꝰ ore» 


Soli midin, £. f. la moglie dell’ orefice, 


weiter, ff, forella d' oro; cariffima 
forella, * 


—* £. m. 
Ihfähnchen,, L.n. oro; il figlio ptedi. 
etto. © 
oldfpinner,, £ m. filaloro, 
oldipdne, £. pl. calfa. 
ibfau, f. m. polvere d’.oro. 
oldftein, f. m. pietra che ha in fe dell, 
oro. Ehenfolit; f. * 
GBoldfiicheren , ſ. È ricamo d’oro. 
ri di, f. n, pezzo d'oro. it. broccato 
oro. © * ; 
Golden, f. n. pezzettino Loro, 
Paten, L 9 miniera a 019; minerale. 
oro, © © 
Goldteia, ſ. m. palta d'oro | macinato, 


geht netur „T. £ tingura d'oro, 
ter, £. f. figlia d'oro, figliuola ca- 
ee prediletta. “ 


Boiree, f. fx gallone; guarniziene d’ 


Soldisage, ££ hie dell'oro; faggiuo- 


— 502 — 


m. affinatore, R taffinatore 


il figlio, figliuolo d’. 


Goͤne | 


lo; bilipctt con che fi pe anele mon 
d'oro ey dem * alle Worte aü 
die Golbivage legen muß, uomo ton citi 
bifogna pefar tutte le parole colla bilan- 
tia dell'oro, er legt die Worte, alles auf 
die Goldivage, egli è un uomo che pefa 
.. le parole, che parla con le fefte; è uf 
, uom pefato, riguardofo ; egli fta fal quin- 
ci, e ful quindi. 
Goldwäfhe , ſ. f. macchina da lavare i mi» 
‘ nerali d'oro, e’ luogo dov’, eflì fi lavang, 
e la lavatora del minerale d'oro. 
Goldwaſcher, ſ.m. lavatore del minérale d’or 
Sommer? , adj. preziofo, caro quanto * 


Golbrouea, f, £. asfodillo, asfodello; aftula 
regia. * 

Golbiatn, f. m. (— sbne ) ftecchetto d'ora 

‘ nativo, che fi trova nelle miniere, © 

Golf, f. m. goîfo, feto del mare, 

Golfrabe, f. m. corvo della più nera fpe- 


Säle, ff f. Sumpf. 

Gilfe, ſ. f. zanzara, zenzara, 

Gölen, v. a, fi gelfen 

Gondel, f. f. gondola Heine, gondoletta, 

Gonbdelfabrer, 

Gondelier, 

Gonbdolier, 

Goͤnnegeld, £-n. caparra. 

Ginnen, v. i defiderare altrui del bene o 
male; rallegrarfi, aver piacere, o gufo; 
o provar piacere dell’altrui felicità o dif 
grazia. einem fein Unglüd, godere dell 
altrui male. nicht gönnen, invidiare, por- 
tare invidia, ı &e. - einem nicht die Fufs 
‚Hönnen, ihm nicht die Augen im Kopfe 
gönnen, invidiare a uno fino il lume del 
giorno. jedermann gönnt ibm fein Un⸗ 
gluͤck, ognuno, gode, gioifce della fua dis 

razia. (verftatten, erlauben) die Tage, 

ie und die Vorſehung goͤnnci, i giorni 
che la provvidenza. ci accorda, gönnen 
Gic mig die Ehre Ihres Zufprubé, mi 
favorifca l'onore della fua vifita. adnnem 
fie mir das Glaͤck, ibnen öfleter aufjus 
warten, permetta, ch' io abbia più fo< 
vente la bella forte di siverirla, - (© . °° 

Gönner, f. m. padrone, patrocinatore, pro= 
tettore 53 fautore , favoreggiatore. der 
Wiſſenſchaften mecenate. 

Gönnerin f. f. padrona, protettrice, fau- 

' tgicè, favoritrice. 

Büpel, m. im Bergbaue, argano, con 
- tui fi traggono i minerali, o l’acqua da- 
gli fcavi. it. la tettoia, che cuopre un tal 


£, m. gondoliere. 


argano. der Göpelheerh, l'aja, offia lo _ 


fpazio peri cavalli, che fanno girare il 
detto argano. Wöpelfette, la catena, col- 
quale fi traggono i minerali, o l'ac 


gui dagli fcavi, 
Gipelfunf, f. f. im, Bergbaue, argano da 
trarre i minerali, o l’acqua dagli fcavi, ‘ 


= 


= 


! 


Gorbel, ff. (FT. de’ ſtamp.) ago, Rile. 
®drge, Nom. propr. Giorgio, f. Georg. 
Sort, f.. fort. ERS 
Sorte, ſ. Gurfe. i | 
Gorf, £ m. filo torto.e groſſo, offia cordon- 
cino, di cuj li fervono le cucitrici per dar 
‘rilievo al ricamo, 
Gierre, f. f. cavallaccio, cavallo cattivo. 
Bofihe, f. f. (voce baffa ) bocèaccia, ceffo, 
-  mufo, i " 
Gifpe, f. Gaſpe. . 
Golfe, f. f. in fdufern, acquajo, auf den 
Gaſſen, rigagnolo. 
Goßſtein, £ m. acquajo, pila dell’ acqua- 


. jo. 
Botben, f. pl. i Goti. - 
Gothiſch, adj, gottico. gothliche Bauart, ar- 
chitettura gottica. ae 
Gitt, ſ. m. (Götter) Dio; Iddio; l’Effere 
fupremo; Domenedio. Goͤtt Lob, Gott 
fev gelobt, lode a dia; fia lodato iddio. 
Gott fen Danf, mercè di Dio, iddio mer- 
cè, iddio mercede. Gottes Lohn! Gott 
belobn es ihnen, Iddio ve lo rimuneri, ri- 
meriti. ach dab Gott! ach dag Gott ers 
barme! O Dio! Mifericordia! pietà, ges 
rechter Gott! giuſto Dio! Gott befoblen! 
ddio. Gott geb’ ed, mollte Gott; Gott 
bebäte; da Fey Gott für, piaccia al Cielo; 
Dio il voglia; facciaDio; Dio men guar- 
di; Dio rton voglia; non piaccia a Diö, 
liebt ed Gott; wills Gott, mit Gottes 
ülfe, piacendo a Die; con Kajuto di 
Dio; con la Dio grazia. Gott helf, Dio 
vi falvi, o Dio 'v’ ajuti. helf euch Gott, 
geht in Gottes Nahmen, ic. Iddio v’ aju-$ 
ti; il Ciel vi profperi, v' affilta; Iddio 
yi dia bene; vatti, o rimanti in pace ; 
vatti con Dio. Gott ask euch, bewahr 
euch, vergelt' ed euch, 16. Dio vi confer- 
vi, vi conduca, ve lo renda, ve ne dia 
merito, &c. lieber Gott! o Gott! oh 
buon Dio! Die! o Dio, 
woahr Gott lebt, Iddiò mi fia teftimonio ; 
afi& di Dio. fo wahr mir Gott helfe, così 
Dio m'ajuti, così trifto o dolente mi fac- 
cia lddio; fe Dio mi falvi. Bott weiß, o 
das weiß Gott, ob ihr mwerde* willkommen 
un, fallo Dio, Dio ve lo dica, Di6 vel 
ica, fe farete ben accolto.’ (ott firafé 
inib, itraf mich Gott, il ciel mi fulmini ! 
Gotts tauſend! pub fare iddio. jemand 
hinter Gott und vor Gott bitten, prega- 
te alcuno iftantemente.' einen Gott wor: 
Aus machen,‘ idolatrar ‘qualche ' cofa; 
farne il fuo idolo, il fuo Dio. die Götter 
der Erde, i Dei della terra. die Götter 
"der Heiden, i Dei de’ Gentili, 0 Götter, 
öh Dei! oh Cieli} oh ftelle! " * * 
Götterzleich! adj. fimile, eguale agli Dei, 
Goͤttexlehre, £. £ mitologia, 
Göttermahl, £ n. banchetto degli Del. 


** (be, madre di Dio. 


bey Gott, fo. 
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Queteripelfe , fm. ambrofias cibo ‘degli 


(e). 
Götterfprache,, f. f. linguaggio degli Dei. 
Götterfpruh, f. m, (— fprüche) oracolo; 
* rifpofta degli Dei; oracolo, fentenza o 
detto grave, ; ; 
Gittertranf, £ m. nettare. 
Sötterzeüpung , ff. Teagonja, 
Gottesacker, f. m. cimitero, cimiterio, fig. 
die Sremden finden dba ihren Gottesacfer, 
quel paefe è la tomba, i fepolcro de’ fo» 
reftieri, osare 
Gotteödienft, ſ. m. culto; religione, eferci- 
. zio di religione.’ der dffenttiche, Yrivats 
gottesdienit, efercizio pubblico, privato 
di religione, freyer Gotteddienfi, libero 
efercizio di religione. in ber Kite, PUF- 
fizio Divino; i Divini Uffizj. dem Gottes⸗ 
ienft beywohnen, intervenire; effiftere ai 
divini uffizi. den Gottesdienſt verrichten, 
uffizidre, ufficiarej far uffiziatnra, &c, 
GotterdienfHich , adj. religiofo, facro, fa- 
gro; eccleliaftico. gottesdienftlihe Vereh⸗ 
rung, Gebrduche, cultò facro, religiofo; 
cerimonie religiofe, riti facri. der gottes⸗ 
dienftliche oder peiftliheGtand,ilclero, adv, 
religiofamente; con culto religioſo. 
Gottesfurcht, ſ. f, timore d’ Iddio; pietà, 
‘ religione,’ i i i a 
Gottesfürchtig, adj. religiofo, pio, divota, 
timorato, n 
Gottesgebdterin, £. f. in der Römifchen Kiry 
Gottesgeld, fi n. f. ann. Ä 
Gotteögelehefamteit, 1. f. Teologia; Divinità, 
die natürliche, Teologia naturale. die ges 
offenbarte, Teologia rivelata. die fireitens 
de wider die Keher, Teologia poldmica, 
die febrente, welche nur die Giaubensare 
titel lehrt, Teologia dogmatica. fich det 
Gottesgelehrſamkeit widmen, darf alla ſtu⸗ 
dio della Teologia, ſtudiare in Divinità, 
Doetor Lehter der Gottesgelehrſamkeit, dot- 
tor di Teologia; maeftro in Divinità zut 
Gotteggelebrfamfeit gehörig, teologico, di 
Teologia.“ e EI 
GottesgeleBeter, ſ. m. Teologo. — 
Gottesgnade, ff. em Krqut, graziadei, 
“ graziola, ftancacavallo,; | ‘©’ i 
Mottésgrofchen} ſ. m. f. Angeld. 
Gotteshaus, I. m. (— bäufer ) cafa di Die; 
‘ Chiefa; tempio. “ © 
Bottedtaften, f. m. Caffa, depofito de’ aa- 
‘ nari, deftinati al mantenimento dellechie- ' 
fe, e delle perfone addette alle medeh- 
me, 
Gotteslaſterer, f. m. beflemmiatore, blas- 
"Nemo. età grofet, beftemmiatoraccio. 
Gottes laſterlich, adj. blasfematoria; di be- 
ftemmia. ‘ — — u 
Gottes(dfierung, fi f. beſtemmig. Gottebs 
ldſterungen ausſtoßen, beltemmiare; pro- 
ferir beltemmie. 


Gott 


Gotteſleugnet, ſ. m. ateo, ateifta. - 
Gottesleugnerifd , adj. ateiftico. 
Gottesfeugnung, f; f. negazione della divi» 
‘ nità; ateilmo. . 

Gotteslobn, f. m. mercede, ricompegfa di 
Dio. Gotteslohn! babet Gotteslohn, Dio 
ve lo renda, vene dia merito; iddio ve 
o rimeriti. einen. Gottes(obn verdienen, 
farfi merito prefio iddio. , 

Bottespfennig, ſ. m. f. Ungeld. 

Gottespierd, In. f. Heupferd. 

Gotiestifh, £ m. la Sagra Menfa. 

Gottesverichter, ſ. m. fprezzatore di cofe 

| fagre; facrilego, fcellerato, 

Gottesverdohtlio) , adj. facrilego, profano. 

: it..adv, facrilegamente, &c. 

CR, ſ. f. difprezzo di cofe fa- 
gre, &c 

Gottrsvergeffen, adj. che fi fcorda di Dio; 

embiò, profano, irreligiofo. adv, irreli- 
rim cli th empiamente , dc. ° 

Wottesvergeffenbeit, f. f. fcelleratezza; in- 

„religiofitä, profanitä,. 

Gottfried, nom. propr. Goffredo. 

Gottaeſdllig, adj. grato, accetto, a Dio, 
adv, in una maniera grata a Dio 

Gottheit, ff. Deità, divinità; l'effere di 
Dio ; Iddio, die Gottheit Ehrifti, ded bei 
tigen Geiſtes, la divinità di Criſto, dello 
fpirito Santo.’ die Perfonen in der Gottbeit, 
le Perfone divine. der Heiden Gottheiten, 

. Je idivinità de’ Pagani ; ; le deità; i falfi 
Dei. fig. fie if eine Gottheit, re. ella è 
una divinità; una bellezza celefte, &c. 

Bin, S. f..Dea, diva. 
oͤttlich, adi. divino; di Dio. das göttliche 

* Wefen, l’effere di Dio, divino; die nött: 
liche Majefidt, la maeftà divina, das götts 

- {ice Gefek, la legge divina. ein nöftlicher 
Eifer, fauto zelo; zelo dell’ onor di Dio, 
ein aöttlicher Wandel, vita fanta. göttlis 
ce Einficht, copnizione fondata fulla te- 

imonianza di Dio, teologica. das pitt: 
tiche Wort, il divin Verbo. fig. für vor: 

trefilih, (abufivamente ) divino, celefte, 
celeftizie, fovranaturale, adv, divinà- 
inente; per opera, per virtù di Dio, fig. | 
divinamente, per eccellenza, |. 

Goͤttlichkeit, f. f. divinità; origine divina; 
‚l’effere rivelato da Dio, die Goͤttlichtelt 
der heiligen Schrift‘, ꝛc. «là divinità del- 
| la facra fcrittura, degli — delle 
zn deila miffione di Mofe, &c, ‘ 

Wottlo8, adi. (Claſterhaft) empio, fcellera- 
60, malvagio, _nequitofo , nefando , fel- 

lo, iniquo. ein gottlofes Leben führen, 
menare una vita fcellerata; fcorrere la 
eavallina. (ottesicugnet , Gottesber⸗ 
ächter) « empio, facrilego, irreligiofo, pto- 
fano, ateifta, ateo. gottlofed Buch, gotti _ 
fofe Pehre, libro, dottrina empia. gottlds 


ſes Zeug au teden, fare, dire cofe 


DI 


Grab. 


empie, irreligiofe, &c. adv. empiamen» 
te, fcelleratamente , perverfamente, ir: 
religiofamente, &c. 

Gottloſigkelt, T. £. empietà, iniquità, mal. 
vagità, fcelieratezza, facrilegio ,ì irreli, 
giofità” profanità, ateifmo, 

Gottmenfd, f. m. Dio incarnato, Dio fatto 
uomo, ' 

Gottſchalk, n 
calco. 
Gottfelig, adj. fpirituale; dato alla. fpiriy 
tualità; ‘afforto in Dio; pio; religiofo, 
ven Sachen, pio, fanto, adv. religiofa- 
mente, piamente, &c. | 

Got tieligfeit, LE fpiritnalità, pietà. 

Gige, (. m. idolo. fig, er it ein Gite, eg 
- freht da wie ein Goͤte, egli è una fatua; 
egli fe ne ftä là come una ftatua, 

Gögenbild, £. n. fimnlacro, fiatua, imma, 
gine di falfi Dei; idolo, 

Söttendiener, fm, idolatra, 
rator di falfi Dei, d’idoli. 

Gößendienft, £ m. il culto degli Idoli, de* 
falfi Dei. i 

DB 


Giscnpaui, 

IGO 

Gögenhann,. f. m. bofco facro agl’ idoli, a 
falli Dei.‘ 

Möpenopfer, f, n. facrifizio oflerto agl’ ido= 


nom, propr. d’uomo, ‚Godif, 


idolatro; ado» 


pagoda; tempio degl* 


Gitenpeicher, f. m, facerdote degl’ idoli, 

Gotentempel , f. m. tempio deg)’ idoli. 

Götenmalh, f. m. felva facra ag!’ idoli, 

Grab, f. n. (Gräber) fepolcro, fepoltura,, 
tomba; avello, foffa, ju Grabe tragen, 
portar a feppellire. mit der Leiche zu Gras 

. be geben, accompagnare ‘il funerale, 1° 
efequie. einem big ins Grab getreu feyn, 
effere fedele fino alla tomba. fig. er ſteht 
Kor mit einem Fuße im Grabe, egli ha 

già un piè nella foffa, nel fepolcro, il 

e o nella foffa; piatifce co’ cimeterj, et 
fiebt aus, als wenn er im Grabe gelegen, 
egli è pallido e fmorto com’ vom ufcito 
della fepoltura; pare un morto diffotter- 
rato, |’ 


, Grabbeln, v. a. f. Krieb 


Gräbchen, £ n. folfatella; foffatello, fof- 
ficina. ' 


N fn. ſ. Grabfichel. it. Grabe 
— fn. (— länder) campo lavo- 


rato colle zap 
Graben, T. m. foffato , foffa, foffo, vieler, 

foffone, foffaccia. Graben um die Felder, 
foffi intorno a’ campi per portar via le ac4 
que. kleiner th Feldern, foffatella da fare 
fcolar l’acque de’ campi. Gräben sieben, 
ꝛc. affoffare ; attorniare, chiudere, ci- 
en re, 


are, Cimperf. ich geub. part, gegraben. I 


fortificare con fofli. Stadtgras . - 


* 


v. a. in die Erbe, fcavare; cavare, durch 


einen Berg ıc. graben, tagliare un mon- 
te, farvi un taglio, einen Brunnen gras 
ben, fcavare un pozzo, un canale, &c. 
—————— Steinkohlen, Schaͤtze gta⸗ 
ben, fcavare carboni ſoſſili, tefori. (um: 
graben) das Fand graben, vangare, zap- 
pare la terra, un campo. Figuren in Stein, 
ıc. fcolpire, intagliare; incidere, febr 
fein mit dem Stichel, cefellare ; lavorar 
con cefello, ſ. n, das Graben, fcayamen- 
to, cavamento, cavatura, fcavo, fcava» 
zione. mit dem Grabibeit, vangatura, 
init bem Gtichel, intagliatura , intaglia- 
mento, &c. . DH 
Gräber, f.mı. fcavatore; cavatore. mit dem 
Grabſcheit, vangatore, zappatore, | 
Grabhünel, f. m. timnlo, '. 
Grabfraut, ſ. n. ſ. Wermutb. j 
er fn (— lieder) f. Peichenges 
ang, 
Grabmal, ſ. n. avello, fepoltura, fepolcro, 
‘ tomba, tumulo. it. monumento fepol- 
»  crale. ein prächtiged, maufoleo, 
Grabſchaufel, ſ. f. — 
Grabſcheit, £ ri. PINS i 
Grabſchriſt, ſ. £. epitafio , epitaffio; fopra- 
feritto o inferizione fopra un fepolcro,. ‘ » 
Grabitdte, ſ. f. fepoltura, fepolcro; luogo 
° della fepoltura. Br 
Grabfteitl, ſ. m. ‘pietra fepolcrale; lapida, 
Grabſtichel, f. m. bulino, bolino, ju ganz 
feiner Arbeit, cefello, cefelletto, cefelli- 
no. mit dem Grabftichel arbeiten, inta- 
gliare a bulino; cefellare. È 
Grabtuch, £ n. (— tuͤcher) panno funebre, 
di mortorio, — RE 
Grad, £ m. grado. in Grade eintheilen, 
- gradware; dividere in gradì. Grad der 
Warme, des Feuers, grado del calore. der 
Grad der Breite, der finge, grade della 
latitudine. della longitudine. ber Ber: 
mandtfchaft, grado di parentela. Grade 
ertheilen, conferir i gradi; graduare. der 
böchite Grad des podinuthé, 1’ ultimo, il 
fupreme grado, il colmo dell’ orgoglio, 
im hoͤchſten Grade, al fupremo grado; 
ll’ ultimo fegno; fuperlativamente. im 
dchiten Grad böfe, eltremamente catti- 
vo, cattivo in fupremo, o fuperlativo 
grado, peffimo, Grad des Goldes, ca- 
rato. ded Gilbers, dariaio. 
radatien, f. f. gradazione. l 
radbogen, £ n. Arco divifo in gradi. it. 
notturlabio. | i 
Gradbud, £. n. in der Geefabrt, portola- 
no, — da; di ì 
Gradieren, v. a. dar maggior luftro all'oro 
a forza di farlo bollire ih certe acque fa- 
late. it. accrefcere la confiftenza delle 


moje facendone fvaporarè l’acqua. * 
@radierpfanne, ſ. £, caldaja, da accrefcere 


la confiftenza dell’acqua delle faline a 
forza di farla bollire, i 
Gradierwerk, f. n, macchina, o apparato, 
da accrefcere la falfedine dell’ acqua nel- 
“le faline, facendone fvaporare le .parti 
;  acquee, | 
Grudleiter, £ f. fcala, 7 — 
Gradual, £. n, in der Roͤmiſchen Kirche, 
graduale, ‘ 
Gradualfeuer, £. n. fuoco graduale. ° > 
Graduitt, adj. der Doctor rc. iſt, graduato, 
addottorato, grabuirte Verionen, perfone 
titolate, qualificate, d’alto affare, &c) 
Graf; f. m. Conte. junger Graf, Contino. 
Grafenbanf, £ £. auf dein Meichétage, il 
collegio de’ conti dell’ impero nella dieta 
_ imperiale. . } 
Grafenfit, ſ. m. refidenza, Corte di Con- 
te. oo: ) 
Grafenftand, ſ. m. ftato, dignità; rango di 
* Conte. — Zr 
Grafentag, ſ. m. dieta, adunanza de’ Con- 
ti di alcun circolo dell’'impero tedefco. ı ’ 
Gräfin, ſ. £ Conteffa. eine junge, Contef- 


na. 

Gräfih, adj. di Conte; appartenente a 
Conte, o a-Contea. Grdflihe Gnaden, 
Grafiibe Ercellenz, Uuſtriſſimo Sigrior 
Conte, fua'eccellenza il fignor Conte, 

edflich Icben, vivere da Conte, adv. da 
onte. } 

Grafichaft, ff. Contéa, 

Gram, f.m, gramezza, affanno, cordoglio, 
— i pena, penſiero, travaglio; 


. ì 
— ad}. che ha in uggia; che vuol ma- 
> le, &c. einem gram feyn, gram werden, 

avere ih uggia, o a uggia; avere unp 
fulle corna; averlo in odio, in urto, in 
difpetto ; odiare. einem gram werden, re- 
carfi uno fulle corna; recarfi a uggia ; pren- 
dere uggia di &c, entfeslich gram feyn,odia- 
re come il diavolo la croce; aver a noja 
come il mal del capo. bem die Leute gram 
find, che è in uggia, che fi trova in ug- 
gia; che è odiato, mal voluto, abborri- 
to«da tutti. fich felbit aram fepn, increfce- 
re a fe fteflo, avere in odio fe fteflo, 
Grämen, (fib) n. p. affannarfi; pigliarfi 
affanno, accorarfi; prender malinconfa 3 
darfi al dolore; addolorarfi; contriftarfi, 
&c. darum grim ich mich nicht, non me 
ne cale; non me ne prendo faftidio, &c. 
Grämifch, \ adj. cipigliofo, che fa cipiglio 5 
Graͤmlich, ftizzofo, malinconico, fec- 
cioſo, ritrofo, difpettofo, bisbetico... 
Srdmling, f. m. perfona cipigliofa ,- cupa, 
malinconica, ftizzofa, umorifta. f. gtds 


miſch. 
Grammatik, f. f. grammatica ,, gramatica, 
Grammatikaliſch, T. grammatiſch. a 
Gtammatiftt, f, m. Grammatico, Grama- 
* }ico, î . LA ‘ A. ca 


Gram 


Grammatiſch, adi. grammaticale. it..adv, 


grammaticamente; grammaticalmente, _ 


Gramvoll, adj. pien d’affanno; affannofo, 

* mefte, cupo, impenfierito. 

Gran, f. n. grano; forta di piccolo pefo 

. degli fpeziali, it. f. Arapn. it. la decima 
parte d’un carato d’oro. 

— Î f, Art Kugel, granata. Gras 
nate, {: i => 
Granadfet , f. m. Granatiere. Granadierres 
giment, Reggimento di Granatieri, Gra: 

nadiertaſche, giberna de’ granatieri, ‘ 


‘ Granat, f. m. granato; fortagi gioja, 


-Granatapfel, f. m.\ melagrano, granato, 
«Granate, f. f. melagranato. 
‘Granatenbaum, f. rn. granatos melagrano, 
Granatenblitbe, J. f. balaufta, balaufto, 
balauftra ; ‘fior-di melagrana. 
Gronggenert, ſ. n. minerale pregno di gra- 
nati, . ; 


i Granatenfern, f. m. grano, granellino di 


granato. 5 
Granatenfaft, £ m. fugo di melagrana. 
Grangatenſchuß, f. m, più granate con una 
bomba che partono a un tratto dall' iftef- 
fo ‘mortaja.’ un 
Granatenficin, ſ. m. f. Granat. 
Grand, f. m. ghiaia, rena groffa. 
ondın, adj. ghiaiofo, pieno di rena grof- 
- fa,‘di ghiaia. 
Grandmehl, f. 
di crufca. 
&ranit, ſ. m. granito. 
Granitzer, f. m. f. Granzſoldat. 
Granuliren, v. a. granagliare, 
Granulirt, part. granagliato, granulirtee 
Metall, granaglia. 
Graͤnzbeſichtigung, f. 
de’ confini. 
@ränzbild, ſ. n. (— bilder) Termine, Er- 
ma; fpezie di ftatua di mezzo bufio, che 
finifce a foggia di pilaftri. f. GrAnigott. 
Gränze, fi f. (Gränzen, Schranken) limi. 
ti, termini, fine, Gott bat dem Meet 
Graͤnzen geicht, iddio ha pofte limiti al 
mare, ha }imitato il mare. die Grdnzen 
einer Figur, l'eftremità, termini, con- 
torni W’ una figura. cine Gewalt ohne 
Gednien, potere illimitato, die Gednzen 
überfehreiten, paffare i limiti. fig. dell‘ 
onefti, della verità, &c. (die Grdnien 


m, farina grofla, mefcolata 


f. vifita del confine, 


eines Landes) confine, ‘confini, limiti, 


frontiere. cineé Waldes, il ricinto, cir- 
cuito d'un bofco. mer an den Graͤnzen 
“ wohnt, limitrofo, confinatite,’ vicino, 
contiguo. der Ehrfucht, den Ausgaben 
Gränzen fefen, porre,limiti, metter fre- 
no all’ ambizione, frenare, rintuzzare 
l'orgoglio ; riftrignere le fpefe. die Grin: 
jeh ermeitern, ‘allargare’, ampliare, ften> 
dere i limiti, dilatare i confini. mas die 


te 


tivo, 
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Braͤnzen bezeichnet, terrdiziale, termina- | 


Grifo 


Graͤnzen, y. n. confinare, conterminare, 
marcare, effere. confinante, contiguo, 
. geutfchland gränzt an Poblen, la Gerina= 
nia confina, marca colla ‘Pallonia. dein 
Kummer gränzt an die Verzweifeung, il 
tuo cordoglio accaftafi alla difperazione, 
dà in difperazione. 0 UU" 

Graͤnzend, part. confinante, canfine, con- 

‘ tiguo; limitrofo. 

Grängenfoß, adi. illimitato ,-interminabile, ' 
‘ interminato. fig. sfrenato, finoderato. * 

Grinsfeftung, f. f. fortezza pofta ful confi- 
ne; frontiera. 

Graͤnzgott, [. m. (— götter) f. Granzbild. 

Gränzirrung , f. f. controverfia, lite intor- 

‘’noalcònfine. 

Grdniort, ſ. m, (— deter ) luogo pofto ful 
confine, limitrofo, confinante. i 

Grdnafdule, fi f. colonna, palo terminale, 

Gränzicheidung, ſ. f. determinazione de 
confini. it. il confine, i confini; termine, 
pietra che fegna il confine. — - 

Graͤnzſoldat, ſ. m. foldato, che difende i 
confini. 

Gränsfiein, £ m, pietra terminale; ter- 
mine, i 

Granzſtadt, f. f. (— fiddte) città ppfta ful 

" confine, limitrofa, 

—— — ſ. m. ‘controvarfia fu i con- 


ni. 
Graͤnzvolk, f.n. (— völter) popolo limi- 
‘trofo, tanfinante. — 
Grapp, f. m. roſſo ‘de’ tintori, impaſtato. 
Gras, ſ. n. erba. zartes Gras, erbetta; la. 
‘ molle erbetta. 
Gräschen, f, n. erbetta; erbiccigola; er- 
ba teiiera , molle. Grasſtengel, f. — 
Grafen, v. a. fegare, tagliar Perba, ol’ 
° erbe. das Grafen, tagliamento dell’ erbe. 
it. v.n. pafcerfid’erbe ; paffolare; man- 
giar l'erba ne’ prati, &c. 2 
Graͤſerey, ſ. f. erbaggio, pafcolo; paftura. 
Grasgewächs, (. n. pianta erbale, erbacea; 
Graggrin, adi. verde d’ erba.' i - 
Grafing, adj. erbofo; pien d'erba; coperto 


d'erba. 
n. (— länder) campo tenuto, 


Grasfand, f, 

a prato, — 
Grasleder, f. n. f. Krötengerippe. 
Graslilie, ſ. f. falangita; falangi 
Grasmide, L.-f. capinera. - 
Grasichnepfe, f. f. fpezie di beccaccia, 
Graf, adj. Lardiih. DOT 
Grofiren, v. n. correre, regnare, è dicefi 
"gi malattie, es grabiten viele Seuchen, è 

andazzo di molte malattie, 


Grafitend, part. von Seuch 


regna; malattie correnti, 
Graͤßlich, adj. orrido, fiero,, fpàventevole, 
orrendo, ilpido; bruttiffimo, ‘atroce, pro- 


en, male che 


digiolo, &c, it, adv, orribilmente, ſpa⸗ 


# 


Gràf — 


venterolmente, fiéramente, grandiffima- 


‘mente. 

‚ rdélichfeit, f. f. orrore, orridezza, orri- 
bilità, fpavento; fierezza, enormitd, 
atrocità, —— 

Grasſenſe, f. f. f. Genfe. — 

sbranato ſ. f. falcinola da fegar l’erbe. 

Htasſtengel, f, m. gambo, filo d'erba. ’. 

Graswachs, £ m. f. Graͤſereee. 

Graswebe, £. f. f. Sommerfäden. 

Graswuchs, ſ. m. crefcimento dell’ erbe, 

— Sn." piccola reſta, ſpina del 


pefce. j 
Gräte, ſ. f. refta, fpina, lifca del pefce. 
Graͤtig, adj. pieno di refte, di fpine, par- 

landofi di peke. toa. 
Gratial,.Gratien, ꝛc. f. Grazial, x. 
Gratis, adv. (lat.) gratis; fenza paga- 

mento, va 
Gritfhen, v. n. ( voce bafla ) allargare le 
* gambe in camminando; camminare a 

ftento, o arrangare, ranchettare; andar 

ancajone. ce 
Gratſchig, adj. che va ancajone; che allar- 
‘ ga le gambe in camminando, 
@ratulant; £ m: congratulatore venale, 

ſaſtidioſo, — congratulatore, &c. 
Gratulation, ſ. f. gratulazione, congratu- 
‘* lazione. * 5 SE 
Grätuliren, v. n. congratularfi con alcuno, 
‘ rallegrarfì con altridelle fue felicità, 
Grau, adj. bigio, grigio, dad Grau, die 
‘ geaue Sarde, il bigio; il color bigio, grau 

anfireichen, pinger di bigio. ein graues 

Tuc, panno bigio. fraue Feder, Haar, 

nna, pelo grigig. die grauen Mönche, 
er graue Drden, i francefcani conyen- 

tuali, frati minori, Ordine de’ frati mi- 

nori, graue Kloͤſter, conventi de’ frati mi- 

ori. der Himmel wird grau, il ciel s'im- 
bruna. rau in gran, ben den Mahlern, 
hiarofcuro. vom Ulter grau, grigio, in- 
canutito, canuto; bianco per vecchiez- 
za, grau werden, incanutire; farfi canu- 
to; imbiancar per vecchiaja. das Gray 
werden ,” incanutimento ; 1’ incanutire. 
fam. Lafiet euch £eine grauen Haare darum 

- wachen, non ve he pigliate penfiero ; non 

vi date malinconia di quella cofa, &c. 

der graue Bund, confederazione de’ Gri- 

gioni Graubünden, Graubündner, pae- 
. fe de’Grigioni, i Grigioni. j 


@rau, £. n. ‘in der Wapenfunbe, f. raus 


wer 
Gran, ( DOberteutich ) ſ. m. Efel, naufea, 
ftomacaggine, ftomaco, faftidio. einen 
Grau'movor haben, aver naufea; eflcre 
ftomacato; venire a ftomaco, & 
Gtaubart, 1. im. che ha Ja barba grigia, 
canuta. a I UTI a 
Graubdrtig, adj. che ha barba canuta, 
Bann sv. D, grau werden, incanutire, 
* ferfi‘canuto; grigio; imbianear, per vec- 


* 
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Grau 


chiaja. der Tag grauet; il giorno fpunta, 
il dì fchiarifce, fi fchiude; comincia a' 
{puntare il giorno, &c. it. v. imp. (Abs 
ſcheu, Etel haben‘) aver naufea, eflere 
ftomacato. es grauct mir: vor det Gpeife, 
ho naufea, fono ftomacato di quefta vi- 
vanda; queſta vivanda mi fa naufea, mi 
fa ftomacare, mi è ftucchevole, mi fa 


ftomaco, mi è venuto a ftomaco, (eine 


init einein Schauer verbundene Furcht has 
- ben) fentire, avere ribrezzo, ‘venir ri» 
brezzo. di qualche cofa, raccapricciarfi, » 
inorridire di alcuna’ cola. ed grauet mir 
vor diefer Arbeit, bo ribrezzo di quel la- 
voro. allen Menſchen grauet vor. den Ges 
fpenfiern, ognuno fi raccapriccia degli 
fpettrì, rie fente orrore, ne iporridifce. 
Grauen, ſ. n. (Efel) naufea, ftomacaggi- 
ne, fvogliataggine, fvogliatezza. (Gchaus 
. er mit Surcht ) orrore, ribrezzo „ riprez- 
"zo, raccapricciamento, raccapriccio. 
Grauenvoll, adj. orrido, orribile, orrendo. 


Grauerlich, adj. f. graulich. Grauen erwe⸗ 
ckend EN — 


Graufatbig , adj. di color bigio, grigia. 
Braubdrig, adj. di pelo grigio. i 
Graufopf, f. m. (— föpfe) tefta grigia. 


Graviren, v. a. eine Werjou, caricare; dar + 


carico; accufare, was ibnam meilten gras 
virt, quello, che maggiormente grava, 
. aggrava il fuo delitto, 

Gravitdt, ſ. f. gravità, contegno; aria‘di 
foftenutgzza, ° * ER 

Gravitätifh, adj. grave, contegnofo, an- 
torevale; maeftofo, der febr gravitdtiſch 
thut, cacafodo; che fta in contegno fiero ; 
che affetta gravità; che fta fulgrave; ché 


‘ fa il contegnofo, l'uom grave, di alto 


affare. gravitätifch geben, andare in con- 
tegno; andar con porfamento foftenuto,- 
e altiero. - i 
Graulich, adj. bigiccio. (Grauen erwecend) 
naufeofo, ftomachevale. it. orrido, orri- 
bile, adv, naufeofamente, ftomachevol- 
mente; orridamente, orribilmente. 
Gräulich, adj. orribile, terribile, fpaven- 
‘ tevole, ein grdufich großer Wolf, lupo di 
fpaventevole grandezza. adv. orribilmen- 
te. -&c, © ‘ i 
Groupe, ſ. ſ. minuzzolo, briciolo, tritolo, 
brano, tagliuolo, pezzettino, pezzolino, , 
im Bergbaue, minuzzolo di qualfifia me- 
tallo o minerale, ‘in der Wirtbfchaft, Gers 
ſten⸗Weitzen⸗Graupe, granellino d'orzo, 
grano mondato, Graupen, orzo menda- 
Gräupelerg, ſ. n. minuzzolo di minerale, 0, 
‘ minerale fcavato in mMinuzzöli. © i 
Grdupeln, v.. n. nevicare a granella; ca- 
der neve a'granelli. eh 
Graupengang. L m. (— gdnge) palmento 
DI da mondare l'orzo, 0 il grano, petto + 


kit Di: in 


\ 
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Graut, £ m. (voce antica) minuzzame, 
minuzzaglia. in Staub und Graus gers 
fallen, ridurfi in polvere. it, raccapric» 
cio, orrore, fpavento, 

Graus, adj. f. geäulich. . 

Gratufam, adj. crudele; implacabile; fpieè 
tato, inumano; barbaro; feroce; duro, 
fiero, difpietato, atroce. fehr grauſam, 
crudelaccio; crudeliffimo, etwas grauianı, 
erudeletto. graufam fepn, werden, incru- 

- delire; imbarberire; divenir crudele, &c. 
graufame Schöne, beltà fpietata , crude- 
le, rigida, tiranna. fig. grandiffimo, 
fmifurato, fpaventofo, fpaventevole, ec- 
ceffivo, enorme, terribile, &c. ein graus 
fames Gelächter, rifa graffe, rifo, rifata 
fnroderata.,ein grauiames Gepraffel, fra- 
caflo fpaventevole, terribile. nraufamer 
Schmerz, dolor difperato, fieriflimo, cru- 
delifiimo, incomportabile, ecceffivo. adv. 
crudelmente, villanamente, barbaramen- 
te, dilpietatamente, tirannefcamente, auf 


das graufamite, crudelifimamente, fig. 


fieramente, crudelmente, ecceflivamen- 
te, sfoggiàtamente, . fpavéntevolmente, 
'&c. graufam boch, ſtark, ıc. altiflimo, 
fortifimo, &e. 

Graufamfeit, Li f. crudeltà, fpietatezza, 

‘ inumanità, barbarie, crudelezza, atroci» 
tà, tirannia, efferatezza, fierezza, im. 
manità. È 

Graufbimmel, f m. rapicanato. 

‚ Graufen, v. n. f. arauen. v. imperf. - 

Graufeny f. n. raccapriccio, orrore, terro- 
re, fpavento, abbominazione, abborri- 
mento, . 1 — * 

Grauwerk, ſ. n. vajo, varo. 

®rasial, f. n. gratificazione, dono, corte 
sia, mancia. i 

Grazien, f. €. pl. le tre Grazie. 

Gregorianifih, adi. ‘gregoriano, 

Greif, f. m. der erdichtete Vogel, grifone, 
gritfo, it. avvoltoio della fpezié più gran- 


de, { i , 
Greifbar , adj. toccabile, tangibile; palpa- 
bile; che è foggetto al tatto, fig. palpa- 
bile, evidente, ‘eg greifbar machen, far 
toccare con mano, 
@reifen, v. n. (imperf. ib griff. part. ge: 
griffen) fehnelk und gemwaltfan anfaffen, 
nad, "zu etwas, dar di mano; porre, 
metter mano ad alcuna cofa; afferrare, 
ghermire, gremire, acchiappare, carpi- 
re, chiappare, pigliare, prendere. “es 
manden nach dem Halſe greifen, aggavi- 
-gnare uno, prenderlo per la gola. gum 
en, gum Gewehre, mettere mano al= 
Ja fpada, prendere l’arme. zur Gtrafe, 
zum Ernfte greifen, fervirfi del caltigo, 
ufar rigore. in die Tafche, metter ‘mano’ 
in tafca, fig. in feinen Buſen, metterfi 
fa mano alla cofcienza. einem and Herz, 
toccare uno nel più vivo, nella parte più 


fenfibile; lacerargli l’anima, ftracciargli 
le vifcere, il cuorej addolorarlo, &c. die 
Srauenzimmer - greifen immer nach dem 
fchlechten, le femmine fempre icelgono 
il peggio. zu einer Profeßion, eleggere; 
abbracciare, fcegliere una qualche pro» 
feffione, einem unter die Arme preifen, 
dare, porgere &juto, preftar foccorfo. an 


: ben Puͤls greifen, toccare, taltare il pol» . 


fo. einem ins Amt, in feine Rechte, ufar- 
| pare l’altrui dignità, diritti; allargarfi 
diltenderfì full’ altrui privilegi. den Geiſt⸗ 
lichen ins Amt, dar di mano al turibolo. 
zu weit greifen, allungar la coreggia; 
andar troppo lohtano; paffar i limiti, ol« 
trepaffar. i limiti del proprio potere, &c. 
bag Uebel, das Feuer greift um fib, il 
male fi fpande, fi va dilatando,. va cre 
fcendo; il fuoco fi difende, s’avvalora.- 
ein Rad, fo in ein anderes greift, ruota 
che s'imbatte in un? altra, v. a. ſtatt 


ergreifen, prendere, afferrare, ghermi- . 


re, &c. eine Perfon, pprre, mettere le 

‘ imani addoffo a uno, catturare, arrelta? 
ro. eine Gayte, toccare, taftare una cor- 

- da, un tafto. etwas mit Handen greifen 
fönnen, effere una cofa evidente, pal- 
pabile; che fi può toccar con mano. der 
Windhund greift den Hafen, il can levrie- 
re acchiappa la lepre. 

Greifig, adj. im Forſtweſen, aggiunto di al- 
bero, che fi può comprendete con ambe 
le mani, ein greifiner Baum. it. manefco, 
da poterfi facilmente involare colle mani. 
greifige Maaren, mercanzie manefche, 

Breillih, adj. f. greifbar. 

Greinen, v. n. lagrimare, piagnere, 

Steiner, f. m. f. Weiner. 


- 


Greis, adj. grigio, parlando de’ capelli, . 


canuto, Greis werden, incanutire, 

Greis, [.m, vecchio canuto, grigio; vecchio, 
bianco per antico pelo. (Dante) . 
@reifen, v. n. incanùtire. i ‘ 

Greidgrau, adj. f. Greig, adj. 
reißen, v. a. im Bergbaue, f. fpalten. 
Gtell, adj. molto. rilplendente , - vivace, 
‘grelle Nugen, occhi vivaci. ein greles 
euer, fuoco affai gagliardo. ein grelle$ 
icht, inder Mableren, lume troppe ga- 
gliatdo. grefle Farben, ein greller Umrig, 
celorito crudo, contorni troppo, carichi, 
eine grelle Stimme, voce ftridula, trop- 
po acuta. u 
Grempel, f. m. merceria, vendita a mi- 
muto, cp : 
Grempelmarft, £ m. f. Troͤdelmarkt. 
Grempler, f. m. f. Trödler. 
Grenadier, ſ. m. f. Granadier. 


Grengel, £ m. f. Kringel. u 
Grenze, LS. f. Granze. i 


Grete, nom. propr. Margareta. Gretchen, 
Margaretiria, — 
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@reuel, f. m. abbominio, fibbominazione, 
orrore, averfione, abborrimento. greulis 
ce Sache, abbominazione ; cofa abbomi. 
.neyole, orribile, bruttifima, &c. 

Greulih, adj. abbominabile; abbominevo- 
le, bruttiflimo, deteftabile; it, adv. ab- 
.bominevolmente, orrendamente , fpa- 
.ventofamente, prodigioidınente, pellima- 
mente, &c, n i 

Greulibfeit, ſ. f. ‘orrore, enormità, atro- 
.cità, gravezza d’ un delitto, dc! mo- 
‚ftruofitä, villania. a 

Gridlich, adj. f. wunderlich, eigenfinnig. 

Griebe, ſ. f. cicciolo, ficciolo, Pi 

Griebs, f. m, f: Groͤbs. 

Grieche, £ m. Greco. 

Griechenland, f. n. la Grecia, 

Griebin, £. f. Greca. ©» Ci 

Griechiſch, adj. Greco, della Grecia, grie 


chifche Redensart, Grecifmo, Ellenifmo, . 


nach griechifcher Art reden, grecizzare; 
ufar grecilmi. griechijched Feuer, fuoco 
che brucia fu l’acqua. it. adv, alla gre- 


ta, 

Griefe, LE. f. Griebe. , _ 

Geieltrappe, f. m. tarda nana, 

Gried, f. m, (Kied) ghiaia, von Hafer; 
Weiten, tritoli di vena\mondata, di gra-» 
hö mondato, (von Weigen ) trifello, cru- 
fchello, groffa farina, (im £eibe ) calco- 
lo, renella, biz J 

Griesaſche, ſ. f. tartaro caloinato, gromma 
di vino calcinata. 

Griesbreh, f. m, farinata di tritoli di grd- 
no mondato, 3 


Griefeln, v. a. sbricciolare, ridutre in bri- 


cioli, Imimuzzare; v. n. sbriciolarli, ri- 
durfi in bricioli. it. imperfonale ,-racca- 
pricciarfi alquanto, avere de’ brividi. e$ 
griefelt mich, fetito de’ brividi, mi racca- 
priccio. J 

Griesgrammen, v. n. (voce antica) f. Knit⸗ 
fchen mit den Zdhnen. 

Griesholi, f. m. legno nefritico, it, Ligu- 
ftro, ruviftico. - 
Griesborit, f. f. ifoletta di fiame, compofta 
di ghiaia. 
Gricsbubn, f. f. folaga. RS . 
Grieficht, adj. fomigliante alla ghiaja, grie⸗ 
fichtes Mehl, tritoli di grano mondato, 


Gfiegfolit,.£ £ colica, cagionata da renel- - 


le d'orina, 

Griefig, adj. ghiajofo, gretofo; renofò co» 
me l’orina, 

Griesftein, f. m. pietra nefritica, 

Griff, £. m. dad Greifen, tafto, toccò, toccata, 
‘toccatina; impugnatura, prefa. am Griffe, 
nad dem Griffe, al talto, al tatto; ma. 
neggiando, palpando ; al giudizio del tat- 
to. ed am Griffe haben, wie der Bettler 
Die Laus, trovare al tafto. einen Griff 
tbun, taftare, palpeggiare, palpare, &e. 
(Hand vol) manata ; mantiata, cinen 


Griff thun, prendere una manatadi chec- 
clieflia. der Griff dee Raubpoͤgel, U’ ugne 
degli uccelli di preda. an Inſtrumenten, 
imafiico, AM Degen, impugnatura. an der 

- fante, manico d'un liuto, &e, an der 

‘ Gäge, maniglia, capitello. . an Genien, 

. ftile, manico di falce. Griffe der Zafchens 

- fpielee, gherminella; givioco di mane, fig. 

x liffige Griffe, gherminelle; tratti’ artifi- \ 

ciofi ; ftratagemmi; fantinerie; inven- 
zioni aftute, maliziofe, 

Griffbret, L n. täftatura; 

Griffel, £ m. bey den Alten, file; ferro. 
acuto da fcrivetè preffo gli Antichi. der 
Kinder, tacco; fufcello diicui fi fervono 

| fanciulli nel tompitare, 

Griffig ‚adj. f. greifig. - 

Brillcben,, f. m. griltoltno, f.. Grißle. 

Stile, £ f. ( Saito .grillo. eine grofie, 
grillone, (wunderlicher Einfall )- grillo, 
titchio, ghiribizzo, capriccio, bizzarriä, 
fantafticheria , fantafticaggine, gricciolo, 

‚- griccio. Grillen im Kopfe haben, ‘aver de” 
gtilli, de’capficci, effet grillofo, pun- 
tigliofo, fütico, cipigliofo. Grillen fans 
gen, fantafticare., ghiribizzare, girando- 
läre, vaneggiare, dar beccare all’ umo- 
re. ( Gorgen) penfieri, cure. Griffen bas 
ben, efiere penfierofo, impenfierito. die 
Grillen vertreiben, caceiarle paffere, 

Geillenfinger, f.m. cacapenfieri, udmo fis 
tico, puntigliofo, grillofo ; Tofiftico, cas 
pricciofo, fificofo, che in ogni cofa pone 
difficoltà; ghiribizzatore, fantafticatore, 

. amorifta5 cervel vuoto, -. .. « 

Grillenfingerey , ſ. f. grilli; fantasfes ghi. 
ribizzis. ftiticherfa ,, fantafticherfa, fan- 
tafticaggine, ftravaganza, fofilticheria; 
incontentabilità, cattive umore; bizzare 

ria; e penfieti chimerici, fantaftici, 

Grilenbaft, adj. f. grilia. - 

Grillemverf, ſ. n, in den ſchoͤnen Kuͤnſten⸗ 
lavoro grottefco. in der Mableren, grottef2 
ca, mit Grillenwerken bemahlt, dipinto 

| di grottefche. — 

Grillig, adj. grillofo; pien di grilli, di fan- 
tasie3 che ha de’ grilli; cacapenfieri 3 
flitico, puntigliofo, capricciofo ,' ftrava- 
gante, ghiribizzofo. BE 

Grimaſſe, ſ. f. morfia, fmorfia, . der Grià 
maffen miacht, fmorfiofo; che fa fmorfie; 

Grimm, f. m. corruccio, ftizza, furore; 
impeto, trafporto di colleta; imperver: 
famento; fmania. der Grimm des Heren; 
furor divino; sdegno, collera di Dio, 
rimmbarm, f. m. colon, 

Brimmen, v. imp. aver dolori: colici, do& 
lori di ventre. ed grimmet mich int Leibe, 
in Bauche, ho dolori colici, &c, f. n; 
das Grimmen, colica; dolori colici, 

Grimmehwaffer, f. n. acqua carminativa, 

Gcimmig; adj. von Thieren, atroce, -terrfa 
Bitte, feroce, fiero, ctadele; pon Mens 


Sri, — sio = Stof 


ſchen, . furiofo, truce, -truculento, ſti⸗ - 


zofo, impetuofo, iftizzito, imperverfato, 
imperverfänte, fmaniante ; arrabbiato, 
&c, grimmig werden, thun, entrar nelle 
furie maggiori; cgrrricciarfis imbeftialjr- 
fi; montar in furore; imperverfare; far 
pos e peggio, &c, grimmig machen, 
far andar in furore, in beftia; accaneg- 
giare; invelenire, &c. er fiebt grimmig 
Qui, egli ha l’aria travolta, feroce; ha 
l’afpetto, le fembianze d'un uomo tru- 
te, iftizzito. das grimmige Meer, marè 


‚ imperverfato ; mare fremente, che fre-_ 


me, imperverfa, fpumd, e ribolle; che 
ar s’adiri contro de’ fcogli, fig. e fam. 
geimmige Kälte, Schmerzen, freddo acu- 
tiffimo, penetrantiflimo, rigidiffimo ;'do- 
; lor intenfifilmo, incomportabile, &c. 
adv, furiofamente, ftizzofamerite, rab- 
_ biofamente, &c: fig. fieramente, eccef- 
fivamente, grandiflimamente, perverfa- 
„ mente, beftialmente, &c.. _ 
Srimmigkeit, S; f. ferocia, flerezza ,;‘fero- 
. cità, imperverfamentò , cofructio, | 
&erind, f. m. auf dem Kopfe, tigna; ulce- 
‘ _se fulla cotenna del capo, Grinde von der 
Kratze, pialtre; fchianze, chiazze; crò» 
fte di volatica; di rogna, di tigna; di 
fcabbia. die faus lduft ihm gleich über den 
Grind, egli è ftizzofo, fchizzinofo, faci- 
‚le. pronto all'ira, &c. | AR 
Brindig , adj, tignofo ; infetto di tignà o 
. pieno, coperto di crofte di rogna, &c, 
rindfraut, Î. n. fcabbiofa, gallinella: _ 
rindwurz, f. È. lapazia, romice, rombi: 


ce, d'a 4 <a,» 14 a . 
Grob ‚adj. (nicht fein) grofio, groffolano; 
materiale, rozzo. grobes Geld, grobe Müns 
e, moneta.grofla. grobes Sekbig, arti! 
lieria groffa. grobe Schrift, caratteri 
groffi, canon groffo: grobes Tuch, arobe 
Speiſen, panno groffo; vivande grofie. 
aus dem Groben arbeiten, fgroffare, di- 
groffare; spozzarg; far così alla grofla; 
eine grobe Arbeit, Waare, lavoro groffo; 
. groffolano, rozzo,, fenza grazia, fcon- 
| tio, fveneyole, grobe linmwiffenheit, igno- 
ranza crafia e (upina, grobe Günde, pec- 
cato grave, colpa grave, grande, grobet 
, Febler, errore ‘grofiolano, madornale; 
mifliccio. eine grobe füge, bugione, bu- 
gia folenne, palpabile, onnipotente, gros 
bes Verbrechen, delitto. eine grobe Schnieis 
eley, lufinga impudente, sfacciatä. gros 
e Verſtand, ingegno groffolano, grof- 
fo, rozzo, ftupido, materiale, di groff4 
— ein grobes Gefühl, fentimento grof: 
folano, ròzzo:, grobe. Glieder, membra 
roffe. der grobe Glieder bat, tfiembruto. 
obe. arbeit verrichten ,. occuparfi di la- 

1. 


ori,faticofi. (ungejittet ) groffolano; ri» 
fico, incolto s rozzo; incivile, villano, 
enza pulitezza, grobes Weſen / mainjete 


— 


groffolane, rozze, ruvide. adv. (nice 
[ein ) groffolanamente, groffamente, al- 
a groffa, alla groffolana; alla femplice ; 
a occhio, e croce; fcontiamente; rozza. 
. mente; con poca arte. grobfchwanger 
feyn , effere nel colmo della gravidanza, 
Cunhoͤflich) groflolanamente , rozZänieris 
te, ruvidamente, zotichmehte, incivil. 
‘mente; rufticamente ; villanamente, fcor- 
tefemente, es ju grob matben, metter 
troppa mazza; ufeirde’convenevoli; paf- 
fare i limiti, il fegno della convenienza } 
andar All’ eccelfo. 
Grobbrdthig, adj. di fil groſſo. 
Gröbe, £ f. ſ. Grobheit, 
Grobfädig , ai) f. Grobdeäthig. 
Grobfeile, f. f. rafpà, fcuftiria. . 
Grobgeſchuͤtz, fn. groffa artiglieria ; canno=, 
nl. viel Grobgefchüs haben, «aver buon 
‚numero di groffa artiglieria. . 
Grobgrin, f. n. ein grobes Zeug von Seide 
‚oder Wolle , groflograno. — 
Grobbdutig, adj. che ha la pelle groffa, 
« rozza; ruvida; di cute groffolana, - 
Grobbeit, f. f. groffezza, rozzezza; mate- 
rialitä, (Unbòofiitbfeit)» rozzezza, rufti- 
thiezza; rufticità, rufticaggine, groffezz - 
za, inciviltà, (grobe Morte, Thaten) 
villania; brutalità, ruvidezza , feortelia 3 
parole fconce; ruvide, incivili, o at 
fcortefi, &c, 


Grobian, f. m. uom groffolano, ruftico, ru- 


vido , zotico, bozzicone rozzo, -fcoftuma- 
to, fcortefe s villanaccio ; gonzo 5: tanghe< 
ro, villano, barbaro. ben einen Grobiau 
ift fein Danf zu verdienen, accarezzate 
un villano, è vi farà del male, fategli 
del male, e v’accarezzerä; batti il villa: 
ho e faratti amico; accarezza il villano @ 
faratti nemico; ; — 
Grobkoͤrnig, adj. di granella groſſe. 
Groͤblich, adj. groſſetto, alquanto grofo: | 
adv. fich gröblich verfündigen , vergehen/ 
peccir gravernerite, commettere peccato 
grave, far un errore groffolano, mädor- 
nale, &c. . è a 
Grobmabler; f.m. pittore da mazzocchi, &c, 
Groͤbs, f. m. torfo; ciò chie rimane dellé 
ftutte. e 
Grobibmid, f. m. ferratore;j manifcalco. , 
Grobſchwanger, adj. aggiunto di donna ch’ 
è nel colmo della gravidanza; vicina a 
. parto; ch’ è col corpo a gola, i 
roll, f. rh. rancore, rancura, animöfitä, 
sdegno; odio coperto, o inveterato. eis 
en Groll auf einen baten, aver il tarlo 
on alcuno; averlo fulle corna. feinen 
Groll, aegen Jemand audlaffen,; slogar 
la coliera.contro uno, 
rola, ſ. Rülps., 
Greta — > iù * ch È 
rofchen , f.m: (ein. guter. Grofihen ) grof- 
fo; rirotient che ville la quarta parte dott 
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paolo intirca. ein Groſchenſtck/ pezzo, 

. moneta d’un groffo. 

Groß, adj. grande, «alto, 0 largo, o fpa- 
ziofo, jehr grof, grandaccio, grandone. 
ziemlich groß, grandetto, grandicello; 
grandicciuolo; grandotto, it, große Ans 
zahl, Menge, Armee, Kalte, Hitze, Reichs 
tbum, x. gran numerb, gran quantità ; 
grande efercito; gran freddo; gran cal- 
do; gran ricchezze, &c, großer Mann, 
Beldherr , Theolog, Dichter, Grand’ Uo- 
mo; Gran Capitano; Gran Teologo; 
Gran Poeta: Aleyander der Große, Karl 
der Große, Sriederich der Große, Alef- 
fandro Magno, Aleffandro il Grande; 
Carlo Magno; Federigo il Grande. der 
Garten it sehn Duadestruthen groß, il 
— è largo dieci pertiche quadre, 

a dieci pertiche quadre di larghezza. 
wie groß ift der Berg, das Haus, ber 
Baum, quanto è. alto, il monte; la cafa; 
l'albero? die große 3dbe, il dito grofio 
tel piede. im Großen handeln, vendere 
all’ ingroffo. das Woſſer wird groß, il 
fiume ingroffa. arof werden, ingrandire, 
Cmachfen ) crefcere, andar :refcendo, di- 
venir grande. großen ant abftatten, reri- 
dere gran mercè, ringraziar molto, mol- 
tiffimo. im großen inter, nel colmo, 


hel cuor dell’ inverno. ‘n feinem größten 


Gliùd, nel colmo della fun fortuna, mit 
roßen Schritteh geben, camminar a gran 
pati. it. großer Buchſtabe, una majufco- 
a, una lettera majufcola, die große Ibelt; 
il gran mondd, le perfone d’alta rango, 
d'alto affare, grofe Serren, Gran Si- 


gnoti; Maggiorenti. ber gtobe Haufe, la. 


plebaglia: cin großes Gefolge, feguito 
grande, numerofo, grogentbeil8, gedßtens 
theils, in gran parte, per-la maggior 
parte, per lo più. groß Geld und Gut 
aufivenden, fpendere gran danaro, mol: 
to danaro. cin großes Hündert,. cento ven- 
ti, ein großes Taufend, mille ducentò, eis 
ne Sache größer machen, dis fie it, in- 
randire, elaggerare le cofe. eine große 
— fperanza di cofe grandi. groß⸗ 
machen, (mit Worten) magnificare, -efal- 
tare, celebrare. ſich mit etwas aroß mas 
> ben, mit etwas grof thun, vautarſi, glo- 


”riarfi di qualche cofa, aliactiarfela, groff . 


tpun, den arofen Herrn Pisten, grandeg- 
— far del grande; fasti grande; ſtar 
ul grande; fpacciarla, farld da grande; 
voltar largo a’canti; fputar tondo, der 
gern groß thut, grandiofo; che. ita fut 
grande, großes Wejen, grandiofità. ſubſt. 
etwas Girofiré, gran cofa ; gran ſatto; co- 
famaravigliofa, &c, ein Großes, gran 
danaro, es bat mir cin Großes gekoſtet, mi 
ha coftato un occhio, ut: teforo, ich wollte 
nicht ein Großes nebimen, non prenderei 


Sroß 


un teford ; per tutto I’ ord del mondò non 
lo farei. das hat etwas Großes zu bedcuten, 
ciò indica qualche. cofa di ‘grande,’ di 
grand’ importanza, di rilievo, di grau 
rilievo, groß, im großen gemahlt, dipin- 
to ingrande, in grandezza naturale, vom 
Kleinen’aufs Große, dal piccolo al gran 
de. adv. groß leben, vivere alla grande, 
‘grandemente , nobilmente ; fplendida- 
mente, con magnificenza. groß denfen, 
bandeln; penfate, trattarè nobilmiente, 
grandiofamente; generofamente; es zu 
groß Anfangen, imporla troppo altà; vò- 
ler molare troppò alto; groß von fip dens 
fen, aver gran fava; fpacciarli d' alai, 
nicht groß achten, non iftimar gran cofa, 
hon ne far gran capitale, ich nicht groß 
um etwa3 befümmern,, non fe ne curarè. 
grati cofa. ich denfe nicbt groß daran, non 
ci penfo molto, o. gran cofa. groß ziehen, 
allevare; nugrire un fanciullo, o beltiame; - 
Grof, f; n. la quantità di dodici dozzine; 
oflia di 144. pezzi di certe mercanzie, 
ein Groß Pfeiffen., dotlici dozzine di pipe; 
Großachtbar, adj. (tit.) onoratillimo, 
Grofadmira!, ſ. m..Grand’ Aritmiragliò, 
Großditern, plur, num, l’avo e la nonlıla; 
Großdrfchig, adj. naticuto, 
Grofdugig; adj. che ha 
occhioni. | 
Großbackig, f. dickbaͤckig. 
Groß; Baliv; fi m, gran Ball, È 
—— ddj. barbuto; ‘che ha grau 


arba, \ 
Grogbafe; ſ. fi forella dell'avo, o dell 
nonna, 
Grosbauch, f. th. gtan pancia; che ha grant 
ventre; un panciuto, 
Großbaduchig, adj. che ha gran pancia, gran 
ventre; pariciuto, ©. 
Grofbeinig, adj. che ha gambe grandi,. 


grandi oèeliiz 


Groß⸗Commenthur, f. m. Gran Commen: è 


datore, R 

Größe, ſ. f. grandezza; quantità, groffez= 
za, &c. die Größe eined Sterns, eines - 
Körpers 10, grandezza della per d’ uni* 
corpo, die Größe. der Kraft beftimmen; 
determinare la quantità delle forze. die 
Größe eines Körpers der Ausdehnung nad; 
volume, eftenfione, ampiezza. der Schwe⸗ 
fe und dem förperlichen Inhalt nach, mo: 
e. ble Größe eines Buchs, groffezza, 
volumirfofità d’un libro: die Größe der 
Seele, grandezza dell'anima. (Würde )- 
ac. grandezza, eccellenza, fublimità, di- 
gnità, altezza, eines Verbrechens, gran: 
dezza, gravezza, enormità. 


— fi m: Grohenkelinn, Lf; proni⸗ 
ote, . P 
Großentheild, adv. in grani parte; in bild. 


na parte. 


Größer, adj, maggiore} più grande, etinds 


Groß = 


brößer ; siquatito Inaggiotej maggioret: 

to; maggiorellb. . i 
Grosfdhnrich, £m. Erangonfaloniere. . 
Großſuͤrſt, fm. gran principe, in Rußland, 

Granduca. ; 
Großfürftenthum , f. Großherzogthum. i 
&rogfilfig, adj. che ha piedi grandi: 
Wroßgltederig, id}. membruto, 


Großguͤnſtig/ adj. € aggiunto de’ perfondggi 


.di, gran credito, che non fono nobili ) 
| che fi degna effere benevolo, compiaten- 
‘te; gentiliflimo. adv: gentiliffimamente, 
- benignamente, fie werden mir großgüns 
- (rig erlauben, ella avrà la, gentilezza} la 
. gtazia di permèttermi, ella fi degnerà, 
; î compiacerà di permettermi, 
‚ Großhandel, f. m! commercio all’ ingroffo. 
voßhdndler, f. m. mercante all’ ingroffo. 
zroßhaͤuptig, adj: vom Kohl, ben capitato, 
Ben capituto, parlandofi de’ cavoli. 
Grogberr, f, m. il Gran Sigfiore, 
Großherriſch, adj, & adv, di gran fignore; 
. da gran fignore, i 
Wroßberrlich, adj. del Gran Signore. 
Grofbherzog, f. m. “Granduta, von Tosi 
fana, xx, Grän Duca di Tofcana, &c. 
Großherzogin, ſ. f£ Granducheffaj Gran 
‘ Ducheffa, 
Großherzogiich, adj. & adv. di Granduca: 
da Gran Ducd. ,.; 
Grofbersogthum , fi n. Granducato. | 
“ &foßhofmeifter, ſ.m. gran mäeltro di corte; 
: maggiordomo maggiore. 
(Sroßyörnig, adj. che ha corna grandi: 
Grofbundert , f. ri. cento venti, — 
Grofierer, [ m, mercante all’ ingroffo. 
(Heoffämmerer, f. m. Granciamberlafio, 
Großkanzler, f,m, Gran Cancelliere. i 
Groffnebt, ſ. m. il primo de’ fervi ne’ 
lavori di campagna. i 
Größkopf, £ m. ‘capone; .capo grande; 
‚gran tefta; capaccio, teltaccia, 
Groffipfig, adj. di capo grande; che ha 
capo, tefta grande, von Nägeln, ciriodi 
. con gran capocchia, n.) 
Groffreugritter , £ m. von Maltba, rc. 
‚Gran Croce di Malta, &c, | 
Groͤßleibig, adj. torputento; di gran cor- 
»» po j 'corpäcciuto, i 
Grogicibigfeit , ſ. f. corpulenza. Ù 
Groslippig, adj. che ha labbra grandi, 
grofle, labbrutò. * I 
Grohmachtig, adj. pötentiffimo, Großmach⸗ 
tiaſter Fuͤrſt, Altiffimo, e Potentiflimo 
Principe. fig. e fam. grandiffimo; pro- 
digiofo, moftruofo; di ftraordinaria gran» 


dezza. = J Ca 
ßroßmarſchall, f. m. Gran Maresciallo, _ 

rogmaul, f. n, boccaccia; boccä grande, 

larga. it. fig. largo di bocca; Cicàlatore, 


arlatore, gracchione; allinguato ; bub- 
pariat ; crocchibne; te; 
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Groftritdulig, adj. di bocca grande, larga; 
che ha una boccaccia , che ha bocca gran⸗ 
de. it. fig. e fam. allinguato, linguacciu- 

«to, &c: ſ. Großmaul. 

Großmeiltee, fm. von Maltha,ıc. Gran 

| Maeftto di Malta; Gran Maeftto dell’ Or- 

dine Teutonico, &c. . 

Großmeißterlich, adj. & adv. di Gran Mae. 

ſtro; da Gran Maeftro, \ 

Großmeifterihait, ſ. f. Dignità di Gran 
Maeftro. im Maithefer Srden, Magif- 
tero. Dignità di Gran Maeftro dell’ Or: 
dine di Malta, e tempo del fuo governo, 

Grogmögend, adi. Titel der Staaten der 
Provinz Holland. Edle großmögende Keren, 
nobili e alti potenti fignori, 

Großmundſchenk, ſa m. Gran. Coppiere:, 


Großmuth, ff. grandezza d'animo; ina: 


ghanimitä; grandigia; gemerofitä, 


Großmuͤthig, adj. di gränd’ animo; che ha 


un ‘grand’ animo; magnanimo; gene- 
rofo. adv. magnanimamente; coî ma: 
gnanimità; generofämente, |. .. i 
Greoßmüthiafelt, £ f. magnanimità, &c. 
- f.Großmurh. 
Großmutter, f. f. avola, nonna. 
Grosmitt;rlid, adj. di nonna, von grofs 
muͤtterlicher Seite, dal lato della nonna. 
Grofmutterkbaft, Sf, qualità, effere di 
nonna, i 
Grefnare, ſ. f. ‘nafone; nafaccio, 6 nafuto; 
Grofindfig, adi: nàfuto; che ha gran nàfo, 
ſehr nroßndjig, nafutiffimo, | 
Grescheim, £ m. zio del padre, o della 
matire, i F i, 
Groföhrig, adj. oretchiuto; che ha grandi 
orecchi, 
Grofprobler, ſ. m. ſ. Großfprecher. 
Grofprior, £ m. Gran Priore, si 
Grofprofo8, ſ. m. il gran Prevofto dell 
armata, ° . 
Grof : Referendariu8; ſ. me in Polen, Gran 
° Riferendario: i RR AE, 
Grofibaemeifter, ſ. m. Gran Teforiere, 
Sroßipreben, fi n. f. Großforecheren. . 
Groffpreder, f. m. rodonionte, arcifän- 
fano, appaltone; faccentone acredenzd ; 
efageratore, magnificatore, amplifica- 
tore; che lancia campanili; oftentatore, 
ämmplificatore; paràbolano, &è. Groß⸗ 
forecherin, millantatrice., — 
Großſprecherey, ſ. f. rodomontata, ‘rodò- 
monterfa ; millanteria, burbanza, boxia, 
‘ trafoneria, fmargiafferia, fpaccata, sbra- 
ciata, A u Rt 
Großſprecheriſch, adj. efagerante; burban- 
zofo, millantatore. adv. con millanterfa, 
c. i 
Groffultan, ſ. m: Gran Sultano, Gran 
Signore, + a MER 
Grostaufend, f. m; quantità di mille du- 
calito: 


Gtodſtet⸗ 


i 


Groͤß 


Gtoͤßtentheils, adv. per la maggior parte, 
. per lo più, in 
Großthuer, ſ. m, millantatore, &c. f. Prah⸗ 
„der, Groffpreder. Großthuerin, millau- 
- tatrice, | 
Groftrubfeé, £ m. Gran Scalco, |. |. 
Großtuͤrk, f. m. Gran Turco, Gran fignore; 
Großvater , f. m. nonno, avolo, 
Großväterlich, adj. di nonno; del nonno. 
Großvaterfchaft, f. f. qualità, effere di 
monno, 
GrofvaterAubi , f. m, gran fedia a brac- 
* CIUOLI. 
Großvatertanz, f.m, danza affai irregolare; 
. cen cui fi pon fine a’ feftini di ballo, can- 
«tando: ald der Großvater die Großmutter 
nahm, ıc. quando il nonno fposò la non- 
| » en 
robvezier, 
Beoßvisi cisl f, m. Gran Vifire. 
Grofvizieritoaft, £. f, Dignità di Gran Vi: 
re 


ire, 
Grofurenfel , I, m. terzo nipote, figlio del 


pronipote, ya. 
Großmanft, fm, gran pancia; uom cor= 
pacciuto, i 
Großwanſtig, adj. che ha gran pancia; 
panciuto, 


Brot, f. m; moneta del valor d’un foldo. 
Grotest, adj. grottefco, grotesfe Mahlerey, 
grottelca; pittura fatta a capriccio, für 


feltfam, unnatürlich, wunderlich, ſtrand, 


capricciofò &c, | 
Grottchen, I. n. grotterella, grotticella. ' 
Grotte, Î. fi grotta; antro, fpeco, ca⸗ 
verna; fpelonca. cine tiefe, grose; grot- 
taccia. cu, i 
Grottenarbéit, £. £. f. Grottenmerf, 


Brottenbau, £ m. fabbrica, toftruzione di 


grotte. 

Grottenbauer, I. m. fabbricatore, che con 
niechi, pietruzze e fimili fa lavori ché 
imitano il groitefco, 

Grottenmdfig , adj. grottofo; fatto a guifa 
di grotta, 

Grottenwerk, f. m. fiicchi è pietruzze coh 
cui s’adornano le grotte. 

Grottiér, fm. guardiano delle grotte, delle 
ontane d’un giardino, 
Brübchen, f. n. foffetta, fofferella, fofli- 
cina, gu einer Pflanze, formella. auf dei 

Wangen, am Kinn, fofferella, 
be, Î. f, cavö, cavità; foffà, buca; 
tana, auf der Bruft, cavità; foffetta, it. 
gu Weinſtoͤcken, formella, foffa, fogna 
per le viti. zun Kalt, foffa, buca della 
galcitta fpenta, Grab, foffa, fepoltura, 
fig. in die Grube fabren; morire. auf det 
‘ Grube gehen, effere col tapo nella foffa} 
avere la bocca fulla bara ; piatir co’cimis 
terj, fig. eine Grube graben, tendere in: 
die, agguati, in die Grube fallen, ri 


x 
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manere alla fchiaccia; dar nella trap⸗ 
pola; incorrere nell’ agguato. in feine 
eigene, eller prefo alle fue retiz gittar 
il giacchio in fulla fiepe. Lohgrube, foffa, 
mortajo, canale. im Baden, 10. foffetta, 
, fofferella. Herjarube, f. an der Kehle, la 
‘ Fontanella della gola, von Pocken, but⸗ 
, terò; margine del vajuolo. Gandgrube 
f. Schacht, lo fcavo, o pozzo della mi 
niera. zum lnflath, pozzo hero; bottino, 
Srübelfopf, f. m. uomo fofiftico, dato alle 
fottigliezze; . ghiribizzatore ; ‘che ricerca 
. la quinteflenza, &c. 
rübeley, ſ. f. fottigliezza; ricerca troppo 
fottile, ingegnofa, 
Grübeln, v. n. mit dem Finger in der 
Naſe ıc. Mtuzzicare, frugare, frugacchiare . 
. il nafo. in Händen icder Fùfen gruͤbeln, 
| Ximperfonale}) es grübelt mie in den Haͤn⸗ 
den ,; fento un brulichfo, formicolio nellé 
mani, das Grübeln in Handen ie. bruli= 
chio, formicolto., ( mibfam nachdenfen ) 


 fottilizzare, fottigliare, raffinare, affot= 


tigliare; ghiribizzare; aftrologare; cera 
care; ricercare la quinteffenza ; beccarfi, 
ftillarfi il cervello j mulinare, 

Grubenetà, ſ. n. minerale tratto da fcavi 
profondi. _ | i 

Grubengezdh , Î. n. ftrumenti da fcavare ie 

| miniere, _ = 

Grubenfoble, T. £, carbone di legno minuto; 

. bruciato ne’ fofli. Ca 

Grubenmaffer, f. n. acqua che fi raccoglie 
negli fcavi delle miniere, _ ur 

Grubig, adj. pieno di fcavi, buche; folli; 

Grüblein, f. Gruͤbchen. i 

Gribler, ſ. m. f. Gruͤbelkopf. | 

Sriblig, adj. fofitico; che fottilizza, &c, 

Grubrebe, ſ. f. propaggine. 

Gruͤdflacke, 1, f. rete da pefcare certi picco- 
liffimi pefci, 

Gruft, Ef. (Gwrifte) grotta, caverna; 
(ein ausgermauerted Grab) tomba, fepol= 
tura, fepolcro. die unterirdifchen Grifte 
gu Kom, catacombe, 

Gruͤhe, f. f. fpezie di piccolifimi pefeiolihi ' 
della Saffonia fuperiore, ,- 

Gtume, Grimeln; x. f. in K. 

Grummet, E n. guaime, * 

Grün, adj, verde, geün färben, tighere di 
verde, grün gekleidet geben, veftirfi di 
tolor verde, das Gruͤn, il verde; il Color 
verde, ein IeBhaited Ghin, verde gajo; 
Gruͤnes, grüne Krduter, Blätter, ver- 
durà, verdume, verzüra. im Grünen 
fien, ſpatzieren gehen, federe, paffeg= 
giare nella verzura, grüne Waare, er: 

agg). gruͤner Markt, mercato degli ers 
baggj. fig. auf Feineh geünen Zweig foms 
men können, non poter profperare, non 
boten — de’ cegci, aver la fortuna 
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contraria. gruͤnes (nicht dürres) Holz, 
legno verde. grüner (nicht trocfener ) 
Stocfifh; grüner Lachs, Mal 10. mer- 


. Juzzo, fermone, anguilla ‘frefca. die 
, grüne Saat, biada, il grano in erba. 
: Cunreif) immaturo, acerbo, grüne Nùfe, 


moci immature. etwas gu grin abbrecheu, 


precipitare un affare. (günftin, gewogen)” 


einem grün ſeyn, effere favorevole, amico 
a uno. an jemandes grünen Seite fiben, 
effere il favorito di alcuno, einem nicht 
grün feyn, averiltarlo con alcuno ; voler 
male a uno, &c. ber grüne Donnerflag, 
giovedi fanto. ' 


Grund, f. m. (die Grinde) (das unterfte 


in einer Tiefe ) fondo! des Meers, eines 
Gefdfes, fondo del mare,'d'un vafo, 
dad Glas big auf den Grund ausleeren, 
votare, sgocciolare, il bicchiere. fich auf 
den Grund feten, affondare, jeichter 
Grund im Wafler, baffo fondo; fecca, 


zu Grund gehen, andar a picco; colat 


a fondo; colare abbaffo, a‘picco. in den 
Grund bohren, 'colar a fondo; mandare 
a fondo, oa picco; affondare, fommer- 
gere. fig. einen gu Grund richten, met- 


tere in fando, mandare in rovina; in’ 


perdizione, in efterminio, in malora, in 
precipizio ; rovinare, &c. ju Grund gehen, 
andare al fondo, andar in rovina, a 
male, in malora; perire; mettere a fon- 
do. er ift au Grund, egli è in fondo, in 
rovina; è nel fondo della fua fortina, 
nell’ eftremo della fua fortuna, prov. 
frille Waſſer haben tiefe Gründe , guardati 
dalle acque chete; nell’acque chete fi ri- 


man fpeffo. fig. auf den Grund geben, 


‘andare al fondo; pefcare al fondo, aus 


dem Grunde verfiehen , toccare il fondo; 
faperne o fcoprirne il fondo, fapere af- 


fondo. aus dem Grunde heilen, fanare, 


fradicare il male. nicht aus bem Grunde, . 


fare una cura palliativa, guarire in ap- 
arenza, ber Grund im Schiffe, ftiva. 
iegende Gründe, beni ftabili, fondi. (der 


Boden) ein fetter, fandiger, lehmiger 


Grund, terreno graffo, renofo, limofo. 
Grund und Boden , fondo, auf eines ans 
dern Grund und Boden bauen, fabbri- 
care in ful fondo altrui, ein Feld, eine 
Gegend in den Grund legen, fare la di- 
‘menfione geometrica d’un campo, mi- 


furare geometricamente, liegender Grund, | 


fondo, terra, podere, tenuta, poffef- 
fione. der ‚Grund im Baue, fonda 
mento. zum Grund gehörig, fonda- 
mentale; che ferve di fondamento, 
den Grund legen, fare le fondamenta, 
ofare, ftabilire i fondamenti. feinen fes 
ta Grund finden, non trovar fondo fodo, 
fermo, einen Grund fioffen, affodare il 
fondo ficcandovi entro delle travi. in den 


Grund zerfibbeen, -ditraggere da’ fonda: 
‘menti, fondamentalmente, fig. ein fand 
in Grund und Boden verwüften, mandare 
in efterminiio wi paefe, den Grund zu eis 
nem Reiche legen, gettare i fondamenti 
d’ un regno, d’en impero, gu feinem Glide, 
“fondare la ſua fortuna, faa profperità. 


> Der ganze Mak zum Grund, platea; pia: 


“no ‘del fondamento, der Grund von Ges 
fchäften,, Lehren, 10. l’effenziale, il fo- 
ftanziale, il punto, il capo principale, 
im Grunde ift es doch nicht wahr, l'affare, 
la cofa in foftanza non è vera. im Grunde 

e mepnt er cd gut mit: dit, in foftanza, in- 
ternamente , nell’ interno, ti vuol bene, 
nun fommen wir auf den Grund der Sache, 

‘ paffiamo all’ effenziale della cofa. mehr 
zum Gchein ald im Grunde, più in ap- 
are che in foftanza.. die erften Gründe, 

primi fondamenti; gli elementi, &c, der 
Grund des Herzens, fondo del cuore. du 
fiche in den Grund meines Herzens, nel 

‘ fondo del mio cuor ghi occhi tuoi porgi. 
jemanden vom Grunde feines Herzens, 
feiner Seele lieben, amare con tutto il 
cuore, di cuore, di tutto il cuore. ‘in 

‘Retigen, Stickerey, fondo; campo, ber 
Grund zur Mobleren, Vergoldung, me- 
ftica, mano di colore; crofta ; incrofta-' 

tura; ftrato3 foglia d’oro o d’argento; 
sfoglia; lama'fottile la prima mano; it 
primo ftrato. fig. im Sittlichen, in IBifs 
fenfchaften, fondamento , bafe, foftegno; 

rincipio; punto primario, effenziale, 

-Cirfa he) fondamento, motivo, cagione, 
ragione, caufa, foggetto. den Grund von 
etwas angeben, affegnare la ragione, il 
motivo di alcuna cofa, ohne Grund etwas 
behaupten, foftenere; -affermare fenza 
fondamento. ber zureichende Grund, il 
principio della ragion fufficiente, la ra- 
gion fufficiente. mit Grund, fondata- 
mente; con fondametito ; con buono fon- 

‚damento; ftabilmente; faldamente, vali- 
damente. (eine niedrige Gegend, Thal) 
valle, valletta, pianura bafla ; fondura, 
fondo. das Dorf liegt im Grunde, il vil- 
laggio è poîto nella valle. der Feind hatte 
fih- in einen Grund verftecht, il nemico 
s'era pofto. in agguatto in un fondo, in 
una fondura, i i 


Grundarticel, f. m. articolo fondamentale, 
Grundbein, f. m. offo bafilare. 
Grundbegriff, f. m. idea fondamentale. 


Grunbdbefiber, f. m. Padrone d'un fondo, 
‘ d’una terra, d’una tenuta, 


Grundbley, ſ. n, fcandaglio, piombino. 


Grundbòs, adj. ftramalvagio, peffimo, 
fcelleratiffimo ; . cattiviffimo, &c, grund 
böie Wege, (trade pellime, impratica- 


Grun 


+ bili adv, peflimamente , maliſſimo, 
& rt 


C, : . , 
. Grundbret, £ n. an Kanonen auf Schiffen, 


+ fola di carretta, 

Grundbrühe, f. f. f. Grundfuppe. 

Grunddienit, f. m. f. Frohndienſt. 

Grundehrixch, ad). dabbeniflimo; oneftif- 
fimo; di probità fperimentata; grand’ 
uoma dabbene, &c.-it. adv. lealiffima- 
mente j. con fomma probitä, &c, 

Grundeig, ſ. n. diaccio che tocca il fondo 
de’ fiumi, Ba n — 

Grundeiſen, £ n.. bey den Wundaͤrzten, 
tenta. 

Gruͤndel, ſ. m. ſ. Gruͤndling. 

Gründen, v. a. einen Bau, fondare; get- 
tare fondamenti. eine Stadt, fondare 
una Città. it. fig. ein Neich, 20, fondare 
un Impero, un Regno; itabilirlo. mit 
Urfaben, fondare; ftabilire: fermare, 
appoggiare. cine wohlgegründete Untmott, 
rifpolta ben fondata. cingegràndetes Recht, 
ragione, pretenfione fondata, Das iſt ger 
gründet, non è fenza fondamento, non 
è fenza ragione; è vero.’ feine Hojnung, 
fondare; fermare, riporre la fua fperan- 
za. rec. ſich auf etwas, fondarli, appog- 
giarfi fovra alcuna cola; far afiegnamen- 


‚to; far capitale. in Mahlerey, mefticare j | 


dar la mettica, 
Grundfalſch, adi. falfo falfiffimo, 3 
Grundiarbe, [, f. colore originale, fonda» 
mentale, capitale. gelb, roth, und blau 
_find die Grundfarben der Mahler, ilgiallo, 
«il roffo © l'azzurro. fono i colori tonda» 
merftali de’ pittori, x ; 
Grundfarbe, f. f. la prima mano di colore, 
im $irben, incupimento. 
Grunbfeite, f. f, fondamento, bafe, 
Grundfeuchtigfeit, ſ. f, umido radicale, 
Gruudfirniß, ſ. m. la prima mano di ver- 


nice, ur 

Grundflaͤche, ſ. f. bafe. 

Grundgebirge, f. n. monte primitivo, ori- 
ginario; monte compofto di filoni rego- 
lati, 


Grunbdgelebrt, adj, profondamente dotto, 


&c. er ift grundgelebri, egli è fcienziaa 
tifiino, di grandiffima fcienza, è pro- 
fondiffimo; è un’ arca di fcienza, è un 
abiffo, un moftro di dottrina, 
Grunbdgerechtigfeit, ſ. f. diritto, giurisdi- 
zione anneffa a qualche tenuta, 0 fondo, 
Grundgefeg, ſ. n. legge fondamentale. 
Grundaltig, adj. fovranamente buono, 
clemente; clementiffimo, = 
Grundbafen, ſ. m. rampicene da cavar 
checcheffia dal fondo dell’ acqua, e fi- 
. mile, i 
Grunbdbetr, ſ. m. padrone d’ un fondo, 
d'una terra, 


Grundherrſchaft, f. f. dominio del fondo, 


* 
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Grundirrthum, ſ. m. (Grundirethämer) 
errore effenziale, che diîtrugg@Ma ſoſtan- 
za, i princip) d’alcuna verità. o fcienza. . 

Grunbdfraft, £. £ (—frdfte) facoltà effen- 
ziale, primaria, F 

Grundlage, f. f, fodo, o imbafamento d'un 
edificio. ſig. die Froͤmmigkeit iſt die 
‚Grundlage aller Tugenden, la pierä è la 
bafe, il fondamento di tutte le virtà, 


| Örundfeger, 1. m, colui che getta, pofa i 


fondamenti, 
Grundlegung, f. f. il far le fondamenta; 
il pofare i fondamenti. 

Grundiehre, £ f, dottrina ‘fondamentale, 
effènziale, i I 
Gruͤndlich, adj. (nicht eitel) folido, faldo, 
ftabile, fermo. aufs Geindliche gehen, 
andar al fodo; cercar il folido, gründliche 
Wiflenfchaft, protonda fcienza. der gruͤnd⸗ 
lich iſt, profondo; . che fente addentro; 
che è molto verfate; che pefca a fondo; 
feienziatiflimo, adv. profondamente; fon: _ 
datamentes a fondo; molto .addentro; 
fodamente; folidamente; fermamente; 
ftabilmente, gründlich verffeben, geben, 
wiffen, fentire molto avanti iin alcuna 
cofa; penetrar molto affondo; andare al 
fondo; toccare, pefcare al fondo, Sapere 
il fondo, il fegreto, irigiri, tutte le 
particolarità, le circonftanze d’ un af 


fare, 

Gründlichkeit, ſ. f. (Beſtand) folidità, fo- 
dezza, faldezza. der Wilfenfchaft, pro- 
fonditä della dottrina d’un uomo, ( des 
Verſtandes) profondità; penetrazione 

‚ d’ingegno. — 

Gruͤndling, ſ. m. chiozzo. 

Grundlinie, f. f. baſe. 

Grundlos, adj. sfondolato, sfondato; che 
non ha fondo; = fprofondato, grundloſe 
Ziefe, profondo fprofondato; profondità - 


fenza fondo; abiffo, voraggine, che-non _ 


ha fondo, fig. grundlofe Gite, Barm⸗ 
berzigteit, infinita bontà, mifericordia, 
grumdlofes Elend, infinita miferia 3 fom- 
ma fventura; abiffo di miferia. grundloſe 
Wege, ftrade sfondate, impraticabili. 
grundlofed Vorgeben, pretefto, fcufä fri=' 
vola, vana, poco fondata, infuffiftente, 
Grundiofigkeit, 1, f, abiffo, la fprofonda- 
tezza, il non aver fondo — infinità, 
.fmifuratezza — impraticabilitä delle tra» 
de — frivolezza, frivolità, infuffitenza 
"delle ragioni, &c. sit 
Grundmauer, f. f. muro fotterräneo fopra 
del quale fi pofa un edifizio, 
Grundneigung, f. f. affetto, paffione, pro 
penfione eflenziale, naturale dell’uomo, 
Ai ile a f.m. giovedì fanto, 
rundptabl, £. m. ( — pfdble) palo, trave 
da — il PARI Die) palo, 
3 i 


Brun 


Grundrecht, fn, dominiodiretto. f. Grund» 
gerechtigfeit. 

Grurdreget, f. f, regola fondamentale, 
prima regola, ı 

Grundreich, adj. riccb sfondato; riccone; 

:. ftraricco 3 ricchiflimo; che ita nell ord; 


&c; 

Grundriß, ſ. m. pianta d’un edifizio ; ic- 
nografia; difegno, piano d’una fabbrica; 
fig. difegno, idea abbozzo. 

Grundſatz £. m. (— fdge) principio, maf- 
ima. Die esften Grundſaͤtze, i principjy 
gli elementi; i primi fondamenti, le 
prime ,regole, i primi precetti. in Det 
Mathematif, affioma. in der Sittenlehre, 

, 1 maffima, regola, 

Grundfdule, Si f. bafe / foftegno principale, 
fondamentale, 

Grundichwelle, £. f, trave che ferve di bafe, 

Grundfprahe, ſ. fi die von feiner andern 
berfönmt,, lingua madre, primitiva, it, 

morin eine Schrift gefchrieben, lingua 
originale; lingua in cui è fatta una fcrit= 
tura. 

Grundſtein, ſ. m. pietra fondamentale. 

Grunbditof, f.\m. la materia prima, 

Grundſtrich, fi m. un primo tratto, una 
prima linea, 

Grundſtuͤck, f. 

| viel Grundſtuͤcke bat, ricco di fondi, di 

poffefiioni; ehe ha gran tenute, gian 
poderi , &c. 

Grundftäge, f. f. foftögno, appoggio fon- 
damentale, principale. 

©rundfuppe, f. f. fondigliuolo, pofatura, 

rimafuglio di cofa liquida; feccia. in 
Schiffen, fentina; immondizie, brutture 
nella: fentina, it. fig. Grundſuppe vom 
Pibel, feccia del popolo; canaglia, ri- 
baldaglià, &c. | 

&rundtert, f. in. teſto originale. 

Grundtrieb, ſ. m. iftinto fondamentale, 

Grundurfache, ſ. f. ragione, o caufa fon» 
damentate, primaria; principale. 

Gründung, f. f. fondazione, il fondare. {n 

der Mableren, la meftica, il daré la me- 


ftica, 
Grundwabrbeit, f: f. verità, maflima fon- 
‚damentale, in ber Gottesgelehrſamkeit, 
articolo fondamentale. 


Grundmwaffer, ſ. n. acqua fotterranea, 
Gerundviffenfibaft, ſ. f. ontologia; metà- 
fifica. | 
Grundwort, fino (—mörter) vocabolb, 
voce primitiva. 
Grundzabl, f. f. numero cardinale. 
Grundiapfen, I. m. zipolo più baffo dell’ 
emiffario d’ una pefchiera, 
Grundzehend, ſ. m. decima anneffa 2 pro- 
dotti di qualche fondo ; o tenuta. 
- Grundzind, I, m. centfo d’un fondò, 
Grüne, I. f. vedezza, verdura, verdume, 
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ri. È fondo; bene ftabile, det 


Grün 


Grünen, v. 11. verdeggiare; rihverdite; 
effere verde ‚.rinveftirfi di verzura. ‘ 
Girinend, part. verdeggiante, verzicante, 

Gruͤnfink, ſ. m. verdone, 
Gruͤnkohl, f. m, cavolò di foglie verdi, 
Grünfraut, £ n. erbe verdi buone a mah- 


giare. 
Gruͤnlich, adj, verdiccio; verdigno, ver- 
Gruͤnlicht, dognolo, glauco. 


Gruͤnling, ſ. m. verdone; zigolo. 

Gtilnipan, fm: verderame. 

Grinfpedbt, ſ. m, picco verde. 

Grunzen, v.n: grbgnire; grugnare, it, 
f, n, das Grunzen, grugnito, 

Gruppe, ſ. f, gruppo, 

Gruppiten, v. a. aggruppare. i 

Gruß, ſ. m, (die Grüße) die Begrüßung, 

| falutazione, faluto; der Gruß ſelbſt, fa- 

luto. mit Abziehung des Hutes, oder der 
Muͤtze, fherrettata, mit Verneigung , in- 
chinata, inchino, jemanden feinen Gruß 
vermeiden laffen, mandare, fare i fuoi 
faluti, i ſuoi inchini a und per un altro. 

i mandare a falutare, a riverite. einen 
Gruß von jemanden ablegen, portare i 

‘-faluti di alcuno, riverire da parte d’un 

‘ altro, verméibet ibm meinen Gruß, ri- 
veritelo da parte mia, der Englifche Gruß, 

| falutazione Angelica ; l'avemmaria, ‚den 
Englifchen Gruß, berfagen, dire l’avem- 
maria, * 

Grüßen, v. a, falutare; riverire; dar il 
buon giorno, o farriverenza, delle fber- 
rettate. geüßen fie ibn von mir, faluta- 
telo, riveritelo,da parte mia. ott arüfe 
eu, buon di, buona fera; iddio vi pro- 
fperi; vifaluto. einen grüßen laffen, man- 
dare a riverire uno; mandare i fuoi fa- 
lüti. mit verbeugung grüßen, inchinare 
und, inchinarfi, fare inchiho'a uno, mit 
Abziebuna des Hutes,  sberrettate uno, 
sberrettarfi a uno, fargli una sberret- 
tata, 

Gtifuna, ſ. E falutamento, falutazione ; 
il falutare. . 

Grüßzeit, f. f. bey den Jaͤgern, la Magione, 
in-cui hon s’ammazza il falvaggiume. 
Grite, T. m, orzo, o avena motidata. fig. 
der Grüße im Kopfe hat, che ha fale in 
succa ; uvmo di giudizio, &c. feine Gruͤtze 
im Kopfe baben, aver poco fale in zucca; 
aver la zucca vota; effer dolce di fale; 

- eflere fcimunito, fciocco; 

Grüsiöfel, fm. im Bergbaue, vetriuolo 
verde, clie sgucciolando dalle miniere vi 

S attacca in forma di diacciuoli. 

Grüsfopf, ſ. m. (— koͤpfe) balordo; che 
non ha fale in Zucca; zucca; zucca al 
‘vento, zucca vota; zucca da fale. 

Gruͤtzwurſt, £ fi (— wuͤrſte) falficcia me- 
fcolata di orzo mondato, 

Graopt, f, m. griffite, Spezie di conchi- 
gua, 


Guar 


Guardein, f. m, f, Wardein. 
Guardian, f, m. Guardiano. 
Guardianat, f. n. Guargdianeria. 


Wucridon, £, m. ( franc. ) candelabro, can» ’ 


deliere. 
Gucden, v. n. f. feben. | 
Guckfenſter, f. n. fineftrucolo, fineftruzza, 
Gudud, f. m. cuculo, prov, der Guckguck 
“ruft feinen eigenen Namen aus, è detto 
di coloro, che in altri biafimano difetti, 
di cui eglino fono ripieni — daß Dich der 
Gucdgud. che ti venga il canehero! 
Guckgucksſpeichel, ſ. m. fchiuma che ful 


. principio della primavera fiede in fu le, 


foglie dell’erbe,'depoftavi da’ grilli ap- 
pena ufciti de’ cacchioni, per ricoverar- 
vifi contro i raggi cocenti del fole, o 
contro i ragni, Credefi dal volgo fputo 
del cueylo. 

Gugelhopfen, f. m. f. Kugelhippe. 

Gubr, f. f. f. Gahrung, Sabre. 

Gibrig, adj. 

1 fpröde, .-% | 

@uinee, f. f. guinea, moneta, inglefe no- 
tiffima in Italia. 

Gulden , S. m. des Deutichen Keichd , fiori- 
no, di 16 groffi, offia tre lire di Tofcana, 
in fSoland, fiorino di 13 groffi, ein Guls 


+ den CourantzuTriefte, fiorinadi 15 groffi, . 


YHahco:Gutden, fiorino dibanco , 0 ima- 
‘ginario. 

Gilden, f.m. in Thüringen und Meiden, 
fiorinp che vale ventun groffo. in Frane 
fen, venti groffi. 

Gülden, adj. d’oro, f. golden. 

Guͤldenginſel, ſ. m. bugola. 

Guͤldengroſchen, ſ. ın. fierino di 16 groffi, 

Guͤldenklee, ſ. m. euforbio., 

Guͤldenſtuͤck, £ n, drappo d'oro. 

Guͤldiſch, adj. im Bergbaue, pregno d’oro, 

. che tiendell’oro, 

Giltbar, adj. f. Zinebar. 

Guͤlte, f. f. cenfo di alenn fondo. 

©ititen, v. a. pagare il cenſa. 

Giltbert, f. m. ‘padrone del cenfo, 

Gültig, Gültigfeit, rc. f. giltig, 10. 

Gummi, f. m. gomma, orichicco, mag 
Gummi giebt, gommifero, che produce 
gomma. 

Gummiband, ſ. n. naltro gommato. 

Gummibarz, £ n. gomma ragiofa. 

Gummig, adj. gommofo, gommifera, 

Gummifarbe, f. f. colore gommato. 

Gummiren, v. a. ingommare; impiaftrar 
di gomma. eine Farbe, mettere un poco 
di gomma, a d'acqua, in'cui fia fi tem, 
perata la gomma. - i 

Gummimaffer, f. n. acqua gommata. 

Gumpe, f. m. f. Kumpf, oder Humpe. 

Gimpel, f. Gimpel, 

Bundel, f. Gondel. 


Gunbdelrebe, ſ. f, 
Gundermann, a ellera terreftre, 
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Gabre, , 
bey: den GCifenarbeltern, f. 


Gurg h 
@änfel, f. m. ein Kraut, confolida. 
Gunſt, f. f. favore, grazia, ftima, affe- 
:* zione, benevolenza. in Gunft fteben, 
fommen, effere, o rientrar in favore, in 
grazia, in credito. nad Gunſt urtbeilen, 
giudicar appaffionatàmente. Bier achet 
ales nach Gunſt, quì non fi guarda il 
merito delle. perfone. einem etwas zu 
Gunften thun, fare checchellia a favore 
di alcuno. prov. Gunft ift.beffer als Kunft, 
il favore de’ poni val più che il merito, 
mir, dir, euch re. zu Gunffen, a favor 
mio, tuo, voftro &c. bie leiste Gunſt, 
‚favori; grazie; il maggior pegno d'a» 
more. ımt Gunf, con permeffo; con, 
buona grazia. 
Gunfibezeugung, ſ. f. dimoftrazione di fa, 
vore, dı grazia; favore; pegno, o fe 
no d'affetto. die lezte, f. Gunſt. 
Ganficr, ſ. m. f. Genifte. \ i 
Ginftig, adj. favorevole, propizio, fe- 
condo, favorabile, profpero, cortefa 
einem aünftig fenn, favorire, favoreg- 
giare; voler bene, &c. dad Gluͤck ift ihm, 
it unferm Vorhaben günftig, la fortuna 
gli arride, gli e favorevole; ha le con» 
— propizie, &c. la fortuna è favo- 
evole, propizia, profpera alle noftre 
imprefe, feconda; favorifce i noftri di, 
fegni. ginftigen Wind haben, aver il 
vento in fil di ruota; .aver il vento pro- 
fpero. adv. favorabilmente, favorevol» 
mente, cortelemente, graziofamente. 
Giünftline, ſ. m. fines Königes, 10. Favor 
rito; cagnotto di Corte, d'un Re, &e. 
Gurgely £, f. gorgia, ıgorga, canna della 
gola; ftrozza, ftrozzule, gorgozzale, 
gorgozza. einen bey Der Gurgel nehmen, 
prender uno, pel collaretto. einem bie 
Gursel abfipneiden, fcannare uno. ſtarb 
durch die Gurgel fingen, gorgheggiare. 
durch die Gurgel reden, parlaré nella 
gorgia. unyeritdndfich durch die Gurgel 
etwas her röcheln, gorgogliare, garga- 
gliare, ein folches. unverftändliches Reden, 
gargagliata, eine Arie durch die Surge 
rüchein, gorgogliare un’ aria. srov. alle 
durch die Gurgef jagen, mietterfi, ficcarfi, 
cacciarfi ogni cola giù per la gola; bi- 
" fcazzare, bubbolare, roiviarfi; fcialac» 
quare; far del ben bellezza, &c. i 
Gurgelader, f. f. la vena jugulare, giugu» 
lare; la jugulare, 
Gurgeln, (fi) n. p. gargarizzare, gar- 
‘ garizzarfi; sgargarizzare, sgargarizzarfi. 
ich mit einem Decoste gurgeln, gargariz- 
zare una decozione, gargarizzarli, sgar- 
arizzarli cqn una deeozione, ſ. m. dad 
Bursetn, gargarifmo; il gargarizzare. 
Gurgelwaffer, f. n. gargariſmo; acqua, 
colla quale l'uomo fi gargarizza. 


J 


Surf  — 


Gurke iR f. cetrinolo, citriuolo, cedriue- 
lo. fleine Gurfe zum Einlegen, cetriuolo 
abortato. Spring: Efel8: Gurfe, coco» 
mereiloj cocomero afininoj cocomero 
falvatico, 

Gurfenbeet, £ n. terreno feminato, a ces 
triuoli. 

Gurfenfeld, .£ n. campo dove fono i ce- 
triudli, 

Gurfenfrau, £ f, donna che vende ce. 
triuoli. 

Gurfenbdnbdlet, ſ. m. colui che vende ce- 
triuoli. 

Gurfenfern, f. m. ‘granello di cetriuolo. 

Gurfenmabler, f. m. pittore da mazzocchi, 
da fgabelli; pittor di chiocciole, pittor 
dozzinale, 

Gurfenfallat, f. m, infalata di cetriuoli, 


Gurfenfame, f. m. feme, granelli di ce» ‘ 


trinolo. 

Guefumen, ſ. f. ſ. Curcuma. 

Gurre, ſ. f. cavallaccio, cavallo cattivo. 

Gurten, v. n. gorgogliare, ſubſt. das Gut⸗ 
‘ren im Leibe, il gorgoglio delle budella; 
il gorgoglio, gorgogliamento, 

Gurt, £. m, cinghia, cigna. wo der Gurt 
auflieat, ben den Pferden, cinghiatura; 
la parte del corpo del cavalla, dove fi 

, pone la cinghia, um den feib, cintura, 
‚eintolo, cintola, &c. in der Baukunft, 
fafcia, cintura, 

Gurtbett, £. n. letto fulle cigne. 


Gürtel, f. m, ciutola, cintolo, cingolo, 
cinto, cintura. fleiner, cinturetta, cin- 
turino, cintolino. MWeltgürtel, Knieguͤr⸗ 


el, f. 
Girtelfraut, ſ. n. ‘artemifia. e 


Guͤrtelring, f. m, anello, fibbia di cina 

Guͤrtelſchnalle, f. £. tura. 

Gitten, v.a, cignere, cingere; circon- 
dare, attorniare, legare il veftimento 
nel mezzo della perfona. den Degen an 
die Geite gürten, cignere la fpada, ci- 
gnerfi lafpada. ein Pferd gürten, cignare, 
cinghiare, legare, o ftringere con cigna, 
das Gärten, cinghiatura ; il cinghiare. 

Guͤrtler, f. m, cintolajo, cinturajo; faci- 
- tore o venditore di cinture, 

Gurtrieme, S. f. fopraccinghia. 

Gurtwerk, f. n. im Baue, cintura o fafcia 
d’ un edifizio. 

Guf, f. m. (die Gilfe) der Metalle, getto, 
gettamento, Figur auselnem Guß, figura 

‚ d’un fol getto. einen Guß von Zucker, ıc, 
auf Pafteten machen, far una croftata di 
zucchero, &c. (Regenguß) acquajone; 
acquazzone, nembn; fcofla, rovefcio 
d’acqua, diluvio, Thränenguß, rovefcio 
di lacrime, (Ausguß in den Küchen) ac- 

quajo. 

Gußloch, ſ. n. ben den Gießern, foffa. 

Gufregen, ſ. m, acquajoneg acquazzone, 
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nembo; rovefcio d’acqua, diluvio. es 
fällt ein Gufregen, 'diluvia, 
Sußitein, f. m. acquajo, 
Gußwerk, f. n, lavoro di getto. 
Guftav, nom. propr, Guftavo, 
Guͤſt, adj. ſ. Gelt. 
Guͤſtling, ſ. m. animale non impregnato. 
-Gut, f. n. (Güter) (mas feiner Natur nach 
erwuͤnſchlich if) bene. das hoͤchſte Gut, 
‘il fommo bene. bie Menfchen glauben 
leichter das Höfe, ald das Gute, lagente 
è più acconcia a credere il male, che il 
bene, cin mwahred Gut, nun vero bene, 
vom Guten zum Beſſern fortichreiten, 
‘procedere di bene in meglio. (mas voll: 
fommen macht) vantaggio, utile, bene, 
zeitliches , neiitliches Gut, bene tempora, 
le, tranfitorio, fpirituale. Güter des 
Glidé, beni di fortuna. ich wollte aller 
Melt Gut nicht nehmen, non prenderei 
‚tutto l’oro, tutti i tefori del mondo, 
fahrende Güter, beni mobili. unbervega 
liche Güter, beni immobili. Habe und 
Gut, tutti i beni immobili. , Geld und 
Gut, beni mobili eimmobili, prov. Gut 
macht Muth, povertà fa viltà. Güter, 
facultà, ricchezze ,--foftanza, poffeffioni, 
mit Habe und Gut für etwas haften, im- 
pegnare tatta la fua foftanza, tutti i fuoi 
averi per qualche «cofa, ( XBaare ) mer- 
canzia. ( fandgut ) podere; villa; terra, 
paffeffione. ein fchlechte8 Gut, poderaccio, 
cin ſtarkes, poderone, it. mele, e cera 
nelle arnie, 3. B. der Bienenftock it reich 
an Gut — Gfockengut, f. Glocdenfpeife. 
Gut, adj. Can fich felbît gut, vollfommen, 
niflid, x.) buono, perfetto, utile, vana 
taggiofo. (angenehm) gute Tage haben, 
fich gute Tage machen, aver buon tempo; 
darfi buon tempo, ich mill mit beute einen 
guten Tag machen , voglio divertirmi oggi. 
mas fagt man guted neues, che fi dice di 
buono, feine gute Stunde haben, non 
avere un’ora di bene. ſich etwas zu Gute 
thun, dilettarfi di checcheflia, ſich auf 
eine Sache etwas zu Gute thun, millan- 
tarfi, vantarfi dialeunacofa, infuperbirne, 
allacciarfela, compiacerfene. guted Muth, 
guter Dinge ſeyn, ftare di buon animo, 
di buon cuore, non premderfi penfiero, 
ftare allegramente. (dem Gegenftande 
gemdß) etwas file gut halten, ftimar cofa 
ben fatta, eine gute Antwort geben, dare 
una rifpofta accomodata al foggetto, 
giufta, rifpondere a propofito. guter 
‚Wind, ventolpropizio, profpero, ein gus. 
tes Jahr, un anno doviziofo di biade, 
eine gute Merndte, raccolta abbondante, 
doviziofa. 3U etwas aut ſeyn, effere atto, 
acconcio, buono a qualche cofa. die Bim 
find noch nicht aut, le pere non fono an- 
cora mature, buone. dad Verdorbene wies 
det gut machen, , rifare, aggiuftare ciò 


“x 
x 


. ‘buone, genuine, ‘gut Patein, 


Gut 


ch è guafto. ‚das i mir gut genug, ciò 
mi foddisfa; me ne contento. bin id) ibs 
nen gut genug, dog fi 

le fembro io uomo, da fmentire? gut zu 
Gufe ſeyn, aver buone gambe. etwas gui 
jeyn laffen, menar buono, perdonare, 
fcufare, aver pazienza, ‚ed mag gut feyn, 
es it fihon aut, - bata; bafta così, Dies 
mal maga es gut feyn, aber ıc. ve la paſſo 
per quelta volta, ma &c. das ift fo gut, 
wie gefibeben, tenete lo per fatto, per 
cofa fatta. (nüslich, vortbeilbaft, beils 
fam) die Arzenen it gut für die Waffers 
ſucht, 10. la medicina è buona per l’idro- 
pifia, per il mal d’occhi &c. diefe Speiſe 
it dir nicht gut, quefto cibo non ti con- 
ferifce, non è fano per te. etwas zum 
Guten lenten, diriggere al bene, van- 


| taggiarlene, trarne vantaggio, es wird 


nichts gutes aus ibm werden, farà una 
cattiva riufcita; non fene puo fperar del 
bene, jrmanden Gutes thun, far del bene 
ad alcuno, beneficarlo. alles Liebes und 
Gutes ermweifen, nachfagen, fare, dire 


‘ogni ben poflibile, Dürftigen Gutes thun, 


effere caritatevole, fare opere di pietà, 


- di carità, fich alles Gutes von einem vers 


feben, non avere il menomo fofpetto di 


‘ alcuno, aver piena fiducia in alcuno, das 


fommt und zu Gute, ciò torna a noftro 
vantaggio. einem etwas gut thun, es 
wieder gut machen., bonificare, compen- 
fare, rifare il danno altrui, indenniz- 
zarlo. gut tbun, im Spiele, far buono, 
gut fehreiben, far buono, mettere in cre- 


‘ dito, bonificare. nad gefchloßener Reds 


nung etwas gut behalten, reftar creditore 
di,alcuna cofa, das fol ihnen zu gute ge⸗ 
ben, ciò vi farà bonificato, du haft diefes 
bey mir gu gute, te ne refto debitore, 
uͤr etwas gut feyn, effere mallevadore. 
ir, euch zu gute, a tuo, a voftro van- 
taggio, per il tuo, il voftro bene, Zur 


„guten Gtunde fommen, venire in un ora 


fortunata, opportuna, propizia. guten 
Morgen „ guten Tag, buon giorno, buon 
di. Cunverfälfcht „ debt, der Kunſt gemäß, 
von wahrem Werthe) gutes Gold ıc. ora 
buono, pretto, puro, genuino, perle 
Deutſch, 
latino, tedefco corretto. gute Urſachen 
wozu haben, ‘aver delle ragioni valide, 
fode. Nachrichten vonguter Hand, notizie 
di buona, ficura mano, autentiche, fis 
cure. ( vornebm ) aus einem guten Haufe, 


È 


di nafcità buona; civile. du biſt mir zu 


qu zu diefer Verrichtung, quefta faccen- 


non è da tuo pari, disdice al tuo ran- 
go. fich zu etwas zu gut dilnfen, riputarfi 


. da più che tanto; nom degnarfi, non de- 


gnare, er if fo gutalsdu, egli non è me- 
no di te. (im fittichen Verſtande) ein 


ie nich Rügen trafen? ? 


Gut, 


ciera, bel fembiante, bella figura; 


Gut 


guter Menſch, buon uomo, di buona pa- 
fta, buonario. guter Geiſt, buon genio, 
im Guten, pacificamente, fenza con- 
trafto, di buona volontà. eine gute ehr⸗ 
liche Haut, ein guter Narr, buon uomo, 
femplice, di buona pafta, etwas in gutem 
vermerfen, pigliare in buona parte. wie⸗ 
der gui fepn, effere rappacificato , pla- 
cato, einem gut feyn, voler bene a uno. 
fepn fie fo gut, abbia la bontà — bey gus 
ter Zeit, scitig, a buon’ ora, di buon 
ora j per tempo, prov. gut Ding will Weil 


haben, tempo viene, chi può afpettarlo,, | 


adv. wobl, bene. recht gut, überaus 
gut, beniffimo, ottimamente, molto be- 
ne; il meglio del mondo. es iff gui, va 
bene; fta bene, es iſt da gut leben, vi fi 
fta bene, i viveri fono abbondanti, &c. 
es fo gut alè möglich machen, farla alla 
bella meglio, gut thun, star a dovere, a 
fegno, &c. ed thut gut, fa bene; giova 
affai. du haft gut reden, bitten, 
2c. tu hai bel dire, bel pregare, bel fare» 
&c. ben einem gut fichen, effer bene d 
alcuno; effere il buono, e'il bello ap» 


 preffo d’alcuno. gut wegfommen, ufcirne 


a buon mercato , a buon conto, a buon 
prezzo, für einen gut fagen, far. buono 
per alcuno, effere, entrare mallevadore, 
ftar della detta. gut augfeben, aver buo- 
no afpetto, aver. bell' apparenza, bella 

effer 
di bell’ afpetto, &e. gut heißen, für gut 
fprechen, aver per buono, approvare, &c, 
es gut, es nicht gut haben, aver buon 
tempo; effere ben trattato; aver cattivo 
tempo, paffar male il fuo tempo ; efler 


maltrattato, einen wieder gut machen, te. 


pacificare, rappattumare, &c. Sachen, 
raccomodare, vacconciare, riſtabilir le 


‘faccende, ripararle. Gedult macht man⸗ 


ches wieder gut, la pazienza racconcia 
molte cofe, gut für fib auslegen, inter- 

retar le cofe a fuo vantaggio, dieſes Kleid 
—* dir gut, quefto veftito ti tà ene. 
init Gelde if gut Krieg führen, è acile 
far guerfa, avendo danaro. gut fhmeden, 
riechen, aver buon fapore, avere,,ren- 


.. dere buon odore, recht ſehr gut fchinecken, 


toccar il cuorej toccare, morder l'ugola ; 
piacere fuor di modo. hier iſt gut feyn, 
qui fi tà bene. fich gut anlafien, promet- 


‘ ter del bene, aver buona apparenza; far 
| fperare una buona riufcita. nicht gut thun, 
- von Pflanzen, non attecchire, non alli. 


gnares fich gut, tapfer halten, portarti, 
condurfi da bravo, da valorofo, moftrar 
bravura. - gut franzöfifch gefinnt, eſſere 
molto portato per i francefi. guteffen koͤn⸗ 


nen, eſſere un gran. mangiatore, maci- 


nare a due palmenti. man ift gut bey 


| ibm, fa buona tavola. es gut mit einem 


machen, è 


- 


Guta 


meynen, voler bene a uno. es iſt eben ſo 
gut, daß e, non c'è male, manco male, 
non importa, che &c. er ift eben fo aut 
ein Betrüger alé du, non è meno truffa- 
tore di voi, egli è truffatore ‘al pari di 

‘voi. nichts lindert den Schmerz fo gut, 
old der Troft eines Freundes, nulla cofa 
al pari addolcifce il dolore, che il con- 
forto d’un amico. die Diebe begünitigen, 
ift eben fo gut als (teblen, il favorire i la- 
dri è l*ifteffo che rubare. du bift fo gut 
als betrogen, fei ingannato di certo. 

Gutachten, f. n. parere; configlio, ich laffe 
es auf dein Gutachten antommen, mi at- 
tengo al voftro parere, der Gottesgelehr⸗ 
ten, parere de’ Teologi. 

Gutartig , adj. benigno; di buona qualità; 
di buona indole; di buon naturale, ge- 
nio, di benigna, di buona natura. 

Gutartigfeit, ſ. f. buona natura, buona 

| qualità ; buona indole, buon geriio; buo- 
na inclinazione. 

Gutbefinden, fn. Gutächten, f. 
Gutbefinden, o die Gutbefindbung der Waa⸗ 
te, il buon ritrovato della mercanzia. 

Gütcben, f: n. poderino, poderetto, tenu- 
tella, villicciuola, villetta, 

‘Gutbilnfen, f. n. parere, avvifo, fenno, 
opinione, &c. thun Sie nur nad) Ihrem 
Gutbinfen, fate a modo voftro, a voftro 
fenno. feinem einenen Gutbilnfen folgen, 
fare a proprio fenno, ad arbitrio, a fua 
pofta, a fuo talento. meinem Gutduͤnken 
nach, al mio parere. 

Gite, S. f, (Vollkommenheit) bontà, per- 
fezione, fquifitezza, eccellenza. die Güte 
des Weins, einer Waare, ka bontà, fqui- 
fitezza del vino; boritä, perfezione della 
mercanzia. (Gelindigfeit, Ganftmutb.) 
bontà, placidezza, mmanità, dolcezza; 

onarietà ; dabbenaggine. er if die Güte 
Ibit , è l*ifteffa bontà. Ernft und Güte 
verfuchen, ufar rigore, e dolcezza. fagen 
He mir ed in der Gite, ditemelo calle 
uone, amichevolmente. den eg der 
Site verfuchen , det Güte pflegen, tratta- 
xe d'accordo, d’amichevole componimen- 
to, tentare un accomodamento, un ac- 
cordo, o componimento amichevole. die 

+ Crebditores find gue Pflegung der Güte eins 

. geladen worden, i creditori fono ftati in- 
vitati a un accomodamento amichevole. 

den Streit in Güte Bentegen, comporre. 
differenze, o bitigj al» amichevole. ber 

ſich geen in der Güte verträgt, nomo fa- 
cile .a riconciliarfi, a trattar d’ accordo, 

‘ d'amichevole componimento. mit Güte 
—— trattare, andare colle buone, 
mit einem Glafe Wein eine Gite 
thun, darfi buon tempo, diletto, beven- 
do un bicchier di vino; con un bicchier 
di vino» haben fie die Güte und melden fie 
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it. das 


Gutw 


‘mid, abbia ta bontà, la gentilezza! di 
annunziarmi. einen mit Güte Nberbäufen, 
attorniare, colmarejuno di favori, di 
gentilezze, cortefie, "o 

Güterbefchauer, ſ. m. vifitatore delle mer- 
canzie. 

—— ſ. m. ſpedizioniére. 

Butheißen, v. a. irreg. von heißen, appro- 
vare, confermare, aver per buono. f, n. 
approvazione. 

Gutbeit, S, f. bontà; bonarietà, dabbenag- 
gine, femplicitä, fcempiaggine. 

Gutberiig, adj. di buon cuore; bonario, 
difinfinto , innocente, fchietto, ingenua, 
fincero ; dibuona pafta. it. adv. alla buo- 
na; naturalmente; bonariamente, fchiet- 
tamente , ingenuamente, 

Gutberzigfeit, f. f. bontà dr cuore; bona- 
rietà; ingenuità, femplicità, dabbenag- 
gine. 

Gitia, adj. buono, benigno, graziofo, 
amorevole, dolce, affabite, cortefe, cle- 
mente, umano, benevolo, trattabile. 
fenn Sie fo gütig, und — abbiate la bon- 
tà, compiacetevi di — gitig file wohl⸗ 
tbdtig, benefico; caritatevole, adv. be- 
nignamente, cortefemente , gentilmente, 
amorevolmente, dolcemente, &c. it. era 
lauben, verzeihen Gie gütiaft, di grazia, 
permettetemi, perdonatemi. it. benefica- 
mente, caritatevolmente, 

Gitigfeit, ſ. f. bontà, benignità, dolcezza, 
umanità, amorevolezza, trattabilità, cor= 
tefia, gentilezza. Gie werden die Guͤtig⸗ 
keit haben, avrete la bontà, vi compiace- 
rete, fi compiacerà di, &c. it. für Wohl⸗ 


# 


tbdtiafeit, beneficenza, munificenza, li-' 


‘ beralità, bontà; carità, 

Gitlein, f. Guͤtchen. 

Guͤtlich, adj. amichevole. einen guͤtlichen 

Vergleich treffen, far un amichevole ac- 
comodamento, acgordo; aggiuftarfi, ac- 
cordarfi, acconciarfi all’ amichevole; com- 
porre differenze all’ amichevole, it. adv. 

+ all’amichevole; amichevolmente. guͤtlich 
bebandeln, trattar colle buone, con amo- 
revolezza. fit aütlich tbun, darfi bel tem- 
po, diletto, dilettarfi, careggiarfi, &c. 

Gutshert, f. m. padrone d’una tenuta 0, 
offeffione, 

@utthat, f. f. benefizio; buon uffizio, &c, 

° f. Mobltbat. è , 

Guttbdter, ſ. m. f. Wohlthaͤter. 

Gutthdtig, adj. benefico, beneficante, &c, 

‘if, wohlthatig. 

Guttbdtigfeit, S. f. beneficenza, benificen- 


za. 

Gutwillig, adj. (frevmillig ) volontario, vo- 
Jonterofo, libero; fpontaneo, indoman- 
dato, pronto, libente. (bereit zu thun, 

. i mag andere wollen) facile, arrendevole, 


w 
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‘agevole, docile, indulgente, compiace- 

‘ ‚vole, condifcendente ; maneggevole, trat» 
tabile., der gar zu gutmillig ist, troppo in- 
dulgente, troppo arrendevole 3 che fi 
lafcia menar per lo nafo. adv. di buona 

.'.voglia; di buon animo; di grado j$ di buon 
grado ; liberamente, fpontaneamente, 
volontieri, di buon grado. ' 

Gutwilligfeit, ſ. {. buona voglia, buona vo- 
lontà, buon animo; facilità ,  condifcen- 
dehza, agevolezza, piacevolezza, trat- 
tabilità. 

Gyps, S, m. geſſo. in Gyps arbeiten, lavo» 
rare di geffo, eined Geficht in Gyps abs 
drucken, far di alcuno la mafchera di gef- 
fo, per cavarne itritratto. mit Gyps ùbers 

‚ziehen, geflare , ingeffare, 

Gypsarbeit, f. f. lavoro di geflo, 
Gapcarpeiter, f. m. lavorator di geffo; gef- 
aio. 
Gopfartig , adj, geffato; che ha natura di 

eſſo. 


-3 
Gopébild, ſ.n. immagine, effigie, ritratto di 
di geflo. 





Gopfer, f. m. ſ. Gppsarbeiter; 

‚Gnpögebirge, f. n. monte compofto di geffo. 

—2* adj. geſſoſlo. 

— ſ. m. calcina di geflo, f. Spar⸗ 
a a x f è ’ 


‚Gppstenfiale, f. f. geffo criftallizzato, in- 


Gppsblume, f. f. f. Gypsſpath. 


Gypsbruch f, m. (— brüche Yi cava di pie- i 


tre di geffo. 
Gypsdecke, ſ. f. foffita intonacata di geffo, 
ingeffata, 


Sppsdeufe „.T. t. ſ Gopäfrnflalle. 


Gppfen, v..a. ingeffare, intonacare, dar 
l'intonaco di geffo. I. 


gemmato, 


Gopsfinter, f. m. ftalattite geflata, 


Gypsſpath, f. m. fcaglinola, fcagliuolo ; 
‘" fpecchio d’afino. 

Gypoſtein, f. f. pietra di gelfà, 
Gypsteig, f, m. pafta di geſſo. 


— 
1 


Gytau, f. m. in der Schiffarth, cariche. die 
Geegel mit dem Gytauen gufsieben,. f. 


Sehyen, qufgepen, 





” 


Da: interj. in fegno di sdegno, d’ammi- > 


razipne, di gioia, d'interrogazione, ah, 
ahi; eh. ba! mie zornig fab ce aus, ahi 
quanto mi parca pien di disdegno. ba, 
welche gräßliche Geſellſchaft, ah che fiera 
compagnia! ba, ba! nun fenn ich ibn, 
ah fi, ora lo conofco, ha! ihr Nerretber, 
ibr follt erben, ahi traditori voi fiete 
morti. ba! du barteErde, warum öfneteft 
du dich nicht, -ahi dura terra perchè non 
t’aprifti? ba! du ſklaviſches Italien, ahi 
ferva Italia. ba, welche Sreude, ahi che 

: sh ha? oder be? Cfiatt was?) eh? 
c 


e 
Saar, £. n, im allgemeinen, auch am Tuche, 
pelo. bag Haupthaar eines Menfchen (col- 
lective) chioma, capellatura, capelliera, 
capelli. ein einzelnes Haupthaar, capello, 


elo. ( poetifch ) crine. das Saar Der Wfers. 


- De, crini, crine, langes Haupthaar, zazze- 
ra, zazzere, die Art von Haar, pelame, fals 
—* Haar, capegli pofticci ; capelliera. der 
fchöne lange — trdgt, capelluto; zaz- 
zeruto. graues, fraufed Haar, capelli 

grigi, ricciuti, inanellati, crespi. die Haa⸗ 

te fraufen, ricciare i capelli. Haare bes 
fommen, svenire a uno i peli. Haare lafs 
fen. miffen, lafciarvi il pelo, del pela, 
ein langes Haar tragen, portar la zazze- 
ra. prov. fraufes Haar, fraufer Ginn, 
i ricciuti fono capricciofi. fih die Haare 


ausroufen, ftrapparfii capelli. graue Haas 


ren liegen, vivere came cani e gatti, vi- 
vere in difcordia, einander in die Haare 


gerathen, ıc. pigliarfi a' capelli; acciuf- . 


farfi, accapigliarfi.. dad Raufen bey den 
Haaren, capiglia, accapigliatura. bey 
den Sagren halten, tenere nno pe’ cape- 
gli. fig. die Haare fteben mir zu Berge, 
mi raccapriccio, mi s’ arrizzano, arric- 
ciano i capelli, mi fento tutto arricciare i 
peli. die Haare, Vorften, arricciare, ar- 
rizzare i peli. es bey den Haaren berbens 
sieben, ftiracchiare una fimilitudine. das 
it ben den Haaren berbengezogen, ella è 
una ftiracchiatura. einen ben den Haaren 
dazu sieben, trarre," condurre uno pe’ ca- 

egli a far chache fia. einem fein Haar 

ùmmen, non torcere un pelo ad alcu» 
no; non fargli torto, o fpiacere alcuno. 
fi ein Haar kruͤmmen laffen, non com- 
portare, che fia torto un capella. fich feis 
ne grauen Haare wachſen kaffen, f. grau. 
i frage nicht um ein Saar darnach, non 
me ne curo, non ci penfa niente, non 
m'importa un fico. er bat fein Haar von 
feinem Vater, non fi raffomiglia niente 
al padre, nicht ein Haar breit weichen, 
non cedere un pelo. nicht mit'einem Haar 
daran benfen, non voler avere, o non 
aver pelo, che penfi a checcheflia. cé bey 


re befommen, incanutire. ſich in den Haas 


- 
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einem Haare thun, effere a un pelo di 
far checcheffia ;. effervi viciniffimo, &c, 
ben einem Haare hätte ich mas Arges ges 
fagt, fono ftato..a.un. pelo per dire uno 
mala parola. er ift nicht um ein Haar befs 
fer, egli è dell’ ilteffo pelo, pelame, del- 
la medefima buccia. einem in die Haare 
wollen, aver iltarlo con uno; portargli 
raNcore, aftio; ‘averla ‘con uno, &c. 
Haare auf den Zähnen haben, avere l’offo, 
oder offa nel bellico; effere un valentuo- 
mo, uomo aflai valorofo, &c, es iſt fein 
gutes Saar an ibm, egli ha la coda tac- 
cata di mal pelo, einen mit faut und 
Saar verfchlingen, mangiarfi uno in in- 
falata ; effergli affatto fuperiore in forza, 


&c, ein Tuch aus den Haaren raufen, ar- ‘ 


ricciare il panno. Haare an Wurzeln, 
barba, o capellamento o capellatura delie 
barbe'delle piante, am Feſſel der Pferde, 


barbetta. adv, qufé Haar, a pelo; a ca-? 


pello; appunto, per l'appunto. es trift 
‘ Auf ein Haar gu, torna per l'appunto, 
mie ein Haar, quanto un capello. wider 
das Haar, a contrappelo. i 
aaralaun, f. m. f. Federafaun. 
aarausfallen, ſ. n. pelàtina, alopecia, alo- 


pezia. 
" Saarband, f. n. (— bdnder ) naftro da ca- 
pegli , da intrecciar i capegli. 


Saarbeutel, f. m. borfa da’ capegli. fig. ei⸗ 


nen faarbeutel baben, effere cotto, efle- 
° re.cotto come tina! monna; aver prefa la 
‘ mquna, aver prefo un po’ di monna, fich 
' einen faarbeutel trinfen, pigliare la ber- 
‘“tuccia , la monna; imbriacarfi. 
Haarbuͤrſte, £ £. f. Kopfbürfte, 
aurbufch, ſ. m, ciocta di capegli. 
ardecke, S. f. coperta di crine. 
Haaren, v. a. ben den Gdrbern, fpelare le 
“ cuoia, v.n. & n. p. fpelarfi, perdere il 
elo. bag Mildbret baaret, baaret fich, 
l bdtet ſich, il falvaggiume cangia il pelo; 
- Saarerz, ſ. n. miniera capillare. i 
Haarfarbe, f. f. color caliagno, caftagnino, 
it. color, da tingerei capelli. | —* 
Haarfärbig, adj. caftagnino, di color cafta- 
gnino. 
Haarfeder, f. f, peluria. 
SHaarflechte, f. f. treccia di capegli. 
Haarförmig, adj. della forma. d’ un capello ; 
capillare, | 
Anargold, ſ. n. oro di miniera, figurato a 
foggia di peli, capillare. 

Saarbandel, ſ. m. traffico di peli. . .—: 
Haarhändler, ſ. m. che fa traffico di ‘peli, 
mercante di peli. . 
Haarhemd, f. n. ciliccio, cilicio,  cilizio ; 
camieiuola di pelo. 
Haaricht, adj. fomigliante' al pelo; capil- 

- lare. 


Haarig, adj. pelolo. etwas baarig,  pelofet- 
to. baarig werden; ‘impelare, mettere pe. - 


J 


li, vom Kopfey! capelluto, zazzeruto. 
Haarkamm, ſ. m. pettine da ravviar i ca- 


pegli. - Te 
Saarflauber, £ m. (ein verdchtlicher Per: 
rückenmacher ) Spilluzzicapelli. it. colui, 
che cerca ‚un pelo nell’uovo, ſ. Grillen: 
finger. =: Zu 
Haarklein, adv, fottile quanto un pelo, fig. 
a pelo; a capello; per l’appünto; ap- 
puntino; per filo.e per fegno;. a filo a 
filo; efattiffimamente, minutamente, &c; 
» baarflein erzählen, miffen, raccontare, 
fapere minutamente, a minuto; alles baars 
Hein nehmen ;, cercare, ‚o guardare il pel 
nell’ uovo , guardar per minuto; cavar il 
fottile dal fottile; andare per filoe per 
fegno; guardarla in ogni minuzia; mi- 
nuzzare; vederla fil.filo; ftar attaccato 
alle minuzie, &c. haarklein ſehen, vede- 
re, o conofcere il pelo nell’ uovo; fcor- 
gere ogni minuzia, 
Saarfraut, ſ. n. f. Frauenbaar. 
Haarlocke, ſ. f. riccio, ricciaja; anello di 
| capegli, Le 
Haarlos, adj. fpelato, calvo; fenza capelli 
. 


o peli, 
Saartofigfeit, f. Kahlheit. | 
Sfaarmantel, f. m. mantellina, 


Haarmuͤlbe, f. f. tignuola che rode i peli. 


Haarnadel, f. f. forcella, forchetta; ago da 
capegli. mit Steinen, fpillone da tefta, 
Haarnetz, ſ. n. rete; forta di cuffia teffuta 

a maglia, ; 
Saarpinfel, f. m. pennello fatto di peli, 
Saarpudet , f. m. polvere di cipri. 
Hoarpuß, f. m. ornamento de’ capegli. 
Haarrdbre, ſ. f. tubo capillare, 

Saarfalbe, ſ. f. unguento per i capegli, 

Haarfalz, f. n. in der Mineralogie, fale ca- 
pillare, alotrico (Halotrichum). 

Saarfbaar, ſ. n. Jicopodio, 

Haarichedel, f. m. tefchio, cranio, 

Haaricharf, adj. taglientiffimo; affilato ‚da 
tagliar un pelo. 

Haarſcheere, ſ. £. forbici da tagliar i capegli. 


Haarſchlachtig, adj. bolfo, parlando. di ca- 


valli, 


Haarſchmuck, £ m. ornamento de’ capegli, 


Haarichnepfe, £ £. ſ. Heerichnepfe. 

Haarſchnur, f. f. cordicella di crine, it. f, 
Haarfeil. 

— ‚fm, ciuffo; ciuffetto di capel- 
1 t 


Haarſchwarte, £. f. pericranio,. 


Saarfeil, f. n. fetone. vin tg 

ehe f. n. ftaccio; fetaccio, vo. « 
aarjilber, ſ. n. argento capillare di mi- 
'niera. * 

Haarſocke, f. €. ſuolo di crini, 

Haarſpitze, f. f. Ia punta d'un pelo, d’un 
capello, 

Sfaarfitang, f. n. ein Kraut, peucedano, 
finocchio porcino, 


Saar 


Haarthier, ( n. animale pelofo, na 
Saartour, f. n. ricci pofticci. ’ 
Haartuch, f. n. panno fatto di ‘crini; bur- 
fatto; i È 
Haarwachs, ſ. n. cera da lifciare i capelli. 
it., tendine, i 
Haarwuchs, ſ. m, crefcimento de’ peli, de’ 
capelli. 
aarwälft, ſ. f. carelloi cercine di crine. 
aarwurm, f. m. (— würme) f. Haarmuͤl⸗ 


Suarzängelchen, f. n. mollette da ftrappare 

i peli. i 

Saarsopf , m. (— 3ipfe) treccia di ca- 
elli 


1. . 

Sabe , f. l'avere, gli averi; i beni; ciò 
che fi — ſeine Habe, ſein Hab' und 
Gut, il fuo avere; ogni ſuo bene, tutti 
i fuoi beni; tutte le fue facoltà, 

Haben, v. a. (praes. du haft, er bat. imp. 
ib hatte. part, gehabt.) avere, poffedere, 
tenere. jemanden dev der Hand haben, te- 
nere_uno per -la mano. den Mal bey dem 
Schwanze haben, tenere l’anguilla per 
la coda. fein Geld bey fich, non avere; non 

rtar danari indoffo. da, bat du Geld, 
as Bud, ecco il danaro, illibro ; tieni, 
prendi il danaro, &c. hier habt ihr alles, 
was da ilt, ecco tutto ciò, che vi è. in 
feiner Gewalt, avere in fua pudeftà. ein 


Gut in Pacht, tenere un podere ad affit- _ 


to, a cenfo. von einem in Lehn, poffede- 
ré a titolo di feudo, eine Perfon, oder 
Sade in Händen, avere, o tenere una 
perfona, o qualche cofa nelle mani, in 
fira balia, prov. beffer hab’ i, als batt” 
ih, è meglio fringuello o pincione in 
mano, che tordo in frafca; è meglio un 
afino oggi, che un barbero a San Giovan. 
ni. der, Fluß bat kein Waffer, il fiume è 
fenz’ acqua. der Teich bat viele Fifche, la 
pefchiera nutre molti pefci, è ricco di 
pefci. ein Gulden bat 16 Grofchen, un fio- 
“rino è compofto di fedici-grofli. e& wird 
bald cin Ende mit ibm baben, finirà, mo- 
rirà prefto. Recht, linrecht haben, aver 
ragione, torto. wenn ich das Leben babe, 
fe campo, fe mi bafta la vita. er bat ves 
nig von feinem Vater, raffomiglia poce 
al padre. etwas in Gewohnheit haben, ef- 
ferfi affuefatto, avere in coftume, coftu- 
mare. mit einem zu tbun haben, aver che 
fare con uno, nichts zu thun \baben, non 
aver che fare, mit einem Frauenzimmer 
au tbun baben, aver che fare con una 
. donna. zu effen, gu trinfen ıc, haben, aver 
da mangiare, da bere, &c. Verſtand, 
Ktùbe im Kopfe haben, aver cervello, 


aver fale in zucca. Achtung für jemanden- 


haben, avere uno a capitale. liegende Gis 
ter haben, avere al fole, etwas wider eis 
men haben, averla con uno, aver mal ta- 


lento contro uno, averlo fulle corna. vons. 


# 


Dabe 


nöthen haben, aver bifogno. -etmad gern 
haben, aver caro, a grado. Freude wor⸗ 
an haben, aver diletto, dilettarfi di al- 
cuna cofa. Edel, Haß haben, avere a 
noja, a fchifo, a sdegno; in odio. in Ber: 
dacht, avere a fofpetto. feinen Plag has 
ben, tenere, otcupare il fuo luogo. einen 


+ bey fich im Haufe haben, tenere qualche. 


duro in cafa fua, averlo in cala, in der 
Koſt, tenere a locanda, a dozzina. feine 
Srau auf dem Lande, im’ Klofter, den 
Sohn in einer Schule, ıc. tener la me- 
glie alla campagna, in un monaftero,,te= 
ner il figliuolo in un Collegio, &c. Liebe, 
Neigung, portar affetto. bey der Hand. 
baben, avere a mano, avere in pronto, 
etwas auf der Zunge haben, -avere fu la 
punta della lingua, Erziehung haben, ef- 
fere ben coftumato, etwas feuchtes ıc. an 
ficb haben, partecipare, avere, fapere dell’ 


, umido, &c. etwas frengeifterifches, ndrris 


fches ıc. an fich haben, pizzicare di liber- 
tino, d’ incredıflo, di pazzo, &c. © zur 
grau, zum Mame haben, aver per mo- 
glie, per marito. jemanden gum Sreunde, 
zum Seinde haben, aver qualcheduno ami- 
co, nemico. fie follen meine Tochter bas 
ben, avrete mia figliain ifpofa. miffen fie, 
men fie vor ſich haben? fa ella con chi 
tratta? jemanden zum Belten, gum Narren 
baben, beffarfi, burlarfi di uno, etwas am 
Gefühl, am Griff haben, regolarfì col tafto, 
andare al tafto, col tafto. er bat feinen 
Theil, er ift fchlimm angefommen, egli 
ha la fua; egli € capitato male; ne ha 
tocco, ha avuto le fue; egli ha il fatto 
fuo. eg bat nichts auf fidi; mas viel auf 
fi bat, non importa, che importa; af- 
fare di gran confeguenza, fatto di gran 
rilievo, da haben wird, eccoci traditi, 
beffati, minchionati, dec, ‘ecco che è fat- 
ta la frittata, &c. er bat nichts, non pof- 
fiede; è povero in canna, er bat nichts 
mehr, è ridotto in ful laftrico, zu ieben 
art aver da vivere, da campare. fie 

aben mein Wort, v’impegno la mia fe- 
de, la mia parola. Geld lienen haben, 
aver danari in caffa. ich babe einen Brief 
an dich, tengo una lettera per te. man 


‘fann diefe Waare bier nicht baben, una 


tal mercanzia non fi trova qui. ich habe 
nichtö an diefer Waare, non ci ho gua- 
dagno, non ci guadagne niente. mas has 
ben fie davon ? che vantaggio ne ritrae ? 
ib will es fobaben, lo voglio così. mein 
Pater mill es nicht baben, il mio padre 
non lo permette, l’ha proibito, ihr habt 
euch darnac zu richten, zugehorchen, ave- 
te a conformarvici, a obbedire. einem 
viel zu banken haben, avere grand’ obbli-" 
go. fein feben zu danken haben, effere de- 
bitore della vita. viel Ungemach auszuftes 
ben haben, avere a foffrire grandi inco- 
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modi. etwas zu hoffen haben, afpettare, 
fperare, aver fperanza. bas hab etwas zu 
bedeuten, ciò vuol dire; ciò indica, pre- 
fagifce qualche cofa, das hat nichts zu fas 
gen, non & cofa di rilievo, di confeguen- 
za. mad haft du darnach zu fragen? ch’ 
importa ate? ich habe nicht weit nach Haus 
fe, fono vicino a cafa, non fono fontano 
di cafa. etwas nicht Umgang baben fönnen, 
non poter far a meno, er will es nicht 
ort haben, non lo vuol: confeffare, du 
folt ed gut bev mir haben, avrai buon 
tempo meco. er hat es auf einmal bey mie 
weg, ha perfo. affatto la mia amicizia; 
l'ho feartato affatto dal numero de’ miei 
amici. das bat mich Wunder, mene ma- 
raviglio, ich babe Zeit zu neben, è tempo, 
ch’ jo parta. es bat feine Eife, non c’ è 
fretta. mit ibm bat ed feine Gefahr, non 
v’ è pericolo di Iui. feine Noth, mon ha 
bifogno. da bat cs gufe Weae, non vi è 
da temere cofa alcuna, es bat feine Rich⸗ 
tiafeit, è cofa certa, fuor di dubbio. it, 
mas haft du aber, daf du fo ein Geficht 
macht? or che avefti, che fai cotal vifo? 

‘ Gott hab’ ibn felig, Dio l'abbia in gloria; 
Dio abbia la di Jui anima, 

Haber, f. m. f. Hafer, 

Haberecht, ſ. m. che vuol fempre aver ra- 
gione, 

Haberwurz, f. ſ. fcorzonera, faffefrica, 
Habhaft, adv, etwas babbaft werden, arri- 

var adavere; giugnere; cogliere; trova- 
re; acquiftare.. einen Menfiben, chiap- 
pare, acchiappare, raggiungere alcuno, 
pigliatlo. 4 ; 

Habicht, f.m. aftore, nibbio. die Kunft, Has 
bichte abiuricbten, Yarte di conciar gli 
aftori; l’arte dello ftrezziere, it, fpezie 
di fungo mangiabile. 

Habichtsfana, ſ. m. caccia degli aftori, 

Habichtskraut, f. n. ieracia. 

Habichtönafe, ſ. f, nafo aquilino. 

Habichtsſchnabel, ſ. n. beeco d’aftore. it, 
fpezie di tartaroga marina. 

Sabit, f. m. abito, veftito. Fasdhabit, abi- 
to da caccia. Mönchshabit, abito da fra- 
te, abito religiofo. 

: Sablo3, adj. privo d'averi, di poffeffioni. 

Sablofigfeit, f. f. mancanza, fprovvedu- 
tezza di fondi, poffeffioni. 

Habſchaft, ſ. f. averi, avere; beni di 

Habſeligkeit, fortuna, foftanze, alle feine 
Sabfeligfeiten , feine ganze Sabfeligfeit 
verlieren, perdere tutti î fuoi averi, i fuoi 
beni, le fue foftanze. feine wenige Habs 

' feligfeit, il piccola fuo averej quel poco 
che poffiede. 

Habſucht, ſ. f. intenfo defiderio d'avere; 

‘ cupidigia di acquiftare, &c. 

Sabfüchtig, adj. bramefo, defiderofa d’ave- 

re, d’acquiftare. 


fade, £. £. f Adel, 


achelkraut, f.n. ononide fpinofa. 

achſe, ſ. f. f. Häffe. 

Sad und Mad, f. n. gentaglia, gentame; 
ogni forta di gente baffa. 

Hackbeil, f. n. coltello di'cucina da minua- 
zare le vivande, 

Hackblock, f. m. (— bloͤcke) tronco da fen- 
dere o minuzzare checcheffia. 

Hackbort, f. m. poppa della nave, 

Hackbret, ſ. n. zum Fleiſch, afle fu cui fi 
trita e minuzza la carne. Muſik⸗Inſtru⸗ 
ment, faltero, faltero tedefco, dabbu- 
dà, ognaccordo, Sadbret:Gpieler, ſo⸗ 

ron faltero. ML 

en, f. n. zappetta, zappettina.. 
ade, f. f. Sani quid Pie Sade am 
Fufe, tallone, calcagno. 

Haden, v. a. ald Hola, tagliare, fendere, ' 
fpezzare. in Gtùcfen, Hein baden, ta- 
gliar in pezzi; ragliuzzare; fminuzzare 
minuzzare; tritare. fam, einen in’ Koch 
-fiücte, tagliar a pezzi: far braciuole d* 
alcuno, das Erbreidh, zappare, paftina- 
re, bag Kraut, zappettare, rincalzare i 
cavoli nuovamente piantati. mit dem 
Schnabel, bezzicarej beccare; dar di 
becco; percuotere, o ferir.col becco, das 
Hacen mit bem Gchnabel, bezzicatura; 
il bezzicare. reg. darfi delle beccate. (ib 
baden, von der Mil), aggrumarfi; fer 
marfi in grumi; rappigliariî Gpetfe von 
gehacktem Zleifche, ammorfellato. 

Kader, f. m. f. fSolabader. ‘ 

Hdcerling, ſ. m. f. Hackſol. 

Hackerlohn, f. m. falario del fenditore di 
legna, o del zappatore,, 

Hackklotz, f. m. (— kloͤtze) ſ. Hackblock. 

Hackmeſſer, ſ. n. coltellacoio da cucina, @ 
da beccajo, 

Hackſch, ſ. m. verrb. fig. porcone, porcac- 
cio; perfona che dice cofe foverchiamen- 
te difonefte 5 foverchiamente sboccato. 

Hackſchen, v. n. (voce baſſa) dir laidezze, 

— fozzure, grandiflime difoneftà; grande- 
mente sboccare; effere foverchiamente 
sboccato, &c. 

Haͤckſel, ſ. m. paglia fminuzzata. fig. e fam. 
ber Hdcfel im Kopf bat, che ha meno, 
cervello d'un’oca; che ha fa zucca vuo- 

| ta; beftia incantata, &c. ; 

Haͤckſelbank, fi f. arnefe da fminuzzare la 
paglia. 

Haͤckſelſchneider, ſ. m. colui che fminuzza 
la paglia. 

Hackſtock, f. m, ceppo da tagliarvi fopra le 
legna a }a carne. 

. Sader, f. m. fappen, cencio, ftriofinacgio, 
ftraccie. Zanf, riotta, cöntefa, quiftio- 
ne, bifticciamente, tafferuglio, &c. 

Saberer, f. m. cavillatore, accattabrighe, 
litigiofo, turhulento, &c, dig Haderer, 
le zanue del cignale. u 


Haderhaft, adi. f. zankiſch. 
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Haderlumpen, plur; num, cenci da farne 
carta. . 
SHaderlümpenmann, ſ. m. tenciainole. .. 
Sadermeffer, ſ. m. coltello nelle cartiere, 
- ; da tagliare i cenci, , 
Hadern, v. n. riottare, quifttonare; eon- 
. tendere, orzare, &c. 
Haderſchneider, f. m. macchiria da tagliare 
i cenci nelle cartiere, |, ‚ 
Haderſuͤchtig, adj. inclinato; Propenfo a 
litigare, f. zankſuͤchtig. ME OA 
SHaderfuppe , ſ. {. mineftra d’uova sbuttute, 
Hafen, f. m. (Häfen) partò. fig. im Hafen 
-fheitern, naufragar nel porto. fig. por- 
to; luogo di ficurezza, di ricovero, di 
ripofo ,. di falvamento, Topf, f. 
Safenanfer, f. m: ancora di terra. _ 
Hafenaaft, f: m. (+ gdfte) barcajuolo fox 
- reftiero, che ha ‚approdate in un porto. 
— ſ. n. ancoraggio. 


pafenfette , f. f. catena d'un porto. 
fenlaterne, \ £, f, fanale, lanterna fullä 
afenfeuchte, f torre d'un porto, ì 


Hafenmeiſter, £ m. Uffiziale che fovranten- 
de al porto, ed alle navi che vi fono an: 
corate. i 

Sfafenedumer, ſ. m. macchina da fgombe« 
rare il porto, 


— — , Sm. faro; torre d’un porto, 
A 


erizoli, 1. m. daziocche pagafi dalle nas > 


vi nel pigliar porto, 

Safer, ſ. m. vena, averla. taubet oder wils 
der Häfer, vena falvatica. taucher, ſchwar⸗ 

zer Hafer, vena pilofa. es ift gut Hafer 
fden, inaniera di dire, quatido regria un 
grari filenzio in una tonverfazione, det 
Hafer fficht ibn, ruzza, zurla, è, ftà in 
zurlo, per foverchia profperitä, für Fut⸗ 
ter der Pferde, biada. den Pferden den 
Hafer (das Futter) geben, dar la biada 
a cavalli; 

Haferacker, ſ. m. (— defer) campo feminas 
to a vena, 

Saferärnde, f. f. raccolta della veria; 

Saferbier, ſ. m. birra fatta di vena, 
aferbtey, Sim farinata di vera, 
aferen, f. f. in der Geefarth, aticoraggio. 
ricompenfa del pilöto, per aver condottà 
la have in porto — indennità da preftar- 
fi a coloro, le cui merti in una tempefta 
fono ftate gettate nel mare, per noh per- 
dere tutto il rimanente — rifacimento 
delle fpefe, de’ danni firaordinari del barca 
juolo, 
fergrie8, ſ. m. tritoli di vena mondata, 
afergrüke, f. f. avena mondata, 

Haferkoſt, f. mi. f. Häferfpren. 

Saferfaften, f. m. caffotie della vena, del» 
la biada rtelle ftalle. 


Hafermehl, f. n, farinà di vena, 
Ssafertofe, f. f. rofa fpinofiffima, 
Haferſaat, ſ. £, fementa di vena, — 


Saferfchleim,\ Sm; decotto di vena trioka , 
aferſeim, ‘data, .|.. — 
Haferſprey, ſ. f. lolla, loppa della vena. 
Haferſtoppel, ſ. f. ftoppia della vena. dee 
Wind gehet über die Haferſtoppeln, comin- 
ciano i venti freddi dell’ inverno, 
oe, ſ. m. paglia della vena, prov. 
‚far boͤſe Schuld nimmt man. Haberfiroh, 
. da mal pagatore o aceto o terdone; . 
Safertrané, £. m. 1. Saferfbleim. 
Haferwurzel, f. f. fcorzonera, faffefrica,. 
Hafner, £ m. f. Töpfer. . 
Haft, ſ. f. gefängliche, Haft, cattura, arre« 
fto; lo imprigionare, it, appicco, prefa. 
- it. punto nel.cucire, i A 
aft, ſ. m. ganghero, gangheretto j uns „ 
dftel, f,n.f. cinello. die Schlinge zum 
Häftel, femmina d’un uncinello; ma- 
‚glietta, foro in cui entra il ganghero, - 
pajten; v. h. tenete; ‘far appiccato, ata 
taccato. cò Daftet fein Hebel an ihm, il 
inale non s’appiccd, non s' avverita a lui, 


fig. die Ermahnungen hafte ben ihm, 
gli avvertimenti non gli Attano puts 
to, für einen haften, malleYäre; guaren« 
tire; entrar mallevadore, ficurtä, für eis 
nen Schuldner, frar della deud. > 

Hagapfel, 1. m, (-- dpfel) pomo falvatico, 
Sagapfelbaum ; ‘melo falvatico, 4 
dgebereiter, ſ.m. f. Gebdgebereiter. 
agebuche, f. f. carpino, carpine; i; 

Hagebutte, ſ. f. rofa canina, ela coccola 
di effa. i 

Hagedorn, f, m. berberi, berbero, erefpia 
no ) 


Hageiche ; ſ. f, ifchio:- | 
Hagel, ſ. m, grandine, gragnuola. mit Has 
gel vermifcht, grandinofo. mit Hagel vers 
- Derben, flagellar colla grandine; guaftta 
re. vom Hagel getroffen, grandinato; per- 
coffo dalla grandine, ein Hagel von Priia 
geln, Schuͤſſen, Steinen, x. gragnuota, 
—— di baſtonate, d' archibugiate, 
c. Daf dich der Hagel! il ciel ti fulmini 
— in der Geſchuͤtzkunſt, mitraglia. if, 


& rot, è A . 

Sagelforn, f. n. (— firnet) granello di 
gragnuola; gragnuola, 

——— ſ. f, palla ripiena di mitraglia, 
ageln, v, n. impers: grandinare, piove 

. re gragnuola, 

SHagelfchaden,\ f. m, danno cagionato dalla 

Hagelfchlag, gragnuola. 

Sagellturm, ſ. m. (— (firme) tempefta 

„grandinofa, — 

querele adj. bianca come la gragnuola. 
agelwettee, ſ. n, gragnola, gragnuöla, 
grandine, nach vielen —— kam 
endlich ein ſtarkes Hagelwetter, dopo mol: 
ti tuonl una gragnuola groſſiſſima e ſpeſ⸗ 
fa cominciò a venire, 

Sagelmolfe, £ £ nuvolo pregno di gran: 


* 


“une, 


o Hige 


Hagen, v. n. f. bebagen. v. a. fiepare, rin- 


chiudere con una fiepe, difendere, aflicu- 
rare da ciò che può portar danno. eine 
* Miefe bdgen, 
ftiame in un prato. einen Wald, non per- 
“smettere che fian tagliate o tolte legne d’ un 


» bofco, das Wild bdgen, proibire la cac-. 


cia del falvaggiume.. Aufnahme geben, 
dulden, unterhalten, dar ricovero, rice- 


vere, &c. Diebe bey fich bigen, dar ricet- , 
nfen N Geſin⸗ 


to, ricovero ai ladri. 
nungen, Saf, Liebe, aver penfieri, fen- 


‘ timenti, opiniohe;. portaraffezione, odio;. 


.«iamòre, Zorn bdgen, aver il tarlo, durare 


nella collera. böfe Abfichten, covare cat- 


“tivi difegni. Misbrduche, Laffer hagen, 


‘ fomentare, alimentare, nodrire, man- 
tenere abufi, vizj. 
Hager, adj. fcarno, ftenuato, magro, ma- 


| cilento, fpolpato, fmunto; affilato, fot- 


' tile, gracile, bager Geficht, vifo fcarno, 
dimagrato,, affilato, etwas bager, un po’ 
‘ affilato, “Ott fo magro; magretto; [paru- 
to, minghérlîno, fparutello. 
dger, f. m. renaio in mezzo al fiume. 
agereis, f. n, alberi giovani d’un bofco, 


non fottopofti al taglio. 
Hägereiter, ſ. m. guardabofchi, bofcaiuo- 


lo. . 
Haͤgerfaik, ſ. m. falcone. montagnuolo, 
gerkeit, ſ. f, eſtenuazione, magrezza, 
ageſtolz, ſ. m. uomo celibe, ſcapolo di 
circa 50 anni, che potendo mantener mo- 
glie, nonl’ha prefa. i 
Sdber, f. m. f. ANelſter. , 
Sabn, ſ. m. (Hahne) gallo. alter, großer: 
: Hahn, gallaitrone. Hahn von Erz, ı. 
auf den Thürmen, gallo di bronzo o fi- 
mile, che fi mette fu i campanili. fig. e 
* fam. Hahn im Korbefenn, effere primaf- 
| fo; tenere il gimato; fopraitare a tutti 
. gli altri; aver ÎTuperiorità fopra gli altri ; 
maggioreggiare; fignoreggiare, &c. es 
wird fein Hahn darnach frdben, non farà, 
chi fene prenda penfiero, neffuno fe ne 


! curerà, jemanden einen rothen Hahn auf . 


ein Haus fegen, appiccar degl’ incendia- 
En n — la cafa. der Hahn und 
die Gie, il mafchio e la femmina degli 
uccelli. der Hahn am Gewehr, cane del- 
‘Jo fchioppo. am gaffe, cannella della bot- 
te. am Gpringbrunnen, chiave d’ una 
fontana. 

Hahnbalken, f. m. trave maeftra di mezzo 
che foftiene il comignolo, 
abnbutte, £. f. f. Sagbutte. 
aͤhnchen, f, n, galletto, ſ. Hahn. 
ahnenbart, ſ. m. barba del galld; bargi- 
glione, bargiglio. i 

Sabnenfug, f. m. eine Blume, ranuncolo, 

ranunculo. 


Hahneugefecht, ſ. n, combattimento di galli, 
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proibire .l’ acceffò del be-. 


icinio, i 
Sabnenbode, f. f. tefticolo di gallo. it. fpe- 
. zie di fufiva, | " 
Sabnentaun, fm. (— fdmme) crefta.del 

o 


Sapurngekdecn, f. n. canto del gallo, gal 


gallo. 

—— — f. n. fperone, ſprone del 
allo, 

2 nfeber, ſ. f, penna di gallo. 

abnren, f. m. becco; becco cornuto. zum 

Hahnrey machen, far becco; far le fufa 

torte; far porre le corna al marito. 
Hahnreyſchaft, ſ. f. ftato d'un uomo cui la 
- moglie fa le fufà torte, cuì la moglie ha 

fatto becco, I \ 
— ſ. m. ſ. Hahnengefchrey. 

ahnſtein, ſ. m. alettoria. 
gin, f. m. bofco d’alberi d'alto fufto. flefs 
ner Hain, bofchetto,. felvetta d’ alberi 
alti e folti. i 


inbuche, f. f. f. Hagebuche. 
Hatnbutte, ſ. f. f. Hagebutte. ali 
Haingoͤtze, f. m. idolo adorato ne’ bofchi. 
Häkchen, f. n. uncinello, uncinetto, it. at 
Gewächfen , viticcio, vetta. zu Parenthes 
fen, grappe. | 
Safe, f. Hafen: 
Hackel, f. n. f. Haͤckchen. 
Sdfclig, Sdflig, adj. uncinato, uncinuto, 
fig. fcabrofo ; difficile, perigliofo a maneg- 
giare, a trattare, N 
Häfen, v. a. anhafen, uncinare, auncica= 
re, auncinare, arraffare, aggrappare, 
grancire, aggrancire, attaccar l’ uncino, 
. fi an etwas, aggrapparfi, attaccarfi a 
ciò che fi para davanti, it. fig.e fam. ac- 
chiappare con aftuzia. v.n. die Kaße ha⸗ 
felt, la gatta acchiappa, atincica chec- 
“cheflia colle unghie, vi aitacca l’ unghie. 


Hafen, fi m. etwas daran zu hängen, unci=- 
nd, uncinetto, graflio, gancio, raffio, 
rampone, rampino, rampicone, appic- 
cagnolo, arpione. ‚zur Wage, appicca- 
gnolo della bilancia. lange Stange mit cis 
nem Hafen, rampicone. zum Entern, fer 
ro di brulotto. im Schloſſe, boncinello, 
Dieteridb,grimaldello. Spifsdbne gewiſſer 
Thiere, fcaglioni ; it. fpecie d’ aratolo fenza 
, ruote, prov, dat Ding hat Hafen, gatta ci 


= 


cova; 

Haken, v. a. ſ. bdfeln. it. arare con una 
fpecie di aratolo fenza ruote — ba batet 
es, quì ftà, o confifte il punto, 

Hatenband, S. n. (— bänder ) bey den 
Schlößern, bandinella, 

Satenbilchfe, ſ. f, archibugio all’ antica, che 
fi fcaricava con un uncino, | 

Hakenfoͤrmig, adj. fatto a forma, a foggia 
d’uncino; fatto a rampo, &c. 

Safenbaue, ſ. f, bey den Minirern, piccone, 

Hakenkreutz, ſ. n, in der Wapenfunfi, cro- 
ce uncinata,  - | 


| Hake — 
Hakenlachs, f. m. fermone', falomone ma- 
fchio, pefce, se #2 
Hakenmoͤrſer, 
mortajo da gettar granate a mano. 
patendhr, f. n. femmina d’un uncinel- 
akenring, f.m.f lo; anello d'un unci» 


‚no, 
Hafenfchlagen, f. n. der Hafen, girate del- 


la lepre affalita da cani, 'prima che preh- 


da a fuggire,alla diſteſa © — 
akenſchlaͤſſel, £ mi. grimaldello, 
ati, adj. uneinato, üncinuto, adunco; 
corvo; fatto a rampo. Po 

Häffe, ſ. f. bey großen vierfüßiaen Thieren, 
falce, it. la ganba deretana d'un anima- 
Je dal ginocchio in’ giù. 0 

Halb, adj. mezzo, eine halbe Elle Tuch, 
«mezzo braccio di panno. halb eins, dodi- 


ci ore e mezzo. um baib fünfe, a quattro 


ore e mezzo. anderthatb ; dritthalb, re. 
ſ. der Bafbe Mond, la mezza’ luna; luma 
crefcente, ein halbes Gas Wein, mezzo 
bicchiere, la metà d'un bicchiere di vino, 
die Balben Koften, 
halber Durchiihnitt, mezzo diametro; fe- 
. midiametro. halber Kegelſchnitt, femipa- 
rabola. ‘ein halber Feyertag, mezza fefta, 
fefta di chiefa. ein halber Thaler, un mez- 
zo tallero. ein halbes fund, ‘mezza lib- 
bra. ein halbes Jahr, femeftre, ein. bal: 
ber Rieſe, femigigante. ein halber Dich: 
ter, Mufifus, femipoeta, femimnfico, 
Gicht am halben. Leibe, paralifia che at 
tacca la metà del corpo, halber Vers, 
emiftichio j mezzo verfo, etwas nur halb 
baben, non aver che la metà ‘d’una cofa. 
ein halber Beweis, prova femipiena, fe- 
miprovà. auf halbem Wege begeanen, in- 
contrare a mezza (trada. im halben Mars 
gen, April, a mezzo Marzo, a mezzo 
Aprile. auf der halben Zeit fenn, effere 
‘alla metà della gravidanza. big inden hals 
ber Tag fchlafen, dormire fino a mezzo 
giorno. ein halber Cirfel, mezzo cerchio, 
femicircolo, halbeirkelfoͤrmig, femicirco- 
lare. halbe Farbe, mezza tinta. mit bal: 
ber Stimme fingen, cantare a mezza vo- 
ce. eine halbe Note, femicroma, halbe 
Trauer, mezzo bruno, mit halben Wor— 
ten verfteben, capir a mezza voce; inten- 
der per aria, mit halben Windfabren, or- 
zare; ändare a orza; andar alla banda. 
ein halber Naur, mezzo pazzo. halber 
Doctor, femiaddottorato; mezzo addot- 
torato, halber Yhilofoph, femifilofofo; fi- 
fofofaftro, adv. mezzo, metà; a mezzo, 
a metà; per metà; in parte. die Mugen, 
bie Tbure halb fcbliefen, oder dfnen, foc- 


- «chiudere gli occhi, 1’ ufcio, tenere foc-. 


chiufi gli occhi, l'ufcio; aprire a mezzo, 
halb voll, pieno per metà, a metà. halb 
von einander brechen, rompere, divide- 
re per metà, halb gelehrt, femidotto, 


f 


m. in der Gefchägfunf, 


la metà delle fpefe, 
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chalb tobt, mezzo morto, tramortito. hal 
ſchlafen, fonnecchiare, fonniferare, fon- 
neggiare, halb: fehlafend, fonnacchioni, 
Ib -betrunfen, mezzo cotto, 'cotticcio,. 
-brilloi, avvinazzato. eine Sache nur halb. 
verrichten, abborracciare una cofa, un la- 
-voro. halb und halb, 'mediocremente,im-. 
“perfettamente. batb mit Gewalt, und. 
"halb durch das Bitten, tra per la forza, 
u preghiere. Brod halb Roggen, halb 
Weizen, pane metà, o mezzo ſegala, 
“mezzo formento. batt meig, halb ſchwarz, 
metà, o mezzo bianco, mezzo nero, halb 
hören, verſtehen, udire ' alquanto ;.inten=. 
„dere un poco; fentir qualche cola, 
Salbdemel, f. m. manica che cuopre la me- 
tà del'braccio; mezza manica.. ... ,% 
albaufgerollt , adj. femilvolto. i 
albbad, ſ.n. femicupio; mezzo bagno,: 
da Halbbad brauchen, prendereun mezzo 
0, F , i 


10. 
Halbbeinig, adj. che ha mezza gamba. 


Halbbier, ſ. n, birra piccola, tenue. ſ. Ke⸗ 


fent — Tut - 
Halbbild, ſ. n. (— biider) erma; bufto, 
mezzobutto, 2, the 4 
Halbbruder, ſ. m, fratello di padre, e non 
di madre, o di madre, ‘nori. di padre. 
von der Mutter, fratellouterino, o 
Sfalbbirtig, adj. uterino; nato: d’ una me- 
defima madre, ma di diverfo padre, 
Halbdichter , f. Halbpoet.'» 
Halde, ſ. f. canto, lato.» jemanden von dee 
Halbe anfebben , guardare uno da un lato. 
aus Furcht bemerkt zu werden, guardare 
colla coda dell’occhio, it. lametä. auf der 
Halbe fiben, federe in fu la metà della 
-feggiola, fopra una fola chiappa. 
Halbedelftein, f. m, pietra dara, ‘nobile, 
«quali fono l’agata, il‘calcedonio*e fimili, 
che ricevono un bel luftro, 
Halbellig, adj. d’un mezzo ‘braccio di mi.‘ 
ſura. 0 
Halben,\ praep. a cagione; per amor di; 
Halber, f .in riguardo; per; in confidera- 
zione di; per rifpetto,. Alters halben hät: 
te er nosb lange leben fönnen, per l'età 
avrebbe potuto vivere ancora un gran 
«pezzo, Gewiſſens halber verbunden fepn, 
effere obbligato «di cofcienza. um des 
Wohlſtandes halber, per decoro. Scheins 
balder, per falvare l’ apparenza. Ehren 
balber, per faivare l'onore, per onore,- 
desbalben, bdeffentbalben, per ciò, in 
confiderazione di ciò, per quefta ragio- 
ne, meffentpalben, weßhalben, per cui, 
per cagione, per caufa di cui, &c, ihrer ' 
Verdienſte halben, in. confiderazione de’ 
fuoi meriti, meinets deinet: rc. halben, 
per cagione mia, per caufa mia, tua, 
c 


Galberpaben, adj. conver, sonveflo, von 
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. Bilbbauerarbeit, opera, lavoro di me 
rilievo. 
Halbaumel, f. m. mezza manica. - 
Halberling, ſ. m; f. Baftart, Zwitter. 
Halbfenſter, fi n: in der Baukunſt, mezza- 
nina,, | | i i 
Salbfiih, .,m. pafferino, fogliola fecca. 
Halbfuchd, f. m. (+ füchfe) coati, anima- 
le .americano — it. fpecie di volpe colla 
coda anellofa di gatto, ne 
Halbgaleere, ſ. ſ. galeotta, ER 
Halbgebaden, adj. mezzo cotto,.; di.pane 
i e fimili, FR i ca 
albgelehrt, adj. femidotto, 
—— adj. mezzo cotto, 
- rc. 


SHalbgeräd , adi. ‚femiretto$ mezzo retto, 


Halbgeſchoß, £. n. ſoffitto, mezzanino, 


Halbaefihwifter, £ pl. fratelli, e forelle di. 


adre, e non di madre, &c. 


Halbgetheilt, adj. femipartito ; divifo, fpar- 
Br. - 


tito if due parti. n 
Salbgicht, f. t. ſemiparaliſ. 
Dalbgott, f. m, femideo, Halbgöttet, femi- 
el, qui., 1) 
Halbgrau, i femicanutoi mezzo canuto, 
Halbgruͤn, «adj. von Korn, verdemezzo, 
Halbbemd, fim. camicciuola, i 
albhundert, ſ. n, cinquantina, 
Halkiabr, fn. femeftre; feimeli. fein Halb⸗ 
jabe dienen, fervir. nel fuo femeltte, 
Halbjdhrig, adj. di fei meſi. it, was ein 
Halbjahr damert, che dura fei meli. der 
allemal batbidbrig dienet, che efereita la 
carica di fei in fei meſi. 1J 
albinſel, ſ. f. peniſola. 
— v. a. dimezzare, fcommezzare ; 
partir per lo mezzo, per metà, per egual 
parte; dividere età per uno, - ., 
Halbirung,. f. £, idimezzamento ; divifione, 


fpartizione per metà, +. 
Salbfreuger, Halbfreug, f. m. im Malthe⸗ 
ferorden,, donato. 
- $albfugel, ſ. f. emisfero, emisferio, emi+ 
‘fpero, emisperiv. 
Halbfutfche, f. f, fedia, baroccio, è fimili, 
alblafen, f, n. tela ordita di fil di canapa. 
Salbiaut, Salbfauter, f. m, femivocale, 
Salbmann, f. m. (die Halbleute.) fittainolo 
de' campi, che per l’aflitto paga al pa- 
drone la metà de’ prodotti. 
Halbmenſch, f. m. ſemiuomo. 
Salbmeffet, ſ. m. femidiametrö, 
—— f. n. femimétallo. 
albınutter, f, f. f. Gtiefmutter. 
galbofica — adj. focchiufo. 
Halbpacht, ſ. m. affitto di campi per la me» 
tà de' prodotti da darfi al padrone, 
Halbpart, f. f. mezza parte. Halbpart mas 
Ì en, fare a metà o a mezzo. — 
Sarbpfeiler, ſ. m. in der Baufunſt, con: 
% 


— 
di carne, 


Halbphiloſoph, ſ. m. femifilofofo; filoſoſaſtro. 


Halbpoet, ſ. m. ſemipoeta; mezzo poeta, 
SALLE adi, femicrudo; mezzo crudo. 
albeund, adj. femiritondo; mezzo riton- 
x 0, ‘ tà E 
Halbſchatten, fm. in der Mahferey, mez- 
6 eg ofcuro. * En 
albiheibe, f. f. mezzo difco.. it. unſete 
SHatbicheibe, il noftro emisfero; © 
albiheid, S. F. da metà.  . ..; ci 
albichürig , adj. aggiunto di lana della fe- 
| conda tofatura delle pecore, che val me: 
no. fig. immaturo; abborracciato, ein 
halbſchuͤriger Einfall, concetto frivolo, 
-infipido, fado, immaturo, 


- Salbfcbod, ſ. n. trentina. 


Halbſchweſter, £ f. forella di padre, e non 
di madre, o di madre, e non di padre. © 
Kalbfeiden, adj. mezza feta, es ift cin halb⸗ 
ſeidener Zeug, ella è una ſtoſſa mezza fe: 
ta e mezza lana, 'o metà fera, metà la- 
na, 6 fimile. ì 
KHaleftddtchen, ſ. n. f. Flecken. i 
Halbftiefel, f. m, calzare; ftivaletto a mez: 
za gamba. | 
Halbfteämpfe, f. pl. calze a mezza gamba, 
Halbitündig, adj. d'una mezz’ oraj che dus 
ra una mezz’ ora, ae 
Kabels adj, d' un mezzo giorno, . 
Nalbtodt, adj; mezzo morto j femivivò. 
Salbton, f, m. femituono; mezzo tuono. 
Halbvieh, ſ. n. gregge di pecore, che tra'l 
fittaiuolo e il padrone fi dividono per 
metà. 
Salbuogel, ſ. m. (— vögel) tordo della 
più piccola fpecie, _ | 
Halbweg, adv. fam. fo halbweg, così così 3 
‚un po’ bene e un po’ male; tra bene è 
male; mediocremente; nè troppo beriè 
nè troppo male, it; wenn fie ibm halbwep 
mas davon fügen, ꝛe. per poco ché voi 
gliene facciate motto. at; ce halbweg 
über die Schnur bauet, wird er frauf, 
fe fi lalcia. andare a far il menomo (tras 
vizzo, e’ s' ammala. 
Halbwüchfig, adj. di mezza età, di mezza 
tacca 


Halbziegel, ſ. m, mezza tegola 6 ‘embriee, 
tegolo che ha la metà della larghezza ora 
dinaria. 

Halbzimmer, ſ. n. f: Halbgeſchoß. 

Halbzirkel, ſ. m. femicircolo, femicérchio. 
it. halbzirfelfdrmiige Figur, femisferoide, 

Halbzirklich, adj. femicircolare; femicircua 
lare; di mezzo cerchio, = 

Halde, ſ. f. erta, fcela. it, collè, collina, 
it, im Bergbaue, fterro, alte Halden, 
fterti di antiche cave. fig. ben den Bergs 
leuten, jemanden auf die Halde fegen, 
truffare, ingannare uno, mettere uno in 
mezzo, 

Haͤlfte, î fi la metà, FEN 

| Halfter, 


Half — 529 — Ba 


Halfte, 1. f. capeftro, cavezza. die Halfter 
anmachen, incapeftrare; mettere il' ca- 
peftro, jie abmaden, levare il capeftro, 
fciorlo, fi die Halſter abiîreifen, Tcape- 
ftrarfi, levarfi il capeftro. in die Halfter 
treten, incapeftrari; avvilupparfi nel 
capeftro. 
alftergeld,, ſ. n. capeftraggio. 
alitern, v. a, incapeftrare, mettere il ca- 

eftro al cavallo. fig. fi mibfam durchs 
Balftern, vincere le difficoltà a (tento. 

Lalfterrieme, ſ. m. correggia, guinzaglio 
del capeftro. 

Hall, f.m, fuono, rimbombo. 

Sale, ſ. f. portico. an Kirchen, portico, 
atrio d'una chiefa, &c. A 

Halleluja, alleluja, lodate iddio, 

Hallen, v. n. rifonare, rimbombare, 
alljahr, £ n. f. Gubeljabr. 
alileute, plur. num, lavoratori nelle fa- 
line, 

Hallor, ſ. m. cu Magdeburgifchen) lavo- 
rator nelle faline, i 
alm, ſ. m. aın Getreide, filo, fufto di 
grano; paglia. es ift fein Halm Strob, 
Futter, Gras da, non v’ è un pelo, un 
filo di paglia, ftrame, erba. 

Hälmchen, J. n. fuftellino di paglia, di 
erba, 


Halmig, adj. zwey⸗dreyhalmig, che ha due, | 


tre fulti, 

Salmfnoten, f. m. nodo del fufto di grano, 
della paglia. 

Halmleſe, ff. f. Aehrenleſe. 

Sa!mmotte, ſ. f. tignuola della paglia. 

Salmpfeiffe, f. m. zampognetta di cannelli 
di paglia. 

Salmelibe, f. f, rapa, che fi femina tra le 
ftoppie del grano, ì 

Hals, fm. (Halſe) collo. langer, dünner 
Hald, collo di grü. einen langen Hald 
machen, allungare il collo.’ Pferd, das 
einen fchmucken Hals hat, cavallo fcarico 
di collo, che ha il collo fottile, fvelto, 
einen böfen Salò haben, aver maie al col» 
lo. Anzug, der den Hals bedeckt, veltire 
accollato. aus vollem Halſe jchreyen, las 
chen, gridare quanto fe n’ ha in tefta, in 
gola; gridare atefta; fmafcellare, fg 
nafciare dalle rifa. du lügft in beinen Hals, 
mentifci perla gola, etwas am Salfe bas 
ben, aver male al collo. fig. effere ag- 
gravato di checcheflia. jemanden etwas 
an den Hals ſchwatzen, appiccicare chec- 
cheflia a uno con perfuafioni. Jahre auf 
dem Salfe haben, effere aggravato, ca- 
rico d’anni. einem um den Hals fallen, 
avvinchiar il collo d’ uno col!e braccia, 
gittar le braccia in collo d’uno, cingere 
il collo colle braccia. einem den Hals ums 
drehen, tirare il collo a uno, einander 


‚die Halſe brechen, ‘fcannarfi I’ un l’altro; 
tagliarfi la gola, fig. einem den Hals bres 
chen, mandar alcuno a'gamba levara; 
rompere il collo. jich über den Hals jies 
ben, tirarfi. addofio , attirarfi, meritarfi 
qualche difgrazia. über den Hals fommen 
vénire min venire, andare alla vi e 
ta; cogliere ail’ improvvifo; fopra ren- 
dere, forprendere, einem nicht vom Hals 
fe geben, auf den Halfe fisen, affediares 
importunare; ftare, effere fempre attor_ 
no ad alcuno; effere alle fpalle, &c, jich 
vom Halſe fchaffen, torfi d’addoffo, o die — 
nanzi alcuno, ſich etwas, levarfi un bru- 
{colo di fu gli occhi, das wird dir den Hals 
foften ‚ das wirft du mit dem Salle beiahs 
len miffen, ciò ti cofterà la vita, es {tes 
het der Hals darauf, ne va la vita, evvi 
pena di morte. eg nehet ibm an den Hals 
corre rifchio della vita, auf den Hals fiten, 
effere in pregione per delitto capitale, , 
einen Proceß an Hals werfen, formar un 
roceflo addoffo a uno. der Hals an dee 
lafe, collo della vefcica. an der Muts 
terfcheide, collo della matrice, an der Flas 
bucciuolo d'un 


fhe, ıc. collo, canna, 
Slafche ohne Hals, fiafco 


fiafco o fimile, 
sboccato, sboccoricellato. am Hemde, col. 
2. manico, d’ 


pnl Prg an der Paute, 

un liuto, d’un violino, &c. 

le, collarina della dl aus 
Hals und Kopf, a rompicollo, a fiacca» 
collo; in caccia e’n furia $ a briglia fciol= 

; ta; precipitofamente, ftrabocchevelmen- 
te, über Hals und Kopf fortlaufen , flůch⸗ 
ten, cacciarfi la via tra le gambe; fug- 


gire a rompicollo, alla dirotta ipi- o 
tofamente, i ar 


Halsader, ſ. f. vena del collo. 
Halsband, fn. (— bdnder) der Frauen, 


collana, monile. der fu ’ 
collare di cane, &c, 2 nde, 16. collana; 


Halsbein, £ n. clavicola. 
Halsbinde, f. f. cravatta, 
Salsbrdune, ſ. f. angina, fcheranzia, fchie- 
rg un fprimanzia, fquinan- 
zia, fcremenzia, der mit der 
behaftet ift, anginofo, — e 
Halsbrechend, adj. atto a rompere, a fiaca 
car il collo; a far altrui capitar male; 
grandemente azzardofo; pericolofiffimo, 
balsbrechender Ort, rompicollo, 
altera ‚ f.m. rotta, rompimento di 
ollo, 


Halsbund , f. m. (— bünde)) collaretto, go- 
letta della‘ camincia, 


Halschen, f. n» piccolo collo, it. 
collare degli Ecclefiaftici. — 


Halsdruͤſe, ſ. f, glandula jugulare. 
Halfe, 1. £ bey den Idgern, collare d'un 
cane, it. iM der Schifiahrt, cavo da fü. 


A 


* 


rare le vele dell’ albero maeſtro, il che 
nel gergo de’ marinai fi chiama allare. _ 

Halseifen, f. n. am Pranger, gogna, < 

Salfen, v. a, abbracciare. fie halfeten und 
tùften fit, abbracciando I’ un |’ altro, 
gittàndo l’ uno all’ altrò il braccio in col. 
lo fi baciaronv, — 

Haloflechſen, ſ. pl. corde del collo; i due 
nervi del collo.» | 

‚ SalsgebAnge, f..n, ciò che fi porta àppefo 

al collo, p. e. collana, crocetta, amu- 


letto, 
Halsgericht, ſ. n, giudizio criminale, capi- 


. tale, i 
Halsgeſchwulſt, f. f. enfiato, enfiatura del‘ 


collo, 
Halsgeſchwuͤr, ſ. n. ulcere, apoftema al còl- 
‘ lo o nella gola. 
Halögicht, Sf, angina artritica, 
Salégrube , ſ. f. il concavò della nuca. | 
Halsjoch, fm, giogo, che fi mette in fulcol- 
lo de’ manzi, d 
Halskappe, f. f, capuccio, capuccione. 
Hatötette, 1. f_gur Zierde, collana, 
Halstlampe, f. f. foro nel bordo della nave, 
per attaccarvi alcun cavo delle vele dell’ 
un — * 
alskragen, ſ. m. ſ. Kragen. 
——— {. f. malattia, male di collo. 
atéfraufe, f. f. collare alla Spagnoola; 
collare increſpato a guifa di canıroncini. 
[sfraut, ſ. n. rufco.. 
Salut ern,S. pl. carotidi. 
teecht, f. n. f. Halögericht. 

Halsſache, f. f. delitto capitale; cauſa cri- 
minale.ı 
Halsſchmuck, J. im. ornamento di collo; 
gioje, ornamenti che fi portano al collo, 

alsfchnur, f. f. vezzo, collana. 

alsftarre, £. f. oftipaziane del capo. 
(öfarrig, adj. oftinato, pertinace, ca- 
arbio, capone, capaccio, capofo, rigi- 
o, protervo, teftardo, brocco; che è 

di fua tefta; intefchiato. bafsftarrig wer⸗ 

. den, oftinarfi, inteftarfi, incaponirfi, in- 
caparbires divenir caparbio. it. adv, ofti- 
natamente, pertinacemente, caponanfen- 


te, 

Halsſtarrigkeit, f. f. pertinacia, oftinazione, 
caponaggine, caporteria, caparbietà, ca- 
parbieria, durezza. 

(öftüd, f. n. collo mozzato, tagliato, von 
Schöps, von Kalb, collo di caftrato , di 


, vitello, 
Halsſucht, ſ. f. f. Kehlſucht. 
Salem ‚Sn. fazzoletto da collo. 


alöweh, f. n. dolore, mai di collo, 
alszange, T.f. pinzette, mollette, _ 
Halszdpfchen, f. n. epiglotta, epiglottide, 
ugola. ; 
Halt, f. m durevolezza; fermezza, fofte- 
«gno, das Zeug bat feinen — uel drap- 
"po non è durevole, der Pfeiler bat keinen 


2 
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Salt, il pilaftro non ha foftegno, fermez. 
za, tenimento, riteguo. mas ohne meitern 
Halt in der Luft ſchwebt, ciò che ſta fo- 
fpefo in aria fenza altro tenimento. mo 
man feinen Halt bat, dove non fi può. fta- 
re faldo; che non ha nulla da poterfi te- 
nere. Der Halt einer Münze, des Erzes, |. 
Gehalt. it. für Geleitsbezirk, ( it. inter]. 
Holt! ferma, o fermatevi. Halt mahen, 
far alto, fermärfi, pofarfi, ed è proprie 
degli eferciti, \ 
Haltbor, adj. von Yen, che può effer 
difefo; che può refiftere; ficuro, Ott, der 
nicht haltbar if, luogo — che non 
pùò effere foftenùto, dilefo, che non 
può difenderfi lungamente. it, ferbatojo, 
6 pligg a. du 0418; . ba 
alten, v. a. (praes. du + er Hält. 
imp. ich hielt. part. gehalten.) in der Gand, 
tenere; ritenere; aver in mano. beyfams 
men, tener collegato. halten, mas fallen 
will, foftenere, reggere. fich einander, 
reggerfi, foftenerfi a vicenda. mas Iduft, 
fich bewegt, fermare, prendere, arrefta- 
re, vor Lachen fich den Bauch halten mafe 
en, fmafcellare, fcoppiare, fganafciar 
delle rifa. feft halten y abbrancare, tene- 
re forte. fo fe halten, daß er fib nicht 
wehren fann, daß er fich ergeben muß, 
ftrignere fra l’ufcio e il muro; ferrare il 
bafto, 0 i baffi, o i panni addoffo altrui. 
cin Kind über die Taufe balten, tenere un 
bambino a battefimo. ein Ding gegen das 
andere halten, paragonare una cofa còll’ 
altra. einen die Stange halten, difende. 
re uno. den Gad offen, die hire vers 
fchloffen ıc. halten, tenere il facco aperto, 
l’ufcio ferrato. einen ſchlecht halten, in 
der Koft, tenere A crufca e a cavoli, a. 
ftecchetto, tenere a dieta, Koflgdnger hals 
ten, tenere a dozzina. ih Zügel balten, 
tenere a freno, a fegno, a fiepe, a re- 
gola, in cervello. etwas im freyen halten, 
tenere all’ aria. bereit halten, tenere al. 
la via, a ordine, avere in punto. in eis 
nem feuchten Ort etwas halten, tenere all’ 
timido, den Kopf fibief halten, tenere il 
collo torto, a vite. auch fig. einem den 
Daumen auf das Auge halten, fig. tene- 
re fotto, in fuggezzione, in cervello. eis 
nem den Daumen halten, f. Daumen. 
ein Gafthaug, Miethzimmer, einen Gafis 
bof, faden halten, tener locanda ; tene- 
Te ftanze mobigliate ad affitto; tener ofte- 
ria; tener bottega. Banf, far banco. den 
Gottesdienft, celebrar 1’ Officio Divino. 
fit ein Mädchen, temere, mantenere; 
far le fpefe a una giovine, a uua donna, 
Gefandte, Refideriten bey einem Fuͤrſten, 
tenere, intrattenere Ambafciadori, Re- 
fidenti preffo qualche Principe. Befagung 
in eimer Gtadt, tener un Prefidio in uua 
Città, in Stand, in gutem Stand, tene- 


| 

Halt 
re, mantenere, confervare in buono fta- 
to. das Haus rein halten, tenere, man- 
tenere la cafa pulita, netta, einem Ges 
fellibaft halten, tener compagnia a uno, 
Gericht halten, tener configlio. bey den 
Geiſtlichen, conciftoro, * Keichötag,, tener 
dieta, etwas in Ehren halten, tenere con- 
to, aver riguardo, far cafo. Tafel halten, 
tenere corte, fartavola. dad Stillſchwei⸗ 
gen haften, tener credenza, fegreto, te- 
ner duro, entfernt halten, tenere da ban- 
da, in bando, lontano, den geraden Weg 


balten, tener diritto, la ftrada dritta, 
Dieniibothen halten, tener famiglia, fer- 
vità. Gtich halten, tener forte, tener 


fronte, tener fodo. einen im Drucke hals 
ten, tenere fotto, in foggezzione. "einem 
das Ficht halten, auch-fig. tenere il lume, 
fervir per lucerniere. im &leichgemicht 

alten, tenere in bilancio. ein Kind auf 

m Arm balten, tenere in collo, einen 
im Effen gut halten, tenere in groffo. ets 


was verfchwiegen halten, tenere in fe, te-- 


ner celato. jein Verfprechen halten, tener 
patto, mantenere la fua parola, fua pro- 
- mefla, das Geſetz halten, offervare la leg- 
ge. Geriiht halten, tener ragione, am- 
miniftrar giuftizia. jemanden bey feinem 
Worte halten, obbligare a mantenere la 
promeflfa. ben den Opren. bey der Hand, 
16. halten, tener per l’orecchie, per le 
mani, per la briglia, Haus halten, go- 
vernarla cafa, la famiglia. it, effere buon 
economo. einem ein Bein halten, far 
cadere uno, promuovere fotto mano la 
difgrazia di alcuno. den Atbem an HA 
halten, ritenere il fiato. mit etwas an fi 

balten, tenere una cofa fegreta, it, fcar- 
feggiarel, andare a rilente collo fpendere, 
donare o vendere checchreffia, lid nicht 
mehr auf den Süßen halten fönnen, non 
reggerfi, non foftenerfì più in piedi, das 
Maul halten, ftare zitto, non parlare, 
tacere. Die Thränen nicht halten können, 
non poter ritenere le lacrime, tempera- 
re il pianto. das Waffer nicht halten koͤn⸗ 
nen, fcappar la pifcia, non poter ritene- 
rel’ orina, gefangen, gefänglih halten, 
tenere in prigione, fo in feinen Graͤnzen 
halten, contenerfi fra limiti, ich mill fie 
nicht lamper halten, non voglio trattener- 
la più, fie fonnte ſich nicht laͤnger halten, 
non poteva temperarfi più. fi heimlich 


balten, nafconderfi, tenerfi nafcofto; ies ° 


manden frey halten, pagare per uno, fpe- 
fare uno. fihadlos halten, rifare il danno 
a uno. die Kinder gue Schule balten, ob- 
bligare i figliuoli alla fcuola, gehalten 
fepn, effere obbligato, tenuto. bag feinte 
ge zu Ratbe halten, eflere economo, affe» 
gnato, fpendere con regola e mifura. jes 


manden wie fein Kind balten, trattare 
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uno come figliuolo. übel halten, maltrat· 
tare. jemanden warm balten, fig. tenere 
in efercizio, in travaglio, fich gut halten, 
fare i fuoi doveri. yon Golbaten, mo- 
ftrar bravura, fich halten,, von Feftungen, 
tenerfi, reliftere, non arrenderfi, 
Vieh halt fich gut, il beftiame profpera, 
attecchifce, Früchte, Weine, die fich hals 
ten, frutta, che fi confervano gran tem- 
po; vini che fi confervano, che fi man 
tengono, die Probe halten, effere a tutta 
prova. bafilr halten, tenere, ftimare, 
giudicare; riputare; credere; far conto; 
effer d’opinione, einen für dumm, prens 
der per un minchione; èreder che uno 
fia corrivo, &c. ih für glücklich, für 
ſchoͤn, ꝛe. tenerfi felice, bello, favio, &c, 
für etwas gehalten werden, effere tenuto, 
o avuto per —.reputato, ftimato, cre« 
duto, confiderato, riguardato. für einen 
ſchoͤnen Geiſt, effer tenuto per bell’ inge= “ 
gno; effere in credito, in riputazione dî 
bell’ ingegno. gute Nachbarſchaft halten, 
eflere buon vicino. Gaſterey halten, far 
convito. Hochzeit halten, far nozze, cele- 
brare le nozze. die Mufterung bolten, far 
pafiar la rivifta, far la rivifta delle trup- 
pe: eine Predigt batten, far la predica. 
ache halten, ſar la guardia. feinen Mund 
halten, non-tenere il fegreto, ich pflege 
es fo zu halten; du fannıt es halten wie 
du millit, foglio fare a quefto modo, fate 
a modo voftro. fo will ich es gehalten bas 
ben, voglio che fi faccia così, wie hoch 
balten fie diefen Ring, quanto ftima quell” 
anello? quanto ne vuole? cine Maare 
tbeuer halten, vendere cara una mercan= 
zia, einem etwas zu gute halten, perdo- 
nare, prendere in buona parte. gu etwas 
fich su vornebm halten, non degnare, dif= 
degnare alcuna cofa. im Gpiel das Auss 
bot haften, tener la pofta, 1’ invito. 
id an etwas halten, (im Fallen) atte= 
nerfi, tenerfi, appigliarfi a qualche cofa, 
ich halte mich an ihr Verfpreden, m’at- 
tengo, alla voftra parola, an des Richters 
Ausſpruch, alla decifione del giudice, 
ya fie fich an mich, fi fidi di me. bag 
det ficb noch halten, feine Gel, Amdeit 
läßt fich noch halten, mit feiner Gelebra 
famfeit Ldßt es fi noch halten, non ven’& 


‘ sfoggio, non vi è sfoggio di dottrina. 


es laßt fich mit meinen Jahren noch wohl 
halten, non fono tanto avanzato in età, 
— v. n. der Hutb, die Etiefel halten Wafs 
fer, il capello, gli ftivali refiftono all’ ac- 
qua, das Faß halt, la botte è falda, in⸗ 
tera. das Bret halt nicht, l’affe è troppo 
debole, bag Eis bdit nicht, il ghiaccio 
non regge gran pefo, a gran pefo. dee 
Nagel halt nıcht, il chiodo non regge il 
pe, bie Schminfe, der Kalk halt nicht, 
2 
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i) belletto, la calcina non attacca, non 


prende, non tiene, er hält etwas auf ſich, 


egli fa foftenere il fuo decoro, egli ri- 
- fpetta fe fteffo; offerva il decoro, la de- 
cenza. viel, nichts auf einen, «vere in 
gran concetto, far gran conto, gran ca- 
fo, o non far conto, non far calo , &c. 
d’una perfona. dad Wetter hält nicht, il 
tempo non è fermo, è poco durevole ; 
non durerà. Zeug, der gut bdlt, panno, 
ehe dura lungamente. Die $einde —— 
nicht Stand halten, i nimici non afpette- 
ranno, die Rebbibner halten nicht, le 
ftarne non fi fermano. eg wird ſchwer bal: 
‘ © ten, come diffe colui, che ferrava l’oche ; 
‘ e’ ci farà che fare. das Faß hält amen Eis 
. mer, la botte tiene, cape due barili. mas 
+ halt der Brief in fich, che contiene la let- 
tera. der Centner bdit 100 Pfund, il can- 
‘ taro ha cento libbre, è compofto di 100 
libbre — bey der Stange halten, ftar fo- 
‘ do, non cedere, effere coftante, mil ets 
was Hinter dem Berge halten, tenere fe- 
Freta alcuna cofa. halten, ftille halten, 
- fermarfi, arreftarfi, non procedere, non 
‘‘andar più oltre, von einem Kriegsheere, 
fare alto, halt, Kutſcher! ferma cocchie- 
re! halt, (zu einem Fufgdnger ) ferma- 
ti, fermatevi! balt! ich will dich bezah⸗ 
len! aſpetta ti pagherò di contanti — es 
mit cinem halten, tener il partito di uno, 
tenere, tenerfi con uno, effere del fuo 
fentimento. it. tenere mano, di mano 
con alcuno. die Probe halten, reggere al 
cimento , alla prova. ich halte ed mit dem 
Meine, fono amico del vino, di bacco, 
| bag Feuer halten, reggere, refiftere al 
fuoco, rechter Hand halten, incamminar- 
fi a mano dritta, tenerfi a mano dritta, 
nel camminare. es mit feinem halten, 
“ neutral feun, tener di mezzo, tenerli di 
| mezzo. ed mit einem halten, tenere il 
partito di alcuno, tener con, per uno; ef- 
- fere del fentimento di alcuno. in einer bös 
fen Handlung, tenere il facco, la mula 
a uno, che fa male. 

Halter, f. m. tenitore; .che tiene, Buchs 
halter, Gausbalter , 20. Î. J 
Haͤlter, ſ. m, ferbatojo; pefchiera da rite- 
nere, e confervar l’ acque, 
Haltig, adi. si veich s geringhaltig. Gilbers 

altig, 10. |. o 

Galtung: f, f. tenimento, tenitura, il te- 
nere, der Gefebe, des Worts, ıc. offer- 
vanza delle leggi; mantenimento della 
parola. deg Gottesdienfies , cine Concis 
- lium8, la celebrazione dell’ Offizio Divi- 
no, d’unoncilio, einer Mauer, fermez- 
za. f. Halt, woran man jich halt, folte. 
gno, appoggio, in der Mahlerey, la giu- 
fta diftrib zione del chiaro e dell’ ofcuro, 
{unfe, f. m. poltrone; birba; barone, 
vil pezzente, vil peziente. 


” 


# 
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Hambuche, f. f. f. Hagebucht. 
Sambutte, ſ. Hagebutte. . 
Kamen, f..m. der Fiſcher, bilancia. 
Haiiſch, adj, maliziofo, maligno, tradito- 

re. fi heimtuͤckiſch. hamiſch ausfehen, ein 

bämifches Geficht machen, guardare con 

occhio bieco, torvo. 
Kamme, ſ. £, la parte più larga della, falce 
a fieno, 4 


Hammel, fm. (KHdmmel) caftrato; mon- 
tone. it. la cofcia d’ un cervo fcannato, 


f. Schöpt., © | 
Hammelfleiſch, ſ. m. del caftrate; carne di 
< caftrato, 
Hammeljahrling, T. m. agnello d'un anno, 
_ caftrato. i 
fammeltamm, Î. n. (— Idınmer) agnelli 
. caftrati. j 1 
Hammelmoͤhre, ſ. f. Paſtinak. 

Sammeln, v. a. caftrare gli agnelli, 

Hammer, f. m, martello, fleiner, martel- 
lino; martelletto. Schlag mit dem Ham⸗ 
mer, martellata; colpo di martello. der 

Maurer, martellina. gum Ambos, mar- 

tello groffo d’ ancudine, ö martello da 

tafflo. in Papiermablen, 10. mazzo. ein 

Hammer, ein Eifenhammer, Ja Fabbrica 

del ferro. Gtimmbammer, chiave, am 

Wildenfhwein, cofcia del cignale fcan- 

nato, ein Bein in der Trommelrdbre des 

Ohrs, martello, ein Fluch: daß Dich der 

Sammer! che il boja ti frufti! che tiven- 

ga il canchero! A 

ammerart, f. £. f. fammerbeil. 
Hammerbar, adj, malleabile; che regge al 

martello. 

Hammerbeil, f. n. martello con becca qua- 
drata, e penna tagliente a guifa di fcure. 

Sdmmerden, £ n. dim, martelletto, mar- 
tellino, | 

Hammerherr, f. m. Signore, Padrone d’n- 
na Fabbrica del ferro. 

fammerbitte, ſ. f. fucina da battere il fer- 
o 


ro. > 

Hammerfiſch, ſ. m. balifta, pefce martello. 

Hämmerling, L m. Meiſter Hdmmerling, 
arlechino — in alcuni paefi, il boja — 
fpirito folletto, f. Kobold, Poltergeift. 

Sammermeifter, f. m. direttore d'una fab- 
brica di ferro. 

Haͤmmerlein, ſ. fAmmerchen. 

Haͤmmern, v. a, martellarej percuotere 
col martello. etwas gerade oder gleich 
bimmern, dirizzare, diftendere una co- 
fa col martello, .martellando. 

Hammerrad, f. n. (— rider) la ruota, che 

- a forza dell’ acqua innalza il martello nel- 

. le fucine, | N 

Kammerfchlag, f.n. fcaglie di ferro ; roftic- 

ci; ramina. ein Schlag mit dem Sam: 
mer, martellata, 

Hammerſchmid, f. m. colui che lavora. .col 
martello, che batte il ferro co' martelli. 
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Hammerſpitze, ſ. f. punta di martello. :— 

Sammerftie[, £ m. manico di martello. 

Hammerwerk, f. n. la Fabbrica del ferro o 
d’altro metallo, i 


Hamſter, ſa m. topo di campagna, Cricetus 


di Linneo. fig. mie cin Hamſter freſſen, 
mangiar a crepacorpo; mangiare come 
unlupo; macinare, o fcufliare a due pal. 
menti, &c. i 
Zn f. Hagebutte, 
Hand, f. f. (Hände) mano. die flache Hand, 
palma, die boble, vola. geballte, pugno, 
garftige, manaccia. fleine Hand, manina, 
manino. frepe HAND, mani libere, liber- 
tà. freye Hand laffen, lalciar la libertà, 
in arbitrio di fare, di dire, &c. frcne 
Sand haben, avere le mani libere, la li- 
bertà. umgemandte Hand, mano rovefcia, 
ein Schlag mit umgemandter Sand, man- 
rovefcio, marrovefcio, die rechte, linfe 
Sand, mauo diritta, finiftra, ‘manca, 
ınancina, der mit der linfen Sand alles 
tbut, mancino, derdierechte Hand braucht; 
manritto, marritto. eine Hand vol, ma, 
nata, mit gefaltenen Händen, amani giun- 
te. Hand. in Hand, a manoa mano, fig. 
die todte Hand, mano morta, bey der Sand 
führen, condurre per mano. mit den Haͤn⸗ 
den nehmen, pigliar colle mani. mit der 
Sand gemacht, manuale; fatto con ma- 
no. mit der Hand, manualmente; con 
mano. mit den finden, manefcamente; 
collemani. die Hände gegen Simmel be: 
ben, levar, alzare le mani al cielo. in die 
Hände feiner Feinde fallen, pervenire, 
cadere in mano, amano, in potere de’ ne- 
mici. mas mit finden gemacht it. ma- 
nuale, fatto amano, bey der Hand führen, 
condurre a mano. mit vollen, mit leeren 
Handen, a man piene, vote, mit bemafs 
neter Sand, armata mano. zur rechten, 
aut linfen Sand, a man dritta, finiftra, 
eine glückliche Hand in etwas haben, aver. 
buona mano in checcheflia. gluͤckliche Hand 
in allem, mani benedetti, Ja mano di dio, die 
Vorhand im Spiele oder fonft haben, geben, 
avere,dare la mano. aus der Hand fallen, ca- 
dere di mano,mit der Sand fchnell nach etwas 
‘greifen, dar di mano al coltello, alla ſpa- 
da. dad Bild it von der Sand deg ** * 


il quadro è di mano, d’ Andrea del Sarto, - 


einen etwas mit Haͤnden greifen laſſen, 
far toccare con mano la veritä di alcuna 
cofa. aus einer Hand in die andere, di ma, 
no in mano. gur Hand feyn, eflere ama- 


no, eine leichte, ſchwere, feite Hand has“ 


ben, aver la mano fciolta, pefante, ficu- 
ra. einem Knaben im Schreiben die Hand 
führen, tenere la mano a un ragazzo. 
nur aus der Hand in den Mund haben, 
non poter accozzar la cena col definare; 
tapinare. bey der Hand haben, aver alle 
mani, fotto la mano, nicht zur Hand feyn, 


effere fuor di mano. aus den Händen laſſen, 


. lafciarfi ufeir di mano alcuna cofa, kafciar- 


fela fuggir dalle mani. einen Eid in die 
Hände eined andern ablegen, giurare nel- 
le mani di alcuno. einem etmas in die 
Hand geben, mettere in mano, einem 
auf die Hande acht geben, feben, aver 


‚ cura delle mani di alcuno; porre, tener 
. mente alle mani. ‚fo weit alè man mit der 


Hand werfen fann, .tratto di mano. jes 
manden die Hände verfitbern,' ( beftechen 

ugnere le mani di alcuno, prov. eine Han 

waſcht die andere, una mano lava l’altra, 
e le due il vifo. die Hände über den Kopf 
zufammen fcblagen, batterfi l’anca, die 
feſte Hand bey einer. Waare, prezzo fer- 


mo, einen Kinde die Handchen geben, non 


fafciar più le mani al bambino. (ib eine 

erfon zur linfen Sand oder an die linfe 
Hand trauen laffen, fpofare una donna 
d’inferior condizione, parlandofi di no- 
bili. eine Arbeit unter den Hdnden haben, 
aver fra le mani un lavoro, aver pofta 
mano al lavoro, unter ber Hand, (beim: 


. Ti) fotto mano, einem etwas auf die 


Sand neben, dar la caparra. Me Mebeit 
gelber ibm gut von der Hand, egli fpaccia 
il lavoro, egli è fpedito, fpeditivo nel Ja- 
vorare. alle Hände voll zu thun haben, ef- . 
fere molto occupato, efwas vor die. Hand 


. nehmen, occuparfi di qualche cofa, dar. 


mano a un lavoro, allerley Mittel vor die 


Hand nehmen, tentare vari mezzi, bie 


Sand oder die Hände von jemanden abzie⸗ 
ben, levar le mani da alcuno, abbando- 
narlo, Mittel und Wege an die Hand ges 
ben, fomminiftrare mezzi, Qué freyer 
Hand etwas thun, fare alcuna cofa colle _ 
fole mani, fenza ajuto di ftrumenti. aus 
freyer Hand,’ aus der Sand verfaufen, 
vendere di propria elezione, fich auf feis 
ne eigene Hand fegen, auf feiner eigenen 
Hand fiben, voler mantenerfi da fe, man- 
tenerhi da fe, die Gache bat weder Hand 
noch Fuß, è cofa feoncig;' non ha nè ca- 
po nè coda. die Hande (nd ibm gebunden, 
ha le mani legate, mit benben finden * 
greffen, dar di mano, gupidamente, Der 


‚ Glaube wird ihm wohl in die Hdude foms 
‘ men, l’efperienza lo renderà più favio. 


die Hand über etwas halten, cuftodire, 
proteggere. die Hand auf den Mund les 
gen, tacere per rifpetto. etwas bey der 
Sand haben, avere una cofa a mano, in. 
pronto. ift niemand ben der Hand? non 
c'è alcuno? bey der Hand ſeyn, effere 
pronto, eflere a ‘mano. jemanden gue 
Hand, oder an die Hand gehen, fervire. 
diefe Speifen machfen mir in die Hand, 
quefti cibi fano prodotti de’ miei poderi, 
del mio giardino, &c. prov. falte Hände, 
warme Liebe, freddo di mano, caldo di 


\ 


Hand 
cuore, nach der Hand faufen, comperar 
fenza pefare. die Hände Eleben laſſen, ef- 
fere delle mani; appiccarfi alle mani la 

roba altrui; aver le mani fatte.a oncino; 
Javorar di mano. Hand anlegen, Sand 
and Werf legen, mettere, o por mano; 
dare la prima mano; dar mano all’ope- 


ra; mettere, o porre mano in pafta. die 


fette Hand anlegen, dar l’ultima mano; 


finire; perfezionare, die Hand im Spiel‘ 


haben, aver le mani in pafta. Sand an 
- einen legen, mettere le mani addoffo, al- 
zar le mani; percuotere. an fich felbit, 
uccider fe fteffo. ohne cine Hand zu regen, 
'- Senza fatica. fig. reine Hdnde haben, aver 


le mani pulite. durch die dritte Sand, per 


terza mano, per mano d’un terzo, fig. 
- einen auf den Hdnden tragen, tenere, por- 
tare uno in palma di mano. nicht faul 
mit der Hand ſeyn, effer della mano; ef- 
fer facile, o pronto a dare, a percuotere. 
aus der erften Hand kaufen, prendere, 
comprare di prima mano. fig. eine Nach⸗ 
richt aus der erſten Hand haben, aver una 
‘ muova di prima mano, fig. die Sand reis 
chen, bieten, dar mano; porgere ajuto. 
die Hand geben, dar la mano; promette- 
° re. bey einem Verloͤbniß, toccar Ja mano, 
= almare, aus eines Sand, di mano, 
a 
An eines Hand fenn, fieben, effere in ma- 
no, in facoltà, in balia di alcuno, unges 
Fehr zu Hdnden, in die Hande fommen, 
capitar alle mani, nelle manij dar fra 
mano; dar nelle mani; dar per maro, 
fam. mit fdnden und Füßen arbeiten, far 
una cofa colle mani, e co’ piedi. it. die 
‚Hände in Schooß legen, die Hände in die 
Taſche ftecfen, ftare colle mani a cintola, 
© colle mani in mano. bas Feuer nahm fo 
Mber Hand, il fuoco avvalorò in fi fatto 
modo. die. Hand verbrechen,, oder vermwirs 
‚ aver meritato il taglio della mano. 
etwas mit Hand und Mund verfprechen, 
impegnare la fua fede, promettere nella 
smaniera più folenne. einem etwas in bie 
Hände fpielen, maneggiare una cofa in 
modo, che perwenga nelle mani di al. 


cuno, große Herren haben lange Hände, — 


i principi hanno le braccia lunghe. mit 
geſammter Sand, tutti infieme, unità» 
mente, die gefammte Hand in der Beleh⸗ 


nung, inveftitura data a tutti i difcenden, : 


ti, e agnati. ein Sefchenf von hoher Hand, 
regalo d'un perfonaggio di alto rango. 
(eines Schrift) carattere, mano, fcrit- 
. kura, cineé Sand fennen, conofcere il ca- 
rattere, la mano di alcuno, eine ſchoͤne 
Sand fchreiben, eine gute Sand haben, 
aver buona mano di ferivere, formare un 
pel carattere. cine leichte, ſchwere, fefie 
Sand, mano fciolta, pefante, ficura. mit 


mano di alcuno, da fua parte, fig. 
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eigener Sand, di proprio pugno, di'pro- 
pria mano, unter feiner Hand und Giegel, 


‘ fegnato di propria mano, e figilio. vor 


= and, per adeflo, — 
nad der Hand, poi, in appreſſo. 
andambod, £. in. taffo o taffetto a mano. 
andamboschen, £. n, taffettino, taffelletto, 
taffellino, ancudinezza a mano. 
Handarbeit, f. f. lavoro, opera manuale; 
lavoro, che fi fa con mano, von Aandars 
beit leben, campare col lavoro delle fue 
mani; vivere delle fue braccia. 
Hondarbeiter, f. m. lavorante, operajo; 
quegli che fa Javori manuali. 
Handball, f, m. patta da mano, 
andballen, f. m. polpa del pollice. 
Handbeden , f. n. catinella per” lavarfi le 
mani. Geſtell zum Handbecken, lavama- 


ni, 

andbeil, f. afria, accetta manefca, 
ndbibel, f. f. Bibbia mannale. 

Sandblatt, T. n. (— bidtter, Uſta di tela 
bianca intorno alla manica d’un veftito 
bruno, 

— adj. largo come la mano ; della 

.’ larghezza d’ una mano, 

Handbuch, ſ. n. manuwale, enchiridio. 

Handbuͤchelchen, f, n, piccolo manuale; 

iccole libretto a mano. 

gdndden, f. n, manina, manino, manuc- 
cia, manuzza. 

Kanddienft, ſ. m. fervità da preftarfi con 
lavori manuali. ; 

Handedruͤcken, f. n. ftrignimento delle ma- 
ni, lo ftrigner le mani. 

Sanbdeifen, f. plur. manette; ferro, col 
quarte fi legano le mani. 

Handeklatſchen, ſ. n. battuta di mani; bat- 
timento di mani per allegrezza; applaufo, 
it, fifchiata, 

Handel, ſ. m. ( ——* commerzio, 
commercio, traffico, mercatura. Handel 
treiben, efercitare la mercatura, traffi- 
care, negoziare. mit etwas, far traffico 
di checcheflia, ber Handel mit Tuch ıc. il 
traffico, il commercio di panni, &c. zur 
See, commercio marittimo. der audıwdrs 
tige, inländifche, commercio efterno, in- 
terno, nazionale: ( Schliefuna des Hans 
belt) einen Handel treffen, fließen, fer- 
mare il prezzo, conchiudere il mercato, 
il contratto della tompra, o vendita. mit 
jemanden im Handel ſtehen, contrattare, 
mercatare, fare il prezzo, il mercato 
con uno. des Handels einig feyn, con- 
venire del prezzo, einem in:den Handel 
fallen, feinen Handel verderben, guaftare 
il mercato altrui. der Handel ift zurück ges 
gangen, ruͤckgaͤngig genangen, fi è guafta- 
to il mercato. den Handel auftündigen, 
auffagen, disdire, ritrattare la vendita, 
o la compra di cofà alcuna. was zum Hans 


. 


— 
? 


Hand 

del gehört, mercantile. ( Gefchäft )- ne- 
ozio, affare, faccenda, ein ſchlimmet, 
erwirrter Handel, cattivo negozio; af- 
fare malagevole, fntralciate, &c. heim: 
ficher Handel, intrigo; commercio fegre- 
to, negozio coperto; maneggio; pratica 
fegreta, heimliche Haͤndel treiben, far in- 
trighi; maneggiarii; tene pratiche fe- 
grete, far maneggi, far trattati fegreti. 
in einem ſchlimmen Handel ſtecken, Han⸗ 
del haben, effere in un brutto impegno ; 
effere, o trovarfi in — in guai, 
in impicci, in affari ſpinoſi. ſich in böfe 
Händetverwiceln, impelagarfi ; avvilup- 
parfi, ammelmare, impacciarfi, intri- 
arfi in cattive faccende. Handel mit je 
janden befommen, entrare in briga, in 
lite con uno. einem Handel zuziehen, met- 
tere alcuno in briga, inimpiecio, fich aus 
dem Handel ziehen, 'cavarfi d’impiccio, 
ùufcir d’intrigo; ' ufcir d’un fondo fenza 
zucca, &c. Händel anfangen, ftiften, 
treit machen, fufcitare, far forgere, 
ar nafcere brighe, liti) contefe, &c. at- 
taccar briga} commetter male; introdur 
ale; femipar zizzania. mit Gewalt Haͤn⸗ 

el ſuüchen, andar cercando brighe, ac- 
cattar brighe ,’ comperar brighe ‘a denari 
contanti; der lauter Händel macht, accat- 


tabrighe; imbroglione, beccalite, com- - 


mettimale; feminator di’ difcordia, 
zizzania. 

andeln, v, n. (etwas thun) agire, operare, 
fare, commettere un azione buona o cat- 
tiva; feinem Amte gemd6, fare i doveri 


di 
\ 


del fuo uftizio. dem Belege gemäß, con- 


formarfi alla legge. wider das Gefeg, dem 
Geſetze zumider handeln, contravvenire 
alla legge, trafgredire la legge. verninfs- 
tig handeln, agire, operare prudente- 
mente; ‘comportarfi, condurfi, maneg» 
‚giarfi con prudenza. mit, o an eis 
Beh wohl oder ſchlecht, trattare, ufar 
‚bene o male con uno. melt befler res 
den als handeln, cantar bene, e razzolar 
male; non corrifporidere alle parole co”. 
fatti. unrecht fin feinen Freunden, mider 
feine Ehre handeln, mancar agli amici, 
al proprio onore; far fallo. (von etwas) 


° trattare di checcheflia. biefeò Bud han: 
delt von Pflanzen, ıc. quefto libro tratta 


delle piante, &c. (mit Waarzn ) nego. 
ziare, trafficare, far hegozj; far com. 
merzio, fare il mercante, efercitare la 
mercatura, mercanteggiare, mercatan- 
tare, mit Wein, mit Feder, ꝛc. handeln, 
far traffico di vino, di cuojo, &c. eflere 
mercante, negoziante di vino , di feta &c, 
ind Große, im Grofen, im Ganzen, im 
Kleinen handeln, trafficare all’ ingroffo, 
a minuto. ( biethen und gegenbiethen ) um 
eine Ware handeln, mercatare una mer- 
canzià, trattare del prezzo, farneil mer: 
LI o iger 


x 
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cato, contrattarne, eflerne in trattato. 
fi) handeln laffen, dare a buon mercato, 
effere agevole, facile ne’ prezzi, wir has 
ben auf baat Geld gehandelt, fiamo con- 
venuti di danari contanti, mas gehandelt 
ift, it gehandelt, marcato fatto non fi 
uò ritrattare, disdire. auf den Pfennig, 
—* genau, ſtiracchiar il prezzo; ſtar ſul 
tirato, uͤber etwas mit einem handeln, trat- 
tare; negoziare; efler in trattato d’ acco- 
modamento, vom grieden handeln, trat- 
tare, negoziare la pace. der mit fich han? 
dein (dft, oder niht, uom di facile, 0 di 
difficile atcomodamento. ORIO 
- ganbeikedietr, f. m. f. Handelsbiener. 
andelsbrauch, fm. (—brduche) ufo di 
commerzio , di traffico. 
Handelsbuch, ſ. n. (— bücher) libto di traf- 
fico, di conto; libro delle ragioni. 
SHandelfchaft, f. f. fa mercatura, il traffico, 
‘il commercio. ta 
Handels » Collegium, f. n. Collegio di com 
mercio. 
andelsdiener, f. m, giovine di banco. 
andelsfyau, f. f. donna che traffica, traf» 
‘ Ficante; mercanteſſa. 
Handelsfreyheit, £. f. libertà «del commercio, 
Handelögebraud , f. Handelshrauch. DA 
Handelsgenoß, ſ. m. affociato ; conforto, 
compagno nel traffico, nel negozio. 
andelögericht ; ſ. n. Magiftrato della mer. 
catanzia; Tribunale, che decide, e giu- 
dica le caufe mercantili. 
Sanbelögefelicbaft, LE compagnia di traf- 
fico; focietà, compagnfa di commerzio, 
eine errichten, aufheben, creare, disdire 
una ragione. — 
Handelsgewolbe, ſ n. fondaco, bottega; 
magazzino di mercanzie. der ein Handels⸗ 
emblbe hat, oder daffelbe in Verwahrung 
at, fondacajo. dal — 
—— e %n, (— hauſer) negozio. 
andelöberr, f, m. negoziante. © 
ändelsfeute, £, plur. trafficanti, traffieg- 
° fori, negozianti, © | 
Handelsmann, T. m. 
È tore, negoziante. 
Handeleplaß, fm. (-— pidfe ) piazza mer» 
cantile. 
Bandelsredt, f. ri, diritto di traffico; di» 
ritto mercantile, © 00 ° 
Sandelsfache, f. f. caufa mercantile. 
—— , f. n. nave mercantile. 
I andeléftadt, ff, (— ftddte ) città mer- 
cantile, ditraffice, commerciante, 
Handelöverwalter, È m. f. Gaftor. 
andfahrt , f. f. im Bergbaue, la feefa che 
‘ fi fa nelle cave delle miniere per mezzo 
‘della fcala di corda. © 
Handfaß, f. n. acquereccia , mefciroba. 
Handfeffeln, f. pl. manette, 
Handfeſt, adj. forte di mano; robufto, ga- 
‘’ gliardo, valente. {m der Gerisptéiprache, 


trafficante, traffica- 


Hand 


einen ttebeltbdter handfeſt machen, car- 


cerare ùn delinquente, 
SGanditobne, L. £. f. Kanddienft. 
Handgefecht, ſ. n. duello; pugna, certame 
fingolare; zuffa manefca. 
Sandgeld, £ n. in Verfauf,' la prima ven- 


dita del giorno, Handgeld geben, fen, 


comprar il primo} ricevere il primo da- 
naro in un giorno. der Refruten, ıc. ca- 
patta, arra, 
Handgelenk, £ n, la giuntura, vi polfi della 
. mano, l E 
Handaeldbnig, £. f. impalmamento, 
Handgemein, adv. con werden, e feyn, 
. venir alle mani, o alle prefe, alle ftrette; 
azzuffarfi; effere alle mani; cambattere 
manefcamente, 


KHandgemenge, f n. mifchia, zuffa, in das 


Sandgemenge fommen, - venir alle mani, 
alle prefe., im Krieg, azzufarfi, entrar 
in mifchia colla fpàda alla mano; com- 
‚ battere manefcamente. ' i 


Handgeſchmeide, ſ. n. mapiglia, braccialet- 


to, di oro, di perle &c. . 
Handgewehr, £ n. arma manefca da fuoco. 
Handgranate, ſ. f. granata da tirarfì con 

mano, 

Handgreiflich, adj. palpabile; che fi tocca, 
‘© fi può toccare con mano, fig. chiaro, 
evidente, palpabile. es handgreiflich ma: 
en, far toccare con mano. adv. evi- 
dentemente, chiaramente, ‘vifibilmente, 
manifeftamente, palpabilmente, 
Sandareiflibteit, FT, £, palpabilità. fig. evi- 

denza, chiarezza. i 
KHanderiff, S. m. (Leichtigkeit in der Hand: 
habung einer Gad 
‘ abito, 

cheffia; maneggio. einem alle Handgeiffe 

seinen, infegnare a uno il maneggio, la 

— di alcun iſtrumento, macchina o 

mile, die Handgriffe von etwas miffen, 

faper la pratica, il maneggio di chec- 


cheflia, efferne pratico. bey den Soldaten, 
maneggio, elercizio dell’armi. die Hands 


griffe machen, far gli efercizj militari, 

SGandguder, ſ. m. (in Schertz) chiro- 
mante. 

SKandhabe, f. f. manico, manubrio di qual» 
fifia arnefe, am Drefchflegel, manfanile. 

Sandbaben, v. a. maneggiare. ein Werk: 
zeug zu handhaben willen, faper maneg- 
.giare uno ftrumento, fig. efercitare, am- 
miniftrare, governare; averil maneggio, 
il governo. it. difendere, jemanden bey 
„feinen Rechten handhaben, difendere, fo- 
tenere le ragioni di alcuno, 

Sandbaber, £ m. maneggiatore; che ha 
il maneggio di alcuna cofa; amminiftra- 
tore; miniftro ; direttore. 

Handhabung, £ f. maneggio, governo, 
amminifirazione, der Gerechtigkeit, Pam- 

„miniftrazione della giuftizàa, 


e). pratica, facilità, 
defterità nel marleggiarè  chec-' 
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Handhebe, f. f. ſ. Sandbabe. 

Handkauf, f.m. compra di roba, non mi- 
furata, fe non a occhio — vendita a mi- 
nuto — la prima vendita ‘del giorno. 
Handfauf geben, comprare il primo, 

Sandforb, f. m, caneftro, cefta a manico. 
Handkoͤrbchen, panierino, ceftella; celti» 
no a manico, it. guardia, elfo della fpa- 
da d'un corazziere o dragone. 
andkrauſe, f. £. f. Manfchette. 
andfuß, f. m. baciamano; baciamento di 
mano, bacio della mano, 

Sandlangen, v. n. effere manovale; fer- 
vir al muratore, o altri; portar le ma- 
terie per murare, &c. 

Sandlanger, f. m. manovale; colui che 

_ferve al muratore, &c. 

KHandlangung, f.f. lavoro, fervizio dimano- 
vale, 

Handleder, £ n. manopola, guardamano ; 
pre di cuojo per riparo della mano nel 

avorare,. 

Handlehen, f, n. allodio — feudo ricevuta 
immediatamente dal padrone. i 
dnblein, ſ. n, f. Hdndehen, 

Sanbdleiter, ſ. m. braccierej colui, che 
conduce a mano. fig. guida, ajo, peda- 
gogo, fcala portatile. 

Sandleitung, £. f. condotta, gnidamento a 
mano. fig. condotta, infegnamento, difci. 

lina. j 
ndler, f, m. trafficante; mercante, mer. 
— Mehl » Korn » Pferde » Hdnds 
: fer, ac. ſ. 

Handleuchter, ſ. m. candeliere a manico. 

Handlerifen, ſ. n. leffico, dizionario ma- 

nuale. 

Handlich, adj. maneſco, maneggevole, 
maneggiabile, it. mediocremente grande, 
pefante; mediocre. fig. trattabile, age-- 
vole, docile. — 

Handlinie, ſ. £ linea, lineamento delle 
mani. 

sandlobn, ſ. m. f. Lehenswaare. 
andlung, f. f. azione, atto, operazione, 

. eine tugendhafte, frepe, ıc. atto, azione, 
operazione virtuofa, libera, &c, Glaus 
ben: Buß, ıc. Handlung, atto di fede, 
atto di contrizione, &c, gerichtliche‘, atto 

‚gindiciale. Handlung im Schaufpiel für 
‚Aufzug, ‘atto. die Haupthandlung, mos 
nach alles zielt, azione, foggetto, in den 
‚bildenden SKünften, azione, energia, 

_ efpreffione. ( Handel) negozio, commer- 
cio, traffico, mercatura. Handlung treis 
ben, negoziare; trafficare. efercitare la 
mercatnra, mercanteggiare, mercatan- 

‘tare, mit etwas, far traffico di checcheflia. 

‘die Handlung lernen, imparare la mer- 
catura. fi der Handlung widmen, darfi 
alla mercatura, al traffico. ( Sandelés 
baus ) cafa di negozio; negozio. Die Sres 
gifche Handlung hat großen Credit, la cafa 
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di Frege è in un gran credito. ‘id will in 
die Richteriſche x. Sandfung geben, vo- 
glio andare al negozio di Richter, di 
‘Bruno. &c. eine Handlung anlegen, vers 
faufen, metter fu, vendere un negozio, 

Sandlungdbebienter, f. m. f. Handelsbe⸗ 

ienter. 

Handlungsbuch, f. n. f, Handelsbuch. 

Handlungszweig, ſ. m. ramo ‚ capo dicom- 
merzio, tc, . 

Handmoͤrſer, f. m. mortajo, da gettar gra- 
nate a mano, : rd 

Sandmibie, f. f. molino, molinello amano. 

Sandpferd, ſ. n. cavallo attaccato a deftra 
fotto Ja mano del cocchiere, &c, deftriere 
che il cavallerizzo mena dietro al padrone 
per fervirfene in occorrenza. . 

Sandqueble, f. f. fciugatojo ,, afciugatojo, 
bandinella, grobe, canavaccio. 1 

Handreichung, f. f. il preftar' la mano; il 
dar la mano, il porgere fajuto; |’ ajutar 
a portare, &c. fig. man thut ibm nicht 
die mindeſte Handreichung, non fe gli 
darebbe fuoco a cencio, 

Handrohr, fn. (—röhre) fchioppo, archi- 
bugio manelco, leggiero. 

Süandrolle, ſ. f. mäugano a mano, 

Sandrof, f.n. f, Handpferd. 

Sandruthe, ſ. f. am Drefchflegel, manfa- 
nile; il maggior baftone del coreggiato, 

Sandidge , f. f. fega a mano; gattuccio. 

Handſchellen, f. pl. manette. 


Handſchlag, f. m. (—fchläge) impalma- 
metto. Den Handfihlag geben, impal- 
mare; impalmarfi; toccar la mano; dar 
la fede; promertterfi, dando la mano in 
fegno di fede, fich einander den Sands 
ſchlag geben wegen einer Sache, fich mit 
einem Handfchlage zu etwas verbindlich . 
machen, impalmarfi di alcuna cofa. einem 
grauenzimmer mit einem Handfchlage die 
Ehe verfprecben, -impalmare una donna. 
einem feine Tochter mit einem Handichlage 
zur Ehe verfprechen, impalmare la fua 
figliuola a uno. von Matrofen, dar la 
palmata, 

Handſchmitz, ſ. m. fpalmata. 


andſchmuck, ſ. m. ornamento da mano. 
andfchreiben, ſ. n. biglietto d’ un principe 
diretto a un de’ fuoi fudditi, 

Handſchrift, ſ. f. manofcritto. (Merfchreis 
buna) feritta, ferittura, obbligo, pro- 
meffa fatta in fcritto. eine Handfchrift von 
fih geben, obbligarfi per ifcritto, in 
ifcritto. eigene Handfchrift bed Schuldners, 
chirografo. der eine bloße Handſchrift hat, 
chirografario. | — 

KHandfchriftlih, adj. manofcritto. hands 

, Schriftliche Documente, documenti mano- 
feritti. it. fatto, dato in ifcritto, fcritto ' 
di proprio pugno. adv. in ifcritto; per 
fcrittura privata, 


Handſchuh, f. m. guarito. der Handſchuhe 
trdat, inguantäto; veftito de’ guanti. 
ade sManns: Handfchuhe, guanti da- 

‘donna, da uomo, 

Kandihuhmacher, ſa m. guantajo. À 

Sandiieb, f. m. crivello, ftaccio a mano, 

Handſpieß, ſ. m. fpiedo da girarfi con mano.- 

Handſpritze, f. f. tromba a mano, da tirare 
acqua. _ | ’ 

Handftreih, ſ. m. f. Handfehlag. 

p erica ſ. f. Handfraufe. © 
andthieren, v. a. f. Hanthieren. 
andtbierung, f. f; f. Hanthierung. 
andtreue, S. f. fede giurata conidar la 


mana. 

Kandtuch, ſ. n. (—tider) fciugatojo, to- 
“ vaglia, bandinella, | 

Sandverband, ſ. m. fafciatura di mano. 

Handvoll, f.f. pugnello, pugnetto, pugno, 
pugnuolo, manata, manciata. Handvoll 

. "firduter, una manata, un manipolo, un 
pugnolo, un pugnetto d’ erbe. kleine 
Handvoll, manatina, manatella, mancia- 
tella, fig. ein Handvoll Leute, un piccol 
numero di perfone; poca gente. ve 


Handwahrſager, f. m. chiromante, Hands 
wahrfagerfunft, chiromanzia. i 
andwafler, f. n. acqua da lavarfi le mani. 
andwerf, f. n. arte meccanica; meftiere; 
meftiero. ein Handwerk treiben, efercitare 
un meftiere, un arte. fein Handwerk vers 
ftehen, intendere il fuo mettiere. fig. fa- 

. pere il fatto fuo. bag Handwerk verderben, 
guaftare, ftrappazzare il meftiere. ein 
zünftiges Handwerk, arte, che fa corpo, 
ein geiperrted Sandwerf, arte che fuori 
di certi luoghi uon fa corpo. er ift ſeines 
Sanbdiverfé ein Schneider, egli fa il me- 
ftiere del farto, (Zunft, Innung) il 

: corpo dell’ arte, maeltranza, adunanza 
degliartifti; arte ; Dad Handwerk zuſammen⸗ 
fommen laffen, adanare il corpo dell’arte, 
in das Handwerk freven, fpofarfi con una 
figliuola d’un padre di fimil profeffione ; 
entrar nel corpo dell’ arte mediante lo 
fpofalizio. fig. ein sSandiverf aus dem 

pielen ıc. machen, far profeflione del 
inòco , effere giuocator di profeflione, 
Femanben in dad Handwerf greifen, ufur- 

reglialtrui diritti, prov. ein Handwerk 
at einen goldenen Boden, chi ha arte, 
ha parte. fie treibt dad Handwerk, ella è 
donna da partito, 

Kandmwerfer, f. m. artefice; artigiano, ar- 
tifta, artiere, maeftro; che efercita arte 
‘ meccanica, geringer, ſchlechter, artigia- 
nello, artigianetto, artificello, artefi- 
ciuolo, &c. 

Kandmwerföältefte, ſ. m, 
dell’ arte. 

Handwerksbrauch, ſ. m. 
ufanza degli artigiani. 


anziano del corpo 


(—brdude) ufo, 


Hand 
Handmerköburfche, ſ. m. artigianello; la- 


vorante; garzone, fattere, fattorino, 
Handwerksgenoß, ſ. m. compagno nel me- 


ıere,. 
Handwerksgerdih, f.n, ftrumenti, arnefi, 
ordigni d’un artigiano, 
Sandwerfgjunge , ſ. m, fattorino, bardotto, 
che —— un meſtiere. 
Handwerkslade, ſ. f. f. fade. 
Handwetksladen, ſ. m. bottega d' un arti- 


giano. 
Sandwerfé(sute, ſ. pl. gente artiera; ar- 


tigiani, artefici. 

andwercksmann, f. m. artigiano, artefice. 

andwerksmaßig, adj. meccanico, bands 

werfömdgige Betreibung einer Kunſt, efer- 

cizio meccanico d’un arte, adv, mecca- 
, nicamente, materialmente. 
SBanbmertsneld f. m. l’iuvidia tra gli ar- 

tefici 


andwerfsverderber, £ m, guaftameftieri. 
andwerkszeug, f. n. f. Handwerkägerdth. 
andwurzel, £ f. polfo, oflia quel luogo 

‘ ove la mano fi congiunge col braccio. 
andzirfel, ſ. m. fefte, compaflo, 
andzüne, £ pl. lineameyti della mano. 
anf, £ m; canapa, canape. Art feiner 
Hanf, garzuolo; canapa fine. ein ſtarkes 
Geil von Hanf, canapo. ein Strict von 
Hanf, canapello. eine Schnur, etwas 
dicfer Faden, canape. 

Sanfacker, ſ. m, canapaja, 
anfarbeit, ſ. f. lavoro di canapa, 


Yanfarbeiter, f. m. colui che adopera ca- 


napa, filaffa di capapa. 
Hanfbreche, f. f, maciulla della canapa, 
Hanfdarre, f. f. f. Hanfroͤſte. 
Sanfen, adj. canapino; di canapa, 
Hanffeld, ſ. n. canapaja. i 
Sanfbandel, f. m. traffico di. canapa, 
Sanfbdnbler, f. m. colui che vende canapa; 
‘mercante di canapa. 

dnflina, f. m. fanello. - 
SHanfforn, ſ. n. (— koͤrner) granello di ca- 


napa. 
Sanfmible, ſ. fi molino da tritare la ca- 
napa. 
Hanföhl, f. n. olio di canapa. 
Sanfrinde, f, f, tiglio, o buccia della ca- 


napa. 
Hanfroͤſte, f. f, luogo dove fi fa feccare la 
_ canapa, 
. Hanflaame, f. m, feme di canapa, 
anfipelge, f. f. lifca, 
anfftengel, f. m, gambo, fufto della car 
. napa, 
Hang, £ m. eines, Erdreichs, china, pen. 
dice, pendio, declivio, pendenza.. fig, 
pendenza, inclinazione, propenfione, 
tendenza, genio. Hang wozu haben, pros 
pendere; pendere; piegare; aver pro- 


penfione; inclinare; effer propenfa, ins 


clinato. 
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i rt £ n. letto penfile. 


Häng: 


Angebrüde, ſ. f. ponte penfile, non ſoſte- 
nuto da pilaftri. j 
SAngeifen, ſ. n. ferro, che foftiene qualii- 
fia corpo fofpefo. 
Hangelbirke, f. f, betulla. colle foglie più 
appuntate, eco’ rami pendenti in giù. 


‚ Sangeleuchter, © ſ. m. candeliere penfile, 


f. Kronleuchter. 

Sängeln, v. n. in det Gecfobrt, fervire di 
trafporto da una rada all’ altra, parlan- 
dofi delle barche, che fenza approdare 
prendono le merci dalle navi ancorate 
nelle rade, e ve neriportano, © 

Sangemiatte, f. f. ftoja, o tenzuolo eftefa 
per aria, da dormirvi fopra, di cui fo- 
glion fervirfi nelle navi; letto penfile, 

en f. m, mortajo penfile. 
Ängen, v.a. etwas woran, appendere, 
fofpenderej appiccare; metter pendo. 
lani; attaccare. den Hut am den Nagel 
hingen, attaccare il cappello al chiodo. 
eine Slafche in das Waſſer hängen, fo- 
fpendere, tener il fiafco fofpefo, immerfo 
nell’ acqua. fig. den Degen an die Wand, an 
den Nagel hängen, abbandonar il meftier 
dell’ armi. Diebe, impiccare, appiccare 
appendere ; appiccar perla gola. gehängt 
werden, effer impiccato, fare penzolo, 
g penzolo uno. fich hängen, impiccarfi, 
appiccarfi; attaccarfı a un laccio. fich an 
etwas hängen, fi anhalten, attaccarfi, 
aggrapparfi. Koth, Erde, die fi an die 
Schu e bänat, fango, terra, che s’ at- 
tacca alle fcarpe, fig. ficb an etwas, an 
eine Perfon, attaccarfi, affezionarfi; darfi 
del tutto, abbandonarfi interamente 2 
cofa, perfonaindegna. fein Herz an etwas, 
dare tutto il fuo cuore, porre l’animo, 
prender grandiflimo affetto a una cofa, 
viel Geld an etwas bdngen, fpendere 
molto danaro in cofa indegna, nel man- 
tenimento d’ una perfona, che non lo 
merita. den Kopf hängen, beudeln, fare 
il collo torto, fig, e prov. er hängt die 
Flügel, oben Kopf, egli porta il capa 
chino; egli è triftanzuolo; egli è cofter- 
nato; non batte più che d’un’ ala, et 
hängt das Maul, egli fa un mal vifo; 
egli fi moftra fcorrucciato; egli arriccia 
il mufo, lelabbra, raggrinza le labbra ; 
‚fa greppo. das Maul ce worüber, pi, 
gliar il bufonchiello, far il permalofo. 
aufammen, an; einander hängen, attac- 
care, congiugnere, unire infieme; ac- 
foppiare, concatenare, &c. y.n. hängen, 

angen, (imperf. ich hing, part. ges 
angen‘) pendere; ftar pendente; effere 
appiccato, o fofpefo. in der fuft, pene - 
zolare; ftar pendente, o fofpefo in aria, 
ber Dieb haͤngt am Galgen, il ladro ftà 
appiccato alla forca. er fol bangen, vo- 
glio che fia impiccato per la gola. was 
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© bangen ſoll, erſduft nicht, la forca non 


perde il fuo diritto. auf einer Seite mehr. 


alé auf der andern, pendere più da]una 
arte che dall’ altra, Mauer, melde 
ngt, muro che sbonzola, che pende, 
che piega che non è a piombo, Erdreich, 
welches hängt, terreno che è pendente, 
‘ declive; che va apendio, pofto a pendio, 
Wagen, der nicht gut hängt, carozza che 
non è ben fofpefa. zufammenbangen, ef- 
fere unito, conneffo, legato. das hängt 
mit feiner vorigen Ausfage nicht zufammen, 
non connette con quel che ha confeffato, 
feine Erzählungen bangen nicht zufammen, 
non connette nelle fue narrazioni. in der 
Meit hängt alles zuſammen, tutto è cori» 
catenato nel mondo — an eines Blicken 
bangen, fifar lo fguardo negli occhj di al- 
cuno, an dem Salfe der Mutter bangen, 
mie die Kinder,‘ pendere dal collo della 
madre. der Baum hängt voll Obft, l'al- 
bero & carico di frutti. an etwas hängen, 
fleben, tenere; ftar appiccato, reftar at- 
taccato, Ihr Nod hängt an einer Dorne, 
‘ il voftro abito tiene, è atraecato a’ una 
fpina, fig. aneiner Sache, Perfon, eflere 
attaccato, affezionato; aver l'attacco, 
abbandonarfi interamente a una cofa; 
attaccarvifi caldamente. woran haͤngt cè, 
daß :c. cofa impedifce che non partiamo, 
&c. da chi ftà, ‚che è cagione che la tal 
cofa non fi faccia? 


Hangen, f, n. am Galgen, impiccatura. 
Sängend, part. pendente, pendolo, pen- 
dulo, penzolo, penfile; fpenzolone; che 
fta pendente. berabbangendeObren, orec- 
chi pendenti; — hangende Gdrten, 
orti penfili. hangendes Erdreich, terreno 
endente, declive, che va a pendio, von 
quern, ic. inclinato; piegato; chinato; 
che piega; che non è a piombo, adv. 
penzolone, penzbloni, penzolone. it. yon 
Erdreich, 10. pendentemente; con pen- 
| denza, a pendio, &c, 

Sängenbwärbis, adj. degno di forca; da 
orca. ; 
Hangegewicht, £ n. pendolo; pefo pen- 

dente da filo, 

fngelampe, f. f, lampada pendente. 

angeleuchter, f. m. Jumiera; luftro, 

dingepfabl, f. m.: C—pfähle) palo, nel 

ges fono ficcati i gangheri de’ cancelli 
i legno. 


SKängeriemen, f. m. an Kutſchen, cignone. | 


Sungerhlet, Ln. (—fhlöger) f. Vorhange⸗ 
ngefeil, Sn. ben den Jagern, guinza- 


x glio. . 
Hangeſeilkunſt, ſ. f. f. Heinz. 
Haͤngetiſch, f. m. tavola attaccata al muro, 


che fi ripiega. 
Haͤngewerk, In. in der Baufunf, arma- 


“a 


‘dara, che dalle 
fua faldezza. 
Sante, f. f. anca del cavallo. it. groppa. 
Hangohr, f. n. orecchio pendente, 
Hangoͤhrig, adj. che ha gli orecchi pen» 
denti, vom Hund, cane impoftato baffo 
d’orecchi. 
Hans, nom, propr.(corrotto di Stohanneb.che 
da’ contadini in fuori per lo più fi ufa in dif- 
prezzo) Gianni, Zanni, Giovanni, 
Giannozzo, Hans in allen Gaffen, uomo 
che s'incontra da per tutto. Hans hinter 
der Mauer, poltrone, timido. Hans ohne 
Gorgen, Ifpenfierato; che mangia col 
capo nel facco. dummer Hand, ftivalaccio, 
uccellone, ciondolone, bietolone; più 
groffo che l’acqua de’ maccheroni; pe- 
lapolli; baggianaccio, &c. einen roh 
Hand .fpielen, grandeggiare, fare de 


parti di; fopra'riceve la 


- grande, Fabelhans, Prabibans, f. Hands 


wu A 
Sänschen, f. n. dim, di Hand, Giannino, 


‚: Giovannino, prov, mas Händchen nicht 


lernt, wird Hand nimmermehr lernen, 
can vecchio mal s’ avvezza a portar la 
cavezza. Händchen im Keller, (brindifi 
che fi fa a una donna pregna) viva il 
bimbo, che.afpetta Ja luce, einen gum 
Dünbchen machen, o haben, berteggiare ; 
ar la berta; dileggiare; gabbarfi, farfi 
beffe, prenderfi giuoeo di alcuno, &c, 
Hanfeebund, f. m, lega Aufeatica, focietà 
elle.Cittä Anfeatiche, _ 
Hanfeeſtadt, ſ. ſ. (— fidbte) Città Anfeg- 
tica. die Hanfeeftddte,, le Città Anfeatiche, 
Hanſel, £. n. f. Hdnschen. i 
Hanja, oder Hanfee, f. f. lega anfeatica, 
$dAnfeln, v. a. ricevere con cirimonie ri- 
dicole in una compagnia un bardotto che 
‚ha fatto il fuo tempo fotto un maeftro, 
fig. dar la baja, la foja, la quadra; cu- 
culiare;’ coccoveggiare; farfi beffe, &c. 
o far calandrino qualcheduno, dargli a 
credere qualche cofa per beffarlo, fcher- 


nirjo, 


Hanswurſt, f. m. arlecchino; zanni, pa- 


gliaccio, buffone. den Hauswurſt machen, 
‘far il buffone; buffoneggiare, , Hands 
murften: Streich, zannata ; buffoneria, &c. 
Hanswuͤrſtchen, f.n. zannetto; buffoncello, 
Santbieren, v.n. (bandbaben) maneg- 
giare, palpeggiare, ( Handarbeit verrichs 
ten) lavorareamano, far lavori di mano, 
( poltern, Idrmen) far’ ftrepito, ftrepitare, 
romoreggiare, far romore. (cin Gewerbe 


treiben). fare, efercitare. un meftiere; - 


un’ arte. 
Hanthierung, f. f.. meftiere, arte, profef- 
‘ fione, was für eine Hanthierung treibt er, 
che meftiere fa egli? 


Hapern, v. n. imperf. trovare inciampi, 


intoppi, incagliare, fermarfi, non andare 


2 


Hape 


innanri. es hapert, die Sache hapert, es 
hapert mit ber Sache, l’affare incaglia, 
.non va innanzi, trovainciampi, intoppi. 
ed baperte mit ibm ben der erfien Frage, 
inciampò,, s’imbrogliö alla prima do- 
‘manda. ed bapert mitibm, le fue faccen- 
de vanno male, non profperano; egli 
non attecchifce, i 


Hapern, v.n. incagliare, arrenare; intop-. 
&c. es 


are, inciampiare; dar in nulla ,, 
Qpert, die Cade fimmt ind Hapern, è 


un affare arrenato,' incagliato; quella 


eofa trova inciampi, intoppi, non da in 
nulla, es bapert mit ihm, egli è a mal 
;° partito ; le fue faccende vanno male. 
arder, f. m. muggine, cefalo, , 
Archen, ſ. n. dim. di Saar, pelolino, pe- 
letto, peluzzo. i 
Haren, adj. di pelo; di crini, ein hadrenes 
Kleid, cilizio, 
Hären, v. recip. fib haͤren, pelarfi, fpe- 


ie È f. m. facitor di arpe. 


il fonar l’arpa. Ä 
Harfenſpielet, ſ. m. f. Harfenifl. 
‘Harfenton, f. r tuono, fuono dell’arpa.. 
harig, adj. f. Haarig. . 
Gdrina, f.m, aringa. $dringe einlegen, 

mettere, acconciar l’ aringhe ne’ barili, 

Zurichtung der Sdringe zum Einlegen, la 

concia dell’ aringhe nel faleggiarle. 
Haringsblick, f. m. Splendore, che rendono 

le aringhe. 

Haringsbruͤhe, Sof. falamoja delle aringhe. 
Häringsbude, f. f, botteguccia, cafotto dove 
fi vendono aringhe. . 
KHäringsbüfe, f. £. barca 

aringhe. ’ ar 
Sdringsfang, ſ. m. la pefca dell aringhe; 

e îl tempo, la ftagione della pefca dell’ 

aringhe. auf den Hdringsfang gehen, ‘an- 

dare alla pefca delle aringhe. * 

dringsfänger , f. m. peſcatore d' aringhe. 

deingsfrau, f. f. donnicciuola, berghi- 
nella, rivenditrice d’ aringhe, 
dringsbandel ‚-f. m. traffico d' aringhe, 
inne bdndler ‚fm. colui che ifa traffico 
d’aringhe; mercante d’ aringhe. 


Garin , f. Haringshandel. 


da pefcare le 


drinasfedmer, f. Haringshandler. 
deingslafe, ſ. f. falamoja d’ aringhe, 
Sdringémann, f..m. colui.che vende arin- 
‘ ghe; rivenditore d’aringhe, 
Sdeinasneg s f. n. rete per prender l’a- 


singhe. 
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Hdringöfpieß, ſ. m. ftecco cencnisYin- 
Hadringsſtabchen, fn. filza il capo dell’ 
. aringhe per feccarle al fumo, 
$dringstonne, ſ. f. barile dell’ aringhe. 
prov. die Hdringstonne riecht immer nach 
Lafe, la botte non dä, non getta fe non 
del vino ch’ ell’ ha, 

, Harfe, f. f. raftrello, raftro. fleine, 
ftrellino. ein Harfen vol, raftrellata. 

Sarfen, v. a, raltrellare; ‘adoprare il ra- 
ftrello. die Gänge, raftrellare, raftiare, 

- ripulire i viali. 

Sarfenftiel, ſ. m, manico di raftrello. 

Hartenftoß, ſ. m, colpo, percofla data col 
raftrello, 
arfenzabn, f. m, dente di raftrello, 
artenzug, f. m. raftrellata, 

Harkſtroh, f. n. paglia raftrellata; paglia 
raccolta, rammucchiata col raſtiella. 
delein, f. n. peletto, pelolino, 

Harlekin, ſ. m. arlechino, Harlekinſtreich, 
arlechinata. 
Harm, ſ. m. affanno, ambafcia, cruccio, 
gramezzas cordoglio, malinconia, vers 
liebter farm, tormenti amorofi; le amo- 
rofe cure. vor Harm vergehen, illangui- 
dire, confumarli per l’affanno, J 

Haͤrmen, (fib) n. p. affannarfi; ſollici- 
tarfi; accorarfi, travagliarfi; prender 

._ malinconia; .addololarfi, &c, 

Harmonie, f. f. armonia; confonanza, con - 
certo. fig. armonia, fimetria, ordine, 

, accordo. in guter Harmonie leben, vivere 
in buona armonfa, d’accordo, di buon 
accordo, in buona unione. 

Sarmonidé, adj. armoniofo, armonico, 
melodiofo, barmonibie Stimme, voce 

‘ armonica, canora. adv. armoniofamente, 
armonicamente, 

Sfarmoniren, v. n. armonizzare, armo. 
neggiare; rendere arımonia; accordare, 
fig. accordarfi ; convenire; effere in ar- 
monfa, in proporzione;  corrifpondere; 
confarfi, affari, &c. 

Karmonifch, adj. armonico. adv. armoni- 
camente, armoniolamente, î 
Karmvoll, adj. gramo, mefto, malinco. 
“ nico, ———— 
Harn, ſ. m. orina, lozio, piſcia, piſcio, 

piſciadura, piſciatura. 

Harndhntich, adj. fimile ad orina. 
Harnartig, adj. che è della natura dell’ 
orina'; orinario. tria . 

Harnblafe, f. f, vefcica urinaria. 

Sarnen, v. n. orinare, piſciare. 

Sarnfarbe, f. f. celor d’orina. A 

. Harnfarbig, adj. di color d’orina. 

Sarnfiuf, Si m. fluffo d’orina per rilaffa- 
‘ mento del collo della ‘vefcica. 

Harnfäßig, adj. -diabetico; che ha la dia- 

e, 
arngang, f. m. uretere. 
aengeruch, ſ. m. odore orinario, 


, 


ra- 


_Sparn 


/ ' 


Harn 


arnalas, f. n. orinale di vetro, 
* ſ. harnicht. 


Harnhautchen, I, n, allantoide. 


arnig, adj. urinario, orinario. 


Sarniſch, f. m. armatura; corazza, lorica, 


Harntseibend, adj. 
urinativo; che muove, promove l’orina. - 
Harnverftopfung, 1. f. ifcuria; ritenzione 


. corazzina, fig. in Harniſch jagen, far 
montar in furore, in ira, in collera ; far 


. venir la rabbia, &c. in Harniſch kommen, 


gerathen, entrare in collera, pigliar 

- tuoco, dar in «fcandefcenza; dar ne’ 

lumi; ufcir de’ gangheri; montar in fu- 

i rore, ‚entrar in beitia, in rabbia; im- 

un entrar nelle furie maggiori, 
c. 


Harniſchen, v. a. armare di corazza. ein 


aebarnifcbter Keuter, corazziere, corazza. 


farnikbmader, f m, corazzajo, |. Platt 


ner. 


Harnkraut, f. n. erniaria. 
Harnprophet, f. m. (termine di difprezzo) 


- medico che fi regoia fecondo |’ orine. 


SHarnröhre, f. f. uretra. 

Sarncubr, f. f. diabete, diabetica. 
Harnfag, f. m. fedimento deli’ orina. 
Hurnftrenge, CF. difuria. die Harnſtrenge 


. baben, patir di diiuria, i 


diuretico; apritivo, 


d’orina; foppreffion totale d’orina. Mits 
| telbamider, rimedio ifcuretico; che giova 
all’ ifcu:ia, 


Harnwinde, 5, f. ftranguria, die Harnwinde 


| haben, ftranguriare, patire diftranguria, 
Der jie wirflich hat, itranguriato, 
arnimeng, I. n. f. Karnfirenge. 
rpune, f. f. rampone; tiocina da punta; 


- deifiniera. die Harpune werfen, lanciar 


il rampone; tirar la la del. 


finiera. 


ocina, 


Harpunirer, f. m. fiociniere, 

Harpye, S. f arpia, 

Harraß, T. m. f. Raſch. 

Sarre, £. f. (che fiufa in pochi modi di dire) 


indugio, das thut in der Sarre kein gut, 
a lungo andare, alla lunga |’ affare pren- 
de una cattiva piega, riefcirà male, es 
in die Sarre fommen laffen, mandare in 
lungo; procraftinare; prolungare. 


Karren, v. n. afpettare; ftar afpettando ; 


fperare. er bat lang auf diefen Dienit ge» 

- barret, egli ha dovuto afpettar lunga- 
mente queit’ impiego. prov. hoffen und 
barren macht mancben zum Narren, la 
fperanza fpeffo inganna. chi vive a fpe- 
ranza, muore a (tento. auf Gott barren, 
fperare in Dio. it. indugiare, mandare 

- in lungo, procraftinare. barre nicht mit 

- der Bezahlung, non procraftrinare il pa- 
gamento. 


pari , adj. crojo, come fogliono effere i 


corpi da gran calore rafciugati, 


P. e. il 
euojo, la crofta del pane, 2 
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Dart. 


, Barfihhorn, ſ. n. f, Heerhorn. 
—— ad). |. —E 


H 


art, adj. duro, ſodo. harter Stein, har⸗ 
tes Hola, pietra dura, duro legno. bart 
machen, far duro, render duro; indu- 


.. rare, bart werden, indurire, indurare ; 


- Wärme, 


divenir duro; farfi fodo, fermo, fig. in- 
callire, far il callo contro qualfilia in- 
«comodo. bart, mie Leder durch allzugrobe 
f. barih. ( ſtark) robufto, 


+ faldo, duro, gagliardo. der eine harte Nas 


tur bat, uomdi dura, forte, robufta, falda 


. compleflione. hartes Fleiſch, carne dura, 
- malcotta, harte Eyer, ova fode, ein Pferd, 
» das ein hartes Maul bat, cavallo sboc- 


cato, duro di bocca, bocchiduro, eine 


harte Gpeife, cibo. difficile a digeririrfi, 
. didifhcile digetione. harter Schlaf, fonno 


duro, hartes Bier, birra agretta. 


profondo. harter Schlag, colpo — 
r 

Krankheit, malattia grave. ein hartes 

Yager, letto duro, niente morbido, du- 


- rillimo. fig. duro, acerbo, grave, mo» 
, leito, alpro, crudele, fevero, pungente» 
. tormentofo, importabile, gravofo, affan- 


nofe, difpiacevole, barbaro, fpietato» 
inumano, rozzo, fiero, ruvido, rigido» 
bruico; intrattabile, hartes Herz, barte 
Worte, cuor duro; parole dure, ruvide, 
villane, ein harter Kopf, tefta dura, ca- 
paffone, duro dicerveilo. eine harte Stirn, 


- fronte invetriata, incallita, uomo sfrou- 


tato, et eiten, tempi difaftroti, gra- 
vofi. harte Nothwendigfeit , dura necefli- 
ta, mit harter Mübe, a ftento, ftenta- 
mente. barter Winter, inverno rigido, 
rigorofo. barteè Leben, f. fireng. harter. 


. Leib, ventre ititico. bart in Hdnden, 206. 


caliofo, hartes Waffer, acqua cruda. bars 
tes Getreide, biade di grano duro, come 
il tromento, la fegala, e l'orzo, hartes 
Geld, moneta groffa. harte Geburt, 
parto difficile, harter Tod, hartes Leben, 


| morte, vita ftentata. was ein barteé Leben 


bat, (nicht leicht ſtirbt) che ftenta a mo- 
rire, che muore a ftento, nicht fein, fin 
Mableren, im Bau, crudo; duro, grof- 
folano, cine harte Schreibart, file duro, 
fecco. harte Verfe, verfi duri, crudi, 


‘ harte Buchftaben , lettere dure, adv, du- 


ramente, con durezza, e fig. rozzamen- 


‘ te, duramente, aipramente; crudelınen- 


te, ruvidamente; con mala grazia. bart 
an, bart dabey, rafentej tutto vicino. 
bart hören, udire, fentire a ftento, effere 
duro d’orecchie, der bart hört, fordaftro, 
e$ wird bart halten, ciò fi effettuerà dif- 
ficilmente. das gehet ibm bart ein, egli 
vi fi adatta a fiento. die Gpeife liegt bart 
im Magen, quel cibo aggrava lo ftomaco, _ 
ein Kind bart erziehen, dare una rigida, 
fevera educazione, allevare aufteramente, 


‘ feveramente, 


Hart 

rt, ſ. m. & f. felva montuofa, 
drte, f. f. durezza;, durità, durizia, fo» 
+ dezza, faldezza, des Eifens, tempera, 
tempra. Die Härte, etwas auszuftehen, 
faldezza, callo, che uno ha fatto contro 
il rigore delle ftagioni, e altri incomodi. 
Die Härte der Hdnde, callofità. fig. Die 
Härte der Stirn, sfacciatezza, sfaccia- 
taggine. die Hdete, allen Bewegungsgrins 
den zu mideritehen , oftinazione, oftina- 
tezza, caparbietà, Die Härte des Ges 
muͤths, durezza!, rigidezza, rigore, 


® 


:. afprezza, infleffibilità, feverità, fpietatez- - 


za. it. ber Stimme, der Schreibart, ıc. du- 
rezza, crudezza, Der Witterung, il ri- 

“ gore, la rigidezza , crudezza della 

- ftagione, del tempo, dell’aria. die Härte 
der Gtrafe, gravezza, rigore del caftigo. 
des Schickſals, crudezza del deftino. 
deten, v. a. indurare; addurare; render 
duro. bag @ifen, temperare; temprare; 
dar la tempera, 


— adj. di pelo duro, afpro, ifpi- 


o. 
artbdutig, adj. che ha la pelle, la cute 
gp rozza, ruvida, bartbdutige Hdnde, 
mani callofe, ⸗ 
H utigfeit, ſ. £. durezza, afprezza, ru- 
vidità di pelle. 
Hartherzig , adj. 
gido, ne = 5 i 
taigfeit, f. f. durezza di cuore; fpie- 
a infleffibilità, &c. . 
Harthoͤrig, adj. fordaftro, duro d’orecchie ; 
- che ha le campane groffe, che ha male 
campane, p 
Härtigkeit, ſ. ſ. f. Haͤrte. Herzens Hartig⸗ 
feit, induramento di cuore. 
artfopf, Harttöpfig, f. Starrfopf, ıc. 
artforn, £. n. biade di grano, duro, co- 
me fono il fromento, la fegala, e l’or- 


di cuor duro j fpietato, ri- 


zo, 

Hartlehrig, adj. duro di cervello, che ha 
la tefta dura; che difficilmente impara; 
di poca apprenfiva, 

Hartleibig, adj. ftitico. hartleibig fenn, mas 

. (ben, effere ftitico; indurre ftitichezza, 
rendere ftitico ; riftrigner il ventre; ca- 
gionar ftitichezza. fig. ftitico ; ftretto in 
cintola $ rixrofo a metter fuori del dana- 
ro; tenace; mignatta, &c. — 

Sartleibigfeit, f. f. durezza di ventre; fti- 

‘ tichezza, ftiticità, coftipazione, fig. e 
fam. Kargheit, |. 

Hartleenig, adj. f. hartlehrig. 

Sdrtlid , adj. duretto; alquanto duro; un 

, poco duro. 


Sartmdulig, adj. duro di bocca; bocchidu- 


. ro. bartmduliges Pferd, cavallo sbocca- 
to; duro-di bocca. | 

Sartmduligfeit, ſ. f. vizio di cavallo shoc- 
cato; l’effere duro di bocca, 


Sartnädig, adj. oftinato, pertinace, ca» 


\ 
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parbio, capaccio, capone , capofo, inte- 
‘ fchiato, teltardo, ‘duro, protervo, barts 
ndcfig machen, rendere oftinato; incapò= 
nire. es ſeyn, werden, effere oltinato; 
caparbio, efferdijtefta; oftinarfi, inteftar- 
fi, &c. adv. oftinatamente, caponamen- 
te, pertinacemente. 
Sartnddigfeit, £..f, oftinazione, pertina- 
cia, caparbierfa, &c, i 


Sartriegel, £. m, ein Kraut, filliréa; ligu- - 


ftro , toviftico, 
Sartrinbia, adj. che ha corteccia, buccia 


ura, 
Hartſchaͤlig, adj. che ha gufcio, buccia du= 
ra | 


= ter, ſ. m. f. Hatſchier. 

artſchlachtig, wi f. —— 

— Hartſinnigkeit, f. hartnackig, 10. 
detung, S. f. des Eifend, tempera, tem- 
. peratura; il temperare. 

Hdrtwaffer, ſ. n. acqua da temperarvi den- 
tro il ferro. br i 

Harz, f. m. cin gebirgiger Wald, f. Hart. 
it. la felva Ercinia.nel ducato di Braun- 
‘fchweig, 


Hatz, f. n. ragia, refina, gomma. {liefens 


des, ragia liquida, Bergharz, f. 

Sarsbaum, f.m. albero refinofo , ragiofo; 
albero che produce ragia. 

Harzen, v. a. torre, levare la ragia, la re- 
fina agli alberi. it. mit Harz beſtreichen, 
coprire, impiaftrare di ragia, 
ärger, f. m. abitante della felva Ercinia. 
arzia, adj. refinofo, ragiofo, gommifero, 
arzwald, ſ. m, f. Hark, f. m. 

Safardiren, v. a. (franc. ) f. wagen. 
afardfpiel, f. n. giuoco di forte, d’azardo, 
afardipieler, ſ. m. colui, che ginoca giuo- 
= di forte, dilettante de’ giuochi d'azar= 

0. 

Häschen, ſ. n. lepratto, leprotto, leprone, 
leprottino, leprettino, leproncello, le- 
pretto, lepretta, lepricciuola. it. fig. 
falimbelluzzo , avventatello, fcioccherel- 
lo, &c. f. Hafe. 

Safben, v. a. ghermire, acchiappare, ar- 
raffare, adunghiare; accaffare, fich bas 
ſchen oder Haſchemaͤnnchens fpielen, (cin 
Kinderfpiel) fare a chi correndo raggiun» 
ge e ferma l'altro, 

Haſcher, fm. birro, sbirro, zaffo. 

Haͤſchermaͤßig, adj. & adv. birrefco; a gui. 
fa, a modo de’ birri. 

Haͤſcherſchaar, f. f. la birraglia; la sbirre- 
ria; il corpo infieme de’ birri. 4 

Safe, f. m. lepre, vom Hafen, leporino, 
einen Safen fîreifen, fcorticare la lepre. 
der Safe macht ein Mannchen, la lepre 
ftà accoccolata, fi accoccola, ftà coccolo= 
ni, fi > coccoloni, fi rannicchia, ftà 
rannicchiata. den Hafen aufiapen, levar, 
fcovare la lepre, prov. viele Hunde find 
der Hafen Tod, convien che il valore 


Li 


Hafe 
veda Al nùmero, zween Haſen muß man 
nicht auf einmal. fangen wollen, non bifo- 
pa mettere troppa carne al fuocoj chi 
troppo abbraccia, nulla ftrigne. er 
bleibt ben feinen Morten, mie det Has 
fe ben der Trommel, egli fa fango delle 
Yue parolè; non è uomo di parola. it. 
non connette i fuoi difcorfi, elce fpeffo 
del feininato, da liegt der Safe im Pfeffer, 
quì è dove giace Nocco ; quì giace Noc- 
co. der Safe braͤuet, una grolfa nebbia 
euopre la terrà. das Haſenpanier erureis 
fen. f. Hafenpanier. er if ein furchtfamer 
Safe, er hat ein Haſenherz, egli ha i co- 
nigli in corpo. ein Hafe, fluͤchtiger, eitler 
Menſch, falimbello, Avventatellö, fva- 
porato, frafca; che hà una vena di paz- 
zo, 0 di dolce, un ramo di pazzia. ein 
verliebter Safe, fmanziere, civettino; 
bellimbufto; che cafca di vezzi. 


Haſelant, f. m. uomo ruzzante; folleggia- - 


tore; 
“ , Jone, 


a frafchiere, giovialone, ba- 
nrlone, 


Haͤſelbuſch, ſ. m. macchia di nécciuoli. it. 


. luogo piantatò di nocciuoli, 

—25 — „L. n. francolino, 
dſeling, ſ. m. reina, peſce. 

Haſeliren, v. n. folleggiare, rùzzare, fraf- 
theggiare, vaneggiare; volere il chiaf- 
fo; far baje, &c, fubft. einem das Hafes 
lieen vertreiben, cavare il ruzzo di capo 
ad aleuno, * 

Haſelkdtzchen, ſ. n. fiore di nocciuolo. 


Haſeln, adj. di nocciuolo, di legno del nac- 


cinolo, 

Safelnuß, ſ. f. nocciuola, nocella, avella- 
na. milde, bacuccola. fafelnuffarbe, co- 
lor di nocciuola. 

Haſeloͤhl, f. n, olio di nocciuole. 

Safelrutbe, f. f. verga, fcudifcio di noc- 
ciuolo, d’avellano, 

er f. f, noccinolo, avellano, 
aſelſtock, f. n, baftone, baitoncino di noc- 
ciuolo, 

Haſelſtoͤckchen, ſ. n. bacchetta, fcurifcio di 
nocciuolo, 

Haſelwurz, £. f. afaro; fpigo falvatico, 

— ſ. m. aquila valeria. 
aſenampfer, ſ. m. f. Safenflee. 
fenapfel f.m, (— dpfel) f. Borsdorfess 
apre 


Safenart, f. f. natura, maniera leporina; 
modo di lepre. * 

Haſenauge, S. n. occhio leporino. 

Safenbalg, f. m. (— balge) pelle di lepre. 


Safenbeibe, f. f. caccia di lepre, che fi fa. 


con uccelli di rapina. 

Safenbraten, f. m. lepre arroftita. 
afenfährte, f. £ traccia, orma di lepre. 
afenfett, S. n. graffo di lepre. it. fig, è 
prov. ind Hafenfett getreten haben, o mit 

afenfett begoffen feyn, aver una vena di 
Ice, o di pazzo; far del vezzofo; ca- 
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Haſp 
fcar di vezzi, far il zerbino, € aver del 
fcemo, &c, 
—* „ſ. n, carne leporina, di lepre. 
afenfug , f. m. piede di lepre. fig. ein fas 
fenfuß, oder der einen Hafenfuß in dee 
Zafche bat, falimbello, frafca, frafchet- 
ta, farfallino, &c. ni 
Hafenfutter, ſ. n, pelli di lepre da fodera» 


re, i 
afengebdgè , f. n. leporajo, léporario, 
aſenhaar, f. n. pelo di lepre. 
afenbunò, I. n, levriere; cane da giugne» 


re. l 
“ Safenjagd, ſ. f. caccia di lepri. auf die Has 


fenjad geben, andar a caccia di lepri. 
Safenfobl, T, m, Cicerbita, fonco, 
afenflee, f. m. piede di lepre, - 
ajenflein, ſ. n. frattaglie delle lepri, 
Haſenkopf, ſ. m, tefta di lepre. fig. telta di 
gatta, cervel balzano; cervellöne, fra- 
fchetta, &c, 
afenlager, f. n. il tovo della lepre, 
uit , £. n, vrecchio di lepre, 
aſenoͤhrchen, f. n. marabuto. 
enpanier, f. n, fig. das Hafenpanier ers 
greifen, alzare i mazzij hon iftar a dir - 
al cul, vienne; dar delle calcagna; fcapo= 
lare, fcappare, fmucciare, &c. 


‘Safenpappel, f. f. malva felvatica, 


garen ete, f. f, pafticcio fatto di carne di 

epre. 

Haſenpfeffer, f. m, f. Haſenſchwarz. 

Safenpfote, ft f. zampa di lepre. 

Hafenpfötchen, ſ. n. piccola zampa di lepre. 
ii. ein Kraut, piede di lepre. 

a rte, f, f. labbro leporino. 
afenihmalz, f. Haſenfett. 

Haſenſcheot, f, m, pallini, o palline da le- 


pri. 

aſenſchwanz, f. m, coda di lepre. 

aſenſchwarz, f. n. vivanda compofta delle 

vifcere e del fangue di lepre. 

afenfpur, ſ. f. f. Hafenfdhrte. 

area eg , f. m, calcagno della lepre. 

afenftòfer, f. m. f. Hafenadler. 

dfin, T. A lepre femmina, © 

glein, ſ.n. f. Hdschen. 
afpe oder Hdipe, f. f. arpione, ganghero, 
cardine, Éleiner, arpioncello, arpiencino, 

Hafpel, ſ. m. das Garn von den Spulen zu 
minden, nafpo, nafpolo, afpo. din fer 
bezeug, argano, burbera. 

Safpelbaum, f. m. (— bdume) il cilindro 
della burbera , dell’ argano, 

Safpelborn, fn (— bòrner) manico della 
burbera, 

Safpeln, v. a. Garn, annafpare,, inafpare, 
innafpare il filato, faften bewegen, muo- 
ver pefi per via di burbera, di argano, . 

Hafpelpumpe, f. f. im VBergbaue, tromba a 
mano, manefca, 

Safpelrad, f. m. (— rider) manico della 
burbera, fatto a ruota, 


J Haſp 


Hafpler, f. m, colui che tira in alto pefi per 


via di burbera, 

Haß, ſam. odio, rancore, malavoglienza; 
abborrimento, crepore, rancura, ruggine. 
einen Haß auf jemanden werfen, wider 
ibn faffen, prendere, pigliare in odio, a 
noja. einen Haß mider jemanden haben, 

| avere in odig alcuno, avere uno in fulle 
corna, avere a noja, portar ruggine con- 
tra uno, jeinen Sag an jemanden auslaſ⸗ 
fen, sfogare l’odio contro alcuno, jemans 
des Has auf fich laden, attirarfi l’od.o al- 
trui. den Haß fahren laſſen, deporre la 
ruggine, l’odio. aus Haß gegen jemanden 
etwas thun, fare alcuna cola in odio al- 
trui. cin tödtlicher Haß, odio mortale. 
aus fa, per odio. 

faffen, v. a. odiare; aver in odio; abbo- 
minare. tödtlich baffen, odiar a morte; 
mortalmente; odiare come il diavolo la 
Croce; aver a noja come il mal del ca. 
‘ po. „das Laffer, die Sünde, ıc. odiare, 
— aver in orrore il vizio, il pec- 
cato ; — si si vizio — — 

Haſſenswuͤdig, adj. degno d'odio; degn 

gp — odiabile ;. odievole; odio» 


- fo, &c. 

affenswärdigfeit, f. f. abbominevolezza. 
affer, f. m. odiatore. 
dflich, adj. Cungeftalt) brutto, deforme, 

‘ contraffatto , difavvenente , sformato. 
ganz habliches Weib, brutta per fei bef- 
fane; brutta all'ecceffo; brutta quanto il 
diavolo; ancroja; viſo di fefmia; donna 
bruttiffima , orrida. (garſtig, ſchmutzig) loz· 
zo, laido, fporco, immondo, &c. (ibdnds 
lich) f. adv. bruttamente, laidamente, 
fporcamente ; lordamente, fconciamente, 


&c. 
Haßlichkeit, £. f. bruttezza, difformità, de- 
‘°° formità, difavveneuza — laidezza, foz- 
zura, immondizia, &c. — fig. von fa: 
fteen, ıc. laidezza, bruttezza, fozzura, 
bruttura, vituperio, immondizia, 


Haſtig, adj. impetuofo , precipitofo, focofo, 


furiofo, violento; propenfo alla collera, 
collerico , ftizzofo. adv. precipitatamen- 
te, precipitofamente;. in caccia e'n fu- 
ria; ftrabocchevolmente; a briglia fciol- 
ta; aftivamente, troppo prontamente, 
‘affrettatamente, fpacciatamente, impe- 
tuofamente, ein Geſchaft zu baftig betrei: 
ben, precipicare un affare, correre a fu- 
ria; andar alla’mpazzata ; paflarla a 
guazzo. haſtig antworten, rifpondere ani- 
mofamente, 
Saftigfeit, f. f. precipitanza, gran furia; 
impetuofità, troppa vivacità, 
chein, -v. a. fam. careggiar troppo; 
trattar mollemente, con delicatezza; lu- 
fingare. it. n. p. crogiolarfi, careggiarfi; 


viver negli agi, nelle delicatezze; cer. ‘ 
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car i fuoì comodi, afcoltarfi troppo, 0 

aver foverchia cura della fua falute, de- 

gli agi; vivere nella mollezza. 

atichier, f. m. alabardiere, lanzo. 

attitatt, ſ. £ C— fidtte) bey den Jdaern, 

luogo, ove i cacciatori effendo a caccia, 

s'adunano, per ragguagliar l’un l’altro 

delle cofe occorrenti. 

ag, deri * ſ. Hetze. 

Qu, ſ. m. f. ficb. it. im Forſtweſen, ta 
glio del bofco, 
quaren, f. £. f. Haferen. 
aubar, adj. ciö che fi puö tagliare coll’ 
accetta. haubares Holz, alberi da taglio, 
di fufto convenevolmente groffo, 
ubchen, ſ. n. cuffietta; piccola cuffia. 
aube, £ f. für Frauenzimmer, cuffia, 
fcuffia, crefta. große, cuffione, fcuffione. 
Nacht: Kinder: Bauer: Haube, cuffia. da 
notte; cuflia da bambina; cuffia da con« 
tadina, Mannshaube, berrettino, cuffi- 
otto, fcuffiotto.. Hauben fieden, far le 
cuffie. eine Haube auffetien, coprir il ,ca- 
po concuffia; mettere la cuffia. jemanden 
auf die Haube greifen, rimproverare, 

| rampognare, rimbrottare uno. einem auf 
der Haube feyn, oder fisen, avere 1’ oc- 
chio addoffo ad alcuno. mit Ebren unter 
die Haube kommen, maritarfi onorata- 
mente, andare a marito in modo onore- 
vole. Haube für die Raubvönel, cappello, 
den Raubvogel die Haube aufieben, in- 
cappellare |’ uccello di preda. anf dem 
Kopfe eigener Vögel, crefta, ciuffe:to, 
upupa. aufder Diftilirblafe, cappello iel= 
lacampana da ftillare. auf Thirmen, per- 
gamena; lanterna. des Badofens, ciel 
del forno. 

Sodubelbenne, Hdubellerche, f. Haubenhen⸗ 
ne, X. 

$dubeln, v. a. mettere in capo un piccola 
cuffia. bey den Idaern, den Kaubvogel, 
incappellare un uccello di rapina. 

$auben, v. a. coprire il capo colla cuffia, 
mettere la cuffia. eine Braut bausen, 
mettere folennemente la cuffia da donna 
maritata a una fpofa nel giorno delle noz- 
ze. einen alten bauben, oder bdubeln, 
incappellare il falcone, 
aubenband, f. n. naftro da cuffie* 
aubendraht, f. m. gabbia; teffuto di fill 
di ferro, per tener in fefto le cuffie, 

Saubenbdroffel, ſ. f. tordo creftuto. 

Haubenhenne, £. f. gallina cappelluta, 

$aubenleribe, f. f. allodola cappelluta. 

Saubenfopf, f. m. tefta di legno, o d' al- 
—* da — fu le cuffie, 

Saubenmacerin, > 

Saubenftederin, } S. f, creftaja. 

Saubentaube, S. f. piccione creftuto, cap- 
pelluto, 

Kaubenvogel, ſ. m. uccello cappelluto, 

Haubitze, 


— 
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Haubitze, ſ. f. fpecie di mortajo, odi bom- 

barda da gettar granate, 

Haublock, ſ. m. (blöde) ceppo da tagliar- 
vi fopra checcheflia, 

Haut, I. m, f. Hauf. 

Hauch, f. m, afpirazione, refpirazione, re- 
fpiro, alito, foffio, fiato. der legte Hauch, 
Yultimo fiato, l’ultimo refpiro, l’ultimo 
momento della vita. ein Hauch vom Wins 
de, alito, fiato, foffio di venticello, au- 
ra. in der Sprachlehre, der Hauch gemifs 
fer Buchſtaben, afpirazione. 
auchbuchſtab, f. m. lettera afpirativa. 

in dj v. n, fpirare, fiatare, foffiare, 
mandare fuori l'alito, alitare. in die Hdns 
de hauchen, foffiare nelle mani, it. anftatt 
Hoden, |. . 

Hauchlaut, ſ. m. in der Sprachlehre, afpi- 
* e, m f Hauchbuchſtab | 
auchlauter, I. m, |. . . 

Mia f. m. cinquadéa, fpadaccia, 
ftrifcia , draghinafla. — 2 

Haue, ſ. f. zappa, marra. f. Hacke. 

Hauen, v. a. (imperf. ich bieb, ‘part. ges 
hauen‘) colpire, ferire, dar di taglio, di 
fendente;- dar un colpo di taglio. hauen 
und fiechen, dare, ferire, colpire di ‘ta- 
glio e di punra, ‘in Stuͤcken, taglia? in 

ezzbj sbranare; [pezzare; sbocconcel- 

| Jare, einem ins Geſicht, far un taglio ful 
vifo; sfregiare, einen zu fibanden, frumm 
und lahm, ftroppiare, guaftar altrui le 
membra con fpadacciate, &c. Holz baus 
en, fendere; fpaccare legna. mit Nutben, 
ic. frultare; sferzare; dare, o percuo- 
terè con isferza, con verghe, &c. mit 


der Gpitigerte, feudifciare, fenrifciarez » 


- percuotere collo feudifeio. mit der Sichel. 
Gras, rx. falciare, tagliare, fegare con 
falce. Steine aus den Bergen bauen, ca- 
var fafli dal. monti con pioconit Gteine 

auen, tagliare, afleftare pietre, inGtein 
auen, intagliare, fcolpire in pietre, &c. 


as Pferd banet, quel cavallo fpranga, 0” 


tira calci, mit dem Schnabel bauen, da- 

- re beccate. mit der Pfote, zampare, da- 
‘re zampate, rampare; percuoter colla 
zampa. mit den Zähnen, ferire, percuo- 
tere celle zanne. ein bauendes Schwein, 
ben den Jagern, cignale, che ha paffato 
Petà di cinque anni. was meder gebauen 
noch gefiochen if, ragionamento, che non 
ha nè capo, nè coda, &c, überdie Schnur 
bauen, paffare il fegno, i limiti. in bie 
fanne hauen, tagliare in pezzi. fich durch 
die Feinde hauen, aprirfi la via, falvarfi 
colla. fpada. es mit dem größten Saufen 
halten, andare colla corrente, tenerfela 
con i più. 


Sauer, f. n. cignale, cinghiale, it, Haude⸗ 
gen, f. 
Savereo,. 5 f. f. Haferen. 


Hauerlohn, ſ. n. mercede, paga del falcia= 
_ tore, o fenditore di legna, 

Hadufchen, £ n. mucchierello , mlıcchietto ; 
monticello; piccol mucchio, &c. 
Haufe, \ f. m. mucchio, cumulo, monte, 
Haufen, ammaflo, bica, barca, batuf= 
tolo, ftipa, ftiva, mafla. in‘ Saufen fes 
gen, zu Haufen bringen, ftivare; ame 
mucchiare, $013, far catafta di legne; 
accataftare, : ein Haufen Plunder, falcio, 
mucchio, cumolo, ammaffo, monte di 
cofe inutili, o. di poco pregio; bugliotie, 
guazzabuglio, fig. ein Prien Gefchäfte; 
x. un cumolo, nn mondo d'affari, folla, 
copia, abbondanza, gran quantità di — 
ein Haufen Peute, Wolf, fola, folla, tal- 
ca, turha, moltitudine; mucchio di gen- 
te, molta gente. cin Kaufen Bienen, fo 
beyfammen, un gruppo d’api, o pecchie 
aggomitolate, ber gemeine Haufe, il'vol- 
go, il popolo, la plebe. viele auf einem ' 
Haufen fiben, federe aggruppati. die feus 
‘te in gewiffe Haufen frellen, aggruppäre 
la ‘gente. .( fi) aggrupparfi.- über den 
Kaufen fallen, cadere rovefcioni o a ro- 
vefcio. über den Kaufen werfen, floßen, 
abbattere, atterrare, rovefciarej. voltar 
foffopra ; gettar a terra, &c. mit Haufen, 

baufenmweiß, ſ. i 

Haufeln, v. a. ammonticellare; far monti. 
celli; ammonticchiare. mit Kleyen (ein 
Spiel) giucare a crufcherella. mit Kar⸗ 
ten, fare achi indovina la miglior carta 
pofta in fondo' di più montieelli. 

Hufen, v. a. ammontare, ammucchiare, 
ammonticellare; colmare. die Erde um 
einen Baum häufen, rincalzare l’albero 
colla terra. einen Scheffel häufen, colma- 
re lo ftaio, Geld auf Geld, accumularda- 
nari. Schuld auf Schuld, accumular de 
biti. Sünde auf Sünde, aggiugner delit- 
to a delitto; colmar la mifura. Fehler auf 
Schler, imbottar fopra la feccia. (fi) 
n.p. accumnlarfi ; aumentarfi; crefcere ; 
ricrefcere; ringrandirfi, &c. die Sröfche 

ufen fit, hier ein Haufen, da ein. Haus 
en, i ranocchj s’aggruppano. 

Saufenmeife, Adv. in folla, a folla, in'ab- 
bondanza; in copia; a branchi, a ftor- 
mi, a fchiere, &c. 

Haduſia, adj. copiofo, abbondante, abbon- 
devole, doviziofo, ricco, mas oft nefchieht, 
frequente; ‘che accade fpeffo. adv. co 
PI, in copia, in gran copia; ab- 

ndevolmente, abbondantemente, larga- 
mente; diviziofamente; a fufone, a ri. 
bocco, in chiocca, a dovizia. oftmalé, 
frequentemente, fpeffamente, 

fduficin, ſ. n, HA chen. 

Hadufung, f, f. accumulazione, accumula- 
mento. 


Haufwerk, ſ. n, im Wergbaue, mucchio di 
Mm . 
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/ 

mbserali e gie) it. flatt Eteinhaͤufung/ 
aggregato di varie pietre unite. , 

Haupedelyf. f., ononide, bonagra, bulinas. 
ca, ae 
ubol, fn. 

pira deftinati al taglio. ; 

Hauis, adj. f: haubar. 

Hauk, ſ. m. ugola. is, cataratta negli- oc- 

-.chj-del'beftiame cavallino: e bovino. 


| Hauklinge, ſ. f. Jama di‘ fpadaccia da ta- 
ì de ug 


glio. > Te 
uttog, Sm. (— kloͤtze) f. Haublock. — 
aumeißel, f. m. ſcalpeilo. 

aupt, %:n: (Hdupter) capo, tefta. gut 


. fr dad Haupt, cefalico ; capitale ; buono 
per il capo, utile alla tefta.. gefròntes 
Haupt, tefta cotonata. bes: Mann iſt des 

‚Meibed Haupt; gli uomini fono delle fem- 

. mine capo. Rom war ehedem das Haunt 

der Welt, Roma già fü capo del mondo. 

: das. Haupt der Familie, capo di fami- 

glia; capo di cafa, der. Kirche, il: capo 
della -chiefa.- die. Hdupter einer Diation, 

 digrandi , 1 magnati d' yn*paefes; d' unre- 
gno. einer Stadt, i rhaggiorenti, gli an- 

. ziarli, capi d’una,:città; d'un popolo. 

- eined Ordens, capo dell’ Ordine. einer 

Infiigen Gefellfibaft „ı capo di. brigata al- 
legra. unter den Dieben, 10, capo, di la- 


« driy capobandito. das Haupt über zehn. 


"Männer , capodieci..den geind aufs Haupf 
| fihlagen, disfare totalmente.l’elercito ne- 
s mico, ſich zum Haupte der Rebellen, aufs 
‚werfen, farfi capo de’ rebelli. (für Pers 
. fon) f; Kopf. ein graues, ehrwuͤrdiges 
‚Haupt, vecchio_canuto, venerabile, (ein 
Stuͤck Rindvieh) capo di: beltiame- bovi- 
no. ‚fie erbeuteten taufend Hdupter Rinds' 


. vieb, levaron preda di mille capi, di be- ‘ 


ftiame bovino — zum Haupte des Bettes, 
si capo del letto, -ba$ Haupt am Kohl, ce- 
> fto di cavolo cappuccio. rr Hauptiihelm, 
Hauptnarr, arcibirbone, areipazzo, &c. 
Sauptgut, tenuta prineipale, della mag- 
giore importanza: vom Haupt bis zu Fuſ⸗ 
fen n da capo a’ iedi, ‚N. sì ya ! NL 
aupt: in forza d’aggiunto dinota  princi- 


pale, capitale, primario,; eflenziale, fo-, 


. ftanziale, &c. it flatterz=argi« infupre- 
mo grado. È a 
—— —— fì m, il principal pigios 
Hauptabſicht, f; f, intenzione principale, 
auptabtheilung, f. f. divifione principale. 
auptader, f. f. Aber am Haupt, vena ce- 
falicas | . 
auptallee, ſ. f. ftradone, l 
Sauptaltar, Sm. altar maggiore: 
Hauptapoftel, f. m. il Principe degli Apof= 
. toliy--S. Pietro, ;° 
Sauptarbeit, f. f. lavoro principale, l 
— ci +, & n. argomento princis 
pa e, 1— 


(— hoͤlzer) im Forſtweſen, 


Hauptbalken, £. m: trave maeſtra. 


Hauptarmee, ſof il groſſo dell’ efertito,. . 
Hauptartickel, ſ. m. articolo fondamentale; 
sCuipo, punto principale. n 
Sauptargnen, I. fi Arzney für bas Haupt, 
rimedio cefalico, medicamento buono per. 
it capo; . se i 
Hauptaſte, £ pl. rami inadornali; rami 
; principali degli alberi. ; 
it. am 
Sauptgefimò architrave, 
Hauptbalſam, £ m. balfamo cefalico, 
Sauptbandit, .£ m: capobandito; 
Hauptbaitegs f. f. baitione reale; 1 
uptbau,-f. m, fabbrica, edifizio grande,. 
importante. 
Hauptbegriff ; ſ. m. Hauplidee. 
Hauptbeſchaftigung, ſ. f. occupazion prin- 
cipale, primaria. | 
Hauptbeweld, f. m. prova principale. 
Hauptbinde, f. f. benda; hrifeia, fafcia che. 
‚‚s’avvolge al capo. Fap 
QuIpiDitE, f. f. preghiera, richiefta ptin- 
cipale. > 
Hauptbuch, £ n. im Handel, libro maettro.. 
ein vorzügliches Buch in feiner Art, u 
libro principale; primario, &c.- 
Sauptbucdbftaben, f. pl. lettere capitali. 
Hauptdecke, f. f, coperta di capo. 
Sauptdichter, ſ. m. il Principe de’ Poeti 
Hauptdieb, £ m, capo di ladri; capitàno 


‘ de’ ladri. y 
Sdupteln,Y Cfih) n. p. von Kraut, Gal: 
Haͤupten, lat, te. aggrumolarfi; for- 


marfi un celto capitato, 0 capituto, un 
capo di cavolo. Zu 

Hauptendzweck, ſ. m. fine, fcopo principa- 

. le, primario. 

Soupterbe, f. m. ctede principale, univer-- 

aio. | — 5 

Haupterbſchaft, ſ. f. eredità principale. 

Sauptfabne, ſ. f. bandiera, infegna prin- 

„cipale, » si ! 

Sauptiarbe, f. f, color principale, primiti- 

‚vo; colore matrice, 

Sauptfedern, f. pl. penne maeltre. 

Satpsiehler, f; m, difetto capitale, princi- 
pale. 

Sauptfeind, Sm. nimico capitale, capita- 
lifimo, | 
Hauptfeftung, f. f. fortezza reale, printi- 

_ pale, maggiore, | 

Hauptlluß, f. m, (— fläffe) fiume reale. 

Sauptfrage, f. f, queftione principale. * 

Sauptgaleere, f. f. la capitana; la galera 

i capitana, I 

Hauptadune, f. pl. im Bergwerk, rami, fi- 
loni;prinecipali della miniera. 

SUPAGaLEUnO ſ. f, fpecie, getiere princi- 
pale. 

Hauptgebäude, f. n. corpo di ‚cafa; la par- 
te principale d’una fabbrica. im Haupts 
gebäude, nel corpo principale dell’ edifi. 
zio, 
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Haupigegend, f, f. tontrada principale, ‚die 
vier Hauptgegenden der Welt, i quattro 
punti cardinali del mondo, 
auptgesenitand, ſ. m. oggetto principale. - 

Hauptgeld, £. n. (Oberteutih) capitale, 
anpsge fit, f. n, negozio, affare prindi- 

e . 


pale. | 
Hauptaefhoß, fn, f. Sauptikock, 
Hauptgeſchwulſt, 1. f. idracefalo; idropifia 
‚del capo. 
Bauptge —* f. n. corona dell’ edifizio, 
Aare sof. n, am Zaum, teftiera. 
auptgewinn, f. m. guadagno principale; 
in einem Wettffreit, il premio maggiore, 
der fotteric, la polizza più’ benefica- 


tà. . ti 
Hauptgrund, f. m. foridamentò , bafe prin- 
cipale; principio; punto primario, ef- 
_fenziale. ( Haupturfahe ) fobdaniento; 
„ motivo, cagione, ragione principale. 
$auptgut, f. n: il fondo, il terreno princi- 
pale. "ai fedi ipa l 
Kuptboar, f. n. i capelli del capo; capel: 
aturà; chioma; zazzerà, da = 
Sauptbandel, f. m. negozio, commercio 
principale, capitale; it. ( SHauptfache) f. 
Saupthandlung, f. £. negozio principale, it. 
in einem Gedichte, azione principale, _ 
Hauptbeet, f. n, il groflo, corpo dell’ ar: 


mata; ; © ta J 
uptidee, fi f, idea principale; © > 
uptinbalt; £ m, foftanza, fommatrio: 


argomento; foggetto; contenuto princi- 
ARRE RR w 
Bauptinftint ; FF. l’inftanzà principale: ja 
prima inftanza a 
auptkdufer, f. m. Compratör principale; 
Hauptkirche, T, f. chiefa principale; bafili: 
"ta. wo ein iſchef if, la cattedrale; la 
chiefa cattedrale. mo ein Erzbiichof if, 
— — Ei 
uptflage, f. f. querela; doglianza prin- 
Dohle: capitàle; precipua; it; in Serio) 


ten, domanda Liga 
Haupttnoten, f: m. nodo gotdiario; riodo; 
difficoltà — è &c: 
uptföhl, T m. f. Kopfloßt. ——— 
uptkraft, T. f. (—frdfte) potenza; virtù, 
- forza pritaatià; principale; 


Hauptkrankhelt, f. f, malattia della tefta. it; 
malattia pericölofä, grave, violenta; mal 
precipitofo. it, mal nfaggiores il mag--- 


gior de’ mali, che uno foffre. fig. malattfà 
violenta, belicalofi: ine-Saupitrantheit . 


fe 
ift, das er kein Geld bat; il fao maggiot 
R mi fò leffere abbi fato & dini. 
auptfunde, f. m: avventoré principale: ,' - 
ee *t fi (— tinfie ) arte princi. 


odupeingen, fi È Kopftineh 

au ..n. f. Kopfküffeti. 

gati et, f. ni. fi Foo ghi 
uptinßer; (a, vizio capitàlò; 


Sauptiehen, f, n. feudo dominante, fupe: 
tiorè. " 
Hauptiehre, ſ. f. capo principale di dottri- 
int maffimä —— dc, * * 
Dquphiitez, £.£ in.der Zonfunft, f.Gtamma 
eiter. © i 
Haupleute, L pl. Capitani; _ u * 
Hauptlicht, ſ. n, (— lichter ) ben den Mah⸗ 
lern, lume natutale, lume del giorno. ©’ 
Hauptlinie, Sf. linea principale, it. in Gee 
nealogien, linea diretta,  \ ma È 
Hauptmacht, SE potefiza principale, fü- 


rema. ‘ Na TI TR 
Sanptmangel, SL m; (— imdngel) difetto 

elfenziale; della maggiore importanza, 
Hauptmann, 


de, Capitano della guardia, ., 
Saupimdrinin, ff. Aunfüpzerin, Captläner- | 
Sa. CHauptmanns ; Fral ) la moglie d'un 
Capitano, . n sali 
Hauptmannſchaft, ff. Capitananza, Capi-- 
tanerfa j Capitanato, 
Sauptmanniele, f. fi uffizio, 
pitàno. n. A 
Hauptmaͤrtyrer, m. protomartire. i 
Hauptmauern, f. pl. le muräglie maeftre. .. 
Hauptinittel, ſ. n. mezzo” principale, pri⸗ 
mario. wider Krankheiten, rimedio fovra- 
no, eccellente, ottimo, fingolare, fie 
das Haupt, rimedio cefälico, t 
Sauptnart, f. m. un meferidone, Riocco- 
ne; uno;fciocco in fupremo, grado; um. 


ſ. m. API, bey der Gars 


pofto di Ca: 


I 


feiocconaccio , &c, 
Hauptort, £ m. (— Örter) luogo principa- 
le; capoluogo; „ s > 
Sauptperfon, f. f. (— perfonen) la perfò= 
na principale; la perfona più ragguarde=" 
vole; primaffo. von einer Sefte, 20. co- 
rifeo. in Echaufpielen, perfonaggio, ato 
tore principale,  ‘' ; 53 
Kauptpflafter ſ. in, impiaſtro per i mali di 
tefta, cefalico, r x, 
Hauptpflicht, f. f. debito, obbligazione pri 
maria, principale. +. © A 
Saupmpfühl, ſ. m. capezzale, 8 
Hauptpillen, f. pl. pillufe cefaliche, 
SHauptplanet, f. m. pianeta primario, per 
diftinguerlo da’ fatelliti, che fono pianeti 
fecondarj. Oo: e x 
Hauptpulver, ſan. polvere kefalica, d ch“ 
pitale. ; gd, 
KHauptpunft, fm, il punto principale; l’ef- 
fenziale, il foftanziale, il principale; il 
decifivo, &c. das if der Sauptpunft, qui 
ftà ,,0. confifte il punto, .auf den Haupt⸗ 
 punft kommen, toccare il tafto buono, 
Hauptauartiet ,. £. n. quartiere del Re, 0 
del Generale, oa | 
Hauptrechnung, f. f. corto generale; bilaris® 
cio) ; ° 


Hauptrecht, ſ. n, il diritto del padtone di 
ee Mma SA 


Haup 
appropriarſi il miglior capo delle beſtie 
del fuo ſuddito, o vaffallo morto, 

Hauptredner/ ſ. m. il Principe degli Ora- 


tori. 

uptreget, f. f. regola priucipale, . 
quptregifier, vegiftro generale. _. 
quptrif ‚.S, m..il difegho principale. 


unde, ſ. f. la ronda che fi fa dagli 


" Uffiziali d'una Piazza. 


Hauptſache, ſ. 


Hauptſache ahkommen, uſcir del femina- 
to, di propofito; faltar di palo in frafca. 
Haupt lid, adj. primario, principale, 
‘effenziale. fubit, das Hauptfächlihe, Die 
. ganptface f. it. adv, fovra ogni cola; 
foprattutto; principalmente , particolar» 
mente. ia 
Sauptfag, f, m. (— ſate) affioma, affio- 
"mate; fentenza; maflima fondamentale. 
in. einer Rede, tema, propofizione. 
auptfäule, f. £. colonna principale, 
auptichade, ſ. m. il danno principale, ij 
più.gran danno, &c. 
Hauptfchanze, f. f. forte, rocca, baluardo 
"reale. 
| Sauptfchag, ſ. m. teforo principale. 
auptfchelm, f. m. un truffatore infigne ; 
baronaccio; briccone in fupremo grado, 


dc. 

Hauptſchiff, ſ. n. bey der Fiotte, ammira- 

glio; la nave principale. 

Hauptfchlacht, £. f. giornata, battaglia de- 
eifiva.. 

Sauptfchlag, f. m. gran colpo; colpo di ri- 
"lievo, d’importanza, it. im Gpiele, col- 
pò fortunatiffimo, ; 

Sauptichtäflel, f. m. chiave maeftra. f. Dies 
e 


.terich. * 
Hauptſchmerzen, ſ. m. dolor di capo. 
Hauptſchmuck, f. m. ornamento principale. 
it.' Kopfpuß , f. 
KHauptichuld, f. f. la forte principale, il ca- 
pitale. it. debito principale. 
Hauptſchuldner, f. m. il debitor principale, 
Hauptichule, f. f, fcuola principale, colle- 
‘ gio infigne, illuftre. 
ap du, f. m. protezione principale. 
dauptſchwein, 
le che ha compito l'età di cinque anni. 


Sauptigroierigtelt f, f. la maggior difficol- 
t i i 


’ Cc, 
auptfegel, f. n. vela maeftra. 
uptfeite, S. f. einer Minze, il ritto, of» 
fia il ritratto della medaglia, oppofto al 
‘rovefcio, che addomandafi Ruͤckſeite. it. 
canto o lato principale di eheccheflia, .. 
KHauptfiech, adj. ammalato nella tefta, par- 
landofi de’ cavalli. © i 
Hauptſpaß, ſ. m. (— ſpaͤße) ſpaſſo, fcher- 


zo dilettevole; capo d' opera di burla; 


ET 


f. il principale; il più im- 
ortante; l’ effenziale, il foftanziale; il, 
“Capo principale ; il tutto, ‘it. von der 


f. n. ben den Jägern, cigna- o 


— pai 
fcherzo maeftrevole, da maeltro, traftul- 
lo fignorile. 

Keuptiprache, £ £ lingua madre, primi- 
tiva. pla a 

Sauptiprud, ſ. m. (— fprüche) In d 
Mechten, fentenza rt, a) * 

Sauptiiadi, ſ. f. (— ſiddte) la Capitale; 
la Città capitale, mò cin Erzbiſchof tt 
Metropoli. 

Hauptſtamm, f., m. ( — ſtaͤmme) il tronco, 
fufto più groffo, i 

Hauptſtaͤnde, ſ. plur. im Nei, gli ftati 
principali d’ un Regno, 

Haͤuptſtarkung, ſ. f. rimedio confortativo 
del capo, re 

Sauptftelle, ſ. f. luogo, fito principale,, bey 
Tiſch, capo di tavola; il Inogo d’onore, 

Hauptſteuer, Ef ſ. Kopfiteuer. 

sauptitimme, f. f. in der Mufif, il fopra- 


10, 

Hauptſtock, ſ. m. (— ſtöcke) il primo pia- 
no d'una cafa. 

Hauptſtollen, f. m. cava principale delle 
miniere, 

Hauptſtrahl, ſ. m. in der Perfpeftiv, quel 
raggio di luce che dall occhip. paflando 
in ful piano lo ferifce a perpendicolo,., 

Hauptſtraͤbe, ſ. ſ. ſtrada maeftra; ftrada rea-, 
le. it. Die Hauptſtraßen der Stadt, le ftra- 
de principali della Città. 1 

Hauptitreich, f. m. colpo maeftro; colpo di 
maeftro, o da maeftro, 

Sauptitàd, ſ. n. capo principale; punto, 
parte principale. die Hauptſtuͤcke des Glau⸗ 
bens, gli articoli di fede, 

Sauptitubi, f, m. f. Hauptgeld, Kapital. 

Hauptſturm, ſ. m. affalto generale, 

Hauptſtuͤtze, ſ. f. appoggio, foltegno ‚prin- 
cipale. = 

Hauptſucht, f. f. uovo, cefalalgia, malat- 
tia della tefta del cavallo, * 

Hauptſumme, ſ. f, la fomma totale, inte- 
ra; il tutto, il totale, 

Hanptfünde,.f. f. peccato capitale... 

Haupttheil, f. m. parte principale, . 

Hauptthor, ſ. f. porta maeftra; porta mag- 
giore; portone, ong 

Hauptthuͤre, ſ. f. porta, maggiore; , porta 
maeftra ; ufcio principale, — 

Haupttreffen, ſ. battaglia deciſiva. 

Haupttugend, ſ.ſ. virtù principale, cardi- 


nale. * 
Hauptuͤbel, f. n. il mal maggiore, il mal 
principale. , 
auptverbrechen, f, n. delitto capitalè. 
uptvergnigen ,. f. n. diletto, piacere, , di- 
vertimento principale, fignorile. 
Hauntverräther, ſ. m. traditor come Giuda ; 
traditoraccio, © . © i 
Sauptverfeben, ſ. n. erroraccio; errore 
groffolano, &c. 1 È 


Sauptvefung, f. Hauptfehung. 


’ 


Happumltand , fm, (— umſtande) circo- 
‘© “ftanza principale.' n 
Hauptunterſchied, £ m. differenza princi. 
* pale, totale. 


Haupturfache, ff, cagione, caufa, ragio- ... 


| ne principale, primaria. 
upturtbeil, f, n. f. Hauptfpruch. 
Hauptwache, [. f. corpo di guardia. 


Sauptvali, f. m. (— wälle) riparo, baluar- 


do principale. 
Hauptweh, ſ. n. mal di capo, 
Hauptwerk, ſ. n, il principale, 
il foftanziale, 
Sauptmind, £ m. vento cardinale, 
Hauptwirkfung, ſ. f, effetto princip 


r effenziale, 


Hauptwiffenihaft, T. f. fcienza fondamenta» — 


le; metafifica, 
Hauptwort, ſ. n. (— mörter) in der Sprach⸗ 
I[chre, nome foftantivo. . 
Sauptwunde , ſ. f, ferita del capo, it. la fe- 
rita, piaga più grande. 
fauptwurf, £ m. im Wurffpiel, tratto fe- 
liciffimo, il più felice, 


* 


ID 


i 


Hauptwurzel, f. f. radice maeftra; fittone, ' 


die Hauptwurzel tief und fenkrecht ſchla⸗ 
gen, gettare profondamente, e a perpen- 
dicolo la radice principale. 


Hauptzahl, 5 f. fomma, it. numero cardi- _ 


nale, 


Kauptjeichen; f n. fegno, indizio princi. | 


pale, primario, in der Aftronomie, i 
quattro fegni principali del zodiaco, qua- 
li fono l'ariete, il cancro, la libbra, e il 
capricorno, 
Sauptseuge, f. m, tefiimonio principale, 
Sauptsierde, £ £. f. Hauptſchmuck. 
Hauptzug, fm, tratto, tiro principale, di- 
frintivo. 
Hauptzweck, £ m. fcopo 
Haus, ſ. n. ( fdufer) ( 
colo, nelle voci compofte: &eenbaus, 
ag Vogelhaus, Hühnerbaus, 
f. fein bedecktes Gebdude, zu allerkey Ders 
richtungen‘) cafa, cafino, cafamento, ea- 
fetta, cafuccia, cafone, edifizio, fabbri. 
ca, &c. che fecondo i vari aggiunti rice- 
vono varie denominazioni, p, e. Bads 
bau, —— Ballhaus, Garten⸗ 
haus, Gotteshaus, ſ. (Wohnhaus) caſa, 
magione. kleines Haus, ſ. Haͤuschen. ein 
großes, cafone, caſamento. großes und 
ſchtechtes, caſaccia, cafoccia. nad Hauſe 
gehen, andare a cafa. von Haus zu Haus, 
di cafa in cafa. zu Hauſe fepn, eflere in 
cafa, aus dem Haufe gehen, ‘ufcire di ca- 
fa. in einem fremden Haufe, a cafa altrui, 
cus dem: Haufe jagen, cacciare di cafa, 
‚sloggiare. Haus huͤthen, non ufcir di 
cata. von Haus und Hof vertreiben, fpo= 
-gliare uno de’ fuoi averi. ‘ich fomme von 
Haufe, vengo di cafa. ich bin lange vou 
Haufe geweſen, fono ftato fuori di cafa 
un pezzo. fig. fono ftato ‘affente, fonta- 


rincipale. 
Behältnif } ricettà=. 


Hausarzt, ſ. m. = 
fa, 


Haup — 549 .— Haus 


no di cafa. etwas von Haufe aus verrichs 
‚ten, fare i doveri del fuò impiego in cafa 
propria. ein fuͤrſtlicher Rath von Haufe 
. au, chi al principe ferve di configliere 
Senza ufcire di cafa. ein Schalt von Hanfe 
aus, bagnato e cimato, ein Narr von 

| gr aus, fciocco marcio. die Frau, der 
obn, der Herr von Haufe, padrona, fi- 
glio, padrone di cafa, fig. mit etwas zu 
Saute bleiben , non far moftra di alcuha - 
cofa, tacere checcheflia, der nicht rechtzu - 

. Saufe iſt, appigionafi; cafa ad affitto; il 
padrone non è in cafa; che è alquanto 
pazzo; che ha dato le cervella a rimpe- 
dulare. im etwas zu Kaufe feyn, eflere 
molto pratico, molto verfato in una co- 
fa. ( Geburtsort) an einem Orte zu Haufe 
fen, abitare, aver cafa in un luogo, ef- 

. fere nato in un paeſe. wogehört er zu Haus 
fe? di dove è? di che paefe è? er if nirs 
gends zu Haufe, non fi è ftabilito in al- 
cun luogo, è vagabondo, $rüchte, die in 
Stalien zu Haufe find, fratti originarj d’ 
Italia, che hanno origine in Italia. er iff 
nach Haufe gercifet, egli è andato a fare 
un giro al fuo paefe. nach Haufe zuruͤck⸗ 
teilen, ritornarfene a cafa ſua, tornate 
alla patria; ripatriarfi. (Familie) cafa, 
famiglia, cin ganzed Haus, tutta una ca- 
fa; un’intiera famiglia; tutti gli abitanti 
d'una cafa. ing Haus gehören, efler di 

» cafa, feinem Haufe gut vorfiehen, gover- 
nar bene la fua cafa, la fua famiglia. mad » 
man in dad Haus braucht, i bifogni di ca- 
fa. prov, mit vielem halt man Haus, mit 
wenigem fömmt man auch aus, ci vuol 
per chi fi contenta di poco, f. Hauss 

alten. der, die gern zu Haufe if, ‚auf 
dad Weſen acht au geben, cafalingo, ea- 
falinga. (Geſchlecht, cafa, famiglia, ftir- 
pe, legnaggio, fchiatta. verlofchenes 
Haus, cafa eftinta, das königliche Haus, 
la Cafa Reale, i Reali di &c. eine Pers 
. fon von gutem Haufe, perfona ben nata, 
dt buopa cafa, das Haus Sachſen, Defts 
eich, Brandenburg, la cafa di Saffonia, 
di Auftria, di Brandemburgo. (Haus⸗ 
come aggiunto di varie voci ) di cafa, ca- 
falingo, cafereccio, domeftico; Haus⸗ 
brod ,„ pane cafereccio, Hausgeſchafte, 


cf. Ä 
Sausangefegenbeiten, ſ. pi. affari dometti. 


ci, 
Hausanzug, f. Saushabit. 
ausapothef, F. f. fpezieria di cafa, 
garbeit, f. f. lavoro di cafa. 
Sausarmer, £ m. povero vergognofo. 
Sausarreft, f. m. arrefto di cala, in pro» 
pria cala. Hausarreſt geben, arreltare, fe- 
quefìrare —— in caſa; affegnargli la 
opria cafa per prigione, 
—* deste) medico di ca- 


‚Haus 


 Handsätken‘, adj. Hausgebacken. 


paratia £. m. poffeffore di caſa. 


attipiee ; f. n, Birra cafereccia, fatta in 
‘ cafa, i ig D 


a, 
+ Sausblafe, f. f. colla forte; colla di pefce, 


ausbrod, f. n. pan cafalingo, cafereccio, 


.  gausbuc, f. n. (— bücher) libro delle fpe- 


\ 


fe e dell’ entrate giornaliere, 
Hausbüffel, ſ. m. afino di eafa, cioè colui, 
o colei che fa tutte le faccende le più pe- 


nofe di cafa, 


Hausburfch, 5. n. giovane pigionale, auf 
 Univerjitdten, ftudenie pigionale, 


Hauscapelle, ſ. f. capella di cafaj orato- 


è 


rio, 


Hauschen, ſ. n. cafuccia, cafettina, cäfet- 
‘ ta, cafıpola, cafuipola, cafuzza, — 
aufs 


ches, bel cafino, ben affettato, 
Häuschen, auf den Abtritt geben, andar 
al ceffo, &c. it. ffatt Gròbé, f. 


Ra f. m. f. Hau, Gean. bey den 


düllern, gl’incavi, o le ftrifce incavate 
della macina, 


Hausdieb, f. m, ladro di cafa. 
Sausdlele, £. f. f. Sausflur. _ | 
‘ faudebre, ſ. f. onor di cafa. fig. buona 


Kaufen» v. n. ( 


\ 


° madre di famiglia. (im Sderze) meine 


Haudehre, la mia, ‘Ta noftra maffaja, 

bed einander wohnen) coa- 
bitare, convivere. (haushalten) gover- 
nare la cafa, Cpoltern, ldrmen) Ilrepita- 
re, romoreggiare, fare ftrepito, fracaf- 
fo, romore, der Wind,haufet, tira un 
verto ftrepitofö, furiofo, (fchlecht behans 


dein‘, beriwiiten‘) dare il guafto; cönciar < 


e mandar male 5 fare un gran guafto, 
ftrazio, confimo, &c. die Feinde haufen, 
i nimici diftruggono , guaftano tutto il 
= der Sturm, Hagel, das Moaffer' hat 
chrecklich gehauſet, la tempefta, la gran- 
ine, l’acqua hanno fatto un gran guafto, 
e’ gran danni, una grandiffima rovina. 


ag Wetter ber auf feinen Guͤtern gehau⸗ 


fet, le fue poffeffioni fono ftate flagellate, 
mältrattate dalla tempelta. die Pocten has 
ben fehr aehauſet, il vajuolo ha fatta una 
gran ftrage. (beherbergen) dar ricetto, 
albergare.. | Met lie © PT cn de 


Saufen, £ m. fpecie di Storione, detto di 
‘' Linneo Acipenfer Hufo, pefce del Danu- 


bio, ed’altri fiumi, che sboccano nel 
Mar Neroe Cafpio. - ten 


Sauenblfe, ff Hausblafe. 


ufenrogen, f. m. caviale, uova del pe- 
fed Scorfeng: 11 1 et 


‘Sausfiur, £ f. pian terreno della caſa. 


$ 


auseute ,) Lt. 1. Raub. © 
usflicde, f. f. mofca, mofca domeftica. 


ausfrau, f. f. padrona di cafa. 


ausfriede, ſ. m. la pace di cafa; la pate ' 
© domeftica. en 


a gnatamente. .. 
Sausbdltigfeit, economia, prudenza nel 


— 650 =. Baus 


| ‘ Hausgenof, m. abitante, dell iftelfa cal ; 
i Nasistau, ſ. m.“ fabbrica, edificazione di — 
caſa. ie Foo siti 


che abita con altri in un’ ifteffa cafa; 
coabitatore. Alle Hausgenoffen, tutti gli 
abitanti d’una cala. Micetbmann, f. 


Hausgenoſſenſchaft, f. f, conferteria, com- 


pagnia di cafa, d'abitazione, il vivere 


° con altri nell’ ifteffa cala, it. ale Haus⸗ 


genoſſen, ſ. Hausgenoß. 


Hausgerath, fin. arnefi, utenfili, mobili, 


maflerizie di cafa. 


Hausgeſchaft, ſ. pl. bifogna; affare dome- 


(tico, di cafa; faccenda ‘domeftica, 


Sausgefinde , ſ. n. fervidori, fervi di ca- 


a, 
ausgiehel, ſ. in, f. Giebel, 


Hausgötter, È pl. Dèi domeftici; Numi ca- 


ferecci; Dei Lari, Penati. 


Hausgottesdienſt, ſ. m, efercizio domeftico 


di religione, 
ausgdse, T. m. Idolo, Nume cafereccie: 


H 
Sausbabit , f. m. veftito di cafa, abito di 


camerà. 


Haushahn, f. m, gallo di cafa. 
Haushalten, v. n. goternar li cafa, avere 


il governo di cafa, aver la cura, il maneg- 
giò delle faccende domeftiche; maneg. 
giare, amminiftrare gli affari domefiici, 
aver la cura, il governo, il maneggio di 
effi. wohl oder ſchlecht momit, regolar be- 
ne, governare, maneggiare a dovere, con 
‘buona economia; avet o far buon o cat- 
tivo governo de” propr) beni; diriggerli 
con rifparmio, è fcialacquarli. prov, mit 

iefem halt man Haus, mit menigem 


‘fimmt mdn auch aus,_bifogna regotarfi 


nello fpendere; chi fi contenta di poco 
non ha bifogrio di molto, Haushalten, £ 
n. f. faufbaltuna. 


Saushalter, £ m. Economo, Spenditore, 


ein guter oder ſchlechter, buono o cattivo 
economy. it, nomò affegnato, maffajo. 


Haus halterin, T. È. economa, fpenditrice, 
“ e donna che ha 


cura degli affari dome- 
ftici di alcuno. eine fchlechte, gute, ina 
cattiva, un grande economa. it. maffaja, 
donna aſſegnata. >> 


—— adj. economo, pratico 
Haushaͤltlg, 

“ verno di cafa. (ſparſam) maflajo, affe- 
‚ gmato, che faroba, adv, economieamen- 


dell’ economia, del go- 


te; con economia; con rifparmio; affe- 


' ’ 


‘ governar la cafa. (Sparfamfeit) afles 
gnatezza, parfimonia. © ‘ 


ébaltung, L f. f. fausbaltungsfunf. 
"Gibran der —E il ** 


omeftico, di cafa; la cura delle faccen- 


Geſellſchaft) famiglia, ed wohnen bdreg 
Sauspaltungen, ober beep Sa 


— 


Haus 


dieſem Sauſe, queſta cala è 
famiglie. 
Sausbaftunasbuh, ſ. n. (— buͤcher) Uro 
delle fpefe giornaliere d'una caſa. it. libro 
' economico; che tratta d’ economia, 
Kaushaltiingstunft, ſ. fi" economfa; arte di 
amininiftrare gli affari domeftici. 
Haushenne, ff gallina. 
Hausherr, f. m. padrone di cafa. 
Hanshoch, adj. alto come una cafa, dell’ 
altezza. d'una cala. 
Haushofmeiſter fm. 
maggiordomo. 
Haushund, ſ. im. ‘cane da guardar la cafa, 
Haushuͤner, f. pl. galline. 
peunren, v. n far il merciajuolo; portar 
attorno mercanzie di cata in cafa per 
venderle. f..m. das «Gaufiren, meftiere 
di merciajuolo, © il portar mercanzie di 
cafa in'cafa per venderle. für toben, pol 
tern, romoreggiare; ftrepitare , far ftre- 
pito, fracaffo, remore. i 
Hauſirer, f. m. merciajuolo; colui ch 
porta mercanzie di cafa in cafa per ven- 
derle, 
Saufirkaften, ſ. m. botteghina, 
clie portano addoffo coloro, 
le merci per le itrade e cafe. h 
Hausjungfer, f. f. donna che ha cara degli 
‘ affari domeftici di alcuno, ) 
Haustaninchen, f. n. coniglio domeftica, 
Yausfauf, f. m, (fue compra dicafa, 
ausfnecht, f. m. fervo, famiglio che fa le 
faccende più baffe di cafa. #0 
Fauskoſt, f, f. la menfa, la tavola, il vitto 
giornaliero. 
Hauskreuz, ſ. n, croce, afflizione dome- 
‚ftica ; tribolaziene che uom prova nella 
propria famiglia, &c. 


abîtata da tre 


maeftro di cafa; 


bottegghino, 
che vendoha 


10 


KHausfried-, ſ. m. guerra domeftica; .con- . 


tefe, riffe, contrafti nella propria cafa. 
Hauslrone, f, £,,.corona propria dell’ arm 
5 N — caſa principeſca. | | 

auslaud, , 
verrei; fm. f Hauswurz. 
Hausfehrer, f. m. maeltro, o pedagoga 

privato de° figli di alcuna cala. 
Hausfeinwand, ſ. f. tela di cafa, cafereccia. 


Haͤusler, ſ. m. pigionale di campagna, delle 
- cafe contadinefche, it. colui che avendo 
cafa propria in ‘alcun villaggio, gen 
pofliede campi. 
Heusleute, f. pl. pigionali, pigionanti ; 
alfittuali. 
Hecuslich, adj. domeſtico, dimeſtico, di 
vorafa. bAusliche Geſchaͤfte, bifogne; affari 
domeftici; faccende di cafa. fich hauslich 
nicdertaffen, aprir cafa, fiffar il domi- 
. Gilio; ftanziarfi. (ſparſau) economo, 
mallajo; parco; che fa roba; che bada 
. alla gafa; che rifparmia. adv. economi, 
camente, gon ecgnomia; con rifparmia. 
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Haͤuslichkeit, f. f, economias alfsgtiatezza, 
— 

Haͤusling, ſ. m, f. Häusler, 

Hausmagd, f. f. ferva di cafa. : 

Hausmann, f. m. ( Hausmänner ) in großen 
$dufern, famiglio che ha cura della cafa, 
guardiano della cafa. (Miethbmann:plar. 
Sauéleute)'pigionale..ir. für Häusler, fi 

(der Thürmer , oder Thurmwachter) colui 
che nelle città abita nel campanile della 
chiefa principale, fervendo -di guardia . 
della città, e annunziando le feite‘poli- 
itiche e èccleliaftiehé col fudno di ftru- 
menti moficali ; onde fuole eflere mufico, 
ed ha il'diritto efelufivo di far mufica alle. 
nezze e in altre fefte pubblichei del paefe. 
it. — di cafa; uomo che ha cara della 
cala, . ' rta” cole +35 

Pre! , fe Hauskoſt. 
ausiniethe, fif.» fitto; affitto; 
di cafa. 

DOLMEN ,: £ n. rimedio dimeftico, di 
cala, Hi ol 
quémutter, £ fi madre di famiglia. ' . 

Hausordnung, f. f. ordine domeftico ; buon 

| ordine.che?fi tiene in cafa. ©. - 

Hauspachter, f. m, affittuale; colui che 

‘.tien cafa.a fitto, |». 

Sausrath, f..m. mobili, fuppellettili, maf- 

- fetizie-dìi cala. Mia 2% 

Hausrecht, f.n. gius, diritto,. facoltà di 
padron ‘di cafa. ‘fein Hausrecht brauchen, 
cacciar di cafa, chi con violenza’ ne di. 
fturbala pace, m : den“ d 

Hausregiment, f..n. il governo domeftioo, ‘ 

sedi esa, TT za 

Hausſachen, f. pl faccende di cafa; affari 

‘ domeftici.. ©». © et 7 

Saudfäßig, adj. che ha una cafa in proprio,. 

Hausſchlange, ſ. f. ferpentello , che.ama i 
vicinate delle cafe di campagna.‘ 

Sauefhiänil, f.m. chiave dell’ ulcie di 

otafa. 0 : bi 

Hausſchnecke, f. £ lumaca domeftica, +“. 
ausfchwalbe, £.F. rondinella domeftica,: 
ausſchwelle, Sf la trave, in cui pofana 
le pareti d’una cafai " 

profperitä 


» 


locazione. 


Hausſegen, fim, benedizione, 
di caſa. 3 
Sean Ban 
usfibend, adj. f. Ha g. 
Sauiforge, ſ. J. cura delle ‘faccende .da- 
meftiche, &c, . i va 
ausfperling, . m, paffera domeftica. 
uöfpinne, fi f. ragno domeftico. \ *.. 
usfprache, £ f. ſ. Saudgenof. ì 
usiand, fi m. ftato domeftica, di fami- 
glia. 
— ‚fc dazio da pagarfi per la 


cafa. - . ° = 
ausftreit, f. m. fi Gausfrica. 
ausiuchung, £. f, vifita de’ Giudici in una 
o più cafe, .. |. i 


Haus 


Gaustaube, f. f. piccione, colombo dome- 
co, | 
Saustenne, f. f. f. Hausſtut. 
KHausteufel, ſ. m. difturbatore, o difturba- 
trice della pace domeftica, it, una fpecie 
, di beccaccia, detta ancora Sausteufels 


chen. 

Hausthier, fn. animale domeftico, dicafa, 

‘ . calalingo, 

Hausthuͤre, £ f, porta, ufcio di caſa. + 
Haustrauer, f.f. lutto privato di alcuna 

«famiglia. 

Saustrauting, £ f. fpofalizio, le cui ceri- 
monie fi fanno nella cafa degli fpofi. 

Saustrunf, £ m. bevanda che ficonfuma 
in cafa propria, 

—— f, pl. le Guardîe Reali. 
usvater, f. m. padre di famiglia, 

eretti , f. m. vendita di cafa. 

tuconatiee , ſ. m. cafiere; fattore di 
cala, 

Sausserwalterin, f, f. cafiera; fattoreffa; 
guardiana della cafa. 

Sausvermaltung , f. f. governo, maneggio 

. delle faccende di caſa. 

Hausunke, ſ. f. f. Hausichlange. it. Erbfeds 
te, botta terreftre. fig. uomo, o donna 
—— per pigrizia, che ftà ſempre in 
€ 


2, 

Saugvogt, ſ. m. (— voͤgte) fattore, mae- 
ſtro dicafa; caftaldo, i 

- fausvogten, S. f. fattoria; caftalderia, 
auswanze, ſ. f. cimice domeltica. 
por f, t. biancheria erdinaria di 
cafa. 

Hausweſen, f, n. le faccende di cafa, o do- 
mettiche; l'economia, &c. 

Hauswirth, ſ. m. padrone di cafa, 
uswirthin, f. f. padrona di cafa, 
auswirthſchaft, ſ. f. f. Haushaltung. 


Hauswurz, f. £. fempreviva, fopravvivolo, - 


ausginé, f. m. pigione; fitto di cafa. 
uszucht, f. f. difciplina domeftica, di cafa, 
t, £. f. (Sdute) cute, pelle, cuojo, 
buccia. garftige, pellaccia. Menge Hdute, 
'pellame, quantità di pelli. zur Haut ges 
drig, cutaneo. unter der Haut befindlich, 
fubcutaneo, fuccutaneo. Lehre von ber 
Haut, dermologia. die dünnfee Haut, 


epiderma, epidermide, pelle, cuticola, . 


die harte Haut in dbenfdnden, callo. ein 
Gefchwür aus heiler Haut, ulcere, piaga 
attafi naturalmente in fu la ipelle fenza 
rita, eg [duft mir ein Schauer über die 
Saut, mi fento raccapricciare, ‘fento de” 
brividi. einem die faut abziehen, einem 
die Haut über bie Ohren ziehen , fcorticare 
uno, fig. fcorticarlo, fpogliarlo de’ fuoi 
averi, die Haut juckt ihm, egli vuol ba- 
ftonate, o la sferza, egli vuol, che fegli 
cavi il ruzzo, auf bet faulen Haut liegen, 
‘ftare in ozio, tenere le mani alla cintola, 
grattarfi la pancia, imbottare la nebbia, 
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jemanden die Haut voll ſchlagen, battere, 
baftonare uno di fanta ragione, ;d’ una 
Anta ragione, pettinarlo ben bene, einem 
recht auf die Haut greifen, toccare, co- 
gliere, pugnere ful vivo; far de’ forti 
rimproveri, wieder in die alte Haut fchlies 
fen, ritornare al folito modo di vivere. 
ein Schelm in der Haut feyn, effere ba- 
gnato e cimato, eflere peggiore che i tre 
ai; prov. aus fremder Haut iſt nut Nies 
men fchneiden, è facile, effere liberale 
all’ altrui ſpeſe. auf der obern Haut, (mas 
nicht eingedrungen ii) pelle pelle, in 
‘pelle, prov. er it nichts alé Haut und 
Knochen, egli è ofla e pelle; egli è il 
ritratto dello ftento. er fährt aus der Haut, 
egli non cape nella pelle per la gioja, o 
altra paflione; egli non può ftar nella 
pelle; la camicia non gli tocca il culo, 
er ſteckt in keiner gefunden Haut, egli 
puzza di morto, ich möchte nicht in feiner 
Haut ſtecken, non vorrei effere ne’ fuol 
piedi. er fürchtet ficb feiner Haut, teme 
della fua vita, fich feiner Haut wehren, 
difenderfi gagliardamente. fcine Haut 
theuerverfuufen, vendere cara la fua vita, 
es gilt feine Haut, ne va la fua vita, il 
fuo collo; corre rifchio di perdere la vita, 
‚fine Haut felbit zu Marfte tragen, tentar 
checcheflia a fuo proprio rifchio, mit der 
Haut davon fommen, falvars, o ſcam- 
are la pelle. mit der Haut bezahlen, 
afciare la pelle, er ift eine gute ehrliche 
Haut, egli è un buon uomo, un nomo 
di buona pafta, di benigna natura, &c, 
die Haut, fo die Schlangen, ıc. ablegen, 
pelle, fpoglia; vecchio cypjo della ferpe ; 
fcoglia, ifcoglia, fcoglio. die Haut, die 
fi auf fetten flüßigen Körpern anfest, 
cotenna. 
Hautbois, f. f. Oboè, ftrumento da fiato. 
Hautchen, f. m. pellicola, pellicula, pel- 
licina, bacciolina, membrana, tunica; 
‘buccia fottile. 
Sduteln, v. a. levar la pellicina, la buccio- 
lina, la membrana a clıeccheflia. 
Häuten, v. a. fcorticare, trarre, levar la 
elle; fcojare; fbucciare, levar la buccia, 
ch Sduten, wie die Schlangen und ans 
re Infekte, fpogliarli, deporre, 'can« 
giar la fpoglia, gettare, por giù la fco- 
glia, la pelle, 
Sdutig, adj. membranofo,, dick s dinnbdutig, 
| che ha-pelle groffa , pelle fottile. 
Sautfranfheit, £. f. malattia cutanea, 
Hauzahn, f. pi. zanna, fanna. 
San, Hayfiſch, f. m. pefce cane, detto da 
Linneo canis Carcharias. 
Hayn, f. m, bofco d’alberi d'alto fufto. 
Haynbuͤche, ſ. £ f. Hagebüche. 
e! inter), eh, olä, se ty - 
ebamme, ſ. f. levatrice, mammana, com. 


mare, madrina, raccoglitrice, 


Hebe 
$ebebaum , £. m. lieva, leva, ftanga da fol- 


levare, o follalzare pefi. einen Hebebaum 
unterlegen, mettere, dare a leva, -- 


Hebeifen, £ n, lieva di ferro, ferro da fol- 
levare, o follalzare pefi. mit einem gie: 
genfüßinen Ende, cavabollette, der Wunds 

- frate, elevatorio. 


Hebel, £ m. leva, lieva d'un altaleno, o 
fimile. 
Heben, v. a. (imperf. ib bob; part. gebos 
ben) levare, alzare; rilevare, follevare, 
ein wenig beben, follalzare, alquanto al- 
zare. der Wind hebt den Gtaub, il vento 
folleva la polvere. jemanden in den Sims 
mel heben, fig. innalzare fino alle ſtelle. 
aus dem Gattel heben, far votare la fella, 
fcavalcare, fcavallare, fig. far cadere di 
grazia, dare il gambetto, fcavalcare, 
Meln aus bem Falle, cavar vino della 
botte col fifone, ein Kind aus. der Taufe, 
levare dal facro fonte; tenere a batte- 
fimo. it. die Steuern, Zehenden, racco» 
gliere, raccorre; far la colletta de’ dazj, 
delle decime; rifcuotere. Geld heben, ri- 
fcuotere danaro, far la rifcoffa de’ danari, 
eine Schwierigkeit, Hinderniß, 10, toglie- 
re, rimuovere, levare una difficoltä, un 
impedimento, un oftacolo, &c. einen 
Streit heben, terminare una lite, por 
fine a una controverfia, einen Zweifel, 
fciogliere un dubbio. it. eine Krankheit, 
guarire affatto, interamente una majat- 
tia, cine Sigur durch Schatten heben, ri- 
levare, dar rilievo, rifalto, far rifalire. 
die Gefichtöfarbe duch Schminke, far 
fpiccare la carnagione col belletto, fig. 
jemanden heben, accrefcere la profperità, 
il credito di aleuno, metterlo in credito, 
fich beten, venire in auge, falire a mag- 
gior fortuna, o credito; acquiftar mag- 
gior luftro, rifalto, einen Graben heben, 
rimoncare, vuotare un foflo, ein Haus, 10, 
alzare, congegnarei legnami d'una cafa. 
cè bebt mich, mi fi folleva, mi fi com- 
muove,. mi fi volta, o fconvolge lo fto- 
maco. das Heben, von Efel, follevamen- 
to di cuore, fconvolgimento di ftomaco, 
einem Pferde heben lernen, efercitare un 
cavallo a capriuole, &c. der Teig hebt 
ch, la pafta levita, fi leva in capo, es 
b fich ein Sreudengefchrey,, fi follevarono 
le grida di gioja. es hob fich ein aroßes 
Ungemwitter, follevoM una gran tem- 
pefta. bebe dich weg von mir Satan! le. 
vati di qua fatanaffo! 


Seber, f.m. der Wunddrzte, elevatorio, 

- fifone. Eleiner, fifoncino, fig. der Heber 
und Leger if? , colui che fa tutto; l’anima 

di alcun’ affare; che dä le moffe a’ tre- 
muoti; che’ dà l’orma a” topi; che dà 
fuoco alla girandola. 


Sebewinde, Lf. der Zuprleute, martinello. 
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‚Hebopier, £ n. ‘0 


Dede 


Hebezeug, f. n. leva , lieva , vette femplice, 
o compofta; arnefe, macchina da folle- 
vare, muovere pefi. 

lazione, offerta. 

Hebrder, ſ. m, unEbreo, ein guter febrder, 
dotto nella lingua Ebraica, o che intende - 


‘ vw bere il tefickbreo della Scrittura, 


Hebrdiſch, adj. Ebraicoj ‘Ebreo, dad He⸗ 
beaifche, Ebreo; la lingua, o tavella 
Ebraica, Hebrdifihe Art zu reben, Ebrai- 


mo, . 

Sebung, T. f. alzamento; alzata; leva- 
zione; levata, levamento; l'alzare, lo 

‘. follevare checcheflia da baſſo. Hebung der 
Mellen, commozione, follevamento dell” 
onde, der Steuern, 20. rifcofia, rifcof- 
fione, efazione, colletta. einer Figur, 
rilievo, rifalto, 


Hecatombe, f. f. ecatombe, ecatumbe; 
facrifizio di cento vittime. 

Sedel, ſ. £. pettine da lino, da canapa o da 
lana, ‚fig, einen durch, die Hechel Ziehen, 
in der Hechel haben, cardeggiare, cardare, 
fcardaffare uno, dargli il cardo, levar i 
pezzi ad alcuno, batter la cafla addoflo 
a unoj lacerarlo, morderlo, &c. 
ecbeln, v. a, pettinare il lino, la canapa, 
la lana, fig. fcardaffare uno, dargli il 
cardo, it. rimbrottare, rimproverare, la- 
vare il capo. 

Hechelzahn, Em. (— zaͤhne) dente del pet- 
tine da lino &c, 

Hechſe, ſ. £. f. Hakſe. 

Hecht, £ m. luccio. 

Hechtchen, ſ. n, luccetto, 

Hechtkopf, ſ. m. capo, telta di luccio, 

Hechtgrau, adj. grigio come il luccio, 
echtfiefer, f. m. macella di luccio, 
echtlein, £ n. f. Hechtchen. 

Hechtſchimmel, ſ. m. cavallo di mantello, 
«grigio chiaro, del color del luccio. 
chtteich, f. m. pefchiera di luccj. . 

ken f. m. im Schiffbaue, cordone; 
incinta di difcolato, 

Heckdruͤſe, Ef. 1. Kropf. O9 

Hecke, Sf. ein Buſch, cin Strauch befons 
derd mit Doruen, cefpuglio; fterpo; 

runaia, prunaio, pruneto; fterpo, ein 
ebendiger Zaun, fiepe, fiepaglia, fratta, 
chiudenda di pruno, o altri cefpuglj. 

Hecke, ſ. f. vom Zeitwort bedfen, (Aushrüs 

- tung ber jungen Voͤgel) covatura. (die 
Beit der Ausbruͤtung) covatura, (der Ort) 
gabbia da far covare gli uccelli. ( cin Nefts 
yo) covata, nidiata, nidata d’uccelli. 
von Mdufen, nidiata di topi, 

Heden, v. a, figliare, partorire, parlando 
di animaletti quadrupedi, particolarmen- 
te de’ coniglj. von Bögeln, covare, nidi- 
ficare. im Geri, eine Frau die viele 
Kinder bedfet, f. Heckmutter. 

Heckenroſe, ſ. f. rofa falvatica, 


‘Dede 

Heckenſcheere, f. f. forbici da tagliarle fiepi, 
Hedenfe lee, 1. f.' prugnola, fufina falva- 

tica, — 
Heckgeld, £ n. quattrini, danaro volante, 
+ vale a dite, ohe ſi crede tornare in tafca 

di chi l'ha fpefo, © i ; 
Heckmutter, fi fi in Scherz, donna pro- 

lifica, feconda, che fa molta prole. 
Heckthaler, fm. fcudo volante, &c. f. Heck⸗ 


geld, 
Heckzeit, f. f. der Vögel, covatura; iltem- 


po, Ja ftagione del far l’uova, del fare ‘ 


il nidio, der Kagen, ic. il tempo di fi- 
gliare, di partorire, parlando di gatte, &c. 

Heberib, £ m, ein Kraut, erifamo. 

Heer, f. n. efercito, armata,. ftuolo. fig. 
moltitudine, gran numero, diluvio, fla- 
gello. ein Heer Heufchrecfen, un diluyio 
di locufte. fin Heer von traurigen Ge: 
danfen, uno ftuolo di mefti penfieri. ich 
fab ein ganzes Heer von Bettlern, ‘vidi 


tanti mendici, ch’ era un flagello. da® 


wuͤthende, oder das wilde Heer, das Faft: 
nadtibeer, romore confufo di voci in- 
cognite oppiutofto immaginate per lo 
più ne’ bofchi; che dal volgo credefi ftre- 
pito di anima dannata d’ un cacciätor per- 
verfo, che pare un refiduo dell'antica reli- | 
gione de’ tedefchi, che al loro dio Wodan 
attribuivano un efercito d’ armati. 


patria. 
Hecrd, ſ. m. f. Herd. - 
Heerde, f. f. greggia, gregge; mandra; 


Heeresfoige, ſ. f. obbligo de’ fadditi, di ob- 
bedire' al bando di prendere I’ armi in di- 
fefa della patria. 

Heerfahrt, £ f. fpedizione, ‘imprefa mi- 
litare. ; 

Heerflüchtig, adj. difertore. 

Heerführer, £ m, Condottiere, 
fercito. 

Heergerdtbe, ſ. n. il bagaglio, gli arnefi, 
tutti gli trumenti da guerra d’ un Efercito 
in fächfifchen Rechten, cetta porzione pri» 
vilegiata dell’eredità del marito, come 
il di lui cavallo, fpada, &c. 

Heergewette, £ n. l’armi del padre defunto, 

‘ che fono'o che già furone ilretaggio pri- 
vilegiato del figlio maggiore, 9 del più 
ftretto parente mafthio. 

Heerhorn, ſ. n. (— hoͤrner) tromba mili- 
tare, già ufata, 

Heerlager/ f. n. campo dell’ efercito. 

Heerling, f. m. lambrufca, lambrufco, ro- 
veraito, ufizzolo, "| m. 08 (7 


Capo d’ e- 
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Heermeiſter, ſ. m. Bali dell’ ordine di Malta, 

Seerpaufe, f. f. timballo, taballo, nacche- 
rone, nacchera, ? 
eerpaucker , f. m, naccherino, — 
eerſchaar, fi E der Gott der Heerſchaaren, 
‚il Dio degli Eferciti. 

Heerſchnepfe, f. fi beccarcia campaguuola. 

Heerſtraße, ſ. f. ftrada reale, ftrada maeftra, 

Heermwagen , f. m. carretta, carrettone, 

. .dell’:efercito. it. ein Geltiyn, arturo, 
egrro, 

Heerzug, f. m. la marcia. la moffa dell’ 
efercito, e l’efercito fiefia in marcia. 
Hefen, cel. feceia, fondiglinola, fedimen- 

to, pofatura. Sefensloch im Fagboden, 

fecciaja. fig. die Hefen trinfen, ‘pagare il 

fio de’ fuoi trafcorfi. auf die Geten foms 

men, auf ben Sefen filien, venire, eflere 
al fondo del facco; venire, effere venuto 
al colmo, all’ eftremo di checgchefiia. die 

Hefen des Volkes, la feccia del popolo, 

KHeficht, Hefin, adj. fecciofo; impuro; che 
genera feccia, 

Heſt, ſ. u. manico, impugnatura. das Heft 
vom Meffer, il manico del coltello. Des 
Pegeng, impugnatura dal'a fpada. fig. 
cine Sache bey dem Heſte angreifen, pren- 
dere una cofa per il füo verfo. das Keft 
in Adnden haben, avere Ja palla in, ma- 
no; aver una cofa nella manica; tenerla 
nelle mani, cin Heft Papier „ quinterna 
di carta; quaderno. it. für Hdftel, ſ. 

Hefte, S. f.. legatura della vite, il legar la 
vite al palo. 


—— tefo; ftar coll’ occhio alla pentola, 
C. 
Hefteln, v. a. fermare can gangheri, don 
— (ndpen) cuci m 
en, Vv. a en) cucite; unire, fer- 
— con punti di cucito. gine Wunde, 
cucire una, ferita, mit weiten Gtichen, 
imbaftire; abbozzar con punti grofli; 
appuntare, ein! Bud nur beften, legare 
alla ruftica. ( mit Nageln befeftigen) con- 
— im Weinbau, den Wein heften, 
legare le viti a’ palt. fig. feine Augen, 
Blicke auf etwas, fifar gli fguardi ; fifare, 
o fiffare, affifar l'occhio; aver gli occh 
_ fifi, o fitti foyra alcuna cofa, &c. die Ges 
danken, fiffar la mente in checcheffia. 
Hefthafen, m. in Wapen, fermaghio, 
borchia, bey den Buchbindern, chiavetta 
de’ legatori di libri. Un i 
Heftig, Adj. veemente, yiolento, gagliar- 
"do, impetuofo, focofo. beftigeé Verlan⸗ 
gen; heftiger Angrif, Wiberftand,. defi- 
derio intenfo; attacco, refiftenza vigorofa, 
ein heftiger Redner, Oratore veemente, 
energico, « forte. ne) ſuo ragionare. cia 


"Heft 


heſtiger Mann, -nomo ſacoſo, d'animo 
caldo. ein heftiged Temperament, tempe- | 
ramento focofo, im Zorn, furiofo , colle» 
rico. adv. veementemente, violente- 
mente, gagliardamente, impetuofamen- 
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‘| te, fortemente: beftig lieben, amare per- 


datamente” fvifceratamente, ' 


Heſtigkeit , f.f, veemenza, impeto, vio- 


lenza, trafpprto3 furia, impetuofità. 


Heftlade, f. f, arnefe da cucire i fogli di > 


‘’ carta preflo i legatori di libri. - 
Heftnudel, f. f, agone; ago, aguglia gran- 
‘ de. De Wundat ſtes ägo del Chirurgo. 

| ‘peftpfiafier, impiaftro da tener ferma.la 
‘cucitura d’una piaga. 


Heftpulver, ſ. n. polvere da ſaldare una | 


piaga. 
eftidarte, vimine, col quale fi terigon - 
Heftipan; collegate le cime del cerchio 
d'una botte. 


Heftung , f. f. cucitura; o l’attaccare cpn 

° punti di cucito. einer Wunde, cucitura 
delle labbra d'una piaga. 

Hegen, 1. Hagen. | 

Hegereuter , fi m. f. Sgerenter. 


Hehl, f. n. (indeclin.- «nè fi ufa fuorchè in . 


alcuni modi dire) es Hehl haben, cs fein 
Hehl haben, avere, mon avere vergogna, 


ribrezzo di dire, ich habe es fein Kehl, 


oder cs bat mich fein Hebl zu befennen, 
non ho difficoltà, non ho vergogna 0 ri- 
brezzo di confeflare. 

Hehlen, v. a. ( voce andata in difufo) ce- 
lare, nafcondere, | 

$ebler, f.m. nafconditore, 0 ricettatore. 

“ prov, der Hehler it fogut als der Stebler, 
tanto ne’ va a chi ruba, che a chi tiene 
il facco; tanto ne va a chi tiene, quanto 
a chi fcortica, 


Heidenſchaft, £ fi 


Heil u 


Heibeleeche, ſ. ſ. Mllodola mattolina, petra. 


— corriera, 
Heidenmäßig, adj. & adv. a foggia, a ma- 


« niera de’ gentili; paganito , &c. 
paganefimo, genti- 
eidenthum, £. n-f lità, gentileſimo. 
eidere, 1. f. f. Eidere: 


Heidniſch, adj. -pàgano, — inſedele, 


paganico, idôlatra. adv, paganamente, 
paganicamente ; ‘gentilefcamente; a ma- 
niera di pagano, heißnifcbe Goͤtzen, Fas 
bein, idoli, favole de’ gentili, del gen» 
tilefimo, heidniſch leben, paganizzare ; 
vivere paganamente. 


: \Heidud , 1. m. fervitore veltito a foggia de’ 


foldati Ungheri; Aiducco, 

Heil, fin, falute, falvezza; profperità; 
fein Heil verſuchen, tentar la fua fortuna. 
jemanden alles Gluͤck und Hell wuͤnſchen, 

; defiderare ogni. bene, ogni forta di feli- 
cità, das ewige‘ Heil, Ja falute — 
Heil dir, ihm, ir. beato te, feliciffim 

te; &o. — Heil aller Belt, cin Sraut, 

veronica. 

Heil; adj. (unvermwundet , unverlest) falvo, 
illefo ‚ intero, faldo. mit heifer faut das 
von fommen , ufeir falvo s illefo del peri- 
calo. das'Glas iſt noch heil, è faldo, in- 
tero ancora il biechiere. prev. auf heiler 


'. Saut ift gut fehlafen, chi è fano , dorme 


bene, ein Geſchwuͤr aus beiler faut bes 
kommen, venire ad alcuno un uicera da 
fe, ienz? altra caufa efterna. aus heiler 
Haut ſterben, morire fenza che alcuno vi, 
abbia contribuito in veran modo al di 
fuora; morire di ſuo male, (aeb@it) 
fanato, guarito y rifanato. Die Wunde if 


I, la piaga è fanata, guarità. 
| ella 


Hehlerin r SÉ nafconditrice ; ricettatrice . 


di ‘furti 
Heide „ſ. m. pagano, gentile, idolatra, die 
Helden, i Pagani, Gentili. 
Heide, ſ. f. landa; pianura, campagna. in 
° colta 3 gran tratto di paefe o di terreno 


incolto, prov. einem Heide und Weide . 


borrücden, rinfacciare ad alcuno i bene- 

fizj —— it. fuͤr Heidekraut, ſ. 

eideflachs, ſ. m. linaria, ofiride, ‘ 

*— fieno fatto nelle lande. 
degrüge, ſ. f. faggina mondata. 

ide en, f. n, faggina, 

idefraut, £, n, erica, 


eidelbeer, f. f, mirtillo; coccola della | 


“ mörtella, 


fand, f. m, il Salvatore. 

Heilart, . f. f. modo, maniera, metodo di 
guarire Ì mali. 

Heilbad, ſ. n. (—bdlder) ‘bagno curativo, 
fanativo. 

Heilbar, adj. fanabile, guaribile; curabi- 
le; rifanabile; che fi. può fanare ogua- 
rire; medicabile. 

Heilbarfeit, ſ. f. qualità di ciò che fipua | 
fanare o guarires l’effer guaribile, &c. 


- Geilbrunnen, £ m. fonte d'acque medici- 


Geibelbeeriiraud, £. n. (— — firdue) mor- 


Seiben: Sane, f. n. i capelli che portano i 
bambini dall’ atero della madre.. 

KHeidenhaut , ſ. f. l’immondezze del capo 
de’ bambini appena nati, che poi in for- 
ma di cotenna fi difciolgono, 


Heidenkoth, Im. ſ. Heidenhaut. 


nali, curative. 

Heilbuch, f. n. codice medicamentario; li. 
bra che tratta di fanazione, + 

Heilen, v. à, medicare, guarire, fanare, 
rifanare, riftabilir la fanità. eine Wunde, 
medicare, fanare una piaga. einen&ranfen, 
medicare, curare, guarire, rifanare. ei: 
— gr heilen, guarire unodella . 
febbre uom Kummer ıc. dell’ affli- 
zione della mehte. y, n. bie Wunde fängt 
an zu heilen, Ja piaga comincia a guarire, 

. a rammarginarfi. ‚ 

Heiljahr,, f. n. l'anno della falute, im Heils 
jahr 1789. nell'anno della falute. 1789; 
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Heilig, adj, fanto, die heil. Jungfrau, bie 
heiligen Engel, rc. la Santa Vergine; i 
Santi Angeli, &c, der heilige Geiſt, lo 
Spirito Santo, der heilige Francifcus, Jo: 
bannes, fan Franceko, fan Giovanni, 
‚dee heilige Ambrofius, Ildephons, fant* 
Ambrogio, fant' Ildefonfo. Ludwig ber 


Heilige, Luigi il fanto, ein heiliger Mann, .. 


un fant’ uomo, fantarello, una fant’ ani- 
ma. einen beilig fprechen, canonizzare, 
fantificare. heilig werden, -divenir fanto, 
fantificare. den Heiligen die Fuͤhe abbeifen 
wollen, fare il picchiapetto , lo fpigoliftro 
&c. die Gemeine der Heiligen, la Comu- 
nione de’ Santi. von Gedanten, Werken, 
Santo; pio; religiofo, —— gewidmet 

ſanto; ſacro. heilige Sachen, Oerter, coſe 


fagre, fante; luoghi fanti, :facri, o ſa⸗ 


grati. der Ort, mo etwas Heiliged aufbes 
wahrt wird, Sacrario, fantuario, . das 
Heilige, Allerheiligſte, il Santuario; il 


Santo de’ Santi. die heil. Schrift, la 


fanta, la fagra Bibbia,! o Scrittura, it. 
der heilige Vater, il Santo Padre; San- 
tiffimo, o Beatiffimo Padre. ber beil. 


Stuhl, 1a Santa Sede, das heilige Land, - 


terra fanta. (unverleslich) facrofanto, die 
Perſon eines fürftlichen Botbichafters ift 
‘heilig, la perfona d'un ambafciadore è 
facrofanta. die Bande der Freundſchaft find 
beilig, i legami dell’ amicizia fono facro- 
fanti. ein wunderlicher Heiliger, uomo 
fificofo, bisbetico, fantaftico, ‚bizzarro; 
umorifta; bell’ umore,. &c, das heilige 
Hola, oder Franzofenbolz, legno fanto. 
die beilige Pfianze, fantolina. das heilige 
edmifche 300. il facro. romano impero. 
das heilige Bein, die beilige Blutader, 
Y oflo facro, la vena facra, ilige 
Abend, vigilia. cin beiliger Tag, felta, 
«giorno facro, die heilige Woche, la fetti- 
mana fanta, f. Charwoche. das heilige 
gue (Jubeljahr) anno fanto. das heilige 
euer, rifipola; wer ed bat, rifipalato. 


die heilige Einfalt, la fanta femplicità. - 


adv, fantamente, etwas beilig verfprechen, 
promettere folennemente, promettere a 
iedi e a cavallo, fein Verſprechen ıc. 
eilia halten, mantenere la promefia re- 
— Che ae u bale 
Heiligen, v. a. fig ma , 
ten) fantificare. gebeiliget merde dein 
Name, fantificato fia il voftro nome, den 
Sonntag, den Gabbat, fantificar la Do- 
menica, fantificare il Sabato, (widmen) 
facrare, confacrare, con 
finge varen Gott gebeiliget, tutte le pri- 
mizie erano confecrate a Dio, (unverletz⸗ 
bar machen) rendere facrofanto, bie ges 
beiligte ‘Per 
facrofanta del principe, ein ligter 
‘Ort, (Brenfidtte) luogo facro i 
Heiligend, part. fantificante, 


fecrare. ale Erfis - 


fon eines. Fürften, la perfona — 


.Spelligenfrefict, |f. m. un graffiafanti; um 
picchiapetto; fchiodacriîti; baciapile; 
ftropiccione, fpigoliftro; fantinfizza, 

Selle 008, f. n. legno fanto, 
ciligfeit, £, f. fantità, fantimonia, Gichers 
heit vor Verlegung, immunità, carattere 
facrofanto, Eure Seiligfeit, Voltra San- 


tità, 
Seillomachend, part. fantificante; che fan- 


tifica, * 
Heiligmacher, ſ. m, Santificatore; lo Spi- 
rito fantificante, - 

Heiligmachung, f. f. Santificazione. 

| Heiligiprechen, v. a. canonizzare; posre 
nel numero de’ Santi; fantificare. 

liafprehung, .£ £. canouizzazione, . - 

ciligtbum, £'n. (Heiligthuͤmer) Santua- 
rio. Seiligtbämer, cofe facre; reliquie. 
wie ein Heiligthum bewahren, cuftodize, 
confervare come una reliquia. 

Heiligung , ſ. f. fantificazione. it. der Gons 
tage, der Fefte, fantificazione delle Do- 
meniche, delle Fette, 

Heilkraft, S. f. virtù fanativa; virtù me- 
dica, curativa, medicinale; virtü di 
fanare, 

| Heitenst s f. n, erba medica, medicinale 


c 
Heillos, adj. fcollerato, perverfo, malva- 
gio, iniquo, empio, peflimo, nefando, 
... atroce, orribile, &c. adv. fcellerata- 
mente, peffimamente, malvagiamente, 
perverfamente; atrocemente, perduta- 
mente, difperatamente, enormemente, &c, 
Heilloſigkeit, ſ. f. malvagità, -perverfîtà, - 
fcelleratezza, nefandità , fierezza, atro- 
cità, enormità, gravezza, ecceflo. 
Heilmittel, ſ.n. rimedio medicinale; me- 
dicamento', medicina, allgemeines, pana- 
cea, panace, ‘ 
Heilmonath, fm. Dicembre, a cagione 
della falutifera nafcita di Crifto, che fi 
celebra in quefto mefe, f. Chriſtmonath. 
- Keilpflafter, f.n, empiaftro buono a fanare, 


a guarire, 

Seiffanr, adi. falatare, falutifero, falute- 
vole, giovevole, profittevole, utile, van- 
taggiofo. . adv. falutevolmente, faluti- 
feramente, vantaggiofamente, utilmente, 

Heilſamkeit, f. f, giovevolezza, giovamen- 
to, utilità, vantaggio. N 

Heilöglaube, ſ. m. in der Theologie, fede 
gîuftificante , fede vera, di cuore, 

Heilsmittel, ſ. n. in der. Theologie, rime- 
dio, mezzo di acquiftar la falute dell’ 
anima, — 

Heilsordnung, f. f. ordine prefcelto da Dio, 

: „di falvare gli uomini. (ber Umfang ber 
dahin gehörigen Wahrheiten) teologia 
dommatica, 

Heilung, ſ. f. fanazione, guarimento, gua» 
rigione, curazione, curagione: 


Heilungsmittel, ſ. n, f. Heilmittel. 


Heim 


Heilwurz, S. f. altéa; bifmalva; malva- 
vico. 

Heim, adv. a cafa, in cafa. fid beim bes 
eben, ritirarli, andare acafa. er if nicht 

dem gefomnien, non è tornato a cala. 


eim bringen bei ſchicken, portare, man. 


"dare a cafa. beim eilen, ‘andar in fretta 


“acafa, 


Heimath, f. f. paefe; patria; luogo natale... 


feine Heimath verfaffen, abbandonar la 
patria; fpatriarfi. er mill in feiner Hei⸗ 
math fein Leben befchliegen, egli è anda- 
toamorire al fuo paefe, alla cafa pater- 
na, alla patria. 
Heim begeben, v. recipr. (fi) andare a 
cafa, condurfi, renderfi a cafa, i 
Heimbringen, v. a. condurre, 


menare, 
portare a cafa, 


Heimbürge, ſ. m. Camarlingo.d un villag- 


gio. 
Heimchen, fn. 


cime,  f } grillo. 


deimeilen, v. n. aflrettarfi per tornare a 


‚ cafa, andare in fretta a cafa, 

Heimer, ſ. m. ſ. Heimbuͤrge. 

Heimfahren, v. a. condurre, menare, tra- 
fportare in carrozza, o in altra véttura 
a cala. neutr. condurfi, renderfi, andare 
in carrozza a cafa. 


Heimfahrt, f. f. ritorno a cafa in vettura, 

Heimfall, f. m, devoluzione, ritorno, tiuni- 
sone, ricadimento de’ beni livellari, fide- 
commiſſi, o feudi in altrui, per manca- 
mento di linea, :o per inoffervanza delle 
condizioni. 


Stimfallen, v. n. 


ricadere, 
trasferirfi, pervenire alcun fidecommifio, 


bene livellario, o feudo in altrui . per’ 


mancamento di linea, o per inoffervanza 
delle condizioni. feben, fo dem Fürften 
beimgefallen, feudo ricaduto, devoluto al 
- principe, 
Heimfallig, adj. devoluto, ricaduto. 
Heimführen, v. a. condurre, menare, ac- 
compagnare a cafa. 
Heimführer, ſ. m. colui che conduce altrui 
a cala. 
Heimführung, ſ. ſ. il condurre altrui a 
cala, 
Seimgeben, v. n. andare, ritirarfi a cafa. 
Seimbobten, v, a. ricondurre feco a cafaj 
far tornar in cafa. 
Heimkehren, v. n. tornare a cafa. 
cimfommen, v.n. venir a cafa, 
cimfunft, ſ. f. venuta, arrivo a cafa, o 
alla patria. 
Heimlaſſen, 
‘nare a cafa, 
Heimlaufen, v. n. correre, andar prefto 
a cafa, 
Heimleuchten, v. a. ricondurre altrui a ca- 
fa con lume accefo; far lume a uno fino 


v. a. lafciar tornare, ritor» 
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devolverfi, 


Heim 
a cafa fua. fig. e fam. -timandar a cafa a 
forza di baftonate, A ap 
Heimlich, adj. fegreto, naftofto, occalto, 
celato, heimliche fdindel, maneggi, in-, 
“trichi, pratiche fegrete. es heimlich hal⸗ 
ten, tener fegretoj tener nafcofto, ce-. 
lato; celare, ‘nafcondere; coprire, oc⸗ 
cultare, beimlicber Zorn, rancore, rana, 
cura, ruggine. heimliches Gemach, fe- 
ceflo. heimliche Krankheit, malattia vere 
ognofa, nelle parti vergognofe. heims 
Wi Feind, nimico occulto, naſcoſto. 
belmlicher Schatz, teforo nafcofto. heim⸗ 
liche Thuͤre, Treppe, porta, ſcala ſegreta. 
heimliches —— intelligenza ſe⸗ 
‘greta. — naftondiglio ſe⸗ 
greto ; ripoftiglio. heimliche Freude, ſe⸗ 
greta, interna gioja, heimliche Ehe, ma- 
trimonio clandeftino, fegreto; heimliche 
Bufdimmentunft, raunanza clandeftina ;° 
‘conventicolo, heimlicher Menſch, Salt, 
fufornione; taciturno; vom cupo, fegre-- 
‘to, che non ifcuopre i fuoi fentimenti. 
beimlicher Schmerz, dolor fordo, inter- 
‚no, nichts heimliches haben, non aver at- 
cani, non far miltero di checcheflja. adr. 
fecretamente, fordamente; di nafcoito, 


ſott' occhio. heimlich woran arbeiten, la- 
vorar di ftraford, operar di nafcöfto; la- 
vorar fott' acqua; paflare, operare di 
ftraforo, adoperarfi in qualche negozio 
Senza apparirvi. die Sache wird heimlich 
— quel negozio bolle in pentola, 
ene tratta fegretamente, e$ heimlich mas 
chen, far fuoco nell’ orcio;' far nafcofa= 
mente i fuoi fatti, heimlich reden, parlar 
fottovoce, tra i identi, &c. heimlich ges 
fbloffene Ehe, matrimonio clandéftina- 
mente contratto. heimlich thun, mit etwas, 
fare il mifteriofo, far d’alcuna cofa un 
emtichbat un IT: Verhei rid 
m tung o Sa fo m ung. 
SEMI, L . fegreto, fecreto, arcano,, 
miftero; cofa occulta, eine Heimlichkeſt 
moraus machen, fare miftero di checchel= 
fia, e8 ift feine Heimlichkeit, non è un mi- 
ftero; il morto è in fulla bara; la fanno 


infino i pefciolini. a 
Venen, v, recipr. (fi) ritoruare a 


cafa. n = 
Heprece, ſ. n, gius, diritto di naturali- 


| 


5 Heim 


Betmecife, f. f. ritorno; viaggio per titor- 
“narfene a.cafa. 

Heimreiſen. v. n. ritornarfene a cafas effer 
. in viaggio perritornare à.cafà, 


Heimteiten, v. xi. tbrnare, ritornare d ca -· 


vallo a cala, M 
Helſcicen/ v. 4, inviare, mandare & ca- 


A. — 

Heimſehnen, v. recipr. ({id) morir di vo- 
glia di fitornare (a caſa. 

—5 v. a. f. Heimſchicken. 
Peimfiech, adj. eftremamente defiderofo di 
‘ritornare a cafä; chi muore di voglia di 
andare a cala, ca 

Heimſtellen, vi a. eihem etwas, rimettere 
‚alcuna cofa al giudizio, o al beneplacito 
altrui, ed Gott,‘ rittietterfi; raffegnarli 
nelle mani di Dio, ; - _ 

Heimſteuer, f. f. corredo; dote, on 

Seimfieuern, v. a. dare il corredo 4 Iına 
‘donna damaritarfi; darle la dote, dötarla. 

KHeimfuchen, v.a. vifitàre, dar vifita, in bie 
Bibel, cafigare, far punizione, ich will 
‘den Erdboben heimfuchen um feiner Boss 
“heit ge tot io. farò punizione fopra il 
mondo della fua malvagità. Gott fucht 
"feine Auserwdbiten beim, iddio manda 
‘tribolazioni a’ foi eletti. mit Kriege und 
Hunpersnoth ıc. heimfuchen, caftigare col- 
la guerra, cella careltia, mandar guerra, 


 careftia, &c, | | 
eimfucht, Lf, È Heinweh. 
eimſuchung, ſ. F. das Feſt, la Vihtäziöne, 
. fig. tentazione, tribolazione, afilizione, 
Sceinttagen, v; a. portàre a cafa. 
eimtuͤcke, ſ. fi malignità, malvagità, ma- 
lizia, geniaccio, genio cattivo, propen- 
fione di nuocere ad altrì, it. azione mä- 
. ligria; tito, colpo d’ahimd maligno, 
Heimtuckiſch, adi. viziato, maliziofo, mal- 
vagio, trincato., mäliziato, maligno. cin 
Heimtäcifcher,, tradirore, fornione, fa- 
"gnöne; lima fördä; fopplättohe, oppia}: 
tonaccio, fantino, “più viziato, 0 più 
trincato , che non è uno sbirto, adv, mä- 
lignamente, ‘imaliziatamente; a malizia; 
‚a ingegno, 
Heimmwandern, v. n. totnàre alla patria, al 
füo paefe, a cafa, per lo più parlando 
degli artigianelli. | 
Heimwarts, adv. alla voltà di cali faa, ‘o 
del fuò paéfe, della fnä patria, 
Heimweg, ſ. m. ritornò a cafa, é la frà: 
da che tonduce a cafa, o ‘alla fua patria; 
Heimimeh, f. ti. noftalgia; ecceffivo defi- 
derio di tornare alla fua pätrid,. 
Heirtiweifen, v, n, möftrar altrui la firada 
per tornare a cafa. fig. rimandare, ripü- 
diare, ni 
Heimmollen, v. ti. voler fitörnare d caſa 
al ſtio paefe. ze 
Seimgieben , v. n.. rimpatriarfi, tornafe 
alla patria; per ftabilirvißi; 
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Heiß: 
Gear) nom; propr. Enrito, Artige, 
Heinz, f. m. im Bergbaue, macchina da 
cavar l’ acqua dalle cave delle miniere per 
ezzo di fecchie attaccate a una catena 
‚di ferro, —* 
Heinzelmdnnleih, ſ. n. la radice della man 
- dragorà, affomigliavte' alla figura d' uo- 
mo. — Paco 
Heinzenfunf, ſ. f. f. Heinz. 
Heirath, f. f. matrimonio, maritaggio, Hei⸗ 
rath unter feinem Gtand, maritaggio con 
‚perfona d’inferior qualità, il für cafat- 
cia, cattivo päröntadd. _ — 
Reiratben, v, a, fpofare, it, v. n. ammo⸗ 
gliarfi, 6 maritarfi; prender moglie, 0° 
prender tnarito. unter fetnem Stand, far 
‘cafaccia; appärentarfi male; contrarre 
„matrimonio con. petfona d’ inferior con» 
izione, A 
. feiratbégut, ſ. n. dote per .cagion di ma- 
trimonio ; ciò che fi affegna ad alcuno im 
occalione del di lui matrimonio. 
Keieathöftifter,, f, m: mezzano di matrimo⸗ 
nio, fenfale, cozzone; colui che fà ma- 


trimonj. Re u 
Sei, , adj. fioco, rauch, roco, affiocato, 
‘arrocato , ärrantolato. heifch machen, ca- 
&ionar fiochezza', raucedine, beifd mera 
‘den, affiocare; arrocare, er it heiſch, egli 
e AaMiocatoz egli ‘ha vedüta il lupo; egli. 
"è Mato veduto, o guardato: dal Inpo, heifch 
-feden, parlar con voce rauca, 0 roca, 0 
-fioca. Zr 7 
Heiſchen, v: a. efigere, domandarè, richies 


dere, 

Seifhefas ; ſ. m. im der Yhilofophie, poſta⸗ 
‘ ato, :, sd, ‘ ° 

Heifer,, adj. f. Heiſch. 

Heiſerkeit, ſ. f. fiocagine, rancedine, afio- 
;eitura, afliocamento, fiochezza, fiocag- 
MOM: u. eg 

Heiß, adj. molto caldoj cocente, focofe; 

infocato. heiß Waffer, acqua caldiflimas 
acqua bollente: heiße Stuben find unge 
und, ftanze troppo rifcaldate fono ‚mal 
‚Jane. der Di Died eiß, il forno fi fit 
Tealda. beige Thränen vergichehi Piagne- - 
fe a caldi occhi, a calde lagrime, jeman⸗ 
den die Hölle heiß machen, toccare la co⸗ 
cienza di alcuno; mettergli paura. cinent 
Ve werden, feritirfi bruciare, fentirfi um 

‘gran talorè addoffo. heiße Butter, heißes 
Bley, burto, piombo fciolto, liquefatto.. 
fig, ein heißes Verlangen , eine heiße Lie⸗ 
be beie Stufiet, xt. defiderio, 3itior@ - 

“ardente, fofpîiri ardenti. beiß vor ‘deg 
Gtirn fenn, effere. focofo, füriofo, ftiz« 
"20fo, propenfb alla collera: die Stadt hat 
ein heißes Pflaſter, il vivere è caro, i vi= 
| teri fond cari‘in quella città — 
Heißen, v. a. (imperf. ich hieß. part. ge⸗ 
heißen) beſchlen, dire, ordinare, toma 


N 


- 


Heiß — 539 + Del 


mettere. wer bat euch dat aeheißen? chi 
vi ha detto di far la tal.’cofa? etwas aut, 
nicht gut heißen, approvare, confermà- 
re; difapprovare, non .dpprovare, &c. 
(nennen) chiamare, appellare, nomina- 
re. wie beißen fie ibn? come chiamate voi 
quel tal uomo? Hoheit, @rcellena beißen, 
- dar dell’ Altezza, dell’ Eccellenza, einen 
- du beifen, dat del tu. Schelm, DBetrüs 
Ber, ‚einen Naren , Thor ; ı.. dar del 
riccone, dell’ impoftore, dello fciocco, del 
pazzo; '&c. w..n! einen fura und lang 
eißen, caricare uno di vituperj. jemans 
den willfomınen beißen, dare ud alcuno il 
benvenuto. bas heiß ich feblafen , trinfen ! 
i quefto vuol dir dormire, bevere,.davve- 
- ro! — es beißt, es hab geheißen, 20: fi 
dice, fi è detto; corre voce, è corfa vos 
ce. mean cò von dir heißen wird, quando 
fi dirà di voi — mie ‚beißt er? come fi 
chiama egli? che nome ha? qual è il fuo 
+ nome? was heist, bedeutet diefes WMort ? 
- mad gift das? che vuol dire quella pa- 
tola? che fighifica' quel fuo fare? che 
vuol dir quefto? — Sterben, das heißt 
bas feten'dem zurückgeben, von ‚den wir 
es erbalten, morire, cio è “o vale a di- 
+ te, render la vita a chi ce la diede, hier 
"heißt ed, wie das Gpridivort fagt, 20. quì 
vale il proverbio, o quel che dice il pro- 
terbio — biefe Abnahme heißt wenig, que- 
fta diminuzione € di poca: importanza, 
. ich mill ibm seigen, mas das heißt, einen 
. ehrlichen Mann bey der Naſe berumfühs 
ten, io gli moftrerò quel che vuol dire; 
l'aver. truffato un galantuomo; das beißt 
Grofmuth! das heist Freundidiaft ! ecco 
la vera grandezza d'animo, .ecco-la vera 
amicizia ! È FE 
Heißhunger, fi m. fame ‘canina; . bulimo ; 
appetito divorante ; male della lupa. 
Heishungerig, adj. allupato ;' affamato; che 
fame canina; che patifce di bulimo; 
beighbungeriger Magen, Stomaco divoran- 
. tej:fftomaco che ha ‘bifogno di. moolto ci- 


o, 
Heiter, adj. fereno, chiaro. es if heiter, fa 
tempo ferend. heiter machen, afferenare; 
. «rafferenarej far ‘chiaro e.fereno,: heiter 
werden, rafferenarfi, fchiarirfi j divenire 
-ı fereno, fig..fereno, tranquillo, lieto, ga: 
N Jo, saltegro. ein heiteres Geſicht, heitere 
<Gtirn,»'vifo, fronte ferena, fig. € poet; 
- beitete Tage, di fereni, fortunati, lieti, 
. Des Diergens it das Gemuͤth am heiterften, 
ful mattino la mente, lo fpirito è più fe- 
reno. der Spiegel iſt nicht heiter, 16 fpec: 
chio non &.chiaro, die heitere Wahrheit, 
». verità chiära,. lampanté, evidente, fid) et: 
mas heiter vorbehalten, rifervarfi alcuna 
. cola ig modò chiara e evidente, © 
Heiterkeit, £ f ferenitä, fig. des Gefichts, 
bes Gemuͤths, ferenità del volto, della 


mente. fig. nichts ſtoͤrt die Heiterkeit feis 
ner Tage, nulla turba la ferenità, latran- 
quillità , la felicità de’ ſudi giorni. 
Heitern, v. a, rafferenare, ferenare. (fich) 
ferenarli; rafferenarfi; divenir feretio. 
dad Wetter beitert fich, il tempo fi rafle= 
rena, o rifchiara, 
Seiben, v. a. [caldare la ftanza per mezzo 
d’un forno. den gi beiten, accendere 
il fuoco nel forno, der Ofen beigt ſeht, il 
forno dà gran calore. 1 
Heitzer, ſ. m. ſcaldatore colui che fcalda 
il forno della ftanza.. — 
Heitzung,/ ſ. f; Scaldamento.d’ una ftanza per 
mezzo d’un forno; l’aceendere il fuoco 
— it. le legne bifognevoli per rifcaldare 
la ftanza, TAI 
Held, ſ. m. Eroe; campione; .uomo illus 
.  ftre,in guerra, 
Keldenbrief, ſ. m, eroide; epiftola poetica 
„degli amori di perfonaggi d’ alto aſſare, 
‚. oflia, d' eroi ; epiftola poetica fopra un 
Eroe. - 
Heldenhuch, £ n. (— buͤcher) libro, che 
»: tratta delle gefta degli eroi, 
Heldendichter, f. m. poeta eroico, 
Heldengedicht, ſ. m, poema eroico, poema 
epico, it,. poelia eroica, 
Selbengeifi, f. m, (— geiſter) eroifmo. 
„Heibengefang, ſ. m: canto eroico; canto ſoa 
:, pra un Eroe, i 
Heldengeſchichte, ſ. f. la ftoria degli Eroi. 
eldenheer, ſ. n. un efercito di bravi fol< 


“; dati, dj efoi. Lee 

‚Heldenberz nf. i. cuore erdico, d’eroe, 

‚Heldenlied, ſ. n. (— lieder) canzone efdis 
ca; canzone fopra un Eroe. . 

Heldenndgig, adj. eroico; d’Eroe., it. adv; 
eroicamente, da Eroe, 

Seldbenmuth, f. m. eroifmo; animo eroico $ 
valote, coraggio, fermezza d’Eroa, * 
Heldenmüthig, adj, d’animo, di cuoré eroi« 

co, it. adv, eroicamente; con animo 
_. eroico; valorofamente, 
Heldenoper, f. f, Dramma eroico ih muſi- 


0a, 
— È. f.. linguaggio eroico, d’ 


roe, 
‚Heldenthat, f. f. (— thaten) azione etoi⸗ 
ca; fatto illuftre, imprefa eroica, fegnas 
lata, valorofa; prodezza, &c. . 
pretende f. m. morte eroica, d’ Eroe. 
Heldentugend, ſ. f. virtù eroica. i 
pi rpg fi — (—. weiber ) dornd 
Heldin, ſ. f. eroica, eroina, eroef= 
fa, campionelia, — 
Heldenzeit, f. f, tempi eroici, étà degli eroi; 
Selena , hom. propr. di donna, Ellena. 
Selenenfewer, 1. & in der Schifffahrt, fuo- 
. to di Sant’ Elmo. ae: 
Selfen, v. a. (praes..du hilft, ee hilft. ima 
erf. id half. part. geholfen ) ajutare;z 
occogrere, fovvenise; giovage; dare 


Delf 


ajuto: dar mano; porgere ajuto, foccor- 
fo, affiflenza, fuffidio. einander, ajutarfi 
l'un l'altro; fare a giova giova, &c. 
prov. hilf dir, fo wird die Gott auch bels 
fen, ajutati, e Dio t’ajuterà, belt euch 
Gott, Dio v’ajnti, vi profperi, vi fac- 
cia bene, vi affifta. fo wahr mie Gott bels 
‘’ fe, così Dio m’ ajuti. tragen, beben 
, fen, ajutar a portàre, a muovere un pe- 
‘ fo. auf das Pferd, auf den Wagen, re. 
helfen, ajutare a montare.a cavallo, o 
' in vettura, ‚hinauf, hinab belfen, ajutare 
. a falires-a fcendere, die Natur hilft (9 
ſelbſt, la natura s’ajuta da fe. einem 


von belfen, facilitare la fuga di alcuno. 


einem auf cin. Wort te. belfen, recare ad 
‘ aleonò una parola a memoria. auf die 
* Sprünge helſen, infegnare i mezzi, la 
via, &c. zum Verderben beifen, contri- 
buire alla rovina di alcuno. vom Brode 
belfen, torre di vita, uccidere, wieder auf 
die Beine belfen, rialzare, rimettere in 
piedi. fig. rimettere in auge, in credito, 
riftabilire Ja ſortuna dialcuno, einem von 
feinem Dermögen belfen, fpogliare uno 
de’fuoi averi, mit gerichtlichem Zwang hel⸗ 
' fen, preftar mano forte, ajutare colla 

forza della Giuftizia, fich helfen laffen, ben 
einer Arbeit, farfi ajutare, zum Fortgang 
einer Gache, ajutare, concorrere, con» 
tribuire, fervire. zu einem Amte, ıc. far 
avere, fär ottenere; procurare un im- 
piego, tch mill ihnen zu ihrem Recht dele 
fen, io vi farò far ragione; vi farò far 
| giuftizià circa le voftre pretenfioni. (1106 
ju dienen, nuͤtzlich ſeyn) giovar; Servite; 
recar utile; effer buono, giovevole, pro- 

rio; valere; fruttarej far pro, &c. das 

(ft fir diefes Uebel, für Magendruͤcken, 
quel rimedîo ‘è giovevole alla tal malat- 
tia; giova a’ mali di ftomaco. was hilftes ? 
a che giova ? a che ferve? mas mird mirs 
helfen? a che mi gioverä, a che mi fer- 
virà, che mi varrà? mas zu nichts hilft, 
cofa che non ferve'a nulla, che ‘non gio» 
va a nulla, es ij} nicht mehr gu helfen, non 
c’è più rimedio, gu fpdt helfen, dar l’in- 
cenfo a’ morti, {id womit, ajutarfi; va- 
lerfi; fervirfi di checcheffia, er weiß (ib 
meder zu ratben noch gu helfen, egli non 
fa più da qual parte rivolgerfi; non fa a 
‘qual Santo raccomandarfi, &c. fich ſchon 
gu helfen tolffen, aver, faper de’ ripieghi, 

tenere il pie in più faffe. fich aus allem 
pelfen fönnen, aver più fafci che un altro 
ritortole, fich anderd, prendere il panno 
per un altro verfo, fih aus dem Handel, 
cavarfi d’impiecio; ufeir d’ intrigo; ufeir 
d’un fondo fenza zucca, einem, fich aus 


dem Sertbum helfen, trar d’ errore, d’ - 


inganno ; difingannare ; difingannarfi. 


in des, außerſten Moth fich helfen wie man 


Helfer, f. m. ajutatore; ajutante; 


H 


$ 
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fann, attaccarfi ai rafoj, alle funi dal 
cielo, (befreven) belfen fie mir von diefem 
Menſchen, mi liberi da queft’ uomo, ich 
kann mir nicht belfen, es muß beraus, non 
poffo far a meno, bifogna che lo dica. 
elfenbein, f. n. avorio, avolio. 
elienbeinern, adj. d’avorio, 
Î che aiu- 
ta; che dà ajuto. Selfersbelfer, compa- 
gno, coniorte nel delitto; complice; che 
prefta la mano. * 
elferin, ſ. £. ajutatrice, ajutrice; adjutri» 
ce; giovatrice; ajutante, 

elioffop, f. n. Eliofcopio. 

ell, adj. (mas Licht giebt ) lucido, lucen- 
te, rifplendente, chiaro, luminofo. ein 
helles Licht, die hellen Sterne, lume chia- 
ro, ftelle chiare, rifplendenti. die bell 
aufgebende Sonpe, il lucido oriente. (bes 
leuchtet) chiaro”, illuminato, claro, lu- 
minofo, fplendente; fplendido. beer 
Saal, belle Treppe, Kirdie, Stube, .fa= 
la, fcala, chiefa, ftanza chiara, ben il- 
luminata. e$ wird bell, comincia a fchia- 
rire il giorno. es it heller Tan, egli è di 
chiaro, Jucente „ lucido, bel machen, 
fchiarare, rifchiarare ; Inftrare , ripulire. 
ein beller Schein, bagliore, bell, polist, 


| pulito, luftrante, rilucente, come il mar- 


mo, o lo fpecchio. it, belle Augen, occhi 
rifplendenti, fcintillanti. bell ſehende Au⸗ 
gen, occhi chiari, di vifta acuta, belle 
Hölzer, im Forftwefen, alberi fronzati, 
veftiti di foglie, per diftinguergli dagli 
abeti, pini, ciprefli e fimili, che rendo- 
nö un lume ofcuro. ein heller Wald, bo- 
fco rado, fcarfo d’alberi. fig. die befie 
Wahrheit, . verità evidente, lampante. 
ein beller Kopf, mente chiara, ingegno 
aperto. die hellen Ziwifchenedume der Vers 
nunft, lucidi intervalli, von Farben, aper- 
to, chiaro, hellblau, ıc. f. Cdurchfichtia 

trafparente, chiaro, diafano. (nicht trils 
be ) chiaro, limpido, criftallino, puro, 
belle Waſſer, «acqua chiara, limpida. 
helles Bier, birra defecata, pura, chia- 
ra, ein beller Simmel, Tag, helles Wets 
ter, cielo, dì. chiaro, dì fereno, aria, 
tempo aperto, bello, fereno, fenza nuvoli. 
von den Tönen, chiaro, fonoro, acuto. 
belle Stimme, voce chiara, fonora, ca- 
nora. die Stimme mird bel, la voce fi 


“ rifchiara, diviene chiara. eine belle-Troms 


pete, tromba fonora, bas belle E, E aper- 
ta, adv, chiaro, chiaramente. bell fehen, 
finnen, vedere, cantare chiaro, . 


Hellblau, adj. turchino chiaro, 
enter‘ adj. bruno chiaro. 


Ndunfel, bag Selldbunfele, & n. in der 


i Mableren, il chiarofcuro. 
Kelle, f. f. chiarezza, chiarore, chiaro, 


chiarità , lucidezza, lucentezza, luce, lu» 
ì me, 


Helle 


me, fplendore, die su Des Tages, la 
luce del giorno. die Helle des Glaſes, chia- 
rezza , trafparenza del vetro, fig. für 

‘ Deutlichfeit, chiarezza, 

SHellebard, 5, f. alabarda, labarda, 

Sellebardier, ſ. m. alabardiere; lanzo, 

Hellen,, v. a. bey den Goldfchmicden, puli- 
re, luftrare, dar Iuftro all’oro con una 
polvere che in tedefeo chiamafi die Helle. 

Seller, S.m, obolo, obole, es iſt nicht einen 
Heller mwetth, non vale un obolo, non 
vale un lupino. er bat feinen (rothen) 
Seller, egli non ha un becco di quattrino. 
ih gebe feinen Heller dafür, io non ne 
darei un obolo, un quattrino, auch den 
legten Heller bezahlen, pagare fino all’ ul» 
timo quattiino. i 

Helatinzend, adj. che fplende chiaro; lu- 
centiflimo; chiaritiffimo, &c, 

—8 adj, ſ. Lichtgrau. 

Ugruͤn, adj. verde gajo. 

Sellia, adj. ftracco, fpoffato, ſnervato. it. 
durftig, f das Sand ift heilig, la terra ha 
bifognodella pioggia, d’eflere innaffiata, 

Heliigfeit, ſ. £ ftracchezza, ftanchezza. it, 
fete; mancanza d’umido, it. von bell, f. 


elle. 

er adj. che rende fuoho chia- 
Dlautend, ro, acuto; fonoro; fquil- 
Jante; penetrante, rifonante. 

Hellleuchtend, adj. che, luce chiaramente; 
luminofiffimo , tucidiffimo, 

Sellpolirt, adj. grandemente pulito 5 lifcio, 
rilucente, luftrante, 

Hellroth, adj. roffo chiaro, accefo, 

Sand, adj. che rende iuono chiaro, 

c 


Hellfcheinend, adj. che manda lume, Ince 
chiarà; lucidiffimo, Incentiffimo. ‘ 
— adj. che vede chiaro; che. ha 
eifihtig, vita fottile, &e. j. ſcharfſich⸗ 


g. | 

Hellweiß, adj. bianco rilucente, bianco’ co- 
me la neve, bianchiffimo, 

Helm, f. m. der Krieger, elmo; celata; 
cafco; cafchetto; armadura di capo. eis 
men offenen Helm tragen, in Wappen, 

ortare elmo coronato. auf dem Diftilirs 
Iben, capelto di lambicco. am Beil, ma- 
nico della fcure, am Anfer, il Tufto dell’ 
ancora, am Gteuerruber, manovella del 
timone. der Helm eines Thurmes, cupo- 


la, 
Imbad , f. n. (— daͤcher) cupola. 
ſindecke, ſ. f. in Wapen, lamprechuini 5 
fogliami. 

Selmen, v. a, mettere un manico nella fcu- 
re. it. coprire il capo d’un elmo, armare 
il capo d’unelmo. gebelmte Soldaten, fol. 
dati armati d'un elmo, foldati a elmo, 


Delmfenfer, La, f. Helmviſier. 
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Helmfdrmig, adj. formato a guifa di elmo; 
cimgembibe, £. n. cupola. si 
Imgitter, £ n. f. Helmuvffler. 
elmfleinod, f. n. ornamento dell’ elmo. 
it. der Beberbufch eined Helms, pennaca 
chio, che fi porta al cimiero, 
elmieben, £ n. feudo galeato. 
Helmreif, ſ.m. ftecco dell’ ingraticolato dele 
la vifiera. 
Helmroſt, f. m. il 
lato della vifiera, 
Helmfchnabel,. f. m. ‘becco del capello di 
limbicco, , 
Helmfpite, ſ. f. cimiero, cimiere, cimieri. 


Helmſtock, ſ. m. (— ſtoͤcke) il fuſto del ti⸗ 
mone d' una nave. 
in ful 


graticolato Mi, ingratico« 


Helmſtutz, fm. qualfilia ornamento 
cimiero, 

Imtaube, f. f. piccione creftuto a elmo, 
elmvifler, f. n. vifiera; baviera; ‘buffa; 
la faccia, il mezzo dell’elmo. - 

Helmzeichen, f. n. f. Helmkleinod. 

Kelmziemer,-f. m. cimiero, cimiere; ci. 
mieri, . 
elmzierde, f. f, ornamenti dell’ elmo, 
emd, £ n. camicia; camifcia, prov. das 
Hemd ift mir ndber als der Rock, ftrigne 
‘più la camicia, che la gonnella; più vi- 

‘ cino è il dente che néffun parente. einen 
bis aufs Hemde ausziehen, fpogliare uno 
in camicia. im fembe ausgehen, ufcire in 
camicia. fich bi aufd Hemde ausziehen, 
fpogliarfi in camicia. - 

Hemdchen, ſ. n. camicetta, 

Hemmen, v, a, die Rider, legare, arreftar 
le ruote, fig. arreftare l’effetto d'una co- 
fa, fermare, impedire, impacciare, ri- 
tenere , trattenere. eines febbaftigfeît. 
frenare, arreftare l’ impeto, la 
di alcuno, 

te dl f. m. rigogolo, a 
emmgabel, f. f. forchetta per arreftare 

‘’una carrozza, I 

Hemmfkette, f. f. catena con cui fi ferman 


vivacità 


le rüote d’ una carrozza o fimile, nello: 


fcendere per una china troppo ripida. 
Hemmſchuh, f. m. pezzo di legno concavo 
con cui fi ferman le ruote, &c. 
Hemmung, f. f. eines Wagens, il legare, 
lo arreftar le ryöte d’uma carozza, o fi= 
“ mile, nello fcendere: per ‘una china. it. 
fig. il fermare, l’ätreftare, l’impedire 


il corfo, 0 l'effetto d'una cofa; oftacolo, 


impedimento, oppofizione. 

Sengft, [.m. cavallo intero. in Stuttereyen, 
ftallone, emiffario, fig, uomo laffuriofo, 
puttaniere, 
engſtfuͤllen, £. n. puledro mafchio, 
engftgeld, ſ. n, f. Beſchalgeld. 
ngfimann, f. m. colui, che afifte allo 
ftallone, quando monta la cavalla, . 

— r fn, manico di vaſo. 

n 


i 


DHenf 


Henteltaſſe, f.f, tazza, chiechera con ma 
‘fico. ,° , 
Henteltopf, ſ. m, ‘pentola con manico a ar- 
co, 
enfen, v. n. impiccare, f. hängen. 
pentenémerth , adj. degno di forca; da for- 


ca, ein Menfch der benfensmerth if, pez- _ 


20 .di forca, forca, da forca; capeitro; 
uftizia, gogna; impiccatello, fcampa- 
orta; impiccatoJo. i 

Henker, f. m, boga, carnefice, giuftiziere, 
- manigoldo., fig. graufanı, boja , carnefi- 

“ce; crudele, barbaro, &c. der fenfer! 
das wäre der Senfer! canchero! cofpetto! 

" può fare il gran diavolo! einen gum Sens 
ber ſchicken, mandare, raccomandare al- 

| de forche, alle beate forche. daß dich dee 
Henker boble! gehe zum Senfer, che il 


r 


boja ti frufti, t'impicchi; , va alle 
forche ; va in mal’ ora. immer ben 
Sentet zu braten haben, aver da 


pettinar lana fardefca ; effer fempre 

„in faRidj, o in travagli. ich möchte fürn 
Henker wiffen, per dio bacco, vorrei fa- 
pere. er. fragt den Henker darnach, nom 
gl’ importa un fico. er iſt ganz ded Sens 
| Berg, fa il davolo, fa il davolo e peggio. 
das taugt den Henfer nicht, non vale un 
diavolo, non vale una patacca. gehe in 
des Henferd Namen, va al diavolo, va in 
malora! reitet dich der Henker! che hai 
‚il diavolo in corpo, was Henker ift das ? 
che diavolo è quefto? — von des Henfers 
Sand fierben, morire di morte infame, 
fein eigener Henfer werden, darfi Ja mor- 
‘te; ucciderfi colle proprie mani. fein ei’ 
_gener fenfer fenn, ammazzarfi con lavo- 
ri, o affanni foverchj, inutili, 

Micra S, f. la cafa del boja. +» 
enfergeld, ſ. n, la paga che fi dà alcarne- 
fice , per avere ammazzato un delin> 
.guente, | 

Henterin „ T. f. la 
fi A bojeffa, vr Riel LP I 

Senfermabt,, f. n, l’ultimo, pafto, che fi.dä 
ad un delinquente. fig. l’ultimo definare 
59.cena, che fi prende prima di fottopor-. 

i 3 a qualfifia coſa difpiacevole, , 

Sentermdgig, adj, & adv. da boja; da car-. 
"nefice; fpietato, atroce, canino, beſtia- 
Je; barbaramente , &e. _ 

Henkerſchwert / ſ. n. mannaja;  coltellaccio 
che adopera il boja.tagliar la tefta. 

Hentersfnecht, f. m. fervo del boja. 

Kenne, f. £ gallina. junge Henne, polla- 
tra, eine Heing une, gallinella. prov. 
“oft findet eine blin 
anche i pazzi, dicono qualche volta la ve-, 
rità. prov. das Ep mill kluͤger feyn als 
‚die Henne, i paperi voglion memare a 
ber le oche, 

Henriette, nom. propr. di donna, Enri- 


moglie del boja; bojeffa. 


i \ 
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. chetta, Arrighetta, dim, -Gette, Settchen, 
Getchen, Arriguccia, i 
Ser, adv. quà, quì; a quefta volta; a que- 
fta parte, fomm ber,.vien quà, von dort 
ber, di.colà; da quella parte, wo füm 
‘ Du ber? donde vieni? wo fend ihr ber ? 
di che paefe fiete voi? von oben ber, von 
unten ber, da alto, 'da baffo, dal di fo- 
. pra, dalla parte di fopra, dal di fotto, 
‘dalla parte di fotto, vom Meere ber, dal 
-. la parte del mare. bin und ber, quà e là. 
- Gefchenfe bin, Geſchenke her, ho in tafca 
. i regali, non mi curo di regali. bin und 
her laufen, correre quà.e là. bin und ber 
gehen, andare, paffeggiare in quà e'n là 
. Ach fomme jegt von ihm ber, vengo da Ini, 
io l'ho lafciato appena, Dinte und Feder 
r, den Degen ber! fu! prefto! inchio- 
a ftro, e penna; la fpada! (datemi in- 
chioftro e una penna, la fpada). hinter 
einem ber feyn, metterfi dietro. ad ‘alcu- 
no, eflergli fempre alle fpalle, immer um 
‚einen ber feyn, effere o ftar fempre attor- 
no a uno, über einen ber fenn, batter la 
caſſa addoffo a uno, levargli i pezzi; 
fcardaffarlo, Jacerarlo, &c, über. etwas 
‚ ber feyn, effer dietro a far qualche cofa. 
die Tage, Jahre ber, per lo fpazio di al- 
.cupi giorni, anni, mefi, von Anfang der 
Welt ber, fin dal principio del mondo. 
von Alters ber, ab antico, fin da tempi 
antichi, von langer Zeit ber, gran pezzo 
fa, da due annivin quà; da due mefi a 
quefta parte. von Ewigfeit ber, fin dall’ 
eternità, © / 
Herab, adv. d'alto.in baffo; da alto in giù, 
-er fbmmt berab, . egli fcende; viene in 
giù, a baffo. vom Berge herab, dal mon- 
te in giù; giù dal monte,. ... 
Herabbeugen, o herabbiegen, v. a. curvare, 
„Piegare. torcere all’ in giù. (| © 
Herabbringen, v. a, 
Herabeilen, v. n. 
aörafelolimenen, 


erabfabren, v. n, fcendere, venir giù con 
. qualche impeto, con qualche violenza, _ 
Serabfabrt, f, f. difcefa, difcendimento, lo 
fcendere in carrozza, o fimile per una 
china, er 
Sevabfal, Sm. caduta d’alto in baffo, 
Herabfallen, v. n. cader giù, a baflo. Gif 
einnsal berabfallen, piombare, cadere fu- 
. riofamente da alto; 
Serabfliegen, v.n, volar giù, abbaffo. 
Herobfließen, v. n, colar giù. 
Herabfluß, f. m. colamento d'alto in baffo ; 


Ì pra giù,.a baffo. — 
cendere giù, abbaffo 


e Henne auch ein Korn, , fcorrimento. 


erablliegung, Ef. ſ. Herabfluß. ] 
rabführen, v. a. «condurre, menar d’alto 
in baffo. + 

Herabgeben, v. n. andar giù, fcendere ab- 
baffo; difcendere; calare. ° 


# 
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Herabhangen, v. n. pendere giù. frey hers 
abhängen, penzolare, ftare penzoloni, 
penzigliare. mas frey berabbingt, penzo- 
lo, penzolone, der 
die Kerfen herab, il mantello fcende, dà 
giù fin’ alle calcagna, 


Herabheben, v. a. levare giù. vom Pferde, ; 


ce. levare dal cavallo. 
Herabboblen, v.n. fare fcendere; far venir 
giù, a baffo; portare, condurre giù;: . 
Serabfolleen, v. a. voltolare, rivolgere giù. 
v. n. voltolarfi giù. 
Serabfommen, v. n, venit in giù, venire 
\ a baffo; difcendere$ fcendere ; calare.’ 
Sferabiunft, f. f. venuta d’alto in baffos 
difcefa ; difcendimento.‘ 
Herabiangen, v. a. levare; torre da un al- 
to luogo; abbaffare. È 
Herablaffen, v. a. -avvallare, abbaffare, 
° calare, far ire a vallej difcendere, man- 
"dar giù; far calare, far andar giù, a baf- 
fo. fig. n. p. abbaffarfi, umiliarfi, 
SHerablaffung, f. f. il calare, lo avvallare, il 
- mandar a baffo; in giù, &c. it. fig. ab- 
*’ baffamento; ‘fommiflione, umiliazione 5 
avvilimento volontario, o di fe medefi. 
mo. Zn 
Herablaufen, v. n, correre in giù; fcende. 
re, precipitarfi a baffo. ‘ 
SHerablocfen, v. a. indurre a fcendere a baf- 
°° fo; invitare, allettàre con lufinghe a ve- 
.. nire a baffo, a difcendere, ‘’ 
Serabmacden, (flip) n, p. fcendere, di. 
“ {cendere, andar a baffo per timore, &e. - 
SKerabmüßen, v. n. venire, andar giù’ per 
neceffità, eflere neceflitato, obbligato a 
‘venir giù, — 
— v. a. torre giù; mettere a 


alfo, 
Herabrauſchen, v. n. cader giù, venir in 
giù con iftrepito, con ifcrofcio, &c, 
Herabreißen, iv. a, tirar giù per forza, ' 
Heradrinnen, v. n. colare, ftillar giù. 
Herabrufen, v. a. chiamare uno, perchè 
venga giù, a baffo. 
jerabfchauen, v. a, guardare d’alto a baffo, 
erabicheinen, v. n, lucere, rilucere da al- 
to 3 miandar lume all’ ingiù. 
Kerabfchicten, v. a. mandare, inviare da 
luogo alto, J 
Herabſchießen, v. a. fparar armi da fuoco, 
‘tirar d’arco, d’archibufo, &c, da un luo- 
go alto. v. n. cader giù precipitofamen- 
te, rovinofamente; precipitarfi5 cader 
giù a trabocco. auf. etwas herabichießen, 
piombare addoffo, avventarfi, lanciarfi 
giù impetuofameute fopra checcheffia, 
Herabſchlagen, v. a. abbattere, abhacchia- 
re, abbatacchiare, 


Herabfchütteln, v. a, far cadere giù fcuo. 
tendo, 


antel bdnat big auf 


Herabfihütten, v. a. fpandere, verfare d' 
alto a baffo, 

Herabſetzen, v. a. mettere giù; porre ab 
baffo ; abbaflare, vom Pferde, fcavallare, 
fcavalcare. einen Dfficier bis zum Musfes 
tier berabfesen, degradare un Officiale. 
‚einen Thaler big auf einen Guiden, ab- 
baflare il prezzo d’un tallero a quello d’ 
un fiorino, den Preis des Getreides, ab- 


| 'baflare, fcemare il prezzo del grano, 
Herabipringen, v.n. faltar giù, a baffo; 


sbalzare comela palla, - 

Serabiteigen, v.n, fcendere a baffo; difeen« 

ere. = 

Heradftoßen, v. a, fpignere d’alto a baffo; 

Herabitürgen, v. n, precipitare, buttare, 
gettare da una rupe, &c. v. n, precipi- . 
tarfi, cader giù a precipizio, a trabocco, 

Herabftärzung, f. f. precipitamento , preci» 
pitazione ;. il precipitäre, e’l precipitarfi. 

Herabihwimmen,-v. n. fcendere a nuoto; 

‘-andare, venire giù per la corrente, 

Herabtreiben, v. a, ſpingere, condurre è 
alto a baffo, di 

Herabmwälzen, v. a. voltolare, rotolare in 
giù, d'alto a:baffo. 

Herabwdrts, adv, al’ in giù x d'alto inbaffa; 

ehe v. a. gettare d'alto in baffo, 
erabmwürdigen, (jih). n. p. degnarfi ab- 
baffo; abbaffarfi fino a — a fegno di —‘ 

Herabzieben, v. a. tirar in giù, a baffo, da 

‘ luogo alto in un baffo, 
eraldik, f. f, araldica; blaſone. 

pergn,; adv. appreffo, vicino, accanto, ac- 

| cofto, coll’idea di miotò di chi s’ appreffa, 
die Reit nabet heran, il tempo s’ avviciria. 
Der Feind fommt immer ndber heran, il 
nemico viappiù s' appreffa, &c. fommeb 
beran, venite quì accanto; accoltatevi; 
fatevi più d'appreffo, — . 

Seranfibren, v. a. condurre, menare ap- 
preffo. 9* 

Herankommen, v. n. accoſtarſi; avvicinarfi; 
die Zeit koͤmmt heran, già s' avvicina il 
tempo. | 

Herauraben, v. n. avvicinarfi, &c. 

Serannabend, part. approffimante, avvici< 
nante. 

Herannahung, f. f. avvicinamento, approf= 
fimamento , approffimanza, - ; 
Heranruͤcken, v. a. apprefiare, accoftare, 
approcciare; avvicinare, v.n, avvicinare 

fi, &c. 

Heranicbleihen, v. n. & n, p. avvicinatfi 
di foppiätto, i 

Heranmwachjen, v. n. crefcere; divenir più 
grande. . 

Serauf, adv. in alte, in fu, coll’ idea dell’ 
avvicinarfi a chi ftà più in alto. fommet 
berauf, venite fu, falite, ì 

Keraufbringen, v. a. portar in fu, in alto; 
far falire; far montare. J— 

Nne—— 


’ 


d 


| Serausdampfen, v. n. efalare, 
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Seraufführen, v.a, condurre, menare in 
° ’ alto* 


Heraufhohlen, v. a. andare, o venire a por- 
tar in alto, o far falire, i 
KHerauffommen, v. n. venire suj in alto; 
l — 5* montare , — 
erau en, v. n. ſerpeggiare, ci- 
— in ſu. auf allen vieren, andare in fu 
carponi. nia Li 
Serauflaufen, v. n. correre in alto $ falire 


quaffu, — N. 
Serauffeigen ‚v.n, falire, afcehdere, mon- 

tare, ui BR 

raufmalsen, v. a. voltolare in su, 
— * adv. in fu; verſo la parte 

fuperiore, avvicinandoli a un certo og- 
getto. ; 


€ v. a, trarre, tirare in fu. 
SI ora, fuori, fuora. Heraus! tommet 


raus, venite fuori; ufcite. Gewehr bets 
* = all’ armi, ben befennen, beichten, 
‘’ nettamente, francamente , fenza tortura, 
augadern, v.a. cavare, trar fuori aran- 
do, coll’ aratro. i i 
KHerausarbeiten, v.a. cavare, tirar fuori-a 
* © forza di lavoro, di fatica. 
gerausbeichten, v. a. confeflare, palefare 
francamente , 
“ ra; dir nettamente la cofa come elle ftà. 
erausbetennen, v. a. ſ. berausbeichten. 
ausbefommen, v. a, ricevere indietro, 
reftar creditore. 
den heraus, refto creditore d'un fiorino, 
— mene riviene un fiorino, bifogna che mi 
fia reftituito, che riceva indietro un fio- 
rino, {ch befam einen Gulden heraus, ri- 
| cevei indietro un fierino, — I 
$perausblafen, v. a; far ufcire, , far andar 
- fuori col foffio, en 
sbrechen, v. a, cavar tuo = 
— de v. n. ufcir fuori, traboccare 
—— si durte menare, 0 
ngen, v. a. con i x 
piper ; far ufeire, it. —* Worte, 
die Wahrheit, tirare, cavare danaro, pa- 
societ la verità, far canta: e uno, 
mandar fuo» 
i vapore. 
Seransdrängen ‚va, far ufcire con violen» 
—— ia pars feir fuori con impe- 
ausdeingen, v. n. nicı pe- 
> Impetuofamente, das Warffer deinat 
eraus, 1 acqua fgorga fuori, sbocca, tra- 
De efce fuori. na 
Herausdrucken, v. a. cavar fuori, tirar 
fuori, eftrarre fpremendo. 
Herauseilen, v.n, ufcir fuori in fretta, Tret- 
tolofamente, 


Herausfahren, v. a. portare, trafportare, 


ondurre fuori con carro, 0 fimili, terra, 
— &c. it. v. n. von Sachen, fcoc- 
!‘carfiz ufcir con impeto, it. fig. lafciarfi 
fcappare, fuggire, ufcir di bocca, er if 


liberamente, fenza tortu- ' 


omme. einen Gul⸗ - 
—* | rer f. m, Editore. 


damit herausgefahren, egli è fciöccamen- 
te venuto a dir la tal cofa, 
Serausfallen, v, n, cadere; cafcar fuori, 
Seraugfinden, (fi) ) n. p. ufcire, sbrigarfi, 
| diftrigarfi dalle faccende; cavarfi,, ufcir 
d’ impiccio. 16 nicht herausfinden £öns 
‚nen, aggirarfi; non ritrovar nè via nè 
verlo di far checcheffia, 
Hexausfiſchen, v. a. pefcare, cavare il pe- 
fce o altro che vi fia in un luogo, 
Serausfigen, ſ. herausfinden. _ 
Herausfliegen, v. n. volar fuori, o 
‚Herausfließen, v. n, colare fuori, effonder- 
fi, fpanderfi, ufcire'i liquori. . . 
Herausfordern, v. a; sfidare) disfidare 3. in- 
vitare, chlamar l’avverfario a duello. 
Herausforderung, S, f. disfida; sfidamento, 
provocazione. . 
SHerausführen, v. a, condurre, menar fuo- 
ri; far ufcire, i 4 
Herqusgabe, f. f. edizione; pibblicazione 
per via delle pe. ea 
Herausgeben, v. a. dar fuori, metter fuori. 
zum Fenfter herausaeben, dare per la. fi- 
. neftra. Geld, Gacben, fo man in Vers 
woahrung batte, reftituire, rendere, file 
müflen mie einen Thaler darauf berauss 
„Beben, me ne rivieue un tallero, 
‘creditore d’un tallero; bifogna ch’ ella 
-, me nedia indietro, ch’ ella mi rifaccia un 
tallero, ein Buch, dare un libro, an’ope- 
ra al pubblico; pubblicarla colle ftampe, 


erausgebung, I. f. il dar fuori, il metter 
fuori. it, der Effekten „. reftituzione, &c. 
„it. Herausgabe, f. 
Kerausgeben, v.n. andar fuori, ufcir fuo- 
ri. it, Slecten, bie herausgehen, macchie 
che vanno via, che ne vanno, 
Herausgraben, v. a, cavare, fcavar fuori; 
_ torre, levare, eftrarre ſcavando. ! 
Herauögießen, v. a. verfare, fpandere, fpar- 
gere fuori, 
ergusgufen, v. n. guardar fuori, 
ea v. a. —* —— 
erausbelfen, v. a. (irteg. von aju⸗ 
en a ufcir fuori. einem aus dem. Koth, 
x. cavare del fango, d'un pantano, &c, 
‚jemanden, der wo verwicelt it, cavar. dî 
fotto odimezzo; diftrigare; liberare, &c. 
fig. cavar d’impiccio, dilimpegnare ; sbro- 
‘‘gliare; sbrigare; tor d’ imbroglio; libe- 
rar da qualche intrico; fpaftojare, fpa- 
ftare, fpaniare, n. p. cavarfi fuori; ufcir 
del pecoreccio; venir a capo di cofa in- 
trigata, &c. fich nicht beraushelfen Fans 
“nen, avvilupparfis non faper trovar il 
verfo di tirar a fine un negozio, 
Heraushexen, v. a. cavar fuori, far ufcir 
per malia. > 
Heraushetzen, v. a. den Hirſch, fcovare il 
terva, lafciando î cani. 
Herausjagen, v.a, eactiare, fcacciar fuori. 
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Sueonilianben, v. a. cernere, fcernere, 
cegliere, feparare minutatnente. it, fig. 
e fam. guardarla molto nel fottile; inve. 
ftigare, efaminare minutiffimamente, &c. 
ergusfommen, v. n. (irreg. von fommen) 
‘ venir fuori; ufcire, von Büchern, ufcire, 
o ufcir fuori; pubblicarfi un n von 
Snfeften aus den Eyern‘, fchiuderfi; na; 
icere; venir alla luce. fig. venir fuori; 
venire in palele; venire a notizia; appa- 
rire; moftrarfi ; ‘fcoprirfij effere fcoper- 
to. wenn dad Geheimniß berausfduie, fe 
il fegreto veniffe a fcoprirfi, ad appale- 
farfi. die Rebnung koͤmmt heraus, ii con- 
to torna. es fimmt uf eins heraus, una 
cofa torna uguale all’altra; è tatto l’iftef- 
fo, es kommt nichts dabey heraus, non 
torna conto, non mette conto il far la tal 
cofa; nulla rileva; non giova a nulla; a 
che prö? &c. du wuͤrdeſt fügen, und ich 
fagen, und endlich käme nichtd dabey her⸗ 
aus, tu direfti, e io direi; e alla fine ni» 
ente monterebbe, it. was benfen fie, daß 
heraus fommen Tolte? cofa credete voi 


che ne riufciffe, e8 würde was fchönes ber: . 


* kommen, ne ſarebbe uſcita una bella 

roba. 

Heraustotzen, v.a. cacciar fuori; fpurgare; 
trar fuori dal petto, 

SHerauöfragen, v. a. cavar fuori, levare ra- 
fchiandd, radendo, grattando, a razzo; 
lando, | | 

Herauskriechen, v. n. (irreg. von friechen ) 
ufcire, venir fuori ftrifciando, ferpeg- 
giando, EI 

Heraustriegen, v.a, cavare, trar fuori, fig, 

“e fam. gtwas Geheimes, fventar la mina, 
fviluppare, fcoprire un fegreto. ich babe 


nichts von ihm berausfriegen fònnen, nov 


ho potuto cavargli alcuna cofa di bocca, 
auf etwas, auf cin Stuͤck Geld, re. f. ber: 
ausbefommen. © LI. e 

Herauslangen, v. a. cavare, tirare da un 
baule, &c, 

Herauslaſſen, v. a. (irreg. von laffen) la- 
felar ufcire; lafciare andar fuori; dar | 
ufeita. n, p, fig. fcoprire i fuoi fentimen- 
ti; fpiegarfi; dichiararfi; manifeftarfi; 
far conofcere; far capire, &c. fich gegen 
einen, allargar& con uno, fich gu -meit, 
allärgärfi troppo; . paffare i limiti della 
difcrezione, trasgredire il dovere della 
fegretezza. u i 

Kerauslaufen, v. n. (irreg. von Ioufen ) 
correr fuori; ufcire con impeto. von 
Fluͤßigen, 
fpangerfi; effonderfi, trapelare. 

Arrauslegen, v. a. mettere, porre fuori. 
it. rec, p@rtare innanzi, avanzare, pie- 
caro la tefta, il corpo fuori della fine- 

ra, e 


Kerausloden, v. a. far ufcire, indurre con . 


carezze, con lufinghe a ufcire, o cava- 


= 


fcappare il liquore dal vafo; - 


re, tirar fuori\induftriofamente, &c. 
Gelb von einem, indurre, perfuadere a 
metter fuori del danaro, cin Gebeimnif, 

© ac. cavar la lepre dal bofco, cavar i cal. 
cetti a uno; cavar di bocca altrui una co= 
fa; fcovare il fentimento di alcuno. 

Herausmachen, v. a. cavare; far ufcire, le- 
var via. die Flecken, cavar le macchie. it. 
n. p. ufcire; andar fuori con preftezza 
per paura, &c. 

Heraus miffen, v. n. effer coftretto a ufei- 
re, ad abbandonare un luogo, 

Sevausnebmen, v. a. (irreg, von nehmenf) 
torre; levare, cavar fuori, it, n. p. aflu- 
merfi, arrogarfij prenderfi l'autorità, la 
licenza di fare, di dire, dc. ſich zu viel, 
avanzarfi a troppo; prenderfi troppa con- 
fidenza; prenderti delie licenze; trat 
tar. con trpppa familiarità $ affratellarfi; 
frammetterfi, dové non toccaj ufcir del 
dovere. i 

Serausplappern, v. a. ftraparlare; cantare 3 
tattamelare ,- bocciare, &c, 

Herauspoltern, v. a. dire con violenza, e 
fraftagliatamente, 

Herauspreſſen, v. a, fpremere, elicere; cas. 
var fuori premendo. it. fig. erpreflen, ca- 
var con violenza una promeffa; ftrappa» 
re la verità, &c, i 

Herausprügeln, v. a. cacciar fuori a bafta= 
nate, 

Serauspugen, v.a. allettare, adornare con 
grande applicazione ; abbellire, affazzo- 
nare, raflazzonare, fregiare; aggentili- 

"re, acconciare, agenzare. it. n. p. azzi- 

. marfi 5 affettarfi con grande ftudio, con 
foverchia affettazione ,-ornarfi con fover= 
chia applicazione, — * 

Herausquellen, v. n. Gipreg. von quellen) 
fcaturire , zampillar fuori. î 

Herausragen, v. n. fportare; fporgere in 

‘ fuori; ufcir di linea, di livello, © 
eraudeagend, part. che fporge in fuori, &c. 
rausrecken, v. a. porgere, (tendere, por- 

unge, cavar la lingua, 


tare fuori. bie 
ud, portar il ventre 


- allungarla. hen Pa 
innanzi, 
Herausreden, v. n. parlar fuor der denti; 
arlare fchiette, &e, it, rec. fcolparfiy 
| fcufarfi, fcagionarfi'; trovare qualche fcu- 


fa, futterfugio, &c. 
Serauseciben, v. a. (irreg. von reiben) 


torre, levare, far andar via fregando, 
Herausreißen, v. a. (irreg. von reißen): 
ppare; fvellere; cavar fuori con vio- + 

Tenza; die Haare, Zdhne, — i peliy 
cavar i denti. die Augen, Eingemeide, 
cacciar gli occhi, le interiora. Gewdchſe 
init der Wurzel, fradicare, fvellere, sbar- 
bare; fpiccar dalla terra, it. fig. cavar 
alcuno dalla miferia; cavarlo di pena, d’ 
affanno, di guai, di un gran fondo; li- 

berarlo d'un grande intrigo, © pericolo, 


\ 


rt. p. cavarfi d'impiccio; ufcir d'un fon- 

‚do fenza zucca, &c. i 

Herausreißung, ſ. f. ftrappamento, fvelli- 
mento, 
crauérinnen, f. berausfliefen. 
erausruden, v. a. ritirare; trarre fuori 
una\carozza, &c. in Bau, fare fporge- 
re in fuora; far ufcire di linea, di livel- 
lo, v.n, ufcire da una Piazza, d’un cam- 


po. der nicht nern mit dem Gelde heraus; 


ruͤckt, colui che va a rilente nello, fpen- 
dere, ritrofo a metter fuori del denaro; 
che tiene la borfa ftretta, 
ferausrufen, v. a. chiamar fuori ; chiama- 
re uno perchè venga fuori. 
Seraugfagen, v. a. dir fu; parlare; fpie- 
- garli. faget es heraus, dite sù. es fren, 
. dir checcheflia fuor de’ denti, chiaramen- 
te, a faccia fvelata, a fronte aperta, a 
note chiare; parlar chiaro, fchietto, &c. 
Herausſcharren, v. a. razzolare, rafpare 
fuori, cavar fuori rafpando, 
Herausſchauen, v. n. guardar fuori. 
MHerausſcheeren, (fi) n. p. ufcir fuera, 
andar fuori, ritirarfi. i 
Herauskbießen, v. a. (irreg. von ſchießen) 
mit Gewehr, fparar colpi con arme da 
fuoco, tirare d’ archibufo . &c. fuori d’ 
un luogo, v. n. lanciarfi, fcagliarfi, get- 
- tarfi fuori con impeto; con violenza, 
ufcir fuori impetuofamente. 
‚Herausichiffen,, v. n. ufcire dall’ imboccatu- 
ra, da uno ftretto, &c. 

Serausfchlagen, v. a. (irreg. von ſchlagen) 
cacciar fuori con percoffe, a -baftonate. 
Herausichleichen, v. n. e n. p. (irreg. von 
> » ‚hleichen ) ufcir fuori di foppiatto , nafco- 

famente. 


Serausfbleppen, v. a. trafcinare, trafcicar 
uori. 


f 


+ Serausficigen, f. auéfteiaen. 


Herausſchließen, v. a, (irreg. von febliefien). 


ferrar alcuno fuori della porta; ferrar |’ 
- ufcio fulle calcagna ;. tener l’ufcio ad al- 
- emo; +» ricufargli l’entrata; non lafciar 
entrare. ° 
SKerausichlüpfen, v. n. fdrucciolare, fguiz- 
zare, fchizzare, fcappar fuori, it. bets 
quéfcbleichen , f. 
Herausſchmeißen, v. a. (irreg. von ſchmeiſ⸗ 
‘ fen) gettare, mandar fuora con impeto; 
cacciar fuori con violenza, 
Herausfchheiden, v. a. (irreg. von fehneis 
den) tagliare, levare, cavar fuori. 
Serausichöpfen, v. a. tirare, cavar fuori 
‘ acqua dal pozzo, &c, 


Herausfchütteln, v. a. fcuoter fuora; far - 


ufeire fcotendo ; torre, levare dimenan- 


0. i 
Herausſchuͤtten, v.a. fpandere, verfar fuori. 
Herausſchwimmen, v.n. (irreg. von ſchwim⸗ 

men) ufcir fuori a nuoto, 
Herausihiwigen, v. a. trafudare, trapelare, 
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it. v, n, trafpirare, o ufcir fuori a ma- 
niera di fudore. i 

Herausſehen, v. n. (irreg. von fében) guar- 
dar fuori; aflacciarfi; metter fuora la 
faccia, 

Herauefpagieren, v. n. ufcir fuori paffo a 
paffo,. pian piano. e fam. ufcire. 

Heraußfperren, v. a. ferrar alcuno fuori 
della porta; ferrargli l’ufcio, &c, 

Herausfpeyen, v. a. (irteg. von fpenen) re- 
cere ; cacciar fuori ; mandar fuori pet bocca 
il cibo, &c. 

Herausfpringen, v. a. (irreg. von fpringen) 
faltar fuori; fcappare fuori. 

Herausſpritzen, v. a. fchizzar fugri; man 
dare, cacciar fuori per zampilli. it. v. n. 
fchizzare, zampillare, fpicciare, fgor- 
gare fuori; ufcir fuori con violenza. 
erausipriben, f. n, lo fchizzare, ‘lo 
erausfpribung , ſ. f. zampillar fuori 
dell’acqua, &c. 

Herausſproſſen, v. n. venir fuori, ufcire il 
germoglio, pullulare, gerinogliare. 

Herausſtecken, v. a. mettere, paflare, por- 
tar fuora./bie Zunge , cavar la lingua, 
allungarla, 

Herausfteben, v. n, (itreg. von fiehen) 
avanzare in fuori; efiere in fuori; fpor- 
‘ gerein fuori; fportare; ftenderfi in fuori; 
ufcir di linea, &c. : 

Herausfiehlen, v. a. (irreg. von ſtehlen) 
| portare, tirar fuoridi furto, furtivamen- 
te; rubare. it, n, p. ufcir furtivamente; 
di nafcofto.' Fe 


von fiofen) 


Herausfioßen, v. a. Leg 
cacciare, man» 


fpingere, fpinger fuori; 
dar fuora con violenza, 

Herauäftoßung, £. f. lo fpigner fuori; eftrn- 
fione. 

Herausſtrecken, v.a. tendere, perger fuori, 

Herausitreichen, v. a. ( irreg. von fireichen) 
foprallodare; celebrare; . efaltare con 
grandi encomj; fopraefaltare; vantare, 
eftollere; magnificare, o innalzar con 
parole; decantare, predicare, efagerare, 
preconizzare; encomiare; aggrandir con 
parole; iperboleggiare. 

Herausſtreicher, f. m. magnificatore,.en- 
comiatore, varitatore, efaltatore, am- 

| plificatore; efaltatore; efagerahte; pa- 
negirifta, 

Herausftreichung, ſ. f. efagerazione, am- 
plificazione , iperbole. 

Herausfirömen, v. n. ufcire a modo di tor- 
rente, &c. x 

Herausiuchen, v.a. trafcerre, trafcegliere; 
cercare fra l'altre cofe, e cavarne al- 
cune, it. in prov. alles febr genau, cer- 
care, 6 guardar il pel nell’uovo; guar- 
darla nel fottile; cavare, o trarre il fot- 
tile del fottile, &c, , 
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Herausthun, v. a. (irreg. von thun) met- 

- ter fuori. 

Seraustragen, v. a. (irreg. von tragen‘) 
portar fuori. . 

SHeraustreiben, v. a. Lirreg. von treiben‘) 

- fkacciare, cacciare, tar uicir con violen- 
za; eftrudere, it, T. di Medic. efpellere; 

« fcacciare, mandar fuoriz eftrudere, 

Heraudtreibend, part. in der Arzuey, efpul- 
ivo; che ipigne fuori. 

Heraustreibung, f. f. efpulfione; caccia- 
mento, fcacciamento, lo fcacciare, lo 
fpigner fuori. it, in der Mriney, efpul- 
fione, eftrufione, 

Heraustreten, v.n, (irreg. von treten) 
porre fuori il piede; ufcir fuori del ſuo 
luogo , e farfi innanzi, 

austriefen,\ v. n. ftillare, gocciare 
eraustropfen, fuori;  grondare, ufcir 

. fuori a gocciole, trapelare. ' 

Herauswachſen, v. n, (irreg. von wachfen) 

i crefcer fuori, 

Herauswagen, (fich) n. p. ardire, arri- 
fchiarfi, baftar l'animo d’ ufcir fuori d'un 

. luogo, e fig. aver cuore di comparire, di 
moftrarfi, di venir fuori, di prefentarfi, 


a CC. 

SHerauswallen, v. n. ufcire fuori, traboc- 
care, sboccar fuori bollendo, crofciando, 
it. fig. venir fuori, ufeir fuori in folla, 
a fchiere, &c. 

— v. a. rotolare, voltolar 

uori. 


—— ‚adv. in fuora, "in fuori, 
erauswenden, v. a. (irreg. von wenden) 
voltare, volgere in fuori. it. n. p, vol- 
. tari, rivoltarfi in fuora, 


feraugmerfen, v. a. (irreg, von merfen) 

‘buttare, gettar fuori; cacciare, mandar 
fuora. 

Serausmitfeln, v.a, fviluppare, diftrigare. 

‚fig. aus einem Handel, difimpegnare, 
diftrigare, (fich) difimpegnarfi, diiim- 
pacciarfi, disbrigarli, diftrigarfi, 

Herauswickelung, ſ. f. fviluppamento, ftri- 
gamento, fviluppo. fig. difimpegno, dif- 
brigamento, 

Herauswiſchen, v. n. fcappar fuori di na- 
fcolto, furtivamente. 

Serauswollen, v.n. (irreg. von mollen) 
voler ufcir fuori; procorar d’ufcire, | 
Kerauswürgen, v. a. far forza colle fauci 
- di trar fuori dal petto; mandar fuori dal 
petto, gittar fuori con grande ſtento. 
Gerauszichen, v. a. (irreg. von ziehen) 
' eitıarre; trarre, cavar fuori; ricavare, 

ritirare. ben Fymer aus dem Brunnen, 
ripefcar la fecchia dal pozzo. v, n. ufcire 
‘ «da una Città, da unal‘ortezza, evacuar- 
Ia. aus der Wohnung, sloggiare, 
SHerdusziehung, 9. f. eftrazione, il cavar 
fuori, 


Seraussupfen, v. a, fvellere, fvegliere, 
ftrappare peli, &c. einzeln und mit Sorg⸗ 
falt, fpilluzzicare, trar fuora, fvellere 
a fpilluzzico, 

Herauszwingen, v. a. (irreg. von zwingen) 
coftrignere a ufcir fuori; far ufcir per 
forza. Geld, Worte von einem, cavar 

. danaro da uno, 

Serbe, adj. afpre, acerbo, auftero, lazzo, 
afro. etwasherb, berblich, f. berber Wein, 
vino afpro, brufco, verdé, immaturo. 
fig. acerbo, fiero, afpro, gravetto, ru- 

‘ vido, difpiacevole, &c. adv. acerbamente 

+. afpramente, aufteramerlte &c. fig. afpra- 
mente, fieramente, con afprezza, ruvi- 
damente &c. die Schlehen ſchmecken berbe, 
i pruni banno un afprò fapore. 

erbe, f. f. afprezza, afrezza, acerbitä, 
acerbezza. bes Weind, brufchezza; fa- 
por di verdetto, 

Herberge, f. f. albergo, alloggio, ofterfa. 
Heine, alberghetto. eine elendé , bettola ; 
ofteria da mal tempo, bey jematiden zur 
Herberge fenn, albergare in cafa di al- 
cuno, effervia pigione. feine Herberge 
bey jemanden nehmen, prendere il fuo 
albergo in cafa di uno, Wohnung, al- 
bergo, alloggio, ricovere; ftanza, do- 
micilio. 

Herbergen, v. a. albergare, alloggiare; ri- 
cevere ad albergo; dare albergo; ofpi- 

- ziare; dar ricetto; riceverarein cafa, &c, 
v. n. albergare; alloggiare; dimorare; 
ftar di cafa, er weiß nicht wo er betbergen 
fol, egli è al latricoj egli non fa dove 
albergare. | — 

Herbeſtellen, v. a. dare ordine a uno, che 
venga nel luogo di chi dà l’ordine; co» 
-ftituire uno, 

Serbetben, v.a. recitare, dire a mente le 
preghiere. 

Herbey, adv. quà; qui; da quefta parte, 
berbey ! fommet herbey, accoftatevi; fa- 
tevi più d’apprefio. 

Herbepbringen, v. a. (irreg. von bringen) 
arrecare, recare, apportare. 

Herbeyeilen, v. n. avvicinarfi in fretta; 
accorrere, 

Herbeyfahren, v.a. condurre checcheflia 
in vettura nel luogo determinato. 

Herbenfließen, v. n. feorrere l’acqua alla 
volta di alcun’ oggetto. 

‚Herbeyführen „ f. herführen. 

Herbeyholen, v. a, andare a prendere, a 
portare, ad arrecare, &c. 

Herbeykommen, v. n. venire appreflo; ac» 
coltarfi, avvieinarfì; approflimarfi, 

Herkeyfunft, £ fx avvicinamento, &c, ° 

Herbeylochten, v. a. allettare, invitare ad 
avvicinarfi; far venire a fe con lufinghe, 

Herbeymachen, (ſich) n. p. farfi vicino; 


accoftarfi, -. 


Herbeyſchaffen 


Herb 


bentufen, ‘v. a. chiamare alcuno per- 
chè venga alla volta di chi chiama, 

Setbeprufung, f. f. chiamata per farfi 
vicino, per accoftarfi. | | 

V. a. recare, arrecare, por- 

tare, apportare, condurre in queftò 

luogo pietre, &c. / 

il condurre in quefto luogo, , 

‚Herbeptreiben, v. a. (irreg. von treiben) 
guidare, menare, condurre in un luogo 
beftiame, &c. 

Serbensieben, (irreg. von ziehen) attrarre ; 
tirare, trarre per far venire a fe. fig, e 
fam. etwas bey den Haaren, ftiracchiare 
una fimilitudine, das if w ben. Haaren 
berbeygezogen, ella è una ftiracchiatura. 
erbigteit, 1. f, f. Herbe. 
erbitten, v. a. invitare uno, pregare uno 
che venga nel luogo di chi prega. | 

Serblafen, v. a. (irreg. von blafen) foffiar 
di quà, verfo quefta parte la polvere, 


&e. aa 

Herblih, adj. dim. di berb, afprigno, 
afpretto, acerbetto, afretto, afruzzo, 

‘ lazzetto, brufchetto. 

Serbringen, v. a. (irreg. von bringen‘) 
portare quà $ recare, arrecare, &c. britts 
get mein Bud, mein Pferd her, portate 
quà il mio libro, conducete quì il :mio 
cavallo, in den Kechten, ufu capire; mir 
baben die Trift bergebracht, abbiamo ufu- 
catto il pafcolo. ein bergebradites Recht, 
diritto ufucatto, prefcritto. - die Gentilia 
find im Deutftben bergebradt, i nomi 
gentili da lungo. ufo fi fono introdotti 
nella lingua tedefca, vi hanno acquiftata 
la cittadinanza, 

Herbſt, f. m. autunno. (Aernde, Weinlefe) 
wir haben einen guten Herbf gehabt, ab- 
biamo avuto una buona raccolta, una 
ricca vendemmia. was im Herbite nefchies 
bet, zum Serbfie gehörig, autunnale, f. 
berbftlich 


erbfiarbeit, ſ. f. lavoro, opera d'autunno, 
erbäblume, ſ. f. fior autunnale o d’au- 
tunno, 

Herbſtbrief, fi m. bando, in cni fi permette 
di comminciare la vendemmia. 

Herbſten, v. a. far la raccolta delle biade; 
vindemmiare., 

Serbfifieber, f. n, febbre autunnale, 

Herbftfeächte, £ f. frutti autunnali. 

Herbiibubn, £ n. C—bübner) cenfo d'una 
quia, che nell’ autunno fi dà al pa- 

rone. 


 Serbili, adj. autunnale ; di autunno. 


Herbſtling, f. m, animale, frutto, o fiore, 
che nafce o matura nell’ autunno. ‘ 
NEEDRLONI f. £. aria di autunno, o autun- 

nale, 
Herbſtmarkt, £ m.\ mertato, fiera dell’ 
Herbſtmeſſe, J. f. autunno, 
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Herbeyſchaffung, ſ. f. trafporto; Il portare, 


Here 

bſimonat, ſJ. m. Settembre. 

—————— ‚ adj. Settembrino; di Set- 
tembre, 

Herbſtobſt, ſ. m, f. Herbſtling. 

Herbſtordnung, £ £ regolamento dato da 
fupremo magiftrato, intorno alla ven. 
demmia. 

KHerbfipuntt, £ m. punto dell’ equinozzio 
aucunnale, 
erbftrofe, ſ. f. rofa autunnale, e 

bftfaat , ſ. f. femenze autunnali, 
erbfifchein,, 
fettembre. 

Herbitwetter, f. n. tempo d'autunno; tem- 
po autunnale. 

Herbſtzeichen, f. n. in ber Affronomie, fegno 
autunnale, 

Herbſtzeit, f. f. l'autunno; la ftagion d’ au» 
tunno, 

Herd, f. m. Feuer anzumachen, focolare. 
(Haus) cafa, eigener Herd it Gode 
werth, cafa propria vale tant'oroj è cofa 
fommamente pregevole, o comoda, 
l'aver fua propria cafa. ($ausbaltung ) 
einen eigenen. Herd haben, ober hatten, 
tener cafa, tener famiglia, Vogeiherd, 
aja, paretajo. (Familie) famiglia, «fuoco, 

Herde, ff. f. Heerbe. 


f. m, novilunio, o luna di 


Herdfink, f. m. fringuello che ferve di zim- 


bello nel paretajo. 

Herdgeld, f. n, dazio per la cafa, 

SHerbplatte, ſ. f. lama di ferro, 
—— FR 

Herbdichaufel, f. f. paletta. 

Herdichiling, ſ. m. fr Herdgeld. 
erdftein, f. m. laftra del focolare, 

nerditeuer , ſ. f. ſ. Herdgeld. N 

Herdurch, adv. per un tal luogo, per il 
mezzo di un tal luogo, fiame &c. ‘colf 
idea di avvicinarfi all’ oggetto di cui fi 
tratta. er fam glücklich berdurd, vi paflò 
felicemente (alla volta di me, di noi), 

Herdvogel, Km. (—vögel) zimbello, it, 
uccello, che fi prende in ful paretajo, 

Herdzins, f. m, f. Herdsins, 

Herein, adv. quà dentro; in quefto luo. 
g0, coll’ idea d’ un moto alla volta di chi 
parla, &c. berein! fommet- herein, en- 
trate $ venite avanti; paflate. i n 

Hereinbrechen, v.n. (irreg. von brechen) 
entrare con impeto, con violenza, fig, 
venire, giugnere, fopragiugnere, arri- 
vare a un tratto; er colto, colpita, 
affalito da difgrazia, da male improv- 


o laftra 


vifo. i 

Hereinbringen, v. a. (irreg. von bringen) 
portare, o condurre quà dentro; far en» 
rcinbeud) , £. mf. Einbeuch 
reinbru . m.”f. Einbruch. 

7er sim TA s v.n. (irreg. von dringen) 
penetrar dentro con violenza. 

Hereinfalen, v. n. Cirreg. von fallen) ca- 
dere, cafcar dentro, 
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SHereinführen, v. a. condurre quì dentro; 
‘ introdurre, i 
Hereingehen, v.n. irreg. von gehen. en- 
trare ; andare dentro, 
Hereinlaſſen, v. a. irreg. von laffen. lafciar 
entrare; dar l’entrata, l’ingrefio, 
Hereintommen, v. n. itreg. von fommen. 
entrare; paffare. 
far paflare; far entrare, o 
Hereinndthigen, v. a. obbligare, o pregare, 
invitare a \entrare, a venir dentro, 
Hereinziehen, v. a. irveg. von ziehen, tirar 
dentro, it. n, p. ce will nicht hereinziehen 
-in diefed Haus, egli non vuol venir ad 
abitare, a dimorare in quefta cafa. 
Heteingwingen, v. a. irreg. von zwingen. 
forzare, coftrigner a entrare, &c. > 
Sercridblen, v. a. raccontare, contare, 
narrare pàrtitamente, minutamente, cin 
langes und breites, far le litanfe, far una 
lunghiera, una leggenda, &c. 
SHerfabren, v. a. irreg.vonfabren. portare, 
condurre quà in vettura. v. n. venire 
quì in vettura, pa 
Serfallen, v. n. irreg! von fallen. über 
etwas, \avventarfi, lanciarfi, fcagliarfi 
_ addoffo a checcheffia. 


Serfliefen, v. n. irreg. von fließen. emana» 


re; derivare, nafcere, &c. 

Serfordern, v. a. citare uno, perchè ven» 
ga quì; coftituire uno, 

Serfibren, v. a. condurre, menare, ap- 
portare in quefto luogo. mag für ein guter 
Mind, welche gute Botſchaft führet fie 
ber? che buon vento, che buone nuove 
vi conducono, vi fanno venire? 

Herfuͤr, adv. f. hervor. "a 

Hergeben, v. a. irreg. von geben. dare. 
gebet diefes Bud ber, date qui quel li- 
bro. die Unfoften, dare, fornire, por- 
gere, fomminiftrar, fare le fpefe. was 
man genommen oder befommen, rilafcia» 
re, abbandonare ciò che fi è prefo; o 

° rellituire, rendere, feinen Namen zu 
etwas, preftar il fuo nome; permettere 
che altri fi ferva del noftro nome in qual. 
che occorrenza. 

Sergebracht,, part. di betbringen, f. in den 
Rechten, ufucatto, prefcritto. cin berges 
brachtes Recht, dritto ufucatto, prefcrit- 
to. es iſt fo hergebracht, è ufanza rice- 
vuta, ftabilita che, &c. 

Sergegen, adv. in cambio, in contraccam- 
bio, it, all’ incontro , in contrario. 

‚Sergeben, v. n. andare, gut oder fchlecht in 
der Kleibung, andar bene, o male in 
arnefe;5 effer bene, o male veftito. fo 
geht es in der Welt ber, così va il mondo. 


wenn eg recht fchlimm hergeht, al peggio” 


andare, es geht da luſtig ber, vi fi fa vita 
lieta, vi fi fta allegramente, &c. it, fig. 
über die Leute hergehen, mormorare; 


hereinkommen laflen, è 


fparlare; dir male d’altrui; batter la 
caffa addofio a uno, J 
Hoerhalten, v. a, die Hand, den Hals, por 
ere, ,prefentar la mano, il collo. fig. 
ein Beutel Bat herhalten mifien, egli è 
ftato coftretto a cavar fuori il borfellino, 

, a metter fuori del danaro. er bat tächtig 
rg miffen, es if übel von ihm nes 

prochen worden, gli fono ftati tagliati è 
pezzi addoffo; gli fono {tate tagliate le 

; calze, 0 le legne addoffo, &e. | 

Herholen, v. a. andar a prendere, a por- 
tare; far venir quì. fig. bag tft zu weit 
bergeholt, ella è una ftiracchiatura, 

Seriagen, v. a, cacciare alla volta dell’ og- 
getto di cui fi perte, 

ing, 16, f. Hdeing, 10, 
etifen, ſ. f. Art Kannefad, camavaccio. 

fommen, v. n, venire. fomm ber, vien 
quà; vieni qui, it. venir da — provenire; ‘ 
procedere; derivare, &c, faffer, woraus 
viel andere betfommen, vizio da cui ven- 
gono, provengono molti altri. it. abſtam⸗ 
men, 

Herfommen, f..n.'origine, eftrazione, na» 
feita , condizione, ftirpe. gutes , geringes 
Herfommen, buona nafcita, nafcita o- 
fcura, baffa, vile; ignobilità, ignobi- 
lezza, ofturità. Menſch von fchlechtem 
Herfommen, uomo ofcuro, ignobile, di 
baffa nafeita, ofcura, di baffa condizione, 
Gebrauch, ufanza ricevuta, ftabilita. ein 
‚altes ferfomnien, ufanza, confuetudine 
antica, vecchia. . »* 

Sfertommend, part. provvenente, proce- 
dente, 


N, v. n. venire, avvicinarfi ftra- 
fcicandofi per terra. 

Serfelegen, v. a. avere, trovare, &c. 100 
babet ihr cs bergefriegt ? donde v' avete 
cavata, o came avete avuta quella cofa ? 

Herkunft, f. f. venuta, arrivo. bey ihrer 
Sfertunft, al voftro arrivo; quando ver- 
rete quì. Abſtammunga, nafcita, origine; 
eftrazione, &c, 

Sertalien, v.n. dire balbettando; efpri. 
mere imperfettamente, 

Herlangen, v. a. dare, recare, porgere, 
langet mir das Veil ber, datemi quì 

._ quell’ afcia, 

Herlaffen, v. a. irreg. von laffen. lafciare, 
permettere che uno venga quì. laffen fie 
ihn nicht ber, non lo lafciate venire, 
ftare, 0 federe qui, J 


Herlegen, v. a. mettere, porre, collocare 


quì. 

Herleihen, v. a. irreg. von leihen, Geld zu 

. etwas, preftare una qualche fomma di 
danaro per checcheflia, 

Herleiten, v. a. far derivare. mo leiten fie 
diefed Wort ber ? donde fate voi derivare 
quefto vacabolo? Worte fo von andern 
hergeleitet find, vocaboli che derivano, 
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‘che vehgono da un altro; i ‘derivati. 
Wahrheiten aud Yrincipien, dedurre, ca- 
vare, tirare delle veritä da certi principj. 
n, p. derivarfi; trarre origine; venir da 


— C. A 
Herleitung, f. f, ber Wörter, derivazione 
di voce. einer Wahrheit aus einem Gag, 
il dedurre una veritä da un principio, 
Serlefen, v. a, irreg. von lefen. leggere' a 
viva voce, j 


Serlefung, £. f. lezione; il leggere a viva . 


vace, 
Serling, f. m. uva acerba; agrefto. 
Herlitze, ſ. f. cornio, corniolo. | 
Sermachen, n. p. fich um einen hermachen, 
farfi, metterfi, porfi, cacciarli attorno 
: a uno, attorniare uno. fich über einen 
bermachen, avventarfi addoffo a uno e 
‘ percuoterlo; malmenarlo, &c. über die 
Mebeit, metterfi, porfi a un lavoro. 
Hermann, nom, propr. Ermanno, Arminio, 
Erminio. 
Hermaphrodit, f. Imitter. 
Hermel, f. f. ſ. Hermelchen. 
Hermelin, f. n. ermellino, armellino. 
Hermelins Fee, Handſchuhe, Peli, Mans 


tel, pelle d’ermellino, guanti d’ermel- . 


‘ lino, pelliccia d’ermellino, mantello fop- 
pannato d’armellino. in Wappen, Armel- 
«lino, mit Hermelin befebt, armellinato. 
- ein weißgelbes fa , cavallo del color tra 
bianco ed Ifabella. 
Hermotiſch, adj. ermetico. bermetifch ver 
machtes Gefäß, vafo ermeticamente figil- 


lato, 
Sermobattel, £. f. ermodattilo. 
Hermurmeln, v.a, borbottarez recitare 
; fotto voce, 
Hermuͤßen, v. n. irreg. von müßen. dovére 
apprefentarfi, ‘dover comparire, venir 
alla prefenza di alcuno. it. dover farfene 
' ufo, dover manometterfi ; dover mettervifi 
mano. 
Sernad , adv. dopo, pois dipoi, pofcia, 
appreffo, quindi, in feguito, 
Hernehmen, v. a. irreg. vonnehmen. pren- 
dere, trovare, cavare, raccogliere. den 
Beweis von etwas bernebmen, prendere 
argomento da checcheflia. er weiß nicht 
ivo er Geld, fo viel bernehmen foll, egli 
non fa ove trovar denari, egli non puö 
arrivare a tanto, non puö baftare atante 
, fpefe. jemanden bart bernehmen, fgri- 
are, riprendere feveramente, dare una 
lavata di capo, it. farfene beffe; tagliare 
i pezzi addoffo a uno, mormorarne, 
Hernennen, v. a. irreg. von nennen. no- 
minare più perfone o cofe l'una dopo 
Valtra; far una lunga ferie di nomi, n. 
P. tirare, trarre il fluo nome da — 
Sernieder, adv, a baffo; all’ ingiù, hernies 
der fieigen, sieben, fcenderegiù, a baffo, 
tirare all’ ingiù, a-baffo, 


Herr 


Herodes, nom, propr. Erode, das banfe die 
Herode8, das danke dir der Teufel, das 
danfe dir ein anderer, io te ne incaco, je 
‚lo fo mal grado; non te lo so nè grado nè 
grazia. 

SHeroifh, adj. Eroico; d’Eroe. bey den 
Bildhauern, eine beroifche Figur, ftatua 
alta tra fei e fette piedi. it, adv. eroica- 
mente; da eroe, ‚ 

Herold, f. m. araldo; nunzio di pace e di 
disfida. in Turnier und Wettlauf, bu- 
riaffo. ein feyerlicher Bothe, araldo, amt 
bafciadore. in England und Frankreich 
einer derer, die fich mit den Wapen der 
Adlichen befbdftigen, araldo, 
eroldin, f. f. aralda. 
eroldöfigur, f. f. figura eraldica. 
erofdötunft,, f. f. Eraldica, blafone, 


Gerotbößab, f, m. (— ſtabe) mazza d’ar- 


aldo, 
Heroweball, ſ. m. (— bälle) inder Hydrau⸗ 
tif, palta, globo d’Erone, 


Heronsbrunn, ſ. m. in der Sydraulif, fon- 
— (uses bal ſich 
erpacken, v. recipr. modo baſſo [| 
berpacfen, venir quà, pad dich bat vien 

quà; fatti innanzi; fatti in quà. 
ne) v. a, recitare fconfidera« 
Herplaudern, tamente; dar chiacchiere, 
fare come ja putta al lavatojo. it. auds 
plaudern, cicalare gli altrui fegreti, &c. 
Herr, f. m. Signore, Padrone. fleiner 
Herr, Signorello, Signoretto, Signo- 
rotto. wie cin Herr leben, vivere da Si 
gnore, nobilmente. den großen ferro 
fpielen, grandeggiare, far ilSignore; far 
il fatrapo; farla da Signore, &c. als 
ere gebieten, governar da padrone; 
ignoreggiare; padroneggiare. coman- 
daré a bacchetta. der Herr, Gott, il Si- 
gnore; Iddio, Unſer Herr Jeſus, Noſtro 
Signore: der Herr vom Gchloffe, rc. il 
padrone, il Signore del caftello, &c,. 
Here vom Hauſe, padrone di cafa, Herr 
im Haufe, capo dì cafa. Kerr im Haufe 
fenn, comandare in cafa. die Frau iſt bier 
Herr im Haufe, in quefta cala comanda 
la moglie; la donna porta la brachée. 
prov. firenge Herrn regieren nicht’ lang, 
troppo rigore non dura. Herrn Feuer 
wdrmt-und bremit, i principi fono come 
il fuoco, che fcalda e brucia. Herrn Gunft 
: mdbret nicht (ang, il favor de’ grandi non 
è durevole. große Sereno haben lange 
Hände, i principi hanno le ‘braccia 
lunghe. mit großen Herrn tik nicht aut 
Kirchen effen, la famigliarità co’ grandi 
è pericolofa. Heren Sünde Bauern Buse, 
i fudditi devono pagare il fio de’ trafcorfi 
de’ principi, ein guter Herr macht gutes 
Gefinde, il buon padrone fa il buon fer- 
vidore. prov. wie der Herr, fo der Knecht, 


Herr 


: padrone, efier libero di fare alcuna cofa, 
fein eigener Herr feyn, effer padrone di 
fe ſteſſo. zum Herrn machen, impadro- 
nire; far padrone. fi, impadronirfi; 
farfi padrene; occupare, Herr über bie 
Leidenschaften feyn, fignoreggiàre le paf- 
fioni. bey dem man arbeitet, il Maeftro, 
il principale, il proprietario. 

Herrauſchen, v. n. venire, avvicinarfi con 
iftrepito, È 

Herrchen, f. n. Signorino. 

Herrechnen, v. a. contare, calculare, com- 
putare; enumerare, an den Fingern, 

; tontar fulledita, t 

Herrecken, v. a. die Sand, ftendere, por- 
gere, prefentar la mano. den Bauch, 
portar il ventre innanzi. 


Sesschipen, v, n, porgere; prefentare, 


are, | 
erreife, ſ. f. venuta; ritorno. 
erreifen, v. n, venire, viaggiare verfo 
quefta parte; ritornare. 

Herriſch, adj. fignoreggevole; fignorevile, 
fignorevole; altiero, magiftrale, im- 
periofo, herriſches Wefen, imperiofità. 
eine berrifbe Stimme, voce; tuono im- 

“ periofo. adv. herriſch thun, leben,. fare 
la da fignore; comandare a bacchetta; 
allacciarfela; vivere da fignore, gran- 

— TA 
errlich, adj. nobile, fignorile, ‘magni- 
fico, &c. f. prächtig. it. eccellente, bel-_ 
lifimo, deliziofifimo &c, ein herrliches 
Buch, Arzeneyinittel 10, libro, rimedio 
eccellente. eine herrliche Ausſicht, veduta 
belliffima, 

Herrlichkeit, £ f. gloria, fplendore, ma. 
gnificenza, pompa, fplendidezza, &c. 
fam. eine Herrlichkeit woraus machen, far 
fue delizie d’alcuna cofa. Eure Herrlichz 
feit, la Signoria Voftra; Voflignoria. it. 
Regalia. die foritepliche Herrlichkeit, la 
regalia de’ bofchi. 

— sf. m, (— baͤuche) f. Praͤlaten⸗ 

au . 


ferenbrod, f. n. pan buffetto; pan mor- 
bido, Serrnbrod effen, fervire, eflere al 
fervizio altrui. 
KHerendienft, f..m. fervizio, fervigio d'un 
Padrone. in Herrndienft geben, entrare 
al fervizio d'un padrone, it. fervitù di 
vafallo o fuddito verfo il padrone. 
Serrneffen, f.n. mangiare; cibo delicato, 
fquifito, fignorefco, fignorile, 
Herrnfaſtnacht, £ f. | ultima domenica 
avanti la quarefima; la domenica del 
‘ carnevale. 
Herrngaben, f. pl. dazj, impofte che fi pa- 
gano al Signore, al Principe, &c. 
Herrugefdlle, £ pl. diritti del principe. 
Herengewalt, f. ſ. poteftà, autorità de’ 
principi, , 0 


- Herenrech 
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tal padrone, tal fervitore, Herr feyn, effer. 


— f. f. le rendite del padron del 

ondo, 

Serengunfi, £, f£. favor de Signori, de’ 
Grandi, ì 

Herrnguͤter, f. pl. beni, terre, ville del 
padron territoriale. J 

Herrnhand, f.f. prov. Herrnhand geht durchs 
ganze Land, i Sovrani hanno le braccia 
lunghe, ù 

Serenbof, f. m. (— hoͤfe) villa, caftello 
del padron territoriale. | 
erenbola, ſ. n: f. Herrnwald. 
erenbutber, £ m. Serrnbutberin, ſ. f. 

. colui, o colei, ch’ è della comunione de” 
fratelli evangelici, fondata dal fignor dî 
Sinzendorf in Herrnhuth, piccola città 
della Lufazia fuperiore. 

Herrnkorn, ſ. n, cenfo, o decima di grano, 
che fi dä al padrone del fondo, 
erenfrantheit, ſ. f. la podagra. 
erenleben, f n. vita da fignore; vita 
lauta, magna, grandiofa, &c. 

Herrnlos, adj. fenza padrone; che non ha 
padrone, 
erenmeifter, C m. ſ. Heermeiſter. 
erenmüble, ſ. f. mulino del Signore, 

t, f. n, gius, diritto fignorile, di 
Signore; dritto che lia un Signore. 

Herenfchnepfe, £ f. f. Seldichnepfe. 

Herrnſitz, f. m. caftello, refidenza del Si 
gnore; capo luogo. 

vedete) ſ. m. f, Herrnfaſtnacht. 
erenftaat, ſ. m. sfoggio, pompa figno- ' 
refca, — 

f. m. ftato, qualità, dignità 


T. f. camera, ftanza de’ Si- 


gnori. : 

Herrnſtuhl, ſ. m, luogo feparato nella 
chiefa, del padron del luogo. 

Serrntafel, £. f. \ la menfa fignorile; la 

Serentifh, f.m,f menfade’Signori; la 
prima tavola. 
erentitel, ſ. m. titolo di Signore. 
ernmvald, f. m. bofco, felva del padron 
del territorio, 

Herrnwein, f. m. vino del Signore, de’ 
Signori. fig. e fam, vino prelibato, ot- 
timo, fquifitiffimo. 

Serenteih, ſ. m. ftagno, lagume del Si- 
gnore territoriale. 

Hereihaft, ff, fignoria; dominio, im- 
perie, dominazione, balia , autorità, co- 

- mando. unter eined Herrſchaft fteben, 
effere fotto la balia di alcuno; eines Fürs 
ften :c. vivere fotto il dominio, nel do- 
minio d’un principe. pnter feine Herr: 

- fchaft bringen, affoggettarfi; impadro- 

- nirfi di — die Herrſchaft führen, baben, 
comandare, padroneggiare, fignoreg- 
giare, governare. Die Herrſchaft haben, 
avere, tener l’imperio; ‘aver fignoria, 


imperio, dominio; bie Herrſchaft der 


Herr 


Vernunft, tc. l’impero della ragione, 
delle paflioni, &c. die hohe Landesherr⸗ 
ſchaft/ die burchlauchtigfte Herrſchaft, die 

urchlauchtigiten Herrfchaften , il principe, 
i principi; il padron del territoria; il 
conte, il barone — ed ift ‘cine fremde 
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Herrſchaft bier angefommen, vi fone ar-, 


: rivati de’ figuori ‘foreftieri, o qualche 
fignor foreitiero, con equipaggio figno- 
‘tile — (Here und Frau im Kaufe) i pa- 
droni di cafa, die Herrfchaft tik ausgegans 
en, fono ufeiti i' padroni. eine gute Herrs 
Kart baben, avere de’ buoni padroni — 
ein Drden der Engel, Dominazione, (Ges 
biet ) fignoria; feudo, | 
Herrſchaftlich, adj, del padron territoriale, 
partenente al principe, herrſchaftliches 
ut, villa, terra de) principe, 

Herrſchaftsnahme, f. n. nome, termine, 

voce, che fignifica dominio, autorità. 
Serefchaftöwapen,, f, n. arme, infegna del 
feudo o della fignoria, che uno pofliede, 
Herrſchen, v. n, dominare; fignoreggiare, 
fovraneggiare, padroneggiare, aver do- 


r 


minio, imperio, camando, affoluto; go- 


vernar da padrone. ald Frau im Saufe 
berrfchen, ‚donneggiare, far da donna, 
fig. von faftern, Moden, ıc. regnare; 
dominare, predominare; fovrabbondare; 
effere incredito , invoga; effere frequen- 
te, über feine teidenichaften, ſ. beberrs 
fehen. Krankheit, fo herrſchet, la malattia 
che regna, che corre, 

Herefchend, part, dominante; fignoreggian- 
te; predominante, fig. bet berrichende 
Geſchmack, die herrſchende Meinung, il 
gufto, l’ufo prefeute; l’opinion domi» 
nante. 

Hereicher, ſ. m. dominatore; fignoreggiar 

\ tore; Signore; Sovrano, der Welt, Do- 

‘minatore dell’ Univerfo, 

Herrſcherin, f. f. dominatrice; fovrana. 
Herrſchſucht, f. f. imperiofità; vagghezaa, 
defiderio intenfo di fignoreggiare, &c. 
SHerefchfüchtig; adj. vago di fignoreggiare, 
di dominare; imperiofo; fignoreggevole, 
adv. imperiofamente; conalterezza; con 

vaghezza di regnare, _ 

Herrſchung, f. f. fignoreggiamento ; domi- 

© nazione; dominio, imperio; il fignoreg- 
giare. 

Herruͤcken, v.a. avvicinare, accoftare, por» 
tar innanzi una tavola, &c. tirarla in- 
verfo quefta parte. v.n, accoftarfi, avan» 
zare verfo quefta parte.’ 

Herrufen, v. a. chiamare alcuno perchè 
venga quà. 

Herruͤhren, v. n. derivare, emanare, prav- 
venire, procedere; nafcere; trarre ori- 
gine, 


x 


Herſagen, v. a. recitare, declamare, feine 


Yection, recitar la fua lezione, 
Serfagung, f. f, recitamento, recitazione, 


F 


Herſt 


Herſchaffen, v. a. apportare; recare, atx 
recare, condurre al luogo ov’ altri fi - 
trova. it. f(baffen, fornire, ſomminiſtra- 
re, &c. | Sue: 

—— v. n, f, berfeben. 

perfcheren, v. a. (modo baffo) farfi in- 
nanzi, accoftarfi , ‘venir quà. i 

Herſchicken, v. a. inviare, mandare quì. 

Herſchleben, v. a. irreg, von fchieben. fpi- 
guere, fpingere quà, inverfo quelta 
parte, 

Herſchießen, v. a. vorfchichen, f. mit Flin⸗ 
ten,ıc. tirare; fparar colpi verfo queſta 
parte. it. venire, accoltarli precipitofa- 
mente, in furia, in fretta, 

Herſchiffen, v. m. navigare, far velainverfa. 
quefta parté, it. v. a. apportare, con- 
durre quì con nave, 

Herfchiagen, v. a. irreg. von ſchlagen, bat · 
tere, percuotere, fchlag her wenn du Herz 
haft, batti, percuoti fe ti bafa l' animo 5 

‘io ti sfido a darmi la prima percoffa. 

Herſchleichen, v. n. irreg. von fihleichen, 
accoftarfi, venir quà pian piano, di fop-- 
piato, i 

Herfchleifen, 4. a. ftrafcinare, ftrafcicar 
inverfo quefta parte. 

Herichleppen, v. a. ftrafcinare, ftrafcicare 

» alla volta di uno, : 

Serichreiben, v. a. irreg. von fchreiben, 
fcrivere, er bat bergeichrieben, egli ha 
feritto a perfone di quefta nofira cittù,. 
&c. n. p. derivarfi, &c. f. hertuͤhren. 

Herſchwatzen, v. n. viel Zeug, intilzar pa- 
role; dar molte cofe; far un cantar da 
cieco; far un’ infilzata, una lunga ferie 
di parole; far una lunghiera; far lun- 
ghe filaftrocche, filattere, &c. alled was 
einem movon befannt if, fgocciolare il 
barletto; cicalare; &c. 

Herſehen, v. a. irreg. von feben, guardare, 
mirare, volgere gli fguardi inverfo quefta 

parte. 

Herſehnen, n. p. (fi) morir di defiderio 

di venir quà, i È 

Herlenden, v. a. irreg, von fenden, f. berg 

Herſetzen, v. a, porre, mettere quà, 

Herſeufzen, v. a. mandar fofpiri in quà. 
er feun, ſ. ſeyn. 
erfingen, v. a, irreg. von fingen, reci 
tare cantando, > 

Herſtammen, v. n, uſcire; trarre l’origi- 
ne; venire; nafcere; difcendere; efler 
difcendente, fig. berfommen, f. i 

Serftammend, part. ufcito, difcefo, nato, 
procteato; che difcende, viene da una 
famiglia. 

Serfielen, v..a, riparare, reparare, rifta- 
rare; riftaurare; rifare; rimettere; retti: 

‘ tuire; ri&tabilire, 

Herſtrecken, ſ. vorſtrecken. 


— 


Her ſt 


Herſtreichen, v. a. irreg. von reichen, ftro- 
picciare in quà. v. n, andare  partita- 
mente alla volta di chi parla. von den 


Zugvögeln, ritornare, ripaffare, parlan- . 


do degli uccelli di paffaggio. 

Herſtrich, f. m. bey den Jaͤgern, ritorno, 

ripaffata degli uccelli di paffaggio, 

Serfuden, Iv. a. cercare; ricercare; 
- gare; fcrutinare, 

‚Hertbun, v. a. irreg. von tbun, porre, 
| mettere quà, 
Hertragen, v. a. 

-- Quì; apportare, 
Sertreiben, v.à. irreg. von treiben, con- 

. durre; far andare,. farlì camminare in» 

nabzi. 

Hertreten, .v. n. irreg. von treten, avan- 

zare il paffo; accoftarfi. 

Herwinten, v. a, far cenno a uno perchè 
- venga quì, © > 
Heruͤber, adv. a quefta parte; di quà, bets 


fru- 


irreg. von tragen, portar 


. über fommen, fpringen, ꝛc. venire, fal-', 


i tare di quà, 
u'volta. ) 
Herum, ptep. intorno, dintorno. um die 
. Stadt herum, intorno alla città. um. die 

Stadt, um den Garten herum geben, far 
- il giro della città, del giardino, &c, adv. 
— bier, da, bort herum, quì d’intorno; 

là, colà intorno, in quefti, in quei con- 
- torni, ‘in quel. contorno, um feché Uhr 


a quefta banda, a quefta 


rum, verfo la fera, immer um einen 
: herum feyn, effere, o ftar.fempre intor- 
no, attorno ad alcuno, um etwas herum⸗ 
sehen, mie die Kane um den heißen Bir, 
f. herumgehen. ganz, rings herum, attor- 
- moattorno; d’ogni intorno; intorno ins 
torno. im Ziefel, im SKreid herum, in 
cerchie, in giro. bas Glas gebet herum, 
il bicchiere va in giro, die Gefundheit 
um trinfen, bere in. giro alla falnte 
- Puno dell’ altro. Reih berum trinfen, 
bere a vicenda, in trefca..fig, Die 
i gebet mir im Kopfe herum, quell’ affare 
mi gira per. la telta, mi dà affanno, 
. müßig, ober ohne zu wiffen was man thue, 
herumgehen, andare a zonzo, ajone, 
. ajato, f, berumgeben. 
Herumbalgen, (ſich) n. p. abbaruffarfi, 
arruffarfi, accapigliarli, &c. 
Serumbeifen, ( id) n. p. morderfi l’ un 
l’altro, de’ cani, &c, fig. riottare, con- 
teftare, bifticciare, contendere, con- 
. traltare pertinacemente, &c, 
Herumsettein, v. n. andar attorno accat- 
tando, paltoneggiando; batter la calcofa. 


erumbeugen, \ v. a. ripiegare, incurva- 
rumbiegen, 


: fran verfo le fei ore, um ben Abend _ 


re, torcere, . 
erumbinden, v. a. 
torno; avvincere, 

Serumborgen, v. a. prendere o dare in 
preftito quà, e là, \ 


legare, cignere at- 


eye 


Herumbuͤcken, (ſich) n.p. abbaffarfi, pie- 
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gurſi attorno, per ogni parte. 

ferumbublen, v. n. amoreggiare, vagheg- . 
giare or quà, or là, ‚or con. quefto' or 
con quello, o con quefta, o con quella. 

Herumdenfen, v. n, andare, ftar penfan- 

s do a più cofe; rivolgere, volgere più 
cofe nella mente; meditare ;. penfare fra 
fe e fe; portarfi colla mente fu varj og- 
getti; riflettere fra fe e fe; dare le fpefe 
al fuo cervello, è 

Herumdreben, v. a. volgere; rivoltare, 
rivolgere, o muovere in giro; avvol- 
gere; girare. n.p, girare;‘ voltare; 
muoverli in giro. li oft, girare; agi- 
tarfij girandolare; -avvolgerfi. fich ganz, 
rivoltarfi tutto; voltarfi in giro; dar la 
volta tonda; far giravolte; dar una volta 
con tutto il corpo, a 

Serumbrebung , 1. £. rivoltolamento ; rivol= 
gimento, rivoltamento, giramento ;: il 
rivolgere e il rivolgerfi, il muovere e "I 

. muoverli in giro, 

ferumfabren, v. a. condurre, ‘menare ate 

.. torno in vettura. v. nj paffeggiare, ans 
dare attorno, far un giro in carrozza, 
um die Stadt, far il giro della città in 

; carozza, mit bem Kopf, mit den Sdnden, 
muovere preftamente quà e là il capo, 
le mani; gefticolare, + 

Serumfiantiren, v. n. andar agirone, gio» 
ftrare; andare a zonzo; andarfene in gi- 
ro; andar ajone, a fparabicco. $rauens 
simmer jo berumfianfitt, fen.mina trop» 
po libera, troppo data al bel tempo, che 

- è poco ritirata, 

Herumfattern, -v. n. fvolazzare attorno, 
o volar piano or quà, e or là, fig. fvo= 
lazzare; vagare quà, e là, per fimil, von 

‘+ Bändern, Haaren, x. frolazzare per, 
l’aria; effere agitato dal vento; ondeg= 
giare; fventolare, fubft, fvolazzamento; 
lo fvolazzare, 

Serumfiiegen, v. n. volare attorno, o quà} 

e là, &c. aliare, alieggiare attorno, - 

Herumfragen, v. n, domandare, interro= 
gare attorno, 

perumfreyen, v. n, chiedere, ricercare in 
matrimonio or quà, e or là, or quefta, 
or quellä, 

Serumführen, v. a, menare, condurre ata 
torno, quà e là, ein Pferd, pafleggiare 
un cavallo, wenn ed varm geritten, al 
lenare un cavallo, prov. einen bey det 
Nafe, menar pel nafo. . — 

Herumgaffen, v. a. guardar attorno da ba- 
locco, da goffo; girar intorno gli occhî 
goffamente; ftarabada; riguardar d'ognt 

' fntorno. 

Herumgeben, v. n. andar attorno, girare; 
andar in volta5 e andare in quà e in là. 
um die Stade, ıc. far il giro della città, 
Sc, in der Stadt, far un giro peg la 


\ 


peru. — 574 — 


‘ ‘città. Cſich nirgends aufhalten) girare, 
aggirarfi; vagare; andare fenza fermarfi, 
müßig, oder ohne zu willen was man thue, 
berumgeben, andare. a zonzo, ajone, 

. ajato. um etwas berumgeben, aus Vers 


- Jangen eö zu befisen sc. aliare, alieggiare 


attorno altun oggetto, per confeguirlé, 
una cafa, per entrarvi. fich breben mie 
ein Rad, ıc. girare; voltare; muoverfi 
in giro, fig, es geht ihm im Kopf herum, 
quella cofa gli gira per la tefta, gli dà 

« affanno, ed geht ibm taufenderley im Kopf 

herum, mille penfieri diverfi s’aggirano, 

i »fi volgono nella di lui mente, drum herum 
‚geben, mie die Kage um den heißen Brey, 

‘ lellare, badare; cercar pretefti, &c. ag- 

;: girarfi in parole} tentennare; titubare, 
eò gebet berum, oder es gehet um in dies 
fem Haufe, fi lafciano vedere fpettri in 

- cotefta. cafa. was nach der Neibe berums 
gebt, ciò che fi fa a vicenda, alternati- 

} «vamente,. von Seuchen, Krankheiten, 
eflere andazzo di malattie; correre, re- 

4 gnare malattfe. | . 

Herumgießen, v. a. fpandere, verfare, el- 

.. fondere attorno , in quà ,-e in là, 
crumgufen, «f. berumgafien. 

umbobplen, v. a, fig. toccare il polfo; 

‚“woltare uno. per vcavargli alcuna cofa di 
bocca; efaminare. rigorofamente, o dar 

- brighe, impicci, &c. ich mill ibn ſcho 
berumboblen, io lo fquadrerò bene, io gli 

», caverò i calcetti, 

Herumbüpfen, v. n. faltellare, balzellare 
atuerno, ‘ 

ferumburen, v. n. puttaneggiare, bor- 

+ dellare, quà.e tà; fenrrere la cavallima} 

- frequentar tutti i poftriboli; andarin ogni 

e *chiaffo, ) 

Herumjagen, v. a. cacciare; far correre 

- intorno. fig. furgirare, trottare, far cor- 

; zere in quà e in là qualcneduno; fargli 
far più gite, &c. 

Kerumirren, v. n. errare; andare errando, 
samdar vagando all'avventura; andar ra- 

- mingo ,.aggirarfì, &c. 

Serumirrend, part. errante; vagabondo, 

‘| vagante; erratico; randagio, 

ferumfebren, v, a. voltare, rivoltare, ri- 
volgere. 

Srerumfollern, .v. a. rotolare, voltolare, ri- 
- voltolare in giro. 

Herumfommen, v. n. (irreg. von fommen) 
‘mm cinen Ort, far il giro intiero d'un 
luogo, fig. er fann nicht herumkommen, 
mit der Arbeit, egli affoga nelle faccen- 
de; egli ha moltiffime faccende, 


$erumfreuben, v. n. incrociar il mare con 
|. diverfe rotte, ga 
Kerumfriechen, v. n. (irreg. von friechen ) 
| firifciare, ferpeggiare, ftralcinarli attore 
nq, in qua e,in là..: 
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Herumlaufen, v. n, (irreg. von laufeit) 
correre in quà e in là; andar vagan.io; 
andar attorno; andar a girone; andar 
ajato. auf allen Bdllen, correre da un 
ballo all’altro. das Kad, die Erde um die 
Gonne, ꝛc. girare, voltare; muoverfì in 
giro. Gefims, grig, fo berumiduft, cor- 
nice, fregio, &c. che ricorre, che regna 
intorno a una fabbrica. | 

ferumidufer, f. m. : ambulante; che non 
ilta mai fermo; vagabondo, von Hands 
werkspurſchen, artigianetto," che fprona 
le fcarpe; che gira conuinuamente il mon- 


0. 
Herumlduferin, f. f. femmina che va fem. ‘ 
pre attorno; donna poco ritirata, &c. 
Herumlegen, v. a. mettere, porre attornò, 

d’ intorno, 

— ———— ſ. umlenken. 
erumleuchten, v.n. lucere, rilucere intor 
no, mit der Lampe, x. andar attorno col 

— 

umliegen, v. n. (irreg. von liegen) von 
Büchern, ı. effere, ſtare, =. in 
quà e in tà; effere difperfo, in quà e in 
là, &c. von Truppen, effere alloggiati, 
aver gli alloggiameniti in più luoghi; ‘ef- 
fere a quartiere. von Dertern , effere cir- 
convicino ; effere fituato in que’ contor- 


ni. 

Serumliegend, part, von Dertern, circon- 
vicino; vicino intorno intorno, von Sas 
“hen, difperfo in quà e in là, è ©» 

Herumludern, v. n.. fcorrere, correre la 

: <avallina, cavarfi ogni difonefto piacare 
fenza freno. it. andare a zonzo, ajaco, 

- ajone. > 

Herummachen, v. a. attorniare; mettere 

i. attorno; avvolgere, ravvolgere. fih um 
einen herummachen, attorniare uno, farfi 
attorno a uno. 

ferummaifen, v. a. brancicare; ftazzo- 
nare; gualcire, maneggiare fconciamen- 


te, 

Herumnehmen, v. a. Cirreg. von nehmen‘) 
den Muntel, metterfi d’intorno il man- 
tello, &c. fig. palleggiare. minchionare, 

‚ it, tartaflare, mal trattare. 

Serumplacdea, (ſich n. p. ftancarfi, affa- 

, ticarfi foverchiamente; ammazzarfi a la» 
vorare; darfì moltiflime brighe. 

Herumprügeln, v, a. legnar, baftonar mai 

- Jamente, &c, n. p. batterfi, azzuffarfi. 

Herumreiſen, v. a. viaggiare, girare, far 
più viaggi, più gite. in der Welt, gira- 
re il mondo. in fremben £dndern , viag» 

. giare ne’ paefi foreltieri. 

ferumreifen, v. a. (irreg, von reifen) Mis 
bein, x. metter foffopra; ftrappazzare} 
buttar quà e. là, 

Herumreiten, v. n. (irreg. von reiten) an- 
dar ‘attorno, girare a cavallo. um einen- 
Ort, far il giro d'un laogo a cavallo, 
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‚KHerumeennen, v. n. fpronar le fcarpe, cor- 
andare in quà e in là con preftez- 


Serumehcten, v. a. tirare, mettere da un’ 
‘altra banda tavole, &ca v. N, tirarũ da 
un’ altra banda. 

Herumrübren, v. a. rimefcolare $ guazza- 
re, {guazzare, diguazzare. 

Herumruͤhrung, £ f. diguazzamento; lo 
fguazzare. 

Herumrütteln, v. a. fcuotere, agirare, di. 
menare , crollare in quà e’n là. 

Herumjaufen, v.n. (irreg. von faufen) ftra- 
bere a vicenda in trefca, 

Herumſauſen, v. n, fufurrare; rombare, 

. ronzare d'intorno, 

Herumiballen , v. n. rifonare, rimbomba- 
re d’intorno, 

Herumſchauen, v. n. mirare, riguardar d’ 
ogni intorno, 

Herumidicfen, v. a. mandar attorno. 

Herumſchiffen, v. n. navigare attorno, cor- 
rere il'mare. 

— v. a, (irreg. von fchlagen ) 

rivolgere, rivoltare. Papier, 10. um eta 
“was, avvolgere, ravvolgere, attorniare, 
&c. ben Mantel um fich, invilupparfi' nel 

: fuo mantello, n. p, batterli; romperfi il 
capo con alcuno; venir feco a combatti- 

; mento. von Kranfen, dimenarfi; muo- 
verfi continuamente. 

Herumichleichen , v. n. (irreg. von ſchlei⸗ 
‘tben) camminare, andar attorno pian 

. piano, o con grande ftento. 

Serumichientern, v. n. andar a zonzo; gi- 
randolare; andar ajone, &c. 

Herumſchleppen, v. a. Mtrafcicare, ftrafci- 
nare attornò, o in quà o in là. eine Pers 
fon, coudurre fempre feco alcuno, 

- ferumicbleudern, v. a. lanciare, fcagliare 
attorno, o in quà e in là, 

Herumſchlingen, v. a. (irreg. von ſchlingen) 
avvincere, avvinchiare, &c. n, p. avvi- 
ticchiarfi, avvolticchiarfi, &c. 


Herumfchmeißen, v. a. (irreg. von fchmeifs 


fen) gettare confufamente, alla rinfufa in 
quà ein.là, it. np. fich berumfcblagen, ſ. 

Herumſchuͤtteln, v. a, fcuotere, dibattere, 
agitare in quà e’n là, 


. Herumfchwärmen, v. n. vagare, girandola- - 
re; gironzare; girare attorno; andar gi⸗ 


rando in quà e in Ja. 

Herumſchweifen, v. n. andar errando; an- 
‚darfi raggirando, &e. berumieren, bets 
umlaufen, f. fig. mit feinen Gebanfen, 


andar vagando col ‚penliero, portarfi col-> 


la mente fu varj oggetti. mit den Augen, 
paffeggiar cogli occhi, cogli (guardi, 
Herumfchweifend, part. f. berumivrend. 


Sserumfchweifer, f. m. vagatore; colui che‘ 


va errando, 
Herumfchweifung, f. È, vagamento, vaga- 
zione, vagabondità. 


| I peri 


Serumfgwingen, vi. „(irreg: von ſchwin⸗ 

ig lanciare, vibrare in giro, o quà e 
* Reiher ſchwint ſich aufivdetà bere. 

j — il’ airone va in alto col ſuo volo a 
ruote. 

Herumfeben, v. n. (irreg. von feben) mi- 
—F intorno; guardar d'intorno, qua « e 

- dà: - 

Serumfenden, v. a, Cirreg. von fenden) in» 
viare, mandar attorno. 

Herumfegen, v. a. mettere, porre, colla- 
care attorno. fich ums Geuer, um den 
. Zifch, porfi a federe, ‘ordinarfi, metter 
difporfi, collocarfi in ordine attorno a 
‘ fuoco'o alla menfa, &c 


Herum ſeyn, v. n. (irreg. von ſeyn) efere 


- attorno, intorne:;a,checcheflia. fig. 
Schmeichler find immer um. ihn Veran, 
gli adulatori fono, o.ftanno-fempre attor-. 

{ mno.;ja lui; egli.è attorniato, circondato 
dagli adulatori. 

Herumfinnen, (irreg.. von finnen) f. bets 
umbenfen. - 

Serumfizen, v. n. (irreg. von fiten) um 


bas Feuer, ıc. federe ‘attorno al fuoco, 


&c, beftdndig, covare. il fuoco. 
rein part. fedente attorno, .. 
erumfpagieren, v..n. paffeggiare, —— 
giare, fpaziare in quà, e in là. figge 
fam. mit feinen Gedanfen , Augen. f. bers 
umfchmweifen. . « 

Herumfpielen, v. na ‘ein: zweh Mal, ıc. far 
una, due, &c, partite. 

Herumfpringen , v. n, (irreg; von fpringen) 
faltare attorno, in quà e in là. 

Herumfprigen, v. a. fchizzare attorno, in 

: quà e in là alcun liquore, v. n. fchizza- 
re, fpicciare attorno. 

Serumfidnfern, v..n. (modo baffo) rovi= 
-.gliare, roviltare,. trambuftare, rifrufta- ) 
re; andar rovigliando la cafa, &c, ; 

Herumfichen, v. n. (irreg. von "eben ) Ra. 
re attorno, intorno,:: . i 

Serumficlen, v. a. pofare, collocare , pore 
n, allogare, acconciare. attorno, inter- 


Gerumabren, vi a. fvolger ogni cofa per 
vedere ciò che v’&5 rovigliare; frugare; 
metter foffopra ogni cofa, &c. 

Serumftofen, v.a. (irreg. von ſtohen) ſpin· 
‘gere in quà e in la, &c. 

Gerumfireichen, v. n. (irreg, von fireichen) 
-girare attorno; andar girando in’quä in 
-lä; vagare; fcorrere ; andar ajone, . 

Herumfteeifen, v. n, f.berumiftreichen. von 
. Eruppen, batter la firada, la campagna; 
batter il cammino, farla foperta, o fa» 
‘re fcorrerie, 


— (ſich) n. p. Cirreg. von 
ſtreiten) tenzonare vivamente; queſtio- 


neggiare; orzare; difputare, combatte» 
re cen gran calore, 
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Herummfireuen, v. a. fparpagliare; fparge- 


re, fpandere, difpergere in quà e in là. 

Herumfuchen, v. a. cercare , ricercare, in- 
veftigare attorno, quà e lä, per ogni 
parte, da pertutto. , 

Herumtanzen, v. n. ballare, riddare intor- 

"no, in giro, 

$erumtanmeln, v. n. andar barcollone, an- 
dar barcollando; barcollarej tracollare 
attorno, 0 în quà e in là. 

Sesumtragen, v. a. (irrég. von tragen) 

« -poftar attorno. — 

Herumtrager, ſ. m. colui che porta attor- 
no mercanzie , &c 


Serumtreiben, v. a. (irreg. von treiben) 


fpingere, cacciare intorno ; girare; rivol. 
: gere, muovere; far andare, far muove- 
| re in giro.-it. Vieh zum. Verkquf, con- 
- "durre —— a per pn PR ) 
Gerumtrinfen, v. n. (irreg. von 

bere a vicenda, in giro, in trefca, die Ges 

fundheit, bere in.giro alla falute l'uno 

deli’ altro. 
Herumtummeln, v. a. ein Pferd, maneg- 
ı giare un cavallo efercitandolo; maneg- 

giarlo continuamente. es ju viel, ftrap- 

pazzarlo, fig. e fam. eine Perfon, eferci- 
-“tar aflai qualcheduno ,' tenerlo fempre in 


‘ travaglio, in efercizio, affaticarlo, dar- 


: gli di molte faccende, &c. n. p. volteg- 
giare; girare, o voltarfi in quà e in là; 
aggirarfi. fich gu Pferd, volteggiare a ca- 
vallo. i , 

“Herumvagiren, v. m f. berumfchmweifen. 
mit den Händen, ıc. atteggiarfi; muover- 
fi continuamente; gefteggiare, geltico- 

° lare, 4 # 
erummdlsen, v. a, rivoltolare, voltolare, 

te in giro, quà e là. ſich im Kos 
tbe, rivoltolarfi nel fango, nel fudiciu- 
me. fig. abbandonarfi affatto ad ogni for- 
ta di vizj, &c. UD 

Herummandern, v. n, trottare; camminar 

- molto e a piedi; girare attorno; andare 

- girando in quà e in là, it, far molti viag- 


— v. a.'( irreg. von menbden ) 


rivoltare, rivolgere in giro, (fi) ) rivol- 
gerfi, volgetfi, voltarfi intorno, in girò, 


Herummerfen, v. a. (irreg. von merfen 


ttare quà e là:, gittare, buttare in q 
in. Se im Munde, dimenar nel- 
la bocca. (fich) nie ein Kranfer, rc. di. 


‘menarfi , dibatterfi, agitarfi. 


Herumwickeln, v. a. avvolgere, ravvolge- 
re; volgere, torcere, piegare intorno a 
checcheffia ; porre una cofa intorno ad un’ 
altra in giro, ed è. proprio di funi, fafce, 
&c, 

Herumminden, v. a, Cirreg. von winden) 

\ 


attorcere, attorcigliare, arvolgere intory 
no intorno, 

Herummwühlen, v. a. grufolare, razzolar 
col grifo in quà e in là, 

ferumzanfen, (fi) n. p. riottare, que= 
ftionare, far a gara; contraftare come le 
pettegole, &c. | 

Herumzerren, v. a. ftirare, tirare in quì e 
in là con violenza. 

Herumzlehen, v. a. Cirreg. von sieben) ti 

‘ rare, trarre in quà ein lì, o dintorno. 
v, n. palfare, andare attorno per le ftra- 
-dej girare, andar attorno. den ganzen 
Tag, andar girando quà e là; andare a 
zonzo, &c. er ift fchon in allen Hdufern, 
Gaffen herumgelaufen, egli ha già dimo- 
rato in tutte le ftrade della città; egli ha 
già più volte sloggiato, &c. 

Herunter, adv. giù; ingiù; abbaſſo, a baf= 
fo; all’ingiù, coll’ idea del moto alla volta 
della perfona, che ftà a baffo. ‘die Treps 

pe, ben Hügel herunter, giù per la fca= 
la, per il colle, fommet herunter, venite 
giù, quà giù. fig. cr iſt febe herunter, 
egli è al baffo; egli è ridotto al verde, 
în minore ftato; è mezzo rovinato. hers 
unter vom Pferde! giù dal cavallo! bera 
‘unter mit dem Hut, mit bem Kopfe! giù il 
capello, la tefta! 

Sperunterbringen, v. a, (irreg. von bringen) 

ortar giù, abbaffo, . bringt den Knaben 
| berunter, portate giù, o fate fcendere, 

- fate andar giù quel ragazzo, fig. ridurre 
in minore ftato; gettar a baffo; abbatte= 
re, rovinare, &c. 

Herunterfahren, v. n: (irreg. von fahren) 
difcendere, portar giù in vettura, v. n, 

in Wagen, difcendere, fcendere, andar 
giù in vettura. vn. von Sachen, fcén- 

‘ dere, calare, cader giù, venir giù, ab» 
baffo con impeto, 

— irreg, von fließen. f. herab⸗ 

i en. via 

Seruntergeben, v. n. irreg. von gehen, an- 
dar giù, a baffo; fcendere, difcendere a 
baffo 5 calare, der Mantel aeht bis auf die 
Serien herunter, il-mantello dà giù, fi 
ftende fino alle calcagna.’it. die Waaren 
geben herunter, il prezzo delle derrate 

‘ fcema, ca 

Serunterbdngen, v. n. irreg.-von bangen, 
pendere in giù; dar giù; difcendere, frep, 
penzolare. 

Serunterbauen, v. a. tagliare, mozzare, 
troncare con fpada, &c, 

$erunterbeben, v. a. irreg. von heben, le- 
var giù; tor giù. —. _ 

Herunterbelfen, v. a. ajutar a fcendere, ad 
andar giù, 

$erunterjagen,; v. a. fcaeciare , cacciare d° 
alto a baffo ; fnidiare; far venir giù, 

Serunterfommen, v. a, irreg. von — 

Vv 


. j} J 


venir giù, venir a baflò; fcendere, di- 
Scendere, ‘fig. venire al di’ fotto; cadere 
al baffo; effer ridotto in minore ftato 
‘impoverire; fcadere; declinare; abbaf- 
Farfì, decadere. er it ganz heruntergefoms 
men, egli è caduto intieramente al baffo 5 
6 ammattonato , fpiantato; è ridotto in 
miferia 5 egli.è per le fratte, per le ma» 
cine, al verde, 

Herünterlangen, v. a. ein Gemäfde, ic. das 
so» porgere giù $ portar giù uh quadro, 


c. 
Serunterlaffen, v. a. irreg, von laſſen, aval= 
« Jate; abbaffare; calar giù; far ire a vale 
"le; lafciare, o fate andar giù, die Damen 
Yaffen die Schlenpe betunter, le Dame la- 
$ciano andar giù lo frafcico, vom Preife 
berunterlaffen , feemare, ‘diminuire il 
_ prezzo, ( fl) abbaffarfi, umiliarfi. 
Herunterlaufen, v.n. irreg. von (aufen, cor« 
rere giù, all’ in giù, a baffo, : 
Serunterlefen, v. a. irreg. von leſen, leg> 
| gere tutta la pagina. ablejen, f. 
Seruntermachen, v. a. Ttaccare, diftaccare} 
piccare, tor giù, (Boͤſes nachfagen) la- 
cerare, oltraggiare con maldicenze; ta» 
liar le talze, 6 le legne addoflo, &c. 
Cie ausfchelten) fare una fciacquata, un 
olenne rabbuffo, una tagliata, ripaffata, 
bravata; mangiarfi uno; fopraffarlo cotì 
bravate: cantar la zolfa a uno, è oltrag- 
giare, fgridare con parole villanej fvila 
_laneggiare. 1 i 
Serunter müffeh, v. n. irreg. ſ. muͤſſen, ef- 
fer coftretto a fcendere, ad andar giù, 
‘venir giù, fig. er muß und foll herunter, 
biſogua affolutamente, che cada giù, che 
fia gettato giù, che fia precipitato, it. der 
Kopf muß beb ibm auf einen Sieb beruns 
ter, eli taglia la telta d' un fol colpo. 
Serunternebmen, v. a. irreg. von nehmen, 
levare, tor già. Bilder, Spiegel, calare 
abbaffare; portar giù ritratti, fpecchj. 
Tapeten, ic. fparäre, diftaccare le tap 
pezzerie, &c, 
Herunterteißen ;, +. & irteg. von Feifen, 
ftrappare, torte, [vellere, ftaccare con 
violenza, fig. Svillaneggiäre; olıraggiar 
ton pärole vituperofe; caricar d’ingiu» 
fies dir la maggior villania che maiareä 
creatura fi diceffe, i 
Herunterkinnen, +. n. irreg. von tinneti, 
colare, ftillare, fcorrere giù. 
Herunterrücen, v. a, tirar più giù, v, m 
-fceridere'‘, calare, andar giù, a baffo, cos 
me le truppe d’ un luogo alto; 
Herunterſchießen, v. a. irreg. von ſchießen, 
mit Slinten, 20. daß es berabfalle, abbat= 
tere, atterrare, far cadere a terra con 
tolpi d'arme da fuoco, o di baleftra, &c, 
einen vom Pferde, cacciar da cavallo con 
un’ archibugiata, &c, Pfeile, ic. lancias 
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re, vibrare, feagliare giù faette, 
mit Flinten anf Menſchen, 16. fparar ar- 
mi da fuoco contro. qualcheduno da un 
luogo altos maltrattare eon molti (part 
d’arme da fuoco, &c. vom Waſſer ꝛc 
cadere giù rovinofamente; cadere a tra_ 
bocco ; precipitarfi. auf etwas, mie die 
Naubvögel, piombare; avventarfis cas 
— — 
Herunterſchlagen, v. a. irreg. von £ 
abbattere; mandar giù Sho pil sui . 
cadere giù con colpo di martello, Bc 
mit Gtangen, abbatacchiare , abbacchia= 
re. v. N. vom Dad, ic. cadere, gettarfi 
giù furiofamente da un tétto, &c. 
Serunterfhmeifen, v. a, irreg. von ſchmeiſ⸗ 
ſen, gettare, buttar giù con violenza. © 
vom Pferde, cacciar da cavallo; buttar 
5 giù Reg i { 
eruntérfebnelden, v. a. irreg. von è Ä 
den, tagliare ; torre, — — 
5 da ar cofa con coltello, e fimili. 
erunterichen, v. a. irreg, i 
Sen in i abballo. È on Ken Krare 
erunterfeben, v. a, metter più giù: 
baffare; calare, den Preis, Lenti) n 
baffar, rabbattere il pràzzo, fig, metter® 
in diferedito ; difprezzare; rinvilire; ava 
vilire; deprimere. (fi) avvilirfi; rovia 
Strunt di riputazione, Be 
erunteriinien, v. n. calar giù; dif u 
re di proprio pefò; abbaffarfi. fg. bih od 
ſchlechten Handlungen herunterfinfen, ava 
$ — con azioni ignobili, vituperoſe.. 
erunterſpringen, v. n. irreg. vo noen, 
faltar giù. it. die Treppen , Malva oe 
le; fcenderea precipizio, precipitarfi per 


le feale. f 
von ffeigeny . 


vn‘ 


Herunterſteigen, v, n. irreg. 
fcendere giù, a baffo; fmontare, 

Serunterteigung, I. f. difcendimento, &rc, 

Herunterjiogen, v.a. irreg. von ftofen, fpinz 

a a — giù con urto, 

Herunterßreichen, v. a. irreg. von | 
das Waffer, den Sele» tirar —— 
qua, il fudore con mano, &e. 

Herunterſtuͤtzen, v. a. precipitare, gettar : 
giù füriofamente; traripare, &c. n, p 
precipitarfi, gettarfi d'alto in baffo. v. na 
precipitarfi, ò precipitare; cadere rovia 

— a trabocco da una rupe, &c. 
erunterthun, v.a. irreg. 
care, diftaccare, &c, nibbio tun, une 

Heruntertrennen, v. a. ſeucire; difcucire$ 

. tortè, levare le guarnizioni; fguernire, © 


Heruntertreufeln,) v.n. fillare, goceios 

Heruntertriefen, lar giù; cader gi a 
eruntertröpfeln, gocciole, a goccià a 
peruntertropfen, goccia. i 


Heruntefwirts, adv; all’ ingiù;' inverfo la 


parte inferiore, yon den tend 
wörte. , dalla cintola in giù, — berunter⸗ 
9 


i Heru 


Herunterwerfen, v. a. irreg. von werfen, 
gettare, buttar giù, a baffo. i 
$erunterzieben, v. n. irrez. von ziehen, ti- 
rar giù. it. die Stiefel, den Ring, tirare, 
‚trarre, cavar gli ftivalij tirare, cavare, 
torre da dito un anello, 
$ervor, adv. in fuori, in fuora; fuori. Die 
Sonne fcheint hinter dem Berge hervor, 
il fole manda i fuoi raggi dal di dietro il 
monte, er fam hinter der Thür hervor, 
venne dalla parte di dietro la porta, ufei 
di dietro la porta. der Dachs fommt aus 
feiner Höhle hervor, il taffo efce fuor del-_ 
la fua tana, 
Hervorbauen, v. a. fabbricare in fuori; 
portare , ftender in fuori una fabbrica. 
Hervorblicken, v. n. gettare i fuoi fguardi 
er traverfo; apparire, die Gonne bikft 
inter einer Molke bervor, il fole fpunta,. 
» gerta i fuoi raggi dal di dietro un nuvo- 


lo. 

Hervorblähen, v. n, aprirfi, allargarli, ve- 
nir fuori il fiore} cominciar a fiorire, &c. 

Hervorbrechen, v.n. progompere ; ùfcir füo- 
rì con impeto, con violenza; sboccare; 
traboccare con violenza, &c. von der 
Morgenröthe, von Fichtiirahleu,, fpunta- 
re. von der Mofe und andern Blumen, 
sbocciare. 

- $ervorbringen, v. a. irreg. von bringen, 
produrre fuori, &c, f. vorbringen, 

Servorbringend, part. producente ; 
produce, 

SHervorbringer, f. m. producitore, produt- 
tore, \al fem. Servorbringerin, produci- 
trice, produttrice, 

KHervorbringung, £ f. produciménto, pro- 
duzione, i 

KHervordringen, v, n. irreg. von dringen, 


che 


penetrar fuori, aprirfi un varco, uno 


sfogo; die Gonne dringt durch die Wol— 
fen hervor, il Sole penetra, palia per tra- 
verfo de’ nuvoli. 
Hervorfließen , f. herausfließen. 
Hervorführen, v. a. condurre, menare fuo- 


ri, 

Servorgeben, v. n, irreg. von gehen, ufci- 
re, venir fuori, , 

Kervorfeimen, v. v. germogliare, ‘germi. 
nar fuori; produrre , mandar fuori ger- 
mogli; fpuntare; nafcere. 

Hervorkommen, v. n. irreg. von fommen, 
venir fuori, ufcire. 

Hervorfriechen, v. n. irreg. von friechen, 
ftrafeicarfi, Irifciarfi fuori, 

Hervorlangen, v. a. cavare, levare, met. 
ter fuori: ufcir all'aria una qualche cofa. 

Hervorleuchten, v. n. lucere, rilucere, 
fplendere, rifplendere a traverfo; man- 
dar lume pertraverfo; penetrar fuori lu- 
me, luce, fig. rilucere; rifplendere; fa- 
re fpicco; comparire; diftinguerfi; effer 
riguardevole; fegualarfi „. &c. hervor⸗ 


= 598 — 


Herv 
leuchten Taffen, far rifplendere; far com. 
parire. : 

Hervorleuchtend,, part. che luce, fplende a - 
traverfo; che manda fuori lume; che 
fpicca ; ‘viftofo; luminofo, &c. fig. lumi. 
nofo, chiato, cofpicno, riguardevole, 

Hervorlocken, v. a, far venir fuori con lu- 
linghe; indurre a ufcire, | 

Hervorquellen, v. n, irreg, von quellen, fca- 
turire, fgorgare, fpicciare, pol!ar fuori, 

Hervorragen, v. n. fopraftare; fopravanza- 
res avanzare, fporgere, e forgere in 
"fuori; fportare. aus dem SHaffer / fopra- 
ftare all'acqua. Berg, der über der Stadt 

?PERVOLEGEE , monte, che fopraftava la 
città, i 

Hervorragend, part. fopraftante; fopravah- 
zante; che fporge in fuora; fportante. 

Servorreicben, f. bervorlannen. 

Hervorruͤcken, v. a. fpingere, portar fuori. 
v, n. ufcire; andare fnori, 

Hervorruſen, v. a, chiamare alcuno, per» 
chè venga fuori, . i 

Hervorſcheinen, v. n. irreg. von fcbeinen, 
Incere, fplendere per traverfo; mandar 
a traverfo,-o fuori lume o chiarore ; tra- 
luceve ; rilucere, _ 

Kervorfchiehen, v. n. & a. irreg. von fchief: 
fen, tirar fuori, in fuora con qualfifia 
arme da fuoco; lanciarfi, gettarfi fuori 
con impeto, venir fuori, v. n, ufcir fu- 
riofamente, con impeto. &c. 

Hervorſchimmern, v. n. fcintillare, sfavil.. 
lare, rilucere per traverfo, &c. i 

Hervorſchleichen, v. n, irreg. von fchleichen, 
venir fuori pian piano, di foppiatto. 

Hervorſchleppen, v,.a. ftrafeicare fuori. 

Hervorfchlüpfen,, v. n. andar fuori pian 
piano, di foppiatto, 

Hervorfprießen, v. n. irreg. von fpriefen,. 
germogliare, puliulare fuori. i 

Scerverfpringen, v. n. irreg. von fpringen, 
falrar fuori, 

Herverjprigen, v. n, zampillare, fchizzar 
fuori, ' ‘ 

Hervorſproſſen, v. n. f. bervorfpriefien. 

Hervorſtechen, v. n. ifreg. von ftechen. im 
Bau, fporgere in fuora; fportare 5 ag- 
gettare. fig. fpiccare ; comparire tra l’al- 
tre cofe; fare fpiccoj far vifta, 

Hervorftechend, part. che fporge in fuori. 
fig. che fpicca; viftofo, appärifcente, &c. 

Servorfteben, v. n. irreg. von fieben, fpor- 
gere in fuori; fportaras avanzare; ufcir 
di linea, di livello; non cordeggiare. it. 
bervorragen, f. 

Hervorſtrecken, v. a. f. bervorrecken. 

Hervorſuchen, v. a. ſ. vorſuchen. 

Hervorthun, v. a. irreg. von thun, mette- 
re fuori. (ſich) n. p. durch Thaten, fe- 
gnalarfi, renderfi riguardevole, ‚rimar- 
chevole fopra gli altri uomini, &c. © 

Hesvortreten, v. n, irreg. von treten, farfi 


Herv 


Innanzi; ufcir fuori a prefentarfi, rap- 
prefentarli; condurfi alla prefenza. 
Hervorwachſen, v. n, irreg. von wachen, 
creſcer fuori, i 
Hervorzlehen, v. a. irreg. von ziehen, tira» 
re, cavar fuori, far ufcire, ; 
Sermdrts, adv. di quà; in quà; da quefta 
parte; verfo quefta parte. 
Herwafchen, v. n. irreg, von waſchen. viel 
Zeug, far un cantar da cieco; infilzar 
parole ;. dir moltiflime cofe fenza fugo, e 
fapore alcuno; entrat nel pecoreccio ; far 
un’ agliata, una lunghiera, una tiritera; 
aggirarli; anfanare a fecco; abbacare. 
Herweg, f. m, ritorno; il ritornare, il ve- 
‚nire in qua. ich traf ihn auf dem Herwege 
an, l’incontrai nel venire in qua. 
eriveben, v. a, folliare verlo quefta parte. 
——— v. a, irreg. von weiſen, möftra- 
re; (coprire. die Bru, fpettorarfi, fpec- 
torezzarfi; fcoprirfi immodeftamente, 
hieher weifen, dire altrui che vada quì, @ 
> moltrargli la rada verfo quefta parte, 
Herwenden, v, a. voltare da quelta parte, 
Herwerfen,-v. a. irreg, von werfen,. gettar 


quà. | | 
Herwinfen, v. o. far cenno a uno, perchè 
venga quà, 


Herz, ſ. n. cuore. sum Kerzen aehörig, corso 


diaco; cordiale. das Herz febidgt ibm, il 
cuore gli batte. das Herz pocht, Elopft, 
il cuor palpita. das Herzklopfen. f. ein bes 
klemmtes Herz, cuore anguftiato, oppref- 
fo dal dolore, gu Herjen nehmen, aver a 
cuore; pigliar a cuore una cofa. am fers 
zen liegen, ftara cuore; ftar nel cuore, ful 
cuore, o in ful cuore, ein Kind unter feis 
nem Herjen tragen, effereincinta. ertbei.t 
ſein fera mit, fi cavarebbe, darebbe il 
‘ cuore, Die Angſt möchte ibm das Herz abs 
. ftofen, muore d’angofcia. der Gram frißt 
“ihm das Herz ab, gli crepa il cuore, eis 
niem das Herz fihmer machen, accorare, 
„attriftare nuo, nuo if mein Herz leichter, 
nun ifj mit ein rechter Stein vom Herzen, 
mi fento alleggerito ilcuore; ripiglio fia- 

i tor der Brief brach ibm das Herz, la let- 
tera l'addolorö eftremamente, gli fpez- 
zö, ftrappò, pafiò il cuore, gli fece fcop- 
piare il cuore, diefe Sache it ihın an das 
Herz gewachfen ,, quelta cofa gli ftà nel 
«cuore, ful cuore, in ful.cuore. zu Herzen 
“gehen, toccare il cuore; far. pietà. von 
ig einem and Ser gewachſen 
_fenn, effere anima e corpo d’uno. das 
Herz möchte mir bluten, mi fento traffig- 
gere l’anima, il cuore, fein Herz an eine 
SPerfon hingen, dare, donare il fuo cuo- 
re a una perfona. mein Serg, mein Herz⸗ 
chen, cuor mio! cuore del corpo mio! 
it. ein hartes Herz haben, aver un cuor 
di fmalto, di marmo, &c, cin gutes, reds 


ue Ei 


i 


Ser; 

PN 
liches, verftelltes, boͤſes, 10. Herz, un 
buon cuore; fchietto; fimulato; cattivo, 
&c, ein gutes’ Herz haben, eflere di buon 
cuore; effer uomo di buon cuore; aver 
buone vifcere, in feinem Herzen fagen, (ae 
ben, dire in cuore, o dir fra fuo cuore j 
rider nel cuore. ind Herz faffen, ricevere 
nel cuore, Gebeth aus dem Herzen, ora- 
zion cordiale, mentale, im Herzen betben, 
meditare; far’ia meditazione. id muf ibs 
nen mein Herz ausfchütten, convien ch’ 
jo v'apra il mio cuore. (Muth) animog - 

, cuore. das Herz verlieren, perdere il cuo» 
re; fmarrirfi d'animo; sbigottirfi, bag 
Herz ift ihm in die Hofen gefallen, gli fon 
cafcate le budella, le brache, Herz haben, 
effer di cuore, di gran cuore, d'alto cuos 
re. fein Serg baben, effer di povero cuo« 
re, aver animo vile, ejn Herz fallen, pren 
der cuore; pigliar animo; venir «cuore 34 
o farfi cuore, farfi animo. prov. viel 
Maul, wenig Herz, can che abbaja-poco 
morde, (Gemüth) cuore; animo; mene 
te, prov. meg das Herz voll if, Davon ges 

- bet der Mund über, la lingua batte, dos 
ve il dente duole, die Sprache des Her⸗ 
zens reden, parlare il linguaggio del cuo- 
re. dad Herz fagte mies, il cuore me.lo 
diceva, mel prefagiva, dad Serg babetr, 
übers Herz bringen , fofferire il cuore; / 

pure — De cuore; ——— 

. baftar il cuore, l'animo. ish kann es ni 
übers Herz bringen, es ibm — 
non lio cuore, non mi dä |’ animo di ne- 
gargli quella cofa; non ho coraggio che 
bafti, &c. das Gerz auf der Zunge baben,. 
reden wie es einem ums Herz it, parlare 
col cuor’ fulle labbra; aver faHa lingua, 
quel che fi ha nel cuore.. nah Herzenstult 
fenn, gehen, effere, trovare, andare fe. 
condo il ino cuore, ein Herz und eine Sees 
le mit jemanden jeyn, eflere un’ anim® 
fola in due corpi. fein Herz su jemanden. 

ben, non avere confidenza in alcuno? 
mit Herz und Mund verfprechen, promet- 
tere folennemente, impegnare la fua fe- 
de. Herzen, in Karten, cuori. (der Mitz 
telpunft) cuore.; centro; mezzo. im Her⸗ 

‘gen von Sranfreich, nel cuore deila Fraos 
a bas Peri in — Sallat, garzuolo, 

rumolo. adv, bon Herzen, von 
Herzen, von Grund des Herzen , —— 
re; di buon cuore; con buon cuore; con 
tutto il cuore; con tutte |’ animo. es von 
Herzen ſagen, thun, dire, o fare: clieca 
cheffia col cuore, di. cuore, di tutto il 
, cuore, von Herzen fchlecht, von Herzen 
ar, cattiviffimo:, poveriffimo, povere 
‚In canna. von Herzen vergnügt fepn, ave 
.re il cuore nello zucchero, - t 

Hersader, £ f. vena del'cuore; vena cor 
„Waca 3 aorta. 
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Herzaͤhlen, v. a, contare in prefenza di chi 

| riceve fate una lunga diceria, un minu- 
to rigguaglio; dinumerare , enumerare, 

Gersallerlicbft, adj. fam, cariffimo, dilettif» 

fimo, 

Herzarzney, f. f, medicina cordiale. 
eribalfam , f. m, balfamo cordialè. 
eräbändel, ſ. n. f. Herzbeutel. 


Herzbeklemmung, ſ. f, oppreflione, ftrighi= 


mento di cuore. 
Herzbettchen, f. n: cuftinetto, da cuoprire 
‘i. il petto a’ bambini — fafcie. 
Herzbeutel, ſ. m. pericardio, 
Serzblatt, fn. (— bidtter) diaflagma, 
‘ diaflagmate, it, von Gewaͤchſen, grumo- 
+ letto. fig. il più caro; il prediletto. er-ift 
fein Serzblatt, quello è il fuo caro. ’ 
Seriblume, f. f. borragine, borrana, 
Herjblut, fn. fangue, che il volgo crede 
adunato attorno al cuore. | 
Herzbrand, ſ. m. apopleflia del beftiame 
bovino, | 
Herzbrdune, f. f. fpecie di febbre putrida, 
propria dell’ Ungheria, che rende la lin- 
agua fecca, e nera, . 
Herzbrechend, adj. che fpezza il cuore; che 
fà pietà; flebile, dolente, lacrimevole, 
- miferabile, miferevole, miferando, com- 
paffionevole, cordogliofo, adv. flebil. 
- mente, miferabilmente; in modo, che 
fa pietà, che tocca il cuore, &c. 
Herzchen, f. n. cuoricino, fig. mein Seri: 
then, cuor mio; ctior del corpo mio; 
anima mia; cuor mio dolce. 
Herzdruͤcken, Sn. cardialgia, ‘cardiaca; 
—— 
r € r . n. 
gr sos di cuore; tormento, &c, einem als 
les gebrannte Herzeleid antbun , far il più 
che fi può per nuocére, per far male ad 
Alcuno; fargli ogni male poffibile ; addo- 
- Jorarlo in ogni modo, &c, i i 
en, v. a, abbracciare; baciare; impri- 
mer baci. 
Her zensangſt, 
vaglio di cuore j 
preffione. Le i j 
Herzensfrau, f. f. cariffima fignora ; moglie 
‘mia dilettiffima ; cuor mio! ‘ 
Herzensfreude, ſ. f. allegrezza di cuore; 
gioja. viviffima. pes. 
Herʒensfreund, ſ. m. amico di cuore ; fvi- 
- fcerato; amico intrinfeco, il più caro 
i amico, Sergengfreunde fenn, effere ami. 
riciffimi; dc, i i 
erzensarund, ſ. m. fondo del cuore. von 
‘Gersensgrund, con tutto il cuore, &c. 
Kerjenetind, ſ. n. bambino mio, figlio mio, 
ecarffimo. figlia mia dilettiffima, &c. 
yensfündiger, £ m, ferutatore de’ cuori, 
ersensiiebe, Sf. amore cordiale, fvifce- 


f. f. angofcia; anfietà; trä- 
batticuore ; affanno, op- 


rato: 
Herzensluſt, Sf. dolce contento, piacer 


crepacuore cordoglio; paf- · 


‚grandiffimo. nad Herzensluſt handen, fa» 
re a fuo talento, ’, 

Herzensreue, ſ. f. compunzione; afflizion 
d'animo con' pentimento degli errori com- 
mefli. 

Herzenswunſch, f, m. defiderio del cuore. 
nach Herzenswunſch, fecondo il defiderio 

el cuore; ottimamente, &c, i 

rar ‚ adj. che rallegra il cuore, , 
erifell, f. n, pericardio. 

Herzfieber, f. n, febbre cardiaca. 

Herzfinger, £ m. dito annuläre. 

Herifirmig, adj, fatto in forma di cuore, 
adv. a cuore; in forma di cuore. | 

Sergfreffend, adj. che rode, confuma il 
‘cuore; cocente, dolorofifimo, &c. 

Herzaebluͤt, ſ. n. f. Herzblut. 

Hersgeliebt,, adj. fvitceratiffimo; dilettiffi. 
mo; cordialmente amato, 

Herzgeſchwulſt, £ m. tumore attorno al 

— cuore, cagionato da idropifia. 

Herzgeſpann, ſ. cordiaca; cardiaco. 

Herzgewaͤchs, ſ. n. ſ. Herzpolyp. 

Herzgrube, ſ. £. la fontanella dello ſtomaco. 

Herzhaft, adj. animofo, coraggiofo; bravo, 

‘ ardito;-&c. herzhaft ſeyn, elfer di cuore, 
di gran cuore. adv. con gran cuore, ani- 
mofamente, arditàmente, coraggiofa= 
mente. | 

persona » fi bersbaft. 
ersbaftigfeit, f, f. cuore; coraggio; ani- 

‘ mo, ardimento, valore, bravura, pro- 

dezza. i 

Herzhadutchen, f. n. pericardio. 

Herziehen, v.a. trarre, tirar quà, di quà, 
da quefta parte; attrarre. v, n, venir ad 
abitar quì, in quefto luogo. 

Herzinnig, adj. fvifceratiflimo, cordialiffi- 
mo, tenerofiflimo, affettuofiffimo. adv. 
fvifceratamente, cordialiffimamente, &c. 

Herzinniglich, f. berzinnig. 

Herzkammer, f. f. ventricolo del. cuore; 

> die rechte, linfe, il ventricolo deftro; il 

‘’ventricolo finiftro, | ©’ 

Herzkirſche, ſ. f, marchiana, forta di cirie» 
gia, 

Herzklee, ſ. mi alleluia, acetofella. 

Herztlopfen, f. n. batticuore; battimento di 
cuore; palpitazion di cuore, palpitamen- 
to; bättito; battifoffia ; battifoffiola,. 

Ge f. m, fterno, 
erzkohl, f. n. cavolo capuccio. 

Herslöppehen, Herzldpplein, f. n. auricola, 

+ auricula del cuore, + | 

Sersti ‚adj. cordiale; affettuofo; di cuo- 
‘re; di buon cuore; affezionato; fvifcera= 
to; finzero. herzliche Liebe, cordialità ; 
fincerità d' affetto; amore ‘cordiale 3 fvi- 

“ fceratezza. Die berzlihe Barmbersigfeit 
Gottes, vifcere della mifericordia di Dio. 

‘adv. cordialmiente, fvifceratamente; di 
cuore; affettuofamente; finceramente ; 
con tutto il cuore, &c. herzlich gern, con 


‚Herz 
buon cnore, di buon cuore, col cuore,.di 
cuore, di tutto il cuore, herzlich bettuͤbt fenn, 
effer dolente a cuore. berzlith bitten, prega» 
reconogni affetto. herzlich verlangen, mos 
rir di voglia, bramare ardentemente; 

. non veder l’ora, &c. berklich lieben, ama- 

‚re fvifceratamente, es herzlich gut meys 
men, voler bene davvero. es ward mir 

| berzlich fauer, durai gran fatica. bergli 
ſchlecht, peflimo, affai — ein herzli 
elendes Gedicht, poeſia affai mefchina, 

Herzlieb, adj, amatiffimo, cariſſimo, dilete 

tilimo, herzlleber, herzliebſter Bruder, 
amatiſſimo mio fratello. 

Herzmuſchel, ſ. £ cama cordiforme, 

Ben, adj.. che rode il cuore, 

erzog, Sm. Duca, fleiner, Duchetto, 
junger, Duchino. l 
Herzogin, ſ. f. Ducheffa. eine junge, Du, 
cheffina, 
erzoglich, adj. Ducale. 
erzogthum, f, n. Ducato, 
Hericht, } f. n, auricola, auricula del 
Herzöbrcben, cuore. 
erspachen, f. n. f„Kerzklopfen. 
derzpolyp, ſ. in. polipo nel cuore. 
Herzſack, ſ. m. ſ. Herzbeutel. 
erzſagme, f. m. corindo. 
erzſchlaͤhtig, adj. bey den Pferden, bolfo. 
Herzſchlaͤchtigkeit, £ £ bey den Pferden, bol. 
faggine, x 
Serziiblag, ſ. m. (— fihldge) battimento 
de] cuore. bey den Schanfen, bolfaggine. 
it. Gefchlinge, f. 

Berl annen, I. n. f. Herzgeſpann. 

erzitdrfe, ſ. £. f. Hersftärkung. 

Seriftirfend, adj. cordiale; riftorativa del 

cuore; che conforta, rinvigorifce il cuore, 

Geriftirtung , f. f. cordiale; un bon cor+ 

— diale, 

Herzſtein, £ m, echinite a cuore. 

Herzu, adv. alla volta di chi parla; in quà, 
nà; da quefta parte. tritt herzu, mein 
obn, vien quà, accoftati, fatti innan- 

zi mio figlio, herzubringen, berzucilen, 
‚berzunaben,, berzunäthigen, f. berbenbrina 
gen, berbeyeilen, ꝛc. 

Herzug, f. m. (— zuͤge) ritorno; venuta, 

‚il venire in quà; ripaffata, il ripaflare, 

Herzweh, £ n. mal di cuore; cardialgfa, 

Herzwurz, ſ. f, finoccbiello. 

er zwurzel, Sf. fittone, &ac. ſ. Hauptwurzel. 
eterodoy , adj. eterodoffo, 
eterodorie, f. £, f. Irrgldubigkeit. 

eterogen, adj, eterogeneo; che è di di» 
veria natura, i 

, fette, ſ. f. caccia, che fi fa con bracchi 0 

altri animali. eine Hetze anitelen, far la 

caccia d’una ae con — &c. en 
ese geben, andare alla caccia. Sgfens 

Ce Schmeinshege, ıc. f. fig. in der 

ese ſeyn, eflere efagitato, perfeguitäto 

da ogni parte; effere alle ftrette, tra fcil= 
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Heu 


la e cariddi, effere in periglio da ogni 
banda. eine Sese mit jemanden haben, . 
aver lite con alcuno. einen ih der Hetze 
baben, abburatrare, veffare, efagitare; 
mettere in dirifipne, canzenare, burlare, ‘ 
beffare, beffeggiare, berteggiare, min- 
chionare, mettere in canzorte, &c. Der 
zur Hetze beftimmte Ort, caccia. 

Heben, v, a. einen Ochſen, einen Bär, ıc. 
far la caccia d’un tora, d’un orfo, &c, 
das Wild, cacciare co’ bracchi; infeguir 
la fiera co’ bracchi, dar la caccia alla fiera, 
ben Hund beten, adizzare: aiffare; in- 
ftigare; eccitare, ammettere il cahe. ele 
nen Fuchs todt oder gu Tode hetzen, infe- 
guire la volpe, a morte, finche cadamor- 
ta. einen Bettler von dem Hofe beten, 
cacciar di cafa un accattone co’ cani, fig, 
einen hetzen, canzonare, minchionare, bur- 
lare uno,prov.erift mit allen Hunden gehetzt, 
è bagnato e cimato, accivettato,fcozzonato j 
ha pifciato in più d'una neve. feute ges 
gen einander been, mettere in difpordia, 
mettere zeppe, feminar zizzanie, &c, f, 
anbeten. , 

Heber, f. m. fig. mala zeppa; commetti» 

. male; feminator di zizzania, di difcore 
die; adizzatore, inizzatore, &c. ©. - 

Henaarten, ſ. m. luogo chiufo, chiyfa ove 
fi fa Ja caccia di alcuna fiera; caccia. 

verbaus ſ. n. (— haͤuſer) ferraglio delle 

ere deftinate alla caccia. : 

Hetzlos, adj. von Japdhunden, fguinzaglia- 
to, die Hunde hetzlos machen, Iguinzaglia- 

. rei bracchi. A 

Kerpeitfche, ſ. £ sferza del cacciatore, che. 
a cavallo infegnifce Ja fiera. 

Hetzplatz, ſ. m. (— pidbe) f. Hesgarten. 

Ka } f, m, guinzaglio. 

Heßhund, ſ. m. bracco da feguito per la. 
cacela del cervo, &c, 

Heu, f. n. fieno, frame, dad Heu wenden, 
machen; far feccare l’erba tagliata. fe 
binden, affafellare il fieno; far faftel 
di fieno. griechifch Heu, fiengreco ; fieno, 


greco. 
Heudende, f. £ raccolta di fieno. 
Seubinden, ‘£ n. il far faftelli di fieno. . 
Seubinder,.f. m. colui che affaftella il fion 
no, i | 
Heuboden, ſ. m. fienile, fenile, 
CUBI EM) fo di fine, 
H elbuße, f. f. penitenza ipocrita, falfa, 
Heuchelchriſt, ſ. m. criftiano ipocrito, 
Heycheleifer, ſ. m, zelo ipocrito ; zelo. fal« 


0, 
Heucheley, ſ. f, ipocrisia, ipocresia, ipo- 
critä, ipocritade, ipocritate. 
Heuchelfreund, £ m. amico falfo, finto. 
Heucheltunſt, ſ. f. l'arte di far l’ipocrita, 
di diffimulare, i i 
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euchelmine, f. f. aria ipocrita, 
eucheln, v. n. far l’ipocrita; affettar pie- 
tä,. fantitä, -divozione, &c. it. {ld vers 
fielen, fare la gatta morta; infingerfi 
amico; far le mafchere, fimulare, &c. 
it. difimulare, mafcondere i fuoi penfie- 
Heuchler, £ m. ipocrita, ipocrito, ipocri- 
tone: gabbadeo, bacchettone, graffiafan- 
ti, fpigoliftro , ftropiceione, collotorto, 
&c. der fich ebebar ftellt, 10. ipocrito; fi- 
mulatore, x 
— ſ. f. donna ipocrita; bacchetto- 
na, &c. i 
Heuchleriſch, adj. ipocrito. heuchleriſche Ge 
berden haben, avere un contegno ipocri- 
to. adv. da ipocrita; conipocrisfa, fimu- 
latamente, &c. 
Heuen, v. a. far fieno, feccar l'erba fe» 
gata, 
Heuer, adj. queft’ anno; in queft’ annno, 
Heuer, ſ. f. pigione, affitto, 
urig, ad). di queft’ anno, 
- Heuer, v.a, f. miethen. 
euernde, f. f. ſ. Seudrnde. : 
eugabel, f. f, forsa da fieno, 
euien, v.n. von Wölfen und Hunden, 
urlare; ululare. der beulet, urlatore. 
weinen, piangere, lagrimarè, belare, cr 
beult und fchrept, egli urla, ftrilla, ſ. n. 
urlo, urlamento, ululo. fig. von Mens 
ſchen, urlo, fchimazzo ; dolorofo ftrido. 
Heumacher, f. m. giornaliere, contadino 
che lavora di raftrello per foleggiare, o 
feccar l'erba fegata. Heumacherlohn,, fa- 


lario che fi dä agli operaj che s’adopra-_ 


no.in far’feccar l'erba fegata. 

- $eutnacherin, f. f. contadina che foleggia, 

o feccat erba fegata., : 
E Poi pei f. n. magazzino di fieno, 
eumdber, ſ. m, falciatore de’ fieni. 

Heumarft, f. m. mercato del fieno. 

grumonato, f. m. Luglio, 
eupferd, f. n. cavalletta, cicala. 

Heurath, Seuratben, rc. f. Heirath, Hei⸗ 
ratben, 20, 

Seuraufe, f. f. raftrelliera. 

Heürechen, f. m. raftrello. , 
Seufanme, f. m. feme di fieno. ’ 

—Heuſchein, ſ. m. novilunio del mefe di Giu- 
gno. 


Heufchober, f. m. mucchio, catafta, colmo 


i fieno. 
euſchrecke, f. f. cavalletta, grillo. 
cufenfe, ſ. f. falce fienaja, fienale. 
eute, adv. oggi. heute fräh, heute abend, 
queRa mattina; gia fera. heutzutag, 
oggi, oggi dì; al dì d'oggi; inoggi; og- 
gigiorno; prefentemente, al prefente, 
für heute, per oggi. prov. heute mir, 
morgen dir; heute roth, morgen todt, chi 
oggi vive, domani forfe non farà più; 
"mentre l’uomo ha denti in bocca, non fa 


quello che gli tocca, heute oder morgen, 
un giorno, tempo verrà, che &c. heute 
oder morgen werben eure Kinder fagen,. 

tempo verrà, che i voftri figliuoli diran- 
no. er mag nur heute oder morgen foms 
men, in qualfivoglia tempo che venga, 
lieber beute als morgen, più prefto che 
fia, meglio è; al più prefto, 

Heutig, adj. di oggi, d'oggi. der heutige 

Tag, 4 dì d’oggi. heutiges Tags, oggidi, 
al dì d*oggi; in oggi: oggi giorno, it, 
‘net, del dì d'oggi; odierno, moderna, 

* die heutige Bauart, I’ architettura mo- 

» derna. 

Seumaage, f. f. bilancia per pefari fieni, 
e illuogo dove fi pefano i fieni. 

Heuwagen, f. m. carro carico di fiero, 
per trafportar i fieni. * 

Hexameter, ſ. m. efametro. 

Here, f. £ Mtrega, ſtregona, maliarda, fat- 
tucchiera. eine ichdndiiche, Itregaccia. fig. 
e pop, eine alte Here, vecchia cattiva, 

Hexen, v. n. far firegonerie; ufar ftrego- 
neria, -malia; gettar l’arte; far l’arti, 
far fortilegj, maleficj, &c. 

Hexenbuch, f. n. libro di ftregoneria, di 
magia. o 

Herenfabtt, ſ. £.\ tregenda;nottnrno con- 

Herenteft, ſ. n. greffo di ftreghe; ftre- 
gheria. x 

Hexengeſchichte, ſ. £ favola, novella di ftre» 
gonerie, : 
erenfraut, f. n. circea; mandragora. 

Base m. ftregone, anımaliatore, 
maliardo, fattucchiero, mago. it. in prov. 
er’ ift fein Hexenmeiſter, egli non è un 
grande flregone, 

Herenproccß, f. m. caufa di magia, ftrego- 
neria, 

Herenfpruch, ſ. m. parole da far ftregone- 
rile, &c, 

Hexentanz, f. m. ballo, ridda di ftreghe. 

Hexenwerk, ſ.u. ftregoneria, malia, &c; - 

Herenzeichen, ſ. n. f. Zauberzeichen. 

Hexer, om, ſ. Serenmeiler. 

Hexerey, f, f. firegonerfa, malfa, fattura, 
arte. das ift Hexerey, ella è una ftregone- 
ria; v° è della m fa. dad-ift feine Heres 
ren, ella non è una firegonerfa; non ci 
vuol Marian dell’ Abbaco per far quefto, 

Hexeriſch, adj. & adv, di ftregone; da fire- 


‚gone, &c. 


’Sende, Hendentbum, Hendnifh, Senduf, 


- Seni, Heyland, Heyrath, rc. f. Heide, 
Hcibentbum, ıc. 
Heye, f. f, maglio; mazzeranga, mazza- 


picchio, | 

ge Hiaeinthe, f. Hyacinth. 
ie, ſ. cr. 

Si, f. m. mit bem Degen, fendente; 
colpo di taglio; ftramazzone, cin Hieb 


ind Gefichte, sfregio. einen Hieb ins Ges 
fichte geben, sfregiare uno. Hieb mit der 
” f 


- 


Peitſche, fcoreggiata, ftaffilata, sferza- 
ta, mit Der Yfote, zampata; colpo di 
zampà, cinem Siebe ausweichen, feanfa- 
re.il colpo. den Kopf auf einen Hieb abs 
hauen, tagliar la tefta a un colpo, prov. 


der Baum fällt nicht von einem Hiebe,“ 


fenza Ja perfeveranza non fi compifce 
niente. cin Hieb, Stichelrede, fruftata. 
fig. e fam, einen Hieb, balden Hieb has 
ben, effer alticcio, ciufchero, cotticcio. 
‚Hiebeg, adv, di quà, da quefta banda, par- 
té. Gichen-und drüben, di quà e di là; 
da queta banda, e dall’ altra, | 
Sieben, hiedurch, f. hierbey, ıc. 
Hiebig, adj. im Forſtweſen, ſ. Gaubar. 
Sie, ſ. m, ben den Jaͤgern, fegno che fi 
dà col corno da caccia, 
Spiefborn, ſ. n. corno da taccia. 
Hiefſtoß, £ m. ſ. Hief. | 
Hüher, adv. in quì; quà; qui; da quefta 
parte; inverfo quefta parte, wendet euch 
bieher, voltatevi in quà. komm Dieber, 
vieni quà. bis bieber, fin qui, von Paris 
‚bieher, da Parigi quì. sale 
Hiehin, biebinten, biemit, f. hierhin, biers 
binten, biermit, 
lena, f. f. iena, iene, 
ienieden ‚ adv. quaggiù; in quefto mon- 
o 


Hier, adv. qui; coRì; coftà; in quefto luo- 
go, bier bin ich, eccomi qui. hier ift das 

. Haus ecco qui la cafa. bier ift Geld, ec- 
- co danari. bier, (in diefee Stadt, in dies 
fem Sande) in quefta città, in quefto pae- 

fe. hier ju Lande, in quefta paefe, mit 
haben bier. feine bleibende Gtdtte, quag- 


giù, quefto mondo non è foggiorno per- _ 


manente per noi. diefer bier, quefti, que- 
fto quì. hier und da, quà, e là. «er bat 


bier und da Schulden, ha contratto debi- , 


ti in var) luoghi, bier oben, bier unten, 
> fopra, quà fotto, von bier, di quis 

i quefto luogo. binnen bier und morgen, 
di quì a dimani. von bier hinunter, bin: 
auf, di quì a baffo, quinci giù; di qui 
ad alto; quinci fù, hier in der Nähe, vi- 
cin di quì, qui vicino, in quefta vicinan- 


za. weit von bier, lontano di quà, relat, 


ci, vi, id) fehe hier niibtö, non ci vedo 
nulla. if niemand bier? non c'è alcuno ? 
bier, ben diefer Gtelle, im Reden, ce. 
di; in queito luogo; aquefto paffo, hier 
ben diefen Worten) fieng fie an zu meis 
nen, dette quefte parole, a quefte parole 
fi mife a piangere, hier, in diefer Sache, 
qui, in queftacofa, in quefto punto, in 
quefto articolo. hier iſt nicht zu fiberzen, 
in quefte cofe non c'è da fcherzare. bier 
ift viel gu bedenfen, quì c'è da penfare 
molto, 
Hieran, adv, quì appreffo, quì vicino, &c, 
rel. acid; a queftacofa; ci, ne, bicran it 


nicht zu benfen, a ciò non è da penfares 
non bifogna penfarci. bieran liegt viel, 
ciò importa affai, ich babe feinen Theil 
hieran, non ci ho parte, ich ameifele nicht 
hieran, non ne dubito, — 
Hierarchie, f. f. Gerarchfa, 

Hierarchiſch, adj. gerarchico;  attenente a 
gerarchfa it. adv. a modo di gerarchia. 
Hierauf, adv. quì fopra‘, fopra quetio luo« 

g0; quafiü, (auf dieſes) fopra ciò; fopra 
di ciò; fu; o fopra quefta cofa, &c, ci, 
vi; ne, Dierauf it nicht zu trauen, di ciò 
non, è da farne capitale, non è da farci 
cafo, non è da fidarvifi fopra, was foste 
. et bierauf? che ci diffe? bierauf wußte 
er -nicht zu antivorten, non ci feppe ri» 
Spondere, er iſt ſtolz hierauf, fe ne gloria, 
ne infuperbifce, (hernach) dopo. cid; do- 
o di che; poi, pofcia, quindi, 
Hieraus, adv. quinci; di quì; di quefto 
luogo, da quefto luogo $ indi, quindi. Ott, 
der von bicraus zu feben, luogo, che fi 
può quinci vedere. hier us ecfennen fie, 
cerbellet, daß ꝛc. da ciò fi può riconofcere, da 
ciò voi riconofcete, da ciò appare, che, 
&c. hieraus folget, indi hegue; ne fiegue ; 
quindi, indi fi può dedurre, 
Hieraußen, adv, quì fuora, di fuora, al di 
fuora. 7 
H'erbey, adv. quì aggiunto; quì vnito, qu? 
. appreffo, accanto, allato, (ben diefer Ges 
legenbeit) quì; a quefto propofito; fu 
quefto punto; circa di ciò, &c. 
Hierdurch, adv. per quì; per di quà; per 
quefta luogo. er muß hierdurch, il tale 
ha da batter qui, ci ha da paffare. (durch 
diefes Mittel) per quefto mezzo; per 
quefto verfo, per queita via, ( Die," Ur⸗ 
fache wegen) per quefta cagione, per que- 
fto motivo; per ciò, . 
Sierein, adv. quì, quà dentro; ci, vi. 
bierein millige ich nicht 7 nen ci acconfen- 


to, « 
Hierfür, adv, ftatt für diefed, per quefto, 
. quefta, quefti, quefte, «hierfür gebe ich 
‚nicht mehr als vier Thaler, per quefto 
.. non. vi do più di quattra talleri. ich fann 
nichts hierfür, non ci ho colpa, : 


 Hiergenen,. adv. (gegen dieſes) contro di 


ciò ; in cambio di ciò* bieenegen habe ich 
nichte einzumenden, contro di ciò, non ho 
da replicare niente, non ci ho da dire 
niente in contrario, biergegen gebe ich 
euch zehn Thaler, vi ci do dieci talleri in 
cambio, 

Sietber, adv. quà, quì; in quà; da que- 
fta parte, a quefta volta. 2 
Sierberab, adv, di quì a baffo; quinci giù, 
Hierberauf, adv. quì fepra; quaffù. i 
Hierherum, adv. quì intorno; quì d' in- 
torno; in quefti contorni, in quefte vi» 
cinanze. 
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ierhinten, adv. quì dietro; quì indietro. 

terin, adv, quì dentro; quà dentro ; 

lerinnen,/ qui; in queto luogo, in 
quefta cafa, &c. (in diefer Gache). in, 
ciò ; in quefta cofa, ——— 

Hier landiſch adi. f. Biefia. 

Hiermit, adv. con ciò, hiermit endiget fich 
das Spiel, con ciò, o così fi finifce la 

“ comedia. hiermit it er nicht ſehr zufrieden, 
di ciò egli non è molto contento, \ 

Hiernach, adv. (nad. diefee Sade) dopo. 
ciò; fecondo cio; a tenor di'ciò, was fol: 
et biernad), che fiegue. dopo quefto? 
bier mußt dudichrichten, avete.a rego- 
arvi fecondo queft’ ordine. hiernach (Nach. 
Pio Brief) bift du ibm zehn Thaler. 

uldig, a tenore. di quefto foglio tu gli 
fei debitore di dieci talleri. biernad wird 
niemand fragen, di ciò neffuno, doman- 
derà. ich frage nichts hiernach , non me ne. 
cale. verlange. nicht hernach, nonte ne. 
venga. voglia, 

Hierndchſt, adv. qui vicino; tutto vicino, 
quì allato; quì vicin vicino, (ferner ) 
di più; inoltre, &c, , 

Hierneben, adv, quì allato, quì accante; 
quì vicino. fr 

Hiernebſt, adv. di più, inoltre, &c, 

Hiernieden , adv. f. hienieden. 
ieroben , adv. quaflü; quì fopra, 
feroginphe , ſ. fi Geroglifico; ieroglifico, 

Sierogionbifh, adi. geroglifico. it. adr, in 
modo geroglifico, &c/ hieroglyphiſch vors 

- ftellen, geroglificare ; fare. geroglifivi;, 
efprimer- per via di geroglifici, 

Hierſelbſt, adv. quì appunto, per l'appunto, 

Hierſeyn, f. n. ir foggiorno, iasprefenza, 
dimora in quefto: luogo, in. quefta città. 
die Zeit meines Hierfeynd, il tempo. del 


mio foggiorno. in quefto.,paefe, in quelta 


città, 
SHierüber, adv. di quà; da quefta parte, 


fommet hierüber, venite di quà, päffate. 


a quefta banda, ( über diefeé ) fopra ciò; 
fu quefto propofito; Aı quefto punto, fog- 
getto, particolare; circa di ciò, &c. 

Sierum, adv. quì intorno, quì d’intorno;. 
in queta vicinanza, quì vicino. it, per 
ciò; per — &c. hierum bekuͤmmere 
ich, mich. nicht, di ciò io.non me. ne curo. 
niente, , 

e: adv. quaggiù; quì a baffo, 
ierunter, adv. quaggiù. fommetbieruntet, 
venite quaggiù. it. biecunter t mas 
anders, c'è qualche cofa di fotto; quà 
fotto c’è qualche miftero; gatta ci cova. 

Hiervon, adv. di ciò; di queta cofa, hier⸗ 


von fann ich nicht urtheilen, di ciò io non, ‘ 


ne poffo giudicare. ‚hiervon bdngt fein 
BGluͤck ab, da ciò dipende la fua fortuna, 
. Hiermider, adv. contra ciò; contro di ciò, 
Hierzu, adv, a ciò; per ciò. bietzw gehört 
Geld, ci vogliono danari. ‚hierzu tana 


Himm 
man gebangen, a ciò fi può arrivare, per 
venire. was fagen jie blerzu ? che ne dix 
te? hierzu fommt noch, a ciò fi aggiunge 
ancora. er tauat hierzu nichtd,, non ci ha 
capacità, non vi è atto. ich bin bierzu ges 
zwungen worden, ci fono ftato sforzato. 

Hiefig, adj. quelto; di quefta città; di que. 
{to luogo; noftrale. die biefigen Kaufleute, 
i mercanti noftrali, quefti noftri mercan- 
ti. i mercanti di quefto paefe i negoziane 
ti di queta noîtra città. det hieſige⸗ Wein, 
if vinò noftrale, di quefko: paefe.. 

Hietz, parola di cu; ci ferviamo per- chian 

| mare il gatto ;, micio,, mucia ,, mucino. 

Hift, f. Hief. 
ifthoen , f. Hiefborn. 
ilfe., f. Helena. 
imbeere, f. f, lampione, lampone, mit 
Himbeeren anmachen,, conciar, con lam- 
poni, o lampioni, 
imbeerbaum,; £ m. fi Himbeerftaube., 

‚ Himbeerfaft, ſ. m. fago di lampioni, 

Himbeerfiaude. ſ. £ rovo. ideo;; la pianta 
del. lampione, 

Himmel, f. m. cielo. der. Sternenhimmel, 
cielo ftellato, firmamento. die Sterne am. 
Simmel, le ftelle del cielo. (Geftiene ). 
te ftelle. den Himmek, den Himmelslauf 
beobachten , offervare le. ftelle, il corfo, 
de’ pianeti. ( der Mufentbalt der Seligen) 
la fede de’ beati, il cielo, il paradifo. der: 
empyrdiſche Himmel, il cielo. empireo. 
‘der dritte Himmel des % Paulus, il terza 

, cielo. (der Lufthimmel) cielo, afmosfe- 
ra, der Hirminel, fo weit man feben fann,. 

orizzonte, unter freyem Himmel, a cielo, 

aperto, allo fcoperto; all’ aria, truͤber 

Himmel, tempo perfo, folco; orizzonte 
erfo:, coperto da nuvoli; cielo nuvolo, 
fco. febbner, heller, beiterer Himmel, 

tempo chiaro, bello; aria, ciel» chiaro, 

fereno. (ott ſelbſt) bem Simmel fen 

Danf, grazie. al Cielo, a Dio. fo gefiel e& 

dem Himmel, così piacque al Cielo ; così 

P-ha voluto Iddio. der. Himmel fteh’ euch, 

bey , il Cielo. vi fia propizio. das if cin 

Rathſchluß ded. Himmels, quefto è un de- 

‘ creto. del Cielo, o Simmel! oh Cielo! oh, 
ftellet oh numi! der unerbittliche, Him⸗ 
mel, fordo i} Cielo. alle. preghiere, alle. 

fappliche, infleffibile, ineforabile, &c. 
a8 weiß. der Himmel, iddio lo fa. um des 
immels willen „ per l'amor di Dio, del 

cielo. ( Himmelsſtrich, Land) unter einem, 

gauben Himmel, in nn clima rigido, fot= 
to un cielo afpro. Tragebimmel, ſa am 
| Bette, in Kutichen , Cielo del letto, del- 
la carrozza. in Malerey, it Cielo; Faria. 
bié in den Himmel erheben, innalzare fi- 
no alle ftelle, todare a cielo. Himmel und 

Erde bewegen, fard tutto il poffibile, fare 
li ultimi sforzi. er glaubt im Simmel gu 
mn, vor Freude, vor Dergnügen, gli 
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‘. par toccare il cielo col dito. Simmel an, 
verfo il Cielo. 


KHimmelbett, ſ. n, letto ‘a cielo, con corti» 


. ' paggio, . | 
Simmelblaw, adj, celefte; azzurro celefte, 
cilefte, cileftro vivo; fmeraldino. it. f. 
n. il celelte' azzurro; l’azzurro celefte, 
vivo. ind fimmelblaue fallen, azzureg» 


giare, 
immelbrod, f.m. manna; pane del cielo. 
Himmelerz, f. n, minerale che fi cava in 
poca profondità, - 
p Fase aden, f. m. f! Sommterfaden. 


immelfahrt, f. f. P Afcenfione; la Salita 


‘al Ciela di N, S. Gefù Crifte, der Him⸗ 
elfabrtétag, il giorno dell’ Afcenfione, 
der 6. Zungfrau, Affunzione, o la Fefta, 
il dì dell’ Affunzione, 

Simmielfahrtsfefi, ſ. n, la fefta dell’ afcen- 


ione. 
Hinm⸗lfahrtstas. f,m, il giorno dell’ afcen- 
e 


ione. 

Himmelhoch, adj. fig. e fam. ich hab‘ ihn 
himmelhöch nebethen, io ne l'ho pregato, 
fcongiurato come un Santo. - 

$immeln, v. n. (voce baffa ) dar le barbe 
al foles batter la capata; andare a rin- 
‘calzare un cimiterio ;. fcaochiare} andar 
s parlare a Pilato; biafire, &c. 


—— ige , f. n. il regno de’cieli; ilPa- 


radilo, 
- Simmelsachfe , £. f. ſ. Weltachfe. 
immelsangel, ſ. f. f. Weltpol. 
‘ Himmelöbefchreibung , 
defcrizion del Cielo. 
immelsbreite, f. f. latitudine, 
rimmelipià el, £ f. Art Blume, taffo bar. 
allo, 


Himmelfchreyend, adj, che muove il Cielo 
a vendetta; ingiuftiffimo, &c. 


7 


Himmelsgegend, ſ. f. regiane del cielo. it. | 
punto cardinale. die vier Himmelsgegen⸗ 


den, i quattro punti cardinali. 
— f. f. fpiriti celeſti, cele- 


Himmelsheer, ſ. n. V’Efercito celefte; la 
Legioni, le-Schiere Angeliche; la corte 
celefte, del Cielo, 
immelsfönig, fm. il Re del Cielo. 

— ſ. f. la Regina del Cielo. 


immelskoͤrper, ſ. m. corpa celefte. al. pl, 


i corpi cetefti; è globi celefti; gli altri. 
Simmelsfreig , f. m. sfera celefte. 
Himmelskugel, f. f. globo celefte. 
Simmelslauf, f. m. corfo degli aftri. 
Simmelsluft, f. f. etera, etere, etra. mad 
aus Himmelöluft befiehet, etereo, die Ge⸗ 

gendber Himmelsluft, l'eterea piaga, re- 


gione, 
Himmelsluſt, £ f. diletto celefte, del cielo, 
Dimmelömehl, ſ. n. gefio difciolta dall’ 


aria. | 
Kimmeläpforte, f: f. la porta del cielo, 


. f, uranografla;. 


Himmelpol, f. m. f. Weltpot. 
immelftrih, f. m. clima, cielo. 

Himmelsthau, f. m, manna. 
immelötranf, f, m, bevanda celefte; met. 
tare, 3* 

Himmelswagen, f. m. le orſe; cioè l’orfa 
maggiore e l’orfa minore, 7 


Simmelöweg, f, m. la via, la ftrada del 


cielo. 

immelswonne, f. f. diletto celefte. 

immelszeiben, ſ n. im Thierkreis, fegno 

celefte; fegno del zodiaco. Erfcheinung 

am Simmel, fegno nel-cielo3 fenomeno, 

immelsziege, ſ. f. f. Feldſchnepfe. 
Himmelträger, f. m. portator del balda» 


chino, 

Himmelwaͤrts, adv. verfo il cielo, Ä 

Himmelmeit, adj. diftante quanto il ‘cielo 
dalla terra. fig, es ift cin bimmelmeiter 
Unterfedied, v’& un grandifiimo divario, 
bimmeltveit movon feyn, effer mille mi- 
glia lontano da una cofa, 

Himmliſch, ad;. celefte; celeftiale, (mas 

von Gott koͤmmt) celeftej divino; che 
viene da Dio. himmliſche Schönheit, bel- 
tà celefte, divina, ftraordinaria, adv, 
celeftialmente $ divinamente, &c, 


Simt, oper Himten, f. m, certa mifura del 


grano, che varia fecondo i diverfi paefi, 
e fa appreffo a poca uno-itaio di Tofcana. 
Hin, adv. là; colà, cofti; a quel lungo; 
verfo quella parte, gebet nicht bin, non 
andate là, wollet ihr hingehen ? volete an- 
darvi, o andarci. redtà bin, links bin, 
verfo man deftra, verfo man fineftra. bin 
und mieder, bin und ber, quà e tà, er 
eht bin und Ber,'egliva di qude di là. 
mmer bin und ber ai andar e tor- 
nare continuamente. hin und ber bemes 
gen, wanken, muovere in quà e in là, 
agitare, &c, barcollare; accennar di ca- 
dere or da una banda, or da un'altra. bin 
und wieder, in pochi luoghi. bin und mies 
ber fiebet man einen Baum, in pochi luo- 
ghi, di rado fi trova un albero. eins hier, 
das andere da, qua e là; alla rinfufa; alla 
fcompigliata; in difordine. bin und her 
fiveuen, fpargere in quà e inlà; fparpaglia- 
rn u Ò ber denfen, —— re, riflette- 
re fra feefe; ruminare, &c. bin, gebe gum 
Könige, fù, va dal Re, er mill bin, egli 
ci vuole andare. er fol hin, voglio che 
ci vada, er ift ſchon bin, egli vi è già an. 
dato. ich fann nicht bin, non poſſo andar. 
vi, arrivarvi, wo if er bin? dov’ è ans 
dato? wo find meine Federn hin? dove fo. 
no le mie penne? fig. fein Geld if bin, 
i fuoi danari fe ne fon iti, andati. ibre 
Schönheit geht hin, la fua bellezza fe ne 
va, fen fugge, fi perde. die Gelegenbeit 
tft bin, l’occafione è fuggita; ell’ è fini- 
ta. er it bin, egli è fpedita, è fpäcciato, 
è morte, è rovinato, &c, fo bin, così 
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così; là là. es gehet noch fo bin, fi può 
foffrire, :paffare, è foffribile, paffabile, 
comportevole, mediocre. Sreundichaft bin, 
Breundfchaft ber; che amicizia! Mode 
bin, Mode ber! che moda! bin ift bin, 
perdita irreparabile bifogna foffrir con 
pazienza, 

Sinab, adv. d'alto in baffo; giù; in giù; 
a baffo. den Berg hinab, giù dal morte. 
den Slug hinab, a feconda del fiume, 

Sinabfabren, binabieben, hinabfteinen, bins 
abitofen, hinabftürzen, bimabwerfen, binabs 
gieben, 20. f. bercbfabren, berunterfabren, 
berab: berunterfeben, ıc. 


Sinan, adv, inalto; verfo l'alto; fu, in 
Sinauf, f fu; allo’nfu; a monte, vonbier 
hinauf, quinci fu, di quì ad alto, es find 


: zehn Stufen hinauf, vi fi fale per dieci 
“gradini, ur binauf, va fu, die Treppe, 

. den Berg hinauf, binan, in ful monte, 
in fulla fcala, , 

Sinaufbringen, v. a. far falire; portar fu. 

Sinauffabren, v.n, in Wagen, falire, mon- 
tare, afcendere, andar in alto in vettu- 
ra. it. von Sachen, falire, montare, al- 
zarfi con impeto, 

Simaufliegen, v. n. volare da baffo in alto; 
volare in alto. 


dare .ad alto, 
Hinaufgehen, v. n. andare fu, in ſu; fali- 

re; montare, afcendere. . 
Sinaufbeben, v. a. levare in alto, 
Hinauflaufen, v. n. correre in alto. 
finaufnebmen, v. a. ven Rod, die Schleps 
- pe, ripiegare, raccorre lo ftrakico, &c. 
Hinaufftehen, v.n. von Kleidern, falire trop- 


‘po, e parere fvenevole, difadatto, e di- 


cefi degli abiti malfatti. 

. Kinauffteiged„ v. n. montare;  falire; 
afcendere; poggiar; andare ad alto, 

Siaufkeigend, part, afcendente; che mon» 
ta, &c. 

Sinauffteigung, ſ. f. afcendimento; afcen- 
fione, falita, 


Hinaufftreifen, v. a. dad Hemd, die Ermel, 


rimgboccare Je maniche, la camicia. 
Hinaufwarts, adv. verfo l'alto; allo'nfu, 
inaufziehen, v. a. tirare in alto; tirar fu. 
inaufwiceln, v. a. die Gtrimpfe, ripie- 
gar le calze fu-le ginocchia, a 
Hinaus, adv. fuora; fuori. hinaus mit dem 
. Hunde! fuori; fuori di quà il cane! die 
Freundſchaft muß fich über das Grab bin: 
aus erſtrecken, convien che l'amicizia fi 
ftenda aldi là del fepolcro. zum Haufe, bins 
aus, gum Saale hinaus, fuor della cafa, 
della fala, 'hinaus fönnen, milffen, wollen, 
potere, dovere, volere ufcire, verjuchen, 
‘ob man binaus fann, taftare il polfo al 
‚chiaviftello; tentar d’ ufeire, di partire, 


fig. er weiß nicht, wo er hinaus foll, egli - 


è più intrigato che non è il.fartore a ve- 
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ftire un gobbo; non fa da qual parte ri-. 
volgerfi, non fa dove rivoltarfi, &c. hoch 
hinaus mollen, portar in alto le fue mire; 
formar. gran progetti, gran difegni. mo 
denfen fie hinaus? che pretendete mai? 
bas [duft auf ciné hinaus, ſ. binaustaufen, 
meiter binaus, più innanzi; più oltre; 
iù in JÀ. 
Sinausbeneben, (ſich) n. p. irreg. von bes 
geben, ufcir fuori; andar fuori, 
Hinausbeißen, v. a. irreg. von beifen, fcac- 
ciare, far ufcire a morfì, i 
Sinausbdenfen, v. n. irreg. von denfen, weis 
ter hinaus denfen, penfare più là, più ine 
nanzi, più oltre; badare all’ avvenire, 
alle cofe future, nicht, non voler penfare 
a quello, che poteſſe bifognare per l’av- 
venire. ich mill nicht weiter hinaus denfen, 
(fn den Tog hinein leben) cavamid’ oggi, 
e mettimi in domani. zu hod) hinaus dens 
fen, intonaria troppo alta, &ro. Ba 
Sinausfabren, v. a. irreg.von fabren, por- 
tare, trafportar fuori in carrozza, con 
carro, &c. v.n, ufeir fuori d'un luogo 
in vettura. von Gacden, ufcir fuori con 
impeto, &c. nit der Hand, cacciar fuori, . 
portar fuori la mano impetuofamente, 


. $inausfallen, v. n. irreg. von fallen, cader 
Sinaufgang, f. m. montata, falita; l’an- - 


fuori della fineftra, &c. von Belagerten, 


.  fortires ufcir de’ ripari, d’ una piazza 


affediata, per affaltare il nimico, 
Hinausfuͤhren, v. a. condurre, menar fuo- 
ri. it. finire, terminare, compire, 
Hinausgehen, v. n. irreg. von,geben, ufcir 
fuori; fortire; andar fuori, Zimmer, das 
auf die Straße hinausaeht, ftanza che cor- 
rifponde fopra la ftrada. Haus, jo auf 
zwo Straßen hingusgehet, cafa che ha 1° 
ufcita fu due ftrade, fig. e fam. ed wirb 
alles über ihn hinausgehen, egli pagherà 
i lumi, e i dadi; ogni cafa ricaderà fopra. 
‚di lui, tornerà a fao fvantaggio, über et⸗ 
was, effere al di là; eccedere, effere ec- 
cedente, o fuperiore in altezza, &c, o 
ftenderfî più in là, &c. eine wahre Freunds 
fchaft gehet über das Grab hinaus, la ve- 
ra amicizia ftendefi al di lä del fepolcro, 
das gehet über meinen Verſtand hinaus, 
’ quefto pafla il mio intelletto, 
Hinaurgreifen, v.n. irreg, von greifen, por- 
“ar fuori, ftender fuori Ja mano, per pi- 
gliare aleuna cofa, &c. 

Hinausgucken, v. n. guardar fuori; metter 
fuori il nafo, &c, _ i 
Hinaushaben, v. a. irrez. von haben, aver 

terminato, finito un libro, una lezione. 
Hinausheben, v.a. irreg. von heben, levar 
fuori; mandar fuori, far ufcire alcuna 
cofa alzandola, follevandola, 
Sinausbelfen, v. a. irreg. von belfen. zum 
Kerker, sum Saufe hinausbeifen, ajutare 
a ufcir della carcere, della cafa, faciliz 
tare l’ufcita, l' egrefio, À o 
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Hinausholen, v. a. cavar fuori, far ufcir 
fuora. 

Hinausjagen, v. a. fcacciare, cacciare, met- 

" ter fuori. 

Sinausfommen, v, a. irreg. von fommen, 
ufcire, andar fuori. auf eins, effere tut- 
to l’ifteffo, tornare uguale a checcheflia. 
mit einer Leftion, finire, terminare una 

. lezione. 

$finausfbnnen, v. n. irreg. von fünnen, po- 


rere ufcire. ich fann nicht hinaus, è fer- . 


rato l’ufcie. 
Hinauslangen, f. hinausreichen. 
Hinaustoffen, v. a. lafciar uſcire; lafciare 

“© andar fuori; dar l’ufcita. i 

"Sinauslaufen , v. n. irreg. von laufen, cor- 
rer fuora. fig. ridurfi; rifolverfij tende- 
re;-riufcirej riftrignerfi; metter capo 3 
terminarfi, alles (duft da hinaus, ogni 
cofa fi riduce a ciò, &c. alle feine Neden, 

‘Vorbaben find auf nichts binauseclaufen, 
tutti i fuoi difcorfi, progetti fi fon ridotti 
a nulia, fono fvaniti, eg Läuft auf nichts 
hinaus, quella cofa non riefce a nulla, 
non conduce a uulla. cé läuft auf eins 
binaus, una cofa torna uguale all'altra, 

_ è tutto l’ifteffo. l 

‚Hinauslegen, v. a. mettere, porre fuora. 

Hinauslefen, v. a. irreg. von lefen, legge- 
re tutto; leggere da un capo all’ altro, 

Hinausleuchten; v. n. far lume a chi efce 
fuori, fig. e fam. cacciar fuori vitupero- 
famente. * © 

Hinausmachen, (fich) n. p. ufeir fuori, an. 
dar fuori per paura, e quafi fuggendo. 

Hinausmuͤſſen, v. n. efler coftretto ad ufcir 

ſfuora; effere fcacciuto fuori, 3 

H'nauspacken, (fi) n. p. ritirarfi, andar 
fuora. i 

». $inauspeitfiben, vs a. fcacciar fuori a ftaf- 

—filate, a sferzate. 

KHinausprügeln, v. a. cacciar fuori a bafto= 
nate, 

- Hinausragen, v. n, effere al di lì; eccede 
re, effere eccedente, o fuperiore in al- 
tezza, in lunghezza, &c. 

Hinausreichen, v. a. porgere a uno che è di 
fuori; portar fuori la mano, e prefenta- 
re, v, n. ftenderfi più in là, &c. 

Hinausrihten, v. a. diriggere al di fuora. 

„Sinausrätten, v. a, portar più in là, più 
oltre, 

Hinausrufen, v. a. chiamar fuora, far ve- 
nir fuora. i 

Hinausſchaffen, v. a. portare, trafportar 
fuori tavole, &c. Menfchen, Thiere, far 
ufcire, far andar fuora perfone, o beftie, 
einen aus dem Haufe, disloggiare, far 
abbandonare una cafa. 

Sinausicheeren, Gib) n. p. f. hinauspacken. 
inauskhiden, v. a. mandar fuori. 

Hinansfchieben, v. a. irreg. von fchieben, 
fpingere fuori, fig. differire, allungare, 


ritardare, procraftinare; indugiare; me- 
nar in lungo, 

Hinausſchießen, v. a. irrez. von fihichen, 
mit Gewehr, fparar armi da fuoco dal di 
dentro. v. n. gettarfi, lanciarfi fuori con 
violenza, J 

Hinausſchlagen, v. a. irreg. von ſchlagen, 
cacciar fuori a baſtonate, &c. 

Hinausſchleichen, v.n. irreg. von fihleichen, 
ufcire, andar fuori di foppiatto, pian 
piano, ti 

Hinausichleifen, v. a, trafcinare, ftrafcicar 
uori, 

SIDAUANTIERIENE ‚, v.a. lanciare, buttar 
uori, 

Hinausſchleppen, v. a. ftrafcinar fuori.. 

Hinausſchmeißen, v. a. irreg.’von ſchmeiſ⸗ 
fen, gettar fuori con violenza. Leute aus 
dem Haufe, 10. cacciare, fcacciare fuori 
con violenza, eftrndere. 

Hinausſchreiten, v. n, .irreg. von fihreiten, 
eccedere; trapaffare; oltrepaffarej an 
dar più oltre, 

Hinausſchuͤtten, v. a. fpandere, gettar ſuo- 
ri licori, piume, &c. 

Hinausſetzen, v. a. mettere, porre, collo» 
car fuora, fig. rimettere; ritardare; . 
rimandare; prolungare. fich über Vorur— 
theile binausfefen, non curare i pregiu- 
dizi del volgo, vincergli, fprezzargli, i 

SHinausienn, v. n. eifer fuori, über etwas, 
effere al di là, eflere fovra; eccedere, 
effere fuperiore, eccedente in grandezza, 


c, 

Sinausfollen, v. n. aver da ritirarfi, dover 
ufcire del fuo luogo, &c. fig. nicht wifs 
fen wo man hinaus foll, non faper più a 
che appigliarfi, a qual parte volgerfi, &c. 

Hinausfperren, v. a. chiuder l’ uftio, la 
porta dietro a uno, 

Hinausſpielen, v.a. fig. cine Sache, tira- 
re, o mandar in lungo; allungare; ap» 
por code a code; menar il can per l’aja. 

Sfinausfieblen, (fi) n. p. ufcir fuori di 
furto, &c. 

Hinausſtellen, v. a. pofare, porre, collo» 
car fuori. fig. prolungare, differire, pro- 
rogare, andare in lì, &c. ewig, riman- 
dar alle Calende greche, > 

Hinausthun, v. a. irreg. von thun, mette» 
re, trafportar fuori; portar fuari, 

SHinaustreiben, v. a. irreg. von treiben, cac- 
ciare, fcacciare fuori; eftrudere; man» 
dar fuori; efpellere, 

Hinaustreibung, ſ. £ efpulfione, fcaccia» 
mento, 

Sfinausmwagen, (fi) n. p. arrifchiarfi d' 
ufcir fuori; aver cuore, baftar l'animo 
d'andar fuori, 

Hinauswärtö, adv. in fuora; verfo la par- 
te di fuori. i 

Hinaudweifen, v. a. irreg, von weiſen, mo- 
firar l’ufcio; infegnare, additare il luo- 


Dina, 


‘go per ufcire, per andar fuori. fig. ri- 
mandare, fcacciare, far ufcir altrui da 
cafa fua con afprezza. 

Sinauswerfen, v, a, irreg. von werfen, gets 
tar fuori. 

Hinausmerfung, f. f. il gettar fuori; eftru- 
fione, | 
Hinauswilchen, v. n. ufcir fuori pian pian; 

feappar. fuori. 

Ginausmollen, v. n, irreg. von mollen, vo- 
lere, o procurar d'ifcir fuori, d’andar 
fuori. fig. ich mill doch feben, mo das fin: 
aus will, fto a vedere, ove andrà a fini» 
re il giuoco. id marte, wo ihr hinaus 
mollet, attendo dove voi vogliate riufci- 
re. fthon fehen, mo es binaué will, vede- 
re, o comprendere dove ella ha da bat- 
tere; prevedere, o conofcere il fucceffo 

‘ di checcheflia. erft warten, mo einer bins 
aus mill, attendere il porco alla quercia; 
afpettar che altri faccia le fue propofte, 

Hinduswuͤnſchen, v. a, defiderare, che al- 

+ cuno efca. ( {tc ) defiderare d’ufeire, 
inqusziehen/ f. herausziehen. 
incuszwingen, v. a, irreg, von zwingen, 
coftrignere a ufcir fuorij far ufcire con 
forza, 

Sinbegeben, (ſich) n. p. irreg. von beges 
ben, renderfi, condurfi lì; andarvi; 
trasferirvifi; portarvifi, trasportarvifiz 

'. portarfi, andar al luogo deftinato, 

Sinbefielen, v. a. ordinare, dar ordine, 
che uno venga, fi coftituifca in un tal 
luogo. : ' 

* Sinbiicé, f. m. fguardo che altri volge co- 
là, in quel Inogo, 

Ginbliden, v. n. volgere, dirizzare, por- 
tare, fiffar gli fguardi colà, in quel luo» 


go; dar un occhiata; gettar uno Sguardo 


da quella parte. 

Sinbreiten, v. a. ftendere, slargare un pan- 
no o fimile davanti ad alcuno, 

finbringen, v. a. portare, condurre, tra- 
fportare colà, in quel luogo. it. die Zeit, 
fein Leben, paffare, confumare il tempo, 

ka vita. 

Hinbrüten, v. n. (voce baffa) im finbril: 
‘ten fenn, o lienen, effere agli eftremi, all* 
agonia; effere fpirante, effere moribone 
do; effer vicino a fpirare, 

Sinburseln, v. n. cimbottolare; ‘dare u 
cimbottolo per terra. | 
Sindenfen, v. n. penfare, volgere il pen- 
fiero colà, a quella tal cofa. mo denft ihr 

bin? a che penfate? 

Libere, f. m. impeditore; che impedi- 


ce. 

SHinderlich, adj. impeditivo; che impedifce 5 
che dä impaccio, fcomedo, &c. hinder⸗ 
lib fepn, effere d’impedimento, d’ofta- 
glo; impedire; impacciare, disagiare; 
comodare; torre la libertà, la facoltà di 
far qualche cola; torre altrui il comodo 
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di operare; frapporre impedimento, oſta⸗ 
colo; far nafcere oftacolij attraverfare; 
intraverfare, &c, einein an feinem Glüd 
binderlich feyn, attraverfare la fortuna di 
uno, 

$indern, v. a. impedire, impacciare; dis. 
agiare; fermare; arreftare; opporfi; 
contrariare; fronteggiare; intraverfare ; 
fopratterere. 

Hinderniß, f. f, aftacolo, impedimento, ri. 
tegno, impaccio , difficoltà, imbarazzo, 
intrigo, ritardo. Hinderniſſe finden, in 
eg legen, incontrare oftacoli, frapors. 
re oftacoli, impedimenti; far nafcere 

— » apporre difficoltà, attraverfare, 


c, 
Hinderung, f.f. impedimento; l’impedire ; 
oftacolo, &c. j 
Hindin, ſ. f, cerva, cervia, ‚ 
Sindidufte, ſ. f. cicoria, cicorea campeltre, 
radichia, 


Hindurch, adv. per mezzo; per entro; a 


traverlo, per traverfo; da parte a parte, 

. bindurd gehen, paffar per mezzo alle fel. 
ve, &c, praep, per; nel; durante; in 
tempo. fein ganzes Leben bindurb, per 
tutto il tempo di fua vita. den Winter 
bindurd, mentre dura l'inverno; nell’ 
inverno j per tutto l'inverno. 


Hindurcharbeiten, (fid) n. p. farfi ftradg, 


rompere la folla a forza di fpinte, &c. 
Linburo bringen, (fi) n. p. guadagnarfi 


a vita, 

Hindurch dedngen, (ſich) n. p. ſ. hindurch 
arbeiten. 

$inein, adv. entro, dentro, addentro; 
per entro; in dentro, bis ind To bins 
ein, fin dentro nella cafa. tief in die Era 
de, in den Wald hinein, molto addentro 
nella terra, molto innanzi, molto adden- 
tro nel bofco. es in feinen Hals hinein luͤ⸗ 

en, mentire per la gola. tief in Winter, 

in die Nacht hinein, molto avanti nell* 
inverno, nella notte. wie find fihon tief 
in die Gabréiett hinein, la ftagione è già 
molto avanzata, fig. in den Tag, ins Gps 
lag hinein reden, tbun, leben, parlare, 
operare a taftone, a calo, a vanvera, ala 
la balorda, vivere fpenfieratamente, alla 
fpenfierata, ‘&c, zu tief hinein fommen, 
im Reden, entrare troppo innanzi; avan» 
zarfi troppo nel difcorfo. 

Pincinatbeiten, v. a. inteffere, inferire. 

ein tod in eine Mauer, x. sfondare.il 
muro, farvi un’ apertura, 27 binein ars 
beiten, aprirfi la via, l'entrata, penetrar 
dentro. it. impratichirfi di checcheffia ; 
internarfi nel foggetto, di cui uno tratta, 

Hineinbauen, v. a. confumare molti ma- 
terigli, a fpendere malti danari in una 
fabbrica, 

$ineinbegeben, Cfih) n. p. entrare, ante 
dare, portarfi dentro in un luoga, — 
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Sineinbafen, v. a. irreg. von.blafen ,' fof- 
. fiar dentro, 
a ‚. f einbläuen. 

ineinbrechen, f. einbrechen. 
Sineinbringen, v. a. irreg.. von bringen, 
far entrare; portare, o condurre dentro; 
: introdutre; metter dentro. nichts hineins 
bringen fènnen, non poter trangugiare, 
inghiottire cibo o bevanda., einem nità 
in Kopf bineinbringen fönnen, non poter 
farentrare in capo alcuna cofa a uno, 
etwas in eine Rede, Abhandlung hineins 
bringen, inferire, ititeffere, Waaren ind 

"and, introdurre mercanzie nel paefe, 
verbothene Waaren, far, commettere 

contrabbando. i i 
Sineindenfen, (fib in etwas) n. p. penetrare 

nel fondo del foggette, della materia di cui 

uno tratta, internarvifi, profondarvifi. 

Sincindedngen, (fim) n. p. far calca, af. 
| foliarfi per entrare, per penetrar adden 
‘ tro; fare sforzo per andar dentro. 
Sineindringen, v. n. irreg. voa dringen, 
+ penetrar addentro; internarfi; entrare 

addentro; infinuarfi. fig. in die Kentniß 

. der Dinge, andar molto innanzi, pen- 


- trar molt oltre nella cognizione delle , 


cofe, 
Hineindruͤcken, v. a. ftrignere addentro con 
forza; introdurre, metter dentro alcuna 
coſa premendola. jden Hut in die Stirne, 
calcare il cappello in capo, it. eindrüden, f. 
Hineinduͤtfen, v. n. aver licenza, facoltà 
‘d’ entrare} aver l’entrata; poter ei« 


trare. È 
$ineineilen, v. n. affrettarfi d’entrate; 
entrar frettolofamente, con preftezza. 
Sincinefen, v. a. irreg. von efen, trangu- 

‘ giare, inghiottire. 
$incinfabren, v. a. irreg. von fahren, con. 
durre dentro ia vettura o carrozza ‚dc, 
mit der Hand in die Schükel, portare 
avidamente la mano nel piatto, in die 
Zafche, mettere la mano in faccoccia. in 
das Bergiveri, fcendere nella cava delle 
miniere. it, ritirarfi, rientrar con pre- 
ftezza. 
Dineinfallen , v.n. irreg.vonfallen, cadere, 
> cafcar dentro, fig. dar nella trappola; 
incorrere nell’ agguato. 
Hineinflechten, v. a. irreg. von flechten, 
intrecciare, f. einflechten. 
Sincinfitefen, v. ti. irreg, von fließen, colar 
dentro, 
Hineinfreſſen, v. a. irteg. vonfrefien, tran- 
. gugiare, ingozzare, mandat giù, tran- 
ghiottire  ingordamerite, avidamente 
divorarfi. alles unter ciffander, \affoltarfi, 
fig. den Berbruß.in fih, trangugiare la 
pena; fchiacciare, rodere il freno ;. rode- 
re i chiaviftelli. n. p. Fleck, der jich hins 
einfrißt, macchia, che s’interna, che 


penetra addentro, per lo, più di. cofe 
corrofive, 

gineinführen, v. a. introdurre; ‘condurre, 
menar dentro, 
duzione, 

Mv Vi —— verfar dentro 
n ein Saß, imbottare. in ina 
fialcare, i —— 

Sineingeben, v. a. irreg. von geben, Speiſe 
oder Trank, imboccare: einem 
— i — 

Hiueingehen, v. n. entrare ;.andar dentro 
tief in den Wald, entrare, aridare mola 
to innanzi , molto addentro nel bolco, 

. einen zuerſt bineingeben laffen, far paffare 

— innanzi, dar il paifo nell’ entrare, . der 
Stich gebt ticf hinein, il colpo eutra, 
peneura molto addentro, s’interna nella 

‘carne, der Pfahl gebt nicht weiter hinein, 
il palo non può più entrare. fo viel in ein 
Gefäß, in einen Ort, entrare, capire, 
capere, jo viele Leute achen nicht in deg 
Zimmer, la fanzanon cape tanta gente; 
tanta gente non-entra nella ftanza, 

Hineingerathen, v. m. irreg, von gerathen, 
entrare a cafo, ins er, cadere, dare 
nell’ imbofcata, nella trappola, &c. zu 
tief in einen Ort, ꝛe. cacciarfì innanzi; 
entrar troppo innanzi, troppo addentro 
n qualche luogo. fig. ins Reden, en 
rare troppo innanzi; entrare tr i 
là in parlando, &c. atta 

Hineingießen, v.a. ifreg. 
fondere, verfar dentro, 


KHineinführung, f. £.‘introducimento, intra 


von.giefien, ins 
f. cingiefen, 


Hineingraben, v. a. irreg. von graben, Scax 


vare addentro, it. fotterrare; nali 
in una buca fcavata, É e 
ineingreifen, v. n. irreg. vom gteifen, 
mettere, portar dentro Ja mano, f. eins 
greifen, 
poi rei v. a. guardar dentro. 
neindauen, v. a. irreg. yon ba 
hauen. ida un 
Hineinheben, v. a, irreg. von heben, levare 
checcheffia per metterlo dentro. 
— — er irreg. von belfen, ajutar 
ad entrare; facilitar altroi |’ 'ina 
greto, Zu entrata, l’in 
— a. far andar dentro; far 
. entrare; andar a portare i 
dure P s 0a condurre 
Gineinjagen, v. a. cacclar dentro; far en« 
eineine in caccia e’n furia, 
incintommen, v. n. irreg, vo Ù 
Gincintn venir dentro, — 
ineinkoͤnnen, v. n. irreg. von können, po. 
tere entrare, pallare, trovare l'ultio 
aperto; nicht, trovar l' ufcio ferrato; non 
potere entrare, o paffare, 
Hineintriechen, v. n. irreg. von friechen, 
-ftrafcicarfi per entro; entrare, andar densa 
| tro cafpone, u 


f eins 


\ 


| Sineinfricaen, 


ar 


Hineinmachen, v. a. 


Sineinpreſſen, 
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v.a. jemanden, fare entrare 
con arte, con allettamenti. ich fann die 
Speiſe nicht hineinfeiegen, non poffo 
traugugiare il cibo, 

Sineinlaffen, v. a. irreg. vonlaffen, lafciar 

entrare; dar l’entrata, l’ingreflo, l’a- 
dito; lafciar paffare. einen nicht, non 
lafciar entrare; tener l’ufcio ad alcuno ; 
tener porta; vietargli, ricufargli l’in- 
greffo, l’entrata. ctwas flüßiges in ein 
Gefäß hineinlaffen, farcolar dentro, met- 
tere dentro, 

Hineinlaſſung, £. f. licenza d’ entrare; il 

“ lafciar entrare. 

Hineinlaufen, v. n. irreg. von laufen, cor- 

‘’ rere dentro, entrar correndo. von flüßis 
gen Dingen, colare, verfarfi dentro, 
penetrare, infinuarfi dentro. ° 

fineintegen, v. a, mettere, porre dentro. 

Hineinleiten, v. a. Waſſer, condur acque 
dentro in qualche luogo, 

Hineinleuchten,, v. n. mandar dentro lume, 
lucere , rifplendere dentro, it. einer Pers 
fon, far'lume a uno che entra. l 

Hineinlocken, v. a. allettar ad entrare; in- 

“ durre con lufiughe, artificiofamente ad 
enträre. 


inferire, ficcare, fer- 
- mare dentro. it. cacare dentro. (ji) 
- n. p. entrare, portarfi dentro. 
Gineinmengen;\ . v. a. tramifchiare, frame 
Hineinmifiben, mifchiare; mifchiare, 
mefcolare dentro, jich in etwas, impac- 
ciarfi, ingerirfi, ficcarfi, intrometterfi, 
mifchiarfi, cacciarli in alcun affare, 
Sineinmiffen, v. n. effere coftreito ad en- 
trare; andar dentro per forza. 
Hineinnehmen, v. a, irreg. von nehmen, 
ricevere, ammettere in unluogo, in una 
: focietà, &c. 
Sincinplaten, v. n. ( voce bafla) entrare 
all’improvvifo, o brufcamente. 
Sincinpractiziren, v. a. fam. mettere, far 
‚paffare, far entrare, porre una cola con 
deftrezza, fenza che altri fe n° avvega, 
in qualche luogo, ' 
v. a. ftrignere dentro con 
“ forza; ftivare, * mettere dentro 
ftrettamente, e con forza, 
Sineinrammeln, v. a. Pdhle, affondar 
colla berta; cacciar dentro còn gran vio- 
- lenza. . 
Sincinreiben, v.a. infinuare, introdurre 
fregando; far entrar per fregagione, col 
fregara. ; 
Hineinrennen, v. n. entrare, andar dentro: 
"con impeto, a precipizio, &c. 
Hineinreiten, v.n. irreg. von reiten, en- 
trare, andar dentro a cavallo. 
incineudfen, o bineinräden, v. a. eine 
Kutiche, :c. mettere, fpignere, tirar den- 
tro carrozze o altro in una rimefla, &c. 


etwas in eine Schrift, inferire, im Baur, 


Hineinſtehlen, (fd) 
a 
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far rientrare, metter più indietro cofa 


che avanza, chè fporge, che fi ftende in 
fuori, &c. ⸗ 


Hineinrufen, v. a. chiamare uno perchè 
pafi, perchè venga dentro. il 
Sineinfaufen, v.a. tracannare; mandar 


giù avidamente, 
Sincinfaugen, v.a, attrarre a fe, mandat 
giù facciando, ; 
Hineinichaffen, v. a. portare, trafportare, 
mettere dentro; far entrare checcheffia, 
Hineinfcheinen, v.n. irreg. von fcheinen, 
mandar dentro lume; lucere dentro, &ic,, 
Hineinfhieben, v. a. irreg. von fchieben, 
fpigner dentro, cacciare, metter dentro, 
Worte, Hann, ‘cacciare, inferire. 
claufoles parole, fdlchlich in den Tert, 
intrudere. i 
Hineinfchlagen, 'v. a, irreg. von fihlagen, 
ficcare, cacciar dentro; piantare, far 
entrare a viva forza. v. n. von böfen 
Gditen, tornare indietroj non venire 
innanzi; rifluire di fuori in‘dentro. das 
Hineinſchlagen böfer Säfte, rifluffo dell’ 
umor morbifico di fuori in dentro. 


Hineinſchleichen, v.n. e n. p. irreg: von 


ſchleichen, entrar pian 
piatto, catellon catellone. - , : 
neh v. a. inghiottire,' trans 
Hineinichluden, ghiottire, ingozzare, 
ingojare; mandar giù; trangugiare. bes 
gierig, cuffiare, fcufliare, ingojare. '. 
Hineinfihlurfen, v. a. forbire‘, ingozzare. - 
‚Kineinfchmeißen, v. a. irreg. von fchmeißen, 
gettare, buttare, lanciar dentro con vio» 
lenza. | I. , = 
Sineinihrauben, v. a. far entrare a vite. 
Hineinichätten, v. a. fpandere, verfar den» 
tro. Mein in (id, ftracannare, bere 
fconciamente, avidamente; azzuffarfi 
__colvino; attuffarfi nel vino, i 
Hineinfenfen, v. a. calare, difcendere, 
calare dentro ‘in una cavità. 
Hineinfegen, v. a. porre, metter dentro, 
Sineinfinfen, f. einfinfen, verfinfen. - 
Hineiniperren, v. a. rinferrare, rinchiu» 
* dere, ferrare dentro. _ 2 
Hineinſtampfen, v.a, cacciar dentro, met» 
ter dentro, piantare, far entrar co’ pie- 
di, o con mazzeranga, &c. 
Heineinfiechen, v. n. irreg. von flechen, 
pungere addentro. 
Hineinſtecken, v. a. ficcar dentro;. intro= 
durre; metter dentro, n. p. ficcarfi, cac- 
ciarfi dentro, in fdndel, ficcarfi, intro« 
| metterfi , ingerirfi, &e, ‘’ 
n. p, irreg. von ſteh⸗ 


r dentro furtivamene 


piano, di fop- 


far 


len, entrare, an 
te. 
Hineinfteigen, v. n. irreg. von ffeigen, mone 
tare dentro in che Mi 
Sineinftopfen,' v. a, metter dentro, ficcare, 
cacciar dentro (toppa 9 fimile, fig, in die 
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| Kinder, impinzare; empiere; o empir 
fino a gola i bambini, fargli mangiar a 
crepapelle, in fi, impinzarfi; caricar 
la baleitra, &c. 

Sincinftosen, v. a. irreg, von ftofen, fpi- 
gner dentro; cacciar‘dentro , far entrare, 
&c, einen Dolch ins Herz, 7 ftofen. 

Sineinftürjen, v. a. precipitar dentro. fig. 


jich in die Gefahr, ins Eiend, precipi--, 


tarli; abbapdonarfi, efporfi temeraria- 


‘mente al pericolo‘; immergerfi nella mi- 


feria. 

Hineintauchen, v. a. tuffar dentro; ättuf- 
fare; immergere ;. affondar nell’ acqua, 
o in altro fluido, sa 

Hineinthun, v. a. irreg. von thun, metter 

‘ dentro; introdurre; inferire; porre den- 
tro. 


Hineintragen, v. a. irreg. von tragen, por- 


tar dentro, 
ineintragung „ f. f. il portar dentro, 
ineintreiben, v. a. irreg. von treiben, 
Menfihen oder Vieh, condurre, menare, 
far entrare con qualche violenza ‘dentro 
"in un luogo uomini obeftie, einen Pfahl, 
ficcare, cacciar dentrò, affondare un 


paio. 
$incintreibung, ſ. f. introduzione che fi 
’ fa con qualche violenza; il condurre, lo 

cacciare dentro in un luogo. eines 

Pfahls, 10. ficcatura, confiecamento; .il 

, cacciar dentro col maglio, colla berta. 

Hineintreten, v. n. irreg. von treten, met- 
tere, o porre dentro il piede; entrare. 
v.a. far entrare, ficcare, cacciare, calcar 
dentro co’ piedi. . z 

Sineintrinfen, v. a. irreg. von teinfen, tra- 
canvare; mandar nel gozzo; bere, 

Hineintunfen, v.a, tuffar addentro, at- 
tuffare; fommergere, &c. it. intingere. 

Hineinwagen,. (jich) n. p. arrifchiarfi, 
aver coraggio d’ entrare; arrifchiar l’ en- 
trata. v. a. eò in den Tag hineinwagen, 
arrifchiare checcheflia temerariamente, 
0o arrifchiarfi fconfideratamente. 

Hineinwdrtd, adv. indevtroj di fuori in 
dentro; verfo il di dentro; verfo l’in- 
teriore. © . 

‘ Hineinwerfen, v. a. irreg. von werfen, get- 
‘tar dentro, 

Hineinwirken, v. a. Blumen, ıc. inteffere, 
teffere fiori, figure fu’ drappi. 

Hineinwifchen, v. n, entrar pian piano, fe- 
gretamente, 

Hineinwollen, v. a. voler entrare; procu- 
rar d’entrare. 

Hineinziehen, v. a, irreg. von gieben, tira- 
re in dentro; ritirare, in fi, afforbire; 
attrarre; inghiottire ; divorare; fucciare; 
imbere, der Schwamm zieht das Waſſer 
hinein, la Spugna afforbifce l’acqua, fig, 
‘einen mit, impacciare, intrigare, avvi- 
luppare in un delitto, &c. vun, in einen 


‚Hingeben, v. a. 


— 591 —- Ding 


«Ott, entrare in un luogo in ordinanza, 
in proceflione. in cin Haus, entrare, ve- 
nire ad abitare La una cafa. 

Hineinzwängen, z. a. calcare, ficcare, met- 
ter dentro con tutta forza, È 

Hineinzwingen, v. a. irreg. von zwingen, 

: far entrare per forza, far andar dentro, 
coftrigner ad entrare, 0 cacciare, metter 
dentro con tutta forza, / 

Hinfahren, v. a. irreg. von fahren, paffare, 
trafportare, condurre là, colà, coftì, a 
quel luogo in vettura. v. n, andar là in 
vettura, am Land, an der Küfte, navi- 
gar terra terra, lungo la colta, cofta.a 

‘ cofta; rader terra. über etwas, ftrifcia- 
re; sdracciolare:; .toccar leggiermente 
paffando ; toccar in pelle in pelle ;. paffar 
leggiermente fopra checcheflia. fig, e 
fam, ‘bere groffoj; non la guardare in un 
filar d’ embrici, o fdar di cafe; non:la 
guardar molto nel. foutile; efaminar alla 
groffa; paffar a guazzo, &c. ( ſterben) 
trapaffare} paffare; morire. fig. vergea 
ben, paffare; fcorrere; trafcorrere, fva- 
nire, &c, » | 

Sinfabrt, f. f. partenza, partita; l’andar 
là in vettura. (der Tod ) morte. 


- Sinfalen, v. n. irreg. von fallen, cadere, 


cafcare; gettarlì per terra; cimbottolare. 
er it gleich todt hingefallen, egli è caduto 
"MONO, - Hi. "2 
Hinfällig, adj. caduco. das binfdllige Alter, 
età caduca, età caderîte. -er wird binfdls 
| lig, egli cafca fra le vecchie, &e, fig. 
labile, caduco, cadevole, paflaggiero; 
cafcaticcio , fragile. o 
Hinfdlligkeit, £ f. caducità; fragilità, de- 
bolezza; fcadimento di forze, &c, 
Sinfllegen, v. n. irreg. von fliegen, volare 
là. die get fliegt bin, il tempo vola, cor- 
re, palfa veloce, 
Ginflieben, v. n. irreg. von flichen, fuggir 
là. ev weiß nicht, wo er binflieben foll, egli 
non fa dove rifuggire, dove ricoverarfi. 
Hinfließen, v. n. irreg. von flfefen, colare, 
Scorrere là, an den Mauern einer Stadt, 
eines Gartens, ıc. bagnare, toccare le 
' mura d’ una città, d’un giardino, &c. 
fig. Die Zeit flieft bin, il tempo fcorre, 
palla, &c. 
Sinfort, adv. d’or innanzi; da quinci in<. 
nanzi; nell’ avvenire, in avvenire, 
Hinführen, v, a, condurre, menar lì, colä, 
Hinfuͤhro, adv. da quinci innanzij d’or‘in- 
nanzi, d’or in poi; nell’ avvenire, 
Hingang, ſ.m. l'andata; la partenza. prov. 
er bat den Singang für den Hergang nes 
babt, egli ha buttato al ventoi fuoì pafli ; 
ha perfo la fua fatica. 
irreg. von geben, dare;. 
porgere, confegnare, mag man befist, 
lafciar prendere; abbandonare; fpropi- 


ayfi, er giebt Gut und Blur für jeine 


ping 


kreunde bin, egli darebbe, verferebbe, 
mettercbbe il fangue per gli amici. fi 
bingeben, dar la vita, faerificarfi per il bene, 
. altrui. 
ingedenfen, v. n. f. pindenfen. | 
ingegen, adv. all’ incontro; al contrario; 
all’ oppoito, it. dagegen ; f. ER 
Hingehen, v. n. irreg. von gehen, andar 
là; andarvi, andarci, portarvifi; volge- 
. rei pafli verfo quel tal luogo. gehet hin 
und fommet bald wieder, andateci, e ri- 
tornate prefto, mo gebei du hin? dove 
vai? mo gebt diefer Weg hin? ove tende, 
riefce, mette capo quefta Arada? die Beit 
‚geht hin, il tempo pala, Sec. etwas hins 
geben laffen, ufar,connivenza, indulgen+ 
za; paflarfi leggermente, manfuetamen- 
‚te d’un fallo commeffo; paffarla .a uno, 
- feinen Kindern alles hingehen, laſſen, ufar 
. troppo indalgenza verfo i fuoi figliuoli. 
es joll dir nicht fo hingehen, tu la paghe- 
rai} te necoiterä, das ınahl mag es fo hins 
| geben, aber ıc. vela paffo per quefta vol. 
ta, ma, &c. ed gebt fo hin, è cofa me. 
diocre, paftabile; può paffare. alled hin⸗ 
geben laffen, wie ed gebt, lafciar ogni co- 
fa in abbandono; lafciar andare l'acqua 
alla china. fig. einen fo bingeben laſſen⸗ 
'.lafciar le redini ful collo 4 uno, abban- 
« donarlo al fuo talento, i 
$ingelangen, v.n. giugnere, arrivare, pers 
“ venire fino al tal luogo; © al tal terminey 
a ed — * 
inguken, ſ. hinſehen. — | 
rim eci v. a, irreg. Cf. haben ) avere 
ottenuto, avuto ciò, che di dovers. mie 
Lang, wie weit haben wir noch bin? quan- 
to è aticora lontano, quanto c è anco+ 
- radi ftrada per arrivarvi; quanto tempo, 
. quanto c' è ancora? ;; 
‘ finbalten, v. a. irreg. Cf. balten ) porgere, 
- prefentare, appreliare, Das Geficht, das 
| She; an eine Defnung, an die Thüre, 
accoftare l'occhio, .l’ orecchio, jemanden 
mit Worten, mit Hoffnung, dar paftoca 
ci: bubbole. 4 — 
inbängen, v. a. pendere,, è dere, ap- 
—— lì. es hinhangen laſſen, indugiare, 
. d'oggi in domane3 differire oltre al con- 
a; ta ad arrivarvi, a 
inbeifen, v..a; ajutar uno . r 
— a venire fin là; fino a quel 
‚Tuogo, o a quel punto. fig, ( {id ). vivea 
‘te, campar d’ induftria, {ih kümmerlich 
binbelfen, ftentare a vivere, vivere di 
limatura. it, torre di vita, cagionar la 
morte di alcunio ; ftentar a vivere. 
Sinbolen, v. a. andare, o venire a cora 
darre, 0 a portare a quel tal luogo, 
iniagen ;. v. a. cacciare in là, alla volta 


dell’ oggetto oppolle 


rw 


$ 


7 


. za; baltevolezza. 
Sinlaffen, v. a. irreg. Cf. laffen) dar luo= 


Hinldsig, adi, 
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ren, v. a, voltare, volgère in Jà; 
verfo quella parte, 


$inten, v. n. andar zoppo, effete zoppo. 


etwas hinfen, zoppicare. gehen, wie eis 
ner, der binfet, andar zoppicone, zopa 
picconi, mit einem, mit beyden Beinen; 
zoppicare da un piede, d’ambeduei pie 
di, fig. die Strafe binfte mit der Kruͤcke 
binter ihnen ber, il caftigo gl’ infeguiva 
a piè zoppo. dad Gleichniß binfet, queta 
comparazione zoppica, corte a piè zop. 
po. der Vers hinkt, il verfo zoppica, è 
zoppo, 'ed binft mit feinen Sachen, le 
ue cofe vanno a piè zoppo, fono fcians" 
cate, fghembe, es fängt mit unſerer 
Freuudſchaft an zu hinfen, la noftra ami+ 
cizia fi raffredda, intiepidifce, es hinkt 
mit feiner Ausfoge, è fofpetta la fua af: 
ferzione. miffen, mo es mit einem binft, 
conofcere dà qual piè uno zöppichi. f. nis 
dad Hinfen, zoppicamento; lo zoppica= 


re, 
finfend, part, zoppicante; zoppo, ( bilft3 


lahm’) fciancato, fig. det binfende Bothe, 
nuova cattiva e tontraria a quella di pri» 
ma, Der binfende Bothe wird nachkommen, 
la gioja fi convertirà in pianto, ein bins 


kendes Gleichniß, ein binfender Ders,. 


comparazione, verfo zoppicante, zoppo, 
adv. zoppicone, zoppiconi, zoppicando j 
iè zoppo, 


a 
Kinforomen , v. n, ifreg. (f. fommen) ve- 


nire, arrivare, giugner là, colà, a quel 


luogo; venirvi, giugnervi, &c. es kommt 
niemand bin, non ci vien mai nelfuno, 
mo if fein Geld bingefommen? dove fo- 
no andati, fon iti i fuoi danari? mo ift 
er binacfommen ? dov'è egli andato? clie 
è ftato di lui ? 


infönnen, v. n. irreg. Cf. koͤnnen) potere 


andarvi; aver la permiflione, le torze, d 
andarvi, 


Hinkriechen, v. n. irreg. Cf. friedien) au-« 


darvi ferpeggiando, ftrifciarvifi, Mtrafcia 
carvifi, Auf allen vieren, andarvi carpo« 


ne, _ 
Hinkunft, f. f. giunta, arrivo, venuta in 


$ 


quel tal luogo. 


inlangen, v. a. & n. f. hinteichen. 
inlanglich, adj. fufficientej baltante, ba 


ftevole, adv. fufficientemente ; fuffiziente4 
mente; baftevolmentej a fufficienza; abs 
baftanza, 


Sinlanalichkeit, F. f. (ufficienza; fufficiens 


zia, fuffizienza; foffizienza j fofficienteza 


go; dare aceeflo, permettere, ch’ und 

ci vada, 

accidiofo, trafcurato, fvo« 

adv. ac⸗ 
id 


gliato, indolente, negligente, 
_Gidica 


% 


Hinl⸗ 
cidiofamente, freddamente, neghittofa» 
- mente, &c, 

Hinldsigfeit, £. f. accidia, trafcuraggine, 
fvogliataggine, 

Sinlaufen, v. n. irreg. Cf. laufen) correr 
là, colà, in quel luogo, fig, die Zeit 
Iduft bin, il tempo corre, palfa, icorre, 
trafcorre. bin und ber laufen, correre in 
quà e in là. | 4 

Sinidutent, v. n. einem Todten, fuonar la 
campana a un morto, 

Hinleten, v. n. vivere, confumare, paflar 
.la-vita: ‚paflarfela. - ſorgenlos binteben, 
vivere fpenfierato, . alla fpenfierata, 

Hinlegen, v. a, mettere, porre là, in quel 
luogo. mieber, rimettere, riporre, bey 
cite legen, metter da banda, da parte; 
ferbare. Geld, metter da banda, da can- 
.to, mettere infieme danari; far gruzzo- 
lo, sa die LAnge lang, sdrajarfi; diften- 
derfi a giacere, bi 

Hinlebnen, v. a. appoggiare. (ſich) appog- 

_ giarfi a qualche cofa, it, Hinleiben,.f. 

Sinfeiben, v. a. irregs (Cf. leihen.) dare in 
preilito, impreftare, 


Ssinieiten ,.v. a, condurre, guidare in centò - 


luogo.. bag Waller, condurre l’acqua cd- 
_ là, verfo quella parte, ur 
Hinleuten, v.a..voltare, volgere colà, da 
quella parte i cavalli ,..&c.. fig. indirizza» 
re, diriggere, incamminare, 
Hinliefern , v, a. confegnare, rimetter co. 
là, a quel luogo. - Getreide, condunre, 


_ portare grani in vettura a un tal luo) \ 


Hinmachen, v. a. (ſich) portarvifi, trafpor- 
tarvifi, andarvi, i pi 
Hiumdgen, v. n. irreg. (f. mögen) volervi 
andare, aver gufto d’andarvi. ia 
Sinmüffen, v. n. effer coftretto ad andarvi, 
_ aportarvifi, &c. — 
Hinnehmen, v. n, irreg. (ſ. nehmen) pren. 
dere, togliere, portar via. da nimm es 
in, ecco prendilo. o Gott nimm mich 
‘bin, o Dio! toglimi di vita; accogli l'a» 
nima mia, _ | 
Sinnen, adv. quà dentrò; quì, quà; in 
quefta cafa. von binnen, di quì, di qua, 
von hifinen ſcheiden, paffar da queſta vi- 
ta; trapaffarte; morire, 
Sinraffen, v. a, torre, Jevare per forza, 
ortar via; torre.ton violenza, Krank⸗ 
beit, die einen bald hinrafft , malattia vio- 
lenta che vi ftrozza, v’uccide prefto; che 
vi fpaccia per le pofte all’altro mondo, 
Hinrauſchen, v. n, andare in là, paffare 
con ftrepito, sip 
Sinteden, v. a. Rondere, porgetè, pre 
ſentar la mano, den Bauch, portar il ven» 
tre innanzi. 
Hinreichen, v. a. prefentare, porvere, frena 
dere. die Hand, prelentar Ja mano, eis 
nem etwas, porgere, dare checcheflia a 


IT ina 


Hin 


uno, v. m genug fem, baftare’; effere a 
fufficienza , a baftanza. big an etwas reis 
den, arrivare. der Strick reicht nicht bin, 
la fune mon arriva fin jà. “ona nicht 
binreichen, non poflo arrivar finlà; ‘quel, 
la. cofa è troppo alta; troppo lontana, 
perch’io pofla ärrivarla, - 
Hinreichend, part. f. hinldnelich. 
Hinreife, ſ. f, viaggio che fi fa a quel tal 
luogo. : 
Sinreifen, v. n. viaggiare, andar tì. i 
Hinreißen, v. a. tirate ,. trarre, rapirè, tore» ” 
re con violenza, der Zora ecift ihn bin, 
-Pira il trafporta. fih vom Zora, von et 
denfchaften , :c. hinreigen {afen, lafcarfı 
trafportare daila collerà, ‘dalla paflione, 
ein hinreißendes Vergnügen, un piacere, 
che rapifce, che trafporta, che mette 


l'uomo fuor di fe, 

Hintichten, v. a, einen Verbtecher, Kiuftt- 
ziare; Jufti2iare, ‘mit dem Strang, im- 
piccare. mit. dem Gchmerte , decapitare, 
tagiiar la tefta. mit dem Made, arrotare,. 
(it. torre di'vita, cagionar la morte, am⸗ 
mazzare, uccidere, einen’ mit Gifte bins 
richten, avvelenare: uno, -durch Gram, 
far morire di cordoglio,. eitte Sache, Klei⸗ 
der, 20. giuftiziare alcıma cofa; ‘firaziara 
Ja; mändarla male; conciarlaà'miale; fci. 
pare, fciupare, guaftar panni, &eb! © 

Hinrichtung, £ f. efecuzione d'un deliti« - 
quente. ER, 

SHinfbaffen, v. a. trafportare, trasferire, 
portare, conderrè là, ‘colà, a quel ‘luogo, - 

Hinſchaffung, 1. f trafporto, trafpottanien- 
{to che fi fa colà, a quel luogo, nn 

Sinfbeeren, (voce baffa ) (fi) andarvi, 


* 


portarviſi. 


Hinſchicken, vi a; inviare, mandare, ſpe⸗ 


dir.lä, colà..up © rn 

Hinſchieben, v. a. irreg. (f. ſchieben) Pi⸗ 
gnere, fpingere in'là, verfo quella par- 
‘te, Den Tiſch an. die Wand, fpignere, ace 
Coftare, avvicinar la tavola al muro, die 
„Kugel, im Spiel, maudar fa palta’ al 
‘luogo ftabilito, © UO 

Hinfchteen, v. a: irreg. Cf fhieben ) mit 
Gewehr, fparar armi da fuoco, o tirar 
‚d’arco, di baleſtra verfo quella parte. v, 
n. lanciarfi, avventarfi, fcagliarfi con fa» 
ria lì, colà; o cadere, gertarfi violente. 
mente a: terfa; atterrarfi con impeto, it, 
correre con iinpeto. 


Hinſchiffen, via. portarvi, trafportarvi nel 


la nave, in naviglio; portare, condur là 
con nave, v. n. navigare, far vela; fär 
rotta al Norte o tramontana, o mezzo 
giorno} far itrada verfo il Norte, verfo 
Sud, Idnaft der Kifte, navigare, correre, 

' fcorrere lungo la colta; cofteggiare, am 
ante — lungo.il lido, andar raden« _ 

O i lidi, 


dp 


inf 

In y f. n. folatro, ftrigio, . 
infhlagep,.v. a. irreg. (f. fblagen) me- 
narvi un colpo, cölpirvi; cacciare, fpi- 
gnere a forza di colpi, ‘di baftonate. v. 
n. atterrarfi, cadere a terra con violen 
za; cimbottolare. , ti 
‚Sinfchleichen, v, n, irreg. (f. ſchleichen) av- 

,  vicinarvifi, acco ifi pian piano, , 
Hinſchleppen, v. a, trafcinares ftrafcinare, 
trarre, condurre con violenza feco verfo 

quella parte. — 

Hinſchleudern, v. a, lanciare, fcagliare, 
ettare pietre, o altro verfo quel luogo, 
g. eine Arbeit, acciarpare, acciappina- 
re; acciabattare; tirar giù, tirar a terra 
il lavoro; far checcheflia a beneficio di 
natura, di fortuna, &c. farla alla peg- 


tia... 
Hinſchluͤpfen, v. n. sdrucciolare, feorrere, 


leggiermente fopra checcheflia. fig. . 


‚über eine Materie, paffarfela leggiermen- 
te; sfiorar appena; far motto d’alcy- 
na cofa fenza troppo arreftarvifi. Ä 
Hinſchmeißen, v. a. irreg. (f. ſchmeißen) 
gittar in terra; gettare, buttar là con 
violenza; battere in terra, v. n. cadere 
‘in terra con violenza, rovinofamente, > 


Hinſchmieren, v. a. ferivere, comporre in’ 


furia, in fretta; fcrivere, comporre, co- 
me la penna getta. 
Hinſchreiben, v. a. irreg. (f. (breiben) fcri- 
vere, mandar lettere coftì, a quel luogo. 
in Gil, fcrivere in fretta, 
Hinfhütten, v. a. fpandere, verfare, ef- 
' fondere, fpargere lì, colà. 


Hinfhwinden, v. n. irreg. Cf. ſchwinden) 
confumarfi; fvanire, fparire, dileguarfi;. 


‘ paffare, andar via preftamente, &c. 


Sinfeben, v. n, irreg, (T. feben) dirizzare,.. 


volgere lo fguardo a quella parte, guar- 
Ir ° 
—— „ſ. hinſchicken. 


nfegen, v. a. porre, mettere, collocar 
là, colà, in quel luogo, | i 
Hinſicht, f. £ riguardo. in Hinficht, riguar- 


do; avuto riguardo; a confronto; per ri- 


fpetto; in paragone; appetto, &c, ‘in. 


verfchiedener Hinficht, in vario afpetto; 
per diverfì riguardi, feine Hinſicht neh⸗ 
‚men, non aver riguardo; non badare a 
cofa alcuna, 

Hinſinken, v. n. irreg. (f. finfen) lafciarfi 
andare; lafciarfi cadere, 

Sinfielen, v. a. pofare, collocare, porre 
in quel tal luogo. 

Sinferben, v. n. irreg, (f. fferben) morire, 
ufeir di vita, plößlich, morire di morte 
improvvifa ; effer colto a un tratto da 
morte improvvifa, 

Sinfiofen, v. a. irreg, (f. frofen) fpingere, 
mandar-lä con urto, auf die Erde, .atter- 
rare con una fpinta, cacciare, Spingere, 
mandar in terra, . 
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Hint 

Hinſtrecken; v. 2. diftendere, ſtender la mà- 
no, ‘il braccio. einen auf die Erde, di- 

| Xtendere al fuolo; gettar-per terra. einen 
tobt oder fchmer verwundet, diftender al- 


cuno a terra morto, o gravemente ferito, 


: (fi) diltenderfi; sdrajarfi, 

Sinfireicben, v. n, irreg. (f. ſtreichen) ra- 
ſentare; radere; paffàr rafente o vicino, 
auf der Erde, rader la terra; paffar a li- 
‘vello, a fior di terra. fig. die Beit. ſtreicht 
bin, il tempo fcorre, paffa vola; fug- 
ge.‘ ni; ta. * "NA pi 

Hintanfegen, v. a. lafciar indietro ; lafciar- 
fi, o.gettarfi dietro alle fpalle, Jafciar da 
\ parte; mettere in non cale; difprezzare ;- 
non .far conto, feine Pflicht, mancare al 
| proprio dovere, trafcurariò.. ben Nefpeft, 
- perdere il rifpetto, eine Werfou, lafciar 
‘indietro una ona ; porla in obblio. 
-jemanbden, feine Freunde, trafcurare di 
frequentar una perfona; badar poco a 
-vifitare, a trattar cogli àmici. 

Sintanfeguna, £. f. trafcuranza; non cu- 
‚zanza; difprezzo.; dififtima. des Lebens, 
non curanza, difprezzo della vita. 
intappen, v. n, andar tentone; andar ta- 
ftone, a taftone, al talto; ‘andar branco- 
lando; garagollare. | - 

Hihten, adv. dietre; addietro; nella parte . 
di dietro; dopo. hinten im Haufe, oder 
bintenauè wohnen , abitare nella parte 
‚deretana, pofteriore della cafa, hinten 

‚auf dem ife, nella parte deretana 
della nave, nelta poppa. hinten barauf fes 
Ben, collocare, mettere di dietro. von 
binten verwunden, anfallen, dare di die- 
ito, attaccare alle fpalle, dalle fpalle, di 
dietro. hinten nachkommen, feguire , ve- 
‚nire dopo, dietro. da binten, lä di die- 
tro. binten ausjchlagen, fprangare o ti- 
‚rar calci. hinten durch geben, paffare per 
la parte di dietro, per di dietro. hinten 
‘herein gehen, entrare per di dietro. bits 
sen nad, (von der Zeit) in ultimo, alla 
fine, dopo il fatto. binten weg, dalla par- 
te di dietro. hinten herum, attorno alla - 
parte deretana, von hinten zu, dalle, al- 
Je fpalle, dalla parte di dietro, hinten of; 
fen, aperto dietro. binten und vorn, die- 
‚tro e davanti. fig. die Augen hinten. und 
worn haben, tenersun occhio alla padel- 
da, e uno alla gatta. er iſt immer binten 
und'vorn, egli fi trova da pertutto; egli 
è prefente a tutto; egli affifte a ogni co- 
fa. hinten drauf fisen, ‚etwas haben, auf * 
dem Pferd, cavalcare, andare in groppa, 
portar qualche cofa in groppa. hinten an 
pi perda: unir una fabbrica dietro ad un' 
altra., ? 

Sinter, praep. dietro; alle fpalle. er ftellte - 
fi hinter feinen Freund, egli fi mifedie- 
tro all’ amico, hinter einem neben, anda- 
re in feguito, al feguito, dopo, dieire 


\ 


4 


Din 


ad’alcuno. gleich hinter bar geben, anda- 
re, venire alla coda, ſubito dopo. hinter 
| einem ber laufen, correre, tener dietrò 
ad alcuno, binter der Thüre, dietro la 


porta, fig, es ftecft was dahinter, gatta ch. - 


cova. ich muß feben mas hinter ibm fteckt, 
bifogna vedere, quanto pefa, e ift nichts 
binter im, è uomo dappoco, da nulla, 
es ift ein Schalk hinter ibm r'iè uomo fin. 
to, fimulato. er hat eé binter meinem Ruͤ⸗ 
‚den, hinter mir gethan, l’ ha fatto fenza 
mia faputa, mit etwas hinter dem Berge 
halten, tener fegreta una cofa, farne mi- 
ftero, fich hinter eine Sache fetfen, pro» 


‘muovere fegretamente una cofa. fi bins | 


fer jemanden ſtecken ſervirſi fegretamen- 
ss di alcuno, per a. fuoi fini. die 
‘ Spferde binter Den Wagen fpannen, met- 
tere il carro innanzi a'buoi. das hätte ich 
hinter ihm nicht geiucht, ciò non avrei 
afpettato di Jui. hinter einem ber fenn, 


effere alle fpalle, alla coda, metterfi die- 


tro adalcuno ; effere o andare appreflo ; co= 
diare, incalzare. fig. aver l'occhio; ba- 
dare; effere o ftar fempre attorno, &c; 


hinter einem Dienſt, Umt ber feon, ma- . 


neggiarfi per ottener un impiego. einen 
binter fich laffen, "übertreffen, lafciarfi 
dietro. prov, er fann weder hinter noch 
vor oſich/ egli non fa dove ‘dar di capo; 
egli non fa da qual parte rivolgerfi. fig. 
die Sache geht wieder hinter ſich noch vor 


y l'affare non va nè avanti nè indie» 


tro. binter etwas fommen, venir in chia». 


ro di alcuna cofa; fventar-la mina, bins 
ter die Wahrheit fommen, venir in chia- 
ro della verità, hinter eined Gtreiche, 
MRanke tommen, Scoprir gli altrui anda- 
menti, artifizj, &c. einen hinters Licht 
‘führen, barbarla, fonarla, accoccarla, 
i i giri; caricarla, cignerla a uno. gus 
te Spions hinter einem ber haben, aver 
buoni bracchi alla coda di alcuno. hinter 
der Thür Abfchied nehmen, abbruciar gli 
alloggiamenti; sbiettare; - partirfi fegre= 
‘\tamente. es fich hinters Ohr fehreiben ; der 
nicht hinter den Obren treug if, f. Ohr, 
mit hinter einer Sache frecfen, paflare, 
operare per iftraforo, lavorar di ftraforo, 


&c. hinter der Schule, Meffe weg geben, 


marinar la fcuola, la Meffa; mancarla, 
Hinter, adv. ftatt hinunter, giù. fatt bins 
unter, bey den Zeitmörtern , effen, fchlins 
gen, ıc. bintereffen, hinterſchlingen, f. 
Hinter, adj. pofterjore; deretano; di die- 
tro. die bintern Zimmer, le ftanze dere» 
tane, della parte deretana della cafa, die 
hintere Thür, Ja porta di dietro. der bins 
terfte Mann im Gliede, l'ultimo della fi- 
- Ja. das hintere Glied, la fila, l’ordine di 
dietro. der hintere Maj, mezzana; albe- 


ro di mezzape. zu hinterſt, al'eftremità; . 
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alla coda, zu hinterft im Haufe, nell’ eflre. 
mitä, nella parte interna, rinculata del» 
la cafa. gu binterft gehen, cammiuare, 
andar alla coda, all’ eftremitä; chiudere, 
ferrar la marcia; effer l’ultimo, dag bina 
terfie zu vorderſt febren, mettere una co- 
‘fa a rovefcio, 
Hinterachſe, f..f. Sala; pofteriore d’ un car= 
su — ruote. 
nterbade, f. m. natica, chiappa. plur, 
Die Sinterbaden, chiappe, salle; "col 


0. 

Hinterbein, S n. gamba di dietro. fig, 

. bie Sinterbeine treten, mancar alle An 
mefle ; all'impegno; mancar di parola j 
disdirfi, &c. er fann nicht auf die Hintet⸗ 

beine treten, non può tornare indietro> 
non può far a meno; non può sfuggirla; 
egli è nella rete, 

Sinterbleiben, v. n. che non fi ufa fuorchè 
nel particip. pinterblieben, f. e'nel figni. 
ficato di unterbiteben, f. 

Hinterblieben, part. faperftite ; foppraviven- 
te. fubft. die Hinterbliebenen, i parenti, 

la famiglia d’un defunto, ù 

fingen, v, a. irreg. ( f bringen) ri- 
Ftare, rapportare, riferire, ridire, 
tàrej render conto, l 

Hinterbringer, f. m. rapportante, rappore 
tatore, referendario, 

Sinterbringung, £ f. rapporto, relazione, 
boshafte, rapporto, relazione maligna, 

Hinterbug, £ m, garetto, garretto, 

Hintere, ſ. m, culo, poftione, preteritos 
natiche, chiappe; le parti di dietro. im 
Scherz, il dietro a cafa; il dietro via, 
den Hintern meifen, moftrar il più bel di 
Roma; moftrare il culifeo, il culo, ik 
dietro a cafa, — 

Hintereinander, adv. un dietro all altroy 
I’ un dietro all’ altro; alla sfilata. hinters 
einander gehen, andar alla fila, un die= 
e "a altro; alla sfilata, it, nacheinang 

tl, |. “ 

Sintereffen, v. a. irveg.ıf. effen, mandar 
giù, trangugiare, i 

—— f. f. bandiera della poppa, 
ARE r m. taccone, tacconcino dd 

ietro, 


Hinterfuß, f. m. C—füße) piede, pie di 
dietro. i 


Sintergaffe, ſ f, ſtrada, via di dietroin una 
città, 


Sintergebdude, ſ. f, edificio, fabbrica di: 


dietro; parti dell’ edifizio che fanno me- 
no fporto, 

Sintergehen, v. a, irreg, f. geben, circon- 
venire; forprendere; ingannare; gabba- 


re, truffare, fedurre, garabullare. den: 


Fuͤrſten, die Risbter , ingannare ]’ equi» 
tà, n giuftizia del Principe, de’ giudici, 
P% 


- 


’ 


&c. fich bintergeben laffen, lafeiarfi aggi- 
© rare; dar nella trappola, &c. 
Bintergebend, part. ingannevole, inganno» 

fo, ‘fallace, lufinghiero, 
Sintergeber, ſ. m. barattiere, - frodatore, 
“ ingannatore, &c. ; 
Bintergehung, f. f. circonvenzionej frode} 

inganno concertato; infidiaj tradimen- 


to. 
‘ Hintergefiel , f. n. am Wagen, pezzi di le« 
*° gname di dietro d’ una carrozza, &c. 

Hintergetwölbe, £. n. bottega di dentrö; fon- 


. daco, , 

Sinterglied, £ n. (— glieder) in der Nes 
chenfunît, termine confeguente. in der 
fogif, il predicato, _ 

Hintergrund/ ſ. m. in der Mahlerey, sfon- 


o. 

Sinterbalt, f. m. imbofcata; appoftämen- 
to. in einen Hinterhalt fallen, dar nell’ 
imbofcata. fich in Hinterhalt legen, im⸗ 

" ‘bofcarfis ftare, 0 metterfi in agguato. 

Sinterbalten, v. a. nafcondere, diffimula» 

“ re, occultare, it. für zuruͤckhalten, ſ. 

Sinterband , 1; f. metacarpo, it. im Spiel 
die Hinterhand haben, efier ultimo agiuo- 
care ; effer l’ultimo nel giuoco. 4, .j,. 

Sinterbaupt, £ n. occipizio, occipite; cu» 
ca; collottola. dazu gehörig, occipitale; 
appartenente all’ occipizio. 

Sinterbaus , ſ. n. parte deretana della ca: 

* fa; cafa di dietro. | i 

Sinterber, adv. indietro, dietro. binterbet 
faufen, correre; tener dietro; effere alla 
coda, alle fpalle. wenn es vorben it, do- 
po volta; dopo l’ fatto ; troppo tardi, 
prov. hinterher find wir alle klug, del fen- 
no poi fon ripiene le fofle, _ 
interhof „S. m. il cortile di dietfo. 
interfaftell, f. n. am Schiff, caftello di 
poppa; caffero. it. fcherz, ber Hintere, 
il preterito, il dietro a cafa. 

Sinterfeule, T. f. lacca, lacchetta di dietro ; 
cofcia di cäftrato, &c. 

Sinterflaue, ſ. f. artiglio, branca, rampà 

di dietro, i 

Hinterkopf, f. m. f. Hinterhaupt. | 

Hinterkutſche, ſ. f. il di dietro della car- 


rozza. P R — 
Hinterlage, Cim Oberteutſchen) £. f. depo⸗ 
ito. | 
Hinterlaffen, v. a. irreg. f. laffen, lafciare. 
‘ et hat einiged Wermönen hinterläffen, egli 
ha lafciato alquanti beni. er bat es fo hin⸗ 
- terlaffen, egli ha ordinato così, ha dato 
gueft’ ordine, prima di partire, die Hins 


terlaffenen, la famiglia del defunto. 
Hinterlaſſenſchaft, ſ. f, i beni lafciati del de- 


- funto. 

Hinterlaſtig, adj. in der Schiffahrt. das 
Schiff ift hinterldfiig, Ja nave è troppo 
carica nellapoppa, 


; Sin 


Sinterlauf, f. m. (— ldufe) piede di die- 
tro del cèrvo; o.d'altrà fiera fimile. È» 
Hinterleder, ſ. n. am Schuhe, parte diret- 
tana, fondo della fcarpa. x 
Binterlegen „v. a. mettere in depofito. 
Hinterlit, £, f, altuzià, malizia, furberia, 
inganno; accortezza, tratto, ingegno; 
mala induftia; fcaltritnento; föttigliez- 
‚2a, artificio, &c, jemanden mit Ginterlift 
‚ fangen, attrappare uno; tirare nella trap- 


„ pola. tl J 
Hinter liſtig , adj, aſtuto, malizioſo, artifi- 
ciofo, viziato, accorto, fagace, infidio- 
fo, fcaltro. adv. aftutamente; artifiziofa- 
| mente, artifiziatamente, maliziofamente, 
fittiziamente; con furberia ; infidiofa- 
„mente, — 
termann, f. m. (— manner) il foldato, 
ch’ è l’ultimo nella fila. it, il vafcello 
_ affiftente alla nave dell’ ammiraglio. 
Sinternath, ſ. f. (— nähte) cucitura di 
dietro. bey ben Schuftern, la tucitura del 
_ calcagnino. , 

Hinterpfote, 1. £ zampa di dietro. 
Hinterquärtiet, £ n. calcagno, calcagnine 
della fcarpa, &c. 

Hinterruͤcks, adv, f. eücklings, 

Hinterfaß, f. m, contadino, che nòn poflie- 
de campi; pigionale di campagna. , 
Sinterfak, f. m. (—fdbe) in der Logif, con- 

tlufione, 

Hinterſchenkel, £ m, cofcia di dietro. 
Hinterfchleihen, v. a. irreg. f. fihleichen, 
forprendere; giuntare, aggirare, &c. 
Hinterſchlingen, v. a. irreg. f. fehlingen, 
trangugiare; mandar giù; inghiottire. 

‘ntetfeget, f. n. vela di mezzana. 
interfeite, f. f, lato, parte, faccia pofte- 
riore, di dietro. ‘ 
— ſ. m. ſ. Hinterſaß. na 
interfpdtig, adj. von Tuͤchern, difugual- 
_ mente cimato, — i panno lanb. 
Hinterſt, adj. f. hinter, 
Sinterfielig ,. adj, ſ. rückgängig. 
interfteven , f. m. ruota di poppa. 
Hinterſtich, ſ. n. punto di dietro, in cuci» 


tura, 
Hinterftreichen, v. a. irreg. (. ſtreichen, man- 
dar indietro i capelli colla mano, . . 
Hinterftreifen, v..a. die Ermel, rimbocca- 
re le maniche; sbracciarfi. 
Sinterftube, ſ. f. ftanza, camera di dietro, 
interftüd, f. n. pezzo di dietro. 
Sintertbeil, f. m. la parte di dietro, pofte- 
riore, deretana,- bed faufes, Mantels, 
ic. il di dietro d’ una cafa, d’un mantel- 
lo, &c. des Schiffs, poppa. bed Pferde, 
groppa. der Kanone, culatta del canno- 


ne. 
Hinterthür, f. f. porta di dietro. . 
Hintertreffen, f. n. retroguardià. 
Hintertreiben, v. a, fraltornare; far tornar 


Hint 
indietro; impedire; attraverfare $ intra- 
verfare; ovviare; contrariare, fronteg- 
giare, foprattenere; opporfi, ‘cine’ feus 
roth, cine Reife, rompere un matrimo- 
nio; fraftornare, attraverfare un viaggio. 
cin Vorhaben, attraverfare, guaftare i 
difegni di qualcheduno, ' 

Kintertreibung, ſ. f, impedimento j l’attra» 
° verfare l’altrui difegni; lo fraftornare, ' 
"fintervierte[, ſ. n. quarto di dietro di vi- 
tello, &c, — 
Hinterwagen, f, m. il di dietro d’un carro, 
d’una carrozza. i 
Sintermdrt8, adv. indietro, f. ridiydets. 
Hinthun, v. a. irreg. f. thun, mettere, por- 
‘ relà, in quel tal luogo. alles an feinen 
Ort, riporre, mettere ogni cofa a fuo 
luogò. mo haft du dein Geld 10. bingetban ? 
che hai fatto de’ tuoi denari, &c. | —’ 
Sintragen, v. a. irreg. f. teagen, portar là; 
c. „ir, bo 


Hintreiben, v. a. irreg. f. treiben, fpigne= 


portarvi; trafportarvi, 


re, cacciare, mandare’, far muovere da 


uella parte. Vieh vor fid, condurre; 
arfi camminare innanzi beftiame. ‘+ 
Sintreten, v. n. irreg. f. treten, metterfi a 
‘ ftare là, fermarvili, fermarfi là. fo müfs 
fig, ftar oziofo; ftare a bada, '&c, 
Gintritt, ſ. m. morte, tranfito, ‘trapaffa- 
“mento, Pn 
Sat, f. m, bolfaggine del beftiame bo- 
vino, © i i si. tel 
Siniber, adv. di là; all’ altra banda; ol- 
‘tre. bindber bringen, fahren, führen, ges 
ben, fliegen, tragen, ic. condurre, tra- 
fportare, pafläre all’ altra banda; pafla- 
re, andare all’ altra banda; ‘tragittare, 
trapäffare; trasvolare; ‘trapaffar yolan- 
do; portar all’ altra banda, &c. übers 
Haus hinüber werirn, gittare per di fo- 
pra'la cafa, er ift ſchon binäber, è già 
aßato. prov, nod) nicht über alle Berge 
Dinüber eyn, non eflere ancora fuori di 
periglio, non aver fuperato tutti gli ofta- 


coll, - 
indberfabrt, f. Weberfahrt. 
Gunter, HA; dieberfobi baffo; in giù; a 


baffo, abbaffo, den Berg ıc. hinunter ges 


ben ‚ andar giù, calare dal monte, fcen- 
ere il monte, le fcale; &c. den Fluf 
pinunter fabren, andar ingiù, a feconda 
ef fiume; fcendere per tın fiume. bins 
unter (affen, laufen, ſtuͤrzen, "tragen, 
merfsn, ıc. calare, difcendere, abaflare, 
farireavalle; calare; correre all'in giù; 
precipitare; gettar d'alto in baffo; por: 
tar giù, gettar giù, | dr 
Hinweg, f. m. andata; via, cammino che 
fi fa al tal luogo, der Sins und Hermeg, 
l’andata e tornata; l’ andare e’l tornare. 
Hinweg, adv. via, Diniveg gehen, hinweg 
‘führen, hinweg bringen, x. andarfene; 
andare, condurre, portar via, über et⸗ 


Hinz 
"was hinweg feben, non badare a checchef- 
ia, far vifta di non vedere. fich über et⸗ 
was hinweg festen, moftrarfi fpregiudica- 
to, non far conto di checcheflia, non cu- 
rarfene, difprezzare, über etwas binmeg 
ſeyn, aver depofio, vinto certi pregiudi= 
zi. hinweg! via! via di quà! 
Hinwegeilen, binmegiagen, hinwegnehmen, 
" 20, f. wegeilen, wegjagen, ꝛc. 
Hinweiſen, v. a. indifizzare, inviare, man- 
“ dar colà qualcheduno, ' 
Kinmenden, v. a. ‘volgere, rivolgere, di- 
“ rizzare, voltare da quella parte, verfo 
quel luogd, fig. ee mweiß nicht mo er fich 
hinmwenden fol, egli non fa da qual parte 
rivolgerf, 
Hinwerfen, v. a, irreg. f. werfen, gettar là, 
© o gittar a terra, buttar via, 
Simmiedeg, adv. in cambio; în con« 
Siamiebelam, } traccambio; per render 
' la pariglia; reciprocamente, &c. 
Hinwollen, v. n. irreg, f, wollen, volere 
andarvi; voler portarvifi. 
Hinsdblen, v, a. contare il danaro in fu la 
‘tavola, * i 
Hinziehen, v. a. irreg. f. ziehen trarre, ti- 
* rar verfo, da quella parte, v. n. tirare, 
andare, incamminarfi, inviarfi colà, da 
quella parte. it. andare a ftabilirfi in quel 
Boggio 1 PT 
Hinzielen, v. n. mirare, dirizzar la mira 
" verfo, fig. battere a un’ fegno, aver in 
mira. ich weiß fchon mo fie binzielen, fo 
bene, dove mirate, doye volete battere, 
ı a che attendete, a che yolgete il penfie= 
ro; io fo ben quello che avete in mira. 
Hinzu, adv. particola che fignifica muovi- 
© mento d’un oggétto per accoftarfi all’ al- 
tro, e talora anche accrefcimento della 
sofa, alla quale fi.riferifce, e adaprafi 
ſolo ne’ gompofti. p, e, piazueilen, hinzu⸗ 
bauen, binzutbun, ff," © 
Sinzubauen , v. a. giugnere una fabbrica 
ad un'altra già fatta; accrefcerla d’ un 


pezzo, © 
imzudrängen, (ſich) n. PN) rompere, aprir 
inzudringen, v. n. © < la folla, la 
calca per accoftagvifi. * 
Hinzueilen, v. n. accoftarvifi, avvicinarvi- 
fi in fretta, con preftezza3 ‘accorrere. 
Hinzufügen, v. a. aggiugnere; aggiunge- 


re; giugnere; unire. eine Sylbe, aggiu- 
gnere una fillaba in fine. : 
Hinzufügung, ſ. f. aggiugnimento, aggiun- 
gimento; mn aggiunta , giun- 
ta. einge Syſbe am Ende des Works,  pa- 
ragoge; .aggiugninfine, ©’ * 
Hinzufuͤhren, v. a. condurre, menare vici- 
no; avvicdnare, &c. 
Hinzug, ſ. m. Landar via; il tirar via; 
purtenza; moſſa. 
Hinzugang, f. m, acceſſo, acoeſſione. 
Hinzugehen, v. n. irreg. f. gehen, andarvi 


LI 


Hinz 
‘vicino; accoltarvifi; avvieinarvifi; 
preflarvifi, 

Hinzukommen, v, a. irreg. f. fommen, ve- 
nirvi, accoftarvifi, dc, darzu kommen, f. 
es fommen noch viel andere IUmftände hins 
. 81, vi fi aggiungono più altre circoftan- 
ze. 

Kinzulaffen, v. a. irreg. f. {affen, 'ammet- 
tere; dar l’acceffo, l’adito; lafciare, per- 
mettere che altri s’avvicini, &c, i 
Hinzulaffung, f. f, ammiffionej l’ammet- 

4 tere, | 

Sinzulaufen, v. n. irreg, f. laufen, accor- 
rere3 corrervi con preftezza, © 

Sinzulegen, v. a. mettervi, porvi appreffo; 
aggiugnervi. | 

Sinkulodiea v. a, allettare ad avvicinarfi, 


c 
Singumachen,, (fich) n. p. farvifi d’appref. 
fo, avvicinarvifi, appreffarvifi. x 
Hinzunahen, v. n. avvicinaffi, accoftarfi, 

farfi d’appreflo; appreſſarſi. ' 

Hinzuſchreiben, v. a. irreg. (f. fhreiben ) 
agglugnere a ùno fcritto, 

Sinzufesen, v.a. apporre; mettere, porre 

„appreilo, aggiugnere; giugnere, 

Sinzufesuna, J. £ apponimento, apponi- 
zione, appofizione; aggiugnimento, ad» 
dizione, 

Sinzuforingen, v.n. irreg. Cf. fpririgen) 
accorrervi, avvicinarfi faltando. 

Hinzuthun, v.a. irreg. Cf. thun) aggiu- 

_gnere, 

Hiuzutbuung, f. f. aggiunzione, aggiunta. 

Hinjutragen, v. a. irreg. Cf. tragen) por- 
tarvi; portare checcheflia appreffo ad 

__ altre cofe, Rt 

Sinzutreiben, v. a. irreg. (f. treiben) fpi« 
gnere, cacciare, far an 
altre cofe, 

Sinsutreten, v. n. irreg. (f. treten) acce- 
er farfi d’appreffo; accoftarfi, appref- 
arıı, 

Sinzuwdlzen, v. a. rotolare, voltolare ap- 
preffo, accoftare, appreffare rotelone 
una cofa ad un’ altra, 

Hinzumerfen, v. a. irreg, (f. werfen) get- 
tarvi appreffo; gettarvi, buttarvi infieme 
ad altre cofe. 

Sinzusdblen, v. a. aggiugnere at numerò; 


= 


annoverare, contare fra l’altre cofe;. 


orre, mettere nel numero, 


io, È m. Giobbe. Hioböthräne, ein 


.* £taut, lagrima di Giobbe; idrofpermo. 
Hippe, 1. f. der Gdetnet, ronca, roneola, 
röncone; falcetto s falciuola, 


ippe 
Sei} £ f. cialda, cialdone, 


ippenbecfer, f. m. ciäldonajo; che facial- 
de, e cialdoni. 

Sippenelien, f, n. forma di ferro da far 
-clalde, I 


Sippocentatit, È ni. Ipposeritauro, 
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re appreffo ad. 


Hirf 


ap- Eee ‚, adj. Ippocratico. 


ippocratismus, f..m. Ippocratifmo, 
ippoctaß, ſ. m. ippocraffo. 

ien, fn. cervello, cerebro, celabro, 
das hinterfie, cerbello. gum Hirn gehörig, 
cerebrale; del cerebro, 

irnader, ſ. n, vena cerebrale. | 
ienblatt, f.n. fontanella; fommi- 

Hirnblättchen, f tà del capo de' bambini, 
là dove fi riunifcono le future, 

Sienbobret, ſo m. trepano, 
ienbruh, £ m. (— bruͤche) ernia del. 
cervello, 

Hirngeſpinſt, £ n. chimera; fantafima; 
invenzion fantaftica; idee vane; vifionis 
penfieri chimerici, fantaftici. der fich 
Hirngeipinfte madt, uom ghiribizzofo, 
pieno di chimere; cervel vuoto; fpirito 
vifionario, . 

ile, £ f. citrinello, 


lengr 
imbaut, ſ. f. meninge ; 'membra- 
ten na, tunica del ce= 


utchen, £ n. 
rebro; piamadre; e dura madre. 
ienhautbruch, f. m. f. Hirnbruch. 
ienfammer, ober Gebichfammer, ſ. f. cel- 
Iula del cerebro. 


| Sirnfranf, adj. ammalato di cervello, fig. 


fcimunito; cervel balzanò; colui che ha 

il cervello fopra la berretta, 
Sfientrantbeit, fi f. imalattia di cervello. 

fig. fcimunitaggine, balordaggine &c, . 
Sienfraut, ſ. n, eufragia. - 
Hirnlein, ſ. n. cerebello, 


Hirnlos, adj. fcervellato; dicervellato; 


cervellino; girellajo; fventato; che ha 
meno cervello d'un oca, d’un grillo; 
che ha il cervello nelle calcagna ; privo: 
di fenno, &c. adv. infenfatamente, &c, 
Hirnlofigkeit, ſ. £, infenfataggine, peco- 
raggine, fcimunitaggine, babbu gì- 


ne, Co z 3 
Hirnmaſſe, f. f. maffa cerebrale, del ce. 
rebro, 


irnſchale, ſ. f. cranio; tefchio, Hirn⸗ 
irnſchadel, ſ. m. 


ſchal⸗ Hautchen, peri-, 
cranio. 


irnwund, adj. f. Hirnlos. 
— f. f. ferita, che offende il cer- 
vello, 


Siam ‚ 


f, f. cervellata, 
irnwuth, £ f, frenefia. 
irſch, fm, cervo, cervio. jünger, cer- 
vetto. 

Hirkbauge, fn. oechio di cervo. 

piti baum, £ m. (—bdume‘) if. Fdrbers 

qui. | 

Hirſchbezoar, Cm, f. Hirfchfugel. 

inte [. m. lagrime di cervo. 
irſchbock, ſ. m. (— bödfe) cervo, cervio, 

Hirſchhrunſt, ſ. £, frega, fregola de’ cervi. 

——3 — f. f. il petto del cervo, 
irſchfahrt, ſ. f. tratce, orme, (fegnall, 
fatte del cervo. 
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Länger f. m. coltello da eaccia. 
ya r fa f. tolordicervo; color fulvo, | 


» ‘rofticcio. 
ieichfuß, ſ. m. (—fùfe) pie di cervo. 
irſchfuͤßig, adj. che ha piedi di gervo. 
irſchgedẽ, ſ. u. ‘paftura del cervo. : 

Hirſchgelos, £. n. paftura, fatte del cervo. 

- gelbes, fatte gialle. è 

Hirfchgerecht, adj. pratico della caccia del 

. cervo... | , eta 

Hirſchgeſchrey, £ n. grido de’ cervi. 

Hirfibgeweih, f. n. le corna del cervo; 

- palco, rami, ‘0 palchi d'un cervo. cin 

ſchoͤnes, bel palco; belle ramora, 

Hirſchgewicht, ſ. Hirſchgewelh. 

Hirſchhals, f, m. (— hilfe ) collo di cervo. 

‘ it, cavallo che porta.la téfta alta come il 

« Cervo, CARINI. 

Hirſchhaut, L. f. (—bdute) pelle di cervo. 
irſchhoden, f. pl. tefticoli di cervo, 

i gr ,-S. n. corno di cervo, 0 cer- 

, Vino, 

Hirſchhund, ſ. m. alano dacacciare il cervo 
a morte. 0" | EZ 

Hirſchjand, ſ. f. caccia del cervo, 
irſchkaͤfer, f. m, fcarafaggio. 
iefchfalb, £ n. (— falber) cerviatto, 

‚x cerviattello,. cerbiattp, cervetto, Cer- 
vietto. | 

Hirfchfeule, f. f. cofcia di cervo. 

dirfchffce, ſ. m. eupatorio;-erba giulia, 

diticbfohf{, L m. pulmonaria otticinale. 

Hirichto ev fm, 
corna d’un cervo che muda. 

Hirſchkopf, ſ. m. tefta di cervo. 

Hirſchkrankheit, ſ. f. male del cervo. 

Kirihtugel, S, f. palla di pel di cervo che 


fi ritrova talvolta” nello ftomaco di queſt 


x 


*animale. © * 
Siribfub, £. ſ. C—fühe) cervia, cerva, 
Hirſchlager, f. n. cavo del cervo. 

pi. die Hirfchldufte, le gambe del.cervo, 


Ssirfehleder, f. n. pelle di cervo concia, ; | 


Hirſchledern, adj. di pelle di cervo. 
Send f. m. cerviere; lupo cerviere, 
irfbmangold, f, m, |. irfchtohl.. 
irichmöhre, £. f. f. Pa nade. | 

irichpeterlein, SL m. fi Peterfilie, 

irfehrebe,, ſ. n. capro della Guinea, 
Sıricheuf, ſ. m. corno, da imitare N grido 
: del cervio. quando è in amore, , 
Hirſchruthe, £ f. membro genitale del 
. Cervio, K 
Hirſchſchlegel, f. m. cofcia di cervo, 
Hirſchſchwaden, f. m. coda del cervo, 
Hirſchſchwanz, Km. (— fhwänze ). coda 


del cervo. it, ebbio, . 


Siriosabre, L. A lactime di cervo, 
Hirfchziemen, f. m. f, Hiefhruthe, 


Hirſchziemer, f. m. Jombo di cervo, 


la prima tefta, le prime 


Hirſchzunge, £ f. lingua di cervo, ein Kraut, 
, fillitide ; lingua di cervo, 
Giefe, Sf. miglio. ohne Sthalen, mi- 
Hirjen, f. m. glio brillato. | 
Hirfebren,, S. m. polta , poltiglia di miglio, 
Hiriefieber sf. n. febbre migliaria. 
Hirjefmk, f. m. f. Htefevogel. 
irfetom, fn. (—fdener) granello di 
miglio. 
Hiefenfieber , I. n. ſ. Hiefeficher. 
irfenfiechte , S. £. f. Slechte. 
pirfenpfriemer, fm. ſ. Grillenfänger. 
Hirjevogel, f.m, (— voͤgel) ortolano. 
Hirt, f, m. paftore;. mandriano. kleiner, 
paftorello. als ein Hirt, da paftore; 
paftoralmente, fig. Paftore, unfer Heiland 
ik der gute Hirt, ;Noftro Signore &il 
buon Paftore, 
Sigtengmt, f, n. (— dinter) Uffizio paſto- 
rale; carica di Curato, &e. 
Sittenart, f. £ modo pàftorale; maniera 
| paftoreccia, nad) Hirtenart, a modo 
| paftorale ;. paftoralmente, da paftore, Sc - 
Birtenbrief, f. m. lettera paftorale.. 
Hirtenfet, £. n. felta paltoreccia, pafto> _ 
rale, (de’ paftori. iu Late 3 | 
Hirtenflöte, £ £. fampogna, fiftola pafto» 


, rale, — 
Hirtengedicht, £ n. poesia paftorale; buc- 
. colica, — * 
Hirtengeſang, ſ. m, (— gefänge) cante 
paſtorale. FE 
Hirtengeſpraͤch, ſ. n. Egloga. 
Sirtenbaft, f. bietenmäßig. 
Hirtenhaus , £. n. (— hauſer) 


panna del paſtore. > 
(—börner) corno di 


Girtenborn,., Sm 
Kun , Sf. m, maftine; can di paftore, 


cafuccia, cA- 


paftore. 
irtenjunge, f. Hirtenfnabe. . 
irtenfleid, f,n. abito paftorale; panni 
paſtorecci. in Hirtenkleidern, veftito da 
paſtore. .: x 
irtenfnabe, ſ. m. -paftorello. 
irtenfunt, $. f. arte paftorale; paftorizia. . 
Sirtenleben, (n, vita paſtorale, pafto- 
reccia, } | ©. 
Hirtenlied, ſ. n. (— lieder) canzona, cany 
onetta, ariapaftorale; buccolleea. 
Hirtenluſt/ f. f. diletto paſtorale. 
Hirtenmadchen, f. n. paſtorella. 
Hirtenmaßig, adi paftorale; da paſtore. 
ir, adv. paltoralmente; a modo pafto- 


rale... .-°. : 
Sietenpfeife, ff. fiftola paftorale; fam- 

pogna.' se o 
Hirtenipiel, £. n. giuoco paftoreccio, 
Sirtenftab, f. m. (—ftäbe) paltorale ; ba» 

colo; bacchetta, verga di paftore. fig. 

Paftorale, e Pafturale; bafton Vefcovile. 
pronti f. n. dramma paftorale. 

ietentafche, f, f. tafca de' paftori [da ri- 
porvi il pane; panattiera. 
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Sirtin, f. f. guardiana di vacche, &c. vil. 


lanella; paftorella, e moglie del paftore, 

Sifauf. adv. (T. Mar.) iffa, Fortefui 
paranchini, - 

Siffe, ſ. f. argano da iffare, da ghindare. 

Hilfen, v. a, iffare; alzare; ghindare. it, 
fubft. das Hiſſen, ghindaggio. 

Hißtau, f. n. paranchina, flelne8, paran- 
chino di firaglıo, 

Hittdewen, ſ. n. iftorietta, ftorietta, (to. 
rella. ’ 

Siftorie, GEf. ſ. Geſchichte. Siftorienbud, 
libro di ftoria; libro iftorico. Hiſtorien⸗ 
ſchrebber, ferittor di ftoria; iftoriogra» 

to. &c. 

Hiſtoriter, m. iftoricé; dotta, verfato 
‚nella ftorla, 

Hifiorifh, adj. iftorico, Iftorico; apparte. 
nente a ftoria. adv, iltoricamente ; ftorial» 
mente, iftorialmente, 
itzblaſe, ſ. f. puftula, puſtuletta, bol. 
(Bblatter, la, coffo cagionato da ri. 
. bollimento di fangue; rifcaldamento, 
danajo, roffore, bollore, 


Sire, 1. £. ardore; gran calore; calor ec- 


ceflivo; arfura, vampa, vampo, info» 
" cAmento, Kite vom Fieber, arfione, Mits 
‚ tagshike, caldana, calura, die Hite ded 
Blotes, bollimento, bollor del fangue, 
die Sonnenhitze, gli ardori del fole. (Er: 
‘Iung ) .rifcaldamento; in der Hite trins 
en, bere quando uno s’ è rifcaldato, 
fig. ardore; impeto; calore, ardenza; 
affetto, paflione; defiderio intenfo; vi- 
; vacità, fervore, furia. in der Hitze, nel 
. fervore, nel caldo, nel bollor della paſ- 
fione; ful campo. in der Sie des Ges 
fechtö, Streites, ıc. nel calore, nel caldo 


. della difputa, &c. in der erfien Hitze des 


Br ‚ nel primo impeto, nel primo 
ollor della collera. in Pine gerathen, pi- 
liar fuoco; incolierirfi. es mitd ie 
often, haben, 

Thieren, fregola, caldo, amore. bey den 

Backern, cine Hitze Brod, infornata. 

Jusendhitze, f. it. der Pferde, ardenza 
‚del cavallo. , 

Hitzen, v. a. von Gewürzen u. d. 9. rifcal 
dare; dar gran calore, parlando di fpe- 
zierie, che fono troppo calorofe, Eichen⸗ 
bo, Torf, bigen gut, legno di quercia, 

‘terba, fanno un buon fuoco da rifcal- 

darfi. ° 

Hitzſleck, ſ. m. danajo, reffore; rifcalda- 

‘ mento, on 

iti, adj. heiß, ardente, focofo, caldo, 
infotato. von Gewürzen‘, u. d. 8. calorofa, 
rifcaldante. ein bigiger Mein, vin ealo- 
rofo, gagliardo, potente, hitziges Fieber, 

‘ febbre calda, ardente. fig. Cfebe beaierig) 
ardente; focofo, defiderofiffimo, dedito, 

" bramofo. (lebhaft) ardente, focofo, fer- 
vente, viviflimo. ein bigiged Gefechte, 


fi durerä fatica. bey den _ 


battaglia focofa, cin hiniged Geblitt, fan. 
gue bollente. eine hitiee Siebe , amor fer - 
vente, eine rbigige feber baben, eflere 
gran bevitore, ſehr hisig über etwas ber 
feun, imprendere una cofa con gran fer- 
vore, cen gran calore. nicht fo hitzig! 
adagio! pian piano! meno furia! gur lies 
berlegung zu hitzig, precipitofo , inconfi» 
derato. die Hündinn it bibig, la cagna - 
è in amore. ein bisiges Pferd, ca- 
vallo troppo focofo, troppo ardente, 
Cder leicht böß wird‘) caldo, fervido, ars 
dente, collerico, focofo, fervente, im- 
petuofo, furiofo, violento, ftizzofo, hikls 
es Kopf, tefta calda. hitzig werden, ins 
ocarfi ; infammarfi d'ira, d’amore, &t. 
hisig vor der Stirn fenn, effere collerico, 
ftizzofo, eilere facile a pigliar fuoco &ci 
einen bibigen Brief ſchreiben, feriver una 
. lettera di fuoco, affai rifentita, adv. ar» 
deritemente; ‘caldamente, focofamente, 
. calorofamente, ferventemente ; con gran» 
de ardore, calore, fervore, veemenza; 
infiammatamente; con impeto; precipi- 
tofamente, 
Na interj, oh; 0; ohij oi, bo bo, oh oh, 
o 


Hobel, f.m. pialla. großer, piallone. ffets 
ner, pialletto. 
—— È f. banco, paneone da piallare, 

obele en, . Da ’ 
obeiflinae, £. t} ferro d’ una pialla, 
obeln, v. a. piallare; fquadrare; egua- 
lire; pulire e far lifcio il legname. fig, 
fcozzonare, dirozzare, pulire, &c, i 
Hobelfpäne, ſ. pi. copponi, toppe, fpial- 
lacciature, trucioli; talde, fchegge che 
trae la pialla in ripulire il legname. 
gobcifoh, (— Ride; — zuͤge) £ m. pial- 
obe!zua, f lata. 


&oboi, f. f. chiarina; cennamella, oboè. 


Hoboift, ſ. m. cennamella; fonatore di 
page — dc nl 
och, adj. alto. etwas hoch, altetto, alta- 

— alquanto alto. die Sonne ſtand 
febr boh, ii fole era molto alto. «8 if 
ſchon bod am Tape, è già dì alto, &c. 
bobe Schulter, fpaila gobba. die Mauer 
it ſechs Ellen boh, il muro è alto fei 
piedi. Ellenhoch, Haushoch, Mannshoch, 
alto un braccio, dell’altezza d'una cafa, 
d’unuomo, Himmelhoch, altiffimo, d’al- _ 

| tezza fterminata, ein hoher Preis, prezzo 
alto, der höchite Preis‘, il prezzo più alto, 
das Geld fteht hoch, il danaro è in gran 
valore, & crefciuto di valore, (tief) alto; 

ofondo; affondo; baffo, das Warfer if 
och, l’acqua è alta, hohe Fluth, marea 
alta; marea pienaj acque piene. ing bobe 
- Meer fabren, andar in alto mare. cine 
bobe Gtimme haben, aver la voce alta, 
der hohe Adel, la nobiltà del primo er- 
dine. hoher Kang, alta rango. pobe Eh⸗ 


- 


Hocha 
renſtelle, carica molto 
onorifica. Die beche ‚Würde, dignità 
‘» fuprema, die hohe und niedrige Keiftlichkeit, 
: l'alto, e baffo clero. der bobe Priefter, 
gran facerdote. cin bobeé Gtift, chiefa 
cattedrale. fich an einen hoͤhern Nichter 
Menden, appeliare a un giudicefuperiore. 
cine höhere Bedienung, carica maggiore, 
cine hohe Perſon, perfona d'alto rango, 
ich habe es von hoher Hand, .l' ho da per- 
fona d’alto rango, die Hohen diefer Erde, 
° igrandi della terra, das hochadel.che Haus, 
‘° la nobiliffima, l’illuftriffima cafa, Hochs 

edel, Hochedelgebohren, f. Hobe Urſache 

° haben, aver ragioni di fomma importanza, 
in boben Ehren halten, venerare fomma- 

° mente. bey hoher Strafe verbietben, 
bire fotto‘ pena grave. ‘in hohen Anfehen 
fepn, eflere in gran credito, eflere molta 
rifpettato. ih bichfter (Gil, colla maggior 
fretta. die höchfte Tugend, Bosheit, il 
pià alto grado della virtü, della fnalizia, 
ie hoͤchſſe Ehre, fommo onore, das hohe 
Amt, die.bohe Meffe, Meffa cantata. das 
obe Lied Salomonis, la fagra Cantica, 
c. der hohe Altar,  altar maggiore. das 
pre Alter, vecchiaja, vecchiezza. das 


obe Alterthbum, antichità più rimota, 


bob in die Jahre, molto avanzato inetà; 
molto attempato. e8 iff bebe Zeit, non c’ 
è da perder tempo; preme’ grandemen» 
‘te, &c. ein bobes Gpiel, giuoco greffo; 
‘© gran giuoco. hoher Schwur , gioramento 
grave. hohes Feſt, gran fefta; fefta fo. 
Jenne, - bobe Echule, Univerfità. hohe 

agd, la gran caccia, la venagione delle 

ere più nobili. bope'Metalle, metalli 
più nobili. bebe Verbrechen, delitti capi- 
tali. hohe Gerichte, foro criminale. (er⸗ 
haben, tn feiner Art) alto, fublime, ec- 
“ eelfo, eminente, eccellente, grande, fin- 
golare, egregio, efimio, eroico. hoher 
(Stil, ftile alto, fublime. die hohe Geos 
metrie, Geometria fublime, o trafcen- 
dente. b;he Farbe, colorcarico, boc gelb, 
hoch roth, hoch gruͤn, giallo, roffo, verde 
sarico, Daß Vataillon fiand ſechs, drey 
Glieder hoch, quel battaglione era a fei, 
o tre ordini, fopra tre file. von zu hoben 
Sachen reden, porre la bocca in cielo. 
das ift mir 30 bo, quella cofa eccede, 
o è fuperiore alla mia capacità, adv. alto; 
altamente; a luogo alto, zu hoch gehen, 
fenn, falire troppo in alto; effer troppo 
alto, troppo in fu. hoch herabſtuͤrzen, hoch 
fallen, precipitare, cadere d'alto, da un 
luogo alto. den Kopf, oder die Nafe hoch 


‚tragen, andare col capo alto, alzare’le 


corna, hoch am Brete, hoch angefchriehen 


ben jemanden ſeyn, poter molto apprefio 
d'uno, eflere molto in grazia di alcuno, 
goder tutta la ſtima di alcuno, hoch aufs 


— 601 — 


icua, molto 


roi» © 


Hoch b 
orchen, afcoltar con maraviglia, ſich 
hoch ſchwingen, innalzarfi‘a onori cofpi- 
cui. hoch ſchwanger fenn, effere negli 
° ultimi mefß della gravidanza. die Gaiten 
> gu hoch fpannen; es zu hoch anfangen, 
' imporla troppo alta; voler volare troppo 
‘ alto; levarfi troppo a volo. hoͤch hinaus 
wollen, f. hinausmwollen. es hoch bringen, 
far de’ gran pafli, ‘de’ gran progrefli; 
andar molto innanzi; far gran fortuna. 
et wird fein Peben nicht boch bringen, egli 
non farà lunga vita, &ec. hoch und theuer 
—*** giurare ſolennemente, per tutti 
‘ ifanti. etwas fehr hoch empfinden, reftarne 
fommamente offefo. fit hoch vermeflen, 
commettere una» gran temeritä, elfere 
_ affai temerario, es iſt mit ibm aufs höchfte 
gekommen, è arrivato al colmo di chec= 
‘’ cheffia. Aufwand der boh koͤmmt, fpefa 
che va alto, che afcende a molto. hoch 
und theuer verfihern, mettere, o porre 
le mani nel fuoco; affermare per verif- 
‘ fimo. menn ed hoch koͤmmt, f. hoͤchſtens. 
° bob rühmen, hoch preiien, magnificare 
o innalzar con parole, vantare fomma- 
© mente; celebrare, decantare, foprallo- 
dare. höher ſtechen, im Gpiel, fervire, 
o prendere con una carta fuperiore. hoch 
mobnen, abitare ne’ quartieri più alti 
d’una cafa, nelle ftanze fuperîori, pod 
'* anfebnlib, hoch berühmt , rc. f. 
—— — adj. ftimatiffimo, onoratif- 
mo 


Hochachten, v. a. ftimare affai; aver in 
iltima, in venerazione, in gran confi- 
derazione; far gran conto; tenere in 

“gran conto, &c. 

Hochachtung, f. £ ftima, rifpetto, conſi- 
derazione, offervanza; riguardo, vene- 

"razione. N 

Hochadelich, adj. nobitiffimo; chiariffimo 
per nobiltà di fangue, 


ochamt, f. n. meffa cantata. 
—— adj. confiderabiliffimo ; 
Hochanſehnlich, riguardevoliflimo; te- 
nuto in gran conto, 
Hochbedauerlich, adj: che merita grandif- 
fimo rincrefcimento. 
Hochbegabt, adj. grandemente dotato; for. 
nito, adorno di belle qualità. 
ocbbeinia, adj. che ha gambe alte, lunghe, 
ochbelobt, adj. lodatifimo. > | 
ochberübmt, adj. celeberfrimo, celebra- 
tifimo, rinomatiffimo, chiariffimo, fa. 
mofiffimo. 
KHochbetagt, adj. attempatiflimo, vecchif- 
“ fimo; decrepito. 
Hochbetrübt, adj. afflittiffimo, fommamen. 
te addolorato. 
ochbord, ſ. m. nave d’alto bordo. 
ochbruͤſtig, adj. alto di petto, pettoruto, 


Font, f. m. altar maggiore. 


e 


Hochd 


ſie geben hochbruͤſtig einher mie ſtolze Haͤhne, 
come galli tronfj, con la crefta levata, 
pettoruti procedono. 
Leica, adj. dell'alta Germania, della 
. Germania fuperiore. ein Hochdeutſcher, 
. Tedefco dell’ alta Germania, die. —— 
— oder Sprache, favella, lin- 
gung io dell'alta Germania, die, hochdeut⸗ 
peade ( (wie man ‚fie in Büchern 
ehreibt) | ingua faffone , faffonica ; lingua 
tedetca fcelta. hochdeutfch reden, parlare 
il tedefco fcelto È ri 0. 

Hochdringend, premuroſiſſimo ‚ur 
Kochdrinalich, f, —— 
erge premura, &c 

ely i 
tee lufıre, 
Hochehrwuͤrdig, adj. molto reverendo. Em. 
Hochehrwuͤrden, Volignoria, voftra pa, 
ternità molto reverenda, 
Hoche —— Ina (perimentatiffimo, &c. 


freut, adj. fommamente rallegrato, 
ocherhaben, ‘adj. elevatiffimo, folleya- 
tiflimo, fublimifimo, altiffimo, eminen- 
tifimo, eccelfifimo, ‘ '. 
| ei adj. illuminatiffimo , iftrut- 

Hocherſprießlich, adj. profperiffimo, gio- 

vevoliffimo, fluteveliffinno , altigiovante, 
farbig, adi. carico di colori vivi, 

o feperfich, adi. folenniffimo, feftiviffimo, 
it, adv. folenniffimamente ; con grandif- 
fimo apparato, — 

Gospiiitgend, adj, altivolante, che‘ ‘vola i in 
alto. 

Ho PA ppi adj. Tit. Sereniffimo. 

— adj. Illuftriffimo, Eccellen- 

. ei mo, 

Bocci adj. onoràtifimo, riveritiffi imo; 
ochgelahrt , e Hochgelehrt, adj. dottiffimo, 

ditiffimo. it. adv. dottiffimamente, 

Godaelobi, ad adj. Benedetto, Santiffimo. die 
bocaelo e — 

Trinità. 

Gocbgencigt, adj. 

voliffimo, &c, (Ausdruck der Höflichkeit.) 
benigniffimo, gentiliflimo, it. adv, amò- 
revoliffimamente; con fomma benignità, 


&c, 
Soc ericht — le forche, it, foro erimi- ı 
Sosia, ‘adj. : ftimatiffimo, pregia» 


tiffi imo, 

Hochardftich, adj. ‘Tit. bie Hochgräflichen 
‚Hüter, Em. Hocardfl. Gnaben, i beni 
dell’ illutriffimo Sig. conte; ; fluftriffipao 

Sig. conte. 

50 halten, v.a. tenere in. gran conto 

.r aver in pregio, in corfiderazione; tener 
a riguardo; far capitale, it. fig. e prov! 
feine Waare, pregiare, ftimare troppo 
la fua roba. | 

Hochheilig⸗ adj. Santim imo, Gacratiffimo, 
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it. adv. con, 


adi. Naſtre, molto il 


“x 


la Santiffima 


‘affezionatiffimo , bene-- 


Hoͤchſt 


Hochland, fn. paefe alto... Hochlander, 
| abitante d'un paefe alto. 9 
Höchlich „.adv. con bitten, beflagen, bedau⸗ 
. een, ſich heſchweren, fich verfündigen ꝛc. 
pregare iftantemente, caldamente, com- 

' patire fommamente, lamentarfi altamen- 

. te, ‘grandemente, peccare , offendere . 
—— &c. 

Pi er, ſ. m. Gran maeftro. 
e, f. f. meffa folenne, cantata. 
möcht, adj. Tit. KHochmögende Herren?! 
3 Alti e potenti Signori, “Illuftriffimi Sis 
nori. bro Sopmigendeny Le Loro alte 
otenze,. - 

Soliti f. m. orgoglio, fuperbià, al- 
: terigia, alterezza, arroganza; grandigia, 
.. albagia, foftenutezza, Hochmuth mitetwas 

, treiben, infuperbirfi di qualche cofa, fe! 
ne far bello. - 

Hohmärhig ‘ adj. orgogliofo, baldanzofo; 
pi o, altiero, .fuperbo, —— 

oriofo, i ste profontuo 0, fumofo. 
ein wenig, orgogliofetto, fuperbetto. hoch⸗ 
si müthig werben, infuperbirfi, infuperbire, 
&c, adv, orgogliofamente, "fuperbamen- 
te, altieramente, enfiatamente, arro=. 
gantemente, 

Socnäthig, adj, ‘neceffariffimo, molto. ne- 

.  ceffario, 

gogricia, nd j. alto di tergo ,. di doffo, 

Fbdftig , adj. d'alto liccio. hochfcpäftige 
Tapeten, aràzzi d’ alto liccio. 

Hechrhdeber , adj; pregiabiliflimo,, Rima 
bilifimo, 

—— ſ. pogagten. — 
5 gente f. tima, venerazione.- 

H ie nel, , nat alto digambe ;.di gambe 

fr FA adj. colei; che s "avvicina? 
al ri ch’ & col corpo agola. 

HI, fommamente; fupremamente 3° 
al, in — grado; / all’ ultimo fegno ;- 
“«fuperlativamente ; eftremamente, gràn-: 
diffimamente , . eccelfamente, fovrana-' 
mente, eccellentemente, —— 
te; perfettamente, &c. hoͤchſt au 
fehle t, buono,.a cattivo in —— 
o. in fuperlativo gradò, cioè ottimo @ 
peffimo, hoͤchſt ſchoͤn, garftig , ıc.. bello 
o.brutto, &c. ;in fupremo grado. ‘ 
firafbar, degniflime di punizione, 
—— adj. d’alto fuſto. 
öchftangenehm ‚..adj. piacevoliffimo; gio- 
— gradevolifimo; femmamen- 

; rato, dc. 

degenti)» ädj. fcandalofifimo , &c. 
sone eglickt, adj. fortunatiffimo. 
spgpetritt ‚adj. von Yerfon, meftiffimo, 
tritifimo, dolentiffimo, addoloratiffimo;. 

— &c. von Gacden, luttuofiffimo, lagrime- 
— ù alto; il più fubli 

file, adj.. il più alto; il più fublime, 

Pa der hoͤchſſe Berg, der hoͤchſte Theil, 


Hoͤchſt — 


. MW più alto mente; la parte più alta d'una 
eala, &c, mas Alles überteift, fommo, 
fupremo; fuperiore nel fuo genere; fo» 
vrano; eccellente, eminentiffimo, ottimo. 


Gott if dad hoͤchſte Gut, Dio è il fommo 


bene. die hoͤchſte Gluͤckſeiigkeit, la fomma, | 


fovrana o fuprema felicità, der hoͤchſte 
‘ Grad, ‘il più alto grado, il füpremo, 
l'ultimo grado. die hoͤchſte Würde, la 
dignità fuprema, die hoͤchſte Gewalt, 
fovranità; autorità fovrana.. die —** 
brigkeit, Magiftratò ſupremo. der Hoͤch⸗ 
„Gott, l’Altiffimo; Dio, ſubit. .c8 iſt 
alles aufs Hoͤchſte geſtiegen, ogni cofa è 
giunta all’ eccelfo, al colmo, &c, etwas 
aufs Hidpfie bringen, arrivare al non — 
oltre, giugnere al colmo di checcheſſia. 


adr. aufs bibite, zum höchften, f. hoch⸗ 


ſtens. 
Hoͤchſtens, adv. al più; tutto al più; al 
* fommo, mas fie hoͤchſtens dafär fordern 
können, il più che voi he potete efigere, 
Hoͤchſtgebietend, adj. fovrano; affoluto; 
independente. ochgebietende Macht, 

fovranità; imperio fovrano; Monarchia. 
Söchfterfreulih, adj. fommamente ralle- 
.. grante; , rallegrativo in fupremo grado; 


dv Co : 
9% feötih, adj. giovialifimo, giocon- 


. diffimo, giojofiffimo, &c. 
Hochſtift, Km. chiefa, capitolo cattedrale, 
it, Dominio della chiefa cattedrale, del 
» vefcovato, i — 
Hd geueblich ‚, adj. foaviflimo, dolciffimo, 
c. | 
———— adj: lodevoliffimo. 
döchſtmachtig, adj. potentiſſimo. 
Hoͤchſtnachtheilig, adj. ſrantaggioſiſſimo. 
dchſtnoͤthig, adj. neceffariflimo; affotuta- 
, mente neceffario, böchftnöthig brauchen, 
“ aver fomma neceffità, grandiffimo bifo- 
gno di alcuna cofa, i J 
Hoͤchſtnuͤtzlich, adj. utiliſſimo, utile in fu- 
premo grado, &c. . .‘ 
Höchkfchadtich , ‘adi: nocevoliffimo, nocen- 
tifimo, dannolifiimo, nociviflimo. » 
Hoͤchſtſchaͤndlich, adj. vergognofifimo, &c, 
it. adv. vergognoliffimamente, i 
ri a} adj. fommamente punibi- 
— le; degniflimo di puni- 
zione, : dd 


Hoͤchſtſuͤndlich, adj. peccathinofiffimo ; 
‘,. caminofo in fupremo grado. 
Hoͤchſttade lhaft, adj. biafimevoliffimo. 
Hoͤchſtunwiſſend, adj. ipnorantiſſimo. 
Kocoſterbindiich, adj. obbligantiffimo, 
KHöchitverbunden, adi. obbligatiflimo, . 
Hoͤchſtverdammlich, adj. danmabiliffimo, &c. 
ftverderblich, adj. perniciofiffimo; |ro- 
‘© vinofiffimo, &c. 
icbfverliebt, adj. innamoratiffimo; in- 
namorate, invaghito al fupremo grado, 


pec- 


\ 
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Hoͤchſtwichtig, adj. importantiſſimo, rile 
vantifimo; di grandiffima importanza. 
8* teutſch, adj. f. Hochdeutſch. | 
Hochtrabend, adj. von Pferden, che trot- 
tarido , fi folleva troppo, fig. vom Gtyl, 
rigonfio, gonfio, ampoltlofo, affettato, 
che va fu le nubi. hochtrabend reden, feyn, _ 
andare fulle cime degli alberi; dar nel 
fublime, nell’ampollofa,’ hochtrabende 
Worte, ‘parole ampollofe, hochtrabender 
Menſch, uomovorgogliofo, vanagloriofo 5 
prefuntuofo, bocbtrabend thun, far ’ vom 
di alto affare; grandegglare. 
Hochtraber, if, m. cavallo, che nel trottare 
fi folleva troppo. | du 
KHochverdienklih, adj. fommamente, per. 
| fettamente meritario; degniffimo di pre» 
mio, di ricompenfa. i 
Docpoerdient, adj, benemeritiffimo , degnif- 
imo, ma 
— ‚fm, delitto di leſa Maeftà. 
Hochverrdt et, ſ. m. reo del delitto di lefa 
maeftà, | 
ki ad). fapientifimo, faviffimo, 
ochwobiedel, adj, Tit.riveritifimo, ftima- 
tiffimo. . 
Hochmwohledelgebohren, adj. Tit. illuftre, 
riveritiffimo. 1 ! 
So — — adj. molto Reverendo. 
8 wohlgebohren, adj. Tit. illuſtriſimo. 
ochmärden, ſ. f. Ihro Hochwuͤrden, Voffi- 
gnorfa molto reverenda. BE; 
Hochwuͤrdig, adj. degniffimo. Tit. molto 
reverendo. Hochivürdigfter, reverendiffi- 
mo. das Hochwürdige , il Santiflimo Corpo 
di Crifto, - ee 
ochjeit, f. f, nozze; feftino, convito, fo- 
‘ lennità delle nozze. fleine, ‘nozzolinè. 
prov, er gebt ind Treffen alé wenn er zur 
—— gienge, egli.va, alla guerra came 
e andafle a nozze. - } 
Hochzeitbett, ſ. n. talamo, letto nuziale. 
Hochzeitbitter, ſ. m. invitatore alle nozze, 
Hochzeiter, ſ. m. ſpoſo. Hochzeiterin, ſpoſa. 
Hochzeitfeſt, ſ. n. felta, feltino delle nozze; 
folennità nuziale, 
Hochzeitfeyer, ſ. f. folennità nuziale, 
KHocneitzaft, fim. (— gaſte) convitato, in- 
vitato alle nozze, 
Hochzeitgedicht, fi n. 
canto nuziale, i 
—— f. nì pompa nuziale. 
ochzeitgeſchenk, £. n. dono, donativo, che 
. fi fa in occafione delle nozze, , 
Hochzeltaott, (.m. Imeneo, Imene; lo Iddio 
‚delle nozze, +’ * 
Hochzeithaus, fn. (— haduſer) cafa nu- 
ziale; cafa in cui fi fanno le nözze, 
Hochzeitkleid, £ n, abito nuziale; panni, 
veitimenti nuziali, maritali, - 
Hochzeitkoſten, f. pi, fpefe nuziali; le fpefe 
delle nozze, 


— A 


epitalamio » poefia, 
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Gochicitfrang, f, m. ghirlanda, corona nu- 

ziale. : i 

ee f, pl. i convitati alle nozze. 
ochzeitlich, adj. nuziale, nezzerefco; fpo- 
fereccio, adv, nuzialmente. 

Kochzeitlied, ‘f£ n. .canzona epitalamica; 

‘_ epitalamio; canto nuziale. 

Zen ſ. f. follazzo, diletto nuziale, 

——— ſ. n. banchetto, convito nu- 
ziale, 

Hochzeitmaͤßig, adj. nuziale, nozzerefco, in 
guifa di nozze, a maniera di nozze, adv, 
nuzialmente; a guifa di nozze. 

Sochzeltinutter, f. f, la madre dell’ uno 
degli fpofi, o colei, che fa le fpefe delle 

* nozze. 9 

Homieitnact;*£ £ (— nadchte) la prima 
notte de’ novelli fpofi, 

Hochzeitprebiat, f. f. predica nuziale. 

Hochzeitrede, ſ. f. diceria, aringa, ragio- 
namento nuziale, 

KHochjeitiaal, f. m. fala delle nozze, 

Hochzeitipmaus, ſ. m. palto, Mtravizzo nu» 
zia:e. 

Hochzeitſpiele, ſ. pl. giuochi, divertimenti 
nuziali. 

Hochzeittag, fm, dì nuziale; giorno delle 
nozze. _ 

Sochzeitvater, ſ. m. il padre dell’ uno degli 
fpofi, a colui che fa le fpefe delle nozze, 

Hocpzeitverfe, f, pl. verfi epitalamici, nu- 
ziali, i 

— * adj. riveritiffimo, ftima- 

nochzuverehrend, f tiffimo, 

*Aoden, v.a. recarfi indoffo; 'indoffarfi, 
porfi a doffo. eine Perſon, portar pen- 
zolone qualcheduno. v.n, per ii accoc= 
colarfi, &c. einem immer auf dem Halle 
bocfen, effer fu le braccia, fulle fpalle 
d’alcuno, :effergli fempre alle fpalle; 
affediarlo. immer wo bocfen, marcire in 

‚un luogo ftarvi’grandiffimo tempo, mas 
bocfen wir hier? Pperchè ftar quì a bada? 
perchè baloccarfi quì? i 

Köder, ſ. m. fcrigno, gobba, gobbetto, 

auf der Erde, collina. 
— 
dcferia, f. gnuto, &c. hoͤckerichter Koͤr⸗ 
per, corpo attortigliato, ſtravolto, fcon- 
tortn. vom Holz, legno fcabro, ronchiofo, 
roftigliofo, bitorzoluto. cin bòderiger 
Weg, via fcabrofa, afpra. das Höckerige 
auf der Oberfläche, fcabrofità. fig. höckes 
rige Scihreibarf, ftile difuguale , fcabrofo, 

Hocus Pocus, f. m. gherminellez giuochi 
di mani, Hocus Pocus machen, fare fpa- 
rire; giuocar di mano. fig.e vulg. barat- 
tare; camuffare, barare, &c. der Hocus 
Pocus madt,. efpilatore; che giuoca di 
mano, it. fig. fantino; ciurmadore, ag- 
giratore, bipdolone, mozzorecchi, bin- 
dolo, bindolone. 

Hode, ſ. f, tefticolo, coglione, 


adj. gobbuzzo, gibbofo, feri- 


Hofd 


Hodenbeutel, f. m, borfa de’ teflicoli; «o- 
glia, fcroto. u 

Hobdenbruch, ſ. m. (— brüche) crepatura; - 
ernia di fcroto, Ù 

Sobdendoftor, 5 m, fcherz, un Medico de 
Jure coglionico, ‘ 

Hobenhdutchen, ſ. n. Darton, membrana 
mufcolofa dello feroto, ° UO 

Hodenſack, C— fdefe) f. Hodenbeutel. 

Hof, f. m. CHöfe) in Gebduden, corte, 
cortile. großer, cortilone, (Herenbof oder 
abelicher Hof auf dem Lande) caftello, vil- 
la. gu Hofe dienen, zu Hofe drefchen, pflüs 
gen, ıc. preftar fervitù al fignore del ca- 
ftello, battendo il grano, lavorando i 
campi. Pallaſt des Fürften, 20. corte. bey 
Hofe leben, vivere in corte. nad Hofe 
geben, andare alla corte. hey Hofe fpeifen, 
avere la tavola a corte, in'corte. (die 
‚fürftlihe Familie und die vornebmfien 
Miniſter) corte. der Hof ift —— bier, 
la corte non è quì, bey Hofe angefeben 
feyn, effere in credito alla corte. der Kais 

‚ ferliche, der Sranzöfiihe Hof, la corte 
Imperiale, la corte di Francia. die Euros 
pdifchen Höfe, le corti, le potenze d’Eu- 
ropa, ( fofftaat) corteggio, einem Prins 
zen den Kof beftellen, ordinare ilcorteg- 
gio a un principe. Bauerhof, podere. ein 
Hof. um bie Planeten, alone, corona del 
fole, o della luna, 

Hofemt, ſ. n. (— dmter) uffizio, impiego 
di corte, —— 


Hofart, f. £. modo, maniera cortigiana, 


‘ cortigianefca, di corte. nad Sofart, cor- 
‚ tigianamente, . RT a 
Hofbadcker, £ m. fornajo, panattiere di 
corte, è \ * . Aa A è + 4 
Hofbackerey, ſ. f. panatteria di corte; im- 
piego del panattiere alla corte, e'l luogo 
dove fi fa il paue per la corte. 
Sofbauamt, ſ. n. uffizio delle fabbriche, 
Hotbedienter , . m. Uffiziale di Corte; im- 
piegato alla Corte, fervitor di Corte, 
Hofbedienung, ſ. f. impiego, carica di cor- 


te. 
Hofbrauch, f. m. (— braͤuche) ufanza, ufo 
di corte, 
—— ſ. m. cappellano di corte, 
ofcepelle, f, f. capella di corte, Si 
ofcaffe , f. f. caffa di corte, - i 
Hofcavalier, ſ. m. Cavalier di Corte. 
ofceremonial, ſ. n. ceremoniale, è cere- 
i monie di corte, i i 
Höfen, ſ. m. am Haus, corticino, corti» 
cella, cortiletto, cortiluzzo, 
Hofcomptimente, f. pl, complimenti corti» 
— gianefchi; buone parole che non conchiu- 
dono nulla. <a 
Hoſdame, f, f. Dama di Corte, 
Hofdiener, ſ. m, fervente, fervitore, ftaf= 
fiere di corte, en) 


— 
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Hoſdienerſchaft, ſ. f. la livréa, i fervidori, 
. “la famiglia d’un Principe, 
Hofdienk, f. m. fervizio di corte, in Hofs 


dieniten ſeyn, effere impiegato alla corte, 


offarbe, ſ. f, aflifa, divifa della corte, 
-Hofen, v. a. non fi uf« fuorchè nel modo 
di dire, haufen und hofen, dar ricetto in 
cafa fua; albergare uno, 
Soffart, ſ. F, fuperbia, orgoglio, alterigia, 
borfa; fafto; grandiofità. 
Hoffdrtig, adj. fuperbo, orgogliofo, altie* 
- ‘ro, baldanzolo, boriofo, taftofo, vana- 
‚gloriofo, altero, altezzofo. Gott miders 
fiebt den Soffdrtigen, Dio refifte a’ fuper- 
bi. adv, fuperbamente , orgogliofamente, 
" burbanzofamente , alteramente, altezzoì 
famente, faftofamente, 
Hoffen, v. a, fperare; avere fperanza, prò» 


metterfi. prov. hoffen und harren macht 


manchen zum Narren, chi vive a Sperin= 
za muore a ftento, muor Cacando,. alles 


Gutes von etwas hoffen, fperar bene di chec- 


‘ cheflia. von dem nichts Gutes mehr‘ zu 
. boffen it, uomo di perduta fperahza, 
_{vermutben, glauben) credere, fperare. 
ich hoffe nicht, daß es heute reanen werde, 
non credo che pioverà oggi. ‚ich will doch 
nicht hoffen, daß ıc. non voglio credere, 
che &c, das will ich nicht beffen, non vo- 
: glio crederlo, boffeft du, daß ein Lügner 
die Wahrheit fage? fperi tu, che un bu- 
. giardo dica la verità? (warten) afpetta- 
re, attendere, ftare alla bada di chec- 
-. cheflia. wir baben ſchon lange auf feine 
Ankunft gehoffet, è un pezzo, che afpet- 
tiamo il fuo arrivo, bey den Jaͤgern, fer- 
„marfi. der Hirfch hoffet oder verboffet, il cer» 
“vo fi ferma, 
" A part. fperante $ che fpera, 
offentlich, adv. per quel, che fi fperà; 
per quanto fi fpera; come fi fpera, 
Koffnung, ſ. f. fperanza; fpeme, fiducia, 
cine kleine, fperanzina, Hoffnung machen, 
. dare fperanza, o fpeme; fare fperare. je: 
manden mit leerer Hoffnung abfpeifen, dar 
„bubbole , paitocchie. der Hoffnung leben, 
, aver fperanza, aver fidanza, ftare in fpe- 
ranza. jemanden einige Hoffnung machen, 
, dare attacco, appicco. Hoſfnung fihöpfen, 
; confortarfi. die Hoffnung verlieren, man- 
care di fperanza, perdere la fperanza. it 


. feiner Hoffnung betrogen werden, eſſere, 
rimanere deluto, fruftato, fruftrato della 


fua fperanza, piò&lich, ganz unvermutbet, 
, reltare al fallimento, , reftare fcaciato, 
. fmaccato; effergli gualtato l'uovo in boc- 
ca, fich gewiſſe Hoffnung aufetivas machen, 
, fare affegnamento fopra checcheffia. vers 
geblich geboft haben, trovarfi le mani pie- 
ne di vento. auf Hoffnung leben, vivere 
a fperanza. jemanden alle Hoffnung bes 
nehinen, difperare, diffidare uno, der fi 


immer Hoffnung macht, fperanzafo,. alle 


Hoffnung febren laſſen, o aufgeben ‚-git- 

. tar il manico dietro alla fcure ; perdere 
ogni fperanza, guter Hoffnung fepn, eile- 
re gravida, incinta, dieſer Sohn ift die 
Hoffnung, ꝛc. fie find meine ganze Hsffe 

nung, quel figlio è la fperanza, &c. Voi 
fiete tutta la mia fperanza, ” 

Hoffnungslos, adj, privo di fperanza; di- 
fperato, ’ 


Hoffnungsvoll, adj. pes di fperanza, hoff⸗ : 


nunasvoller Juͤngling, giovane, che.è di 
„grande afpettativa, che fa 
_ che da grande fperanza, 
Höffolae, J. £. obbligo de’ vaffalli di feguire, 
o fervir il padrone. E dA 
Hoffradulein, 1, F. Damigella di Corte, |. 
offreunde, £. pl. amici di corte, . i 
offurier, f, m, furiere di Corte; Quartier. 
maftro per gli alloggiamenti della corte. 
Selen, fi ‚Höfchen. ; ‘ F di (2 
öfgericht, f, n, Magiftrato fupremo; Cons 
figlio fupremo, echi 
ofaefind , f. n, livrea, fervidori di corte, 
haltung nf. f. ‚Sorte; zefidenza. 
ofieren, v, a. antic, corteggiare; far cor- 
te; (oggi) tortite;. fearicar il ventre; 
audar del corpo. einen etwas bofieren, 
(modo baffo) non iftimare un fico, aver uno 
, in.culo, averlo nella tacca del zoccolo. 


fperare molto, 


c. 

Hoſjunker, ſ. m. Gentiluomo ordinario del- 
a Corte, i * 
offgnaler, £ m. Cancelliere della Corte, 
offanzley,,T. f. Cancelleria delia Corte, 

Softapelle, 1. f.. Gappella di Corte, 

Soffapelan, £ m. Cappellano di Corte. 

Hofkoch, f. m. cuoco di Corte, 

Hofkriegsrath, £ m. configlio aulico di 
guerra. | 

Hoflager, ſ. n. Corte; -refidenza della Cor- 
te. 

Sofleben, f,.n. vita di corte vita cortigia» 
na, cortigianefca. i 
Hofleute, f. pl. cortigiani; gerite, perfone 

della corte, i i 
Hoͤflich, adj. cortefe; civile, gentile, ma- 


nierofo, affabile, onelto. it. adv. corte: . 


femente, civilmente, compitamente, con 
civiltà, aufs böflichfte, cortefiffimamente, 
Höflichkeit, f. f. cortesia, civiltà, civilitä, 
oneltà, gentilezza, bontà, affabilità. 
Höflichfeiten, cortefie $ atti cortefì ; finez- 
ze, accoglienze, oneftà. nicht viel von 
Höflichkeit wiffen, non aver lettò il gala» 


teo, 

Hifling, ſ. im. cortigiano. getinger, corti» 
_gianello , cortigianetto, cortigianuzzo. 
Hofliſt, ſ. f. cortigianeria; aftuzia, accore 

tezza, finezza cortigianefca, 
Soflivrey , f, f. livrea, affifa della corte, 
KHofmanier, ſ. f, maniera; foggia cortigia« 


Hofm 


. na, cortiglanefca. nad Hoſmanier, cor- 
tigianamente; a modo di cortigiano. 
ofmann, f. m, uomo di corte; cortigiano. 
ofmännifch, adj. cortigiane(co; da corti. 

|. giano, it, adv. dacortigiano; cortigiana- 

. * mente, 

Lofmdgig, adj. cortigianefco, conforme all’ 
ufanze della corte, da cortigiano, adv, 

"alla cortigiana, cortigianamente, a modo 
de’ cortigiani, 

marfchall,, f. m, Marefciallo di Corte. 
editus, ſ. m. Medico di Corte. 
ofmeifter,, S. m. eines jungen Heren, ajo, 
governatore, maeftro, pedante, pedagogo. 

+ Sausbofmeifter, Sinifcalco ; Maeftro dica- 
fa; Maggiordomo, auf eineın Gut, fatto» 
re, -0 maeitro di cafa; ‘caftaldo. . 

Sofmeifterey, 1. £. auf einem Gut, caftalde- 
ria; fattoria; miniftero del fattore in un 
pedere e l’abitazione di eſſo. 

Hofmeifterin, ſ. f. bey Kindern, aja. auf eis 

‘nem Gut, caflalda, fattoreffa. Hauchofs 
meifterin, la moglie del maggiordomo; 
‘maggiordoma, | . 

Hofmeiftern, v. n, far Pajo, o l’aja; go- 
vernare, allevare i giovani, o le donzel- 

‘ le. it. fig. farla da riformatore, da cen- 
fore; .criticare, cenfurare; crivellare; 


apporre al fale, al fole; appuntare, ri- 


formare, correggere. er mill bofmeiftern, 


egli vuol farla da dottore, da maeftro, - 


‘ da riformatore, da cenfore. der alles bof> 
meiftert, correttore di ftampa vecchia; 

' appuntatore, &c, 

Hofmeifterlih, adj. maeftrale, pedantefco, 
dottorevole, dottorale. adv. maeftral. 
mente, in aria maeftrale; in modo pe- 
dantefco, &c. bag flinget hofmeiſterlich, 
ciò fa del pedante; par che vogliate fare 
il dottore, — 

Hofineyer, ſ. m. caſtaldo, ſattore d'una te- 
nuta. l | | 

te ur) f, m, mufico di corte. 

Hofnaer, £ m. buffon di corte; giullare, 
giullaro. 

Hofprediger, ſ. m. Predicatore di Corte; 
Predicatore ordinario d’un Principe. 
ofrath, ſ. m. Configlier di Corte. (das 

olegium) il Configlio aulico, di corte, 

—— f. f. Moglie d'un Configlier di 


orte. 
Hofränte, f. pl. cortiginnerfa; cortigiania; 
tratti da cortigiano, &c. 
ofrecht, f. n; diritto di corte, 
ofricbter, ſ. m, Giudice, Bailo, Podeftà 
i Corte, 
Hofichagmeifter, ſ. m, Teforiere di Corte. 
Hofichneider, ſ. m. Sarto di Corte, 
Hoffchufter, f. m. Calzolajo di Corte. 
Hofſprache, f. f. lingua, linguaggio di core 
te, fig. complimenti cortigianefchi, - 
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Hohe 


Hofſtaat, £ m. sfoggio, pompa di, cortg, 
corteggio, feguito, comitiva, 

Hofftadt, ſ. f. refidenza della corte. 

Sofftatt, f. f, refidenza, palazzo, corte. 

Golkube, f. f. ftanza che corrifponde fopra 
il cortile, 


oftbilre, f. f. porta del cortile; porta che 


ha l’ufcio ful cortile. | 

Hoſtracht, L. f. foggia, divifa; affifa, ta- 

liadi corte. 

Hoftrauer, f. f. bruno di corte. Hoftrauer 
anlegen , veftire il bruno di corte, 

$ofvieh, ſ. n. beltiame d’una villa, d'una 
terra fignorile, 

Hofweiſe, f.-f. modo, maniera, foggia di 

‘ corte; o cortigianefca. 

Sofri f, n. affari, faccende di corte. ‘ 
ofwirthſchaft, ff. economia, governo 
economico della corte. 

Hofzucht, £. f. difciplina di corte. 

Höhe, f. f. altezza; altura; altitudine, ele- 

‘ vatezza. “( Tiefe) altezza; profondità. 

Ganpebe) eminenza, altezza, &c. eine 
bbe, wo man fihußfren if, la monta- 
gna della pagnotta, Höhe des Pols, altez- 
za del Polo. die Die der Gonne nehmen, 
meifen, prendere l’aitezza; offervar |’ 

‘ altezza, die Höhe eines Schiffes, la lati- 

tudine. fn gleicher Höhe mit cinee Inſel, 
einer Stadt fenn, auf der Gee, effere all’, 
altezza d’ un’ Ifola, d'una Città; effere 
nell’ ifteffo grado di latitudine. die Höhe 
eined Battaillond, il numero delle file, 
‚degli ordini d’un-battaglione. eine Höhe 
haben, effere dell’ iftefla altezza. in bie 
Höhe heben, levarin alto; alzare; innal- 

° zare; mandare in fu; follevare. in die 
Höhe geben, andare, falire in alto, in fu, 
auf die Höhe fabren, andar in alto mare. 
fig. die Naſe in die Höhe merfen, portare 
il capo alto, il nafo alto. bie Höhe der 
Barben, vivezza, vivacità de’ colori. bie 
Höhe des Verſtandes, der Gedanken, l’ele- 
vatezza, fublimità dell’ ingegno, de’ pen. 


eri, 
Hoheit, ſ. f. altezza, grandezza; elevatez- 
za, fublimità, fuperiorità, preminenza, 
+ eccellenza. die fobeit der Geele, l’eccel- 
lenza dell'anima. Die Hoheit Gottes, la 
maeftà di Dio. die Hobeit eined Standes, 
einer Würde, preminenza, maggloran- 
za. grandezza. it. dominio fupremo, ein 
Theil der Grafichaft Mansfeld if Chur: 
ſachſiſcher Kobeit, una parte della contea 
di Mansfeld è del dominio elettorale di 
Saffonia, Tit. Altezzareale. Eure Könis 
gliche Hoheit, Eure Hoheit, voftra Altezza 
reale, Ihre Hoheiten, leloro altezze reali, 
Hoheitsrecht, ſ. n, regalia, 
—— ſ. n. cantica, 
dhenmeſſer, f. m. Quadrante, Aftrolabio. 
Hobepriefter, f. m. Pontefice, 
Hoheprieſteramt, ſ. n. Pontificato, 


Hoheptieſterlich, adj, Pontificale, adv, pon- 
tiicalmente, 

° Höher, adj. comp. di hoch, più Alto; ecce- 
dente o fuperiore in altezza. höher ma⸗ 
den) far più alto ss rialzare, &c, it. fig. 
fuperiore. höhere Macht, forza fuperiore, 
höhere Bedienung, Claſſe, carica; polto, 

“ elaffe fuperiore. der höher ald andere iſt, 
fuperiore; che'ha fuperioritä, poteftà fo- 
pra gli altri. es höher bringen, avanzar- 
fi, inhalzarfi più; crefcere in dignità, in 
ricchezze, &c. 


Hohl, adj. cavo, vuoto, ftavatò, concavo, 


incavato; die hohle Hand, il coricavo del- 
la ‘mano. ein bobler Zahn, dente guafto, 
sd Augen, occhi incavati, ‘affoffati, af» 
ondati, bobler Weg, ſ. Hohlweg. der bobs 
le teib, callo; caffero; ‘torace. ein bobla 
geſchliffener Spiegel, .fpecchio concavo, 
cine bobfe Klinge, f. Sobtkinge. ‚eine hoh⸗ 
fe Stimme, voce ottafa, es {ff mir fo 
hohl im Magen, mio ftomaco è vuoto, 
ho fame. hohl meſſen, fogriare le mifure. 
bas Hohle unter der Achſel, ditello, prov. 
das ift ihm auf einen hohlen Zahn, egli 
è una fava in boccaallione,‘ 
Soblader, £. f. vena cava, 


Sobliugia, adj. colui, che ha gli occhi Aaf- 


foffati, affondati, incavati, 


Hohlbaͤckig, adj. colui che ha le guance af- Hoͤ 


ſoſſate, dimagrate. * 
Hohlbeil, ſ. n. afcetta da legnajuoli; afcia 
torta. 
Hohlbohrer, ſ. m. foratojo, fucchio, fuc- 
* chiello, 1 
Hölchen, ſ. n. caveritàzza, cavernetta, 
‘ grotticella, grotterella, &c. i 
Höhle, f. f. caverna, fpelonca, antro, grot- 
"ta, fpeco. tiefe, 
«wilde Thiere find, tana, caverna, covile, 
‘antro, o luftra. Hoͤhlung, cavo; cavità, 
concavità, il concavo; foffo; buca; td. 
na. die Zabnhöhle, altveolo di dente. 
—— fn. ſ. Hohlmeißel. 
bien, v. a, fcavare, f. nushöhlen. 
Höhlen, v. a. prendere, pigliare; andare 
. ‘a prendere, venire a prendere; portar, 
‚menar via, Utbem hohlen, prender fiato, 
‘refpirare, rifiatare, einen Brief. von der 
Poſt boblen, andare a pigliare una lette» 
“ra della pofta. die Braut heim hohlen, 
‘menare, ‘condurre a cafa la fpola, jemans 
ben oder etwas hoblen laffen, mandar per 
uno, per una cofa; mandare a prendere, 
‘A cercare uno, in cerca d’uno, boble dich 
der Teufel, il diavoloti porti, 
—— f. f. lima da incavare, 
Hohlgeſchwuͤr, ſ. n. fiftola. 
Soblbaue, f, m, afcia da ragellar le teftate, 
Hohlhobel, f. m. incorzatojo, pialletto da 
fcornicciare, 
Hoͤhlicht, adj. 
Sobitehie, £ 


cavernofoj grottofo, 
f, cavetto, gola, gufcio, 


finftere, grottaccia, mo - 


bbltfinge, ff. lama fcanalata, 
lleiſte, ſ. £. cavetto, trochilo, gufcie. 
a ıelßel, £ m. Igorbia; fcarpello a doc» 
“cia, © - 


Hohleund, aej, concavo; cavo, eritondo, 
oblfpiegel, I. m. fpecchio concavo, * 
oblunder, f. m. f, Solundet.. 
dhlung, f. f. concavità) concavo; cavità, 

. curo, buco. im Löffel, il concavo del cuce 
,chiajo, ssd 1 2 

Hoblweg, T, m. ftrada affoffata, affondata, 


cammino a doccia, 
re ſ. f. ariftologia. En 
oblsiegel, 1. m. tegolo, tegolino; tegola 
arcata.- .. |. une » 
Hohlzitkel, f. m. fefte, compaffo da miſu⸗ 
de claire 1 a i 
n, ſ. m. fcherno; lùdibrio, dilegion 
8 ſcorno, vituperio, &c. ehem Bona 
ſprechen, dir vituperi, villanie contra 
„no, infultare, bravare. jedermann treibe 
Hohn und Spott mit ibm, egli è il ludi- 
‘ brio di tutti; «egli è sbeffeggiato, vitupe= 
“ rato, fvillaneggiato da pertutto, 
| Ten geboten, der Boͤſes dentt, a onta, di 
ehi mal penfa, zum Kohn, per ifcherno ; 
a — ‚alla ip i * 
onecken, v. a. ſ. nen, veriten, fo . 
ie ei s Bf. f. Höhnerep. È cf more 


Hohn 


nen, v, a, fchernire, sbeffare, sbof. 
giare, burlare, &c, 
Säbnenproirdig, adj, fchernevole; degno 


erno, 
Höhner, f. m. fchernitore, sbeffeggiatore 
beffardo, beffatore, berteggiatore 7 
nöhneren, f. f. fchernimento , fcherno, lu= 
‘.dibrio „ bertegglamento , corbellatura, 
fcornacchiata, dilegione, 
Sobngeldebter , ſ. n. ghigno, rifo di fcher- 
on di difpregio, 
Hoͤhniſch, adj. ironico, &c. f. fpöttiich, 
de A ſ. f. f. Hohngeldchter. N 
obnlachen, v. n, f. Hobnldcheln. 
pobniacher, f. m, irrifore, sbeffeggiatore. 
Hohnrede, f. m, diceria ironica; ragiona- 
“mento per ifcherno, 
Hohnſprecher, ſ. m, inſultatore. 
Hoͤhnung, ſ. Verhoͤhnung. 
Hohnwort, ſ. n. parola ironica, da ifchera 
no, i 
Sete di ARE | 
€, 4. m, rivendugliolo; rigattiere; ri 
‘ Venditore; barullo; ———— da 
Höfen, v. n. barullare; fare il rivenditore 
il rivendugliolo ; rivendere a minuto. mit 
Salz, vendere il fale a minuto, mit Obſt, 
8 sf: Tun F —“ 
eren, I. f. vendita, traffico a minuto z' 
il barullare, mit Obi, Grüge, ar. trec- 
cheria, . i 
Höfin, ſ. f. rivendugliola, rivenditrice 
trecca. POI : 


Holus Polus, ſ. Horus Focus, 
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Hold, adj. propizio, amico, benigno, fas Hoͤllenſchmerz, fm, dolor infernale, cocen- 
vorevole.' einem hold fenn, voler bene; — tiffimo, &c, 
favoriré; portar affezione, &c. ‚ Köllenftein, ſ. m, pietrà infernale; cauftico 
Holder, Holderbaum, Holderbeer, Holder , attuale, N. 
bluͤte, 10, ſ. Hollunder, ı. * Hoͤllenſtrafe, Î. f. pena, fappliziò inferna- 
Holdfelig, adj. amorevole, graziofo , beni- le; fupplizj, pene dell’ infernò, 
gno ,' dolce, amabile, piacevole, it. adv. Hoͤlliſch, adj, infernale; inferno, fig. terri⸗ 
. amorevolmente, graziofamente, piace» bile,. orrendo, riefanda; fmifurato; ins 
‘ volmente , dolcemente. | | ‘‘comportabile, ecceflivo, difperato, &c. 
Holdſeligkeit, ſ. f. graziofità, amorevolez- adv. ecceflivamente,' crudeliffimamente, 
za, amabilità, dolcezza, piacevolezzaj böllifh Idvmen, far il diavolo in un can« 
«"bontä, benignità, clemenza. . neto; far ungrandiffimb fracaffo, romo- 
Holfter, ſ. Hulfte. re diabolico, del diabolo. ne 
pot inter). olä; non v'è neffuno?: _ Sollunder, £ m. Holunderbäum , fambucò, 
öland, f. n, l'Olanda. © von Sollunder, fambucchino; di fambu- 
Holländer, f. m, Olandefe. die Holdndes co. Hollundereßig, aceto fambuchino , o 
walze in Papiermühlen, füle; groffolegno _ fambucaco, ,  - 
che fa muover Je ftanghe. RE $ollunderbeet, If. bacca, coccola di fam- 
Hollandiſch, adj. Olandefe; d'Olanda. adv. buco, _‘. — 
all' Olandeſe. Reach ollunderblüte, Î. f, fior di fambuco, 
Hölle, f. f. inferno, im Abgrund der Hölle, Hollünderrohr, f. n. cannello di fambucò, 
‘ nel profondo dell’ inferno, fig. e$ ift eine Hollunderſaft, f. m: fugo fambucchino; fu- 
“ Hölle, egli è un inferno. fig. einem d di Hölle ‘go de’ fiori di fambuco. _ 
“ heiß machen, toccare la cofcienza di uno, Hollunderſchwamm, f. m. forta, di fango, 
‘eccitare in alcuno il timore dell'inferno. _ che crefce al piede del fambuco, - - 
‚feine ‚Hölle in fich haben, portar feco il Hollunderſtock, I. m, fuſto, ceppo, tronco 
‘ proprio inferho, it proprio fupplizio. fig. _ di fambueo. ° ...., — 
ie Teufel, l'inferyos i Demoni; la por Hollunderwein, ſ. n. vino fambuchino, o 
««teltà. delle tenebre, in die Hölle werfen, _famibucate. . “a: 
bey den Schneidern , fat la bandiera, die Sollunfe, i. Holunfe. i 
-: Hölle oder Helle hinter dem Dfen, lo ſpa- Holm, f. m. Ort zum Schiffbau, cantiere, 
zio, che il forno divide dal muro. Dlper „ ſ. f. monticello; inegualità. che è 
Sölenangft, f. f. anfietà, ambafcia infer- fü la fuperficie della terra, &c. fcabrofia 
— — &c, P * ——3 I 4 * * 
enbrand, A biperig, adj. pieno di mönticelli; difugria» 
iene } f. m. tizzone d’infernò, le; ineguale; fcabrofo; afro, fcabro, 
9 * ‚I. E. razza, genia infernale, bernoccoluto, bolpetig Erdreich, terreno 
s peilima, : 


‚a monticelli, difugnale, 
dUendtache, f. m. il dragone infernale, ., Solunfe, f.m. galeone, manigoldo, gagliof« 
öflenfabrt, f. f. difcefa di Noftro Signore fo, fatcardello, ‚guidone; uomo vile, 
all'inferno. 5 dappoco, pelapiedij piccaro, pitocco, 

Hoͤllenfeuer, f. n. Fuoco d’inferno. ein Höls ‘cialtrone, briccone , &tc, Ergbolunfe, ci. 
lenfeuer machen, infernifocare ; accender ma di ribaldi. ua 
fuoco d'inferno, &cı i * Polk, fi n, (Hauer) legno}. legname, 

Hoͤllenfluß, fm, fiume infernale, Stige, Aa rennbol , legne; legnaj lögname da 

‘.cheronte; Cocîtò, Tartaro. ble fillenz bruciare. Holzzu Utbeiten, legname da 
fiüffe, fiumi infernali. — metter in opera. hartes, welches, le- 
öllenfürft , T. m. il principe de' demonj. gno fodo; leguò dolce. ſtarkes, kleines, 
öffengeift, f. m, fpirkto, furia infernale. . groffo legname; legname minuto, fauf 

Höflenglut, f. f.‘ardore infernale, Holz, das leuchtet, legno lucido, abge⸗ 

Höflengott, ſ. m. Dio dell’ inferno; Pluto» ftorbenes Holz, legno morticino, wurm⸗ 
ne. ——— A frichiges Holz, legno tarlato, ( Wald) boa 

Hölenadttin, f. f. Dea dell'inferno; Pro- ſco, felva. ber Hirſch zieht au Holz, H 


ferpina, Ecate. tervo fi timbofca; rientra nel macchione, 
dlenhund, f. m. Cerbero. | ( die Ye rami. der Baum bat zu viel 
öfenmarter, ſ. m. martirio, tofmento ina ol, l’albote è troppo carico di rami, 


- fernale, incomportabile, &c. troppo ramoſo, troppo folto di rami, det 
Höllenpein, f. f. tormento, ftrazio inferiàa. Baum foieft ind Holz, l'albero è rigo- 
. _ le, ecceflivo, &c. gliofo, das allzuviele Holz abfchneiden, tas 

Hblenpforten, f. pl. le porte dell'inferno, gliare il rigoglio. Indianiſches fol, fe 
Sifenpfubl, ſ. m. averno, ftigia palude, Franzoſenholz. gelbes Holz, f. Farber⸗ 
Hölenreich, ſ. n. il regno infernale, orco, baum, it. das Holz bed Hirſches, le — 

. B € 


— 
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del cervo. fig, ein Stuͤck Hol, un vomo 
ſtupido, babbuaſſo, babbuino, materia- 
‚le; yn zoccolo, ſgaugherato, fguajato, . 
Solsapfel, f. m. (— dofel) mela falvatica. 
Holzapfelbgum, melaggine; melo falva- 
tj 


. tico, 
Holzarbeit, Sf, lavoro di legno, 
Holzarbeiter, fi m. Javorator in legno; le» 


gnajuolo; artefice, che’ lavora il legna» 


me, 

Holzart, ſ. €, Specie, genere di legno, di 
legname, — 

Holzartig, adj. che ha del legno: legnofo. 

Holjiart, ſ. £. C— drte) afce da Ipaccar le- 


gna, 
Holzband, fn. (+ Binder) cerchio, lea 
game di legno, 
folsbauer, f. m. contadino che 
. carro legname da vendere, 
Holjbein, 1. n, gamba di legno. 
$otsbild , S, n. immagine di legno, 
Holabirn ſ. ſ. pera falvatica, Holzbienbaum, 
pero Salvatico, 
Holibock, ſ. m. (— boͤcke) cavalletto da fe- 
gar legname. ( Seuerkocf) alare. 


porta con 


Solzboden, ſ. m, (— biden) ftanza delle 


33 nella parte fuperigre dell’ edifizio, 

Holzbrücde, f. f. ponte di legno. - 

Solibund, f. m, Holzbuͤndel, faftello, fa» 
fcetto di legna, 

Silben, f. n, legnerello, legnetto, le» 
gnuzzo; Itecchetto; fufcellino, feftuco, 
pezzettino di lego. 

Holzeur, ſ. £, i, Holztrank. 

Holzen, v. n. legnare; far legne. das Medit 
du bolien haben, aver gius di legnare in 
un bofco,’ bey den Hdigern, inalberare, 
falit fu gli alberi, parlando d’ animali 
falvatichi. v, a, riveftire, armare di le- 
gno. bey den Buckern, riempiere il for» 

no di legne, 

Solgerde, f. f. terra fatta di leguame fraci» 


O, i 
Sölzern, adj. di legno. hölzerne Schüffeln, 
Teller, Kanonch, piatti, piattelli. di le- 
gno; taglieri, cannoni di legno. fig, ein hoͤl⸗ 
actner Peter feyn, ellere un zoccolo, fgane 
herato, fciamannato, fgnajato, balor« 
o; effer deltro come una caſſapanca. € 
febmedt fo hoͤlzern, è cofa feipita, fenza 
fale, es Hingt fo hölzern, rende tn fuono 
difpiacevole, 
Holzfaͤllen, ſ. n. taglio, tagliamento di Je» 
gna; il taglio de’ bofchij tagliamento d’ 
. alberi, È 
otafdller, f. Holsfchldaer: 
Holzfaſern, £ pl. fibbre legnofe, 
KHolafigur , ſ. f. figura di legno, 
Holfdfe, ſ. f. il cendur legnami a fecoiida 
dell’ acqua. 


Solsfupte, £ ſ. vettura, condotta di legna» 


me; illcondurre, il trafportare con cata 
ro legname. 

Holzgefaͤß, f. n. vafo di legno, 

Holzgeſtell, ſ. fi, telajo di legno, 

Holzbader, ſ. m, fenditor di legna; colut 
che fende leguame, Holzhackerlohn, paga 
del fenditor di legna. a 

Solibandel, f. m, traffico di legname, 

Holzhändler, ſ. m. venditor di legna; mega 
cante di, legname 

bat fi Houbacker. 

solsbaufen, £ m. catafta; mucchio, cua 
mulo, maffa di legne, 

Holzicht, o holzig, adi. legnofo; ligneo; 
che hà del leguo. etwas holjig, legnofeta 


to, ‘ 
Holzkammer, f. £ leghaja; ftanza delle le- 
gue. 


Solztell, {. m. conio, zeppa di legno, 


Solsfeule, ſ. f. mazzo di legno. 


Holzlager, f. n. recinto dove s' ammonta il 


legname da bruciare, &c, 

Holzland, ſ. n. (— {dnder) paefe ben ima 
boichiro; paefe abbondante di legna. 

Holzleger, Î. m. colui che ammonta il lea 
gname, che fa catafte di legna. it, Holze 
meſſer, ſ. 

SORTI f. n, mifura per le legna, 
olzmagazin, f. n. magazzino di legna, 

Solimangel, £ m. mancanza di legna, 

Holzmarkt, ſ. m. (— mdrfte) mercato dela 
le legnà , del legname, ‘’ 

Holzmeſſen, ſ. n, mifuramento delle legna $ 
il mifurar le legna fecondo.il prefcritto ‘ 
da' Magiſtrati. 

Holzmeſſer, ſ. m. mifurator delle legna, 
Holzmeſſerlohn, ciò che fi paga al mifus 
rator delle legna, | 

Splznagel, f. m. — ndgel) caviglia, cas 
vicchia di legno} piuolo, 

Holzpreis, f. m. prezzo del legname. 

—— ſ. m. cornice di legno. 

Zolzſager, ſam. fegator di legname, 
olzidule, ſ. f. colonna di legno, , _ 
olafchlag , ſ. m. (— fihläge ) taglio di lea 


gnami ful pedatej taglio de’ bofchi; tax 
gliamento d’alberi; tagliata che fi fa in 
un bofco, : 


Holsfihlägel, m, mazzitolo di legnoj maga 
tello di legno; mazzapicchio, 

le f. m, taglialegna; falegname, 

Holzſchneider, ſ. m. der Holsfchnitte macht, 
intagliatore in legno. it, Holzſaͤger, f. 

Holzfihnitt, ſ. m. intaglio in legno, o ftama 
pa di legno, 

— f, m. gracchia. 
olzſchuh, f. m. zoccolo; fcarpa di legno, 
ber Holzſchuhe tragt, colui che porta zoca 
xolij che va in zoccoli; zoccolante. kleia 
ne Holzſchuhe, zoccoletti. Holzſchuhma⸗ 
(bet, zoccolajo, 


Holaſchuppen, £ m. rimeffa per le "egha; 
> legnaja. 
olzſpditer, f. f. fenditor di legname. 
olafplitter , T. m. fcheggia di legno. 
olaftall, £. n. (— ſtaͤle) legnaja; ftanza 
delle legna, . i 
Holsftoß, £ m. (— flöße) cataftà; maffa 
di legne, | 
Solitaube, T.f. palombo; colombaccio ; 
colombella j colombo falvatico, 
Holstranf, ſ. m. (— tränte) decotto di le- 


gno, 
KHolzung, f. f. il legnare; tagliamento di 

legna, it. bofco. 

olzvorrath, f. m, provifion di legna, 

olzwaare, ſ. f. merci, mercanzie, uten- 

fili di legno, — \ 
Holzwagen, f. m. (— mdgen) carro da tra- 

fportar legnamè, o carico di legno, 
SHolzwand, ſ. f. (— wände) parete di le- 


gno. 

KHolsmweg, f. m, ftrada, cammino nel bofco 
da trafportare il legno. 

Holzwerf, £ n, legname; lavorl,-utenfili, 
ftoviglie di legno. a 

Soljwurm, f. m. (— mirme) tarlo; ver- 
micello che rode il legio. 
piitvurz, f. f. ariftologia, pra 
olzzapfen, f..m. turaccio, turacciolo di 
legno ; zaffo, 
omelie , ſ. f. Omelia, 
ommef , f. m, aftaco, o gambero marino; 
leone; pefcè armato, 

Komophonie, ſ. f. concerto di diverfe voci 
d’ un egual tuono, 

Honig, f. m. mele. Kefenhonig, f. mit fo: 

‘* nig gemacht, melatoj; condito di mele. 
Honig machen, mellificarej fare il mele, 
—* Honig im Mund, Galle im Herzen 


aben, o führen, avere, o portare ilme- | 


e in bocca, è il coltello, o rafojo acin- 
tola. 

Sonigapfel, £ m. mela paradifa. 
oniabdmme, ſ. f. pane unto di mele, 
onigbau, f. m. cultura del mele. 
onigbirn, f. f. forta di pera così chiama- 
ta a caufa del fuo fapor melato. 

erg ‚ S. f. fior da mele. _ 
onigbrühe, f. f. falfa fatta con mele. 

Soniafiaden, ſ. m, favo, fiale. it. pane un. 
to di mele. 

Honigflecken, f m. macchia nericcia; che 
da una puftola acquofa rimane nella pelle. 
onigfrau, ſ. f. donna che vende mele, 
oniggelb, adj. giallo come il mele. 
cntgeeru , Î. m. odore melato; odor di 
mele, | 


Honiggeſchmack, f. m. fapor di mele. 


Honiggeſchwulſt, f. f. meliceride; forta-d’ 
— da cui efce una marcia fpeffa e bian- 
chiccia. 


Honighandel, ſ. m. traffico di mele, 


Honighandler, ſ. m. venditore, mercante 
‘di mele, 

KHonigtuchen, ſ. m. bericuocolos conforti. 
no, it. favo, fiale, 

Koniglefe, ſ. f. raccolta di mele, che fanno 
le pecchie, it. ftagione, in cui le api rac» 
colgono il mele, 

rile , adj. che fa il mele. 
onigmadhung, £ f. il mellificare; il far 
del mele. 
onigöhl, ſ. n. olio dimele. 
onigpfelffe, £. E. f. Honigzelle. 
onigreid , adj. melifero, mellifero; fera- 
ce di mele ; abbondante di mele. 

— pig f..f. favo, fiale, 
onigfeim, f. m. melene' favi; mele vergine. 

ſ. Quagfernponig. 

Sonigftein, £. m. melitite. | 

Honteitocd, ſ. m, (— fidife) melario; ar- 
nia, copiglio. 

Soniafilf, adj, melato ; delce come il mele. 

Sonigtafel, f. £. f. Honigſcheibe. 

Honigthau, f. m, melata; rugiada dolce di . 

‘ confiftenza di mele; melume, 

Sonigtonne, £. f. doglio, barile del mele, 

Honigtopf, f. m, pentola, vafo del mele. 
oniatranf, f. m. idromele; bevanda d'ac- 

‚ qua e mete, 0. 

Sponigiriefenò, adj, melifluò; onde efce me- 
e 


Soniawahe, ſ. f. ſ. Honiakbeibe. 

onigwaſſer, ſ. n. acqua melata. 

—— , {. plur, fig. paroline melate, 
olci 


I, 
Honigzelle, ſ. f. cella del favo, 
$onorarium, f.n. onorario, pagamento, 
Hopfen, fm. lupolo, dem Bier den Hopfen 
- geben, conciar la birra co’ lupoli, prov. 
Sorten und Malz verlieren, lifciar la co- 
a! diavolo; andarne il mofto, e l’ac« 
| quereilo; perdere o mandar male, o get- 
tar via il ranno e’l fapone, &c. Hopfen 
und Mal an einem verlobren feyn, effere 
ci perduta fperanza; eflere un pan per- 
uto, 


Fspien, v. a, conciar la bìrra co’ lupoli. 


‚Hopfenader, f. m. f. Hopfeugarten. 


Hopfenbau, ſ. m. coltura de’ lupoli, 
Hopfengarten, £ m. (— gdrten) campo 
. chiufo, da coltivare i lupoli. . 
Sopienfeim, f. n. brocco di lupolo. plur. 
Sopfenfeime, o Keimchen, brocchi, ger- 
mogli di lupolo, i ì i 
Sopfenmann, f. în, colui che vende lupoli. 
Sopfenfad, f. m. (— fdde) ſacco da’ lupoli. 
Spopfenfatat, f, m, infalata di brocchi di lu- 
polo, . 
Sopfenftange, f. f. palo, pertica da legare, 
da foftener i lupoli, 
Hörbar, adj. udibile; atto a udirfi. 
Horbel, £. & f. Nobrbubn. 
Korchen, v. m, afcoltare; ftare cogli orec- 


H orch 
chi levati, o tefi; ftare intentiffimo per 


fentire, heimlich, ftar in afcolto, ad afcol- 
to; porgere, o, porre l’orecchio; orec- 


chiare; origliare, forrecchiares dar d’ * 


° orecchio, 


order, f. m. colui che fta in afcolto; che , 


, orecchia, &c. prov. ber Horcher an der 
Wand, hört oft feine eigene Schand, chi 
fta in afcolto , fpeffo fente la propria ver- 


gögna, 
Horde, f. f. von Weiden , graticcio; canic- 
cio. für die Schafe auf den Feldern, ag- 
hiaccio; pecoriles giaciglio. eine Horde 
artarn, orda; truppa di Tartari erran- 


ene 


fordaftro, aver le —— groffe. gar 
nichtd, non udir cofa alcuna. die Meſſe, 


[- 
gere, dare, o preftare orecchio; attende- 
re; dar udienza; inchinar le orecchie, 
böre einmal! afcolta, ftä a udire, man muß 
den andern Theil auch hören, bifogna fen“ 
tire anche l’altra parte. nicht hören mols 
ten; thun ald bòrtemanes nicht, far orec- 
chio, o far orecchie di mercante; far il 
fordo; far le vifte di non udire, er mag 
nichts davon hören, egli non ne vuol fa- 
per nulla; egli non vuol udir trattato di 
checcheffia , non vuol dar orecchio a ve- 
tO trattato; non ne vuol udir novella. 
fo nulla ehorchen, folgen) obbe- 
dire, dar retta. mer nicht hören will, muß 
fühlen, Pafino non va, fe non col bafto- 
ne. auf niemanden in der Welt, cacciare 
il da innanzi; non dar retta al alcuno. 
er 

è profone, parla con profopopela, der ſich 


— "6ÎI — 


Hörenfagen ti Gurfagen , ſ. n, etwas von 


Hoͤrkraf t, ſ.ſ. 


hoͤre se hi nichté von ibm, io non 


et fich felbfi gern, egli la profa; egli 


Horn 


felbit gern hört, profone. fig, die Vernunft 
hören, afcoltare, dar afcolto, arrenderfi 
alla ragione, bören laffen, tarfi fen- 
tire. es [dft eine Stimme bören, fi 
fente una voce, fich auf ber Vtoline, im 
Gingen hören iaffen, fonareil violino, can- 
tare in pubblico, in un’ accademia, ey. 
Idst nichts von fich hören, non fi ha nuova 
di lui. laß hören, dite fa; fentiamo, 
man darf diefen Guchfiaben nicht. hören 
laſſen, non bifogna far fentire quefta let= 
tera. Urſache, Vorwand, der fich hören 
[dft, ragione, pretefto onefto, plauiibi» 
og —— — f, n, udimento'; 
"udire. hören und feben vergien - 
dei ifenf; 

Hbs 


renfagen en, .fapere checcheflia per 


— d'altri, per udita, per aver intefo 
ire, \ 


Hörer, f. m. uditore, auditore, afcoltante, 


afcoltatore, 


KHörerin, f, f. uditrice, uditoreffa, afcolta= 


trice, 


Horizont, f. m. orizzonte. der Berg erhebt 


fih hundert Ellen über den Horizont, il 
monte s’ innalza cento braccia fopra il 
piano dell’ orizzonte, fig, dad gebet über 
meinen Horizont, quella cofa fupera, ec- 
céde, o è fuperiore alla mia capacità, 
von Sachen reden, die über unfern Horizont 
geben, mettere, o porre la bocca in cie= 


piano dell’Orizzonte.adv.orizzontalmente ; 
in fituazion parallela all’ orizzonte, 

coltà uditiva; facoltà d'udi- 
re, il fenfo dell’ udito, 


Korn, f, n. (Hörer) corno. abgeffuti 


Horn, corno mozzo, mas abgeftuste ein 
ner trägt, cornomozzo, che ha le corna 
mozze. mad Hörner trägt, cornuto. ein 
Stoß mit den Hoͤrnern, cornata. ein fleis 
ner Stoß, cornatella. die Art und Ges 


fialt der Hörner, cornatura. mit ben Hörs | 


nern floßen, corneggiare ; cornare; dare 
una cornata; ferire colle corna. feitwdrts, 
fcornegglare; tirar per lato una cornatel» 
la. Hoͤrner friegen, treiben, corneggiare; 
fpuntar fuori le corna. die Hörner abftofs 
fa” fcornare ;‘romper le corna. e fig, er 

at fich die Hörner noch nicht abgelaufen, 
egli non è ancor dirozzato, die Hörner abs 
werfen, rinnovar, mutar le corna, jes 
manden die Hörner biethen, moitrar le 
corna, la fronte, far fronte, opporli, jes 
manden das Geil um die Hörner merfen, 
affoggettarfi uno con arte, metterfelo fot. 
to, renderfene — aſſoluto. fig. Hoͤr⸗ 
ner tragen, haben, portar le corna; effec | 
cornuto ; effer becco. Hörner machen, 
i piantar le corna; fare, porre 

2°, 


lo, 
Sorizontal, adj. orizzontale; parallelo al - 


Ì 
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‚ie corna; far le fufa torte, der Hörner 
trdat, cornuto, becco, becco cornuto. 
einem Körner machen, mit den Fingern, 
far le fiche; far le corna ad alcuno; fig. 
es auf feine Hörner nehmen, prendere una 
cofa a proprio rifchio e pericolo, in ein 
Horn blafen, confpirare; intenderfì a vi- 

- cenda; accordarfi, 


befommt Hörser,, la luna corneggia; des 
Altars, corno dell’ Altare. der Schneden, 
ac. corna delle lumache, &c. Hpen, fo 
ih die Kinder fallen, corno; cornetta; 
ernoccelo. das ZUR; der Huf, corno; 
unghia. an Händen und Fuͤhen, callo; 
callofità. das Horn blafen, fonare il cor» 
no; cornare, ind Horn ffofen, dar fiato 
al corno. der auf dem Horn bidfet, cor- 


natore. in ein Horn blafen, eflere d'ac-. 


= ’ sg di — 
Ho lich, adj. ile a corno. 
Sonia "f £ lavoro, opera di corno, 
Hornambos, ſ. m, bicornia. . 
Hornarbeiter, f.m. lavoratore in corno; 
attefice, che fa lavori di corno. a 
Hornartig, adj. della qualità, della natura 
di corno, . 
Sornband, [. m. 
cartapecora, 
Hornblaͤſer, £. m. fonator di corno ; corna- 
tore. 
Hornbiende, 
tnra & fomigliante 
blenda cornea. 


Hornbock, ſ. m. (— bocke) montone cora. 


nuto, 


Hoͤrnchen, {. n. cornicino, corpicello, cor- 


nicina , dornieella, cornetto. na 
Sorndredpéler, o Hormdreher, fi m. torni- 
tore, torniero in corno, 


denen, v. a. fornire di corna; di cuifi, 


ufa foltanto il part. gehörnt, cornuto, der 
gehörnte Mond, gebdrnte Ebiese, luna 
coònuta , beftie cornute. in der Logik, cin 
gebdenter Schluß, dilemma; fillogifmo 
cornuto. } 

Hörnern, adj. di corno. 

— Sdenertedger, f, m. becco cornuto, 

. $Sognerz, f. n, minera cornea d'argento. 

$orneule, S. f, gufo. ©: Er 

Sornfeile, f. f. dee Schmiede, rafchiatojo 
de’ manifcalchi, 
ghia de’ cavalli. 

Hornfiſch, f. m. cornioletto. 
Hornförmig , adj. cornicolare 

che ha la figura di corno; fatto a manie- 

ra di corno. © 

‘ $fornfifia, adj, unghiato, unghiuto, come 

i cavalli, &c, i 

Hornhaut, Sf. (— Ddute) an Füßen, rc. 

calio, durità; callofità. im Auge, cor- 


Dea, 
Hornhaͤutchen, f. n. pellicola, membrana 


&c, die Hörner des; 
Monds, le corna della luna. der Mond . 


, ——— ’ 


(— bande) legatura in 


f. f. blenda nera, la cul tefi- » 
a quella del corno;, 


lima da rafchiar l’ un-- 


$ cornicolato ;' 


dura, fimile a corno, ums ganze Muse, 
felerotico, - > 
Kornicht, adj. corneo, che ha la qualità del 
corno j che pattecipa del corno; calloſo. 
hornichte Haut, pelle callofa. hormichte 
Subſtauz, foftanza cornea. hornichted We 
ſen, callofità. — vlt ca 
Hoeniß, £ f. calabrone. 
Hornkirſche, ſ. £ ſ. Kornelfiefde. 
Hornkluft, £ f. am Huf der Pferde, fettone, 
Soentaterne, £ f. lanterna di corno. 4) 
*“Sornlein, f. Hörnchen. 
arancio bernoccoluto; . 
ornjalbe, ff unguento per l' unghia de' 
cavalli. 
SANE ein, f. m. novilumio di febbraio; > 
Hornſchlange, f. f. cerafta; cerafte, 
Di — — A 
Horn e, ſ. k. 1. Horutluft. 
Sorakein, f. f, pietra dara, 
Horntbier, f, n. animale cornuto, 
Horntraͤger, f. Hörnerträger. 


| Hornung, ſ. m. Kebbrajo. 


Hornvieh, ſ. 
cornute. i 
ornwerk, f. n. imFeffungsbau, opera a corno. 

orrohr, f. n. tromba acuftica. 

Hörfaal, f. m. auditorio, uditorio; udien- 
za; fala d’udienza. | 
Hoͤrſage, f. f. nuova, notizia avuta per boc- 

ca d’altri. i 

Hörfagen, un. f. forenfagens _ 

Hof, f. m. & f. von Grad, Getreide, ıc. 

| cefto di erba, grano, e fimili. it. luogo 
nel campo, ove le biade ftanno più fitte. 
eine Horſt Rohr, Rohrhorſt, luogo, . ove 
le canne ftanno più fitte. it. nidio d’uc- 
eello rapace, it. renaio de’ fiumi. , 

Horſten, v. n. bey ben Jaͤgern, nidificare, 
far nidio, parlande d'uccelli rapaci. 

Hort, f. m. prefidio, rifugio, afilo, &c. 
( dicefi folo di Dio.) 
drung, f. f. audizione, udimento, l’udire, 

Höschen, f. n. calzoncini. it. f. Hofe: 

Hofe, £. f. Faß ju Butter, tinello, barile, 
vafo da burro. au den Wurzeln bes Flach⸗ 
ſes, gufcio delle barbe del lino. it. f. . 
Meerhofe, Wafferbofe. 

Kofen, f. pl. calzoniz ‚brache; bracheffe. ‘ 
ohne Hofen, sbracato; fenza brache. Die 
Sofen anziehen, incalzonarfi, fig. eine 
Frau, melche die Hofen bat, donna che 
porta le brache, o i calzoni, vor Furcht 

. in die Hofen machen, bad Sera in bie Ho— 
fen fallen, cafcar le brache, o farfela nel- 
le brache; perderfi d'animo, 

Hofenband, f. n. (— bdnder) ufoliere, afo- 
liere; naftro, o altro legame col qual fi 
legano le brache, 

— f..m, fonda delle brache. 
ofenbund, f. m. cintura delle brache. 
ofenfiefe, ſ. f. tafchetta de’ calzoni, 
ofenflicier, £ m, rappezzator di calzoni. 


. beltiame cornuto; beftie 


* 
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Hoferioitetel, f-f, eihtolo} cintolino di bra- ‘ 
che J i 4 


i] 


guienttaie, ff. brachetta; 


ofentnopf, ſ. m. {— fnò fe) bottone del- 


le brache, ; 
Hefenlag, L m. (— Ide) brachetta. 
Hoſenſcheißer, ſ. m: che fi caca fotto nelle 


brache. fig. un gran .codardo, vigliacco 


-che fé la fa nelle brache, . 
Hoſenſchlitz, f. m. lo fparato delle brache. 
Lojenidneider, f. m, farto, facltor di bra» 

»che, '“ * - : . ' 


rad er 


De 5 
Hoſpitalmeifter, f. m, inden 


r 


. fermiere, h 
KHofpitalpfleger, fm.’ fpedalingo,, fpe- 
Höfpitalvorfteber, f daner·.. 


Hoſpodar, £ m. Titolo chefſi daà ‘ad alcuni 


« Principi Vaffalli.dél Grifi Signore; dex. 


fpoto, difpoto, 
Sofie, f. f. OMa. ‘os; — 
Soit, a deftra; dalla parte deſtra; voce de' 


« Carrettieri ed Aratori: pet far-volgere»a 


“ deftra icavalli o i buoi, ‘’.. 
otte, £. f, f. Butte. “i . 
Soge, £ f. in Thüringen, ſ. Wiege. 
ottentotten, S. pl. gli Ottentotti. 
tto, f. bott. 5 * ». sl 
ove, f. f, berta, becca. ji 1 
KHoyen, v. a. affondar pali colla berta. 
Hub; ſ. m. Palzamento, alzata; fmoffa. it. 
Sil fiore; il più fcelto 3 la parte più fcelta, 
ci fquifita, dee Hub der Ruterſchaft, in 
‘ der Stadt, fier.. di. Cavalleria, fior.în 
opera d'arme,- I primafli, maggiorenti 
della Città... RE ae 
übel, f. m. aufder Haut, tumorette ; 
übelchen, f.n.f bozzoloy caccia; bitor- 
. zoo, bitorzoletto ;: ghianduccia , ‚ghian- 
‘ duzza, bernoccolo. grofier, bozzaccia. %. 


Hoͤgel, . | 
Kübticht, adj. bozzolofo, ' bernoccoluto, 
:i.bozzoluto, bitorzuluto, ‚tumorofo, tu. 
morofetto, i 
Huͤbſch, adi. (mas angenehm in die Sinne 
fdilt) leggiadro, venufto, formofo, vago, 
‘ gentile, avvenente, avvenevole, vèzzofo;. 
bello; garbato, ‘avviftato. gang bübich 
. belluccio; bellino, vaguccio, ‘belletto, ſ. 
das Schöne acht übers Hübfihe, la leg- 
iadria, la veuuftX”"c&de alla bellezza ; la 
«bellezza vince, è fuperiore alla leggiadria. 
(fein, artig) marigerata, civile, potito, 


‘gentile, graziofo, garbato. ein hoͤbſcher 
Menfch, nomo:garbato &c. Das ift nicht 
pibfd, queito'non è da uomo garbato, 
mon'è buona creanza. (gut, bequein ) 
eine huͤbſche Gelegenheit „ ;bella occafione. 
ein hübfches Hdufchen Gel, un belgruppo 
di danari. eim hubſches &ütchen, un bel 
podetfnd. adv. leggiadramente, garbata- 
mente, avvenenteinente, bellamente, ac-⸗ 
onciämente, vagariente. huͤbſch ausfehen, 
ch hubſch tragen ; aver-una bell'aria, un 
‘bell’ afpetto; aver ‘uti portamento leg- 
‘giadto: (einen Befehl oder eine Ermah⸗ 
Anz zu mildern) gehe huͤbſch nach Haufe, 
attene bel bello,'o a tuo comodo a cafa, 
fesd huͤbſch artig, fiate garbatini. 
Fe, T. f, (voce balla) f. Rütten. 
Suchen, [Hoden 7 4 
Hudel, N mi fe Pumpen; Haber. 
Hudeleg, f. f, impiccio, impiglio, impaccio, 
| Mhbroglio, intrigo, trelca; contefa, ca- 
svillazione. 4 
udeln, v. a. ſ. verhudeln. it. veflare, no⸗ 
«jafe, trävägliäre; ſtrappazzare; tribo- 
«lare; dar briga, moleitare, &c. ih bus 
«beth taffern, ‚lafciarfi' mangiar la torta in 
capo, &c. laß mich ungehudelt, ;non mi 
molaftarei — VS 
Hudler f. m. firapazzino, guaftameftiere. 
zT. mi unghia del cavallo; unghionez' 
corno. ben Suftausmirfen, abnehmen, 
‚päreggiar l'unghia; cavar l unghie a’ca- 
valli. feifcher ‘fuf wachſen, far corno, @ 
ugina nuova; © -‘ i 
Hufe, f. fi mifura di terra di 30 bubulche, 
o iugeri, -offia quella quantità di campi, 
che con un pajo di buoi'ffi può! lavorare 
«6 the bafta a' mautenere una famiglia di 
contadino , equivalente a un podere.della 
Moſcana. pei 
ufcifen, f. n, {ferro di cavallo. . 
mmer, f. m. martello da ferrar i ca- 
valli. |. » © — 
Huflattig, f, m. unghia cavallina; farfaro$ 
emffillaggine, . or 6, 
Hufnagel, fm. chiodò da” ferri di cavallo. 
Hufichlag, £ m. ferratura; il ferrare i ca- 
evali I." RT 
fchmieb,.f, m. manifcalce; ferratore. 
üftabder, f. f. vena feiatica. 
äftbein, f. m.voffo dell’ anca; ‘offo fcia, 
2 :Yfanne, l'incavatura’ feiatica, 
Häftbeins fo, il foro ovale. — 
da f. auca 3 cofcia, 
üftboen, ſ. n. ſ. Hiehorn. 
Hiftinschen, ſ. m. ſ. Hüftbeln. 
Hüftiahnr, adj “fciancatos che ha rotta a 
guafta l'ancaj che va ancajone, 
Hüftpfanne, £ F. incavatura fciatica. ° 
Hiftweh, An. feiatica, mit Hüftweh belas 
den, Sciaticoz; infermo di fciatica. 
Sügel, (m. colle; collina, poggio, altura, 
altezza, fleiner, collinello, collinetto, 
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colletto, poggerello, poggiolino, monti- Huhnerſteige, f. Ma; gabbia grande dove ‘ 


—— greppa, greppo; elevazione di 

erra, ; 

Huͤgelig, adj. coperto, pien di colline, di 
POgBI, 

Sugenott, £ m. Ugonotto, Calvinifta. 


uplet 
dis in, } fm. Heiner Siget, f, Hügel 
ubn, Un. (Hühner ) pollo. junges, pol- 
laftro, e pollaftra ; pollogiovane. ffarkes, 
pollaftrone, welſches, pollo d’India, juns 
ges, pollanca; pollanchetta, prov. fluge 
Hühner legen auch in die Neffeln, anche 
ì favj fanno degli fpropofiti. ein brütendes 
fun, gallina, che cova, 
Suͤbnchen, £ n. gallinella; pollaftrina, pol- 
laftrino, e pulcino, fig, wir 
ein Hühnchen mit einander zu pflücken, 
abbiamo ancora a sbrigare un negozio 
malagevole, difpiacevole, 


Huͤhneraͤuge, Sn. callo a’ piedi. der die 


ühnerangen ausgräbt, colui che fpicca 


i calli, 
. Sibnerbif, ſ. m. ein Kraut, morfo di gal- 
lina; pizzagallina; morgellina $ paperi. 
na; anagallide; ;‚centonchio, cintonchio; 
alfine: orecchio di topo. 

Gen: f. f. brodo di pollo, 

übnerdarm, f. m, f. Hühnerbiß. 
nerdieb, f. m. ladro, rubatore di polli, 
übneren, [.n, uovo di gallina, 
uͤhnerfedern, £ pi, penne, piume di pollo, 

‘ di gallina, 

pre ‚ £, f. donna che vende polli. 

ühnergedbdrm, ſ. pl. ein Kraut, alfines 
izzagallina; orecchia di topo, 

gione ener, f. m. nibbio. 
abnerhandler, ſ. m. pollajuolo, "pollajolo, 
— mercante di polli. 

Silbnerbaus, ſ.n. pollajo; gallinajo, ein 
großes, pollajone, 

Huͤhnerhof, f. m. (—ife) cortile, dove 

tengono i polli; pollajo. 

Sibnerpund, £ m. bracco da fermo; cane 
da ferıno, 

Hüpnerkiee, f. m. fermollino, ferpillo, fer- 
pollo, 

Hübnerlaus, L. f. (— {dufe) pidocchio 
pollino, pl. Huͤhnerlduſe, pidocchi pol« 
lini; pidocchi de” polli. 

et S. m, ventriglio di pollo, 
übnermann, f. m. pollajuolo ; pollinaro. 

-Häbnermartt, f. ın, polleria. 

Huͤhnermilch, 5. f. Art Zwiebeln, latte di 
gallina; ornitogalo. 

Huͤhnermiſt, ſ. m. pollina. 

KHübnernefi, I. n. E_neher) nido di gal. 


lina, 

KHühnerpaftete, ſ. f, pafticcio fatto con carne 
di pollo, x 

Huͤhnerſtall, £ m. (—fidle) i. Huͤhnerfteige. 


Kühnerftange, £ f. pofatojo, © pertica per; 


i polli in un pollajo, 


haben noch 


fi tengone i polli. 


Hübnerfteis, f. m. groppone, culo di gal. 


lina, di pollo, 

pri f, n. pollame, i 
ühnervogt, £ m. (—udgte) colui che fi. 
diletta molto del pollame; che ama d’al- 
Jevate, di nudrire pollame, 


‘$lbnermdrter, f. m. che ha cura del pol- 


— auf Schiffen, guardapolli, gal- 

inajo. | 

Huͤhnerwelb, f. n. (— weiber) pollajuola; 

. donna che vende pollame. 

Huͤhnerzucht, ſ. f. il nudrire, allevare 
‚pollami in un podere, &c. 

Hühnlein, f. Hühnchen. 

Huld, f. f. grazia, clemenza, benignitä, 
favore, ' 
uldgoͤttinnen, ſ. pl, le tre Grazie. 

puldigen, v.a. fare, o rendere, preftare 
omaggio, von VBafaRen, preflare omag- 
‚gio, vakallaggio ‚ obbedienza. 

KHuldigung, £ f. omaggio; profeflione di 
Vafallaggio, d'atto del fare,. preftare 
omaggio, obbedienza e Vaffallaggio. fig. 

ggio , rifpetto ; venerazione. - ; 

Gulbisungéeio, f. m. giuramento d’omag-- 
gio, d’obbedienza,. j 

Huldreich, adj. pieno di grazia; clemente; 
benigno; dolce; pio, &c. . 

Hülfe, ſ. f, ajuto, ajutamento, aitaj;;foc- 
corfo o fuflidio, Fleine, ajutaréllo; pic» 
colojajuto. Hülfe leiften, preftar ajuto, 
foccorfo. feine Hülfe noch Rath mebe 
miffen, non faper, ove rivolgerfi, un 
Siltfe ſchreyen, gridare ajuto. fchleunige 
Hilfe brauchen, andare il fangue a cati 
nelle; aver bifogno di prontiflimo foccorfo, 
mit Gottes Hilfe, coll’ajuto di Dio. 

ülfe, Delft, accorr’ uomo; ajuto, foc- 
corfo, mit, durch Hülfe, coll’ ajuto, per 
mezzo, per via; colfoccorfo di— ( Site 
bed Arztes) aflifienza, guarigione, ° 
dio, follievo. bey einem Arzte Hilfe fus 
, cercare la guarigione da un medieo, 
die Arzency bat mir die befie Hilfe gethan, 
uel medicamento mi ha dato il miglior 
ollievo, èftato il più efficace, a guarirmi, 
im Kriege, foccorfo; rinforzo di truppe. 
auf der Neitbabn, ajuti. dem Pferde die 
za e geben, ajutar un cavallo, (it. T. 
eı Foro) fequeftre, ftaggina; ftaggimen- 
to, die Hülfe € n laffen, ordinare il 
fequeftro. jemanden in die Hälfe verurs 
tbeilén, condannare al fequeftro. die Hälfe 
thun, fequeftrare » ftaggire ibeni. , 

Huͤlffertig, adj. prento a darajuto, ad aju- 
tare; foccorrevole ; &c. RER 

Sanffertigteis, f, f. prontezza ad ajutare; 

cio tà. n ! 

Hülfleiftung, f. f. fovvenimento, fovve- 
nenza; fovvenzione, foccorrimento; il . 
‘dare, porgere, preftar ajuto, 


— 
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Hürich,, adi. huͤltliche Sand reichen, pot 
gere una mano foccorrevole, una mano 
ietofa; porgere ‚ajuto, &c, huͤldiche 
and worzu leifien, preftar la. mano a 
checcheflia; cooperarvi; darvi la mano, 
Aalen adj. privo d’ajuto, di foccorfa, 
bülftos laſſen, laftiar uno fenz’ ajuto, 
fenza follievo, o riftoro; abbandonarlo; 
volgergli le fpalle, hälflos bleiben, feyn, 
„ reftarinnafio, in affo; reftare, rimanere 
min d’ajuto, &c. = 
Hüfflofigkeit, ff. mancanza, privazione 
d'ajuto, di foccorfo ; abbandono. 
Huͤlfreich, adj. foccorrevole ; officiofo , pie · 
tofo; | benefico, hülfreiche Sand leihen, 
porgere una man occorrevole, unamano 
ietofa, &c. Ve. 
Fuͤlfsarmee, ſ. f. efercito aufiliario, 
ülfsbrief, ſ. m. lettera efecutoriale. 
ülfögeld, f. n. fpefa.dovuta per |’ efecuzione 
— d'una fentenza,. per lo” ftaggimento. 
- Silfégelder, Suflidj; ajuti; danari per il 
_mantenimento delle truppe, 
Huͤlfsglieder, ſ. pl. organi; membri , ftru- 
* menti per mezzo de’ quali l’animale fa 
le fue operazioni, i j 


Huͤlfsmittel, ſ. n, amiminicolo, ajuto, fol- 


lievo, mezzo, o 
ülföquelle, ſ. f. riforfa; mezzo, verfo. 
ülfsteuppen, ſ. pl. truppe, milizie au» 
ulfövölfer,. filiarie; &c, i 
— fin. (— woͤrter) verbo aufi- 
iario, 
+ Hülfszwang, £ m. in-den Rechten, efecu- 
zione della fentenza del giudice; ftaggi- 
mento. rie A 
Hulſter, £. £. pl. 
‘. attaccati alla fella 
gono le piftole. 
Hülle, f. f. velame s velamento, velo, co- 
| Fe mantello, invoglio, vefte, &c, 


del cavallo, ove fi pan» 


ev Raupen u. di g. ſ. Puppe, die ſterbliche 


ile deg Menſchen, la copra mortalg 

ell’ uomo. Hülle und File, foprabbon- 
danza, diforbitahza, affluenza; elube- 
ranza, dovizià; gran copia, gran quan- 


tità. Die SUN und Fülle, baben, ‘aver a ri- _ 


bocco, a fufone,' in ‘chiocca, in gran 
copia, abbondevolmente, 
a gran dovizia, ja bizedle, 


Dio; aver un fubbiffo, un mare d'oggî 
bene. Jammers die: Hülle und die Fuͤſle 
haben, eflere in un'abiffo'di miferla, 
Gulle, £. ſ. die Frau Hu 
4 — verſiera. 
len, v. a. coprire, velare, inviluppare. 
firh in einen Mantel ıc. 
tarfi, ammantellarfi.- ganz, 
camuffarfi. 
Hilfe, ſ. f. Schale, buccia, gufcio , fcorza. 
Schote, baccello, gagliuolo, filiqua, ca» 


ulfteen, borfe, facchetti , 


copiofaments; 
e, a diluvios af- 
fogar nella roga; aver d’ogni ben Ur 
i „fein: ganzes Fe, 
Ra trentavecchla,; : 


huͤllen, amman- . 
imbacuccarfi, ı 


rato, carruba, am Korn, und Gaamen, 
loppa, follicola, follicolo, an Weintrau⸗ 
ben, ıc. buccia dell’ uva; de’ piftacchi. 


‘ an affanien, fcorza, buccia della cafta» 


: gna, 

Hoͤlſen, v. a, fgufciare; cavar del gufcio, 

|. Sbucciare, i 

Halſenfrucht, £ f. legume, -civaja. plur, 

HSuͤlſenfruͤchte, legumi, cre. 

‚KHülficht, adj. che ha molta fcorza, gran 
baccello. 

‚Humaniora, £ pi, (lat). L'umanità; le 
belle lettere. 

| Humanifiren, v. a. render umano, trattà= 

© bile; addomeilicare. i 

Humaniſt, f, m. Umanifta ; che profeffa 

5. lebelle lettere, 


i $umanitàt, ft, umanità, ambrevolezza, 


e dc, 
ummel. f. £ pecchione, fuco , calabrone. 
ummen, v.n. fufurrare, foforniare, ren- 
- dere il fuono delle api, de’ calabromi &c, 

Hummer, f. Hommer. 

Humor, f. m, umere , genio. 

Sfumpe, ff. Humpen, f, m. pecchero; 
tonfano ; clotolone ; bicchierone. 

Huͤmpeln, v. a. ftrappazzare, guaftare il 
meftiere, acciabattare, acciarpare , ab- 
‚borracciare un lavoro, 


— cuaſtameſtiere, ftrapaz- 
- ;Z4ND. * 
Gumfen, v. n. f. Gummen, 


Menge Hunde, i canatterfa; quantità di 
cani. 


ibm befommen, 
feeen, gliene verrà male, ne pagherà il 
fio, lo fcorto, der Knuͤttel liegt ben. dem 
-> Hunde, ci fon tarpate l'ali; non c‘ è rofa 
fenza fpine. prov. mic Hund und Kabe 
. fepn, elfere, 0 — come cani 
‘e gatti, it. prov. Hunde, die am melfen 
bellen, beißen am wenigften, can che; ab- 
baja poco morde; can da pagliajo abbaja, 
e poco morde. cin beifiger Hund behält 
can ringhiofo, é nen 
forzofo guai alla fua pelle; un beccalite 
fempre ne bufca, hätte der Hund nicht ge: 
feigt, lief der Haſe nicht Davon, mentre 

= ‚che il cafı pifeia, la lepre fe ne va. todte 
Hunde beifen nicht, can morto non morde. 
fomme feb über den Hund, fo fomme ich 
auch über den Schwanz, dove va lanave, 
uò andare ancora il brigantino. £t iſt 
befannt, wie ein bunter Hund, è cono- 
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” feiuto’ da per tutto, mie ein anmer Hund 
lebe, menar nna vita da cane. ſich wie 
ein fund placken, 'durar una fatica da 
cani. ed wie Sdrtners Hund maden, der 
feinen Gallat frift, und andern feineh 
nehmen (d$t, far come il can dell’ Orto- 
lano, che nan mangia la lattuga, enon 
la lafcia mangiar agli altri; far come il 
can d’Altopalcio. er kann feinen Hund 
aus dem Dfen foden, egli non fa, non 
può cavare un ragno d’un buco; egli 
affogherebbe ne’ mocci, alla porticciuola, 
in un bicchiere d'acqua; egli è un’ oca 
impaftojata; e’ non torrebbe ad accozzar 
tre palle in un bacino; egli aombra, o 
inciampa ne’ ragnatelli; egli non fa ufcir 
di nulia ch’ e’ faccia. ber mit allen Hunden 
gebest if, bagnato, e cimato; forcto ri- 
cottoz putta feodata, &c. bier liegt der 


Hund begraben, quì è dove giace Nocco; ‘ 


quì fta il punto, coltì mi cadde l’age, wie 
ein toller fund, caninamente. er gieng 
fort mie ein begoßeher Hund, fen’ andò 
fcernato, colle trombe nel facco, 
Hunddhulich, adj. cagnazzo; fimile al cane. 
Huͤndchen, ſ. n, cagnolino, cagnuolino, ca- 
gnoietto, cagnetto, canino, cagnuccio, 
cagnucclolo ; -catellino; cucciolo, Cuccio- 
lino; e caghina, &c, 
Hundefleiſch, ſ. n. carne canina, di cane, 
‘ Hundebif, £ m. morfo, morfura di cane, 
—— f. n, pan da cani; pan di tri- 
tello. . ' a: 
—— f. n. pelle canina, di cane. 
- Mundefreund, £ m, amico de' cani. 
Hundegebalg, f. n. fpellicciatura; il mor- 
Hundegebeiß, derfi de’ cani, 
Hundegeſicht, f. n. vilo cignazzo; ceffo 
brutro, e deforme, ; 
Hundebuͤtte, f. f. canile; ftanza-de’ cani. 
Sundejunge, f. n. coglioncelloj pineone, 
caftrone, carciofo, de. < 
Hundelager, ſ. n. letto da cani; canile. it, 
fig. canile; cattivo, peffimo letto. 
Hundeleben, f. n. vita da cane, - 
Hundeleber, f. ni pelle di cane concia, 
Hundeloch, fn (— loͤcher) canile. fig. 
‘ prigione ofcura; carbohaja; carcere an- 
gufta, ed ofcura, febe fchlechter Det, ca- 
i luogo fporco; -ftanza, o cafa fu- 
icia, u | 
Vundemdßig, adj. & adv. da cane; a guifa 
di cane, 
Qundemeller, f. m, che carezza troppo È 
n . 


cani. ’ 
Hundemord, f, m. canicidio ; uccifione di 


cane. i 
undemdrder, f. m. ammazzator di cani. 
ndenarr, f.m. uom pazzo de’ cani ;. per- 
fona innamorata; invaghita all’ ecceflo 
de’ cani. i 
Hundeneſt, ſ. n. canile; letto da eani, e 
ffanza, eafa fporca,. &c. 


Hundertärmig, 


Hundertfaͤttig, 


Huud 


Hundepeitſcher/ fm colui che ha cura di 
tacciar via i ‘canî. 

Hundert, adi. n cento; Hauptmann über 
hundert Mann, centurione; Capitano di 
cent’ uomini, aNe hundert Jahr, di cento 


| «in cent‘ anni; di fecoio in fecolo, Hundert 


‘funfsig, ſechzig, 10. ceneinquanta, cen- 
feffanta, &c, es giebt Hundert Dinge, Ges 
lenenbeiten, 16. v’ è cento, mille, molte, 


; nn vi fon mille occafioni, &c. it. 
u 


bft, cin Hundert Eyer, Nadeln, ıc. cen- 
to, un centinajo d'uova, di fpilli, &é. 
it. eine Partie Picket auf hundert ausfpies 
fen, gluocar una partita di cento punti al 
picchetto, it, adv. hundertwels, gu hun⸗ 
derten, a centinajt,: in gran numero, 
Hundert, £ n. ilcento, il centinajo, das 
hundert foftet zehn Thaler, il cento, H 
eentinajo cofta dieci talleri. bey hunderten 
verkaufen, vendere a centinaja, | 
adj. centomani; che ha 
cento mani, © » a 
Hundertdugig, adj. che ha cent’ occhi, _ 
KHundertblätterig, adj. che ha cento foglie. 
Hunderter, fm, numero, che contien tante 
centinaja, quante fono le unità, cho 
comprende, . — 
$undertite, adj. centefimo, fig. e prov. das 
Sundertfte ind Taufende, o Das Hundertfte 
ind Taufendfte menaen, entrar nel peco- 
reccio ; rad aa in frafca, favellare, 
| ragionar confufamente, difordinatamen- 
te, per buffe, e per baffe, &e. 


-Sundertelig, adj. di cento braccia, di mie 


fura. | 
Hunderterley, adj. cento cofe, a di cente 
fpecie, &c, i 
A adj. il centuplo; cento 
{ velte il- doppio; cento. 
volte tanto, hundertfach vermehren, cen- 
tuplicare. — 
Hundertfuͤhig, adj. ehe ha cento’ piedi, 
cento gambe, ' 
Hundertfüßler,, [. m. tentogambe; parcel« 
lino terreftre, ; 


Hunderthadudig,* adi. f. bundertdrmia. 


Hundertjährig, adj.- ceritenario; che ha 
cent’ anni, ° Ì 
underttöpfig, adj. che ha cento teſte. 
undertinal, adv. centowolte. viel hundert⸗ 
mal, centinaja di volte; 

Kundertpfändig , adj. | di cento libbre; che 
pefa cento libbre, ‘| 


| funderttbeit, fi m, una centefima; la cen- 


tefima parte. ti 


Hundeſchlag, £ m. tempo nel quale il cars 


nefice va prendere e ammazzar j cani 
che non hanno padrone. * 


‘ Sundefhläger,, f. m. carnefice, che vaucci» 


dere per le) ftrade i cani che non hanno 
padrone. . 
Hundeiheu, adj. "pauròfo de’ cani ; che ha 


paura de’ cani.. 
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Hundeſchnautze I È imo, ceffo di cane, ‘| “rabbiare, morir di fame;;' veder la fame. 
dane f.m. (— ſtadlle) canile; ftanza - ed kommt mich cin Hünger an, mi vien 


e' cani, * © Ja fame. vor Hunger, oder Hungers fiers 
undevngt ; f. *— J ben, morire di fame, ber Hunger nach 
undewärter, Km. canattiere, Brod, nach Wein, * Fleiſch, ic. appe- 

Hündin, CA cagna, Meine, cagnina, ca- tenza di pane, di vino &c. ohne Hunger eſ⸗ 
* gnuolina, cagnnola, fen, mangiar fenza appetito,. obtte Hunger 


Hundiſch, adj. canino, cagnefco; cagnaz- Cohne Appetit) fepn, non ‘avere appetito, 
° zo; da cane, adv, da cane; a guila di effere fvogliato, inappetente, aver fvo- 
cane. fig. hundiih, caninamente; rab- ’ gliatezza, inappetenza, ben danger fica, 
r 


biofamente; barbaramente; > sfamarfi, cavarfi la fame. fat Hunge 
undsaffe, f. m. cinocefalo di Ceilan, fterben, blutarm ſeyn, morir di fame; 
imdsarbeft, ſ. f. lavoro da cane, + ‘effere povero in canna; effer miferabile, 
undedrecf, ſ. m. fterco di cane. | prov. Hunger iſt der befte Koch, il miglior 
Hundsfott , L m, (— foͤtter) Baron fottuto, intingolo è l’appetite, prov. Hunger thut 
beceo fottuto, it. poltrone, caglione; vi. meh, la fame caccia il lupo dal bofco; bi» 
gliacco, codardo; il maggior vitupere, fognino fa trottar. la vecchia ; bifognino 
che fi poffa dire a un tedefco. fa l'uomo ingegnofo, fig. er will immeg 


Hundöfötteren, £ £ codardia, poltroneria, Hungers fferben,. egli ruzza, o fcherza in 
dappoécaggine, viltà. albernes Zeug, co- briglia; e’ fi rammarica di gamba fava. 
*» glioneria ; bagatella; cofa da nulla. fig. fame; avidità; bramosìa; voglia :in- 
KHundsjöttiih, adj. &adv, da baron fottuto, tenſa; cupidigîa; paflione, (fungersnoth) 
<- da — codardamente; viliffima» © careſtia, ſame. zdf, 214 
mente, dc, DI: Hungerbrunnen, fm. f, Hungerquelle. 
Vundefutt ꝛe. f. Humdsfott, ıc- Kun adj. affamato — ich 
undsgerecht, adj. bey den Jagern, pratico merde hungerig, comincio ad aver fame, 
di addeftrare i cani da caccia, i ? ja fame comincia a travagliarmi, ſehr 
Hundsgekien, £. n. can celefte, bufigéerig, affamatifimo; famelico, famu- 
Hundsgras, £ n, gramigna, dünnes, grà. ‘“lento)' pizzicato dalla fame. ‘etivaé buns 
mignuola, 4 = geria, affamatello, affanfatiocio; hungerig 
Hundsbaar, f. n. pelo di cane, . machen, affamare; indurfame; far venir 
Sunbsbaut, £. f. (— haute) ‘pelle-di cane.  yoglia di mangiare. der bungeria ausficht, 
Hundshoͤdlein, £ n. telticolo di cane, telti» affamatuzzo; fparato. hungerig hun, 


_ colocanis, fpecie di-fatirio, ». moftrare una gran fame, moftrarli affa- 
Hundsigel, ſ. m. riccio col ceſſo di cane, mato; fig. fare il pittoceo, miferone, 


Huudshunger, ſ.m. famie eauina. ſpiloreio. das Idft fo hungerig, ciù.fa di 
5 undehütt? RE Hundehatte. fpilorceria. fig. hungerig nad Se, rc. 
Sundsiunge, |. Suiscjunge, > | avido, vago di danari, &e, it, adv, huns 


Gundetopf ‚fm. (— fàpfe) rota di cane. © gerig gefleidet, ‘veftito. mefchinamente, 
—— adj, con tefta ji cane. hundss poveramente. ,. 
dofiges Thief, cinocefalo. Suͤngerkraut, £ n. giatéa; face.  — 
„Hundsfraut, fn apòcino, doronico. ‘ gunderiond fin, EST) paefe magro, 
Hundslqus, LE (— uf) zecca; cimice _ fterile, povero; paefe sfornito delle cofe 

. _ che s'attacca addollo a' caui. neceffarie alla vita. 2 

Hundoͤleder, ſ. Hundeleder. Hungexleider, ſ. m. un affamatuzzo; povero 

Hundsnaſe, ſaf. nafo. di cane. fig, cine in canna; 'miferabile; che muor di fame 5 
Sundenafe haben, aver buoniflimo odo- e che non mangia quanto bifogna, aus 
rato; efier fagaciffimo; veder di là da' ° (eig, piccaro, pittocco, miferone; for» 


monti; prevedere cofe da lontano, &c. dido, fpizzecca, gretto , pittima cordiale, 
‘+ Sunbdéftern, £ m. firio, il caneelefte; ca- &c: et ift ein Hungerleider, egli è uti pi. 
nicola, canicula; cane, - © docchio affamato, i 


Sundstag, ſ. m. giorno canicolare, die Hungerleidiſch, adj. vom Geficht, affama- 
Sunbdstage, ila canicola; igiorni cani. + tuzzo, fparuto. (farg, elend) guitto, 


colari, caniculari, .: =, ; “ fordido;. fpiloreio, mifero, taccagno. 
Hundszahn, f. m. (— zaͤhne) dente di cane, adv. grettamenté, fordidamente, 'me- 
i. cin Kraut, dente canina; pianta. » fchinamente. 


Hundszunge, ſ. f. cin Kraut, cinogloffa; | Kungerling, f. m. forta d'uva roffa, chie 
- Jingua di cane. . i prefto matura, e da’ un vino cattivo, 
Sunger, £ m, fame. fleiner,. famuccia. Hungern, v. n & imp. aver fame; affa- 
‘ atofer Hunger, gran fame, fame arrab- mire; ellere affamato, es hat mid febe 
‘ 'biata. Hunger haben, aver fame, effere ebungert, ho avuto gran fame. erſchreck⸗ 
“ affamato, einen großen Hunger haben, ara, li fungern, nea veder dalla fame; 


Hung 
veder la fame; veder la fame in aria; 
effere fcannato dalla fame; morir di fame, 
v. perfonale, foffrire la fame, non aver 
di che sfamarfi, wir haben den gangen Tag 
gehungert, abbiamo fofferta la fame tutto 
il giorno. 

Hungerquelle, f. f. vena, — che non 

rende acqua fuorchè negli anni 

, = piovofi; onde è foriera della careftia. 
Hungersnoth,, £, f. fame; careftia; penuria 
di viveri. 

Hungertod , ſ. f. morte cagionala dalla fame. 
Hungertuch, J. n. (—tücher) panno nero, 
col quale fi riveftono gli altari in tempo 
della quarefima, fig, am Hungertuche nas 
gen, (Die Hungerpfoten faugen ) vivere 
di limatura, eflere povero in canna, 

Sunten, adv. fatt bier unten, qui abbaflo. 

, v. n, faltellare ;, balzellare5 andar 
faltellone, o faltellonij andar balzelloni; 
faltabellare; far faltij corvettare; bal- 

i. zare, fcambiettare. bie Bögel bipfen, gli 
uccelli faltellano, vanno faltelloni, vor 

reuden, efultare;. gongolare, brillare. 
ubit, dad Pilpfen, balzo, falto; andar 
balzelloni, a balzi, 

KHüpfend, part. laltellante' balzellarite; che 
balzella, che falta. adv, faltellone, fal- 
telloni. {id pipfent fortbewegen, andare 
faltellone , faltelloni, 

Huͤpfer, f. m, balzatore'; che balza; che va 
balzelloni. 
ur, \ f. f, puttana; bagafcia; meretri- 

Hure, ce; baldracca ; cialtrona ; corti. 
giana; buldriana; briffalda; carogna; 
lupa; cagnaccia; vacconaccia; landra; 
fgualdrina; vacca; donna da partito; 
femmina da conio; buona roba, ſchand⸗ 
liche Hure, puttanaccia. Éfeine, putta- 
nella; fgualdrinella. zu den Huren geben, 
andar a puttana; andar in chiaffo, o in 
gattefco, donna che ha partorito fuor di 
matrimonio , ragazza deflorata. ein MAbd: 
chen zur Hure machen, deflorare, ingra- 
vidare una ragazza. gut Hure werden, 
effere ingravidata fuor di matrimonio. 


Hürde, f. Horde. 


Huren, v. n. puttaneggiare, bordellare. it, . 


ufare con donna o uomo fuor di matri- 
monio, (nella f. Scrit.) fornicare, apo- 
ftatare, 


Surenatt, f. f. maniera meretricia, pnt- - 


uttanefchì, da puttana, 
t, f.adv, nach Hurenark, 


tanefca $ modi 
it. Hurengeſchl 


a foggia di meretrice, alla puttanefca, . 


— — 
Mt: f.m. puttanaccia; robaccia, &c. 


— 5 n m. fguardo meretricio, 


urenge khlecht, f.n. baftardume ; progenie 


— del, f,n, bordaglia, canagliaccia, 
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Hurengewinſt, f, m. luero, guadagno mes 
retricio, 

Surenbaus, £ m, bordello, proftibolo, 
chiaffo;  lupanares porcile; baccane, 
porcil di venere. 


ure ,\ fm. puttaniere, bordel. 
ureniiger, liere; luffuriofo, libidi» 
nofo, 


Surenleben, f. n. vita meretricia; putta- 
neria, &c. 

Hureuliebe, S. ſ. amor meretricio, lafcivo, 
impudico, ofceno, 

Sem , £. n, porcil di venere; profi. 


5* f. m. mercede di puttana. 

urenmäßig, adj. meretricio, puttanefco, 
adv. meretriciamente, 

—— — n. * di —— 

urenpack Hurengeſi 

unser, n m. ſ. Hurenjdger. 
urenfhmud, ni. Ornamento, agcone 
ciamento Dos. _ 

Hurenſohn, £ m. figliuolo di puttana; 
baftardo, 

Aurenftaat,. f, m. ornamenti, acconcia- 

+ mento meretricio. 

Hurenſtirne, f. £. fig. faccia di pallottola ; 
fronte invetriata. 

Hurenſtrafe, f. f. pena, caftigo delle put- 
tane, 

Surenteufel, € m. il demonio d’impudi- 
cizia, di luffuria, di fornicazione, - 
— K pi. lagrime di puttana. 
ut s £. f, foggia di veftire da put. 
tana, ke 

Hurenvolf, fm. gentame che puttaneggia 5 
berdaglia. 
urenwebel, f. Hurenpreſcher. 
urenmintel, f. m, lupanare, chiaffo me. 
retricio, &c 


urenw o {È m. ruffiano. 
urenwi in, £. f. ruffiana 
— ethfchaft, ſ. f. — ſie krei⸗ 


— polli; fare il ruffiano. 

— m. fornicatore ; puttaniere, bor. 

$ er, er i 
urerey, ornicazione; peccato car- 
nale, o della carne. ſchlechter Menfher, 

uttanerfa}5 puttaniaj puttaneggio, it. 

È T. >. Scrit. ) fornicazione ; apoftafia. 
Suri, f, pl. inome che i Maomettani danno 
Qui femmine di cui effi fi lufingano dover 
godere in paradifo, 

Huriſch, adj. meretricio, puttanefco, la- 
— luſſurioſo. adv. meretriciamente, 


— f. n. figlio o figlia di puttana; 
baftardo ; figlio o figlia fpuria, illegittima ; 
nato di cento albumi, 
$urtig, adj. pronto; leggiero, fpedito,&c, 
burtiger Menſch, uomo pronto, fpedi- 
tivo, follecito. cinburtiger Kopf ,. pg 
acuto, penetrante, es gebet ibm a 


Huſch 


Aha Non der Hand, *-fpieciativo. adv. 
un » prefto, preftamente, prontamen- 


te, c, . 

S$urtigfeit, f. £. fubitezza, preftezza, ſpe- 
ditezza, : — 
Huſar, ſ. m. Uſſaro. Huſaren⸗Kleid, Sis 

‚bet, ic. abito, fpada di Uffaro, &c. 
Huſch! dinota velocità accompagnata da 
fibilo, e ferve d’.interjezione. hufch! da 
mar cd weg, fparve, fi dileguò in unmo= 
mento, in un batter'd'occhio, o 
Kufcen v. n. (voce baffa ) fcappar prefto, 
v. a. femanven bufben, dar quattro 


fchiaffi, delle buffe in fretta, ſich berum' 
(ben, buflarfi, darfi delle bufle fu.. 


‘due piedi. 


Huß, badalo, voce con cui s’ incitano’ i 


cani nella caccia delle lepri, &c. 
Kufen, f. m. toffa, toffe. trodfner, toffe 
fecca.ocin frimpfiger Huſten, tofle con» 
vulfiva. Hleiner, tofferella, 


Suften, v. n, toffire. it. ein Zeichen au ges 


en, toflire; far fegno, o cenno col tof- . 
‘five, prov. Die $löbe buffen hören, fare 


“il’faccente , il facciuto, facciutello, einer 
der die Flöhe buffen hört, fer faccente, das 
Huften, toffimento ; il toffire, 

Huf, £ im. (Hüte) cappello. großer, cap- 
pellone. alter, geober, cappelluccio, gro 


und fchlechter, cappellaccio, Eleiner, cap- - 


pellino, ben fut Abnehmen, cavarfi il 


-cappello; fcappellarfi. den Hut aufſetzen, 
mettere in capo, coprirfi, ‘ohne Hut, colla. 
tefta fcoperta. Frauen Manns s Hut, cap. 


pello da donna; da uomo, Gruß mit dem 
Sut, cappellata; faluto colcappello. fig. 
unter bem Hütchen mit jemand fplelen, 
intenderfela con uno; agire di concertò. 


es fehlt ihm unter dem Sute, ha il cer. 


vello fopra la berretta. die Frau bat den 
*$ut, quella donna porta le brache. unter 
einen fut bringen, accordare, unire, 
conciliare; metter d'accordo più perfone, 
ein fut Luder, pane di zucchero, den 
Doctor s Hut nehmen, prender la laurea 
dottorale; addottorarfi. 


Aut, ff, Dbhut, guardia, eultodia, auf’ 


der Hut feyn, auf feiner Hut feyn, ſtehen, 
‚metterfi,:porli, ftare in. guardia; badare 
a fe; avvertire; ftar attento, ftare a rì- 
guardo. der auf feinee Hut fiehet, avver- 
. tito; che fta cogli occhi aperti; affentitò ; 
accorto; che fta all’ erta, che fta in cer. 
«vello, &c. ( Trift) pafcolo, paftura, das 
Vieh auf die Hut treiben, condurre i 
beftiami alla paftura, {bag Huts Recht bas 
ben, aver gius, e diritto del pafcolo, di 


pafcolare. e 
38 fn. (—- bander) naſtro di cap. 
o. 
Sütchen, f, n, cappelletto, cappellino. 


Hüten, v. a. guardare; cuftodire; tener 
in guardia, tener in cuftodia; aver cu- 
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Hutt 
ra;. aver l'occhio; invigilare; prender 
guardia, pigliarfi penfiero di alcuna cofa. 
‘ein Mädchen forgfditig, cuftodire gelo 
famente una zitella; vegliare, invigilare 
attentamente fu gli andamenti di effa;. 
.cuftodirla a vifta. die Wilder, Weinberge, 
guardare, cuftodire i bofchi, ie vigne, 
die Stube, bag Bett, ftar in camera, 
guardar il letto. bag Haus hüten, guar- 
dare la cafa; ftare in cafa, ‚non ufcire di. 
cafa. n, p. guardarfi; prefervarfi, aſte- 
nerfi, avvertire, ripararfi; aver l'occhio, 
ich werde mich hüten, mi guarderò bene. . 
» das Vieh, die Heerde biten, guir.iuo, 
cuftodire; condurre al pafcolo. 7 
Hüter, f.m. Wachter, guardatore, guar. 
diano, giardiuolo, cuftode, guardia, it, 
Sutmader, f. WR 
Hüterin, f. £. guardiana, guardatrice, cu» 
ſtoditrice, &c. it. Hutmacherin, cappel=. 
laja; venditrice ‘di cappelli, o moglie 
«d'un rg i | 


Sutfabrif, J. f, fabbrica di cappelli. 
zn t, ſ. m. Fabbricatore di cap. 
pelli. A 


Sutform , f. f. forma del cappello. 


. Hutfutter, f, n. fodera di cappello, 


Hutfutteral, £ n. cappelliera, 
Huth, f. Hut. 
Huthandel, f. m. 
. cappelli. 
Huthaͤndler, f. m. venditore, mercante di 
cappelli; cappellajo. 
ndlerin, 1. ſ. venditrice di cappelli sx 
« cappellaja, —— 
Hutkopf, ſ. m. la forma del cappello, 
KHutkrempe, f. f. tela, piega del cappello, 
*Hütlen ,. f. .. È i - 
futmadet, £, m,. cappellajd; facitor dil. 
cappelli, stes I 


Hutmacherin, S. f. cappellaja; moglie d’um 
cappellajo, ot 

Hutmmann, ſ. m. güardiano di beftiame. 
utrand, f. m. le punte del cappello, 
uͤtſche, ſ. f. Sgabello, fgabelletto, - 
utichen, v. n. f. rutfchen. 
n en, f,n, piccolo fgabello, fgabel» 
etto, ni 


Huiſchnur, ££ (— ſchnute) cordone di, 
cappello. 0 
utflaffier, } ſ. m. colui che montai cape 

m 


traffico, commercio di‘ 


u ffirer, elli. 
Hu if. m. Tunis del cappello. 
Hüttchen, f. n. capannella, capannuccia, 
capannuecio, capannetto; tugurietto, ‘ 
Hütte, f. f. capanna, capannuccial, capan- 
nella. eine große, capannone. auf dem 
Vogelheerd, eapanno, ein fchlechtes, nies 
driged Haus, tugurio, cafuccia , cafuzza, 
+ cafupola. Wertfidtte, und Fabrik, fabrica, 
iegelbùtte, Eifenhütte, Glashütte, 10. f. 
Schmelshütte in Bergwerfen ) fornace, 
fucina; fonderia, i 


' 


Huͤtt 

Gittenamt, f. n. (Ämter) uffizio, * 

.. -foprantende alle fernaci delle miniere, 
Sittengesdh , f:.h,. utenfili delle fucine o 
‘fonderie de’ minerali. 
üttengrdse, ſ. f, ſcoria de’ metalli. 
üttenberr, £m, proprietario d' una fucina, 
.o fonderia, 

Huͤttenkatze, £ he afma de fonditori delle 
miniere. 

Huͤttennicht, £ n. tuzia s "pomfolige ; tuzia 
degli Arabi. weißer, arauer , tuzia delle 
‚(pezierie, cadmia degli antichi. - 

Hättenraud) , f. m. rifigalla ; fandracca mi- 
«nerale. 

KHüttenvernalter , f, m. 
-prantende ai fonditori, e 
‚delle miniere, 

Hittenzentner, f, m, cantaro di 115 libbre, 
-ufato nelle fucine. delle miniere. . 


ufficiale, che fo. 
fornaci: 
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Hy b, fim. Idrografo;, Profeffore 
-d'Idrog rafia, nn 
Sodeodrap ie, 2 f. Idrograffa, ' 
omantie, S, fi Idromanzia. » 
vdroffatif, f. f. Idroftatica, 
roſtatiſch, adj. idroftatico, © . 
parometer, ſ. m. igrometro 5 igrofcepio, 


inen, f, m, Imenéo, lo Iddio delle nozze... 


Hymne, hf inno; eaniziona, oda in lode 
«di Dio, i 
Syverbel, £ £. iperbole; efagerazione. 
Syperboli 
— con iperbole, 
onder, f. m. f. Sopoctonbeifi. ' 
u ondrie, f. f. ipocandria ;' — 
ern — obbrobrio de” 
Kedi 


ich, adj. iperbolico. adv. —* 


Hypochondriſch, adj. ipacondriaco , ipocon- | 


:drieo ; che patifce d*ipocondrfa. 


ttenzinn, f. ri. ftagno. pretta, puriffimo, Söpochondeif, f. tn. ipocontdrico 5 colui che | 


tung, ſ. f, guardatura, guardia, cuftd- 
dia. des viede⸗ ‚il guardare i — 
il condurli alia paſtura. 

Sutung, f. f. paſtura. pafcolo, palco; i 


Hun, adv. in einem Huh, in un attimo, in 


un fubito, in un baleno, in ùn te, 
zu buy ſeyn, audare alla "mpazzatas pale. 


farla a guazzo;.(joperare. in guoche en 


furia, —— &Ke. 

Hu ſ. geteocknete Mepfela oder. Gem, 
fi — fpicchio fecco di mela, è 

sen; plur, mele; pere.fecähe ; . 
uzelbecker, ſ. m. cattiva’ fornajo, ; 
uzen, v. a. ‘ew ſguſoneare, fcuffo- : 
nare, uccellare, fcoccovegglare, —— 
dar la berta, dc. 

pi er ſ. m. lacinto, Glacinta, pietra, 
Zhacinthe, ſ. f, Giacinto, — fiore, , 

Gabri f.:£, l'idrautica,.. © bi 

vdrauliſch/ si: — | 


un" 


s 


g, und j. dee neunte Buchſtab des Aphar 


beté, bat given verfchledene faute, wovon. 
der eine ein Selbftlaut, der andere aber. 
ein Mitlaut , oder vielmehr ein Mittellaut. 
Diefer. Unterſchied iſt 
nicht ſo — daß zwey ganz verſchie⸗ 


iſt, und Nod beißt. 
dene Buchftaben daraus rg Denn 
der Ton des Mitlauterd entite 
„ner engern Verbindung ded. i mit dem fole 
. genden GSelbftlauter,, deren Ausbruch den 
| e ſchwer fallt. Daher fie keinen 
. Mitlauter X —* ſondern dieſen Buch⸗ 
ſtab von dem folgenden Selbſtlauter tren: 
nen, unditattja, jafagen. Wenn fie Woͤr⸗ 
ter, bie ein j haben, auf and fremden Spra⸗ 


. 
! 


aus ‘eis. 


patifce d’ipocondrfa‘ : 


‘ Gapotbefar, f. m. ipotecario; colui che ha 
‚glus d’ ipoteca. ‚Sppothefar «Schulden, 
debiti ipotecarj, che hanno il privilegia 
d’ ipoteca. _ 

Sopothetaeifch , adj. 
‚Ipotecariamente., ' 

opotbenufe, £. f. ipofenufa. 

Knpöthefe, £ f. Ipoteli; fuppofto, i 

Snpothetifch, adj, ipotetico , fuppofitivo, it, 

y, ipoteticamente per ipotefi. . 


MEN. 


KHupotheäisen ; vajas ipotecare ; fodere im 


‚Pegnare, dare in ipoteca., 


fi Sf 
834 dai. male iferico;. ma- 
„lattia ifterica, uterina. 
Softerifh, adj. colei. che foffre il male 
rifterico, .., 





* 
3 


schen —— fo —— fe dieſen 
fremden Laut in gia; ge, gio, giu. B. 
- jacere, giacete; lerufalem ‚ıGerufalem ; 


Syxpothet f. f, ipoteca s pegno, © 0 li... 


it adv... 


de 


‘ Jefu, Gefu; Iofeph, Giufeppe; - ‘Tofiah,. 


| Giofia $ Iudex, giudice; jugum, giogo. 
Fa) part. affir. si. ja, ja, si, sl. ja wohl, 
i ja feeylich, sì davvero; fibbene; sì vera» 

‚mente; si certo, certo che sl. o ja, oh 
iisl, ja gen, sì volentèri, ja boch, dico di 

sì. fage nein oder ja, dite sì o nd. ja fas 


gen, dir di sì, zu einer Bitte ja fagena. 


accordare una preghiera, acconfentirvi. 
fubit. n, das Ja, und dad Nein, il sì e 
“il{nö. mein Ja gilt fo viel ald feinfNein, 
il mio si,vale quanto il volto nò, ein Ja 
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: Haadbat adj. atto, proprio, acconcio alla 
nur. cin Sa oder Nein qué, non vi fi chie- . 4 Pref 


von ſich peben, ſJawort: man bittet fio 


de.che un sì o un no, ja vas noch mehr, 
v'è aneor di più; quel che è di più, fie, 
if ſchoͤn, ja ret fchön, ella è bella, ans 
zi bellifüma, ich bitte, ja ich befchmöre fie 
darum, io ve ne prego, anzi ve ne fcon- 
giuro.. it, ſchweiget ja, di grazia tacete, 


io vi prego, io vi avverto di tacere, tyut . 
Jagdgerdth, ſ. n. arnefi della caccia. 


ed ja nibt, guardatevi di far la tal cofa. 
glaubet ia did „ daß ich ꝛc. non: crediate 
già, ch’ io, &c. es if ja nicht fihmer, non 
: già cofa difficile, fie wiffen es ja, lo fa- 
pete pure, follte ibm ja noch etwas fehlen, 
fe mai gli mancaffe ancora qualche co- 
fa. er wird mir ja diefen Tort nicht ans 
tbun, tion credo ,„ che mi voglia far 


uefto fmacco. und wenn er ja fihlechters - 


q 

dings nicht bleiben mill, fo mag er geben, 
fe pure perfifte nella velontä di andarfe+ 
_ ne, fene vada. 

‘ t Mu abe: î 
m tfchiff, £ si) caràvella, faettid, 
aciorn, ſ. m, f. Jäbzorn. 

jornig, adj. f. Ndbgornig. 

cen, f. n, ginbboncello, glubbon«ino, 
giubbettino ,. farfettino, 

. Sade, ſ. f. giubberello, farfetto, farfettino, 
camiciuola. Bauer s Fade, cafacca de’ 
contadini, 


-. Sacob, nom. propr, Iacopo, Giacopo, Gia», , 


como, Saceb im alten Teffament, Gia- 
, cobbe, 

SJacobit, f. m. 
il fepoleto di S. Giacomo di Gallizia, det- 
to anche Jacobsbruder. it. Giacbbito, d’ 
una fetta de’ paefi orientali. it. aderente 
al partito di Giacomo II, già re d’ Inghils 
terra. 

De fin. f. Sacobit. 
Jacobskraut, ſ. n. giacobbea; fiore di S, 
Glacopo; verga d'oro. I 
Et f. n. Croce di S, Giacopo. 
acobéffab, f. mi. baleftriglia. 


acoböfiraße , f. f. f. Miſchſtraße. 

agd, 1. f. (das Jagen) caccia, cacciagio» 
ne. Auf die Jagd geben, andare a caccia, 
eine Jagd anfellen, ordinare una caccia, 
Jagd auf Diebe, auf Rauber macben, in- 
feguire iladri. die hohe Jagd, il privile» 
gio di cacciare le fiere più nobili, come 


il cervo. die Jager, Zdgeren, Jagerkunſt, 


ſ. (das Wild, fo man fängt) caccia; cac⸗ 
ciagione; preda. er bat gute Kagd ge - 


macht, egli ha fatto buona caccia, (Ort 
zur Jagd) la caccia; il luogo deftinato, e 
acconeio alla caccia. den Feinden die Jagd 
geben, dar la caccia a' nemici, 4’ valcelli 
nemict. die Jagd nehmen, von Sebiffen, 
— caccia. (großer Larm) baccano,’ 
accanello; gran chiaffo; chiaflata, 


—— ſ.n. abito da caccia. 


—— che va a vifitare - 


taccia. : 
Jagdbedienter, fi.m. uffiziale della caccia, 
—— ſ. fi equipaggio di caccia. 
Jaodt nte, ſ. f. archibufo da caccia. 
Sagdfrepheit, ſ. £, licenza d’andare ‚a cac- 


CIA. ‘ 
SGagdfreund, f..m. che fi diletta, che pi- 
glia diletto della caccia; cacciatore. 4 ° 


Jagdgeſchrey, £ n. clamore di caccia; de’ 
cacciatori, ’ 
Jagdgöttin, £. f. la Dea della caccia; Dia- 
na, 
Sagbbabit, S. m. f. Jagdkleid. ì 
sapa; fn.\ (— bufer — böfe } ca- 
Jagdhof, ſ. m. fa dì caccia. 
agdhorn, ſ. n: (— hörner) corno da cac« 
cia, 
Sagbbund, f. m. cane da caccia; bracco. 
Jagdhut, ſ. m, cappello da caccia. —’_ 
Saopjun er, fim. tiluomo di caccia, - 


agdfunf, f. f, l'arte della caccia, À 
Jasdluſt, £. f, diletto, divertimento della 
caccia. fich eine Jagdluſt machen, pigliar 
il divertimerito della caccia. ‘ 
agdmeffer , f. Weidineffer. | o 
agbne8, f. n. rete da pigliar fiere, da. 
prerider cervi, &c. ju Salen, Kaninchen, 
callajuola. 0 | 
agbpage , f, m. Paggiò di cascia, 
agdpferd, f. n, cavallo da caccia, 
agdpulver, f. n. polvere per la caccia, 
JFasdrecht, f. n. gius, diritto della caccia. 
Fasdſchaſe, ſ. f fedia; vettura leggiera da 
caccia. - 
Sagdfchiff, ſ. n, caravella, faettia. 

Zur im, f. m. riparo de’ cacciatori. 
agdipieß, f. m. fpiedo da caccia. 
Suagdfucht, £ f. mania, defiderio-intènfos 

paffione ecceffiva per la caccia. - 
Sagdfüchtig, adj. grandemente appaffiona- 
to pre la cacciaj invaghito all’ ecceflo 
della caccia. 
Jagbtaſche, f. f, carniere, carhiera, cars 
niero, carnajuolo, 


Sagbei er, f. plur. retà da prender cervi, 


c 

Sagdverbot, fi n. divieto, proibizion di cac- 
ciare, 

Jagdvergnuͤgen, f. n. diletto, divertimen- 
to, ricreazione della caccia. 
agbuerftindig, adj. pratico della caccia.- 
agdivefen, f. n. la venagione; la caccia 
affari appartenenti alla cactia. 
agdmwiffenichaft, f. f. feienza della caccia, 
gdgeug, f. n. gli arnefi della caccia, ,. 
agen, v,n, cacciare; andar a caccia. Kira 
fche, Mebhühner, ıc. andar a caccia di 
cervi, di pernici, &c. (verfolgen) inio- 
guire, cacciare, dar caccia 0 la caccia ;, 


7 


Gage 
far fuggire precipitofamente; mettere in 
cacdla; efler in caccia. and einem Poften, 

‘ cacciare da un pofto; difcacciare ; fpofta- 
re. aus dem Beſitz, cacciar uno dal poſ- 
Seffo ; fpogliarlo dei beni. durch die Spiehs 
cutben jaden, far paffare per le bacchet- 
te, von fi, zum Henker, cacciare via, 


licenziare; mandarin bordello $ dar brut» _ 


to commiato, einen Dolch in den Leib, 
cacciare un pugnale nel feno; cacciare în 
corpo uno fpiedo. im Spiel, cacciare; 
dar la caccia. alles durch die Gurgel, cac- 
ciarfi ogni cofa giù per la gola. v.n, cor» 
rere a cavallo o in vettura a tutta briglia. 
in vollen Jagen, a tutta carriera, a bri- 
glia fciolta, &c, jagen im Lefen, in einer 
Arbeit, leggere troppo'prefto, abborrac= 
ciare un lavoro. vorbey jagen, paffar cor- 


rendo a cavallo, act. cin ferd zu Tode, - 


allo 


oder. todt jagen, ammazzare un cav 
con farlo correre troppo. 

agend, part. cacciante; che caccia, 
daer, f. m, cacciatore. 
doerart, ſ. f. maniera, modo, coltume 
de’ cacciatori. 

Zagerburſche, ſ. m. garzone, fervidore del 
cacciatore, 

Sjägerey, ſ. f. die Sagd, la caccia; la cac- ‘ 
ciagione. die fimmtlicen iger, 10. cac- 
ciatori e gli arnefi della caccia; l’ equi- 
paggio di caccia. Wohnung der Jdget, ca- 

- fa dei cacciatori. - 
Jagdgeſchrey, ſ.n. clamore, voce, grido 
dei cacciatori, . | 
Jaͤgerhaus, ſ. n. (— bdufer ) cafa del cac- 

, ciatore, 

Jaͤgerhorn, f. n. (— hoͤrner) corno dei 
cacciatori, 

gerbund, f. m. cane del cacciatore. 
dgerin, [. £. cacciatrice, e la moglie del 
cacciatore. 


Jaͤgeriſch, adj. & adv. di cacciatore; da - 


cacciatore; a foggia di cacciatore. 
Jagerkleid, £ n. (— kleider) abito di cac- 
ciatore. 
Bägerlied, 1. m. (— lieder) canzona di 
cacciatore, È 
. dgermablseit, ff, pafto de’ cacciatori. +» 
eng ig, adj. & adv. a foggia, a mo- 
do, a guifa de’ cacciatori, 
1 daermeitter, ſ. m. Capitano della caccia; 
Capocaccia $ Cacciator maggiore. 
tWdacemufif, ſ. m. mufica de’ cacciatori. _ 
: Ydgetrecht, Î£. n, gius, diritto de’ caccia- 


tori, 

Jagerſprache, ſ. £. gergo, linguaggio de’ 
cacciatori. 
Sdgerterminu8, f. m. termine de’ caccia- 

tori. 
Jagerwort, ſ. n. (— mirter ) voce de’ cac- 
ciatori. 


Dägerzeug, f. Jagdaus. 
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30, adj. erto, ripido; fcofcefe ; dirupato, 


"gahr | 


plöglich) fubitaneo, repentino; improv- 
vifo. jdhen Todes , mor dios. 
te fubitanea, — jdher Zorn, col- 
‚lera repentina, fubitanea, impeto di col» 
lera, (voreilig, unbedachtfam ) fconfide- 
rato, precipitofo. av, repentinamente, 
improvvifamente. it. fconfideratamente, 
free itofamente, | 
Sähe, £. £, ertezza, ripidezza. des Gemüs 
da, impeto; fconfideratezza, precipi- 
nza, 
Jaherr, ſ. m. che dice come il compagno 
che è fempre del parere degli altri. 1 
vaun *— j. ntino, ſubitaneo, ſubi- 
o, &c. f.p 
Jahr, f. n. anno, ein buͤtgerliches, aſtrono⸗ 
mifches e, anno civile, altronomico. 
Schaltjahr, f. gemeined Jahr, anno co- 
.mune. bag neue Jahr, capo d'anno. das 
heilige Jahr, anno fanto, giubileo. im 
Sabre 1789, nell’ anno mille fettecento, 
ottanta nove, ein es Jahr, fei mefi, 
femeftre, übers Jahr, d'oggi, d'ora a 
un anno. in Jahres Friſt, nello fpazio, 
nel termine d'un anno, alle Jahr, Fabe 
aus, Jahr ein, von au Jahr, ogn’ 
anno; annualmente; d’anno in anno; 
per tutto l’anno. ein Jahr ums andere, 
un anno si, un anno no. feit langen Sa 
ren, fono anni e anni, &c. was alle Jahr 
pi anniverfario; annuale. es ge⸗ 
ins vierte Faber, daß ıc. corre il quar- 
to anno, da che &c. es iſt nun gerade ein 
e, un anno per l'appunto fa. vot dem 
‚ oder beffce. im vorigen Sabre, an- 
no, nell’anno paffato. Jahr und Tag (in 


den Rechten‘) tredici mefi, oppure ( nel- 


la Saffonia ) tredici mefi, e17 giorni. das 
Jahr der 
mondo; l’anno di grazia, della falute, 
&c, ein gute oder fihlechted Jahr in Ges 
treidbe, 2. buona o cattiva annata, ein 
Jahr andere net, un anno per 
l’altro. er it zwanzig Jahr, egli ha vent 
anni; egli è in età di vent'anni. er gebet 
ind dreyßigſte Jahr, è nel trentefimo an- 
no; ha paffato i venti nove, er ift nabe 
an vierzig, è vicino ai quaranta. in fels 
nen beſten Xabren fevn, effere nel fior de- 
gli anni. der fihon bey Jahren, in die 
Sabre if, uomo d’etä provetta, avanza» 
„ta, uomo avanzato in età, d’un età avan» 
zata, prov. Verſtand koͤmmt nicht vor den 
e i il giudizio viene coll’ età. bie 
ahre ben jemanden fteben, durare gli 
anni prefcritti dell’ ammaeftramento in 
alcun’ arte o profeffione.ein Mann von meis 
nen Jahren, uomo della mia età, bey ibs 
ren boben Jahren, nella fua avanzata 
età. mit den Jahren, cogli anni. er bat 
ſchon Jahre auf dem Halfe, ha degli ano 


It, deö Heils, l'anno del 


‘ 


Gabr 
‘mi affai. gu feinen Sabren fommen, arri- 
vare agli anni-della difcrezione, diferi- 
zione; vor feinen Gabren fferben, morire 
nella fanciullezza, (dad Merkmal der Jah⸗ 
se in dem Solze) i cerchj che fi veggono 
entro il fufto d’lun albero, i quali moſtra⸗ 
no gli anni dei medefimo, enge, weite Sabre 
Nabe , avere g Cerchi fitti, o larghi. f. 


—— | 
Sabrarbeit, ſ. f. Javoro, che fi commette, 
per un anno, o che fi paga d’ anno in 
x 


anno, 

Jahrblumen, £ pl, die alle Sabre gefdet wer⸗ 

Jah — age) 

ebub, fn (— cronaca, cro« 
nica; libro annale, annali. der Jahrbuͤ⸗ 
«her fchreibt, annalifta; ferittor d' annali. 
Ahrchen, En. annuccio. —— | 
ven, Jahren, v. rec. es jdbrt ſich, es 
wird fich jdhren, è un anno; un anno fa; 
à un anno incirca, 

Sabresanfang , £ m, il principio dell’anno; 
capo d'anno, 
abresende, f. n, fine dell’anno, 

esfriſt, f. f. termine, tempo, fpazio 
d’un anno; annata; annuale, 

Sabrestauf, £ m. il corfo dell’ anno, it. der 

omne, l’ annua rivoluzione. | 

— ſ. m. capo d'anno. 

resaeit,f.f, —— nach der Jahreszeit 
fieiden, andar veftito fecondo la ftagione. 
Zahefeld, ſ. n. (— felder) campi, che fi 

° lavorano ogni anno. 

Jahrfeſt, ſ. n, fefta annua; che fi celebra 
pur aL al di ediche; pre» 
ahrgang, i. m, annuale di prediche ; 

3 pi r er tutte le domeniche dell’anno, 
von Zeitungen, ıc. annata. 


Jahrgebung, f. f. in den Rechten, venia, | 


difpenfa ; difpenfagione d'età, 


Sabraebddtnif , f. n, memoria, commemo- ’ 


razione anniverfaria, annuale, it. eines 
Tobten, anniverfario. er hatfich cin Jahr⸗ 
gebdchtniß geftiftet, egli ha ordinato un 
. annuale, un anniverfario perpetuo. 
ahrgefdlle, f. pl. diritti annuali, 
abrgebalt, f. m.\ annata; penfione, pa- 
rgeld, ſ. n. ga, affegnamento, 
‘ provvifione annuale, d’un anno. _ 
Jahrgewaͤchſe, £ pl. die alle Jahr Hefdet 
merden müffen, piante annuali. 
Zabrbundert, f. n, fecolo, , .. 
Jahrig, adj. d'un anno, ein jdhriges Kind, 
bambino d’ un anno, ein jdhriges Kalb, 
Lamm, rc. f. Jaͤhrling. was ein Jahr daus 
ert, annuo; annuario; che dura un’ an- 
no. dieſes Umt iſt idbrig, 1’ efercizio di quel- 
la carica è annuario, &c. bisjdhrig, an- 
nuale; di queft'anno; dell’ anno corren- 
te. vorjdbeig, dell’ anno paffato. jdhrig 
fenn, eflere un anno, effere paffato un 


. anno, es iſt nun. jdprig, es wird bald jah⸗ 
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Gamm 
rig werden , baß er neftorben if, è un an⸗ 


no, farà prefto un anno, ch’ è morto, 
beit + £ f. penfione, dozzina annuale. 
rlich, adj. annuo; annuale; annuario ; 
d’un anno, adv, annualmente; d’anno 
in anno; ogn’anno, : 
Siprtine , f.m. famm, 26, fo ein Jahr alt 
’ agnello, poledro, oO fimile d’un an“ 


no, 

Sabelobn, £. m, mercede, paga, falario 
annuale, d’un anno; annata, 

Sahrmarft, ſ. m. (— mdrfte) mercato an- 
nuo; mercato, che fi fa ogn’ anno. 
abrmefle, £. £, fiera annua. 2 
abrpacht, £ m. affitto, appalto annuale. 
abrrechnung, ſ. f, conto annuale; conto 

"un anno, Zeitrechnung, era. 

abrötag, f. m. anniverfario, 

abrögeit, f. Jahreszeit. — 

ahrtauſend, T. mn, mille anni, milliajo d’ 

anni'; dieci fecoli, 


Jahruhr, ff. oriuolo, che fi monta una 


ola volta l’anno, ' 

Jahrwuchs, £ m, prodotti d'un anno ne" 
campi, e negli orti, it, CJabegtetel) uno 
di que’ cerchietti, che fi trovano entro 
ne’ fafti d’un albero, e che dinotano gli 

g Kr sc pena pa 

Jahrzahl, ſ. f. l’anno del mondo, di gra. 
zia, &c, auf Münzen, il er Te 

Jahrzins, f. m. cenfo, o fitto, pigione ana 
huale. von Geldern, intereffe annuale. 
—— , £. m. f. Jahrwuchs. 

son, jJahzornig, f. Fadsorm, te. 
alape, £ m. Galapmuriel, £ f. ‚Ialap- 


pa. 

Gafoufie, (ſprich Schalufie, aus dem Frans. 
sbfifchen) gelofia. (cin Gatter vor einem 
Genfer ) perfiana. 

Jambiſch, adj. jambico, jambifcher Vers, 
verfo jambico; jambo, 

Sammer, f. m. (laute Klagen) guai, lai, 
lamento. einen Jammer anfangen, einen 
geoßen Jammer führen, prorompere in 
pianti, in lamenti; tragger guai, ‘alti, 
altiflimi guai di checcheffia. ( Mitleid) 
pietà, compaflione. mit Jammer anfeben, 
guardar pietofiffimamente. es ift ein Jam⸗ 
mer, cin folches Elend anzufehen, fà pie» 
tà, sil veder tana miferia, fam. 4 iſt 
Jammer⸗Schade, egli è grandiffimo dan- 
no; egli è un grandiffimo —— che 

ſolazione, guaio, ftato deplorabilè. it. 
epileffia, mal caduco, — 

Jammerer, ſ. m, lamentatore, fchiamaz- 
zatore, pigolone, 

—— .C. n, dolorofe ftrida; 
fchiamazzo; urlo; pianti, alti Quai, lai, 
clamori dolorofi, 1 

Sammerleben, f, n, vita tribolata, mifera. 
biliflima, j tu 


1 


 GYammerny v. n. gemere; g 
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Ydnmeelid, adj. miferabile; degniflimo di 
compaflione ; compaffionevole; lamento- 
fo, lamentevole; tribolatiffimo, deplo= 
rabile, luttuofo, cordogliofo; infelicifli- 
mo. febr fchlecht, peflimo, mifero, fpreg- 
gievoliffimo, &c. adv. miferabilmente, 

letofiffimamente; a guajo, &c. f. ers 
aͤrmlich. 

Jammerlied, ſ. n, lamentazione; gran la- 
menti, &c, 

ire; guajo- 

lare; traggere guaj; dolerfi, rammari- 

carfi, lamentarfi altamente, dolorofa- 


. mente, cordogliofamente ; attapinarfi. ‘ 


(zu großen Mitleid bemwegen) du jammerft 
mich, tu mi fai fcoppiare il cuore, mi fai 
gran pietà, v. im, ed jammert mid, ciò 
mi fa fcoppiar il cuore; mi muove a com- 
paflione, mi fquarcia il cuore, le vifcere, 
m' addolora, tm’ accora; mi duole, mi 
rincrefce fortemente, 


Sammernd, part: gemebondo, gemente, 


dolente , addolorato. 

SYammerftand , f, m. ftato miferiffimo, mi« 
ferabiliffimo, infeliciffimo, &c. 

Sammertbal, f. n. la valle di miferia, &c, 
in diefem Sammertbal, in quefta mifera 
valle; in quefta vaile dì pianto; fu que- 
fta mifera, infellce terra. 

Sammervoll, adj. dolorofo, miferabile, de- 
plorabile; gemebondo, dolente addolo« 
rato, fconfolato, 

SYammerzeit, £. f, tempo di miferia, dì pian- 
to; tempo calamitofiffimo, infelicifli- 


mo. 
Yan, f. m. im SBretipiel, il pieno. 
Samitfbar, f, m, Giaunizzero, Janitichas 
tenmufit, mufica de’ Giannizzeri. . 
Sjanitichagijh , adj. & adv, di Giannizzero, 
da Gianhizzero. 
Sänner, f. m. f. Jannar: | 
Sännerfchein, £ m. luna, novilunio di Gena 
naro, 
anuar, Januatius, f. m. Gennajo, 
Sapan, f. n, il Giapone, 
Sfapaner „ f. m. un Giaponefe, 
apanerin, ſ. f: una Giaponefe, 
Japaniſch, adi. Giaponefe; del Giapone, 
Japan iſches Porzellan, porcellana del Giaa 
pone, adv. alla Giaponefe; a guifa, a 
foggia de’ Giaponefi. 


Saponeier f. Japaner. 
at sf. Zapanifd. 
Jaſcht, i. Sdfcht 


Sagmin, f. m. gelfomino, Jasmin⸗ Blus 
men, gelfomine; fior di gelfomino, Jas⸗ 
mins Waffer, Del, 20. acqua, olio di gel- 
fomino, &e, 

Yaspis, (. m. diafpro; iafpide. bunter, dia« 
fpro di Sicilia, o fia fiorito di Sicilia, 
rothfleckiger, diafpro fanguigno, 

Jaten, Jater, 16. |. Gdten, Güter, 164 


di 


Ge 


Jouer, ‘fi n. ingero, bubulca, bifoh 

auchert, ca, ' 

auchzen, v. n. giubilare; far giubilo, al- 
legrezza; gongolare; felteggiare ; menar 
fefta; efultare, galluzzare, ringalluzza- 
re; far galloria, effere in gallorla, gal- 
—— der jauchzet, giubilatore; che 
giubila, 

Sauchzen, ſ. n. galloria, giubilo, giubila» 
zione; giubbilamento, giubilio; letizia,- 
fefta, gioja, allegrèzza, bombanza, eful< 
tazione. | 

Sauchzend ; part. glubbilante; pien di giua 
bilo; che giubbila: giubbilofo; efultan« 


te. 

Sauchzer, f, m.. grido, voce di giubilo, d' 
allegrezza, i 

Sauner, ſ. m. f. Gauner. 

Jawort, fn; il si; confenfo, affenfo, fuf< 
fragio, dad Jawort geben, dir di sì; dar 
l’affenfo; confentire, &c, das Jawort su 
einer Heurath, la promeffa di matrimo- 
nio, impalmamento. das Jawort geben, 
erbalten, dare, ottenere la promeffa di 
— nbaum, taſſo. it. Epheu, ſ. 
e, 3.3. Der Ibe m, talio, it. eu, 1; 
bifch, G m, malvavifco, f. dif, * 

Ich, pron. p. io, Id bin es, fon'io. hier 
bin ip, eccomi quì. mie gluͤcklich bin ih! 
o Ich Armer! ol me felice! oh povero 


me! 
Steal, adj. ideale, die ideale Welt, I mon« 
do ideale. 
Idee, ſ. £ idea. ‚ohne See, fenzà idea; 
fenza invenzione. i / 
Sbentificiren, v. a. identificare. 
Kpentifch, adj. identico, adv, identicamen« 
te; con modo identico, 
Sdentitdt, f. f. identità; medefimezza, 
diot, f. m. un idiota, un ignorante. : 
stalle, f. £. idillio, Idhllen ⸗Dichter, Idils 
lante, 
Ge, adv. jemals, mài, in alcun tempo. ich 
chaͤme mich nicht, je anders gedacht zu 
ben, non mi vergogno, diäver pens 
ato in alcun tempo diverfamsnte. ‚hat 
man je fo etwas geieben? fi è mai più ves 
duta una fimil cofa? das if alles, mas 
man je ſtarkes fagen fahn, egli è ciò ché 
fi può mai dir di più forte. je — je, o de⸗ 
fto, quanto più, quanto maggiormente 
— tanto più, tanto maggiormente. je 
mehr, je, o deffoweniger, Quanto piùsy 
tanto meno. je mehr man bat, je mehr 
mill man haben, chi più ba, più defide- 
fa. je cher je lieber, più prefto, meglio 
è. es wied je langer je fblimmer, più che 
dura, peggio è. je größer Schelm, je groͤſ⸗ 
fer Glücf, la fortuna cofre dietro alte 
birbe. je mehr und mehr, di più in piùs 
‘ grado a grado, je einer und ciner, je zwey 
und divep, a uno a uno, a un per — 
a dus 


Jede 


‘a due a due, jesymeilen , delle volte, al⸗ 


le volte, qualche volta, in den gemeinen 
Mundarten fratt Fefus: Herr Fe! o Ge! 
Gefà Signore! o Gel! it. ffatt des Zivis 
ſchenwortes en! ſ. von jeher, in ogni tem- 
o, fin da tempi immemorabili, jenachs 
em, fecondo che. je nachdem es die Um— 
fände erfordern, fecondo, a mifura che 
lo richiedono le circoltanze; 
Fedennoch, f. jedoch. | | 
Jeder, adj. ciafcuno; ciafcheduno; ogni; 
ognuno. jeder Tag, jede Woche, ogni gior- 
no, ogni fettimana, &c. jedes Yand bat 
feine Gebrduche, ogni paefe ha 1 fuoi co: 
‘ftumi. jeder fe fich, ciafcuno per fe. prov. 
jeder für fib und Gott für alle, ognuno 
per fe, è Dio per tutti. eine Taube für jes 
den, un piccione per uno, alle und jede, 
tutti indiltintamente; gli uni e gli Altri; 
queſti è quelli, tutti quanti. 
Sjedermann, pron, ciacheduno; ‘ciascuno 3 
bgnuno; tutti; tutte le perfone; tutta la 


ente. es weiß jedermann; ciafcheduno | 


a, tutta la gente, tutti fanno, Jeder— 
mannds$reund, amico di tutti. “feders 
manns : Spott, il ludibrio; lo fcherno 
del pubblico, di tutto il popolo, &c. Je; 
dermanus» Huren, donne pubbliche; ba- 
gafce; femmine che fanho copia di fe d 
chiccheflia. 
Qedermanuiglid; adv. jedermhännialich zu 
wiffen thun, far fapere a tutti i prefenti 
e futuri, 
Jederzeit, adv: in ogni tempo; fempre: 
Sebesmahl, adv: ognivolta, fempre, voltà 
Ber volta. er fragt jedesmabl nach euch; 
omanda di voi volta per volta, ib habe 
ihn vielmahl gefeben, aber jedesmal miß⸗ 
veranöat, l'ho veduto più volte; e fem- 
re mal contecto: jedesmahl, wenn du 
chiafen aeheft, loͤſche dad Licht aus, ogni 
„ volta che vai a dormire, fpegni illume, _ 
Jedesmahlig, adj: di tiafcuna volta, d'ogni 
tempo; ciò che accade volta per volta; 
Bie jedesmabliden Zuſchauer gaben ihren 
lautes Benfall, gli fpettatori di ciafcund 
rapprefentazinne, ogni volta; viapplau: 
dirdno: die jedesmahligen Umſtande beitims 
men den Wilen des Menkiben, le circo: 
ftanze di ogni tempo, determinano la vos 
lontA dell’ tomo. die jedesmahligen Köniz 
Be von Frankreich, i Re di Francia che in 
ogni tal tempo, in ogni tal congiuntura 
viffero; i Re di tutti què' tempi. 


Jedoch, conj, pure; però; tuttavia, tutta: © 


fiata; nulladimeno, ‚nientedimeno. — 
Idweder, pron,  tiafcheduno, claſcuns 
Ssenlicher, ogni., ognuno, . 
Behwah, m. Nome di Did ih favelld 

Ebrea:. |, J BE: | 
Deldngerjelieber, f. n. caprifoglio, max 

dreielva; abbracciabofeh, o 
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emal, } adv. mai. mehr als jetttal8, di 

— 5— che mai. haben — 
fehen ? avete voi mai veduto 2 

Gemand, pron. qualcuno; qualcheduno; 
alcuno; chicchellia; chi fivoglia; chiun- 
que; chiunque fi fia. font jemand, jes 
mand anders, qualchedun alt:o; qualcun 
altro; alcun altro, qualche altro, ift je 
inand da gemefen ? c'è egli fato neffuno‘ 
ed if jemand fremdes, vornehmes da, v'è 
una perfona foreflicra, di tango, {ch babe 
es rue UR bern nien| gegeben, )’ho da. 
“to a perfona fconofciuta.. ij} wohl je 
aläckliber als Gie?”c'è mai near ch 
felice di voi? “pr | 

— ‚ adv. quanto più, ſ. % =, 
suer, pron, quello, quella, &c. auf jener 
Ectte, da quella parte, yon Verfonen, 
quegli; colui; coloro; quelli, quelle; 
weder der noch jener, nè quelti, nè que. 
gli; nè coftul, nè colui, mie jener fagte, 
come diffe colui: diefer und jener, queft’ 
e quello; il terzo e’] quarto; ciafcuno: | 
bald das, bald jenes, or quefto; or quel: 
lo, gebet mir von jenem. datemi di quel. . 
lo, di quell’ altro. in jenem feben, nell 
altra vita, &c: dag dich diejer und jener, 
ti vengail Aftolo; la faetta; tnalanno che ti 

. colga; il malanno Iddib tidia, &c: 

Senner, ſ. m. f. Fdhnee, 


Senfeit, Senfelts, praèp. di lì; bitte, of: 


di jenfeit def Berge, des Slußes, di là 


a’ mofiti; oltremonti. {bag jenfeit. dep 
Melt it, olträmöndanb: adr, jenfeit, f. 
jenfeits. RE 

Senieitia, adj. ulteriore; che ‘è di 14, die 
jenſeitige Jnfel, l’ifola di IA, das jenfeis 
‚tige Calabrien, la Calabr'a ulteriore 

gelati, adv. dilà; dall’ altra banda,” 
erufolem, n. Gerufalemme. Sertfaleinéi 
Blume, fipre dr color di foro i che nas 
fce nel mefe di Lugliò; 

Sesmin, fi Jasmin. 

Sefuit, L m. Gefuita: Jeſultẽr⸗Kloßer Or⸗ 

en, Schule, Convento, monaftero-de’ 

efuiti; Î' Ordine de’ Gefuiti; Collegio 
de' Gefuiti. das. Irſuiter⸗ Wulver , polve⸗ 
te della Chinachiha, del cortice peru- 
viano; chinachinä polverizzata, Sefuiters 

Rauſch, ebrierä inoderata, che non to⸗ 
glie l'ufo della ragione; l’éffere brillo; 
cotticcio ; aiticcio, 


Feluitiſch, adj. & adv. di Gefuità; da ‘d 
fuitd, 


Ferne, È. in. Gefi; Jefus Cheifns, Gerd 
Criſto. der Jeſus Sirach, l! Ecclefiaftico; 
Genin; adi, prefente; di quefto tempo, die - 
felgen Umſtande, le tongiliriture Prefen: 

: ber jesige König, il re prefente; res 
&pante. Die jesigen Menfeben, gli uomiz 

ı Bi $ zei; de’ noftri tempi, ueu) mo: 
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voi ſiete, voieravatequattro. tie viel find 


derno, nach der jetzigen Art bauen, fab- 
bricar alla mederna, . 

Gest, jeso, jekund, ift, adv. adeflo; 
ora; a queft’ ora; in quefto tempo; nel 
prefente, &c. fuͤr jetzt, per ora. bis jetzt, 
finora. gleichjert, eben jekt,or ora; adef- 
So adeffo, in quelto momento, in quefto 
punto, von jegt an, d'or innanzi; d' ora 
in poi. jest — jest, ftatt bald — bald. 

das —— traf jetzt dieſen, jest jenen, 
la fpada ferì ora quefto, ora quello, das 
jest laufende Jahr, l’anno corrente, ber 
jest regierende Herzog, il duca regnante, 
cub, ſ. n. f. Joubert, 

Jeweillg, adj. f. jedesmahlig. | 

Seel, f. m. riccio; porco fpinofo, it, Blut; 
igel, ſ. Soelds Kolben, carice, 

Igelaloe, Î. £, aloe fpinofa, 

—— ſ. f. echinofora. 
eiſchnecke, ſ. £. ſ. Meerigel. 


geleknoſpen 
Societe "g Kto carico, 
gelftein, ſ. m. echinite. 


bin, dat. del pron. p. gli; alui. faget 

Sn gebet ed ihm, ditegli, dateglieto. 
mit ibm, con lui, feco lui, con etio lui. 
ich weiß ihm (der Sache) wohl zu helfen, 

‚16 vi fo un rimedio, hi 

Ihn, acc, del pron, p. lo; il; Ini. ich ſchd⸗ 
fe ihn, lo ftimo. ich fenne meder iba noch 
fie, non conofco nè lui, nè lei. das iſt 
ein ſchoͤnet Garten, kaufen fie ihn, ecco 
un bel giardino, compratelo, 

Ihnen, dat. del pron. p. loro; a loro; ad 
effi, ad effe, a gtrelli, a quelle. faget ib? 
nen, dite loro. (per onoranza a una 0 
più perfone Le; a Lei; Loro, a Loro. 
ich babe die Ehre ibnen zu funen, ho l’o- 
nore di dirle, di dir loro. Ihnen aufzu⸗ 
warten, a’fuoi,.o a'loro comandi, &c. 


Sbr, nom. del pron. p. Voi. mas faget ihr? . 


che dite voi? Ihr heißen, dar di voi, © 
del voi. it. dat. fing. f. te, a lei; ad effa. 
faget es ihr, und ihrem Bruder , ditelo a 
lei, eda fuo fratello. faget ihr nichts das 
von, non gliene dire mılla. 
Shr, adj. poff. fuo, fua, &c. biefe Frau 
vertbut ihr Geld, verliert ihre Freunde, 
xc. quella donna fpende il fuo danajo, per- 
de i fuoi amici, &c. it. pl. loro, fuoi, 
faget ihren Freunden, dite a’ loro amici, 


cò it ibre Gould, la colpa è fua, o di +. 


loro, di effi, &c. it. f. das Ihre, il fuo, 
jl Joro, it. quello, quella, &c, hier ift 
meine Uhr, und meine Schweſter ihre, 
ecco il mio oriuolo, e quello di mia fb- 
— del di lei; di efl; 

rer, gen. pron, p. di lei; di efla; 
di colei, ich erinnere mich ihrer, mi ricor- 
do di lei, diefla, della fua perfona, (al 
1.) di toro, delle loro perfohe, fo viel 
free find, sd waren ihrer vier, tutti quanti 


- 


Imme 


ihrer ?' quanti fono? es ſind ihrer zehn, 
‘fono dieci. ihrer sehn fielen über ibn bet, 
dieci di loro gli pofero le mani addoffo. 

Shrig, adj. poff. fuo, fua; i fuoi; Je fue; 
voltre, loro, &c. ber Mann bat feine 
Griffen, wie die Frau die ibrigen, il ma- 
‘rito ha i fuoi capricci, come pur la ma. 
glie i fuoi, ſ. die Frau verlangt das Ihri⸗ 
ge, quella donna chiede il fuo, it fuo cone 
to, il fatto fao, ciò che è fuo, i fuoi be- 
ni, la fua roba. die Gbrigen, i fuoi; ilo. — 
ro; i parenti di lei, di loro, 

Ihro, pron. Suo, . di Lei, di Loro, Ihro 
Ehurfürftliche Durchlaucht, Sua Altezza 
Eleitorale, it. für Eure, voftra altezza 
elettorale. Ihro Kaiſerl. Majeſtat, vo- 
ſtra maeftà imperiale. Ihro Gnaden, vof- 
fignoria illuſtriſſima. Shro Erelenz, vo- ' 

. fira eccellenza. 

Ihrzen „v. a. dare di voi, o del voi a uno. 


Sioub, f. n. f. Ehen. - 
Ming, ſ. m. ſ. Ar 

Silumination, £. £ illuminazionej gran 
quantità di lumi accefi, &c. 

Sluminiren, v. a. illuminare, accender © 
lumi, o fuochi, Stiche, Holsfchnitte, m. 
colorire, illuminare, miniare rami, ima- 
gini ftampate, &c. ber iluminirt, mi- 
niatore di rami, di carte geografiche. ils 
luminirter Stich, Holsfchnitt, rame, tam. 

a miniata, colorita, =. i 

Slluminirung, \ £. f. in Bildern, minia- 

Illuminirkunſt, 4 tuta; l’arte di miniäre, 
di colorir rami, ftampe, 

Jime, f. Vine. 
iti, ſ. m. & n. faina. 

Im, per in dem, nel, nello, nella, in. tm 
Simmel, tm Waſſer, im Meer, im Som⸗ 
mer, im Geben, im Qngeficht, nel cielo, 
nell’ acqua, nel mare, nella ftate; nel 

| camminare, in faccia, al cofpetto, in 
prefenza, &c. 

Iman, f. m. Miniftro della Religione pref. 
fo i Turchi. ‘* . 

Imbiß, f. n. collazione, È 

Imter, ſ. m. (Niederfächfifch ) pratico del- 
la cultura dell’ api, i 

Smmoriniren, v. a, maridare. 

N ah ſ. f, immaterialità. 
mmateeich, adj. immateriale; non mate- 
riale. 


et f, f. il matricolare. 


Immatrikuliren, v. a. matricolare; regi. 
ftrare alla matricola. 

Smme, ff. (Niederfähfiih) f. Biene.. 

Immer, adv. femprej continuamente ; 
continuo; inceffantemente; fempremai 53 
ognora. auf immer, per fempre; in fem- 
piterno; ia perpetuo j a perpetuità. nord 
immer, 2 tutto andare, a tutto pafto, a 
tutta carriera, a tutto corfo, tuttora. ce 
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ſpielt noch immer, ſta tuttorà giucando, 
-giuca a tutto andare, er will noch immer 
nit beuratben, perfilte nel propofito di 
non ammogliarii, immer wahren, perpe- 
! twarfi ; effer perpetuo; durare; fuffiftere, 
confervatii perpetuamente, immer mac: 
fen, 26. andar crefcendo, &c. (bei jeder 
Gelegenheit) ad ogni poco; ad ogni pun» 
to; ognoraj a ogni tratto, fempre; in 
ogni: occorenza, es ift boh immer wahr, 
egli è, eglirimane fempre vero, che, &c, 
fate e dite pure quel che volere. ihr moͤ⸗ 


get immer reden und thun, es bleibt des⸗ 


wegen doch wie es if, le cofe rimarranno 
nel medesimo (tato. ich erfihrecfe immer, 
‚wenn ich ibn jebe, mi fpavento ogni 
qual volta lo vedo, er mag immer iveg 
geben, per me, fe ne vada pure. fo arg 
ee immer fit, per quanto fia cattivo, 1008 
ed auch immer tft, qual fi fia cofa. mo er 
auch immer if, dovunque fia. wie groß, 
mie flarf er auch immer if, per grande, 
: per forte che fia, wo meg er wohl immer 
bleiben? dove mai rimane? waäs mifl er 
doch immer anfangen? che mai fi mettrà 
a fare? gicb ed ibm immer bin, daglielo 
pure, er mag es immer behalten, lo gen- 
: ga pure, \ ' 

Smmerdar, adv. fempre mai, mai fempre; 
perpetuamente, in perpetuo, &c. 

Smmerfort, adv. continuamente, conti- 
nuatamente, continovamente,- fempre, 
del continuo, inceffantemente, &c, it. 
von Perfon zu Perfon, von Ort ju Ort, 
‘20. di manoin mano; fucceffivamente; di 
luogo in luogo; di tempo in tempo, fort, 

‘ immerfort, via, avanti; ritiratevi; par- 
-tite; andate via; andiamcene; partiamo. 

Immergruͤn, f. n. pervinci. 

“immerhin, adv. fia; fta bene; vada. er 
mag Immerhin fhreyen, per me gridi 
quanto vuole, ; — 

Immerkuh, ſ. f. vacca, che il padrone del- 

la tenuta data in affitto non può perdere, 
- trovandofi nell’ inventario, 

Smmermebr, adv. dì più in più; più che 
più; vie maggiormente; fempre più. it, 
ftatt immer, mai. was ift ed doch immens 
mehr, mad dich zurückhält? che cofa mai 
può ritenerti ? | 


Immerwahrend, adj. perpetuo, continuo, 


perpetuale, non interrotto; eterno, per- 
. manente, ftabile, durevole, immutabile, 


immeemwährende Dauer, perpetuità, per- » 


petualitä, eternità, adv, perpetualmen- 
te; in perpetuo; per fempre; a perpe- 
tuità, in eterno, 

Immerzu, adv, continnamente, &c.' f. {ms 
merfort. i | 

Immittelſt, adv. in quefto mezzo; in que. 
ftro mentre; tratanto, trattanto, intan- 
to, > É 


r 


Immobiliar, adj. che fpetta, che concerne 
gli immobili, i beni immobili. Smmobie 
Liar + Erbe, erede degli immobili, Sms 
mobifiar: Gut, un bene immobile, 

Sumppilien f, pl. beni ftabili; gli mmo. 

ili i 


Smpaftiren , v. a. ben den Mabletn, impa- 
are, he 
Smpenfen, f. pl, fpefe. | 
Imperativ, ſ. m. in der Grammatik, 1’ im- 
perativo,, i z 
Smperia[, f, m. Imveriale, moneta della. 
Ruffia che vale circa quattro zecchini, 
Amperiatpapier , f. n, carta imperiale, | 
mpetrant, f. m. impetrante, 
mpfen, v, a. anneftare, inneftare; farıun 
innefto, neftare; inferire; impiaftrare; 
appiaftrare, in den Spalt, in die Krone, 
anneftare a fpacco, a corona, o a croce, 
im die Ninde, inneftare a occhio; appia» 
firare. ° 3 
Impfer, f. m. inneftatore; colui che inne- 
fta, annefta, i 
Ympfmeffer, f, n. coltello da annefti. 
Impfreis, ſ.n. marza per inneftare; nefta, 
nefto, innefto, i 5 
mpfitarna, f. m. fufto, pedale da innee 
are, \ 
Impfung, f. f. inneftagione; inneftamene 
to, amneftamento, anneftatura, l' inne- 
‘ fare. | i 
Smpfwunde, f. f. la' ferita dell’ innefta» 
mento del vaiolo. i 
Qmpoft, ſ. m. impofta, impofizione, da- 
zio, tributo; gabella, gravezza, it. in. 
der Baufunft, impofta. den Bogen eines 
‘ Gewölbes auf den Gmpof feben, impo» 
ftare l’arco della volta, 
Yu, praep. in. in Srantreih, in Francia 
in dem Buch, nel libro. in der Stube, 
nella ftanza. in der faut, nella perie, fn 
den Gärten, in den Sdufern, 20. ne’giar- 
dini, nelle cafe, Kt. in den’ Klippen, 
negli fcogli, im Winter, im Sommer, in 
Sriedengzeiten, nell’inwerno; nella ftate ; 
in tempo di pace, &c. in kurzem, in mes ' 
nia Tagen, fra poco; in poco tempo; di 
quì a pochi giorni. in sehen Gabren, it 
| Dren Tagen, in dieci anni; uel termine, 
nel corfo, nel giro di diecì anni; in tre 
‘ giorni, nello fpazio di tregiorni. im Zorn; 
in der Noth, im Glück, 20. fenn, effere 
"in collera, in neceffità, in miferia. in 
‘ fortuna, &c. im Gebet fenn, effere im 
\- orazione. der reicbfie Mann in der Stadt, 
“il più ricco della città. da$ Wild im Wals 
de, le fiere del bofco, die Hergoge in Sach⸗ 
ſen, i duchi della Saffonia. eg gebet mie 
im Kopfe berum, mi gira per la tefta. im 
fielde umber fibweifen, girare per la came 
. pagna. in einem jchlechten Kleide, veftito 
"malamente, con un abito cattivo, im 


De 3 


Inbe 
Mondenſchein 


re al chiaror, lume della luna, ein 
— Mann in feinem Alter, uomo di fua età. 

ich fage dir ed im Guten, telo dico colle 
buone, in der Karte fpielen, giucare alle 
carte. in Armuth fallen, andare a pover- 


4 
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agieren ehen, fpaffeggia- Sncarceriren, v. a, incarcerare, carcera- 
a 


‚re; metter in carcere, it. f,n, incarcera» 
zione; incarceragione, 


— adj, incarnato, 


ncartiren, v. a. incartarej rinvoltàre in 
carta, 


tade. in feinem Leben, afua vita. im Kar⸗ Incifion, ſ. f, incifione, 


tenfpiele gewinhen, guadagnare al giuo- 
co delle carte. fich im e, im Biere 
betrinten, imbriaccarfi di vino, di birra. 
et dankte ihr in den feuerigſten Ausdrücken, 
la ringraziò colle più cordiati efpreflioni, 
in der Sofnung, colla Speranza, in mei 
mer Gegenwart, ali refenza. im 

e 


Gonne gi een, sdrajarfi al fole. ets 
was in 8 nehmen — poſſeſſo 
"di checcheflia. in 1 IVe 

a gara, 
ficoman 


non l’ho veduto tre anni incirca. in die 
funfzi | 
“ti, da fe ich in den Tod, l’odio amor- 
te. in der Abſicht, colla mita; nell’ idea. 
im Dantel, in der Trauer geben, efler 
coperto con mantello ; effer veftito a bru⸗ 
ho. in eine Perſon verliebt feyn, effere 
innamorato di una perfona. in ber erſt, 
‘alla prima, dapprima; alla bella prima; 
a prima giunta, nel primo incontro, &c. 
in wiefern, in fo weit, in quanto; per 
uanto, — 
nbegrif, ſ. m. riftretto; compendio, 
nbebalten, v. a. ritenere ; rattenere ; fer- 


Inelination, 
neliniren,, ſ. geneigt ſehn. 


Jucurabel, f. 
“ndeclinabel , 


abre dit, dell’ etä di circa 5oan- . 


Ca f. unabbdngia. 


f. Ncigung. 


‚aclufive, adv. (lat, ) inclufivamente, 
ucognito, adv. iricognito, incognitamen- 
te. “incognito bleiben, geben, tenere 
l’incognito, 

ncominod, f. beſchwerlich. 

ncommodiren, f beichweren. 
ncommoditdt, f. Befchwerlichkeit. 
fcomplet, adj. f. unvollfdndig. 
neontinent, adv, incontinente, &c. f. ſo⸗ 


gleih. . 
nconvenienz, ſ. £. f. Unſchicklichkeit. 
ncorporiren, v. a. incorporare. i 
ncorporirt, part. incorporato. 
neorporirung, ſ. f, incorporo; riunione; 
l’ incorporare. ì 
* 

j. indeclinabile; che non 
ha caſi 


Indem, conj. weil, -ficcome; pofciachè ; 


pre ‚ effendo che; ftante che, &c. 
ndem man bat, weiß, ıc. indem ich thue, 
othat, ıc. avendo, fapendo, &c, facen- 
do io, &c. it. adv. als, da, mentre; nel 
mentre; nel tempo; nel punto; nelmen- 
tre che; in mentre, o in mentre chè; 
nel tempo che, ich fprad mit ibm, indem 
er noch im Vette [ag, io gli parlai mene 
tr’ era ancorà in letto. indem man redet, 
iffet, oredete, af, 10. parlando, mangian- 
dò; in parlando, 
parlare, nel mangiare, &c. indem der 
Abend gefommen, venuta la fera, 


ndependenz;, f. Unabhangigkeit. 

indeR, adv. frattanto; intanto; in 
ndellen, f queſto mezzo, in quefto mentre. 
. indeffen, als, mentre, nel mentre che, 
gleichwohl, peraltro; con tutto ciò; ciò 
non oftante. 


d’ un libro, 


in mangiando; nel 


Snder, ſ. m. indice; tavola; repertorio - 


e. 
nbleiben, f. innenbleiben. 
brunſt, f. f. fervore, affetto, zelo, vee- Judianer, ſ. m. Indiano, 
menza, calore, ardore. | Snbianerin ,'f. f. Indiana. Ä 
Indränkig, adj. fervente, fervotofo, fer- Jadianiſch, adj. Indiano, Indico, Indo; 
vido, veemente, intenfo, inbrünftiges Ges dell’ Indie; d’India, indianifche Frucht, 
beth, offecrazione; fervida preghiera. it. frutto Indiano, it. adv. all’Indiana, &c. 
adv, ferventementej con fervote; fer- Indietion, f. fi indizione prima, fecon- 
vidamente, ; i a, dc. i 
brinfigfeit, f. f. fervidezza ; fervore, ndien, fi n. le Indie. 
ubrünftiglich, adv. ſ. inbrünfig. ndig, f. m. indaco, 
ncaminiren, v. a. incamininare, avviare, Indigenat, f, n. naturalità. | 
indirizzare; dar avviamento, Juadigkraut, f. n. anil, pianta dell’ indaco, 
Yncaminirung, f. ſ. incamminamento, av- Indireet, adj. indiretto; it. adv. indirete 
Viamento, dic, tamente, &e, 


’ 


Indi. 


diRh, adj. Indîco, &c. f. indianifd. 
ndividual, adj. individuate. ‘it. adv. in- 
dividualmente, _ 
Iudividbuum, f. n. ‘individuo, 
ndoffant, f. m. giratario, 
Fudoſſement, f. n. girata, 
“indofiren, v. a. den Wechfel, far lagirata, 
rn, f. f. induzione j- confeguenza. 
Indult, ſ. n. indulto, »’ 
Sneinander, adv. l'uno nell’ altro; una 
-< cola nell’. altra; Pun. coll? aftro;. Pun 
dentro all’ altro, ‘incimander gerechnet, 
Ibuno per l'altro; -l’ uno compenfando, 
‘ F.altro, - ineinander mengen, fichten, fre: 
chen, fügen, frammifchiare, confondere 
più cofe infieme. Intrecciare, commettere 
.» 3mfieme, Ficcare, cacciare, mettere l'una 
» cofa.nell’ altra, Commettere , congegna- 
re, &c, 
"Zofam adj.‘ infame; notato d’infamia; 
( ſchandlich, x.) infame, vituperofo, for- 
‘ dido, peflimo; &c, ‘ 
Infamie, ſ. f. infamia, infamazione, dif- 
-' onore; nota d’infamia, &c. - 
Sinfamiren, v. a. infamare; notare con 
nota d'infamia; recar infamia; diffamare, 
Inſamirend, part. diffamante;. che diffama ; 
 infamatorio; che reca infamia; 
Infanitrung , fi f. infamamento, infama- 
‘zione, diffamazione, a i 
— „ſ. m. Infante, 
nfanterie, f. f. inſanteria, — fol» -· 
datefca a piedi. 


- Anfanterif rem fantaccino; fante; pe- 


done; foldato a piedi. _ i 

in antin, ſ. f. Infante, > 

nficiren, v. a. infettare; ammorbare, — 

f. anſtecken. De 

5 part. infettivo, f. anffecfend, 

nflammätion, infammieen, infammirend, 
f. Entzündung, entzuͤnden, entzündend. 

“Snformation ‚Eh. ,Infarmaziole ee 
mativa, 


Informiren, v.a. informare, ragguaglare, 


iftruire, ‘&c, 
Snful, oder Snfel, TE mitra, mitria, dee S 
beibnifhen Wriefter ,: infola. 


‚Safafion, SL TUNER. “gie, nine on: 


Angber, f. Ingwer. 

AGngeboren, adj. mativo d’un paefe; natu- 

. rale del paefe, fübft, - die Fnaebornet, 
i paefani, .i naturali del paefe. 


Ingeheim, adv. in fegreto, di fegreto;, al 


fegreto, fegretamentej di nafcolto ; 8* 
cultamente. 
Yngenieur,. (, m. (franc. ) ingegnere; "i 
.gegnero. 
Snaenieurfunf, £. f; l'arte dell'ingegnere; 
Suse, ade. sr dui 
neleichen, adv parimente, imi menté; 
anche; anzi; di più; — altresì, © 


| Syagrebiena, , 


Gune 


f. n. Ingrediente, pl. Ingre⸗ 
_ diengien, ingredienti, 

Saver , f. m. zenzero, zenzevero, 
nbaben, v. n. irreg. (Cf. haben) — 
©” proprietario ; ‘poffedere, avere il poffeffos 

è — un luogo, f. inne. 

Inhaber, ſ. m: detentore; pofleffore, pof- 

« feditore. ungerechter, detentere, poffef= 
fore ‘di mala'fede, emes Regiments, ro- 

‘« prietario. d’un reggim eines 
KW 20, portator di egmbiati, di fcritte 

- di banco, &c. 

Inbaberin, f. f. poffeditrice. 

Inhabung, f. f. ritenzione, poffeffione. uns 

- gerechte, ufarpeizioue, poffeffione, riten- 

“.zione ingiufta, ' 

Inbafiren, V. i arreftare, mettere in 

FA ar imprigionare.’ 
f. m, il contenuto. einer Schrift, 

3 nia tontènuto ; ‘tenore; - ſogxetto. Haupt⸗ 
inhalt, foltarza, fomma, &c. furger Ins 
. balt, compendio.) worüber man: 
...tedet.,, ‚foggetto, materia, argomento,‘ 
— f. innenbalten. 

erenz, & f. inerenza, inefione.. 
Snbibikin. v. a, inibire, proibire. 
ibition, £ f. inibizione, proibizione. 
* Ainbibitfon8s Befehl, inibitorio ; decretò; 
che inibifce. 
njuelant , f. mi. ingiurlatore ; Ingiurlänte. 
Snjurte, Sf. ingioria;  villania; parole 
vituperofe, &c.. Injurien ausfiofen, vo- 


mitar ‘ingiurie. Injurlarum, o Injurien 


belängen ’ intentar una, lite — PA 
d’ ingiurie, einen Injurien⸗ 
Hals werfen, fortuar"un procefio  addolfa 


a uno per cagiòn d’ingiurie, 
Snjuridk, adj. ingiuriofo, &c,- it adv. ine 
di giuriofamente. —. a 
— V. a. ingiuriare con parole; 

delle pa: oltraggiar. con pa- 
° ‘role, &c. 


St part. ‘lagboinnini ingieriofo, - 
alage, Lf. il piego; u viglietto5. Vine 


——— J m. ‘nativo: d'un. paefe; 3 pae 
— naturale del paeſe. ‚=. Re 

Inlandiſch, adj. del paefes nativo; sumo 
: noftrale; di hoftro paefe ;' non efotieo,&c. 
inkindifche Yrodutte, - prodotti del paefe, 
nazionali, unſere »infdndi Maarten, 
— noſtrali. mac inlaͤndiſcher Art, 
a. modo .del'paefe; ‘noftralmentè; amoda 
di noftro paefe,: «.. ...i 

Inlie en, v. m effere ipclufo, inchiufo, 
‚ acchiufo, aggiunto. 


Snliegend,. part. inchiufe, i ’ inelufo, quì in- 


giunto..-inkiegender Brief, la lettera qui 
inclufa‘, acchiufa,  - 


‘Sinne, adv. -entro, dentro, gerab mitten 


inne fteben, ftare nel — — 
in mezzo. 
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Snnebehalten, v. a, ritenere, ferbarg; 


. _ tenere per fe. * 
Innebieiben, v. n. ftare, dimorare in cafa, =—meutalmente. 

_ in camera, o in letto, wi ‘Gnnert, adj. tintimo 3 il più interno. fubft, 

In ehaben, v. a. tenere; poffedere. cin : “ das Innerſte, l’interiore, la più interna 

Haus, tenere, occupare, abitare una 


Inſch 


Gnade Gotteg wirket innerlich, la raria 
. di Dio opera, interiormente. im Herzen, 


‚cafa, feinen Platz, tenere, occupare il 
fuo luogo, eine Sace reiht, polfedere, 
fapere perfettamente, a fondo una cofa. 
Iuuebalten, v. n. arreftarfi; fermarfi, 
adattarfi, trattenerü. foffermarfij; far 
alto. etwas zu tun, ceffar di fare; fer- 
marfì, rattenerii, ohne innen zu halten, 
fenza reita. mit der Zahlung, rifpondere 
al pagamento, al cento, &c. erhält nicht 
inne, egli non corrifpondej non paga 
alla fcadenza, pi 
unefisen, v. n. effere ditenuto, impri» 
‘“gionato, " o 4,31 
Inneſtehen, v. n. auf der Wage, ſtar in 
bilancia. “LE 


| Innewerden, v. a. fcorgere; avvederfi, 


Innung, S. f. ante; il, 


parte. fig. des Herzens, Ja più interna 


‚» parte ‚del cuore, dello fpirito, J’intrin- - 


feco, l' intimo, i ripoltigli del cuore, &c. 
nnig, adj. intimo, intrinfeco, fvifcerato, 


Junigkeit, ſ. f. intrinfichezza, fvifteratezza, 


cordialità; appaflionatezza, appafliona- 
mento; intimo fentimento, 


Gnniglid, \ adj. intimiflimo , intrinfichif- 
nuigfi, f fimo, . innigite  Sreundfchaft, 
-: Bereiniaung, intrinfichezza, | affrattel- 


lanza; unione intima, -(trettiffima. ins 
nigfier Sreund, intrinfeco; intime amico. ' 
adv. intimamente ; intrinfecamente j ftret. 
tiffimamente. 

o d'un’ arte,’o 
meftiere; corpo d’artefici. die Innung 
der Schneider, 10. l’arte de’ farti &c, die 
Edelleute zu Florenz mußten in eine Ju: 


accorgerfiz vedere;i tonòfcere, rinofce- -: 
re, &c. dtt: 
Sinnen, adv, entro, dentro. innen iſt nie⸗ 
mand, non vw’ è alcuno dentro, innen > 
und auffen ,". deniro e fuori. von innen, 
- di’dentro, internamente; È 


nung treten, i nobili di. Firenze fi vid. 
dero coftretti a farfi fcrivere al regiftro di. 
alcuna delle arti. die Ynnungsangelegens 
beiten, gli affari d'un corpo d'artefici. 
Innungs⸗ i m. € eni —* —— 
Inner, praep. f. innethalb. «che arte... nun e Deputiste , .Ufrali 

MIO Ra "pe, or ropofti a far offervare gli Statuti e Leggi 
Sunere,. adj. interno , ‘interiore, intrinfeco, ‘ Ri esca arte. 8 toe 


der innere Theti, e ſubſt, das Gunere ded _ Sbrief, S. m. documento rivilegio 
Haufe, ıc. l'interno; l’iriteriore, la parte —— . * n 


interna, ìl di dentro della cafa, &c. fig. Indeulation, f. f. der Pocken, innefto, in. 
fein Inneres entdeten, palefare, mani- — fee ga "del vajuolo; 
feftare il proprio interno, „es fennet das inocnlazione, È 
_ Sucre von diefer damilie, egli consfce Indeulator, f. m. colui che annefta il va» 
l’interiore, 1’ intrinisco, l'interno di ‘* juolo; inoculatore. © — i 
. quella famiglia. nur Gott fennet das In⸗ Snoculiren, v. a. die Pocken, inneftare a 
— —*—. ge — in-⸗) anneftare il vajuolo; indculare; 
| ‚4 Interiore , ıl jegreto del cuore, . uliru Indculation. 
innere Cigenfchaften, die innere Güte, nocutig MB — Kin è partigiano * 
— — cpr — ber dell’ inocutazione, ——— vajuolo, 
, Vatere intrinieco, ’ i » v. a, inquifire; procedere cri. 
JInnerhalb/ praep. nell’interiore ; al di den» — — — 
0: ‘per entro; interiormente, nella <nquifit, m. inquifito; l’accufato in 
‘’ parte interiore; detitro, entro, intra, - caufa criminale, ' .' da 
tra, fra. innerhalb der Stadt, Identro ta SYnquifition, ff. inquifizione; informa. 


città, ‚innerhalb der Granzen, entroi con- 
fini. innerhalb der Stadtmauer, entro, 
fra le mura della città. innerhalb ded Ges 
bdudes, nel corpo dell’edifizio. innerhalb 
ämeen + fra, tra, in due giorni; 
nello fpazio, nel termine di due giorni, 
—— adj, interiore, interno. inner⸗ 
liche Bewegung, Empfindungen , Friebe, 
movimento interiore j fentimenti interni; 
la pace interiore, innerlicher Krieg, lins 
— È 
meltica. die inner igenfchaften, ıc. 
$. Innere. it. £. das AYnnerliche, Innere, 
7. Innere. adv. interiormente, interna- 
mente, di dentro; intrinfecamente. die 


——— f. m, Inquifitore; 


zione. die Anquifition, das Inquifitionss 
Gerkht, l’inquifizione; il Santo Uffizio, 
indice, 
ns, per in das, net, nello; in. ins Feuee 
fverfen, ‚gettar nel fuoco. ins Ungluͤck 

gen, mandar in malora, in precipizio, 
&c. ind Geficht feben, fanen, guardare, 
vedere in faceiä; dire in faccia, 


Inſaß, f. m. abitante; ftabilito nel paefe, 


it, colui che pofliede beni ftabili, 


Snsbefondere, adv. in particolaze fepa- 
S fo 


ratamente. it. befonder 

nfchlitt, f. m, fevo, fego. 
nfchrift, 1. f. inferizione, it. f. Aufſchriſt, 
tleberfcheift, Mez 
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Snfcribiten, v. a. ferivere il nome di al- 
cuno ne’ pubblici Regiftri. fich infcribiven 
laffen, ais Gtubdent, farfi fcrivere al re- 
giftro o libro. de’ Studenti di Filofofia, di 

° _ Legge, &c. | 

—— f. f. inferizione, &c. f. inſeri⸗ 


gradi. cine mittelindfige Inſel, ifola della 
grandezza di un grado intiero al meno. 


cine Eleine Infel, ifola minore d' un 


grado, . 
Sufelbewiohner, fm, abitante d’ un’ ifola; 


ifolano. i 
Inſekt, £. n, infetto. Jufelten, entomata, 


entoniati, infetti. J 


Inogemein, adv. comunemente, ordina- 
riamente, 
Snsgefammt , 
jieme, wie 
fiamo, 


infiegel, ſ. n. 
to, &c. it 


figillo, fugello d'uno fta- 


munir del fuggello; autenticare con &- 


gillo. 
SInfinuation, ſ. f. infinuazione, it. in Ge: 
richten, regiſtrazione. 
Sofinuiren, v. a. hinein thun, infinuare, 
far entrare) introdurre. die Luftinfinuut 
fib, l’aria s'infinua ne” corpi. fig. ſich 


ben einer , infinuarfi nell amicizia di al- 


cunò, &c. in Gerichten, regiftrare; ,0 
far regiftrare, eine Citation, dar una ci- 
tazione. i 


len f. innenfiben. 


ſolent, ad). unverfchäimt,, infolente, ra 
it. adw. infolentemente,. 


rogante, &c. 
arrogantemente, 
Sufolenz, ſ. f. infolenza, arroganza, pe- 
tulanza. i 
Inſokvent, adj. che non può pagare. it. ins 
folventer Zuſtand, impoffibilità di pagare, 
Sinfonderheit, adv. fpecialmente, partico- 
larmente, fingolarmente, precifamente, 
fegnatamente, i 
Inſonders, adv. (. befondet8. 


Sinipection, Sf. ifpezione, infpezione, uf. 


fizio, 
Spese f. m, infpettore, 


nfpectorin,_£. & la moglie dell’infpettore. 
nftaßieen, v. a. ftabilire, mettere in pof- . 


fefo d'un vffizio, .. . 

Gnflolirung, £. f, Stabilimento in peffeflo 
_ _ un ufüzio. 

Inſtandig, adj. iftante, inftante, premurofo ; 
vivo, inffindige Bitte, preghiera , follecita- 
zione iftante, premurofa; prego eflicace, 
firetto; Supplicazione, fupplica, fcon- 
giuro, iftanza, premura, adv, iftante- 


blten. Inſtanz, £. 
Juſel, ſ. £. Ifola. kleine, ifoletta, ifolatta, . 
in der Schiffahrt, eine grofe Jnfel, ifola . 
la cui grandezza arriva al meno a dieci , 


adv. tutti quanti; tutti in- - 
inégefamnt, tutti quanti noi . 


bolla, bollo, impronta del 
faggello. wit dem Qnfiegel. bezeichnen, ' 


. Inftrumental „ adj. 


; „inte llectual N 


mente, inftantemente, ftantemente, cale - 
damente, premurofamente. 
Inftaͤndigkeit, ſ. f inftanza, iftanza, im- 
irtanità; forza, veemenza, calore. 
Gnfidindig®, adj. fup. inftantilfimo, &c, 


f. infiändig. 
f, Gericht, inftanza, tribu- 


: di prima inftanza, 
in Schulen, neuer Beweis, inftanza; 
obiezione. 

Antehen, v. n. irreg. von fiehen. (di cui 
fi ufa foltanto il part. inftebend, 1.) \ 

Inſtehend, part, proffimo, fuffeguente, 

jo del tempo, die ins 


venturo, parlana e 
fiehende Mode, la proflima fettimana, 
fafieguente; en⸗ 


la fettimana ventura, 
trante, adj. che fta in bilancia, it. vor⸗ 
ficbend, ſ. 
Singer, Sn, panicolo, omentò, rete di 
vitello. it, enteftini di qualfifia beſtia da 


- nale. erſter Inſtanz, 


macello, 
Sinfigiren, v. a. inftigare, iftigare, fti- 
molare, &c. 
uftinft, ſ. m. Hiinto, inftinto, 
nfitut, f. n, iftituto, inftimte, 
ziove; coftituzione ;, regola. 
Guiiituten, 'f. pior, iaftituta. Lehrer dee _ 
Snfiituten, Lettore, Profeffore d’ Infti- 
tuta; Inftitutifia. , 
Inſtitutiſt, ſ. m. Inftitutilta. 
Inſtruetion, ſ. f. inftrazione, PERF 
Sofryiren, v.a. in&ruire, iftenire, in» 
formare. i i 
Inſtruirt, part. iftruito; informato. 
Infirument, £ n. Werkzeug, iftrumento, 
inftrumento, ftrjmento, ordigno, matbes 
matifche Gnfirumente, ißrumenti di Ma- 
tematica, ur Mufit, iſtrumento, inftra- 
mento ,. fr umento; ftiomento inuficale. 
(Contract) ftrumento ; inftrumente, iftru= 
mento, contratto. cin Inſtrument mas 
cheh, rogare un iftrumanto, un contrat= 
to, o fimile, (ein $lügel) gravicembalo. 
Ynfrumentmader, . facitor di ftrumenti 
da corde, &c.. di gravicembali. ; 
iftrumentale, ftrumen- 
tale. Gnteumento[:NMufif, mufica in- 
ftrumentale, o ftrumentale. 


Inſul, KInſel. Er 
ine Ifolano, die Infrlanet, 


inftitu-. 


Inſulaner, ſ. m. 
gl Holani. 
Inſulanerin, ſ. & Holana. 
Inſuitiren, v. a inſultare; 
oltraggiare. 
Yufurgent, ſ. m. inforgente, une ‚della 
milizia nazionade d’ Unghaezia, che all’in- 
‘. vite del re prendon l’arme in difefa della 


= 


fare: infulti 3 


patria. . —. 
Sntegral, adj. integrale. Integrab⸗ Reda 

nung, calcolo integrale. BE 
adj. intellettuale, intellettivo, 


Sutendant, fm Intendente, Sopranten- 


— Inte 


dente. f. Sntendantin, Intendente, mo⸗ 

glie dell’Intendente, del Podeftä, 

ntention, f. Ubfibt, ,- 
ntercediren, ſ. fürfprechen, 

niervict, £ n. interdetto, 

nterefiant, adj. intereffante ; importante, 

rilevante, di rilievo, d'importanza, di 

confeguenza, das Spiel intereffant machen, 

intereflare il giuoco, (riprend) ein ins 
tereffanted Gemahlde, pittura, che rapifce, 
, _ forprendente; che tocca il cuore, 
Intereſſe, S.n. (Zins von Geldern) inter- 
effe, utile, merito, che fi rifcuote de’ 
danari preftati; utile pecuniario, 0 pe- 
cuniale. auf Syntereffen neben, mettere 

‘+ danari a intereffe, (Nusen) intereffe, 
vantaggio, utile. in den fchönen Künfen, 
fa mira, o il fine, a cui conformanfi 
tutte Fe parti d’un’ opera dell’ arte, 

Qnterefient, f. m. intereffato; che ha in- 
tereffe in un negozio, &c. conforto, par» 
ticipante. die Gntereffenteti, gli intereffati. 

Intereßiren, v. n. intereflare: importare, 
calere. bag intereßirt mich nicht, ciò non 
m’ intereffa, non m’iinporta; di ciò non 
mi cale ;. ciò‘non mi preme, das interchirt 
den Adel, ciò intereffa, preme alla No- 
biltà. es interefirt meine Ehre, ciò in- 
tereffa il mio.onote, la mia riputazione, 
(tibren) muovere, commuovere. 
interefiarfi; prender interefte ; 
parte, &c. 

Interehirt, part. intereffato, woben interefirt 
fenn, aver intereile, averci parte, (eigens 
nuͤtzig) uomo intereffato » dato ‘al gua- 
daguo. 

JInterjection, £. f. interjezione, interghie- 
zione, 

Interim, adv. 

rattanto, 

Sntertocut, £. n, interlocutorio; giudizio 
interlocutorio, : 

Qutermezio, £ n. f Zwiſchen ſpiel. 

Internunzius, ſ. m, Internunzio, 

—— 7 — f. n. ;interregno, 
ntervall, £ m. in der Mufif, intervallo. 

Inteſtato, (lat.) con fferben, morire in- 
teftato, (&rbe ab inteftato ſeyn, eſſere 
erede, o fuccedere ab inteftato, | 

Inteſtina, f. pl. inteftini, «budella. 

nteffinal, adj, inteftinale; degl’inteftini. 

Inteftinals Zieber , febbre inteftinale. 
Sntoterant, adi. 
in materia di religione, 

Vntoleranz, f. f. 

K in materia di religione, 

„sntolerantiemus,-f. m. dottrina, 

rione di eolero, che non vogheno tol- 
lerare alcun’ altra Religione, ‚che la toro 
propria, | 
Sntentren, v. a, intwonare, intonare, 
htonirung, f. £, intonazione, intonatara, 
Intraden, £ pl, entrate x rendite. 


- 


entrar a 


(lat.) interim; intanto, 
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(ib), 


Jo 
0 


intollerante, infofferente, . 
intolleranza, infofferenza, ’ 


0 opi-' 


Joha 


Intricat, adj. intrigato, intraleiato, de. 
licato, fpinofo, rifchiofo. it. intricater 


Menſch, uomo fagace, aftuto, (malizia- 
+ to. it. adv. intricatamente, intrigata- 
mente, &c, 


Intriaue, ſ. f. (franc.) intrigo, maneggio, 
‘pratica; megozio coperto; artifizio; ri. 
giri. Jntriguen maden, fare intrighi; 
‘maneggiarfi. ntriguenmacher, intri- 
gatore, impigliatore, Appaltone ; faccen- 


‘  diere; meftatoge, 


Invalid, f.m. invalido; nomò di guerra 
infermo. Jnvallden: Haus, fpedale degi* 
Invalidi, 

Invafion, f. f, invafione, 

sSnventirium, £ n. inventario. 
nventiren, v. a. inventariare; fare in. 
ventario, 
ventitt, part. inventariato. 
nventur, ſ. f, l’inventariares il fare in- 
ventario. dev Waaren, verificazione, ri- 

- cognizione di mercanzie,. 

Inveſtiren, v. a, jinveftire, ccncedere il 
dominia, i a 
Juveſtitur, Sf. inveftitura, inveftimento, 

inveftigione. BEN 

Invitation, f Einladung. _ 

Juvitiren, f. einladen. : 

Inwaͤtts, adv, in dentro, indentro,. verfa 
la parte interiora f. einwarts. ae 

Inwendig, adj. beffer innere, fi adv. in⸗ 
teriormente, internamente; di dentro, 
indentro. — 

Inwohner ſ. m. beſſer Einwohner, f. 

Inzwiſchen, adv. - frattanto, intanto; in 
quefto mezzo. ( gleichwohl) però, tut» 
tavia, con tutto ‘ciò, " ©" , 

Joachim, nom. propr. Giovacchino, 

Sobit, nom. propr. f. Yodocus. 

Soc, £ n. giogo. fig. giogo; Tervitü; fog- 

, gezione; tirannia, unter8 Joch bringen, 
foggiogare, ridurre, &c. das Joch abſchut⸗ 
fein, Scuotere il giogo. ein Soc Ochſen, 
un pajo, una coppia di bovi. dns Joch an' 
hölzernen Brücken, palata d'un ponte. 
Cfo viel Acker als cin Baar Debfen in eis‘ 
nem Tage pfigen' finnen) bubulca,- bi= 
folca, iugero, i " 

andel, ſ. m, f. Wacholder. _ 

bein, f. n. zigomatico; effo jugale. 

ochen, Gochim , F. Joachim. 
ochoché , f. n. bove da giogo. i 

pfohl, fm. (—pfähle) palo, ci 
foftiene le travi d’un'ponte di legno ; pila 
di legno; | DE 
Jochtrager, ſ. m. trave traverfa', che ap-* 
, poggiata in fu te pile foftiene il ponte. _ 
odocus, nom, propr.. d’uömo, Giodoco, * 
banna, nom. propr. (volg.) Hanne, 
Giovanna, dim. Hannden, Giovannina, 

— J * Sans, 

Johannes, nom. propr. (volg;) 
Giovanni, ‘dim. n, KHänfel, Gio- 


ul 


» + .. 200. 
("do ad. ra, "8 


Joha 


vannino, Giannino, Sobannis, f. Johan⸗ 


nisfeft. 

Sobannisbeer, ſ. f. ribes; uva de’ frati. 
‚weiße, rotbe, ribes roffo, bianco, |. 

Johannisbeerſtrauch, f. m. ribes, pianta. 

Sobannigblume ⸗ f. f. buftalmo; occhio di 

‘ bue, © - 

Sfobannigbrod, f. n. caruba, carruba, Jo⸗ 
bannigbrod: Baum, carrubo, carrubio, 
cartubbıo, guainella. 
oßannisfeft, f. n. ila Fefta di S. Giovanni. 
bannigfeuer, f. n. fuoco che per antica 

. -ufanza füperftiziofa nella notte della felta 
"di S. Giovanni fi aceende ıe fi falta dal 


volgo. ‘ 
Sobannisfraut, £ n. iperico; erba di S. 
Giovanni. - 
‘ Gobannisfeaen , ſ. m. vino, benedetto nella 
| fefta di S. Giovanni evangelifta. 
annistag, T. m. il dì di S. Giovanni. 
ſohanniswedel, f. m. ein Kraut, ulmaria, 
obannisvurm, f. m. (—miürmer) os 
Shanniswuͤrmchen, ſ. n. ilucciola, N 
Johannistrunk, f. m. f. Johannisſegen. 
Fohanniter, f.m.Sangiovanita, Fohanniters 
Meilter, gran maeftre dell’ ordine equeftre 
‘ di S, Giovanni. Johanniter» Orden, Rits 
ter, l'Ordine equeftre di S. Giovanni,’ 
de‘ cavalieri di Malta, cavalier di Malta, 
Sangiovanita, Cavalier dell’ Ordine eque- 
ftre di S. Giovanni, TA si 
snien, f, n. l'Jonia, - —‘ LANE 
oniſch, adj. Ionito. 
ordan, f. m. ilGiordano, Iordanio. — 
ofeph, nom. propr. a’ uomo. Giufeppe. 
Joſephsſtab, 1 m. ( — ſtabe) narcifio bian- 
co ripieno. a 
Joſt , nom. propri Giuſto. 
\curnal, f. n. ( franc, ) giornale, 
Sournalif, f. m. giornalifta, — 
Spfofacto, (lat. ) iffofatto, : 
rden, adj. di'terra';: terreo, frben Gefd8, 
- Gefchirr, vafo dì‘terraj .vafi di terra, 
:vafellame di terra cotta. — 
Irdiſch, adj. terreſtre, terreno. die irdiſchen 
Theile, terreftreità, ‘-terreftrità. bas its 
diſche Yaradied, Paradifo: terretre, o 
terreno, (nicht geiſtlich, 10) terreftre $- 
terreno; carnale; di quefto mando, ir⸗ 
difcher, - o frdifh gefinnter Menkh, uom 
terfeno ; nom attaccato alle cofe terreftri. 
Srgend, adv. etwan, forfe, a cafo mai. ' 
wenn ed die irgendé einfallen follte , fe mai, 
| fea cafo tene ricordaffi. haben fie irgend 


meinen Hund geſehen? avrefte voi veduto . È 


il mio cane? menn fie irgend cinmal in 
die Nachbarfchaft fommen, fe v’ accade ' 
paffare nella vicinanza, irgend ein, qual- 
che; gnalcheduo alcuno; qualunque; 

qual fi fia; qualfi voglia. tegend 

irgend zween Punfte, una qualunque li- 
nea, due ve qualunqae fieno. irgend 
einer, irgen 


wor kehren | 


cine Linie, 


Irrs 


fi ſia; chiccheffia; chi fi voglia, (unge⸗ 
fähe) irgend vor einer Stunde, un’ora 
incirca fa, 
Srgendvo, adv. dovunque dovechè; de- 
«ve, ove che fia; in qualunque luogo; in 
qualche luogo, . 
Irgendwoher, adv, dondechè} da gaalun- 
que luogo, &c. ‘da qualche parte, 
Srgendvobin, adv. in qualche luogo, 
muf *2* gehen, bifogna ch’ io 
“vada in qualche ‘luogo, i 
* Cf tronta, 0° o * * 
tonifb, adj. irbnico;- d’ironfa. it, adv. 
ironicamente ; : per ironfa,: . 
Arre, adv. fmarrito, fviato, ‘traviato. irre 
sfeyn, effere ſmarrito, traviato, fviato; 
effer fuoridi via, della ftrada, irrt führen, 
traviare, fviare, forviare, disviare; | 
ifmarrire la ftrada, irre gehen, fit vers 
teren ; f. fig. dubift irre, ‘tu fei inerrore, 
fbagli, &c. irre machen , feoncertare ; 
confondere , titrbarè. das Pferd, confon- 
dere il cavallo. irre werden, fconcertarfi, 
confonderfi, imbrogllarli. im Reden, per- 
dere, fmarrire il filo del difcorfo, ihr redet 
irre, voi farnèticate, anfanate a fecco, 
er ift irre im Kopf, egli è ufeito de’ gan- 
gheri, di cervello; gli è girato 'il capo, 
&c. ſubſt. in der Jrre berumaeben, andar 
vagando 'all’ avventüra; - effere errante, 
vàgaborido; andàr errando. Qué der Sjrre | 
zu fommen fuchen, ‘aggirare; aggirarli. _ 


Grreguide, adj. irregolare, adv. irregolar- 


mente, fuor di regola, 


Seren, v-a. feoncertare, confondere; tur- 
bare, difturbare, diftrarre. fig. fich vicht 
ieren laffen, cacciare il capo innanzi; non 
badare a cofà alcuna; tirar dietro all’a- 
fito fuo; non dar retta a chiccheffia. 
prov. e fig. den die Fliege an der Wand 
ret, uomo fchizzinofo, ritrofo., aroma- 
tito. it. v. n. & n. p. errare; prendere 
errore, o abbaglio; sbagliare, sbagliarka, 
ingannarfi;  pigliar errore; bigliar eqili- 
voco; pigliar un granchio, wu granci- 
“ porro; equivocare. mo ish nicht irre, fe 
non m’inganno. gröblich, gewaltig, in- 
nnarfi a partito, fich in der Rechnung, 
— * sbagliare, ingannarfi nel 
conto, gu feinem Schaden, mangiar cacio, 
del cacio; ingannarfi a fuo danno, fig. er 
bat gemaltia in feiner Rechnung geirret, 
egli? P’ha'sbagliata d gran partito. prov. 
ixren if menſchlich, ognuno è foggetto ad 


” 


efröre, &c. it. berumirren, f. 
Serend , part. ber berumieret, errante; er- 
ratico, randagio; vagante. Der frrende 
ude, Il’ Ebreo errante. itrender Nitter, 
avaliere errante, che: va cercando av- ' 
venture, im ®lauben, errante, che erra 
in materia di fede; eretico. 


jenmnd, chiunque; chiunque ergänge, £. pl. andirivieni; giravolte, ì 


Greg 
Sergarten, ſ. m. (—gärten ) labirinto, la- 
berinto, 


Sjergeift, £. m, fpirito d’errore, di travvia- _ 


-mento, F] 
rglaube, £ m. fede erronea, erronica, 
eraldubia, adj. eterodoffo; eretico, 


ergldubigfeit, £. f. contrarietà , oppofizione 


a’ fentimenti ortodofli5 erefia. 


Irrig, adj. erronee, erronico, itrige Mei⸗ 


nung, opinione erronea, irrig fenn, effere 
errato; errare; effere in errorej sba- 
gliare, &c. adv. erroneamente; errata- 
mente‘; con errore; per isbaglio. 
rritiren, v. a. irritare, &c. f. reizen. 
eridufer, f. m, vagabondo. 


teieven, f. n. afpettativa del primo feudo 


che farà devoluto al padrone, 

Drrlebre,. f. f. dottrina erronea, eretica, 
eterodoffa. 

Serlebrer, ſ.m. dottore, maeftro eterodoffo, 
eretico, 

Irrlicht, ſ. n. fuoco fatuo, pl, Srrlichter, 
fuochi fatui, i 

Jerſaal, ſ. m. (voce antica) errore; sba- 


glio. 

Irxxſtern, ſ. m. ftella errante o erratica, 
pianeta. ‘ i 

Sertbum, f. m. errore, sbaglio, abbaglio, 
fallo, — in Rechnung, error di 
conto, di calcolo. in der Zeitrechnung, 


anacronifmo, ein grober, erroraccio; er- 


ror grave, groflo, folenne, madornale; 
errore da pigliar colle molle, fleiner, er- 
roretto, erroruccio, erroruzzo, Qué Dem 
Irrthum belfen, difingannare; fgannare ; 


trar d’ inganno, d’errore, jeinen Pag 
| 


einfehen , difingannarfi, fgannarfi; ricre- 
derfi5 ufcir d’inganno, Benehmung des 
Irrthums, difinganno; il difingannare, 
Grruna, f. f. erramento, errore; isbaglio, 
(wi) differenza, contrafto, ‘briga, 


iffentione. ben Jrrungen abbelfen, com. . 


porre le diffenfioni, i litigj, &c. | 
Seemweg, ſ. m. via dubbia, ftrada falla; la- 

birinto. auf Irrwegen ſeyn, effere fuori 

di itrada. e fig. errare; effere in errore, 


auf Irrwege bringen, traviare, forviare $ . 


indurre in errore; ifar ufcire della diritta 
via; fviare. auf Irrwege fommen, ges 
ratben, sviarfi, traviare, &c, 
ermwifch, ſ. m. fuoco fatuo, 
— f. f, color d' Iſabella. 
abeltarben, . , 
fabellfarbia, adj. di color d Iſabella. 
egrimm, f.m. lupo, fig. uomo cipigliofo, 
burbero, afpro. 

Stop, f,m. ifopo. Sfopens Wein, vino 
ifo 


po. 
Stalidner, £, m. Italiano, è 
talidnerin, f. f. Italiana, 
talidnifch, adj. Italiano, d’Italia. Ita⸗ 
lidniſch iberfeben, .maden, italianare; 
ridurre all’ ltaliano. adv. italianamente; 


22 


Jubelgeſchrey, 
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‘ all'italiana, 

alien, f. n. l'Italia. 

talifch , adj. italico, italo, italiano. 

tem, adv. Sp item; di più; inoltre. 

bia, ist, igo, itzund, f. jebig, jest, 20. 

ubel, f. m, giubito, giubilazione, giu» 

bilio, galleria, bombanza, letizia, fefta, 

gridi di gioja, d’allegrezza, Jubel machen, 

tripudiare; gavazzare, far fefta, galluz- 

zare, galloriarfi, far galloria, 

Gubelbraut, ſ. f. C—brdute) donna mari- 
tata fin da cinquant’ anni, che col fua 
— rinnuova la feßa del loro ſpoſa- 
izio, 


Jubelbrautigam, f. m. uomo maritato fin 


‘da cinquant’ anni, che colla fua moglie 
rinnuova la fefta del loro fpofalizio, i 


. Zubelfeft, £ n. fefta dì giubilo, di bom. 


banza, d’allegrezza, prov. man muß ein 

Jubelfeſt anitellen wegen feiner Rückkunft, 

bifogna ammazzare il vitello graffo, con 

vien far fefta. it. Zubeljahr , i 
Jubelfreude, ‘f. f. galloria, efultazione, 

giubilo, &o. 

ubelgefang , f. m. canto di giubilo, 
f.n. grido di giubilo, di 
giubilazione, &c. 


| Zubelbochzeit, f. £ felta di fpofalizio, rin- 


nuovata dopo un matrimonio di cinquant’ 
anni. 

Gubeljabe, f. n, Giubbileo; Iubileo. etwas 
alle Subeljabre tbun, far alcuna cofa er. 

‘ giubbilei. Lehrer, der fein Jubeljahr Be: 
gangen, Profeflore giubilato. das Jubels 
jabe eined Ehepaars, l'anno cinquante- 
fimo del matrimonio di due perfone ma- 
ritate, 

——— , f. n. eanzona, cantico di giubila, 

Jubildum, ſ. n. Clat.) f. Jubeljahr. it. In. 
dulgenza o piena remiflione de’ peccati 
coneeduta ogni 25. anni, das Jubildum 
gewinnen, prendere il giubbileo. 

Subilieren, v. n. giubilare; gongolare; far 
giubilo, fefta, galloria ; ‘galloriarfi, gal 
luzzare; trionfare; godere; menar vam- 
pa; cantar vittoria; fefeggiare. v. a. cis 
nen Dedienten jubilieren, dar ripofo, 
mettere in ripofo dopo il fewizio di cin- 
quant’ anni. ein jubilietee Lehrer, pro- 

(for giubilato, f, n, giubilanza, giubila- 

mento, &c. i 
ubilirend, part. f. jauchzend. 
uchart, [. m. jugero, | 
uch ben! ocò! prov. auf ein Juch folgen 
gemeiniglih imey Ah, quando Falle- 
grezza è nella cafa, il pianto Aa in- 
nanzi la porta; undì d’allegrezza, e dieci , 
di triftezza. . : elia 

Juchten, f, m. vacchetta; forts di cuojo 
di ‘Ruflia. 

Juebten , adj. di vacchetta, a 

Fuchzen, v. n. gridare per: allegrezza o 
come un imbriaco; beficr jauchzen, ſ 


_@ 


Jucke — 633 — 


Yuden ven. pizzicare s‘averprurito ; aver 
voglia di grattarfi. ber Finger, 10. jucket 
mich, il dito mi pizzica; fento un pizzi- 
core; un prurito nel dito, die Wunde juckt, 
la ferita pizzica, eccita prurito, prov. der 

Buckel juckt ibn, gli pizzicano le reni, 
v. a. grattare la parte che pizzica. 

Jucken, f. n. pizzieore, prürigine, prurito, 
it. rogna, h 

Juckend, part. pruriginofo ; che induce pru⸗ 

rito, prurigine, | 

Abi . Juks. x 

aifiren, v. n. giudaizzare ; imitare i riti 

giudaici. ‘ \ 


-Qubasbaum, f. m. albero che produce il: 


fiore detto di S. Giufeppe. 9 

Judasdorn, ſ. m. paliuro, -forta d’arbo- 
fcello fpinofo, 

Fudaskuß, f. m. bacio di Giuda; bacio di 
traditore, dt | 

Judasſchweiß, f. m. fig. gran rimorfò di 

. cofcienza, , 

Sude, ſ. m. Ebréo, Giuddo. ein Nude ver: 
den, abbracciare il giudaismo, fig. (Bus 
cherer) ebreo; ufurajo; —— pre 
l'ebreo errante. prov. er bat feine Mube 
vic der ewige Jude, ei va e viene come 


l’' Ebreo errante; egli non ifta mai fermo. 


Juͤdeley, ſ. f. ufureggiamento, avidità di 


far piccoli guädagnuzzi a modo degli 


Ebrei. re | 
fidbeln, \ v.n. ufureggiare; cercare ogni 
guadagno .piccolo ed illecito a 
modo degli Ebrei, &c. bufcacchiare, darfi 
alla bufca, 

Judendocke, f. f. f. Fudenfirkbe. 

Yudenfrau, ſ. f. donna Ebrea, o la moglie 
d'un Ebreo. 
udennaffe, f.. f. ghetto. . 
ubdengebraud, ſ. m. ufanza, o rito giu- 
daico, 

Judengenoß, ſ. m. Prolalito. 
ubengefeß, £ n. legge giudaica. 
udenharz, £. n. asfalto, piffasfalto. 

Sndenbut, f. m. (—büte)) cappello appun- 
tato a gnifa di conio, 

Judentirſche, £ £. alcachingi. i 
udenlehn, ſ. m.\ asfalto; bitume giu» 
udenpeh, £ n. f daico; nero di fpalto, 
udenfbaft, f. f. gli Ebrei, i Giudei; na- 
zione, comunità degli ebrei. 

Qudenihrift, ſ. f. carattere, ferittura giu» 


Arca, . 
Judenſchule, f. f, finagoga; tempio degli 


Ebrei, 
Sudenfhuß, f. m. protezione che il principe 
accorda agli ebrei. 
Judenſpieß, ſ. m. prov. e fig. er Iduft mit 
bem SGubdenfpieé, egli è un Ebreo, un 
— f, favella, li io gi 
udenfprache , 1. f, favella, linguaggio giu- 
re favella degli Ebrei. | 
Judenſtadt, f. £. ghetto, 


Juks 
Judenſtein, ſ. m. giudaica. Jubenſteine, 
piette giudaiche. 
Sudenfteuer, ſ. f. tributo che pagano (gli 
ebrei. 1. 
Judenſtraße, f. Judengaſſe. 
judenthum, £. m." Giudailmo, 
denmwucher, \ -£, m. ufura ecceffiva, ufu- 
— reggiamento da Ebreo. 


ubenzopf, Im. (—bpfe) ſ. Weichſel⸗ 


pf 
3 


ù 


opf. 

dbin, f. f, un’ Ebréa, . | 

Fuͤdiſch, adj. giudaico, giudefco. das jfie 
difihe Land, la Giudéa. fig. ufurajo, avido 
di denari; interefiato; che cerca ognî 
minimo guadagnuzzo, ein jüdifcher Cons 
tract, Gewinn, contratto, guadagno 
ufurajo, adv, alla giudaica; a modo degli 
un con arte ufuraja, LA 

Jve, J. Te * 

‘venbaum , tu} f. Eibe. 

Suenbiditee, } plur. ſ. Epheu. 

venfraut, ſ. n. iva, 

ugelbeere, ſ. f. ſ. Heldelbeere. 

Jugend, ſ. f. giovinezza, giovenezza, gid- 
vanezza, gioventù, gioventude, età 
giovenile, von jugend auf, fin dalla 

gioventü, o giovauezza, &c. ( kinder 
und Ginglinge) gioventà. der Jugend ein 
gutes Beyſpiel geben, dar buon efempio 
alla gioventù. (eine Menge junger Yeute) 
giovanaglia. 

Jügendalter, ſ. n, l'età giovenile; la gio» 

_ ventù, &e, È 

Gugendblite, f. f. la florida età, il fior de. 

-° gli anni, &c, 

Jugendbrunn, ſ. m, la fontana della gio» 
veutü. ° 

‘Guaendfebler, f. m. errori, mancamenti di 

‘’ gioventù; imprudenza, error giovanile, 
giovanefco, . 

Guaendfeuer, fn. fuoco, ardore, impeto, 
vivacità giovenile. 

Surendfreude, f. f, gioja, allegrezza giove» 
nile. - 

Sugendhise, fi f. ardor giovenile, calore 
giovanefco; defiderj giovanili, trafporto 
giovenile, &c. 

Jugendlich, adj. giavenile, giovanile; gio- 

vanefco; di giovine, da giovine. Gelicet$ 

jugendliche Gedichte, poefie giovanili di 

Gellert, adv. giòvanilmente; gipvenil. 

mente, da giovane, jugendlich hoad-:{n, 

gioveneggiare; operare giovanilia:nte; 

:. far da giovane. iugendlich gekleidet, gio- 

- vanilmente veltit»; veftito da giovane, 
eo f. f. dietto, piacere giovanile, 

wgenbkhnnd , f. m. ornamento giovani. 
e. 

Jugendwahn, £ m. vineggiamento, ftra- 

:  vaganza giovenile, 

SGufd; ſ. m. (voce baſſa) fudiciume, fuci- 


A 


daome, untume, lordura. er hat vielen 
Guts an den Kleidern, ha tanto untume 
ful veftito, che condirebbe il calderon d’ 
Altopafcio, ( fleiner mit Lift erlangter Ges 
winn) guadagnuzzo buſcato. 


‚gehen, andare in bufca, andar bufcando, 
bufcacchiare, — 


Julepp, C m.:gielebbo , giulebbe, 
Julchen, {. Sullana. — 
<}uliana, nom. propr. Giuliana. Julchen, 

Giùlianina, 


” 


Julius, f. m. Luglio, 
‘umarte, f. f. Giumarro, Gimerri, animal 
baftardo , generato dal coito d'un cayallo 
ed’una vacca, oppure da quello d'un 

toro, e d’nma cavalla.., 


Sung, adj. giovane; giovines che è fl fio 


re dell’ efier fuo. junge Frau, donna gie- 
vane; fpofa. ganz, blytjuna , giovanetto, 
giovinetto, giavanello, giovanettino, tex 
pero, tenerello. vine' junge Farbe , colo- 
re confacevole a’ giovani ; colore da gio- 
‘vane. ein junges Blut, giovane. die juns 
ge Herrſchaͤft / i figliuoli del padrone. ein 
junger Herr, orin I i 
il figlio del padrone. junger Prinz, prin- 
cipe giovane, principino. die junge 
fin, la contefla giovine, ein Junger von 


del, gentilugmo giovine. fein junges Les. 


ben verlieren, morire giovane, nel fior 


degli anni. Yung und Ult, giovani evec- 


chj. wieber jung werden, ‘tornar giovane; 
ringiovenire, it, fam. 
ſcere; 
giovane; il 
Sage, junger Vogel, u 
gattino, un uccellino giovane, nato di 
| poco. junges Huhn, poHaftro,. fubft. ein 
Sunges , figliuolido. bie Jungen von eis 
nem Vogel, i pulcini, i figliuolini d’ un 
uccello, Junge en, we far 
glìuoli; figliare; partorire. etwas junges 
befommen, haben , ‚figliare, 
aver figliato. von Bdumen, "Bendihfen, 
albero; pianta giovane. VON Mein, Bier, 


puovo, recente; novello, parlando di 
vino, &c. juͤngſte Gericht, f. jungſt. 


iù 


Junge, f. m. ragazzo, garzone, giovanet- 
to, giovanotto, 
jungen, ragazzaglia, ragazzame. it. ma- 

hio. das Kind ift ein Junge, è un ma. 
fchié. ein Zunge zum dienen, «ragazzo, 
it. Lebrjunge, f. [Ae en 

Jungemagd, f. f, cesmeriera. 

Sjungen, v.a. figliare, far figlinoli, parlan- 
do di quadrupedi, —— 
ungenarbeit, Î. f: lavoro da garzoni. 

Sungenhoft, adj. & adv. da ragazzaccio, 
da ragazzo difcolo. 7 

Sungennidéia , adj. & adv. giovamile ; gia- 
vinefco, fanciullefco; da giovane, a gui» 
‘fa di giovane, 2, 0... 


2:7 


Jufs mas . 
chen, bufcare checcheffia. auf Juks aus⸗ 


Signorino, der junge Herr, 
rds. 


jung, werden, na-. 
yénir al mondo, der jümgfte , il più 
minore, junger fund, junge. - 
un cagnolino, un - 


Süngferchen,, 
beingen, werfen, far fi-. 


partorire; ‘ 


Juͤngferlich, adj. verginale, virginale, vie- 


fanciullo, eine Menge - 
Jungferhaar, 


— 
# 4 * 


Jungenſtreich, ſ. m. ragazzates “saforie da 
g Be A — le 
er, 1. m. difcepolo. Die ger un 
Seilandes, i Difcepoli di Noftro Siguo- 
Te. 5 vii O, e a" 
Jünger, comp. di jung, più giovane; di 
5meno età. Mein jüngerer Bruder, mio 
fratello, piinifre. die jüngern, Söhne, ca-⸗ 
etti. i 
Juͤngerſchaſt, ſ. I. difcepolato, Lai 
Sunset, f. n. von Thieren, figliuolino, f. 


jung. 28 
| Gunafer, adj. vergine; pulcella,.ipulzelia; 
zitella, tofa, — al Qungler = 
ben, morir vergine; morir.colla ghirlaü- 
da, ziemlich alte, pulcellona.’ cime ‘alte. 
»Zumgfer werben, bleiben, reftar pulcel- 
loni;5 rimaner in fecco; reftare fenza 
sl oder märitd. ‘prov. vulg.. wenn man 
eine Junafern bat, tanzt man mit Hus 
ten, a tempo dü.guerra ogni.cavallo * 
ſoldo: a.tempo da careſtia pan veccioſo. 
it. er if noch eine Jundſer, eglii® ancora 
vergine. (Tit, ) Signorina; giovane, ra- 
gazza,‘ meu ſuchet fie, Zungfer?. di. chi 
cercate quella giovane, quella ragazza.. 
CIungfer „.Die> Sram: zir bedienen) came- 
riera. (Zeichen im Thierkreid Y vergine. 
it, Jungfern werfen, gettar pietre piatte 
nell’ acqua. (Art Gnfeft}cayaletta. jungs 
fee im Grünen, git, gittohe, gittaione, 
gitterone. Jungfer, (eine: Sandramme 
der Steaßenpflafterer) mazzeranga. in den 
Gefdrigniffen, ceppo. (Called, mas noch 
nicht gebraucht worden it) vergine. it.. 
eine noch nie eingenöwmmene Feſtung, fot- 
tezza vergine, , — 
Jungferantiqua, f. f. teſtino. 
Sungferbläthe, f. f. fiore; la perfezione 


perginalea; . ——— F 
, n. verginella ulzelletta,” 
donzelletta, donzellina.’ Er 

Gungfererde, f. £. terra elementare, terra 


vergine, pura, fchietta. , 


gineo, vergineo. juͤngferliche Schamrds 
‘the, pudore, roffer verginale. adv. da. 
vergine. jingferlich thun , far.la ninfa, la 
delicata, la modefta. jüngferlich effen, 
trinfen, mangiare, bere pochiffimo, è» 
È » n, f. Taubforn, Mdufes 
ungfernbdutchen, f n. imene. A 
ungfernbonia , £. n. mele vergine. 
ungfernfind , £, h. baftardo, | 
GJungferntlofter ; £. n. Convento, monafte- 
fo di Donzelle, di Zitelle. i 1 
Jungfernknecht, ſ. n. damerino, donnajua- 
lo,. civettone,. civettino, vagheggino,. 
zerbino, zerbinotto, bellimbufto, &c. 
i perte Sf. — colori. 
ungfernfranz, ſ. m. ghirlanda; corona 
‘vergine. A tal x "u V 


Reti 


* 
‚rin * in 
\ — 


\ 


unafeenmilch,, f, £, latte vergingle. 
üngfernoel, f. n. olio vergine, 
$ ungfermpersament, f. n. pergamena ver- 


| _ Bine, Re — 
Jungfernqueckſilber, f. n. argento vivo na- 


turale, nativo. #4 e 


Jungfernraub, £ m. tatto, rapimento, rat», 


tura di vergine, 


SGungferneduber, f. m. rättore, rapitore di 


‘vergine, (91% . 0,0 - x 
Sungfernfcbandér , f. m. ftupratore, disfio- 
rator delle zitelle; fverginatore. ‘’ 
Sungfernfbdnbung, f. f. fverginamento, 
apro,-disfioramento , deflorazione, 
Sungfernfchloß , £ n. (— fchlöffer )f. Jung⸗ 
__ fernbdutcben. e 
ungfernfchule, ſ. £. f. Madchenſchule. 
ungfernfchmwzfel, ſ. m. zolfo vergine, pret⸗ 
to, puro, nativo, 


Sungfernftand) fim, pulcellaggio. im Jungs - 


fernfiande leben, vivere pulcelloni, 
ngfernfucbt ; ſ. f. ſ. Jungfernkrankheit. 
ndternmachs , f, ni ceta vergine, 
ungfeenwein, {" m, ellera di cinque fo- 
+ glie della canadà, - 
ngfernmetter, ſ. n, tempo dolce, ameno, 
noferfchaft, ſ. f. f. Jungfrauſchaft. 
ungfrau, ſ. f. vergine, pwleella, donzel- 
“Ta, &c. f. Fungfer, che val lo fteffo. L'altro 
fidà alle fanciulle di qualfiia condizione 
nello (tile elevato. die Jungfrau Maria, 
-Ja Vergine Maria; la Beata Vefgine, la 
Santiffima Vergine, 
Jungfraulich, adj. & adv. vergineo; vers 
ginale; da vergine. i . 
Jungfrauſchaft, 1. f: virginità, verginità, 
pulcellaggio, die Gungfraufchaft unverlest 
‘ erbaften, fervare la verginità illibata. die 
Jungfrauſchaft nehmen ; von einem Mad⸗ 
en befommen, fverginiare, disfiorare, de- 
“ fiorare, ftuprare, fpulgellare uria ragazza, 
torre la vetginità. fig. der unverfetite Zus 
fand eines Dings, oder die Eigenfchaft, nach 
"welcher cine Sache noch nicht gebraucht 
‘worden ijt, illibatezza, integrità. bald 
pr ich, heute meinem Degen die Jungs 
erfihaft genommen, oggì fui per fvergi- 
' fixre la mia fpada. 

Junggeſell, [. m. vergine, zitello. er ift ein 
Junggeſell, quel giovine è ancora vergi- 
ne. det nicht heurdrbet, fcapolo, celibe, 
Sungscfelenfhaft, f, f. pulcellaggio, ver. 

* ginit 


Junggeſellenſtand, f. in. ftato di vergine, di 
zitella, o di ftapélo; celibato. 

Juͤngelchen, ſ. n. giovincello, giovanetti- 
‘no; figliuolo, figliuolino, 

Sünpling, f. m. giovine; giovane, în fre. 
fea età, adoléfcente. ein ſchoͤner, frifcher, 
giovanotto. grofet, giovarione. unbejons 
nener, giovanaccio, giovinaftro. 


* 


Juͤnglinssalter/ f. n. adolefcenza, giova» 


Rezza, giovinezza, . - 


Jung — 637 — Juſti 


Sungmeifter, ſ. m; il maftro ultimo aggre- 
ato, all’ arte, offia al corpo dell’ arte, ,. 
Juͤngſt, adv. recentemente; di frefco; no-. 
vellamente, ultimamente di poco, poco” 
tempo fa. ihr jünft erlaffenes Schreiben, 
l’ultima fua lettera, la fua lettera ulti» 
mamente fcritta, jünaft fab ich ibn, poco 
fa fo vidi. :. —— 
Juͤngſte, adj. il più giovane; cadetto; l’ul- 
timogenito ; .il minor di tuttii l’ultimo. 
i ne Geſellſchaft, l’ultimo aggregato. 
. ber JUngfie Tag, das jüngfte Gericht, il 
Der eitremo ; giudizio finale, univer- 
ale. die jüngften Nüchrichten, Te.” i più 
novelli, più recenti avvifi, &c. 
Juͤngſthin, adv. recentemente; poco fa; 
ultimamente , &c, 


unius, f. m. Giugno, 
unfer, £ m, giovine gentiluomo; figlio 
di gentiluomo, it. gentiluomo' di campa- 
gna. fand:Kammerjunfer, f. Zah Star? 
bart» Junter, f. it. garzone più giovine 
de’ fornai. — 
Sunferiten, v. n. (Term. fam. ) vivere in 
ozio, darfi bel tempo, far la vita del 
beato -porco, 
Junferndorf, £ n. (+ doͤrfer) villaggia 
della giurisdizione d’ un gentiluomò, 
no, ſ. f. Giunone, 
cen, ſ. n. giubboricino, giubboncelto, 
pe, f. f, giubba, giubbone, giubberelloy 
farfetto, farfettino, cammicciuola, 
erat ſ. m, Giove. i 
upiteribart » f.m. barba di Giove; antil< 
1de, i 
SIT; f. f, fiore di Giové, 
urament, f. n. giuramento, 
ratotiſch, adj. giuratorio, f. eidlich. 
ürgen, nom. propr. f. Georg. 
uridiſch, adj.‘ f. Juriſtiſch. 
urigdiction, S. f. f. Gerichtöbarfeit. 
risprubenz, £. f, giurisprudenza. 


i Sun, f. n. cerviatta, cervia giovine, 


Surif, ſ. m. giurifta, jurifta, giurispru« 


dente, giurisconfulto, legifta. _ 

Jueiftifh, adj. giuridico , juridicò; legale; 
fecondo la legge. adv, giuridicamente; 
con modo juridiéo, legalmente, 

Juſt, adv. fam. giufto, giufamente, ap- 
Bunte: per l’ appunto, precifamente. der. 
-Stöpfel paßt juft hinein, il turacciölo cf 
va per l'appunto. das mil juſt fo viel ſa⸗ 

en, ciò vuol dire precifamente. von der 
Bei, or ora, in quefto punto, im queftò 
omento, er ift juit angefommen, è arri- 
vato in quefto punto, eg geht juff fo, l’af- 
are cammina giuftamente così. n. 
Juſtiz, £ £. f. Gerechtigkeit, Recht. it. die 
erichten , la Giuftizia, i Giudici, 12 
orte, Richtpkatz, piazza dove fi fogliono 
giuftiziare i delinquenti; forche. i 


+ 


Jattipbebienfe ; £ pl, Minäftei della Ginft; - 


aja, della Corte, 


Sufti 
fiafar‘, ſ. m. Giuftiziere, 
figeath, ſ. m. Configliere di Giuftizta, 
tta, nom. propr. f. 
wel, £. n. (coll’accento full’ ultima) gio- 

‘ja; giojelto. mit Juwelen befeben, gio- 
jellare; ornare con giojelli; ingemma- 
re, mit Juwelen befebt, tempeftato di 
Ei fig. der gute, natärlihe Veritand 

ein unfbAbbare8 Juwel oder Kleinod, 
il buon fenfo & un gioiello ineftimabile, 


. Zumelenhandel, Händler, Handlerin, traf- - 


Sobanna. : 
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fico di-gioje. Giojelliere, giojelliera , co= 
lui, colei che vende gioje, — 
Juwelier, ſ. m. Gipjelliere, colui che ven- 
de gioje, o orefice giojelliere. 
Gumelierfunft , f. f, arte del giojelliere, 
QJumeliertaden, f. m. bottega del giojellie- 
re, 
ur, f. m. f. Juts. 7 \ 
— adefle; ora. für ist, per ora, f. 
2 è 


t* 





CURE e. 


Le parole non regiftrate quì fotto la lettera K:-fi trovano inC, 


K aa, f. f. capanna, capannuccia. it, ftec- 
‘cato. f. Kaue. 7 | 

Kabak, f. m. forta di bettola, o bottega in 
Mofcovia, dove fi vende vino, birra, ac- 
‘quavita, carte da giucare &c. 

Sei ala, Kabale, Kabalenmacher, ıc. ſ. Cas 
bala, 20. 

Kabel, £. f. an den Wagenwinden, forchet- 
ta del martinello, che s’apprende al car- 


‘ro, da follevarfi. auch fo viel ald Kabel: 


“fell ! ſ. 
Kabeljau, ſ. m. baccalà, baccalare, naſello 
ſalato. 
- Kabelfeil, ſ. n. ſ. Kabeltau. 
Kabeltanz, ſ. m, (— taͤnze) ballo de’ ma- 
rinari, in cui fi ſervono d'un cavo. 
Kabeltau, .f. n. gomena, gomina, gomo- 


na, 
Kabelung, f. f. vendita all’ incanto, a for- 


te, Ä 
Kabelmwiefe, f. f. prateria del comune, che 

ai particolari fi diftribuifce a forte. 
Kabeſtan, f. m. f. Spille. ; 
Kabinet, f. n. gabinetto, ftudinolo, came- 


‘rino. (Sammlung vontaren Sachen) Mu-“ 


‘feo, gabinetto pieno di cofe rare, curio- 
fe. (das gebeime Kabinet) gabinetto ; fe- 
greti di gabinetto. | 
Kabis, f. m. Kabiskohl, cavolo vappuceio, 
Kadel, ſ. f. tefto, coccio, daftufa, quel- 
la ftoviglia di terra cotta, onde fi forma- 
mo le ftufe, o i forni da fcaldar le ftanze, 
cine Platte, Kachel, tambellone, Brunz⸗ 
» facpel, orinale. eine alte Kachel, ( termi- 
ne ingiuriofo ) vecchia sdentata, vecchi- 
accia, vecchiarda. 


Kachelofen, f. m. ( Kachelöfen) fornace, ‘ 


—— ftufa di tefti, di cocci, di tambel- 
oni, 
Kack, adj. & adv, von — nudo, fpiu« 


mato parlandofi d’ ucce 


.baben, aver la caccajuola, 
Kaden, v. a. caccare, fare i fuoi bifogni, 
it. ſ. caccatura. i 
Kacker, f. m. caccatore. . 

Kackerin, ſ. f, caccatrice, “ 
Kackern, v. imperf. aver voglia di caccare, 
es tadfert mich, ho la voglia di caccare, 
Kadf:dern, plur. num. calugine, peluria, 
Kackhauschen, f. n. caccatojo, cello, &c, 

Kackſtuhl, ſ. m. (Gtibie) f. Nachtſtuhl. 

Sdfer, ſ. m. fcarafaggio, 

Kaff, ſ. m. beffer Spreu, f. 

Kaffee, Kaffecbaum, ꝛc. ſ. Caffee, ır. 

Kaffetan, f. Kaftan. 

Käfich, f.m. gabbia. arofier, gabbione, klei⸗ 
ner, gabbiolina, gabbiuola, gabbiuzza, 
_ein Kdfich voll, gabbiata. in Kaſich thun, 
(tesfen, ingabbiare, mettere in gabbia. 
fig. ingabbiare, imprigionare. 

Kaftan, S. m. caffettano, 


Kade, f. f. cacca, merda. die dünne Kade 


‘ Sdfter, £ m. camerino, ripoftiglio, ftan- 


zino da riporvi mafferizie. ft. enges Ges 
fängniß, fegreta; prigione’ ftretia, ofcu» 


ra, 
"Kahl, adj. calvo. fahl werden, incalvare, 


incalvire; divenir calvo, fablcs Kinn, 
mento imberbe, sbarbato. mas feine Fes 
dern hat, fpennato, fpennacchiato, fpiu- 
‚mato. Der Pelz wird kahl, la pelliccia fi 
fpela. im Winter find die YBdume- kahl, 
d’inverno gli alberi fono ignudi. fabieé 
Tuch, fables Kieid, panno, veftito logo- 
zo, confumato. ein fabfer Berg, monte 
ignudo, fterile, ein fahles Traftement, 
fable zwey Grofchen, trattamento, convi= 
to mefchino, due mefchini groffi. es gieng 
fabl zu, non vi fu sfoggio, vi fi ftette a 
ftecchetto. fabler Discours, difcorfo fec- 
co, magro, freddura. fig, frivolo, vano, 


kahle Urſachen, Entiiäuldigungen, ragio» 
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ni, fcufe frivole, ricercate, vame, magre; 
fiacche, deboli, invalide, caıtive, das 
mit wirft du kahl beſtehen, ti farai fcor- 


.gere. | 
Kablarfch, f. m. che ha il culo pelato, o 
. -fpennato. fig. pelapiedi, piccaro; pove=. 


ro in canna, &c, 

Kahlheit, ſ. f, calvezza, calvizie, calvizio, 

Kahlkopf, f. m, tefta calva, pelata; uno 
- Tia uncalvo, it, voltojo del bra» 
file, 

Kahlkoͤpfia, adj. calvo; che ha il capo ſen-⸗ 
za capegli, kahlkoͤpfig machen, zucconare; 
far zuccone; levar.i capelli «el capo, 

Kabimdufer, f. m. cacaftecchi mignella; 
tignamicca; fpizzeca; pittima cordiale, 


&c. 

— ſ.f. taecagnerfa, &c.ſ. Knaus 

eeeh. 

— v. n. f. knicken, knauſern. 
Kablmduferig, adj. taccagno, ftitico, ſordi- 
do, it. adv, fordidamente‘, grettamente, 
Kabm, f. m. muffa, fiore, 

men, Qnfegen, f. kahmen. | 

Kabifien, v. n. muffare, eflere comprefo 
da muffa. der Wein fabmet, il vino muf- 
fa, ha muffa, è comprefo da muffa. 

Rabmia, adj. muffato, muff» fiorito. etwas 
fabmig, muffaticcio. fabm:g werden, fepn, 
f. kahmen. 

Kabn, ſ. m. battello, barchetta, barca, le- 
gnetto, naviglio; fciatta, lancia. alter, 
fchlechter, barcaccia. “Menge Kaͤhne, bar- 
chereccio ; quantità di barche. 

Kahnchen, ſ. n. battelle to, barchetta, bar- 
chettina ; harchettino, barchetto, fchifo, 
lancetta, palifcalmo, fola, viola, 

Kabr, f. f. volta, die Kahr nehmen, pi- 
gliare la volta, voltar largo a’ canti colla 
carrozza, 

Sei, f. m. cofta, lido di mare, it. molo, 

SKaigeld, ſ. n. gabella clıe fi paga per lo 
sbarco delle merci. 

Raimeifter, ſ. m. portolano, maeftro por- 
tolano, 

Kaiſer, ſ. m. Imperadore, Imperatore; 
Cefare, der Roͤmiſche, Rußiſche, Türkis 
fche Kaifer, Imperator Romano, delle 
Ruffie, Turco, prov. auf den alten Kais 
fer bergen, gebren, far debito fopra de- 
bito, far più debito che la lepre; fpen- 
dere a rotta dicollo. um des Kaijers Bart 
fieciten, sanfen, piatir per nulla; difpu» 

- tar dell’ ombra dell’ afino, o della lana 
caprina, 

Kaiferneld, ſ. n. moneta imperiale, o d’Im- 

peradore. 

Kaiſergroſchen, f. m. groffo imperiale, che 

' fà tre foldi, 

Raiferin, ſ. f. Imperatrice ; Imperadrice. 

Kaiferfrone, f. f. corona imperiale, it. Art 
Blume, giglio paonazze, 

SKalferlich, adj, Imperiale; d’Imperio, od’ 


abın befom: - 


Imperadore, Geine, Kaiferliche Majeftdt, 
-Sua Maeftà Cefarea, Imperiale. it. die 
. Kaiferlichen, gli Imperiali, le foldatefche 

dell’ Imperadore. der Kaiſerliche Adler, 

l'aquila imperiale, l'aquila con due te» 

fte. it. del partito dell’ imperatore, 
Kaiferling, ſ. m. boleto, uovolo, 
Kaiferfchnitt, f. m. operazion Cefarea. 
Kaifertbum ,f. n. (— thümer) l'imperio, 

impéro ; il dominio, lo ftato d’un Impe. , 


© radore, 
Kaiſetwurz, f. Meiſterwurz. 


Kaiſerwahl, ſ. f. èlezione d'un Imperado- 


re; 

Kaiſerwuͤrde, f, f. dignità Imperiale, o d° 
Imperadore, 

Katierzahl, f. £. indizione, 

Kajütte, S. f. ftanzino del capitano della 
nave, 

Kaland, ſ. m. ( voce antica) confraternitä, 

Kalander, fm. gorgolio, gorgoglione, ton= 


chio, à 
Kalb, f. n. (Kälber) vitello. vom Kalb, 
vitellino ; di vitello, ein faugended Kalb, 
viteHo di latte, «cin Kalb abbinden, abfes 
gen, abipdnen, slattare, fpoppare un vi= 
tello. Kalb unter einem Jahre, lattonzo= 
lo, lattonzo, prov, er bat die Kub mit 
. dem Kalb genommen, f. Kub. dad goldene 
Kalb anbetben, adorare il vitello d’oro. 
das Kalb in die Augen ſchlagen, offende» 
re alcuno sol dirgli il fatto fuo. das Kalb 
austreiben, fcorrer la cavallina; fare, o 
cavarfi ogni fuo piacere fenza freno, o 
ritegno, &c, ein Kalb anbinden, machen, 
far getto; recere; vomitare. mit Deé ans 
dern Kalbe pflügen, valerfi dell’ altrui la- 
voro, appropriarfelo, farfelo ſuo. Hirſch⸗ 
falb, f. cin dummies Kald, bambo, bam- 
boccio, bue di panno, &c. 
Kaͤlbchen, S. n. vitellino, vitelletto. das 
Kalbchen austreiben af. Kalb. © - 
Kalde, f. f. giovencav 
Kalben, v. n. figliare; partorire un vitello. 
Kälberbraten, f. m. vitello arroftito, 
Kätlberbruft, ſ. f. petto di vitello, 
Kälberey, ſ. f. (voce pesi ruzzamento, 
fchiocchezze, inezie, frafcherie, diver- 
timenti fanciullefchi. 
Kalberbröschen, f. pl. animelle di vitello. 
Kalbergekros, f. n, pannicolo, omento, re» 
te di vitello. 
Kälbergeichlint, ſ. n, frattaglie di vitello. 
Kdlbern, v. n. (voce —— correr la ca 
vallina; ruzzare; far la farferina; voler 
il chiaffo; pargoleggiare,; faltare a modo 
di vitello, &c, fpeyen, far getto; rece 
re; vomitare. 
Kalberhaft, adj. CT. famil.) pazzareilo, 
ruzzante, &c, 
Kälberfioß, f. m. lombata di vitello, 
Kalbfell, f. f. pelle di vitello. 
Kalbfleiſch, fin, carne di vitello, 
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Kalbleber, Km. tuajo di vitello, - . . 
‚ Xafbsauge, £ ni occhio vitellino, di vitél- 


lo. 
Kalbsbraten, j..KAlberbraten. 
RFalbébribe, f. f. brodo di vitello, 
Kalbsbruſt, ſ. Kalberbruſt. = 
Kalbefüße, f. f. piedi, peducci di vitello, 
Kalbégebirn, ſ. n. cervello di vitello, 
Kalbshaut, f. f. pelle di, vitello, 
Kalbsfopf, f, m. tefta di vitello. 


Kalbslab, f. n. gaglio, prefame di vitello, _ 
i . alfmefier, £ m. mifuratore della calcina, 


$albsmagen, f. m. ventricolo di vitello. 
Falbsmiich, f. f. animelle di vitello. 
Kalböviertel, £. n. un quarto, o quartiere 
‘di vitello. A 
Kalcedonier, talsiniren, 16. f. Caleedonier, 
calciniren, 20. — J 
Raldbaunen , fi pl. trippe; budellame; in- 
teriora. die Kalbaunen feil bat, trippa- 
— prov. e pop. ce bat faſt die Kal⸗ 
Daunen mweggebrochen, egli ha 
cere, ig — 
Saletutfchhahn , ſ. m. pollo d'India; gallo 
.d' India. Kalekutſchhenne, pollanea. 
Kalender, f. m, Caléadario; Almanacco, 
Junario, efemeride. fig. Kalender mas 
tben, almanaccare; far almanacchi ; far 


difegni in aria, , 
Kolendermacher, \ f m. ferittöre di Cas 
leridarj. 


Katenderfchreiber, 
Kateiche, S. f. caleflo, | | | 
Kalfactor, f. m. fcaldatore; colui che fcal- 
da le ftanze, u 
Kalfaterer, f. m. calafato; calafao. deffen 
‚Gehilf, ragazzo alla pece, garzone di 
calafato, . 
Kalfatern, v. a. riftoppare i navilj; cales 
8 er ur - 
aliber, f. Caliber. * + 
Naik, f. m, calcina, calce. geloͤſchter, und 
"gelöfchter, calcina fpenta; calcina viva; 
Steine zu Kalk brennen, calcinare, cuo- 
cere le pietre, la calcina. den Kalf [ds 
fchen,, ftemperare la calcina. feiner Kalk, 
graffello ; fiordi calcina, StücdürrerKalt 
aus Mauern, calcinaccio. Kalt ven ges 
brannten Metallen, calcinà metallica. 


tvaé man in Kalt verwandeln fann, cal. 


_ cinatorio, i 

Kattirtia, adj. calcariò, di calcina, della 
natura della calce, falfartiger Stein, pie- 
tra calcaria, di calcina. 

Ralfbrenner, £. m. fornaciajo della calcina; 

Kaltbrennerin, ſ. f. fornaciaja; la moglie 
d’un fornaciajo della calcina, 

Kalkbruch, f. m. cava delle pietre di cal: 
cina, i 4 i é 

Kalken, v. a. conciar con calcina; dar la 
calcina. das Koen, dar la calcina al gras 
no per feminarlo, gefalft, concio con 
. calciva, . 

Kalkerde, ſ. f, terra calcaria: 


penfato re . Ka 
\ co, - ⸗ 4 » 
Kalt, adj, freddo; ‘di riatura fredda, o di 


Kalffah, f. n, vaſſojd da calcinà; he 
Kaltarube, S. f, foffa, buca della calcia 
fpehta, . 


| Kaikhandler, f. m. colui che vende calcina. 


Kalkhätte, Sf. ſ. Kalkofen. 

Kalkicht, adj. che ha la qualità della calci» 
na; che fa di calcina, 

Kalkkruͤcke, ſ. f. marra da calcinà, BR 

$Kaltmann, f. m. colui che vende calcina, 

Kalkmergel, f. m. marga. cin Erdreich, das 
folchen Mergel enthält, terreno alberefe. 


Ralfofen, f. m. fornace da calcina, 

Kaltftein, £. m. pietra da calcina; alberefe. 
Kaltiteins Brud, cava della calcina, - 

Kalkwagen, ſ. m, carro da calcina, 

Kalm, £ m. die Geeitille, calma. i 

SKalmanf, £ m. durante, forta di panne 


lano. 
Kalmdufer, rc: f. Kablmäufer. 
Imus, ſ. m, calamo odorato, aromati- 


qualità fredda, überausfalt, eisfolt, fred- 
diffimo , ‘trafreddiffimo; gelato. etwa 
felt, foffreddo; alquanto freddo. falt vers 
den, affreddare, affreddarfi, freddarfi; 
divenir freddo; raffreddarfi. talt machen, 
affreddare; rinfreddare, &c, falt, talk 
Wetter feyn, far freddo. es if mir fait, 
ho freddo. einem falt und warm ſeyn, ri< 
mefeolarfi. fig. einen falt machen, fred. 
dare uno; mandarlo al caffone, &c. €$ 
nicht falt werden laffen, mon lafciar fred- 
dare nna cofa; battere il ferro quando è 
rovente, prov. falt und warm aus einem , 
Munde blafen, foffiare it freddo e il cal: 
do. der falte Brand, cancrena, cangre: . 
ha, falte Schale, zuppa. falte Küche, vi- 
vande fredde ; provvifione di vivande 
fredde. ein kalter Gehlag, fulmine che 
sion accende. ein falter Anzug, Mantel; 
veftito, mantello leggieri; che non diferrs 
de, che non riparg dal freddo. faltes Fies 
ber, febbre quartana. falte Pille, falte 
Geiche, ftranguria. fig. faltfinnia, f. ein 
kaltes Herz haben, aver un èuor freddo; 
infenfibile ; freddo nell'amore, neli’ami- 
tizia. fig. froftia, f. etn kalter Freund, 
amico freddo. falter Redner, oratore fred- 
do, che non muove. faltblütig, ſ. mit 
faltem Blut einen ermorden “ ammazzare 
ùnoa fangue freddo, adv. a freddo. fenza 
fuoco. falt fehinieden,; battere il ferro a 
freddo, NE, 

Kaltbluͤtig, adj. freddo, difappaflionato, 
tranquillo. faltblätiger Menfd , ‚uoma 
freddo ;. tefta fredda. it. adv. a fangue 
freddo; difmppaflionatamente. 

Kaltbfitigfeit, f. f, difappafficnatezza. fig: 
freddezza , freddore, 

Kalte, & fi freddo, freddore; ae 
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freddora. febe große, ghiado; fido; èc- 


ceilivo freddo, vor dite erftarren, ag« 


‘ ghiacciare, agghiadare affiderare, quafi 
morire di freddo, fig. difappaffionatezza, 
Kditen, v. a. freddare, cagionar. freddo ; 
| rafiteddare; indur freddo, &c, ſ. erfäls 


ten. 
Taltlich, adj. freddiccio; alquanto freddo, 


Kaltſchmid, T. m. calderajo. 

Saltiinn, £. m, f. Kaltfinnigkeft. 

Kaltſinnig, adj.. freddo, difappaflionato, 
indifferente; tiepido, non curante. falts 
finniger Menfch, uomo freddo, difappaf- 
fionato. faltfinnige Mine, Afpetto, aria 
fredda, diacciata , accoglienza fredda. 
kaltſinnig werden, intiepidire. adv. fred. 
damente, difappaffionatamente. faltfinnig 
empfangen, ricevere freddamente; “far 
accoglienza fredda, ganz. faltfinnig dasey 
tbun, far moftra di non curarfi, batter 
la campagna. jie thun faltfinnia gegen 
einander, v'è qualche freddezza fra loro, 

Kaltfinnisfeit, £ f. freddezza, indifferenza, 
tiepidezza; accoglienza fredda, poco af: 
fettuofo, poco amorevole. unter zwo Pers 
fonen, freddezza, diffapore, i 

Kamafchen, f. pl. uofa. £amafden anzier 
ben, calzar le uofa. 

Kamel, 1. n. cammello. pl. cammelli, e 
cammei, Dad Weibchen vom Kamel, cam- 
Mella, vom Kamel, cammellino, 

Tau, canapo, cavo, gomona, 

Kamelhaar, ſ. n, pelo della capra d’ango- 


a, 
Kamelhdren, adj. di pelo di capra, 
Kamelbaut, f. n, pelle cammellina, di cam» 

mello. 24 
Kamelbarder, Lom. girafa. | 
Kamelmdeter,, fi m. cuftode di cammelli. 
Kamelziege, ſo f, capta d’angola, 
Kamelcon, Î. m, camaleonte, cameleonte, 


Kamelott, f, m, cambellotto , ciambellotto, - 


cammellino, auf Kamelotten⸗Art, fatto 
_ a guila di ciambellotto, 
Kamerad, fm. camerata, compagno, fo» 
zio, FIRE i 
Kameradfchaft, £ f conforzio, dimefticheza 
za, familiaritä, 
Kamille, ſ. f, camomilla, camamilla. yon 
Kamillen, camamillino; di camomilla, 
Kamillenader, Feld, terreno feminato a 
camamilie, i 

Samin, f. m. cammino. Einfaſſung, Zierat 
an Kaminen, intelajatura, ornamenti 
de’ cammini,- | 

Saminfeger, f. m. fpazzatammino, 

Kamifo!, Sn. (— ler) camiciuola; far 

- fetto, imbottito. i 

Samm, f. m. ( KAmme) pettine. ein teils 
ter, enger Kamm, pettine largo, ftretto, 
fitto. jur Wolle, cardo. en £auten) Gets 


gen, capotafto, von Weinteguben, raci.. & 


tl 


(antic,) 


Ram m 
» sdito. | 0% el — 

molo. an’ einem Kammrade, dente. am 
Schläffel, ingegno. Feine Gtricfe an ben 


“Enden größerer, au? den Schiffen, brag« 
: Der Pferde, criniera. 
Sdbne und Schlangen, 


che di trelingaggio; 
del cavallo, der 
crefta di gallo, jemand über den Kamm 
hauen, inveire contro alcuno. der Kamm 


wird ibm roth, (von Zon) gli falta il’ 
(vom Trinfen) va’ 


“grillo, il mofchierivo. 
a pigliar l'orlo, la bertuccia, la monna, 
alle feute über einen Kamm fibeeren, me- 


nar la maz2a tonda; trattar fenza rifpet» 
€ 


to ognuno a un modo, 
Kammmacher , ſ. m. pettinagnolo, 
Kammchen, T. n. piccolo petrine, 
Kammen, via. die Haare, pettinare; rava 
viar { capelli î ‘ripulir it capo col pettine, 
it. Wolle, cardare, pettinar la lana, 
Kaͤmmer, £ m; pettinatore, f. Wollk Am⸗ 
mer. 
Kammer, 6 f. cainera, 
große und ſchlechte, cameraccia. 
Cameretta, camerella, cameruzza, ca- 
“ imerortò, &c. Kentfammer, Camera de 


conti;l"azienda, Kammer zu Drgelbdlaeng 


calla de’ mantici d’ un organo; 
Kammeral , adj. f. CammeraL. 
RKammercatit, £ m, f: Cammeraliſt. 
Kammerbecfen , £ n. orinale,-_ u 
Kamnrerbedienter, Sm. Uffiziale; mini, 
ftro della Camera, . 
Kammerbothe, T. m. 
Kammercapelle, 
principe. i 
Kdınmerchen, £ n. dim: di Kammer, f. 
Kammercoflegium, Co n. collegio delle fia' 
nanze, dell azienda, della camera del 
principe, 
Fammerdame, 
Corti che azzima le Regine, le Principeffe, 
RKaminerdiener, ſ. m. Cameriere; ajutante 
‚di camera. geheimer, Cameriere fecreto, 
Kamnıerdireftor, S. m, Direttore della Cas 
mera de’ conti. RL, 
Kämmerer, f. m. camarlingo, camerlingo, 
Kdmmereramt, f. n. camar ingato} camara 
lingatico; uffizio del camarlingo. 
Kdmmerey, ſ.n. Camera del comtine } era« 
rio; teforerfa del pubblico. 
Kammerfikal, £ in, fifcale dell’ azienda del 
principe. 
Kammerfourier, f m. foriere della 
- del principe i 
Kammerfrau, f. f. Cameriera} donna d£ 
camera, o da camera. 
Kammerfedulein, f. f, Donzella, Damigela 
la di Camera, — 
Kammergericht, f. n. Tribunate, 
to, Configlto della Camera, 


pancone, 


meffo della Camera, 
f. f. cappella della corte, dell 


corte» 


Magiftra= 


Kammergut, fn. (— alter) poffeffioney 


‚fondo, terra domaniale, della Camera. 


Aroße, camerone, - 
kleine, 


S. f. Camerifta; Dama nelle 


e yecherr⸗ fm, Ciamberlano, Kammera— 


» 


f 
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bersentafel, imenfa, tavola de’ Cianbet 
ni, VA x F J ui 
Kämmerier, f. m.Cameriete ſecreto. 4 
Kammerift, £ m. vffiziale, miniftro della 
Camera; MEA 
Kommerjuntet, fi mi, Gentiluomo di Ca- 


méra, — 
-Lammneriuinafe? f. f. sametiera: F 
SKammerlafay, f m. garzone di camera. 
SKammerlehen, £ n. feudo, che rileva dal- 
dr camera del principe.. 5 
% mmerlitig , f. m. camarlingo, cameriere, 
Kammermagd, f. f. ferva di camera. 
Kammermadoben ; ſ. m, cameriera, ein 
ſchlechtes, camerièraccia, |» 
Kammertmatrifel, S. f. taffa di quanto deve 
contribuire oghuno degli ftati dell’ impe- 
ro per il mantenimento del configlio del» 
la camera imperiale di Wezlar. 
Kammermeifter, f. m. Maeftro di camera, 
SKammermufif, ſ. £, mufica da tamera. 
$Kammerpage , ſ. in. Paggio di camera; | 
Farumerprdfdeat , f, m. Prefidente della 
 Lamera, è i 
Kammetrath, £. m. Configliere dellà Ca- 
mera, delle finanze. _ ar 
Kammerſachen, f. pl. f. Càmmeralieni .. 
Kammerjcbiüffel, £ m. chiave della camera. 
Kamnierſchreiber, ſ. m. fegretario della Ca- 


mera, 
Kammerſtuͤck, Î. n. Concerto dacämerä. _ 
Kammetftyi, f. m. ftile da camera, certa 
maniera di comporre in mufica. 
Kammertopf, f. m. orinale. 
Kammertrauer, f. f, il piccole lutto, 
Kammertuch, £ n. tambraja. 


Kammervagen, fi m. — privilegia- 
e 


to, che fa le veci della pofta ordinaria, 
Kaınmerzahlmeifter, £ m. teforiere della 
camera, ; | 
Kammerziel, £. n. (— gieler) termine pre- 
fiflo ‘al pagamento di quanto ogni ftato 
. dell'impero contribufce pel mantenimen- 
to della camera imperiale di Wezlar: it, 
la rata, o il contingente d’ognuno, 
Kammfutter, £. n. pettiniera, i 
Kdmmbaar, ſ. n, capelli caduti nel petti- 
nare. . 
Kammbaar, f.n. crine del collo delcavallo, 
Kammfdfien, f. n. caflettina de’ pettini, 
Kammlinge, plur, num, quella lana, che 
riman in ful fando del cardö; 
Kammmacher, f. m. pettinagnolo, —— — 
Kammmmufchel, f. f. pettine, verfteinert; f. 
Kammſtein. 
Kammrad, f. n. ruota dentata, 
dammſtein, f. m. pettinite. 
ammjtüd, ſ. n. pezzo di carne 
d'un manzo, —— 
Kammung, ſ. f. pettinatura; il pettinare, 
Kammzahn, f. m. dente di pettine, 
mpe, f. m. verro, 


sd . 
»Kaͤmpeln, (fip) n. pi riottare, quiftid« 


del collo 


Kani 


nare, taccoläre, contraflare, batoftare, 

„ contendere; far a gara; bifticciarfi, 

Sampf, ſ. m, (Kdmpfe) agone, lotta, com- 
battimento, conflitto. Zivevfampf, f. Kampf 
ber Hdhne, combattimento de’ galli. je: 

. manden gum Kampfe ausfordein, sfidàre 
uno a battaglia, a duello. einen Kaınpf 
mit jemanden wagen, entrare ih lizza 
con uno; Todegfampf, agonia. fig. tom- 
battimento, pugna, agitazione, guerra, 

‚ contfälto, oppofizione, 

Kampfen, 9. n. lottare, cömbattere; gio: 
ftrare; pugnare. zu äment, duellare, it. 
die Hahne, Wachteln kaͤmpfen laffen, far 
combattere i galli, le quaglie, fig. con- 
traftare, combattere; refiftere, opporfi 
alle proprie paflioni, &c. l 

Kamp er, f.m. lottatore; combattitote; 
gioftrante. in der Baufunf, impoftatura. 

Kampferiſch, adj. agoniftico; appartenente 
a combattimenti, , . aBt 

Kampfjagen, f. n. combattimento delle fiere. 

Kampfpiag, f. m. luogo, campo dove fi 

„ Combatte; ftéccato; aringo, _ 

Kan, f. m. ber Tartern; Can de’ Tartari. 

Kanal, f.m. canale, Kandle im Körper, zum 
‚Blut, zur Galle, canali fanguigni, bilia- 
r). it. fig. canale, mezzo, via, 

Kandlchen, f. n. canaletto, canalino; pic- 
colo canale, 0 

Kanapee, I. n. — lettuccis. 

Kanarien, ſ. n. la Canaria. Kanarien⸗In⸗ 
fein, l'Ifole Canarie, Kanarienvogel, ca- 
nariflo; canario; paffere di canaria; Ras 
narienfaame, falaride, $anarienzuder, 
zucchero di canaria. 

Kanàfier , f. m: fpetie di tabatedb da füma- 
re; che viene da San Sebaftiano della 
Spagna. it. caffa da mercanzie; fatta di 
pelle vaccina, informa di badle; 

Rande/zucfer, (, m. zucchere candi; zuc- 
cheto candito, , 

Kandiren, v. a. candire, 

Kapdirt, part. cändito. fanbirte#, del can- 


it 
Kandig, L m. Känbisbeod, Kandiszucker, 
zucchero bianco; zucchero di più cotte. 
Kanditer, f. m. confettiere; confettatore, 
Kanditerlaben, bottega del tonfettiere. 
Kanditerey, f. f: l'arte del confettiere. Kans 
dirtes, f. it: Werkſtatt ded Kanditers, luo- 
go, deve un tonfettiere lavora, 
Kaneel, ſ. m, f. Zimmet, 
Kanefaß, f.annevak. 
Kaninchen, £ n. coniglio. jungeé, coniglie 
giovane; coniglietto, conigliuzzo. 
Kanindenbau, f. m. conigtiera; coniglie- 


rfa; buche, tane de’ conigli. 
Kaninchenberg, \ f; m. coniglierà;\-picco- - 
Kaninchenbuſch, f lo monte, o bofco, do- 


ve fi tengono i coniglj. 
Kaninchenfang, f. m. caccià de’ conigli. 
Kaninchenfel, £ n, pelle di coniglio, 
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è 


ziale, . 
Kaninchengehdge, Pl n, f. Kaninchenberg; 
Kantnchengarten: 


Sanincbengärten ; S. to, toniglierà artifi- 


Kaninchenhuͤter, £ mi, cuftode della coni- 


gliera, ni 
Kaninchenlager, 


ſ. n. covile; tana, buca 
Kaninchenioch, 


di coniglio. 


Kaninchennes, f. n. rete a foggia di borla > 


per la caccia de’ coniglj, AIR 

anfer, f. m: Gpinne, f. it. Spinnewebe; 

, Die Känfer abmachen, torre; levar i ra- 

gni, le ragne, i ragnatelli, fig. Finger 

‘ wie Katifer, dita lunghe e fottili come 

_ gambe di ragnò, A i 

Ännchen, f. n. bocciletto , boccalino. Cafs 

feesThees Kdnneben, piccola caffettiera; 
vafo piccolo per il Te. i 

‚Sanne; f. f. das Gefaß, boccale; vafo di 


— &c. it. Caffeekanne, Theekanne, 


. it. eine Kanne voll, un boccale pieno. 


eine Kanne Wein, ꝛx. un boccale divino, . 


&c. it. certa mifura di vino, o di birra, 

che nella Saffonia fuperiore fa circa 48 

dita cubiche di Parigi, e nella Saffonia 

inferiore il doppio, 
cali; . | 

Kannenbedel, I. m. töperchid di bbecale. 

Kannengießer, £ m. colui, che fà vafella- 
me di ftagno; _ : 

Rannengieferen, IF l' arte di far vafella= 
me di ftagno, 

Lannonglad i fit la buona forte di trovar 
nel boccale; ch'è andato in, giro; quan- 
to bafta per fpegnete là fete, 

Kannenbentel, f. m, manico del boccale. 

SKannenfraut, ſ. n, coda cavallina; rafpe- 
rella; equifeto; fetolone, _ — 

Kannenmaf, f. n. miſura d’ un boccale; 
mifura di quanto tiene un boccale; ._ 

Kannenmels , adv, a boccali; a milur; 
Wein kannenweis verfaufen, vendere vi. 
ilo a mhifura, a boccali, a minuto. 

Sanneväß,. f. m. canavacciò , canovatelò; 
Kannevafbdndiet, mercante di canavac- 


Kanneabiefe, T.F. Spazzola da nettar i bocz 


cio. 
Kanneväffen ; ädj. di tanavateid. | . | 
Kanonade, f. f. cannonata; colpi di car: 
none; fcarico di più carinotiate infieme, 
Kanone, ſ. f. cannone: Kanonenfenet, fuos 
co, tiri, colpi dicanrione; catinonate; 
LKanonenfufel,; f. f. palla di cannone, _ 
Kanonenſchuß, ſ. m. (— fihüße) conzioria: 
ta; colpo, tiro di cannone, 
Kayonier, ſ. m, cainoniere, _ Nie 
SKafoniren; è. d. tirar cannonaté; fpardt 
il canuoné; cannoneggiare. it. I. n, il 
cannoneggiare; il tirar cannonate; &c; 
Kante, f. f. Seite, canto; banda, lato, 
der Kand, eftremità, orlo, lembo, mar: 


“a, arliccio; margine, it; Art Spitzen, | 


* merletti, bigherini, bigheruzzi, 

trine. 

Kanten, v. a. mettere, volgere Ä 
in fu l’uno de’ fuoi canti. i — 

Kantig, adj. canteruto, angoldfo, 

Kantonniren, ic. f. cantonniren , sc. | 

Kanzel, ſ. f. pulpito; cattedra; pergamo, 
die Kanzel beiteigen; falire; montare in 
pulpito, in cattedra; predicare. Kanjels 
treppe, Gdule, Stüge, fcala, colonna, 
foftegno del pulpito. : 

Kanselrede,, ſ. f. — fermöne; ragio» 
namento, che fi retita in pulpito, 

Sankiekr, 1 e f. Prediger. 

Kanzeley; ſ. F. Cancellerìa, ; 

_ la Cancelleria Romana. . m STA 

Kanzellepbedienter, ſ. m. f. Kaniellif. 

Kanzelleybrief, ſ. m. lettera, patente di 
Cancel'eria, > — 

Kanzelleybothe; È m. meſſo di Cancellerta; 

RAUCH ANNERER, f. m. ufciere della Cancel 
éria. 

Kanzelleydirektor, T. i. Direttore, capo 

. della Cancelleria, 

Kanzellengebibren, f.pl. diritti, emolnmens 
ti-di Cancellerfà, . 

Kanzelleygut, ſ. n. (— güter) tenuta; fot. 
topofta immediatamente a uno de’ ma- 
giltrati fupremi, | 

Kanzelleylehen, f. n. feudo, che rileva da 
uno de’ mägiftrati fupremi, | 

Kanzelleyrath, ſ. m. Configliere della Canta 

celleria. | 

Kanzelleyfaß, F. m, f. Scheiftfäß.. | 

Kangellenis6la, adj. f. Schriftidkid.. ... 

Kanzelenfchreiber; T. im, Segretario della 

_ Cancelieria. | i 

Kanzelleyſchriſt, F F. carattere tancellere- 
fco; carattere tondo, : 

RKanzellenfetretde,. ſ. Kanselenfchteiber. 

Kanselicyfiegel, I. ri. figillo della Cancelle: - 


ria. | ZA En 
Kanzelevföl, f. m. file di taticellerfa, deli 
la curia, curiale, l dra 
Kanzelliſt, f. m. caneelliftà; ferivano della 
Canselleria, . 
Kanzfer; fm, Cancelliere; capo della can 
celleria del goverrio, 
Ranalerinn, f. f. moglie del cancelliere, 
Kap, f. n. Capo, promontorio, 
Kapaun, ſ. n. cappone. Kleiner, capponcel 
. lo, vom fapaun, capponico; di cappone; 
Kapaunbrühe, f. f. brodo di cappone. 
Kapaunftal, S. m: f. Kapaunftiege. 
Kapaunffein, ſ. m. alettoria; pietra che na- 
fce negli ftomachi de’ capponi; - 


| Rapaunftiege, f. f, capponajaz ftia di cape 


poni, » i 
Kapellari; Kapellandienft, f. Kaplan. 


SKapellbedienter, £ m, Miniftro, Chierioo 
di ——— 
2 


tl 


- 
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Kapellebett, fi ni cappellettàj cappellina j 
piccola cappella h 
Kapelle, LE. cappellà i chiefetta. bie föniglis 
che, la Regia cappellaj la cappella Reale, 
Kapelle halten, tener cappella. die Mus 
fici Li der Kapelle, cappella j il coro dei 
ufici ° 


Kapelle, £. f, Schmelstiegel, coppella. auf 
die Kapelle bringen, coppellare; porre, 
mettere Alla cöppella; far pallare per la 
coppella; cimentat l'oro, o l’argento 
alla coppella. 

Kapellehaold, f: n, oro di coppella. 

Lapelenfilder, f. ii. argento di coppella, 

Kapellmeifter, 1. m. Maeftro di cappella. 

Kaper, £. £., — plur. Kapern, capa 
peri, Kaperbruͤhe, ſalſa fatta con capperi 

Kaper, ſ. mi, corfaro, corfale; armatore 
particolare. Kaper⸗Schiff, ridve armata 
per corfeggiare; armatore. 

Kapereb; L £, il corfeggiare; 
corfo. 

Kapern, v. 
in corfo, v. a, fig. e fam. 
megfapern, ſ. 

Kaperkhiff, ſ. n. nave da corfeggiare, 

Kaperſtaude, f. f. cappero; pianta che pro- 
duce capperi. 

Kapfenfter, f. n. fineftrella, abbaino; de» 

— * i 
afbabn, f. m. gallo tapponato; cappone. 

Kapitän, Kapital, Sopatif, re. f. Capl⸗ 


tan, 20. 

Kapitel, fin. éapitolo, capo. in Kapitel abs 
tbeilen, dividere in capitoli; capitolare, 
&c, Punkt, Artikel, articolo, capitolo; 
foggetto , punto, propofito. ich mill diefes 
Kapitel nicht berühren , non voglio totca+ 


1 aridare iũ 


etwas fapesn, 


re 
quefto propofito, das Gtift, il Capitolo; 
il Corpo de’ Canonici, e i Canonjel in Ca- 
pitolo. Stimme im Kapitel haben, aver 
voce in Capitolo. fig. einem das Kapitel 
feien, far uria bravata, una correzione; 
riprendere, correggere agramente, 

Kapitelherr, f. m. Canonico, è Capitolare, 

Kavitular, adj. capitolares di capitolo. 
ublt. ein Kapitular, £apitular : Here, 
canonico capitolante ; che hà voce in ca- 
pitolo, 

Kaplan, £ 
Gtelle, Cappellania, ce 

Kaponiren, v. a. ftrrozzare, uccidere; fgoz- 
zare, fcannare; diftendere morto -par 
‚terra, &c, 


m. Cappellano, Kaplandienſt 


Käppcben, Î n. berrettino; cappuccetto, 


‚ cappuccino. 

Kappe, f. f. Muͤtze, berretta. eine große 
Kappe, berrettorta, berrettone. große, 
garitige, beiretaccia. Kappe eines Mönche, 
welche Kopf und Hals bedeckt, |. Kaputze. 
der Weiber vorm Regen, cappa, o man- 
to da donna, per ripararfi dal vento e 


n, corfeggiare; effere o andar& 


uefto taltd ; non voglio entrare in + 


pioggia, sur Fackel, cartoccio d'una tor⸗ 

:. cia, Die Kappe des Wackofens, la volta del 
forno. des Drefchfiegeld, gombina, o quel 
tuojo che congiugne la vetta del toreg- 
giato col manico. über den Aehren, gu- 
Tcio delle biade, prima che fi vegga la 
fpiga. in Schuhen, cappelletto del toma+ 
jo. Rinders Kappe, gonnellino de’ bambi- 
bi, Narrenkappe, berretta buffonefca, die 
Kappe an einem langen Neifemantel, caps 
perone, an einem Schifferrock, capperuca 
cia, cäpperuccio, fcappeructio. prov. 
Kappen inachen feine Mönche, l'abito non 
fa il monaco, jeden Naren gefdlit feine 
Kappe, i gufti fon varj; ognuno fi dilet= 

a di quel, che più gli piace. nleiche Bri? 
der, gleiche Kappen, a egual fatto, egual 
‘ trattàmento ; egual forte per tutti; bifo» 
gna che la caufa vada di pari perognund, 

Kappen, vi a. die fdbne, capponarej ac- 
capponare, caftrar i polli. halb, nicht 
recht gefappter ct gallione; tappone 
mal capponato. Die — rime 

ulare le calze, der Hahn fappt die Sens 

e, il gallo miotita la gallina. das Anters 

tau kappen, tagliar la gornene, den Piaf 

kaͤppen, tagliar l'albero maeftrò, die Bdu⸗ 
“ me fappen, fvettare gli alberi, 

—85— fi n. abbaino. 

apphahn, ſ. m. (== balbne) f. Kapaun. 

Kappis, ſ. m f. gopftob A 

Kaͤpplaken, £ h. in den Seeftddten, gratifi 
cazione che fi dà al padron delle nave ola 
tre l’accordato noleggiò. 

Kappzaum, ſ. m. ( gduine) cavezeoney 
feglietta, 

Kapriole, re. f. Capriole, ıc. 

Kapſel, T. fi. caffetta, fcatola, fcatolino; 
cuftodia. gu Gaamen, w. capfola. an Ges 
lenken, involucro, Ze 

Kapuze, £ k. der Mönche, cappuccio, capa 


„Pa. | 

Karabiner, Karbiner, rc. f. Carabiner, x. 

Karat, f. n. ein Eleined Gewicht, nach mele 

chem das Gold und die Edelfteine gemogeri 
iverden, caràto compofto di 12 grani; 24 
earati fanno una marca, che in Italia 
.chiamafi Oncia. Come pefo di Gioje il 

‘ tarato è di 4 grani. nach Saraten wiegen, 
. caratare, 

Karavane, f. f. carovana, — 

Karavelle, J. f. caravella, fpecie dì naviglio, 
. che cammina velocemente, 

Karaufhe, £. f, coracino), fpecie di pefcé 
reina, 

Karbatiche a f. f. fcuriada, fcoreggia, sfera 

» Za, ttamie, 

Karbatfchen, v. a. fcoreggiare, sferzare, 
ftaffilare, &c. | 

Karbunfel, T. m. f. Karfunfel. > 

Karde, ſ. ſ. fi Kardendiſtel. it, ſ. Kardes 


tfche. 
Sardendigel, ſ. £ cardo, 


,  Rard 
— gferse, f. Kartaͤtſche. 


ardobenedift, f, n. fantocardo, 
\Karfunfel, f. m, carbonchio, ‘carbuneulo, 
carboncolo, 
fol: adj. fcarfo, tenace, mifero, fardido, 
avaro, gretto, fpilorcio, ftretto, ftitico, 
| guitto. ein farger. gilz, cacaftecchi, mi- 
guatta, lefina, pillacchera, farg mit etipaé 
° febn, a" fcarfo, tenace, avaro di alcu- 
na cofa 


Kargen, v.n. avarlzzare, ftare a ftecchettoz; _ 
far vita ftretta; affottigliarla, ° 


ftrignerfì j 
fparagnare , fpendere a rilente, fcarleg- 
giare, mit etwas fargen,‘ fcarfeggiàre, 
fparagnare checcheflia. 


Kargheit, ſ. f. ftrettezza, grettezza, pi» © 


lorceria, fiitichezza , &c. 
—— e, adj ‘fi Sara», eine kaͤrgliche 
Mahlzeit, cena — adv. — 
fcarfamente, fordtdamente, &c. ſich karg⸗ 
lich bebelfen, ug ser leben, Rare a ftec- 
chetto, far vita ftretta. 

Karmefin, f. . Carmefin, 

Karmin. f. Carmin, 

Karn, f. m, carro, carretta, carretto, car- 
rettino, grofier, carrettone. £arn voli, 
carrettata. der Karn an der Drucferpreffe, 
carro del torchio da ftampa, it, fig. den 
Karn in Koth fahren, ammelmare; im- 
pulagarli ; 
affare, &c, es if ein -angelegter Karn. 

rov, è una coſa concertata. 

$& rner, I. m.-carrettiere; carrettaja, car- 
radore. Dreckkarner, paladino; contadi» 
* che raccoglie I’ immondizie in carrets 


Gienertni, z f, carrettiera. 

Karngaul, ſ. m, gran cavallo da carretta, 

da carrettone, 

Garni, f. n, cornice del capitello. A 
‚arnießhobel, ſ. m. incorzatojo. 

Karniffein, v. a. percuotere, battere ce‘ 

"pagni, dar de’ pugni. v. n. giucare un 
certo, — di carte, f. Karniffelfpiel. 

Karniffel * f. n, giuoco di carte tra'con» 

tadini della Saffonia inferiore. Sono 48 
le carte di quefto giuoco „€ ‚shiamanfı 
Karni iffeltarten. 
arniol, f. Cayniol. 
arnrferd, f. n. cavallo da carretta; 

Larnrod, f. n, rnota di carretta, di carret« 
tone, 

—— f, n, coperta d'una carretta, 

Karnvoll, f. m. carrettata, - 

Karpchen, £ n, carpioncina; piccola, car. 
pione. 

Karpfen , fm. carpionei pefce reina, ars 
pfeneGdnauge, bocca bocca, ggla del carpip- 
ne, 

Karpfenfopf, f, m, tefta di carpione. 

Katpfenfhmanz , f, m, coda di carpione, 


Sarpfenfprung, f. m. falto del carpione, _ 
z gi? 
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Kartatſ 
Karte, 


perder la ſcherma; guaftar lꝰ⸗ 


ta) a 
i Karten! tate, ’ "it 


Kart 
RoPPTCAIURAE f, £, Art Inftrument, cefoje 


Sure, n f, carretto, carréttino a una ruo- 
ta, che fi conduce da un uomo. einen 
erbrecher in he Karre fchnieden, zur ‘ 
arre verurtheilen, condannare uno a’ 
ublici lavori, . i 
Karren, f, m, f. Ran, 
Karrote, f. ſ. carota. 
Karren, v. A. tirare un carretto, una car- 
- TIURI 3 trafportar in,carretto , o in carret= 


Rartete, f. f. alte Kutfché, cattiva carroza 
za, vecchia , malandata, 
Sfere, Karengaul, Karenpferd, ſ. Kar⸗ 
Pr, 10. 
Sort, f, m, zappa , marra, 
K pari en, v. a. zappare, paftinare, 
Kartätfche, ſ. f. n Bolt, cardo, fcar- 


daffo, der Hutmacher,  cardino. gu den 
Herten. fi ia di fetole, Art fedbung 
n die Kanonen , cartoccio di mitraglia, 


ti Kartaͤtſchen feuern , tirare con mitra» 


Kartdtcen, v. a, bie Wolle, fcardaffare, 
cardare, cardeggiare. ein Pferd, ripulire 
il cavallo colla, Airegghia di-fetole, 

er, ſ. ni; fear: fiere, cardatore, 
carta di giuoco. cin Spiel Fara 
| ten, mazzo di garte, in der Karte ſpielen, 

Karten fpielen, "giuocare alle carte, die 

Karten mengen, mefcolare le carte, bie 
arte neben, dare le carte. Karte eds 
men , pigliar sarta; giuocare, einem an 
die Karte feben, gudén, fig. fcoprir.il di» 
feguo, la trama di alcunò. feine Karte. 
‘gut fpielen, giuocar Ben la (ua cartaj far 
il fuo 83 Hirn, een f. die ars 
te von Italien fiydiren, lernen, ftudiare, 


* ia carta "Italia. Karten | fammeln, 


far raccolta di carte geografiche. Karte 
ben den Geidenncheltern, apparecchiatd» 
ra colla gomma. 
sirio, v. Di carteggiare a ginacare fo» 
en. a yi gi t È — 
arten, v. a. cafteggiate; ginocar a carte, 
g. eine Sache, concertare, ordire pen» 
atamente ordinare ſt cine debartete 
Sade, —* è una” pr concertata» ordi» 


"brattee una carta, 


* ein Gartenbla tfeben, mettere a fina 


Sartenfarl, f. fi Bibbrica di carte da giuo- 


Startengeld ‚en, N Spe, dälle carte; 1 da» 
nari [ra le carte, 


"Karten ndlee, fm, colui che vende carte 
da giuoco, 

Kartenhaus, fe. n, caſa ſatta con carte da 
giuocare. 

Kartenmacdet, \ fm. colui che fa, che dipi- 

Kartenmabier, $ gie le carte da giuocare, 
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"Kartenpapier, ſ. n. carta groffa, fimile a 
quella onde fi fanno le carte da giuocare, 
Kartenjpiel, ſ. n. giuoco di carte; il giuo- 
care a carte, \ 
Kartenipieler, f. m. giuocatore, colui che 
giuoca a carte. 
Karthaune, f. f. groflo pezzo d'artiglieria, 
cannone da quarantotto, ‘ , 
Karthaufe, ſJ. f. Certofa; Monafterio de’ 


Certofini. 

Karthauſer, f. m, — Karthäufers 

kloſter, Certofa, (Convento, o monaftero 
de’ Certolini, ae rer 

Kartoffel, f. f, pomo di terra. 

Kaſe, ſ. m. cacio, iörmaggio. mit gerfebee 
nen die gemacht," beitreut, caciato $ in- 
caciato; ſparſo di cacio grattugiato. 

Kasartig, adj. che ha qualità di cacio; ca- 

PI ctiofo, . . .. ° *« UL, -* 

‚.Kdöcen, ſ. n. piccolo cacio. 

Kaſcbude ſ. £.botteghetta, dove fi vende 

‘._ il cacio, 

Ldfefiaden, £ m. fpezie di torta fatta con 
cacio, ; ur 2 

FEadſeform, f. f. forma di cacio. 

LKdfebandel, f. Kashandel. 

Kälehändlir , f. Kashandler. 

£dfebvus, ſ. n, cafcına; capannetto per il 


cacio, : 
‚Käfchorde, ſ. f. graticcio, canniccio da far 
. _ afciugare, fgocciolare il cacio, 
Kdietammer), T. f. Stanza da confervare i 


‘caci. 
Säfetoht , Î, m, cavol fiore. 
Kaſekorb, ſ. m. paniere, graticcio, in cui 
fi pene il cacio a fgocciolare». =“ 
Kaſekram, f. Kaehendel. 
Kaſekramer, f. Kashandler. 
Kaſel, ſ. n, pianeta. pl. pianete; veſte che 
porta il prece, &c. o 0 o 
*dielab, f. n. pre.ame, gaglio, coagulo. 
— f. f, vermetto, vermicello che 
ne o. si 
Kaſemann, £ m. colui che vende i! cacio, 
$dfemarft, f. m. mercato del formaggio, ' 
* Adfemilbe, ſ. f.‘bacodicacio, | 00 * 
SKffen, v. n. ceagolarfi, rapigliarh, farfi 
— cacio, parlandofi del latte. die Milch fds 
fet, oder kaͤſet ſich, il latte fi rappiglia, 
‚it. alt. coagolare. die Milch fifen, coa- 
. golare, rappigliare il latte, farlo diven. 
‘© tar cacio, sie —— 
Kaſenapf, ſ. m. forma di cacio. Kaſendpf⸗ 
chen, formella di cacio, ' ' vn 
——— f. f. crofta , corteccia di cacio, 
hinab — — lern di cacio.* 
ewurm, f. m, vm baco, ba- 
cherozzolo di — nad Ù dii 
Kaehandel, f. m. traffico di cacio, 
Kashandler, ſ. m. formaggiajo.  ‘ 
Kashandlerin, f. £.. formaggiaja, 
Kaſicht, adj. cafepfo, caciofò, 
Kaffe, Sf. caffa, it. caffa; il danaro che 


’ 


è in caffa. bie Kaffe führen, efercitare, 
tenere la caffa. Saffenbilet, o Schein, 
biglietto di caſſa. Bann: 
Kaflerol, f. n, cafferola. 
Kafier, o Kafirer, ſ. m. Caſſiere. 
Kaſianie, £. f. caftagna, gepfropfte, größe, 
‘’marrone. fleine, caltagnetta,' caftagnuz- 
qa. gebratene Kaftanien, bruciate, cal- 
arrofte; caltagne arroftite. ber folche 
verfauft, bruciatajo $ caldarroftaro, ge⸗ 
ſottene Kaſtanie, ballotta, halogia. 
Kaſtanie, Cf. caſtagno fleiner, ca- 
Kaftanienbaum,f.m.f ftagnuolo, cafta- 
8nolo. der wilde Kafanienbaum, ippo- 
caltano, f. Pſerdekaſtanienbaum. 5 
Kaftanienbegun, adj. caftagno ; caftagnino, 
kaſtanienbraunes door ‚ capegli caftagnini, 
di color di caftagno. bell faftanienbrauné$ 
Saar, pelo caftagno chiaro. dunkel faftas 
nienbraun, color caftagna vecchia. ein 
Kaftanienbrauner, cavallo caltagno, q 
caltagnino. SAH A 
‘Kaftanienbrey , f. m. polenta, pulenta. ey 
" freifer Kaftanienbren, macco, pattona. 
affanienbrod, ſ. n. caftaguaccio; parie 
‘’ fatto di farina di caftagne. ‘ — 
Kaſtanlenfarbig, adj. del color della caſta- 
gna; caftagnuolo, —* 
Kaſtanienholz, ſ. n. caftagnuolo; legnetto 
di caftagna, — 
Sohlen. f. n. farina di caftagna, 
Kafranienwald, ſ. m. caltagneto; bofco di 
‘caltagni. © dio 
Kdfichen, ſ. n. caffettino, caffettina, caf- 
‘’foncello, caffonetto, caffetta; cofanetto, 
forzierino, forzieretto, in Gchräufen, 
Tiſchen, caffettino negli armadi,.de’ tä- 
yolıni. Kdiicbeumacher, caffettajo; che fa 
caffette, caffettini, ‘’ en ° 
Kartell, |. Caitell. 
Kaſtellan, f. Caftelan, —. 
Kofen , f. m. cafla, arca, forziere, caf- 
‘fone. großer und ſchlechter, caffonaccio, 
arcaccia. in Kalten thun, incafiare; fer- 
rare, chiudere nella cafla. Pomeranzens 
bäume, ıc. in Kalten” fegen, incaflar 
aranci, der Kaften in Kutitben, la caffetta - 
d'una carrozza, zum Allmoſen in Kirchen, 
caffetta della limofina. in Mühlen, zum 
Aufſſchuͤtten, caffetta della tramoggia, 
Schriftkaſten, f. zum faber, caffone da 
biada, da vena. Edelſteine zu fallen, ca- 
ftone, morin das lihrwerf liegt, caftello in 
cui fta Poriuolo. der Kaſten Nod, Arca 
di Noè. der Tabletträger, botteghino. 
ae Kaften mit Schupläden , caffettone, 
Kaften mit einer Drgel, organo portatile. 
Kaftenamt, En. (—dmter) officio, che 
‘ foprintende a una parte dell’ azienda del 
principe. © * — J 
Kaftengefeh , L. m. gu Schriften, cavalletta 
“della caffetta. ‘© es n? 270 08 
Koßenmager, £ m. callettalo, 
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Kaftenrand, fim. an Mingen, rampone, 
.'. grano del cgfto PALUDE 

Kaftenuogt, 
‘‘’protettore di chiefa, o badia, 
Kaſtenvogtey, £. f, ‘diritto, 
‘ catoidi chiefa, 0 badia.: 
Kafteven, v. a. mortificare, inacerare , af- 


‘ fligger la carne, ſich aus Liebe zu Bott, - 


\a.mortificarfi per amor di Dio. ] 
Caltenune, f. f. mortificazione, macera- 


‘ zione; rintuzzamento della propria fey- 


- Finalità; il mortificarfi, © 
Kaſtlan, f. Caftellan. 
Ki iein, ſ. Kaſtchen. 
Keforhut, Kaftrat, Kaſtriren, ſ. Caſtor, tt. 
Schtol, f. Eafferole. |» d 
Mm, v,a, catechizare. 
atechismus, ſ. m. :Catechifimo,» 


Rater, f, m. tta, ttaccio. = 
ätbchen, Ei popolare di donna,.che . 


vuol dire Caterina, 
, tom, propr. didonna, Caterina, 
a r im. cattedra, : 
atbedralfirche ; f. f. chiefa cattedrale. - 
lit, katholiſch, ſ. Catbolif, 0 





- Kat 
Katboliton,'f. n. diacattolicon, - 
di bambagia. 
vie; Fig, tela dipirita, o Indiana, Kattuns 
Fabrif, Sande Händler, Fabbrica, mani, 
:»"Traffica di tele dipinte. Mercante di tele 
Ka * Katze. sog nb ; 
+ Kabbalgen', Cſich) n-p. Abbaruffarfi, far 
‘© tafferuglio, dc > tn U_U 
‚äschen" an Nusbdumen, Weiden, 20. 
chi a guifa:di pannocchie che pendono 
Fase, f. f. gatta, e gatta. wilde Kate, 
” gatto falvatica,' der mie cine wilde Lage 
ein 
Merkzeug. der Alten, die Mauern einäus 
foffen , gatto. Geldfage, bolgia. eine Art 
cavaliere.pie@unde und Katzen mit einander 
leben ‚’vivere come cani e gatti. die Kane 
| comprare gatta in ſacco. es machen / wie 
| bie $ in der Fabel, die ſich frellte, als 
fare il gattone.' wenn die Kane nicht au 
Haus if, hat die Maus.thren Lauf, dove 
la: gatta ‘non è in paefé, i topi ballano. 
‘ fiebt doch die Kage den Kalfer an, fi guarda 


Kattun, ſ. m. tela bambagina, 
a» fattura di .tele. bambagine, © dipinte. 
‘ ‘dipinte. © 0» 
È. en f, n. gattino ; gattuccia, muccirie, 
da’ noci, e fimili, ‘ 
herumgaft, gatto frugato.\ Èage , 
ESchanzwert auf“ einem | erhöheten Orte 
im” Seit verfaufen,.' kaufen,  vendere, 
wenn fie tobt wäre, fare la gatta morta; 
non fon gatti i topi vi ballano, a quando 
una, fafcina. bey der Nacht find alle Katzen 


grau, al bujo nori v* è differenza tra"{ 


x 


belto e il brutto,“ tatte le cofe fon'nere. 


davon’ gehen‘ wie die’ Kage ‘vom ‘Taubens 


(age, andarfene bel bello, di nafcofto, 
ıfalutato ‘ofpite. der Kage die Gchelle 


nicht anbingen mollen, non voler aver‘ 


ngi. i; .: 
fim. (—vbgte) Avvocato, werf 
dignità d’avvo. «| 


È Kagenmufit, — f. 


!!brighe, non voler porfi al cimento ot 

ben pubblico. einem die Kag and n 
:c. werfen, ricoprirfi coll’ altrui mantello, 
die Kage laßt das Maufen nicht, il lupo 

cangia il pelo, ma non il vizio. auf die 

Züge fallen mie die Katen, cadere in pià 

‘ ‘come la gatta. feinen Hund und feine Kage 
finden, non trovare, non effervi nè can, 
nd gatta. die Kage naſcht fo lang, bis fie 
“einmal erhafcht wird, tanto va la gatta al 
lardo, che ella vi lafcia la zampa, mie die 
.ate um den heißen Brey geben , lellare, 
badare; indugiare; cercar pretefti ; aggi- 
rarfi in parole; non venir a conclufione, 

Kasenart, f. f. razza di gatto. 

| Kagenguge, In. Art Geſtein, occhio di 
gatta; afteria;' bellocchio. 

Kafgenbalg , F. m. (— bälge) pelledi gatto. 

Kagenhart, f m, (— batte) muftacchi, 
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Katzenbein, Î. n. gamba di gatto. 

: Kagendfed, £. m. merda, fterco di gatto, 

. Kagenfeind , f. m. nemico de’ gatti, 

- Kagenfel, I. n. fr Katzenbalg. i 

5 ‚Kagenfuß f f. m. forta d'erba fimile algna- 

-falio, © ea 1 

Kasengefchrey, 1. f. il miagolare, miao, 

!" gridò, voce del gatto, — 
Katzenglas, f. n. f. Frauenglas. 

Katzengold, f. n, mica, otalco lucente come 


Noro. 
Katzenkiau, £, f. unghione del gatto, 


Kaßenklee, ſ. m. piede di lepre. 


Kaßentopf, Î. m, tefta di gatto, 
‘ Kagenfraut, fi n, gattaria. 
Kabenloch fn, C—Idher) in Tharen, 


gattajuola, >’ è è 
“ mufica arrabbiata. de ur Be be: 
Kabenparder, fm. Gatto 9 


* Kabenpfote, £, £. zampa di gatto. 


-$a nicheu , ad). che ha paura avve one, 
—8 ‘naturale de’ gatti cà ni 


38387* — = dà, | 
- di qui; è un piccolo tratta per andar là. 
Katienftein , fm. pietra Specolare, Specchia 
| sa ntage, 
rotto, barbaro » Dion dilingua. faus 
| ‘intelligibile. ein taubermdiiihee Mann, chi 


Kusenfbrung, (m. falto di gatto."it. fam. 
es it nur cin fasenfprung, è peco lungi 
Ka Alpes ‚ em,’ mica, © talco lucente 
“ come l'argento. |» * i 

d’afina, > 
f. Katenpfote. | 
stein, f. Kt 

Kauderwal adj. poca intelligibile, core 

derwäliche Sprade, gergà, gergone ; fa» 
vella, linguaggio corrotte, barbaro, in- 
barbuglia, chi parla inungergo iniatelli- 
gibile, o‘parla male una u Peg adv, 
+ confufamente; alla rinftifa, dcc, 


Kaud 


Sauderwälichen,, v. n, parlar male «ia 
+ aingumz. favellar im dinguaggio ininelli- 
gibile; parlare in gergo,: o în gergbne, 

o biafciar le parole; vincifchiare ; ‘parlare 
fmozzicato, 

—Kauen, fäuen, v. a. mafticare , digrumare, 
macinare. fer, mafticacchiaré; den- 
ticchiare, 
mafticata. nefauter Biffen „ mafticaticcio, 
fig. viele Paternoſter fauen —— ohne 
daran zu-benfen) maſticar fi 

noſtri. einem etwas ind Maul kauen, wor 

nuzzare ad alcuno i bocconi. am Gebiß 

kauen, von Pfetden, mordere, rodere il 


freno, it. fig.-e fam. die Erde fguen, an- 


dar al caffone; feacchiare, morire, &t, 
fausta, v. n, agcoccolarfi, accofciagti ; 
porfi coccolone, cotcoloni; ftar -cocco-. 

; Joni; far feduto, nelle calcagna. L. 
Kauf, ſ. m, compra, compera, compera 
— etwas durch Kauf: an ſich bringen, > 

— 5— per via dicompra. einen guten, 
ſchlechten Kauf thus, fare. buona, cattiva 
compra, Waaren auf den Kauf machen, 
far.lavori per'vendergli, per farne. mer- 
cato. Kaufgehet vor Miethe, chi compra 
una cafa non.è tenuto all’altrui contratto 
di locazione, den Kauf ſchliehen, conchiu- 


dere il trattato di compra. hier iſt alles 


gut Kauf, qui fa compra.a buon mercato, 
etwas gutes. Kaufes neben, dare a-buon,. 
mercato, ich afaubte nicht, daß ib hier fo 
leichten. Kaufes wegkommen wuͤrde/ son. 
credei, d' averla. a. così buon. mercato, 
rov, pia, Beften in der befie Kauf, chi 
uono il compra, buono il bee. dad Ges 
«fatifte..; la compra; la, cofa comperata. , 
ami von ungeführ, mercanzia di.rincon« 
it. der Kauf, die Kauftarten, fa Kauf⸗ 

und Kane! èmann, mergante , negozian- 


Saufbar ‚adj. da poteifi comprare ? ché può 
comprarfi; acquiftabile; venale. |. 
: Raufbegicrdé, LE vaghezza, cupidità di 


comprare. 


Laufbentcrig , adj. vago, supìdo di com-“ 


prare. ® 
“Kaufbrief, fi. m, 
- compra. 
Lauforod ‚fm pan vendereccio; pan ve- 
nale 
Saufbub, m libro di compra; 
Kaufbdiener-, £ m. giovane; garzone di bot- · 
tega; fattore. 
Kaufen, v. a, comprare, comperare. zu 
theuer, fopraccomprare. alles mögliche 
taufen müflen, avere a comprare infino 


frumento; fezittara di 


al fole, it,fig: thewen kaufen , den Sica, x. 


comprare a caro. prezzo; collar 
comperar la vittoria a cofto del p 


fangue, &c. in Gpiete, prendere 
avere fcartato, 


Käufer, f. in. compratore, 


caro î 
rio. 


po 
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Gekautes, malticatura; cola . 


almi e pater- . 


8 ou f 
Sduferin, fi È. colci che compra, 
Mauffartbenichifuf. m vaſcello mercantile, 
Kaufgeld, Km. il colto, il prezzo della cola 
——— f. £ occafione di 

aufgelege occatione di com 
Sanforridte a. Sandelsaerioti 


En sot N (7 güter ), mercanzia, 
‚aufhauß,:£. m. (— bdufet ) dogana. 
Kaufberr , * ‘pì. négoziante, 


Kauffarten , ſ. pl. te carte che fi fon prefe 
dopo avere fcartato... . 

Kaufladen, É ini, bottega-di mercante, 

Kauflehen, plur. num. rilievo che fi-paga 
al padrone d'un ſqudo uftico che fr è 
comprato, 

Kaufleute; pl di» Kaufmann ‚\mercanth 
it. Kdufer, compratöri;Tavventori, ; 

Kaufleinvand, £ f. telasvendereccia, | op- 
pelo deilartela fatta per-cafa, 

‚sau fi), adj. kaufbar , cl it, zum. Kauf tuch⸗ 
tig, mercantile: mercantahile; di ticetta i 
vendibile. adv. :pdr tia, per mezzo di 

+ ‘compra. käuflich an fid bringen, befitey,. 
acquiftare per mézzo di compra, Pole. 
dere, tenere è titolo di compra. 

Kaufluſt, £ £ voglia»? ‚deliderio di ‘com. 


prare. 

‚»Kaufufiig, adj. vagliofo;-defiderofo dicom. 
prare. able. macht. auftuntig ; le buone 
derrate vuotam le: borſo 

Kaufmann, fim. mercante, mercatànte, 
gioger, reicher, mercantori, mercatan. 
tone, ſchlechter, mercantuzzo, mercatan- 
tuolo. £aufmanné: Junung; il Corpo de” 
° Mercanti. Kdufer, ‚Compratere „ auven- 
tore, 

Kaufmdantn ,: £, J wereantela ; merca· 
tante ffa. 

Kaufmauniſch, 3 ————— mercan· 
tefco. adv, alla mercantile, alla mèreg- 
tantélca; inercatantilmente. taufmann 

— reden, ſchreiben, parlare, ſcrivere alla 

: mercantile, fecondo le ftile de’ mercanti, 

+» Kautmennsart,:f, L- maniera, mgdo mer. 
cantile. 

Kaufsmannstrief, fi m, lettera mercantile. 

Kaufmannsburfche, £, m. fattore, fattorino, 
di mercante, 

Kaufmannſchaft, Eh mercatura; merca 
tanzfa; l'arte mercantile. die Kaufmannds 
Sonung, il Corpo, la Comunità de“ 
Mercanti. 

Kaufmanusdiener ,. fi m,.giovive.|di banco, 

Kaufmannsfrau, ff mercanteßa, omoglie 
di mercante, 

Kaufmannsgut, £ m. mercanzia. Kauf⸗ 
mannsgilter, robemercatabiti; mercanzie, 

Kaufmanndjunge, fm. fattorino, fatto« 
ruzza di mercante, 

Kaufmannsladen, f. na. fondaco, bottega 
di mercante, 

Kaufmannéfibi, £ m. file mercantile, 

Kauſmannswoate, £, f mereatanzia, &c. 


Kauf, 


aufplat, ſ. m. fito, luogo di traffico,’ 

‚ Kaufrechnung, ſ. ſ. conto.di compra, 
SKauficheinlih, adj. che - ha bell' ocehta, 
+ bell'apparenza,. bell’afpetto da venderfi 

facilmente, Ware die nicht mehr fauf: 


ſcheinlich if, «roba che fcapita d’appa» 


renza,: che perde:l’ occhio, 


Kaufſchilling, ſ. m. arra, caparra, che fi 


da comprando, per fermare un mercato, 


x Kautlucht, 1. ſ. vaghezza, manfa, intenfo , 


.. defideria, bramosia di comprare. 
Kaufſuͤchtig, adi. vaghiſſimo, defiderofifli- 
mo di comprare;\: » 

Saufweife, adv, per via, - per mezzo di 
compra; a titolo di compra; a moda di 
compra, —‘ nun è 

$aufzertel, ſ. m, cartello. di vendita, 

Kaularſch, fi m. codimozzo; galla o gal. 

lina fenza coda. 
» Kauibarjch , 4. m. 
Kaulhaupt, fn. 


di capo groffo, “ 


ghiozzo ‚ pefce piccalo 
fiuviatile fenza lifca, 


Éaum., adv. appena, amala pena, difficili. .. 


mente, a fiento, “agrande ftento, amala 


fatica, quafì,che non es it faum die Hdifte, ı 


è appena la metà. ed. wird faum zureichen. 
appena, difficilmente, baGerà. ic) fann es 
se. Faum.glauben, ftepto a èrederla,, er fann 


kaum geben, appena può camminare, 
dr sftenta, dura faticara camminare, fig. bor. tr 


ette, 


fehr kurzer Zeit. er iſt laum aus dem 
kaum find wie hinein, ꝛc. appena egli è 
ufeito, del letta; appena noi fiamo entrati 5 
» non-è-che un-momento» ch’ egli è ufcita 


del letto, &c. faum: mar: die Gonne aufs ? 


«gegangen, fpuntava appena il fole; come 


«ur 'primasil:fole fu (puntato; tofto che il fole 


° apparve, , Bai: RE ’ 
Kaumittel, £, n. in der Arzeneykunde, ma- 
fricatorio.. 


Kauterwelfch, 10. f. kauderwaͤlſch. 
-Kauung, £ £ mafticazione, malticamento, 
mafticatura, il maitieare. 


Kaute ,.S. fi Flachs, pemnecchio. eine figine . 


rundhohle Grube „ foffetta. 

Keuj,’f,. m. civetta; nottola; alocco, af- 
fiuolo, reicher Kauz, riecone, ein wunders 
licher , ndrriſcher, feltfamer faut, uomo 

+ ‘’eapricciofo, fantaftico. 


Kauzchen, f. n. civettina, civettuzza; pic- - se 


cola civetta. > i 
Kausen, v. n. f. fauern. it. fig. ee muf 
« taugen, bifogna, ches umili, che fi fotto- 
‘ponga. i 
Kaviar, f. Caviar. 
- Kanfer, Kapſerlich, ꝛc. 1. Kaifer, 10, 
ebgebe, ſ. f. Concubinata, _ 
‘ Kebefrau, ſ. f. concubina; ber cine Kebéfrau 
bat, concubinario, concubinatore, 


Kebémann, f, m, concubino, congubinario, | 


concubinatore. 
‘+ Kebsfohn, ſ. m. figlia di concubina, i 
RKebétochter, ſ. f. figlia di congubina, 
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Kehl | 


Kebimeib, fin. f. Kebsfrau. ein Heines, 


concubinetta, .. % 
Keck, adj, temerario, stacciato; ardita, 
protervo, eimas fed, sfacciatello, arro- 
ntuccio, prefontuofello. in den bilbens 
n Künfen, eine kecke Sand, mana 
* franca, fciolta. adv. infolentemente, arfo- 
gantemente, sfacciatamente ,  prefontuo« 
, famente, burbanzofamente, ohne Beden⸗ 
‚fen, ohne Scheu, francamente, inte, 
pidamente, Er 
Kedheit, £, f, temeritä, arroganza, traco» 
tanza, sfacciataggine; . - 
s Kecklih „ adv. francamente; arditämente, 
du kannſt kecklich hingehen, puoi andarvi 
n° francamente, A. > » 
Reffer, Sm, in den Bergwerken, vette, 
2:, leva, fattain forma di forca, per follevar 
dl; pefi. it. barchetta in ful fiume Elba, ’ 
: Kegel, f. m. in der Matbematif, cono. ein 
> SEL, ioicie, rechtminteiper» Micia 
“ Der, fe, rechtw ſpißwinke⸗ 
liger, ſtumpfwinkeliger Kegel fetto, 
fcaleno, rettangolo, scutangolo, ottu⸗ 
„Sangolo. Kegel, womit man ſpſelt, birillo, 
Kegelſpiel, giuoca «di birilli, Kegel ſchie⸗ 
ben, Fiuocar a’ birilli. Kegel⸗ Aufſeher, 
‚galui che sizza, difpone i birilli. nach den 
Kegeln fobieben, tirare aî birilli, Kegel 
eſſen, umiverfen, abbattere birilli, Ke⸗ 
— rizzare i birilli — an ben 
‚ offa della fpalta del cavallo. gn 
. Dem. Kanonen , mira. Kebelan einem Gras 
ben, tiglio, bey den Buchdruckern, pila. 
Kegel von Erde, monticelliche fi lafciano 
per fegnale dell’ altezza della terra feavata 
all’interno. mit Kind und Kegel dayon 
sichen, andarfene con tutta la fami» 
glia. ; 
Kegelbahn s Lf, Spazio lungo: a firetto, per 
ve le palle arrivano ai birilli, cartiera 


PR P F 

Kegelfoͤrmig, adj. conivo, fegelfbrmiger 

Körper, —— adv. sealcamonie ‘A 
maniera di cono, \ 

:Kcgelfeeui, £ n. fpazie:qwadrato ip cui fi 
difpongono i birilli.. 1 
egellinie, f. f. linea-canica.. 

egeln, v. n. giuocan.a” birilli. 


» 
r 


gelplatz, f. m., logo, fpazio, dove & 
giuoca a birilli, 


Kogelſchieber, ſ. Kegelfpieler. 
Kegelſchnitt, ſ. m. ezione conica. der uber⸗ 


zwerg gebt, iperbole, ì 
Kegelfhub, £ m. carriera. delle palle nel 
giuoco de’ birilli, “ i 
Kegelfpiel, ſ. n. il giuoco de’ birilli, 
fpieler, ſ. m. colui che giuoca a’ bi, 


zii, 

{ nd, ſ. è. . 8 lkre 
—A ſ. * en 
€ ı Î, f. vena jugulare, 
3 1 fm. afticciuola, - 
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‘’Eebibobrer, f. m. i A petto che ha tare ogni cofa in bene; ns sum psn] 
‚una piccola faettuzza per Javori gentili. volgerfi, darfi al bene. in fich fehren, 

- Sebiden, ſ. n. piccola gola; Female: un -gientrar dentto a-fe; ravvederfi, mutar 

| ‘ivtoftumi. man muß fich nicht baran febren, 

È Gebibedtel, fm. epiglotta; ugola. . non bifogna badare, por mente a quella 
„dei, f, f. gola, le fauci. Gurgel, f.die coſa; bifogna lafciarla andare; non farne 
Kehle —* tagliar la gola; ..{goz- conto, febren fie fich nicht an ibn, an feine 

‚. zare, fcannare; ftrozzare. große. Kehle, .. eben, non fate conto di quel che dice; 
„. Qolaccia.. 4 ‚die Seble ſchmieren, bere, . . non badate .a fuoi diftorfi. fich an ‘pies 
bombare (modo baffo ) fich bald die Keble manden , cacciare il capo innanzi. ſich an 
abſchreyen, gridare-quanto fe n'ha nella .... feinen Wohlſtand, an kein Re Sepe der È der Leute, 
gola. fie bat cine fcbòne belle Kehle, ella non curarfi, nen prenderfi ‘faftidio delle 

«: ha una bella woce, voce fonora, bie.Keble è convenienze del mondo, di tutto ciò che 

am Schorufteine ;.: gola del cammino, im . fi può dire, 
Sehungebaue, die Kehle eined Baſtions, Kebrer, ſ. m. fcopatore, fpazzino, Eſen⸗ 
ola, ingreffo del'baftione, zwiſchen zwey ebree, peo. 
‚ Dächern, canale fra due tetti, foblteble - Kehrfrau, f. f. fcopatrice, colei che ha cura 
an Leiſten, ge cavetto, gufcio, batb di fpazzare. 

r » convere, und halb hohle, gola, onda; Kehricht, f. n. fpazzatura, immondizia, 
-intayolato, fima, feima. Keblen in Gdus .°> lordura, marame, sebridbt: Haufen, muc- 
+. len, | fcanalatura,  fcannellatura; ftrie. chio, monte, ainmaffo di fpazzature, 
Kehlen im Gemblbe,: gomiti. tortiofità — Faß, Korb, vafo, paniere da 

d'una.volta, . traSportar le fpazzature. 
Keblen, v. a. fcanalare, accanalare. einen , ‚Kebrjunge, e m.'ragazzo da ſcopa. 

Fiſch febfen, tagliare il * al peke, ** necht, ſ. m. ſervo che ſcopa, fpazza, 

‚Kebibammer, Sf. m. fcannel ‘°° che ha cura.di fpazzare; fpazzino. : 
Kebihobel, £ m. incrzatoje; pialletto da ! Repemond ‚ ſ. f. ferva, che ba cura difpaz. 

| »° fcornicciare, >». « ;* zare. 

i Keblicht,, adj. fcanalato, aceanalate, fcan- ° Kehrwiſch, fimo ben den a Becken, , fpazza- 


, nellato, ftrìato, 9 't1tojo, fpazzaforno. ° 
! ‚Kehlleife , f. f. gola, goletta, — Keichen, vi n. anfate; alitare; anfimare, 
Beglziane, f. m. foggolo,:p fottogolo; i i vanfiare, anelare;'isbuffare; refpirare con 
ptt e . m. Werfjeug, fponderwola. difficoltà.’ ferd das fetcht, cavallo che 
Kehlfucht,, £ £. fcheranzia, fchinanzia qui © ‘+ alena, che refpirà con difficoltà.” i 
«‘nanzia ; angina. . Keihen, fn. anfamento „ anelita, 'ane- 
Kchlung , ei fcanalatusa. " lazione; anfata. "it. Art Uebel, afma, 
Si chiwintet È ‚m. angolo della — afima anfima, bolfaggine, imbalfimen- 
S eblziegel, f. m. doccia. - o3'difficoltà: di refpirare, mit Keichen bes 


5. art fen, f: m. fcopa, granata. Inden” almatico, anelofo , alenpfo; bolfo, 
i Siehebürften. L £ fpazzola, ifpazzola, sal imbolfito. " '' 
, ne, — ‚Spaspeling; zu! den »Seiddend “pere, — anelante, anelofo, 
erben‘, _affannofo, sb 
Re ren, v. a, mit dem: Beſen, fpazzare, Keicher, ſ. m. von Den 'uomo alen 
copare; nettar con la fcopa. den or⸗ nofo ; afmatico ; che refpira a difficilmente, 
fein ; fpazzare il cammino. den Ofen, >» it. von ——— cavallo bolfo, &ec. — 
fpazzare il forno," das Kehren, fpazza- ‘®Reichig 
‘mento; lo:fpazzare. prov. ed febre nur Keichhuſten, T. m. — di caftrone. 
jeber vor ‚feiner Thuͤr, fo wird die ganze Keife en, v.n. garrite; fgridare, A 
«Gaffe rein, quando ogn’ uno s’impaccia bravarej alzarla'voce, f, n. das K 
folamente ail ciò che' gli tocca, le cofe gartimento, fgridamento ,. ao S 
vanno bene. .auter Mann, ‚kehre du nue: ‘LKeifer, f. m, garritore, fgridatore,, &c. 
vor deiner Thür, buon uomo bada a te ãe ſrin⸗ ff garritrice ,' rampognatrice, 
fteffo, mit der Bùrfte, fpazzolare, ſeto- » 
v Jare, &c-' f. bürfen.. wenden, voltare, "Seife, adj. garrevole, rampognofo, fliz- 
volgere, girare, rivolgere, rivoltare. die. zofo; che-non’ fa altro che fgridare , che 
Augen gegen Himmel kehren, rivolgere, garrifce' continuamente, ' >“ 
alzare gli occhi al cielo, rechté, .linfd.um: Keil‘, f. m. conio, bietta, zeppa. Keil, die 
febret euch, voltatevi a deſtra, a ſiniſtra. Kanone zu richten‘; conio di mira, ( T.de* 
das oberfie zu unterit, voltare , rivoltàre, ftamp. ) bietta o zeppa. Keil zum Gtiefels 
mettere foffopra; fconvolgere, &c. den btet, chiave della forma da allargare gli 
Micden, voltar le fpalle. * feinen Sinn,  ftivall. prov: auf einen harten Alt gehört 
fein Hera zu Gott, volgere i penfieri, il ein harter Keil, qual afın d&-in parete 
cuore a Dio. alle um Sehen, taten ‚tal riceve. ein Keil treibt den andern, un 


ila 
Keil 
diavol caccia l'altro. hölzerne Kelle in 
Schiffen, rifcontri, e riempimenti, 
Keilbein, £. n. (T. d’Anat.) sfenoide, 
Keilden, fi n. piccola zeppa, piccolo co- 
110, 
Seilen, v. a. mit Keilen fpalten, ober. bes 
“ feft:gen, Spaccare, raffodare per mezzo 
di zeppe. mit £eilen etwas zufummen 
reffen, inzeppare, zeppare. auseinander 
eilen, ftaccare per mezzo di con), di 
zeppe. auf etwas, battere, dar fopra, 
cacciare con tutta forza. hinein, cacciar 
dentro a viva forza; ficcar per forza, (nied⸗ 
tia) febr prügeln, caricar uno di baftonate ; 
baitonare di fanta, dimala maniera; dar 
'  comeinterra, &c. | 
Keiler, Sm, bey den Jdgern, verro ci- 


gnale. 
Keilformia, adj. (T.d'Anat,) cuneiforme. 


l acke, F 
Keilhaue, I 1. piccone. 
gellpkng , f, m. caviglia a conio, 
Keilftück, ſ. n, cannone, che fi carica per 
' di dietro, | 
Keim, ſ. m. im Gaamen, germe, germo- 
‘ glio, auima. fin @y, germe dell’ uovo, 
die cefte Spise von dem mas feimet, ger- 
me. fig. germe, germoglio, feme, ca- 
gione, forgente. N 
Keimen, I. n, piccolo germe, germoglia 
piccolo; la prima meffa delle piante. am 
Kohlſtrunk, ıc. broccolo; pipita del ca- 
vo!o, o fimili pianto, Kohlkeimchen, f. 
Keimen, v. n. germogliare; germinare. 
vem Kohl u. d. g. mettere broccoli, pi- 
pure &c, mas keimen fann, germinativo; 
atto a germinare. ſ. n. il germogliare; 
germogliamento, j ars 
Keimend, part, germogliante;'che germo- 
‘" glia, che germina. l 
penali, ſ. f. germinazione; il germo- 
date, ee A 


Kein, adi. nullo, neffuno, niuno, veruno, 
von feinem Werth, di niun valore. feine 
Gould haben, non aver colpa veruna. 
fait keiner als er fann es thun, non v'è 
quali neffun altro che lui, che poffa far 
quella cofa ; da lui in fuori non v? è quafi 
altri che, &c. er ift kein Edelmann, kein 
guter Menfch, ıc, egli non è Gentiluomo, 
non è uomo dabbene, &c. feinen Mann, 


feine Kinder, fein Brod, kein Geld, ıc, 


baben, non averemaritg, figliuoli, pane, 
danari, &c. it, alcuno, mwenn ein Vers 
meinunasmvort vorhergehet: iſt denn keiner 
da, dee mie ſage? non v’ è alcuno, che 
mi dica? non v'è, chi mi dica? — ba 
ift feiner, der Giutes thue, non v' è, chi 
«faccia del bene, feiner liebt hier die Mufit, 
non v’ è, chi ami la mufica. es würde ihn 
kein Cicero überreden fünnen, nè anco 
Cicerone lo perfuaderebbe, das thut in die 
‚ Länge fein gut, ciò #“Luxà finir male. cè 


% 
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iſt noch keine ſechs Uhr, non fono ancora 
le ſei. es waren keine zehn Mann, non 
erano dieci uomini. feier von beyden, 
nè l'un, nè l’altro, adv. auf feine Weiſe, 
in niun modo, in miuna maniera; in 
niun conto, per niente, ‘in verun modp. 
Keinerley, adj. auf feinerley Net, in verim 
“ modo; in niuna maniera; nè nell’ una 

maniera, nè nell’altra. | 


Keinerfeitd, adv. da.niuna parte; nè dall' 


una parte, nè dall’ altra, — 

Keinegwegé, adv, in niun modo, in niun 

‘ conto, invermimodo; per niente; niente 
affatto, a 

Keinmal, adv. niuna volta ; nemmeno una 
volta, \ 

Kelch, f. m. im H. Abendmahl, Calice. fig. 

den Kelch trinfen,, bere, inghiottire il 
calice, it. Art er, calice; vafo da 
bere non arrovefciato. fleiner , calicetto, 
ealicioncino, caliciuzzo, ciòtola. an Blu⸗ 
men, calice, .calicetto, boccia, bottone. 

Kelchdeckel, ſ. m. copertorio del calice. . 

Kelchfutter, f. n. cuftodia del calice. 

Kelchalas, £. n. calice; bicchiere a ferra» 
juolo ; calicetto. 

Kelchteler, f. m, patena. 

Kelle, ſ. £. der Mdurer, cazzuola. in Küs 
chen, romajuolo. der Bießer, ic. cucchiaja. 
der Gdrtner, Spezie di meftola fcavara 
per_trar le piante fuor della terra, e 
trafportarle colle fye palle. 

Keller, f. m. cantina. in Keller thun, ſchro⸗ 
ten, mettere in cantina; riporre nella 
cantina. Fleiner, cantinetta; cella, cel- 
liere. it. per Kellner, fl | 

Kellerchen, f. n. kleiner Kelkr, f, 

Kellerer, £. m. f. Kellner. 

Kellerey, £. f, bottiglieria, it, Kellermeiſter⸗ 


** 

Kellere el + f. Kelermurm. 

Kellerfenfier, ſ. n. abbaino, finefira di 
cantina. 

Kellerhals, f. m. bocca della cantina. it. 


. ein Kraut, laureola, 


Kellerjunge, f. m. garzone di cantina. 
Kellerladen, ſ. m. impolta delle fineftre di 


cantina, . 
Kellerlaus, fe Cwrläufe) f. Kellerwurm. 
Kelerleiter,  f. f. Echrotleiter. 
Kellerloch, £. n, fpiraglio, fpiracolo di ung 

cantina, i 
Kellermieifter, f. m. cantiniere, canovajo, 
‘ canavajo, bottigliere. Kellermeiſterey 

Kelermeifters eng, impiego di canti» 

niere, di bottigkere, 

Kellern, v. n. coagolarfi, rappigliarfi. 
Kellerfals, £ n. forta d’alcali naturale che 
| fi'trova fulla fuperficie della terra ne" 

paefi caldi. 2 
Kellerſchabe, £ £. f. Kelenvurm. 
Kellerichläffel, f. m. chiave di cantina, 
RKellerffube, £. f. Ranza, camera nella can- 
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‚x tina. Kelleeitübchen, ftanzina, ftanzolina, 
cameretta della cantina, 
Kellertbäre, f. f, porta della cantina, lies 
gende, botola della cantina. 
Kellerwurm, T. f, centogambe; porcellino 
terreſtre. | 
ellerzins, f. m. pigione, fitto di cantina, 
„Kellner, £ m. cantiniere, canovajo. in 
Auger, celleraria, cellerajo d'un Mo. 
attero, da 


+ D o i 
Kelter, f. f. tercalo, torchia, torcolare, ‘ 


.. ; ftrettojo, 

"Kelterbauin „ I. m. albe:® del torcolare, del 
torchio da vino. 

‚Kelterer, f. m. torcoliere; lavorante al 

“ torchio da vino, © 

Kelterfaß, ſam, tino del torcolo, dello 

| ftrettojo, dito. „ i 

Keltergelte, f. £, bigencia del torchio da 


vino. i 
Keltertnecht, ſ. Kelterer. 
Kelterlobn, ſ. m. falario del lavorante al 
torchio da vino. \ 
Keltermeificy , ſ. m, maeftro torcoliere. 
Nelteen, v. a, fpremere; efprimere3 ftri- 
gnere col torcolo, collo ftrettojo le uve, 
‘ &c. it. fühlt, des Keltern, ftrettura del 
. «torcolare, del torchio da vino. 
RKeltertreter, .f. Kelterer. 
Kelterung, f, f. das Keltern, ſ. 


| Kennbar, adj. conoftibile, cognofcibile, ' 


diftinguibile, raffigurabile. durch Zeichen, 
contrafegnato, durch rühmliche Werte, 
fegnalato. kennhar machen, far ricono- 


fcere; ravvifare, diffinguere, raffigurare. 


durch Zeichen, contrafegnare, caratteri- 
zare; durch Thaten, fegnalare, adv. in 
modo conofcibile; diftintamente, &c. - 
Sennbarfeit , f. E cognofcibilità ; carattere, 
qualità di ciò che &conofcibile. ‘ 
— v. a. (imp. ich kannte, part. ges 
nnt 
re. ich fenne ‘ibn an der 
Etimme, Jo conofco alla voce, man fennt 
den Voͤgel an feinen Behind, fi conofcono 
gli uccelli alle penne. ich fenne dich; Zeifin 
fehon, jo si conofco mal’ erba, come 
diffe il culo all’ ortica. niemanden fennen, 
achten, non conofcere alcuio; non tener 
conto di alcuno ; non guardar neffuno in 
faccia, Sienntniß haben, conofcere; aver 


3 


cognizione, notizia ; intenderfi ; fapere. - 


ich fenne deinen tingeborfam , m’ è nota 
‘Ja tua difubbidicnza. in Afrifa fennt man 
feine Kälte, nell’ Affrica non fi ha idea del 
freddo. er fennt die Buchſtaben, fa le 
lettere. er fennt die IBeine, s'intende de’ 
vini. er fennt die Welt, ha pratica del 
mondo. 

Kenner, f. m. conofcitore, intenditore, 
Fred efperto. mit einem auten Kenner 


raucht ed nicht viel Worte , a buon inten- 
‚ditore poche parole. Kenner der Alters 


conofeere, diftinguere, raffigu- - 


thuͤmer, antiquario, Kenner der Münzen, 
pratico delle ‚medagke. Bücherkenner, 


pratico de’ libri, F 
ennerin, £ f£ conofcitrice, ‘iptenditrice, 
enntlich, f. fennbar. it. facile a conofcere, 
enntlichfeit, f. fennbarfett. 
Kenntniß, £ £ cognizione, conòfcenza, 
: notizia , contezza; fcienza, fapere, pra- 
tica. Welttenntniß, pratica del mondo, 
‘ Kenntniß der Münzen, pratica delle me- 
daglie. eine leichte, mäßige Kenntniß tuos 
pon haben, aver una mediocre cognizione, 
. una füperfizial notizia, qualche tintura 3 
. _effere infarinato, 
Kennzeichen, f. n. fegnale, fegno, con 
traffegno, infegna, indizio, argomento, dc, 
‘Die Kennzeichen der Keduter, caratteri 
dellè piante, wu 
Kenfter,, S, m. vifchio. 
Kentniß, f. Kenntniß. 
Kerbe, f, f. tacca, intaccatura, incavo, 
, taglio, intaglio, bie Kerbe eined Pfeils, 
‚einer Yerıbeuf, cocca. ben Pfeil, die 
Senne an die Kerbe anfeßen, coccare, 
ccoccare la freccia, la corda. im Hinterg, 
‘feffo del culo, î ) 
Kerbel, £ m. cerfoglia, cerfuglio, Spa⸗ 
nifber, miraide. 
Kerbelfaame, [. m, feme di cerfoglio. 
Kerbelfuppe, ſ. £. zuppa, mineftra fatta con 
cerfoglio. 
Kerben, v. a. intaccare; far tacca, inta- 
gliare; fare una tacca o intaccatura. mit 
dem Beil, far delle tacche coll’ afcia. ges 
ferbte Blätter, foglie -futaccate. 7 
Kerbbolz, fn. (— hoͤlzer) tacca; taglia, 
prov, e fig. das fimmt auf ihr Kerbholz. 
ne farete voi debitore; ciò vi fi metterà 
a debito, 


Kerbzettel, Sm. cine Art Urkunde, carta 
dentata. | 


Kerker, f. m. carcere ; prigione, tiefes Lob 
im Kerter, carbonaja. in Kerfer werfen, 
incarcerare, carcerare, 


Kerfermeifter, fm. carceriere, carceratore; 
‘prigioniere. $erfermeilterin, la moglie 
del carceriere. 

Rerfertbire, f. f. Puſcio della carcere, della 
prigione. 

Ketl, f. m. voce baffa, che fenza altro ag- 

| giunto dinota uomo forte, robufto, junger 
Kerl, giovanotto, giovanone. ein frurter 
Kerl, uomo.robufto. großer Kerl, uomac- 
cio, uomaccione, braver, fihlechter Kerl, 
uomo dabbene, brav’ uoma, uomo vile, 
da nulla. Scheißkerl, coglione, polirone, 
momo da nulla, di marda. dummer Kerl, 
allocco, barbagianni. ungekbickter, töls 
piicher Kerl, faftellone, sgangherato, 
fciamanato — ein fichbaber unter den 
Bäuerinnen, drudo, amante. fie Läuft den 
Kerla nach, amaigiovanotti, fie bat cinen 


Kerl 
Kerl, ha in drudo, un atnante, un gan- 

20 — Bedienter, fervidore, garzone, 

Serichen, f. n. omiciattolo, un nanerot- 
tolo, dec. i Fi 

Kermes, £ in. & hi chermès, chermiſi; 
grana di fcarlatto. das mineralifche Kermes, 

 chermes minerale. 

Kern, fm, in Pflaumen, ꝛc. nocciolo; 
offo delle frutta. dad Inwendige aller 
GSchaalfrächte, l’anima; il feme difrutti 
che è nel nocciolo, Kern in Mepfeln, 


MWeinbeeren, :c. grano di pere, imele, &c. 


granello, Acino dell’ uva. im Baum, 
legno dell'albero, ch’ è fotto la buecia, 


it. midollo dell’albero. im Korn, Weiten, - 


midollo, farina. in der Kanone, anima 
‚del cannone. Gchiefpulver von gutem 
Kern, polvere dibuon grano, fig. terna, 
fcelta, deletto, il fiore; fioretto $ la parte 
più bella; più fcelta$ il più fquifito, la 
quiriteffenza, foftanza, fugo,&c. Det 
Kern der Armee, il deletto, il fior dell’ e- 
fercito. den Kern aus der Rede ziehen, 
tavar la ſoſtanza d’ un difcorfo, Kernfache, 
cofa di buon conio,, eccellente, ſquiſita 
nel fuo genere, di perfetta nalità, &cı 
Kernwaare, Kernwein, Kernſpruch, ıc. ſ. 

Kernditig, adi. aggiunto d’albero noc- 
chioruto in modo, cheinocchj entrano 
nel midollo, 

Kernbeißer, ſ. m. frifone, frufone, 

SKernchen, ſ. n. noccioletto, noceiolitio $ 

‘ nocciolo picciolo. in Weinbeeren, acino; 

- $ranello dell’uve. / 
ernen, v. a. ridurre in granelli. dad Gold, 
Gilber, Blen, granagliare, ridurre in 
granaglia. it. die ferne aus der Schaale 
herausnehmen, cavare il midollo, l’anima 
de’ noccioli. bag Baumbbl fernt fich, l’olio 

. fi rappiglia ingranelli, v. n. & n. p. vom 
Korn :c. granare, granire. dad Korn ferhet 
fib, fernet, grana, granifce il grano. 

Kernfaul, adj. von Bduümen, guafto, im: 
putridito nel midollo. 

Kernfrucht, ſ. f. frutto noeciolute, it. fig. 
frutto eccellente „.fquifito,, &c, 

Kerngehdufe , fi n: arti Obft, torfolo, torfo; 

Kerngut, adj. ottimo, bueno davveto, ec- 
celiente, fquifito, 

Kernbaft, adj. granito 5 fodo, fitto, forte; 
nervofo, foftanziale, fuftanziofo, 

Kernhduschen, £ n. f. Krobs; Kerngebäufe. 

Kernig, adj. noccioluto; che ha nocciolo. 
‘it, von Weinbeeren, acinob. von Fruͤchten, 
granellofo. it. Kernhaft, f. fernig Leder, 
cuojo forte, födo. 

Kermmehl, f. n, fior di fariria, 

Kernobſt, f, n.' frutre che hannò granelli, 
alberi fruttiferi crefciuti di feme, o pian- 
tati, ‘per diftinguergli dagli irinéftati, 

SKernrecht, adv. von einer fanone, cannone 
otizontàlménte Indirizzato. 


Kernfdule, £ £, Seminario d’alberi, 


— 


Kett 

Kernſchuß, ſ. m, (—(Dife) tiro di cannone 
orizontalmerite indifizzato, — * 

Kernſpruch, ſ. im ſentenza fquifita, giu» 
dizioſa. 

Kernvolf, fm fiordimilizie} truppe fcelte, 
fquifite, | 

Kernwaare, f. f. fior di roba; mercanzia di 
perfetta qualità, &c. 

Kernmwein, £ m, vino prelibato, fquifito, 
ottimo, 

Kernworte, £. pi, 
energiche, &c. 

Kerzchen, ſ. n. torchio, tefo piccolino, 

Kerze, f. f. cero; candela di cer4; torchio, 
fam. er fteht ferjengerad, egli fta fucome 
un. palo ritto. . 

Kerzetigerade, adj. & adv. perpendicolare $ 
ritto come un palo. adv. perpendicolare 
mente, a piombo, » . 

Kerzengießer / f. m. cerajtiolo, candelajo, ° 

Kerzenträger,, ſ. m, inder Roͤmlſchen Kirche, 
cerifer'ariò. pe 

Keffel, ſ. m. calderone; taldaja; caldajo$ 
pajuolo. fleiner, calderottino, calderotto, 
talderuolo; caldajuola; ramino. ficdens 
der, caldaja bollente. Theés Caffeewaller 
ıc. zu fochen, cocoma, e cucuma, Keſſe 
eined Gpringwaffer8, bacino. im Naffet, 
cavo, fofla, luogo fcavato nel fiume; 
gorgo. im Abteitt, foffa del pozzo nero, 
del bottino, © 

Keffelden, T. n. Heiner Keffel, f. 

Keßeler, Keßler, ſ. m. calderajo. 

Keßelfang, ſ. m. prova dell’ acqua bollente 
ne’ mezzi tempi, 

Keſſelflicker ‚f.m, colui che racconcia le 
caldaje, &c; prov, evulg. Keffelfickervolß, 
gente che da un momento all’ altro s' ara 
riſſa, e fi pacifica, &c, 

Keſſelgewoͤlbe, ſ. n. cupola, 

Keſſelhake, ſ. n, catena da fuoco; 

Kejleljagen , f. n. caccia di fiere, finchiufe 
in uno fpazio ritondo, 

Keſſeln, v. recipr. (fi) prender la forma 
fonda e concava, ! 

Keſſelpauke, F. f. ſ. Pauke. 

— ſ. m. ſ. Keſſeler. 

Keſſeltuch, £ n. (— tuͤcher) panno tinto, 

Kepler, f. Kebeler: | < | 

Kettchen, £ n. catenella, catenina, catenuzza, 

Kette, f. f, catena. ſtarke, catenone. ‚an die 
Kette legen, mettere alla catena; ina 
catenare, ein Narr, den man an Kette 
legen muß, pazzo da catena. bie Ketten 
der Piebe, l’amorofe catene, eine Kette 
dieben, vorziehen, incatenare; tirare una 
catena a traverfo, fig. ‘e prov. er [itgt 
immer mie ein Hund an der Kette, egli è 

come un cane, o come uno fceltiavo alla 

catena. in Ketten und Banden thun, 
werfen, liegen, metter ih catena; incas 
tenare; mettere in catene, in ceppi, 
a ferri; eflere in ceppi, in catene, effere 


parole fquifite, fcelte, 
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è ferri. Kette von Diamanten, frenello i 
catena; collana di diamanti. eine 
von Bergen, giogaja; catena di mon- 
tagne. bep den Webern, trama. Haföfette, 
collana, catena, — a 
Fette, . f. an Thüren, cateriella da ferrat 
’ ufcio. 
sn v. a, legäre ton tatenà; intate: 
Ketten, f nare. it. lavorare a catena; 
fare a anelli. gefettelt, anellofo; lavora- 
„to a catena; fatto a anelli. 00.0 
Ketteinaht, ff. (— ndbte) catenellà; or⸗ 
namento fatto coll’ ago fu i veltimenti a 
guif di catena, 
Kettenglied; £. n. anello di catehà 
Kettenbund , f. m. cane da catena. 
Kettenkugeln, f. pl. palle di cannone ättac: 
be cate a due capi d'una catena, | 
Kettenring‘, f. m. anello della catènà. . 
Kettenfhluß; I. m. (— feplüge) in der Pos 
gif, forite, 
Kettenzug, £. 
Sgeitleit, |, Ketten, 
ettlein, f. Kettcheenn. 
ener, f. m; eretico. Hauptketzer, erefiar: 
ca. Ketzergeſchichte, ftoria degli eretici, 
Ketzerbuch, £. n, librò eretico, . | 
Kebereh, f. f. eresia. der wegen Ketzereh 
verdächtig, tomo che pizzica d' eretico. 
Keterep machen, ereticare; divehir ere- 


. tico; - 
Keberfreund/ F. m. amico, fautore; faroa 
reggiatore degli eretici. ‘ _. 
Kebergeift, ſ. m. fpirito d'eresia. 
SKetiergericht, ſ. ri; l' Inquifizione, 
Keserricter; f. m; Inquifitore. . 
Keberin, f. f. eretica; donna ereticir · 
egeriich, adj. ereticale; eretico; conte 
| siente er&sla; appartenerite all’eresia. iti 
adv. ereticamente; da eretico, etwas fes 
gerifch denken, pizzicat d' eretico; efler 
macchiato della pece ereticale, &c. - 
Ketzermacher, F. mi, ortodoſſo indiſereto, in⸗ 
tollerante. | 
Ketzermeinung, f f. öpiniöhe ereticale. 
Kebermeifier, ſ. m. inquiſitore contro gli 
eretici: i tane 
Kegerrotte; I È, ſ. Kebetfelte. . . 
Ketzerſatz, fmi propofizione ereticale; 
gerente) N È fetta eretica. | 
Seuchen. f. Keichen. 444 
Sewie, f. f: mazza. mit Eifen beſchiagene 
Keule, mazza ferrata. Keule der alten 
tömifchen Kopfechter,, tetto, des Herkus 
les, clava, mazza d'Ercole, prov. jeder 
Schäfer lobt feine Keule, ognuno loda 
cai che più lo diletta: im Mörfer, pe- 
ello, peftatojo. die Keule vom Sohdpsy 
ie, lacca; lacchetta; cofcia di taftrato, 
&c. Keule von einer Gang, Huhn, 2c. 
tofcia d'occa, di pollaftto, T.frov. e fig. 
dem Schinder die Keule abfaufen, andare 
alla gatta pel lardo, it. + eine grobe Keu⸗ 


Kette‘ 


iti. C=> dige) fà det Baus 


fe, donna rozza, groffolana, infoleritiffià 


ma; &c i 

Keuter; f, mi. (T. de’ Cacciat;) cirighiale 
_ mafchio; i , 
Keulſchwamm, Sim. (— ſchwaͤuime) cla- 


‘ varia, 


Keuſch, ädj. calto; pudich. coritinetite, it, 


ebrbar, cafto; puro, onefto; pudico, 
. adv; caftamente; pudicamente. 


‘Reufbbaum, f..m; ‘agnocafto. 


Keuſchheit, f. f. caftità, continetizà. Ges 
luͤbb der Keufchheit, voto di caftità. die 
ebeliche Keuſchheit, cafitä conjugale. die 

.. @abe der Keufchheit; dono Hella caftitä, 

Reufbiamm, £. n. f. Keufchbaum. 

Keutel, fi m. faccò della fete, ove s’im: 
prigionatio i pefci, 


Kibitz, ſ. m. pavoncella, Kibitzneſt, nido di 


pavoncella, . | 

Ribigblume, f. f. pecie di tulipano. 

Fiber, f. f. cece; cicerchia. pl. Kichern; 

_ Kichererbfen, ceci: Meine, cecini. 
ichern, v. n. ghigriazzare, fghignazzare; 

Sie f.m. (t. d'Anat.) mafcella; man« 

ibola, _* i 

Kiefer, plur. num. f. Klenbaum. 

Kiefer, f. pl. bey den Fiſchen, branchie, 

Kiefern, adj. di legno di pino. fiefern Soli; 
legno di pino. 

Kiefe, Sf. f. Gieke. Lo 

Kiel, Î. m. Federfiel, cantione della peris 
na. it. fig: Schreibfeder. mas qué feinem 
Kiel flieft, it fbèn, ciò che efce della 
fua penna; è ammirabile. Stiel eines 
Schiffs, chiglia. ander Kliſtierſpritze, can- 
na da ferviziale, ben den Gärtnern, bul⸗ 
bo, cipolla di altuni fiort. 
ielen ,v. n. impennarfi, venire all’ uccal- 
lo le penne groffe. v. a. impennare, das 
Klavier fielen, impennare i tangenti 
del gravicembalo, it, rifare la chiglia d’ 
una nave, J 

Kieihohlen, v. a. CT. marinarefco) ‘ niet: 
tere la have in fu) canto per calafatare 
la chiglia. it. far paffare un marinaro di 
forto la chiglia per gaftigo. 

Kielichwein, f. n. (T. mar.) Îcalfa dell’ als 
bero, paramézzale. 


Kielwaſſer, ſ. n. quel folcö, che fa la chia 


| glia della have, fendendo l'acqua. 
Kielwert, fn. (T. del giardinaggio) pianté; 
o fiori bulbofi, oche fanno radici fimili 
alle cipolle.. n 
Kieme, f. £. Fifchobe, branchia. . 5 
Kien, f. m. Kienholz , legno refinofo, ra: 
giofo, e pezzetti di legno refinofo, ad 
. ufo d’accendere il fuoco, 


Rienapfel, f m: f. Fichtenäpfel ; Fichtens 


_sapfen. i 
Kienboum, f. im: pinò, albero refiniofo, 
RKienfacfel, f. f, torcia, fiäccola di pino. 
Kienbolz , f: n. legue di pino; legno ragidi 
fo, relinoßo; 





) 
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Kiendpl, F. ti, ölio di pino, — 
Kienruß, ſ. m, nero di fumthò, © >: 
Kienrußbutte, ſ. f. boffolo di fummo nero; 


Kienſtock, ſ. m. (— fiöde) ceppo, di pino 


tagliato, : Ì DR, 
Lied, Sm, glilaja, fena, fabbia. Kles⸗ 
Damm, ghiajata. in der Mineralogie, 
Kies odet Echwefeikies, minerale di zol- 
fo. weißer Kied, mirierale d’ arfenico, 
Kupfertied, Vitriolkies, minerale di ra- 
„me, di vitriuolo. : a 
Kiesader, f: f. CT. mineralog.) venä di 
Siefel, Sm. Siefelhein, felcé, ciottolo; 
efel, £ m. Kieſelſtein, felce, ciottolo ; 
| »pietra focaja; quarzo, Kiefelarbeit, Siefels 
au; opera, lavoro fatto con ciottoli: mit 
> Kiefeln gepflaiterter Weg , felciato; ciot« 
:_ tolato; ftrada laftricata di ciottoli, 
Riefelbart, adj. duro quanto una ſeles. 


»iefen, via. f. ertieien; èrivdblen. 

Kiefit, o fiefig, adj. renofo, fabbidriofo; 
ghiajofo,, 

Kiesweg, f. m. ghiajataj felciatò, 

Kiege, Si f. gatta, muccia, muſcia. 

Kimmé, £, f, tacca; intaglio ftretto, f. 


Kerbe: : ; Na 
Kind, Sri. (Kinder) figlio; figliuolo, fi 
ia, figliuela, Kinder, figliuoli, prole; 
gliuolanza, riumerofa prole; fie batte 


keine Kinder vom erfien Manne, nos 


ebbe'prole dal primo marito. Kinder haben, 
aver figliuoli, prole. ein nach dem Tode 
bes Vaters gebohrenes Kind, figlio po« 
ftumo. unehliches Kind, figlio illegitti- 
mo, fpurio: an Kindes Statt annehmen; 
“adottare; prender alcuno per fuo figlio, 
angenommenes Kind, figlio adottivo. Kins 
der Adams, Iſtael, figliuoli d’ Adamo, 
d’ Isdraello. fandesfind, Yfegetind, Beichts 
« find, Pfaretind, f. ein Beipziger, Parifer, 
- 30. Kind, nativo, natio di Lipfia, di Pa- 
rigi, &c. Kinder Gottes, figli, figliuoli 
di Dio, Kinder des Lichts, der Finſterniß, 
des Verderbens, des Teufels, figli di lu- 
ce, delle tenebre, di perdizione, della 
dannazione, del diavolo. Kinder der Ers 
de, figli della terra, Kind, dem Ulter 
nad, bimbo; bambo, pargoletto, bam- 
bino, fanciullo, infante, ragazzo. dickes, 
ftarfed, bambotcione, bambalone. Kind 
im Mutterfeibe, feto ; embrione, von Kins 
ded Beinen an; fin dall’ infarizia, dalla 
fanciullezza ; dalle prime falce, zum Kind 
werden, rimbambire: Haufen Kinder, fan. 
ciullaja, ein gutes Kind; mein Kind, un 
buon ragazzo; figliuol mio, das if ein 
ſchoͤnes Kind, Madchen, ecco una bella 
ragazzina. it. friſch, Kinder, frifch, ania 


mo, figliuolij cotaggio; figliuoli. ein 
großes Kind, (Einfaltsoinfel) bamiboccio,. 
bamboccione. miecin Kind bandeln, bam- 
boleggiare. ia i 
Kindchen, f. ri. bambiriello, bambinetto, 
‚bambolino ; bamberottolo, bambinuccio 3 
bambolo, bimbo; fariciullino, fanciullet- 
_ ta. e.bambolina; fanciulletta, &c. 
Kinbbett, f. n, puerperio; ‘parto; tempo 
-.del parto. ing Kindbett kommen, partoz 
* rire, dad Kindbette an einem Ort auffchlas 
«gen, voler partörire in. un luogo. {m 
Kind liegen, #erben, ıc. eifere di 
rto, ‘Rare di parto; morir di parto. 
$ if ihr erſtes Kindbett, queſto è il fuo 


, primo parto. 
Rinbbetterin, ſ. F. puerpeta; donna di pare 
_ td; parturiente; femmina parturiente; 
Kindeln, ſ. Kindern , Kindertag: | 
Kindeleuthe, ſ. f. f. Kindertag. 

RKindeltag, f. Kindertagi ©» - 
Kinderaiter, f..m età fantiuliefcà. 
Kinderart , ſ. f, maniera fanciullefcd, 
Rinderbegrif, ſ. m. idea fanciullefca,’ | 
Kinderblattern,, plur. num, vaiuolo; 
Kinderbeep, fi m. pappa, che fi dd a'bama 


bini, er u 
Kinderbrut, Î. È, die einem Water äugehört, 
covata di bambini, Kaufen Kinder vere 
ſchiedener Eitern, ragazzaglia; marma- 
glia, &cı eh ty 3 
Kinderbuch, f. ri, libro de’ fariciulli. 
Kinderey, ſ. f. bambinaggine, bambolinag: 
‘gine; fanciullaggine, puerilità ragazza» 
ta, frafcheria. Kinderey machen, treiben, 
bamboleggiare, pargoleggiare, far banı= 
binaggj; ragazzate. der Kindereyen mach, 
- bamboleggiatore, ‘’ ’ 
Rinderfeind, f. m. némico de’bambini, de’ 
‘ faneiullini, de’ figliuoli. 
Rinderfiecfen, plur. num. f. Malern: 
Kinderfrau, f. f. dorina che ha cura de 
bambini; de’fanciulli. _ 
Rinderfreurid, £ m. amico de’ bambini, de’ 
fanciulli. _ a: —— 
Kindergeld, ſ. n) darisiro, capitale che ap- 
‘ ‘partiette a figliuo)i minorenni. t 
Kindergefbren, fi n. grida; gridio, fchia= 
mazzo de'bambini; &c. 
Kinderhaft, adj. batnbinefcoj di ragazzo, 
&c. f. findi | 


. f. kindifch. 

Kinderhaube, f. È. £uffia da bambing, 
Kinderhemd, 1. n. Kinderbemboben, cami- 
tetta da bämbino, J 
Kinderhuſten, f, m. f. Keichhuften: 
Kinderjafe, ſ. Kinderfappe. — 
Rinderfe.ppe, f. f. gonnellino de’ bambini. 
LKinder'-lapper, ſ. È foriaglio, che fi dà a' 
. bamibini; | u 
Kinderkfeid, Î, m, Sette, abito da bambini, 
Sinbertopf, 5, m. tefta di bambino; d'una 

fanciullo, | 


Kind 
Kinderkrankhelt, L fi malattia, trifermità 
, „de' bambini, - ") |. 1 
Kinderlebrer, £ m, pedagogo, Katechiſt, 
. Catechifta, . SP 
Kinderlds, adj. fenza figliuolo , ferizà pro- 

. le; privodi figliuoli, 

Kinderluff, f. f. divertimento, traftullo, di- 

- letto fanciullefco, 

Kindermagd, ſ. f. ferva, fante, che ha-cua 
ra de" bambini, ; 

Kindermagdchen, ſ. n. fantefca, fervicciuola 

‚che ha cura de’ bambini. _ 

Kindermarft, fi m. (= märfte) fiera avan 
ti natale, ove non fi vende, che bazze- 
cole da bambini. _ ( 

Kindermord, f. m, infantitidio; uccifion d’ 

. tun bambino, , 

Kindermörder, ſ. m. infanticida; 

Kindermörderin, ſ. f, infauticida j hediditri« 
ce dello’nfante, 

Kindermuhme, f. fi donna attempata, che 
ha cura de’ bambini, de’ fanciulli, 

Kindermutter, ſ. £ (— matter) mamma 
na, madrina, commare. 

Kindermäge,, £ £, Kindermügchen, £ n. 
berrettino da bambino. x 

Kindern, v. n. partorire. tdndeln, mie Kins 
der, bamboleggiare far bambinaggini, 

| ragazzate. it, f. Kindertag. 
ndernarr, Î. m, colui che ama i bambini, 
i fanciulli alla pazzia, ‘all’ ecceffo, 

Kinderpoden, f. pl. vajuolo, 

Kinderplunder, £ m. creputide; bazzecole, 
da traftullo pe’ fanciulli; traftulli da bam- 


bini. i 
inderpoffen, f.. pl. bambinaggini, ragaz« 
— —ãAA— frafcherie, 


Kinderfacden, f. pl. f. Kinderzeug. 
Kinderfchäter, |. Rinderfpaf. © 
> Kinderfcherz, fi m, fcherzo fänciullefco, 
Kinderfchube,, f. pi. fcarpe da bambino, da 
fanciullo, fig. è — der * ſo ble Sins 
quégetrefen, colut o colei, € 
tou — a; che ha faltato la 


— die Kinderſchuhe ausziehen, la⸗ 


iar le baje. 


Kinderfibule, £ f. fcuola baffa; feuola de’ 


fanciulli. n 
Kinberjonß, f, in. traftullo, piacevolezza 
fanciullefca, 3 
Kinderfpiel, f..n, giuoco fariciullefco, 
Kinderfteimpfe, f. plı calze da bambini, da 
fanciulli. i 
‘Lindertag, F m. der Tag der unſchuldigen 
Kinder, felta, giorno degl’ innòcenti. 
° Quefto giorno in melti luoghi fuöl’ èffere 
folenne ai bambini, äi quali fuòl dar 
gentilmente è a fcherzo la sferza cofi 


gambi di rammarino, o con verghe, (Kiné 


Kind | 
befrüthe)) lo che ſuol farfi anche tra glo⸗ 
vani adulti, e ciò fi chiama Kindern, è. 

-Rindeln. — 

Kindertaufe, ſ. f. battefimo de’ bambini. 

Kindertrommel, ſ.f. tamburo, tamburine 
da fanciulli. , ' 

Kinderwagen, f. m, carfüccio, . 

Kinderzeug, f. n. Waſche, Windeln, maf+ 
Yerizie e pannilini per un bambino nato 
di frefco, Kindereyen, bambolaggini, fras 

i fcherie; cofe fanciullefche, &c, 

Kinderzucht, £, f. difeiplina, educazione. de 

: fanciulli, . 

Kindesbeine, pl. num. fi ufa foltanto nel 
modo di dire. von Kindesbeinen an, fin 
‚dall’ infanzia, dalle prime fafce, dalla fans 
ciullezza,. dalla culla. . 

KRindesfind, f. n, nipote, nipotino, e nia 
potina, difeendente; KRindestinter, difcen« 
denti, pofteri; difcendenza, 

Rindesudtbe , pl. num. doglie del parto, in 
Kindesnitben liegen, fterben, foffrire i 
dolori del patto; morir di pafto), 0 foa 
pra parto. in Kindesnoͤthen beyipringen, 
affiltere al parto, 

Kindestheit, f. m. legittima}; la parte che 
dee toccar in forte ai figliuoli. 

Kindesvater, f. m, il padre del bambino, 

Kindfrau, f. f. f. Wehmutter. 

Kindheit, f. f. infanzia, puerizià, fancitfla 
lezza, von Kindheit an, fin dall’ infanzia, 
fin dalle fafce, dalla culla, fig. l’infan« 
zia; la culla; il principio; il comineia- 
mento, 

Kindiſch, adj. fanciulleftoj; bambinefco, 

© puerile. tindifhes Wefen, cofe fanciul« 
ifefeché ; bambinaggini ; bambinerie; &c. 
kindiſcher Greig, vecchio rimbambito, 
findifches Betragen, ragazzata, bambi= 
naggine, bambolinaggine. findifch thun, 
handeln, fare bambine, far delle bambia 
ne, fare nia bambina, bamboleggiare, 
far ragazZate. wieder tinbifch werden, rima 
bambire. adv. fanciulleftamente; puerils 
mente; da bambino, da ragazzo, da fatta 


sginbicin, (, Rinde 
nblein, f. Kindchen. 
Kindiih, adj. filiale; di figlivoloj da fa 
| Bliuolo, kindliche Liebe, ie. amor filiale, 
. &c. kindliche Furcht, timor riverenziale, 
- fnechtifche Furdt, timor fervile. it. fan 
‘ ciullefco, infatitile. findliched Alter, età 
. fanciallefca, adv, filialmente; a maniera 
di figlio , fanciullefcamente, da bambino. 
Kindfchaft, ſ. f. filiazione; figliuolanza, 
“ Kindfchäfts» Recht, diritto di filiazione. 
Kindtaufe, Î f. battefimo d’un bambino. its 
pafto di — cofivito per la nafcia 
‚ta d'un figlivolo, Kindtaufen / Schmaus 
dee Bauern, capponatä. fcapponata. 
Kindtaufmutter, Lf. la madre, di cui il 
figlio vien battezzato, 
; Finde 


‘ 
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Kindtaufvater, ſ. m. il padre, di cui il fi- 
glio vien battezzato. J 
Kinkhorn, ſ. n. (— bérner) f. Zink. it. buc- 

-ı cino, 

Sinn, f. m, mento, ein glattes Kinn, men- 
to sbarbato. ' 

Kinnbacken, £ m. mafcella, ganafcia, gu 
den Kinnbacken nebörig, mafcellare ; maf- 
filare. Sinnbacen: Drüfen, Mustein, 

ı glandule mafcellari, mufeoli mafcellari. 

SKinndinde, ſ. f.- fafcia del mento, it. an 
Masten, pezzo di tela, che fi aggiugne 

. al mento delle mafchere. 

Kinngruͤbchen, ſ. n. fofietta, fofferella del 
mento, 

Kinntette,. ſ. f. barbazzale. die Kinnfette 
ans abmarben , mettere il barbazzale; 

:. torre, fciorre il'barbazzale. v 

Sinnlade, ſ. f. mandibola; mafcella, die 

Kinnladen aufrenfen, fganafciarej slo» 
gar ie ganafce; gualtar le mafcelle, 

Kinreif, 1. m. f. Kinfette. 


*fippe, f. f. pericolo di andar giù, a ca- 


gion dello sbilancioj; trabocco, traboc- 
chetto, auf der Kippe ſtehen, eflere in ful 
crollo della bilancia; eftere , ftare in: bi- 
lico; effere vicino a cadere; effere in ful 
rovinare, in ful declinare ; effer in pro- 

‘’ cinto d’andar rovinato, diefer Kaufmann, 
Höflina ffebt auf der fiivpe, quel mercan- 

» te, quel cortigiano balena. 

Kippen, v. n. umfollen wollen, balenare, 

carcollate, tentennare, traballare; effere 

in ful crollo della bilancia; effere in bili- 
co; efler vicino a cadere; piegare. it. 
traboccare, rovinare. v.a. unifippen, in- 
chinare; rovefciare. it. zwey Ener kippen, 
dare un picchio d'un uovo con un altro, 
per vedere, qual delle due uova refifte al 
colpo, i 

Kippen, v. a. fippen und wippen, foftituire 
monete alterate alle buone. 

Kipper, 1. m. »Kipper und Mipper, colui 
che foftituifce monete alterate invece del- 
le buone, 

Kipperey, f. f. delitto di colui che foftituifce 
monete alterate alle buone, 

Rippengeld, f, n, monete alterate; mone- 
ta che non ha corfo, " 

Rippfarren, f. m. carro con un caffone, il 
quale toltone una parte del foftegno, s’ 
arrovefcia, per vuotarfi, 

Kirchbau, f. m. Kirchenbau. 

Kirchdorf, £. n. 1 — dörfer) villaggio con 
chiefa. . 

Kirche, ſ. f. Veriamm{ung der Gldubigen, 
chiea; adunanza di fedeli. it. die mors 
genländifche rc. Kire,' Ja chiefa orienta- 
le. die griechiſche, lateiniſche Kirche, chie- 
fa greca, latina. die Kirche Gottes, chie. 
fa di Dio. die -jüdifche Kirche, die Kircbe 
des altenTefiamento, finagoga. die Chrifis 


The, Katholiſche, Roͤmiſch- Katholifche, 
Evanaelifihe, Neformirte Kirche, chiefa 
criftiana, cattolica, romano - cattolica, 
cattolica romana, Luterarta, evangelica; ' 
de’ Reformati, Calviniana. die fireitende 
Kirche, chiefa militante, die triumpbts 
rende Kirche, .chiefa trionfante.‘ die 
Verſammlung einer einzelnen Gemeinde. 
in einen Gebäude, melches zum öffentlis 

° chen Gottesdienfte beſtimmt if, ch eia. in 
die Kirche geben, andare in chiefa, oft in 
die Kirche geben, frequentare la chiefa, 
zu Kirchen geben, von einer ABöchnerinn, 
andare in fanto, in die Kirche lduten, ſot 
nare a chiefa. Kirche halten, celebrare il 
fervizio divino — Kirche, als eine welt⸗ 
fiche Mocht, chiefa. Kirchenſtaat, fato 
della chiefa, dominio papale; ftato pon- 
tificio — Kirche, Gorredhaus, Tempel, 
chiefa, tempio. eine Stine Kirche, chie- 
fe:ta, chiefettina, chielicciuola, chiefina, 

| chiefuccia, chiefuola. die, der fleißig in 
die siirche gebt, chiefolaftico, zur Kirche 

gehörig, ecclehaftico; di chiefa, 

Sirchenacten, 5, pl. atti e feritture d’una 
chiefa, | 

Kiecbenogende, ſ. f, Liturgia, 

— ‚, m. Anziano d’una chie- 


a.. 

Kiehenamt, fn. (= dinter) ‘uffizio, be. 
nefizio ecclefiaftico, © ' 

Kirchenarchiv, J. n. archivio ecclefiatico di 
chiefa, ì 

Kirchenbann, £ m. fcomunica; anatema, 
der ardiere Kirchenbann, fcommunica 
maggiore, der fleinere, fcommunica ‘mi. 
nore ; interdetto. in ben Sirchenbann 
thun, ‘comunicare; anatematizzare; ful- 
minar anateni. —. 

Kirchenbau, £ m. fabbrica, edificazione, 
‘ coftruzione d’ una chiefa, ' 

Kirchenbrauch, fm, rito ecclefiaftico, 

Kirchenbuch, £ n. rituale, zu den Namen 
der Gitauften, il libro de’ battefimi. bey 
‚den alten Chriften, dittici delle chiefe 
antiche, 

Kirchenbuße, f.f. ammenda onorevole; pe» 
nitenza in faccia di fanta chiefa, 

Kircbendieb, ſ. m. ladro di chiefa; facri» 


lego. 

Kirchendiener, £ m. Miniftro della chiefa;. 
Eccleliaitico, 

Kirchendienft, ſ. m. uffizio ecclefiatico, 

Kirchenfahne, ſ. ſ. gonfalone, bandiera, 
ſtendardo d’ una chiefa, 

Kirchenfenſter, ſ. pl. vetriere, o vetrate dele 
le chiefe; vetri o vetrate d'una chiefa. 

Kirchenfeft, £. n. Feſta comandata, 

—— ſ.ſ. immunità ecclefiaftica 3 
afilo, 

Kfirbenadnaer, f, m. colui che frequenta le 
ni che fa molti chiefini ;chiefolaftico. 

t 


= 
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Kirchengängerin f. £. donna che frequenta 
le 8* chiefolaftica ; che fa molti chie- 


* finì, PAGA i 
Kirchengebeth, £ n.» preghiere de’ Fedeli, 
‘ . della chiefa, n 
Kirchengeboth, £ n. precetto, comandamen- 
._ fo di chiea. _ 
Kirchengebrauch, ſ. m. (— gebtdushe ) rito 
| eccletiaftico; cerimonia eccleſiaſtiea. 
Kirchengerdtp, ſ. n. arredi di chiefa; or- 
‚. namenti, vafi fagri d'una chiefa, 
Kirchengericht, £ n. tribunale ecclefiafti- 
‘co; giurisdizione eccleliaftica, _ 
Kirchengefang ; £ m. (— gefdnge) canto 
ecclefiaftico. Kirchenlied, cantica, canti- 
co, tamzona di chiefa, A 
Kirchengeſchenk, £ n. dono che fi fa a una 


chiefa, Rapa: i i 
Kirchengefhichte, £. f. ftoria ecclefiaftica. — 
Rirbengut, £ n, bene ecclefialtico, di 

chiefa, 


Kircheniabr , ſ. n. anno ecclefiaftico. 


A £ n, Capo della chiefa, 
Kirchenfalender, ſ. m, Calendario; diretto- 


rio ordinario.. . 


Kir 
Kir 


enfnecht, f. m. fpazziùo di chiefa. 
ieben, £i n. feudo di chiefa, - 

Kirchenlehrer, [. m. Dottore della 
it, Sirchenvater, fi, - 

Kirchentied, £ n, (— lieder) ſ. Kirchenge⸗ 


fang. . n * 
Kitbenmufif, f. £. mufica di chiefa. 
Sircbennachbar, £ m. chi ci ftà vicino if 


chiefa. i 
f. n. l'Ordine ecclefiaftico. 


Kirchenorden 
Kierhenordnung ‚ff ordine, difciplina èc- 


clefiaftica. 
Kirchenornat, 
Kirchenpatron, [..m. 
_ lui che ha il padronato di chiefa. 
Kirchenpropſt, ſ. m. (— pröpfle) prepofto 


siitpentart, £ rathe) Coufigli 

rchenrath, f. n. (— e) Configliere 

— ico, del — die Kirchen⸗ 
rdtbe, Conſiſtoro. 

Kirchenraub, f. wi. rapina, furtd, ſpos lia- 
mentojde' beni, degli. arredi di .chie- 
fa; facrilegio, i 

Kirchenrduber, f. m. fpogliatore, rubato. 
re di chiefa, degli arredi d'una chiefa. 

Kirchenrduberifch,, adi. facrilego, &è. | 

Kirchenreibnung, £ f. rendimento de’ con- 
ti, dì chì amminiftra i beni di chiefa, 

Kirchenrecht, f. n, gius ecclefidftico ; dirit- 


to canonico, A 
Kircbengegiment, f. n, governo etclefiafti- 


co, . 
Kircbenrichter, f. m. giudicé ecclefiaftice, 
Kirchentuf, ſ. m. bando di chiefa. 
Kirchenfachen , f, plur. affari ecclefiaftici, è . 
arredi di chiefa. 
mi 


Kirchenfag, ſ. m. f. Vatronattecht. 


chieſa. 


(, m. ornamenti di chiefa. 
adrone di chiefa, co» 


‚Kirchenfattung , ſ. f. domma, dottrina, e0- 
ftituzione ecclefiaftica. 
Kirchenſchatz, f, m. teforo d'una eltiefa, | 
Kircbenfcbein, ſ. m. teftimonio cavatò da- 
., gli atti della chiefa parrochiale. F 
Kiechenſchmuck, £ m, ornamenti di chiefa, 
Kirchenipaltung ,-L. £, fcifma, — 
Klrchenſtaat, £. m, lo Stato Ecclefiaftieo ; 
il Patrimonio di San Pietro. Vo 
Lirdeadiant, f. m. (— fände) f. Kirchen⸗ 
Gingeafience ff. colletta. 0 
Kiecbenftrafe, ſ. fi cenfura ecclehaftica, 
Kirchenftreitigfeit, & f. controverfia ecelè. 
laftica. F 
Kirchenſtuhl, Cm. (— fühle) fede fiſſa, 
loggia di alcuno in chieſa. 
Kirchenſtyl, f. m. ftile proprio della mufica 
di chiefa. - ; a 
Kirchenvater, f. Kirchvater. it. die Kirchen⸗ 
väter, i Padri della chiefa, 
Kirchenverfammlung, f.m, Concilioj Sind- 
‚ do, unrecptindßige ,. conciliabulo, 
irchenvogt, f. m. .fantefe; colui che ha 
cura della chiefa., it, avvocato di chiefa. 
Sirchenvorfieher , ſ. m. operaio di chiefa. 
Kirchenzucht £, £. difciplina ecclefiaftica. 
‚ir ope f. £. ſ. Kirchipiel. 
Kirchfeſt, Kirchſenſter 20, ſ. Kirchenfeſt, 20. 
Kirchgang, f.m. der Wöchnerinnen, cerimo- 
nia della purificazione, den Kirchgang hals 
ter, entrare o andare in fanto; ufcir di 
patto, it, proceflione, bey den Jaͤgern, 
l’andare del cervo al bafco, 
Kichhof, £ m. (— höff) atrio, o piazza 
i che è davanti una chiefa. Gottesacfer, 
cimetero. prov. dieſes fand ift der Freme 
den ihr Kirchhof, quel paefe è la tom 
. il fepolcro de’ foreftieri, 
Kirchhdre, £. £. f. Kirchfpiel. 
Kirchfind, ſ. n. parrocchiano, popolanò, 
popolana. die Kirchfinder, i parrocchiani. 
RUN , f, n. chiefuola, chiefaccia, chie- 
ina, i 
Kirchlich , adj. ecclefiaftico; di chiefa. 
Kirchmefle, ſ. f. vulg. Kirmfe, fagra, fa- 
cra; fefta della confecrazione d’una thie- 
fa; conviti, feftini ,-che fi fanino in occa- 
fione della fagra. auf die Kirmfe geben, 
andare a un convito della fagra. prov, e 
fam. es if nicht alle Tage Kirmfe, ogni 
di non è feta, Kirchmeß⸗Predigt, predi- 
ca di fagra, i 
irchner, ſ. m. fagreftano, * N 
dirchnerin, f. f. Ja moglie del fagreftano. 
in Frauenkloͤſtern, fagreitana. F 
Kirchſpiel, ſ. n, parrocchia; pieve. uom 
Kirchfpiel, parrocchiale; di parrocchia, 
it, bas Kirchſpiel, i parrocchiani; gli abi- 
tanti, il popolo d'una parrocchia. 
— 7 ſ. f, la punta; la cima duna 
chiela. 
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Kirchſprengel, ſ. m, diocefi. aus bem Kirch⸗ 
ſpreugel, diocefano;, della dioce. 
Kirchtag, fm, giorno di chieff, giorno, 
‚id cui ſi celebra. il fervizio divino, 
Kirchthor, [..n. porta maggiore, porta mae- 
ftra ,_portone d’ una chiefa, 
Kirchthuͤre, ſ. f. porta della chiefa. _ 
Kirchthurm, fm, (— thaͤrme) campanile. 
Kirchfhurmipise, £nopf, la punta, la 
cima d'un campanile; 
panile. = 
Kirchthärmchen, f. n. campaniluzzo, 
Kirchvater, f. m. operaio di chiefa, it. f. 
Kirchenvater. F 
Kirchweihe, F. f, conſecrazione, dedicazio- 
ne d’una chiefa. das Kirchweihfeſt, la fa- 
“gra; la Fefta della confecrazione d’ una 
* chiefa. x 
Kirch, Kiree, ſ. m. pelliccia. 
Stremiz } FAR Kirchmefe. 
irre, adj. addomefticato, dimeftico, do- 
“mato, domo. fig, trattabile, manfueto, 
placido. firre machen, ad iimefticare, do», 
mare. fig. rintuzzare l'orgoglio, rendo- 
re trattabile, rompere le corna, fig, è 
fim. tirre werden, fiere tbun, depor- 
te l'orgoglio, Ja fierezzaj addime- 
fticarli; diveriir familiarej ujar dimetti. 
chezza, , 


Kieren, vin. f. fnieren, Enarren. it. ſ. 


knirſchen mit den Zähnen. von Zueteltaus 
ben, gemere, gemire, gemicare. von 
Hühneen, Ttridere, come la galliua, guan- 
o vede il gheppio, o altro uccello di ra= 


pina, o quando invitano i polli al cibo | 


trovato. y.a. domare, addimelticare, it; 
. aefcare, allettare, &c. f. anfirren. 
irrung, ſ. f. allettamento, aelcamento, 
irfchartig, adj. che ha qualità di ciliegia, 
&c 


Kirſchbaum, f. m. ciriegio, ciliegio. ._, 
Kirfcbbrantrdein, £ m. amarafco j acquari. 
. ta fatta di ciliegie, i 
Liriche, 6 f. ciliegia, ciriegia. Kirfchens 
frau, Kirfchenmann, Kirſchenmarkt, co- 
lei.o colui che vende le ciligie j mercato 
< deile ciliege, 
Klrſchfarbe, f. f. color di ciliegia, - i 
Fa farben, \ adj. ciriegiuolo, ciregino. 
irſchfarbig, lo; che ha color di cirie- 
Be E, 
Kirſchgarten, ſ. m, ciriegeto. 
Kirſchgeſchmack, f. m. fapor di ciliegia; 
Kirſchharz, f. n. gomma di ciliegio. 
Kirſchkern, f. m. nocciolo di ciliegia, . , 
Kirfbfuchen, f. m. focatc fatta con cilie- 


„gie. . 
Kirſchmus, ſ. n. fugo di ciliege totto in 
. confiftenza. Eu 

Kirſchſaft, ſ. m. fugo di ciliege. nal 
Kirſchſtiel, ſ. m. picciùolo; gambo di ciliegia, 


palla d’un cam- 


Kitzlig, adi, che 


Kirkbfuppe, 1. f. zuppa ciriegiuola, 
Kirſchwaͤchs, ſ. ni vilco di ciliegio, - | 
Kiricpwein, f.m. vifciolato; vino ciriegiuo« 


D. 
Sirkbieit, Sf. il tempo, la ftagione delle 
. ciliegie, ala 


Kiefen, Kerfen, Kirfat, Serifep, — 
ea 


Kitſchey, Km. & ni carifea. i 
Kiffen, £ n. cufcino; guanciale, piumaîa 

cio, origliere. Fleines, guancialetto, guati< 

cialino, zu Nadeln, torfello, buzzo, 

Kitchen, £ n, caffetta, caffettina, 

Kifte 1 ff. caffa. in pi packen, incaffa. 
re.le mercanzie; adattare care 

‚ helle caffe, +» dei 

Rigel, Kiſtlein, ſ. Kiffcben. 

Kitcnbola ‚ f. n. legno da caffa, da fatné 

. caffe: . . 

SitnmO@er). rm. caffettaio, 

Kils, ſ. f. forta di piccola näve che non hd 
thè un ponte, . i 

vittel, f, m., cafacca, ſajone. der È 
Kutſcher, fajone o cafacca di — 
di cocchieri. der Soldaten, fajo; fajoné 
de’ guerrieri, | 

Kige, 1. f, capreto. it, gatta; _ 

Kieel, f. en porti , — titillamens 
to; prurito gradevole. fig. den Kitzel det 
Ehre, der Gchreibiucht fühlen, ed 
folletico, il prurito dell'onore, dell’ effere 
autore dilibri. it, zurro, zurlu, ruzzoj 
ecceffo ,. bramofia' di allegria. der Kitzel 
der. Liebe, il ruzzo, zurro, zurlo degli 
amori. der Kigel ficht ibn, egli è; ft, 
và in zurlo, der, Kitzel it ibm vergangen, 
gli è ufcito il ruzzo, il ruzzo del capo 
den Kisel an jemanden ertegen, metterò 
in zurlo. einem den Kitzel vertreiben, ca= 

vare if zurro, ilfuzzo del capo di alcuno; 

Kitzeln, v. a. foilecitare; dileticare; far 
fölletico, fig. eined Sbren mit Schmeiches 

leyen kitzeln, folteticare ,. grattare. gli 
orecchj con lufinghe. es fißelt mich, fento 
un folletico, un prurito; das Kitzeln nicht 
LEiden fonnen, temere il folletico, Ayein, 
ber kitzelt, vino razzente, piccante, it, 
ein Pjerd mit dem Sporn, tocear leggièr. 

“ mente collo fprone; pugnere alquanto 

‚ collo fprone.. sa 

fente 0 temè 


tig il folletico, 
»fisfia fenn, Sentire il folletico, rs 


it. temere 


il folletico. er it kitzlig unter den Achſein, 


A 


teme il folletico fotto le ditelle, vom Pfer⸗ 


de, che teme lo fprone, fig. fibline 
(be, alfare fcabrofo, pericalafo; perigifen 
fo, delicato, difficile, it. fiatt empfindlich, 
leicht zu beleidigen, puntigliofo, er it febe 
kitzlig in der Ehre, è puntigliofo nell’ ono< 
re, egli ftà ful puntiglio d'onore, 
Safin, 13 n, fare (trépîto; römore, it; 


f 
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chiachierare; fcoprire un fegreto. it, non 
ferrar bene, non chiudere a capello. die 
Shüre klafft, l’ufcio non ferra bene, non 
chiude a capello; è focchiufo, dee Deckel 
Hafft, il' coperchio non combacia. die Er: 
de BAM vor Hige, la terra è fpaccata dal 
caldo, k 


Kidfien, Kläffer, f. Eleffen, re. 


Klofter, f. f. tefa, ind Gevierte, tefa qua- 


drata, cioè fei piedi in quadro. it. eine 
Klafter Holz, catafta di legne, 
Klafterholz, ſ. n. legname ch 
. cata 5 
Klafterig, adj. ciò che ha nna tefa nella 
ſua circonferenza. zweyklafterig, della 
groffezza di due tefe, &e, 
Klaftern,. v. n. mifurare colla teſa. 


fi vende a 


Klaybar, adj. da poterli piatire, &c, etwas 


flagbar machen, muover lite; intentar 
querela, &c. Hagbare Sachen, caufe pen- 


denti, F 
Klage, S. f. Wirkung des Schmerzens, der 
Betruͤbniß; Klagen, plar. num. doglian- 
‘ ze, lamenti, lai, querele, compianto. 
in laute Klagen ausbreden, prorompere 
in alti lamenti. feine Klagen vor jemanden 
ausfchätten,, sfogarfi con uno delle pene, 
che fi foffrono; sfogare il fuo dolore in 
lamenti con uno. Wirkung des Verdrufs 
fes überlinrecht, rammarico, rammarichi, 
rammaricamento , querimonia, gravame, 
richiamo, fcalpore, rifentimento, Klagen 
über etwas führen, rammaricarfi di sicu- 
no, fare querimonia, romore, fcalpore, 
richiamo, rifentimento di alcuna cofa, es 
find Klagen wider euch cingelaufen, fon 
venuti de’ richiami ‘contro di voi. feine 
Klagen fchriftlih vorbringen, proporre i 
fuoi rammarichi, i fuoi gravami, die Kla⸗ 
gen der Merliebten, le querele, i lamen- 
ti, i lai degli amanti, gli sfoghi dell’ 


amorofo tuore. in Gerichten, querela, ac-. 


cufa, libello. ſchwere, querelaccia. In⸗ 
jurien® Klage, libello dell’ingiuria. megen 

. Ehefcheidung, libello di ripudio, eine Klas 

- ge wider jemanden eingeben, dare, porre, 
formare querela ad alcuno; querelarlo, 
dare, fare accufa, dare carico ad alcuno, 
chiamare in giudicio, richiamarfi di al- 
cuno in giudicio. über die Todten, corrot» 
to; pianto che fi fa a’morti, 

Klagefrau, T. f. ben der Peiche,, lamentatri- 
ce, piagnona, it. eine Art Nachteule, 

ſtrige. 

Klagegedicht, f. n. elegia, poefia flebile. 
SKiagegedicht s Schreiber, poeta elegiaco, 
fcrittor d’ elegie. N 


Klagelied, £. n. (+ lieder‘) canzona flebile, - 


lamentevole, «dolente, di doglianza. die 
Klagelieder Geremid, le lamentazioni di 
Geremia. 
Klagemutter, F. f. f. Klagefrau. 
Klagen, v. m dolerfi, querelarfi, ramma» 


Slam . 

‘ ricarfi, lamentarfi, lagnarfi, compiagne- 
re, condogliare; attapinarfi. opne Noth, 
ruzzolare, o fcherzar in briglia; ra:nma- 
ricarli di gamba fana; dolerfi fenza ca- 
gion®; cercar miglior pane che di grano. 
über einen, über etwas, lamentarfi; di- 
monftrarfi fcontento, dolerfi di alcuno, o 
di alcuna cofa, rifentirfi, far rifentimento 
di alcuna cofa, it. einem feine Noth, fein 
feid, «Scoprire, fvelare, palefare i fuoi 
rammarichi, affanni, &c. vor Gericht, 
querelare $ intentar querela; richiamarfi 
di uno, far richiamo di uno in giudicio, 

. Der, die gerne Elagt, litigiofo, brigofo;” 
litigatore, litigatrice, ber immer klagt, 

piagnone, piangone, pigolone, uomo 

querulo; bofonchino, borbottone. Die im⸗ 

mer flagt, piangona, pigolona, donna 

querula, borbuttona. immer fladen, pigo- 
lare. fich flagen, lagnarfi di alcuna indi» 
fpofizione del corpo, 

Klagend, part. dolente, rammaricante, ge- 
mebondo. ber flagende Theil, f. Kläger. 
Klagensmirdig, adj. lamentevole; deplo- 

rabile, &c. 

Kidger, ſ. m. querelante, Attore. 

Klägerin ; f. f. querelante. . 

Klagefcheift,, f. £, libello. 

Klageton, £ m. (— töne) ‘tono querulo, 
lamentevole. j 

Klageweib, ſ. n. (— weiber) f. Klagefrauen. 

Klaggefchrey,, f. f. grido dolorofo; clamori 
dolorofi; voci lamentevoli; lai, lamen- 
ti. der Wittwen und Waifen, i clamori 
e i gemiti dell’ orfano e della vedova. 

Kidplich, adj. flagend, dolente. lamente- 

- vole, lamentofo, querulo, gemebondo, 
Eldgliche Stimme, vote lamentevole, vo- 
ce mefta e dolorofa, der immer Eldalich 
tbut, piagnone, pigolone, uom lagnofo, 
lamentofo, rammgricofo 3 che fa il me- 
fchino, mertb, beflagt zu werden, deplo- 
rabile; lagrimevole, flebile; compaffio- 
nevole. f[dglicher Zuſtand, ftato deplora- 
bile. adv. lamentevolmente, lamentabil- 
mente, dolorofamente. 

Klagſache, ſ. f. cauſa da piatires caufa per 
cui fi dà querela, 

Klamm, adj. ftretto, f. eng. it, compatto, 

denſo, addenfato, it. fieberig, f. — im 
Bergbau, flammes Gold, oro mafliccıo. 
it, fcarfo. das Geld ift hier fehr îlamm, 
qui è fcarfo il danaro; fi fcarfeggia di da- 
naro, 

Klamm, f. m. angina, fcheranzia, fqui- 
nanzia, den Klamm haben, patire d’an- 
gina, 

Klammer, ff, rampone,rampicone, Klam⸗ 
merbacen ber Zimmerleyte , afciallone. 
zu Mauern, chiave. bey den Tiichlern, 
barletto, e granchio. zween Balken gue 
fammen zu halten, fpranga, arpefe. am 


” 


Klam 

Rohr, an Wanden, anello di ferro per 
' foftener i condotti. i 
Klammern, v. a. legare, attaccar con un 
. rampone, fprangare, fornire di fpran- 

ga. v. rec. * an etwas, aggrapparli; 
attaccarfi fortemente a qualche cofa. ſ. 
anfiammern. _ . 
Klammggllig, adj. im Bergbaue, molto fo- 

do, duriflimo, \ 
Klampe, f. f fpranga. bey den Zimmerleus 


ten, puntone. 
Klaͤmpener, Klämpern, f. Klempener, klem⸗ 


pern. 

Klander, ſ. Galander. 

Klang, f. m, (Kldnge) ſuono. ohne Klang 
und Gefang begraben werden, effere fep- 

' pellito fenz’alcuna cerimonia. Klang von 
Metal, tintinno, tintinnio,,  - 

Klarp! Klappe! tuffete! tonfo! botta! vo- 
ce denotante quel>fuono, che fanno due 
corpi percuotendofi l’ un coll’ altro. it. f, 
‘m. fcoppio, 'fcoppiata. ein Klappe mit 
den Handen, palmata. auf den Hintern, 
fculacciata, 

Klaͤppchen, f. n. Diminutivo di Klappe, ſ. 

Stappe, f. f, an einer Kanne u. d. a. coper- 
chio a cerniera. an einem Taubenſchlage, 
ponticello levatoio all’ ingreffo della co- 
lombaia. fn ciner Yumpe, animella. in 
Adern, valvula. an einer Floͤte, molla, 
Klappe an Kleidern, moftra. an eine 
Koffer, balza. En 

Klappen, v. n. rendere il fuono delle pal- 


mate, o di due corpi piani, che fi per- 


cuotono; ftrepitare, it. (fatt Flatfchen, f. 
auch für klappern, f. £lingt ed nicht, fo 
flappt es doch, prov. egli è meglia tale 
e quale, che fenza nulla ftare; è meglio 
ualche cofa, che niente, wenn ed zum 
lappen fommt, quando fi vien al punto, 
o alla conclufione dell’ affare. die Verfe 
klappen nicht, .i verfi non fon fanori. das 
flappt nicht, ciò è fuor di propofito. 
Klapper, £ f. in den Mühlen, nottolino ; 
battagliuolo di molino. von giveen Hölzs 
ben oder Knochen, battagliuolo; cafta- 
gnetta. für Kinder, fonaglio, che fi dà 
a' bambini in fafce, Klapper in den Kirs 
ten in der Charwoche, oder der Capuzis 
ner zum Aufwecken, crepitacolo. Kinders 
Happer von Holz, mit einem beweglichen 
Hammer, tric trac, aus einem Brete, 
worauf mit einem abgefonderten Hammer 
gefchlagen wird, bacioccolo, init einem 
Zahnrad, nie die Klapper der Nachtwaͤch⸗ 
ter, raganella, it. f. Klapperrad. 
Slapperrad, ſ. n. deffen man fich in Gpas 
nien in der Charwoche ftatt der Glocken bes 
. dient, matracca, 
Klappern, v, n. mie die Mühlen, fcricchio- 
lare, von zerfchrickten Dingen, crocchia- 
re, chiocciare; render fuono, come le 
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Niarbeit, f. & eines Teuchtenden 


Klar 


cofe feffe. von lockern Hufelſen, tenten- 
nare, crocchiare, chiocciate. mit den 
Zahnen, battere, dibattere i denti. vot 
Kälte, batter la diana; tremar di fred- 
do; aver foverchio freddo. f. n, fchric- 
chiolata, fcoppiettata, mit den Zähnen, 
ftridor de’ denti. - 

Klapperfchlange, f, f. crotalo, fpecie di fer- 
pe fornito fotto la coda d’un crotalo, o 
crepitacule, onde fa ftrepito. 

Klapperfchote, £ f. crotallaria, pianta ame» 
ricana, 

Klapperftein, f. m. f. Adlerſtein. 

Klapperſtorch, ſ. m. f. Storch. 

Klapphandſchuh, ſ. m. guanto fenza dita. 

Klappbolz, f. n. pezzi di legno quercino da 
farne doghe, 

Klappſen, v. n. f. Klappen. 

Klapptifch, ‘f. m. menfa, tavola a più pez- 
zi, da ripiegarfi. 

Klar, adj. nicht tribe, chiaro, limpido, 
criftallino. etwas Mar, chiaretto. klar von 
Klang, chiara, fonoro, acuto, fottile. 
flare Stimme, voce acuta, fottile. Die 
‘ Stimme klar mathen, chiarificar la voce. 

flare Peinwand, Schrift, Feder, tela, 
ferittura, penna fottile, fina, fig. chia- 
ro, piano, agevole, es flar, deutlich mas 
(ben, mettere, o porre in chiaro; fchiarire, 
dilucidare, &c,. die Gegel klar machen, 

, fpiegar le vele, adv, chiaramente, chia- 
ro, manifeftamente, apertamente; di- 
ftintamente, flat fingen, cantar chiaro, 
flar reden, parlar con'voce donnefca, fig. 
jemanden flaren Wein einſchenken, es klar 
und deutfich fanen, parlar chiaro e net- 
to; favellar a chiare note, a vifo aperto, 
fenza barbazzale. flat bemeifen, provare 
chiaramente, evidentemente, i 


Klate, K £. der Leinwand, fottigliezza del- 


le tele, &c. in den Schmelshütten, cene4 
re di corna per formarne copelle. 
Kldren, n. p. chiarire; givenir chiaro, lim» 
pido, depurarfi. 2, 
Klarett, f, m, Kidrett, claretto, 
Klarfädig, adj. di fila fottili, 
oͤrpers, 
lucidezza, chiarezza, chiarore, ſplendo- 
re, fplendidezza. die Klarheit der Gonne, 
bed Mondes, lucidezza del fole, chiarore 
della luna. des Waſſers, chiarezza, lim- 
pidezza, der Stimme, chiarezza di voce, 
allzuaroße, gracilità, fottigliezza di voce, 
der Schrift, ded Drucks, fottigliezza, de- 
licatezza , finezza di ftrittura, di ftampa, 
der Leinwand , fottigliezza di tele. fig. 
chiarezza, evidenza. 
Klarin, £ f. chiarina; chiarone; tromba 
chiarina. 
Klarinett, ſ. f, chiarina 3 cennamella, 
Klaͤrlich, adv. chiaramente; con chiarezza ; 
apertamente, evidentemente, &c. i 
Klarmachung, f. f, chiarigione, chiarimen- 


to, fchiarimento, dilucidazione; chiari» 
ficazione, &c. i 

Klärung, f. f. chiarificazione, 

SKlatich, f m, {coppio, fcoppiata fatta con 
itaffile, o altro; palmata, jemanden einen 
Klatſch geben, dare una palmata, Klatſch 
aufden Hintern, fculacciata. auf den Hins 
tern geben, fewlacciäre, 

Klgtiebbuchie , f. f. cannello di fambuco. it. 
8 pettegola berliighiera; ciarliera, &c, 
.Klatiche, È f. Fliegent atſche, cacciamofche. 
mit einer Kiatfche zwey Zliegen ſchlagen, 
prov. pigliare più colombi con una fava; 
fare un via 
due rigogolia un fico: dare a due tavole; 
dare a due tavole a un tratto, eine Klat: 
fhe, fig. e fam, ciarlieraz berghinella ; 
cicala; berlinghiera ;- ‘caramella; don» 
niocluela di ftrada; e rapportatrice, fpia, 


Ci 
Klatſchen, v. n. wie die Peitſche, 
re, fcoppiettare, come fa lo ftaffile.- mit 
der Peitſche, fare fcoppiar lo ftaflile, la 
‚sferza. in die Hdnde, batter le mani. das 
Handeklatſchen/ f. fig. e fam. attaccare 
un mercato ; far un cicaleccio ; cicalàre $ 
ingare, pigolare, ciaramellare. uͤberall 
fieben bleiben und flatfchetì , - -far come 
’afino del pentolajo; fermarfi e cicalare 
con chiunque e’ fi trova. v. a. heimliche 
Sachen ausplaudern , ıc.' abbajare; cica- 
lare; riportare, rapportare, riferire, ri- 
dire per imprudenza o per malizia; co- 
metter male; feminàr zizzania, fcanda- 
» &c, it. dare palmate, Spalmate, da- 
re una fculacciata, fculacciare, 
Klatſcher, ſ. m. chacchierone; ciaramella, 
cicalone, e referendario, rapportatore, 
fpia, feminatore di zizzania, dec, - 
Klotjcherey,, £. £. Vlapperen, f it. rappor« 
to, relazione indifeyeta, imprudente, o 
maliziofa, 


Fotferin, LE berlinghiera, &c. f. Klats 


Le, 
Klatichhaft, klatſchig, adj. ciarliero,. lin- 
guaociuto; rapportatore, &c, | © 
Klatſchmaul, £ n, berlinghiere, e berlin- 
ghiera; rapportatore, rapportatrice, &c, 
Klaskhrofe, £ f, rofolaceio; papavero fal- 
vatico, ” 
Klage, f. f. im Bergbaue, Iuoge aperto, 
;. _0ve fi peftano i minerali. 
Klauben „ v. a, fpilurzicare, o denticchia« 
re; leggiermente rodere, beraustlauben, 
fcegliere, cercare minutamente, attenta» 
mente tra l’ altre cofe, fig, e fam, guar- 
darla molto nel fottile, 
SKlaue, £ f, unghia, unghione, 
zampa, rampa, grampa. eincd 
‚geld, artiglio. mit 
brancare, adugnare, von Voͤgeln, arti- 
gliare, mit den Klauen bauen, ſchlagen, 
zampare, rampare, ferire con gli àrti- 


branca, 
Raubvo⸗ 


ggio e due fervizj; pigliare . 


fcoppia- 
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gli. mit Klauen verfeben, unghiuto, ars 
mato d’artigli, fig. in eines Klauen fepn, 
fommen, effer neil’ unghle, dar nell’ uns 
ghie di alcuno. eines Klauen entgehen, 
rufcir dell’ unghie, — 
Klauenbieb,\ £. m, voy vierfüßigen Thies 
Kläuenriß, -/ ren, zampata. einen Klaus 
enhied geben, zampare.' von Vögeln, fe: 
rita che fa l’uccel!o di preda coll’ artiglio, 
Klauje, f. f. cella d'un monaco, ein enget 
nd in einem Gebirge, bocca, sbocco, 
retto. 


pi è 


- 


Klebefeuer, ſ. n. fuoco greco, fuoco attac 
caticcio, a: 

Klebetraut, £ n. (— Erduter) f. Kleberich. 

Klebelaus, £ E. (— Läufe) f.-Filziaus. =" 

Kleben‘, v. a. itar appiccato, - attaccato ; 
appiccarfi. ed fiett wie Pech, s’appica 
come ptce. das Flebt im Mund, an deg 
Zunge, ciò impaila la bocca, s attacca 
alla lingua. am Borekieim rc. Fieben bleis 
ben, invefchiarfi, reltare invefehiato , im? 
piaftrato , ‘impeciato, fig. nicht mebr an 
der Erde Eleben, non effer' più attaccato’ 
alla terra. auf den Banken dee Wirthéa 

hauſer Fieben bleiten, acculattar le pan-- 
che deil’ofterie, fig. die fdnde Heben lafs 
en, appiccarfi alle mani; rubare quando 
e n'ha il comodo. v. a. mit Kleiſter, ie. 
appiccare con paftay &c. mie mit Wachs 
oder Speichel geliebt, uttaccato ‘colla ce= 
ra, ocolla faliva, ſ. fleiben. 

Klebend , part, appiccaticcio, tegnente ; che 
‘ftà attaccato, appiccato. —- "3 

Kleberich, f. n, cufcuta, 

Kleberig, adj. vifcofe, glutinofo, appiccatie» 
cio, attaccaticcio, appiccante, ‘tegnentea 
vifchiafo. die, SAnde kieberig machen, im-, 
piaftricclare, impaftare, intrider le ma- 
ni, -fleberige Zunge, lingua paftofa, im⸗ 
piaſtriccſata. Pad 

Kleberigfeit, ſ. f. vifcofità, vifcidità, vifei- 
dame, .tenacità.. ‘ i N 

Klebewurz, ſ. F. f. Bärberröthe. — 

Kleck, ſ. m. von Dinte, fcarabocchio d' ina 
ehioſtro; fgorbio, feorbio, it- von Brühe, 
fchizzo, macchia di checcheffia, it. *Klecks, 

‘ Buch, quadernaccio 3 tràcciafoglio, : 

Kleckbuch, £. n. (— bücher) ftracciafoglio, 
— Dinte, Si diate, fcor: 
lefen, vi n. e, Sgorbiare, - 

— fare fcorbj, fcarabocchj. die Feder 
kleckt, la penna non tiene l'’inchioftre, 
auf etwas, macchiare, fporcare,-imbrat- 
tare con ifchizzi. fig, e fam. fchlecht mape 
len oder fchreiben, fcarahocchiare, fchic-. 
cherare. it, baltare, effere fufficiente, 

. das kleckt nicht, ciò non bafta, v. 2. f. bes 
klechen. ° * 


den Klauen faffen, ab- Klecker, f.m..imbrattarore, ſchlechter Mah⸗ 


ler, pittore da mazzocchi, da -fgabelli, 
di ‘chicciole. fihlechter Schreiber ‚ comi 
che fa degli fcarabocchj, che fchicchera, 


Klee 


fcarabocchia ; imbrattator di carta; impia 
ftrafoglj, cattivo fcrittore. : 
Kleckereh, f. f. pitturaccia, fcarabocchio, 0 
 pellima fcrittura. 
»RKleckerſchulden, f. plur. minuti debiti, 
*Kleckſchulden, piccole fomme che fi 
“ dee al terzo e al quarto, &c. i 
Klecks, ſ. m, f. Klicks. 
Klee, ſ. m, trifoglio, trefoglie; medica, 
tuͤrkiſcher Klee, ſ. Eſparſette. 
— f. f. ſpecie di trifoglio, 
teeblatt, f. n. (— bldtter) foglia di tri. 
. foglio, wie ein Rleeblqtt geftaltet, trifo- 
gliato, Kleeblatts Kreug, croce trifoglia- 
ta. fig. trio; tre perfone unite, 
Kleeblume, f. f, fior dl trifoglio, 
Kleeſeld, f, n. terreno, campo feminato a 
trifoglio, . 
Sleefutter, f, n. } pafcolo , paftura di 
leefuͤtterung, ſ. £ trifogli. 
Kleeſaame, f. m. feme, femenza di trifo- 
i glio, SSR. 
Fieeitengel ‚f. m. gambo, picciuolo di tri- 
- foglio, : 
Kleffen, v. n. fchiattire, gagnolare, guai- 
‚ re, abhajare, guajolare,. latrare, fig. 
von Perfonen, ftritlare, mugolare, fquit- 
tire, (tridere. it. £. n; dad Kleffen, mu- 
golamento, mugolfo, ‘gagnolio, gagno» 
lamento , abbajamento, ‘ | 
Kleifer, £ mi abbajatorello; piccolo cane, 
» che gagnola, che fquittifce, fchiattifce, 
Kleiben, v. a. impaftares appiccar con 
*_pafta; impiaftricciare, impiaftriccicare. 
mit feim, collare. eine Wand‘ fleiben, 
coftruire um muro di terra mefcalata con 
paglia, e fimili, it, f. Eleben. 


‚Kleiber, ſ. m. muratore, che fa mura di 


terra mefcolata con paglia. 
lelbewerk, £ n. murato, di terra  mefco» 
” lata colla paglia, ou 
leid, on, (Kleider) abito, veltito, velte, 
“ panni, drappi, veltimento. Kleider ans 
haben, aver veftimenti indoflo. ſchoͤn im 
Kleidern geben, andar lindo; andar bene 
in arnefe, &c. ein langes Kleid der Doctos 
een, und Magifiratsperfonen, toga. lans 
es Kicid der Geilfichen, tonica, tonaca, 
urjed, abito corto, - fuccinto, ſchlechtes, 
veftaccia, veftituccio. in den Kleidern 
fbiafen, dormire veftito, prov. fileider 
inachen feute, i panni rifanno le ftanghe; 
das Kleid macht feinen Mind, l'abito 


non fa il monaco. . 


Kleidchen, ſ. n. abituccio, veftituccio, veſ- 
‘ticciuola; abito, veftimento piccolo. 

‚ Kieiden, v. a. bededen, riveftire, coprire, 
addobbare. den Altar Heiden, addobbare 

; l’altare. anfleiden, veftire, mettere il 
veltita. (ip Heiden, veltirfi. fig in Seide 
kleider, tn Scide gekleidet gehen, veltir 
feta, andar veftito di feta, nach der Mode, 
franzoͤſiſch, 10. gekleidet geben, veltire, 
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Bei 


veftirfi alla moda, alla francefe &e. ſchon, 
‚fauber gekleidet gehen, andarlindo; pride 
. tig, sfoggiare,- veltire fontuofamente. 
fig. die Natur Eleidet die Wiefen mit dem 
fhönften Grün, Ja natura rivefte i prati 
di belliffima yerzora. Heiden, für Heiden 
laffen, anklelden, veltire. Kleider fchaffen, 
veltire, far la fpefa degli abiti, de’ panni 
ad alcuno; dar abiti, panni. 'v, n. für 
anfteben, fich ſchicken, confarfi, effere 
adattato, ftar bene. Diefe Farbe kleidet ibn 
ut, quefto colore gli ftä bene. das Bes 
fehlen tleidet dich noch nicht recht, il co- 
mandare non ti fi confà ancora. 
Kleiderbeien, f. m. fcopetta da nettare gli 


abiti, 
 Kleiderbude, ſ. f. botteghetta, dove fi ven- 


. dano abiti. 

Kleiderbürfte, f: f. fpazzola, fetola da net- : 

. tare gli abiti, 

Kleiderhandel, f. m. vendita, traffico di 
veltimenti; meltiere di rigattiere, di ri- 
venditore di veftimenti. 

Kleiderhaͤndler, ſ. m, rigattigre; rivendi- 
tore di veltimenti. 

Kleiderfammer, f. f.. guardaroba; ftanza, 
ove fi confervano gli abiti. it. im Kloſter, 

‘ velliario, ° 

Kleidertöte, ſ. £ f. Kleiderſchtank. 

Kleidermode, ff, ufanza, foggia, maniera 
di veftirfij vefRitura. 

Kleidernarr, £ m. uom‘pazzo di veftimen- 

‚ti, di abitij che fpende foverchiamente 
in abiti, — È i 

Kleiderordnung, f. f. prammatica; ordine 
legge, regolamento fpettante alla maniera 
di veftire, &c, it. fig, e fcherz, mad wider 
die Kleiderordnung if, cofa contraria alle 
regole, alle maflime dell'ufanza, della 
civiltà, 

Kleiderpracht, ſ. £ sfoggio; iuffo, fon- 
.tuafità, magnificenza negli abiti, 


Kleiderſchmuck, ſ. m. ‘acconciamento, or- 


namento ; abiti, vefti da galla. 

Kleiderfchranf, ſ. m. armadio da riporvi 
gli abiti, ‘ . 

pa puliti f. f. foggia, maniera, modo 

., di veitire; veftitura, u 

Kleiderwerf, 6, f. abiti, panni, quantità di 
vellimenti, veftiäario, i 

Kleidung, ſ. f, veitimento, abito; panni. 
die Élcinen, ald Struͤmpfe, :0. it compi- 
mento d’un veftito; calzamento, 

Kleidungsſtuͤck, ſ. ni parte del, veftiario $ 
pezzo da veftire. die Kleidungsſſuͤcke des 
untern Leibes, calzamento, 

Klein, adi. piccolo, picciolo. fehr, giemlich 
klein, piccolino, picciolino, piccoletto, 
&c. überaus flein, piccolifimo, minu- 
tifimo, fleine Münze, moneta fpicciola, 
piccola. allerley Elciue Münze, minutaglia 
di monete. allerley fleine Fiſche, minuta- 
giia di pefci; pefciolini. kleines Zeug, 


. 


oo Riel 


minutaglia; cofe minute, pie fleine Welt, 
_ microcofmo. Feine Buchituben, lettere 
minufcole, o ordinarie. der Heine Finger, 
‚il dito mignolo; l'auricolare. die fleine 
Fußzehe, il mignolo del piede. flein Ufien, 


I’ Afia minore. die kleinen Orden der Geiſt⸗ 


ticben, gli Ordini minori. fleine Wälche, 
biancherie minute. it, die fleinen Ausgaben, 
Koften, 10. fpefe minute; le piccole, die 
Großen und die Kleinen, i grandi e i 
pesi Eleine Vergndgen, minuti piaceri. 
lein machen, appiccolires far picciolo 5 
appiccolare, &c. fleig werden, impic- 
colire; divenir piccolo. e fig. effer ri- 
dotto in minore ftato; . in minor fortuna, 
der fich Fein macht, oder Elein if genen 
“einen andern, uomoche s’ umilia in faccia 
d’un altro, alla prefenza d’unaltro, flein 
feun, ganz klein gegen einen ausfehen, 
effer piccolo di ftatura; fembrare un nano 
a confronto d'un altro. mein fleiner 
Bruder, mio fratello minore, cadetto, 
kleiner, geringer, minore; più piccolo; 
inferiore, Sii für kurz) fleine Schritte 
machen, fare pafli piccoli. eine fleine 
SReile, miglio piccolo, ein feiner Menfch, 
momiciattolo, uometto. (für fein) klein 
fpinnen, filar fottile, kleines Garn, filo 
fottile, fleine Leinwand, tela fine. fubft. 
das Steine: das Kleine bey den Fleiſchern 
und in der Küche, la minuzzaglia, von 
Kleinen auf Große, dal piccolo al grande, 
aus dem Kleinen ind Große brinaen, ri- 
durre dal piccolo al grande. im Kleinen, 
in piccolo, im {einen handeln, mercan- 
teggiare, vendere a minuto. im Kleinen 
arbeiten, lavorare di fottile, far lavori 
Sottili. von Klein auf, von Kleinem auf, 
da piccolo, dall’infanzia. etwas Kleines 
+ befemmien, heben, partorire, aver pars 
torito, ins Kleine neben, Mare a ftecchetto, 
vivere di limatura, prov. wer im Kleinen 
nicht treu it, wird es noch weniger im 
Grofen fern, a can che lecchi cenere, 
non gli fidar farina, adv. flein ſchneiden, 
tagliar minutamente; minuzzare, &c, 
Fein offen, minuzzare peftando. flein 
reiben, tritare. flein machen, fig. torre 
di vita. fig. Flein denfen, handeln, pen- 
fare, operar baffamente, vilmente, &c, 
Hein von jemanden denken, avere un’ idea 
vile, bafia di alcuno. flein leben, vivere 
fottilmente , fcarfamente. flein fpielen, 
giuocar di poco, ich fann es nicht Klein 
kriegen, non poffo fminuzzarlo. fig. non 
la fo capire, o non poffo venir in chiaro 
di quella cofa, 
Kleinahria, adj. che ha piccole fpighe, 
Kleindugig, adj. che ha piccoli occhi. 


Kleinbinder, f. m, bottajo, che lavora dì 


minuteria. 
SKleindenfend, adj. che penfa baffamente; 
che ha l’animo picgelo, baffo, . 


/ 


— 664 — , lei — 


Kleineley, f. f.' piccolezza d’ingegno; lo 
cercar tutte le minuzie'$ l’andar dietro 
a tutte le minuzie, der die Kleineley liebt, 
‘uomo pieno d’ineziej uomo che fta at- 
taccato alle minuzie, alle bagatelle, alle 
cofe da nulla, che cava il fottile dal 
‚fottile, 1 

Kleinen, v. a. im SBergbaue, fmihuzzare, 

Kteinfüglg , adj. f. Geringfitgia. 

Kleinfügigkeit, ſ. f. Geringfügigfeit, 

Kleinfüßig, adj. che ha piccoli piedi, che 

‘ ha piedini, pedicelli. 

Kleingldubig, adj. incredulo; 
poco; ;che ha, poca credenza. 

Klcingidubigfeit, ſ. ſ. incredulità; difcre- 
denza; debolezza Hi credenza, di fede, 

Kleinhdifig, adj. che ha il collo piccolo; di 
piccolo collo. , 

Kleinhandel, f. m. traffico, negozio a mi- 
nuto. 

Kleinbändig, adi. che ha le mani piccole. 

Kleinhaͤndler, Gm. colui che vende al mi- 
nuto; mercante al minuto, 

Kleinheit, f. f. piccolezza, picciolezza, 
minutezza, feben fie nicht die Kleinheit de 
Geſchenks, fondern meinen guten Willen 
an, non guardate alla picciolezza del 
dono, ma alla mia bnona volontà. 

Kleinhörnig, adj. che. ha piccole corna. 

Kleinigkeit, ſ. f. bagatella, ‘minuzia, mi» 
nuziucolà ; cofelluccia, carabattola, chiap» 
pola; cofa da nulla, di niun conto, di 
poco valore, di poco prezzo. Kleinigfeiten; 
bagatelle; fcivcchezze, frafcherie, cian- 
ciafrufcole, ciuffole,&c, alle Kleiniafeiten, 
ogni minima .cofa5 ogni minimo che, 
nicht ale Kleinigkeiten anfeben, non la 
guardare in un filar d’embrici; filar 
groffo, &c, 

Kleintöpfig, adj. che ha piccolo capo, pic= 
cola telta. 

Kleinförnig, adj. che ha piccoli grani; 
granelli, 

Kleinlaut, adj. fam. fgomentato , fcorag- 

— sbigattito. er thut kleinlaut, egli 

cofternato; egli porta il —— chino j 
è triftanzwolo, fleinfaut werden, sbi- 
gottirfi, fgomentarfi; perderfi d'animo, 
&c. deporre l’orgoglio, i 

Kleinlich, adj. tenne, debole, di tenera. 
coftituzione, 

Kleinmuth, ſ. f. piccolezza d'animo; pu- 
fillanimità; debolezza d'animo, timidità. 

Kleinmitbig, adj, pufillanimo, timido, ri- 
meffo; di poco animo, it.' un pufilla« 
nimo, it. adv. pufillanimamente , cor 
pufillanimitä. 


che crede 


‚Kleinmüthigkeit, £.-f.. f. Kleinmutb. 


Kleinnafe, f, f, nafetto; uomo diipiccol 


nafo. 
Kteinndfig, adj. che ha piccol nafo, 
Kleinod, f. n. gioja, giojello; cofa preziofa. 
iron. das iff ein wahres Kleinod, ecco una 


Klei 


. ‘bella gioja, die Meichéfleinobdien, l infegne 
© dell'impero — die Kleinode, oder Kleinds 
dien der Fleiſcher, minutaglia de’ ma- 


cellari, per efempio i piedi, la teftadelle‘ 


beitie. in der Wapenfunf, gli ornamenti 
dell’elmo, J 


Kleinöhrig, adj. che ha piccoli orecchi. 


Kleinſchmied, £. m, ferrajoj fabbro ferrajo. 
Kleinſchmieds-Kunuſt, Arbeit, l’arte del 
ferrajo; lavori del ferrajo. i 

Kleinſchwanzig, adj. che ha piccola coda. 

Kleintäoteley, ſ. f. aria, maniere provin» 
ciali, de’ borghigiani, dec. 

Kleintddter, ſ. m. abitante d’una piccola 
città, .d’un bicocco, d'un caftello bor- 
ghigiano. (per lo più, colui che non ha 
l’aria, le maniere del gran mondo,- 

Kleinitädtifih, adj. conforme’alla maniera 
delle piccole città. it. baffo, vile, 

Kleifter, ſ. m. palia; cgila fatta con farina. 

Kleiſterig,; adj. pattofo, impiaftricciato, 
kleiſterig Brod, pan paftofo, 

Kleiſtern, v.a, impaftare; appiccarinfieme 
con pafta; appialtrare, appiaftricciare, 

Klemm, adj. fcarfo, raro. das Geld if 


flemm, i davari fono fcarfi.. das Geld iſt 
ben ibm febr flemm, egli è fcarfo di da-- 


nari, &c. Geldklemme Zeiten, tempi fcarfi 
di danaro. 

Klemme, £. f. qualfifia frumento da ftri- 
gnere, it, ftretta, calca — Verlegenbeit, 
kuͤmmerliche Umftdnde, Mtrettezza, diftret. 
ta, urgenza; dura contingenza. in bie 
Klemme geratbén, ridurfi, metterfi alle 
ftrette, in die Klemme bringen, ridurre 
alle ſtrette, dare ia itretta, it. fpafimo 
delle gavigne degli animali. in der Klems 
me ſeyn, effere alle rette; ftar ferrato 
tra l'uſcio e’| muro; trovarfi tra l’incu- 
dine e’l martello; effer trale forche e 
Santa Candida, fich aus der Klemme zies 
ben, cavarfi bel bello da un cattivo paffo, 
da un impegno pericolofo. 

Klemmen, v. a. ferrare, firingere, ftrignere 
tra due cofe. der Schub, das Kleid klemmt 
mich, la fcarpa, la vefte mi ftrigne, mi 

‚ ferra troppo. zwifchen die Thüre, Ari- 
gnere fra |’ ufcio e’Imuro. n. p. fi 
men, oder fich den Finger Memmen, ſtri— 
er un dito tra due cofe; pigliare, o 

rfi un granchio a fecco, f. dus Klemmen, 
die Klemmung, ftrignimenvo, lo ftrignere 
tra due cofe il dito, &c. 

Klemmig, adj. im SBergbaue, duro, fodo, 

klemmiges Geftein, minerale duro, fodo, 

Klempener, Klempner, f. Klipper. 

Klempern, v. n. tintinnare, tintinnire‘, far 

 tintinno; squillare, martellare, v,a.tem- 

ellare, martellare. auf dem Ambofe 
(empern, tempellare, martellare l’in- 
cudine, fig. den ganzen Tag auf dem Elas 
vier flempern, tempellare tütt’ il giorno 
il cembalo; zappare ful cembalo, 
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ch flems | 


Klim 


Klepper, ſ.m. faccendone, faccendiere, af- 
fannone, the ftà volontieri full’ efercizio 
delle gambe, che ftà fulla gamba, it. bi- 
detto, ronzino, 


Klepperlehen, f. n, feudo cavallino; feudo 


ruftico, di cui il poffeffore è tenuto a 
preftare al padrone un ronzino, —. 

Kleppermänn, f. m. feudatario,tenuto a 
preftare al padrone un ronzino. Di 

Klette, ſ. f. Klettenkopf, telta di lappola. 

. Klettenftaude, Strauch, Kraut, lappola 

° maggiore eminore; bardana. große, 'lap- 
polone. fig. lappola; perfona, che fi frega 
altrui d’ attorno volentieri, 

Kletten, v. a. bey den Tuchwebern, sfal- 
dellare la lana, 

Klettenkopf, Klettenſtaude, Kraut, f. Klette. 
Kletten⸗Stachel, uncinetto di lappola. 

Klettern, v. n arrampicarſi, inerpicarſi, 

rampicarſi, aggrapparſi; ripire. fig. falire 
a ftento; camminar per l’erta; ripire; 
arpicarfi. 

Kietteter , ſ. m. colui che s' inerpica, &c. 

Klettig, adj. pierto di lappole, di bardane, 

Kleuder, f, m. pefo di Jana, di libbre 21. 
ne’ paefi dell’ Affia. 

Kley, £ m. terra argillofa, cretacea, gluti» 
nefa ; argilla, creta, marga, margone. 

Kleyacker, f. m. (—dder)), campo di terra 
argillofa, 

Kleve, ſ. f. crufca. grobe, crufcone, crufca 
abburattata, vol Kleyen machen, incru- 
fcare.: voll fleyen, incrufcato; pien di 
crufca, 

Kleyenbier, ſ. n, bevanda fatta di crufca e 
acqua. 

Klenendrod, f. n. pan di tritello; pane in- 
ferigno. 

Klevenbdnbler, ſ. m. crufcajo, | 

Kleyenmehl, ſ. n, farina di tritello. 

Kleyerde, f. f. terra argillofa, graffa. 

Suevia, adj. argillofo, cretaceo, it. crufcofo ; 
pien di crufca, 

Kleyland, S.n. (— lander) terreno, campo 
argillofo, cretaceo, 

Klicken, v.a. sgorbiare, fchiccherare, fere- 
ziare, macchiare, imbrattare con fchizzi 
\di materia tenace. eg ift nicht gemabit, es 

| ift gefticit, quefto non vuol dir dipignere, 
ma fcarabocchiare. | 

Klicks, ſ. m. fchizzo di materia tenace, ein 
Klicks Dinte, sgorbio. 

Kliebeifen, f. n. coltello de’ bottai, da fen- 

'" dere legno, 

Klieben, v.n.& n. p. imperf, ich flob; 

art, gefloben. fpaccarfi, fenderfi. v. a. 

‘ fpaccare, fendere. 

Kliebig, adj. quel che può fpaccarfi. 

Klima, f. n. (plur. Klima, Klimata) 
clima; cielo, unter einem warmen Klima, 
in un clima caldo, fotto un cielo caldo, 
dolce. 


\ 


Klimmen,'v. n. (imp, ich klomm, part, ges 
flommen ) j.Elettern. — | 

Klimpern, v.-a. f. Hempern. 

Klinge, £ f im Degen, lama di fpada, di 
coltello, &c. eſne duͤnne, lametta. über 
die Klinge fpringen laffen, mettere, o 
mandare a fil di fpada, far-mano balfa, 
nicht bey der Klinge bleiben, ufcir di pro- 
polito, di tema, ‚o del foggetto di che fi 
tratta; ufcir del feminato; faltar di palo 


in frafca. jemand vor bie Klinge fordern, 


sfidare uno alla ſpada. ‘eine Sache mit der 
Klinge entſcheiden, decidere „un affare 
colla Ypada. 
Klingel» Beutel, f. m. borfa con fonaglio 
in fondo, per ricever la: limofina in 
— chicfa. : 
Klingen, v. n. fonar il campanello, den 
Bedienten, fonar il campanello per chia= 
‘ mare i (ervidori. 
Klingen, vi n. Cimp. ich flag, part. ges 
Flungen) fonare; render fuono. fchön, 
‘rendere fuono armoniofo, un buon ſusno; 
fonar bene; eſſer fonoro; far un bell’u-: 
dire, klingen wie Metall, tintinnire, tin- 
tinnare; squillare.*fig. Worte, die ſchoͤn 
flingen, parole che fonano bene all' o- 
recchio. mas gut oder nicht gut flinget, 
von Thaten, azione che fuona, o non 
faona bene, che è bene‘, o mal ricevuta 
dal Pubblico, dig Ohrem-Elingen ihm, gli 
fifchiano gli. orecchi. die Ohren müflen 
ihnen geflungen haben, cò it viel von ihnen 
geſprochen worden, gli orecchi videbbono 
aver fifchiato, perchè fi è parlato molto 
di voi, " 
Klingend, part. fonante, rifonante, tintin- 
nante! ſchoͤn, angenehm flingend , fonore, 
canoro, armoniofo, übelklingende Schreibs 
art, tile non ben fohante, difcrepante, 
non armoniofo, di cattivo numero. bell, 
pr flingend, fquillante, acuto, &e. mit 
ingendem Gpiel, a fuono, col fuone 
di tamburo; fonando il tamburo. 
Kiingenntdbre } 1. f. ſ. Zuckerwurzel. 
Klinnenfhmied, f. m. fpadajo, 
Klinggedicht, f. n. fonetto, 
Klinke, f. f. falifcendo. pon Holz, nottolino, 
nottolina. i ; 


Glintee, ( m. fpecie di barca Danefe, e 


Suedefe, di fondo piatto, da dar foccorfo 
alle navi. ° « e rel 
Klintbafen, ſ. m. ‘monachetto, 
Klinfibbn, adj. f. klar. 
Kippe, f. E. dirupato; fcheggia, fcheggione, 
-fcoglio fcheggiato; fcheggio; fm Meewy 
fcoglia, fcoglio. ffeine, fcoglietto. gerad 
hervorftehende, fcoglio a piramide. it 
moneta quadra, triangolare, te 
eKlipbpel, f. Klöppel. , 
&lipper, f. m. lattajo. flipper: Arbeit, 
Waare, Handwerk, Bude, faden, la- 
vori, opere del lattajo; meftiere, arte 


« 


4 


del lattajo ; botteguccia , bottega del late 
tajo. ‘, A DI — 
Klippern, v. n. fare uno ſtrepito come 
fanno i latta) nel-lavovare. it, prov, e 
fam. flippern geböst sum Handwerk, 
ognuno ha da vivere col fuo meftiere; a 
in ognj cofa vi vuol prudenza, ingegno» 
un po’ di finezza, &c, —. i 
$tiith, fm. 1. Stadt. Ä 
(ippfg, adj. fcogliofo; pieno di fcogli, 
Klippfanne, f, f. brocca di legno con un 
coperchio a cerniera. e ASI 
Slippkeam, f, m, bottega di bazzecole di 
+. 1egno. : J * 
Klippkramer, ſ. m. venditore di bazzecole 
di legno. "a, i 
Klwoſchenke, ſ. f. bettola, 
Klippſchule, f. f.' fcuola, ove s’infegna a 
leggere e fcrivere, \, J — 
Klipewerk, ſ. n. bagattelle, bazzecole di 
‘legno, che fervono di traftullo.a’ bam- 
bini, it. fa macchina da coniar moneta 
fpicciola. Foto A 
Klieren, v.n. fgrigiolare, fericchiolare, 
„ fyuillare; fonare, rifonare; . rendere 
fuono acuto come-i bicchieri , 1’ armi per-' 
coffe, battute infieme. das Klirren, fcric- 
chiolata, fquillo; ftrepito d'armi, e bic- 
chieri percofli infieme, | 
Klierend , - part. che fericchiola ; fquillante, 
adv. fquillanteniente, &c, f. Elirren. . 


Klitſch, f..m. palmata che faccia romore, 


Arfſchklitſch, fetlacciata, fculaccione —. 
quel fuono che rende un torpo molle, 
quando cade o fi getta fopra un corpo 

. piano, it,-un pezzetto di corpo molle. eim» 
Klitſch Butter, Zeig, un mozzo di burroy. 
di pafta molle. .. . tr 

Kliefchen, v.a. dar palmate che facciano 

‘ romore, auf den Steis, Sculacciare; dar 
delle mani in ful culo; it. rendere il fuono 
delle palmate, o,fculacciage, — <>» 

Klitſcher, ſ. Klitſch. * 


Klogak, ſ. 5 Cloak. 


Kloben, f.m. in der Landwirthſchaft, f. 
Schwade. an einer Wa, 
bilancia: Voͤgel zu fangen, calappio. defi 


Antenefchloßed, boncinello, anello. die - 


gefpaltene Scheibe einer Nolle, oder die 
Flaſche der Rolle, carruccota dellà girella 
d'una taglia. in det Uhr, bracciuolo, a 


| Klbbenarfeit, | £. f, lavoro del tirar fu pefi 


per mezzo delle taglie. 


Kiobenfeit, ſ. n. corda, canopo della taglia, 


Kldpfel, Sm. f. Kidppel. ©. a 
Kloͤpfelfrau, Klöpfelfifen, Klöpferin, fi 
Kloͤppelfrau, u. pa va 
Kloͤpfeln, v. n. f. Eöppeln, it. die Hunde, 
attaccare, appiccare una sbarra, un ba- 
ftone corto al collo de’ cani. fublt, das 
Kloͤpfeln, die Slörfelung der Hunde, 1° ate 
taccar una sbarra al collo de’ cani. x 


x 


age, manico della. 


n 


+ Klopftenle, ſ. ſ. mazza de’ 


Kloy 


\ 

Klopfen, v. n. picchiare, buffare, an bie 

‘’ Cure, alla porta. dad Herze klopft mir, 
mi batte il cuore; auf ben Busch Elopfen, 
cavare:di bocca un fegreto, ripefcare, 
Spillare un fegreto, «v..a, battere, jemans 
den auf die Singer klopfen, dar fulle dita 


‘ di alcuno, caftigare leggermente, den 


Stockfiſch, den Flachs, battere il baccalà, 
il lino, per Hopfen mit dem Loͤſſel, sbat- 
tere le uova col cucchiajo. it, baftongre, 
ed » picchiare, battere alla porta, &c. 
= f. pochen. : 5 
SKlopfer , S. m. an Thüren, martello d'una 
| porta, ein runder, campanella. auf der 
- Kap, battitore.de’ buſcioni. hey den Huts 
madern, il battilana, » 
Klopffechten, £. n, pugillato; il giuoco delle 
pugna, | — 
Klopffechter, ſ. m. pugile. 
Klopfgarn, ſ. n, filato di bambagia da luci- 
. gnolo, i È 
Klopſhengſt, f. m. cavallo co’ tefticoli 
 fSchiaceiati. | Ä 


Klopfholz, £. n. pilo, peftone, it, der Buchs 


‚bruder, battitoja. . 
Klopfiagd, ſ. f. caccia che fi fa col battere 
‚ i bufcioni, &c. - ’ 
bottaj. it. cefto, 
foga d’armatura nel giuoco.del pugillato. 
loppiftein , ſ. m. quella pietra, —* quale 
i calzolai raiſodano la fola col martello. 
Klöppel, Sm. battacchio. den man dem 
i Hunde anlegt, sbarra. in den Glocken, 
battaglio, battocchio. zu Spitzen, piom- 
‘bino, trafufola. einer Trommel, bafton- 


gello. - . 
SKlöppelfrau, ſ. f. donna che fa 
i pizzi, trine. i i 
Klöppelfiffen, ſ. n. tombolo. 


merletti, 


. Klöppelmdöchen, T.n. ragazza, giovane che 


# 


fa merletti, pizzi, dic, or 
Klöppelmeiferin, Î. f. maeftra di far lavori 
. ditrine, pizzi, &c. N° 
Kibppelmußer,. f. n. modello de’ merlet- 


.;, u, Co ‘ a. 
SKlöpplerin, ſ. n. facitrice di merli, di 
izzi, &c, . i 


Klöppeln, v. a. Gpigen, ıc. fare, lavorare. 


: merletti, pizzi, dec. einen Hund Elöppeln, 
attaccare la sbarra al cane, f, n, daß 
Slöppeln, il far:merlì, pizzi, &c, si 

Klopps, £ on. fortadivivanda fatta di carne 


: battuta, RE i x 
Klog, fm. (Klöße) von Erde, zolla, 
;-Qhiova, gleba. Éleiner, zolletta. die Kloͤße 


zerſchlagen, fchiacciare le zolle. der Erdens 
Fog, globo terreftre, von Mehl, gnocco, 
. fpezie di.paltume, l 
Kiöschen, £ n. von Erde, zolletta, Art 
Speiſe, polpette; polpette piccole, : 
Klofen, v. rec, vom Erdreih, farfi, di. 
venire zollofo, &c, 
Klofig, adj. vom Erdreich, zollofo; pien 


iv 


di zolle. kloßig Brod, pane paftofe, 
femicrudo, l 
Klofer, f, n. monaftero, monafterio, mo- 
nifterò, convento. : Kloſter, mo ein Abt 
— badia, kleines, conventino. ind 
Kloſter thun, ſtecken, gehen, chiudere, 
ferrare inun monaftero; convento; Slur- 
zare, conftrigner alcuno a’ voti folenni, 
a farfi frate o monaca; monacare una 
ragazza; farfi frate, farfi monaca, mar 
npacarfi ; ritirarfi in un monaftero; veitir@ 
l'abito religiofo; entrare in Religione; 
farfì religiofo o religiofa. aus dem Kofer 
geben, siratarfi; ufcir della relizione; 
lafeigr l'abito. die Mönche und Nonnen 
im Kloſter, Convento; i Religiofi, 9 le 
Religiofe d'un Convento. 


Klofterabt, f. m. Abate regolare. 


Kloſterbedienter, ſ. m. uffiziale clanftrale. 
Klofterbrauch, f. m, ufanza clauftrale. 
Kloͤſterbruder, ſ. m. fratello, laico, con- - 
verfo, torzone. É 
Kloſterfactor, 
chioſtro. 
Kloſterfrau, f. f. Suora. 
Klptergang, ſ. m. (—gange) chioftro ; 
< loggia del cortile d'un monaftero, i 
Kloftergemeinde, A £ f, comunità, focietà 
Kloſtergeſellſchaft, f religiofa, i 
Kloſtergewoͤlbe, ſ.n. (T.d'Archit) un ar- 
co acuto, 0 compoito. - 5 
Klofterhabit,, (. m. abito religiolo. 
Kloferjungfer, Li f. ſ. Kloferichweer. 
Kloſterkitche, ſ. f. chiefa d'un monaftera, 
Kloſterleben, In. la vita clauftrale, mo- 
nattica, » me 
Kloͤſterlich, adi. monaftico, monacale; ce- 
nobitico; clauftrale, adv. in comunità, 
in comune; in guifa cenobitica. 
Kloſtermoͤnch, ſ. m. monaco; frate, reli- 


f. m. provveditore d’un 


-* giofo:clauftrale; cenobita. . 


Klofternönne, ff. religiofa clauftrale. 
Klokerordnung, f. f. |. Riofferucht. 
Klofterfchwefter, ſ. f. forella‘converfa. 
LKlofterfirafe, f. f. penitenza monaftica. 
Klofterverwalter, ſ. m. procuratore di um 
* monaftero bi A È i 


Kloftetvoxt, f. m. (—vdate) giudice, giu- 
Riziere d'un monaftero, ° * i 
loſterzucht, £. f. difciplina clauftrale. 

Lpd f.m, refe affal fottile, che 
nel Brabante fi ta dalle monache. 

Klog, m, (SKlöße) troncone, tronco, 
ceppo, tpppo, ftipite; bronco; pezzo di 
legno groffo, einforme, ftatfer, bron- - 
conaccio, &c, prov. auf einen grobeh Kilos 
gehört ein grober Keil, a carbe di lupo 
zaune di cane; renderè pan per focaccia, 

.e fam. ein Klo, fcörzone; navone, 
mellone, taccuino, bighellone, bietolone, 
mazzamarrone, baccellone, pafcibietola, 
ftupido, u | ; 


r 
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Klöschen, £ n. toppetto, tronconcello, cep- 
perello, woran ein Bund Schläffel hängt, 
materozzolo, 

Klotzen, f. pl. fam. f. Glogen. 

Klotzen, v. n. fam. ſ. Glogen. 

Nlobfbube, f. pl. zoccoli. 

Kluft, f. f. ( Klùfte) feffura ampia e fonda 

‘ nelle rocce;5 caverna, fpelonca, $Klüfte 
im Ersgeftein, filoni, cave, vene. 

Klüfthen, f. n. cavernetta; piccola ſpe- 
lonca; feffura, - 2 

Klüftig, adj. cavernofo; pien di caverne, 
di fpelonche, di feffure, | 

Klug, adj. den Gebrauch der Vernunft has 
bend, che ha l’ufo della ragione, razio- 
nabile, ragionevole, razionale, affennato, 
er iſt nicht recht Flug, è pazzo, mente» 
catto, infennato , infenfato, fuor di fenno, 
dare nel matto, 'giucare 3’ rulli. voll Ein: 


ſicht, verninftia, giudiciofo, affennato, 


fenfato, confiderato, oculato, perfpicace, 


prov. das En mill Flüger ſeyn alddie Henne, 


i paperi menano a ber l’oche. flug thun, 
fare il faccente) facciutello, faccentone, 
il dottore. ich fann aus der Sache nicht 
Hug werden, non ne raccappezzo niente; 
quefta cofa forpaffa il mio intelletto; 
nonne capifco nulla. ich fann ‚nicht Elug 
aus ihm werden, non fo che penfarmi 
di lui — der jich in alle Umſtaͤnde zu fchicken 
weiß, prudente, favio, accorto, difcreto, 
Eluger Streich, colpo da maeftro, einen 
worin klug machen, far favio alcuno di 
checcheffia; farnelo accorto, prov, jeder 
dünft fich flug, ognun va col fuo fenno 
al mercato. wenn Die Herren vom Rath⸗ 
baus fommen, find fie immer cun Elügften, 
del fenno poi fon ripiene le folfe. Dumme 
eöpfe werden nur durch Schaden Flug, 
Y alino non conofce la coda fe non quando 
non l’ha, adv. prudentemente, favia- 
mente, difcretamente, avvedutamente, 
confideratamente, giudiciofamente, flug, 
Elüglich handeln, far faviamente, operar 
con fenno. flug reden, favellar favia- 
mente, affennato, 

Kluͤgeley, ſ. f. faccenteria, facciutezza; 
prudenza affettata; raffinamento, ſotti- 
gliezza, ſalamiſtreria. 

Klaͤgeln, v. n. far il prudente, il ſaccen- 
tino, il dottorello, il faputello; raffina- 
re, affottigliare,. fottilizzare; eavar la 

uinteffenza; affettare prudenza, affot- 
tigliarla; fofifticare. in prov. wer zu viel 
Elügelt, bringt nichts zu Stand, chi troppo 
s’affottiglia, fi fcavezza, 

Klugheit, £. f. prudenza, faviezza, fenno, 
fopraffenno, difcrezione. zur Klugheit ges 

örig, prudenzale, di prudenza. Klugs 
Bei regola, maffima della pru- 
denza. 

Kluͤglich, adv. prudentemente, faviamen- 

te, &c. f, flug. 


Kligling, f. m. uomo che fa il prudente, 
che fa il fer faccente, fputafenno, fer 
facciuto ; faccentuzzo, faputone, faccen- 
tone, falamiftroj e al fem. dottorefla, 
faputona. u | 

Klump, f.m. (Klumpe, Klumper) f. Klums 
pen. Klümpe, Klümper im Blute, grumo 
di fangue, in der Milch, im Brey, im 
Kleifter, 10. grumolo di hatte rapprefo, 
della farinata, della pafta. ungebildetee 
Körper, maffa informe. fig. e fam. ein 
Klump Bienen, ıc. gomitolo di pecchie. 

Slümpchen, f. m. gruppetto, maffa picco- 
lina; mollecola. Klümpcben Blut, Mil, . 
grumo difangue, dilatte. Erbe, zolletta, 

$lumpen, maffa, mole, aggregato, ag- 
gregamento; gruppo; groppo. ein Klum⸗ 

en Gold, Bley, maffa d’oro, di piem- 
o. großer Klumpen, maffaccia. abges 
brochener Klumpen, mozzo, alles auf eis 
nen Klumpen werfen, mettere, gettare 
ogni cofa in un monte. fich in einen 
Klumpen zuſammenſtellen, (von Leuten) 

‘ andare a monte. Keuter und Pferd fielen - 
in einen Klumpen zuſammen, il deftriero 
con tutto il conte cadde in un monte, in 
Klumpen fien, von vielen Leuten, federe 
a gruppi, aggruppati, ein Klumpen Erde, 
zolla, ghiova. 

Klümpem, (ſich) n. p. aggrumarli;, fer- 
marfi in grumi; rappigliarfi. 

—— adj. grumofo, aggrumato. 

Klumpig, adj. zollofo. 

Klunfer, ſ. f, pillacchera, zacchera, Feine, 
zaccherella, zaccheruzza. 

Klunferig,. adj. zaccherofo, zaccherato; 

ieno di pillacchere. Ù 

Klunfermuß, f. n, farinata grumofa, 

Kluͤpfel, ſ. m. f. Klöpfell. . - 

Sluppe, ſ. f. eine Zabi von vier oder fünf eß⸗ 
‚baren gerupften Bögeln, mazzo d' uccelli, 
der Böttcher, cane, ftrumento de’ bottaj, 
einen in der Kluppe haben , ferrare il bafto, 
o i bafti, o i panni addoflo altrui; avere, 
o tenere uno nelle mani; ftrignerlo fra 
l’pfcio e'l muro, wenn ib ihn in die 
Kluppe befomme, fe mi verrà nelle mani, 
fe mi capiterà alle mani, 

Kluppengeweih, f. n, eftremità o forcatura 
de’ palchi d'un cervo. 

Kluppicht, adj. Eluppicht Gehoͤrn, palchi 

© poco dilatati. , 

Klüfe, £ pl, num. an den Schiffen, bittoni 
da cubie, o traverfe da cubie, 

Klatter, ſ. f. fifchio d’uccellatori, fatto di 
fcorza d’albero. 

Klyſtier, f. n. ferviziale, cliftero, cliftere, 
criftero, jemanden ein Klyſtier beybringen, 
feBen, dare un ferviziale, 

Klyſtieren, v. a. dare unferviziale, cliftero. 
ſich Einftieren laffen, prendere un; fervi- 
ziale. Klyftieren, fig. maltrattare, tara 
taflare, Rrapazzare, I 


⸗ 


| Klyſt. 


Klyſtierrohr, ſ. n. (— toͤhre) carina da fer- 
viziale. mit einer Blaſe, calza, 

Kipftierfprige, ſ. f. fciringa, fchizzetto, 
fchizzatojo da ferviziale, 

Kudbchen, ſ. n, ragazzetto, ragazzino, 
fanciulluzzo, garzoncello, puttello, put- 
tino; zitelle, Ì 

Knabe, ſ. m. big ing fiebente Jahr, fan- 
ciullo, bambino, putto, ragazzo, bis ins 
15 Jahr, garzone, putto; ragazzo, fan- 
ciullo, ziemlich großer, ragazzotto, gar- 
zonotto, ragazzo grandicello, ein alter 


Knabe, ( per ifcherzo ) vecchio rimbam- , 


bito. Sinabe, der fich zur Unzucht brauchen 
. läßt, bagafcione, bardaffa, zanzero. 
Knabenalter, ſ. m. età garzonile; età di 
garzone; puerizia, fanciullezza. ‘ 
Knabenbaft, adj. puerile, garzonile. da 
garzone. 
Knabenfraut, f. n. tefficolo di cane, 
"Knabenmäßig, f. fnabenbaft. 
en eh f, m. fodomita. 
‚nabei noeren, 
— — ſ. 1. fodomia, 
Kndblein, f. Knabchen. 


&nacd, f.m, fcricchiolata , fcoppettfo , co-. ; 


me fanno il vetro, o ghiaccio quando fi 
— knick, knack, cric, crac, croc- 
. chio, i 

Knacen, v. n. crepare, fcrepolare, cre- 
polare, fcricchiolare, fcoppiettare, come 
il ghiaccio quando fi rompe, &c, v.a. 
Nuͤſſe, fchiacciare, romper le noceiuole. 

Knacker, f.. Nußknacker. 

Knackmandel, f. f. mandorla col fuo guſcio. 

Knackerweide, £ f. vetrice, Det, mo viele 

ſolche Bdume wachſen, vetriciajo. 

Knacks, f. m. fam. f. nad. das Glas that 
einen Énacké, il vetro ferepolava, fece 
uno. fcoppetio. it, feffura, fcrepolo. das 

- Glas bat einen Knacks befommen , il vetro 
‚ha una feffura, uno fcrepolo> it. danno 
irreparabile della falute, 

Knackwurſt, £ ſ. (— wuͤrſte) mortadella, 
mortadello, ſalame. 

Knall, ſ. m. fcoppio, fcoppiata, fcoppiet- 
tata; fracaffo, fragore, ftrepito, rim- 
bombo, tuono, come quello degli archi- 
bufi, quando fi fcaricano. einen Knall 
tbun, dare, fare uno fcoppio, adv. {nal 
und Fall, a un tratto; in un fubito; im- 
mantenente, nell’ ifteffo tempo, &c. 

£nallen, v. n. fcoppiare, fare fcoppio; far 
romore, rimbombo, fracaffo, come l’armi 
da fuoco nell’ ifcaricarfi, ftarf, fcoppiare 
bene; far grande fcoppio, mas fnallen 
fann, fcoppiabile, it. mit der Peitſche, 
fare fcoppiar lo ftaffile. f. n. das Knallen, 
fcoppiansento, fcoppiettata, fcoppiettio, 

Knaflend, part. fcoppiante ; — ftre- 
pitofo ; che dà fcoppio. 

Knalglag, ſ. n. (—gldfer) lacrima bri- 
tannica, 
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Knallgold, ſ. n. oro fulminante. 

Knapp, adj. e fam, ftretto, ferrato, fnappe 
Schuhe, Scarpe ftretre, fig. für flamm, 
fcarfo, mancante. das Geld ift ben ihm 
fnapp, egli è fcarfo di danaro, fcarfeggia 
di danaro, faum hinreichend, frarfo. ein 
Inapped Maß, mifura fcarfa, fparfam, 
genau, parco, fcarfo, tenace, che fpende 

. a-rilente, affegnato; ftitico. it. adv. der 
immer fnapp gebt, fich fnapp hält, che 
va fempre lindo, ben in arnefe; accona 
cio, pulito, affettato, galante, {ich fnapp 
bebelfen, ftare a ftecchetto, vivere di 
limatura ; vivere fcarfamente, fottilmente, 
faum, appena; a gran fatica, &c. 

Knappe, ſ. m. Bergmann, minatore. in 


Mühlen, garzone del mulinaro. Schilds 


träger, fcudiere. i 
Knappſack, £ m. (— ſacke) f. Schnappſack. 
Knappſchaft, ſ. f. compagnia, focietà de’ 

minatori. \ 

Knarpeln, Enarplicht, f. Knorpeln, 0. . 

Knarre, £ f. der Nachtwachter, raganella. 

Knarren, v. n. von Thüren, Rädern, ci= 
golare-,--ftridere le porte, le ruote, fig, 
*garrire, Igridare, borbottare, &c. it, 
v. a. eccitare un romore colla raganella. 
f. n. cigolamento, cigolio, il cicolare 
delle porte, e delle ruote, ‘’ 

Knafter, f. m. .f. Canafter. 

Knaſterbart, f. m. (—bdrte) borbottone, 
borbotattore, uomo difficoltofo, faftidiofo, 
fecciofo, ftitico, 

Knaftern, v. n. ſ. Kniftern. 

&ndten, v. a. impaftare; rimenar la pafta, 

Knater, f. m. impaftatore; colui che fa 


pafta. 

&ndtung, f. f. lo impaftare ; il far pafta, 

Knauel, f. m, gomitolo, in Knauel midela, 
aggomitolare; far gomitolo. den Knauel 
abwickeln, fgomitolare. in einem Knauel, 
aggomitolato, 

Knduelchen, ſ. n. piccolo gomitolo, 


Knauer, f. m. im Bergbau, filone di mi- 


nerale fcarfo, e difficile a fcavarfi, 

Knauf, Km, (Kndufe) an Gdulen, ca- 
pitello d'una colonna, 

K&naupeln, v. a. an etwas, leggiermente 
rodere; roficchiare ; denticcbiare. an 
einem Sinochen, rodere un offo. kleine Bißs 
chen effen, fpiluzzicare, sbocconcellare, 
das Knaupeln, fpiluzzicamento, 

Knaufer, &nauferey, fnauferig, fnaufern, 
f. Knicker, Kniceren , fnicferig, knicken. 

Knebel, f. m. kurzes dickes Holz, die Garben 
zu binden, einen Ballen zu rdbeln, ran- 
dello. für die Hunde, sbarra, randello. ins 
Maul zu ftecfen, sbarra. einen Knebel ins 
Maul ſtecken, porre, cacciare in bocca 
una sbarra. am Ende einer Kette, sbar- 
retta, ferretto d’una catena, 


‘ Sinebelbart, ſ.m. baſetta; muftacchi, grofer, 


frummer, grolli multacchi ; bafette ri- 


= 
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torte, gehtanntet i 
ftacchio ; bafetta arricciata. der einen großen 
Knebelbart tedgt, bafettone; uom che 
. porta gran bafette. a 
Kuebelbertchen, ſ. n. bafettino:  . 
Knebelcife, f. n. ferto da aggiuftare le ba- 
fette. wi nd 
Kucebeln, v. a tädeln, f. it. einen Knebel 
ins Matil ſtecken, porre, cacciare altrui 
in boccä una shatra. ER 
fpiedo. . . 


Kunebelſpieß, ſ. m. fpiede, 
Ti fn, cera da affedare 


x fette, se tarata 
Knecht, fm. fervo, {be unterthänigfer 
Kyecht, fervo fuo umilifimo, ‚fchiavo 
fuo, in n Wirthihaft, 
andwerfern, garzone. 
udtnecht, Backerknecht. it. Schäfers 
net, Hausknecht, 10, prov. mie ber 
Herr, fò der Knecht, qual guaina tal col- 
tello; tal —5 tal fervidore. ein gu 


Here macht einen guten 


le ba- 


, 


f. Beaufnédt, 


“der Tifcbler, barletto. ‚it. Stiefelknecht, 
vichti nechtſ. Rathetnecht, ꝛc. fergente, 
„meflo, birro. 
Kicotifh, adj. fervile, vile. knechtiſche 
Surcht, timor fervile. adv. fervilmente. 
£nechtiih aufwarten, verehren, fanteg- 
giare; piegar le ginocchia, RES 
Knechtlich, adj. Cin buon fenfo} fervile, 
ne ai seu a chi ferve. knecht⸗ 
Liber Geborfam, ubbidienza dovuta al 
padrone. knechtliche Arbeit, opera fer- 


vile. i lH J 
Knechtſchaft, ff: fervità, ſervagglo, fchia- 
vin. it, fervità , fervaggio, It. moral. deg 
Teufels, der Sünde, Der Luͤſte, la fer- 


‚ vità, la fehiavitü del demonio, del pec- 


onto, te 3 

Sneif, m. der &chufier , trincetto. ſchlech⸗ 
tes Meſſer, cattivo coltello da rafca, der 
Minzer, falcetto, falciuola. 

Kneifen,. v. a. Eim 

kniffen) f. fneipen. val 

- Kneipe, f. f. bettola; ofteria da mal tem- 
po; taverna. in die Kueipen geben, fre- 
quentar le bettole. Kneipen s 
toliere; tävefnajo; colui che tien bettola, 
das Kneiven im feibe, dolori, colici, die 
Kneipe haben, pavire dolori colici. 
eipen, v. a, pizzicare, dar un pizzico, 
o un pizzicotto, it. ftringere. ‚der Schuh 
fneipt mich, Jäfcarpa mi liringe. ee fneipt 
mich im feibe, ho dolori di ventre, f. n, 
das Kneipen, pizzico, il pizzicate, &c. 
{m feibe, dolori di. ventre. | 

Kneipfchente, if. ſ Kneipe. ©. 

KÉneipzange, f. f. pinzette, mollette.» 

Eneifcn, v. a. bey den Gdrbern, rafchiare 

, le pelli, per conclarle, 


Kueten, via. finden 


und bey vielen. 


Knecht, il buon. ‚ 
‘adrone fa il buon fervidofe.. Klammer. 


Gimp. ich. fniff, part. ge⸗ 


Wirth, bet 


> hlfgeftridjener, ‘mu- Nnetfchen, f. serfnetfchen. ſehe beiten, fer; 


rare, ftrignere con gran forza, 
Knettern, vn. fi Knittern, 
Kaeußen, v. a. |. Kneißen., ‘ 
Knick, indeclin. cric. it. f. m. f. Knack. 
Knien, v. a., einen Floh, 10. fchiacciare, 
‘’ammaccare una pulce, &c. it. cine Ruthe, 
fchiantare; fchiacciare rina verga. ein 
Glas, ein En fnicfen, rompere un vetro, 
acciaecare, fchiacciare; ammaccare un 
uovo. vin. von Glaͤſern, crepolare, fcre- 
polare ; it, fare eric, fcricchio]are, it. Die 
Beine fnidfen ibm, le gambe gli vengono 
meno, gli mancano. fnicférig ſeyn, af- 
fottigliare; affottigliarla; fcarfeggiare, 
fqnartare lo zero, &c, it. im Handel; 
ftiracchiare il prezzo. __ 
Kuicter, £ m., caccaflecchi; ftretto in cin- 
tola; avaro; mignatta, tignamicca; pil- 
lacchera, guitto, fpilorciò;, pittima, tm 
Spiel, colui che giuoca da fpilorcio, che 
fa piccol giuoco; che ha paura di per- 
dere; che arrifchia poco. — 
Knickerey; ſ. f. fpilorcerfa, pidoccheria, 
fordidezza, taccagneria, guadagneria, _ 
Knideria, adj taccagno, avaro, fpilorcios 
fordido, avaro, gretto. it. adv. gretta- 
. mente, fordidamente; da fpilorcio, 
Knidé, f. m. feffura, rimula, ferepolo, it. 
fam. e fcherz: inchino, riverenza; ché 
fanno le. donne. piegando le ginocchia. 
‚einen Knicks machen, fare un inchino, . 
Kuie, f..n, ginocchio. fleines, ginocchietto/ 
auf Die Knie fallen, cader ginocchione, 
o în ginocchio, die Knie vor deu Götzen 
beugen, piegar le ginocchia. innanzi agli 
ldoli, adorargli, etwas über dad Knie abs 
brechen, abborracciare alcuna cofa. e fig, 
| vor einem, piegare, cedere ,' fottomet- 
terfi, &c. Knie zweher Ròbren,.. oder 
zweher Hölzer die einen Winkel machen, 
gomito, auf den Knien, inginocchione, 
—— inginocchiato, l 
Kniedand, f. n. (— binder) legaccio, giar-. 
retiera, . 
Kniebeuge, ſ. f. piegatura 
ginocchio; f. Kniefeble.. . . » . 
Sniebeugang,; ff. genufleffione, inginoc- 
chiazione; piegamento , o piegatura del- 
.Je ginocchia, nia 
Fniebiael, f. m. ginocchiello. a 
Knieciien, £ n: im Schiffbaue, le gole, - 
Kniegeige, ff. viola di gamba. .. >, 
Snienärtel, m. Kuieband, ſ. it. an Hofen, 
cintolo de’ calzoni. Noi, 
gnichol , f. n. legno che fa gomito., i 
Fnielehle, f. f. garetto, garrerto, garretta, 
«collo del ginocchio. Mo 
Knien, v. no niederfnien, metterfi inginoc-. 
chione, inginocchiarfi, genuflettere. auf, 
den Knien liegen, effere a-ginocchio , @ 
ginocchiong. f. n, l’eflere inginocchione 7 
- fnginocchiata , inginocchiazivne, 


— 
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Kutend, pirt.genufleffo; inginocchiato; po- 
fato fulle ginocchia. adv, — — 
ginocthioni, inginocchione, inginocchio= 


mm .-, 4 
—— ſ. m, der Schuſter, pedale, ca- 


peſtro. 

Knieroͤhre, f. f. tubo, che fa gomito. e 

Suiehpeibe , £. f. rotella del ginocchio; pa- 

». della; 

Knieſtaͤck, £ n. in Armaduren, ginocchiel- 
lo dell’ armadura. it, pezzo di checchef- 
fia,. che fa gomito, it. ritratto, che rap- 

. prefenta la perfona fino alle ginocchia. 
niff; Cm, pizzicotto, pizzico, pizzicot- 

. tata, pizzicata, pulce fecca, ben den puts 
’ machern, fianchi dell’ imbaftitura. fig. 
gberminella,. aftuzia, fahtinerfa, inge- 

. gnuolo, tratto attificiofo, &c, f, Raͤnke. 

"Snificln, f. knaupeln. 

*$nille, £. f, grinza, piega: —. 

_*nilien, v. a. ftazzonare, gualcitej còri- 
ciar male; fpiegazzare, fcipare, 

Knippen, v. n. f. ſchnippen, fhnellen. 

Knlpochen, $, n. f: Schnippchen, Schneller. 

Kuipps, ſ. m. f. Knirbs. it. Schneller, ſ. 
it. f. Knippsspen. s 

Knippschen, f.n, battuta data fü tutti e cin- 
que i polpaftrelli Accozzati infieme. 

*£niepg,f bolino; caramogio, cazzatello, 

Knieten, v. n. f. fnaeren. mit den Bdbnen 
fnirten, f. Knirfchen. 

Kniriben, v. m. init den BAbnen, rider 
co’denti. von harten Sachen, wenn man 
darauf beißt, crofclare; fgretolare, fgra- 
nocchiare, der Salat fnirfibet, l’infalata 
crofcia, &c. f. n, das Knirſchen mit den 

dbnen, ftridor de’ denti. von dürren, 
eten Sachen ,. im Karen, -ferofciatà, lo 
crofciare, lo fgretolare; fuono, che fa 
la terra, o fimile cofa, che fia in vivano 
da non ben lavata; it. v.a. f. zerknirſchen. 

Knifpel, £ m. facchetto d’odoti. > 

Kniſtergold, ſ. m. canutiglià, | 

Kniſtern, v. n, fcricchiolare, ftridere, das 
Kaufchgold kniſtert, la canutiglia ftride, 
fcricchiola. dad Salz fniftert im Fener, il 
fale fcoppietta nel fuoco, Holz, das fnis 
ftert inv Brennen, legname che fcoppià, 
fcoppietta, it. f, das Kniſterk, ı€. des Hol: 
zes im Brennen, fcoppiettio, , \ 

Knittel, f. m, baftone, frügone, 

Knittelverfe , f. pi, verfi leonini, 

Knittergold, f. n. f. Kniſtergold. 

Knittern, v. n, fcricchiolare, . fcoppiare, 
fcoppiertare, far fragore, f. fniftern. die 
Donnerfchldäae fnittern, knettern, rim- 
bombano, feoppiand i tuoni, der Balken 
fnettert, (wenn er bricht‘) la trave fcöp- 


batäcchio, 


pia. 
Knbdbel, f. m, nocca, nodo eftremo d'un ‘© 


dito ferrato, einen auf die Knoͤbel ſchmeiſ⸗ 


t 


f. m. un emiciattolo, um bam- ‘ 


fen, fig, e fam, dare fulle dita, fulla ma» 
\ 


no, ’ 

Knoblauch, ſ. mi aglio; junger, Neige: fin 
gliettino, aglietto, eine Zehe, Schelfe, 
Meibe Knoblauch, capo d'aglio, [picchio 
d'aglio; refta d'aglio. Knoblauchbraten, 
Brühe, arrofto con agli; agliata; falfa 
fatta con aghiò, 


Knoblauchkraut, £. n. alliariai fcordeo, |. 


Knoͤchel, £ mn, an den Finiern, nocca: ai 
Süßen , malleolo; nöce del piede, | 
Knöcelchen, £ n, ofletto, officino, - 


"Knochen, ſ. m, offo, kleiner Knochen, olfet- 


to, dicker, ſtaͤrker, offaccio. farf von Kno⸗ 
den, .offuto; fornito di grandi effa: ‘1008 
von Knochen if, offeo, zu noche wer⸗ 
den, oflificarfi 5 formarfı in oſſo. Haufen 
Knochen, flame. die Knochen aus dem 
Sieifche nehmen, difoffare; cavar le ofia, 
fam. nur Haut und Sinochen jenn, eßier 
offa è cafne; non aver che la pelle, -@ le 
offa. fig. einem einen barten Knochert zu 
nagen geben, dare a rodere un offo duro, 
prov. zween Hunde an einem Knochen ſeyn, 
- effer Aue ghiotti a un tagliere, 
Knochendbnlidh, adj. fimile ad offo, 
Knochenarbeit, f. f. lavori d'oſſo. 
Knochenartig, adj, oſſeo; di natura d’offo. 
Knochenbau, £ fm. offatora; ordiné, e 
componimento dell’offa, . 
Knochenbeſchreibung, ſ. f. ofteograffa. 
Knochenbruch, f. £ frattura d'un oſſo. 
Knochendreher, f. m. offaio. . + 
Sinochendürr, adj, fecco, duro come un oſſo. 
‚ der tnochendärr if, che è oflo, e pelle; 
effaccia fenza polpa; ché è vasi. 
En a adj, duro come un offo, 
Knochenkrebs, f. m. carie. _ : 
Knochenkunde,\ f. f. oîteologia, o fia trat- 
Knochentehre, f tato dell’ offa det corpo 
umano; e cognizione dell’ oflatura degli 
animali, _ 

Knochenſchmerz, f. m. oſteocopo. 7 
Sinochenfpalt,; 6. m. feflura, fpaccatora d’ 
un oſſo. ) A o 
Knocbenftein, ſ. m. ofteocolla. i 
Knochenwuchs, f. m. offificazione; forma 

zione delle offa, die Lehre vom Knochen⸗ 
wuchs, ‘ofteogonia. 
Knochenzergliederung/ f.. fi ofteotomia, 
Knöchern, adj. offeo; d’offo; . 
Knochicht, adj. f. Kaochendhnlich. 
Knochia, adj. mas Knochen hat, offoleg 
òffuto ; che ha offa. 
Knoͤchlein, f. Knoͤchelchen. 
Knoͤdel, f. m. f. Kloß. N ae 
Knollen, fim, bozza; enfiato, enfiaggione 
grofla e dura; bitor2o, bernocchio groffo 
eduro; corno, it, maffa informe, pezzo 
groffo, e informe j tozzo. ein Knollen Grob, 
tozzo di pane. ein Knollen Wachs, pezzo 
groffo di cera. die Knollen an Haͤnden nd 
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üßen (niedrig) f. Knoͤchel. Knollen an 

en Wurzeln, tubercolo , tuberofità. fig. 

ein grober inollen, uomo groffolaniffimo ; 
villanaccio, villanaccia, &c. 

&nollig, adj. bitorzolato; che ha groffi bi- 

torzi, &c. fnollige Wurzel, radice tube- 


rofa, 

Knopf, f. m. GEndrfe) bottone, Die Reihe 
Knbpfe auf Kleidern, bottonatura, abbot- 
tonatura , bottoniera. Degen » GSattels 

Knopf, pomo, o pome della fpada, po- 
mo della fella. am Stock, ıc. pome, pa- 

| mo di canna, &c. auf dem Schranf, po- 

mello d'un armadio. auf Kirchthürmen, 
mela, palla d'un campanile, &c. an eis 
ner Gtednadel, capocchia ‘dello fpillo. 
Sifamfnopf, boffoletto di mufchio, 


Knoͤpſchen, f. n, bottonrello, bottoncino, 


bottoncinello, 
Knöpien, f. zufnöpfen. 
Kı ropffabrif, ſ. f. fabbrica di bottoni. 
Knopfhandel, f. m. traffico ‚di bottoni, 
Ktiopfhindler, f. m, bottonajo; mercante 
«li bottoni. 
Ku opfbola, f n. (— hoͤlzer) anima del 
, bottone, i 
Kuopflod, fn. (— lürher) afolo, occhi- 
4.110 . 


Kr opfmasher, f. m. bottonajo. 

£n opfmacherin, f. f. ‚bottonaja ; facitrice di 
liottoni, o moglie del bottonajo. i 
nöpfitein, ſ. m. echinite di forma rotonda. 
morpel, f. m, cartilagine. am Halſe, goz- 


1.0. 

Kr orpeficht „ ſ. norplicht. 

Kmorpein, v..n. fgretolare; fgranocchiare. 
Gachen effen, welche fnorpeln, mangiar 
cofe che fgretolano ; eroccare, i 

Kunorplicht, adj. cartilaginofo, cartilagineo. 

Kuorveln, v. n. von fnorplichten Speifen, 

; fgretolare, ferofciare, tra denti, quando 

i fi mangiano cibi duri, o cartilaginofi. 
Knorren, v. n. f, knurren. 

Kuneren, ſ. m. grobe Kmüchel, nocca grof- 
fa. it. Auswuchs, protuberanza, an Bau: 
men, nocchio, nodo. £norren am Hol, 
nodofitä, nocchio. an Thieren, bitorzo- 
lo; efcreicenza dura. ein Knorren Hola, 
pezzo informe di legno. ein Knorren Brod, 
tozzone di pane, an einem Steohhalm, am 
Kehr, nodo. 

&norria, adj. ronchiofo, bitorzöluto, &c. 
fnorriger Baum, Stock, albero, bafto- 
ne nocchioluto, nocchioruto, nocchioro- 
fo, nocchiuto, nocchiofo. fnorrige fdns 
de, Fuͤße, mani, piedi roftigliofi. 

nor}, fm. an Öbftfrüchten, nocchio, of- 
ferello nelle frutte, | 

Knorzia, adj. von Obftfrüchten, nocchiolu- 

“to, nocchiorofo. . 

Knöspchen, f. n. bocciuola; piccola boccia, 

Suospe, f, f. bottone, gemma; boccia, oc- 


‘chio. große, bocciuolone, bocciolone. 
Mofenfnogpe, boccia di rofa. Die Nofe | 
bricht aus der Knoſpe bervor,. ia rofa sboc- 
cia, &noipen bekommen, gemmare, vò 
Knoſpen, occhiuto, gemmato, voll dickce , 
Knofpe :, occhiuto di molte e groffe gem- 
me, fig. e Scherz. der Knofpen im Geficht, 
bat, che ha bitorzoli, bernoccoli nel vi- 
fo. Knofpen, v. n. nofpen befommen, 

. gemmare, mettere le gemme, le bocce. 

Knospicht, e fnoepich, adj. bocciolofo; pien 
di bocte, di bottoni, fnospiger Rofenftod, 
rofajo bocciolofo, 

Knoͤtchen, ſ. n, piccolo nodo, groppo, 

Knoͤteln, v, a. far piccoli nodi. 

Knoten, fm. nodo. gejihlungener, cappio. 
einen Knoten machen, aufmıhen, farun 

nodo; annodare, difnodare, dinodarez 

fcior un nodo, der Knoten geht auf, il no- 
do ‚fi fcioglie, fi disfa, fi slaccia, füufflis 

.; er, Schwer aufzuldfender Knoten, nodo di 

alomone; nodo del vomere; nodo arti- 
ficiofo, fig. nodo, difficoltà. den &note1 

- finden, auflöfen, trovare il nodo, fl fil», 
il taglio, l’agevol bordo; ritrovare, o 
ravviare il bandolo, fcivrre it nodo, il 
groppo, bier ift der Knoten, quì fta il 
punto, &c, dieß if mir immer der ſchwer⸗ 
fre finoten gemefen, ecco il nodo che non 
è potuto mai paffare al mio pettine, Kno⸗ 
ten an den Gelenfen, nodo. fie befommen, 
anuodare. auf der Haut, bitorzolo, ber. 
noccolo , bozza. an einem Stock, an Hals 
men und Köhren, nodo, Schnittling von 
NEN magliuolo. an Bäumen, noc- 
chio, 

Knotenftocd, f. m, (— ſtöcke) baftone noc- 
chioruto, — 

Knotig, adj, nodofo, groppofo; pieno di 
nodi. von Holz, nodofo, nodorofo, noc- 
chiofo, nocchioruto, broccolofo, brocco- 
fo, bernoccoluto. fnotiger Sto, baito- 
ne noderuto, i 

Knuͤllen, v. a. f. verfnillen. 

Knuͤpfen, v. a. annodare; aggruppare, ag- 
groppare, allacciare; far un nodo, fig. 
unire, legare, Freundſchaft knuͤpfen, le- 
gare amicizia, | 

&nipfung, ſ. f. annodamento, aunodatura, 
— aggruppamento; il far un 
nodo, 

Knuͤppel, ſ. m. f. Knuͤttel. 

Knurren, v. n, borbottare, brontolare, bo- 
fonchiare, büfonchiare, den ganzen Tag 
fnurren, andar brontolando tutt’ il gi rno, 

Knute, f. f. (tafile. Schlag mit der Knute, 
ftafilata a modo de’ Ruffi, die finute ges 
ben, fafilare, dar ftafilate a modo de’ 
Rufi. 

Knittel, f. m, bafton groffo, e corto jıran- 
dello, bacchio, batacchio, batocchio. 
Schlag mit einem Knuͤttel, baltonata, 

raudel. 


Su 


. 


- Fändellata, batacchiata. mit einem Knübs 
- tel fiblagen, haftonare, randellare, ba: 
tacchiare. &mittel, dem Hunde anzuhaͤn⸗ 
gen, sbarra, prov. der Kmitte! liegt im— 
. ‘mer ben dem Hunde, ogni potere è limi- 
tato; oltre il lenzuolo nefluno può diiten= 
derli. wer, Vögel fangen will, muß nicht 
mit Knütteln unter fie werfen, non bifo» 
‘‘. gna andare col cembalo in colombaıa, 
Kadttelvers, f. m. verfo cattivo, rozzo, 
malfatto. ie # 
Kobalt, ſ. m. cobaltö, cadmia metallica, 
Kobe, T. m. ‚Art Fiſch, cobio, ighiozzo... 
oben, f. m. Saukoben, porcile. 
Kober, f. m. panartiera;' cofano, cofanet= 
-..to, corbello, in cui portano i contadini 
il pane, e fimile. VIZI 
Kobold, £ m. Woörternelft , folletto; fpiritö 
folletto; diavoletto, diavolino. mie ein 
— {ftmen, far il follettoj fare il 
®:tliavolino, ER 
Koch, fm. (Köche) cuocò, tutiniere. 
prov. viele Köche verfalzen bie Suppe, ove 
un folo non comanda, le cofe vanno in 
tonfufione, det Hunger it der befte Koch, 
. Appetito non’ vuol ſalſa. 
 Kochbar, adj. coritojo; the fi può cuocere. 
Kochduch, f n. (— buͤcher) libro che in» 
fegna l!arte di cucinare. i 
ochen,.v. a, cucinare, cnocerè le vivande. 


fig. vom Magens’ digerire, concuocere. 


Is, von der Gonne, maturare, far matura» 
- re —.itatt fieden,’ far boliire, cuocere, 


tin Ev fieden, cuocete un uovo, fein, 


-. Gcife fochen, cuocere colla, faponie, &é, 
v. n. boltire. der Topf kocht la pentola 

| bolle, fig. die Weintrauben kochen, l’uve 

maturano. das Blut köcht in feinen Adern, 

-"jl-Tangue gli bolle nelle.vene. — fochen; 

die Kirche verſehen, einen Koch abacben, 
cucinare, © far la cucina, farè il cuoco, 
fig. etwas Eochen; bollite in pentola} mac- 
chinarfi,* farti alcund trama. 

Köcher, ſ. m, tufcaffo; farettà. mit èinéità 
Köher, fafetrato; che ha faretra. 

— ‚ 1 Küchenhotz: 

Köchin, J. FE cuoca, cueiniera, 

Kochjunge, f. m..gafzone di cucina 

Socbfeffel, Gm, laveggioj vafo da cuocer- 

vi dentro vivande, 

Kochkunſt, f. f, la cucina, Parte della cus 
cinà, 

Kochlöffel, f. m, fomajuolo, meftola, cue- 
colaja, — A 

Kochſalz, ff. fale da encina, fal comune. 

Kochtopf, f. m. (— tipfe) pentola; pignat- 
ta da cuocervi dentro, von Eifen, Kupfet, 

marmità, raminò. ib: 

Kochung, T. f. cociturà, cocimento. it. ber 
Safte, cozione degli umori. 

Kochwein, ſ. m. vinetto, vinuccio, vinet= 

” tino, i 


x 


| Koͤhlchen, f. ni 


Kohl 


Köder; Im, efcas eſcato. fig. Pockfpeife 
Ködern, v. a. aefcare, —— ink 
‘iscoll’efca,. fig, adefcare, allettare, lufm- 
— — È i | 
oderung, S. E, ineſcamento, adefcamentd 
Nofent, £ m. birra fottile, debole; ati 
robin b Mi ki è 
offer, f. m. baule ; fotzierè, wie cin Kof 
o réifen,. viaggiare come un Med 
eco, » nio 
Kor — a — — cavolefco $ 
di cavolo. weiser Kodi, f. Ko . © 
_ woner.tobfyefi Wirſing. vn Pe 
Rt; ſ. n (rbbldtter) foglia di cas 
volo. 
carbonettò böriceli 
—— —— 
oble, ſ. fi.carbone,. brennende Ko 
-‘xarboni acceti, ‘ardenti; re hr 
eine todte Noble, ‘carbone fpento. gang 
feine Kohlen zum! Kohlenbecken, brace, 
-rgusbende Kohle, fammajunlo, fama» 
| — Si .. en — ana 
. herir con carbovi. Koblen bre ‚far‘ 
_ tarbohi. Gteinfohfe, ſ. "pia 
Kohlen, v. a. far carbonii; 
si —— { è È b i 
Kohlenbeden, fan «<f. Kohlpfanne. it. 
Veckenghnliches Gefdͤtz, —— mit Ri 
nen und eichten «Kohlen anpefüllt,- in die 
Mitte des Zimmers geftelt wird, fich 30 
warmen, braciere, Su. 
Kohlenbrenner, ſ. me carbonajò, 
Kohlenbrennerin, ſ. fi ca:bonajas moglie 
del carbonajd. 0, 
Kohlendampf, £ m. (— dampfe) fumina 
di carboni. o bd, o 
Kohlenerz, Î. îî. tetra; ò pietra imbevuta 
di bitume, -fomizliante al carbon fofile, ’. 
Koblenfàf y ſ. n. »tinello, dove fi ripone il 
ccarbone, o la brace, — 
Koblenfeuer, ſ. n, bragia, bräce, braftia, 
Koblenföß, 5, n. ſtrato di carböni foffili ſot⸗ 
. to terrà: - ; ur : 
Koblenfrau, f. fi carbonaia; donnache ven⸗ 
de carboni; braciojuola. ı 
Kohlengrube, Sf. carbonaja; buca dove fi 
fa il carbone, Pr 
Kobtenfanmer, Î f. carbonaja; ftadza doa 
ve (i conferva iltarbone, bey den Becfern, 
bratiajò, A erde 
Kohlenkörb, ſ. m. (= fèrbe) ceftone da 
« tra'portar il carbone. 
Koblenmelter, fm. f. Meilet. 
Kohlenmeſſer, ſ. m, mifuratore di. carboni, 
SKoblenpiaine, (. fi kleine, fcaldino, große 
Sprifen zu mdrmen » fealdavivande. eine 
noch arößere. |: Koblenbecfen . braciere, . 
Robleniad, ſ. m. (—ſacke) facco da cara 


_ bone, i | 
paletta, pala da pis 


ridurre le legno 


Kohlenſchaufel, £ £, 
gliar- il carbone, 
Ù 


Kohl 


Kohlenſchwarz, ſ. n. bey den Mahlern, ne- 

. ro di carbone. . 

Kohlenſtaub, ſ. m, polvere di carbone; rot- 
tame o minuzzame di carbone. l 

Koblentopf, f. m. (— töpfe) caldanino; 
orsiuolo con.carboni accefi, &c. 

Kobientedger, f. m. portator di carbone; 

acchino che porta il carbone. 

Roblenverfaufer, £ m. (= verfdufer ) bra- 

‘’ ciajuolo, si 

. Kohlenwagen‘, f, m. carrò,-carretta da tra- 
fportar il carbone. _ “ 

Köhler, £. m. carbonajo, carbonaro, |, 

SKöhlerglaube, f.m. fede, religione del car» 
bonaro, - 

Kiblerin, ſ. f.. carbonaja;* colei che fa o 
vende carboni, 

Kohlfeuer, fi n. f. Koblenfeuer. 2 

Kohlgarten, ſ. m. (— gdrten) orto, o tet- 

. reno ove fi coltivano erbaggi, . 

———— ſ. m. ortolano. 
ohihduptchen, ſ. n. piccolo cefto, o gru- 

_, molo del cavolo, — 

Kohigartnerin, [„f. ortolana, o moglie dell 

— ud i 
; es en, » n, «garzuo o dei cavo 0. 

Kobiteimcben, £ n. e Koblfeim, ſ. m. broc- 
‘colo; rimeffiticcio del cavolo. 

Kobimeife, 1. f. forta di cingallegra, 

Ko —* [, m, cavolo rapa. | 

Koblräße, f. f£ cavolo rapa, la cui radice 
tutta è fotto terra. 

Kohlſchwarz, adj. nero come carbone; ne- 

iffi 


riffimo. i i | 
Kobifproffe, ſ. m. broccolo; pipito © tallo 
.. del cavolo. 
Kobiſtrunt, fi m. torfo, torfolo, fufte di 
SOUR f. iantato di cavoli 
, f. n, terrene piantato di c A 
Kibr, f. f. Scelta, die Köhr haben, aver la 
— ti he non fi ufa 
» ren, v. a. voce antica, ch 
ren ne’ participj indi derivati erfobs 
ren, auserfohren, fcelto, 
&oie, £ f, auf den Schiffen, capanna. 
»@bfen, v. n, vomitare, recere; far getto, 
: &c. it von Pferden, aver il vizio di ape 
oggiar i denti alla mangiatoja. 
„site, f: m. colui che ſa getto, che rece; 
von Xferden, ‘cavallo che, ha il vizio 
d’ appoggiar i denti alla mangiatoja. 
Kolbe, £, f. das dicke Ende eines Dings ober 
Werkzeugs, capocchia. Keule, mazza, 
mazzero; .baftone pannocchiuto. Kopf, 
- befondees ein alatter gefchorener Kopf, ca- 
o, tefta; zucca. einem die Kolbe laufen, 
.far unlavacapo; Isvareilcapo, &t, prov. 
Narren mus man die Kolbe laufen, l’afi- 
no non va fe non col baftene. in der Chy⸗ 
mie, cucurbita. am Moosrohre, u. d. 8. 
pannocchia. an der $linte, calcio, des 


Hirſches, le prime corna d'un cervo, che 


‚ amuda, 


4" 
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‚Kolben, v.a. Bäume, fi rönare, fcappez- 


zar gli alberi, tagliarli a corona, in der 
Landw irthſchaft, die Hirfe, den türkiichen 
Weitzen, ‘fpannocchiare, v. n, bey den 
Sdoern, der Hirſch kolbet, il cervo muda 
e corna, 


Kolbenredt, ſ. n. f. Faufirecht. 


'Kolbeneohr, f. n. canna pannocchiuta, 


Kolbenftoé, f. m. colpo dato col caleio d' 
. un archibugio. 
Kolbenftreich, ſ.m. mazzata; colpo di maz» 


za. " 

Kolbenträger, fi m. mazziere, 

Koldicht, adj. mazzocchiuto, panuocchiutò, 
foibichter Stod, mazzero; baftone pani» 
— kolbichte Wurzeln, radice bul« 


e. 

Kolderftod, f.m. manovella del timone, del 
gubernacolo, 

Kolif, f, f. colica, N 

Kolf, f. m. ( Koͤlke) gorgo, quel fito dév 
l’acqua ha maggior profondità, 7 

Kolfern, v. n. wie das Waſſer, gorgoglia- 

— N feibe, gorgogliare il corpo, le bu« 


della, 
Koller, ſ. n. lederne Reitkleidung, colletto 
di bufalo. 


Koller, £ m. ber Pferde, capogatto ; ver- 
tigine del cavallo, fig. den Koller kriegen, 
montar in collera,.in furore; entrar in 

beſtia; dar nelle furie, 

Kollerig, adj. von Pferden, che ha il mal 
del capogatto, della vertigine, fig. impe- 
tuofo , ftizzofo, furiofo, 

Kollern, v. a. voltolare, rivoltolare; roto- 
lare; far cader voltolgni. vn. cader vol- 
tolonij voltolarfi, rotolarfi. im feibe, 
gorgogliare, cé follert mir im Leibe, le 
budella mi gorgogliano, von Pferden, ave- 
re il mal del capogatto, della vertigine, 
fig. effere infuriato, in'beftia, 

Kolonade, f. f. colonnato. 

Koloquint, £ f. colloquinta, 

Koloß, f. m, coloffo. —— 

Koloßiſch, adj. coloffale, 

Komet, È m. cometa, 

Kothifer, f. m. comico; poeta comico. 

Komifch, adj. comico; appartenente a com» 
media. it. [uffig, lepido, faceto, allegro, 
piacevole. das Komifche , die komiſche 
-Schreibart, genere, flile comico, it. adv. 
— die komiſche Oper, opera 

uffa, 

Komma, £. n, virgola, - 

Kommen, v. n. (imp. ich fam. part. ges 
fommen) venire. da fommt unfer Freund, 
ecco che viene l’amico noftro, ib fomme 
(bon, vengo. ich bin diefen Weg noch 
nie gefommen, non ho fatto mai quefta 
ftrada. gum Befuche fommen; fommen fie 
au init, wenn fie wollen, venga a trovare 
mi, quando vuole — er fommt gegangen, 
geritten, gefahren, gelaufen, gebintt, 16 
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viene a piedi, a cavallo, in carozza, in 
caleffe, correndo, zoppicando, &c. — 
entgegen fommen, venire incontro — an 
bas vand fommen, approdare — ankom⸗ 
men, arrivare, giugnere, venire, da mie 
an den Wald famen, quando giugnemmo 
alla foreita, an einen fomimen, raggiu- 


‘gnere uno, ich kann micht an ihn fommen, . 


non ho occafione, di nuorergli, di ven« 
dicarmi di lui. an einander fommen, az- 
guffarfi, appiccarfi a mifchia con uno, 
venire alle mani. es an ſich kommen lafs 
fen, andare a rilente, non eflere pronto, 
'imoftrar poca premura, die Reihe kommt 
an dich, la volta tocca a te. an das Land 
fommen, approdare. an den Yranaer, an 
den Gaigen fommen, eilere meffo alla 
berlina, effere impiccato. an eine Arbeit 
Fommen, mettere mano a un lavoro. Dad 
fommi jelten an mich, — ſorte mi 
tocca di rado. aus der Meſſe, Predigt, 
vom Tiſche, 15. ufcir dalla Meffa, dalla 
Predica, &c. it. aus dem Arreſt, in Frey⸗ 
beit, ufcir di prigione; efler rimeffo in 
libertà, qué dem Dienit, aus der Condi⸗ 
tion ,- ufeir d' impiego, aus der Gefahr, 
aus den Hdndein, ufcire, liberarfi da un 
pericolo; ufcire, sbrigarfì, &c, diitrigar- 
fi dalle faccende. fig. mit @bren aus ets 
was kommen, ufcire, riufcire con onore 
di alcuna cola, mas erf aus der Arbeit 
kömmt, opera che efce appena dalle ma- 
ni ‘dell’ artefice; lavoro, opera affatto 
nuova, aus einander fommen, accordarfi, 
comporre le differenze, aus aller Faſſung 


| fommen, f. Seffung. außer fi fommnen,- 


ufcir di fenno, perdere i fenfi. ed fonimt 
daben nichts heraus, non ci fi guadagna 
niente. mag wird da heraus forimen , che 


ne feguirà. aus der Gewohnheit, aus dee © 


Mode fommen, ufcire di ufanza, di mo- 


do, aus den Gedanken fommen/ ufeir di _ 


mente. aus dem Gieichgewichte kommen, 
ufcir d’equilibrio, ich fann nicht aus dem 
Saudel fommen, non comprendo queftò 
affare, qué dem Ton tommen, ufcir del 
tuono ; ſtuonare, aus den Wochen, ufeir 
‘di parto. auf die Welt fommen, nafcere, 
venire al mondo,: alle luce. ich fann nicht 
auf den Nabmen fommen, non mi: fov- 
vengo del nome, Auf. cine Materie foms 
men, paffare a trattare di qualche fog» 

etto, die Schuld wird auf mich fommen, 

a colpa caderä fopra di me. die Erbſchaft, 
bas Gut, il retaggio fi è divoluto a lui. 
auf etwas zu reden fommen, toccare un 
tafto, entrare in difcorfo di qualche cofa, 
um wieder auf unfer Vorhaben zu tommen, 
per ritornare al noftro propofito. ich. kom⸗ 
me auf den Gedanfen, mi vien fantafia, 
vengo in pevfiero, in parere. auf den 
Bau fommen, effere condannato ai lavo- 


‘ Fommen, profperare, arricchire, 
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ti pubblici. auf die Spur fommen, fo, 
rir le tracce, das fonimi auf eins hinaus, 
lo fteffo, mir wollen auf etwas anders 
fommen, difcorriamo d’ altro. davon foms È 
men, fcampare. hinter etwas fommen, 
ſcoprire. gut fortfommien, von Pflanzen, 
venire a bene. in den Ginn fommen, ve. 
nire in mente, cadere in penfiero. in Ab⸗ 
nahme fommen, berunter fommen, anda- 
re in decadenza, in lngenade fommen, 
cadere in difgrazia, in Verdacht, cadere 
in fofpetto: in Auf Eemmen, acquiftar 
fama, credito, in übeln Ruf, fereditarfi, 
erdere il credito, iu diefe Arzeney komme 
babarber, in quefto medicamento en- 
tra rabarbaro, in den Simmel, in die Höls 
le fommen, fulvarfi, effere dannato, in 
das Gefaͤngniß fommen, effere meffo, po» 
fto in prigione, in der feute Mduler, in 
die Nede fommen, effere diffamato. in die 
Hise fommen, rifcaldarfi, andare in col» 
lera, in DBetrachtung, in die Rechnung 
fommen, farfene conto, entrare ne’ con- 
ti. mit jemanden überein fommen, effere 
d’ acgordo con alcuno, einem über das 
Geld fommen, rubare del danaro ad al- 
cyno, über jemand fommen, torre il ran 
go ad alcuno, it, caftigare uno. nicht über 
die Sthwelle fommien, non uftire di cafa. 
über etwas, über ein Buch fommen, pren 
dere a fare alcıına cofa, a leggere un 
libro. — um etwas femmien , perdere, 
fmarrire una cofa. ich bin darum gekom⸗ 
men, l'ho perfo— unter die Lente kom⸗ 
nien, frequentar le converfazioni; divol- 
garfi. vom Gelde, entrare nella circola» 
zione, circolare, entrare in commercio. 
unter die Auen, comparire innanzi. uns 
ter die Gife fommen, effere calpeftato — 
von etwas kommen, avere, prendere ori» 
Bine, nafcere da — Davonfommen, fcame | 
are. ich fann nicht von dem Menſchen 
ommen, non poffo distarmi di coftut, 
nun poffo liberarmene. mit einem halben 
Ohr, mit einem blauen Auge davon foms 
men, ufcirfene pel rotto dellakuffia. von 
Sinnen fommen, ufcir di fenno; ufeir 
fuor di fe. furà von der Sache zu formen, 
per sbrigarmene. von Kräften kommen, 
perdere il vigore, te forze. von einem 
aufs andere fommen, paffare da una cola 
all’ altra. don einer Hand in die andere 
fommen, cambiar di mano — zu etwas 
wieder 
zu dem Ge:nigen fommen, ricoverare il 
fuo. au Ehren fommen, venire in grado.. 
die Sachen , welche gu diefer Arzeneh foms 
men, gl’ingredienti di quefto medicamen- 
to, zu ben Waffen fommen, venire all” 
arme, e8 wird endlich dazu kommen mife 
fen, finalmente fi dovrà far quefto paffo, 
fi verrà a quefto punto. wozu wird e$ 
u 4 
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Romm 


endlich noch fommen, dove anderà a fini- 
re l'affare. von Worten famen fie zu Schlds 
gen, dalle parole paffarono ,. vennero ala 


le baftonate. zu &rdftet fommen, rimet- | 


terfi; rinvigorire, riaverfi; riftabilirfi, 
. riprendere vigore, dazu fommen, foprav- 
venire; aggiungervifi, zu Ohren fommen, 
venire a notizia di alcuno. gum Riel foms 
nien, arrivare al fuo intento. ich fonn 


nicht dazu fommen, daß ıc. non arrivo . 


mai a fare una tal cofa, zu Gtande kom⸗ 
| men, metterli in opera, venire a capo, 
. effettuarfi; finire, gu Ende fommen, ter- 
minare, finire; venire a termine. Zu 
Utbem fommen, riprender fiato. wieder 
zu Gnade kommen, ritornare in grazia. 
zu Falle fommen, cadere. fig. ingrävidar: 
fi, parlande d’una ragazza. wie biſt du 
zu diefer Nachricht, zu diefer Sache ges 
- fommen, onde hai cavata quefta notizia, 
onde hai avutaqiielta cofa. dazufann man 
leicht fommen, ciò può ottenerfi facilmen - 
te. zu Schaden fommen, effere danneg- 
giato. mie komme ich zu der Strafpredigt ? 
come ho io meritato quefti rimproveri ? 
wenn ed gum Bezahlen fommt, fe fi tratta 
di pagare. zu Händen formen, capitare 
nelle mani, gutzu Gtatten fommen) ciò 
mi ‘tornera vantaggio, mi verrà a taglio, 
zum Treffen fommen, venire a battaglia. 
menné zum Treffen kommt, fig. quando 
fi viene al fatto, alpunto, al quia, ai fer- 
ri, alla conclufione. gum Vergleih fom: 


inen, venire a concordia; accordarfi, mit È 


etwas zu rechte fommen koͤnnen, faper 
maneggiare checcheflia — es ift meit mit 
der Arbeit gefommen, è molto avanzato 
il lavoro, fi fono molto inoltrati nel la- 
voro, man foîmmt jegt mit Betrügen weis 
ter, ald mit Ehrlichkeit, fi fa più fortuna 
cogl’ inganni, che coll’ oneftà. mit der 
Ausflucht wirt du nicht weit fommen, Que- 
fta fcufa non ti fcamperà, non ti trarrä 
d’impaccio. mit ciner Sache krumm herr 
um fommen, propotre un’ affare, con 
trattarlo con raggiri, zu figen, au liegen, 
gu fieben fommen, venire a federe, a gia- 
cere, a ftare, &c. menn fie mir noch eins 
mal fo fommen, fe mi parla, fe mi trat- 
ta un’ altra volta così. fo bürfte mir keiner 
fommien, ciò non foffrirei da neffuno. er 
ift mie arob gefommien, egli mi ha fatto, 
detto delle villanie. es ift noch fein Biffen' 
Brod in meinen Mund gefommen, fono 
ancora digiuno. prov: fommt Zeit, fomint 
. Rath, col tempo e colla paglia matura- 


‘’ no le nefpole — entiteben, venite, na- 


fcere. ed fam cin Gewitter, venne, nac- 
ue un temporale — gefchehen, accadere, 
c. ed fann fommen, può darfi il cafo, 
può venireilcafo, (herruͤhren) wie fommt 
t$, daß 10, onde viene, undearriva, 


Koͤui 


che, Ke. koſten: mie hoch kommt ber 
King? quanto cofta quell’ anello? er 
fommt mir zehn Thaler zu eben, mi co- 
fta dieci feudi. ſſammen, nafcere, venire, 
erivare, Wort, fo von einem andern 
fimmt, voce che viene, che deriva da 
un’ altra, ber Verſtand fommt mit den 
Sabren, la ragioné viene coll’ età. gelan⸗ 
gen, venire, È fon rg rege per- 
venire. Diefer König fam jung zur Negies 
rung, quefto re venne giovane alla co- 
rona. ed aufs duserfte, es jur Gewalt kom⸗ 
men laffen, venir aglieftremi, alla forza. 
man mußte es zum —* kommen laſſen, 
convenne litigare. es kam fo weit, daß er 
ihm drohete, egli ginnſe, egli fi conduſ- 
fe a tanto di minacciarlö. eg wird noch fo 
weit kommen, converrà venirne a quel 
punto. ed fam fo weit, daß —le cofe ven- 
nero, o furon ridotte a tale che, le cofe 
andarono a tal fegno, fi oltre che — jur 
Gade, zum Schluß fommen, venir al 
fatto, al punto della quiltione; venir al- 
la conclufione, alle itrette, alle corte, 
fie fommt wie gerufen,ella viene più appun- 
to, o a tempo, che l'arrofto. in Aufnahıne, 
zu Reichthum, in Armuth, prender voga, . 


_ venire in ricchezze, venire in povertà, 


ed fomme mie ed will, checcheffia che ne 
avvenga; in ogni evento, zu einem Uebel 
fommen, guadagnare, cogliere un male. 
um feine Hoffnung, effere fruftrato, de- 
fraudato delle fue fperanze, &c. aus den 
Vugen, dileguarfi dagli occhi; perderfi 
di vifta. nicht von der Gtelle, non muo- 
verfi da un luogo, fi das Gehen und Roms 
men, l’ andate e venire, 


Koılımend, part. vegnente, venente; che 


viehe ; proffimo a venire, fommendes 
Sahr, l’annò venturo, proffimò. 


Kommet, ſ. n, f. Kummet. 
Kemddiant, f. m. comico} conimediante, 


Komddianten, gente di teatro, 


Komddiantin, f. f. comica; attrice. 
Komddiantifch, adj. &adv, comico; di coms 


mediante; da commediante, da comicoj 
a maniera di commediante, _ 


Komddie, ſaf. commedia. Komödien fpielen, 


commediare; fare, tener commedie. eine 
Komödie aufführen , rapprelentare una 
commedia, Komoͤdienhaus, il teatro. in die 
Komödie gehen, andare al teatro. Komds 
diendichter, Schreiber, ferittor di com- 
medie; ( per difprezzo ) commediajo, fig. 
commedia ; burletta; cofa da ridere, 


Kompaß, T, m. buffola, 


omft, T. m. cavolo capuccio falato, 


König, £ m. re, rege, monarcö. kleiner 


König, regolo, regoluzzo. Könia ſeyn, 
regnare. Det regierende König, il re re- 
gnante, der Roͤmiſche König, Re de’ Ro- 
mani, prov. die Könige. haben lange Han⸗ 


— 


Koͤni 

de i re, i fovrani hanno le’ braccia 
lunghe. die Bücher der Könige, i libri de" 
re. im Bogelfchließen‘, 26. vincitore, re,, 

. principe, ber Lime ift der König der Thies 
re, ber Adler unter den Vögeln, il lione 
è il re degli animali, e l'aquila il re de, 
gli uccelli., in Kürten, im' Schath, re. 
in der Chymie, regolo, der Saunfönig, 
vii È MWapentönig, f. © © 
Königin, f, f. regina; poet, reina. die ver: 


wittwete Königin, la regina vedeva, Balls ‘ 


SBobnen : Königin, la ‘regina del ballo, 
della fava. fig. Rom ift die Königin der 
Städte, die Nofe der Blumen, Roma è 
la regina delle cittä; la rofa & la regina 
de’ fiori, &c. im Sad, la regina, la 
donna. .* : SÙ — 

Ringe, adj. regalifta; che è del partito, 

de res —* dee, 

Koniglich, adj. reale, regale, regio. Kös 

"nigliche Majefhit, Hoheit, Würde, Par 
tente, ıc. Maeftä, Altezza Reale; Digni- 
‘ta Reale; Regie Patenti, &c. der Fönis 
gliche Pallaſt, il palazzo reale, regia, 
reggia. vas cines Königes wuͤrdig if, da 
re. der Palla ik königlich, il palazzo è 
da re. das königliche Haus von Frankreich, 
ic. la cafä, la ftirpe reale, i reali di Fran- 
cia. der fönigliche Prophet, il regio pro- 
feta. adv, regalmente; alla reale. * - 

Königreich, f. n: regno, reame, das Königs 

reich Preußen, il regno diPruffia. .' 

Königsapfel, ſ. m. (— Äpfel) f. Ananas. |, 

Königsplume, f. f. peonia. . | © 

Koͤnigsfarbe, ſ. f. color pavonazzo, 
Koͤnigsfeſt, ſ. n, 

dell' Epifania. 

Koͤnigsfiſcher, ſ. m. ſ. Eisvogel. 

Koͤnigsgelb, f. n. color d’oro. 

Koͤnigskerze, £ f, ein Kraut, taffobarbaffo, 

Koͤnigskraut, f. n, ‘eupatorio; erba giulia, 

Königötrone, f. f. corona reàle; diadema, 

\ «gin Blume, frittillaria regia, (UU 

Königstitie, ſ. ſ. ſ. Kaiferfrone, 

Koͤnigsmord, ſ. m. regicidio. 

Koͤnigsmoͤrder, ſ. m. epica » parricida, 

Königsrofe, LN f. f. Köntgsblume. 

Sönigsfalbe, f. f. unguento bafilico, 

Koͤnigsſohn, ſ. m. figlio di re. © 

Koͤnigsſpiel, f. n, giuoco, in cui uno della 

‘. convetfaziane, eletto re à forte, coman- 
‘da: agli altri, > .,/ — 

Koͤnigstag, ſ. m. il di dell’ Epifania. 

Koͤnigstitel, ſ. m. titolo di re. " 

Königstochter, f. f. figlia di re, 

Königsfiraße, f. f. ftrada, via.reale. 

Koͤnigswaſſer, f. n. acqua regia. 

Koͤnigswieſel, ſ. ff. fermelin. 

Körnen, v.n. (praes, ich fanno, du fannfk. 
er fann. imp. ich konnte. part. gekonnt) 
potere. Gott fann alles, was cr will, id- 
dio può far ogni cofa, che vuole, Das 


»fönnt ihr bleiben laſſen, voglio, che ciò . 
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Kopf 


tralafciate, du fannit mir noch ind Gefichk 
feben, tuardifci, ti bafta l’animo, guar- 
darmi in vifo? nicht mehe fort fünnen, - 
hon poterne più; effer affralito, rifinito 
er la vecchiaja; dalla fatica, &e. er 
ann nichts dafür, egli non ci ha avuto 
rte; non è fua colpa, ich kann nichts 
bafde, io non fo che farci; la colpa non 
è mia, Gefchicklichfeit, Fertigfeit, Uebung 
in einer Sache haben, effere capace, pra» 
tico, fapere, trovar modo, er fann auch 
die größten Gidfer austeinfen, egli è ca- 
ace di vuotare i bicchieri più grandi, ich 
ann diefen Knoten nicht aufidfen, non 
trovo .il modo di feiogliere quefto nodo. 
ich kann folbe Sachen niit , non fono 
| pratico di tali cofe. mas fann er? di qual 
profeffione è egli? qual meftiere, qual 
arte fa egli? er fann nichtà, non fa alcun 
meftiere. prov. ich fann auch ein Liedchen 
davon fingen, anch’ io ne ho fatto la pro- 
va; di quelta cofa vene potrei leggere in 
cattedra, etwas auswendig fünnen, fape» 
re a mente, ich kann es nicht einfehen , io 
non lo fo capire, a et fateinifh, 
die Geige, feine Role, Lection, rc. Füns 
nen, faper di Geometria, di latino; fa- 
per fuonare il violino; faper la fua par- 
te, la lezione, &c.. i 
sonterfey, f. n. ritratto, effigie. 

*Konterfeyen, v. a. ritrarre; far on riträt- 

fia or 

Kopal, £. m, copale; gomma copale. 

Kopefe, f. f. moneta della Ruffia, che vale 
un foldoj cento cspeche fanno un Rubel, 

Köper, S. m. ftoffa incrocicchiata. 

Köpern, v. a, Incrocicchiare una ftoffa. 

Kiperung, f. f. incrocicchiamento, 

*Kopey, f. Kovie. 

Kopf, m. (Köpfe) teſta; capo. ein Schröpfs 
fopf, ventofa, coppetta, der Kopf eines 
Hüted, il fondo del cappello., ein Kopf 
Kohl, cefto del cavolo capuccio. am 
Mobn, tefta, capò di papavero. von Zwie⸗ 

ein, capo di cipolla. am Nanel, an der 
tecfnadel, capocchia del chiodo, dello 

‘ fpillo. am Balken, teftata. am Hebel, te-, 
fta della leva. der Kopf eines Berges, ci- 
ma del monte, eine? Baumes, vetta, 
crefta. an einer Tobgfspfeife, capo della 
pipa. Kopf, fatt Perfon, capo, tefta. die 
Goriipagnie befebet aus hundert Köpfen, 
la compagnia è compofta di cento tefte, 
großer, bier, teftone, capone; teftac- 
cia. was ohne Kopf it, acefalo, Schlag 
auf den Kopf, feapezzone ; tempione. ſich 
an den Kopf itofen, dar di capo, battere 
il capo nel muro. fig. einen vor den Kopf 
fiofen, disguftare; offendere ; far difpia- 
cere, auf dem Kopf eben, fare quercia, 
o querciuola, 0 quercinolo. Geld auf eis 
nes Kopf fetien, taglieggiare; metter la 
taglia, imporre il prezzo. einem dec Kopf 


Kopf 


Amer fenn, effere accapaeciato; avere 
fil capo come un ceftone, &c. ein großer 
Kopf und nichts drinnen, groffo capo, po- 


0/3 


co cervello. der Kopf thut mir ivebe, mi . 


duole la tefta, das Waſſer ſchlug ibm über 
dem Sf guiammen, l'acqua l’ingoiö. die 

ude über dem Kopf tufammen fchlagen, 

. batterfi l'anca. einem den Kopf vor 
die Füße Ieaen, tagliare la tefta ad aicu- 
no. den Kopf hingen, fig. effere acciglia- 
to, accipigiiato, malinconico. efnen ben 
dem Kopf nehmen laffen, far arreftare 
uno. den Kopf aus der Schlinge ziehen, 
ritirarfi da un affare fcabrofo. jemanden 
den Kopf bietben, far tefta, fronte, mo- 
ftrar la fronte. einem das Haus über dem 
Lopfe anitedfen, — il ſuoco alla 
cafa di alcuno, der Scham den Kopf ab: 
gebiffen haben, aver fatto calto contro il 
roffore, avere la fronte invetriata, incal- 
lita. et iſt nicht richtig im Kopf, rc. egli 
è un uomo da appiccarglifi alla teſta un 
appigionafis egli ba dato le cervella a 
rimpedulare, &c. er weiß nicht, mo ihm 
der Kopf ftebt, egli nen fa dove dar di 
capo; non ba più telta ; è sbalordito, fig. 
e fam. {td den Kopf eineennen, einfiofen, 
battere il capo nel muro, e penfare nen 
felo rompere; dar un pugno in cielos 
cozzar col miro, o co' muricciuoli; dar» 
fi di Monte Morello. einem den Kopf wa⸗ 
fen, lavare il capo; far un lavacapos 
fciacquare un bucato ; gridare in tefta, fa- 
re altrui romore in tefta. fich den Kopf 
morilber zerbrechen, ben Kopf dran fires 
den, Pea: checcheflia per ifcefa di te- 
fta ; applicarvifi per ifcefa di telta ;  rom- 
perfi il capo; mettervi ogni fudio, ogni 
applicazione. ir. der Kopf serfpringt mir, 
jo ho un gran dolore di capo; ho il capo 
Fotto, &c. einem ben Kopf verdreben, 
mettere altrui il cervello a partito. einem 
den Kopf zurechte ſetzen, cavare i grilli, il 
eurlo del capo di alcuno. das gebet mie 


im Kopfe herum, qneſto mi gira, corre per ' 


la tefta, perla fantafia, ich fann diefe Sas 
ebe nicht wieder aus dem Kopfe bringen, 
non mi poffo levar queſta cofadalta tefta, 
ben Kopf warm machen, rompere o torre 
altrui il capo; importunare, ftuccare; 
‘ rifcaldar gli orecchi, fi in Kopf feken, 
cacciarfi una cofa in capo, nel capo; fic- 
carfi in capo, in tefta, in umore; inca- 
pricciarfi. eé fam mir in Kopf, mi entrò 
mel capo. es will mir nicht in Kopf, ciò 
mon mi entra in capo, non poffo cacciar- 
mi, mettermi in eapo, nell’ umore. in 
Kopf fteigen, vom Wein, ıc. dare nel ca- 
58 al capo; offufcar la mente, den Kopf 
ofien, andarne, coftarne la tefta. darauf 
fiebet der Kopf, ci va la tefta, è proibito 
o pena della tefta. einen harten Kopf 
Baben, ave» una tefta dura, di marmo, 


Kopf 


_ &c. ein dimmer Kopf, capocchio. einen 


offenen Kopf haben, aver la mente chia- 
ra. er bat einen jehr guten Kopf, egli ha 
ana buona tefta; è un uomo di grande 
capacità, di grande ingegno. ber Kopf 
bat, uomo di buona tefta, di talento, di © 
fenno, di giudizio; uome aflennato, der 
feinen Kopf bat, capocchio, cervel di 
gatta; uomo di poco ‘fenno; uomo, che 
non fa, dove s’ abbia la tefta, ein Kopf, 
ür die Dichtkunſt, Mufif, ıc. uomo che 

a talento, genio per la poefia, mufica 5 
uomo fatto per la poefia, mufica. nach 
feinem Kopfe leben, vivere a fuo talen- 
«to, aus dem Kopfe etwas machen, erfinden, 
cavarfi di capo alcunacofa. mit Kopf han⸗ 
dein, den Kopf brauchen, operar con giu- 
dizio, con prudenza. ed nach feinem Kopf | 
machen, feinem Kopf folgen, far a fuo 
capo, a fuo fenne; operar di fuo capo, 
di fua tefta. ohne Kopf bandeln; operar 
fenza giudizio, feinen Kopf aufſetzen, auf 
feinem Kopfe befteben, inteltarfi; ef 
fere impuntato; far capo in checcheffia $ 
incapriccirfi, incaponirfi, oftinarfi, &c. 
feinen Kopf für ſih haben, effere tefta, dä 
tefta, di fua telta; effere di fuo capo, 
aver il cervel ſecco. feinen Kopf anders⸗ 
wo pig avere il capo ad altro. viel 
Köpfe, viel Sinne, prov. agnun penfa a 
fuo modo. aus meinem, deinem, 10. Kopfa 
di mio,tuo capo, &e. dipropriainvenzione, 
cin Hipiger Kopf, tefta calda. er if ein 
mwunderlicher Kopf, egli è un cervellone, 
un uomo ftravagante, un cervel balzano,. 
telta balzana. cin luftiger Kopf, tefta al. 
legra, capo allegro; buon compagno. eim 
in feiner Art fonderbaree Kopf, capo d* 
opera, Grillen, Gedanken in Kopf kom⸗ 
men, faltare in tefta grilli, penfieri. fi 
beym Kopf nebmen, friegen, darfi fu per 
la tefta; venire alle mani, &c. antiker 
Kopf, tefta antica, mit bem Kopf. zuerſt, 
a capo all’ ingiù. mit dem Kopf suerft fala 
fen, capolevare; cader col capo all’ in-- 
già. mit dem Kopfe zuerft gefallen, capo- 
volto; capolevato, caduto col capo in giù, 
mit dem Kopf in die Höbe, a capo alto, 
mit gebeugtem Kopf, capo chino; a capa 
baffo. von Kopf bis auf die Füße, da capo. 
a pie 


iedi. 
Kopfader, Kopſarzeney, Kopfbalſam, ſ. 


Hauptader, ꝛc. 


Kopfarbeit, f. £. lavoro di capo, lavoro di teſta, 


d’ingegno; ftudio; applicazione di fpiri= 


to, 
Kopfarmadur , f. f. armadura del capo. 
Kopfbinde, f. f. bend : 
Kopfbrechen, £ n. rompicapo; rompimento, 


di capo; sforzo d’ingegno, das braucht 
kein Ropfbredien, ciò non richiede un 
grande sforzo d’ ingegno. 


Kopfbrechend, adj. che‘sompe il capo, che 


1, 


/ 
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richiede un grande sforzo dello fpirito, 


c. 

Kopfbret, f. n. capoletto; fpalliera, dof- 
fiere, doffiero, 

Köpfchen, f. n. capolino, capetto; teftina, 
teltolina, teftino, von cinem gefchlachteten 
famm, tefticciuola, an Dijteln, capitello 
dj lappola, - 

Köpfen, v. a. decollare; decapitare; tron 
care, o mozzare la tefta, il capo; ta- 
gliar la telta. Bdume, svettare, fcapez- 
zare, fcororiare, dicimare, fpuntar gli 
alberi. geföpfte Bdume, capitozze; alberi 
fcapezzati, dicimati, 
opfgeld, ſ. n. teftatico. 
opfgefihmeide, f. n. gioje, che fi mettono 
in capo per ornamento, 

Kopfbaar, f. n. capello; pelo del capo; 
capellatura, chioma. pag big auf bie 
Schultern gebet, zazzera. der cin ſolches 
langes Haar trdgt,.zazzerino, zazzerone, 
zazzeruto, 

Kopibänger, f. m. 'coilotorto, torcicollo, 
bacchettone, gabbadéo, . picchiapetto, 
pinzochero, pera, graffiafanti, &c. 

Kopfhaͤngerey, f. ſ. fantocchieria, bacchet- 
toneria, bacchettonifmo , ipocrisfa; pro+ 
feflione di pinzocherone, 


Kopfbängerin, ſ. f, pinzochera, fpigoliftra, 


,  graffiafanti, bacchettona. ; 
Köpfin, adj. che ha capo, tefta, ämepEönfig, 
bicipite. vom Kohl, ıc. capitäto, capituto, 
capocchiuto, ceftuto. 
Köpfe „ adj. oftinato, capone, &c. ch’ è 
i fua tefta, = 
Kopfkohl, ſ. m. cavolo capuccio; cavolo 


ceftutp. 
SKopffifen, f.n. .cappezzale; guanciale. 
$ K opftiffen Zieche er di cappezzale, 


di guancialino, . 

Kopflaus, f. f. (—Ifufe) pidocchio del 
capò, i 

Kopfniden, £. n. cenno, che fi di colla 
tefta; item inchino di capo, che fi fà per 
riverenza, er 

KopMuk, ſ. f. fcherz. piccolo fcapezzone, 
tempione, ” 

Kopfrfühl, ſ. m. capezzale del letto. 

Sopipflafter, f. n. empiaftro cefàlico, ca. 

“ pitale, ‘’ 

Sopfpus, f. m. ornamento da capo, o ac- 
conciatura di capo, den Kopfpugiabnehmen, 
torre gli ornamenti del capo. * 
opffalat, ſ. m. lattuga cappuccia. 
opfſchleyer, ſ. m. velo del capo. 
opfrennen, f. n. carofello, garofello, 
opffchag, f. m, f. Kopfaeld. 

Kopfihmerz, f. m. dolore di capo, di tefta, 

. einfeitiger, emicrania, magrana, 

SKopffhmuß, f. m. forfora, forforaggine. 

Kopfſchuͤtteln, £ n. crollamento, fcrollan 

‚ , mento di capo. 


Kopffeite, (Lf. auf Münzen, il ritto d'una. 
ineneta, o d'una medaglia. 2 

Kopffteuer, ſ. £. f. Kopfaeid. 

Kopfftäk, f. n. von einemigifche, la tefta 

. d'un pefce cotto. Art Münze, teftone. 

Kopfftoß, f. m. capata. 
opftuh, f. n. fazzoletto di capo, 
opfunflat, f, m, f. Kopfichmus- 

Köpfung, f, f. mozzamento del eapo; il 
mozzar il capo. it, der Bdume, lo fca- 
pezzar gli alberi.’ 

SKopfverband, f. m. fafciatura; bende per 
il capo, i 
Sopfwafterfucht, f. f. idrocefalo; idropisfa 

el capo. 

Kopfiveh, ſ. n, mal di capo; doloredi capo. 
opfivunde, ſ. f. ferita di capo. 
opfivurm, ſ. m. bey Schaafen, ıc. vermo 
volatio, bey Menfchen, vermocane. plur, 
Kopfwärmer, vermi encefali; vermini 
che fi generan nel capo. 

Kopfzeug, f, n. fcuffia, cuffia da donna. ein 
$opfscug auffegen,. mettere la fcuffia. 

Kopie, fopiren, ic. f. Copie, 26. 

Koniebug, f..n. libro delle copie. 

Soppe ; f. f, eines Berges, eines Haumes sc. 
cima, fommità, vetta. an Bögeln, crefta. 

Koppel, ff, zu den Jagdhunden, guinzaglio, 
lafeio, laffa. gine Koppel Hunde, muta 
di cani, due cani legati a un guinzaglio, 
eine Koppel Pferde, quantità di cavalli 

SIGLE n. des Descent, pondaglio, cin 
oppel, 1. n. ns, pendaglio, ta 
an fpada. f. Degenkoppel. 

Koppelfifhereg, f. f. diritto di pefcare, co- 
mune a più perfone. 

Koppelaenob, im, partecipante del diritto 

i pefcare i 


Koppelhut, f. f, diritto di pafcolare in alcun 
diftretto, comune a pià perfone. 

Koppeljagd, £, f. diritto di andare a caccia 
in qualche diftretto, comune a più per» 


fone, 
radi fede, ſ. plur. cavalli accodati. 
oppeln, v. a. von Sagdbunden, ‘legare, 
accoppiare, metterei brachi al guinzaglio, 
due a due. Die Pferde, accodare i cavalli. 
— —— , f. m, guinzaglio. 
opplitrift, 

Koppelmeide, f © ff Koppelput. 
$Koppen, v. a. Ivettare, dicimare, fpuntare, 
v. n. ſ. rülpfen. ” 

Korallchen, ſ. n. coralletto, 

Koralle, f. f, corallo, Korallen, sdrallume, 
quantità di coralli, &c. 

Korallen, adj. corallino; vemiglio; di co- 

‘ rallo. poet, Korallen: Mund, Lippen, 
bocca, labbra coralline, di corallo, ver 
miglie. i 

Korallahat, f. m, agata corallina, 

—— f. n, minerale in forma dî nodo 
o pallina, che rinchiude dell’ argento 


vivo, 


Kora 


Korallenfang, fm. pefca de’ coralli. Fahr⸗ 
zeug darzu, corallina. 


Korallenfanger, \ f. m, peſcator, cavator 

Korallenfiiber, de’ coralii, 

Korallennes, £. n. rete per la pefca del 
corallo, * 


Korallenſchwamm, fm, fungite, 
oranien, v. a. (vocebaffa) baftonare, &c. 
‚orb, f. m, paniera, ceftella, celto, cetta, 
caneftro, fporta, fifcella, it. ein Korb 
Noynen, 10. Korb poll, im paniere pieno, 
groper, cefionez corbellone, großer, ſchlech⸗ 
ter, cefltaccia, caneftraccio, fig. e fam. 
den Korb Erienen, prender fu, avere un 
rifiuto. den Korb geben, ricufar di dare, 
o.di prendere. in matrimonio. 

Korbarbeit, f. f, paniere, panieri, lavori 
di vinchi. 

Koͤrbchen, ſ. n, ceftello, ceftino, corbel- 
lino, co! belletto, cefterella, caneftrino, 

‚_Panier'no, panieruzzolo, &c, 

Körbel, f. Kerbel. 

Korbette, ſ. f. corvetta, 

Korbittiren, v. n. corvettare, 

Korbmacher, ſ. m, panierajo, ceftaruolo. 

Koropfennig, ſ.m. danaro rubacchiato dalle 

' Serve, quando dalle padrone vengono man- 
date al mercato, 

Korbweide, ff. winco. ein Zweig dieſes 
Baum, vinco, vimine, vime, vinciglio, 

Korduan, f. m. cordovano. 

Korduanmacher, ſ. m. cordovaniere; ‘con- 
ciator di cordovani. 

Koriander, f.m. coriandro, curiandolo, 
Koriander s Sname, feme del curiandolo, 

Korintbe, ſ. f. uva paffa dj Corinto, i 

Korinthifch, adj. im Bau, Corintio, 

Kork, £ m. der Baum, fughero, fughera, 
fuvero, Kork⸗Rinde, fughero, corteccia 


del fughero. it, ‘cin Kork, Korkſtoͤpſel, 


: toracciolo, zaffo di fughero, 

Korkzieher, ſ. m. rampinetto per ifturare i 
_ fiafchi, 

Korn, ſ. n. (Körner) ein jeder Eleiner runds 
licher, beionderd harter Körper, grano, 
| granello, granellino, ein Kornchen Saas 
men, eisen, ze. granello ,-granellino, 
Koen überhaupt, grano. it, biade, Korn, 
das vom eigen unterfchieden if, oder 
Rocken, fegale, fegola. der Ader! trügt 
das imansiglie Korn, il campo ia il frutte 
ventefimo, ventuplo, rende il venti. von’ 
. Steinen; ein Marmor vongrobem, feinem 
om, marmo di grano, granello groffo, 
fine. Korn am Nojerifranie, pallottolina 
della corona, ein fleined, avemmaria; ein 
- geoßed,paternoftro, it. ein Korn&alz,Sand, 
2c. granellino di fale, di fabbia, &c. — Biß⸗ 
chen, grano, granello, aud nicht ein Korn, 
neppure un fol grano. auf ber Flinte, 
mira. auf dad Korn nehmen, porre,-o 
prender la mira. e fig. tor di mira, pi- 
gliar di mira; mirare; attendere a qual. 


Körn 


che cofa; aver in: mira; fare, formate 
difegno fopra checcheffia; gettar gli occhi 
addoffo, &c. Münze yon gutem, ſchlechtem 
Schrot und Korn, monete d! buona, a 
di baffa lega. fig. er iſt von gutem altem 
Schrot und Korn, egli è un uomo di 
probità fperimentata, conofciuta; è un 
uomo di fchiertezza fingolare, &c. was 

„von gutem Schrot und Kern it, cofa di 
buon conio, di perfetta, di tutta qualitä, 
ein Elcines Längenmaaß, la duodecima 

‘ parte d'un dito groffo, offia d’ un’ oncia, 

Kornacker, ſ. m. campo feminato a grano, 

Sorndbre, f. f. (piga di grano. 

Kornärnde, f. f. meffe, raccolta del grano, 

e il tempo della raccolta del grano, 

Kornbau, f..m. coltura, coltivamento del 
grano, del frumento, 

Kornblume, f, f. fioralifo, battifegola. 

Sornboden, ſ.m. (— boͤden) granajo, ma 
gazzino di grano, it, terreno buono alla 
coltura del grano. 

Kornbrand, f. m, golpe, nebbia; carbone. 

Kornbranntwein, 1, m, acqua arzente di 
grano, —— 

Köenchen, ſ. n. granellino, granelletto. von 
Gold, granéilino d’oro, minuzzolo, 
Koͤrnchen Sand, Galz. rc. granellino di 

ſabbia, &c. von Weihrauch, lagrima 
d’incenfo, in Weinbeeren, vinacciuolo $ 

© granelli dell’uve. von Metal, granaglia, 
auch nicht: ein Körnchen,, neppure un fol 
grano, nemmeno un granello. - 

Kornelbaum, f. m. corniolo, cornio. 

Korneltirjhe, \ f. f. corniola; frutto del 

Kornelle, corniolo. 

Körnen, v. n. Körner bekommen, granare, 
granire; farilgranello. v.a. dad Yeder, 10. 
granire; far grana; dare la granà. Das 
Gal, das Pulver, ridurre in grani, in 
granelli. das Metall, Pulver, granagliare, 
‘it. anfocfen, aelcare, allettare, 

Kornerndte, f. Korndende, 

Kornfene, ſ. ff. Kornrolle. 

Kornfeid, ſ. n. f. Kornacker. 

Kornfuhre, ſ. f. vettura, condottadi grano, 
it. Kornwaaen, f. 

Korngarbe, f. f, covone, manna di grano, 

Kornarube, f. f. folla, buca da grano. 

Kornbalm, ſ. m. fufto, cannello del grano, 

Sornbandel, f. m, commercio, tratiico di 

ı grano, di biade, n i 

Kornhändier, ſ. m. granajuolo, granajolo, 
biadajualo, 

Kornhaufen, £. m, mucchio, cumulo, monte, 
di grano, i È 

Kornbaus, £. n. (—bäufer) magazzino di 
grano ; annona jgranajo, 

Gomnpitte f. f. pula, loppa di grano. 

Köenicht, adj. fimile al grano, a granelli; 
vom feder, granito, 

Körnia, adj. geftrnet, granato, granito, 
von Metal, granagliato, Gold, welches in 
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‘ Kötmern beſtehet, oro granellofo , ‘granelli 
d’oro, förniges Baumoͤhl, Schmalz, olio, 
graffo rapprefo. fòrniges Kleifh, carne 
foda, granita. förniaer Styl , ftile nervofo, 
förniger Gedarife, penfier fodo, 

Korniahr, ſ. n, annata ubertofa di grano, : 

Stornjude, £ n, incettatore di grano; colui 
che compra grano per rivenderlo a caro 
prezzo in tempo di careftia. 

Kornfammer , £ f. ftanza granaja; granajo, 
fig. Gicilien ift die Koentammer von Jtas 
lien, la Sicilia è il granajo dell’ Italia, 

Kornfauf, f. m. compra di grano. 

SKornfaufer, f. m. compratore di grano, 

Kornland, m (—Idnder) paefe ricco 

_ abbondante di grano. it. Kornfeld, f. 

Körnlein , f. Körnchen. i 
Kornmagazin, £ n, magazzino del grano; 

annona. 

Kornmangel, f. m. mancanza di grano, 
oenm-iret, fm, mercato del grano, 

Kornmaß, £. n. mifura di grano, 

Kornmeiſter, £ rg. provveditore, direttore 

— — i I j 
ornmilbe, 

Srna, È ff, f. Kornmwurm. 

Kornmeffer, f. m. mifuratore di grano. 

Kornmühle, £. f. molino da macinare il 

grano. 

Kornpreid, fl m. prezzo del gràno. 

Korupulver, f, n. palvere a granelli. 

Kornrolle, ſ. f. ftaccio bislungo incaffato in 
aſſi lunghe, che frpone obliquamente, da 

mondarvi il grano. — 

- Kornfad, ſ. m. facco di o da grano, . 
Kornfchaufel, f. £. pala da dimenare il grano, 
Kornichteiber, ſ. m. uffiziale, che tiene re- 
“ giftro del grano. Tr 
Kornſchwinge, f, f. colo, vaglio da mondare 

il grano, 

Kornfieb, ſ. n. crivello, ftaccio da mondare 
"il grano. it. crivelio, con cuj la polvere 

da fchioppo fi granaglia. 

Kornſpeicher, ſ. m. ſ. Kornmagasin. 

Kornſtroh, f. n. paglia di grano, 


Siorntare, £. m. taffa, prezzo ftahilito del 


“ grano, 
Körnung, ſ. f. granigione, granimento, 
granitura; il granire, i 
Kornwicke, f. f. veggiolo, moco falvatico, 
Kornwucher, fi m, ufura, guadagno fatto 
col commercio del grano, ° ‘. 
Kornwurm, f, m. punteruolo; tonchio, 
Kornzehend, f, m. decima del grano, 
Kornzins, ſ. m. cenfo, livello, che fi paga 
con grano, 
&ixper, (m. corpo, großer, corpone. dis 
‘* Fer, corpacgio. fleiner, corpicino , cor- 
icello, corpicginolo. it, foftanza, corpo, 
ie Sache hat viel Körper, quefta cola ha 
molto corpo, è di molta foftanza, è fo- 
ftanziofa.- it. ber Rumpf eines Menfchen, 
bufto, imbulto, cin todter Körper, cada- 


| — pregio, 


‘vere, cities Kindes, miorticino, Materie, 
corpo, materia. Der Leib eines Menichen, 
oder Thierg, perfona,: corpo! ein Pferd 

, von Rarfem, und gelentfamen Körper, ca- 
vallo di poffente e dvelta perfona. - 

Körperchen, £. n, Meiner Koͤrper, f. it. in 
der Phoſik, corpufcolo,:corpufculo. l 

Körperlich, adi, corporale; corporeò, ma« 
teriale, reale. förperliche-Gtrafe, Ders 
gnügen, pena corporale, afflittiva; diletto 

“ del corpo. förperfiche Gegenwart, pre- 


- fenza perfonale, reale, eine fürperliche A 


Robi, oder Körperjabl, numero folido, 

oͤrperlicher Eid, giuramento folenne. adv, 
corporalmente, fenfibilmente,. realmente, 

Körperlichkeit, 1, f. corporeità, corporalitä, 

Koͤrperwelt, £ f. mondo corporeo, mas 
teriale, i 

Körperzahl, ſ. f, numero folido, 

Korjar, ſ. m. cerfale, 

Kosbeere, ſ. £. ſ. Heibdelbeere. 

Koſchenille, ſ. f. coccinigiia. mit Koſchenille 
gefdebt, tinto colla gocciniglia. 

Koſen, v. n. trattenerfi famigliarmente in 


difcorfi, au 
Koft, 1. f, vitto, alimenti. die Koft geben, 
are il vito; alimentare; fpefare; man- 
— fo viel fuͤr Koſt, tanto peril vitto, 
per il ‘trattamento, it. was man für Ko 
nd Wohnung bezahlt f fpefe. er 
n ber Kof haben , feyn, tenere a dozzina; 
ftare a dozzina, o indozzina. in die fo 
tbun, fich verdingen,, mettere, — 
adozzina. Koſt für Speiſe, cibo. Erdäpfef 
ſind eine nahrbaſte Koſt, le patate ſono 
un cibo foftanziolo, rr 
Kofibar, adj. preziofo; di gran pregio; @ 
di gran valore, die Zeit,. die Augenblicke 
find fofibar, il tempo è preziofo; i mo- 
menti fono preziofi; non v* è tempo da 
perdere, fehr theuer, difpendiofo; che 
impegna, che obbliga a gravi fpefe; ca» 
riflimo, Srauenzimmer, welche die foftbare 
macht, donna preziofa , che vual far gra- 
zie, fmorfiofa. fie weiß ihre Zärtlichteiten 
fofibar zu machen, fa l’arte, di conciliar 
pregio a’ fuoi vezzi, adv, preziofamente, 
riccamente, fplendidamente. mit etwas 
fofibar tbun, umgeben, confervare, guare 
dare alcuna cofa gelofamente, ftudio- 
famente, diligentemente, con grandiflima 
cura, con gran cautela, © 757 
Koftbarfeit, T. f. preziofità, eccellenza, 
“ gran pregio, gran valore, &c, it. etwas 
koſtbares cofa preziofa; cofa di gran 
it: i 
Koſten, v. a. guftare, affaggiare, faggiare, 
| affaperare. ber foftet, afiaggiatore. 8 ( n, 
das Koſten, affaggio, aflaggiamento, 
affaggiatura, affaporamento, gultamento, 
Koflen, v. n. coftare, e$ bat bundert Thaler 
gefoffet, è coftato cento fcudi. mas fofiet 
es? quanto colta? Unkoſten, Schmerzen, 


5 


Kofe 


Summer machen, coftare; effer difpen- 
diofo; cagionar fpefa, perdita, danno, 
dolore, pena, affanno, follecitudine. es 
foftet ihın ‚wenig, gli cofta poco. es foftet 
den falé, ne va il collo. es koſte mas es 
mil, a qualunque cofto; a 
qualfivoglia prezzo; a qual fi fia cofto. 
Koften, ſ. pl. il cofto; la fpefa, für bie 
Kofien verfaufen, vendere pel cofte, eé 
trdgt nicht die Koffen, won porta, non 
franca, non fopporta la fpefa; non mette 
conto, linfoften, ſpeſa, difpendio, cofto, 
ohne Koften, fenza cofto, fenza ‘fpefe, 
auf eigene , ober anderer Koften, a proprie 
fpefe, ‘o a fpefed’altri. Reiſekoſten, fpefe 
| di viaggio. die Koſten für einen bezahlen, 
. rinfrancare uno di fpefe. die Koften für 
den linterhalt, alimenti, fpefe, die Koften 
‚ tagen, portar la fpefa, rinfrancare uno 
delle fpefe. it, fig. prezzo, cofto, auf 
Koften feines Lebens, feiner Ehre, u. a 
cofto del proprio fangue; a fpefe, in pre- 
giudizio dell’ onore, &c, 
Koftenfrey, adj. rinfrancato di fpefe. 
Koftenfrauf, f. n, colto, radice medicinale. 
Koftfrey, adj. fpefato; che ha il vitto gratis, 
fofifren halten, dare il vitto; fpefare, 
Koftgdnacr, f. m. dozzinante’; penfionario ; 
colui che fta in dozzina; colui che paga 
penfione. | 
Kofsängerin „ſ. n. colei che fta in dozzina, 


c. 
‚ Koffgeld, ſ. n. penfione, dozzina, 

Roftbaus, fn. (—bdufer) cafa, ove fi 
tiene gente a dozzina; locaîtda. 


Koͤſtlich, adj. fehr gut, delicato, deliciofo, - 


fquifito, eccellente, pregiabile, pregiato, 
preziofo, &c. ein föltliher Mein, vino 
fquifito, theuer, difpendiofo, caro, adv. 
delicatamente, lautamente, fquifitamente, 
&c. koͤſtlich (eben, vivere lautamente, far 
menfa lauta, fich koͤſtlich kleiden, veltire 
fplendidamente, - 

Koͤſtlichkelt, ſ. f. delicatezza, eccellenza, 
fquifitezza, 

Koftfpielig, adj. difpendiofo , caro; che ri- 
chiede grande fpefa. 

Koftverdchter, £. n. che non fi contenta del 
vitto ordinario; fvogliatello 3 uomo fchifo ; 
fquifito ; 
Kofverdchter feyn, non effere fchifo, 
fquifito; effere di facile contentatura, 

Koth, £ m. fango, loto, limaccio, fan- 
ghiglia, voll Koth machen, infangare; 
lordare, bruttar di fango, di loto; fpor- 
care. vom &otbe reinigen, sfangare. der 
im Kotbe ect, infangato, ammelmato, 
impantanato. von Menfden, merda, 
fterco, efcremento, fecce, von Thieren, 
fterco, cacherello, pillacola. Schmuz, 


‚Unflat, f. aus den Koth helfen, cavar dal _ 


fango, dalla miferia, 


pe a 


di difficile contentatura. fein’ 
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Koth, f.'n.\ cafuccia, - cafuccola. GSalz⸗ 

Kotbe, £.f.f fothe, moja, falina, 

Köthe, f. f. giuntura del piede de’ cavalli. 
Nierd, das die Köthe fibertreten, cavallo 
che ha un piede slogato, i 

Sotbarube, 1 f. ſ. Mütgeube, SIRO 

Kothig, adj. fangofo, lotofa, fotpige Straße, 
ftrada fangofa, 

Kotblache, 5, f. pantano, pantanaccio. it. 
Miürgrude , ſ. 

Kothioch, f. n. luogo fangofo, pantanofo, 
paludofo, &c. I 

Kothmeifter, f, m. direttore delle faline. _ 

Kotbfaß, f. m. contadino con una cafuc« 
cola, con pochiflimi campi. 

"Soße, ſ. f. Decke, coverta, copertino, 
copertina. leichte von Wolle, carpitella, 
it. fporta. 

Kogen, v. n. (voce baffa) vomitare, re- 
cere. s 

Kotiern, v. n. imperf, (voce baffa ) ‘aver 
voglia di vomitare. es fofcrt mich, mi 
vien la voglia di recere, 

Krabbe, Sf. Urt Geefrebî, granchio di 
mare. fleine Krabbe, von Menichen, cazza» 

. tello, caricatura, caramoggio, ‚bozzac- 
chiuto, i 

Krabbeln, v. a. grattare, fregar leggier- 
mente la pelle coll’ unghie) &c. foffre- 
gare leggiermente; toccare, trattar colle 
mani. v. n, fribbeln, f. 

Krach, ſ. m. fcappio, gran fracaffo, 
‘gore, fchianto,. tuono, rimbombo 
arme da fuoco, &e. 

Krachen, v. n. fcoppiare; far gran fracaffa, 
gran fragore; tuonare. , 

Krachen, f. n, fragore, fracaffo, rimbom- 
bo, fcoppio grande de’ cannoni, &c. - 

Krachend, parc. fcoppiante, rimbombante ; 
che fcoppia, tuona violentemente. 

SKrdchien, o krachzen, v. n. (voce bafla) 
trar alti fofpiri, it, fpurgarfi con isforzo, 
con iftento. von Raben, crocidare, cro- 
citare; gracchiare. f.n, il crocidare, il 
canto del corvo, che fa cro, cro. 

Kracke, ſ. f. cavalluccio, rozza, brenna. 

*Kracfeblen, v. n, attaccar briga, attaccar. . 
lite, riottare, quiftionare; azzuffarfi; 
venir alle prefe. gern fracfeblen, immer 
Kracfebl anfangen, comperar le brighe a 
danari contanti, 

» fracfebler, £ m. uomo riottofo, conten- 

x ziofo; che compera le brighe a danari 
contanti; fpadaccino, i 

Kraft, Lf. ( frdfte) forza, potere,,pof- 
fanza, edite haben, effere di buon nerbo, 
aver buon nerbo. der £rdfte bat, ner- 
buto , gagliardo, aus allen Kräften, con 
tutta la forza, colla maggior forza; a 
bafta lena; a più mon poffo; a tutto po- 

‚tere; coll’arco dell’ofo; can ogni fuo 
sforzo. alle feine Krdfte anwenden, im- 
piegare tutto il fuo potere; far ogni 


fra. 
dell’ 


a 


Kraf 
«tforzo: poflibite; metterfi- a‘ fare chec- 
eheflia con tutte le fue forze, &c, von 
Kedften tommen, venir meno di forze; 
perdere, o finarrire le forze; fcemar di 
forza. wieder zu Krditen kommen, ricu- 
perare le forze, riuvigorire, riprender 
vigore, Abgang ber Kräfte, fcadimente, 
mancamento di forze. fit auf feine Kräfte 


verlaffen; über feine Kräfte gehen, propr. 
. e fig. confidarfi nelle proprie forze; in- 


traprendere cofe eccedenti le proprie forze, 


er bat meder Kraft noch Gaft, eglinon ha 
nè forza nè vigore. bewegende Kraft, 
‚forza, potenza motrice, e movente, Die 


lebendige, todte Kraft, forze vive, morte, . 


die megnetifche Kraft, virtù magnetica, 
die Schnelltraft, forza elaftica, elaterio. 
die widcritehende Kraft, inerzia. die Kraft 
in der Mechanik, momento, heilende Kraft, 
virtù ſanativa. bòbere Kraft, forza fu. 
periore, Sraft des Verſtands, la facoltà, 
la potenza intellettiva. der Seele, poten- 
ga dell’ aninsa, facoltà. der Gewachſe, re. 
forza, virtà; proprietänaturale; vigore; 
— qualità naturata. die Kraft vers 
ieren, perdere la forza, la foftanza; 
fmarrire la forza; fvanire; indebolirfi. 
in Filof, potenza, bloß in der Kraft bes 
ftebend, potenziale; virtuale, vermoͤge 
feiner Kraft, potenzialmente; virtual. 
mente; in virtù. innere Kraft, virtua- 
Jità, Kräfte unter den Engeln, Virtù. die 
Kraft eines Worts, forza; energia d'un 


vocabolo. prep. fraft, in virtù, in con= 


fequenza, kraft ſcines Amtes, in virtù del 
fuo uffizio. 
Kraftbeod, f. n. pane di fior di farina, &c, 
SKraftbeühe, f. f. confumato. 
Kraftig, adj. potente, vigorofa, gagliardo, 
© frdftiges Mittel, rimedio potente, efficace. 
fedftige Brühe, Gpeife, brodo fucculento, 
‚eibo foltanziale, &c. frdftiger YBein, vina 
gagliardo, potente, friftige Farbitte, in- 
terceffione efficace, it. fräftige Ausdruͤcke, 
‘efpreffioni energiche, nervofe, in de 
Rechten, der Contract ift nicht kräftig, il 
contratto non è valido, nòn obbliga, non 
fuffite, adv, efficacemente; vigorofa. 
mente; potentemente, gagliardamente, 
von Worten, energicamente. 
Craſtlos, adj, languido, fpoffato , ifnervato ; 
fenza forza; fenza poffa; fenza virtù; 
debole, fiacco; molle; manco, refinito, 
kraftloſe Beftpebung, 26. sforzo vano, 
. ° inutile. kraftlos machen, werben, fcemar 
la forza; fnervare, fpoffare, infiacchire; 
fmarrire le forze; venir meno di forze; 
fcemar di forze, di vigore, &c. fraftlofe 
Speife, Arzeney, ıc. cibo fenza foftanza, 
tenue, rimedio inefficace. fraftlofer Wein 
. vino debole, gerbeneca — fiatt ungiltig, 
‘invalido, adv. fpoflatamente ; fiaccamen- 
je; languidamente; fenza forza; debal- 
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Kram 
mente infermamente; invalidamente. 

Kraftloſigkeit, f. f. mancamento di forze; 
mancanza, fcadimento di forze; ’infrali- 
mento; fiacchezza; debolezza. } 

Kraftmehl, f. n, fior di ‘farina. 

Keafttorte, ſ. f. bifcottino,. . . us 

Kragen, fn. collare, collarino, am Mantel, 
-bavero. am Semde, collaretto, der (tes 
bende Kragen am Node, collaretto. der 
Geiſtlichen, collarino, großer, collaraccio, . 
fpanifcher, barero, o collare alla, fpa- 
-gnuola. an Memaduren, camaglio. fig.. 
der Hals, collo: fig. fit den Kernen füls 
fen, (modo baffo ) ftivare l’epa, mar 
cinare, fcuffiare a due palmenti, einen 
beym Kragen îciegen, prendere uno per 
il collo; aggavignare uno. fig. arreftare 
uno. it. Ringfragen, f. 

Kraͤgelchen, f, n. collarino; baferino. 

Kragenmader, ſ. m. collarettajo. 

Kraßiteiny ſ. m. in der Baufunit, menfola; 
modiglione ; beccatello ; peduccio, 

Kräbe, £ f. cornacthia. junge, cornacchino, 
prov, feine Ktdbe hackt der andern die 
Augen aud, il lapo non mangia della 
carne del lupo; ognicarne mangia il lupo, . 
e la fua lecca. 

Krähen, v. n. cantare, parlando del gallo, 
bag Krdben, il canto del gallo, fig. e 
prov, es wird fein Hahn darnach frdben, 
neffuno fe ne rifentirä; non ne farä fatto 
richiamo o vendetta, &c. 

Krabo, ſ. m. grua, macchina da follevar 
pefì grandi. i | 

Krahnbalken, ſ. m. trave, alla cuieftremitä 
è fermata la taglia della grua, 

Krahngeſtelle, f. f. bighe della grua. 

Krahnrad, f, n. timpano, rocchetta, che, 
imbocca nel denti d’ una ruota, - 

Krabnfeil, f. n. canapo, cavo della grua, _ 

Kroaten, f, m. balena di fmifurata gran- 
dezza dell’ oceano fettentrionale, 

Kralle, f. f. unghione, artiglione, branca, 

‚mit ‚Krallen, unghiuto; armato d’artigli, 
die Kape sicht die Krallen ein, il gatto 
‚ ritira gli unghioni. 

Kraͤllen, v. a. graffiare, fgraffiare. prov. 
wer mit Kasen fpicht, wird gefrdllt, chi 
tocca Ja pece, s’imbratta, o fi fozza. 
‘fn, graffiamento; il graffiare. 

Kraͤllmaal, f. m, fegno di graffio, di graf. 
fiatura ; sgraffio. 

Kram, ſ. m. mercerfa; merci, roba, mer. 
canzia. einen Kram anlegen, einen Kram 
auffcdylagen, mettere, aprire bottega. feis 
nen Kram auslegen, efporre le merci alla 
yendita, * fig. e prov, menn man nicht 
Haus hält, wird die Elle länger als der 

. Stam, non bifogua diftenderfi più che "l 

. denzuol non è lungo} fam, negozio, fac- 
cenda, affare, es ift ein khlimmer Kram, 
è una cattiva faccenda , un cattivo affare, 
den. Kram verderben, guaftar la porrata, 


i 
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fconciar la ‘ballata; guaftare il negozio. 


‘bag dient nicht zu meinem Kram, non vi. 


è taglio per me, in>quelto panno non 
conofco taglia; ci vedo poco buon taghio, 
— im rame ſitzen, effere in bottega. ‘’ 
Krambude, ſ. f. bottega, botteghetta, bot- 
‚teguccia, 


Kreämchen, f.n. piccolo traffico; mercan- | 


“ziuola, negoziuccio, 
Kramdiener, ſ. m, giovine, garzon di bot- 
tega, ——— | 
Kramen, v.n. andarrovigliando, roviftan- 
‘do, rovigliare, roviftare. unter. den Bis 
chern framen ‚ rovigliare, roviftare ilibri. 

im Haufe herum framen, andare rovi- 
gliando la cafa. it. im Kleinen handeld, 
mercanteggiare a minuto; far bottega; 
efercitar l'arte di merciajo, di bottegajo, 
prov. der Markt Ichrt framen, la ne- 
ceflità infegna ogni cofa. 
Krämer, fm. bottegajo, merciajo. *ramers 
Ynnuna, la merceria; il Corpo de’ Bot- 
‚tegaj, de’ Mercia]. 
StAmerep, f. f. merceria, arte di merciajo, 
Kramergaſſe, f. f. ftrada de’ merciaj, | O 
Kedmerin, £. f, bottegaja, 
$Krametjunge, f. f. fattore, fatturozzo di 
bottegajo, di merciajo, © - \ 
Kramkaſten, f. m. ‘botteghino. ‘ 
Kramiaden, f. m. bottega, mercerfa. gehe 
‘fn £ramiàden, va alla mercerfa. 
Krammetsvogel, f, m. tordo. große Art, 
tordella, tordaccio, Behdltnid zu Krams 
.metévdgeln, tordajo. ° — \ 
Krampe, f, f. rampo, rampicone. 


“ del cappello. 
Keäinpel, ſ. f. cardo, fcardaflo, der Hüter, 
cardino, ©‘ si ! 4— 
Krampeln, v. n, cardare, fcardaffare, car» 

minare; cardeggiare; dar il cardo. mies 
der, ricardare, ricarminare, a 
Krämpelung, f. f, cardaturta ; il cardare. 
Kranipf, fm. (KrAmpfe) convulfione; 
fpafima, fpafmo, fpafimo; granchio. der 
Krampf fommt mir in bie Finger, mi 
piglia il granchio nelle dita. &rAmpfe bes 
fommen, eflere comprefo, da fpafima, 
granchio. I en e Sea 
Krampfader, f. f. varice, dilatazione di vena. 
Kraͤmpfiſch, f. m. torpiglia, torpedine. 
Krampfig, adi. mit £rämpfen behaftet, tra- 
' vagliato, comprefo da ſpaſima, ſoggetto 
agli (pafimi. 
Krämpler, £. m. cardatore, fcardafliere. 
Grambuoge!, f. Krammetsvogel. 
$rahih, £ m. grü, grua; grne. Kranich⸗ 
Hals‘, Kopf, 10. collo, tefta di grue. 
$ronf, adj. ammalato, malato, infermo, 
egro, infermato. ' franf werden, amma- 
larfi, infermarfi5 divenir malato, &c. 
franf ſeyn, "effere ammalato. todtfranf, 
vicino a morire; tödtlich krank feyn, effere 


x Keanfenfpital, .m. 
Krampe, ſ. f. eines Huts, 10. falda, tefa 


rampfartig, ſpaſmodico. 


ammalato a morte, avere’ una) malattia 
mortale. am Sieber franf liegen, effere’ 
‘travagliato dalla febbre, aver la febbre, 
fi frank lachen, fcoppiare, fmafcellare 
dalle rifa. einen franfen Beutel haben, 
effere abbrucciato di danari. der-frante 
Theil, la parte inferma. franfe Gewachſe, 
Bdume, piante, alberi infermi. krankes 
‚Gemüth, mente, fpirito infermo, ma- 
lato, fublt. Kranfer, Kranke, un ammae 
lato, un infermo; un’ ammalata, inferm2, 
Kränfeln, v.n. crocchiare; effer crocchio.; 
‘.effer malazzato, cagionevole; vivere tra"! 
letto e’| lettuccio; effere ammalaticcio. 
Kranfen‘, v. a, eflere ammalato. 
Kränfen, v. a, mortificare, accorare, ad- 
‘ doloräre, attriftare, Nachtheil zufügen, 
pregiudicare, danneggiare, far danno, 
‘an der Ehre xc. krauken, pregiudicare 
nell’ onore. es foll dir fein Haar gefränft 
werben, guai a chi ti ftrappera un fol 


pelo, — 
Krankenbeſuch, £. m, vifita che fi fa a un 
‘+ ammalaio, a Eu 
Kranfenbett, ſ. n. letto dell’infermo, auf 

den Sranfenbette liegen, ftare infermo a 

etto, effere infermo, ‘è 0 
Krankend, part. mortificante, dolarofo, &c. 
Krankengeſchichte, f. f. ftoria, relazione di 
‘- qualche malattia, 
Kranfenbous, ſ. n. (— bdufer ) infermeria. 
Krankeniager, Sn. (—läger) f. Kranfens 


(— fpitdfer) Spedale 
degl’ infermi, 3 


Krankenſtube, ſ. f. infermeria; camera de- 
gli infermi. — * a 
Kranfenwdrter, T. m. infermieres che ha 
cura degl’ infermi. '&tanfenmdrterin; in- 
fermiera; donna che ha cura degl’ in- 


fermi. 
Krankheit, ſ. £. malattia, infermità, male, in- 
.‘difpofizione, morbo. Allgemeine, graßirende, 
malattia epidemica 5 epidentia; anftecfende, 
' contagiofa, infittiva, niederfallende Krank⸗ 
"beit, mal caduco, “epileflia, eine langs 
uernde Krankheit, malejergnico, © 
Kranklich, adj. malaticcio, ‘infermiccio, 
“malazzato, ‘baccaticcio, ‘ ammalaticcio, 
cagionevole, cagionpfo, malfaniccio. 
Kränktichkeit, ff. l’effere malaticcio, 
“infermiccio; indifpofizione, tinfermitä; 
I’ effere' tagionevole; debole "com. 
pleffione. dufferlicher Schaden, acciacco, 
mafcalcia. ©’ se 
Krankling, f. m. uomo odonna cagionevale, 
‘cagionofo. ». * 
Kränkung, £.f. mottificazione, affronto, 
«afflizione, disgufto. be i 
Kranz, £ m. in der meiteften Bedeutung, 
‘cin Ereisförmiges Ding, cerchio, corona, 
circondainento, circuito , eintura, cir- 
- conferenza, ghirlanda. von Blumen, 


‘ 
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i ghirlanda, ferto, coroha, mit: Kednzen 
gesicrt, ghirlandato, inghirlandato, ein 
von Stroh newundener Ring) etwas dar⸗ 

- auf gu fesen, cerchio di paglia. von Pech, 

! fe Bechfrang it. Nofeafranz, f. Kranz im 

Hau, cornice; coriticlone } cintura della 

fabbrica. in Stuben, am Kamin, cornice, 


fregio d’ una camera; del cammino, auf ‘ 


Schränfen, ꝛc. cornicione, cornice d'un 
armadio, &c. an @&dulen; capitello; cor: 


nice d'una colonna, um ein VBett, u. d.gl., >, 


, hdaglio, balza, drappellone, Wein⸗ 
- franz,  frafca. prov. guter Wein btaucht 
feinen. Kranz, alsbuon vino non bifögna 
frafca. ee 
- Krangäder, Gh am. Getz; coronaria ftorda- 
- stica, coronaria. del cuoré, 3. si 
Kranzbein, ſ. n. offordella fronte, '' 
Kranjchen, £ n. dini, di Kranz, fi ghirlah- 
detta; ghirlandella, ghirlanduzza, eine 
Gejeljihaft brigata, focietä, compagnia 
.d’ amici, che fi divertono infiemey &c. 
fig. integrità verginale, fie bat das Kranz⸗ 
chen verlohren; ta fanciulla ha perfo l’onor 
virginale, effendoti ingravidata fuor di 
© matrimonio, |) im. _ a 
Krdnjen, v. a. f. befrdnien: im Forſtweſen 
.. die Bänme kränzen , .levare in cerchio la 
corteccia d’un albero, >: ;. , 
Kranzleiſte, ſ. f. cornice x ché ferve di fres 
gio. È 
.Kranznath, f. f. futurà éorohale. 
Keanspulsadern, f. pl. arterie corenali. - 
Krapf, oder Krapfen, fim; rampo; rampi- 
no, fampicone, wur 
- Krdövel, ſ. n. fritella, > 


Krasbeer, ſ. £. mora del rogö; mora prua i 


+4 —— de È iR 
‚'Krasbeeritaude, ſ. f. ._,;. 
Krabbeerſtrauch ph} — N EU? 
Krasbärfte , fi fi ‘grattapugia; mit der Kratz⸗ 
5 bürfte polieren, ‘bey den Metallarbeitern, 
grattàpugiare. : 
Krage, Li. bey den Wollarbeitern, pettine, care 
» do; bey den Hutmachern, cardino: sugdffern, 
rafiera; zu Flinten, ꝛc. raltiatojo. ‘ det 
. Gdetnet, rafta. zu Beunnen, cucchiaja. 
Kräge, £ f. rogna, fcabbia. garſtige, ro- 
gnaccia, fleine, rognetta; volatica: Die 
Kräge heilen, fcabbiare ; guarir dalla ro- 
na. Abgang bey. ben Metalarbeitern, 
camuzzoli, minuzzoli, ritaglj, limätu- 


ra, raditurd. bey ben Golbarbeitetn, ca⸗ 


lia, prov. e fam, in dle frdbe gehen, ans 
dar a male, 

Krabeifen, ſ. n. rafiera, f. Kratze. 

-Kragen, v. a. mit den-Ndgeln, grattare; 
ftropicciates fregar la pellè coll’ unghie 
per attutarne il piz2icore. prav, kratzen, 
wo es einen juckt, grattär dove pizzica, 
fih im Kopf, den Bauch, grattärhi- ıl ea- 
‘po, la pancia, fich hinter den Ohren fra? 
gen, fig. grattagfi il'capo, aver de’ grata 


, 


‘ tacapì, aver dà penfare;! pentirti. hie 
Wolle fragen, pettinare, cardare la lana, . 
- bey den Metallarbeitern, grattapugiare, 
ſcharren, raftiare, rafchiare, radere, &c, 
von Huͤhnern, rarzolare, it, von ſchlech⸗ 
tem Wein, in Hals kratzen, fcorticare, 
rafpare il palato, ein Eragender Xgein, vi- 
no rafpante, frizzante!” S, das Kräßen, 
„ grattamentò j grattaticcio;' ' 
Kraͤtzer, ſ. m, cavaftraccı. it, 
te; terboneca, © © i 
Kratzfriſchen, v, a. im Hüttenbaue, fonde. 
i rei fitagli; feamu=zoli di metallo, ‘> 
Kratzfuß, £ ms C Füße) ( per ifclierze ) 
riverenza, inchind, ER a 
KFrdtzig, adj. rognofo, ſcabbioſo. 
Kratzkamm, ſ. m. (S kamme) bey den Woll⸗ 
= afbeitern, pettine, cardo , cardino, 


vino rafpane 
rägfupfer, £ nm. rame che s’ottiene rifone 
+ . dendo i ritaglj,'0 feamuz2oli del rante, 
Kratzmgal, £. n, grattätura, 
Sirdemittel, Gh, rimedio per la fogna. 
Kräsialbe, £. fi unguento per la rogna; 
Kedgwolle, ff, borra dilada, ‘0 | 
\ — na zn et leggiermien« 
te la pelle colle dita, hinter den Oh⸗ 
= gen frauen, T. ragen, 4 — 
Krtaus, adj, crefpo, riecluto, inereſpato. 
ein wenig, rictiutello. fig: fraufer Sinn, 
» umor fantaltico; bizarro, fraufer Rand 
an Münzen, granitura della moneta; ina 
‘ „ taccata a foggia di’ merletti, | di: 
‘Ktausbart, £ m. (— bdrte) barba crefpa, 
‘a — Ganbfe * fo det 
raue, «li au , lo an ft. 
» um den Hals, collare intrefpato È ziſa 
di cantioneiniz collare alla fpagnuola, ſich 
Die Kraufe serreifen, fig. ‘andare in colle» 
ra, in beftia, crucciarfi, it, addolorarfi, 
batterfi l’anca, Li 
Krauseiſen, £ n. barra, verga dì ferra, ine 
|_ taccata ne’ canti, 
Krdufel, ſ. m. fi Kreiſel. 
Krduſelbeere, fi f. uva de’ frati, 
Keinieleifen, £. n. ferro da arricciare î cia 
pelli. i j — 
Krauſelholz, £ n, (— hoͤlzer) bey den Meo 
ruͤckenmachern, piombino, . 
Krauſeln, v. a. arricciare; increfpäre, ine — 
hanellare fitto; far ricci minuti e ‘folti, 
fig: ber Wind Eedufelt das Waller, il verte 
to increfpa l'onda, die Münzen fedufelt, 
‚dar la gränitura alle monete. bag Meer 
krauſelt fich, il mare s'increfpà. die Mans 
febetten Erdufeln, increfpare i manichini 
v. n, fedufeln im Singen, gorgheggiarez 
trillare. — 
Krauſelung, f. f. arricclolinamento, &c. 
Krauſemuͤnz, £. f. menta; erba Santa Ma- 
ria, wilde, mentaftro; menta falvatica. 
Krauſen, v. a. increfparè, arricciare, ima 
hauellare, Di Pi increfparfi, 


, 


Frau 


Kmusbaar, f. n. capelli, o peli ficci, ric- 
ciuti, increfpati, crefpi, 
Krausbdrig, adj. ricciuto; che ha i capelli, 
o peli crefpi, &c. vero 
Krausholz, J. n. f. Krdufelbolz. 
Krauskohl, £ m. cavolo riccio, crefpo, ro« 


mano, + 
Krauskopf, f. m. (— eönfe > colui che ha 
° capelli ricciuti, crefpi, che ha la chio: , 


‚ ma, la capellatura crefpa. 
‘ Krausfipfig, adj. che ha capelli crefpi, &e. 
„Krausfalat, ſ. m. lattuga ricciuta, 

Kraͤuſe ‚En. in den Muͤnzen, maäc- 
china da dar la granitura alle monete. 
Kraut, ſ. n. ( Keduter ) erba; pianta. 
fehlechtes Kraut, erbaccia. Küchen s Gars 
ten s Krduter, ortaggio, erbaggio, ca- 
mangiare; érbucce, erbucci; erbe 
mangiare. Geruchfrduter ,, erbe odorofe. 
Seilkraut, erba, pianta medicinale. Krdus 
“ter fuchen, fainmeln, erborare; coglier 

erbe medicinali, prov. für den Tod fein 


Kraut gewachſen ift, v'è rimedio a.tatto . 


fuorchè alla morte. das gebet mit Kraͤu⸗ 


„tern ju, qui c'è della ftregoneria. Kraut, i 


fuͤr Laub, erba, foglia, das Kraut von 
“ ben Möhren abſchneiden, tagliare le foglie, 
«l'erba dalle carotte. die Mlanze waͤchſt gu 
ſehr ind Kraut, quefta pisa è troppo 
va . rigogliofa; mettetroppo foglie. das übers 
Abige Kraut an den Pflanzen, rigoglio, 
" ‘far Kohl, cavolo, weißes Kraut, Sauer; 
. traut, re. cavolo bianco; cavolo falato, 
“ic, Kedut einmachen, fepneib 
.. re, tagliare ilcavolo cappuccio, wie Kraut 
und Nübeh alles unter einander mengen, 
“. sonfondere ogni cofa,. 
RKraut auf bie Pfanne, il polverino, 
Kräutacker, [. m. (— dder) campo piane 
tato di cavoli bianchi) cappucci, 
rautbeet, ſ. n. ajuola di cavoli bianchi. . 
Krautblatt, I. ni. (— blätter)) foglia di ca» 
volo bianco. x , 
Keautblatten, f. Krauten, 

‚rdutchen, f. n. erbetta, erbicciuola, 
Serauteifen, T. n. coltello, lamina, da mi- 
nuzzare il cavolo bianco, per. infalarlo, 
Srauten, v. a. bag Unkraut ausidten, far- 

chiare, farchiellare, chifciäre il campo 

&c, ripulirlo dall’ erbe falvatiche. 
Krduterarit, f. m. Medico, che ädopera 
‘ femplici, che guarifce coll’ erbe medici» 


‘nali, i 

‘Krdufetbad, ſ. n, (— bader) bagno d'et. 
‘be medicinali , fempliei. | 

Krduterbiee, S. m, birra fatta, condita con 
erbe medicinali. i 

Krduterboden, ſ. m. (— biden) ftatiza nel» 
la parte fuperiore della cala per l’erbe. 

Krduterbud, £ n. (— buͤcher) erbario; lla 
bro botanico; fempliciario. 


Kraͤuterfrau, ſ. ſ. erbajuola, etholaja, - 
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en, inſala· 


fare un meſcuglio. 


Krau 
- Kräutergarten , ſ. m. giardino de’ femplici; 
orto botanico, j 
Krdutergernd , f. m. odore, fragranza d' 
erbe, LI 
. Kedutergefbmad, f. m, fapore d'erbe. 
| Keduterich, f. m, erba, verdume de’ tartufi 
bianchi , &ec, 
Krduterfammer, ſ. fi camera dell’ erbe; 
ftanza dove fi ripongono le erbe. . 
Srduterfdie, ſ. m. cacio con entrovi erbe, 
‚Krduterfenner, f. m, femplicilta , botanico, 
 Krduterfenntniß,\  f. f. la notizia dell’erbe, 
‘ Krduterkunde, de’ femplici ; Botanica, 
‚ sur Srduterkunde gehörig, botanico; ate 
tenente ad erbe. 
-Lrdutestundig , adj. che ha niotizia dell’ ére 
be. 1. Krduterfundiger, Botanieg; feme 


phcifta, Pio, . 
Sedutertifien, £ n, guancialetto ‘ripieno di 
© feimplici, 

Krauterlehre, ſ. ſ. RKedutertunde. - 
Krauterlehrer, fi'm. Botanico; che infegna 
la Botanica, 
: &rdutermann, Gm. (=> männer‘) erbajuoe 
lo; erbolajo.: .... . 
Kräutermarft, £ m. (— mdefte) mercato 
x -dell’erbe, dell’ erbaggio. 
. Krduterreich, £ n. regno de’ vegetabili. it. 
adj. etbofo ; erbofetto; : 
Lrduterid he s .£ n, facchetto pieho 
'erbe, so 
Seduterfaft, Gm, (— ſafte) ſugo d’erbe. 
Seduterfalat, 6 m. mefcolanza; .infalata 
fatta di più forte d’erbe, 
Krauterſalbe, f. f. unguento d' erbe, 
Kraͤuterſalz, f. n. fale ricavato dall’ erbe 
incenerite. Tea 
pedetertampmier; f, m, erbajuolo, erbolajo, 
rduterſammlung, fi f. das Krduter fuchen, 
erbörazione; il coglier erbe medicinali. 
it. raccolta d’erbe, erbario. " 
Krduterfuppe, ſ. f. zuppa, mineftta d’er. 
be; minuto, | 
Krdutertobaf, ſ. mı tabacco d’erbe, 
SKrdutertorte, ſ. f. erbolato j Spezie di tore 

ta, infufovi fugo di erbe. i 

Kraͤutertrank, K. m.-(— tränfe) pozione, 
| beveraggio d’ erbe medicinali, 

Kreduteriveib, £. fi ſ. Srduterfrau, 

Krduterwein, ſ. m, vino erbato. 

rautfeld, f. n. (— felder) f. Krautacker. 

rautgarten, ſ. in. (— gdeten) orto; came 

po chiufo, il quale fi coltiva a erbe buone 
_® mangiare. 7 
Krauthacke, £ f. piccola marra, farchio da 

rincalza i cavoli cappucci. x 
Krautbader , f. m. colui che rinealza i ca- 

voli cappucci. i 
Krauthdnfling, ſ. m. f: Haͤnfling. 
Kräuthaupt, £. n. cefto; tefta, grumolo del 

tavolo cappuccio. 

Krautbobel, fm. fpezie di 


pialla da minuze 
. sari cavoli cappucci, — 
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Krauthonig, f. n. miele che le pecchie rac- 
colgono da’ fiori d’alberi, e ortaggi. ; 
Kedutig, f. n. ogni forta d'erba. das Krdus 

‚ tig ausjdten, farchiare l’erbe. 
$rautjunter, f. m. per difprez. Gentiluo- 
„ mo di campagna, ‘’— ; 
Krautland, {, n. terrenoipiantato di cavoli 
— o che fi coltiva a cavoli bian- 
c 
Krdutler, £ m. fi Keduterinanm. ° 
Krdutlerinn, £. f. f. Krduterfrau. 
LKrautmarft, £ m. (— mdrfte) mercato de 
cavoli bianchi, 
Srautnieffe, S. £. f. Krautweibe. 
Krautpflanze, f. f. pianta del cavolo, 
Krautpflanzer, J. mi piantatore de’ cavoli, 
Krautpflanzung, fi f. piantazione del cavo« 
lo cappuccio, È Ä 
Krautribbe, £. f. cofta di cavolo bianco, 
Krautſalat, ſ. m. cavoli cappucci.in infa+ 


ata, | . 
Krautitampfe, Î.. F. peftatoje con ferro ros 
tondo da fminuzzare i cavoli cappucci. 
Krautifrunf, fm, torfo, torfolo di cavolo 

cappuccio, j 

Krauiſtuͤck, ſ. n, terreno piantato di cavoli 
cappucci, fig. e fam. einen in Krautftäden 
bauen, tagliar a pezzi; far bractiuole d’ 

;, alcuno, <. _ A 

Krautweihe, £.f. benedizione dell’ erbe nella 

. feita dell’ affunzione di Maria Vergine. it. 
la fefta dell’ affunzione, | 

Krautwurm, f, m. (— mirmer) vermetto 
ne’ cavoli bianchi,, st 

Kreatur, f. f. ein erfchaffened Wefen, crea» 
tura, cofa creata. Der burch einen andern 

. ‚fein Glück gemacht bat,creatura, ein Menſch, 

. im verächtlihen Verfande, creaturina; 
povera, vil creatura, ' 

Krebs, k m, f. Gröbs. y 

Krebs, f. m. gambero, granchio. aus filfs 

+ fem Waffer, granchio, gambero di foffo. 

m Thierfreig, granchio, cancro, Art Ues 
bel, canchero, cancro, carcinoma. der 
Krebs werden , incancherare, incanche- 
rire, divenir canchero, — 

Krebsartig, adj. cancherofo; maligno cos 
me il canchero, 

Krebsauge, ſ. n.-f. Kreböftein. 

Krebsbach f.m. (— biche) rufcello, rivo 
+ „ pieno di gamberi. 

Krebsbrübe, f. f. brodo di gamberi. 
rebsbutter, ſ. f; burro di gamberi. 
rebschen, È n. granchiolino, granchietto. 

Krebfen, v. n. pefcare,, pigliare gamberi: 

Ricbefand, fı m. (— fünge) pefca de’ gam- 

ri. 


Kreböfanger, f.m. pefcatore di gamberi. 

Keeböfechig, adj. cancherofo, incancherito ; 
cancrenofo. . —. 

Krebsgang, f. m. l'andare de’ gamberi, 
prov. den Krebsgang geben, far come il 
gambero; dar indietro, 


x 


Krebsgangig, adi. che fa come il pambéro; 
che fi muove come il gambero. fig. krebs⸗ 

. gAngig werben, machen, fat come il gani» 
bero ; dar indietro ,.dar in nulla; andare 

in fummo ; far darè indietro; impedire, 
attraverfare , &c; 


| Kvebficht, adj. f.Krebsantig. 


Krebsleuchten,, ſ. n. Ia pefca de’ gamberi, 
che fi fà di notte.col:frlägnuolo, se 
Krebönaie, f. f. gufcio di gambero con riem- 
imento, . x a a 
Krebsſchale, ſ. f. gufcio diigamibero, 
Krebsſchere, ſ. f. branca di gambero. plur, 
die Krebsſcheren, le branche, le bocche, 
le zanche, le forbici del gambero. 


„Kreböftein , ſ. m. ‘pietruzza-- bianca, che # 


trova nel ventricolo del gambero, detto 

. „anche occhio di gambero. 

Krebéweide, ff fi Korbmeide, , 

Kreide, £. f. creta. ſpaniſche Kreide, creta 
di ‘pagna. mit doppelter Kreide ſchreiben, 
porre in conto più del dovere, far conti 
indifcreti. bey einem in die Kreide peras 
tben,-contrar debiti preffo di alcuno, far= 

"fi debitore di alcuno. auf Die: Kreide zeh⸗ 
ten, mangiare a.bevere alla barba ‘dell* 
ofte; comprar il vitto a credito; accumu.= . 
lar debiti per vivere. wiffen, mie die Kreis 
ve — , fapere a quanti.di è San Bia» 

_ gio, ac - ——— 

Kreiden ‚ v. a. incretare; coprir di creta, 

Kreidenfäls, ſ. n faldi creta, 

Kreidenftrih, f. m, fegno fatto colla creta, 

Kreidig, adj. cretofo; di qualità di creta, 

Kreis, Sm. cerchio, circolo, im Kreiſe 
herumgehen, das Glas im Kreiſe berunts 
geben [affen, andare in giro; aggirarli, an» 

dare in wolta; ſich fm Recife aan; berunts 
breben, dar la volta tonda, far andare il 
boccale in girò , ih cerchio, im $reife um 
jemanden herum fteben, far cerchio, cos 
rona ad alcuno, einen Kreis fatieten» far, 
formare un cerchio. Kreis eines Planeten, 
orbita. Kreid oder Hof um bie Sonne, den 
Mend, alone, ghirlanda di luce, fig. Haß 
liegt außer bem Kreis meiner Einfichten, 
ciò è fuor della sfera della mia capacità, 
der Kreis der Erde, Der Welt, la sferà 
della terra, del mondo, im Sieeid bes 
teutfiben Reiches , circolo dell’ impero, 
adv. {m Kreis, adv, circolarmente, in giro, 
in cerchio, in tondo; a torno, in volta. 

Kreisamt, Amtınann, Einnehmer, Haupts 
mann, ꝛc. Podeftà, Bailo, . Podefterfa, 

‘ Ricevitore, Capitano del Circolo, &c. 


Kreisbenegung, f. f. movimento circolare, 
ò in giro. im Waffer, :0, moto, 0 movi- 
mento eircolare, in onde, in giri; ondu- 
lazione, undulazione, osa 


freischen, £ n, dim, di Kreis, circoletto, 
cerchietto , cerchiettino, j 


Areiſchen, vi m, Squiktige, &rillare, Arie, 


# 
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tè; gridare o cantare con voce 
. acuta,: Ä 
Kreiſel, f. m. paleo, fattore, e trottola, 
- den $reifel dreben, far girare il paleo, la 
trottola. &reifel fpielen, giuocare al paleo, 
Kreiſelſpiel, ſ. n, giuoco del paléo, 
Kreifelipieler, fim, che giuoca ‚ai paléo. *. 
Kreiſelwind, & m, turbine, girone diventò. 
Rreifen, v. a. im Bergbaue, pellare, fmi- 
- nuzzare, i; Far. ı 
Kreisfinue, ſ. f. figura circolare,. 
Kreisförmig, adj; circolare, "circulare} gi- 
.- revole tondo; circolato; fatto in forma di 
„ cerchio, adv, circolarmente ; «in giro; in 
tondo, da ua 
Kreisgang, f. in. (<= Hänge) girò, girone; 
«. circuito. ILL) (OL NI 
Kreislauf, f. my circolazione, «circulazione } 
rigiramento in cerchio, deg Bluts, circus 
: lazione del fangue, _ . .. io 
Kreislinie, ſ. — — 
scisichattig, adj. periſcio. Bo 
on v, n. foffrire,le doglie del partö, 
«im Kreißen liegen, effere colle doglie. 


Frau, f. Kreißerinn, | —* 
Kreißerinn, £ fr donna di parto. 
‚Kreisitand , ſ. m. (+ fiände ) colui, 0 quel» 
.. la città, the ha voto ne’ comizj d'altun 

de’ circoli dell’ impero. Kreisfidnde , ftati 

dꝰ alcun circolo; = «| | ME 
Kreistag, f. m» dieta; comiz) degli ftati 
i d'alcun circolo dell’ impero: a 
Kteistruppen, t. plur.-truppé, che ogni cira 
“ coio dell’ impero. è tenuto a. mantenere. 
Éteistana ) fl m, ballonchio; ballo tondo; 
- trefeone; tripudio. mit Gefang, carola. 
Rrempe, fi f. am Hut, tela, ala, vento 
i. del cappello, RT, tota 
Krempel, Krempein, fi Ktampel, 206. | 
"Srengel, S. f. 1. Brezel,.Kringelör,. . 
Krepi, Km. dünner Kaltanwurf auf einer 
© Mauer , darauf zu mahlen, intonaco; ins 

camiciatufa; U, .- 2 , 
Erepin, f. m. bei. den Pofamentietern , fio> 

| retti, è altri:fregi fatti di oro ricciö, 0 
. di canutiglia Attorta, NE: \ 
Krepon, Krepun, ſ. m. erepone, 
Keepp, Kreppflor, ſ. m. velo,: tocca, 
.. getreppter Flor, velo liſeio. 
Krenpe, f. È. toppè increfpatò, 
Kreppflor, Sm. f. Krepp. i 
Srenpmacer; 1; m. teflitore di velò, — 
Kreffe, £. £. crekione; inafturzio ; agrettò» 
Kreuß, ſ. n. croce. Das Undreasfreus, ges 
ſchobenes Kreutz, croce di S. Andrea, 
Schäderfrcus Gabelkreutz, croce forci- 
ta. die Arme, die Fuͤbe über das Kraus 
‚legen , Incrocicchiare le braccia, le gan:be, 
and Kreutz fchlagen , conficcare in fulla 
eroce; crocifiggere. das heilige Kreuk, 
‘ Crocej la Santa Croce; imagine dell 


uns 


- 


fottile, ed . 


Croce, das Zeichen, il fegno della ctocè, 
ein Kreus machen, fegnarfi; farfi il fe- 
gno della croce. bag Kreutz vor einem ans 
dern machen, fuggire uno come il diavo- 

. Jo, Kreutz in verfihiedenen Kuͤnſten, in- 
crociata. fig. crocej afflizione; tribola= 
:' zione. wir haben alle unfer Kreutz, ognu- 
no ha la fua croce. prov. zum Kreutz Fries 
chen, fottometterfi; afloggettarfi; piega- 
re; cedere; ftarin dovere, &c. am Kreutz 
fieben, . eflere ridatto, coftretto 4 ven- 
‘dere a Qual fi fia prezzo; &c. einen am 
Kreug fteben laffen, tenere altrui in cro- 
ce, dat Kreutz predigen, predicar la croa 
ce, bandire la croce. das Kreuk nehmen, 

. (gum Kreutzzuge) prendere la croce. ein 
EKreutz Zierde, crocetta. in Drucke⸗ 
teyen, Das Kreutz, pallettà da ftendere i 
fogli ftampati all’ufeire di fotto al torchio: 
cum Anfer, ceppo dell’ ancora, Kreuk in 
Bergwerfen, filoni incrocicchiati. Kreug, 

— — Ruͤckarad, ſehlena; reni: 

der art von Kreutz if, uomo bene ſchie- 


Ahr » nuto, robuſto. der Läftthiere, fchienà) 
Kreikend, part. partoriente, eine reißende _ 


fchienalé, groppa. der Hafen, ıc. lombo, 
‘. fchiena d’ una lepre. breit von Kreutz, 
i fchienuto;' che ha larga fchiena. übers 
1 reub, iti èrocée. a 
Kreusband, ſ. fi (— bänder ) traverfai 
sbarra pofta a trarerſo. l . 
Kreutzbeer/ ſ. f. batca, cotéola del prugnoa 
lino, della fpina crocefifi. |. 
Kreusbein, ff. oſſo facro. i 
Kteubblech, È. h. la lattà più &roffà., 
Kreunbogen, fm. arto diagonale d’ bia 
', volta, AIR, 
Kreutzbrav, aAdj fam. braviffimo; oneftiffi. 
mb, freusbraver Mann, grand’ uomo dabs 
_ bene, di garbo, -* BEN, 
reuschen, (Ü m. crocéllina; crocetta, 
Kreutzbruder, ſ. m, Crociato, : 
Kreutzdukaten, f. m. ongaro} zecchino d’ 
Ongheria, col’improuta d’ una Croce, 
Kreußdorn, Pmi. fpinà crotefiffi: prugnos 
lino; fufwiö falvatico;' Tufino prugnolo; 
ranno. Hu l 
Kreutzen/ v. a. mit dem Kreutze bejelchnen, 
fegnare colla croce. ſich kreutzen, fegnarfi 
colla croce, farfi il fegno della croce. ſich 
kreutzen and'fegnen, (fi hoͤchſtens vers 
wundern‘) Farfi il fegno della crocé di al- 
tuna cöfa. die Wege freuten ſich, le ftraa 
de s'incrocicelitatio, v. n. auf dem Deere 
- incrociare j correre il mare, | 
Kreutzer, fim. foldo crociato. 00 
Kreutzerfindung, I, f, 1’ Invenzione della 
Santa Croce. 
Kreutzerhebung, è Kreutzerhoͤhung, ſ. £ VE fala 
tazione della Santa Croce, 


Kreutzfahne, Lf. veffillo della croce, 


Kre hf& fK » 
vengfahrt, fi zreutius greut⸗ 


I Kreu 

Kreutzfahrer, ſ. m. crociato. plur. i cro- 
ciati, 

Kreusförmig, adj. fatto in forma'di croce, 


Sircusfuché , ſ. m. (füchje) fpecie di volpe 
bianca, incrocicchiata di nero fulla fchie- 


na, 

Kreugfuß, f. n. (— füße) piede di legno 
ipcrocicchiato, 

Kreutgaffe , £. f. crocicchio, crociata; ftra- 
da incrocicchiata, i 

Kreusgang, f. m. (— gdnge) via incrocic- 
chiata, viale incrocicchiato. in den Bergs 
werfen, filoni incrocicchiati, in Kirchen, 
crociataj la parte della chiefa fatta in 
forma dicroce. im Kloſter, chioftro, clau- 


ftro, 

Kreutzgericht, f. n. prova, giudizio della 
croce, modo antico di provar |’ innocen- 
za di alcuno. © . Kr 

Kreutzgeſtirn, f, n. crociera, 

Kreutzgewachſe, f. pl. piante crucifere, 

Kreusgewölbe, £ n. volta a croce, 

Kreusberr, ſ. m, f. Kreußritter. 

"Kreurbieb, ſ. m. colpo traverfo. 

Kreugigen, v.a. crocifiggere, crucifiggere ; 
conficcare in fuila croce, fig. mit Chriſto 
gefreusiget ſeyn, eflere crocififfo con Ge- 

‚Sa Crifto; eflere morto al mondo. jein 
rg freugigen , mortificare la carne, 

ſich freugiaen und fegnen, f. freugen. ich 

moͤchte mich freufigen und fegnen (aus 
Unwillen) mi sbattezzerei. . 
Kreutziger, f. m, crocifiliore; che crocifig- 


ge. 

SKreusigung , f. f. crociiffione; crocifiggi- 
mento, it. fig. des Fleiſches, macerazio- 
ne; mortificazione della carne, 

Kreutzkluft, ſ. £ (— kluͤfte) im Bergbaue, 
filone, cava traverſa. 

Kreugfraut, ſ. n. pettimbrofa. ni 

Kreußlahm, adj. che ha la fchiena rotta; 
dilombato, 

Kreuslein, f. Kreuschen. 

Kreutzorden, f. m. l’ordine delia croce, 

— — f. m, foprafchiena. 
reugritter, ſ. m. cavaliere della croce. 

Krcusrutbe, ſ. f. bey den Selbmeffern, per- 
tica quadra, 

Kreusfcbnitt, f, m, incifion a guifa di croce, 

Kteutzſchuhe, £ m. bey den Feldmeffern, pie- 
de quadro, quadrato, 


Kreusiihule,-T. ſ. fig. fcuola di croce, di | 


tribolazione, 
Kreutzſpinne, ſ. f. ragno croeiato, 
Kreutzſtamm, f. m. l'albero della croce, 
Kreusitange, ſ. f, contrappefo de’ ballarini 
da corda, 


Kreutzſtich, f. m. im Nähen, punto a croce, ' 
Kreustag, £ m. in der Kreußiwoche, giorne . 


delle rogazioni, 
Kreusthaler, f. m. patagone. 
Sreußträger, £ m. colui che porta la croce 


Krie | 
nella proceffioni. it, fig. tomo tribolato, 
Cc 


Kreutzweg, f. m. crocevia, capecroce, cro- 


cicchio, o bivio, forcaj imboccatura di 
due ftrade, i x 

Kreutzweis, adv. in crocej in traverfo, 
freutimweis legen, incrocicchiare; attraver- 
fare una cofa coll’altra a guifa di croce, 
die Beine, Arme, incrocicchiar le gam- 
be; far croce; far ‘delle braccia croce; 
ftar colle braccia in croce, i 

Kreutzwoche, ſ. £. in der fatbolifchen Kirche, 


fettimana, giorni delle rogazioni, 


Kreutzwurz, |. f. cardoncello; fpelliciofa, 


die aroße, giacobbea. 

Kreuszol, f. m. (— zoͤlle) bey den Felde 
meffern, dito quadro, 

Kreugzug, f. m. (— züge) crociata, fich 
gum Kreutzzug annehmen laffen, prendere 
la croce, 

Kreyer, f. m. fpecie di nave a tre alberi. 

Gridlio » dj. f. Grictich. | 

Striebelfopf, f. m. (— föpfe) uomo punti» 
gliofo , ftizzofo, 

Kriebelfranfbeit, ſ. f. formicolfo; il male, 
dolore dell’ informicoiamento, fie haben, 
informicolare, i 

Kriebeln, v. a. foffregare, fregare, gratta- 
re leggermente. v. n. von der Bewegung 
vieler friechenden Gejchöpfe, formicare, 
formicolare. es frichelte alles von Kufern, 
la terra, o glialberi formicolavano di 
fcarafaggj. Die Bewegung einer Menne' fols 
cher Geſchoͤyfe, formicolajo, brulichto, in 
der Haut friebeln, informicolare „ fentire 
un certo formicolio, o brulicchio, it. fam. 
es friebelt alles da, ogni cola bulica in 
quel luogo. das friebelt ihr im Kopfe, ciò 

‘gli dà nel nafo, ciò l’inquieta; ciò gli fa 
faltare il mofcherino, f.n. formicolio, ine 

‘ formicolamento, brulicchfo, 

Kriechänte, f. f. arzavola, beccafico di pa- 
dule, farchetola, 

Krieche, £ f. prugnola’, frutto del prugnolo 
albero, f. Kriechenbaum. * Ì 
Kriechen, v. n. (imp. ſch froch. part. gefros 
chen.) von Gemirmen, Schlangen, ıc. 
ftrifciare, ferpeggiare, ferpere; firafci= 
narfi per terra, auf Sdnden und Füßen 
fich fortbemenen, andare in quattro, an» 
dare carpone, carponi, boccone j andare 
per terra, carpare, brancolare. in die 
Höhe friechen, erpicare, rampicare, ri» 
pire, fig. vor cinem, abbaffarfi, umiliare 
fi, dibaffarfi, avvilirfi, aggecchirfi, de= 
chinarfi, zum Kreutz frieben, f. Kreutz. 
von Gemdchfen, ferpeggiare; ferpere, 
rampicarfi. ins Bette, ıc. ficcarfi, cacciarfi 
nel letto, &c, .in ein to, imbucare, ima 
bucarfi. das Loch ift fo enge, daß man nue 
binein friechen fann, la buca è tanto ftrete 
ta, de non vi fi può entrare, che col 

F 


1 
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corpo per terra. it. dad Waſſer kriecht in 
Schwamm, l’acqua s' interna, s’inlinua 
nella fpugna, &c. — 
i Ha dt f. n, lo ftrifciarfii il ferpeggiare. 
Sriecbenbaum, ſ. m. (— bdume ) prugno- 
lo albero, per deftinguerlo da quello ch è 
frutice, NEI 
Kriechend, part. ftrifciante, ferpeggiante. 
‘° friebendes Gemürm ,i rettili. fig. baffo, 
vile, fervile, abbietto. der friechend 
fchreibt, autore il di cui ftile è baffo; 
‘ che vaterra a terra, che va rafente ter- 
ra; che è poco follevato ‘ 
Krieg, ſ. m, guerra, Heiner, guerricciuola. 
der fleine Krieg, Tcorreria. 
bürgerlicher Krieg, guerra inteftina, ci- 
vile, zum Krieg gehörig, guerrefco. zum 
Krieg abrichten, agguerrire; render abi- 
le alla guerra, &c. Krieg führen, f. Krie⸗ 
gen. Krieg führende Mächte, Potenze guer- 
reggianti. es iſt jet. in ganz Europa Krieg, 
tutta l'Europa è in guerra, arde diguer- 
ra. in den Krieg gehen, Farfi foldato. deh 
Krieg anfangen , rompere con uno, rom- 
pere la guerra a uno. wirklicher Krieg, 
guerra viva. offenbarer 
ta, aperta. im Kriege dienen, militare. 
fig, guerra, combattimento , contrafto. 
Kriegen, v. n. Krieg führen, guerreggiare 5 
far guerra ; combattere. ’ 
Kriegen, v. a. fam. befommen, acquiftare, 
avere; ricevere, ottenere, &c, Geld, 
toccare, ricevere danari, Schläge, tocca- 
re delle buffe. er wird nichts davon fries 
gen, egli non ne toccherà. it. erreichen, 


erhaſchen, arrivare; raggiugnere. fie. bas . 


ben den Entflohenen gefriegt, hanno rag- 
giunto il fuggitivo. ich will euch ſchon krie⸗ 
gen, et foll es ſchon kriegen, ne tocche» 
rete; vi coglierò; farà colto ; fi troverà 
ben modo di fonargliene, man (oll mich 
nicht wieder friegen, io mon ci farò più 
colto, ich friege am Ende das fchlechtefte 
davon, alla fine méne toccherà il peggio. 
wenn ich ihn in die Hunde friege, fe mi 
riefce d’averlo nelle mani. wenn ich ihn 


u feben, ind Gefichte kriege, fe lo vedrò. . 


Schlaf, ic. pigliar la febbre, 


è Fieber, 
Athen, 


il fonno, un’ infreddatura, &e. 


pigliar fiato, einen Ecfel wovor, piglia- . 


re in faltidio checcheflia ; annojariene, 


Verdacht, entrare in fofpetto. Zdhne, met-. 


tere denti. Verftand, mettere cervello, 
&c. ein Kind, far un bambino; partori- 
re. einen beym Kopf, ficb ben den Haas 
ren, pigliare nuo pel collare; pigliarfi 
a'capegli; accapigliarfi. 


: firiegend, part. guerreggiante, belligerante, 


die friegente Parthey, il partito guerreg- 
giante, 

° Ktieger, ſ. m, guerriero, guerriere; guer- 
reggiatore; guerreggiante ; foldato, 


- innerlichet, . 


Krieg, guerra ro , 


Krie 


Kriegerin, ſ. fi guerriera; guerrepgiatrice; 

Amazone. 

Kriegeriſch, adj. zum Krieg geneigt, guer> 
riero, bellicofo, marziale. einem Krieger 
gemäß, guerrefco, militare. es ſieht fries 
gerifch aus, la guerra fi vede nell’ aria, 

‚ per l’aria. adv; guerreggevolmente ; bei- 
licofamente , militarmente. i 


Lritgsabel, f,m, nobiltà acquiftata militan- 


0. i 
Kricasanftalten, f, pl. apparecchj di guer- 


ra; armamento, 
Kriegsbaufunit, ſ. f. architettura militare. 
Kriegsbaumeiffer ,. ſ. m. ingegniere, ingea 

gniero. — 
Kriegsbebdürfniffe, f. f. munizioni da guerra. 
Kriegsbefetigung, f. f. in den Rechten, con- 

teftazione della lite. " 
Sriegstaffe, ſ. f. cala militare, di guerra, 
Kriegscommiffar, I. m. Commiffario di guet- 


ra. . 
Kriegecommiffariat, £ n Commiffariato, 
_ Commeffariato di guerra. . . . 
Kriegsdienſt, ſ. m. fervigio , o fervizio mi. 

‘litare, in Kreiegödienften fenn, fervire in 

guerrà, militare, it. impiego militare. 


Krienserfabrenheit, f. f. fperienza militare, 


Kriegserfahrner,, f. m. efperimentato, efer- 
citato nell’arte della guerra. 5 
Kriegserkldrung, f. f. dichiarazion di guerra. 
Kriegefeuer, €. n, fig. fuoco della guerra. 
Kriegsflotte, ſ. f, flotta armata in guerra, 
Kriegsfuhre, FF. trasporto, vettura per 
trafportare gli attrezzi. Militari. 
Kriensgebrauch, ſ. m. (— gebrauche) uſau- 
za di guerra. i 
Kriegsgefahr, J. f. pericolo di guerra; pe- 
ricoli di Marte. 
Kvieasgefangener , f. m. prigîoniere di guer- 


. Ta i i 
Kriegsgeräth, £ ih; arnefi bellici, militart; 


apparecchio, arredo, treno; attiraglio 
di guerra. — i 
Kriegsgericht, f n, tribunale, foro, giudizio 


militare, f. Standrecht. 
Kriegsgefchäfte, ſ. pl. affari, nègozj di guer- 


ra. 
Kriegsgeſchrey, 
ce che corre di grierrà imminente, 
geſchrey, motto, parola, 
Rricosacfeo £. n, tegge di guerrä. 
Keiendglück, ſ. n. fortuna della guerra. 
Kriegggott, £ m. Marte; il Dio della guer: 


f. n. Gerücht vom Krieg, vos 
Gelbs 


ra. | 
Kriegsgöttin, SF. Bellona; la Dea della 


guerra, 
Kriegsgurgel, ſ. fi foldato ribaldo, malva. 
- gio, fciagurato; foldataccio, 
Kriegshändel, f. pi. affari, atti di guerra. 
Sriegshandwerk, I n. meftiere, profeflione 
di foldato. a 
Kriegſheer, ſ. ri, efercito, armata, 
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Krlegsheld, f. m. uomo illuftre in guerra; 
Eroe; gran guerriere. 

Ktiegsbeldin, £. f. f. Kviogerin. 

Kriegsherotd, f. m. araldo; nunzio di guer- 


rai i 
Kriegsfamerad, f. m. camerata di guerra. 
Srieastanzler, £/ m, Cancelliere di guerray. 
Friegskanzley, f, fi cancelleria di guerra. 
Kriegstleid, Sn. yelte militare, veſtimen- 

to di guerriero. | 

Rrienetnct, f; m. milite, -militatore, fol». 

ato. 
LKricaéfofen, f. pl. fpefe di guerra. , 
Kriegstunft, ſ. f. l’arte della guerra; l’ar- 
‚te militare; la milizia; il meſtier dell 


c'armi,. coro 
Kriegslaſt, ſ. f. il pefo della.guerra. 
KÉriegs(eute, f. pl. uomini di. guerra, | 
Friessliſt, f. f, ſtratagemma; aftuzia mili- 


.. tare, 3 
Kriegsmacht, f. f, forze; ‘armate, truppe, 


Kriegsmanier, ſ. f, ragione di guerra. 
Kriegsmann, f. m. uomo di guerra, uom 
d'arme, &c,  * © E ida 
Pr vg f. £, macchina da guerra.’ 
Krieggrath, f. m. (— räthe) configlio di 
i guerra, Kriegsrathhalten, tener configlio 
di guerra, it. der darin dienet, Configlie- 
‚cge.di guerra, . en ca i 
Kriegsrecht, f. n. diritto di guerra; com- 
De delle leggi di guerra. it. giudizio,con- 
iglit di guerra. vor. das Kriegsrecht ftels 
, Jen, cofituire il reo davanti al configlio, al 
“giudizio di guerra, Kriegsrecht über jemand 
' halten, tenere configlio di guerra fopra al- 
‘cunò, far ‘giudizìo di glerra ‘di alcuno. 
2 fr Stanbredt. > 
rieggrifiung, f. f, apparecchio di guerra, 
viegsfachen , f. pl. cofé, affari di guerra, 
Krieasfhiff, £ n, nave: da gukrra. 
rieggichule , £. f. fenola militare. 
iegéfefretdr, Î. m. fegretario di guerra. 
riegsffand, I, m. (— ffande ) fiato, ordine 
„militafe, . NE i 
‚Srieasfeuer, f. f, contribuzione; gravezza, 
impofizione per le fpefe della guerra, 
Kriegsthat, -£, £. fatto s' imprefa militare. 
Sirienstheater, £ n. il teatro della guerra, 
Kriegsübungen, f. plur, efercizj militari; 
... evoluzioni. — 
Kriegsunruhen, f. pl. difordini di guerra, 


C, a , a 
Kriegsverfiändiger, £ m. pratico delle cofe 
di guerra. 

Kriegsunternehmung, L.-f. imprefa, fpedi- 

«zione militare. i ©. 

Kriegsvolk, ſ. n. (—völfer ) milizie; fl- 
datefche; truppe; gente di guerra, 

Krieasvorrath. £. m. (—vorräthe) muni- 

‚ zione» 9 provifiane di,gnerra, | 


Kriegsweſen, £ n. gli affari della guerra; 
‚il'militare; il meftier della guerra. 


Kriegswiſſenſchaft, ſ. f. fcienza militare, 


guerrefcaj cognizione del meftier della 
guerra, | i 
Kriegs zahlmeiſter, m. Teſoriere di guerra. 
Kriegszucht, 1. f. diſciplina militare, 
Kriegs zug, ſ. m. ( uͤge) f. Feldzug. 
Krimpen, v. a. bey den Schneidern, riftri- 
ı gnere il panno,fatlo rientrareba, gnandolo. 
Kringel; £ m. ciambella, 
Krinitz, ſ. m. rigogolo. 
Krinne, ſ. f. incavatura, fcanalatura. it. 
- feffo, fpaccatura ; rima. i 
Krippchen, En. piccola mangiatoja, bag 
- Keippehen bey den Katholiken am Wey⸗ 
nachtsſeſt, prefepio. .- -.' 
Krippe, f. f. mangiatoja, greppia. zu Vetta 
lehem, prefepio. im Wafferban, palifi- 
«catai, palicciata, da ricolmare con faffi, 
per far argine ai fiumi, im Defterreichifchen 
‘eine. Krippe Stockfiſch, quantità di 180 
il vizio di 


pezzi di baccalà, 
Ktippenbeifen, y. n. avere il | ape. 
poggiar i denti alla mangiatoja, 
Seippenbeißer , f. mi. davallö che'ha il vizio. 
_ d'appoggiar i denti alta mangiatoja. o 
Gtippenreiter, f. m, gentiluomo. povero ©, 
-mefchino ,. che per riempirfi l’epa, va 
girando a savallo da un gentiluomo più 
ricco all'altro. > 
Krifpeln, v. a. ben den Lederatbeitern, gra- 
- nire il cuojo, dar laſgrana al cuojo, 
Kriſtall, re. 1. Erifollzac 0 
Keiftafbimmel,. £ n. cielo criftallino, 
Kriſtallwaſſer, ſ. n. acqua criftallina.. 
Kritirus, fm. f. Kunfivichter, > 
S$wibefn, v. n, vom Schalie eines fpigigen elaſti⸗ 
-.fiben SBerk}eugs ,. fericchiolare, die Feder 
friselt, Ja penna fericchiola. it. v. a, , 
allzu Fein fchreiben ,.forivere minutamen» 
ta; troppo fottilmente.. i Ä 
Kritzier, £ m. colui.che ferive troppo mi- 
nutamente, &c, La 
Kritzley, ſ. f. £crittura minuta, 


di pulce. | 
Kröbs, fm. im Obſt, torfo di pera, di. 
mela. am Hals, nodo del callo, 0 della 
: gola ;- i] pomo d’ Adamo, 
Kroͤchzen, ven. f. Krachſen. 
Sta, f, ms veggiolo; moco falvatico ; lerp. 
Srofodill, f, n. coccodrillo. it. Krokodills⸗ 
Sheinen, lagrime dek cgecodrillp. 
$eolen, v. n. far la voce del gallo di mon» 
tagna. i —8 
Krollerbſe/ £.f. cece 
fodo ancora, 
Krollhecht, ſ. m. lugio piccolo, i 
Krolzen, v. n. f. Krollen. 
Kronbiume, f, f. frittillaria Linnei. 
Sröucben, f. n, coronetta; coroncint. 
Krone, î. f. corona;, diadema. die dreyfache 


Xx 2 


fottile, occhi. 


mezzo cotto, onde-è 


Kron 


‚Krone des Pabſts, triregno, Reich, corona, 
regno, reame; dominio; poet. folio, 


‚trong. die Krone niederlegen, deporre la . 


‘corona, &c. fig. die Krone der Herrlichs 
feit, ıc. la corona di gloria, di giuftizia, 
&o, um deu Mond 
corona, Auf dem Haupte der  Prieiter, 
chierica, cofona, Siranz einer Braut, 
corona, ghirlanda. an einem Baum, coro- 
na, vetta, cin. Gewicht ben den Gods 
ſchmieden, carato. an. der. Brufimehre, 
‚ corona, ghirlanda del parapetto. 
Hirſchgeweihe, corona de 
er Pfende, ıc. corona, Art Münze, coro- 
na; forta di moneta. 
liche firone , corona 


ettentrionale, coro- 
na aultrale. fig. du 


if meine Krone, tu 


fei l’onor mio. die Krone aller Frauen, if 


fiore di tutte le donne. prov, ‘efig. etwas 

‚in der Krone haben, effere alticcio, brillo. 

ich weiß nicht, mas er in der Krone hat, 

. non. fo cofa abbia in tefta, cofa gli giri 
‚ _ per la tefta. 


Srendemee 5 £ f. armata, efercito della. 


orona,. 


Kronbedienter, f. m. Uffiziale della Corona... 


Kroneifen, £ n. ferro di miglior qualità. 
Önen, v. a, coronare, incoronare. 
sum Könige gekrönt worden, è ftato coro- 
nato re. ſichtt oͤᷣnen laſſen/ coronarfi ; farfi 
coronare. ein gefröntes Haupt, -tefta coro- 
nata. fig. befobnen, ficompenfare; guider-. 
donare, &c. cine Preisfcheift frònen, pre- 
miare lo fcioglimento -d' au problema. 
fig. ruͤhmlich endigen; coronare, perfe- 
zionare; finir gloriofamente; condur a 
fine con onore, — per ironia, einen Ebes 
mann frönen, far porrele corna al marito, 
Fronenble, £.n. latta della miglior qua- 
ità. 


Keonengold, f.n. oro baffo, ‘di baffa lega. 
Kronentbaler, f. m.. moneta di Francia, che 
‘ vale circa uno feudo di.Firenze, cioè paoli 
101/2 oflia un tallero, 1 3.groffi e mezzo, 
Kronaehörn, £. n. corno di cervo a più di 
due palchi. 


Krongeſims, £, n. -corona dell” edifizio ; 
cornicione. 

Kronaut, f. n.. (— gilter ) poffeffione del 
patrimonio reale, domaniale. $rongiter, 


‘ patrimonio del re, beni della corena, do- 
maniali. 


Kronhirſch, f. m. cervo colle corna a più 
di due palchi, 

Kroͤnlein, f. Kroͤnchen. 

Kronleuchter, f. m. lumiera; Iufiro3 can- 
deliere a più viticci, 

Sronpapier, [. m. carta coronata, 0a co- 
rona, 
Sronpifiole, ſ. ſ. moneta francefe d'oro, 
che vale nove talleri, circa tre zecchini. 

Kronsbeere, CH f. Preifelbeere, 


I 
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und Gonne, alone, . 


am. 
palchi. am Huf. 


die nördliche, ſuͤd⸗ 


er if. 


Kruͤck 


Kronbrinz, f, m. Principe ſueceſſore della 
corona, &c. 


Kronprinzefin, £. f, Principeffa che fuccede 
Regno i 


Kronrad, f. n, ruota dentata' orizzontale. 
it. in Uhren, ruota a corona. 

Kronſchatzmeiſter, S, m, Gran Teforiere. 

‘ della Corona, ; 

Krönung, ſ. £ coronamento, coronazione, 
incoronazione. 
Krönungstag, £ m. giorno della corona4 
zione, — 
Kronwerk, ſ. n. im Feſtungsbau, opera 
Fe —— 

Kr e hs r . t'-4 — 

Kropf, 5, m. (Kroͤrfe) der Voͤgel, gozzo 
degli. uccelli. ein Kropf vol, gozzajaz 
gozzo pieno. fig. er hat den Kropf voll, 
egli ha gonfiato:l’otre, ha cavato il co 
di grinze. bey Menfchen, gozzo, ferofole, 
fcrofe,. gangole ; broricorele,. großer, goz⸗ 
zaja; gozzo grande, Gdfte, die Kröpfe 
machen, umori ferofelofi. . * i 

Kropfeilen, ſ. m. leva.di ferro nncinato, da 
follevare pietre di gran pefo. 

Kroͤpfen, v. a, bey den Zifchlern und Schlöfs 

‘ feen, piegare a angolo retto. bey den 
Sdgern, v.n, mangiare parlando d’ uccelli 
rapaci. a 

Kröpfer, f. m, piccione molto gozzutg, 

- piccione della turchia. Bw 

Kropfgans, f. f. pellicano, PA 

Kröpfig, adj. gozzuto; che ha gozzo. 

DORLI f. n. fcrofolaria. i 

Krdpfung, f. f. Bey ben Tifchlern und 
Schloͤßern, piegamento d’alcun pezzo di 

. lavoro a angolo retto. in der Baukunſt, 
il fare ufcire, o rientrare alcuna parte 
dell’ edifizio a angolo retto. 


Kropfvogel, £. m. (—vdgel} uccello goz« 
ala. i 


* 
1.4 


zuto, $ 
Kroͤs, I. n. f. Gefrdé. 


Krökhen, v. n. firidere, come il burro o 
graffo, che'frigge. it. v. a. friggere al- 
cuna cofa con burro b lardo, ‘e fimili. 

Krösprüfe, L ſ. pancreas. KròédrifensSaft, 
Gang, fügo pancreatico ; canale pancrea- 
tico. 

Kröte, S. f. rofpo, botta. große, 'rafpaceio. 
fleine, botticella, botticina, botticinoz 
piccolo rofpo. an bem Hufe ded Pferdes, 

. fico, fig. böfe firöte, donna ftizzofa; ra- 

. gazzaccioj mal erba, x ; 

Krötenitein , f, m. batrachite, 

Krucifix, f. n. crocififfe. ı 

Kruͤcke, £ f. gruccia, ftampella. an Krücen 
schen, camminare colle ftampelle ; reg» 
gerfi fulla gruccia. der hölzerne Zug eines 

"Yabmen, fehiaccia.- it) in Wappen, mit 
Kruͤcken, potenziato, mit halben Kruͤcken, 
femipotenziato. Dfenteüde, raftiatojo da 
forno, der Farber und Gießer, attizzatojo, 


* 
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bet. Chumifer, riavolo,--30tt1 SKalkeähren, . 


marra di calcina, it. ftrumento di legno; 
. +danettaro:i-canali.e: porti; j . . |. 
Rtùden, v. a. levare, nettare col raftia- 


16040. einen Kanal truͤcken, nettare um . 


canale dal fango comun certo ftrumento 
di legno. 


Kruͤckenfoͤrmig, adj. fatto a guifa digruccia. © 


Kruͤckenganger, S 


.m, colui:che cammina 
colla gruccia, colle ſtampelle. 


Srücenkreup, £. n. in Wapen, crocepoten- 


.Ziatay uncinata, |, 


È 


[4 
broeca, mezzina. Deblfrugy orcio, coppo. 


Krug gum Ttinfen, boccale, giara, brocca ; 
‚orsio,. boccale di terra. cotta. prov, der, 
ge geht fo lang sum. Waſſer, bis er den 
— abenfel'vegliert, tanto va l’orcio per l’ac-v 


qua, che egli fi rompe; tanto valagatta 
ei fardo» che:vi lafcia la zampa; tante 


30 


volte al pozzo va la fecchia, ch’ella vi 


dafcia il manico e l’erecchia. it, bettola, . 


taverna, A 
Krugbünfg r.& f. Spazzola da nettar i boccali. 


‘ „orciolino, orcetto; boccale, 
rümchen, f. n. 
«briciola, briciola, i 

am. von Efwareti, briciolo, miccino, 
micolino , egg ri pezzalino; pochin 
ochino.- er bat n 
-fand, non ha mica di giudizio, &c. 


Krume, ſ. f, von Brod, midòlla del pane, 
am, auch nicht cine Krume Fleiſch, ıc.. 


nemmeno un briciolo, un micolino di ' 


carne, dre, <. ti. 
Kruͤmeln, w a... sbriciolare, . ftritolare, 
fminuzzare ,, tritare;, ridwrre in bricioli, 


Àùtumen, vea. {, 
Kruͤmlig, adj. 
nuzzevole, ' 
m, adj. 
torto, ftorto; biftorfo, chinato, 


-Beumm, curvetto; alquanto curvo. frumm 
machen, curvare, piegare, torcere; 
orcere 


chiellate, frumme finig, una curva. frums 
mes Maul, 26. bocca ftorta. cin frummes 
‚Maul machen, ftorcerè, torcere la bocca. 
frumme Wege; ftrade stortuofe, torti- 
gliofe, forte. fig. frumme Wege furben, 
nebmep, prendere yie ftorte, oblique, 
&c. fig, der gern frumme Finger madit, 
‚che ha mani a uncini; uomo fottopofto, 


o foggetto a rubare, prov, gine frumme 


ug, fi ma. ( Sirige) arofer Waſſerkrug, 


von Brod, ‘ bricioletta, ‘ 
tritop, minuzzolo.. 


dt ein Krümchen Vers - 


propriamente . della midella del pane. 
no ) n. p. ftritolarfi, ridurfi in bricio⸗ 
i, &c — —— 
Felgen) u n 
Rritolabiles friabile, fmi- i 
np > Krummfüßig, adj, che. ha il; piè. ftorto, 
curvo,» piegato, torto, ri., 
9, finnoSo, 
‘ tortuofo, tortigliofo, fghembo, fchimbe.. 
Scio,-adunco, uncinato, inarcato, etwas 


rimarcare, &c. die Saufchwänze. 
ind frumm, le code de’ porci fono accer- 


Hand machen, : ugnerer le mail, fee. 
trumme Beine, gambe ftorte ; bilie. frums 
me Sprünge machen , fcambiettare ; fare 
fcambietti ; eorvettare, faltabellare. frumm 
und: lahm bauen „xfchlanen , ftorpiare, 
guaftar altrui ie membra con fpadacciate, 
«son baftenate, &c. fig. had Krumme ges > 
ade machen ,. torcere il diritto , le leggi 
a fuo talento. adv; torto, tortamente, 
tortuofamente, , .ftortamente, travolta» 
mente, obliquamente. alle $lüffe gehen 
frumm, ogni fiume va tortiglione. einen 
krumm fliegen faflen, mettere uno ne’ 
ferri, ne’.ceppi. |... 
£tummdiîtig, adj. che ha rami torti. —- 
Krummbein, ſ. n, uomo, o donna sbilenca,” 
ſchimbeſcia, colle gambe ftorte, =? 
Krummbeinis , adj: ftrambo, sbilenco, bi» 
‘ lenco, ren ftorto di gambe; che 
ha le gambe a baleſtruccc. 
Krummdarm, ſ. m. (— birme) inteftino 
curvo, 22 
Kruͤmme, f. £. curvatura, incurvatura, cur 
NeZza:,. pa » Piegatura, tor- 
tuofità, fghembo. Fluß, der viel früms 
men bat, fiume che ferpeggia, che fa? 
Più giri: in Blättern, ravwoigitura. der 
iechenden Thiere, giro tortuofo; ‚fer- 
-peggiamento, La ca *2 
Kruͤmmen, v. a, curvare, incurvare; ar- 
‚cheggiare, piegare, torcere,-fconutorcere, 
rec,.ineurvarfi, curvarfi, inarcarli; pie- 
igarfi, torcerfi. den Schwanz, arroncigli 
la coda, n.ip. vom Wurm, arroncigliarfi, 
rongigliarfi , aggrovigliarfi, raggricchiarhi. 
die Rage, die Schlange kruͤwmet fih, il 
gatto, la ferpe s’arronciglia, firannichia, -. 
‘sp. accovaccia, prov. friminet fich doch ein 
Wurm, wenn. er ‚getreten wird, ogni 
erpe ha ’lfuo veleno, &c, vor Simeri. ıc. 
fcontorcerfi; ftorcerli, ee frümmte fich 
unter den fihweren Streichen, egli fi rane 
nicchiò fotto i colpi pefanti, 
Krummfuß, ſ. m. (—fife) piè forte, 
ftravolto, 


te 


ti 


ravolto; curvipedo, 

Krummbals, f.m,, C— bälfe)- collo torto, 
fig. pinzocchero, gra aſanti. 

re adj. che ha il collo torto. _ 

Krummbdndig, adj. che ha Je mani torte, 

Krummboli, £ n. (— bèlier) pezzo di 
;legno torto. an den: Schiffen, bracciuola 
. piccolo, bey ben Wagnern, garzon car- 
pentiere, che fa i fuoi viaggi. 

Krummholzbaum, ſ. m. (—bdume) pina» 
alpeftre, 

Krummholzoͤhl, ſ. n. olip di pino, 

Krummiinig, adj. curvilinea, i > 

Krummnaſe, [. f. nafo torto. 

Krummnugſig, adj. che ha il nafo torto, 

Krummſchenklig, adj. che ha gambe ftorte; 
fiorto di gambe, | 


Kram 


Seummfab, fi mir (+-fidbe) paftorale, 
‘bafton vefcovile. prov, unter dem Krumms 
ftab ift gut wohnen, fotto: il dominio de” 
vefcovi fi ftà ‘bene. :. Krummſtabs⸗Lehen, 
frummfdbifches Leben, feudo che rilieva 
.da qualche vefcovo, 8 

Kruͤmmung, ſ. f. incurvatura, curvatura, 
piegatura , finuofità, tortuofità. der Fluͤße, 
«ferpeggiamenti, giri tortuofi de’ fiumi: 

Krüppei, ſ. m. ftorpiato, uomo biftörto, 
contraffatto ; mig genen della: perfona5 
fconciatura. gum Krüppel machen, ftor- 
piare; guaftar:le membra. fig, ‘e fam. 


uomo impotente, ftenuato, confumäto, 


&c. 
Kruͤppelig, adj. ftroppiato, ftorpiato; bi- 
ftorto, contraffatto, sformato, impotente, 
| «Sc. krüppelihe Bdume, alberi biftorti, 
‘malcrefciuti , contraffatti, i 
Kruſtchen, £ n. 
‘cortetciuola. } 
Krufe, f. f. crofta, corteccia. vom Brod, 
crofta del pane, corteccia. die Kruſte abs 
ſchneiden, feroftare, auf Wunden, fchian- 


za, 

Keuftig, adj. croftofo, croſtuto. 

Kruͤtze, f. f. bey Schmelzöfen im Bergbaue, 
-raftiatojo, 

Kryſtall, ſ. n. Bergkryſtall, criftallo, cri- 
-ftallo di monte, di rocca, die gefdebten 
Kryſtalle, criftallizzazioni quarzofe. das 
Iſlandiſche Kryſtall, criftallo d'Islanda. 
feines Glas, criltallo, in den Kryſtall 
«feben, farfi ingannare da coloro, che 
pretendono di moftrar cofe lontane e fu. 
ture in uno fpecchio, p 

Senftallachat, f, m. criftallo agatato, 

Krvitalbläthe, plur. num, criftallizzazioni 
finiffime, di varia forma, onde fon fioriti 
i ventri mati; guglie, gugliette.! ; 

Kryſtalldruſe, f. f. ventte gemmato. | 

Kroſtalle, 1 f. im der Chymie, molecula 

* criftallina, criftallizzazione di fale, &c, 


in Kryſtallen anſchießen, crikallizzarli, 


. coagolarfi, riftringerfi in criftalli; in- 
‚gemmarfi. das Anfchießen, ingemmamen- 
to, criftallizzazione, 

Kenftallen, — criſtallino, di criſtallo. 

Kryſtallglas, f. n. er criftallo, cri- 
ftallo artificiale. die Kryſtallglaͤſer an einer 

Kutſche, criftalli. an einem Fenſter, vetri 
di criftallo. 

Kryſtallgucker, f. m. impoftore, che negli 
fpecchj vuol far vedere a’ fempliciotti le 
cofe lontane, o future, — 

Aryſtalliniſch, adi. criltallino; formato a 
foggia del criftallo. kryſtalliniſche Feuch⸗ 
tigfeit im Auge, umor criftallino, - 

Kenftallificen, v. a. criftallizzare, ingem- 
mare, coagolare, riftrignere in criftallo, 
fich kryſtalliſiren, criftallizzarfi, ingem- 


marfi. 
Senftalifeher , ſ. m. ſ. Kryſlalgucker. 


Kuͤchendienſt, 
croftino, piccola’ crofla; 
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Kryſtallſolegel, ſ. m. Specchio di eriftalle. ’ 
Kubebe, f. f. cubebe.. — 
Kübel, f. m. bigoncia; tinozzaj tinello; 
«tina, rt t + nat tassi 
Kubikfuß, Kubifmeile, Kubikzoll, 10. piede 
«miglio, dito cubico) Ù fs Lora g 
Kubitwurzel, £ f. radice cubica, -- i) 
che, f. f. cucina. Meine, cucinetta. bie’ 
Küche beforgen, cucinare; dar ordine, o - 
aver l'occhio alla cucina, falte Küche, 
*cucine, | ‘(è > . £ 
Kuchen, £m. focaccia, berlingozzo, fchlac- 
ciata. Heiner, focacciuola. Mandelfuchen, 
Evyerkuchen, rc. f. di, 
Kuͤchenarbeit, S. f. lavoro di cucina, 
Kuchenbecfer, ſ. m. colui che lavora focacce, 
‘berlingozzij paftelliere, pafticciere, 

i „m, fervigio, impiego in 
cucina, ue 
Küchengarten, f. m, (—gdeten) orto, Flels 
‘ner, orticello, i 
Küchengerdth, \f. n. ftoviglie; arnefi ‘dî 

Küchengefchirr, f cucina, 
Küchengefind, £ n. ajutanti di cucina, 
Kuͤchengewoͤlbe, ſ. n. difpenfa. 
chenhader, £ m. ftrofinaccio , cencio per - 
«ufo della cucina, 
Küchenholz, ſ. n. legna minuta per la cu- 
‘cina, \ 
Küchenjunge, | ſ. m. guattero. fchlechter,. 
‘guatteraccio. fleiner, guatterino. 
Küchenfammer, f. f. camerino di cucina. 
Küchenfnecht, f. m. garzon di cucina, 
Küchentrduter,,. f. plur, erbaggi5 caman- 


‘giare. 
Kücenlatein, ſ. n. cattivo latino; latino, 
‘barbaro , improprio. K 

Kücenmagd, £. f. (—mdgde) guattera, 
Kücenmeifter, ſ. m. capocuoco. * 
Küchenmeffer,, f. n. coltellaccio di cucina. 
Küchenquehle, ſ. fi feiugatojo, canavacciag . 
“pannolano da cucina. , 
Küchenfalz, f. n. fale comune, 
Licenkbelle . f, f. cin Kraut, fior di 
onna.  * *- = 
Kücbenfchläffel, f. m. chiave della cucina. 
Küchenfchrant, f. m. (— fihrdnfe ) armadio - 
da cucina; credienziera, buffetto.: Ä 
Soden — f. m. fcrivano di cucina, 
Li; enfchirze, £ f. grembiale da cucina, . 
Kicenfube; f. f. ftanza, camera della cu- 
cina; bottiglierfa, credenza. 
Kuchenteig, Î. m. pafta da focaccie, da, 
fchiacciate. . | 
Küchentbüre, f. f. porta della cucina, 
Küchenmagen, f. m. carro da trafportar le 
ftoviglie, gli arnefi di cucina, e ciö che 
è neceffario per la menfa de’ Signori. 
Küchenzettel, fm, lifta delle vivande da 
cucinarfi. , 
Küdlein, £ n. dim, von Kuchen, focac- 
ciuola, fehiacciatina. Küchelden in den 
Apothefen, paltiglia, pafticca, pafticco, 


Pi 
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«tröchifco. dim. won Kuͤche, cucinetta, 
Küchlein, das Junge vom Huͤhnergeſchlech⸗ 
te, pulcino, { u - 

Kuͤchelchen, ſ. n. f. Küchlein, 

Kuds, ſ. m. f. fur. 

Sudud, f. Guckguck. 1 

Kufe, ſaf. Bier zu brauen, ober worin ber 
Mein getreten wird, tino; botte grofla, 
da trafportare la birra, 

Küfer, ſ. Böttcher. 

&uff, £. n. fpecie di naviglio, 

Kugel, ſ. f. Erdfugel u. d. g. globo, sfera, 
fpera, Salbfuge[, emisfero, emisferio, 
zu Feuergewehren, palla. zum Kegelipiel, 

alla; boccia, die fleine Kugel, welcher 
cin einem gewiffen Kugelfpiel_die Kus 

„geln nähern miffen, lecco. zum Billiard, 

-tbiglia, palla, pallottola. it. die Kugel, 
das Hüftbein, offo facro; offo dell’anca. 

ſich den Arm aus der Kugel fallen, slo- 

garfi ilbraccio, cadendo, Kugeln wechfeln, 

‚‚duellare con piſtole. fid auf Kugeln her⸗ 
aus fordern, sfidarfì a piftöle, prov, zwi⸗ 

ſchen Kugel und Kegel fommen, venire 

- alle ftrette, eflere tra l’incudine e mar- 
tello, ‘ 

Kugelbahn, if. m. f. Maliebahn. 

Kugelbüchfe, ſ. f. archibufo, archibugio. 

Kügelchen, £ n. globetto,. globettino; pal- 
lottola,, pallottoletta, pallottolina. das 

Kuͤgelchen, welches im Kugelfpiel das Ziel 

+. der aröffern Kugeln ift, lecco, lecchetto, 

Kuneldice, f. f. calibro della palla. 

Kügelform, f. f. tampa, forma di palla. 

Kuaelförmig, adj. globofo, ‘sferico, sferale, 
di forma sferica, adv, in forma di palla; 
a guifa di pall.; sfericamente, 

Kugelförmigteit, f. f. globofità; sfericitä, 

Kugelfuß, £. m. unter Schränfen, rc. pie- 

+ de d’un armadio, &c. in forma di palla, 

Kugelgewölbe, £ n. ‘im Bau, menfolone, 

- cupola. i 

Kugelgießer, f. m. gettatore di palle. 

Kugelgröße, f. f. grandezza, calibro della 
palla, ” È l 

Kügellack, ſ. m, lacca in palla. 

Kugellehr, f. n. in der Geſchuͤtzkunſt, cali. 

+’ bratojo. 

Kugelleich, ſ. n. f. Kegelbahn. 

Kugeln, v, n, giuocar alle bocce, ai billi. 

: it, voltolarfi, cader voltolone o voltoloni, 
rotolarfi. 

Kugelplag, f. m. (—pldbe) luogo, dove 

- fi ripongono le palle da cannone, &c.  - 

Kugelprobe, Sf. ſ. Kugellebr. 

‚Kugelrund, adj. tondo come una palla, et 

- ‘it fugelrund, egli è tondo come una 


alla, 
Kügelfpiel, f. n. giuoco di bocce, 
Kugelſpieler, f. m. giuocatore alle bocce, 
Kugelftabfreug, f. n. croce bordonata. 
Kugelvagen, £ m, caffone delle palle, 
Kugelwinfel, ſ. m, angolo sferico, 


Kugelzange, f: f. becco di grue. 


Rugelzieher , f. m. tirapalle, 
Kugelzirkel, f. m. eircolo sferico. 
Kuh, ſ. fi (Kühe) vacca, junge, vacca+ 
" rella, vacchetta; vacca: giovane, gio+ 
venca. von der Kube, vaccino ; di vacca, 
die Kube mit dem Kalbe nehmen, fpofare 
una donna, impegnata da altri. fig. e 
fam. eine melfe Kub an einem haben, 
trovar di che mugnere con uno, prov, 
ben Nacht find alle Kühe ſchwarz, ogni. 
cuffia è buona per la notte. mas foll der 
.&ub Muskatennuß? perchè gittar le mara 
-igherite a’ porci? blinde Kub fpielen, fare 
a molca cieca. 
Kubbutter, ſ. f. burro di vacca. . 
Armee, f. m. fterco di vacca; vaceina, - 
- bovina, > > * , 
Kubeuter , f. n. tetta di vacca. 
Kubfladen, f. m, bovina, buina. 
Kubfleifch, f. n. vaccina ; carne di vacca. . 
Kubfuß, f. m. —5 piede di vacca. 
Art Inſtrument, ulivella, 
supp ſ. f. (—- dute) pelle di vacca. 


» 
è 


Rubbirt, f, m. vaccaro, bifolco. è 

Kuhbirtin , f. f. ‘vaccara; guardiana df 
‘vacche. a ’ 

ae f. n. C—börner) corno di vacca, 

Rubfdfe, ſ. m, cacio di latte di vacca, « 

Kubfraut, f, n, miagro. 

Kühl, adj. frefco, frefchetto, freddiccio, 
foftreddo, das Wetter wird Eihl, il tempo 
fi rinfrefca, fi rabbrufca. im Kühlen, ful 
frefco; fu l’ora frefca; all’aria frefca; 

- in luogo frefco; al rezzo.. ° 

Kühle, f. f, frefcura, frefchezza, frefco, 
rezzo; freddo temperato. 

Kubleder, £ n. vacca; vacchetta; cuojo 
di vacca, 

Sühleimer, f, m. cantimplora; cantinetta; 
rinfrefcatojo, i 

Kühlen, v. a, rinfrefcare, refrigerare$ 

_ raffreddare, temperare il. calore. fig. e 
prov, feinen Muth, fein Mütbchen , sfo- 

« gar la collera; fvampare, &c. das Wetter 

: fühlt sit, lampeggia, balena fenza 
tuoni. 

Kiblend, part. refrigerativo; refrigerante, 
rinfrefcativo; rinfrefcante. 

Küblfaß, £ n. in der Chymie, refrigerante. 
it, tm Braubaufe, maltello per tenere la 
birra a freddare, 

Kühlmittel, ſ. n. un refrigerativo, un rin- 

+ frefcante; rimedio rinfrefcativo, &c, 

Kuͤhlpflaſter, ſ. n. empiaftro rinfrefcativo, 

Küblfatbe, f. f. unguento rinfrefcante, 

Kuͤhltrank, f. m. pozione rinfrefcante, re. 
frigerativa. 

Küblung, f. f. refrigerazione, refrigerio; 
rinfrefcamento, rinfrefco, it. aria frefca ; 
venticello frefco, 

Kühlmwanne, f. f. rinfrefcatojo, 

Küplwafler, ſ. n, acqua frefca, gelata, den 


,* 
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Wein ink. Kühlmaffer fetten, mettere.il 
vino nell’acqua gelata , ne) rinfrefcatojo, 
Kuhmaul, £ n. (— mduler) mufo di vacca. 
melter, Si m. mugwitore di vacche, 
ubmelferin, £. f, 
vacche. . ; 
——— ſ. f. latte di vacca. 
$Kubmift, ſ. m. ſterco di vacca; bovina. : 
ubmolfen, ſ. f, fiero di latte di vacca... 
kühn, adj. ardito, audace, franco.it. 
fühne Worte, Gedanfen, parole, pen- 
fieri arditi. it, adv. arditamente, baldan- 
zofamente, temeriamente, audacemente, 
Kühnheit, £ £ ardire, ardimento, ardi- 
tezza, audacia, franchezza,: .... 
Kuͤhnlich, adv. arditamente, &c, f. Fühn. 
Sun , fm, affitto di vacche. = 
uhpachter,, f. m. colui che prende vacche 
in affitto. ì 


*Gubr, oder Kühe, ſ. L fcelta, die Kühe 
baben, aver la fcelta,  . |. - | 
Kuͤhren, v. a. f. föhren. PA 
uhſchelle, ff. campanaccio; squilla; cam- 
panelto che s’attacca al collo delle vac- 


che, | * 
Kuhſeiche, Lf. piſcio, orina di vacca. in 
Gefdé aufatfangene, acqua di millefiori. 
———— pi. num. f. Geniſte. 

u 


ſchwanz, £ m. (—fihiwdnze), coda di. 


vacca, | . 
Kuhſtall, ſ. m. (— ſtaͤlle) ftalla delle vac- 
. che, vaccile. - | cea 
Kuhſtelze, ſ. £ 5. Bachſtelze. 
Kuhweitzen, fm. loglio, . È 
£ujon, £ m, poltrone, vigliacco, co- 
 glione, &c, i — > 
Kuionniren, v. a. coglionare, corbellare. 
uts, f. Kur. | Ä 
ukkuͤk, f. Guckguck. 
Kukummer, f. f. cocomero, 
Kullern, f. Kollern. 
Kümme, f.. Kimme. , 
Kümmel, f. m. comino, cumino, 
Kummer, f. m. follecitudine, ..cura, af- 


fanno, briga, faftidio; penfiero, pena,, 


Kummer machen, dar affanno, inquie- 
tudine; dar martello; 
fih Kummer machen ‚ darfi affanno, bri- 
ga; affannarli; darfi faftidio; pigliarfi, o 
darfi penfiero.. prov. das it mein gerings 
fier Kummer, quello è l’ultimo de’ miei 
enfieri. fam, Hunger und Kummer leis 
en, tapinare; non poter accazzare la 


cena col definare; vivere nelle ftrettezze, 


&c. — 
Kummerer, ſm. bey den Jagern, cervo 
ammalato nelle parti genitali, - — 
Kummerhaft, adj. f. Kummervoll. 
Kummerklage, .£, (. lite, caufa- vergente 
full’ arrefto meffo fopra alcuna cofa, 
Kümmerlich, adj. difagiato, ftentato, tri- 
bolofo, ftretto, mefchino, miferabile, 
mifero, &c. kuͤmmerliches Sehen, vita 


, colei che mugue le 


Kuͤmmerniß, f. £ follecitudine, 


affannare, &c.. 


Kund 


‘fientata, difagiata; ftretta. it. adv. Films 
- merlich leben, fich fümmerlich bebelfen, 
ftentar a vivere; vivere nelle ftrettezze 
ftrettamente , ifuttilmente , ftentatamente,- 
a ftento, ne’ difagi; tapinare, &c, 
Kuͤmmerlichkeit, £ f.. fcarfità, fcarfezza, 
‚strettezzay' difagio; mancanza delle cofe 
, neceffarie alla vita. J 
Kuͤmmerling, f. m. f. Kukummer. | 
Kummerlod, adj. tranquillo; quieto $ fenza 
cura, fenza pena, fenza travaglio d’ ani«. 
vos £ummerlos leben, vivere alla cara 
ona. ' 
Kümmern, v.a. dare affanno, pena; af. 
»fannare, inquietäre, &c. das filmmert 
mich nicht, ciò non midà pena. laßt euch 
. das nicht kuͤmmern, ciò non vi dia faftidio, 
. penfiero, was kümmert dich das? . ch’ im- 
portaate, chet’importa ?, fich fümmern, 
n, p. affannarfi; darfi, pigliarli affanno, 
‘penfiero , briga ; inquietarli, travagliarfi. 
affanno, 
K&c. f. Kummer. 
Kummervoll, adj. pieno d'affanno; affan« 
fo ; tribolofo, penofo; gravofo, tar- 
mentofo; acerbo. ein kummervolles Leben, 
vita triboJata, mifera, &c. it. fummer?, 
volle Mine, un’ aria, una ciera affant. 
. nola, nenfofa, impenfierita, malinconica, 
cupa. è . 
$ummet, f, n, cercine attorno al collo de* 
.éavalli, a quali (one attaccate: le funi,, 0 
le catene per tirare checcheflia. fumimetà. 
Hörner, le corna, la parte arcuata del 
cercine de' cavalli. Aummietfette, .cates - 
nella attaccata al cercine. - : 
Kump, Kumpf, £ m. nappo. bacino. 
‚Spählfumpf, o Spühltumpen, f. » 
Kumf, f. m, f. Komſt. u 
Kund, adj. noto; conto, manifefto, palefe, 
pubblico, fund thin, far noto, palefet 
notificare, fignificare, manifeltare, dichia- 
rare, efporre.. gerichtlich, intimare. dfs 
+ fentlich,, «pubblicare, bandire. fund und, 
zu wiffen fey, dag — fi fa fapere, fi dà 
avvifo che. — einem etwas fund thunz 
fund macben, dar notizia ; fare, o render 
confapevole; informare, &c. fund werden, 
f. kundbar. { ( & 
‚Kundbar, adj. notorio, pubblico, mani, 
felto, aperto, divulgato. fundbarınachen,‘ 
divulgare, buccinare; manifeitare a tutti. 
kundbar werden, buccinarfi; vociferarfig 
divenir palefe, &c. adv. fundbar, funds 
barlich, notoriamente, manifeftamente.., 
Kundbaefeit, ſ. f.. notorietà, pubblicità 
contezza pubblica; evidenza di cofa no- 
toria. i 
Kunde, f. f, fcienza, cognizione; voce che 
non.fi ufa fuorche..ne' vocaboli compofti 
Krduterkunde, Naturkunde, ſ. e fimili, che 
dinotano alcuna fcienzax 
Kunde, f, m. avventore, hottegajo, coma 
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, ‘pratore. guter, finlechter Kunde, etalora 
È gute Kunde, uomo:, che paga bene; 
buona paga; . cattiva paga; cattivo pa- 
gatore. Li * 

Kunbig, adj. pratico, verfato, iftrutto, in- 
Frag der Grafica». ‘einer ga 20 
undig ſeyn, effer pratico delle 
d’una lingua, &c. — su, — 

kundiger, Naturkundiger, u. d. g. ſ. 

Rindig, Adj. ne’ comp. Siadi⸗Weitkan⸗ 


comp. 
Dig» . Di ER i l 
Kundleute, pl. num. avventori, bottegaj, 
, compratori. f. Kundmann. 


Kundmacher, J. m. pubblicatore, notifi- ' 


catore, &c, DEA 
Kundmachung, f. f. pubblicazione, pube 
- blicamento, palefamento, notificazione, 
. manifeltamento, promulgazione. 


Kundmann, f. m, (plur, Kundleute) f. 


« Kunde, f. m. ER ’ 
Kundſchaft, Ef. Bekanntſchaſt, conoſcenza. 
Küurdſchaft mitjemand haben, mit jemans 
den machen, in Kundfchaft mit jemanden 
. gerathen, aver conofcenza di alcunp, ac- 
quiftare Ja conofcenza di alcuno. funds 
ſchaft an einem Orte haben, eifere pratico 

- dt aleun luogo; — Kunbdichaft, viele Kunz 
en, avventori; concorfo d’avventori, 
die Kundichaft verderben, wegnehmen, 

, ‘allontanare, torre gli avventori, tirar 
. Safli alla colombaja; fviar la colombaja, 
in Kundfchaft fommen, acquiftare degli 
avventori, venire in credito, cominciare 

“ , adavviarfi, Kundſchaft, notizia, contezza, 
Kundſchaft von etwas geben , dar contezza, 
„ ragguagliö di alcuna cofa. Kundichaft eins 
. gieben, prendere informazione, coghi- 
. zione, pigliar notizia; prender notizia $ 


fcoprir paefe. auf Kunbfchaft ausgehen, - 


. ausreiten, im £tieg, far. la Tcopertä, 

_ fcoprir il paefe; batter la campagna, la 
ftrada; andar a riconofcere il paefe, i 
nemici. die Runbebatt der Handwerks⸗ 
burſche, atteftato degli Artigianelli. 

Kùndf aften, v. a. cercar notizia; piglia 

. notizia; prender informazione; fpiare, 
offervare. im Krieg, far la fcoperta, fco- 

„ prir il. paefe, andare a riconoftere il 
paefe. f. Austundfchaften. 

Kundichafter, f.m. efplorätore, efplorante, 
emiffario, fpia, fpiatore, im Krieg, efplo- 
ratore, fpia. SO 

Euuhkbafterin; f. f, efploratrice, 
ünftig, adj. futuro, vegnentèi venturo} 
che farà, che dee effere; che hà da vea 

_nire, bie fünftige Zeit, il tempo a ve- 
hire; tempi futuri, &c. kaͤnftiges Jahr, 

» l’anno proſſimo. ſ. das Kinftige, il fu 
turo; l’ avvenire, fünftia, finftigbin, 
“adv. in avvenire; all’avvenire nell’ av. 

_ Vénire; da quinci innanzi. 

Kunfel, Sf. (Oberdent{) conocchia, 

. rocca, |. Spinnroden, i o 


‚Kunfelle 


ftrade, 


Kunkeladel, f.'m. nobiltà ‘dalla parte della 


madre, 
s fin. ſ. Weiberlehen. 
“Sua, Künräden, Künwamme, ſ. Kanin⸗ 


chen. RT e” . 
Kunſt, ſ. f. (Kuͤnſte) menſchliche Kraft, 


Erfindung, Geſchicklichteit, “arte, indus 
ria. was nicht von Natur, ſondern durch 
Kunſt gemacht iſt, fatto con arte, ‘a mano. 
was Feine menſchliche Kunf bervorbringetà 
fann, ciò che non poò fare arte, in- 
duftria umana — eine jede. Fertigfeit 3 
feine Kunſt ſehen laffen, far vedere là 
fua abilità, fua deftrezza, fuo ingegno. 
das if mit großer Kunft gemacht, ciò è 
. fatto con gran maeftria, con grande arti» 
fizio, das iſt feine Kunft, qui non c’ è ar. 
te; ciò è facile; naturale. die Kunſt 

. SU gefallen, . l'arte di piacere, alleg 

; fein Vetragen if nichts a Kunit, 

-.in. lui tutto è ‚arte, artifizio — 

. Sun, gertigfeit nach gewiſſen Regeln 
etwas. zu bearbeiten. arte; profeflione, 
meltiere, mechaniſche Künfte, arti mec» 
caniche, illiberali, die freyen, die ſchoͤnen 

Kuͤnſte, oaffolut. die Künfte, artiliberali, 
belle arti. die bildende Künfte, 0 affolut. 

. Die Kunf, l’arti del.difegno, arte, hie 
‚Denkmäler der Kunſt, i monumenti delle 
arti del difegno, dell’arte, ’ 

Kunſtarbeit, £. £ lavoro artificiale, 

Kunftarbeiter, Sf. m, colui, che fa lavori 
ingegnofi. che lavora con gufto, 

Kunfibau, f. m. fabbrica artificiale, 

Kunftbefliffen,, adj. -che è ‘dato all’ arti; ins 
duftriofo, &c. ftudiofo d’um arte, 

RKunfibeflifenbeit, ſ. ftudio di alcun’arte, 

Kunftdewegung, f. f, moto artifiziale, 

Konſibuch, fn. (— bücher) libro chetratta 

‘ di cofe artifiziali; di qualche arte, 

Kunſtdrechsler, ſ. m. torniero artilta; che 
lavora con buon gufto, 

Künfteley, £ f. artificio, raffinamento, 

. fottigliezza foverchia, affettata 3 bover- 
chio ftudio, 

Kuͤnſteln, v. n. ‘lavorare artificialmente, 
ingegnofamente, induftriofamente, (per 
lo più) affettare, ricercare troppo arti= 
fizio ; fottilizzare, &c. verfdifchen, fata 
tarare, falfificare, gefünfielter Wein, 
vino fatturato. 

Kunſterfahrener, Sm. maeftro dell’ arte; 
perito, y 

Kunfifeuer, ſ. n. fuoco artifiziale, 

Kunfifleiß, ſ. m. induftria, 

Kunfgdrtner, f. m. giardiniere artiſta, di 

.buon gufto, 

Kunfigenoß „ m. compagno dell’ arte, nell” 
arte. 

Kunftgenoffenkhaft, £ f. Corpo d’ Artifti, 

Kunſtgriff, £ m. vantaggio di pratica, de. 
ftrezza di mano, acquiftata colla pratica 5. 
pratica; buona mano, er weiß die Kunik 


Kunf 


griffe feiner Proſeßlon, ha buona mano 
nella fua arte; fa la pratica della fua ar- 
te; fe n'è impratichito, Tduſchung, Bes 
trug, gherminelia; ginoco di mano; ar- 
tifizio, ftratagemma; tratto artificiofo ; 


raggiro. 
Kunfibandel, f. m. f. Kunfthandlung. 
Kunfbdndler, £ m, mercante di lavori dell’ 
arti del difegno. ' 
SKunfthandlung, f. f. negozio, traffico di 
lavori dell’arti del difegno. 
Kunfibible, ſ. f. f. Grotte. 
Kunfifammer, f. f. gabinetto di cofe artifi- 
ziali, cariofe, fingolari. 
Sunfifimmeret, f. m, cuftode, guardiano 
d’un gabinetto di cofe artifiziali, curio- 


fe, 

Künftler, ſ. m. artifta, valente artefice. 

Kinfilid, adj. artifiziale, artificiale, arti- 

. ficiato, artifiziato; fatto con arte, con 

artificio, fünftliher Menſch, uomo inge- 
ofo, in der Chronologie, ein kuͤnſtliches 

abr, anno artifiziale. fig. ftatt nicht'nas 

. kürlih, nachgemacht, gekuͤnſtelt, artifi- 

. ziato, contraffatto. fünftliched Gold, künfts 
fiche Schönheit, oro artifiziato, bellezza 

.. contraffatta, mentita. adv. artificialmen- 

: te, artificiofamente; con arte; artihzio- 
+ famente; ingegnofamente; con mäeltria ; 
rfettamente bene, 
Sinklichteit , f. f, maeftria; arte; artifi- 
zio; ingegno; eccellenza d’arte. 

Sunftliebhaber, f. m. dilettante, amante 
dell’ arte, delle arti del difegno, . 

Kunflos, adj. fenz’ arte; fenz’ artifizio; 
privo d’arte. 

Kunftmabler, f. m. pittore èccellente, 

Sunftmafchine, f. f. macchina artifiziale ; 
ordegno, 

Kunfimdfig, adj. conforme alle regole dell’ 
arte. adv. maeftrevolmente; fecondo le 
regole dell’arte; con maeftria. 

Kunftmeiftér ; f. m. Fontaniere. 

Kuntipfeifer , f. m. valente fonatore; mae- 
{tro di fonare il flauto, e fimili. 

Kunftrad, f. n. ( — rider ) ruotà d’ una 
macchina idraulica. 

Kunfivegel, f. f. regola dell’arte. - 

Kunfireid, adj, maettrevole; ingegnofo ; 
pieno d’arte; artifiziofo, it. adv. artifi- 
ziofamente, &c, 

Kunſtrichter, f. m. critico ; cenfore. beißen: 
der, ariftarca; zoilo; critico mordace, 
fevero, . © 

Kunfifbreiber, ſ. m. Calligrafo, 

Kunficdbreibung, f. f. Calligrafia, — 

Kunfifchreiner, ſ. m. ebanifta; legnajolo 

‘ che fa armadj artifiziali, lavori di tar- 


fia. 
Kunfifpiegel, f. m. fpecchio ottico, artifi» 


ziale. 
Kunffprache è f. f. linguaggio dell’ arte; 


f 
Kupfer, f. n. rame. 


Kupf © 


linguaggino tecnico, proprio di q 

arte; i termini per Bi eta —n 
Kunſtſprung, f. m, falto artifiziale, 
Kunſtſteiger ‚m fontaniere delle minie= 


re. 

Kunſtſtuͤck, f. n. artefatto; opera, lavoro 
fatto con arte, artificio, artifizio. mit 
$Karten u. d. g. giuoco, giuocolino. mit 
der Hand, giuoco di mano, gherminel- 


a. A 

Sunfiverächter, f. m. fpreggiatore dell’ ar- 
+ te, , . 
Kunftverfidndig, adj. 


‘. tendente dell’ arte, 
Kunftverwandter, ſ. m. f. Kunſtgenoß. 
Kunftwerf, f. n. opera ingegnofa, artifi* 
. ziale ; ingegno; ordigno, lavoro dell’ar- © 
ti del difegno, it. das mie ein lebendiger 
+. Körper fi beivegt, automato, automa, 

Kunftwort, £. n. (— wörter‘) termine dell’ 

arte; termine tecnico; voce tecnica, ars 
"tifiziale, R 

Kunfzeug, £. n. im Bergbaue, macchina 

- idraulica, it. tutti gli ordigni della detta 

° ımacchina. 

Kunz, f.m. f. Kater. it. (fatt Conrad, Corra- 
do, nome proprio d’ uomo nel linguag- 
gio de’ contadini, 

Kipe, Cf. ſ. Kübel oder Kufe. bey den Woll⸗ 
‚färbern, vagello, caldaja da tingere la 
lana di turchino; it, il compleffo de’mate» 
riali di fimil tinta, 

Küper, ſ. m. f. Käfer. 

Kupfervitriol, vitriolo 
di Venere, o fie di rame. gebranntes Ku⸗ 
pfer, rame abbrucciato; ferretto di fpa- 
gna. in Kupfer ſtechen, intagliare in ra- 

- me. Kupfer, Kupferbiatt, Stich, ftam- 
paz rame; figurainrame, Kupfergefhirr, 

- Merk, rc. f. fig. Kupfer im Geficht has 
ben, avere cofli, bolle, bitorzi, botton= 
cini nel vifo, 

Kupferdbnlich , F ſimile a rame. 

Kupferarbeit, ſ. f, lavoro, opera di rame; 
rame lavorato, o in opera, 

Kupferarbeiter, ſ. m. ramiere; Javorator 
di rame; artefice in rame, 

Kupferartia, adj. che ha delrame; che par- 
tecipa della qualità del rame, 

Kupferafcbe, ſ. f, cenere di rame, 1 

Kupferbergwerf, f. n. mina, miniera del 
rame; cava del rame, 


Supferblatt, fn, (— biätter) ſ. Kupfera 


Kupferblau, £ n. f. Berablau. 
Kupferbläthe, ſ. f. fior di rame, di Vene- 


perito, efperto, ine 


re. 
Kupferbrand, f. m, minerale nero di ra- 


me, 

Kupferbraun, adj. del color di rame. it, 
fubft. n. ramina, fcaglia di rame. 

Kupferbruch, ſ. m. cava del rame, 

' Kupfer⸗ 


= — eg A 
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Küpferdrat, f. m. 6l di rame, 
de tipi f. ini ftampatore di rami, 
Kupferdruckerey, ff. ftampa, ſtamperia di 
‘rami. Ki 
Kupferét}, f. n. calcift; minerale di rame, 
Kupferfarbe, ſ. £ color di rame. 
Kupferfarbig, ‘adj. del color del rame. 
‚üpferfell, L'n.limatura di rame. 
upfefoang, fm, (— gänge) vena, filo. 
ne di rame. 
Supfergefdß, ſ. n. vafo di rame. 
Kupfergeift,, f. m. fpirito di rame, 
Kupfergetd «fn. monete di rame. 
Kupfergeichire, ſ. n, vafellame, vafi di ra- 
me; rami, << j 


Aupfergeſicht, I. n. vifo pieno di cofi, di. 
‘< bolli, Re » 


> Ci. 
Kupfergewoͤlbe, £ n. fondaco del rame, 
$Kupfergrilti, £. n. ocra, oflia ruggine verde 
- di rame. © © sal 
Kupfergilbe, ſ. f. im Vergbaue, terra pre- 
‘gna di ramie, 
Kupferhäitig, adj. che tiene in fe del ra- 


me. 
Kupferhammer,'f. m, la fabbrica del ra- 


me. 

Kupferbandel, ſ. m. traffico di rami, di, 
ftampe in rame. it. traffico di vafi di ra 
me, tratfico di rame, 

Supferbändler, £ m. mercante di ftampe, 
rame,rami, it. mercante di rame, di'la- 
voridi rame, i 

Kupfericht, adj. & adv, fomigliante al ra- 

“ me; che fa di rame. fupfericht ſchmecken, 
faper di rame. 

Supferig, adj. dirame. it. im Gefichte, pie- 
no di coffi, dibolle, di bitorzoli. fupferi: 
ge Nafe, nafo pieno di bottoncini, &c, , 

Kupferfies, ſ. m. minerale, vena verde e 
gialla di rame, - 

$upferfönig, ſ. m. regolo di rame; 3 

Kupferlachs, f. m. fermone, che fi pefca 

‘ dopo il mefe diGiugno, detto così perche 
nel bollire —— il color di rame, 

Kupferfafur, 
lor di lapislazzuli, i 

Kupfeeminie, f. f. moneta di rame. 

Kupfermulm, £ m, ‘ocra roffa, gialla e 

*  -griggia di rame, ; 

Kupfern, e kuͤpfern, adj. di rame. füpfers 

- ner Topf, ramino, 

SKupfernicel, f. m. minerale fodo di rame, 
giallo e roffo pregno di molto arfenico, 
di zolfo, e ferro, 

Kupferocher, ſ. m. ocra di rame; rame sfa- 

| celato decompofto in terra trita. - 

Kupferöhl, f. n. olio di rame. Ä 

Supferplatte, f. f. piaftra di rame, Fleine, 
piaftretta di rame, die gefioihen, rame; 

+ ftampa; figura in rame. 

Kupferpreffe, f. f. torchio de’ rami. 

Aupferrauch, ſ. m. copparefa, 


‚m. minerale di rame del co. 


Kupfertoft, f. m. ruggine di rame, 
eh adj, roffo come il’ rame. 
Kupferroͤthe, £ f, im Wergbaue, rame pu- 
ro, vergine, - i 
Kupferfchacht, f. n. cava del rame, ' 
Kupferfihlade, T. f. feoria di rame, ‘ 
Kupferfchlag ; ſ. m. fcaglia di rame, roftic- 
ci di rame, ramina, 
Kupferſchmied, ſ. m. calderajo, 
Kupferſchwarze, ſ. f. polvere nera di grana 
dura , pregna di rame. 
Kupferfpiritus, f. Kupfergeift.. Na 
Kupferftecher, f. m. intagliatore in ramey 
intagliàtore ; calcografo. Kupferfechers 
kunſt, l’arte d*intigliare in rame, 
Kupferftein, ſ. m, pietra da rame, già fpo- 
‘ gliata per mezzo del fuoco dell’ argento” 
e piombo, onde era pregna ; minerale del 
rame, ? i ° 
Kupferſtich, f. m. intaglioin rame. Gamms 
lung von Kupferftihen, raccolta di rami, 
- di ftampe, di figure in rame. ' — 
Kupferſtufe, ſ. f. minerale, miniera di ra- 
ıne, pezzo di vena di rame, è vena di 
rame. ‘ Can 
Lupfertafer f. f, tavola di rame, $upfers 
tafeln, worauf die Befeble, ꝛc. frunden, 
tavole di rate, fopra le quali erano fcol- 
piti gli Editti ed altri pubblici bandi. it. 
Kupferſtich, rame, ftampa. È l 
Kupfertbaler, £, m. moneta di’rame della 
- Suezia, che-vale circa un paolo, o 
Kupfertinftur, f. f. tintura di rame, i 
Kupfertitel, ſ. m. titolo intagliato in ra- 
me 


Kupfervitrio[, f. m. vitrinolo di rame, 

Kupferwaare, f. f. mercanzie di rame, 

Kupferwaher s f. n. vitriuolo marziale, dU 
erro, 

Kupferwerk, ſ. n. rami; vafi, arnefi, fto 
viglie di rame. bra 

Kuppe, ſ. f. rundliche Gpige, cima, fom-i 
mità, vetta, eitremitä, giogo, colm9z 
punta d’un monte, &c. gm Nagel, ca- 
pocchia, telta, cappello di chiodo. ant 
Schwamm, cappello di fungo. an Steck⸗ 
nadeln, capocchio d’uno fpillo. die Nas 

“ fen: Bingerfuppe, la punta del nafo, dei, 
dito, auf dem Kopf einiger Vögel, ciuffet= 

‘ to, upupa; crefta, 

Kuppel, £. f. auf Gebduben, cupola. Die 
Hoͤhlung der Kuppel, il concave, e la pare 
te interna d’una cupola, 

Kuppeldaß, £. n. (— daher) f. Kuppel. 

Kuppel, £. f. f. Koppel. 

Auppeley, T. f, ruffianefimo, ruffianeria. 

Kurpeln, v. a. f. Koppeln. 

Kuppeln, v. n. gu einer Seurath, fare il 
mezzano, la mezzana di matrimonio, la 
paraninfa. Kuppelen treiben, fare Il ruf= 
fiano, o la ruffiana; portar polli; far 
ruffianeria, 


vee o e 
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<Ruppeivelz,. f. m. mancia; regalo che fi dà 
al mezzano, al cozzone d’un matrimo- 


‚nıo, 
— Küppeisferte, f. pl f. Koppelpferde. 
* Kuppen, v8. ſ. Ko .;| j 
» Kuppig, adj. von Böyeln, creſtoſo, creftu= 
‚ to; che ha crefta, tuppige Henne, gal- 
- Tina — POR, 
Kuppler, £. m. im Grberz, zu einer Heus 


:mezzano, cozzone, fenfale di ma- 


o dl f 
*‘tfimonio. zu uneriaubter Liebe ,, ruffiano; 
‘_ pollaftriere. | 0 
Suralerin, £.f zu einer Heuratb, im Scherz, 
„‚Paraninfa;. mezzana di matrimonio. zu 
uneriaubter Liebe, ruffiana, mezzana, fa. 
._ fervizi. cirie Erzfupplerin . ruffianaccia. — 
$uppnagel , f. m.. (— ndgeh chiavo; chio» 
‚do colla capocchia großa, , 
ut, £ E cura, guarigione, curazione, 
"Suranzen, v. a. ftrapazzare;. malmenare;. 
— travagliare, tartaſſare, &c. 
Küröß, ſ. m, corazza, carfaletto. großer, 
cora⸗zone. mo der Kuͤtaß ausacht, cone 
‚Bla della-corrazza. der einen Küraf' 
rägt, armato, coperto di corazza, 
. Kürafier, Karafierer, ſ. m. cprazziere, com 
razza, o. RE Ta 
‘, Kurbé, ſ. Ri manovella, manubrio,. ma- 
niglia, maniglione. __.., 
Kürbeere, £. f. f. Kornelle:. 
. Kurbel, £ f.f. Kurbe, . 
. Kirbif, EKürbs, ſ. m. zucca, fleiner, zuc= 
chetta, zacchettina, 
Kirbifbaum, f..m. alberò americano, che 
“produce le zucche lunghe. 
Lai ife ſ. n.. zuccajo, 


‘ Rürbißbrey, ſ. m. polenta:di zucca + 
x Rirbiffiafche, ſ. ſ. zucca fecca e vuota, © 
| ufo di tenervi olio, acqua, ” 
Firpittern, fm, granello di zusca.. 
ürbigfaube, ſ. F. pergola coperta di foglie 
di zucche, 
! Rurier, f, m. corriere, cortiero, Kurier» 
' Schiff, f.n. corriere,. fregata corriere. 
$ trirbar, adj. curabile, fanabile, 
$ uriren, v. a. curare, medicare, fanare,. 
rifanare, guarire. das Fieber, cine Wuns 
de, guarir dalla febbre; fanar una pia-- 


Pala 


ga. 
:‘ Ruritung, f. f. curagione, curazione, cura; 
— eh f. f, curcuma, cucuma. 
‘ Ritfbner, ſ. m. pellicciajo, pelliceiere, 
s Viefchnergare,, f. f. concia de’ pellicciaj. 


Hkuͤrſchnerhandwerk, f. ni arte, meftiere dì 


ellicciajo. 
tuͤrſchnetladen, ſ. m. bottega di pelliccia» 


ö. 
S:täefchnerfrage, ſ. f. pellicceria, © ii 
SPüeiöneroanse, f. £. lavori di pellicciajo ; 
pellicce. 

Kütz, adj. & adv. von der Ausdehnung: in 
die PAnge, corto, fcarfo. cin gaw gu furs 
3 + veftito troppo corto, ein furser 


Weg, via corta, cine kutze Nafe, ! nafe 
corto. die Florentinifche Elfe it kürzer als 
| bie Zeutfche, il braccio Fiorentino è più 
fcarfo di quello di Germania. ein kurzes 
Geſicht, vifta corta. ein kurzes ‚Gedichte 
ni6, memoria corta, labile, fur; von Ges 
bichtnig, corto di memoria. furjer Vera 
fland,. ingegno tardo, ottufo. kurzer 
Athem, Jena corta, der Athen wied mid 
uri, la Jena mi vien meno. furjer Athen 
im Gieber, brachipnea.. tozr 
zo, tozzotto. fur; und art, f. unterfegt, 
ein Pferd furs anbinden , furz halten, le- 
.,gar corso il cavallo, Image la briglia. cor» 
ta. fig, einen kurz halten, tenere altrui 
corta, legarlo corto, an Gelbe ,. tener al» 
trui corto a danari. fn der Koft , tenere 
altrui in. dieta. im Ballſpiel den Ball 
Sura ſchlagen, mandar corto,la palla, tute 
lirzet machen, accorciare, accortare , ri- 


fr 
ie 


..ze fizzofo. ben. Kürzern, dgleben, effere 
a zu ur —— re a fotto,. 
‘| andarne col peggio, reftar collo [vantag- 
2 gio ;- perderci; fcapitarvi. esnefhiehet DE 
nicht zu kurz, non ti fi fa torto, . pregiu- 
dizio, &c. einen kurs faffen.,. pigliare 
alle ftrette: jemanden um eine Gpanné 
fürzer maden, tagliar la-tafta. ad alcuno, 
jemanden fur; und lang nennen, carica» 
re uno divituperj, eine futse Brübe, bro- 
do foltanziofo. furje Waaren, mercan- 
ziuole; chincaglia,. chincaglieria.. bey: 
. ben Sdgern, das furze Wildbret,, i tefti- 


coli del cervo — furz, von der Zeit, bre- 
, ve, di poca durata. eine kurze Freude, al» 
legrezza di poca durata, das Leben. iſt 


furì, la vita è breve; il-vivere corto.. cis. 
„ne. farge Beit, breve tempo. eine kurze 
| Stibe, fillababreve. in furzer Zeit, im: 
co, in. breve tempo. fur im Neben, 
ccinto, breve, concifo , compendiofo}. 
laconico. furge Art zu reden, laconifmo; 
il parlare breve, fuccinto, &c. er iſt kurz 
im Antworten, egli è breve, costo, la- 


conico nelle fue rifpofte, furse Wieberhos 


‚fung der Mede, epilogo ; epilogatura 3 
epilogazione; breve recapitolazione.. fig.. 
das ift das kuͤrzeſte Mittel, queſt' è il ri. 
. medio più fpedito, più fpiceiativo; adv. 
brevemente, brievemente, corto; com 
brevità; fuccintamente, furz reden, ſchrei⸗ 
ben, parlare, ferivere: brevemente, la- 
eonicamente, alla laconica, compendio» 
famente, &c, furì, es furz gu machen, 
in breve, in fomma; per dir breve ; per 
dirla in breve; alle corte ;, per ifpedire ; 
per abbreviare. fagen. fie mit furz und guta 
ditemi in breve, iu fuecinto, in poche 
parole. fi kurs faffen, dire, Spiegare in 


vee {nun Ge —@n — n — „err- — — —— — eee” 
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Kurz 
ſaecinto. — — pura, abfertigen n Spacciare 
‘uno con’ * e parole, riſpondere laco- 

P niciuoanbte turi, nur kurz, alle corte, 
“alle corte. cò fu gehen. dire in ‚poche 
parole, fur; um, tbu” es ni bre- 
‘ve, in una parola, finalmente, io non ne 
‘. voglio far nulla. fur; zuvor, poco innan- 
‘ zi; poco davanti. fur; darauf, poco do- 
poi pes poco ftiinte ; quindi a non molto. in 
urzem, fra breve, fra pico, vok kurzem, 
peco fan RS anzi. feit kurzem, da poco 
in'qua, über Lang oder fürz; quandochè 
fa) an tempo, un'giorno. ‘| 
Siurzdemig, adi. che ha le bractia corte, 
——— adj. Afınaticoy bolfo, alenofo, 


’ 


Susi, adj» che ha pb corte. 
— — 

ezza ge i es Arme 
"he; We ii, 8, de. Cortez. Host ‘abito: —— 


| braccio, della ſtrada, &c. von der Zeit, 
x hbre vitd del tempo, del dileotſd. ‘della 
vita. ſich der Kürze befleißigen, ſtadiare, 
d’effere breve, die Kuͤrze lieben, amare 
‘da «brevità»: in der Kuͤrze adv: fotto. brea 
vità,imfuccinto,; | 
. Kürgen, mia fi abfürsem, "verkürzen. 
Kürser ; comp. di furz, f più. breve, (&e, 
1 fig. den. ‚Kürzeen ziehen, anudarne collo. 


fr antaggio,s &c. 

Kuͤrzeſte, fon, di turz, il più «breve, &c. 
fig. den kuͤrzeſten Weg nehmen andar al- 
© de cortels'per. Ja più corta. das. Kuͤr zeſte 
war, davon ju geben, il migliore; il più 
fpediente fu di risirarfi, >. 

Kurtifitig, adj. con piedi corti, &e. 

Kurzgefaßt, adj. concilo., breve, fuccinto, 
cempendiofo, ftretto , Jaconico.; in poche 
parole, 

&ursoctelielt, efurzgefegelt, adj. vom Pferd, 
cavallo. giuntato corto, 

Rursgemebe , f. n. la partigiana de’ baffi uf-- 

eiali 

Kurshälfig, adj. con collo-corto;. furzhälfige 

lafıbe ,, fiafco con canna, con collo, con 
uceiuolo corto, 

Kurzbärig, adj. che ha capelli, o pelî corti, 

Aurspbrnis, adj. che ha corna corte, 

Kurztörfig,. adj. colla tefta corta; che ha 
tefta corta. 

Kurzleibig, adj. che ha il ventre, la pancia 
corta. 


Kuͤrzlich, adv. brevemente ; in pache-paro-. 


le 5. inriftretto; compendiofamente, kuͤrz⸗ 
lich wiederhofen , epilogare, riepilogare; 
sidire in fuccinto, dc. vor kurzem, non 
€ * tempo; poco fà; teft&; poc’an- 
zi, &c, 

Kurindfig , adi. che ha nafo corto.. 

Kurzöhrig, adj. con corti orecchi. 

Kursrotb, adj. vom Wein, rofligno, di co- 
lor de’fiori del trifoglio, aggiunto di vino, 


— 7 


— Kußh 
Kurzſeitig, adj, che —* fianchi cortî. 
Kursfichtig, a * — i vifta. it, fig, d'itt= 


Loi a ire, * penfieri d' un. suoni 
uri, adj. di baltà: fato, di;fütte 


Such, ad ‚adj. vom Di, te. coh pirciao» 
corto; che ha il —5 corto. vom 
Hammer, 20, con em nen 
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ara gatto ‘dà c a Kurfweile WE 
Rea —— — i —— pi- 

i Spaflo „ piatere, vis 
Dan — jemanden abeti, SO fpaf- 
fo. di,uno,, far, 5* celiare.con uno, 

Rurimeiler „vs m celtàre: HER vor 

Be la baja, voler | dpi fia). * piace volars. 
piacevoleggiare; bn PREME 
motteggiare, bergolinare.. ...,. 

Kurzweilig, ad). regia ole, gio 
cofo, piacevole, ‘burfevole‘, Halo 
motteggevole, lepi urgmeiliger Menſch, 

‚ Uomo. faceto, ite. fe celiatore, &c dc, 
adv. facetamente ,. piacevolmente». gio- 
er eg 

Kurzwierig, angiuiert 

— NT che-ha HER denti l 

Kuſchen, v.n. coricarfi , diftenderfi,, che· 
ciarli, ‘parlandofi de' cani. fig. umiliar®, 
fottometterfì „ cedere, 

Kuf ,.S.m. (Kühe ) bacio, dal ‚ein ders 
ber Kug, ein Schmatz, bacio u 
baclozzo,. ein Sant baciamano, 
ciamento di. mano. einen Kuß geben, ſich 
einen Kuß nehmen, rauben, dare, ap- 
‚Piccar un bacio, togliere un bacio, 

Küschen, £ n. baciucchio.. Küchen geben, 

“ baciucchiare, baciuccare; far piccoli.bact. 

Kuͤſſen, ‚v.a, baciare; imprimer baci. Den 
Fuß, baciar il piede, guf den Mund kuͤſ—⸗ 
fen ,„ baciare in bocca, ich kuͤſſe Ihnen die 
Hände, le bacio le manis la reiten, ich 
kuͤße Ihnen die Hände fire die mie bemiefene 
Gnade, le bacio le mani della grazia. fat- 
tami. die Thednen von den Wangen filf: 

fen, rafciugar le lacrime co’ bacj. ſich ein: 
ander kuͤſſen, baciarfi ; darfi (camblevoli ba- 
ci, &c. f. n. baciamento; il baciare. 

Kiffen, fn f. Kiffen. 

— f. m. baciatore; clie fi diletta a dar 


| Bi ottufò, & „Der, Menſch iff fu 
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Köffeein „ Sf. baciatrice; colei che bacia. 

Kubband, ſ. f. (— bande ) baciamano de* 
contadini, i quali in fegno di faluto por- 
gon la mano, dopo averla baciata, 
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ufmaal, ‘fi n. fuccio; rofa, è. 
ùfung, f. f. baciamento; il baciare, ’ - 

Külte, f. £. cofta, lido, Spiaggia. längft ber 
Kuͤſte, cofta cofta; lungo le cofte! An den 
. Küften binfabren , coReggiare; andar'ra- 

‘’ dendo'î lidi i navigar cofta colta. Reipe 
Kiffen, coftiera; fpiaggia, riviera, _ 

bewahrer, 5. m. guardäcofte, nave 
guerra, deftinata a difendere la co- 
ftiera d’un paefe marittimo, i 

Kiùfienfabrer, f. m. barca, che va coſteg· 
giando, che nen, s’allontana.dalle colte. 

Küftenptlöt, £ rh. piloto coftiere, “*’ 

Küfenwache, T. f. guardia alle cofte, 

‚m, eitano, fantefe, 

Küferinn, ff. la moglie del fagreltano. 

Kutfbe, f. f. carrozza, cocchio. Ku 
voll feute, carrozzata. Kutfche und Pfers 
de halten, aver una carrozza, tenere 
equipaggio. in ber Kutſche fahren, anda- 
re in carrozza, —— 

— — f. n, criftallo della carrozza. 

Kutichenbaus, £. n. (— bdufer) rimelfa. 

utſchenhimmel, ſ. m, il cielo della car. 
rozzà. 1 

Kutſchenmacher, ſ. m, carrozzajo, 

Kutſchenrieme, £ pl; tignoni d'una car- 


‘rozza, 
Kutfchenfihoppen , f. m. f. Kutfchenhaus. 
Kusicbenthäke, f. ſ. portiera della carrozza. 
Kutfcher, £ m. cocchiere, cocchiero, car- 


rozziere, 
SKutfcherfig, f. m. fedile, caffetta della car- 
rozza, 
Kutſchengeſtell, f. n, offatura, fcheletro 
Surihpaba. È m. hahne) gallo d'I 
u n, fm. (— ne) gallo d’ In- 
dia, pöllo d'India, pred Kurfhahn, 
pollanca, pollanchetta. 
Kutfchieren, v, n. condurre la carrozza, far 
da cocchiero, 3 i 
Kutſtchkaſten, ſ. m. caffa della catrozza,’ 
Kutfdbtiffen, £ pl. cufkini d’ una carrozza. 
RKutfbpferd, f. n. cavallo da carrozza. 
4 prov. è fig. mie ein Kutfchpferb rdfonnis 
een, ragionar come uno ftivale. 
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Kutſchwand, £'Î. 1atb, carte’ d'una car- 


rozza. , 

Kürt, T, m. cin jedes zaͤhes Verbindunge⸗ 
mittel, colla, glutine,’ im⸗ a pio st 
truzzo, fihalto, der tm Maffer Hält, mal» 
fello, pozznolana, der Tiſchler, inaftice, 
maftrice, ftueco di cuojò. der Bildhauer, 
ftucco. der Goldfchmiede, X. borace; fal- 
datura, wo etwas getàttet if, ſaldatura; 


il Inogo faldaro. o 
Sutte, ſ. ſ. cappuccio, cocollà. ibie Kutte - 
anlegen, ablegen, ſarſi frate, sfratarfi, 
Kuttel, £. f. oder die Kutteln, gl'inteltini, 
le budella, bufecchie, ventre, .trippas 
buzza, epa. 

Kuttelſſeck, f. mi, trippa cottà di manzo, di 
vitello, di pecora. I 


Kuttelbof, £ m. macello, .beécheria, am- 

» 3 af atbjo, . è all * 

Ruttelmarft, ſ. m. luogo doye fi vende il 
budellame, e. e 

LKuttelmetd , ſ. n, trippajuola, |’ 

»Kutten, v. a, fcavare. im Bergbaue, bie 

- alten Halden ausfutten, rovigliare, ro- 
viftare gli fterri d’ antiche cave. 

Kütten, v. a, faldare, congiugnere ; appic« . 
care, unire colla colla, colle fmalto, col 
borace, col maftice, coliafaldatura. 

Xuttengeyer, f. m. avoltojo incappticciato, 
monaco, 

Kuttler , ſ. m. trippajuolo, Kuttlerinn, ff. 
trippajuola. 

Sud: Kugel, Kugeln, Küseln, Kuͤtzlich, 

o Ci, 20, 

$ur, f. m. parte che alcuno ha in una mie 
niera, cioè la 128 parte delle,fpefe, e 
del guadagno. UR 

Kurkraͤnzler, f. m. fenfale giurato, che 

Surpartierer, f gira periil paefe, perin- 
gaggiar la gente a prendere parte negli 
fcavi delle miniere. 

Kofiotomie, T. f. operazione che fi fa col 

° forare il perinéo per cavar l’orina dalla 
vefcica, 
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